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0 ([ennaio tg66. D. Corrosione all'art. 3i4 del Regolameato generale gtu- 
dixiario, p. 4C. 

1755, 6feiinaio 186H. D. Ammontare della cauzione a somministrarsi dagli Uscieri 

giudiziari, p. it>. 

3756-57, Il gennaio 1866. D, Convocazione dei Collegi eleltorali di Aosta e Pos- 
sano. — Sunto. 

1758, 13 frennaio 1866. D. ConYomione del Collegio eleitorale di Corleone. — 

franto. 

i't^iK r> pcTinnio ISGt). D. Soppressione dell'UlBcio del Contenzioso finanziario in 
Bologna, n- 380 «1. 

27601» gennàio 1866. D. Interesse dei Buoni del Tesoro a cominciare dal S3 

gennaio 1866. p. HSi. 

2761. 9 gennaio 1866. D. o Relazione. Nuora proroga della Sessione parlamen- 
tare 1805-66. p. 47-Ì8. 

S76t» 13 gennaio 1866. 0. Hetribnzlone da corrispondersi agli Ospedali marìtttmif 
o ritcnnt-^ da farsi sullo competenze degl'indivirtiii della R. Marina, p. 38J. 

i7(>3, i3 ^leunaio 1866. D. Coulinc dei Comuni di Varzo e Tras(]uera, p. i82. 

276^i, 18 febbraio 1866. D. Iscrizione sai Gran Libro dèi Debito Pubblico di wut 
rendita a favore della Cassa Kcclesiaslica, p. 389. 

2765, 13 <:enn^io IH60. D. U borgata di I«iigone è aggregata al Comune di Pieve 
S. Vincenzo, p. "283. 

18 (lennaio 1866. Riduzione delle indennità per le spese d*afflclo e le tra- 

.^iierle «lovule ai Commissari, Sollo-ronìniissari eJ Aiiitnnli Ingegneri ad- 
detti alle lenovie meritlinnali, eJ alle calabro-siciile, p. ^VM e ili. 
2767^ 18 gennaio 18GG- 1>. Hiduzione delle indennità giornaliere per io trasferte 
del Personale tecnico addeito alla sorveglianza per la costruzione dello 

ferravi • privale, p. 300. 

6 priinrjio 1860. D. Riduzione il Ile indennilà di ra p p rosoni a lua pei Co- 

miiiidaiili in capo dei priir.i Diparlimenli irariuimi, p. 117. 
re9, 6 gennaio 1866. D. Proroga del termine assegnato ai Procuratori deirEmilia, 

i^fìWc* M. rche e deirrmbria per prestare la malleveria, p ffì. 
2^70, tì g:eniiaio i8G6. D. Dispojii/ioni per dividere le pensioni fra le vedove e 

gli orfani dei militari dcU'Arniata di mare. p. 352. 
2nt, iJ gennaio 1866. D. Designazione deel Impiegati ìncari*-nii Di ricevere le 

citnzioni e rappresentare in giodicio rAmministra2ione della Guerra e gli 

Viìizi militari dipendenti, p. 120. 
gennaio 1866. D. Sono abolite le indennità di ftmzioni assegnale agli 

OiDciall :.i bnDdiera nslh Marina militaroi p. 38i. 
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1773, 6 gennaio 1866. D. La borgata dèi Cassìnini è unita al Comune di Zinawo, 

p. iSt. 

Tlli, 6 gennaio i%G&. D. Il Comune di Martino Sinzaiio e afgr^to, in parie, 
ai Comuni di GoUecchio, Parma e S. Pancrazio, p. 282 e f&. 

2775, 6 gennaio 1866. D. Al Comune di Formia è conferito il titolo di Città, 
D. 382. 

2776, o gennaio 18(i6. 0. I Comuni di Marnale elSizzoiina sono riuniti col nome di 
Marna'e, p. 282. 

2777, 6 gennaio 1866. D. Occupazione di un ConTento in Partanna, ad uso civile, 

p. 'm. 

2778, 13 gennaio 1866. L. Convenzione postale colla Grecia, p. 154. 

2779, U nennaio 1866. D. Modincazione al ruolo del Personale addetto oi Gabi- 

lunti annlomìri della rnivorsitn 'li Napoli, p. 388. 

2780, \x ^'eunaio 1866. D. Cessano le ftuizioai del Tribunale di ter^a istanza di 
Milano, p. 378. 

2781, 2i genii.iio 1866. D. Nel Napoletano e nel Siciliano rimano a carico d ogni 
Provinciii la spesa pel Perdonale e mantenimento degli Arcbivi Frovinciaii, 

D. 39i e U7i. 

2782, 28 gennaio 1866. D. Estensione e correzione degli articoli 353 e 678 del 
Codice di prot'i'diira penale, p. ÌJ16. 

2783>8i. 1" frbhraio 18(>0. D. Convocazione dei Collegi elettorali di .Hestina (1*^), di 
fiorgbcllo, di Trccase e di Casteluuovo nei Monti. — Sutito. 

2785, 4 febbraio 1866. D. Convocazione dei Collegi elettorali di Tortona e Nìca- 
Siro. — Sunto. 

2786, 21 gennaio 1866. D. I^u..va denominazione del Comune di Fiorenzuola, 
p. 123. 

2787, 18 gennaio 18C6. D. Occupazione ad oso civile di un Convento ad Ademò, 

p. 120. 

2788, 18 geiiuain 1R0<k D <n\\o Miimt iit.iti gli assegni fatti ai &linisteri pel paga- 
mento delle indeuhila di ira:>feria da Torino a Firenze agli Impiegati go- 
vernativi, p. 121. 

!i789, 25 gonnnia 1866. D. Nella Pinacoteca di Torino SOno congiunti gli Uffici di 

Ispettore e di Direttore , p. 123. 
2'9fl, 28 gennaio D. Distretti degli Uflici Commissariali per l.i vigilanza 

delle Societi) anonime ed in aceomandita per azioni, p. l'2'2 c 113. 

2791, 2S gennaio 1860. D. Nomina di. una CuMimissione esaminatrice pel rilascio 
degli atiestati d'idoneità ai Sa(?gialuri del Marchio, p. 123. • 

2792, 28 gennaio 1866. D. Occupazione per uso civile di parte di un Convento 
.1 S. Margherita Belice, p. 124. 

2793, 28 gennaio 1866. D. Attribuzioni affidate all'Ufficiale dì massa e matricola 
uel Corpo Fanteria H. Marina, p. 424. 

279'i, 4 febbraio 1866. D. e Belaiione. Determinazione del quadro organico del 
Personale direttivo^ amministrativo e di custodia dei Bagni penali, e mo- 
diticazioni alle preesistenti disposizioni relative ai Penitenziari medesimi, 
p. 4S9. 

2705, 6 febbraio 1866. D. Proroga del termine stabilito per attivare il nuovo or- 
ganamento pel servizio delle privative, p. 125. 

8 felthrnio 1866. 1). Modificazioni al ruolo del Personale insegnante nella 
MiliUire. Accademia, p. 347. 

2797, 15 aprile 1866. D. Occupazione ad uso civile di un Convento in Catania, 
p. 802. 

2798, 8 febbraio 1S66. D. Il (Comune di Cef;da-I)i:iua è aggregato a quello di 
Villafrati per le operazioui eietiorali, p. Aiti. 

2799, 4 febbraio 1806. D. Occupazione per uso civile d'nn Convento a Camma- 

raln, p. 12"). 

28(X), 4 lebbraio 1866. H. Occupazione per uso civile di un Convento m Adernò, 
p. 397. 
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M, S febbraio !86fì. B. È proro. tt f ni 1^ ouiggio la soppressione del' Goraone 

di S. Ma rimo Sinzano. p. 282 e 283. 

2801, gt'unaio 18(10. D. Occupazione ad uso civile del Monastero di Santa 
Teresa in Firenze, p. 384 e 539. 

no), 1" feM>r;iio iSf^G. I» lù'golamento nel mutuo soccorso dei barcaiuoli, e dei 
cabfa i e carpeulieri nel porlo di Genova, p. 5;»4 e 55m. 

S80i, 58 gennaio 1866. D. Regolamento per Tesocuzione della Leg^ie 15 novembre 
1865^ colla quale è proiualgata in tutto II ik'gno la Legge consolare del 
15 agosto 1858, con alcune modifif n inTri , p. 417 e 453. 

2805, 8 febbraio 1865. D. e Relazione. Suna posti a carico delle Masse d eco- 
nomia del Corpo Beale Equipaggi gli assegnamenii annui stabiliti nel 
Decreto 'ìi febbraio 1863 per indennità di funzioni acli Ufficiali che co- 
prono Ir» rarirhe nel present** Dc irto FiM'rilìcate . \k oO?. 

2S06« 28 gennaio 18()G. D. L'Aoiminislrazione degli Stabiiiiaenti demaniali di 
Songiana è affidata ad un Ufficio speciale di Direzione, p. 398-93. 

n07. i8 febbraio 1866. D. Sono sofipresse le Direzioni compartimentali delle 
Po<tf n Cosi'Tizn e Brescia, p. 3S5. 

fHj8, li febbraio 1866. D. e Relazione Apertura degli «-saitii per gli aspiranti 
ai gradi nella Marina mercantile , e materie snile quali dorranno i detti 
.-sami vers.it '', p. 705 e 708. 

28tW. i3 f^bbniio 186(;. \). Proroga del tempo lU le per chiedere In facoltà di 
(i< tiarsi dcllij nu daglla conunenv»rativa ilellf iiuerre per I iiidipondenia 
d1i;Uta, p. 193. 

3810, 8 febbraio isnr,. n. Stitnzi.u- ' ti'h ì f iT!< ì«> f -IIc! Sl;ito del fondo occop» 
ribile pel versanienlo delle nleniUe sugli sUpendi degl'Impiegati governa- 
tivi passetti in serv izio della Società ferroviaria dell Alta Italia, p. 46S. 

SII, ft>tibraio 1866. D. As.^egni annui da corrispondersi ai l'reletti. Sotto- 
Fr-^friii 0 O^if*'^?'»»'' di Sicurezza PuNldica jmt le <p *-e d'ufficio, p. 469-70. - 

28iS, 18 febbraio 186U. D. Occupazione per uso civile di un Convento in Mes- 
sina, u. 464. 

itnX ft febbraio 1866. D. Occnpazione per uso niilitan di un Convenio in 

r.ob»gna. p. <fì8. 

2^14, i8 febbraio 1866. D. Convocazione di nove Collegi elettorali. — Santo. 
IBfSs Ss febbraio 1866. D. Convocazione del Collegio elett. di Corleto. — Sunto, 
tàié, ±1 febbraio 1866. L. Esercizio provvisorio del bilancio dello Slato sino a 

tutto nprile 18^16, p. 475. 

lai*, li febbraio 1866. D. e Relaz. .Modificazioni all'oidiiiauieulu del lotto pub- 
blico , pag. 464 e 999. 

9111,^2 febbraio 1866. D. Al Commissario, li Si»uo-(:oiiimissari , Aiutanti Inge- 
gneri ed Assistenti locali per la sorveglianza dell.i coslnizione delle strnda 
ferrale (Ìalabro-Sicule sono applicabili le indenni lii pei- liasferie e spese 
d'ufficio, e le dssegnazioni mensili portate dal R. Decreto 21 ottobre 1868, 
p 174 e 390. 

ttHt, 4 jii.trzf» 1866. D. Numero dei momhri della Commisi-iione por l'esame degli 
aspiiiiiiii alla medaglia commemorativa delle guerre pjr l indipendenza e 
runilè d'Italia, p. 478. 

WSD, 4 mnrro ]>^f>C,. D. l'i gufuiienlo p«'! servizio dei telfgri fi dello Stalo, p. 865. 
11 marzo 1866. 1>. e Hei iz. Convocazione de;^li uomini a^sentnti pei con- 
tingente di categorìa della leva sulla classe 18U, e dispais i, sotto date 
c^>nUzjoni, di quelli di 1* categorìa, p. i7<). 

itti» 4 marzo 1866. D. Nuova succursale della Banca Nazionale a Gallanissetta^ 
p. 477. 

11 marzo 1866. D. Soppressione del Tribunale militare della Divisione di 

Parma, p. 480. 

^2SBl^ 1*^ nrj.'i' o (866. D. Sono modincati le if.dicazioni contenute nei numeri 13. 
fi e ^4 dtdl Elenco delle s rade dicbiar.ue naziouwli, annesso al R. Decreto 
17 Borombre 1865, p. 476 e 69. 
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2'??5. 4 nT.rzo \?M. D. Convoca zi oik^ di irò ColL^gi dotiorali. — Sunto. 

2820, It m«r£0 Confinno di pone <'d jilx lizioni' doli aziono penale por 

infrazioni ni sen'izio d<-lU Guardia ^.lziouule, u. 5;^!. 
t8Ì7, 13 marzo istuì. I. Tratiato di commercio rolla Prossia e gli altri Siati 

dello Zollvseroin. p. 5ti;i. 

ih tiiurzo 1806. 1). a Rel.-iz. Iscrizinno dei porli del fie^uo alle classi 1^, 
t* e 3* designate dalVarl. 114 della Lcgiie tO innno 1865 sulle opere 
pubbliche, p. 5iu;-r>7-OK (Vedi VBrrfitO'fUtrnge alla pag. 83:2). 
1829, i T(i:)r7o tsnc; L Vendita di un podere annesso alla chiesa di Santa Harìa 

ili Forno, p. 501. 

<!830, Ift marzo 186B. L. Cessione e sequestri sutrli stipendi e pensioni degrim<- 

piegaii govj»rnaliYi, anleriori alle Leggi 11 aprile e li giugno 1864, p. 569. 
1" nì,u7.o iHfit;. ìv •> r.i lnz. Cniiiuni dicliiaraU chiusi per gii effetti della 
riscossione del da/.iu coni^uiuo, p. 477. 

S83S« n mano 1866. D. A chi debbano presentarsi le istanxe di antorlnatioBe 
govomativn por gli atti e roniratti oosU'ih'iìIì nlienazlduo di beni nìobili 
ed !!iimnbili appartemmtì »gli Istituti «n ( le>instici del Uegno, p. 536. 
iii marzo 186fì. D. È soiipri^sso il 8J»prassuld.» slaliilito poi Uireltore di 
spirito dallo specchio n^ ^ annesso al R. Decreto 30 dicembre 1865, re- 
lativo al rioniinninenlo della Scuola militare di fanteria e cavalleria, p. 537. 

2834, 8 marzo i86H. I). .\lla Sicilia viene e.ste»i> il H. Decreto sulla couce^^ipoe 
del R. Piacilo, p. 478, 37 e u:*. 

rti>rile 18(ì6. D. Occupatione ad uso cìviltf del Monastero della Crocetta 
il) Firi'n7j\ p. 72r». 

S836, 2 apnie I80o. D. BtodiGcazioni al Hegolanienlo sull'organico delle Poste, 
». C25. 

2837, 9 aprile 186(v D. Hadiaziono d'una conretla dalla tabella per la classifica- 
zione del R. Naviglio, p. '."H). 

283j*, 9 sinrile tbOG. D. Occupaziomì per U5u niililare di un Convento m Gua- 
stalla, p. T33. 

2839. 15 aprile 1866 1). Ruolo doìfrimpicgati nella Gallerìa delle pietre dure in 

Firenze, p. K) *^. 

2iSlO, 15 aprile 1806. I). Dur.dii di i goiiuuejito dei posi» trainili di fondazione 
iihmieri, annessi al CUlegio Carlo Amerio in Torino, per gli studenti dello 

Provinrii\ p. -015. 

5811, 19 aprile, i). O.cupaz. ad uso militare di un Gìnv< nto ,i Bologna, p. 72". 
2842, ir» ;»pril«^ 18(16. I).. Eseguimento dell'alio di navigazione del Bass-i Danubio 

lirm.iio dai C nìmissan d'Iuilia, Austria, Francia, Gran Bretagna, Prussia, 

lUi^sia e Turclna, pag. 1131. 
2*143, 1.5 manio t8(i6. 1). Convocazione di tre Collegi elcltorali. — i>unto. 
28i4, 18 marzo 1866. D. Convocazione del Collegio elettorale di Nicastro. Attuto. 

2845, 4 marzo 1866. !». e Relaz. 1- • stabilita por 1 « sadone dell'impostai fon- 
diaria sni terreni e sui fabbi ili pel l^fìfì, coi relativi addizionali a favore 
dei Comuni e delle Provincie del Regno, p. 5'26, 529 e i'i04. 

2846, 48 mano 1866. L. È protratto a tnito il 18645 il termine di i^cl mesi sta- 
bilito nelPart. 4 della Lrgge sullabolisione degli ademprivi e dei diritti 
di cnssorgia nella S:ìrdej:n?», p. 571. • 

2847, 24 marzo 1866. D. Mmisier. i^roro^ja «l. l l.-i niine per l'atliva/ione Jeiri rga- 
nico dei Magauini di spedizione e vendita d4>i generi di privativa, p. 53S. 

1848, 8 marzo 1K(16. I). Sono richiamate in vÌL'ore per rL'niver.->ilà di r,;i::li;iri le 
disposizioni «lei Rerroiainonto universitario riguardanti il tempo debili esami 
e delle vacanze-., |>. 530. * 

2849, 11 marzo 186(i. \). Sono eslese alle noie secondarie classiche e tecniche 
delt i cicUi e provini i l dì C i^liari le di.sposizioni contenute nell'art. 1*^ del 
Rr«iola,iienlo 1" settembre 1865, p. 531. 

2850, 31 marzo 1866. D. Occu|»azìone del Monastero di S. Silvestro in Firenie 
per concentrarvi le monache Carmelitane Scalzo, p. 53i. 
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2fó1. t9 api ile lXb6. i>. Creazioiie di uji Cui puUi Piloti pr;^ liei a SiracUBa^p. 727. 
fB5S, 19 aprile l»66. D. Ordìnamenio del Corpo dei Rìloti pratici nel ptMto di 

Calania, p. 80 ! 

3853, 19 aprile 186U. D. Creazione di un Corpo di Piloti pratici nel porto di 
Trapani p. 737. 

Ita, 26 aprile 18G6. D. In quali casi possa il SegreUiriu comanatu supplirò il 

Siadaco ed i Consiglieri nell'ad^mpimenlf) di aicnne foimalìlà stabilite per 

eli atti rclaùvi ai matrimonio, p. i39. 
£855, s aprile f866. L. GoBvalidazìoBe del 11. Decreto 25 luglio 1864, col quale 

forono aggiunte alla larilb doganale alcune voc-i angli olii bitnmiBoei, 

p. 572 t' 

9 aprile )80G. 1). Con vocazione del Collegio elettoiiàle di Me^^ina (1^). — Sunto. 
2857, Il aprile D. Nnove opere di fortiflcaxione a Cremona per la difesa 
dello Stato, p. 539. 

2ittb 11 aprile 1800. D. I/i < » tiii7.ione di torli lìcazioni e fabbricati milliari a 

Cremona è dichiaiau di uuiiui pubblica, p. Ò39. 
S889, i5 aprile 1866. D. Convocaxione del Collegio elettorale di Napoli — $mto, 
ino» 22 <ir)rìl»^ I8v6. D. e Relas. Snsildi per promooTere riatitnsione di scuole 

\^ev iili ;i(lulli. p. 729. 
2tt»l-<>l-i»3, tt aprile IBOò. D. ConVocazioiie di ire cioileiji eieUuraii. Suuto. 
Mi. 2S aprile 1866. D. latiinztone presso il Consolato gvmerale italiano in Egitto 

di uu ])i)Slo di medico goveinativo, ji. 732. 
2865, 30 aprii:- iHOO. L. Esercizio provvisorio del bilancio sino a tutto loglio 

iSo^, p. 740 e 1031. 
2868, 19 aprile 18r>fì. D. Concorso dello Stalo nella spesa per la rìcostnixione 

della filiteli lalf* di \ob, pag. 770. 
tua, 19 aprile isdti. 1). Occupazione ad u^o civile del Convento di S. Domenico 

in CÌBmcalli, p. 770. 
2«68-69, 26 ai»riir làOt». I). Convociàzione dei Collegi eletlorali. - Sunto. 

2870, 3 inaggio 1800. D. Aumento ai quadro organico del Commissarialo delie 
jiidrìna militare^ p. 811. 

2871, 3 Diiiggio 1866. D. Temporarìo aumento al quadro organico del Corpo Sa- 
nitaria militare mariuiino, p. 811. 

2872, I" ninfi^ir) I8f»0. L. .Sono n. . o?d,ile al Governo del Re, sino a tulio lujrlio, 
facoltà ^iraoniinarie per orUuiai e le spese necesi>arie alla difesa dello Stato, 
p. 740 e mi, 

Vftl, 1" macgio 1860. D. Preslilo fatto al Coverno del Re dalla Banca Nazionale, 
i cui biglietti sono considerati danaro sonanio, e disposizioni concementi 
la banca ste.<sa, il Ranco di Napoli^ di Sicilia, la banca Nazionale Toscana 
e la Banca Toscana di eredito per l'industria ed il commercio d'Italia, 

p. T U e 837. 

2874, 2 ni.ì<.';:;o iHOfì. D. Cambio dei lii^lielti della Ranca ^azioqale con quelli 

dei Ranchi di Napoli e Sicilia, p. 742. 
2875^ 26 aprile 1866. L. Approvazione del R. Decreto n** 2481^ col quale, a se- 
guito fh Wc nunvt' contribuzioni, fu ordinata una revisione straordinaria 

delle li->l<' el( ilorali poliliclie. p. 70a. 
Vi^, 3 maggio Ks;.t{. D. Mobilitzazione di 50 bat'aglioni della Guardia Nazionale 

per Servizio di ^'ueua, p. 7i::-43. 
2877, 0 ma<:gio 1800. \). È regolato il corso dei biglietti della Ranca Nazionale 

Toi>C3ua, p. 740 e h30. 
2K78, 3 maggio 1860. D. Quadro or^'anico dolio «Statii Mitggiore Generale della 

R. Marina in tempo di |iu« rra, p. 8i2. 
2129, 3 inaerei» lHi>0. D. Moditicazione al ruolo organico del Corpo Fanteria Real 

Marma, p. 812. 

22 aprile 1866. D. Ruolo degl'Impiegati nel Museo Nazionale di Napoli , 
aeUa OIBcioa dei ì\)piri Ercolant^i e nùgìi Scavi di anticiiita ocllo Pro- 
vane Kapoliiaue, p. 805 e «06. 
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28»l, 2J> aprile IRi^r, D. Nt'jrH arliroli 2 e 3 tlcl R. 0»^ ivf-i Ì8I7, suH'ordi- 
naincnlo del loUo pubblico, alla indicazioni' degii ar icoii 8 e i5del Reale 
DetTt'tu 5 novembre lH(i3, è sosti uita qoeila degli articoli 18 « 18 del 
Decreto st.-sso, pa^'. 800 »• '»tì4. 

28S2> fi ni;»{rj:io IS' fi h t» iUM.iz. Proìiiozioiu* in vi.) ccct'zionalo ni grnflo supe* 
riore desìi L liì<^ i.«li del (Commissariato della Marina militare, p. 823. 

!2S8S, S6 aprile i siu;. I). e Eebz. lut i ;.li uomini assentati pel contingente di 
-2 t iti'goria della leva sulla classe 18i4 sono inrorpor.liineirEsercit(), r vo7. 
2 ' aprile i86t>. D. e Helaz. È aumentala la pa^a e inoditicata la corrispon 
denza del «irado militare dei Medici di corvetta di seconda classe, p. 808. 

2885, 3 malici'» iSOn \ì. Deroga triiij oraria all'art, l'i del Codice della Marina 
m Trniiiiii p.T gli aspiranti ai. e intenti di capitano di iQngo corso, di gran 
cabotta^io o di padrone, p. 74o. 

f886, 6 maggio fK66. L. Spesa straordinaria per opere di forUfic»sione e fab- 
briche miliurì dipendenti, p. 8f3. 

1^887-88, 0 uiaggìo 1 866. D. CoQvocauooe dei Goilogì elettorali di Porlo Maurizio 
e Correggio. — Smto. 

28519, 3 maggio 1866. D. e Relu. Regolamento pel servizio «d amministnoione 
del d povì o d» lla D. Marina in Taranto, p, 813. 

ÌS90, :j mi iLv;if> l^^^ìf». I). e Melaz. Al Comando Incale della Marina miUlare. isti- 
luilo piovvi.M>ruunetite alla Spezia con H. Decreto 22 glu>;no 18()5. sono 
dati gli attributi e la posizione di Comando in capo di dipar>ìmento ma- 
ritlìiiio, ( ul litolo di f'om in Capo del golfo lì Ila Spt'ziti, p. K15. 

2ò91, 3 maggio l8Gt). D, e Rel.iz. Al M^igazzino dell Arrenale d'Anrinia sono date 
le facrdlà ed appi c^te le regole ammini.'strative e di contabiliti) vigenti nel 
magazzini marittimi, p. 818. 

i9ldl%f 6 maggio ISfìfV 1 . \\ Governo del Re è .'intirizzato a conci"! 're ÌV>enzione 
da tasse ed imposte al^A^soliia^^"ne denominala C(>n«or3io iV«;2io«tfte, p. 814. 

5893, 6 maggio 186(5. D. Sono richiamati ad effettivo servizio gli l'fflciali del sop- 
presso Stato Maggiore dei Porti , ora in aspetlatira,- p. 89i. 

2894, l'i Jnag.^io 1S »; h. Provvi>t:i di fiintcriale per ospedali militari, p, h;}1. 

2895, (i maggio l8(Hi. D. Teniporario aumento al quadro organico del Personale 
della Compagnia Infermieri, p. 82i. 

2896, 6 nti.ggio I8(>r). L. Lotteria d'immobili appartenenti alla duchessa Felicita 
Devilacijui, p. 825. 

2897-98, 3 ma^^io 1806. D. e Udaz. Cuocorso per esami agli Allievi deXicci go- 
v.ìrnativi, comnnalì e privati, p. 81». — Rogolamento, p. «*! e 1827. 

2899, 21) .'iprile i«66. I). Ks.tnì.' di concorso n dn*' posti di .'ispimn!! Alli*'vi nel 
Corpo Deale delle Miniere per essere inviati alla Scuola imperiale di Parigi, 
p. >09. 

2900, 6 magi/io I8t>6. D. Facoltà al Ministero di Marina di annientare d'una o 
pio Sezio: i :o n\ visorie le due Divisioni del (ìoipo Reale EquiiiarT' I "^25, 

2901, 6 niaggio 1806. 1). Promozione eccezionale e limitata a grado superiore di 
Sott'Cfficiali macchinisti in servizio efTeltivo nella R. Marina, p. 826. 

2902, 29 aprile 1866. D. Modificazione al D. Decreto del 14 gennaio 1864 sulla 
.Tinniinistrazione dH B inco di Napoli, p. 810. 

2903, 6 maggio 18(>6. D. e tielaz. Comuni dichiarati chiusi per gli effetti della 
riscossione dei dazi di consumo, p. 826. 

2904, i3 maggio 1866 L. Spesa straordinaria p^-l pagamento di un cavo sotto- 
marino venduto allo Stato dall'Amministrazione francese dei telegrafi, p. 831. 

2905, 13 maggio 1866. I . Costruzione ed esercizio della ferrovia l'otenza-Con- 
tursì-Rboli, collo svincolo parziale della rendita stata assegnata alla Società 
Vittoria Km ìr uele, p. 831. 

2906, 13 maggio l8lUi L. Spesa str.iordin.iria per rip.irare e reltiftcare la strada 
nazionale Sannilica nella l'iovmcia di Campobasso, p. 832. 

2907, 17 maggio 1866. L. Al Governo dei He sono accordati, (ino al 31 luglio 
1866, poteri eccezionali per provvedere alla sicurezza dello Stato, p. 836 e 842. 
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ttW, 11 iBagsio i86C. D. Sono pubblicati nella Toscana, In esecuzione della 
U:g:^e il maggio 1866^ alcuni «rlieoli del Codice penale SO novembre 1859, 

^909. li mag. io 1806. D. Surio modificati gli ohbii^lii della iìunca Toscana di 
crediut per l'Indostria e conuneroio diialta^ e viene esteso ai higliettì 
t , ?.,,nrn nessà il disposto del R. Decreto 6 maggio 1866^ o9 2877, 

I». «itiÒ tó 7 iti. 

l9 aprile IH66. D. Pianta del Personale del Ministero per gli Affari Esteri, 
p. 810. 

ftlJ, 10 maggio I8nr,. D. In qii ili r usi spellino indennitii e cornpelenic aiili L'f- 
tkiali Generali ed agli l inciali non npparlenunti allo Slato Maggiore, p. 8^8. 
11 iiia^^o 1866. D. Facoltà dì requisire pel servisio deirEsercilo cavalli e 
muli di privata proprietà, pap. 380. 

'i lUitggi > l>(.r> D. e Helaz. Costituzione di un'Armata navale col titolo di 
Armata d uptmazioiiej u. 822 e 843. 
1914, n ui^ggio 1866. D. Viene regolalo il modo di pagamento da farsi dalla 
Banca N'azionale al Tesoro del mutuo di cui nel H. Decreto i" maggio 
i8Mi, ed e la Banca stessa autorizzata ad emettere biglietti da lire 10^ 
V- «37 e 8il. 

S9!5. 19 ìanf:0o 1866. I). A tutto giugno 1866 le cedole del consolidato 5 per 

i'X' u\ laKtr»'. - :uU',!li ;il 1" liiglio successivo, sarmiio ric< vute come da- 
i- 'niiiuie in pagamento d imposie e di altri debiti versa In Sf.ìfo : ed 
li pag<iiiiento del semestre inioressi delle rendile nominative sarà elT.'Uualo, 
a cominciare dal 10 giogno IStHì. dalle Casse del Debito pubblico e dalle 
Te^^-rori*' ddio Stalo, p. HSO c 710. 
2!^ò, U mag;^tu ìHiìCì. D. Convocaziune dei Collegi ulcUuraii di Cassano airJonio 
Val tu za, — Sitnto. 

tW7. 17 maggio. D. Convocai, del Collegio eleltorale di Ponlr( moli. — Sunto. 

Ì9lx, ?o ?r:'^gì:i(i pP.n. In Ogni capo-luogo di Prfjvinci.i »*• i-iituiia una f.ii uta di 
cinque Magistrali per dare il |)arere sulla convenicn/. t di asse^n ire il do- 
ra cilio coalto alle persone designate neirRrt.*3 della Legge 17 iJiaggio 1866, 
p. 842 e 8^3 

1819, VJ rìiaggio jMiC I). Modello dei biglieiti da lire 10 da emettersi dalia Banca 

Naziouale/p. b41 e 837. 
SSO. 19 maggio 1866. D. La Banca Nazionale Toscana è autorizzata ad emettere 

bighviti da lire HO e da lire 50, e ad aumentare la categorìa dei biglietti 

<?! !if». 100, p. 811 e 976. 

SSl- 17 maggio iUlS. D. Numero degli Uditori pressoi Tiil»unali, e malerie per 
€!Miiuì di concorso, p. 837-38. 

tStS, Il »ggio 1866. D. jfaggiori e nuovi assegni ad alcuni UflidaU Consolari 
di i'*- cj^ tegoli', p. 829 e 417. 

i923, 3 iD.'iggio IHiiU. D. Occupazione di due Convt nti in Livorno per uso delle 
fcoole elementari, p. 822. 

BÌ4.. 1-^ maggio ISGi). D. Sede temporanea, dr.rante la strii'ione estiva, della 
Corte d'assisie, dei Tribunale civile e correzionale, e della Pretura di Gros- 
seto, p- 833. 

6 maggio 186^* I>. Il Comune di VUlarios trasferisce gli Uffici comunali e 

muta deiioniin.izinne. p. 827. 
i^, 13 maggio 186u. D. Aiiuieuio provvisorio del Personale di .Maggiorità nei 

Corpo Beale Equipaggi, p. 834. 
9tt7, 13 maggio 1866. D. Occnpazione per oso militare del Convento delle Or- 

soline in Piacenza, p. 886. 
£^ 13 maggio ìii6iCi. L. Sono abrogate le disposizioni deirart. 4 del Decreto 

Mia cMBta Luogotimenza generale di Sicilia 1S dicembre 1860 , sulla 

Guardia Nazionale, p. 886. 
iSIdy 17 maggio IBtiti. D. Occupazione per uso civile del Convento dei Dottrinari 

in Pootecorvo, p. 838. 
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9930, il maggio 1866. D. Gli aUievi del V* anno di corso neU<i R. MiUtare Ae- 
endemìa possono in via eccesiooaie «sere promossi al grado di Sottote- 

tenerne oelln fanteria, p. 839. 
S93t, 20 mn;;gio 1866. D. Ailc vedove ed orroni dei militari nei Corpi Volontari Italiani 
sono applicate le Leggi sulle pensùmi delli 97 giugno 1850 e 7 febbraio 

i865, p. 842. 

2932, 6 maggio 1866. D. e Relaz. Conservazione della grande aula del Senato nel 
palano Hadiima in Torino, p. 985. 

91^, 17 maggio 1866. L. Regole per Pisiitiuione e il cambiamento in modo per- 
manente di fiere p rìi fTi»'rcali, p. 887. 

Susi, 'io maggio 186H. D. li Comune di Polistena è dichiarato di quinta classe, 
ed aperto per la riscossione del dazio consumo, p. 96i. 

S935, 17 maggio isCR. L. Convenzione tra i Ministri dello Fin;inzc o di'IIa Marina, 
contraenti a nome d' Ilo *<t:ìto, <hì il si^rnor Luigi Orlando pe.r la locazìono 
d"l R. Cantiere di Marma iii ijvorno, p. 994-95. 

$936, 17 maggio 1866. D. I Luogotenenti e Sottotenenti di vascello ed i Sottote- 
nenti che cessarono dal servizio per volontaria dimessione possono venirvi 

ii;»mnìes«i, p. 887. 

2937, -iu maggio 1806. D. Corso ecce zionale aperto nella scuola di fanteria e ca- 
vai Icria, p. 898. 

2938, 20 maggio isfuv D. Convenzione per costmrre una ferrovia da Cuneo a 
Bastia per Muniluvi, p. 898-99. 

2939, 2i maggio 18G6. D. Convenzione per coslrnrre una ferrovia da Monza a 
Gnlolzio, p. 900 V 901. 

2940, 20 innggio fS66. D. Convenzione col Principato di Monaco per Testradizione 
dei mal fattori, p. 9(34. 

9941. 17 maggio 1806. D. Occapazione di nn Convento in Arezzo, p. 964. 

2942, 27 maggio 1866. D. Somma che il creditore deve anticipare per la spesa 
de?li nlimcnti del dehilnro ^otlopostn all'arresto personale, p. 807. 

2943, 3) maggio 1860. D. Riduzione di Personale noli Amministrazione Centrale 
della Gaerra, p. <J74. 

2941, 7 giupìo mvu D. Concorso per posti di Sottotenente neirArma di Arti- 

glii'ria t' nel Cenio, p. fl7r>. 
i2. L'j, il giugno 1866. I). Moiiilicazioni airurdinamciito del lotlo pubblico, p. 999 
e 164. 

2946, 27 nmircrio 1866 a Pianti degFlmpiegati e dei serventi nella Segreteria 

dell'Università di Pavia, p. i'99. 
2917. 7 giugno 1866. D. Ordinamento del Corpo dei Piloti pratici nel porto di 
Napoli, p Ui'*\. 

2948, 20 maggio 18(><ì. P. ì,n Stalo Maggioro della seconda e terza Squadra del- 
l'Armata navale d'operazione sara^quello previsto per una Squadra navale 
indipendente, p. 343 e 822. 

2949, 27 maggio 1866. D. Istituzione di un Tribunale militare presso ogni Corpo 
d'Armata concentralo, p. 888. 

2950, 27 niajTgio 1866. D. Convocazione del Collegio eleitorale ù\ Afragola. — Sunto. 
2931, 2 pi iimò 1066. L. Gli effetti della Le 26 mano 1865 sono estesi agli 

riTìciali della cessata Marina Napolitana, p. 890. 
29jì^, 2 giugno 186f>. D. Convocazione di tre Colle;,'! elettorali. — .^unto. 
2953^ 27 maggio i(Kk>. D. Chiamata di dieci hali^igiioni della Guardia Nazionale 

mobile per servizio di guerra, p. 929-30. 

2954, 2 giugno 1866. D. Aumento al quadro dei Personale addetto ai Tribunali 
niililari, p. 1001. 

2955, 7 giugno 1866. tì. Convocazione del Collegio elettorale di Caulonia. —Smto. 

2956, 27 maggio 1066. D. Vendita di stabili non desiinati a fer parte del patrimonio 

dello Stato, p. 1l.=>'>. 

2957, 14 giugno 1866. D. e Relaz. Istituzione di una scuola archeologica a Pompei 
per lo studio e illustrazione di quei roonumcnii, p. 1166, 
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i vitifc'J»o 1H^ 6. D. Giovani ainrnesìii a sostar:. ìic pli esami di licenza gin- 
nasiale e liceale, purché abbiano pagala la doppia tassa, n. 11GI. 
1969, fi maggio ììStìIS. D. La colonia di S. Leucio è elefvata a Cornane, conser* 
vando il Ttofne di Comune di Leucìo, p. Il CO. 

fi maggio 18(i6 D. e Relaz. Ammissione di Capitani men'antili nella qualità 

di Sottotenenti di vascello o di Piloti di lem classe nello Slato Maggiore 

Generate della Marina, [). 968. 
2961, 2 gin<nm ^m'K D Mutuo della Banca Nazionale allo Stato, pagabile con 

bigli*' li «Ji versi, p. 'j75 e 1009. 
89(S, 87 nia^;;io 1866. D. Al Ministero «felle Fl&ante sono attribuile ramoriita> 

zìone e la sorveglianza governativa sulle Società anonime in accomandila e 

|>er azioni, p 9T0. 

27 maggio 1866. D. Al Ministero delle Finanze sono attribuiti gli aiìari con- 

cmtenti il servizio de! pesi e misure p. 973, 1002 e Ì9i9. 

7 $^iii^no 1866. D. I .i Ranca Nazionale emette nuovi biglietti da lire 100; 

50 e eO, p. 976 r VM). 
iJtiò, 7 giugno 1S6(). 1). Chiamata sotto le anni delle classi 18Ì3-43-44, seconda 
categoria, p. 977. 

tdOGi, ?7 magvìo t8W. D. Personnl.^ e rtisciiiinc dell'Uffìi io di Sindacato per la 
ispezione alle Società commerciaii ed agli istituti di credito, p. 190, 113 
e 18«K). 

Ì9(n. li jfiiigno ISW. I,. I)i<' iidine che regolano la coltivazione del riso, p. 978. 
2918, li giugno 1866. I). Kahtirirazione ed emissione di monete di bronzo da 10 
centesimi per 16 milioni di lire, pap. 1)70 e 1318. 

13 gi igno 1866. L. Gratuita concessione di bronzo Tuori servizio pel getto 
di un Vnippo equestre ad onore del Prìncipe Ferdinando Paca di Genova, 

p. 1003. 

^lu, 1U giugno 18t<6. D. La Banca Nazionale cangia i suoi biglietti superiori a 
L. 50 con marche da bollo por le cambiati da L. 15, IO e 5. p. 079 e 1553. 

2971, 15 giugno 1S66. D. A Bo ouna, Firenze, Genova, Livorno e Torino è aperto 
il cambio tra i biglietti della Banca Nazionale e le niarchc da bollo, p 981. 

S97S, 15 piagno 1866. D. Forma ed uso delle marche da boUo messe in circola- 
zione dalla Banca Nazionale, p. 981. 

3973, li pillano I8(>6. D. Sono istituiti Tribunali militari presso i Corpi di Vo* 
Inn'nri stati conrontrati. p. 980. 

S^74, 15 ]i!tu'4no 1866. D. Sono mobilizzati per servizio di guerra i itattagUoni 
Guardia Nazionale di elusone e Sondrio, p. 1003. 

2975, 17 giugno I8(>(>. D. Sono riuniti in legione i due battaglioni di Guardia Na* 
zionale mobile di Clusone e Sondrio, p. 1003. 

?1'T6, I l giugno 186f». D. Aumento al Personale sanitario e religioso del basti- 
meoKMJ-ipedale natante presso l'Armata di operazione, p. ^0. 

2977, 10 piugno 'v ' ■ D. Disposizioni rela'ive al servizio dei \r'^\ e misure affi- 
dato airAniiiiiuistrazione delle Tasse e dei T)''m;inio, p. UH)2. 

?9T8, ?0 giui^nio 1866. D. Nomina del Prim ipL' Euut'niu di Savoia Carijmano a 
I>uo5foienetite (lenerale dorante l'assenza del Ue ilalia capitale, p. 1004. 

297S. ?0 }:ÌM!.'r;'» r-f;?' D IV"! i/.. Viene islituiUi in FiriMize um Commi-sione 
delle prede, conlempialit dall'art. 225 dei Codice per la Marina mercantile, 
£. 1005, 

M), 90 gìo^ i9C>rK D. Nomina del Presidente e dei Membri componenti la 

Commissione (I^ H'' prede, p. 1006. 
2961, ^ «iuimo 186(i. i). e RelaT. Istruzioni a tutti gli Ufficiali comandanti l'Ar- 
mata navale, le squadre ed 1 bastimenti d'operazione durante la goerra col- 

l Auslria, p. 1006. 

2*2, 20 max'gio I86<n T) Competenze di ranip i^'Tia dej»T'Iiiipiegati civili chiamati 
al disimpegno dei servizi conlabili dipendenti dal Ministero della Guerra^ 
p. 999. 
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2963, U Rtugno 1866. L. Credito fODdìario assunto dal Basco dì Napoli, dal Noale 

deTaschi di Siona, dalla Cnssa renlraln di rispnrmio in Milano, dallo Oprre 
Pie di S. Paolo in Torino^ e dalla Cassa di mpannio di Bologna» p. 1025^ 

i;>:]0-31 e 1GI9. 

2984, 22 giugno 1806. D. Quantità « qnalitè dei bi^ieli da emellerst dalla Baoea 

N:.zìnn;il , p. 1009 e 975. 

2985, 1 1 giujjno 18(30. D. Nuovo reparlo dei Consiglieri provinciali della Toscana, 
al seguilo delle circoscrizioni territoriali .stabilite con R. Decreto del 14 
dicembre 18(>5, IOao. :ì53 e 481. 

2986, 15 giugno 1800 D. Anzianità stabilita agli Allievi della Militare Accademia 
promossi a Sottotenenti, p. 1170. 

2087, 28 giugno 1866, L. Proroga sino a tulio dicembre 1066 deU esercizio prov- 
visorio del bilancio, e facoltà data al Governo di riscuotere le imposte, di 
ese^nire la Legge sulle Corpocazioni rc!igio!4e e sull'asse ecclesiastico, di 
provvedere a riforme neirordinameato interno dei Ministeri ed Uffizi, di 
provvedere ai lavori di costruzione delle ferrovie, ecc.> p. 1031, 7Ì0, 835 

e 812. 

2988, 20 giugno is^ f^ D T.ri Banca Toscana di cn dito per l'industria e com- 
mercio (3 autorizzala ad emettere una detoruiiuaia quanU'.à di Buoni di 
cassa da L. 20 e da L. 500, scemando ffuelli di L. 5000, p. ff73. 

2989, 28 giugno 1866. D. Il bollo d'origine dello PosUi militare sulle lettere terrà 
luogo del francobollo postale, che sarà pagato dai desUuatari delle lettere 
mcaesìme, p. 1175. 

2990, 28 giugno 1866. L. Il Governo del Re è autorìanto ad anticipare di sei 

mesi la leva di mare della classe 1810, p. 117(5. 

2991, 7 giugno 1H(>0. D. In Firenze viene istituita una Gommi:>siouo consultiva di 
Belle Arli, p. 1103. 

2uG2, 7 giugno 180(). D. Regolamento della Commissione consultiva di Belle Arti 

delle Provincie di Firenze ed Arezzo, p, llOi, 

2903, i febbraio 1800. D. La borgata di 8. Giovanni Battista è stiiccata dal Co- 
mune di Novi, ed ag^regaUi a quello di Concordia, p. 1159. 
I l giugno 1800. D. Pianta degrimpiegati e serventi nella Segreteria dellA 
Tniversitii di Bolognn. p M'iv 

29L5, 14 giugno 1800. 0. Pianta degl intpiegaii e serventi nella Uuiversità di Pisa» 
p. 1169. 

2996, 7 giugno 1860. D. Regolamento per l'esecuzione della Leggo che ordina il 
senizio eonsoliin- jill'estero , p 1057 e UT. - T.ibella delle indennità di 
viaggio per le destinazioni d'turopa, Africa ed Asia, p. 1360-61. 

2997, fO giugno 1866. D. Nuova defimitasione dei Comuni ai Aquila e Camarda, 

p. 1160. 

2998, iu giugno 1860. D. Occupazione per uso civile di im Collegio di Monache 
in Vittoria, p. 1231. 

2909, li giugno 1866. D. Occupasione ad uso scolastico di un Monastero a Ga- 

lama, p. 1109. 

3000, 20 giugno 18^. D. Si estendòno a tnt!i gli individui ammessi al servizio 
temporaneo nella R. Marina, ed alle loro famiglie le disposizioni delle Le^gi 
sulle pensioni relative ai militari feriti o morti per ragione di servizio, 

p. n?:?. 

3001, l i giugno 1866. D. Indennità per spese d'ufficio al Sotto-ispettore navale 
delle costruzioni a Taranto, n. 1169. 

3002, 12 giugno 1866. D. Annua inaennità accordata per ispese d'ufficio al rUfflciale 
del r. Ilio Navale incaricalo della direzione delle costruciotti navali del terzo 
Dipariuneuto marittimo, p. 1166. 

r003, U ffiugno 1866. D. Sostìtnzione nell'art. 117 del Regolamento 8 giugno I8R5 
sulla sanità pubblica, rigoardante l'arte del dentista, p. 1170. 

3004^ 17 giugno 1800. D. Riduzione della spe^a annua pel Personale delle Miniere 
e Cave, p. 1171. 
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M5« i7 f^ngm IMS. D. Soppressione del posto d'Ispettore per 1« risaie nel Ingo 

e l»;ìludo di Massaciuccoli, p. 1172. 

lÙOb, SO giugno 1866. D. Convenzione telf^^rafica fri. l'iUilia o In Turrhin. che mo- 
difica alcune stiuulaztoni della Convenzione del 16 gennaio 18òi, p. 1255. 

3007, 20 giagno 1866. L. Gonveuìone postale fra rifalla e gli Stati Uniti d'America, 

p. 1231. 

300^, 28 i:iujrno 18MV 1, A^Ii .irtiroli h'M e 835 del Codice di procedura penale ne 
s*mu b^iteliiuili altri di diverso tenore, p. 1116. 

14 giagno 1866. D. ^laggiore spesa autorizzata per Tacquisto di cavalli e iniili 

per rÈsercito, p. 1170. 
301O, 20 maggio 1866. D. Maggiori e nuove spese sul bilancio passivo 1866 della 
Guerra, p. 1227. 

^ììy S7 in;t$rgio 180G. D. Maggiori e nuove spese autorizzale sul bilancio passivo 

1866 della ^l;.rina, p. 1228. 
^12, 28 griagno 1866. L. Gerarchia ed assimilazione ai gradi miliiari del Corpo 

Sanitario deirEsercito. p. 1177. 
3013, 28 giugno 1866. L. Spesa straordinaria per resegpimento di opt r<> idr.uiliclie 

do sranzinr<i nel hil.'inrio del MilIi^tC'I l^ dt i Lavori l'ubbliri pel 1861», p, 117S\ 
^V4, 2;B giugno 1866. L. Alla retedi strade nazionali nella Siniia souo aggiunti 

nmvi tratti, p. Ì178. 
3^1$, 19 giugno 1866. L. Cittadinanza italiana accordata al professore G. Moiescholt, 

p. 1172. 

3U16^ 24 giugno 1866. D. 1 Tribimali miliiari territot iali conlinuaiiu ad esercitare la 
loK> giurisdizione per tutte le cause pendenti e per tatti I reati di loro oom^ 

potenza commessi prima della dicliiarnziMiii' di ria. p. II7'i. 
MI, 28 gìugfin 1^66. L. Il Governo del Re è autorizzalo ud operare una leva Olili- 
" lare sui nuli neiranno 1846, p. 1179. 

3018, S8 giupio 1866. D. Sono stabilite le tarilTe per Finiposta sui dazi di oonsumo 

r- sui ;jen»TT di privativa, ]>. 1186 e 1362. 

28i:iugn(> ISGfi. L. Il CoYomo del He è autorizzalo a modifìcare^ sotto date 

condizioni, la larilTa dei dazi dOkMiiali. [>. 11U5. 
303), S8 giugno 1^66. D. Punizioni inflitti^ i reati di contrabbando e contro le as- 

-M -inzioni di conlr;»lì1» ìnfli Ti, p. 1196. 
dosi, 28 giugno 1866. D. Tasse sui passaporti, sulle vidimazioni e legalizzazioni 

degli atti, e suirinsegnamento, p. 1199, 136Ì e 1672. 
3ftS, S8 gingno I86(i 1) Tasse sulle vetture pnbblicbe e private, e sulle persone di 

servizio, p. 12U0. 

9tSÌ, 28 giugu) 1866. D. I^orme per l'esazione dell'imposta fondiaria sui terreni e 
sui fabbricati^ e di quella sui redditi della ricchezza mobile, p. im e 1031. 
Mi, 17 gingno 1866. D. Occupazione per uso civile di un Convento a Pistola^ 

p. 1172 

«020, 20 giugno 1866. D. Pianta del Personale addetto alia Biblioteca delia Università 
di Modena, p. 1174. 

20 maggio 1866. D. Maggiore spesa autorizzata al bilancio i .igslvoi866 del 
Ministero dell'Interno per ispes** di pubblica sicurezza, p. 1228. 
3027^ 17 giugno 1866. D. Maggiore spesa ai bilancio 1866 del Ministero dell'iutenio 
pel pagamento di assegni ai Militi a cavallo nelle Provincie Siciliane, p. 1829. 

im, 17 giugnfi 18tifi. D. Sono indicale le somme colle quali <'.\r:\ pro-v-^ edulo agli 
stipendi e indenni là dovute agli Impiegati , alle spese d'ulHcio ed altre oc- 
corrìbili pel servizio dei pesi e misure durante il secomlo semestre I8ii6, 
p. 1229^. 

MB, 2r ^:iIlgno I86t. D. e Belaz. Piante degl'Impiegati e serventi nelle Segreterie 

dì Ile Università di Catania e Messina, p. 1236. 
3Be(h3l. 28 giugno 1866. D. Convocazione di sei Collegi elettorali. — Sunto. 
JHìf 30 giugno 1866. D. Sono dispensati temporariamente dal servizio della 

G 1 in!in Xazionnin g!'imprr (]^ati addetti ÌbI Servizio delle poite, dei telegrafi, e 

4eiio strade ferrale, p. 1 180. 
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3033, 30 gingno 1866. L. Spesa per la costruzione dì una barca-porta dì ferro pai 

hncìno di rartfìobbo nell'Arsenale maritlimo militare <li Napoli, p 

3034, 30 giugno 18( 6. D. e Helar» Haoii per l'esazione dell'imposta sui terreni, sui 
fabbricati e salla riccheua mobile, cita applicazione della sola melè del de- 
cimo dì guerra, p. 1204 e 1309. 

3035, 1" luplio 18B6. D. Soppressione del Collegio Militare di edacazione ed tstru* 
zione secundaria in Asti, p. 1180. 

9036, 7 luglio 1806. D. Soppressione degli Ordini e Corpi religliosi, pag. l158elS8f. 

3037, 20 gingno 1866. D. e lloìaz. Tas^n di magazzinn<:pio per lo merci depositate 
rei piibMici magazzini della ciltà Irauca di Livorno, p. ìlt'Aìì. 

3038, 24 giugno 1800. D. Aggio di riscossione delle pene pecuniarie e delle spese 
di giustizia penale folte in conto delle entrate dello SUito, n. 1185 e 1243. 

d039, i luglio 186C I) Aumento al ruolo organico del Corpo Sanitario militare ma- 
rliiimo, p. 

3040, 30 {iìngno 1866. D. Pianta degl lmpiegati e serventi nella Segreteria della Uni- 
versità di (lenova, p. It96. 

3041, 30 giugno iSi Ti. II. Pianta degrimpiegaii nella Segreteria delia Università di 

Modena, _p. 1*96. 

3042, 7 luglio 1860. D. Quali atti e contratti intereasniti rAmminìstraiione marittima 
possono riceversi ed autenticarsi dagli Dfflciali del Commissariato di Marina» 

j). 1245. 

3043, 7 luglio 1866. D. Somma stabilita per la liberazione degl'iscrìtli nella classe 
del 1846, p. 1246. 

3044, 28 giugno 1866. D. Personale di Maggiuiilà nella R. Marina, p. 1-239. 

3045, 28 gingno 186f>. II. Anniento alia pianta organica dello Slato Maggiore Gene- 
rale della R. Marina, p. 1239. 

3046, 28 giugno 1866. D. Pianta degllmpiegati e serventi nella B. Università di Ca- 
gliari, p. 1240. 

3047, 28 giugno 1866. D. T ianta degl lni piegati e serventi nelle Segreterie delle 
Università di Sassari e Siena, p. 1 240. 

3048, 17 giugno 1866. D. La borsata del Rile, stacGindosì dal Comune di Santa 

Giulietta p:i?<ri ;i far parte nel Connino di Redavalle, p. IS.")!. 

3049, 28 giugno 1806. L. hcriziune nel bilancio passivo 1866 dei Ministero di 
Finanze d'una somma per acquisto dì paranzelle in servizio delle Dogane , 
p. 1313. 

3050, 28 gineno 1860. L. Delimitazione delle proprietà e permuta di alcuni locali 
dell edilioo di S. Giacomo Ira il Demanio ed il banco di iNapoli, p. 1211-42. 

3051, 7 luglio 1866. D. e Relax. Pianta degl'Impiegati e serventi neua Segreteria 
della Università di Palermo, p. 1297. 

3052, 7 luglio 1866. D. Pianta dcgrimpiegati e serventi nella Segreteria della Uni- 
versila di Parma, p. 1298. 

3063, 17 giugno 1866. D. Il Comune di Sologno è soppresso e passa a far parte 
drl C( mniie di Cattignaga, con?en'andone il nome ]\. 12ó5. 

3054, 24 ginijno 1806. 1). Aumento all'assegno annuale per le spese d'ufficio della 
Questui a di Napoli, p. 1237. 

3065, 30 giugno 1866. D. Occnpasione ad oso nUUtara di un Convento in Bologna, 
p. i2i3. 

3056, 30 giu^o 1866. D. Riparlo fra i Cancellieri giudiziari ed i Ricevitori de- 
maniali dell'aggio sulle riscossioni delle pene pecuniarie o bpese di giu- 
stizia, pag. 12if e 1185. 

30r»7. 1 i luglio 18G(). I). Convocazione del Col^'gio detienile di Volterra. Suutu. 

30u8, 4 luglio 1866. Decreto e Relaz. Istituzione di premii per la pittura da con- 
ferirsi ad artisti italiani, p. 1314^16. 

3069, 4 luglio 1866. D. ftegolameato pel concorso a qnatico premii di pittura, 
p. 1315. 

3060, 7 luglio 1866. D. Nuovo concorso a posti di Sottotenenti di vascello e PiloU 
di tersa classe nello Stato Maggiore Generale della R. Marine, p. ii69. 
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Wf, I iQgtio i^6. D. Maggiore spesa sul bilancio 1866 del Ministero di Gnor» 

servizio d'Artiglif^ria. p. 
306^, 1 lìigììo 186à. L. Aiirancazioue dal servigio militare e riassuliiameoto eoo 
premio, p. 1209. 

3063^ i loffUo 1866. I). I/i Banm Nnzi tnnl.> Toscana nitnt >nta la sosliloziooo* dei 
bighetU da L. 20, 50 e lUO, o quelli da L. 1000, p. 1206. 

ÌKl, i8 loglio 1866. D. e Relaz. Provvedimenti amministrativi por reggere le 
Provincie Venete liberate dalla occupazione straniera, p. 1207 e 1265. 

iOSò, 1" ^i-'lii» 18ti6. D. Nelle Provincie Venete è piih!i!ir-ìt;i l i f ( -^^c sulla inti- 
toUiione degli atti governativi, e quella sul mudo di pubblicare, inter- 
pretare ed applicar le Leggi, p. 121 f. 

19 loglio 1866. D. Temporaria amroiniairazione della giuslìzia neUe ProTìncie 

Venoti-. p. 121? o 1635-36. 
)067, 19 luglio 1866. D. Determinazioni riguardo ai Funziuauri ed Impiegati nelle 

ProTinde Venete che seguirono l'Armata Austrìaca, ». 1818. 
mn. 7 loglio 1866 I). Proroga della Sessione legislatira pel 1866 del Parlamento 

Nnrinnale, p l^iT». 

3Q6.\ i4 luglio 1866. D. Kuolo degl'lmpiegali nella Biblioteca di Parma, p. 1246. 

IKn, 2t lu^io 1866. D. Recolamento per l'esecusione della Legge sulle Corpo- 
razioni nHigiose e sull'Asse ealesia.'itico, p. 1281, 1153 e UH:ì. 

39ri. 1? ì(i;:lio 18G6. D. Rapporti fra il Segretariato generale presso il Ministero 
deii'lnlemo e le Direzioni ilella Sicuieiza Pubblica, deirAmniiuistrazione 
Provinciale e Comunale, e delle Carceri, p. 1299. 

3072, 21 loglio 1866. D. Neil Pi ivincic Venete è stabilito il rorso legale dello 
monete decimali d'oro, degli srudi da cinque lire di conio nazionale, fran- 
cese 0 belga, e delle valute divisionarie d'argento e di bronzo indicate 
nella Lego:» 2i agosto 1862. p. 1268. 
3m. I luglio iH6f;. D. Ruolo degli Impiegati nella Gallerìa delle Statue e nella 

Palatina in Firenze, 'p. 1316. 
9074, 8 luglio 1866. D. Aumento al due Reggimenti costituenti il Corpo di Fan- 
teria Real Marina, p. 1259. 

11 luglio 1866. D. Sono estese alle dern>te coloniali le disposizioni del» 

Part. 72 delle istruzioni doganali 30 ouobre 1862, p. 1260. 

il luglio 1866. D. Assegno di fondi sul Gran Libro del Debito Pubblico 

pel servizio di rendile ,i favore di titolnri di piazze privilefjiale, p. 1260. 
3077, li luglio 1866. D. impiegati nel Museo Nazionale di Firenze, p. 12R8. 

7 luglio 1866. D. Al Liceo di Siracusa è data la denonuuazione di Liceo 
Gar^alto, p. 1298. 

ìfflO, 2*^ l'i ugno 1866. 0. Occupaaiono per uso scolastico di un Convento in Ca- 
tania, p. 1345. 

30S0, 18 luglio iWi. D. .Nomina del marchese N. Gioacchino PepoU a Commis- 
sario straordinario del Re per la Provincia di Padova. — Stinto. 

D8I, 98 logli ' fM66. D. Nomina di Antonio Mordiui Gommissarìo straordinarìo 
del Re per la Provincia di Vicenza. — Sunto. 

3083. 18 loglio 1866. D. Il cav. Antonio .\llievi è nominalo Commissario straor- 
dinario del Re per la Provincia di Rovigo. — Sunto. 

1083» 15 lu^jlio 18tJ6. D. Ricostituzione del Collegio elettorale di Volterra , p 1246. 

3081, 17 luglio 18i''6. D. Quantità dei biglietti da L. 100, 50 e 20 da emettersi 
dalla Banca Nazionale, p. 1300. 

9085, 81 luglio 1866. D. Lint>a doganale sulla destra del Po e del Mincio, e merci 
da esentarsi dal dazio d'entrata e d'uscita nel passaggio dal Veneto all'at- 
tuale territorio dello Stalo e viceversa, p. 1301 e 1374. 

9066, 14 lufUo 1866. B. e Relaz. Nuovi dazi doganali d'entrata e d'uscita , col- 
robblirro di pagare in moneta metanica qnoUl d*lmportasione, pag. It61, 

1835 e 1480. 

3081, 21 luglio 1866. L. Convenzione monetaria col Belgio, cuUu i* rancia e colia 
Misera» p. 1302. 
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3088» 28 luglio 1866. D. Nello Provincie Venete è pubblicalo lo Statuto dei liegno 
Itslfamo, p. 1309. 

9089^ 58 Iii^'lin !R60. n. e R*^laz. Cessa d'nvcr efTctlo nelle Provincie Venete il Con- 
cordato del 18 agosto 1855 .stipulato dairimpero d'Austria colla Santa Sede, 
p. 1310. 

20^ K higlio 1866. D. o Relaz. Nelle Provincie Venete sono pubblicati la Legge ed 
il II < M TÌ1 rito sulla soppressione dei Corpi religiosi e soll*asse ecclesiastieo, 

]). i±)0 c 1153. 

3091, 18 luglio 1KGG. I). Entrala straordinaria mi bilancio 1860 dei Ministero delle 

Finanze di fO miUooi di lire in nuove monete di bronso, e spesa per la fab— 

bricazione ditali monete, p. i3i(). 
30^2, 8 agosto 1866. D. e fielaz. Pianta degl'Impiegati u scrvculi nella Segreteria 

della Università di Nnpoli, p. i 178. 
3093, 18 loglio 1806. D. F;i( ulliì di alienare [leì bisogni dello Stato i capitali, le reo- 

dite e<l altri beni mobili ^'"f*ntì alle Cosse Kctiesinsliche, p, 1317. 

3094, 18 luglio 1866. 0. Facoltà altu Banca r^azionale di nietierc in circolazione bi- 
glietti da lire 90 oltre il Umile consentito da'suoi statuti, p. 1317. 

3095, Ì8 luglio 1866. D. e Relaz. Spesa aggiunta per radnttaniento ad uso di ma- 
niOittiira p deposito dei tabacchi deire^lifì/io <1i i Santi Apostoli , ed opere 
a taisi nella fabbrica dei Tabacchi di S. Pietro martire io Napoli, p. 1317. 

3096, 18 luglio 1866. D. Aumento alta fabbricatione ed emissione di monete di bronso 
da cent. 10, P. 1318. 

:)097, 1 8 higlio 1 866. D. Trasporto della linea doganale che comprende Gonzaga» 
Re vere e Sermide, p. 1319. 

3096, i*I giugno 1806. D. Aggiunta di posti al ruolo organico del Personale del Mi- 
nistero delle Finanze, p. 1300. 

3099, 16 luglio 1866. D. Concorso per nuovi posti di Sottotenente nell'Artiglieria, 
p. i'i'jd. 

3100, 18 luglio 1800 T). Iscrizione sul Gran Libro del Debito Pubblico a favore 
della Cassa ficclestastica di una rendita in conto di proventi demaniali, 

p 1319. 

3101, 21 lugliu 1860. D. Supplemento mensile durante rimbarco accordalo al Per- 
sonale di bassa forza delle Compagnie Infemieri cbe prestano servizio su 
navi df^siin ad uso ospedale, p. 1320. 

3102, 28 luglio imi. D. e lietaz. Agii, individui che scampai uuu al sonimergi- 
^ meulo delle navi tPItaWit e Paltstrò è accordato nn trimestre di sti- 
pendio a titolo d'indetinilà per le perdite degli oggetti di corredo e di pri- 
vata proprietà, p. 1 i73. 

3103, 2 agosto 1800. 1>. 1 Luogotenenti Generali che abbiano comandalo in capo 
' le ATtnt d'Artiglieria e del Genio durante una campagna militare possono 

aspirare al grado ed alla dipità di Generale d'Armata, p. 1355. 

3104, 25 loslio 1866. D. e (\elnz. Modifìcazioni ni l'ordinamento, alla classificazione 
ed al ruolo organico delle doguue. p. 140i. 

3f 05. f 5 luglio 1866. D. e Relaz. Riparlo delle sovrimposte provlnciah e «omunali 
del 1806 nelle Provincie Subalpine, p. ì'AOH. 

3106, 18 luglio 1806 D. liadiazìoue dal ruolo del regio naviglio d*una corvetta a 
vela, p. 13'20. 

3107, 21 luglio 1866. D. Aumento al quadro organico del Commissariato di Marina, 

p. 1308. ^ 
aiOS, 28 lugiio 1866. D. e tielaz. Prestito nazionale di 350 miiioni di lire, p. 1392 
e 1488. 

3109, 31 luglio 1866. D. Convenzione colla Società ferroviaria dell'Alta Italia per la 
esecnzione ed esercizio di strndf ferrate nella Venezia, p. r.>-28-!24. 

3110, l*' agosto 1800. D. Il corso obbligatorio dei biglietti della Banca Nazionale è 
esteso alle Provinole Venete, p. 13S7. 

3111, 1® agosto 1866. D. e Relaz. Nelle Provincie Venete è pubblicata la Leggo snllk 
pnbblica sienrezsa, con alcune modificazioDi e nonne, p. 1327^ 
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tnirlin !!Hf;G iv Citazioni e notificnzioiii nei giudizi che riguardano l'AiniDi'- 
Qialraiione del Fondo per il Cullo, \\ dà debtKìno farsi, p. \'ò±'ì. 

3113, Ì5 luglio 186G. D. Spese straurdiiiaiie sul bilancio lisa» dei Miiiistero di 
Xarifia pel servizio semaforico e per Vaequi io di un piroscafo, p. Ii08. 

^114. 39 giugiio i8iiG. 0. Occupazione ad uso civile dei Monastero dell'Istria a 
Trapani, p. 1-473. 

3ttai 30 giugno 1866. D. Occupazione ad uso civile del Couvenlo della Gancia 

in Palermo, p. 1316. 
tm, 1^ .i<;:sio i86ii. D. e Relaz. Pianta degrimpiegati e serventi nella Segreteria 

della Università di Torioo^ p. 1008. 
3H7, S airosco 1866. D. e Relaz. Provincie interessate alla conservaùODe e mfglio- 

ramenU) del porto dì Genova, p. lOll. 

3118. 1^ nirnsto 1866. D. Dichiarazione concernente la larifTa pel rnmbio delle 
corrispondenze telegrafiche Ira l'Italia, i Paesi Uas^ii ed il Belgio, p. 1609. 

3119. V* agosto 1866. D. Convenzione telegrafica concbiusa colla Svizzera, p. 1610. 
31SD. :m luglio 1866. D. Nuova euiisslone di liiglietti della Banca Nazionale pel va- 
lore venti milioni, p. l'.j'ii^ 

Z\t\^ 14 iugiiu 1866. D. Regole per la registrazione degli atti epe! pagamento della 
tassa, p. 1409 e 1537. 

3t2t, u luglio IHCO D. Disposizioni sulle tasse di bollo, sulla caria bollata e sulle 
Dìarcbe da bollo, p. 1378 e 1601 

■jìi2, 2^ loglio 1866. D. Il coiimì. Uuuitino Sella è nominalo Commissario straor- 
dinario del Re per la Provìncia di Udine. — ò'unfo. 

3tt4, ^ luglio 1866. D. Il marchese Rodolfo D'Afllitlo è nominato Commissario 
«trìordinario del Re per la Provincia di Treviso. — SmikUì. 

3125, i6 Uiglio 1866. D. Il cav. Antonio Allievi, Commissario del Re per la Provincia 
di Rovigo, è incaricato dell'amministrazione provvisoria dei Distretti Man- 
tovnni. - Sunto. 

312£. 4 agosto 1866. D. Kella Venezia tutti i cittadini sono dichiarati uguali avanti 
la leggo, p. i3S9. 

31C7, 4 agosto 1866. D. Nella V^czia èpubUicato il R. Decreio col Regolamento 

Uta, 1" agosto 181^. D. Si mandano pubblieare nelle Provincie Venete le Leggi ed 

i Decreti relativi alla Guardia Nazionale, p. 1347. 
-rjQ 29, luglio 1866. D. Tariffa dei diritti sanitari marittimi, p. 1322. 
3130, r* arrosto 1866. D, Nelle Venet**, Provincie sono pubblicate le disposizioni re- 

IdUve alla elezione e costituzione dei Coijsigli e delle Autorità comunali, 

p 1U&8, 1687 e 1996. 
3l3f, ^1 luglio 1966. D. Mobilizsazione di due Battaglioni di Guardia Nazionale, 

p. 1346. 

^132. 28 luglio 1866. D. Mobil. zzaziuiie di un liaiiagiiuuc di Guardia Nazionale, 
p. 1347. 

3a3y 1 igìio 1866. D. Aumeoto alla pianta dello Stato Maggiore Generale della 

B. Manna, p. \'3M. 

31^, 8 agosto 1866. D. 11 Distretto di Cologiia è aggregalo alla Provincia di Verona 

ed ai Tribunale provinciale di Vicenza^ p. 1356. 
ap'osto 1866. D. e Relaz Nelle Provincie Venete l'età minore cessa eoi- 

l'anno ii compiuto, p. 1611. 
11%, 4 a{70sto 1866. D. Il Commissario del Re in Padova amministra i Distretti di 

Dola, Mirano e Chioggia, p. 1355. 
UZi, 3 a^'osio 1H66. D. Il Commissario del Re in Treviso amministra i Distretti di 

Aoale e Mestre, p. 1350. 

r agosto 1966. D. La vigilanza sulla itiimzione Rimarla nelle Provincie Ve- 
ne (' affidala a Direttori scolastici provinciali e a Direttori distrettuali, p. 1355 

f i 077-78. 

7 agosto 1<(^ D. Mobìlizzazioue di un fiaitaglione di Guardia Nazionale^ 

p. f asft. 
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3140, 8 t ì D. Il Battn;7linnf^ ?7 f.uardia Nazionale mobile farà parte 
d Un Legione costiluila con IV De rolo 17 giugno JSOli, p. 1^57. 

3141, ^8 luglio 1866. U. È convalidau l'istitaziouo uaion/.zala oel iSt»! di Squa- 
droni di Guardia Naiionale mobile a cavallo nelle Provincie di Basilicata e 

n irì. p. iW)8. 

31 W, ^ iMglio 1866. D. e Hulaz. Viene sei Ila TArmata d'operazione isliliiita col 
R. Pecreto 3 maggio 1866, ed è costituita una Squadra composta éi due 
Divisinni nav.ili e di un sor?iiio d'incrociai >ri <• trasporti, p. 154?. 

3143, 28 loglio 1866. D. Come «i oltf^njrn la facoll i di » sercilare la professio-ip <\i 
Inge;;nen', Àrchilelto» Perito agrimensore, &li$ur<itore, liagioniere e siuiili» 
p. 1408. 

3144, 8 ago tu tH:'»r>. D. Orarlo degli Uffici dette Ipoteche nei giorni feriali ed in 

quelli f«*stivi. p. 1479. 

3145, 1^ agosto 1HG6. D. Maggiore spesa per opere di forti (icuzioui, fabbricati, eoe. 
a dir^sa detto Stato, p. 1474. 

3146, i^agoi^to l^'6n. D. Maggiore spesa per armamento Straordinario e spese per 
servizio d'Artiglieria, p. liTC 

3li7, 4 agosto 1866. D. p Relax. Ruolo degli st pendi degli Utliciaii nella Biblioteca 

Mamcetti ma di Fir. nie, p. 1543-44. 
3148, 4 agosto i^r.G. D Nomina d una Commissione coasaltiva di Belle Arti in Pavia 

e per l:i provincia, p. 1514. 
3149, 11 agosti) 18r>r>. n. Nella Venezia è pubblicato il Regolamento del 18 maggio 

\9m sitila siciirc/./a pubblica , p. 15i4. 
3150, 8 agosto unr». n. K i»roro|rala la ferma in scrvi/lo dei Bntlrìglioni di r.uardin 

Na/.ional ' inohiii7.mi per Decreto 3 maggio 1860, eccettuati (lucUi n" 163 e 

154, p. 1357 e 1479. 

3154, 8 agosto 18(ì6. D. N<-lia Venezia sono abolite le pene corporali col iiastone e 

colle Vi' re:! e J'. 1357. 

3152, 8 agosto 18l)G. ÌK Hettitìcazium alle tabelle annesse al Decreto 14 luglio 1866 
sui dazi dopanall, p. 1261 e 1480. 

3153, 10 agosto 1866. D. É mobilizzato on Battaglione di Guardia Nazionale nel Cir- 
condario d Oristano. Sunto. 

3154, 16 agoifto 1*^66. D. e Iklaz. Ampliazioiie di precedente amnistia concessa per 
reati politici e di stampa, p. 1549. 

3155, 4 agosto 1866. D. Pianta dei Personale del Ministero di Agricoltura e Com- 
morcio. p. 1 475. 

3156, 11 agosto 1866. D. Il Commissario straordinario nella Provincia di Treviso è 
incaricato dott'amministrazione del Distretto di San Dona. — Sunto. 

3157, 11 agosto 186(>. P. I/avv. Giuseppe Zanardelli, Deputato al Parlament ) 
zionalc. A mminato R. Commissario per la Provincia di Belluno. — • Sunto. 

3158, 15 agosto I8H6. D. Nella Venezia sodo abro-rafe le Leggi austriache relative 
atta ginrisdizione speciale per alcuni reati di indole politica, p. 1470. 

3159, 15 ag no 1860. l\ Somma iscritta sul bilancio 1866 delle Finanie a bvore 
della liane I Nazionale, p. 1545. 

3160, 28 luglio 1866. D. Spi iiano alle Provincie i diritti da pagarsi dai privati in 
dasc n Arthivio provinciale del Napolitano c della Sicilia, p. 1474. 

3161, 15 agosto J80r,. n. e Rclaz. Sono ridotte di mi decimo le multe incorse per 
mancala od infddclo dichiarazione dei contribuenti all'imposta di ricchezu 
mobile, snì fabbricati e fondiaria, p. 1545. 

' 3161, 4 agosto 1866. D. Verificazione delle rendite di ogni Comune, Consorzio o 
Contribuente ner istabilire la ijuota del pr 'stilo nazionale, p. l iTR e 1395 

3163, 25 agosto 1866. D. Nelle Provincie Italiane liberate dalla occupazione au- 
striaca sono ptihbticali un Editto e due Leggi sulla stampa, pag. I8il. 

3164, 15 agosto 186 . D Nomina d'una Commissione consultiva di Belle Arti in 
Napoli e per la Provini ia, p. 1546. 

3165, 15 agosto 1806. D. Nomina di una Commissione consultiva conservatrice di 
Belle Arti in Siena per le Provincie di Siena e Grosseto» p. 1547. 
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9101, 8 agosto f^. D. Con vo< azione di quattro Collegi elettoralL — to/o. 

3161, 1& i|06to \m'^. n. e Bil.i/.. Osservane,') Tìoit<> Proviocie Venete liei Decreti 

e é«le Tari fio sul servizio i^icgralì, p. I517. 
3468, 15 ago^lo liSrt-. D o Relaz. Indeniiiià di [uiiziotti ai Ci inaiulaitii in 2 delle 

Divisioni dei O riio Reale Effoipagfi, p. 1648. 

3169, :9 agosto l'Htì D l i t mine (issalo per la presontauoue delle Opere d'arte al 
concorso della p Uura io Firenze, p, Ì6I6. 

3170. ti agosto 1Hr<6. D. Emolumento degli Assistenti presso la Scuola superiore 
norinale di Pisa, p. ISSO. 

3171 nr ^lo IftOP' D Sono «'StMiti (ìalla l.issa di registi o ^li atti e coiilralti stipulali 
entro li mese di sclt* mljre i86(ì da (àomuni. Consorzi e Provincie per ese- 
fTuire ed «asienrare il pagamento del prestito nailonale, p. 1541. 

3111 25 agosto 18t>6. D. •> Relaz. Nomina d*uoa Commissione d'incbìesta sullo slato 
del Tfateriale della K. Marinn p 1616. 

311^ Il agosto 18()6. D. Nuovo ordàiiameuto dell A inuiuiisLi anione del Banco di 
napoli , p. 16tS e 1709. 

3114. 1 1 aK(>sto 1866. D. Il Banco di Napoli è antorlmto ad islitaìro una sede in 
Firenze, p. 1(515. 

àilà, ih agosto 1H16. D. Begolaiuento p(T la Borsa di Commercio di Dari. p. 1600. 
3I76L f9 afosio 1866. D. Nomerò degli Aasislenii gindìsiari presso i Tribunali del 

Remilo, \t. 1553. 

3177, 25 acosto l .vGB. D. Regolamento per l'esecuzione della Legge che organiua il 
credilo fondiario, p. IBUK 

SI18, 5 settembre 1860. D. Sono acereseioti gli assegni fatti pel pagamento delle 
indennità di trasreria e delle spese pel trasporto dei mobdi ed accesaorli ad 
uso degl'iJfflci governativi n»*l lra<5!ocamento della capitale, p. if>29. 

3179. agcslo 1866. D. iNuinina di uua Commissione coll'iocarico di elaborare 
una tarilTa r ei diritti di octellaggio delle merci depositate sui moli , sol 
pnnfi e ^ull<' ftanchino dei porti e dielle darsene, a seconda delle diverse 
locai iui, p. i(i69. 

3180, SI agosto 1866. D. Somma stanziata ne! bilancio 1866 del Ministero dei Lavori 
Pidibfici per la conservazione e prosecuzione d'opere (l'arte già costrutte od 
in corfK) di costruzione per la ferrovia di Savona, p. UHI. 

31^1, 15 agosto idiy%. D. Convocazione dei Collegio elettorale di Messina. — Sunto. 
118S, C5 agosto 1808. D. e Relaz. Nella Venecia sono abrogate alcune leggi austriache 
sulla delazione e ritenzione d'armi, p. 1481. 

3183, 29 ntrosto 1066. P. La Banrn Nazionale emette biglietti da L. 5 e provvede 
pei miro delle marcile da bollo, p. 1553. 

3184, 25 agosto 1866. D. Revoca del Decreto eoi qnale sono mobìliiBatì doe Eatla- 
flii»i:i di Guardia Nazionale, p. 1551 

3185, io a^'osto i9f)C). D. e Rein?. Quali materie siane» aliribuite alla eonjpeli^nza del 
Mai i»k*ro di Agricoltura e Commercio nello iVovincie Veneto, p. 1551. 

n86v IH agosto 1866. D. Regolamento per eseguire II Decreto sulle tassodi registro, 
p. 1537 e 110-,.. 

Mi, 18 agosto IHOO. D. Disposizioni per n[>plicare le tasse di bollo, p. 1601 e 1713. 
3188, 1" settembre 1866. D. e Relaz. i'nma formazione delle liste elellorali nelle 
ProTincie di Rovigo, Padova, Vicenza, Treviso, Udine, Belluno e nei terrilorìi 
lemponirirt mente aggregati alle Provim i*' medesime, p. 16:;7. 
3119, 25 ago.stti 1806. J). Il Commissari n d^ l He in Udine è provvisoriamente inca- 

ricato deiramminùstrazione della città e distretto di Portogruaro, — Sunto, 

Hit, 25 agosto 1866. D. In Pisa è Istituita ona Commissione consntliva conserva- 
trire d? n*'flf' Arti. n. K-'^i. 

2d agosto I8t>0 D. Maggiori c nuove spese sul bilancio del Ministero della 
VarnH, p. 1624. 

«iH^ 88 afflato 1^. D. e Relaz. Sono richiamate in osservanza le dìseipline che 

vìfprano .9vnnti la promulgazione del Regoìamento 23 ottobre 1886 per la to- 
coita medjco-chirurg ca nelle Università, p. 16:25. 
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3i93, 22 agi^stn m\<o. Decreto e Rf^laz. Concorso per gli Allievi dei Licei istiliiiliri 

cui R. Decreio 3 maggio 1866, p. 1617. 
uiU4, l'^ setleinbre 1866. D. il sig. Giorgio Tamaio c aouUnato membro deUa Com- 

mìBsione d'inchiesta sullo stato dd materiale della R. Marina, in sostitiuioiie, 

deU'aw. F. Oispi. — Sunto. 
3195, 25 luglio 1866. D. Viene assunto a carico dei redditi della Mensa ve>co\ ile 

di Girgenti il oontribato per la condotta delle acqae di Recalmari in Gii genti, 

p. 1633. 

31d6, 1:J sellembre 1866. D. e Relaz. Sino a nuova disposizione spetta ai Tribnnnli 
di Rovigo, i^adovif, Vicenza, Treviso. Udine e iieiluno il conoscere gli appelli 
contro le decisioni pronunciate dalle Preture urbane e foresi, p. 1635. 

3197, 1" m^sio 1866. D. Il Comune di Larderà è Boppreaso e passa a far parte di 

Corneverciiio uMilaiiol, p. 1666. 

3198, 8 seiteiui>re 1866. D. È rettificata la tabuUa B sulle tas.se scoiasiiclie anu6.ssa 
al Decreto n^' 3021, p.i672 e 1767-68. 

3199, H ettembre i86ìk D. Maggiori spese autorizzate sul bilancio 1866 del Mini- 
stero delia Manna, p 1634 e I67:i. 

3200, 2 settembre 1806. U. Numero e forma dei bii;lieiii da iiie ciu<iue emessi dalla 
Banca Nazionale, p. 1628. 

3801, 8 settembre 186f). D. Istruzioni sul modo di stabilire le quote individuali del 
prestito nazionale, p. 1630 e 1676. 

3202. 20 agosto 1866. D. e Relaz. Le incumbenze sul Censimento Lombardo^ già al- 
(id Ite ai soppressi Commissari distrettuali, sono altribuite agli Agenti delle 
Tassti, p. 1670. 

3203, 1" settembre 1866. D. e i\elaz. AH'Amminislraziuue delle lasse è data facoltà 
di concedere, sulle domande degl interessati, disearicbi, riduzioni, bonifiche 
e moderazioni di tasse fondiarie, p. 1671 e 1904. 

3aMU, 12 setteiiihre 1806. D. facoltativa abbreviazione dei t rmini stabiliti por eoni- 
pierc le operazioni preliminari alia compilazioiio delle liste eletto l ali nella 
Venezia, p. 1636. 

3205, 8 settenibre 1866. D. Spese siraordinarìe sul bilancio del Ministero della 

r.iierra. p. 1673. 

3206, 12 settembre 1866. D. Piuro^u della, ferma di servizio a cinque Hattaglioni 
della Guardia Nazionale mobile, p. 1637. 

3807, 5 settembre 1866. D. Nella Veneaia sono pubblicati la Legge e il Decreto ani 

tiri a seiziio. p. tfi78. 

3208, 12 seileiijbre 1866. D. 1 coati preventivi e consuntivi dei Municipii Veneti sono 
approvati dalle rispettive Congregasioni provinciaU, p. 167i. 

3209, 5 settembre t8()G. D. Sono dichiarate provinciali dìeei strade nella Provincia 
di ModeH.i. p. 1733-34. 

3210, 5 settembre 1866. D. e Relaz. Assegni ed iurorag^iamenli per gli studi di 
perfezionamento airioterno ed all'estero, p. 1735. 

3211, 19 settembre 1866. D. Personale componente il Consiglio generale del Banco 
di Napoli, p. 1702 e 1612. 

3212, 30 giugno 1866. D. Occupazione ad uso scoiaslico del Convento di Santa 
Trinità in Firenze, p. 1697. 

3213, 8 settembre 186^;. D. Pianta degl Impiegati e serventi negli Stabilimenti 
scientifici della lìniversità di Cagliari, p. 1701. 

3214, 22 settembre 1866. D. e Relaz. Le Colonie agricole già appai lenenti a Coi- 
pornzioni religiose soppresse sono conservate, p. 1762. 

3215-16, 19 settembre lH6t>. D. Premio accordilo m Comurìi Consorzi, Provincie 
e privati che assumessero o facessero assumere quote dei prcsUtò nazionale 
p. 1637. 

3217, 5 settembre 1866. D. Convocazione del Coll^io elettorale di Macomer. Sitfifo 

3218, 22 settembre 1866. D. Premi assegnati ai Comuni. Consorzi e Provincie ebe 
si assumono quote del prestilo nazionale, p. 1608. 

3219, If settembre 1866. 0. In Udine è crealo un Isiftnio teenieo, p. 1674-75 
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tì^ luglio 1866. D Come presso chi debbano reiiieersi gli atti di notorietà 
da pre^er^l;tr5i all'Anuuiuistrazione del Debito Piibbìi^<^ nei casi di succes- 
sioae ab mUtslato per ottenere la traslazione d'iscrizioni oominative , pa> 
fin 1665. 

19 settemhr.' I8r>n. D. Ai Volontari addetti aita Unttigiia del lapo di Garda h 
applicalo il Decn'to sulla orgaDizzazione dei Corpi Volontari, p. Wif) 
2m 15 settembre D. Sono dichiarate provinciali 23 strade nella l'ruvmcia di 
Pavb. p. 17:ì8-39-40. 

t2 seti, mbre \m. D. SoooscioUi i Vokmtari Miani addetti alte Oottigliadal 

lajro di Ourda. p. 1742. 
ui-i ti seuembre 18()6. D. e Relaz. Adozione del tempo medio di iioma nel ser- 
vino dei cmvngli ferroviciri, dei lelegrafl, delle poste, ecc., p. 17i2. 
io settembre 1866. D. Se mi raratteristici dei biglteiti da L. 40 e da L. 15 
etiiesst dalla BanCa Nazionale, p. 1744. 

29 s<'ttembre 1866. Viene rettificalo un errore occorso nella tabella A annessa 
al H. D'-creto 14 luglio 1866, 8066, ani dazi doganali d'entrata e dì nseiu, 

\y 1730. - 1867. 

3ii7, iò novembre 1866. D. Nelle Provincie Venete sono pubblicate le Leggi e Di- 
oosiiionl snll'AmniiQfeiraEiODe ddle Dogane e dole Prirathre, p. 1764. 
la fattembre 1866. D. Bollo dopnale da applicarsi ai tes<«uti esteri pervenuti 
nelle Frovineio Venete avanti li giorno delia dnna del Trattato di pace col- 
l Àostri», p. 1765 e 1830. 

3t29. 19 settembre 1866. D. Trasporto dal prospetto del Ministero di Agricoltura e 
Commercio a quello delle Finanze delle somme i.scrille nel bilancio passivo 
pel servizio dei pesi e delle misure durante il 2" s(»moslre 1806, p. \H\'I 
19 seuembre 1866. D. li prestito nazionale viene iscritto sul Gran Libro del 
Debito Pobblifo* e si provvede per remissione delle cedole, per l'ammorti- 
Tii.ntM . ji r le semestrali estrazioni, p. Ifì75. 

^41. ^ seuenihre 1866. D. La Banca Nazionale cambia le marche da bollo con 
biglietti iuferiori olle L. iOO, p. 1677. 

3139, n settembre 1866. D. La Banca Nasionale emette biglietti dì banca da L. 40 
e da ^5. p. 1677. 

3i3w. 30 aposlo 18<>6. D. Convenzione pofetak* colla Repubblica di S. Marino, |i. 1699. 
32^. ^ àtfosto 1866. D. e Relaz. ModiUcazioni airordinamenlo del Ministero della 
Hariiia» p. 1698. 

3SQ&, 29 settembre 1866. D. Ai Comuni, Consorzi e Provincie è prorogato il termine 
loro stabilito per assumere c far assamere il rispettivo ammontare del pre- 

.stilo nazionale, p. 1702. 

7 ottobre 1866. D. t> Relaz. Apertura di Comizi nelle Provincie Venete af- 
tìn ^ e i cittadini vi dichiarino la loro volontà di unirsi al Aegno d'Italia, 
p. 1770. 

3tl7, *6 settembre 1866. D. Convocasione del Collegio elettorale di Novi Ligure. 

' Sitnto. 

S£3^ 3 oitohre iMHe^. D. Approvazione del bilanci preventivi, e modifleaiione circa 
Il Personale del Banco di Napoli, p. 1744. 

3t3MO, 15 settembre 1866. D. Io Perugia e Genova h istituita una Commissione 

consultiva Conservatrire di Belle Arti, p. I7Gl-62e 1163-64. 

^L 12 settembre 18f»6. L). Modificaziooi alla pianta del Personale della Sezione di 
Scienze natiu'ali e fisiche del R. Istituto di sludi superiori prauei e di per- 
(éB'oBamenlo in Firenze, p. 1764. 

TSki, ^ settembre f8«lf'). H. In Sardf jrna sono istituite due Commissioni per la con- 
servazione e ristauro dei luouumenti ed oggetti di antichità e di belle arti, 
una nella Provincia di Cagliari, l'alua m quella di Sassari, p. 1793. 

Mi 19 settembra 1666. D. e Relax. Riparto del contingente di 46,000 uomini di 
prima categoria per la leva sui giovani n;iti n i 1H46. p. 1794. 

^44, 3 ottobre 1H06. D. Nelle Venete Provincie sono pubblicate e messe in vigori.^ 
k dispoi>i£ioai sulle tarilTe dei sali e tabacchi, p. 1796. 
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3I4S, 19 Mttembre f8tf6. D. Sono dichiarate provhieiaH 17 strade nella Provineìa 

(li c Miio, p. noà-er.-rj. 

3246, 10 ottobre 1866. D. Circoscrizione militare della Veaczia o del territorio Mao- 
lovaoo, p. 1772. 

3947, 10 ottobre I8(i(i. D. indenni là di cancelleria e di tr.isfcrta agli Ufflci d*Ìo- 

leiiflf'nT'n militare jvliUiili n i [uiesi Veneti e nel lerrilorio Mantovano^ |». n7:'. 

3S48, 6 uiiubn: 1806. D. I^a Sezione icTTìporanea delia preesiatìta Deposiieria gene- 
rale di Toscana è sopjpressii, p. I7»>7. 

3149, i ottobre 1866. D. e Relaz. Il Senato del Regno è convocato in Altn Corte dì 
(linsil/.ia jier ^riudir.irf rAiiiinirai^lio PtTsano, p. ITiT). 

3t50, 10 ottobre i866. D. Islenco di Decreti Heiili d'ordine amministrativo e 
riguardami il Fondo ieldmiiiio, da pubblicarsi nella Venezia, p. 1773 
*• 1996. 

3S&I, 18 ottobre 1866. D. Temporari provvedimenti fM^ irdo aìraniminifttraiione 
della giustizia civile nelle Provincie Venete, p. n7(j e 1995. 
13 ottobre 1866. D. Sodo ammessi all'esercizio del voto pel plebiscito nello 

Provincie Venete gli Emigrati italiani che baono oombattato neirKsercito 

nnzionale o nei Corpi Voloiit ri p. 1778. 
' 3253, 14 ottobre 1866. D. Trattato m pace fra l'Italia o l'Austria, p. 17^ 
3854, 6 ottobre 1866. D. Nella Venesia sono abrogale le disposizioni cbe rìcbiedono 

un censo tfpLcinlc por la nomina airuffìcio di Deputato provinciale, p. 1797. 

3255, 29 s-el'embre i8r(; ]). e Relaz. Maggiore spesa nei !«ilaneio 1866 della Guerra 
per rimpianto d una nuova fabbrica d .irmi tu li Italia centrale, p. 1795. 

3SS6, 3 ottobre 1866. D. Sono determinate le tasse prescritte per gli esami d'am- 
messione e di licen/a nelle Scuole tecniche, nei Ginrnsi, nei Licei e negli 
Istituti tecnici governativi, e sono indicati gli Uffici nei quali dette lasse deb- 
bono versarsi, p. 1826. 

4 ouobre I8(i6. 1). e Relaz. Istituzione di nna Ginnia esaminatrice per gli 

;t<pir,iTit! alla licenza liceale, p. 18-26. 
3258, 0 oiiubrc 18(k>. D. e Heiaz. La Squadra navale d operazione costituita il 28 

luglio 1866 è sciolta, p. 1797. 
3850, 8 ottobre 1866. D. Al Comandante militare del cantiere di S. Barmlomeo n« 1 
I (> (Iella Spezia t* as>egnaUi tiii 'tnima indeiinit-i ^wr ispesc d'uflicio, p. 1798. 
32160, G ottobre 1866. D. u Relaz. Nouuua di una Conuuissione per regolare il ser- 
vizio marittimo e mercantile nelle Provincie Venete^ p. 1767. 
3261, 6 ottobre i866. D. Ferma di otto anni per gli nommi provenienti dalla leva 

sui nati nel ]HU\ nmmeftsi fiell'Arma di i Reali Carabinieri, e per grindividui 

an uolatisi o che si arruoleranno uell Arma slessa, p. 1798.' 
328t, IO ottotire 1866. D. La Presidenza delle Gindicature provinciali di Finanza . 

nelle Venete Provincie è tolta aj^l'Ititendenti di Finanza, e viene demandata 

ai Pn^^^identì dei Tribunali provinciali, p. iììOì. 
3263« 10 oitobre 1866. D. iNellc Provincie Venete sono pubblicate le disp'^sizioni che 

regolano l*ordinamento della Guardia doganale, p. 1830. 
3264, 10 niiobie ISC.G. D. Località in cui saranno istituite Dogane lungo le nuove 

frontiere verso l'Impero Austriaco, e vie che debbono percorrere le merci si 

nell'entrata che nell'uscita, p. 1799 u 1800. 
3i65, 5 ottobre 1866. D. Il numero dei biglietti da L. 10 della Ranca Nazionale 

viene aumentato dì altri dne milioni rappresentanti il valore di venti milìoDi 

di lire, p. 179ti. 

3266, 6 ottobre 1860. D Maggiore spesa 'per casuali sul bilancio 1866 delia Harina, 
p. 1799. 

3267, 6 ottobre 1866. D. Ordinamento della Direzione Generale dei Telegrafi ed Uffici 

dipendenti, p. is29. 

3268, 10 ottobre 1866. D. Nella città di Padova è istitnito un Tiribnnalè mOilaro» 
p. 1810. 

3Ì69, 19 nitot re i«( 6 !> Nnova linea doganale lungo le frontiere delle nnove Pro- 
viucte verso l lmperu d Ausilia, p. 1831. 

» 
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^9,5oaobr0 \m. D. È aumentato di 28 milìoDì dì lire il conto commte pel 
moluo di !2r)0 milioni di lin- fatto al Governo dalla Banrn Nazionale, quale 
somma diveotera per iniiero disponibilo a tavore dei Tesoro quanao il 
cono obblìgaiorìo dei bigiiettì, ordinato col Decreto agosto sia di fatto 
ap;)lii ato in tutte le Proviaeie Venete comprese nel trattato di pace coli' An- 
uria, p. r'H> 

10 ottobre I8òi>. li. Per la Venezia e pel teg*iiorio Mantovano sono istituiti un 
Comando d'Artiglieria di Dipartimento e tre Dlresioni territoriali, p. 

3fli, <0 ottobri' 1866. D. Per la Venezia e pel lerrllorio Mantovano sono istituiti QD 
Comando del Genio niililare di Dipartimento e tre Direzioni, p. 1830. 
17 ottobre 1866. D. Sono approvate le Tabelle A ù B dei dazi speciali di 
entrata per alcnoi prodotti delle fabbriche esistenti nella cerchia della 
ritta franca i Venezia, e dei dazi speciali d'uscita per alcune materie na- 
ùùviiW ivi (ipstinate ad essere lavorate, p. 1857-58. 

3fli, 13 ottobre 1800. D. Sono dichiarate provinciali 28 strade nella Provincia di 
Ravenna, p. 1889-90. 

3175. 13 iiitoiire 1860. D. Il conte comm. Giuseppe Pasolini è nominato Commissario 

del Re per la Provincia di Venezia. — Sunto. 

\3 ottobre 1860. D. Giulio Benso duca della Verdura, Senatore del Regno, è 
nominato Commissario del Re per la Provincia di Verona. - Stinto. 

ììTtu ÌO ottobre 1866. D. Parte del lago di Garda e territorio luogo le sponde sono 
.«oggetti a vigilanza doganale, p. 1831. 

^8. 10 ottobre 1866. D. Emissione di nuove marche da bollo per la riscossi' ne 
delle tasse sl.tbiliic dalle Leggi austriache, p. 1836-37. 

279, 20 ottobre 1860 1). e Relaz. Sono ridotti alcuni dazi doganali d'uscita, p. 1835. 

l&G. 13 ottobre l8(>(i. D. Il comm. Deputato Enrico Guicciardi è nominato Com- 
missario del Re per la Provincia di Mantova. — Sunto. 

mi. 20 ottobre 18r)6. D. Età richiesta ai Marinari piloti dì altura ed ai Marinari 
piloti dì carico per conseguire le patenti di Capitano d'altiva e di Padroni 
di cabottaggio, p. 1857. 

M. ottobre 181)6. D. Nelle Provincie della Venesia e di Mantova è pubblicata 
la Legpe elettorali' polisca, con una tabella suppletiva delle circoscrizioni 
elettfirali per le nuove Provincie, p. 180^ e 1803. 

18 ott'>bre 1866. D. e Relaz. Modiiìeazione all'ordinamento giudiziario nella 
Venezia, p. m% e 1869. 

9M, 17 ottobre 1866. D. e Relaz Nelle Provincie Venete flono pubblicate le Leggi 
ed i Regolamenti sulla Posta, p. 1810. 

3285, 18 oiiobre 1866. D. Nelle Provincie della Venezia sono pubblicali gii aiiicoli 
del Codice penale che colpiscono i reati dì frode e gli attentati contro il libero 
csprcizio del diritto eleilornlo, p. 1813. 

3!86, 24 ottobre 1 8 6. D. Sono prorogate le scadenze delle lettere di cambio, dei 
biglietti a ordine, e d'altri elTetti commerciali sottoscritti in favore del 
Tesoro o dei privati nella Provineia di Palermo dal 15 settembre al 31 ot- 
tobre 186(), p. IRtG. 

3287, 28 settembre 1866. D. Prezzo del sale comune da vendersi ad uso esclusivo 
della fabbricazione della soda o della riduzione dei minerali, p. 1865. 

ftV, 13 ottobre 1866. D. e Relaz. Sono conferiti due premi agli autori delle mi- 
gliori memorie italtaoe, una di matematiche» Taltra di scienze fisiche e na- 
Uuali, p. 1865. 

7 Inglio 1866. D. Iscrizione sul Gran Libro del Debito Pnbllco della rendita 

di un milione di lire per coniplriMre Tintroito di 425 milioni di lire SUtoriS- 

zato con Legge dell'i 1 maggio 1865, p. 1H65. 

20 ottobre 1866. D. Sono dichiarate provinciali undici strade nella Provincia 
di Cremona, p. 1894>95. / 

^1.24 ottobre 1866. D. .Apertura di un Istituto tecnico in Moiica. p. 180fi e 1968. 

"2291 n ouohre 1866. D. e Relaz. Viene modilicata la circosorizioue delle Direzioni 
delle Tasse c del Demanio, p. 189i. 
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3i93, iO ottoitn* 18GG. D. ProfessorUlraordiiuin nel R. istituto tecnico superiore 
di Milano, p. 1893. 

3294» 31 ottobre 1866. D. Convocazione del Collegio elettorale di Carmagnola. — 

Sunto. 

3195, 30 ottobre I86C. D. Chiusura della Sessione legislativa 1805<66 del Padamento» 
p. 1839. 

3296, 30 ottobre 1366. D. Sono convocati ì Collegi elettorali della Venezia, p. 1989 
e 1812. 

3297, 21 otlobre 1866. D. In se*Tiiito alla eniissiono di nuovo marclit' da bollo nello 
Pt'oviucio Venete sone date di:>pcsizioui pel ritiro di quelle fuori d'uso, p. 183s. 

3^8. 25 ottobre 1866. D. Gol ^omo I** novembre sono riscosse nelle Provincie 
\ oniup le tasse di navigazione e sanità marittima vigenti nel Regno d*Itidia, 

p. 183.S. 

329 17 ottobre 18*^6. D e RHaz. Compartimento telegraiicu in Venezia, e nuova 

pianta del Personale di carriera, p. 1866. 
3300, ^ nov. nii ro D Provincie Venete e quella di Mantova fanno parte > 

(lei K.'i^'no tl lUiha, p. 18i0. 

;ì3u1, 4 novembre 18G6. D. Sono reintegrati nei loro gradi e pensioni gl lmpiegali 
civili di nazionalità italiana privati del loro impiego per cause polìtiche dal 
(ìovcrtìo AiJslrìaro, p. WiO. 

3302^ 4 novembre 1866. D. Amm:^tia pei reali commessi contro le Ke^gi sulla 
sttìmpa, sulla Gnardta Nazionale, stato civile, eaccia, foresie, pesi e mi- 
sure, e per le < on'i avvenzioni di azione pubblica, p. 1841. 

3303, i T>ovemb! o tKco. u. Sono soptiressi nella Venezia i processi per contrar- 
venzioni di tinanza, p. 1841. 

3304, 4 novembre 4866. D. Sono condonate le pene pecuniarie incorse per con- 
venzioni alle Lejrgi sul registro e bollo, p. 1842. 

3305, 2i otlobre IHOO. I). Fncolt'i ai Comnìissnri del lb> nelle Provincie Venete di 
modificare parzialinenie i Collegi elettoraU, u. 1842. 

3306, 24 ottobre 1866. D. e Relax. Riordinamento degli Uffici nell'Amministrazione 
Ciinlrale del Regno, p. 1055. 

3307, 31 ottobre 1800. D. Convocazione del Collegio elettorale di S. Marco Ar- 
gentano. — Sunto. 

3308, 20 ottobre 1866. D. Sono dichiarale provinciali tredici strade nella Provincia 

d'Anf^nna, p. 1953*54. 

3309, 4 ni»vembre 1866. D. e Relaz. Amnisiia ai militari di terra o di mare 
originari dello Provincie della Venezia e di Mantova colpevoli di diserzione, 
p. 1898 e 1X41 . 

3310, V n<ivrml rr isGO. D. Spella al Ministro di .Agricoltura e (Toinrnorcio di esa- 
minare le deliberazioni con cui le Camere di Couunercio ed ilrti impongono 
diritti, tasse e centesimi addizionali, p. 1898. 

3311, 4 novembre 1866. D. Rientrano nelle attribuzioni del Ministero dì Agricoltura 
e Conìmcrcio gli aita ri concernenti le Società anonime ed in accomandita 
per azioni, p. 1899 e 2JoOJi. 

3312, 8 novembre 1866. D. Convocazione del Collegio elettorale di Acerenza. — 
Stinto. 

3313, 4 novembre 1806. D. e Relaz. Amnistia ai militari dì terra e di mare che 
hanno disertato e prestato servizio sotto le bandiere aosuiacbe, p. 1900. 
1H98el841. 

3314, 4 novembre 1866. D. Nella Venezia è pubblicata la Legge che proibisce agli 
Stabibment! »• Corpi morali occlesi astici o ]u\ruV\ di acquistare stabili ed ac- 
celiare duuaziuui Ira vivi senza l'auturiua zione governa UviLp. 1900. 

3315, 30 ottobre 1866. D. e Relaz. Istituzione di una L^one del Corpo dei Itoall 
Carabinieri colla s io in Verona, p. 196^-63. 

3316, 4 novembre 1860. U. dradi e stipendi nel Corpo Reale delle Miniere, p. 1967. 

3317, 17 ottobre 1860. D. Condizioni per ammettere al lirocimu a^puanli utaesti i 
e maestre, pag. 1963. 
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^IS. ottobre 186ò. D. Pianta degi Impiegati odila Bibiiot4)ca dell' Università di 

3119, Z novembre 1866. D. È aumeiilato Tannuo assegno por le spose d'ufficio 
dello Prefetture, Sollo-Prefetture e Questure di Sicurezza Pubblica, p. 1964 

3330. 4 novembre 1866. D. Insegnamcnli, Personale e spesa pel materiale scien- 

tifìcii neiriétituto tecnico ut ttodca, p. 1968 e I81M>. 
3tt, i Dovetiibre ix(ì(). 1> <- Relaz. Sono soppresse le Direzioni compartimentali 

del Tesoro e gli Iftìcidi riscontro, p, 1965. 
J32f, 15 ottobre 1866. D. ò Belata IHofdinamento gerarchico e modincazione agli 

stipendi ed alla pianta degli Uffidali dì Sicurezza Pubblio.!, p. l<.)86-87. 

4 novembre 186H. lì. Neli.t Ven»*7.ia sono pnhhiirnli il Codice pcnnle militare. 

k Ugjà sui reclutamento dell'Esercito, e quella sul sequestro degli supcodi 

derli unciali, p. 1990. 
3324, \t novembre i866. D. D t <]uali porti ed iu quale misura possano introdursi 

i Libatfhi ntMla Sicilit, p. 1970. 
'iSzò, 4 uovetiibre l^ò6. D. Mujjgioie spesa sul bilancio 1866 della Marina pel Corpo 

Baile £qaipa;:gi, p. 1988. 

novembre 1861». D. Convenzinnr col R. Governo per altro paganìrnto an- 
lirprta della sovvenzione chilometrica alia Società delle ferrovie meridio- 

fiali, p. lyay. 

^317, fi aitofore 1S66. D. Viene approvata la (ìonven/iono colla (lual > si provvedo 

al l'ompinif^ntn tii'lli' t'i rov e cruicesse iillu Sociel;! dello .^traile Terrate ro- 
mane nell'Italia ceulrale e ^ul litorale ligure, p. 2 e 6ti. — 1867. 

oOiJ*, 12 novembre 1866. D. M difìcazioni airordinnuento e classilit azioDc delle 
Dogaae. ed alla Pianta organici delle medesime, p. 1991. 

«i^. 'lì novfmlire 1866. D. Nelle Pruviiicif Vi" eie e nel Manlovarm è istiluiti) im 
lùcouomato Generale e sono pubblicati i Decreti, Hegolamenli. ed istruzioni 
snli amminìstr. e devoluzione dei frutti dei beneGzi vacanti, p. 4. — 1867. 

3336^ 9 novembre 1866. D. l»tÌCU2ioDe di due Tribunali militar! , tmo a Verona o 
r.i!lro in Vc'IU'Z'h, p 1 •>(>'». 

3^1, i novembre 1866. 1>. e ilelaz. Ordinamento del Miai:>tero di Grazia e Giustizia, 
p. il7. — 1867. 

3332-23. ±i novembre 1866. D* Sono modiflcali i Goilegi elettorali Veneti n*^ 461 

e 476, p. 1971. 

2334, 13 novembre 1>Ì66. D. Sono leiiitegratì nel loro grado, impiego e pensione i 
militari nativi della Venezia e della Provìncta di Mantova stati privalt per 
«"ausa p<ilitic;i. p. 1970. 

% ìi novembre 1866. D. Convocazione del Collegio elettorale di Veroianuova. 

33y>, 92 novembre 1866. D. e Relaz. Ndle Provincie Venete ed in quelle di Mantova 

? ino pul»bl.cale le Le.gi stille prisative indi.slri.iii. p. !20ll*. 
33o7, 22 noverniirt- I8o0. D. Gli E onoiiKiti Gnncr.ili (K'i benolizi vacjnli in Parma 

e Modena sono Mjppressi, e le loro ailivilà ed oneri sono devuluti a quelli 

di Milano e iiologna, p. 1994-95. 
^ ìi novi mhi e 1866. D. Strade dichiarate provinciali nella Provincia di Cuneo, 

p. Ì040-41. 

3339. ii novembre 1866. D. Strade dichiarale provinciali mila Provincia di Sassari, 
P- 1995. 

«W, .'5 riov.-nibre 1866. D. Lo Slato iis^icni;i nlla Società Vittorie Fmanuf Ir Tim- 
mediaUi continuazione dei lavori delle strade ferrate nelle Provincie Siciliane 
e Calabre.<i, p. 2 e 7. — 1867. 

•«l 15 novembre 1866. D. Quando le terre demaniali e le acque pubbliche nello 
Provtueie Meridionali rìioroino airAmmiDistrazione del Demanio, p. 6. — 

1807. 

Q novembre 1866. D, Soppressione del Consolalo Italiano in Nuova Orleani^, 
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il cui DisirtiUo ginrisdiziuiinle viene a^-i strato al Coiii-olato ùi iNiiova York, 
p. 3. — 18G7. 

3343, 25 ottobre \m'. D. Agrimpiegiiti e Funiionari civili dello Stato sono estese 
le disposi, ioni degli ariìco'i 209 e :2 IO della Legge sull'orUinameato già- 
diziarìu, riguardanti l'inabili lazione, p. 1991. 

33U, S5 novembre 1866. D. Strade diehlarate proTiaci«li nella Proviocia di NtpoU. 
p. 41 e 42. — 1867. '^'^ 

3345, 22 novembre 1866. D. il Comune di CeppeUa è soppresiio e riuniU) a auelio 
di Ossalo (tflhfio), p. 5. — 1867. 

3346, 4 novembre ISGO. D. Istruzioni per eseguire nelle Provincie VaDete U IJtgg^ 
sulla soppressione degli Ordini e d<'lb^ Cnt pcu nzion- reb'giose, p. 1968. 

3347, 2i novembre 1866. D. e fìelaz. Viene riordmuto rinsegnameuto tecnico e 
nautico dello Stato per la Marina mercantile, p. 33. 1867. 

^348, ^ novembre i866. D. Il Parlamealo Italiano è riconvocato pel giorno 15 di> 
ceiiibi e, p. 197:1 

3349, 3 ottobre 18G6. D. Gratificazioni ai Aledici di « or vetta ed ai Farmacisti di se- 
conda classe nella Narioa per la dorata della gnerra, p. 1985. 

8850, 25 novenifire 18(10. D. Ai Comuni è permesso di conservare a lutto l'anno 
1867 i vigenti dazi di consumo sui generi non colpiti da lassa gOTernativa. 

& 2019 e 1031. f n # 

novembre 4806. D. Regolamento per resecuaione della Legge e del 
Decreto 28 giugno l86d sul dazio di consumo governaUvo e comunale, 
p. 20i9. 

3352, 2 dicembre 1866. D. Pubblicazione delia Leggo provinciale e loiimnale nella 

Venezia e nel territorio Mantovano, p. 1996. 

3353, 25 novenibr»' \HtM\. D. Sono approvate le tabelle di classificazione dei Co- 
muni per ik^yìware la lariHa dei dazi di consumo governativi, u. 322-23. 

3854, 3 otUìbre iSrS. D. e Relaz. Alienazione di rendile pel pagamento di 35 mi- 
lioni di Uorini ali Austria per effetto del Trattato di pace 3 ottobre 1866. d. I 
e 16. — 1867. ^ 

3355, 7 novembre 1866. D. e flelaz. Iscrizione sul Gran Libro del Debii . Pub- 
blico ui una rendila di cinque milioni di lire pel pagamento della indennità 
dovuta ..ll Auslria io forza del Trattalo di pace 3 ottobre 1886. p. 4 e 16. 

3856, 29 novembre 1866. D. Convenzione tra f Ministri dei Lavori Pabhlici e 
delle 1 manze e la Socielà Vittorio Emanuele per assicurare la continua- 
zione dei lavori delle strado f.-rrale Calabro sicnie, p. 7 e 1 1867 

3357, 2 dicembre IBGC. D. Nelle Provincie della Venezia e di Ma uova sonò pub- 
blicati la Legge col Regolamento sulle Gasse dei Depositi e Prestiti, e due 
Desreti concernenti la r,ònr;\ Nazionale, p. 8. — 1867. 

3358, 29 novembre 1866. D. Siipcmllo del servente nel Gabinetto di Fiaioloiria sdb* 
rimentale della Università di Pavia, p. 7. — 1867 

3359, 22 novembre 1866.1). Sono separate le rendile patrimoniali e le passività 
tra la borgata di Pratelia ed il rimanente del Comune di aorlano; p. 36. 
~~ 1867. 

3360, 22 novembre 4866. D. La horgaia di Solara ò slaccata dal Comune di 

' '"l'PO^anto e passa a far p.ii te di quello di Bomporto, p. 36. — 1867 
336J, 22 novembre iS66. D. Le razioni di S. Mcolò. Sama M.iria Capofiurao, 

Traghetto td Ospitai Monacale sono auiori/.zati n toner separate le loro 

rendite patrimoniali e le passiviti! da quelle del rimane II le e del Comune 

«li Argenta, p. 30. — 1S67. 
3262, 22 novernbrr INCO. D. S.'pnrazione delie rendile |tatr.moniaìi e passività tra 

le ira^ioni di Filo, Loupstrioo e S. Biagio ed il rimanente del Comune éi 

33tì3,22n.)vembre 1S66. D. Novello C. m une nella Provincia di Treviso che assmne 
il nome ili Viitono, p. 37. — 1867. 
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f dicembre 186G. D. Maggiori spese sul bilancio passivo I8u6 della Marina, 
p. 9. — 1867. 

^360, ^ dicembre I86t). D. Cessano dal loro ufficio i R. Commissari nelle E^vincie 

di Venezia e di Mantova, p. iOH. 
336^, t dicembre 1866. D. Convocazione del Collegio elettorale di Chivasso. — 

3367,2 dicembre 1866. M. o fU'ijz. Sono soppresse te Direzior.i sj eciali del Debito 
PubL>licu ed i corri.>pondeoU l'Ilici di ri$C 'ntro, p. 9. — 1367. 
13 maggio i866. L. Hodiflcazioni alla Legfre sanitaria 30 giug:)o 1861, p. 1985. 

3369, S dicembre 18<>6. D. Sirada dichiarata provinciale nella Provincia di Porto. 

Maurilio, p. 12. — 1867. 
^'iO, ì diceaibre 18t>6. D. Dazio d'entrata sul leguame rouo o solamente squadrato 
o segato, gaHe^ante pei flami Piave e TagHamento, che viene trasportato 

nella cit ii friinca di Venezia, p. 12. - 1807. 
33'il, 2 diceoìbn? 18!"6. D. S >pprcs?ione dei Piloti nello Suiin Maggiore Generale 

delia li. Marina, e dispo.<<iiiioni iu proposito, 67. — 1867. 
3379, 6 dicembre 1866. D. Sostitozione afirfi articoli 5i, 55 e 56 del Regolamento 

per IVsecaziono f eli.» l.cgj;e s-l rradito f iiflinrio. p. If» e Ai. — 1867. 
3S'3, 6 dicembre I S* 6. I). Ntiova proro^^a ai Procuratori esercenli nelle Provincie 

deU EoJilia, .\iarciie ed Umbria per prestare la malleveria . p. 17. — 18G7. 
33i4, 3 dicembre 1866. D. In Veoetia è istituiia una Commissione consultiva per 

I.ì ''onserv izione dei moniunenli ^trriiM e di Ixlle arll. p. i'*>. — 18 7. 
ft^5. ^dieenibi i- 1866. D. l^ersoualc addetto ali Istituto feiumiuile Ucil ADUUiiziata 

iat'iieiae, p. lii. — 18(»7. 
33i6i. 6 dicembre 1866. D. e i^elaz. Nun^ero stipendio dei Delejtiiti governativi 

presso kIì istituii di creiiuo tundiatio. ed assegni relativi al servigio di vi- 

giianza loro aflidalo, p. l .i *<; 14. — lSt>7. . 
33T7, b dicembre 1866. D. Il diploma di licenza per In Sezione commerciale 

rilasciato d«gli Istituti tecnici d littn all'ese iziono daijli esami d'ido- 
neità prescrìtti per l'esercizio della professione di pubblico Mediatore, p. 44. 

— 18<>7. 

3373, 9 dicembre 1866. D. Distretti della Provincia di Rovigo compresi nella tona 

doganale di vigilanza, p. 55. - 1867. 

3^9, dicembre IHOfi. D. No'ii nn di min Coniinlssione centrale in Venezia col- 
l'incarico di amministrare il Fondu tifi Doiinià'i, e disindre fedi affari già 

pendant! prei^ao la diseiolti Commissione eentrale, p*55. — 1HJ7. 

3330, 11 ottobre 18ii6. D. Nella pai le straordinaria del bilancio passivo del Mini- 
stero dei l avori Pnldditi per l'anno 18116 sarà i-rril'o un fondo «lì 
14,000,000 di lire colla dt5iioiuin.tziuntì Ferroria del Uilomle ligure, p. 66. 

— 1867. 

3ZSi. ih novembre tS66 D. .ModiUcazioni al Regolamento per la contabiliUi ge- 

iierale dello Stitn. p. - 1S67. 

Xici. 6 dicembrt' 1«UU. D. e Uelaz. Or(linamenlo dell'Amministrazione centrale della 

Pubblica Istruzione e degli UlTìcì dipendenti, p. i5. — 1867. 

ih novembre ISHB. T). e r,el.i' trituzinne di IJtlleiaii con'abili preSSO gli 

Ufflei dell Amininislrazione eenUaìi; dulia Guerra, p. 39. — 1867. 
33Jv|, U dii embre 1866. D. e Relaz. Ordinamento dell'Amiuinislrazioredel Fondo 

l»er il Colto, p. 463. — 1867. 
33^. 7 d iano ISG;. D. Credili is riitt sul bilancio del Ministero delia Guerra 

per i<pese segrete di guerra, n 65 e fi6. — 1867. 
33Ki, 30 fiuimo 1866. D. Credilo Iscritto sul bilancio di*lla Guerra per ispese 

segrete relative ad operazioni da far^tì durante la guerra, p. 66 e 65. — 

1867. 

^'^7, t diceoiiire iS6G. D. Presidoate della Coniiidssione per conservare i ntv 
annienti nella Provincfa di Genova, p. 68. — 1867. 
9 dicembre 1866. D. Nella ciiià di Venezia è istituito un UfBciO d'ìspeaione 
sutie «(»GiiUìi commerciali e sugli istituti di «Tedilo, p. 55. — 1867. 
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9389^ 9 diMnbre 1866. B. Nella Provincie Veneie mhio resi eBeeatorii b Legge 

Consolare nd alcuni Decreti sulla coocessioaeo revoca ói^VExtqwUwr Égli 

Agenti di Potenf.e estere, p. 5('>. - f8f>7. 

3390, 14 dicembre 186(>. D. Sono luodUìcaii gli articoli 53 e 5i del Regulamenlo 
per i'E-onoinato dei bonefìcii vacanti nelle Sicilia, |). 5x. — 1807. 

3391j Hi dicembre 1800. D. e Relax. Riordinamento dejjli l'Alci marittimi c rlns- 
sifioazione df^j^li scali per rapporto ai seryizio sanitario, colla pianta del re- 
lativo l'crsoniilf, p. 70 e 75. — I8tì7. 

339S, 30 novembre 1866. D. e Relaz. Trasporto In Venezia delle salme dei fira- 
telH Bandiera e di Domenico Moro, pag. 8. - i867. 

3393, t dicembre i8(k). D. Strade dicbiaratc proviociali nella Provincia di Brescia, 
p. 14 e 15. — 18tì7, 

3394, Ti novembre 4g(ì6. D. e Relaa. ril'Isiitati saperìori di Marina mercantile 
in Ge.iov'i I.iv ornn e PaltMmo. e I»' Scuole nnuticlie di IM.ino di Sorrento 
e Savona sono diciiiarati Istituti Beati di Marina mercanlile, p. 37. — 18C7. 

3395, 9 dicembre 4866. D. Nel Circondario di Monta è istìtniio nn nuovo Comune 
col nome di biugherw, p. 5G. — 181)7. 

3396, H dicembre lHi6. D. L'Umbria cessa d'appartenere nirEconomato (ienerale 
dei benelizi vacanti in Bologna, ed è aggregata alla giurisdizione economale 
di Toscana, per la quale viene creato apposito Personale, p. 130. — 1867. 

3397, 2 dicembre 1^66. D. Nuova forma dei francobolli postali da cent. 20, p. 68 
e 751. -• 18<)7. 

3398^ 29 nov embre 18(i(>. I». lsi*rizione sul Gran Libro del Debito Pubblico di vnn 
renditn eosolidata a lavnre del Fondu per indulto in acconto ilei eorrispel^ 
livo dei beili passati al Demani'», p. 179. -- 18r>7. 

3399, 6 ilirenibri.' l8(Uì. D. La Irazion.- dì Moniecastelli tiene lo sue rendile pa- 
trimoniali e le passivili se parate da quelle del resto del Comune di Ca- 
stelnuovo Val di Cerio », p. MU. — 1867. 

3400, 14 dicembre IS(!r.. D. >i ll i Vm 7!;i e nel Mantovano sono pubblicali la 
Legge ed il Hegolamen u sul (.ousiglio di Stalo, p. 133. — 1807. 

3401, 25 novembre 1860. D. Spesa per ^e^^ecazione delle opere di ampliamenlo 
della darsena , ricostmiione dello iquiro ed altri lavori nel porlo Corsini 
a Hnvpntin, p. <;7. — 18(17. 

3402, 2 Uicembre 18(Hi. D. Nuaà dati ììÌ vapori e canuouicre sul la^o di Garda 
acquistici dal fìoverno Italiano» p. 180. — 1H07. 

3403^ 20 dicembre IMCf), D. L'Isola di SarJejrna ò ajjgregata alla circoscrizione 

drirEcononialo Generale di Torino nollf' materie rijrnarf^anli ramministra- 

zione e devoluzione «lei frut'.i dei ijenelici vaciiuti, p. liO. 18(17. 
3404, 7 novembre imi D. Iscrizione sul Gran Libro del Debito Pubb.ico d'una 

rendita rons lidata 5 ]>. !0() pel pagamento delle spese dì costruaione della 

forroMa Li;^aire. p. (>0, — 18(57. 
oUiri, il dicLiubre IHtiC. D. Nelle Provincie Veneie avrà vigore il ilegolamento 

per rammissione a sussidio defili emigrati politici bisognosi, p. 58. — 1867. 
340H, 1 1 dicembre i8(;»6. D. Nuova tariffa dei preuo dei sali stabìiiia col Decreto 

28 giugno 180(5, p. 59. — 18(57. 
3107, 20 dicembre I8GG. D. Discipline pei postari rivenditori di sale al minuto 

nella Venezia, p. (X) e 151. — 1867. 

3408, 20 novcriiiirt? 18(»{;. H. Prnvvipione e indennità corrisposte ai postari rivendi- 
tori di salo al minuto nella Venezia, p. tìU e 61. — 1807. 

3409, 6 dicembre 1866. D. e Relaz. Istituzione di Succursali della Banca Nasronale 
nella Venezia, p. 300. — 1807. 

3410, 25 settembre l^Cifì. D. Pnssncrsio al Demnnio dei l enì spettanti alia Casa dei 
Religiosi Carmelitani Scalzi di S. Paolino in Firenze, p. 321-22. ~ 1807. 

34H, 89 novembre 1866. D. e Relaz. 1 ba>mi penali passano sotto la dlpendensa 

del Ministero dall'Interno, p. 291. — 1807. 
3413, 14 dicembre 1800. D. Gli studenti nella liniversiUi di Padova pagano lo 

lasso stabilite p-.r le altre Università del Regno, p. CU. — 1807. 
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9ki$f It dkothrg iWB. D. Conimi e Borsate aggregali «1 Co nume dì Ascoli Pi- 
ceno ed a quello di VenaroUa. p, 104. — 1867. 

1414» in dicembre i8^. D. Soao ist tuile due Preture orbane in Napoli pei inudisi 
oeuaU, i>. 8i. — 18ti7. 

Sii5, Ì7 BOTMDbre Hm. D. e Relax. Abrooaiioiie delt'Edilto S3 settembre 1866 
del R. Commissario straordinario a Palermo, col quale Tenne proelamato 
rr> stato d assedio , p. 1971. 

Ziih, i3 DOYenibre 18r>t>. D. Nella ciiM Ui Belluno è stabilito nn Islitato di scuole 
gìsnesìali e liceali, p. 85. — 1807. ^ 

Sili, IH dicembre i^^' ^; D So}) pressione del Consolato di Spira ed ereiione di 
UD'» nuovo in Auiiusta, p. 300 — I8(»7. 

3418, ^ dicembre iS^>. l). Il Corpo di Kanleria Ileal Marina è ricostiUiilo con- 
forme ai Decreto 10 agosto 18()5, p. 135. — 1867. 

$419, dicen)^r> D. Delegali a lìriji. n' le obb^ijinzioni emeSM dalia Dire- 

zione generale del Debito Pubblico, p. 84. — 18(i7. 

ZitiK 33 dicembre 1866. D. He^olainento suirimposta di ricchezza mobile pel 
184;^ e sulla ta«^a fondiaria pel 2* semestre 18(ì6, |). 101 e 545. — 1807. 

3421, ^ dif*eml»re 1860. D. Mudificazinnl ai rmili organici del Personale degli 
L'Qici di Verificazione dei pesi e misure, e delle Agenzie delle tasse, p. 301 
e 30? — 1867. 

34SS, tO «lic. mbrc 18(ì0. D. Iscrizione sul Cran Libro del Debito Pubblico d*onft 

ren.!,i;j intestati a favore del Banco di Napoli, |k ;iO.^. — ISHT. 

dicembre l^uiO. D. Impiegali e serventi addetti alle Cliniclie della Uni- 

▼enitè di Napoli, p. 306. — 1867. 
34i4, U dicembre lK6(j D. Vi»'ne islitui o nn Consigli » pel servizio ippico presso 

il Mint'-tero di Agricoltma e Commercio, al quale sono deferte le attribu- 

zioui su tale materia, p. 3G0 e 395. — t8ii7. 

16 dlrembre 1iH>6. D. Strade dichiarate provinciali nella Provincia di Pisa, 

p. I31-3Ì — 1807. 

^ia, 13 dicembn» l^fW». D. Nomina di una Comiiiissiono consultiva conservatrice 
di lielle ani e di antichità per la città e proviiu* a di Verona, p. 130. — 18i)7. 

Ziti, 10 dicembre 1800. D. Sono conilooato le inulte incorse da Superiori, In- 
Testiti ed Amministratori di Hnli o Corpi morali soppressi, pinchi'» pre- 
sentino all Autorità competente le denuncie prescritte o completino quelle 
già presentate, p. 135. — 1867. 

3tS8, 18 dicembre 1806. D. Segni caratteristici dei biglietti da lire dieci emessi 

dalla Banca N izionale, p. 131 e 1577. — 1867. 
^t), 14 dicembre 186<5. Continuano a rimanere iscriUe sul bilancio del Ministero 
di Finanze le spese eoneemenU TUfflcio per rautorinaiione e sorveglianca 
dello società aiiuMÌnìe ed in accomandila per azioni, p. 170. — 1867. 

ZiSOj 29 dicembre I^CG. L. L'esercizio provvisorio del bilancio è prorogato a 
tutto marzo 1867, p. 85 e 5.i8. — 1867. 

di31, 29 dfeemf>re 1866. L. Proroga del termine stabilito dagli articoli 37 e 41 
del R. ne> Tr^to 30 novembre 1865 per le iscrizioni e nimovazloiii di pri- 
▼IleKi ed ipoteche, p. 80. — 1867. 

3i3i, 9 dicembre 1864>. D. e Kelaz. Ordinameuto detrAmministrazione centrale 
rfelto Finanze, p. 07. — 1867. 

3433, 23 dicembre tK«Ji>. l). Varianti c modificazioni alla tavola dei Comuni riu- 
niii in rotisor^io per applicare la Leg^e sui redditi della ricciiezu mobile, 
p. 5i5 e 161. — 1^67. 

3431^ 33 dicembre 1866. D. Iscrizione sul Gran Libro del Debito Pubblico d*una 
rr n iì!a a favon* della Società anonima della via ferrata da Genova a Voltri, 
p. .301. — 1867. 

3i35, dicembre 186(>. D. Sono riuniti in un solo i Comuni di Casalsigone e 
ùì Ca telnuovo Cherurdi co! nome di Casalsigone ed Uniti, p. 396. — 1867. 

3436> 23 dicerniiie i>^<'^^. D. 1 Ci iuuni di OsdIì e Rocra Reonile sono aggregati » 
quello di Uocca di Fluv.uue, p. 303. — 1807. 
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S437, fS dicembre 180G. 0. I Gomuoi di l*r«lifBono e Ponebia sono tcS^iSittl a 

quello di Montali*) dell*» p. 303. — i8i»7. 

3438, 23 dicembre 1800. D. Ii>> posizioni regolamealnri per la nomina dei Segre- 

tnrì romanals p. $H5-<HS a lìt. — 1807. 
3430, (iicembre 1866. D. Il Ckimune di Piigliare è aggregalo a quello di Spi- 

Deloli, p. 303. — 1807. 

3440, 23 dicoiiibre 1800. D. Il Comune di Ferrata è aggregato a quello di Borgo- 
sesia, p. 367. — 1807. 

3441. Si dir«irii)re D. Stipendio del Personale addello alla Seuola di Farmacìa 

in Firenze, p. 305. — 1867. 
344!^, 15 agosto 1^. D. Convenzione fra i Ministri delle Finanze e dei Lavori 
PobSlici e la Società dalto ferrovie meridionali per ranlieipaaione a que- 
si'allima della soweniiono chilomeinca nel fecondo aemoatro del 1860» 

T). 289. — 18()7. 

3ii3. --^ selleoibrc 1800. D. Trasbuone al Demanio dfi beni mobili, crediti e 
rendite uppartenentì alle cesaate Caaae Ecelesiaalìobe, p. 290. — 18(>7. 

344i, 2 dicembre 1800. D. Frappilo di convenzione trn il (jov.rnn. la Società 
concessionaria della ferrovia di Savona, e la dilla Guastalla u Comp. diMo- 
dena, p. 296 e 907. — 1807. 

3iì5-i!'>, 30 dicembre^ \m\. I). Convocazione di tredici Collegi elettorali. - Stmio. 

3447, l i dicendin' I8'w;. I). McIIh Venezia e uel Mnntovnno sono pubblicale la 
Le^\iie sullo sialo degli l'illcinli. auelln suiravauzamento neirÀrnittti di 
mare, ed il Regolamento di disciplina. \^. 179. — 18H7. 

3448, 14 dicembre 1800. D. Nella \ euezia e nel terrìlorlo Mantovano soiu) pub- 
blirale nlcnne Leggi rilleltenli l'Armuta dì tniire. p. 143 e 179. — 1H-' 

3449, 14 dicembre 1800. D. Molla Venezia e nel Manlovano è pubblicato il Uego- 
lamento per eseguire la Legge suiravanzanipnto neirAmnatfi di mare. p. 141. 

- 1807. 

3450, 30 diremhtv 1^00. 0. Cessa la giurisdizione dei Tribunali militari di Cbieii, 
MessinA e Cagliari, p. 180. — 1807. 

345L 30 dicembre 1800. D. Disposizioni estese all'Amministrazione forgialo 

delia Venezia e del Manlovano, p. 1H0. 1K07. 
345^, 2^3 diceml»t>' IH'K). I). Hlitiiziuiie di (^uniizì Agrnri in < gi!Ì Cnpo-Iuo^jo di 
GircD.'iJano, p. 130. — Relaz,. p. 138. - Gircolaio, p. liO a 53(i. — 1807. 
' 3453, 14 dicembre 1806. D. Nella Veneziii ò pubblicato il H. Dcrreto ro! «i iah* 
veniva istituì !n una medaglia d*oru 0 d'argt'nto por rimeriiaro ie a>iotu dì 
valor civile, p. 301. — 1807. 

3454, 20 dicembre 1800. D. Stipendio del Modellatore in cera presso il Gabinetto 
e Laboratorio anatomìro-patolosrico della Università di Modena, p. 135. — 
1807. 

3455, ZO dicembre. D. e Rel'z. Modilicazioni al servizio d' Inleodeoza Militare e 
riduzioni al quadro numerico del Corpo, p. 144. 1867. 

3456, ^3 dicenibt e 1866. D: Ordinamenio del Ministero degli Affari Esteri, p. 141 e 

1353. — 1807. 

3457, 0 ottobre 1800. D. iNissjiggio al Demanio di titoli del Debito Pubblico prove- 
nienti dairAmministraziono del Fondo pjr il Culto in ToHno, p. :^9I. — 1867. 

3458, 0 ottobre isr.n. D. Traslazione : 1 Dem.inio di titoli del Debito Pubblico 
pervenuti dal patrimonio secolar • soppresso, p. l!29. — 1817. 

3459, 30 dicembre 1800. D. Aggio di esazione slabilito quanto alla riscossione 
delle spese anticipale dall'Erario nei giudizi in materia civile inicressinti 
per^^one e Gorpi morali ammessi al beneftcio della gratuita clientela, p. 338 
e 372. — I8i:7. 

3i(>0, 30 dicembre 1860. I). lUparlo fra i Gauceliien giudiziari ed i Uicevilori ' 
ielle THs^e e Demanio dell', ggio sullo risco.<«ioni per ispe^'e di giustizia 
in mairria civile anticipite (lall'Hrario r;elle C'U"*e interessanti pfisone o 
corpi morali anmiesai al benoiicio del gratuito patrocinio, p. 'M e 338. 
— 1807, 
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di€einl>re 1866. D. Sbleuiaziune ciegii Uffici d'ispezione del Tesoro, e 
oD^tatmeiito delle Agenzie del Tesoro, della Tesorerìa eentrale e di quelle 
di ProTiocia, p. 306 e 312. ~ 1867. 

MtiS^ 30 tJict^mbre l80t). D. Personale nt]!l<'iui ni Tribunale Supremo dì (ìaerra 
edaiTrU)unali iniiitari, coi relativi sitpeadi e indennità di cancelleria, p. 180. 

— mi. 

3463, f9 novembr»* 18^6. 0. t* Uclnz. Rui-ole per aLpliciire le lasse sugli affari 
in vigore rispetiivamenie nelle Pro>incje della Venesis e di MantOYa, e 
ociie ailre del Reg?;0, p. 1867. 

SIM, 90 ^cembre 1866. D. La frazione Seggiar.o tiene le proprie rendite sepa- 
rale dal Comune di Gasici òel Tiano, \k 072. - 18G7. 

3466-66^ 30 novembr i' 1^66. D. Pas>a$rpio :il Demani > di titoli di rendita sul Debito 
Pubblico provtuieati dal pairimouio sccolaic .«-oppiei^sis p. 3i>5-86. — 1867. 

Si67, 90 dieeikbre 18(>6. D. Opere, torri e luoghi che cessano di essere conside- 
rili come posti e piazze militari foriilicaie, p. 481-82 e 1377 1867. 

3468;, 1'' tliceiiibre 1866. D. Nel e iTovincie Venete sono publiiicaie le Leggi sul- 
Uliiai c;iniento del seiTizio militare, sul reclutaiiieulo dell'Esercito, sulle 
ìnfermitn oinienti dal militare servizio, ecc. ecc.» p. 271. — 1867. 

SMd, 30 dicembre 1K' 'i f) Il Comune di Mezzano Parpanese è aggregato a quello 
di Pieve Porlo iloione, p. 337. — 1867. 

3470, 31 dicembre 1866. D. Strade dichiarate provinciali nella Provincia di Forlì, 
p. 338-;ì9. — 1867. 

3471, iO dì enibre 1H(>('. IK Classe ginnasiale superiore aggiunta al Ginnasio di Ao* 
figo, p. 481. 18'j7. 

3171; Sdieemlire 1866. D. Sono devolute al Direttore Generale delle Caiceri al ìfi- 
nisiero dell'lnlemo le attrìbusioni relative al servisìo disciplinare del bagni 

penr»li. {\ 368. 1807. 
3i73, 14 dicembre 18G(). D. Nel Veneto c nella i roviiicia di Mantova è pubblicata 
b Legve snll*^ opere pubbliche, con alcnne awerleuie sulla classUleafione' 

(felle s!n>de, e su altre materie correlnlivé, p. 272. 1867. 

3474, 27 luglio ì^bii. l). P.'>?;-.'ii:_'io al Demanio dello Stalo di titcdi di rendita sul 
Debito Prbblicu itroveakiili dji patrimonio delle Ci r|iorazioui religiose sop- 
presse, p. 353. — 18(17. 

3475^ li diceii)t>re 1866. II. e Relas. Ordinaoienio del Ministero deirinierno, p. 361 
:m. 1867. 

ii'.t». U dicembre 186<). D. e Relaz. Ordinamento dell AuiiniuisirazioDe provin- 
ciale, p. 368 e aOl . — 1867. 

3(77, 23 dicembre 18G6. D. «^onimn stanziala io bilancio per soprassoldo ai Con- 
siglieri delegati di Freletlura nel 1867. p. 304. — 1867. 

»>Ty 23 dicembre i8fK>. D. Stipendio del Personale neirAmroinistmione delle 
Provincie Lombardo-Venete, p. 304. - - 1867. 

3i7^ 30 dicembre 186<). D. Ordinamento deirAiuuiinistrazione centrale della Marina, 
p. 373 a 3ò2. - 1867. 

3480, 30 dicembre 1866. D. Regolamento solle atlrìboaionl degli Uffici del Uinistero 
di Marina, p. 372 c- 382. - 1867. 

3481, 3^> dicembre 1866. D. Regoljinent'» p.issaggio del Personale dei servizi in- 
lerm ali iVmmiuistrazione della Manna, e viceversa, u. ùbl e 373. - 1867. 

Wif, 30 dicembre 1866. D. Presso il Ministero della Marina è istituito un Consiglio 
Superiore, p. 'M. — 1867. 

«483, 30 dicembre \). Sono ricostituite le Sezioni dei Militi a cavallo nella Pro- 
vincia di Puii-Tuio, p. 609. — 1867. 

3434, 30 dieeoibre 1866. D. Sono ileosiituite le Sezioni dei Militi a cavallo nella Pro- 
vincia di Trai ani, p. -54. l "f;7. 

34^, 2 di -embre 1866. D. Mag^riorì spese sul bilancio 1866 della Guerra per ira- 
sporti e Si ese relative, p. 3ù3. — 1K{)7. 

3M, 9 dieembiv 1866. D. e Hi-laz. Ordinamento del Corpo del Genio nav«^le, p. : 55. 

— 1867. 
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3M)7, 30 dlcembiv 1S$6. D. Sono istituiti Consolati Italiani a Vienna ed a Trieste, 
p. «10. — 1HH7. 

3487 bis, 14 dicembre IH'ìri. D. Imlcniiiià a corrispondersi agli UflRciali di lla Maiioa 
MiHiare, che in tempo di guerra o per causa di naufragio o d'altro infortuoio 
marittimo abbiano perduto di effetti del proprio corredo o gli strumentt scien- 
tifici di loro spetUìnza, o gli oggetti costituenti la propria gamella di bordo, 

p. 5X7-H8. — 18G7. 

3487 ter, 30 dicembre ìS^Mi. D. ÀI Consiglio deli Ordine Mauriziano spetta il verifi- 
care le condizioni ricbiesie per la inyostitnra delle Commende famigliari del- 
rOrdine Costantiniano nell'ex-Regno delle Due Sicilie, p. 61 1. — 1867. 
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INDICE CRO^iOLOGIGO 

COiNT£nUT£ NEL VOLUM£ DEXL'ANNO 1867 



ìm 

1 Mirembre. Circolare del Ministero deirioterno. faterpretazione del B. Decreto 
i4 settembre 186?, che stabilisce le indennità da corrìspoiideni agrimpiegati 
in missioQe per affari amministrativi, p. 1087. 

4863 

4 feuiafo. D. Numero dei Membri componenti il Consiglio del Conteniioso di- 
plomatico, p. 1313. 

^ loglio, iratiatu d'amici2ia, commercio e navigazione coi Regno delle Iiitole 
ÀTa|ane, p. 20t6. 

1805 

7 ginnaio. Circolare de! Ministero di Finanze. A quali pensionati corra l'obbligo 

di domandare l'auiorizzazione sovrana per dimorare all'estero, p. 674. 
9 fei>braio. Circolare del Ministero di Finanze. Tassazione del tebbricati dema- 
niali non d«'stinali ad usi militari, p. S200 e 220i. 
31 maggio Circolare (N. i5) del Ministero degli Affari Ksteri ai Consolati Italiani, 
fstraziuiii rìgnardanti aicuae inaierie cbo interessano i connazionali al- 
l'estero, p. 673. 

18 ottobre. D. Itegolamento per risiruziono industriale e professionale, p. 865. 

23 ^lobre. Circolare del Ministero dei Lavori Pubblici. Convenienza di promuo- 
vere la costruzione di strade provinciali e comunali, p. 345. 

fi dieembre. Circolare del Ministero di Finanze. Tassa fondiaria som edifici 
provinciali e comunali nelle Pfovincie Meridionali^ destinati ad nso pab- 
blico, p. 890. 

23 dicembre. Circolare del Ministero dei Lavori Pubblici. Domanda di eiemonti 
per la statistica delle strade nazionali, p. 183-84. 

dicembre Circolaro (N. 59) del Ministero deirintemo. Concorso dei Gemuni 
nelle spese delle Guardie dì sicurezza pubblica, p. 890. 
^1 dicembn. Cireolare (N. 60) del Hlolstero dell'Interno. Competenza passiTt 
delie speso pel casermaggio deUe Gnardte dì pubblica sicttreua^ p. 892. 

1866 

% gennaio. Circolare (N. 1} del Ministero dell Jatcrno. Apertura di crediti ai Co- 
muni per le spese di rimpatrio d'indigenti, p. 892. 
6 febbraio. Circolare del Ministero di Grazia e Ginstizìa. EdiflzI monastici ceduti 
*i Comuni per usi di pubblica ntilità, p. SiO. 
i3 fdibraio. Circolare dal Comitato del Corpo dei Carabinieri. Scorta per accom' 
pegnare i detenuti ai dibittimenti tmtì i Pretori, p. 80. 

2 C. C. Ind. Cronoi. 
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1866 

6 aprilo. Circolare del Ministero del Lavori Pnbliliei. Classiflcazioiie dei porti del 

Roffno, p. 105. 

17 aprue. Circolare dei Ministero dei Lavori Pubblici. Elementi per compilare un 

Reffolamento giusta il disposto della Legge stradale 20 marzo 1865, p. 852. 
f5 aprile. Circolare del Ministero dei Lavori Pubblici. Redaiione di an elenco delle 

strade classificate tra le provinrìali. p. 106. 
20 maggio. Istruzioni per applicare la Legge e il Decreto sol domicilio coatto» 

p. 893. 

ti maggio. Circolare del Ministero dei Lavori Pubblici. Elenchi delle strade pro- 
vinciali da trasmettersi al Ministero, corredati dei verbali di deliberazione del 
Consiglio provinciale^ e di una carta stradale della Provincia, p. 1783. 

93 maggio. Circolare del Ministero di Ffnanse. Ai Ricevitori del Registro 6 obbll* 
ffatoria la riscossione dei diritti d'esame per Pesercizio di professioni minori 
(flebotomi, dentisti, levatrici ed esperti di campagna) nelle Provindo Mapo- 
litane^ p. 1132. 

Circolare (N. 257) del Ministero di Finanze. Resoconto morale del servizio 

demaniale per l'anno 18R5, prescritto dall;» Istruzione i ningp^io 1Rfi3, p. 1330. 

27 matjgio. D. Formazione d'uno squadrone di Guide dtì:>tiualo in servizio presso 
i Corpi Volontari, p. 888. 

t9 maggio. D. Aumento ai battaglioni dei Volontari formati con Regio Decreto 
6 mapcio 1866, p. 8S9. 

D. Formazione di due battaglioni di Bersaglieri Volontari armati di cara- 
bina, p. 88'J. 

t giugno, (.ircolare della Direzione generale del Tesoro. Rcsiiuizlone ad* altri 
cbe ai depositanti di somme collocate presso le Gasse dei depositi e prestiti, 
p. 1132. 

4 giuf^no. Circolare del Ministero di Finanze. Iscrizioni ipotecarie per erediti li- 
tigiosi che ocr .ne di rendere speciali, p. 1133. 

7 piugno. f:ì38r>i D. Crefliti iscritti sul bilancio del Ministero della Guerra per 
ispese segrete di guerra, p. 65 e 06. 

9 giugno. Circolare del Ministero di Finanze. Osservanza dalle tarifTe gladiziarie 

in motoria civ lo e penale, p. 1232. 
12 giugno. Circolare del Debito Pubblico. Pa{inmento del semestre corrente delle 

rendile nominative vincolati' d'usufrutto, p. 287-88. 
20 giugno. Circolare (N. 259) del Ministero di Finanze. Osservanza delle forme 

st ibilite per rappresentare In giudicio rAmministrazione demaniale, p. 1232 

e 1152. 

J3 giugno. Circolare del Ministero di Finanze. Regole a seguirsi negl'incanti di 

beni enfilcutici in Sicilia, p. 1-233 e TilO. 
S8 giugno. Circol ire N. IMO del Ministero <\ì Finanze. Annnllamento delle marche 

da bollo applicate alle cambiali, p. 1234. 
30 giugno. (3386) D. Credito iscritta sul bilancio della Gnerra per ispese segrete 

relative ad operazioni da farsi durante la {inerra, p. 66 e 65. 
.4 luglio. Circolare (N. 'i6i) del Ministero di Finanze. Esazione e versamento 

delle tasse per monta dei cavalli sudloni. p. 123i. 
li Inglio. Solozione di quesiti per eseguire i Decreti selle tasse di registro e bollo, 

p. 993 e 1373. 

18 luglio. Cirrolnn^ fN. ^i^o) del Ministero di Finanze. Prospetto dimostrativo delle 

conlabiliia estranee all'Anuninistrazione delle Tasse e del Dcmaiiio, allìdale ai 
Ricevitori del Registro, p. 1i35. 

S6 ln5ilio. Circolare iN. 320) del Ministero di Finanze. Riparto provvisorio delle 
sovrimposte provinciali e comunali pel lsi>6, p. l'235. 

Circolire (N. ?66) del Ministero di Finanze. Applicazione delle tasse scola- 
stiche ordinate cid Decreto :28 giugno 18GG, p. I!ì3i>. 

27 loglio. (3474) D. Paasaggio al Demanio dello Stato di titoli di rendita sol De- 
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bito Fobblico profementi dtl patrimonio delle Goiporixioni religioee sop-. 
presse, p. 353. 

n mfh. Circolare (V. :267) dal Ministero di Fiaanze. ProoedarB esacotiTe la 

ria gìadiziaria per crediti verso il Demaaio, p. 1236. 

30 ìagiio. Circolare (N. 321) dei Ministero di Finanze. In?io d'istruzioni per l'ese- 
faiiDflato delle tariffe io malaria eifile e peaale, p. iS37. 

31 loaiio. Convenzione per rcj^oiara la tassa e lo scambio dei Taglia Ipostatt fin 

l'Italia e la Svizzera, p. 653. 

Circolare del Ministero di Fiaaoze. Istruzioni riguardo alle incambenze 
delle varie Autorità incaricate di eseguire la Legge metrica nei mii Com- 
partimenti dello Stato, p. U5f. 

3 agosto. Circolare del Ministero di Finanze. Multe comminate per mancala od 
infedele dichiarazione dei fabbricati, p. iiOl e 2204. 

16 sffosto. (3442) D. Convenzione fra i Ministri delle Finanze e del Lavori Pub- 
blici e la Società delle ferrovie Meridionali per l'anticipazione a quest'ultima 
della convenzione chilometrica nel secondo semestre del 1806, p. 289 e 2151. 

99 asosto. GSreoiare (N. m) del Ministero di FlBanse. Aeeetiazioiie d'amanaensl 
dai Direttori demaniali per eseguire la Le^e sui beni ecclesiastici, p. 1237. 

Circolare ^el Ministero di Finanze. Istruzioni pel servizio della cooservai- 
zione del Catasto riunito all'Amministrazione delle Tasse dirette, d. 1461. 

fi afosio. Cb^ilare del Miolslero di nnaose. Distrlbasione di modem st impali 
per l'esegoiraento della tariffa penale, p. 1237. 

S agosto. Istruzioni per applicare il Regolamento del 12 luglio 1866 sulla sop- 
pressione delle Corporazioni religiose e sull'asse ecclesiastico, p. 938 e 1114. 

19 ^oilo. Circolare (N. t69) del Minislero di Finanie. Rlflalo delle Yatate deci- 
mali pontificie d'oro e d'argento, p. 1?38. 
1« settembre. Circolare del Ministero dell'Interno. ProTTedimenti contro il bri- 
gantaggio nelle Provincie Meridionali, p. 708. 
• aaOembre. Circolare (N. 270) del* Ministero di Finanie. Istrozioni per la te- 
nata di speciali registri delle cause civili e delle contravvenzionali interes- 
santi l'Animi nistrazione demaniale, per compilare gli stati annuali di siloa- 
zione, p. 1239. 

Il settembre. Istruzioni pel servizio di assistenza medico-chlrorgica-catelrict e 

di polizia medico-sanitaria in Firenze, p. 1075. 
ti settembre. Circolare del Ministero di Finanze. Censaaaione dei beni ecclesiastici 
fi patronato nella Sicilia, p. IliO. 

13 settembre. Circolare del Mmistero di Finanie. Gondisioni per mléUonre ed 

affitt ire le Zolfare nella Sicilia, p. 1241. 

Circolare del Debito Pubblico. Traslocazioni e tramutanienti di rendita 
iKrftta al eooaolldato 5 per cento, p. 187. 

14 settembre. Circolare dell'Amministrazione del Fondo per il Culto. Designa» 

zione degli Avvocali t dei Procuratori del Fondo per il Cullo, p. 853. 

15 settembre. Circolare dei Ministero deU lnteroo. Servizio dei trasporti carce- 

larf, corpi di delitto, e della tona armala di scorta sulle Tic ordinarie, 
p. »6 e 87. 

17 sell^-mbre. Circolare del Minislero di Finanze. Le quilanze per versamenti 
fatti dai debitori diretti debbono iociu lersi negli elenchi mensili, mod. 17, 
p. 1241. 

H settembre. Coorenslone colla Sveiia e Norvegia per la estraditione dei maUàt- 
tori, p. 73 J. 
ibf 



>re. Circolare del Ministero di Finanze. Versamento dei prodotti degli 
bOi demaniali concessi a temporaneo oso delle varie Amministrazioni 

d-Ilo Sin lo. p. 1^42. 

22 settembre. D. Traslazione al Demanio dei beni mobili, credili e rendita 

' nalara appartenenti alle cetatle Casse Eccleslasticbe, p. 190. 
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22 settembre. Circolare (N. 272) dei Ministero di Fiaanze. Si devolvono .ilio Stalo 
le eredità dei trovatelli morti ab intesUifo e senza eredi legilliini, j). 1242. 

25 settembre. (3410) D. Passaggio al Dem.mio dei beni spettanti «Ua Casa del 

Religiosi Carnielitaiii Scdizi di S. Paolino in Firenze, p. 1-22. 
S7 settembre. Circolare del Ministero deirintemo. Istruzioni per mantenere Ter- 

dine pubblico nella Sicilia, p. 709. 
29. settembre. (3226) D. Rettificazione di un errore oeeorso neUa tabella A annessa 

al R. Decreto i4 luglio 1866. p. 1730. 
Circolare del Debiio PubUrao. Pagamenlo delle rendite nominatiye finco- 

late d'usufrutto, p. 287-88. 
30 settembre. Circolare della Direzione generale delle Tasse e del Demanio. 

Sommarie istruzioni pel servisio della , conservazione del Calacelo rusticano' 

rfonito an*AmniÌoìstraKiooe delle Ta$se dirette, p. il63. 

3 ottobre. Trattato di paco tra ì Governi Itarumo eil Austriaco, p. 93G. 

4 ottobre. Regolamento per gli esami di licenza liceale, p. 263. — Programmi^ 

p. 265. 

$ ottobre. ^3354) D. e Relai. Alienazione dì rendite pel pagamento di 35 mOtonI 

dì fiorini air Austria per effetto (tei Trattato di pace 3 ottobre 1866. p. I e IH. 

Circolare (N. 274) del Ministero di Finanze. Le retribuzioni dejjl" impiegali 
e Scrivani straordinari non vanno so}j:ijet:i alla ritenuta per l'imposta sulla 
ricchezza mobile, p. 1243. 
6 ottobre. (3457) D. Passaggio al Dmi nio di titoli sul Debito Pul)blÌt o prove' 
ni*'nti dall'Amministrazione dei Fondu per il Culto in Torino, p. 2'JI. 

(3158) D. Traslazione al Demanio di titoli sul Debito Pubblico pervenuti 
dal patrimonio secolare soppresso, p. 129, 

Cir rlnro N. 273) del Ministero di Finanze. Rinnovamento delle iscriaiooi 
delie Ipoteche legali a favore delle donne^ minori e interdetti, p. iii^ 

5 ottobre. Circolare del Ministero deirintemo. E obbliptorio il deposito nelle 

Casse dei depositi e prestiti delle garanzie prestate dagli acooUaiarì delle 
opere provinciali per l'adempimento degli obbli;.Mi» a^^'inli, p. 88. 
li ottobre. (3327) D. Viene approvata la Convenzione colia (joale si provvede al 
compimento delle ferrorìe concesse alla Società delle strade ferrate Romane, 
neHitalia centrale e sul litornb' li^iure. p. 2 e 66. 

(3380) D. Nella parte straordinaria del bilancio passivo del Ministero dei 
Lavori Pubblici, per l'anno I806, sarà isciiiio un iond » di 14,000,000 di lire 
colla denominatione Ferrovia del HtoraU Uffu^f» p. 66. 

26 ottobre. Circolare N. Cd] del Ministero deirinterno. Gessano le Commissioni 

dì Truoiamento isUluite ùiì Ministero delia Guerra, eccettuata quella di Pe- 
rugia, p. 61. 

Circolare del Ministero di AgrtcoUnra 0 Commercio. Scioglimento della di* 

fesu di far tagli nei boscbi delle Provinric .Meridionali, p, 89. 
ottobre. Dichiarazione scambiala fia l llidia e k; Russia, concernente le Società 

anoaime ed altre associazioni commerciali, industriali 0 tìnanziarie, 2127. 
f9 ottobre. Circolare del Ministero dellintenio. Riattivazione dei lavori per 1» 

("i-slruzirine delle ferrovie Calnbro-Siciile, p. 89. 
30 ottobre. Circolare della Direzione generale delle Tasse e del Demanio. Istru- 

zlr.ni riguardo all'uso e verìflcazione dei doppi Utri di latta, ai marchi pel 

peso delle monete, ed ai pesa-monete Percivale, p. i467. 

3 novenl)re. (3340) I). J.o Stalo asì«icnra alla Società Vittorio Emanuele l'imme- 

diau continuazione dei lavori delle strade ierrate nelle Provincie Siciliane e 
Calabresi p. 2 e 7. 

Circolare *(N. 252) del Ministero di Finanze. Zona di vigilanza doganale 
lini 20 le sponde del lago di Gnrdfi, p. 10. 

4 novembre. i3331j D. e Relaz. Ordinamouiu d«l Ministero di Graiia e Giuj»ii* 

m, p. 417. 
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5 MfMibre. Oroolare del HiaiBtero di Gverre. ^4ì^re^^en» do tsgervarsi di» 

Funzionari delegati a rippreseniapL' in giudicio le Amministrazioni dello 
Sidiù, a ieuore deUa Legge ^ mario 1^05 sol .GoiUeiuiOba iimiuiiiiatraiiv9i 

370. 

Circolare del Debito Pubblico. Doiiiaade in carta bollata da preaeniarai al* 

r.Vjuiiiinistraiione del Debito PuM-Iii i, p. 288. 
7 novembre. (3305) D. e Relaz. lsc:i2iou« sul Gran Libro del Debito Pubblico 

di una rendita di 5 milioni di lire pel pagamento della indennità dovuta al- 

rAostriii in forza del Trattato di paco 3 ottobre 1K66, p. 4 e 16. 
f3i0i» D. Iscrizione sul Grnn Libro del Debito Pubblico d'una rendita ron- 

solidaia ò per cento pel pagamento delie spese di coslruzione della DefTovia 

Ligure, p, 66, . ' . 

S novembre. Circoinre del Ministero dell'Interno. FalsifkaziOAe di monete da 

ceni. 50 circolanti nelle Provincie Napolitane, p. 89. 
il novembre. Circolare deU'Ammiuistraxiond del Fondo per il Culto. Cessione di 

ttbbricaH monastici a Comant e Provineie, p. 8$i. 
li novembre. Circolare del Ministero delllnterno. Interpretazione dell'art. 6, ali- 

nea 2^ del Regolamento 21 novonltfo 1^ ^or le Giuicdie di sicujce^ca pab- 

Uiciy p. SW. . 

, 48 Boreffibre. Circolare (N. 841-81) del Hinlslero di Finanze. Conguaglio del- 
l'impostri fondiaria nelle Provincie di Piemonte a Uguri^; lormasione di un 
ruolo unico pel 1865-601, p. 17. 
SO aovembre. (3408) D. Provvigione e indennità corrisposte ai poslari rivendi- 
tori di sale al minuto nella Venezia, p. 60 e 61. .-^ 
Circolare del Ministero doli Interno. Irregolarità • cbe si verificano nei pas- 
<.'ff>'irti degli emipranti per l'eslcro, p. 90. 
z:i fioieuibie. (3329) D. iNellc l-roviucie \ ennlo e nel Mantovano è istituito un 
fieoQomato Generale, e sono pubblicali i Ducrcii, Beizolamenti ed Isinizioni 
asirammi lustrazione e ilcvolu/.ionf; dei frutti dei lioneQzi vacanti, p. 4. 

D. Il Comune di Ceppeda è soppresso e riunito a quello di Ossago 
;Milano , p. 5. 

(33ii > D. e Relaz. Viene riordinato riosegaamenlo iecnieo é nautico dello 

Stalo p»jr la Marina mercanliU', p. 33. 

\d^t D. Sono separate le rendite patrimoniali e le passività ira, la Ijorgata 
di Pralella ed li rimanente del Comune di Giorlano, p. 36. 

(33i/0) D. La borj^ta di Solara è staccaui dal Comune di Camposanto e 
gassa a ;ar parte di quello di Bomporto, p. 36. 

(^1; D. Le frazioni di S. Nicolò» Santa Maria Capoiiumo, Traghetto ed 
Oepiial Monacale sono antorlizati a tenere separate te loro rendite patri mo* 
siali e le passività da quelle ìIlI rinianente (Il-I Coniane di Argenta, p. 36. 

3362) D. Separazione delle rendile patrimoniali e passivili tra le frazioni 
di Filo, LoogastrìnO} e S. Biagio ed il rimanente del Cuitmue di Argenta, 
p. 37. 

(.3363: D. iNovello Comune nella ProTineia di Treviso cbe assume il Aome 

di Vittorio, p. 37. 

330 ly ì). e Relaz. Gl lstiluti superiori di Marina mercantile in Genova, 
LfTomo e Palermo, e le Scuole nautiche di Piano di Sorrento e- idi Savona 
Sodo <1i:ìi:arati Is'ittitt l'cali di Marina mercantile, p. 3" 

D. is helaz. .Mn^iziore spesa per le colonie agricole delle isole di Lampe- 
da^ e Linosa, u. ù. 
23 nstembre. (3312} I). Soppressione del Consohto Italiano i i Nuova Or- 
leans, il cut Uieiretto 0uri8dizioBale viene aggcegato al. Consolato di Nuova 
i'nrtc, p. 3. 

Circolare (N. 73/ del Hinistero deirintemo. Immeliata uccisioae degli 
animali ialbttf^ ed aocbe sospetti di tifo bovino, p. Si, S3 e lilO. 
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im 

S3 novembre. Circolare (N. 345-1 i] del Ministero di Fioanie. Dati t tatiitici gal prestito 

nationnle da trasmettersi col prospetto N. f, p. tS. 
14 novemhrp. Notifìcanza. Pasamentn del capitalo rappresentalo dalle Obbliglh 

zioni del prestilo Lombarao-Veaeto 1850, serie seiUaia, p. 31. 
S6 BOTembre. (S84I) D. Qaando le lem» demaniali e le acque pabMiclie nette 
Provincie Meridionali ritornino all'Amministrazione del Demanio, p. 6. 
(334 i) D. Strade dichiarate provinciali nella Provinria di Napoli, p. 41 e 41. 
(3353) D. Sono approvate le tabelle di classi tìcazione dei Comuni per ap> 
plicare la tariffa dei daii di eoesimio governativi, p. 32S-t3. 

(33^1) D. Modlficaiioiii al Regolamento per la contabilità generale detto 
Stato, p. 193. 

(3383) D. e Helaz. Istituzione di Ufficiali contabili presso gli Uffici dei- 
l'Amministrazione eentrale della Guerra, p. 39. 

V (3401) D. Spesa per resecnziono delle opere di ampliamento della Darsena, 
ricostruzione dello squero ed altri lavori nel porto Corsini a Ravenna, p. 67. 

(3416) D. Nella città di Belluno è stabilito un Istituto di scuole ginnasiali 
e liceali, p. 85. 

D. Regolamnnto pei magazzini generali del Municipio di Torino, p. 577. 
1$ novembre. Circolare (N. 19) del Ministero degli Atlari Esteri. Ai Consolati Ita- 
liani è iiotiflcata ranneaslone delle Provincie Venete, con alcuni provvedi- 
menti che ne sono la consegnenza, p. 678. 

Circolare del Debito Pubblico. Richiesta di moduli di quitanza pel paga- 
mento di rendite iscritte a favore di Corporazioni religiose soppresse, p. 479. 
18 novembre. Gireolare (N. t6t) del Wnistero di Finanse. Variinoni all'ordina- 
mento ed alla classificazione delle Dogane, p. 91. 
S9 novembre. (3350) D. Convenzione fra i Ministri dei Lavori Pubblici o delle 
Finanze e la Società Vittorio Emanuele per assicurare la cominuazione del 
lavori delle strade ferrate Calabro-Sionle» p. 7 e 1. 
(3358) D. Stipendio del scr\'ente nel Gabinetto di 'fisiologia npertmeotale 

della Universilà di Pavia, p, 7. 

(3398) D. Iscrizione sul Gran Libro del Debito Pubblico di una rendita 
consolidata a favore del Fondo per fl Colto, in acconto del eorraspetthro del 
beni passati al Demanio, p. 178. 

(Sii 1) D. e Relaz. 1 Bagni penali passano sotto la dipendenza del Mioislero 
dell'Interno, p. 291. 

(3463) D. e Relaz. Regole per applicare le tasse sugli affari In vigore 
rispettivamente nelle Provincie della Vanesia e di Mantova, e nelle àlm del 
Regno, p. 293. 

D. e Relaz. Maggiore spesa per l'erezione di magazzini ed officine nel 
Borgo Dora in Torino, p. 43. 
80 novembre. (3392) D. e Relaz. Trasporto in Venezia delle salme dei fratelli 
Bandiera e di Domenico Moro, p. 8. 

(3465-66} D. Passaggio al Demanio di tiloli di rendita sol Débito Pubblico 
provenienti dal patrimonio secolare soppresso, p. 385-86. 

Distinta delie Obbligazioni ai portatore (1850) cadute nella 33* eatrailoae. 
pag. 704. 

1^ dioembre. D. Alienazione a trattative private dei cinque milioni di rendita 

creali col Decreto 7 novembre 1866, p. i e \Q. 
2 dicembre. (3357). D. Nelle Provincie della Venezia o di Mantova sono pubbli- 
cali la Leggo col Regolamento sullo Casse dei deposili e prestiti^ e due De- 
creti concernenti la Banca Nazionale, p. 8. 

(336i). D. Maggiori spose noi bilancio passivo 1860 della Marina, p. 9. 

(3367). D. e Helaz. Sono sopprosse lo Oirozioni speciali dol Debito Pnlibiico 
ed ì corrispondenti Uffici di riscontro, p. 9. 
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Idicembre. (3309) D, Strada didiiarata pravjiidale odia Protiiida di Portoli 

rio, p 12. 

f3u>j D. Dazio d'entrata sul legaamo rozzo o solamente squadralo o se* 
fato, gal!eg{(iante pei flnini Vìvm e Tagliamento, che viene trasportato nella 
dita fraoca di Venezia, p. 12. 

(3371 ì r>. Soppressione (I«>i Piloti neiio Stato Maggiore Generale della R. Ma- 
ri pa, e dibuoiiizioni in proposito, p. t»7. 

(^4) D. Io Veneeia è istituiui una Commisslaiie consnlUva per la conser- , 
Taxione d^i monumenti storici e di hollti arti, p. 13. 

(337ó> i>. Personale addetto all'Istituto femminile dell'Annunziata in Fi- 
renze, p. 13. 

3387) D. Presidente della Commissione per conservare ì monomeatl nella 

Prorincia di Oenovn, p fiK. 
i33ì^> b. Strade dichiarate provinciali nella Provincia di Bre^ìcia. p. 14, 

(3:tr D Nuova forma dei liraneo^tioUi postali da cent. 20, p. 68 e 751. 
v iivì \). Nomi dati fi vapori e cannoniere sol lago di Garda, acquistate dal 
Governo italiano, p. 130. 
aUi] D. Prosetio di Convenziono tra il Governo, la Società conoessiomiria 
d^fla femma di Savona, e la ditta GuasUUla # Qmp. di Modena, p. S96 
e 'J07. 

D. Maggiori spese sul Ijilancio 1866 della Guerra per tiaspurti e .spese 
mutve p. 353. 

Pm;'nmmi d'esame per le Seaole nautiche e grbtitati di Marina mercan* 

tiic, p. 33(J. 

3 Jiceiaire. Circolare (N. 2i dei Fondo per il Culto, Scella di uggelli darle e 
d*aDiief)it:ì provenienti dalle CorpoFEudoni religiose soppresse, per inviarli al- 

rE.>posi/: II*' li Parigi, p. 800. 

Circolare uN. 3 dell'Amministrazione del Fondu i».t il (Milito. Sgombro dei 
Chiudtri delio Corporaziuiu soppresse prima del 7 luglio l6i>Q, e tullavia ri- 
na^te in vita comune, p. 2G. 

Circofnre "S. T.T del Ministero dell' Interno. Divieto di mandare emigrati 
nella Cill.i e l'rovincin di Venezia, p. 91. 

Circfjlare (N. 2ó8} del MìqìsU.to di Finanze. Sdoganamento di tabacchi por- 
tati dai viagf:i?Uori per uso personale, p. 2G. 

rirc'l tre (N. 2ó'Jf del Mini<t -m di Finanze. Importailono di taliacclii in foglia 
o lavorati per le r)o;?ane di Sicilia, p. 17, 

Groolare (N. ^ del Ministero di Finanze. Se le merci ed i metti di trasporto 
sequestrati per • nitr iwenrione alla Legge doganale e so;(gelii a coulìsca pos- 
sono venir p siit iiti al contravventore, pp'vin d 'posilo del valore di slima, 
prima die emani la sentenza od una decisione ummiuisirativa, p. 11(K). 
Idieerabrp. Circolare (N. 74) del Ministero dell'Interno. Presa di possesso ge- 
niale «l 'ì Conventi degli Ordini religiosi soppr '>>i, p. iìl. 

f:irc( I ti .- N 7.'.; del Ministero dell'Interno. Per i|uali vie segua il rimpa- 
inu dei Legionari ungaresi, u. 92. 

Circolare del Ministero dell' Intorno. Impiego dello somme disponibili nelle 
Casse deirAmminislrazioii ' di massa dei Miliii n cn-^nllo nella Sicilia, p. 712. 

Circolare (N. 2^1) del Miai»tero di Fiuaiize. Spiegazioni di tarilfa doga- 
rle, p. 02. 

adirembre. Cincolare del Debito Pubblico. SospcMisione del pagamento di 

rendile ali»; Corf-'inzi -ni ridigiose soppresse, p. -iTl». 
♦idiceudjre. (3372; l). Sostituzione agli art. 54, 5"» «j 56 del Ucgolameuto iHjr l'cse- 
cQzione della Legge sul credilo fondiario, p 1G e i i. 

.oòTi'i D. Nuova proroga ai Procuratori oi rcenii m lli- Provincie dell'Emi- 
iii» Marche ed Umbria per prestare la malleveria, p. 17. 
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im 

6 dicèmbre. (337(>) D. e Rcbz Nomerò e stipendio dei Delegali pnvemalivi presso 

ffW Istilliti (li rredito fondiario, ed assegni relativi al servizio di vigilanza loro af- 
fidalo, p. 1G e 4i. 

(3877) D. 11 diploma di licenza per la Sezione commerciale rilttoiato dagli 
Istituti tecnici dà dirilto ulia estinzione dagli esami d'idoneità pfesciìni per 
rescrcizio della professione di pubblico mediatore, p. ii. 

(3382) D. 0 Relaz. Ordinamento deirAmministranone centrale della Pab- 
blica Istruzione e degli Uffici dipendenti, p. i5 e 1968. 

(3391); D. La frazione di M()ntecastel1i ti^ne le sue rendite patrimoniali o 
le passività separate da quelle del resto del Comune di Gastelnuovo Val dì 
Cecina, p. 69. 

(3409) D. e Relai. IstiUuione di Soecnnali della Banca Nazionale nella 

Venezia, p. 300. 

D. e Relaz. Somma iscritta nel bilancio 1$(>5 del Ministero deli' Interno per 
spese di mantenimenlo e Personale interno delle carceri di pena, p. 54. 

Circolare (X. 77) del Ministero dell'Interno. C<s<a ngli Ufficiali delegati di 
sicurezza pubblica la facolf» di emettere ordini di pagamento sovra crediti 
aperti, e richiesta di prospetti di situazione tinaie dei mudesimi ni 1» gen- 
naio 1867, p. 91 

D. La medaglia commemiorativa italiana è accordata a tutti ( oloro che fe- 
cero la campagna di tinerra de! tS66, e sono concesse ricompense speciali a 
guelli che nìaggiurru Mile vi si distinsero, p, 380. 

7 dicembre. Convonzioue colla Francia pi l reparto del debito pontificio, p. 1315. 

Cirrnlarc (N. 55ì del Ministero di Finanze.. Ricocnir.ione delle partile di 
spese tisse aperte ii 31 dicembre 186t> nei registri delle Agenzie dei Tesoro, 
p. 25. 

Circolare del Ministero di Finanze. Istruzioni pel servizio delia eonaerva» 

Zione del Catasto nelle Provinfin ex-Mt)dt'n(>si, p. IfOI. 

Circolare (N iU7) del Ministero della Pubblica Istruzione. Discipline per le 
scuole dei faneinlli, dei irìoTanetti e degli adulti, p. 99. 

8 dicembre. (3379) D. Nomina di una Commissione centrale in Venezia. cott*l]l-> 

carico di amministrare il Fmido del Dominio^ e d'istruire gli affari già pen" 
denti presso la disciulia Coumiissioiiu centrale, p. 55. 

Civeotare (N. S4^15) del Ministero di Finanse. Elenco degli articoli di ruolo 
pel prestito nazionale, da formarsi sni prospetti N. 2 e 3. p. 1245. 

9 dicembre. (3378) D. Distretti della Provii^cia di Rovigo compresi nella zona doga- 

nale di vigilanza, p. 55. 

(3388) D. Nella cìvtò di Venezia l' isliluito un Ufficio d'ispezione sulle Società 
commerciali e sngl' Istituti di credito, p. 55. 

(33S1>) 1). Nelle Provincie Venete sono rj'si esecutorii la Lej?{?c consolare, od 
alcuni Decreti sulla connessione o revoca ùdV exeqiialar agli Agenti di Potenze 
estere, p. 56. 

(3395 n. Nel Circondariò di Monza è istituito un nuovo Comune col nome 
di Brugìuì'io, p. 5t). 

(3432) D. e Relaz. Ordinamento dell'Amministrazione eentrale delle Finanze, 
p. 97. 

(3486Ì D. e Belaz. Ordinamento del Corpo del renio navale, p. 355. 

ì). e Relaz. Nomina d'una Commissione per riferire sulle risorse degli Stabili- 
menti nazionali in ordine alla produzione di piastre di corazzatora e dì prolet- 
tili, n. 57. 

10 dicembre. Istruzioni per applicare il B.'g tlunento sui dazi di consumo, p. 488. 
Circolare (N. 4) del .'^liuisiero dei Lavori Pubblici. Avvertenze pel paga- 
mento dei mandati clic saranno spediti dal Ministero dal 1" gennaio 1867 in 
poi, p. 1879. 
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U dicembre. Circolnn* del Ministero di Finanze. Rinnovnzionfi delle ipoteche nol- 
r miéfesse dell Ara uiinislrazione delle Gabelle, p. 30 e 47G. 
Circola del MìDisiero di Agricoltura e Commercio. 11 trasporto dei punzoni 

d»-} m.orchio dee farsi col mezzo della Pusla, t>revio pagamento deihi Uissa, 

li dktrrnbre. Circolare [N. 6) del Fondo per il Culto. I^^truzioni speciali pel pas- 
saggio ai D*'n\aniu della proprietà dei hfiii (lis[)i)iiil)ili e ileirammiiiisirazione 
tki boni nun (lLS'>)nirjiii della cessala tassa Lcclesiastica nelle anucue Frovln^ 
Cir r nelle Napulilane, p. 6o. 

Ufoilan- S; del Fondo per il Culto. Riscoi>8ioni arretrate dello rendite 
éilÌA 0'S>ala Cassa Ei-clesìastica, p. 02. 
13 dic< nibre. (3itif>) D. Nomina di una Commissione consultiva conservalrice di 
belie arti e di antichità per la Città e Provincia di Verona, p. 130. 

Circolare IN. 7) del Fondo per il Culto. Servizio delle Tesorerie dello Stato 
per conto del Fondo per il Culto subentralo alla Cassa Ecclesì.jstica, p. 30. 

Grcolare (N. 348} del Ministero di Finanze. Modificazioni ed ajzpiunte alle 
i>trozioitl sul modo di liquidare l'aggio e premio dei (Contabili demaniali pel 

14 dicembre. (3384) D. e Relaz. Ordinamento deirAmministrazione del Fondo 
per li Culto, p. 463. 
3:J90) D. Sono modificali gli art. 53 e 54 del Regolamento per 1' Bconomato 

pei l>»-n«_-lì«;i varanti nella Sicilia, p. biL 

!331->6) i>. L'Umbria cessa di ;ippaili'nere nirEconoiiiaio pener;\le dei benefizi 
yacantt in Bologna, ed è aggregata alla ^Murisdiziono economale di Toscana, per 
la 'luale v'^'n^J creato apposito Personale, p. ì'Mì. 

^00) l). .^*'lla \ enezi;t e nel Mantovano sono pubblicati la Legge ed il He - 
golamento sol Consigi il > di Stato, p. 133. 

«3i«J5' I). IVelb^ Provincie V**nPte avrà vigore il Regolamento per l'ammis - 
siune a snssidio degli emigrali politici bisognosi, p. 58. 

(34Ut) U. IN uova tari Ila del prezzo dei sali stabilita col Decreto 2S giugno 
p. 59. ~ 

'3418' D. Gli Studenti nella Università di Padova pagano le tasse stabilite 
per le altre L nìversità del l^-guo, p. 6''. 

(3413) 1». Comuni e Borgate aggregali al Comune di Ascoli Piceno ed a quello 
di VV^narotta. i> nW. 

(3iii p. Viene istituito un Consiglio pei servizio ippico presso il Ministero 
di Agncolluia e Commercio, al quale sono delerte le allribuzi(jni su tale mate - 
ria, p. m) e 3U5. 

(34i9) D. Cominuano a rimanere iscritte sul bilancio del Ministero di Finanze 
le spese concernenti l'Uflicio per l'autorizzazione e sorveglianza delle Società 
anon me ed in accomandita per azioni^ p. 179. 

(3447 D. Nella Venezia e nel Mantovano sono pubblicate la Legge sullo stalo 
degli UlTiciali, quella sull'avanzamento nell'Armata di mare, ed il Regolamento 
di disciplina, p. 179. 

(3448 D. Nella Venezia e nel territorio Mantovano sono pubblicate alcune 
Leggi rifleitenti PArmata di mare, pag. 143 e 179. 

3liy/ D. Nella Venezia e nel Mantovano è pubblicato il Regolamento per 
eseguire la Legge sull'avanzamento nell'Armata di mare, p. 141. 

(3453) D. Nella Venezia è pubblicato il R. Decreto col quale veniva istituita 
nna medaglia d'oro o d'argento per rimeritare le azioni di valor civile, 
p. 3<jl. ' 

[3473J D. Nel Veneto e nella Provincia di Mantova è pubblicata la Legge 

sulle opere pubbliche, con alcune ayvorlenze sulla classificazione delle strade, 
»' su altre nialt'ri*; correlative, p. 
(Ul'v D. e Relaz Ordinamento del Ministero doirintcrno. p. 36! e 8<>8. 
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U dicembre. (3487 bis) D. Indennità a corrispondersi agli Ufficiali della Manna 
mililare, cne in tempo di guerra o per cmn di naulnglo' o df attro infoila- 

nio marittimo .ilibi.nio perduto gli elTetli del proprio corredo, o gli stromenti 
scientifici di loro spettanza, o ijli oggetti costituenti la propria gamella di bordo, 
p. 587-88. 

Ciroolaro (N. TIT) del mnisCero di Finanze. Riforma deirordinameato della 

r niHbilità genenlf' dello Stato, e norme per provvedere ai pagamenti ed ai 

rimborsi, p. 124G e ii3. 

15 dice/jìljre. Circolare (N. 265} dui Ministero di itiiiiize. Coniìsca delle merci in 

contrabbando di uscita o d'entrata, p. 154. 

16 dirembrr. 3S9I) D. e Relaz. I\iord inamento degli UIBci marittimi eclassinn- 

zione degli Scali per rapporto al servizio sanitario, colla pianta del relativo 
Personale, p. 70 e 75. " 
(34ti) D. Sono istìtoite due Pretore nii»ane in Napoli pei giudisi penali, 

p. Hft. 

(3417) D. Soppressione del Consolato di Spira ed erezione d'uno nuovo in 
Augusta, p. 300. 

D. Strade dichiarate provinciali nella Provincia di Pisa, p. 131-38. 

(;ii68) D. Nelle Provincie Venete sono pubblicate le Leggi sull'airranca- 
mento dal servizio militare, sul reclutamento deir£sercitOj sulle infermità 
esimenti dal militare servisio. ecc., p. 272. 

(3471) D. Classe ginnasiale superiore aggiunta al Ginnasio di RoTigo, 

p. 48t 

Circolare (N. 79) del Ministero deirinterno. Indennità ai Medìci-Gbirurgbi 
per assistenza ai Consigli di revisione della Guardia Nazionale mobile, p. 96. 

il dicembre. D. UlBzi incarieati di girare i nuoiii del Tesoro all'ordine, e Teso- 
rerie autorizzale a rieevere i corrispondenti versamenti, p. 107 e 408. 

Circolare (N. 263) del Ministero di Finanze. Invio di copia del Decreto col 
quale sono estese a tutti i Funzionari civili alcune disposizioni ideila L^ge 
6 dicembre 1H65 riflettenti gl'Impiegati dell'Ordine giudiciario eolpiti da so- 
spensinne. p. 95. 

Circolare (N. 204) del Ministero di l'inanze. Ammessione ai iraiiamenlo di 
favore delle merci austriache che si iniporicrauno in Italia, e concessione 
alle merci italiane di tutte le agevolezze Cile l'Austria sta per accordare alla 
Francia ed all'Inghilterra, p. 109. 

Circolare del Ministero di Finanze. NooVo sistema riguardo al servizio dei 
Beoni del Tesoro dal 1« gennaio 1867, p. i07. 

rirroiare del Ministero di Finanze. Esenzione dalla tassa sul bollo delie 
bollette per acquisti) di tabacchi indigeoi, p. 110. 

CIroolare del Ministero dei Lavori Pabblicf. Tstrntioni per eseguire i Re> 
p:olamenti sulle strade comunali contenuti nella Lrgge 20 marzo 18€^, p. i5i. 

18 dicembre. (3428) D. Segni caratterisUci dei biglietti da lire dieci emessi 4^la 

Banca T^azionale. p. 134 e 1577. 

Circolare dei Ministero di Pinanze. Cautele da osserrarsl nel cambio dei 
signri jTuasti ni rivenditori, e rektiva contabilizzazione, p. 110. 

19 dicembre. Circolare (N. 340; d<.>l Ministero di Finanze, lliauovaaiono delle 

ipoteche legali a carico dei Conlabili dello Stato, p. Ili. 

Circolare del Ministero di Pinanze. Tassa di bollo per le bollette relative 
al dazio di mn^nnin. p. 112. 

20 dicemhre. D. Sedi deiie Direzioni dei M.-igazzini deU'Ainjftinistrazione militare, 

e nuovo Magazzino principale in Venezia, p. 13(3. 

(3403) D. L'isnl i di Sardegna ò aggregata alla rircoscrizione deirEcOBO- 
matn {Tenera le di Torino nelle materie riguardanti ramaunisicarione e devo- 
luzione dei frutti dei benefici vacanti, p. 60. 

(3407} D. Discipline pei posteri rivenditori di sale al nùuuto nella Vene- 
lia^ p. ea e 61. 
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H taÉbrt. (3418) 1>. n Corpo M Finteria RmI Miriiui è rieottitiiito eonfonnt 

Il Decreto 10 agosto i865, p. 135. 

(34t9) D. Delegati a flrindre le ObbUgaiioni emesse dalli Direzioae gene- 
rile del Debito Pubblico, p. 84. 

fUtt) D. Iserizione sai Gran Libro del Debito PubbUeo d'una rendila in- 
testata a favore del Banco di Napoli, p. 305. 

(34^ D. Impiegati e serventi addetti alle Cliniche della Università di Xa- 
poli, p. 306. 

|34t7) D. Sono condonate le malte ineone da Superiori, Investiti ed Am- 
mmBtratorì di Enti o Corpi morali soppressi, purch»^ prosentino all'Autorità 
competente le denuncio prescritte o completino quelle già presentate, p. 135. 

(3451) D. Stipendio del Modellatore in cera presso il Gabinetto e Labora* 
* torio anatomico-patologico della Università di Modena, p. 135. 

Circolare N. 350) del .Ministero di Finanze. Condono di pene pecuniarie 
e spese di giustizia; eseguimento del R. Decreto 4 novembre 18G6, p. 113. 

oreotare (N. t86) del Hlniiloro di Finanze. Modificazione ai loicta^pauan 
per evitare le frodi nelle 0|ieraaÌoni doganali, p. 113. 
fi dicembre. Circolare del Ministero di Grazia e Giustizia. Pagamento delle 
spese di stampa, pubblicazione ed auissione delle sentenze penali, p. 114. 

Grsotore del Hmistero di Finanze. Ritiro delle marcbe da bollo dalia eir- 
eoJaiione come danaro, p. 115. 

Circolnre dtM Ministero dei Lavori Pubblici. Provvedimenti per soUecit ire 
re5ecuzione di lavori stradali nella Sardegna onde somministrare lavoro alle 
clas>i povere, p. 116. 
23 dicembre. (3420? D. Regolamento sulla imposta di ricclipzza mobile pel 1869, 
e sulla tassa fondiaria pel secondo semestre 1806, p. 101 e 545. 

(34fl) D. Moditìcazione ai ruoli organici del Personale degli UflQci di ve- 
rificazione dei pesi e misure, e delle Agenzie delle Tasse, p. 301 e 302. 

(3433 n. Varianti e modificazioni alla tavola dei Comuni riuniti in con- 
sorzio per applicare la Legge sui redditi della ricchezza mobile, p. 545 e 161. 

(3434) D. Iscrizione sol Gran Libro del Debito Pubblico d*atta rendita a 
lavoro della Societi anonima della via ferrata da Genova a Veltri, p. 301. 

(3i35 D. Sono riuniti in un solo i Comuni di Casalsigone e di GastelnnoTO 
Gherardi col nome di CasaUigone ed Uniti, p. 296. 

(3436) D. I Gomnni di Osolì e Rocca ReAnlle sono aggregati a ({uello di 
Rocca di Flnvione, p. 303. 

(3i37 D. 1 Comuni di Pratignone e Porcbia sono aggregati a quello di 
Monlalto delle Marche, p. 303. 

(3438) D. Disposizioni regolamentari per la nomina dei Segretari coma- 
naii, p. 365-66 e 712. 

j3439) D. 11 Comune di Pagliare ò agjrregato a quello di Spiiielolo, p. 303. 

(31401 D 11 Comune di Ferruta e aggregato a quello di liorgosesia, p. 3G7. 

(3452) 1). Istituzione di Comizi agrari in ogni eapolnogo di Circondario, 
p. 136. — Relaz., p. 13s. ^ Circobire, p. 140 e 530. 

(3456Ì D. Ordinamento d«'l Ministero degli Affari Ksteri, p. 141 e 1353. 

[34711) D. Sodo devolute al Direttore generale delle carceri presso il Ministero 
dell'Interno le attribozioni relative al servizio disciplinare dei Bagni penali» 
p. 36M. 

^76) D. e Relaz. Ordinamento delPAmmiai^trazione provinciale, p. 308 

(3477) D. Somma stanziata in bilancio pel soprassoldo ai Consiglieri delo> 

gati di PrefeUnra nel 1807, p. 304. 

(3478; D. Stipendio del Personale nell'Amministrazione delle Provincie 
Lorob;«ftfo-Venete, p. 304. 

D. È modificata fa circoscrizione territoriale degli Uffici d'esaslono deUft 
Tasse e del Demanio nella Sardegna, p. 117-18. 
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U dicembre. (3441; D. Si^ndio (fa^l PerMDfk addiitlo ill»,Settaia 41 Fumcifk 

iu Firenze, p 3nó. 

Gireolara (N. Si) del Ministeri) deirinteroo. Islrozioai per gli esami degli 
aspiranti all'ufficio di Segretario ponmnale, p. 7i2. 

Circolare dei Ministero deirinterno. Rilascio per parte dei Sindaci comii- 
naii dei certificati d'insolvibilità dei debitori di pane pecuniarie e speie di 
. ^ìutìaìBy p. 7fd e m. 
SS dicembre. Circolare del Ministero di Finanze. Liquidazione dolio inJeimilà al 
rivendilori dei generi di privativa pel trasporto dei sali, p. 150-21. 

26 dicembre. Circolare (N. 352) del Ministero di Finanze. Iliiiro delle marche da 

bollo dalla circolazione come danaro, p. 117. 

Circolare del Ministero di Finanze. Pnbblicazione d'avdso d'asta per l'ap- 
palto dei dazi di consumo governativi nel Comune di Napoli, p. IH). 

Circolare (N. 267) del Ministero di Finanze. Dazio d'uscita pel legname che 
pel FMave e Tagliamento si trasporta in Veneila, p. IS 6 iS'4. 

Circolare (N. 2G8; dei Ministero di Finanie. Zona doganale di vigilansa 
nella Provincia di Rovigo, p. 120. 

Grcolaro del Ministero di Àgricoltara e Commercio. Le vendite di merci 
ai pubblici incanti, eseguite per cura delle Camere di Commercio, vanno 
soggette alla tassa dell'I per lOO, p. 122. 

27 dicembre. Circolare ^. 5b) del Ministero di Finanze. Provvisoria claàsiQca- 

zione della entrate dello Stato per Teeereisio flnaniiario 1867, d. KS. 

Tariffe dei dati di consumo interni ed esterni per la citta di Firenze, 
p. 060 e 671. 

28 dicembro. D. Quota d'aggio dovuta ai Ricevitori delle Tasse e del Demanio 

sn^l'incassi fatti nel 1866 per prezzo di bei^ demaniali vendati, p. 1069. 

Circolare ['S. 351) d*>I Ministero di Finanze. Spoglio generale del bilanci 

comunali por gli esercizi 186i>-67, p. 122. 
S9 dicembro. (0430/ Levigo. L'esercizio provvisorio del bilancio è prorogalo a 
tutto mano 1867, p. 85 e 538. 

(3431) Legge. Proroga del termine stabilito dagli art. 37 e hi del R. De- 
creto 30 novembre 186a per ie iscrizioni e rmnovazioui di privilegi ed ipo* 
teche, p. 86. 

Circolare del Ministero delPInterno. Cautele da osarsi nel rilascio di per- 
messi del porto d'armi, p. 7U. 

Circolare del Ministero deH ioterao. Somministranza di locali per gli Uffici 
di sicnrezza pubblica; mobilio per gli alloggi dei Fnnzionari capi d'Ufficio 
nelle Provincie Venete e di Mantova, p. 714. 

Regolamento per le vetture pubbliche nella città dì Firenze, p. 1435. 
30 dicembre. (3450) D. Cessa la giurisdizione dei Tribunah miUlari di Chieti, 
Messine e Cagliari, p. 180. 

(3451) D. Disposizioni estese airAmministradone forestale dalla Tenacia e 
del Mantovano, p. 180. 

(3455) D. e Relaz. Modificazioni al senizio d'Intendenza militare e riiiu- 
noni al quadro numerico del Corpo, p. iii. 

(3459) D. Aggio di esazione stabilito quanto alla riscossione delle spese 
antiripate daU Erario nei giudizi in materia civile interessanti persone e 
Corpi morali ammessi al beneficio della gratuita clientela, p. 338 e 372. 

(3460) D. Riparto Ira i Cancellieri giudiziari ed i Ricevitori delle Tasse o 
Demanio dell'adagio sulle riscossioni per ispese di giustizia in materia civili», 
anticipate dall Erario nelle cause interessanti persone o Corpi odorali am- 
messi al beneficio del gratuito patrocinio, p. 372 e 338. 

(3461) D. Sistemazione degU Uffici d'ispezione del Tesoro, a ordinamento 
del servizio delle Agenzie del Tesoro» delia Tesoraria caninda e di quelle di 
Provmcia, p. 306 e 3ì!ì:. 

(346S) D. Personale addetto al Tribonale di Goarra ad ai Tribanali mili- 
tari, eoi relativi stipendi a indennità di cancelleria, p. 180. ' 
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M dicembre. (3464) D. Li frazione SegRìano tisne le, proprie rendite Bepartfte 
dal Coniane di C.isiel del Piano, p. 372. 

D, Opere, torri e luoghi chQ cessano dt essere considerati come 
p<»u e piazze miUtiri fortiOcate, p. 481-89 e «877-78. 

D !i Comune di Meszaoo Parpaneee è aggregate a qoeUo di Pieve 

Porto Morone, p. 337. 
(3479) D. Ordinamento dell* Amministrazione centrale detta Marina^ p. 373 

(3480; D. Begoiamento anUéWrìbQUimi degli Uffici dei Miaiatero di Ma- 
riaa^ p. 37S a 382. 
(^1) Dl Regotamento pel passaggio del Personale dal servizi esterni al* 

l Aaiministrazione centrale delta Manna, e viceversa, p. 387 o 373. 

rxiHi) D. Presso U Ministero della Marina è istituito un Consiglio snpe- 
nore, p. 388. 

'3483> D. Sono rieostltnite le pozioni dei Militi a eavaUo nella Provincia di 

Palermo, p. 609. 

(3484) D. Sono ricostituite le Seaioni dei Militi a cavallo nella Provincia di 
Trapani, p. 354. 

.3497) D. Sono istituiti Consolati Italiani a Vienna ed a Trieste, p. 610. 

f MI ter D. Al Consiglio dell'Ordine Maurizinno spetta il verificaré le oon- 
dizioBi richieste per la investitura delle Commende famigliari dell'Ordine 
CvstanUniano neirex-Itegno delle Due Sicilie, p. 6ti. 

(3370) D. e Rel»z. Ridntione dei Medict capi e dei Medici direttori del 
Corpo sanit'irio miliinrp, p. 182. 

D. A>'^eu'ni ])er ispi'^e d'uQlcio agl'Ispetiori per le Società industriali e 
comoierciali, p. 610. / 

b, e Relaz. Riordinamento del Museo industriate di Torino e degrinsegna- 
n 'ft!i tecnici normali annessivi, p. Gii. — lìegolnnicntn. p. fìl5. 

Kegolameoto pel servìzio del Ministero di Grazia e Giustizia, p. 441. — 
Atiribazionì delle varie Divisioni, p. 459. 

D. Programma degli esami di concorso al posto di Vice-Segretario nel* 
rAmminìstrnzionc centrale delle Finanze, p. 337. 

ù. Istruzioni e programmi relativi agii esami per l'avanzamento a Vice- 
Seeretario ed a Segreurio di seconda classe nell' Amministrazione centrale 
della Guerra, p. 390-91. 

D. latei essi delle somme depositate nelle Casse dei depositi o prestiti, p. 384. 

Circolare (N. 81) del Ministero dell'Interno. Indennità d alloggio ai Ftuzio- 
narì di slenrezza pnbbitea Capi d'Ul&cio nella Venezia, p. 715 e 981. 
li dio tnbre. (atTO) 0. Strade dicUarate provinciali nella Provleda di Forlì, 

p. 338-39. 

D. Verìficazione quinquennale dei campioni metrici esistenti negli Uflìci di 
verificazkme dei pesi e misure della Toscana, jp. 394. 

Crrrolare (N. 123} del Ministero di Grazia e Giustizia. Vigilanza governativa 
su!!i' Società commerciali ed in accomandita, p. 123. 

Circolare delta Direzione generale delle Tasse e del Demanio. Istruzioni 
tal modo di agevolare la riscossione dello imposte dirette, p. 1741 e 1973. 

Circ<>larp 'N. 123) del Ministero di Grazia e Giustizia. Riscn^sinnr ,] He 
pene pecumarie e delle spese di giustizia penale fotta dai GanceiUcri delle 
Corti dì Cassazione, p. 96. 

Gircolere del Ministero dell'Interno. Modi a iegnlrai nella trasmissione 
delle ordinanze cho stabiUsoono qoarBatene, e prescrìvono la revoca o mo» 
dilìcazione di esse, p. 159. 

Circolare del Ministero deirintemo. AssooiazioDe di malfattori ; eflicacia 
Itile ammonizioni fatte alle persone sospette, p. 717. 

Circolare del Ministero deU intemo. Concorso dei Comuni nelle spese pel 
carcere mandamentale, p. 722. 
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31 dicembre. Circolare (N. S79) del Miuistero di Finanxe. Riordinameato del Per- 
fonato addetto al senitio del pesi e misure, p. 1947 e 301. 

Circolare (N. 280) del Ministero di Finanze. Osservania delle forme pré- 
scrilUì por rappresentare le Amministrazioai demaniaii avanti gli Ul&ci del 
Contenzioso fmanziario, p. 1152 e 1!232. 

Circolare (N. 351-1) del Ministero di Finanso. Operasloni proHmlnari per 
eseguire il R* p:ninn)6nto suU'imposCa di riodieiza mobile, e tassa snll'entntt 
fondiaria, p. 1209. 

Circolare (N. 353-2) del Ministero di Finanze. Invio del Regolamento per 
Vapplirnzione dell'imposta di ricchosza mobile pel 1866^ e della tassa sull'en- 
trata fondiaria pel secondo semestre 1866, con parecchi moduli per le ope- 
razioni preliminari, p. 124. 

Circolare (N. 355-3) del Ministero di Finanze. Operazioni preliminarì fsr 
form<)re lo liste dei contribuenti all'imposta di ricchezza mobile pel 1866^ ed 
alla lassa sull'entrata fondinri,? pel 2° semcstrf 18(ì(ì, p. H03. 

Circolare (N. 356-i) del Ministero di Finanze. Imposta di ricchezza mobile 
pel 18B6, e tassa sull'entrata fondiaria pel 2^ semestre del 1866. — Scelta 
dei Delegati governativi alle Commissioni locali di revisione. — Nomina di 
periti e di amanaensi. — Kevisione delle liste. Distribusione delle schede» 
p. 4209. 

Circolare (N. 357-5) del Ministero di Finanze. Solozione di reelami contro 

la lassa sulla ricchezza mobile per cessazione di reddito o per duplicazioni 
d'imposta avvenute nel 18Gi, nel 1R65 o nel primo seme>tre 1866, p. 12H.- 
Circolare del Ministero di Finanze. Istituzione di Agenzie delle Tasse di- 
rette, p. 124. 

Circolaro d •! Ministero di Finanze. Approwlgionamenlo dei Magazzini di 
vendita dei generi di privativa^ e rinvio di tabacchi invenduti alle Manifat- 
ture, p. i25. 

Circola!^ del Ministero di Finanze. Conservaikme fino a tutto il 1867 dei 
dazi di consumo snlla mionta vendita nei Cornimi chiusi, p. 722. 

4867 

... gennaio. Circolare (N. 10) del Ministero di Finanze. Attuazione delle Istru- 
zioni 15 ottobre lbt>6, sul passaggio ai Demanio dello Staio dei beni già am- 
ministrati dalla cessata Gassa Ecclesiastica, p. 126. 
1^ gennaio. Circolare (N. 1) del Ministero deirintemo. Cautele per promaorero 
0 far cessare in tempo gli assegni per ispese d'udicio, p. 721. 

Circolare (N. 27) del Ministero dell'Interno, inservienti presso gU U Ilici di 
sienrezza pubblica distaccati nelle Provincie Venete e di Mantova, p. 725. 

Circolare (N. '"ì del Ministero di Finanze. Disposizioni pel pagamento 
dalle Tesorerie di l*roviucia e dallo Ricevitorie circondariali nelle Provincie 
Meridionali delle vincile al lotto che non possono essere soadisiatto dai Bice- 
vit(»ri del Lotto medesimo, p. 159 e 589. 

Circo! ire del Ministero di Agricoltura e Commerrio. .\mmessione al corso 
univeràilai io di mateniiilica degli alunni muniti del cerlilìcaio di tMoinoziono 
dal terzo al quarto anno della seziiiue di costruzione e mecca uica, p. 186. 

Circolare del Ministero di Agrìcoliara e Commercio. Movimento della po- 
polazione, schinriinenti od avvertenze sai nati-morti, istruzione pei coniasi 
che fanno la denuncia, p. 723. 
2 gennaio. (3i88) D. Regolamento di contabilità pel servizio dei deposili di ca- 
valli slnlloni, p. 305 e 360. 
3gennaio. '^' iro n. Regolamento per l'esecuzione del R. Decreto 3oltobre1SBr. sullo 
tasse scoiasticlie negl'Istituti governativi d'istruzione secondaria, p. 6-^^-23 

Circolare (N. 96j della Direzione generale delle Tasse e dei Dòmanió 
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Emarginazione sui raoH definitivi 1866 delta somme pagate la tia provvisoria 

SUI radi fondiari lft65. p. 1m'8 

4 genaaio. Circolare (N. l>6i dei Miuislcro di Finanze. Modelli da usarci per 

feieetìtione del Regolamenlo sulla contabilità generale dello Stato e sol ser« 
Tfzio del Tesoro, aiiprovato eon R. Decreto 25 noTembre 1860 ; disposixioni 

rei.uive, p. 589 e 193. 

ùrcokare del Ministero di Finanze. Perizia delie merci sequestrale per 
cotttraTvenzioni gabdlnrie o doganali, da farsi in via criadiziaria, p. 12lf. 

5 gennriin Circolare N. 330) della Diri'ziono generale delle T.isse e del Dema- 

ni'. lAiscossìone delle quote d'imposte dirette arretrate dovuie da Impie- 
gutj, p. 1828. 

Circolari del Ministero della PubbUea Istruzione. Vantaggi derivanti alla 
pnhbUca i.^lruzìone dai nuovi or'liri;uìi«^nti dati col Decreto 0 dicembre 1866, 
pag. iHt> e 45. — Facoltà ed otibligtii attribuiti ai Comitato per le Scuole 
primarie, p. 188. 

Circolare. Si devolre al patrimonio dello Stato l'eredità dei trovatelli morti 
ab intestato c senzn Insciare moglie e tìgli, p. 571. 
Ò ge&iKtio. (3490) D. Proroga di tenniue per approQttare del condoi¥> concesso 
ai eoiiinrvY6DtorÌ alle L^t sul registro e bollo col Decreto 4 novembre 

1866, p. 183. 

35i0i D. e Relaz Tonror^o ai po li di Commessi ed Incaricati negli Uffici 
lekgraàci delle Proviuctu di Venezia e Mantova, p. 397. 

^11> D. I Gomnni di Boffetto ed Acqua sono aggregati, il primo a Piateda 
ed il secondo a Tresivio. p. 308. 

I). e Kelaz. Iscrizione d ona rendita sul Gran Libro del Debito Pub- 
IjUcu h Javon; del Fondo per il Cullo, p. 705. 

D. DimiOQzione provvisoria di Compagnie e di Uffleiali nei Reggimenti 
d'Artiglieria, di Compattine ed Illìlciali ne! Corpo dei BersajilifT i 'li nn quarto 
Ratta, iinnr' in tntti i Reggimenti di Fanteria^ e di due Compagnie del Treno 
d'Armata, p. 150-51. 

D. Circoscrizione militare territoriale del Regno, p. 340-41. 

D. Sono dichiarato d'utilità pubblica le forti iicaziunt erettosi durante Tiil- 
lima -guerra nelle varie piazze del Begno, p. 343. 

8 gennaio. Circolare (N. !269) del Ministero di Finanze. Perquisizioni domiciliari^ 

iocali sottoposti a speciale sorveglianza; formalità da osservarsi dagli Agenti^ 
do«r:ìn!»li o pabelK.rii, p. 128. 

9 gennaio. Circolare (N. 170) del Ministero di Finanze. Assiniilazioui di tariffa 

doganale, p. 349. 

Circolare del Ministero di Finanze. Competenza dei Prefetti e delle Dire- 
zioni ^'ahellarie ncMa stipulazione dei contratti per assicurare il reddito dei 
dazi di consumo, p. 350. 

Circolare (N. 715-88) della Direzione generale ddle Tasse e del Demanio. 
X chi spetti la difesa in giudizio del diritti di regdia e di regio patronato 
nella Sicilia, p. 18i9. 
tO geaoaio. (^48^) D. Mercede dei Piloti pratici nel porlo e faro di Messina, 
p. 8U. 

i'3492) D. Sono poste a rnrii n delle masse di economia le spese di rap- 
prt'SPTitanza e di funzioni a lavore dei Comandanti i Reggimenti di Fanteria 
Hejl Marma, p. iòi. 

(3i99) D. iBdeniNtà di raporesentaoza per alcuni Comandanti in capo di 
Dip irtimcBlo martllimo e pel Comandante in capo del Golfo della Spezia, 
p. 622. 

(3512-13) D. La borgata di S. Fdippo Neri è aggregala al Comune dì Val 
S. Giovanni, ed il Comune di Veroni è aggregato a ^Uo di Montesarcbio, 
1^ 386>«Ma 
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10 gennaio. (3517) P. incuoici di metodo atte a formare Maestri per gli adotti nei 

Comuni capi-Iuugiu di Provincia e dì Circondario, p. 622. 

(355S) D. Al Liceo S. Gerfatio e Protaslo in Veneiia è dal» il nome di 
Liceo Gintmiafe Marco Polo, p. 707. 

D. Il Municipio di Napoli eleva i dnzi sui grani e sulle farine, p. 625. 

Circolare (ÌN. 359-6} del Ministero di Finanze. Uperazioui preiiuiinarì per 
eseguire la Legga ehe stabiliMe la tassa aolia riceliacia mobile (i** samesire 

mG\ p. 121-2. 

Circolare della Direzione generale delle Tasse e del Demanio. Invio alla 
Corte de' conti di'i prospetti ed elementi che dovevansi trasmettere agli Uf- 
0ei di riscontro in eseruzione della Circolare ti maggio 1864» p. 1890. 

11 gennaio. Cirrolare (N. ^) del Minf^tcrn di Finanze. Pagamento delle inden* 

nità dovute ai Delegati per le prese di possesso dei Conventi, p. 273. 

12 gennaio. Circolare del Ministero deirinterno. Notizie circa gli arresti ed il 

senrizio delle Guardie di pubblica sicureiza, p. 730-31. 

Circolar»' (N 6) del Ministero di Finanze. Obbligazioni del prestito nazio- 
nale da distribuirsi in cambio delle ricevute provvisorie saldate nel 1866, 
p. ISU. 

Circolare del Ministero della Pubblica Istruzione. Discipline sul modo di 
scegliere o di compilare i programmi per l'H '^^j.Tni di licenza liceale, p. 351. 

13 gennaio. (3ulii D. Istrozionc di un Corpo di i'iioti pratici nella darsena di 

Cagliari, p. 399. 

(3520) D. Nomina del conte Sagramoso di Verona a membro della Comr 
ini<-»ÌnTìe poi fondo del dominio instituita in Venezia, p. 6f5. 

D. L approvala la Società cooperativa di consumo per il popolo in Ki- 
rense, p. 273. 

Circolare (N. 358) del Ministero di Finanze. Pnirotra del tcìmint» rnncesso 
■ col I{. Decreto à novembre 1800 onde oftoTiere il condono di pene pecu- 
niarie per infrazioni alle Leggi sul regislru e bollo, p. 274 e 183. 

Circolare (N. 59) del Ministero 4i Finanze* Soddisfacimento di mandati por 
paghe ni militari di terra e di mare» e ad operai negli Arsenali ed attrista'^ 
bilimenti militari, p. 274. 

15 gennaio. D. Riparlo delle indennità per ispese d'ufQclo e di giro agli Agenti 

delle Tasse direite, p. 

Circolare iN. 60) del Ministero di Finanze. Istruzione per compilare e spe- 
dire alle Agenzie dei Tesoro le Note nominative che i Capi delie Magisira- 
tnro e degli UIBd fioTenuitffl debliono Are pd pagamento mensuale del 
rispettivi stipendi ed assegni fis^i personali, p. i90 e 575. 

16 gennnio. Circoli re del Ministero deirintemo. Concorso dei Comuni Veneti e 

Mantovani nella spesa delle Cuardie di sicurezza pubblica» p. 726. 

Giroolare della Direxione generale delle Tasse e del Demanio. Esenzione 
accordata ad alcuni Uffici gcA t- ni. itivi dal pagamento del diritto di veriftca- 
zione dei pesi e misure, pag, is.Jl. 

Circolare della Direzione generale delle Ta^ìse e del Deuiamo. Anunessiooe 
in commendo di bilancio a pendolo dei fobbrlcantl di pesi e misnre in To- 
rino Pellegrino e Chiara, p. 1832. 

17 gennaio. Circolare (N. 3) del Ministero dell'Interno. Osservanza degli art. 8 

e 10 della L^gge 17 maggio 1863, che istituiva k Las.-a dei depositi e pro- 
stili, p. 726. , 

(Urcolrìre della Direzione generale delie Tasse e del Di^mnnin. Notifìcn- 
zione dei te:itamenti per atto pubi>lico agli Arcbivi notarili delia Lombardia^ 
p. 1832. 

18 gennaio. Circolare (N. 4) del Hinisiero dell'Interno. Proroga del termini 

sUibiliti col 11. Decreto 30 noveir bro 1805 per le iscrisioni dei pririleisi ed 
ipoteche secondo il nuovo Codice civile, p. 7S7. 
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Iffennaìa Circolar» del Ministero dì Finanze. Discipline pel imporlo degli oggetti 

da inviarsi alla esposizion * di Paripi, p. 275. 
i9 geiiaaio. Circolare del Mioisiero dell' Interno. Concorso della forza armala 
Belli percezione delle imposte, p. 7^8. 
Circolare (N. 231) della Dirflnoae generale delle Taaae e del Demanio. 

rndonnit:) agli Agenti di Finrinz-i pel servizio dell" Tai^se dirette, p. 1833. 
a) fennaio. t^ditlj D. lu Venezia e stalhlita una Seile deUa Banca frazionale, 

^3S35) D. Riparto di doe somme snU* assegnamento posto a carico della 
Ecclesiastica a favore deiristmaione lecnica, elemeaiare e magiitrale 
nelle Provincie Napolitane, p. iiitì. 

(3536) D. n Coratme di Giiritella LiGinio è aggregato a qaeHa df Cosano 
Sairi, p. 628. 

D. Al Ginnasio di Vicenza è dato il nome di Gitmatio liceale Figa-' 

fata, p. 101, 

<36S4) D. I! Ghinasio di Verona assume il nome dì Oimiatio HoaU Sei' 
pane Maffei, p. 76!). 

CiTì'olrjrc N. dolla Direziono ^rf^nerale delle Tasse e del Demanio. 
Vi^ibaia sulla perctiziuu*^ dei iriliuii diretti nelle Provincie NapoUtane, 

p. fm. 

Circolare del Ministero di Agricoltiirn e Commercio. ne<l1tazione di tasse 
scolasticbe pagate da alunni degl' Istituti tecnici cùu abbandonarono lo scuole, 
p. 276. 

21 ganaio. Circolare (N. 5) del lUnisiero deir Interno. Nuoto modulo ed Istru- 
tiooi p<*r compilare i Ijilanri comunftli, p. 7iH e 270. 

Circolare (N. 7j dai Minister.) deli Interno. Malattie temporarie d impiegati 
telegrafici; come si supplisca, p. 729. 

Cveolare [N. 199) dei àliiiisiero della Istrozìone Pubblica. Mod.ilìi.i ru>( 
paramento degli stipendi e d'altri assegni sgrimpiegati e serventi dello Stato 
m aUt^là di servizio, p. 284. 

gennaio. Circolare (N. 3ot) del Ministero di Fhunu». Conmnlcatlone del Regia 

Decreto 29 novembre 1866, contenente disposizioni transitorie por conciliare 
h difTerenza delle Leggi di tasse sngli anari, vigenti nelle Provincie V enete, 
con quelle delle altre Provincie del Kegao, p. 285. 

GIroolare (N. t71> del' Ministero di Finanze. Istnuioni circa l'anticipazione 
dell** spese, e la ri?;cossione delle inulte e spese nei procedlme&ti contrav- 
venziou;di di dogana e di privativa, ju 408 e 1433. 

Circolare del Ministero di Finanze. Tassa di registro dovuta sui Decreti mi- 
nisteriali fatti di consenso) jaer cancellazione d'ipotecbe, p. 1215. 
23 g linai *. (3505) D. e Reiaz. OrdioameDio del Ministero di Agricoltura e Com- 

men io. p. 401. 

.3oiy) U. Nelle Provincie Venete e nel Mantovano il Sindaco presiede le 
adunanze per formare te rose nella nomina ad alooni gradi nella Milizia Na- 
zionale, p. iOf. 

Circolare del Ministero dell' laterou. Paghe allo Guardie di pubblica si- 
onresza ed ai Militi a cavallo nella Sicilia, p. 720. 
ti gamaio. Circolare (N. 362) del Ministero di Finanze. Marche da bollo ; tassa 
proporzionale e marche di registrazione: riscontro negli esiti relativi; carico 
delle tasse di bollo per i re&lstri ipotecari, p. 286. 
dreolare dal Ministero di Finanze. Procedimento a seguirsi nelle Dogane nel 
' li sequestro d'oggetti di lieve entit^i, p. 1215. 
Cgennaio. Cìrcol.ìr^/N. 8' d*d Ministero dell'Interno. Sepoltura nelle chi''st>, cappf^Ile 
ed alUì luogbi desdiiaù al culto; art. 65 del Regolamento sulla sauna pubblica, 

^S piM ii y . ' Circolale (N. 61) del Minisiero di Flnanie. 81 trasmettono le Istruzioni 
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pel servizio delle Ricevitorìe circondariali nelle Provincie Napolitane e fllcoto^ 
p. 571 e 411. 

t6 gennafo. Circolare (K. del Ministero di Finante. Istrozioni pel pagamento 

degli a>s('<,'ni (li nspctlalivn o «lisponibililii, deìift pensioni od altro, da eseguirsi 
specialmente dai Co nt ih ili della riscossione sulla produzione dei certificati di 
esistenza in viUi, n. 1-257. 

Circolare (N. 63) del Ministero di Finanze. Rercezionc delle Imposte dirette 
che si fa nelle Provincie Meridionali dai Hictnitori, e che lai ("gennaio in poi 
dove essere regolata e sorvegliati dalla Direziuiio generale delle Tasse e del 
Demanio, e per essa dalle dipendenti Diri'zioni provinciali, p. 572. 

Circolare uella Direzione {jenerale di lle Tass * e del Demanio. Trattazioni 
concern enti le censuazioni eeclesiasUcbe neUa Sicilia ordinate colla Legge Ì0 
agosio 1862, p. 1835. 

Dispaccio del Ministero di Guerra. Risarcimento dei danni arrecati ai Comuni 
ed ai privati nella guerra del i86S dalle Troppe e dal Governo Austriaco nel 
Veneto e nel Mantovano, p. 732. 
17 gennaio. (3500) D. In quali casi possano venir discaricate le costruzioai soggette 
all'imposta dei fabbricati, perchè situata in centri di Comnoi o casali, senoene 
{ivessei o ;.'li altri elementi ner essere dichiarale rurali, p. 62Se 1129. 

(35(111 I). Hetiificazione dell ' rendite dei terreni in Piemonte e neUa Lig;tirii, 
già accertate per l'imposta fondiaria del 1865, p. 629. 

(3508) D. Spetta alle Commissioni d'appello provinciale e centrale di risol- 
vere i reclami in ajipello prodotti rei:olarn)ente e>ì in tempo debito lauto daf^i 
Agenti delle Tasse, (juanto dai contribuenti, p. 630. 

(3516) D. Aumento alla pianta del Personale e dogli stipendi dell'Econumaio 
generalo dei Benefizi vacanti in Torino, p. 40S. 

(3518) D. A>si>t'nti nell'Istituto tecnico superiore dì Milmo. p. 37?. 

I). ProuTatnnia p^T l'esame di Vice -Segretario nel .Hinistcro dii Agricollara e 
Coninierciu, p. ÀOJ u 401. 
119 gennaio. Circolare della Direzione generale delle Tasse e dei Demanio. Riscon- 
tro de^^li stati degli utenti pesi e misure con quelli dei contrìbaenti aU& lassa 
sui redditi di ricchezza mobile, p. 1835. 

Circolare (N. 200) del Ministero della Pubblica Istruzione. Discipline poi tiro- 
cinio magistrale, p. 755 e 694. 
flOgeniinio. Ciro dare del 5Iinistcro di Grazia o Giustizia. Note nominative da spe- 
dirsi dai Capi di .Magistratura agli Agenti del Tesoro pei pagamento mensile 
degli stipendi e degli altri ass^i fissi personali, pag. 575 e 190. 

D. Riparto dcdle aUribosioni fra i vari Uffici del Ministero degli Affàrì Esteri, 
p. 1353 fi 1313. 

Circolaro (N. 9) del Ministero dell' interno. Vi,;ilauza per l'eseguimento delia 
Legge sol bollo, e per accertare le contravvenzioni, p. 733. 

Circolare (N. 27-2) del Ministero di Finanze, l'esenzione dalla lassa (\i boUo 
per le note, parcelle 6 conti quitanzati per pagamenti a carico del bilancio 
dello Sialo, p. ,576. 
3t gennaio. (3494) D. Amnistia aglMmpatati di reati polilici^ n. 845. 

f3i08) D. Cessano nelle nuove provtnoie la vendita e raso delle manshe da 
bullo da "20 tìoi ini, p. i04 c Cnn. 

(3509) D. In Vicenza è istituì la una Commissione conservatrice di belle arti e 
d'antichità, p. 631. 

f3~"2n D. Classiiìcaztnne dei Comnni di Ragais e Ragusa Inferiore per l'esa- 
zione del dazio-consumo, p. 631. 

(3524) D. Basi per applicare l'imposta sul valore locativo delle case ed abi- 
tazioni, p. 40i. 

(3525) 0. e Relaz. Ruolo ortraniro delle Ispezioni delle Cabelid e della GlUtf* 
dia doganale nelle Provincie Venete e di Mantova, p. 632. 
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M feoith). (3527) D. Personale degli Uffici della Corte de'conti, p. 40ft e 407. 
D.ArticoU sogniti alla taiilbdaiiarktU'Uilroda^ nella città «li Siena, 

Glreobre del Ministero di Graxia e Giostiiia. Tasee peroepite dai Cancellieri 

delie Preture per atti eseguiti in mancanza di Conciliaiori, p. tT.Ì. 

Circolare (N. 64) del Mioistero di Finanze. Pagamento degli asaegni fiesi da 
fMnifsi dorante il primo trimestre 1867, p. 538. 

Ckraolare (N. 963) del Ministero di Finanse. Carta iellata; certlAcati di etl* 
stenla in vita fuori d' uso, p. 1361. 

Circolare fN. 36i) del Ministero di Fioanie. Caatele per impedire i forti nelle 
e^se delio Stato p. 287. 

Obbligazioni al porfatoTO (1849) comprese nella 88^ estrazione, p. 704. 
H febbraio. Circolare del Ministero di Grazia e Giostiiia. Amnistia pei reati po- 
litici, p. 736 e 345. 

Circolare (N. 27) del Ministero di Finanze. Eseguinieat» del disposto dal- 
l'art 53 del Regolamento 21 luglio 1866 sol riparto dei redditi e fimtti delle 
Case religiose soppresse, p. 733. 

Regolamento per la lassa sai cani e per la custodia dei medesimi nella 
òltà di Firenze, p. 1118. 
3 febbraio. f3503) 0. Accenamento delle dichiarazioni relative all'imposta fon- 
di ri del 4 por 100, e consegna di tatto le annnaiità passive da farsi dai 
coninbaente, p. 636. 

(3512) D. Regolamento per eseguire ed applicare il R. Decreto S8 giugno 
1866, cfae stabilisce la tassa lolle vettore pnbblidie e* private, e sui dome* 
Itici, p. 833 e 980. 

(3522) D. Comune di Casteltermiui dictiiarato aperto per la riscossione del 
teio^oiisiuno, p. 637. 

(3523) D. 1 Comuni di Piano di Sorrento e di Sant'Agnello sono dichiarati 
chiusi per la riscossione del dazio-consumo, p. 637. 

.3ùiOj D. e Relaz. bsclusioiie di alcuni prodotti dalla franchigia doganale 
di eni gode Messina, p. 407. 

3528) D. Reffolnmenti per la riscossione delln tassa di monta dei c^ivalli, 
per le esposizioni ippiche e per la distribuzione dei premi, p. o;{S-3*J e 1255. 

4 febbraio. Circolare (N. 365 7) del Ministero di Finanze. CiOinunicazione del R. 
Deerelo 3 fsbbraio i867 intorno alle dichiarazioni delle annualità passive ed 
all'accerti mento dei redditi fondiari, p. 1201. 

5 ff'bbraio, Cir* olaro (N. 28:2) della Direzione generale delle Tasse e del Dema- 

nio. Spese d'udizio assegnate ai Veriflcatori di pesi e misure, p. 1836. 
8 Mibraio. Circolare del Ministero di grazia e Giustizia. Anticipazione delle 
spese o risros^inne delle lasse e mute nel prooedimenti oontrawenzionali di 
dottane e privative, p. 735. 
Circolare (N. 13) del Fondo per il Colto. I^agamento a saldo del prestito 
* telaio dalla Sezione del Fondo per il Culto in Torino, p. 736. 

Circolare (N. 366} dA Ministero delle Finanze. Registrazione alla Corte dei 
cooii dei Decreti d'approvazione di contratti, p. 1262 e 1587. 

Cireoiare della Direiione generale delle Tasse e del Demanio. Pagamento 
isUe speso di quotizzazione od altre inerenti alla censuazione dei beni ec- 
clesiastici nella Sicilia passati al Demanio in forza della Legge 7 loglio 1866» 
p. 1837. 

Notfflcansa. Prezzi pel servizio delle vettore di piazza in Firenze, p. 1068* 
7 febbraio. (3508) D. Sono sciolte le Sezioni temporanee dei Fondo per il Culto 

ia Torino e Napoli, p. 6if. 

(3529) D. Nelle Proviucie Venete entra in vigore il Regolamento per evi- 
Ure gli abbordi sul mare, p. 640. 

D. Nella Venezia va in ossemofa la Legge solle lasse marittime» 



Digitized by Google 



1867 

ed il Re;;olamento che deteroràiA U metodo di stmt m. dei ImbUombiì della 
Manna mercantile, p. 640. 
7 febbraio. (3534) D. Costituitone di una squadra navale permanente nel Mediter- 
raneo, p. (iiO e 1571. 
(35à3) D. L'isola dì Saliaa viene eretta a Gonrane colla denooìinaùoiie di 

Salina, p. 641. 

(3538) D. La spesa pel mantenimento del colto divino nelia R. Chiesa dì 

Sw Rocco in Parma c:ide a carico del CoUegio dt^-Ile Orsoline, p. 642. 

fnr.i? D. 11 Comune di Spresiano coitituiaod una sezione del Collegio elot- 
turaie (il Conealiano, p. tìl3. 

(3543) D. Gli elettori della sesione Traona (Sondrio) sono aggregati al Gol- 
legio di Morbe^^no, p. (>43. 

(3609) D. Nomina di un Segretirìo aggiunto presso il GoniigJio dai Con- 
tenzioso diplouialico^ p. 737. 

Ciroolare (N. S73) dal Ministero di Flname. Spiegaiioni alla tariffa dog»* 
naie, p. 736. 

Circolare (N. 307-32) del Ministero di Finanze. Quali fabbricati rurali siauo 
da discaricarsi dalle tabelle delle rendite, p. 1264. 

Circolare (N. 368-33) del Ministero di Finanze, neclatni contro Tuniflca* 
zionc dell'imposta sui fabbricali, rimasti insoluti nel 18(3G, ]». J265. 
S febbraio. Circolare 369-:^^) delia Direziono generale dalie Tasse e del De- 
manio. Norme per Tesecuzione del R. Decreto sai conguaglio dell'imposta 
fondiaria nelle Provincie Piemontesi e Liguri per l'anno 186G, p. 183S. 
9 febbraio. Circolare (N. 20) del Ministero degli Affari Esteri. Ai Consolati al- 
< l'estero è trasmessa copia del R. Decreto che approva il nuovo ordinamentu 
del Ministero degli Afnri Bsteri, e di qaello che ne determina le atlrlbn* 
zioni, p. 680. 

Circolare (N. 10) del iMinisioro dell'Interno. Richieste da rilasciarsi ad'in- 
digenti stranieri e nazionali che per ripainare debbono percorrere le linee 
ferroviarie dell'Alta Italia e del Lombardo-Veneto, p. 757, 

Circolare (N. 'J70-8) del Ministero di Finanze. Suluzione dì reclami per ces- 
sazione di reddito e per duplicazioni di fassa su!I;i ricchezza mobile* e fuI- 
l'entraia fondiaria, avvenute nel 1864, 1860 e nel pi imo semestre iSG i: islrn- 
zioni alle Commissioni provinciali e comanali, p. 1265. 

10 febbraio. {'^TìOV 1). Proroga del termine ]ìer restituire all'Agente delle Tasse in 

dichiarazioni per le imposte sui redditi di riccbem mobile e sull'entrata fon- 
diaria, p. 643 e 665. 

(369Ì4) D. Il Comune di Luzzano è aggregato a quello di Moiano, p. 535. 

Circolare (N. 37S-Ì0) de! Ministero di Fioamte. »clù|irìmentt sul modo di 
dichiarare i redditi foudiart^ p. 1268. 

Circolare (N. 374) del Ministero di Finanze. Dichiarazione a farsi dai Ri* 
cevitorì delle rendite demaniali agli Agenti delie Tasse dei rediiti dei beni 
stabili posseduti dal Demanio, in esecnzione della Legge die impone una 
tassa fondiaria, p. 539. 

Circolare della Diraxione generale delle Tasse e del Demanio. Applieaiione 
al Compartimento Modenese dell'aru 12 della Legge pel ooognaglio dell'lm* 
po«ta fondi;ir!3, p. 1S40. 

1 1 fel)braio. (3ò96i D. Classifìcazione delle acque del Regno e delle opere relativo 

di prima e seconda categoria (fiumi, laghi, canali navigabili, arginature ed 
opere idrauliche), p. 807-98 e 1804. 

(3613) D. Viene approvata una Convenzione per assicurare la continuazione 
dei lavori della sUada ferrala di Savona, p. 907. 
19 febbraio. (3506) D. Proroga della sessione 1866-67 del Parlamento Italiano, 

p. 644. 

Circolare del Ministero di Grazia e Giustizia. Istruzione per far eseguire il 
pagamento degli stipendi dovuti ai Funzionari tramutati di residenza, p. 757. 
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iilMnio. Circolai (N. 373) del Ministero di Ftemse. Tasse di bello floUe bol- 
lette e dichiarazioni relative ai dazi di consumo, p. fii*?.! 

Circolare del Minislero di Kinanzo, Arcettazione delle tórdive proposte di 
qaei Comuni che non prorjgarouu il rispettivo contratto riguardante il da- 
ii<^>-consarno. ]>. i>07 e 350. 

Circoirirr- 1 Ministero di Finanze. Ritennte da applicarsi sugli stipendi 
ffegl'Impiegaii apparienenti alte Provincie Venete^ e di queiU che ifiirooo colà 
ÙTiati in servizio, p. 608. 

Circolare della Direzione generale dello Tasse e del Demanio. Nuoyo in- 
vnitario del materiale di doiaiione degli Ul&ci di verifioasiOBe dei pesi e mi- 
snre, p. iHi± 

1$ li»bbraio. (3507) D. Scioglimento della Camera dei Deputati e eonvooazione dei 

Collegi ekuornli, p. 6i4. 

(3si7) D. Direzione eomportimeiitale del Catasto per le Provincie Lignri- 
Piemontesi, p. 738. 

(35St) D. Po^i gratuiti flei Collegio fMominUe di Agostino, nel Mona* 

«•lero di Sant'Orsola e noi Convento di S. Raimondo in Piacenza, p. 707. 

(3506) D. lk'4^'otamemo i)it eì»eguire la Legge aui diritti spettanti agli autori 
àeu« opere deiringegno. p. 769 e 1105. 

(SOM) IX 11 Comune di Palenno occnpa la fioretta, il giardino ed il casino 
monastico dì Valverde per uso della Socieiè d'aoclUnaiione e di agrlcoitnra 

in Sicilia, p. 738. 

Circolare del Ministero di Guerra. Avvertenze ai Militari che, ad eludere 
i Regoiamenti in ordine al matrimonio dei Militari^ eontraggono aensa per- 
messo un'unione soltanto ecciesiasti n, fi. 544. 

14 {«bbraio. Circolare <N. 28i) della Direzione generale delle Tasse e del Dcmn- 

Tdo. Avvertenze riguardo agli elenchi dei versamenti di numerario da inviare 
ai Ministero per la parificazione, p. 1843. 

15 febhraio. Circninrn del Ministero dell lntorno. Invilo agrimpioynti di dichia- 
rare a quale dei due Ordini» superiore od inferiore, intendono appartenere, 
p. 7S8. 

!• febbraio. Convenzione speciale telegrafica tra lilaìia e l'Auslria, p. 92i. 

Circolare fN. U) dnl Fondo per il Culto. Cessione e consegna di fabbricati 
e di beni monastici ai Comuni e Provincie, p. 684. 

Cfreoiare (N. 65) del Ministero di Finanie. Vaglia del Tesoro a favore 
<^ SedeH anonima per la vendita dei beni demaniali nel Regno d'Italia» 
p. m. 

Circolare dei Ministero di Finanze. Marche da bollo già circolanti come danaro, 
versate dall*8 al 10 gennaio 1867 dai Contabili delie Tasse e del Demanio 
nelle Tesorerie provinrì ali o Ricevitorie circondariali, p. 692. 

Parere emesso dai Consiglio di Stalo. Non sono deducibili i debill nel- 
l'iropom? la tassa di mano-moria e nell'assegnare la quota di concorso a favore 
del Fondo pel Culto, p. 1844. 
4« febbraio. (3537) D. e fMaz. Ordinamento del Minislero della Guf-rrn p 6U 

(3U0) D. e Relaz. Obbligo del militare senizio pei cittadini delie Provin- 
cie dì Venezia e Mantova appartenenti alle love dall'anno 1858 al 1865, 
p. 649 e 760. 

^^5i5) D. Convenzione addizionale per lo scambio dei vaglia postali fra 
i Italia e la Svizzera, p. 653. 

(8548) D. I Gemimi dì Cisore e Calice Oseolano sono aggregati a Domo- 
dossola, p. 738. 

(3S50) D. Be;?olaniento sulla Borsa di Commercio e ani Mediatori delia 
mvìDcta di Palermo, p. 654 e 1605. 
(1697) Di. Geomiioiie colla Svezia e Norvegia per la estradizione dei mài- 

Irttori, p. 739. 

aWS^ 0. istituzione di Conferenze annuali in Firenze presso la Sezione di 
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filosofia e filologia ieDlttUato di nudi foperiori pniid • di perMont- 

mento, p. 742. 

(36U) D. AumeDto al soprassoldo dei palafrenieri militari comandati pel 
Mmio della monia dei oaTtUi staHoBi dello Stato, p. 14t. 

18 febbraio. (3539) Regolamento per la istiluiione dei Comizi agrari, p. 536 e 136. 

Circolare del Ministero di Finanze. Prodotti delle coatravveoziuni gabella* 
rie ; schiarimenti sul riparlo dei medesimi, p. 1269. 
D. Ritenute a carico delle peaflioiil coneesse ani fondi eeeleslastid neU» 

Provincie Meridionali, p. i847. 

Circolare della Direzione gener ile delle Tasse e del Demanio. Pubblica- 
zione del manifesto secondo por la verificazione periodica dei pesi e misure, 
p 1848. 

Circolare della Direzione generale delle Tasse e del Demanio. Sono richia- 
mate ad osservanza le Istrozioni del 22 ottobre 1866 sui ricbìami fondiari 
por disgravio, p. 1849. 

19 febbraio. Circolare del Ministero dell'Interno. Intendimenti politici del nuovo 

Ministero riguardo alle prossime elezioni dei Deputati al Parlamento, p. 748. 

Circolare (N. 13) del Ministero dell'Interno. Formazione di uno specchio 
dei servili preetati dalla Guardia Kaaionale, p. 768. 

Circolare del Ministero di Finanze. Il dazio di consumo salto carni si ]Mga 
nel Comune nel quale vengono consumate, p. 692. 

Circolare del Aiinisiero di Finanze. Perquisizioni domiciliari che si fanno 
dagli Agenti doganali. ~ Né l'Autorità gtadiciarìa^ nè la eomnnale, nè quella 
di pubblica sicurezza possono rifiutarsi d'intervenire alle medesime» p. 1109. 

Regolamento di polizia per la città dì Firenze, p. 695. 

20 febbraio. (36ì21) D. Il Ginnasio liceale di Padova è denominato Ginnasio Da^ 

9iìa, p. m. 

(3541) D. e Relaz. Nuova proroga del termine per restituire le dichiaraiioiii 
dei contribuenti all'Agente delle Tasse, p. (555 e 643. 

(3544) D. Il R. Decreto 14 dicembre 1865 sulla circoscrizione delle Preture 
nella Toscana nulla ha innovato a quella dei Collegi elettorali p. 656. 

D. Nelle Provincie Venete ed in (luella di Mantova è pubblicato il Uego- 
lamcnto per l'istruzione industriale e professionale, approvato cuu B. Decreto 
18 ottobre 1865, p. 865. 

Circolare del Ministero dell'Interno. Non snetta omnpenso ai Comandanti 
dei Militi a cnvallo della Sicilia nel caso di maneanza di persoDale nelle 
rispettive sezioni, p. 759. 

Circolare {N. 275) del Ministero di Finanze. Agevolezze per le spedizioni 
di merci col mezzo delle ferrovie in vagoni piombati, p. 693. 

Circolare (N. 276) d i .Ministero di Finanze. Disposizioni doganali relative 
al nortofranco di Messina, p. 767. 

Circolare (N. 376-12) delta Direzione generale delle Tasse e del Demanio. 
Imposta sulla ricchezza mobile pel 1866 e tassa sull'entrata fondiaria pel se- 
condo senx'stre 1866. — Comunicazione del W. Decreto 20 febbraio 1867 
che proroga i termini per le operazioni relative alia tassa pel secondo seme> 
stre 1866, p. 1849. 

Circolare della Direzione generale delle Tasse e del Demanio. Domande di 
rimborso delle quote inesiiiibili sui diritti di verificazione dei pesi o misure, 
e sulle imposte surrogate da quella sui redditi di ricchezza mollile, p. 1851. 
li febbraio. Circolare della Direzione generale delle Tasse e del Demanio. Re- 
clami collettivi per disgravio d'imposta fondiaria anticipata nel i)i65 e retro, 
p. 1851. 

Circolare della Direzione generale delle Tasse e del Demanio. Retribazione 
agli fiaattorì pel servitio cbe eontinnano a prestare dal giorno in eul hamia 
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effetto i Decreti di coUocameiilo a 'riposo, in aspettetiTa o disponibilità, 

p. 1852. 

fi febbraio. (3555) D. Prezzo del sale Gemane da vendeni ad uso esclusivo del 
commercio dal Magazzino delle priv.itive in Torino, p. 708. 

Circ 'lare (N. 6) del Ministero deirinterno. Trasmissione alla Coite de'conti 
delle dimostrazioni mensili dei proventi del Ministero, p. 759. 

Gireolare (N. 15) del Ministero deirintemo. l^noli delle imposte da rimet- 
tasi ai Ifanicipi per la revisione delio li -te elettorali, p. 76Ìj. 

Circolare del MinistiTO di Finanze. Accellazione delle tardive proposte di 
qaei Comuni che non prorogarono il rispettivo cuntraUo risguardante il da- 
no di eonsnmo, p. 1331. 

Circolare fN. 20t) del Ministero della Istruzione Publìlica. I Direttori del 
tirocitiiri sono eccitati ad avviare le scuole per gli aspiranti maestri e le 
aspiranti maestre, ]). 69i e 755. 

Circolare del Ministero di Guerra. Istruzioni per eseguire il R. Decreto 17 
fBbbraio 186T relativo ngli obblii^hi miilLiri contratti sotto il GOTCmo Au- 
striaco dai cittadini della Venezia, p. 760. 
13 iebbrrù»'». Circolare del Ministero di Grazia e Giustizia. Norme per la corri- 
spondenza col Ministero di Graziu e Giustizia, p. 776. 

Circolare (N. 386-1) del Ministero di Finanze. Invio di Decreti, Regolamenti 
e starnile modulo A per applicare la tassa sulle vetture pubbliche e private^ 
e SDÌ domestici, p. 1270. 

Circolare della Direaione generale delle Tasse e del Demanio. Riscossione 
delle imposte e sovrimposte dirette per l'anno 18(>6, p. 1^5-2. 
li febbraio. (3549) D. Gessano di essere considerate come opere lortilìcate le 
Cinte nrbene di Goastalla, Reggio e Mirandola, p. 75S. 

I3S05) D. Sono rettifii-au^ le diipiicnzioni e gli altri errori materiali occorsi 
nel compilare le tabelle delle rendite dei fabbricati, p. 056. 

(3600) D. Il Comune di (^raso è dichiarato aperto per la riscossione del 
daiio-eoiisamo, p. 752. 

(3603) D. Regolamento pel serviiio delle zavorre nel porto di Palermo, 

p. 7i8 

(3607) D. Hegolamento per l'amministrazione della Cassa militare, p. l'it e 934. 
(3610) D. Nuovo Consolato Italiano a Yokohama nel Giappone, p. 746. 
Circolare del Ministero deil lnterno. Sepolture degli Austriaci in Italia rac- 
comandate al H. Governo, p. 784. 

iebbraio. Circolare (N. 377; del Ministero di Finanze. Norme per l'ammini- 
strazione ed affitto dei beni provenienti da Corporazioni religiose soppresse 
in virtù dell.! Legge 7 luglio 1K66, e passali ni Dem.inio, p. 762. 
% febbraio. CirrdUirt'^ (N. 16) del Ministero deirinterno. Cautele nel rilascio di 
passaporti agli ex-Heligiosi che si recano all'estero, p. 946. 

Circolare (N. 277) del Ministero di Finanze, llegole a seguirsi per la rin- 
novazione delle ipoteche ledali a carico dei Contabili, p. i'6 e 

Circolare del Ministero dei Lavori Pubblici Vantaggi derivanti da un con- 
Haiiato miglimmento delle pabblicfie strade, p. 776-77. 
flAbflIo. (SoO*^) D. La Scuola superiore e la Scuola principale di nautica in Veneiia 
sono riordin.ite, la prima ad Istituto industriale e professionale, e la seconda 
ad istituto Ileale di marina mercantile, jp. 752. 

^601) D. Insegnamenti a darsi nella Scoola di nautica a Ghfofjfgia, p. 753. 

(3602) D. e lU laz. Modificazioni all'ordinaoiMItO della Società di agricoltura 
e commercio in Torino, colia concessione ed uso di alcuni locali e del fondo 
delia Crocetta, p. 747. 

(Kl) D. Ruolo degl'Impiegati e serreoti nel CoUcigio di musica detto itH 
Wim Iwon In Palermo, p. 906. 
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S8 febbraio. (3606) D. Strade dichiarato provinciali nella Provincia di Genova^ 

p. 907 0 908. 

(3608) D. Strade dichiarate pnnrineiaii nella Profineia di Panna, p. W 

e 932-33. 

(3634) D. Strade provinciali scorreaii nella Provincia di Siena, p. 8il-i9. 
Circolare del Ministero di Grazia e Giustizia, lapeùone ed approvazione 
dei conti e bilanci delle Fattbrioerie nelle Provincie Venete ed in quella di 

Mantova, p. 836. 

Circolare (N. 16j del Fondo per il Cullo. Avvertenze relative alle pensioni 
dovale ai meminri delle Case religiose aopnreaae, p. 766. 

Circolare dèlia Direzione generale delle Tasse e del Demanio. Spese ine- 
renti ai beni passati al Demanio per effetto della Legge 7 loglio 1866, 
p. 1852. 

Notiflcania. Dichiarazione a farsi alla Autorità politica locale dagli eser- 
centi lartc tipografica, la litografia ed altre conpeneri, p. 70 i. 
... marzo. Istruzioni del Ministero dei Lavori Pubblici. Principali disposizioni ri- 
guardanti la corrispondenza telegrafica dei privati in dipendenza del Rego- 
umento per la corrispondenza neU intemo dello Stato, p. 1271. 
lo marzo. Circolare del Ministero dell'Interno. Condizioni pel rìlaseio del passa- 
porto ad Italiani indipr'uti che si recano a Malta, p. 917. 

Circolare (N. -278, del Ministero di Finanze. Denuncia del Trattal'j di na- 
vigazione e commercio col Perù, p. 478. 

2 marzo. Circolare della Direzione frenerale (ielle Tasse e del Demanio. Riparto 

del cuniiugeule della tassa prediale per l'anno 1867, p. 1853. 

3 marzo. (3556 al 359i) D. Sono modiùcati i Collegi elettorali di Manoppello, 

Ortona, Lanciano^ Atessa, Città S. Angelo, Acerenza, Dreno, tonato. Lacera, 
Pistoia, Pontassievc, Rocca S. Casciano, Cesena, Grosseto, Modena. Campo- 
basso> Langhirano, Firenze, Fano, Lari, Vicopisano, Volterra, S. Remo, 
Capaccio, Colle, Massafira, Perugia, Todi, Belluno, Pieve di Cadore, Rovigo, 
Chioggia, Verona, Nissoria, Belmonte e Mussomeli, p. 657-58-59-60. 

D. Pei messo di riesportare con esenzione dal dazio di uscita la seta lila^ 
toiala e torta ricavata da greggia estera, p. 754. « 

Circolare (N. 18) del Fondo p4»r il Culto. Norme per liquidare la quota 
d'annuo concorso e per compilare gli stati generali (mod. 1), p. 782 e 1896. 

Circolare (S\ 286) della Direzione frenerale dello Tasse e del Demanio. 
Assenza d'Impiegati dal posto a nìoiivo delle elezioni politiche, p. 1854. 

4 mano. Circolare (N. 19) del Ministero dell'Interno. Modo di richiedere la 

Tnippa pel mantenimento dell'ordine pubblico, p. »i7. 

Circolare (N. ^1) del Ministero dell'Interno. Rirliiosta di dati statistici SuK 
Tandamento delle Aumiinistnizioni comunali, p. 9i7. 

Circolare (N. 279) del Ministero di Finame. Permesso di rieaportaro con 
esenzione di dazio d'uscita la seta filatoiata o torta ricavata da greggia estera, 
p. H57 e 754. 

5 marzo. Circolare N. 280) del Ministero di Finanze. Appulso a Corfu dei piro- 

scafi che esercitano il cabottaggio, p. 768. 

Circolare del Ministero dei Lavori Pubblici. Ribassi di prezzo sulle ferro- 
vie per gl'Impiegati che debbono recarsi ai rispettivi Collegi elettorali^ 
pag. 478-79. 

6 marzo. Circolare (N. 17) del Fondo per il Culto. Articoli di credito derivanti dati» 

parli redditizie dei fabbricati già Conventi monastici, p. 857. 

Circolare (N. 281) del Ministero delle Finanze. Lastre di vetro e cristallo^ 
e vetri da finestre ; applicazione del Trattato colla Frauda^ p. 768. 

Gircolan (N. 96S) del Ministero di Finanse. Spiegadoni alla tarilb doga- 
nale^ p. 784-85. 
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6 Mno. ì!iotificuione. Formalità per constaUre rideotità dei possessori di cedole 

alptnatore del Debito Pubblico, p. 800. 
7Mm. Circolare iN. 40) del Ministero dell'Interno. .Agevolezze al transito nel!»» 
isaom romane di cittadini che si recano dalle Proviucie Settentrionali alle 
Mtaali, 6 YiceTersa, p. 949. 

Circolare (N. 903) del Ministero della Istruzione Pubblica. Istruzioni per le 
«>ifert»nze scolastiche da tenersi nei capi-luoghi di Circond irio, p. 785 
g mm. Circolare (N. 387) delia Direzione generale delle Tasse e del Demanio. 
^P' M> pagaMII dai Gontablli éenuinlaK eoi fondi delle rÌteo«8Ìoni» p. t854-55. 

Circolare d*'l Ministero di Agricoltura e GosUB^rdO. Domanda di indica- 
zioni e proposte per « o nascere i mezzi di dare incremeaio alla induatria 
senea in Italia, p. 786 
9 Hna. Cireelare dei Ministero dei Latori Pabbliei. Rieerche fxù modi di 
iNfltere la costruzione di strade comun.-ili ; aiuto a prestarsi dagllngegoeri 
dd Genio civile; indennità a carico dei Municipi, p. 787. 
Circolare del Ministero di Agricoltura e Commercio. Le merci di prove- 
de» italiana godono nell'Impero aostriaoo U trattamento delle Naiioni più 

flrJm»^ p. 78S-80. 

iùmnf. Circolare del Ministero di Guerra. Mezzi per agevolare il pagamento 
Wmposta snlla ricchezza mobile pel secondo semestre 1864 ejper l'annata 
IKK aftli Ufficiali ed agl'Impiepti assimilati ai gradi militari, p. 780-90 <> 1360. 
li DURO. 3oi i) D. Ridozione dei Cappellani pel senriiio religioso della R. Ma- 
rina, p 1MJ7. 

(36i()) D. £ protratto il tempo utile per lir nao dei flrancoboIU poetali da 
tali. 15 oorrettt eon una sbarri trasTersale e colle parole eminiMi venti, 

p. 75i. 

li) D. Strade dichiarate provinciali nella Provincia di Molise^ p. 910. 
18} D. Sncenreali della Banea Nazionale a Rovigo e Vicenza, p 910. 

':V.i9) D 11 Comune dì Somran Vesuviano è dichiarato aperto per la ri- 

sro>sione del dazio consumo, iia^'. ',)12. 

(o63l; D. e Relaz. I Consolati Italiani all'esteri) sono autorizzati a trarre 
Tstlia sngli Ufliii postali del Regno, p. 01-2. 

^082) D. c Kel iz. Sono modificati i^li firtiioli 35 e ?,c, del Regolamento per 
la forri'ipondenz;! telegrafica nell interno del Hegno, p. 914. 

(:ìG42) D. Sono nbroffati alcuni articoli del Hegolamento per l'ordinamento 
della H. Marina, [ìwj *ji5. 

Circolare <N. ±2) •!'>] MinìstiTo dfirinterno. Notizie sulle Guardie campe- 
stri addette al servizio dei C.inmni, p. UiU. 

Circolare delia Direzione generale delle Tasse e del Demanio. Solntione di 
quesiti riguardanti, 1* la stadera semplice, la coi prima tacca non è toro ; 
V i pesi f ilindrici in phi^a formati in due pezzi, p. iHr>5 e 1080. 

Notiticnuza. Prescrizioni per regolare la pesca nel iìumu Arno presso Fi- 
renze, pag. 671. 

tt strio. Circolare (N. 19) del Fondo per il Culto. Pagamento delle pensioni ai 

religiosi di Corporazioni soppnssc, p. 7'.)| e 766. 

Circolare (N. 'ÌO) del Fondo per il Cullo. Cambiamento di domicilio dei 
pensionati, p. m e 463. 

Circolare fN. 23) del Ministero deirinlerno Istruzioni per compilare il 
conto consuntivo provinciale scadente il 31 marzo 18(j7, p. U40. 

Qrcolare (N. ;j78-34) della Direziono generale delle Tasse e del Demanio. 
UoìflcMione deirìmposta sui fabbricati ; J). Decreto 24 febbraio 1867; retti- 
ficazione delie dnplir.tzioni •« d'altri errori nia'.eiiali, p. ISMfi. 

Circolare del MìoìsutomIì Au^ricoltura e Commercio. Quali vantaggi pos- 
sano derivare dogi insegnamenti superiori istituiti presso il Mnseo indnstriale 
é Torino, p. Vld. 
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13 marzo. (3638) D. Nei Circondari iu cui sono stati soppressi 1 Comandanti mi- 
litari sarà chiamato in loro sarrogazìone a 0ir parte del Consiglio di revi- 
sione della Guardia Nationale mobile tm membro del Consiglio provinciale» 
p. Sii. 

^ (3639) D. Sono dlrhiaralo provinciali quattro strade nella Provincia di Ca- 
tanzaro, p. 8Ì5-46. 

D. Cessano di essere sop^prr^tfi a servitù militare alcuni terreni adiacenti alle 
fortillcazioni di Messina, p. 

D. Proprietà fondiarie adiacenti alle fòrUflcazionl di Genova, e non più sog- 
gette a servitù militare, p. 922. 

15 marzo. Circolare del MinistTo degli Affari Esteri. Propostn d'istituire in To- 

rino un Colle|gio-cuiiviii<> pei giovani di famiglie dimoranii in America, in 
Oriente, neirindia e nell'Indo-China, che bramano di ferii èdneare in Italia, 
p. 682. 

Circolnrn d^l Ministero di Finanze. Norme a segni rsi noi rasi in cui i cer- 
tificati (i iscriziouu (lei pensionati siano divenuti logori ed inservibili, e si ri- 
chìegffa remissione di duplicati, p. 793. 

Circolale ilei Miiiistcni di Finanze. Formalità da osservarsi nei Casi di cam- 
biameiito ili domicilio dei pensionati dello Stato, p. 793. 

Oircolnre (N. 66 del .Mini8t<iro di Finanze. PaKamento degl'interessi del 
consolidato tre per cento pel s 'm- slre scadente il 1" aprile 1867, p. 79i e 798. 

Circolare N. 379 d(d Ministero di Finanze, Unione monetaria fra l'Italia, 
la Francia, ii Belgio e la Svizzera, p. 794. 

Circolare del Ministero delle Finanze. Contravvenzioni al dazio di consumo. 
CompetensA della decisione araministnitiva sulle medesime demandate alle 
Autorità ^governative a comunali, sendochò trattisi di dazi riscossi dal Go- 
verno 0 dai Comuni, p. 1275. 

16 marzo. Circolare del Ministero di Fininxe. Cautele da osservarsi nell'introdu* 

zione delie sete gregeie ch(; veogono filatoiate e quindi riesportate in esen- 
zione di dazio, p. 1069 e 857. 

17 marzo. (3615) D. e Uelaz. Trasporto e tumulazione in Venezia delle spoglie 

mortali di Daniele Manin, p. 754. 

(n('»20) D. Presso il Ministero dei Lavori Pubblici ò istituito un Consiglio 
incaricato di esaminare tutte le questioni di competenza del Ministero, rela- 
tive alle strade ferrale, p. li 16. 

(3626) D. e Relaz. Scioglimento della Commissione amministrativa marit- 
tima in Venezia, o ri ((istituzione del terzo Dipartimento con l'aggregazione 
del litorale Veneto, p. 916. 

(3647) D. Istituzione al Lago di Garda di un CoiaanJo miiiUiro lucale colla 
sede in Peschiera, p. 921. 

Cenisi D. e nelaz. Soppressione del Comando in capo provvisorio del golfo 
della vSpezia, p. 9'21. 

(3633) 1). Istituzione d'un Corpo di Piloti pratici a Gallipoli, p. 9U. 

(3637) D. ( onveasione Speciale tele^allca fra ritalia e rAnstrìa, p. *)U, 

D. In Firenze è autorizzata l'istituzione di una Cassa di sennio. p. 929. 
. Circolare del Ministero di Finanze. Spedizione di bagagli|l'ra le Provincie 
Meridionali e le Settentrionali, p. 1074. 

Circolare della Ct/rle de' conti. Norme da osservarsi per li trasmissione 
alla Corte de'contr dei Decreti che emanano dalle Autorità e dagli Ufiici in 
Provincia, p. 1074. 

Noliflcanza del Prefetto di Firenze Divieto di sparare armi da fUoco e 
niorlarctti. e lanciar razzi, p. 861. 
19 mar/o. Circolare IN. ' ('fi Fondo per il Culto. Indebito papainento di cedole 
ici/upons) dei titoli credi turii emessi dalla cessala Cassa l:.cclei>tasuca di 
Napoli» p. 795. 
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19 marzo. Circolare del Ministero dell'Interno Adozione di nuofl meiiiperiinpedin 

le riunioai di bande armate di briganti, p. 975. 
M mano, D. Pteata del Personale addetto al Gabinetto e Laboratorio di ehimica 
fermacealica nella Università di Torino, p. 9tO. 
Riparto degli aflari nella Direzione generalo delle Gabelle, p. 795. 
21 marzo. (36^i) D. Modificazioni al molo dei Controllori pel servizio del bollo 
• dell'officina carte-valori in Torino, p. 930. 
^685) D. Ordinomonto delle Manifatture dei tabacchi, p. 1025 e 1028. 
(3686) D. Operai destinati nelle Manilattard dei tabacchi» e prauo dei la- 
bori da eaegmrsi a cottimo, p. 1035. 

Circolare del Ministero di Grazia e Giostiiia. Sentoeae a carieo degl'Ima 
piej?ali o Pensionati dallo Slato, p. 797. 

Circolare (N. 380-23) della Direzione generale delle Tasse e del Demanio. 
GomplelUMnIo del molo definlliTO del f86S-66 pel conguaglio dell*impoita 
fondiaria nelle Provincie Piemontesi e Liguri, p. 1275. 
S mano. CìTcnhTc. (N. 25) del Ministero dell'latemo. Riparto fra i Cornimi delle 
spese pei c^trcere mandamentale, p. 953. 

Cireolare del Ministero di Finame* Proeednra a legnini nella Tendila delle 
merci confiscate, p. 1278. 
SI marzo. (3622) D. La Coramisfione d'Agricoltura e Pastorizia ner la Sicilia oc- 
capa il Monastero di S. Basilio e l'annessovi giardino in Palennu, p. 9i6. 

(3636) D. Commissione Innrieata di esaminare l'uso a cui servono i fall- 
bneati nrteni demaniali o paiBati al Demanio dal patrimonio ecoleuaetieo, 

p. 847. 

(3656) D. e Relaz. Personale destinato a custodia della nave oneraria Des- 
Geneys che deve recani nelle aeqne di Montevideo, p. 917. 

D. Nuovi generi che ven;^ono assogfettati a dallo eomunale di consnmo 
all'io trodozioae in Bologna, p. 928. 

Circolare del Ministero di Grafia e Ginsllxia. I militari mandati in licenia 
straordinaria od in licenzi illimitata non possono contrarre matrimonio, p. 796. 

Circolnre (N. 22) d<'l F^ ndo per il Culto. Ufficiatura di chiese annone t 
Case religiose soppressa uellc Provincie Venete, p. 797. 
W mno. Cireolare (N. 67) del MInltiero di Finauo. AnUcipaxioiie del pagamento 
degl'interessi del consolidato 5 per 100 al portatore pel lemeatro seadenlo il 

!• loKlio 1H67, p. 798 e 794. 

Circolare (N. 283) dei Ministero di Finanze. Per reciprocante ò permesso 
il caboltaggio dei legni aosiriaei snlle eoste ditalia, p. 781. 
17 marzo. Circolare (N. 24) del Ministero dell'Interno. Non sono permeali gl'Ift- 
vii per la posta di pacchi troppo voluminosi, p. 95i e 1586. 

Circolare del Ministero di Finanze. Spiegazioni per l'applicazione del Trat- 
ttto di commercio coU'Anstria 18 ottobre 1851, p. 858. 

Circolano del Ministero deirintemo. Insegiuìmonli a darsi alle Gnaidie di 
Pabblica Sicurezza, p. 953. 
2^ marzo. (3623) D. 11 Comune di Positano è dichiarato aperto per la riscossione 
del dazio- consumo, p. 930. 

(3629) D. Sono designate le atiribnsioni del Presidente dei Consiglio dei 
Ministri, p. 847 e 926. 

(36 fO) D. I Comuni di Alano, Cesio, Cesana e S. Gregorio assumono nuofa 
denominazione, p. 896. 

(3>)7ri D. e Kelaz. Organanrìenio delie Dogane nelle Provincie della Vene- 
sia c di Mantova, p. 1090 1562. 

D. Statato della Società promotrice di B<5]l6 Arti in Torino, p. 930. 

Circolare dei Ministero di Grazia e Giustizia. Proi>oste di carcere sussidia- 
rio per insolfenia dei condannati a pene pecuniarie e spese di giustisia, 
p. 799 e 713. 
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SS marzo. Circolare (N. 3Ai) dfl Ministdro di Finanze. C«ai^Utfioa« d'm» «Utittiè» 
dei fabbricati demaniali, esclusi i rastici, p. 801. 

Circolare della Direzione Keiierale delle Tasse e del Demanio. Proroga 
pet Je esazioni arreir;i!e «UUo tèsse nelle Provincie Tusc^ne, p. 1880« 

29 marzo. Circolare fN. 27) dei MioUlero deU'lalerao. Abolitione dai passaporti 

da e per la Danimarca, p. 9ó4. 

30 marzo. Gonvenzìoiie col Granducato di Baden per la estradiziom dei malfàt* 

tori, p. I5;i7. 

Circolare del Ministero dcirinterno. Invio al Ministero deUe eoniabilità ar- 
retrate cbe riguardano la sicurezza pubblica, p. 
Circotaro f N. 68) del Mìniaiero di FiaaoBO. Nonne per oompilare e spedire 

i prospeiil (Vi-crizioni e variazioni tli'llo partite di speso fisse, e pel più .spe- 
dito ed iiniConnt' procedimeuto di altre diacipliae delia conlaliiliu e del ser- 
vizio del Tesoro, p. 1*07 e 1805. 

Circolare del liinistero di Agricoltora e Commeroio. Osservanza dei Rego- 
lamenti di poUaìa ninle nelle Veneie Provincie per ioipedire I tagli abiura, 
p 95». 

31 ujurzo. (uG30ì Legge. Esercizio provvisorio dei bilanci poi secondo trimestre 

1867, p. 8i9. 

(3611) D. La borgata di Monale passa a far parte dei Gomane dì Barborat 

p 890. 

Circolare del Ministero di Gratia e Giustizia e dei Culli. 1 ricorsi per ot- 
tenere rammessione al benefleio dei poveri debbono esaere scritti su earta 

bollata, p. 831. 

Circolare (N. S3) del Fondo per il Culto. Sollecitazione per rinvio di copie 
degli stati generali (mednlo N. 1) contenenti le quote di annuo eoncorso, 
p. 775, 782 e 791. 

Circolnm (!«•! Ministrerò dell'Interno. Domanda di mag^fiori nozioni sulla 
statistica dei reati che trìmestralmento viene inviata al Ministero, p. 955. 

Circolare della Direaione generale dalle Tasse e del DemaBio. Istrnxionl 
sul modo di conservare gli atti delle oensuaxìoni ordinate colla Legge 10 

agosto ÌHOH snllft (Enfiteusi, p. 1^81. 

Circolare del Ministero della Guerra. Condizioni generali per l'afliita di 
terreni demaniali attinenti a fortificazioni, p. 1578. 
1** aprile. Cir.'olare (N. 2i) del Fondo per il Culto. Notizie statistiche sui cospili di 
rendita o di capit do iscritti sni sommari della Cassa ficciesiastica, o perve- 
nuli dal patrimoiiio secolare, p.N59. 

Circolare (N. !ì6) del Ministero dell'Interno. Spesa degli esposti per Tanno 
IXfJ; It D'^creto sn] modo di ripartirla fra le Pnivincie ed i Comuni, p. 957. 

Circolare (iN. -iìi) dei Mini^Hero dell' Interno. Ritiro di tutti i fucili a siltco 
della Guardia Nazionale, e d'altri fuori servizio, p. 958. 

Circolare ;N. 382-13) del Ministero di Finanze. Formazione dei moti delia 
tns<a sulla iicche7.za mobile pel primo seme-^fre ISfìf), n. 1"278. 

Circolare del Ministero di Finanze. Discipline sul niouo di stabilire il fondo 
per la spesa di vitto delle Guardie Doganali, p. 859. 

2 aprile. Circolare del Ministero di Grazia e Giustizia. A'ezzi per agevolate l'esS' 

zione forzata delle lasse ncdla Tnsnana, p. !')74 e |<f8i. 

Circolare del Ministero dell' interno. iUunovaziom della ferma dolld Guardie 
di pubblica sicurezza, p. 958. 

Circolare della Direzione generale delle Tasso e del Demanio. Nornoe sugli 
aflltti dei belìi onfìteutici soggetti alia censuazione ordinata colia X«egge 10 
agosto 18t)^, p. 1822. 

3 aprile. (3h'5?) D. Membri delegati a firaiare le obbligasloni che sarsnoo^emesse 

dalla Direzione venerale del Debito Pubblico a termini del B. Decreto td 
settembre 1£G6, p. 8U6. 
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3 aprile. Grooiare del Hinistero di Fimmie. Applicazione del ììoììo aìlo boUetlB e ' 

quitanze per pn ìm t! ' > ti olle coutrìbQzioni o degli alili redditi oommuili e 
premiali, p. 127y c 1884. 

ùrcol^re dol Ministero dei Lavori Pabblici. Condizioni da Stabilirsi pei Co- 
mani che br.ì ninno Tapertora d'un UiBzio tdlegratico, p. 977. 

4 Sfinir, r," D. Il Coorane di S. Bariolomineo al Bosco ò aggregato a quella 
di Apfiiano. p. 850. 

43658] D. Viene .lumentata di «lami posti la piania degli Uscieri e Commessi 
IMttso gli unici di Qneetiini e di Sesione dell'AmmtniilFauond di pubblica 
fifarezza, p. 9;j2. 

CoQvcQzione postale fra Tltalia e la Spagna, p. 140?. 

Ciitehre [N. 95) del Pondo per il Colto. Assegni per adempimento di pie 
Ibtidtfioni ed Offlciatura di chiede, p. 860. 

Istnizioiii del Ministero dell'Interno pei Funzionari di sicnrezsa pubtilica, 
p. 1163. 

Gmlare del Ministero di Agricoltura e Commereio. Ordlnainento del sor- 

TTiI-. f restale nella Vt-nczi;!, p. KM 6 e 1622. 

6 apnlt». Circolare dnl Ministero di Finanze. Antorìzzazione per apporre il bollo 
3iìe nmi poste iu vendila nei (.ouiuni aperti, a cautela del dazia di consumo, 

p. mi. 

Cin-olare del M!ni>tero di Finanze. Alle Direzioni compartimentnlì dello 
G^helle è comunicato im progetto di liquidazione d^li aggi ai Contabili dello 
Pnvaiive, p. 10a!)-70. 

Greolare del Ministero di Finanze. Istruzione mllilare delle Guardie do- 

rtaali presso tutte le brijin!!' a livi' rii tpn-ì p. 86"?. 

7 apnie. (a(>35; D. Nuova proroga del lermnie utile stabilito dairart. 37 del Re- 
giumento |)or applicare r imposta sui redditi di ricchezza mobile, p. 84i)-50, 

'"'iSHj D. Modificaziono all'etenco delle strade provinciali di Pamn, p. 932 

(3a59j D. In Venesia è fistituita una Direzlooe Compartimentale delle Poste, 

p- 9:5:?. 

i3^>T0; D. Vendita d'immobili non destinati a fur parte del patrimonio delio 
&ato, p. U33. 

Lettera del Ministero dell'Interno. Nelle Provincie Venete la spesa per 
l'acquartieramento dei Reali Carabinieri cade a carico del fondo territoriale, 

9 apnle. Articoli .iddizionali alla Convenzione telegraUca iuiernaziooale del 17 
nanìo im, p. 936. 

urcolnr.' X. 384) del Ministero di Finanz;\ Gli atti e le Cìnsr* interessanti 
tWnimini- trazione del Fondo per il Cult.) non vanno esenti dalle lasse di 
reei>iro e bollo, p. 8GJ e ilio. 
9 i^nle. Circolare (N. 385-14) del Ministero d^d le Finanze. Comunicazione del 

R. Decreto 7 aprile ISV>1 eh;* pro-o ri j ferminì fier le opt^r.izioni ri.Lrn inl.inli 
k tasse di riccbezza mobile e fuudiaria relative al secondo semestre 18(k>. 
— Sunto. 

tlarile. Circolare del .Mint4er>> d 11 Inferno. Colla pubblicazione nelle Provincie 
Vivete dello .Statuto e della Lejzfje di sicurezza pubblica 20 marzo IRi'..' è 
«Citata la facoltà di punire attribuita allo Aaturila di pubblica sicurezza dalle 
UmI austriache, p. 93'J. 
ttrcol.tre ^N. 69) del Ministero di Fin mze. Anticipazione del pagamento de- 
ìnter I I rnn^ )li l uo 5 per 100 nominativo pel semestre ssadente il 
n ixi^iko i»67, p. 83^ *' Tu8. 

Cmbre della Direzi«i!te genmle deHe Ta»e e del Demanio* Dlmc«tr»- 
M itepilogative dell'aggio e rimborso ai Contabili demaniali, p. 1885. 
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10 aprile Ctrcolare(N.184)(tol Mioislefo di Fìnaiise. Spi«gaii4»i alla tariflkdofi- 

naie, p. 863. 

Ctreolare del lllaMero dalla btrutosa Pubblica. Formola da adottarsi nelle 
nota d'iscrizione per gli esami di licenza liceale, p. 864. 
IS aprile. Circolare del Ministero dei Lavori Pubblici. Rednzione pariicolaraggiata 
dCfU atali mensili delie opere pubbliche e stradali, p. I78i. 

Circolare del Kinlstero dei Lavori Pubblici. PajrameQto menaile del salario 
dei cantonieri addetti alle strade nazionali, p. 178i. 
18 aprile Circolnre del Mini!>tpro di Grnzia e Giustizia. Ricovero prdventtvo dei 
uiDori di 16 anni irapuiati d uziuMia e vagaboudaggiOi p. 978- 

Gireolare (N. t68-16) della Dimione generale delleTaiae e del Demanio. Spetta 
all'Economntn l'amministrnziaae dei benetlai di mm éefhUla naiitra e non 
devoluti alla Corona, p. 1HK6. 
ti aprile. (3655) D. Ordinamento delle Gahelle nelle Provincie del ikgao, esclusa 
la Venezia ed il Mantovano, p. t i02 e 20 V). 

(3666) D. È rettificato l'art. 28 dal Aegolaiiieaio per i'Amminialraaione delio 
Cassa miliure, p. 934 e 743. 

(3668) D. Riduzione del compenso accordalo ai Verificatori dei paal e mi» 
sitre par le speae di iraaporto di eampieni in oecaaione della ▼erittca perìiH 
dirn, p. 935. 

15 aprile. Circolare (N. 287-2) della Direxione Generale delie Tasse e del Dema- 
nio. Goosegoa ai eentribnenti delle adiede per la lasaa anlle vetlnfe pttbbU<* 

che e sul domestici, p. 1975. 

Cirrolare (N. "Mi) nel Ministero della Istruzione Pobbiica. Propoate per 
l'assegno di sussidi ai maestri degli adulti, p. 979. 
Ift aprile. Oreolare (N. 31) del Ministero dell* Interno. VIen modificata la compo- 
sizione (lei Consigli di revisione riella Gonrclia Nazionale mobile, p. 979. 

Circolare (N. 32) del Ministero dell'Interno. Spiegazione ai Decreto Cbe 
stabilisce la tassa sulle vetture pubbliche, p. U80 e 833. 

Circolare del Ministero di Finanze. Sdoganamento, secondo la tarilb con- 
venzìonnle, di merci accx)mpa(rnnte da bolletta di cantione» ed ivi descritte 
colla denominazione della tariffa generale, p. H05. 

17 aprile. Circolare della Direzione generale delle Tasse o del Demanio. Affran- 

camento di canoni enliteaUci in eaecosiono della Legge 10 agosto iM, 

p. 1984. 

Circolare (N. 288) della Direzione generale delle Tasse e del Demanio* 
Diramaxione ai Sindaci comunali di Circolari ed Istmzioni riguardanti le Di- 
rezioni delle Tasse, p. 2046. 

18 aprile. Circolare del Ministero delle Finnnze. Tnssr^ di bollo sulle domande 

per sale a prezzo di lavore, e sulle relative attestazioni delle Autorità comor 
nali, p. ioti. 

19 aprile. Circolare io! Ministero (ìeir Interno. Indennità d'alloggio ai Fosiionari 

di sicurezza pubblica Capi d' Ufficio, p. 981 e 807. 

Circolare (N. 81) della Direzione Generale delle Tasse e del Demanio. 
Mezzi per agevolare l' esazione fonata nella Toscana, p. 198i. 

Circolare del Minl-tiTo di Agricoltura e Commercin Spi dizioni al Regola- 
mento 17 febbraio 1867 per eseguire la i.egge eoi diritti d'autore, p. 1105 
e 769. 

aprile. (3()7'2) D. I Comoni di Ulva e di Rocca mutano denominatione, p. 935. 

(3673) 1). Membri coniponenli la Commissione istituita a Polerrnn per ve- 
rificare i debiti dei Comuni di Sicilia^ e regole per la Commis^sioue stossa» 
p. 961. 

(3676) D. Le attribuzioni esercitate dai soppressi Cancellieri, Ministri dal 
Censo nella Toscana, vengono affidate mì Sindaci p. 9()4. 

Circolare (N. 289) della Direzione generale delle Tasse e del Demanio. Le 
coniapoodenie deUe Amminlstraioni Governativa eolle Legaiionl estara ed 
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iiaiiaoe éébbona sempre aver loogo col meno del Hinistero defli Affari Esteri, 

Si ).prìie. Circolare (N. 285) del Ministero di Agricoltura e Commercio. Come si 
ottmgB fentorìnazioiie per resercirio delle profèssioni di Perito agrimensore» 

P^ìo 'grnnomn, Rapioniere, Mediatore, ecc., p. 981. 

Circolare del Miriislero di Agricoltura e C^ìmmercio. Convenienz.i d* intro- 
darre in Italia un uiiovo baco da seta del Giappone clic si alimenta colle 
figlie deJb qrercia, p. 982. 
» aprile. (3645) D. Interesse dei Boom del Tesoro dal i5 aprile 1867, p. 851 
e 107. 

a&l9; D. La Banca Nezionaìe' emette biglietti da lire % p. 851 e 937. 

GIróolare del Ministero deir Interno. Per T istituzione di una Società operaia 
D<ìQ é.'-corrv ?pcci <I > approvazione, ma hasta cbe gli addetti osservioo le Leggi 
f ordine e di ^t^;u rezza puJ>blica, p. 984. 

Cireolare (N. 33; del ìlmlsieit) deirintemo. Sointloiia di nn aaesito sul* 
T«i 77 del Regolamento per la < ontahilità generale, ehe riguarda grineantl 
w T^.eno di schede segrete, p. 1107 e 193. 
S «pfik. Circolare del Ministero di Finanze. Haccoll^i delle disposizioni penali 

coK*ffenti le contravvenzioni alle Leggi sulle dogane e privative, e sul daxio 

A>iQsamo, p. 1133, 3 A o yOO. 
Oaprtk. Convonz'on»^ pos!;ik' fra l'ilalia e rAnslrin. p. I i7:{. 

Tnlialo di commerciò e navigazione fra l'Italia e l'Auslria; articoli addi- 
fionaH; tariffe; cartello do|(a&ale; convenzione concernente il movimento delle 
strade ferrale nei punti eli c<^)ngiunzinnn al confine italo-austri irò, e l'attiva- 
lione -Il Utlìri misti di Dogana e d'ordine pubblico nelle stazioni intemazio- 
nali di ric.iuiMo; norme doganali relative al traflico nelle ferrovie che con- 
-iutiSnno l'Italia coH'Austria. p. J478 <• ir.U. 
ti aprìle Circolar* ' (N. 34; del Ministero dell'Interno. Formazione ed uso del 

ruoli delln (.uardia Niizionale mobile, p. 1107. 
iS aprile Proroga del termine utile per la consegna delle dichiarazioni dei red- 
diti di ricchezza mot>ile, p. 851 e 849-50. 

iTÌ66of Le^pe. Trattato ni pncp coU'Auslrin del 3 ofolire 18^7. p. 03(;. 

I :;6f*9) D. .\i iicoli addizionali alla Convenzione lelegratica internazionale del 
17 nwggitj 1865, p. 936. 

(3678) D. Viene modificato il primo capoverso dell'art, i del Regolamento 
approvalo- od Ti. lìecreto 26 Inulio 1805 sugli adeinprivi e cus.sorgìe, p. 935. 

^3<;Hì' D. Sono estese all'Aniniinistrazione foreàtale delle Provincie Venete 
ed a quella dì Mantova le disposizioni contenute nel K. Decreto 21 gennaio 
1561 cnn.-enienie i martelli f.u. st di, p. IHm. 

(36f;!ì) l> 1/ ispeziono governativa sugli istituii di credito fondiario creati 
colla Legge li ttiugoo 1866 sarà esercitala dall UlTicio di sindiicalo sulle 
Società commerciali e sugli Istituti di credito, p. (m;5. 

(3786' D. t»p*5^*^' torri e località copli stabili adiacenti nella Sardegna, die 
O^ss^no di essere considerati come piazze e posti fortificati, p. 1377-78. 

(a6i*8-bUi D- Il< polanienti per coltivare il riso nelle Provincie di Abruzzo 
Qleriorc e di R''i-^t^'«' (Emilia;, p. 10.13-51. 

(36^Ji-'.)2t 1). Bercia mentì per coltivare il riso nella Provincia di Cremona 
«d in nut'Ua dì Pavia, p. 1057 e 1050. 

(3707j D Al Ginnasio liceale di S. Caterina in Venezia è data la denoral- 
aazione di Lire o Marco Foscnrini, p. 1031. 

Circolare tU-l Minìstem dello FinanT-.e. Kapprescntanz;! dell'Amniinistraziono 
Ma'- '1 nei giudizi. — Viuesilo sulle coptroversie che possono sostenersi 

in gjutitzio dai Procuratori. — Intervento alla discussione della causa d'Im- 

wentì deirAmmiiiistrazione, P 

Scolare della Direziono generale delle Tasse e del Demanio, istanze per 
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ralTrancamento dei canoni enfiteolioi dorati ai aoppiwai Gor^ leligiosl nella 

Sicilia, p. 1076. 

S5 aprile. D. Uiduziooe delie ludeimiià di giro e dei compensi per le spese di 
trasporto dei campioni, accordati ai Verificatori dai pesi e misare, p. 1977 

26 aprile. ì). Seimi caratteristici dei liiglietti da lire due emessi dalla Banca ^'a- 
zinnale, p. 937. 

97 aprik>. Circolare della Diresione generale delle Tasse e del Demanio. Passag- 
gio dallo Stato nile ProYincio ed ai Comoni dei pedaggi inerenti alle strade 
provi aciali e comonali, p. 1978. 

Qrcolare teUa Diródone generale delle Taaae e del Demanio. Stadere 
semplici, la cui prima tacca, non comincia dallo lero» monile o non di rad- 
doppio, p. 1979. 

^ aprile. (3o66) D. I Comuni di Follioa, Cisone e Miane costitaiscono una se- 
zione del Gellefio elettorale di Vittoria, con sede nel Cornane di Follino^ 

p. m. 

(1{661) D. I Comuni di Forno di Zoldo, S. Tiziano, Rocchi ed Alleglio, co- 
btiluiscoDO una Sezione del Collegio elettorale di Pieve del Cadore con sed»* 
nel Cornane di Zoldo, p. 938. 

C'A'Cìi) n. e Relaz. Revocn dnl R. Decreto che stabilisce le relazioni fifa i 
Ministri «'d il Presidente del Con>i}:lio, p. e 817. 

(3»»T5) D. Il Comune di Tito cosùiuira una Sezione del Collegio eleUomie 
di Potenza, p. 966. 

(3(3771 D. Il Comune di S. Anastasia (NapoU) è dieliiarato cbinso per la ri- 
scossione del dazio-consumo, p. 

(3679) D. All'Ingegnere perito presso la Direzione delle Tasse e del Dema- 
nio pel Compartimento Parmense è accordala la retrtbnzìone o diaria asse- 
gna Ui ai già geometri catastali, p. 

(36^7) D. e Helaz. Presso il Miuiàiro della Blarina è istituita una Commis- 
sione con incarico di esaminare gli stati di servizio e di condotta degli 
Ufficiali dello Slato Maggiore nella R. Marina, p. 907. 

(3090) D. Regolamento per coltivare il riso nella Promcia di Novara^ 
p. lOtìO. 

(3G93) D. Regolamento per la coltivazione del riso nella Provincia di Ales- 
sandria, p. 968. 

(360Ó) Le fi azioni di Favaletto eViagrande fanno parte del Comune di Ire- 
casali, p. 1)71. 

(3694) D. Regolamento per la coltivazione del riso nella Prorincìa di Pia- 
cenza, p. 969. 

(36^6; D. Regolamento por la c4)lUvazione dei riso nella Provincia di Siena, 
p. 971. 

(3701) D. Vengono addotti al Consolati di Tangeri e Gorfù Vice-Consoli di 

prima calojjoria, p. 10;r> , 

i(370b) D. Regolamento per coltivare il riso nella Provincia di Torino, 
p. 1065. 

:3698) D. Le opere di fortificazioni cbe trovansi alla dipendenza del Mini- 
stero di Agricoltura e Commercio verranno affidate alia Direzione di sei Cir- 
coli direttivi, d. 16G4. 

D. La Gnaroia Nazionale di Firenze è sciotta per essere riorganizzata, 

p. im. 

30 aprile. Circolare del Ministero dell'Interno. Probabilità che operni itnliani 
emigrino nel Brasile por lavorare nella costruzione d' una ferrovia ojia de- , 
eretatasl, p. 1287. 

Circolare (N. 319) del Ministero di Finanze. Nuova CoUiZione VgtóaJle 4$- 
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ah Atti delle Gabelle a meuo di dbpeBM (BoDettìiil) a eomiociaie dal i* g«i- 

naio 1867, p. 990 e li3^ 3i. 
30 aprile. Circolare del Miiusiero di Fiuanze. Riparlo delle atlribuzioni fra le sei 
Divisloui della Direzione generalo del Tesoro, p. 984-85. 

Circolare del Ministero di Finaaie. Astici pazione e riscossione delle speso 
di giosiitia la materia di dailo-oonsumo da larai da|{U appaltatori^ p. 1108 e 

Circolare del Minlslaro di Agricoltora e Gommercio. Domande di seme del 

Bombice Yama-mai, ed istìtazione d'una medaglia d'oro pel miglior alleralore 
dei bachi Saturnia Yama-mai, p. 991-92. 

Circolaro dei Minifitoro di Guerra. Spadiziono di YagUa del Tesoro per af- 
franeaiioiie dal militare servizio, per surrogailoiii orduiarìe e scambi di nu- 
mero, p. 1108. 

Distinta delle obbligazioni al portatore (1834) comprese nella G6* estrazione» 

p. un. 

^ magoio. Circolare del Ministero di Finanze. Soluzione di questi sul pagamento 

delTa lassa per la ricchoz7a mobilo, p. 1287. 
1° Tnag-crto. Circnlarc del Ministero dell'Interno. Esame delle tabelle relative alle 
UaAlerUi di LIlielali ed Adenti di sicurezza pubblica, p. 1280. 

Circolare (N. 888) del Ministero di Finanze. Non è necessaria la presenta- 
zionr- (lolle noto a doppio nctrli nnnotnmenti di cessione, di SQrrOgazione e di 
pegno a farsi dai Conservatori delle ipoteche, p. 

Circolare del Ministero di Finanze. Vaglia del Tesoro a favore del Cassiere 
delia Cassa militare, p. 992 e 03i. 

Proclama del Sindaco di Firenze. Riordinamento della Guardia Nazionale, 

p. 960. 

1 maggio. Circolare del Ministero di Finanze. Contravventori regnicoli rIQutantisi 

a seguire gli Agenti arrestanti airUflicio Gabellarlo; contegno da osservarsi 
dagli Agenti stessi in loro confronto, p t-'^.>. 

4 maggio. Circolare (N. 35) del Siinistero doli latcnio. Frodi alla privativa po- 

stue commesse da vetturali ed esercenti vetture pubbliche, p. 1289. 

Circn!;iit! f\. del Ministero delle Finanze. Decreti iuiiii>lcriali e di 

altP' Autodlfì compcLciiii prr cancellazione d'ipoteche o per svincolo di de- 
posiii di cauzione, se dcbiiaiiu sottoporsi a tassa di registro, p. 1 »21 (Ved, la 
Circolare del 1" ottobre 1807, pag. 1H99). 

5 ma^^ìo. (37161 D. li Ginnasio liceale di Belluno riceve il nome di Lieto Ti- 

zimìo, p. 1035. 

(3729) D. Personale addetto agli Ullici delle pubbliche costruzioni nelle 
Provincie Venete e nella Mantovana, p. 11 'il e 272. 

(3T3XÌ D. Asst'^iii ai Consigli Provinciali Scolastici per sopperire alle Speso 
della stiilisiica dell* istruzione elementare, p. 1249-o0. 

6 maggio. Circolare (N. 2i)ij della Direzione generalo delle Tasse e del Demanio. 

Riduzione delle indennità di giro e dei compensi per le spese di ir.i sporto 
dei campioni, accordali ai Vorifiratnri di pesi e misure, ji. "lOiu e 1977. 

Circolare del Minislcro di Agricoltura e Comraeicio. Adu/.ione dei mezzi 
più elllcaci per distruggere le cavallette e le loeuste, e proposta d'una me- 
daglia d'oro a favore di colui ohe suggerirà per iscritto il modo migliore 
contro tale flagello, p. i023. 

7 maggio. (3790) D. Ai Consolalo Italiano iu Costantinopoli e aggiunto un quarto 

Vice-Console di prima categoria, con residenza in Trebisonda, p. 1066. 

Circolare del MinisteiMj dciriiilorno. Abolizione del privilegio godulo finora 
nella Sii'ilin di coltivare tabacco, |t. t2S0. 

Circolale del Ministero di Finanze. Praliclu; da osservarsi nella stipula- 
zione dei contratti relativamente alla determinazione della durata dei mede^ 
simi, e delia spesa che ne risolta allo pubbliche Amministrazioni, p, 1109. 

tee ìnd, Croaol. 
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7 maggio. Circolare del MinisU^ro di Finanze. Gli .\genti dcll.i forza doganale debbono 

esercitare ua'atUva vigUaaza per reprìmere le frodi alla privativa poslale» 

p. iioy. 

8 maggio. Circolare del Ministero di Finanze. Eseniione dalla tassa di regislio 

delie scritture di alibnonnmento al dazio^consiiTno tlipalate coi singoli OSOr- 
centi dalla Direzione Gabeilaria, p. IttO. 

Circolare del Ministero di Agricoltara e Commercio. L'Ingegnere incaricato 
di verificare le terre a dissodarsi nelle Pro m noie Napolitano e Stenle è qaello 
addello airUfflcio tecnico governativo, p. 1207. 

9 maggio. (3080) D. Sono condonate le pene inllitte. e soppresso le procedora 

pendenti pei fatti ^duelli) indicati nel eapitolo i9*del Codice penile enstifaco, 
commessi nelle Provincie di Venezia e Mantova, p. OTt. 

^708) D. Strado dichiarate provinciali nella ProTìneia di Notifs, p. 1093-94 
e 2i23. 

(3715) D. TI Comune di Cambiò è aggregato a gnello di Gambarana, p. 1058. 

(3735) D. Separazione delle rendite patrimoniali e delle passiviti tra li 
frazione di Aschi ed il rimanente di;! Coinnne di Orlona a Marsi, p. 1:204. 

D. e Relaz. Scioglimento della Compagnia Guardie del Corpo di S. M., 
p. 1204. 

Circolare (N. 36) del Ministero dell'Intemo. Istruzioni per l'Uicisione de^ 
animali infetti o sospetti di tifo bovino, p. 1110 e 22. 

Circolare (N. 70) del Ministero di Finanze. Elenco delle Amministrazioni 
dello Stato, dei Corpi morali e dei privati che possono ottenere la spedi- 
zione dei vaglia del Tesoro, p. 1153, 54 e 1433. 
10 maggio. (369'J) D. Convenzione per costrurre un tronco di strada ferrata da 
Reggio a Guastalla p. 1067. 

Circolare (N. 37) del Ministero delPIntemo. Sono richiamate ad oeser» 
vanza le raccomandazioni ed nrarlenze circa i tondi e le spese di sicnrent 
pubblica, p. ii90. 

It maggio. (3701) D. Proroffa del tempo ntHe alla preséntaiione delle domnnde 

per ottenere la facoltà di fregiarsi della medaglia eommommUfi delle foerre 
comballule per l'indipendenza d'Italia, p. 1041. 
istruzioni popolari sul Ufo o peste bovina, p. 1355 e 1110. 
iS masnlo. Circolare dei Ministero m Plname. Bsensione dalla tassa di registro 

delle cauzioni prestate dni Conlabili dello Stato, tanto mediante vincolo di 
titoli sul Debito Pubblico, quanto mediante deposito di numerario e di effetti 
pubblici, p. 1291. 

14 maggio. (3697) D. Nuova proroga del termine utile per dichiarare I redditi di 

ricchezza mobile, i». 1055. 

(3709) D. Convenzione per costrurre una ferroTia da Pinerolo a Torro-Pel^ 
lice, p. 1096-97. j 

Circolare del Ministero di Grazia e Giustizia. Il prezzo d'associazione aliai 
Raccolta ufTìciale delle Leggi e Decreti del Regno debb'essere dai Comuim 
trasmesso, franco di spesa, alla Direzione della Stamperia Reale, p. 1024. ] 

Circolare (N. 393-18) del Ministero di Finanze. Nuova proroga dei terminij 
per le operazioni relative alla applicazione dell*imposta sulla riccheoa mobilM 
e della tassa sulla entrata fondiaria pel 2« semestre 1H66, p. 111. ' 

15 maggio. D. Si provvede a riprislinare in alcuni Comuni delia Sicilia le tabelle I 

delle rendite dei lUibrìcatt distrutte negli awarimenti di settembre i866. 
p. 1097. i 
(3705) D. 11 Comune di Migllonico costituisce una seùone del collegio elet-j 
torale di Maiera, p. 1093. ] 

(3710) D. ta teriaca One fabbricata nella città ftma di Taneiia Tiene im;^ 
posta del dasio d'entrata^ p. 1008. 
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15 maggi A '371 1; D. Il Cuinime di S. Pietro Clarenza è dichiarato chiuso nei rapporti 

del tìazio-cousujDO, p. 1098. 

(3712) D. Tabella ai riparto dei Consiglieri Provinciali nelle Tarìe Provin- 
cie del Retrno, eccettuale la Toscana, la Voiieia e la Mantnvann, p. 121 7-1 

(3714) 1». Soppressione del Re^'lstro dello trascrizioni por gli elfotli ipote- 
cari delle doiJiaiide per volture caULstali, già stabilito iìlI Couiparliniento 
Toscano, p. 1090. 

(372S) D. e Relax. Qrdinanuaio del Corpo del Treno d'Armata sol piede di 

pace, p. 1229. 

Circolare iN. 392-17) del Ministero di Finanze. Nozioni sui possessori di 
vadditi mobiliari risaltanti da atti regialrati ed iscritti nei libri ipotecari, 

p. 1050. 

Circolare (N. 394) del Ministero delle Finanze, fcisonero e relrodazione della 
quota d'iuìposta di ricchezza mobile relativa a redditi dnplìcati, ed ai red- 
diti dei quali si accertò la cessazione, p. 1422. 

Circolar ' i l Mini>;toro di Finanze. Ricevimento dei versamenti che devono 
fare i titolari degli Uihzi Postali delle ritenute operate a tutto aprile 1807 
per la tassa della ricchezza mobile sulle paghe dei corrieri^ messaggi, con- 
duttori, portalettere, serventi, ecc., ed avvertenze speciali pei versamenti 
delle ricevili*» in conto entrate dello Stalo, p IMI. 

Circolare del Ministero di Finanze. Meli applicazione del dazio consumo 
atte farine non dee tenersi conto del diverso grado di macinazione delle me- 
desime, p. ili '2. 

16 maggio. Circolaro del Ministero deiriiitorno. Ritenuta e sistemazione dei conti 

per le paghe delle Guardie di sicurezza pubblica, p. 1291. 

Circolare del Ministero dell'Interno. Come debbano redigersi gli attestati 
per liquidare le pensioni, p. 17i3 (; 1615. 

Circo^ire del Ministero di Finanze. Come si computi la misura minima- 
Delia vendila ali ingrosso delle bevande alcooliche, p. 1112. 

Circolare del Ministero di Finanze. Gli stabilimenti che hanno scopo mo 
rate, esistenti nei Comuni aperti, non poss iio pareggiarsi per gli effetti del 
dazio-ronsiimo agli esercizi di sparcio, p. 1112. 

Cireul-ire del Ministero di Guerra. Valori accettati dagli Uffici telegrafici in 
pagamento deirimporto dei dispacci, p. MdZ. 

17 mai-'KÌo D. Preniii da conferirsi agli espositori dei migliori cavalli Stalloni^ di 

madri seguite da pulodro, o di prodotti ii'piri, p. 125."». 

Circolare (N. 3i^6-3) del Ministero di i* manze. Dichiarazioni d ulBcio o 
sopratassa ai conlrìboenti alla tassa sulle vetture e sui domestici, p. 1113. 
IS maggio. (371 D. I/attunzione deìrur^^anamento delle Dogane nelle Provincie 
Venete e di Mantova viene prorogata al P luglio 1867, p. 1003. 

{d'iti) D. Il capitale nouiiuale del prestito nazionale, pel quale saranno 
emesse dalla Direzione generale del Debito Pubblico le obbligazioni disilo- 
tire, rimane fìssalo nella somma di lire 303,232^000 ripartite fra le varie 
Provincie, p. 1123. 

(3727) D. Revoca di R. Decreto relativo al distacco delia borgata Montale 
dal Comiiiio di Arcevia. p. 1124. 

(3730) D. Regolamento per la coltivazione del riso nella Provineia di Mo- 
dena, p. 1124. 

Circolare del Ministero deirintemo. Attestati da servire alla liqaidatlone 
de le pensioni civili e militari, p. Ì6i5 e 1743. 
20 m i;-;?!! , n Nomina d'una Commissione incaricata di esaminare in qnal modo 
SI procedeiie nelle prese di possesso dei beni spettanti a Corporazioni reli- 
giose soppresse^ e come si sia provveduto alia loro custodia e couervaiioue» 
pu 1099 e 1116. 
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A maggio. Circolare (N. 38) del Ministero dell'Interno. Pnbbiioaikm» Al mit HMlli 

dei Consiglieri Provinciali, p. 1298 e 12(7-18. 

Circolare (N. 391-17) del Ministero di Finanze. Norme per distribuire le ob- 
bligazioni dcfìnìlive del prestito nazionale, p. 1293 e 17Ì8. 

Circolare [N. 305-19) del Minist to di Fiiianze. Nozioni sugli aflìltuari dì 
terreni ed opilki demaniali per 1 apuiicazione delia tassa suiia ricchezza mo- 
bile (secondo semestre 1866), p. 113. 

Circolare (N. 397) del Ministero di Finanze. Amministrazione dei beni pas- 
sati :il Demanio per la Le^ge sulla soppressione delle Gorporatioiii religioie, 

p. 1114. 

Circolare del Ministero di Finanie Gontonaeione deirappallo generale dui 

dazio-consamo, p. 1115. 

Circolare del Ministero di Finanze, .\ccertamento dei danni recJ^ti da in- 
forlunii ai contribuenti delie amiche Provincie, pel conseguente bonilicio 
snlla imposta fondiaria, p. 1743. 

Circolare (N. -205) del Ministo o della Islniziont^ Pubblica. Apertura d*aiM 
Scuola magistrale lecnico-pritica di pinnastiea in Torino, p. 1153. 
21 maggio. Lirculure del Miuisttìro di Grazia e Giustizia. L'Àmrainistrazioai; del 
Fondo per il Gallo non va esente dal pagamento delle tasse di bollo e lep- 
8tro, p. 1H5. 

Circolare del Ministero di Finanze. Cauteìc da osservarsi nel rilascio dei 
certilìcali ai (juali sono auloriz/.ali i pubblici Ullìci per liquidare le pensioni 
degri:iipijgali. p. 1115. 
% mair-rio. Circolare del Ministero dell'Interno. Pianta del Personale di pubblica 

sicurezza da attivarsi nel gennaio 1868, p. 129^. 
23 maggio. Circolare (N. 398j del Ministero di Finanze. Istituzione di Commis- 
stoiii di sorveglianza per eseguire la Le^gc 7 luglio 1866 sulla soppressione 
delle Corporazioni religiose e sull'asse ecclesiastico, p. 1116 e 1099. 

Circolare del Ministero di Agricoltura e Commercio. Discipline per gli esami 
di promozione e di lirenia ttegl'lstituti industriali e professionali, p. 1257. 

Circolare del Sindacalo dello Società commerciali e sugi Istituti dì credilo. 
Se possano le Banche p »p'»!;iri ed in rjnal limito emelterc buoni al portatore 
0 moneta cartacea. — luicrprelszione del Codice di commercio, p. 1116. 
ti maggio. Circolare (N. 39) del Ministero deiriotemo. Associadone nazionale per 
la fondazione di asili rurali per l'infanzia, p. 1290. 

Circolare (.\. 42) del Ministero dell'Interno. Domanda d'informazioni sul 
conto degli Impiegati nella carriera inferiore delle Prefetture e dei Circon- 
dari, p. 4357. 

rircolaro del Ministero di Finanze. Cosa debba intendersi per macchina a 

vapore o idranlicbe, n. I2its. 

15 maggio. D. e Relaz. Aiodilìcazionc al ruolo del Personale di SccToteiia e di 
servizio nelle Prefetture, p. 13S0 e 8083. 

Circolare (N. 78) della Uin zinne prenernle delle Tasse e del Demanio. Re- 
gole per la retrodazione ed il rimborso delle quote indebitamente pagate i>ui 
fabbricati non stralciali dal catasto, p. 1568. 

86 maggio. (37"2i) ì). Il termine stabilito per fare la dichiarazione dei redditi di 
ricchezza mobile \ien«^ protratto n tulio il lò iihv^no ISOT. p 1145 e 161. 

(3 37) 0. La R. Deputazione sulla nobiltà e cittadinanza toscana è sop- 
pressa, p. 1207. 

(37il) D. Norme per la elezione .degli Ufficiali della Biblioteca Nazionale di 

Palermo, p. I2.SI. 

(37i2j D. Uuolo degl'Impiegati e Serventi nel Museo d'antichità di Pariua, 
p. l?8i. 

(37i7) D Sono modificate le disposizioni del R. Decreto 11 agosto 1866 
concernente l'amministrazione del iianco di Napoli^ p. 1314 e 1821. 
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^■ttgfio. (^IS) D. Nomina di una Commissione speciale con l'incarico di esaminare 

ì rerlami provenienti dai ronuiiii o dai privati nelle Provincie Vonuio o Man- 
tovana per crediti dipendenu da atti compiati soUo ii cessato GoTerno Au- 
eliieo, p. iWS. 

i3778-79-80-Hf) D. Pas<a;;<^to al Demanio dei UtoU di rendita consolidata 5 
per cento sul Debito Pui)ì)iico per somme ppOTttiiieiLti dai jwtrimoDi regoiare 
e secolare soppre^i. p. l382-8;{. 
71 maggie. (3723) D. e Relax. Sono abolite le adoni penali a carico di coloro 
che Coltivarono tateeco nella Sicilia^ o ne permiaero la eoltiTacìone nei loro 
terreni, p. lliO. 

(3731) D. e Relaz. Norme per la esenzione daziaria accordata ai costruttori 
navali, p. 1205. 

(37 ió) Legge. Conveniione colla Francia pel reparto del debito pontificio, 
p, 1315. 

Circolare del Ministero di Grazia e Giustizia. Astensione dal produrre i 
prospetti di contabilità prescrìtti daU*art. 449 della larìlfa civile, p. 118. 

Circ'lan' «lol Ministero di FinaTìZt\ Il periniclro di un Comuno, noi senso 
deli art. 56 dei iietfobmento dogaiKiIe. non bi estendo alle case separate dal 
nucleo principal*» delle ;ibit;izioni, p. 1208 

Circolare dei Ministero di Finanze. Competenza per decidere in sede am- 
m «ìist ri li va stiirapplicazione delie mulie^ a termini dell'art. 86 del Regola- 
mento dog;an.ile, ^». 1300. 

Circolare del Ministero di Finmzc. Pacchi ed oggetti che si possono spe- 
dire col mezzo dolla Postii : norme da se^'uirsi in proposito, p. 1301. 

Circolare del Ministero di Finanze. I vini jtrodotti*!! I t rrilorio doganale, 
comprese le isole dell'Arcipelago Toscano, po>bonu essere spedili nella citta 
franca di Venezia in esenzione dei dazi di entrata, n. 1332. 
7$ maggio. (3717) Legge. Alle Provincie Venete ed alla Mantovana sono estese le 
impost<' suil.n ricctiezzh mohilr>, suirentrata fondiaria^ sui fabbricati, sulle 
veiiure e sui domestici, p. 1120. 

^371 Legt^e. Unificazione dell'imposta fondiaria nella Venezia e nel Man- 
tovano, p. 1127. 

(37t*)^ Modifìcazionr^ alle Leggi d'imposta sulla ricchezza mobile, 

rendila tondiaria e fabbricati, p. 1129 e 1613-U. 

(37f0) i>i'gge. SoppresBlone dell'imposta salla produzione dei liqoidì spiri- 
tosi distillati nelle Provincie Venete e nella Mantovana, p. 1128. 

(373f>ì T>. S'-.'mIo dichinrnte provinciali nella Provincia di Torino, p. 1281-82. 

(o740j D. Strade dicliiarate provinciali nella Provincia di Bari, p. 1320-21. 
19 maggio. Circolare del Ministero di Finanze. Indennizzi sul tributo prediale per 

ra jsa d'infortuni nelle antiche Provincie, p. 1744. 
30 Kia^LTio. (3744^ D. Tnhnlla degli assegnamenti per ispe<;e d'uiflcio al Personale 

dti Commissariato gcnt^rale della H. Marina, p. 1285-8Ò. 
Zi maggio. GIreoUre (n. 399-80) del Ministero di Finanze. Comunicazione del R. 
Decreto portante proroga dei termini per fare .le dichiarazioni del redditi 
di ricchezza mnhth', p. 1301. 

Circolate (N. 400) <iel Mini.slcro ili Finanze. Istruzioni speciali per applicare 
le tasse di bolla sulle matrici delle cartelle e del biglietti delle tombolo e 
lotterie putìldirtio, p. 1302. 

Cirrol.tre iìvl Minislcro di l'inanzc. I diritti di sefznUeria pei ronlnilli sti- 
pulati dai 1 unzionaii nell Aniniiiiistrazionc delie ffaheljo debbono esigersi 
ailoniu.indo la sposa non va a carico della R. Finanza, p. r20H e 1430. 

Oltblipzìo.'ii al porlntorp flM.?*^ rnmprrse nnll i :h* estrazione, p. IGGi. 
1° giugno. Circolare del Ministero di AgricoUtira e Commercio. Vantaggi deh- 
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vanti dnl sesto Congresso internaEionale di slatiftioa che vrrk luogo in Fi- 
renze nel settembre i867. p. i248. 

3 giugno. Circolare (N. il) del Mioistofo deiriotemo. Ai Carabinieri ed agli 
Agenti di sicurezza pubblica è raccomandata la più attira vigilansa per. li 

repressione del lotto cland» stino, p. 1357. 

4 giugno. Circolare del Ministero di Agric(jltura e Commercio. Sono stabiliti ap-> 

pMiti contniss4'gni per accertare la provenienia giapponese dei cartoni di 
seme-bachi destinali per Tltalin, p. 1303. 

Circolare dol Minislem della Guerra. Come debbano liquidarsi i crediti dei 
Comuni per tnisporli ed alloL'gi militari nell'anno 18ti6, p. 158U. 
6 giugno (3739) Legge. Coovalidasione del B. Decreto 2S novembre 1866, -col 
(\un]o. >\ estendevano alle Provincie Venete ed a quella di Mantova le Leggi 
sulle privative industriali, p. 1254. 

(3743) I). Il Comune di Sannicandro costituisce una sezione del Collegio 
elettorale di Acqoaviva» p. 1286. 

(3740) D. «' Helaz. Qjumdo sia dovuta la indennità pari al soldo ni Sotto- 
Ufiiciali ed alle (Guardie doganali nei casi di tramutamento o di viaggi, p. 1334. 

(374'J) 0. Il Comune di S. Pietro in Lama Lecce) è dichiarato chiuso per 
la riscossione del dazio-consumo, p. 132-2. 

(375U) D. Vengono esonerali alcuni Membri della Commissione in(*nricnta 
di esaminare gli ^tati di servizio e di coudulla degli Ciuciali delia il. Gia- 
nna, p. 1343. 

(3751) D. Vengono, con alcune modifìcazioni, estesi alle Provincie Venete 
ed a (|nella di Mantova il Decreto e il Regolamento 31 dicembre 1864 SUila 
furmuzione e (enuA del registro di pupolazionei p. 13:20. 

D. Revoca del sequestro sui beni del marctiese Scipione Bargagli, ordinato 
con Decreto del Governo della Toscana il 17 novembre 1850, p. 1323. 

D. Uevoca doU'autorizzazinne novernativa concessa alla Società anonima col 
titola di Ciusa mobiliare - Credito provinciale e comunale - Banca degl'intra^ 
jHrenéiiori e provveditori» sedente in Torino, p. 13Si. 

Cin-o' iro del Ministero di Finanze. Nulla ost;\ al conferimento di rivendite 
di ^'oneri di privativa ad As-^essori comunali. Venendo questi chiamati a far 
le veci di Sinduco, non potranno conservare l'esercizio, p. l:2l(i. 

Circolare del Ministero di Finanze. Trattamento per le merci e per i ge- 
neri di privativa presentati nelle Dogane, ma non dichiarati o noQ ritirati 
entro il termine prescritto, p. 1304. 

Circolare del Ministero di Agricoltura e Commercio. Invio al Ministero di 
bozzoli ottenuti tlal .seme della Sa^/rnirt Yama-mai, p. 1332. 
• giujsMio. i373'2) 1). Modificazioni al Hegolamenlo 23 dicenibre ISnC» in ordine 
all'applicazione dell'iuiposta sui redditi di ricchezza mobile e della tassa sai- 
Tentrata fondiaria, p. 1250 e 161. 

(3752) D. LTflìcio d'ispezione sulle Società commerciali e negl'Istituti di 
credito pel distretto territoriale di Ancona è trasferte a Bologna, p. 132i. 

(3753) D. Viene modilicata la tabella di riparto dei Consiglieri provinciali 
per la Provincia di Napoli» p. 1325 e 1217-18. 

(3755; D. Convenzione per continuare 1 lavori delle strade ferrate Calabro- 

Sicule, p. 1327. 

p756) D. Le frazioni di Bull e Cascine del Comtme di Vicopisano cosLi- 
toiranno un nuovo Comune che avrà la denominazione di BwU, p. 1325. 
(3760) D. Otto Comuni nella Provincia di Mantova mutano denominaiione, 

p. 13ti8. 

D. Fusione degl'interessi attivi e passivi tra il Comune di Veuaria Reale o 
la frazione di All 'ssano, p. 1328. 
10 giugno. (3706) D. Il collegio eiettonie di Montebelluna è diviso in quattro 
setioni, p. 1345. 
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10 eiogno. Glr«olm dèi Hinlstero di Grazia e Gfiutlila. Noie BomlnativB che st 

eorapilano dai Prelori pel pagamento dcpli stipendi, p. 1208. 

Circol;tre (N. iOl-^n del Ministero di Kinanzo. Invio della Legge 28 mag- 
gio e dei Decreto 0 giugno 1S67 riguard.iuti l'esazione dell'imposta sulla rio 
them mobile {)el "i^ semestre 1866 e pel 1867, p. 1306. 

11 pn?ao (38i:!ì D. I Conitiiii di Pescasseroli e di Opi formeranno una aesioike 
dei culle;:io elettorale di Pescina, p. iil9. 

Circolare (N. 43) del Ministero dell'lalerao. Rinnovazione dei Consigli sa- 
titari, n. 1307. 

Cirr lare «lei Ministero dell'Interno. Spfeprazt' ni intomo all'esame dei Se- 
ffretari e d'altri Agenti comunali nelle Provincie Venete, p. 1646. 
14 giugno. Circolare (N. 403-22) del Ministero di Finanze. Rettilicazione delle 
me A dei presaoti contribaeiiti all'imposta sulla ricchezza mobile pel 2'^8e> 
meslre 18tM» e pel 18i>7; sindacato (Ielle dichiarazioni, p. i;J08 e 1;{H. 

Circolare (N. 40i-4) del Miuislero di Fin.inze. Soluzione di quesiti per l'ap- 
plicazioQO delle tasse sulle ?eUure e sai domeslicL p. 1333. 
U giofuo. Circt>lare del Ministero di drazìa e Giustizia. Trasporto di detenuti 
di&e carrfiii ai Tribunali e viceversa, p. 13l2. 

Circolare del Ministero di Agricoltura e Commercio. Località destinate per 
k nposisioni ippiche ael 1967, e zone dei cavalli siallODi, p. i334. 
itffi^lio. D. Interesso pei depositi relativi alle surrogazioni militari ed agli scaaibl 

di cat^^poria. p. 1338. 

Circolare del Ministero dell' Interno. Pubblicazione dei ruoli d'anzianità e 
Mi dei servizi prestati dai Funzionari amministrativi d'ogni ordine e classe, 
% 1335. 

Circolare (N. 404) del Ministero di Finanze. Discipline per la sorveglianza del 
lenrizio delle tasse dirette, p. 133G. 

Rotifieanza. Norme per essere ammesso al godimento dei sussidi conferiti al 
giovani doll:i Provincia di Firenze avviati n^U Stadi tecnologichi, (mde perlie* 
zlonarli nelle arti e industrie, p. 1371-72. 
i7 giagno. Circolare del Ministero di Finanze. Dati statistici sui generi assoggettati 
a dazio-consumo nel primo semestre 18<>7, p. 131S» 1338 e 1432. 

Circolare del Ministero di Agricoltura e Conimercio. Alle Giunte di vigilanza, 
ed alle Presidenze degr Istituti industriali e professionali sono raccomandate 
mnfDnnltli e rigorosa disciplina negli esami di promozione e di licenza, 
p. 1330. 

49 gmgno. D. e Relax» Istituzione di un corso normale per gli insegnamenti nautici, 

p. 1367-68. 

3Ù ginnio. (3759) D. Gli ancoraggi di Venezia eoi suo litorale dal forte di Brondolo 
alla lanterna di Piave sono dichiarati porti militari, p. 132') 

|376o) D. Le attribuzioni date agli Agenti di cantbio presso la Cassa dì sconto 
de) Banco di iNapoli potranno, meno (|uelle riguardanti la vendita degli estratti 
e dei eertiflcati di rendita oppignorati, essere esercitate da un Impiegato del 
Banco stesso, il quale svià il tttolo di il^snls jprisio VUffdo del coUocammUo 

dei fondi, p. I3i6. 

(3773) D. Modificazione allt tabella di riparto dei Consiglieri provinciali ap- 
provata con R. Decreto 15 maggio 1867, nella parte che riflette la Provincia di 
Torino, p. 13i7 e 1217-18. 

(3774) D. Modificazione alla tabella di riparto dei Consiglieri provinciali nella 
parte che riflette la Provincia di Canee, p. 13H4-85. 

(3775) D. Modificazione alia tabella di riparto dei Consiglieri provineiall nella 
^rte che riflette la Provincia di Ferrara, p. 138H-87. 

(3783) D. Supplemento alle tabelle U e 2^ dei Regolamento per l'armamento 
dèa ani dillo Slato, p. 1409 e 1417. 
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fO giugni». D. SoRonuidUlestl alennf «rtÌ«oH MI stMiifi Mofatf délii Èmm Ibtsan» 

di credito per le industrie ed il commercio d^ Italia, p. 13ifi. 

Circolare (N. 26i del Fondo por il Culto. Chiusura deirUIDcio di stralcio in 
TorìBO. e riunione in Firenze dei servizi dipendenti dalla Legge 7 luglio 1866^ 
p. 1339. 

Cirrolaro (N. ?7) del Fondo por il Culto. Cessione di edifizi monnslici a Co- 
iniini i^d a Provincie por usi di heneticenza e di ntilit;< puhblica, p. \'M0. 

21 giugno. L). Il Giiiuasio Liceo di Mantova sarà dcuominatu Ginnasio Liceo Virgilio, 

p. 1347. 

Circolnro del Ministoro dì Finnnze. Esonziono dalla tassa di bollo dello doli- 
Lorazioni do! Municijii nel pdbblico interesso, (juali sono quelle per modificare 
le circuschzioai dei distrclU di UUTici esecutivi liajnztari, p. 1310. 

Circolare del Ministero di Finanze. A quale tassa di bollo siano soggetti gli 
atti da inst rirsi nfi contratti stipulati dalle Ammtnistrnzinni dello Stato, p. I3i0. 

Circolaro del >!inistoru dì Finanze. Tassa di bollo sugli alti di nomina di pro- 
raoziono o di d<'Siiuazione degl'Impiegati Governativi. Quali siano i documenti 
da porsi a oorr cdo del mandato di pagamento delio stipendio, p. 1341. 

Circol ili' del Ministero di Finanze. Riparto degli Affari nelhi Direzione gene- 
rale delle (labolle, p. 1357. 

Circolaro del Ministero di Agricoltura e Commei>cio. Come dobhano farsi le 
domande di sussidi governativi per le esposizioni agrarie e per l'acqalsto di 
maccbinc, lil»ri, sementi ed altro, p. 1311. 

22 giugno. Circolare (N. 71) del .Ministero di Finanze. Moditìoizìoni alI'EIcncti delle 

Amministrazioni dello Stato cbe posono ottenere la spedizione di vaglia del 
Tesoro, p. 1342 e 1153-51. 

23 giugno. (3770) D. Sono ridotti {?li assegni per ispese d'ufììrio allo Ispezioni sulle 

Società commerciali e sugl lstiiuti di credito d[i Torino e Milano, ed è soppres&o 
quello dell' Ispettorato d*Ancona, p. 1350. 

(3771) D Viene soppressa. la Direzione compartimentale delle Posto in Mes» 
Sina, p. 13"0. 

(3772) D. Moditìc^izionc alla tabella di riparto dei Consiglieri provinciali nella 
parte che rillette la Provincia d'Aqnila, p. 1387-88. 

(3770) 1). Mediflcazione alla tabella di ripartii doi Consiglieri provinciali nella 
parto che ritlrtte In Provinria di Conova, p. l.'IS'J-yo. 

(38 io) D. Convenzione col Granducato di Badenper la estradizione dei mal- 
fatto i, p. 1537. , 

24 giugno. 1). Modificazione al Regolamento per l'Educandato Maria Àdekùdt m 

Palormo. p. 1301. 

25 giuKuo. Circolare del Ministero di Finanze. Deposilo di polveri da fuoco che 

tengono ì rivenditori, nonsosrgetto alle restrizioni sancito, per la quantità, 

dalla l.oL^cc di sicurezza pubblica, p. i ìii. 

26 giugno. Circolare (N. 40.') del Minitsoro di Finanze. AfTpnnrnnif^nto delie annue 

prestazioni perpetue dovuto al Ueinauio ed ai Corpi morali, p. 133. 

Circolare (!V. 7'2) dei Ministero di Finanze. Contabilità centrale del materiale; 
prospetti poriódici d i-^Ii o;j£rotti mobili e degli utensili esistenti negli Uffizi 
noli* Amministrazione oslorna del Tesoro, p. 1342 e 193. 

28 giugni». Circolare (N. 28) del Ministero dell' Interno. Provvista di lucale pel ser- 

vizio della vorilU azione prima dei posi e misun», p* 1582. 

Circolaro (N. U di l );iiii toro dell' Interno. Riduzinrif di i srssidi ed osser- 
vanza rie! Hojrolauionto 14 ajiosto IHfU sulla emigrazione, p. iiii. 

Circolare. Condizioni per concorrt rc ai posti nella Scuola Imperiale d'arti e 
manifatture di Parigi, assegnati al giovani della Provincia di Firenze» 
p. 1371-72. 

29 giugno. Circolare doi Ministero dì Guerra, l acilitazioni a^ii liliciali e loro assimi- 

lati nel pagamento dell'imposta sulla riccbezza mobile, p. 1360. 
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^llngM. (3757) Legge. Sono proroffsti a latto ranno 1867 i termini tilfli per h 

isrriiioni e rinnovazii ni dei privilegi e dell*; ipoteche, p. 1320. 
3759\ Lc?g:r>. Proroga a lotto luglio i8C7 deli eserciiio yrowiiorìo doi bi- 

) Legge. A'IskVDre del Prìncipe Amedeo Duca d'Aosta è stabilito l'annuo 

appannaggio, p. 1350. 

[Ti^'i) Legge, yelle Venete Provincie è pubblicala la Legge del 25 gi ig'iD I8t>5 
SDÌ diriui speltaoU agli autori delle opere dell'ingegno, p. 135'2, 769 e 1 105. 

137<>2) Legge. Ridtuione del dazio d'eiiii itn suiruv;i appassita, guasta o semi^ 
pMsta deiitiData a scojuì industriale, f». e U!f9. 

i3'&*») Legge. Viene ridotto il dazio d'entrata sull'olio d'oliva, p. 1351. 

(3767) D. e Relax. La manifattura dei tabacchi in Capraia sarà soppressa col 
1^ agosU) 1867, p. ^351. 

\iHi9i D. Alle Provincie Venete viene esteso il Regolamento per l'esocuzione 
della Legge sui diritii spettanti agli autori dello opere dell' ingegno, p. 1352. 

(3777) D. Concorso a due posti di allievi ingegneri nel Corpo Reale delle Hi- 
nkf** per essere inviali alla Scuol.i Imperiale delle Miniere in Paritri, p. 1388. 

D. Viarie approvata la Inin^.izione tra le Finanze dello Sl:>tn o la Città 
éloriuo, coli cui sono deiìnitu le controversie iosorte sulla proprietà diaicuoi 
lentoi, p. 1391. 

.3787) D. Viene abrogata l'art. 48 del Regolamento S5 agosto 1866 per l'cse» 
CQzione della Lc^ge credito fondiario, p. 13U1. 

[T,^] I). Hitluiione del Personale nel Corpo Reale del Genio Civile, p. 13^2. 

4371)0) D. Modificazione alla tariffa per la vendita dei tabacchi esteri, riguardo 
alle Spatjnolrtte, p. i:i92-93. 

i37'Jiii lì. Strade dichiarate provinciali nella Provincia di Reggio d Emilia ed 
tn ffuella di Livonio, p. 1ÌJ5-15 e 1470. 

(3796) D. Viene modificata la tabella di riparto del Consiglieri provinciali per 
la Provincia di Porto ^l:^^l^izio, n. 141M. 

(3797) D. Il Regolanieuio per la Scuola d'applicaziooe dogi' Ingegneri in To- 
rino è esteso a quella di Napoli, p. 1393. * 

(3798) [). I Comuni dì Mangialupo, S. Zeno e Foppa« sono aggregati a qaelio 
dìBascapè, p. 1393. 

D. eRelaz. iiiduzione del Persomde nel 3Iiaistero deirinterno, p. 1305* 

D. e RelaK. Riduzione del ruolo del Personale dei Prefetti, Sotto-Prefetti e 
Consiglieri di Prefettura, p. 1394 

D T rilTa per ottenere copie o 1 estratti di ninppf v registri censuari dalla 
Difcziuue compartimentale del Caia&iu per le l'ruvincic Piemontesi, p. lOìi. 

Circolare <N. 28) del Fondo per il Cullo. Materia beneficiaria; presa di pos- 
sesso dei beni provenienti da Capitoli e da altri Enti morali soppressi; disposi- 
zioni ed istruzioni ji. i;M3. 

Circolare (N. 40ti ;23j del Ministero di Finanze. Soluz une di quesili sul pa- 
eamenlo della la?sa per la ricchezza mobile, p. U2j. 

Ingiio Circolare del Minislern d. Il Tolerno. Matricola e ruoli d'anzianità pel 
Personale della carriera iiilcriore delle Prefetture, p. 1583. 
i* loglio. Circolare del Ministero dell'Interno. Sono prescritte cautele sanitarie 
perle provenienze dallo Slato Pontificio, p. 1301. 

Circolare del Ministero deH Interno. Assegni allo P^ rt-tture ed ai Comandi 
delle Legioni dei Carabinieri per le rispettive spese di sicureua pubblica e 
ttgrete. p. 1583* 

Lin olare del Ministero di Finanze. Discipline por la vendita delle polveri 
da fijoro fì premio affi inventori per quelle sequestrate, p. U"27. 
Staglio. Circolare del Ministero di Finanze. Tassa di bollo nei coriilìcaii allap- 
po ^'^^^^ ^ «ddiTleno dagl*Impiegati GabeUari atto grincolo delle cau- 
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3 ll^^io. Circolare del Ministero di Finanze. Ci'rtifì'^ntn di notorietà da riitsdanà' 

aaì Prelori o da'Notui eei'Uiic;itori anziché dai Muiìicipi, p. t4f7. 

4 luglio. (3785) Legge. È autorizzata una spesa per l'aggiunta Ui tìli telegralìci, 

p. 131)8. 

(Ò19'A) D. Co^tiiuzìonp dei Consigli d'amministrazione delle Casse degl'Inva- 
lidi della Marina mercantilo, con sede a Genova, Livorno^ Napoli» Palemuk 
ed Anrona, p. 1398. 

(37l>9) D. 11 Comune di Lazzi forma una sezione separata del collegio elet-- 
lomle di Coriglirmo, p, 1400. 

13HU4) D. ModiUcazioni ai Regolamenti i4 giugno 18()3 e 1^ ottobre 186& 
per rordinamento delie regie navi, p. i417 e 1409. 

0. In Firenze è costituita una SÓaetà anonima col tilolo di Banca MVAs- 
tocinzione commerciate, i» liOI. 

Circolare (N. S9; del i ondo per il Culto. Avvertenze intomo ai giudizi ci- 
Tili e di eassizione che interessano rAmminislrazione, p. 1361. 

Circoìnre d. I Ministero di Finanze. Istruzioni BOirandamenlO delle contro- 
versie gahellarie in materia rivile, p. i'j^S. 

Circolare del Ministero di Finanze, istruzioni p>^r l'eseguinK^ntó della Leg^e 
che ridnce li dazio sull'ava appassita, guasta o semiguasia da impiegarsi m 
usi industriali, p. U?l) e \XA. 

5 luglio. Circalare 'ìN. 30) del Fondo per il Culto. Niicvn iscrizione dei privi- 

leui e delle ipoteche cuntempluie dall'art. 38 del ii. Docrclo 30 novembre 
1865, p. 136J. 

6 lugiio. Circolare del Ministero di Agricoltura e Commercio. Richiesta di no- 

zioni sili laiihi. (ìnnii e torrenti esistenti nelle varie Provincie por istudiare 
l'idroKrafìa d'Italia ed utilizzarne le aci[uc ìq vantaggio dfil a}?ricoltura e del- 
l'industria, p. J430. 

7 luglio. (3792) Letr^'n Convenzione postale colla Spagna, p. 1402. 

(3»0l0 D. 1 Comuni di Fonzaso. Arsiè, Servo e Lamou custituiscono una 
sezione del collegio elettorale di Feltro, p. 1401. 

(3801) D. Nuovo Consolalo Italiano a Francoforle sul Meno, p. 1407. 

(3H0f) D. Al Consolato di Amsterdam è destinato un Console di p:ima ca- 
tegoria, ed il Consolato di Vienna è retto da un Console di seconda catego- 
ria, p. 1407. 

(3803) D. Nuovo Consolato Italiano in Aden (Arabia) con giurisdizione sui 
possedimenti inglesi posti sulle coste del Mar Rosso e del Golfo di Aden, 
p. 1417. 

(3805) D. Si provvede per gli agenti snbalterni ed operai delle Nanlfittnre 

di tal) icco, che colPaituazione del nuovo organico divengono e>uberanti, p. 1408. 

(3»07) D. Comu!ii nelle Provincie di Belluno, Bergamo e Movigo cbe as- 
saniono altro nome, p. 1417. 

(3811) D. Frazioni staccate dal Comune di Abbadia S. Sslvatore, ed aggre- 
gate a quello di Castiglione d'Orcia, p. i418. 

8 luglio. Circolare (N. 207) del Ministero della Pubblica islmziono. Osservanza 

del Hegolamenlo settembre iKbò neile parli ciie riguarda gli esami di li- 
cenza ginnasiale e tecnica, e l'invio al Ministero delle relazioni finali, p. 1365» 

9 luglio. Circolan» del Ministero di Grazia e Giuslizia. Atti d'Usc-ere nell'interesse 

delle Animili is trazioni dello Stalo; sussidi ai medesimi per atti in materia 
penale, p, l360. 

Noiif. Accertamento dei crediti dei Comuni e dei privati verso il (lovemo^ 

Austriaco nelle Provincie Venete e nella Mantovana, p. 1536. 
11 luglio. (3788) D. Teatri dichiarati di pi imo o di secondo ordine nello Pro- 
vincie Venete, p. 1419 e 7U9. 

Circolare del Ministero di Agricoltura e Commercio. Ingrasso umano 6d 
ingrassi provenienti dagli sporgili dei luoghi abitati, p. 1744. 
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li luglio. Circolare del Ministero deli iuicrno. Provvedimenii per estirpare il bri- 
ganuiggio, p. 15^. 

Circohin- ^IpI Ministero dell'Interno. Regolp a scpuirsi nella j^pedizione di 
p»c<*hì voluminosi per la Post.i o col mezzo il<-lle ferrovie, p. 1580. 

Circolare del Slioistero di i^inanze. Diritti di Sfgretcrin da esii!crsi pei 
contratti stipulati dai Fmuioiiari deirAmmiiiistrazIoiie delle Gabelle, p. 1430 
e ìm. 

13 in^'iio. Circolare (N. 293) del Ministero di Fin.inze. Sono rimossi • ostacoli 
che si frappongono alla circolazione dei l)iglietti della 13anca .Nazionale^ 

p. 1710. 

14 lnpìi<> (3806) Viene atUDenlato il nainero dei componeoti il Consiglio Ippico 
del ftegno, p. UÌO. 

(38fO) D. SomiDim^tranza della razione viveri af caporali e soldati del 
Corpo Fanteria Keal Marina conviventi al nmeio, p. 1420. 

3^:n il. Regolamento per la Seuola degli allievi maccbiaisti destinati alla 
ìlanna militare, p. 1541. 

|3S89) D. Pianta organica dei Cappellani della B. Marina in tempo di pace, 
p. i:06. 

16 tàiiìio. Circolare del Ministero di Finanze. Registrazione alla Corte de'Conti dei 
DkicreLi d approvazione di contratti^ p. 1646. 

17 tairfio. (3809) D. e Relaz. Sono ii^titoile doe distinte Amministrazioni» nna per 

il Demanio o le Tasse su<!li altari, e l'altm per le Imposte dirette, il Catasto ed 

il ser>'izìo dei Pesi e Misure, p. 15^6 e Ì63l>. 

Circolare del Ministero di Finanze. Raccolta di dati statistici concernenti il 
dazio di consumo, p. 1432 e i338. 

Circolare del Ministero di Finanze. Compilazione delle noto noroinatìTi 
deerimpicgali pel pagamento debili stipendi od assegni, p. 1587. 
<6 loglio. 38! 3) D. I Comizi A^irari di Crema e di Modena sono legalmente co- 
stituiti, i». l i2o, 136 e 530. 

381 i] D. La Banca Nazionale è autorizzata a collocare 6»500 nuove azioni 

p. U2l. 

(3816) D. Strade dichiarale provinciali nella Provincia di Callanissetta, 
p. 1441-42. 

Z>iì2^ D. Al Comune di Atrìpalda (Avellino) ò conferito il titolo di Città, 
p. 1443. 

(3811) I.egge. E data forza dì Lepfi al R. Decreto i novembre 1860, eoi 
quale fu dicltiarato che le Provincie della Venezia e di Mantova fanno parta 

iniegranle del Regno d'Italia, p. lHi5. 

(3^6; D. Soppressione della Scuola di musica presso la R. Casa Invalidi 
e Compagnia Veieranì d*Asti, p. 1554. 

1.3885) D. Indennità assegnate agli Ispettori delle Poste per le visite d'isp^ 
zione nel perimetro del rispi ttivo lìisiretto, p. t'Vli'. 
19 loglio. Circolare del Ministero deli'Interno. Appello al concorso dei cittadini 
per ottenere largizioni ed offerte a favore dei colerosi poveri, p. 1588. 

Circolare Istruzioni per lo stralcio dei fabbricati dagli attuali catasti, 
p. 2129 e 21 

tHùglio. Circ olare del Ministero di Grazia e Giustizia. Le processioni religit sc 
■OQ possono aver laogo sulle pubblicbe vie o. piazze senza uno «pedale per- 
messo del Prefetto, n. 1588. 

Circolare (N. 63) ael Ministero di Finanze. Aggiunte ali Elenco unito alla 
Circolare del 9 maggio 1867, N. 70, sulle domande e spedizioni di vaglia del 
Tesoro, p. 1433 e 1153-54.. 

Cirr<»Iare del Ministero di Finanze. Esclusione dalia generica dispnsiriono 
4eU art. 17 della Legge sul bollo degli atti dei procedimenti contruvvcnzio» 
MB B in materia di dogape ohe di privativa ; i medetiml possono quiniU 
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MrìTAni In carta tOMtfa Mnza dar hiogo a rfpe^óae M bolli reMNI^ 

p. 1133. 

ti luglio. (3817) D. AI Gnnsolato ddU*As8onitoiie viene destinalo un Console di 
prima categoria^ p. 1444. 

D. Nuora proroga <tol termine per la soppressione della Manifaltor» 

dei i<ibacchi in Capriiia, p. U14. 

(3824) D. borgata Calci viene separata da Pisa ed eretta a Comone» 
pag. UH. 

^26) D. e Relas. HodiOcazIone dell'art; SS del Regolaniento IO dicembre 

1865 pt'l servizio telegrafico noirinlnrno dello Slato, p. 1534. 

(3827) D. Comuni rlie assumono nuova denominazione, p. 1535. 

(383-2) D. e Utìlaz. l'ianta urgauica delle Direzioni degli Archivi di Stato, 
p. 1566. 

Convenzione consolare fra rifalia e la Spagna, p. fiOO. 

Circolare del Ministero di t inuiize. Divieto agl'Impiegati tutti di pubblicare 
alti ufflciali senza il preventivo permesso, p. 14;j3. 
SI luglio. Circolare (N. 408) del Ministero di Finanze. Nozioni sni possessori di 
redditi so^'i'pttì oli imposta di riccbem mobile della Amministraslone delie 
Tasse e dei Deniamo, p. 1434. 

Circolare dfl Ministero di Finanze. Straleio e divisione degli atti e del 
materiale di dot^izioni provinciali delle Tasse e Demanio, p. 1589. 

Circolare (N. 208) del Ministero della Istruzione Publdirn. Pn'jamenti su 
crediti aperti nel 1866 e soggetti ali imposta di ricchezza niobUe, p. 1468. 
S3 luglio. Circolare del Ministero di Finanze. Apprestamento dei dati per In 

compilazione dei ruoli d'imposta sui fabbricati del 1807. p. 14(1^. 
S5 luglif) D. Nomina di una Commissione coli'incarico di proporre il riparto del 
Per.^uuale, delle attribuzioni, delle spese, ecc. fra rAmiiiinìSirazionc del De- 
manio e Tasse e quella per le Imposte dirette, p. 1554. 
t7 luglio, n. Norme per istabilire ranzianìlà di sen'izio, l'avanzamento e le am- 
nii«i>i' ni fra primpiegali deirAmmini.>^lraziono forestale, p. M'ì^ì"! o KìlR. 

Lii Citiate dui Mini.slero duU'Interno. Le domando di presidii arililuii od au- 
mento di essi debbono deferirsi al Comando militare della Provincia, p. 1647. 

Circolare (N. 411) del Ministero di Tinanze. Norme circa la retrodazione 
ed il rimborso delle quote accertate non dovute a seguito di rettificazioni 
delle dnplic^'izioni e di altri errori materiali occorsi nei ruoli e nelle tabelle . 
dell ' rendite dei fabbricati, p. 1591. 

Circolare del Ministero di Afjiicoltura e Commercio I/art. 23 della T.^ge 
i4 giugno iHiìii osta alla facoUà pretesa dalla Banca fondiaria italiana sotto- 
il nome Carlo Ferraguti $ comp. di continuare le sue operazioni e di emet-> 
tere titoli lidiiciariiy p. 1469. 
S8 luglio. ;iHi5} Leizpe HilrtTu io attìvo per l'anno 1867, modificazione alla tassa 
sulle vetture pubbìicbe di prima categoria^ e proroga di alcune Leggi d'im- 
posta, p. 1445 e 633. 

(38 18) Legge. Convenzione postale coll'Austria, p. 1473. 

I>e£rp:p. Trattalo di commercio e navigazione fra l'Iinlii e l'Austria; 
articoli addizionali ; taritfe ; cartello doganale ; convenzione concernente il 
movimenlo delle ferrovie pei punti di conginnxione al confine italo-anstriaco» 
e l'attivazione di Uffici misti di dogana e d'ordine pubblico nelle stazioni in- 
ternazionali di ricambio: norme doj^anali relativo al trafTlco nelle Strade fer- 
rate che congiungono l'Italia coll'Austria, p. 14'8 e 1514. 

(38S0) Legge. Alla Venezia ed ai Mantovano Tiene estesa la Legge sull'af- 
francuniento dei canoni enfiieutici. livelli, censi, decime ed a)tre prestazioni» 

p. 1451. 

(3821) Legge. Spesa straordinaria per trasformazione d'armi politici, p. 145U 
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t8 Ingtio. ^3818} Lei^. Alle Provincie Venete viene estesa la Legge 3 agosto 
iìHòì su iramministraiione delle Opere Pie, p. J5o6. 

(^^) Legge, llodiflcazioni ai dazi sui tessuti serici e misti, p. 1557. 

(28^1) Legge. Proroga del termine stabilito dall'art. 5 della Legge 
aprite 1865 mali?» ai Militari dimessi dai Governi delle Rbtaurazioni negli 
IDDI 1K48-49. p. i55S. 

(3835} J>. S<Kmiii8 fissata per la Uberainne dal senrisio mililare maiittimo, 

p. i558. 

(3842) D. La liorcata di Lueoanano è staccata dal Comune di Tricase ed 
aggregata a quello di Specchia Preti, p. 1558. 

(3851) D. Ordinamenlo del Corpo dei R. Carabinieri, n. i559. 

Cireolare del Ministero di Grazia e Giustizia. Decreti Jdinisieriali e d'altre 
Amorfia competenti per canceilaaio&e diecrizioni Ipotecarie e per svincolo 
di depositi per cauziono, p. J43"> e U2t. 
Id loglio. Circolare del Ministero dei Lavori l'uhhlici. App1ic<izion«> della Legge 
solU riccheiza mobile alle paghe dei cantonieri stradali, p. i78i. 

Greotare del Ministero di Grasia e Ginstìsia. Ordinanze di iìhtIo, se va- 
dano soggette alle lasse di registro, p. 1470. 
dù loglio. Circolaro del Ministero di Grazia e Giustizia. Comunicazione àc.ì pro- 
geiiu di Codice penale «i Primi ['recidenti ed ai Procuialori Generali delle 
Corti di Cassazione e d'AppeilOy p. 1470. 

Circolare (N. 46) del Ministero deirinterno. Proroga per le iscrisioni e 
hanovazioDt d ipoteche, p. 1591. 
31 Ingiio. (3830) Legge. Approvazione del bilancio passivo per ranno 1867, 
p. 1559-60. 

Circolare fN. 74) del Minist- rn rli Finanze. Non sono più d:i riceversi dalle 
SinìvU dei d:tzi di consumo veisaiuenti di sommo riteau!e buult a^&egni dei 
propr i Impiegati per la tassa della riechezia mobile, e sono da spedirsi allo 
Direzioni delie Tasse e Demanio le note (modello 119} di latte le quitanse 
dei versamenti fin qui avvenuti per gli e^erri/j l866-fi7, p. 15f>?. 

Circolare (S. 40^> del Ministero di i inaiizc. Divieto agi Impiegati di pub- 
Mtcare atti aflieiali senza il preventivo permesso, p. 1433 e 1592. 

Circolare (N 413^ del Ministero di Finatize. Avvertenze ri.quardo allo 
enonciazioni di precedenti contratti latte negli atti sottoposti alla registra- 
zioae, p. 1592. 

Greotare. Isimzionl per eseguire lo stralcio dei febbricati dal Catasto, 

p ?132 e <21?9. 

Obldi?yziorti al portatore (1849) comprese nella 37'^ categoria, p. 1664. 
1^ agosto. Circolare del Ministero di Finanze. Alle Camere di Commercio sono 
chies^ti dati statistici sol calo dì macinazione del frumento e d'altri cereali, 

p. liTl. 

Circolare del 31inistero di Finanze. Richiesta di dati statistici sul dazio di 
consumo ed altri prospetti relativi^ p 1472. 
ì anosto. Circolare (N. 410) del Ministero di Finanze. Rimborso delle spese di 

Me sostenute dalle Direzioni del Cont -nzioso finanziario, p. 15I><>. 
3 agosto. ^3t^36) Legge. 11 Governo e autoi izzaiu a continuare e compiere le opere 
jaisìate ed appaltate per rendere Ravenna accessibile ai bastimenti di lungo 
cono, p. 1561. 

(%$65) 0. Strade dichiarate provinciali scorrenti neUa Provincia d'Aquila, 
1569. 

Citeolaro del Ministero dell' Intorno. Sorveglianza sol fabbricanti, detentori 

ed esportatori d'armi proìldic, p. 1647. 

Cira^lnre del Ministero di Finanze. Norme soptnrsi per ottenere l'uuifor- 
nuia nei procedùncoti giudiziari coptro i Coutaliiii dello btato, p. 1597. 
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3 agosto. Circolare (N. I) del Ministero di Finanze. Disposbioni preparatorie per la 
Tendita dei beni ccclesìaslici. p. 1689. 

Circolare del Ministero di Finanze. Schiarimenti e norme sul imitato di 
contuieicio e navigazione fra i' Italia e l'Austria — sul cartello doganale — 
sulla convezione concernente il movimento delle strade ferrate e Tattfra- 
zione di Uffìzi misti di Dogana e d'ordine pnbbttco nelle stationi intemaiio» 
nuli (li ricambio, p. 152! e li78. 

Circolare ;N. 20^] tìol Ministero della Istmzione Pubblica. Altrihuzioni dei 
Delegati mandamentali por le Scuole primarie e secondarie, p. 4599. 
i agosto l.o.!.'f;.\ Al cav. Evolino Waddingthon, nativo di Londra, Ò ae- 

cordata la nazionalità itnli^Ttn, |i. 1561. 

(38;t9) D. Sono accordiae licenze straordinarie niili Udlciali della R. Ma- 
rina riconosciuti in eccederizii ni bisogni del servi'in marittimo, p. 1561. 

(3843) D. e Helaz. Le facoltà delle Intendenze di Finanza nello Piovincie 
Venete e Mantovnnn nel ser\'izio delle privative e del dazio di ct»nsuriio sono 
limitate a iiuullc stabilite per le Direzioni compartimentali delle Gabelle, 
p. Ì5»i2. 

38«;o D. La borgata Monterotondo è staccata dal Comune di Borgonato ed 
aggregata a quello di Passirano, p. 1570. 

Nola del Mmistero di Finanze. ])ichiarazione sulla natura dei polizzini del 
Banco di Napoli e sul loro ricevimento nelle pnbbliclie Casse, p. 

Circolare del Ministero di Finanze. Pagamento delle tasse dovute por re- 
gistrazione dei Decreti Ministeriali e di altre Autorità competenti, portanti 
svincolo delle cauzioni, o restituzione di depositi, o fecoltà di cancellare le 
ipoteche, p. 1421 e iCdi. 

Circolare del Ministero di Finanze. Istruzioni per la vendila del sale che 
sì concede a prezzo di favore alle fabbriche di sapone, p. 1624. 

Circolare dei Ministero dì Finanze. Nodo e tempo in cui dee vincolarsi la 
rendita richiesta per il matrimonio degli UIBdali e delle Guardie Dcutanali. 

p. 1025. 

5 agosto. Circolare (N. 86] del Ministero dell' lulerno. Abilitazione dei Segretari 

comunali al rogito di atti dipendenti dal loro ulìicio, p. 162(). 

6 apnstn. Circolare ,N. 50^ del MiTiistero dell' Interno. lìipartO fra le varie Pre- 

fetture dei sussidi destinati alia Emi^zrazione, p. 1648. 

Circolare del Ministero di Agricoltura e Commercio. Il Ranco di Napoli, il 
Monte de'Paschi di Siena, la Cassa di risparmio di Bolo«jna. la Cassa cen- 
tri ir di risparmio di .Milano e rO|iera pia rli S Pn il n iti Torino cominciano 
le loro operazioni di credito fondiario il T' settembre 48<ì7, p. 1627. 
7 agosto. Circolare (\. 15/ del Ministero di Finanze. Termine per la scrittura- 
zione in uscita dei mandati collettivi lìaWAmministrQZioue del Fùndo per ti 
Culto non intieramente t'siiuli, p. JdOO. 

Circolare (N. ili) del Ministero di Finanze. iUunovazione delle ipoteche 
legali a carico dei Contabili dello Stato, p. Ili e I67S. 
9 agosto. Circolare (N. 76) del Ministero di Finanze. Per le competenze dovute 
a{?H orcdi dei defutiii creditori dello Stato per somma lorda non eccedente 
le lire 50 si possono accettare certillcati di notorietà rilasciati da Sindaci di 
Municipi, anziché da Pretori o da Notai, p. 807 e 16t8. 
IO agosto. Circolare (iN. 71) del Ministero di Agricoltura e Commercio. Tabella per 
istal)ilire r:tn7.innìtn di servizio, ravanzamento e le ammissioni nell'Àmioi- 
Distrazione forestale, p. Ib28. 

Circolare del Ministero di Agricoltura e Commercio. Convenienza di for- 
mare consorzi fra Comuni e {irìvati per coiis'^u'' ire la boniOcazione di ter- 
reni priliidosi, insalubri od iiniirodultivi, p. 
Ciicoiare di Agricoltura e Commercio. Trasmissione ai Comizi agrari di un 
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cndM eoinpleto per fame esperioMiiti in Tantaggio deiragrieollnn, e r»- 

di^rne poi^cia un rappurtó pel Ministero, p. i630. 
ti aco<U\ Le;ge. It Banro di Sicilia e le Casse di sconto di Palermo • 

Mesaioa :>ono ricoausciute Ente morale autonomo, p. 1563 e 2124. 

) D. SeiogHmeiito della squadra dui Mediterraneo eostitaita il 7 feb- 
braio 1857, p. 1571. 

(3865) D. Sono approvali supplementi alle tabelle N. i e 5 annesse al 
R. Decreto 14 giugno 1863 per Tarmamento delle navi dello Slato, p. 1571. 

;3869). D. 1 Comimi di Sirice e S. Erasmo sono soppressi ed aggregati a 
quello di Saviano, p. 1571. 

(3870, D. Riduzione del mimerò dei supplemenii accordali sui Regi legni in 
diàponiLilità, p. 1572. 
(»7$). D. Viene abolito l'Ufficio di Vice-ArchÌTiarìo negli Archivi diMonto- 
♦ eas ino e di Cava dei Tirreni, p. KìOl. 

(3880) D. Regolamento della Borsa di commercio e dei Mediatori di Milano. 

p. leot. 

(388S) D. I Comizi Agrari dei Circondari di Alessandria, Montepnleiano • 

Camerino sono legalmente cosliluili, p. 1005. 

(3886> D. Comuni delle Provincie ^i Verona e Padova che assumono altra 
MSBÌnagk»e, p. 1605. 

D. La Società anonima col titolo di Banca del Comune artigiano di Ftimse 
è autorizzata, e ne sono approvati gli statuti, p. 1G07 e 2188. 

Circobre (N. 4U-5) del Ministero di Finanze. Soluzione di quesiti per 
Tapplieazione delle tasse snlle Tettare e sai domestici, p. S133. 

Circolare (N. 69} del Ministero di Agricoli lira e Commercio. Regolp por la 
nomina, sosp' unione e desiltuzione delie Tiuardie dei boschi comunali, dei 
pubblici slabilimt!nti e dei privati, p. 1785. 
ISjMsto. Circolare (N. 51) del Ministero deirinterno. Speso obbligatorie alle 

Provincie ed ni Comuni da st;mziarsi nei rispettivi bihmci. p. lOiO. 
li agosto (38!i5) La dazione Montesoro è aggregata al Comune di Filadelfia, 
p. 1534. 

D. Nomina di una Commissione incaricata di studiare e proporre i mlglio- 

ramenil d;i introdursi nel ramo tabacchi, p. 1651. 

Dispaccio del Ministero dell' Interno. Se compela alla Deputazione Provin- 
dals di approdare le radiazioni e riduzioni d'ipoteche deliberate dai Comooi. 
p. 17i5. 

Circolare (N. 52) del Ministero deir Interno. Soppressione dei picooli Co* 
muni ; quando si richiegga il loro assenso, p. 1660. 
15 agosto. (3940) D. Sono estesi alla Venezia i Regolamenti per i ConTitti Razio- 
nah e pel conferimento dei posti gratuiti, p. 1772. 

•'3811) Legge. Spesa straordinaria pel compimento del carcere giadiziarìo 
cellulare io Sassari, p. 1564. 

(3845) Legge. Spesa straordinaria pel compimento del carcere giadiziarìo a 
ttsiema cellulare m Torino, p. 1561. 

(3b47) Le?-:^(\ LoTa militare sui giovani nati nel 1846 nelle Provincie Ve- 
Btte, p. 1565. 

(38i8) Legge. Liquidazione deirAsse ecclesiastico, p. 1665 e 1669. 

i3849) D. Proroga della sessione parlamentare per l'anno 1807. p. 1572. 

(3850j Legge. Sentenze pronunciate dai C iusigU di disciplina della Guar- 
da Nazionale nelle Venete Provincie, n. 15G6. 

|3853) Legge. Viene modifirato l'articolo 18 della Legge 14 agosto 1861 
«ula istituzione della Corte dei Conti. {). 167^2. 

(3854) Legge. Somma stanziata (icr sussidio agl'Impiegati in disponibilità 
■eoa CitU e ProThlcia di Palermo, p. 1573-74. 

(3855) Legge. Condisiinii per esimere dalla impella fondiaria le naoTe cas* 
in Psicnno. pw 1566. 
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15 agosto. (3857) Lefrffó. Disposizioni sui fondi a«^segnati per lavori pubblici, e per 
Io stipendio e paglie dei graduati e Militi a cavallo nella Sicilia, p. itili. 

(3858] Legge. Spesa autorizzata per auuiontaro i viaggi di corrispondcDfta 
postile fra Palemio e Napoli, p. 1574. 

(3859) Leg^e. Spe?n poi lavori di farsi attorno al porto di MalamocCO oA 
ai canali dell Estuario di Venezia, p. 1575. 

(3871) D. Viene autorizz.ua una spesa occorsa alla Dogana di Susa, p. 1576. 

(3815) D. Sono ridotte le cauzioni stabilite agli .ut. 9 e 10 del Regola- 
mento sulla Borsa o sui Mt^diatori della f^roviiicia di Palermo, p. 1605. 

(38S1) D. Sono delegale ad Auioriia giudiziaria alcuae attilDiuioni spet- 
tanti al Governo centrale, p. iti IO. 

(3883) D. Sono dlcldarale provinciali atcane strade nella ProYineia di Ma- 
cerata, p. 160^. 

(389t)) D. Nelle Venete Provincie è pubblicato il Ke<,'olainento 27 novem-» 
bre 1862 per l'esecozione della Le.?;fe sullo Opere pie, p. 1707. 
f;]8ìi) D. Delimitazione dei Comuni di Vendrogno e Dervio, p. 1637, 

(3892) D. il Comune di Qi de'Siadi ò aggregalo a qneUo di PioTe d'Olmi, 
p, 1635. 

(3898) 0. Viene approvato il bilancio di nrevisiono per l*amaiÌnÌstrazlone 
det Fondo territorialt) n:;li(3 ProTìncie della Venesia ed in quella di MantoTa 

dnranl»5 l'anno 1867, p. 1635. 

(3910) Legi(e. Abolizione delle servitù di pascolo e di legnatico nell'ex- 
principato di Piombino, p. 1730 e 9177. 

D. Termine utile per ricorrere alla Commissione incaricata di esaminare 
i titoli de! Pcrsonnip nmrninrslrativn wììpi Venezia, e le domande degli Im- 
piegati rimossi dall' ullicio per causa di politica, p. I5t57. 

0. Tempo utì e per domandare un prorvedimento deflnitiTO solle sospen* 
sioni dairudicio ordinato dai R. Commissari nella Venezia, p. 1567. 

D. Termine utile per chiedere la rcinlegrazione nell" impiego o pensione 
dei cittadini italiani stati privati dal Governo Austriaco, p. 1567. 

D. Nomina della Commissione centrale di sindacato per sopraintendere al- 
I nniministrazione e vigilare la vendita dei beni provenienti dairAsse eccle- 
siastico, p. 1687. 

D. Tariffa dei diritti di Segreteria spellami alla Camera di Commercio ed 
Arti di Firenze, p. 1707. 

Circolare del Mini-t rn deirinlernn. Trattamento dovuto alle Guardie di 
pubblica sicurezza condannato al Corpo dei Caceiiiinri Franelii, p. 1654. 

Circolare fN. 2) del Ministero di Finanze. Convenzione dei Consigli l'ro- 
vinciali per la nomina di dne Cittadini (he debbono completare le (Commis- 
sioni per l'amministrazione e \en lit i dei beni ecrlesìasliri, p. 16'Jl. 

Circ-'olare (N. 3) del Minisicro (ìi Finanze D. 'ledati dei Direttori Demaniali 
e degli Intendenti di Finanza presso le CuuiuiiSiioui provinciali per la ven- 
dita dei beni ecclesiastici, p. ii\\)'2. 

17 agosto. Circolare del Ministero di Finanze. Sist 'm:i7ione dei eonli deU'eserci- 

zio finanziario 1866 da rendersi alla Corte dei Cunii, p. 18H9. 

18 agosto. (3877) D. Determinazioni riguardanti il servizio sanitario militare ma- 

rillimo, p. 1611. 

(3884) D. Condizioni pr! servizio postale tra il Regno d' Italia ed i paesi 
tuttora soggetti al dominio poniiiìcio. p. 1611. 

(3893) D. Comuni delle Provincie di Vicenza e Udine che mutano deno- 
minazione, p. 1633-34. 

19 agosto. Circohire del Ministero di Airriroltura e Commercio. Convenienza di 

aumentare li materiale scieniilico degl'Istituti tecnici e di Marina mercantile, 
p. 1655. 

SI agosto. Circolare del Ministero di Agric-oltura e Commercio. Per evitare scon« 
certi sanitari sono prorogate a novembre proesimo le eepoelsiooi ippiche» p. 1656. 
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t HHliu |88W D. Bafoltmento per e«;egiiira la Lagg»- sttUt Ufoìdaiioto del* 

rA5se ecclesia stiro, p. i669 e 106,' 

(3^j D. Avrà effetto dal 1° seittimbre 1867 il R. Decreto che separa la 
(ioe Amministrazioni delle Tasse e del Demanio, p. 1576. 

p66) D. Sopprtssione dei Grao GomaDdi dei Dipartimenti militari di Ve- 
roni. Milano, Torino, Bologna, Firenze e Napoli, p. 1576. 

(^7) D. La Banca Nazionale è autorizzata a collocare altre iOOO azioni 
delie ifeOO riservale coll'art. iO del R. Decreto 29 giugno 1865, p. 1577. 

fS868) D. I biglietti da lire iO emessi dalla Baaea luiioiiale colla forma 
(I rminata da! Decreto 19 maggio 1806 eessano d*awr corso obUigatorio 
Oai 1 ottobre 1867, p. 1577. 

<3873) D. Modo di ripartire l'imposta prediale nel compartimento Ligure- 
Pieni outese, p. 1613. 

''òHH) D. Riparto delle aovfimposte comimali e provineiaU ira le varie 
ifflpcsie diretie, p. 1014. 

(3878) D. H Comizio agrario del droondarìo dì Salerno è tegalmenle oo- 

flimito, p. 1614. 

(3^9) D. So&o dichiarate provinciali dieci strade nella Provincia di Ghieti» 

p. 1615. 

(3894) D. I Comuni di S. Vito e Polengo sono aggregati a quello di Casal- 
kottano, che prenderà il nome di Casalbuttano ed ÙwUi, p. 1635. 

38*J5i D. U Comuni' di Mirahello Giria ò aggregato a quello di Gasalmo- 
Fcuio i^Cremona), p. lb«i6. 

(^0S> D. U Baioa Naitonale emelte altri 25 milioni di biglietti da lire t, 
p. 1636. 

Circolnre (N. i' dPÌ Ministero di Finanze. Spiegazioni al Hi'goiamento per 
tì^giiire la Legge sulla vendita dei beni ecclesiablict, pu 1693. 
U agosto. Circolare del Ministero dell' Interno. Con quali mesii si debbcmo im- 
pedire ì disordini per rrsp'H'tnzione dei corciili, p. 1787. 
K ag*>stn. (3887 D. Cessa l'indennità ^nuroaUera assegnata agli Agenti subalterni 
destinali a Sezioni doganali, p. 1608. 

(3888) D. Sono sciolti i due Reggimenti Zappatori, e viene btitaito un 
Corpo di Zappatori del Genio, p. 1637-^8. 

(;i89Gi D. e Belar. Org.-inico generalo del senizio forestale, p. 1630. 

(3901) D. e Helai. Discipline per riscuotere i diritti sullo merci nulle città 
Iraoche di Livorno e d'Ancona, p. 1708. 

f3rx)3) D. Il Comisio agrario dei Circondario di Siena è legalmente costi* 
toilo, p. 1710. 

(3913) D. Circoscrizione Sub-Economale per Distretti civili nella Venezia, 
p. 1710. 

Circolare del M'ni<'f»rn dell' Intorno. Contril^nlo imporlo nlle Opere pie 
nelle Provincie Napolitano e Siciliane — Necessità di • riscuoterlo ed appli- 
Cirio nei limiti del R. Decreto 30 agosto i8l)4 — Bilanci annuali — Norme 
con cui devono essere deliberati d ni Consigli provinciali, p. 1720. 

8 agosto. Circolare f>'. 5) del Ministero di Finanze. Conservazione dei monu- 
menti e degli oggetti d'arte contemplati negli art. 75 e 88 del Regolamento 
per la liquidale dell'Asse eecleeiastico, p. 1700. 

Circolare (N. 416-7) del Ministero di Finanze. AbbaoDamenll per pagare 
la t^s-a sulle vetture e «'iii domestici, p. 2134. 

li agosto. D. Presso il Ministero delle Finanze ò istituita nna Commissione col- 
r incarico di proporre i miglìorameati nei messi di vigilanza per reprìmere 
il contrabbando gabellarlo, p. 17S4. 

Circolare de! Ministero di Finanze Vlinlanza P't ovviare all'abuso che si 
lace&se estraendo sale dalle acque salse attinte ai mare ed a sorgenti saline, 
P. 1»& 
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S8 agosto. (387S) D. Medaglit destinata a premiare le persone che si rendono be- 
nemerite in oeeaaiono di qoaksbe moito epideoitoo perioolono^ p. Hit 

e 1656. 

(3897) D. Modificazioni alle tabelle dì circoscrizione delle Direzioni com- 

Sartimentali del Demanio e delle Tasse, e di quelle delle Imposta diretle • 
el Catasto, annesse al Decreto 17 luglio 1867. p. 1639 e 15i6. 
(3899) D. Sono dichiarate proYinciali alcune strade nella ProTiucia d Ascoli- 
Piceno, p. 1642-id. 

(3900 D. Ruolo degl'Impiegati per la Direzione generale delle Gabelle, Il 
quale farri pnrlf integrante del Ministero delle Fin^n?*.», p. 16-ÌÌ-45. 

(39Ui) D. i Comizi Agrari di S. Remo e d Asli sono lealmente costituiti, 
p. 1713. 

(3909) D. e Rclaz. Ruolo del Segretariato generale del Ministero delle Ff- 
manze e della Direzione generale del Tesoro, p. 1713. 

D. Conferimento della medaglia d'oro agli alie^atori di cavalli che abbiano 
costilaita una vera e propria razze equine, p. 1743. 

Circolare del Ministero dell'Interno. Traslocazione e promoclone d'Impie- 
gati nell'Amministrazione {Provinciale, p. 1725. 

Circolare (N. 53) del Ministero dell'interno. Cautele nel rilascio di certifi> 
cali penali a eoloro che intendono arraolarsi nell'Esercito, p. 17^6-37. 

Circi.l.'ire del Ministero dell'lntenK». Decreti di svincolo dei deposili di 
cauzione; apposizione del timbro d'ufiìzio, arL 40 e 124 del Regolamento per 
la Cassa dei depositi e prestiti, p. 1745. 
19 agosto. Circolare del Ministero dell' Interno. Regole t seguirsi nel distribolm 
le nied.igiio ai benemeriti delle sainte pubblica durante r invasione del coieray 
p. 1656 e 1711. 

Circolare del Ministero dell' Interno. Spese di tiripuaiat;^io a cui si sopjpe" 
risce dai Comandanti generali militari nello Provincie Meridionali, p. 1659. 
39 agosTo. Denoniiii;izione delle singole Ispezioni compartimentali e provinciali 
neirAniuàiuistrazione delle Imposte dirette e del Catasto. — Sunto. 

D. Hiparto degl'Impiegati e delle indennità fìsse per le spese d'ufficio fra 
le Direzioni compartimeniali del Demanio e delle Tesse e le Direzioiii delle 
Imposte dirette e del Cat.-istM. — Sunio, 

urcoiare (N. AH) dei Mmistero di Finanze. Proroga di termini a tutto il 
corrente anno per le Iscrizioni e rinnovazioni d' ipoteche, p. 1659. 

Circolare del Ministero di Finanze. 1 Contabili dello Stato non possono ri* 
cevcrc n*Ah? pubbliche Casse altri titoli di credito o carta fiduderia, tranne 
quella contemplata nel R. Decreto i" maggio IbtKì^ p. i63S. 
31 agosto. Circolare (N. 6) del Ministero di Finanze. Vendita dei beni provenienti 
dall'Asse ecclesiastico, ed emissione di titoli sul Debito Pubblico, p. 1701. 

Circolare N. 7) del Ministero di Finanze. Compito delle Commissioni pro- 
vinciali per la vendita dei beni ecclesiastici, p. 1703. 
1^ settembre. Circolare (N. 8) del Ministero delle Fbianze. Operazioni prelimi- 
nari per la V( u iiia dei beni provenienti dall'Asse ecclesiastico, p. 1705. 

Circolare del Ministero di Finanze. Le variazioni di territorio nei Comuni 
non altcrauo i rapporti dei dazi di consumo esistenti coirAmministraziooe 
finanziaria e coi di lei cessionari, p. 1669. 
. S settembre. Circolare del Ministero delle Finanze. Soluzione di quesiti relativi 
all'applic. /iofie del trattato austro-italiano, p. 17l»'« 

3 settembre, ( ti colare del Ministero delle Finanze. L'olio di mandorle dolctt e 

per conseguenza le mandorle stesse, sono passibili di dazio di consumo go- 
vernativo al lofo ingresso nei Comuni chiusi, p. 1(>G0. 

4 settembre. Circolare (N. 210) del Ministero delhi ìstnirinne Pubblica. Istru- 

zioni sul mudo di migliorare nei Comuni ruraii le condizioni degli' insegnanti 
maschili e femminili, e domanda di notisie sui provvedimenti al rtgbaido 
adatiaU, p. 1661. 
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4 imah ' c. Obvolare del Ministero di AgrìcoUiira e Cominercio. Docomenti 
neressari aftinché i cavalli siano ammessi alle esposizioni ìppiche, [isg. 1789. 

5 settembre. Circolare dei MinistiTo «Ij Finanze. QaesiU Circa l'spplicttione detìi 

L£g|e eleUorale il dicembre 1800^ p. 1747. 
^ MtieBbra. Circolare del Ministero di Agricoltors e Commercio. UlUmaàontt 
delle strade ausiliari di bonificamento per affidarle alle Provincie, pag. 1663. 
Jieiiembre. Circolare N. 9) .iel Ministero delle Tinanze. Assistenza ai pubblici 
ianoti per la vea*iiui de'beni ecclesiastici d'uno dei meaitirì della Gommis^ 
sioBe proTÌAciale, p. 1705. 

Circoldre N. IH del Ministero di Finanze. Compimento flolln (listribnziono 
delie obblieazitini del prestilo nazionale; rinvio di quelle non disiribuite (ino 
ai 10 otU'bre 1867, p. 17 i8 
% settesibre. (3906/ D. e Retaz. Sono soppressi i Depositi caTalU-stalloni in Sas- 
siri, FoL'gia, e Foss:mr«. p. 1715. 

2907) D. Af^o ai Ricevitori del Registro e del Demanio sovra i paga- 
nienti del capitale pr 'Zzo dt-i beui ecc'esiaslici, pag. 1688. 
;^J8) D. e Ttelaz. Kìparto del servizio interno nel Ministero degli Affari 

Esteri, p. 1739, 1 U e 13.53. 

D. Sodo ridotte a tre le DiVi:sioni del Segretariato generale del Mi- 
nistero del;a Guerra, p. 1717. 

'^ìi) D. Emissione di titoli sul Debito Pubblico per eseguire Toperazione 
fiianziafia autorizzatn colla Legge 15 agosto 18*)7j p. e ino;?. 

,a9U D. II Comune di Carunctùo forma una sezione del collegio eletto* 
medi Vastn, p. 1718. 

3916) D. Il Comune di Pomaiico costituirà una sezione del collegio elet- 
Iwale di Matera, p.. 1718. 

iddUj D. il Comune di Bernarda cost tuirà una sezione del collegio eletto- 
nie di Malera, p. 1719. 

i3ie?) D. Pianta degl'Impiegati e serventi nella Biblioteca della Università 

di Pavia, p 1735 e 1935. 

(39^3) D. Cessa di aver vigore la dispensa dal servizio della Guardia Na* 
ifonal.' accordata agl'Impiegati delle Poste, dei Telegrafl e delle Ferrovie, 

r- i"35. 

{ò^iM) D, Strade dicl.i.irate provinciali nella i^rovincia ili Caserta, p. 1761-62. 
D. Modificazioni al Quadro del Ter-^onalc dell Animinislrazionc della 
Ssnità ipariitima, ed alla classificazione degli Uffìzi sanitari, p. 1764. 

' n. Sono determinate le spese riguardami la riscossione delle «ìn- 
trait, che jpossono pagarsi dai Conlabili incaricati della riscossione stessa, p . 1 7t>8. 

(3937) D. Il CoD.uue di AlWaredo trasferisce gli UlBci coiuunali nella bor- 
|Ma di Sai Andrea di Cavasagna ed assume la denominazione della borgata 
tte«5a, p. 1771. 

(^952) D. HegutamcDio per la derivazione delle acque pubbliche, p. 1857. 

Riparto delle materie competenti, alla Direzione generale delle Imposte di- 
tette, del Catasto e dei Pesi e Misàre. p. i751. 

Circolare del Ministero di Finanze. Rimessione al Ministero, con motivato 
Parere, delie istanze che vengono avanzale dai rivenditori per essere autoriz- 
zati alio spaccio dei sigari esteri, p. 179f. 
» Kttembre. Circolare (N. 1) del Ministero di Finanze. Qneslti sulla estensione 
del contrabbando e sulle sue conseguenze, p. 1752. 

Circolare del Ministero di Finanze. Interpretazione della nota 71 della ta- 
vifla dogansle rìgnardsnte ogi^ti vari e di colleziono, p. 1753. 

Qrcolare del Ministero di Agneollura e Cominercin. Noti i nocessnria al- 
cuni preventiva iscrizione dei cavalli e cavalle per farli ammettere alloespo- 
«ijiOQi ippiche, p. 1790. 
n Membre. D. Cfrooacrisiooi territoriali dei depositt caTaUi staUoni deUo Stakv 
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It settembre. Circolare del Ministero di Agrìcoltnra e Conmeraie. GonllBrimento 
della medaglia d'oro agli espositori di cavalli uti MBtt il eoneono éi Urikni 

approvati o di stalloni dello State, p. 1791. 

13 settembre. Circolare del Ministero di Graii.i e Glastizta. Rilaselo di certificati 
penali per rarruolamenlo di volontari nell'Esercito, p. l72(>-27. 

Circolare (N. 32) del Fondo per il Culto. Patramento dello pensioni ai mem- 
bri delle GorporaziODÌ religioj»e soppresse; richiamo alla osservanza dell'ar- 
tìcolo 318 dei Regolanealo sulla eomabiliià dello Stato, p. <756 e 199. 

ii settembre. Circolare del Ministero di Grazia e Ginslizia. Rfcbieste per pub- 
blicazioni di matrimoni fatte da Consoli Italiani all estero, p. 175?). 

15 settembre. (13918) D. X.a prima emissione di obbligazioni da alienarsi in virtù 

della Legge 15 agosto 1867 è stabilita in lire 000,000 di capitale nomi» 
naie, p. 1803 e 1(>8S. 

(3920) D. Viene sciol'a la seziono dei Militi a cavallo d'Acireale, p. 1736. 

(3921) D. e Relaz. Commissione istituita per istudiare a quale Dicastero 
competa rAmministrasione del porti e fari, p. 1736. 

(3921) I). Regolamento per l'esecuzione della Logge 2 aprile 1805 sulla 
sistemazione dell'Azienda dei compenti ai danneggiati dalle truppe borboni* 
Cbe in SicUia nel 1860, p. 1793. 

(30S5-t6-27>28) D. I Comìzi Agrari di Trevì^io, Vereeiii, Mondovi e Savi- 
gliano sono legalmente costiiuili. pn?. 1738-39. 

(393U) D. Strade dichiarate provinciali nella Provincia di Livorno, e revoca 
del Decreto 30 giugno 18()7, p. 17 IO. 

(3938) D. Nelle Venete Provincie ed in quella di Mantova è pubblicato il 
Regolamento per l'esectìzione della Legge comunale e provinciale, p. 1772. 

(3955) D. e Helaz. 11 Corso di studi liceali in Toscana viene parificato a 
queHo delle altro parti del R<»gno, p. 10S4. 

(3937) D. Disposizioni per istituire scuole maschili e femminili neUo Pro- 
, vincie Venete, di Mantova, dell' Kmilia e della Toscana, p. 1863. 

16 settembre. D. Prima estrazione del prestito nazionale creato coi R. Decreto 

f8 loglio 1R66, p. 1756. 

Circolare (N. 78) del Ministero di Finanze. Chiusura deirosercizio finanda* 
rio dello Staio per l'anno IsiUì, p. 1805. — Istruzioni, p. iM. 

17 seileinbre. Circolare del Muiistero dell interno. Esenzione degl'Impiegati te- 

legrafici e postali dal servitlo nella Guardia Nazionale, p. 1891. 

Circolare del Ministero dell' Interno. RestitniiOBe degli effetti d'armamento 
asportati dai disertori austriaci, p. Ì8I7, 

Circolare (N. 18) del Ministero di Finanze. Prestito nazionale; compimento 
della disiribnitone delle obbHgssioni; rla^ di qaelle non dietribDlle Ano 
al 10 ottobre 1867. p. 1818. 

18 settembre. D. Riparto dello atlribnùoni fra i vari Uffici del Ministero degli 

Affari Esteri, p. 1734. 

Circolare del Ministero (Bell'Interno. Dichiamione da rilasciarsi dai Sindaci 
Comunali a^'li espressi telegrafici, p. 18:21. 

Circolare (N. 10) del Ministero di Finanze. Amministrazione provvisoria dei 
beni ecclesiastici accordata ad alcuni investiti, pag. 1757. 
tO settembre. Circolare del Ministero deli' Interno. Sala nelle Ciroeri mandamen» 
tali per gli esami e le istruzioni, p. 1892. 

Circolare (N. 11) del Ministero di Finanze. Nuovi moduli dei regL»tri di 
consistenza dei beni ecclesiastici, p. 1768. 
il settembre. Circolare (N. 41) del Ministero degli Affari Esteri. Partecipazione 
agli Agenti Diplomatici e Consolari del nuovo ordinamento degli Umci dot 
Ministero degli AlTari Esteri, p. 1758. 

Cireolare (N. 1) del Ministero di Finanse. PacladpaiiOBO dei Decreti che 
Itaoiio la destinazione e la residenza degl'liiketloii delle Impoele dirette • 
del Catasto, e relative ìstruiioni^ p. 1759. 
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11 ieUeinVre. Circolare del Minlslirodi AfXicoltitra e ComoieiGfo. PriiOa rÌQiioiie> 
del Consiglio geaernle dei Btneo di Napoli in seguito alR. Deoreto S6 ougiio 
p. 18fi e i:itA. 

ti seUea^. (3931) D. e Relax* Onlioamento delle SeEìoni di fiiosotìa e tìloiogia, 
e di «eienxe Osiebe e naturali del R. Istituto di studi superiori pratici e di 

perfezionainento hi Firenze, p. 1773 e S053. 
mi) D. Il Comnnc di Act Galena è dichiarato aperto per gli effetti del 

datèo-consuroOy p. 177» 
GKIstS) D. e Relae. Proroga dei termine per la soppresaione deUe manìfat* 

Bere dei Uibarrhl in Caprsi:i, p. 1775. 

[ii^'^f^'-) D. Mt-mbri delci;:iii n tirtnare i titoli che saranno emessi daUn Di* 
razione generale dei Debiio Pubblico, p. 1781. 

(3939) D. e Relas. Regole pel moyìmenlo delle roerel nel portofranco di 
Genova rpiandn sani convrriito in magazzino pHin^mle. p. 177«i e 2109, 

(:ì^U) D. li Comizio Agrario di Valdagno (Vicenza) ò iegalmenle costitailo^ 

')45) D. Tabella portante gli assegnamenti fissi per spese d'uffleìo alle 

Capunt eri«^ di porlo del R -prio. p. 180i. 
fJ^iò) U. Ai guardiani di iua«.'a2Zino delia H. Marina sarà corri-iposia una 

SomaliiTa razione viveri da marinaro, e ne è esleso agli anni 50 il limite 
rli ekt per racoatla/iono in servizio, p. 1779. 

(3956; D. e Relas. Ordinamento deli'Ammìnielrasione delia Pabblica Islru- 

zi<'n<', p. 1956. 

[.f ;>^) D. Ai quattro Generali d'Armata Comandanti dei Diparlimemi mili» 
tari di Fir<.*nze, Torino, Bolognn c Milano viene corrisponta e pagaia una 
indennità di lire 3000 insieme nllo stipnidio, p. M^i::. 

1^78} D. Il collegio fondalo dai dotlure A. irevisio in Casale Monferrato è 
rioonescioto quale ente morale laicale» e sono date norme per TAmminlstra* 
«Olle del medf'Minn e dei beni che gli apj ai ti-n^urio, p. il>Gl. 

(1033) D. 0 ]{el:iz. Viene arcnllaio al Fi mio pei' il (Alito il soddisfacimenlo 
éelle spetie di cullo, già a carico del Iliubtoro di Grazia e Giustizia, p. 2013. 

D. La Sodeti in accomandita sotto il titolo di Leqa asommitoa aiimmtaria 
in Fircnz»» è autorizzata, e ne sono approvati pli statuii, p. 1880. 

D. Maiiitò della R. Accademia degi Immobili iu Firenze (Teatro delia Per» 
cola), p. lì>53. 

Greelare (N. 5-85) del Mìnisiero di Finanze. Formatlotte dei moli dell'im- 

p I**» - ,^ complemento dei moli isen, p. ls-j:{. 

sseii^iniiie. Circolare (N. 6-8) del Ministero di Finanze, ( ompilazione dei rio- 
piU>{ihi dei ruoli annuali e triniesliali della tassa sulle vetture e sui domestici, 

Circolare (N. 211) del Ministero della Pubblica Istruzione. Preferenia al 
Maestri ed alle Maestre insignili di grado normale, p. 1893. 
H seuembre. Cirrotare (N. i2) del Ministero di Finanze. Incanti per la rendita dei 

beni apnartenenti all'Asse ecclesiastico, p. 1706. 

Cimoìare (fi. 7-9) del Ministero di Finanze. Comunicazione d- Ha Legpo !t8 
lufbo ihiì'', colla quale venne ridotta a un decimo la tassa sulle vetture pub- 
Mielia4ti prinn categoria, p. ih95. 

rifri Lire l'N. 419 del Ministero di Finanze. Pene pecuniarie prescritte; er- 
rori d addizione e di calcolo da porsi a carico dei Cnntalili demaniali e dei 
Cifficellieri Gindìziarii, istruzione ministeriale del:^8 giugno I8tì6: art. 147 e 155, 
^ P. im. 

• selti'tnhre Circ(ilare( N. 31) del Fondo per il Cnlfn Nnrriio perla nuova 11- 
quidazbne della quota d'annuo corso in base all'art. 20 ilella Legjze 1 5 agosto 
186*. e per la couipilazione dei relativi slati generali (mod. iL p. 1896. 
CMmdist Minvim dtil'Istarno. Impiegati ed assegnatari di Corpi morali 
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0 società eommerriali, loro tocriiiooe nelle liste elettorali poUliclie ed affitti- 
li istintive, p. 1700. 

18 seUeaìbre. Circolare (N. 421) del Ministero fi! Finnnze. Carta fiduciaria, la cui 
accettazione nelle Casse dello Slato è aulurizzuta dai R. Decreto 1^ maggio 1866. 
p. 1856(3 mi. 

Circolare (N. 429) del Ministero di Finanze. Attrihnzioni della Direzione spe- 
ciale del Demanio istitaita in Foggia col K. Decreto agosto 1807» p. 1897. 

Circolare de! Ministero di Finanze. Tassa di bollo sugli atti dei pmcedinienti 
contravvenzionali e su <;uolU d* ingiunzione riguardami il dazio-consumo — 
Casi in cui lia luogo fesenzione dalia tassa — Modo di riiooesione delia mede- 
sima, p. 

Circolare del Ministero di Finanse. Esclosione dall'esercizio delle fanzIoBÌ di 

spedizioniere prc>>n le Do?;ine di coloro che non fossero meritevoli di fiducia 
— 1/ intervento degli spedizionieri non necessario per dar luogo alle opera- 
zioni doganali. — Concorso degli Impiegati per agevolare la couipilaziune delie 
dichiarazioni alle persone non negozianti, e specialmente ai viaggiatori» 
p. 1898. 

29 S(aiembre. (3941) D. Regolanienio per la riscossione dello imposte diretta nelle 
Provincie ex-PoiUificie, p. 18(>i e 1908. 

(39 'r2) D. NuniiB all'Archivista del Grande Archivio di Bologna pel rilascio 
degli atti giudiziari depositati nell'Archivio s lesso, p. 1781. 

(31)43) D. e Itelaz. Si provvede alla parificazione dei Ginnasi e Licei nelle 
Venete Provincie, p. 1922. 

(3947) D. Viene prorogato il termine utile alla presentazione dei recUml 
contro errori di fatto del nuovo Catasto dei Corauni di Capannorì, Lucca e Via* 
reggio, p. 1820. 

(3948/ D. Classificazione delle opere idraaliche di seconda categoria, 
p. 1.S04. 

(3949) D. Denominazione di cinque piroscafi destinati al servizio delle Do* 

gaue, p. 1826. 

(3959) n. Strade dichiarale provinciali nella Provincia di Bologna, p. igf4>l5. 
(396')) Agginnta all'elenco delle strade provinciali nella Provmda di Brescia, 

p. 1870. 

(3984) D. e Relaz. La Provincia di Caltanissetta ripristina ed esercisco alcune 
barriere di pedaggio, p. 1987. 
(3977) D. Al Liceo di Rovigo è dato il nome di Ltcso ^mutdafo Cdh, 

p. 1961. 

1° ottobre. Circolirc (N. 422) del Ministero di Finanze. Se debbano sotto- 
porsi a tassa di registro i Decreti Ministeriali e d'altre Autorità competenti per 
cancellazione d'ipoteclie o svincolo di depositi per cauzione, p. 1899 e 1421. 

Circolare (N. 212) del Miuisloro della Istruzione Pnì)blica. Con quali modi 
ed a quali persone maggiormente s';)[iparleuga di promuovere e propagare 
l'istruzione popolare, p. 1900, 

5 ottobre. Circolare del Minìsiero di (irnzin ft Giusi izi.i. Atti dello stato civile 

nell'interesse di persone povere. —Ccrtiilcati di povertà rilasciati dall'Autorità 
di pubblica sicnrezza, p. 1902. 
3 ottobre. (3^50-51) D. 1 Comizi agrari di Domodossola e di Altamura sono 
legalmente coslitniti, p. 18^27 ' 1K71. 

(3US3> D. Tabella delie iudcunità per spese d'ufficio ai Comundauii gene- 
rali delle Divisioni militari, p. I8i7. — Relai. p. 1936. 
(3971; D. Pianta deprimi i ti e serventi nof^ Stabilimenti sclentlflci della 

Unìversilà di Pnlermo, p. 4871. 

6 ottobre. (d^54i I). Al ruolo del Personale della Direzione generale del Debito 

Pnbblico sono aggiunti aUmni posti pel serviiio della Gassa miUlare, p. iSBft 
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6 otUibre. {ZiHit) D. Il Comune di Aqoara oosUtaisce mia .«ieiioBe del collegio 

elettorale di Capaccio, pag. 187^. 
(3963) D. I Comtmi dì Beverino, Brngnato, Borghetto, Carrodaoo e Pignone 

costituiscono una erziono d»»! collegio eleltonile di I r vnnfo. i» 187?. 

(3964] D. 1 Comnni di Lovezzo, Caino e Nave coi^Utuiscouo una feziono 
del e<^egìo elettorale d'Iseo, p. 1872. 

f3965) D. Il Comune di Neviano degli Ardoltti cflsiitQlaee una seiione del 
Colìc^io elellorale di Langliirnno. p. ÌS73. 

«^^s^-bl-bìij D. I Comizi agrari deli'hoia d'£lba, di Oderzo e di Bolo &oao 
leinlniente enstimiii, p. 1873-74. 

(3975) D. Strada dicbinrata provinciale nella Provincia di Sondrio, p. 1929. 

tr:t«T D. Ciantr* ìc^Ii ImpiegaU e serventi negli stabiliaienU scientiflci della 
Univer&iiii di ^apoil, p. 1962. 

H. Regolamento pei Coo.servatcrìÌ femminflt della ToBcana, p. f87i. — 
Relar.- e Circolare, p. 1937. 

7 olir>br>\ Circolare (N. \ S) it i Ministero di Finanze. Vendita del mobilio delle 

soppresse Coruorazioiit rcii^iose^ p. 1903. 

Circotare (If. 423) del Ministero di Finaoie. Giro degl'Ispettori per la ai^ 
sUimnz'one do! Ctnitl dei (lonlaMIi demani;di per IVscrcizio i80fi, p. V.>Oi. 
Tabella degli Stampali occorrenti ai Contabili, agl'Ispettori e alle Direzioni, 
p. rX)6. 

8 ottobre. Circolaro (N. 8) del Ministero di Finanza. Introduzione In commercio 

di nnovi strumenti motriri, p. 1079. 

9 oilobre. 39l9) D. Condizioni e prezzo per laiienazione delle olibligazioni al 

porlatoro da emettersi in esecuzione dell;» Legge 15 agosto 18i)7, p. 1803. 

^3980) D. Viene istituita nna Commissione conaolUva conaerratrice di Bello 
Ani nelUi "rovincia di Berpmo, p. 1962. 

Cirt'iilarc del Ministero di Grazia e Giustizia. Dislriluuuone delle Leggi agli 
Uffici demaniali e delle Imposte dirette, p. 1920. 
IO ottobre. (3972) D. Il Cornane di Lentia! costitnìsce una sezione del coltogio • 
elettiìraì»» di Feltn*, p. lH7fì. 

(3973j D. 1 Comuni di Calice Ligure e di Itialto cosiitoiscono una sezione 
del colimelo elettorale di Aiheni^a, p. 1876. 

(397i) t). Sono soppressi due po ti di distributore nella pianta deUa BlbUo- 
tee-! flt'lln Tniversilà di Torino, p. 1877. 

(;j976) U. Personale addetto alla R. Militare Accademia, p. I9i9. 

(3985) D. Radiazione di due nayl dal qtiadro del regio naviglio, p. i930. 

(:i\m) D. Personale addetto alta Scuola militare di Fanteria e CaTallerla, 

p. lv»30-31. 

11 ottobre. Circolare (N, 17) del Ministero di Finanze. Attribuzioni nella vendita 

di beni eecfeslastici conferite ai Delegati rappresentanti II Demanio in un 

eapolnoizo di Provincia, p. 1920. 

Circolare (N. 79) drl Ministero di Finanze. Pagamonto anticipato degl'inte- 
ressi del consolidato cinque per cento al porlatore pel semestre scadoute al 
1« ^eni.aio 1868, p. 1908. 

Circolare N. i24) del Ministero di Finanze. Furto di marcbe da bollo; 
cautele fHT facilitiro lo scopriiinMil<i di ir.iutore, p. 1941. 

12 ottobre. Circolare del Ministero di Grazia e («ìustizia. Diritti di bollo e di can- 

cellt5ria per i:i spedizione di copie di atteilaiioni giudiziali per atti di valor 
«vile, p. 1942. 

Circolare (N. 15) del Ministero di Finanze. Moduli dei proressi verliall 
d'incanto per la vendita dei beni provenienti dall'Asse ecclesiaslico ; bullo per 
Isli atti e documenti , redazione del processo verbale, p. 20i7. 

Giraolere del MiBistero di Agricollura e Commercio. Domanda di noligie 
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sulla industria vinifera, e conrerimento di medagUe d'oio e d'afgCDto ti Ti* 

tirnltori più diligenll, p. e '2069. 
12 Ottobre. [J961) 0. Tassa d'aSraacameDlo nella leva della cla^e 1846 nelle 
ProTìDcie Venete e presso tutti i Corpi dell'Esercilo, p. 1877. 
(3977) D. Console di seconda categorìa a Lugano^ ed islitaxioiie di tm 

Con?o!ntn in Rus'ciuk (Bulgaria), p. I9f?3. 

(3^81) D. Ucgolamento pur l applicazione deli'iinposta sui redditi della ric- 
chezza mobile nelle Provincie Venete per l'anno 1867, p. 1988. 

i3!)s2j D. Regolamento per l'uniiicazione deirimposta sai fiibbricati nellft 
Provincie Venete, p. 2001 n 2138. 

(3!)K3) D. Vengono estesi alle Provincie Venete 1 Decreti ed il Regolamento 
per Tapplicaiione della tassa aolle Yetture private e pubbliche, e sol dome- 
stici, p. i9'ii e im. 

(30H7-88) D. Personale permanente delle Scuole normali di Fanteria e Ca* 
valler à, p. 1930-31. 

(3990) D. Ordinamento degli studi per gli aspiranti Ingegneri nelle Pro- 
vincie Veneto e di Mnnlova, p. I93i' 

(3993) l). ('iri-a-crizione dei Cnmiuii riuniti in Consorzio nello Provinrio 
Venete ed in «lut^lia di Mantova per i'applicaziuuc dell'imposta sui redditi della 
ricchezza mobile, p. 1063-94. 

') D. Ordinani n!n ieU'Amministraxione delle Imposte dirette nello 
Venete Provincie, p. !2Ul8-li). 

(31>9«) D. I Comnni di Toirano, Balestrino, Carpe e Baissano costituiranno 
una sezione del collegio elettorale d*Alljengn, p. 11)70. 

(10 ni D. e R.'l ìz. Circo>orìzione e ruolo dei Personale a!?se{(naio alle Di- 
rezioni compartimentali ed alle Ispezioni delle Gabello, p. 2030 e 2082. 

Circolare (N. 9) del Ministero di 1 inanze. Riscossione delle Imposte di- 
retie nelle Provincie ex-Pontificie. — Tabella delle malleverie annesse a cia- 
scun liflìcio d'esazione, p. 1918 e iSGi. 

Circolare (N. 80) del Ministero di Finanze, in qual modo possano gl'illet- 
terati dare quitanza dei pagamenti loro fatti, p. 1945. 

14 Ottobre. Cirolare del Ministero di Finanze. Presa di possesso e vendita delle 

ville e dei beni concessi in lemporaria amministrazione dei Seniinriri, p. 1908. 

15 ottobre. 1). e Relaz. Proposta «li una medaglia d'onore*, e confcrimeuto di un 

premio pecuniario all'autore del Catechismo agrario più meritevole, p. S068. 

16 Ottobre. Circolare del Ministero di KInanie. Istruzioni provvisorie sulla riscos- 

sione dei diritti di Segreteria e sol versamento dei medesimi nelle Tesore- 
rie, p. 2201. 

Circolare (N. 213) del Ministero della Pubblica Istrazione. A?venense pel 

Begolnincnto interno dei ConservatoriI delia Toscana, p. 1937 e 1939. 
Circo! ire (N. 19) del Ministero di Finanr.c. Modo di convertire i depositi 

Ser 1 asta dei beni ecclesiastici in cartelle di nuo\'a emissione, — Indicazione 
ei luoghi dove possono farsi 1 depositi, p. 1980. 

17 ottobre. !:]m9) D. Fabbricazione ed emissione di monete di broaso pel valore 

di venti milioni di lire, p. 1878. 

(3970) D. La coniazione delle monete di bronzo, di cui nel Decreto 17 ot- 
tobre 1807. viene limitata a 10 milioni di lire nominali, p. 1878. 

(3989) D. Le disposizii^ni del R. Decreto 17 febbraio 1867, circa ^li obbli- 
ghi dei milit.'iri provenienti tini servìzio austriaco, sono estose a coloro dm 
apparterranno ai Corpi delia ilanna, p. 1933. 

(3991-92) D. I Gomixl agrari di Pistoia e di Sora sono legpdmente ooatitnili, 
p. 1933 e 1970. 

(3990) D. Pene diseiplinriri che possono applicor^i Tmpie^nli deljp Ca- 

Kitaflerie dei Porli, ed a queiii delie Segreterie (ki iiauuuLiU m 4:>ni^ dei 
lipartfanentt marittimi» p. 1970. 
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Ì7 ottobre. (4027) D. I Comani di Costa, Fratta, Frassinelle, Pineara, Sambcllino, VII- 
hr\av^ del Ghehbo e Viliamaruoa cosCitaiscoDO ima seiione del collegio elei* 

toraie di Landioaro, p. 2*^50. 
(Sreotore (N. f U) del Hhiffttero della Pabbliea btrntfone. Nórme per la 

«oocessìoae di sussidi alìe scuole tecniche comunali, p. 1956. 

Circ lare della Direzione Generale del Del ito Pubblico. Forma" itn a prati- 
carsi riguardo alle domande pel pagamento dei premii del preslito nazionale, 
p. 1946. 

1S ottobre. Cin olare e Df^crctn. Sussidio ai Comizii agrnri onde. prov\'eflnre alle 
sfH'^p l>ui urgenti o mdispensabiii alla raccolta di notizie sui prodotti agrìcoli 
dell Ita a. p. 2069-70. 

Gin: lare (N. 10-24) del Ministero delle Finanze. Compilazione. delle matrì- 
cole • •!* i ruoli dei contribuenti alla imposta sui redditi di rie hezza mobile 
pel secondo semestre 180(5 e per l'anno 1867, p. 19S1 e 2174-75. 

19 ottobre. Circolare (N. 16B) del Ministero di Grazia e Giustizia. Se debbano 
s«noporsl alla tassa di registro i Decreti ministeriali per cancellasione d'ipo^ 
te ìi » e per svincolo di caiizinni, p. 1947 e 1899. 

ottobre. (3994) D. Regolamento per la coltivazione del riso nella Provincia di 
Firma, p. 1934. 

(3999) D. Alla fregata eorazzatn, in costruzione nel cantiere di C;istella- 
m?T^. Terrri apposto il nome di Principe Amedeo, e sarà aggianta alla tabella 
di anri^imeoto delle navi dello Stato, p. 1935. 

(iOOO) D. Alla fregata corazzata fn eostmztone aHa SpeKìa verrà apposto 
il nome di Paiestro, p. i?0l5. 

'lOOn D. Pennimruizione data ad aknne navi in roslrnzione, le quali sa- 
Toiaio aggiunte alla tabella di armamento delle navi dello Stato^ p. 1973. 

fiOOi) D. Hiduzioiie del Personale del ttiniatero di Agrieoltara e Commer- 
cio, p. 20 IT). 

K^^rì 1). Si rettifica la pianta del Personale della Biblioteca della Univer- 
iiU ai l'avia^ p. 1935. 

(4006) D. Limite dei Taglia tra gli Ufltei Postali in ordine al rispettivo loro 
grado, p. 20 IG. 

'M'iÓSì D. Ropolnmento del Consiglio super.oro di Pubblica Istruzione c del 
Pro ned il ora tu por gli studi secondari e primari, p. 2050. 
iiOi 1 1 D. Strade dichiarale provinciali noWa Provineia di Piacenza, p. 1035-86, 
Jl ottobre. Circolare (N. 20) del Mini- lern di Finanz(\ Nornu' provvisorio di con- 
tabilità per i deposili, e pagamento del primo decimo del prezzo dei beni 
«cclesìastici yenduti e delle scorte, p. 1950. 

Circolare del Ministero di Agrìcóltora e Commercio. Provvisorie istruzioni 
snli'tivo del mnrcln'Q e scambio dei lavori d*oro e d'argento nelle vario Pro- 
vincie del Itegno, p. il35. 
S ottobre. <iOOi) D. Regolamento per la Sesfone di filosofia del B. Tstitato di 
studi superiori pratici e di perlezionamento di Firenze, p. 205o. 

Cirool.ire (N. 22) del Ministero di Finanze. So i l'eni mobili infrulliferi 
debbano essere denunciati dagli Enti morali ecclesiastici, e se siano soggetti 
iUa tam straordinaria del trenta per cento, p. 19i7. 

C rcol.ire iN. (lei Ministero ai Finanze. Deposito presso gli Uffici del 
Registro dei testanicnli spcriali, di cui all'art. 789 del C(hIìco cis de. p. 1918. 
8 ottobre. D. e Uelaz. Moiibcazione alla tabella del Personale nell'infeiiore car- 
riera dell'Amministrazione provinciale, -nella parte cherigaarda gli applicati 
della terza e della seconda classe, p. 2083. 
*' ottobre. Proclama del Ao agritaliani contro rjnvaaione del terrilorìo pontificio, 
^ p. 1936. 

«aitsbra. Circolare del Ministero di Grazia e Giustizia. Il registro degli atti di 
protesto cambiario tennto dai Notai 'e dagli Uscieri deltb'ess'ere formato in 
Cam da bollo di lire 1, p. 1949. 
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20 ottobre. Circolare (N. 81) del Ministero di Finanze. Assegni fissi a carico dello 
Stato colpiti 0 esenti dalla ritenuta per la tassa della ricchezza mobile; disci- 
pline stabilite per l'esecuzione della ritenuta stessa, e del Yersamento di eesa 
alle Tesoreri«^ provincinli, non cho ptT lu reslituziont; delle ritenute cbe fossero 
state fatte iadebitameote per la della tassa, p. 2101 e seg. 

Cireolsfa del Ministero di Piname. Accettazione dei biglietti di banca da 
lire 10 (di prima emissione), eeasati dal corso obbligatorio col 1** ottobre 1867» 

p. 1950. 

•81 ottobre. Distinta dulie obbligazioni ai portatore (1834) comprese nella 67* estra- 
slone, p. t01(k 

1* novembre. (iOI2) D. Biparto del contingente di prima cnte^roria per la leva 
sui giovani nati nel 1846 nelle Provincie della Veneua e ai Mantoya, 
p. 2035. 

S novembre. Cireolare (N. 33^ del Ministero di Finanze. Pronta comanicazione 

del risultato degrinoanti por vemliUi Avi hom orclesiaslìiM, p. 2070. 

Circolare (N. Vi) del .Miiiisi(>ro di Finanze. Quota di tassa mobiliare inesi- 
gibile sui ruoli 1864-65. p. 2071. 
Z novembre. (4013) D. Regolamento per la sezione di scienze fisiche e Datnrall 
del R. Istitato degli studi snperiori pratici e di perfezionamento in Firenze^ 

p. 20r)5. 

{Wtò) D. li Comizio Agrario del Circondario di Piacenza è legaluicnto co- 
stituito, p. 2056. 

(4016) D. e Relaz. ModiflcazioDi alla tariffa pei gioocbi dd lotto pnbbUco, 

p. 2037 e 2063. 

(4019) D. Aumento al ruolo del Personale tecnico nelle Provincie Venete, 
p. 203<. 

{m\-n) D. I Comizi Agrari dei Distretti d'Asola e d'Aoronso sono legal- 
mente costituiti, p. 2039. 

(4029-30) D. Nella Venezia sono pubblicate alcune Leggi e Decreti per 
runifìcazione dei servizi amministrativi, p. 2064-65 e 9198. 

(403 i) Logge. Trattalo d'amicizia, commereio e navigazione col Regno 
delle Uole Avaiane, p. 208i^. 

Circolare del Ministero del Lavori PobUld. Agl'Impiegati Postali è no- 
comandata la più scrupolosa osservanza dei loro doveri, p. 2tOS. 
A novembre. Circolare del Ministero di Finanze. Caso in cui pli Uscieri non 
hanno diritto a indennità di trasferta per la intimazione d'atti uell interesse 
dello Stato. — Procedimento contro quegli Uscieri cbe si negassero o indu- 
giassero ad intimare gli atti medesimi, p. 2136. 

5 novembre. (4005) D. Prezzo delle obbligazioni emesse in eseguimento della 

Legge 15 agosto 1867, cbe saranno alienate dal 6 novembre 1867 al 30 giu- 
gno 1868, p. 1973. 

(4010 n. Formazione di divisioni attive di Truppe, e di an Comando fo- 
nerale di esse iJivisioni, p. -2040. 

Circolare (N. 33) del Fondo del Culto. Dichiarazione delle variazioni oc- 
. corse sul patrimonio ecclesiastico soggette a tassa di manomorte, p. 2072. ' 

6 novembre. Circolare (N. 85) del Ministero di Finanze. Disposizioni a darsi pei 

secondi incanii nella vendila dei beni ecclesi.tslici, p. 5073. 

Circolare (N. 18) del Ministero di Fiuanzo. Accertameutu della rendila dei 
beni rustici soggetti all'imposta prediale 4868, p. 2074. 

Circolare (N. 11) del Ministero di Finanze. Attuazione della tassa solle 
vetture pubbliche e sui domestici nella Venezia, p. 2136. 

7 novembre. (4020) D. Viene ridotto il uuuiwro degli Assaggiatori all'Ufficio del 

Marchio di Torino, p. 2041. 

(40^4^5) u. 1 Comizi Agrari di GoMgliano e fireao sono iejslmente co- 
stituiU^ p. 2057. 
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7 DOTpmbre. (iOSS) D. Strade dichiarale provinciali nella Provincia di Foggia. 

p.tU40-41. 

(1031) D.Pirocorvelta a ruote radiala dal quadro del re0o navilio, p. 1048.. 

10 noT«»mbre. (Ì0I7) D. e l^elaz. Somma stanziata per soccorsi ai Volontari po- 

ri L'isti fori:i nei fritti d'armo avvenuti sul lerritorio Komano, non che 
àlit vt'^jove el agli orlaiii dei deceduli, p. 2057. 

|40i8t D. COQUbiiiii dei maganiiii deUa R. Marina di Spezia, Castellamare 
e llom<>\iJeo, p. 2042. 

<i032i D. Viene determinala f i procedura pel giudizio di'i reclami contro . 
r>i>pUcaitoQe delle multe ceiisuai i ; nella Lombardia, p. !20ò8. 

fl03&^7> D. Strade dichiarate provinciali nelle Provincie di Hassa-GarFara 
eBenevei:? -2012-4:^ p 2045-46. 

i i0i9) D. 11 Comune di S. Marco (Messina) assume il nome di S. Mare<> 
d'Aiunzio, p. :Ì113. 

;40»8) U. Comoni nelle Provincie di Treviso, Padova» Brescia e Udine 

che as-nmono altro nomo, p. 20'.i2 

11 aoTembre. Circolare del Miuisiero di Finanze. 1 tabacchi di manifattura delio 

SUto {tossono entrare liberamente in Sicilia senza pagamento di diritto, 

p. 2079. 

12 memlre. Gir olnrj del Ministero ù\ Grazia c Giustizia. Rimborso degli ac- 
costi dati dal Governo aitl'lmpiegati nelle Veneto Provincie a titolo di ap- 
pieniyionamento, p. fOÌf7. 

Circ^dare (N. 13) del Ministero di Finanze. Disposizioni per eseguire il 
Bf-jH'i It. cr.'io 13 ottobre 18f.7, relativo all' imposta loiidiaria, allo stralcio 
dei labbricati dai catasti attuali, ed alla conservazione dei catasto dei terreni. 
^)138eaOOi. 

Circolare del Ministero di Finanze. Applicazione della Leg^e italiana stille 
peft>ioni ci\ili a-rimiuegali Voneli appartenenti ad Ufìflri uniticalì, p. 2141. 

Orrolare del Ministero di Agricoltura e Commercio Apertura di magazzini 
tfì deposito per lo apaedo del sale destinalo airasricoltura, p. S203. 
tt DOTrmbre 4038-39-40 D I Comizi Agrari di S. lOniato, Chieti e Sennide sono 
ie^liiiente costituiti, p. :^U5'J e '2U'J1. 

\40ii D. Termine utile per reol iniaro contro l'operazione dello stralcio 
lefla rendita dei fabbricati dal catasto rustico, p. 2093 e 2074. 

iOr2 D. Sono soppressi i posti di Direttore •> M iaistro-Economo delie R.]li> 
Birre e Fonderie del ferro in Follonica, p. 2o9i. 

(4043) D. Il Comune di Positano viene dicbìarato chiuso per la riscossione del 
dazio-consumo, p. 2018. 

|40i8: . D. Comuni soppressi ed aggregali a quello di Cappella de'Picenardl, 
p. 2114. 

(1052) D. Regolamento per la Scuola d'applicazione per gl'Ingegneri in To- 
riiw. p. iwr,. 

4057 I). I Comuni di nocc.«gn;;lielma e S. Pietro in Cnroiìs sono tosi in un 
solo col nome dì Esperia, p. 2065. 

D. Gonrani soppressi ed aggregati, alcuni a quello di Torte Malam- 

beni. altri a quello di Ca d'Andrea, p. 2093-94. 

Qrcolare (N. U-1) del Ministero di Finanzo Operazioni preliminari per 
eseguire ie Leggi ed il Regolamento sulla imposta di ricchezza mobile. — 
Famasfone della lista di modello À. — Elezione dei Delegali presso le Gom- 
nùssìoni comunali e consorziali, p, 2077. 

Circolare (N. 26) del Ministero di Finanze. Informazinni statistiche sullo 
Itm di possesso dei beni già spettanti a Corporazioni religiose ed ad £uti 
nonii ecclesiastici, p. S07i. 
WBorembre. Cireolare ?N. 82) del MinistPro di Finanze. Formazione di regisUi 
d» conti correnti delie spese fisse, ed indice reiativoy p. 2141 e 589. 
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45 novembre. Circolare (N. 15-S) del Ministero di Finanze. Operazioni preliminari per 
riscuotere l' imposta sulla ri^ cliezza mobile, revisione delle liste, dìstribuziood 
delle schede per le dichiaraxioni, p. 30K0. 

Circolare fN. \1-V 1 Ministero di Finanze. Attuazione dr^ll'imposta sui fab- 
bricati nelle Provincie Venete e Mantovana, p. 3^204. — Soiiuione di quesiti, 
p. 2205. 

16 novembre. Cinolare (N. 19-2) del Hlnlslero di Finanze. Istituzione delle Dire- 

zioni rampai ti rnenlali delie Imposte dirette e del Calaste nelle Venete Pro- 
vincie, p. "liiiH. 

17 novembre. (iOil) D. Ruolo do! Personale e cireoscrìrìone delle Direzioni com- 

partimentali delle Gabelle istituite nelle Venete Provincie, p. 9059. 

(40401 D. Nella Venezia sono ìsiitnite le Direxiofil compariimoileli del Dema* 
nio e delle Tasse, p. !*094-05. 

(4047) D. e Relaz. L'Amministrazione delle carceri giudiziarie nelle Venete 
Provincie pas^a alla dipendenza del Ministero dell' Interno, p. 2044. 

( inr>3) D. Somma stanziata pel compimento della galleria del Belbo (ferroTìa 
di Savona, p. 2114. 

(4064) D. Spesa straordinaria per continuare i lavori delle ferrovie oalabro- 

gicule, p. 20!tr). 

(4065) l). Somma stanziata per continuare i lavori urgenti della ferrovia da 
Asciano a Grosseto, p. 2115. 

(406tt) D. Frazioni di Comuni ooetitnìte In nnovo Comune col nome di Fa- 

rini d'Olmo, p. 2115. 

(^^067 D. Nuova convenzione pel pagamento anticipato della sovvenzione 
chilometrica dovuta alla Società concessionaria delle ferrovie miMldionali, 
p. 2152-53. 

(4070} D. Ri'laz. Viene estesa alle Venete Provincie la Legge 27 settembre 
1863 sul giuoco del lollo e sulle lutlerie, p. "2062-63. 

(4077) 1>. Viene esteso alle Provincie della Venezia e di Mantova Pordina- 
mento del lotto pubblico, e sono pubblicati nelle stesse Provineie i relativi 
Decreti, p. 2063 

Circolare dei Ministero di Finanze. Pubblicazione all' ingrosso delle Dogane 
dèi prowe« li menti gov(;rnativi che interessano il commercio, p. 2143. 

18 novembre. Cireolnre del Ministero dell'Interno. Distribuzione delle ofTertc a 

favore dei Vol( ntai i feriti nei^ìi ultimi avvenimenti BUl territorio pontificio» 
0 delle loro vedove ed orlani, p. 2143 e 2057. 

19 novembre. (4035) D. Riconvocazione del Parlamento pel S dicembre 1867» 

p. 2045. 

80 novembre. 409r)l T). Minìst. Prezzo del sale comune da ventìer.^i sul luogo 
dei magazzino di Udine per uso esclusivo della soda e dulia riduzionu dui 
minerali, |i. 2151. 

ti nov embre. (1050) 0, Regolamento per PAmministnutione scolastica provinciale. 

p. !l'096 e 2050. 

(4051) n. L'Istituto interniizlijnale Italiano in Torino è costituito Eiile mo- 
rale, p. 2116. 

(i05i) D. or insegnamenti di cbiniira orjranica e di rliitniri inorganica 
nella Università di Torino sono ritmili in una sola cattedra di cbimica generale, 
p. 2116. 

(4056) D. Ordinamento del servizio del Tesoro nelle Provincie Venete e 

Itfantovnna, p. 2M7-1S. 

(4062-63) D. Comuni soppressi ed aggregali, uno a quello di Due Miglia e 
l'altro a Corte de'Cortesi, p. 2107. 

(407S) D. I Comuni di Castelnuovo del Vescovo e Pieve Teitagni sono ag- 
gre'^T^,(i a quello di Hiv.irolo, p. ^tji. 

(40U4) D. Convenzione consolare colla Spagna, p. 8100. 
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il novembre 0. i Comizi Agrari di Biella e di MonlebellBOA sono OMUtoitl Ente 

Boraie, p. 2107 e tiìO. 
{UXa) ». Auimìom del natrro catasto tnidiario pei Gomoni di GoregUa, 

àiìtelminelli o Villa Basilici, p. 5l54. 

(4<i7i). l). 11 Consiglio ProviiiGiale di Ascoli PiG«aa è oomposU) di 40 Con- 
siglieri, p. 2066. 

fl079i D. Gonnini aggre^rati a quello di Stapio Lombardo, p. 1190. 

■ nove ri hre. Dichianizioiit- conchiiisa fi ii 1* Ilalin <• In Gran-BrolagTia, rehliv.i a 
S(K < anonime ed altre Aasociazioni commerciali, induatriali e Unaiuiarie, 

p. .izò. 

Groolare (N, 4t7) del ìfinistero di Finaose Modo eon cui grìUetterati 

possono dare quilaoza dei pagamenti luro fatti, p. 2i06 e 1945. 

fi novembre. Circolare ^N. 21-26) del Ministero di Finanze. Omes?ione occon^a negli 
st>mp<iti di froutespiziu e finali per Li compilazione dei ruoli del secondo 
seoMstrc \sm e dell'anno 1867 per F imposta sui redditi di riorbem mo- 
lik p. ^17i-75 e 1981. I 

ttaovenibre. ^4073) D. Personale addrlio a;:li l'ilici ainininislralivi del H. Isti- 
llilo dcijii Sludi superiori pra'ici e di perfeiionamenlo in Firenze, p. il20. 
{iO'rjj D. il Gomttìo Agrario di Ascoli Piceno è costiiiiito in Ente morale. 

p. 'liti). 

[HSHi) D. Sono soppresse la Delegazione di Finanza per le Provincie Ve- 
Dele e Mantovana, la Procura e le Intendenze di Finanza, la Cassa principale 
e del Moni*», e le Casse di Finanza, p. 2i21, 

(iO.^jj D. 1 Comuni di Luignano, GortelaBO e CaiiOTa del Morboso sono 
»g rt^aii a quello di Sesto, p. 2155. 
90 aaveoibre. Circolare (N. 32} del Ministero di Finanze. Trasmissione airUlBcio 
clonale delie rarto»valori provenienti dagli Enti morali eodesiasiici soppressi, 

p. 10 »7. 

1*^ dia'inbre. (407 1 ) D. Riformo nel Personale di direzione e di custodia, e nel- 
ramininistraiione dei Ba^ni renali, p. 2158. 

(iu7ii 1). Ad alcuni tipi del Regio naviglio viene estesa la disposizione del 
B. Df Greto 1G loglio lH6à ooncernenle l'imbarco di Guardie di Marina di prima 

claise, p. 2122. 

{iMi D. U Comizio Agrario di Gerace b eostitoito In Ente morale, p. 2122. 
l^v^tvi D. e Relaz. Modificazione an organico delle Dogane nella Venezia, 

p. 2) OH. 

(4 87 D. 11 Comune di Fabriano è dichiarato chiuso per gli etieili del dazio- 
CODsumo. p. 2)!^8. 

tilOU; D. Strade dichiarate provinciali nella Provincia i:i T urrà. p. 5110-11. 
!4iOi i 1). Viene r&uilìcato Telenco delle strade provinciali di ISovara, p. 2122 
e 10 '3-94. 

iiOsi) D. Begolamento per eseguire lu Legge 15 agosto 18''>7 suirabolizione 

delle sen' l 1 di pascolo n legnatico neirex-Princiiialo di l*ii>niltirn». p. 2177. 
tdkembre. Circolare (N. 2 >) del vinisfeio di A gricoltura e (^mimereio. Islitu- 
tion»? ili Conlerenze agrarie pei M irril i euamnali ni lla Radia di Vallumbrosa, 

S dict'iaitr.-. 40rn D. e R*'t.)7.. Amnistia agli autori ed ai complici dei reati d'inva- 
ayac uel territorio PoulUiciu, p !20(17. 

{\0'iH} D. Nuova proroga ai Pro* «iratori esercenti nell'Emilia, Marche ed 
Cniliria per prestare la dovuta malleveria, p. 20:^1. 

A '-fi^i 1). Rioi dinamento del Manco di Sicilia colle sue Casse di sconto in 
Pae [fi . e Messina, p. 2l-2t e 15i)3. 

dOHó} I). Airumcio di garaotia in Venezia è aggiunto un Saggiatore, e 
^ Ho (li Pavia rimane soppresso, p. 212(5 

(40tt9i D. Dichiarazione concbiusa fra l'Italia e la Gtran Drelagoa, relativa 
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a Società anonime ed altre Associazioni commerciati^ industriaii e tinanziarie, 
p. 2123. 

5 dicembre. (4091) D. e Belaz. Imbarco di quattro Sottotenenti di mcello soUe 

fregiale co azzate di se!^ont?o nrdint?. i». 2l2t>-27. 

(409:2) D. Sutto date condizioni è stabilito l' imbarco sui tipi di Regi legni 
di un Sottotenente di vascello addetto al dettaglio, p. 8126-27. 

(410^2 ;; ) D. I Comifi Agrari di Mestre e dì Solmona sono logalmante co- 
stituiti, p. 2155-5^1. 

Ciritolarii (.N. 27) dt»! Minisiero di AgriouUura e Commercio. Vigilanza neila 
compra e smercio degli zolfi adulleraii, p. 2407. 

D. La Società anonima col titola di Bavca m*>tfin pop(dùre di Firenze è 
autorizzala e ne sono approvali j^li Statuti, p. 2i5tì. 
6. dicembre. (;irc«jlare (N. 28) dei Miiiisicro di Agric«'llura e Commercio. Con- , 
Tonienza di provvedere i Comizi Agrari d'an locale per le radunanze, e per : 
raccogliervi i liltri, i semi e gli ntirczzi rurnlì, p. 21 ii. [ 
8 dicembre. (40^0) D. Dichiarazione scambiata fra l'Italia e la Russia, c^nr^r- 
nente le Società anonime ed altre Associazioni commerciali^ industriali e lì- 
nanziarie, p. 2127. 

(4093) D. Rimane soppresso il Consiglio superiore per gi Istituti militari, 
p. 2110. 

(40H6) Legge. Gonvalidasione del Decreto 24 ottobre <866, col quale nelU . 
Provincia di Palermo furono prorogattj le scadenze degli atti commerciali, l 

p. 2157. 

[iOTi] Legge. Importo e riparto annuale dello sopratasse provinciali e co- 
munali, p. 2157. 

(H Di -5-6) D I Cjmm Agrari di Lodf» Imola e Pallanza sono legalmente 

costituiti, p. 2:1-28 e 21t>0. 

(4111) D. e Relaz. Nel terzo D.pailiinento uiaritlinii) \ieue istituito im 
Contabile principale di magazzino ed un Maggiore Relatore del Consiglio ; 

prini i[i;il,> (rAmrninìslrazion.-' del Corpo R. Ekiuip:>g,4Ì, p. 2I8'2 

n. e Hélaz. Su alcuni tipi dei l^'cri l'*«rni le Guardie-Mnriiie di 
prima classo debbono far mensa comune co^h altri L'iliciali di borJo, 
p. 21»3. 

(4114) D. il Comune di Uraganella ò aggregalo a Fiumlcello-Uraga» 

p. 2184. 

(4115) D. Gli ex-Teudl Botti e Maogalaviti (Messina) ritornano a far parie 
del Comune di Lnngi, p* 2161. 

f4it6) D. 11 Comune di Bettenesco è aggregato a quello di Persico, 
p. 2184. * 

il dicembre. (4108) D. e Relaz. I Magazzini di deposito dei tabaccbl greggi fti 
Sampierdarena e Livorno, come pure le Manifatture del tabaccbi dipende- 
ranno dal Ministero di Finanze, p. 2185. 

(4109j D. Proroga ai 1^ luglio 1K68 del tonnine per la presentazione delle 
opere d'arte pel concorso ai nremii della pittura» p. 2186. 

(4117) T). Il Comtme di isola Pescaroli è aggregato a quello di S. Daniele 
Ripairìo, p. «2186. 

(4118) D. Il Comune di Romprezzagno è aggregalo a quello di Tornata, 
p. 2186. 

(4119) D. Sono sopisrcs?! i Comuni di Fcnp:o e Znnen.^o, aggregando ii 
primo ad Acquant'^^r.i, ed i! secondo a Grumello Cremonese, p. "2187. 

{4120J D. I Conìum di Caruberlo e Cà de'Soresni s'>no aggregali a quello 
di S. Martino del Lago, p. 2187* 
ÌB dicembre. (illO) D. Viene ridotta l'anmin indennità del Presidente, ed 
ennullata quella dei Giudici del Tribunale Supremo di Guerra, p. 2187. 
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lSdicemi>re. (4113) D. La Sezione geologica dei Consiglio delle Miniere è costimita 
te Cooittto geologico rendente presso H mnisiero di AgrioolttiFa • Commercio, 

p. mi. 

{iUi) 0. e Helaz. Viene rifonnata la pianta organica deUe Direiioni degli 
▲rchiri di Slato. p. 2188. 
B. Sono modificati gli statati della Banea dd ComwM ArUfUmo di Firmzi, 

p. J188 e 1607 

JS dicmbre. (41-2:^^ T) I Comuni di Osimo e di Nervi ^ono restiluili alla 
C6adiiione Ai Comuni aperti per la riscossione dei dazio - cousuiuo , 
p. 1145. 

JOàcembre. Circolare del Fondo per il Cullo. Adempimento di pie fonda- 
zioni; spese di culto ed aasegni diversi a carico della Amministrazione, 
p. tt08. 

SI Aeembre. D. e Relaz. Indenniti di eancelleria e di combustibile pel Comandi 

T^M'hTì di Provincia e di Fortezza, p. 2190-91. 
SS dicembre. (il3i) Legge. Esercizio provvisorio del bilancio dello Sialo dorante 
il mese di gennaio 1868, p. 2198. 
IM^ héiuf^ Tariffi mica pel Goosemlofl dallo Ipoleehe^ p. 
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Uo I dell» COLLEZIONE CELKHIFERA DELLE LEGGI per ranno IQM 
* ( Abmc. per od anno: Firenxe L. IB - Per la PoAta L. U) lOUi 

SOMMARIO 

5 ottobre. D. Trattato di paco coirAustria; pa&am. di 35 milioni di fiorini, pag. 1. 
11 • D. Compimento delle' ferrovìe nelPItalia centrale e nella LiRiiria. pajf. 2. 
3 novembre. I). Contitma/ione d' i lavori delle ferrovie nella Sicilia e Calabria, p. 2. 
Zona di vijrilanza dos^Hnale lunRO le sponde del latjo di Garda, pag. lÓ. 
D. Indennità dovuta all'Austria ; somma iscritta sul Gran Libro, ptk^. 4. 
Con^naRlio dell'imposfa fondiaria noi Piomonto e nella Liguria, paff. 16. 
P. Decreti ed Istru/.ioui sull'amministr. dei frutti dei henehzi vacanti, p. 4. 
1). Il Comune di Ceppeda è soppresso ed uuito a quello di Ossago, p. 5. 
D. Maggiore spesa per le colonie agricole di Lampedusa e Linosa, n. 6. 
23 • D- Il Consolato in Nuova Orleans è airgregato a qnello di Nuova York, p. 3. 
23 » Immediata urcisiono dep-li animali iii1»'tti o sogjietti di tifo bovino, p. 22. 
23 • Dati statistici sul prestito naziouaio da trasmettersi col prospetto N. 1, p. 23. 
9* m Pagamento delle obbli^zioni del prestito l^ombardo-veneto 1850. pag. 8L 
25 • D. Torre demaniali ed aeque pubbliche nello Provincie Meridionali, p. 6. 

29 • D. Ferrovie calabro-siciUc ; provvista di fondi con Buoni dei Tesoro, p. 7. 
n • !>. UniTersità di Pavia; serrente nel Otibinetto di Gsiologia sperim., p. 7. 

30 • T>. Trasporto a Venezia delle spaimo <lei fratelli Bandiera e di 1). Moro, p. 8. 
1 dicembre. Indennità all'Austria: alienazione per trattative private, ecc., p. 16. 

D. Leggi sulla Cassa dei depositi e prestiti e sulla Banca Naz. , pag. 8. 
I>. Mog^ori gp'-fp al bilancio pa-^sivo del Ministero della Marina, pag. 9. 
D. Soppressione delle Direzioni speciali del Debito Pubblico, ecc. pag. 9. 
1). Strada dichiarata provinciale nella Provincia di Porto ManHtio, p. 12. 
D. Dazio d'uscita pel legnamn rozzo trasportato in Venezia, ecc., pag. 12. 
D. Commissione in Venezia ixt la conservazione dei luonuuienli, nag. 18. 
D. Istituto t> iiiiniuile della SS ma Annunziata iu Firenze; personale, p. 18. 
1>. Strade dichiarate provlnriali nella Provincia di Brescia, pag. 14. 
Dogane della Sicilia designate pf)r l'importa/.ione dei tabacchi, pag. 17. 
-Sdoganamento dei tabacehi portati dai viaggiatori per uso per.-ionaiai p. 96. 
S^onihro dei chiostri delle Corporazioni soppresse, ecc., pag. 26. 
D. Regolam. per l'esecuzione della Legge sul credito fondiario, ecc., p. 16. 
D. Mailevcria; pron*ga ai Prociiraturi esercenti ii' Ii'Knii lia, ecc., pag. KJ, 
Partile di spese lìsse aperte n<i registri delle Agenzie del Tesoro. pag> 25. 
Discipline per le scuole dei fancinlii, dei giovanetti, e degli adulti, pag. 29. 
Rinnovaz. delle ipoteche nell'intere>se (b U Amministr. dt llc Gabelle, p. 30. 
Trasporto dei punzoni del marchio da farsi col mezzo della Posta, p. 30. 
Benruio delle Tesorerie dello Stato; Fondo per il Culto, ecc., pag. 90. 
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RELAZIONE 

rkUa dmt Uhdttro ddle FbuumeaS. A. U Priitcipe iMogoUitmU Ommaie dd Bt. 

At.TczzA. Per effetto del Trattato sottoscrìtto a Vienna Bltalia dovrà pagare al* 
l'A.astria 35 milioni di fiorini, di lire 2 50 ciascuno, cioè 87 milioni e mezzo di lire 
in undici rate, la prima delle quali in 17 milioni e mezzo scade il 3 gennaio pros- 
simo e le alt e da due in due mesi cominciando dal II mar/o. C>iu ?te rate, meno la 
prima, portano l'annuo interesse del 5 per cento dal 10 novembre io poi.* 

L* somma necessaria ])er questo pagamento è l*nUÌma spesa oeeiwioiiata dallo 
stato di guerra, che \a a cessare Ira lircve con lo scambio delle ratifirlio: ed il Go- 
verno pensa che adempiendo al pagamento con obbligazioui a scadenza debba in* 
tanto provvedere i messi per aecertame il rimborso anche se occorre con allena- 
xìone (li rendite. 

tàc non che è mio proposito non adoperare questo mezzo se non quando i conti 
appvoaeimalivi delle altre speee e delle altre entrate procacciate allo Stato per virtii 
dei poteri Straordinari che ^ono per ii^cadere, ci facciano OerU che Sia necessario di 
adoperarlo, e nei termini stretti eli codesta necesHità. 

Qnesto è duplice concetto contenuto nello schema di Decreto che llO Ponore di 
sottr.y.r rre alla firma dcirAltczza V(Htra Reale, c che vcrrti UwtO MÌtOlliefl0O aU% 
gÌBtraxioae della Corte dei conti prima della sua eacuu'£ionc« 

ice. 
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(N. 3354) REGIO DEGRETO 

IsMrto aells Qaxaetta Uffieiale il 7 dicembre 18M. 

A li mù m on» di rendite pel pagamtnto <U 8B milioni <i{>l0mii{ ti$^Au$tna 
per effetto del Trattate di jpaee del S ottobre Ì8S6, 

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOIA CABIOKAKO , tet. 

In virtù dell'autorità a Noi delrjfata, vista la Lcj^ge del 23 giugno 1866, 20*^7; 
vieto l'articolo addizionale del trattato sottoscritto in Vienna il dì 3 ottobre lHt>6 re- 
lativamente al pagamento da fare all'AnMria di 85 rfiilioni di fiorini, ratrguap^liati a 
franchi ^7 milioni mez/o, con Buoni ila coi:sr'4nriro a tritino della r.nificazion»' ; 
suIIa propOBizione del Ministro delle Finanze deli Iterata in Consiglio dei Ministri 
abbiamo decretato e dfcretlamo: 

Art. 1. 11 nostro Ministro delle Finanze rìlascierà a fav< rf del Ministro dellf Fi 
nanze austriache 17 Buoni del Tesoro per pagare a Furigi 35 milioni di fiorini di 
lire 2 90 Tano; del qaalì 7 sen?» interessi il 3 gennaio 1%7, e 88 in dieci rata 
eguali con la scadenza di due in due un si. cominciando dal 3 mano 1867, oogL'in- 
teressi del 5 per cento dai primo novembre prossimo. 

Art. 2. Le somme suddétte potranno, ove occorra, essere procacciate mediante 
iscrizione di rendite al cinqne per renio; le quali non saranno alienate se non r»"l 
modo e con le condizioni clic saranno prescritte con appositi Decreti del Minìdirty 
delle Finanze. 

Ordiniamo ecc. — Dato a Firon/e addi 5 ottobre ISC£. 

EUQEÌÌXO DI SAYOJA. ~ Sciaumà. 



(N. 3327) REGIO DECRETO 
Insertò nella Qazietta Ufficiale detl'll dicembre 1866b 

Viene approvata la Convenzione colla quale al provvede al compitatilo delle ferrovie 
eoncette alla Società delle etrade ferrate romane neWItolia CeiUrale e eul liiorale 
Ligure, 

EUCtEXiU PRINCIPE Di SAYOJA CARIGNANO, eco. 

In virtù delPautorità a Noi deleffota, vista la convenzione 22 giugno 1864, appro- 
vata eolla Legge 14 maggio 1^, e riguardante la fusione in nna unica Compagnia 
della Società delle strana' rrrntc livornesi , maremmana, centrale Tf st'ina e Bo- 
niane, e per la concessione alla medesima Compagnia di ntiove linei^ di strade fer- 
rate; visto l'articolo 2, lett» ra d della Leg^c giugno 1866; sentito il parere nel 
Consif^lio di Stato; sontit'i il Consiirlio dei ministri; sulla proposta dei Mmistli dei 
Lavori Pubblici e dello Finanze ubt>iamo dccrcUito e decretiamo: 

È approvata la convenzione stipulata addi 11 ottobre 1 860 dai Minìtlri dei lavori 
Pubblici e delle Finanze colla Socie^ delle strade ferrate romane con cui si prov- 
vede al compimento della rete alla medesima ronoessa nell'Italia centrale e sul li- 
torale Ligure, mediante anticipazioni .- il'r ^nw, n/mni dovutele a t< r:uini dell'ar» 
iicoLo 21 della saddetta coaveuzione 22 giugno 1»(>4. — V, Celerif, 1865. vag. i248. 

Ordiniamo ecc. ~ Dato a Firenze addì 11 ottobre 1866. ^ 

EUGENIO DI 8AY0JA. — 8. Jacixi ~ A. Scuto/A. * ! 



(N. 33i0) REGIO DECHETO J 

Inserto nella Gazzetta U faciale il 12 dicembre 18G6. 1 

Lio Stato aeeieura alla Socldà Viltorio EmmuLp'c Vt<n.ncd',a'.a cmlhinazUme dA lowié 

delle ìitrade ferrate nelle Priirivrie Ciciliane c ('alaòre$i. 1 

ElIGbJ^iU PIUNCIPK DI i?.VVL)JA CiUiia^A^'0, tee. } 

In yirtii dell'autorità a Noi delegata, veduta la I.o-g^c ^riuiinn l«fnr„ n<^ :9S7; voi 
dUfO ViVlt 9 4^lla Legge 20 mww 1965, allegato t^cmitg U (;uudi^iio di Stato 
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nllA proposta dei Ministri dei Lavori Pnbblici, dell'Interno • delle Fìdsum; ndito 

il Consiglio dei Ministri; considerando la Srcinà Viftorio Enianuele ha dichia- 
rilo di non c,-8ere io irradio cogli attuali suoi meni di provvedere alla continua- 
zione dei lavori mUé u>rrovie suite a lei cooijedote; che le attnftli condizioni delle 
Provicfie Siciliane c Calabre non consentono, anche nelTìnteresse dell'ordine pub- 
UieOt ene sianu ulieriormeute interrotti i lavori delle strade ferrale in esse Provin- 
dt; abbiamo decretato e decreiiamo: 

Art. 1. La continuazione tmnicdhita dei lavori rtr^ìle strado ferrate nelle frovin^ 
rie Siciliane e Calabresi è diciiiaruta di pubblica necessità ed urgenza. 

I Lo Stato asaiearerà la continuazione dei detti lavori sino al 31 mano 1867 
'.fila misura e vp\ modi stabiliti nel pro'X' tto di ronvonTìonp, a Xoi j-otlofio-fo, ebo 
li Ministro dei Lavori Pubblici è autori/za'o a $tipiiiftn> con la Societii V uiono 
Emanuele e coi suoi costruttori; e conservrrìv la proprietà dei lavori loedennii ftn- 
<htè^ non siano redenti nei modi stabiliti dalia detta convenzione. 

3. È antoriwata la spesa straordinaria di die*otto milioni di lire da inscriversi ri- 
: '.r-fam'^nte e sotto apposito capitolo ii<-i J^ilimci psi-sivi dfl Ministom d»'i Lavori 
IP abbiiei degli anni 1806-1867 pel pagamento dei lavori di cui all'articolo primo. — 
Il Governo ai proenrerà nteatemente la delta somma mediante la ereasione e l*alie* 
nazione per conto della 8odetk di rendita di eonsolidato & per 0|P, e di Buoni del 
Tftoro. • 

4. Bari applicato ad apposito capitolo nei Bllanel attivi degli anni 1869 e 1887 il 
prodotto deiraiicnnzionc della r> lulita e dei Ruonl del TeaorO «Ovralndicati fino 
alla concorrente di detta somma di 1H,(mX>,000 di lire. 

5. Al |iairameot'> tanto degl'interessi della rendita eonsolidata 5 per 0|0 , qnanto 
del -ìpita!e e de^rrinteressi dei linoni del Tesoro alla loro <;radenza scurii provve- 
duto coi prodotti delle linee in esercizio e colie sovvenzioni chilonieti i( he dovute 
alia 8odelk per le linee medesime dal io t^ennaio lS(ì7 a'termini della convemtoDO 
approvata con la Lecrtie 25 aj^osto 18f;3. Nel raso iti eni i prodotti e le sovven- 
zioni chilometricbe non bastassero, si àupjdirà alla somma mediante l'alienazione 
di altra rendita consolidata 5 perOiO o di ihioni del Tesoro, sempre per conto della 
8oci«^*?. . oppure mediante alienazione di obblisrazioni della Kocletà medesima. 

Le jjomme che sopravanzassero dui prodotti delle linee e dalle sovvenzioni 
eldlometriche e qnelle prò enienti dalla vendita delle obblig^azioni. dopo fatto il ser- 
Ttiio degl'i nt'=re«s!i della rendita consolidata e dell'estinzione dei Buoni del Tcìoro, 
«-anno ÌTiii-iegate nel riscatto della rendita consolidata 5 per OiO creata per conto 
<:•;!.■! Siciefa. 

S. Mancando il capitolato per l'esecuzione dei lavori, di cui nelParticolo 2^ della 
-'onv^'nrione. il Ministero dei Lavori Pubblici prowederà con KcKolameuto speciale 

4» 90t»oporTÌ alla nostra approvii/iom'. — V. Ceìerif. f^'".^^ pQg,a89, 

II Ministro ecc. — Dato a Torino addi 3 novembre 1m;(>. 

EUQKNXO Di SAYOJA — Jacivi —, A. gciAWJA. — Eicasqu. 



(N. 3342) REGIO DECRETO 

Inserto nella Oazsetta UfBciale il 12 dteembre 1866. 

òtpprtMtiant del iJomolatft Italiano in Nttova Oriean», ti cui Diatretto giuritdizionalt 

^9S^^ ^ Cbnwfato in ^fttoMi Ferir. 

VITTORIO EMANUELE II, Re dMtalu. 

^lyii gii articoli 2 e .3 della Legge consolare 28 gennaio lSf»G; visto il nostro De- 
^to in data 10 maggio p. ^. ; sulla proposta del nostro Ministro Segratario di 
Stato per gli atTari esteri abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. L II nostro Constatato in nuova Orleans è soppresso, ed il Distretto giarisdi- 
ilf^T:.:ile di e>so viene a^'.^retrato a quello riid nostro Consolaro ii\ Nuova York. 

Art. 2. liarà aggiunto ai Personale del nostro Consolato in Nuova York nn Vice- 
console di prima catet^oria, il qnate avrà residenci In innova Oiieans e godrà del- 
rsMtgno locale di lire ITj.OOO. 

Art 3. L*assegnamento locale spettante al nostro Consoie in Nao^ York sarà 
«abilito nella somma di lire 28,000. — La deeorrenia dagli assegm^menti di ani 
spi art'roli 2 e 3 fissata coi primi- del prossimo mese di dicembre. 

Ordiniamo ce--*. — Dato a Firenze il novembre 1860. 

YmOAiO £MA2iU£X£ Yisooxti-Ysiosta* 
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RELAZIONI-: 

Fatta dal Mvùairo delle Fivafne a S, M. il He il 7 novcvifjrc 1856. 

Con Decreto del 5 ottobre , registrato alla Corte dei Conti il gioroo 8 dello 
stesso mese, tu, per virtù dei poteri speciali conferiti al QoTerno, stabilito die le 

somme neces.sarìe \ er ^Oiirli^farL- i Buoni rilasciati all*AU8tl1a potranno Ove OCCOira, 
essere procacciale mediante iscrizione di rendile. 

Dicliiarai clie avrei adoperato questo messo quando raccNrtamento sommario 
deìle spese dello Stato avesse provato di non poterne farà meno, e promisi di ado- 

per^irlo in tal caso nei limiti della necessiti^. 

E pi rciò intendo provvedere i er lo mum al pagamento di quelle rato che scadono 
nel iSiiT, e delle quali una soltanto esce dalL'esereisio 1866, che per Legge è aperto 
sino a tutto settembre del prossimo anno. 

E mi sono anche deciso a ciò proporr-', perchè, o luuulo sarìi provveduto al modo 
di pagare codeste rate, le finanze non saranno per il servizio dell'anno 1867 costrette 
a ricorrere a messi straordinari. 

La (inai sicurezza sarà di t;on lieve vantaggio durante nn terapo nel quale non 
può per anticipazione calcolarsi tino a quaì jaiitto la circolazione monetaria si 
possa risentire degli effetti dello scarso rieolto in una rotisiderevole parte d'Europa. 

PresTf» nnindi la Mnostà Vostrri di sancir^ rnnit'i fcht'nir» di T>»'cr«-to per iscrivere 
la rendita, e quindi procedere alla sua alienazione secondo il disposto dei Uecreto 
del cinque ottobre. 

(N. 3;j5')) Rl'GIO ni-CilKTO 

Inserto nella Gaz/et tu Uiììciale il 7 dlceialire 1866. 

Jterixione »ul Gran Libro del Debito Pubblico di una rendila di cinque milioni di lirf 
pel pagamento della indennità dovuta alV Austria in forza del Trattato di pace $ot- 
to9onUo a Vimna U 8 oUoòre 1866. 

TITTORIO EMANUELE U, Bb n*lTAJ.u. 

Visto il Reale Decreto del 5 ottobre 18fìG , emanato in virtit della Lotrge del 28 

pinc:no stesso anno, n' 29^7. cf>! q»in!e è provvedili'» wl pajraniénfn dt 'l'ifjdennità 
di 87 miliuui di iiru iluviUc ull'Aualria in forza déirurllcuio addizionale del Trattato 
sottoscritto in Vienna il 3 ottobre 18(58, ed c fatta facoltà di procacciare uuella 
somma mediante iscrisione di rendita al 5 per cento; riu$niita Topportunith. ai or- 
dinare fin d'ora la iscrisione dì una certa quantità di rendita, acciocché p; ssa essere 
nel modo previsto destin;ifa nirindic tio t-i npo nel r;«9u die occorn .--c di tarlo; 
soiia proppsitione dei Ministro delle Finanze abbiamo decretato e decretiamo; 

Art 1. È »utorizsata Inscrizione nel Gran Libro del Debito Pubblico, in amaento 
del consolidato del 5 per cento, di una rendita di 5 milioni di lire, eon deoorreni» 
di godimento dal 1° luglio 1866. 

Art. 2. Pel servigio della rendita, di cui alTarticolo precedente, è fotta sulla Te- 
soreria centrale del Kegno, eominciando dal 1* luglio 1866, l'annua asseguaxlone di 
lire 5,000,000. 

Ordiniamo ecc. — Dato a Venezia il 7 novembre !868. 

VITTORIO EMANUELE - A. Sculoja. 



(N. 3329) REGIO DECRETO 

Insorto nella Gazzetta Ufficiale il 7 dicembre 1S66. 

AV2e Provincie Venete e nel Mantovano tono puòòlieati i Deereti^ Regolamenti 
«d isirusioa» miPamminUirimantt e dmoluxiom dei frutii dei hm^ui naoMmti. 

VITTORIO CM.VNUELE li, Re o'Itaua. 

Visto l'articolo 18 dello Statutoj sulla proposta del nostro (iuardasigilli, Ministro 
di Grazia e Giustizia e dei Culti; sentito il Consiglio dei Ministri, abbiamo deere> 
tato e decretiamo : 

Art. 1. Vengono pubblicati ed avranno vìjjorc nelle Provincie Italiane stato au- 
ness^ fd liostro Regino eoi Sea|« De^to 4el (iorno i corrente, inostri De- 
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rreii dei 36 ?Pttemb-c 1%>0. 4314. e M trrnnaìn l^r.T , n<^4603. coiraniie~-nvi i^n. 
^lamento, e con quelle aitre Istriuiont t ht; per <.»r<iiue del preiato nojtro Guarda- 
.^fiiii saranno dii»m&te alle Autorìtk amministrative nelle Provìneie ansidette per 
l*tni;ni:,:-t- i/ione e devolu/.ionc tlr'i l'riitt; dei b'^neflzì vacanti. 

2. 1 :; uiu uiacurati dei bendici ancuia vacanti nel giorno dell'attuazione dei pre- 
sente D^cr^to, i quali si riferiscano alle vacanze attuali e non siano stati per anco 
capiUlizzati. o per eccerione sinerolare leirittimumente fpk asse;^nati, saranno devo- 
luti. disinbQiù ed erogati in conlormilìi del disposto dell'art. 2 del nostro Decreto 
del 26 «Ueiubre 1S6U, uo 4314, non ostrait" i-ln deili truLti intercalari sieno piìi slati 
perctì*j, e «i riferiscano all'epoca anteriore alla pubblicazione dei nostro Becreto. 

ai E instìtuito n«Ua città di Venezia TEeonomato Generale per l'Amministrazioiie 
!vi l-Tjc-:ui che sono o si renderanna vn-rinti r.'ll.^ Pioviri'-ii' "Venete. 

4. La pianta del Per9»>nale dell llconoiuato Ocnemlu anzidetto ei relativi stipendi 
«ODO ilet«rminau uell annessa tabella firmata d'ordine nostro dal Ministro Gaarda- 
j;tilii. — Acriinpirifati dell'Economato Ooueralc, alle loro vpdovp efi ni loro figli 
!oao applicabili le diaposizioni delle Legji generali sJille disponibilila, aspettative, 
p?r)iioni e sulle ritenute ^jlabilitt» per 8:l'lmp'(.',r:iti dello Stato, il carico degli ass^ni^i 
rfla.li\i e l'intrMÌio deilc ritenute è devoluto u!la Cus-sa dell'Economutn. 

l>. 11 territorio Mantovano stato annes-so al nostro Regno col citato Decreto del 4 
cotftiiie. Tiene, per l'Amministrazione dei benoiìzi vacanti, a{!:p:regatO alla CÌreOSeri- 
none &emtorìate dipendente daU'EcoDomato Ueneraie di Milano, 

(. Il i^nfato nostro Gnardasl^ìHi k inearìcato delPescenzione del presente Decreto, 
che arra effetto dal giorno stesso della ani\ pubblicazione nn'la Gagxetta Unciale 
dd Eotm. — Ved Celenf. 1860, i>ag. 1523; — 1861, pa{(. 337 e 370. 

ORUdisDO eoe. — Dato a Firense addì 28 novembre 1866. 

VITTORIO EMANUELE - BoBOAtTi. 

Ttiet^a della pianta del PertonaU t de<f li stipendi delVEcon&nato generate 

deilen^» vacanti in Veneeia, 

I Economo j^enerale St^pendio^ L. 6,000 

1 Spretano 3,000 

1 Contabile • 2,900 

1 Cassiere 2,500 

1 Commeaso di l** classe • l,SO0 

1 Commesso di 2« id 1,500 

1 Commesso di 9* Id 1,200 

1 Usciere • 800 

Spese d*afOiìo 2,600 

Bomma totale L. 21,500 



[N. 3345) REGIO DEGRETO 
Inserto nella Cassetta Uftieiale il 18 dicembre 1866. 
il Gmanc di Ceppeda è eoppreteOt e ròmito a fptello di Oteago (Milano). 

VITTORIO EAIANUBLE II, Rb d'Italu. 

Sills prtH>osta del nostro Ministro delPInterno; TÌsto Tart. 13 della Tifirente Le^e 

JBiramministrazione comunale e provinciale ; viste le deliberazioni dei Consigli co- 
B>&&«ii di ceppeda e di O&sago, la prima in data 12 matj^gio 18fì5, e la seconda in 
itonaio 1866, non che quella del Consiglio provinciale di Milano in data 2 
ìiri-ì i^r., abbianrjo decrptatn c decreti ano : 

-^^ l. Il Comune di CepjHda k snp|>re?30, riunendosi a quello di Ossago, che 
oiTitfrri l'attuale nome e residenzi ninnici naie. 

^^i. Fino alla co'.tifnzione della novellti am mi ni straziane del Comune di Os- 
pii li provveilerà a cura del Prefetto della Provincia nei modi di legge, gli 
«ttoAii dae Gonsigtl eomtinaii conttaueraono ad esercitare rispelttvaineiite le loro 
Ussofii. 

Qrdisiimo ecc. — Dato a Firenze addì 22 novembre 1S66, 

VITTORIO EMAì;UELE. - BiCASOu. 
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• RELAZIONE 

Fatta dal Ministro delle Finanze a Al. il 22 novembre IStìB per Vautorixzazume 
di MOf jPMH «p«M al B*Ì9new dd Minùfero di AgriooUura^ fnétutria e Gbmmmip. 

Nel Bilancio pasalro del Ministero dì Aerieottnrfi , Industri» e Commercio pel 

corrente mino veniva dciK i i:atri la Rnintii.» di liro mo.'TìO sul rapitolo ti" 30 relative* 
alle spese varie di manicnimeuto delle colooii* agricole di Lampedusa e Linosa. 

Mal irnivi impedimenti e danni che a carico di qnefli isolani si eanebbero Teri- 
fìcati cosfrindcro il snddotto Ministero » ripr porre !a predetta somma rome si può 
rilevare dallo alleRato C, p&g. 24, della Keluziiiue parlamentare del Bilancio stesso, 
attesoché i molteplici documenti cui la Commissione stata nominata per prowt^ 
dere alla r:nr;rani7,xazione di fiui Ue colonie avrebbe dovuto prendere utl piarne per 
migliorunie con oi)portuni e savii provvediiuenti le condizioni econoiuicbe, non le 
avrebbero permesso di mandare a compimento il pro[)rio mandato. 

8L ha iuoKO a credere ehe tale proposta sarebbe stata accetUita dal Parlamento 
avendo la Commissione del Bilancio interamente eonvenoto eoi Ministero suII'op^ 
portunità di ripristioare il Fondo nella eaa Beladone presentata nella seduta delti 
12 maggio 1866. 

Senoneh^, attese le gravi condizioni del Regno, non avendo il Parlamento po- 
tuto occupnr<3i della disr-nssione dei Bilanei» non poteva quindi aver luogo il ripri- 
stino del fondo in discorso. 

Manifestandosi ora Turf^ente bisogno di provvedere al riguardo, il riferentet ap- 
poggiato iill'eccc/.inn'ìle disposto dagli ai tìcoli 12 e 13 del Il' irio D^rreto 3 novem- 
lire I8t)l. n° ha l'onore di sottoporre uìl'Amj^usta tirimi della >\l. V. il qui unit » 
schema di Decreto, col quale verrcboe accresciuto di lire .'50,000 e quindi ristahili'o 
in Lire il fondo stanziato nel Hiluncio del 1.S6H del Ministero di AgricoUurat 

ndustria e Commercio per le colonie delle isole dì Lampedusa e Liuosa. 

R£GIO DECRETO 
Inserto nella Gazzetta Ufliciate il 7 dicembre 1866. 
Maggiore tpeea per le eofonie ogrieote delle itole di Lampeduta e Lincea* 

VITTORIO EALAN UELE 11, Re d'Itaua. 

Veduti gli articoli 12 e 13 del Regio Decreto 3 novembre 1%1, n"» 302; sulla pio- 
posizione del Ministro delle Finanze, a seguito di deliberazione presa io CoufligUo 
dei Ministri , abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Al Bilancio pel 1866 del Ministero di Agricolturu, Industria e Commercio, capi- 
tolo 30. Colonie d^-Uc iVj/p di Lamj)"h'vn >' T.hri'^a, è au!ori//.ata la mairsiiore speea 
dì lire 30,000. — Il presente Decreto sarà proposto per essere convertito in itegge 
nella prossima sessione parlamentare. 

11 Ministro delle Finanze e quello dell'Agricoltura. Industria e Commercio sono 
incaricati dell'esecuzione di questo Decreto che sarà registrato alla Corte dei Conti. 

Dato a Firenxe addì 82 novembre 1886. 

YITTOEIO EMAirUELB ^ A. Soialoia — F. CoanovA. 



(N. 3341) REGIO DECULTO 
Insorto nella Gazzetta Ufficiale il 12 dicembre 1866. 

Quando le terre demaniali e le ar^vc pxfjhll'-he nelle Prooineie Meridiemali 

ritornino all' Ammmistr anione del Demanio. 

VITTORIO EMANUELi: 11, He i>'1ta ia. 

Visto il Reale Decreto 11 mn^o 1855 pel bonificamento dc'terreni paludosi neli*' 
Provincie Napolitane; veduto il Decreto Luogotenenziale del 30 aprile 1861 . col 
quale fu ordinato il ritorno all' Ainniinidtni/.ione deniatiiale delle terr»' dello Stato, 
die in virtù di speciali dispO:4Ìzioai crauo state cedute airAmmiuistrazione delle 
boniflelie, e si attribuirono al Demanio cU alvei del fiumi, i Begli Bagni, ed alU« 
proprietà pubblldie; eooaidenuido che al detto Decreto tu date eseeniione seeondo 
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i fTJO scopo in modo conforme alia consci-vazione dell' Amminìalrazione delle boni- 
kùt, riordinata con posteriori Reali Decreti; volendo rimuovere ogni dubbio in 
frop*:-sito: sulla propo^'.' del Ministro di Agricoltura, Industria e ComiDercio; MH' 
bio li C4>asiglio dei Mioìàtrij abbiamo decrelatu e decretiamo: 

Art, 1. Le terr» demaniali dello Stato e U acque pubbliche con le loro dipen- 
^^nio, di cui nel Dicrcto lUl 30 iipriU' l>r.l, riuTiiuiin aIi'AniniinÌ3tra/.ione del De- 
uaujo quando siano esaurite le opeiazioui per cui l'urouo affidate airAnuniiuittra» 
none delle opere d! bonificamento nelle Provineie meridionali. 

2. Il padsacgio da niiWmroinistiazione all'ali la. jitr la conse^rncnze ammioistra- 
tive e giundicl)e, si veritìca col verbale di couscgna approvato dui Miniiteri com- 
peteati. — Ved, Celeri/, IS^Ìl, pag. mO, 

OcdùùM&o ece. Dato h Firenze addi 25 novembre 1866. 

VITTORIO £MAKU£LE — Cobdota. 



(N. 335C) REGIO DECRETO 

Inserto uelia Gazzetta Ufficiale del Regno il 18 dicembre 18G0. 

fìcae apftr&cota la Convenzione fra i MmUtri dei Lattari Pubblici e delle Finanse « 
la Sonetà Vittorio Emanuele per assicurare la continuazione dei lavori delle strada 
ftrrmte taiabro-gieule. 

VITTORIO EMANUELE II, Ra i>*Itaua. 

Tisto il Decreto Reale del 3 novembre 1^, che autorizza la stipulazione colla 

S<.>cietà Vittorii» Emanuele e colla Iinpresn crrncrule d« ll!i «•n!?triizìoi!e delle strade 
r^-rratr caIa'uro~»icule d'una convenzione alio scopo di assicurare la contiuuazione 
cei lavori delle strade ferrate saddette ; ealla propoet» dei Miniatrì dei Lavori Pob- 
lf.\fi t Finanze abb'amo decretalo e dcTtoiiaino : 

È appru aia la convenzione che, nei termini (iel |.reoitato Decreto Reale, venne 
stipalato addi 17 novembre corrente Ira i ^linisiri dei l.avori Pubblici e delle Fi- 
nanze ed i Kappreaentanli della Sociclìi Vittorio Kmantu li' «it ila Impreea Ceoeiule 
sopraddetta, ridia qimle convenzione viene nssiiurata la cuuiinuazione dei lavori delle 
ferrovie calabro--ii ule , salvo il provvedere i l'ondi di cui paria l'art. 3 della con- 
\e:i/.iune «addetta (?clnsivuuienle coti Buoni del Tesoro e senza alienazione di nuova 
rendita del Debito Pubblico. — Ved. il volume precedente, pag. 19tì8. 

Ordiniaiiio ecc. — Dato a Firenze addi 29 novembre 1866. 

VITTORIO SMANUELE — S. Jaoivt — A. 8ctAU>iA. 

< La Coaventione suddetta è testualmente inserta nella Ganetta ITlBeiale del Regino 
5. 347 del 18 dicembre 1866). 



(N. 3358] BEGIO DECRETO 

Stipendio del servente nel Gabinetto di fisiologia nella Unii trsiià di Pavia, 

VITTORIO EMANUELA lì, Re d'Itaua. 

Yiita la pianta organica de^l' Impiegati e Serventi ne';:Ii stabilimenti scientifici 
delia R. TJniverrità di Pavia . uppi ovato con nostro Decreto del 29 (gennaio 1885* 

Jf. 2lfi2, r»"!la quale lo ptipcridio drl prrvnnfo nel Gabinetto (lell.i fìs'olrf a speri' 
coeutale venne Ussato a lire seiccuto annue: visto il bilancio passiivo dulia Pubblica 
istruzione pel corrente esercizio, nel qnale In sti[>endio del servente predetto fu 
J^AHziato in lire ^rttfrrntoventi nimne ]irr cs?er)-i r'u (inoscinto di tutta necessità sif- 
!*iio rxu mento ; sulla proposta .ji 1 Miniolro Segretario di Stato per la Pubblica Istru- 
twnc abbiamo decretato e dcn rctiomf) : 

stipendio del servente nel (ìnliiiirtto di ngiolnfrìn sperimentale nella R. Uni- 
"r»rrsità di Pavia è dalle L. (XjO annue jiorCulo alle L, 72(', restando cosi modificata 
la pianta organica anzidetta appro ata cOl citato nostro Decreto del 29 gennaio 1685t 
I. 21f^2. -V. Celerif. 18€:.. lav^ «;5I. 
OrdiaiamO — Dato a r ircnze addi 29 Tiovcnibre 1^66. 

VmORiO EMANUELE - Blbti. 
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REUZIONE 

Fatta dal MinUiro della Marina a S. M. il Bé il 80 novembre Ì806 
pel iraeperio delle teneri ddfirateili Bandiera e di Dmmhìm Mctp a FeiMSia. 

SiBc. Neiranno 1844 Ji frntelU Attilio ed Emilio Bandiera e Domenico Moro, se- 
guiti da altri, tentarono ed eseguirono ano sboreo nelle Calabrie per inalbenunrl il 

vessillo nazionale. 

In quel fatto fo loro avverso il destino; essi caddero ed a^ìunsero i loro nomi 
a quelli dei cenerosi clie suggellarono coi sangue il loro amore all'unità ed all'in* 
dipendenza d'Italia. 

Le loro ceneri ebbero allora inonorata sepoltura nel liio-^o sic-so dove si compieva 
il fatto, niu dai volontari combattenti ie campagne del ISjO si è voluto rendere 
omatr^io a quei (generosi, e le ceneri loro vennero trasportate nel Dnomo di Oooenc* 
ove tiiicoiotui luttavi.'i. 

Ora la madre dei fratelli Bandiera, sopravvissuti^ a tanla 6tnai;nra, reclamale ce- 
neri dei suoi ^li, ed innalsa preghiera alla M. V. aedo le sia accordato che quelle 
ceneri vengano trasportate a Venezia dove ebbero i natali e la loro edncasione mi- 
litare. 

^ il riferente, nel mentre rappresenta alla M. V. la domanda della madre Bandiera, 
sì permette proporre che afa csejfuito anche il trasporto delle ceneri di Domenico 
Moro che concorso e cadde con loro, e che le spese di trasporto delle ceneri a Ve- 
nezia I' quelle di tumulaiione figurino cnricar?' nel Bilancio passivo dfllo telato. 

li riferente confida che la M. V. vorrà dare la Sua Reale aanuoue all'unito schema 
dì Decreto inteso a mettere in atto le snindicate proposte. 

(N. 3398) R£G10 DECRETO 
Inserto nella Ganetta tjffieiale il 19 dicembre 1866. 
IVwsporto t» Fsnes&i <iel?e «alme dei fratèlH Bandiera e M Domenico Mero, 

VITTORIO EMANUELE 11, Re d'Italia. 

Bolla proposta del nostro Ministro della Marina, di concerto con quello di Grazia, 
Giustizia e dei Culti, abbiamo deoretnto c decretiamo: 

Sarà provveduto a spese delio btato al trasporto in Venezia della salma dei fra» 
fèlli Attilio ed £milio Bandiera c di Domenico Moro, nonché alla tamulasione. 

Ordiniamo ee^ — Dato a Firenae addi 80 novembre 1866. 

VITTOBIO EMAinJ£LE Dxnasm, — Bomath. 



(N. 3357) REGIO DECRETO 

Inserto nella Gazzetta Udìciale il 15 dicembre 1866. 

a^le Frovineie della Venezia e di Mantova nono pubblicati la Legge col Begolamento 
eullé CbMS dei depoeiH e pretHii^ e due Deereii eeneemenH ht Banea NeudaiuU, 

VITTORIO eli: li, Kf. p'Itaua. 

Visto il Regio Decreto del 4 novembre 1S*JG, 3300; visto il Regio Decreto dei 
1* af^osto 1866, no 3110; sulla proposizione del Ministro delleFinanie; sentito il COB- ' 
sifclio del Ministri, abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. Sono pubblicati ed avranno vi^re nelle Provincie della Venezia e di 
Mantova: 

a) La Legge sulle Casse dei depositi c prestiti del 17 ma«(io 1863, pubblicata 
nella Raccolta Ufficiale delle Leggi e dei Deeretl del Segno dltalia al n^ 1270t in- 
sieme al relativo Rci^olamento del 25 agosto 18b3, n" 1444; 

h) 11 Decreto avente forza di Legge del lo ottobre 1S59, ed il Decreto del 20 j^iu- 
gno 1865; il primo inserto nella Raccolta degli Atti del Governo del 1S59 al n" 3)j22, 
ed il secondo nella Raccolta Ufiiciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d*i.t»lia 
al '2376, concernenti la Banca Nazionale. 

Art. 2. Le operazioni dei depositi e dei prestiti nelle Provincie suddette saranno 
&tte dalla Cassa di Firaaie.-- Feti. Ceterif, 1863^ pag, 1686 e M740i ~ 1866^ pag» 
U65^ mi e iOéi. 
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Iri. 3. II ]lìni«k«»delleFIii»iiteèiiicaiìcalo <lfll promdtmtall per r«N«islove d«l 
ffm fif ^ t^ Decreto. 
Qrdiaiftmo «ec — Dato a Fir«nxe addi 2 dicembre 1660. 

YITTOBIO EMANUELE 8oialoja. 



(N. 3364) KEGIO DECRETO 
loeerto nel!» QazzeUa UfSciale il 17 dicembre 1866. 
Mttg$wri Mptae autorizzate al hitaneio patnw t8*iB del Minittero Mia Marina* 

VITTORIO EMANUELE II, Re oMtaua. 

tu ^rtfi d«l1« facoltà eoticedata al Governo del Re colla Leg^c del 28 giut^no ISCG. 
a«*23ST: snllA prO|)osiz5one del Mii!Ì?^tro delle Finanze, u sejfuiio di ilL-lilKiazione 
presa itx Couaiglio dei Miuisiri« abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 

Al bilancio del Minietero della Marina pel 1866, titolo 2*, Spese etraordinarie, sono 
aatcnr/atc !e s p:uenti maggiori speee nlevanti eompleMivamente a lire ceicmto 
trenU^etn^ue rai/a, cioè: 

Capitolo v9 — Giornate di enra e materiale d'ospedale . . L. 05,000 

Capitolo 71 — Mercedi agli operai • 540,000 

Ordiniamo tee. — Dato a Firenze uiidl 2 dicembre 1806. 

VllioitlO EilANUELK — A. Scialoja. — Deprbtis. 



REUZIONE 

Fatta dal Mùùttro détte Finanze a S. M. il 2 dicembre 1866 
mU JDeereC» p«r la «efymtlefie d4UeIHrezicnitpeàali del Debito Pubblico. 

5t»x. L'nnifìcazione del Debito PuViblìco fu una delle prime opere a cui attese 
rjimminietrazioae del Regno d'Italia. Quest'opera fu laboriosa e complicata, per- 
efioeeliè doirevano essere iscrìtte nel Gran Libro nnteo del Debito dello btato le mi* 
'iim p-i^. ac*'P5M? Tie're;rii!itn dc-^li antirhi Aititi nell'atto medesimo i-!if si prncf iie\a 
aiia formazione e alia consegna dei nuovi titoli in cambio dei vecchi che erano au- 
aallaii. E, in meazo a tutto ciò, era pur anche necessario comniere con ogni sforzo 
U sistemazione delle eontabilitii antiche prr ronderf i conti aelle ultime pr^tionl 
delle cessate Amministrazioni, i cui risultauicnti lìnaii , bilanciati e legalmenie ac* 
ecrtati, dovevano essere ripresi nelle contabilità del nuovo Gran Libro. 

Perciò, mentre si snpprlmevHno le Amministrazioni di Debito TubMic.o degli an- 
tichi Stati e si creava una Direzione generale unica per tutto il Regno, ui reputò in- 
«lispensabile a tanta mole e a così fatta raoltipliciià di straordinario lavoro l'opera 
di alcuni Uffici locali. Per Regio Decreto furono istituite Direzioni fiperiali in Mi- 
lano, rircnzc, Napoli e Palermo, c furono poste, siccome eia prescritto dalla Legge 

10 lng:Iio 1861, nella dipendenza della Direzione Generale. 

L'ujDlBcaaioae dei Deoiti fu compiuta nel 1863. Piìi tardi fu compiato anche il la- 
▼oro di sistemazione delle vecchie contabijità. 

Ciò pojito. -sarebbero cessati (jiie^li Ui'iici ^*pei'iali, se i! Cfoverno nt'iristiluirlì non 
ft«esae reputato cooTeniente di aftidar loro anche le operazioni concernenti le Iran- 
éeaÀoni e f tramntamenti delle iscrizioni, il rilascio dei titoli ed il pagamento delle 
r^t^ fpni^straH delle rendite: attribuzioni, che la Legge organlea nell'art. 88 dava 

11 Governo facoltà di conferire alle Direzioni speciali. 

Oeeomndo Ufllef locali per nno seopo transitorio sembrò naturai cosa pigliarne 
«casione |>er far da loro es' ,r tire, secondo le nuove forme, anche operazioni di 
Qma Libro in quelle città dove erano Amministrazioni centrali di Debito Puliblico 
Nttoi eadnti CroTernL Onde il Gran Libro si compose di tanti re^stri quante e- 
rw>o non pure In catej^orìe di debiti, ma le Direzioni presso le quali seguiva l'i^scri- 
ik»ie delie rendite di ciu^cuna categoria; in guisa che l'unità non si ottenne allri- 
■estl, ebe col riassumere presso I» Direzione generale il risnltato delle iscrizioni 
Éute negli LTfici gocciali. Al qualp scopo fu prescritto dovere essi trasm-o-^re pe- 
hódiiamente alla Direzione Generale il duplicato dei registri delle iscrizioin e prò- • 
9Ktl d0Ue VBrìftsiODi da fare alle iscrizioni comprese nei registri trasmessi. L ol- 
tot è eiò molli • aomplicatl rapporti lorono necega ariam eate stabiliti Ir» (il Uffici 
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eomp«rtlmeiitaIÌ e rAmmìnifltrftzione Mntrale per gnanto concerne gW estratti dei 

ruoli pei pajfamenti da fare, e i conti dei paeramenti fatti. 

Questo ordinamento costoso e poco semplice riesci non pertanto opportano nel 
primo impianto della nnova Amministrazione unificatrice, e fa veramente tanto in- 

j;:egnoso quanto iinovo, anzi unico; e duratite il periodo della nnillcazione , e per 
alcun tempo dopo, fece buona prova; pen liò la circolazione della maggior parte 
delle rendite gik sotto ì cessati Governi iscritte sui vecclii reirif^tri era respettlTa- 
inento ristretta dejitro i limiti (ìelln aìiteriori circoscrizioni politi, lu;. Ma a poco a j 
pnco le antiche ilistinzioni coiiiincia\ uno a bjjarire pfr effetto ticlla unilicazione dei 
titoli, delle moltiplicate ed agevolate comunicazioni < per la i^enerale commissione 
de^li interessi commerciali ed economici tra le varie Provincie dello Stato. 

Anzi le Direzioni sncciai! sono per diventare eansa di confnsione o per lo meno 
di un intralcio consiitt'revnlc. Di latto una Direzione spr-ciale non può compiere al- 1 
enna operazione sopra rendile accese ne'registri della Direzione generale, né in quelli I 
di altra Direzione sfieciale senza che la Amministrazione centrale l*aatorÌzzi a tarlo, | 
dopo avere in oirni sin;:?ol() caso «'(Tcttuato direttamente sui suoi rcijistri, ovvero or- i 
dinato all'altra Direzione speciale, a cui 8|)etti, di eseguire sui suoi gli annullamenti e 
la iscrizioni necessarie. E qoesta triplicazione o duplicazione di atti e di carteggi 
e gli induui che no cons»^trnono sono o'zzi cresciuti in fatit'» nia^ririor proporzione, 
quanto più generale diviene Oi;ni giorno il bi.'?o[;nu di laru in quuliimiuc luogo ope- 
razioni sopra di tali rendite iscritte parte in una e parte in altra Direttone. 

Non occorre poi spendere molte parole a mostrare come per l'esistenza di quat- 
tro snccentri, moltiplicandosi per uno stesso obbietto le scritture e le operazioni che 
fsi hanno poi a riassumere nelr Amnnnistrazione centrale, si renda necessariamente 

{liù laboriosa e piti malap:evole la sistemazione delle contabilità, e la formazione e 
'accertamento dei prospetti semestrali neeessarii al paframento delle rendite. 

Quindi ^ ohe concenirundv) o^t^i vr'.\n Direziono generale tutte le operazioni di 
tramutamenti e tnislazioni, mentre si compie la necessaria unità dell'Amministra- 
zione del Debito Pubblico, si rende in gran parte più semplice e spedito il proce- 
dimento del .servizio anche nello intere-.se de'privati. 

Ciò non otìtiinte, a rimuovere pos ibili inconvenienti, ho giudicato opportuno di 
riserbare al Governo la facoltà di disporre che i titoli al portatore, di coi si chiegga 
la consegna nelle città ove sono oia Direzioni speciali, anziché essere, come di re- 
dola, trasmessi dall'Amministrazione centrale, siano per autorizzazione di essa rila- 
sciati da'PrelVtti. stabilendosi, all'uopo, un .ser\ i/io si>i'ciale dipenilente dall'Ammi- 
nistrazione del Debito PubblicOt e sottoposto inoltre alla vigilanza e alla Autorità 
de'Prefetti. 

Per tal -^uisa possono cessare di esistere nella forma e coH'ordinamento presente 
le Direzioni speciali del Debito Pubblico, ducohò , con^egruito lo scopo transitorio 
nhe principalmente ne determinò la istituzione, sono ancne mutate le condizioni, 
nelle quali, non per nocessitù lottale, ma per motivi di Opporfcunitè lu ad esse affi- 
da a anche la tenuta e causcrvazione del Gran Libro. 

I.e funzioni di riscontro attribuite alla Corte del Conti saranno del pari esercitate 
interamente da un solo L'I'tìcio pre.>so la Direzione generale. E riunendo nell'Ammi- 
sirazione della Cassa annessa alla Direzione jreneralc del Debito Pubblico il servizio 
de'depositi e de'prestiti afli«latoora alle Cìihsì ,i iiin.-sse alle Direzioni speciali, oltre ad 
una ragionevole economia nella spesa si potrà conseguire lo scopo d'introdurre 
magtfiore uniformiUi e semplicità anche in questa parte importante della pubblica 
Amministrazione. 

Spesso fu lamentato l'ecceòso della spesa occasionata dall'impianto della nuova 
Amministrazione del Debito Pubblico . 1 mutati bisogni del servizio rendono pos- 
sibile un ordinamento piìi semplice, pel quale la spesa può oramai e-sere ridotta 
in ijiii <iiscreti limiti, non ostante che la materia sia ampliata immensamente. 

Per ragi;i ungere dunque il duplice scopo della più spedita, pia semplice c meglio 
onlinata Ainmiftis'r r/.ione da una parte, e del minor dispendio dall'altra, io mi do i 
l'onore di soitojurre airapi)rovazione <li V. M. il sejfuente disegno di Decreto, il 1 
quale, dove sia dalla M. V. appro ato, sarà recato ad elTetto entro un termine non ' 
maggiore di due mesi dal trasierimento della Direzione generale del Debito Pub- 
blico A Firense, il quale seguirà col minor possibile indugio. 
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Il 

(N. 3367) REGIO DECRETO 
ixuerto nella Gazzetta Udiciale del Eegao il 15 dicembre ìiM* 

SofqarMfioiM «ielle Direzioni tpeeiali del Debito PMlioo eoi earrÌ»pondef^ Uffici 

di rUconiro, 

TITTORIO EMANUELE ll« Bk i>*1tìua 

Ve*lata la L^zo 10 liiplio Irtf.l , 94; vrdtit') il Docrrto orjjaaico dell'Amitiinl- 
«tra/ione del Debito Pubblico del 28 luglio ISfil, n'* l'>H: sulla proposizione «lei Mi- 
liisiru delle Finanze; sent.io il Consistilo dei Ministri, abbiamo decretato e decre- 

lióBtO . 

Axt. 1. Pre^ao la Direzione generale del Debito Pubblico saranno fatte^ secondo 
le nonne stabiHte dalle Legrffi e dai Be^latnenti In vi^nre, tntt<> le operazioni che 
<*oocemono il trùiuiitamento delle iscrizioni al porlator*' in Hiiiiiinative e vit < vt rsa; 
ie diriaioiù e le rianioni d'iacrizioni ; le traslazioni; le annotazioni di tìucoìì o ipo- « 
teche; e il rilaiexo dì nuovo eertifieato d*iscrixione in cbao di perdita del prece- 
dente 

2. Le dimande per le traslazioni, traamtamenti, rinnione o divisione di titoli, e 
per annoiationo di vineolì 0 ipoteche, potranno essere presentate alla Direzione f^e- 
nermlr direttamente, o per mez/.o dei;ii ITii i delle Prefetture e ^^ot^l>.p^<'lVt^liI •. 

X 6«iraun«i presentati direttamenta alla Direzione pcnerab* j^li atti di uj)j)03izione, 
-ia al palmento dello rate aemeatraii delle ren-lite, »ia alla traslazione delle iseri- 
ii«>ni. — Saranno anche presentate direttaniontc alla Dire/.ione crenerale Je istanze 
per Pei»propriazione delle rendite nei casi di tenui nati dalle Lei:5p. 

4. Le tlM-iiande che ^usta l'art. 2 potranno essere presentate per meziO dcRli Uf- 
fizi deMe Prefetture e ^otto-Pr Tfttnr^ quando siano fatto nelle forine |)res ritte ed 
abbiano a corredo i necessari doctiutcuti, saranno da quegli Ultìzi iinmediataiuente 
tra«ine{«c alla Direzione generale. — 1 titoli al portatore eaibili a corredo delle di- 
mande di trainutamento, di riunione o di divisione, saranno in presenza delTe.si- 
bitore annullati nel modo prescritto dal Regolamento in vigore, c poscia trasmessi 
alla Direzione onerale. Dei titoli che si presentano si darà ricevuta nellaforma 
presrritta dalle Tìgenti discinliDe* 

5. Quando i nnovi titoli da rilaselarsi per effetto di traslazione, trnmutamento, 
r: ,rii II - •^ (liMS'on»' siano titoli ii Miiinallvi , saranno traemes.'^i dalla Direziona \;v 
nerale alle Prefetture o alle Sotto-Prefetture, delle anali fu fatto Pinvio delle do- 
naode. — Ai soddetti Uffizi saranno anche restituiti i certìflcati, sui quali si sarh 
fatta la richiesta annotazione di vincolo o d'ipoteca. 

6. Quando per effetto delle onerazioni di tram utaniento , divisione o riunione , 
riebtfete per mezzo defili Uffizi di Prefettura e Sot(o-Prefettura,8Ì debbano rilasciare 
eart'^lle al porta^of qno^'v saranno tmf?!Tie^<«e dalia Din'zione Generale a'PrclV tti. 
— Nelle città dovt sonoora Da t/.ioni speciali di Debito Pubblico, la Direzione venerale 
pof rà disporre che le cartelle sieno rilasciate da Prefetti; al qual effetto potrà loro affi- 
darf il deposito di un determinato numero di ft ^mpati, atTmrliè siano da e^si sotto- 
«cniti, muniti del bollo e del numero d'ij»crizione indicato di volta in volta dalla 
Direzione generale, a misura che le cartelle debbono essere eonsegnate alle parti 
ioteressate. 

7» I! deposito del (juale ì' parola alTarticolo precedente sarji latto sotto la re- 
^KHisabilita nìorale dei Prefetti, e sotto la responsabilità materiale di un lmnìe(:^ato 
tppartenente all'Amministrazione del Debito Pubblico, che sarà destinato dal Mi- 
nistro delle Finanze per l'adempimento di questo servizio speciale nella dipi nd n/a 
del PrefrtTo. — Egli dovrà rctulere alla Direzione generale un conto mensnale. \i 
sto dal Prefetto: — a) Degli stampati che ha in deposito; — f>) Del montare delle 
somme riscosse per diritti di bollo, e ▼erbate nella Tesoreria provinciale. 

( «>n Decn ti Reali sarà jìrovveduto al riordinamento organico degli Uftizi della 
Direzione generale del Debito Pubblico, e sarà approvato il Regolamento per Pese- 
celione del presente Decreto. 

11 pr-^sent' Di peto entierà in vigore nel termine dì due mesi dopo il trasC- ri- 
mento dalia Direzione generale del Debito Pubblico a Firenze, a cominciare dal 
Iconio ebe earh fissato con Decreto del Ministro delle Finanze. — Da quel giorno 
resteranno sopprcstse le Direzioni speciali del Debito Pni o esistenti in Milano, 
Firenze, Na|)oit e Falermo coi corn^pundotiti Uftizi di nstontro dipendenti dalla 
Gotte dei Conti. — Resteranno parimenti abolite le Casse dei depositi e prestiti an* 
wtm allo predette Oiresioni speciali. — Le inoombeiuie di queste Cane saranno àS- 



Digitized by Google 



fidate altoOiMadil deposUi e prestiti presso la DirezioM g0oeràl« deì DeVitol^itV 

blico in Firenze, — Ved. Celerìf. 1861, pa^. 1556 e 1729. 
UrdiniBnio eoe. — Dato a Firenze addì 2 dicembre 1866. 

VlTTOlilO EMANUELE - A. tìcii.uojà. 



(N. 33d9) R£GIO D£CR£XO 

Sir^dù ^éhlarata prctiucialet scorrente nella Prwimtia di Pvrt» Moutìmìo, 

VITTORIO EUANUELB II, Rb d'Itaua. 

Balla proposta del notlro Ministro Segretario d! Stato pel Lavori Pubblici;* visti 
gii artìeoli 13 e 14 della Lr^z^c 20 marzo ISHf», n" 2218, allegato F; vi^;ta la delibe- 
rasiooe del Consiglio nroviuciale di Porto Maurizio in data 27 setteaibre 1B66, con 
eoi v<nne adottalo l*eieneo delle strade da classificarsi fra le provinciali; vista la 
nota 20 a|fOsto ultimo scor?o d«l Prefetto di f*(ìrfo Maurizio, dalla i|nah> risulta 
della seguita notitlcazioiie al pubblico del sovrudetio elenco, senza che siano insorte 
oppOBÌtioni ; visto il parere emesso dal Consiglio supcriore del Lavori Pubblici in 
aounanra 22 corrente mese, abbiamo decretato e decretiamo: 

E' (iicliiarata provinciale la strada descritta nell'elenco stiiLo approvato dal Consi- 
glio provinciale di Purto Miiurizi(» con deliberazione 27 settembre 1866 in conferma 
della deliberazione 19 precedente giugno di quella Deputazione provinciale, quale 
elenco, visto d'ordine nostro dal Ministro dei Lavori Pubblici, resterà anneaeo al 
prcefnto Decreto. 

Urdiniamo ecc. — Dato a Firenze addi 2 dicembre 1866. 

VXTXOBiO EMANUELE — 8. Jaci». 



ELENCO delle strade provinciali di Porto Mauri sio dichiarale tali 
con Regio Decreto 2 dicsmbre i866. 



» 

U 
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o 


DENOMINAZIONE 
delie strada» 


LIMITE 
delle strade 


ABITAXI 

attravenati 


1 


Strada dell' Aroseia, 

(la! Pieve di Teeo 
ad Albenga 


Dalla strada naaionale 

tendente al Pieuionfe (il 
cui capo è ad Oueglia) a 
circa 1,700 metri prima 

del rapo meri (lioiiai e del- 
la Citta di Pieve di 'Tuco 
sino a Ponterotto, limile 
<■(.! rirccmii.'trio d'Allx^n- 
ua Provincia di (Jenova. 


'Vcasalieo , Borgheito, 
JL* A rosela e Ramo. 



(X. 3370) REGIO DECRETO 

Inserto nella Gazzetta UfBcialc del 22 dicembre I86C. 

Dazio d'utciia vel ttgname rozzo o noi amente squadrato o tegalo^ galleggiante nei Jixnni 
Piave e TagliammUot ohe «iene iraeperiato nellu città franca di Venetu», 

VITTORIO EMANUELE U, Iìm d Iiauu. 

Visto il Luogotenenziale Decreto 28 giugno 1866, K. 8019; solla proposU dei Hi- 
Biatro delle Finame abbiamo deeretato e decretiamo : 
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Il legiiame loz^o e sempliccniente squadrato o segato, che, eaUeggiante pei fiumi 
Pi&ve e Tadiamento, c irngportato nelta eitth francft di Teneu», pagherà il qvwto 

àeì dazio di oacita stabilito dalla tariffa pr-n^-niìf 
Ordiniamo ecc. — Dato a Firenze addi i u. embre 1866. 

YiTTOlilO EMANUì:LE. - A. ScuLoiA. 



(N. 337i) REGIO DECRETO 
Inserto nella Qaazetta Ufficiale il 22 dicembre 1866. 

In VmeMÌa è'iHituìta una Commistione eonsul/iva per la caiutrvamme 

dei monnirtenti storici e di beile arti. 

VITTORIO EMANUELE li , Re d'Italu. 

Coittidec&ndo la grande importania dei monumenti che si trovano nella Provincie 
di Teoeua: 9ulla proposte del nostro Ministro Segretario di Stato per ristruxione 
Pubblica j^bliiauH) th'i rof.ito o decretiamo : 

Art. 1. È istituita in Venezia e per vegliare £U tutta la Provincia una Coromis- 
•ieee eoosnltìva per la conserrasione de! monumenti storici e di belle ertit le 
t\uk i&rh pr'>>iodiita dal Profrttn di quella Provincie 0 SUO nppreseutente « e di* 
pertdeii dai Ministero dellu Pubblica Istruzione. 

An. 2. Detta Commissione sar^ composta ed eletta come quella stabilita in B'i- 
rtrtie col nostro Decreto (icl 7 trinano p. n. , X. 1^1, e scpuira lo stesso Rej^ola- 
mento approvato con altro nostro Decreto dello steiiso giorno, 2992, eccetto quanto 
M »i dice dell'Ispettori e del Segretario. — F. volume precedente, pag. li€M4, 

Art. 3. E abrogata qualunmie disposizione contraria alle presenti. 

OnBniamo ecc. — Dato a Firenze addì 2 dicembre 1866. 

VITTORIO EMANUELIÙ — Iìebti. 



3375) REGIO DECRETO 

Inserto nelle Oeazetta UlBeiale il 24 dicembre 1866. 

?«nmaU direttivo^ huegnante ed amministrativo d$l B, iHUutQfuumimié 
dell» Sii,ma Amunitiata in Jfirenat. 

VITTOBIO EUANUBLB 11, Re d*1talu. 

^Ì9io il ruolo normale del Personale direttivo, insegante, amministrativo e di 
nnrjiio dell'Istituto della SS.ma Annunziata di Firenze, approdato con Rescritto 
M 13 aposto 1825; riconosciuta la convenienza di modificare il ruolo medesimo; 
ìulla proposta del nostro 3Iini8tro Ssgretario di Stato per la Pubblica Istruzione 
«i^piamu decretato e decretiamo: 

K approvato il raolo del Personale direttivo, insefnente, amministrativo e di 
»rTÌiio che pel saddr-tto Istituto femminile «Iflla SS. A- rumziatn ^ iinitn n! prf« 
»nte Decreto, tirmaio d'ordine oo^tru dtvl Mìniiiiro begreiuriu di Stato per la Pub- 
<>U(a Istruzione. 

Ordiniamo ecc. ~ Dato io Firenze addi 2 dicembre 1866. 

VITTORIO EMAflmE — Bsrti. 



RUOLO DEL PERSONALE 

1 Direttrice StipmdiOt L. 8,500 

l Vice. Direttrice 7 • - 2,0CO 

1 Beonoma «800 

1 Aiutu-Kconoma e infermiera • 430 

:t Maestre interne a L. 1,000 ciodcuua « • 3,000 

e Istitutriei a L. 14» eiascnna • 8,870 

Assistenti a L. S65 eiascnna . » 2,920 

a Cuciiiierik ,,,,, T 405 
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17 fterrenti a L. 245 ciaMtii», Stipmdio, 4,165 

1 Portiere 47n 

1 fervente .' • 355 

1 CfttMfafsto • ItCOQ 

1 rr\pprllann 7US 

^ l Mi;*; ICO Chirurgo 600 

I Dentista «340 

1 C'('i(ii)iitÌ!^ta p uiuesiro di cana 7(>5 

I Ma \^iro (ii lìti'j:ti!i e Ictteruturu ituliuua • 1,845 

l in. di s oriu e ideografia ...» 1,^45 

1 Id. ili . l ii II., fu a, u«'<>nii'tna e disegno line<tre. . . • 

1 1(1. ti! iiiigiin traiiccso • 1,^> 

1 l'I. di lingua inglese l/jou 

I i-l. i'I (I si-rno 1,19() 

1 Id. di piaiioibrte • l,'.i»;<> 

1 Id. id. l.'.Mu 

1 Id. id. 1,210 

I Id. di canto •810 

1 id. di ballo 50(> 

1 Baooatore di bailo S40 

1 Maeirtra di rkamo «540 



Totale L. 38,225 

I.'ii*<)egnanicnt4> dpllc notizie di fisica e di storia naturale è ripartito fra i Tari 

maestri seuza aumeuiu di retribuzione. 



(N. 3393) REGIO DECRETO 

Inserto nella Gazzetta TTlDelale il 29 dicembre 1866. 

Sotto dichiarate provinctali guindici alrada scorrenti nella Pi-oviìtcia di Bietcia, 

VITTORIO EMANUELE H, Rb tTltkUK, 

Visti gli artìcoli 13 r U «lolla I.riifje 20 marzo lsft5, n» 224-<. nll«'^rato F\ vista la 
dr'!i!»prrt/>in» <]p\ {Vmsi^lio pruvif ili 1' r-^/ia 14 ni'rilf 1 ''f>n !a quiili' de- 
tersninu ìjiihIì i«tra'lo dovessero nk<nK'rsi provinciali; vi.s'o r;iv\Ì80 7 masi;;^''» P- 8. 
rhf ntiltMit t )'< lonro di <iet'.o strade; vista Ì*opp08izionr- <1' 1 ("oiminedi Villacli a' a 
tPndenf»' ad «ttt ni i"»; clic fo^^-f^ cotnprp<=!\ noi novero d«'lli' >trad«- provinciali quella 
cliL' da Villasana lueth' al porto nalante .«^iill'Oglio ; vistii avviai del Consiglio 
anpcriore d«'i Lavoi i Pubblici e do! Con.sip:lio di Stato cmoà8Ì nelb* rispettive adu- 
nanze il agosto e 13 soitenibrc p. p., coi quali venne rivrettata l'opposizione del 
Cornane di Villaclilai-a, e dichiarato mt^ritevoìe di approvazione l'elenco portante Ja 
c!rtsHHira/jr)ne delle strade provinciali nd -ttata da quel ConeigliO provinciale , ab- 
biamo decretato o decretiamo ouanto se^ne: 

Hono dichiarate provinciali le quindici etrade dMcriito nelPeleneo In parola, il 
quale resin ù annesso al presente Decreto, risto d*ordiae nostro dal llinistro dei 
Lavori Pubblici. 

Ordiniamo ecc. — Dato a Firenze addi 2 dicembre 1866. 

VITTORIO liiMAiNLELE - Jacisi. 
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£L£iNCO delie strade proviììciali di Brescia dichiarate tali 
ciw Jiegio Deereto 2 dicembre 4866. 



45 



DENOMINAZIONE 
^- delle «trade 



OIUOINE 
e ternane 



ABITATI E LUOGHI 
attraversati 



iu 



11 
12 



13 



SUad» Veneta. 



Stnda di Riviera. 



Strada di VallCMb- 
bia. 

SIndadaSalòaDe- 

dirada Mantovana. 



Strada per CremoiiA 
colla diramoxione 
dal ponte del Bet- 
tolino » Yerolai- 
Duova. 

Strada di Qainxano. 



d Strada per Orzinuovi . 



Strada per Milano. 



Strada di laeo per 
▼allecamonir*. 



Stradadi Valle Troui- 
pia. 

Strada d'I lionato u 
Castiglione 



Strada di conmnica- 
ùone delle due val- 
li TromidA^abbìa. 



Da Brescia al confine eon 
Peediiera. 

Da Beuato » Ganniftno. 



Da Termini lnnc;o la Sa- 
ladiana sino a Barghe. 
Da Salò a Desencsno. 

Da Brescia a Ooito. 



Da Brescia a Pontevico 
alno al ponte suirOgiio 
compreso, colla dirama- 
sione come contro. 

Da Breteta al ponte ani* 

r02;li'> dopo (Jiiiii/ano. 
Da Brescia alla spalla si- 
nistra del ponte 8nll*0- 

glio presso Sonci no. 

Da Hrescia ad Urai^o d'O- 
j;liu iMilla diruma 'iotir a 
Cona'^'lin per Palaz/olo 
lino al con line della Pro- 
vincia di lìert^aino. 

Dalla Mandolozza (lunpro 
la strada per Milano) si- 
«<ino a Corna, alTinoon- 
tro della btrada nazio- 
nale per Breno, Edolo 
c Tonale. 

Dal crocivio di Navisino 
a Coglìo. 

Da Lonato a Castiglione. 



Da Broxzo a Nona. 



Santa Saftmia . Lonato , 
Desennao e liivoltella. 

Rez/.ato, Tir1e,Hazzano, 
N uvulento , Paltone , 
Oavardo, Villannora, 
Salò . Oardonr, Mader- 
no, Toscolano e Uur 
gnano. 

Yobarno, Sabbio, Barg^e. 

Salò. 

Castenedolo, Muntechia- 
ro, Castiglione delle 
Stivi ere, Qttidizaolo e 

Goito. 

8. Zeno, Bagnolo, Mancr- 
bio , Pontevioo , e Bas- 
sano. 



Fomacf, Pontegatello , 

Dillo f Quinzano. 
Roncadeile, Casaglio,Tor- 
bolifOniTeeehi e Orzi* 

nnovi. 

Ospitaletto , Coccaglio, 
( hiari, Urago d*Oglio, 
Palaazolo. 



CauiiKtione, Provezze , 
Provaglio, Iseo. Pilzo- 
110, SnI/.ano, Sale. Ma- 
raxzino, Marone, Vello, 
Pisngne, Darfoe Corna. 

Campa2:iio!a. Comcsio, 
Cosiovio , Codolazza, 
("arcina, Pregno, Valle- 
cobbia, Zanano, Ponte 
Zananft. (rardone, le- 
cbino, Marcheno, Mare- 
lano di sopra, «rozzo, 
Tavprnole.Lavone f Pia- 
no Castello di llovc- 
gno>, Collio. 

Brozzo, LodrinOt Caato e 
Ovozza. ' 
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DENOMINAZIONE 
d«lte strade 



OBIOINE 
e termiM 



ABITATI X LUOGHI 
attraversati 



14 



1^ 



Strada daMoutechiu- 
ro a Caonetto. 



Strada da laro a Ro- 



Da MontechiaroaCannetu. 



Da Ineo a Rovaio. 



fi 

Mont«chiaro, Carpenedo» i 
lo. Acquafredda, Asolai 

e Canneto. ¥ 

Iseo, Tiniolinc, I^orjro- 
nato, Torbiato, Erbu- , 
seo 6 Kovato. ' 



(iN. REGIO DKCRflTO 

Inserto nella (!ax7.etta Ufficiale il 24 (lirciubrc 1S66. 

8o9tiituÌ9He agli articoli 64, 65 e 5^7 del lì efjoJ amento per Veteauiime della Leg^e 

sul Credilo fondluì io. 

VrrTOKIO KHaNUELE ll, Re d'iTAUA. 

Yt:duta la Leg;ge del 14 gingnu ISUG, 29S3, sai credito fondiarìoi veduto H De- 
creto Fiiiogotenenviala del 25 at^osto 180(ì, n'* 8177. che a];iprova il Beirolamento per 
l'eseou7.ione della Leictre suddetta; sulla proposta dei Ministro 4*Agrìeoltlira, Indo* 
Siria e Commercio, abbiamo decretato e decretiaiuo: 

Ag;li artìcoli &4, 55 e 56 del Ucgolamento per la eseeaaione della Legii;» eoi eredito 
fondiario sono sostituiti i sej^uonti: 

• Art. 54. Oli Istituti di credito fondiario devono tenere regiatro delle loro deli- 
berazioni. — II Delegato governativo ha diritto in ogni tempo di prendere visione di 
questo 'rejristro. 

• Art. r>ó. II Delcrato governativo ha inoltro facoltà di cliit;durc alle Amministrs- 
xiuni df^ristitut i di credilo fondiario la comunicazione di tniti i libri e di tntti 
gli altri documenti che reputasse opportuni per adempiere il suo ufficio. 

« Art. 56. Nei casi nei qnalf il Delei^ato irovernativo giudiehi contrarie alle leggi 
le ('idi?«ir i/.ioni prese, farà invito all'istituto di sospen<lerne resccaaione, riferen- 
done al Ministro «. — Vcd. il volume precedenie. pag. 102& e JOiif. 

Ordiniamo ecc. — Dato in Firenxe fl 6 dicembre 1866. 

VITTORIO EMANUELE. — Comva. 



DECRETO MLMSTEBIALE 

li Ministro delle t'iiianrp, veduti i Decreti Kenli delli 5 ottobre e 7 novemb'-e 1H6«>. 
deterinuia che sì provveda per trattative private all'alienazione de'cioque miliouidi 
rendita creati col Decreto sopra citato del 7 novembre* ritenendo le cedole del se- 
mestre corrente per essere annuiiate. 

Firenze, 1^ dicembre 1866. Il Uinittro A. Scialom. 



Firenze , 3 novembre 1866. 

Circolare (N. 252, Div. I) del Ministero delle Finunzc 
(Direzione Oenerale delle Qnbelle). 

Zoiia di vigilanza doganale Ittngo U sponda del lago di Garda, 

Ver norma deRl' Impierati doganali ?i ffuM ' icn in ionia il ?> rrelo lino^ro"-!!'^'"- 
«ale ottobre u. s., coi quale viene lissata una /.una di vij;ilunza doganale lungo 
le sponde nella parte italiana del lago di Qarda, — Yed. Celerlf. 16';6, pag. lij^i- 

Pel JCiiitffrs, CapmuBi* 

I 
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»o a della COLLEZIONE CELBBIFERA DELLE LE(}GI per Paono |fiC7 
^ (Aiwe. por «n utiio: Fimoe L. 15 - Per i» Posto L. 16) 

M. «Il* pfl^MM / U Somusto dil jpr§t»nte foglio. 



(N. 3373) REGIO DECRETO 
liuerto iiélU Ometto Uflietole il 17 dicembre UM. 

Smm frgnf9 ai Frocnratori uertenH nelle Provìnrìe dell' Emilta^ 4«Ue Mardu 
€ dUVUn^ria per preiliir» la jtreaeriM» mtUUveria, 

TUTORIO EMANUBLB li, Bs bItalia. 

Vista la Lep:e 27 ottobre 1860, n* 4380, colla auale Al fatto fiMSoltà al Gowtnù 

del fie di pabblicare TieirKiuitia !c Legn correlative e necessarie airunifnrme e 
eompiaU esecuzione del Codice di procedura civile e della Le^c suU'ord inamento 
jiadiziano; vinti gii articoli 1 e 4 del Ketfio Decreto f) dicembre IWU, n" 440J, coi 
«lali, maadaodoai pubblicare nelle suddetto Provincie la Legge sulla professione di 
yroeuiton del 17 aprile 1859, 8968, si fissò al !• gennaio il termine ai Pro- 
caruori esercenti per (.rrjtare la prescritta malleveria; visti i Decreti 31 ottobro 
ISSO del R. Commissario straordinario delle Marche, 5 novembre e 19 dicembre 1860 
dil R. Commissario straordinario delPUmbria, ed il R. Decreto 16 gennaio, n<> 4&87, 
coi <jas!t le disposizioni sopm riferite delia liegr^^e 27 ottobre 1860, numero 4380, 
e dei Dcereto 5 dicembre stesso anno, numero 44*j2, furon estese anche alle Provin- 
tìt dtlie Marche e dell'Umbria ; visti i Res;ii Decreti 14 dicembre 1862, numero 1027, 
fleennaio 1863, numero 1322, 11 g:cnnaio lHf;5, n" 2i:^, e 6 gennaio 1866, numero 
Wl.coi quali il termine come sopra assegnato ai Procuratori esercenti nelle Provincie 
tBxidette per prestare la malleveria venne successivamente protratto a tutto l'anno 
ne. a tutto il 1864, a tutto il ltt65, e quindi a tutto il i sulla proposta dei oo- 
Én Ovsrdasigillì, Ministro di Qmm e Giustizia e dei Cnlti, abbiamo decretoto e 

li tennme fissato dall'art. 4 del B. Decreto 5 dicembre 1860, numero 4462, proro* 
istoeoì Regii Decreti 14 dieembre 1862, nnmero 1027, 21 giugno 1868, numero 13S8, 

Il ?eDnalu l-^GT., numero 21.Ì0. c G gennaio 18r)6, nnmero 2760, ai l'rocnratorl eser- 
cecti celle Provincie deil lCmilia, delle Marche a dell Umbria per prestare la pre- 
trritta maUoverì» è prorogato a tutto il 1867. — Ved. Celeri/. i860^ pog* 9047. 
Ordiniamo ece. — Dato n Firenze addì r> dicembre 1866. 

VITTORIO EMANUELE — BoMATTl. 



Firenze, S dieembre 18€C. 
CinoUre(K.2l^, Div. 1) del Ministero del 1*=! Finanze fDir/ ione General*'^ delle Gabelle), 
Importazione dei tabacchi %a foglia o lavorati per U Dogem% cii SieUia, 

8i foifi' nica in copia il K. Deereto n* 3324 (12 u. s. novembre , con cui vengono 
i&Uicait: It; Dogane della Sicilia, por le quali potranno iuipur',ur.si ncirisola ì tabacchi 
«Mitro il fegnmento dei dact stiLbiliU. — Ved. il volume precedente , pag. 197D. 

i'el Minhtrot CurrnAiJtu 



FirtHMe, 18 novembre 1866. 

C'itolare (N. 3^^-21, Div. \) del Ministero delie Kiaanie ( Direzione Generale 

delle Tasse e del Demento ). » 

Coi»§MagUo drìl'impotla fondiaria nelle Provincif di ì*>emnnU e Ugvn'a' 
formaiione ili un ruolo viù n p, i \Sùa~6ù. 

'ìavon di accet lamento della rendita Tondiaria nellti Provincie di i'ieimuifp n Ligii- 
'■i [ti cirroilaoice inevilabiii a jjono dovuti protrarre sì a lungo, che i ruoli delióilivi 

9 a c. 
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poi IStVi non possono essero in pronto che alio scadere del correnie 18G6. E sic- 
come Tesasìone delPimposla del 186tt venne gi^efrelluata sulla base provvisoria dello 
ammotitare raddoppiato dei ruoli del 2** semc.<;ire 1864, così i ruoli definitivi suddetti 
non debbono servire ad altro scopo che a &labilire i compensi tra i contribuenti e le 
Casse esattoriali per quanto fn in più od in meno pacato in base ai ruoli provvisorii. 
Alio stesso uso sarebbero destinati del pari i ruoli detiniiivi del i866, pertmè anche ia 
questo Pesa/ione sta per compier»! sugli slessi ruoli j;tii quali si fere qu^'Ila rtol 1865. 

Fcri.into allo scopo di abbreviare la compila^ioue dei ruoli delle due annate, senza 
togliere alla precisione ed alla cbiarecza neoessarie alla contabililè delPiinposfa fondia- 
ria, il sottoscrìtto stimò opportuno di stabilire, che sia compilalo un unico molo per . 
Cimposia erat iato e per \e. sovriin|>ustc provinciali pei delti due esercisi« nel quale però 
risulti di-liatameole il carico dell'uno o dell aliro e ertiiio. 

È ovvio poi di far avvenire che sifTdtid semplificazione dì lavoro è resa possibile 
dalla circostanza, che in dello biennio !<• miL'.>U)7.ioni relativo al'a rendita imponibile 
determinata colle norme slabilile dalia Lef,^t del conguaglio si conservano identiche, 
come puro identica si conserva la rendita che si riferisce a ciascuna intestazione, non 
essendosi peranco introdotle nelle labelle né variazioni dlnteatazione, né modi6ca- 
zioni di rcri'ii'.e. 

Quanto prima saianno trasmessi gli stamuali neci*s$ari, sui quali per acquistar 
tempo si faranno imoiedìataaiente inscrivere le ditte dei contribuenti, ed impostare 

la cilra complessiva delle varie caU-^orie dì rendite che ad essi si rif'-riscono, previa 
la riduzione a 2|3 di quella dei h^ni ;;ià esenii. Inlanio i «iirnori Direttori e gli A- 
genti delle Ta^se possono preparare ^ii elemetiii con cui dovranno procedere alla 
compilazione dell'accennalo unico ruolo, attenendosi alle norme seguenti: 

Imposta e iovrainip9»le pel 1865. 

I. In qoan'o all'imposta e sovraimposte del 1803. siccome il prodotto deirimposta 
sui beni di seconda catr>goria, cio'^ di quelli non censiti, partecipalo dai si|;nori Di- 
rettori mt'di.iiiio il ouadro À prescritto airarlicolo 8 della Circolare 2 mafigio 1866, 
N*I9, ò ri.s'iii.ito interiore alla parte di contingente che andò perduta per lo Stato in 
causa de la liniitazione prescritta dall<i LcRL^e del conguaglio a favore dei territori di 
censo Lombardo, co>l non si deve far altro che aumentare il contingente comunale o 
consorziale della somma d^impostii .-«pettante ai beni non censiti, come risulla dalla 
colonna 3 del citato quadro À; od in altri termini non si avrà che a addizionare le 
somme delle colonne 2 e 3 del citato quadro, e di dislribiiirne todisUotameote il to- 
laie sulla rendita accertata dei terreni di P e 2^ categoria. 

II. Applicando l'aliquota risultante dalla dlsiriboxione d'imposta ora indicala, alla 
rendila dei beni della 3** caie;;orij o 5;i5 esenti, ridniia a 'J"), Ajjenii dello Tasse 
trovcra-ino l'imposta che devono sopporliire i beni medesimi; ed avranno così gli 
clementi per la compilazione del quadro tì^ prescritto dall'arlicolo 12 della cilaia Cir- 
colare 2 mag-io, N. 19.— Ved. Celerif. 1866, pag. 793. 

III. Le Direzioni, appena abbiano ricevuto il del'n quadro lì. parJeciperanno al 
Ministero l'amiTioniare provinciale dell'imposta sui beni di 3'^categoiia, pei;cbè possa 
eseguire il riparto fra le Provincie di Piemonte • Liguria della tangente» ad esse 
spettante dei 7 milioni per rimborso di spese già provinciali, giusta quanto venne 
richiamato neb^art. 13 della suddetta Circolare, a norma dell^art. 6 della L^ge di 
con-uaglio. — V. Celerif. iH64, pag. I»ft9 e Sl47lt. 

IV. Nel frattempo che il Ministero determina la tangente dei 7 milioni, e gli 
genti dello Tasse compilano il anadro B, le Di ezìoni prepareranno il riparlo delle 
govraiisso provinciali e comunali in corrispon lenza ol disposto dell'articolo l'i della 
ripeluu Circolare 2 maggio, nuin. 19. — Procederanno del pari al reparlo delle 
quote da reimporsi sui terreni a senso delPart. 13 della Legge di conguaglio. 

V. Le I>irr;ioni stesse appena eseguiti per Comuni sifTaili riparli, nonché quello 
della tangente dei 7 milioni, partecipata che sia stata ad es.<«i dal Ministero, ne tra- 
ameiteraooo i ritoltati ai rispettivi Agenti delle Tasse, — Questi, coiPaggiunta degli 
addiiioiiali , cioè del dedmo di guerra, « del 5 per eauto per epese di riBCO>sÌone» 
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mano gii p^pmentj necessari per compilare il fmn'ospizio dei ruoli per la parte 
àtoMUitàn li 1S<>5, come alla eseniplilìcaz one riportala in calce alla presente, e per 
pninrt eolia rlaoliaala aliquota eompleaanrt alle leeasiìoDe dei conlnbaeoii. — Ag- 

j'ni^nno poi ne'Papposila colonna il decimo della multa a carico dì quei cotitri- 
b>:«ù cne \» s-iano incorsi per le trasgressioni conlein[)lale ne! Regolanrìenio ii5 mag- 
ia os&ervale per la relativa liquidazione le nonne ^Ubill(e agli articoli 18 al 
ttiMlam della Circolara t maggio sopiaocitata. — Y. Celerif. 186K, pag. iM, 

imposta « iùvroin^oitt ptt 1886. 

^1. Il contingente provinciale dell'imposia fondiaria del 186G è quello sle^so del 
cìusta gli articoli h della Leggo del congaagKo, 6 15 delllaltra sui provvedimenti 
t-amiari 11 inai?_'bi 18G5, num. "j'^TO. Quesio contingente però deve pel 1866 es- 
str^ n^rtito con uniforme aliquota sulla rendita accertata di tulli i contribuenti della 
frcr>ii»cia per i beni di prima categorìa. — L'imposta sui beni di seconda categoria 
> ctuece, come pel 1865» Goll*ap(riicare alla relativa readita raliiquota risnUante pei 
b»:"» di pr--ma categoria. — Lo stesfo dicasi (ielPimpnsta sui beni di terra rn*c;:,'oria, 
£^«ia ben inteso la rìduùoae al t[li delia relativa rendita. — Y. Celerif. lb(ìl>, pag. 
9l7 e 1089. 

TIL 1 signori DirettoH^rlaoto solla acorta delle tabelle della nuova rendita fondia- 

ru a«eriaLa , di«linle per Comuno e per categoria, ripartiranno prima di tulio i! mn- 
liSgeoie provinciale fra i singoli Comuni in proporzione delle rispettivo rendile dei 
beoi di prima categoria — Qoindi colle altooota rieoltanie da tele riparto stebili- 
ncno altre?! l'imposta per Comune sui beni ai seconda e terza categoria. 

Vili, Sui totali per Comune delle imposte ^privanti dalle varie cateporie dei beni 
«la^n^raaoo proporzionalmente la laogeoie della sovrimposta provinciale, qual tao- 
feste asvÀ stata determioeia a eorma del diapoato del R. Decreto 30 giugno 1866, 
SMb. SOSM. Colla norma ateasa stabiliranno per ogni Comune la parte di sovrimposta 
cTtroale che deve ricadere sni terreni. — Finalmente in base agli stessi totali sta- 
: .ranoo la quote da reimporsi per le partile resultato inesigibili nel 186«i. — V. nella 
CeMf. 1866, pag. IM a 1809. 

r\. Deterrr.ìnati i «nddelli da'i. li [)nrleciperannn ag'i Aj^'enli deMe Tas^e , i (juali 
'j /ai:2iunta degli addiiionali, cioè del vt nU'^mìo di gueira, e drl j 0|0 jior 8pe.su di 
riacQiMooe, avranno gli tleroeiili per formare l'altra parte del frunliitpizio del ruolo, e 
5tr procedere alla taasazione dei contribuenti in modo analogo al processo traccialo 
'fin : se non clie pel 1866, conf-rfrif» 6 pii*) indicato dal ruolo stesso, Pimposla e 
* v)*r't;iposio debbono es>ere liquidalo distiulamente Gollo aliquote designale nel 
*^ftijsp:ii%) COI numeri (d), 20 [e], 21 {/). 

X. In quanto alle somme pagate da cìascan contribuente in conto dei doe eeercial 
^ 1866, ed uihi liq(JÌda7Ìone nelle compensazioni deriniiive da farsi emergere nelle 

a^caoc dal numero 15 al 17 inclusive dell'interno dei ruoli, sarauoo dal soitoacriUo 
quaalù prima le opportune disposizioni. 

XI. Toslocbè i signon Dirotlon avrenoo somministralo agli Agenti dello Tasse i 
' necessari afTincbè possano compiere la compilazione dei ruoli, riassumeranno 

'fr Provincia i risultati del riparto delPimposta, delle reimposiztoni, e delle sovrìm- 
di ciascun anno, non che del prodotto delle molte di cui air articolo Y, e ne 
^Itnao partecipazione per norma al Ministero. — Vi aggÌQOgeranno altresì il pre* 
'■>j italo delle rendite imponibili drfitiiti\ , por ovviare a!la possibilità di errori oc- 
, Mlb comunicazione delle rendite medesime, che venne fatta dai più col mezzo 
le^rafo. — l^otraono faro la parlecipaziooo del detti riaoliati provioctali mo- 
t*5* ttfl prospetto analogo a quello del froDiiapixlo dei ruoli riportalo in fondo alla 
P^^^ cbe coolMigat olire i dati relativi allo roadito, qnelU indicati alle ixiloone 

i f 3. 

i>Ia diligenza ed attività dei signori Direttori ed Agenti delle Tasse si affida il sol* 
HriUtì per la esalta esecoziooe delle norme avanti tracciate, mediante le quali si 
^ perUM al corroAto il oervisio deirimpoaia fondiaria* 

Il MinMro A. SciAtou. 
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JKtmm f 98 HùVMtòtt 1899» 

OSnolara (N. 73) del Ministero deirinterno ai K. Commiasui 
nello Proviocie Venete ed «i Pnfetti. 

IJei primi giorni del prossimo passato mese di ottobre il Governo del Re essendo 
stato informato con tatta la certezza deireaiatenza del tifo bovino in alcuni Cantoni 
della Svinerà e nel TIrolo tedesco, il eottoaeritto rietò immediatamente Tintrodu- 
zionc del bestiame nei nostro territorio da qnaleiael panto del confine d^a Confe- 
derazione e del Titolo Italiano. 

Essendosi in seguito riconosciiito che il morbo epizootico, limitatosi a pochi eaei 
mercè le pronte ed efficaci misure sanitarie praticate nei territori inletti , era com- 
pletamente scomparso, in data del 3 corrente quel divieto fu toltu c permessa Tin- 
troduzione del bestiame dai confini della Sviuera e del Tirolo — salva l'oatervama 
di alcune cautele raccomandate in tali ceti dalla scienaa e dairesperienu e di po- 
chissimo ostacolo al commercio. 

Avuto (Iiinqiio ri^^uardo alle buone condisioni sanitarie degli altri territori i esteri 
al confine del Begno, si può ragionevolmente ritenere che, colla cessazione della^ 
epixoocia nella Sviscera e nel Tirolo, sia cessato op:ni pericolo della importatone 
nel territorio italiano di quel morbo che, venutoci sul finire del 1862 dalle eOStO 
della Dalmazia e deli'lUina, mcuò molta strage nei nostro bestiame bovino. 

Tuttavia, per quanto siano pure rassicuranti le attoali eondisionì sanitarie della 
Penisola sotto il rapporto di codesta epizoozia, il sottoscritto, sentito il parere del 
Consiglio superiore di SSanith, stima necessario non solamente di richiamare su di 
essa l'attenxione dei Regi Commissari nelle Prorinde Tenete e dei signori Preftttl 
dello Provincie del Regno onde esercitino e raccomandino la più accurata sorve- 
glianza sullo stato sanitario del bestiame introdotto dall'estero, ma eziandio e soprat- 
tutto di premunire il nostro territorio contro un novello attacco rendendo obbli- 
gatorio per tutti 1 proprietari del bestiame on provvedimento che la esperienza di 
qnesti ultimi anni Ita dimostrato come il pih emeaee e forse Punico messo di arre> 
stare la fusione del tifo bovino: — la uccisione cioè degli untanti infMti odsndie 
solo sospetti al primo manifestarsi della malattia. 

I Begf Gommnsari delle Provincie Venete ed 1 signori Prefetti del Regno trove- 
ranno annesso alla presente Circolare il Decreto ministeriale, col quale si ordina 
siffatto provvedimento. 

Affidata com'è l'esecuzione del Decreto alle Autorità snperiorì delle Provincie* 11 
sottoscritto non dubita che esse, entro i limiti della loro rispettiva p:iurisdÌ7Ìonc, 
Terranno adoperare in guisa da raggiungere lo scopo che il Governo si ò proposto. 

Stimando perciò superlluo ogni eccitamento, e lasciando a ciascuno dei R. Com- 
missari delle Provincie Yeuete e dei signori Prefetti del Regno la libertà di dare, 

rier Pesatto adempimento del Decreto, rotte quelle disposizióni che la natura dei 
nnghi c le condizioni speciali bestiame dimorante nella Provincia da ciascuno 
di loro amministrata potranno suggerire, il sottoscritto si limita a raccomandare 
ehe sfa data la maggiore possibile pnbblieltt al Decreto stesso in ogni Comune del 
Bmo. 

Quanto gli altri provvedimenti sanitari che dovranno prendersi, sia per prevenire 
lo sviluppo del tifo bovino, sia ])er arrestare la diffusione qualora il morbo sven-r 
turatamente si fosse sviluppato in qualche punto del territorio del Regno, i Regi 
Commissari delle ProTincic "Venete fi trovano indicati con ogni chiarezza e precisione 
nei regolamenti ed istruzioni sul tifo bovino emanati dal cessato Governo austriaco 
tuttavia in visore in quelle Provincie, ed i signori Prefetti delle altre Provincie 
del Regno nel Regolamento per Pesecuzione della Lef^gc 20 mano IMft sulla sanità, 
pubblica e nelle istruzioni diramate dalle Autorifìi governative e municipali in 00^ 
casione dell'epizoozia di tifo bovino da cui fu travagliata l'Italia nel 1863. 

II sottoscritto raccomandando ai Regi Commissari! ddlo Pronncie Venete ed ai 
signori Prefetti delle altre Provincie del Regno l'esatta osservanza di tutte le dispo- 
sizioni contenute negli atti di sopra accennali, li prego in modo speciale di vigilar» 
onde l'isolamento degli animali infetti o sospetti ai tifo bovino per tutto il tempo 
che dovrà decorrere dalla denunzia all'uccisione o alla morte di essi sia completo, 
ed il sotterramento sia eseguito immediatamente, alla profondità prescritta dai Re- 
golamenti, ed in modo da esser sicuri della pronta e totale distruzione dell'animale. ' 

I Regi Commissari dello Provincie Venete ed 1 signori Prefetti delle altre Provin- 
cie del Regno sono pregati di volere aeeussn rieemta della presente Circolare e d{ 
rimettere sensa ritardo al Ministero esatti ncsMKli Intorno le attoali eondisioai 
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dil teCiune dimomnCe Mila Frovinei» d* loro lispettiTamenta ftmmini- 
MdiM In dò cbe coneerne Ì*ei»lBoo^ di tifo boTìno. 



Jl Minittro BiOAtoi i . 



DEGRETO AikNlSTERlÀLE 
luerto neìl* Guicita Ufficialo ii 12 dieomlire 1866. 
imm tiim t a mcéiwm» degli onSmàli ìt^uHt od onefta aotpetA di tifo òotiim. 

Viib) l*utieo1o 1» della Lem 20 marzo 1865 mila aanith pnbbllea; vista la CIr- 

folrre del Governo Veneto 8021-190 in dnta 31 K^nnaio 1845, e quella del Governo 
Lombardo no 2578-208 in data 5 marzo stesdu anno; considerando che l'esperienza 
IlA dimostrato in modo non dubbio che il più efficace e lorse l'unico mezzo d'inip 
pcdirft la diffusione del tilb bovino è la uccisione degli animali infetti, ed anche 
■olan.ent» sr^spetti, al primo laanifeslursi della malattia} sentito il Consiglio Bupe- 
fiore di sanitikfdeerela: 

Art. 1. Ai primo mauifestarsi del tifo bovino in qualsiasi parte del territorio del 
Hegno, jjli animali riconoscimi infetti ed anche solamente sospetti verranno uccisi, 
«Jieiru ordine e per cura del Sindaco del Comune dov»* <ssi si trovann. — Sono ri- 
tenuti soapeUi, ancorché nello stato sano, tatti gli animali bovini , pccoriui e 
«prilli che hanno avnto eontatto immediato con eli animati riconosciuti infetti* 

Art. 2. Pei sotterramento deisti animali ncdsi 81 osserveranno le caotelo prescritte 
dalla Commissione ninnicipule di sanitji. 

Art. 3. Il Sindaco avendo constatato, conformemente a qitnnto è disposto dai riK 
colamenti sntta sanità pubblica, che l'animale denunziato airuflìo n com'itmlo è in- 
fetto, od anche solamente sospetto di tito bovino, furìx stimare l'anntuiie da un pe- 
rito «la esso nominato di comune accordo col proprietario o guardiano del mede- 
simo. — Il prezzo di stima, tanto se si tratti di animali sani ma che hanno avuto 
conutto immediato con animali infetti, come se si tratti d*animali infetti, verr^ 
calcolato a valore intiero. 

Art. 4. ii presto di stima degli animali uccisi verrà pagato al proprietario dì essi 
fii^Bilaaeio del Ministero den*Intemo, al capitolo assefrnefo alle spese diverse di 
nnit4 interna, non appena it Sindaco avrà .spedita la parcella relativa. 

Art. 5. La mancuiiita da i>arte del proprietario o guardiano di bestiame ed anche 
la sola tardanza non giustilicata della denunzia di cui è parola nell'art. 119 del 
Regolamento 8 ^iu^rno 1365 sulla sanità pubblica e nei corrispondenti regolnmenti 
del cessato Governo Lombardo-Veneto, toj^lie o<^in diritto al prezzo detrli animali 
oociti come infetti o sospetti di tiiu bovino; e ciò senza pregiudizio delle multe e 
delle pene alle quali i contravventori pol^eero andare soprgetti in foria delie L^sgl 
e Betjolamcnti in vigore. ~ Ved. BuppL atta Celeri/. i86ò, N. 2248 e S322. 

1 Refri Commissari nelle Provincie Venete ed i signori Prefetti nelle altre Pro- 
vincie del Kegno, ciascuno entro i linùii delia sua giurisdiuone, sono incarìcati del- 
Tcsecaslone del presente Decreto. 

Firense» 28 novembre 1866. il Mmittr^Hwoàmu. 



Firenze^ S8 moiemire i8S$* 

Circolare (N. ìi-34'). Div. 1») del Ministero delle Finanse 

(Direzione ^^enerale delle Tuiise e del Demanio). 

l)(Uì itatiatici ani prestito nazionale tUi trasmetterti eoi prospetto N. 1. 

Oceorendo d'nrgen/aa questo Ministero alcune nozioni stati.-itiche relative alla ri- 
pirtiiione ed alla riscossione del pi-estito nazionale, si invitano le Direzioni delle 
Time e del Demanio a fornirle nella forma indicata neir annesso prospetto N. 1, 
ael cui nodello si trasmette il competente nomerò di fogli stampati. — V. il «re- 

cedente volume, ptuj. ICnn icfc. 

1 «ignori Direttori dovranno procurarsi con tutta sollecitudine dagli Agenti delle 
Tosse i dati precisi che occorrono per riempiere il Prospetto medesimo. 

Le cifre da iscriversi in ciaschf'duna colonna sono chiaramente indiente nella re- 
litica intestazione, e siccome per le prime undici colonne risultano k'^ qua^i tutte 
'•«toUe negli atti che trovansi presso le Agenzie delle Tasse, i signori Agenti non 
*^^ Mmo difficoltà a trascrivere tosto di fianco alia indicazione di ciascun Gonaorsio 
• «Me isolato: Google 



Si 

«) Véli» eolOBO» 9, il reddito oompleBslvo die iervl di beee olio ri^orMeloiie 

del prestito. 

o) Nella colonna 3, l'aliquota media, cioè quella che serri a ripartire il preaUfco 
Bella quarta elasse. 

e) rfclla colonna 4, il prodotto doU'oliquoto molliplicolo per 7|8 dei redditi ift> 

scritti nella cohmiia 2. 

d) Nelle colonne 5, 6, 7, 8, 9, 10, le somme nominali indicate in capo di ciae» 
cuna di esse, annotando in margrine se rassuntore sia il Comune od altri, e trol^ 
sciando questa annotazione nel caso più frequente che il prestito sia assunto dallo 
Provincia. 

e) Nella colonna 11, che dere essere eg^tiale alla somma delie colonne 6,7, 8, 9, 
10, lo eiflro ristiltonte del molo depurato, la quale ipaeta Porfeieolo li éA B. Do- 
ereto 8 sotteiubrr annesso alla Circolare n" 4 costituisce il copitelo liffillilliollf del 
Prestito, pel quale devono emettersi le obbligazioni deiinitive. 

Le cifre da iscrìversi nelle colonne 12 e 13, debbono essere somministrate dagli 
Agenti della riscossione, i quali saranno perciò soilccili di lame trasmissione all'a- 

Senzia delle tasse che coujpilu il ruolo aa essi ailQdato. Oli Agenti delle Tasae si a- 
opreranno altresì , alTlncliè la trascuranza dogli Agenti della riscossione nel tras- 
mettere loro queste cifre non vengo a ritordore il compimento e io troemissione del 
prospetto. 

Come trovasi indicato noi prospetto, le colonne 12 e 13 debbono esprimere il va- 
lore nominale degli articoli già rieooisl od in riscoesiome, e di quelli tuttora dori- 
oenotere; s'intendono però eselaflo le somme osennto, le qnoli saranno ómì Direttori 
aggiunte in fine nella colonna 12. 

r Direttori delle Tasse e del Demanio man mano che riceveranno i prospetti loro 
trasmessi dafl^ Agenti delle Tasse, Il assoggetteranno ad una sommaria verifica, e 
quindi li faranno trascrivere in un prospetto unico per Provincia, il quale presenti 
la ricapitolazionedei Consorzi, Comuni isolati per Circondario e quindi per Provincia. 

Questi prospetti compilati con esattezza e muniti della data in cui furono ultimati, 
nonché della firma del Direttore, dovranno essere trasmessi colia massima solleci> 
tadlno a qoefto Ministero, mentre rimarranno presso le Direzioni quelli formali 
dagli Agenti dello Tasso. 

Pel Minittrot Q, F»au. 

Paosrarro K. 1. 

DiiBiRurt di 

PtOTlMClA di * 



AOBMZIA DILIB TaSSB di 

* ^^^^^^^ 

Bill ULiliVi AL Uf IRTO ID 4LL1 RI»SIO)ie DEL tmiU IIÌZ10.UU 



Colonna 1. Consorsi e Comuni isolati. 

■ 2. Redditi complessivi accertati (Art. 1, Decreto 4 agosto 1866). 

• 3. Ali^ttota media risultante (Art. 5, Decreto 4 agoolo 1866). 

• 4* Somma risultante dall'applicazione dell'aliquota. 

Somma nominale del prestito, risultante nel molo dopo l'arroton- 
damento dello elfiro, a earioo: 

5. degli Ufficiali esenti. 

• 6. del Demanio dello StetO. 

• 7. delle Corporazioni religiose s op p res se. 

• fi, dei sudditi di Potenze estere. 

• 9. dei contribuenti inscrìtti nelle liste di sottoscrizione. 

• 10. della ProTincia od altri assuntori del ptiattlO. 

• 11. Totale delle colonne 6, 7, 8, 9, 10. 

• 12. Somma gii riscossa a saldo o per tre deeimi. 

• U. Somma dovuta aneora intefrausente da contribaenti morosi. 
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Firenze, 7 dicembre iRBfi. 



Cirootore (N. ttt, Dìt. 4) del Ministero dello Fiiiao£u ^Direziooe Geaerale 

del Tesoro ). 

ik»f(iMÌMi§ 4éUè partile di $ptte fiue aperte il 31 dicembre corrente nei RggUiri 

Aiocbè possano essere regolarmente stabiliti i registri dei conti correnti delle spese 
fi», che pel fuioro sono debbono essere tenuti dalla Corte dei conti e dalle Agensie 
M Tesoro DelPordine prescritto dal Regolamf^ntn defln rontabiliià pf^rn^rale dello Sialo 
M 13 diembre 1863, modifìcato eoa Regtu Decreto del 25 novembre lesiè scorso, il 
l iM riH a itiflM Mcasnria l^taeeiiziond deti» MCuenti prelimÌDarì diiiposizioni : 

Alt i. I Miotsterì ceaseranno col giorno 90 defcorrente mese di dicembre dallo «pe- 
én ille Dirpzif>ni rompartimenlali del Tesoro i prospelti d'inscri/.ione e variazione 
delie laritte di spese tisse prescniti dagli articoli òtì e 546 dei cennato Regoiamenlo 
««oiainm y. Cderif. 1864. pag. 9ftl. 

Scorso il <telto gionio 90 dicembre, i Ministeri enumereranno di oooto • in ordina 
proerp«$i¥o pr ogni rapitolo tutte la partite aperta, la quali dovnnoo aiMre pagata 
k\ Tenioro anno ttik>7. 

NMinaa daÒM di dioanibra ▼arificaodaal il oaao di fiirloicrifara onova partita o 

«riare alcune di quelle già inscritte, saranno compilali i prospetti a norma degli art. 
^ e 31! de! moaifìcato Regolamento di contabihlà , ma non dovranno essere mviati 
li^ ttdpeltive Agenzie del Tesoro prima del 31 dicembre. Io tali prospetti le partita 
Mifa avranno i namart snceeasivi a quello dalPaltiina dalla partila Atta inacrivera a 

r:t!o ■ 20 dicembre, e le partite inscritte sino al 10 dicembro Messo ;ivraono i nuOHarì 
die nella surriferita nuova enumerazione saranno stali assegnali alle medesime. 
Otre però fra li 20 e il 31 dicembre occorresse far eseguire pagamenii di partile di 
Bua, Ilaaerisiona dalle quali foeaa e,ìh diepoita, i Hlnialarl impartiranno spacìali 

crdioi alle A^onyip f^eì Tc-^oro, le quali regoleranno la scritturazione lie'pagamenii mc- 
<teRrai sì toslo che sui pnmi di gennaio avranno ricevuti ^li occorrcnli prospetti, la- 
ttalo codesti pagacncnii {«araaoo tenuti fra le carie conlabili da rmiborsarbi material- 
a«it«. 

Art. 1. Le Direzioni compartimentali del Tesoro entro il 54 dicembre stame do- 
naoDo aTere spediti alle dipendenti Agenzie del Tesoro lutti gli estratti dei ))ro>peiU 
fiuciizione e di variazione delie spese fisse che possono aver ricevuti dai vari Mi- 
Mliri. Le stesae Direziooi caasaranoo pure al 'ih dicambra di hr avvenire trasponi 
à una ad altra Aiicnzia 'fi qualsiasi partita di spesa fìssa. 

iti- 3. Le Agenzie del Tesoro ricevendo la pre.'i'enle intraprenderanno immediata- 
Male la trascrizione delle partile di spese fisse aperte nei loro registri : 
1« Solla noia J par gli stipendi, tiiti, canai, livalli, acc. ; 
!• Sulla nota B per il debito vitalizio. 

1% nota A dev'essara compilata in doppio esemplare e disti ola menie per ogni ca- 
ligo di dascao Wnialaro. La nota B aark fiitta tn no utiieo aaamplare separala - 

■Male per ogni serie di penaiona. In codeste nota debbono figurare tutte le partite 
lito'ip aperte dopo l'ipplicarione d^i prospelli menzionati al precedente articolo 2. 
Ciucona partita irascrit|^ nella nota A deve indicare anche il numera dei pros[>etlo 
« lìinstero, col quale vanne 6tta Inscriverà. Ove quindi gli eatratii dei prospetti 
pn^crìzione e variazione ( modulo hO ) non contenessero todosto numero, le Agenzie 
*«l Tesoro irasmeileranno cubito i mentovali p^iraid dei prospetti alle competenti Dl- 
itboai comparlimeQiaii del Tesoro, le quali dovranno prontamenie aggiungervi quei 
■■Ma a rttpadire alla Aganaie madaaima ì detti estratti. 

. Che fossero avvenute inscrizioni nei registri delle Agenzie del Tesoro ( mas-iima 
tt arcoslanza dell'impianlo dei registri medesimi) air»ppogpio dei prospetti d'inscri- 
ÀMiedei Ministeri, in (al raso le Direzioni del Tesoro dovranno nel 94 dicembre cor- 
^ iovttra ad caae Agenzie i prospetti auddatti per riportare il loro nomerò d*or* 
«K nella noU A. 

Usovrarcennaie noie A e B debbono essere compiute e traamasaa entro » ano» 
ffi^ tardi del 31 dicembre ai Ministeri cui riguardano le spese. 
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Ari. h. 1 Mioisieri, ricevute le note dette alParticolo precedeoie, le esamineranno,, 
e dopo oorrMto quanto ti fosse d'iDe«atto, apporranno nella oolonno n. 9 dalla «ola 
A il nomerò ebo per la nuova enuroeraiiooo preacrilla al primo articolo ogni partita 
avrà asaonto nei rispeditivi loro reg stri. 

Poseb I Minisleri medesimi nmeUeraiuio un esemplare della ooia A e B alla Corto 
dei conti perchè possa incominciare a far aprire nei suoi rf gistri i comi correnti delle 
partite delle speae fisse, riconosciuie occese al 3i dicembre in corso nei lepislri delie- 
Agenzie del Tesoro, e restituiranno l'altro esemplare delia noia A alle riì^peltive Ageiw 
zie del Tesoro^ perchè possano trascrivere nei propri refsistri dei conti correnti iadi- 
vidoali il numero dato dal Ministeri a ciascuna partita fiaaa, e quelle reHificatiooi coi 
fossero andate soperUe le note anzidette. 

Non dubita il Volloscrtlto chf* i Ministeri, le Direzioni e le Agt nzie del Tesoro 
vorranno pel pronto ed esatto adempimento detto ( perazieni di sopm accennale 8pip« 
gara il ma^sgiore loro interessamento, che aliViopo orrorre per ailu.ire il nuovo ùfàir 
oamenlo aansa perturbazione e senza danno de! pubblico e privato interesse. 

Il MinUtro A. SaAUMA. 



Firmtty B dietmhrt 1866. 

Oireoimre (N. 258, DIv. 1) del Mlnlster» delle Finanze (Direzione Generale delle OabaUa). 

Sdoganamento dei tnhi'.cr''t' portati dui viaggiatori per u«o peraonale. 

Avviene di sovente clie i \ in-v intnri ulla loro ontrata nel Retrno, trovando^?! prov- 
visti di tabacco per loro uso perdonale, incoTitrmo incHi^ii per non essere alcune Dogane 
di eon6ne Ara quelle autoriszeU* alto sdaziamento di quantità eccedenti i 5 etto^ramnai. 

A diminuire quanto pili si possa gl'incomodi ai viafnriatori che entrano nel Regno, 
ai autorizzano le Dottane di con n ne a sdaziare i tabacchi che i viaprp^iatori seco portae-- 
aero sino alU quantità di due chilogrammi. 

Pel Hinittro^ CAPrxLLAai. 



Firenze, .? dlremhre Jftfif!. 
Ciroolare (N. 3 d«>lPAnuiiinistra£Ìone del fondo per il Culto. 

Ugamtòro dei ehioairi delle torpt^rarìoni tojypresi*e prima del 7 luglio p» |p., 

e (il* fa via riuiastn in vita comune. 

I7rs:endo dar pieno eseguin.o. to alla recente IjCgge di aoppreaaione in tutte le ano 
parti, c occorrendo perciò proTvcdere all'immediato sgombro dei chiostri per parto 
di tutte le Corporazioni relisrinso , le quali, sebbene soppresse con l.eepp anteriore 
a quella del 7 ÌukIìo u. a., erano tuttavia rimaste di fatto in vita comune, vorrà il 
siinior Direttore Demaniale, appena rlcevut» la presente, curare con ocnl migliora 
e più sollecito mer^o lo sgombro anzidetto in base alle segnenti speciali awertenio: 

1. Le cose, tanto di possidenti, ({uanto di mendicanti, per cui deve operarsi lo 

adombro nella cerchia di codesta Domaniale Direzione, sono quelle che appariscono - 
ài rispettivo elenco che si unisce alla presente. — Haaendoai poi nell'aiTrettamento 
della eontplieazfone det medesimo potuto Incorrere per avventura In qualche om- 
mÌ83Ìone, duplicazione od equivoco qualsiasi, pc causa di denominazioni, località 
od altra consimile, vorrà codesta Direzione rimediare per aè medesima alPinoonve- 
niente con quelle rettiflcozioni. che sono ben facili e naturali a chi si trova aopm 
luogo o quasi, e che saranno d» ikrai coDoacere alia Amminìstraaione scriveatopar 
suo regolaiinMito oiìportuno. 

2. L'operazinnc, di che ai tratta, non cadendo sopra boni devoluti al Demanio, 
mo bensì sopra beni che secondo il disposto dai numeri 1, 3, 5 e 6 delParticolo 18 
della Legge 7 luglio u. s. sono eccettuati dalla dcToInzIone del Demanio e dalla 
conversione, verrJi condotta innanzi e ccnmiiuta dai Ricevitori del rojri?tro. còme 
Agosti già delia Casea Jficclesiastica ed ora deU'Ammiaistrazione del tondo per il Culto, 
•enaift che s'abbiano a«l attendore altre istrosiosi o aotorfxcazionl dAll*AmmÌnÌsCrft- 
sionc delle Finanze, e Hcnza jariinente l'intTmezzo della temporanea Sezione del 
fondo pel Culto, ma corrispondendo per amor di brevità e convenienza collo seri» 
venta por messo della IHresioae provinciale. — F. il «o/mne pr€c§denl9» pag» 1Ì5B, 
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& Appena è necessario avreitire, dw, continuando ancora le Relij^iose in vita eo- 
mvne. secondo la facoltà loro concessa dall'art 6 della Le^e 7 luf^lio suocifnta, lo 
«ombro in digcorso non tocca menomamente le case femminili, le quali perciò non 
agnnùo menomameote neiraceliMO notemeuto. » Ved. il Tolame preeedenle, par, 
1153, 12àl e 1599. 

4. Trattandosi poi nella specie di case relifiriose, per cui prià ebbe hio^o a suo tempo- 
an vero e formale atto di presa di possesso di tutti i rispettivi beni e rendite, non,- 
occorre puoto oggi un vero verbale di presa di possesso ai riguardo, ma proprìa-- 
■cote e solamente un «erèole totit matto di vtriftèa « npreta m e&ruegma dei locali e 

■Wtlli, che, igìh inventariati, ebbero a lasciarsi temporariamente a mani dei Religiosi. 

Per questa verifica già trova ciascun Ricevitore nel suo Uffìzio una copia dell'ìn- 
vestario redatto precedentemente, se non rorÌQ;inale o un doppio dei medesimo, 
— polendo però accadere rlip. pei bisogni della discioiti Cassa Lcclesiastica , fosse 
qnello inventario uscito dairuflìcio locale, oè piii vi l'osse stato rimesso, snrù prima 
Cora dei singoli Bicevitori di richiamare immediatamente, anche per telegramma, 
U Clio verificandosi <|tielIo che &i trovasse mancare. — E conciossiachè non di 
'■do avvenisse, che con uno od anche parecchi Verbali suppletorii si dovesse man 
loaDO reltiiiciirc e completale' in\ cfilarii , per malizia di trafiit^ainentti o per altre 
jum rimaaii dapprima luouclii e imperfetti, cosi dovrà ciascun Hi ce vjiore bone in- 
opie le e per quali caae aTrenimero efffiitti tiipplemmtl, all'oggetto di tenere il 
wDito conto. 

6. Hon trasmettendosi per l'occorrente verbale di verifica, attesa la sua semplicità, 
ano speciale modulo eome non necessario , non si può ttttlavia non chiamare sln- 
foiarincnto l'attenzione dei signori Ricevitori. 

a) bugli arredi sacri, massime d'oro e d'argento, siccome quelli che, e sono più 
penosi, e più facilmente avrebbero potato essere inrolati o surrogati con altri di 
uifcrior prezzo o di pili vile niateri»; 

à) Sui quadri, statue, od altri oggetti d'arte, che fossero stati segnati per sia* 
|Ol*r pregio. 

e) Sui libri, massime se aventi importanxa per oualità e numero; 

<0 Sulle farmacie, lanithi od altri ofiifisi annessi par talvolta a conventi; avvvr- 
tendo a ric-'inrdn di ({uest'ultima specie, che debbe attcntament" riconoscerai o 
COoitotare che non ne rosta.ose per fatto dei monaci o di chicchessia deteriorala la 
^olc, diminuite dall*asato le provvisto, » guaste le macchine; e provvedendo in 
lineti tiitt'affatto provvisoria e prii'lf^nzialraentc alla roiitinnazioue de! niomcnla- 
iieo cserei/,io. massime delle farmacie, salvi i delinitivi iirovvedimcuii jier parici di 
chi s-'rive. 

7. 1 Uiobili però e gli effetti ancora esistenti e necessari all'uso personale dei sin- 
fnli P.<»lijrio^i. conformemente al 2P comma deirartìcolo32 del Regolamento 21 luglio 
p. p., c a! precd^iite articolo 23, saranno rilaat iati ai medesimi, annotandoli som- 
Bariauieute bui>ra un esemplare del quadro Xlil, modulo i/, che può benissimo 
Mrrire al bisnt^no, eolia sola differenza clie le colonne 4* e 5* come inutili nella 
specie ri debbono utilizzare p'^r iscrivervi il nome e cojrnome del relip^ioso, il quale 
■Stia colonna delle osserva/.ioni fì firmerebbe per ricevuta dei mobili a lui lasciali. 

8. i generi in natura, che si trovano nei conventi, si dovranno rilasciare ai Reli- 
CÌQSi sulla lor.' richiesta, abbandonamio a loro stessi Io assegno o il riparto dei 
>iederimi. Essi in fatti rappresentano pei mendicanti il frutto delle loro questue, 
« pei possidenti Tinpiegc a*ana parte del frutto delle rispettive yeniioni per la vita 
csaBQQe. 

Qnanto alle chiese annesse ni conventi in discorso e tuttora officiata dai Beli- 

S'Oli, è assolntamente indispensabile che codesta l)emani;iic Direzione, messasi su- 
to d'accordo colla Autorità politica locale, veda con essa di combinare !• cose in 
^t'urgenza per modo, che, attuandosi |>08sibilmente il pensiero espresso dal l*Am- 
it niii-a/ione con sua Circolare ai signori Prefetti in dita 20 agosto ultini. , rr^'ino 
lojam ente aperte al culto quelle che, o sieno parrocctiiaii, p pure di evidente incuu- 
^■Mile Qttlità pel servizio religioso della popolazione, o di ver» importanza nio- 
•■mentale, e sia provveduto in esse all'esercizio del cullo per uio-.y.» del Religioso 
•dti Religiosi gitt specialmente incaricati di ciò, se trattisi di chiesa i/ui-o^chiale, 
ili caso diverso per mezzo di quello fra i Religiosi della casa stessa, assistito da 
l^lcb e laieo, che sembri meglio riunire in se stesso le qualità di sacerdote onesto» 
••eviso alla maggioranza del paese e non avverso alle leggi che lo reggono. — 
Allo stesro f^i verrà Ias(;jare alcune camere del convento per altitazione. in modo 
^aoB pregiudicare di troppo il rimanente dei fabbricato, e gii saranno pure afli* 
MI euow la cAteta, cosi gli arredi sacri e q 



, ^ qnant'altro vi si trova, non che lo adem* 

iwcMo dei legati pii annessi alia chicia etessa, soltanto pcrd in via provvisoria • 
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quella riduzione nei numero o nel corrispettirn clie sìa poi defìaitivamente 
giiuiicuta necessaria o conveniiinie dairAmuiinistraziuae per il FoQ<io per il Culto. 

10. Le altre chiese, che, sentita sempre l'Autorità poUnca, non dovessero restare 
aperte al culto, sarunini coiruacita dei Monaci chiu.se e assunte m consei^na dallo 
stei^so Kicevitore, insieme eoi fabbricato del couyento e mobili restanti come sopra, 
deputaiKio alla custodia di tutto mi provvisorio custode, e tent-ndo così os^ni c ì:^b. 
a disposizione di c^uest'Aiuiuinistrazione, la nuale si riserva a suo tempo passare 
sì Comuni, se ed in quanto occorra a.ierroini di ìegg»» ì fabbricati, e passare ri- 
ii]ilment«> hI Dciumììo i mobili e >!:li altri elTelti col passiMn^io de^H altri beni che 
Ancor riiuanzoDo della Caasa Kccle-^iastica. 

11. l'er ciò ebo forma Pinteretjse personale, dirfitu e avvenire dei Religiosi, con- 
virne di-^tiif-Mrrp i possidoiiti dai miMidictinti. — Pei (lOiH^idenii, eia essendo in 
corso di piiLiaiiif Ilio le riapeiiivt; pensioni, «ara suflioicnte redijrere sul noto modulo 

od anco altrìniHnti, in matic'inzu dello .stes.-«o modulo, un nutam^nto, dal quale 
Hppariscauo il uome e cognome di ciascuno, il nomo assunto iu relifrione, la qua- 
lità dì sacerdote o di iairo, ^ammontare del Pati naie sua pensione, e il Inog^o scelto 
per lii dimoia in |)ro8Ìc^Mio. — (ìli inserv ienti poi delle stes-o cAse di possidenti 
vorraaao essere distinti in due categorie, e campreoderannosi neU'naa quelli che 
godono d*una pensione, e nell'altra quelli che non ebbero verun assegiio, indi- 
cando ])0i primi rammontare delhi nensionc, e .somministrando ppì secondi le met^- 
^orì indicazioni pusiiibiU a somiglianza di quanto è detio al n> 6 della Circolare 
19 noveiiiUK p. p. — Yed. il volarne precedente alla pag. 195<). 

12. Pei mendicanti, il Kicpvitore, sentito il Superiore e gli altri Monaci, eassunte 
snelle più accurato informazioni che stimi convenienti a scanso d'inganni, redigerà 
sul modulo il, o .sovra altro somigliante, il uotamento dei Religiosi di ciascuna 
casa, procurer àdi accoppiarvi tutti gli opportuni documenti, e trasmetterà con sno 
rapporto ogni cosa direttamente all'Àmministrerione del Fondo pel Culto, confor- 
mandosi in tutt</ *' 1 er tutto :ì (ju;into viene analu^^anienN- <• particolureift^-iata niente 
inculcato ai riguardo dal 2^ comma dei n*^ 2 a tutto il n° 9 delle avverteuze pre> 
•Dritte colla Circolare 19 novembre snceitata. 

Sì aggiunge so In % orrnnno c^^.^frc senz'altro eselosi dal BOtemO&tO; 
1° Quelli che avtssero affatto prol'essuto; 

Qaelli che avessero fatta la profeasione solenne dopo la pubblteazion» della 
legge di soppressione che già «boe a eolptre prima dei 7 scorso luglio la casa eoi 
vorrebbero appartenere. 

3° Quelli che, avendo ottenuta la legittima secolarizzazione, avessero cessato di 
appartenere alla casa monastica, e col solo intento di carpire una pensione si foa- 
eero recentemente intrusi di nuovo nella ftmiglia. 

13. Nell'i liti nto pero di meglin e pin opportunamente provvedere alla liisogna 
complessa, che forma l'eletto delia presente, i signori Kicevitori vorranno atten- 
dwe allo spedale eòmpito éhe loro si demanda, procedendo nell'ordine di prefe> 
renza che segue: 

10 Cioè vuol essere e immediato l'accertamento del personale religioso e l'invio 
delle relative sarte eome sopra; 

*^ 11 provvedere alla uffìciatura delle chiese, se e quando occorra pur come sovra; 

3« a) il verbale di veritlca e ripresa in consegna; — A) il rilascio ai Heligiosi dei 
mobili ed altro di uso personale; — cj lo 8g:orabro dei chiostri per parte dei Monaci; 
— d) la chiusura delle chiese ciie non deb^no restare aperte al culto. 

14. A scanso infine di qtmlfflasi ineonveniente , e per la magjrior r^larità di 
tntta rop^iTi/ioTin t- rlolla successiva liquidazione delle pentioni, n avverta e ai in- 
sista espliciianieute e precisamente su ciò, che 

1* Non resti di &tto chliua ncssona delle èbiese da diindersi, se noneotPnecita 
dell'u 1 1 i III ( ) Monaco; 

2P Kestando libero ogni Religioso di andarsene, quando creda, anche pn ma del 
31 dicembre corrente, lo sgombro però effettivo e plenario del convento o non suc- 
ceda o nm. s'intenda succedere prima del 31 stesso; sicché sia bene inteso che aoUb- 
mente dal 1^ gennaio abbiano a decorrere per tutti le rispettive pensioni. 

Non isfu^j^irà certo a codesta Demaniale Dircziont' l'urgLuza e rimporfanza della 
pronta e precisa esecu^ooe delle succennate disposiuoni. £d il sottoscritto a« aa 
«Menda con deiimaa pari • aoddiibcmto lo adempimeoto. 

* il Dir9ttor9 CàwtmviA, 
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Cfreoltre (N. 197, Dir. 5) del Minlitero 4aUa Istrnsiona Pubblkft. 

È opinione tenersi mente invalsa che lesenole elementari pel fitneinlH non diano» 

tatti quei frutti che da loro si (l«-l»Dono aspotfaro, m le lezioni non abbiano una Innjfa 
dorata, e ^li aliintii non siniio tenuti sotto la direzione del Maestro parecchie ore 
delfiomo; mentre è pare universalmente ammesso c)ie il luvoro intellettnale troppo 
froluusrato mal si acconcia alla tenera mente dei fanciulli, in fiiicUo stesso modo 
che an faticoso esercizio dal corpo non può essere da loro Itinu^antcntc protratto senza 
danno dell» salute. Di qni si scorge come la questione delPorarìo per le seiiole è 
co» ppr se stessa di {rravisaimo momento e tale da richiedere il più accurato esame- 
di chi ai è proposto di dilTondere la istruzione in o^ni classe del popolo. 

Ma a conse;;uire in pochi anni questo scopo noi dobbiamo seriamente pensare ad 
ifltraire, massime nei Gomani rurali, non meno gli adulti che i fanciulli, imperochò 
tftUa ij^nonoza dei primi derÌTano pur troppo funeste conseguenze per la famijjlia 
e per la scuola medesima, mentre se si riesce u ilare ad essi una conveniente istru- 
zione, non tarderaano a luanit'estarsi i più salutari efìtetti nei loro tigliuoli e sopra- 
tetto nella frequenza di questi alla senola. 

Conviene adunque studiare se, non trascurando punto l'amuiaestramento *lri fiin- 
dolli , anzi rendendolo piii adatto , non si possa eoa una opportuna moditicazionc 
ddrorario ottenere ehe l'opera dei Maestro si estenda anco in prò defrli adulti. 

A questo fine sarebbe desiderabile che qualche Maestro, massime nei Comuni rurali, 
si provasse col consenso del Sindaco ad assegnare le ore della mattina a tutti i fan- 
eiQlli se non sono in eccessivo nnmero, e le ore pomeridiane o quelle della sera, 
»iri5trurione dej^li adulti. Oppure se i fanciulli siano molto numerosi, dividerli in 
due cla^ e istruire i piii piccoli la mattina e i giovanetti dopo mezzogiorno, o vice- 
«ent. Per tal modo il Maestro, che arrà da badare ad un minor numero di scolari 
in oiamna lezione, potrii attendere più effìcaeomentc alla loro istruzione; l'attenzione 
laa noQ sarà cotanto distratta dal bisogno, a cui non tutti gl'insegnanti sanno sod- 
disCare, di mantener l'ordine o la disciplina nelle varie sezioni d*iina numerosa 
•colaresca; i fanciulletti avranno un raagtrior numero d'ore di ricreamenfo per rin- 
viporire le forze del corpo; i giovanetti potranno accudire piìi luni^ameuto ai lavori 
•Iella ixjlteza o della campagna; la scuola finirai fnise per essere Irequeutata con 
maggiore assiduità de^li alunni, e porterà migliori frutti alle famiglie. A tali van» 
t^iri si deve agiriangere quest*altro non meno importante, che al maestro non verrìi 
meno il vij^ore che gli è nccessaio per attendere con frutto alla sninla degli adulti, 
e non sarà costretto a sostenere un lavoro, che, per essere suuerioic alle sue forze» 
non maeeherebbe di rinseirc più di danno ehe di vantaggio alla popolare irruzione. 
Ma non è soltanto nei Comuni che hanno scuole uniche con un solo >fap>l ro. die 
possa per avventura tornar utile una savia riforma nella distribuzione delle lezioni 
quotidiane e nella separazione delle classi secondo Tetà ed il .i^vsido d'Istruzione defili 
zlnnni. Le statistiche della leva militare di questi ultimi anni ci hanno rivelato, co a 
dolorosa a dirsi, come molti Comuni riechi e pf)polosi, sebbene abbiano da molto 
tenupo buone scuole, divise in elassi ed attiriate a distinti ed abili Maestri, non sem- 
brino tuttavia ritrarre da esse quei frutti clic a buoua ra;ii()ne ;3i nt'o'ul' vn no, e conni 
il numero dei coscritti analfabeti, invece di scemare, cresca in tali Comuni d'anno 
in anno, e sia salito ultimamente in qnalehe Circondario ad nna cifra rosi ragguar- 
devole da richiedere che si studino con iscrupolosa dili'jenza le cau-'e del fatto, e si 
adoperino tutti i mezzi possibili per farlo prontamente scomparire. Tali cause, a dir 
fero, possono bensì esser varie c molteplici, ma fra e-*se non è t<»rse ultima II sover- 
diio numero di fanciulli di capacitii diversa, che ben sovente si ngs:lomcrann nello 
mole per essere contemporaneamente istruiti dal Maestro; onde ovviene che questi, 
Sfossi senza volerlo, tinisca per dedic^we di i»releren/a l'opi ra su i ai pnehi alunni piti 
iBIKezoosi e più diligenti, poco curandosi dei molti che sono forniti di minor ingegno» 
■eaostadiosi e meno aendui alle leiioni. 

Il JUniptro sottoscritto r;trroni:inda caldamente alla S. V. MI. -uà ili |irend«M'>^ ail 
Attenta disamina le cousidcrazioui qui sopra esposte, o di procurare che vengano tiu 
da quest'anno tradotte in atto in alcuni nei Oomnni, in eui cotale sistema si potesse 
Itnza jravi ostaeoli porre ad esperimento. Nello ste^i-jo temiio ppr tra la 8. V. di ac- 
certare con partico'nre sin Ho i risultali che da siiTatte scmde si otterranno, e di 
riferirae po*i.*ia a qneeto Miuislero per opportuna sua norma. 

Il Minitiru Usati. 
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Ftrent9, 11 dieemhre I86ff. 

Cricolare (Div, 5) del Winislfro delle Finanze ( Dircrione Generale delle Gabelle). 

Rinnovazione delie ipoteche nell'ini irei:ic dcll Auiinìtìiitrazione delle Gabella. 

Coirart. 39 delle disposizioni Irausilone portate dalla Legge ùU novembre I86tf si 
•minaccia la nailiik delle ipoteche ebe non siano stat« inscriile accendo le nuove forma* 

lilà, e si dichiara che e-<se non prenderanno grado $f non dalCiscrixhme faUa giu* 
ita il nuovo Codici' Civile It^Uiann. — Ved. Celerif. i866, pa?. 2y7. 

Le Direzioni compartimeniali delle Gabelle ed altri UAici dipendenti, ai quali sono 
affidati gli lotereiisì dell* Amministrazione gabdlaria, avranno leraa dubbio già a que* 
6l^)ra avvertila 1' ii[ »rtanza di tali disposizioni della Leg*{e, eia necessilà di prov- 
vedere sollecitamente alla rinnovazione di tutte quelle inscrizioni interessanti l'Àmmi- 
oislrazione, lo quali nel riàpettivo loro coaiparlimeolo o distretto non si irovassero 
nelle condizioni volute. 

Avvicinandosi però Pepoca in cui scadono 1 lormini perentoriamente stabiliti per 
tale rinnovn/inno, ed nll*oggptto di nUonianare anche ogni pretosto di ««emplice dimen- 
ticanza por parte degl'impiegati a ciò chiamati, sui quali il Ministero lascierebbo pe- 
aare tutta la responaabililà della ommissione, il sottoseritto ai reca a premura di porre 
inavvertenza lutti grimpicg.ui, i quali por avvonlnm non avos'ii-ro ancora compiuto ■ 
tale ohbligo, di volerlo esci^mrc ut più prt^sto possihilc, pt iina ciò"' del 31 corrente di- 
cembre, ritenendo cho tanto la nullità, quanio lo seinpUco Uiininu/ione di un f^rado neU 
rordine delle iacrixioni, può comprometlere gravissimamente gnolereaai del pubblico 
Erario. H Direllwt Geturak Cappulam. 



Firmuét ti dimnbre Ì8BB. 
Circolare ( Div. 2 ) del Ministero di Àgrieoltura, Jnduatria e Commercio. 

Il trasporto dei punzoni del marchio dee farcii col mezzo deZIi» Potto, 

pr fi-rio parlamento della lassa ordinaria. 

In seguito alle disposizioni date dal Ministero dei Lavori Pubblici, perchè sieno 
4»S8ervate le prescrizioni contenute neirarticolo 16 del Regolamento approvato col 

K. Decreto 30 friulano 1864, K° 1S*2?, c dietro i concerti presi tra onesto Dicastero e 
il Miuibttìro suddetto , venne i^^talnlito che il trasporto in franciiigia dei pun7.onÌ 
che si scainbinno fra le Direzioni delle Zecche, le Prefetture delPIsola della Sicilia 
e gli unici di {2:nranzia dei lavori d'oro f d'urpcnto abbia a ccssire con il 31 del 
mese andante, per cui dal 1*> del prossimo venturo <;cnnuiu in poi i medesimi do- 
vranno essere inviati a destino col mezzo della Post i, previo pagamento della tasaa 
ordinaria di trasporto. — Ved. Colcrif. l8Gt, panr. 1669. 

Nello invitare quindi la 8. V. ad uniformarsi alle disposiiiioni sovradette, il sot- 
toscritto crede opportuno di sog;g:iun^erle che il rimborso della spesa , che si verrà 
ad incontrare per crii anticipati pagamenti dei menzionati trasporti, sarà effettuato 
semestralmente per gli Uiìici di Marchio e per le Direzioni delle Zecche, e per le 
Prefetture, quando meglio così loro piaccia» aarà dato volta per volta che loro oc- 
correrà di eseguire tali spedizioni. 

Laonde al tempo sovra indicato le Prefettnre suaccennate e le Direzioni delle 
Zecclic trasniettf-raiino a questo Ministero le richiesto dei rimborsi a darsi ai sin- 

Soli unici munite dai documenti giostificativi e corredate dalie distinte rccapitola- 
ve per duplicata. 

Per il Mhittrot Ottava* 



Firenze, 13 dicemhre 
Circolare ( N. 7 ) dell* Amministrazione del Fondo per il Cnlto. 

SmroiMh delU IVsoreric dello Stato per cont-ì Hdf imminialraxlone dàl ^ondopér U Oulio 

tu^icntrafti n!!a C'aitaa Eccìetiastica, 

Con Circoiarc del 30 luglio 186ò, Uiviaione 4", il Ministero delle Finanze (Dire- 
zione trencraie difl Tesoro) particìpava alle Direzioni Compartimentali e dipendenti 
Agenzie che, non ostante dalia Legge 7 luglio 1866, N. 8086, fosae atata aoppreasa U 
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CmftikdttiaBtiea, pur non di meno le Amministrazioni di Torino e di Napoli 
tn^herOi «ino a contrarie disposiziuni, continuato a Innùonare siccome Bezfoni 

tfTPporanee dt lITffìcio Ontrale del Fondo per il Culto, creato colla I.pc:;^e stessa. 
£ per reiiola (Il traiU III* nto dei servizi demandati alle Tesorerie Provinciali per 
«oeto delle Secioni mededime stabiliva che i l^esorieri , per vcrsamenU delle 
•ommc dovute a mioU« AmmiMistrazioni, rilasciassero va'jlia del 'lV'=ìoro, come per 
ilp»s9ato. sulle Tesorerie di Torino e di Napoli, e che i titoli ili spesa per conto 
d<!le AmministrAzioni slessc inij^li si ,spo(lis!>ero lul fiso per iivcme il riniboraO« 
in conforiDità delle disposizioai del Begolamenlo di coatabilitli in vigore. 

Preseriveta inoltre ehe enaiogo eistema *8i tenesse per i versamenti fatti nelle 
Tp-onrie ProTÌ5irìali (ii souuik! dovute all'Amministrazione Centrale del Fondo 
j>erii CuitOt in Firenze , c per i titoli di spesa che le stesse Tesorerie pagassero 
pereonto di quest'Amministrazione, furmando però distinti elenelii, e tenendo se- 
Teinm ?<'rittnraz!"rte nei ro;j;istri. di-i titoli di spesa na^^ati per conio delle Sezioni 
ai Twfino, ci Napoli e dell Uilicio Centrale del Fondo per il Culto di Firenze. 

Ora e;^sendo intendimento di quest'ultimo dì riunire a sò , nel piìi breve termine 
possibile, i servici ancora dipendenti dalle Sezioni di Torino e di Napoli, il S'^itto- 
«ntt*) prepa i signori Agenti del Tesoro di osservare e far osservare dai Contabili 
loro dipendenti le disposi/.ioin che sc'tjuo'io, ripi onietiLiidosi con c.-ìse poter evi- 
iiR le eoofasiont facilissime di carte e di cifre * quando trattasi di uoidua^^ioue di 
Atena di eontaMlitfc fra loro in molte parti diverse: 

1. A mniinciare dal primo irf'nriain ISTJ, per i versamenti fatti no!!o Ti i'^rerie 
Provinciali di somme dovute tanto ulie Sezioni ikl Fondo per il Culto di Torino 
e di Napoli, quanto all'Ufficio centrale del Fondo per il Culto di Firense, i rispet- 
tivi Tesorieri rilascieranno vaglia sulla Tesoreria Centrale di Firenze a nome del" 
^AntitÙTiiilrazìone del Fondo per il Culto con «ju'fanza del CaJi$iere della medesima. 

2. Tatti i mandati di pa^i^amento rilasciati dulie lezioni di Torino e di >'!ipolir 
ehferentisi all'esercizio 1865 od b^M esercizi anteriori * e che si trovassero tuttora 
IfMso le Tesorerie Pi*ovinciali, dovranno essere restituiti alle rispettive So/ioni 
prioift del linire d»'l correiit*' mese di dÌL'(',iibre . degcrit'i trn «Tistiìiti eliMichi per la 
5r<ia .^oiunoa su di essi pagata, indicando per quella rimasta, in tutta od in i.>arle, 
sptsrnrsì, )a eatisa nota o preennta del non effettoatosene pagamento. — I>eil*8m> 
iDOiitarp di (ali elenchi i Tcsorirri si daranno credito sui propri rej^ìstri sei>u;i a- 
lièeaic dagli altri uagameuli laiti ( rr conto delle Sezioni suddette nel correnti i;ie^, 
e $1 di mandati cne si rii'erisr.i M) airescreizio i^^Gii. 

3. 1 mandati risguardanti l i serri, io iyC6,clie furono e saranno soddisfai i i <l:ii 
Te?/)rierj Provinciali per conto delle 6e/.ioni anzidette, dovranno, al pari di que lli 
««Idiifatti jjcr conto dell'Uftìcio Centrale del Fondo por il Culto, e-i^eré (jescritti, 
^e |>er il p.-i'^sato, in distinti elenchi, secondo che tìjjniraao rilasciati dalle Sezioni 
di Torino e da «(nella di Napoli, e trasmettersi direttamente vXVAvammtlra^.ioné 

Fondo per il Cui lo di F'irur.v, l;i quale ]>: ov , ederìi iiei modi oonsiieii per il 
nmborso (K>vutn ai Tesorieri che ne operarono il pas;amento. 

4. Per o^i pratica eoneernente r^olarissadone dì conti fra le Tesorerie Pro- 
vinciali e la cessala Cassa Kcdesinstica vorranno i si-^nori Agenti del Tesoro, dal 
1* ireunaio prossimo, rivolgersi a questo Centrale Uiiicio, ii quale si porrli in grado 
di fU jinire ogni pendenza. 

Confida il snttcsrrittr) che i signori A^r^'nti del Tesoro Teglieranno alla esatta oe- 
•erranza delle, tiovra tracciate disposizioni. 

Lo intTessamento da ' ssi dimostrato nel disimpegnare servizi della cessata Cassa 
%clesiMUea %i\ è sicuro pegno ehe dessi promuoveranno cou eguale zelo ed atti- 
^il bnon ftodAmento di qinelli che l*AininiDialraiione del Fondo per il Culto, a 
^Mlla mbeotrste, dorrà loro commettere. 

Il IHretiore Castelli. 



della B. D«1«gailoii6 per le Flnanie Venete. 

Pagaménto del capitale rapvreèmtato dalle óhbli^aMiom del Pretlilo 
Xern^ard^-TsiMlp 1860, serte sstftsui. ^ 

In relazione agli avvisi 8 ms^io, io e 9 c:inarn0 e 8 luglio 1866, ai nnm. 8570, 10074, 

'•^12 e 11744 della prfosi^tita Prefettura di Finanza ro! cricrnn !• dicembre p® yo si 
H^t il pagamento dei capitale rappresentato dalle obbligazioni del prestito ii. V. 
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1850 (qnota assegnata al Monte Veneto) appartenenti alla serie eettima (7*) flStnilt» 

il 1* giugno a. e, e c( I giorno 2 del venttiro gennaio 18G7 ?ì ripriràil pagamento del 
capitale rappreaentato dalle obbligazioni del prestito veneto ifìòd appartenenti alla 
•ene decima (10*), U eoi eatrastone esegni (a nel giorno luglio u. a. All'uopo d 
recano a pubblica notizia le seguenti norme: 

'fi 1. Col giorno 30 andante novembre 1866 cesserà la decorrenza degli interessi ciflle 
ODolìgatioiil del prestito L.-Y. ISSO appartenenti alla serie estratta, e col gìoroo 31 
dicembre successivo ce?Berh la d^'correnza degli intereisi di quelle del prestito 
neto 1.S59 che appartengono alia serie estratta. 

§ 2. I pagamenti verranno effettuati in valuta legale del EegDO sul ragKiMi^O 
fiorini di valuta austriaca in lire italiane. 

§ 8. Le obbligazioni della serie egtratta delle suddette eate^orìe di debito dovranno 
essere prepenfnto all'nfRcìo di liquidazione liei Monte Veneto munite di Hp< iiica in 
doppio esemplare, il duplo delia quale colla lirma dei liquidatore, e col timbro dì 
umeio sarà restituita al presentatore a titolo di rieevnta. 

§ 4. I ( i.bbli^azioni al presentatore dovranno essnro nninite del relativo foglio dei 
eoupofi* di scaderjie posteriori al P dicembre 1866 (jiel prestito 1S50) ed «vi l*uennaio 
1867 (prestito 1859) avvertendosi ohe in difetto rimixjrio di tutti ieouvc/na mancanti 
dovrti. essere dalla pnrtf rifugi) in confanti, «alvo di realizzarli quando vpnis.->ero in 
seguito presentati allu russa del Monte, la isola che in quwto vnso rimane autoriir 
tata ud eseguirne il pagam«intu, previa regolare liquidazione. 

§ 5. 1 coupon» della scadenaa 1° dicembre 1866 (prestito 1850) e 1*> gennaio 1867 
(pres ito 1859) e gli anteriori che non fossero stati ancora realizzati, dovranno venire 
prese n Ulti separatamente per la liquidazione e eons^uente pagain«ito, gioata il me- 
todo in corso. 

. S 6. Le nbbligasioni Intestate al nome o vincolate dovranno del nari essere presen- 
tate separatamente con due quitanze (esenti da boHo) una rioè pel capitale, reltia 
pegli interessi dovuti al P dicembre 1866 e rispettivaiueuie al 1» gennaio 1867, se- 
condochè si tratta deiruna o dell^altra delle suddette categorie di debito. 

§ 7. Il pagamento del capitale per quelle obbliijazioiii, che fossero di spettanza di 
minorenni, di Cun.se pie o di altri Coi pi morali .sottojìosti a tutela giudiziaria o po- 
litica, quando non venga interposto alcun atto che ne modifichi il trattamento, ai 
farà con tutte quelle cautele, che per tali parti creditrici sogliono praticarsi dalla 
pubblica Aniniinistratione.— In online pero al B. Decreto 28 luglio 1866, n» 3090, re^o 
operativo in (jueste Provincie colTaltro Luogotenenxiale 10 ottobre p. p. s'inb ruloria 
esclusi dal pagamento quei capitali che sono al nome di Corporazioni religiose. Quanto 
a^li interessi però ne sarà eseguito il pagamento allfwchè il rappresentante la Corpo- 
razione mostri rorigiuale antorìzsaaione avata a questo effetto dal Ministro di Cnar 
zia e Giustizia. 

§ 8. Per le obbligazioni che fossero vincolate per qualsiasi titolo, senza che sì* 
altrimenti provveduto, si terrà vincolato il pagamento del capitale come lo era la 

obblij; azione. 

§ 9. II capitale relativo a (pielle obldi<^;izioni , delle quali troviisi assegnato il pa- 
gamento degl'interessi presso taluna delle Casse provinciali di linanza , dovrà , ad 
esclusione di quelle intestate a Corporazioni religiose, esser riscosso presso le Ca.^'se 
raedesinie dietro le norme di sopra indicate. 

§ 10. Per quelle obbligazioni la cui pagabilità, tanto degli interessi che del capi- 
tale, sìa stata accordata sopra piazze estere, anehe la loro estinzione potrà aver luogo- 
siulle piazze >te>?e, a meno ihc non ne sia stato o ne venira richiesto il imaameixtO 
su questa Cassa del 3Iontc o iìopra una Cassa di Finanza, mediante apposita istanza 
da insinuarsi al protocollo di questa Regia Delegazione di Finanza. 

Yenezia, il 24 novembre 1866. 

Il Regia D^tgato Cacoiamali. 



Firenze e Torino, 1{<G7. — li. Dì^luazzo editore. — Tipi della Stamperia XCeale. 
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No J della COLLEZlONt: CKLKKIFEKA DELLE LEGGI, per l'anno iQC^ 
" * (Assoc. i>er un anno; If irenze, L. 15 - Ter la Posta, L. 16) 1 uUi 

■OMKABZO 

J6 ot-obre. Gessano le Commissioni d'arruolatnentOt meno qadla di Penigiu, p. 61. 
SaoTcmbre. D. loa^amento nautico dello Stato per la Marina mercantile, p. 83. 
■ • D. fioreata ai Pmtella e ('omnne eli Ciorlano; rendite patrimoniali, p. 36. 

8 • D. La borgata dì Solara jias^a a far parte dei Comune di Bomporto, p. 36. 
8 • D. Novello Comune (Prov. di Treviàu) che assume il nome di ViUario, p. 87. 

5 ■ l). Istituti superiori di Marina mercantile diehiarati Istituti Reali, pag. 37. 
» • P. UfTìciali c >ntaV»ili presso irli Uffici dell'AniministrazioMe centralo, j). .":9. 
8 » D. Strade dicliiarate provinciali scorrenti nella Provincia di Napoli, p. 41. 
8 • 1). Spese per Perezione di magazzini e<l officine militari in Tonno, p. 43, 

4 dicembre. Assimilazioni e spi'^jraziimi <li turifTa 'lofr.inale, nag. 62, 

• • D. Delegati governativi presso uristituii di Credito tondiario, p. 44. 

• • D. Esercizio della nroftrssione di Mediatore; diploma di licen/.a, pajf. 44. 

6 • D. Ordinamento dell' Amministraz. centrale della Pubblica Istruzione, p. 45. 

• • D.^peea ieeritCa in bilancio per mantenimento nelle Carceri di pena« p. 54. 

8 » U. F'iiido del Dominio; noruiiia di una Conuiii&sioue in Venezia , pag. 66. 

9 • D. Distretti compresi nella zona di vigilanza doganale, pag. bò. 

• • D. Ufiicio d'Ispezione in Venezia sulle società commerciali, ecc., pag. 55. 
9 • D. Pubbl. in Venezia delle Li^s^gi consolali e di quelle snW /'xn/un/ur, p. 56. 
9 • D. Nuovo Comune (Circundai io di Monza) col nome di Brugherii», p. 56. 

D. CominisBione per riferire nulle risor.se degli stabilimenti nazionali, p. 57. 
Paesaggio al Demanio drila piMiprirtìi di beni; Cassa Ecele'-ia^i ien , p. f;3. 
14 • D. U^nroiam. jHir rik'ononmto dei beneiizi vacanti nella tiiciiia. ecc., p. ób. 
14 . D. Nella Venezia avrk vigore il Kegolam. sulla emigrazione italiana, p.fiè. 
14 • D. Nuova tarifla del prezzo dei sali. pag. 5ft. 

14 • Confisca delle merci per contrabbando di uscita o d'entrafa, pag. 64. 

20 » 1). Aioininistrazione dei frutti dei benpfì//i vucanli nella rfarde'^iui , p. CO. 
20 • 1>. Kivpnditori di sale al minuto nelle Provincie VtneU\ ecc., pair. t>(). 
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RELAZIONE 

Faiia dal MinUirù ^AgrtcoUurat Indmiria e Cbiamereip a 8, M, 

Sm. Cnra precipua di questo Ministero fu sempre quella dì dare allMnsegna* 

mento tecnico tutto lo .svol-rimetito di cui siisccti ildle e (\\ìsil è richie.^to dai tiiso- 
rpi del paese e dalie prese nti condizioni della scienza e della pratica. Il ramo del- 
rinsegnamento ternico, che domanda immediati miglioramenti , è qtiello che ri« 
faarda le scuole di nautica. 

La legislazione marittima dello Stato colla Tinbblicazione del nuovo Codice per 
It Mtrina merrantile si è fatta uniforme per tutte le regioni italiane ed informata 
«prÌDctpii di libertà, ma l'istruzione da darsi alla gente, che si dedica alla marina 
ud alle prof' 5 -inni che ne dipendono, non ricevette dal Kegolaroento del 18 ottobre 
4elIo acorso atino un onniplt to ordinamento. 

Le sorti e mmcrciali del nostro paese, quali un passato glorioso e la nuova vita- 
lità nsregliata sembrano ripromettere, pogdano in gran parte sullo sviluppo della 
i&arina mercantile e siiirint< lligenza degli uomini (li innre. Mentre il mio colb^tra, 
•i Ministro della Marina, pro' c ie alacremente a dure consistenza ed organi zzazioue 
^svesto particolare elemento .lell'attiviià nazionale, egli è mio debito di coneor* 
rm'-. rer quanto mi riguarda, coiristraaione la meglio appropriata e lapiitoppor* 
Vira di lla «<'nie di iiiare. 

Qupsta pnrie d'iueepi amento fu già Poggetto di studi precedenti, dei quali il Mi- 
iiisiro d<-'ta Marina ebbe a tener conto nello stabilire in principio dì quest'anno 
W eandiztoni d'abilitazione per conseguire i diversi gradi della carriera marittima 
a^Tc-jn'if. Intorno a ciò non fu omino.sso d'udire il parere del Consiglio dellWm- 
aingliaio. il tniale dova alle massime adottate la sanzione delia sua esperienza ed 
Moritk. Ora è indispenMbile che siavi corri .^pendenza fra le esigenze richieste 
«laila '.1 per aspirare ai varii irradi cfdle niafi rie da inseinarsi negli istituti e 
Dcllf scuole Duuticite; currìspondeuzu che iìuora ha mancato negli ordinamenti sco» 
liMiei della marina mercantile. Convlen Ter bI che an tale ineonTaniente non fi pro- 
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IngfCft nell'anno scolastico in corso, conneo prttdiaporre eha iklle TÌfeaki di^poai- 
aìoni succedano altre più consentanee. 

Per queste considerazioni, che interessi«no i2:randemente r&Tvenire della nostra ma- 
rineiia , io mi sono indntio u sottoporre d'accordo rol mio COllOgH dftU* Jlarin* 
^rapprovazione di V. M. il se^ueute sciteiaa di Decreto. 

In esso mi sono studiato di provvedere soltanto ai più turgenti bisogni, senza toe» 
carr il Regolamento per l'istruzione ii ! istriale e prufes{>ionalc emanato lo scorso 
anno e senxa emettere alcuna disposizione, che potesse risaltare meno eeatta o meno 
BiOMsarta dopo la pubblicasfone della relativa Legge. 

(N. 3347) REGIO DECRETO 
Inserto nella Hazxetta Officiale U 27 novembre IMS. 
Viene riarditt»la V integnamenlo nautico dello Stato per la Marina mercantile. 

VITTORIO EMANUELE II, Re d'Italu. 

Considerando la necessità di ropjolare in modo uniforme per tutto lo Stato l'in- 
eeg^nainento tecnico della g:cnte di mare; considerando che tale insegnaniento deve 
essere in armonia coi bisoirni delia marina mercantilo; visti g\i artìcoli 62 e 65 de! 
Codice di Marina mercantile; visto il Retile Decreto 11 febbraio 18fiR, numero 2808; 
visto il RoKO lamento per l'istruzione industriale e professionale approvato con R. 
Pecrclo 18 ottobre 1865; sulla proposta del Ministro d'Ami coltura e roinmercio, ecc.: 

Art. 1. L'insegnamento tecnico dello Stato per la marina mercantile comprende 
due grradi. — L'inseg^namento di primo ^rado si dh nelle scuole nautiche, quello di 
fecondo t;rado ii«'«;li Istituii Reali di murìna nicrcaiiti ic. 

Le scuole nautiche preparano aK;li esami di capitano di gran cabottai^gio, di 
eostrottore navale di 3* classe, di 29 macchinista ed anche ad ana sola di quatte 
carriere. (ìli Istituii Rfali di marina ni- n alitile preparano agli esami di eapitano 
di luogo corso, di costruttore navale di 1^ classe e di 1" macchinista. 

3. ÌAi Commissioni per e:li eeami di licenza nelle scuole nautiche e negli Istituti 
Reali di Marina mercantile saraimo formate a norma dell'articolo 59 del Regola- 
mento upprov t > con Meg;iu Decreto 18 ottobre 1865. — Farà uarte di ciascuna com* 
missione un Uisiciale di marina di grado non inferiore a quello di Luogotenente di 
▼ns.-ello da designarsi dal Ministro della :Marina.— V\ Crfcrif. 18ry6,paf!. 70r, e 708. 

i. tìarìi ril;;i<''iato ai iriovani che hanno cotapiulo gli .studi e sostenuti lodevol- 
mente gli esami un certìiìcato ohe li abiliti ad ottenere le patenti del grado cui a- 

Sirano, 8Pmprt ch«\ dinanzi alla Commissione d' f^MÌ all'articolo 2 del Regio Decreto 
febbraio K'^Ot., diano prova di possedere gli alu i requisiti stabiliti dal Codice per 
ìa marina mercantile, e risultino idonei in un esame di pratica sulle materie indi* 
eale nell'unncsda tavola A firmata d'ordine nostro dal Ministro d'Agricoltura. 

5. Orinsegnamenti per le scuole e pergriatilutidi marina mercantile sono professori 
titolari, ni cfi'sjori re'^Lrenii ed iucarirati. — Le materie da disi ribnirsi nei singoli 
anni risultauo dalla tabella JB annessa al presente Decreto e lirmata d'ordine nostro 
dal Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio. 

6. Nessun insegnante può essere investito simultaneamente della qualità di pro- 
fessore titolare in due diverse cattedre. — 1 reggenti e gl'incaricati però potiunno 
essere chiamati a dare nelle scuole nautiche senza aumento di stipendio due inse- 
gnamenti diversi. 

7.1 professori riuniti in Consìglio .stabiliranno annualmente in o^ni istituto o scuola 
i programmi dUnsegnamento. Essi dovranno essere compilati in guisa da corrispon* 
dere ai programmi d'esame sta!)iiiti dal Ministro d*^rÌ6oUtirat industria e €k>m- 
mercio d'accordo con quello della Marina. 

6. Un istituto di marina mercantile potrà formare una sesione di un istituto to> 
cnico, e così nita scuola nautica potrii cosliiuin' una ^r^zionc di una scuola tecnica 
o venir aggre;;atH ad un istituto tecnico per quunlu riguarda alcuni insegnamenti 
comuni, la disciplina e l'amministrazione. 

9. I giovani clic hanno compiuto i loro corsi privatamente possono presentarsi 
davanti alle Commissioni esaminatrici. — I certificati che riporteranno saranno pa- 
leggiarti negli eflTetti legali a quelli di cui è cenno all'art. 4. 

10. ita begge ed i U^olamenti in vigore per l'istruzione tecnica generale dello 
Stato sono applicati alla istruzione tecnica per la marina mercantile. 

Ofdioi»mo ecc. — Dato in Firenae addi 22 novembre 1806. 

TITTOBIO SM ABUELK — Co«doT4 — Dmtns. 
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TAVOLA A. 

MmUriè per l'emme di protka che gli Alunni delle $euole nautiche e degli JetiMi di 
Marina mrrrantUr dtc-.r.o .^iì.<ifcyìfre davanti alle Qwi wiMIOt mOMl in a tt U WOlWa dtl- 
Vart. 2 dei E, Decreto U /ebinraio 1866, a" ^908. 

PkI CAPITAlll DI LUlieO COMO 

1. Manovra della nave (rrrhaìe). 

2. Calcoli di astrououua {^sciolto). 

Pei capitami di omar caaottasoio. 
1. NftQOTro <lella nave {perbalé). 

Putte» di eottmitom navale («wròale). 

Psi nuMi V «EooxDi MACOunm. 
OoDdoM» 4«Ua machina e del faoelii («ertele). 



TAVOLA lì. 

ViattUtcasivne degli ineegnamenti negli Ittituii Reali di Marina vfiercantil* 

e màU SaiùU Mlìefte delio «lato. 

ISTITUTI RBALI PI MARINi. MERCANTILE. 
PaoriasoBi TnoL&ai. 

1. A»ttoT)oinia e ealcoli di aetronomia nautica. 

2. Prido pii di ^'eornetria de^rrittiva eri etf menti di meccanica. 

à. Nououi sulla icona delia nave — Costruzione della nave — Materiali relativL 

PaOrCSSOBI RBOaE!«Tl. 

L Naviirazionr e calcoli relativi — Deflnizfom di astronomia — Maneg^^o del ae- 
stante ed f»tt;irit( — Osserva/ioni pratiche di meteorolóL^in. 

2. ÀrìUBeUca ragionata — Geometria piana e solida — TrìKonumetria. 

t. Manovra di vele — Attresaatoxa Manovra di fona — Manovra dei piroeeafi. 
4 Teorica dellr mnrchine a vapor* — Condotta delie maechine marine — Caleoli 
relativi alle macchine. 

Ikcaricati. 

1. Componimento italiano, geografia e storia. 

1 Disegno ! incare appUeato alle macchine ed alle costmstoni navali. 

3. Lingua inglcèe. 

4. Elementi di tìsica, chimica e meteorologia. 

5. Principii ''i diHttf* '■(i>'imi"rciale ed internaii(ìnnle — Lepgi e Regolamenti dei 

commercio, della manna mercantile e dcllu sanità marittima. 

bCUOLE NAUTICHK. 
Propkhsori rkookvti. 

1. lìavigazione e calcoli relativi — Definizioni di astronomia ~ Maneggio del se- 
stante ed ottante — Osservasloni pratiche di meteorolocia. 

1 Arif iiK-tìcH mt^ionata — Geometria pratica e trigonometria piana ~ t>ellnisÌono 
di Qieccauica <pei soli Allievi costruttori). 

3. Manovra di vele — Attrezzatura — Manovra di t'orza — Manovra dei piroscafi. 

4 Co'^frTr/ione navale — Materiali relativi — Pnncipii generali della macchina a 
vapore — Principii di disegno lineare. 

Incaricati. 

1. Componimento italiano — Elementi di r( n<;nil!a — Cenni di ctorìa patria. 
S. Le. e n :^ulamei)ti de! coniuiercìo, dtììn marina mercantile e della flUità Ut* 
riuima — Pnncipii di diritto interaazionale. 
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(N. 3359) REGIO DECRETO 
Inserto nella Gozzetta Ufficiale il 19 dicembre 1866. 

Barn ^^r0lt$ f« renane pnfrimonìnn e ìe pnstirìfh fra la RatgOia cK Frtllella 

td il ìnniatitn/e del Ccmuiie di L'iorlano. ' 

VITTORIO EM ANUELE li, Re p'Itaua. 

Bulla proposta del Ministro deli'iiilerno; vista la domanda sporta dalla maggio» 
nnza dei contribaenti di Pratella per ottenere la sepaiBsione delle rendite patri- 
moniali e (IfMIe pai-sìvitìi tra la bor^afu ste.^sa rd il riuiancnio dol Comune di Ciur- 
lano; vista lii deliberazione del Cunsiglio Coiuiinale di Ciorlano in data SS aprile 
ultimo scorso: vi9to l*articnlo 16 della Leart^e sn 11* Amministrazione eomanale e pro- 
vinciale in data 20 marzo 186.'). «bbiaino dft'rr trito e decretiamo: 

A partire dal l" j^ennaio 1867 e autori//.aUi la sperazione delle rendite patri mo- 
niali e delle passività tra la borgata di Pratella ed il rimanente del Gomane di 
Ciurlano (Terra di Lavoro). 

Ordiniamo ecc. — Dato a Firenze addì '^2 novembre 1866. 

VITTORIO EMANUELE - RioASOLf. 

^N. :;:»GOì regio decueto 

Inserto nella OazzetUi Uflìciale il Ifl dictMnbrc IS66. 

La Borgata di Solava ( Provinrìa di Modena) ò tlaceata dal OomMM di Vam^oaant» 

e patta a fa r parie di qtuìlo di Bomporto. 

VITTORIO EMANUELE II. Kk d'Italia. 

Sulla proposta del nostro Ministro «leirinierno; viste le istanze sporte dalla mai;- 
gioranza de^Ii elettori della borgata di 8olara , in Provincia di Modena» per Ott^ 
nere il distarci) della boriata stessa dal Comune di Camposanto e la sua a^g:re^a* 
zionc a (|uell<> di Bomporto; viste le deliberazioni dei Consip:li comunali di Bom- 
porto e Camposanto in data II »' 22 ginirnn lSii2, nonché «incile ilei Conaiiiflio pro- 
vinciale in data 5 settembre 1860, 13 settembre 1S61 e 3 aprile 1866; visto Part. 15, 
alinea, della l^esrge snlt'Amminlstrazione eomnnale e provinefale in dato fiO marzo 
18H5, iibbiauio decretato e decretiamo: 

Art. 1. A partire dal 1^ jrennaio 1867 la borgata «li Solara (Prov, di Alodena) sarèt 
staccata dal Comune di Camposanto e paaeerà a far parte di quello di Bomporto. 

Art. 2. Prima delln scadenza dell'anno corrente si provvederà alla ricostituzione 
del Consip^li comunali di Camposanto e Moni porto, tenendo calcolo dell'avvenuta 
modificazione territoriale e riformando s|tfcialnient<' le liste elettorali del Comune 
di Bomporto, !;iusta il censo elettorale stabilito dall'art. 17, 29 capoverso, della Legge 
sovracitata, ed intanto le attnall Ammìnibtruzioni contìnnerunno a compiere le loro 
attribnzioni, senza però prenderò doliberazioni sovra Oggetti che possono Tlncolare 
l'azione dei nuovi Consigli Comunali. 

Ordiniamo ecc. — Dato a Firenze aildl 22 novembre 1866. 

YITTOIUO EMANUELE — Bioasou. 



(N. 3360 RECTO DECRETO 

Inserto nella Gazzetta UAiciale il 19 dicembre 1866. 

Zre fraaxoni di 8. Nicolò, H. Maria Capo&ume^ Traahetlo ed Otpilal Monacale tono a«i- 
lorutolt a tenen eepmraie le loro rendite paimmamali e le paeMtà 4a qmétte dei 
rmaneiUe del Ommn» di ArgeiUa, 

VITTORIO EMANUELE U, Ri i>*Itaua. 

Balla proposto del Ministro dell'interno; vista la domanda sporta dalla maiz^io* 
ran/a dei c-intribnenti delle frazioni di San Niccolò, Santa Maria Capolìume, fra- 

Shetio ed Ospitale Monacale, per ottenere che le Yenditc patrimouiali e le passività 
elle finizioni stesse siano 8i|ierate da quelle del rimanente del Comune di Argenta; 
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Tbl» 1« delibenzione presa dal ConsiipUo eomvnsle di Argenta in sedata 81 maggio 

§cor?o, abbiamo decretato e decretiamo : 

A martire dal io gennaio 1867 le frazioni di San Niccolò, Santa Maria Capoliume, 
Tragoetto e Ospitai Monacale sono autorinate a tenere separale le loro rendite 
trimooiali e le passività da qiielle del rimanente del Comune di Argenta. 

Ordioiamo ecc. — Dato a Firenze addi 22 novembre ISilG. 

VITTORIO EMANUELE - Ric^sow. 



(N. 3352) REGIO DECRETO 
Inaerto nelU OaiMtfta UiBeiale il 19 diee»bre 1888. 

BipmmimB dèlie rendite patrimoniali e passività ira le frazioni di FUù, Zenf ailrine 
« • S. Biagio ad U rimanmU dtl Ommam di Argmta, 

YITTOBIO RMAKUEIiB n, Ba i»*Itaua. 

Sulla propostA del Ministro dell'Interno; vista la domanda sporta dalla ma?rpio- 
noza dei contribuenti delle frazioni di Filo, Longastrino e San Biagio, in Provin- 
da di Ferrara, per ottenere che le rendite patrimoniali e le passività delle frazioni 
flesse siano scjKirate da quelle del rimanente deiromunodi Arjrenta; vista la delibe- 
nnooe presa dai Consiglio comunale di Argenta in seduta 16 agosto scorso; visto 
l'art. 16 della Legge eomanale e provinciale del 20 marzo 1865. abbiamo deerelato 
« decretiamo : 

A partire dal 1* gennaio 1867 è autorizzata la scparazioue delle rendite patrimo* 
siali e delld passività tra le frazioni di Filo, Loug^trino e San Bii^io, ed il rima- 
Bcote del Cornane di Argenta. 

Ordiniamo eee. — Dato a Firenie addi SS novembre 1866. 

VITTORIO EMANUELE - Bioaiou. 



(N. 3363) REGIO DECRETO 

Inserto nella Cassetta Ufficiale il 17 dicembre 1866. 

Comune netta Prodneia di Treéieo éhe aeemne «1 nenie di Titfeorio. 

VITTORIO EMANUELE II, Rn n*lTAU*. 

Sella propoeta del Ministro dell'I nterno; viste le deliberazioni prese dalla Rap- 
reMntanza dei Comnni riuniti di Ceoeda e Serxavalle in Provincia di Treviso, ap- 

iamo decretato e decretiamo : 

11 DOTello Comune risultante dalla riunione di Ceneda e Berravalle è antorisiBto 
ad assumere la denominazione di Tittorio. 
Ordiniamo ecc. — Dato a Firenae il 22 novembre 1866. 

VITTORIO EMANUELE. — Ricasoli, 

RELAZIONE 

Fatta (Uìl Ministro di Aqrir.nìtura, Industria e Commercio a S. M. il 22 novembre 196$ 
sul Derreto di riordinamento degli Istituii 9 delle Scuole di nautica del Hegno. 

8But. Uli latitati e le Scuole di nautica del Regno, tanto nella loro distribuzione 
n» i diversi centri marittimi, quanto nella misura dellMstruzione abbisognano di un 

' !.ri iinento. È necessario che questi stabilimenti destinati ad apparecchiare i Ca- 
piUTii per la navùcasione di lungo corso e di cabotarlo od a formare costrattorì o 
Oipi operai d^>pioci navali siano collocati nei posti pm opportuni ed abbiano a for- 
r rf -.rr.i.stnuione tecnica appropriata T'ftì i |>ar( iroìari che essi debbono rser- 
ciure. E ^nerchio qui rammentare come l'avvenire della nostra marineria commer- 
ciale debba dipende» dal nnmero e dal grado di eoltusa della gente diauureehevi 
e avviata, onde timportansa di tali insegnamentL 
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Guardando all'attuale ordinamento def^MIstitatl e delle 8cnole navali puossi rico- 
xioeeere iii quegli Stabilimenti quelle defieiense cheaono la conseguenza di aa primo 
lamianto per sua natura affrettato ed ineompleCo. 8i i^aò etlanoto rieonoeeere elie 
colla somma por sh rapjjTnardevole di 130 mila lire iscritta nel Hilancin a tale scopa 
non si è provveduta abbastanza, e come conviensi, airistruzione della gente di mare, 
Imperocché maneano alcuni insei^pameoti riehletti dai biaoinii e dalle eonditioni di 
certe località, mentre in altri siti sono supcrllne alcune scnoU' cui fanno difetto gli 
allievi. È evidente che il criterio direttivo la tale materia deve essere l'iscriuone 
Biarittlma e le paiiieolari attitadiai dcffU iaeritti, eeeondo 1 luogrhi OTe.ewl il ae- 
eeDtrano. 

8e si dà uno sguardo alla fltatistiea del 1864 per la nostra gente dì mare si rileva, 
che i inocchi ove più si accentra la popolazione marittima insieme alle loro dipeli» 
denze e in cui gli iscritti passano i 4 mila, sono : Savona. Genovai, Spez-a, Livorno, 
Oaeta . Procida, Napoli, Castellammare, Salerno, Palermo, Messina, Tinpani, An- 
cona, Barletta. Ne viene <li conseguenza rhn questi luoghi dovrebbersi riteucre come 
naturali centri marittimi, i quali richiederebbero speciale considerazione. Esami* 
nando più oltre lo stato pronente di ogni tinfrolo eentro, rispetto alia sua coltura 
tecnica, 8i ha che a Snvona, Genova, Spezia. Livorno, Gaeta, Frocida Ca.stellttmmare, 
Salerno, al grande numero degli iscritti corrisponde nella realtà un numero nle- 
▼ante di graduati tra Capitani e Costruttori marittimi (piti di 200), il che riTela. 
quella speciale attitudine per cui si caratterizza la gente dedita allo cose di mare. 
ben diversamente essa si mostra negli altri centri, poiché sopratutto in Napoli so- 
pì» 10 mila iseritti si trovano appena 118 graduati. Soltanto Palermo s'awieina af 
primi, contando tWì craduati. Invece nei Comuni di Porto Maurizio, dell'FMba, di 
Catania, i quali hanno una popolazione marittima che appena accende a 40CX) iiicritti, 
si ha un numero di graduati maggiori di duecento. Da questo confronto è facile 
rilevare che i centri marittimi, i quali richiedono le magK:iori sollecitudini da parte 
del Governo per la relativa istruzione nautica sono: Savona, t^aslellammare, Fro- 
eida, Livorno, che con una popoluzione niuriitinia Ira i 4,.'>O0 ed i 17 mila iscritti 
contano da UIK) a 2,'J(t() irraduati. Venjrono dopo: Porto Muurizio. Spezia, Gaeta, Sa- 
lerno, Catania, iìlba, ralernio, il cui numero d'inscritti ascende ila2,r)0l> a 4,H00 ed 
lianno da 190 a 28U graduati. Noversnsi nitimi Chiavari, Napoli, Ancona, Barletta, 
Messina, Trapani, che con ò a 10 mila iscrìtti non hanno che da lUO a 180 gra- 
duati. 

Se si trattasHe d'un nuovo impianto d'istruzione nautica i^ r la marina mercantile, 
è evidente che nei primi cinque centri nominati sarebbero da stabilirsi degli Isti* 
tntt dì Marina mercantile, e negli altri semplici Scuole nautiche con insegnamenti 

particolari adatti alle località. Se non che allo 8»:-tr) presente (ielle cose a molti in- 
teressi ed a particolari rap|>orti era necessario avere qualche riguardo. 

Coii nel mentre si nroj^one di mantenere e dichiarare letitnti Heali di marina 
mercantile: Gen< va, i-ivorno e Palermo, il riferente in vista di particolari circo- 
Btanse non crede opportuno proporre la riconferma di quello di Napoli. Ciò pro- 
viene dalla consuetudine non ancora invalsa presso quei litorani di suedire i loro 
figli in popolosissimo centro, e poicb»; ffl'i.scrini proprii di Napoli richiedono una 
istruzione più el>MiH>ntare di quella che dìi un l.stituto; il rapporto constatato tra 
gli iscritti ed i ^rradnati, lU mila a cento, è sufScientemente eonclnsivo. 

Egli è fuor di dubbio ohe una vitalità in que.^ta Direzione sarà per eorgere nella 
città di Napoli, che accoQ:lic abitanti, cui n<>n faranno certo difetto le doti naturali 
dell'ingegno e le abitudini marinaresche. £ naturale ohe iu progresso di tempo, 
quando specialmente fosse istituita l'Accatlemia di Marina, ancfie Napoli potrà pos- 
sedere un istituto, ove jrli stinli nautici siano una preparazione a sludi superiori; 
ma un Istituto ora non vi avrebbe che pochi elementi di viUilifJi. 

La sezione nautica delllstituto tecnico di Messina, ove tra 7000 iscritti marittimi 
non vi sono che 90 Capitani a lungo corso, non pnò essere mantenuta, laddove in- 
vece proponesi la conservazi(.iie dell'Istituto in l'alermo, (>\e com 7,,')<X) i? ritti non 
contonsi, è vero, che 1^ Capitani a lungo corso |>er la considerazione che uuelPI— 
■tHnto serre all'intera Sieilia e Ut antico Inttro della marina e delle Provineie me- 
ridionali. 

11 riferente crede di proporro a V. H. l'elevazione ad Istituti Heali di Marina 
mercantile le attuali Henoie nautiche di Piano di Sorrento (compartimento di 
Ca.ste| laminari') e di Savona, già bene avviate, che de! pas^^a^^'io sono suscettibili- uè 
si sarebbe peritato da consigliare un Istituto di marina mercantile in Procida, se 
non convenisse di aprire prima una Sevola nautica in eodetto località, che aneam. 
ne diletta. 

Per quel che spetta alle Scuole, dimandasi a V. M. : 
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1' Di conserrare e Tnij^lionire le Scuole nantirhe piìi «»sigtpnti in Chiavari, Por- 
toferraio. Becco, Bipoeto ( per Catania ), San Beino (per Porto Maurizio), bpezia. 
Trapani, • Tiareggìo; 

2° Di trasformare in 1 scuola nautiea, aggregate aU*lBlilatoteeiiieo, rattnaleUH- 
tato di marina mercantile di Ifapoli; 

3* Di ordinare a Scuola naatielie le lesloiii di nautica degli Utttiiti teenid di 
Ancona, Caffliari e Messina; 

4» Di istituire tìcuoie nautiche in Amalfi, Barletta, Gaeta e Procida; 
A oomplemento delle provvidenze relative alPietruzione della noefer» gente di mare» 
•ottopon^onsi alla sanzione di M. le sef^nenti proposte : 

1* Di trasformare in Iscuolu nautica la imperfetta relativa Sezione deiristìtuto 
tecnico di Catsliari, se non per la importanza della mariDerìa locale, per non ob> 
Uigare tutta la marinerìa Sarda a uiandarc i suoi Alunni sul continente; 

f* Di abbandonare sin d'ora ai rispettivi Comuni, se lor preme di conserrarle, 

0 altrimenti di sopprimere le Scuole nautiche di Kimini ed Ortona. 

Fia brere per riatruàone nautica delia Venezia saranno adottati speciali prov« 
vedinenti. 

Il riferente ha fiducia di rendere cosi un importante servizio al paese, che è de- 
liderosieaimo di vedere ordinato questo ramo di pubblico insegnamento, epperò con- 
fida che ¥• M. ai degnerà mnnire deli^aognala eoa firma il eegnente sehema di 

(N. 3394) REGIO DEGRETO 

Inserto nella Gazzetta Ufficiale il 29 dicembre 1806. 

GVltdtuti superiori di Marina mercantile di (xenova.^ Livorno e Palermo, e le Hcuole 
mn^Sa^tU Fiano di Sorrento e iti 8avoni$ mmo dkhianH ItlUuH Boali di Mariitm 

YITTOBIO EMANUBLB U, Bi b'Itaua. 

Bulla proposta del Ministro di AgricoUnra, Industria e Coromeroio d'accordo con 
tinello della Marina abbiamo decretoto e decretiamo: 

Art. 1. Gli Istituti snperìori di Marina mercantile di Genova, Livorno e Palermo 
ior.o 'li. hiarati, in conformità del nostro Decreto d'oir^i , Istituti Reali di Marina 
Bercantilc. — Sono inoltre elevate e dichiarate Istituii Beali di marina mercantile 
le Scuote nantlebe di Piano di Sorrento e di Savona. 

2. Sf»no conservate e dichiarate Scuole ranfichf, a nonna del citato Decreto, le 
Scuole nautiche attuali di Chiavari, Portoferraio, Becco, Biposto, 8an Kemo, Spezia, 
Thipani e YiareKgrio. 

3. Una Scuola nautica a!r(rre(<:uta nirTstituto industriale e profceeioaale eorroghecà 
in Napoli ristituto di Marina mercantile di quella città. 

A. Sono soppresse le Sezioni di marina mercantile dagl'Istituti tecnici di Ancona, 
Cagliari e Messina, ed in loro vece istituite Scuole di naatica preeeo i aingoii lati- 
tati industriali e prole^.sionuli. 

5. Sono istituite Scuole nautiche in Amalfi. Barletta, Gaeta e Procida, cemprcchè 

1 fom'ini provvedano i locali, le suppellettili e j^li strumenti necemri, e COntli- 
boiscano per unii meta nelle suese del personale iuseenante. 

6. Cessano d'essere a carico del Bilancio dello Statole BCQOle naotiche In Alghero, 
Ocegflia, Ortona, Porto Santo Stefano e Bimini. 

7. 11 presente Decreto andrà in vigore al V> gennaio proetimo venturo. 
Ordintamo ecc. — Dato a Firenie addi 82 novembre 1886. 

VITTORIO EMAKUKLK — Gobdota — Dnraam. 



RELAZIONE 

Fatta dot Ministro delle Finale a S. M. il Me il 25 novembre 1866 
Wff r«slìCM<sM di UghMi «entoMi prueo gli Ufim daVAmmimeiraaiaité eemtrmié. 

8nu. Se è importante il prescrivere buone discipline per la liouidazionc, il ri- 
MOfitroe reffettuaaione delle pubbliche spece, principale debito dell'Amministrazione 
h eor^re che siano riscosse esattamente e in conformità delle leggi tutte le somme 
domte per qualuuque titolo allo btato, e che le somme riscosse sieno versate ai Te- 
«I» Mi tMBii o modi ftaUUtL 
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Pér ftdemplefe <|ae8to dover», « per esercitare una ritrosa «rione ed «nft Um»' 

sante viirilanza sul procedi mento del servizio affidato ai varii aj^eDti di r'srds-^ione 
delie enirate, è necesBitrio prima d'orai altra coaa^ che i l'atti delle riacosàioni e dei 
▼enaroenti sicno col minore in(lu{2:io e col n)a?{::ior ordine poesibile, refistreti e 
poscia riassunti in conti mensuali dì debito e credito di cinscim ajrpnte e per oins -nTia 
apeeie di enti'ata. Perchè fondamtMjtu dei crilcni dell'Amnninstrazione finaij/.iana. 
ed occaelone e motivo dei suoi provvedimenti dev'essere, prima d'0(?ni altra COM» 
la notizia e l'accertamento immediato dei latti che si compiono dai suoi agenti. 

L'esperienza fa sentire il bisoprno di norme più rii^orose ed efficaci intorno alla 
tenuta od alla vcritiru/.inm* dei conti delle entrate. I' hi sopjiressione delle Direzioni 
compartimentali dei Tesoro e dei corriepondeuti IjlTici di riscontro rende ora pos- 
sibile l*0flserven%a di ordini, pei qiteli tolta Pin^erenn di autoritk e d*ufRcìi inter- 
medii, si rnpcolcrnno diretfamnntf' presso l'Amininis'rnzione centrale gli elementi di 
una contabi litù di tanta t- cosi delicata iniiioriuii^a, e i mezzi necces^ari ud eserci- 
tare con discipline uniformi una pid imniediiitn e più utiln vij^lanza. 

('iafciui I nU-io di Animiuistrn/.inne centrale, da cui <i i pendono Ajreiiti di riscossio- 
ne, od. imntu» crediti che si palpano direttamente nelle Tesorerie aa appaltatori od 
altri debitori, deve tenere in evidenza e rendere il conto delle somme dovute e di 
quelle che si riscnotouo in conformità del bilancio e delle leni e dei rc^^olamenti 
speciali pei vnrii servizi. Quento conto deve as;?ere mensuale e distinto per ciascuna 
6Ì>e(-i(: d'entrata, > un regolari iutputa/inni iti rapitoli dei biianeiO e ali esercizio fi- 
na ari O, a cui le riscosiiioni e Teraaraenti si riferiscono. 

Esso dere avere esatto riscontro in quello che sulla hnsc dei prospetti trasmemi 
dalle Tesorerie dello Stato si tiene presso il Ministero delle Finanze, Visto e pariti-» 
caio raeusilmenlfi daU'Ammini.-trazione centrale del Tesoro dcT'essere presentato, 
col corredo dei documenti giu.'ìtilicattvi, alla Corte dei Conti, perchè sia verìftcato 
ed accertato, e costituieica, per tal forma, parte ed elemento legale del eonto ammi- 
nistrativo dell'esercizid. 

Ma )>er l'adempimento di tutto ciò occorre Una Sanzione giuridica fondata suL 
principio della responsabilità perdonale. 

Affidando ad un Tffflziate presso ciascun Ufficio d'Araminlstnizionp «centrale da cai' 
dipendenti A>:enti di riiicosgiDUO o debiiori diretti, il caiieo di li iicre e rendere* 
ciascun mese i conti dei quali si tratta, da una ^arte sarà egli sottoposto in via di- 
eeiplinare e {srerarchica al Cano dell'Ammini.stro^ionee sarti dell'altra parte soggetto 
al potere j^iurisdi/ionale tielln Corte dei Conti, a cui sono soirpT^tti [ler legge tutti 
gli Uflìziali e gli Aisenti responsabili deii'Anuniiiistraziouc (leil«i btaio. 

Per tal gnisa si pnò consegnire l^onervanza r-.itta di un ordinamento, del quale 
non occorre spendere molte parole a nu stran» i vaiita4:.ri. 

La revisione amuiinisu uliva o giudiziale ru$re pia eliicace, e le reltiticaziooi tor- 
nano pili asrevolì. quando seguono quasi inimedìatamente ai fatti da esaminare alle- 
ìrre^rolarità da correggere. 

Si può in cisscnn meite nv*»re in pronto gli plementi della situazione del Tesoro, 
le-raliumtc accei tnti pi r la part*' rlie Cdiicerne le entrate. 

K il conto i^encrule amministrati%o delle entrate può essere anche lei;almente ac- 
certato pel tempo, in cni debba opportunamente servire di base alle proposte dei 

successivi liilaiic!. 

La cogiii/.iune iuniicdiata, contiin.u e it-rta dei fatti che (]uotidiauameutc si com- 
piono, fornisce all'Amministrazione il modo di avvertii*!^ grinconvenienti od i biso» 
';:ni. e di provvedervi, d'imped re in tmipo le frodi, >■ di aprirle. 1] d'altra parte 
la Corte dei Conti può essere peata in <;nido di esercitare la vijjilaiiia che la leg^^s 
ad essa pure attribuisce sulla riscossione delle enirate. 

Bepruendo questi principi!, c nella iìducia di raggiungere ^li seotii sovra accennati, 
il riferente, dopo deliberazione del Con^^i^lio nei Ministri, bi da l'uuore di sotto- 
porre alla Sovrana Slaestk il seguente disegno di decreto. ^ 

(N. ;j38a) IlLGIO DIXUEIO 
Inserto nella Uauctta UiUcialc del liegno il 16 diceuibro 1866. 

htitu9Ìone di Uffinaìi Contabili preuo gli Ujfici detVAnmù»Ì9trasio»e Centrale. 

VITTOBIO EMANUBLB il, Rk o'Italia. 

Y#dato il Regio Decreto 3 novembre 1S66; sentito il Consiglio dei Ministri; eall^ 
piopofisione dei Ministro delie Finanze abbiamo ordinato ed ^NNtitiiaiiio s 
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Ar(. 1. Prcj^so Of^ni Ufficio deU'AnimiuÌ3iraz,ione centralo, da cai dipendono Adenti 
incarìcati delia ris^^osùone delle entrate dello Stato od hanno crediti rbe »ì pagano 
direttamente nello Tesorerìe dn appaltatori od altri debitori, sarà un UlTizialo conta- 
bile, il quale ttriìi l(» scritturo di dchito e credito di casi Afrenii e debitori duetti. 

2. Ail'rtppogtrio delle scritture di cui all'articolo precedente rUftìcialc contabile 
fonnerà uu eooU> mensuale, il quale saià uarilìcalo colle eeriUure del Miaietero delle 
liiiaiixe (Dimlone ftenerale del Tesoro) ed a cura deirUfBajale cooteUla medetimo 
Terrà trasuir col con edo dei documenti alla Corta dei conti entro il mese. sue* 
cesaiTo a quello cui il conto si riferisce. 

3. La Corte farà eeame dei conti menraalì eeercitanilo le eue attribuzioni di tìkU 
Isoza f. (!i ì>indacato, e prncerlpTifln a termini de«:li articoli 35 e 36 della Lepfre 14 
apToék) 1SC2, u<>'80D, nei casi di ritardo a iHCsehlarll. — V. Celeri/. 1862 ^ pag. :ì985 
e use. 

L Entro due mesi dal termine iIeirp.>*erci/io Hnanziario eli Ufiì/iali contabili for- 
meranno e traaroetteranno alla Corte dei C ouli il conto cenerale veritieato e paritì- 
tàXo dal Ministero delle Finanze (Direzione generale del Tesoro). 

& A. compiere le incumbenze di Uffimali oontabiìi saranno desiinati imuie^ti 
deU'Ainminisirasiooe eentrale, — La destinazione sarà l'atta dai varìi mniaten di 
•cetmrto eoi Jlinistro delb Finanae, mediante Decreti da registrarsi alla Corte dei 
Conti. 

ft. 11 Xiaietro delle Finanze^ presi f^Ii accordi cofirii altri Ministri e eolia (^orte dei 

Conti, determinerà le norme da seguire nella tenuta (l< i c onti. 

7. Oli Uffiziali contabili, oltre alia vif^ilanza iumicdiaia dei Capi deirAmministra* 
zione centrale, sono anche sottoposti alla vìirilunza iin scritta dall'art. 45 del B. De- 
mi u del 3 nov- nibre 1861, n" 'Mfl. - - Vf:d. Cvìerlf. tsr,i^ pag. ÌS26. 

a. Il presente Decreto avrà eiTello coi 1^ geiuiaio 1867. 
OroiniuDO eee. — Dato a Firenze addi 25 novembre 1866. 

VRTOEIO BUANUELE. — SoauuA. 



(N* 3344) REGIO DEGRETO 

Inserto nella Gazzetta Uffidale il 19 dicembre 16M. 
Bono diekwraU prownekkli dieci strade icorrenti nella Provincia di Natoti, 

TITTOBIO EHANUBLE II, Ev oItaua. 

Visti gli articoli 13 e 14 della Lepide 20 marzo 1865, no 2248, allessato F; viste le 
delibera/iori d^l Consiglio provinciale di Napoli delli M agosto 1865 e 26 febbraio 
1^ sulla c!aibUÌLazionc delle strade provinciali scorrenti in quella Provincia; visto 
l'elenco delle strade medesime, pubblicato in tutti i Comuni della Provincia, coma 
èaUestato dalla nota del Direttore di queg:li Uffìzi provincali del 29 ottobre ultimo: 
Hlnrato che dietro sifbtta pubblicazione non venne prodotto alcun reclamo od 
''P[i0,-ii/i()iif por parte dt i detti Comuni come consta dalla succitata nnta; visto l'av^ 
VISO dei Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici emesso in adunanza 14 corrente no- 
^mbre, col quale si diefaf ai« meritevole di apnrovasioBe Peleneo portante la classi- 
ucazione delle suddette strade adottato da qoel Consiglio provinciale, abbiamo de- 
cretato 0 d#;crctiamo quanto segue: 

Sono dichiarati provinciali le dieci strade descritte neireteneo in parola, il quale, 
ertratk) dalie "^nr itate deliberazioni, resterà annesso al preflOnte Decreto visto d*0^ 
dine nostro dai Ministro dei Lavori Pubblici. 

Oidinlaaio ecc. Dato 4 Firenae addi ffi novembre 1966. 

TtlTORIO EMAKUELB — B. JAimu 
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delie strade 



LIMITE 
di cadan» tCnuU 



TI 



COMUNI ■ LUOGHI 
attravereati 



5 
6 



8 



9 



10 



Binda di Poisiioli. 

Strada da Pozzuoli 
•1 porto di iiaia. 



Stnula di Caserta. 



Strada da Napoli a 
Caatellamare* 



Strada di Beoevento. 

Strada che porta ad 
Ottaiano. 

Strada del Gaetano. 



Strada Sorrentina. 



Tratto da Torre An- 
nunziata per Pom- 

Fsi al confine della 
rovincìa presso 
Valle. 
Strada di Boma. 



Dall'Epitaffio ehe precede la 
grotta alla porta di Poa- 

zunli. ' 
Da luori Pabitato di Poz- 
zuoli imlno al Porto di 
Baia. 

10 Tv' fto . r»a fnori l'abi- 
/ tato di Pozzuoli alla 

svolta per Miniacela. 
2« Trailo - dalla predetta 

svolta al porto di Baia, 
l» Tratto - dalle Piramidi 

di Capodichino al ponte 

Carbonara, confine della 

Provincia. 
1* Tratto • dai Granii! a 

Torre del Qteeo. 

2* Tratto- da Torre del Gre- 
co a Torre Annunziata. 

Dal mi};lio 4" della strada 
di Puglia ad Acerra. 

Dalla Cappella dello Spe- 
rone in San Giovanni a 
Ted uccio ad Ottaiano. 

1» Tratto - dalle Piramidi 
di Copodichinoa Grumo. 



2» Tratto - da Grumo alla 

strada di Roma. 
3* Trailo - da Grumo alla 

strada dì Caserta. 
Da Castellammare a Maa- 

•alubrenae. 

i« Tratto - da Caalellanun. 

a Meta* 
2» Tratto • da Meta a Sor- 

rento. 

3" Tratto • entro Sorrento. 
4* Tratto - da Somnto a 
Masealutoenee. 



1» Tratto ' da Otto»palli per 
Capodichino al termine 
del basolaio di Seeoiidi- 
gliano. 
2* TraUo • dal termine del 
bagolato diSecondigliano 
alia porta d'Avcxea. 



Fufigottft. 



Comuni di Ceeotia, Car^ 
dito e Caivano. 



Comuni di S. Giovanni a 
' Tedaeeio, Portiet e Be- 

sina. 

Com.® di Torre del Greco. 

Comuni di Casalnttovo 
e Licignano. 

Comuni di Cercola, Mas- 
S'idiSomma, S. Anasta- 
sio e Somma Vesuviana, 

Comuni di Arzano. Gru- 
mo, Oasandrìno S. An- 
timo, Frattamaggiore, 
e Cardilo. 



Comuni di Vico Rooooso» 
Meta, Piano di Sorren* 
to -e Sorrento. 

Oomue di Yieo Sqitmm, 

Comune di Mèta e Piane 

di Sorrento. 
Comune di Sorrento. 



Capodichino e Comune di 
Beeondigliano. 

Connoadi Xaltto. 
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F^Ua dal MinUtro delle Finanze a 8. M. il 29 novem&re 1866 
per l'mmtoriMatwieng «P^ima mui^iere «pcM. 

Six*. Per Legrsre 10 aposto 1R62 , n» 781 , fu approvata sul bilancio della Guerra, 
r- ir it.ìm.^nte fra gli anni 1S62, 1863 e 1864. Ja spesa lire 940,000 per la erezione di 
magazzini ed officine in senriiio dell'ariifcUeria nell'area dell'cx-polrerificio del 
Borgo I>ora in Torino, compresoYf racqnisto di CMa di privata proprietà all'uopo 
Cfofssarie. 

Giusta lo schema di Legge prescutalo alla Camera elettiva nella sedata del 2 di 
aprile 1882 la apesa totale era stata calcolata in lire 1,090,000: ma in vista dei p^randi 

Tsntasiri che sarebbero ridondati nlln rittà di 'l'orino da uno stabilimento di tanta 
iiDportanta, in essa concorrerà quel Municipio per lire 150,000« ed è perciò che ven* 
«ero propoete ed approvate con detta Lepse sole lire 940,000. 

La somma dovuta dal Municipio di Torino, che ora riducesi a lire 145,000 per 
trer il Municipio medesimo direttamente pattale lire 5,00U per la costruzione d'un 
moro di oootc|nio Inngro la sponda della Dora tìanehegiriante le nuove eoatrusioni, 
oltreché non doveva i»ortar8Ì in deduzione della spe.«;i complessiva proposta all'ap- 
pfovazione del i^arlamento (poiché è principio fondamentale delle vii^euti Leggi ai 
coatabilità che le somme papite da corpi morali o da privati per concorso in opere 
«sefoìte dallo Staio al'biaiio da essere incassate in conto filtrale dello Btato, appli- 
candole al Bilancio attivo e che per contro lottato debba pacare l'intera spesa con 
fondi stanziati nel Bilancio passivo), quando anelu' la si volesse materialmente im- 
pietre nel palmento delle opere anzi ndicate non sarebbe sufficiente avendo il defi- 
idtiro asseftamento dei conti dimostrato che queste opere importano la complessiva 
«pesa ili lire 1,*J9(J,000, e co~i lin^ i iO.OOU in più della spesa caleolata, 0 Un 860.000 
IO piii della somma aasexnaU dalla IjegK^ del 10 agosto 1868. 

Questa eccedenza di spesa deriva in ^mn parte da madori opere e da mapniriori 
espropriazioni d'immobili di privata spettanza, di cui fu constata la noccssitH a mi- 
sura del profp^ire delle nuove costruzioni e dell'attivazione delle oAìcine pel ma- 
teriale d*arti8:l!aia, ed in porte anche da divenrente insorte con Mmpresa eostmt- 
triee dei lavori e con diversi proprie'ari ed inquilini di case e^sproi riate. 

Dovendosi ora senza ritardo eseguire i pagamenti dovuti per le cause anzi indi- 
«ate. e soll<^itati dajrlì aventivi diritto, si appalesa queirnrgensa alle cui osi^enM, 
Eell'intervallo tra l'nna e l'altra sessione parlamentare può essere prowcrluto con 
Reale Decreto, epperlanto il riferente ha l'onore di rassegnare a V. M. il qni unito 



sekeaia di Decreto col quale, ove piaccia alla M. Y. di apporvi la Sua U« al firma, 
verrebbe autorizzata, per l'oggetto in ditconOt sai BUaneio dei Ministero della Querra, 

uca maggiore spesa di lire 350,000, 
la tal modo il Ministero della Guerra sarebbe posto in grado di iMsare lUntna 

spesa coi fondi del proprio Bilancio, ed il concorso dovuto dal Municipio di Torino 
sarebbe versato nelle Regie Casse ed applicato al bilancio attivo come entrata dello 

REGIO DECRETO 

inserto nella (Hzzetta Ufficiale il 12 dicembre 1866. 
ì t eig § w r§ ep0m ptr l'^rmané di mt^umim fc{ «(gieine al Bctgù Don m Teritio. 

VITTORIO BM ANDBLB n. Ri b*Itaui. 

V. 1 -li artiroli 12 e 13 del Regio Decreto 3 novembre 1861, n» 302; sulla prò- 
Msizione del Ministro delle Finanse a seguito di deliberatone presa in Consiglio 
M Ministri, abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segno: 

Al capitolo 56 Mafjnzzini ed officine al Borgo Dora in Torino del Bilancio ddlo 
Oaerra pei 1864 è autorizzata la maggiore B\te8a di lire 350,000. 

Bella praeeima sessione parlamentue sarà propoeta la conversione in Legge del 
iNsen te Decreto. 

Il Ministro delle Finanze e quello della Guerra sono incaricati di dar esecuaipna 
annesto Decreto mtk retnstrato alla Corte dei Conti. 
Mlirfamo eee. — Dato a Firenze addì 29 novembre 1868. 

TITTOBIO XMAHUXLB. — Doutoia. * Cweia. 
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RELAZIONE 

SntB. La Lrj^go del 14 (;tu(^no 1806, nO 2(m, stabilisce all*art. 25 che le operazioni 

dei cinque istituti ai quali è affidato il credito fondiario saranno soggette ad 
ispezione governativa esercitata per mezzo dei singoli Delegati presso ciascun isti- 
tato; ed 11 Beg:olamento in esecnzione df detta Leg^e approvato eon Bcfio Deereto 

del 25 agosto successivo, ii" HIT", fìssa i limiti o le lornie della ispezione medesimi, 
dimodoché non resta, pir dare completa eseeuzionc a quasta ^arte della Lejrge, che 
a stabilire il numero e gli stipendi dei Delegati governativi presso gli istituti di 
Credito fondiario. A tale intento è dirotto l'unico schema di decreto clic ho l'o- 
nore di sottoporre alla lìrma di V. M., e col quale si determinano gli assegni dei 
cinque Delegati nella complessiva somma di L. 25,(XX). 

Questa spesa di mero ordine che Ogurerà nel bilancio passivo del Ministero di 
Agricoltura, Industria e Commercio è compensata dall'egual somma che gli istituti 
di credito fondiario dovranno in pnrti uguali versare al Tesoro dello Stato a nor- 
ma del ultimo alinea dell'art. '2Ò aeila Legge 14 giuguo 1866, il quale stabilisce che 
le ipeae ddla vifl^nza governafóva devono pesare sugli istituti medesimL 

(N. 3376) REGIO DECRETO 
Imerto oella Bauetta UiBeiale il 27 dieembre 1808. 

Numtro e tt^mdi dei Delegati gootnativi presso gl'ittìtuU eU Credito fondiario^ 
ed oeaegm réUUiwi al eermeio ai viffilemaa loro afidato, 

VITTORIO BMANOBLB li, Ri d'Italia. 

yedutalaLeiinte del 14 gininio 1886, n<»2983; Tednto Tart. 52 del Regolamaiito ap- 
provato con Regio Detri to del 25 agosto l'^GC, n" :n77; sulla proposta del lliniatra 
di Agricoltura, Indiuslria e Commercio abbiamo decretato e decretiamo ; 

Il numero e gli stipendi dei Delegati governativi presso gIMstituti di Credito fon- 
diario e gli altri assegni relativi al servizio di vigilanza loro arùdato, sono stabiliti 
in conformità dell'unito quadro, visto d'ordine nostro dal Ministro predetto. — F. 
«7 volume precedente, pag. 1025 e 1619. 

Ordiniamo ecc. — Dato a Firenze addi C dicembre 1866. 

VITTORIO EMANUCLE. — CoiMTA. 



Quadro orgcmieo dei Dtlc/af; >7ovcrnailvi presto <ffi iatltmii di Credito fomdiaria 

e degli assegni loro attribuiti, 

1 Delegato governativo ....... L. 5,{kX) L. 5,000 

2 Detti • 4,0()0 » 8,000 

2 Detti 3,000 . r,,000 

Assegno per spese d'iiflìcio a ciascun Delegato . .1.^ 500 • 2,500 

Somma a dilo>ìo per tAdennUà di traafene ed altre epese erentnall • 8»Ml 

L. 25,000 



(N. 337:) REGIO DEGRETO 
Inserto nella Qaszetta Uflìciale il 24 dicembre 1866. 

Jl Diploma di licenza per la Sezione commerciale rxìa»ciato dagli Itflfud tecnici dh 
diruto alla esenzione degli esami d'idoneità prescritti per Vesereiaio della vrofeo- 
tioao di pmWieo MediaMre, 

VITTORIO EMANUELE li, R« d»Itilu. 

Veduto Tarticoio 2 delta Lem 2 aprile 1865, n* 2215; veduto il nostro Decreto 25> 
giagno 186ft, 2884 ; veduto Tmitro noelro D^erelo del 28 dicembre 18>8i n9 WIS^ 
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foaàderando che nella Sezione commerciale deRli Istituti tecnici si danno snfficientl * 
insf^naiii» nti pcT(!hè i licenziati po.^eano cscrciiare la professione di pubblico Me- 
diatore, «eaxa essere tenuti a aottoppnti ad altre prove d'esami; sulla proposta del 
llnistro d'Agricoltara, Industria e Commereio, e del nostro Onardasigiìli, Ministro 
di Grazia e Gitistiria e dei Culti, abbiaino decretato e decretiamo : 

il dìDloma di licenza per la Sezione commerciale rilasciato dagli Istituti tecnici 
A Usato all*«8efi»ione dagli esami di idoneità prescritti per Teaereisio della pro- 
fcsrione di pubblico Mediatore dalTart. 4 del nostro Deerelo de! 28 dicembre 1q66| 
a» 2672. — Y. Celeri. 1866, pag. 33. 

Ordiniamo aee. — Dato a Firense addi 6 dicembre 1806. 

VITTORIO EMAKTJBLi: — Cordova. — Boboatti. 



RELAZIONE 

Falla dal Ministro dfìVTutrvziom PuhbJica a S. M. il r, dicmbre isn6 rul Beertto- 
che riforma CortUnamenio inttmù di detto Minièltro e diuli VÉici imnudiatammU 
iipendmiL 

Su 9el rlordiare l'Amministrazione della Pubblica fstmvione ho cercato che 

àa appropriata alle inatorio. sulle ipiali deve pstTrilare l'opera che sia sem- 
plice ed il meDo possibile dispundioso, il ciie si l'ara mauil'esto per la esposizione 
dei prorvedimentl che sono sottoposti alla sanzione di M. 

Nei nuovo ordinamento da me api arecc liiato tutta rAniininistrazione centrale si 
compone di un consiglio diviso in Ire Comitati che rispondono ai tre ordini, in cui 
snoie partissi rinsc^namento, cioè a dire SQperìore, secondario e primario; e di tre 
divisioni di Ufficiali Amministrativi. 

Il Comitato per gli studii superiori si comiione dei liettori delle Università, dei 
Upi degli Istituti superiori e dei Presidenti di cinque delle maggiori Accadanie dello 
Stato. 

11 Comitato per le scuole secondarie, di tre Consii^lieri ordinarii, e di due straor- 
dinjirìi, e quello delle scuole elementari, che pel maggiore svolgimento da darei alla 
istrazione prìnaaria avrà naturalmente maggior lavoro da Dare, di quattro Consiglieri 
ordinarii e di tre straordinari!. 

1 ConsigUerl «traordinari cosi dell'uno come dell'altro Consiglio si rinnovano ogni 
tit aonL 

Dal Gomitato poi delle scuole primarie dipendono venti Ispettori centrali, ai quali 
iMtta dare impulso ed adoperarsi con ogni loro possa segnatamente alla diffusione 
oeiredncaaione popolare. 

I tre Commitati ed i venti Ispettori debbono esercitare tutti gli Uffici che sono 

ora sostenuti dal Consitrlio .superiore, liairispettorafo generale e in narte dai Rerii 
ProTveditori e dagli ispettori provinciali che cessano lutti colla pubblicazione del 
pramte Deereto. 

A questo semplice oontcej^namonto dell'Amministrazione centrale fn capo nelle Pro- 
TiDcie il Consiglio scolastico provinciale, l'Ispettore di Circondario ed il Delegato 
iDandsmentale con ufficio gratuito. 

Al C-onsig:lio provinciale scolastico è proposto, non più come ora un l'fTiciale Oo- 
•emativo, cbe in alcune provincie è il l'iefetto, in altre il Provveditore o l'ispettore 
provinciale, ma bensì uno dei merabii elettivi del Consiglio amministrativo. 

Ho stimato piìi consono al princìpio del nostro diritto patrio il commettere la DU 
iczioDe del Consiglio provinciale scolosfico ad un membro elettivo della Provincia, 
pensando che per Uil modo rjiiesta comincierà ad esercitare un azione pifi diretta ea 
cficace nel Governo degli studii. La quai cosa mi è i-embrato richiedersi principale 
acute orgi che, per le disposizioni sancite dalla Leg^e provinciale e comunale, do- 
ti e«cre affidata all'Amministrazione delle Provincie molta parto «ielle nostre si uole. 

1a naturale semplicità di un tale ordinamento risponde a tutte le norme che deb- 
l»no, a mio avviso, reggere l'Amministrazione suprema della Pubblio Ibtrutione', 
e basta a soddisfarne tutti i bisnjrni. 

Condizione essenziale della bontii di quella Amministrazione è rlie non sia abban- 
donata Interamenti all'azione dei soli ufllclaH amministrativi e degli nomini usati 
a'io alla trattazione ordinaria degli affari. L'oi ern che il Governo ha da compiere, 
tp«i nel dirigere gl'Istituti suoi, come nel ve<^liare ai privali, sta tutta nel procao- 
pr« con cure intelligenti ed assidue che si ptuduca nel paese un grande moto in- 
«UctMt vano il progresso dell'istruzione. Perciò ogni Stato nell'amministraaiono 
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degli studi provò un bisogno non sempre sentito dalle altre: quello di dare in < 
▼océ ad antorf là ad un'accolta d'uomini che, posti qaui fuori detl'AinmisiiIrMiOM 
stessa, fossero di continuo intenti a vigilarne Topera, a dirif^erla e corrMTgerla coi 
loro consìgli. Da ciò ebbe origine quel Consiglio supremo degli studi che, raria- 
mente ordinato, troviamo quasi da per tutto. 

Ma ^ueato Consiflio, quale fu creato in Italia dalla Lcggt 13 noTembre se 
poteva aodéiafim ulofm si bisogni della Nazione, che oomiotiavm appena mto^ 
tuirsì, non è tale daaoddSalkm oggimù dk*flsaa ha acquistatoqnaal Interamente 
•ere suo. 

Perchè l'opera di un Consiglio possa nelle condiaioni presenti d'Italia tornare ve» 

raiupnte proucua agli studi, imprimendo loro un forte moto espaiidivo.e indirizzan- 
duii verso il meglio, è mestieri qhe quel Consiglio sia composto ed ordinato per 
nodo con gli alnrl nlBei della iiirnrione, da esercitare contìnuamente sopra di essi, 
e con l'aiuto loro, sopra il paese un'azione, quanto più è possibile, diretta ed ao* 
comodata ai diversi gradi della istruzione 8t< ssa, non che ai diversi bisogni delle 
varie Provincie. 

Li nostro Consiglio superiore, al quale lo iStato va debitore di grandi servigi (e 
ini è cavo !1 fìme qui lestimoniansa a V. M.) non poteva, per la qualifii delle attn- 
bii/ioui affidategli «■ dei mezzi che ha per esercitari<?. provvedere con opera conti- 
nua ed efficace al buon avviamento segnatamente dell' istruzione primaria e secon- 
daria. Al che possono bene spesso giOTare uomini che abbiano per diuturna pratiaa 
acquistato proronda eonoscenia di tutto ciò che attiene a ^oei dne gradi dell' istm- 
zione. 

Kon avendo poi il Consìglio attribvsioni amministrative, non poteva aver sempre 
occasione e modo di esaminarne da vicino i bisogni, e proporre le riforme richiests 

dalle condizioni dei tempi. 

Onde per l'andamento naturale delle cose pli Ufficiali amministrativi dovevano 
essi meoesimi risolvere quistiuniche ben sovente oltrepassavano la loro compelenaa. 

A rimediare a questo, che mi è parso il più grave inconveniente dell* Amminetra- 
rione degli studi in Italia, ho cercalo modo pel quale il Consij^Iio venisse ud avere 
ìngerimento diretto in quelle parti dell'Amministrazione in cui l'opera sua è neces- 
S^ia. E conformandomi a quel giusto principio della divisione del lavoro, dalla cai 
retta applicazione soltanto si ottiene che vengano affidate a ciascntio quelle incnm- 
benxe che gli sì addicono, ho diviso il Consiglio in tre Comitati, di cui s(H)ra è fatta 
parola. Al che sono stato indotto eziandio dal considerare quanto essenzialmente di- 
versa è l'opera che viene a ciascun di loro commessa, e quanto diversi debbano quindi 
essere i modi di compierla e le attitudini a ciò necessarie. Non ci è bisogno cartai 
mente di lungo discorso per dimostrare che altre conoscenze abl)Ì80gnano per giu- 
dicare della bontà di un provvedimento in ordine ai più alti studi di scienza, altre 
per far giudizio di ciò che meglio giovi al meglioramento degli studi secondari ed 
altee per avviziare ai mezzi più acconci di educazione popolare. 

E evidente che l'azione del Comitato dell'istruzione universitaria non può easeco 
che molto ristretta, soprattutto quando i Consigli accademici abbiano quella niag>- 
gior liberth ohe il sottoscritto ha in animo di proporre alla M. V, che sia loro con- 
cessa. Quando al Comitato universitario sia dato modo di chiarire lacondiziotuì vera 
delle Università, di nroporre i miglioramenti che possa richiedere, e di tutelare i 
diritti e la riputatone dei Frotessori, ogni altra sua ingerenza sarebbe aaperilan, 
anzi dannosa. 

11 Comitato sopra l'istruzione universitaria non ha quindi alcun ufficio ammini- 
strativo : e sono chiamati naturalmente a comporlo i Kettori delle Uuiversit^ come 
gli nomini a ciò pih competenti, e i Presidi dei grandi corpi accademici , ohe in 
certo modo rappresentano il più alto grado della colttira del paese. 

Ben altramente procede la bisogna quanto alla istruzione secondaria, o sopra tutto 
alla primaria. In quella Tasione del Comitato deve essere volta in ispecie a dirigem 
gli istituti governativi, e sorvegliare ed eccitare i privati , in questa Tuflficio suo prin- 
cipale è di spronare e d'aiutare gli sforzi del comune e del privato. Macon! l'opera 
d^ primo, come quella del secondo, non deve rimanere nel termini d'un ManpUnn 
avviso, che talora può rimanere trascurato. 

Devono i Comitati essi stessi assistere airattnasione delle loro proposte e dare in- 
dirizzo all'esecuzione dei loro pareri. È nccecisario insomma che questi Comitati ab- 
biano ingerimcnto nell'Amministrazione se non vuoisi che questa li lasci da parta. 
IMI è nenssarie soprattutto in uno Stato Ubero, nel quale il Ministro, olirà al mvr 



tare freauentemente, può apssso non consentire nelle idee e nelle norme Mellita dal 
suo preaecessore. . .... ^, 

<2uestl Comitati fbitemente costituiti ed autorevoli, peithè eompoeti di pMoae dofcla 
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t nehmeatate, hanno siifficenti lami per dirigere, siifliciente potere per operarai 
ntnetonto Sirio per eetniire e ttadiare l'effetto dei provvedimenti fatti da eMi stesBi. 

Nè si può temere che in questi s'irrigidiscano sovcrchinmente ; piarchè, appunto ad 
ovviare a questo pericolo, ai Consiglieri ordinarli sono a^^iunti gli straordinari, che 
debbono rinnovarsi o^ni tre anni. 

11 che rende eziandi'> ragione della nessnna retrìbnzione assegnata ai membri del 
Comitato nuiversitario, mentre la sì dù ni C otisi^^lieri ordinarli degli altri due Co- 
mitati. Ai primi basta un'indennità, per il tempo che dovranno irapicRare nella ses- 
àoae ordinaria animale, la quale non può oltrepaware i quindici giorni. Kicercasi 
ftr i teeondi, che sono tenuti a prestare opera eontìnva ed aesfdna , un eom penso 
corrispondente alla qualità del loro inncaò, dei loro stndii e del loro ^rado. Se il 
lOttoMrìtto a' è fermato allo stipendio indicato nella tabella, gli è nerchè ha dovuto 
telimi in qnci Kmiti, che ci sono posti dalle condizioni presenti dellenoetrefinanxe. 

(irispettori centrali aggiunti al Comitato dell'istruzione primaria sono mezzo ed 
Aiuto indiapeDsabile ail'opera di esso, il Uoverno di V. M., il quale è premuroso 
di iDtendare con pertinace costanza al progreoso dell' istrnsioncs non potrebbe d6 
fare »nta solerti e valenti Ispettori. Essi secondo il nuovo ordinamento non hanno 
affici! amministrativi, non corrono pericolo di mutan* la loro indolo propria, che è 
quella di pcirture i sugpcriraenti del Comitato, di vegliare l'esecuzione delle sue pre- 
lerìuoni, di promuovere in tutti i modi il maggior bone delle scuole e di riferirne 
a questo i fratti, i qtiali servano di norma alla distribnsione dei snssidii ed alPopera 
sua in prò dell'istruzione. Non Icpati ad un posto, la vigilanza del loro occhio non 
sarìi scemata dall'abitudine. Saranno adatti a cogliere le novità o buone o cattive 
di ciascnna scuola, e premiarle Qell*ana e raddrisaarle neliVdtra. 

Con un sistema d'Ispettori come questo, lo Stato potrai trattare epualniente le va- 
rie Provincie, ciascuna secondo le sue particolari condizioni; uè f^rèi più costretto, 
come ora talvolta accade, a tenere i migliori ìk dove ne è minore il bisogno : chè 
anzi avrà il vantaggio di concentrarli sempre che voglia dove crederà pi ii opportuno. 

11 Ministro potrà poi lavor*»re con loro e coi Comitato nelle vacanze, e riunendoli 
tutti insieme (li.scutere i provvedimenti da adottarsi iiell'interesse dell'istruzione. 

11 numero di questi lapettori proporzionato per ora alla tenuità dei fondi segnati 
in bilaneio potrà, benelie scaiio in paragone delle altre nazioni e dei nostri bisogni, 
prtivvederc all'incremento della istruzione, valendosi opporf imamente dcirefiicaoc 
concorso degl'Ispettori di Circondario , e volgendo Hll'incremcnU) della istruzione 
(otte le forze che il nuovo ordinamento pone a loro disposiziono. 

Costituita cosi fortemente la direzione depli studi, viene di conseguenza che deb- 
bano di molto scemare le riioaneoti incuinbenze del Mini^stero ; e perciò ho creduto 
che si puteaae restringere il qoadfo organico di esso, riducendo a tre le sei divisioni, 
delle quali ora si compone, con un numero d'impiegati che di poco superano i ses- 
santa, nonostante l'aumento di lavoro che lo svolgimento dato all'istruzione elemen- 
tare ha già procuralo al Ministero e quello che gli proviene dall'unione delle Pro- 
Tiaóe Venete dall' Italia dal pMsaggio ad esso degli archivi storici, da quello 
di nn namoro eonsiderevole di uoiiservatorìi e Educandati, che prima dipendevano 
dai Ministeri di Grazia e Giustizia e doll'Intomo e dalla custodia delle chiese e con- 
venti monumentali che gli sono deferiti dalla legge sull'abolizione delie Corporea 
iioni religiose. Questa sostaniiale riforma del Ministero è oramai una neeessita, se 
vtolsi che Je cose dell'istruzione procedano con prontezza e con ener^^ia. 

Ma ben mt^iore, a mio avviso, è la riforma che porto con questo Decreto all'Am- 
Binistrazione provinciale, retta di presente da nna legiilaaioae varia, ehe viaorda 
taeor troppo le antiche divisioni del nostro paese. 

Velie antiche Provincie ed in Lombardia ha vigore la Le^e 13 novembre 18&9, che 
i.'tiuiisce un R. Provveditore ed un R. Ispettore eoi riq^ettivi Segretari in daséiina 
Provincia, olire gii ispettori di Circondario. 
Onesto tistenia, estew» eon poebemodifleazioni dai Governi Bittatoriali alle Mareiit, 
Umbria e all'È milia , venne col Decreto Prodiltatoriale 17 ottobre 18C0 eempli^ 
cato io Sicilia col concentrare nel K. Ispettore le iacoltà del R. Provveditore. 
• M Kapolalano PAniminìstrazione provinciale fu dalla Legge e Decreto della Luo- 
cotenenza 10 gennaio 1801 affidata ai Consigli scolastici costituiti presso a poco nella 
conformità di questo nuovo ordinamento, e ad Ispettori di Circondario. 

Coti nella Toscana sMnstitnirono sotto i Contigli scolMtid, presieduti dal Prefetto^ 
iia^tori Provinciali e di Circondario. 

Da qnesta varietà di leggi derivavano non pochi inconvenienti, ai quali era mio 
debito cercar rimedio. 

Ma onesto rimedio non ho creduto che potesse essere lo estendere a tutte le Fro- 
wla il tftiMBs •aunlaiftmttfo dtllm Legge 13 novembre sì i^erehè el6 Avrebbe 
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nccrosrtufo d'assai Io sppso d'Amministrazione, sì perchè esso era stato nella pratica 
• riconosciuto difettivo p«r il numero soverchio degli CIfieiali» e per i lavori ammi' 
aÌetrslÌTÌ di enì d eovracearifiarono gli Ispettori. 

L'islitnzione di un Uflìcio ^rovTeditoriafe ,in una Provincia, ove in media non oai- 
atono più di tre o quattro istituiti governativi, ciascuno affidato ad ud Uilfieialc am- 
ministrativo, denominato o Preside o Direttore, si riconobbe snperflna, e pose qne- 
' 8ti fiinzionnri, molti dei quali uomini reputatissimi, nella necessità di occuparsi dì 
co'^o di \toco mon.cnto e di esercitare un'ingerenza, la quale più che di eccitamento 
riusciva d'inciampo al regolare andamento delle cose. 

L'uftìcio deiris|)ettore provinciale, così ntilc nc'primordi della sna istituzione per- 
chè unicamente didattico, venne a poco a poco perdendo il suo carattere, e cambian- 
dosi in anuninistrati\o , perclié fatto centro d'una moltiplicata corrispondenza clie 
impediva questi fuuuoaari di percorrere 1 Comunit riconoscerne e curarne i bisogni, 
istrnire e consig-liare i maestri, secondo Io scopo vero dellMstituzìone. 

Mentre foirlie qnceti inconvenienti, li sist.-n a clic ò ora proposto atl'r» [ì;to>, a 'ii iic 
di V. M., non solo non porta turbamento di sorta nell'Amminisbrazioue degli siuùi, 
ma ìneomineìa fin <la ora a circoscrivere nettamente il esrapo in mi deve operare 
il Governo, e quello in cui la Provincia e il 0>mune. 

Il risparmio che si conscffue è di oltre 350,000 lire, somma majrtriore d'un terzo 
della spesa totale che ora si fa per l'amministrazione. Esso sari< : i ientato di altre 
L. LMVOOO quando «arh fatto il pn8sa^r||;io (già panrito finir art. 174 della Leg'/c 20 
marzo 1865 (allegato A) tltgli Ispettori di Circondano alle Provincie, e ridotto coaì 
% una somma minore della metà. 

Vuoisi anzi aggiungere ehe il riaparmio immediato è in realtà assai superiore % 
quello che apparisce dal eonfW>nto dei due quadri annesd al Decreto, peroeebò la 
spesa organica dei Reni Provveditori ed Jj^i'etlori, anche nelle sole Provincie in cui 
è in vigore la ygge 13 novembre 1869, sarebbe assai maggiore di quello ehe appa* 
ri.^ee dial secondo <li detti quadri nel qnale è solo fseritta la spesa effiettl^m, non es< 
sendosi più tenuto conto dei posti rimasti vuoti, che non sì intendeva piti di ricon- 
l'erire. Nò quest'argomento può esser indifferente, se si ridette alla necessità di entrare 
nelle vie dell'oriline c dell'economia. 

Istituzione ntilissima e di molta importanza erano i r>elrTati mandamentali che 
sotto il nome di Provveditori reacro iiumcusi servizi ali isLruzione elementare ante- 
riormente alla Legge 13 novembre 1S59, dalla quale furono soppressi, lo non ho oro- 
duto poter meglio compier il mio sistema che richiamandoli in vita. 

Ufficiale trratuito, seelto sempre fra le persone più benemerite wl inflnenti del Man- 
damento, il Delegato eccita i ( omniii ad aprire scuole, a fririiU; dell'occorrente, 
sorveglia e protegge ad un tempo i maestri, e si là continuatore intelligente e vigile 
ddle opere inisiate dagli Ispettori sul Inogo nelPoceartone dell'* loro visite. 

E chiaro diritti che l'or>> r i degli Ispettori non può essere alile ed ef&ceee, 86 KOB 
lascia dietro di sè chi la lecotidi e la continui. 

Col provvedimento adunque che ho l'onore di sottoporre al l'aj)provaziotio di V. M., 
l'Amministrazione centrale si ridurrebbe a minor numero di tj fiìciali e cesserebbero 
tutte le attuali podestà scola^itiche y;overnative delle Provincie, li che produrrebbe, 
senza detrimento del servizio e del bene dell'istruzione, un risparmio eomplotsivo 
di nO 184 Impiegati ripartiti nel modo qui sotto indicato (*). 

Ove a questo numero d'impiegati si aggiungano altri cinquanta ehe furono 
scemati nelle seprei* l ii di lle l'niversitU con una diminuzione di spese di lire (55 mila 
ai vedi^ che il risparmio nei numero totale degli Ufficiali è di 234 e nella spesa 
di lire 480 mila sensa nnoeere al Patta istmslone e vantairinftndo la popolare. B ee 
questa econoniia non si veriticherà tntfa d'un tratto nr^Ha ?;ìia interezza, dovendo prov- 
vedere in qualche modo agli Ufiiciali che non faranno parte del nuovo ordinan^ento. 



^dwtUmi namerkhe d^Impiegafi: 

Amministrazione centrale N. 17 

RR, Provveditori » 28 

RR. Ispettori «50 

begretari e Applicati dei RE. Ispettori e Provveditori » 88. 

Totale H.lir 

Bf dvsione già eompinta nel le Segreterìe UaHortf tarie • 50 
Totale eomplessivo If . SM 
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4 «Clio però che in breve spazio di tempo ciò doni» avvenire. Se ft questo risparmio 

bp!!*' spp^ dì Amministrazione si potrh ajjtriTinj^pre quello dal rif^rfìiito proposto nei 
dii^^iii di legge che con l^approvazìone Ui Y. M. verranno pronUiut^ute presentati 
al Parlamento, l'oeonomia sarà superiore a quella per la quale il sottoscritto prese 
formale imy>^»^o davanti alla Camera dei Deputati* £gli quiiuii confida ciie V. H. 
vctrri approvare il segueule liecieto. 

(N. 3382) REGIO DECRETO 

Insorto nella Gazzetta Ufùciale il 16 «licombre ISCC. 

NmoKù ardimamemto dell^Amminiétrazione Centralé della .Pubblica Ittrwdone 

e degli UjSìcx dipendenti. 

VITTORIO EMANUEI.E II, Re dUtalu. 

Vista la Lcffge n^-vrmhrp 1859, n* 8725 ; vista la Lf»!rpc-Decreto 10 marzo 1860 
rt^oardante il riordiuameiito della istruzione in Toscana; viste le Leffsri-Decreti !• 
fenaaio, e 10 e 16 febbraio 1861 su^rispettori e suirAmministrazioneaeiristruzione 
pubblica nelle Provincie Napolitani; visto il Decreto del Prodilialore della Sicilia 
del i: ottobre 1860; visto la Les:t]:o-Decreto 28 rìnernoisee, no 2987; visto in line il 
E^iie Decreto del 24 ottobre 186*;, n" 3306; considerata la necessità di procedere a 
riforme dell'ordinamento interno del Ministero e deisti Ufììcii immediatamente di- 

e denti ; sentito il Consiglio dei Ministri; snlla proposizione del Ministro della 
itiion« Pabblica abbiamo decretato e decretiamo : 

TnoLO I. — Ammmi*tra»i»M «sagole. 

Art. 1, L'Ammiiii-trazione centrale della Pubblica Istruzione si compone d'un 
ConsÉslio superiore diviso in tre Sezioni , di tre Divisioni e di venti Ispettori 
«eBbraìi. 

2- l.f Sezioni del Consiijlio prendono il nome di — a) Coniitalo per l' istruzione 
«iiiver-»itaria e sii istituti di perfezionamento; — ò) Comitato per l'istruzione se- 
«endarfa; — c) ComHato per iMstmtioiie primaria e popolare. — 11 Consiglio ed i 

Comitati sono presieduti dal Ministro o da un Yiee-Prasidente scelto fra i Consiglieri 

ordinari!. — Vcd. Celeri/. Ì869^ pag. 1425, 

3. Ciascun Comitato esercita per rispetto alPinseiniameuto, dal quale sMntitoIa, 

cifre irli nf!1ci assesrnatipH dal presente Decreto, le attribuzioni conferite diill» !i» ;;u;i 
»ii > istruzione pubbUca ai Consiglio superiore. Nei casi, dei quali è cenno uidl'^ri.. 
12 ddia Legj^e 13 novembre 1859, farà presso ciascun Comitato le TSci di Consultore 
l^^a'e nn Lfiìciaìe delejrato dal Ministro. — Il Ministro convoca, «iRni volta che 
locreda opportuno nell'i nteros-'e deirli stadi, tutti e tre i Comitati o due flolauieote. 

Comitato Iter Vistruzione univcrsUnria c per yli »tudl di perjvzioìianiento. 

4. Il Comitato per l'istruzione universitaria e per «li studi di perfezionamento si 
compone dei BeitorI delle UniversiUi, dei Direttori e Presidi dagli Istituti supe- 
riori ni pf^rfezionaniento e del Presidenti: 

Della a. Accademia delle scienze di Torino^ 
Della Società Beale di scienxe di Napoli; 
DrIIa Società Italiana di sciense di Modena; 
Del li. I&tituto Lombardo; 
Del R. Istituto Veneto, 
'i. TI C<tmilato ^ convocato dal Ministro anualment*' in una s'^rione ordinaria: — 
Lsso propone i imglioraraenu da inirodiirsi neU'orditmnicnto dcU'ititruzione su- 
periore; — h) Corniola op^ni triennio la relazione generale sullo condizioni delle Uni- 
WTsità e deplì Istitijli di stndii pnperiori da comunicarsi al Parlamento. 

6. V»Trìi eletta dal Comitato ati n tialmente una Giunta di sette Consiglieri, alla 
^}a^le sono deferiti i casi di cui all'art. 3. — Il Ministro potrà ancora convocare 
itiaordinariamente la Giunta quando lo creda opportuno. — Jl componenti il Oo- 
wòMUi e la Giunta non sono retribuiti , ed hanno diritto ad uaUndennità di vfag- 
fie e dì permaiieosa secondo il B. Decreto 19 ottobre 18S5, n« 8578. 

QmUaio p§t Vùtrwnon» emniairia* 

7. Il Comitato per l'istruzione secondaria è composto di tre Consiglieri ordinarli 
e di due straordiuarii nominati dal Ee. — I Consiglieri straordioarii durano in u(- 
éàù tre anni e possono essere rieletti. — Fed. Cdnif, Ì86ò, p<kg, Ì$éM, 
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8. 11 Comitato per riatrnzione secondaria: — a) Visita le scuole pubbliche e vi- 
gila le private a tutela della morale, dell'iftiene e dell'ordine pubblico fteeodo UM 
annua relazione al Ministro pulle ispezioni eset^uite; — b) Compila una relacione 
triennale sulle condizioni deli'i^tnuioTic secondaria da comunicarsi al Parlamento: 

e) Propone i provvedimenti die ri.;uardano Tordinamento, la direzione e la di- 
eciplina aef^Ii istituti Dubblici d'istruzione secondaria^ la nomina e le jpromotioni 
de2:li Ufliciali del pubblico insep^namento; — d) Pubblica annualmente Pelenco del 
libri di t(!?to, cho pos-^ono essere adoperati negli Istituti ffovernntivi. — Nelle pro- 
poste di leggi» che il Ministro presenta al Parlamento, è sempre richiesto il parere 
di queito Gomitato ed è paMmeato maitamenta alle medesime. 

Oomifato per risfnisÌMie primaii» e popolm-^, 

9. Il Cnuiitato per ristrustone |irlmana e pooolare è composto di quattro Conai- 

lieri ordinarii e di tre straorditiarii nominati dal Re. — » i Consiglieri BtraordinarU 

urann in uliicio tre anni e pos-ono essere rieletti. 

10. 11 Comitato per l'istruzione primaria e popolarr: — a) Visii i e fa visitare le 
scuole normali, magistrali ed elementari nubbliche, e vigilale j^iivate in conformità 
dell'art. 9 e fa una relazione annuale al Ministro enile ìepesioni eéc^^nite; — b) Com- 
pila una relazione triennale da r.oinuiiicarsi al l'arlamenlo sull'anilaniento generale 
dell'istruzione e sui risultamenti ottenuti dall'applicazione delle Le^si e delle dit>po- 
■ixioni governative; — e) Propone: io al Ministro i provvedimenti che crede oppor- 
tuni al niislioro andamento e.l alla maj:v:iore diffusione doll'istrn/Jone elementare 
e popolare; — 2<* Le nomine e le promozioni degli Ispettori, de^li inseminanti nelle 
scuole normali e de^^li Ufficiali addetti ai^li istituti governativi d*insc'j:nanìenfeo pri* 
marfo; — 3» La distribuzione di snssidil stnTi/iati nel bilancio dello Stato a prò 
delle scuole popolari sulle relazioni dei Consii;li provinciali per le scuole e degli 
Ispettori centrali; — d) Approva l'elenco dei libri j roposti annualmente dai Consi- 
gli provinciali scolostìcL -~ È pur richiesto il uarere di questo Comitato sulle prò* 
poeto di Leggt ehe il Ministro presenta al Parlamento, ed è pnbblte^ «altament» 
aUe medesime. 

lupctlorl cr ritrai ì. 

11. li Comitato per l'istruzione primaria e popolare si vale di venti Ispettori cen- 
trali, i quali verranno annualmente ripartiti m quattro sezioni, che prendono il 
nome dalla parte del Retano posta sotto la loro vifrilanza. — Le sezioni sodo: deU*I» 
taliii settentrionale, della centrale, della raeridionrue e delTinsularc. 

Essi riferisfont) sullo staU. e yiill'andauienio delle 8cu('le viaiUite; riscontrano 
l'opera desìi Ispettori di Circondario e danno ai medesimi come alle altre podestà 
loeali gli indirixsi oeeorrenti al matador bene dell'istmefone elementare e popolare. 
- Ksiiminano le condizioni dei Concimi c dei Maestri di sijrnati come nieritevoli di 
sussidi e propongono al Comitato il riparto di questi ner la rispettiva suzione, sen-> 
tito l'avviso dei Consifrli provinciali perle seoole, e Tigllano perchè sieno osservate 
le lecKÌ intfirno al pubblico e privato insegnamento. — Alcuni di edsi potranno es- 
sere delegali dal Comitato per l'istruzione secondaria, a visitare ginnasii, licei, con- 
vitti ed altri istituti da questo dipendenti. - Due di essi saranno incaricati delPuf* 
flcio di Referendarii, l'uno presso il Comitato d'istruzione secondaria, l'altro presso 

anello d'istruzione primaria e popolare, e potranno duraute tale ufficio avere un'in- 
ennità secondo Pannessa tabefìa A» 

m 

al Comitato per l'ittruzione Mecmdarim 

ed a quello per la primaria e popolare. 

12. 1 Vice*Presideoti dei Comitati per la istrusione secondaria e primaria hanno Uk> 
dlretìone degli alluri ehe riguardano gli stndli, ai qoali sono preposti. — Una parte 

del servizio amministrativo può parimente essi re a:Tidata ai Consijflieri. 

13. Lo stipendio dei C«)ndiglicn urUinari dei due Comitali d'istruzione secondari» 
e distruzione primaria e p< isolare, come def;ris[)e: tori centrali, è determinato dalla 
annessa tabella A. — 1 Vice-Presidenti ed i Consij^lieri straordinari hanno, i primis 
oltre lo stipendio di Consiglieri ordinari, ed i secondi, ollj-e quello degli altri affi- 
di, di cui fossero provvedati, un'indennità fissa in conformità della tabella aa* 
ildetta. 

Uf^ci del MiniiUro. 

14. 11 nnvnero , i gradi e gli stipendi degli Ufllciali del Ministero non poeseno an^ 
perire le cifre sejrnftte nella tabella A annessa al presente Decreto. ~ Per ^ii esami, 
le nomine, le promozioni e le pene disciplinari saranno osservate per gli Ulficisili 
di ordine snpeiiore • Inferiore lo norme segnile dal titolo II del Regio Deerelo ftà 
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«ttobre 18fì6. — Un Ref^ol amento in temo specificherà 1« ftttribiuiom degli UCQei del 
fioijtero. — Ved. volume precedente, pag. 1055. 

Titolo li. — Amvi\ni$tr azione locale. — Con$iglio provinciale per le aruoìe. 

15. Il Consiglio proTinciale per le acuole è composto di due membri acelti dalla 
Jeytegione provinciale di cni uno Mi^ nominato diil Ke, Presidente, di due Con- 
■Rlieri scelti dal Municipio del capnInoKO; del Preside (o Presidi) del liceo (o licei); 
Ih Direttore (o Direttori) del cinnasio (o f^innasii); del Direttore della scuola nor- 
nele; e del Rettore del convitto nazionale esiitento nel predetto eepolaogo di pro- 
«K». — Tno dei membri del Consiglio eletto aannalmmte a maKglonuisa di voti 
4kl medesimo, vi compierai l'ufficio di Sej^retario. 

is. li Coneiglio provinciale per le scuole ha le ettribaxioni determinate dalle di- 
ipofizioni vif^ntì. Il Presidente del Consit?lio adempie ^li TJfftci ftounimatrativi or» 
«ommessi al Raffio Provveditore e al Repio Ispettore provinciale. 

IT L'ufficio del Presidente e dei Consiglieri provinciali è gratuito. — Sino a che 
•oc 5-a altrimenti provveduto h però fatto a questi Oonaigu no assegnamento per 
Is speìK- di statistica deiristruzione elementare. 

Ispettori di Circondario. 

IB. Oli Ispettori di Circondano esercitano il loro ufficio secondo le prescrizioni 
nienti: cinseano di eari pn6 avere nno o pili Cireoadari sotto la ina dipendensa. 

DdégaU teoUuHei wmndamtmtali, 

It. In Offroi Mandamenti) è nominato dal Ministro un Deleg:ato scolastico con 

oificio gratuito, il quale visrila le scuole ed informa il ("^onsiplio provinciale scola- 
uico e i'ispetvore di Circondario delle condizioni loro e dei bisop:ni, ai quali crede 
doversi provvedere. 

20. 11 Delegato del Mandamento si mette in comunicazione colle Giunte comunali 
nominate dal Ministro d'Ai^icollura e Commercio per compilare la statìstica dell'i- 
struzione elementare e des:li analfabeti dajfU 8 ti 15 anni. 

21. li Delej^ato scolastico vezlia sul regolare adempimento dei lasciti fatti a be- 
liio dell'istruzione, indaga se ve ne siano dei giacenti, e rivolgendosi, ove occorra, 
•Ile Antorità saperiori, ne poroenra Peffcttnaiione. 

Trrow IH. — IKqMsiaM g mt r m tt , 

21 LMndennìtà per le spese di gitAe di diaria, pei membri dei Gomitati d*ittru- 

lione secondaria e primaria e poijli Ispettori centrali, miando sono ner ratrioni d'iif- 
lòo Taori del luogo di residen^, è regolata secondo il disposto del Regio Ducreio 
M settembre 1862, n» 840. — Ved. Oelerif. iSfSJ, paq. »B8S. 

23. II C«>nsiglio superiore di pubblica istruzione, il Consultore le^rale, 5?ri^petlori 
isoeraU e speciali ereati dalla Legge 13 novembre IH59, e gli Ispettori generali e 
aediH ereae dalla Legge-Decreto 10 mano 1860 e dalla Lefrge-Dcoreto P gennaio 
■n sono aboliti. — Sono soppressi parimenti jjli Ufiìci dei Begi Provveditori agli 
Adi e dei &. Ispettori provinciali per le scuole elementari. 

Trroi/O IV. — Ditposizioni transitorie. 

ti. Oli Uffieiali dell'Amministrazione centrale conservano il titolo e lo stipendio 
W posto llneM non sarà provvednto snlla loro sorte a norma del presente Decreto 
« «ielle Lejzrgi generali. — I Regi Provveditori agli studi ed i Regi Ispettori provin- 
éih, i loro S^retari ed Applicati, i quali per effetto del presente Decreto saranno 
MtaitI ad nlnel meno fetrìoniti, eoosenreranno in conformità del disposto delPart. 
• del Rejrio Decreto 24 ottobre 18^'^l lo stipendio di cui sono ora provveduti. 

2&. Il presente Decreto per ciò che riguarda gl'Ispettori centrali e l'Amministra- 
ém» locala sarK eseguilo eon altri provvedimenti partieolari da IM nel eorso del 
frirao semestre 1867. 

S. Le disposizioni contrarie al presente Decreto sono abroj^ate. — Il presente De- 
ttilo snrà eoilopoflo atl'approvaalone del Parlamento por oiiera eonvartiio in 

Ordiniamo ecc. — Dato a Firenze addi 6 dicembre 1R66. 

TITTO&IO KMAlf UiùLK -> Baan. 



% 
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Mena A Ma speia riddiita ialTtrtlMMito M'AnUstnsiim SMlaftÌ«ft- 

immIo il pciMito DmcìIì. 

1. — Minuterò. 

1 liinisliro h, 90,000 

1 Sci2:retario licnorale 8,000 

a Capi divUtone da L. 5000 a 6000 • 18,000 

8 Capi sezione — d! 1« ciane L. 4Q00 ^dl» eUm L. 4000 25,000 

• Semtart di 1» , i,. n5<x) SS,500 

0 Id. di 2» cimdii . L. 3000 • 27,000 

8 Vice Se^n-etarì, L. 2200 • 17,600 

8 Primi Commessi, L. 2000 Tfì (VX) 

b Commeasi di 1» claase, L. 1S*A» H.4i»0 

8 id. di 2a id. . IjOO 12,000 

10 id. di 3» id. . 1200 12,000 

Bcrivani 3,000 

Vederi 14,000 

L. .il 8,500 

11. — Cumitati (TitMitìone secondaria e primaria popolare. 

7 Consiglieri ordinari a L. 6,000 (stipendio) . . . . L. 42,000 

id. straordiovi a L. 2,000 (iDdeonità) . , . • 10,000 

L. 52,000 

lU. ~ indmnUà at Vtee-Pretndettti dei tn Ovmiiati ed ai Jie/erendarit 

8 Vlce-Presidenti a L. 1,000 (indennità) U 3,000 

8 Referendari a L. 500 (IndenDìtà) «1,000 

L. 4,000 

IT. lèp^iorì eeiifraK. 

C Ispettori di 1^ classe a L. 5,000 L. aO,000 

6 id. fli 2« id. a . 4,;)(X) 27.000 

8 id. di a» id. a » 4,000 32,000 

L. 89,000 

V. — Mnt'yriaìf. 

JL — Sgese di atampa e materiali ^er l'Àmmipistrazione centrale L. 78,000 

• 68,000 

L. I4I/IOO 
VI. — Itpettori di Oiremèdario, 

A, — Sti pendii I*. 120,000 

S, Indennità 100.000 

sao.000 

RiAOiiiTO DBLLa epiea oàoAmca tiOBiaiiTA dai. rrnntm mgrro. 

I. Jlinistcro 218,500 

II. Coui itati (stipendi^ » 62,000 

III. Comitati (Indennlib) • 4.080 

IV. Ispettori , 8:>,0<X> 

V. Materiale . . . • 141,000 

Yl. Ispettori di Gireondkrio . 880,000 

L. 7^,500 



A, — Spese di atampa e materiali per l'Amministrazione centrale 
J). luuntoni annoali del Gomitato di litnuione superiore, 

ispezioni e niaeloni ordinale dal Miniatero ...» 68,000 
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TiMU B dfliU sp«s4 «ttttk per l'Aitniiiitmffie 



I. — Minuterò. 

1 Ministro L. ao,tXMj 

1 8egreC«rìo frenerete • 8,000 

1 Consultore !e?raì e 5.fHX) 

2 Ispettori generali » 12,(X)U 

5 Ispettori speciali » 20, (KX) 

3 Capi dìTÌsione di la elasse • i8,000 

3 id. di 2^ id. 15,000 

6 Capi sezione - . • 24,000 

10 Segretari di 1« classe 85,000 

10 id. di 2a id 30,000 

10 AppKnti di 1'^ id » 22,(100 

10 id. di 2« id • 18,000 

10 id. di 3* id. 15,000 

15 id. di 4* id • 1« 

Uaderi 14,uou 



L. 274,000 

1 Tiee-Presidenta L. 2.'(ki 

D Consiglieri 40,000 



L. 

III. - Materiale. 

A. — Sne*M? di stampa e mat<»riali ppr l'Ani min iatrazione centrale L. 73,000 

B. — Miti£ÌODÌ ed ispezioni ordinale dal Ministero ...» 25,000 

lY. — Provveditori e M. Itpeltori jtrooinciali. 

A, Bypendì L. 301,200 

B. — IndÌNiailk » li^,000 

L. 42(i,200 

V. — Itpettori di Circondar io. 

A — Stipèndi . L. 122,800 

A — IncUiinità 116,000 

L. 2^8,800 

KiAnono rauia mna ATtoau. 

L Ministero L. 974,000 

n. rnn3'<rlio superiore ......... t -i^.^w 

m. iiatenale • i»»,uw 

lY. B. Provveditori e R. Ispettori 42«,200 

Y. Ispettori di Cireoodario • 238,800 



II. 1,079,600 

Cbn/rMto Ire le spese eMlels e fnsfle ridUcste iai movi orgaidci, 

i^pesa attuale . « . . L. l.OTf'.SOO 

apsie ovovft • 724,580 



lliperaip roselo dai noon» ordinamento L. tt5,00O 
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RELAZIONE 

Fatta dal Minittro (itile Finanxe a S, M, U 6 dicembre 1866 per Vautorianatione H 
w%a maaaieré «peta di tire 79,097 SS al Cbsltoto 99 dd SUmiuio éA Mòùltn 
deU'InUnù pel 1866. 

Sia». Quando il Minisitro dcU'IntrTno noll'ultimo trimestre dello scorso anno 1885 
«bbe raccolto dalie Dìreìioni delle Case di pena tutti irli elementi per calcolaura con la 
pOMibile approssimazione al Yero !• spesa impatabfle ani capitolo 89 del Bilancio 
di quell'esercizio linanzierc, ottenne per risultato che tale spesa non avrebbe con 
tutta probabilità sorpassato la somma di lire 2,d48,U00, con eccedenza cosi di 
lire 448,000 airaseegno stansiato in Bilancio; e su questo base fa di poi presentai» 
la domanda di approvazione della mairRiore sposa stata accordata con Luo{;otenen« 
ziale Decreto del P ug^osto p. p. ì\on si pretermise d'inculcare ripetutamente ai Di- 
rettori di penitLni7.iari la più severa economia, e<l hUmiuì di essi nel fornire i conti 
sommari presagirono forse sulle spese che ancora restavano a farsi dei risparmi che 
non*poteroDO poi realiuare. Inftttlalla chiusura delresercicio di sopra eltato, aT- 
Tenuta nel settembre del corrente anno, esaminate le contabilità finali delle Dire- 
aionì, si è rilevato che, sebbene le più di esse siano riuscite a contenere le spese 
Bri limiti prescritti, altre invece le hanno eccedate, eiò ebe ha prodotto per ultima 
conseguenza che il carico del capitolo 88 è aieeto nall*«a6reisio finanaiere 186& alla 
•aomma di lire 3,027,097 66. 

Kob basta adunque la maggior somma come sorra già accordata in lire 448,000, 
mn occorre ancora che la modesimn, aggiunta a qaella di lire 8»500«00Q staniiaiaiB 
Bilancio, sia auuientatii di lire 79,097 66. 

Quando si fornirono alla Commissione generale del Bilancio 1865 gli schiarimenti 
rleereati, s'insistè in base a ealcoli piuttosto minuti (Vedi il rapporto delia Com- 
Biisslono al n** 214 A) aeelò si rinanaasse al primo progetto ebe era quello di assot- 
tigliare di mezzo milione l'assegno del capìtolo 39 e si stanziasse in voce a dettd ca- 
pitolo la somma di tre milioni che era stata ammessa sul Bilancio del 1364. Mal- 
grado l'esplicito assenso della Commissione, che persino corresse in conformità la 
tabella finale delle spese annessa al suo rapporto (Vedi pag. 118), nel fissare defini- 
tivamente il Bilancio si n:aiitenne la riduzione prima ideata: ed ora il fatto ha dl- 
nostrato che non era sostenibile, essendo la spesa salita ai tre milioni, ed avendoli 
anzi superati di lire 27.(W7 Ma questa nnn sijrniticante differenza tra il presagio 
e l'eflfcttivo è facilmente spiejrabile dalla ^.^i avvertita modificazione che fu intro- 
dotta nel vitlo dei detenuti noi la st;iai nt> estiva, durante la quale alcuni paesi del 
fieeno fiiroDO desolati dal ohol* ra, ed oggi è da aggiungersi che snli'eserciaio 1865 
•i dorè altreri imputare nna spesa di lire IT^iNN) 06 a! natura poeo o pnnto prevedi- 
bili allorclu' si pri'jjarò il Bilancio. Tale è il pagamento eseguito al o 'ssato appal- 
tatore della Casa penale di Marni pei miglioramenti alle fabbriche, e per l'aumento 
ritrovato negli efletti mobili allo spirare del contratto ebe era stato stipnlato aol 
1856 dall'Aniministrazione pontificia. Senza que.>ito esito straordinario e senza le pn- 
cauzioni occasionate dall'epidemia si sarebbe speso anche meno di tre milioni. 

Allo stato delle cose nrgendo di provvedere all'assestamento Anale dei conti, il 
riferente ha l'onore di pre.-'entare alla M. V. uno schema di Decreto, mercè il quale, 
quando le piaccia di rivestirlo d<)ll'Augusta sua llrma, al Capitolo 3it del bilancio 
interno pel 1865 verrebbe nwgnato foeeorvente macfior fondo di 78,087 66. 

RECTO DECRETO 

Inserto nella Gazzetta UfEciale il 19 dicembre 1866. 

Bemum Mcrilto sul bilancio 1865 del Ministero (ìell'Infemo per «ptM Ji 9imnt9HÌmmÌ9 

e Personale intemo delle Carceri di pena. 

VITTORIO EMANUELE U, R« d'Italia. 

Vedati gli articoli 12 e 13 del K. Decreto 3 noTcmbra 1861, numero 808} aoli^pro- 

fosicione del Ministro delle Finanze, a seguito di dellberasione preea Ib OoQsigrlio 
ei Ministri, abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Al Bilancio del Ministero deiriuterno pei 1865. capitolo 38 — SpeM di mamitmi- 
mento e Per*on»le isleme dette eorseri di pena — e aatoriaiata la maggiore epeaa dt 

L. 79,097 66. 

Il presente Decreto sarà proposto per essere couvertito in Leg^e nella proaaÌBà% 
BentOdA parlameolan. 
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Il Ministro delle Finanze e quello dell* Interno sono inearioiti deU*flfMatÌOM di 
fucato Decreto che sarà rejnstrato alla Corte d«i Gonii. 
Dato a Firenze addi 6 dicembre 1866. 

YITTOBIO EMANUELE — A. Soaloya — Ricalou. 



(N. 3379) REGIO DECKEIO 
Ifiterto nella Qaueita UAkiale il 22 dioembre 1868. 

yc'^i!'ifi di una Commi «a ione centrale in Venezia rolVìncarico di amministrar k lì Fondo 
del dominio, e d^Utruire gli ajari già pendenti presto la diteiolta Commitwione eeu- 
tmU, 

TITTORIO EHAirUELE U, Rb dItaua. 

8alle iiroposia del Presidente del Consi(^lio dei Ministri, Ministro Se(rretario di 
Slato per ^Ti affari dell'lntr^rno visto l'articolo 11 del R. Decreto 10 ottobre p. p., 
K. 3250, per cai de*; costitiuriji in Venezia., sotto la presidenza del nostro Coiumif- 
larìo in Quella Città, una Commis.-^iono centrale coli' incarico di annninistrare il 
Fmlo del dominio, e d'istruire gli affari già pendenti presso la diaciolta Congregar 
^ne centrale , che debbono deddeni dal Consiglio di Stato , a senso del Decreto 
18 loglio a. e, N. 3064, abbiamo nominato e nominiamo Membri di questa Coni* 
aùasioDe cogrincarichi e diritti di eni negli art. Il c i:^ del Decreto succitato: 

OudanlfA eaT. Antonio — De Portis avv. nobile Giovanni di Qlaeomo — Ma* 
leghini cav. dottor Andrea — Padovani t'arlo Porissinotti avv, Antonio — Pai» 
■M «omm. Lodovico. — Ved. Celerif. 1866, pag. 1773 e 1996. 

QrdiniaiDO eoe. — Dato a Firenze 1*8 dieembre 19M. 

VITTORIO SXAKUELB. — Rioatou. 



(N. 3378) REGIO DECRETO 

Inserto nella Uaa^zetta Ufficiale il '22 dicembre 1896. 
DiUretH tuUa FromHtìia di Momgo e aii yr g sl nàlla tona dogamale di vigiiama. 

VITTORIO EMANUELE U, Re i>*Itaua. 

Veduto l'art. 2 del Reu'olamfnto docran'il»^ !I ^f^ftoinhre 1302, approvato coUrx Lej^e 
fi dicembre 1862, N. lO^ ; sulla jiroposta del Ministro delie l-inanae abbiamo de- 
cretato e deeretatìamo : 

Il di^tfttA di Arifiro ed i Comuni di Loreo , Donada, Contarina e Rosolina nei 
Distretto di Adria, nella Provincia di Rovigo, sono compresi nella lona di vigilanza 
doganale. 

Urdiniamo eec. — Dato a Firenze addi 9 dicembre 1866. 

VXTTO&IO EMANUELE. — A. Scuuma. 



(N. 3888) REGIO DEGRETO 
InacrCo neUa Oaaatta VMale il » dieembre 1808. 

Meilé mUà 46 VmmSa è tMOaifa un Ufficio d'itpezitmù sulle SoeUià wii ire w tt 

e s^it letiMi di eredife. 

YITTORIO BMAHUBLE U, Rn n'IvALiA. 

^i=to i! Tio-tru DeiT' to del 4 novcMiibr-' l*^nc^ forza del quAle Provincie della 
Teaoia e quella di Mantova fanno parte integrante del Regno ; visto il nostro De- 
trito del 28 gennaio 1866, nnmero 2790, ebe etabi lisee i dliCretti territoriali nei 
<rJA!i sono scompartiti ^ti Ufìì M dì vigilanza governativa aville Società commerciali 
( gli Iflitoti di eredito; visto 1 altro nostro Decreto in data del 4 novembre oitimo* 
naero 8811; inlls proposta del Mintatro di Agrieottaraf IndmiTia e Commereio 
MlWiMO decretato e decretiamo : 
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Art. 1. È instituito nella città di Venezia un Ufficio d'i3j>oziane inllp Società 
commerriali e sugl'Istituti di credito, il cui distretto territoriale comprende le Pro- 
vincie di HcUuno, Mantova, Pmiova, Kovig^o, Treviso, Udine, Tcnezia. Verona e 
Vicenza. — Ved. il voìume précédente^ paq. U$ e 122. 

Art. 2. L'Uflìcio d'ispezione sulle Società e angli latituti anzidetti per il diatretU) 
territoriale di Bologna »• trasferito in Ancona. — Il distretto terrì tortale di Aooooa 
comprenderà le Provincie di cui si componeva quello «ii MologllS* 

Ordiaiamc^ ecc. — Dato a Firenze addì 9 dicembre IHdB. 

VITTOBIO KMA^aTELK — Cordotìu 



(N. 3389) REGIO DECRETO 
loMrto nelU GaEietta Ufficiale del Bagno il 8» dieembfe ISOft. 

VtUé Premete Vmett mio rui esMUoru fa Leqge Contoìart ed olotM» Dtcntì 
Milft MMontloM e reooes 4Mrfixeq,itttiir ey!» AgéiUi di Fotmae mUr§. 

VITTORIO BMANUELB II, Ri d*Itau*. 

Bolla propi>su del nostro IDaittio Begretarìo di Stato per gli Aihri esteri ab- 
biamo decretato e decretiamo: 

Sono rese esecutorie nelle Provincie Venete le Lcfcgi e Decreti seguenti : 

1. Lef^ge consolare pubblicata il '2S gennaio 1866; 

2. Decreto approvativo del lie^olamento per reeeciuioae della Legge consolare 
■addetta in data del 7 giut^no 1866; 

8. Decreto relativo alla concessione e revoca déU* JbMgiMiliir agli Agenti delle 
Potenze estere in data 3 dicembre 1854 ; 

4. Discreto che modifica Part. 1 del Decreto del 3 dicembre suddetto relativo 
alla concessione e revoca ^é\V Exeqitatur agli Asrenti delle Potenze estere, in data 
12 majreio 18tH. — Ved. Celeri/. 1854, pag. 868; — 1861, pag. 1218; — 1866, pag. 
417 e 1ÓB7, 

Ordiniamo eec. — Dato a Firenze addi 9 dicembre 1866. 

VITTORIO BMANUEUK - Vucovn-Vniosnu 



(N. 3395) REGIO DECRETO 

Inserto nella Gatseito Ufficiale il 80 dieembre 1868. 
€Smomdmrio di Moium è «ntfttmto m» nmom Cbemae eel momé di Bn^kerio. 

VITTORIO EMANUELE li, Re d'Itaua. 

Sulla proposta del Minidtro dell'Interno ; vista la domanda sporta dalia magpo- 
ranza d^li elettori della parroechia di Bmghcnrio per ottenere < he col nome di Brn- 
gherìo vonf^a formato mi nuovo Comune da comporsi di tutti i varii coti fri costi- 
tuenti la narroochia di tal nome; vista la contemporanea domanda falla dulia mug» 
cnoranza (io^rli elettori delle fraaionl di Malnido e Bettolino-freddo perstaccarsi dal 
Comune di Moncacco ed at^re^rsi a quello di Cotogno, alla cui parrocchia giàap- 

Sarlengono; viste le deliberazioni dei Comuni di Monza, Cernusco Asinario, Scatto 
an Giovanni, Ca-sina Hurapiria, San Damiano, Moncucco e Coloi^no, nonch<* quelle 
del Consìglio provinciale di Milano; avuto l'avviso del Consiglio di Stato, abbiamo 
decretato e decretiamo: 

Art. 1. E istituito nel Circondario di Monta im anovo Oomue eolia iflaBftMina- 
ùone di BruKherio, il ^uale si comporrà: 

A* Della Dorgata di Hrugherìo. ohe ne sarà il capolnogo, delle cascine di B\n- 
doUera. Cnsena, Gelosa, San Paolo e Torrazzo , facienti pwrte attoalmeato del Co- 
mune di Monza, da cui saranno perciò smembrate ; 

B. della cascina Increa, ora aggregata al Comune di Cernusco Asinario; . 

C. Della cascina Occhiate, appartenente in ora al Cornane di Sesto li}. Oiovanni ; 
; D. Degli intieri Comuni di Cassina Baraggia e San Damiano ; 

E. E per uliimo del Comune di Moncucco, eccettuatene però le due bordate di 
Kalnido e Bettolino-freddo, le quali vengono invece aggregate al Comune di Oo- 
legno. 
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1 Jlét più breve termine possibile si procederà alla elezione dei nuovi Consigli 
Comunali di Briigherio e Coloj^no in base alle lÌ!>te amministrative debitamentti ap- 
Drov«ie e hforiu«t« p«r quauiu eoneerne il aov«Uo Comuue, Mcondo il prescritto 
«U'trt. 17, ÈÌinm V» della Le«nre tovnifieìtala, ed Intanto te attuati rappresentanae 

Conanali di Monza, ( ii.s.iina Baraggia, S. Daiuiano, Moiu ucco e Colo^no continue- 
nono ftd esereitare le loro attribuzioni, ^enza però vincolare razione dei futuri Con- 

- il 

— Dato a Firenze il 9 dicembre 1866. 

ViTTOmO £MA1IU£LE — Bicasou. 



RELAZIONE 

Faita dal Ministro della Marina a S. M. iì Re it 9 dlcemhre 180^. 

Sni. iodiapenaabilc fondamento della potenza navale di una nazione si è che essa 
> onn f{ii elementi per provvedere al materiale oeeorrente alla eostrasione od at- 

tmramf-nto delle navi. 

Fre i materiali più essenziali per le attuali costruzioni navali vanno annoverate 
k yiMtre dì eoramsatnra, non «he i groni pezsi di fìicina oeeonrenii per le navi in 

ferro e !p marchine mariìie. 

»)]o stato attuale «Iella no.^ ra industria è ginncolVirza di ricorrere per ciò aire- 
stero, ciò che ò causa di pravi imbarazzi e di gerii pericoli in caso di i;uerra. 

1 rimediare a siffatto stato di cose il Ministero decideva l'impianto in paese di 
lot irrandie.sa oricina per la fabbricazione delie corazze nonefiè di tutti i grossi 
ptt7.i 'li fili-ina, c«i a tali- uop(» venne giù stanziata nel corrente bilancio la seinnia 
<ti lire ljOOU,OUO per la provvista dei grandiosi nieccauisnii occorrenti per siffatta 
JUibricatione e che manfano tuttavia negli stabilimenti nazionali. 

Do^f rlfiosi r;i efTettuare l'impianto di «letta oftic.ina. importa di terminare quale 
jartuo SI possa trarre dai prod<itti nazionali che i.otcflsero irupiej;ar8i in quella in- 

Altra fabbricazione importantissima quella dei projetli destinati speciainaente a 
pnforare le piastre di corazzatura, ni quale opgetto fu impiegato finora quasi escln- 
svunente l'acciaio. 

Ora interessa di vedere se si potrebbero sostitaire ghise tenaci del paese elaborate 
«a noovi metodi. 

A studiare <jiM'<te qu'stinni iinpnrtantis-ime per l'avvenire della nostra potenza 
Vale, il rilereote ritiene necessano di incaricare una Commissione composta sia di 
«NDiai versati nelParte sidemrgiea eome nelle specialità dei varii rami della ma- 

A taJe scopo il riferente sottopotie alla M. V. il «pii unito soliema «li Decreto, 
'4 quale viene creata una Commissione incaricata di esaminare quali risorse possa 
'a marina trov iro n'^Il'imlustria nazionale per la fabbricazione delle piastre (li co- 
ACAtora e dei pruictii, e cuuiiia che Y. M. vorrà apporvi la sua firma. 

RB6I0 BECRETO 

Inserto nella Gazaetta Ufficiale il 28 dicembre 1%6. 

Ktmma d'un» Oommùtiane per riferire sulle riaoree de/jli Stabilimenti nazUmaii 
m orHiite «Ito proét m one di piastre di eorautatura e di prai^Hli, 

VITTOKKJ KMANUELK II, K.. o'Itaua. 

8^-1 a proposta del nostro Ministro della Marina ulibiaiuo decretalo e decretiamo: 
Art. 1. f: nominata una Commissione alPoggetto di riferire sulle risorse degli 
■k^Umeniì nazionali in ordine alla produzione di piastre di corazzatura e di prò- 
■'Hi. istituendo il confronto anche coi prodotti delle oftlcine estere, fatti gli espe- 
^^^ì necessari. . 

1 1« Commiasiòne avrà facoltà di provvedere affinchè auei prodotti che per in> 
"ftiuisa di mraxf meeraniei nella offieina ore sono fliblnleati esigessero nna nU 

•*rtore lavorazione, sieno ultimati in altra oftM Ìna. 

^ l £àM>ricanti nazionali sono invitati a far conoscere al Presidente della Com- 
"■feoe, non piti taidi del 81 corrente dicembre, i prodotti che casi intendono di 
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flottometiere airesame della medesima, dando in pari tempo le indicazioni neces- 
iarieper concertare il termine della consegna ed il modo d'inTi^lare la fabbricazione. 
4. La Commissione sarà composta come segue: 

Fruidenle: Big. Quintino Bella, Commendatore, Deputato al Parlamento nazionale. 

Mtmiri: Nino BIxio. Luoi^otenente venerale. Deputato al Parlamento. — Pompeo 
Provana conlr'AmroirajjIio. — Gu^rlielnio Acton, Capit^ino di va^cello. — Giuseppe 
De Luca, Direttore delle coitruiioui navali. — Kua, ingegnere delle ferrovie mori* 
éloBsli. ~ Roaeet, Oolonnelio dVtiglieria. — Dellacok Tenente Colomielkk Direttole 
d'artiglieria a Ocnom — Oittlio Azerio, Ingegnere delie miniere. Beaedelto Biiii, 
Insegnere navale. 

S^arttmrht Eusenio MarelieM, Ingegnere delle miniere. 
Vlfeiiie, 9 dMembre 1866. 

VITTORIO EMANUELE — Dsmens. 



(N. 3390) REGIO DECRETO 

Inserto nella Gazzetta Ufiìciale il 29 dicembre 1866. 

Ano wtod^ficaii gli art. 63 c 64 del S^lament» per l'Ecomnnata gmerale 
pet hen^ki vacanti netU Provlneìe BMlian». 

VITTORIO lìMANUELE II, Re d'Italia. 

Visto il nostro Decreto (*.ei 23 dicembre 1>U>5, numero 2747, e lo annesso Regola 
mento per l*Eeonomato srenerale del benefici Tacanfei nelle ProTisele Sidliane; enlla 
rropnMzionc del (^lardasicnlli, nostro Ministro di Oruia e Oinsttile e del Onltl, 
abbiamo decretato e decretiamo: 

Oli artieoti 58 e 54 dello onxidetto Ref^lnmento sono modilleati nel termini se- 
guenti : 

• Art. 53. L'atto di presa di possesso e ^li altri atti relativi di cui è cenno nello 
art. 47 e segnenti, potranno es-^er fatti in via amminisferatink, mediante afficìale no- 
tizio da darsene a quelle Autorità ed a quelle persone ehe abbiano un qualche rap- 
porto di diritto o d'iuteresse col vacante beneficio. 

• Art. 54. Il notauiento dei beni, dei nomi del deliberatari e dei Comuni ove essi 
hanno domicilio, della eausa del debito, delle somme dovute al beneficio e delle al- 
tre occorrenti indicazioni, come pure f^li estratti da lormarsene per ciascun Comune 
ove hanno domicilio i debitori, sarà lirmato dall'Economo generale o dal Ikib-Seo» 
nomo e sarà notificato come atto amminiati-ativo ai debitori perclir riconoscano e 
paghino alTAmministrazione le somme che dovevano al titolare. La stessa notilìca- 
aione sarà fatta ai Procuratori o ad altri Agenti del titolare del vacante beneficio, 
intimando loro di rendere i conti e di presentarne il notamenlo dei resti ad esigere. 
— • Ove le Autorità o le persone indicato nel presente e nel precedente articolo 
non diano ricevuta della nutitìcazione e non adempiano Af^Vi atti cui sono stati dif- 
fidati, si faranno le intimazioni d^li atti occorrenti pel ministero d'usciere o nelle 
ordinarie forme di Legge •. — Ved, il volume preceaerUe^ pag. 37 e 946. 

Il prefato Uuardasi(^illi, nostro Ministro di Oraaia e Oioistllin e dei Gttltt, è incnp 
licato della esecuzione del presente Decreto. 
Ordiniamo eee. Dato in Flrense il U dicembre 1866. 

VITTORIO EMANUELE — Boroatti. 



(N. 3405) REGIO DECRETO 

Inserto nella Gazzetta Ufficiale il 23 dicembre 1696. 

KtUe Provincie Te iste avrà vigore il Regolamento per rammÌMMNie a «msmIìs 

degli emigrati politici italiani buognoti. 

VITTORIO EMANUELE II, Rb D'iTAtià. 

Veduta la Leege del 5 luglio 1860, n. 4163; visto il R. Decreto dei 14 agosto 1864 
éhe approva il Rep;olamento della stessa data per l'ammissione a eoteldSo degli emi* 

grati politici italiani bisognosi; atteso che questo Regolamento non sia ancora stato 
pubblicato nelle ProTincio Veneto; atteso che nel progetto di bilaucio di questo Mi- 
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intero ytf reaereisio 1S67 sia stato allocato in genere un fondo per soccorgi ailft 
M^ruMme biMcnosft; sulla proposta del Presidente del Consilio dei ]liiiletri« Mi«- 
ni«to^ per pli affari dell'Inferno, abbiimo decretato e decretiamo quanto pe^ue r 

Art. 1. i^a^à pubblicato ed avrà vijjore anche nelle Provincie Venete li itegoia- 
mento del u a^^osio 1864 che stabilìfee ÌM norme per rammiMioae a euatldio degli 
taignti Dolitici italiani bisognosi. 

1 Le disposizioni dello stesso Reir^lamento sono eetese a datare dal io gennaio 
1867 a tnU; zW emigrati polìtici bÌ8<);rn»)3Ì senz i li^rinzione di nazionalità, e tmrli. 
fatto fronte ai sasaidi da accordar»! loro coiruuico loodo stansiato in bilancio per 
ioeooni all'emigrazione. — Fed. Oalwtf, Ì864. pag. 909i e 9089* 

OrdioSamo eee. — Dato a Firenze addi U dicembre 1886. 

VITTORIO fiìlÀNnELE - Bio&iou. 



(N. 3406) REGIO DECRETO 
Imeito aolla Qaiiekto "Uffletale del Regno il 84 dkembre 186ft. 
Amm ter»|a M prttw» dei «alt «tofttKlci eo? Ihereào dti 28 giugnù ÌM9. 

VITTORIO EMANUELE li. Kk u' itali*. 

Fisto Tari 2 , lettera A, della Legge 2S giugno lHi;o, 2987; visto l'art. 13 del 
docreto Lnogotenemiale in data 28 giugno corrente; unno, no 3018, e Paimeteavi ta- 
bella B, contenente la tariffa dei prezzi per la vcruiitu dei !sr',!i; pulla proposta del 
sottro Ministro delle Finanze; sentito il Consiglio Ministri, abbiamo decretato 
t decretiamo: 

La tariffa del prezzo dei sali, atabiiita col Decreto 28 giugno 18tM», n. S018« andrà, 
le Tigore eoi giorno primo gennaio 1M7. F. «e/tmiejpreoeilMle, pag, il99 e iJAf.. 
(mnaiamo eee. — Mto a Fireoie addi 14 dioanibre 11186. 

VITTORIO EUANUELB - A. Scumja. 



TAIUFFA dei prezzi per la vendita dei sali 
(compreso il decimo di guerra). 



QUAUTA* DEI 8ÀU 



r/.mnnp di Salso maggiore (1) 

^(iU^iiiaLO ...........) 

Di Volterra ] 

Raffinato in pani e in polvere, in scatole . . . . , 
Sale proveniente dalla depnraslone del nitro (Z> . 

Per f;J<briche di soda e riduzione di minerali . 

Per le industrie che lo adoperano come materia prima e per l'a 

nieoltura e la pastorizia • . 

Perla Mlagione dei peeci (3) 



BRKZZO 

per ogni 
quintale 
meirìeo 



U C. 

55 • 



76 > 
« 

Prezzo 
di costo 
18 • 

ordinano 



n> Nella rendita del sale al minuto il prezzo sarà sempre proporzionato a quello 

*inn7ro9S( 

d) il sale proveniente dalla depnrazioue del nitro sarà venduto per uso esclusivo 
Me indnetrie, alle qnali è accordato 11 sale a presto di favore, esempieehè se ne 

tfori nei macrazzini dell' Aitmilnislrn/ione linanziaria. 

JiJ Ai salatori dei pesci saranno riuit>or8ate lire 40 per ogni quintale dopo ia sa> 
Hbae pempreeh^ ttf imifomiiio alle norme all*ttopo preecritte. 
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3403) REGIO DECRETO 

Inserto m11» Osuetto UHleiate del Begno SI 80 dieembn 1868. 

L'JiUa di Sardegna è aggregata atta cireamMmM dàlPScamomaio ffmwaU di Torimo 
nelle malerié rigaardatUi PammÌHÌ9brariom e dm^Hmiem dm fnUH de» ften^fW 

canti. 

VITTORIO EMANUELE II, Re d'Itaua. 

Yleto l'articolo 18 dello Statuto del Reg:no ; visti i nostri Decreti delli 2t> di iek- 
tembre IhOO, n. 4314, f^cnnaio ìm\ , n. 4608, e 4 di f^iiigno 1864, n. 1802; Euila 
«ropostA del Guardasif^illi , nostro Ministro di Grazia e Giustizia e dei ColU ; eeii> 
Qto il Consifrlio dei Ministri, abbiamo decretato c decretiamo : 

Art. 1. Il territorio deirisolu di Surdr'^na vieno, por l'amministrazione e devolu- 
zione dei Irutti dei benefici vacanti, aggregato alla circoscrizione amministrativa 
dell'Economato generale dei beneflei vacanti di Torino. • Oli attnali Beonomi dioeeaani 
incaricati dciraniniinistra/ione depli 8no<:;:li, delle tnitre o !)eno!icii vacanti nelPisola 
prendono il titolo di bubcconomi ed Amministratori detrli spogli delie mitre e be- 
nefici vacenti; e qiiind*innanzi dipenderanno dall*£conomato g^eneral^; anzidetto per 
tatto quanto concerne lo esani imento dei loro incumbenti di ordinaria ainniiuistra- 
zione nei limili loro assegnati secondo le norme e pratiche vij?enti, o secondo appo- 
site e speciali istruzioni. 

2. La Commissione per gli spogli e sedi vacanti, stata instituita in Cagliari col 
nostro Decreto 1« marzo 1851. r^s^a dalle sne finzioni ed è disciolta. — 1 iubeeó- 
nonii dei bonelìrì vacanti e l'Amininistratore del Priorato di Bonareado readeraono 
quiod'innanzi i conti alPEconomato generale predetto. 

8. Bono mantenute in Tijrore nell*Ì8ola, inflno a «die non eia altrimenti provveduto, 
i regolamenti, le istruzioni, nrinne »• pratiche, le quali vi sono attnalmenle inosser- 
vanza per l'amministruzione dei bonelìci vacanti , per la devoluzione de^ii spogli, 
per la determinazione della misura lieiremolumento onde sono retribuiti (^li ammi- 
nistratoli deirli 8jin<»!i, delle mitre e benefici vacanti, nonché circa alla maniera di 
rendere i conti (i'auiniinisirazione. — I Subeconomi amministratori verranno nomi- 
nati sovra proposta dell'Hconomo generale di Torino dal Ministro di (ìr.i/.ia e Giu- 
stizia e dei Culti Ira i sacerdoti ed i iaiei pik noti per probità, dottrina e perizia di 
affori. — F«f. esteri f. f8fi4, pag. Ì38S. . 

4. La j)iantu deirf'>ononiato generale del benefici vacanti di Torino, stata appro- 
vata col nostro Decreto del 21 dicembre 1864, è aumentata di un posto di Segretario 
di 2* elasse collo stipendio di lire 8,000. 

5. Il prelato Ouaruasigilli noi'tro Ministro di Grazia c ninstizia o dei Culti, 6 in- 
caricato dell'esecuzione del presente Decreto, il quale deve avere effetto col primo 
giorno del pctMeimo venturo anno 1867. 

Ordiniamo ecc. — Dato a Firenze addi 20 dicembre 1866. 

VITTORIO ì::MAKU£LB. — Jk>BaAni. 



(N. 3407) R£GIO D£CR£TO 

Ineerto nella Gazieita Ufficiale il 26 dicembre 1808. 

ZMmó»2m« p$i pottarì rivenditori di tale al mbnmto ntXU Prwrineie détta Vmena 

e di Mantova, 

TITTORIO BMANUBLE II, Rb s'Italu. 

Vista la Legge 15 gingtio ISt;,') sulla privativa dei sali e tabacchi; visto il Decreto 
Luogotenenziale 26 settembre 1866, no .%27, col quale vennero pubblicate e poste ia 
▼irore nelle nnove Provincie alcune Leggi e disposizioni velfttive all*Ammiaiztrazione 
delle Doiranc e delle Privative; salia proposta del Ministro delle Finuiie abbiamo 
decretato e decretiamo: 

Art. I. A partire dal !<> ^nnaìo 1867 viejne abolita la fteoltà die hanno ipostarS 
rivenditori del sale al minuto nelle Provincie Veneti? e di Mantova, di trattenere per 
compenso di loro opera e spese una mezz'oncia di sale per libbra, os.^ia cinquanta 
grammi per chilogramma. 

2. Dallo stesso giorno dovranno i poetari vendere il sale al giusto ed effettivo 

Eeso determinato nelle ligenti tariffe sotto le ]>ene comminate dall art. 40 della 
egge 15 giugno 1865. — Fml. Oeìorif, 1896, pag. Mia, l«f«, 1464 e Iff^. 
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3. Ai postari sarà corrisposto dalle Finanze dello Stato aulle levate del sa'e na 

rófisu, che a tntti teiTà luogo di compenso per le spese d'esercizio delle riven* 
olkre ad un indennità proponiooale pel importo del (genere ebe verrà cob- 
ttsft a o'ielà fuori del l«iot:o ove trovaj<i i! mnprnzzino o la d .fp»^!?!!, 

L 11 Miniairo delle Fioaiue è incaricato di stabilire cou am>u.><ii<i Decreto il uion- 
lare dell'addo mmineutovato e dell'indennità in ragione di diataDlft 9 di località* 
Ordiniamo cce. Dato a Firenze addi 20 dicembre 1666. 

VITTORIO i£MANU£LB. ~ A. Bouu>ja. 



(N. 3408) DECRETO MmiSTERULE 

Inserto nella Gosietta ITflIdale il 26 dicembre 1866. 

Frorcigione e tHdtnnilà eorriapotte ni postati rivenditori di mU al minuto 

nellé Prùmmeie Ventté e di Mantova. 

11 Mlnifltro delle Finanze , vieta la Legge 15 gininio 1866 sulla privativa dei sali 

r^^Tchi: visto il Regio Decreto in data d'ojjrgi sulla cp^sazione della trattenuta 
4»U:i tue^z-'oiicia di sale Ofrni chilo^ramma nelle vendite dai postari nelle Provincie 
T«wHe-Mantovana: determina: 

Art. 1. Ai poatari df!'t^ Proviiirio Venete-Mantovana verrìi a datare dal If'p'rnnain 
lv>7 a paritòi di quanto e praticato nelle altre parti del Ke^no, nelle quali in vi- 
fore hi privatÌTa^l aale, eorrwpost» una proTrifi^one di h, 1, 90 per ogni qninlaie 
<fc «a]»* levato. 

2. Ai poetar! nelle dette Provincie che sono fuori dt l luo};o di residon^a del nia- 
nzdno e della dispensa da cui dipendono ed alta distanza non minore di un chi- 
li)7»i*iro dai medesimi, sarà corrisposta un'indennità per le spese di trasporto nella 
» sarà di centesimi sei per ocni quintale di sale e per o<ini cliilomftro se il tra- 
fT'Orto Bì esetrne p» r acq'ia o soi ra strada carrejfjfiabile, e di cfntcsimi dieci se per 
ìKrade non carregg;iabi]i. — Nella commisurazione di dette indeonità non saranno 
•pnate a calcolo le frazioni minori di un chilometro. 

3. (Qualora ]'er ispPoi;»Ii circostanze o dilìuoltà pt rniiinenti di trasjìorto fosse di- 
3r>£trato per alcuni postarì insiiificiente la eopra stabilita mi^urat l'Amministrazione 

fare i 9tippleroenti neeeseari. 
La prowiirione e ìe indennità soprannominate saranno corrisposte contrnipora- 
solente a mese posticipato dal magazzino o dalla dispensa da cui i postari dipeu- 
4»ao contro quietanza in margine di apposita tabella corredata dalla bolletta di 

li presente Decreto sarà rezistratp alla Corte dei Coati ed inserto nella iiaocolta 

L^»[ì e dei Decreti del Regnd d'Italia. 
Salo a Firenze addi 26 dicembre 1866. U MinUiro A. Scuuma. 



Circolare (N. 62) del Ministero dell'Interno ai Prefetti. 

Cessano le Commissioni di arruolamenio iètituiU dal Minittero della Guerra^ 

mMUmaia ^vdla di Péngia. 

D Ministero della Guerra, considerando che in sef^nito della cessione delle Pro- 
^rr^ie Venete al Rej^^no d'Italia e delle mutate condizioni politiche non avrebbero 
Fra rapione di esistere le varie Commissioni da detto Dicastero istituite, con sede 
p^SsO i 0»mandi militari, per rarniolamonto di uinv.-ini provimienti da Provincie 
n^&ae che erano ancora soggette a dominio straniero» ha risoluto che le medesime 
•■feano a cevssare dal loro officio. 

^•i" . riflettendo rlie n')n pochi piovani, o disertori iHuifirii-i rnniaiii prit rcM»t ro 
fgton prcieotar^i allo scopo summeotovato alle Autorità civili o militari limitrofe 
*i> fipimtiere romane, ha rìeonoeeiiito l'opportunità e convenienza di mantenere la 
'''•oiiiaioue stabilita presso al Comando Militare di Peru^Ma ed a tal fine ha già 
le «aportune jstnutioni al Comando (iencrale di diuartimcnto. 

Avella Commissione dovranno perciò essere diretti gli Indlvidni preaecennati 
varie Autoritìt civili o TniliLari limitrofe ni! ' Provincie Komaue, alle (|nali si 
ftttiiiMero oad'esoere amateci all'arruolarne n io volontario. 8e non che, potendo 
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avvenire che taluni dei dfttti jfiovani si prpientasaero a Comandi dì forpo e di Pepfijito 
di stuuza iu Provincie loiiuiie da Perugia, sicché il loro invio colà potrebbe noa 
solo tornare d'agrt^ravio all'erario, m% MMre eaoM di altri inconvenienti, cosi ha 
stabilito che essi possano in tal caso es^^re ammessi all'arruolamento vóloiltario 
presso i Coiuuiidì wedeoimi con che si osservino le seguenti condizioni'- 

1. Abbiano Petit prescritta, cioè dal 11^ compiuto al 'M''* anno. 

2. Riuniscano tutti i requisiti necessari per l'Arma cai aspirano di appartenere. 

3. La loro ferma non sia minore di anni tre e di otto se la loro assegnazione 
segua press !'Ar[nr li Cuvatlerìa, Artiglieria e Genio; non potnuiBO però CMCf» 
ammessi' nei Eeggimenti Quide o Ussari di Piacenza, 

4. Ove non siano in grado di prodvrre i documenti nraperltii dovranno almeno 
uwentare qualrhe uttc:ìtr\/iono chv vatc-a a comprovare retà loro, moralità e il mo> 
*V0 per cuk si nllontanarunu dagli blati Pontilici. 

5. ee disertori pontllid (romani) graduati potranno essere ammessi anche con la 
eonserrazìune del loro grado, qnaodo però comprovino con regolaro titolo di es- 
serne stati rivestiti. 

Ove questi ultimi provenissero dalla gendarmeria pontiiìcia potrantio pure essere 
riammessi nolPArma dei Keali Carabinieri, previo però parere del Comitato dell' Arma 
stessa. 

Iniiii' sat;g;iunge il prelodato Ministi r.i Iella Guerra, che i unovpni v )Iontari prò- 
venienti da provincia italiane, che nei recente trattato di pace vennero coneervaie 
air Austria, possono, se attnalmente trovansi asenire neiinSsereiCo Italiano, aver di- 
ritto al congedo e ritfiniare in patria per etTetto dell'aiiirnsiin concessa nel mede- 
simo trattato; ma a conUizione che il congedo non va ad essi dato altrimenti che 
dalle autorità militari finitime alla frontiera che debbono enrame il rimpatrio, es- 
sendo per questo solo scopo svincolati dal "frvizio niilitare. 

Nel rendere i sij;uùri Prefetti del Regno inforaiati delle disposizioni come sovra 
fatte dal Ministero della Guerra il sottoscritto li prL't^a di provvedere aflineliè codesto 
UIBcìo e quelli delle dotto-Prefetture dipendenti vi si nniformino esattamente in 

?nanto li possa riguardare, sovrattntto per l'eseeusione dell'art* 6 del Eefcolamento 
4 agosto 1864, awinmdoTie iir r tal*> esecuzione anche le Commlsaionl per Pemigrap 
ùone a loro norma — Y. Celerif. Ib44, pag. 2081 e 2US9. 

Il DirtUore Hu^erivre N. Anoas. 



Firenze^ 4 dUeemÒre 1866. 

Circolare (N. 261, Div. 1 ) del Ministero delle Finanae 

(Direxione Generale delle Gabelle). 

Auntnilazioni npieqazioni di tariffa dmjanaìc occorse m novembre tS6C. 

Si notifìcano agli Uffici ed ai singoli Impiegati Doganali le assimilazioni e spie- 
gazioni di tariffa occorse nel passato mese di novembre, con avvertenza di renderne 
informato il Commerelo. 

FA MmUm, CAvrau^i. 

Al Reperiorio. 

Materia mista di segatura di legno, di gesso, d'ossido di ferro, di zolfo e di cia- 
nuri — servibile per la purifieaaione del gas illnmlnante nella distillaiione del 

earbon fossile. 

V. Merci d'incerta assimilazione soggette al dazio di lire 10 per cento sul valore 
({'at.i XV) 

Capelli artiticiaii — lavorati in parrucche, ricci, ciuHì, cuticagne, toupeta e si- 
ntìlt, sono a trattarsi, giusta la Kota 61 delta tarithi, quali capetti {ambrati In ge> 

lìfrc soafjctti al daxio dì L. 2 ogni cluloi^ramma (Cat.^ XV). 

.S<jLU) ia voce Asti di ftrro, imposti al dazio-di li. 6 col Decreto Laogotcaenziale 
11 Inolio 1%6, si dichiarano compresi anche gli Ag^ì mmUati con ruote per veleoli 
delle ferrovie (Cat.« XYl). — Yed. il volume precedente, peg. 1261 e 2835. 

Alla Tariffa d'uscita. 

Vini — Essendo nella tarìflia di importatone parifia io al vino in botti uuello in 
Ciri , cosi il vino in otri sarà per analogia sogeeito al daxlo di uscita <St L. 1 l*et> 
tolitro come è stabilito per quello in bora (Cat.* I). 
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FirmM, li éttmbf iSee, 
CireoUre ( V. 6 ) deirAmailiiiftrtiione d«l Foodo per il Culto. 

It^rbziani spedali p«l pa$»agfjio al Demanio^ delia proprielà dei beni dttponibUi 6 
Vasxntinintrazione dei beni non disponibili delia MfMi<a Oa9»a Eeeluiatlica tt^lt 

PrarÀntie nnfichc e itelle Sapoìelane. 

A seconda delle pn'Siriy/ioni della Le^:pe 7 luglio ultimo scorso, n" 3036, e dei 
oncerii presi tra il Ministero delle Finanze e quello di Grazia e Giustisia e dei 
CaUi. consegnati nelle Istruzioni 15 ottobre 1S66, urge porre in atto eziandio nelle 
Prorincie antiche e Napoletane, come j?ià avvenne in auelle delle Marche e del- 
ITmbria, il «iivisato passa^ijio al Demanio dello Slato della proprietà dei beai di- 
^oaibiii e deiramministrazione dei beni non disponibili delia cesaata Caasa Éccle- 
atstìca. — Ved. il ▼olume precedente, paj?. 1153 e 1874. 

I sig'nori Direttori, Ispettori, 8(>tto-ltì{H'ttori e Ricevitori delle Tasse e del Deraa- 
■ÌQ, td i signori Delegati del Fondo per il Culto sono, per le parti loro riepettiva- 
metU attribof te , incaricati d! mandare ad effètto illhtto operazione aeeondo le 
atme tracciate nelle sii>'citate Istruzioni , of^scrvato l6 nodineasioni TiflOOOSCillte 
aWMarie, e delle anali qui appresso è discorso. 

Fvrono le dette utmaloDi dfeltate più spedai mento pel compimento di identica 
operazione ueli* Pro vi ride delle Marche e dell'Umbria, iii II»- (jnali la cessata Am- 
■ifii:i(ra«iooe delia Cassa Ecclesiastica aveva Uffizi contabili e direttivi , separati e 
iafipendentì éa quelli delPAmmInìatranone demaniale, per cui, eseendosi qaelle 
dcnite rtifroncie;*e nel regolare la soppressione e la ritmione al Hemanio del servi- 
zio maJeriade di delti Uflìzi, trovansi contenere non puclic disposizioni affatto iuau- 
lAeilMli nelle ProTÌneie antiche e Napoletane, nelle quali il materiale senrisio della 
UHKa Ecclesiastica trovasi già stabilito presso gli l'Hi/i demaniali. 

Di qui il bisogno di additare quali delle disposizioni contenute nelle rideit«i 
libvztooi possano, senza inconvenienti ed ansi per maiqdore fkeiUtosione delPope- 
raxi'M.f . OHI mettersi , quali debbano sen/.a meno osservarsi. 
GU arLiccdi 1 , L', 3, 4, 5, 6 e 7 debbono essere nella loro integrili^ osservati. 
L'art. 8 s'intenderà modificato come seg^M : 

• 1 I>elezati del Fondo per il Culto, appena arrivati airUftìzio di Ricevitoria 
ike dal Direttole delle Tasse e Demanio loro sarii stato additato, eseguiranno 
pnn&a di o«rni altra cosa le seguenti incombenze: 

• 1^ Chi adorando al giorno del loro arrivo il registro di riscossione della ces- 
sata Cassa Eccksiastica; 

• 1*» Riscontreranno le addizioni dei detti registri pagina per pau:ina dalla data 
deii'aaàestameoto deirultimo conto annuale, eseguiranno il confronto degli articoli 
dei snmmarì o campioni colle singole partite risultanti dai ripetuti registri di ri- 
sela-ione per accertare la esatta applicasiood dei provanti, ed introdurranno le ne- 
cessarie iMègiuale e correzioni; 

• JV> Yoifieate tntte le carte di spesa che si riteni^no dal Ricevitore, ammette- 
ranno a rimi) >r.-o quelle sunìcientenieiito gin?f itìeate , purché non eccedenti le lire 
SO. e le uiedesiiue , debitamente vidimate da essi, deeoriveranno sul giornale di 
■pesa. Per questo bisogna , mentre toro s'intende conferito la opportona ftwoltà si 
fiecotnanda la necessaria attenzione, ritenendo i Delegati stessi respon Md)ili del loro 
Sperato. Le altre spese per le quali occorresse delioitiva regolarizzazione, amuiet- 
anano remt« earte contaùUi a regolarizzarti per il loro rispettivo ammontore, te- 
r^c *r Me al. olo nella infraindicsto sitnasione di cassa, salto quale dovranno asat- 
tubente descriversi ; 

• 4* Chinderanno quindi il giornale di spesa e la minuta di riscossione al 
fjorr.o «uddetto, addiverranno snj»li appositi stanipati alla formazione della situa- 
iieiie di eas.^a, ed intinc ordineranno che i fondi esistenti in chissà vengano imme- 
^^oiente vergati ed impietrati in vaglia del Tesoro a fiivore del Ousiere centrale 
^\ Fnndo per il Culto in Firenze ». 

La sottoscrizione degli elenchi A p fi , della quale è cenno all'art. 9. avrà luogo 
H li Delegato del Fondo per il Culto ed il Ricevitore del Registro o del Dema- 
iio, e quando sia intervenuto l'Ispettore o 8otto4spettore od altro Dallato denta- 
siale, questi dovrK pure sottoscrivere. 

I Delegati del Fondo |>er il Culto nelle antiche Provincie trasmetteranno le copie 
dei detti elenchi alla Sezione temporanea di Torino. Quelli nelle Provincie liapoli*. 
tos» le trasmetteranno alla Sezione temporanea di Napoli. 

*''Ì! articoli 10, 11, 1-, 13, 17, 19. 20, 21, l'art. 22 per il secondo e terzo capo- 
^»o. e gli articoli 23, 26, l'articolo SI per il secondo capoverso, e gli altri articoli 
^ aa; So. 36, 37, 38 e dS dovranno esattosaento oiwmni. 
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Potranno ommettersi le prescrizioni Tormanti ottetto deg:li ftiiieoli 15, 18, 24, 25, 

27, 28, 29, "0, 39, 40 e 41 sul ritlo^so clic il servizio nelle acroonate Provincie già 
trovercbbcsi Giubililo prcsso le Uicevitoric del Registro e del Demanio. 
|j*articolo 16 s'intenderà modifìcato come segue : 
« Oli elenchi modali 6\ 2>, £, F verranno inserti come alienali al verbale or- 
dinato dal precedente art. 11, da redigersi in doppio originale chmso e sottoscritto 
dagli Agenti predetti. 

« £ntraraoi eli originali del dello veriiale suranno poi trasmessi alla compe- 
tente Direzione demaniale, dalla anale uno sarà ritenuto e l*altro rivolto alla De> 
KÌone temporanea del Fondo perii Culto di Torino (per le antiche Provincie), e di 
Hi^ìoU (per le Provincie Napoletane); dalle quali Spioni verrà poi riinesso al- 
l*A!Mministni7.ione generale di Firenze ». 

I signori Direttori delle Tasse e ùd Derniinio regoleranno il )riro dei DrkTrati 
del Fondo per il Culto nei singoli U"iii:i del Kei^istro, avvertendo che l' ojjcruziune 
venga dapprima incominciata negli Ufììzi di maj^gtore importanza, poscia in quelli 
di minore entità, e v^iierauno perchò la medesima si effettui di pieno accordo fra 
gli Ag;enti delle due Amministrfttionì. 

II s tt- scti'tii lìisporrà che dal Minister o delle Finanze vengano i signori Diret- 
tori delle Tusae e del Demanio informati circa le persone prescelte per le l'unzioni 
di Delegato di onesta Amministraeionc, e perchè a eno tempo itiano dalle Sealoni 
teropf>ninee di J^apoli e di Torino forniti (?li occorronfi stampati per la bisogna. 

Ai signori Delegati del Fondo per il (^iilto il sottoscritto raccomanda la massima, 
dil^enza e soler.tia, confidando che, pen errati delia importanza della cofla, eapranno 
corrispondere alle a^i-r^ft^zioni delI'Aminiiiistru/ione. 

Dai Delegati mede.-iimi il atottoBcritto attenderà (lirettamcnte una rciazioue sullo 
stato in cui trovarono il servizio della cessata Cassa Ecclesiastica presso ciaecana» 
Bicevitoria mano mano che l'operazione sarà compiuta pre^m la medesima. 

Il Dittttcre Castsixi. 



l^Vreitse, IB dÀcmhtt 1886, 

Circolare ( N. 2G5. Div. 2> del Ministero delle Finanze 
(Direzione Generale delle Glabelle). 

Osnfitca ddh mere» i>er ceiUraèbando di «Mite e d^emtrata. 

lì sorto il dubbio, se la pena della confisca stabilita dall'art. IO del Decreto Luo- 
gotenenziale del 28 giugno u. a., N. 3020, colpisca solamente il contrabbando d'im- 
portazione, ovvero anche quello di uscita. — Ved. il volume precedente, pag. llJw>. 

ri Ministero , eonsidenito che quando il detto Decreto conteniphi l'assoi ìa/io . 
per contrabbando, e ne punisce l'esecuzione a mano armata, in conventicola con 
agenti principali o eomplid , non fa distinzione in il contrabbando di entrata » 
quello di uscita ; 

Considerato che gli autori, direti^ori o capi dell'associazione, pel solo fatto di que- 
sta, sono puniti col carcere da tre mesi ad un anno , sia che rassociazlone si pro> 
ponesse <li frodare i dazi all'import i ione delle merci, od alia lorn esportazione ; 

Considerato che se per le pene uia;;;^iori che atTIiggono anche la libertà |>ersònale^ 
il l(';:is!at< II» non ha voluto far distinzione tra dazi o dazi, sia ovvio il conchiudere 
che tale disti n/àone volci^e tanto meno stabilire nelle pene minori, e che ai riferi- 
senno alla sola proprietà , come appunto è Ja confisea. 

nii'hiara che l'art. 10 del citalo Lnoi^otenon/iaJe Decreto debbasi intendere eomu 
una modificazione all'art. t>5 del vigente E&golamento doganale, le cui disposizioni» 
S'^bbene ritlettano soltanto il contrabbando all'entrata, sono per aseimiladoiift 
estese anche all'nseita del saccessi vo articolo M. 

Fel Minutrot CArnLLAJtx. 



Firenze e Torino, 1907 — £. Dalmazzo editore — Tipi della Slamperia Beale. 
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Vo I della COLLEZIONE CELERIFEIIA DELLE LEGGI per l'anno lOeV 
" * (Assoc. per un anno: Furente JL. 15 - Per la Posta L. it) "owf 
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Bftbbimio 18M. Scorta per aceom patinare i ditenati ai dfbattìmenti, pa^. 86. 

7 giugno. D. Credito sul bilancio della Giiorra per spese sof^rete di guerni, p. 66. 
30 ■ D. CreUito in bilancio per ispcae in operaùoai durante la guerra, p. 66. 
1B Mttembre. Trusporti carcerari e corpi di delitto nelle Prorinde Aapolit. , p. 86. 
15 • Trasporti carcerari, corpi di delitto e scorte sulle vie ordinarie, pa^^. 87. 

8 ottobre. -\(collatari delle opere provinciali; Casse dei depositi e prestiti, p. 88. 
n • D. Applicazione in bilancio di un fondo per la ferrovia ligule, ptg. 66. 

Difesa di far tapli nei bosciii delle Provincie Meridionali, ecc., pacf. 89- 
Riattivaziuiie dei lavori per coBtrurre le ferrovie culabro-sicuie, pag. 88. 
TaoTembre. D. Spese «li costruzione della ferrovia ligure; iscrizione, eee.« p. 08. 
8 • FaUiUca&tODe di monete circolanti nelle Provincie .Napolitane, pai;. 89. 
' Begoinmento rafie Gnardie di Pnbbliea Bienrezza; interpretar.., pa^. 90. 
IrTe,rriIiirith nei passaporti a^ìi emi^anti per l'estero, pa^. IK). 
D. Auipliainento della darsena e del porto Corsini a Ravenna, pag. 67. 
D. A Belluno è stabilito nn latitato dì acaole ginnasiali e lieeali , p. 86. 
2S . Variazioni airordinaniento ed alla olassificazione delle Dogane, pag. 91, 
i dicembre. D. Piloti soppressi nello Stato Ma^j^iore della R. Marina, pag 67. 
D. Commissione per conservare i monumenti nel Genovesato, pag. 
D. Nuova forma dei francobolli postali da cent. 2(), pae:. OS. 
Divieto di mandare einiffniti nella CittK e Provincia di Venezia, pag. 91. 
Presa di possesso dei (.'onventi dejj;li Ordini religiosi soppressi, pi^. 91. 
Per quali yie segua il rimpatrio dei Legionari UnKaresi. pag. 92. 
D. Lia frazione di Monteeastelli eonsenra le proprie rendite, ece., pag. 89. 
Ordini di j)n'^uiii<'n<n ^uvra crediti aperti; facoltà di emetterli, pai?. 92. 
Risco^-^ioni arretrate delle rendite della cessata ('assa Ecclesiastica, p. 92. 
D. Tasse per gli studenti nelPUnivcrsità di Padova, pag. 69. 
Modo di liquidare l'aggio e premio dei Tontabili d»'maniali , pag. 93. 
D. unici e Personale degli Ullìci della tiunitii marittima, pag. 70. 
Guardia Nazionale mobile ; indennità ai medici-cliirnrghi. , pag. 95. 
D. Sono istituite Preture urbane in Napoli pei giudi/ì penali, pag. 84 
D. Delegati a firmare le obbligazioni del Debito Pubblico, pag. 84. 
D. Redditi della ricchezza mobile; modificazioni ai Consorzi, pag. 84. 
L. L'esercizio provvisorio del bilancio è prorogato a tutto marzo, p. 85. 
Ìm leeririoni e rinnovazioni di prìTìlegi ed ipoteche ; proroga, pag. 88. 
Cnneollieri della Corto di Caeauione; pene pecuniarie, 'eee., pag. 98. 
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(N. H385) REGIO DECRETO 
Inserto nella Gazzetta Ufiìciale il 28 dicembre 1866* 
OrtdUo iseriUo ni bifa$tei0 <ie2 MmièUro della tìverra per Up9»e Hgrtt» di guerra. 

YITTOBIO EMANUELE II, Ha n'ItAUA. 

In virtii della facoltìi conceduta al (jovcrno del He colla Legge del io maggio 
id66, u° 2872; sentito il Consiglio dei Ministri; sulla proposizione del Ministro delle 
Rninze i»bbianio decretato e decretiamo quanto segno : | 

.\rt. 1. K aperto al >MiiMtìtro della Guerra un credito di lire freccilo mì!a per i spese 
»S:rele di guerra. \ «lueste spese sarà prov\eduto con le forme seguite per le spese 
elle gravitano sui tondi segreti del Ministero deiTlntemo. 

2. 11 crrdi'i» jiiiddctto sarà applicato ad apposito capitolo sotto il numero 52 nella 
firte («traorcl maria del bilancio della spesa del 1866 pel Ministero della Guerra, e 
tc'da deiicxtjinazione — Spete »egrele di ffuerra. 

OrdiniArao ecc. — Dato a Firenze addi 7 giugno 1868* 

VITIO&IO EMANUELE ~ Paxnmtrao — A. fa&^oiii 
4 ce. 
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(N. 3386) REGIO DECRETO 
luerto nellft Oaxaetto VlBeUkle il 28 dieembra tm, 

CniJU» UwUtù Mtl hUiomno della Guerra per itpe»$ HgrO» rriote «d 0pgnaim 

da farsi durante la guerra» 

EUGENIO PRINCIPE DI 8ÀT0IA. CABIONAHO, eee. 

In virtù del Tali tori tu a "Noi delct;ata. c dfìHa fncnltà conecdnta al (ìnvf^rno del Re 
colia Legge del 2S kìukiìo 1866, n" 2987; sulla propoaixione dei Ministro, ecc.: 

Alt. 1. £ aperto al Ministro per gli txù'nn Esten un credito di lire cinquecento 
mila per ìsposc SRprctc relative ad operazioni da farsi diirante la «guerra. ~ Questo 
fondo sark amministrato colle dtesae norme seguite per gli altri loadi ciie per ispese 
segrete sono annualmente podtì a disposizione del Ministero medesimo. 

2. Il credito suddetto sarà applicato ad apposito rapitolo sotto il 21 nella parte 
straordinaria del bilancio dell'Estero pel 1866, e colla denominazione: Spen iègreti 
relative ad o}> razioni da ftir^i durante la guerra. 

Ordiuiaiiìo eoe. - Dat(j a Firenze addì 30 giii^no ISiit;. 

EUGENIO DI BAVOJA - A. Scialoìì. — Ywcoktx-Ymo^ta. 



(N. 3380) REGIO DECRETO 

• Insèrto nella Q*izetta Uffidale il 28 dicembre 1866. 

Neìla parte ttraordinaria eM bilancio passivo del Ministero dei Laieeri Pubblici per 
Vanno tSf^l ifarà iscritto vn fondt dì i^uattordici midolli di fJv:, con applicatieme al 
capitolo tlS bis, e eolla deìioiìtìnazionc - Ferrovia del litorale Li'.^ure. 

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA CAKIONANO, ecc. 

In virtù deirautorità a Noi delegata, vista la Legi^e 28 giugno 1866, n» vista 
la convenzione conehinsa da) Cloverno eolla Società delle strade ferrate Romane in 

data 11 ottobre ed api)rovata con nostro Decreto della data modesinia; sulla pro- 

Sosta dei nostri Ministri Segretari di Stato delle Finananze >■ dei Lavori Pubblici; 
entito il Consiglio dei Ministri ; considerando che la spesa dei lavori Catti e da 
farsi per la ferrovia Ligure dev'essere a carico del Governo, che ne rimane proprie- 
tario uno a compiuto rimborso di tutte le anticipazioni per parte della Società sud- 
detta nei modi convenuti, abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. Nella parte straordinaria del bilancio passivo del Ministero dei Lavori 
Pubblici per i anno ldò6 sarii iscritto un fondo di quattordici milioni di lire con ap* 
nlicazione ai capitolo col vP liscie e colla denominasioue : — f*«m»«i« del lilorale 
Xigure* 

2. Hel bilancio straordinario del 18S7 e dei snecessivi esercizi verranno inscritte 

le gomme occorrenti per il nrosezniniento dei:li anzidetti lavori. 

3. Nel bilancio attivo dei 18Ct> ed in quegli esercizi successivi sarà inscritto ap- 
posito capitolo per applicarvi le sonune che deve rimborsare la Società delta fer- 
rovie Romane, a termini degli articoli 7 e 8 della convenzione 11 ottobre eovceute 
per le spese fatto o da farsi, relative alla suddetta Ferrovia Ligure, 

Ordiniamo eee. — Dato a Firenze addì 11 ottobre 180$. 

EUGENIO DI SÀYOJA — 8. JACtn —A. Scialoja. 



(N. 3404j REGIO DECRETO 

Inserto nella Gazzetta Uiliciale del Regno il 90 dicembre 1866, 

Jeeriaiene eul Gmn Libnr del Dehìto Pubblico di una rendita cr,,ì s^'J ìdata 9 JMf ÉOO 
pifil pagamento delle spese di contruzione della ferroviz Ligure. 

VITTORIO EMANUELE II, Rr l'Itaux. 

Yeduta la Legge del 27 ottobre iHr>0, colla quale venne approvatala convcìuvAotie 
per la eottrazlene della ferrovia Ligure, e per eifotto della quale il Ooverno può 
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proTvederp al pap:amento dei lavori di costruzione mediante emÌBsione di rendita 
cinque per cento sul Debito i'ubblico delio Stato ; veduto il Decreto Reale del di 
Il ottobre 1866, che apnrova la convenzione con la Societìi delle ferrovie Roman», 
nella qaale sì riserva al Governo la facoltà di emettere rendita per eflettaare il pa- 
ramento dei lavori della ferrovia LiRure, ed a patto che la Società delle ferrovie 
Romane dovrà rivalere lo stato del inout; re del servizio della rendita, e del suo 
ammortamento, nei modi indicati nella convenzione medeaimft ; considerando che 
oeeorre proenrarsì il capitale di «inattordiei milioni di lire corrispondente tllHuwe- 
fno Flnnziato nella parte straordinaria del bilancio del Ministero dei Lavori Pubblici 
con Decreto K( ale deiril ottobre ultimo, per pacare lavori fatti, e da farsi per l'an- 
lidetta ferrovia Lii;riire ; salla proposisione del Ministro delle Pinanse «bbièmo do- 
cretato e decretiamo: 

Art. 1. S;irà inscritta sul Gran Libro del Debito Pubblico del Regno U' Italia una 
rendita consolidata 5 per o]" di lire uu milione e trecento mila con decorrensa dAt 
1* laglio 1866 pel paf^nracnto delle spese di costruzione della ferrovia Ligure. 

1 Pel servizio della rendita suddetta è fatta salta Tesorerìa centrale del R^no 
l'annua assegnazione di un milione e trecentomila lire a partire dftl 1* luglio ISW. 
Ordiniamo ecc. — Dato a Venezia addì 7 novembre 1866. 

VITTORIO EMANUELE. A. Sciawja 



(3404) REGIO DEGRETO 

Inserto nelle Onzzetta Uffleisle il SO dieembre 1M6. 

Spua per Veseaizione delle opere di ampliamento delia Daraena^ rieontrìizione dello 
^iao^^^ifrmnàimÉHio dMa piuMta dm dtpotUi, ed Margamento dèi porio Qertim • 

VITTORIO KMANUELE IL Rk d'It^^lu. 

Visto il Decreto 3 febbraio 18W) del Governatore delle Regie Provincie dell'Emilia, 
con cui fa autorizzata le spesa ili lire .'<,32n,J{05 25 per l'eaeiruimento di lavori di si- 
stemazione del porto Corsini di Ravenna descritti nel projretto n d:((t<)nc il 2.$ \;cn- 
naio detto anno ; viste le istanze al Governo pervenute onde fosse dato mano al- 
Pincrandìmento della vecchia Oarsena ed altre opere correlative non contemplate nel 
progetto del 23 ccnnai > iswt; viste le (I- liberazioni deprli Enti morali più diretta- 
mente interessati, ciuù del Consìglio provinciale di Ravenna, e dei Consigli Comu- 
mU di Ravenna, Rossi ed Alfonsino in data 12 marzo, 6 marzo, 6 raagg^io ed 8 msf- 
fio di quest'anno ; sulla proposta del nostro Ministro Segretario di 8tato pei Li- 
vori Pubblici abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. il autorizzata, coi fondi ed entro i limiti di spesa df»sirnari nel pregato 
fui si riferist e il Decreto del Governatore deirEmilla 3 febbraio 1860, lu esecnzionu 
delle opere di ampliamento della Darsena, ricostruzione dello tqueroy ingrandimento 
della piazza dei depo>siti, ed allargamento di uu tratto del porto Corsini a Ravenna. 

2. Esaariti i fondi predetti, ogni altra spc.'^a che rimanesse a farsi per qualsi vo- 
glia opera a fiistemazione e mifrlioransento del porto suddetto, oltre al dover essere 
regolarm» nie ;uitori/zat i, amlià j er In sua conipetrii/a pap.^iva soggetta alle di?po- 
^ioni stabilire pei lavori marittimi dalla Legge 20 marzo 1865, numero 224ti, alieg. P. 

Ordiaiamo eee. ^ Dato a Firense addi 25 novembre 1866. 

TITTOEIO SHAirVEliE. ~ Jaonii. 



(N. 3371) REGIO DECRETO 
Inserto nella Gazzetta Uflieiale il 23 dieembre 1866. 
fcu p rs m oee della eoiegvrìa dei Pìiofi ne'fo Sfni.> Mnrìjjiore Generale ddla B. Marin» 

e dlupoalz't'ni in iimpoaito, 
VITTORIO EM.ViJUr.Li: li. Re p Itat ta 

Vi?ta la Lc^ge 4 dicembre 18.')^ sull'avanzamento nell Vruiuta di mure; visto il K. 
Decreto 14 ^iui;no ld63, che approva il Ke<;olamento suirarmamento del naviglio 
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dello Stato; viale le disposizioni contenute nel Rcqrolamento sni servizio di bordo; 
considerando la necessità di procedere alla soppressione della categoria dei Piloti 
nello Stato N iKtriorc (reni ruic aella Regia Mariaa; sulla proposta del OOStiro Ministro 
della Marina abbiamo decretato e decretiamo. 

Art. 1. La catcfforia speciale dezH Unìcinli piloti formante parte del qnadro orji^a- 
nico dello Slato M:ii;i;iore Oencrale dolla Retria Marina rimanti sopprossa. 
■ ^ Oli attuali titolari della categoria speciale degli Ulficiali Piloti vengono incor- 
TOrati nel quadro organico dello Stato maggiore generale della Regia Marina, {giusta 
le 8egu«>nti norme: 

1. I Piloti di 1^ e 2'i classe con ranzianità rispettiva del grado di assimilazioae 
a Tenente e Sottotenente di vasoelio; 

2. 1 Piloti di 9* concorreranno per la nomina al grsdo di Sottotenente di 
vascello. 

Quelli ebe non risultassero idonei verranno colla rispettiva anziani^ incorporali 

nei titolari del grado dì (ìtiardiamarina , al paro di quei secondi Piloti che avea- 

sero Rià superato con snccesso l'esame a Piloto di 3". 

3. Gli attuali secondi Piloti ed Allievi di pilotando assumono il tìtolo di Oapi ed 
Allievi di timoneria. — I Capi di timonerit^dnpo tre anni di jxrado e diciotto mesi 
di navifi;a2Ìouc elTcttiva sui K. It gni |)ossono concorri r<; pel grado di Guardiamarina. 

4. Sulle navi comprese nei primi 13 tipi della tabella n. 1 annessa al Begolamento 
sull'annamen'o del R. navii;lio in data 14 giugno 1S63 (colonna A. B.) vengono im- 
barcati in aiauenlo nn Luoj^otencnte di vascello di 2» ed un Onardianiarina di I* 
classe. — Sulle altre navi indicate nelle tabelle n. 1 e n. 2 del predetto Regolamento 
in luogo del Piloto viene sostituito un Sottofenonto di vascello. — Il coniando delle 
navi minori devoluto ai Piloti di P viene aiTidato ai Ijuof^oteneuti di vascello di 2* 
classe. — In luop:o dì secondi Piloti ed Allievi di pilotaggio vengono imbarcati Oapi 
ed Allievi di timoneria. — Ved. Celerif. 1863, pag. 2113. 

5. Sul regii legni di cui al io alinea del precedente articolo, il servizio scientitico 
rimane aflidato ad un LnoTotenentc di vascello di 2'"' e nd un Guardiamarina. — 
Questi due Uitiziali alteruuuo tra loro la guardia in navigazione, ed il servizio in 

Sorto come Uffìziall incaricati dei calcoli. — Snile navi contemplate nel 29 alinea 
el precedente artìcdn uno degli UlTiciali di bordo sai à incaricato del servizio scien- 
titico. — Apposite disposizioni ministeriali stabiUruuno le norme regolamentari per 
Pandamento del predetto servisio ordinarie. 
Ordiniamo ecc. — Dato a Firenze addi 2 dicembre 18M. 

YITTOBIO EMANDSLB. — Darasris. 



(N. 3387) REGIO DECRETO 

Inserto nella Gazzetta Ufficiale il 23 dicembre 1866. 
Pretideute della (JommUaione j)er conscroure i monumenti nella Provincia di Genova. 

YITTt^RIO EMANUELE II, Re d'Itaui. 

Visto il nostro Decreto del 15 settembre 1866, n» 324<X col quale veniva istituita 
in Genova una Commisaione consultiva per la conservazione dei monumenti storici 
e di belle arti ; sulla proposta del nostro Ministro Segretario di Stato ptf la Pub- 
blica Istruzione abbiamo decretato e decretiamo : 

La presidenza della Commissione consultiva per la conservasione dei moDlimenti 
storici e di belle orti di Genova è aflldata al Prefetto di quella Provincia. 

Ordiniamo ecc. — Dato in Firenze addì 2 dicembre 1866. 

VITTORIO lilMAÌiUELE. — Baaxi. 



(N. 3397) REGIO DECRETO 
Inserto nella Gaszetta Ufficiale il 96 dicembre 1860. 
Ubetw forma de» fnmeoòMi potlaK da emU. S0« ed epeea in eaS toraiMe NMtti la oerie. 

Vi i rOIUO EMANUELE II, Rk d'Italia. 

Visto il Decreto del 4 dicembre 1864 , sulla proposizione del nostro Ministro dei 
Lavori Pubblici- abbiamo decretato e decretiamo: 
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Art. I. La forma dei francobolli da centrimi 20 è stabilita gìuatft il modello hn- 
jutaèo al presente Decreto. 

2. I francobolli da rmtcsimi 20 della nnova forma saranno messi in corso dal !• 
•del prossimo anno I8ti7. — Oli attuali francoboili «la centesimi 15 corretti con una 
sbarra trasversale e colle j)arole centcdìmi 20 a;2^1i angoli continueranno ad essere 
vtili Qno a tutto il mese di marzo 1887, dopo la quale epoca non avranno piìi va- 
iare, e le corrispondenze cai fossero apposti sì considereranao come non affrancate. 

Oniinìftiiio eoe. Dato a Firenze aodl 2 dicembre 1886. 

TITTOBIO EUAirnELB. — Jagiml 



(N. 3399) REGIO DECRETO 

Inserto nella Gazzetta Ufficiale il BO dicembre 1866. 

X« /rasume d» Monteeatielli (Pisa) tiene le proprie rendite patrimmiali e le paeeivUà 
eeporaie da guàìe del retto del Comune di Otutelnuooo di Val di Cecina, 

VITTORIO EMANUELE H. Rk n'iTxi.r*.. 

Bulla proposta del no.estro Ministro delTInterno; vista la domanda sporta dalla 
mae^oranza dei contribuenti di Muntecastctli per ottenere che le rendite patrimo< 
Diali e le passività della fra/ione stessa sicno separate du quelle del rimanente del 
Comnne di Castelnnovo di Val di Cecina; vista la deliberazione del Consii^lio Co- 
munale di Castelnuovo di Val di Cecina, in data 11 ottobre sborso; visto l'art. 16 
della LegsLe auLl'Amminislraziono comunale e provinciale in data 20 marzo 1865, 
•blNatno decretato e decretiamo; 

A partire dal 1* gennaio 1S67 la frazione di Monterastelli (Pisa's ì' ìntorizzata a 
(enere le proprie rendite patrimoniali e le passività separate da quelle dei resto del 
Comnne di Cfaatelnuovo di Val di Cecina. 

Ordioiamo eee. — Dato a Virente addi 6 dicembre 1886. 

YlTTOfilO BMAÌTIIJSLE. - Bieiaou. 



( N. 3418 REGIO DECRETO 

Inserto nella Gazzetta UfGciale il 2 gennaio 1BB7. 

eiudenii nella Univernià di Padova pagano le taese etabilite ver le altre Umvereità 

del Beffno d^Ttaiia. 

VITTORIO EMANUELE 11, lir. v'Ijkiak. 

Tiste le nuove discipline vigenti nella li. L'nivcriilù di Padova per le tasHe sco- 
lastiche, vista la Legi?e '>s {riuc:no ultimo, 29S7. e visto il Decreto Luogotenen- 
ziale dello stesso giorno portante il u9 3021 ; vista la relazione della Commissione 
eostitoita in seno alla predetta Università di rappresentanti delle singole Facoltà 
•otto la presidenza del [Rettore; sulla proposta del m s^ro Ministro Sp|;retario 
di Stato per ia Publjlica Istruzione, d'accordo con quello delle Finanze; sen- 
tito il Consiglio dei Ministri, abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. I. In luogo delle tasse d'immatricolazione, di esami rigorosi, e di laurea fi- 
nora vìgenti per l'anno scolastico corrente 1866-67, gli studenti della R. Università 
di Padova pagheranno, nei modi qui appresso determinati, le tasse slabiUte per le 
altre Università del Regno d'Italia dalla tabella (allegato n» 1) annessa al nreci- 
teto DeeretO LnO|^tenf>nziale del 28 giugno 18t5«, n» 3021. — V. volume precedente, 
pag. 1199, 1364 e 1672. 

2. Per ascriversi regolarmente ai corsi delle Facoltà, gli aspiranti pagheranno la 
Ima di aramessione di L. 40. — Per la frequenza dei corsi gli studenti regolar- 
xaente ascritti fino ai periodo de^li e.^^ami rigorosi pagheranno per cijiacm anno 
ana tassa d'iscrizione di L. 100 ripartita in due rate. — Nel periodo degli esami ri- 
gorosi a di Itturea gli atadenti pagheranno per ciascuno di essi la quota rispettiva- 
mente as^e^natn della «lomma comple3fi\ a drìle tasse d'iscrizione e di esame finale 
prtscri Ite nelle altre Università, del Beguo d Italia per la corrispondente Facoltà, 
«oAs — Bi L. 680 per la Facoltà iegale; — DI L. 720 per la Facoltà medica (eoa* 
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presi tulli i ^rar^i di medicina e rhirurgia) ; Di L. 520 per !a FacoUK inateraatìca-, 
— Di L. f)20 [ter la Facoltà filosoiUa. — La designftzione della quota predetta sarà 
fatta mediatite proporsloiittift ripiirtizione di queste tomma comple.<«siva in ogom» 
delle singole Facoltà per ciascnno dei preaccennati esami rig;oro9Ì e di laurea, 
con Decreto Ministeriale dietro proposta dei Colletti rappresentanti rispettivamente 
le Facoltà medesime. 

3. Le nuove tasse continnoranno ad essere versate presso la Cancelleria del- 
l'Università, ed il loro prodotto avrù la stessa applicazione che aveva quello 
delle tasse ccstsaiiti. 

4. HuUa ò innovato por le tasse della Facoltà teologica, per qudle delia farmacia 
e delle profeseìimi minori. 

f). Sono dei-ozatc le dispo^^izìoni contrarle al presente Decreto, il quale sarà sotto* 
poeto aira|)provazionc del Parlamento. 
Ordiniamo ecc. Baio a Firenze addi 14 dieembre I8W. 

VITTORIO SMANUfiL£ ^ Baan Bciauma. 



RELAZIONE 

Fatta dal Pntidente del Qmtiijliot Ministro dell'Interno^ a 8* M, il Be i» mditiua 
del t9 4lt«esi6re i666 tuì progetto di Hegio Decreto oer Veréimmmio etmUati» mof 
riUimOf V» eeeevMkme doUa Legge Ì8 iMggio 1906^ nP S898, 

SiR£. La Legge votata dal Parlanicnto a modificazione di quella salla sanità marit- 
tima 30 ffiugno IRni. e sanzionata dalla M. V. sino dal 13 delio scorso ma!n:i^>, non ha 
potuto esciere pubblicata e resa esecutoria prima d'ora, per le gravi condizioni ^ui» 
tarie che iianno predominato nell'anno corrente aireetero, e nello interno del 
Begno. 

K* noto come, sviluppatosi il colera nelle regioni settentrionali di Europa sin dai 

primi i:iorni del maK.;io sì aia poi vetiuto diffondendo nei litorali dt-l mare del Nord, 
nella Uran Brettagna . nei liel^^io e nella Francia , per cui , tra il 7 maggio ed i 
primi di loglio, dovettero ordinarsi le contumacie nel Segno per le principali epiii 
frequenti provenienze marittime; ed è pur noto che, cottiparso il colera in alcuni 

Sunti del Regno, e venuto pure il bisogno di attivare un sistema contumaciale tra 
, continente e le isole italiane, fosse stato necessario sospendere Tattuazione dì 
nuovi ordinamenti per evitare disordini e confusioni nel servizio •^aìiitario marit- 
timo, che avrebbero condotto a troppo funeste consegnen/e e posto m pericoli i su- 
premi interessi che il (ioverno ha il debito di tutelare. 

Ora però che le migliorate condizioni sanitarie airestero ed all'interno hanno 
permesso di decretare la revoca d! qaasi tntte le contumacie, cenata ogni mt^on» 
(li pìii oltre sospondeic le \otatc riforme, fu cura del rifrif iitc di non frapporre 
altro indugio alla pubblicazione della Legge, la quale comincierà ad avere eaecn- 
zionc al principiare del nuovo anno. 
SifTatta piil)bii( n/,ion'» ]'iorò ri nmrrebbe senza effetto se non si provvedesse contem- 

Ìioraneamente ul riordinuuieiito degli Uflizi e del Personale in seiiso delia nuova 
jcggc ed a moUi'i( ii/.ionc del li. Decreto 4 agosto 18G1, n" 172, che, informandosi 
alle disposizioni della Legge SO giugno li}61, modificate da quella d'oggi, devepet" 
ciò venire abrogato. 

In questo iiitcnditnento si onora il rifircnie di rassegnare alla augusta tlrma 
della 31. V. l'annesso Decreto, il cui scopo principale mira a rinnovare fcli TJC(\i\ 
sanitari In base dielle riforme fatte dalla Legge 13 maggio, a riordinare la pianta 
de! rerson.'iìi? dfH'A nniii uistrnzione sanitaria maritiima, ed a distinguerf! in varie 
classi i punti di approdo del vasto litorale del Kegno io relazione alle operaAÌ^>ni 
sanitarie che si possano e debbano compiere in ciascnno di essi. 

f.a I.cjrge stabilisce tre sortn di rfil/i di sfi»iitìi niarittinm: Uffizi speciali con im- 
piegali propri nei porli da essa nouiinaiivauunti; desi;iuuli; Uthzi teniporati*ei lu 
«inelli altri pnnti in cui il Giivcrno gindiclii dovrr preporre Agenti speciali in rap> 
porto alla importanza nttuale degli appro<li ; Uttizi linatniente locali dnve il Sindaco 
col concorso <li Agenti locali da deiegar.-ii dui rreb LLi possa compiere a tutela della 
>alut(' iiub!)!iiM \t'. n luiivc operazioni , o minori o di minore frequenza. 

Provvedono alla ct^i u/.ione di tali disposizioni per quauto rìguardauo f^li Uftìzi 
spcciati, Pari. 2 del imo]>osIo Decreto e la tabella riannessa al medesimo, nel <4uale 
s'ino dt -critti i venti Ulìizi sjuciali designati dalla Leg^e colla inditu/Jone «.lei re- 
lativo Personale addetto ai medesimi, ed i quattordici Ufiici speciali provviaori, cb,4£ 
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il Governo valendosi delle facoltà fatte dall'art. S della Le^e, crede per ora neces- 
•ario di istituire, sia per l'entiiù e qiialitk dei commerci e delie relazioni di navi- 
gaz'.oDe estera, che ivi hanno luogo, sia perchè la frequenz:i des:li nrrivi e dello par- 
leoxe ivi piti raggnardevole e ^ornaliera, rend<^rebbero troppo difficile e i;mve al 
Sindaco, uncìje col concorso di un Aponte speciale, lo attendere al servizio colla 
necessaria aaoiuuiiù e permanenza, che non si può ragiuncvulmenle pretendere se 
non da an Impiegato ftp|MMÌto. 

L:i !:t*^ii<a tabella ^-1 rappresenta la pianta, le stipendio e la distribuzione nei sin- 
goli Liiizi del Personale costituente l'Amministrazione di Saniiù uiariiiimu, pro- 
priamente detto, ammeesa dalla Legge , e specificata neirartieolo 6 dei presente 
Detreto. 

Aboliti i Direttori, si sono conservati i Commissari e Sotto-Commissari facendo 
di eiascono tre distinte categorie. — Si aggiunsero poi due classi di tJotio-Coinmis- 
san agfpnuti corrispondenti a quelle degli applicati, la cui denominazione non fu 
creduto doversi mantenere per Impiegati di questo grado che in qualche circostanza 
ed m qualche Vffirio debbono esercitare le fntuinni di (\ipi di servizio. 

bi mantennero kìì btipendii nelle gradazioni già stabilite dal K. Decreto 4 agosto 
18n, e si provride al tiroetnio di qnesti Funzionari spe<^iall col conservare i volon- 
tari nello iscdi dfiili Uffizi più importanti. 

Fu parimenie limitato ai piìi stretto bisogno il numero dei medici di sanità ma- 
rittima, ed in quei pnn^ in coi il pift ftequente arrivo dalle Americhe e dalle con- 
tra de ]>iii -osjotte n ndimo nrcossaria e eontinnativa la loro opera, od in cui esiste 
ano Stabilimento quarantenario. 

Furono invece tolti dal personale di eni si rasrlona i periti chimici, la cai opera 
non è mai così continuata e fre<niente da farne una classe di Impii-^'uti fis?t. 

Fa migli<>rata la condizione delle guardie sanitarie aumentando lo stipendio di 
q^lie che hanno stanza nelle città dove il vivere è pih caro, e facendo loro sotto 
«erte condizioni di buon servizio e di abilità la preferenza ai mn^r-^nori posti nel 
bssao personale. — Fu pure disposto al tirociitio di buono «rnardic per ravvenire, 
slabiUendo che le nomine cadano piuttosto su quelli ( h ;^ia abbiano lodevolmente 
aervito come guardie avventizie. - Nella tabella .1 (tlire Jille guardie addette ai sin- 
goli Uffizi in essa contemplati, si sono messe in pianta altre venticinque ucr desti- 
narle in quelli UfBaI locali dove pih necessiti la sorvegliansa continaa del roOTi- 
mento delle navi. 

Finalmente fu stabilito che agli Agenti locali, i quali sotto gli ordini dei Sindaci 
eonrorrono al disimpegno del servizio sanitario marittimo, fossero corrisposti annui 
affinamenti proporzionati alPopera prestata. 

ila queste disposizioni confrontate a quelle corrispondenti dell'ordinamento 
cessante risulta per ora una economia di oltre L. i'0,0(X). -- Però si è ritenuta 
in Bilancio la intera citra delle L. 320,150 , perchè non figurano nella pianta 
che 6i unisce a questo Decreto il medico stabilito in Alessandria di Egitto, al qnale 
«i j^u'j^ano 8,000 lire all'anno che debbono gravar.ni hu que;«ti fondi, gl'impiep^ali dei 
nuovi lazzaretti che nel corso del 1867 saranno istituiti . e perchè è ben probabile 
<Ait la esperienxa dimostri necessario lo istituire altri Ufflei sanitari essendosene per 
•ora, ed in linea di esperimento molto ristretto il numero. — E «ini è ntilo ricor- 
dare che quale che sia la spesa pei servizi di sanità marittima, questa non pesa mai 
sulla Pinansa dello Stato , perche il prodotto dei diritti sanitari autorissati dalla 
Convenzione sanitaria internazionale deve provvedere a»:!i t .^'ti tutti di qnrstoramo 
di pubblico servizio, ed, ove quello che attualmente si percepisce non bastasse, si 
avrebbe il diritto di aumentarli. 

Le disposizioni noi rimanenti articoli, che riguardano gl'lmjìiegatì di Sanità ma- 
rittima intorno alle indennità nei casi di traslocamento ed alla loro carriera, non 
tono che i corollari necessari della lora attuale dipendensa dai Ministero dell'In- 
terno. Oli articoli 4 e ' la tabella li annessa al Decreto provvedono alla classiA» 
celione dei singoli punti di approdo nel litorale del Itegno. 

La distinzione in quattro classi di detti scali ò quella che trovasi stabilita pre- 
stntemonte. Lasciata pen» immutata la clas.se prima degli l'iù/.i per r.inporto alle 
loro attribuzioni, si è creduto dovere introdurre alcune modiiic uiotu alia seconda 
e terza nel senso di allargare alquanto le operazioni che in essi si compiono. Cori, 
la eccezione fatta per eli UHizi di 2** classe di non poter ammettere in pratica le 
precedenze dalla America e dal Levante fu ritenuta per le sole prime provenienze 
« quanto al Levante, rinuntiando all'uso di tale parola che esprime trop^>o vaga- 
mente le provenienze a cni si voglia accennare, tu dichiarato che la esclusione noa 
«olpisce che le navi provenienti dal Mar ^'ero, dairimpero Ottomano, eccettuata TAl- 
baaia e l'isola di Gandia» ai! Yioa-Beamo d'ietto, alle qu^i sogliono attribuirsi i 
■MQiori peneolL 
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K è di pììi ncrfrinnta per le Anc prime classi la'facollà di far iiConUre a bordo, 
dove eia possibile, le cuQlumacie di OHfiervazion^, 

Ag:li Uriìzi (li terza claMe, a cui le discipline ^nora vis^cnti attrìbniarono anics- 
inente la faoolUi di ammettere a pratica le provenienze da'jrli scali dolio 8ta!o, e di 
rilasciare peruiossi sanitari di cabottairpio , venne estesa la autorizzazione di rice- 
vere le provenienze dal litorale austriaco, dall'Isola di Malta, dalla CoraicA « d*l 
litorale francese adiacente al Kegno sino e compresa MarsìsUa, non che dirilaseiarr 
patenti per simili destinacionl 

Queste modificazioni e facilitazioni che riusciranno accette al co-i lueroi > . hanno 
la ioro iciusiificazione nelle mutate condizioni del litorale del Hegno per la felice 
aimeesfone della Yenesia, nella crescinta viabilità per i molti sean delie ff^rroviesi 
porti e nella natura c iVeijueiiza dei commerci rv\ porti e scali H^restifri piìi vicini, 
e sono rese possibili senza danno degli interessi :7aiiitari, ora che le Autoritii locali 
sono inyestite delle attribnsioni d'immediata sorvei^lianza del serrìzio. 

Alla quartA classe non furono fatte modificazioni di sorta, ritenendo suflicienti le 
attribuzioni loro assejjnate presentemente. 

I criteri poi «lai (piali si e partito per assegnare alle 4 mentovate categorie cia- 
scuno soalo forono il movimento della navi(::azionc in ciascuno di essi, la possibi- 
lità, se non la frequenza, deirli errivi da date rn^rioni. l'esistenza nei mng:^inri scali 
di ricevitorie doiraimli e la rrei|u<>iiza delle cotuiniica/. (■ni, secondando in inr ssima 

Burle le proposte dei signori Prefetti apposiiameute interpellali ed i Consigli del 
irettore generale di sanità marittima. 

La disposizione inoltre della Leiitje che aflìda ai Sindaci il servizio sanitario ma 
rittimo ha reso po^-sibile raumcutare siffaUi Uffizi e specialmente quelli di 3^ e 4^ 
classe, e cosi il conleutare senza pericoli i desiderii espressi dalle popolazioni ma- 
rittime e dal piccolo cabottaffgio. 

Le rimanenti disponizioni del Decreto che si rassegna alla auj^usta tirma della 
H. V. sono naturali conseguenze delle disitnsizioni della iiOgge 6 delle premente^- 
vate, nè abbisognano di alcuna speciale motivazione. 

(N. 3391) RIXxlO DECRETO 

Inseruj nella Gazzetta Ufficiale il 21 dicembre 1866. 

MHtrdinointnto <leiiH Hiììzì, r rìasHÌficazion''. deqli Scoi' iy;r rapporto ai »ercÌ9Ìo saisiiario 

marilfimo, colla Pianta organica del Personal e relativo. 

VITTORIO I:MANUHLE li, lÌF. n'iTA.K. 

Tista la Legge 30 giugno 1361, 64; vistele raudilicazioai alla stessa portate <lal- 
l*a1tra in data 18 mairpìo p. p., n» :h368; volendo provvedere al riordinamento de- 
gli Uffizi ed alla classitìcazione de2;li scali per rapporto ni serrixio sanitario marit- 
timo, non che a stabilire la nuova pianta organica del Personale relativo; sulla 
proposta del nostro Ministro dell*Interno, Presidente del Consifllo, abbiamo decre- 
tato e decretiamo : 

Art. 1. 11 servizio di 8anitèi marittima ha per os:p:etto di ^jorvcjxliare a tutela della 
salute pubblica ^\\ arrivi e le partenze di marce di eseguire e fnre osservare quanto 
dispongono in proposito le Leggi e Ue^^olamenti relativi , non che gli Ordini e De- 
creti delle Autorità eompelentt. — £ inoltre nella attribuzioni di questo serviaio 
tutto quanto ri^;narda il regime contumaciale per i^li arrivi di mare ed il SOvernO 
dei Lazzaretti e simili altri Stabilimenti qnarantcnari. 

2. Oltre at^li Ufìizi speciali nei punti di approdo designati dall'art. 5 della LfCti^ge 
pel disimpeg^no del servizio di Sauitù marittima, sono teinporaner\mcnle istituiti al- 
tri simili con Jmpienati i)r(inri nej;!! Scali di Porto Maurizio^ Variqnano (4&fpe«(aj^ 
Viareggio. J.onqone, <4i:rhi . l'xija , Reggio dì Cafabria^ Barletta^ J^mmiiì, Porto Gbi^ 
oini, Satit'Antìòro, Carìoforte, Maddaìnta € MtfaxfO» 

8. Oli Scali di approdo, per rispetto al servizio sanitario marittimo, sono , in ra- 
gione delle operazioni che vi si pOHSOuo compiere, distinti in (juattro classi, come 
risulta dalla tabella annessa À firmata dal nostro Ministro dell'Interno. 

4. Negli Scali appartenenti alla prima classe ri rilasciano patenti di saniUt \ìe^r 
qualsiasi destinazione e perù. essi sanitari di cab(itair5jio ; 8Ì ammettono a pratica 
tutte le provenienze marittime con patente netta, sempre ouando non siano colpite 
da quarantena o non abbiano circostanze sirp:ravanti a Bordo. Ove sia poealDile 
l'isolamento delle navi e non venera oltrimenti di.s|'0?to, si ammettono a scontare 
la contumacia d'osservozione a bordo. — liegii bcalt di seconda classe si tanno le 
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ffeoM Operazioni che in quelli di prima, {jerò non vi si Ammeltono a pratica le pro- 

y&mmze dairAmerica, dal Mar Nero, dallo Impero Ottomano (ad eccezione delia 
jUDania e dell'làola di Candia> e dal Vice-Reame d'Egitto. — Negli Scali di teraa 
classe si ammettooo a pratica lo prc( odenze in regolare conditione sanitaria e non 
empite da qaarantcna. dal litornie dello Stato compreso le Isole, dal litorale Adria- 
ttco austriaco, dall'lstda di Malta, dalla Corsica e dal litorale francese adiacente al 
Sc^no sino e comj>resu Marsiglia; si rilasciano patenti per tali destinazioni, e per- 
OMesst sanitari! di cabotaggio. — ^egli scali di quarta classe non si rilasciano nò 
pateuil nè permessi di caOoUiggio, e gli Agenti sanitari sono semplicemente abilitati 
ad amiuettere a |ir.:tica le provenienze marittime sen/a circostanze aggravatiti e non 
coloite da quaraotena, dal litorale dello Stato nel raggio soltanto di 50 chilometri 
dalla loro sede. 

11 l'ersonale dei Funzionari t- della bas-^ii forza costitiieiif i il Corpo dell'Am- 
viniainuiune sanitaria marittima addetto agli Uftizi speciali di cui alio art. ^ si 
compone di Commissari, Sotto^CommiMarì, e di SottO'C^ommissari aggiunti di yarie 
daasi. di Mcflici, di Custodi di Lazzaretti, Paironi di battello e Guardie. 

6. 11 numero e grado, e l'annuo stipendio e rordinaria ripartizione degli Impie- 

R ti e del Personale di bassa forsa, di cai niTartieolo precedente, è fissato dalla ta- 
Ila firmata pure dal nostro Ministro dell'Interno, 

7. Agli Agenti locali delegati dal Prefetto perchè sotto la dipendenza dei Sindaci 
■attendano al senrisio sanitario, sarà accordato un annuo assegnamento seeondo Vo- 
p^ra preat-ata, il nimle non potrà in neasnn caso eccedere lo lire cinqneeeDtOf uè 
ttstre minore di lire cinquanta. * 

Potranno inoltre ammettersi negli UfBci speciali aeeeonati nell'art. 5 della 
Leicge Volontari, previo esame di concorso giuste un programma da approvarsi e 
pubblicarsi dal Ministro dell'Interno. 

9l Oceorendo il bisogno, gli Uffici sanitarii potranno, previa superiore autorizza- 
tione, aver ricorso all'opera straordinaria di Medici, Veterinari e di altri Periti, di 
Amanuensi, d'Interpreti, di Guardie avventizie e Facchini di Lazzaretto che saranno 
straordinariamente retribuiti. 

10. La t'acolth dì corrispondere all'estero coi fi. Consoli e colle Autorità sanitarie 
k ri^erUaia al Miniatro. 

11. Ai Prefetti uuicamenti come Ca^ del servizio della propria giurisdizione ammi- 
nistrativa compete la facottà di rorrinpondere col Ministero ia materia di Sanità 
marittima, salve le eccezioni di cui in appresso. 

12. Le patenti di Sanità ed i permessi sanitari di cabotaggio, che gli Uffizi sono 
aotorizzati a rilasciare, saranno firmati dal rispettivo Prefetto e contrassegnati dal> 
l'Agente sanitario che li spedisce. 

13. Sotto la immediata dipendenza dei Prefetti, sono Capi de^li Uffizi speciali ove 
sono addetti, i Funzionari ai Sanità marittima di carriera, i più elevati di erado ad- 
detti a ciascuno UfOzio, ed in caso di loro assenza quelli che eneoedoiio almooetiml ia 

ed in ansiaollà. — Ai soli Capi conpele la eorrlspondenin eoi Prefetti ri* 

S*^ttÌTÌ. 

"^M. 1 Commissari di Sanità preposti sfa fn via definitiva, sia temporaneamente alla 
dhnsiionc di un Lazzaretto, dipenderanno immediatamente dal Prefetto della rispet- 
tiva Provincia, il quale potrà farsi rappresentare dal Sotto-Prefetto dei Circondario 
dote è posto il Laxzaretto. 

15. I Sindaci come Capi di ogni TTfTìzio sanitario, dove non sia nn Funzionario di 
carriera, corrisponderanno pei casi ordinari di servizio direttamente col Prefetto. 

16. Nei casi di straordinari avvenimenti a dt nrgentt , tntti gli Agenti di Sanità 
Capi di servizio sono tenuti nd informare direttMBonlo noft solo il rreletto da eoi 
dipendono, ma lo stesso Ministero. 

17. Con apposite istruzioni ministeriali saranno specificati i doveri dei singoli 
Konzionari di Sanità marittima, come altresì del Personale di basso servizio. 

w. Saranno applicate agli Impiegati ed al Personale di bassa forza di Sanità ma- 
rittima contemplati nel precedente art. 5 le Leggi ed i Begolamenti disciplinari re> 
Istìvi alla carriera, e quelli sulle pensioni degli Impiegati civili in vigore. 

19. La destinazione del personale di carriera nei diversi Ltìizi e Stabilimenti è 
irtta dal Ministero. — Potranno però i Prefetti variare provvisoriamente la sede 
di un Impiegato sanitario addetto in altro Uffìzio della Provincia per provvedere 
■d nrgenti esigenze di servizio riferendone al Ministero. 

^T' (ili Agenti locali non potranno essere cambiati di sede. — La loro nomina 
»r à part ecipata al Ministero, non darà diritto ad avanzamenti nè a pensione, e po- 
ti^ iMre revocata per imperizia, negligenza o trasgressione dei doven elia loro inr 
«MOM. Tcd. diiitorif. 1861, PH* UffB, 1977 • »5. 
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21. I Commissari e Solto Commissari di Sauith marittima saranno nomioatl àtl 
Be sulla proposta dei Ministro dell'Interno. — 1 volontari saranno nomin&ti dal 
Ministro. — I MeHici, come Impiejrnti locali saranno nominati dal Prefetto. 

22. 1 Custodi (ii Lazzaretto, i Padroni di battello, e le Guardie saranno nominati 
dai Prefetti. Ia loro scelta cadrà di preferenza sopra quelli che (;i2k abbiano pre- 
gfato lodevoli senriet nei posti meno retribuiti o come ouardic avventizie, e in foro 
difetto sopra per.sotif^ iiratulu' di nmn-, di provata oncslìi e che ))rescntin0 attitu- 
dine al servizio per buona età e vigoria e sappiano leggere e scrivere. 

28. I^Onardie avventtzie edi Facchini, che poteSueio eralnalmente oeeorrefe pel 
servUdo sanitario, aaranoo designati dai Prefetti che ne fisseranno la mercede gior- 
naliera. 

24. OPImpieiratì di Sanità marittima, come il Personale di lyan» forza , saranno 

tenuti nell't'^^rrri/io dflle loro funzioni a vf ;itir»' Ip divi.^e nttualmenfp in vigore, ^v- 
vertendo rlie quella dei Botto-Coni ni issari aggiunti dovrà corrispondere alla divisa 
dpjrli Applirnti. -- 1 Sindaci nelle ctccasioni solenni porteranno il loro ordinario di- 
stintivo. — Oli Acòliti locati di Sanità maritlinin f ìrnmio uao di berretto simile a 
quello dei SotLo-l ommiasat i ag<:iunti con una sola ri;:a di argento. 

2.'). In ocrnsioiie di tiaslocazione o di trasferta per n „^iono di servizio {il'Impiei^att 
di Sanitìi n nrittinia di iif-niiiui I^'sia avranno diritto alle iiuit'iiuìfà stabilite per 
gli impiccati civili r«tril>uiLi a carico dello Stato e dìpeudentt dal Miuibtcro dell'In- 
terno. — Parimente le indi/nnità dovute per .la stessa causa agli Agev.ti di basso 
servizio caratino rosolate sulle norme prescritte per gli Agenti subalterni dipendenti 
dallo stesso MuH.**tero. 

25. Ai Medici di Sanità mari'tima, i quali, giusta te istruzioni da emanarsi, ver- 
ranno obbligati a prendprf> sfaliiic rììmora nr'^li Stabilituenti quarantpnnri durante 
il regime contumaciale che veiii»i>e pntscrilto, .^aiu accordata una iudcuniiù propor- 
zionata. 

27. Ogniqualvolta nelle adunanze si ordinarie che ptranrflinaric dei Consigli dì 
Sanità provinciali, ricomposti ai termini dell'art. 3 della Liggc 18 niaggio 1866, 
n" 33t 8, dovranno essere fatti oggetto di disciis.sii ne argomenti che si rileri^cono al 
servizio di Han tà marittima, ne sarà dato avviso in iscritto alle persone che la stessa 
Legge designa all'articolo 4 in aggiunta degli ordinari componenti dei Consigli me- 
desimi. — Vf'd. volume preccdiMitc. pag. 19S5. 

2ii. Di tutte le deliberazioni relative ad ar^^omenti di Sanità marittima sarà data 
eomnnienvlone coi rispettivi verbali e motivi al Ministero delPInterno. 

29. Il Mini--^fero si riserba di far procedere ad isite/ìoni del servizio negli Uffi/i 
di Sanità marittima, dei Lazzaretti ed altri Stabilimenti quando lo ravvisi ncces- 
•ario. — Oli Ispettori verranno ogni volta seelti e nominati dal Ministro: le loro 
incmiibon7.e di natura alTatto temporanea cesseranno col disimpegno della loro mis- 
sione. — 1 Prefetti e gli Impiegati ed Agenti di Sanità marittima dovranno fornire 
agli Ispettori tntte le informazioni, chiarimenti e doeumenti dei qnali fossero richiesti, 
eome dar loro visione dì ogni registro relativo al servizio. 

80. Finché con apposito provvedimento non sia diversamente disposto, nulla è in- 
novato quanto agli uffici ed agli scali del litorale veneto. 

Ditpotixioni transitorie. 

31 Aili attuali Impiegati di Sauitìi marìttìuia , cìir pf i !i?|io.sìzione della Legge 
citala e del presente Decreto dov^sero essere posti indisponibilità per soppressione 
d*UffiKÌ o riauaìone dei moli, sarà applicata la Legge 11 ottobre 1863, tfi laOO, ed U 
relativo Kcgoliinientn approvato col Regio Decreto del 88 detto mCM cd anno, Wl- 
luero J527. — Ve I. Celerif. 18B.S, pag. 2705 e 2708. 

32. E derogata ogni disposizione anteriore contraria a quelle del presento Doerelo». 

Ordiniamo ecc. — Dato a Fìrense addi. 16 dicembre 1886. 

VITTORIO EMAVUELB Bioasoci. 
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TiKLLA k. — GlauiicaxidDe decli Scali in ciateona Provioeri nuriUiiia del Re^oo 

io rrtnim al teitiito di Saniti maritliint. 



PEOVIIÌCIA 


PrimftcUtBe 


Seconda classe 


Tersa classe 


Qaarta classe 




Porto Mau- 

risio 
On«Klla. 


Yentimigli* 

Bordffcheim 
8. Kemo 

Diaoo Hbk' 
rioa 




Oivedaletii 

Arma 

Riva di Tag- 
gia 

8. Btofano al 

mare 
8. Lorenzo 
Cervo 



G e no va 



Savona 

Genova (uf- 
ficio al por- 
to ed al 

UI0l0> 

Portofino 

Bestri Le • 
vaate' 

Spesia e las* 
zaretto Va- 
rigoano 



Luigueglia 
Àlassio 



Loano 
Pietra 

Finalmariiift 

Noli ' * 

Sptitomo 

Vado 

Arenzano 

Veltri 

Restri Po- 
neote 

Bampierda - 
rena 

Foce 

Nervi 

Recro 

Cainogli 

Pe^rli 

Chiavari 

8* Marghe- 
rita 

Rapallo 

Lavafcna 

Kiva ri i Sestri 
Levante 

Lerante 

PortovRnere 

Fessane 

Lertei 

Capraia ijMh 
1») 



Albenga 
Gogò letto 

HonterosBO 



Rio Maggio- 
re 



8. Lorenzo 
Steli anello 
Cariale 



Borghetto 
Poraaci 

CeUe 

Fra 

fioecadasse 

Starla 
Quinto 
■Bu;;IiasC0 
Bori 

Oomigliano 

Zoagli 
Moneglia 

De iva 

Bonossola 
AmegUa 



ArpnTa 
Giuseppe 
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PKOVINCIA 



Prima classe 



Secondaduae T«na elasse : Qnerta elsaac 



Yi&r^Sio 



Forte dei 
Marmi 



Moiroiie 



Fi$a 



Cecina 
Vada 

U. Vineenzo 
Piomìiino 



Boeea d'Ar- 
no 
Bibbona 
Torremoixa 



MiffrliaHoo 

Gonibo 
Mezzaspiaf^g 
Castigiion - 

celio 
Castagneto 
l'iapcria Uasft 
Baratti 
Torre del 

Sale 



Livorno 



Livorno (uf- 
ficio del 
porto e laz- 
zaretto) 

Portoferraio 

Marina di 
Rio 

Longone ■ 



Marina di 
Marciana 



Campo 



Pianosa (iso- 
la) 



QorgODa(id.) 



Calambrone 



Marzocco 
Ardenza 

Anticnaoo 
Catafuria 

Cliioma 

Pai mai noia 
(isola) 

Montccriato 
(id.) 

P rocchio 

Capo Castel- 
lo 



Ttrra di Lamn 



Qaeta 



Follonica 



Talamone 
Porto Santo 

Stefano 
Porto Ercole 



QicUo 



Formio 



Castifflioin; 
della Pes- 
caia 

S. Rocco 

Civette 

Cala di For- 
nio 



Spcrlonga 

Tcaetto 

Mg n dragone 

Ponza 



PoekiKlioni 



Troia 
Rocchette 

Talomonacp 

ciò 

Bocca d'Om- 

brone 
Salice 
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1 PBOTUfClA 


Prìmft classe 


SeeondadaMe 


Terza daMe 


Quarta «laMC 




Baia 

Pozzuoli 

>iupoli (por- 
(to e laz- 
zaretto di 
ì^isiila 

CaalellamiD. 


Portici 

Resina 
Torre del 
Omo 

Torre An- 
nauziata 
Sorrento 

( 'upri (isola) 
Procida (id.) 
Ischia (id.) 


VicoBqiiaiiiÉ 

Piano 

MiibSiiiubren- 
se 

Porlo 

Caaamicdola 




Frincipato UUeriore 


Salerno 


AmalG 


Po^itano 

A traili 

Maiori 

Ca^tciluUiite 

Pisciotta 

Palinuro 

(Juiuerata 

Scarto 

1 


Praiano 

Concamarini 

Vi etri 

Oj^iiastro 

Agropoli 

Annone 

Acciarolo 

Pioppi 

Ascea 

Capitello 

l^i ri freschi 

Policastxo 

Cetan 








Maratea 


Montalbano 


enotria CiUriort 




Paola 
Roéeano 


Scalea 
Di amante 
Cetraro 

Fasealdo 

8. Lucido 
Cariati 
Corìgliano 
Torre Cer- 

< hiara 
Trebiaaccie 


Belvedere 
Amendolara 
Roseto Cupo 

bpuligo 
Cassano al 

Joiùo 


( 




Pizzo 

Catanzaro 

Cotrone 


8. Eufemia 

Tropea 

Kieotera 


liadol.'ito 1 
Suverato i 
Castello 1 

to 1 
Cirò 1 
Roceiiette 1 
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P&OVIKCU. 


Prima classe 


Seconda claaaej 


Terza classe 


Quarta classe 


Cbtoftn* UUm I 

4 


Roggio 




Gioia Tauro 

Palmi 

Baguara 

Scilla 

VillaS. Gio- 
vanni 

Catona 

Gallico 

Melilo 

Bianco 

Siderno 

Boccella Io- 
nica 

Monesterace 


San Ferdi- 
nando 1 
Pellaro l 
Bova 1 
Po lizzi j 
Braacaleooe 

Gioiosa Jo* 
niea 


Terra tPOtnmto 1 


Taranto 

Brindisi (por- 
to e lasza- 
reUo) 


Oallipoli 
Otranto 

1 




Aretrana 
S. Cabina 

Capo D* MBr 

ria 
Tricase 
8. CliUldo 

Cfi'^ì^liibntP 
Viiianuova 


Terra di Bari 


Barletta 
Bari 


Traini 

Biticegiie 

Molfelta 

Oiovinaxzo 

Mola 

Polisnano 
Monopoli 




Bitonto 


ChytftHiffto 


Manfkvdonia ! 


Saline 
Pcdchici 

Tremiti 


1 Yiestì 


Vico 
Leainft 


MMiH 






Campoma- 

rino 




Àbramo Oiiarian 




Scalo». Oio- 
vanni Fos- 
3ac"('5Ìa 

8. Vito Ciùe- 
tino 

Vasto 

Ortona 




Francavilla 
niMa 
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1 PRoynroiA 


Prìmft duae 


Seconda clasM 


É 

» Ten» «lasse 


Qnarla classei^ 


1 Akmmo UUra £• 




Silvi 

(Jiiiiianova 


Jlartiniseitro 




1 iae4{ Pieen» 




tì. Benedetto 
del Tronto 
Qrottamina'- 

ro 
Marano 
Porto San 

Giorgio 




PedoBO 

Torre di Pai- 

me 
S. Elpidio 


MaceraU 




Porto lleca- 
naU 


Porto Civi- 
taaova 


Porto Poten- 
sa-Plcena 










umana 
Faleonara 




• 


Pesaro 


Fano 




Ara 


Bimiiii 


Cesenatico 




Cattoliea 

Riccione 
Bellaria 


1 - ni- 


Porto Coni- 
ni 




Cervia 
Primaro 




Ferrara 




Porto di Goro 


Magaavacca 
Volano 




» 


Cairi iarì (Dor> 
to e lazaa- 
retto) 
B> Antioco 
Oarlo Forter 


Tortoli 

Oristano 
Bosa 


MnnYera 
Terralba 


• 


SoMM^ri 


Alghero 
Porto Tor- 
HaSdalMia 


S.a Teresa 
Gallura 


Castel sardo 

Terrannova 
Paosania 

Siniscola 
Orosei 


1 
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PROVINCIA 



Prima classe 



Seconda classe 



Tersa clasae Qnarta classe 



Palermo 



Palermo f uf- 
ficio del 
porto ed al 
oracciodei 
molo) 



Termini 

Cefali! 

UstÌ€a(Uola) 



Solanto 



Trappeto 
Favarotta 

Carini 

Cala di Poz- 
zi Ho 

Isola delle 
femmine 

Ficarazzi 

▲apra 



Mentina 



Messina (uf- 
ficio al por- 
to ed ai Da- 
re) 

MiUano 



I 



Patti 



Lipari (fjoU; 



Tota 



8. Stefano 
Gamaaira 



8. ÈinU di 
MJUtello 

Naso Ca po 
d'Orlando 
iirolo 
OUveri 

^padatora S. 
■arUno 



Nizza Sicilia 
Torre del Fa- 
ro 

Scaletta Zan- 

frlea 
Giardini 



Motte di Al- 
feno 



Piraoo 



8. Marco di 
Assonsio 

Gioiosa Ma- 
rea 

F^rnnri 

ftireeliona 
Pozzo di 
Gotto 

S. Teresa di 
Ri?» 

Guidomui* 
dri 

Itala 

AU 

Bocca La- 
mera 
Pagliara 
Forza d'Agrò 
Gallo d'oro 



Ripoifeo 



Siraemta 



Siracusa 
AogoMa 



Aci reale 
Aci Castello 



Brucoii 
Avola 

Noto 

Mazzameni 

Pozzallo' 

Vittoria 

Scicli 
iiaf^usa Spiag- 
li?." 
relli 

ft. Oroea 
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1 PKOTI9GU 


Prinw eluse 


BeeondftelMse 


Tenta olaeee 


Quarta elasse 






TerramioTa 






1 

H Girymti 

II 

■ ■ 

1 f 


Porto Em- 
pedoele 


Licata 


Palma 
Bleaiiaiia 

Bciacca 

Purtopalo 

Lampedusa 

Li [H)s:ì < iHoln) 




4 
i 
■ 

w 




Manaia 
Céstellamm. 

aei ttoiio. 
Pantelleria 
(iaola) 


CaatelT«trauo 
Ittatnn 

FaTìfi;aaQa(i- 
Mla) 


Capo Feto 
Bonagia 

8. Vito 

Marettiano Ci- 
soia) 
LievmiiiDOd.) 
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TABELLA J^. faòtUa di riparHxkm del Personale ddh Sanilà ma- 



PBOVJLKCiA 



Porto Havrisio 
(lenora . . . 



Livornu 



Terra di Lavuiu 

napoli . . . 



Calabria Ultra Prima 
Terra d'Otranto . . 

T«rra di Bnri . . 



Ancona 
Forti , 

Cu,y;Uari 

9 
» 



Palermo 

JleeiSiia 
• 

Catania 
^racQsa 
» 

Oirpenti 
Trapani 





(UJiMSSAKI 


SOTTO-COMìd. 1 


SEDE 


o-j — 






-J 


f- —, 


^ 1 

m _ 1 


degli UfSsi, Lazzaretti e StabiUmenti 


/, i 

c; 




-- 


■/i — . 
ci 


- t? 

— ri 
^^ 


:2 * 1 
1 


qnarantenari 










7 1 ^ 


--al 














■o 1 



IN rto Manrisio 

bavoriti 

Genera (UfTici al Porto ed al Molo 

iiiiuvo) 

Varignaiio (Lazzaretto e lìoUo d 

Bpezia) 

V larr^i^K > 

LiviiriJi) (Ufiici al PoJ toe LaziaicUi 
Porloferraio 

I. dli'l'HiC 

(ìaeiH 

]*lMrl. ■ a « • • • ■ • > 

l'<//ll<llt ......,«. 

N:ti<oli (U-1m'ìu al Porto e Lazzaretto 

di Ni.-^i'la) 

Castel lamuiare 

Ro^rpfio 

T:iiaijt"> 

II. irlrfta. 

An«-un:i 

Kiniiiii 

l'uri<i ("orsini . 

Cagliari ( (Jl'licio alPorlo e Lazzaretto) 

Sai t' A i)t iooo . 

Uariolorle. 

Porto Torres 

Mruldjileiin 

Pukriuu (Ut'ùcio al Porto e braccio 

d( I Molo) 

M i lazzo 

Mesaina (Ulììcioal Porto ad al Faro) 
('ataniu .......... 

Anu^iista, . ' 

Siracusa 

Porto Empedocle 

Trapani 

Località diverse (1) . . . . 



1 1 



1 



1 
1 



1 
1 



12 



Nonostante la ripartÌ7j0De uormate stabilita dalla presente Tabella, potranno gPImpicSKlkti 
minore di anello di cui fossero rivestiti. — Cosi senza eccedere i lioBlti delta Tabella 
1 \ Le niinakaia ttnardle aaraiiao disUibnite io quelle ioealità ore maggloraiieale mt a* 
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sa 

riuima nei dwersi U Ilici, Lazzaretti e Stabilimenti quaranlenari del Regno. 



54 



m 



marna 



a» 



O ri 
CO 



Ji 



di 

Lazzareiii 
L. 1,000 



r4iMH»n 
«li 

battelli 

L. 1»000 



1 
» 

1 



6 



16 



18 



12 



10 
10 



60 



■■nitarì tssere destinati in località per ìf^ quali è 
tiglio a^reearai ai aiDgoii Ui0ci della tìaatU. 
il blaotiio. 



il»Uft TabelU portelo im indo mocgion 
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(N. 34U) REGIO DECRETO 

Inserto nella Ofttxetta Uffieinle il S funaio 1687. 

Soiio uiituite^ dut i'relure urbane neltn città di Napoli pei giudizi peaalL 
VITTORIO EMANUELE 11, Re d'Itm.i^. 

YistO l'ftrUcolo 34 del QO«tro Decreto 6 dicembre 1865, n« 2626; vista ia deliberar 
lione del COnsiirlio comniii^e di Napoli del 4 eorrente m«e; Balla proposto del no- 
ttro Ouardasi^itti, Ministro Se^n*etario dì Stato per gli affiori di Qrasia 6 QiQsUua • 

dei Culti, abbiamo decretato e decretiaino : 

Art. 1. Sono istituite nella città di Napoli fine Preture urbane pei giudizi penali. 

Art. 2. La circoscrizione ferrit.ir'aìo delle dn»^ l'n'tnro anzidette è determtaata 
come appresso: — La prima l'rctura comprende i mandamenti di San Ferdinando, 
Chiaùk, Montecalvario, San Giuseppe, Avvocata e Porto; — La seconda FreUira 
comprende i mandamenti di ttaii Carlo all'Arena* biella, lian Lorenzo, Vicaria^ 
Marcato e Pendino. 

Ordiniamo ecc. » Dato a Firense addi 16 dicembre 186<k. 

TITTOBIO SHANUBLe - BoMam. 



(N. 3419) REGIO DECRETO 

Delegati a Jirmare le obblifjazioni emesse linlla Direzione Generale del Debito PubbUe», 

VITTOKIO EMANUELE IT, Re n' Italia. 

Sulla propoeisione del Mioia(ro delle Finanze abbiamo decretato e decretiamo 

quanto scfi^uet < 

Il cav. Carlo Domenico Castelli, il cav. Felice Xathieu, il cav. Lnig^i Lana, l'In 
tendente Luitci rianvito, llntcndente cav. Paolo Pietro Sardi, il cav. Michele Fio- 
rina, Pavv. Vittorio Flandinet sono delegati a Qrmare, in eoncon cnza col Direttom 

Senr rale del Debito Pubblico, le obbligazioni che, a termini del Re;:iM T>ccreto in 
ata 19 settembre ISCB, n^ 3230, saranno emesse dalla Direzione generale dei Debitp 
Pubblico. — Ved. volume precedente , nag. 1675. \ 
OrdiDiamo ecc. — Dato in Firenze addi *iO dicembre 1866. 

VITTU&IO £MANU£L£ — A. ItoiAMJA. 



(N. 3433) REGIO DECRETO 

Inserto nella Gazzetta Ufficiale il 4 gennaio 1867. 

Varianti e nodijicasioni alla tavola dei Comuni riuniti in C'ontonio ptr applicare 

In Lw$ mi rtdéUi detto Wfidhena «oòile. | 

VITTORIO EMA.NLtLL li, lU: uItalia. 

Visti gli articoli 3 e 36 della Legge imposta sui redditi della ricchezza mobile, 
<h:ì 4 luglio 1864, n" 1830; visto il nostro Decreta del 14 agosto 18ti4, no 1895, colqnale è 
stata approvata la tabella dei Comuni dei Regno riuniti in Consori^io per rappUeir 
afone dèlia della imposta; visti i succeesivi Decreti del 7 settembre, 8 e 13 oraobla 
1864. numeri 1951, 19f)2 e 1967, portanti delle uiodilìcu/.ioni alla menzionata tabella 
dei Consorzi comunali ; visto l'articolo II del Decreto 2s giugno 1866. n* 9023; 'vi- 
sto il Regolamento per Papplicasione delPImposta sui redditi della neeh«Kia mo- 
bile e della tassa sulla entrata per il 2® semestre 186G, approvato con nostro De» 
ereto del 23 dicembre 1866; sulla proposta del Ministro delle Finanze abbiamo de> 
retato e decretiamo: 

La tavola dei Consorzi approvata col succitato nostro Decreto del 14 agosto 1864, 
con !e varianti apportate dai pure mentovati Decreti del 7 ^^ettenibre, 3 e 13 ottobre 
mesi successivi, è modilicata nella parte che riguarda le Prorincid di Alessandria, 
Areuo, Ascoli, Benevento, Bergamo, Bologna, iìrescia, Cagliari, Caltonissctta. Cam- 
pobamo, Caiarte, Cownia, Cremona, Firanto, Foill, Genova, Grosseto, Lecce, llilano. 
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Modena, Napoli, Novara, Palermo, Parma, Penila, Pesaro e Urbino, Placenta, 
Pi», Ravenna, Re^io (Calabria), Salerno, Sassf^ri, Siracusa, Siena, Sondrio e Te- 
ramo in coniormità della tabella qui annessa auteniicata d'ordine nostro dal Mi:* 
Bistro delle Finanze. 
Ordiniamo eoe. — Dato a Firenze addi 23 dicembre 1866. 

VITTO&IO EMANUELE. — Souuua. 

f La tabella annessa al ?^resente Decreto vcdesi iniierta aol Bun^ilBOBtO alla Qai^ 
leiu UOìciale dei Regno N. 12, del 12 gennaio 1867). 



(N. 3416) RRGIO DECRETO 
loseno nella Gaizeiia Ufficiale il 6 gennaio 1867. 

^tBm eittè di BAtwto è ttabUilo un latituto di tettole ginnatìali e liceali. 

VITTORIO EMANUELE II, Re d'Italia. 

Sulla proposizione del nostro Ministro Segi-etario di Stato per la Pubblica Istru- 
lieae; seatito il Consiglio dei Ministri, abbiamo decretato e deeretlamo: 
Art. 1. E stabilito nella oi'tìi di Belluno un Istitnto di senole secondarie concio^ 

que cla«3i (ginnasiali e tre liceali. 

2. 11 Personale insci^nante addetto airistitnto è determinato alPannesso quadro, 
tristo d'ordine nostro dal Ministro predetto. 

3. La spesa relativa al Personale insegnante ed al materiale seicntiGco sarà a ca- 
rico dello Stato. 

4. li locale ed il materiale non scientifico saranno fomiti dal Municipio di ISel- 
Imo, a coi carico rimarranno ancora le spese dei Peraon^e iBserrlMite. 

Ordiniamo eceu Dato a firense addi 21^ nQipf mbre 1866. 

ViTTQBIO BMANUlUiB Hann. 



Qmadr» dèi Ptnamale iiuegmanl» nd Oinnoth e Lìmo di Bélhm»» 

Direttore dell'Istituto rS^ipauijo, L. 2,500 

Tre Professori titolari nelle classi ginnasiali, due 

a L. 1,40(), ed uno a L. 1,0U0 4,400 

Pne R»-'.:enii. uiir» a L. 1,120 Paltro a L. 1,280 . • 2,400 

Un incaricato di aritmetica • 840 

Quattro Prolimsori titolari per le classi liesaii. . ■ 7,900 

Tre Reagenti • 4,320 

Un Direttore spirituale. » 700 



( N. 3430 ) LEGGE 
Inserta nella Ganetta Uttciale dei Begno il 80 die«ibre 1888. 
È p rang ul o a fatfs marwo t867 Vuerwùo pro vn tor h deH hUvn^ JtmwuMri», 

VITTORIO EMANUELE li, Ra d*Itaua. 

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato, eee. 

Art. 1. Sino a tutto mar/,o ISG7 il (Jov* rno del Ke riscuoterà, secondo le Leggilo 
rigore, le tasee ed imposte di osni genere, comprese quelle cbe furono sancite solo 
pg manno 1866, fluii entrare nelle (Su»e dello Stato le somme ed i proventi che gli 
Mo dovuti, ed h autorizzato a pacare le spese ordinarie dello Stato e le straordi- 
airiecbc non auimettono dilazione^ e quelle che dipendono da Leggi ed obbligazioni 
Mteriorì, conlbrumndo.'<i alle pretMioni fatte nel secondo progetto di bilancio pel 
1^ presentato al Parlamento, e cmiteneodosi quanto alle spese nella misura ivi 
tUbilita. 

2. Prifr.s dal 15 gennaio il Governo del Be presenterà un'appendice al bilancio 
1887, al fine di proporre eeonomie nelle varie parti delPAmmiiustraaione e special- 
meste in quelle di Otterrà e Marina, 
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S. E continiukta al Ministro delle Fiiwnxe la facoltà di emettere baoni del Ti 

secondo le norme vi{;cnti. — 1^ eomina totale dei baooi in eireolatioiie non poCr^ 
accedere i 250,000,000 di lire. 

OrdiniMtto eee. — Data a Firenie addi 2» dicembre im. 

VITTOBIO EHAHUBLB - A. Ba^ik. 

Yed. gli Atti del Parìamento italiano^ Sessione del 1866^, Camera dei Dopateti, 
y. 8, 9, la — Senato del Be^no, H. 4. 



(N. 3430 LEGGE 

Inserta nella Oa/zetta Ufficiale il 30 dicembre 1866. 

È ptwvgato il termine ttabiìito dn<jli ari. 37 e 4i del R.^ Decreto 30 ntmembf ISSÒ 

per le iserìsioni e rinnovazioni di privilegi ed ipoteche. 

VITTORIO EMANUELE li, Re d'Itaua. 

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ; 
Noi abbiamo eanstonato e promnlffhiamo quanto aene: 

Il termine di un anno stabilito dap:Ii artìcoli 37 e 41 del R Decreto del 30 novenck- 
bre 1865, n. 2606, per le iscrizioni e rinnoTazioni di privilegi .ed ipoteche indicate 
negli etesei artleolf , è prorofrato a tntto il 80 irlngno 1887. — B pArlmento prorofrato 
a tutto il 30 giugno ]B€ù il t< rmine stabilito dalle Leggi anteriori per le rinnovazioni 
delle iscrizioni prese sotto l'impero delle medesime, qualora i delti termini foeaero 
per iscadere dopo il 30 dicembre 1886 a tatto il 80 iingno 1867, aalTi però i diritti 
acquisiti per termini prccedentetnente sraduti. 

Ordioiamo ecc. — Data a Firenze addì 29 dicembre 1896. 

VITTORIO EM.\NUELE — Boroatti — A. 8cia.loja. 

Yed. gli Aui del Parlamento Italiatto, Sessione del 1866-67, Camera dei Deputati, 
V. 8, t e 10. — Senftto del Begno, N. 8 e 4. 



Firenze, 23 febbraio IS6(>. 
Circolare del Comitato del Corpo dei Reali Carabinieri alle Legioni. 
Scorta per accompagnare i detenuti ai diliattimenti avanti i Pretori. 

L'articolo 71 del Regio Decreto organico 24 gennaio 1861, all'appoggio dell'arti- 
eolo 200 del Codice di proeednra penale nabbliMto il 20 novembre 1859, riprodotto 
nel nuovo Codice di tal nome, emanato il 25 novembre lSt>5 (art. 273), predcnve che 
i Carabinieri Reali debbano accompagnare i detenuti all'udienza del Tribunali e 
delle C»)rii. — Ved. Celerif. 1864, nag. 1265. 

Ora il suddetto nuovo Codice ai Procedura penale che andò in vigore il !• del 
corrente anno, affidando ai signori Pretori una parte delle attribuzioni dei Tribunali 
in materia penale, dovranno le stazioni aderire alle richieste che i prefati Pretori 
loro facessero per l'accompagnamento di detti detenuti alia loro presenza alia saia 
dei dibattimenti. 

il iMOgoUmmUe Generale^ Preeidmte 

LOVBEA. 



Firenze, 15 settembre 1866. 

Circolare (Dìt. 9) del Ministero dell'Interno ai Prefetti. 

S^rwtio dei trasporti eareerarii e corpi di delitio nelle Provincie Napolitane. 

In qualcuna delle Provincie ove, siccome in codetta, il aerriaio del traaporto dei 
detenuti, corpi di delitto, e forza armata di scorta, ralle strade ordinarie, è rego- 
lato da contratto dipendente dai capitoli generali di appalto in data 25 agosto 1S62, 
ò avvenuto non ha guari che i detti capitoli siano stati interpretati ed applicati in 
nodo da Ut eseguire alto Appaltato^ certi trasporti ehe nei capitoli e quindi nel 
oontratto non sono punto compresi. Di che gli è poi eonsegalto che rUneto di ri- 
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MOntro, non npp«na accortosene, non solo ha respinto i relativi inan«lati di pa- 
fUMOtO, ma ha rinviato le contabilità allitrate a precedenti mandati siù aumicafii 
a riscossione , per far rimborsare lo Sfato da coloro che ebbero indebitamente ri- 
chiesto all'Appaltaiore la somministraziooe pei trasporti in discorso e rilasciato» 
(liene yoi mAndato dì pap^amento. 
Colali trasporti jios-onu riassumersi nello sr'2:uenti catoirorlo: 

1. Trasporti di detenuti da un carcere alTultro, dal carcere all'ospedale, al Trìba- 
Dtle alla Corte d'Assise, o ad un Ufficio qnalsiasi Giudiziario, Militare, FolHieo, 6 
Ticevcr:<a. semprechì' (b'ìibnno osoc^uirsi entro il territorio del Gomona ove esim 
il carcere donde muove ii ih tenuto. 

S. Trasporto dei dot-miti dall'ospedale dal Tribunale, dalla Corte d'Asnisie, o 
da nno dei suddetti Un'oi al carcere, quando si tratta di detenuti che partono da 
luoghi mentovati non ucr ritornale nel carcere ma per entrarvi la prima volta, e 
seniprcohè i detti luoirhi trovino o nelVintemo dell'abitato o dentro il territorio 
dd Comune ore esiste il carcero. 

S. Trasporti di eorpi di delitto nelVintemo dell'atrftato, quando non possano 
trasportarsi dai Roali (.'arabiiii> ri od insieme ai detenuti, e porciò ricliicrtoiio un 
apposito mezzo di trasporto con carro a cavalli, o con bestia da soma, o con car> 
retto a mano, od a braccio o a dosso d'uomo. Si considerano nell'interno deirabi- 
tato quegli Stabilimenti carcerari, quegli Ufiìci e <inrllo Stazioni ferroviarie che 
sebbene ne sien fuori, trovansi entro il territorio del Comune. 

4. Trasporti di corpi di delitio, che ai possono portare o con carretta a mano 
od a braccia e a dosso d'uomo, dal Ittogo al partenza e dall'una ad altra stazione 
dei Carabinieri Keali. 

j. Tra3})orti di detenni! 0 di corpi di delitto, da farsi con barca sni lag^ o lungo 
il eorso dei tìomi. 

Tutte le einqne or indicate entetrnrfe di trasporti non sono contemplate nei capi- 
toli 'jcnf'rali 3 agosto i^\<'2, e qiiimlì neppure nei contratti dipendenti, né pertanto 
gli Appaltatori hanno diritto nè dovere di eseguirli. 

I trasporti della 1^ eatearória d^ono essere esefrulti, a titolo oneroso, dalle riepefe» 
tire imprese d^ lle forniture caroernrie. coninrmonienfe all'obbligo loro impoetooa 
dail'ari. iui dei generali capiioli d'appalto delle torniture medesime. 

1 trasporti delle altre quattro catef^orie (a meno che speciale eonvenaione non aiaf* 
sene fatta coll'Appaltatore dei trasporti coroornri) devono essere esegaiti in via eco- 
nomica dni Comuni, dngli Ufiìri di I*. S., e da altri, siccome ò detto nelle disposi- 
tioui a .stampa circolato da qiu sfn Minisirro in data 10 maa'^io 1^(;4, Divisione 9*. 
Oiora pertanto richiamare sopra tutto ciò l'attenzione e lo zelo del signor Prefetto, 
alllnche se per aryentnra anche nella sna Provi ncfa od in qualche parte di essa fjn 
accennati trasporti sicnsi eseguiti e si esegitiscano cnutrariamcnte alle norme suin- 
dicate , voglia tosto di8|>orre che cessi l'inconvenieute ; e se invece ii éervizio dei 
trasporti cari-erari procede in piena ragola 6 eon esatta osserranaa dei capitoli ge- 
nerali, e delie disposizioni in vigore, TOglla sorvegliare e far sorvegliare che i'in* 
eonveiiiento non mai si verifichi. 

Dello !>t&to delle cose in codesta Provincia, e delle provvidenze che il si^or Pra> 
Sitto abbia adottato al rif^uardo, gradirà lo scrivente di essere quanto prima ia^ 
iBRaato. — Ved. Celeri/. Id64, pag. U14 e 1420. 

il Direttort «apertors Bosokl 



Circolare (Div. «) del Minislero dell'Interno alle Prefettura 
nella qoali è in vigora il capitolato pei trasporti in data 12 ottobre 1866^ 

Sir s Mi i i étti irmtfùHi earcfrari^ dei corpi di delitto e lisina fona amala 

di scorto 9ull§ «i« orcUaarte. 

Il sottoscritto ha motivo di credere che in alcune Provincie dove il servi/io dei 
^asporti dei dateonti, corpi di delitto, e forza armata di scorta, sulle vie ordinarie» 
t Nielato dai capitoli generali d'appalto 12 ottobre 186&, non sieno i detti capitoli, 
rigorosamente osservati, di guisa che l'Appaltatore eseguisoe trasporti pei qnalii non. 
essendovi compresi, non ha egli diritto nè dovere di somministrazione. 

Gotali trasporti sono i seguenti: 
1. Quelli dei detenuti da un carcere all'altro, dal carcere all'ospedale, al Tri- 
ataale, alla Corte d'Assisie o ad un Ufficio qnalsiasi Qiudiziario, Politico, Militare, 
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e viceversa, seraprechò debbano eseg^uirsi nall'iiktenio dell'abitato* o dentro il ter» 

ritorio del Comune ove esiste il carcere. 

2. Quelli dei detenuti dall'oipedale , dal Trìbnnale, dalla Corte d'Assisie, e da. 
«no dei suddetti Uft'n i ni piirccre, quando si tratti di detenuti che partono da tali 
luoghi non per far ritorno ia carcere, ma ner entrarvi la prima volta, e seinprechè 
i detti luoghi si trovino o neirinterno aeU'abHaw o dentro il territorio del Oc-, 
mune ove esiste il carcere. 

I trasporti della prima delle indicate dne cntetrorie sono formoTment» eeelnsl 
dall'appalto in virtù tif Il'articolo 'J4 dei rapitoli sovrindicati, e <niiiidi sono cfojrui- 
biii a titolo oneroso dell'impresa delle torniture carcerarie, in adempimento dell'ob- 
blif!0 Impoetole dairartieolo 68 dei capitoli generali d'apimito delle forniture roede- 
desime , poiché si tratta di servizio n(d!'intt'res!?c di detontiti facienti parte della 
popolazione d'un carccn' ooutprr^i) nel contratto d'appalto dell'impresa medesima , 
la quale percepisco per essi lastubilita diaria. 

I trasporti della seconda calouoria non entrano nec:Ii obblicrhi dell'impresa delle 
forniture, giacché, all't)pi)Osto dei precedenti, trattasi dei detr-nuti che ancora non 
fan parte del carcere servilo da dotta impresa, la quale perciò a jie^auna presta- 
none è tenuta verso di essi. Ma siccome tali trasporti non si trovano fra quelli 
taesativamente designati nell*artieolo 5 dei capitoli generali tt ottobre 1S65, eosl 
neppure incombono all'Appaltotore dei trasporti carcerari, ma (qualora con c8i<o 
non siasene fatta speciale convensione approvata da questo Ministero) devono essere 
eseguiti in via eeonomicaf a cura dei Comuni, degli Uffici di P. B. e di altri, si e 
come è detto urlle disposizioni a stampa circolate dallo scrivente Ministero in data 
10 maggio 1864, Uiv. 9*, se». 1«. — Ved. Celerif. 1864, pap. 1414 e 1420. 

Qiova pertanto ebiamare sopra ciò tutta l'attenzione e lo celo del signor Prefetto, 
affinchè, se per avventura anche nella sua Provincia, od in qualche parte di essa, 
gli accennati trasporti si eseguiscano contrariamente alle nonne sovrindicate, voj^lia 
tosto disporre che cessi l'inconvoniente, e con esso l'indebito acpravio all'erario: e 
•e in vece tale inconveniente non esista, TOgUa sorvegliare e far sorvegliare cba 
eno non mai ti verìBcbi. 

Dello stato delle cose in codesta Provincia, delle provvidenze che il signor Pre- 
letto abbia adottato ai riguardo, gradirà lo scrivente di essere quanto prima in- 
fBmiato. n IHreUare Superiore Boeon. 

Jfreasc, 8 otkhn Ì996, 
Circolare del Ministero delPlnterno ai Prellitli del Betroo. 

È obbligatorio il devoniù mellé Casse dei d«porà> e ]^re$titi defìe garanzie prestate 
dagli aceoUatari delle opere provineiali per Vadempimenlo degli ebbligìd eeenniL 

Il rifiuto opposto da una Rappresentmza provinciale del Regno a versare nelle 
easse dei depositi e prestiti le somme che vengono ridi teste agli accollatari delle o- 
pere della Provincia in garanzia dell'esatto adempimento degli obblighi assunti eoa 
1 relativi contratti, ed il reclamo interposto dalla Rappresentanza stessa contro il 
provvedimento })reso dal Prefetto ai termini della LegKe per astringerla ad effetr 
tuare siiTatto vor.-^;i mento . posero questo Ministero n« oaso di dover intorpellam 
sulla insorta questione il Consiglio di Stato. 

E quell'autorevole Consesso col suo voto in data del 7 agosto prossimo passato 
decorso, considerand i che il fino avuto in mira dal legislatore con le disposizioni 
contenute negli ai tuuli 128 e litó della vigente Legge Comunale e Provinciale nun 
sarebbe raggiunto ove quelle disposlsioni si avessero da interpretare in modo da 
restringere l'appi ica/iono alla parte estrinseca degli atti di asta, e ehe, ritenuto 
in consep;)ien7.a l'idibligo di adottare pure il sistema delle cauzioni in denaro e del 
deposito delle medesime, viene a veriflearti uno dei casi contemplati dall'articolo 8 
della Legge 17 maggio 1863, ha espresso avviso che il detto articolo sia indispensa- 
bilmente applicabile anche ai depositi prescrìtti in garanzia dei contratti comunali 
e provinciali. — Ved. Celeri!", 18«3, pag. 1535 e 2740. 

Di questo parere di massima del Consiglio di btato, in conformità del quale 
venne data rìsotnilone al reclamo come sopra avanzato dalla aeeennata Rappresen- 
tanza Provinciale, il sottoscritto si fa un rfovere d'informare i signori Prefetti per 
loro regola e per l'esatto adempimento per parte delle Rappresentanze Provinciali e 
Comunali della disposisione di Len;e da eoi fu tenuto proposito. 

Direttore Superiore Dsi. CAaaarro. 
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Firenze, 26 ottobre 1S€S^ 
Circolare del Ministero d'Ap:rìcoltura e Commercio ai Prefetti. 
Sdoglimenio della di/eta di far tafjfi nei boschi deìle Provincie Meridionali. 

Q'ia.lrhf> !sr>»Mtf>re forestale fa invin a questo MiiiisiLtM'o doi vcrbiiii elevati per Io 
wiOKlitiicnto della difesa nei boschi, tanto noi caao che la utc^sa i'083u atata pre- 
•crilta in consegrtienza di ta^li res:olurì, ai termini dell'articolo 35 della Legge del 21 
iCO«to 1826, quanto in tutti gli altri ia cui lo l'oeae alata per effetto dall'iinicolo Stf 
delta detta Legge, e del Reeeritto del IS ottobre 1838. 

"Sello scopo di rendere sempre più spedito lo andamento flel servizio forestale, e 
perchè it medesimo sia da per tutto reig:olato con discipline uniformi, credo conve- 
niente disporre, ehe i verbali di eoi è parola sieno Inviati alle Prefettare le quali 
decideranno, tenuto r deolo del parere del Ispettore forestale. 

U Jiinistero si nscrba la conoscenza e la riaoiuzione di quei casi in cui vi fosse 
dùparere tra i signori Preftfctt « i sfgfiori Ispettori. 

1 ^ifrnori ispettori rimangono risponsabtii per questo, come per ogni altro atto 
dell* loro amministrazioue, delle conseguenze dell'avviso dato. 

/I Miniato CoaaoTA. 



Fin^ 29 otto^ 186$. 
Circolare (Div. 4) del Mlnittero dell'Interno al Pnfetti. 
JKafeAwsanie tfeì laeeri jMr la wttnmoM détle/errovU Otiìah^iciUe, 

Il Mìniilero dei Lavori Pubblici ha fatto conoscere allo scrivente che si etanno 
•tediando i provvedimenti per continuane la costruzione delle fi rrovit; Calabi o-Sicule, 
C ehe ha tiducia di rendere quanto prima riattivati i lavori , secuuUaudu cosi le 
fioste aspirazioni di quelle Provineie. 

U prelodato Ministero ha espresso il desiderio che dallo scrivente ^ia fatto cono- 
teere quanto sopra ai l^reletii dello l'rovincie meridionali che possono avervi inte- 
ressa-, onde così siano in (;rado di tranquillissare le popolaiioui e testiere ai tlieti 
ocù pretesto di turbare l'ordine pubblico. 
11 etrtCoecrìtlo è ben lieto di eoupiera aUlnearieo avnto. e ai fii pregio ?pereiò di 
rendere informati 'di ^quanto aopia 1 ilgnori Prefetti delle Provincie Meridionali 
«i opportuna loro norma. il Direttore Superioree Amobi. 



CIreolare (pir. 4) del Ministero deirinterno ai Pi«fetti 

ed ai Ooloonelli dei R. Carabinieri. ^ 

F€tl*ifieaxione di monete da cent. 50 eirooland nelle Procincie^Nap >l itane. 

Il Ministero è stato informato che si trovaTio in circolazione nelle Frovincic Na- 
poletane delle pezze false da centesimi 50 torniute con una lega di packlou^ ^* 
venti i distintivi della zecca di Napoli. 

i principali distintivi per mezzo dei qnali le dette monete- possono essere faaìl- 
Beute riconoscinte sarebbero i seguenti: 

1. Il diametro delle suddette pezze è yisibilmente piìi grande di quello delle 
monete di zecca. 

2. Sono più leggere nel peso mancando da mill. 280 a 950; vale a dire eirea IflO 

del pe^o le<j:ale. 

3. La tesUi del Re è alquanto più grande, c la uiassa de'capeiU apparii^cc molto 
ptaanie in ispccie nella separazione sulla fronte. 

4. L'orecchio i ( ine più gniiide e molto schiacciato. 

5. 1 bttAì e li pi/zo più massicci e Uiono prolungati. 

6. 11 naso e le sopracciglia as.«ai più turgide. 

^ 7. Le lettere che formano la leggenda • Vittorio JBmanuele > sono più piccole, 
e il nùllesìmo 1863 più rilevato. 

^ it nome deirineisore Ferrari* vprasi impresio eon lettere molto discosto le 
ane dalle altre. 

9. n contorno è irregolare tanto nella cornice, quanto nel pallini. 
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10. I gruppi dei due rami d'olivo clip trovansi nel rovescio hanno le foglie mix 
pesanti e uiii pronunziate: il gruppo di destra specialmente oltrepassa l'ultima let> 
{era A della parola • Itafi» • mentre nelle monete legali vi «orro nn visibilissimo 
spazio rhc lo stacca dalln lettera suddetta. 

11 sottoscritto si atlretta di darne parteciparion^ ai signori Prefetti, Bolto-Frefeiti 
e Colonnelli dei Reali Carabinieri con prcgiiiom di voler dare a tutti fiìì nffiei da 
loro dipendenti le necessarie direzioni aftìnchì; si veda di scolorir» f»d arr»"^t;tro gli 
autori di questa criminosa speculazione, eccitando {articolarmente i'atiivitù e lo 
lelo de^Vx Agenti di SieurezKa Pubblica, alla cai opera questo Ministero non rimarrà 
«erto indifferente. 

il DirtUore Superiore N. Ano». 



l''i»r»;e, I t iioccnibrc ISSO. 
Circolare (Div. 3; del Ministero dell'Interno ai Prefetti. 

Interpretaziotie ddVarL S\ alinea ^ del HegolamenUf 2i wmeaiòre 186& 
mZ Corpo ddlt Guardie di Stevrexsa Pubhltea. 

A togliere ogni dubbio che potesse itisorgere nell'interpretazione da darsi all'ali- 
nea 2 dell'articolo 6 del Regolamento 21 novembre 1866 sul corpo dell*' (ìuardie di 
Pabblica bicureua, il Minist(>ro stima opportuno di dichiarare che tale alinea deve 
intendersi nel segnente senso, cioè, che alle Guardie licenziate per ferite o malattie 
croiìii lir cau- Uc dal servizio, prima d'aver compiuto la contratta ferma di 6 anni, 
apcttauu, a titolo di prorata del premio d'inK&gRÌauiQut.o, L. 50 se anno servito piti 
^di un anno e meno di (jnattro, L. 100 se hanno ramrìunt^ i quattro anni di servi- 
aio, L. 150 se hanno sortito rdtre i cinque anni. — V. volume precedente, pag. 12t>. 

I signori Prefetti sono pregali di rendere nota l'interpretazione anzidetta a tutti 
■eoloro che vi hanno interesse. * 

// DireUore Superiore N. Amimc. 



Firenze, 20 novembre 18B6. 

Circolare (Div. 4) del Ministero dell'int- mo ai Prefetti 

nelle Provincie Meridiuiiali. 

Irregolarità che $i verificano nei patsaporti agli emigra n ti per l' estero. 

Non ostante le vivissime raccomandazioni contenute nellu nota Circolare del 27 
ecorso aprile intorno alle irregolarità che si verificano nei nassaporti rilasciati ap 
emigranti j>er l'estero, il Ministero è intornialo chr da pni h degli IJftìci di rnbblica 
Sicurezza in codesta Provincia seguitano a riprodursi gli inconvenienti già lamcn> 
lati, giacché sì ebbé a riscontrare eher furono rilasciati passaporti intestati ai regni- 
coli sui quali si accertarono omnTÌs=5Ìoni, inesattezze, cosi lu ll'pth, nella itatiira o 
nei contrassegni, come nelle generalità, di guisa che per quanto si simlino gli Uf- 
fici marittimi di P. 8. al Inogo di partenza di supplire con interpellanze ed allre 
indairini allorché si eseguiscono i confronti prima della partenza, tutUiviu in molti 
CUBI si è costretti nell'incertezza a trattenere dei passeggieri titolari di recapiti equi- 
voci, far loro perdere occasioni e tempo preziosi, e pot* dopo corrispondenze atti- 
vate anche in via telegrafica colle Autorità rispettive, si viene alla conclusione esser 
d*nopo di lasciar partire il passeggiere per trattarsi di errori materiali di scrittiir»- 
aione fatti dagli Uflìciali di P. 8. che hanno esteso il passaporto. 

Il Ministero assolutamente intende che questi sconci abbiano a cessare, e perciò 
mentre per onesta volta si limita a porre in awertenia gli Ufficiali di P. 8., di- 
chiara però che ove si riscontrino nnovp trascurai?7c, ^rirannn pr^si rrnvvndlmttiàtii 
di rigore a carico di quei luuzionari che risniteranno colpevoli di aisatbenzione • 
negligensa , obbligandoli anche a risarcire i danni che i privati per loro colpa -ro- 
jiìasero a sopportare* Ved. volume precedente, pay. 968. 

n DSrsMere Aysfiore N. Àmmmm 
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Firenze, 58 mtembre 1866. 

Circolare ; N. Div. t j del Ministero delle Finanze ; Direzione Geoeralt 

UHIoGaMle). 

Tmrininm alTardlnamento td «Ila clmfieotiont detU Dogane dU llegn». 

Dopoché con T articolo 2 del Luogotenenziale Decreto del 10 ottobre altimo fa sta-- 
bilito che il terzo giorno dalPaltuit/ione della nuova linee dogBOSle verso TAustria sa- 
rebbe lolla quella inU'rmfHia lun^ihesso il Mincio ed il Po, sopprimendosi gli Ullìzi d»- 
aoati ivi esistenti, e>i ravvisò necessario di dichiarare nominalivaoienle con altro R. 
wereio gli Dffl'i cbe t'intendeva di sopprimere^ e quelli che con minori allrìbntiooi 
e Ctcoiià era mestieri di conseirare. 

A ciò si è piovve<iiJio col Decreto It andante, num. j532H, che. enn In tabella delle 
ugoile Tariazionit si comuoica per norma delle Direzioni e degli altii Uflìzi gabellari. 
-Vcd. Celerif. I86«, pag. 1799 o 1991. 

Io questa occasione si sono fatte altre podio modificazioni ^IPordioamento od nlla 
classificazione delle Dogane, in base a nuove contingenze create da circostanze che nei 
precedenti organici non ai poieauo prevedere. Talune sezioni^ a mo^ dVsempio, sono 
rtaie soppreaae , dappoidiè al loego dove esse funzionavano sono state ira>feriie lo 
Doeaw prinripn!) ; altre sono state creale o perchè le migliorale condizioni del luopo 
vi fecero aHIuire mMggiori operazioni commerciali, o perchò i novelli dazii d'esporta- 
lÌMe oe consigliarono ta iatitoslone. In generale le falle innovasioni sono consMiieosa 
0 delle mutale esigenze del servizio, o dei nuovi indirizzi che il Commercio di fre« 
fDentp dò alle soe operazioni, indirizzi d^ni di esaere secondati ed agevolali dall'Am- 
auuiairazione. * 

Il Direthre Giurale Gappillam. 



J^Mse, S dicembre 1966. 
Cireolnre (9. 76, Div. 4) del Ministero dell'Interno si Prefetti. 

Divieto di mandart emigrati nella Città e Provinaa «il Venema* 

Emendo la Provinela di Verena vicina al confine, e la Città CapolttOf^o nna piasia 

forte, per eNitare qualunque possibile iiicouvpnii.'ntc il sottoscritto por motivi d'or- 
dine pubblico prega i aignori Regi Coiuiuissari. Prefetti e butto Prefetti dei Regno a 
vokm asteaen «tei inviare emigrati nella Città e Provincia di Verona, senta nna 
Wjfiaia aatoriaiaaione del Ministero. 

// Direttore Superiore N. Aiioan. 



ìfirrnze, -t dicembre ih /. 
Circolare (S, 74, Div. 4) del Ministero dciriuit rno ai Prclltti. 
Presa di poatesao generale dei (Jwwcntl degli Ordini religioni topprea-n. 

È stato determinato dal Regio Governo che, in esecuzione della Le^gre 7 luglio 
«nlla aoppressioiie delle Corporazioni religiose, si proceda senr* indugio alla 
prfs.-i di pos8\-«9«> nei beni e dei chiostri degli ordini soppreiisi possidenti, e sìa in- 
timato lo sgombro dei Conventi tutto ai piii per il 31 di questo mese in tutte le 
Provincie del Regno, ad eccezione della Lombardi», iter la quale pende tuttora la 
faestir n*» dell'applicazione deU'.xi t. f> del trattato di Zuriso. 

il sottottcritto nel porgere tale notizia ai Prefetti iid opportuna loro norma, li 
prega eziandio a voler disporre perchè jcli Adenti di tinanze incaricati delle opera- 
tJoni reUitive trovino nelfAntorith politiche un efficace appoggio e si provveda 
«U quesl<? in modo da prevenire ogni attentato all'ordine pnoblico. — Ved. volume 
incedente, pag. 1159 e 1281. 

Il Direttore Superiore ^. Ajtou. 
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CiraoUre (9. 76^ Div. ^ d«l KlBiatero detriatMuo ai Pfefetlu 
Per guai» '<!<^ i^ rimpatrio «Zel /«s^ionon fTì^orati. 

II Governo Aastiiaeo |i«r mezzo della sna Letirasione tMidente io Firenxe ha ma- 
nifestato il desiderio che i militari della Legione unj^hcrese, i quali, in forza del re- 
conte trattalo di "Vienna, chiedono *ii rimpatriare, sieno d'ora in )>oi diretti in pa- 
tria per la via di Verona, Udine e Gorizia. 

Nel r affrettarsi il «ottoscritto di rendere consapevoli di t«)e desiderio i sìrimiì 
Hefci Commissari nelle Provincie Venete, ed i siscnorì Prefetti e Botto PreCetti dAl 
Beprno, li prega a vriler curtra ftfftnehè il rimpatrio di detti ex<4egionari eegiia ]ier 
le vie di sopra indicate. 

Il DirUtcre Atperiore N. Ahobi. 



Ftrenxét B tUeemire t860. 

Circolare (K. 77) del Ministero dell'Interno ai Prefetti ed ai Fanaionari 

investiti della qiialitii di UOiciali Delefrati. 

'Ce9$a la facoltà di emettere ordini di pagamento toora erediti aperti^ 
e riehietta di proapetli di situazione finale dsi medesitni al 1^. gennaio i807. 

In scf^nìto alla sopprc.<?sione delle Direzioni OomparlìmentAH del Tetom « degli 
llffi:^ di riscontro, disposta col Real«^ Decreto «iol 3 novembre u. s., n'' 3321, a par- 
tire dal l" gennaio prt^irao, cessa dalia stessa epoca Ih £acoit& agli Ufiìxiali dele- 

5ati di eniettere ordini di pagamento sopra i crediti aperti In loro capo in eonto 
eirc8crcÌ7.io e aiernnie in dipeiidriiza di t ile soppressione sono ^tn'^p per cara 

del Ministero delie Finon/o introdoltv nel il» colamento snlla contabilità generale 
del 13 dicembre 1863, modificazioni mediante le qnali sono ri* hianiate all'Amminis- 
trazione centrale le facoltà dianzi delegata ai Funzionari dipendenti, rendersi indis- 
pensabile la ripresa <lei fondi che a uu:liù dui crediti furono posti a disposizione 
«dei Fanzionari medesimi, sempre qnando non risultino intieratnente esauriti. 

Sono quindi prevenuti i signori Prefetti e gii altri Funzionari aveuti ia qualità 
di Uflieiali delegati di astenersi dalt^emeltere ordini di ])a7amento dopo il SI del 
corrente mese sni crediti a|tertt in loro capo, e sono conteniporaneanienlo pregati 
di far pervenire in doppio originale, e con tutta sollecitutiine a questo Ministero 
(Uffizio eentrale di contabilità) tanti prospetti finali di situazione al I^^ gennaio proa- 
simo, quanti sono i erediti aperti, secnnuo le modalità stabilite dalla Circolare del 
16 marzo lb4>5, n<> 10, altìnchè dalie risultanze dei medosiau si posm desumere l'entità^ 
' ove slane il caso, delle somme ancora disponibili, ed i limiti entro i quali dovranno 
essere ristretti i credili con appos-te !)ot" di varia/.ione in diminnzione, onde ri- 
preT.dcre i fondi sojjravauzati, mediante i quali far fronte alle ulteriori emergenze^ 
riuiancndo inteso l'obbligo ai Funzionari già aventi !a qnaliiii di Ufiìziali delegati 
di inviare dal 1« gennaio 1367 in poi cdrAmministrazioue centrale tutti i titoli di 
spesa aU*estin<ione dei qnali era per lo passato delegata ad essi la facoltà. 

Si lusinga il sottoscritto di veder secondntM olla premura voluta dal OMO 1* ri- 
chiesta contenuta nella preeeute. ~- Ved. Celcrif. 1365, pag. 1173 e 11G9. 

Pei Miniittroy Bii^ticax. 



J^mue, ti tftmftrs i89i. 
Circolare (H. 8) delPArnministrasione del Fondo per il/Colto. 
£i«cof fjoiil Ofreiralé dette rendite della eeeeata Oatea Boéleeiaetha, 

È noto che le riscossioni delle rendite delta cessata Cassa Beelesiastiea, olla 

osale ora è subentrata rAmministrazione del Fondo jier il Culto, non sono spinta 
dal Contabili incaricati con quella energia clie l'importanza della cosa richiede. 

Però la necessità di provvedere urgentemente non solo apli oneri derivanti dalla 
soppresaa Cassa Kccicsiastica , ma eziandio a quelli maggiori originati dalla nuova 
Leggo del 7 Inglio 1860, vfi 8086, inducono il sottoscrlUo a fàre appello ai sifi^tiorl 
Direttori Demaniali ed ni signori Ilicevitori perchè vi gliano adoiurnrsi alucio- 
mentc alla riscossione delle partite di rendite correnti ed arretrate dovute a questa 
Amministrazione ed iMVitte sai celativi campioni. — Y. ▼olona praeedanto. pagina 
1168 0 ISSI. * 
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Confidft chi scrive che eglioo, penetrati degli impellenti bisogni di questa Ammi' 
^UtniAùM, BOB OBWltwnoo di promaoTere eoa ogni eora grlntarean. 

il DirtUcre C*itsi*i.i* 



Firmae^ ÌB dieemhre i89S, 

aneHan (H. 348, Div. 7 ) del Ministero delle Finanze ( Dimione Generale 

delie Teese e del Demanio ). 

Mùt^fieoMÙmi éd aggiunte alle isiruzìoni sul modo di fùjuidare Vaggio € premio 

dei Contnhiìi demaniali ]je! tSCiH. 

Per effetto delle disposixioni emanatesi nel corrente anno colla Lcirg;e 28 kì«8Q0 
tfi ÌSl^^ eoi Begl Decreti 24 trinfriio n« 8038, 28 Riupno rfi 8023, 14 Inolio n* 8121, 

18 ft_ofto nO 3187, col Ministeriale Decre;o 30 p:iiiKiio n" 30rt6, e colle Ciicolnri 15 
aeo«io n° 325, e 17 settembre n° 336. occorrendo alcune niodtticazioni ed aggiunte 
alle istruzioni date nei decorsi anni intorno al modo di liqnidare l*af^o e premio 
de*Contabili Demaniali e le ritenute corrÌBpon<1(Miti. si detcrnìina qnnjifd iufsn: 

Art. 1. In causa delia nuova Le(!:ge sol bollo duvratuiu i Contultili tonnare ^r 
qoeet'anno due distinte situazioni, niod. 21, la nnma cioè della cnrta bollala antiea 
«no a (ulto settembre, e l'altra per la nuova (ìtil 1° ottobre a tutto dicembre, va- 
lendt-ei all'uopo d«p:!i appositi stiimpau i;ia distribuiti, osservale le norme conte- 
nule ne: la rii. olaio 13 settembre p. p„ n» 333. — Ved. Olerif. lSfl6, pap:. 17H4. 

2. La tabella dei prodotti, la liquidazione d'aggio e premio e quella della ritc- 
BBta ordinaria, non cbe il fottio di riparto, che pel passato ei faceano sopra i di- 
•tirti stampati mod. 54, 55, 55A/s e 5G, e la nuova liciuidazione dell'imposta sui 
redditi della ricchezza mobile saranno pel 1806 iormate sull'apposito ed unico 
stero palo col n° 54, che ^arti fra breve distri bnito. 

3. Nel comi)ihire la Nota delle riscossioni che trovasi nolle prime due papine di 
detto stampalo nuovo, mod. 54, i Contubili avvertiranno SiMìciaImcnte clic le 
aommc devono cerrispiHidere a qnellc risultanti dal conto dei mese corrente, ed ei- 
serri classitìcate a seeonda delle quotità d'aggio cui sono soggette. 8u tal propo- 
sito si fa notare : 

A. Che il prodotto delle marche di registrn7.ìon«> va riunito al prodotto delle 
tasse si^li atti giudiziari, ed è quindi soggetto all'aggio ordinario; 

B. Che il prodotto del bollo ani recistri ipotecari doTo pariBearsi a qnello 
d' !!o spaccio della carta bollala, e quindi asBOggettarsi all'aggio nnifome del 2 

per c«nto ; 

17. Cbe il prodotto dello mnlte e spese di fdnstizia riscosse nel 1* semestre 1866 

vuo! esser cl.issitìcato fra le somme soggette airavrgio ordinario, mentre quello del 
2* finestre vuol essere classiticato al § 3^ coU'eaatta distinzione tra le somme ver- 
mUe d'Ai Cancellieri e quelle riscosse direttamente dai debitori, a senso del Ministe- 
riale Decreto 30 giugno n. p. , n» 3(fó6 ; 

p. Che il prodotto della vendita ordinaria o straordinaria de'beni demaniali 
fotti diretlanH iitr dairAmmiuistrazione, od a mezzo della tìocict^i anonima va, 
come nello scorso anno, soggetto ali cuggio speciale di centesimi 40 nelle prime lire 
90,000. e di centesimi 20 sovra ogni altra somma. Allo stesso trattamento deve per 
analr^n-'i andar ?oj;^jetto anelic il j)rodofti) (ielhi vonrìita de'boui mobili, non che 
ouella proveniente dall'ulietia^ioue di rendila del Debito Pubblico ricavata dairaf- 
traocazione dei canoni entiteutici. 

4. NpI prospetto delie deduzioni che vcdosi alla pagina 4" devono essere rigoro- 
Simente portate tutte le somme che, secondo le spiegazioni date negli anni prece- 
denti, devono essere detratte da quelle soggette ad aggio, avvertendo che le d^te 
dedoiioni sieno ben classificate al rispettivo paragrafo. 

5. 8o! prospetto riassuntivo alla pagina 5», sebbene il modello sia abbastanza 
Aiaro. non sarà tuttavia inutile avvertire: 

A. Che l'aggio vuol essere per ciascun paragrafo misurato e distinto, giusta la 
seala A, riporUta nel fkt^ntispizio ; 

B riie dall'aggio della carta bollata si deve dedurre ouclla narte che il Con- 
tabile giustiiicherìi d'avere scontato ai distribuitori secondari colla produzione iu 
spesa della corrispondente bolletta, giusta l'art. 21 delle onove Istrnsioni sai bollo» 
10 «.-ttrv ibre 1%6. — Ved. Celerif. 1866, pag. 1713 e 1021. 

6. La iiquidaziooe della ritenuta ordinaria, di cui nella prima parte della pagina 
i*t non taoisea variasioni. ^ iUAitta ritenuta eolpisee iolta&to quella parte di utili 
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che è valutata per la penatone di riposo, eaclosi coti i eatoftll che concorrono col» 
tanto a sopportare la quota delle spese d'uflScio. 

7. La rìten'ita straordinaria da liquidarsi nel 1866, per i casi di prima nomina e 

di autnonli li ^ ipi ndio. ossia agijio e premio, sarà dal Coii{al);le in l'uii/.ioni li- 

Snidata separaUiuenie per ciascuno de'Contabili, come fu prescritto coli'arlicolo t( 
ella Circolare 18 dieembre 1865 « n« 8S1. Invece però di prendere per base Vatrcfo 

ed il premio dell'anno precedente, come orasi prescritto al u" 4 dell'artirnlo -uni- 
tato, si prenderli la media del triennio is<>3 64-65 sempre quando rUilìcio òuì stalo 
aperto per tutto tale triennio, e durante il medesimo non abbia subito variazioni 
di circoscrizione, poiché in caso contrario dovrà prendersi per termine di confronto 
il solo aggio del 18G5. — Hsli è poi specialmente da avvertire cliu alle riUtnute 
straordinarie di quest'anno devono aggiangcrBÌ te quote g^ià liquidate nei 1866, il 
cai pae4mento dovea iarsi nel 16G6. 

8. Alia aeeonda parte della pa^na 6* è tracciata la liquidaxlone della nnom ri» 
fpTìzione a tìtolo d'impo.^ta sui redditi della riccliezza mobile ordinata dal R. De- 
creto 28 precorso giui!:no, n" 'MiSò, e preanuuniiata rtjlla Circolare & stumpa dei 15 
airoeto prossimo passato, nO :ì'J > } ' i l'esatta cnminlazione di tale liqnidaalone è 
anzitutto ncc-essario di avvertili i Ik , a (iifiVrenra didia ritcntita ordinaria, dc nno a 
quest'imposta sosrt;iacere, oltre i at-^gio ed il premio, anclie i proventi eventuali ine- 
renti airUflicio di Re^ristro e d'ipoteche, detrazione l'atta della quota per ispese di 
affleio, e delle ritenute ordinane e straordinarie riferibili a ciafican Contabile. — 
Hnpli altri titill penrepit! dai Contabili per la Cassa Ecclesiastica, Camere di Con»- 
I I r(ÌM ed altri rami estranei airAmiiiinisfrazione, Direzioni cureranno che le 
ritenute per tale importo siano latte nel modo prescritto dall'art. 6 del precitato 
ìieKio Decreto 28 irinfcno 1866. — Siccome poi il modo di p: ganiento per riten- 
/ '1 r vcTine attivato soltanto dal 1" lujrtio l"^fi6, così tale ritenzione dev.« colpire 
so'iiniente quei Contabili che jfestirono nel eecoijdo semestre ItkkJ, e l»- rispettive 
rate d'utili depurate della corrispondente quota per spese d*UfBcio e per niennte 
ordinarie e straordinarie afTerenti lo stesso periodo di temp.o. 

». Qualora in forza dell'art. 23, 3» alinea, del R. Decreto 17 luglio 1862, o per 
«jnalrlie jirovvediinento si)cciale del MiiiÌH.lero. le Finanze debbano sopportare in 
tutto od in parte le spese d'Uflicio , queste devono essere liquidate dalla Diresdone 
sovra proposta del Contabile, e saranno ammcme in ispem previa approvazione del 
-Ministero senza ohe possono mai essrro cnnpensate colle quote d'ilio e pretnio 
attribnite alle Finanze, — V. Celerif. 1n;2. pug. 2151 e 2522. 

10. l Hidìcai^one dei titoli di nnuiinu, di malleradoria e simili* che prima dove- 
vasi <( ri\ere sulla prima facciata de'^ìì aboliti stampati speeinli. mod. 'jO e 5") òi*, 
ora sarà nel modo sUsso l'atta sull'ullima facciata del nuovo stanijiato, modulo 
unico 54. 

11. La parte d'agjdo dai Contabili scontata ai Distribuitori secondari di carta 
bollata sarà portata in f spa» nello inventario mensile in distinta linea , eolla de< 

nominazione spe»ialc - Affi/ìo arontnfo ai Dhfrihitfori Hcroìuìarl. - Questa spesa sarà 
(rinstificata colla produzione delle relative q iitanze estetie a piedi della bolletta li- 
irlia, descritte per ordine di data e di Distrihuitore in inventario speciale. — L^a^- 
jrio del .1 per cento pacrato ai Cancellieri dell'Ordine giudiziario, a senso dell'art. 2 
del MiuKHU-rialc Decriito 30 §àu^O prossimo passato, 3056, sarà parimenti por- 
tato in ispesa nell'inTcntano mensile sotto distinta rubrica intestata - Aggio «zi 
( 'unreflieri aitile muhe e upete dì gltutàia. ~ Questa spesa verrà Klustilìcata col la 
produzione delle relative quietanze poste a'picdi della distinta mod. anneaso 
alle Istruzioni 28 iriutnio i.SGtì. Dette quietanze devono pur essere des<^tte in 
ikpposito inventario sj>eciale per ordine di data e di cancelleria. 

12. Bi raccomanda in modo speciale alle Direzioni di sorvegliare acchè, appen& 
an]?rnvata la liquidazione deiratr^io, il Contabile in funzione adempia all'obbligo 
di darne co|Ha aiitenlica a ciascuno de'Contabili iuteresaati, e di farsi Ujsto rimbcr- 
hare qnnnto questi aitimi avessero prelevato in più, o di rifondere loro qxianto 
sives^ern prelevato in meno. — Se il Contabile in funzioni non adempie a tale t»b- 
• diiro sarii considerato come in dcticìenza di cassa, tanto per le somme che do- 
^ rr lilie ri|)et<>re. come ]>er la cnnoorn nic dei fondi di cassa che fosse coperta dalie 
quote di aggio dovute ai Contabili precedenti. 

18. Ferme nel resto tntte le prescrizioni fatte negli nnni srorsi, il sotta^critto si 
ris'Tv.-i di provvede re le Direzioni di uno speciale stanipnto per le dimostrazioiiL 
riars^uutivc da truniuettergi ai Ministero, e di indicar*.- toro il modo di eaiisoi(.ir»<j 
del mandato di rimborso in relazione alle modiftcasloni arrecate al sistema della 
coutabilità generale col nuovo Kegoiamento. 

Il Dueltijìx Umerale Sacobi. 
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JKrmue, Ì6 dUemhfé 188$, 

Cùeoìm (N. 79, Dìt. 5) del Mioiatero delllaterno »i Pr«fèttL 

JndéHmtà «i Medki4!hirurghi per Mfi^tnaa OamatgU di mmiìme 
dtil» Guardia yaztonale mobile. 

Malfrrado il ben chiaro disposto dec'ì rirtiroli t6 e 17 del Re;?o1amento 24 ^ptfo M- 
bre 1864, n« 1954, per l'esecuzione dtlla i^ejjge 4 a};oiiU> 1861, n* 143, sulla Uuardia 
Netionaie mobile, pervengono ben di frequenti a questo Ministero pel relativo pa> 
ttmento, de^li stati di vacazione di Medici>Chimrghi per assistenza ai consigli di 
misione, contemplati in modo del tutto irregolare, e che perciò o devono respin- 
j:er8Ì o|>(iiire dal Ministero sti-sso \en{;ono rettìAcatia scanso di rìtardit il che però 
«OQ lascia di prescolare degr inconvenienti. 

li eotUMCiitlo ha quindi rarrisate non inopportune in proposto alcune avvera 
tenze. che v.^rrani.o a dar ragione delle disposizioni già fatte in ordina al pajra- 
mento di talune d«-lle parcelle ricevute, liquidate in somme minori di queliti par- 
celiate, e che serviranno di norma pel tratto successivo. Hi avverte pertanto : 

Che per l'Hccennata bi«5n^riia i sì^rnori Prefpfti p Sotto-Prefotli dftjtrinno di preferenza 
« [ér quauLo è possibile valcr«ii dell'opei a dei Chirurghi iLuggiori della Guardi» 
Nazionale: 

Che a «jaesti non è dovuta per tale titolo alcuna indennità; 

Clie «rlt etati delle vacasìoni def^ono essere compilati in modo che rienltì ben 

chiaramente delle gingolf vacazioni coi ^untn da ciascun Mcdìcn-Cliiriirjio <^ della 
dontta di ciascuna di esse, colPindicazioue dell'ammontare deii'indenuitk parziale 
« totale dovuta; 

Ch^ lo fra/i nìi d'ora non si ealcolanOi e ehe le vacaaioni minori di due ore non 
danno luo;:o ad iixleiinità. 

A maggior chiarezza si unisce al presente il modulo delle tabelle da formarsi 
all'nopo. Favoriranno i signori Prefetti di dar analoghe istruzioni ai Sotto-Prefetti, 
alqual line si unisce un competente numero di esemplari della presente, acciò tutti 
TI si iinifonnini) nellt itaunicazioui clie loro ancora occorrerà di fare per la li- 
quidazione delie indennità dovute per operazioni eseguitesi nel corso del cadente 
anno, e cosi per l*awenire. — Ved. Celenr. 1864, pag. 230ò. 

Si avverte in line, per norma doe^rinteressatì, che da questo Ministpro si !• a 
tempo provveduto per la speduione dei uiauduti relativi al pagamento, nella mi- 
•ara dovuta, delle indennità di cui vennero finora trasmeeee le parcelle, dei quali 
perciò dovrà chieder conto alle riepettive Tesoreria. 

// DireUcre Superiore Dsl Càrretto. 



STATO lie/fe vacazioni e delle indennità spettanti ai 3fedici-Chir arghi per 
Oitisienza al ConàgUo di remmne deUa Guardia Noiionaie ntobUe del 
Circondario di .... , 

Colonna 1. Inumerò d'ordine. 

• 2. Nome e cognome dei periti, e loro qualità. 
■ 3. Data delle vacazioni. 

• 1. Or'' itiip e;;ate. 

• 5. Indunuiià dovuta per ogni vacazione. 

• 6. TotaU. 



Fìrense , 17 dktmbré 186$, 
dnoÌBn (y. S88> del Xinlilero dello FinatiM (Oimione Generale delle Gthelle). 

Invio di ropla (IH Tt. Decreto col quale tono e&tfHC a lutti gl'Impiegati e Funzionari 
c^ili alcune di^poeizioni della Legge 6 dicembre 1S65 rlfieUenii gl'Impiegati del- 
fOrdmi ghidiiàario eolpiH da «otpeanoMe. 

Trasmetto a codeeta Direzione copia del R. Decreto fl& eeorso ottobre , con cui 

eono estese a tntti gl'Impiegati c Funzionari civili alcune dis()osizionl sancite colla 
Legge 6 dicembre 1S65 per gl'Impiegati dell'Ordine giudiziario. — Ved. il volume 
frcceden'c alla pagina 11^91. 
Con queste dieposisioni essendo fatta facoltà al Ministero di concedere un aeaegno 
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ali !i)entar(^ al P'un/ìfmariu ina^tilifrito aUN'aircizio del suo impiego od alla sua fa» 
miglia, ella vorrà in occaaionc di proposte di sospenaione aggiungere ancJie T altra 
•e debbasf ed In qnale misura eoneedere qnell'asseinio. 

Prr k' sospoiisioni nttunlmetit»^ in coi -<i , r)V(! ne sia il caso, vorrh, ella proporre 
rassegno che sarebbe da concedersi a coiuiaciare dal 1^ del prossimo venturo gen- 
naio, aia all'Impiegato, eia alla »na fkmiglia. 

n DirtUmr* Generale CAPrauLaù. 

4 



J^renee, SI àieem^re 18$9, 
Cireolare (N. 12», Dìt. 8> del Mlnietero di Orasiae GHuttiiia « de*Cnm. 

JXieeoniUmt delle pene peennìnrie e delle upete di giuttisia pemalt 
fatta dai Cancellieri della Corte di Oaegàzione. 

Fu proposto il dubbio a questo Ministero «e ni Cancellieri (lolle Torti rli Cassa- 
zione fissero applitobili le disposizioni della tariffa penale relaiivc ;illa riicosyione 
delle spese di giustizia e delle pene pecuniarie. 

Confrontando tutte le preaoriz'ftTn che redolano tale materia nella tariffa penale, 
e quelle contenute nelle relative Istru/ioni, questo Ministero di roncerto con quello 
delle Finanze ritiene ri e non spetti ai detti Canoollieri il diritto o Tobbli^o del- 
Paccennata riscossione. Ciò si rileva dalle condizioni speciali che determinano la 
Riuritsdizione di una Corte di Cassazione; dal non esser»» a! Presidente della mede- 
fieni ma stata alììdata la li(inida7.ione drllr spr.^^»- dei uindi/i, t»iuno essi civili o pe- 
nali i dall'essersi per contro coll'art. 207 delia tariffa penale accordata soltanto ai 
Proenratori Generali preiwft le Corti d'Appello ed af Proenfatori del Re preaso i 
Tribtnmli 1,1 fnoolth di fli l»'.rarr urli atti di risco.ssione ai Cancellieri delle Preture. 

Argomeuti non meno gravi p«r non atfcribaire ai Cancellieri delle Corti di Cas 
naione la rieeossìone in parola si rftwontrano nelPimnoasIblUfà in cui essi sareb- 
bero di eaegiiire in tempo utile oli atti occorrenti : n«^l!a noco.-sità in cui fsarrbbrro 
di dover quasi sempre richiedere pli altri Uffici giudiziari; ntU'aggravio cbe ne 
■verrebbe ai privati per eseguire l pagamenti, e neirimpossibilità agli Agenti dema- 
maniali di esercitare un sicuro controllo sulle l'atte rHjuìdazioni di taaae, nOQ pO* 
tendo i Cancellieri cnn?orvare nei loro archivi jpli atti processuali. 

Al fine di ovviare per l'avvenire alle irregolarità eh* ono veriticate nelTaccen- 
nata riscossinne, qnestn Ministero di concerto con quello delle Fioanae ha adottato 
le seguenti norme da osservarsi per la riscossione medesima: 

1« 1 Cancellieri presso le Corti di Cassazione devono compilare, nel termine fis- 
sato dall'art. 194, le note delle spese per atti relativi al giudizio di CuBaxiOne 
ed unirvi copia integrale della sentenza emanata. 

2o Gli atti, le note di spese, non che le cupi»; delle sentenze saranno rimesse 
dai Cancellieri, nel termine aceennato dn^rli articoli 217 e 257 delia tariffa pe- 
nale, ai Procuratori Generali risnettivì, i quali, verificatane la regolarità, li tras- 
metteranno ai Procuratori Generali od ai Frocnratori del Re» ai quali apetta prov- 
vedere per l'ulteriore loro corso. 

I Cancellieri presso l'Autorità giudiziaria che ha pronunziata la sentemsa ed 
ordinanza délinitiva d'Miuiiciata in Cassazione dovranno compilare nel termine pre, 
fìsso, computabile dalla ricevuta degli atti, le not« di tutte le spese, comprese quelle 
di cni al n« e quindi osservare tutte le altre preserìeioni della tariffa precitata, 
e specialmente deg^li articoli 197, 198, 209 c seguenti relativi agli aiti di esecuzione. 

40 Ad ovviare perù ad ogni inconveniente che potrebbe veritìcarai nell'adottare 
le norme ora fissate, i Caneellierì delle Corti di Caaaaxione dovranno portare a com- 
pi mento kIì atti di riscossione per (jncfrli articoli di credito, pei qnah g^^ avessero 
spedito gli avvisi di pagamento ai creditori. — Per gli altri articoli dovranno tra^»- 
mettere nel modo inoicato nel n* 2 gli atti ed i doeumenti per l*aUeriore loro corso. 

r>'' Quando .<i tratti di spese o pene pecuniarie, la rÌ8co?sione delle quali sia 
stata affidata agli Agenti Demaniali, spetta ai Cancellieri accennali nel numero prcs 
cedente l'obblieo di trasmettere gli estratti delle aentenie, non che le note delle 
spese di ^itisti/ia rese esecutorie a termini di Legge osservando il termine tiaeato 
dall'art. 99 delle istruzioni 28 giugno p. p. 

Il sottoscritto non dubita ehe le fatte preserltioni verranno esattamente osservate 
e ' he le Autorità {giudiziarie vorranno coadiuvare, per (|uanto |i>rr» spetf 1, al buon 
andamento del servizio in questa parta che tanto luteresba il pnbblicj Erario. — V. 
il volome inrecedente, i»ag. Id06 e 1554. 

Per il Mif^ittro, Cmabiii* 
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H R ddto OOIXJBZIOHB CELEBIFK&A DBLUB iMBl p«r l'Anno 

' <jàMoe. parlili aano: Fifone, L. 15 - pir la Poit», L. 16) lOUl 



t aprile 1S66. Classificazione dei porti del Kepno, ecc.. pa^. 105. 

S • Classi fìcazio ne delle strade provinciali, ecc., pag. 106. 

9 dicembre. D. Ordinaroento dell'Amministrarione delle Finanae, 97. 

14 • D. Cninnni dì Ascoli Pirpno e di Venarotta. ecc.; appregazione, pa^. 101. 

IT • Seoi'izio dei Uuoni dei Tesoro dal l^' jreiinaio is(i7, jìag. 107. 

17 a Uffici incaricati di girare i Buoni del Tesoro all'ordine, pag. 107. 

17 • Trattamento di favore alte merci anstriache; reciprocità, pag. 109. 

17 • Bollette per acquisto di tabacchi indigeni ; tassa tal bollo , pag. 110. 

18 . Concambio di'i sij^ari puristi ai rivenditori; cnutrle, iiac. 110. 

19 • fiinnovazione delle ipoteclie legali a carico dei Contabili, pag. 111. 

19 • Tee» di bollo per le bollette relative al dazio di consumo, pag. 112. 

20 . Condono di pene pecuniarie e spese di giustizia, pair. 113. 

• Modiiicazioni ai Inscia-passare per evitare le frodi doganali, pag. US. 

• Spese di slampa ed affissione delle sentenie penali, pi^. 114. 
9 » Ritiro delle marche da bullo dalla circolazione, pag. 115. 

tS • Provvedimenti per sollecitare i lavori stradali nella Sardepjna, pag. 116. 

O • Ufljzi d'psazione delle Ta-se e del Deitianìo; inoditicazione, pag. 117. 

lE^ • Indennità ai rivenditori di generi di privativa pel trasporto di sali, p. 120. 

H • Bitiro delle marche da bollo dalla eireoladone come danaro, pag. 117. 

W • Avviso d'a.sta per appalto del dazio consumo in Napoli , pag. 119. 

• Zona doganale di vigilanza nella Provincia di Rovigo, pu'.;. 120. 

19 • Camere di Commercio: vendite di merci agl'incanti; tasse, pag. 122. 

Ì7 • provvisoria classiticaziono delle ontrate dello Stato pel 1867, pag. 122. 

98 • Sfjoglio generale dei bilanci cniuuuali per gli esercizi 1866-<>7, bag. 122. 

91 • Yij^ilanza governativa sulle sooietU commerciali ed in accomanoitet p. 123. 

91 » latituzione di nuove Agenzie delle Taaae dirette, pag. 124. 

91 • Moduli per Papplieazione dell^mpoata di riecheaza mobile, ere, pag. 124. 

31 » Approvvigionamento dei Magazzini dei genori di privativa, ecc.. pai;. 125. 
~. gennaio 1867. Cassa Eccles. ; passaggio dei beni al Demanio dello btato, p. 126. 

9 > liOcati aotlopoBti a Tìgilanza doganale ; perqniaizioni domieUiart, pag. 129. 



RELAZIONE 

dal Ministro ddh F'navze a S. >1f. (7 fl dicemhre ISf^H avi Jìecrtto 
^zr Vordinaviinto dei VAiiiministr azione delle Finanze. 

PiRK. Fin da unando la M. V. degnavasi chiamarmi all'alto onore di reggere il 
Ministero delle Finanze, io pensava che fra altre riforme in questa parte della pub- 
blica Amniinisf ra/ioiic >ina impctrtante dovesse essere fatt4i nell'ordinamento del- 
TAmiuinietraiiione centrale. Le ragioni di quella riforma poi accennai dinanzi alla 
Ounem del Deputati nella seduta del 22 gennaio 1966 , nella qnate dite! Pesagera» 
done di un principio vero, doè qneUo della responsabilità minlslttiale , portare 
tifettose conseguenze. 

• Un Ministro delle Finanze non può quotidianamente conoscere quali siano gli atti 
particolai i delle complicate e vario Amministrazioni che da lui dipendono; ed anche 
font'9«:rn<loli non avrvbbe il tcnii)0 per meditarvi, e per giudicarli ciascuno distin- 
tamente. Pnr tuttavia ezW è reputato responsabile d'ogni atto della Amministrazione 
Finanziaria, e responsabile di quella guisa, che s'egli prendesse quella piirte diretta 
die non può. ad o<rni sincoio atto. B Densi rero che il Ministero delle Finanze ha 
tre r» patti, ai quali stanno a capo altrettanti Direttori GeiKrali; tuttavia questi 
noUa lanuo per attribuzione propria, ma per una Unzione di legge i loro atti eono 
aui dei Ministro. Questo volevasi dalla Legge del 18 novembre IBM, la quale nel- 
l'art. 1" stabilì ch<- i Mini.^tri ])rovvedc-:sevo ull'Ainministrazione eentrale deUoStsÀO 
per mezzo di Uffizi poui sotto l:i immediata loro direzione. 

I difetti e le imperfezioni inerenti a questo principio, al qnale «informa Tattuale 
ordinani»Mitu deU'Aumiinistraziouc Finanziaria, si resero vieppiù manifesti nel ra- 
pido aii pi tarsi del vostro Regno, che ormai abbraccia tutta quanta l'Italia, e nei 
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rinnOTamento del Bistema dello tasae e dei tributi. Le Direzioni {^nerali, nelle quali 
•'accentra un intero ordine di attribuzioni, aventi stretta attinùnzii tra loro c carat- 
teri che da altre le distinguo, la d'uopo acquistino una certa libertà e responsabilità 
propria di azione rispetto alle speciali loro attribusioni ; sicché il Ministro posaa poi 
rispondere dfirandaniento jr^nerale dell'Amminialrazione loro confidata, visjilaudo 
l'andamento stcstfo correggendone l' indirizzo <]uaudo occorra, nioditìoando iliegoiamenti 
o le Lesrgi da cni l*nno o l'altro dipendo ; e destinando all'applicazione loro le per* 
sone che danno niicrliore prova di sè. 11 clie non escludo, che il Ministro debba an 
che pi;;liar parte a ciascuno di «ju^cli atti delle Amministrazioni spiciaii, die ab- 
biano in se niedeaimi per la loro importanza un caratiere ^entrale, pen-lic sono l'im- 
mediata effettuazione d*una ujadsima amministrativa, u sono tatti culminanti deil'Am* 
ministrnzione dai quali dipendono, come necessaria conse^enza, molti atti o fatti 
di second'ordine. 

l a Letrs^e del 1° ma.:'4Ìo 1*^66 molto opportunamente conferì al Governo di V. M. 
la t'acoltii di riordinare le Amministrazioni centrali e gli Unici che ne dipendono: 
col R. Decreto del 'i4 ottobre 18Ur> furono 5r<'t'ate le basi e dettate le norme di tale 
riordinnnieuto. Una invaruibile uniformità neirorsanauiento dei Ministeri e delle Di- 
rezioni {generati fu necessaria conseguenza dei principi! della Legge del 18S9; il De- 
creto del 24 ottobre 1866 invece, informato ad altro concetto, peroitdle, anzi vuole, 
che ciascun Ministero, e ciascuna delle Amministrasioni centrali, che ne fanno parta 
interna od esterna, siano CDiisiilerati come coii::e:::ni aventi uno scftpo particolare, ed 
abbiano quindi quell'organismo che riesca meglio accomodato al proprio istituto*. 

lo eoAinoio dal proporre alla V. M. di approvare un nuovo ordiniimento di dae 
fl»le tre Din/'Oiiì generali che formarono finora altrettanti rUi/i interni del Ministero-, 
una quarta Direzione generale, quella cioè del Debito l'ubblico, uon è staUi mai iin 
dalla sua istituzione considerata parte interna del MilllalerOu Le due Direzioni 
nerali delle Tasso e del Demanio, e delle Gabelle sono per se medesime lepittope* 
rative e lei onde; da esse viene regolata ogni imposta; l'azione loro esercita sulla 
vita econoniica d: tiuio il Ke^iio; esse semioiio il movimento degli iiflaii. della pro- 
duzione e della pubblica ricchezza. La terza Direzione g;enerttle iìoauziaria. cioè 
(fnella del Tesoro, il cai principale ufficio è di soprai ntendere al man^nrio del pub- 
blico danaro, nd al movimento dei fondi die »'S3er debbono d''>iti:i;iti ai pa^.imejiti 
delle varie spese dello btato, non può essere deitnitivaroentf' ordinata, se aon dopo 
aver fatti passare nella pratica i mutamenti, ultimamente da me introdotti nell'Am- 
ministra/ionp centrale, per effetto dell'abolizione delle Direzioni cumpartimet tali e 
degli Ihlizi ili riscontro, e per l'istituzione dei Contabili generali presso le Ammi- 
nistrazioni da cni dipendono Agenti di riscossione. Anzi, perchè questi mutamenti, 
quantunque importanti per se medesimi, non bastano da se soli a dar compiuto as- 
setto alla contabilità generale dello Staio, è indispensabile che la Legge, di cui io 
ho rììi fatta n tal line proi osizione al Parlamento, sia approvata prima del riordi- 
namento tinaie dell'Amministrazione del Tesoro, la quale dev'essere la conseguenza 
dell*adoz:one di quella Legge che nel primo suo capo ne comprende le parti principali. 

Frattanto nelle Direzioni Generali delle Tasse e del Demanio, e deib; Gabelle, cia- 
scuno dei due Direttori Generali, nell'atto che si accrescono le sue lacoltà, avrà al 
suo fianco un Consiglio interno d' Ammini<irazione che lo illumini e lo aiuti nel 
trattare gli alTari, aeniA che sia esclusa la sua diretta responsabilità verso il Mini- 
atro. Nello schema di Decreto sono indicate le materie per le quali il Direttore ge- 
nerale dee riportare l'approvazione del Ministro intorno alle proposte che os.so fa, e 
sono determinati gli atti che, prima d'essere eseculorii, debbono essere dal Minialro 
atesso approvati , come sono indicate le materie e le quistioni sulle quali deve es- 
sere sentito il Consiglio d'An ministrazione. 

Questo Consiglio, oltre al Direttore (.ìenerale, si comporrli di tre Direttori supe- 
riori, i quali dipenderanno dal Direttore Generale; Ira i tre Direttori superiori sa- 
ranno ripartiti gli UHìci della Direzione Generale. In quella delle Tasse e del Dema- 
nio uno dei Direttori superiori riunirà sotto la sua Direzione tutti gli UtV»c\ die 
trattano delle tasse e dei tributi, siano diretti, siano su^^li atTari ; un altro riunirà 
quelli che trattano delle cose e degli interessi del Demanio. Nella Direzione Uene- 
rale delle Gabelle ad ubo Direttori superiori saranno dati i dazi di oondne e 
quelli di consumo inferno; alP^tro le privative. Presso l'unae l'altra Direzione Ge- 
nerale il terzo Direttore superiore riunirà gli Uflìci che trattano del personale, delia 
contabilità, della statistica, e del servizio interno. A questo modo i Direttori eupé- 
riorì non sono semplici Consiglieri estranei alla parte attiva dell'Amministrazione. 
Essi non compongono uno di quei Consigli, che spesso fanno mala prova perchè l'or^ 
mati d'uomini che non avendo per le mani la pratica coiidìana degli affari, noD OOIIO 
in grado di giudicare nè della natura delle difficoltà» nò deU'«flkacia dei dmssì per 
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sitperirì«. InTcro cotesti Direttori tnperiori, Innri dall'eseere un» nnor» roota nel 

corsrPtrro amministrativo, snno i veri capi di quella parte dell'Ammìnistra/ion»» ;t (miì 
aoiraintenduno ; e aolto questo rispetto rappresentano piuttosto il concenti-amento 
di alcuna delle presenti ]3ivi8ìniii m Unici più anipii, e meii^lio rispondenti ud un» 
linonale repartizìotie delle Anitninistrazioni medesime. Questo concetto ha il sao 
compimento nel modo col quale ha creduto d'ordinare ^li Uflici posti alla dipen- 
denxa di ciast un Direttore superiore. 

DilMi, seeoDdo il Ko^olamento organico «lei 23 ottobre rimasto in Tìgore 
anebe dopo la Legg^e del 1899, il Peraonale di daeetin Minigtero reniya rì|)artito in 
Uftìzi che dal titolo del Capo ricevettero poi quello di Sezioni; o la rinnionr di nìù 
beziODÌ sotto nn solo Cupo costituì una Divisione. li«ncbè i titoli di Direttori di Di- 
Tidone e di Capi di Sezione restino nelle due DireBÌonl Generali, non risponderanno 
quindi ii^nanzi a! sipnilicato che lino ad ora ebbero. 

Ogni LUiziu, Ma esso din tto da un Direttore di Divisione o da un Capo di Sezione, 
dipende immediatatut'nto dal Direttore super'ore. Se non fosse stata la necessità, ben 
prereduta nel cap. del Decreto Keale del 24 ottobre, di osservare nel trapasso al 
liiiOTO ordine anei temperamenti che rip:nardi di varia natura consifflinno, avrei pro- 
posto alla M. V. di desijrr.are con un nicdrsiinii titolo i Capi d'Uttìciu, i (jnali hanno 
anali quaiitii ed esercitano su diverse materie ^uali attribuzioni: ma nelle tabelle 
B 9 C ehe, quando piaccia alla M. V. onorare della Sovrana approvasSone il Decreto, 
Itabiliscono i rurdi normali delle due Direzioni <}enerali, i^i scoriro il line a cui tendo. 
Allora che le trasforniazioni portate dal Decreto or{;auico generale del 24 ottobre 
iìaBO coiBpinte, e potrà con precisione calcolarsi il numero degli UfTtziali necessari 
»t buon assetto degli Ul'tìzi, allora si potrà definilivamente determinare il numero di 
qoesli. colle precise loro attribuzioni. 

Per quella parte degli stineiidi che il R. Decreto del 24 ottobre n on regola, ai Di- 
rettori raperiori propongo ai dare io stipendio di L. 7*000; ho mantenuto agli ispet- 
tori Generali, ai Oani di Sezione e ai Direttori di Dirisione di 1* e di 8* elasse que- 
f^Ii stipendi anche rlie ora hanno; a una nuova cla-se di Direttori di Divisione di 
nuovo istituita, nropongo di dare stipendi di L. 4..t(X», e di portare ad eguale somma 
lo stipendio degl'Ispettori rientrali di 2* classe. 11 Direttore (Jenerale, Presiaente del 
Consiglio d'Amministrazione, avrà un'indennitii rli lire I,(>lX). la qnalo .«arà pur data 
agli altri membri del Consiglio di Amuiinisira/.ione, (juando siano provveduti di 
Hrpendio inferiore a L. 7,0(X). 

U nrineipale intento della riforma delle Direaioni Generali delle Finanze è stato 
quello di ottenere quei miglioramenti amministrativi, che qnando trattasi di appli- 
cazione ed esecuzione di Le^gi d'imposta tradnconsi in due grandi bonetiri, l'uno 
materiale rappresentato da Uiaggiori entrate, l'altro morale che consiste nel sempre 
più scrnpoloso ed esatto adempimento della parola e dello spirito della Legge. 11 
valore di cjuesti due beneficii avrebbe di gran lunira superato anche il sacrilizio di 

aualche aumento di spesa; il distacco dall' nitcrno del Ministero delledue principali 
Erezioni Generali attive, offre al Ministro l'occasione di rendere cflìcace quell'alta vi- 
anza che il (toverno si era proposto di esercitare colla istitiuioue de^tli ispettori 
nerali , che altrove realmente questi esercitano sotto la immediata dipenden«& 
dèi Minitttro, e che presso di noi non esercitarono linora, ui)pnnto peichè le jlite- 
lioDi (Teoerali erano parte integrante del Ministero. Ond'è che in pratica tino ad 
0^ gli Ispettori Generali dai variì Ministri che si sueeedettero furono destinati a 
regtjere teu> ; orat eaniente UlTici interni pregfo le Direzioni Generali, ed a scnhli- 
sfarc cosi malauiente ed iiui)erl'ettameute a ouelle e.NÌ^enze Amm(,uistiative , alle 
qnali ho inteso provvedere colla istitttjtione dei Diretton superiori. 

S^ne da ciò che, sebbene il nuovo ordinamento dia un lieve ri.<?pannio da una 
parte, dall'altra dà un lieve aumento che quasi per intero lo compensa, perchè 6 ne- 
«•ei«;ario che si reintegri presso il Ministero un piccol numero d'ispi tt ri Generali, i «inali 
possono realmente incominciare un lavoro utile per l'Amministrazione, ed al quale 
aoQ attesi'ro mai, quello cioè di volgere a daseuua Amministrazione un occhio tì- 
idie. di recarti, occorrendo, sopra luogo per rappresentare i*AutoritÌi invigpllatrice 
del Jdinistro. 

Uiovm intanto avvertire che per la Direzione Generale del Tesoro il nnovo rnolo 
Ofganico portaapparentemente un aumento di spesa. Il quale però non è che una minor 
d«:l ri^narmio che di gran lunga lo saliera, e che deriva dalla abolizione delle 
ioni e aegli Ufii/.i locali; la quale abolizione dà orcasione ad un t-onsiderevole 
aumento di operazioni presso l'Amministmaione centrale, bicchè in realtà la appa- 
iente maggiore spesa df eni si tratta corrisponde sd un vero c diretto risparmio. 

Per queste con-ideru/.ioni , confido che la M. V. vorrà concedere la 3u\ nma sua 
uuizione allo schema di Decreto, che ho l'onore di presentare alla sua sottoscrizionti. 
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(N. 3432.) REGIO DECRETO 

Inserto nella Q&ziellA Ufficiale il 31 dicembre 1S66. 
OrdinammU» dell' Ammiitutrazion» dsUe Fiiuuue e Pianta dàl PertcnaU, 

VITTORIO EHAlìnJRLB II, Bi oItaua. 

Vitto il R. Decreto del 24 ntlobre 1866. ii* 3306; sentito il Consif^lio dei Ministri» 
Stilla proposta del Ministro delle Finanze abbiamo decretato e decretiamo quanto so^ue: 

Art. 1. L'Amministrazione centrale delle Finanze si compone di Ufitci interni 
del Ministero o. di Ufliri esterni. 

2. Gii Uffici interni del Miaiitero sono il Segretariato Generale e 1» Direzione 
del Tesoro. — 11 Segretario Generale e il Direttore Generale del Tesoro eflereitano 
le loro iitlribnzioni nel modo ilt tt iMiinato da'vijxcnt i liezolaiiicnti. - 11 Ministro juiò 
nominare un Segretario particolare , scesUendoio fra gl'impiegati dell' Amminifitr»- 
don9 eentral«^. 

M. (ìli rri'ci di ir Amniinistra/.ion*' contralr, olio non formano rarte intcfrranto 
Ministero delle Finanze, sono la Dire2,ione Generale dei Debito Pubblico, la Direzione 
Generale delle Tasse e del Demstito, e la Direzione Generale delle Gabelle. — L» 
Direzione Ocnemle del l)('l)ito i*nbbliro psorrita le rxìo at!ril»nzioni noi ninrlo fleter- 
mìnato dalie Lep;p:i e da'Ket^ulamenìi in vi;;ore. — L'ordinamento orcanico delta Di- 
reziono Generale (ielle Tasse e del Demanio, e di quella delle Gabelle è modificato 
in confi rm ita delle diapo.oi/ioni crproese no<rli arlicoli seirnonti. 

4. La Direzione Generale delle Tasse e del Demanio <• «jnclla delle Gabelle avranno, 
ciascuna, nn cai o col titolo di Direttore Genrrale; (ii\e hirelfori superiori, fra quali 
sarh rijiaitita la Direzione immediata di tutti (]ni i:li riììi i eentrali da cui dipendono 
servizi esterni; un Direttore superiore ^etiretjirio deli'Auiniini.strazione, che dirigerà 

Dffìci. n cui appartentrono i servi/i interni e concernenti Tordine, la contabilità, 
il personiiie d<'irAininiii ^trazione <ciitra!o, e la statistica relativa. 

5. Da ogni Direttore su; eriore dipenderanno Ulìici, retti cuiseuno o da nn Diret- 
tore Capo di Divisione, o da un Capo Sesione. — A questi l'Hìci saranno addetti 
rispettivamente, secondo il bisofrno de^rad servisi. Segretari, Vice-SSe^retari, Volon- 
tari, i)rimi Commessi e Commessi. 

6. il Direttore Generale e i tre Direttori superiori comporranno il Consisflio d'Am- 
ministrazione. — li Direttore Generale ne sarà il Presidente con voto preponderante 
in caso di parith. 

7. Il T)inltoie Generale potrò, ne'liniifi che rrnlerù oiìportnni, delocare ai Dirot- 
tori superiori la sottoscrizione degli atti e del carteggio culle Autorità Proviaciaii e 
le Direzioni e firli Uflfci dipendenti. 

8. I Dir^'ttori 8i\|)eriori, ciascuno rispetti" amente per pli afTari di sin eompclensa, 
supplii'anno il Direttore Generale iu caso d'impedimento o d'assenza. — Ke'casi me* 
desimi il Direttore superiore, a eiò deputato dal Direttore Generale, o, in difetto il 
pili anziano presiederà il Consiglio, e rapprcsentorà la Direzione Generale nelle sue 
relazioni col Ministero, ed in tutti gii altari, pei quali è necessario l'intei vento del 
Consijrlio. 

9. Ai Direttori Oonerali spetta la trattazione do^^ii afTari. a rui attendono pli Uf- 
fici riuniti sotto la loro Direzione. — Essi risolvono detiuit ivamente pli affari di loro 
competenza, pe*qnali non è necessario clie preceda, volta per volta, 1* approvazione 
Ministi riale, e quelli la cui appprovazione può per Loppe o Retro! amento essere de- 
legata dal Ministro, esclusi pli affari che il Ministro riserva a se stesso. • — Contro 
le risoluzioni dei capi suddetti si può sempre in via amministrativa presentare ri- 
chiamo ai Ministro al quale devono rispondere di ogni atto delia loro amministra- 
zione. 

10. Le nomine, promozioni, remozioni, dcpradazioni, dispense, ed i collocamenti 
in disponibilità, in aspettativa e in riposo dei Direttori e Capi d'Ufficio nelle Am- 
ministrazioni Centrali, dei Capi d'Amministrazione o di Ulìici o ;di Stabilimenti 
esterni, ovvero anche di UfGciali d'ordine superiore, saranno fatti per Do;reti Reali, 
sulla proposizione del Ministro delle Finanze, in seguito a relazione e parere del 
Direttore Generale ; tranne i casi di scelta libera, secondo 1* art. 24 del citato De- 
creto 24 ottobre. Le nomine, promozioni, remozioni, deprada/.ìoni, dispense, ed 
i collocamenti in disponibilità, in aspettaoiva e in riposo degii altri impilati e de- 
gli agenti, cosi defili Ufilei Centrali, come delle Amministrazioni e dej^fì UiRei Com- 
partimentali e Provinciali, saranno proposti dal Direttore Generale; ed il Ministro 
promuoverà i Decreti lieali di approvaxione, o provvederà direttamente eoa suoi 
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Decreti, secondo i diversi cmì previsti dalle Lcjrpri. — Quando il Ministro crede r*- 
ipingere una proposta individuale, ed anche afralciarc da una proposta penerai»! al- 
cooi nomi, inrtter&il Direttore Uenerale a Skre altra propoeta di eoetìtuzione ; dop» 
di die pi^lìerà decisione definitiva. — Quando il Ministro d* officio, e senza preH» 

Jropoeta del Direttore Generale, intenda procedere alla sospensione o alla remozione 
i un Impiegato, sentirà l'avviso del Consigli di Amniiniiitrazidne, eccetto i casi in 
cui preffrìrti nominare un'apposita Commissione presso il Ministero. 

11. 1 Direttori Gciu rali presenteranno all'approvaz nne del Ministro: 

a) Le I ruposte di Kcp;olaraenti per l'esecu/ione delie liPpj^i ; quelle di Kepola- 
menti orinici dei servizi e loro modificazioni ; di risoluzioni sopra qiieslioni di 
muiima, o concernenti materie connesse con quelle di altre Amministrazioni } di 
didittrazione o interpretazione di disposizioni ambiarne ed oscure, quando debbano 
estere fatte per Decreti Rrali. o sottoposte al Parlamento; 

b) Lt proposte per variazioni o agf^uote di capitoli del bilancio, e per aumento 
di rredìto e per tra>porto di nn articolo all'altro dello stesso capitolo. 

12. Sfaranno iipprovali dal Ministro a proposta dei Direttori Generali : 

a) Le alienazioni c le transazioni di liti quando concernano la proprietà dei 
beni immobili dello iStato, qualunque ne sia il valore; 

6; JLe transazioni concernenti quistioni sopra cose mobili di un valore superiore 
elle L 8,000 ; e quelle per un valore superiore a L. 2,(KX), quando, iu Quest'ultimo 
ceso, il parere del C:ipn, drirAinniinistrazìono n(»n sia ronforme a QUeUo dei Con« 
sigilo di btato, o dcU'Ul'iìcio del Contenzioso Finanziario; 

0 Le antorizzazioni a^e liti, semprrchè, superando il valore controverso lasomma 
di L. S.'OO, n il valore non essendo determinato, il panare dell'Uftìcio del Cotiten- 
iìOM Finanziario sia dubbioso, oppure contrario a quello del Capo dell' Ammini- 
Strszìone ; 

é) La restituzione di somme pomate allo Slato in j)iì> di quelle dovuteafli l er tri- 
bnti D |er efTctto di contratto o di sentenze, quando ollre|)assino L, 8,000; le dila- 
xioni ai debitori delle Finanze per un tempo maupiore di si i mesi, e per qualunque 
tempo se la aomoia superi L. 8,000; la cancelluziono di crediti per i'incsi};ibiliiù; le 
tiftasanoai e rimesnoni di mnlle ed indennità o penali desunte dai contratti, quando 
le nne o le altre eccedano L. 1,000, il tutto nei easi preveduti dalle Leggi e dai Be- 
folamenti ; 

e) L'esecuzione di lavori straordinari o di servisi ad economia, ee la spesa su- 
peri le 8,00<3 lire; 

/) Tutti i contratti, qnalunqc ne sia l'ogfgetto, quando la durata sia maggiore di 

stai <:pi ; 

9) I quaderni di onere per le subaste, quando trattasi di valore cbe superi le 
L ^,000; e i progetti di contratti a trattativa privata per fomituro, trasporti, la> 
Tori per somma nusggiore di L. 6,000; per vendita di cosa mobili, se la somma ee- 
«ed» L. 2,(XX) ; 

h) Le agg:iunte e variazioni a un precedente contratto, dalle quali derivi un au- 
mento di T:i!(>ro, che, roni^iunto a quello del contrsJUo principale, superi il limito 
«Iella compt'lcnzu del Capo ilcU'Amministrazione. 

13. Le prof>o8te dei Direttori Generali saranno corredate dei necessari documenti. 
~ Le risoluzioni del Ministro saranno sottoscritte da lui, o, in suo nome, dai 8e- 
fieteiìo Generale, e eomnnieate per mezzo dell'Ufficio del Segretariato Generale. 

14. 11 Consitrlio d'Animi nitrazione dovrà esser sentito : 

a) s>nlle proposte dei prospetti delle entrate o delle speso da iscriversi nel bilan* 
do sen«raio dello Stato pei servizi dell'Amministrazione centrale e sue dijiendense; 

o) Sulle proposte di disegni di Leggi, di istruzioni e di provvedimenti generali ; 

c) filile quiàiioni dubbie nell'applicazione delle Leggi e dei Regolamcali, e su 
«Mi non previsti e non ben definiti : 

<I) Sullo materie contenziose, sulle transazioni, sulle cancellazioni e remissioni, 
Mlle concessioni di dilazioni ai debitori, e sulle restituzioni di somme pagate in piti 
Ilio Slato; 

e) Sulla necessità, conveoienza e regolarità dei contratti e delle modificazioni o 
ilBiante ai nedcsimi; 

fj Sulle 8pe3e pei lavori, opere e servizi straordinari ; 

f) Sulle rimozioni, rìvocazioni, sospensioni, dispense, degradazioni, collocamenti 
li Mpettativa o in riposo degli Impiegati ; 

SoUe quistioni concernenti l'aeeettasiooo e lo svincolo delle cauzioni de*coQ« 

•j'salto «oistioiil di n^ponsiMlità degli Igeati od Impiagati doll'Ammlnistra- 
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. 15. U Direttore Generale potrà «entire ravviso del CoiMifcHo in qualanqne altro 

Aikre. — li Ministro potrh parimenti richiederlo del suo parere, e commettergli stadi 
e lavori sopra argomenti ai competenza dell' Amministrazione centrale presso la 
quale è istituito. 

16. Il Con9Ì5J:Iio farìi esame delle relazioni degl'Ispettori intorno alla visjilanza sui 
contabili e al riscontro dc^^li atti deirAmministrazione dipendente; e darà avviso 
sui provvedimenti richiesti dalPinteresse del servisio. 

17. 1 Direttori Generali, sentiti i Consitrii d'Amministrazione, proporranno al Mi- 
nistro i Ueii^olamenti disciplinari e di servizio interno, da approvarsi per Reali De- 
creti, ne'quali saranno determinati le attribuzioni de'varì Uffici che compongono 1* 
Direzione Generale, il modo di esercitarli e di rispondere del loro esercizio. 

18. Il numero, il ^do, gli stipendi e le indennità del Personale de>?li Uffici del 
Ministero, e della Direzione Generale delle Tasse e del Demanio , e di <iuella delle 
Gabelle sono stabiliti in conformità delle tabelle i4, C\ viste d'ordine nostro dal 
Ministro delle Finanze, ed annesse al presente Decreto. 

19. 11 presente Decreto avrà efrotto col 1° ircunuio 1867. 
Ordiniamo ecc. — Dato a Firenze il 9 dicembre 1S&6, 

VITTORIO EMANUELE — A. BcuiAfa. 



Tabella A. — Quadro organico del Pasonale del Ministero delle Finanze. 



Ministro L. i0,00O 

Segretariato generale. 

1 Segretario generale » 8,000 

k Ispettori generali con L. 6,000 » '54,000 

3 Capi di divisione di lem classe COB L. ^,000 .... » 19,000 

2 Capi di divisione di seconda clssBe OOD L. tf^OOO ...» 10,000 
9 Capi di sezione con L. 4,000 > 36,000' 

10 Segretari di prima classe » 35,000 

10 Id. di seconda clatie > 30,000 

15 Vicesegretari » 58«00ai 

8 Volontari » • 

13 Primi commessi » fi ,000 

12 Comnewi di prima classe a Sl,600 

16 Id. di seconda classo r 21,000 

14 Id. di terza classe « 16,800 



113 L. 29J,iliOO 



Boolo organico attuale — Impiegati a stipendio n. 107. Spesa L. 271,500 

M. — id. n. m. Spesa . . L. S9l,«0a. 



Dininozione n. 2. Aomenlo L. l9,90O> 
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IHrezioiu generale del Jetoro 

i Direttore generale ..... 

1 Ispettore generale con L. (i.OOO 

3 Capi di divisione di prrau classe con L. 6,000 

3 Capi di di.tsìone di secondiì classa COD L. 5t000 

5 bpetiori centrali con L. 5,000 
10 Capi di sezione con L. (i,OÓO 
Segretirì dì |iriina classe . 
15 hi di seconda ciane 
30 Vjte-Segreiari 
liTolootarì .... 
15 primi commessi 
iS Commessi di prima classe . 
IS id. di seconda classe 
15 ìd. di terza classe . 



meo attuale 
id. * 



Impilati a stipendio n. il 3. Spesa 
Id. D. 140. Spasa 

Aumento n, ti. 



» 

» 

B 
> 

I) 

» 

n 
» 

n 
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8,000 
6,000 
18,000 

iS,000 

in, 000 

i 0,000 
Kf,000 

^1 5,000 
òti.UOO 

30,000 

27 Ofìo 

i-i, 500 
48,000 





356,000 


L. 


282,700 




Sif6,000 



L. 75,300 



Tarlla B. — Quadro organico del Penoiiak detta MreEwiie generate 

delie Tom e del ùemanw. 



i Dtrelfore generale — Stipendio L. 8,000, indennità L. 1,000 . L. 9,000 

Y*,) 3 Direttori superiori con L. 7,000 » tl,000 

3 Capi di divii^ione di prima classe con L. 6 000 ... • 1S,000 

4 Capi di divisione di seconda classe con L. 5,000 ...» i^o^OOO 
8 Capi di divisione di lenn elasse con L. 4,500 * ... « 3G,000 
3 [spettori centrali di prima classe con L. B,000 .... » 15,000 
1 Fspeiiore centrale di seconda claaae Con L, llittOO ... » ft,500 
7 Capi di sezione con L. 4,000 » 28,000 

fO Segretari di prima classe , 70^000 

SO id di seconda classe » 60.000 

so Vice-Segretari , 44,000 

Hi Volontari » » 

flO Primi commessi , ii0,00O 

IO GofooMasi dì prima classe a f$ 800 

10 ìd. di secondi) classe l ] » S/^^OOO 

10 id. di terza classe , 19^200 



iT5i 1^ 4S7JK)0 

ftaok) eiiganicp allnato — impiegiti a stipendio n. 107. Spasa . L. M7,00O 



W. nnoTO — Id. 138. Spesa . > 437,500 



Diuùnnsiono a. 0 L. 9,000 



(a) Qnando fosse inrarlcnto delle funzioni di IMrottore aaperiore un funzionSriD 
in^vato di aiipendio minore di L. 7000, gii «ani aassgnsla oaa di ù 1000. 
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Tabella C, — Quadro organico del Personale delia Direzùme 

generale delU Gabelle. 



i Direttore generale stipendio L. 8,000> iodeoiiilà L. 1,000 . L. 9,000- 

(a) 3 Direttori superiori con L. 7,000 » 21,000 

S Capi (il divi>ione di prima classe eoa L. 6,000 . . t 12,000 

S Capi di divisioM di seconda claife con L» K»000 ...» ÌHjfM 

h Capi di divisione di terza classe COO L. AJBOO .... » 18,000 

I Ispettore cmlralf con L ft,l$UO » ^,1^00 

0 Capi di seziono con L. U.QOO b 24,000 

45 Segretari di prima classe > 5t,50O 

1f> Id. di secoDdadasaa » «i5,000 

20 Vice -Segretari > 44,000 

10 Volontari • » 

$0 Primi commesiii • 40,000 

16 Commessi di prima classe » 28,^)0 

16 Id. di seconda classe » 14,000 

16 Id. di terza classe » iy,SKX> 



118 L. 557,000 



Aoolo organico attuale — impiegati a stipendio o. 149. Spav . L. 370,000 

Id. ottOfo — id. 0. 138. Speoi • 557,000 



Diminoziooe n. 11 L. 13,000 



(o) Quando fosse incaricato delle funzioni di Direttore superiore un funzicnario 
provvisto di stipendio minore di L. 7000, gli verrà assegnata un'indennità di L. 1000» 



(N. 3413) REGIO DeCRETO 

Inserto nella Qasietfta UfUeiale 11 2 g«nnalo 1687. 

Onniint e bcrgaU aggregali al CVmwne di Ateoli Ficeno ed a quello di VenaroUa. 

YITTOBIO EKAirUBLB II, Bb vIvau*. 

Snllft proposta del ^linistro delPIntenio ; vista la deliberazione del Consiffiio e<^ 

munalo di Mozzano in data JG mag:gio 1861 j quelle di Lisciano e Porchiano, de*16 
siuguo e 24 novembre stesso anno, quelle di Monteadauto in data del 28 maji^o e 
19 novembre 1865, a qneUe dei Comuni di Ascoli e Venarotta in data del 16 g;ing:no 
e 8 ottobre successivo; vista la domanda latta dalla mn^j^ioranza de^li elettori delle 
borgate di Castellano, Ccpparanu, Cerreto, Monsanpieiro, Porlclla e Valiorano per 
ottenere ohe le borgate stesse siano ai^gregate al Comune di Venarotta; vista la 
deliberazione emessa dal Consijrlio provinciale di Ascoli Piceno nella goduta del 
19 aprile scorso; visti gli articoli lò, 14 e 15 della Legge comunale e provinciale 
del 20 marzo 1865, abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. Sono soppressi ed aggregati al Comune di Ascoli Piceno i Comuni di Moz- 
zano, Lisciano, Porchiano e quello di ^lonicadanio , meno le boivate Castellano, 
Cepparano, Cerreto, Monsanpìetro, Porteli» e Valiomno, che sono inveee aggregale 
ni Comune di Venarotta. 

Art. 2. Nel piii breve termine possibile si (Procederà alla ricostituzione dei Con- 
cigli Comunali di Asi'oli e Venarotta in base alle attuali li^ie amntinistrativ e rifor- 
mate a senso degli alinea 4 e 2 dell'art. 17 della Legge comu^^aie, ed inlauto le at* 
inali rappresentanze degli aeeennati Comnni eontinueranno ad eserdcare le loro 
;attribnz:oiii, curando j)erò di nnn vincolare l'aziono dei t'nturì CODSigll. 

Ordiniamo ecc. — Dato a Firenze addì 14 dicembre lb66. 

VITIOlUO £MAKUKL£ — Kicasou. 
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Whmwe, 9 aprUé 19$$. 

Uireoltv» (Dir. 6) dei liavorì Pabblioì ai «tenori Prefiittl «d igU COsi 
gOTernfttivi teenieì ftTvnll lervlxio di Uvorl nuurUtiml. 

ClMti/7eazù)n« dei Porti del B»jno a sento degli articoli i84é i85 

della L<:(jrfe ?0 marzo 1S65 aulìe opere pubbliche. 

Col sorrano Decreto Ih m&no prossimo passalo, pubblicato nella Gazzetta U^- 
deftf n* 77. fu approvato la efaeslAea dei Porti del B^no in eeneo di quanto era 

preecritto dacH artìcoli 1S4 e 1S5 della Lep-c-c 20 marzo 1865, allegato F, sulle opere 

ribbliehe. Dagli Elenchi anneaiii al detto sovranourowediuiento risulta quali siano 
Porti amaieesi alla classe 1>, 2^ e ; quali i^li Etiti morali che devono collo Btoto 
«incorrere nelle spese dei Porti di e 3^ classe, e a quale classe debbano ritenersi 
ascritti i lavori interessanti il commercio che accadesse di dover eseguire nei Porti 
della 2''. Final iiu'iite, ed a mente di quanto dispone l'articolo 186 della Leg'j;e sud- 
detta, dal contenuto negli Klenchi delle prime tre classi, ei deduce quali eieno i • 
Porti, i Seni, i Oolfi e te Spiagge ehe rimangono alla 4^ classe. — Suppl. alla Celerif. 
1865, N. 2248. 

Questo Ministero ritiene opportuno diramare agli Uffizi tecnici incarirati del ser- 
vìzio di onere marittime, ed in numero èhe basti, per una conveniente distribuzione, 
tocbe le Preft.thire drlN Provincie che possono avervi interesse, il R. Decreto e i 
tre Klenciii summenzuMiati, ed anzi a norma piti pronta delle Amministrazioni pro- 
▼iociali e Comunali si fecero aggiungere alla atompa dei detti documenti le nuove 
disposizioni di Le^ge, che devono d*ora innanzi oeeervarsi per TAmminUtnisione 
ddle opere merìttime. 

Infanto dovendoci recare in pratica la classifica intervenuta, piova anzi tutto pro- 
cedere alte consegne dei servizi che dovessero £ur passaggio da uua ad un'altra 
Anminisi razione. 

à termini di Le<:<;e è riserbata al Governo rAmminictra«ione dei Porti: 

<x> Di P classe in modo eselusivo; 

b) Di 2» cinese, ristrettìTamente alle epese rigraardanti la sleiuesza dell'approdo 

e dell'ancoraggio; 

c) Di 3* classe, con riserva dell'asacusa di cui al primo alinea dell'articolo 194 
della LejrK* . 

£ riservata ai Municipi ov'è situato il Porto, oppure alle associazioni di Comuni 
ebe ^Dieserò a formarsi a mente deirartieoto 199. rAmministraaione di Porti di 
4^ clas^je, e delle opere esistenti o da forsi in quelli di 2*, ma inlereasanti soltanto 

il commercio. 

Ciò stante devono passare in consegna all'AmminletraaionoddIo Btato (e per essa 
«eli unici di Prefettura ed ajjli URìci tecnici governntivì, per quanto rispettivamente 
li concerne) tutti i loro annessi e connessi, con quei Porli che, ascritti fra alle cìaasi 
'i^ e Aj-^sero attualmente amuiinislmti da Provincie, da Municipi, da C'oui- 
misioni o da Deputazioni provincìaiit comunali o locali» non compreso però, quanto 
ai Porti di 2*. ciò ebe fosse dMntereese eomroereiale. 

E per contro deve larsi consegna alle Amministrazioni comunali dei Porti coi ri- 
spettivi annessi e connessi, rimasti alia 4^ classe, come pure quelle parti dei Porti 
«1 9> fhe rifoardano interesse locale , semprechè teli Porti o poruoni di Porti si 
trovassero prrsentpmpote amministrati da UfBzi governativi. 

Per lauto ^'i L l'izi tecnici governativi, e gli Ulìizi nrovincinli, raunicipali o lo- 
eati, cai incombe di fare, le consegne di cni sopra, deubono accingersi tosto alla 
compiiasione di un particolarissato inventario di tutto ciò che ha da l'are oggetto 
Idia consegne medesime, come a dire, opere esistenti, opere in corso, magazzini, 
utensili, provviste, galleggianti e rispettivo corredo; carf , contratti; propetti, docu- 
•enti amministrativi o contabili, tutto ciò insomma che si attiene al Porto e che 
paò abbisognare alla ulteriore gestione di eaeo. Oltre il detto inventario, si redl- 
rerh la nota del Personale stipendiato, e specialmente addetto al seni/.io drl Pnrto, 
iodicandone il nome e cognome, l'età, la qualilii o grado, l'attuale soldo annuale 
o mensile, e ci tondo ed unendo in originale od in copia i Decreti od altre prowi- 
SjhHii di nomina. 

Appena compilati toli inventari si spediranno per doppio apli XTRìzi di Prefettura 
della rispettiva Provincia, e questi, fattone un primo esame per accertarne la rego- 
larità e precisione, ne rimetteranno un esemplare airUlUcio tecnico governativo, od. 
nll'Anministraxione provinciale o eomanate ehe dovesse ricevere la consegna, ama- 
gnftTìdn nn hrrvis^imo termine per fare quelle os^rrvaz'nni che OceOffretSOro è per 
eoncreure al più pretto drca il giorno della cooecgna effettiva. 
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He qualche dabbio sorgesse circa alla regoiaritk, iategrità e sufficienza degli in- 
Tentari esibiti, gli Ufflii di Prefettura dovranno, ove non possano essi mededTmi ri- 
solvere i dubbi, farne rapporto ul Ministero, espjioiendo in proposito il ragionato 
loro avviso, ed altendcianno lo. anuIop:he determinazioni. Si accenna intanto a pre- 
ventiva ij( riii;i che, se in (|ual('he Porto di 4'' classe si troviissero galleggianti, mstr 
chine od altri oggetti destinati al servizio generale dei Forti, e di notoria spettaott 
^▼ernativa, come, ad esempio, draghe a vapore col loro corredo di bette o di bar- 
che a tramoggia, non dovranno eviaentenienle comprendersi nelle consegne da farai 
dallo Htato ai Comuni. £ da ritenere inoltre che la liquidazione d'imprese compite, 
la deiinizione di liti initiata, il saldo dì debiti contratti anteriormente at 1^ gennaio 
IPGG dovranno rimanere a peso H a rnra deirAniministrazione che contrasse ì de- 
biti, incontrò le liti, od appaltò le juiiirese, cpperciò i documenti relativi non do- 
vranno far parte della consegna. 

Si fanno poi calde racconaandazioni affinchè i'opcrazioue dello consegne proceda 
con tutta la possibile soUecitndine ed in modo ehe tntte sf ano compite entro il veii- 
turo mese di giu<;no, si che ai 1^ di lii(;Iio almeno sia ovunque assantO il serviaio- 
da chi debba incaricarsene a tenore della Legi^e 20 mar^o 1S<>5. 

Di mano in mano che le eonse^rno avran luogo , nn doppio «lei relativi verbali, 
degli inventari e della documentata nota del Personale, di cui si è fatto piii sopra 
menzione, sarà trasmesso per mezzo delle Prefetture al Ministero; gli Uftìzi tecnici 
poi dovranno al piÈi presto redigere un quadro, separato per cadun Porto, delle 
spese di cui lo Stato avesse a ripetere il rimborso in senso del prescritto dai secondo 
alinea dell'articolo 205 della i^egge suddetta, e lo spediranno senza ritardo al Mi- 
nistero. 

stabilita cosi e con la possibile sollecitudine l'Amministrazione dei lavori marit- 
timi sulle basi uniformi della nnova Legge sancite , il Ministero confida che sarà 

Srovvislo con piena regolarità ad un servizio di tinta importanza anche ria jiartc 
ei Comuni, ai quali impone, obblighi speciali Tart. 2ìOO della Legge, ed anzi si ri» 
promette ehe essi non solo adempiranno puntualmente ai detti obblighi, ma si ao> 
cingeranno altresì al miglioramento di (juclle stazioni marittime dalle quali essi 
per i primi possono trarre incremento notevole di prosporilù. Nè debbono la- 
si inr.-i cadere dell'animo sul timore da taluni manifestato eli e, abbiinilonati alle sole 
forze di un Municipio^ i Porti di 4^ classe non solo dovessero non migliorare, ma 
perdere affatto dell attuale loro condisione. 

La !.e^';:(' nn/itutto non abbandona a earico dì un sol Municipio i Porti di<|uarta 
classe, ma obbliga i vari Comuni che ne ri&eut«>no beneiizio ad associarsi a lurina 
dei Consorzi stradati (art. 198). 

Sarà quindi impegno dei ('(»mxini dove colali Pf esistono di avvisare to^to alla 
costituzione dei detti Consorzi, e le i*rel"etiure vorranno certo coadiuvarli, cuenrica- 
raente, e per tal modo potranno agevolmente sostenersi non sola le spese ordinarie 
ed obbligatorie per conservare ai Porti di 4^ classe l'odierna importanza, ma si po- 
tranno anche affrontare spese di sistemazioni , di miglioramento , d*in(;randimeatOf 
tanto ])ìù che la Le\:v:c medesima ha aperto la viaai Comuni per coosepiire SUSeidt 
dalle i'rovincie e dallo Stato (articolo IB» predetto). 

Non deggiono poi i Comuni perdere di mira l'aiuto grande che può loro prestare 
la Cassa dei depositi e prestiti (Leprge 17 ma'jrt^io 1S63, n* 1270), dalla quale è loro 
dato di ritrarre anticipazioni anche vistose «li danaro ad interesse assai modico e 
con termini abbastanza protratti per la restituzione. ~ Y. Celerif. 1^, pag. 1586. 

Per tal modo cogli sforzi riuiìiti del Governo, delle Provincie e dei Comuni, cia- 
scuno nella sfera dalla nuova Le^p,e tracciata, si aflfretterà il momento in cui la Na-^ 
zione tutta jiotrà ricavare pressoché da oprni punto del suo litorale quella somma di 
vantaggi cui a tutta ragione può pretendere per ia invidiabile sua posizione. 

Pel MinisirOf Spcbuazzi. 



Firenze, 25 aprile 186G. 
Circolare del Ministero dei Lavori Pubblici ai Preletti. 
Aedoatoas di tm elmco «lette Hrade ela»*{fieaU/ra U prowneialL 

A senso dello disposizioni contenute nell'art. 14 della Le-'- '20 marzo t^C5, alle- 

{;ato F,- avrebbe dovuto prima del 20 marzo corrente anno eii^^ere pubblicato ii> 
utti i Comuni della Provincia 1* elenco delle strade classiQcate fra le nrovincialS^ 
per esaara poi approvato con Decreto. ~ V. 8uppl. alla Celerif. I*t65, 2246. 
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Von essendo ancora perrenato al Ministero cosi fatto elenco , ed importando al 
fOttoeeritto che non soffra ulteriore ìndn^o la sistemazione del servizio stradale ia 
Ofni sua parte, secondo le prescrizioni della nuova Lej^ge sulle opere pubbliche, sì 
À aoUecito di rivolgere preghiera alla 8. Y. illustrissima, perchè voglia interessare 
coleste Kappresentetii» provinciale ad oeenpsrti eolla massima •oHaeitiidiDO di un 
tsl lavoro. 

Qualora poi il Consiglio provinciale abbia (dà deliberato sulla classificazione di 
cui è parola, e siasi formato l'elenco delle strade provinciali, si complacorà la 8. V, 
Ilinstrissinia di affrettare offni «Uro incumbente prescritto dalla Legjire per trasmet- 
tere poi r elenco suddetto a questo Ministero , che lo deve rassegnare alla sovrana 
approvazione, dopo ment ito il parere del Consiglio superiore teenieo, e del -Consìglio 
di Stato, ove ne sia il caso. 

Confldb lo seriveate ehe In 8. V. Illastrissinm vorrà corrispondere a queste sue 
premure con quello telo ed alaeritb che In distli^ono. 

Ftr il Ministro^ tìLLUk. 



Firenze, 17 dieenihre 

Circolare del Ministero delle Finanze ( Direziono Generale del Tesoro ). 

Kmvo tisiema ri juardn jtcrcìzio dei Buoni (i*-/ Tcxuro dal /» fjennaio tSf!7. 

n Detrcto qui unito, col quale si è ri.Hcrvata a questo Ministero l'emissione dei 
fioooi del Tesoro dipendenti da versamenti fatti nella Tesoreria centrale per Fi- 
reois, e nelle Tesorerie delle Provincie Toscane e di Perujzria, e si è dele^^ata ad 
etto Agenti del Tesoro la emissione de'Buoni pei versamenti fatti nelle altre Teso- 
rerie, respettivamente. e le di-^posizioni del Repol.iniento di coiitabiiitji, nioditìcato 
reo Decreto dei 25 novembre indicano quali debbano essere gli Uffizi dei signori 
Direttori del Tesoro, degli Agenti dele^tt e degli Agenti delle nitre Provincie per 
il pa«4ni:£rio dal precedente al nuovo sistema, e per i*!appllonzÌone di quesiO ìn SO* 
guito ai versamenti dal 1^ gennaio l^t)7 in avanti. 
Nel trasmettere pertento fl eiinto Decreto si notano nondimeno le cose seirnenti ; 
1 signori Direttori, meno quello di Firenze, passeranno g^li stnmpati all'Apjente 
delegato. Uli stessi modelli serviranno egualmente, riformati a mano nelle intito- 
lazioni. Mancando in qualche parte gii stampotl del mod. Ufi 71 (fiegolamento del 
IttS) se ne farà dimanda a questo Ministero. 

Qnsnto ni bollo da fiorsi sotto la girata , gli Alienti delegati si serviranno di 
quello che tengono finch»' non abbiano da questo Ministero il bollo apposito di di- 
mensione adeguata. Ricevono pure entro la presente due prontuari a stampa per il 
calcolo degli interessi. — V. Celeri t. is(^, pag. 961. 

La trasmissione delle quitanze dagli Agenti a questo Ministero o all'Agente de- 
legato continuerà nello stesso modo e nelle stesse forme, e così pure la registra- 
2:one di esse e la spedizione e consegna dei linoni. 

I5a ranno spediti iu tempo utile agli Agenti delegati de'Buoni tratti in anticipa* 
sene per quelle serie cbe pOiMO servite. Pel Ministro^ T. Atrenno. 



DECRETO MINISTERIALE 

Ufid imearicati di girare i Buoni del Tesoro all'ordine, e Tewretie atUoriasate 

a ricevere i corrispondenti versamenti. 

H Ministro delle Finanze, veduto il R. Decreto del 25 novembre 1866, n* S881 , 
co] rjuale viene modificato il Regolamento sulla contabilità generale dello Stato a 
•ul servizio del Tesoro apurovato col SL Decreto 13 dicembre 1863, n* IftK; in 
•<ìemnimento dell'art. 406 del nuovo Regolamento ; sniln propostilone del Diret- 
tore Generale del Tesoro ordina quanto segue : 

Anicolo 1. Gli Agenti del Tesoro di Bologna, Cagliari, Genova, Milano, Napoli* 
^lern.o, Parma e Torino sono incaricati di girare i Buoni del Tesoro, tratti dal 
pirtttore Generale del Tesoro col Vi»(o della Corte dei conti , all'ordine di essi. — 
1* girata di trasferimento all'acquirente sarà munita del Visto di un Delegato 
della Corte dei conti. 

Articolo 2. L'incarico di cui nell'articolo precedente comprende le girate dei 
wnl dipendenti da vemmenti nelle Tmomw pforineinli Indleale nelPBleaeo se> 

Sente. — liondimeno la consegna dei Boonl egli nequirenti continuerà id essere 
ta dall' Agenaia della Provincia nelln fuilo fti eMgnito il versamento : 
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negli Vilei hnriaii 
ni ftinn i Birai del Tesoro 

air ordine 


Delle Tcsorfric 
antorizialc a ricevere 
i for:Ì5|HindeDli versa- 
menti 


l^gli CHiei iaearìeati 
di girne iBioai del Teioro 
ali'srdioe 


Delle Tesorerie 
auloriizafe a ricevere 

1 vOrnSpi)UUCQvt icim- 

meafi 




Tesorerìa Genlrals 




• 

Bergamo 




Arem 




Brescia 


Direzione qeneralk ^ 
DSL Tesoro 

j 

1 


Grosseto 

Livorno 
i Luces 

1 erugia 

Pisa 
i Siena 


AiGERIE DEL TeSORO 

DI Milano 


Como 

Cremona 
Milano 

Pavia 

1 Sondrio 

Aquila 


Agente del Tesoko^ 


Aocona 

Ascoli 
Bologna 

1 Ferrara 




Avellino 
Bari 

Benevento 

1 Campobasso 

Caserta 
1 Catanzaro 
] allieti 
iCosenxa 
1 Foggia 

Lecce 


DI BoUlGllà 

* 


Forti 
Maeerala 
Pesaro 
[ Ravenna 


AGiim DEL Tesoro 
DI Napoli 


Agente dbl Ttaono 


: Cagliari 




Napoli 


DI Gaguari 


[ Sassari 


1 

1 


Poteosa 

Kegf io Calabria 


AoBn» »«. Tesoro 


( Genova 


1 


Salerno 




1 Porto Mavriiio 




i Teram» 
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9tfi OIb ionriflili 
i|jniflBmi<UT«ion) 


Delle Tesi re rie 
80lorìz7alc a nettare 
i lorrispondcDii versa- 
neoti 


Dfili Ufici iDraHnti 
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Artfeolo 8. Il presente Decreto «art registrato alta Corte 4«l eonti e eomonlcato acli 

UfRci incari«kti del servizio dei Boooi. 
irtreate, 17 dicembre 1866. Jt Ministro A. £ìcialoja. 



Firenze, 17 dicembre 18G6. 

Circolare ( N. 264, Div. 1 ) del Ministero delle Finanze 
(Direzione Generale delle Gabelle). 

Aami*»ione al trattamento di favore delle merci amtriaehe che /ti importeranno in Italia^ 
e CdneeetMH* a//e merei ìiaHoM ché énlreranno nel territorio auttriaeo di luUe le 
«Ae l'Jbutria tta fter aeeordam Mta Framma ed M'ItighUien^. 



In *??nito agli accordi avvenuti tra il Governo Italiano r qnrllo Anstriaco si di- 
chi&ra che dal gennaio le merci austrìache godranno nella importazione in Italia 
il trattamento doganale delle Na;^ioni pfh filkvorite. 

Per reciprocità le merci italiaiip iniTnessc nel territorio niisirinrn «nrnnno ammesse 
» tulle le a}.'evolezte che vanno ad esaerd accordale alia Francia ed ali'lnghiltei ra , 
6 le qnali entreranno in vigore col V> gennaio suddetto. 

Tanto ai comunica alle Dogane, alBnebò, ineomineiando dalla suddetta epoca, an< 
ike alle merci aostrieehe siano appliealele dteporittoni portate dal Trattato Itnof 
oain 1863 ira l'Italia e !a Frauda, approvate eoB la Legge 24 gennaio 1864. ved. 
Celcrif. 1865, pag. bU e m 

Il Mmktrm Beuaaia. 
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Firenze, 17 dkembre l8f)G. 

Circolare del Ministero dello Finuiize (Direzione Generaie delle Qftbelle >. 

Eaensione dalla tasta mf bollo dei le bo'Ufle per acqut$to di tabacchi indigeni. 

But^opoato alla Direzione -Generale delle Tasse e del Demanio il queaito £àtlO dft 
qualche Direzione compartimentale, se cioè le bollette ehe §i rilaaeiano dfeU^Ammi- 

nistrazioiic delle Gabelle pel pagamento del prezzo d*"' falì^rrlii indigeni, e che sono 
rivestite li terj^o della quietanza dei coltivatori , debbano essere assoggettate alla 
tMsadi cent. 50 stabilita dui titolo II, cap. 2, art. 20, n. 14 della Leg^e sul bollo io 
data 14 lii^jlio n. s. , la stessa Dire/ione Generale ha inaniicstjito che tali bullette 
d«;bbuno ntenersii esenti dalla tassa di bollo, nia che vogiiuuu considerarsi come atti 
emcdsi neirinleressc esclusivo della pubblica Àinniinittrii^oiie, o qiiAli niftadati di 
pagamento spediti a favore dei creditori dello Stato. 

Ciò ti porta a eonosoetita di eodesta Direxìaiie per norma nelle Ì4tru>ioni che 
c'vputnalrnente le occorreaàe d'impartire in alimento ai dipendenti UfDei. — Yed. 
voluiue precedente, pagine I37t5 e ÌWL 

Il DireUore OtneraU CàmuLàMM. 



CiroolMO (Div. 8) del Minì^^tcro delle Finanie <Direslone Generale 

delle Gabelle). 

Cautele da o*»crvar»i nel eoneambio dei sigari guasti ai rioendiiori^ 

e reatina eaidabitiMtanant, 

Dalie notizie pervenute a questo Miniitero in se^niito ali* nota Circolare del 23 

]u-.rlìo prossimo passato, e da quesiti anteriormente proposti e88endo<;ì rilevato 
come dalle diverse Direnoni del Hetcno s'impartiscono ai ai|)Ciidenti Maraz/.ini di 
smaltimento istruzioni disparate tanto per eseguire il concaiiil>io ai rivenditori dei 
aÌKori nazionali guasti , nella misura concessa del 2 per cento sulle levate « come 
nel Boeeeflaivo invìo dei detti siin^ri al Mi^zzino di spedizione ed alla Hnniliit» 
tur», il sottoscritto, a 8cio'.;limento anche della riserva espressa co^li artiooli 95 O 
Uà di-1 vijp^ente liejrolamcnto sulle privative, prescrive quautt» setrue : 

1. \ Rivenditori che intendono enettuarc il concambio, nella misura suindicata, 
di siffari (Citasti devono presenlArsi trimestralmente al Ma^zzino dal quale dipen- 
dono, muniti di una esatta distinta delle qualità e quantità dei medesimi, in un 
eolle bollette di levata alla ^uale appartenfi^ono. 

2. 11 Magazziniere di vendita, dopo di avere veriftcato che i st3i;arì riportati sono 
realmente sruasti e delle fabbriche dello Htato, e non superano della mìtnra il 2 
percento i'.i'Wn iii-ntitii prelevata, le i^sejruisci- la permtitii ritirando la distinta di 
coiai precedente articolo, e scrivendo a tei^o delle bollette, che restituirà al ri- 
Tenditore : • ConeamòUUi % sigari guanti nella qmuUith iti ehil^ramm • , e ciò 

onde eliminare il caso che siano riftro 'ntt'^ una seconda volta. — Analoga disHn- 
zione verrii latta a tergo delle bollette niiidn. 

S. Dei aipri in siffatta ^uisa raccolti ne dovrà tenere speciale registrazione, dalla 
qnale risulti il numero, il peso e la bolletta cui appartengono, non meno che la 
quantità dei sigari colla bofletta stessa levati dal Magazzino. 

4. Pnre alla line di ogni trimestre il Magazziniere di smeroio restituirà i sigari 
eambiati a quello di deposiio, corredandoli da una distinta conforme al suavver» 
tito registro, non ehe da bollette di spedizione. 

5. Il Majraziino di spedizione, dopo di aver proceduto ai necessari riscontri e 
trovata la quantità dei sigari corrispondente alle note di accompagnamento, se ne 
darà earioo ani propri registri, staccando analoga rieevnta a livore di qnello di 
smaltimento. 

6. Finalmente il Ma^^azzluiere di snedizione passerà oprni trimestre alla Maìiifat- 
tura i sigari cosi pervenuti dai vari Magazzini di ven-lila, pnre sotto scorta di ap- 
posito ricapito, in seguito al quale dovrà la MaDifattura stessa rilastnare bolletta 
TMolare di rieevimento, ntflixzando i sigari nel modo pifa vanta^^gioso per l*Am- 
minisi razione. Vrd Celeri f. 1SB5, pac:. 131G, 1464 e 1537. 

Codesta Dire ione acculerà ricevuta della presente, disponendo tosto perchè ne 
sia data letterale pariecinasione a tutti i Masrazzini 6 Hamfattnre dipendenti , non 
rhc alle Isiiezioin Tihrìianc del ComparUmeato, perchè carinola plia esatta e 
scrupolosa applicazione delia medesima. 

H Dirsftors OmètraU Ca»f KLànt. 
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Firemt€, 19 dieemiré 1896. 

Greolftre ( "S. 349, Div. 7) del Ministero delle Finanze ( Direiiooe Generale 

(Mie Tuee e del DemAoio ). 

SSmommoM éOie ipoteche Itffàli a carico dei OntiMi détto Staio. 

Leipoltthe lefali ehe« giusta le l^i anteriori, rompetevsno allo Stato contro i 

propri Contabili, possono classificarsi in ipotoi'hr iscritte setto la foriiìii j^enerale 
eootro i Contabili all'epoca della loro immissione in esercizio e indipendente- 
Mate dalA malleveria speciale a cni sono essi tenuti, in ìpoteebe sotto la stesea 
forma iscritte a carico di Cotitalùli riconosciuti debitori di somme non ancora 
e!!nuameD;e accertate, in iboteche anche generali contro i Contabili riconosciuti 
debitori di soaime eerte e determinate. 

Tulle queste ipoteche, iion esclude altre provenienti da sÌRniCche delle preesi- 
itiie Corti dei conti, u delle succedutevi Commissioni temporanee, se pure in 
^laleana è determinata la somma di denaro, nella generalità però sono iseritte 
sopra tatti i beni presenti e futuri dei Contabili, 

òùde provvedere alla conservazione di cosifTatti diritti acquistali dallo Stato in 
▼irta delle le^gi anteriori al nuoro Codice civile, fa mestieri che le accennat« ipo- 
teche siane rinnovate nelle forme e nei modi prescritti dalla Lep^e 30 novembre 
1366, contetente le disfvo^izioni transitorie per l'attuazione del nuovo Codice civile. 

A qoest'QOpo si pi esorive ; 

1 I signori Direttori, disaminati i notamenti loro trasmessi dai Conservatori 
delte ìpotedie in osservanza delle IstnizÌQni 30 dicembre 1815, di tutte le ipoteche 
CMtentt coltro i Contabili dello Stato di qualsiasi titolo o denominaaiobe, comin- 
dennno dai distinguere : 

ai Qudh che non hanno pHk rofftone di etsere o pel eeguito pagamttUo «kl dMto o 
ptr affini firn liberazione ilei Ccmtnb'ìe. 

È ovvio che di questa non occorre ^la rinnovazione. 

b) Qmtile contro JJontahili già eeeeaii ed a carico dei guali etieteteero dei dehiti di 

ftMti'rn". — V. volume procedènte, prij:. lO.'i. 2')7 r 1 !7f). 

Se tali debili fossero già pienamente accertati , i Direttori si nsterranno dal rin- 
novare le ipT)teehe quanto volte, tenuto conto dell*entità del debito, questo resti ab- 
bondantemente coperto da!Pen"<'ttìvn valore della malleveria. — In ;iso contrario la 
wiaiaa del debito accertalo sarà senz'altro quella da deterniiuarsi nel richiedere la 
iserìzione a senso dell'art. 38 della Legge transitoria 80 norembra 18GA. — He inveee 
i debiti a rari' '^) 'tri Conlabili fossero non ancoia pienamente aoi'er^a'.i o in coiite- 
«tazione . la somma da determinarsi per l'iscrizione sarà quella del debito stesso 
liquidato dairAmministraaìone, aggiunto un margine prndensiale per qualche mag- 
fior debito possibile, per le sp'^se e gl'interessi. 

C) Le ipoteche coìitro Confoòilt , n ccmunfi senza che In loro 'jtstiont mìh .stata ancor 
Wnfitiata O tuttavia in t^Tcizio e .senza debito a loro carico. 

Per questa vaUndosi della far/dià fattn al creditore dall'art. 1992 del Codiet- ri- 
▼ite, la somma di denaro da indicarsi nella iscrizione a prendersi sarà di un am- 
montare eguale a quanto in capitale è fiatata la malleveria prestata dal Contabile 
medesimo. 

d) I*e ipoteche itritte a carico di Contabili ^ anehe. di altri rami, per tignifiche 
premmiAate dalle ee*»ale Corti dei conti o dalle meeeiluf'-ri Commin.^ioni temporanee , 
t la fui ritcoeeiane eia già patata al Demanio m «triù deliarl. 7ùù del Regolam/enlo 
§enerale di eoniabilità del 13 dicembre tSOS. 

Per teneste trovandosi la somma indicata dalla stessa decisione che ha pronnn- 
ùata la sig^itica , non può esservi dubbio di sorta a precisarne Paniroontare nella 
ÌKiisione a Ihral seeondo Part. 38 della ripetuta Legge transitoria. — Yed. Celerif. 
MM. pag. 961. 

2. La seconda delle indicazioni richieste dal nuovo Codice per convertir** in ispe- 
eisle l*ipoteea legale presa sotto forma generale, è appunto ((uella delle peritone sul 
di cui beni va Ì3critta. — Qui fa d'uopo tener presente il di.sposto dall'art. UtiO»» del 
BQovo Codice civile, e dall'alinea terzo dell'art. della Leggo transitoria 3U no- 
vembre 1086. — Se gl'immobili appartenenti al Contabile contro eul fu presa Tipo- 
Icca ^ieno pa^ti ai suoi eredi o ad altri aventi causa dal debitore , nelie dopiiie 
iote conformi da presentarsi al Conservatore ai termini dell'art. 2005 dei Cuoice 
eÌTÌle. dovranno essere anche descritti i nomi di questi ultimi colle indicaaionl vo- 
lite dall'art. 19^7 del Codice medesimo, in quanto risultano dai libri censuari. 

Z. La terza indicazione necessaria per la ripetuta conversione è quella della natura 
clituiiOBO dei beai franati, eolla altra einottanM Tolnte dalParL 1979 Oodle» 
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•addetto. — Per qiiMift j^wto è ipaeUte doTtn delle Direzioni dì esef^aire tatce i» 
passibili indagini per venire a capo delle npcesaarie notizie. — La Lef^e tranaito- 
ria nelPart. 38 parla di verifiche a furai sui libri censuari o ani catasti; ma jia che 

anefftt non offrano sempre lo stato degli immobili appartenenti a eiMcnn possi- 
ente, specialmente in quelle Provincie nelle quali le volture o mutazion? di quota 
non sono obblipratoric , sia che nei catasti o ruoli censuari non appataiu gli altri 
redditi diversi dai boni immobili, non è questo per conseg^uenza il eob dato cui 
la Dimioni debbono attenersi. — JKase posaooo e deggiono, oltre le nrìAchesiil 
rooll eensiiari e sui catasti : 

a) Fare h; stpsse verifiche sui moli della rìceheBI» mobile p&t vttdow il de- 
bitore possieda altri redditi di natura eniìteutica. 

b) BiToIgersi alle Autorità municipali del luogo di ra»eita o df doiniflilio del 
debitori por avere notizia del loro stato di fortuna o dd liiogo in cai criitewero 
altri beni propri del debitore. 

e) Nel esso di OontaUli defunti, prender notizie del lno{^ ove awinne 11 de- 
crssn, di r; urlio ove SÌ aprì la mircossione , ed attinj^ernc le ojìportunc notizie sia 
dalle Cancellerie giudiziarie che dalie denunzie fatte ed appurate dali'Amministrap 
sione per la tassa di sneeessione. 

<ì) Ricorrere finalmente a tutto qupllc altre indagini che i fliorTiori Direttori, se- 
condo i casi, giudicheranno opportune per ottenere gli estremi all'uopo necessari 

4. Raccolte tntte queste nousie, compileranno le note di cui è cerno all*art. 
2005 del Codi-o civile, e le trasmetteranno al rispettivi eompetenti Ufflii ipotecari 
per le ulteriori operazioni di regola. 
Oio * a infine avvertire : 

I. Che per quei rontal)iIi che dietro Ir jiiii accurate e positive indagni risnlterfc 
non essere possc8sori di beni o redditi cutitcutici, tarà inutile procedere alia con» 
versione d'iscrizione di cui è parola; 

li. Che per lo ipoteche sotto formfi spe-'iate, che potessero trovarsi accese a ca- 
rico dei Conlabili in viriii delle Icfrgi anteriori o di senten/o, occornerà iarne la 
rinnovazione con le forme prescritte dall'art. 20l»r) <l<;l Codice civile, tenute pre- 
senti le disposizioni contenute negli articoli 37 e 41 della Legge transitoria 30 no- 
vembre 18ft5, specialmente per quelle tra le delle ipoteche che, secondo le legg^ 
anf< riorì, ersao dispensato dalla rinnovasione, e vi sono ora soggetto pel nuovo 
Codice ; 

111. Che per le iscrizioni legali e per le ipoteche speciali che trovnnsi acoeae an- 
che a favore del Tesoro <> di (jualsiasi altra .\niniini.stia/.ioni\ ma per crediti con- 
tro Contabili, la cui riscossione sia già passata ai Demanio e liguri nei relativi 
campioni, Tobbligo di curare la rinnovazione o conversione nelle nuove forme 
delle preesistenti ipoteche è sempre delle Direzioni demaniali. 

Dopo le anzidette disposizioni ed avvertenze, il sotlosciìtto uun lascia di racco- 
mandare ai signori Direttori la pronta ed esatta eeeenzione di si dilicato lavoro, 
persuaso che i mednsimi si per non incorrere in grave rosponsabililà, si ancora 
per sentimento di zelo ed attacamento alle Amministrazioni di cui fan parte, non 
lascieranno memo intentato per riufcìre nel còropito loro affidato, e del quale si 
ripromette lo scrivente vederne Sfiddislacenti risnltamenti nel resoconto speciale 
che cia^un Direttore favorirà iuviare al Ministero non appena ultiuiata la parte 
che lo riguarda. 

U DireUore Ornerai* Saoon. 



FWmM^ 19 dioeeiftre 1999, 
Oiieolare (Div. 9l del Ministero delle Finanae (Direxione Oeneiùle delle Gabelle^. 
TosM di baUo ptr le MietU rdaiim ài dazio di cemwmo. 

A togliere ogni dnbbiesza circa l'applicazione della tassa di 1)ollo alle botletto 
relative ai dazi di consumo, crede-ii op[)ortuno di dichiarare, che l'eccezione 
espressa al n"> 2 dell'art. 20 del legislativo Decreto 14 luglio u. s , n° 3122 , si rife- 
risce anche alle adizìonali imposte per conto 'U l Cmunne in agcriuiita al dazio go- 
vernativo, le cui bollette sono perciò esenti dal bollo ogni <^ual volta il dazio ad- 
disionale ventra percetto cumulativamente alTimposta principale. — V. Celerifero 
1866, pag. 1378 e 1601. 

Tale esenzione continua ad aver luogo quand'anche il dazio sia percetto dai Co- 
muiii o da appaltatori , imperocché cambiando gli Agenti della riscossione « bob 
muta la natura del daaia 
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li Mpiaed» te B. T. Al tonm q«Ml» dieblwMioM per àorma del eoo viMiè, 
e iMdirJ* soli • «hinatiie pone mnrwì interesse. 



Circolare 350, Div. 4) del Ministero delle Finanxe 
(Direzione Generale delie Tasse e del Demanio). 

Condono di vette peemniarU e i^pese fU ghutiaia. 
— Eeegutmento del R. Decreto 4 novembre l8SS, SìtOi. 

Col Decreto 4 novembre p. p. , n<> 8902, è stala abolita razione penale e furono' 
etadOMle le pene pronansiate per i teiroMtf reetl eommewl fino alle data del De- 
«elo medesimo: 

1. Peri resti prevedali da'jli arlicoli 268, 269, 2('0 e 471 del Codice penale del 
B*gno e dall'art. 127 del Codiro pt iialc Toscano del 20 jnuffno 1S53; 

2. Per i reati di aziono pubblica commessi col messo della stampa; 
S. Per tnttì {reati prevedati della Legf^e sntla Onardla Kasionale; 

4. Per tutto lo contravvenzioni alle LeR(n ('d ai Kef^olamentl follo etatO elvile; 

h. Per tutte le contravvenzioni allo L^^i sulla caccia; 

1 Per latte le eontrawenzioni alle Lei^i forestali; 

7. Per tutte le contravvenzioni alle Le'j"^i più pesi e sulle misure; 
Per tutte le contravvenzioni di azione pubblica contemplate dal Codice penalo 
àel Re^o e dalla Leg];e di Pubblica 8icarezza e dal Regolamento di polizia puni- 
tifa Ti^nte in Toscana punibili con 5 giorni di carcere o con molta fino a lire 50. 

H «tato D<?creto ha concesso una vera amnistia senza condizioni, ed ha indnbi* 
tatatni^nti' per oiTrfo di cniii ell;ire opni traccia del roaio romnio-so e dolio roiise- 
gneaze del medesimo. Deve quindi ritenersi che questa amnistia si estende anche 
alle spese processa ali, le quali non sono che la consefi^nenza della condanna. 

Il sottoscritto nel irilbrmare crii Attenti delle Tasse e del Demanio di questa 
Sovrana determinazione prest rive loro di provvedere senz'altro, nella sfera delle 
rispettive attribuzioni, all'annulamento definitivo degli arlicoli di multe e spese di 
gitutizia penale stale condotiate cbe si trovano iscritti sui campioni o furono tjik 
tnspori.'tii alfa tavola nlialiotii-a dei debitori insolvibili, osservate le norme stabilite 
dal Capitolo YI doiia prima parte dell'istruzione ministttrtale 4 maggio 1863. V. 
Celerif. 1H63, pas- im e 20*21; - 1866. pag. 1841. 

Oli Agenti Demaniali avvertiranno ene il eitato R. 1>eereto produce il sno effetto 
di pien diritto. olio jier tenderò didl'amni-tia nn cos'ia col medesimo noti è perciò 
nec<>89arìa la presentazione della declaratoria d'ammissione cui acceniia il penultimo 
«linea dell'art, fiao del Codice di procedura penale. Qualora poi insorgessero con- 
testazioni .siiirnr ydirnzione dello stes.^o Occreto, le medesime dovranno essere riso- 
lute dalle Autonlii giudiziarie competenti. 

Oli Ispettori e sott'Jspettori in occasione delle verificazioni periodiche si acccrte- 
nano se i Ricevitori hanno compreso nelle proposte d'annullamento talli gli arti* 
teli ai quali è applicabile Pamnistia, e occorrendo suppliranno alle omissioni ri- 

Fer quanto riguarda gli articoli iscritti sui registri delle Canrellerìe giudiziarie 
M proporranno essi medesimi il detìnitivo annullamento secondo le norme prescritte 
dal Capo 11 . Titolo 111 delle Istruzioni 28 giugno n. s. . diramale per i'esecaaiooe 
della uurifia penale — V. ultimo volume, p. 641 e 1554. 

Per U Jtftaiffre, Baocn. 



Cireolare m. 266, Div. i) del Ministero delle Pinaaxe 
(Diresione Generale delle Gabelle). 

Mùdjflemtkmi mi laedapnastn per nUare U frodi asUe 9p«PMSMti de gmn m ì L 

M doppio eeopo di meglio «asienrata le operasloBi doganali ehe ei afBdano ai 
'sMMjwMare, e di rendere più agevole e spedita la conoscenza delle specie dei ia- 
•MfMMare, il Ministero stima opportuno di adottare i seguenti provvedimenti: 
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1 Saranno qnind' innanzi sfampatì in carta hiancn, mme son di presente, i fo- 
tciapa$»are che si rilusciano per merci nazionali e nazionalizzate, nel caso di eoi 
idl*art. 69 delle latrasioni doganali; in carta rossa quelli che tendono Ino^o di m»> 
nifcsto 'li pnrtenra a norma dell'art. 6 del Refcolamento dojfanalo; e in carta verde 

auelH che si eiueUono ne' casi previsti da;;^li articoji 19, 22, 28, 45 d' I Re;rulamento 
OK^nale. A tal modo, fi:uardando solo il /ato'apaMare, l'Agente do.::n naie f^onosccrà 
a prima (giunta la qualità dell'operazione che si richiede, e i riscontri che gli corre 
roDblifi;o di fare; dappoiché il aoìo TMÌapassare in carta bianca potrà servire al 
libero reinjrresso dellf» merci in es-io indicute. 

2. A prevenir il doppio uso del iateiapastare per merci nazionali o nasionaliz- 
tate, sì preserire che eeeo debb'essere ritirato dalla Dogana di reingreaeo, tanto ae 
errve aU'acconipa^nnnif nto di merci naxioiiali 0 nasionalissate, quanto se tien 
luo^o di roanitesto di parieny^. 

3. Per le merci vincolate a bolletta dì circolazione nella sona di vitrilanza, il 
lasdapasitare narà sostituito da una bolletta di circolazione, fermo rcstnnno il pre- 
scritto dell'articolo 71 delle Istruzioni sul termine di vnlidiià. — V. ( elerif. 1862, 
pag. 2t>S9. 

4. Oli Agenti doganali, oltre l'attestazione d'imbarco che appongono alla bol- 
letta a eanzìone o al lasciapaamrc, giusta l'articolo 73 delle Istrnrioni, saranno te- 
nuti di lactTifi' una pari" (loll'nno o (i^'ll'altro documento. 

5. 1 lasciapaasare ritirati saranno dalla Dogana di reiugresso conservati ed in- 
>riati con elenco e sotto stig}<:ello in ogni fin di meee alle Direzioni compartimentali 
con sili nlirì registri della gestione. 

6. I laaciapaasare sostituiti da bolla di circulaiioue saratinr) contrapposti alla 
matrice della oolletta medesima. 

iia ateeea trasmissione nella via gerarchica sarà fatta dalle Brigate abilitare a 
fare operazioni di cabottagsn^ In base all'articolo 7 del R. U. 6 eettemlire ÌBIS3. — 

7. Tinalnifutc !a fa» ilita/ioiM' ron^tiit ita tìii'la ('irc<>Iarf^ HO di'l 10 sriugno 
1864, di permettere, cioè, la reintroduzitiue delle nt«;roi nuzìonali n iia/iuualizzate 
spedite in eabottaggio per nna Dogana diver.«a (Ir quella indiente nel laacìapanaré. 
deve e^ìsere -nburdinata alla cuidizionf r!ie VUjicio r' -' - , pel (junle le merct 
vennero rt'iuUudottc, debba (lume pronto avviso sì aii.i lioKana che rilasciò il 
Io9CìapaM$are, come a quella di destinazione nel 1a»nnpaitftare indicata; e ciò affine 
d'impedire una duplicata e eimnltanea introduzione di merci col simulato amarri' 
menio del Ìa»r.iapa9»are. — V. Celerìf. 1863, pag. 251U ; — 1%4, p. i:U2. 

Queste modifieazìonì ai presente etato delle cose entreranno in Tigore col 1* 
marzo 1867. 

8'ìnTitauo le Direzioni incaricate della stampa dei documenti do^nali a predi- 
sporre la impressione dei hncinpn^mrr nei duo colori indicati superiormente « 6 A 
larli pervenire per la detta epoca agli altri Compartimenti. 

Gli UfBzi direttivi ed esecntivi careranno, ciaacnno per la parte che li riguarda,. 
Teaatta oeservanza dellii presenti disposizioni. 

21 DireUore Generale Cappkuuju. 



Firenze, 22 dicembre tSGfì, 
Circolare (Div. 3) del Ministero di Grazia e Oiiislizia e dei (.'ulti. 
Pagamento delle spese di stampa^ pubbliaizione erf ajjìasionf: delle setitenze penali, 

81 è rilevato che nei vari Distretti delle Corti di Appello del Regno non si tiene 
un sistema nint'onne neiraiiplicazioTie del 2'^ capoverso dell'art. 114 della Tariffa pe- 
sale, e che molti Procuratori generali si rivolgono a questo Ministero per il paga<-> 
mento delle spese di stampa, pubblicasìone ed afRssione dflle sentenze indicata sei* 
l'art. 23 del Codice penale. — V. volume precedente, pag. U41 c 1551. 

Nell'intento di stabilire norme uniformi anche per tuli spese, e ad un tempo se- 

Suire, per qnanto è possibile, quelle indicate dalla Tarifo penale per tutte le spese- 
i Giustizia, fatta solo eccezione pei casi in cui -speciali motivi consigliano altri- 
menti, il sottoscritto, d'accordo col Ministro delle Finaii/j\ ha riconoacinto neces- 
sario <!i determinare : 

10 Che in avvenire per il pagamenttì delle spese occorrenti p^r la stampa, pub- 
blicazione ed affissione delle sentenze sopra accennate, ^li Dsefen dovranno radf- 
gcrc in foirlin a parte le note relative, corredandole delle note e qiiitanze dei Tì- 
p(^raU, di copia a stampa delle sentenze e di copia della relazione di pQbblicazion«& 
ad affissione, e indicare anehe la tassa per queste dovuta» 



Digitized by Google 



415 

2* L« note e documenii «Uegaii dovranno essere presentati ai Prociiralori eene- 
ftfi, ì qaalì, ooaado la rieonoacano regolari , vi apporranno il Fiito ccm la data a 
U firma, c quadi laranno praienUte m Preaidanu della Gorti par il Deereto di pa- 

pmcDto. 

30 I Decreti saranno spediti a favore decli Uscieri che hanno presentata la noto; 

e le richieste di pagamento saranno fatte apli A'^ri nti demaniali. 

40 Gli Afi^nti demaniali ai <^uali saranno presentate le note coi documenti e 
Decreti relativi, sono incaricati dì esej^uirne il pagamento, se le riconosceranno 
nfoUn. aUenendosi per tali pagamenti e per il rimborso a tatto le altre preacri- 
nòni della Tariffa e relatÌTe istrusioni. 

Xel portare tali detorniinHzioni a conoscenza dello SS. LL. , il sottoseritto con- 
fida che verranno con esattezza osservate le latte prescrizioni. 

Pel Minùlro^ Cssàsui. 



Fireìize, 22 dicembre l^^GG. 
Circolare del Ministero delle Finanze (Direzione Generale del Tesoro). 
Ritiro ddU aaarcAe da bollo dalla eireolamane teme danan* 

Col 31 dicembre ISGfi, a norma del Beale Decreto 22 settembre ultimo, n» 3231, 
ctssa la autorizzazione di ricevere le marche da bollo in pagamento nelle Casse 
dello Stato, e di |)rt .>* ii tarla per eaibbio as;li slàbilimenti della Banca Nazionale. 

IJ Ministro delle Finanze però, volendo provvedere al caj?o in cui a (jiiclla srn- 
denza sì verificassero presso i C'fintabili dello Stato, rimanenze di marche da bollo 
provenietiti da Citazioni o da cambi , stabilisce quanto so.:nc : 

1. Sino a tutto il nomo 10 gennaio prossimo è latta facoltà ai Bicevilori d'im- 
polle ed altri redditi dello Stato di eompiendare mareba da bollo nd versamenti 
tri<ii, le Tesorerie Provinciali e nella Provinda Napoletana e Sieiliane anche presso 
le liicevitone Circondariali. 

2. Le Ricevitorie Cireondariali nelle Provincie Napoletane e Siciliane verseranno 
ron pili tardi del 12 (rennnio 1867 alta rispettiva Tesoreria Provinciale le marche 
<la bollo da essi ritirati' a tutto il giorno 10. 

3. 1 Tesorieri Piovinciali presenteranno non piii tardi del 15 gennaio 1S67 le 
marche da bollo da essi ritirate alla sede 0 soccursaie della iiaoca liazionale per ea* 
Mrri cambiate in bii^lletti. 

4. I Tesorieri Provinciali che risiedono in nUh, ove non esiste Ufficio di I>an,a 
Nazionale laranno passare entro il 14 gennaio le marche da bollo alla Tesoreria tu- 
csricata di riceverle eome fondo souunìnistrato. 

Trascorse » poche an/i^h tte, le Tesorerie Provinfiali, Ricevitorie Circondariali 
eia Banca Nazionale non riceveranno piii le marche da bollo che venissero presen- 
tale nei versaioenti od al cambio. 

Ove i Tesorieri, Ricevitori Circondariali e gli Uffizi delia Banca Nazionale rifiu- 
(userò dì accettare nei versamenti od al cambio marche da bollo, perchò danneg- 
t^iUi, è ili facoltà (lo! Contabile di richiedere che queste marche rimangano depo- 
niate presso la Tesoreria o l'Ufficio della Banca. 

Il deposito sarà fiatto eonstare mediante verbale in doppio esemplare sottoscritto 
<ì*l Contabile che versa e dal Tesoriere od Ufficiale della Banca incaricato, e le 
QATcheda bollo rifiutate saranno chiuse in pacco su^^ellato, apponendovi all'esterno 
• ta» dei suddetti. 

Un esemplare del Verbale sarà consegnato al Contabile che ha fatto il deposito. 
H iaeco contenente le marche e l'altro esemplare del verbale saranno traamessi al 
fcnistero delle Finanze- (Direzione frcnenile del IN-soro), il quale si riserva di soi- 
le marche da bollo rifiutate sull'esame di persone competenti per determi- 
*^ sulla loro ammessione o snl loro riiiuto de6nitivo. 

Le Direzioni del Tesoro daranno immediata comunicazione di quanto sopra per 
l'eiatta esecuzione alle Agenzie del Tesoro ed ai Tesorieri Provinciali del loro Com- 
MiMBto. ^ Tfld. volume praeedanto, pag. 1677. 

Pel Mòtieiro, T. A&nmao. 
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Fireme, 22 dicembrt 1866. 

Oireolsre del Ministero dei Lavori Pubblici »ì Prefètti delle Proviiicle 
di GaKliui • dì Saaiarl, ed erl'lngeffneri eapi del Genio Civile. 

ProvHdm^Ui per golteeiiare Vesccuzione di lavori slradalì ndìa Sordignn 

onde sommìri strare lavoro alle classi pavere. 

Dopo aver esauriti i fondi stanziati noi bilanci 1865 e 1866 per la costruzione delU 
etracie nazionali di itordeirna è sopraggiunta nell'Isola una crisi annonaria che ha 
destato la più viva sollecitudine del Governo, ed alla quale pensò dì provvedere 
dando occupazione anche in modo eccezionale alle classi indijreiiti. (^nc^to modo 
doveva essere conscnlanco alle esigenze dellu civiltà, cio^ (iovpva eonsislere nell'of- 
frire lavoro a coloro che non hanno mezzi di guadagnilo, ed un lavoro che sia poi 
produttivo di ira mlfcHoraTnento sociale ed eeonoirtico. 

11 Governo deliberava quindi di spinp^rrc con o?:ni sforzo l'esecnziotic dcìle opere 
in corso, e dì anticipare le spese occorrenti sui fondi <iel bilimeio IbGI per guisa 
che nell'attuale invctno ai derogai lainagKior parte dei fondi destinati per llnleio 
eserciiii'. Ma uoira lottare questo provvenitnonto, ed altri che piìi sotto verrò onnn- 
TOtraniio, io credo di dover far mollo ai'se^rnunii uto aull'encr^ia, che i sii^nori Pre- 
fetti, Solto-Prele ti ed In.:esneri Cafii detibon » spiepare per darvi esecuzione, in 
tempo tale che tornino di utile Immediato alle oopolazioai, e eoa quella accortezaft 
e ^gilania che impedisce la distraaione dei pubblico danaro. 

In questa peranasione il Governo ha crednto ricorrere ai'segnenti provrodimenli 
cccezic»nali : 

1. Di autorizzare eli incaricati con termini abbreviali, e nei eoli Uffici della 
Prefettura di Cagliari per l'appalto della costruzioni rJel tronco dì strada da Vii- 
laraniar a Barnmini sulla huca da Villauiar a Nurallao, proprettata per lire 2i;) nula. 

2. Di adottare uguale i)rot ei'.iuiento nella Provincia di Sassari per la costruzione 
del tronco da Ozieri a Muros de Intro sulla istrada centrale da OasHari a Terranova, 
la eni spesa è calcolata in lire*SS6 mìfa. — A quest'ora 1 Biji^tiori Pi-efetti avranno 
ricevuto [icr telojrrafo le tiei t sharie isliiizioni. — Ora ai nudesimi do facoltà, se» 
condo l'articolo 337 della Legse sulle opere pubbliche, di disporre per il comiucia- 
nento dei lavori qualora l'asta dia un risnlfato appena soddisfacente, anche prima 
che pervenga Pnpprovazione del contratto. 

■'. Di far intraprendere lavori ad economia per il iracciuujento delle strade, di 
cui siano già compiuti pli studi nello due Provincie fitio alla eoncorrrnza di lire 
200,COO da prelcvar.-i sul fondo stanziato nel bilancio 1867. — 1 signori Prefetti d'ac- 
cordo cogli Ingegneri Cupi mi proporrano immediatamente dove e come si i)os9a 
attuare ([ney'o piovveviiiiM iilo, (lualora ik; riccmoscano la nece-.sità in diversi punti 
della rispettiva Provincia. Ma questi lavori che s'iniziassero e che specialmente do- 
vrebbero eoneietere in movimenti di terra, vogliono essere tali che riescano com- 
presi nei progetti che si stanno compiendo, cosicché se ne possa dednrre PimpoilO 
ora anticipato dal prezzo degli appalti. 

4. Di autorizzare l'assegno di 100,000 lire in sussidi per la costruzione di strade 
consorziali dei Comuni. — 1 signori Prefetti dovranno su funesto particolare met- 
tersi in pieno accordo colle Deputazioni Provinciali, affinchè i sussidi che iianuo già 
docrotato i Constigli Provinciali convergano con anelli dello iStato a raggiung^ere 
nn risultato pratico ed immediatamente utile per le comunicazioni dei vasti terri- 
tori, ora affatto privi di strade. — Attenderò quindi proposte concrete , avvertendo 
che io crederei potersi ripartire l'assegno fra le Provincie approsi>ÌTi;:iti vaTiientt; in 
ragione di popolazione, onde su que^ut. base vendano indicate quali soiuinc si ab- 
biani» ad assegnare a ciascun Consorzio. 

f). Di spingere Pesecuzione' delle opere stradali prih appaltate nellp due Provincie 
dell Isola, conferendo, ancora, un premio moderalo a quegli appallatori che prima 
della stagione estiva oltrepassassero quella, misnra di lavoro cui sono obbligati p«r 
contratto. 

lo mi rimetto so questo punto al prudente accorgimento dei s!g:norì Ingegneri 

Capi, 1 cjnali Baprainn t i mt ìranni se sia nece.ssario Impegnare lo Stato in questa SpiMfc 
dei premii, o se si possa ottenere altrimenti quanto ci proponiamo. 

Queste sono le misure, che per la part»' spettante a questi» Ministero si Torrel^ 
bero attnatp dal Governo: io jioi ho dato gli ordini piii precidi n ìincliè tosto si in- 
traprendano i lavori intorno al porto di >losa, e si compianu «{ueUi dei porto di 
Tortoli. Spero che gli intoidimenti del Governo avranno nell'Isola zelanti esecutori, 
e mi verrà sempre bene accetu ogni iniziativa di proposte pratiche che dai aipìori 
PreTsttl o dagli Uffiziaii del Genio Civile mi pervenisse. 

il MiMro JMOm» 
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CtotoUre (9. aOS, Div. 7) del Ministcrrv (ir![e Finanza (Dimiona Oeiier»lo 

delle Tasse e del Demanio ). 

BiUro date marche da Mio dalla eireolamona «ome éanaro. 

k nonna del R. Decreto 22 scUcmbre 18G0, n" 3231, gli Uffici di riscoaaione piti 
fioa possono accettare in pagamento, uè presentare pel cambio agli Stabilimenti 
iéttft lla«eft 'Hmilonale le marcite da bollo già in circolazione come danaro. — V. 
il vo'itirae prei-edenlc , png. 1677. 

À prevedere il caso die a quella scadenza potessero trovarsi presso le Casse de- 
^ ufSei rimanente di delle nmrehe, il Ministero ha disposto: 

1* Sino a lutto il 10 «rf^'iiiaiu prr^ssimo è latra fucoltìi ai Kiorvitorì dMmposte 
ed altri recidili dello Stato di comprendere marche da bollo nei versanieuti presso 
l6 Tesorerìe Provinciali, e nelle Provincie, Napoletane e Siciliane anche presso t 
fiieentori Circondariali ; 

Le Bicerìtorie Circondariali nelle Provincie Napoletane e Siciliane verse- 
rsano non pìU tardi del triorno 12 trennato 1867 alla rispettiva Tesoreria Provin* 
òaie le marche da bollo da essi lifirate a tutto il giorno ?0. 

so 1 Tesorieri Provinciali prcsenlcranno non più lardi del 15 gennaio 18(i7 le 
miKhe da bollo da essi ritirate alla sede o succursale della Banca Haslonale per 
«■svi cambiate i-i bi^fl ietti ; 

# 1 Tesonen t^roviiiciali» che risiedono in città ove nen esisto UfOcio (fi 
BMca Hftiionale, faranno i ansare entro il 14 gennaio le marche da bollo alla Te» 
sorerìa incjrìcfì a di riceverle come fondo somministrato. 

Trascorse ie epuiiie auzidttU' , le Tesorerie Provinciali, le Ricevitorìe Circonda- 
Tìali e la Banca Nazionale non riceveranno piti le marcile da bollo che venisser» 
fresentate nei versamenti od ni cambin. 

Ove i Tesorieri , Ricevitori Circondariali e eli Ufllci della Uanca Nazionale rifiu- 
tassero Ji iic< citare nei versamenti od al cambio marcite da bollo perchè danneg» 
fiate, è in iacotrà del Contsibile di richiedere che queste marche rimaogano depch 
sitate plesso la Tesoreria o l'Ufficio della Banca. 

Il depoiiit'i sarà fatto constare m^dia'ite \ erbaio in dopi)io csetiiplare sottoscritto 
dai Contabile che versa, e dal Tesoriere od Ufficiale incaricato della Banca* e le 
marche da bollo rifiutate saranno chiuse in pacco suggellato, aitponendovi al« 

l'esterno l;i firma dei suddetli. 

Un esemplare del verbale sarà consegnato al Contabile che ha latto il deposito. 
B facce contenente le marche e Tallro esemplare del verbale saranno trasmessi al 
Ministero delle Fiuan/e (Dire/ione (U-nerale del Tesero), il quale ?i riserva di sot- 
toporre le marche da bollo ritintale ali'ctiaine di uersone cumpctcuti per deterrai- 
asre enlla loro ammissione o sni loro rìfinto deflnitivo. 

Se ne rendono informati tutti i Contabili ed Inipieejati di questa Amministra- 
Bone per l'esutla esecuzione, e perchè sappiano che dui triorno 11 gennaio lvH(i7 lu 
Mi non sarà loro latta buona alcuna somma che, per 1' iuosservanza delle sovra 
adiale preeeriaioni, foaiero obbligati di rimborsare a! le Casse dei rispettivi Uffici. 

Il DireUora Omerale Baoon. 



DEGRETO MINISTERIALE 

È miQd\ficaia ìa eirco»eri*ian* Urriioriale degli UJfiei d^eeaaSem 
delle Taeee e dei Deaiawo nella Bardi^ma, 

U Wirniatro delle Finanze, veduto l'art. 15 del Reale Decreto 14 agosto 1864. 
1* I9S7. ed il Decreto Ministeriale del 25 stesso, concernente la circoscrisione di^li 
Ottci d'essaiojie delle Tasse e del Demanio, determina quanto segue: 
ijt 1. iettftnito nn Ufficio del Rej^istro in ciascuno dei Comuni di Banlvri ed 

Or/o, e ne snno deter miiì iri i rispettivi distretti dairannessa Tabel!:! 
1 iì preseQt« Uecrtao aarà r^istrato alla Corte dei conti, e audtà la vigore col 

^^""^ jfd&eci&lire 1866. Mimetr» Bouuma. 
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Tabella di Xodifieazioiie 



tìUa Circùscmione Unritoriale portata dalla Tabella O 
approvato ùoL Decreto MinistenaU del 25 agosto i864. 



Circondario 


Sede 


Preture 


■5 2 

e S Si 


Circonfiario 
ammi- 


Popolaiiooe 


giù- 
ditlario 


• qualità 
deirufflciQ 


«cMgnaio 

• ductm UfNclo 
• 


Tii 
5 


nistrativo 
da cui 
dipeode 
ciascuna 
Pretura 


per 
Pretura 


per 

Ufficio 



Direzione di Cagliari. 

/ Cagliari 1* e 



Pala 



1. Cagliari -H*- 
Sturo { Quarta S. Elena 



S. Paotaleo 

Selargius . . 
Sinnaì .... 



2. Id. 'Alti giu- 
diziari 



Casuari I 



3. Id.'- Demanio, 

viulfe e spese 
e tasse scola- 
stiche 



Le stesse Preture 



4. Sanluri - Re- 
gittro 



Le slesse Preture 

SftDlori 

Monastir 

Noraminis 

S.GaTinoMoareale 
Semunanna .. 



i 


Cagliari 


. 6 




4 




. 3 




5 




4 


• 


4 




i 


Sassari 


4 


• 


4 


> 


3 


» 


2 


m 
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Sede 


Pretore 


dei Comuni 
coniponctiti 
ci.iscuiia l'rctura 


Cirrondario 
;«Diinl- 


Popolazione 


lì 

• • 


e qualità 
deU'UflkOo 


assegnale 
a ciaacuD Ufficio 


nistrativo 
da cui 
dipenda 
ciascuna 
Ptetura 


per 
Pretura 


Uflicfo 




IHrealoae di Sai 










J 

1 


1 1 


Sassari 1« e . . . 


1 


• 


^,086 




1 


1. Sassari - ^ 


1 IttW 


3 


> 


5,27^ 
2,019 


1 




fiil'V .......1 




4 


> 


39,203 








1 

» 




1 


8ianri.< 


muUi e tfese. 


Le stesse Prelare 




1 






Osilo 


1 


> 


4,745i 










i 






i 


Osilo - Regitlro \ 


KulYi 




> 


6.703,28.988 






i 


a 


6,4681 


9 










a 


6,365 






1 











Firenze, 2G dicembre ISCn, 
Circoiftrv del Ministero delle Finanze ( Dirc;iione Generale delle Qftbelle). 

Pubblicazione fVavri.t') d'asta per l'appalto dei dazi 
di consumo gnvfrnativi nel Cuviune di Napoli. 

K pregata la 8. V. a roler immediutamcnte far pubblicare nel Capoluogo e nei 
Comani di maf^iore importMisa del Circondario l*aTvi8o per l'appalto ddUa riscos- 
noae dei - dazi di cnnstimo p^overnativì n(t\ Comune di Napoli, invÌAildo quealo 
lUnistero eolla possibile sollecitiuiine Pattcsfaiioiie relativa. 

Lo 9te>>so aTvi(4(i a cura dei si^min Prefetti sarà ImmediatainonU! pobblinto nellai 
Ometta delle inBerziooi legali per la Provincia. 

ffi uaiacofio pure alcane oo|mI6 dei Capìtoli d*ofier» per ntere depoata nella Sagro- 
lerìa di eodctto Uflldo a sensi e per gli eCétti dei uedeainio «tyììo. 

DirtUoré OaMraie, Boiufl. 
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OirooUTe (N. 26'», Div. l) del Ministero delle Fintai* 

(Direzione gencrnle delle Gabelle). 

Zona doganale di vigilanza nella Provincia di Rovitjo. 

Si rimette in copia il Regio Decreto, n" 3378, 9 dicembre corrente, con cui Tiene 
Astata la sona di vigilanza doganale nella Provincia di R'>vigo. — V. Celerif. 1S67, 
l»aff. 55. — Essendo tale Regio Decreto etato pubblicato nella Oasaetto U(Beialt 
del 22 andante mese, avrà il suo effetto col giorno 6 gennaio 1867. 

Ftl Minittrot Binr^ti. 



Cireolan (Div. 8) del Minittero delle Finanze 
(DiresloiM Genemle delle Gabelle). 

Ligmdaaiùné ddU imdeMnìtà ai rlvendìforl dei gmterì di prhtaU»» 

p9l tra»por/n dei tali. 

Per Tarticolo terzo del Ministeriale Decreto 11 settemlire 1862 la indennità pel 
trasporto del sale ai rivenditori deve esaere corri -«posta, unitamente alla provvigione 
fissa a mese maturato, dal Magazziniere rispettivo, verso ricevuta nel margine di 
apposita tabella, alla qnale debbono unirsi le bollette di levata. 

Ciò t inteso allo scopo di giustificare presso l'Ufiìrio di riscontro, che le levate 
di sale, per le quali, viene pagato l'aggio, furono realmente eQ'etluate da quei ri- 
venditore che ne fa la domanda , inqnantoehè il diritto al compenso di eenteelroi 
te» o dieci por oprni quintale di sale trasportato e per ofrni chilometro percorso, non 
potrebbe altrimenti comprovarsi se non colla produzione delle bollette di levata, le 
quali perciò debbono corredare la relativa tabella. 

Dappoiché però la Legge 15 giugno ISOf) e il relativo Regolamento sulle privative 
hanno stabilito speciali discipline per la custodia e pel deposito dei generi di pri- 
vativa, e comminato poi traszressori sanzioni penali, la prodii/Zione delle Bollette 

er ottenere il pagamento deU'indeanitk, di cui aopra, potrebbe togliere al rivendi- 
re il solo nesso legale per giustiSeare la quantità del sale che tenesse nelPeser- 
cizio, e quindi fino a jìrova in contr.irif) ii()tr(4ibc essere sottoposto alle conseguenze 
portate dalle vigenti prescrizioni penali relative alla custodia ed al deposito dei ge- 
neri di privativa. — V. Celerif. 1»», pag. 1313. 1464 e 1587. 

Ad oviarc pertanto ogni inconveniente 1(» scrivente crede opportuno di tracciare 
alcune norme che dovranno essere osservato a cominciare col 1" gennaio p. v. presso 
tutti i Magazzinieri di vendita dei generi di privativa e dai rivenditori, circa il me- 
todo da operare pel pagamento delle indennità di trasporto e dei compeneo por Ja 
vendita del eaìe: 

!• I rivenditori di generi di privativa entro i primi cinque giorni di ciascun 
mese presenteranno al rispettivo Jlagazziniere le bollette relative alle levate dei 
sai? eseguite nel mesp precedente , corredate da una tabella in dopnio esemplata, 
Mod. A. e sulla quale in ordine cronologico saranno registrate le Dollette stesse 
coirindicazione dfella data, del numero, della quantità del sale levato, e del com- 
penso dovuto sia per le spese d'esercizio, come per l'indennità di trasporto. 

2° lia tabelle saranno firmate dai rivenditore o dal suo commesso Icg^almenta 
autorizzato, colfMndicazione della aomma complessiva richiesta in pagamento. 

3* 11 Magazziniere, assicuratoai della piena ed esatta corrispondenza fr i i due 
esemplari delle tabelle, e le bollette di levato, ritirerà un esemplare con tutte le 
bollette, restituendo il duplicato al rivenditore eon un cenno di ricevuta. Proce- 
derà quindi alla iiqoidasionc ed al pagamento della cbleata indennità secondo la 
norme generali. 

40 1 rivenditori dovranno conservare i duplicati delle tabelle prodotte e li ta^ 
Mranno ad o^ni richiesta d^li Impiegati di sorveglianza a legittimasione 
neri esistenti in esercizio. -- V. (lolerif. 1862, pag. 1474-75 e 2145. 

6^ Oli Ispettori, Sotto-Ispettori ed Agenti di lla forza doganale, nelle loro visite 
a ricognizioni presso le rivendite, noteranno a tergo delle tabelle le risuitaosa 
della loro operazione, come praticherebbero sulle ori^nall bollette di levata. 

Le Direzioni Compartimentali delle Gabelle sono incaricate di diramare la pro- 
sente ai Magazsinieri delle privative ed agli ispettori per la loro norma ed oaaer- 

DinUart OmuraU, Bmasi. 
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.Firmw. 98 dkemire Ì88$. 
CircolM« del Kinitltro di Agricoltura, ladiulrto e GomiiMreio. 

JjévtndUé di «Mm ai pubblici incanti fse^j'.ìf'- r cura delle Coaiaiwtft CSmmmtOÌ* 

• vanno toggcfte alia tansa UclVl per 100. 

BoUo{}onendo alla tassi, dì rei^istro del mezzo per cento le vendite volontarie di 
Tnerci ai pabtiliei incanti, che sì eseguiscono per cura delle Camere di Commercio 
e d'Arti, la Lr-^ue del (j Inulio 1S62 applicò a codeste speciaH l otitrattazìoni una mi- 
sura di importa più mite di quella stabilita dulia Leg^e dei 2i aprile stosso anno 
per tutte le altre vendite di < Rgetli mobili. — V. Celenl*. 1862, paj?. 19Tt5 «• 2093. 

Questo favore però venne, come anche osservò il Ministero delle Finanze, a ccs- 
«are coiremannzione del Decreto del 14 Inolio nltinu), r/> .n jl, il quale, neirint€nto 
di far sparire o^ni eccezione nell'unifornie appliiazìone della tassa abro^u eoirarti- 
colo 160 tutte le disposizioni ad esso contrarie, aneordiè contenute in Leggi neeiali, 
— V. Oelerif. 1866. pair. 1409 a 1537. 

In consPRuenza le vendite volontarie di merci ai pubblici incanti, esefniite per 
cura delle Camere di Commercio e d'Arti, audranno sog^gette alla tassa comune (Al- 
l'uno per cento, ed io ne le prevengo aftinché nell'applicazione dei reUtlTÌ B^jolft»- 
menti già approvati dal Governo, e in qaelU che ereaessero di luopone, li niulor- 
miao esattamente alla nuova Legge. 

Per U Mimttro, Girava. 

Firenze^ 27 dicembre Ì8€6» 

Cireolare (N. 5G, Div. 1) del Ministero delle FiosaiA 

(Dire/.ione Generale del Tesori»)- 

rrowiaoria classificazione delle entrate dello Siato per l'esercizio finanziario 1867. 

Il bi l i nolo deU'eutrata i>er 1867 non essendo detinitivamente fìssalo, perchè non 
anco! a di.^cusso ed approvato nelle forme volute dalle Leggi, non potè del pari ad-, 
divenirsi alla formazione del quadro deiinitivo di claeeiticazione delle entrate rife- 
ribili a quell'eaendtio. 

Tuttavia ad oggetto di norre prli Agenti della percezione delle imposte e delle al- 
tre rendite dello Stato, ed i Tesorieri provinciali in grado di dare una retta appli- 
cazione alle entrate ebe non tarderanno a riscuotere in conto dei 1887, il sotto- 
scriftn, seguendo quanto si ^ priiti(ato nello scorso anno, e tenendo per base il 
progetto di Bilancio testé preseiiUiLo al Parlamento Nazionale, ha disposto lu forma- 
zione di un quadro di provvisoria classifica zìo ne delle entrate relative al suddetto 
esercizio, nei quale sono indicati bensì i capitoli ed articoli cut vogliono easere ap» 
plicate le entrate, ma si ommlsc la indicazicme delle relative somme, ed ha il pre- 
gio di trasiiM Iti rio ()iii unito alle Aiuiuìnistra^ioni centrali ed alle A<:enzie del 
Tesoro, pregandole di averlo per rorma iiifino a che non ve uo possa essere sosti- 
tuito uno definitivo, al «he aark provveduto toffeo ecKoita l'approvaidone del Bi* 
lancio. 

Pel Ministro^ Atrmuio. 



Firenze, 23 dicembre t8B6. 

Circolare (N. B51, Div. 1) del Ministero dello Finanze 
(DiKiiDne Generale dell» Tasta e dei Demanio). 

S^lio ftmttaìe dai Bitinm eonumall ptr gli «sersist i868 e Ì887, 

CoHa presente Circolare si spediscono ai signori Prefetti e Sotto-Prefetti gli stam- 
pati necessari per la compilaziooe degli spogli generali dei Bilanci comunaU attivi 
^ passivi per gli eaereizi 1866 e 1867. 

Siccome colla niiora Legge 20 marzo IBR'. rillpirrìto A, sull'Ani mi nistraziorc co- 
munale vennero notevolmente moditicate le disposizioni concernenti la forniaz onft 
dei Bilanci comunali, il sottoscritto, onde raccogliere i risultati del Bilanci sic.sdi 
in modo che 9i nhhinrio di-tinte le parti piìi importanti, stimò conveniente «li rie- 

ftilogare i Bilanci in due aepaniti registri, uno dei quali contenga la parte attiva, e 
'altro la parte passiva. — V. Suppl. alla Celerif. Ilj65, N. 2248. 
li modo di compilare lo spoglio per la parte iMMrtva è abbaetania spigato didl* 
note die trovansi nei relativo ih>ntispisio. 
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Sei formare poi Jo ipogUo per 1» pule attiva possono pretentani dna dilB> 
cokà : 

]• Quando li Coionne paffa pel dazio di consumo un canone d'abbnonamento al 
Governo e le entmto della «olonna 6* e 7* non sono «eperaUi l'una dalPaltra; 

2^ Quando non si conoscono ancora partitameote Je somme di sovraimpoala da 
inicrirersi nt- lìc colonne 16*, 17^ e 18*. 

Nel primo caso si terranno separate le entrate delle due eolonne 6* 0 7* ogni 
qaalToIta si tratterà di Cotnrmi non iihbtionati coi Governo, '> che anche essendo 
abboonati, terranno tuttavia distinti i dati relativi. Hi riuniranno poi m una sola 
somma, facendola seguire da apposita oaserrasione, tatto le volte ebe non sarà pos- 
sibile tenerle seperate. 

Nel 29 caso si inscriveranno le sovraimposte pnrziuli nelle rispettivo colonne 16*, 
1T« e 18* sempre «juanci» csse siano giù state (leteriuiiiato iti somma finita, e .si tro- 
Tì^eompreae nei limiti stabiliti d^li articoli 15 e 20 del Decreto 28 griu^no ÌBG^^ 
V 9083, e d«ll*art. 1S del Decreto della ste.«sa data, n^ 3022; ma se non si cono- 
'•^•oni' an< nra le sovniimpo.stc parziali, hiisterù insfrivore nella colonna Itì*' la somma 
eofflpiewiva; e se nemmeno questa fosse ancora determinata, si lascierai*no iu 
htnftéo tutte le colonne relative alle sovraimposte, riservandoci di spedirle in snp- 
pifmr ito aiipena esse saranno state doti raiinate. — V. vobinn [ recedente, p. 1202. 

Considerando poi, che presso gli IJlTici di Prefettura e di butto- Prefettura si tro- 
nmo rveeolti tatti eli elementì necessari per compilare gli spogli dei Bilanci 
Wt. mentr*" |>cr quelli del 1867 in parte po.-^^orio maiicare, il sottoHcritto. per esi- 
tare qualunque ritardo in proposito, prega i signori Prefetti edotto-Pretctli di far 
iseenineinre» eondnrre a termine e spedire alMinislero prima di lutto gli npogli 
dell>?^rc:/io 1866. In s^gnito saranno compilati e spediti anche sii spogli dei Bi- 
keci pel imi, 

n sottooerìtto per ultimo mentre prega i signori Prefetti e Botto Prefetti di far 
tatcaìT^ STÌi ppotrii predetti il presto possibile, raccomanda loro di f;u* %eritìcare 
c i-i«contrare, prima di spedirli, tutte le operazioni aritmeticlie relative, aftinché 
Bilia mm ommesao per assienrare che riescano lavori scevri di mende e di errori. 

P«r U MimUro^ O. Fmau. 



Firenze , ó7 dicembre fSfì6. 

Circolare (N. 122, Div. 3) del Ministero di Gra-tia e Giustizia e de'Culti. 

Vlffìfanza governativa gitile. Società commerciali ed in nceomandìfn. 

L &rtioof6 4 del B. I>ecreto 30 dicembre 1865, o9 2727 , stabilisce che sono sotto- 
poile sAlm 'viipil^ns* governativa anche le Società in accomandita con axloni nomi- 

-4^ ve rhe eflistcvmio prima della pnbblicaaione del nuovo Codio»' dì C-ommcrcio 
senza a-rer ottenuta rapprova/.ione sovrana da cui andavano esenti. ~ V. il volumo 
precedente, paj?. 118 e 12^2. 

Or i il M iTn'=it#»rr» dell" Atrriooltiim, Industria e CD i'niercio ha riconosciuto che da- 
^ Upetlon «lei vari Di&trctli uuu si potrcbberu raccoglierò colla richiesta solloci- 
tsdine tatti i dati necessari, onde « seicitare colla voluta esattezza tale vigilanxa, se 
'sOTì to^sTO coadiuvati dalle Coih f il i ir ^indiziarie, e piii specialmente da quelle 
ae» inbuna-li civili e dei Tribunali m ( oiniuercio , ed ha perciò riihie.slo che fos- 
Kro date iatroxioni in proposito. 

Eiconoscendo il sotto.scritto tutto il vantaggio che può derivar»' dalla scrupoloHa 
tpp-irazione della disnosizione di Legge sopra citata, e secondando «juindi il desi- 
<ì«rio eapreaeogrli dall nnorevole suo Collc^ del Commercio, invitA le SS. LL. a 
^ìre !e nece»8ari<'! istruzioni ai Cancellieri dipendenti, perchè sollecitamente .> colla 
:ia;:i:iore (-«altezza possibile giano somministrati agli Ispettori dei varii DijitreUi 
taui i dati che dui medcsiini haranno richiesti, coim- pure le nfitizie relative alle 
^ietà in f^rro tntnandita |>er uziuni nominative, ed a tutte le altre Società sotto- 
poste a vi -i!an«a governativa esi<itenti nel Capoluogo o nel Distretto dipendente dal- 

Autorjla (iiudi/.iaria cui sono addetti i ('aiiirllicn. 

!« i^. LL., prima di fare la trasmissione delle note o degli stati, vorranno veri- 
fietrne. Inesattezza, aesamendo alPnopo maggiori informaxtonf ed ordinando otiulle 

•t?tìfica7.if>fii o<l nirintinti- « lie cn dcrani ic cssarie, acciocché m possa <1ai Oo- 

fcno ottenere io scupo di quella rigorostt vii^ilauza che è richiesta dal pubblico 

Pél Mini^ro^ CtsaBim. 
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Firenze^ 3t dicembre 188 S. 

Circolare ( DÌT. 8) de! Ministero delle Finanze ( Dlreiioiw QeBMtl» 

dello Tasse e del Demanio). 

IttUitzione di nuove Afjenzìe delie Tane diretta. 

Con Ministeriale Decreto in data del 23 dicemltro ISGG, di cui ai unisce un esem- 
plare, furono instiluite iilriirie nuove Agenzie ilclle Tasse dirette, e ai è anciiR va- 
riata la circoacri^iuiie attuale di quali'be Ageazia già c»i»leate, siecouie apoare dal- 
rnnitaTi tabella B. — Y. alla pn^?. 117. 

Le Direzioni delle Tasse e dui Demonio, nel Cirrnlo delle ^uftli sono instiluUe 
nuove A(?enzie, o viene luoditìcata lu circoscrizione di quelle già eMatetitit prende- 
ranno immediatamente cofCnizione delle ordinale innovazioni, per dare con Intia 
aolleciludioe, ed a seconda dei siupoli casi (infilo disposi/inni che ravviseranno pifa 
adatte per attuare il riordinamentu di cui iratiusi, uvcndu ureaenti le prcacrizioni 
della Circolare litografata del 24 corrente per quanto riguarda i locali e i mobili. 
>~ Y. il ▼olume precedentAf pag. 1045. 

L*apertara dei nnOTÌ Hnici è stabilita perii primo del prossimo gennaio; qualora 
però per detto lì 1 1 o non si trovasse ancora in liniL^o rA>:ente preposto al nuovo 
Qllìcio, ai contiuucrii a prowe.lere perii servizio come in passato, sino a che arri* 
Tendo il titolare dell'Agenzìa, possa questa venire efrettìvaniente aperta. 

Provvederanno i signori Direttori che al limlnrc de! nuovo Uiìirio, appena im- 
messo in funzioni dal Pretore del luogo a tal uopo detejcato, siano dai locate Ki- 
cevitore del Registro rimesse le carte tette relative al servizio di eoi si tratta, mO* 
diante redazione di apposito dupl.re invcntirio, e eh» ?!i vengano eoatemporaoeik 
mente l'orniti gl'opportuni schiarimenti sugli altari in « nrao. 

(Jualora il distretto delhi nuovu A'jrnz;;i couipreMiia Preture che precedente- 
mente forcavano parte di altra Agenzia, o di altro UAicio del Itegistro, sarà impo- 
sto al nnvo titolare l'obbligo di trasferìiiai prontamente nelle località stesse per riti- 
rare nei modi indicati i do 'umenti e<l uttinuere le ocrorrenti informnzioni ; 
quest'obbligo s'intende altresì esteso ai titolari di Agenzie già esistenti, al cui di- 
Stretto fosse stato aggregato nnovo territorio. 

AITmcliè qneste operazioni non aUbi mio ad essere protratte oltre il tempo neces- 
sario, verrìi ordinato ai titolari degli Uflii-i, i quali vanno ad csaerc esonorati di 
tutto o ili I arte del relativo servizio, di preparare prontamente le carte in modo 
che la consegna delle medesiuie possa essere efTcltuata senza alcuna diAicoltà o ri- 
tardo, e sarà toro ingìonto di proseguire intanto ed ultimare i latoil in eorso, 
onde evitare dìszuidi di servizio. 

A rnm delle Direzioni sarà parimenti in questa circostanza data locuzione al 
disposto dell'art. 89 delle Isirnsloni ministeriali del 25 agosto 1864. — V. Oelerit 
1864, pag. 21U1. 

Per il 1* di febbraio prossimo i signori Direttori si compiaceranno di trasmet- 
tere allo aeriTeiite una relaaione intorno alPatinasione delle premesse disposiaioaL 

R DirtUere toerale Saoom. 



j^rense, 31 dicembre t8W» 

Circolare (N. 2, Dìv. 1) del Ministero drìle Finanze 
(Direzione Generale delle Tasse e del Demanio). 

Invio del Begolamento per raj^licazione dell'imposta di ricchezza mobile pel 1866» 
dttlo lesso mfVeHHrata fonoiaHa pel §eeomdo temedn 18€€f e di pareedU Modnlt 

etampaU, per le operazioni prelimi'iuri. 

I signori Direttori delle Tasse e del Demanio riceveranno quanto prima nn con- 
groo numero di esemplari del Regolamento per rapniicniione dell'imposta di rio- 
ehezza mobile pel 18«6 e della tossa snlTentrata fondiaria per 2^ semestre I8H6. 

Di tali Regolamenti faranno fare a tempo opportuno distribuzione alle Commis- 
sioni locali, ed alla provinciale, tenendo per uso della Direzione il numero che 
-§0pra> Rfi /ri -i ialo distribuzione. 

Agii Agenti delle Tasse il Regolamento fa inviato direttamente dal Ministero i ed 
al Oomnni sarà distrtbnito per enra della PrefetCnra. 

I signori Direttori avr.nrno ptire a quest'ora ricf vntn o non tarderanno a ricevere 
gli stampati di mod. A ( Liete dei eoraribuenti) e quelli di mod. B (Schede di diekio' 
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PffH stampati di mod. .4 fu jrià fatta spedizione^ in quantità che rrede-ii -•'uffi- 
eifut* per Ja distribuzione ai Comuni, alls cui Giunte incumbe la compilazione 
dèlie lule, ed i si^rnorì Direttori nel fare tale distribuziono terranno conto del nu- 
mro apprnssiiniatìvo. che non è difilcile calcolare, dei contribuenli che nelle iiafce 
9in^e (iebbonsi coin prendere. 

Siicoiue poi S| elta a<:li Algenti delle Tasse di compilare le liste, quando non le ri- 
cerftQo dalie Giunte innanzi al 15 del proeiimo gennaiOi cosi le Direzioni prorve- 
dcnnno pii Aprenti stessi di siffatto moanlo. 

D«{ mod. li ne fu o ne i^arà fatta spedizione nella quantità richiesta dalle Dire- 
»nn , 0 tutto al pili nella proporzione del li5 della popolazione. 

Questa '«inantità, ritenuta in generale sufficiente, .«^arli fatta distribuire ajli Adenti 
delle Ta9?e. «rcondo quel criterio che \ si(;iiori Direttori rìfrnnntio più adatto. Gli 
Apenti faranno lencre una proporzionata quantità dello stauinutu B ai signori 8in> 
daci, ai qnali i cootribneotit che non abbiano ricevuta la eeiicda, possono presen- 
tarli per ritirarla. 

InOne le Direzioni non tarderanno a ricevere irli slftmtmK di mod. VfWmmddU 

ifheiie Ha rim^tltr-i' ai coìifi ibucnii), di mod. I) (yot'Jìrfizìnnr drl Shiilar/j) di nio l. E 
(Beffù/ro Hi rieeruta delle schede), di nind. F (Kìenco delle schede e dei rec!>;;in ert}^ 
di mod. P (Refjialro pfr ìa ricetruta dcgìi avrìsi ecc.J di mod. (J> {Herjiatro a mnlrine 
per la rirevufa d i rri-Jnm'), di mod. R (^Avviso ai coutrihnrnli per la nntificazione 
deljf decisioni emense dalle C'ommissiitni eee), e di mod. Z (E'enro dei contribuenti che 
^tdono di patjare ìa tasta del 1^ semestre ÌSO^, in un Comune diverto, err.). 

Degli siaii.pati di mod. C e P si deve soltanto fare dis'ribnzione a;jli .\pfìnti delle 
Tàsm". ai qnnli spetta di riempirli, e di rimetterli ai s «^nori Sindaci insieme alle 
Scl)e;!e rd aj:^li ovvisi, mi si riiori? -ono, 

Dc^ti stampati di mod. £> le DirL'zioni faranno distribuzione ai s'^li Sindaci, av- 
vertendo |Mro di mandarne mas;<>ior quantità ai Sindaci dei Comuni piìi popolati ed 
importanti. Questi staini nti saranno nì?tribni!i S'^n7a ritardo; e le Direzioni cctitc- 
ranno i Sindaci a pubblicarli immediatarneuie , .^^alvo ti rinnovare la pubblicazione 
dal P al 15 febbraio, a norma dell'articolo .36 del Kepolamenlo. 

Deirli stampati di mod. E, di mod. F e di mod. Q si deve fare distribuzione us:li 
Apenti delle Ta?5C, ed ai Sindaci, perorchè essi occorrono tai;tf) ncrii uni (juanto 
ajfJi a'tri. Gli stampati di mn<\. Ji o Z saranno di>i:rihiiiti soltanto a'^lì Ajjenii 
delle Ta«se, in proporziono dell'importanza e della popolazione di ciascuna Aj^enzia. 

Si avverte qni |)er norma dei sifniori Direttori che jrli slarapjUi di mod. P, Q. R 
debboriD sr-rvire tanto per le opéraz-ioni relative alla Tassa sulla ricclu'//,:i niobiit- 
4el 1' seait'sLrt* 1866 e de^fli anni anteriori, (juiinto Io operazioni riguardanti la me- 
deaima tissa e quella sull'entrata fondi r a pel 2" srincatre 18<'>6. 

Ne'.raffidare at signori Direttori l'incarico di di^lnbuire gli stampati che si in- 
»iano, con quel criterio che meplio crederanno, il sutiosi ritto stima opp )rtuno di 
raccomandar loro di vejriiare, allìnchè flegli stiini pati stessi non si faccia muti Ir» con- 
•aiDo; e di limitarsi nelle richieste, che per avventura avessero a farne, a quella 
sfivifa «fnantltà ella possa 'essere necessaria. 

Jirllo Ai'mo tempo però vormnno sorve^iliare perchè la distribuzione degli stam- 
fati ste«si srgua colhi ma^nima rej^olarità e sollecitudine, prevenendo, per quanto ò 
pQSRbiJe, ^li inconvenienti che possono fkcllfflente aeoMlere nel ricevere e spedire 
m Kno namero di stampati diversi. 

Ptl Ministro, Q. Fivau. 



Firenze, .9/ dicembre i866. 

Cireolare ( Div. 3) del Ministero delle Finanie (Direzione Generale 

delle Gabelle). 

JjfprovtifUmmmÉmta dei MagoM^i di wtudila det ftjgmri di privativa , e rfisvi» 

di tabaceki AteaMbil» alle ManifiUtmre. 

nnmerooe domande che pervpnj^ono al Ministero perchè sieno rinviate allo 
Manifaitare dai Ma$raz2ini di vendita tabacchi di vecchia giacenza o di diflìcile 
faereio accennano che il servizio di approvvi|2^ionamento dei Magrnzzini non pro> 
Mdi9 eolla necessaria esattezza, e col criterio dello smercio presumibile per un de- 
•»o»'»nato periodo di tempo, calcolato sulle vendilo eaeguite a condizioni normali 
velie «fatali epoche prere lenti . 
la cQOMKueuza rAmmiuisirazione deve sottostare a considerevoli insinsti&cate 
per lr«cporto di tabaeehi dalle HaDtiàttiira • dai Mafassioi di tpadiiioofl ^ ' 
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anelli di vendita c pel rinvio di questi a quelle, senza tener conto del danno per 
eperimento del geiiere in caum dei guaau inevitablii della eoverdiìa giaeenxa e 

dei roitorati trasporti. 

In pendenza di apposite jrencntli itjtriuioni clie dtterimneraauo il modo di com- 
pilare i preventivi di ci i un M!i<;a%ziiio di vendita, si richiama l'esatta OMervaikift 
della Circolare m settembre — V. Celeril*. 1865. pag. òt>3. 

In appendice poi all'altra Circolare 22 dieembre 1864 si trova opportuno di pre- 
aerivere: 

1* Non potranno t>ss< re inviati tabacctii dalle àlaitiiatture dei tabacchi ai Ma- 
gazzini di spedìxiune e da questi a qneili di vendita senza le richieste ed in qnanf 
lith. suporion' !i (pielle ivi iiuiirate. — V. Celeril*. 1865, pag. 1313 e 1537. • 

2^ Le Maniiaiiurc dei tabacchi riferiranno al Ministero delle Finanze ogni 
qualvolta credessero neceasario apedire taliaeehi ai Magauini di Bpedisione seni» 
loro ricliiesta. 

8*^ 1 Hajrazctn! di vendita debbono essere approvvigionati di tabacco da quelli di 

spedi/iri r Sfacendo il presiunlbile bisogno d i dipendenti rivenditori per un pe- 
rìodo non maggiore di tre mesi , salve le eccezioni che lossero richieste dalle spe- 
ciali condizioni locali e dalla Tai ilità o difficoltà dei mezsl di coniunieaalooo e di 
inisporin. Kscluderanno dalie richiesto tutte Quelle quantità di tabacco, ehe IIOIL 
fossero in uso nè ricercate dalle popolazioni del rispettivo Circondario. 

40 Pei tabacchi di foeile depeninento le richieste saranno Itiuitate al biflogoo 
di due mesi. 

5" I Magazzinieri di vendita all'atto del ricevimento dei tabacchi dovranno ve- 
rilìcarne la quantità e le qualità e ne faranno rici vutu sui rifluitati d«;lla verifica- 
zione. I tabacchi verranno tosto collocati negli scalTali, e le casse, o botti si ri tor- 
neranno al Haisassino di spedizione non pib tardi della prossima successiva forni- 
tura. 

6^ Ai rivenditori dai Magazzinieri saranno prima dati i tabacchi di piìi vec- 
chia giacenza, onde non abbiano a vcrilicarsi avarie e conse^entl reclami per ge> 
neri o dei)erìti o non abbastanza stagionati. 

70 Le spese che PAmministruzione dovesse incontrare pel rinvio di tobacchi alle 
Manifatture, e quelle conseguenti dalla mag;4^ior nuantità tras|)ortat.i dai Magazzini 
di spedizione a quelli di vendita, saranno rimborsate dai Contabili a colpa e ne- 
gligenza dei quali si dovesse ascrivere il mag^or dispendio, come pare i danni 
ehe ne derivassero airKrurio per avarie (► deperimento di jri n. ri. 

8* Gli Ispettori e botio-Jspettori delle Ciabeile nelle loro viaite periodiche ed 
improvvise si accerteranno che le premesse dis|>08Ìzioni sieno scrupolosamente Oa» 
servate, e iiotitirlieranno alle Direzioni Compartimentali Ofpii deviaiìone dalle me-^ 
(ieiìiuie per parte dei Magazzinieri. 

il Direttore Generale Brmav. 



Fhrense, .... gennaio 1867. 

Clrcoltre (N. 10) dell'Amministrazione del Fondo per il Culto. 

Aituatione delle Mruzioni IS ottobre 1806 sul paiioggio al Uemamo delio $taio 
dei beni già emministrati dalla cessata Gaeta Eeeleeiaetira. 

Recate a termine le operazioni prescritte dalle Ministeriali Istruzioni del 15 otto- 
bre 1866 orca il passaggio al Demanio dello Stalo della proprietìi dei beni disponi > 
bili e della amministrazione dei Iteni non lii-f - riibili della cessata Cass* Eci lesia — 
f;tìca, il soltoscrilio .««ente il dovere di tributaru ai signori Direttori, Ispelion e 
J>ollo-lsfeUori delle Tasse e del Demanio, ed ai signori Ricevitori del Begii$lro i 
merilaU eocomii coi pìii sentiti ringraziamenti per io intelligente e zelante ooocorao 
dato (teli .\i:enti di quest;) Amministrazione nello esegnimento dì COSl difficile in— > 
cuRibenza. — V. il volume precedente, pag. 1874. 

Pigliando norma del passato, chi scrive sia fiducioso cbe ìl no^vo dslema dì am<— 
niinistrazione *i di ronlabihlà, inauguralo per conio del Fondo per ìl r:ti!ic , pio- 
durrà, mercè le indefesse mre dei stgnori Direttori, Ispettori e SoUo-lspellon delie 
Tasse e del Demanio, e dei signori Kicevitori del Hegif«iio. otlim risuliamentì. 

Col deOnitivo pa^sag^tu al Demanio dei beni notili mì mudili aisjoìthtii d^ll^ 
Gttiala Catn Eceweiastica^ rimaeero a formare l'azienda tWl sulmiraio Fr>nf)o pe» 
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fl Collo Ì6 rendile dei beni non disponibili daii ai Demanio in soia ammÌDÌstrazioDe; 
fìu fa rìtervf la per oooio del Pondo isteMO la riseoMione desti arnlruii dovuti al 
giorno delie foroiBiìoiie degtt eleachi, sia per i beai disponibili, eia per quelli ooa 

di^poDibdi. 

Il ioodo d: amoiinisirazione dei beni non disponibili e di riscossione delle reiati?e 
nwKie e degli arretrati, venoe diffotamente tracciato nelle succitate Islroziooi del 15 

Ai signori Oireilon delie Tasse r del Demanio furono fl it*' le idenliche facult'i ac- 
cordi e per il servizio deo auiale dall articolo o, n» e dagii arlicoli h, 5, 6, 7, 8 e 
f dei Reale Decreto f7 luglio n. 760* e dall'art. 1 del Reale Decreto ih sgosto 
iP>*i, n. 1897; e sebbene coi nuuvi ordinan rnti della ronlaliilili'j lenor..!»' dello St.Uo, 
pubhioc^iicol Reale Decrelo 2S novembre Itfbi», n. 3381, siiuio inlervt imie talune 
ionovA2<ooi ciica a pagamento ed il rimboiào delle apese, tuiuviaj per quanto con. 
me il lervizio aniidette, faraano mantenoie le disposizioni primitive» e starsnno 
fcfwp !p faroH'i rome sovra impartile. 

L'Aniraini>irazione dfl Fondo per il Culto, indipendeniernente dj quello che le deri- 
nrooo dalla cessata Cassa Ecclesiastica, delle iiuhIi bi è avanii parlalo, ha poi reo- 
Ale i^roprìe provenienti direttsmente dalla Legge 7 luglio 1866, n. 3096; tali, ed 
esecipto. la quota di annuo concorso, i canoni redimibili dalla rendila 5 p. (*|0 sul 
Tilore delle parli produllive dei Conventi da cedersi ni Comiìn: od alle l'rovincio in 
vvtù àdl'articolo '10 della Legge sles?a, il ricupero dai Comuni della quota di pen- 
siona dovota ai Religiodi gravitante sui beni da devolversi ai Corouni medesimi in 
ft>n:i (*^' «^ucces^ivo ari. 5^. Per r.imniinijii razione e hi ri»cos>i<^ne di qu(»sin furono 
«ppcwioifnle dettale le Istruzioni pel >ervi/.io linanzinrio dei Fondo per il Cullo, a ic- 
9m del Hegolamenlo approvato col lleale Decreto il luglio IbGG, n. 3070. 

(hiadi due distinte sono le contabilità a tenersi negli UDizt, Tona relativa ai beni 
ée'h n jsata Cassa Ecclei*iastica, dati, perchè non disponibili^ in sola aminiiiislr.iziono 
il iHrujautO; l'altra relativa alle rendile proprie del Fondo per il Cullo. Per la prima 
d<nrrai)Do n)anteuer>i gli ^peciall registri e sciitture già in cor^o giusta l'art. 20 delle 
Ittroziooi ottobre 1866 per II passaggio al Demanio; per la seconda occorre il 
P'ot:re$Mvo ini; i.inio soi registri e stampati menzionati airsrl. 5 delle Isirutioni per 
il servizio tiniin7iar'0 del Fondo per il Culto. 

Oi qoi il bisogno di vegliare ince>santemcnte perchè sc;:ua regolare lo allibra- 
■nii^ e la impuiazione delle risco:«sioni, siano sempre mantenuti distinti e separali t 
Kodotti dei beni non tfispombiii della cc>»:ata Cassa Hcclesia?lica dalle rendite pro- 
ffie del Fondo per il Culto; e non succeda pnr avventura che il tutto venga confusa 
CMaeeatrata ordiaarla di questa Amnainistraziooo, locchè io qualche Ullizio ebbe già 
« lerillcirsi, benché poi dalla «elante attenzione di talon Ispettore sia ststo oppor- 
tnoaraenle corretto. 

Teoole distinte e separate le dette due coniabililò , di versi iicber ebbe eziandio il 
proeedìmenlo da osservarsi per la loro approvazione. 

lofaiti per la contabtlilà delle riscossioni e delle spese operate in ordine ai beni 
ron dnj,<;nibHi della cessala Cs?-» Ecclesiastica, e de^li arretrati rinerv itl al >ul)en- 
Fondo per il Cullo, converrà praticare le nonne si ibihle nelle Ulruzioai del 15 
*Uobie IW6, mentre per la contabilità delie rendile ftt oprie del Fondo per il Cullo 
Mcorreranno le norme dettale dalle precedenti Lsirnxieni per il servizio 6nanztsrie, a 
tenore del Regolamento 21 lu-lio 1866, n. ".070, 

Hanimemorale sitfa ile circostanze, chi scrive reputa appena it caso di aggiungere 
tt«a rAnmInisIrazione del Fondo per il Collo, nè in proprio, nè come subentrala 
A cenata Cassa Ecciesiaslica sia chiamala ad avere alcuna ingerenza nella gestione 
* bHIs eimlabilità di quegli altri beni clic fnrono e saranno d»*\ (ilnli d 'iirulivaraenle 
^ [>efnaaio, sia per effelto della oou«cr&iono de.^li enti non sopproASi, sia pel passag- 

S> della proprietà eUlBUaaio io foru delle Leggi 21 agosto 1862 e 7 loglio 1866, e 
^ Istruzioni 15 ottobre 1866. 

(^tiivli a quegli benr f!i oschisiva spettanza del Demnnio dello Stalo dovranno appli- 
^) le regole di amministrazioao e di contabilita emanale o da emanarsi dal Utnistero 
rinaue, — Yad. fotane preoedaute, pe^. 1488. 
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Cade poi in acconcio un'ultima raccomaodàzione t wggerita dall'art. 9 «Mie Utra«> 
tieni t5 ottobre l8fiC. i! quale al secando capoverso prescri?e che i due originali de- 
gli elenchi A e B debbono dai Ricevitori del Reguiiro essere rivolti alU relaiiva Dire* 
zione Demaniale, o da questa, dopo estrattane copia per proprio uso, trasmettersi «no 
•i Ministero delle Pinanse, Taliro allt oompaiest» Seiione del Fondo per il Colto. 

Il ritardo ad psetruire siffatta spedizione arrfca danno grnvi<>?mo r aue.-ita Ammini- 
strazione, esaeodo cau;»a di soverchio indugio nella scrizione della renaita dsvohiU ia 
correspetlivo dell'elRsttoato passaggio d«ti beni. 

Quindi lo wrivente gradirebbe che i signori Direttori gli traamotlflSBero immediati» 
mente un e^en^plare degli flenchi meriesimi, e.-^st-n io tnìp-essc com»ne delie PioeDM 
dello Sialo, e <itìl Fondo per il Culiu, di ^isiemare lo uàpcilive contabilità. 

Sarà beo lieto chi icrive te, come nella circostanza presente, potrti in seguito {àtA 
che punto non dubita) trovare occasione per esi ornare la propria soddi»faziooe ai ai- 
gnon OirrMori, Ispettori e Solto-lspt'ltori delle Tj^sp e di'l Demanio, ed ai signori Rt- 
levilon dui Ueji^isiro, ai quali fin d'ora porge i SMoi ringraziamenti per l'attiva coope- 
rixiooe che sono chiamati a prestare ai buon aDdameoto di quest^Amministrazione. 

Il Dirtitore Cast£LU. 



Firenze, ff gennaio 1867. 

Cireolara (N. 26», Div. 2) del Ministero delle Fifiaasa 

(Direzione Generale delle Gabelle). 

Perquitiziont domiciliari — Locali tottopotti a tpeeiale soroegHaiua — 

È Stato promosso il quesito, se per procedere alle perquisizioni douiu iliuri. in 
CASO di sospetto di frode o contrabbando, debbano eli Agenti ^beliari richiedere 
sempre il concorso delta Autorità giudiziaria o di Pubblica tiicurerza, anche quando 
ai tratti di locali sottoposti a speciale vigilanza della pubblica Ammini^tra/ione. 

Bulla giavKù di questo argomento avendo il Alinistero stimato opportuno di sen- 
tire riUaminato parere dei Consiglio di btato, il medesimo in sua seduta del 27 
tiltinto scorso contenne pienamente coll'opiuiooe del aottoaerìtto, che sempre quando 
vi hi [irò. f !a (!i ^iornn non sia punto neceaaaria Un» tale formaiilà nei locafl coni- 
predi nelle seguenti categorìe, cioè: 

!• In tnttl 1 locali ^ rivendita dei seneri di privatÌTa, a senso delI*artieolo 141 
del Regolamento per i*esecnsiooe della Lem ouUe privative dello Stato. «^T.Celerìf. 
1865, pag. 131(» e 1537. 

20 In tutti i loealf ad oso di &bhrìehe di tesanti e del depoeltf , eonteroplati dal- 
l'art. 61 del Regolamento doganale in vignici; — V. Cclerìf. 1SR2, pa?-. 2689. 

3« In tutti i locali daziari compresi nell'art. 86 del Kegolameuto sul dazio con- 
sumo 10 loglio 1864, combinato coi successivi art. 87 e 92 del nnoTO Regolameato 
25 novembre 1866, N. 3351; V. Celcrif. IRGfi, pasr. 2019. 

4° latine in tutti i locaJiad uso di Caffè. Osterie^ Locande, Bigliardi, e simili, 
aoltopoati alla speciale sorveglianza della Polizia, giusta gli articoli 35 e 4-1 deli» 
nuova Legge dì Pubblica Sicurezza 20 mano 1M5, allegato B, — Y. Celerif. iafi5i 
pag. 1057, ed il tìuppl., n<J '^248. 

Nel portare adunane quanto sopra a cognizione dei sincri Direttori Comparti- 
mentali delle Gabelle od Ufllci dipendenti, il f»<>!toa( ritto li invita a volervirni quindi 
innanzi interaiuente anii'ormare per la più retta niteiligenza della Leg^e,peril. 
u.aKBior vantaggio deirAmminiatiasione e per la nnlformità del aervialo. 

/{ Direttore Oenerale CAPpaiitABi. 



Firenze e Torino, 1867 — E. Dalmazzo editore — Ti{ i della Stamperìa Reale. 
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Ijo g «Ok (X>L]JBZI01IS CEUaUIERà DJBUJB LBOCa per l*ai^ 

" ^ (Aawe. p0r vn anno: Firenie L. 16 - P«r la Poste L. 16) 100/ 

80MKABI0 

• ottobre 16 66. D, JOemanio; titoli sul Dnbito Pubblico; patrim. soppresso, p. 12». 
1 Ofeemore. D. Fonai dati ai rapori e cannoniere «ul lafro di Garda, paj?. 130. 

1). Commissione di belh; arti «■ d antichità nella PrOT. di Verona, p. 130. 
U. Economato Oenerale dei ìieneCizi vacanti in Firenze : Umbria, p. 13f». 
D. L*jrj?e e Rej^l. sul Consiglio di Stato pubblicati nella Venezia, p. 133. 
p. Lf^pi riflettenti l'Arniata di mare ; Prov. di Venezia e Mantova, p. 143 
D. ^epge snii'avauiamento nelPArmata di mare ; Prov. di Venezia, p. 141. 
U. Strade diehiarate provindalf nella Provincia di Pisa, p&g. 131-32. 
Istruzione per eseguire i Kepolamcnti sulle strade ooiiiuiiali, pag. 152. 
D. Seirni caratterialici dei biglietti da li. 10 della Banca Nazionale, p. 184. 
p. Il Corpo di Fanteria ReaP Marina è rieoftitaito. ecc., i»ajr. 135. 



13 
14 
14 
14 
14 
14 

n 



30 
31 



6 
6 
( 

10 



I). Knti morali gonprp>.<?i ; df'nuncie inesatte; condono di multe, paj?. 135 
L). StipcTidio del Modellatore in cera nell'Università di Modena, p. 135. 
D. bedi delle Direzioni dei Magazzini dell'Ara ministr. Militere, pag. 
JJ« Istituzione di Comizi Agrari in ogni Circondario, pag. 136, 1ÌB e 
D, Ordinamento del Ministero d<Kli Affari Esteri, pag. 141. 



138. 
140, 



r». Modilicazioni al servizio d'Intendenza Militare, ecc., pa^. 144. 
Traemissione delle ordinanze che stabili^rono quarantene, parr, iri9. 
1 fCanno 1M7. Palmento delle vincite al lotto pubbiit o; Kicovitori, ecc., p. 159 

^ r\ r\:-_ ; ? ^ . .. 




151. 

rw ^, - • . .. - r^-r, „ , pag. r 

l). ^oppressione di due Cotnpau'nie nel Treno d'Armata, pac^. 151. 
u. tauteria Keal Marina; spese di rappresentanza e di liinzioni, pag. 158. 



(N. 3458) DECRETO MINISTERIALE 
Inserto nella Oaiaette UllBeiale il 22 gennaio 1837. 

iWs^flfi» mi Jìmumh di Hloli aul DebUo PiMlieo penemii dal Patrkmmio tectimn 

toppre»»o. 

Il Gnardasìgilli , Ministro Segretario di Stato per gli affari di Grazia e Giustizia 
e dei Culti, e il Ministro delle Fiuanze, visto il Decreto Luojfotenenziale indataSS 
i#^llen.ÌT.- ; vi^to il processo verbale in data 8 ottobre lM!t>, con cui la Sezione 
t ggjpo ranca dell'Amministrazione del l'ondo per il Culto di Torino ha rime .^o al 
Direttore Generale del Debito Pubblico, agente a nome e per conto del Demanio, 
m forza di apposita deletjazione ministeriale, titoli di rendita consolidato 5 per lOO 
iui Debito Pubblico per la somma di annue lire 2.r.()(i,(HX) , con decorrenza dal 1» 
wlio 1306, della qnafe rendita L. 1,700,000 sono pervenute dal Palriinonio seco- 
sAre sopprer'sn per je Lejri^i e Deeiclì precedenti dt l 2'J maggio l^r.j, 11 diin uibre 
^ K^£nai(> ^ 17 lebbraio 1861, hanno determinato e determinano quanto segue : 

Art. I. B approvato il passaggio al Demanio dello Btato dei titoli sul Debito Pub- 
WjBO d escritti nel proces'-o vorlmlc anzidetto per l'annua rendita di L. I,7()0,(KJO. con 
«eotrenza dal 1^ luglio l»t)6, ed iu corrispoudenia sarà inscritta sul Gran Libro 
«1 Debito Pobblieo dello Stato, a nome deÙ'AmministrazIone del Fondo per il Onlto, 
3ii'aDnna rendit;! ugnale a L. 1,700,000 in consolidato 5 per cento con decorrenza 

Art. 2. Per il servìzio della rendila di cui all'articolo precedente è fatte sulla 
wrerìa Centrale del Segno, a cominciare dal 1» laglio 1866, Pannua ass^^sione 

«L. i,7oo,im 

Il presente Decreto sarà registrato alla Corte dei conti ed insMio neUa Oauette 
tfieiale delle Leg^ e dei Decreti del Kegno d'Italia. 
Firenze, addi ti ottobre 1866. 

// Mìtiìxfro dclìf^ Finanze SciAfXKTA. 
il Miuiètro di Grafia e Qiuttùtia BoaeArn. 



e C. V. 
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(N. 340 ■>) REGIO DECRETO 

Inserto nella (Gazzetta Ufficiale il 31 dicembre 1860. 
Nomi dati ai Vapori e Ocmnomtretul ioga di Garda aequisUUc dal Governo Jtaliam». 

VITTORIO EMAirUfiliB U, Re d'Italu. 

Ufiito il {Kirrre del Ministro della Marina abbirimo dncrctato p dprrctiamn : 
1 due'Vapori e le sei Cannoniere acquistate dal nostro Governo da quello Au- 
striaco sul lago Ai Uarda porteranno d*orH in avanti i seguenti nomi : 

li YaDore Franz-Josepb — Principe Oddone. 

la. Uesa — San Marco. 

La Canu^ Spertenfel — Malqhera. 

Id. Widfang — M cafre. 

Id. Uskoko — Caprera. 

Id. Wespe — Ciarda. 

Id. Jlasilbold — Mincio. 

Id. Sharfs<huii€ — Dorifoforte. 

Ordiniamo ecc. — Dato in Firtnie addì 2 dicembre ISfiG. 

VITTORIO EMAJiUKLK — Dki rktw. 



(N. 3426) U£G10 D£CR£TO 
Inserto nella Gazzetta Uflldale il 10 gennaio 1867. 

ysmina «fi una Commùtione cnumltiva ronservairìre di hdìt orH e di atilicAità 

per la Città e Frooiada di Verona, 

VITTORIO BUANUELB li, Rb d'Italia. 

( oiisidcrtiii'lo la grande i iiiitorUinza de'monumcntì d'arte e d'antichità per la Città 
e Provincia di Verona; sulU proposta del nostro Ministro Segretario di Stato per 
la Pubblica Istrasione abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. E instituita In Vi rniia, con azione su tiif(;i In ÌVoviiiria , una Coniinia- 
sione consultiva conaervairice Ui belle arti e di aiiuciuia dipendente dal Ministero 
di Pubblica Istruzione e presieduta dal Prefetto della stessa Prorìneia. 

2. La Coiniiiissionp si dividt^tìi In u-r Sezioni: una di pittura e scultnia , nna di 
architetlura, ed una di archeoiu^lu o di erudizione storico-artistica. 

3. Ciascuna Sezione sarh composta di tre Consultori, uno eietto dal Ministero di 
Pubblica Istruzione, uno dai Consiglio comunitativo di Verona, ed una dal Conaì- 
glìo provinciale della stetna città. — Ved. votume precedente, pafj. U(iS-64. 

4. 11 R('L:olam''nfo intT la Conuuissione consultiva «Iella Provincia di Firenze, ap- 
provato con nostro Decreto 7 {?iu{?no lSfì6, n** 29i)2, è applicato alla Commissiono 
Veronese, «alvo quanto vi si dispone intorno all'Ispettore ed al Segretario. 

Ordiniamo ecc. — Dato in Firca/c' il 13 dicembre 1866. 

VITTORIO EMANUELE — Bkbti. 



(N. 3396) REGIO DECRETO 

Inserto nella Oasaetta Ufficiale il 81 dicembre 1866. 

lAt, Prmnneia ddVUnAria eeaaa di appartenere^ aìVEconomato generale dei Ben^i wa,- 
canti iti Tìoloipia , ed è aggregai o n i la ffiurìedizioae eeoHomalt di Toeeae»at par f«» 
qutUe viene ttabilito apposito Personale. 

VITTORIO EMANUELE 11. ììe d'Italia. 

Visto l'articolo 18 dello Statuto del Regno; visti i nostri Decreti delli 2<ì settem- 
bre 1860, n» 4314, e 16 gennaio 1861, 4608, non che l'annesso Reeoiamenlo; sullsk 
proposiiiono del Giiardasipilli, nostro Ministro di (Jrazia e (iinstlna O dei Cultsi 
iM*ntiio il Consiglio dei Ministri , abbiamo decretato e decretiamo : 
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Art. 1. Per l'amministrazione dei Benefici vacanti il territorio della Provincia del» 
l'Umbria ò disteeeato dal Distretto dipendente dall'Economato g^enerale dei Bene* 
Idi Tteanti in Bologna, ed a^^re^ato alia circoscrizione economale di Toscana. — 
Nella anmincnf ovata Provincia 8ono tuttavia inaiitouutt? in vi«^ore, inlìno a che non 
lia altrimenti provveduto, le norme e pratiche attualmente in osservanza in detto 
territorio per rammipistrazione e devoiasione del flruUi dei Beneliei ▼acanti. 

Art. 2. La pianta dei Personalo dr-ll'Econoinato '.'fiicralc doi Rfneficii varanti in 
Firenze ed i relativi stipendi sono determinu'i tifi I un neccia tabcllii firmata d'ordine 
aoftio dal Ministro QuardasigilH. — Agli Impiegati dell'Economato generale, alle 
loro vedove e ai loro filali sono applicabili le disposizioni delle Lepori c:fnera!ì sulle 
disponibilità, aspettative e pensioni e tsnlle ritenute stabilite per gl'impiegati dello 
til&to - II carico deu'li a>isegni relativi e l'introito delle riteaato è devoluto alla 
CMsa deU'Jiconomato. — Ved. Celeri/, 186/. pag, 337 e 310, 

Irt. 8. Il prefitto GnardAsi^lli, nostro Minitoo di Orasiae Glaeliiia «dei Cvltlr 
^ incaricato drlta ea<'cu/.ionc del presente Decreto, il quale debbe aver effetto a co> 
iQiDciare dal 1» di gennaio venturo 1867. 

Oidiatamo eee. — Dato a Firenxe addi M dicembre 1806. 

YITTOAIO EMAKUfiLB ^ Bomni. 



Taòdla della Pianta del Pertonale e degli stipendi dell' Econontato general» 

dei Beiufien «ocaiìn tu J^renst. 



1 Economo genoralo Si^mdio, L. 6,000 

1 Segretario di 1" claase 8,500 

1 Segretario di 2« claaae > 8.000 

1 Contabile > 2,500 

1 Vice-Segretario 2,200 

1 Cassiere • 2,600 

1 Commrssu di classe • 1,800 

1 Commeiiso di 2^ classe • 1,500 

a CoramciBi di S> elasse a lire 1,900 • 8,000 



L. 26,600 

1 Useiere 900 

1 Inserrienle • 700 



(N. 3425) REGIO DLCHKTO 
Inserto nella Gazzetta Uflìciale 1*11 gennaio 1S67. 
CXeMi^EeAMeiie di strade dichiarate finmtuiaU, teorrettU nella Frotineia di P%»a» 
VITTORIO EVANUELB II, Rb dItaua. 

Vi.*ti fifli articoli 13 e U della Lo^r-^'f liO mar/o 1S65, n" 2248, allupato F; vista la 
«telibenuione del Consiglio provinciale di Fisa 25 luglio p, p. sulla classilìcaxìone 
4tUe strade provineialf scorrenti in quella Provincia; visto l'elenco delle strade 
ificdesime puoblicato in tutti i Cnmtini della Provincia, come da attcstazionf 0 no- 
^mlrre ultimo scorso del Segretario Capo delia i'rcfettura; ritenuto che di< tru tale 
labbliessione non venne prodotto alonn reclamo od opposizione per parti- di tutti 
Comuni, siccome è pure dichiarato nell'attestazione suddetta; visto I*av\iso drl Con- 
B|lio superiore dei Lavori Pubblici emesso in adunanza del 17 novembre p.p., che 
(UfLiaru meritevole di approvazione l'elenco delle strade provinciali adottato da quel 
Consiglio provinciale, abbiamo decretalo e decretiamo quanto sej^uc: 

SoiHi dichiarate provinciali le venti strade descritte nell'elenco in parola, il quale, 
^-^rhtt't (htlla precitata <leiiberazion<;. resterà annesso al presente Decreto visto d'or- 
atine nostro dal JMinistro dei Lavori Pubblici. 

OrdiaiaiBo eee. ^ Dato a Fimsa addi 19 dicembre 1808. 

VITTORIO EHAHUELS — 8. Jachi. 
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ELENCO detk strade prooinektHdi Pisa dichiarate laU 
con Jìrgio DeiTeto 46 dicembre 4866. 
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DEN01UNAZiON£ 


ASDAMENTO 


"~ ■ 

COMUNITÀ 




delift strada 


della Btrada 


attraversate 


c 

y 









7 

8 
9 

lo 
11 
12 



13 



Fiorentina. 

Livoraese. 

Da Pisa a Lucca. 

Da PlM a Viareggio. 
Bmilia. 



Yieareae. 



Travei^a livornese o 
d'Arnaocìo. 



Delle eollìne per Li- 

J)i vai ai Nievoie. 



Del Tiglio. 
Franeesca. 

Del Litorate. 



Piombinese. 



Pa Pisa alla mota del 
ponte sul torrente Ccci- 
nclla, confine con la Pro- 
vincia di Fircii/.«'. 

Da Pisa alla metà del 
ponte siili' Uarìone, con- 
Tìnc con la Provincia di 
Livorno. 

Dalia porla di Lucca delia 
città di Pisa (ino al con- 
fine della Provincie di 
Pisa pr . sso Ccra.«0!riuKi. 

Dalla i> uMrt nuova del ,i 
cil.tàdi Pisaal conliii • i|- 
la('oin;uiiiàdi V iar< ;^^io. 

Dalla via lirmiitina m'I 
soblmr^i^o del Portone di 
Pisa al conti ne colla Pro* 
vincia Gro-ìseiana presso 
Fol-l'onicu. 

Dalla porta allr jil 
della città di I'jì.i. alla 
via di Val di Nievole. 

Dalla via fiorentina presso 
le fbraasette alPincootro 
della strada livornese 
preiijjo £>tugno. 

Da Ponsacoo alla via tivor* 

Pairimiuairu della \ ì,ì Uo- 
rentina pres.-^a Pootedera 
al ponte di Vaiano, con- 
fine colla Provincia di 
Firenze. 

Dalla strada di Val di 
Nievole presso il ponte 
di Uscianaal con'ìnccon 
la Provincia di Lucca. 

Dalla strada di Val dì fie- 
vole al confine con la 
Provincia di Firenze sot- 
to Montecalvoli. i 

Dalla metà del ponte sol 
torrente Chioma, confine 
enti l;i Provi inda di Li- 
vorno, all'incontro della 
via Bmilia in eolle di 
Mezzano. 

Dalla via l.imlia uresào 
San Vincenzo air anti- 
porto di Piombino. 



Pisa, Coscìnat CalcÌDaia, 
Pontedera e Palaia. 



Pica, colle Baivetti 



Pisa, Basini S. (iiuliano. 



Pi.Ha, Basini 8. Oittliano, 
Vecchtano. 

Pina, Cascina, colle Salvet- 
ti, Fanglia, Kosienano, 
Castellina mare: Ripar- 

bell;i, l*:1)bua;i, (a- 
8la(>:iteio, Cauipiglia e 
Piombino. 

Pisa, fìa^^iii S. Oiiiliaiio. 
Vicopisauu, (valcinaia. 

Caseina, colle Salvetti, 
Pisa. 



PonsAcco. Lari, Fanfflia, 

foIli> Salvetti. 
Pontedera, Cai ci naia, 
Bicntina. 



Calcinaia, Uientina, Vico- 
piiìano. 

Caleinais. 



Bosignano, Hiparbella. 



Campiglia, Piombino. 
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14 



15 



16 



19 



20 



Di Val d'Era. 



D<1 Monte Volter- 
rano. 



Di Tal di Ceeinft. 



17 Deli» Cammioata. 



MaMetana. 



Da Volterra*a Siena. 



Volterrana. 



Da Po n tederà alla via di 
Val di Cecina presso le 
Saline Volterrane di S. 
Leopoldo. 

Dilla vili di Val d'Era 
presso la Bacchettona al- 
l' incontro della via da 
Volterra a Siena presso 
1 Muaumenti. 

Dalla Provinciale del Mon- 
te Volterrano , presso 
Kioddi, all'incontro del- 
la via provinciale in col- 
le Meszano. 

Dalla provìnciate di Tal 
di Tocina, presso il pon- 
te di Ti(^oluia, all'altra 
provinciale Emilia. 

Dalla via di Val di Cecina 
presso le Saline Volter- 
rane di S. Leonardo io 
(trosecusione della via 
i'\ Val d*Era al confine 
coi a Provi uria di Gros- 
seto, in luogo detto il 
Cerro ucato. 

Dalla piazz... dei Ponti in 
Volterra al c mline colia 
Provincia di Siena prej- 
so monte Miccioli. 

D illa via Provincia!'; di 
Volterra a Siena presso 
il Bastrello al conQno 
coli» ProTineia di Firen- 
ze al Bostro-»maro. 



Pontedera, Ponsacco, Ca- 
pannuli, Terriciola.La- 
laticOfMontecatinit Vol- 
terra. 

Volterr». 



Volterra. Montecatini, Ri- 
parbelia, Ouardistallo. 



Montecatini, Ooordietal- 
lo. Casale, fiibbona. 



Volterra, Pomarft&ce, Ca- 
ste Innovo. 



Volterra. 



Volterra. 



(N. 3400) REGIO DECRETO 
inserto nella Gazzetta Ufficiale del Be^no 11 10 gennaio 1867. 
IWIé FenesM tono piMtìieaH L^gfft ed U S^olommUo §»[ CotuigliQ di Siafo. 

VITTORIO EMANUELE 11, Ri: d Itaua. 

Visti l'articolo IG del Regio Decreto 18 luglio p. p. , n» 30B4, e l'art. 11 del R. 
Decreto 10 ottobre p. p., n" 3250 ; visto il R. Decreto 2 dicembn; corrente, ifi SS52, 
col quale venne estesa alle Provincie Venete ed a quella di Mantova la Legge co- 
sonale e provinciale; sulla proposta del Presidente del Consiirlio dei Ministri, Mi- 
nistro Soijrot.^rio di Stato per gli tiffari dell'Interno, abbiamo n' < r etato c decretiamo: 

Art. 1. Sono pubblicati nelle Provincie della Venezia e di Mantova: 
1* La Legare sol Consiglio di Stato , allegato 2) della Legge ao marco 1865, 
«0 2248: 

2° Il Regolamento per l'esecuzione della medesima approvato col Regio Decreto 
1 giQgno 1865. N° 2323. - V. ^Suppl. àU» OéUrÙ. Ì8S5, tf. 2248 e 2922! — CVIcrì/*. 

mi^ pa§. iio?, im, im e im. 
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Art. 2. Il Consiglio di StatOf oltre alle attribuzioni che gli spettano a termini dell» 
detta LegfrCi contmii» ad esercitare le finzioni attribuitegli aalPart. 16 del Besio^ 
Dei roto 18 luglio p. p., n» 3064, dall'art. 11 del E. Decreto 10 ottobre p. p., n«3SB0,. 
e dai B. Decreto 2 dicembre corrente, n° 3352. — Fed. alla pog, 103, 

Ordiniamo ecc. Dato a Firense addi 14 dieembre 1866. 

VITTORIO EMANUELE — Ricabou. 



DECRETO MIMSIKIUALE 

Inserto nella Gazzetta I fìkiale l'8 gennaio 1867. 
Sfgni mrntferl stiri 'h'> hi'f'i^f'ì da lire dieci emessi, dnlfn Banca yationale. 

Il Ministro delle Finanze, visto il Kegio Decreto del 17 maggio 1S66, 29U; 
veduto il Decreto Ministeriale del 19 maggio 1866, no 2919. determina ^nantOBCgne: 

Il biglietto da lire dicci, che la Banca Na/iuiuilc nel Rofrno d'Italia emette in 
virtù dei suddetto Regio Decreto, avrà i seguenti segni caratteristici: . 
Il biglietto da lire dieei abbraccia an rettangolo di 100 per 58 circa millimetri. E stam* 

Sato snlle due faccio, in nero sul diritto, in h^m snl rovr"PÌo, ?n carta bianoA, sul 
iritto il rettangolo è coutornuiu da una lascia nt;ra, coiilenetite una serie di cifre 
10, e avente nel messo del suo lato grande inferiore la marca in inglese delia fè,\h- 
brica che ha stampato il biglietto; ni dnc antrf-li snporit ri <ii vedono due eguali ci- 
fre 10 risultanti in bianco entro un ovale merlettato nei < a Ionio nel fondo di un 
intreccio minuto di linee bianche eottilissbane. Da anaparit all'altra della porzionft^ 
superiore del bÌK;lietto !»i .steiìde un verso curvilineo con la leggenda Banca Nazio- 
nale nel lìiijno d'Italia, in carattere grosso nero, leggermente ombreggiato. Sotto il 
concavo di questo verso vedesi lo 8t< mina Reale di ì?avoia sormontato dalla Corona 
Regia, e circondato dalle insegne dell'Ordine della ^S. Annunziata. Due leoni ac- 
covacciati sopra una foglia d'ornato stanno come a guardia dello stemma. A destra 
ed a einìatra del ;j:rnii|)(> formato dai ironi e dall'arnia Kenle è .-litanipato in rossoil 
numero dei biglietto. Sotto il detto gruppo si stende un verso rettilineo portante la. 
lei^enda vaìt aieei lire rinchlnsa in una cartella a fondo composto dì tratti orÌs« 
zontali, sni quali detta legjxenda risalta in carattere bianco fortemente oiubrefr?into. 
Due versi curvilinei, con la espressione pagabili in contanti a vista al portatore, Be- 
gli ono il verso rettilineo indicato. Sotto questi due vcr.si apnarisce uno spazio mi- 
stilineo simmetrico ripieno di microscopiche leggetidf dìf 1 Jlrr, snl quale sono ap- 

r»ste le tre firme del reggente, del censore e del raì».sicre. .Sotto la lirma del secondo 
uno sendetto ovate, entro il quale risalta in bianco la cifra 10. A destra dello spa- 
zio accennato si vede indicata fa serie del biglietto, ed nn ritratto di Criatoforo Co- 
lombo; a sinistra nelh) .spazio isteisao trovasi la lettera che distiuguc il biglietto, ed 
un ritratto del conte di Cavour. 

Il rovescio dei biglietti da lire dicci comprende uno spazio rettangolare rinchiuso 
da una serie di spazi ovali e di stelle. 1 primi contengono la parola dieci bianca su 
fondo azzurro, h' seconde sono ornale da un intrcciio di minutissime linee, pur 
bìanciie su fondo azzurro. Ai quattro angoli sono quattro piccoli scudi sormontati 
dalla Corona Reale, entro i quali apparisce in bianco la cifra 10 sopra un campo di 
minute linee orizzontali, 

Nel mezzo del lato grande superiore delta indicata serie di ovali e di stelle è so* 
Trapposta la indicazione della creazione del biglietto, e nel mezzo del lato ^nde 
inferiore la marca della fabbrica d'onde esce il httrliettn mede.«inio. Il fnndo rettan- 
golare del rovescio del biglietto è coperto d'un'iuiìnità di i)tcculi£iainie iscrizioni 
dieci !ire^ e nel eentro ti si vede un ovale, che copre la maggior parte, entro il 
quale sono egpres'^" le comminazioni legali contro i falsari, in carattere bianco ma- 
iuscolo, ombreggiato, t^opra un fondo di fitte linee orizzontali, compreso entro un 
fregio merlettato e adorno di diversi intrecci di sottilissime linee. A destra e a si- 
nistra dì questo grande ovale !*e ne vedono altri due simili fra loro, merlettati e 
adorni ancn'essi di un intreccio di linee lìnis-ime, in mezzo alle qu^li risalta In 
bianco la cifra 10. 

Questi biglietti portano snl diritto, e precisamente all'angolo superiore dotro, tra 
l'ovale merlettato contenente la cifra 10, ed il gruppo formato dallo stemma Reale 

e dai leoni, un ho'A" in ol iri» russo, nel u'iide risalta in biancO Tarma Retila elT» 
condata dalla leggenda Banca Nazionale del Segno d'Italia. 

I biglietti da lire IO sinora emessi dalla Banca Nasionale saddetta con la fornaio 
determinata dal Minisleriale Decreto del 19 maggio 1666 laraimo ritirati a maao^ 
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nano sostituiti dai duotì biglietti da'lin 10, ì di eoi Mgni earmtteristid 80B« de- 
terminali nel presente Decreto, 
lì presente Decreto sarà inserto nella Hac€olta ufficiale delle Leggi e dei Decreti 

}^izTu> «l'Italia. 

Dato a Firenze il IS dicembre 186C. H MinUlro A. ScialOì^a.. 



(N. 3418) REGIO DECRETO 
Inserlo nella Oazaetta UlBeiale il 5 gennaio 1867. 

il Corpo di Fanterìa Beai Marina è rico$tiiuito al Deerelo 10 agmio Ì8SS, 

VlTTOlilU KMANUKLE li, Rk d'Italia. 

Viito il Decreto 8 luglio 1866, n*y(»T4. portante temporanei aumenti al Corpo Fan- 
teria R. Marina; ritenuto come a! presi iitc •'iaiio c*-ssatt? le canse che li determina- 
rono; sulla proposizione del Ministro della Marina abbiamo decretato e decretiamo: 

I temporanei aumenti, re ati al Corpo Fanteria lleul Marina col Decreto dell'S lu- 

timi, no 3074, cesseranno dal 1» gennaio 1867, ed il Corpo larà rieostitnito sullo 
del Decreto 10 agosto 1865. 
OidiBlmino ecc. — Dato a Firenze addì 20 dicembre 1866. 

VITTORIO EMANUELE — Depritis. 



(rs. 3427} R£G10 DECREXO 
Inserto Bella Gazzetta UfBciale il 10 gennaio 1867. 

etmdanatt le muffe ìnrorse da Superiori, Inventiti ed Amminintratori di /Jnti mo- 
raìl $upprt»ii, purché pn sentina alVAìUi»itì>k comptUate lo dentuteie pruerittfit o 

complctifM quelle già presentate. 

VITTORIO EilANUELK 11, Ue d Itaiu. 

Vi«to l'art. U della Legge 7 luglio lb66« n<> visto l'art. 5i dei Kegolauento 

•{^provato con Decreto Beate del 21 dello gieBeo mese, n** 8070, per la eaeconone dell» 

Lhjce metlcsitiia ; sulla propo.-i/imi<^ d< l Ministro iielle Fnian/.» . di concerto COl Mi> 
u^Aiii di Urania e Giustizia e dei Culli, abbiamo decretalo e decretiamo: 

flono condonate le mnlte Incorse dai rispettivi BnpericiH, Investiti ed Amministra» 
tori f OT rra**grcssione at disposto dell'art. 13 dell.i i^rirro. e «k-lTart. 54 del Regola- 
m^niu ciiati di («opra, iu i(uanlo alle deuuusùe ivi prtscritte della esistenza degli 
^Qti morali soppressi e dei membri ad eesi appartenenti, non che dei beni, erediti 
^ debiti tanto dei detti rntì .^oppres'^i, quanto di quelli r-onscrvati e soggetti alla 
quota di concorso, purché dentro venti idiomi dalla pubblicazione del presente De- 
creto i mentovati Superiori, inirratiti ed amministratori presentino all' Autorità COm* 
petente le dennnzie suddette, o completino quelle già presentate. — Ytd. eo/i«ne on- 
Imtdmte, pag. 123 J. 

Ordiniamo ecc. — Dato a Firenze addi SO dicembre 1866. 

VITTORIO 8IIANUBLE — A. Scialoja. — Bobgatti. 



(N. 3454) FlKliiU DKCRKTO 
Inserto nella Uazzetta Ufficiale il 22 gennaio 1667. 

AntmmUo^tù ttipcndìo del Mod^Untore in cera preituo {! (7nl,ineUù 0 LabotatOTÌO 

anatomtco-patolcujico dtUn JJiiivt raltà di Modena, 

VITTORIO EMANUELE 11, Kb d'iTAUA. 

^ista la pianta 'organica provvisoria degli Impiegaci e degli inservienti negli sta- 
bUimenti scientilìci della R. Università di Modena, approvato con Regio Decreto 30 
^ligtio 1861, B* 1401, nelln «naie lo sklpeBdlo dal ModAUitOi» in eoi» pieno quel La- 
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bonioiio anatomfeo-patologico fu fissato in lire 840 annue; veduto lo stanziamento- 
fatto al capitolo 7, allegrato n* 4 C dei bilancio passivo del Ministero della Pubblica 
IstruEione pel corrente esercizio, pel quale lo stipendio del Modellatore anzidetto fu 
portato dalle lire b40 alle lire 1,2U0 annue; sulla proposizione del nostro Ministro 
Beeretario di Stato per la Pubblica Istrnzione abbfftmo decretato e decretiamo: 

Lo stipendio del Modellatore in cera pre?«o il Gabinetto e Laboratorio anatomico- 
patologico della Keeia Università di Modena, è, dalle lire ottocento quaranta, por- 
tato a lire mille e aaeento annue, rimanendo cosi inoditicata la pianta organica de* 
fli Impiegati e dei serventi nepli atabilinìcnti scientilici della UniversitJi predetto, 
approvata col citato Decreto 3U luglio 1863, n» 1401. — V. Celeri/. 18635, p. 1245-40. 

Ordioiamo cec — Dato a Jftreose addi 90 dicembre 186A. 

TITTORIO EMANUELE. - Bibti. 



REGIO DEGRETO 

Inserto nella Gatzetta UfBciale il 4 gennaio IfWT. 

Sedi delle Direzioni dei Magazzini delV Amminietrazione militare^ e nuoro Magazzino 

principale in Veneti»» 

VITTORIO BM ANUBLB II, Ri d'Itaua. 

Yieto il noetro Decreto del 7 febbraio 1864 instftnente sei Direzioni dei Mai^s- 

7.ini dell' Amministrazione militare del lte):;no; allo scopo «li ottcnon' che il servi- 
zio commesso a niiei Magazzini risponda ai nuovi Iììsoriiì <leri vanti dall'annessione 
delle Provincie Venete senza nuovo aggmvio alle Finanze; sulla proposizione del 
nostro Ministro Segretario di Stato per gli affari della Guerra abbiamo decretato e 
decretiamo quanto se^ue : 

Art. 1. Le Direzioni dei magazzini dell'Àmministraziouo militare avranno sede 
nelle città di Torino, Milano, Bologna, l-'ireuze, Napoli e Venezia. 

Art. 2. Il numero dei Magazzini principali è accresciuto di uno con sede a Te- 
Tiezia, ed al Personale oci «u rente pel medesimo 8i provrederà con proporùonate ri- 
(lirAioni negli altri Magazzini. 

Art. 3. Il nostro Ministro della Ouerra stabilirà da qnalc Direzione debbano dipen* 
dere i vari Magazzini dell'Amministrazione militare, e provvedei^ per la eeeettlione 
dei presente Decreto da registrarsi alla Corte dei Conti. 

Dato a Firenze addi 90 dicembre 1886. 

VITTORIO EMAICUELE - E. Cveu. 



(N. Wói) REGIO DECRETO 

Inserto nella Gazzetta Utiìcialc il 19 {xennaio ISG7. 
Ittitmaione di Chmizi agrari in ogni Capo luogo di Circondario ^ e loro eeopo. 

VITTORIO EMANUELE li, Re d'Italia. 

Considerando che a jirowodere eOìcuoemcnte ai veri inlfressi dell'agricoltura im- 
porta anzitutto che la manifostaziono di essi provcnira da sicure fonti locali, e sia 
continua ed autorevole; che il contatto delle libere Rappresentanze dell'ai^ricolturii. 
col Governo non solo è utile come organo d'inlormazioni sicure, ma anche giova a 
difibndere tra frli afrrìeoltori il pensiero a i provvedimenti dei roleii dello Stato ; 
sulla propost;i 1 Ministro per rAgrìeoltara, Industria ed il Commendo abbiamo 
decretato e decretiamo: 

Capo I. — I$titwnon9 e »copo dei Comizi agrari. • 

Art. 1. In (^i Capo-luogo di Circondario sarà un Comizio agrario con lo incarico 
di promuovere tutto ciò che può tornare utild^all*incremento detPa^eoltnra, e piìi 
specialmente di 

1^ Consigliare al Uoverno (quelle provvidenze generali o locali che si reputasdero" 
atte a migliorarne le eondiaioni ; 

2fl Raccogliere e porgere al Governo ed alla Deputazione della ricettiva Pro— ^ 
vincia le notizie che fossero richieste ueirintercssc dell'agricoltura ; 
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a* Adoperarli per far eonoteere e adottare le migliori eoltarei le pratiche ac^ra- 

Tie convenienti, i concimi vantapgrioai, pli stranienti rurali perfezionati, le industrie 
affini all'agricoltura che possono esaere utilmente introdotte nel paese come pure gli 
anfanali dooMslici , la cui iolroduzioiie o propagazione potrebbe giovare all'agiiool* 
tura e promnovere il migliore governo e laiglioramento delle razze indig;ene; 
• 40 Concorrere alla esecuzione di tutti i provvedimenti che fossero dati per in- 
•orac^iare e protr^rgere il progresso diill'afiricolUira ; 

ifi Promuovere e ordinare concorsi e espoaizioni di prodotti agrari e di macchine 
€ linimenti mrali, e portare il proprio giadìsio sai premii e sulle altre ricompense 



b° Promuovere le disptjsizioni necessarie perchè veng^ano osservate le Leggi ed i 
Begolamcnti sulla puli/cia sanitaria degli animali domestici, per prevenire 1* prop»- 
taiione •i»Mle £piaooiie, e in c^nerale tutto quanto può giovare al progresso osIp 

l'aiSTicoltura. 

2. La circoscrizione territoriale del Comizio agrario dovrà comprendere il CireOA* 
dario amiuinistrativo. — Potranno però istituirei anche Comizi mandamentali. 

8. In oprni Cornane del Gireondano sarà eletto dal Consiglio comunale, e in man- 
cane di c?so dalla Oinnta municipale, un Ra{)i)rf,\-cntante al Comizio. — Le ele- 
zioni dovranno farsi entro due mesi dalla data dei presente Decreto. — Nel Capo- 
lao^o del Circondario saranno eletti tre Rappresentanti. 

4. Fanno parte del Comizio tutti coloro cue, intf^ressandosi ai progressi dell'agri- 
coiuira, ne fanno ilcjnianda, e vi sono ammessi dalla Direzione (li cui all'urt. 7. 

5. t5e nel Capo-luogo del Circondario esiste un Comizio, Società agraria, Società 
eeooomica od altra Associazione avente per iscopo il ttro^rcsso dcirn<;ricoltura, di- 
chiarerà nel termine di un mese al Prefetto se intenda modiiicarai secondo le pre- 
serisioni del pre^« ritc Decreto. 

(L £iq^ite le nomine di cui nell'artìcolo procedente, il Prefetto o Botto-Prefetto 
determinerà il iriorno della rianione al Capo-I uogo del Cireondario di tutti i Rap- 
presentanti eletti, e ne informerà coloro che f^ìi avessero fatto c moscere rii volerne 
iar parte. — La prima riunione avrà luogo in una sala del Municipio. Ove però nel 
Comune Capo-luogo preesistesse una delle Società di cui all'articolo precedente, la 
Wjuia riunione potrà aver luogo presso la medesima. 11 PrclV-flo o i! Sotto-Prefetto 
10 persona, o per delegazione, presiederà la prima aduiim/a. {»otrà invitare alla 
st/»>sa tutte quelle altre per-oue che per le l(jn» conoscenze rei)uterà Utili» e promuo- 
verà tosto la detìnitiva costitusione delia Direzione dei Comizio. 



7. L*amministraziooe del Comizio agrario è affidata ad una Direzione composta 

di nn Presidente, dì \in Vice-Pi f.-,iijt'nte , di un Sefjretario e di quattro Consij^lieri 
d<;]e?aii. — 1 Membri della Direzione sono eletti per un anno, e possono easore 
rieletti. 

8. La Direzione rappresenta il Comizio, e può axire in suo nome in tutti i oasi 
dw non sono riservati esprcss^amcnte dal Regolamento alle deliberazioni delVadu- 
nanza generale dei -cembri del Comizio. 

9. L Comizi agrari corrispondono col Ministero di Agricoltura, Industria e Com- 
mercio per mezzo del Prefetto o del Sotto-Prefetto, 1 qnali, presa conoscenza della 
comunicazione del Comizio, c apjiostovi il viato, l'invieranno prontamente al Mini- 
stero. — Trattandosi di proposte amministrative vi ag:ui»injteranno il proprio parere. 
— 1 Comizi corrispondono anche per mezzo dtd Sind'ico del Capo-luop^o eolle Am- 
miri i-;» razioni comunali delia rispettiva circoscrizione territoriali' per la esecuzione 
di (uni q»iei provvedimenti che lossero commessi al duplice coucoriso delle Ammi- 
Bistrazioni coni uni li e del Comizio. 

10. JU Couùaio agrario può formare un l'ondo comune nel concorso de^suoi Membri 
Mi modi éhe saranno stabiliti. — 11 fondo cornane è destinato a provvedere: — 
Alle spese di amministraziono; — 2° .\i coiu orsi, alle esposizioni di prò lotti ajjrari, 
<li macchine e strumenti rurali, ed ai premii che venissero perciò stabiliti; — A, 
tutte le spese che hanno per iscopo di promuovere il miglioramento deiragrìcoUura 
sella circoscrizione territoriale del Comizio. 

11. AUfondo comune fatto col concorso dei soci saranno aggiunti quei sussidi che 
veuissero concessi al Comizio dallo Stato o dalla Provincia o dai Comuni per a^ 
volare al Comizio il còmpito della sua missione. 

12. I sussidi dello Stato ai Comizi agrari non potranno essere eoneessi se non nei 
casi in cai sarà debitamente giustificata l'utilità delle spese dai medesimi proposte, 
e m eecuito a favorevole parere della Deputazione provinciale. 




Cato il — AmiiùitUlrMnon» dei Omid. , 
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13. I Cornici ifitri legalmente costitniti sono riconosciuti come Stabilimenti di att* 
lìtà pubblica, e potsono in qoaiità di enti morali acquistare, ricevere, ponedere • 

alienare. 

14. Il programma «lei concorsi e dei premi , di cui noll'articolo 1, s&vh stabilito 
dalia Direzione del Comizio circondariale, se il concorso comprenderà soltanto la 
cireoscrìzinne del Cireondario, o dalle Diresioni Tinnite dai Cornisi intenesati. ee A 
tratta di più Comizi. — O^ni [iremio potrà essere aesompagnato da una medagUft- 

destinata a conservarne il ricordo. 

15. Il ffindìzio sul merito dei concorrenti sarà pronuny.iato da una Commissione 
Spccialf nominata dalla Direzione n dalle Dire/ioni dei Comizi interessnti. 

16. Con apposito Re{?olam' iit<» approvato dal Ministro di Agricoltura. Industria e 
Commercio saranno stabilite particolari norme relative: — All'ordì naroenio ed 
al modo di funzionare dei Comizi ; — 29 Airamministrazione del fondo comonedel 
Comizio; — 3» Alle adunanze annuali dei Comizi; — 4<> All'attuazione dei concorsi 
dei premii d'oimrc e delle esposizioni acrrarie; fy^ Ai rajiporti dei Conùzi colle 
Autorità governative della Provincia, colla Deputazione proviociale, e colle Ammi- 
nistrasioni comunali. 

Ordiniamo ecc. — Dato a Firenze addi 23 dicembre 1886. 

TITTOmO EMANUELE — ConDovA. 

RELAZIONE 

Fatta al signor Minittro d'Agricoltura, Industria e Commercio dalla Commissione Heale 
per Pmeteinento della ogrieolturat creata con Decreto Reale detTSe^embre i866. 

iSifjnor Mhsitire. 

"Non ultimo tra i prf»vvrdimenti che , a disimpepuo dell'onorevole mandato affi- 
datole la Commissione )ia dt liherato dì proporre alla S. V., .si i"^ quello che ha \tet 
iscopo l'ordinamento delle Rappresentanze agrarie nelle v.irir Provincie del Ke^no. 

In un Paese come l'Italia attuale, dove il progresso degli interessi materiali, e 
particolarmente dc^li interes.si a}?rari, è diventato una pran<ie necessità politica non 
driveva certo fs-'-vr dimenticato un mezzo rosi efficace per mitriiorare, le condizioni 
della sua agricoltura, per promuovere la sua materiale prosperità, senza la quale essa 
non potrà pre .dere fra le Nazioni eivìli qnel posto ette fclt compete. 

Anzirutt". nell'orilinc iiolitii-o, le rappresentanze agrario, composte di atielle per- 
sone che prol^e.^isuno un sincero interessamento pel bene del paese, sono da annove- 
rarsi in qnella serie «graduale di associazioni cne, dopo la famiglia, i Comuni e le 
Provincie, completono e invigoriscono l'organizzazione sociale, scuotendo l inerzia 
degli abitanti di lle campagne, niettendoli a contatto -^li uni con gli altri e facendo 
COSÌ cessare quel loro isolamento che tanto ritarda il loro progresso inteilettnale B 
materiale. — Ved, volume anteceriente , pag. 1634. 

Nell'ordine economico poi, le Rappresentanze af^ttrie, moltiplicate su tutti \ punti 
del Ke'^nn , poste in rapporto h' nne con le altre, coMe Amministrazioni locali e 
colle Autorità governative, possono diventare altrettanti centri di propagazione di 
quanto può giovare allHneremento della natria agricoltura. 

Lo Rappresentanze agrarie potranno deie^rare i piìi competenti iVa'loro soci a vi- 
sitare le proprietà, le coltJire, gli strumenti adoperati, il bestiame e il modo di te- 
nerlo, per poscia segnalare i nomi degli agricoltori piii abili» piii eeonomi e plllla» 
boriosi e quindi meritevoli di appropriate rimunerazioni. 

I concorsi e le esposizioni di derrate, di bestiami, di macchine e di strumenti ru- 
rali e la distribuzione di premii d'onore ;ii piii meritevoli, sono gradatamente age- 
volati e resi assai piii protìcui se effettuati per mezzo delle 1 Rappresentanze agrarie. 

Ninno meglio di esse è in grado di apprezzare quali concorsi occorrono per pro- 
muovere il pro^rrepso azrario nella zona della rispettiva circo-ìcrixione territoriale. 
Gli clementi della contabilità rurale, come pure i buoni libri popolari d'istru- 
^one agraria potranno per mezzo delle Ranpresentanze agrarie essere volgarizzati 
a poco a poco fra le classi rurali con grande vantaggio della loro condizione eeo> - 
nomiea, per insegnar loro a rendersi conto di ciò che ottengono dai loro metodi di 
coltivazione e di ciò che potrebbero ottenere niieliorainloli. 

Una buona statistica comparala delle colture, dei metodi di coltivazione e del loro- 
eosto, dei prodotti ette si ottengono e di qnelli che si consumano, sopra il Inogo 
produzione c fuori, come pure dei loro prezzi, non sarà possibile senza un oflicac^ 
concorso delle Rappresentanze agrarie. E una simile statistica c di tutta necessita 
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•ttiida « Ckxfenio e Parlftinento , rtseiriwmtf dftlla rtm luce di nameriMl Iktti , siana 

in |!Tado di avvisare con pcrlVtfa cognizióne dello cose alla riforma delle tariffe do- 
ganali e delle imposte si governative che locali, e i produttori come ì consumatori 
Abbiano dal sistema flnaniiario quel trattamento ehe è conforme alle esIgenM della 

giustizia distrihiiiiva. 

Un'altra opera dilììcile, che Tltalia non ha ancora avuto tempo di compiere, si è 
fnniticazione della sua le^elasione rniale coordinata coi prìnupii cui s'informa la 
Mova sua legislazione civile. 

Hnmerose e diverse, come le abitudini e i?ii abusi, sono le vìt^enti disposizioni che 
ripnardano il pascolo, lo spigolaiuento delle vipne, la ii.siirjtazione delle strade vi- 
doali, l'epoca delie vendeiuinie, i diritti di Ugnatieo nello foreste e attorno alle 
liepi dei campi, eee., ecc.: provvedere al bisogno di una legislazione uniforme ehe 
Tbpt-tti ad un tempo la varietà delle rsi^cnze locali è tale opera che non potrà es- 
4tstn bene esei^uiia che coi concorso delle i'rovincie realmente rappredoiitate nei 
loro interessi diversi dai Cornili agrari. 

Chi poi vorrebbe disconoscere quanto utilmente cotesti Comizi potrebbero adope> 
nr$i p*r l'ami,;! lari zzare le popolazioni rurali colle istituzioni di credito e di awi- 
«urazioiie, ìf quali ponno ittfloire coil elficacemente sul miglioramento della loro 
condizioue economica? 

Ma sAnehè le R.ipprcsentante Murarie possono funzionare con vantaggio del paese 
nel senso testé indu ato. uopo i cno esso siano la iiianif<\'?tazione spontanea dei bi- 
delle popidazioni e trovino uu valido am)0<;KÌo presso le Amminìatrazioni lo- 
i, presso i Consigli provinciali, e presso i Prefetti e Sotto-Prefetti. 
A cucito fìne la Commissione pensa che le Amministrazioni comunali dei Capo- 
•hM^i di Circondario, ove avranno sede i Comizi, potrebbero particolarmente pre- 
ftarai per mettere a disposizione di essi un locale per le loin riunioni •■ per tenervi 
il lon archivio. Le Amministrazioni comunali potrebbero eziandio giovare molto 
aUV>ifaQizzazione ed al buon andamento dei Comizi, incaricandosi dì far distribuire 
<oi mezzi che hanno a loro disposixione ai proprietari ed ai coltivatori della località 
fli atti che riguardano i Comizi. 

I Consigli provinciali, composti d'ordinario di nomini che hanno molte relazioni 
personali nella Provincia, e ronosi^mm le condizioni agrarie di essa, sono Ì!i irrado 
di prendere l'iniziativa di consigliare utili provvedimenti ai Comizi agrari c di age- 
volarne la eseeuaiotte concorrendo, ove sia necessario, alla relativa spesa con appo* 
tftisnasidi. 

Kon meno efficaci possono riuscire i sussìdi del Governo quando vengono con- 
cessi ai ( >:ui/i ;i;rran con quelle cautele che meglio valgano ad assicurarne un im- 
piego veramente utile. 

Quando trattasi specialmente di concorsi o di esposizioni di incontestata utilitii, 
che abbracciano tutta la Provincia od una rP'j:ione. l'appoi;<:io del Onvi rtio indi- 
ipensabile i>er supplire alla insuflìcienza dei fondi particolari dei Comizi risuliauù 
dalle ijnote individuali d«'i ri -petti vi ^oci. 

il Mmiiitró di Agricoltura, Industria e Commercio potrà facilmente sentire Pav- 
vi*) dei Prefetti e Sotto-Prefetti e dei Consigli provinciali sulla attendibilità delle 
domande dei Comizi ai;rari ri-^mardo ai sussidii. 

Ammettendo il sistema di sussidi governativi entro i limiti discreti e per iscopi 
neoooseioti veramente di una efficace e diretta ntilith, in fìivore dei Comizi che si 
institniranno sulle basi stabilite dal nuovo ordinamento, la Commissiono non fa 
ehe proporre la coidbrnia di un sistema che era già stalo inaugurato dalla S. V. 
fin dal 1862. 

Abbiamo detto che il Hovorno pnó illmnìnarsi sulla attendibilità o non delle do- 
oaDde di sussidi per parie dei Coiiii/,t a;,'ruri col mezzo dei Prefetti e dei Sotto- 
Prefetti. 

Llntervento di questi Funziouari dello Stato nelle cose dei Comizi fu oggetto di 
trie o s s er r a arioni nel seno della Commissione. Bssa fu di avviso che se questo in- 

t-enintn jiiiu, a primo aspetto, sembrare mcn conforme all'indole di una istituzione 
Nuzialmente popolare ed indipendente da qualsiasi ingerenza governativa, non 
l| può però disconoscere che, avuto riguardo alla lentezza con cui lo spirito di associa^ 
«ione si manifesta in Italia, sia necessario fare in modo che i Prefetti e Sotto-Pre- 
1^ possano, anzi abbiano obbligo di ^)romuovere ofiiciosamcnte , colla Autorità e 
«olla intìuenza derivanti dalla loro (losizione, la formazione dei Cornisi, e di agevo- 
lare ai medesimi in ogni modo i'adeinpimeuto della loro missione. 

A questo modo Pingerenza di quei Funzionarii governativi nelle cose dei Cornisi 
Ben a!t.ererà per nulla l'indole di onesta istituzione, mentre servirà grandemente 9k 
or{aaiziarla e a farle prendere salde radici nel paese. 
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Sciolta la questione relativa al niigrlior modo di assicurare per quanto è possibile 
la ingtituzione dei Comizi, principalmente nei luoghi dove io spirilo d iniziati\<i e 
dì Msociaziooe trovasi aocora alquanto aUo stato latente, la t'ommis^iuao si oc- 
copò del numero dei Comizi, del quale importa che si promuova per quanto possi- 
bile la fondazione. 

Se essa fu unanime nel riconoscere che per i bisogni del paese sarebbe a deside- 
rarsi la istitazione di un Comizio per ogni €^po-luo'^ di Mandamento, non ti dis- 
simulò però la impossibilità di ra^^iun^erc questo ideale di or^^anamento a^rrario 
sia perchè, in generale, mancano nello minori localitU «fli elementi utti a dar vita 
e a far utilmente funzionare un Conii/.M), sia per la gjnsii < h»' ne deriverebbe perle 
finanze dello SStato quando si dovesse pensare a stanziare nel bilancio ua foiiao per 
sussidi a tante centinaia di Comizi. 

La Coniiin.*sione rpstringe pertanto i suoi voti o I0 proposto alla istituzione di 
un Comizio agnirio per ogni Capo-luogo di Cinoi duri'», (umposto di un Rappr&> 
sentante di ciascun Cornane e di tutti quegli amatori dell 1 cosa pubblica che desi- 
derassero fnrnc parte, lanciai ido però ampia liiwrtà a. qualunque Haudaroento del 
Begno di darsi mi Comizio ai^rario. 

A i;iliino potrìv sembrare essere ancora troppo un (Comizio [x r ogni Capo-luogo 
di Circondano. Ma Importa considerare . clie, nello stato attuale delle cose, se si 
vuole davvero rianimare l^agrieoltura italiana, e rendere alle 1>enemerìte classi ni- 
i iii la loro legittima inlluenza, è indispensabile un larsio sistema di Rapprcsentaii/.e 
^raric messe in rapporto nei diversi rami deirordinamento ammiuistralivo del 
Wjrno. 

Oggidì, col granfie frazionamento della proprieth tfrrifoiiafe provoraf » d • - 1 
secolo in qna dal Codice Napoleonico, rimportanzu individuale dei projjrKuarii ni- 
rali è, in ij;» librale, tropf>o poco sensibile per potersi esercitare con qualche frutto. 
Ma, ciò ihc gli interessi individuali non potrebbero 6ire nella odierna coudizione 
della nostra Societiìi, gli interessi cotlettiTi lo effèttneranno facilmente dal giorno in 
cui lo spirito di associazione li avrìi aggrupati in^iionic e diretti verso 11 no scopo 
lEOmune. dal gioruo in cui numerosi Comizi funzioneranno in tutte le Provincie 
jdel Regno. 



Firenaet .... dieemAre 1866, 
Circolare del Ministero di Agrieoltnra, Induetria e Commercio* 

Vantùgffi derimmU daUa Mtòiis»0Re di Corniti agrari quali rappreteniaiUi 

gVùUtTUti agrkoli, 

Unitamenle al II. Decreto del 23 dicembre 1866, che istituisce i Comizi agrari, ho 
creduto utile inviarle copta della relazione con cut la Regia Commissione per TAgri- 
coltura ne proponeva Tistituzione. 

Le forme del libero governo che re2:ge fe!ìc,cmenle l'Italia richiedono che tutti 
gl'interessi del paese possano essere rappresentanti collettivamente per esercitare, 
con autorità morale e con efficacia, il diritto di petizione rimpeito ai Poteri dello 
Stato. La cognizione delle nostre condizioni sociali, guardati da tutti gli aspetti , 
e l'organizzazione delle libere manifestazione del paese, in modo che non si urtino, 
e non .si Cdufoiidauo, •• d'stnig^rario, tra CHsr, ma 'i::i univano distinte e potenti ;i]Ie 
Camere legislative, ed al Governo, è uno dei mezzi più efficaci ad ottenere i pror- 
Tedimenti di ogni genere, clie reclamano le |)Opolazioni. 

Già l'istitu/ìoiic delle Camere di Coinmercio produsse utili risultamrnti non solo 
al credito pubblico, ed alla moralitii delle transazioni commerciali, ma anche a<l 
o^i altra parte del Commercio nazionale. 11 €k>verno trovò in eise 1 pronti e aio- 
curi consigli dell'esperienza, e della cognizione speciale delle cose a cui sovraìn- 
tetìde lineila benefica istituzione. Kgli ha potuto giovarsene nelle convenzioni inter- 
nazionali, iifdla rompilazione dellt' tarilTe, nella cotiressione delli piii inip(»rtaiiti 
opere pubbliche , nel criterio dei sacriOzi che poteva imporre allo iStato ed ai con-> 
tribnenti per aprire nuove strade di eomunieasione interne, e per faeìlidBire la ncb» 
vigaziotie 0 le c irrippnndenze cpistrilnri e telegrafiche internazionali. Egli se u'h gio- 
vato per istituire utììzi che garantiscono la fede pubblica, atTrettnno le verifiche ne- 
cessarie ul commercio, (mm- abolire antichi privilegi e monopoli, e sopprimere ▼ae— 
clii ostarrdi alla libera fireolaxiGno, c alla libera roncorrcnra 'lei commercianti. 

Oli iiiUrcsdi dcU'agricoltura non furono (inora ranprcsentati ned Regno, e Icvoc 
che sorgevano dalle vario Provincie per deplorare le poco prof^pere condizioni <ii 
cfca giungevano deboli e indistinte al Uoveruo, e talvolta conti'aUdittorie uello ae- 
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ccDoare ai rimedi che da uiiu parte e dall'altra ai dichiaravano urgenti alle attuali 
«mniMie delt*eeonoiiiia i^mrìa. 

Bastava iin semplice confronto - tra 1<' manifestazioni inconsiderato dee;!! r^ri- 
colturi^ e le difficoltii del Governo jhc inu^ndersi con essi nelle Provincie sprowedutw 
tfì Ogoi Rapprese ntan/>a aqrrarin, cm Tntile concorso che e^li otteneva e tu cavità e 
l'imnortanza delU; domande chf j*i formulavano in altre Prox'inci'*. dove T'attiviti 
di alcnni e^^re^ cittadini orditio (jnah-he benemerita tìocieli» di aKiicoilura, o qual- 
che' Comi/.io — per far cotti iin iidcre di quanta Utilità fosae lo istìtaiie le Bappr^ 
fcnunze agricole in tutte ie parti del Ke(;no. 

frattanto che questo Mfnietcm si prepara a presentare al Parlamento un j)rogetU> 
di Ia%^c. por la istitiizion'- di lle ('auicri' di A.rri.'olf m a , ha creduto cho foseesao 
tlovere il nou tardar oltre a cojnpurre convocire i Comizi agrari. 

fifli epera nello lelo che KUa spieglH l à p r farne intendere i vantacfijri e pro- 
Ditioveme l'istìtii/in- r t 1 riinìndario che dirottamento amministra, l prnj>ri> tari 
e ^li agricoltori i [du cotio.^ciuli, cho comprondono quanta aiiiurità possono a»* jui- 
slare i loro voti, quando siano appo«?{j;'iati dal concorso dei naturali rappresentanti 
degli interessi agrari del Circondario, i cultori delle scien/r- naturali afllni dell'arte 
•sharia, e della economia rum lo, che amano il proc^roa^n del ptM>olo per mezzo del- 
ri^truzion>' tecnica, e sollecitano coi loro d«'sid»*ri la diffur^iom- delle mii^liori pra- 
tiche per la coltivazione delle terr -, i giovani tiduciosi nell'avvenire che a«pira:io a 
vedere «levate le intime cla-si, e coinprendono qual tesoro di con^derasione e di 
tiiile emulazione può formarci colla distrihuzione di modesti preniii. r di adeiruite 
onorificenze ai contadini che piii si distintr lono nell'onesto ed avveduto esercizio 
della agrieoltura e della pastorìzia, lo presteranno certamente il loro concordo, e 
•sranno lieti di poter contribuire al bene pubblico iu nn'opera tanto più lodevole 
ed esente da o^ni censnru, quanto è piii liberale e siaontanea, la quale come c scopo 
de/Ja «iollecitudine del Ktal novcr-K». < o.,i iiin hr sarà oL,"zetto delie testimonianze 
deiis dua eonsiderasioue a favore di coloro che la promuoveranno. 

Il Ministro Cokdova. 



(N. :HV9) regio DhCUElO 
inserto nella Gazzetta Ufficiale il 12 i^ennaio imi. 

Mia Fcneria è pmbàlieato il Uffolamento per e»cgmrt la Legge $ult*at>antam€nÌo 

7it!rArmn!n di mare. 

VIT roUlO EMANUELE U, Re d'Italia. 

Sulla proposizione del Ministro della Marina abbiamo decretato e decretiamo: 
E pubblicato ed avrà vij^ore nelle Provincie della Venezia ed in quella di Man- 
tova il Kf^olaiuenli) approvato con Decr< to TUal*- i (li( cnibr»' Isas, n" 3093. pfr l'ese- 
cuaione della Legge sull'avanzamento nell'Armata di maro, della stessa data. — F. 
Ctierif, £868, pag. ///».? e 1092. 
OnUnlanio ecc. — Dato a Firenze addi U dicembre 1866. 

VITTORIO EMANUELE ~ Dsmcns. 



(N. 3456) REGIO DECRETO 

Inaerto nella Oaxsetta Ufficiale il 19 ninnalo 1867. 

Ordinamento del Ministero degìi Affari Esteri, sue attribuzioni e Personale. 

VITTORIO EMANU eli; H, Rk i.'Itama. 

Vièto il nostro Decreto del 24 ottobre lòtkì suirordiuaaieuto generale delle Arami- 
riistrazioni centrali; ritenut^t la convenienza di dare al Ministero perp-li Affari Est^jri 
■a ordinamento meglio conforme all& natura ed importanza decli affari al mede- 
•imo alDdaii; mila propo^ita del nostro Ministro 8eti:retario di Stato per gli Affari 
lilnl abbiamo decretato e d i retiamo quanto .<'><:iic: 

Art. 1. Le attribuzioni affidate al Ministero per ^ti AITari Esteri sono disimpe- 
fBate d» tre Diresloni: ~ Per gli affari politici — Per gli affari oommorMi — Fet 
9't affari frissoH e esnleastMi, e da una Divisione di eaattmlUà, eeonamia e paaeo' 

fvrti. 
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2. Alle Direzioni sono i^repotti Direttori saperiorì; alls Dhrifione di eontftbilitk 

presiede un Direttore Capo di l>ivisione. 

8. Ufficiali diplomatici e consolari possono essere chiamati a reggere le Direzioni 
conBervando 11 proprio stipendio; in tal caso però si aTranno a laseiare vacanti t 

posti rorrispoinlpiiti nel ruolo del Personale del Ministero. 

4. 11 ruolo del Personale del Ministero e gli Stipendi relativi sono «leterminali 
nelPaiiiMiea tabella, firmata d'ordine nostro dal Ministro per gli AfEm Esteri. 

T). 11 Personale del Ministero si compone: — Del Segretario prenerale; — Di Di; 
rettori superiori; — Di un Direttore Capo di Divisione; — Di Capi di Sezione di 
1», 2« e 8« classe; — Di Sejfretari di p e 2» riasse; — DI Vice-Ocffretari; — Di 
primi Commessi : — Di Commessi di 1«, 2» e 3^ riasse. 

6. Il Segretario jr. iierale spedisce in nome del Ministro pli affari che gli sono OM 
medesimo sperialiii. ii^e affidati e riceve per esso le comunicazioni il" i rapprcsentantt 
«steri. K pure ali n lata al Segnatario generale la diretta son'eglianza sul Personnie 
del Ministero e delle carriere dijiendenti, e la superiore Direzione della Divisione di 

contabiUtà. ....... a ■ 

7. Mancando od essendo impedito il Segretario generale, il Ministro può designare 

nno dei Direttori suj)eriori a farne temporariaiuente le veci. , 

8. 1 Direttori superiori riferiscono al Ministro, « d in caso di sua asscn/a od im- 
pedimento al Segretario generale, di tutti gli affari della rispettiva Direzione, c spe- 
discono d'orrfffie àel Mtnhiert, tntti quelli fra essi che non sono di natura ed impor- 
tan/a da richiedere la diretta iiig*?renza la lìrnia del Ministro. Dessi regolano U 
servizio nella propria Direzione e ne rispondono verso il Ministro. . 

9. In caso di assenna o di impedimenfo di nn Direttore snpenore ne fa le veci il 
Capo-sezionn r.iii an/iaiìo (l. lla I^irezione, quand i non veniva altrimenti orainaw 
dal Ministro, ma la Urina resta sempre riservata al Segreiano generale o ad altro 
Direttore appositanfpnte designato. , , vt ^i.-^ u 

10. Por essere annr^-^n a Volontario per la carriera interna del Ministero, Olire le 
condizioni prescritte col Decreto 24 ottobre 18(i6, o-ni candidato dovrè sooire un 
esame di concorso, e provare di avere me^zi sufficienti di lortuna P'^'* ,f =^^*'"7'^ f ^1 
decoro n proprie spp^" durante il volontariato cosi all'estero come nello o^.OftfJiì 
conoscere perfettamente una lingua straniera all'infuon della francese. Vinesi uiMm» 
condisione sarà pnre richiesta a Commes-ii e primi Commessi che aspirano a con- 
sea-uire nn posto di Yir< -S^^-retario. — Ved. volume precedenU^ pag. IJOb. 

11. 1/esam'e .1, concorso ai posti di Segretario, Vice-Segwtario e Commesso sa^^ 
escritto nelle d.ie lingue italianae francese, e verrii dato da u..a ( ommissionc (J» cinqne 
membri dietro il programma e le norme da stabilirsi con Keale l^'-'^^f^jto. Pei posti 
di Segretario e Vice-Segr.rturio Tesarne si aggirerà sulle materie teoriche e pratiche 
dellTiTicio; pei posti di Volontario Tesarne st. ss.. verserà sulla l^'^'^^^^"^^^^^^^^^^^^^ 
penale e commerciale, sul diritto costituzionale ed internazionale; sull economia 
politica, la statistica, la storia e la geografia. lAim. 

T-i. 1^ in facoltà del Ministro di .l. stinare temporanamente presso qualcne lega 
zione o consolato alTestero gl'Impiegati del Ministero, on.le ^bilitarii a quel 
di aerrlslo. In tal caso questi consenwanno il grado e l^.s^niendio loro ed avranno 
inf.ifr,. il diritto alle indennità ed ulTass-^gno locale attribuiti agli UtlwajU dipio- 
matiri e consolari di grado corriapoudeute dei quali occuperanno temporariamenw 
il po.sto. 

13. Consentendo -l'interessi del servizio, il Ministro P^.ò autorizzare, per "nP^^^ 
nodo di tempo nou maggiore di due anni, gli UfUciali dip'omat?" « 

Impiegati del Ministero di grado corrispondente a surrogarsi a vicenda "^P^^*: 
tive attribuzioni. In tal caso ognuno conserverà lo stipendio personale di ciu epru 
visto, ed avrà ri.spettivainente diritto alle indennità ed all^assegno loeaie Bwnou»»» 
all'altro Impiegato di cui occupa temporariamente il p sf ». 

14. istituito un Consiglio del Ministero con voto puramente consultivo. — oonu 
sottoposti al suo esame : — 1<> 1 progetti di Regolamento ed ogni disposizione pei 
servizio interno del Ministero; — 2*» Le disposizioni relative al 1 ersonale <iei mi- 
nistero e delle carriere dipendenti; — Oli affari di_ massima che interessano 
pih Direzioni e quegli altri che saranno designati dal Ministro. • j ^.i 

15. Il Consiglio del Ministero è formato dai Direttori superinn e pr<*8'edulO oai 
Ministro o dal Segretario generale. A pariti^ di voti vince il parere del l ' esmew- 

16. Le attribuzioni delle Direzioni e della Divisione di contabilità, il ^'P^'^» J 
l'assegnazione del Personale sono stabiliti per DeeretO minifterialO. — li presene 
Decreto andrà in vigore col 1" gennaio 1667. 

'i Ordiniamo ecc. — Dato in Ffrenie addi 8B dicembre 1866. 

VITTOEIO EMANUELE — Visoouti-Yknosta. 
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RCOI O del Personale e degli stipendi pel Minisiero degli Affari taeri. 



OENOMI^i AZIONE DEULl IMPIEGIU 



Slipeiìdio 

per 
ciascun 
^rado 
e classe 



Totale 

per 
grado 
e claase 



1 


( 8tii>eiidio . . 
Ministri . . . { 

( assegno . • 


• • 


. II. 


20,000 




1 










6,000 


3 


Direttori sujit riori 








21,000 


1 


Direltore capo dì divisione . . 








6.000 




^ 2 di 1» cla^Te 
Capi di sezione • 2 di 'l^ id. 

( 3 di o' id. 


il 




•J ^ il .il. ' 


10.000 


1 


H 




4,500 


9,000 




a 




4,000 


12,()0() 




l 7 di 1" classe a 




3,5<X) 


24,f)00 


• *}6di- id. 


a 




y,ooo 


18,000 










2,200 


19,800 


4 


Primi Conime&si vi) . . . . 






2,0(.>0 


*<,000 




. 4 di P classe 
Commessi . . J 4 di 2» id. 


a 




1,800 


7,200 


12 


a 




1,500 


6,000 




( 4 di 3« id. 


a 




1,200 


4,800 



15 Uscieri . . 
] InMTTiente . 



3 a L. l,2(X) 

12 a • 1,OQO . . . . * 

. . « eoo 

Totale complessivo 



3,600 
12,000 
600 



210,800 



(1) I Tiee-Segretari, restando piU di cinque anni in ufficio senza promozione, 
rodono di nn aumento di L. 250 e dopo altri cinque anni di un altro aumento 

di L. 350 (art. 18 d- crcto 24 ottobre 1866). 

(2) Lo =fi pendio dei primi (>Tt!imosiji si accresco di L. L'oo por o^ni ciii'iuc 
anni di servizio, ma non potrà diventare uiai^giore di L. 2,600 (art. 18 Decreto 
Ì4 ottobre 1866 ). 

(N. 3448) REGIO DECRETO 

Inserto nella Gazzetta lifticiale il 12 gennaio lb67. 

HdU Prmnntie FsMle 40iie pubblieaU aìmne L^gi rifleUtiUi l'Arm^^ di «miw. 

YITTOIUO EMANUELB U, Ba i>*Itaua 

Visto l'art. 82 dello Statuto fondamentale del Reioio; sulla proposta del Ministfa 
4cUa Marina; sentito il Coosiglio dei Ministri, abbiamo decretato e decretiamo: 
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Sono pnbbtieste ed avnnno vigore nelle Provincie delle Teneile ed in anelle di 

Jlentova : 

l" La Lcf^ze 8 luglio ISSO, nO 4157, portante modificazioni a quella sullo avanzv 
mento ndrArmata di mare del 4 dicembre 1858; 

20 La Legffe sulle pensioni per l'Armata di mare in tiata 20 ptìurdo 1851, n^^ 120*^; 

8» La Les:{?e 26 marzo 1865, n"» 2217. che modiiu a quella sulle pension» del 20 
gin;?no 1*^:)! ; 

4° La LoKise in data U luglio 1852, n* 1402« sulla riforma dei militari di baM» 
ronca di terra e di mare; 

5» La Lepge in data 2S Intriio 1861, 306, Bulla leva di mare. — V. Celerif. Ì865, 
pag, 666; — /M2, pag. JSJ e 502; — 1860. pag. 1105; — 1861^ pag. 2241: — /Mtf, 
J»M. 848. 

Ordiniamo eec — Dato in Firenze il 14 dicembre 180S. 

TITTOBIO £UAIIU£Li£. — Denutm. 



RELAZIONE 

FaiU dal MÌHÙh-o della Guerra a M, in udieiua del 30 diemhre J896 òUom» mi 

Decreto con cui sfinir odiicono modìf! e azioni al eervUio d'ItUemdefUantUUore^ 9 9Ì/atm» 

riduzioni ai quadro numerico del Corpo predetto. 

BiBs! Coetantcmente preoccupato dal pensiero dell'ineluttabile necessità di ridurre 
alle pìh strette proporzioni la spesa per i varii rami di terrixio dipc udenti dal Mi- 

nigt»'ro della Guerra, il riferente ebbe l'onoiv di i)roj)oiTe alla M. V. alcuni 
provvi-dimenti che, pur manteuendo l'andamento regolare del servizio nel tempo di 
pace colPopera del Personale assolutamente indispensabile, eoinentirono sensibili eeo- 

nomie ne! bilancio. 

11 provvedimento che ora viene sottoposto alla sanzione di V. M. riguarda il ser- 
vizio affidato al Corpo d'Intendenza militare. 

Senza punto innovare ai prìncipii londaraentali ai quali s'informa l'instituzione 
del Corpo d'Intendenza militare avvenuta per R. Decreto del 26 dicembre 18S8, come 
vennero con vo.strt Decreti delli 1*^ agosto 18'JO •> 4 agosto 1*^^! stabilite norm*- per 
r^olare il servizio degli uffici d'Intendenza mililare, cosi oggi si propongooo al- 
enne essenziali modifirazioni dalle quali possono a parere del riferente nproinettonl 
per l'avvenire (•on:^iderevoli niifrliorauienti ed offrono sin d'ora il mezzo di oporars 
una pur notev(»le riduzione nel Personale del Corpo d'Intendenza militare. 

L'esperienza avrebbe dimostrato che alevne dvWc attribuzioni che ora si compiono 
prei»o gli unici d'Intendenza militare secondo le discipline speciali dei rispettivi 
nmì di servizio, possono essere altrimenti, con minor lavoro e quindi con ma^'- 
gior S])i'ditczza, di.^impejrnate. 

Perlettamcnté convinto della necessità e della convenienza che ciascuna Autorità, 
Corpo, Ufficio o Fnncionario abbia a rispondere verso l*Ammini8trazione eentrale 
dellt' proprie operazioni nei modi e nei limili st ibiliti dalle Lej^sji, il riferente cercò 
di conlormure a que:*to dettame di pubblica amrainistrazione pli ordinamenti che 
verrebbero attivati. 

Attualmente il servizio d'InteiKlr-nza compiuto per mezzo de^li Uffìci di diparti- 
mento di divisione e di quelli di boito-lnt<'naenza militare stabiliti in quelle loca- 
lità, df)vc avendo sede Consigli d'Amministrazione di Corpi, Stabilinjenti, Institiiti 
militari, ovvero essendo stanziata una guarnigione , a tenore dei vigenti &egol&- 
menti è neeessario IMnterrento di Foaaionari a'intendensa. 

Kclle località di minor iinportauza il servizio d'Intendenza militare è affidato mH 
Comandi militari di Circondario. 

Colla riforma ebe verrebbe introdotta 11 servizio d'Intendenza sarebbe invece in- 
tieramente^ concentrato negli Uffici d'Intendenza di dipartimento ed in quelli di l>i. 
visione militare. 

Ivi ,<i compirebbero con altre norme tutte quelle attribuzioni di direzione e eli 
controllo che ora si esercitano dai varii Ufiicii d'intendenza e Sotto-Intendensa nai- 
litnre sparsi nelle Provincie. 

i :>!rn'l<'iidi> la sfi-rri d'n/.ìono dei (""it-izH d* Aiiiministr.izione dei Corpi, Institiiti 
btabilimeuti sin dove lo consentono i pnncipii di prudente amministrazione e i| 
dovere di eontrollo ebe inenmbe ai Fmi/ionan delegati dal Ministero ad esercitarlo, 
e commettendo ai Comandi militari di Proviucin. ai Comandanti l'Anna doj Cara- 
binieri nelle altre località, quelle poche incumben^e ainnanisiralive, che non possono 
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tinmpeninì dal Gapo-lnoso di DirisioDe militare, cessa la neeewità di appoeiki 
rnSei^InteiideBia militare. — Fad. COerif, 1867, pagina 49f — i959, pagine 109» 
• 1159, 

Dì^Kniendo che ì Corpi, Insiituti, Biabilimcnti abbiano «asi sio.m c direttamente 

» cf»mpiere talune incMinil)€nze che sono ora dÌ3Ìnnpopnato dnjrli Cilici (i'Intt ndcnza 
«iiitare per coutrollo preveniivo, il riferente ritiene non sarà per Hccmare l'cflica- 
oa del eoDtrollo medesimo, perchè nei riscontro «Ielle contabilità e dei docnmenii, 
<àe ne sono la consegnenza. si potrà sempre dazli Ufiici dipartimentali , da quelli 
<fiTÌ8ionali e quindi anche dal Mini.st<>ro curare ed cjfigere la wattu applicazione 
(klle discipline rei^olamentnric 

Airiofoori d<»li Ufììci dii»arti meo tali e divisionali sarebbero in modo permanente 
ildiiliti ITfBei d*lntendettxa miHtare soltanto nelle etttà di Venezia e di Mantova 
pcnhè rtnaportanza nìilitaro d'ella prima, e la speciale |)0.sIziohe topogralloa della 
iesanda «tigoDO la presenza di un Comando Qeueraic militare, ed iu conseguenza 
aacbe di nn apposito Uffido d*Tntendenu. 

Sarol)bero perciò soppressi tutti £r!i rfini di SdftM-ltilendonza militare che in mi- 
Bcro ragi^uardevole sono ora stabiliti a seconda del bisogno in molte località dello 
Stato. 

S< altri motivi c altre congiderazioiii non avessero pria prima d\ira fatto convinto 
li riferente della convenienza di sopprimere gli LTlici di botto-lntcnd fiza militare 
c fOiì«entearne il servizio neiicii Uffici dipartimentali e divisionali, bast rt hhe il fatto 
deil\ ri anione dei depi-sili ai propri Regtri menti che si sta ora effettuando, e iu decre- 
tata oppressione dei C'ouiandi militari di Circondario per mostrarne la necessità. 

Con» prima delle due misure vieni! a riunirsi nel centri principali , dove sono 
M^iiti sii Uflìci d'Intendenza militare di Dipartimento e di Di\iaionc, la maggior 
pwte dei Consigli d'Amministrazione; d'onde la necessità che gli UfQci medesimi 
•resL^^ro a rieerere tale no aumento di Personale da far fronte ai crescenti bisogni 
é«i serrizio. 

Colla seconda eessano di esistere le Autorità militari secondarle alte onali do- 

m-lbe far ca|)0 l'Ati inini^tra/ione per alfidaro loro le funzioni d'Int 'uni n/.a ini- 
hare. Può per altro accadere che \u't la riunione di piii servizi in una data localitii, 
• aiqoali non ai posaa altrimenti (xovTedere, sorgali bisoj^'-no di stabilirvi un L'iTicio 
d'Intendenza niiliture. ci alloi-a il Ministf^ro valeudo.-ii della firolià che gli verrebbe 
iatta con l'articolo 0 dell'aancàdo Decreto, prowederà coH'instiLuzione provvisoria 
éeU'Uiricìo. che 5urh soppresso cessando il bisot;:no. 

Gii rriici d'Intendenza militare di Dipartinieuto e di Divisione esonerati da tutte 
<lueile attribuzioni che possono senza scapito per il servi/.io essere ad altri aTulale, 
■tirano solidamente costituiti e posti in condizione da e-^ercitare, col pres(ì<:io che 
li addice e coll'autorità che è necessaria, l'importante uflicio cui sono destinali. 

Attuando i provvedimenti che bi ]>roponi;ono alta M. V. per primo risultato ne 
<- rj-^iTiiir iitn > sensìbile economie sulla spesa che importa il Corpo eU il servixio 
dintendeoza militare. 

In&tti . tuttoché IMnstitncìone dei vari UfBci d'Intendensa nelle Provincie Venete 
«nel territorio Mantovano or ora felicemente riunitesi al Vostro R<_mio alil»i;i ri- 
eiiiesto un ragguardevole numero di Funzionarli ed Impiegali, e cos'i motivata la 
spe^ di oltre eento mila lire all'anno, ciò nondimeno il nuovo sistema acconsente 
A\ hr fronte ai cr- sriufi biso.:iii e di ridurre il quadro graduale numerico del Corpo 
e gh addegnainenti relativi a cotanto ristrette proporzioni che pin non si potrebbe 
«Iteoefe senza danno del pubblico servizio. 

Il quadro orj^anico del Corpo d'Intendenza, che si sottopone del j»arì all'approva- 
none di V. M. jiei l'uiizionari, rei a nel numer»» una notevole diminuzione in con- 
fronto a quello stabilito per il iHtu;, quando minori erano i bisogni e quindi mi- 
acri le esigenze de^li Unici in fatto <li Personale. 

In considerazione però della niacr^ior importanza e del maRpior lavoro, attribuito 
fol nuovo sistema ivx\\ l'ilici dipartiuientali e divisionali rIì assegnamenti vari) jH-r 
tadcnnità di cancelleria, di illuminazioue, di trasferte e di combustibili dovettero 
enere in complesso sensibilmente anmentatì. 

Tvttavift è assai considerevole la ec(m"iiii'v che risulta tra la somma necessaria a 
fcr fronte a tutte le indennità spcciUcate nella annessa tabella e quella lìnora stan- 
ata in bilancio per consimili indennità. 

5cllo annesso schema di Decreto nulla ^ accennato circa le relazioni di servizio 
eolle Autorità militari e la dipendenza <l(>;r!i l'Ilici d'Intendenza militare, le quali 
continneranno pereiò ad ess< re l eirol.iie dal K< irioDeerato in data 26 dicembre 1853. 

Questo Decreto costitutivo del ( orpo d'intendenza continuerà ad essere in vigore 
ia ogni i»ua parte uhe non sia etuta con precedenti o col presente Decreto modificata. 
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Per mandare ad esecuzione il Decreto di cui si iraUasarà sollecita cura del rì£^ 
rente emanare precise e partieolareKi^iate istmsioni le mialt, piova 8{>erare, Terranno 

a guarentire in opni mÌRlior ixiiisa <^li interessi del pniiMi.M) Diario, eci a porre in 
grado le Autorità ed i Funzionari cui riguarda a soddii^ttire regolarmente al rispeV- 
tivo loro compito. 

Lnsititrrindosi che i snespressi divisamentì abbiano la 3orte di incontrare l'appro- 
vazione della M. V., il rilerente si reca ad onore di sottoporre alla Sovrana vostra 
ima lo Bchen» di Deeretp. 

(N. 3455) REGIO DECRETO 

Inserto nella Gazzetta Ufficiale il 81 gennaio 1867. 

Mùd^fieaniemi al sennsìo ^Intendenza MUUare « fidagioni «f ^vaiirv amnersee 

del Corpo pr^def^, 

VITTORIO BMàKUELE U, Ri d^taua. 

Vieto il iiosfro Dc rcio in data 20 dicembre 1^5.1, rnn cui venne instituito il Corpo 
d'Intendenza militare, e furono stabilite le sue attribuzioni : visti i nostri I>ecreti 
del V* aprile 1800 e 4 af;T>eto 1861 relativi al servizio deirli UfRzl d*fntendeiiza mi- 
militare; Cons;d»^rnndo che re^pcrionzn ci apponiti studi avrebbero dimostrato es- 
sere conveniente introdurre nel servizio d'lniead»^nza militare alcune modilicazioTii, 
che, mantenendo irli a'tributi foiidamcniali del Gorpo^ di Direzione e di controllo, 
rendono più spedite ed clncaci le sue funzioni, e consentano nel tempo »?!"--r;o di effet- 
tuare sensibili economi*' sulla spesa; stilla proposizione del nostro Miuistro Segre- 
tario di Stato p'T pli alTari della (Jinir;! abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. Bono soppressi gli Uftìzi di Sotto-latendenza militare. — Al servizio d'In- 
tendenza militare sarà provveduto dai^li Uftìzi dUntendenza militari stabiliti nella 
sede (li ciascun Dipartimento e di eia-cuna JMvi^iono militare, i ([nati assumono 
perciò la denominazione di U^izi d'ItUendema militar" di Dipartimento, e <li Uffizi 
d'Intendenza raifitare di Divìnione miìitare ferritorialr. ^ 

2. Nelle citta di Venezia e di Mantova nvrh pur sede tui l i ti/io d'Intendenza militar*', 
il quale eserciterà le stosse attribuzioni che sono assegnate agli Uflizi d'Intendenza 
militare di DiTÌsione uellaparte dì territorio che di pende dal Comando Uenerale di 
Città e Fortezza. 

3. Oli Uflizi d*lntr ndenza militare di Dipartimento riuniscono in sù anche il ser- 
vi/i) d< li'uftizio d'Intendenza militare della Divisione, il cui Comando Qeneralaha 
sede nella stessa localilìi. 

4. Alla Direzione di ogni Uffizio di Dipartimento A pmposto nn Intendente mili- 
tare. — tìli Vfti/i tl'Intendenza militare ni ria- • in i D ' i i-ìnr- rr-io rt^tti da tin In- 
tendente uutiiare, o da u'i Couimiss^urio di guerra, .sl'C(j:ii1o ciie la importanza del 
servizio n^ lla Divisione sarà per richiedere. 

r>. Al servizio d'Intendenza militare nelle Provincie sarà provveduto secondo le 
istruzioni che darà il nostro AJinistrn della Guerra, dal Comandante militare della 
Piazza, e in diflVlto dall' Uttìziale runiandiint'' drtl'Amia dei (";nahi uicri Reali. — 
Le dette Autorità eserciteranno le incumbenze d'iutcudenza militare sotto la dire» 
zione e la dipendenza delPUfflzio d'Intendenza militare della rispettiva Divisione . 

- Laddove iiifiiK Iii il Comandante della Piazza e quello dell'Arma drd Carabinieri 
Keali, le af ti ibii/ioni d'iuteudenza saranno esercitale dui 8iutì;u o nt i modi e nei li- 
miti stabiliti dui Kt'i^oiamenti. 

G. In quelle località dove, per la riunione di piìi servizi, ner la ' mni riim a o la 
specialità di essi non si po.ssji ultriuit'nti provvedere, potrà il nostro 3liuisiru dell» 
Guerra insiitnire un Uffizio di Inlendeuza militare, il quale dipenderà Ja quello 
della rispettiva Divisione, e sarà soppresso quando ne sia cessato il bis<^no. 

7. Il controllo amrainistrativn sulle contabilità dei Corpi ed Istituti miiìlari, che 
sono in località che non «' sede di un Uffizio d'Intendenza militare, ì- fsf rriiato dal- 
l'Uffizio d'Intendenza militare della rispettiva Divisione, verso il quale i Conuulanti 
de'Corpi ed Istituti militari dt libono . t m iere ai doveri indicati dai H('f;<d amenti. 

— pero per la verificazione delle contabilitù trimestrali dri Corpi, Istituti e Muez- 
zini delle sussistenze militari, per le veriùcazioui di cuHsa e di magazzino, per l'ispe- 
zione dei magazzini delle imprese e delle su.ssistenze, come per o;^ni altra impor- 
tante operazione di controllo amministrativo, il capo dell'Uffizio di intendenza mi- 
litare oi Dipartimento e di Divisione dovrà delegare nno dei Funzionari dipendenti 
per eompiere a siffistte attribozionl. — Fed. Celetif, 1967^ pog, 49» 
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%. l fogii di via, le ricliiedte per trasporto sulle ferrovie, le riciùesfe ai Municipi 
«er mezzi dì trasporto sulle strade ornitiftrie, e le lettere di Tettura samnno spe- 
dii*' dai romaml trili dei Corpi , Jslitiiti c Di^^fa'^oameriti cui ne oo orra il bisogno, 
socu) la n>s>jnriin£a delle discipline e nitrmr! di controllo che saranno stabilite. 

KLt conte»tA»oai efae insori^eranno riguardo ai generi che si distribuiscono alle 
tmppe da^Li impro~r\ri o dai magazzini delie suBsistenze saranao definite giusta le 
i5trQZioni ciie verriiinìu all'uopo emanate. 

hi. Agli Uffizi dipartimentali incombe il dovere di provvedere e sorvegliare al- 
Tuidan onto generale dei vari rami dei servizi amministrativi in tutto il Diparti- 
BMBT-i. — Kasi hanno relazione diretta col Ministero, e sono i centri principali dai 
quali emanano, ed quali convergono le opcru/.ioni clif si compiono damili L'iTi/.i di- 
fcadenti su cai «sai debbono esercitare autorità di direzione c di ooutroUo. Dai 
Mfesimì dipendono tatti i personali ebiamati al dfsimpeipno dei servizi ammtni- 
sirstivi ^ f «.nfaliili nel Dipartimento. - - Oli Uffizi d'Intendenza militare di Divi- 
lioiie sono i centri secondari posti sotto la immediata dipendenza degli Uffizi dipar- 
liasalali dal quali ricevono le istmzioni a le comnnioftdoni d'ordine generale, e 
ir;fpre-sano in modo uniforme il servizio dell'intiero Dipartimento. (ìli af- 
hn eòe sono iniziali dai Ministero direttamente cogli Uftizi divisionali o che si ri- 
iBRsecHio esclusivamente al servizio delle Divisioni medesime, possono essere trat- 
tai « (ompinti direttamente da'^li Uftizi divisionali. 

11. Sooo roanienute ferme ìf p»^^ha e le indennità di trasferta fitabilite dui pre- 
esdstfi nostri Decreti per le varie posizioni in cui possono trovarsi i Funzionari e 
fli lTrpi<^^ati del Corpo d'Intendenza militare. — Le indennità di cancelleria, di illu- 

xbitiLiviue e pel riaculdanunto degli Uffizi, non che quella di trasferta per i Capi 
dT/òzio di Dipartimento sono regolate nella misura stabilità dalla annessa tabella A 
SrmìtA d'ordine nostro dal Ministro delia Guerra. Tali indennità saranno corri- 
sposte a decorrere dal 1<> gennaio 1867. — Agli Uffizi d'Intendenza militare che ve- 
nisà^ro instituiti in virfìi ti»'l i>rrc»?dente articdlo r.. ai Coinaiidi mililarì ed agli Uf- 
ùmlà dell'Anna dei Carabinieri Keali incaricati di esercitare le funzioni di Ufficio 
d'hteodenza militare , sarà corrisposta una somma annaa da stabilirsi dal nostro 
MiciiitTD della Guerra, e che in i : caso non potrà essere minore di lire cento, nè 
maggiore di lire cinquecento ali ati i ^. 

11 11 qnadro ^rraduale nomerico l i Corpo d'Intendenza militare è stabilito nella 
conformità apparante dalTannessa t ilit lla B, firmata d'ordine nostro dal Mini.-^tro della 
Goerra. — In ordine ai Funzionari ed agl'Impiegati che risulteranno in eccedenza al 
movo qu£dr< i o rganico,saràproweduto anornia delle Lcgi;i 25 maggio 1862 e 11 otto- 
ire lstó3. - N^'l caso di vacanza di posti nei gradi superiori, potranno, se il nostro Mi- 
ayiro della Guerra lo riconoscerà conveniente per il servizio, essere coperti altrettanti 
f(nii in più nei gradi inferiori, pnrehè non si ecceda il numero totale portato dal 
qQ»dro graduale numerieo. 

13. Il nostro Ministro della Onen*a emancrìi le occorrenti istruzioni per regolare 
le relazioni di S'jrvi/.io degli Ufii/i d'Inteiidrnza militare, non elio p< r eooniinnre 
IWamento dei vari rami di servizio in modo che gli Uffizi di Dipartimento e di 
Uviiione possono fn conscf^nenza delle soppressioni de^ti Uffizi di Botto-Intendenza 
■i.i'itare a<u iiipiere ret'ol iriiK-nte alle incumt»- iiz<' elie m essi ven'jono eonc<!ntrate. 

U. Le disposizioni sancite dal presente Decreto saranno attuate di mauo in mano 
^ lo consentiranno le esigenze del servizio. — Non pìà tardi però del 1* manto 
<kl venturo anno lo medesime dovranno aver avnto pi^na ed intiera e??cenzione. 

15. Sono rivocate tutte le altre dispozioni emanate con precedenti nostri Decreti 
il qaanto 0OnO contrarie al presente» 

Ordintnino ecc. ^ Dato a Firenze addi 30 dicembre 1866. 

TITTORIO EMANUELE — R. Cuoia. 
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B. — QUADRO graduale numrrvo del Corpo d intendenza militare. 



Intendenti uiilitarì dì l-^ classe. N. 6 

Idem di 2^ * • 6 

Commiasari di (iuern di 1^ olMse 15 

Jdeiu di 2« • 15 

Sotto-Commissari di Oaerrs di 1* cImso • 50 

Idem di 2' 80 

Idem di 3» > SO 

Idem Agiunti 90 

Scrivani di 1" classe • 100 

Idem di 2« 100 



Totale ...» 462 



REGIO DECRETO 

Inserto nella Gazzetta UIBciale il 10 gennaio 1867. 

X^imimatwne protmxtoria di Compnrjnìe c ili Ujfictali nei reggimenti Artiglieria, 

VITTOKIO KMANTKLK li. Re d'Itaux. 

Visto il nostro Decreto in data 30 dicembre 1665, relativo ul riordinamento dei 
ref^menti Beraag^lierì sul piede di pace; udita la reiasione del nostro Ministro Be- 
(irretario di stnto por gli affari della Guerra, e sulla di lui proposta abbiamo de* 
crctato e decretiamo: 

Art. ]. In ciascun battaj^lione di Bersai^lieri Terrà provrlscrìamente soppreaaa la 

2. »tli Ulliiiali i hv. per effetto della prt'.-*enr« determinazione verranno a trovarsi iii 
più del nuovo quadro organico provvisorio di tre compagnie per battflhifl ione, saranno 
collocati in aspeftativ .i per riduz.ionr- iH rnrpo mWn letalità del regj^imento. 

3. I {graduati ultri ili bassa lorz^ ilell;i, 4' cuiiipui;iii4i soppressa saranno ripar- 
titi in agB^reu azione alle altro tre c;>Mipapnie dol rispettivo battaKliono. 

4. Queste determina/ioni saranno mandate ad effetto a misura che le esistenze dei 
serrìxìo lo permettano, e dietro gli ordini che in proposito saranno emanati dal Mi- 
nistro «Ifll.-i (ìli. mi. 

Il Ministro della Guerra predetto ò incaricato dcircsecuzione del presente Decreto 
«he sarà rei^tstrato alla Corte dei eonU. 
Dato a Firenze addi 6 gennaio 1867. 

VITTORIO EMA^'UELE — E. Cuoia. 
REGIO DECRETO 

Insorto nella Gazzetta Ufficiale il 10 jrennaio 1867. 
Provvisoria tointrcsitionc di Compagnif c di Uficioìì nel Qtrpo dei iier taglieri, 

VITTORIO EMANUELE II, Rk d'Italia. 

Visti i nostri Decreti in data 14 dicembre 1866, relativi all'ordinamento delle Armi 
d*Arti^lieria o del Gonio: udita la relazione del nostro Ministro Sej^retario di Stato 
per rIi aflTarì della Giiorra, r ^wWw. di lui proposta nl(V)iaiiio dooroiato <• decretiamo: 

Art. 1. II 10 rc{jSÌmcnto d'Artiglieria (Pontieri) viene provvisoriamente diminuito 
4f nn magi^ore e ai due compagnie. 

2. 1 reramenti 2°, 3* e 4" d" A i ti j:Iieria (da piazza) od i retn?ÌK»enti 1" e 2*^ Zappn« 
tori del Genio sono provvisoriamente diminuiti ciascuno di un maggiore e di quat- 
tro compafcnie: 

3. Le compasrnie. olio per effetto de^li articoli precedenti dovono osserS prOVviiO- 
riamente sciolte, saranno designate dal nostro Ministro della Guerra. 

4. Gli nffieiali, che per effMIO dolio diminuzioni di cuv ai precedenti articoli wr> 
ranno a trovarsi in «vrodonra, saranno collocai in aspettaliTa per ridoiloiio dioorpo 
sulla totalità dell'Aimu nspcllivu. 
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5. 1 grradnati ed altri di bssm forza delle compafnie soppresse saranno ripartiti ìs 

tfr^rej^zione alle altre cocnpa^rnie del rispettivo retcglmento. 

6. In cia^cnno dei r^gimenti 2*>, 3*> e 4* di Artiglieria (da piazza) il numero dei 
I i kdniiM (il sHiìi provTisortamente ridotto a 60, ed in cìaseano dei dne reggimenti 
Zappatori a 12. 

7. Nei reginmentl d*ArtiKlieria da campagna la batterie a eavallo saranno provri^ 
«oriau^ente ridotte ad 80 cavalli dasenna, ed a 45 eavalli ciascuna batteria di bat- 
taglia. 

8. Queste determinaxioni saranno mandate ad effètto a misura che le esigenze del 
serrisiu lo permettano, e dietro gli ordini che in proposito saranno emanati dal Mi- 
nistro della Guerra. 

11 Ministro ecc. — Dato a Firenze ad^ 6 gennaio 18A7. 

VITTORIO £MAIITT£LB — E. Cuoia. « 



REGIO DECRETO 

Froevisoria soppretaione del '/narfo Battaglione in tuffi i reggimenti di Fanteria, 

VITTORIO EMANUELE li, Rb d'Italia.. 

Tisto il nostro Decreto in data 30 dicembre 1865, relativo al riordinamento dei 
reffimeati di Fanterìa sai piede di pace -, udita la reiaslone dei nostro Ministro He- 
^retano dì Stato per gli affari delbi Guerra , e sulla di lui proposta abbiamo de- 

rretato e decretiamo : 

Art. 1. In ciascun Reggimento di Fanteria verrh provvisoriamente soppresso il 4*- • 

battaglione. 

2. Oli tif'.:2Ìaii, che per « iTctto della presente (lt t''rm)nazione verranno a trovarsi 
in più del nuovo quadro or.'^-itiico provvii^orio di tre buttafi^tioni, saranno collocati 
in asnet ativ a per riduzione di corpo snlla totalità del reggini» nto. 

3. 1 i:r:idnuti ed altri di bnssa forza delle qnatlro coni pnjsrni e aoppresse del 4obat- 
tarli' Mf» rit aititi in .ML-Lrrr'ja/.idnr {lile coniimLMiic <iet:li altri ir»- tnilta'^iii:>ni. 

i. Qoedie determinazioni sariinuo mandate ad efft^tto u misura che lo ei$ìgcuze del 
•enrìzio lo permettano, e dietro gli ordini che in pn^posito saranno emanati dalHi- 
ni-tro della Hu^-rra. 

il Ministro della Guerra predetto è incaricato dell'esecuzioue del presente Decreto 
che sarii registrato alla Corte dei conti. 
Dato a Firenze addi gennaio 1867. 

VITTORIO ì!ìMA:&(UKL£ - £. Coaià. 



REGIO DECRETO 

ProwUorìa $opprt9ttone di due Gmpagnie nel reggimento del Treno cPArmata, 

VITTORIO EMANICELE II, Re n'IrMi^. 

Vi3to il R. Decreto dr l ho dicembre 186C, relativo alTorditianiento del Corpo del 
Treno d*Armata sul pie<N> ili pace; udita hi relazione del nostro Ministro Segretario- 
di ^<ti'o per gli affan della Guerra, e .snlla di lui proposta abbiamo decretato e 
decn.tianio : # 

Art. 1. In •'ia^t-nn niTL-iiiH-nto del Corpo del Treno d* Armata verranno prowiso- 
nameole soppreH.se le compagnie 7^ ed Ufi. 

i. Oli nflmali, che per efletto deila presente determinazione verranno a trovar^ 
in pia del nuovo ijr.adrf) nrt^nnìrn provvisorio di sei comiiap^nio p* r re:; sfi mento, sa- 
ranno collocati in aspettativa per riduzione di corpo siUla totalità d'ogni reggi- 
mento. 

3. 1 irrndnati ed altri individui di bassa forza delle compagnie soppresse saranno 
ripartiti in av^i^regaaione alle sei compa<rnie del rispettivo rotrcimenio. 

4. Questo determinazioni sanmno mandate ad effetto a misura riit- le esi-^enze del 
«ervizio lo permettano, e dietro gli ordini ciie in proposito saranno emanati dai Mi- 
nistio della Guerra. 

Il Wnistro ecc. ~ Dato a Firenae addi 6 gennaio 1867. 

VITTORIO EMANUELE — E. Ccou. 
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(N. 3492) REGIO DECRETO 

Inaerto nella 0«sMtto Uf6ciale il 20 frennaio 1887. 

Sono potte a carico delle maM$e d'economia le tpete di rajtpresenianxa e di /ummotti 
a favore dei Oamanianii • reggimMii Anlena it. Marina, 

VITTORIO EMAKUeLE 1I« Rk dItalu. 

Visti i nostri Decreti in data 21 mano 1681, 10 agosto 1888 e SScennaio 1868 sai- 

rordinaincnio del Corpo Futitrrin H. Marina; snlla propoatadel Hinistro della Ma* 

rina abbiamo decretato e dccretiamu : 

Le indennità di spese di rappresentanza e di funzioni stabilite a fevore dei Co- 
mandanti i ropiriiB' titi Fanteria R. Marina con la t:il)clla nO 2 annessa al li. T>t^'rt'to 
21 marzo IBUl ccài>uuo di (gravitare sul bilancio della Marina, e sono poit« a carico 
delie masse di e^nomia. 

Ordiniamo eee. >-> Dato a Fìronzo aiMi 10 t^onnaio 1867. 

VITTO&IO £MANU£LE - Daraans. 



forense, /7 dicembre 1866, 

Circolare del Minlstoro dfi Lavori rublilici al Prefetti 
ed alle Deputazioni Provindali. 

latrutiomi per eseguire le prawmìoai eulle strade eomumali 
contenute nella Legife fO marzo 1865. 

La Lvf:z(.' 20 marzo 18C5 sulle opere pubbliche contiene, por la costruzione e la 
ronsorvM/idiie «ielle strade comunali, molte e provvide disposizioni, le quali però, 
eia per la differenza dei sistemi, sia per eli ostacoli che sempre incontrano le nuovs 
lietr?i. non ebbero finora tntti quei risultati che il le^slatore aveva di mira e sf 
riproiuet"e\ a. Aii/i p'T effetto di \in*aj(|)IioHzionc ancora incompleta della liep^re, 
Jia potuto ingenerarsi pu rauco il dubbio che la nostra IcKtslazione sulle strade co- 
munali riescA insuflieiente, e che le AiitcHritli provinciali non abbiano uh facottè» 
nò mozzi per prnniuovero la cei.strii/.iorie delle strado comìinali la'ldovo mancano, 
ti per curarne la eo.iscrvazione laddove esi-lono. Ed in vero, se tale inXalti l'osse real- 
niente la Lep^e , al Governo non rimarrcbl^ero che due purtii: o di lasciare cioè 
elle si .^viluppi spontaneo nei Comuni il sontiniento profimdo «lolla necessità di ac- 
crescere i mezzi di cumunicuzioue e conseRUcnltmcuie norga piii efficace la volontà 
ili soddia&rvi; oppnre d*intervenire, sostituendosi in i-erta j^uisa alle Provincie ed 
ai Comuni, con assumere esso stes-^o la direzione dei lavori e col fame sopportare 
alle Finanze nazionali una ^n parie della spesa. 

Senza pregiudicare la ouestiotie economica intorno al modo piìi opportuno di pro- 
muovere l'esecuzione delle strade secondarie, la quale lo scrivente e in procinto di 
sottoporre al Parlamento mediante la presentazione di un apposito progetto di Le^ce, 
credo eoin in n mente opportuno di rìrhianiare l'alten/ione dei signori Prefetti e delle 
Deputazioni provinciali sulle varie dispoidzioni che la iiegge del 20 marzo 1865 
saneisee per le strade eomanali, onde rìmans:a dimostrata la parte f^randissima ehe 
essa riserva alle Anioritli provinciali, {rovernative ed elettive. 

La nuova Lo_rrre hì prelis.se di risolvere il problema di dare 1 uniti» ai j)rovyedi- 
menti che intei < ssajio al trrande scopo .sociale delle facili comunicazioni ed ai di- 
ritti ed obblifrhi dei sinuoli citiiidini, e di l*.si'iare nel restola iiiap:irior hitiliidine se- 
condo i biso};ni e l(-:tl)ìtu(iiiii delle diverse localiiii; 8Ì fu eoa questo iulendimeuto che 
con accurata distinzione iìhsò per alcuni procedimenti norme generali e aienre, e per 
itlcnni altri incaricò i Consigli provinciali «li >tabilire. 

Considerò fra i primi, cioè fra i provvedimenti di ordine generale, iti éla$$ijìcazi9ne 
d' i ì c n frode romunali, la (jnale è la base di tutte lo successive operazioni amministra- 
tive. La classilìcazione è il titolo dal quale devono dipendere i diritti e gli obblighi 
reciproci dei privati e dei Comnni, e per la sua importanza leprale ed economica 
merita di essere f:itt;i argomento di studio speciale. Dalla classifica/ione di una 
strada viene al Comune l'obbligo della sistemazione, quando ne sia il caso (articolo 
116, g 8 della Lesse snlPammlnistrazione provinciale e eomnnale), e Pobblico as- 
soluto della regolare conserv.T/.ioiie, (juando sia già sistemata (art. 28 della Le^^RC 
sulle opere pubbliche). L'obbligo della sistemazione e manutenzione è quindi ristretto 
alle strade regolarmente classiffeate; applicare le rìaorae del Comom a itrade non 
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fltirififto nrebbe compiere un atto irregolare e disporre dei pubblici danari ii» 
modo non eontentlto dftlie Lecrgri- 
La cladsifl ri7 nne ha qaaitro stadi: 
1. Proposta tlclla Giunta Municipali^ d^^lle strade a closbiUcariìi fra le comunali; 
icn/ione deiretenco dcll«' strade proposto dalla Gionla, e presenUsìone 
delle osservazioni e dei ro< lami dei j.riv.iti; 

3. Deliberazione del CoiìsicHo Coniuna'e sulle proposte della Giunta e sui 
lecltmì ; 

4. Omoif^uoae del Prefetto e decisione della Deputazione provinciale sa Ile 
«Rttestazioni. 

L'elenco df'lle strade comunali dovrebbe OBsere in ciaacttiw Provine!» compilato 

•01^ modelio uuiioruie, ed indicare: 

a) Il numero progressivo di ciascuna strada; 

4> La doiioininazionc della strada e lo scopo; 

t) lì punto in cui comincia ed in cui Onisce sul territorio dei Comune; 

I villaggi e le località principali clic attraversa; 
^ 8e e con quali strade si colleglli fuori del territorio comunale ; 
f) I ponti, le arginature ed i sostegni clic fanno parte delle strade e sono a ca- 
rico in tutto o<l in parte «lei Comune; 

9) La Inn^rhezza della strada sul territorio comunale; 

1) L» larghezza attuale dei diversi panti, e la lariirhezza che dovrebbe avere; 

i) I m-^t'vi pei quali la (iiunta ne propone 1» olasflillcaaione, secondo te diverse 
categorìe indicate alParu IC della Lt|^e. 

0 Le deliberazioni del Consiiriio Comunale sopra ciascuna strada. 
Hel compilare qnesto elenco, le Giunte Municipali dovranno avere sott'occhio gli 
•lenchi o campioni delle strade che precedentemente fossero state dichiarate coinu< 
na/i, t' «pecialiiioiite le mappe o ti|>i d'iisii;!!-!, alVnulir non ui cada di c'>n»prender<? 
0 di escludere vie che hauuo veramente il carattere di comunali. Le Deputazioni 
prorineiiUi vedranno se non sia fuori di luogo il raccomandare che le Oiante sf 
*^frano del consiglio di un Ingegnere o Perito nel preparare la clu»si(iea7Ìone, ed 
>i prescrivere che coli'elenco sia allestita una plauiwetria del Comune in una scala 
Mn minore dcllM per 10,000. 

Gioverà inoltre che le Giunte avvertano ad una innovazione introdotta dalla 
Legge- Ju ri arzo 1865 nello stabilire le varie classi delle strade e nell'uttribuirne la 
coniptieii7.a della sitesa; la Lettre cioè ha denominate vicìnaii anelle vie che nella 
Lcgft iùb novembre 1859 erano chiamate private soggette a pubùliea servititi che in 
afeoni ìnof^hi sono dette eonsorana^', perchè mantenute dal consorzio degli utenti, e che 
Twisamcnte corrisi oudono alle l'u-nfl di Trancia, dove sono dett-^ rrV>'>Mi/t le nosti>- 
itrade comunali. Di questa categoria ^oik» quelle strade che, .«econdo la i^clazione 
t mcu tata il 9 maggio 1H(>4 alla Camera dei Depiituti, servono d'ordinario per ac- 
cedere a gruppi di case, ad mìa fonte pnbMini, ad un abli'^verntnio. a fondi o pas- 
foij d uso comune, oppure puivauo al rajrrjLo! tura di certe pari» del territorio. Quelle 
•trade che non hanno gli esi i ' ini voluti dall'art. 10 della Legge, e che non sono ora già 
liileniate, vanno clasailìcate fra le vicinali^ la manulen/jone delle quali spetta in gè- 
serale a chi ne fa uso per recarsi alle sue proprietà (art. 51), ma può anche eccezio- 
nalroente etl in parte l«'r'cur'^ al Coninr r. «icilora (dfrc al serv in- ai bi-o;;iii della 
ioaliti» esse giovino al si^trema intero d< 11< biioue comunicazioni del pucse. Costi- 
tKndo con nna magicior latitudine queh a « ategoria di strade, la Legge ebbe per 
iicopo di non ncnre-^rpre <d bliqatoriauìen'.e il nnnifro di qu'^llc clu' «ìevono sfare a 
tarìco «ielle iin:uue comiuiali, e che per esser tali (.U vuuo evidentemente servire a 
fctnelìzio generale dei comunisti. 

La L<?gge non prescrive di formare l'elenco delle strade vicinali, ma non impedi- 
re neppure che il Consiglio romueiale dichiari, m seguito ad nn esauje jjenerale del 
tfrrir(,rin, «juali a suo credere siano le strade sulN «jU iH deve poi t u^i la vi-rilaawi 
^le Autorità Comunali a seconda dell'art. lO^^d ove occorra deliberi, dopo un e- 
MMC comparativo delle varie strade vieinalì, per quali il Hnnicìpto abblaaeoncor- 
^ rifila :?pe:?a di conservazione o rli miglioramento in tina mi9tir:i proporzionata 
riiipetliva importanza delle sinsjole vie. Ad oa:ni modo il dichiarare vicinale una 
strilla non impln a alcun cambiamento nella proprietà del suolo, cosicché, ove 
^epga conservata sull'antica traccia, la dichiarazione non può dar lnog:o ad espro- 
priazioni od a compensi, nè può far perdere al Comune quella pr(jpriità dt 1 suolo 
tàe già gli fo-ijo ric'»iio.-:< intci. 

Ls strade comorzialù vale a dire quelle costrutte o mantenute da un Consorzio di 
Coiisai (aiiicolo 43) non cessano di essere strade comunali, e devono quindi essere 
«otaprese ndPetenco per il tratto percorrente nel Comune, eontnpponendovi Tmi' 
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notazione del Uccrelo che istituì il Consorzio dei Comuni che ne fanno parte e 
della quota frazionale nella spesa che spetta al C'oinnne. 

Diirimtt' lii pubblicazione dell'elenco utMlo strado comunali, jrl'interfssati, secondo 
l'articolo 17 dtllu L^'K^e, possom» ]irc8eiilare in iicriilo alla bt'greteria del Comune 
OBBerraùoni e reclami. Queste opposizioni possono esser di tre specie, portarsi cioè: 
1* sulla joatura della strada; 2^ sulla lìnea che percorre; sulla |iroprle(à del 
snolo. 

Può avvenire, infatti, che sianvl interessati a far comprendere fra le comunali una 
Btrada che la Uiuuta reputò vicinale o privata, e viceversa a l'are escludere dal no- 
vero delle comanàli una via che deve essere diversamente elassi ficaia: paò accadere 
inoltre che una strada si pretenda racchiusa in un abitato e quindi classitìcabilp; 
ed in questo caso vuoisi avvertire che tre o quattro case sparse intorno ud una 
strada non pOMono darle il carattere di strada interna. Piii g^vi possono essere le 
quìstioni sulla scelta della linea che deve dichiararsi comunale, quando più vie 
corrano per «na stessa direzione, e facciano capo ai medesimi punti. Fmri dell'in- 
terno degl'i abitati una sola fra tali liner dovreblìe, a licore, «!S3erc comunab', e le 
altre venire classiticate fra le Aicinali; e da ciò naturalmente e dalia discrepaiua 
degli interessi e delle opinioni sulla importanta relativa delle diverse linee nasce- 
rmi no discussioni (■ ( Ontlitti, Le eccezioni jioi sulla j<rn|irierh del suolo non possoiM) 
essere di ostacolo alla classiticezione, essendo stabiiito dall'articolo 20 della Legge 
che tali quìstioni sono riservate al p^udizìo dei trìbnnali. Soltanto vuoisi aver pre- 
sente che nel caso in cui i tribunali risolvessero a favore dei reclamanti, non viene 
meno perciò la clas.silicazione della strada, n.a sorjre nel proprieLano riconosciuto 
del suolo il diritto ad una indennità. 

li compito dei Consigli Comunali è ^ih abbastanza definito dalla L^e, sicché 
non occorre aggiungere alcuna osservasionet vuoisi però esprimere Topinione che 
tornerebbe conveniente nna spedale votatone per ogni strada e per ogni oppo* 
sizionc. 

La Legislazione Italiana ha voluto, a diferenza di molte altre, stabilire qnaH eon» 

dizioni debba avere una strada p» r essere dichiarata conmnale, affinchè non av- 
venga che in alcuni luoghi si ommetlauo strade iiulif>peusabiii, in altri si mettano 
a carico dei Comuni strade di uso affatto privato, e senza utilità reale. Il Sotto 
Prefetto da prima, e poscia il Prefetto non devono limitarsi ad esaminare la rego- 
iaritlì della procedura; ma, quando il Prefetto sia informato che non furono com- 
prese tutte le lime indispensabili ai bisoniii del paese, o le linee scelti; non si rac- 
cordino a quelle pei Comuni linitiiui, oppure taluno dei reclami e delle opposi- 
sioni non sia stato accolto dal Consiglio Comunale, ha dovere di consultare rmge- 
t!:nere Capo del (ìcnio Civile, e di deferire con motivata nota alla Depntasiose 
provinciale l'esame dell'elenco per le sue decisioai. 

Compiuta eosi la classificazione generale, all'Autorità provinciale spetta curarne 
le eonsegucnze, cioè promuovere tutti quegli atti e provvedimenti che devono tra- 
durre in un fatto reale la classificazione. I signori Prefetti devono quindi vegliare, 
perchè le strade esistenti siano s.sti mate se -un'lo la 'uro ubica/ioue, <■ quelle siste> 
mate vengano regolarmente uauteauie. La sistemazione non importa necessaria- 
mente nna mutazione di tracciamento, ma può richiedere solo la riforma della eu- 

Serficie, l'allarguraento normale ed uniforme della carregiriata, e rordinauiento del 
etluvio delle acque. Se percorriamo i territori, che in Italia sono piii dotati di co- 
mode vie comunali, noi vediamo che queste non segnano linee rette a lunghi tratti, 
O risvolte artisticamente regolari, ma invece formate d'ordinario sulle antiche vie e 
sui sentieri ne seguono randamento; cosi venne provveduto all'utile ed al comoil«> 
pul>!)lico con una spesa chilometrica, che nelle pianure rimase nei limiti di lire 
2,(A)0, fra i colli salì a lire 4,000, e nelle regioni montane toccò le lire 8,000, otte- 
nendo una larghezza di carreggiata fra ì quattro ed ì sei metri (i). 

E ben vero che la ma^xgior parte dei proprietari contigli alle strade cedette scn/.a 
compenso per ridurle a larghezza airmale il lembo occorrente di terreno; ma questo 
risparmio può in ogni paese del Regno ottenersi, qualora i Prefetti, ed i Sotto 
Prefetti ed i Sindaci sappiano intcrnorsi presso i proprietari, e persuaderli che a 
loro viene il principale vantaggio dall'avere una buona strada che tocchi i loru 
fondi. 



(1) Il costo medio chiloneirieo della costruzione e sistemazione di chilometri J2^6Sò 
di strade comunali in Lomiardia^ e$du»a la Provincia di Milano ,/» di lire 9^484. 78; 
nella Provineia di aomdrio, poeffra le Alpi^ la media /u di Ir. 9,889 84, 
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Non può essere slug^ita ai sii^norì Prefetti ed alle Depntazioni provinciali la im- 
portanza grandissima aell'articolo 24 dellu Lo'^;^e, il (jiiiih^ oonsiu-ru il princii-io dcllii 
lAgtreaia dei Consigli Provinciali nella Amminiatrauone delle strade comunali, ai 
medesìini affidando TincArieo dt forinalare an Resolamento per la eoatrnskma, ma- 
nutenzione sorveglianza ddle strade non tolo provingiaii, ma anche delle eomu- 
nali e delle consorziali. 

• Per tal modo ^diceva la relazione sul projì^etto di Le^e presentalo alla Camera 
d«i Deputati il yniair<;io 18f>4) s«'com[o ì bì^o^ni e k- ooiiniictiulini dflle varie parti 
del Regno si provvcdcrebbc a (luesLo servizio importanti-, o coiristiluire corpi d'A- 
genti stradali sotto riuimcdiata direzione doirAmminiiitrazione Provinciale, o col- 
Vordinare in altro modo una sonreglianza rep;olare ed attiva per la perfetta con- 
imuione dei laTori etradali: mentre altrove si lasderebbe ai Comuni la vigilanza 
delle loro strade, oppure i CtMimni si rimi irebbero in gruppi per (Mrcondari o por 



la Uwo annuale coUaudazione a hi litiu inazione delle spese 

Le norme pei regolamenti delle stnnie provinciali, come quelle che sono pura- 
mente tecniche e di servizio, possono i'acilinente attingersi agli ordinamenti che esi- 
•tmno nelle varie parti d'Italia, (ui in quelli che dal Governo Italiano 8i stabilirono 
per le strade Nazionali. J'er le strade comunali e consorziali devono poi i regola* 
meati contenere cinque ordini diversi di prescrizioni, cioè quelle relative: 
1 ' Alla custruzioiie e sìstemasìone delle etxade; 
29 Alla luanutenzioue ; 
9* Alla sorref Manza delle strade ; 
4" i.! ripnrto delle spese di sorvegliania; 
Ali ordinamento dei consorzi. 
l* prima qnistione a riaolversi nel Regolamento sarti quella della larghezza che 
debbono avere le ?trad( t'omTiTinri. fietieialmente si ammette che in pianura unn strada 
di sei metri, comiìresi i colatori laterali, e nei monti una via di aunttro metri con 
interpolati spazi più larciii per i ricambi, posna bastare. 1 Consigli provinciali po- 
trebbero fissare uua larghezza maggiore ^r le linee couaorziali, ed nna minore lad- 
dove per il momento non si possano apnre ehe strade mulattiere. 11 tieg\0 Brevetto 
2^ ottchrc 1899 jwr gli Stati Sardi contiene diqKWizioni assai opportune sa qoesto 

ir^ouicnto. 

La pendenza massima sarebbe pure da fissarsi nel Regolamento, affinchè tutte le 
ftra<1<; di una Provincia riescano ugualmente comode. Al 7 per 100 dovrebbe essere 
k rin Jeu^ muiìsiiua delle strade carreggiabili da tollerarsi in impeciali condizioni 
di inogo, e per tratti non più lunghi di mezzo chilometro. Bisogna ritenere in fatto 
cbe saUe pendense ai di là del 4 per 100 deve scemarsi noteToimente il carico dei 

5on sarà inutile che si prescrivano indicatori di un modello uniforme ed in pie- 
tra da collocarsi ai crocicchi dello vie, ccartelli pure colle indicazioni della direzione 
Mia strada e della lunghezza, da apporsi agli sbocchi degli abitati. 

Quanta, allo condi/.io')! ireniche per lo spessore «b^lle massicciate, per la forma della 
«aperùcie, per la qualità dei materiali, i Consigli provinciali specialmente saranno 
iodati dalle eireostanze e dalla esperienza dei luoghi nello stabilire le norme piìi 
o{>portune, snmn vincolare di troppo i periti, che devono compilare i progetti. K 
parlandosi dei prot^eiti sarà giovevole che sia determinata la loro forma nella parte 
«^nzi^ie. nonché la scala metrica dei disegni e dei tipi, secondo la diversa natura 
^e opere. 

Bi regola la ntanntentione delle strade dovrebbe essere assienrala da contratti di 

i|n:iU') (• riovrniìali. o seicnnali n trir-nTiali ; mn questi contratti possono avere di- 
TCréà iatitiiiiine di obblighi. In alcune Provincie ora si appaltai unicamente la pre- 
parazione sopra [Minti determinati della ghiaia o breccia ad un ))rczzo per metro 
cabo. rii?ervaadf> ulT Amministrazione ogni altra opera di pelitura, di consolidamento 
* a spargimento di materiale, lu altre l'obbligo dell'appaltatore si estende a tutte 
Ireste operazioni, cosicchc esso debba in ogni tempo conr-i i vai (> la sirada in per- 
fetto stato di viabiliU» e gli è per questo corrisposta una indennità annuale per 
CMnin chilometro di strada; ma 1* Amministrazione si riserva ogni anno di fissare 
^Dtro certi limiti la (^nantiiù del materiale che deve essere allestito e aparso. Final 
mnif vi hanno Provincie^ in cui si conviene che l'appaltatore debba in ogni tempo 
nt'inirnere le strade in condizioni normali, riceverìe in consegna, conservarle e re- 
■t tuirle al fin del contratto con un costante spessore nella massicciata, senza che il 
uiiiQicipio si preoccupi del modo e della spesa con cui questo scopo si r<'ig<;iunge. 

Tatti questi sistemi si eqttivalgono, a mio avviso, purché siano ai^plicati con fer- 
Mena di propositi, e ne sta con diligenza curata la esecuzione. In latti il primo si- 




af fidare la vi^rilauza delle strade 
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«tema ( adottato in molte p«rtì del Pinn .nto, il secondo nella Lombardia, neirSmi 

lii ^ rifila ToBcana, il terzo nelle Provincie Meridionali ; od in otrni parte d'Italia v- 
Imimo l>ui>ne e cattive strade, sccondochè i Municipi piii o uieuo aLtivamentc si ado- 
perano a sorvejrliarle. 

Nella Venezia l'inge^ere Qiaseppe Sacchi di Padova fioo dal 1840 propui^nò an 
sistema ainniiniitrativo e teenieo di mannt«nzione delle strade, il quale per Tecono- 
mia c iif-r ;zli i \i<ioriti risnitnfi di buon .^rrvi/io fu i«oI ridiittato dalle sinpolf Pro- 
vincie, con pochiHsinie modificazioni. Ivi roppaltatore non ha die Ja fornitura del 
materiale, ed il pagamento o Bomministranone degli altri niez/.i di cui abbi3r>- 
gTiris-fTf» i Cf'muni jier la 1j l't utrii/iruìc f^rdinnna e straordinari.-i didlo stnulr. O'^ni 
altra o|)erazione viene ordimita d;i 1 npi ri, che dirigono i lavori in nii certo nu- 
mero di Comuni sotto la -ni vcglianxa di ttn liSj ettore provinciale. Nel re^ro man- 
tenuto il Regolamento del lam^ che nella parie tecnica vien pure oaservatu tuttora 
nella Lombardia (I). 

L'ordinaiii' u; I > dt ! i visio di {»orve2:liati/.,i gn] ra ditte li' .stra-Ic coumnali, sar^, 
ne sono certo, matnramcute discusso dallo bcpultu^ioui e dai ConuiKli provinciali. Quo> 
Sto ordinamento per e<>8ere ntite, non solo deve rifmltare appropriato alle eondiooni 
Kpcciuli delle sinpole rrnvircif, vuol «opra tutto vCTiirc inlonnato ai princijiii 
Ili rispetto verso raiiujiioinia comunale, e da risparmio per i contribuenti. bitTatto 
problema m può e,ru:tluicnU; li-olvore in piùi modi: ei paò, ad esempio, dare. inca- 
rico airi nìcict dPirriu'jf "^neri provinciali (ii sopravve^jliaro alle strade coTnnuali, co- 
Btitiiendo p<'ro un t'orpo tii Airnnti stradali snitalterni. dipendenti daiili In-^epreri 
e ftpar.HÌ in tutta la i'rovinci.i. I Redolami iiti adottati nei dipartimenti francesi e 
nelle l'roviiicie del lielgig (e di cui alcuno verrà pubblicato nel Giornale del Genio 
twilej aeguono nn tale sistema (i). 

Nella Louib'ir iin, pel pia cii Uu no(^o!amento d' I i^' i", i CNriinn/i di ciascun Di- 
stretto o Mandamento dovrchbt ro jice<rliore opni anno a maggioranza di voti un In- 
ffepnerp. fra crii esi rcenti privati, per la visita, il collaudo cleile strade, e per la li- 
<piida7i' ne d( i rrediti defili appaltatori. Nella Venezia furono costituiti in ciascuna 
Provuicia ixihiìdi riparli, a cui o i)rcposto un ]n;;e'^nere, indicato dal voto dei Co- 
luuni e nf)minato dalla Coin i inazione i)rovinciale con stinendio fisso. 

Qnesti vari .sistemi si poit ebbero contempcrare l'uno colTaltro, conservando ai Co- 
muni posti in un determinato perimetro la scelta dell'luffcsuere o Perito dft mante- 
ner.si in UlVtcio pi r un triennio, e posto sotto la inimediat^i Direzione degriiiire^m-ri 
provinciali. Così non si toglierebbe ai Municipi un» };iu8ta intluenza, c non hi cree- 
rebbero Implc^tì eATettiv),' con diritti a pensione; in (al modo ai aprirebbe ai Periti 
delle >^in?ole località una fontr» di onesti f;uadns:nì. c soprattutto non 8Ì toglierebbe 
a queste funzioni ii carattere di elettive e di lemporarie, 

I compcn.si a tal sorta «ìt Periti potrebbero essere determinati in raf^one dei chi- 
lometri delle Rtradc loro alTidate per ia sorveRliansa, ed in proporzione del numero 
<lelle visite obbliiratorie in o-^ni anno. 

Al sistema della manutenzione, ed a quello la .<-oi \ i';,^ìi.'\n/.a. dovrà coordinarsi la 
istituzione dexli stradaioli o cantonieri, i quali {Hilranuo essere stazionari per le li- 
nee eonsotviafi e le strade principali, e venir formati in bri(;ate mobìli, sotto la 
Direziono di Capi, per attendere, a ini.-<ura dei bisojrni. 'i^l^t conservazione delle al- 
tre, «luan lo non si preferisca lasciare questa parte del rit rvizio alle disposizioni dei 
siuRoli ('omuni. 

iT costo della sorvesrlianzn pi frà es-^tere ripartito sui Comuni od in ragione delle 
luiii;hezza chilometrica delle .-Uade gorve2:liate, o di j)opolazione, o della spesa cha 
-ciascun Comune sostiene per la manutenzione ordinaria e sii ani <linaria. Non vi ha 
dubbio che, secondo Pintenzione della Legge, la spesa di sorveglianza deve compren- 
dersi fra le obbligatorie come parte della spesa di mantenimento da iserivern nei 
sinjifoli bilruici. (Jne.sto contributo potrà pajcarsi dircttamt-nt»' dai Comuni a «jneìU 
che prestano la loro opera, o versarsi néila cassa della Provincia perche essa prov- 
veda direttaniente alle retribazioni. Ia spesa degl'Ing^neri provinaali non dovrebbe 
entrare nel riparto. 



(1) Fedati in Jixne U proéjpeUa dtlU tpete di mamUcfumme ddla Lombardia miei IB60, 
<2> TI Mimata ffrocurcrH ì a i^étlé Deputatumi eh» to domandattero M>rMi dei £«• 

gohimenti ad^jf!"'' ridir Provìncir T<*'; '» ì'otsofio ufilmtnte conmltarn {llìrj' fnmetitif 
approvato con licale Decreto tS dicembre IStiS par il »en>isio del Corpo del Genio (7ì- 
mlc , i' R^of amento ditciplinare per il Corpo degli Ingegneri di Toacana in data fi 
ottólrfi 1839, il Regio Brevetto 26 oUobre 1839 per gli StàU Sardi, ai i Mag^wnémii 
del 181.1 pgr la Lombardia e la Venezia. 
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Ddift formazione dei Consorti dipende in molte parti del Refrno la creasione di 
VM buona rete di strade secondarie, e non sarà quindi mai troppa la rliliii^cnza dei 
•irnorì Prefetti e delle Deputazioni Provinciali per pron»noverli. La ì^' a^c neli'ar- 

ticol'i 4,! e iicffiirnti !ia provveduti) sniljcirnteinente a rpfjolarno hi i.stitn/.ioiK' ; ma 
dai Kegolameuli devono esserne comuietate le disposiuoui, stabilendo 11 numero dei 
Depatati« le loro attribnzioni/il modo di pagamento delle singole quote dei Gomnni, 
la ine renza della Depata/.inne provinciale, la scelta doi Periti, ecc. 

Hei Decreti di isitituziune poi dovrà avvertirsi che la quota d'interesse dei Co- 
muni non eia precisata in una somma, ma bensì eon cifre proponionalì, ad etem< 
pio di 5 per KK), di 20 per 100. 

Fu da taluno elevato il dubbio che vi fosse contraddizione fra l'articolo 44 della 
Leirire sui lavori pubblici, che incarica la Deputazione provinciale di atahiire snUn 
«Mtidatone dri Consorzi^ e l'articolo 176, §^ 3 e 4 della ijegge suirAuiministrauone 
CoDiraate e ProTinciale, che chiama i Consi^rli a deliberare sulla Dtrejnone delle §trade 
frm.>.ir:'a'i f sullo stjhilì'nento dei (\)t tarzì. La dttpllcttù (lei provvedimento non esi- 
ste perù, ove 6i ridetta che i Con8ÌR;li provinciali sono chiamati unicamente nell'in- 
ttRM fcnerale della ProTincia a deliberare se ri ha ^/o^ealla formazione di un Con- 
forzio per una Iini?a che corre in determinata diri /ione. e. qnando t;ile ner» -^sitìi o 
convenienza sia ric()ri«isciutu . 8|ietta poi alla Dei)uta/:ione come Auloi ita ainmjni- 
Itntiva, lo stabilirne la niudaliiii, ed il decidere sui cnilitti Ira eli interessati. 

I^el carattere e éc^W scopi delle ttrtidt faicùtali io ebbi a toccare più sopra nei par- 
lare della einssifìcazione delle strade; ora mi rimane a dire del modo di esemiirele 
opere intorno ad ess . La Legge non ha prescritto, nè vietato che i lavori intorno a 
(v'S'^Xi' ;trddo £i es* 'uniscano mediante prestazioni personali, o prestazioni di animali, 
di aitir.'zi e di carri degli interessati; anzi se vuoisi aver rignardu alle parole della 
Le;:i.'e ^<J allo intendimento di non gravare di spese p(»r qm sie vie, devr-si ritenere 
ciie dai iezi^latorc si dcsitleri .i,piiunt.» di provvedere alla loro contervu/.ione con pre- 
fteziooi in natura anziché con danaro, e solo si ricii leda danaro quan l i intere.-^ 
•Iti si ritinti no o non curino di dare la loro opera (vedasi il primo e 1' ultimo ali- 
ne» deirartioolo Ó-). 

Ai Sindaci ed alle Giunte Municii)uli rimessa ia sorve?lÌan/.i. pu (jursta classe di 
Strade, ma l'orse non sarà fuor di jproposito che le Deputazioni Provinciali vogliano 
M qnMto argomento porgere loro istrn/.ioni sui modo pili conveniente di adempiere 
alla Leaisre, secondo le consnetnd ini e le idee prevalenti nelle sinjrole Provincie sulle 
prestazioni in natura. Ove bi riconosca poi necessario, il Ministero d'Agricoltura e 
Commercio ebo ha speciale interenameoto per queste strade servienti precìpnameuie 
all'agricoltura, contribuirà con opportune iàinisioni a facilitare il còmpito delle De- 
potHzioni provinciali e dei Municini 

Ho voluto COSI esporre le mii' ioee sul modo di eseguire quanto prescrive la Lenire. 
2D marzo 1665 per le strade comunali, o volli specialmente intrattenermi sulle di- 
verse qnietioni che tono ad esaminarsi, parendomi indispensabile il fìkr conoscere lo 
ficopfi e lo spirito delle singole disposi/.ioni a chi più da vicino ha robhlijjo di cu- 
rarne l'od!^ervan/a. ed il dimostrare come pur serbando unità di concetto possano 
attenere diversa applicazione secondo la diversità dei bisogni. 

(Queste mie istruzioni, ct)me deducesi dalla loro forma, non hanno un carattere 
obbligatorio, ma possono servire di j^uida alle Autorità ammini>t rative nei?li studi 
« Drlle cure che loro la Ix's^e affida (l). 

latando peii» desidero che i Signori Prefetti ne facciano comunicazione alle Depu- 
tttioni provinciali . e per loro mezzo ai Consigli provinciali; e d*aeeordo eolle De- 
flazioni poi diano istruzif)ni pn rise ai Comuni nei- la parte che !i riguarda, rile- 
Rttdo al Ministero entro il prossimo gt-'onaio sulle date disposizioni, ed in modo 
^ia.'e sullo stato a cui giunse il lavoro di classificazione delle strade eomanalì. 
- retf. Smtpl, alla Ctleri/. 1866, N. i248. — Osler^. 1840, pag. 226. 

il MwUtTO S. Jaoiwi. 



(1) ydla Tipofjrafia Reale di Firenze e Torino ti vende la Raccolta delle Leni, 
Mfolamen ti. Istruzioni e Circolari relative airAmministrazione dei Lavori Pubblici, 
€ specialmente alle Acque, Ponti e Strade; Porti, Spiaggie e Fari; Genio Civile, 
^,dai 18ÉS 011869.-- Due 99lmmi,prenoL,Ì6. 
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Fireme, •?/ dicembre ISGn. 
CitcoUru «iel iliuiàieru deU iuterno alle Prefetture (Jcllt. l'iuviucie marittime. 

Modi a tt^ulrsl nrVa tramùstiont delle ordinanze cht ttabUiseono quaraniene, 
e pretcrivono la revoe» o modideazione di e««e. 

Importando ebe nella trnsmissìone delle ordinunze ehe stabiliscono quarantene per 

deteroainate nrovenirn/c marittiuK^, o lu rpvoca o la mntJificnzione di esse, la cui 
<kareta£Ìone e dalla L<^'^»' 30 ^iuifiio 1861, u*' 64, e.sclu9ivauieatc ri^errata al Ministro, 
non faee«Mlano confusioni, e clie le medesime siano comunicate a tutti $?li Ulìlzi di 
Sani'^ mtritfimn incarir.it i .ii fiiiie oH-scrvarc colla prnntfzza e sollecitudine in rap* 
pcim^ ail'iraportanza delio .scalo, il Minialero (lispoue quanto sejfue : 

1. Le orainanze verranno distinte con mi mero d'ordine progressivo per tatto 
h'Miuo, stampare, mofivatr e datate. — Ved. ^V7/ >•;/'. fsni, pag. 147S e 22S5. 

2. Trasmissione dei dispofiitivo di e.sse venk ihIUì direttamente per mezzo del 
ttlegrafo a tutte le Prefetture «Ielle W Provincie aventi {giurisdizione al mare, non 
die ajrli Uffizi di sanità marittima nejfli scali qui in ajtpresso designati in cui non 
ÌA il Prefetto, ed in cui per la loro importanza o lontaiumza dalla città capo- 
luogo della l'nnincia, potrebbe essere di daiiiio l'induffio della comunica/ione: Sh- 
vou. Spezia, Ponoferraio, Gaeta, Blindisi, liarlettu, Mant'retloiiia, Pesearaf Kimiui, 
Alghero, Porto Torres, Maddalena. Milazzo, Anspista, Terranova. 

5. 1 sifrni>ri TVt'f' tIi ripeteniutio imuiediataujctitc la >'-u,iiitIazione n. (nu-'H altri 
Ufiù di sanità (aariltima, già non indicati nel precedente uumero, cui credano op- 
portnio. 

4 Le Dfclinniize statuiiatr' verranno contemporant'amnntr imjìoatate alle singole 
Fr^fttture a pacchi di numero di etitìmplari corrispondenti a <|uelli) de|:;li Uffizi di 
ftoita marittima compresi in eiasenna Provincia marittima. 

5. I signori Prefetti 'avrantio rum. appena ricevuti i pacchi, di diramare sfii/a 
iodogio e per la via più breve ai ainjjob UlVui di sanità luarittiuta imo dipendeuLi 
Qaa copia delPordinaniat apponendovi la data delia trasmissione, ed avvertiranno 
^i Uffizi ste-^i di apporre a riascuna orrlìnanza, aot^^na rii'r vu'a. la data della con- 
sp^na loro fatia, e di coitservarl^j poi riumie e ordaiati; iu arL:iuviu, pur ogni ultc- 
liore occorrenza. 

6. Rimarrà a cura del Ministero di trasmettere ai Consoli italiani all'estero ed 
alle altre Aotorìtà interessate copia di ciascuna ordinanza. 

T. Finché non sia fatta innovazione m i rvizio di Sanità inarifliuia pel litorale 
'Veneto, notizia telegradca delle predette ordinanze sarà data alla Prei'cttora, ed al- 
nriBrio del porto e di saniA in Venezia, al quale ultimo saranno pure inviate .io 
ord; a: a -tampa per la pronta distribuzione in tutti gli Uffizi di sanità marltti- 
ma nel Vi.meio. 

Tanto si comunica per opportuna loro norma, e per Pesecnzione di quanto li ri- 
lUrda alle singole Pref^ore marittime. 

If biretturc Sit2>trtore Del Carretto. 

Firenze, gennaio 1S(ì1. 

Circolare (N. 57, Div. «) del Ministero delle Financs 
(Direzione Generale del Tesoro). 

DùpMiziont pel pagamento dalle Tetorerie di Provine'>a e dalle RiceoUorie circonda- 
nai i nelle Provincie Meridionali delle vincite del Lotto pubblico cAs non potecno 
tnert toddit/atte '('ti Rv^cintori del Lotto medetimo. 

lie Direzioni dell'Amministrazione del Lotto pubblico debb(mo far pagare dai Te- 
Mrisrì di Provincia le vincite che non possono venir soddisfatte dai rispettivi Rice* 
titori. — V. Cfderir. 1^04. na-. nni. 

Attesa la specialità di codesta spesa, per il quale il Ministero delle Finanze non 
peò spedire, in conformità alle prescnzloni del Capitolo secondo del Titolo VII 
<lel R^olamento stilla contnbilità generale dello Stato e sul servizio del Tesoro, 
modifìcato con K. Decreto del 25 novembre 1860, n^^ S3iiì, se non che i mauduti di 
rimborso, il sottoscritto p't far regolarmente eseguire e scritturare <lai sudd(?tti Te- 
ri. e per rimborsare ad essi i pagamenti delle connate «Metis, ordina ia esatta 
Oàaerranza delle disposizioni seguenti : 

Art. 1. I Direttori delPAmministrazione del Lotto pubblico spediranno sulle Te- 
sotene di Frovineia in capo dei fiieevitori o dei singoli giuocatori ebe avranno pro- 



Digitlzed by Google 



160 

dotto i biglietti di vinrita, appositi ordini (modello 1) pel p(^:araento dell'impor- 
tare dei biglietti medesimi. — Ksói ordini, gìu8t«U disposto datali articoli 2S, 78, 128, 
130 e 181 del Regolamento del 3 dicembre 1868, salVord inamen lo del Lotto, do- 
vranno essere romnilati sotto l'osservanr^ delle prescrizioni de^li articoli 252, 253, 
264, 2fi5 e 2G7 del KeRolanienlo di contabilità generale, del 2.j no%'cmbre 18G6, e do- 
rranno venir corredati : 

a) Dei biglietti vincenti muniti della prescrìtta dichiarazione del tn»io-òf»eno per 
la somma pagabile, firmata dal Prefetto, dal 8lndaeo,dal Direttore del Lotto; 

b) Del primo originale della ricevuta (mod. 8) rilasciata da'Rìcevitori pel ritiro 
dei predetti biglietti (nel solo caso in cui sieuo da pagarci vinoiti; d'ou importare 
«eeedenie la eaaaione dei Rieevitori); 

e) Pellf avvertenze di non eseguire il pagamento degli ordini: 
1*> In capo ai Ricevilori per somme eccedenti la cauzione di essi se non dietro 
la presentazione del secondo originale della ricevuta (mod* 8)t e raccertamento diel- 
reaatla conrispondenza dei due originali di ricevuta ; 

Al nome dei ginoeatorì, senza aver ritirata dagli stessi la ricevuta ( mod. 45) 
rilasciata dalla Direzione del Lotto pel ritiro dei corrispondenti bislielti di vincita. 

Tati ordini saranno poi dai Direttori del Lotto inscritti in apposito registro e in- 
viati mgH Alanti del Teeoro, dai cpiali dipendono i Tesorieri mearleatt del palpa- 
mento, mediante elenco (modello n" 2). 

bimuitaneamente alla spedizione dei predetti ordini il Prefetto del luogo di resi- 
denza della Direiione del Lotto invìerk agli Agenti del Tesoro, che debbono ftr 
pagare gli ordini medesimi, un estratto del processo verbale della vcrifìca dei bi- 
glietti vincenti compilato a norma dell'art. 81 del Kcgoiamento 3 dicembre 1863. 

Art. 2. Oli Af^nti del Tesoro, rìeonosciuto ette i biglietti di vincita posti a cor^ 

redo de^'li ordini al pagamento trovanti rompre-ii uell'es'ratto del prnreQ«to verbale, 
di cui h detto nel precedenta articolo, ul libreranno i sumentovati ordini in upposita 
colonna del Registro modello v9 109 del Re<;olamettto di contabiHtà del ili cficem- 
bre 1H(ì:{, V li rimetteranno prontamente al Tesoriere. — Esso Tesoriere eyiinjrnerà 
i pudtietti ordini, adenipieudo a tutte le speciali prescrizioni risultanti da-^li ordini 
nierleniiiii. — Cosi estinti codesti ordini, saranno dal Tesoriere portati in uscita delia 
contabilità dello Stata per l'anno nei quale vengono pagati, classandoli fra i fondi 
tommintatraii in distinta colonna intestata Amminùirazione del Lotto puMNeo («inette ) ; e 
dovranno essere ritornali all'Agente del Tesoro cogli altri (it >!i di spesa pagati in- 
sieme alla nota di cui è detto all'artìcolo 571 del cannato Kegolamento di contabi- 
iititk del 25 novembre 1866. — Ved, alta pagkia m. 

Art. 3. Entro il cinouc di ciascun mescgli Agenti del Tesoro trasmetteranno alla 
JHreiione generale delle Tosse e del Demanio in Firenze, descritti in apposito E- 
leneo B (modello mmero H4 del Reijolmnrnlo di contahilith 1863), gli ordini delie vin- 
cite del Lott'i, sitati pai;;iti dai risiictfiNi Te.scrieri (hirante il mese precedontc, chie- 
dendone il rimborso n favore delle persone dei Tesorieri medesimi. — Coatemporsk» 
neamente alla trasmissioue degli anzidetti ordini, gli Agenti del Tesoro notiliche 
rannoul Ministero <iel!c Finanza f Dire-^iooo generale dei Tesoro) l'ammontare eomplee- 
•ivo dei pa^Hiututi di quegli ordini. 

Art. 4. La Direzione aencrale delle Tasse o del Demanio, riconosciuta la reseda- 
ritk del palpamento de^'^li ordini (l''lie \iucite <lel Lotto, e l'esKl i.e/./.a <l'dl«^ soniine 
dei relativi Kleuciii. rivhiederà al Ministero delle Finanze (;:>cgrctariato Generale) la 
spedizione dei mandati di rimborso (i 'inali potranno comprendere rtniftorm «pettanti 
a pili Trsorieri^, commutabili in (juietaii/,e del Tesoreria centrate a favore dc*llc per- 
sone dei Tesorieri di Provincia che avranno estinti i suaimeutovati ordini. — II 
Ministero dette Fintvnzc (Direzione generale del Tesoro), ammessi a pagamento i i^o- 
rraceenntiti man'[;i'i di rimborsf», li invicrii alla Tesoreria centrale con apposito bi- 
lenco per la coniinuia/.ione in quietanze, le quali saranno rilasciate e rimesce dalla 
Teson ria stessa al suddetm Ministero, che a me/zo delle Agenzie del Tesoro le fìkrik 
pervenire ai T'^sorieri creditori. — Vcd. Celeri/, lini, p(uj. s tltìó. 

Art. 5. li'inchù sono mantenute le Ricevitorie circondariali nelle l:'rovincie Nmpo- 
litane eSteilrane, gli ordini di pagamento per le vincite al Lotto potranno ancbe es- 
sere estinti &,\ quei Hiccvitori \\^t conto dei Tesorieri di Provincia, osservate le preacri- 
ziooi risultanti dagli ordini medesiuii. 

Per il HinittrOf U Direilure Generale T. Ai<FuaNo 



Firenze e Torino, Hì7 — E. Dalmazzo editore Tipi della Stamperia fteaie. 
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■ 7 àAÌB COLhEZÌOHE CELERIFERA DKLLE LEGGI per l'Anno iQCJJ 
^ ' {iMoe. per un ftnno; Firenze, L. 15 - per In Poetn, JU. 16) lOUl 

Ved. alta pagina 0)2 il Summajìiu del presente foglio. 



(N. 3420) REGIO DECRETO 

inwrU» nella Gnsxekte Ufficiale il 6 gennaio 1867. 

Be§olamcnto valla impoata di ricchezza molile pei 186S^ e sulla tasta fondiaria 

pel 9eemdo tmuin 18€1I. 

YITTORIO AMAHUBLB 11 , Bs n'InuA. 

Tì3la la Lene ed il Decreto del 28 (;iuf?no 1S60, N. 2897 e 8023; ioUa propotisionn 

àeì Mìoistro ocllc Finanze; udito il parere do! Consìglio di tttatOi e leiitito il Con- 
•cito dei Ministri, abbiamo decretato e decretiamo: 
Kiffprovato l'unito Kegoliimenio , firmato d*ordìne nostro dal Viniatro delle Fi- 

P4r»7e. pf r l'applicazione dfH'iinpr sfa di ìirrliozza mollilo prl ISfR, della tassa snl- 
I&£tir%;a iundiaria pel 2'^ scniesUe IhiiG, di cui nel li. Decreto del 28 giugno 1866, 
nf 3U£l, e per la deiinizione dei reclami per cessazioni di redditi di rieehesta 
bile airvf'iMite itel seo(jiido semfstro 1864 e per l'anno 1865. 
Ordimituju ecc. — Dato a l ij i ii/.c addì '23 dicembre 1866. 

vnruuiu Emanuele. - a. acuwJA. 




Gàrmu» I. — BapprMtntmKU muenùalu Oùmmitnoiii cMumaK e eonforvioll. 

Art 1. 11 Prefetto convocherà pel C gennaio 18^7 i Conaiffli di quei Comiini elio 
icriL> r tniti in Consorzio, perdi»' jirtivvedaiio ;i 1 1.» • /ione dei R;ipprrHi nfanti conm- 
ttli nel ijooeorzio di cui faimo parie. — Occorrendo per diletto di numero, unaae- 
«mda eonvoeazìoiìo, qu(;sta avrà lno(ro non piti lardi del 18 gennaio. 

2. Ci.';-, i-rio dfi delti ('nr.Sìc;li eoiniii);i!i < l' iz'^i^rK , a schede scerete ed a rnag^o- 
noza relativa, un rappresentante per ogni 5UU abitanti o trazione di USO abitanti. — 
n Sindaco parteciperà immediatamente al Preretto i nomi depli eletti. — In neasnn 
«rs ;! numero dei Kapprcricntanti di un rtìnuiii.' md Consorzio pnò nrrpdrro quello 
dei CynsiKiieri attribuito ai Comune stes'*»» dalia L« >rp:'* suiraniniinisltazionc comu- 
isile <lel 20 raarw» 1885. — V. Suppl. alla Celeri/, iscn , N. 224S. 

H. Il Prefetto ronvoclicrJi pel 2U gennaio i r(>iisi;;li dei Comuni isolati ( ci ni* non 
riuniti in Consf)rzio) e le Rappresentanze coiibur/.iali, pi-rcliè procedano ailu nomina 
delle Commissioni di cui all'art. 11 del K. Decreto L'S ^mii»?uo J866, n» 8023. — Ved 
fT'xcdeTtfr roìume, pag. 103 e 1202. — Orcorrendo, per difetto di namcro, una se- 
conda riunione, questa avrà Iuoro il 27 jjennaio. 

4. Le Kappre^entanze consorziali , presiedute dal più anziano, elejrjferanjio nella 
ft\msi srduia, ed a scrutinio segreto, un Presidente ed un iScgretario; potranno te- 
iere le loro adunanze nella sala del Comune capoluogo del Oonsortto e sef^iiranno 
k norme a«éeijnate ai Consipli comunali. 

i Consigli di Comuni isolati o Io iiappre»caitanzc consorziati eleggeranno, a 
nifeioraaza relativa, due delesrati a far parte di detta CoromÌMione. — 8i elegia 
TtQco inoltre altrettanti s ipplenti c lip, in assenza di qualche delegato effettivo, pOS» 
MIO dai Presidente della Cutnmi.ssiuue es.s':rc chiamati a farne le veci. 

CU Sindaco, o il Precidente della RappreaentarMaconsorvIale, invierh senz'indu- 
Ù>Sk[ rrL^ft' il processo verbale delle ad manze; tenuto per queste fh/ir ni. — Il 
Mmtorc provinciale delle tasse, eleggera un dele-atu effettivo ed un altro supplente 
P9n dsieoDa ComnlMione eomnnaie o consorziale, e ne dark parlecipattone al 

fa a 
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Prefetto prima de! 24 gennaio. — Qna'ora il Dolc^to mminato dal Dir/^tforc pro- 
TÌnciaic fosse uno dei Delegati ffiii eltUi ilal Couaij;lio coimiaale o dulia Kappresen- 
tanza consorziale, subentrerà a far parte della Commissione il primo nominato dei 
Delegali 8u;<plenli, e al supplente subentrerà quello che, dopo i delegati eletti, ab- 
bia ottenuto li maggior numero di voli. — Il Prefetto sceglierà, Ira i tre delegati 
efFctli' i. il PresMentc deM;i ( oiiusi ssiono, fd un Vico-l'n -idcnte pei casi d'.isài'iizi o 
d'imuedinicnto; uotiticlierà agli eletti la loro nomina e ne farà pubblicare i nomi. 

7. Il Consiglio di un Gomnne t violato, o la Rappresentanza dì an Cooiionio, avente 
nna popola/.ione majr.rinro di dodicimila abitanti, potrà, nella sua prima 8 'luta, 
chiedere al Prefelto che sia uuiuen!ulo il numero dei membri della Commissione.— 
11 Prefetto qualora anmiis^'a alla domandat deteminerìh di quanti membri debba 
essere :iMmf tifata la Commissione; e in questo caso, come altresì quando alcuno 
degli eletti abbia ricusalo l'ufficio, si convocheranno jjcr le nuove nomine i Consigli 
dei Comuni isolati o U iiipresentanrp consorziali pel 3 febbraio: o la nomina sarà 
valida, qualunque sia il numero degli intervenuti. — In queste sedute saranno inol- 
Ire nominati altrettanti supplenti, quanti sono i Delegati effettivi, d! cni fn coneetlnfc) 
l'aumento dal !'re!'''(l(>. — 11 l)it' tr(no [);nvincialc nominerà dal (;nit> .suo un nn- 
nuTo di delegali elìc itivi e suppienli eguale alla meià degli detti dai Consigli dei 
Comuni isolati o dulln Kappresetitaiue (onsorz ali. 

O nriilo i Coii.^i^'i 'ci Cniinii; Is i'. ui o le Riippr'^-cntr^nze C(»nsor7)ali nOO adwtt- 
piano a ciò ch'c prt'.>LS ilio nei prcc* il ufi articoli, prowederà il Prffelto. 

9. Quante volle il numero dei meiuhri del'a Commisiione eia annientato dal Prej 
folto. aar& in fucolUi del l'residcnt^i di dividtMla in Soli )rommisT.ioni. composte di 
tre, sei o nove membri, di cui un terzo dovrà ognora e-iserf prescello fra qu<dli no- 
minali dal Dii-cttoic. -- Lo SotUiLOuuiiis^tniii ;iv;\mrn) li' .-Tl-ssì loculùi C gli sLCSM 

doveri dcUu Commisìiouc, rispetto alPincanco loro attillato, in caso di discrepanza 
di massima fra le ^ttoeomm iasioni nel l'ap|>li('are la Legge, il Presidente provocherà 

nna flrci.sioni; dell'intera CnmiTiissionc; jicr la quale s;iiìi. necOFsaria la maggioran/Ok 
fissoluUi di voli e la presenza di tiitrc la metà dei tujuijonenti la Commissione stes- 
sa. — A presiedere !e Sottocommiss onì sarà da! Presidente destinato iltiO del Cona- 
missari «lelegati dal Direttore delle Ta3>e. — I l)el( gati 8U['i)I<- iiti p snono intervenire 
alle sedute dello Commissioni o Sottocommisaiooi per Ioni ire schiarimenli c coa- 
diuvarle nei lavori, ma non hanno voto deliberativo» 00 nou quando luppliacono 
i JJcleKati effetti vi. 

10. Le deliberazioni delle Commissioni o Bottoeommtssioni, per esser valide, do- 
vranno esìcrc prese a ui:i';^"oraii/,a dei pres n i, un 1 m.ii in numero minore di tre; 
e verranno uniate sopra un reg'slro du rimaneic pre tt » il rispctlivo Pr<*sidenie tino 
al termine dell'ulTicio. — In caso di paiilà <li voti 1 tre varrà 1 avviso del Presi«1entc. 

11. II l'rosidcntc <le!la r(u.i lìlssione potrà, all'è , oni nzn, rì>3 cinre n!!a ('oniniis- 
Sioni' mi alle 5>otloeomiui.»:?i quelle persane cui; lepuli aUc a i ouiiiiivarle nei ri- 
spettivi lavori, senza che queste possano pigli «r parte alia voUiziitne. — Egli è re- 
sponsabile del l'osservanza dei termini stabiiili, ucila diiilribuziono del lavoro e del 
carte. gio ulììelale. 

12. l'o.tsoiio l'sserc tìon inali Rapprcsenlanti consorziai ì tutti coloro che sono eleg- 
gibili a OonsiKliei'i comunali. 

13. Sono cleegibili a membri delle Commissioni o delle Sottocom missioni tutti 
coloro ohe godono dei diri'.li elettorali amministrativi. — Non sono pero clfzcibUi 
i Prefetti e SotliqirctViti, irli Ulii^iali titiuoiciari addcUi ni sc: vi^,:o umniiii 1. irativo 
delie tasse diretie, i;li ufiiàali di pubblica sicurezza, i Militari di terra e di mare , 
le Guortlie d iganali e di poli/.ia. — No i possono essere conicinparancamcntc UeAe- 
ffftli dol'a stessa C<nn inijisionc uli os.-en lcnli, i «iiscc identi, il suoecro, il t:ci'«ioro ed 
i fratelli. — r>'^^ m ) lO i aci-el'are l'incarico i inemhii del Parlaiiietito. « il i fun- 
zionari della Magiàlralura giudiziar a. -- Possono CKualmento non accctturo l'inox- 
rico coloro che non hanno la priurii'alc obìlazìonc r.el lorritorio del Comune iso- 
l'.ito <• del Co isor/,ir», lo persone rei«' in< :i])aei alPullicii» <!a inlerinità <'ol«»ro che 
hanno oltre 0!» anni «li età. — Gli altri «he rilìuia.ssero di nrrettjue quelle fou7.\oiv\ 
incorreranno in una^)ena |ieenoiaria di lire fiO, 100 o 200, s e nilochè la popDla/.iitno 
ilei ('o iiun ■ in eui risie,l:)iìo non .-;irà ina.:gIore <li 503 abituiti, eci-eilemlo i lyj.y 
non oli epas.-.:'ià i IO,iK)0, f»v\ero ollrepas^erii (picsto numero. — Ninno pc>ti*it ca&cro 
obbligato a f.ir p:i>te di più di una drllc Commissioni o Sotiorommis^ioui. 

14. baranno considerati come ntinlaiiti i'inearicj, e quindi soiti»posii alla dei ta porta, 
coloro che no;i rijspondano, nel termine di otto giorni, alta lettini di noti ricaxiouc 
dell i :<>ìiì nomina; e coloro che inni interven-iano ad alcuna di l r hi» p- iiiìi» 
nanze della Commissione o delle boUncomaiissioni. 1 Delegati elTcttibili o 8U|>|)leuU 
che* senza darne avviso e aensa giustiiicaii motivi, non intervcaisaera alle adaiìftnua 
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ed impedissero colla loro assotiza di poter deliberare per difetto di nnmcro, paslie* 
nDHO, per Of^n'x volta, rammenda di lire 5, o IO, O 20, atecODda dell* popolasion» 
del Cooiuiie, dUiìnta come airartieolo precedente. 

15. lì presidente della Com missione dovi^ dare alPA^ente dette Tasse avriso dei 

giorni in cui avranno luogo le sedute dflla Commissione e di Ile Sottocommissioni; 
%iì darà pur<' avviso quando le sodate non abbiano avuto luogo per qualsivoglia 
causa. 

16. Spett» rìi ;»! Presidente della Commissione di trasmctiorc al Prefetti) il |)rorrsso 
verbale da cui risulteranno i ritinti e le assenze il».j;li t'Ietti a far parte della Cum- 
missione o d»l'e i^ottocommissioni. — 11 Prcfotio. dopo over riconosciuto il 
Sttìo, esaminota la ragione di cst nzione, se vedrà che ne sia il caso, rimetterà il 
wbale all'Autorità piudiziaria accio sia proceduto per l'applìca/.ionu della j)rna. 

17. SpetttTù al riHiiiiiir (li | r vvedere residen/a della Commi-SKinc v riolto- 
commissionif alle spese dc^rli impiei;:uti, commessi o servienti clic potessero loro ab* 
bisognare e ad ogax ojrffeUo necessario pel servitilo. — Per i locali c per le «pese 
occorrenti alla Commissione od alle SotUicommis^i >[)i consurzinli prvrà provveduto 
dal L'umunt', dove ten^onsi le iidunan/.c; sulvi> la j ipariizioue prop >rAiO lalo ed il 
rimborjo per parte diirli altri Comuni del Coiis trzio. — Le spe c di cui nel prc- 
KQte articolo sotìo obblif^at rie al t r nini dell'art. IIC della Le^^ge comunale, salvo 
il rimborso di cui all'un. l_' ; di qut sLu llc';:oIainento. 

1?. l'cl IO l'.'bbi;i;ii il Presidente convoca la Commissione o le Sotto? ommissioni, 
aÌiiiK.kè iirocedauo nninediatauieutc alla risoluzione dei ricorsi dei coatribucali. 

CAriToi.o n. — Cnnimissioni proolnc'ali e ccntrafr. 

19. 1 Prefetti convocheranno pel 13 gennaio i Consigli provinciali, per procedere 
•Jia eietione di nn membro eflettivo uella Commissione provinciale, e di un*altro 
snpf l'nri [ « i c tsi di assenza o di in»pediineiito del Commissario elTMtivo. I^a 
Canitrra di < Km lutrcio della Provincia, ed, ossendovene più d'una, qiicUa del Capo- 
luogo, saru II ;io stesso tempo convocata dal suo Presidente |)cr la oIcKlone di nn 
Coniuiissario effettivo e di nn altro finppiente; il nome «lei «inali sov. immediata- 
menie nolilii^to al Prel'ettt) dui mc<k\siu;0 Picsidciite. — Kt:tro il pre le.tM tertuint' 
la Direzione generale delle tasse deleKÌ»eru due mcnìbri cITctrivi ed u'trdtatili sup- 
plenti e notiUciierii il nomo dei delep;ali al Prefetto, il quale completerà la Com* 
miss one provinciale, nominandone il Presidente. 

2i). Qualora uno dei membri eletti lial Consisìio provi:i< 'aU' .» .ìnlla t'nmera «li 
Commercio fusse anche ilelep^ato dalla Direzione pcriera!e delle tasse, subentri riv in 
tal raso a far partt» della Connnissione il supplente eletto dol Con^ixllO provini-iato 
0 dalla Camera «li Commercio ri.-i|)C'lCvamente, r«l al siijjplente >ul etdrerà «juello 
«he dop«» di lui abbia ottenuto mairgtor ^lumerc» di voti. — (Qualora uno stesso iu- 
divìdau venisse eletto dal ( n >i;zlii» provinciale e dalla Cuniera <li Commercio, il 
sappItMitc eletto da questa subeutrerù a far parte della ( ommìs.-<ionc oonic membro 
ordinarits ed al suppb*nte succederà quell«> che jivià otti unto «lupo dì Ini mnufrior 
numero di voti. — Uve qualcuno dei su piti, r li dele^.-iti «Lilla Dire/Jimi' v:* in i liIo 
delle Tasse fosse tra i Commissari eletti dal Consia;lio provinciale o dalla Cuuicru di 
Commercio , la stessa Direzione {generale delegberii altri supplenti in luofiro dei 
primi. 

Qualora il PrefeUo uomini il Presiderte ira r'ì eletti dal r« nsi^lio vuuvjn- 
ciale o dalla GoiMm di Comme rcio, subentrerà in sua vece il supplente della c:ite- 
teoria in mi venne latta la scelta, ed al supplente subentrerà cpndU) die abbia »)t- 
trnuto rua'ii^ior numero «li voli nella stessa categoria. — tic poi nouiinerà Presi- 
dente uno dei •!* :« j^ati deila Direzione generale delle tasse, la medesima nominerà 
altro delegato in luogo di quello. 

22. Qualora il Consiglio provinciale mancasse di procedere allo elezioni, vi snp» 
plirà I.i n<~rti'azionc provili' ia!e. e, nmitcundovi questa o «lai suo canto la Camera 
di Coinrnen io, prowcdcrà d'utUcio il Prefetto in ambe«lne i casi. 

23. Le C«>nimissioni provinciali saranno convocat<Mliil rispettivo Presidente perii 
1' ff bljraiti. — Lsse p«)traiino «lomandare al iMinislro «b ile Finanze che sia atimen- 
tàlu ui due o di quattro il numero dei Comniis'^ari, tnttavolia che riiei'trano cid> 
necessario per la mole del lavoro. — Quando il Ministro accidtra la d^mmuda, sarà 
tosto provveduto albi elezione di uno o due Commis^-ari eibttivi e supplenti per 
parie tanto del Oonsi;;lìo provinciale quanto della Direzione };en«'mle delle Tasse e 
del Uen»anio. <olie norme stabiliti! n- i^li ; rticoli precedenti. — li Pi- fetto di>rà io 
Sto partecipazione as^li eletti delia seguita nomina, e ne informerà il Presidente 
4iU» <kftoimitsione provineiftle. 
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24. Per la validità delle <leei8Ìoni della Commisdione provinciale e sempre necea» 
aarìii lu presenza di tre Commisiiari ftlmeoo. — I CommisMri éupplcnti non hanno 
yolo deliberativo se non qnjinfìn anrro<>fHno nlnino dei Coinini.ssarì e;nettivi. 

25. Ai componenti Id Coiumissioui proviuciuli ài aiiplicaiiu l»; disposi/.ifini dei pre- 
eedenli articoli 13, U e Hi. 

26. li Presidente ha iacoltik di suddividere la Comiuissioae iu SoUocummissioni, 
scegliendone i IVesidentl fra i Commiisari effettivi. — 1 Prendenti delle Commls- 
sidiii, (itu'lli delle Sotlmuomniisgioni, i Com»ni.s,-;ari o H(*IL l onmii.s.s.vri liarino rispot- 
tìvameute le stesse facoltà ed obbliràziont stabilite dagli urticuU precedeutt per lo 
Commissioni coninnali o consorziali. 

27. Le Commissioni e .^(jiloi'diiiiiiibsloiii iirovin. Iali terranno !c loro seduto nella 
Prelettura, e spetterà al l'rcl'etto di ik^negnar loro immessati, i commessi, i ser> 
▼ienti e di provvederle degli oggetti die loro potranno ubidsognare. — Le spese oo- 
correnti per le Coninii^Hlnni ])ri)vinciali saranno a carico della Provincia. 

2H. Per gli effetti pluviali diiUa Le\:;ze sark itistituita, presso il Ministro delle Fi- 
nanze, UOa Commissione centrale conipostA di cinque membri e di quattro aapplanti 
da nonioarai dallo stesso Ministro, prima del 1* febbraio 1867. 

TITOLO II. 

aatsMCivAaiowB dbi BKDom di atcoBszzA hobilv ■ »kum urra&TX mniàMm. 

Capitoi/» I. — LiUt dèi «MUriòuéniL 

29. Appena pubblicato il presente Ret^olanicnta* la Giunta nuinieipale apposita» 

nu'nte rnnvofata dal Sindaco, prcpan rù la lista (modulo A) dei presunti cMfitr!- 
bucnti all'imposta Giulia ricchezza mobile ni alla tas^a sullVnlrata. — Nella iuta si 
comprenderanno : 

rt) Tutti coloro che popsicdono nel Comune reilditi di ricrheTiza mobile iOgIgetli 
alla tassa, sia cUu ridiedauo nel Comune, sia tiie risiedano altrove; 

ò) Tutti coloro i quali hanno redditi provenienti da beni stabili, situati nel tcr> 
ritorio del Comune, situo o non sieno compresi uei ruoli della tassa sui beai ru- 
rali e dclIMmposta sui fabbricati. 

tì'indi<'l;eranno, collo paioli' « residenti a.... • [;osO> di fronte al nomo nella co- 
lonna dello osòervaibioui, tutti i posses^ri di rtidditi mobiliari cho ai ritengono Qua 
avere la principale abitazione nel Comune e tutti i possessori di redditi fondinri 
che non risiedono nel Coninr»'. — Saranno nello 8t« ;i?o modo indicati coloro di 
cui fosse dubbia l'abitazione principale» notando nella predetta colonna il Comune 
dove abitano. 

'JD. Non saranno compresi nella lista: Coloro che nen hanno alcun reddito 

loudiario, o di ricchezza mobile, o possiedono soltanto redditi delle categorie B » 
C^, non eccedenti in eomplesso lire 2^)0 imponibili; — 20 Olì Agenti diplomatici 
esteri, che sono possessori di soli redditi di ricchezza mobile. 

31. Le Giunte municipali potranno richic<lere all'Aleute delle Tnsse quei docu- 
nienLi e registri che credono poter loro servire p^r IVìatta compilazione delle liste, 

32. La lista dovrà essere compiuta c trasmessa all'Asente delle Tasso prima del 
15 gennaio. — Quando l'Aseiito non ubbia ricevuto la lista nel predetto tennine 
dovrà tosto compitarla d'unìcio a spese del Comune, valeutlosi dell-; antiche liste, 
defili atti e registri esistenti nell'Aseom e di quegli elementi che già avciiae rac- 
colti. 

M t. I*er rivedere e completare la li-ta formata dalla Giunta mnnicipale o per com- 
pilare la lista d'uflì^io, l'Agente delie Tas.sc avrà facoltà di esaminare nella Segre- 
teria comunale i ruoti del censimento, della Guardia nazionale, e dei contribuenti 
ad ',]\t:r: imposte. In liste elettorali ed o^uì altro ro:;i.Htro o documento. 

34. Quaucio l'Agente delle Tasse riten^^a indi^pcucjaidlc l'opera di iim» o più periti 
per coadiuvarlo nei lavori, ne riferirà al UinjLiore provinciale delle Ta8.se; il qua- 
le, se vrvA'A annuire alia domanda, ue farà la scelta e ne proporrà al Ministero la 
relr:bu/.iotie. 

CikPiToi.u 11. — Nonno g Clorali per le dichiarazioni dei redditi di rioch€»3a mobile 

9 dei redditi fntdiar*, 

RT». f/Airente »lello Tasse, rivedute o compilate le liste, trasmetterà al Bindaco, 
prima d< l 1 ' liVubraio, lo schede per le «ii. liiara ioni (.nodulo li), unitamente a^jli 
td^'ntdli (tnodiiUi V) delle medesime. — 11 csiudaco, pur mc/./.o «h i servienti comn- 
; ali. nnmderU ai coutribiK !it', od a chi per «s.si, h; rispettive schede. — Per i con- 
tribuenti non ridie^'leuii nel Comune o domiciliati all'estero, le schede saranno in« 
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tuie fti domicilio dei loro A{;enti, procuratori, rappresentanti o soci, i quali do- 
miino Hrt la diehlwarione j)er conto dei loro soef, mandanti o principali, o in- 
dicare il Comune in cui si faccia. — Il serviente comunale farà constare della 
rimessione delie schede, mediante annotazione da fami su^li elenchi (mod. C) che 
fli suranno conseguati dal Sindaco contemporaneamente alle flchrae. — Questi 
deochi saranno dal Sindaco restituiti all'Agente delle Tasse. 

$5. Il Sindaco coif notilioazioue (mod. Z>), da tenersi affissa dal 1° ni 15 fcbbraioj 
rammentfrà roliblii^o cui i- tenuto ogni contribuente di l'are la dichiarazione dei 
suoi redditi a termini dell'articolo 11 della Letcgelé luglio 1^, n^ isao, e dell'ara 
tieolo 14 del Kegio Decreto 28 giugno 1869 , v9 802S, e inviterà quindi coloro eho 
non abbiano ricevuta la scheda di richiederla dall'Ufficio comunale, o dft qaeUo 
deU-Agento delle Tasse. — Vfd. CderiJ. 1804, pag. 1543, 17 UH e 1820. 
37. Kicevnta o ritirata la scheda, il contribiiente, o chi per esso . 8ar& tenuto di 



riempiute, dovranno essere restituite all'Agente delle Tasse od al Sindaco prima del 
15 febbraio. — 11 rinvio l'atto per la posta godrii della franchìgia. — Quando la 
scheda sia consegnata o fatta consegnare direttamente al Sindaco od all'Agente 
delle Tasse, il dichiarante avrà dritto di ottenere una rieeTUta staccata da un rei^- 
•Stro a matrice (modulo E). — Delle schede consegnate al Sintlaco. qnosli, non più 
tardi dei 20 febbraio, ne farà spedizione all'Agente, unendovi un elenco (mod. F) 
in due esemplari, ano dei quali sarà dall'Agente firmato e restituito al Sindaco, • 
resterà nell'uflicio comunale a prova dell'eseguita dichiarazione. 

38. In tatti i cosi le dichiarazioni si potranno eseguire anche dagli Agenti o rap- 
luresentanti o da Procuratori generali o speciali dei dichiaranti, presentando in on- 
gioale od in copia, l'atto .{ ubblico o privato, che può c^rnsistere anche in una sem- 
plice lettera da cui risulti la procura, il mandato o l'incarico. — Questo documento 
restf-rà annesso alla pclada. e nel cas^o che la diLhiaraziouo sia fatta in vari Comu- 
ni, il deposito fattone in imo, basterà anclie per gli altri, mediante un richiamo 
nella scheda. — llelle dichiarazioni fatte da Agenti, Procnratori o rappresentanti, 
si dovrà indicare il loro nome e quello dei rispettivi mandanti o principali. — Pei 
minori, per gl'iutcrdeiti e gl'inabilitati, la dichiarazione si farà dai loro tutori o 
n4ipre8en tanti legittimi; e per le donne maritate, che convìvono col marito e che ' 
lianno redditi prnprii e separati, la dichiarazione sarà fatta per loro conto dal ma- 
rito. — Il dicliiaranfe che non sapesse scrivere, potrà tar riempire la scheda da 
persona di sua fiducia, che la firmerà in sua vece, dichiarando di farlo alla pre- 
senza dell'interesaato e per incarico di lui. — Potrà anche lare la sua dichìarauone 
orale al Sindaco, od all'Agente delle Tèsse, o ad un loro supplente, dai qnali verrà 
riportata ? i r i una scheda firmata alla presenza del dii hiarante medesimo. 

39. Kella dichiarazione dovrà essere indicato il reddito lordo, che si è ricavato 
aeiranno 1866 tanto dalla ricchezza mobile, quanto dai fondi nrbani o mstiei. 
Fra i redditi fondiari e mobiliari .^^i dovranno computare non solo i proventi in 
daniito. Dia ancora tutti quelli ricavati o goduti in natura, come derrate, viveri, 
syUofegio, ecc.; e di questi proventi s'indieherik la specie, la quantità ed il valore 
presunto. — Oltre at redditi certi ed in somma definita, si comprenderanno anche 
quelli che sono variabili ed eventuali e che derivano dairesercizio di qualsiasi 
professione, arte, conim ri-i » od industria, o da qualnnqne oocopaaione materiale 
od intellettuale, o da elargizioni, sussidi e simili. 

40. In ogni scheda dovranno specificarsi distintamente: 

a) 1 redditi che debbono essere valutati e con.siti pel loro valore integrale, cioè 
^elli d'indi>le permanente procedenti da crediti ipotecari o chirografari e da altri 
titoli, come mutui anche per .semplici scritte o sotto forma di lettere di cambio, 
tì'oii di debito itubblico, ed o,;ni specie di crediti per capitali redimibili o irredi- 
Tiiibiii; — 1 redtliti procedenti da beni stabili, urbani o rustici, che non fossero an- 
tera in effetto assoggettati alla tass.i f-uidiaria ed all'iinposta sui fabbricati, e che 
Mdd non sono cimenti dalla tossa sulla ricchezza mobile; senza pregiudizio della 
tissa enirentrata, cui gli stessi redditi vanno soggetti a norma dell'art. 14 del R. 
Decreto 28 giugno 18tj6 e dell'art. G3 di questo llegolametito ; 

h) I redditi che debbono essere valutati e censiti riduceudoli ai sei ottavi del 
loro valore integrale, cioè qnelli alla produziotie dei quali concorrono insieme il 
fapitulc e l'opera dall'uomo, come l'esercizio di oualunque industria o commercio; 
fra questi sono comprisi anche i redditi delle industrie agrarie, come l'aruieiitizia 
eia seriea, in quanto eccedano le forze alimentari del fondo; 

c) I redditi che debbono essere vaiatati e censiti riducendoli ai cinque ottavi 
del loro valore integrale, cioè qnelli dovati unicamente all'opera deIPnomo, come 
i^iMrcisio di viw profaMione o di un'arte o U prettasione ài un eerviaio privato o • 



riempirla colle norme indicate 




schede, debitamente 
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]»«bbIico; quelli che tìoti sono sop-getti alLa ritenuta di cui all'art. 5 del R. Dorrete» 
28 ^:ìu<:no 18r)6, n<^ 8023; e quelli alla pruduztoue dei quali iiOu'> concorre alLuai- 
mcnto l'opera deU*uoiDO, né il capitale, come te rendite vitaliaìet le peaeioni, 1 
suasidi e simili : 



e) I redditi dorivunli da fabbricali. 

41. Quante volto uno stesso individuo od ente morale ritragga redditi di teireni, 
dii fabbricati e mobiliari da uno steeso o da più stabilimenti, formanti «nica pro< 
prietk ed unica impresa, in cui )e varie specie di reddito non sieno separate e di- 
stinte, dovrà fare le di* hiara^^iuni indicate ne'se^ueiiti articoli. 

42. ^e lo stabilimento o stabilimenti sono posti in uno stesso Comune, ii con- 
trìbuente dovrk dichiarare il reddito complessivo clie ne ricava, ed attribuire un» 
«Ignota a cinscuna specie e ratefroria di redditi secondo nna sua prudenziale estima- 
zione. — L'Agente delle T ^ i iiìi aumi' it( ie o rettificare tanto il icddito com- 
plessivo, quanto la reparlii:;unc del n;cde:>imo uelle varie specie c categorie. 

49 Be lo stabilimento o gli stabilimenti sono posti in Comuni diversi il contri- 
buente repartirb il n diìito complessivo tra le varie specie e per ciascun Comune,, 
secondo una estima.^ioae prudenziale, e dichiarerà in o^ni Comune il rispettivo 
reddito pannale distintamente per ciascuna specie. Inoltre nella dichiarazione l'atta 
nel Comune cui attnl)uisce il miij^friore reddito de! lo stabilini» ut », od OMsendovene 
più d'uno, nel Comune dov'è lo stabilimento princiiiale, dovrà da. hiarare il reddito 
conij)h's.^i\ o drilo s'alKliiut'iito (j di tutti gli stjibiliii.en; i, e i.ella dicli ni azione l'iitta ne- 
gli altri Comuni dovrà far menzione dei redditi j}ttrxiaU attribuiti a ciascuno di essi e 
enddtvisi per ciascuna specie. — La facoltà di fiitdicaro sulla cifra dfl reddito 
complessivo spetterà ri-rlii.-^iviunente all'Agente, alla Commissione consorziale o co- 
munale ed alla Commi^sbiuiic provinciale, nel cui circolo trovasi lo stabilimento 
principale o produttivo di ina<rgior reddito, salvo aj^li Aji^nti di ammettere o ret- 
tilìcan.' l;i i ilV.i pnr/.iak' di re Itiito iiitiibnila a ciascuna specie in ciiisonn Coiì!M;>e 
<i(;i ri.Hpciiivo di:$treito, e salvo sempre alle Gtunte uiuuicipali il diritto di recia- 
inure contro la repartisions del reddito fn i vari Comunii e fra le varie specie e- 
catcgorie di redditi. 

CAPtTOftO III. — iVbrsM tpeeiali per U diMaroiùeni dei reddUi moliliarL 

44. La dìchiamsione dei redditi mobiliari provenienti da cspitali dati a rontno 

od in altro modo impiegati con ipoteca o senza, quella dei icilditi vitalizi, de;rll 
stipendi e salari, c generalmente di qualsiasi reddito in somma delinitu, dovrà 
esprimere esattamente il loro annuo auimontarc reale, sen//a!runa detiazione. — 
La dicliiarazionc dei redditi incerti e variabili, cnnjf Fono i lucri pi'Ovenienli da. 
lina prolessione, arte o industria, dovrà esprimere 1.» media dei redditi del triennio 
lSG4-I8Gr>- 1 Stili ; e se l'esercizio della professione, arte, industria o commercio non 
contasse (re anni o non fosse rimasto ^r quel tempo in condizioni analo;^hc, il 
teddito si desumerà da quel minor periodo di tempo ciresso avrà durato, o che 
earìi rinias'a in coudizifmi analoghe a quelle del Ixtifi. 

4d. Dui redditi industriali e coiumcniali saranno defalcati gli stipendi e le in- 
dennità degli impiegati ed operai. — Saranno parimente defalcate lo spese di prò* 
duzione e di r ri- ^ervazion'* o niannfenzione, come i! ror.snmo delle materie grrgpo 
e degli sfroniLiiii, il ristauro dei locali e delle macchine, la pigione dei maisazziiii, 
laboratori, opifizi e banchi, le commissioni di vendita, ecc. Le spese di ristauro o 
di rinnovazione degli edilizi e delle macchine non faranno i er altro detratte per 

? nella parte che va in aumento del medesimi, o della puteiiza delle marciiine. — 
er quelle di dette spese che fossero ini ( lii^ e variabili, la dicliÌMr^/ionc I■^*lntI^ a 
dovrà egualmente corrispondere ad una media, secondo le regole indicate per i red- 
diti nel precedente articolo. — Parimente non potranno considerarsi tra le spese 
da defali ar.^i ì iVrifti di ciiiifali itr!()ip:n{i iirll'esercizio della indnsfrià relativa, 
sieno pri>prii o tolti a<i imprestito, salvi» (juauto è disposto per questi ultimi dal- 
l'artirolo .seguente, nè il compenso per l'opera prestala >lnl contribuente stesso o 
dalla moglie n dai fi^'H, al inantf^niiticnto dei qtiali sia t»l»ìili.:a1o per lesgc, nè la 
spesa per l'abiiaAioac del coniribucute o della sua famiglia. — Le epese di cui 
trattisi in questo articolo, si detrarranno eoUànto dai redditi industriali O com- 
merciali cui si riferiscono, e non da altri, 

48. I contribuenti sono ammessi a dìehìantre le annnalttà pnssive anche ipotecsk» 
rie che aggravano i loro redditi jn-over ir riti d i ricchezza mobile, e delie quali ai 
terrà conto per l'opportuna deduzione a termini degli articoli 70 e 71. 
47. Le penoae estranee alla proprietà del fondo, eoae littaiaolS, uetaainoU^ eoo.^ 
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<l0Tranno dichiarare il reddito ricavato dalla industria esercitala su beni stabili 
loro affidali. — Son > cKurilmiMìte u>nutl i proprietiri e f^ìi iisufriittiinri di beni sta^ 
liili a fare la dichiarazione del reddito, quando pei b(ni stessi non [m'^Iima fa im- 
piiàla tondiaria. — I canoni, censi, livelli, soi5KÌui;a/.iuiii passive, terra^;};! c tulle lo 
&llre aonnalità saranno cscnli dalla tasaa sulla riccl)e/>:a mo lile, se soim 8u^);etlc alla 
impoata fuodiaria sui beni rurali od alla iassa sui iabl>i irati. Però di quesie an- ' 
nnilìtà dorrà ener fotta menzioDe nella scheda. — In easo di eniiicuai peruetua, 
0 considerata come tale, non flono rigaardatì come estranei alla proprietà del suolo 
ne il <loininio diretto, nò t'nlilista. 

48. Le i>er8one che ricevono 8ti| ondi, pensioni od nssejrnì dallo Stato, dalle Pro- 
vincie, dui Comuni, dnjfli Enti morali, dalle Società in acconiiuidihi per azioni, 
eoinpr(>.<tovi le iSocictik d'assicnrazioni . mutue o a premio (isso, o dalle Società ano- 
ninie, I on sono tenuti a l'are la di chi a razione. Se però esse pocsefCfi^otu» anche red> 
diti di altra luitnra, nel lare le dicliiarazionc r questi, dovranno indicare i! red- 
dito do^ li stipendi, pensioni ed asscj^ni, nella colonna • Osservazioni • della sche- 
da. — 11 reddito imponibile delln sii'cii io, delia pcnsiont) o deiras.sc{2:nfi non sarà 
cofujmtato nella detcraiiDaiiooe dui redditi soggetti alla tiiasa, ina si terrh a calcolo 
per determinare se ffli altri redditi mobiliari, delle categorìe B e debbano as* 
w^fc'.larsi alla ali<iuota d<'l 2 o del 4 per cento (1), ovvero bo di b'.t.iiio ritenersi 
iinminii dulia tassa, quando ^li uni e ^li altri redditi sommati cou quelli lunitiarii 
posjt.'(luti dallo stesso individuo non siti^erino in complesso le lire 250 imponibili. 

49. Le norine stabilite dnlt'arlicido |!i im tdentc sono ai)|ilicubì'i r/imtd'o n ctduro 
che hanno redcliti prnredcnfi tanto da iulcressi di nbbli>,::a/.ioni euiesso ilallu Pro- 
vincie, dai Comuni, da^li Enti morali, dalle Società anonimo o (l:ille Società in 

■sctsomaodita por asioni, quanto da interessi di credili o prestiti fatti ai Corpi mo* 
fati od alte woeirtà anzidette ; come pnre a coloro che cumulano redditi dì qnesta 
natura con altri pei qnuli deM>'>ri<t i»as;are dircttainonte la inìpfi^t;i. 

5u. Gl'linpie;:cali c salariati che ricevono alloj!:};iii od assegni iu natura dallo Sta> 
to, dai Corpi monili, dalle Società o dai privati, dovranno indicare nella rispettiva 
dirhia> azione la ^p< ( M>. In quantità ed il valore eerto o presunto di quegli assegni, 
od il LLto prt.^uiit.» <!( U'allojjKio. 

51. Le Società dv .iii tittdo o specie saranno tenute a pattare l'imposta propor- 
lionatiiieiuc ni redditi che producono col loro capitali! o colla loro opera, in q^ua- 
lanmie modo impictrtiino, e qualunque sia la destinazione a cui rivoi};ano i valori 

froclolli- — Trio omii : Ili il t 1 (.-(istii iii;;i si-i v.a snino industriale, i:ou dovrà p;v.;ure 
iai|>o6ta, se si limiti ad. cio^^are lo contribuzioni dei suoi uieutbri in operu od atti 
lUantropiei, seientitlei, letterari, dì mero consumo o diletti , ed in ireneralo in ope- 
raziiMii non prnfinttiv*! di roldito snri ilc: inu dovrà pillarla <|uaUjta possieda o 
produca dei rcd(iiti, si i derivanti dal capitale couirti>uito, sia da qualunque altra 
orij^ne, e in qnainnqne forma o con qualunque destinazume. Tuttavia iu nessnn 
«io potranno « ssere tassati i retiditi np|)artoncntì a Soc ot-i di mutuf> soccorso. — 
Però tiiuio le 8 mieià di mutuo socrorso, quanto !e Socicìii costituite s 'u/a scopo 
industriale, ed iuiprodulti- di reddito sociale, purché abhiauo il carattere di So- 
cieti» anonime, dovranno t'aro la dichiarazione e pa»:aru la tass:^ per gli stipcndi« 
pensioni ed asse^nii ehe corrispondono ai propri ini|)iey:ati, salvo a rivaletene me- 
diante' ritenuti. 

W. Lo l*rovincie. i (^omuni, le Casse di ri^^ijuruito, rIì nitri Enti morali, le So- 
cietà ili necomondita per azioni, compresevi te Società d'assicurazioni mutue, od 
premio Vìs^o, e \f' S vif lù mioninTe fb-bboiio distiniuuienle dicUiararet 
n) I redditi pruprii secondo la loro ^pcrialu calc;;oria; 

òì uriuteressi dei debiti do essi contratti e delle obbllgaaloni emesso ( catego- 
ria A)i 

e) Oli stipendi, le pensioni, e gli asscfrni che pa?;ano al loro ini pici;ali, pensio- 
nati cmI ns < L'I atun (c.vi'-^oria (-'). 

he Provincie, i Comuni, le Casse di risparmio, rIì altri cuti morali e le Socielik 
•axtdette potranno rivalersi dell'imposta, delle sovrimposte c delln udilizionali p»* 
{Tate i>cr il comp!f«<?'«ivo riMidit t imponibile df'ixli stipcuili, delle pensioni, eec«, fap 
eciido una proporzionale ribcnuu stille relatÌ\o raie. 

■ > {. Fra i redditi indicati nel pre cdeute articolo, lettera a), dovranno computarsi 
ojiadio tutte le somme ripartite fra i soci sotto qualsiasi titolo, quelle portate ìa 



(1) Mi/ertndoii Tepretenti dinotùioni all^impoèt» pel *olo tacendo semestre 1866, ti 
«sua fHUlls « nutà le aliquote adl'B 0 M 4 ««r esala atphUUt per l'hUero wma «dt 
A Hicrils ia gÙÈgmo léHt, mo — Y. Tolomo precedente, pag . 1061 • ISOO. 
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aumento del capitale o del fondo di riserTa, od impiegate altrimenti, anche ini 
estinzione d«i debiti, nWo eempra il dritto di ngnmo rtno ì lingoli sod od 

azionisti . 

54. O^nì contribuente alla tassa snlla ricchezza mobile dorrà fare la dichiarazione 

complessiva dei snoi redditi sofz:p;ctti alla tassa medesima e pagare l'imposiniii qiAcl 
Comune nel qnale ha la eoa principale abitatone. — Gl'Impiegati e salariati dello 
fltato, in attività di terrizio, e fnìi ufficiali appartenenti alla milizia attiva di terra 

e di maro, i quali posseppano altri redditi di rircliczza niolnlc oltre quelli gncsotli 
alla ritenuta, dovranno tarnc la dichiarazione c nagare la lansa nel Comune «iovo 
risiedono per ragione dimpiego, O dove stanzia il comando del Hef^pfìniento, batta» 
gliene o corpo di cui fnnno parte. — 1 contribuenti che al)itano fuori dei Hegno 
debbono, per nu /.zo dei loro rappresentanti , l'are le dichiarazione dei redditi di 
ricchezza JMobi le e i)agnrc l'imposta m i (donnine, nel quale avevano il loro ultimo 
domicilio, o dov'è prodotto il loro reddito, o dove sta la Cassa obbligata al pagar 
mento, o dove è tassato it loro debitore per proprio conto. — La stessa rep^ola è 
appliuil)ilo H (oloro clic trasportarono la loro dimora nelle Provincie Venete, e 
posstggono redditi di ricchezza mobile prodotti nelle altre Provincie del Regno, 
pei quali redditi sono tenuti a fare la dichiarazione e pagare IMmposta. — Oli Enn 
morali e le Societh non comprese nei seg:uenti articoli, dovranno lare la dichiara- 
zione complessiva e pagaie fa ta^ta nel Comune dove hauno la rispettiva bcde 
principale. 

55. L'Amministrazione del Fondo per il Culto, e gli Economati generali faranno 
una dichiarazione in ciascnn Capoluogo di quelle Provincie, nelle quali abbiano 

redditi di ricchez7a mobile e paghino stipendi, pensioni, assegni ed interessi di cui 
all'articolo 6 del Regio Decreto 28 giugno 1866. — L'Amministrazione del Fondo 
pel Colto dovri^ dicniarare, nel modo indicato nell*ariirolo 58, non solo 1 redditi 
suoi proprii, ricavati nel IFOC, o ^^ii intcreesi, gli stipendi, le pensioni e pli assegni 
pagati dal giorno della sua istituxionu sino a tutto il 18(>6, ma d<nrù ]>uranohe fare 
la diehiarazione e pagare la tassa per ì redditi ricavati nello stesso anno dallo 
Casse ecclesiastiche, non che i)er gli interessi, gli stipendi, le pensioni e gli asa-'gni 
che le Casse predette hanno patrafi nel ISCG, prin)a della loro soppressione. — L'ac- 
cennala dichiarazidiK s r.'i t^pi diia all'Attente delle tasse del Capoluogo, per OONfO 
rimessa al Consiglio provinciale agli effetti indicati nel seguente articolo. 

66. Il Consiglio provinciale verrà convocato per ripartire fra i singoli Comnni della 
Provincia, secondo le rispettive proveniente, i redditi dichiarati a norma dell'arti- 
colo preredente, eccetto le pensioni che saranno csclufivanienie attribuite al Capo- 
luogo della Provincia; ed a tal fine polrfi richiedere, ove d'uopo, d'utlìcio gli op- 

Sortuni schiarimenti e documenti alle Ainnìini^tra/ioni dichiaranti, — Nella tabella 
el riparto dovrà essere indicata la somma di reddito attribuita a ciascun Comune 
della Provincia. — Una copia autentica della tabella sarà spedita al Direttore |iro- 
vinciale, ])er cura del quale saranno notificate tanto agli Agenti delle Tasse qnantO 
ai singoli Comuni le quote di reddito assegnate ai Connuii stessi. 

r>7. Quando il riparto non sia csc^'uito dal Consii;lia pr .viiunale innanzi \o 
marzo, vi dovrà supplire la Deputazione provinciale fra 10 giorni successivi ^ in di- 
fetto spetterà al Direttore provlnriafe delle l^sse di eseguire d^nflieio il riparto, 
attenendosi alle norme e valendosi dolle fncoItU indicate nel precedente articolo. 

58. Le banche e gli istituti di credito, ed in generale o<:;ni individuo od ente mo- 
rale, che tenga due o pili sodi od ftgenzie in Comuni divt rsi, o vi possieda sinbili- 
nenti d'industria, di commercio, o quaisivoelia traduco, dovrà fare le 8eq:nenti di- 
chiarazioni. — 8e si trotta di stabilimenti che possano considerarsi come indipen- 
denti, perchè, qualunque sia la loro natura, jiioducono redditi separati c distinti, 
dichiarerà nei rispettivo comune il reddito di ognuno di essi, ed ivi sarà passata la 
tassa corrispondente. — 8e si (ratta di stabilimenti connessi fra loro e formanti 
unica impresa ed unico rrddilo, dovr?i rcpartire questo n-ddilo fra i vai i ^tahili- 
meuti, secondo una sua prudenziale estimazione, e dichiarare in ciascun Comuno 
il reddito parziale attribuito allo stabilimento ivi esistente. Nella dichiarazione 
fatta nel Comune dov'ò lo stabilimento principale indicherìi il reddito cotiiph-esivo 
di tutti gli stabilimenti; e nella dich ara/.ionc fatta tiei;li altri Comuni dovrèk £axe 
menzione dei redditi parziali attribuiti ai singoli stabilimenti. 
69. Le Società anonime dovranno dichiarare nel Comune in cui tenn:ono la sede 
rincipale, gl'interessi devoti per le obbligazioni emesse, oltre ai redditi cLe nel 
ouiui e sl(8sf) (iovr.'uino dichiarari-i a norma degli articoli 43 e 58. 
60. Quante volte gli Enti morali e le iiocieià mentovate nell'articolo 6 del Regio 
Decreto 28 giugno 1866 siano tenuti a fare le dichiarasioni parziali in piti Comuui 
dovraiiRO indicarvi la tomma pentiale dogali stipendi, delle pensioni, degli enenii^nl 



469 

« de$i:li interessi che pacano ai loro impiegati e creditori in eÌAaenn Comune, «alvo 
il disposto dell'articolo 86. 

61. Le Società in nome collcltivo, ossia le ditte di commercio e d'industria sono 
considerate come un solo contribuente, ferma restando per il pagamento la solida- 
rietà dei soci. — Le medeairac dovranno indicare nella dichiarazione (alla colonna 
Om r u a M ìoni) il Dome e domicilio dei aoei, e 1» loro quota di eompartecipaùoue 

Oàmova lY. — Norme $peciali per le dichiarazioni dei reddiH fondiari 
per l'appheazione della ta$$a euU'amtrafa. 

82. Per i beni rarali e per ì fabbricali che si trovano affìttati, il rr^idito lordo 
consisterà nell'ain montare dcll'afillto o della pijiioiiL" che trovici in corao al ino- 
mento della dichiarazione. — Per i terreni tenuti ad economia, mezzadria o colonia 
psniaria, il loro reddito sarà determinato dal valore dei prodotti ricavati nell'anno 
18M. ^ Per i fabbricati non affittati, lo loro rendita eark determinata col eonfronto 
del valore locativo di altri fabbricati adìttati, eke ti trovino in eondiiioni analoghft 
nello stesso Comune od in Comuui vicini. 

€3. Dal reddito lordo dei terreni e dei fabbricati aaranno defalcate le spese ordi* 
«arie <li prudnzionc. coltivazione, manutenzione, ripanuioue, dei lltti d'acqua, ed 
ogut altra 8p&>a ilio sia u carico del proprietario. — Nelle speso di produzione e 
coltivasione dei terreni vanno comprese le rimunerazioni date in denaro, derrate 
od sUro, in quantità determinate od in compartecipazione, a coloni, mezzadri o 
lavoranti i cui redditi Steno per loro natura toj^t^etti alla tassa sulla ricchezza mo- 
bile. — Quatido i terreni sono coltivati dal proprietario o ila nieinbri della sua fa- 
miglia, nou potrà defalcarsi alcuna somma dal reddito a titolo di compenso per 
l'opera prartata dal proprietario o dai membri della sua liamiglift ehe sia obbliicato 
per ieps:e a mantenere. 

64. Non sarà computata fra le spese ordinarie di produzione, coltivazione, ma- 
intensione, e non sarà quindi detratta quella parte di spesa ehe ha per oggetto di 
tc-rcs ere il reddito norma'e (b l fondo urbano o rustico. 

6d. Dal reddito netto dei loudi urbani o rustici, per determinare la entrala netta, 
si defalcheranno : 

a) 1 debiti ipotecari, cbirografari ed ogni altra annualità passiva che (;ravi il 
leddito dei lonoo, eome decime, censi, canoni , soggio^ioni passive , terra(c?i, 
livelli: 

b) La imposta fondiaria e la tassa sui fabbricati, le sovrimposte od imposto 
Ipaeiali, comunali e provineiali e le addisionali inscritte nei ruoli del 1866. 

66. Quando il dichiarante non abbia presentate le .scritture di affittauiento dei 
proprii fondi a corredo della dichiarazione, l'Agente delle Tasse e le Commii^sioul 
potranno richiederne la produzione, la ({uale può esser fatta in carta libera per 
copia aufenticata dallo «tesso dichiarante. 

•7. O^ni individuo od ente morale, si nazionale che straniero, è tennto a fhre Ift 
dirbiarazioiie od a palmare la ta-sa per l'entrata derivante dai lieni stabili, urbani 

0 rostici, che possieda nel territorio dello sitato, escluse le Provincie Venete. — 
I/ebblif?o di fare la dichiarazione e di pagare la tassa incombe a coloro ehe sono 
tinnii al pagamento ridia ta^.sa fondiaria sui fondi, dei quali hanno il possesso a 
qualsiasi titolo. — Bono tenuti a lare la dichiarazione ed a pagare la tassa sull'en- 
Iffsta anche i possessori di nuove costruzioni che, a termini dell'art. 18 delia Legge 
S; gennaio 1^65, vanno esenti dalla tassa fondiaria sui fabbricati ne'primi due aiini 
•lacchè questi furono resi abitabili e servibili. — Allo stesso obblitro della dichia- 
riziitne c del pagramcnto della tassa sono soj^j^etti quei possessori «li terreni o fab» 
b.n ali. che per non essere censiti o per altra causa non sopportassero di fatto l'im- 
f ^ta fondiaria. — 11 possessore del fondo dovrtk diehiarame il reddito di tatto 

1 ant) > i8ì;6, e p^are la imposte del seeondo semestre, salvo e rtvalersene contro 
cbi di ragione. 

Ciascan contribuente farà nna separata diehiaraslone per ogni Comune in cui 
pswgga dei beni stabili, rura'i o<1 nr1)ani, e n<- ritrae;^ un reddito od una utilità 
fMlsissì. — Nella dichiarazione si dovrà indicare diatiutamante la denominazione, 
a sitaaxione, il senere di coltura ed il reddito di ciascun corpo di terra; e le sìp 
tttuione. la destinazione ed il reddito di ciascun fabbricato. 

69. Quanta volte il medesimo stabile, rurale od urbano, si trovi a far parie del 
l^rri'orio di piii Comuni, il contribuente, por adempiere aU'obbliijo della dichiara- 
siooe separata in ciascuno di essi, ne ripartirà prudenzialmente il reddito, presen- 
tiedo eltrettaate diehiers^oai onenti sono i Comani interessati, e facendo espressa 
e t n r tem» In eiasemee «ebed* del raddito penlalc ettrìboito al eingoli Comuni. 
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— E^li dovià Inoltrt dlcfcfomr* il raddttp MmyteiiiTO Commia »1 quale «llri- 
bniiee la maggior qnota di reddito. 

CAmou» Y. — Dtéimom détte aumtaliA panhe dai retMifì mMlmri « /ondUtrl. 

70. Le annnaiità pasaive debbono csiere delalcate daYedditi mobiliari e fondiari 
in proporzione dfìl rispeltiro ammontoret lalvo ai euutrìbuenti ed all'Acuente dello' 
Tnssc il dimostrare che il defalco dobbe e»A<»ro fatto dall'uno piuttostochè dalTaltro 
reddito, secoudochè l'annualiti» ac^-^rava i redditi mobiliari o loudiari, — Le annua- 
litik passive potranno CRscro defalraic solo quando sia pienamente giustificata la 
loro sussistenza, e sìa bene accertata la persona del creailore ed il suo domicilio 
nello Stato. Quando manchi alcnna di queste eondisioni, Pannualifà non »tah de- 
dotta, ma il debitore potriì riv ilersi verso il creditore della ta=?^r; pa:r^ta per t*aii* 
nualità di cui non fa ammi'sso il defalco dal reddito mobiliare o timiiiano. 

71. 11 debitore di annnalitìi dovià i:i(li(-aro nella dichiarazione Tatto pubblico O 
privato da mi confala del suo debito, rufiido in cui Tatto fu registratOi il noma, 
cognome c la rt d (lenza od il domi» ilio del creditore. 

72. L'Apente delle Tusse noterà in api>o<)ito stampato (mod. G) il nome o ro?no- 
me del creditore, il montare dell'annualità risultante dalla dichiarazione del debi- 
tore; e trasmetterà tin estratto dello stampato medesimo all'Agente del distretto ia- 
cui trovaci il doniioilio o la |»rincipaìe ahitay.ione del crfilìfore. 

73. L'Agente a cui è snedtlo lo stampato (mod. (?) accerterà tosto se il creditore, 
indicato e il credito realmente sussistano, e se il creditore abbia dichiarato Tan- 
nnnhtà pa.isiva per la somma indicata dal dr'f>it(irp ; e qnando dal ('ii ditore siasi 
ommesso di dichiararla, TAfrentc farà d''»Hicio 1* tiichiarazione, od in.Hcriverà d'uf- 
ficio fra i redditi dirhiaruti dal creditore Tannnalità medesima, l'endcndob» avver- 
tito con avviso (mod. // o.l /) da recapitarsi nel modo indicato a!Tttrt.85. — Qnando 
T \'.r' nte non po.ssa accertare Tesi-lenza del credilo, o il domicilio e la persona del 
creditore notato sullo st-mipato (mal. 6') o vonca a ricoiioscLM e ohe non c doniici- 
liato nel Regino, ne renderii tosto consapevole l'Ag^ente da cui ha ricevuto lo 8tam-> 
nato stesso ; e questi non ammetterà la dednaione deirannnaiità, dandone awiao 
<mod. JC) al debitore. 

CAmoto VI. — > Semnane delte ^ckiarwdoni - Z)e/srmma«tlo«e dei tvd^d 
e ddl0 tnirate - Dteftiarasìoxii tardine e maneanii» 

74. L*A8:ente delle Tosse, ricerute le dlchlarasioni dei contribuenti , procede alle 
seguenti operazioni : 

1" Contrassegna negli elenchi (mod. C) il nome dei contribuenti che rinviarouo 
la scheda ; 

20 Fa d'ufficio le dichiarazioni per quei contribuenti che non lo fecero nel prò» 
fisso termine, mandando loro ravviso (mod. H), di cui all*srticolo 85: 

3" Fa un rlenco (mod. per quei contriltiu-nf i ( lio li^^nnivano urlle liste o 
nelle tabelle del 18«i5, ni ahbiano trasportata altrove la loro abitazione : del quale 
elenco trasmetterà, a$;li A '.:* ti ti dei distretti dove quei eontrìbnentl siansi tramatati» 
U estratto nella parte che li riguarda-, 

4» Fa la cerna delle schede riinessep^li dai contribuenti, i quali debbono pacare 
l'imposta in Conuini non comprosi nel snn di-ircito; \v rt-.Ms'ta nt lio siesSOOiaDOO 
{mod. L) e ne trasmette eolie schede un estratto ulTAgcnie cui spetta; 

ft* Baceoftlie ed ordina alfabeticamente le schede e dà a ciascnna di essa nn 
numero d'ordine |iroR-rf ssìvo. 

Oli Airenti che ricevono gli estratti dell'elenco (mod. L) ne accuseranno per let- 
tera ricevuta al trasmittente. 

75. ('omi)iul'' che TApjente abbia queste opnrazioTii. esaminerà e (giudicherà i red- 
diti di ciascun contribuente e le deduzioni the pu.-sono competergli a norma desìi 
articoli 4b, 46, 63, 65, 70 fi 71. 

76. Per bene accertare i suoi friudizi, l'Agente delle Tasse potrà: 

1« Richiedere da {nibblici ufHeiali un estratto del documenti che gli possono 
abbi so '.mare; 

20 Intimare al contribuentc di comparire in persona o per mezzo di un suo 
legittimo mandatario, a fornire dilucidazioni e prove; 

3* Accedere nei locali destinati all'esercizio di indu^trip o r'^n merri ; 

4^ Chiamare presso di sè per essere consultato qualunque individuo atto a ior- 
jtire informasioni ; 

lapeaionare i registri delle Società anonime ed io accomandita per azioni ; 
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ili 

fio Farsi preteaUre i titoli relativi a reddiii definiti; 

7» Tener ronto del ▼alore locativo deirabitaalone dei contribuenti. 

77. 1 capi docli Ufilci povomalivi, provinciali e comunali, >• i rapprosontan'J noi 
Corpi morali Uuv ranno dare agli Agenti delle Tasse gli edtratti dei documenti che 
earsti potessero richiedere per l'adempimento del loro incarico. — A tal effetto le 
Diitzioni del Debito Pabblicn do\ ranno porsi in grado di poter dare pronti^ nniito 
tonltiz^ dei cerutìcati nominalivi ; i Ricevitori del KcgÌ6tro o Conservatori 
d'Ipoteche, dei redditi provenienti da contralti registrati o da crediti ipotecari, 
«delle scritture d'at fitta mento parimente registrato; irli Agenti de! Tesoro, delio 
esazioni depositate nelle Casse pubbliche, dei buoni del Tesoro, e simili. 

T''. 1 coniribtictiti <u] altri iiuìividiii che l'Agent»' oIiinnius.se innanzi a per 
somministrare dilucidaiiuni, prove o informazioni, dovranno essere avvertiti, yer 
lettera (di modalo My da trasmettersi nel modo indicato dairarticolo 85, del lao- 
go. del giorno, e dell'ora in cui saranno uditi. 

79. Oli Adenti o le persone da essi delegate jtotran no accedere nei locali destinati 
airesercr/.io d'indnstrie e eommerei, nei fondi urbani o rnstici per visitarli e pren- 
dere le informazioni occorrenti; e potranno parimente presentarsi ulle Sncielà ano- 
nime o in accomandita per anioni alìine di esaminarne i registri ci libii contabili. 
— Nel procedere a queste visite ed ispezioni, gli Agenti od i loro delegati dovranno 
euere maoiti dì una dichiarazione (modulo N) del Sindaco locale, la ^aale attcsti 
la «loalltè dell9 persone e lo scopo della visita. — In caso di oppo.^zione per la 
▼iMta di edi!'izi <i()vr;inno essere a.ssistiti dal Slu laro o da un Consigliere conninale. 

tiO. L'Agente potrà inoltre invitare il contribuente a presentare i titoli di cui agli 
articoli b6 e 76; egli dovrà in tal caso ìndiesre nella sua lettera (modulo O), Uft 
rerapiiar-l nd modo indicato all'artifoln S.t, quali arrittnrr, atti o tiwdi debbano 
««sere protloiii, e tissare il tempo entro il quale dovranno csicre pr«si'ntati. 

81. (Quando l'Agente non abbia criteri positivi pt-r determinare il reddito di rlo< 
ebezza mobile posseduto da un contribuente, potrà desumere il rc ldito totale an- 
che dal valore locativo della costui abitazione, e, detraendoue la enirata fondiaria, 
giurieere a (jnclla impnf ala f a ricchf/.za mobile. - - L'Agente potrà in questo caso 
invitare il proprietario a dichiarare il litto pagato dagl'inquilini, il cai reddito è d» 
deurm'narsi. 

82. Colla scorta decli elerarnti così raccolt^, delle infrìrtnazinni dei periti, e delle 
particolari snc cotrnizioni, l'Agente procederà in MguUo al giudizio dei redditi n»o- 
oiliari e tondiari di ciascun contribuente; e noterk sulle schede le rettiticazioni ed 
^^unt* da tarsi alle dichiarazioni, mandando ai contribtK iiti l'awi.-io (niodiUo /) 
di rui all'art. So. — Poscia procederà al!,i <lci<jrminazione dei redditi e dello en- 
trate imponibili di ciascun contribnerdc. 

93. Quando l'Agente delle Tasse abbia raccolto tali elementi da provare che i do- 
samenti prodotti in appoggio dì una dichiarazione non presentino il vero reddito 
chi- d(»vea dichiararsi, l'Oirìi rctiìlìcarne in corrispondenza la aotnma dichiarata. — 
la questi casi l'Agente, prima di retiiiieare la somma sulla ndicda, sarà sempre 
tesato a chisraare il dieniarante, per averne scbiarimenti e spiegazioni. Se il ri>n- 
tribcente atinni^-re alla rettificazione, .sarà fatto constare nella ai n( da .'5tc$sa dcll'as- 
scfjso; se il coniribueute non comparisca o comparendo non annuisca e l'Agente 
ritenga non dover recedere dalla rettificazione, esso nniràalla schedo, ebe contiene 
la dichiarazione reltitìcata, le prove su cui si jonda la rettilicazione. 

M. Per la dr-terminazione del reddito degli artigiani, l'Agente riterrà di regola 
che quando il capitale è prevalente alla mano d'opera nella produzione dol reddito» 
fuetto dovrà comprendersi nella categoria B. 

85. Dal 16 febbraio al 31 mano 11 contribuente che era obbli^to a fare la d!ehi»> 
raiiona. e nnn ave-se ancora adempiuto a questo obbligo, jìoM-à firla tardivamente; 
e potrik di^l I avi confermare o chiedere che venga riformata la dichiaruzione u la 
mtiCcazioue fitia d*ttffieio dall'Agente delle Tns-e. — Nel medesimo tempo l'Agente 
delle Tasse dovrà sempre fare d'ntìì. io la di hiarazione ppr quei contribncnti ai 
90*Ji non furono spedite le .-ichede e che gli fossero nel fratte. npo risultati posscs- 
<0li di redditi mobiliari o fondiari, dandone a ria>cmio di essi av^i!^o (modulo //). 
— Inoltre l'Agente potrà, nel predetto termine, rettificare te dichiarazioni fatte dai 
«ontribnenti a per essi rMatle d'ufiìeio , alto seopo di aggiungervi quei nuovi o 
Kzzziov\ n ddiii che avesBr* nel frattempo scoperti o che fossero stati ommcssi nelle 
ttiràiaraxioni stesse. A questi cnutrìbnenti sarà dall'Agente mandato avviso (mo- 
dttlo /). — L'avviso sarà recapitato al domicilio dei contribnenti dal serviente co- 
njtina!o, che ne ritirerà ricevuta O dal curit ihnonte o da qualche persona della fa- 
miglia; iu difetto la ricevuta potrà esser latta dai vicini; ma in tal caso l'avviso 
•m ilBoBO alla porta di casa o deirmlloggio del eonCribnente. Quando questi non 
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abbia domicilio nel Comune, l'aTrlao sarà affìsso alla fortn. del palazzo icoraiinalfr 
per otto giorni consecutivi, ed il 8oj,;retario comunale rilascierà al serTÌPnic il cer- 
tificalo doirese^uita affissione. — La ricevato e rattestato d'affisaione deirawiao- 
■aranno fatti, a cura del serviente comunale , so vra apposito rc^stro (mod. P ), tt. 
quale sarà dal Sindaco spedito all'Agente delle Tasse. 



96. Il contribnenla potrà reclnmaro alla Commissione del Comune o (Consorzio 
contro i redditi e le entrate attribuitegli dall'Ag^eote. — i reclami dovranno essere 
indhridnali, redatti su carta bollata da L. 0 50, e dovranno essere presentati o fatti 
presentare entro 20 {riorni dalia consegna dell'avviso (mod. //, / o K) all'Adente delle 
Tasse od alla Segreteria comunale, che ne rilascieranno la riccvutu staccandola da re- 

gistro a matrice (mod. Q). — I reclami presentati alla Segreteria sarano, per cura del 
indaco, immediatamente trasmessi all'Agente, accompagnati da un elenco (mod. F) 
per doppio ori?:ina!e; uno dei qunli asxk restitnito al Sindaco o terrà luogo di ricevuta. 

S7. L'Agente delle Tasse avrìi l'oljbligo di s[)cdire, senza indugio con apposito elenco 
(mod. Fh Alla Commissone i reclami che gli saranno pervenuti, insicwe ai loro al- 
lagati ; e ad essi unirà la dicliiarasione fatta dal reelamante o per esso redatta di 
umcìo. Qualora reputasse utile di sottoporre nlln Commissione quali he osservazione 

0 qualche documento sopra alcuno di essi, dovrà tarlo entro il termine di otto giorni 
da quello in cui il reclamo fu recapitato al suo uflìzio. — L'elenco sai^ tosto duPre* 
Bidente la Commissione firmato e restituito all'Agente delle Tasse. 

8S. La Commissione procederà senza indugio all'esame dei reelaiui, e, dopo tidita 

discussa la relazione che iif^ sarà l'atta, darà il suo i>arere in merito di ciascun re- 
clamo, determinando i redditi e le entrate da asaeguarsi ai reclamanti. — In nes- 
sun caso il gindisio della Commissione potrà estendersi oltre i limiti delle eon- 
t<'3(azioni. — Essa avrà facoltà di Talersi delle di.^jjosizioiii indicatf» nell'art. 76. — 
L' .Agente della Tas^se, o un suo Delegato, potrà intervenire alle sedute della Commis- 
sione, senza voto deliberativo. 

89. Il Presidente della C ammi.ssione trasmetterà, di mano in mano che saranno 
emessi i pareri della Commissione stessa, nonché i reclami, le schede ed i dooumenti 
«nnessivi, all'Adente delle Tasse. 

W. La Commissione dovrà aver compiati i suoi lavori pel 25 aprile, ed il Presi- 
dente ne tras m ette^ i verbali, registri ed atti alPAgente delle Tasse che rispondete 
della loro conservazione. 

91. L'Agente delle Tasse avrà l'obbligo di significare al reclamante il tenore del pa« 
xere emesso dalla Commissione od un sunto del medesimo, inviandogli apposito 
-riso (mod. Bit sàe sarà recapitato nei modi e eolie forme di eoi alPart. w. 

Capiiou> II. — Sioarai aUa Oommmume iproetaetols ed alta esafrols. 

02. Dal giudizio delle Commis.'^ioiii locali potranno tanto l'Arrr nfn delle T.isge quanto 

1 contribuenti, entro il termine di giorni 20 dalla notilicaziune dell'avviso di cui aU 
Particelo 91, rieorrere alla Coromis-iione provinciale o eentrale, secondo i casi, ed 
osservate le norme determinate dagli articoli seguenti. 

93. Possono parimente appellare prima del 10 maggio presso la Commissione pro- 
vinciale o centrale, tanto i contribuenti, quanto gli Agenti e le Giunte municipali 
contro la ripartizione del reddito complessivo nelle varie sae specie e categorie, o 
fra i vari stabilimenti o fra le varie loro sedi od agenzie. 

94. Colui il quale si trovi por lo stesso reddita ins -ritto tra i contribuenti di pili 
Comuni, Quando abbia, entro 20 giorni da Quello in cui ricevette gli avvisi d'iscri- 
Siene (mon. reclamato alle (Commissioni locali, nella ginrisdlzlone delle quali fa 
ìn^ritto d'nlTicio, potrà, ove queste Commissioni non secondino la sua domanda^ 
ricorrere per causa d'indebita iscrizione alla Commissione provinciale se i Comuni 
suddetti SI trovano nella stessa Provincia, ed alla Commissione centrale quando si 
tratti di Comuni posti in diversa Provincia. — P( ro il giudicio intorno all'ammon- 
tare del reddito sarà sempre di competenza di (juella rommissione locale e provin- 
ciale, nella giurisdizione della quale si trova il ( oiinuic dove il contribuente fece la 
propria dichiarazione. — Kel esso in cai non vi sia stata dichiarazióne e tutte le di- 
Terse Iscrizioni sleno state fàtte d*affleio, saranno competenti per giudicare del red* 
dito le Commis.siorii barale e provinciale, che hanno giurisdizione sul Comune nel 
quale l'iscrizione d'ullizio è, a giudido del contribuente stesso, consentanea alla 
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95. I reclami *\ri contribuenti e delle Giunte municipali oaranno redntfi in carta 
bollata di L. 0 fiO, corredati del primitivo reclamo e del parere della Couiini sione 
comunale o consorziale, ({unndo sia 8tato emesso, e dovraiim) ose re latti pervenire 
airAjc^nte dbello Tasse, il qnale ne rilaseicrù ricevuta (mod. eii trasmetterà aoUo- 
eitamente alla Commissione d'appetln competente, finendovi fa ficheda della dichli^ 
razione. — 1 r''<'lrtnii frirrintio no-'-rni ii'^irnti con elfTuo fncxl. F), (hf- linl Presidente 
della CominiSfiioue vcrrk loato re<;tituito all'Agente dello Tasse con dichìara7.ioi]e di 
rìcernta. — Qualora rAprcntc reputi utile di sottoporre alla Gommi^^oione medesima 
, i.^i^lip f.c -pr-vn/'OTir n qiir'!<1ic (Icr'nniruto 80pra atcun reclamo. (Nìvrìi farlo entro 
il Ir^riuiiie di «n<> gi<»rni, »itt quelltt iu mi il reclamo pervenne al «uu nlìicio. 

I reclami in appello dell'Agente contro i {^indizi delle Commiasioni dovranno 
fasore corredati dei ricorsi dei contribuenti, delle dioiiiaiazioni, dei documenti an- 
nessivi e dei pareri contro cui reclanm. — In que«»ti reclami l'Aleute esporrà le ra- 
tnoni del suo di.>.<*"i so dai Giudici Molla Conunisn 'iic 

97. JLe Coniniiseioni provinciali esamineranno prontamente i reclami, c pronun- 
Heranno i loro ^ndtcìi, nella forma indicata airartirolo 88, non piìi tardi del 
Ifl maggio. 

Le Co!njnit!-^i( ni provinciali avranno tuttf le Incoiit* di cui uU'art.. 7t»; e pei 
f isi di vìsita u<ì isjic/.ione pf»tranno delegare porfon' di loro fiducia, salvo le cautele 
di cui all'rirtii'olo 79. — Jja dichinrazit^ne di cui al 1^* alinea drilo .«tesso tirt. 70 
rilasciata dal Prefetto. — li Direttore delle Tasse, Oil im suo rapnreaentatiu;, avr»* ia- 
c Ita di prender iwrte ella seduta della Commitisiooe provinciale, però senza voto 
deliberativo. 

fin. Oli Agenti delle Tasse, le OTnnt« municipali, ed i eontrtbnenti sono ammessi 

a r» c!ri mare j)re=?o la romnils ionr f • ni i rui iro IfMiecisioni rhe siano stai'' ('iii'\-'sc 
dalie Commissioni provinciali in oppoiiizione ai principìi delie IcKgi che reg;olano l'ap- 
piicazionc dollimposta sni redditi della ricchezza mobile e sall'enlrata, ed alle di- 
f-'io« /ioni del presente Regolamento. — Questi re Inni dnvranno f"<>Trr rf^rajiifuit al- 
l Ae' nt«f entro il termine di 20 giorni dalla data diilla comnniLazioin' della deci- 
•i' iM! < ontro la quale si reclama. 

100. Per la forma e spedizione dei reclami sopramentovati si osserverà il disposto 
dejfli artieoli 95 e 96. — Nei reclami s'indicheranno pli articoli della Lesrse, del 
Decreto o del Retro!ani<»n'o, che si a!l<^r\!H> viriluti o ! « ) rnucanicnle applicati nella 
d(-ri»ione della Comn>ii?«i«)ne nrovincialc; il latto e la questione su cui verte il re- 
clamo, ed il capo od i capi della decisione, la cui lc(;a!ità viene contestata. 

101. La Commissione centrale procederìi sitni giudizi colle normp ?taìiilite 
nei precedenti articoli per le Commissioni provinciali. — Le decisioni sui reclami 
di cui alParticolo 99 non sospendono il corso delle ulteriori operationi, salvi i di- 
ritti a compenso o rimborso. 

102. Le derisioni delle Commissioni provinciali se apportano modificazioni ai red- 
■'!fì dtt/rmiiinii dall'A' ente i:« Ila Scheda, dovr.aniio sempre esprimcri» h- soinine 
dei redditi ^tf^, dei defalchi, delle annealità passive, dei redditi imputàbili e delle 
entrate ebe debbono definitivamente adottarsi. 

103. Il Presidente della Commissioni' comunich'^rìi il tenore delle decisioni, di 
Ulano in mano che saranno eme?!Sf, r! l'Adente delle Tasse, al quale trasmett<;rà 
pure i reclami, le schede, e i dociii M i t ininessivi. — L'Apente flelle Tasse notlfi» 
eberà la decisione al r»'( lauianl'' nrl mo lo indicato dairli arlic.nli 85 e 91. 

104. 11 Presidente della Cunuuisjjioiie, rouipittli i giudizi, ne trasmetterà ^li o-tti 
ed i verbali al Direttore delle Tasse, il quale lìrovv.-dcrJi per la loro conservazione. 

106. L'Afcente delle Tasse avrà cura d'inscrivere nelle scliede (mod. B) le modiU- 
eattODt che saranno state determinate dalla Commissione Comunale o Consorziale, 
Pro«ìneiale e Centrale. 

TITOLO IV. 

CariTOLo v«ioo. — Osntratneiaiomt ammende e multe, 

IM. 8nrà sottoposto alla mnlta od ammenda efrnale al doppio della tassa il con- 
tribuente, che non avendo fatto dicliiarazione, ne avrndo orinfertnato 'inrlla fatiti 
d'aflSeìo oall'Agente delle Tasf^c, o non avendone domandalo la riforma, fu ricouo- 
Scinto avere im reddito mobiliare definito od un'entrata fondiaria di qualnii {ue 
somma, ovvero un reddito mobiliare di catefcorin B o C snpcriorr alle L. 250 im- 
j>onibili, ovvero un reddito complessivo comunque compost»» suppriore tilla mede- 
Bi:aa i;omma. 

107. Pel contribuente che abbia fatto tardivamente la sua dichiarazione e per 
SMilo elfe ubbia eonfe#ma(a la dicbiarasione fetta d*ttlBeio dalPAgente delle Tasse, 
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t» ne abbia chirsto In riforma nei termini dell'art. 85, tft multa iacor» Ml4 lidotta 

ftd una Komina eguale al quarto della tassa dovn'a. 

10^. Qiiogli che nel faro (a dichiarazione avrà scientemente iias^o^to un elemento 
del reddito o dell'entrata, o io avrì^ dichiarato in una somma inferiore al vero, o 
avfii diebiarato in somtua superiore al vero teli elementi di dednr.fone al rettdito ù 

nll'entrata, iucorrorìi in u!i:i multa estuale doppio de'la tasri dm iit i sulla <!iOe- 
renza tra il reddito vero ed il reddito dichiarato. — Quci a pena sarà ridotta al 
quarto nella ta^^a dovuta sulla dilTerenza, se il contribaente avrà annuito alla ret- 

tifìcaziouc di cui all'art. 

109. N»»n è col\)Ìla dulia multa o dall auviucnda stabilita dall'articnlo preccdent© 
la inesatta ripiu-iiz me dei redditi o delle entrate fr v ie varie catCf^oric; c ncppare 
la mancatii o riuesutta lipnrtizione dei redditi o d« lle eutratc Ira vari Coumni. — 
Quando tratta-si di redditi incerti ed invariabili di riccliezz.» mribilo, o fondiari 
non r;.-iiU:uiti «la rinilraUi frai^i'i'o, non vi s;iià luf>'j;o a multa, se l i dilTerenza tra 
la somma dichiarala e quella dciiuitivamcntc accertata non ecceda la proporziona 
del terzo di qnest'uUima. 

110. I contribueiili (hf forerò la dirliiarazione tordivan^rnf r, o quelli che confer- 
marono la dit hiarazioitc d'unìcìo c quelli che ne clne.seru la rii<M-uia saranno sof^- 
^etti alle due amuicn le o multe commiiiate datrii itrti -oli precedenti tutlavolta ch« 
il ref!tiito dichianito confermato, o riformatu, risulti inforiore al vero. 

111. Le amtiieude <i multe si liquidano in ragione della sola tasta.! erariale e si appli-* 
cano sulla intiera differenza ( he corre fra il reddito e l*entiata imponibile dielli»* 
rata e quella deiluilivameate accertata, 

112. Gli Afrentf delle Ta«ee faranno sopra le schede la lìqnidazione delle malte od 
ammende, 1'^ qM^^^' saranno qniudl ìksv 'Ì'Ii; lul moli dell'imposta. 

113. Il contriluiente che, seu^u lf;;iuima e piu-tilicata rnjrioue, in sc^^uito all'aT- 
viso ricevuto non si presentasse dentro t) termine nsso£rn;\tf>'^li, in persona o per 
mezzo di suo le^rittimo m imlatario alIWirenfc di ìlt* Tas^io, n i a!!e Comnr.isstotii lo- 
cali o provinciali, o nila t-entralCf pu^hcrà una anintcnda o multa da 5 a .'HX) lire. 
— A pari ammenda o multa sarà so^:{;etto chi senza giusto motivo non presenterà 
nel tempo prescritto i tìtoli di cui affli articoli ii<>, 76 e o niej^herà, contro il 
disposto dci;li articoli 79 e 98, ad alcuno dei mcuìbri delle Commissioni, all'AEreota 

0 ad un loro delegato l'acce.sso o la visita nei suoi fondi rustici od urbani, nei suoi 
magazzini, onitizi o stabilimenti; come pure l i socictì* anonima od in accomandita 
per azioni rìie tiietrberà di fsibìre i suoi libri d'amministrazione; o ciò senza pre- 
t;indi/.io della facoltà di ri.'!iìt' Jrre l'assisinira rnativa di Il'antorilà loralc. L'appli- 
cazione dello ninnvmlc o mnit^' stabilite nel presente nrlirolo ad is'anza dell'ARcnte 
dello Ta sr, c dappre-so processo verbale fatlo diil medesiujo o dalla Commissione, 
secondo i casi, sarii l'affa AntorilLi i: iiiili/Jaric a tenore óoWc vì'^cnti Legsì; c 
la riscossione ne .sarà ciTettuuta per t utu dei Kicevitori delKcgistro, colle norme e 
privilegi stabiliti per le pene pecuniarie. 

TITOLO V. 

Càmout umco* — Compilazione e pnbblieasinvc (ielle mairieole 4 4eÌ rtuiL 
Dù$iriòuzione c riscossione de! le imposte. 

114. Compiute le operazioni di cui all'articolo 105. i'Acento delle Tasse darào- 
pcra senza ritardo alla compilazione della matricola dei moli (modulo 5), eolio 

noi'iui' sojnciiti : 

l* inscriverà in apposite colonne l'entrata imponibile dei terreni e fabbricati, ed 

1 redditi imponibili dì ricchezza mobile che sono atati assegnati a eiaseun eontrU 
bneote ; 

2" Sommerà iusicrao i redditi fondiari e mobiliari di ciascun coni, ibueule, e 
quindi: 

a) Se la somma ò minore di lire terrà esenti dalla tassa i redditi mobiliari 
di categoria B c C; * . 

f,) s< la so inni r mnc:?i «re delle lira 250, ma non supera lo lire 350, ridurra» 
metà i redditi dt categoria li e C; 

e) 8e la aomma è maggiore delle lire 350, riterrà nella loro integrità i redditi 
'dì ratfiroria B e 6'; 

ci) Riterrà i redditi mobiliari di categoria A per l'intero loro ammontare, an- 
corché inferiori alle 'jr)U Ine imponibili; 

3° Hiportei i ; ! ;i i ì la la somma dei redditi mobiliari co»i delarminati e 
«quella delia entrata lundiana. 

Ultimata le matricola, 1* Aga&ia tiasmattevà toato al Diroltors dolte Taasa «a 
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doneo nel qiuXB noterà per Comane Ia somm» dei redditi imponibili di rieehest» 

mobile 

llf*. L'Aprente compil rìi i ruoli dei contribuenti (niodulo U) colle seguenti tiormc: 
1* Ripor trrà sw] ruolo In soinmn imponibile dei redditi mobiliari, allii qunlc op» 

pillerò l'aliquota del 4 per ceato; — lioterà quindi la somma dell'entrata fondia- 

ria ed applicherà alla medesiina l^aliqiiota del 2 vicr eento; 

2*^ RiKMit') t']\f' nSbìa dal Direttore lo quote delle aovriniposfo proviiieiftle e CO» 

Qtuiide, le ri|iurLirà sui contribuenti nd'imposta di ricchezza tu obi. <>; 

3* Alla MMunta totale dell inipo^ila • delle 80vrim|)08te «nllii ri< che/zix mobile • 

d«'irim;'nsta gull'ctitrata forMÌIiuia di ciascun confribneiitr' njiplifhrrù rafl^li/ioiiulo 

per «pese di riscosàioue in la^tuue di 4 ceittesimi per o^tii ina il ittipu^la. c sovr'* 

4* Jnscriverù l'ammontare delle pene pccnniario che avrà più liaui^latc c notato 
rolla •cbedo, — Poscia trasmetterà tanto la matrice quanto 1 ruoli al Direttore delle 
laSM DOQ 1 in t!,rd; -lei l'i ltìh'^mio. 

tl<, il Direttore delle Ta^c spedirà ol Prefetto della Provincia uno stato (mo* 
dulo T) nel quale earh indicalo per ciascun Comnne Pammontarc prlneipal«< delle 
i'iipoile dirette che vatino sopriiette nl!e «?nrrimpi>ste provinciali e cnnìiinali. — 11 
Prefetto in base u tale sta^o stabilirà per Couiuuo la tan-^cntf delle suvraupi'Sto 
[rovinr'ale e couiunale, da ripart;i si su riusciina d<'Ile impo-'e diretio. giusta (inauto 
e '■t^bilito dacli artiC'^di 15 e del Decreto d«-l 2'^ «rinjuf» 18''.^; e restituirà al Di- 
rrtTort dello Tasse e del Demanii) lo stato (modulo T) nel quale saranno u'jjialralc 
tali tn .'ii!!. — 1! Direttore, a stia volta, farà Conoscere Je tangenti Bg\\ Agenti 
dt'Ue Tas»e per la formazione dei ruoli. 

117. n Dircltor© delle Tosse, di nmno in mano cbe riccvcrii la raotrÌTOla ed il 
r-rolo di un Comnnn, li csamirìer.N. e, ricrdin.soiuii r« j^idari, li passerà al Prelctto al 
ona/e spetta di app' orare la tuatricolu e rendere esccutoiio il ruolo. — 1 ruoli, resi 
^-eciiK rii dal Prefetto, surunuo da onesto sj>e(li i, avanti del P lutclto, a^li Adenti 
della riscossione; i quali dovranno t '.sto invitare, n»-llc (onstiele forine, i contri- 
l'itpnii ad e-e'xuire il pa<^aini nto delle rispettive quote. — Kntto lo slcsao termino 
il Direttore trasntetterà a.?li Aq;e>iii delle Tasse le matricole per CMcre e^ipoite al 
pnbbiiio, e ne darà avviso ai iSiudaci. 

Ilf. !l Sindaco dovrà tosto pubblicjiro nna notificnzioue (modulo V) per ovvertire 
: co'ifr l'uenli che il ruolo d 'IPin { >i<ia trovn^i oiìtensibìle presso PEsailore, 0 ebo 
la oulricol» è visibile presso l'Adente dello Tasi»e. 

TITOLO VX. 

CamoLO O9I0O. — Jiieorgi in via amminittratii» e ^inditiaria. 

119. Entro tre mesi dalla data dell'avviso del Sindaco (modulo D potraniio i con. 
tribuenti far oppo^i/.inue preoa^> il Direttore delle Ta-ic per non essersi fatta la no- 
tificazione de^li avvisi (moduli //, /, A'> prescritti du-^li artii-oli 73. 7» e s.> c pro- 
vare di avere presentato redamo in tempo utile alle l' tm n s n;ii lo:';\ii od appello, 
KnzA che sìa stalo cmi.eso il richiesto ffiudi.ùo. — Ove !;i i oli ic <zione tiou risulti 
fitta nelle forme dell'articolo K'y o sta data la prova d' i re. lauji prc-en:ati si a* 
vraono come non avvenute le dicliiarazioni fatte d ufticio dail'AKeiite delle russe e 
le rettifheaaioni da ceso fatte alle dichiarazioni dei enntribnenti: H il Direttore delle 
T.isJM provvcderà iier l'es 'nero o per la ridu/ioiw (I- Ile (juctte (riiii|;0»ta loro attri- 
buuti nel ru(do, ealvo il diritto di inarriverle ue.ie tabelle e nei ruoli dcli'uuno 
iii«'f-essiv(». il tiicnte dell'articolo I*J8. 

12^», Per gli errori nint^ riali t he Tosiero oci^orsi nella compilazione dei moli, sì 
f»olrà nel terndne di tre mesi di c ui all articolo prercdenlc, rcclainarc al liirelloro 
diflle Tai^e, il quale, previe le opportune verificazioni, ordinerà le rrttificazioni, ove 
occorra. — Questi reclami non sospendono in niun coso l^csaslone della tassa, salvi 
i rimborsi che potranno essere in pp^nìto ordinati. 

121. Contro il risultato dei ninli e iouirf» h- a nmende o tu nife inllittc è ammes'^o 
il reclamo in via giudiziaria entro il termine di mesi sei dalla dita della pnbbii- 
caxione dei- moli, purché il reclamo sia « ce impallinato dal certifieato di effettuato 
pizam'^Tito. — Non f^onn però ammcsdbili i reclami lo vta giudiaiaria coofro la de- 
t«*rminazioiie dei redditi impoiobli. 

122. Venendo il reclamo deciso in senso favorevole, si farà Ino^o al rimborso 
della ^mnia indebitamente pairata, do[in clic la sentenza sia passata ia giudicato» 
e ti Caraono le opportune annotaziooi nella matricola e uei ruolo. 
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TITOLO TO. 

CAmoLO Qiiuw. — RitmiUa sugli Mtipendi^ mMé penBÌMi 9 ngli mmwih, 

paguii ditto Staio. » "9f » 

123. La tassa di ricchezza mobile si riscuoterà sugli stipendi, pensioni ed »• 
segni personali fissi, pagati dal Tesoro delio Stato, per mezzo di ritenuta uiiiformp, 
qualunque sia U loro ammontare. — Sotto il titolo di aafefjni fi*si pertmnali s\ r-om- 

£ rendono gli ajfgi d.'i Contabili dello Stato, le iudcnuitìi' per speae di rapprcaeu- 
fcnza, di soggiuruo, di alloggio, vestiario e viveri, i ma^^giori asgeguameati, gli 
■ ssftg ni di disponibilità ed aspettativa, (^11 asseirni a pire<>:-;:io di .stipendio, di cai 
all'art. 8 della Legge 11 ottobre l>Sf;3, i sussidi periodici, i duijr.u (»liii sulle decora- 
«ioni civili e militari, ed iu generalo tutti gli emolumenti perdonali, periodici e lisai 
con cfì'otto continuativo, che gravitino nai bilancio passivo dello Stat ». 

124. La ritenuta sarà del 8 por lOJ ti ai rag'.?uaglierà s Mia parte iinponibiU; delle 
rate di stipendio, di pensiono e d'asào^no decorse dal 1" huUo IhUG in avanti ed ef- 
fettivamente pagate ii;!'! lapiegati, pensionati od assegnatari, fotta dednxio ne delle 
sommo che per qualsiasi titolo si rilasciano a favore dcirErario. - Le rato di sti- 
pendio, di pensione o di assegno si ridaeono da effettive ad imponibili, defalcan- 
done i 3[H a Tiorma doll'altimo alinea dell'art 84 della Leirge U luglio ia84 — Y. 
Celerif. 1«G4, pag. OGI. 

125. La riscossione della ritenuta sarà fatta dai Tesorieri provinciali, la eonfor- 
mità del dispoeto dal Hegolamento 13 dicembre 1863 sulla eontabilità generale dello 
Stato. 

TITOLO Vili. 
Capitoi^j unico. — Diaposizioni diverse. 

126. 1 quattro centesimi per lira aggiunti all'imposta principale e alto sovrimpo- 
ste eomnnall e provinciali per comnenso delle spose di distribuzione e riscossione 

a tenore dell'art. :;i tifila Lcj;.: ■ H luglio 18«'.t, n^' I^:5(J, spelteninno per un quarto 
al Ooverno in couto dello spese di distribuzione, per un quar»^ ai Comuni per il 
medesimo titolo, e per l'altra metà al Oovemo oafComuni secondo che sostengono 
ri.-^P'-tf ivamenle le spese di riscossione. 

1J7. Tutto il carteggio Ira i pubblici Ulliziali dell'Ordiuo auiuùnistrativo, anche 
provinciale e comunale, e fra le Commissioni ed i diversi Uflìci pubblici noirinte- 
resse generale del servizio delle imposte sui redditi mobiliari e ftiulìnri iu conse- 
guenza delle disposizioni couteiuite nel presente Kegolamcalo, |)utrà circolare in 
irancliigia, purché sia diretto .sempre airUilìciu, .-erua indi, anione del nome della 
persona clic lo esercita, 0 porti sulla soprasciitta il contrassegno a bollo sotumini- 
strato dalla Direzione generale dello Poste, o, in maneansa di questo, la qualità del 
mittente colla sua sottoscri/.ione. 

1^. I contribuenti che non abbiano dichiarato, nei pretìssi termini, le entrato od 
ì redditi ricavati nel 1866, e ohe siano stati ommessi nelle tabelle o nei ruoli del 
1866, saranno asso-^^fitati iill;i tassa ed alla uiulia ed inscritti nelle tabelle e nei ruoli 
dell'anno successivu, SL-n/,a prt giu<lÌJ^io della tassa e della multa cui l'ossero tenuti nel 
1867 per gli stessi o per altri redditi. — a tale efiotto l'Agente delle Tas.se^terrù notxk, 
in apposito registro (modulo JO, dagii accennati contribuenti e dei rispettivi redditi 
ed entrate, di mano In mano cbe li avrà seoperii, o ehc gli verranno denunziati. 

129. I possessori di ruilditi definiti nel senso dell'art. 10 <i' Ila Lej:;;e 14 luglio 
1^4 Jn9 18^, nou potranno sperimentare i diritti che loro competono verso i pro- 
pri debitori, se non facendo eontemporeneamentc constare di aver dichiarato i red- 
diti stessi. — La jìrova pei pos.ses.sori di redditi dei-uili può consistere nella sola 
indicazione deirnnìcio iu cui tu l'atta la denuncia, e della data dell'articolo re- 
lativo. — Mediante questa sola indicazione il possessore di re lditi dclìnili sarà am- 
messo ad esercitare l'azione cotnpetentegli verso i propri debitori salve le verifica- 
zioni occorrenti, (luaiulo fosso contestato che nella denuncia sia stato compreso il 
reddito deiinitivo che forma oggetiu dell'aiione proaiO.ss.i, — l pusses.-iori di redditi 
definiti che uon siano compresi nei ruoli del 1806 non ))otrauno esperire iu giiiduio i 
loro diritti, infino a che non saranno regolarmente inseritil nelle matrici, o notati 
nel registro (modulo X), di cui nell'alinea dell'articolo precedente col deposito della 
tassa e della multa incorsa. — 11 deposito avrà luogo nella Gassa dei depo- 
siti. — L'Agente delle Tasse dovrà rilasciare rieevnta (modulo E) delle dichiara- 
zioni che gii saranno presentate dai predetti poMessori «ol certifioato deU*ea«gaito 

deposito. 
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UOl ti Prefetto potrik delegare ai 8otto->Prefetti le atiribazioni che ^ìi eono an- 
date drig:Ii articoli 1. 3 e 8. — Tutte le comunicazioni che pin8ta il presente rego- 
lamento dovrunno larsi dai Comuni, dalle Kapprescotanze coiu»orziali e dalle Com- 
missioni locali al Prefetto, domano aver iaogo per l'intmaedio d«l Botto-Prefètto 
^•l liepettivo Circondario. 

TITOLO IX. 

ravoemovi iPsetAU m l'iktosta. pi RirrtTKzr v MOBn.i>: RtMTnro aou 4rai 1864 ■ 1866 

CD AL PRIMO SEMCSTHE OKL ISOfi. 

Capitolo. I. — Disposizùmi gpeciali relntìve ajli anni IS(!4 e tS65. 

131. Cessano le Commissioni di uitulacato d'appello Dominatu per l'applicazione 
dell'imposta del 1805. 

132. Colla notiQcazionc (modulo D) di cui all'art. 86 taraano ayveriiti i eontri- 
buenii per gli effetti previsti da^,li articoli si'irticnti. 

133. Prinaa del 10 febbraio l'Agente delle Tus^c trasmetterà alle Commissioni eo- 
oianali o cousorziali i reclami presentati dai contribuenti |)cr ottenere la remissione 
0 ridazione della tassa sulla ricchezza mobile del p«T causa di cessazione di 
redditi avvonutu nel 1864 o nel ISt;.'». — Kiiiio il suddetto termine i contribui'uti, 
ù quali siano venuti a cessare nel 1804 o nei ìiHìj tutti i redditi, od intiero cespite 
0 lame di reddito, potranno chiedere il rimborso o l*e8onero delrimposta corrispon- 
dente, prescntmdo reclanio alla Coramissionn coinunalc o consorziale. — I reclami, 
redatti su carta bollala da lire 0,50, e corredati dai documenti touiprovanti la ces* 
mione (lei redditi, saranno conset^nati o latti consegnare uH'ÀKente delle Tasse, 
cheli .spedirà immediatamente alla Comnìissionc nfcoinp:t<rnati da elenco (mod. J)* 
il quale, firmato dal Presidente, sarà rosti: iiito ali'Ajcnio medesimo. 

1.54. La Coiniiiis -iiin'' |>n x.-t derii tosto alla risoluzione dei riclaini e trasmetterà le 
relative decisioni prima dei 10 man&u aii'Ageuto delie Tosate, il quale avrà l'obbligo 
di eomoniearle immediatamente ai reclamanti eoll'avviso (modulo R) da reeapitam 
nel modo indicato da^li articoli 85 e 91. 

13^ La remissione o riduzione deirimposta è applicabile soltanto dal giorno in 
coi venne meno il reddito od il cespite del reddito. — Non si farà Iuoko a rimborso 
od esonero della fnssa, (jnandr» non siavi cessazione, ma peni[)lice variazione del 
reddito totale o di un ilettriuinato ramo, ovvero (juando un reddito sia .stato tra- 
sformato O concambìato con un altro di ricchezza mobile, escluso sempre il ca.^o <li 
duplicazione di pagamento. — Non si riterrà cessato un reddito, quanoo sia passato 
lenpiicemcnte da una ad altra persona; ma l'antico possessore potrà riTalem della 
imposta sul nuovo o .sui uiutvi p i-Hf.-i.sori. 

ISò, Dai giudizio delle Commissioni comunali o coosoruali potranno tanto l'A- 
geote quanto i eontrìbaenli appellare, secondo i casi, alla Commissione provinciale 
0 centrale nei modi colle t'ornìc indicate aq;li articoli S5, 96, 99 e 100, entro Otto 
giorni dalia m.tiiicazionc dell'avviso (modello A'». 

137. Alle Commissioni provinciali o centrale potranno i contribuenti ricorrere 
innanzi al 1^ febbraio per le duplicazioni d'ìmposUi avvenute pel 1864 e pel 1866, 
ocservando quanto è prescritto datali articoli 05, 9G, 1»'.) e lUO. 

138. Le CoinmissiiMii pioviticiali o centrale procedfraniio alla pronta risoluzione 
dei reclami di cui agli articoli 136 e 137, non che di quelli relativi ai 18l>5 che per 

?oalsìa8Ì motivo non furono giudicati dalle cessate Commissioni d'appello. IL 
residente della Commissione provinciale o centrale trasmetterà le relative decisioni 
all'Apente delie Tasse non più tardi dei 25 marzo. — Allo decisioni soprauieutovate 
è applicabile il disposto de<;li articoli 98, 102, 103 e 104 — Le deeisioni sopra i re- 
clami per cessazione di reddito dnvr nno rsjtriniero la somma del reddito O del ce» 
•pile di retldito, della «jMiale 8Ìa anjmcs.sa la cessazione. 

139. L'Agente delle Tasso dovrà to^to comunicare il tenore delle decisioni a^li 
isteressati nel modo indicato dagli articoli 85 e lOa. — £ÌKÌi comunicherib in ^ari 
Impo al Direttore proTÌneiale delle Tasse lo decisioni relatiTe alle dnplieaxioni di 
leddito, di cui all'articolo 137. — 11 Uir- ttovp provi nr alc provveder^ sulle ifmiionte 
te bue alle me lesime decisioni, adinchè siano dichiarate inesigibili le quote d'im- 
pofla duplicate sui moli anteriori ed ordinerà il rimborso di quelle che già furono 
fetale dai contribuenti. 

Capitolo li. — Dìspoalztonl spedali nlaiive al t" aemesfre del tS€6. 

IVJ. Per l'esazione dell'imposta di ricchezza mobile per il 1" semestre 1866, sa- 
ranno formati appositi ruoli (modulo Y) in base a quelli del 1865, depurati dalie 
quote d«i contriboanti di sola tassa fissa. 
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m In questi ruoli, oltre alle rettidcazioni per Is definiziono doi reclami di cnì 
è ceauQ all'articolo 133 e seguenti, saranno ammesie aocUe quelle dipeudeuti d» 
cMnsion* di redditi, «vvennie dnraute il l'' semestre 1R66. 

142. 1 reclami per le cessazioni, dì cui ali'articuto prece lent«, saranno presentati 
e degniti nelle ioruie, nei termini e nei itiodi prescritti dagli articoli e &<^gueQti 
per i reclami relativi al 1864 e 13C5. 

143. I contribuenti che abbiano trosPerilo la loro sede o abitazione pritu'pale in 
un Con). ine diverso da quello nel quale furono tassati nel 18t>5, potraìnio chiedere 
di pafrarc l'impust.i (1(1 1'^' seniesire iS;'» nel Couiune (lello loro attriale resilienza. 
— Èssi potranno fare la douiauda in carta libera, e dovranno indicare il Comune 
in eoi erano tassati nel IflK^, ed il reddito imponibile loro aasefrnato. tiO domanda 
soranno cmise^nate o fitte consegnare, pri nn .lei 15 ft-Iibraio, allW-^entc delle Ta«ae 
del distretto nel (ptale i medesimi contnbueuii a'tnalmenfo risiedono. 

144. L'Agente delle Ta-ise, ricevute tali domaiìde. ne farà un ciene.o per Comune- 
in doppio originalo (modulo Z), e lo trasmeiterà airA i-ntf «Ielle Tasse del di?'i- tto 
nel quiile ai tr ivanii i Comuni, nei quali i contribuenti cutup:csi nell'elenco tlichia- 
rnrono essere stati tas'^ati pel 1S*>5, 

14Ò. L'Agente delle Tasse che riceverà gli elenchi, li completerà indicandovi la- 
iOmma di reddito imponibile di elasenna catetroria che fu asdesrnata nel 1*^5 ni 
eingolì contribuenti; poscia restituirà uno df^i^M ori-finali de;;li elenchi all'A^' n e 
delle Tasse da cui lo ricevette, e vi unirà le dichiarazioni latte nel iH64 e USiió. — 
L*Afrente delle Tasse nel formare il ruolo non vi comprenderà i eontribncnii an* 
notati ne«x!i elenchi. 

X4<>. i coulribuenti che saranno trasportati nei ruoli di uti Comune diverso da 
Qtieìlo nel quale furono inscf-itli pel 18U5, andranno sogg^etti all'aliuuota d'imposta 
the fu applicata nel ls«>5 nel Comune di loro nuova residenza, ridotta alla metà. 

147. L'inipitsta nel 1<» settembre 1866 eonsdsterà nella metà della tassa fissa e pro- 
porzionale pacata pf 1 ??-f5. .-^tlv'i il dispo.^to dni iure !»■::*! ui^iculi. 

148. Nei ruoli del 1" semestre 18(ìG, e sui redditi che pel 1SG5 furono 80g|;etti a 
eovrimposta, sarà re]i!irtita metà delta tangente delle soTrimppste provinciali e co- 
mnnali resultante dai rr-, rìrto eseguito in virtù del Kc^^io Decreto del 80 srlttgno* 
1866, n» 30:M. — V'^'t. f^oìume antecedente, pap. 1204 e J30U. 

149. 1 ruoli dovranno essere for nati prima del 15 aprile, sarinno riveduti dal 
Direttore e resi esecutorii e pubblicati nei modi ^re^critii das:!i articoli 117 e se- 

Suenti. — Nell'inviare i ruoli al Direttore delle Tasse, l'.Vgcnte dovrà corredarli 
(!ll;i matrìcola del ISt-."», e de<rii <'U'!U'l)i 'li (.'ui è parola nesrli arti. oli i n e 1 t'i. — 
i contribuenti saranno avvisati della pubblicazione dei ruoli con apposita uoLiUca- 
tione (modello 6>». 

l&O. Per la rettitìra/.ione degli errori materiati occorsi nei rnoli urà osservato 
quanto è prescritto negli articoli 119 e seguenti. 
Firtnze , 83 dicembre 1909. 

Vitto d'ordine di JS, M, — A. Bciaioja. 



[ N. 3398 ) REGIO DECRETO 
Inserto nella Gauetla Ufficiale il 14 gennaio 1807. 

Iterizione tul Orari Libro dei Debito PnhMieo à\ luiarenA'to coMSofjtfafla a fatore dtt^ 
VAmminiitratione del Fondo per il CW<a in «teemio torreepetHvo «lei beni ptuenH 

al Demanio. 

VITTORIO EMàmUBLB li, Bs p'Itàlia. 

Visti ffli articoli I, « e 3 della Legge 21 agosto 1862, n« 794, pel passaggio al De- 
manio dello Stato dei beni immobili provenienti dalla sciolta C'a^.sa Ecclesiastica; 
visto l'alt colo 2.^ della Legge 7 lugli»» 30:{6, per la costituzione del Fondo 

perii Culto, e l'art. 37 della Legge medcsnna mr la soppressione della Cassa Keele- 
BÌastii-a ; ritr-nnto die la rendita netta degli stabili delrAmininistrazionc della Cassa 
Kcclei^iastica (h ll'anlico Regno Sfinlo, non rhe delle Marcile, dell' Umbria e delle 
l*rovince Napolitano psssnti hI Deuìtinio dello Stato rileva alla somma di lire tette 
milioni settecento trentatrè mila trecento ottantnna, centesimi undici, come risulta 
dalle dichiarazioni apposte al relativi elenchi dai nostri Ministri delle Fiuuuzeedi 
Grazia e tiinstizia dri Culti; ritenuto che in corrisfi " ' i v. > di tah; passaggio coi 
precedenti nostri Decreti iu data 23 agosto, 9 e 9U ottobre, 11 dicembre i8tH. e 15 
iiagno e 80 dicembre 186», numeri 1908, 18&6, 1888, 2068, 8888 s 2748 , non sarebbe 
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stata inscritta che nna reodita eoroplessÌTa di lire sei milioni 8(>iccnto cinquanta 
mila; rolendo provvedere alle istanze dell'Amministrazione del Fondo per il Culto 

Ser un ninj^^iore ablmoTiconto, risfivando la flctcrniinaziono della somma dcGmtiv^i 
opo cke la Commissione di vìt^ilanza di detta Amministrazione avr^ espresso ìipa- 
me di CQÌ è eetino alPart. 17 del Reirolainento approvato «ol nostro Dòcreto dot S!5 
Kltembre 1^,2, n. 7ó5 ; sulla proposizicnp dei ^linistri delle Finanze f di Qrasia O 
Giustizia: stentilo il Cnnsigiio dei 5Iinistri, ubbiauio decretato e decretiamo: 

Art. 1. Il Ministro delle Finanse è autorizzato a far inserivere sul Gran Libro dot 
Debito Pnbbliio dello Stato rtra rendita consolidata 5 per cento intestata a favor*» 
dell'Ammìnii^trazione del Fondo por il Culto per lire un niiiioue settantacinque mila, 
attr;b(nijile y.er le antu lie l'rovii:ro dello iStato, delle Marche e dell'Umbria in lire 
daccnto cioqaantacinqae mila, e per le Pro incie KapoletaDe per liro ottocento venti 
mila, in aceonto del eorrespettivo dei beni passati al Demanio in base alta eitata 
Lejcfe 21 asfosto 1862. — Ved. CeJerif, ì^f^2, pag. 2646 e 2.777-7.9. 

2. Pel servizio di esse rendite da inscriversi nel corrente semestre con decorrenza 
jlall* lìif^Ijo 1866. è fatto sulla Tesorerìa Centrale dello Stato Tannao aategno di 
lin* un milione settanlacinque mila. 
OrU)Diamo ecc. — Dato a Firenze adUl JJ novembre 18G6. 

VlTlUiUO EMANUELE — BoaoATTi. — Scialou. 



(N. 3429) REGIO DFXRETO 
Inserto nella Gazzetta UiSciale il 14 gennaio 1867. 

t'oTì.'ìnu.ìfio n rTmancrs iacrìffe ituì h'Ji^nf^n lir-f ^fìaKif-ro tl^Uc F^inanze fe spese con' 
Cimenti l'Uj/icio per l'auiorizzazione e $orvcgI»anza delle iiocietà anonime ed in oc- 
MmnèUa per asiom. 

VITTORIO BMANITELB II, Bc i>*Itau*. 

^isio il Bet^io Decreto del 27 inap:i?io 1H66, n* 2966, col qaale PiepeEione alle So- 

cietìi eommcn-iali ed airli Istittiti di credito, venne, a datare dal 1» lut^lio ISno, af- 
ùtì^U al Ministero dell»! Finanze sui cui bilancio luruuo perciò passati i fondi di- 
«ponibili che per le corrispondenti epese si trovavano iscritti in quello del Ministero 
di Agricoltura, Indastriat e Commercio; vinto il Decreto Luogotenenziale del 4 no> 
vembre isue, n» 3311. in forza del quale pli affcrl concernenti l'autorizzazione e la 
wrresflianza delle Soi-ietà anonime ed in aceomanditii per azioni riiMittano nelle 
aUribuùuai del Ministero di Atcricoltara , Industria e Commercio; considerata la 
«OQveniensa di evitare le complicazioni dì eontabilitù che potrebbero derivare qua- 
5! efft'ttnnsse nunvaincnte it trasporto ?n' biIa;u io drl Miiiistr-rn di Agricoltura, 
luduàtrìa e Coinincroo dei l'ondi occorrcmi per iti sprse ancora da farai sino alla 
(hinsura dell'esercizio del 1886; snlla proposta dei Ministri delle Flnanate edelPAgri- 
coltura, industria e Commercio; abbiamo d<cretato e decretiamo quanto scfi^iic: 

Le spese concernenti l'UlTicio per l'autoriz-zazione e la sorvejrlianza delle Società 
anoniii fM d in acco^uaudita per azioni continti» ranno a rimanere inscritte per tutto 
l'esercizio del 1866 sul bilancio del Ministero delle Finanze, dal quale saranno per- 
ciò emanate le occorrenti disposizioni di pa<;amcnto, dietro rìehiesta del Ministero 
di A::r! nltnra e Coinr.ierrio, ^ot'o la rni dipendenza il detto I'Kkìo b ri<^ntrato per 
effetto del Decreto 4 novembre 1866, n. 3311.— V, volume precedente^ p. 189$ e 'JOOÒ. 

OrdìiHAaio eee. ^ Dato in Firenze addì 14 dicembre 1866. 

VITTOBIO EMAKUBLE — F. Cordova. ^ A. SciAUMa. 



(N. 3447) REGIO DECRETO 

Inserto nella Gazzetta Ufficiale il 12 gennaio 1J^67. 

Ni^^a Venezia e nel Mantovano sono pubblicate la Ltg*i€ sullo staio degli UAdali^ 
fuUm mtVmo^iiMmenio n^H'Àrmata di mare, ed U MBff^amenlù 4» «bse^p/mo. 

VITI Olilo EMANUELE 11, lU d'Italia. 

Tisto l'articolo 5 del Decreto 6 ottobre 1866, numero 3260, col quale si dicbisura 
<M Miaono inunediatanonte applicate ed avranno vifore nelu Provincie Yonele U 
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Lcjff^e 25 raasfpio 1S52 sallo stato dr<j;!i UfTiciaH . la i.<'z^c. 4 dicembre snll'a- 
Tanzameiito nell'Aroiata di mare, e il Rc-rolamcnto di disciplina dell'll marzo 1865; 
falla proposizione del Ministero della 3!arina abitiamo decretato »? decretiamo: 

Sono puVil'li tate nelle Provincie della Venezia ed in quella di Mantova Je Leprgi 
fluddette 25 fn.i^rpio 1852, 1376, e 4 dicembre If?.58, u» 3092. — Ved. CeUrif. 1852^ 
pag. 381 e r>o-j -, _ /,s'.'>9. jmq. ff->.'ì. 

Ordiniamo ece. — l^oto a Firenze addi 14 dicembre 1866. 

VITTOIUU E3ÌANUKLE. - Dkpjutm. 



(N. 3450) REGIO DECRETO 
Inaerto nella Uassefcta Uflictale il 12 irennaio 1867. 
09Ma la gmrUdiMUme TribunaH MVU^ri di CMeti, Uema e VagliarL 

VITTORIO EMANUELE U, R« d'Italu. 

Tisto l'articolo della Lejri^fì II febbraio 1864, col q"al^ si fa facoltà al Governo <1S 

riunire due o anche tre Divisioni sotto uno st'-^so Trib snale niìntrir-' tet rìfor.. ec: 
Art. 1. Col 10 gennaio isfi? cesserà la jriurisdrziono dei TribunuU luiliLiri di Chicli, 
Mee.sinu e CoKliari. 

Art. 2. l.a giurisdizione di dette Divisioni sarà esercitata dal Tribunale militare 
di Bari per quella di Chieti; dal Tribunale militare di Palermo per quella di Met- 
Bina, e «al Tribjinnle railìfar*» di Genova per quella di Cnfrliarf, 

Ordiniamo ecc. — Dato a Firenze nddì JìO dicembre InGU. 

VITTORIO 12AlA^^U^:LE. — E. Cvotk. 



(N. 3451) REGIO DECRETO 
inserto nella Uasaeita Ufficiale il 12 gennaio 1887. 
Ì>tjf>o«i«ionì eHne alPAmminittratUme /artitah dell» VeriBna e del JTanfMMMM». 

VITTORIO EMANITELE II, Ba dItjlua. 

Sulla proposizione del nostro Ministro per sfli a(Tari di Agricoltura, Indualria e 
Cktmmercio; udito il ConsÌRlio dei Ministri, abbiamo decretato e decretiamo: 
Ronn ent(>!(e ttlPAmminisf radono forestale delle Provincie Venete e MaTìtovana le 

dÌH|) isi?ioni ilei noMri Hncreti del 14 s-^ttembre ls«2 RIO , del IO - r ]> 1962 
1013, del 21 mapuMO 1803 n' 1278, e del 25 agosto 1863 n» 1446. ~ Ved. Velerif, 
J862, patf. 2645 e §585 ; — 18$.% pofj. 370, 1590, 2405 e 2899. 
Ordiniamo ecc. — Dato a Firenze .30 dicembre 1966. 

VITTORIO BUANDELE. — Corvova. 



(N. 3462) REGIO DEGRETO 
Inserto nella Qassetta Ufficiate il 15 pennato 1SB7. 

Ptrtmaìe addetto af. Trihwiale Supremo éU Onmra ed ai TrìiunaU MitUarit 
eoi ruotivi eiìpendt e mdettntth di ettneetleria, 

VITTORIO EMAKUELfi Ra d*1t*lu. 

Visto l'articolo 4 della Lcpg^e 1» ottobre 15<r)0, approvativa di un nuovo Codice 
penale militare; visti gli articoli 296, 299, 300, 2tó, 2H0, 2S3 di detto Codice, che 
prescriyono ristnnxione di nn Tribunale Snpremo di Onerra e dì un Tribunale mi- 
litare pennaiieule in op^ni Oapolno'^o di DirL^^ione militare territoriale, e viene as- 
f>eKnato il Personale civile addetto al Fuì»blico Ministero ed alle Segreterie presso 
i medesimi; visto il R. Decreto in data 18 agosto 18H1, eon cui viene istitnito na 
Tritttimile militare permanente in opiii Capohmiro di Divisione niìlit ire territoriale; 
Tisia la Le^ge 11 febbraio 1S64 portante modiiicazione al Codice penalo militare; 
visti I Reali Decreti in data 18 febbraio, 27 ottobre 18M» 81 maggio a 14 dicembre 
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1865, 11 marzo e 30 dicembre 1S66, con eai Tennero soppressi i Tribunali militari 
territoriali di Cremona, Modena, Livorno, Piacenza, Forlì, Brescia, Alessandria, 
Peropna, Salerno, Panna, Padova, Chicli, ìiessina e Caj^liari; visti i Reci Decreti 
ao dicembre 1865 e 2 giagno 1866, eoa cai venae approvato il quadro del Personale 
iddetto al Tritnnale sapremo di Gnerra ed ai Tribanali militari territoriali : risto 
ilB. Decreto 9 noveinbro l'VJfj , con cui vcng'ono instituiti per io Provincie S'enete 
e mI Terriiorio Mantovano due Tribunali militari permanenti in Verona e Yeuesia, 
e fa soppresso il Tribunale militare di Padova ;yiaUa propositione del nostro m» 
stro della Guerra r>bbianio decretefo e decrfitiamb: 

Art. 1. Il quadro j^raduaU; numerico del Personale addetto al Pubblico Ministero 
presso il Tribunale Supremo di Cìnerra e presso i Tribunali militari territoriali, de^li 
Uffiziali Istruttori e .Sostituiti Istruttori, e del Personale addetto alle Se^^reterie dei 
detti Tribnnali militari, non che gli stipendi loro rispettt'vmraente assegnati saranno 
tali che appariseono dallo specchio annesso al prawnte Deereto, d*ordine noatio 
firmato dal Ministro della Guerra. 

t L'anno* indennità fissata per il Presidente ed i Giudici del Tribunale Supremo 
di Guerra continuerà ad essere quella stabilita dai Reali Decreti 28 piuirno e 
30 dicembre 1865, cioè per il Presidente a lire 2,500, e per ciascuno dei Giudici a 
lire 1,500. 

8. Le spese d'ufficio del Tribunale Sapremo di Guerra c dei Tribunali militari ter- 
ritoriali e de?li UfSci ficcali ai medesimi addetti, prìà regolati dai Reali Decreti 17 
oUo\<rc IS'O. l'ij ottobre 18G1 e 30 dicembre 186'), sono approvate nelle somme in- 
dicate a ciascun Tribunale militare nell'unito prospetto n* 2^ d'ordine nostro fir- 
nalo dal Ministro della Gnerra. 

4. I! disposto del presente Decreto avrN elTetto col q;iorno 1° ^•"'nnaio dell'anno p. 
1867, e 6'inlenderanuo per esso abrogate tutte lo precedenti contrarie dispoitizioni. 

(Miniamo eee. — Dato a Firenze addi 80 dicembre 1R66. 

YITTOBIO BMANUELB — E. Cuoia. 



tjrte éhi» del PenmiùU MtUo at TrUunaU Supremo di Onmra « «• TriÒiutaU mUilarì 

tal rtìatwo stipendio atugnaiogU. 



1 A^TOcato generale militare S^fendht L. 12,000 

1 Sostituito dell'Avvocato generale militare * . . . • 7,000 

1 Id. «,')U0 

2 Id. 5,000 

4 Avvocati tiseali militari • 0,000 

4 Id. .'),OfKj 

4 Id. » 4,0UU 

4 Boilitoiti ATvoeatI flseaU militari • 8,500 

6 Id. ........ • B,000 

16 Id. • 2,500 

2 UfBsialì Istruttori »00 

IO Id. «700 

4 UtTiziali Sostituiti Istruttori • 500 

10 Id. 400 

1 Segretario presso il Tribanale Supremo di Guerra. • 4,000 

1 Segretario delPUffido dell'Avvocato generale militare . • 8,500 

1 Segretario archiTÌsta 3,000 

4 Segretari 3,000 

4 Id. 2,500 

4 Id. 2,200 

12 Sostituiti Segretari 2,mì 

14 Id. • 1,800 

15 Id. • 1,500 

2 Scrivani 1,800 

22 Id. . • 1,600 

22 Id. l,-200 



a) Gli Avvocati fiscali militari di Genova, Napoli, Ancona e Venezia esercite- 
ranno anche le funzioni di Uditori di Marina. 

, i ) 11 Sostituito Sesrretario più anziano presso ciascun Tribunale rimane incari- 
CSlo della 8e«Teleria dell'Avvj)eato fiscale militare. 

NB. 11 Personale suddetto sarà ripartito fra i Tribnnali militari a seeonda dei bi- 
j^m,<l|i.iBnriiiio e gioata gli ordini del Ministro delia Guerra. 
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Specchio ddle i n dm m iA 4» OMMfUrta ttitUlUé of Tribmnèh Smarmo ài Guerra 

ed «< Trìlmnali mUUari UrriiurìalL 

Trìbnnnle Supremo di Guerra . . , hiéuant^ «iiimm, L. 6,000 
TribunAlc militare rli Toriuo • 2,500 



Iti. di Milunu 'J,0UO 

Id. di Nomili > 1,600 

Id. di l^oloirna • 1,500 

Id. di Firiiize • 1,500 

Id. di Veronii 1,500 

Id. di Pnlernm • 1,000 

Id. <ti Cene. va » 1,200 

Id. di Ancona • 1,000 

Id. di CatAiizaro • 1,000 

Id. di l'nri 1,000 

Id. di Venezia ....... . 1,000 



RELAZIONE 

Fatta, dal iImi$lro della (Guerra a S. M. il 30 dicèmbre 1866, 

SiitE. La «npn'nia ncocS'«if^ in « ni trnva-i il Oovcrno d'Intro 'urrc neM'Ammìni- 
strttziuiio ;;cncrft?c dell . St;it*> lo |>ui ì*ir<;tle economie richiede che 0{;ni rauio della 
•topsa vi rdntorrn coi massiori possibili risparmi. 

Coi)8ii!crand') perciò che in tcmiio di pnc • iin sol Medico di jcrado superiore pn6 
bastare alla (iirc^ioiic del servi/io saiiiiano presso ciascun ospednlc militare dÌTi- 
eionurio, e clic noi cut i ln< ^hi di dipartimento tale incarico ]w&s\i essere affidato 
ai Medici capi, in t>ase anche del presfritto dal Ecì;ìo Decreto 2& ma^q^io 1^1 con 
enì furono es^t islituìti, è parntn al riferente che 11 foro numero, n cominciare dal 
pro !»imo leldiraio, pottS'O v( iiii- rìdorfo aqnelio dei siniroli dipartimenti, mentre 
il numero dei Medici direttori kì imiterebbe all'altro dei rimuneuti o,4pedalì divi- 
«lonari, vih nno da essere addetto in qualitìh di Segretario preaso il Conaiglio sa* 
periorc di sanità. 

I Medici capi t d i Medici dirclìori, che per siffatti provvedimenti riau Perebbero 
in rcrcdenza, ^ errebl>cro collocati in aspettativa per riduzione di corpo, o Bttrebbero 
aiihmentc provveduti. 

Qiiainra la JM. V. vo'esae dare la sua Sovrana sannone a tali proposte, il vite» 
re ti te la pregherebbe a munire deirangnsta Bua firma il qni unito ecnema dt 
Decreto. 

(N. 3370) REGIO DEGRETO 
Inaerto nella Qatsctta UIDcialo il 13 gennaio 1867. 
ituUuMM dei Medici capi e Medici diretivrì del Carpo SamUario MUiiare. 

VITTORIO EMANUELA li, He d'Itkua. 

"Vtfta la Lr«r«;:e in data ciuino 1SG6 relativa al riordinaTiiento del Corpo sani- 

torif) niiliture; visto il Decreto Lnoi; ptoncn/.ialc in data 21 Ia,'lii» Ht'.n, clic stal)ilÌ3co 
il quadro Kraduaie niiinerico desìi Unit ati del Corpo sai^tiirio predetto; sulla pro- 
posizione del Uinistro Beerclario di Slato per gli affari della Guerra abbiamo de* 
crctato e decretiamo qi;anto 8Pp:np: 

Art. I. A comir.ci.'ire dui 1" fi !>i.' aio ]«in7 i Medici cnpi nss^meranno la direzione 
sanitaria dei^li espedali militari ìm \ \ ispettivi capilno^hi di dipartimento, e saranno 
in numero ntjuale a quello dei dipartimenti. — Ved. Ceìcr'f. f8ù2^ pag. 381 e 6fì2. 

Art. 2. I Medici direttori saranno altrettanti in numero quanti eouo t[\i ospedali 
diviaionori inori lìi i caiiiliiD^hi di dipartimento, oltre ad ino rhc rimane destinato 
al Goiisiglio supcriore militare di sanità nella qualità di ^eKietario. 

Art. 8. 1 Medici capi ed i Hedieì direttori ehe, in virth del presente Decreta, ri- 
snltcranno in eccedenza, verranno collocati in aspcttaiiva per riduzione di corpo^ 
giusta le norme stabilite dalla Legpre 25 moKKio 18;>2 sullo stato d^li Ufficiali. 

II Ministro della Unerra ù incaricato dell'eteeazlone del preiente Ilecreto che MHk 
registralo ni fa Ct rrr dei conti. 

Dato a b^vcuzc addì 30 dicembre 1SC6. 

VITTUUÌÌ3 EilAiNLELii — L, CociA. 
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(N. 3490) REGIO DECRETO 

liwerlo veli* OftZttkta Uffleiale il 12 gonfialo 1867. 

I Sw mgm di ttrmm$ per approjittam^ éM condono eonee$»o eoi T>€trH» 4 fvammhv i86& 

«« amtraweniori alle L^gi md regietro e bollo. 

YlTTOfilO EMAIDUELB II, Bs d*Itaua. 

Snìla proposta do! Mini-tro dt-llo Finanze, di conc.erlo con q^icllo di OfUiA e 
0iitstiùa c dei Calti, aliUiamo ordinato e ordiniamo qnunlo segue: 

11 termine per appro6tlar6 del condono «oticesso eoi nostro Deereto d«l 4 no- 
▼erabrc 15r>'^. r'30t, è prof* >jr;ìfo a tutto il mese di rohbraio prossimo. — Tale 
eoadono s*iiiteQdc esteso uiiclio alle contravvenzioni jter le quali alla pubblicazione 
del eaddetto Deereto non pendeva ancora procedimento. ~ K. Cklertf» 1866^ p* 1842, 

Ordiniamo ecc. — Dato » Firenze addi 6 gennaio 1867. 



Firenze, 8S dieemire i8S€. 

Circolare (N. 207, Dir. 1) del Mini<»tero dello Pinanie 
(Direzione Generate dolio Gabelle). 

Jkaio d^uocila per lejna n^ cAe pel Piave a TagliamtrUo §i tratparla in Venesia, 

Sì rimette copia d«»l K. Decreto, n** 2 eo' ivn'r ìvf~'\ iv'ufivr) al dfizio spc- 

«aie d'uscita da pagarsi d.il ìe.qname rozz> e i^f-innìic-mentc m/uadmfo o i^eiuto, clie, 
giJfej^iante poi n»mi Piare e Tojfiiainonto, è ir:i<>porlato nella città frani-a di Ve- 
nezia. Essendo il suncccnnato Decreto strilo pubbiic.-ì^o nella Gazzetta Ufiiciale dei 
12 corrente mese, anderii in atiìvità il friurrio 0 j;e?irmiu 1^G7. 

ÌA pre.4nnte disposizione ìa seicuìto alle altre uià partecipate colla Circolare ntt' 
aero 253, 6 noTcmbre ultimo scorao. Ved, alla pàg* 12. 

Pel Minielro, BBxaA,Tf. 



F'n-rnr-.c , 2'ì direm^>rf 1805. 
Circ daro (Dir. ') di l Ministnro «.'ci F..ivori Piildìlici .'li Prefetti. 
T)or:iani1a di c'rriirufì ]>( r In sfatl.sfira ([(H'c s'rude ix^rionnU. 

In seguito ai pareri emersi dal Con8ii;lio superiore dei Lavori l'ubbliei e dal Con> 
fHrlio di Stato tnl profcetfo di nwm elasdffcnirlone dntle strade nazionali del Hfipio, 

il Minìs'-ero ha con-TCìalo l'elenco dc.iiiitivo de'Ic s''' 1 me IimÌ'.uc secon lo il disposto 
dell'iinicolo TJ delle Lc^^e 20 inarco 1*6'» sulle upcrc pubbliclio, t(Mifn:li> conto di 
dcnue delle n-.ri;iunle prop <ste dalle Kappre^ntanze provinnait, e l noe. iiHcn lite da 
pre-ali Consi^jli Gf)VM"n;ilivi ; non n timeMendo p?rò in iua-»3Ì:na P ' h' li n flin non 
f<thicro s^ia prec«identenienle cotupi ehi! fra lo njui<»ntili a sii rito sen^u d^i cUutu nr- 
ticoli> di lentie, nè «(U'-t'c pro|)Oj.tc hoIIo l'aspetto e<4j>lnsivaìiteii!(> o prinripalnicnte 
milit-Tf*». per In q'in'ilit n/ione <'clle quali converrà nt'eiidere il ri.sniintn (k^W H'ndi 
ordinati dal Alini^teiu della Guerra per ist:il>ilirc le lince di difesa nuijrarc dello 
Stato. — V. Siippl. alla Crlrril'. IStlT). N rJlS. 

Questo elenco essendo stato apprnvjiio ron Decreto nenie del 17 novembre prossimo 
px^sato, e pubblicato nella OazzcUa U/irialc del H correnti- mese, nuinero 326, il 
fottos ritto r( 1 f:i ii(' conìUnir;i/i()i e :ii sÌLTHori PrelVtti del Rr2;fio li jri ri di preii- 
«ierne immediata conoscenza, e d'invitiiro i rispettivi ln<rep:neri Capi a i'ormurc Ve- 
itfaUo di qnelle linee o pare di ra<c cll^ rinmnsrono comprese nel territorio della 
Pr.jvincia, e di corredarla di (n'tn le noziinii statili.-c'ie m r ssario pc: -^in licaro degli 
oneri si ordinari come straordinari ilie rimarmnno allo btnto in conseguenza Uell'ap* 
provata nooTa eloestfieazione, valendosi per tale elTctto del niodnlo che qui nnito si 
trasmette, ed atlcne!;do?i a!!e avvirfen/c nel ii»ede><imo .sjiecillcatc. 

In quanto poi alle strade giìi na/itHiali, che non iV.rono coniprese nel precitato 
elenco di elassIBcnzioiie, dovendo pnt<snre e» I principio c'ell'anno \-- n cionco delle 
Provincie a norn;n d«-j,'li uri (-(di n'.. 87, 8.*< della citata l.e«rs:(\ i sicrnori PrelVtti avranno 
cura di fare ie occorrenti di-^posi/ioid per il suaccennato nas-airRio e per la consegna 
a i\io tempo delie i elative pratuiio c contabilità alPAuminlstnuione provinciale.— 
T. volane pieeedente, pag. (i9, 7^ e 476. 

Per U Mintttrot Sniaoasat. 
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Prospello slatislico delle slradé 



I t 



Ci 

c 
o 



DBKOHmAZIOHS 

della 
STRADA 



SVILUPPO 

della strada 
eolro i confioì 
della Provìncia 



TRONCHI SISTEH ATI ED APERTI 
al carreggio 

limiti 
li ciascun (ronco 




Lun- 
ghezza 
lo metri 



Lun- 
ghe ZZA 
ia nelri 



Colonoa N. 4. 

> • 3. 
» > 4. 
• » 6. 



A W r JB M 

Nomerò d'ordine delle strade soorrenli nella Provincia. 

Numero d'ordine corrispondente a qiiplln della classifica ail- 

nessrì al Decreto Reale 17 novembre 4 86'). 
Denominazione tesludle della strada tecoudo la classifica 
suddetta. 

Indicazione dei i nnii estremi di ciascuna strada nel terri- 
torio della Pruvincia. 

(a) Indicazione dei limiti dì ciascun tronco in cui è divisa 
presentemente la strada e della loro parsìale longbezsa. 

(b) Indirazione de;^li .<bitati attraversati, accennnndo se 
stricati od inghiaiati, e la loro parziale lunghezza. 

{e) Indicare distintamente le somme di contratto e le inden- 
nità spellanti ai Comuni. 
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TRONGU DA SISTSKARE 




(à) 

io lacuna 



UJNGHKZn 

rianilt 
ori liaUi 



OSSERYAZlOm 



Lun- 
fbeua 



Cotto 



Lon- I 
gliem Costo 



Colofioa N. C. 



» 1, 

9 S. 



(a) Indicazione dei tronchi in oorso di aislemazione od io 
tia d'appallo, della loro lunghetta parziale e d«Ua apesa 
peritala per la sistemazione. 

{b) lodicazioDG dei tronchi progettati, studiati o da studiare, 
della loro lunghezza, non che del costo presunto di si- 
stemazioni. 

indicare la Iuni;hezza complessiva della strada scorrente 
nel territorio della Provincia. 

Fare la descrizione deirinttera linea nei limiti della Pro- 
vincia, indicandone hrevcmenle h larghezza medi:!, le 
pendenze, i monti chn valica, i ti u mi ed i torrenti prin- 
cipali che la intersecano, i priiK ipali ponti ond'è corredata, 
i viadotti, le gallerie, la quantità dei lavori fatli, quelli 
che restano a farsi, il tempo presuli tu necessario al loro 
compimento; insomma tutte quelle parlicoiaritÀ che si 
stimeranno necesaarie a dame per quanto aia poisibila 
vo*idiea ehiara e precìsa. 
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Circolare (Dìt. ^ del Ministero di Agrleolkai», Indiutrla e Commerdo. 

Ammetsione al corso univeraitario di malematìei degli Aìunni mumii deZ Certifieoto 
di prcmo^ion» dai Sft al 4* anm dèlia Sezione di eo9tru»i«ne e tii«ecMÌM. 

Il Miniafero dcH'Istnizione Pubìtlici |) ir!e( i|)a a questo di Ari it^'^llnra, Ir. lii:*ria 
c Commeri io di avere impartito, iu coiu'ormitù di quanto Uispunc l'àrticolu UGdel 
Regolamento approvato col R. Decreto 18 ottobre. IStfò, n* mdccxii, al Rettori deUA 
UniversiiU la facoltii dì accop;lÌRre auli esami d'ammissione per il corso nniversit*- 
rìo di matematica };li Allievi dc?li Istituti tecnici muniti del certitiiato di promo- 
zione dal al 4^ anno della sezione di costruzione e meccitniea come lo erano per 
l'addietro sii Allievi liccu/.iati dalla Sezione fisiro-malcmatira. 

blima suo debito il sotUistriLto di reiare un tale jiiovveiii mento a conoscenza 
delle Oiiiiit" (li vi.rilanz:i e dei si^inori Presidi degli Istituti coli' r vcrtonzu che, noa 
^otendodi per ura mutare Tordinaiuento della tkiiione di costruzione e lueaunica 
stabilito dui pro^ramnil approvati dal Rf^olamento precitato, i giovani che intono 
dono di p' icuirere il corso universitario (levono essere esaminati su tutte le mate- 
rie insci^nutc nel triennio c ciie sul certitiiuto che si darà loro, e per ottenere il 
quale occorre la nota dMdoneità in eiascnna materia d'esame, deve essere indicato 
^he la j romo7.:oiie (ittet nfa nel luodu MuMetfo dal li* al 4° anno eijuivale airalie- 
etato di licenza dalia Hvz.onc lislcu-maleiualica accennato nel liei;olaincnto 19 scU 
iembre im — V. Ceieri£ 1400, iwg. ISttJ. 

, Per ti Minittn^ Otiasìl. 



Firenze, 5 gennaio i867. 

Circolare del Jtfinistcro dcl'a Istruzione Pubblica (Comitato 
per ristruzioue secuu<laria). 

Vantoffffi derivanti alla pMiiea {»!ruzione dai nuoci ordinameiUi daii col B. Dcereto 

6 dicembre ÌSS9, N, 83ai, 

Gli nhblijrhi che imi^nno il Decreto co' quale fu dafa nuova forma al Governo 
deli'is:i iizionc, non sono di tal natura eh ; non abbiumo itauarato a conoscerne la 
gravita da molto tempo. Sensi venendosi a mettere in corrispondenia piii diretta 
i vari Ufiici Ira l(u-o, si volle are ( lare la via di adempierli; c m tanto mnpjiior 
jirolitto, quanto che urli scambievttli uinii che l'uìio uU'uUro può prestare, renderà 
più potenti 5;li effetti dell'opera comune. — Ved. nìla pa^. 45. 

Jl Cnmitato per le scu«da setoni!; ! ic >i vol^e ndunque Con piena fiducia ai suoi 
UfUciaM, come a quelli che dovrauno sua esso parkciiarc ad un medesimo lavoro, 
C ri|)ori:iiiie la iic(»m pensa i)iìi desiderabile ad animi bennati, quella che verrà dal 
senUuicnto d'aver coopctattj ad ndmaro alla patria uomini probi, cittadini dc;:nl 
delle sue glorie anticlic e detravvenire ette è riservato alle Nazioni colte etì operose, 
l e parti che cinscufio di noi lia (hi cMinpierc sono abbastanza determinate c distinto 
ria quel Dcurelo. Resta che lìoi ci iipplirhiamo ad eseguirne con fedeltà le proscrizioni. 
K poieliè uno dei principali vanta u'^i dearli ordini recenti, coi s s:e. Torse |v.ù cViO 
altrove, neirintimo ar-fnrdi) die si t-t.\liili fia la .-(Miola e coloro elio io «iiuihrnquo 
prado la dirigono, c d'uupo the alla ttuola sin da p;ine:[).o bicuu ii\ulic tutte lo 
nostre cure. 

tìc bene le innovazioni introdotte n^ n toccano punto l'ordine degli stadi, potrebbe 
tntlavin avvenire che sorcrs-cro nc^li animi di quelle perplessità ed incertezze cbo 
borIìoiio tur! aie il rcectlure iiiuvimento di nt^a!llluitli^t> .i/i ine, QuesUi ve liumo >"AC- 
ccdere in oii^iu cambiamento, per leggero che egli s.a, nù solo ad uouitii di poco 
animo ed inesperti, ma talvolta ancora a ehi per eth, notr/ia ed nso dello coio ò 
assuefatto a coTì'=:ttlerai !e pi fi spns idiiafait.cn'e. >Ia elTetti clic ne dcriva«n>, souo 
per io I iii Ila daiuio cerio, quaii io cadono in un tioj;j^eito di natura così delicata, 
come è quella dei (riovani, i quali, in sostanza, eono il line principale delle iioatrtt 
operazioni. Onde conviene che quelli clic hanno per nniclo plìi vivui licqnciiti cuiun- 
nicazionì con rìì studenti, nnino nj^iii dilìReu/a, aiTinchù IhAo ciò the tu opi r i at- 
torno a (jiusfi li Huii i u( c< iri che nulla è mutalo dei doveri di ne.>*3iino. Anzi sarì^ 
buono dag;li atti di questo Ministero prendere cannone di far intendere, corno molto 
piii si siano avvicinato nd essi le persone che dovranno giudicare dei loro prcHrressI 
e dei loro portamenti. 11 che trioverà anche a <larc un iniixliore avviamento alla di- 
«cipliua i che non è £ra le ultime necessita delle nostre scuole, li Callo è abbaataniu^ 
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noto, nè vomno itirnora le varie mp-ionì da cu! è massimnmcnto prono intf». TTon era- 
pocsibile che eli istituti dove aì raccugUe tanta Kìovcntà, per natura propria e degli 
ftndi che coUìTa, dìspnats al r.trfe e iiobìl«aealire, limaneMero ìndi0èrenU in mtm 
all'aritazi no che dominò qui le menti di tntti, dai particolari intereasi rivol* 

jenrloie al pcns ero Bupremo do!la pafria. 

Ciò non potè se^nìre, s ^mn rlio la d sciplina andasse soz^ctta a q'io!!o arosso x'io- 
Icnte fhe rimpen<!rt/i snr c'd'^rsi dei cnsi prod if VM ii- tutta qtjanta !;i Nazione, e si 
rallentasse d'ansai. Ma ora che da quello statn uu' aulioso l'Ita'iaè iiscitii linalmcnte, 
forte tii ilo da poter riconosiersi e prowrdrre u se si* ssa, s; otta principalmente a chi 
fa professione di ammaestrare aitnii, dt laddrizznre nei Kioranì, con le parole e con 
]*e<ieinpio, quel «rindìzio meno conforme ol vero rh*e9si avessero fatto intorno ai 
pnrt rnlnn <!i q'H-i aridi e straordiniiri avvciiiini n i. Cusa non tnnto inalii^ovolo 
aeile presenti condizioni, f^c si ri^nnrda alle <nuse che più di tutti operarono iteil'a- 
nfmd giovanile, vojrHam dire irli nlTetti penoro-ii: i qnali hanno questo di proprio 
rhc rlli volte trasp*^"'"''^^ l'n"i!in ni di là t!o! * rnr oiicv(dc. e ?ono i pi imi e il piU 
potante TT»r7zo a rie mdurveio. Questa cojisificra/ionc; è bastevole a iUcliiarare la 
ineiì>f del fomitato sttl pnnto drtla disciplina non solo sul quale insiste caldamente, 
vfTr\i> Tnnr! (\'\ qncMa nessun siisfema è tiuniiu d i condurre innanzi gii atudi; ma 
intorno al e ncott ^ ch'ctrli ha di qu' sti s udi nicdo:dmi. 

L'^nrati'ine della scii'da. (junutniiqnc -T'atido sia la suri potenza, non ci dà tutto 
rnomo: qnnle anparirà di poi nella coii8U*-tudiiie c nei comuicrt i^) dc;:li altri. Siircbbc 
errori» il rr<>derlo, * rsac:f>rando ». rome si no*a «aviamentA nella notazione che va 
ÌPTinn?' ni iìi'Sf'.xi o d i IjP{^.re stilla Istruzione sccfxidaria • «'-adorando riiitlufnza ch'ossa 
ha nei formare Taniuio dei triovaui . e reslriugcndo dairallro luto quella ben piìi 
frande e decisiva che a compiere l*educazione ed a formar il carattere esercita la 
•o-'ietà «t^ s ' •. 

Ma trli studi, sciontifjci o Ictfe'ari, pubblici o privati che siano, non daranno, mai 
fratti proporz'onatl alla loro l'jjrnilà e aM»* tanto « ure ohe vi si spcnd jiio atrontn, 
se tutto ri li Incosse a torn ar uomini doiti e letterali, l'iìi alto è il fine che è pro- 
posto ai;'Istrtiiiuuo. Noi d'ibbiamo voìere chft rammae-titiroento dei giovani sia 
condotto in modo « he nesHtina tlelie li)ro f u ! ;i sia 'ast iala incrt"; dobbiamo sopra- 
tulto mantenere tal consenso tra rintcllotto c il cu >re, cl.n insieme coti la co;.'ni- 
tioDe delle cose cde quelli ven-^ono ncr|UÌtitando si oecompairni sempre e cresca i*e- 
nersria della volontà a prriM' A le. Ne a-rli in-rfjna ntt {itt ù i)icc>da i)artP del loro 
&Ì^0 e della stiniain che sìono (etiiiti, fC loro si ditui;nt !a ;. lenii cliodipin che non 
•ia Tapprei! di mento del bdio e del veni; se all'opora loro si rileriià in paite non 
tanto ciò che i nostri litr i faranno dieccelleute nello lettere c nelle dottrine, mapiii 
sncora quello «he saranno ter (^^erare di buono nella vita. 
3!on giungono nuove queslo eo e alle u'isfre s-notc; un ue'l'a-a nuere il nuovo 
fEcio ( i è paruto di doverle ricordare, noti (liìi ojjli a tri cliO u noi, sia jjerchò 

che 6 



comprèndono quasi la «rimma dc'nnslrt doveri, sìa p'*r»:h>, esprime mIo ci»» ci 

' nini co •;*■< -itiincuto di tnHi, sono u e;r!io a't»^ ii din)o.*trare quanta fi»r/,a ed auto- 
rità «a ri* per venire a ciasLUu.», dove ei attenda od ui)plicurlc con cura cjaale alla 

loro imp^rtansa. . , . , . 

li Comitati» non indugerà ad occuparsi do':li nfran che per la co.ssn/.iono d» aicuni 
afiici «lovet'cro e?5ere intorrctti o s )snesi, IVr la ^ix-dizinuo di tutti '^li altri di sua 
spettanza eh* i i sT^uito cti i crvcrranno, di-ipor:à c u idrn/ o .i spccia'i allo podo- 
th 5ro!nstiche. che quelli siami trattati nella fum a che più sì conviene al presente 
o.-dij.kiiieii'o; e ciò senza pre'cmpnrc con troppe minute prescrizioni eli avvisi che 
fist^er rù rr>[)rrien /a. Fi mcut e <i | orrù in pr do ria compitare tius c o s-inili incnra- 
bnxe, non 1 scierà indietro quella che non è di minor inoaieuto, dandii ordine o 
*odo*airispezione delle aenoK Le quali, pnbliliehe e private, sarà s llccitodi vlai- 
^re'al y^i'i orcito p ' ■ nr /M d -i sn'n (' ii>-;i li ri e de-j^ii Isiiettori cc itrali, secondo 
«bisogni che ac.-ùrrono ed in <|uti teruiiin ih: la Leu/e prescrive. Dovendo cotesto 
Ispezioni porjcere molto lume allo «indio continuato che .-i vuol lare e ai jjifdizi 
fbe bi porli ranno sopra te c >^o e le prraonc. e nel medesimo tempo, mediante le 
oeeri-azioni ed i coa.ii'jli scambievoli, coutrib'ilri! alPeflìcacìa e unità del*a direzione r 
CHI ff-li ÌTMO^naiiti e trli altri nllì i 'i v -rramo, quanto a ci isciuo apiiartìc i*?, in lu- 
■tiiarai percliè riescano compiute, tanto )cr conto delle notizie che trli Isijetturi 
hanno aa avere, qnnnto rispetto alle disposizioni che sul luo>;o esii stimassero di 
preoderc e di far es' tr'iire. Ver tal modo il con.-otto fio! lavfiro, cho a c nccoimo è 
asaricnato, si verriv riscUiamudo gradatamente: e corrczir^'udosi e mij^ìiora ulosi nelle 
particolari e sniccfMsive applìeaxiuni, riceverà tutt'iujieme nel fatto qn 'Ila mairtrior 
f r-'-iinrie di cui ò capace. Imperocché il Comitato abbiso^nà di fatti per rappresen- 
karsi ÌA vera condizioni} cieilc coic; e quando dovrà proporre provvedimenti, rifwir«„ 
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concludere intorno alla bontà degli Bperimenti e a tatto il sistema degli stadi ingene- 
rale, non potrà venire innanzi altrimenti che con fiitti, il processo del glieli esso 
abbia seguito, aiutato, condotto sino a! punto ove, ccsaapta Ogni euft ingerenzt) eessa 

anche il buo giudizio e incomincia quello dcj^li aliri. 

Non sono poche le difficoltà che per ora s'incontreranno, non riducondoflàd affetto 
la L^gge delrlstruzione «econdariai come presappoueva il disegno del primo ordina- 
mento, di cni questo era parte. Ma telo è rintendimento del nnoTO Decreto: noi non 
posaiamo nò vokIììuho i;;norailo. Che se abbiamo toccato un tratto delle diflìcoltè, 
noi siamo altresì persuasi che ciuscuno nè piglierà mag^giore animo e concorrei» 
con ogni suo potere » foperarlo. 

Per « Omitato, il ViecFn»idmt$ 

BUTOLDI. 



Firenze, 5 gennaio 1867. 

Circolare del Ministero dell' Istruzione Pubblica 
( Omitat» per ViglnmonM primari» ). 

FoMltà ed oMiffhi ùUribmiA al Oraiitolo per te Semole primarie, 

1 due Comitati del Consiglio superiore della Pubblica Istruzione, per le scnolt 
ffcondarin e primarie del Ktirno istituiti col Decreto 6 dicembre I^^O^n f-uotio per 
la nricua volta convocati dai Ministro il 22 dello stesso mese. E con un discorso, 
pabolicato ora a stampa, egli esiKMe loro più ampiamente e piìi distintamente che 
non aveva fatto nella relazione premessa al Decreto, i fini ch'egli s'era prefìssi, le 
facoltà che ai Comitati medesimi venivano attribuite, e gli obblighi cht* ne conse- 
guivano. - V. alla pug. 41». 

I motori e direttori dell'istruzione pubblica, non piìi nascosti nel l'ombra di un 
ordinamento interno, in eoi lo sola pereonn del Ministro appariva operante e mal- 
levadrire d'atti puoi e non stioi, sotio ora posti in comunicazione diretta coi pub- 
blico, subordinati .^i del Ministro, ma cooperanti con lui, c con lui soggetti al sin- 
daeato del Paese. « 1 miei come i vostri atti (ci dieevaegli) sono pubblici, pubbUei 
i vostri giudizi, pubblit:u l'opera vostra: e se la responsabilità del Ministro non di- 
niiunisce innunzi alla Nazione e ai grandi Poteri dello Sitato, non è a diro che voi 
eziandio non dobbiate larvi con hii mallevadori dell'oducazione del Pacs<', e dilla 
buona e morale amministrazione degli studi, non che della fedele esecuzione delle 
leirgi • < Discorso 22 dicembre , pag. 1 e 2 ). 

II Comitato j)fM- !•» M iiole primarie, che sente dal canto suo il peso e la diptiità 
dell'assunto uflicio, si crede in debito di aprire al pubblico l'animo suo per invo- 
carne Painto, e per dichiarare con quali intendimenti U Comitato (ri aecinga alla 
•anta e malagevole opera dell'educazione del t opolo. 

Quest'opera, ner nuove necessità, e per mudi nuovi con che vuol essere condotta, 
non è iiiìi quella che linora è stolta. V'ebbe già tempo, in cui lo istruire il popolo, 
pur nella nuda cognùùone delle lettere, non si credeva necessario né utile, e perciò 
non tì 81 provvedeva. 81 venne a mano a mano riconoscendo che in parte almeno 
sì doveva pensarsi; e il pensarvi tu atto caritaievDle di religiosi istituti, imitati bel 
belio da private persone, li Governo non se ne ingeriva. Ma bea presto fu neces- 
sario eh*egli se ne ingerisse. Le ravvivate industrie,! dilatati commerci chiedevano 
istruzione majisiore e ben altra, anco nei lavoranti. Un moto generoso <li compas- 
sione verso i tigli noli abbandonati del povero; un sentimento universale che l'edu- 
cazione vera dovesse oramai non solo Ontrar nei palagi, ma penetrare nec^li abituri; 
un agitarsi di pietosi che domandavano per tutti la coltura e il cibo dcirinlelletto, 
non potè non commuovere i Governi, e non persuaderli che male ai rogge e male 
sì niii!n;i mia Nazione n(m educata e non atta ii produrre; che la docilità e la ric- 
chezza vogliono popoli istruiti e costumati. I Governi si commossero e si persua- 
sero, e qua! pili qual meno, quale cedendo allMmpero della pubblica opinion';, quale 
per volonterosa rlsolnt-ezia. pr^j.-ero a proiiuinvc re e regolare r.'inimric ìtramento del 
popolo. Ma dove l'opera delie pubbliche Potestà fu rimessa, gli etTevti mancarono, 
toccò ai privati a sottentraro nel civile ufficio. Dove l'opera fu vigorosa, si governò 
troppo, 81 diijanimaron<» i privati maestri, si curò l'istruzione più c!if redueazione. 
r l'istruzione stessa si restrinse fra i ceppi di moltiplicati re'^(»l.iinenti e di minu- 
ziosi programmi. 

iùuco dunque per successive e forse inevitabili vicende, che pure furono via, ecco 
rinsegaamento dei popolani, ora nullo; ora indolente per cara di privati; ora, pih 
che condotto, spinto e «ignoreggiato da pabblief Magistrati, Adonti in se soli • cre- 
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daù essi soli i accessari curatori dell'iatriuioue del popolo. Insegnamerito aempr^ 
«carso al bisogno, monco per difetto di virtù educativa, mosdo come corpo nOQ tì- 
▼ente di propria viUt lutn avvalorato dal coucorao concorde di quanU ai adopeiras> 
•ero ad amministrarlo. 

Egli tra tempo cho un Ministro cit ila pubbliciv istruzione considerasse con dili- 
gente attenzione a che siamo, e die sia da dover fare. Da uu lato visibile le necea- 
mtk; dove dall*altro i provvedimenti. 

Qnati sono Ir condizioni delle Provincie, ove l'i^tnizionc primaria è stata man- 
chevole? Quale è li frutto delle numerose e frequentate scuole nelle Proviiicie, ove 

• quell'istruzione sono state rivolte le più premnrofo sollecitudini? La statistica ha 

rrlato per le une e per le altre. E se il suo liu^ua^$r!o non ori da intenderei come 
stato sulle prime inteso, perchè nel numero de;;!' illetterati andavano compruai 
anco i bambini infanti; se l'iiiciiria dei tempi anteriori non era da imputarsi ai pre- 
senti; por qaei linguaggio rettamente ed equameute interpretato, diceva chiara- 
immenw dae cose. Diceva che l'ifi^norania era sempre troppa; diceva che le scuole 
piibblicho. tanto dal Oovcmo f<iv<ui'. r vigorosamente dirette, non valevano da sè 
sole ii infondere in tutti la necoosaria istruzione; e infonderla in guisa ch'ella non 
si sperdesse all'uscire gii adolescenti dalle scuole , ma durasse frào ftU*età In cui la 
l^oventìi è scriìta nella milizia, o si dedica alle arti. 

Queste due co5u che la statidtioa ha dette, il Ministro della Pubblica istruzione le 
ha intese; e animosamente ris «luto di por mano ai rimedi, ha costitnito U aaovo 
ordioamento degli stadi in guisa che provvedesse al conosciuto bisoi^no. 

Lfetrmione si dava ai soli faneinllf, e non era neppure per essi bastevole: è ne> 
cessario dilut.trla, e prr niiovr disposi/ioni e con modi altri conferirla anciieasli adulti. 
— L'istruziouc si aspettava dal solo Cioveruo: va dichiarato che e?li non può esser 
•olo, che tatti debbono cooperare ((jn l.ù. — L'istruzione, impedita dalla serviti! di 
minuti regolamenti, veniva foratilo e di breve vita, barlume deirintellctfo o jrclo 
per l'aoima: si prosciol(:!^, si lac -ia parlare a tutte le umane potenze; la riniianguini 

• Iti riscs^i la libertà. — R< > ') lo .spirito che dettò e che inlorma il nuovo riordì« 
namento: ecco le nonne che il Ministro poneva all'opera del nostro Comitato. 

• Non basterebbe, ci diceva egli, preparar la {generazione che vien su, educarla, 
darli- l.'i vita dell'ini Dotto e del cuore, se ineie ne non si pe;isayi<' a uiiijliorare, sotto 
ì mfilf^mi rispetti, quella che pure le ò accanto, e non solamente convive con lei. 
ma la modeim e la comanda; la j^eneraziuna dei ipenitorit del fratelli ini^n^ori, dei 
mAestri dì botteja: gli adulti. L'educazione c istruzione defili a lalti è necessaria si 
per la importanza 8ua a^iiuluta, ia quanto rialza e nobilita uua parie di popolu, la 
pih vi^. roda e potente; si per questa Importanza relativa alla generazione minore, 
ai fanciulli, che dagli adulti traggono gli esempi e i meazi del vivere (Discorso ei- 
tato, paz. t ). 

« Ma 1 impresa sos^iunjr -va egli di educare gli adulti e i fanciulli in una regione 
di 25 milioni di abitanti è la impresa più ardua, più va^ta che compiere si possa. 
Von TÌ è metodo, non sistema, non Governo che possa dire: io vi do siearta che 

codes* ) s.irà fatto. Unico 8Ì3t«uia, unica forza, è (ler uje l'opera di tutti, per ogni via, 
a quel bnc. «Se in Italia non riiisciamo a creare un moto educativo che agiti prò- 
|nio lo viscere della Nazione; che trascini seco tutti, pieeoH e grandi, senza uggia 
di -cita, sen/A rancori gelosi, un moto che da nessuno prenda nome perchè parte- 
cipato da tutti: se non riusciamo a questo, ugni slorzo sia pure intensissimo, del 
€tovemo sarà sempre piccola cosa in paragone della necessità. C'è bisogno di tutti. 
Io vorrei, quando *i parta d'istruzione popolare (cosi muovessero le mani, quanti 
ag:gi aprono la bocca che q ie;^te parole si imprimessero negli animi, si cantassero 
ÌM tutti i inuni, bi ijre(tii-a-7><'ro ledle pia/./.i i- s.ii te u ( Di.-^c.irso citato, pag. 5). 

Son si tratta dunque soltanto di aprire qualche scuola di più, di preparare un 
marglor numero di maestri, di oifrìre largamente e gratuitamente la pnma istrn- 
zi- , si tratta di far lutto questo d i parte del Oovorno, dt ì Comtmi e delle Fro- 
«iiicìe; e ric/)noscerc e dire che tutto questo non basta, so ali'opera delle pubbliche 
Podestà non si congiunga Topera dello famiglio, delle società libere e dei singoli 
c; t:..Uni. Si tratta dì pigliarsi cura det:!i adulti come dei fam-inlli, ma in diversi 
ui^aicra: e non contentarsi che il laaciullu c l'adulto apprendano il mistero delle 
lettere; ma procac iure die tutto il loro animo 3'apru e cresca in cognizioni vere e 
praliGibili, e in sentimenti virtuosi^ come s'addice a buon ligliuolo, a buon padre, 
a bnoa cittadino, a buon lavorante e massaio. 

A tal' e tanta impresa nessuno bantu da «ò solo; ba^torà appena il concorso di 
talti. Non è cosa da leggi 0 da re^olameuii, è uu istitu^uniu sociale; uno di quei 
co nserti di fon» morali che nelle materiali cose si direbbe una macchina, nella 
'qpale per eento ruote, che han tutte uno speciale nfieio, si genera uu moto eon- 
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cofde e ^gliardamente effettivo. Hm là ofni ruota è mom, vn sola forza le agita: 
qui reiiu» forze cospirano insieme; nos-iuna parte è pafliiva, neMQna ttirba il mO> 
"ninento comune, simile all'armonia della vita. 
A questo eoneerto dà forma ed irapuleoil duoto ordinamento, del quale ora f^iova 

toccare brrvementf i princii punti. 

A sollecitare i Comuni, uccjocchò provvetri^ano, guanto è neeessarlo, all'insc'^n»- 
ntnto elementare; a tener vivo lo zelo dei macatn pubblìei; a vigilare, senza me- 
nomarne la libertà, i maestri privari. ^. necessaria l'ispezione. £ rispesiono effettiva 
non era, nè poteva essere esercitata, so non da^li Ispettori di Circondario dimoranti 
pro9siiniimente n!'i^ mole. 

Ora gli ispettori di Circondario restano : e restano tanto piii obbligati a promao- 
▼ere ta istrntfone popolare nei Inofl^hì affidati alle loro cure, quanto pili acquistano 
di indippndrn7,:i e di nostecrni. iìì'i [««p'^ttori pr tN incial'. ora aboliti non Rindiche- 
ranno più l'uso cbe gli Ispettori di (Circondario fuccianu delle loro attribuzioni: ma 
cindiee interiore e continuo sarà per essi la loro conoscenza; e gindid esteriori 
imparziali saranno i frutti dclh' scuole posto sotto la loro vigilantat dei quali fratti 
conoscerìi l'ispettore centrale mandato a visitarle. 

Compaarni nel noliiic Imo upostola'o avranno g:li Ispettori di Circondario l Dcf^ 

««lì «il Mandamenlo: nuova Magistratura cittadina, anello fra il Governo manteni- 
Bre delle leggi, e il Paese ehe ha da osservarle e goderne il prò; interprete dei bi- 
sogni e dei desiderii dei popoli, eoniigliera delle famiglie, alato e conforto ù<eg\\ 
Ispettori. 

Conservato il Consiglio eeolastleo provinciale, o'\ pittila nuova forma e nuovo vi* 
«ore per la presidenza elio ne avrU un eletto doUa Provincia. L:i l'otestà lot'ale vi 
et congiunf^e colla povoinativii: il concerto delie dno forze inii)ri!iiei;i un pili «ga- 
gliardo moto ttU'univors-jile istruzione; e gli 1 p (tori di Circondario, j Kt^ti in corri- 
■pondenza col Consiglio, si sentiranno sorretti, e si affezioneranno a quella Potestà, 
mi eni fier legge dovranno nn giorno dipendere. 

Compiii'Ont . riscontro e jiini;Tolo doirin.so'j^nanirnto pii?'l)lif'o ò !'insop;n amento 
privato. Il prosonte Ministro della Pubblica Istruzione ha «iicliinrato più voile qua! 
conto ei ne (accia, e quanto gelosamente egli intenda rispettarne la libertà, che non 
trasenda a i oflo^a (lolla inoralo o trascrizione dolio 1o<;'j:ì. — Il Comitato doll'i 
struzioue priiuaria prova i medesimi sciitiuu uii; disposto ad incoraggiare il privalo 
Insegnamento e a sostenere |ier tutti la libertà inoOensiTa. All'opera cho impita- 
diamo, non saremo mai troppi. 

Poniamo mano arditamente e fortemente con gara amichevole, quanti slamo ' 
che auiianio questo povero j oi>olo, norÌM) della nazione, «poranza n(>>tra c nostra 
gloria so lo renderemo quale egli ha da essere; nostro rimprovero c nostro oblirO' 
brio, se lo abbandoneremo. v*è chi lo sprezza, v'6 chi lo perverte: vi sìa chi lo 
prc};! e gli voglia bene senza adularlo: chi lo innalzi a fli/nith di cittadino senza 
inorgoglirlo; chi gli ponga nel cuore iu uu medesimo affuUo l'amore <li Dio, Ta» 
more aÌBlla fàmiglia e ramore della Patria. 

Pel ComUat» déU'Utruzìone primaria^ U FSee-PrecìdanCe 

K. LAMBaoscEnri. 



Firenze, 15 (jennato 1867. 

Circolare ( N. 60, Div. 6 ) del Ministero delle Finanze ( Direzione Qenemle 

del Tesoro ). 

/slrnsioiie per la retfotare eompifazione e Bpediz'O'ì^ aUr Agenzìe del Te»oro dHl0 

Noff tiomiiiafwe ( Àod. S. 2'y) rh- i Capì d-.'lr }f,: j'utra'ure e de-jfi Uj/izi (rov-rr.i- 
tivi debbono /are per U pagamento vuntuale d.,i rispettivi tiipendi ed assegni /usi 
|MI*SOMl{t* 

Le rata di stipendi, retribnzìoni , assegni fissi personali, c per spese d^Uflìaio che 
si niatnrcranno dal gennaio corrente in poi a favore de'Magistratt , iinpicp^ati f ser- 
venti in attività di servizio, le cui ptrtite trovansi inscritte nei rei^istri ci«-lle Agen- 
zie del Tesoro, dovranno essere pa^'aio non piti con Mandati modello N. 4U del 
Begoiamento di contabilità 13 dicembre 18G3 spediti dagli Agenti del Tesoro, ma 
■ovra note nomiaefìee mensnalmente compilate dai rispettivi Capi di Magistratnm w 
di Uffl/i covi-rnativi ed aumo^so a pa^rainonto dalle comjìetenti Acronzio del Tesoro 
in coiil.Tiuitù al disposto da^li ariicoli 2y5, 29»;. 2a7, 298, 2yy, 3uO, 301, 302, 805, 
819 e 320 del cennato Regolamento di contabilità generate dello Stato modifleatOk 
eoi Begio Decreto del 2b novembre 1866, K. 8381. ~ V. Gelerif. Itift4, pag. 901. 



uiyUi^cu by Google 



491 

Un siffatto incnrico deve essere adempito dai menf orali Cnpi delle MaKÌstraturo? 
«desìi Uffizi governativi, atleiiendcai anche alle prcficrixioni degli articoli 252, 
US, «54, 256. 8M, S59, 263 « 284, 2«7 del sniTiferito modificato Regolamento di eoo- 

tabilità. — V. Tel. rif 1^67, pnir. m. 

Per lo che i Capi delle anirc e drpli UITtì (rovernativi in forza dei aucci- 

tati articoli del lirgolan •-■ i'> rh contabilità ( itHitnti teainnlmente nell'estrttto 
BDito aHii p-^Cfenle Cirrolnif ) d« hboro aver hi piii polrrfr nira : 

1. Dì compilare con nitidezza , senza canLclluzioiio e alterazione di aorta, le 
note nominati-, e ; 

2. Di indicare con la maesior possìbile esatte/sa nelle dette note i colanomi, 
semi e qualità dei titolari e delle persone fhe debbono dare quietanza per essi, 

coi!'e ptire i vari nSs^ejrni da pacarsi, c lo diverse ritenzioni in conio Pìntnite dolio 
Stato dovute 8U{;li assegni medt^simi , in conformità a quanto venne praticato pel 
secondo semestre 1866, e elft per effètto della Legge 29 dicembre 1866, N. 8160; — 

T. alla ]y-i'^. 85. 

3. Di non comi rcndrrn in una medesima nota nominativa, ma invece far figu- 
rare in di.'^tinte notr; : — a) perenne che sebbene appartenenti al medesimo Uffiido 
Steno residenti in diverse località nelle quali deve essere esej^aito il pagamento ; — 
(; piii assegni insetitti sotto diversi capitoli del Bilancio passivo dello stato : — e) 
mte d'a<se^^ni risanar Vinti a due esereizi aperti. 

4^ Di eludere dalle note: 

L Le rate ebe eoinpetono — a) eredi del titolari defunti ; — . ft) a titolari 

psssaii ffetiìfomenfe in nitrc I*rovincic per trnmutnmenfo o promozione prima 
della scadenza del pagamento degli assegni medesimi : — c) a creditori per riten- 
soni sogli assegni dd titolari in forca d*attl di sequestro e di cessione a forma di 

II. Le mte cadute in ecnnr.mia del Rilancio per sospensioni c per multe inQitlo 
ti titolari, facen lole però rinnliare i>oIla colonna dello osservazioni, 

ili. Le rate maturate nel precedente anno , ed il cui esercizio finanaiere sia 
•^«so. 

5. Di al bnnflnnnrn le fra/ioni di nn contoìiiino nel computo dcll'arnmintare 
d^le rate mcusuali, corno nel calcolo delle ()orzioni di esse rate competenti ai ti- 
tolari rimossi o posti in aspettiitiva. in disponibilità di servizio, o in riposo. 

P. Di corrediire le noto notuinative dei cnmenti T<ros;*rifti dalle istruzioni e 
di"rposizinni re ;o!aineiitari in vii^ore pei tilt l.iri : - 1. Di nuovo nominati, o pro- 
mr$sì o scmplivomt n e Iraniutaii ; — 2. Soppesi, muU^iti, reujossi o posti in aspet- 
tativa , in disponibilità di servizio o in pensione; — 3. Aventi procuratore od al- 
tro rappresentante lesrale per risenotere e dar qnitanza dogli assegni di ensi litolari. 

7. D'informare l'AgMizia flel Tesoro al più presto, ed anolip in y'.a tfìegralìca 
occorrendo, delle multe inllilte, delle sospcusiuui, dimissioni, morii avvenuto po- 
steriormente all'invio delle noie nominative per individui compresi nelle noto me- 
desime. 

Li- note nominative di cui traUisi devono aver la forma e venir compilate ed 
ammesso a pagamento secondo l'illegnto modello. 

I.e i[tarope delle note siranno 8ommini.strate ad ogni Capo ^i Magistratura o dì 
UflRzio Governativo dairAge i/in del Tesoro della rispettiva Provincia. 

1.1 («o'ti/i'oje poi <I's;li articoli 1, 2 e 4 della Circolare di questo Ministero (Di- 
reiioue generale del Tesoro) del 4 gennaio stante, N. &8, le Agenzie del Tesoro : 
1. Debbono fornire ad ogni Capo di Mngt!«tratttra o di Uffizio Governativo : 
a) La nota nominativa doltitameuto compilata dei titolari ere litorì della rata di 
stipendio c di altri assegni fìssi di gennaio anzidetto, ailincliè, colla scorta della 
jnciesimn e in relazione mlVcJf'ftt'V'') ttato di pretenxa e di trattamento degl'individui 
dipendenti, ]iossa aver modo di compilaro con esattezza e far pervenire all'Asrcnzia 
dei Tesoro non jiiii tardi del ;;iiirno 2"i di trenit.iio sndiletfo e dei mesi successivi 
la noti occorrente poi pa'.ramonto degli stipendi e degli altri as.se'zni (issi ; 

6) La notizia dei numeri dei conti correnti aswguati alle pirtite dei nuovi tito- 
lari ehe renÌ9s<!ro in scguitn sotto la dipendetiza dello stesso Capo di Magistratura 
odi Unì^io (ìovcrna'ivo , pr'rcliò sieno ripartati ì n'inori di qne'cnnli nell'apposito 
^ionna delle meusuali note nominative. ond< agevolare le opera/.iont di veritica- 
dono che in pochi giorni devono essere fatte dalle Agenzie del Tesoro; 

e> Jli'avvÌ3o per le raensuali note nominative che in pros^im 'à alla scadenza del 
f»a*r*mcrito fossero pervenute all'Aijenzia, afiinchè il Capo della Ma.;Ì8Lralura o del- 
rUflizio Governativo provvegga alTuopo, anche collUmiDOdiatO iaviò d*a& dafilieato 
delle note nou arrivate alia deslinaaioue loro. 
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2. Debbono spedire apporti ordini di papramento quando tia il fn<^n di rila- 
•darli , per le partite eliminale dallo note nominntwe in ▼irtù degli ariuoli 296 e 
800 del Kes^oliimento di contabiliti^ del 25 navoni bre ISGG, per non essere inscritte 
nei Registri delle speae iìase, o non i^goiarmeale giualilìcate dai preacritti doca- 
menti , o per essere state erroneftuieQte indleate o eonten^ete nelle note, o infine 
per essere limasle insoddialktte sulle note medesime sino ftlla sendensn del rsìatiTO 
esercizio. 

AYvertesi da ultimo . per opporiiina norm» dei Cwpì delle H^pistrntnrs e defili 

Uffizi Governativi e dello Acrotiz:** ! To?nro , 

Che la nota nominativa deve eaaere fatta anche per queirUffizio , il cui Perio- 
nale è costituito da un solo Impietrato ; 

Che la nota medesima viene direttamente spedita alPA$i;enzia r!cl Tesoro della 
rispettiva Provincia da ojarni Capo di Ma^stralura o di Uflicio Rovernativo, a meno 
che l'Au'oritJi o rUlTixio Superiore non dispong-a di richiaraare presso di sò la nota 
medesioia per farla pervenire alla ridetta Agenzia unitamente a quella degli altri 
Uffizi; 

Che è stato stabilito doversi spedire alle Agenzie del Tesoro non oltre il 22 d'o- 
gni mese le anzicitate note nominative, ritenendo poter bastare alle Agenzie mede» 
sime i 4 giorni successivi per compiere le proprie epenuioni e per fmr pervenire 

le note stesse ai Contabili i caricati del patcamcnto di esse: ma ove la esperienza 
facesse conoscere l'insuflìcienza di cotesto tempo, i Capi delle Magistrature e degli 
Ullìzi Governativi Haniiino invitali tlalle As''»' i'' ' ispettive di aiilì' iparc di qual- 
che giorno la spedizione delle note , per ovviar ritardi nell'eaeciuione dei ^ga- 
menti. 

C Ti li ri i il sottoscritto che i Capi, cui incombe dì compilare e spedire nWr. Accen- 
aie del Tesoro le note nominative pel pagamento d^li stipendi e dei vari assegni 
spettanti ad essi ed i loro dipendenti, oseranno dt tntto IMmpegno per meglio 
8od (librare alle prcsorizinni ed alle avvertenze di Ropni rernte, le tjuali sono dirotte 
a guarentire la personale loro risjponsabilitk, ed a tur procedere regolarmente un 
nuovo, plà semplioe, pib eoonomico e sienro sistema di pagamento. 

/( Mmi9trù A. SciMOia. 



•OKMABIO 

SS dleembre 1886. Slemeoti per la stattstiea delle strade nationali, pa^. 188. 

29 novembre 1886. D. Demanio; Fondo per il Culto; Debito Pubblico, ecc., p. 178. 
14 dicembre. D. Spese ^er la sorvef^-Hanza delle Società anonime, ecc. , pai^. 179. 

14 • D. Venezia; Legge sullo stato degli Ul'liciali ed altre Leggi militari, p. 179. 
S8 • D. Imposta di rieeiiena mobile e tassa fondiaria; regolamento, pag. 161. 
j26 • Dasio d'uscita pel l^rname che si trasporta in Yenexia, ecc., pa^. 188. 

30 • D. Cessa la giurisdizione di alcuni Tribunali Militari , r^^cT- 180. 

SO • D. Disposizioni estese all'Amministrazione forcs'a'e nella Venezia, p. 15W. 
80 • D. Tribunale Supremo di Guerra e Tribunali Militari ; Personale , p. lòO. 
80 > D. Medici capi e Kediei direttori del Corpo Sanitario Militare, pag. 188. 

1 gennaio 1867. Alunni di eostraaionee meccanica; corso di matematica, pag. 186. 

5 • Nuovi ordinamenti del Ministero di Pubblica Istruzione; vantaggi, p. 136. 

5 » Facoltà ed obMishi attribuiti al Comitato p'^r le scuole primarie, p. 13S. 

C • Proroga di termine per profittare del condono; bollo c registro, pag. 183. 

15 • Note nominative pei pagamento degli stipendi ed assedi fisai, pag. 190. 



Col presente foglio swio di^iriòmU agli AiSO.iaU due frvtUiUpijn ed t ir* 
«Mif uelt Indici, 
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r<i O dell» COLLBZIOirE CELERITERA DELLE LEGGI per r «ODO ii>C 
* ^ ( AsBoe. per uu sjino: Firenie L. 19 - Per la Poeta L. Il) ^ 

Ved. alla pagina Ìi88 U ì^mmarìo <iet /agli 3, 9 e 10» 



(N. 3381) REGIO DECRETO 

Ineerto nella Oanetta UfReiale il 15 dicembre 1866. 

Sunu appariate alcujie modificazioni ai llttfoiameaiu L'i dicembre 1803 ^ A*. liìJif^ 

»ullit «onlabUUit, gmtéraU dAto Stato» 

VITTORIO BMAHUELfi II, Re dItalia. 

Veduto il Decreto Reale del 13 dicembre 1663, n® 1628, col quale f^i ui^provato 

l'annessovi Re;;olamenlo sulla contabilith generale dello Stato e sul servizio del Te- 
sero ; visto il Decreto Keale del 3 jiaveni'ne I8<*>r>, 3321, col qnalo le Dlreiioni 
compartimentali del Tesoro e gli Cilici di ri3J0iifn> della Corte dei conti presso le 
Diròioni medesime furono s'ìppressi: gnila proposi/ione del Ministro dillo Finanze; 
Mntito il Consiglio dei Ministri, abbiamo ordinalo ed ordiniauio quanto acsue: 

Kel KeKolamt ntu approvalo col Keal Decreto del 13 dicembre 1863, n^ lfi28, sulla 
contabilità generale delio Slato e sai servigio del iV-soro sono, per edeito delia sop^ 
pressioae delle Diresioni comparti mcnUtlì del Tceoro c d('<; ii Ufiict di riscoiitro della 
Corte LUI, ti, introdotte le moditìcazioni risultanti dull'unitt) esemplare, visto 
d'ordine nos'^ro dal Ministro delle Fiuanzo. — 11 liegolamento in tal guiaa tno<liti- 
c»to andrà in esecuzione il io ixeunafo 1867. — Ted. Celertf. 1864, pa^, OSI. 

Ordiniaino ecc. — Dato a Tir^n/f addi 25 novembre 1866. 

VITTORIO EMANUELE - Sout^iA. 



REGOLAMENTO 

sulla contabilità generale delio Stato e sol servizio del Tesoro 
del43 dicembre 1863, modificato col R. Decreto S5 nOTcmbre 1866, n* 3381. 

11TOI.O !• ~ Del UUmcIo. 

GamOLO f . — Farmoiione del hitnndo. 

Seziono l. — Aorm<; generali. 

Art. 1. li bilancio è Tatto col quale seao prevbte le entrate e le spese aoDuaii dello 

dtato. 

t. 0 Ministro d?tle Finanze forma ogni anno il progelio del bilancio detreotrata e 

<Jella spesa dello Stato (1), — A tal uopo gli altri Minisfri trasmettono n quello dello 
Fioanze i necessari eieroenli, almeno due mesi prima del tempo titabililo per la pre^en* 
tKione del bilancio al Parlamento nazionale. 

3. ÌJB entrate e le apese si distinguono in ordinarie e straordinarie. 

i. Le entriiti' e le spese fisse i)cr loro n!»tora, o Ip pnrrinni di esse, la scadenza dello 
q<uii si mauiri nelì'anno cui si rilerisce d bilancio, sebbene per una parte ri^uardiao 
n periodo dell'anno precedente, debbono essere allogate per intiero net rispettivi capi- 
noli delld parte attiva op,i-siva del predetto bilriiicio. 

5 Tolte le entrale debbono essere dimostrale in bilancio ncirimporlare loro integrale, 
e sruiA alcun diffalco per ispcse di riscossione o di qualsivoglia ailra natura. — Coti 
pore le speso devono ngorare ìu bilancio per intiero • senza essere scemate ds qoo- 
nsfoe eotrsia. 

0) Le Amuitasionl asne Istte Wporlale «ffo/ae dal jprsieiile Megolammio. 

9 a. a 
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6. i progelti di resobcneoto di pubblici aminioi>lraitoDe o di allre disposizioni afenti 
trailo continuaiivo da col possa derivare uo orìoo od orni perdita per TErario pubblico 
saranno comunicati al Mints(ro dello Finanze GOl relativo pirere dm CoDwgUo di Slato 
acciò li vidimi prima della loro approvazione. 

7. I Mioialri nua (>o»suiio valert»i di entrale di quaUivoglia proveoleoza per accre- 
scere gli anegoameoti loro tatti per le apese dei rispettivi servizi. 

Setione 11. — Bilancio per Pentrata. 

La parte del bilaneio che riguarda Pentrata comprende tutte le eotrste che si pre- 
vendono per Tanno cui il bilancio si riferisce — fìssa è distinta in due titoli: — > il primo 
dt'Ile cHlrate ordinarie', — il ssprondo delle entrale straordinarie. — Ciascun titolo si 
divide in tanti capi, che rispondono all'indole e alle fonti delle entrate. — i capi sono 
divisi in capitoli, e questi io articoli, secondo la particolare qualità e la apecte delle 
entrale (^). — 1 Cd[)iloli hanno un namero d'ordine COQtinoativo» — Gli articoli haiiOO 
uni sene speciale di numeri per ciascun capitolo. 

9. Sono entrate ordinarie quello originale da cause permanenti. — Tulte le allre .«ono 
ttrrtf^rdinarie (3). 

10. Co-tiTnì^rnnn In parie dell'enlrata : 

i. (I rislreUo per capitolo colla deuomiua/ione e colla somma assegnata a ciasche- 
do*i capitolo; 

'i. Il pros[)ello parlicol;ireggìato dei capitoli divisi in arliroli, e poeti a COnfrODle 
di q'j< 1 i dell'anno precedente, colle spieszaxioni delle dilTeren/e; 

">. (ili allegati occorrenti a chinriinunto delle proposiu cairate; 

il. (Ina remione colla qualt; sieno svolli i motivi delle falle proposte. 

11. Il prospello parlifni.ire;:gialo, ol!r(' la ri^nrtirione in capitoli, si'Cnndo la divertia 

aualtià delle entrale, presenta pure la suddivistoae dei medesi i io articoli, in ragione 
ella loro specie coUa comparazione delle somme staesiate ndPanno precedente. 
i3. Nei titoli dello entrale ordinarie ò aperto QQ capitolo colla denomina/ione: En- 
tt'fitr K', rtfftali diverAe dei Ministeri. — Al medesimo appartengono le entrate dtTÌ\anfi 
da vendita di oggetti fuori d'uso, quelle che non sian i per propria nalura applicabili ad 
un altro capitolo, e non ne richieggano per la loro tenuità odo speciale. — Questo ca- 
pitolo è ripartito in tanti articoli quanti >ono i Mini>lt'ri. 

13. L«' somme dovute dai Corpi morali o da privati, a liio'odi concorso o di rimborso 
di sostenute dallo Slato, sono inscritte in appositi capitoti. 

1^. Per la compilazione della patte che riguarda l ontr iia del bilancio i Ministri fanno 
pervenire a quello delle Fiiian/e, nel tempo indicalo all'a; t. 2: 

1. i prospttlLi delle entrate, divisi per capitoli, e questi riparlili in articoli, e posti 
a confronto di quelli dt>11*anno precedente colie spiegazioni delle differenze; 

2. Gli alienali speciali per i cliiarimenii delle somme propizie; 

3. Una relazione nella quale sieno svolti i molivi delle talie proposte. 

Se/ione Ili. — Bilaneio per la spesa. 

15. l.a pirte del bilancio che riguarda la spesa comprenda tutte lo spese che si preve- 
dono per Tiinno eui il bilancio si riferisce. — fissa, parie dei bilancio, si compone rias- 
samendo le spese proposte e ordinate in prospetti da ciascun Uinistero. — É distìnta in 

due titoli: il [ rimo delle «pf «e ordtuarìr; — Il -or irido delle sprsf slraordiuarie. — E 
si divide ìli lanii capi quanti sono i Ministeri cui le spese riguardano. — l capi sono 
suddivisi per servizi e in capiloli (d). 

16. Ciascun capo deve indicare la totalità delle somme allogate per le spese ordinarie 
in modo (li>tinto d.i quello dulie spese straordinarie, eeon'enero la ricapitolazione dt-llo 
due totalità. — In line della parie del bilancio della spesa sono riassunte le spese di tutti 
i capì, distinguendo le ordinarie dalle atraordinarie^ per presentare in ultimo risolta- 
menio Tintiero ammontare delle Spese propoete in riscontro a quelle approvale net bi- 
lancio dell'.iiino pr« cedente, 

17. Ognuno dei proapelii i lie fanno corredo al bilancio della spesa, è diviso in due ti- 
toli: — il primo delle sprte ordinarle; il secondo delle spese ttraordinarie. — I litoti 
anno divisi per servili e per capilolit aeooado la qualità delia spesa. — I capitoli, ove 
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•eco era, »uddtvidoiio m ariicoli. — 1 capiloli hanno un oumerucoolinualtvo per ugn< 
protpeUo — Gli ariìcob hanno una serie speciale di oomeri pirr ciascun capitolo. 

18. Sono spent ordinarie quelle che per cause pernia nen li occorrono al procedimento 
Mrmaie dt)ib pubblica amministrazione. — Tulle le altre spese sono siraord rtarie (ò). 

19. Ogni spesa straordinaria oiagsioredi lire 30,000, e derivante da cìiuàh nuova devo 
•Mero approvala con legge speciale, perchè sia tutta o in [><irie compiosa nel bilancio (6). 
— U prOiioUo fli d' Ita k'^;^»' ò pr»'SPntalo al rarlamento nazionale dal Aiinii^tro proponente 
bspcaès, prÉ>u UcbberaxioDe del Coosigiio dei Aliniatri. Si pongono a corredo del mede- 
ÙÈù i documeoiì giii8UGr«iivi,e, trattandosi d'opere d*arte, i progetti commuti cui cai- 
coKft ì disegai avvalorali del parere del competerne Gonsi(;lio tecnico. — Quando pei & 
qif^-ia «pesa porti vanaziotie ;i! progetto di liilanrio ^:ià presentalo dal .Minijiir« delle Fi- 
oaaie, speua a quell'ultimo di preponiate ti pri.gcllo di legge speciale, previa lìcmpre 
dcKheraiione del Cooi^iglio dei MIoialri. 

io. Kel prospe to delle specie di o^nt ^mistero si i..sii(uisre un ca|ùtolocoo una somma 
approssimativa, che prende ii nume di ì-yese casuali : e&so è rultiino r<<pilolu de. le speso 
erdioarie. — Ove per ia dispari.à dei sei vui si riconosca necessaria la islxu^iione di 
fSt capitoli di «pise eutuati, ciascuno di estii ò l'ultimo delle spese ordinarie dei rispet- 
livi servizi. — Tali rapitoli ijono esclusivamente deslinaii alle sp'-se di natura atfrttioca- 
Jualf , le quali non |)n««.-onu es»^ere comprese, nrpiiury per ana'o^^ÌH, iii alcuno de;^ii altri 
capiloh, uè dianoti) Uie iiupurlanza elio renda oppurluiia riiitroduztone di un Hppo ilo 
eapitoto. come purea quello derivanti dalls cotioeb-ione d* sussidi, gratificazioni o ri- 
Buoe azioni diverse, per le quali non i ena slanziaie -onnn' apposite in altri Liip.loli. 

ì\. Le spese Ii8<e sono inscritte in capitoli distitiii da quelli varmbiii. — Sono pure 
m^^crille in capitoli speciiili \v spese d'uidine e qutrile obbligatone. 

ti. O^ni spraa straordinaria da eseguirsi rìpartiiamenle in pibanni devesi inscrivere 
ir» ^ppo-ifo cnf)tto!o. < l' i iiulicizione della np-irtizidne \iìÌì approvata con Ii'l"_'o. e «•he 
Ticae prupOdta. — Quello capitolo è riprodotto iif^i bilanci successivi sino all'ìnteut le 
cempimeato della assegnazione, anco se in qualche anno intermedio non »i8 alloga:» 
ilciioa M)mmB. 

^. I l c a:>cnno dei capitoli dello spese straordinarie approvate con leggi de«esi ìndi* 
care la diita drila iQ^ge. 

91. l Ministri trasmettono a quello delle Finanze nel tempo determinato dall*ariìcoto 1 
i parziali prospetti della spi'sa, i quali contengono: 

I. Il prospetto particolnt eiipitito doi itoli divisi, ove occorra, in ariicoli, prece- 
duto da un ristreito contentnte M>liat!t(» le somme ripartite per capi e per capitoli; 
t, GU allagali occorrenti a chiarimento e giustiGca/Jone delle spese proposte; 
La relasiooe io cui vion data ragione dellH fatte proposte. 

Capitolo II. — l*rutntantoi» det protei to di b/toncto f sua opprovozionf. 

t5. Il pro^tto del bilancio è dal Ministro delle i'inanze prt'senlato, con motivala reta- 
lo. it-, alla Camera dei nt'}iiii.tti ditcf riii'>i prima flie cnnnnci l'i ser( i/in, — [| bilanriu 
(Ojili allegali ù fallo stampare a cura del Mini-iero delle Kiuan/.e. — S** le Camere foxsrro 
prorogate, il bilancio stampato vìenu distribuito ai componenti di esse. — Se quella dei 
Deputali fo^se disciol(<4. il solo bi ,<ih i < |»er capitoli viene pubblicato nella flossclio ti///- 
'viiedel Hefjno. — Npirmio v ii*>H\iii h f ;iso i |)rttt;»'l(i <ii I ♦".'se ro! »' rispettile j>aiti di 
biUncio sono pres.'n<aU alla Camera eluiiiva nei quindici giorni successivi alla sua roii- 
♦waiìone (7). 

S;*, Le due pjrli dt I Lilanfio .sono approvale con due le.'}:» distinte (8V — I piogeni 
d eì.sa sono del Jltniiiro delle Fioanae presentali al l^arhiniento assieme al progetto del 

trancio. 

17. Approvato II bilancio, prima di distporredei fondi ivi allogati, ouni ministro prò- 

^•'ie y| df.'fìnitivo npai imienio in articoli delle 2»oinmt' sUuiziate m tiascun capitolo, le- 
uej.Jo conio dei voti iiianifcstali dalie Ciituero, o delie variu/iotii inlreiiode co le l«"j»i di 
«ppi ovazione. — Taie riparlimento r apptovaio cou Dtcrvlo ministeriale, previa cuuiu- 
attaaione alla Corte dei conti per It^ sim osserva/ionì (9). — Copia auient ca di quel Ile- 
emo, registralo alla Corte dei conti, viene irasii essa al ftlinitrtero delle Finanze (Lire- 
geaei«ile del Tcsoio) e alla Corte medesima. 
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Capitolo III. — Aggiunte e variazioni al bitancio. 

Sezione I. — liiluticio pfr rrnfrnta. 

28. Se durante l'anno si verilirhi una nuova entrata, il Ministro bielle Finanze ne pro- 
pone allo Camere Paggiuota al bilancio. — 0«e nella stessa legge d'approvazione non 2>ia 
slato in!>ili(uìto nn apposito capitolo* il Ministero doHn Finanzo provvedo per la conve- 
niente ;ip;)lica/ione della naov» onfrata. — Nell'uno e nell'altro caso il Mimskro delle 
Finanze compila una nota speciale iodicanle il nuovo capitolo e Tapplicazione data al- 
reo'mt». Il OQiDPro d*ordine col quale deve «vere aggiunto al bilancio eecoodo la na' 
tura di lla stessa, e l i diit^ dolla legge di approYaxIooe. — Un eaemplere della noia h 
trasmesso alla Corte dei conti. 

Sezione 11. — BiUawio per la spesa. 

^9. Nessuna spesa può essere e.seguila oltre qiiollo pn visic ed nn?nrizzate nel bilan- 
cio, nò si può eccedere i limiti dei fondi assegnati ai diversi Ministeri per ciascun 
capitolo. 

1)0. Le spese per le quali nell'interesse del servizio oei.*orra di eccedere i limiti dei 
fondi nsàegnati nel liilancio. ?i distinpnnnn in xpfae nuove e maggiori spese (10)» — 
Tanto le une che lo altre devono essere auUiri/.zatc per legge. 

31. spese nuove sono quelle non previste dal bilancio» le quali, derivando da 
ra nuova, richiegpono la istituzione di nn nuovo capitok' — f.e maggiori spe^o ?ono 
quelli' che si renciono necessarie in aggiunta a spese già previste nei capitoli del 
bilancio. 

Hi, L*Mtorizza/ione delle spe^e nuove o maggiori spese deve chiedersi per iMnIìera 

]nrn «omma, sia 'he abbiano da cejjnirsi in un «olo esercizio, sia che di-bbanr» ripar- 
tirsi in più esercizi. — Il riparlimeiiio è determinato dalla legge di auiori/.zazione. 

Vt. La domande d*aatorìzzazione di spese naove o di magì>iori spMe sono fatte a 
mezzo di note sottoscritte dai Ministri proponenti, nelle quali devono essere svoUi i 
mot VI eh * le rendono necessarie, e per le spose nuove debbe altresì proporsi la isti- 
tuzione del capitolo. — Lo noie sono oorreaate dai docnmenti indicali airart. 19. 

Le domande sono dal Vinistro proponente trasmesse a quello delle Finanze, m- 
<!i. ondo se e quali mezzi Tornisca la sua parte di bilancio per provvedere alle nuove 
e magg ori spese proposte, sia con eeonumie già accertale» sia cun risparmi fondata - 
montf» sperabili , e sì ancora col tralasciare in tutto od io parte qualche apesa già 
an'( rizzita. 

5>) 1 progetti di le^ge per Taulorizzazione delle spese nuove e delie maggiori lìtpese 
5 no presentati dal Ministro delle Finanze klle Camere coi docnmenti relativi. 

39. Colle leg^i di antorizzazione di n::ove o maggiori spese sono determinati i mezzi 
di p'ovvedervi; con decreto del Ministro cui la spesa si riferisce ò stabilito, ove fia 
d'uopo, io ^compartimento in articoli delle spese e delle economie prescritte. — il de- 
creto viene registralo dalla Corte del conti. — Di eseo è data copia autentica al llt- 
iii-;i» rr) d.'lle Finanze (Direzione genernle del Tesoro) e alU Corte dei conti. 

57. So neirmtervallo della sessione delle Camere avvenga necessità od urgenza di 
quniche spesa nuova o maggiore spesa io nggiunta al bilancio, vi si provvede prov- 
vi.soriams'nle con Re,:! decreti dati sulla propo<;i/ione de! Ministro delle Finanze e di quello 
coi la 8;)es8 ri2ii?*rda. previa didiberaziono del Consiglio dei Ministri. 1 decreti sono 
pubblicati nella G'izzeKo uf/kialr del Regno (11). — Nella prossima sessione delle Ca- 
mere il Mint«!tro delle Finanze presenta un progetto collellivo per la conversione io 
le.' M' di tali decripti. 

òH. Le somme assegnale ai capitoli delle spese d'ordine e di que'le obbligatorie, de- 
terminale d»lla legge sul bilancio, possono essere eccedute senza che vi preceda uod 
legge di approvazione (tS). — Queste eccedenze aono dimostrate nei conti ammini- 
strativi dell' sercizio cui si riferijicono; e la loro regolazione h proposta in apposito ar- 
ticolo del pro;;etlo di legge per Tassestamento del bilancio. — Le somme pagate sugli 
altri capitoli del bilancio die veniziero reaikoite durante l'esercizio al Tesoro deTlo 
Stalo, possono ron decreto del Ministro dello Finanze essere ristabilite in aiinnenlo al 
fondo stanziato nei rispellivi capitoli, e la deiiniliva regolazione di tali eccedenze viene 
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pure proposta ìd apposito articolo del suddetto progetto di legge di assestamento del 
btiiKiq, 

F vietato il trasporto di un capitolo all'altro delle <;omme iscritte nel bilancio 
appruvaio, o aggiuntevi dopo Tapprovazione del medesimo 03). 
IO. fi acconaeniiio al Hioistn ai valerai di tutta « di parta della somma di un ar- 
lifolo per provvedere airin<ufllcicnza di uno o più articoli d>'llo stesso capitolo. — Tale 
traqiofio di somme fra arlicoti di uno stesso capitolo vien fatto con decreto minisle- 
nàtf io coi sono dimostrate le somme tolte agli ooi e aggiunte agli altri. — (I de- 
<nto è registralo alla Corte dei conti, a copia autentica di esso viene poi trasmessa 
Il Waktro delle Finaoze (DIreziooe generale del Tesoro), e alia Corte raedesiaia (14). 

CAmoLO IV. — A«r«jrjo fimanMi$t4 (Itt). 

ti. Per esercizio finan/iere sHntende il periodo dì tempo alabiliio dalla legge per 

l'immini-f razìofif dol bilancio. 

)1 La dnraid deli'e&ercizio è di un anno; esso comincia il 1" gennaio e termina il 
31 dicembre. — Per compiere le operazioni riguardanti la riacossiooe delle entrate^ 
h Iq-i ,i v7innp p il pagamento fV!!p sppse, l'r-rrn/.io 8i protrae sino a Inllo il 30 set- 
^Oiiiit dell'anno successivo a quello da cui prende il nome. — Io questo giorno Te* 
Mìo è cbioao. 

^. Sono materia di un esercizio le entrate accertato, i diritti acquistati dallo Stalo, 
le spf^p ppr opere e forniture fatte o date in appalto per contralto de6nilivameiite ap- 
provalo, o incominciate ad economia, e i diritti acquistati verso lo stalo dal logennaio a 
m il 81 dioembie. 

TITOLO n. - Bel wmÈrmttL 

CAViTOto I. — Anemia gmtrali. 

II. Si provvede per mezzo di contralti a tutte le forniture, i trasporti, e i lavor- 
oceorrenti pel aervixio delle diverse amminiatraaiooi. I aervial, i qnali per la loro naa 

tara hanno da e^uirsi ad economia, ^nro rctii da regolamenti speciali approvati col 
Begi Decreti, avuto previamente il parerai dei Consiglio di Stato. — Per aueili di tali 
iirvBÌ di oalara eventoale, U enì apesa aia per oltrepassare la aomma di L. 8.000, è 
Ofcessario il previo parere del Consiglio di Stato, al cui esame debbono altresì rasse- 
rursi I conti a spesa connpiula, prim i di o: dinaro ii pagamento tinaie (16). — Queste 
H>ese qualunque oe s a la somma non possono essere pa<;ate^ se non sono approvate 
CDQ Decreto del Ministro cui la spesai riguarda, o deIPnflìciale da esso delegato. 

)o. 1 contratti sono siipul. ii dinanzi a pubblici ufiizialì a ciò delegptli per legge 
^ «per regolamento approvato da Regio Decreto (i7). 

46. 1 contratti che in virtà dei regolamenti ti Cinno nelle Amministradoni centrali, 
•bevono essere slipuìriti dinanzi a! scf^relario generale o il direttore generale compe- 
leole, e sono ricevui: da un inr.n. egaio non inferioro al grado di segretario. — Quelli 
de si stipulano negli UlVi^i di rreleitura o Sotto-Prefettura sono ricevuti dal segretario 
iciò aotorttzato. — Quelli che si stipulano negli altri ullizi sono ricevuti dagli impìe* 
pii a ciò autorizzati dai regulamenti speciali drogai Ministero 

47. Alla stiDulazione dei contratti e agli alti d'incanto prende parte per l'accettanone, 
triPincfesae aiciaeeana Amministrazione, qneirini piegato che vi è destinalo a'termini 
<tei reijolaracnli speriali di ciascun Ministero. 

li». Tulli i contratti, dai quali derivano entrate o spese per o Stato, debbono essere 
preceduti da pubblici incanti, in conformità del presente r^olamento, eccettuati i casi 
■Ddicaii da leggi speciali, e quelli enumerati neirarticolo segoeote (18). — Le forniture, 
! trasporti p i lavori sono posti separa 'a mente in appalto secondo la loro natura, e aad- 
Qimi poiàibilmente in lotti per facilitare la concorrenza aeii incanti. 

M. Si poaioao atipotore contratti a parliti prifati aenzo lormalitft d'incanto: 
I Per h vendita degli effetti mobili teù inotili al pubblico serrisio, il cui valore 
<li stima non ecceda L. H.OOO (19); 

1 Per ali aOìiti di beni rustici, fabbricali, ponti ed altre cose di ragione dema- 
quando ciò che rendono annnalmente è valutato in somma non mnggiore di 
iiOOO, e la darata dei contratti non ecceda aei anni; 
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3, Per !f vendile e per uìi nfTiili della specie indicala nei numeri precedenti, Ba- 
die quando si traiti di somme maggiori, se grincauli siano rimasti deserti, o le of> 
forte oon riconosciute accettabili: in questo caso il pretto 6 le coodisioni poste dal 
Governo pei pubblici incanii stanno a base delle irallalive private; 

4. Per raftìito dei beai urbaoi» quando per ragioni speciali ooo sia convenieoto 
csporimentare I incanto; 

K. Per ia spaccio delle cose manufatte dai detenuti nelle carceri; 
Ci. Ver forniture, trasporti o lavori, quando la apesa non soperi L. 10,000, 0 ia> 
durala del conlrauo non sia mag|;iore di sei anni; 

7. Ter la provvista dei grani necesaarì alle sossistenze militari, per acquisto di la- 
bacco, quando si repnU cbt' sia por riu>cire meno vanlaggio.so il pubblico concorso; 

8. IVr arqni>^!o di cose, la pi eduzione delie qonli è ^arentitada privativa inda- 
striai»', o la cui natura rende impossibile il concorso di olTeienli; 

9. l*er prodotti d'arte, macchine, strumenti o lavori di preeisiODO» l*es6CQZÌ0fie 
dei quali deve cn vmefiersi ad arlisii o ad :irli^-'ani valenti; 

10. Per liparazioni e riduzioni di fornimenti militari; 

11. Per rouivazioni, bbbrieaziont o forniture a titolo di esperimento; 

12. PiT ]>' materie e derrate cbo, per I;) natura loro <• per Tiiso ^pecialf a cui 
aono desiniate, debbono essere acquistate nel luogo della produzione, o fornite direl- 
laoìeute dai produttori; 

13. Per le fornitore, per i trasporti o lavori messi a concorso quando sieno maO" 
cale le offerte o non sieno state accettabili: in questo caso l'Amministrazione non può 
variare lo condizioni stabilite nei quaderni d'onere, nò il limite del prezzo fatto cono- 
scere quando aprì il concorso; 

l'i. l'er le forniture, per i ir,i<-porli o lavori, quando cause im prevedute di urgenza 
non perm -ttrmo l'indugio degli incnnii, e per le provviste delle fortezze, quando sono 
orgenienietite richieste dalla sicurezza dello Stato; 

15. Per lo forniture occorrenti al manleni nento dei detenuti, quando siano com" 
BlPSce a .^"ttiilmienti di Ope e i)ie, e [>er lavoro da dare ad essi detenniì ('20). 

50. L'acqiìi«>to di cavalli per la rimonta, quando si reputi che sia per riescire meno 
Tantaggioao il pubblico concorso, pnò esser fatto con oonlratti a partiti pri«att, o ad 
economia, previ.^, (pianio a qaeat*Ql(tino sisleiM, roMervanza delle norme volute dal 
precedente articolo ik 

81. i contraili, dei quali la legge permette la ftipulazionc colla dispensa degli iu- 
caolty » possono oenchiudere per mezzo di licitazione privata o di semplice trattativa. 
— La scelta Fra qnesli due modi viene determinata dall'importanza dell oggetto O daU> 
natura del servizio, secondo il prescrttlu dai regolamenti speciali. 

8t. 1 contralti che si fanno in vtrtò del 'e leggi d'autorizzazione di alienazione di beni 
immobili dello Stato devono contenere tutio le condi7Ìoin stabilite dalle lp2gì ^ease» 

5' Nei quaderni d'( nere relativi agli atlilli si stabiliscono tutto le co-ulizioni atte 
alla conservazione delle proprietà che si danno in affitto ed al lo o uiigliorcmictUo ri« 

f;aardo ai beni rurali. «-Si debbe però determinare la durata dell'affilio e stabilire 
e condizioni necessarie per aasicurare il pagamento dei fitti e Padempimento degli ob- 
blighi in e.s>ì stabiliti. 

w. Nei contratti per Pesegoimenlo d'opere si possono cedere a^li appaltatori i mate- 
riali dt ri\aiiti dalla (!e!Pn!izione di fabl rn he sui bingo dei lavori, quantln non possa- 
esserne più vantaggiosa la vendila ai pubblici incanti. — Qo 'nd t per rimportanza dei 
contratti debba farsi relaziono al Consiglio di Sta'o, «i espongono in essa i motivi che 
fecero preferire la cessitme dei materiali all'appaltatore. 

ItV}. .Mlor I nidriiifefessc delio Stalo, per analoiria dogli n^f;^t'i da voniìfre e n 
quelli che o< corresse aU Amministrazione d'acquistare^ si cieda t onvtMiieiUe di facilitare 
agli appafa'ori Pacqoislo degli effetti fuori di oso, si può, previi gli oppoiiuni accordi 
col Mini-'iro delle Finanze, provvedere nello sfc-S'» appalto per Lt vi'ii'lita e |>er la for- 
nitura, facendo, a mezzo di stima regolare, stabilire agli oggetti da vendere il loro va- 
lore reale, d j versarsi m Ile casse dello Stalo come entrata eventuale. — Le olTei le agli 
incanti devono soltanto riguardare le fornitore da farsi, essendo inalterabile il valore 
iSegli oggetti da cedersi. 
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S6 Her la validità dei contraili relativi alla vendita pe^li oggetti fuori di uso defV 
prender parte agl'ine anti ao agente delle Pinenie, quando no valore di atimadei me. 
•desiali siìperi le L. 8000. 

S7. Nei quiiderni d\>oere conceroeiiU ia vefidila degli og^eUi foon d'uso si slabi- 
Ibnd», a gnarentigia deireseeotione del contratto, ai debba forenn deposito in ra- 
gione del quinto dell'intero prezzo degli oggetti venduti; che nessuno di delti oggetti 
p«s§3 essere esponilo senza previo pagamento del relativo prezzo; e che, ove gli og- 
|eui-v<>nduU non Meno dall'acquirente ritirati nel termine ossalo dai quaderni med(K 
«mi, PAmmiaiatraiioaa proceda a noova vendila di «sai a apnee e riscnio del prioii- 

tivo arqiiirpiile. 

98. Ili nessun contratto per forniture^ trasporti, o lavori si potrà stabilire Tobbligo 
di ftre pagamenti in conto, se non in ragione del1*opera prestata o della materia for- 
nita, quando siano accettale. — I pagamenti in conto non possono eccedere i nove 
decimi delle somme dovute e giusiilirafo dai prescritti documenti per i contratti, la 
CUI .«paia non superi le L. !K),000, e i diciannove ventesimi per i comiaili di mag- 
giore somma. — Non sono compresi in questo divieto i contratti indicali nel n. 18 
dell'articolo '19, e quelli che convenga di Tire rnn rn<fì o stabilimenti coninifTcìali o 
iodittlriali di notoria solidilà, che non usino assumere l'incarico di lavori e di for- 
nitore ima antictpaiione di parte del prezzo {"lì). 

59. Non si pOs!>ono d^re interessi o provvisioni di banca ai fornitori o inlraprcn- 
ditori sulle 5omme di dunaro, che fossero obbligati di anticipare per la esecuzione 
de'cooiralli neirinlerno dello Stalo (^23). 

60. f «onlralti per apeae a carico dello Stato devono essere ristretti alle aomroe 
assegnile per 1' spese annnali; tuttavia per le speso ordinarie si possono f.ir contrntti 
progressivi ìMno ad un novennio, quando la natura delle spese, o motivi speciali no 
dimostrìno te convenlenfa, e rAmminialrazione non sia vincolala ad eccedere i limRi 
dei sucfC'S'vi bilanci. — Nei contralti relativi a spe'^e straordinarie, da eseguirsi nel 
corso di pii'i anni, rAmministr;i/.ii)iie non deve vincolarsi a far |^;^e;amenti oltre le 
somme approvale nei bilanci, od m aumento ai medesuni, <en/.a uuii legge speciale 
d)e 1j autorizzi. 

61. Nei contratti non si p'iò convenire es nzinne di dazi, pedaj^gi e palielle f-i- 
sieoii all'epoca della loro stipulazione. — Per il caso di successive variazioni è di- 
eftnnto nei contraiti medesimi a carico di chi debbano cadere. 

6i. I quaderni d'onere da imporsi per o,ini genere di forniture, trasporti, o lavori, 
si dividono in generali e parziali; tini e gli altri sono slabilili dai regnlamenli 
speciali approvali da ciascun Ministero. — I quaderni d'onere generali Ti}:ujidanu Io 
condizioni che possono applicarsi indistintamente ad un tal genere di lavoro od ap- 
palto, e le formi^ d;i «e,,'iiirsi per [ili ineanli. Om parziali contengono le con i'/inni 
cbe si riferiì^ono più specialmente all'oggetto dei contratto — Nei quaderni d'onere 
aono determinate fa natura e riraportanaa delle gearentigie che i provveditori od ap- 
palLa'ori devono produrre per essere ammessi agli incanti, ed assicurare Pesej^ui- 
naento dei loro impegni, come puro le condizioni coercitive, o penali, o pecuniarie, 
e l'azione che rAmministrazioiie puh esercitare sopra le cauzioni per il caso di non 
esecuzione di qnesti impegni, non che il luogo in cui Pappaltaiore, il suo fideiuasore 
e l'approbalnre ip(ìci'i%sore sussidiario] devono eleggere il domirilio legale. 

63. Per coolratti relativi a torniture, trasporli, o lavori, che non possono senza 
ìaeonTenlenti eseere abbandonati ad una lllimiiata concorrente, si atabtliacono nei ca- 
pitoli le condizioni sotto le quali le persone sono ammesso a fare oQerle. 

6*. Quando trattasi di lavori d'arte o di nuova rostrnzinne, l'aspirante deve più- 
&ti6care la sua idoneità con la presentazione di attestato di perdona dell'arte, il quale 
aia di dato non maggiore di sei mesi, e aaaicnri che Paspirante ha dato prove di abi- 
e di pratiche cognizioni neireseguimeoto o nella direxione di altri contralti d'ap* 
paltò di lavori pubblici o privati. 

AS. Sono mcinae dal fiir oflérta per tatti f contralti le parsone» che, nelPese^uire 
^ftre imprese, si .sieno rese colpavali dì negtigaaia 0 di naia fede, tanto verso it Go- 
verno qaanlo verso privati, 

66. Le epoche e le norme speciali per la stipulazione dei contraili reialivi lanlo 
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agli- affini^ quanto allo eseguimento di foniiUMre; irasporii, o lavori, «mo regolate d* 
particolari dtapotixìonì cocondo la oatora di daaeon ramo di aerviaio. 

Capitolo 11. — Stipuiatinu dei eontratiù 

67. Si procede alla slipulazione dei coDiralli: ^ 1. A meao dei pobbllci incaiiti ; 

2. Con liciiazioni privale; — 3. Cou privale trallative. 

68. OuahinquB sia il modo di procedere che sì adulti^ debboDO essere comunioit» 
irt i^»; ocello al Consiglio di Sialo per averne il parere: 

(i) 1 contratti da stipulare a oiexao dei pobblici incaoti quando Panunonlate eooMto 
lire 40,000; 

h) I conlratli da farsi a mezzodì licilaiioiib privala 0 a privata trattata a quando 
Tammontaie sumeri L. B,00u — AvoiO il fiarere del Conaiglio di Stato, si tr«- 
ameitono i documemi relativi airoflìxialo dinanzi il qoala i coQiraUi dovono ea.<eri» 

atipulati a lermtni diirarl. hd. 

69. Quando si debbano faic comraitì con foriualilà d'incanii, i'uilìziale incaricato 
della atipulaziooe deve far pubblicare un avvÌM di asta eottoscritto dalla peraonsy 
che a termini dell'art. liG è incaricala di riceverli. 

70. fili avvisi d'asla si pubblicano 15 liinrni prima di quello fi>sato per gii incanir 
e per la successiva aggiudicazione. — tu l'aroUà del Mioislro competente di ri- 
durre questo termine fino a cinque giorni, o portarlo ad un tempo maggiore, quando 
l*interesse del servizio Io fi( liieiica, 

71. Gli avvijsi d'aéta devono iiHliciìrc: 

1. l/avitorilà cho ptesiede t^rincanli, li luo^o, il giorno e l'ora in cui seguir 
debbono; 

2. l/oRiieilo deH'x-^ta ; 

3. La ({ualità, od i prt^zz: parziali o loiali secondo la natura deiroggetlo; 

4. li termine prefisso al loro compimento se iraltisi di lavori, il tempo e il luogo 
della con^e^na per le forniture, e (luelio del pagamento per le vendite e p^ r gliarfitii. 

5. Gli ufiì/i presso i quali si può avere rocrnizione delle condizioni d'appallo; 

6. 1 documenii giuslificalivi d'idoneità e di rispousabilìià da prodursi per poter 
essere ammessi all'asta; 

7. Il modo con cui seguirà Tasta, se ad esiinzione di candela oaparliLo segreto;' 
9>. Il di'|M.sito da farsi agli a>pir;ìMti all'asta; 

9. 11 termine utile per presentare un offerta di ribasso o di aumento non inle- 
fiore al ventesimo del prezzo di a^udìcazione. 

72. r.ll avvis! d^asta sono pubblicati nei Comuni dove esìstono gli e^Telti mob'li o 
gli stabili da vendere o da ailillare, e in quelli dove do! hono farsi le fornilure, i 
trasporti, o i lavori. — A misura dell'importanza dei contiaUi gli avvisi sono ancho 
pobbllcati nelle città principali del Regno, e nei eomooi vidoi al luogo dove esiaiotto 
I mobìli o gli slabili da venderò o da affiliare, ovvero dove le fornilure. i 'raftporti 
o i lavori 8i debbono fare, come pure in altri luoghi, ove lo i^iudichi opportuno Vau- 
torilà incaricala della slipnla/ione del coiiiraiio. — Se delti <onlraUi siano di grande 
rilievo, 0 se lidctiano la vendita d'immobili, si deve dare a^li avvisi d'a$ta la OMg-* 
giore pubblicità, facendoli anrlie inserite nella Gazzella uf/hiolf del /?f ,»«n. e nel gior- 
nale della provincia in cui b<<nno luogo gl'incanli. — La pubbli^'azione ed aflissioui» 
degli avvisi d'asta si fa alla porla deiruffizio nel quale devono eseguirsi gli inentitì. 
6 nesEli alili Inoi^bi destinati alla affissione degli alti pubblici. — Qualunque autorità 
locale, venendo richiesta, è obbligata di far eseguire la pubblicazione e TafBasione «lu 
menzionate. 

7$. 1 certificati della seguita pubblicazione ed afifiiaione nel Comune dove hamio 
luogo ì;I> incanii fanno parte integrale dell'atto d'^asta. 

711. Nel j:'()rrto e nel! ora sUibi! li rial!''avvi>o d'asta raulorità che presiede api! in- 
canti, semprecbè sieno presenti almeno due concorrenti, ordina Taprimento dell'asta. 
Passata un^ora senza che ai preeenfino almeno doe concorrenti, lo fa risultare in no 
allo veiliale. che irasmelte al Minislero coir petente per le ulterioii dis|)0."> /.ioni. 
• 75. Il Ministro può orduuMe nn sec ndo incinto sulle stesse basi, ed in (|n<'sto- 
ca'O, qualunque sta il numero dei coiaorrenli e delle olierle, si fa luogo all'aggiu— 
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"«lieatioiie. Di ciò devflsi dare notizia al pubblico mi nuovi tv visi d>sta. — In man- 

•ranza di oMalori al secondo incanto, ruKizìale cliO proitedo può accettare DQ* offerta 

privala per soiioporla al Ministro compelente, 

76. Aperia l'usia, Tauloriià che presiede agli incaDli liiiama inattenzione dei con- 
correnti, H dar teUora delle coodir.ioni del conlrallo, e conoscenza dei disegni, me* 
<le!lj p campioni, se vr ne hanno, qnimli dichiara che il contralto si efTcitua SOtlO 
l'osservHnza delle coDdizioni suddette e degli oneri generali e particolari. 

77. Non «i può procedere ad aggindicazione se non ai hanno le offerte almeno di dot 
concorremi, ad eccezione dfì raso pr»'vi>lo nlPart. 75. 

7B. Dtirantp THSfa nnn 5i acceiia alcuna oUerla condizionata. 

79. L'asta ài itene alia candela vergine, o a mezzo di otTerle segrete $< condocliò lo 
cìreoitUinze, ^importanza o la qualità del contrailo facciano reputare pid vantaggioso 
allo Sfato, e sia stalo di<po?'o <Ia! .Mini«!lro rnmpetenfp ti dalPuffiziale d<'lei;»to. — 
Nei primn ca^io riocaoto viene aperto sul prezzo presiabiltto. — Nel .«i condo caso 
9 wuaeimmn o il minimuni, cui si pù9Sà arrivare nelPaggtudicazione, ò previamenle 
stabilito dal ministro, o dalPuffìziale da (>>so appositamente incaricato, in una scheda 
sugopliflia con sigino parti n'are. — (:ode!^ta sched i vitMie deposta dalPaulorilè che pre- 
side all'asta sul lavulu degli incanti, neiratlo dell'aprirsi dtlPadunanza. 

^0. Quando nelle aste a offèrte segrete parecchi con correnti facciano la stessa of- 
ierla. f ;t Pis^a sia la mi_j!inre, si procelle ncl'n ;i r|. . tua a Innanza ad una nuova li- 
citazaoQe fra o^i soli a partili sejjreti, od airesinuione di candela vergine, ^econdocbò 
la creda più opportuno l'officiale incaricato, e colui che rìsnita miglior oflerenie è di- 
Cbiaraid aggiudicatario. — Ove nessuno degli oblatori sMndoca a migliorare IWerta, 
la aorte deciderò fra Inro chi dcldia essere rap^'iudlcntario. 

81. Quando l'asta si itene cui (nelodo d**ire>ta)zione delle candele, ne devono 
accendere tre* ona dopo Taltra; se la terza >i estingue senza che siéno fatte offerte, 
rin. anto è dichiarato deserto. — in ^ ree ntdl'iiKiert^ «li una delle tre c;indele si 
Siene avute oflTerte, a\ passa ad accendere la quarta e si prosegue ad accet<derne delle 
altre fino a che si hanno offerte. — Nell*istanie fn coi nna candela si estin<:ue, ed 
è eonaoRMla aeoza che si sia avula alcuna olTeria durante tutto il tempo net quale 
rimase ac: p<a. e non vi «;ia ^ì:\ìo alterco tra c'i ai^fanti. che abbia int>»rr«)llo il corao 
dell'a-la, ha elFeito l'a^giudicit/jono a favore deli'uitimo miglior olTerenle. — Le offerte 
devono essere fatte in frazioni decimali nella proporzione da determinar!)! neiravviso 
d'a-': o da chi vi pre-^ie-Ii^ aiPatto della apertura d^Ifa medesima. 

82. Se Tacila «i fa a offerte segrete, ciascun olTerenlc rimette in p*e.!:o .«^upgellalo 
afrautontà che vi presiede la sua offerta. — > La stessa aolortlè, subito che ha rice- 
valo tutte le i^ferte, del che si accorta richiedendone ad alta voce gli aliami, apre i 
piesJii in pre^en/ji dei concorrenti, legge o fa legjjere ad alta intellii.'gil)il ' voce le of- 
nrte, qumdi essa prende conoscenza del prezzo stabilito nella scheda ira-iuiessale di 
eoi alParticolo 79. — Se r'al confronto ftitlo le risnili che questo prezzo nìa alato mi- 
gliorato d.ii rnnrorr nti. ranInri'A sle-;«a ajcrindica il ronlralto al nii;;!inr ofTerenie; in 
caso ccnlrario essa dichiara l'incanto di nessun cifctto, e comunica ai concorrenti il 
maxim»fm o il minimum scritto nella scheda. 

85- Terminala Pasta, .-^i stende un atto ver' n cui si descrivono le operazioni 
fatte e le offerte otleimli': lo ■^ritlosiTivono l'atilnrità che la presiedette, Pimi iesato che 
a termini degli articoli 'i7 e 5tt intervenne ali asia, Pag^iudicalario, i due testimoni, e 
h per.«Kma che vi fece ^officio di notaio. S'inseriscono nelFatlo verbale nn esetpplaro 
delPa VVÌ80 d*asia e le relazioni della seguila pabblicazione nei inoghi indicati neirar* 
ticofo 7-2. 

84. I deposili da farsi dai concorrenti alle a'-le sono ricevuti da chi pn-siedo allo 
medesime, oppure, quando questi, per Timporlanza di essi depositi, o per speciali cir« 
cn?t3n7o lo reputi necessario, dal It sorinre della provincia. — Chiusi gli inc uifi. «ifTntti 
depo^^iti vengono resiilaiti a tulli gli altri concorrenti^ ritenendosi sotaiitenle qu«'lli fatti 
dagli 8»!^ifdtc8larì, onde essere passati alla rlspeltiya Csssa dei deposili e prestili (SS). 

85. Si d«'ve pubblicare nel più breve t mpo possibile, con ap(iO!«ilo avvi.vo, la se- 
guita aggiudicazione, e indicare il piorno e l'ora preci«;a in coi scade il p'-riodo di 
tempo {fatali) entro il quale si può migiiorare il prezzo delPaggiudicaziune. — Passalo 
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codfltio periodo, non può essere accettata Teruii*aitra offèrta. « QoMla pnbbliMSioo» 

può cs^^ere trala.*iciata quando si fratti rli appailo, In importanza dei quale non crrtMla 
lire 6,000» o particolari ragiooi ne dimoslrino la convenienza. — 11 periodo di lemuo 
olile per migliorare il presso doll'aiegiiidìctiioiMè di giorni quindici, a cooUro dnqomlo 
dell*avvenula a|:giudic,r/ione, o s'iiifende! soadulo al suonare dell'ora slabilila. — (I 
Ministro compelenle può, uve li servizio lo e^iiga, ridurlo sino a giorni cinque. — L'of- 
ferta di aumento o di ribasso non può mai elisero inferiore al ventesimo del prezzo di 
aggiudicazione, e deve essere preaenUta airofSzio che ha proceduto all'asta, ed accon* 
pagnala dalle ctirtr prrgrrittc per eli oblatori — I/uffi/Io deve S[ie>fire airoSéreute una 
dicniarazione in^iicanle il giorno e Torà in cui venue presentata rufTeria. 

86. Presenlasdosi in tempo utile un*oiferla ammiaeibile, si pubblicano aecondo le 
norme indualH noiili articoli precedenti altri avvisi d'asla, e si procederai noovo incauto 
sul pre/.zo slato ridotto colla avuta migliore offerta e col metodo della ei^tinzione delle 
candele o di partiti suggellati, come viene deierminalo ed è pubblicato Dell'avviso. — 
A i]ur >u) nuova asta sono applicabili le discipline alabiliie negli articoli precedenti. 

87 ^<'l caso in cui ai nuovi incanti 'nessuno si presenti a faro una ulteriore ofTerla 
di aumeuio o di ribasso, l'appalto rimane definiti vamen te ag;giudiratu a colui, suU'ot- 
ferta del quale sono aperti gli incanii. — Avv«ootaIa deBniliva aggiudicaxione, si pro- 
cede noi più breve lerinine aliti stipula/.ione del contralto. 

88. La ticilazioiie privata è quella, colla quale aniez-zodi avvisi particolari o pubblici 
si invitano a comparire iu luogo, gioì ito ed ora determinati per pro?enlare le loro of- 
ferte lutti coloro, die al preanme possano essere idonei siroggetio della licitazione, e 
si aggiudica l'impreca, seduta stante, sei concorrenti u'tn siano stati prevenuti difìeren- 
temeule. — li ministro siabdisce .>e gli avvisi debbano esjiere pubblicati o dati a di- 
mora ; non avendolo stabilito, vengono pubblicsli. 

89. t contralti a ine^zo di licitazione privala, oltre agli altri metodi, possono anche 
aggiudicarsi in seguito a ofTerie in iscritto. In questo caso dopo la lettura delie olTerie 
ricevute, l'autorità delegata invita i concorrenti a fare una nuova offerta a miglioramento 
delPofferia pih vanlaggioss preseotaiata, e qoindi stipola il conlratlo col miglior 
offerente. 

dO. 1 contraiti a trattativa priv^Ui si fanno: 
i. A mezzo dì obbligatione scritta a piè dei quaderni d*on«re. 

5. Con un alto di tntionìessione soltosrritto da colui che h t'oflérla. 
3. A meuo di corrispondenza, st-condo l'uso del coma ercio. 

CamoLO III. — Fwrma ed «ppreiNisloiis dM eenfretlf . 

91. Gli obblighi che assumono i particolari veiso lo Stato debbono risultare da uo- 
atlo pubblico. Non occorre atto pubblico per quelli la coi somma non ecceda L. i»000» 
e per quelli che sono accennati nel precedente art. 90. 

9i. Svi contraili fatti con atto pubblico i contraenti obbligazioni verso lo Stalo deb- 
bono presentare una valida cauzione secondo il disposto dalle leggi. — Può tuttavia 
rAmministrazìone scoetlare eoa caozione personale con approbatore (/Weiuiter* sitasi- 
Storio) : 

1. Dai conlraenii ui ouali non sieno fornite cose appartenenti allo Stalo; 

9. Per i contratti d'affitto, qoaodo viene anticipato un aooo di fitto; 

? Per il taglio di bsocbi cedoi, quando il presso viee pagato per intiero aettci- 

pa temente. 

93. Sono eccettuati dalPobbligo della csnzione i particolari che cedono in sffitto al 
Governo le loro proprietà, sebbene i reislivi contratti contengano condizioni ad emak 
onerose, semprechè, non venendo esse eseguito nel tempo determinato, il Governo ab- 
bia il diritto di farle adempire a loro rischio e pericolo, coll'obbligo inoltre dei risarei-» 
mento dei danni derivatiti dal ritardo. 

9ft. P T t contratti che non sono stipulati con aito ptibblrco, lo guarentigie che si de- 
vono somministrare dai contraenti per ^esatto adempimento delle loro obbli^zioni sono 
fliabllile, secondo i casi e rimportanza dei contratti medesimi, dairAmministraziooe 
coDlraeole. 
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95. Nei cootratit ciie »\ slipuiaao in appoggio di perizia o di quaderni d'onere, q^esl 
^loraiMti dovoao «iwre ioMriU. 

96. Per ì contraili che noi) sono stipulati nei Mini.^tcri rantorità delegala neirasmelle 
«i>pia auienlica al MioMlaro competeole, uoeodo vi i retativi documeoti eauccioU 

91, Ptor Teatme della regolariià dei coniralli, e per sentirne il parere, il 11 inistre 

trasmette con appo>ita relazione al Consiglio di Sialo: 

et) Queiii che, MipuiaU in aeguito i pubblici incanu. ei'cedono la soroioa di 
•9,000 lire (96); 

6 Quelli cbe, fatti con liciUiziona o irattaiiva priva'a, eccedono 8000 lire (S7); 
c) rutti quelli che portano alionnziom rii stabì i (^H). 
98. Rico(iO:iCÌuta la regolarità dei contraili, e i»enlilo il Consiglio di Slato nei casi in- 
diali detl'arlioelo precedente, i medesimi sono resi eseguibili da on decreto dei Mini* 
«fo(M).— Il MinMlro può dele^^re Tapprovazione dei contralti non slipolati nei Mi* 
Bisturi, ^]uando non sia necessario il parere del Consiglio di Stalo. 

l^aalora aeiresecuzionedi forniture, trasporti, o lavori derivanti da cuniralti, che 
la rag'onedel loro ammontare non siano slati riferiti al Consiglio di Slato per il previa 
sao parere., si manife&ti la necessità di variazoinì, che ne facciano s.iliro la >pcsa olire i 
ììmii ncrennati airart. 97, devono com inM^^rHi i relativi conti al Consiglio di Stato per 
il MIO avviso, prima di provvedere al pj^amenio tinaie.—' La stessa prescri/.iooe ò ap- 
plieabile alle fornitore, e ai lavori filili ad economia, quando neiPesecuzione la spesa 
soperi la ?omma di 8,000 lire (30). 

100. Quando un contralto, p«r il quale fu sentilo il (]onsii:lio Hi Stalo, si viiolo re- 
sdodere o variare per una cau»a in qut'l couiidiLo non preveduta, ò necessario 1 viaw 
delio stesso Consiglio (31). 

tot . »1 decreto del Ministro o deli'af&aiale da lai delegato, di coi parla Tarticolo 98, 
deve iodica rai : 

1. La data del contralto; 

Il nome e il co;>nomc del roolraente; 
5. La fornitura, il trasporto» il lavoro fatto, la cosa locala od altro cadente net 
eoo tratto; 

4. La sooiaia intiera cai aacende il comratto stipulato ; 

5 E, ove ì contratti siano passivi, il capitolo del bilancio al qoale la spesa deva 

estere applicata. 

101 Per gravi motivi d'interesse pubblico e dello Stalo il Miaislro può astenersi dai 
Ttadere eeef^uibilì contralti, quantunque riconosciuti regolari. 

103. Le spese di bollo, di copia ed alire inerenii ai contraili, sono a carico dell'ap- 
(nitalore, o del contrai nie con l'Anaininislrazione df Ilo Slato, a meno che per casi spe- 
dali, d'interesse esclusivo dedo Sialo, e per esplicita convenzione, le spese suddette 
sano da aosteneiw dalle Slato medesimo, e ì relativi atti stano da fariii e copiarsi in 
carta libera (32^ — l co itratti sono re,j;isirali in innn o in parte a speso dei contraenti 
colla amin^iiislraziuni dello Slato, od anche gratuitamente, a norma del particolare in> 
IsieaM dello Stato e dei carichi e»preasauiehte assunti dalla Amaiinisiiaziune ri- 
ipslliva (35). 

Camtoi.0 -tv. Aseiistoiis dn conlrofll. 

104. Allorché « oontratti sono divenuti eseguibili s termini delfan. 98, i Ministri o 

{b oflìziali incaricati provvedono alla loro esecuzione. 

105. Negli «p'-nali reiiolamenii di ciascun servizio g| stabiliscono le canlele di assi- 
iteoza, vij^ddQ/Ld e direzione uecessarie ad assicurare la buona esecuzione delle for- 
nitore, dei trasporti, o bvori secondo la diversa loro natura. 

106. Quando i lavori, i trasporti e le forniture subiscann ritnrdo, le por»on« inca- 
rìeite di vigilare alla loro esecuzione devono rivolgerst airautorilà competente per 
•tteoere Tesatto adempimento del contratto. 

107. Le persone poele alla dtreaiooe dei lavori, ed alla vigilanza snlle fornitore e noi 

IrS'-porti, non possono far aggiunte, nò alcun'allra variazione ai contratti. — Se però 
qualche variauooe od aggiunta ai rendesse necessarie, ne devono fare prontamente la 
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propostt all*aQlorilà ù al Ministero da cui dipendono, con una parliisolarefgiala re- 
lazione corredala dai necessari documt'nil. — Tali variazioni ed aggiunte l on pn?sooa 
mandarci a<i effeUo« se non quando aieno autorizzate dal . Miniiìlro compeUmU', sentilo 
il Ck>n8Ìglio di Stato mi casi prevìali dallUrl. lOO, L« variaifani « le aggiunte fiiiM 
eseguire senza la preacritta aulorlszazione aono a carico della peraona che le ba illo*- 
plmeale ordinate. 

Capitolo V. — CollauditxiM» tf«l(« forniture « dei lavori* 

108. Tulli i lavori, e tulle le fornilure fatlo ad nppalto, o ad economia, devono- 
esaere solette a collaudasione parziale o tinaie nei modi previsti dai regolameali dei 
diversi servizi. 

109. Le collaudazìoni finali dei lavori e delle rornitare sooo bile da agenti desti* 
osti dal!'Amm}ni''tra7Ìone centra'e, cui In spesa riguarda. 

fio. I regolamenii speciali cui acceuuaoo gli nriicoli t05 e 108, olire le cautele e 
le norme w i accennate, determinano pure ilaistema di sindacato, e il modo di eom- 
piiarc le liquidazioni provvìsofie o finali, non che i docttmeoii da produrre in sp- 
pog^o alle medesime. 

TITOLO III. - Del patrimonio dello MtaCo. 

111. Il l'airimnnio o Demanio dello Stato ò costituito da tutti i beni imnuibili e mo* 
bili, che gli apput ttiogono. 

i 12. Nel demanio dello Sialo si distinguono i beni pubblici da qi^lli posseduti a ti- 
tolo di privat;i proprielà. 

113. Le te^^gi civili determinano quali siano i beni pubblici esiclusi dalle conirallazioni, 
e non suscettivi di privata proprield. 

11^1. Il Demanio dello Slato è posto sotto l'alta sorveglia nzs del Ministero delle 
Fiaan/.e. 

HJ^. Ciascun Ministero provvede all'amministrazione dei beni immobili e mobili a?;- 
segnaii ivo proprio, da «piollo dei st»rvizi che da esso dipendono* 

116. Tulli ^di altri beni del Doiniinio fii-llo Stalo, sì piilihlici che posseduti n titolo 
di privala proprietà, frutiifen o mlruuiferi^ si amiomistrano ^eparalaineole per cura 
del Ministero aelle Finanze. 

1 17. Le Iej!f5i speciali che regolano le ac^ue, le strade, le spiagge ed altri beni p'ib- 
lil ci, dt'lerminnno le formo e lo rondizinni rolln qnn'i può concedersi, in modo preca- 
rio, ai privali ru^o dei In ni stessi, come pure il modo di stabilirne il prezio corri;»poD- 
dente a vantaggio del Demanio. 

ItH. I beni iniini4)ili (ji-llo SihIo sono de-icriili in un renhtrn di co nsi stenta 9 cura del 
Uiuislcro delle Finanze. — 1 nuovi acquisii e le alienazioni d'immobili si annotauo nel 
Tegistro dallo stesso Ministero s mitara che si veriScsno. 

119. 1 beni immobili assegnali ad ii<io di un servizio governativo, quando cessino da 
tate destinazione, rientrano nella aminioislrazione del Ministero delle Finanae« a ter- 
mini dell articolo 116. 

430. Le vendite dei beni immobili dello Slato sono autorizzate con legge. — Le ven- 
dite però lU'llf strade nazionrtlt abbandonale, dei beni immobili oce tsionidincnle perve- 
nuti al Demanio, come sono i beni varami, quelli delle succe^siool senza eiedi, i beni 
ricevuti in pat^amento di crediti dello Stato e «cimili, come pure le concessioni per de- 
rivazioni di acque demaniali o per b loro permuta, seguiranno sotto l'osservanza delle 
particolari disciplino, che, niiio il Con-iplio di S'ntn, saranno stabilite con Hegio De- 
creto dato sulla propo&la <ii-i .Ministro delle Finanze, e da pubblicarsi nella Gazzetta 
ufficiale del Keano {ùU). 

121 . Lo cAnce-sioni delle mìiiiorp sonn rp 'nj.^ir d.ille leggi che le concernono. 

iti. Le ragioni di^ credilo ed i diritti che le leggi civili cìassifìcano fra i beni mobilì- 
aono ancbVs;»! descritti in registri impeciali, nei quali vengono progressivamente anno- 
tate le vana/ioni in aumento o in diminuzione. 

i-ÌTì. ] Ministri provvedono alla tutela degli interessi del Demanio relativamente agli 
ogi^eili mobili i^uscellivi di materiale tradizione, n col mezzo di agenti contabili pre-^ 
pMtt ai majjpaiDi» o col darae debito alle peraone cbe U rioetono io eonsegoa. 
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La consegna de<;li OLigelti m h i', liinto a^'.i Agenti fontahtli, (jomilo alle tUro 



bilìte per ciaseona specie di servizio. — Qaando gli oggetti mobiii però non poMono a<»- 

lere r^iro'armentp pi-sli ad inventario, n che non conven-.'a nell'inlcrcsse dctranm ini- 
sirazionp dì a>soggeitarveli, vi si supplisce con dicbiarazionì rilanciate nella Lrma dO' 
TDla dairuiìiziale competente. 

IM. Cbianque riceva in cnlodìa, io oso, o per servizio del Covemo, oizjt iii uit biii 
di pertinenza dt-'Ui Slato, i*» persnnalmentp rP!!jion?nhiU* dei riu'de^mii fino a che no ab- 
bia ricevuto formale discarico. — trasformazione, la dimmuzione, o la pordila degli 
og^lii c iase^naii deve essere giustificala nelle forme e nei modi stabiliti dai regola* 
Dttenli dei diversi servici. 

ISn I conlabili dei m fcrr^zzini non |>o>:sono introdurvi nè estrarne OOSi sicuoa. Senza 
oc ordine ^ittu in coniorniiiù dei rcgoiamuiili speciali. 

197. La sìtaatione di ciaseiina contabililà risnUi dal libro di debito e credito che 
opi eontabiU; deve tenere secondo le quantità, le distinazioni e lo clas.sifìcazioni del 
roafivo inventario, e 5sul quale deve notare giornalinenlc a df liito -W ogseUi di min^'a 
«ilroduiijtie, e a credilo querfii eslr.itti. — 0^;ni contabile lu'ne iuol re i^uoi rt^iai; i e 
doeomenit chtt valgono a giostificare i propri conti, e a dimostrarne la ailuazionc, vojA 
ia 0 1 lu-ro. come in vai r.*, non din i l)en«'ri/.i o le p 'rdile aviile d dio Stalo 

138. A le •'p jclu? stabilii*? p'r cinsciin.i sperii' di servuu) oì;iii contabile dove c:u;n(nljre 
iprospeUi dello inirodu/.ioiii e diille diilribu/'.ioiU, dt-Uo lim mense dei fondi, dei b;Mie> 
6» e delle perdile. — (ìue^ i pro!*peUi, veriGcati e soltoiorUtl dagli ufllxiali ineancais 
Tfn.'Mrìr. ir.i-'n-s^i al Mini-.'t'rr» rnm|)elenle. 

liy. In r a-'Ciin Mmislero è tenuta una conlab tilà d-niraìe Jo li o^iielii mobili, dcit:* 
del cnaleriale, nella tjuale sono compendiali, p;evia vcrilica/.iuiie, i ri:>iiltamenti dei pro- 
spetti perìodiC' rho i contabili devono irasmeUere. — Tal.{ contabilità serve di b«?<eai 
coati ^en'Tali, < h>* firrna ìri ! ti M rii^ieri, 6 di controllo alle Operazioni dei contabili 
e dello persone die vi hanno ingerenza. 

130. Cia>c in Ministero ncoinsce la lo^olirifì « TeS'ittezza dWcoml annoali del coii- 
labili delie co^ mobìli col confronto dei proprii rej^istri, e vi appone analoga d'chii- 
razìone di parifirafnen'o. 

131. I>a ciaHCun<> dei \lin 5teri è rompila'a, secondo la speciahlà dei .servizi, tìu ap- 
posila t^dra^ìone, specialmente per quanto sì riferisce; 

I. A'''i rH>int?ncIatura, unita di misuri e chssj/ion ' dclte oo«e mobili; 

?. Ai rno l.'lli d'»t ff!»ri dì deb lo o credito, al mo lo d; tp'irrh, e a quello onde 
banno da fàlere co np lati r trasmesfti i prosjielti u i documenti di contabilità ; 

S. A Un destioasione e dipendenza dei contabili . 
13i. <iti o;2;i;etti mobili divenuti ins'Tvibili , o die non convenisse di niterioi iM<>nte 
ron<;ervare n» i magazzini o n g i stabiliinenti dfllo Stalo, sono alieiinf i col conseo'io del 
iiin.siero dello Finanze (35*. — Le mobiglie pt-rò e j^li arredi de^li utlizi e degli aiioggi 
governativi devono essere consegnati airAmmìnìstrazione demaniale, di cui airartieoio 
115 per essere conservati od ah*'iinti. 

133. (ili ogi.';;etli mobili non pof«.sono i' sere dati in pnjamenloai creditori dello Stato 
[!>fii — polranno dol anli» cedersi a^li ippalialori di opere i materiali derivanti dalla 
demolizione di fabbricati sul Uio£;o <ici lavori, quando non possa riescirne più vantsg* 
giosa la vendita ai pubb.ii i im <uili (37). 

134. A cura del Mmiislero deile Finanze è Lato e.seguire rinvenlano di tutti i beni 
immobili di pertinenza dello Stato, secondo la loro con^stenra al 31 dicembre 18C(^^38). 
— L'ifi ventano è distinto in doe parti: la prima comprende i beni produttivi, la se* 
cooda comprendo i beni improduttivi. 

13b. Ciascun Ministero fa compilare Tinveniario dei beni mobili di ragione dello Staio 
appartenenti alta propria «mministraBlene, (piali saranno al M dicembre 18M (59). 
136. L'ìnvi ntario dei beni mobìli consta di doe parli: 
t. f)el maleri.nle occorrente ai vari servizi ; 



%. Di quelle ^pecialiia cbe voglioo^i considerare quali acces^oni ai servi?), corno 
ansai, biblioieebe e simili. 

Ciaseona parie deirioveotario deve presentare : 
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rr^ La df*i?n!i.' nnp di^jii «^tnbil'Tienti e magar/cni In coi trovansi i bflBt mobìli; 
h) f.a (leiiomioazione di esài beni, secondo la diversa loro natura; 
r) La fl$9linzione, otefia |>osmbilp, nello ire classi di nwotn, nritali e fuori «fVmoi 
<h I I ipiantità d'ojzni eguale specie di cose, ed il corrispondente intero ralore 
\7>1. li valore de' beni i i mobili e nv>hi!i di inscriversi n'*gli inventari ^ (1«^tprmiiìat« 
in Via di appro^maziune dietro stima, e secondo la coiKlizione di servizio in cui 
s! IrnTano. — Ugaali norme servono per gli aomentl e le diminiisioni dio vrtvmm» 
annua liiìpnte, lenendo però per base degli tomenti aitehe il valore degli oggetti all'ft- 
poca de;!li acquisti n d»»!!a fiUihrtra7!one. 

13H. Una copia de^li imeiiiari dei beni immobili e doi moltili <i)>llo Stato sar^ deposi^ 
tata, non piò tardi del 1* loglio negli archivi della Camere l^iatatìve a core d«4 
Minii^teri che li hanno fatti compii. <re. 

15*1. Nel t irimeslre delTanno 1868, così in qnnllo drf?li anni snrces8ÌTÌ,i Mini-siri 
depositano iw^Vi archivi delle Camere i prospetti d*'ile variazioni avvenute nell'anno 
precedente per aumenti 0 diminnrionì in eiascono degli inventari depositali a lermini 
delPart, I3H ('lO). — I prn'^; etri > >no falfi in modo < nmpfriflifi>«o. rd in os^i vM>ne in- 
dicalo l'intero valore acgli aumenti e delie diminuzioni, secondo i principii subii iti 
neirari. 137. 

140. I Ministeri fanno compilare gl'inventari di tutta la mobilia, degli attrezzi, deisti 
«tensili e delle cose ad uso del pr n;ir*n n ri ^ i- urtiti dipendent*. — Tulli i tnobili rh« 
ai acquistano^ sì vendono, si trasformano, devoiie <'8<ier notati sui registri d'inventario 
esistenti nei Ministeri e negli uffìzi dipendenti. — I Ministeri depositano entro il primo 
semestre 18(17 un esemplare degli inventari nelle Camere legislative; e nel primo tri- 
r-p^trr di oL'ni anno ne trasmettono ad esse i proapetti di variazione in anmento o in 
diiiunu/iona. 

TITOLO VI. — Ucjfli l'ffljcl del Tesar o. 

itti. In o^ni Capoluogo di Provincia hanno sede un'agenzia del lesero ed una teso- 
reria. — Nella citta di roaidenza dal Governo bevvi inoltre «na tesoreria «entrale. 

I'i2. Lo atfenrJedet Tesoro e le tesorerie accennate al precedente articolo eseguiscono 
le incumbenze loro commease dal presenta ftegolameoio, da leggi, da regolamenti o da 

disposizioni speciali. 

tl3. 1 Prefetti per la loro qwiltti di r.i{> presentanti del Governo hanno Patta sorve- 
glianza ile;:li uffici provinciali del Tesoro. 

♦ '('«. Per l'iijpezione delle apcnzio del T^-soro e delle tesorerif -li provincia vi sono 
ufu^i bpi-cialt »oLto la direi tu dipendenza del Ministero delle Finanze (Direzione (generala 
del Tesoro!. — La (tede, la circoscrizione territorialo e le attribuzioni di questi spe- 
«iali urfi;.! d'ispezione del Tesoro sono detormioaie da appo4tl decreti del Mioistr» 
delie Finanze. 

TITOLO V. - Del C'ontaMIi dello Slato. 

CAprTOLo I. — Contabili in general». 

lifi. Sotto il nome di contabili sona compresi tnlti glitgpnli delPamm'nistrazion^, 
ebe hanno Tinc^rico delle riscossioni e dei paj^amenti, o ricevono somme dovale allo 
Stato, o altre delle qnali lo Stalo diventa debitore, o hanno msnegsia qaslsitsi di pub- 
hWrci f1;nr\ro <• debito di materie; essi dipendono rispeltivamentp dai varii Ministeri, e 
sono tutti xotto la vip'an/a del Ministra delle Finanze, e sotto la vigilanza e la gioris- 
dizione della Corte dei conti (hh), 

ih6. I contabili non possono risenotero somme o ricevere depositi, se non in confor- 
mit.'i a if'giii od a rciiolanif'nti. 

147. l*er i rami più imporuuiti d onirata vi sono conlabili principali a contabili par- 
ticolari. — l conlabih principali concentrano le riscosiiioni dei contabili particolari. 

f oaniabìli di riscossione delle entrate dello Stato designali dal Ministero della 
f nan^p pr>.'nno per cnnto del tesoriem drlln rt-spotliva provincia ed entro il limito dei 
fondi provenienti dalle fatte riscossioni o delle ^sovvenzioni di danaro che ne* casi con- 
sentiti possono ottaaere dal lOKoriere provinciale, o da altri per conto del medesimo, i 
titoli di spesa cba inombarè s4 e*»ì di anin<;nere a norma della apeeiali ìatmtiooi chA 
per questo servizio saranno emanata dai Miaistaro daUe Fioaoio. 
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U9. Le funzioni di contabile soqo incompaiibili eoa quelle di aromini^uatore e di 
MdiMtore di pagamenii per conto dello Sialo Ci^). — I eontabili non possono eserritarr 

ana prores>ione, un commercio o un^induslria qualunque. ~ Ogoi «Un iocoiDpBiilj lilà 

^si^hìlii^i d^i! rt'jolamffiti particolari di ciascun s('rv i7Ìo. 

150. Ciascun conLabile non ò respoDsabile che delia pro|)r a azienda personale. 

151. I contobilinos po!)9ooo assamere resorcizio delie proprie funzioni, se non dopo 
avf r uìun iRcaio airauionlh cornpoipiitn h validità della propria nomina, e radompinii nio 
celi'obbli;:o della cauzione che fosse loro iinpoNta pei* leggf 0 per regolamento. — In 
ca>i di eccezione, il MiHi>lru compelente può permettere che un contabile a^suiua il 
iBrvizioanco aenz* aver prestala la stabilita cauzione^ purché il contabile stesso ado'v^pia 
qotsio obbligo al più tardi entro mesi sei dalla data (Ifirassunzione del servizio. 

152. 1 conlabili sono personalmente ri^iponsabili dei cassieri, impiegati n commessi, 
di cui si valgono nei proprii uffizi, anco se Tassunzione di codesti individui sia ^lata 
approvata dalle autorità competenti. 

153. Ove non sia diversamente disposto, ciascun contabiir dove a\ *'rf' una sola caSM» 
aella quale sieno raccolti tutti i fondi appartenenti ai suoi diversi strvizi. 

ISM. t coniabtti, cbe banno maneggio del danaro dello Stato, non poesono fare il 
ambio delle (specie di n onete cbe ricevono, senza essere autorizzati, e debbono unto 
formarsi alle leggi e alle istruzioni relative al corso leiah' e alle spurie di moneie ohe 
ri^^cuolono e pagano. — Ove risulti che un contabile contravvenga a queste dt.H^josi- 
liooi, l'ufScto coi esso è aobordinalo ne riferìsre al competente Ministero. 

155. I contabili sono rii^ponsabili della ri» co-^-^iono dei diritti e dei credili delfo S'j;o 
liquidali da essi o dalle aiitnrit;i rnmpelenti, Fecondo ne sia il caso, — Hssi debbono 
riscuoun: e versare le somme di cui ban debito alle scadenze determinale, e f.^r com- 
piere in tempo gli siti oeceaaari contro i debill morosi. ^ N^n possono otteneie di es- 
tere ac cri ditati nei loro cooii delle partile per le quali non abbiano compiuto in tempo 
alile gli atti precetti. 

186. I contabili non possono essere accreditati delle mancanze, della delerìor.iz oiii o 
delle drminusiODi del denaro o delle cose mobili perdute a cagione di Turlo o di forza 
nta^^iore, o di naturale deperimento, se non i'.sil>i.-ciino le g'usttfica/Joiii .stabi'.iSc nei 
rfffolamenti dei risprttivi srrvizi, e se i danni fo.vs. ro impui tbiii a loro colpa per la ne- 
gligenza, 0 per l'indugio frapposto nel richiedere i provvedimenti necessari per la con- 
servazione del danaro o delle cose mobili. — Egualmente non possono essere discari* 
tati qti.inilo ave>eero ri'^aio irregolaril't o irnsrtv '(rzxa nella lentita dell - si rittnre cor- 
ri^ndenti e nelle irasroissiuni o nel riceviineuio del danaro o delle cose mobdi. Il 
wearieo deve risoliare da un decreto del Ministro, da col il eoniabile dipende, salvo 
il giudizio della Corte dei conti. 

157. La vigilanza, i! sindacato e ti riscontro (mutrolln) vìv e.serriljno ufBciali pub- 
blici ^ui contabih non varia, ne diminuisce la responsabilità dei /nedesimi. 

1S9. I conlabili che pagano dei proprto somme dovute allo Stato, subentrano nello 
azirn i dri n edesimo a tei mini del diritto civile. 

L'azienda dei contabili comincia dalla data dell'assunzione del servizio, e lei- 
m ua col giorno della cessazione di esso. — 1 contabili al principiò della loro azienda 
prendono debito del danaro e delle cose in appoggio di atti verbali o di inventarli; e 
▼ienf in iiL'ual mndo costituito lo «stalo d» Ila loro nzienda al finir di essa. 

ibO. i contabili debbono dare il loro conio alla Corte dei conti nei modi prescritti dai 
regolameati (43). 

Capitolo li. — Cauzioni dei eonUibiU dello Staio. 

161. Le leggi stabiliscono quali sono ì contabili dello Stato che debbono prestare cau- 
aoBe, e ne preecrivoao il modo. — Decreti Regi, dati sulla proposta del Ministro dello 
Finanze e di quello cui il servìsio riguarda, delermioaoo le miaore delle cauaiooi e le 
variazioni di esse (44). 

ir>t. Sono tettopost! al vitto della Corte dei conti gli atti cbe riguardano Tapprova- 
2 one delle esazioni, come pure, quelli cbe concernono la rklutlono e il Irwporto, la 
SQBiituiioQe • la cancellasione delle medesime. 
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if>3. I conrilt 'i, rhf non pressano la (lovtita cauzione npl termine s!abilil^ dallo l'aggi 

0 (tai regolamenti, o entro a quello di proroga elio in via di eccezione fosse loro cooce* 
doto dal compelenle Ministero, ^ono dichiarali dimis&ionari. 

I('i4. Quando la Gorle dei eooU abbia condannato un cootabila a? Mgamcnto di un 
debito, Sfirìi prfH-ct-fnto, occorrendo, nelle forme pre-^rr ffe, a cura del competCDtA Mi- 
nislero^ dlienazioue della cauzione, e alia di:»iriDuzioue del valore ricavato. 

Capitolo III. — Trtorieri. 

Ifi'o. I Icsorieri sono inrnriroti del rit» vinienlo de!'e cnirale. dtl p-L'nmrnlo dolio 
Spe^c »li'llo Stalo, e dei servizi s[i('ciali mi c>?i arfìdah in corifei miti :h ' ; rosenle re^o- 
lamento, deile disposizioni t> del e islru/ioM del Ministero delle i iiianzi' (Direzione gene- 
rale dvl Tesoro). 

106. I U'sorieri di provincia csfrcit iao lo operazioni loro soUo la dipendenza rli "r< 
agenzie dt«l Tesoro. — Il tesoriere cent rnle riceverli ordini direltaaieiiie dal Aiini^ietu 
dalle Fltia me ;Direzio(ie «leiierale del TcMoro). 

{67. L'assunxiono iu Tunzìoni di un tesoriere ba eOetlo mediante la ricegniitone delia 
cassa e di tulle le conlabililà lentilf ti d to>i nere costante. — SilTalla operazione ò rorn- 
piula dairagenle d^l Teaoro, o da chi fos^^e incaricalo dal Mitiislero in lOuUud» 
diittnio del tesoriere «^eAsanle o del soo rappresentante legale, col tesoriere che as- 
^unit d servizio. — Il risuliamento della operaziene sari couaegaaio in un atto verbale 
che deve eis-i-Te «ostoscrilto daLin ii'orvenuti. 

lOS. caso iu cui venga a cessare un tesoriere in causa di morte o per allra ca~ 
gione« è destinato dal Hiolstero delle finanze un gerente a paercitarne le funzioni. — 
C*ve a mancanza dol tesoriere sì verdichi in lina delle provincie fuori dell.i -efo del 
(ioverno, e rurpriì/.i ! » richieiìa, l'ai^onle di 1 Tesoro, presi li : portuni ai e rdicol 
prefelio, désiiiia ii {ierente, e ne iuforiua il ilinjsiero dei. e t-in.iiue ^ Direzione jjenei aio 
del Tesoro) per Papprovazione. 

160. La assunzione in fun/ìoni di un perente deve essere preceduta dalla veri- 
fu j/i.me di cassa e di contabiiilù^ stabihla all'arlicoio 107 per l'aàbuiisioae in funzione 
di un t foriere. 

170. IVr il tempo in cui un gerente Oaercita le funzioni deve rendere ti conto 

alla Corte dei comi. 

171. Il tesoriere centndc e i i sorieri di provincia debbono fare i pagamenti in tulli 

1 giorni feiialif e anco nei dì fe.-tivi quando ne siano richiesti d.d Min'^tero o datPa- 
l*eMe del Tesoro. NelT Iniuo giorno dVi^ai mese i tesorieri possono astenersi dal 
riceiere versamenti peno iici d.ii c i l i! d), eccetto clie oon ne ricevano speciale in- 
vito dal Mini->tero o dalPageule del Tesuiu. 

172. Ubando nel danaro o nelle carte di valore, che sono in custodia de^ teaortere 
• Olili ale 0 di un te>onere di provincia si riconosca una mancanza o altro dei danni ci- 
tati ne'rarl rolli ì'tì). di ve a me/zo di al:o veibal» e -ere f Itn cau late li f'>ns<i elio vi 
diede motivo e rimporianza del danno. — Ter la tesoreria centrate l'aecei lamento del 
fatto, la verificazione delle caase, e la compilazione delPatlo verba'e si eseguiscono da 
un di lej^alo del Ministero delle Finanze in contraddittorio del tesoriere centrale o di un 
suo Ul::ì!c r , ; t re» rdaiite, e roirinlerv( nio dell'ufiìziale inearìcitr, de! rrntro!lo. — Vn 
esemplale deiriitlo verbale ò rimes>o al iliuislero stesilo per gli uiierion orocedi- 
inenti. ^ Per le tesorerie di provincia, se non %iene altrimenti disposto dal liinislero 
delle finanze (B<re7i ne ^merale del Tesoro), ròceerlrnuento del d:uino, la verificazione 
daile ca>?:e e la conìpda/.ioiie dell'aito verbale .^ono esegui i, in contraddilorii) del lc^o- 
ricre, dairai;enie del Tesoro che Leve spedire ii relativo atto verbale colle sue proposte 
ti Uioistero suddetto. 

CanroLO IV. — Ca»ie 4»lie tenrerif. 

173. O^nì tesoreria deve avere due casse* una denominau cassa corrente, e Palira 
cassa di rserva. — La cajfaa corrente è destinata al moTunenlo giornaliero dei fondi 
per le risco-^sior.i e per i pagamenti. In questa ens^a nnn può ritenersi che la somma ne- 
cessaria al servizio corre il . — ^a ca&sa di riserva è deaunaLa a ricevere i fondi ec- 
cedenti il giornaliero bis^^^no. 



ed by Cjooole 



S09 

174. Se il servizio di una losoriria richìegga 1*a^ di pib nis>c, queste^ ove noo vi 
th disposizione m conlrario, sì ri^iiu.iuiaoo come sugsidtarie alla rassa corrente. 

f^5. Le cjsse correlili hanno due serraiure a cungegoi diversi, le chiavi deJle quali 
ioac tenute : 

a) l'ei la tesoreria centrale, una dal tesoriere centrale, e Talira dairnfBziale in» 

caricalo del coniiollo ; 

b) Ver le U'^oreric di pioviucia, una dal tesoriere e Patirà daiPiigeiite del Teiuio 
o daf'uflìziale da esso dol^gaio al controllo della tesoreria. 

l/fv. I.a lasrd di ^is^•r^a nella Icsoieiia ( enlraie è rhiusa c ui In St-rralure a coniar. ni 
diTersi te chiavi dt'Ha qiutle sono cusiotiite: nn<Y rial toiorii n cenirah», Tnltra dall'ii'- 
fiziale iaoiricato del coolrollo, e la terza dal diieiloie generale del Tesoro, u da chi 
sia di esso d- legato. La cassa dì libeiva nelle (esori.rie di provincia è chiusa cou doe 
^«prn^tu e a rongeooi diversi, le chiavi delta quale sono teQulOt una dal tesoriere^ e 
iaitfd dall'agente del Te^joro. 

t77. Nella cassa di riserva si tiene nn registro d^etitrata e di oseìta. — Un esemplare 
di esso r. <'JSiro è pure tenuto da ciascuno degli tiTizin'i chv i : stoli.-; ono le chia^ i ilt Ila 
caaii niedeaima. — Ogni introduzione o e trazione di vaioli deve e^eg'iirsi colPinli r - 
vCQto di chi tiene le ctiiavi della ca^sa; descriversi all'atto della operazione in lutti yii 
es^plari del registro; e convalidarsi colla s. ttoscrizlone di tutti gli intervenuti. 

tTf-. Alla sicurezza delle tesorerie i'' provveduto cou sentinelle militari, e in man- 
canza di iiueslo C'jn senlioelle iKlIa Guindia Nazioimle. — A tale scopo son pre»i 
dil Itinistero delle Finanze o dagli agenti del Tesoro gii opportuni concerti colle com- 
peienti auionià. 

CAMToto V. — CmtroW, 

179. Nella tr-sorerta cenliale ufftztali del M^ini^tero delle I inanzc sono incaricati del 
8ervi7'o di controllo. — Essi debbono COnslatii re la ro^-iljrit'i dcltd mirata e della u- 
£ciia ruatcrtale dei valori, e tenure le seritture che valgano a far cono^ere, alla fine di 
dsseuD giorno* la esattezza di qn^dle tenute del tesoriere centrale a norma delle dispo- 
f!7Ì-,^i dio saranno date d;«l Mini-tiro -1 II. riu^nze. — Nelle tesorerie di provincia 
k ag. u/.ie del Tesoro, nell'adempimento delie inciimbenze ad ( sse demandale col pre- 
seote n jiohimento o con altre speciali disposizioni, esercitano il controllo dePe opera- 
2r»tn d'I tesorieri. — Cil'incaricati del controllo devono sottoscrìvere i conti, i prospetti, 
«gli ttltri atti dei quali hanno lubbli^o di accertare inesattezza. 

GnviTOLO VI. — t'eri/lctiTintìt' fili ■ cutsi'. ai vMtjaxxini 
f alle scrit'ui'f Ori confnhUi, 

itk). Le casse, i maga, zioi e le tcrillure dei coalabili dcLo S'alo in danaro o io ma- 
teria !>ono verificale da 9ppositi ofQziali delle competenti amministrazioni nei tempi sta- 
biliti, t» io epoche straordinarie, L'insta le prescrizioni dei regolamenti speciali ai di- 
vprv Hrvi/i. — Il risultamenlo di ogni verificazione debbo essere consegnato in un * 

atto u'i>ble. 

fgl. Oli offì/zali incaricati delle verificazioni indicate «irarticolo precedente sono re- 
?rir.n- '!ìi!i dei ilriiini cli»^ deriva^sern allo Si ito per colpa o ne.li;;en/a loro. — I.a Corie 
dei comi può, a S4>conda dei casi, attenuare gli i trelli di tale lespoo^tabililà, iirleruit- 
aando la soron*a che deve essere soddisfiitta dall'ufllziale verifìcafore. — di diritto 
ano ^oittttatli nelle ragioni di credito e dì privile^^io dello Sialo ver>o i contabili de* 
hilori per essere reinief;rali d. !'e semme pagale per loro discaiiro ('i5). 

182. ta fine di ogni mese deve essere eseguita la verificazione delle caase della teso- 
taria cenirale e delle t«'.>^orerie di provincia. — La veriHra/.ione alle casse della tesoreria 
centrale è eseguila dal direttore generale del Tesoro, o d.i < hi sia da esso di'legato, in 
concor,«o del u soriei e r entrale e dciriiniziale incarica o del coolrollo. — La veriftca- 
zione alle casse delle tworerie dì provincia A folta dairagenle del Tesoro in concorso 
col tesoriere. — Gli ^nti del Tesoro devono aliiesì esei:nire verificazioni ^traord moie 
iHa U' ar<»ria della rispettiva provincia. — 11 .Hini»iro delle Finanze e gPl^prtiori del 
Tesoro possono ordinare ed eseguire verihcazioni «li aordinar ii iUe icfoierie. — l 
Prefeiiì baono pure focoltà di fSar procedere a verificazioni Btraordioar:e alle caasa 
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della tesoreria della rispettiva provincia. — Nei casi in coi te verificazioni ilra^ 
ordinirii' non sono eseguite dagli agenti del Tesoro è luiiavia neeessario llniervcifo dei 

medesimi. 

183. Le veriGcazioni ordinarie e straordinarie delle tesorerie si fanno risultare da 
allo verbale sottoscritto da tolti gli intervenuti. — Quando vi sieno dee eserrizi a- 

porti, deve p-sere compilalo iin alto verbale per ciascun esercizio. I rc<i di r'^mro 

0 di carte equivalenti a danaro sono dtmoslrati per intero neir«lto verbale cbtt nguiirda 
Tescrcizio dell'anno in corso. 

TITOLO VI. — Della riftco'VMione d«Uc entrale. 

Capìtolo I. — iVorme generati. 

184. Le entrale in conTor mit5 della legge del bilancio si riscuotono nei modi sUbiìiii 
dalle leggi e dai regolamenti. — La riscossione ne è fulla per conto del Alinistero dellt» 
Finanze {kS). — Tallo te somme riscosse debbono essere versale, conforme le leggi e 

1 regolamenti, nelle re.sorprie dello Sialo (fi7;. 

185. Il Ministro delle Finanze e gli altri ministri, per quei capi d'entrata che si riferi- 
scono alla propria ainmioìslraziooe, vigilano e curano la riscossione delle entrate delle 
Stato a roezao dei capi dei diversi servizi e degli ageoli deiPAmmìnisIraaìooe a ciò te- 
nuti per disposizione di lepge o di rrpolamenlo. 

I8(i. Dal Ministero delle Finanze (Direzione generale del T( soro) è trasme^^so alle Am- 
mìniulrazioni, che baeno l'incombenza di far risenot^re entrate, alla Corte dei conti, aNe 
agenzie del Tesoro che ne di<nno notizia iiHe tesorerie di |trovinri;i, il prospetto di clis- 
saz otte dell<< entrate e le variazioni 'die quali esso andasse soggetto nel corso delPeser* 
cizio. — Questo prospetto e le relative variazioni servono di norma alle amministra- 
zioni, ed ai oontaoili da essi dipendenti, nelPapplirszione delle entrate, sia per le acril- 
Iure ne; regi^^tri e nei conti, sia per il rilascio dpj'e relative quitanze. 

187. Le entrate sono o riscosse dai contabili che ne hanno rincarico, o versate di- 
rettamente dai debitori nella tesorerie centrsle, o nelle lesorerie di provincia. 

188. La riscossione delle entrate rigf.nrdanli l'anno elio dà nome alFfsercirìo ò ror 
tinuata anche do|io il 51 dicembre, e lino alla chiusura delTesercizio ne è allibrato ram - 
mentare nei conti delPeseroizìo medesimo. — Le riscossioni di entrate degli esercii. 
chiosi fatte negli anni successivi sono allibrate nei conti dsUVserdxio aperto pib pros- 
Mmo quello cui le entrate rif('risc>>no. 

181>. Le somme riscosse o dovute daicuntabili sono versale ai tempi slabihti nella teso- 
reria della ri«:petiiva provincia.— Le somme però riscosse o dovute dai cctitsbtH partico- 
lari sono versale, alle .scadenzo .stabilite, nella cassa dei contabile principale, il quale ne ri 
lasc a quietanza, e aggiungendovi le somme da esso direttamente riscosse o dovuto, ve 
eseguisce il versamento nella tesoreria competente. — Alld fine di ogni mese i coui - 
labili particolari rendono ìl conto della loro azienda, coi documenti che lo roncernooe, 
al conlabile pr'nripde — I < oniahili rendono Ogni mese il conto della loro azienda se- 
condo i regoiamenli di cia:>cun servizio. 

190. Sono vernate direttamente dsi debitori nella tesoreria centrale o nelle lenorerie 
di provinciale entrate della Direzione generale de! Tesoro , 0 qneiU per li qtiaS sm 
data una speciale disposizione dal Ministro delle F nanze. 

191. l conlabili particolari, quando ne sieno autorizzali, possono versare le somme 
riscosse nella tesoreria della provincia, ma io lai caso lo fanno a nome del oonubvle 
principale — La quietanza cne ricevono per questi ver^nmenti debbe ess'Te da essi 
consegnata al contab le principale, che ne rilascia una propria a loro discarico. 

t99. 1 conlabili possono esaere soloHizati dal Ministero delle Finanze (Diretìone ge- 
nerale del Te«;oro) a versare somme in contanti in una tesoreria di provincia diversa da 
quella in cui risiedono, ritirando vaglia del Tesoro sulla tesoreria della rispettiva pr<^- 
vinda a fìivore di loro stessi, o dei contabili prinripali, secondo i casi. — Questi \a- 
riia debi la mento i|DÌtati sono considerati come danaro effettivo, e cambiati in qatoianit 
dai contabili principali, e dai te>orieri provinciali a favore degli aventi diritto. 

19^. 1 contabili possono spedire il danaro alle tesorerie di provincia col mezso di 
Taglia poattli. — Le spese per il conscgnlmenio dei vaglia postoli sono a peso del eoa* 
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Wi mìUriiti. — £ a carico dei tesorieri Pesegvire rincasso del danaro reiatfvo «i 

stessi. 

VA. Il Ministero flpl!»^ Finanze t'-asmelte alle apcnzif^ d:l Tp-:^roil prospello del con- 
lihili 'he fieblono e.-eguire i ver^amenli nella lesoiena rispoiuva e fa conoscere le w- 
ritziori successive. — Esso d^ pure gli ordini aecessari per regolare i versamenlt pe- 
riodic (U t rontabili — Gli agenti d^l Tosoi o, avutaiio dorrandn d ttla competente Au- 
tori^ possono ai)!ori/zare i conlabili della provincia ad eseguire ver^aveuli auciie fuori 
delle «>{/>che slabilile. 
i9S. Le somn.e delle enirato riscosse dai contabili sono dimostrale ripartttamente 
rripiiolo od T' rnfo. secondo è s'abitiin d d proflpeMo annuale di classazione. — 
somme si Ter:»a<io io massa nelle lesortrie r[)IPapplica/ione generica io conto entrale 
MTAmmìnislmione, alla quale le entrale medesime si riferiscono. — I veri^amenti ch<> 

• fanno dai debitori dirciti nelle lesororie sono applicati al capitolo e all'artìcolo del 
bihn io rijt -ripp-ll t l'entra'a. 

i%. Qtiando, per non av«.T compiuto m loatpo utile gli atti contro debitori morosi, 
e piT altra ragione qualsiasi, vengono i contabili addebitati delle somme che lo Stato 
per e Ipa loro non ha riscosso o ha perdalo, debb'^no essi porre imnnediatamrnte nelle 
prepr^f> ra-;e l'amai tn'nre del di'hilo loro ro«;fitiiitn, facendone |t''i allo epoche stabilite 
li ìfrsamenio n- Ua cassa o nella les reri^ rompeten'e, secondo n sia i! caso. 

197. 1 coniabili che non sieno in stiualiti di esercizio, o i loro rappresentanti, versano 
lesomme di cui hmno debito nello tesorerie o nelle ca.-tse s'ahilii"' d.illa compeiente 
aatoriiù — In raso di rit ardo nellWioguere il debito» vi sono costretti dagli agenli 
demaniali nelle forma s abiiite. 

198. I pagati^enti dei crediti dello Staio si fanno in contanti. — Nessuo titolo di ere- 
dito verso lo Slato può e-;^"r<' rir>'vu'o in con o di dn!titi vcr-^i la stesso senza l'auto- 
rizzazìone df*l iViinistro d«'lie Finanze. — l l onialuli che li acceliino, senza e^.^iTne ;ni- 
toriz^ìli dal Ministro delle Finanze s no obbligati a versare col proprio danaro la 
Mmma del titolo illej^lmento ammr^sso. 

199. Tat!i i vfrsampoti die si e.seguisconc. per qualunque^ [itolo nello tesorerie dello 
Stalo debbono essere accompagnali da uua fattura delle monete e degli altri valori. — 
O^i btlora deve eonlenere l^indicatione dell'importare di eiasciina specie delle monete, 
f, si caso, la descrizione e l'ammontare delle cane contabili, come pure la corrispon- 
dente <^)mma totale della ^altura. — In ogni fattura debh" ^'s^ere dichiarala la quantità 
delle quietanze da rita^iare dal tesoriere» e altresì iVserci/io, la somma e l'appli- 
(uìone di cia8''ona di esse. — Le fattore debbono avere inoltre la data e la suttoscri- 
2:nn*» di chi vcrs;i. 

JOÓ. I conta'nli e i debitori diretti present ino le fatture alPufTiziale incaricato del 
fQQlrollo, per la lt'j:or«'ria centrale, e ali 'agente del Tesoro» per Io alir»- t<>sore<ie, i quali 
le nulla abbiano da osservare sulla esattezza del computo e sulla regola riti delle earte 
di spe<a, le -o(lO'Cri\ ni o e !<■ ritornano ai cnid.iMIi o ai debitori diretti^ perchè ai pre- 
seutirn con ec^a al le.snriere pf-r eseguire il v < i>.unentu. 

201. Le laiiure sono ruslouile nelle ter»orerie, in ordine di daia, per il periodo almeno 
didoe «noi, a contare dal me e io mi furono presentate. 

202. I tesorieri, ricevule le fa ttire, ritscnnlrano -ubilo Pe>aile7,za del danaro <■ d -Mo 
orte contabili, e rilasciano immediatamente te cbiesie quietarne, indicandone il uuniero 

• la data in calce delle fattore medesime. 

103. ffoD sono ammessi nei versamenti che si ftinno nelle tesorerie, aacccbetti di da- 
saro cootenenti monete mi$ e e di valore diverso. — I saccbelti nOD po^Mooo eonteoere 
Knune maggiori di quelle qui appresso indicate : 

per Toro . « L* S0«000 

per r.nrgento • i,500 

per il bronzo • NO 

ÌM. Per i saceb Hi di mencie decim.nli d'oro o di argento, se sii no di somma minora 
é quella stabilita airarlicolo precedente, devono escludersi le frszioni dì fentioaio, • 
quelle di brr.nzo, le fra/ioni di lira. 
205. L'oro deve eiisere p»^sato, e so difella nella tolleranza ammessa dalia tariffa, ^ ri- 
cosaiu. 1 sacchetti conleoenU tale specie di monete devono es>ere di tela addoppiata. 
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206. I cacdMlli del conlante che è verstlo dii oootabiK nétlo tesorerie, devono es- 
sere tutti muniti di un polizzino legato colla cordicella del sacehetto. Sai polizxDO è 
indirr^t;) hi <;pecte deile monete, la quaolità dei peni, ^importare di esae, e il nome del 

couiabile che versa. 

t07. I flaoetaetil sono aperti nella tesoreria in presenza del contabile o di un suo rap- 
presentante per f ìrono>cerne il contennto» e dopo averli pesati, si iodica sa ciascun 

polizzino il loro peso deciinaie. 

f^. In qualunque versamento fallo nelle tesorerie è in focollà dei tesorieri di rico- 
noarere e numerare, presente la parte che versa^quel numero di sacchetti che credono 

neressaiin, ed anrlic lutti, se occorra. — Ove, in seguilo alta ricognizione flv\ peso, e 
alla numerazione, si rinvengano in uno o più sacchetti mancanze di contante, u ptzzi 
filisi, il tesoriere ta da chi versa reilifìcare la fattura ed il polizzino dei sacchetti rico> 
nnsc:uti liifetlosì, p rilnscia la sua quietanza per l:i somnm eflt llivamente ricevuta, ec- 
cetto che la parte che versa non ami meglio di reintegrare la differenza. 

909. l e monete riconosciute false sono tagliate e riroesfo alla procara del Re. Se ne 
dà quindi avviso al Ministero delle Finanze, ai quale ne <"> data partecipazione daU'uffi- 
ziale itì< arici)io del controllo per la lesqreria centrale, e dalle ageazie del Tesoro per le 
altre te.-^orei ìe. " 

210. In caso di dubbio o dì contpstazione, le monete d*oro e d'argento sono trasmesso 
dal tr-nrirtr nll'iip'i iit • <h'} Tesoro, il quale fa operare' Io nnal0i:ne ■ cr rirazioiii nella 
Zecca 0 ncli'ulh/.io del marchio più vic ino. — Tale verilìcaiione si fa d.'l tesoriere cen- 
trale f*sogiiire diretiameoic airnflìzio centrate dei saggi in concorso delPufIBzìttle incari- 
cato del controllo. 

Le moiieie di bronzo non possono impiegarsi nei pa'jamrnti, sr non no!'e pro- 
porzioni «stabilite da leggi e da disposizioni .^^peciali. — E pt tu data facoltà tn ca>Q d'ur- 
genza agli agenti del TeKOro di autorizzare i tesorieri, quando sì verifichitto ragioni 
affatto speciali, nd arieliare dai conlabili nei versamenti una .pi intìt^ di nront^tc di 
bronzo maggiore di quella stabilita informandone però subilo il Ministero delle Fi- 
nanze. — Gli agenti del Ti-soro si accertano della provenienza di quelle monete col ri- 
chiedere alPuopodai contabili la comunicazione dei documenti, clic gindirhino ncces- 
Sfiri per autorizzare il v^i^amento n 'Iln tesorerìn della quota eccedente i! limi» < prc- 
scnllu. — Tale autorizzazione è data ai te^uiierc dciirageule del Tesoro sulla tailura. 

Capitolo U. — Quielatize, 

Sezione I. — Qmetanje dei eonlabiti della risecmune. 

Sii. I debitori dello Stato, a giustificazione dei pagamenti che fanno a conlabili della 

risco.'S'iionp, debbono riepvt>re nella forma [ire?crilla dai regolamenti de. Il speciali sei - 
vizi una quietanza, staccata da un registro madre e Biglia, che esprima To^'gelto e la 
data del pagamento, come pure la somma pagata espo^^ta in numeri e in tutte letter*^. 
— I.e quietanzo sono soltnscril^e dal contabile o da altri l _a*nuMite ati' iri//.nto. — 
Quando la spiciabià del servizio lo ricbiegga, i contabili deltbono registrare la somon.i 
ricevuta anco in tulle lettere, e la data del pagamento sopra i ruoti, prospelli, re- 
gistri, 0 titoli, qualunque sia la denominazione e la forma del documento da cui ri- 
sulta il credito. 

Sezione U. Qiiie/ofise dei tuwrieri, 

5i3. 11 tesoriere centrale e i tesorieri di provincia, per ogni versamento che rice- 
vono dai coniabììi delio Stalo o da debitori diretti, danno qnielanza staccata da un ro- 
gistro madre-lìglìa, ed hanno il suggello a secco del Ministero delle Finanze — Lo 
qnietan^te hanno un numero d'ordine progressivo per «^i^esercizio e indicano: 

1. Il cognome, il nome e la qualità di I debitore; 

2. La somma in tutte lettere e in numeri; 

8, L'Amministrazione coi Centrata A riFerìsce; 

H. ^esercizio in conto del ipiale il versamento è ricevuto, senza distinzione, «ncorcli^ 

Je entrate appartengano agli esercir.i cliin'^i; 
5. La specie delle monete, i biglietti di banca e le carte versale come danaro. 
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Le quietanza rilasciate per yersamenti eseguiti dai debitori diretti devoDo inoitr»^ 
coMmr* l'oggetto del Tenamento e t^ìinno cui si rilbrieee il debito. 

fìft Onaodo i tesorieri ricevano entrate in seguito a mandali spediti da corpi morali 
o da litri debitori dol'n Stato, non debbono qu iare i mondati, ma riliiscinrf», corti»' pt r 
ie aure entrate, le relauve quietanze, e consegnarle alle parti che versano, pcrciiò I»* 
WMamo ai mandati stessi io prova della loro astinsiooa. 

ii*. I re::i-tri delle quietanze vengono dal Ministero dello Finanze, o dall'algente del 
Te:^c^o consegnati al ic>orieie a un registro per volta, e UOO 86 00 può iiV coosegna 
di utt ài'coudo, se non àia esaurito il primo. 

5116. Per qualunque specid di entratale qulatooze si spioeauio|da db registro con una 
unici serie di numeri. 

917. Net casi di cambiamento di un tesoriere si apre ao nuovojr^iitro di quietaurv 
e si ricomincia una nuova serie di numeri. 

Sts. Una quietanza, non può comprendere versamenti riguardanti entrate di più 
amminuf-trazioni. 

:tl9. Una quietanza la cui somma io tutte lettere ooo corrìspooda a quella io ou- 
merr, non è considerata valida se non per la somma mlaore, 6no a che sia. provato 

T& c p'rarro. 

2iO. Le quielanip dei tesorieri non isdehitiino verso il pubblico erarif», quando enti > 
le ih ore quu sieno fallo registrare, presso i'uUìciale incaricato del controllo, quelle del 
tesoriere centrale, e presso il rispettivo agente del Tesoro, quelle dei tesorieri di pro- 
ciocia — La legistrazioiie debbVssere convalidata colla sottoscriiione dell'ulSsiale in* 

caricalo, 0 delTag^nte del Te^O'O W). 

Nelle quietaiue non sono ammessi raschiamento, cancellazione o altera- 
tone di sorta. 

3.»^ Ovp per improprìs classitìra/iono di un vpr-snmenfo, pt r errore di somma, o 
per aiiro motivo qualunque le quietanze rilasciate dai tesorieri dubbano subire modtlì- 
cazione; vi si si provvede per mezzo di annolazionp a tergo delle slesse, previa ao- 
tofìszazione data dal Ministero delle Finanze. — Quando si annulli una (juietanza la si 
t:rKce nlla rispettiva quietanza madre, ferendovi constare la raf^ioue dell .innulìannrn'o 
0 l'autorizzazione ninijiteriale nel caso cbe il relativo versamento abbia giù liguralu 
acBa aitoazione di cassa. 

SS5. J tesorieri non pessoito in alcun caso dare copia di una qaielania. 

Sesione III. — Smarrimento o dUtruMÌone Aetit quUtanzt dei teioritri. 

814. Avvenendo lo smarrimento o la distruzione di una quietanza, si può supplirvi 
con un certificalo equivalente, esteso su carta con bollo da centesimi 50. — Per ogni 
quietanza di tesor^er** firovìnciale stata smarrita o distrutta, Tagente dei Tesoro ne 
rtode coni^apevole il Ministero delle Finanze, 

195. Le domande per ottenere il certificsto indicato oeirartioolo precedente devono 
e-":L=re estese su carta col bollo com(u'i« iiic, nvnllf al Ministero, quando te quietanze 
Sieno state spedile dalla Te««or. ria centrale, e all.i aL:«Mi7Ìn del Tesorn, se tos^sero stata 
rilanciale da una tesoreria di provincia. Nella douiaiida è indicato il numero e la data 
dalla qoietaoza. la somma e Tog^eito cui essa sì riferisce, e il nome e la qualità delta 
persona o d<'f('enfp morate :i fa\ore di cui fu rilasciata. 

Ì26. Il Ministero delle Finanze, avuta la domanda del cerltlicaio cbo debbo tener 
laogo della quietanza della tesorerìa centrale smarrita o distrutta, fa per una iiola volfa 
inserire apposito avviso nella Gazzella Ufficiale del Hegtin. — L agenzia del Tesoro la 
alfre'tanto ne! foplio incaricati- delle piibblica/.ioni degli atli delU' Aiitorifà giudiziari** 
0 amministrative della provincia. — Questo avviso contiene le indicazioni precise della 
qaietanza, e i*fOVÌto a chi t'avesse rinvenuta a trasmetterla subito si Ministero delle 
Fioaoze o all'agenzia de) Tesoro, pefdtè ne posi>a essere consegnata olla parte. — 1 la- 
s^'orgr» nn mese rompulabile dal giorno della pubblicazione dell'tivviso, senza cb»* la 
quietanza sia stata consegnata, il Ministero delle Finanze (Direzione generale del Te- 
soro) spedisce il certificato. — Esso certiRcsto deve contenere lotte le indiestiooi por- 
tate (JaMa ({uielanza smarrita o distrutta, e dalla spedizione del medesimo devo iirsi 
aoaoiaiiooe snlk matrice della quietanza, e sui libri nei quali fu registrata. 



Digitized by Google 



tu 

917. Se'dopo la spedizione di un certificato fi nmenga 1t relativi quieUnza, àtn 
qupsia resero invitila al Ministero delle Finanze (nirprioiie generale 06lTe6oro)^r 
1 anoullaraeuto o per la aoaliluzione di essa al certificalo. 

fìB. Tutta le spasa darivaaii da amarrimaato o dìstrniooa di quielaiiia ataano a 
carica di quelli ai quali aa è ionputabita la perdita. 

Caditoi o 111. — Dimostrai otìi mtnsvali delle r<>rris.Moni e dei ttriumenli. 

SS9. Presso ciascun uHìzio d'Amminislraxione centrale, da cui dipendono contabdi 
mearieali dette riccoesione di entrale dello Slato, vi ha no vlfiziale coatabtle 8peri.il- 
mente destinalo per concentrare i conti delie entrale della propria amriiinialrazioiie, 
tenerne le sctitture, pre^eniRrne i conti a norma del presenie regoiameolo e delia spe- 
ciali islniKÌoni rflativti a cidi»cui) raiito di eiUtiUa. 

930. Non più tarili del giorno dieci di ciar'cun ntese, e per tutta la durata delPe^er- 
òzio i cotiiahili mr;)[!rnii di-lla riscossione *1i pnlralc debl^mo far preveniif n!l"amm;ni- 
atrazione da cui iJtpendoKO, e nello torn o t>iabiliie nelle discipline particolari, il pro- 
apetto delle riseoasiooi £itte per ciascun capitolo ed articolo di entrata nel mese aiw 
tenoro, e dei versamenti eseguili rìaultantì dalle quietante rilasciate dalie tesoreria 
nello stesso mese. 

S3i. Nei prot>p«tii mendoali, olire lo riscossioni e i versamenti eseguili nei roese 
eui il prospetto si riferisce, debbono essere epilogate le riscossioni e i versamenti 
fatti nei iiii'si precedenti \^A mese succe-sivo a quello '1e'l;< ("Itinstir.t di un psprririo 
devono essere ira^porlalo nei pros(ietti deiresercizio successivo W somme rimaste a 
debito dei contabili per fondo di cassa alla chiusura delt*esereizio precedente. 

234. Il fondo di ras-^a risulta dalla dilTer<»n7.a fra l'ammontare delle somme riscosse 
e qudlo dei versamenti falli. — B^so fondo deve essere dimostfato nel modo se- 
guente: Contanti — Carte contahiU.. 

333. L*urri7.iale conlabile deiramministra7Ìon4* eentrale, ricevuti i prospetli di mi 
a!!*;irlico!i> Ì30, e le n<">ie d i^It aL^pnli d» ! Tesoro per i versamrti' «'«eguiti diretta- 
mente dai debitori nelle tesorerie, forma tuensuatmcnte un pru>-jieito generale de- 
acrittivo delle riscossioni e dei verssmenti compilslo nella forma prescriiia dal Mini- 
stero delle Kman/.f. — In tali prospetli »\ comprendono pure le contabiliti) dei coniabili 
non più in funzione, ed ove ri>'u!li qualchp manco di cas<»a, il fondo di r issa ò fli- 
Stinlo come J^egue: Contanti, Curie vontaìnii^ M»ncn (de(ìcit) dei coniahili. — Esso 
prospetto generale, aottii^crilto dairulli/iale contabile, è inviato al Ministero delle Fì- 
nan7r (Din loiu^ '^r^norHÌp Tesoro) in due esemplari non pià tardi del giorno fO 
del mese succeS'-ivo a quello cui il prospetto si riferii^ce. 

ssa. Nei prospt tii riguardanti entrate della eontribuidool difetto ai debbono con- 
siderare co ne riscossioni le rate scaduta poste a debilo dei contabili io virtik di ruolì^ 
obbligan7.e o dazy^iuoli. 

Il Mini.stero dello Finanze (IMrezione generale del Tesoro) dà dobito alTam- 
flBÌnistrazione centrale, e per esss si suo ufficiale conlabile, deirammonlare Helle ri- 
f;cos<^iniii risiilianti dtl pro«(pptlo generale: e ronfrontati i versaaieuti dest'riiii rujl 
prospetto mide^imo coi conti mensuali di tesoreria, e slabilitone raccorcio, ne dà 
eredito alPAmmhiistrsytone stessa. — Restituisce quindi un eseniplsre dd ceonato 
prospetto ^ive^lilo di diÀiarattaoa atta a constatare la esalleaaa della somme ver- 
sate neìle le>-orerie. 

toG. L'utìiziali' conlaiiilo di ciasciuis Aiiiiniin:>lra£inne, ricevuto dal Uinintcro df ìi« 
Finanze il prospetto generale di Coi alPartieolo precedente, lo presenta alla Con» 
dei conti col corredo dei docoanenti che per ogoi ramo d*antiata stano praarriiti 

dalle .««peciBli istruzioni. 

Capitolo VI. — finirois de/la iMreztoiis irsnsralt del Tetore. 

937. Le entrate della Direzione generale del Tesoro risnIiaDa dal quadro annuale 
di classazione delle entrale, indicato alParl. 186, e $ono riscosse a cura degli 
agenti del Tesoro col mezzo dei tesorieri, quali contabili di riscossione deU^AmEaiai- 
atrasiaaa dal Teaoro. 
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. t38. Le eotnte eventuali • qaelle derivaoti 4tl1a vendita di otrgeUi mobili resi 

ìtuùìì al pubblico servìzio, non previste fra le entrate delle altre Amministrazioni, 
boi; poàBooo essere verbale nelle tesorerie aeoza che i ìFersamenii aleno previamente 
tatorizzati dal Mìniatero dello Finanze, o lo ano none dagli Agenti del Tesoro. — 
Le altre entrate della Direziono genaraio del Tesoro aono vanalo dirattamaBia nello 

tesorerie, senza bisogno di previa aulorizzazione. 

Le enirate eventuali accennate nel precedente articolo sono applicale all'eser- 
òiìo che prenda nome dall'anno lo col è etata conceeia t^oloriaaazioao del loro ri* 
cevimento. — Chiuso l'esercizio, le partite non riscosse sono trasportate alPescr - 
cizio successivo e riscosse in conto del medotimo con applicazione agli anni pre- 
eedeoti. 

ftlO. Le agenzie del ToBoro tengono on ragiatro nel ouale notano a debito intio 
le entrate della Direzione generale del Tesoro, come risultano dalla parte attiva 
bilancio, da ruoli o da altre disposizioni del Ministero dille Finanze, e che debbano 
riscoolaral dalla rispettiva tesoreria provinciale. — Notano egaaloienlo a debito le 
«oinine della slessa naltira, per la riscossione delle quali fu da esse d'Hta Tauioriz- 
lazione, giusta Tart. 358. — Nello stesso libro riportano a credito tutte le somme 
fiacos^ dai tesorieri per tali entrate. 

Itil. In principio di ciascun mese gii agenti coanpilano on estratto del registro in- 
dicalo airarficolo precederne, riportandovi, fino alln (■ti'ti«nra deiPejjen izio, i risulta- 
meati delle riscossioni dei mesi precedenti. Hiconosciuio che i risuliameoti i»teiio 
confermi a quelli dal conto mensaale dalla tnoreria , traamottono l'estratto al llioi* 
stero delle Finanze (Direzione generale del Tesoro). 

942. Chiuso l'esercizio, ogni agente del Tesoro compila una dimoslrazione deMo 
partite rimaste da riscuotere, e la trasmette al Ministero delle Finanze entro il naso 
aorcessivo a quello in cui avvenne la chiusura dell'esercizio. 

2^3. Per le entrate della Direzione generaln del Te^nioro, che devono verjsarsi nella 
te^reria centrale, Tuffiziate incaricalo del controllo ne cura la riscossione^ tiene i 
' regiatri, e compila le dimostracioni a aeoonda dello diapoaizionì cbe aono date dal 
Hiniètero df'l'o Finan-^ev 

'ì(ii. il Ministero delle Finanze (Direzione generale del Tesoro, alla chiusura del- 
Tesercizio, trasmette alla Corte dei conti un prospetto generale, in ani aono dioio- 
alralo la aomme par entrale evantuati - aotoriizato - rticoiae - rimaalo da riaouoteio. 

TITOLO tu. - Della ««ecnloiie e del pikgwamemtm dello ape ao » 

Capitolo I. — Norme generali. 

Vi5. Ciascun Ministro provvede alla esecuzione, alla liquidazione e alla ordina- 
aiooe dei pagamanlo delle speae, io eonformità alla oarta dal bUaacìo che riguarda 
il aoo dipartimento. — Esso può dalagaro la aoo raeoltà ad oOUiali pubblici, o a 
espi di iifTi^i pubblici (50). 

S46. 1 lùoii e I documenti che servono di appoggio alle liqnidazioni delle spe^o 
4abbono contenere la prova del diritto acquistalo dai creditori dello Stato, ed aaaero 
compilati nelle forme stabilite dai rr^^nlamonti speciali di cmscnn servìzio approvati 
con Re^i Decreti, previo Pavviso del Ministero delle Finanze (51). 

Ìk7. Per il aervizio doiraaereito o deirarroata ani piede di guerra lo diaciplina eoo- 
oonicbe da curvarsi vengono stabilite con disposizioni speciali (Ki). 

248. NVssnn pagamento può essere fatto, se non in virtù di mandato spedito da 
dascuo Ministro sui cap)ioii del bilancio (53). 

M. I mandati anno sottoposti al riscontro della Corte dai eonti, la <|oala vi ap- 
pone fi suo visto. — Ta'e risei ntro ha efTeiio prima o dopo il pai:;i mento, secondo 
U distinzioni slabiUie nel presente r^olameoto. — l mandati, per essere pagati, 
debbono avere inoltre il dilo per l\ifni]ieaaione a pagamento poeto dal Mlniatro dallo 
finanze o io suo nome da un uffiziale da lui delegato (Sd). 

250 I Mtnistri e gli tiftìziali dalogati iodo reapooaabàU dei pagimanti cbe avaasero 
iadehiiaroente ordinati (&5>. 

SU. Lo ipata, in qaaoto al modo di fiaati6carla, ai diatingoooo in tra claaai: 
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I. Spe^e da givitififiare presso la Corte d«i coati, contemporaaotneole alla ape- 

diiione del m^indftto. 

3. Speso tìsse da pags«re con ordini delie agenue del Tesoro non fumili dei ruf o 
della Corte dei conti, sempre che I titoli, da aiì ease ebbero origMe, aìeno alati pre~ 

\iHmentf regislrali presso la Corle Hiessa. — Pos.sono pagarsi le $pese Hsse rig»»ar — 
dnn'i {'amministrazione ronlifile. il Cofisi}:Iio di Stalo e la Corte dei rnnJi, a mezzo 
(il mandali spedili connpuiHnti Mini»«U'ri, previo il ttsfo però della Curie dei conti, 
e rammÌs«iotte a paganiienio del Miotatero delle Finaoio. 

5. Spose p< t lo <| Itali I:) giusiificasiooe presso la Oorte doi conti è %ita aorcea^ 

aivaniPtiU' al pa;:8mento, r ot' : 

flj Spese di riscossione delle eiilrale dello Stalo e di giustizia cniinua e, che :>i 
pagano dei contabili di risrosKione delle entrate; 

ft' Spese por hprvr/i fin f.ifsi a nrnnom'n, por le cooipelenzo doll'esorrilo e dcl- 
l'armata, delle guardie di sicurezza piibiti ca e di altri corpi coogeneri, per le quali 
si spediscono mandali di anticipaxioiu* (ìifì). 

96S. Nei casi di as^^nia, minore «(ì'j, interdizione, inabilitazione o morte di un 
creditore, i tnand ti devono essere riljsciaU in cnp • del rappreitenfante. lutnre o r«- 
ratoie o degli ciedi. — A corredo dei mandati, oltre alle giustilì&tzioiii che b uà- 
tara dWta epesa poò richiedere, deve essere nniio 11 doromento cbe provi in quello 
od in quelli , in capo dei quali è spedilo il mandalo, l i qualità di rappresenlanie, 
toiore, curalore, o eredi del rred tore. I.a qualità di rappresenlani *. 'tilore o 
curatore si prov.» rolla copia autentica dod'atto di nomina. — La qualità di eredi 
tealamentari f)rova colla copia o lo e^^tratto di testamento e coiPatto di notorietà. 
— Lrwpialilìi di rrrdi intestali si prova coll'atlo di notorieiì» prodotta in-<i miip a! 
certifirji'o di morln debiiamenfo li'^rHlr4z;^(o orrorra. — Ove -li eredi lesiaoienlari 
.v.ano i reditori M r.>n lo Sialo di .«omnia non «ecrdpnle le lire cento, la loro qualità 
pnò es'^ere provata soltanto colla produzione dell'aito di notorielà e dt^ certilicato 
<'i iTio le. — 1,'aiio di noioiielù rtr' vuro suirnii<'Stazione di due lest<mttni dnl Pre- 
tore a termini dell'arlicolo 51 did Cod ce di civile proccssura o i;i conLini-ità al K. 
Decreto del 28 luglio l^'Gfi. i>" '1-20, o da un no'a o. — Quando alcuni dtgli eicdi 
fosaero magi$iori di età, altri minori o inierdetiif i mand iii di pagamento sono ape- 
diti a fav«ire dei primi, e del tutore o d»d curnforo dei «eondi. 

253. li crediwire dello Sialo che abhia co^ilui o un proforatoro per ri.^njotero e 
dar quietanza deHo somniH dovulegli, deve far pervenire al Ministero o all'Agenzia 
del Teaoro mi .compete apedire il mandato di pagamento, Tatto di procura o Te- 
Ftratto .lufputiro di e>so, per e< «t?» posto a corredo del m:H\'!.iio. — O^c hi pr'^cvra 
sia fatta per alto privalo, le sottoscrizioni debbono esi>e<e auieniicalé da un notaio 
in conformiiò al diapoalo dell'art. del Codice civile. — Il mandato devo essere 
a nome del creditore dello Stalo ed indicare di essere pagabili con <p.iie!3nza del 
creditore >:tf»<^.';n o con qticMn de! >5no prncoralore. — E i[u;*nffo «la rirtiie-^to che la 
quietanza dei)ba iarsi per allo pubblico e la jimciira sia inserita in iiuest'allo, il 
mandalo può esigere pacato al procoratot e, quantunque non sia nominalo nel mandato. 

SJift. Ove abbisogni di spedire p»(j mandali in capo a rappresenianii, tutori, cu- 
ratori, eredi, o procuratori, si fa menzione del m(^ndalo al quple furono uniti }:U 
atti eh - Il ;iulori/.Muo a riscuoter**. — V. volume aniec dente, pag. 1665. 

Per gii stipendi di aUivItè, o di disponibihtè, o di aspettativa, (e pensioni e 
gli altri I Ili lonijeneii, >i ;ip:]uì<I;i il dintto al piiiiamenlo n mesi maturali. — Tnt- 
Uivia il .Mim.-tro dello Fm;iiize, per taciiiiare la materiale e-'^eruzioiie dei pagamenti» 
può disporre che il pagati culo dello stipendio agli impiecati in altività di servizio 
incominci &4 giorno 97 d^d me^e a coi la meaata ai riferi»re. 

256. La decorrenza de'j:li slipendi, sia per nuova nomina, sia per promozione, co- 
mincia dal giorno primo del me^e successi\o a quello della data del decreto di no- 
mina 0 di pronoiìone. Quando il pagamento di uno stipendio sia subordinato ad 
una condizione, oome aarebBe quella della aaaoozione di funzioni in nn tempo doler- 
> minato, si deve porre a corredo del primo mandalo di pagamento Tatto che provi 
Tadempiinenlo di questa condizione. ^ 

f 117. Gli individoi in diaponibilitft o in aepelfailva di aervfaio, per riwoolefe i toro 
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•sK^ni, debbono preaeolare 11 oartifictto d^esi^ienn, dato dal Sindaco su carta con 

bolÌD iÌ4 centesimi 50. — Se sono addelli »d un ufTizio goveruativo è a veoo rita- 
scialo, »<j caru hbera da bollo, oo certificato del capo d'uffizio ebo dimostri l'opera 
pre«uu 

W. Ogni Mìoiatero od aj^eaie del Teioro, io conformili^ alle discipline fn vigore, 

ricono-ci" ('esattezza dei docomenli die debbono giu-lifìcare !j spesa, ptowccif ' • 
««no redolati ore abbiano dileUi, e dopo liquida l'ammoniarc della spesa uLeiBà e* 
spedisce il (naudalu, ponendovi a corredo ì docuroeuli che lo riguardano, 
m. Nella spedhiono dei mandati oon ai lieo conto dette frazioni di un ceate^' 

siroo di 'ita. 

£bO. Il pd^aivii'nlo dei mandati è fatto dal tesoriere centrale, e dni tesorieri di prò» 
▼iacia. — Può anche e^iiore fallo per cuuto dei teso r eri di provincia dai conta- 
bili di riacoia'ona dalle entrate giosta il diaposto deU'arlicolo M del presento Re* 
(aboiento. 

^1. l^er qufUe spe<e delio Slato, il pa;$aiDenlo delle quali deve constare da quie- 
tano de* creditori o dei loro r8f)pre8en tanti data per alti pubblici^ i Miniatri rbpet- 
tiri o ì loro del*'t!ati debbono Uipulare gli alti medesimi scn/a l'intervento dei te- 
wjrìeri o altri lonlahtlt tnraric;i i (}t U\'>linzioi»e de' relativi mafid;iti. dando in 

palmento come fogli fqun alenti a danaro i mitodati predelti, facendovi annotazione 
deiraf venut i atipolttìooe dell'atlo di qoieiansa, indicando inoltre la persona che n* 
i'> la (juietansa per atto pubblico, -ed alla qoale perciò sono da' pagarsi i min» 

36i. I iiiaiidali spediti e pagali nelle forme siabdiu- dai preseulu regolamento prò» 
daeoBO efltetto definitivo, tanto nei conti dei tesorieri qnanlo In quelli generali dello 

Staio, ^^bben•> dopo il pa{;aaienlo venga riconusriulo che con es»i si'tio A(;ilf fatto 
pagare s^'muie non dolute o ma^i^'^ri del'p doMile. — DI tali ì*omiTie si reiiiU't:;ra 
i'Eraiio d«>Uu Stato u a mtà/.io di compt'iisi con atin pagamenti rlie siano ancora da 
caagaicai sullo stetno capitolo del bilancio sul quale avvenne il pagamento indebito, 
od in cas*) diverso fecendoli versare nelle tesorerie, io quali s** ne addebitano in 
conto eoi rate eventuali della Direzione !:enerale del Trsoro. — So i mandali coo- 
lea<:ono errori a p.e^iodizio dei creditori dello Stato, .si prov>ede colla spedizione di 
■andati ì^upptettvi al pagamento delle {iomme cb tusseio ancora dovute. 

Ì63. Qinind ì -irno da reintt'srnt o i r;»piioli del biliincio delie somino a carico di 
ma pag:ie, e rt\<<liiuile poàcia al Tesoro dello Slato, i Ministeii devono presentare 
a qoHIo delle Finanze (Direzione generale del Tesoro) speciale domanda, con coi gli 
^ bano conoacere: 

lo La preci indicazioae del mandalo diJi^'pagamento, col quale venne pagata la 
àMnma che fu restituita; 

2* Il numero, la data e la aomma della quietanza relativa atta fatta restitazione, 
Coaae la if*soreria in cui fn e!-e(;uito il versamento; 

ù" Le ragioni che rendono necessario l'aumento del fondo stanziato al corrispon- 
<2ei>tf Oipitolo del bilancio. 

Il Uinistoro delle Finanze, riconoaciota regolarmente (iìuslificaia la domanda, ipe- 
dijce nn decreto, co! q-ia'e , salvo il disposto dril'jrl. 38, ò autoriz/.ta inlatita 
'"arsTJntij al competente capitolo ri« l b lando, e, fatto registrare il decreto preaso la 
Lulle det coati, ne cumunici copto al Ministero che ha ^éilo la domanda. 

164. Do mandalo non può coniprendere le spe>e imputabili a più capitoli del bi- 
lancio, nè >pp':e proprio di'll'anno che dò nome rt!r<sorri/.io con attn» relative degli 
sani' precedami. — Fjss.» può luUavia contenere spese riguardanti pui ariictdi di uuo 
«te»»o capitolo, q-'ando qu«-ì^te &ieno distintamente indicate per ogni articolo. 

1 tnandiiti hanno un numero dVdine progressivo per ogni capita lo. Essi con- 
tengono inoìtr ■ le s^pnf»n i indtca/iom ; — LVserci/io a cui si riferiscono; — Il 
nnoiero « la denominazione del capitolo del bilancio, se le apese sieno riferibili alPanno 
àm ék nome alIVerctzio, o agli anni precedenti; — La specificazione degli articoli: — * 
li eagaOBO, il nome e la qualità del creditore; — I/o^getlo della sposa ; — La somma 
da pagpie, scritta in oameri a in lettere; — I documenti giustificativi; — La data 
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Mia spedisioiie; — Il luogo io coi «i doro fare H pogoneolo, o la provioeis in coi il' 

loogo stesso è posto. 

266. Quando ur mandalo sia spedilo in capo ad un pubblico uffizial» non per 
credito personale, ma per speso io oenriiìo dello Stato viene ommeno il nomo e co- 
gnome dui litolare, e ne è solamente indicala la sua qualità uffiziale. 

267. I mandali debbono esaere scritti con nitidoua, aenxa cooGeUttiooi o altertxiooi di 

sorta alcuna. 

168. 1 mandati sono parviali o coUeitivi. — U mandalo è pannate quando il paga- 
mento abbia da farsi coUa qtiietania di una sola perdona, nv\ero quando I') somma da 
{«gare sia una sola, sebbene pia richiesta la quietanza di piii persone. È colleiliTO 
quando romprende pid somme da pagarsi ripartitameote a più creditori. 

CàntoLo il, " Speu per k la gimttificaxiont è cimlmipermiett al mandofo. 

M9. Si provvede al pagamento delle apese, per le quali la giusiifìcaxione dfbb*eawre 
contemf>oranea al mandato, con mandati spedili ddi Alinisicn. — t mandati vcn^'ono 
allibrali nei registri tenuti da ciascun Ministero ripartilamenle per capitolo e per arti- 
colo e sono aotloscrìlli dal Ministero, o da on affilialo da Otiao incaricato. — Lo inca'- 
rico di .-oUoscrìvcre i mandati deLbe Tarsi risuliare da un un decreto del llit)iatf0, da 
sottoporre pieviamcnle al vitto delia Corte dei conti. 

370. il Mmi.>iero cho ha spedilo i mand ili, li Irasaielte con due elenchi alla Corte 
dei conti. — Uno dei delti elenchi ò conservato presso la Corte dei cooli, e Taitro, sol- 
ioscrìllo per diclii;irare la riceviitei dei m:iMdati. è re-^iihii»o al Ministero. 

271. La Corte dei conti esamina se i mandati corrispoodaoo col capitolo del bilancio, 
se sileno nei limiti dei fondi assegnati, e se la spesa sia regolarmente liquidata e giu- 
stificala. Quaiìilo nhh'vA ricono>ciuio la re;>olar il.'i ed psaih zza dei mandali* li registra 
ne* suoi libri, e vi appone il proprio visto e la (ii< inarazioue della seguila re,i:.islra- 
zlone. — Il visto per la Corte dei eouli deve essere convalidalo dalla sulloscriziune dì 
vn componente della Corte stessa. La dichiarazione della seguita regiitraaione è soUo- 
fcriila da un rapo di ufficio, o da chi ppr esso. 

272. Accadendo alla Corte dei conti di fare osservazioni su qaalche mandato, le fa 
note al Ministero che lo spediva; e nel caso che la risposta del medesimo non foaao 
litcnuia hviriu-iento, la rorie fa conoscere p«T iscritto al Mìniatro i molivi per Otti creda 
doversi astenere dalla apposizione dei visto (57). 

275. Ove il Ministro crfda dover ins .^-tere afiìnohè il man'fato abbia corso, sotiopono 
h> osservazioni della Corte dei conti alPesame del Consìglio dei Ministri; e se il Con» 
siglio dei Ministri giudica che cirt non oslanie sì eseguisca i! pagamento soito la sua 
responsabililè, la Corte appone il visfo, ma, quando non sia paga delle ragioni ad essa 
comanicate, lo appone con riterva. In questo caso essa espone i aooi motivi nolle 08> 
fscrvazìoni rho debbono andar a corredo del progetto di leggo da preseotorsi al Parla- 
nienio per l'as^sto del Bilancio (58). 

27(li. La Coi te dei conti tiene presso di sè i documenti annessi ed enunciati nei man- 
dati, e resiiiuisce ai Ministeri cbe li hanno trasmessi qoegti altri documenti che fossero 
siali dati a titolo di sern|)lico coaiuoicaziooo* 

d7&. 1 mandali sono dalla Corte dei conti trasmessi al Ministero delle Finanze con 
tanti elenehi in due esemplari quanti anno i MIniateri. 

276. l! Minislero delle Fin.uire esamina i mandati, e dr[ir) verilìcato che corri^K)* 
dano al bilancio e sileno nei limili dei fondi assegnati, li amiuoue a pagamento^ appo- 
nendovi il 9itto dopo averne preso nota nei suoi registri. Restituisce poscia alla Cort» 
dei conti on esemplare debili elenchi sul quale dichiara che i mandati sono stati am- 
messi a pagamento. — L'altro esemplar»» ron eguale dichiarazioru» !o trasmette al Mi- 
nistero compciente. — Se creda cbe qualche mandato non debita essere ammesso a 
pagamento, lo respinge alla Corte dei conti, indicandone la ragione. 

277. An»me-si a pa^amenlo i in uidali, il Slinisti ro delle Finanze rimane oschisiva- 
menle incaricalo deirullehoru corso dei mandali medesimi, a qualunque Ministero si 
riferiscano (59). — Il Ministero delle Finanze e la Corte dei conti sono rispetttvameate 
incaricali della lenuli del conto dei miodati pagits. 
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98. I Miiiìsierì, onando abbiano rieavoto aotisia ifairammissione a pagamento 
S «i mandato, ne danno avvito o lo lanno dare dagli nfRai interettali alla parli 

t79. Oupo il Vitto ì mandati dod possono essere aè annullati» nè Yariali in alcoaa 
lei» parie , se non col concorso del Ifioiatero ebe li ba epciliti, della Corte del conti e 
del llmi»iero delle Finanze. — Successivamente alla fatta reUificaziooe lutti gli uffiaì 
dtòbono concordare 1 propri registri. 

580. Il Ministero delle Finaoie fa separare per provincia i mandali, e, da lui am- 
•eial a ^ a^ameato, li registra, e irasmeite con ona nota alla tesoreria centrale quelli 
pagabili nella sede del Governo e ^ti allri ;tlle comp» iptiii agenzie del Tesoro. 

581. L'»ij;(*nip dH Tosoro noia in i'ppo^it » rciiisiro i mand.^rj spedili dai Ministeri. 
Quindi li M'p4ifa secondo il luogo assi^naio per il pagaiiunto dii medesimi, e li di- 
itrtbaùce al leaortere o agli altri conlabili dello Stato, medianlo elenchi. — Nel re- 
biivo re^i^iro nota pure 11 coolabile cui il mandalo fu trasmesso, ed a suo tempo 
reseiruilnnc pn^jam^nto. ' 

28i. Quando Tagonle del Tesoro riconosca quiilcho errore in un mandato, lo re- 
slHuisce con rapporio al Ministero delle Finan/e (Direzione generale del Tesoro). 
— Quando s'n scia che un mandalo dvhhi {)a.^ar»i in uti iiiOj.;o diverso da quel o sul 
A^eàimo indicalo, se la looililà ove è da farsi il pagamento coiste nella stessa prò* 
vincia, ra^eoie da sé la variaiiooe; se è posta fuori della provincia, lo mvia airaU 
tre agente Gioendone rapporto al Slioisteio delle Finanze (D ie/ione i^em'ralc del Te- 
soro). — Quando ;.li agenti <li ! Tesoro ricevano da un altti) iii;- nft' un nìand.ito , vi 
danno cor^, e ne rendono subito consapevole il Minidluro delie Finanze, riservandosi 
di apporre sol mandato il numero della spedizione, e di riportarlo nel registro indi> 
calo alTart. ^^1 subito che il Ministeio !ìtes>o lo abbia ad essi indicato. 

Si- r;>ntti rb^ un man<latn, per m rie del titolare o per qnnl-^ivoglia altra causa, 
non p«>.^»a o non debba più essere pagHto, Tagento del Tesoro lo trasmette al Miniilero 
dHle Fioaitse. 

SJi^i. Il Ministero delle Finanze col concorso della Corte dei conti e dil Ministero 
rhf spedilo il mandato, provvide alta correzione od airanoullsmtnto, secondo 

ne ivé li caso. 

fl\piri)i,o III. — Sprif (ì^ff. 
Sezione I. — Stipendt, fitti, censi e simili {eccetimito il debito vit dizio). 

585. 0;ini Min'stcìri deve tenere registri nominativi degl'impiegaii del proprio di- 
p^riMntjiitu, nei qoati descrive lutfe le variazioni che ai veniicano, sia per nomine, 
per proroosioni o per altre cause, sia per aumenti o per diminuzioni dei ruoli organici 
dei ^arii servizi, — Per tutte le altre speso ti se. i ome .ifìiiti, censi, canoni, hvelli e 
Mmijt, deve por tenere re^'istn. in eoi noia le variazioni di o^ni genere che accada di 
ùre alle >peMe siesse in conformii;i allesonirne allogale uei bilancio dello Staio. — lo 
e<m rf^istri debbono «ltr<^ essere notale le nomina, i conlratU o altro di simile che 
ven^a Id'l'"' per dc!t';:azione dn Aiito ilà provin<"n!i. 

^(\. La Cor le dei conti, per io spt^ lisse di tulli i servizi, tiene registri simili a 
qcel'i indicali uell*artico1o precedente. 

In appoggio dei registri tndiCHti 8iran.S87f, i Ministeri romitilano prospetti, nei 
Iot'ì notano le partile che devono ttisfrtvervi presso le n.'cn/n' d» l Tcsiro, come pure 
qaalunqufì variazione che abbia d.i introdur.>i nelle pattile già iiK^cntle. — I prospetti 
tana compilali di;»ti ola mente per provmci», benne un numero d'ordine progressivo 
per ofsni Ministero, e contt^ngono quelle particolari rondizioni alle qoaU fos-^e vinco- 
ia'<» i! pag^n)'»nto di una spesa !'«^n e ron pre.>critte da i^triT/inni nornuili. — I 
prospetti sono compilali ut due eiàentpiari dei s|tc<iirsi, uno ail'ag('ny.ia del le- 
sero, Taflro alla ikirie dei conli. — L'uimo dei piospeiii è fallo dal Ministero con 
note aventi un progressivo per ogni provincia, le quali gli vengono restituite colla 
ricevoia. 

t^^. La Corte dei conti, ncovuio dai Ministeri l'esemplare dei prospetti stabiliti dal- 
l*ftnicolo precedente , lo esamina, e se abbia oeseisvaaioni da faro procede come è 
detto agli articoli 372 e S73 pei msndaii di pagamento. 
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28y. l a Torip dei ronli apre i reaisiri di rnnli correnli individuali, descrivendo 
ogni panila di ape^ ri>sa wn-orìdo ii iiumero d'ordine d;i!ovi dai Minisleri noi rf^la— 
ti vi pro8peiti. — L'a^enie di-i Tesoro itene ie)^i:>lrt di conii correnti individuali di- 
visi per Ministero, d«i qtttli ioBCrìve le partite di «pc«e fi«i»e compreM nei prospetti 
ehe i.covcd«i Min sier , e con Inl'e le indica/, orsi parlale dai prospelli medes mi. — — 
Ad ogni parlila tnscriiia di spesa ii^iéa l'dgemu del lesoru appone uno speciale ou* 
mero progri>:>sivo del proprio re^iistro. 

290. Quando una partiU di t^pesa fìssa dev'essere trasportala da una ad altra prò- 
Tincia, l'ii£:eniia del Tesoro, cho chiude hi partita, fnrma una Miuazioiie della mede- 
sima e la trai»melle alraitra agenzia p^e^60 cui la parlila dove essere lu^crilia. — 
Ove 000 aia noia èlPai^Dxia del Tesoro la provincia dofe viene iraspoitala la par» 
tita, irasnieiie la aitoaiiooe al Uinisiero od airofllzio dal quale eUte avviso di chiu- 
dere la parliUi. 

S9I. NesMin paf:ameoto di spesa fissa può ordinarsi da un agenzia iki Ìcmmo, senui 
che essa abbia ricevuto il prospelin per rimpianto della partila e la aitoazione ri- 
lasciata, come è dpttit ali'ariii olo precedecde, daH'a.^en/ia pre-so cui era iiiàcrifta la 
«-pesa fisso. — (JuHiido m Iraui di spesa fissa non iuicora acc«'>.i in aicuM r»»;; tiro 
delle a;;en^ie del Tcaoro, deve iiidicrfisi mcI pro*pcl o the il pj^^diuenlo deve laisi 
senza il ricevimento della situazione della partila. 

29-2. Quando trattisi di .-«oiiiplicc trarnntamonlo di paniti' di spesa fìssa da ima ad 
altra agenzia del Tesoro, non è necesì>aria la formazione del prospetto, ma il Mini- 
stero 0 i capi dì amministrazione competenti devono dirne oootemporaneameote 
avviso alle due agenzie. — Ua^ntia presao la quale la partita vìen ira sportata, la 
in-rrive airappo{?};io della situazione che riceve dall'altra apenzia, o dal Ministtro. o 
dairuOicio di CUI è dello alTarticolo 2'JO. — Un avviso del Ministero competente 
dato alla Corte dei eooti ed airageniia del Tesoro è sufliciente per Dir chiodere le partite 
che cessano deriniiivamenk>. — E venende a risultare all'agenzia del Tesoro la ccs* 
sazione definitiva d'una partita dì spr^a tì^.sa. b autorizzala senz'ali; o a chiuderla, 
anche senza aver ricevuto avviso dal Muuaiero, e in lai caso ne dà essa stessa par- 
lecipaziooe al Ministero, coi iocumbe d'avvertirne la Corte dei conti. 

193. Le partifn di spe.^e fìs<t< relative a stipendi, filli, c<'nsi, cai.oni. ecc., non 
possono essere trasportate da una ad altra agenzia del Tesoro, se non per cambia- 
mento d) destinazione degli impiegati in attività di servizio, o per cambamenlo di 
doroi«'iiio degli a'Iiri creditori. — Il eantbiamenlo di domicilio si fa risultate da oer- 
tìBcalo rila-ciato dal 8Ìndaco del comune in cui il creditore ha trasforilo il nuovo 
domicilio ledale. — Questo certitìcato è fallo pervenire a cura della parie interes- 
sata al Ministero o al capo di Amministrazione cmipeleote a eorredo della domanda 
pel trasporto della partita. 

194. Ove nei prospoui di spese fisse si rlcotiosrano errori dì fatto, la cui corre- 
zione non ammetta dubbi e che non alterino la somma annua di spesa lìssa. ti à prov> 
veduto dalle agenzìe del Tesoro che ne informano il Ministero competente, il quale 
ne dà parte alla Corte dei conlì. 

595. Il pa^iimen'o dtv'' stipendi, delle, n '.i h'.izioni, degli as>p;:ni por lo spose 
d'ufficio, e delle indennità spettanti ai magìsiiaii, uupiegaii e serventi dello Sialo in 
attività di servizio, a cui non sia direttamente provveduto dai singoli Ministeri, deve 
essere disposto mediante notn nominntìvn dei titolari, compilata dal rispettivo capo 
della Magistratura, o dell'Amministrazione, o deli'llflit:io governativo, che la farà per- 
venire all'agente del Tesoro della provincia. — Queste note, dovendo tener luogo 
di mandati, non possono comprendere asiegoi che sieno applicabili a più mrcizi o 
capit oli del bilancio. — Inoltre devono essere cormhi'o dpi dnrumonli prescrillì dai 
rego'amenli e dalle islruziani speciali a ciascuna Amminislrazione. — Le stampe per 
la rormazione delle suddette note sono aomminiatraie a spese dello Stalo. 

290. Gli agenti de Tesoro, ricevute le note accennale all'articolo precedente, deb- 
bono riconoscere la rogolahià e il perfetto accordo delle medesime colle partite io- 
scrille nei relativi registri — Riconosciuta la regolarità delle note, gli adenti del Te> 
•oro le trascrivono in appoaiCo regietro disiinto per eteretsio e per Minialera. — A 
queste note è dato il nnoMro progreasìfo del registro nel quale fono traaeritte. Esso 
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i>umf>ro, e la rata cui si riferisoe il pagamento, sono notali di coiiiro alle relative 
tur HI» n*»l registro dei conti coi rcnii individuali. — Ciò esejinilo, appongono sullo notpi 
i'orénno di pagameniu, indicando lu lulte lettere rammon are (cmple^sivu delle ttomnie 
da pApre, depurale d«lle riteocioni, a munite del liabro dVfixio, le trasfDattooo, ac» 
cocopa^n^te da (Monco, ai conlnbili iur,iri( .*ii dol pagamento. — (Ke le noie contcnLiano 
parlile n n l'^cnlte d ì regi&iiì dell'agenzia, o edlraile, o non giustificate dai prem-ntii 
oacamenii^ g ì agenti del Tesoro ne ranno deduzione dalle note, ed appon^^ono Tordine 
di pagamento per le sole partite regolari. Avvertono poi immediaUifDealn gli uf- 
fizi, da; qoati ricevetlero le noie* delia seguita elimiiusioQe della pariita» indicaodone 
1 molivi. 

197. Se dopo la spedìiiooe delle noie aTvent«ce il caso che )>i, doveaise sospenderà 

V revocare Tordint' di pagamento di qualche partita in e.ise note compresa, ì capì 
d'offizio devono renderne iintnedialainenle a\ v( r'iio l'a-mft' (h \ Tesoro per oj^jior- 
tufie diÀpoiÌ2toni. — Ove Taonnuzio delle variazioni avvenute nelle bovriuddicaie noie 
pervenisse dopo rescuzione del pagamento, gli agenti del Teaoro careranno, quando 
D« abb'ano d in //o. o prom ioveranno dagli utTi/.i compatenti il ricuparo dalie aomoie 
iod«bit<iineDU paj4<ile, m contorrnttn al ft spoeto flciPrtrl. 1G2. 

I9li. 1 nugisJraii p<»^sono run apposita do ibtìt.ixionc dnre facoltà a ima fola pcr- 
saoa di riscuotere e di far quiian/.a per gli stipendi di L iiii i eoinponenli la riapettiva 
»f '.ra e dfgli impiegati che vi sono .Midclti, — La far, t à è fatta rtsnlf;irf da 
dictiara/iune &oilo«crilla dal rapa della Magi>traiura. — > Quando si muti la persona 
foroìta dì tale facoltà, deve intervenire nuova deliberazione e nuova dichiarazione. 
La dichtarazì >tu- diM capo delia inagL^iratara è nniia alla prima nota di cui è dello 
airarticolo 595, ec] è indicato oeirinleslazioiie della nota mfdeeima, che p^r Infti ^li 
loditidui iu es*a nomioali devo riscuotere e dare una sola quietan/a la persona che 
■a ba ìa facoltà. — Nella note aaecassitre vien fatto il riferimento, fino a che non av- 
vengano mulamenli. — Finché dura nella persona incaricala la facollò di ri^cuott-re, esàa 
«ob può dar q H'^^nTH pfr t:it'i q lelli dai quali ha rinranro, non essaodo io quaato 
(a«o ;ipplicabile il di'>po>lo dal penultimo capover^to delTai t. 253 

W. La focolià iodicata allo articolo precinlente può easare data dai capi delle am- 
ciToistrazìoni per gli iii.j» c^.ni d i dipondenli ohe nefarciano domanda in iscritto. — 
U domanda solloscntia dagli impie^^aii e convalidala dalla segnatura del capodeiram- 
oiiQisirazione viene unita alla nota che dove servire al pagamento della prima rata do- 
•mia. — ' Ove gli impiegali che soltoi^crissero la domanda, altri in seguito volessero ag- 
^r,T\^pr^\, le !oj<) domande si uniscono alla nota di pni:ainento della prima rata. — Oc- 
corre una nuova docuaoda ed una nuova autorizzazione, quando muli la persona ioca- 
riciU di rìacootere e di qotlaro. — L'asMite del Teaoro prooade dal reato come è detto 
aeirarticolo precedente. 

300. Quando lo partite inscritte nelle note accennate all'art. 505 non siene dai con- 
tabili delia riscossione interamenlo pagaie entro tre mesi dal di del ricevimento di esse, 
KM» dai contabili roadeaimi portate nei oonii per le somme pagate, e le fanno perve- 
nire nel mn<io «^labiUlo dagli articoli 109 o 200 al rispettivo agente del Tesoro, il qualft 
cs^itF le prescritte ricognizioni, riduce raininonlaro delle noie alle Bole somme pa- 
gale, e prende nota nei suoi regi>tri delle partite rimaste insuddiaialle. — i tei$orieri 
niiiii;ono le note Gno alta totale loro aalÌMione. e quelle non intoramenie pagate alla 
scadenza dell'esercizio sono portole in uscita nei conti deirnliimo m-'s^ 1!'(-''rrÌ7Ìo. 
L'aeeote del Tesoro riduce queste note alle sole somme pagate^ e fa tneiuiuue nei suoi 
lustri delle partite rimaste insoddisfatte. — Se prima delle epoche rispettivamente ata- 
ma eoaie lopra i coDiabili o i taaorien vangano a conoscere che una nota non possa 
t^spre complet;!nìf'nle pagala per nnn r;iiis:i qM;i'un/|Me, la portano in uscita per le 
Mxr.me pagate, ed informano l'agente del tesoro dello ragioni per le quali in tolala 
pagaoMoio del» nota stessa oou poò aiar loogo ^ Oooorrendo ai provvedere al paga^ 
irie:ito delle partile dedotte dalle note, IVigeDte del Tesoro spedisce appositi ordini ^lar- 
ciu dal lit ro a flUKlre e figlia, aventi no naanero oootiooslivo per ogni Minialero a per 
ogni tesoreria. « 

W» Quando per pooire no inpiagato o par altra cassa vìaoe disposta la ritenzione 
di wà parta del suo atipeodio, il Miniilro o il capo d*QffltÌi> oÌm ha inaitii la puoi- 
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zione 00 dà apposita purlucipazionr a!Pageuzia del Tesoro [)or roi correnlr antlola^igue 
iie^suoi registri, c per assicurarne l'esecuzione. Di codesle punizioni viene pur data 
partecipaziaoti aila CotU; dei couU dai liàpeluvi Miui&ler). — Ntlie uote mentii, pet 
pagamento degli alìpeudt le Jumme da pa^rdi debtwoo risultare depyrate dalle rìteerieor 

faceododi qufSle sperìa!? annoLizioiie nelle notestesse. 

309. i capi d'uflìcio che spediscono le note, di cui all'articolo 295, tiooo coo^ideidtl 
cene uffiziali ordioalori di p<ig9nif nti, e perciò responsabili dei pagamenti indebiti cui 

esse non dessero laogo. 

303. Gli assegni dc^;!! impiegali in a!ii)>ettativa o in rìi.-iponilii ilà di srrvi/.io inscritti 
nei legistri delle S|it\st' Gsse ^')^)u pagati mi In presenlu/.iuiie dei ccrlUìcau d'e^ihlenza 
in vita da rilaseiar^si dai sindaci dei Comuni in cui hanno dtkiiiicilio oda notai ccitiitca* 
lori. — Questi rertiiìcali sono di>[K»ii in mudo che i creditori u chi [ir essi debboi-o 
indicare io luUe ictlcie la rata di pagauienlo e ia hoiuma netta da ugni rileuzion*? ad 
essi dovala, e gli i«genU del Tesoro, Talli i debili tiSCoutn, vi appoi.^ono il loro t?Mre 
CoU'ordine di pagamento. — Quando il pagamento è eseguilo, gli agenti del Te^oIl> 
aggiungono alle indirazinni già risultanti dai ceri fìr ali quelle altre che ^ono relali\e allo 
riieo/ioni da riscuoterai iii t^nio entrate di llo Stalo. — Sono pure in egual modo pa- 
gate qnelle sHre spei^e ^ls^e ehe non possono es:»er6 soddisfalle se non dietro piodu- 
zioDo del certificai I ri\'>i>ii'n/.;i in v 'a. — Ove ^'li .T'^epnt dogli impiegati in aspetta- 
tiva od in disponibilità e le ai re ^pe^e (isse dianzi dcreiiuaie debbano esse.» pagdl- da 
eontablU della ft!(O0«sìone specialmente incaricati, gli agenti del Tesoro spediscono 
ai contabili stessi in priiiripiu di ogni anno un estrai lo (K i regi>lro dei conti correnti» 
in coi sono riportale le parlile degli assegni die essi debbono pag.ue. — Avvcm ndo nel 
eorso deli anno variazioni a quelle parlile, gli agenti del Tesoro ne danno avviso ai 
contabìti per le occerrenli annotazioni ed, ove occorra aprire nouve partite, spediscono 
e-^iratli 8uppleli\i. — l rontib'li r,,\h sror'a di rodesti estralli riconoscono ia esattezza 
delie indicazioni senile dai litoìan sui certitìcali di osislenza, eseguiscono i pa^auteitii, 
ritirando sei delti certificali le relative qaietance, e registrano sogli estratti dei centi 
correnti gli eseguiti p:i;:a:iu'iin. — l cerlilicali pagati sono fatti perveuiio nt l inuiio 
stabili 0 da«:l! articoli l'.>H e 'iOO ai r!.<p"i!Ìvo agente del Tesoro, il qurdp, csp^uite le n- 
cogui/.ioni piesciitte. appone il suo t.sfo sin cei tiGcati .bleSbi, stnza di chi; ooti jiu Suuu 
essere ricevuti dal :e-oi ere. 

30^. AlcDiii gioirli prima che sia chiuso ri-scrcizio al quale gli estratti accenn. ti a'- 
larticolo precedente »i riferiscono, g i estrani mcde.«>imi sono restituiti dai contabili al 
rispettivo agent*^ del Tesoro. — > Il pagamento delle partile che fossero rimaste i.. sod- 
disfalle non [nìh aver luoj;o so non dietro presentazione del certificaio d*eaisten/a in 
Vita (ill'agente del Tesom. rhf', ove nulla o>ii, \\ ajipone il mio risfn pel paparnrnfo, 
il q Utile potrà esser»*, coòi e»eguilj dai conUbili, ^euza che occoiia la i i.iiiov a^ic^iio 
de^ii estratti. 

505. (Jli assegni degli im(>ie^ati in d >ponibililA di servizio > idi tfi ad uffì/i go- 
vernativi so o pagali sopra nolu dei cumpeleuli capi di uili/iu cuiu'ò prescniia 
dall'artìcolo 

300. Il pagamento d'afTìtti di loca'i in .servìzio dello Stalo è fallo dietro i rdiru» 
dell'agenle del Tesoro, scril'o ^)ppi^ dello dichiarazioni rilasciate daj:li tit» iiti dei lo- 
cali luedesimi. — Quest'ordine, prima di essere spedito al contabile iiic*irica»o dei pa- 
fcaniento, dove essere trascritto nel registro prescritto dairuriicolo 1296 e in quello dct 
collii corri'tili giunta le dis[»osi/.ioiii conlciiule nfllo stes.<-') arfi o'n 'iOti. 

507. l^er il paguinunlo delle spese iiji.se relative a censi, hvolli, iblere$si di capitali 
e ad altri simili ann iali pre^taaioni iiiscritle nei registri delie agenzie del Tesoro, ven- 
g !iio rilasctali apposi'! < i rlilìcali nomi:i, ti\i iiuim i h i n.odt lb di quìelan.a delle ralO 
e delle rispettive scadenze. — Questi certilicaii sono spedili dalie Aniniiri:.s'tra-/ìonì 
rentrali ud hanno ii visto della Ooi le dei conti. — Alcun. gici ;o pi ima deila m a lenza 
d'omini rata Tagenle del Tesoro trasmette al tesoriere o agli a tu ( (tn'a!>ìh di Ibi pro- 
vincia (ina luxa dcsrritiivj ()» tle parale da pa^ar.-^i da ciascun di eSM, cf-He Midica-:i<»iii 
neees&ane, perchè il con abtle s.ippia chi debba rilasciare qutelauza, quando non ^ui 
il tttolare dot oertiHcato. — Airaiipuggio di onesta nota il tesoriere e gli altri conta* 
bili operano I palmenti solla preaentatiooe ael certificato, dal qaale staccano la quie- 
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tann della rata scaduta, riv<»siiia del!;^ -^oltoscrizionp del tiioìarc del fertifìrato o di 
cìà ìegaìmenie lo rappre'>enia; fanno luolire annotazione sul certificato slesso e sulla 
Dola dell'agente del Tesoro detPeseguìio ()againeoto. — €li aiti che aoternutio a ri- * 
scuct re pt^r i lilolari dr*i cfrlìfìcaii dibboiio essere prodolti airapenle del Tesoro, il 
q uaie ne prende noia nei regì-lri dei conti correlili p !i nlicue pre^o di sè per es- . 
sere anili alla quielaiiia della pruua rata palpala. — L^t^eate del Tesoro, ricevute la 
qaietaoze pagate, le allibra di*ì eonU correoii, e noia sulle quirtanze «teste la rela- 
iira ipplicazioop f : anno. 

Alcuni giorni prima della 6cadenza delTese* ci/io il tesoriere e gli altri conta* 
faS re» iiuiscoiio alPagcnie del Tesoro le note prescritte dal precedente articolo e re- 
iHÌTe all*eterciaio medesimo, e Tagenie forma uns nuova nota delle parlile rimaale 
ria pacare p<*r rrnsi, livelli, inlerejssi di cnpita^i, ere, e \o ir.i>melte al tesoriere pro- 
vmciale, il quale rimane e>clusivamenle incaricalo del pagamento. 

109. Nei casi di morte dei lìrolari delle parlile di fitti, censi, livelli, interessi di 
capitali e simili, ovvero di cessione o di trapasso di proprietà delle parlile medesime, 
C^'nTpre«ì-;aii prese ita' O i neces-ari dortmionlt «U'Hwente del Tesoro che li tnismelle 
ai H oislero cu!iipeiente, perch'i >i po«sa provvedere al cdiiibio, ove occorra, del cer- 
lifcatu; e in ojgni caso alia spedizione del prospetto per l*incriziooe delle partite io 
cspo dei nuovi titolari del certificato. 

Sezione II. ~ Milo mtafitlo. 

510. Gli aaaegoi del debito vitalizio liquidati e conc< doti in oonfuraiìtà alle leggi de- 
vono es~pr<» in-crittt n appn-sjti r*';i-t'"i liel Mini.-tro iI<1ìm f'inanie, il quale rilascia 
al nome d'ogiu 4 le iioie uno speciale cerlificato descrizione. 

511. In appo^^io .11 registri cennall airarlicolo precedente il Ministero delle Pìnanse 
provvede per le inscrizioni degli assegni del debito vitalizio, e p r le variazioni alle 
laacr ziOD' inpde-imt» rnll;i spedizione d pro^pelii, ro'i>e ^ pre^irrtilo d ilTa" timto "iHl . 

$11. La Corte dei conti e lo a^^enzie del Tesoro aprono ry*^istri dei conti ci»rienliiiidivi- 
deaii distiniain<*nte per ogni sene dei varit assegni del debito vitalizio, e danno un numero 
fro^reS">ivo s;»eriale a ciascun registro. — Per l apnmeti o, por U; inodilicazioni, per il 
cbiiidimento e per il pas^amenfo delle partile del debito viuiluio da oseiiinrsi siil'a 
prodoùooe del certificalo d Vs sten/a in vita, come per gli as>egni degli impiegali in 
•speitativa e in dispooibiliiìi di servizio, sono applicabili le prescrizioni e le norme di 
cai agli articoli 288, 291, 2 >i, j03 e "O'i .!el presenle RegoUniiento. 

?13. L.e rate meosuali de^li assegni dei debito vitalizio non dimandale entro due 
a ani sono prt»8Critte ^00} . 

3H. Il traaporto di una par'it» di pensione da una ad altra provincia non ac- 
consentito, che per motamenlo di (lomicilio leiiiile del i fnHÌonario. — Il imilamento di 
domicili • è notiGcato dal pensionano airai;enzia del Tesoro presso cui èiscritta ia pro- 
pria partita; colla produzione della domanda corredata del cet tificelo rllaitciato dal 
iindaco del comune in cui ha trasferito il nuo o do 1 ieilìo leg<)le — L*a°ente del Te- 
«pro, 3vn5a questa domanda, chiude nel registro dei conti correnti individuali la re- 
lativa partita; forma la situazione di essa, e ia trasmette insieme alla suddetta do- 
OModa al Mliùslero delle Pioanze (Segretariato generale). — Il Ministero prende nota 
nei sooi registri del cambiatnenlo del domicilio del pensionato e spedisre air.igeniia 
competente la situ^tzione delia parlila eoo autorizzazione d'inscriverla ne' suoi registri 
t provvedere pei pagamenti. 

SI). Quando nna partita del debito vitalizio venga a cessare per morte 0 per altra 
causa '!i essere a carif^n rlelln Stalo, le a-v n/ie del Tesoro chiudono la p.utif.i, la- 
aiiaodo io evidenza la quota cbe potesse esseie dovuta ajjU eredi od altri aventi di- 
ritto. — Al principio di ogni mete le agenzie del Te wo trasmettono al Ministero delle 
Fm3n/e un elenco delle partile estinte nel mOi^e preci len r 

516. » cerlifi' :iti di esistenza in viia che i creditori del dt biin vitalizio debbono pre- 
sentare per Ì£ nscossioae dei loro assegni, sono rilasciali dai sindaci, 0 dai notai cor- 
tìfica tori nella cui giorisdiiione hanno domìeilto legale; debbono avere il suggello della 
relativa Comunità 0 del notaio, 1 il bollo da e* i ii -inii SO ove la somma di ognuno 
dcgb aascfni vitalizi soperi lire 500 all'anno. — Ove nei certificato di wcriziooe sia 
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accennata qualche cODdizioae, il sindaco 0 il notaio debbe tenerne conto net certi*- 

ticalo flVpÌ9ten7:a. 

317. l crediiori di asse^ini vitalizi che duiionno all'esiero si procurano i! ct rtifi« 
calo di esistenza daiPaaioriià locale, facendolo convalidare colla solioscririone dei rap* 
presen'nnU' il (ìovornn il, Itano, o di chi ne f;iri la le veri, e riconoscerò dal Ministera 
de^li allari esteri del Hejino — Es o cerldicaio ò rimesso alPagcniedel Tesoro, presso 
CUI ò iscritta la partila, della persona che, in viriù di atto regolare di procura, 
abiUlata a dar niiietanui del pagamento per conto del creditore. L'aseote del Teì^oro 
apponesul certincatn flYsi-^lonza in vita l ordine, g'u^ita le norm" «t;'brTitp dolPiUt ónri. 

318* 1 certi6cali «ri-cri/.iooe delle pensioni .^ooo pr> sentati unitanteote al ceriiiìcato^ 
d'eaisienta io vita per gli ocrorrenlf confronti agli agenti del Tesoro | er le pensl«in' 
pagabili nel capoluogo di provincia. — Sono pure presentati al tesoriere o agli altri 
conlabili, i quali ne riscontrano Pesaltez/a e appongono ^nl r rfilicati d'isrrÌ7.ione il 
boilo per constatarti IViieguito parlamento. — I contabili clie non ^lano forniti di i)ulio 
vi appongono on^equivalente annotatione. 

Sezione III. — DinpmithfU comuni, 

319. Le panile di ipe^e lì->>e inscriito nei legislri di lura^eiu a del T^oio fion 
possono essere pa^^ate fuori della provincia. 

^20. Nei rasi di cessa/ione, in causa di morte, di s'ip«»nd», j)rr -i(ini od alili a,--.^- 
^ni ti&sì personali inscritti nei registri delle agenzie del Tesoro, gli aventi diritto ai 
naganìcoto deiraltima rata presentano all'agente del Tesoro i necessari docamentì ~ 
L'agente Ira^melte questi domnipnti al Mini^ifro. al bilancio del qu.de la spesa si ri» 
ferisce, msieme ad una noia di liquidazione della .somma dovula. — Riconos<"uta I H 
Ministero e della Corte dei cooli la regolanti^ dei docomenii e la esattezza della li- 
quidazione, il Ministero restituisoe la nota della lìqnidauooe, coi relativi docnmenci 
all'agente de! Tesoro petchò provveda pel pagamenlo. 

521. Sono necessari pel pagamento tanti certificali d'esistenza in vita qtnnti sodo 
l^li assegni di cui un credilore pos,«a essere prov vedolo. — Un certtOcaio d'esisten/i» 
in vita può però valere per più rate d'un assegno purché riferibili ad uno stesso annn. 
— Il certificato d'e-is'enza in vita che avesse una data anti riore a la scadenza del* 
l'ultima rata, non è valido che per rì^icuolere lo rate f receilenii ; ncoi a do\ u'.e. 

3ì2. I litolari dei ccrlilìcati d'iscrizione dei censi, livelli, intercessi di capitali, ree, 
e degli assegni del debito viialiaio ai qoali avvenga lo amarrimenfo o la distruzione 
dei rei tifìraii medesimi, debbono renderne «subilo consjìpcvole l'ppen'e de! Tesoro 
presso cui è accesa la relativa partita. — Gii presentano quindi una domanda p«r 
ottenere nn nuovo certificato di lacrizfone corredandola di una dtchiaranone falle di- 
nanzi al giudice, con cui sì obbligano dì consegnare all'agenzia slessa il certificalo ove 
lo avessero a rinvenire, e di tenere indenne Io Stalo da qinlunque danno che potesse 
al medesimo derivare in seguilo alla spedfzione del nuovo rerlificàto. ^ 

5i3. Gli agenti del Tesoro hanno obbligo di fare annotazione nal conto individuale 
dell'allegalo smarrimento o distruzione do! certificalo d'iscrizione, subilo che ne ri- 
cevalo l'avviso e informarne, ove occorra, i rnnt.Tbilt incuneati dui pagamento. R 
quando sia loro prcseotala la domanda induala alTarlieoIo precedente, l'anno inferire 
per una sola volta ed a spese del titolare ne la Gazzetta Ufficiale M Repno, o nel 
giornale autoiizzalo a pr,' !ilirire '^\\ alti iiftì/jali della provincia, un avviso mi quale 

dichiarato che dopu un delia pubbiica/iono di esso, senza cbe sia fatta oppo- 
sisione, sarh spedilo un nuovo cerlificato di iscrizione. 

Zih. La opposizione può essere presentata alla agenzia del Tesoro o al ftlinistere 
«•onipf'lenie. — Passilo il mi'se, l'agenzia Irasmclle al Ministero atti di opposizione, 
se ve ne siono, u altriroenti una dichiarazione negativa, aggiungendovi rmdicazioae 
fino a quel giorno Pasaegno^fo pagato. Il Minirtero fi antiolazione sulla madre del 
«-eriificalo smarrito o distrutto, e, quando nulla osti, rilascia il nuovo certifìcalo^ net 
(juale fa constare che e.iso -pedito in sostituzione di allro smarrito o distrutto, in- 
dicandone il numero, e lo rimette airagenzia del Tesoro compoiente perhcè lo liKCia 
cons.>gnare al titolare dopo avere chiosa la iiartita preoedente, ed aperta una nuova 
nel relatifo rogiatro doi conti correnti Individoalù 
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No Q della COLLEZION I': CELEKIFFRA DKLLK LKGGI p«r 1* ann« JftA^ 
(Assoc. per uq anno: FirenzA» L. il - Per la Posta L. Ift) lOUf 

SI5. Le Agenzie del Tesoro, per il pagamenlo delle pensioni e di assegni devoti ad 
MD^egsli io dtspooibilitìi o io aspettativa, possono tenere 'per validi anche ì certift- 

«ti di esistenza, che i pensionar! o gli impiegati suddotli ?.i fo-iscro procurali dalle 
Ali orila (il quei Comuni, uve momentaneamente avessero la iuru dimura. — Il cer- 
tificato sari in lai caso convalidato col Vn/o del Prelelio o del Sottoprefetto rie! Cir- 
toodario, il quale ne farò, con lettera d^alBziOt la trasoùastooe all'Agenzia del lesor* 
•he ne debbe eseguire il pagamenlo. 

3)6. Nei primi giorni del mese di gennaio di ciascun anno i Ministeri debbono in- 
viare a . ciascuna Agenzia del Tesoro un elenco del numero e della intitolazione dei ca- 
pile 5i delle spese fisse dell'anno, contrapponendovi il nomerò del capitolo del bllanrie 
«eJi'àuoi^gMijgijeote. — Ove occorra di iar rilevare diflereoze, lo si e&eguiscu alla 
eiioannelitfMservazionì. 

Capitolo IV. — Spese per ^e quali ì<a giustificazione 
pretto la Corte dei ctmii è falla saetetiivament* al pagamento. 

Sezione 1. — Spete di ritcoisione delle entrale e spese di ffiustizia penate, 

3i7. Le <>p6se riguardanti la riscossione dello entrate, perle quali non si possa pror- 
redere nei modi ordioali , sone pagate, dietro ordine dei capi di servizio o d^li uf 
inali incaricati, dai contabili, eolle entrale che vi si rifSn'iseono. -^Con Decreto Itogie, 
dato solla proposizione del Ministro delle Finanze, veni^ono nnnoalniente stabilite quali 
ii^no le sppse che si possono pagare dai cuolabili coi fondi della riscossione — La 
misera di tali spese, e il d odo con cai si autorizzano e si eseguiscono, sono stabiliti 
per esn raiao di entrata da regolamenti speciali approvati con Decreto Ministeriale 
da comunicarsi all-j Cnrtf» f!fi conti. 

328, La giust Ideazione deiie spese di riscossione deve essere fatta presso la Corte 
dei conti nel termine dì <|oatiro mesi, a coniare dalla data della loro eeecnsione. -~ 
Ke! cii^o in cw si ritardi aifblta gpnstificazione» la Corte del conti ne fà cenno oelto se 
e^Kervazioni annuali. 

Sf9. 1 contabili che hanno soddisratto le spese di riscossione trasmettono i^criodi- 
tamente, e oun più tardi della scadenza dei trimestre, i documenti colle ncr vuie gin- 
•iififaiive dej^li eseguili pagamenti, ai rispettivi capi di servìzio e aj^lì tifliziali inca- 
nutì. — Ouesti formano per ciascuna Provincia alìrettaoti prospetti dei pagamenti 
fctii «guanti aono i capitoli del bilancio coi le dette spese si rffiBrtscone, distingoende 
li e«si le spese per articolo, — Sucressivaniente i ditti capi di servizio trasmettono 
1 documeuti colie relative ricevute ul competente Ministero, il quale in conformilii 
alle prescrizioni del capitolo H del presente titolo spedisce i maodati di rimborso di- 
•lio|uendo in apposite colonne le somme da introitare come entrale in cansa di ri* 
Isoxionl so^li stipendi, ag>ii, ecc., e quelle da rimborsarsi ai contabili. 

850. 11 Ministero delle Hnanze (Direzione senerale del Tesoro)^ ricevuti dalla Corte 
dei conti • mandati di rtmborao accennati airartìcolo precedente, Il trasmette alTeao- 
riere centrale, il quale per le somme delle ritenzioni in conto entrate dello Stato e- 
B?!te quietanza nelle forme stabilite, e per le somme da rimborsarsi ai contabili ri- 
amo» iij capo deiruni/.iale conlahile, di cui all'art, tìd, alirellanli vaglia del Tesoro 
fannie sono le Tesorerie che debbono provvedere alla loro estinzione. — Questi vaglia 
%OBo fat't pervenire dal IlinisJero, delle Finaoro a!t'uffÌ7Ìn!!' contabile, il quale li spe- 
SitM ci«rbiiameote qoitaii ai rispettivi Agenti del lesoro insieme ad uea nota in do»- 
pie ceeoiplam in cai aono indicatele onietante da apedirtl Ineommntarionedet vagm 
aicdcstmi. <— Tali quietanze sono dagli Asenti del Tesoro trasmesse con uno degli 
•seroplar» della suddetta nota airuffiziaìe conl ihile, dal quale ricevette*© i v iglia per eo- 
Mre liai couiabile stesso portate a credilo dei contabili a favore dei quaii veuaere 
Avvionado ilcaan cba ai debba rimborsara ai ContabiU qm qntlcbn scMnrna 
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in contanti, sono spediti mandati separali da quelli commotabili in vaglia del Tesoro, 

facendo gli opportuni riferitnenli ove ne sia il caso, per ciò che concerne ai docu- 
menti £:iti;ttfìcntivi. — Questi mandati sono direttamente pagati ai contabili creditori 
nei modi prescritti dal presente llegolamento. 

531 . Le spese di giosUzia penale sono soddisfotte dai contabili delto entrate dipen- 
drilli (iat Ministero delle Finanze in appoggio di ordini spediti dalla competente aa* 
toriUi, e ."«econdo è v«>tabilito dalie discipline in vigore. 

552. Le Direzioni delle Tasse e Demanio quali ufliziali incaricati dai llinìsterì coi le 
spese di giustizia penale riguardano, ricevono al piiìi tardi di trimestre in trimesire 
dai conlabili accennali all'articolo precederne i documenti colle ricevute giù stifica lite 
degii eseguiti pagamenti, li esamiiiauo, restituiscodf quelli che non «ono regolari, e 
formano per gli altri riconoscioti regolari i prospetti prescritti dall'art. 319. — Essi 
proipelti coi docuinonli e colle ricevute che visi riferiscono sono dalle detti Direzioni 
trasmessi alla Direzione generate delle Tasse e Demanio, la quale li passa at<pfoprio 
niliziale eoiUabile perchè iio prenda nota nei suoi registri e poi li rimette alla Corte 
dei conti. — La Corte, eseguita la verificazione dei documenti, delle ricevute e dei 
prospetti, c fatto porre in regola quanto vi fos^e di irrp?;olare o di inesatto, ritorna 
soltanto un esemplare d*ogni prospetto munito della dichiarazione di regolarità alla 
Direzione generale delle Tasse e Demanio che IMnvia al competente Ministero affinchè 
9p<>discH a termini deirari 539 i relativi mandati pei quali 8ono da esegoirti le di* 
spofiisioui fiontenule nel successivo art. S50. 

Seiione II. — Sji«t« prr urvixi da farH od eronemi'a. 

535. Quando sia necessario che un servizio si faccia ad economb, 6 cbo per ese- 
guirle abbisognino anticipazioni di denaro, possono darsi in proporzione dei bisogni 
una 0 più anticipazioni all'ulfiziale deirAmminislrazione irmaricato del servizio, purché 
queste in complesso non eccedano la somma di lire 50,(M>0. i maudaii relativi sono 
spediti dal Ministero competente, visti e registrati alla Corte dei conti. — Il Mìni^ 
alerò e la Corte tengono nota delle anticipazioni per provvedere a auo tempo alla 
rejjolazìonc. 

331. La giustifica /.ione dell'impiego delle somme avuu» lu anticipazione debbe essere 
fatta alla Corte dei conti entro il termine di quattro mesi decorribili dalla data del 
r sta dei m.indati di anticipazione. — Trascorso questo termine la Corte chiama l'uf- 
tì/.iale che ha ricevuta l'anucipazione a renderne conto. — il Ministro delle Finanze 
però» sia per iniziativa propria, sia per invito della Corte dei (^nti, farà procedere 
da^li Ispettori da lui dipendenti alla verificazione presao gli uffQsìnI incaricati dei conti 
relativi a qne?*te anticipazioni. 

352). A misura che sia giustitìcato l'impiego di anticipazioni, possono darsene altre, 
purché, riunite a quelle ancora rimasie oa giosiificare, non sia superata la somma 
di lire 50,000. 

55f). Le anlicipaziuni per le competenze delPesercito e dolì arniala e per le paghe 
degli operai addetti agh stabilimenti militari possono superare lire 50,000, e debbono 
pHsere regolate in ragione delle somme stanziate nel bilancio. — • Le giustificazioni della 
spese sono fatte coHa osservanza delle discipline cbe regolano quei aervizi, e nei ter- 
mine stabilito coU'arlicolo procedente. 

337. Per ì mandati di anticipazione, oltre le allibrazioni ordinarie nei registri, ti 
Mioistern competenle e la Corte dei conti devono tenere un libro di evidenza, nel 
(juitle aprono un eonto per ogni servizio e per ogni uffiziaie, e vi notaoo ie anltci- 
pa/ioni, le regolazioni e i riifiborsi. 

33H. A misura cbe colle antiripasioiu l*offimlo incaricato fa progredirò il servìzio 
ad e'-onniTiKi. deve essere sua cura di procurarsi entro il limite prescrittogli i doni- 
inonii giiislilieaiivi delle somme da esso pagate, e di farli pervenire col proprio conto 
al Ministero da cui dipende. 

559. Il /Ministero, riconovciula la regolarità del ronto, trae un mainiaio di saldo della 
>p '^a j'tustiHcHia. — In queslo mandato porta a credilo dell'uffizialo incaricato intra 
I l MJinau (iella -pesa risuUanlo dai dacumenti j^iuslificalivi. Poscia (Jilfalca da questa 
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KNBiDi I^mnootare di tante anticipazioni o parte dì esse, per modo da lasciar aoa- 

«tMTe una rimsnonza di credito, per la quale spedisce il mandalo dì saldo a favora 
òeli'uftiziale incanoiiu. — Nei mandali di saldo delle antidpazioni impiegate nelle |>agba 
Mrgetie a riti>DcÌoiie io conto ani rate dello Stalo ai flinno rtsollara le SAnne di eoi 

i Tesorieri debbono darsi debito per le rilonzioni medesimp, o qtipite da pairarsi 2 
«alflo agli uffiziìili incaricati. — Quando i conti degli ufti/iait incaricali pareggiano, per 
cui non siavi luogo a pagamento di somma alcuna a saldo, ì roaodati sono spediti ìm 
apoal Tesoriere che p;i::n 1 mandati d'antiripatioiia per la aola aomme che sono da 
n?euntf^r«ii 'n conto entrale dello Stato. 

540. Airultimo dei mandati, che si spedisce per saldo di un servizio «d economia 
deOnltivameiite roopiato, ai dilTalcano dalla somma apeaa le anUcipazioo) non ancora 
jott'-ntte nei preredenti mandati. 

541. Quando un servizio ad economia sia compiuto coiPinlero impiego delia ^ornma 
anticipata, ruftìzìale incaricato fa pervenire il conto e i documenti al Ministero che ha 
fftdììo il mandato di ao ti ci pozione* — Se sia rimasta non impiegata una parte della 
»'>m!iì;i. l'tiffìziale incaricato la versa nella Tesoreria della Prorinrin quale pntrnta evea- 
tuate delta Direzione generale del Tesoro, e uni»:e al proprio conio la quietanza re- 
lativa. — Il Minìalero esamina il conto, regolare i difetti che ri fossero^ e spedtaae 
on decreto, rol quale viene dichiar;ilo liiiuido il conio, c discaricato l'uniz'ntc <Ii o;;d! 
debita p<*r questo titolo. — Il decreto viene trasmesso in due esemplari coi documenti 
relativi alla Corte dei conti, che, riconosciuta ogni cosa in regola, registra il derrelo, 
CDBttrxa un esemplare coi documenti, 0 invia l'altro esemplare al competente Miiii- 

che lo ripone nei suoi atti. — I decreti di qnesta speric sono ffiilla Corte dei 1 
conti conservali 10 custodie speciali riparliti per Ministero, per esercizio e por capi- 
tato. — Gli nffiai che Iwono tenuto ìnevideasa il conto particolare della aniieip i/ione 
lo chiudono, f.iccndo\i le uecesserie an;iola/.:oni. 

I Ministeri devono annunziare agli uflizinli, che abbiano reso rnn\u definiUTO 
della ricevuta anticipazione, l'avvenuta spedizione del mandato di saldo 0 del decreto 
dì regotoxioBe. 

Sezione IH. — Paghe alle Guardie di $icuressa pubblica 

t ad nitri Carpe. 

5^15. Per il pagamento delle paghe e degli assegni equivalenti alle (Guardie e ai gra- 
daali di aienraua pubblica bob ai aprono conti individaali presso le Agenzìe del Te- 
^rrt - Por tali p3parr.rr.ti sono d.d Minislero delTInterno spedili ni.uuiali dVintici- 
(«zioDe a favore de^U ufliziaii iocaricati di t^u^to servizio dalle Prefetture in propor- 
tiooe delle Guardie m aervizio preaao d'ogni ProTtncla. 

3l4i. Le PrefeUore tengono il ruolo nominativo delle Guardie e dei graduati di si- 
fnrp?z3 pubblica. — Un esemplare di ts 0 è trasmesso per mezzo del Ministero del- 
i lnierno alla Corte dei conti. — Si Irasmt tiono pure alla Corte dei conti le note delle 
•Bccessive variazioni che avvengono al predetto ruolo. 

355. l.p nn'p delle variazioni, di rni rtll'articolo precedente, debbono indicare: 
a) Gii individui ammessi alla compagnia 0 al drappello per nuova nomina 0 per 
tramutamonii, e in questo caso da quale Provincia provengano; 

t) quelli che cessano di appartenere al corpo per qualsiasi motivo; 

c) qt;eni prnmo<»»i o deprarlali; 

d) l'epoca da cui deve decorrere la nuova paga, Taumenlo, la cessazione 0 la 
duBinuziono di essa. 

5Sr>. L'ufTiAioìe inrarìralo, riscossa la somma d i mnndnto. pnpa le quote d. vi:le a 
rfascbeduno, nlirandune regolare quietanza. — Non più lardi del di (o di ogni mcs© 
Fìuitifìca, nei modi atabilìti per i servizi ad economia, al Minislero delìMnlerno rim<- 
piego delle anticipazioni ricevute nel mese pr^eedenie. — 11 debito od il credito cba 
risulti da un rnMfy mensiiale è riportato dall'ufTì 'iale pagatore sul conto de! innce soo* 
cei.:^ivo. — ^lel mese di gennaio di ogni anno i'uiiiziaie presenta un conto in cui sono 
^dogati ì ri^nllanwnli dello anticipazioni e dei conti prodotti per Tanno precedente. 
— Avu o I onto , il Ministero deirinterno procede nello forme indicate alla sezione 
li del presente capitolo. 
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3'i7. Quando unj guardia o un gradualo (ii sicurezza pubblica passi dalla giurisdi- 
zione di una Prefctiura a quella di un'altra, ti Prefello^ dal quale ceàéa di dipeodere, 
dispone per lo invio all'altro della aiiuasioM della fnrtiu di pag^, che viaiie ttniia 
alla giustificazione do! primo pagamento fallo T\e\h nuova residenza. 

348. Il procedimento slabiiilo per le Guardie di sicurezza pubblica può essere &e- 
fLuilo per le [vò^hD e gli assegni dei guardiani delle carceri, dei militi a cavallo in Si- 
cilia, e deg i allri corpi aventi aaalegs costituzione. 

549. Le Guardio doganali rioefODO le paghe nei modi alabiliii dal Regolameiito, cba 
disciplina il loro servizio. 

Capitolo V. — Aitfaiiienfo di mandati $ dri varii lUoU di gptte fi9fe 
inieriU0 fiat rtgUlri delti Àfmxit dtl Teiero. 

S80. Toltì ì pagamenli debbonf> ««sere eaegoiU dai Tesorieri e dagli altri eontabtii 

in conformilà alle prescn/Zioni conlcnulo nel preS"nle Uegotamenio. 

5)51. T Tesorieri e gli allri roniahili ronfrontano r.>gli olenctn i mandali rìrt-'viiti, 
li esaminano, e, se risulti ad essi un eirorc di addi/ione, uua diicropiio/a fra la 
somma indicata io leitero e qoella io nomerì, la morto del lilolare, la necesftiià di 
mutare il luogo del ]i v.nmenlo, un alterazione al cognome e al nnmt» del litolare, 
0 alla somma in lettere, oTvero qualunque altra irregolarità <ì astengono dal pagarli. 
— 11 Tesoriere centrale ne rende consapevole il Ministero dulie Finanze e gli tras- 
mptto, occorrendo, il mandato perchè sia posto io regola. — 1 Tesorieri di ProTìn- 
ria e gli altri ronlabili fanno attroltanto coH'Aepnte del Tesoro. 

35t. I Tesorieri e gli altri couUibdi, che paghino un mandalo, nel quale non cor- 
risponda rsattamenlo la somma esposta in lettere con qoella io numeri» sono respon- 
sabili della diCferenaa tra la maggioro e la minor somma del mandalo, ed in i^i raso 
hanno diritto ad essere scaricati della somma minore. 

553. 1 Tesorieri e gli altri contabili debbono pagare i mandati ai creditori i qvalì 
jti presentino io pert^ona e siano da ossi eonosciutt. Se i credilorì non sieno eonosciolì, 
devono provare nndennilà della per^^ona mediante altesfjlo di cai sia nolo ai Te>onrri 
o agli alili rnnt^hili n in altro modo. Quando i Tesorieri e pli altri rnniahiii non aves- 
sero modo di a9jiicurar«i delTindennilà del creditore^ >e questo ^ un pubblico uilìziale, 
possono riehtedere la legaliamìone della sottoseriiione faita dairAutoriiò locale; se 
invece è un (irivatn, possono richiedere che la sotloscrizì'ine 5Ìa anteoticaia da Ufi 
Notaio a forma dell'articolo 1325 del Codice civile. 

5!{ili. 1 creditori devono ste ndere la ricevula ai piedi dei mandali, o in apposita 
colonna di os^^ alia presenza di chi paga. 

355. Nella ricevuta è .scritto per intiero il cognome e il nome del creditore ror- 
rispondente alla indicazione contenuta nei man laii. — Quando nella ricevuta deb- 
bano per qii dsivoglia ctnsa eoneorrervì doe leslimoni, questi BOtloscrivono come il 
creditore aggiungendovi la parola teitimnnin. — Il portatore qi una ricevuta sotto* 
scrive orualmeiile eniPafjgiunla della parola portatore o fsibitnrr. 

356. La quieianica di un mandato spedito in capo a una ditta commerciale ^ 
fatta nel moao accettato in commercio e notificala alla competente Camera di com- 
mercio e <!i arti. — I Tesorieri e gli altri ronlnMIi pos>oni rirhicdeie una prora, 
die .sar;i data con un certi licato della Camera di commercio e di arti. Quando la 
?» >tloscrizione do'la ditta, bencliò accettata in commercio, non sia esattamente con- 
fiirmc alla Inteslaiione del mandato, la ditta dovrà produrre una circolare accertata 
dalla Camera di rommercin e d'arti, che viene da! Tesoriere n- it i ;il mancato. 

3t&7. Se il creditore è illetterato^ vi appone un segno di croce alta presenza di 
due testimoni, che sottoserirono all'atto del pagamento. 

" 358. Quando un mandalo sia tratto a favore di nn pubblico offitiale, sanra che 
sra nominativamen»»» indicato piusta il disposto dall'art. 966 dev« p^^pre nel dare la 
ricevula scrivere, oltre il cognome e il nome, anche la qualità delTuffizio che gli dà 
diritto di riacootere la relativa somma. — In casa di assenta o d'impedimento del«* 
riJITìziale a favore del quale fu spedito il mandato, pniS ertsere accettala la qnielanze 
di colui cbe per ragione di gr<ido e d'impiego lo deva aurrafare, ma questo, oltre 
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aTindieizioiie cMla qo»UU foa cbe lo anloritn a qaìalara» deve far precedere aKa 
«aftaerizìoee per qaietaota la iodieaxìene: 

Per il (qualità dtlCVfiiziaU) (U$mt9 o impedito 



399. Le sonine conienoie nei mandati spediti a nome dei erediiori non poeaone 

mm pagate ai procuratori di ossi, quando non ne sia fata menzione nei mandati 
aif«<ii ad frretione dei casi pre^^isti .tljIì articoli 253 e 261. — Ove si presentino 
proTBratori in questa condizione, i Tesorieri o i contabili ricevono l'atto, la copia o 
reitntto dì procera e lo inviano col relativo mandato all'Agente del Tesoro , che 
fc rHtitica se j-pedito da esso, o allrimcntl trasmello tutto al Jlinislero delle Finanze 
é» CUI lo ha ricevuto. — li Tesoriere centrale con&cgna lutto al Miuia'^o delle t i' 
aanze. 

SM. Se il creditore di no mandato sia morto, non può farcii il pagamento agli e- 
r?d; ma devo e>^e^e restituito il mandalo all'Agente del Tesori i . i! quale lo Ir.uiiend 
Beès^ièdiio da e'^so, ovvero U) trasmette al Ministero delle Finanze (Direzione genciate 
delTe^oro) i«e è spedito da no Ministero. — É proceduto quindi alPannullaineoto o 
alla riduzione del mandi<to. o alla disposizione del pagamento agli eredi nelle forme 
subiiiu dal presente Regolamento. — Jl Teaoriere centrale lo rtlorna al Mioislero 
éeile Hnanze. 

3IH« Possono i Tesorieri e gli altri contabili enehe accettare, soito la loro perso- 

rcsponsabtiitè, per quietanza della somma pagala in virtù di mandati a favore di 
noa 0 più persona (polletiivi\ uno rirovìjta scritta «sopr;» foglio a parte, |'urr?)<' ^opra 
la lirma del creditore sia ì^cnllo iti lettere ^ ale pn quieianzu delUt $omma lU lirt 
. . . . e Nta espressa la causa del pagamcoeo, e, quando oeeorra, anche notalo il 
tempo* nii «-i riferisce. — Quando quello chr rilasci.! rictvjla sopra un foplio a pjrlo 
«ia inaifaticio, fa il segno di croce, il qua'e debbe essere accettato colla soltoscri/.iona 
di doe te-tmioni presenti airappo>iziohe di 1 segno. — li Tesoriere o gli altri coald- 
bUì possono chiedere qnaodo lo credano necessario che la eotioacriaione del creditore 
sii legalizzata ed autenticala come e dello all'ari. 353. 

36S. Quelli tra i creditori di una somma indivisa, i quali non sottoscrivono il maa- 
dito, e che danno quietanza a parte, debbono farla nei seguenti termini: 

yate per quielttnxti per le parte eke mi spella eum eomma di lire .... 
4otitia ver 

^"h. Il Tesoriere e gli altri contabili non fanno alcun pagamento al portatore di 
qiMt fanza, quando non aia da essi conoscioto. — Il portatore ai deve sottoscri- 
vere «alla quietanza; so ò illetterato, devo apporre II segno di croce alla presenza 
dei fnntabili e di due testimoni che «ntloscrivono. 

364. Uuando per sopraggiunta inieriniui il creditore non possa sottoscrivere una 
<^BieCanzà, y\ sostìlotsce il proprio segno di croce alla presenza di due testimoni che 
a lOttoscrivono, preowtlendovi la dichiaraz-nne : 

Cro ce del ... . (cognome e nome intiero del creditore), il quale colpito da 
iitfrTmUd non può fare la $ua sottosctizione. 

Ove rinferroità non permetta al creditore di fiire neaneo il segno di croce, abl)i> 



385. 1 Tesorieri e gli altri contabili non possono accettare quietanze sotto condiziono 
««ouo nVrva, nè sui mandati, nè sopra togli a parte. 
^6. I Tesorieri e gli altri contauili anno respoiifabili delle quietanze relative ai 

mandali da essi papati. 

367. Sui m»ndiU pagati, e sulle quietanze in foglio a parte i Tesorieri devono aU 
™to del pa;7amento apporre il bello colla leggenda pagato, — Gli altri conltibitt, 
<4s non sieno fomiti li liollo, vi >crivono pagato. — Ai piedi delle quietanze tn foglio 
aparte i Tesorieri e ^li alui conlabili scrivono anrhe la data del pagamento. 

368. Fino a che uu mandato collettivo aon sia mlieramenle estinto, le porzioni pj- 
9>i flgQfiM coiBc dsMro in cassa. 



il (quàtiià) 



Selloierisjetif. 
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1 pagamenti a conto di mandali collettivi sono registrali in apposito libro dal- 
ITffìzialc incaricato del coDirollo presa» il Teaoriereceatrale, dagli Agenti del Tesoro» 

• dai Tesorieri. 

370. Nei iDdiuiaii di rimborsazione dì spese falle d«ii conubili, Tìmporlare dei quali 
sia indicato stai mandali stessi, che debba convertirsi in quietanze di versamento o ìq 
vaglia del Tesoro, non occorre la ricevuta doi ronlahìii, m<i basta che vi sia indicata la 
fatta spedizione delle quietanze o dei vaglia. — Questa indicazione è auleniicata colia 
sottoscrizione del Tesoriere e dell*Ageote del Tesoro, o dell*UfB»ale incaricato del 
eonlrnllo. 

371. i'er i mandali, nei quali ri sieno somme da introitarsi quali entrate dello Slato 

f)er ritenzioni sopii slipenJi, aggi, pensioni, ecc. le ricevute dei creditori sono date per 
a sola quota chf è j 1 ( pa.^aia. — Per le quicia i / l lle entrale è procedalo com'è 
stabilito al rapitolo IX del titolo Vili del presente Uettolamento. 

379. Delie somme indebiiameole pacale i Tesorieri e gli altri contabili debbono rein- 
tegrare immediatamente lo Slato eoi propri danari. 

373. Tulle le prescrizioni stabilite dal presente capitolo sono estensibili di vari 
titoli di spese fisse ioscrille nei regùitri delle Agenzie dei Tesoro in quano possono 
«^»ervi upplicabili. 

Capitolo VI. — Smarrimenln o di.^truzinne di mandati, 
0 di un equivalente ordine di pagamento, 

T)7't. Ounniìo nvveti;^a lo sitiari iincnto o la distruzione di un màniiato o di un equi- 
valente ordine di pagamento, ne deve esser reso consapevole il Ministero delle Finanze 
(Direzione jienerale del Tisoro), ilquale^ dopo fatte es' jiuire accurate indagini che siano 
riuscite infruttuose, rilascia un decreto por autorizzare la spedizione di un dupli* 
rato, 0 lo rtmnfio a chi ha spedilo il nr;nr;(ì:tio o Poi dine Fmnrrito ndisirMUo. — I! Mi- 
nistro delie Finanze, ove lo creda conveniente, può far precedere al rilasci» del decreto 
pobblimìont nella Gaxtetla VffUiale del Bfgno o in altri giornali. — Il Minislro com- 
P' '( rifp, 0 TAgent»' del Tesoro spedisce il duplicato os-erv.in lo le formalità |>rt'>critte 
nel decreto, o lo fa pervenire alla Tesoreria incaricala del pagamento. — Nel caso in 
cui un mandato od ordino smarrito sìa nnveiuito dopo la spedizione del duplicato» 
deve esserne fatto rinvio al Ministero delle Pinaoae (Direzione generale del Tesoro) 
perchè sia provveduto airannoUamento. 

CàPrrOLO VII* — Limiti fìssati alla spedizione e al pagamento dei mandati 
Siti òttofieio di un rseretoo» ed ùperatiani euceeuive. 

Sezione I. — Uand iti speiUfi dai Ministeri. 

375. Al 1" di luglio d'ogìii anno il Mioisloro delle Finanze non ammette più a jìa^^a- 
mento mandati collettivi con nppticatiooe all'esercizio clie scade col successivo mese di 
settembre, eccettuati quelli di regolazione commutabili in vaglia del Tesoro, —I man- 
dati collcttivi spediti anterprjpniemeiite continuano ed essere pagati: 
a) dai Tesorieri sino a tutto il mese di luglio; 
b' dagli altri contabili sino al Scodello stesso me^e. 

il piorno21 di luglio i contabili particolari trasmettono al contabile principale i man- 
dati collettivi pagali soltanto in parte, corredati da note che faccinno conoscere, ri- 
guardo alle quote rimaste insoddisfatte, la causa nata o presnnia del non ecegtiito pa- 
gamento. -— I contabili principali e i contabili, die versano direl'ainenle nelle Tesoreria» 
«li l'rovincia, trasmettono al rispettivo Ti soriere, print^ eh" '■rn 'a il mo-e di luglio^ i 
mandati di tal natura, corrodati da note contenenti le indnazioni dianzi accennale. — 
L'ultimo giorno del mese di loglio i mandati collettivi pa«:ati soltanto in parte, che esi- 
stano presso le Tesorerie di Pro\ inria, >onn ali lirati in uscita per le sole quote paliate, 
aggiungendovi le corrispondenti ritenute in conto entrate do! Tesoro, delle quali i Teso- 
rieri si addebitano nei modi prescritti. I Tesorieri stessi pongono a corredo di ogni 
mandato una nota, nera quale iodicatto le quote pagate, quelle rimaste da pagare, e 
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le cause noie o presunte del non psppiiito pagamento di queste ultimo. — Tali mandati 
5ono compresi nella conlabililà dello stesso mese di luglio per le sole quoto pagaie, la~ 
ic andovi a corredo lo noie surramenlale. — Sono seguile le slesse norme pei mandati 
collettivi esi>tenti presso la Tesoreria centrale e non interamente eslinti. 

376. Il .Ministero delle Finanze Irasmetie i mandali collettivi, p.igati in parte soltanto» 
M riépeiùvi Mioisleri per lo immediato ditl'alco dai medesimi delle quote rimaste da 
pigare, e, quando nulla osti, per la contemporanea spedizione di esiratti eooformi t 
^jaelli originali pel [)<ij:amenlo di (juestc (]uote. — Gli estratli conformi debbono avere: 

a) ìa stossa daia dei mandali coliellivi originali, e lo slesso numero coira^giunla 
di (nsy ter^ ecc., secuudocliò abbiansi a spedire uno, due, o più estratti parziali; 

6) la menzione del mandalo collettivo origiodle da cui derivano; 

e) trascritte lo firme apposte ai mandati originali, e a tergo la dicbiaraaione: Ptr 
«ifrrllo eouforme valevole al pagatneHlo, 

Qoeata dichiarazione 6 in aegoito convalidata dalle aoUoscHzionl del Ministro che 
rilascia gli estratti della Corte dei Conti e (Il'Ì Ministro delle Finanze. 

377. 1 mandati collettivi che rimangano interamente iosoddisralti alle epoche 8lal)iliie 
airarl. 375^ sono dai Tesorieri di Provincia e daoli altri contabili restituiti alle Agenzie 
ìM Teaoro, le quali ne fanno la trasmissione al Ministero delle Finanza. — Il Teso-> 
rierc r»nirale li trasmette direttamente al Ministero delle Finanze. — f mandati snno 
dal Ministero delie Finanze inviali ai Ministeri competeali, i quali, quando nulla si 
opponga al saeceetfvo pagamento delle singole quote io eeai iascritte, li riducono 
ad (ioa sola quota e spediscono» per le quote rimaste dt pagare, altrettanti estratti 
conformi come all'art. 57f>. 

578. 11 procedimtoio diabililo dai precedenii articoli è seguito anctie prima del lempe 
•vi prefisso, quando nel corso ^eiresercizio si venga a conoscere che un mandato eol- 
le'l vo non può o-sere intieramente estinto. 

379. Dopo li mese di settembre, ultimo dell'esercizio, il Ministero delle Finanze non 
ammette più a pagamento mandati coti applicazione alPeeercitio scaduto col mese 
stesso. — Fino aal !• gennaio di oj^ni iinno il Ministero delio Finanze non ammetto pik 
a pa^'dtnento mandati con applicazione all'cserci/io deli'anno precedente che si rifo- 
riKODo a »pese straordinarie ripartite in più anui. Giunto Tanno in cui è stanziata 
l'altima quota delle spese, questi mandati sono ammessi, come tutti gli altri, sino a 
tutto settembre. 

^0. il giorno 21 del mese di settembre, ultimo dell'esercizio fiuanziario, i conta- 
^ifi particolaii trasmettono al contabile principale ì niandati pagati relativi alPesercizio 

stesso. — I conlabili principali, e quelli che versano direttamente nelle Tesorerie di Pro- 
vincia inviano, prima che scada i! mese di settembre, i mandati di (alo natura al ri- 
spettivo Tesoriere, il quale li allilira in u»cil^i nelle suo scriUure dello stesso mese. 

3Si. I mandati spediti dai Ministeri e non pagali prima che resereizio sia chioso 
p05«ono, senza essere rinnovati, aver eni ai ia per cinque anni, a conlare dal 1» giorno 
dell'anno nel quale furono spediti, e ligurauo come pa^ti per conto speciale del Te- 
soro nei conti dell*esereizio che prende nome datl*anno nel qnale essi msndati sono 
aOìbrati in uscita dai Tesorieri. — > Trascorso il quinto anno, da computare in egoal 
nodo, 1 Tesorieri e :.:!t altri contabili non possono più operarne il pagamento e (Ab- 
bono restituirli al rispellivo Agente del Tesoro, che li Iraamette ai Ministero delle 
Fiaaozo. 

Sezione 11. — Ordini di pagamento spedili dagli Agenti 
del Tetoro per spese fisse, 

d$!3. Dopo il m settembre, ultimo mese del resereizio, gli Agenti del Tesoro non 
trasmettono più al Tesoriere e agli altri contabili della Provincia ordini di pagamento 

relativi a spese dell'esercizio che scade col 30 dello slesso mese di settembre. 

3^3. Se occorra di provvedere al palesamento di speso fisse relative ad esercizi chiusi, 
$li Agenti del Tesoro rilasciano gli ordini con 8ppli«:azìone oll'éaercìzin in corso, spe$e 
dtgfi annt precrdmii. — Se alla data della spedizione dell*srdìne sono due gli esercizi 
in corso, Tapplicazione dellordine è fatta a quello dei due esercizi che è di piii pros* 
«aia scadenza. 
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384. Gli ordini già spedili che rimanesseio inestiatt dopo chiuso l'esercizio sul quale 
forooo ritoaciaU, eootÌDoaoo td •T«re elTeilo per <|iMttro eserdsf snccessivi a quello 

sai quali gli ordioi vennero spediti, e sono periati in uscita dai Tesorieri di Provinciai 
nei conli deiraltro esercizio di yìu prns<im3 ^c«^1enza. — Gli Algenti del Tesoro, ri- 
•eveado dai Tesorieri quesu orilmi paguo, mediante apposite aimoiazioni li applicano 
•I bitanck» di quAsi^ultimo eaercixio. 

585. Il r ollobre d'ogni anno gli Agenti del Tesoro trasmettono ai competenti Mì- 
■isleri una noia devisa per capitolo dolio parlile dovute e non pagalo a lutto set- 
tembre precedente, relative taoio airuiiiinu (scrcizio chiuso quanto agli esercizi 
precedenti. 

'fin. Le partito di speso fì^so non prevenne elio, dopo t^-serp -late comprese per 
cinque anni cooseculifi nelle note ludicate airarticolo precedente, rimangono ancora da 
pagare, sono nel 8Mto anno inscritte jper l'ultima volta in una oda a parte, dì vita 
pare per Mioìsttt'o e per otpitolo —Se par alcune di queste partite eiistebsero an- 
«ora ordini non pagati, l'Agente del Te>oro li ritira e ti annulla, p rfu«^I!i olio non può 
ritirare, o che per loro natura nou possono annullarsi, non sono più pa^jati dai Te- 
sorieri e dai eoniabilt. — Venendone in seiìoilo reclamato il pagamento vi è provve- 
duto con una speciale autorizzazione del Ministero, M (juule la sp^^^a si liferir^cn. — 
Onesta dijspO!<j7:onH non rii^uarda alle rati» mensuali dfgli assouiii vitalizi, \v quali, 
quando non hiano dituandale entro due iititn, sono prescritte come è dello alTarl. 313 . 

397. I Ministeri, in appo{2gio alle note delle Agenzie del Tesoro, trasportano ai ca- 
pitoli dell'esercizio ìmmediatamenie successivo rimportaró dello :>pe«;e fìs^o rimaste da 
pagare, e che siano ancora dovuto; e per ciò che concerno le |)artiie rimaste da 
pagare, per cinque anni consecutivi provvedono giusta il disposto degli articoli 
fOI e OOf. 

TIT«JUO WUI. «• Bei ecrvUi vari. 

Caprolo I. — jieetitnxi&Mt acf M^ifo, ^irafa a fMiifamralo dette eambiali, 

588. Qualora pel paj^ameulo di spese a carico del bilancio dello Stalo >i debba daU 
Teatero, eda chi no abbia avuta l'autorizzazione, trarre cambiali, queste debbono es* 
??rr 'ralle sul Mmistrn ni hilancìo del (j i; ' ■ l i ; n -n sr riferisce. — Contempora- 
neamente alla emissione delle cambiali i traenti debbono darne avviso al Ministro 
aompelenle. 

3w. Le cambiali a vista non possono trarsi a meno di dieci giorni, affinchè il Mi- 
nistro, sul quale sono tratte le cambiali, dopo di averh- accettate, provveda all'estin- 
zione di es-e con mandati h vista e registrati dalla Corte dei conti. 

%90. AH'atto deiraceettazione delle cambiali se ne deve Tare registrazione in app<>- 
aito rrg'ttro, per averne norma nella spedizione dei mandati di pagamento. 

301. I mandati sono spedili a favore della persoDi, » Hrlla ditta, all'ordine della 
quale le cambiali sono tratte, verso quietanza deli uiumo giratario delle cambiali 
nedeaime. 

395. N* i manrl:iti ò ncres-ario dì far risaltare chiaramente il giorno in cui devo 
tsegairsene il pagamento, e questo giorno ha da e&sere quello delia scadenza della 
earobìale. 

993. I mandali devono essere ipediti abbastania io tempo, perchè si trovino in Te- 
soreria almeno la aera del giorno precedente a quello in eoi scade il pagamento della 

cambiale. 

801. 11 pagamento de' mandati deve esegoirel verso la eonaegna delle cambiali, 

debitamente quitate dalPuttimo giratario, che devono essere unite ai mandali pagaii. 

395. Quando orrorrono cred(>n7Ì3li o acquisto di cambiali su piazze estere per 
ispese, il pagamento delle quali sia sialo couvenulo dovere seguirsi airestero, vi prov- 
vede il Miniatro deHe Pioanse in aegeito a motivate comttnicaziooi che gli aooo fati» 

dai Ministeri cui fo ?pnso si nfori.-cnno. — Nelle comunicazioni deve essere indicalo 
il modo con cui sarà provvedi! Lo al relativo rimborso, ed il capitolo del bilaacio ani 
qtale la spesa deve essere applicata. 
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595. Oltre i libri di eridaiia, elie ogni Hinistm éw% ìmw per hi r^gistrazioie 

<ìelli >pp e del proprio dipartimenlo, si tengono da qnolle del!p Fmanre registri spo- 
«iiiìi, in cui si inscrivono le cambiali acquistale e girate, i conti correnti coi banchieri» 
« le speso fatie col danaro materiale della Tesoreria centrale per Tacquiilo di cam» 
biali e per i pagamenti Tatti per eonlo degli altri MÌDìsiari, costrapponendOTi le cor- 
rispondenti rimborsazioni. 

3:^7. Anche per fornire di fondi i Tesorieri delb diverse parti del Regno, il Uini- 
Uro delle Fioante pnò acquistare cambiali o altri effetti cambiari pagabili al Tesoriere 
m\ deve fornirsi il danaro. — La rimbor-azione delle sorame prr jiiisti di tale na- 
tura vieo fatta ai Tesoriere centrale in appoggio alla quielaoza che viene rilasciata dal 
Taioriere che ha ricevuto la fiomina dt danaro. 

CAmoLO U. — Mwmi del 7ctere. 

Sezione I. — Smmione. 

398. La emissione di buoni del Tesoro, e il limite massimo della somma che puè 
trovarsene in corso, sono stabiliti dalle leggi annuali di approvazione del bilancio, t 
di leggi «speciali. 

l buoni del Tesoro sono impressi so carta filigranata con la lo ^pof^a Buoni 
del Tesoro, ed hanno matrice e cootromatrice. — I buoni sono sottoscntii dal Diret- 
tore generale del Tesoro ed baaoo il rt'tio della Corte dei conti e il toggello a aeeee 
del Hinistoro ftelfe Finanze. 
kùQ. 1 buooi del Tesoro sono airordtne, distinti nelle segueoLi sette serie: 

A da L. m 



B 


a 


1,000 


C 


■» 


3,000 


D 


» 


5,000 


E 


• 


10.000 


F 


* 


50,000 


G 


s 


100,000 



Essi hanno oo numero progressivo per ogni serie, che si rinnova al primo sei- 

Mio di ogni anno. 

hOi. Con Regi nrcrpti vengono stai) lite le scadenze dei buoni e il saggio degli ia- 
leressi. Le scadenze sono sempre di mesi intieri, e in numero non minóre di tre, né 
maggiore di dodici. — Quando si varia la misura degl*tnteressi, il nuovo ssggio non 
è appl.rabile alle som i*e i:ià ver-ale per acquisto di buoni. — Nel co'iipoto dogl'in- 
lercssi il mese si calcola di trenta g orni. — Grinlercssi decorrono da! giorno in cui 
la somma capitale ò versala nella Tesoreria. — Nel calcolo dei-rinteres.si sono abban* 
donate le frazioni minori di cinque contesimi. 

402. Le somme per acquisto di buoni del Tesoro si ricevono dalli Tesoreria een* 
vale e djlle Tesorerie di Provincia. 

105. Nessun verssmento nelle Tesorerie daUo Slato per acquisto di booni del Te- 
soro ^ HccRiiato, qasndo sia inferiore a lire UDO, o a somme ebe non sieao raulUpld 
di tire 500. 

104. 1 buoni del Tesoro sono pagabili dalla Tesoreria indicala dagli acquirenti al* 
hitto del versamento, lo mancanze d*iodìcasioni, se ne assegna il pagamento sulla 
Tesoreria in cui ft; vc-cgio il capiiaìi». 

lOV. I booni !>oQ0 rilasciati dalla Dire2ione generale del Tesoro alPatto della pro- 
dnzione della quietanza comprovante il verssmento del capitale, e sono rimessi con 
c'jH,-! alla Corte dei comi. 

40^. II Ministero delle Finanze può inrarir;iro taluni Agenti del Tesoro di rilasciare 
booai ót'\ Teso»"0. — Un Decreto del Ministro registralo alla Corte dei conli deaigoa 
gli Agenti del Tesoro col è dato tale inearieo e le Provincie alle quali si estende rin* 
carico medesimo. — In qnrsio caso i buoni •'ono tratti in aniicij n/'ionf^ dal Direttore 
generale del Teioro all'ordine degli Agenti del Tesoro incaricati, e nello stesso mode 
registrali dalla Corte dei conli. — Gli A|ontÌ del Tesoro li trasferìacono airordìne 
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d^i ac(^uircoii mediante loro girata e col fitto di un'uilìùale delegato dalla Con» 
dei conti. 

(i07. La Direzione {generale dol Tesoro e la Corte dm Conti Botano i buoni def 

Tesoro in lami registri quante sono le serie. 

/4OS. La Irasmìssione dei huoDi spedili in anlicipazioni' è Inua dalia Direzione gene» 
rale del Tesoro alle Agensie del Tesoro incaricate. — Essa trattiene la matrice e lascia 
b <'ontro I atrice nnila a ciaseun buono, — At compagna i buoni con elenco in tre 
e&tìinpiari, dei quali uno* sottoscritio dall'Agente del Tesoro, è ritornato alla Dire- 
sioiie generale del Tesoro, l'altro è trattenuto presso PAgenaia ehe trasmette il terso- 
ti delegalo rlelli Corte dei conti. 

ft09. L'Agenzia del Te>oro e il Delegato della Corte dei c tnli allibrano in un re- 
gistro separatamente per ogai serie uno dopo l'altro i buoni indicali r;e|;1i elenchi. 

410. Le quietanze dei versamenti per buoni del Tesoro debbono avere rindìcazione 
della p'^r-nna 0 dellVnto morale a coi farore hanno da essere rilasci;iii, della quan- 
tità di buoni da spedir»! per ogni serie^ delia loro scadenza (a tre 0 più mesij, e 
della Tesoreria delia qu^le a suo tempo debbo eseguirsi il pagamento. 

ftil. Le quietanze dei capitoli versali nelle Tesorerie ove hanno sedo la Direzione 
generale del Tesoro 0 le Agenzie del Tesoro siìecialm-^nle incaricalo del rila rio dei 
buoni, sono direttamente presentale dagli acquirenti ajjli uffizi mcdesi mi. — Queliti re- 
lative a versamenti eseguiti nelle alireTesortn-ie sono presentate agli Agenti del Tesoro 
che le trasmettono alla Direzione generalo del Tesoro e all'Agenzia incaricata, secondo 
08 sia il caso, descrivendole in una nota. 

1119. L*offi7.io cai vengono consegnate le quìetanre^ rilascia all'esebitore una riee> 
"futa staccala da libro a madre e fig'ia. 

^il^. Ricevute le quietanze, la Direzione generale del Tesoro appone sai buoni le 
seguenti indicazioni: 

I. Il nome della persona 0 la denomlMzione dell'ente moraleal cui ordine debbono 
essere spedili; 

9. La data del versamento del capitale, e la Tesoreria che lo ricevette; 
5. n giorno, il mese e l'anno delta scademta ; 

h. La Tesoreria che debbe firne il palpamento; 
5. Il saggio e la somm i deprinl-TCs^i ; 

fi. L'intero importare del capitalo e degl'interest scrino in numeri e in lettere. 

Hill. I buoni rilasciati dalle A>(enzìe del Tesoro hanno le indicazioni specificate doi * 
iinmeri ^ a 0 deH'articoln precedente e porlario a tergo la pirata all'ordine della per- 
sona, od ente morale colla formola: £ per me aWordine di — La girata ò sot- 
toscritta dall'Agente del Tesoro* ed ha inoltre l'impronta del suggello d*ufiizio. 

ftlS. L'Agente del Tesoro porta a discarico nel registro indicalo all'art. hOO i buoni 
gitati, e li trasmelle colle quietanze al Delegalo della Corte dei conti, — Onesto, falli 
i dovuti confronti e le annulaztoni di discarico sul proprio registro, appone il viilo o 
il eogeello d'uffizio sui baont, e li ritorna colle quietanze all'Agente del Tesoro che 
glieli na inviati. 

016. La consegna dei buoni si fa direttamente dalla Direzione generale 0 dagli Agenti 
del Tesoro specialmente incaricati a quelli che hanno loro presentalo le quietanze di 
▼ersamento. — Quando le quietanze di versamento per acquisto di buoni furono tra- 
smesse da altre Agenzie del Tesoro, la consegna dei buoni ha luogo a mezzo delle Agen- 
zie stesse, alle quali la Direzione genrmlc del Tesoro e le Agenzie del Tesoro incaricate 
li trasmettono con piego raccomandato alla posta, dandone loro avviso con nota a 
parte. — Prima di fare la consegna dei buoni agli acquirenti, 0 prima di spedirli alle 
Agenzìe del Tesoro, la Direzione generale c le Agenzie incaricale slaccano le cootroroa» 
irici, e le trasmettono con nota alle Agenzie presso le Tesorerie che, venuta lascadenza^ 
debbono farne il pagamento. 

fiM. All'atto della consegna dei buoni debbono essere ritirate le ricevute indicate al-> 
l'art. 412 e contrapposte alla relativa matrice. 

418. Le contromatriei dei buoni indicate all'art. kl9 sono dalle Agenzie notate sol 
registro delle scadenze, e poscia consegnate al Tesoriere. 

419. Nei giorni l« 11 e 21 di ogui mese le Agenzie del Tesoro incaricate Irasmelloao 
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lite Dìraiione geoerale del Tesoro un elenco dei buoni del Tesoro stati girati nella de- 
cina prpfedpnle, corredandolo delle quietanze relative ai fatti versamenli. — Prima dei- 
iovio alla Direzione jenerale dei Tesoro, Teieoco è pattato ai viUo del Delegato della 
€orte dei conti. — Un elenco conforme Tiene spedito alla Corte dei conti dal rispettivi 
suoi delegati. 

420. La Cnrte dei conti primi di apporre il viifo sui buoni del Tesoro da iostituiiii 
a quelli scaduti o di prussiina Madcir/.a, può chiedere le giustificazioni necessarie per 
assicurarsi cbe la circoIazioiiL' sia entro i limili del capitale Stabilito dalla Legge. 

421. I buoni rimasti inni « nati ni compiersi dell'anno sono restituiti dagli Ai;enli del 
Tesoro incaricati alla Diie/ioue generale del Tesoro assieme all'elenco deirultima decina 
di dkesabro. — La Dira ione generale del Tesoro in concorso colla Corte dei conti 
]rroTvod« airanoollameoto dei baoof stes^. 

Sezione 11. — Pagamento e preterizione. 

. I Tesorieri non possono pattare un buono se non esista presso di loro la rela- 
im conlromairice» colla quale devono confrontarlo a riconoscere se sia .«^caduto. — Se non 
M scMleio o non corrisponda alla conlromatrice non lo pagano. — I buoni debbono 
♦85«re qnitanzaii dall'ultimo giratario. — Le girate devono avere la data. — Perìpqai- 
lanze dei buoni da pagarsi a ditte commerciali sono applicabili le dì^posir.ioDi del- 
Tart. 356. 

493. 1 buoni pa^tt sono aonnileti dai Tesorieri con un tratto trasversale di penna 

tinta nell'Inchiostro nero, e roH'apporvi il stiogetlo della Tesoreria avenle la leggenda 
fegato. — Ai buoni pagati il Tesoriere unisce le rispettive contromalrici. 

491. Il pagamento agli eredi del titolare o dell'ultimo giratario di no boono dove 
essere autorizzato dalla Diro/ione ^'Hncrale del Tesolo, alla qoale perciò devono tra- 
soeitergi i documenti, che provino il loro diritto aiPereditè. 

mi. Quando il possessore di un buono desidera di averne il pagamento da una Teso* 
rena diversa da quella so cai fu assegnato, ne fi domanda alla Direzione generale 
dlt'I Te>oro. — La domanda può es;sere accolta , -^f^mprechè lo consenta la disponibilità 
dei fondi nelle Tesorerie. — In questo caso la Direzione generale del Tesoro dispone per 
rinvio della cootroroatrice all*A?euzia del Tesoro della Provincia ove viene trasportato 
il pagamento. — Nei registri delPAi^enzia della Provincia ove ce.s>a rohbli.iro del paga- 
mento vion fatta annotazione di scarico, e in quelli dell'altra ne vien preso debito al- 
leilo del r cevimento della contromatrice. 

426. La data del scx^a * ento per acquisto di buoni del Tesoro determina Tesardilond 
ooale deve Ggurare l'entrata^ come pure la restilozioDO del capitale e il pagamente 
degrioieressi. ^ 
1^. Grinteresei sono pagati contemporaneamente alla resiitotione del capitale. 
4?8. A termini dell'art. 1 della Loii'^*' H aprile ISo6 sono prescritti i buoni del Te- 
soro, il cui p:ii:amento n' n sia roc'amato durante 25 anni, a contare diil giorno della 
loro ocadeiua. — Ved. Cclerif. 1856, pag. 337 e 6(t9. 

Seziono Ut. — Smarr/meiilo e dùtruMUme, 

4t9. Per ottenere il pagamento di un buono del Tesoro amarrilo o distrutto, devoai 

produrrò domanda alla 0 rt /ione iienerale del Tesoro. 

430. La domanda deve contenere Ti ndicaziooe della serie, del numero d'ordine, della 
étìa deiremiastooe, della acadenia, delPammontare, del titolare, e dt^lla Tesoreria su 
coi è assegnato il pagamento del buotio, che viene dichiarato smarrito o distrutto. 

431. Riconosciuta la regolarità della domanda, la Direzione {;enerale del Tesoro ri- 
chiama dalla Tesoreria coniralf, 0 dairA;:enzia del Tesoro della Provincia ove venne as- 
asgoato U pagamento del buono, la conlromatrice, con ordine di sospendere reseeusiono 
-del f jcmirntn. Iruli pubblicare nella Gazzetta f'ffizialt' del Reqno e alla prr'a della 
IKrcàtoQO generale del Tesoro un avviso, con cui rende noto a tulli quelli che possono 
ararvi tiiterea^a, die, trascorsi sei mesi daUa data della pnbUìcaaiooe, ^oaa cbe aia fatta 
oppotisiooa, e maturatasi la scadenza, aarà provveduto al pagamento del buono amar- 
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rito 0 distrullo. — Uo èsemplare è anche affisso alia porta della Camera di coannercio^ 
• di ani del Regno, e a qoellt della Tesorerìa presso cai deve psgarsi II buono smar- 
rito 0 distrutto. 

43f. QoatMlo ragioni speciali lo eoa^glino, la Dtreiione generale del Tesoro può ri- 
chiedere maizgiuii prove lieirasserito sniarrimrnto o disiruione dì uo JbuoDOi raddop* 
piare il tonnine di sei mesi, e far ripetere le pubblicazioni. 

435. Le spese per gli avvi»i e le pobblicaziooi relative a un buouo del Tesoro smar- 
rito o distrutto staono a carico del titolare o da ( lii lo rappresenta. 

434. CtW alti di oppOf5Ì7ÌoTio possono essep iiitiraati al!;j l)irt'ziMrte 'Annerale o alle Ca- 
mere di commercioi o alla Agenzia del Tesoro delia Froviiicia «<vu u «ki>6egoalo il paga- 
mento del buono. 

435. Trascorso il termine di sei mesi o quello maggiore che fosie >tal)iliio da com- 
putare sempre dalla data della prima pubblicazione, Te Camere di commercio ritornano 
alla Direzione generale, l'avviso loro trasmesso, sul quale dichiarano che è slato ailisso 
nt lle rispettive arie durante il tempo prescritto senza che sia stata folta opposizione. — 
Se sia stato loro presentato uno o pia aiti di opposbiooe li indicano oeiravviso', e li 
uniscono ad ^o. 

436. Quando la Direziono generale del Tesoro abbia ricevuto di ritorno gli avvisi 

colla dichiarazione indicala nclPanicolo precederne, nonché la dichiarazione della com- 
petente Agenzia del Tesoro, e le risolti non essere stato inliinato alcun alto d'opposi- 
zione, rilascia al richiedente un cerlificalo comprovante che, esega.te le prescrilto pab> 
bltcazioni, non fu fatta alcuna opposizione. 

437. Avuto il certificato di non avuta opposizione, il titolare do! huom smarrito o 
distrutto, 0 il suo legittimo rappresentante, deve prestare una cauzione m danaro o ia 
titoli di Debito Pubblico corrispondeniesiramnontare del buono. — La cauzione, quando 
è daia in (l;»naro, è versala nella r.i^ - i dei depositi e dei presuli in cuniormitìi dei re- 
golamenti che ;jovernano queirAmmiaislrazione. — Se la cauziono <> a vwe data in li- 
toli di Debito Pubblico, debbono ({uesti essere nominativi, o sottocosti al vincolo sp«« 
eia le di cauzione nei modi stabiiiti dai regolaoienli soll'Amministrasione del Debito Pub- 
blico del Rodino d'Italia. 

43^. Se colui che ha chiesto il pagamento del buono è il titolare, l'erede o il cessio* 
nano riconosciuto dal tiiobre sleaso, o dichiaralo per late da sentenza del Giudice, In 
cauzione dura t»n anno decorribilo dalla data del cferlificatn i ilascialo in ronf.irmilà del 
disposto dall'art. (36. Se a vece chi ha fallo la domanda si dichiari bt iisi il cessionario 
ma non sia iiconO:>ciulo lale dal titolare o da una sentenza di giudice, la cauzione devo 
durare por lutti i 25 anni voluti perchè un buono sìa prescritto. — Quando lo Slato, 
adcn pinfc le formalità di levigo, ha eseguito il palpamento di un buono smarrito o di- 
Strullo, riinane liberato da ogni rispoosabilità verso i terzi. — Ai dinuidi que&li serve 
di guarentigia la cauzione , la quale s*intende sciolta di pieno diritlo, trafoorso cbo «n 
il tei min»' pt-r il (juale fu prestala. 

45J. Il liloiare o chi Io rappresenta ritorna alla Direzione gciiernlc del Tesoro il cer- 
tificalo di CUI airarlicolo 'i30, e vi unisce la polizza della Cas^a dei dcpoa.ti e dei pre- 
stiti, 0 il titolo vincolalo di Debito Pubblico. 

440. Quando niill;i nhbia da opporr?, la Direzione generale del Tesoro, sull'appoggio 
della contromatnce e dei documenti indicali all'articolo precedente, rilascia un decreto 
con cui dispone che, roaluralasi la scadenza, sia eseguito il pagamento del buono di* 
ehiarato smarrito o distrullo. — Il decreto ò registralo alia (]orte dei conti. — Alla 
parte è restituito il titolo di cauzione, e vieo dato avviso dalla faita apediziooe del do— 
crete di pagamento. 

MI. uene disposizioni date per il paganento di un buono amarrlto o dialrnlto la Dw 

rezione generale del Tesoro ronde ron<«;i pernio l'Agenzia d 'I Tesoro r?u» ne avesse fatta 
ia girata, coirincarioo di renderne avvisato il deleg;ato della Coite dei conti. — Ambe'* 
dne gli unici no fiinno annotanooe noi toro libri. 

HHf. Se viene snnarrita la controroalrice di uo buono del Tesoro, deve esserne avvi-' 
«ffta la Direrionc generale, la qualo rilascia uOa dìGUarasiono cbo tenga luogo della 
coQtrumatnce slti»sa smarrita* 
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Capitolo ili. — Vaglia del Tesoro. 

hho. Il MinisLero dello Finanze {Dirc2Ìone p;rnrrale del Tr or ) puO auton/7rar(? pub- 
tMiche aixuiiÌDÌ«irazioDÌ, corpi morali» e privali a versare daniiro la usa Tesoreria dello 
Staio per averne la resUloziODe da ao^atlra. 

M%. Le Agei^e del Tesoro posaono dare eguale autorizzazione per i servizi indi- 
ca t< :n un elenco, che annualmente tric»De ad Ottéo iraameaio dal Miuialero delie Finanze 
^Direzione generale dei T&»oro). 

tftK. Il Teaorfere che riceve il danaro rilascia un Taslia del Tesoro, il quale è pagalo 
dal Tesoriere su cui Tu trailo. 

h*i*j. l vaglia del Tesoro sono slaccali dn npposilo ri'i^istrn ed hanno il .<upijf'llo a 
aecco del Miuidtero deUe !< manze. Kssi haatiu uu numeru d'ouiiue proprio e progres- 
sivo per ogni Tesoriere e per ogni esercisio, e contengono le indicazioni : 

a) delij amaiiuistrazione, del eognone, del nomo e della qualità dei contabile o 
del privai*} che versa; 

b) deirinniorto della somma versata; 

e) delia Tceoreria dalla quale devesi fare il pagamenio : 

d) dpj cognome, dfl Mome o della qualità del contabile^ o del privato, al quale 
dcfe ei><ere estuilo d pa^unienlo; 

e) Cy ({uando accorra, dell'uso che deve brai della somma da reaiHoire. 
Ai vaulia sono comoui le disposizioni degU arli( oli SIK, Sii ^ it3. 

hM. Trattandosi di un vai;rta dirpllo alla regolazione dei ronli di un Agente della 
nscaséiooe, e perciò commuiabiée in quielanza* no è latto cenno sul vaglia alesso col 
au irjj e ll o avente la le^nda «emmuf eòlia in quietanta» 

Nessun vaiiiia può essere spedilo se non vi preceda l'ani ori/ziì/ione <Iel Mini«- 
slf-ro de^Ie Finanze (Direziono immorale del Tesoro), o degli Atfenii dil Te-oro, nei lì- 
suiu delia lacoluj dm souu ad esbi conferite. — L'au'ora/a/tone deve n.-ultare da ap- 
pesila dichiarazione. 

h'i'J La iiichiara/irine di autorizzazione è rilasciala dal .MintMero del'e Finanza 
( lìir eziooe generale del Te*!oro) per i vaglia da spedii. »i dalla Tesoreria centrale; 
e per quelli da spedirsi dallo Tesorerie di Provincia w data dalle Agenzie dei Tesoro. 
— Le dichiatazfoni hanno un numero d^ordine protrressìvu , .sono repisliate in ap- 
po>i(o libro, 0 vengono consegnale dalla parte al tesoriere airailo del ven^ameoto 
<ì«^la relativa somma. 

Ii50. Nei versamenti per ottenere vaglia del Tesoro è escluso il bromo , a meno 
che $ia delPìnteresse dello Sialo per riceverlo. — È in facollì) deirAromìeiatrasione 
liei Tesoro di pagare i \ai;lia nella sler-s i .spec ie delle monete versalo. 

à&t. 1 vaglia colle relative conlrotnairici debbono es&ere con.'^egnali pur la re^^i- 
sirattoue etitio le 3ik ore al Minìsiero delle Finanze presso lUffltio a eiò de^iioato^ 
fe >ooo spediti dal Tesoriere centrale, e airAgentia del Teaoro, se sono spediti dalle 
T«sorerÌ6 proviociaii. 

k^ì. il Afinis!ero o l'Agenzia del Tesoro reg slra il vaglia nel jibro indicalo airarti- 
asloM9, ne stico la contro matrice, e ritorna il vaglia a cbi lo ba consegnato, o lo 
ira^metle d'IMlizio n!!'A nirni t <;r;r/ir no alla quale riguarda?«;r. 

4«I3. Le cODtromalrici dei vaglia pagabili da un Tesoriere provinciale sono dal Mi> 
a ia u r o delle Finanze fOireziooe generale del Tesoro), o dalle Agenzie, ad esso fatte 
pervenire col mezzo della rispettiva Agenzia di*l Tesoro. — Quelle dei vaglia pagabili 
dalla Tesoreria centrale sono dalle Agenzie del Tesoro lrasme.<;se alla medi sinta col 
Bezzo del Ministero d«iie Finanze (Direzione generale del Tesoro). La spedizione della 
«aotromatrice viene ftitia con apposita nota, e se ne indica la data nel libro atabilito 
Sifart. 449. 

454. L'Uffìzio che riceve le conlromalrici di vaglio, prima <^!i fnr'e pa.^sare alla di- 

Cfìdeale Tesoreria, deve ooiarie in apposito regit»lro, e vi conlrappune a suo tempo 
data deirese^uiio pagamento. 

•Ì85. l Tesorieri non possono pagare vaglia, sf prima non hanno rircvulo le corri - 

ridenti coolroaiatrici, colle quali i vaglia debbono essere confrontati. — 1 vaglia 
Taioro non aoQO girabili, e vengono perciò pagati verso quietarne della persona 
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« Divore della qoale furono rilaaetali. Per la qoiaiaaza ai osaarvano le preserìzioof tta- 

bililo per i mandati di pagamento. 

U^6. GbiubO re6«rcizi0| le Ageozie del Tesoro devono trasmeitere al Jdioistero delle 
Finanze (Direzione generale dà Tesero) ooa nota indicante rammooiare dei vaglia 
portali a registro come nell'art. 4i5à» quello dei vaglia pa|^tt, eqin^ dei rìfoasti a 

pagare, descrivendo questi ultimi m <inn per uno. 

457. I vaglia rimasti da pagare alla chiusura di un esercizio sodo riportali uno 
dopo l'altro nel registro delreserrizio immediatanieote aocoassivo, proponendor j l'in- 
di(-H2Ìooe Vagì a ilei Trsoro deijli esercizi precrdcuti riintuti da pagare 6 Vieoo C0a> 
trapposta a suo tempo la fiala clcH'eseguito pagamento. 

{i58. Tanto le nscus^iuui, quanto i pagamenti riguardanti i vaglia del Tesoro sono 
applicati airesercizio dell'anno io cui i medesimi furono spedili. " 

459. Quando occorra, per ragioni di servizio, che un vaglia del Tesoro, n?«ofrnrìir> 
sovra una Tesorerìa di Provincia, debba esser pagato per suo conto da un'altro con- 
tabile residente nella Piovincia stessa, l*A<;ente del Tesoro ritira dal Tveoriere la eoo^ 
iromalrioe relativa e la trasmette ai contabile incaricato del palmento. Questi 
•seguiscti il pagamento, unisce il vaglia quitato alla contromatrire, e alla prima oeca- 
sioae lo invia alla Tesoreria delia j)ropria Provincia^ che gline fa il rimborso, o ma- 
terialmente, 0 mediante qaietania in conto entrate dello Stalo* 

460. I Tesorieri di Provincia possono, per necessità di servizio, Iryrro vaglia del 
Tesoro sopra se medesimi p;ipnbi!i dai contabili della Provincia. — A quosl* effetto 
i'AgeaU) del Tesoro, riconosciuta la necessità della co:>a, dà l'auiof izzazione e tra- 
smette la contromairice a) eontabile sa cai è girato il pagamento. - U proeadimanto nel 
resto ò uguale a quello in ! r nio nell'art. preriHlente. 

461. Avvenendo lo sinariinunlo o la distruzione di un vaglia del Tesoro, il Ministero 
delie Finanze (Dit eziuae generale del Tesoro) può autorizzare che venga rilasciato un 
certifcatu che produrrà lo stesso effetto del vaglia, osservale le preacrisioni degli arti- 
coli 'l'ìh c del presente He;j;o'amcnto piT le (jHÌ(>t:in7e — In questo caso però la 
contromatrice del vaglia smarrito viene restituita al Ministero per essere unita al cer- 
tificalo suddetto. — Sulla matrice del vaglia e nei registri viene fatta anootafione 
dello spedito certificato. 

462. Per lo smarrimento o la distruzione della conlromairice di un vaglia de! Tesoro 
ai procede, come è detto all'art. 442 per la contromairice dei iiuoni del Tesoro. 

Capitolo IV. — Debito Putblieo. 

4G3. A mezzo di inaiulati spediti sulla Tesoreria centrale e a carico dei capitoli spe- 
ciali del proprio bilancio, il Ministero delle Finanze fornisce al Cassiere centralo della 
Direzione generalo del Debito Pubblico le somme occorrenti por pngare il nebito Pnb- 
btico delio Stato o per rimborsare i pagamenti fatti da altri per di lui conto. — Psf 
quietanza di ogni mandato il Cassiere centrale rilascia una noevota spiccata dal ano 

fiornale d'entrata. — > Questa ricevuta, vista dalla Direzione generale del Debito Pub* 
lieo e dal Controllore addetto alla Cassa, viene unita al mandato. 

464. 1 pagamenti si fanno neiriulerno dello Stato dal Cassiere centrale delia Dire- 
zione generale del Debito Pubblico, e per conto di esso, dai Cassieri dello Direzioni spa- 
«iali del Debito Pubblico e dai T^orieri di Provincia, e airesiero da Case bancarie. 

465. Il servizio di-l Cassiere centrale e dei Ca>sicn delle Dilezioni speciali del De- 
bito Pubblico è regolalo in conformità alle discipline delPAmmiuisUazione del Debito 
Pubblico. 

'Jt»G. Il pagamento delle rato .semestrali dello rendite, e de! rimi) irso dei rapitali s> 
eseguisco dai Tesorieri di Provincia, osservando le prescrizioni contenute nei Titoli X e 
XI del Regolamento approvalo con R. Decreto del 5 novembre 1861, n. 313, e del» 
atruzioni succe.«4sive. — Ved. Celerif. 1862, pag. 161. ^ 

ftd7. 1 m iri I di, l;!ì estratti di molo colle formole di iiuietanra annessevi, e gli alf* 
ordini di pagameuio riguardanti l'Amministrazione del Debito Pubblico che siano da 
pagare da Tfsorieri di Provincia sono a questi inmti col mezzo delle Agenzìe del Tesoro. 

Mg. Le quietanze, le cedole, i roaoaatl e gli altri titoli rappresentanti i paganaoti 
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&Ui per conto del Cassiere centrale del Dcbi(o Pubblico sono dai Tesorieri descnUi 
io apposito registro, diviso in laute parti quante sono le calegarie di debito. — In fine 
éi 9giù n««e i Te^iorieri riportano i ricapiti estinii ìd tanti elenchi (modelli U'~y, i6ft, 
165 prescrilvi dall'art. 509 del Regolamento per PAmminislrazione del Debito Pub! 1 r i) 
quanti sooo t debiti, e raccolgono gli eslrumi degli elenchi stessi io una nota rec«pi- 
tolatiT» (Modello 4^ del citato Regolamentn] che è compilata in due esemplari 

in:). L^importare dei ricapili di Debito Pubblico indicili allVUcolo precadaote è 
dai TesorT<»n in^irritto nei conti delt'iinnn in ''orso ali*alto del pa<»amptitf>. 

470. Gii Agenti del Tesoro, nel procedere alla mensuale vericazione di cassa, rico- 
wowtmo TesattezEB degli elenchi e delle noie indicale all*art. precedente col confronto 
dei ricapiti estinti. E-mi sottoscrivono gli elenchi e i due esemplari della nota ricapi- 
tobiiva, assistono alla formazione dei pieghi, lì suggellano a fuoco col stisgebo d'uHì- 
2J0, e spediscono le cane gli elenchi e un esemplare della noi'* alla Direzione gene- 
rale del Debito Piibblioo, e rallro aseoiptare del Hioiatero delle Finanze (Direzione ge- 
aerale del Tesoro). 

471. La Direzione generale del Debito Pubblico provvede alla regolazione dei pa^'a- 
meati fatti dai Te«>rieri, facendone versare dai propr o Cassiere centrale la somma 
•orrìspondonte alla Tesoreria centrate del Regno. — il veraamenlo ò accompagnato 
da una nota nominativa dei Tesorieri colle somme dei loro credili vista dal lUinislero 
dcife Finanze. — 11 lesoriera centrale rilascia per la somma ricevuta quietanze di 
fwdo aommioiatraio a fovora dei Teaorieri descritti nella nota. 

k7%. La Direzione generale del Debito Pubblico noia a terpo delle quietanze le ca* 
l<»-^nrre dei debiti e le rehtfiTe somme parziali, e le Irn^rn-tte ni Mio-siero delle Finanze 
(Infezione generale del Tesoro^, cbe ne tiene nota e le spedisce alle Agenzie del Te- 
aoro per le aoreessive operazioni, e per la consegna di esse ai Tesorieri. 

473. Le sommi* necessarie per i pagamenti relativi al Debito Pubblico da farsi al- 
r<r>UTO col fnPz/() di Cnstì bancarie sono anticipnte a cura del Alinistero delle Fi- 
Danzf coi fondi maUriaii della Tesoreria centrale, addebitandone le Case ujodesime 
aei coeti correnti. — I recapiti astimi e i conti relativi che le Case bancarie in- 
viano al Mtni-tero delle Finanze sono da es!?o trasmessi ni!) Direzione generale del 
Ikbno Pubblico. — ()iiesla, ricoiioi^ciuta la regolarità loro, ne dà avviso al Ministero 
delle Finanze, e fa versare dal Cassiere centrale la somma corri&pondeute nella Te-* 
ioreria oenktale in reintegrazione delle fatte anticipazioni. 

Capìtolo V. — Ammitthlrazìone delle Catse dei depositi e dei prcsUU, 

e del Fondo pw il Culto, 

klh. Per il pagamento dei ntandaii spediti dal'e Amministrazioni delle Ca><«e dei 
depoetti e dei prestiti, e dairAmministrazione del Fondo per il Culto, PAmministra- 
zione della Ca>sa centrale dei depositi e dei ri (iti, e quella del Fondo per il Culto 
oebbono eseguire il previo versamento nella J esoieria centrale dello sommo occor- 
renti per i pagamenti da farsi per laro conio dalle Tesorerie di Provincia. 

•78. Le Agenzie del Tesoro e le Tesorerie di Provincia provvedono ai pagamenti 
per conto drlic Ammin'slrazioni delle Cas<e dei depn-iti e dei prestili, e del Fondo 
per il Culto secondo le norme stabilite dai rispettivi Kegolamcnti, approvati con i De- 
creti del 95 agosto 1863, nam. ÌHkh, e 21 loglio 4866, num. 5069. — Vod. Celerif. 
\m, pag. im e 27b0 ; — 1866» paj;. «183 e 1)81. 

Hi/fi. I pagamenti, che i Tesorieri di Provincia fanno per conto delle .Amministra- 
zioni delle Casse dei depositi e dei prestili^ e di quella del Fondo per il CuUo^ sono 
altibiati nel conti delPanno in corso alPatto del pagamento. 

177. I mandali paL-all per conio delle Amministrazioni delle Casse e dei depositi 
e dei presiiii e del Fondo per il Culln sono alla fine di cia=cnn meso riportali dagli 



spettive Cas^e centrali, indicando i te8orli>ri creditori^ Pimportare delle quietanze di 

rirohuri ». e l'tserri/i- su cui le sles-r ''p' hono essere rilasciafe dalla Tesoreria c ti- 
trale. — Gli Agenti inviano poscia ai Minisiero delle Finanze {Dir<'7Ìr.ne generale del 
Tesoro) una nota nella auale sono epilogale le totalità degli elenchi de'pagamenti fatti 
^ Tcioriert di Profinefa. 
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t78. L'Amministrazione detta Cassa centrale dei defH^sìlt e dei preatiti a giiella del 
Fondo ppr il Culto, riroriosciula la regotarità dei documenti, compilano U3» noia il 
cui sonu descriiu i Tesorieri crediiori, le somme dovute a ciascuno, come pure l*eiar- 
wttio sol quale debbono essere rilasciate le quietanze di rimborao. — /n appoggi* di 
•odesla nota, vista dal Mini$lero drilp Fin.inze (Direzione gentrale da' Tesoro) pre- 
levano le occorrenti quietanze di loudo somministralo. — Ciascuna Amminiairaaio&e 
eerìve a tergo delle quietanze te partite • cui esse ai rifériscooo, e le iraaaieltOBO «He 
Dirflòoni compartimentali del Te.^ioro che le rìehieaerot e qnesie, tenutene nota leì . 
rt^iftrì, le inviano alle dipendenti A^xia per b consegna ai Tesorieri creditori. 

GAPiTOLe TI, ~ Gir» di fùnM nélU TwersKe éelh Stelo. 

Sesiooe I. — Norme ft^nari^. 

h^9. Sotto nome di giro di fondi n à \ foniW iotnrìn'ni'^frali s'intendono : 
1. Lf spedizioni di danaro, bigUeili di Banca e di altri valori equivaleali eke ai 
finno da una alPaltra Tesoreria ; 

3. Il passaggio dei resti di Gassa, sia in danaro, sìa in carte equivalenti , c!al 
conti di ao TeM>riere che ceaaa dalle funzioni a qui Ui cjel Tesoriere che vi $9r 
bentra ; 

3. I pagamenti flitti dai Tesorieri per conto delle Araminiatrazioai de! Debìt* 
Pubblico, delle Casse del depositi e jjei prestili, del Pondo per il Collo, ed altri eoi» 

aunili serrizi speciali. 

480. La somministi'azione di fondi da una Tesoreria airaltra dello Stato è disposta 
dal Ministero delle Finanze (Direzione generale del Tesoro). 

&8!. Gli Agenti del Tesoro debbono promuovere dal Ministero delle Finanze leaOHl- 
aamistraziooi di daniiro, che occorrono alle dipendenti Tesorerie. 

485. Il Tesoriere che ha aoromintslrato il danaro, e le carie equivalenti. Tiene sde- 
bitato con quielanz» del Tesoriere ricevente. 

483. Le (luietanzf per fondi somministrati alla Tesoreria centrale sono dal Mini- 
stero delle Finanze (Direzione generale del Tesoro} trasmesse per l'invio alle Teso« 
rerie cui si rir<>ricono col mezzo delle rispettire Agenzie. — Qeelle per fondi sommi- 
nistrati dalla Tesoreria centrale sono nella via gerarchica fatte pervenire a questi col 
nezzo del Ministero delle Finanze. — Ft^r la somministrazione di fondi fra una Te- 
aorena e l*altra di Provincia le quietanze sono trasmesse dall'una atraltra Agenzia per 
consrijnarle al Tesoriere cui spettano. — I/Asenzia dol Tn?nro che spedisce la quie- 
tanza ne informa contemporaneamente il Ministero delle Finanze (Direzione generale 
del Tesoro. — Il Ministero delie Finanze (Direzione generale del Tesoro), le Agenzie 
del Tesoro e le Tesorerie prendono nota nei relativi registri delle qatietanae per fondi 
sonininiatrali. 

Sazione II. — SfMziofia df danaro danno Tesoreria oM'atfra. 

h9k. Ricevuto Tordioe per uaa spedizione di danaro^ il Tesoriere centrale eoiraa- 
sistenza dell*Ufiistiale incaricato del controllo, e gli Agenti del Tesoro per le Teaorerit 

di Piovincia fanno eslrarre dalle Ca-sp !n snrnraa da spedite. 

4^5. Messi a parte i sacchetti di danaro da spedire, viene constatato il peso defi- 
lale di ciascun sacchetto. — Sul polizzino die si lega a ciascun sacchetto si nota la 
Teroreria. la specie, il peso e la somma delie monete racchiusevi. Indi i sacchetti 
vengono suggellati a fuoco, e riposti nelle casse destinate alla Spedizione, le qaaK 
vengono chiuse a chiave^ e suggellale a fuoco. 

486. Della di<>posta spedizione di danaro si compila atto verbale, che è sotleiacrUlo 
dagli inlerftnuti nell'operazione. — L'atto verbale ò fallo in due oriiiinalt, uno per 
il Tesoriere che fornisco il danaro e gli serve di provvisorio divarico, l'altro per 
il Tesoriere cui è rivolto il danaro slesso.' — Se il Tesoriere che riceve il danaro 4 
il Teaoriere centrale, l'atto verbale gli ^ fatto pervenire a mezzo del Ministero delle 
Finanze, e se è invece un Tesoriere di Provincia, il Verbale gli è fatto pervonira a 
mezzo della competente Agenzia del Tesoro. 
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187. hm cbìtTi Mie easM ooUe airnio verbale m raccolgono in un plieoetie, «ug* 
flftilo » fnnro, viene a m^iio postale trasmesso al Ministero (ielle Finan/.e se il da- 
■tro è direuo al Tesoriere centrale, o all'Agente del Tesoro quando lo t»ia a on Te- 
foriere di Ptevincia. 

188. U Teaoriere centrale e gli Agenti del Tenore rivolgono al Capo della Sianone 
i§f»'iq fp>rroYÌa nna rirh psra in (1"p[>if> ppl ricevitnenlo e la spedi/ione a fido delle 
«asse, lodicando là iomnia dal *iaiiaro in esse contenuto. — Le cafse sono accompa- 

rm «Ila Staaiene dal Terriere» o da ehi aia da eaao deleffilo. «- La dicliiaraaione 
ricevuta delle caase blU dal Capo aUciooa è eonaervala dai Teaorieri aoila al- 

kii9. La spedixiooe di daaarc^ a mezao delle ierrovie è fnlu seo/a il previo paga- 
Malo del drillo, per qoelle linee f>eró di ferrovia per le qoali esiatoao speciali con- 
venzioni. — Le Società dio eaercilano le ferrovie, presipniaoo men.MialmeniH i! conto 
d'Ili ^pes^a al Ministero delle Finanzp i Direzione penorale del T«'soro;, — Al corredo 
di easo debbono e^^rri la richiesta di chi tia spedito il danaro qutlairi d^l Te^ofiero 
«fee to ha ricevuto, e cosvalidaia dalla ae(te>criai(Mie deirAgenie del Tesoro peri Te- 
aariari di Provincia. 

HO. Le spedizioni di danaro che hanno da farsi su strade carrozzabili debbono ee- 
tmrn aeeoaapagnate aoUo la responsabilità del Tesoriere mittente da un ano incaricalo. 
— L^eccoaipagnaoBento è soltanto sul tratto di atra4a carrozzabile o dove queste alia 
parte ave la spedizione è diretta, appartiene al Tesoriere (h cinn^ario il mandare 
&fi aoo incaricato a ritirare i colli dalla ferrovia e portarli in Tesoreria. — Le mden- 
nilA di viaggio degli inearicali dei Teierieri Meo rimborsate dal Tesoro. — Neiraite 
▼erbi!' . in (}ue?ti r<isi, sono indicati il casato, il nome e la qnallii della persona dia 
afe (caglia il daoaro, cooie poro il eognome e ii nome del veiiurale o del con- 
docente. 

IM. Le spedizioni fatte nei modo indicalo atParlieoto prteedente debbono eseguirai 

colla trorta dei Carabinieri Reali o di altra fona armala. — Per la srorla è hwn do- 
Maodi ai Prefetto dall'Agente del Tesoro. • Lo scorta deve essere ma^^iore rìelt'ordi- 
aaho qaando si abbia a temere pericolo per la spedizione del denaro. 1 Carabinieri e 
la forza armala non hanno diritto per qaeato serviaie ad alcuna indennità a carico 
de?rAmn>inistra7Ìnn'~' di'Ile Finnnze. 

II^. Quando la spedizitne del danaro debba farai perii via di marei la richiesta è 
fivolia al Comandante del legno de guerra col meato del Comandante del porto. Se 
le nari dello Stato non pos^^ono as^sumere l'incarico della spedixion", la richiesta h 
fatta a vece alle Società colle quali il Ministero delle Finanze abbi» stipulato una con- 
veaziooo per tale i$ervizio. — Le spese di spedizione sono pagate direttamente dai 
Knistero mediante la prMeniatione del conto per parte della SocietA come è atabi- 
Sio per la spedizione sulle ferrovie. — Anciio per la sped zioQe per la via di mare 
SI usano le altre formalità indicale per quella sulle ferrovie. 

193. Quando ad nn determinato punto hi posM giungere per strade carrozzabili, 
par linee di atrada ferrala, o per la via di mare,- ai da la preferenza al ruetao piè 
fronte semprec fit'*' sia anche il ; ìii sirurf». 

ic9H. Per quelle spcdiziooi che debbono farsi io tulio od in parte sulle strado car- 
renabili, TAgente del Tesoro apre nna gara fra i plb idonei vettorali, e ag^iodiea la 
ipediiione a chi offre maggior i^uarentigia e prezzo minore. — La convenzione si fa 
nsuitire per alto verbale, che ò sottoscritto njITAgenle, dal Te.^Mviore e dall'aggiudi» 
catino. — La spe.^a è aniicipala dal Tesoriere che spedisce il danaro, il quale ne è 
rfaabortato per mandato spedito dal Ministero delle Finanze. 

49T>. I.a ingerenza dell incaricnlo dal Tesoriere clm ac( 0mpa|:n^ un trasp irto di 
dinaro su strade carrozabili è subordinala alle disposizioni che. por ragiiini di ser- 
vizio 0 di sicurezza, fos.-^cro date dal Coraandanie ia scoria militare. 

195. Quando il danaro è spndilo dal Tesoriere centrale, il Ministero delle Finanze 
ne rende consapevole l'Agente del Tesoro prc -o !n Tnsoreria a cut r (i»";tinalo. — 
^ Agenti de) Tesoro si avvisano a vicenda c fanno allreltanlo col Mioislero delle tì- 
fliBze (Direzione generale del Tesoro), ove il danaro sìa spedite alla Tesoreria eeii* 
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irale. — l/avviso è dalo possiUilmenie un giorno prima delta spedizione, e, quixido oc- 
corra, lo $il poò dare con telegrainnn. 

h07 l'i r pntjip le ra??e di dannro. vengono con?opnati l'alto verbale t io dilavi al 
Tesoriere d- sunatario. — Le casone soao aperte in presenza del Tesorter^s dell'Agente 
del Tesoro, o delCUffixìale inearìcato del controllo quando si intti d^lla Tesoreria 
centrale, e viene preceduto alla verifìcazìone, al pesamento^ e, ove oicorra, alla nu- 
merazione delle monelp. — Se il danaro h acmmpaf^nalo dalPincaricilo del Tesoriere 
mitienle, debbe egli trovarsi presente a tulle ie opeirt^ioni. 

Ir9ft. Quando il danaro arrivi a nnezzo delta strada ferrala o per via di mare, d<K 
vrà riconoscerai rinto^:ri(;'i dei ^uL'gelli e la psattprza del peso nelPalto di ricevere le 
casse. — Ove i suggelli sieno intraoli, o il peso non corrisponda a quello indicalo 
nella rischicsta, un Adente della strada ferrata, o an incaricate del Comandaste della 
ììiwp n ri ( In Socioii deve recarsi nella Tesoreria e trovarsi preaenie alle operasioni 
Indiciitc' all'articolo precedente. 

k99. Trovalo corrispondere il danaro a quello indiiuito neii-ailo verbale, il Teso- 
riere ebe lo riceve appone snlPatlo stesso la dichiarazione di ricevuta, rilascia a fa* 
vore del Tesoriere che lo ha spedilo una quietanza di fondo somministro tn. 

WO. Ove SI riconosca qualche nnancanza nel danaro, si fa menzione sull'alto ver- 
bale di spediaione, che viene sottoscritio da tolti gli intervenoti. — In qae«ite caso 
la quietansa è spedita per la somma di fatto rinvennula nelle casse, e ne è fatta men- 
zione nf ll'avvjjio da darsi al Ministero delle Finanze, l'Ìik' * il di?:pn5lo dalTart. ia'ò. — 
Nell'alto di lra^meUeri>. oomc è prei$criUo alTart. U'J'J, i» iiuiet.in7.a di fondo sommi- 
imlrato. .«'invia Tatto verbale contenente la indicasione della rtseontrala mancaosa # 
i polizzini dei pacchetti nei quali sia essa slata riconosciuta. 

KOt. Le ra!!se e quegli allri recipienti dei quali sono provvedici i Tesorieri per ese- 
guire le spedizioni di danaro debnono portare ttna marca indelebile ctie dimostri la 
Tesorerìa cui (^{iettano. — t;>si Tesorieri terranno poi uno speciale registro per raao- 
nerele in evidenza il movimento rtei reripienli spedili e rirevnlì, 

602^ Le spedizioni dei bieiietii di lianca e degli allri valori equivalenti si fanno o per 
mezzo della Pos'a, in pieghi raetwmandaU o solle ferrovie, o secondo gli speciali oraini 
impartili dal Ministero della Fin;m7o fDirezione generale del Te-oro). — Per ogni iiì- 
vio si forma pure Patio verbale in triplo esemplare, secondo le norme stabilite dagli 
articoli precedenti per la spedizione del danaro. 

Sezione ìli. — Pauaggio dei resti di casta dai conlidel Tesar iert 
the eeua éalté funsimi a gueW del Tesoriere die vi nUtentra. 

503, L'ammontare del dan?ro, delle somme pagate a conto su mandali collettivi^ e 
di quelle delle carte contabili da rimborsarsi in coniami è consegnato dal Tesoriere 
chi' ( e^sa (! i!le fiiDzioni a quello cbe vi subentra verso quietanza in conio fmdi 

Rommiuittrati. 

hOh. Il Tes>^riere cessante porta nei conti a suo discarico la quietanza ricevala.--* 
Quello che subentra si dà debito deiraromontai-e della quietanza spedila come fondi 

somminislr !! \ » si dà crr dito nei reln'ivi libri delle somme già pagate dal Tesoriere 
cesàanle, lanio per mandati collettivi^ quanto per altre carte contabili consegnate- 
gli come nell'articolo precedente. 

501». A ginstiflcarp il pns=;ncpio d-'i danari p che rnsti'nisronn resti di ca.=:?a riguar- 
danti i deposili autorizzati ed altre contabilità speciali, basta che il Tesoriere ces- 
sante ahhia Tesemplare delTallo verbale di consegna. — Quello che subentra debb» 
assumere nei registri i risollamenli di quelli del suo predemsore e per i deporti 
prende debito d* t montare cnmqlalivo delie partite rimaste accese airalto della cessa-- 
tiene del Tesoriere precedente. 

Sezione Vf. — PaqnmmH prr conto delle Amministrazioni dd Debito PubbUeOf 
delle ( asse dei depositi e dei prestiti, c del Fondo prr il CmUo. 

506. I pagamenti di quosla natura sono fatti secondo è detto nei Capitoli IV e V 
del presente Titolo Vili, e sono rimborsati ai Tesorieri di Provincia con quielaoiari» 
lasciate dal Tesoriere centrale come fondo somminùtrato* 
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CAFtroto VII. ^ Cliiudlmento éti conti delle T(Mor«rlf, 
e giro dei fondi da un turtixio aM*a<lro. 

807. Al 30 settembre, altimo dd!*eMrci»o, le Tesorerie cessano di fere qualsiasi 

operazione dì entrata e di uscita relativa all'esercizio scaduto, ed ove sianvì pa^a- 
memi falli sotto il titolo di fondi somministrati, per i quali i Tesorieri nou abbiano 
ancora ricevuto le quietanze di riiiìbor.-o, debbono le cornspoudeali somme venir 
di&leat« dai registri d'escila e da lotti i prospetti di ooniabilitk deiresercizio ^ca- 
doto, ed essere parlitumcnte trasportato in quello ptes^^o giorno a credito di j-ssi Te- 
sorieri nei registri d'uscita e prospetti di cuntabibtà deUWrcizto immediatamente 
soeeesaiTO. — Al primo ottoore i Tesorieri chiudono i giornali di entrata e di oscita 
dplIVserrizio scaduto, e tra«sporlano in quelli del successivo esercizio li» differenza che 
risaltasse fra l'ammontare delle rìnrnsnoui eneimif^ e quello dei parjavtetili fatti, sce- 
Biato quesi^uliimo deirimporiare f*ei pagamenti fatti sotto 1 Ululo di fondi sommini- 
strati rimasti da rimborsare, come è deib) nel piecedenic articolo. — Di lale dilTe^ 
ren?^, ch^* debbe risaltare dalla ricapito' --/idrip tlfllp riscossioni e dei pn„'.(menli [Mi- 
sta a piedt dei giornali di entrata e di uacila dell'esercizio chiuso, i Tesorieri si adde- 
Mtano ndla colonna Debito del Tetùrìere atla fine deWeetreinto precedente del gior- 
nale di entrata, o si accreditano nella « olonna — Credito del Tetoriere alla fine del' 
Vt»ereizto precedente de! giornale d'ii>cita de! siirressivo esercizio, secondo cbe ripulii 
Dn'eccedenza di riscossioni o di pagamenti — (.odesie operazioni si fanno senza che 
oooorra la apediaioDe di quietante. 

Capitolo Vili. — Sequestri. 

^ng. Gli atti di sequestro, di opposizione, di cessione e di delegazione nei casi di 
perri essi dalla Legge, e qualunque alt'o alui. rlic abbia In «scopo d'impedire il paga» 
menta ai rredìtor» diretto di e^^omme dovute dallo Stalo, devono e>!iere notificale ai 
Ministri cui la pesa riguarda, o direttamente, o col mez/o degli Uffiziali delegati dai 
Ministri medesimi. Quando sì 'rntiì di >( ese fìsse inn-riite nei registri dette Agenzie 
del Tec^oro, gli UQìziali delegati f^uno •;li Agenti del Tesoro. 
809* GII atti dì aegoesCro, o qualunque altro atto dUmpedimenlo devono indicare: 
1. Il cogBooe, il nome, la qualità e il domicilio del creditore dello Slato e del 
ssquestrante; 

9. Il credilo colpiH) da sequestro* o da altro impedimento; 
3. La data dell*alto; 

V f a somma sequestrata per capitale, per ìotereesi e per lapese, e la misura 

delle ritenzioni. 

5Ì0. I creditori sequestranti non hanno diritto di esser pagati da uoa Tesoreria di' 

▼ersa da quella da cui sono soddisfatti i crediti che i loro debitori hanno verso lo Stato. 

5!1. Gli Uffi/iali delegati e gli .\ -.''Mtti del Tesoro quando ricevano Intimar.ioni d'atti 
di sequestro ti trasmettono ìmmediutamente ai Ministeri , al Bilancio dei quali ri- 
sgQirdano le somme colpite da seqnesfro. — Ove il se(]>u siro si riferisca a spese per 
le qnali sii Agenti del Tesoro che tpnes«pro inscniie nei loro registri di spese fisse, 
sUora essi, prima d'intiare i relativi alti ai competenti Mmisleri^ ne fanno nota nei re» 
gistrì di spese fisse. — Tengono poi in sospeso gli ordini di pagamento delle quote 
sequestrate fino a cbe i Ministeri abbiano disposto in proposito, e provvedono in- 
tanto alle debite scadenze al pagamento ai creditori dello Stato della parte libera dò- 
Tata ai ereditar) medesimi. — Se vi siano nelle Tesorerie o presso ì contabili man- 
dati od altri or dioi da pagare colpiti da sequestro noto agli Agenti del Tesoro, questi 
ae snsjpendoìno il papamenlo. 

512. 1 Ministri, cui siano stali intimali od inviati dagli UfUziali delegati o dagli A- 

gnti del Tesoro atii di siqueetro, li esaminano, o quando li riconoscono regonri ne 
nno prendere nota nei registri del Ministero, e li comunicano con due prospetti alla 
Corte dei conti, la quafe, presane conoscenza e fattane memoria nei suoi libri, ritorna 
OD prospetto coi relativi atti ai Ministri mittenti, e rilieoe l'altro. — 1 Ministri riten- 
fooe gli atti di sequestro a tfaametlooo pure db tcrui esemplare del prospetto dianzi 
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citalo a^li Agenii dpl Tesoro, quando a questi 8p«lti a provvedere al pagamento dello^ 
qtioie sequestrate. Ove gli atti di sequestro fosse ro ri( orn jriuli irregolari od illrgal- 
mente faiti, i Ministeri ii iaoDO restituirò aile pam sequesimoti, «, quaodo ne sia it 
caso, FaDDo cessare l'efliBUo della aospeasieoe del pagamento. 

513. Tosluchò i Miiiislri colla spedizione dei prospelli indicati nel precedente ar- 
tieoio abbrano disposto di dar ospciizinrM' ar^IMnlimali sequestri, <>!/ Cffizi , cui iu- 
combe di tener la contabilità dei pagamenti (lolle (^iiule sequestrale, debbono aprire in 
OD registro tanti conti correnti iiMlividoali quaott sono i creditori seqo^tranU, per 
trasportarvi le indicazioni ' '"^equestri medesimi, e pt r ru tarole ritenzioni eseguile ed 
I pagamenti fatti ai credilon sequestranti. — La Corle dei coati e gli Agenti del Te« 
acro fanno altresì meaaioae dì que'prospeltt e delle quote sequestrate alle rispetti?e 
partite (Je'prop'i regislri. 

Gli Agenti del Tesoro, appena ricevuto dai Ministeri il pro-spetto indicato al- 
l'art colo 512, nttiano dalle Tcitorerie o dai contabili i oaaadali od ordini relativi ai 
crediti colpiti da sequestro non ancora pagati, e procedono nel seguente modo: 

1» l^er i mHndiili spediti da un Minisloro, li IrasiTìettono al Ministero delle Finanze 
Direzione geuurale del Tesoro) con analoga aoootaziooe, afQndiò provveda alla modi- 
flcszione dei medesimi; 

2» Per gli ordini spedili dagli atessi Agenti essi vi apportano le neeesaarie modi* 
ficaziuni. 

513. Per il pagameutj delle cjuole legalmente se(|uestrate i Ministri competenti e gli 
Agenti del Tesoro, in contormità ai ricevuti pro?>petti, spedif«ono mandati individuali 
a favore dei singoli creditori sequesirnnii nella forma prescritta secondo la natura delia 
spesa, e il nolano nei libri o registri dei conti correnti tanto di essi creditori seque* 
ai rami, quanto dei rispettivi credilori dèlio Stato. — Ove trattisi di stipendio, 
di pensione o di altro assegno personal* ^11 Agenti del Tesoro non ispediscono il 
mandalo per la parte sequestrala senza che risulti essere stala ri.^cossa la porzione li- 
bera. — Se però la rata della spesa li>sa sSih scaduta senza che il creditore dello Staio 
abbia riscosso la parte libera, il sequestrante può procurasi un tsertificato di esistenza 
in V t i, 0 di preslaNi ^erT 7rn o di altra prestazione qualsiasi, in appoggio del quale gli 
Agenti del Tesoro possono spedire il mandato per il pagamento delia quota sequestrata. 

51G. Quando il cr^i'ore di una partita di spesa fissa tramuti di residenza. PAgento 
del Tesolo compHente trasmette, contemporaneanìente alia situazione della detta par- 
lila, il conio delle sommo colpite da sequestro elio f< ?sero già pagale, e di quelle che 
rimanessero da ^oddis^<<re, perchè l'Agente presso la Tesoreria a cui viene ad essere 
assegnata la partila medesima possa lart», nei suoi registri, la inacnaione come ò dello 
al 'articolo prt cedente. — Se l'accennala siiiiazi ne <> direttamente spedita al Ministero, 
«pel Ut ad esso a far pervenire a quest'ultimo Ajijeule il conio di lle somme colpite d» 
seqncs ro. 

517. Nel esso in coi un individuo, sullo stipendio o suirasaegno personale del ouale 
prart nn sequestro, passi dallo Stato di attività a quello di riposo, ceaaa di aver eoìBita 

ratto di sequestro. 

tt18. Se un atto sta valido nei rapporti delle Leggi civili, ma non contenga le indica* 

zioni esprf».s>e m'H'i^rl, li09 non ha iiltro t'ITelln dio qnnilo della sospensionr rln paga- 
menti della quota sequestrala. — Il Ministero, t'Uffìziaie delegato, o PAgcniu del Te* 
soro debbono invitare le parti interessale a provvedere alla re;iolazione dell'atto. 

519. L'atio di opposizione faa per effetto di sospendere il pagamento fino • ohe mom 
sia interteniilo oll'altodi n?:giudicaaion6 e di annullamento dt-iroppos?ziooe. 

520. Le discipline stabilite per i sequeslri sono applicabili allo cessioni o alle de- 
legazioni. 

Capitolo IX. — Ritenzioni utile ipete firn, 

5tl. Nei mandali relativi a stipendi, aggi, salari, pensioni, o alti assegnanionli sog- 
getti a rilmulet tasse o tovralasse stabilite dalle Le;:gi, devesi tenere distinto l'impor-. 
tare della somma da pagaie al creditore da quelle da versarsi quali eiUraiu dello 
Stalo. 
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3ÌS. I mandali e gli <mlioù che cunleugono spese so«!>elle a lilenKioae, sono dat 
taorìeri • dagli allrì oootebili portale a loro cradilo nel roala di uaciia per le sole 
•emme pacate. 

513. In fiae di ogni mese i Teso rio ri si danno cj edito deli'ammoiilaro delle ritenzioni, 
•eUaoio pei maodaii spediti dai Mioisleri, o nullo &lefisiO U;m|>o so ut addebitano e sp«- 
liiacoao qttieUoze in coqIo dello Stato, eoa appUf^ziooe allWrciziu uel quale sono 
portali ìa ascila t mandati; e senza dtsUnzioiie se sì rilèrìscoiio aJl'aooo che dà oome 
ail'esercir.to, o agli anni (jrecedenli. 

514. quietanzo per questo Uloio sono .«pediie nel numero di due per o<;iu qua- 
Jiià di eatrata: la prima per le nteezionì risulianii dai roedeaimi maodaù spt diti dai Mi- 
bììLlTi «' relativi all'esercizio in corso; la sicoiida per quello risultanti dai inaiidalì di 
eguai oalura retativi agli eseicizi cbiuat e pagali pi r conio speciale Uel lesero. 

M9. Gli Ageeii del Tesoro, rieonoscinta l'esaiiexta delle quietaoae, vi scrivono a 
IcrQO la iodicazioiu} dei Hiaisiei i cui si riferiscono i mandati cue diedero luogo aireu- 
natale le somme ripariiu» [mt M ni«-i.M, . 

SS6. Le quietanze indichilo w^ii tir:K:oli precedenti devono e&àere unite alio noie 
ricapitolatile dei mandatt spediti dai Ministeri* 

517. Le rilenziuni contenute nelle note uominalive, negli ordini spedili iliij^Ii Acenti 
dti Tesoro, noi (etlilirali d'esistenza in vita de,:!i impiegati in aspeti;)iiv,i e iinli^po- 
■Jittiià, e di erediluri uel debito vitaii^io a cui accem ano gli aritcoli 290, 300, 503, 
3lf eSèO^ sono portale in uscita e in entrata dello Stato, come è stabilito dairarl. tt8S 
del preaonie Regolamento. 

Capitolo X. — DepoiiU. 

SUB. I dposil» sono di due specie: 

Dfpoiiit nhhfv.utori in danari od in effetti pubblici da passarsi alle Casse dei de- 
ponila profiliti i»ecoQdo iti didcipline stabilite all'articolo 7^ e agli articoli t»uccesiivt 
dal Begolamento approvato con Regio Decreto del IH agosto 1869, n* 1437; 

Ikposid volonluri in da >aro ed in elTe'li puliblioi, die possono essere rìcevulì 
Meiie Tesorerie di Provincia dietro auioi i/zazioiie debili Aizeiiti tiel Tesoro. 

539. Gli .\i,en ì del Tesoro non pos uno ucuau itero depositi ut'Ilo TesOi erio di PrO* 
TiDcia senza che esis ano d sposiziooi di mas-ima, o ne abbiano ricevuto aotoftzzaaione 
dal MinÌ!-leio delle pMuiM/e Di:e/:' n • j TM'iale dei Tesoro). 

I»30. Quando una somma non po.ssa ver»arsi quale entrata dello blalo per difello 
ti fenna nell*8atorizz8zione relatita, o perchè sia dubbio a quale capo di entrala 
debba applicarsi, gli Agenti del re>oro possono abilitare i Tesorieri a riceverla incassa 
cene deposito Gno a che sieno date a^li trizi ( Oiiipetenii le necc^ssurie indicazioni. 

^i. Per le somme in danaro e per gli effetti pubblici, [esorieri rilasciano quie* 
tane staccale da un registro, le quali hanno il su^^ello a ««eco del Uinistero delle Fi- 
nanze eó una serie di numeri propria e non (innovabile jlla chiusura dotali esercizi o 
al mutamento dei Tisnrierl. — I.o quietanze devono es!>ero re^iatrate entro le ti ore 
presso l*Agen/ia del Tesoro. — Vttd. Colurif. 1863, pa^,. 2757. 

5^. per i deposili di effetti pubblici i Tesorieri nolano solla qoielsoaa la qualità del 
titolo, la reodila e la deeorrenza di essa, il corrispondente rapifa'e nominale, e, ove 
aia il caso, anche la qualità delle cedole {coupons, rory/ia, tagliandi y ice.) aouessevi. — 
Nella colonna destinata per la somma sì inscrive quella rappresentante il capitali 
Booiinaltf. — Ove non vi sia nella quietanza spaaio auflicienie per lotte le ìodicaiioo 
aoddelle, vt f^i attacca tui foglio apposito. 

593. L'ordioe di restituzione iniicra o parziale di un deposilo è dato all'Agonie del 
Tesoro, dietro invito dell'Uffizio che ba ricnlesto il ricevimento del deposilo. 

hòh. La ricevuta per la resUtuzione di parte di un dep(ksito è fatta in dae luoghi, 
cioè folla TTtrttrire e -aWa quietanza che resta in mano del depositante. — La ricevuta 
per la inuera rosutu^iooe ai fa soltanto sulla quietanza che debba essere r^tituila dal 
dsposiianie. <— AHe matrlei delle qoietame di depeaHo debbono essere uniti, quando 
arveogano ri -tiluzioni, gli ordini di restituzione e le quiotiinzo ritirale. 

555. Se rimportare d un dpf>osito non debba roateri.iltnenie restituirsi, ma abbia 
inrsce daUa atesaa Tesoreria da essere introitato come entrata delio SUto^ o convertito 
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10 Taglia del Tesoro, a vece della lieeTota si eseguiscono sulla quletanzt leanootaiìoni 

prescritte negli artkoti370 e 371. 

536. 1 depo.oitì sono cnsfnditi in una cas«ta apposita o nella cassa di riserva di coi 
airarticoio 177, dimostrandoli separatamente nel relativo registro. — l depositi ia 
carte di valore o in monete, chff aieno quelle slesse da restituire a auo tempo, devono 
essere posti in involti disiinli, sul quali è indicalo il depositaiiit', l'ammoniarc • 
la sperete delle monete o dei valori racchiusivi, e la quietanza cui i depositi si rifo- 
riscoiio. 

{{37. I Tesorieri tengono un registro giornale di entrata e di usrìta dei depositi, • 

tengono un conto corrrnte per o«rni deposito. — Gli Agenti iìp\ T«>s'>ro tcni^rito es«i 
pure il conto corrente individuate di ogni deposito, e compilano ogni mese una fi- 
tuazione dei depositi ricevuti e reslituiti. 

338. Per lo smnrimento o la distru/i aie delle quieUnze di deposito sono osservato 
le prescrizioni conlenu'e negli articoli 2^'» e ?-H del predente Rppolamenlo. 

539. Le operazioni per i depositi nella Tesoreria centrale sono eseguite dal Teso* 
riere centrale, dalPOraxiale incaricato del controllo e dal Ministero delle Finente ia 
analogia allo prescrizioni contenute negli articoli precedenti, e secondo te UtrozioQi 
particolari date dal Ministero medesimo. ' 

CAprroio XC. — CentabiUtà tpeelaH, 

HhO. I conlt relativi alle contabilità speciali sono regolati dalle discipline stabilite 
dalle Leggi in vigore, o da disposizioni dell'Auioriti competente. — Le quietamo 
por le entrale di esse contabilità spicciali sono staccate da apposito registro e bsnoo 

11 bollo a secco del Minis'ero di lle Finanze, e una serio di numeri proj;re«^ivi par- 
ticolare a ciascheduna contabilità , che si rinnova seconde viene stabilito dalle di- 
scipline che regolano cisscona coniabilit&. — Solle quietanze delle contabìUlè speciali 
iotio il nome proprio di ogni quietanza deve essere apposto dal Tesoriere anabe il 
nun ero progressivo del j^iornale generale delle contabilità medesime. — Le quieiaoia 
debbono re.^istrarsi entro 'ì^ ore prH.^so TAgenzia del Tesoro. 

341. 1 pagamenti delle spese relative allo contabilità speclati sono eseguiti In ap- 
poggio di inandaìi o di ordini, che le competenti Anloritji trasmettono ai Tesorieri 
col mezzo degli Agenti del Tt^soro, e sotto l'osservanza delle it»iruzioai che regolano 
ciascun servizio. 

5^12. Gli Adenti del Tesoro non possono pormotlere che i Tesorieri assumano 1*6- - 
serci7.io di alcuna cont.ihilità speciale senza esserne autorizzati dai Ministero dell* 
Finanze (Direzione generale del Tesoro). 

343. Per lo smarrimento a la distruzione delle quietanze di entrala ddle oootabi- 
lìtà s'pociali si procede in analogia alle disposizioni stabilito agli articoli SSft a HB del 
pre>enie Kegolamento. 

5'i'i. Per le contabilità speciali della Tesoreria centrale sono osservai© la disposi- 
zioni contenute ne^li articoli precedenti, e quelle date dal llioislero delle Finanza 
per ciascuna cootabililò. 

TnWLO X. — B«U»aMecno deflnitKo del bilancio e del rcndliaeMt* M «oMi 

d»ll'awiiÌMÌrtrw»lo«c ddlo Mal». 

Capitolo I. — Scr-'Uitrc, profp^tti per indir! e cnrìti mentvéli 
per te aziende dei contabili, etcluii i Tesorieri. 

3ftì?. I conlabili in danaro o in materia debbono tenere pi r ogni servizio un libro 
(giornale) in cui notano di per dì tutte le operazioni da essi fatte. — in altro libro 
speciale nolano i pagamenti che fanno per conto dei Tesorieri, e vi contrappongono, 
a suo tempo, le imborsazìoni ricevute. — Teneono pure <|oegli altri libri, e producono 
Autorità competenti i pro^poiti periodici e i conti mensnaii, siahiliti dalle discipline 
che governano ciascun servizio dello Stato. — Altrettanto, ed in conformità alle 
stesse discipline, operano le Amministraiioai delle qnali i contabili immedlatamoMo 
dipendono. 
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Capitolo II. — Serir/ure, proipetii periodici e conti tnemuaU 
per VAsUnéa éti Tctorieri, 

Sezione 1, — Scritture, 

$ I . — Seritiure del Tacriere ecnfraU. 

Qualunque operaziooe di entrala e di uscita della Gassa corrente della Teàu- 
nria centrale debb*eG8ere regislnia in un quaderno di cassa che è addisionato e 

chioso gioroalmeotB. 

jyi7. I ver-iamcnti di qualuntjin; ualura soqo registrati in un jjionì^ile di entrala 
Bell'ordine in cui vengono rilas<.'iale le quioianze o i vaglia del Ittsum. Lo somme 
relativo aono falte dì per dì e vi si a^inn^ono queite dei giorni precrdemi colle 
quali ?i addiziotian(\ — N\Ho sies^^o giornale debbono notarsi le dicl/iiira/iorii di rc- 
|olarità e delle quietanze di rimborsazioai dei pagamenti fatti e del denaro sommi- 
aietralo elle altre Tesorerie. Le addixioni di esse dibfaiarazioni e quietanze sono fatte 
alla line d^ogni mese, coiraggiunla di quelle dei medesimi precedenti. 

548. I pagamenti f.iiii [ht qualsiasi titolo, compro.-;o il denaro somministrato ad 
»llre Tesorerie, sono parutaiuenle registrate di per di in un giuriiaie d'uscita. — 
Nello Messo giornale sì riporUi atta fine d'ogni giorno in apposita colonna rammon<- 
(are totale dei pagamenti fatti in conio di mandali colleltivi, ed a nii>iira clic i in uì- 
dati sieaMi leogooo interamente esiliali, la totalità di essi è diffalcau dalla cornspon- 
daote colonna, e le relative somme sono riportate nella sede competente. — I mandati 
dt j Ministeri per spese soggette a ritenute in conto entrate dello Stato si rfi;istrano 
in colonne speciali la ritpnnta c quella pagata. — Le addizioni delle sommo doi pa- 
gamenti in conto 4i iiiaiuiuti culiuliivi sono continue, quelle delle sonane dtu vari 
titoli di apesa saldati sono fatte di giorno in giornee riunite alle totalità dei pagamenti 
dei Ultimi precedenti, e le altre rij^iiardanli le ritenzioni sono eseguile o cliiuse di 
mese io ine^e per la esecuzione del disposto dall'art. 525 del presente iiegolameuto. 

819. In appositi libri sono r^istrati i mandati separatamente per ogni Ministero, 
dislingnendo quegli esercizi apeni da quelli del Conto speciale dei Tesoro. — In co- 
desti libri sono rijiorlate le du liior r/ìom di regolarità, che debbonsi addizionare 
alia line di ciascun mediti, riassumendo la totalità delle dichiarazioni dei mesi pre- 
tedeoii. 

550. r i fondi somministriili ai Tesorieri di Provincin, c per quelli ricevuti da 
questi ultimi, il Tesoriere centrale tiene un registro dì «rodilo e debito distintamente 
per ogni Tesoreria, e vi allibra le qnietanse ri<»rute o riladdate ai Tesorieri Pro- 
vinciali per le fatte sommini>trazioni. 

5^1. L'entrata e Puscita dei conti correnti e speciali ò classala partitamente per 
ogni conio in apposito libro. 

951. Per i d*>pO)»Ìti aatorizzatì dal Ministero delle Finaose (Direzione generale del 
Tewro) il Ti fnriere centrile tier>e il registro delle quietanze a madre-fìizlia, il giornale 
ài entrala e di uscita, ed un registro di conti correnti, nel quale ò distintamente 
aeiata Tentrata e rosdta di ogni deposilo e se ne stabilisce la sitoaxione di mese in 
mese. 

555. Il Tesoriere eentrale tiene pure i registri prescritti dall'art. 177 per la caasa dì 
riìierva, e dall'ari. 369 per il pai^amento dei mandali collettivi. 

554. Ove occorra la tenuta di registri eossidiari, se ne trasportano giornalmente le 
somme nei corrispondenti giornali di entrata e di uscita. 

555. L'Uffiziale incaricato del controllo della Tesoreria centrale tiene i giornali di 
entrata e di oadta prescritti per il Tesoriere centrale e^tiarlicoliM?, 5<k8, HM, 553, 
e gli altri registri eoe fossero prescritti dalle proprie ìstrntiooi. 

$ ). Serilture dei Tesorieri di Prwweia, 

556. I Tesorieri di Provincia tengono: 

i*Un quaderno di cassa per rMìstrarvi giornalmente qualunqeoperasìone di entrate 
e dì oiciia dalla cassa oorrenCe. Bieo quaderno è addizionato e chiuto a d) per d). 
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V Un giornale di entrata, nel quale i ver&imenti riccTuti per conto dello Stale 
tono registrati nell'ordine in cui »on.sjono rilasciale le quietanze ed i vaglia del Te- 
soro, come pure vi si registrano le dichiarazioni di regolarità • le quietanze di rim- 
liomxione dei pagantenti fatti e del danaro somiDmwtmo alle altre Tesoreria o 80v* 
Tenuto al Contabile di CircondArìo. Le somme tono addaiooaie e cbiase come è 
prescritto dalPart. ìikT, 

!!• Un giornale di nscìtii per registrare giornalmenle e orto per ano i titoli di spesi 

5Bgati da eséi o per loro conto Ha altri contabili roi fotui fidilo Siafo. compreao il 
anaro somministralo ad allie Tesoreri»*. Pi*r i mnidaii coil^nivi «• per ?ili altri di 
spese soggette a ritenute in conto ontr.ite drllo Staio le operaziotii %ono eseguile 
io conformilà a!le prescrizioni deirart. 5i8. L<; addisioni però delle somme riportale 
nelle colonne della dos.-asioDo dei tari liioli di spesa saldati sono fatte e chiose a 
dk per di. 

Un registro riassontivo, nel qoale sono riportate giornalmente le totalitè dei 
versamenti e quelle dei pa;;amenu fatti ciascun dì, e allibrali nei giornali di cnirala 
« di uscita. Quelle di esso tolalii/i che si riferiscono allp ritenziofii .^ono addizionala 
e chiuse conre è dello airarlicoio 5'i8. Le altre riguardanti le somme pagato sono 
addizionale di decina in decina e di mese in meiie. 

T'n rc„'i«itro nel quale i versamenti ricevuti in confo on'mir dtllo Sialo 
debbono essere parlilamente inscritte per ogni rapo d'ontraUt, ^condo ti prospello 
aomiale di elassstlooe delle entrate medesime, e per ogni Uinr.io eontsbile o debitore 
diretto. 

6" Il registro prescritto diH art. 550 per notare a debiln ed a credilo di ciascuna 
delle varie Tesorerie deltu Stuio i fondi ad essere sunimuiisiraii, o foroui dalle me- 
desime ad altre Tesorerie. 

70 l'n ;:'nrn;?le generale di entnita e di uscita nel quale .sono di>tìniamcnie registrati 
in apposite colonne le rijC-03-<ioni ed i pagamenti fatti per conio di ciascuna contabilità 
speciale. Le colonne sono addisions!e d) per di e vi si aggiungono quelle dm ipofai 
precedenti formandone la lolalità. 

687. I Tesorieri di Provincia len^'ono pure gli allri rogistri prescritti: 

f» Dairart. i77 per la cas^a di riserva; 

2o D I ut. 3ri9 per il psgamenlo dei mandali collettivi; 

3* Dall' iri 'i()8 per i p^gamenlo dei titoli del DeÌMi i [lubbliro; 

h* Dal! art. GOi per 1 recipienti da servire di trasporlo del danaro; 

V* Dairart. BS7 per i depositi perlicolari sntorIztstL 

Ore occorra la tenuta di registri sussidiari debhonsì riportare gìeroalsiilte le 
somme di es^i nei corrispendeiiti giorosli di entrata e di uscita. 

$ 3. — Seritiwt digli J'jenti M Tato, 

5b9. Tutti i versamenti che si fanno nelle Te>orerie per ^nirate di qualsivo,:iia 
natora, rigoardino esse lo Stalo, i deposili 0 le comsbilitli speciali, sono registraU 
«0 per uno dnlPA;;. nie del Tesoro in un giornale generale d'entrata rip^riitamente, 
secondo le varie! specie di entralo. — Nello slesso giornale si notano le diebiarazioni 
di scsrieo, e le quietanso di rtraborsazione dei pagamenti fatti a titolo di fondo som- 
ministrato. — Le somme relative sono fstle dì per di, e riportate io aumento dell* 
somme dei giorni precedenti. 

K60. 1 pagamenti falli dalle Tesorerie per qualsivc^lia servizio sono consegnali, e 
misora eh» avvengono, in un giornale gMorale d'uscita che è tenuto in oooJbnnìtk 
nWe prescrizioni dell'art. 548. — Ove per alcuna r|ualìt:\ di titoli di spesa fossero te» 
noli registri su^idiari devesi procedere come è disposto dell'art. 558. 

S6I. I registri indicati ai due articoli precedenti servono a formare il riscontro 
materiale delle operazioni dei Tesorieri, e sono tenuti dalPAgente del Tesoro 0 da 
altri impiegati della Agenzi.i che stanno nei loi-iii dove si csei;utsrono le operazioni 
di cassa. — A code.Hti Impiegali ette eserciiaao [unzioni di cunirollo può dall'Agento 
essere demandata la sottoscrizione 10 suo nome per la registrazione delle qntetaoK» 
di entrala e dei vaglia del Tesoro. 
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Gli Agenlt del Tesoro lengoao il registro di elasanziono dei Tersamcnti rami 
Bcr con'o dello S'ato nt^ìe Tesorerie rìpariitannaate per Oj;ot capo di entrata, come 
é dallo al niimr^ro H deti'ari. 556, e per efaaae di oontabiii. — L« addinooi det r«- 
pVtro sono a! compiersi di ogni mese. 

9^. GU Agenti del Tesoro allibrano in un registro i mandati che ricevono dalia 
Dócdoiie fMMrafo del Debito pobblico» dalle AiDroiDÌ8ti|zioQÌ deHe caase dei depo- 
siti e prestiti e da qaella del Fondo per il Colle. A tuo tempo vi iudlcaoo la oau 
dei pagamenti fatti. 

564. Gii Agenti del Tesoro tengono libii mastri nei quali uoUnu gtoroaimente i pa- 
IMMoU fatti : 

Sa mandati spediti dai Ministeri, dislinlameofe per n^ni Mtn'stcro; 

Su mandali del conto speciale del Tesoro* secondè ti Almistero che li ha 

Sa ordini apeéill dagli Agenti stasai per il pagamento di spese fisse, separa- 
tamente per Mini<:tern e per rtpi r i > di sprsn fui si nferìscOflO. — Le addilìooi dei 
iibn mastri sono fatte alla sc^uieoza d'ogni mese. 

565. GU Agenti tengono dei libri dìBtioti per eiaacomoaiara di pagamend bui dell* 
Tesorerìe per estinzione di buoni e di vaglia del Tesoro, dì mandati delle eaaae dei 
depositi, e prestiti e Fnndn per il Culto. 

966. Gli Agenti riuoi lauo giornalmenle in un registro le totalità delle riscoaaioni e 
det pagsnetiti fatti dalle Tesorerieper cento dello Stato allibrati nei giornali dì entrata • 
di us< ita di cui p^lì articoli li^'} e 560. Fanno le'addlaionl a decina e a mese come è 
disposto al numero 4 deiPariirolo 35r<. 

567. In altro registro }»ono riportale dagli Agenti del Tesoro le somme che da conti 
■ensoati risoltano pagate dai Tesorieri coi fondi dello Stato per qualsivoglia titolo di 
•p««a.\n e>«o registro sono pure riporalo le dii hi.irazioni di regolarità, le quietanze di 
rìmbor 0, le qi>»li non sono addizionate e chiude, se non quando la relativa coQlahiiità 
aMBSinte sia sMn interamente regolata. 

n s (1 1 1 j I Trsorn tengono pore 1 registri prescritti: 
J* Dall'ari. 177 per la casj-a di riserva: 

V Dairarl. 240 per le entrate della Direzione generale del Tesoro; 

3" Dairarticolo 981 per la registraiione dì tolti i mandati dei llinlateri; 

I* Dall'ari. 496 pel pagamento degli stipendi e di altri assegni fissi personali; 

5** Dagli articoli 389 e 312 per ì centi eorreoti delle apeae fiaae e del debito vi- 

4i lio; 

6^ DstPìart. IM9 per I paframenii delle somme parxiali dei mandati eoltettivl; 

7" Dagli artirnii ii09 e fi\H per lo iscri/ioni dei buoni del Tesoro da alienarsi e di 
fialli da pagarsi sol lo Ih date delle risfif^iiive scadenze; 

8^ Dagli articoli 4<k9 e hìih per le dichiarazioni di autorizzazione alla spedizione 
éei vaglia (]cl Tesoro e per la registrazione dello rnntromMlrlci dei vaglia da pegarai; 

V* Dsli'art. 537 per i conti rerrenli dei depositi particolari aotorizsati. 

S 5. SerittwTé M MinHt§ro d$lU finanu 
( Dtrtsum gntrah del Telerò). 

569. Tnlle le operazioni di entrata o di uscita sono tenute in efideoza stparalatnenie 
paraiercìzio dal Minìiitero delle Finanze (Diresiooe generale del Teaoro), e riepilogate: 

a) fn un iiiornaie generale; 
è) la un libro mastro generalt) 

() Nei libri ausiliari cbe occorrano oltre quelli indicati nel presente Regolamento. . 

Selione 11. — PretpsMt periodici, 

570. n Tesoriere centrale compila giornalmente una nota delle operazioni di entrata 
t di ascila fatte nei ror>;o della giornata, e la Consegna Ogni sera al Ministero delle Fi- 
aaaze Dirf'zion" .c ifrale 'iel Tesoro). 

i7l. l Te&onen di Pruvìocia compiluiK» uud uota delle operazioni di entrata c ilt 
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uscita fatte nel coreo di ogni giorno por tutto le Àzieude da essi esercitate. — Prima 
della chiu.sura deiruflìzio, i Tc-oriori (■onsoL;nano airAgODle del Tesoro la ooia e Te» 
lenco eoi rica[M(i dei pagamenti fatti nella giornata, erretto quelli de! Debito Pubti'irn. 

572. L'Aj^oule dui Tesoro esaoiiaa accuratamente la regolarità delle quietanze dei 
titoli pagati dal Tesoriere, riconosce lu esattezza della nota <• (juando noi» ri sia d*ìr» 
recare la convalida della sul sotioscrizlone^ c previa la rc^i.sirazioue degli estreiDÌ 
di PS:«a nel registro prei^rriHo :>H'articolo 566, da ricevut.i df\]n importare dei recapili 
al Tosoriere. — E^^à ncevuid è tu ime di me.-e, dopo cu£ijpiui.u 1 dUo di verilicazioae 
di caasa, ritirala e annullala dalPAgente del Tesoro. 

573. La sera del IO, '20 ci ultimo d'ogni mese i Tesorieri compilano il prospetto 
delle operazioni di eotr^^ e di uscita folle nella decina, corredalo dalla Dota delle 
monete eaistentl nette Stm di riserva, e le consegnano airAgento del Tesoro, che, 
ricooosciulano Tetiaiiezza, lo sottotcrive e lo trasmetterai llinislero delle Finanae (Dire- 
zione 'generale del Tesoro). — In e.-so prospetto sono indicate distintamente per ognuno 
dei due esercizi aperti le operazioni di entrala e di uscita dell'Erario dello Stato, e al 
resto di cassa si aggiunge ^ammontare degli altri restì lo contanti, che al termine delta 
decina possono esservi, per le ronlabililà speciali, e por depo'-ili narlirolari autorizzati, 
dando la dimostrazione dei valori di cui si compou^ouo lutti i tondi delle varie con- 
tabilità della Tesoreria. 

tSIU. Per i versamenti direttamente eseguiti nelle Tesorerie Provinciali dai debitori 
di entrale diverse da quelle della Direzione generalo del Tesoro, gli Agenti del Tesoro 
cumpdano alla tìnu d'ogni mese una noia che trasmettono alle competenti Ammini- 
strazioni. 

r>7^. r,!ì Aseoti del Tesoro com[)i!ano inoltre e trasmettono 8i competenti lliiiisteri, 
eutro )e epocoe stabilite, i prospetti e gli elenchi prescritti: 

i" Dairarticolo 241 per le riscossioni delle entrate delta Direzione generale del 
TfSoro; 

^ Dall'articolo ìkt per le partile di esse entrate rimaste da riscaolere alla chiu- 
sura deire>ercizio; 

Dall*articolo W per le avvenuto estinzioni nel mese delle partite dei debita 

vitalizio: 

9** Dairarticolo 3^5 per le parlile di spese fisse rimaste da pagare al chiudimeoto 
dtllVsercizio ; 

b° Dairarticolo hi9 pei buoni del Tesoro ationati nella decina; 

6» Daii*articolo *$6 per i vaglia del Tesoro rimasti da pagare alla cbiusura deire- 

ser tizio. 

Sezione III. — Conli meruuali. 

876. In fine d'ogni mese il Tesoriere centrale descrive in tre elenchi, separatamente 
per ogni Ministero, i mandali spediti dai Ministeri e pagati entro il mese, riporta le 
somme totali degli elenchi io una nota rirapitolativa in du» esemplari. — Altrettanto 
opera per i mandali ^gati per il conto speciale del Tesoro. — In tre eitnthi ripuria 
inoltre uno per nno t booni del Tesoro estinti nel mese, tenendo separato Pimporiare 
de! capitale da quello degli interessi. — In altri tre elenchi descrive i vaglia del Tesoro 
pagali nel corso del mese stesso. I buoni del Tesoro e i vaglia del Tesoro relativi acli 
esercizi chiusi sono descritti in elenchi a parte. — Compila egualmente la situazione dei 
deponili ricevuti, e restituiti durante it mese. — Tutti gli elenchi, le note rìeapitotetive 
e la situazione dei depositi sono riconosciuti per l'esattezza, e Fottoscritti dall'Uffìzial© 
inearicaii del controlio. — Nei primi cinque giorni del mese successivo il Tesoriere 
centrale trasmette al ministero delle Finanze (Direzione generale del Tesoro) gli elen- 
chi e le note ricapitolative coi documenti retetivi, e la situazione dei depositi. 

?i77. Entro I primi cinque giorni d'ogni mese il Tesoriere centrale rimette al Mini- 
siero delle fr'inanze in due esemplari it controllo delle riscossioni e dei pagameott 
fatti nel mese precedente, corredato delle matrici dì auìetanze e dei vaglia del Te* 
S ii,». — Nei duo esemplari del conto sono riportate le somme delle op-Tiz-oni dei 
ine^i precedenti, e delle ottenute dicbiatazioiù di regolarità delie quietanze di rim— 
borsaz'one, e di altri titoli di discarico. — l due eseinpiari del conto mcnsualo 
sono sottoscritti dal Tesoriere centrale e dairUffiziale tocarivato del controllo. 



Digiti^ca by Google 



251 

578. Per i mandili spedili dai Ministeri, par i booni e per i Taglia del Tesoro 

•ittiti dorsnte il mese, gli Agenti del Tesoro compilano per la riàpeiii%a Tesoreria, 
« p^r A^ni m*^se. gli elenchi e la nota ricapitolati va, come ò detto per il Tesoriere 

ccrnirate ali'ari. 576. 

WÌ9, P«r i pagamenti dì spese fisse (eaeloso il debito vitalizio) gli Agenti del Te- 
soro compilano per ouni Miiiisleru, rui le ^pcse riguardano, un elenco in Irr f^^eni- 
plari, in uno dei qu.ili descrivni.o ad uno ad uno r- addizionano disUnlaaienle per 
capkolo i titoli pacali nel ine.<>e, facendovi risultare in coloQoe separale le sommo 
nelle pagate dal Tesoriere, e quelle delle ritenzioni in conio entrale dello Slato; e 
oeglt aUri dtic esemplari riportano soltanto gli estremi dello somme papale e dell» 
ritenzioni per ogni capitolo di bilancio — Riassumono poi le totalilà degli eieuchi 
4ei vari Hinislerì nelb nota ricapitolava fatta in doppio esemplare. 

I titoli pagati per debito vitalizio sono dagli Agenti del Tesoro descritti par- 
ti'sTnrntr in ttn esemplare p riassunti in altri treeaooiplari dell'elenco nel modo pre- 
KTiiio dai precedente articolo. 

S$l. Eatro il giorno di ogoi mese gli Agenti di Tesoro compliaoo In due esem- 
plarì, e trasmettono al Ministero delle Finanze (Direzione generale del Tesoro) il conio 
menstoalo di tutte le operazioni di entrata e dì u;>cita fatte dai Tesorieri per conto 
Stato nel mese precedente corredalo étMIe matrici, delle quietanze d'entrata 
detto Stato e dei «a^lia del Tesoro. In esso conto sono desoritle ad una ad una 
le quietanze di U'r.sain» nio di ctitralc e di prodotti d'ordine distiotairicnlo per a in - 
mioUiirazioni, per ehi-sc di ronlahili e per debilori diretti, come pure j-ono [jarlila- 
meoie descnlli i w^>ìa del Tesoro, e riportale le somme delle quietanze e dei va|:lia 
dei nft» precedenti. — Vengono altresì descnin ad tma ad una le dichiarazioni di 
regolanti. Ir qnietnnze di rimborso pervenute ai Tesorieri liurante il meee. — I paga- 
memi dei diversi litoti di spesa sono rilerili nel conto soltanto per lo sommo totali cui 
ammontano i corrispoodontt elenchi, e debbono essere riepilogati noi conio atasso colle 
toglila dei mesi precedenti. 

58i C!i AL;rntT r'e! Tesoro, vì«ti i risultamenli del conto men^nsle, compilano noie 
separate per ogni Ministero, nelle quali riportano le somme complessive per ogui 
capilolo delle ritenzioni in conto entrate dello Siato risultanti dagli elenchi dello spese 
fine todieaù all'art. 579. — In calce della noia riguardante il bilancio delle Finanze 
1000 »?sinntp nlle somme relative a questo bilancio quelle pure complessive 
iefh eieochi degli altri bitanei, e tulle queste somme vengono addizionale per modo 
4i ottenere on risultomento generale. — Altra nota riepilogativa vien pare dagli A- 
^c'i del Tesoro ft>rni8ta per le titen/.ioni falle >ui [)at:amenli rclalixi al debito vitalizio 
di CUI ali art. ìinO. — Queste note sono dagli Adenti del Tesoro rimesse ai Tesorieri 
eoo ordine di darsi debito delle sorooic complessive delle ritenzioni risultanti dalie noto 
slease. — 1 Tesorieri rilasciano con applicazione all'eserosio, dt colle ritenzioni si ri- 
fengcono. una qoreianra per rpni natura di entral i r [>fr O'^ni somma conipU-ssiva ri- * 
Mliaoie ddite due noie riepilogative. — Le uuielauze iiiasciate sono uniUj alle rispet- 
tive note riepilogativi e della ìoro emisiione e fatto cenno, citandone il numero, la data 
e lo ammontare, anche .ippiè di tulle le altre note parziali, che colle quietanze sono 
re$ti'ni'e a_'!i Ai;»'rifi del Tesoro in ronformitfi al disposto dall'rirl, K71. — Codeste not« 
SDQQ poste a corredo de'la contabilità che viene spedila immcdialamente dopo qut lU 
aelki quale trovansi impresi i pagamenti delle spese alle quali le rilenaionist riferiscono, 
e l'aminoniar*» delie ritenzioni slesse viene rispe' li vamente per ogni capitolo riferito 
n^i relaliv fl -n'^hi. come ò pri'srrillo per gli allri ordini di pagimentn delle spr.-o 
fiiip. — Ni'il'ultitijn giumo deirnltimo mese dell'esci ciiio sono puro spedite le nolo 
per le ritenzioni relative ai pai!»menM fatti nel meie stesso. Entro lo stesso ultimo 
giorno dell't-sj-rcizio i T- soricri rilasc'i'no le qnieianr • re lative a quesle noto, le 
mwli debbono [lorlarsi aru nra in uscita nella coniabilitii del mese slesso. — Qual ora 
strorre-s" introdurr*' rn(»diricazioni dello ritenzioni di un mese si procede per via di 
frmfipn-ii da fiir^i n?ll<' note dei mesi successivi, 

|)i>pn »:!>rdii() il eonl<i del mese di «l'tteinbre dell'anno <5tiree!5Mvo a qtndlo 
dà neinc aU\-M;rci?j<>, d Tesoriere centrale e gli Agenti del Tesoro ne compilano 
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uno compV^mrnlnrr», subito ch(* sieno stile datf^ n fntff le dicbwraxioni di regolarità 
dei pagamenti fflUi e riporiaii oei conti ddl'esercii&io .«^caduto. 

$84. Per t TeBorleri eensU, oltre il inmsnalo complemenlaro prescritto i)ISr(ico)« 
precedente, gli A|jpnli del Tf*soro nt^ spediranno nn altro almeno al termine di ogni 
esercizio fino a rhe non abbiano ricoviiio tutte le quietanze di rimborso d^ paga- 
menti falli a titolo di fondo somminislralo, 

1185. Entro i p''><**i cinque giorni di ogni mos^ A^enli trasmettono al Ministero 
-delle Finanio (DirP7ÌnTi<» generale dei Tf<^n-n) gli elenchi eie nntr- ricapitolative,colle 
quietanze delle ritenzioni io cooto entraole dello Slato, coi m3nd<)ti« gli ordioi, i 
buoni e i vaglia ilei Tesoro eiUell monili deUe relative eenlromalriei, giusta il di* 
aposio degli articoli 579, S80 e B85. — Vi ag^inns^ono puro: 

1** L'atto verbale della verificazione fatta alte casse della Tesoreria, colla nota 
delle carte contabili da rimborsarsi materialmente; 

V La ailoatione dei depositi ricevuti o restit i r! irame il mese. — - l]n a^tro 
esemplare tini sndrleKo at»o verbale di verinrnjìnne di cassa viene traanesso dq;U 
Agi'nii del Tesoro al competente Uffizio di ispezione. 

S86. Il Ministero delle Kinante tratmette alla Corte dei conti t mandali e gli altri 
ordiai di pagamento, i buoni e i vaglia del Tesoro pagati mensualmonte dal Te^ioriere 
centrale e dai ToRn-i^ri di Provincia. — I mandati e pli altri ordini di pa«amcn\'». 
soMO trasmessi con tuiii gli esemplari dei rclalivi elenchi e con una delle due noie 
rifsipitolative, corredata delle qoietanxe di ritenzione in conto entrante dello Stato; 
i biinni rd i vat^lia del Tesoro con due esemplari dei ri penivi elenchi, — La Cor^ft 
dr>i conti, fatte le necessarie verificazioni e annotati nei coati correnti individuali t 
pa L'amenti ese;:uiti delle apese fieae, reaiiteieee al Ministero delle Finanze : 

II) Le note reeapitolalive dei mandati e degli altri ordini di pagamento, munito 
della dichiararinne di regolarità per servire di discariro ai Tesorieri, ed uno dagli 
esemplari di tutti i relativi elenchi; 

h) Dee esemplari degl^ elenchi riguardanti il debito vlialixio, uno dei quali 
mnnito della dichiaraTione di repolaritò; 

c) Un esemplare degli elenchi dei buoni e dei vaglia del Tesoro munito del\a 
dichiarar ione di regolarità. — fi Ministro delle Finanze aoltoscrive esso pure le dì- 
rhiirazioni di regolaritii, e le fi pervenire al Twwriere centrale e ai Tesorieri di 
Provinria a mezzo degli Agenti del Tesoro, i quali, piima di rimeMorle ad esei Te- 
sorieri, le nolano nel giornale e nel registro indicati ajili articoli hb9 e 567. 

887. Con gli elenchi restiintti al Ministero delle Finanze dalla Corte dei eonli, e 
con quelli trattenuti dalla <!t»'<«n si ptìe^uisVono nei reci-Iri di .imlieduo pli Uffizi le 
allibrazioni dei pagamenti falli. — il Ministro delle l'inanze, all'appoggio degli elenchi 
riassuntivi di pagamento delle apeoe Rase, debitamente perIGeati, compila meut^ual- 
menie prospetti distinti per esercizio, per bilancio e per capitolo, e li traameite alle 
alla Corte dei conti, perchè, riconosciutane la re^olari(;>. r^e fHcci» I*» orcorrcnti im- 
puta/ioni sui suoi registri eli restituisca al Ministero delle t- manze, ti quale dopo di aver 
latto le imputazioni sui propri registri, li trasmette per connmilì opereziotii ai Mi- 
ni-ti" i cppsr r:j:nardano. — In calce di codcsii prospeiti, la (!orfo dei conti, 

il Ministero delle Ftnan/e (Direzione generale del Tesoro), e i rispettivi .Minisirri sot- 
toscrivono la dichiarazione delPeaegtnta imputazione. — Le re^istraziotii riguardanti 
ciascun prospetto debbono eeaere cempioia dai Ire dicaalerì entro lo eteoo trimeetre 
finanziario. 

588. Un e.-^emplare del conto mensuale dei Tesorii'ri è dal Mini:<lero delle Kmarze 
Iniameaso alla Corte dei conti. 

f>80. Gli elenchi relativi ai buoni del Tesoro sono trasmessi alla Cono dei conlt 
accompagnali da una nota in due esemplari nella quale sono riepilogai» lo 5omme pa- 
gate per interessi dei booni. — Un esemplare di queste note è irattenoto dalla Corte 
dei conti, e Paltro è restituito al Ministero delle Finanze (Direzione genemle del Te- 
soro) per servire a fare l'impolaiione degli interctai dei buoni al relativo caDtioto 
dei bilancio. 
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Il U* — Delle «eriu ore, dti prospetti periodici r rlei rotiti ■MeMMMll 
per le aaicndc del tesorieri e defli altri coatal»iJl 

Capitolo l. — Auttlo 4el bilanci, 
SaiOQO I. — ltorm$ ffeniraii, 

SUO. L'kaBesto definitivo d«l bilancio è saneito fion Le^ge «pedale. Il progetto 

Al qoosin I -"psie ò prc-rntatn alla Camera elettiva nei primi rfue mesi della sessione 
cbe succede al giorno nel quale iVsercizio è chioso. — Si uniscono al progetto il 
eoe LO di ciascao Hinìslero, quello generale delPAtnminiatrazìonc delle Finanze, e le 
osservazioni della Corte dei eonli (6f). 

591 N '!l>ssesto definitivo del bilancio devono esseri» dimostrate lolle le cnlrata 
riacos&e, ie apeae pagale, e le somme rimaste a riscuotere e a pagare alla chiusura 
delltercttio. 

Setione U. — Àeetrlaminto dellt tntrak, 

59?. Al proj;c(to di Le;:^p per rajsftjto dcfìni'ivo del liil^ricio è unito un prosprKo 
ifi mi sono indicate le entrale prevedute, accertale, riicosse e limaste da risrrintore. 

5'i3. I/ inimontare delle contribuzioni dirette stabilito in appoggio di ruoli, quando 
« teroiine di Leg^ se ne debba dar debito agli Bsaltorì, ai Ricevitóri, o agfi altri « 
contabili, ^ rompreso fra le entrale riscosse, Le^ somme, che per entrale di qui-r^tt 
natura non siano stale versate nelle Tesorerie prima delta chiusura deiresercizio, lì- 
gomno nei conti qnBÌ debito di ruea di quei conlabili. 

Sezione HI. — Àppuramenlo delle entrale arretrate 
t trùtporUt delle med^me a«lf «aercine corrente, 

tSM. Le entrale, cbe alla cliiusura di un iMercizio riman<Eano da rìacooiere, ven- 
dono aliante al bilancio delPesercirio immediatamente successivo, con applicazione 
ai rapitoli •« a^li RriToli mi per loro na'ora st riferiscono (62). — Ove alcuna di 
es«ie eolraie non sia applicui iie ad uno dei capitoli del bilancio, è con:»ervato il ca- 
pitolo del bilancio precedente, e se ne fa Paiigiunta dopo quelli delle entrale ordi- 
narip 0 straordinarie del bilancio. >econdo ne .'iia il caso. 

$95. Le entrale così aggiunte nei bilancio sono ri.scos^e e comprese nel conio del* 
feeoreizio del bilancio medesimo. Esse sono però inscritte net registri e nei conti 
in modo distinto da quello proprie di detto bilancio. — Eguale distinta inscrizione 
avranno anelle entrate, ìe tpidli, «ebbene non comprese fra lo arretrate alla chfu«nra 
del preceuenle esercizio, vengano riconosciute dovute duranti; l'esercizio successivo, 
e fieno, per ragiono di tempo, relatire agli anni precedenti.. 

Sezione IV. — /ieeertomentù delie epeee. 

596. Al promtu» di Legge per rassesto defioilivo del bitaocfo è onìio un prospetto, 

w cui sono indicale le aomme delle spese: — Autorizzate con la Le^ge di approva- 
Ttone del bilancio e con le Leggi successive; — Annullate da Leggi durante IV-^orci- 
£k; — Accertate; — Rimaste t^enza impiego, da ««nnnilare colla Legge di assesto 
del bilancio. — Le spese accertalo si dimostrano: 

a) Colle somme dei mandati spediti e papali; 

b) Con quelle delle spese trasportate dall'esercizio successivo, distinguendo Tarn- 
fQooiare dei mandati spediti e non pagati da quello dei mandali da spedire. 

Sezione \, — Appnrammio delle tpese arretrale^ 
e tmiporle detta madeiime tMllVeeweMù eorrtute, 

t97. Se una spesa prevista nel bilancio non sia totieramania bua, mentre ne dora 
aaean la causa, si trasporta airesurcizio successivo la somma necessaria a eompieris, 
previa pinstificazione alla Corte dei conti (65). 

iiura ancora la cau^ di una spesa, e se ne trasporta la somma al bilancio 
dHI*caereiato aaccassivo, quando si tratti di forniture, trasporti o lavori dati in sp- 
^•h» esQ cooliattì approvati prìma della fina dairanao, cba ba data noma all'esarcino, 
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• incomincia li a economia prima dello tlesso termioe* — Si trasportano egualmente 

le ?nmme relative sIIl* partile sc^iduto e non pagale, quelle per i diritti acquisiti dai 
creditori dello Slato a cagione di assegnamenti personali non soddisfatti, e ouelle altre 
che riguardano speie le qoali nei ra porti di tempo appartengono all'anno ebe badata 

nomo airesercizio. 

^OO. Sono comprese fra le somme da trasportare, giusta il precedente articolo, quelle 
ancora necessarie per le parziali fortitlure, trasporti o lavori noti ancora appallau, o in- 
cominciati a economia il 9fl dicembre, quando aifTatte apese, aeblieoe fra loro distiotOj, 

formmo il com(>imenlo di altre i;ià R])[)altaie o incominciate a economia» sieoo dipendenti 
le «ne dalle altre. — Di redola iiaiuia non sona però le }*omme rimaste disponibili il 
di diceuibre per servizi annuali. L'iinpiej^o di quelle somme ò vietato, trascorso quel 
giorno. 

600. Le soihme che, difatcalo l'ammontare dei mandati spedili, rim3n;;ano disponibili 
il 31 dicembre sui capitali di spese straordinarie ripartite in più anni, sono trasportate 
it l« gennaio seguente ai corrispODdeolt capitoli delresercizio saceesaivo, mediante notai 
dei AlinuHteri ammessa dalla Corte dei conti e dal Ministero delle Finanzi' ! 'ire/ione ge- 
nerali- del Tp^oro). — Oli indo neirullimo de^Ii anni, in rni è ripartilo il fondo di uo« 
fpesa straordinaria, vi sia qualche somma impt-gnaia da trasportare alPesercizio suc- 
cessivo, ai deve eseguire il trasporlo soltanto alla chiusura dall'esercizio (6Ci}, previa 
-insti Reazione alla Corte dei conti. 

6<H. I.r» so -,tiiH ispese alln chiusura di un ^•«crci^io, non sieno effeilnate, aò 
sieno deiia naiur.» di qu»?IÌB indicale nei preceUunli articoli, vengono annullale (6i>>. — 
Sono pare aonollaie senza pregiudizio dei creditori le aomme inserì ite ptr cinque 
anni consecutivi nei conti ammini->?ralivi dei Ministeri, senza clie i creditori ne ab- 
biano chiesto il pagamento. — Continuano a vece a trasporlarsi agli esercizi succes- 
sivi quelle intorno alle quali esista vertenza amniinistratliva o giudiziarìa, ovvero 
aieno colpite da opposizione o da sequestro, come pure le somme rimaste dalle assegna^ 
zioni per il servizio del Debito pubblico, qualunque» .^i^ l';inno della loro provenienza. 

CiascuD Ministero tiene un reui^iro, in cui nota tutte le somme dello prlile di 
spesa annnilate nei conti annuali. — Io questo registro nota pure le disposizioni date, 
in sei^uiio alle domande che successivamente fossero fatte dai crediiori. 

003, Alla clinisora dell'esercizio i Ministeri compilano il prò*-] cUo della sitnnyion© 
generale delle spese relative all'esercizio stesso, conscrvaudo le ripartizioni del bilancio* 
— Il prosspetio dimostra per ciascun capitolo: 
\" 1,3 somma delle spese autorizzato; 

2* La somma delle spese accertale, distinguendole come .-^egue: 
a) Ammontare dei roandau ^pediti ed ainme^^si a pagamento; 
h) Ammontare delle partite da trasportare airesercisio successivo, giusta gli ar<« 
ticoli !i97, 598 e 599. 

c) Ammontare delie altre partite già trasportate e da trasportare all'esercisie 
successivo giusta Pari. 600, 

5» La aomma rimasta senza impiego, da annullare colla Legge d*aaseato del bi- 
lancio. 

60%. A corredo del prospetto generale indicato all'articolo precedente i Ministeri uni- 
acono due prospetti, in cui danno la dimostrazioRe particolareggiata delle spese da tra- 
sportare aHVsercizio Successivo, conformemente alla distinzione fatta alle lettere b) e 
r) drll'artifolo stesso. — Nel prospetto che comprende le spe-:o impegnate da tra^-por- 
laro i^uno partitamenle inscritti per cia.^clicdun articolo di vyui capitolo i nomi dei cre- 
ditori, i contratti o altri titoli di autorizzazione, l*oggetto del credito, e le somme do- . 
ville a s;iIdo lii'l credilo medesimo. — Nel pm^pr-rto che comprendete spese straor- 
dinarie eseguibili in più anni sono inscritti i fondi di ciascbedun capitolo trasportati 
alTeserci/io successivo. 

605. Ove l'atto della compilazione de- pro<;pettì di coi alParticolo precedente ti 
riconoscri li m:incnnza o l'insnriirieiizn dei t'ondi per il pnpnmento di rìT::i1rhf> .epesa 
<ia trasportare all'esercizio successivo, i Mini.^ten devono promuovere .-ubilo dal po- 
tere legisiaiivo Taasegnazione delle somme necessarie. — La spesa però è iacrltia e* 
gualmente nei prospetti. 
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606. I prospetti indicali agli articoli ttOS e 60(l, sono da ciascun Uinisiero tra- 
«aiesài io tre esemplari non più lardi de 1* novembre alla Corte dei conti, la quale, 
dopo averne riconosciuta l'esattezza, la fa risultare con apposita dichiarazione sui 
mede^^imi, e traimene al Ministero delle Finanze i tre esemplari del prospetto di 
attuazione generale, unendovi uo.t>olo dei prospetti particolarizzati. — La Corte dei 
eoBti trasporta quindi nei aooi libri alPeaereixio aoccaaaivo le somme per il paga- 
mento delle spese impef^nste sull'esercizio ^raduto, facendo da questo lì diffalro (.lt l!.> 
somme medesime, late trasporlo si fa ai capitoli del bilancio, cui per loro natura 
sono applicabili le apese che vi si trasferìbcono. — Se non liavvi capitola cui pos- 
aaoo le apaae applicarsi come a capitolo proprio si mamien» qoelio del precedente 
bilancio. 

607. Il Ministero delle Finanze, eseguite le operazioni di diffalco e di trasporto, 
tiene oresao di aè od esemplare dei [)rospetii di aitoazione fienerale e i proapetti 

particola rizzati delle spese trasportate aireserci/.io successivo, restituisce gli altri 
due esemplari del prospetto di situazione generale alla Corte dei coati, dopo averli 
contemplati colla dichiarazione delle etfettuatc operazioni. 

608. Un esemplare dei prospetti di situazione generale coi relativi prospetti par* 
ticolarìzzaii è dalla Corte dei conti resiiiuiio al competente Ministero» il quale ese- 
guisce analoghe operazioni nei suoi registri. 

609. Sobìto dopo la chìnsora deU*eaerd2Ìo e anche prima cbe aieno eseguite le 
operazioni di trasporto, i Ministeri possono spedire mandali per il pagamento delle 
relativo s()ese, ad eccezione di ({uelle per le quali abbisognino nuove assegnazioni di 
fondo, che non fossero ancora concedute. 

610. Le somme aggiunte al bilancio per il pagamento di spese provenienti da ©- 
aercìzi scaduti debbono figurare nei rf ^i^tri e net conli dell'esercizio del bilancio 
medesimo, ma ie modo distinto per mezzo di speciali colonne (66]. — Le spese di 
ciascbedun capitolo si applicano ai fondi deiranno corrente o d»gti anni precedenti 
fecondo la loro deriva/ione. 

6H. l'na serie speciale d'articoli viene aggiunta a ciaschedun capìtolo per le SpeSO 
che Vi sono Uasportaie, relative a^li anni precedenti. 



fiartbile in ragione di tempo agli anni precedenti, per la quale nel prospetto delle 

somme trasportate non sia stato inscritto alcun fondo, o ne sia slato allogalo ano 
in- iftii ionie, e non vi si po^sa sopperire con fondi disponibili per economie fatte su 
aiin articoli di spese dello slesso capitolo relative altresì agli anni precedenU, si 
pronoo^e dal potere legislativo l'assegnazione deiroccorrente fondo in afljgiuota a 
quello prov 'nicntp fInU'esercizio scad uo, — Nello stesso modo si procede rispetto 
alle somme annullate nei conti a termini deirarlicolo 601» le quali venissero in se- 
guito reclamale dai creditori. 

61 Di. Ai mandati per il pagamento di Spese provenienti daU*e8erciiio chiuso è po- 
sta l'indicazione anni precedenti. 

iiiS. Le disposizioni degli articoli 610 e 614 del presente R^oiamcnio noa sono 
applicabili alle somme rimaste diapooibili per ispese straordhiarie ripartile in più 
anni- — 11 trasporto di queste somme è fatto a termini del disposto dall'arlirolo 
UH), ed i relativi mandati di (pagamento sono spediti con applicazione ait'atiNO ror- 
rtuge. — Quando però ai tratti oella somma trasportala dail^ultimo degli esercizi in 
etii venne ripartita la spesa, la spedisione dei mandati ha luogo eoo applicaiione agli 
mnni precedenti. 

6i6. Le operazioni relative alia chiusura dell'esercizio debbono essere compiute 
oon pià tardi del tS di novembre di ciascun anno. 




i 
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S''zìone VI. — Trasporto nrt conto tpeeiaU del Tei9r§ 
dei mandaii tpedUi e non pagaU aUa ckiutMra déWtardKi: 



•17.1 maiidali spoditì dirtUMmote dai Minitleri, oob pagali atta cbinsora dell'eier- 
aizio, possono, senza ensen* rinDOTati, avere efficacia per CHiqiie anni» da oonlaf^ 
dal primo giorno dell'anno in cui farono Bpedili (67). 

618. l mawlati Radicati allVtìeolo preeedeole aaoo dal Mteialira dalia Plaaaia • 

dalla Corle dei conti riportati, separatamente per ogni llinistero che li ba spedili o 
per ordino di capitolo, d»i registri deireaereisH) cui ai riferiieoiio in altro lagiatr» 
denominato conto $peetale del Teioro, 
M. Noi quattro anni eoneeentivi a goello in eoi fbroao spedili i mandali tra- 

fportnii npl muto speciale del Tesoro, le somme dì quelli fm o 'i, rlie vcTi.:nnf> pagati, 
ai registrano nelle j^rritlnre d( ITesercizio dell'anno in corso alPalio del pagamento. 

620. Il primo di pennato di ciascun anno il Ministero delle Finanze ritira dalie Teso- 
reria lotti ì maodatt noo estinti, per ì quali al 31 dicembre deti^sno prt^cedente si si» 
maturato il qn nqM^nnio. — Rilira egaaloMole gli atti ài aaqoealro o di oppoeiaioM 
di cui fossero colpiti i mandati. 

621. L'ammontare dei mandati non paioli nel quinquennio è versalo al Tesoro dell# 
Slato, salvi i dinlti dei creditori. — La somma p' i > lei mandali colpiti da aaqaaatr»^ 

• da appoffiztnne, è depositata netta Cas^a f<f>ntrt^l'' (ì i depositi e dei prestiti per aottto 
di ctii di ragione. — Questo deposito libera lo Slato ^67;. 

dìt. PerVeeeeotiaae del disposto dairarttcolo precedente, il llinistero deUa Fiaaw»- 
«ompila un prosp<>Uo, nel quale inscrive dislintamento per Ministero da una parte i 
mandali m^n pasjati, l'iimmontare dei quali dobbesi versarci qu-ile entrata del Tesoro, 

• dalTaìira quelli coipiti da inibi/iuiie u da sequestro, TunporUro dei quaìt è da depo» 
aitarsi nella Ca^sa centrale dei depositi e dei prestiti. 

625. Ricofio-iciulo d rio di i (^nirì e^^atlo il prospollo dei mandati non pacali 
nel quinquennio, il Ministero delie Finanze scrivo u tergo di ogni mandato l'ordine al 
Tesoriere centrale di versare la somma in conto entrate del Tesoro all'apposiio capitolo 
dei bilancio, o di pagarki alla Ca^ i r mirale dei deporti e dei prestili. — Tele ordln* 
è tìsIo dalla Coric dpi ronli. — 11 I ^'^orioro centrale e'ri^nisce l'ordino posto a tergo 
dei mandati audd^Ui e ne porla l'ammoalaro iq usciU uei coati deirauuo cui scado 
il quinquennio. 

624. Il Ministero delie Fiaanw trasaaeUe all*Ammio{stratbi>e della Cassa centrai» 

dei depositi e dei prestili nn prospetto in due esemplari, nel quale sieno indirmi per 
o^ni Ministero i creditori originari a favore dei quali i mandati furono spedili^ le oppa- 
anioni o i («queatri da eni sonoeolpiti, il nome, il cognome, la qualìtft e il domiorti» 
degli opponenti o sequestranti, e vi unisce t;li atti con tutte le ÌDdica7:ii'rii necessarie. 
— Vn esemplare del |;rospettu viene dairAmministrazione della Cassa centrale reali* 
tulio al Ministero delle Finanze, con dichiarazione di ricevuta. 

625. Del deposito fililo alla Casss eentrale dei depositi o dei pmtili il Mìoiatoro 

delle Finanze» fa rrnrfere cons.iprroli 1p pnrti intrrr<:srii(». 

6i6. Dopo Teseguito deposito delle somme relative a mandali colpiti da sequratro • 
da opposizione, divenendo libero lo Stalo da ogni responsabilitè, gli atti, che rigoardo 
t qoei mandati emanasaero dallo Autorità giudiziarie, dabbono eaaere iatiosati all*Aas* 
ministrszione della ras«^n centrale dei deposiii i- dei prestiti. 

627. Quando (l creditore di un mandato riscosso in conte entrale del Tesoro ne do- 
anandi il pasamento, il Ilìoiatero daUe Flnan» si aaaieora dalla aosaiaiOBEa del eredito» 



sspilòio del bilancio. 

Capitolo II. • JlendioMile d«f soiifi deiiVaiiiiMsiraaiafie M9 Stale. 



0I8« Compiate le operazioni di chiusura deli'esercixio indicate Bei capitolo prece» 
dente, i Miouierl eompilsoo i aonlìdeirAsuolnialraiioBO dallo Sialo. 




Sezione !. 



ìVorma generale. 
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Me ÌA delia COLLEZIONE CEJULitliliUA DKLLE LEUCl ],er l'anno 

" (A860C. per un anoo : Firenze L. 15 - Per ia Tosu L. 16) • wf 

Sttlmia II. * CoNfj ilff ITMttort (68). 

(S9. Ciascon Ministero forma il conio delle 6f>e6e della propria ÀmminiÀtrazioQe. 
€50. Oltr« il prospetto dì sitaaztone generale» di coi alIVrt. 605, è eompHeto on 

prospello particolareggiato in cui perciascliednno degli articoli onde si compongooo i 
ciptloli, SODO inscrìtte le sp^sc accertate, l'^imrnontare dei mandati spedi&i ed amuMBiSi 
a pagameolo, e le spe»e trasportate aìl'eàercizio succeisivo. 

631. Il prospetto particolareg^iaio, di cui è cenno al preoedenle articolo, è trasmetto 
non più fardi del 20 di novembre alta Corte dei conti, premetlendovi una nota, nella 
({oaie, per ciascun :^ervizio, ^ono date dettagliate spiegazioni suile spese iuscritteti, e 
loBa differenza tra rdmmuutarc delle spese accertate • quello delle spese autorizzate. 

iSK. ta Corte dei conti, esaminato il prospetto pariicolareggiato, e trovatolo rego> 
lire, vi app'^TT:' nnaioga dicliidrdzionf, e Io iuvia al Ministero delle Finanze, assieme 
>i)a aola prcmee^dvi, per essere unito al conio generale dell'Amminislrazione dello 
fteoie. 

Sezione IH. — Conio gmemlc drl V A mminhtr astone ddle Finanze. 

iiJ^. 11 JUinistro delle Finan/e forma il conto generale deli'Amminislrazione della 
Fuoze. — Tale conto riassume le operazioni relative alla riscossione ed air impiego 
del pubblico danaro, le operazioni d'ordine, e la altoasione finanaiaria al etkiodiawnto 
de!ì -esercì/ IO (60). 

634. Al conto eeoerale sono uniti : 

i* 11 conto delle entrate dello Suto ; 

)• U conio delle spese dello Stato; 

3*!' conto del movimento dei fondi; 

^ La j^ituazione delie Tesererie di Provincia; 

La sitoaztotte della Tesorerìa centrale; 
^6* 1 conti dell'Amministrazione del Debito Pwbblirn o di altri servìzi speciali ^70). 

635. li conto delle entrate delio Stato indim, per ogni ramo, le somme previste, 
Mcerlate, riscosse e rimaste da riscuotere alla chiusura dell'esercizio. — A illostra- 
nne di questo conto si onisoono i prospetti dei valori e delle materìe che prodoasero 
ìt CBirate. 

<W. il conto dello spese dello Slato è diviso por Ministero e per capitolo, e diroo» 
— Le spese autorizzale; — Le spese accerlate ; — I pagamenli effetlaati; — 
Qoein rioaasti da effettuare. 

W7. Il conto del movimento dei fondi presenta ì movimenli dei fondi tra i eonta- 
^ di riscossione di entrate, i Tesorieri di Provincia e il Tesoriere centrale. 

C3B. La sitoazione delle Tesorerie di Provincia dimostra per efaseoo Tesoriere: 
1^ Neli*entrata: — Le somme di cui è rimasto in debito il Tesoriere alla chiusura 
deirpsercizio precedente ; — I versamenti fatti dai Contabili di riscossione delle entrate, 
e dai debitori diretti; — Le riscossioni per acquisto di buoni del Tesoro; — Quelle per 
badi somministrati, per rilascio di vafelia del Tesoro, e per altri Introiti ; 

T Nell'uscita: — La somma di cui il Te-oricre è rimasto in credilo alla chiusura 
deit esercizio precedente per eccedenza di pagamenti a fronte dello riscossioni ; — I 
Baodati pagati per conto del bilancio dello Stato -, — l buoni del Tesoio stinti; — I 
v^Ka del Tesoro pagati ; — I foedi somministrati ad altre Tesererie ; ^ B i titoli di 
*Hre uscite; 

5^ La differenza ira l'entrala e l'uscita, che costituisce il resto 0 il oiaoco di cassa 
Wfci Tesoreria alla chiusura deirescrcizio. 

^9. La situazione della Tesoreria centrale è compilata secondo le regole fltafaìlile 
alIVticolo precedente per quella delle Tesorerie di Provincia. 

MO. 1 coati dell'Amministrazione del Debito Pubblico e di altri servizi speciali di- 
BOitnno le operazioni eseguite dursnte l'esercizio, e la sìtusziooo alla cbinaora del 
iO C. C. 
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roedeiimo dei fondi p^l servizio del Debito Pubblico, e per quegli altri servizi che ab- 
biano rdaziODO col bilancio dello Stato. 

641. Il conto gpnernlr dell'Amminislraziono delle Finanze, con tatti i documenti a 
corredo, vieno dal Ministero delle Finanze trasmesso alia Corte dei conti, la quale, ri- 
conoscendolo regnlare, lo attesta sul conto medesimo, e lo rinvia al Ministero accom- 
pagnandolo colla rela? onr di ctii airart. 51 della L>0ge IH agoate i80t, a** 800. — V, 
Celerif. 186t, r 2385 e "im. 

642. U Miukstero delle Finanze fa stampare il conto generale o la relazione della 
Corte dei eooii. come pnre i oooti particobrì dei MÌDiatr^ e ne b la presentazione alla 
Gtniera elettiva inaiene al progetto della J^egge di approvaaioiie. 

Sezione IV. — Conti della Àmwttnlitrationi defle entrate deito Sialo. 

643. Chiaso l'esercizio, i Ministeri e gli altri Uffizi ai quali è afOdata rAmministra> 
sione di entrale debbono compilare il proprio conto , e inviarlo al Ministero delle 

Finanze. 

ù'ik. Il conto è tratto dai conti parlicolari dei contabili di riscossione dalle entrale, 
dai registri e dai conti correnti delle Ammìnislrasioni centrali , e dai prospetti dei 
resti attivi , che entro no mese dalla chiusura di datcnn eaerciiio ogni contabile 

debbo far pervenire alla rispettiva Amminisirazione. 
6^5. Il conto indicalo all'art. 6b3 si compone dei segoentt documenti: 
Conto riassuntivo per capitole e per artìcolo; 

2» Conto dello entrale risrosse distinto per capitolo, per artirolo e per conlabile; 
3° Prospetto particolarizzaio delle entrate rimaste da riscuotere alla cbiusora 
delPesercizio ; * 

49 Conto di debito e credito del contabili di rìacossione delle entrate. 

A cnrrr-f^n dol conto si unisce una nota io coi sono indicati i molivi degli aumenti 
e delle diminuzioni a fronte delle entrate previste nella parie attiva del bilancio. 

Sesiono V. — Conto tpteiak dei Taioro. 

6ft6. Il Ministero flello Finanze forma annualmente il conio speciale del Tesoro per 
1 mandali spediti dai Ministeri e non pagati. — Questo conto è diviso per esercizio» • 

couipreude : 

1'' I mandati rimasti a pagare alla cbiusora di ciascun esercizio; 
20 I mandati pagali durante quattro anni soccesaivi a quello della loro spedi- 
zione. 

9» I versamenti effettaati nella Cassa dei depositi e dei preatiti per mandati colpiti 
da opposizione o da sequestro; 

I mandati^ rammonlare dei quali fu riscosso e versalo quale entrala del Te- 
soro ; 

8° I mandati, pel pagamento dei quali non è ancora acadnto il termine utile. 

617. Il conto, di cui ò cenno alTrirtirolo precederli^, i'» verificato e visto dàl!;i ('orto 
dei conti, e viene posto a corredo del conto generale deirAmmìoislrazione delie 
Finanze. 

Capitolo III. — Hendimenlo dei conti giudizk^. 
Sezione I. — Norme generali. 

C'i8. ! Tesorieri e tulli gli altri conlabili dello Siato in danaro o in materia rendono 
il conio della loro azienda alla Corle dei conti direttamente o per mezzo delle riàpet^ 
Uve Amministrazioni, seconde è prescritto per ciascun servizio. — Se per uno stèdsso 
Uffizio piti cont:diiti presero parte a! maneggio del danaro o di cose dello Stalo durante 
UDO slesso eserciziOj ciascuno di essi rende separalamente il conio della sua azienda. 
— Quando on contatHle moti d'ufiìzio nel corso dell'esercizio, deve produrre entro im 
j: M it proprio conto. 

< 'i U III lutti i rasi noi quali, per elTello di permesso, di congedo o di malattia, i con— 
lalii.i ;iiUdanQ ^ioitn la loro i>ersooale respon.<:abiiità il servizio a persona di conosciuta 
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^robrtè ed idoneità, la qoalé sii «ecetta airAotoriU compelente» non si iolerrompe !• 

dorata delPA/iemia, e il contubile (itoiare comprende anco qoesto periodo nei SQoi 
conti, come se non fosse avvenuta la temporanea sosliloTiione. 

ÒSO. In casi eccezionali, come dimissione, morte, manco di cassa di un contabile, il 
IBnistro competente fissa i lermioi, entro i quali i conti debbono essere presentati, 
q|tiatidd la Cono dei conti non siasi servila della fseoltà di fissarli 99» Stessa, ed, ove 
su d'uopo, i comi vengono compilati d'uffìzio. 

<KS1. Ciascun Ministro stabilisce con ap^osiite Istruzioni, da approvarsi con Rci^io 
Decreto, di concerto nel Ministro deUe Finanze e colla Corte dei conti, i modelli dei 
conti giudiziali, che rignardano i ^noi rnntnhili, e i documenfi giustificativi, che lì 
debbono corredare, per tutto ciò ctie non sia stabilito nel presente Regolamento. 

Sexione li. — Confi dei eontebiVi di rkeoniùtu delU entrate dello Stato. 

68t. f eontabili di riscossione di qualsiasi entrata dello Slato prcientano il loro conto 
annuale nel termine di un mese dopo il chiodlmento dell'esercizio al Ministero da coi 

d)pendooo. 

655. Ogni conto debbo dimostrare: 

lo 11 (ii bito 0 il credito dd conlabile alla chiusura dell'esercizio precedente; 
30 Le riscossioni ed i versamenti eifettaati nel corso dell azienda, cui è relativo 
li coato ; 

Sf> Il debito 0 il credito del contabile alla cbfnsora delPesercizio, da trasportarsi 

Dei conio dell'esercizio successivo. 

f*^%. I comi dei contabili delle entrale, verificati dal Mini«fero <I.i mi dipendono, 
sono dai medesimo riassunti in an prospetto jgenera le, e trasmessi assieme ai documenti 
BÌastificatÌTi alla Corte dei conti per il giaditio di liberasione* 

Spione 111. — Conti dei debitori di entrate dello Staio 
che venano direttamente nelle Tesorerie. 

65li. illa chiusura di ciascun esercizio è compilato, e presentalo dal competente Mi- 
nistero alla Corte dei conti, il conto di ciascun appaltatore di entrate dello Stato 0 di 
altro debitore obbligato a versare direttamente nelle Tesorerie. — Ogni eapilolo di 
entrata forma oggetto di nn conio distinto. 

656. Ogni conio deve dimostrare: 

4» Il debito o il credilo di ciascon debitore alla chiusura del precedente esercizio; 
3'> Il debito accertato per l'esercizio di Coi Si rende il conto; 
30 I ver>;amf riti falli nelle Tesorerie ; 

S') Il debito 0 il credito del debitore alla chiusura deire>ercizio da trasportarsi nei 
conto detreserciiio snocessivo. 

Sezione IV. — Confi del Tetoriere centrale e dei Tesorieri di Provincia. 

f>Zl. Il Tesoriere centrale e ì Tesorieri di Provincia presentano al Ministero delle 
finanze il conto della loro Azienda per l'esercizio chioso non più lardi del 30 novem- 
bra di cia.^chedun anno. 

WS. Il cunio dì ciascun Tesoriere dimostra: 
1" Nell'entrata: — li debito del Tesoriere alla rhiiisura dell'esercizio precedente; 
— Le ri.>cossiooi per enirate del bilancio, per buoni del Tesoro, e per vaglia del Te- 
soro, per fondi somministrati e per altri introiti. 

*> Nell'uscita : 11 credito del Tesoriere alladnusura dell'esercizio prò* eden io; — • 
Le dichiarazioni di regolarità per pagamenti di mandati d»*i Ministeri, di ordini degli 
Agenti del Tesoro, di buoni del Tesoro, di vaglia del Tesoro, e le quietanze per fondi 
sonninistrati e ordini per altri pagamenti. 

3" La differenza tra Penirata e l'uscita, che costitnisre il re'5to 0 il msnCO dicsssi 
alla chiusura dell'eserci/io, dj Irasporlare all'esercizio 3iic('e.ssivo. 

659. Le riscossioni bono {^lusiilìcaie colla pioduziune delle madri delle quietanzo e 
dà vaglia del Tesoro che il Tesoriere ba rilasciato a coloro che hanno aseBOiti i ver- 
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ttmMitì. — l pagamenti sono giustificali coìla produzione delle didiiaraxìoiii di regoU- 

rilà, deìle quietanzo e defili ordini ricevuti dai Tesorieri, come pure colla prodasìOlie 
dei Decreti di scarico nei casi di furio, o di perdile per forza maggiore. 

660. 1 conti dei Tesorieri sono dal Ministero delle Finanze eraminati , e qnindt tra- 
smessi coi docuneaU giustificativi alla Corte de*conti per il giudizio di liberazione. 

661. I Tesorieri ren(!ono all'Aatorità compelenle il conto dei fondi di servizi sp^ 
ciali di cui fossero iacaricati, osservando lo prsàcriziooi stabilite dalle Leggi o da aUre 
dispoaìzioiii ebe U riguardano. 

Sezione Y. — Conti dei Conlabili di materie. 

* 

6GS. 1 conti delle materie di ragione dello Stalo aooo dati dai contabili ad anno 

civile. 

663. Terminalo l'anno, ciascun conlabile compila il conto generale delle iulrodu- 
àoni e delle estrazioni dai magazzini giusiificandole colla prodazione dei docomeoti rt- 

chiesll dalle specialit'i (il rìascnn ?ervi/io 

Q&l, Il conto viene lrasmesi>o alMuìistero da cui il contabile dipende, <h>ì documenti 
giastificatifi. — 11 Ministero, dopo esaminato e rivestito ti conto delPetiesUto, dal 
quale risulti che lo stesso corrisponde con le scrittore tenute pres.^u i! medesimo, lo 
trasmette alla Corte dei conti con tuiii i docomenti pel giodizio di liberazione. 

GamOLe lY. — Tragptrto usi eaiiif»ionf tfemovlott dai Miti del CotUabUi^ 

e di aUri dtbiloK d&Uo Stato. 

665. l debiti accertali a carico dei conlabili di riscossione delle entrate e dei Teso- 
rieri alla oesssziooo del loro impiego; i debili a carico degli appaliatori di diriiii delle 
Finanze alla cessazione del loro appailo: v in generale qualunque debito verso lo Sialo, 
quando non sia staio pagato uel corso del relativo esercizio» sono trasportati nei ram< 
pioni demaniali, perchè sieoo riscossi dagli Agenti dell*AmminÌ8trasione del Demanio. 

f)6G. Sono eccelluali dalla disposizione indicata alParlicolo precedente: 
1'^ 1 resti e i debili per cui siasi dal debitore ottenuta dilazione al pa^^amento , o 
verta lite o iratlativa: 

2» Le somme di cai i conisbili possono comparire debitori per causa di rimbor- 
sazioni loro dovete^ o per qoalonqoe siasi altro motivo di semplice regolazione di 
partite. 

667. In ogni snno f Ministeri cdmpllano il prospetto delle psrUte da trasportare nei 
campioni demaniali desumendolo dsi conti amministrativi ddle entrate, e dei eonti 
dei Tesorieri c degli altri contabili. 

668. I prospetti sono trasmessi al iMinistcro delle Finanze (Direzione generale del 
Tesoro) non più tardi del 50 novembre di ogni anno, corredati di tutte le carte e 
notìzie atte a facilitare Is riscossione delle partito da trasportsrsi nei campiotn de- 
maniali. 

669. Il Ministero delle Pinsnie provvede |)er il trasporto nei campioni demaniali 
delle partite comprese nei prospetti, ed eseguito il trasporlo, ne trasmette un certifi- 
cato ai Ministeri competenti. 

670. i Ministeri notano a scarico nei conti aoiministrauvi, ed in quelli dei Tesorieri 
ed^U altri contabili per reserciziosuccsssivp, le partite stale trasportate nei eamplons 
dènoiiieff. — Le parlile medesime sono altresì notate a credito nei conti giudiziali 
come partite cbe non avranno più da riprodursi a debito nei conti defili esorrìzi .suc- 
cessivi. — L^accreditamentQ nei conti giudiziali è giustificato colla produzione dei ler- 
tiflcati prescritti all'articolo precedente. 

TITOLO II. - Wapoftixloiii varie. 

671. Per ogni esercizio si debbono tenere scritture separate, come pure 8Ì debbono 

dare prospetti periodici e conti mensili disltoti. 
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879. Quando vi toso due O Mf C ut i aperti, il resto dolla cum dei due eserciti è rie- 
pilogalo sul docomenlo che riguarda Pesercizio deiPanno Ìd corso. 

675. Gli elenchi, le noie ricapitolali ?e, i prospL-Ui e i conti mensuali hanno la dala 
dell' ultimo giorno del mese. — L^allo verbale di verificarione di ca!»»a ha la data del 
giorno in coi la verificaiione viene esegaita. — Quando i docamenli predetti riguar* 
dino l'azienda di un rontnlvle cessato, per qualsiasi motivo, dalle sue funzioni, lianno 
li data del giorno in cuTil servizio ò assunto dal nuovo cunl.ibile o dal geremie. 

674. Le rellificaiioni clie occorra dì fare alle scritture, ai prospetti periodici e ai 
conti Abbono eaaere esogiuie senza raschiature» e in nnodo da lasciar vedere le scrit- 
t"-p preesialenli. — Nella rolonna delle ossrrva/.ioni o nel margine dei documenti deve 
esàere data ragione delle fatte rettiGcaziooi. — Se venga annullata una ^uieiauza di 
Tersamenlo, ovvero annottato un mandato o un ordine pagalo, le rettificazioni si 
fiinno nei prospetti, nei registri e nei conti all*epoea in coi viene regolato Terrore. 

TqUì i registri, le scritture e i conti delPAmministrazione dello Slato sono te> 
noti io lire italiane e centesimi di lira. — Per quelli dei contabili io materia, per i 
qoaS oecorra la indicntone di pesi» di raieore, di soperficie. ecc. driibono esporsi 
te quantità secondo il sistema aielrico decimalo prescritto dalla Legge 98 loglio 1 961, 
n* 13-2. — Ved. Celeri!. 1861, pag. 1684 e 1777. 

676. Le Ammìoislrazioni che avessero già pre»etuati gli inventari dei beni mobili, 
ose devono prodorre, per Pesecuzione degli articoli 138 e idO, che i prospetti delle 
\8riazioni avvenufn n^li inventari medesimi fino al 31 dicembre 1860. 

677. l Riceviion provinciali nelle Provincie Napoletane o Siciliane, finrliè esercì imo 
le funzioni di Tesorieri di Provincia, debbono osservare le prescrizioni contenute 
per 1 Tesorieri pro\ inaiali nei presente Regolamento. — I Ricevitori di Circondario 
nelle Provincie Napoletane e Siciliane ricevono i versamenti dai contabili e dai debitori 
diretti, rilasciando le quietanze con Tapplicazione riabilita nel quadro annuale di cias- 
ssneoe dello entrate per conto proprio, e se ne danno debito come 1 Tesorieri di Pro* 
vìOQS.lasi possono essere autorizzati a rilasciare vaglia del Te.^uro secondo le norme 
stabilite per i Tesorieri di Provincia nel presente Regolamento. 1 v^l'1ì « però debbono 
Oliere tratti soltanto sul Tesoriere centrale e i^ui Tesorieri di Provincia. 

678. Colle somme derivanti dai versamenti ricevoti i Ricevitori di Circondario indi- 
cati airarticolo precedente eseguiscono i pagamenti loro ordinati per conio del Teso- 
riere della rispettiva Provincia. — Tutte le sommo derivanti dai versamenti ricevuti 
devono es.<^;^e riversate nella cassa del Tesoriere provaicialo, sia con danaro contante, 
iiB con enne contabili. — Il loro discarico è quindi unicamente costituito da quietanzo 
che vedgono ad essi rilasciate dal Tesoriere della Provin'"i:t — 1 Ricevitori di Circon- 
dario danno i conti e le dimostrazioni nei modi e nei tempi btabdili da apposite Islru* 
zioQì del Ministero delle Finan2^. — Le Sottoprefetture registrano le quietanze ed i va- 
||Ìs del Tesoro che rilasciano i Ricevitori circondariali, ed hanno la \ igilanza snlle 
sperazioni di tali coniaMli, pcoondo le prrsrri/.ionì date collo Istruzioni surricordate. 

679. Le formalità prescritte per la quieunza dei mandali di spese a carico dello 
Stalo debbonsi osservare anco per le quielenxe dei buoni del Tesoro, e di lotti gli altri 
litoti di spesa «bo débbono essere qnietaniaii, e per i qoaii non esistano proscriuoni 
ìd contrario. 

680. I conti e i prospetti, le note e le situazioni che debbono trasmettersi alle Àuto- 
fìlft oompelenii, a termini del presente Regolamento, sì compilano e si prodocono nelle 

determinale sjadenze, anco offrano un risuUamcnto ne.:ativ'o, nel qual caso SÌ ri- 
portano, ove occorra, le tolalitò dei conti e d*>!!e dimostra/ioni precedenti. 

681. Tutti i modeiU occorrenti per la contabiiiià generale dello Sialo, per il servizio 
dsRa Tesorerie e per quegli altri servizi cai si riferisoe il presente Regolamento sono 
«Affiliti dal Ministro delle Finanze, presi, ore oceorrs^ gli opportnni coneerii colU 
Corto dei conti c cogli altri Uinialeri. 

Firenze, 25 novembre 1866. 

Fiitù «TerdAis di 5. M. — A. Saalma. 
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(1/ Art. i del Regio Decreto del 3 novembre 1861, o. 302. 
(2J Art. 2 dello. 

(3) Art. 3 detto. 

(4) Art. h detto, 
(b) Art. 5 detto. 

(6) Art. 6 detto. 

(7) Ari. 7 detto. 
8) Art. 8 detto. 
(9) Ari. 9 dello. 
;iO) Art. 12 detto. 
H) Art. i3 detto. 

Art. ìk detto. 
( i 3} A rt. 1 1 capoverso i • detto. 
(ih) Ari. il capoverso i° dello. 

(15) Ari. 10 capoverso dello. — Ved. Celertf. 1861, pag. Ì2f5. 

(Ifi) Art. i Legge 23 maggio 1865, n. 5J5I2. — Ved. Celerif. 1865, pag. 1144. 

(17) Art. W del Regio Decreto S novembre 1861, o. SOS. 

(18) Art. 15 dello. 

(49) Art. 1 Le^ge 25 maggio 196», n. 2512. 

(80) Art. '16 Wesio Deereto S novembre 1864, n. SOS. 

(21) Legge 21 maiz-io ISO-), n. 2307. — Ved. Celerif. 1868, pag. H«S. 

(22^ Art. 17 Regio Decreto 3 novembre 1861, n. 302. 

(25) Art. 18 dello. 

(24) Ari. 1 Lojige 2f> maggio 1865, n. 2312. 

2.") .\rt. 'jO, Wì, hù, kit, 51, 74, 7^0 156 di' Tu ^olamentn approvato co» Bigio* 
Decreto 25 agosto 1863, u. ikkk. - Vt^. CeleriL 1805, pag. 1585 e 2740. 
(fG) Art. 1 Legge 26 maggio 1868, n. 2SI2. 
127) Art. 21 Regio Decreto 8 novcmhro 1861, e. S02. 
(28) Art. 22 detto. 

(29! Art. 1 Legge 23 maggio 1863, n. 231?, e art. 23 e 25 de) Regio Decreto 3 oo~ 
vembre 1861. n. 302. 
(30Ì Art. 24 Regio Decreto 3 novcmlro IRni, n. o02. 

(31) Art. 21 , n. 2, Regio Decreto 14 luglio 1866, o. 3122. - Ved. Celerif. 1866» 

p9g. 1378, 1409, 1537 e 1601. 

(32) Art. 86, n. 1, e art. 141 Regia Decreto 14 luglio 1806, o. 3121. 
(""■ Ari. 27 Regio Decreto 3 nov(>mbre I8G1, n. 302. 

(òk) Art. 28 capoverso 1" Regio Decreto 5 novembre 1861, d, 502. 

(55) Art. 28 cupoverao 2* detto. 

(36) Ari. 28 capoverso 3* dotto. 

[57) Art. 26 capoverso l» delio. 9 

[38J Art. 26 capoverso 2<*, parte prima. Regio Decreto 3 novembre 1861, n. 30:2^ 

(30) Art. 26 capoverso 2o, parie seconda, dello. 

(40) Art. 45 Regio Decreto 3 novembre 1861 « a. 302. 

(il) Art. 48 detto. 

(42) Art. «9 detto. 

(i3) Art. 46 detto. 

(44) Art. 47 detto. 

(45) Art. 29 dello. 

(46) Art. 30 detto. 

(47) Art. 31 deito. 

(48) Art. 31 capoverso 2« Regio Decreto 3 novembre 1801, n. 502. 
(49} Art. 52 Regio Decreto 8 novembre 1861, o. 809. 

Art. 3S detto. 
(51) Art. 44 detto. 
(5?j Art. 34 detto. 
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f^Z) Ari. hi del R Defrato 8 novembre 1861. pag. 801. 
(M) Art. 55 dello, 
•^ì ArL 38 e 59 detto. 

jS6) Ari. 97 capoversi 9^ 5^ e 4*, Regio Decreto 5 novembre 1861^ n. SOS. 

(57: Ari. :>7 d u; e ariicolo 60 dello iiesM Regio Dectelo. 

(58) Ari. ii-2 Hegio i reto 5 oovcmbre 1861, n. 302. 

(59) Art. 30 Le^e 14 aprile 1864, d. 4731. — V. Celerif. 1861^ pag. Ubò e 18i9« 

(60) Art. 50 Regio Decreto 3 oovembre 1861, o. 801. 
f^i; Art. 51 detto. 

(6^) Art. 55 dello. 

(63) Art. 56 detto. 

(M) Art. 57 detto. 

\m Art. 51 detto. 

(66) Art. b% detto. 

(67) Art. 88 0 84 detto. 
{m) Art. 59 detto. 
(69j Art. 60 detto. 
(70) Art. 61 detto. 



REGOLAMENTO PER GLI ESAMI DI LICENZA LICEALE. 

Dd 4 ottobre i999. 

ÀM. l. Cbiunqae voglia soltomeitersi alle prove per la licenza liceale richiesta 
édte leggi per t*eiDmissione elle Facoltft Univereìttrle^ dovrft inscriversi, entro i primi 

quin^in giorni di mdg.^io, presso T Autorità scolastica provioCÌSle. — NeU*«tto deD^ìo- 

ieriiione iVsaminando dovr?i prest'titare: 

1 Ua'indicaziooe degli giudi falli e della scuola da cui procede, o della private 
iftito»oDe che egli avrà ricevete; 

!■ La quietdoza di pagamento della tassa d'esame prescritti della Legge 98gtu- 
|00 i866. — Ved. volume antecedente, pag. 111)9 e 1826. 

1 Verso la metà d'aprile d'ogni anno le AuloiiUi scolastiche provinciali daranno 
aniio s^i scolari ed a*loro parenli delle prescrizioni contenote nei precedente articolo 
con una notificazione a stampa da poblMirar i nel Capoluogo e ne prinf i[ rnm ini 

Provincia. — 1 Presidi de'Licei faranno che una copia di questa noiilicHztoue 
raii affissa oel locale delle scaole per tutto il tempo che sareono aperte le liste 
dÌBsorizione. 

l. Le li-tf^ Hp;:'1ì m-^rr tii, firmiitr dnlT Autorità scolastica di ciascuna Proviocia, 
mmiQ mandale al àiinistero appena scaduto il tempo deirinscriziooe. 

I. Il 1* di giugno di clascQB anno incotntDcia la sessione ordinaria della Giunta 
e^minatrice, per ptoporre al Ministro le Sedile ì giorni degli essxi, i CommisSarìi 
* te vane Commissioni esaminatrici locali. 

5. Le Commissioni locali saranno due in ciascuna sede [d'esami, e si comporranno 
òascQna di tre Esaminatori. — Una Commissione darft opera agli esami di Bloeofia, di 
storia e di peografia; l'altra agli esami di matematica, di fisica e di storia naturale.— 
11 Commissario potrà essere uno degli esaminatori. Esso terrà la presiden/. i di tni'e e 
dSB le Commissioni, ma non avrà parte nei voti, se non quando sia anche esamina- 
tore, e in (juella Commissione soltanto in cui compirai l|ne^l'u^ìcio. 

6. L'Ordinanza Ministeriale che stahiìi^ice le sedi e tissa i giorni in cui avranno 
luogo le prove, sarà pubblicata nella Gazzetta Ufhciale del Hegao, e uolihcata alle 
Aolerìtà aoolsstlcbo provinciali. 

7. La Giunta esaminatrice procederi intanto alla scelta dei temi per tre esperi- 
menti letterari in iscritto, l tf-mi scelti e approvali dalla Giunta saranno impressi li- 
lograficameote io presenza di due de'componcati la Giunta nel palazzo medesimo del 
Smisterò. Il numero degli esemplari di ciascoo tema sarà panai nomerò de*giovanl 
Ole beano dichiaralo di voler sostenere te prove» oltre a tre esemplari che resteranno 
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prcoo la GioDta esuniottrìoe. — Gli esemplari litografici saranito dal Praaidentfr dell» 

Giunta trasmessi a^Gomniiasarii che rappresentano h fiinntn m dcsima nelle varie sedi 
, d'esame, entro tre distinti pieghi suggellali, che porteranno la scritta di Tema Itatianoy 
Tema Latino^ Tema Greco. — U numero degli esemplari chiusi in ciascun piego cor- 
risponderà al numero de^li esaminandi in ciascuna aede diesarne. 

b. Per gli esami in iscritto di filosofia, di storia o geografia, di matematica, di fisica 
e di storia naturale, ciascuna (ielle Commissioni locali prepara otto temi per ciascuna 
materia d^eaaaie. Questi temi, segnati con nuaaero progressivo, e firmali dal Com- 
missario, saranno trasmessi per cura dì esso alla Giunta esami nel ri re, la quale ne 
trasceglie il tema, che dovrà essere subbietio diesarne, e lo invia al Commissario nel 
modo che sopra è detto. 

9. Alla provo per iscritto, così letterarie come scientifiche, sono assegnate tante se- 
dute quante son le matoiie disamo, s.ilvo quella di storia e di geograha, che si farà 
in una sola seduta, e quella di tisica e storia naturale, che si farà pure insieme in 
un'altra sedata. — Ciascuna seduta sarà di set ore. 

10. Ne'giorni e nelle ore indicato per ciasnm ospprimento letterario, il Commissaria 
insieme coH'Autorilà scolastica della Provincia o col Preside deirisiiiiiio, dove abbiano 
luogo gli esami, farà Pappello dei candidati inscritti. Aperto poscia, in presenza di tutti, 
il piego inviatogli dalla Giunta, consegnerà a ciascun candidato Pcseraplare litografico 
del tema e il quinterno sul quale avrà da scrivere il suo lavoro. 

11. Nelle prove scritte che concernono le scienxe^ ti Commissario della Giunta 
ovvero una dei eompooenti la Commissione esaminante detterft il tema scelto e man- 
dato dalla Giunta. 

12. Il Commissario assiste in persona e invigila gli esaminandi per tulio il tempo 
delle prove scritte, così letterario come scicntindie, e non pera^etie ch'essi parlino 
tra loro, nò ricorrano ad altri libri che i vocabolari e le tavole logaritmiche. 

t3. Compiuto il proprio lavoro, ogni candidalo vi appone a tergo ilnome e cogooiBft 
e lo rimette nelle mani del Commissario che vi appone il suo nome anch'egli. 

^U. Alla fine d*ogni sednta per tili esperimenti letterarii, il Commissario molle in- 
siemo tulli i lavori, disponendoli secondo TnidinQ alfabctiio dei nomi e li manda su;;- 
ge lati C(in uiì hrovn processo verbale alla (iiiinta. — Le prove scientilìche in iscritto 
restano in mano del Commissario iosino a che non le sottoponga alla Coiumissione 
esaminante da lui presieduta. , 

15. I^cr procedere all'esame dei ìnvnri leilerarii la Giunta esaminatnco si p:ìr'e in 
Irò sezioni, di tre Esaminatoti ciascuna, cioè d'italiano, di Ialino e di greco. — Le tre 
sezioni si distribuiranno il lavoro per modo che ogni scritto porli il giudizio di dna 
esanìinatori; e alloraquando non sia concorde, il lavoro aarìi giudicato dalPinlìer» 
sezione. 

If). 1 giudizi sono e:-{.<ressi con numeri dalPl al 10, punti ralativt al grado del me- 
rito. — Ciascun Eiiaminaiore dispone di dieci punti, — Per rapprovaziono sono richiesti 
sei decimi della =nmma to'al-- fli 'punli. 

17. Ciascuna delle due Commissioni locali leggerà e giudicbeià gh fcriiiì che a loro 
appartengono, in piena adunanza. — Il giudìzio, quanto al grado del merito, sarft da 
queste Commissioni dato al modo medesimo che dalla Giunta. I punti saranno notati a 
pio/di ciascuno scrit!o o conlrolìrmaii dal Commis>ario e da tutti gli csaminaiori. 

IB. Gli esami orali si faranno in due dialituc cedute: una di filosoiia, di sioiia c di 
geografìa, Taltra di matematica, di fisica e di storia naturale. — I lami saranno estratti 
a sorte da un'urna, nella quale saran messi tanti numrri, quanti sono glt nrii' o'i rlel 

Srogramma d'esame. — Il giovine dovrà rispondere per un quarto d'ora suiia parlo 
el programma che è indicata dal numero sortito. 
19. Il giudizio intorno alle prove orali c dato a parto sopra ogni materia, e ciascun 
esaminatore dispone anco per questa prova di dieci punti. ~Ancbe qni per Tapprova— 
zìone sono richiesti i sei decimi dei punti. 

fO. Il giovane che abbia riportato solo cinque decimi nella prova scritta, sarà tatta<» 
via approvato, «e otterrà i n te decimi dei punii nelPesame a voce sulla stessei inatc- 
ria. Simile favore è conceduto al giovane che abbia riportato solo i cinque decimi 
nelfessme orale* se nello scritto avrà ottenuto sulla stessa materia i nove dedmi. Obi. 
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il uà pro^ o «crìtta od orale abbia avolo meoo di eÌM«o decimi, ooa potrà pih es- 
sere approralo ne!b mntprin, a coi quella provn ?i riierisre, qualunque ?in il voto 
conseguito neìraUra prova. Fra le prove, co•^ì scritte corno verbali, di roaterte diverse 
&00 vi sarà compensaziono alcuna. — Ved. CcUrif. 18G4, pag. 16i. 

SI. 1 voti degli esami in iscritto e a voce saran notati sopra un doppio registro, fir- 
mali Tuno e Taltro dal Commissario e dagli Esaminatori. — Uno di questi registri sarà 
oooservato n^li archivi deirAutorità scolastica provinciale, Taltro sarà tuslo mandalo 
|Mr cara del uofDtniaaario alla Ginota esaminatrice. — In<:ieme col registro de^ii esami 
il Ck>minissarìo iavierà le polisze dei temi proposti ed i lavori tutti degli i vnninati, 
distribuiti per materia e disposti secondo l'oraine alfabetico dei nomi. — 11 CommÌ!!ì- 
sarto accompagnerà queste carte con una relazione suiraodamenio degli esami e con 
le oaservttiooi cbe crederà opportuno d^ggi ungere. Nella reiaiione fori por Bootiooe 
delle oaservaziooi degli altri esamioatori, è delle rimostrante cbe abbiano Ikui I can- 
didati. 

22. La Giunta, dopo Gnila la di^uIn:na degli incrini ietlerarii, comunica i suoi giudizi 
ìaioni» a*cDedeeimi alle Aalorìtè acolasticbe delle Provincie. — Per core dì queste aa- 

ranoo subito notificali a ciascun ccaminato i re-nltali dei siniioli esami e spediti i 
certificati di licenza liceale a quei candidali, che hanno riportato favorevole giudizio 
fa tolte le prove. — Contemporaneamente la Giunta fa compilare e manda a pubbli- 
care nella Gazzetta OBcìale del Regno la nota di tutti ì giovani cbe hanno conseguila 
la licenza liceale. 

S3. Per i giovani cbe non furono riconosciuti suQìcieoti, o cUe per causa di uialailia 
ai altro legiuimo impedimento non ai saranno presentati a tutti o a patte degli esami 
Bella sessione ordinaria, potrà il Binistro, a proposta della Giunta» intimare uua ses- 
aione straordinaria di esami di licenza liceale nel me«^e d'ottobre. — Le domande 
d'ittscriiione per questi esami dovranno presentarsi airAutoiitù scolastica della Provin- 
cia aeo pib tardi della metà di settemore. 

25. Chi non abbia n'Mla SfSàione or'iinnria riportal-i i approvazione in laliuia delle 
pro^p, in i>crillo, sia a vuc<^, o aiiriinenli si.» sla'o 'mpedito di presenlarài ad 
èktìiiè delle delle prove> potrà nella sessione è>iiaordinaria fdre o nnetere l'esperi* 
mmlD soltanto in quella parte, nella qoale non ba ancora sostenuio resame o non è 
ilik) npprovato. 

f3. Gii esperimenti che si ripetono uelio stesso anno e nella stessa sede di esami 
SODO gratuiti. Se si ripotono in altro anno o in altra sede d'esami, dovrà pagarsi di 
aDovo la tassa preacntta dalla Legge. — Gli esami che si ripetono io altre anno o 
in aUra sede dicami non possono essere d*una parlo soltanto, ma devono SOStenern 
4ì oQovo su tutte le materie, cosi io iscritto come a voce. 

S6. Pnr gli esami della sessione straordinaria la Giunta esaminatrice sarà coovo- 
Ctta Bé'iprimi giorni d'ottobre. — Questi esami, sia per quel che riguarda la Giunta, 
m per quel eoe riguarda le Commissioni locali, saranno dati nelle Stessa forma e 
colie stesse norme degli esami della sessione ordinaria. 
Fireme, h ottobre 1966. 

Per la Giunta esaminatrice 

U Presidente F. BRIOSCHI. /( Segretario E. Fsnnai. 



BOfiEAJUU PER LE PROVE ORALI DELL £SAM£ DI UGBMIA LUSSALE 

.^vvERTFNrA. — Cf>mr r dflto nella rirrolare alle Autorità nrnlastiche provinriali 
< oi Pre9id^ dei Licei deilQ Stato, la (iiunta par gli eiami di licema liceale ha deli- 
'4arafo, per qtmCanm» acoloali« I866*<I7, lU eonasroort ì programmi d'asoma già 
«fprwati col A. Decreto 99 ottobre 1865, limitandoli in fwoidba parla e 
■Uwmntn dHpmU d^ema. — V. Cderif. iSM, pag. 161. 



I. Ultimi tempi dell 'Impero d'Ooddeota — t Ctrnani — La invaaloai bariieriche— 
d'oaa aooTa età storioa. 
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ti. Odoacre in Iialia — Teodorico — L'Impero bisaniioo — Vicende e caduta deltor 

domioazioue dogri Ostrogoti in Ital a, 

3. 1 Greci io Italia — Conquista dei Longobardi La Chiesa romana ooUe so»- 
relarimri eoo easf e coi popoli d*ltalia — Pooti6eato di S. Gregorio Magno. 

fi. Vicende creila dominazione Longobarda in Italia — [ Papi in lolla coi Re Lon- 
gobardi — Chiamata dei Franchi Caduta della do. nioatiooo dei Loogobardi — Sooi- 
effetti sopra la civiltà dellllaiia. 

5. Carlo Magno e le eoe cooqoiste. — 11 Kegno Italico'— Il feudali^ao. 

6. Slato dell'EiirofM. c sperinlmcnlo delIMlalia, alla morie di Cario Maizno — I» 
Carolingi — Scioglimento dell'impero Franco — Eileiti della dominazione dei Franchi 
io Italia. 

7. Re d'Italia italiani — Berengario I — Gli Ungarì — Il feodalismo in Italia — 

Barengario II — I SHraceni. 

8. 1 Tedeschi m possesso della Corona italica — Ottone i, li e III — Potenza deV 
Clero — Cresceosio in Roma — Effetti della domioasiooe sassooe sopra la civiltà, 
italiana. 

9. Il Re Arduino ed Enrico 11 — Conquiste dei Normanni in Francia e io Inghil- 
terra — Principio della loro domioazione in Italia ~ Fondazione del Regno delle 
Doe Sicilie. 

10. I Vescovi-Conti — Tentativi di riforma orrlesiastica — Lotta per l'indipendenza 
della Chiesa — L'imperatore iiniico IV e il i*apa Gregorio VII — Concoidato di 
Worms. 

11. Ricofiiiment© dei Comuni nel secolo XI — I consoli — Cagioni del rapido in- 
cremento dei commercio italiano — AmalQ — Venezia, Genova e Pisa — Loro gran» 
dezza e colonie — Le crociate. 

12. Cause della lotta fra Tlmpero e i Comuni Lombardi — Federico Barbaroflaa — 
Lega Lombarda — Alessandro IH — Baita;:lia di Legnano — Pace di Cootanzaf e avo 
conseguenze per la libertà e indipendenza dell'Italia. 

15. Ultimi Normanoi in Sicilia — Borico VI — Federico II — Innocenzo III — L» 
Chiesa e Tlmpero nuovamente in lolla fra loro — Origine dei Guelfi e Ghibeì\m\. 

ih. U He Manfredi — Chiamata di Carlo d'Aogiò — Fine del dominio Svevo — L 
vespri siciliani. 

15. Lotte tra Pisa, Genova e Venezia — Viaggi: Marco Polo "—Il Conte Ugolino- 

— Gare tra i Bianchi e i Neri enlro Firen7e — Esiglio di Dante. 

16. Slato dell'Europa al principio del XIV secolo — Mutazioni nei lieguo di Napoli 
dalla morte del He Roberto all*ànno ftOt. 

17. Lotte di Roma col Papa — I Papi in Avignone — Tribuoalo di Gola di Rienzo* 

— Ritorno dei Papi in Roma — Scisma d'Occidente. 

18. Mutazioni interne di Firenze durante il secolo XIV — Il duca d'Atene — Il tu- 
multo de'Ciompi — Guerre tra Genova e Venezia — Pace di Torino. 

19. Le Signorie prevalgono ai Comuni — I Visconti — Gli Estensi — Gli Scaligeri 

— La Casa di Savoia — Le Compagnie di ventura straniere e italiane. 

fO. Gian Galeone Vieeonti — Stato d'Italia alla eoa morte nel llOi — Guerra civile- 
in Napoli — Governo d'Amedeo Vili di Savoia — Regno d'Alfonso d'*Aragona. 

21. Francesco Sforza diviene duca di Milano — I Papi in Roma: congiura del POr<> 
cari — I Medici in Firenze: congiura dei Pazzi — Lorenzo il Magnifico. 

SS. Cooditioni interne di Genova e Venezia — Loro colonie — Caduta deU*Iinpero- 
bisantino — M^omeito 11 — Scoperto marittime dei Portoghesi — Grietoforo Colombo^ 
e scoperta dell'America Sue conseguenze. 

S5. Scoperta deHa atampe — e detle armi da fooeo, e loro ino portanza Stato 

d'Itali 1 nelPanno 1199 — Calata di Carlo — Hotasioni in Firease GiroUmo 

Savonarola. 

St. Luigi XII in Italia — I Borgia — Gli Spagnuoli nel Regno di rHa{K>li - Coroio'- 

<ia la loro lotta coi Francesi. 

2K. Lega di Cambrai e suoi effetti — Giolio II — La Lega Santa. 

26. Francesco 1 — Battaglia di Marignano— Pace— Leone X — Carlo V — Cauae ed. 
«flètti dalli emulaaione tra la Caaa d'Austria e la Fnoria. ^ 
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S7. Battaglia di Pavia — Trattalo di Madrid — Sacco di Boma — Lega di Oignie 
— GcM^cesfto di Bologna — Assetto politico dell'Italia. 
SS. Le^ dal Papa e delPInupeiatore — Brofea difesa e cadala di Firenze — Alea» • 

«Ddro de*Sledici. 

39. Potenzi di Carlo V — Caase della nuova sua guerra colla Franria — Occupa- 
ziùoe militare del Piemonte — Coodiziooi interne della Spagna e della hruacia. 

30. Costumi . opinioni , preludi della rìferma religiosa — Lutero — La rìfoma in 
Cermaoia. Sviuera, Inj;liilterra e Francia — Guerre di religione. 

31. Guerra tra F rancia e Spacrna — Emanuel Filiberto duca dì Savoia — Pace di 
Castel Cambresi — Il Concilio di Trento. 

32. Assetto territoriale e politico dell'Europa, e specialmente deiPItalia, verso Panno 
— Governo di Einnn a le Fiiiberio doca di Savoia — di Goaimo I dei Medici — 

<U Gregorio Xill — di Sisto V. 

n. FiKppo II Re di Spagna >- Mal governo della Spagna ne*aiioi dominH Italiani — 
Condiziuni interna di Genova e di Venezia. — Battaglia di Lepanto. 

34. Rivoluzione dei P^esi Bassi e **uoi risultali — Gufrrp civili di Francia — En- 
r^tfJV — Carlo Emanuele 1 occupa il Aiarcbesalo di baluz^o — Guerra — Pace di 

35. Sforzi di Carlo Emanuele 1 per l'indiperdenza italiana — Oti;iinc v \icende della 
guerra delia Valtelliua — Gaerra per la tacce&iioae di Mantova ^ Trattali di Rali^bona 
e di Cherasco. 

36. Ricbelieu e sua politica Lega di Rivoi tra la Francia e la Savoia — Morte di 
Vittorio Amedeo I — Reggenza e guerra rivile e straniera in Picinonte. 

S7. La guerra dei treot'anni io Germania — Gustavo Adolfo e il Walleusteio — Pace 
diV«Hfalia. 

38. Grandezza dell'Inghilterra sotto Elisabetta — Decadenza sotto gU Stoardi — 
BÌTOlaziooe dell'anno IG^S — Crom\sello — Hir^t iurazìonc degli Stuardi. 

39. Bm;eD2a d'Anna d Austria io Francia — La Fronda — Guerra colla Spagna — 
Aee dei Pirenei ^ Laì|»i XIV aaaorae le redini dello Stato — Saa potenza ed ambi- 
liooe — Pace di Riswick e suoi risultati. 

SO. Eiiremo decadimento della llooarchia Spap;nnola «sotto Carlo II — Sua morte — 
Guferra per la successione di Spagna — Vittorio Amedeo li di Savoia e il Principe Eu« 
fnuo — Aaaedio e battaglia di Torino — Trattati d'Utrecht e di Raatadt, e loro conte- 
faenze — Il Cardinale Alberoni — Nuova pace. 

U. Assetto politica dell'Europa, e pariiioiarmcnte delTltalia, verso l iuno 1720 — 
Riforme di Vittorio Amedeo II — (.u»'rra per la successione di Polonia — Nuove di- 
nastie a Napoli, in Toaoaoa e in Panna — Pace di Vienna e sue conseguenze. 

hi. Guerra per la successione d'Ausi n i ~ Progressi della Prussia — Sollevazione 
di Genova — Trattato d'Aauisgrana — Regno di Carlo Emanuele III in Piemonte, di 
Cirio Borbone in Napoli, ai Leopoldo I in Toscana ^ Genova e la Corsica. 

13. Stalo interno della Francia verso Panno 1789 — Luigi XVI Stati generali — 
A^coblea nazionale — Princijinli \i?f nde r!»'ÌIa rivoluzione francese. 

U. Stato delPEuropa, e specialmente deli Italia, nel 17^2 — Prima lega armata coo- 
tro b Francia — Guerra aulle Alpi Opinioni e aperanie dei popcli italiani — I 
Fraocesì aolto Napoleone Raona|»arta entrano io Italia — Trattati di Cberasco e di 
Parifp. 

15. Vittorie del Buonaparte in Italia — Trattati di Campoiormio e di Tolentino — 
La Repobblica Cisalpina — Venezia tradita e mercanteggiata — Mutamenti politici in 
Boroa, nel Piemonte, a Nnpn!i. 

16. Austriaci e Russi in Italia — HaifaRlia di Marengo — Suo ronseiiuenze — Pace 
d'Amiens nel 1802 — Consolato riparatore del Buonaparte — La Hepubbica Italiana — 
l'Impero in Francia — 11 He>;no d'Italia. 

47. Terza lega ron!n In Francia — Ulma e Auslerlitz — Paco di Presburgo — 
Quarta lega — iena c Friedlaod — Pace di Tilaitt — Predominio della Francia io Eu- 
ropa ~- Il aiatema continentale. 

t8. L'Impero france^ e l'Italia verso l^ooo 18(3 — Guerra di Roaaia — Ritirala 
Abdicasiooe di Napoleone — > I cento giorni — Trattali di Vienna e di Parigi. 
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^9. Aspetto politico deirSuropa, e parUcolarmenU deiritattat véD^koiio 1515^ 

Principali avveDimenli storici drill'anno 1815 d! 18!i8. 

50, Rivoluziono di Francia nel th'i8 — iloti d'iulia — Carlo Alberto muoM) guerra- 
airAustria — Arinìsli/.io di Milano — Bailaglia di Novara Abdicazione di Carlo 
Alberto. 

51. Ristabilimento irU lnipero francese — Guerra di Crimea — Con^res-^o di Pa- 
rigi — Fessimi governi io molli Siali d^Italia — Guerra del 18&9 — AaaesstOQi — 
Trallalo di Zongo — Proclamazione del R^no dMulia. 

Nota. — Per questo anno la Giunta ita deliberalo di non proporre alcun ftù»- 
ffamma per Cuamt orato in gtognfla* 

Nella FlkMoiis. 

I. DeQoizione della logica come arie, 
t. Della verità « suo criterio. 

8* Della corle/.za, dei dubbio^ dell'opinione. 
h. Delle facoltà intclleliive e dei loro atti. 
0. L'induzione, la deduzione, la critica. 

6. Osservazione e astmiooe, analisi e sioteat intorno ai latli , fondamento delta ' 

induitivn. 

7. Della ipolesi, delia congliieitiira. 

S. Arte di sperimentare, compimento, correzione e verificazione della iodatUvt. 

9. Analisi, comparazione, deHniaiono dei concolii^ cooneaaìono dei aiUogiami, foa-> 
demento della dedntii^a. 

10. Figure e modi del i»illogi$mo. 

II. Del sillogismo sofisi'co e aoe differenze. 

4). Arte critica^ regole per giudicare deirAntorltà ; regole di ermeneolfca. 
13. Arte di ordinare e cla^siQcare O metodologia. 

ih. Dell'errore e sue cagioni. 

13. Regole per iscoprire l'errore, emendarlo, provenirle. 

16. Definizione della mot ifisica. Sue parti. Teologia naturale. Cosmologia. Plicologit.- 

17. Della cansaliià o raiiione stidicienle, supremo princìpio ontologico. 

18. Di Dio creatore e provvidente. 
l'J. Prova coemoWica. Prova morale* 

'IO. Pacoltè genornli deirnninn, s^^nso, percezione, aentlmenio, memorìi, intoiic^ 
delio idee (intelletto) volontà, coscienza. 

21. Atti speciali della mente; alti speclan della volontà. 

22. Coscienza morale; socialità. 

^3. Semplirii?! e medesime/za doiranima; sue prove. 

2ft. Immorlaiiià delFanima; prove ontologiche, prove morali. 

25. Della leggo morale, espressione delPorditta aasoloio conducente al bene. 

26. Libertà e imputabilità «imana. 

27. Doveri che ne provengono. 
^8. Abili virtuosi e viziosi. 

29. S ui/jone indeclinabile della legge morale. 

30. Del finale ri.sconlro del bene generale col parlicolaro e della felicità. 

31. Doveri speciali deirunmo verso Dio; verso so medesimo; verso la fomìglia; 
Terso la patria ; verso il genere umano. 

Nella nniematlea. 

1. Addiziono, sottrazione, moltiplicazione c divisione algebriche. 

Uso delle (avole di logaritmi nelle lineo gonìometricbe. 
3. Potenze e radici dei monomi — Esponenti negativi e frailonari. 
Inscrizìune di poligoni regolari — Misura della circonferenza — Area del drcol<^ 
« di un settore circolare. 

5. Rtsolozione di una o di più eauaziooi di primo grado con altrettante incognite 
teorèmi fondamentali eolia perpendicolatiiè, oblìqoiia a paralleHamo di rette e piani. 
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k. liquazione di secondo gndo nd uds ioeogniia — DifCtMsiooe delti iòrmola di ri* 
B0lusio%9 — Origioe degli iminagioarii. 
GoAronone dell» fi^ore eqoivaleoli. 

5. EquizloQÌ che si riducono a quelle di secoDdo j^rado. 

IJnee goniomeiriche — Relazioni fra le linee goQiometricbe di ono Stesso arco. 
0. Dibu^uagli^Qze di primo e di secondo grada. 
Proprietà metriche delle Ggore — Area delle figure reliiliiiee — Bip{»orto dì dQe 
figure simili. 
7. Potenze iitiere di un binomio. 
Superficie 9 volume del ciliodro tetto, del cono retto, e dd tronco di cono retto 
a basi parallele — Saperficie e volume della sfera. 
8* Principi! ehmeotari sulla teoria delle fr.izioni rontinue. 

Trigonumetra rettilinea, relazioni fra ^ii ciuinenu di uu inaugoiu — Area di un 
triangolo. 

*). Teoria delle {pprosimazioni decimali. 
Eguaglianza ligure retlìlioee Somma degli angoli di uu poligono. 

10. Teorìa delle |.rogres8Ìoni. 

Poliedri — Sezioni piane del prisma e della piramide. 

11. Equazioni esporenaiali e logaritmiche. 

Proprielii elemeuUri della circonferenza — Misura degli angoli — Polìgoni ioschlti 
e cir»)8criltì al cerchio — Poligoni regolari. 
Il, Uso delle tavole logaritmiche. 
Superfìcie curve, conica, cilindrica, di rotazione — Piano tangente, sezioni piane. 

Nella n»ie«. 

l. Oggetto della fisica ~ ddla chimica — Diversi stati Bsià dei corpi — Estensio- 
ne, sisleW metrico liecimale — impenetrabilità — divisibilità — porosità — compres- 
ailNlìtà — elaftieilà mol»Ìlità inerzia. 

Propaga/.iono della luce in un mezzo omogeneo — Velocità della luce — Tiitensilà 
dalia Ilice — KiQessione della laco — specchi piani — formula degli specchi sferici, 
coocavi e convessi — ilifra^ioae detta luce — prisma — lenti — formula delie lenti 
convergenti e divergenti. 

^. Composizione e condizioai d'equilibrio di un oomero qoatuaqae di forzo appli- 
cate ad uno stesso punto. 

CoeeioBe e adesiooe — Tobi capillari e fenomeni da esso dipendenti — Elasticità 
dei solidi, sue differenti specie — Diffosiooe del liquidi e dei ^as. 

3. Compnst7!one ronaizionì di equilibrio di un sistema di forze parallele. 

Oiii&i e propagazione del suouo — sua velocità nelParia — Suono riflesso, eco, 
portavoce, — latensità del suono, cause che lo fimno variare — Altezza del suono, du- 
mero delie v;!)razioni corrispondenti ad uu dato suono —> Vibrazioni dello corde eia* 
a&tche — delio iamioe — deU'aria oei tubi sonori. 

4, Momento dì una fona riepetto ad un punto — ad una retta a nn piano — 
Teoremi relativi per «n sistema di forze dirette nello stesso piano — per on sistema 
di forze parallele. 

Distinzione ira combinazione chimica e miscuglio — Soluzione e sue leggi » 
Grcoatanse che agevolano la oonbinaziene o la decomposizione dei corpi — fenomeni 
che le jrcompagnano — Teoria atomica ed applicazione di casa per rìasaoinerele legg^ 
dei rapporti ira i pesi dei corpi che sì combinano. 

Del centro di gravità dì una linea — di una superficie — di on corpo — Doler- 
minare il oeo^o di gravità di un triangolo — di on trapezio — di on segmento circo- 
lem — di lina piramide trianirolare. 

Preparazione e principali proprietà deirossigeoo — deiridrogeoo — dei cloro — 
dell*aaot« ària atnoaferica » Addo doridico e acqna. 

6. Condizioni di equilibrio nella leva — nella bilancia — nella stadera — Sistemi 
dì leve — Condizioni d^equUtbrio nella puleggia bs&a e mobile, nell'asse, nella ruota — 
Sistemi di pulegge. 
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Principali combinnzioni del carbonio, detrazolc, dello zolfo colPossigeoo — Cenni 
sui metalli pid comuoi, sai loro ossidi t sui sali pid coomoemeale usati oell* espe- 
rienze fisiche. 

7. Condizioni di equilìbrio per un corpo situato Mpra od piano inclinsio ^ Goodi* 
aùooi di equilibrio nel cuneo — nella vite — Sistemi dì ruote dentate. 

Effelii tisici del calore — Legge della dilatazione dei solidi — dei 'iquidi — dei 
gas — Termometro a mercurio — sua costruzione — scale termomeiricid — Condut- 
tibilità termica. 

X. Movimento rettiliDeo ed ODìfome — novìmento rettiliD«M) e ?aro — Leggi dei 
movimento dei gravi. 

Proprietà delle calamite — azkwi redproehe tra di esse — Penimeni magnelici 
d]ind(izìone — Metodi di magoetixsazione — Direxione deìfago magnittco — decima- 
zione, inclinazione, bussola. 

9. Coro^siziooe di due o più movimenti simultani'i, rettilinei. 
Bleilnxnaiento dei corpi per i$trofioìo — («noaieoì principali e leggi relative — 

elettroscopio e ehUroinciio — Induzione etellroslatica — elciirjforo — macchina 
eie linea — coodeasatoro — boui^ia di Leida — Elelirìcità al(Do&%rica e feoomeoi da 
e&àa prodotti. 

10. Defini/ione M lavoro — lavoro roolore— lavoro resisterle Unilft di mìaora 

— Confronto fr;i i due lavori nelle macchine semplici. 

Nozioni elementari sulla doppia rifrazione e sulla potanzzaziooe della luce — 
DeBcrizione sommaria dell'occhio ~- visione distinta, occhiali — otilitè dei due occhi» 

eiereoscopio. 

11. pendolo semplice, sue leuizi dimostrate sperimenlalrcente — Pendolo composto, 
sua lunghezza — Api^licazione dui pendole alla misura de' tempo — alia misura delia 
gravita nelle diflferenti latitudini — Forza eentrtfaga e sua applicazione alla spiegazione 
della forma della lorra. 

12. Prcs'^ione di un liquido sul fondo e sulle pareli di un vaso « Condizioni per 
requilibrio dei liquidi — vasi conriunicanti — torchio idraulico — livello a bulla d'aria 

— Principio d^Archimedo — equilibrio dei corpi sommersi e galleggianti — Peso spe- 
cifico dei solidi e dei li«]aidi, colla bilancia idrostatica e colla boccetta — areometri. 

13. Forza espansiva dei fluidi aeriformi — loro poso — Pressione atmosferica — 
barometri — Leggo di Mariotte — Corpi immersi nell'atmosfera — aerostato — Mac- 
china pneumatica — trombe — sifone. 

Fusione d " >olidi e solidificazione dei liq uidi, suo leg^i — Evripni izifìne ed ebol- 
lizione dei liauidi — ebollizione sotto pressioni deboli e alte — Liquelazioue dei gas — 
Calore specinco e calore latente di fusione e di ebollizione. 

tt. Defintziuoe dei circoli massimi della sfera colerle — P(^izk)ne e figura della 
terra — suo moto diurno o annuo — Tempo vero e medio — anno sidera'e e tropico 

— correzioni Giuliana e Gregoriana — Luna, sue fàsi — ecclissi solare e lunare. 
18. Forza elastica dei vapori — Tensione massima a diverse temperature — - nodo 

di misurarla — Igrometri e loro uso. — Cenno sulle nubi, sulla pioggia, e la nove — 
Macchina a vapore — suoi organi prinrtpr^li — caldaiat cilindro, COOdeosatore —> Re- 
lazione tra il calore e il lavoro ineccaauo. 

16. Pila di Velia — ano modificazioni — Blettrìcìlà sviluppata da azioni chimiche 

— lavoro chimico interno ed esterno della pila — pile a forza ooatanle — Eifotli 
calorifici e luminosi della pila — pila termoelettrica. 

17. Azione reciproca delle correnti e dei magneti — gatvanometri — magnetizza- 
zione eleitromagnetio — Azioni delle correnti fra di loro — Descrizione sommaria 
del telegrafo di^Morae — Correnti d'induzione 6 meoehlDe relative — Fenomeni del 
diamagnelismo. 

18. Disposizione della luce per rifirazione — apeltro aolare — Proprietà tominosoT' 

calorifiihe — chimiche dello spettro — Camera oscura e camera lucida — Principio 
delia fotografìa — Feoomeoi del calore raggiante io oorrelaziooe con quelli della tace. 
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t. 4tmo«fera — «uà coatitazione — axioAe UMonoica, 6aica e chimica di essa sot 
corpi iella superaoe lerreslre. 

Vteetati — compoiltione delle loro celiale, defla mentbrana e del cootenuto — 
priQcipt immediati delle pjaoie — lessali — fibre — yisÌ — ammessi di celiale ed 
W^ani Ci* ne risuUano. 

FonzuQi di uutnziODe negli aoimali — organi del sistema digercnio — alimenti 
~ digestione — diilo » saogoe ~ circelaiiooe — respirazione — calore animale* 

t. D'T ^.iua — sua composizione — acque dolci, potabili^ emiaerali — aoqoa del 
mare — ne e — ghiaccio — vapori acquei nell'almosiera. 

Popaioii di notrizione delle piante — orgaui ad esse relativi — radice — ftislo 

— foj^ — ghiandole — vilicchi, ecc. 

FuDzion r i| roriuttive degli animali — Diversi modi di geoerazioDe — aova — 
seme — aoimu untaessuaii od ermafrodiU. 
%. Ddb tara — forma, dimensioni — stalo della soperOcie. 
Funzioni lìpiodatlive nelle piante — Del finte e delle varie sue parli — fratto 

— tepore. 

Funzioni dilla nia animale o d; relazione — Sistema nervoso e sue modilìcazioni 

— Organi dei 8e»« — MovimeolK 

V Oisiribuzìon» dei conlinonli f de! mare — Principali siatemi di montagne. 
Siiiiuppo od iccrescimento della pianta — Assorbimento — circolazione — esala- 
zione — respira xioie. 

Classificazione legli animali — Principali divisioni ^ Vertebrali — Annulosi — 
EoUutctii — Raiigiat. — Protozoi. 

Ciimi — linee i9}termjche — temperai ure a varie profondità — calor centrale — 
NTfmti d^acqoe terra«K — emunazioni gassose. 

Delle gemme considerate come nuovi individui — Teorie in proposito. 

Caratteri dei verieirati— Principali modificationi dello scheletro —Mammiferi — 
Uccelli— Rettili — Anfiài — pesci. 

a. Lento e gradoato ombiamento di fivello di vari paesi — Terremoti e vulcani 
~ Teoria dello rormazioni delle monlagne — Materiale che le piante trsggooo per il 
iOfO accresciineiilo dall'aria e dal terreno — Piante (larassiip. 

Caraiiuri generali degli ^nonlosi — Insetti — Crostacei — Aracnidi — AuelUUi — 
Tabeiiarii — Roltiferi — Elm4ili od Bntozoi. 

7. Azione del Paria e deirac«na snlla crosta terrestre — Sedimenti ed aliuvìont — 
Depositi dei Dumi e del mare.' 

Propagazione delle piante semi o uer spore e per gemme — Innesti. 
Caratteri generali dei mollnaiibi — Ceralopedi — Gasteropodi — Pteropodi — 
Conchiferi — Tnnicati. 

8. Struttura della scorza solida del globo — Hocce ignee od eruuiv& — Rocce di 
•edimeoto — Rocce alterale o metanorfìcbe* 

Ctsssificaiìooe delle piante — fisposìaione del sistema di Linneo e del sistema 
di Jossieo. 

Caratteri j^eoerali dei raggiati — Echino<lerni — Acaietì — Polipi. 

9. Priocipali sostanze minerali Varia loro maniera di esistere in natura — 

«rati, arnmasÀi, filoni — Vene. 

Distribuiione dei vegetali e degli animali alla super6cie del globo. 

Per le Gfimto ssommarrfet, Il JVntdflKe P. Bbioscbi. 

U Segretario E. pEttRAi. 
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(ìN. 3473) REGIO DECRETO 

Inserto neUa Gazzetta Ufficiale il 7 febbraio 1867. 

Hel Veneto e nella Provincia di Mantova è puòblieata le Legge tulle opere jJbblich» 
con alcune avvertenze sulla classificazione Mie ehrade e «W aUre WUUerìe a compe- 
teuw del MòUetero dei LawH FubbUei. 

VITTORIO EMAKUSLB n, Mm i>*Itaua. 

Visto rarticolo 82 dello Stattito del Reg^n^ sulla proposizione del nosfo Ministro 
Segretario di Stato pei Larori Pubblici; sentito il Consiglio dei MinisH, abbiauio 
decretato e dfcretiamo: 

Art. 1. E pubblicata ed avr^ vigore dal 1° giugno 1867 nelle Province del Veneto 
ed in quella di Mantova la Legge 20 marzo 1865, n» 2248 (allegato F) sulle opere 
pubbliche. — Ved. Suppl. alta Celeri/. 18(15, N. 2248. 

2. La claseificauone delie strade nauonaii e provinciali, delie oper' idrauliche e 
dei porti e fiui marittfmi sarà «ottipinto dentro 11 1867, nei modi dala Legge stesta 
determinati, ed avrà effetto dall'epoca in cui ju rT-i .r^cc sarh f?f( sa n r|i»'llo Provincie 
la perequazione dell'imposta fondiaria, e quando ivi trovi intera appliazione la Legsre 
90 marzo 1865 (aUegito nella parte ebe riguarda l'amministrazi'ne provinciale. 

H. Rimane egualmente sospesa l'esecuzione del titolo Vii sull'orÀnamento gene- 
rale del servizio del Qenio Civile. — Intanto con Decreto iieale sarà »tabilito un ruolo 
provvisorio del Personale addetto a^li Uffici delle pubbliche cost-uzioni nelle Pro- 
vincie dei Veneto e di Mantova nella misura dei fondi stanziati nel bilancio Vdtìil 
dei LaTOii PnbbUei, eon pareggiamento nei gradi, negli stipend e nelle indenni^ 
a qnelli assegnati ai Corpo Reale del (Ionio Civile dagli articoli J32 e 333 della Legge 
20 novembre 1859, n** 3754, e sulla proposta di apposita Commissione da nominarsi 
per Decreto Ministeriale. — Ved. Celeri/. 1S5'J, pag. 1665. 

4. Con Decreti Reali saranno stabilite le dispousioiiitranittfrio peri ferrisi idiau- 
liei, marittimi ed amministrativi. 

5. Il Ministro Segretario di Stato pei Lavori Pubblici è intarieato deli'eeeeuiona 
del presente Decreto. 

Ordiniamo eee. ~ Dato a Firenie addi 14 dieem^bre 1868 

VITTORIO EHÀKUSLB. ~ Jaouv 



(N. :UG8) REGIO DECRtlO 

Ineerto nella Qauetta Ufficiale il 7 .«bbraio 1367. 

Uelle Provincie di Ve?iezia c Mantova sono puhhlica'e le Lf(ì>ji sulVafirancamerUo dal 
militare tervitio^ tulla leva militare , nUle in/enùtà esimenti dal servizio^ tui Com- 
mieeaei «K Leea, eee. 

VITTORIO EMANUELE If, Re d'Italia. 

Visto il Decreto 4 novembre 18G6, n» 3323; lulla proposizione del Ministro della 
Onerra abbiamo decretato e decretiamo : 

Avranno vigore nelle Provincie Venete: , . , 

La Legge 7 Miglio 1866, n* 9062, per i'kftaneamento dal eervlaio militare ed il 
riassoldamento con premio ; i Regii Decreti i maggio 1854 n» 1704 , 31 marzo 1855 
n»877, che approva il Regolamento pel reclutamento 14 luglio 1856 u« 1736, 29 agosto 
1857 nO 1471, e 5 ottobre 1862 n» 865, coi quali si approvano le Appendici allo stesso 
Regolamento; il Regio Decreto 7 dicembre 1804, n» 2Qòl, che approva un nuovo elenco 
delle infermità esimenti dal militare servizio: la Legge 29 mano 1865, n® 2222, rela- 
tiva al servizio dei Commissari di leva; il Regio Decreto 24 au;osto 1865, n° 2464, rela- 
tivo alla statura degli uomini di Cavallerìa. — Ved. C«ler\f . 1854. paa.196 e 2S9; 
— Suppl. alla CeUrif. /fl55, pag. 1; — 1866, pag. 678; — 1867, pag-S^^'^zJ^^ 
PM. 2299 e 2625; — 1865, pu,' 117, SfiO e Ì638', — 1866, peg, OM e 1990. 

Ordiniamo ecc. — J3ato a ruciiic addi 16 dicembre 1866. 

VITTORIO £MAKU]!UJì: — £. Cuou. 
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(N. 4870 SyppL) R£GIO DECRETO 
InMrto aaU» euntl» UÉleMB il 7 CsMimio 1897. 
FtMM iftproMlft iocM MopenrfiM iK tommmio per U ptpoh im FitÉHMe. 

TITTOBIO SMAjrUSLE IL Ba olMiaA. 

Vedati {rli atti relatWi éllA eostitasione dell» Boefett cooneratiTS di eonsvno per 

il pop' lo di Firenze; venduto il titolo VII, libro I del Codice di commercio, e il 
Ke>;io Decreto 30 dicembre IbtìS, n» 2727; sentito il Consiglio di Slato; sulla proposUi 
del Ministro di Agricoltura, Indostaria e Commercio abbiamo deoretetoe decretteino: 
Art. 1. La "^ociotà Anonima costituitasi col titolo di Soeieth eooperativa dì eontumo 
mr U popolo in Firenze è approvata in conformità dello statuto, visto d'ordine noelro 
dal Mini.-^tro predett ». 
Art. 2. AlPart. 33 dello «tatuto sociale s'intenderà fatta l'afr^riunta seguente: 
« Qualora però si tratti di deliberare sopra modificazioni allo alatuto, aarà uocea* 
f saria la p; L'?eii/,a di almeno rinquanla azionisti votanti ». 
Ordiniamo ecc. — Dato a Firenze addi 13 gennaio 1867. 

VlTTOEiO EMANUELE. ^ Cobdota. 



Firenze gennaio 1867. 

(Sreolare ( Div. 1 ) del Minist' ro di Grazia e Giustizia e dei Culti. 

Tatte perctpUc dai CaneéUieri dMe Preture per aUi eetguiti in maneanM» 

di Gmeilio/ort. 

In oceasione delle Terifiche trimestrali della contabilità tenuta dalle Cancellerie 

delie Preture si rilevò che taluni Cancellieri si appropriarono i diritti per gli aiti 
occorsi avanti i Pretori in mancanza di (^onciliatori , e che altri versarono tali di; 
ritti sella Cassa comunale, ommettendo sì nell'uno clie neii*altro eaao di annotarli 
neJ Pejfistro di cui al n*' 412 della tarifTa in materia civile. 

A fironte del prcciao disposto dei numeri 411 e 413 della tariffa anzidetta ritiene 
il Ministero non possa dubitarsi che i diritti di cui si tratta debbono pure essere 
a&Botati nel registro prescritto dal n" 412, e che gli stessi, ad eccezione di quelli 
di copia e di accesso, devono essere versati airErario come tutti gli altri diritti di 
Ctacelleria, a mente dell'articolo 155 della L^ge 6 dicembre 1895, n^2626.— Yod. 
^ume precedente, p^. 353, 337 e 481. 

Vd riehlamare l'atkentlone dei sisrnori Proenratori del Re e dei Pretori sulle di- 
•posizioni della tariffa civile, il sottonc riffa li invita a portare anche su rio la i)iii 
tcrapoiosa sorvegliauia, afUnchè non abbiano per l'avvenire a veriticarsi fatti 
coQsimili. 

U 8S. LL. Tonranno eomonieare la imaente ai Cancellieri dipendenti. 

Per il Minieiro, Cnaam. 



Firenee^ tO gennaio i8S7, 

Cfreolara (N. 96) del Ministero delle Finanze ( Direaione Generale 

delle Tasse e del Demanio ). 

Xome pel pagamento delle indennità domte ai Delegati per le prese di poteeteo 

di Oetutenti, 

Onde il pa'.;atnento dcl!>' indennità dovute ai Delegati per le prese di pOSi6flSO 
débeni devoluti al Demanio per effetto delia JLeue 7 luglio 1866, n. 3086, segua 
n nodo regolare ed uniforme , Ì1 sottoeeritto stinia opportuno di prescrivere le 

•epienti norme ron preghiera ai signori Direttori delle Tasse e del Demanio di 
▼oleme curare l'esatto adempimento. — Yed. precedente volume, pag. 1153 e 1281. 

1. 1 Delegati trasmetteranno alle INreiloiif dha cnl ebbero rincaneo delle pr«:se 
^ poss e sso ](• tabelle delle loro competenze, tenendo distinto le spese di viaggio, 
■di dliiia e quelle designate nell'art. 51 delle Istruzioni ministeriali 22 agosto ltì66. 
— V. volume precedente, pag. 1679 e ISTI. 

2. Per i Delegati straordinari l'assegnq giornaliero «»rb quello già determinato 
"dille Dizesioni a norma del prescritto dall'art. 13 delia Circolare a stampa 18 



ottolure 1806, n. 10. Lindeonità di trasferte verrii liquidata in base al prezzo di 
un posto di seconda classe per quella parte dì vlagfrio che può eflettunri^i sulle fer> 
rovie e sui piroscafi. — Quanto alle trasferte per le vie ordinarie di terra verch 
corrisposta la spesa incontrata , quando però tenuto conto dei messi di trasporto 
esistenti e delie condisioni locali, non risulti eccessiva. 

3. Ai Delegati seelti tra gPlmpic^ati governativi pei casi di operazioni fnori 
della I rò ! ( sidenza d'ufficio verranno corrisposto le indennità di missione contem- 
plate dai Keali Decreti H settembre IWl e 25 a^;o8to 1863, numeri 840 e 1446. — 
T. Celerif. 1862, pag. SS»; — 1868, pag. 1590 e 2405. 

4. Le Direzioni, arcrrtnta l'esattezza delle indicazioni contenni'' nf-llo taliollf! non 
ciie rammessibiiità delle spese in confronto delTentità dei lavuri, c l'allevi quelle 
variazioni ed osservazioni che fossero del caso, trasmetteranno le tabelle medesimo- 
munite dei loro Viato a questo Ministero in doppia spedizione e corredate dai titoli 
giustificativi. 

.'>. Qualora a -Piuito di impartita autorizzazione si fi>s>e esciruita dalle Casse de- 

J^li Uffizi Contabili «lualciie anticipazione ai Delegati in conto delle loro spettanze, 
e Direstoni annoteranno in calee alle relative speeìflehe Tammontare delle somme 
anticipate, non che l Uilirìo che ne effettuò il paramento, ed alligheranno inoltre 
.alle tabelle le quitanze rilasciate dai Delegati, rtuieiitiiilu agli Uffici che eseguirono 
le antici pacioni una ricevuta provvisoria. — 11 Ministero provvedere in questi casi 
alla sistemazione delie relative contabilità mercè il rilascio di due distinti man- 
dati, Tuno a favore dei Contabili in rimborso delie somme anticipate, e l'altro a 
saldo in capo degli ansidetti Delegati. // Dirtttore gmer»« Sacooi. 



Circolare (N. S9) del Ministero delle Finanze ( Direzione Generala del Tesoro). 

SodditfaeÙltmtO di mandati per pvujhe al iniftfari <{i ttrra e di «Mre S ad cper»i 

di Araenaìt ed ailri iSt(i/ji! imcnii militari. 

A modifica/.ioiK' tlel disposto d^'U'art. 3o della Circolare di que:jto Ministero < Di- 
rezione generale del Tesoro) 3 ma^rsiu 18^8, Div. Ili (e della serie nO 89) si jir«- 
srrive che, ilalla data del ricevimento della prep^nte. la Tesoreria centrale e le Te- 
sorerie proviiK iali del Regno, le Ricevitorie cin-ondariuli delle Provineie Meridio- 
nali ed i Coiitaliili dello Stato incaricati del pap:amento di spese -governative jier 
conto delle suddette Tesorerie, nel aoddisfucimeuto dei mandati d'acconto per le 
paghe al militari d! terra e di mare, non che ad operai di arsenale e d*altri stabi- 
litnenti militari, ♦) dei vaglia del Tesoro tratti per Io stesso scopo a favore del Co- 
mandanti di Circondario ecc., debbono attenersi alle seguenti proporzioni. 

Nove decimi in biglietti di banca, od a: dir in ledi di credito o polizze di banoa 
per le Provincie Meridionali, compresi due decimi in biglietti da lire 10* 5| od ift 
piccole polizze. — Ved. volume antecedente, pag, 800 e 800. 

Un decimn in numerario rITettivo d'arc^ento 0 di brooso proaftiseoanieate a se- 
conda della situazione delle rispettive casse. 

SMntende da sé elie tntti f mandati o Tag-Ka Henardanti pagamenti militari di 
natura diversa dalle pai^he allo truppe, o mercedi ad operai di arsenali od altri 
siabiliiuenti miliiari devono essere soddisfalli per iutero in biglietti o polizze e 
fedi di credito. 

La Tesoreria centrale non che i Tesorieri, Rioevitori e rontabili a cui eli Au^enti 
del Tesoro ed i Sotto- Prefetti daranno comunicazione della presente verso rice- 
vuta, sono responsaldti dell'f'satto adcnipinifnto della medesima, e vien fatto ob- 
bligo alle Agenzie del Tesoro ed alle Sotto-Prefetture di vigilarne ros^ervnnza. 

P«l Ministro^ T. AuKurKso. 



Firenze, 13 fjennaio 18$7. 

Circolare ( N. 356, Div. 4 ) del Ministero delle Finanze (Direzione Cìenerale 

delle Tasse e del Demanio). 

Proroga del termine concexMo coi liojio Decreto 4 tiovcmòrc fSCfì onde ottenere 
il condono di pene peeiiniarie per Infrazioni alle heggi «ni registro e bollo. 

Col Decreto Reale dei 6 corrente mese, n^ 3490, trasoritto di seguito alla pre- 
sente, è stato prorogato a tutto il po t« febbraio il tarmine per afpioattare datl^ 
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«Widonazionc accordata da! Rcalo Decreto del A novembre ISGfi, n° 3304, e tale 
«oidonauone venne anche eateaa alle contravvenziuni per le quali alla pubblica- 
lioM dal detto Beale Deeieto 4 novemDre 18M non pendeva procedimento. — Tea. 

&l!a pa?. I*v3. 

li »oUoscritto si affretta di portare a conoscenza deirli Agenti dell' Araraìnistra- 
rioae questo nuovo atto sovrano, ed invita i siarnori Direttori a procurare' olio il 
nedesimo abbia la mas!?iore pubblicità interessando a tal uopo i signori biadaci e 
facendone oj^^eito di comunicazione ai {i^iornali della Provincia. 

Per l'e^ecuiione del citato Rc-j^io Decreto del 0 corrente mes'o non occorrono di- 
mwxioni ed istruzioni speciali, rimauendo ferme quelle impartite colla Circolare 
del 12 novembre 1868, tfi 841, salvo in qnnanto rtehieggono per condizione del 
coidoDo l'iniziament'» di una prormiiira (|ualslasi al tempo della pubbticaaione del 
pratdente H. Decreto del 4 uovcaibre 1M]<;. . , , . 

U trasmissione prescritta dairart. 3 della ricordata Cireolare sarà esei?uita nel 
Ben di mano del corrente anno. — Yed. precedente volume, pag. 1842 e 1920. 

Il Diretton Gmtraìt Haoou» 



Hrense, 18 gennaio ISSI. 

Circolare {Dir. 1 ) del Miiti^uro delle Finanxe (Direslone Generale 

delle tiabelle ). 

lim^m» eecentmaii pel trtuporfo fìefjh' nqf^ett' dn inoiarei alla SepotÌMÌaue univen^ 

dì Pari'ji nel /V'/'7. 

Deve aver luogo nei corrente anno una esposizione internazionale a Parigi, ed il 
^CmM Italiano ha dato of)era perchè anco l'Italia possa figurarvi degnamente. 

\ rimiovere qualnn(iue difùi i.ltà alle aju'di/.ioni , questo Ministero iui disposto 
cb« abbiano da adottarsi alcune eccezionali discipline. 

Dai R^lamento per la Sezione Italiana, pubblicato con Decreto 23 settembre 
IV^d^l Ministero d'AirricoItnra e Commercio, è stabilito che i prodotti da spe- 
dirsi alia esposizione al»i)i;i.no a radunarsi nei porti di Ctenova. Livorno, Brindisi. 
Reinrio di Calabria, Messina, Venezia, Ancona e Napoli, ed in tali porti verranno 
ttricati i colli su piroscafi della R. Marina por essere trasportati a Marsiglia. Ogni 
eolio dovrà portare all'esterno un cartello, ed oltreciò i cofli dovranno essere ae- 
«wnpaenati da una polizza di spedi/.inn.- in tre esemplari in cui sarà fatta una 
«oMciazione sommaria deffli oejtetti contenuti in ciascuno, il loro jpeso o valore. 
QmìU polizza sarà firmata dan^Bspositore, dal Presidente della Sotto-Commus- 
•ìoiie 0 Giunta, o da un Membro dolei^^afo. 

Un esemplare di tale polizza dovrii essere consci^nato alla Uonaua, la <|uaie per- 
di In base «Ila medesima rllascierà il permesso d'imbarco su cui si farà cenno 
«ommario deirli ogeretti contenuti nei colli, si indicherà il preciso numero de'colli 
e loro peso lordo. Tale permesso munito della attrsta/ioue d'imbarco per parte 
della forza doganale sarà ritirato dalla Dogana e con.s. rvat(. unitamente alla suac- 
cennata poUsift per valersene a riscontrare quelli fra i prodotti che ritorneranno 

Per tali spedizioni non sarà necessario fare al ^ma visita o verificazione, nè alte- 
rare U imballatura dagli esponenti fotta sotto la ispezione dei Sotto-ComiUti o Bl- 
uffi, semprechè però non insorsressero fondati sospetti di frode, 

I prodotti da spedir-i alla esposizione, che per (nunj^ere ai porti summeniionau 
dorewero essere imbarcati in altri e diversi punti del littorale, saranno aecompa^ 
fotó da un iMeàasMtare per merci naslonali, corredati della suddetu poluza di 
•Milione, ed il k)ro trasbordo sarà permesso con semplice autorizzazione sul <o- 
•ypattare, che sarà poi ritirato colla polizza nel ujodo indicato pel permesso 
^'imbarco. , . . 

1d via eeeetionale per tali spedisioni non si esigerà la garanzia pei dazi d eepor- 

Al ritorno dei prodotti dalla esposizione verranno ammessi in franchigia di oa- 
50, «emprechè siano accompagnati da dichiarazione originale della Commissione 
JWe a Parisn, e siano muniti di officiali eontrassesTr.!. . 

U reintroduzioue dovrìi se^juir unicament»' per le Dopane dei porli summenzionati. 

E«codo, some sopra si disse, mente del R. Governo di facilitare per quanto 
* yom aH*ln4i»trla italiana di concorrere coi propri prodotti alla suddetta espo- 
*^M, invitane gli ImpiegaU doganali a prestarai colia maggiore solerzia, onde 
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sìnno quanto mai si possa tolte tutte le difficoltii, avvertendo specialmente che nei 
porti ove devono radunarsi tutti gli on^tti da imbarcarsi, quando non ostino i*t 
dÌMiplioe del Comando del porto, dovrà permetterai per pikrte ééùm DogMift Vim^ 
baieo da qualunque punto del porto medesimo. 

Pel Minktr», OAvnuuàan. 



FSrmtiey 20 genntà» Ì887, 
Circolare ( Dir. S ) del Ministero di Agrieoltara, Indnstri» e Commerdo. 

JtuHkmioité di lowe teolaatiche pagate da alun$ù d/agVlMUi lesmet 

che abbandonarono le «citale. 

Per jprovvedere alla restituaione delle tasse scolastiche Pfl4;j^ da alunni degli 
Istituti teenici eliepoi abbandonarono eli studi, alcuni Contabili dello Stato lianno' 
richiesto da quali Autorità e con quali forme la reetitnaione stessa dovesse essere 

ordinata. 

Il H. Decreto If) giu^Mio 1S85, n* 8872, attribuisce tale facoltà allo (Hunte di 
gilanza, facoltà che dovrebbe e-ficre esercitata dai signori Presidenti mediante un 
Decreto motivato da trasmettere alle Direzioni Demaniali per il loro Vi^to. — V. 
Cehiril". 1865, pa'.:. V.W,h 

Uniformandosi a codesta disposisionet le Giunte di vigilanca avraano eun^ tut> 
tatia di usare un grande riserbo nel promuovere le restltnsioni sovramenrio- 
nate, le quali vorrebbero essere limitate ai soli casi iti cui ijnivi e u:iustifìcati motivi 
abbiano imposto agli alunni di lasciare le scuole, ben inteso, che la restituzione sia 
limitata alle tasse dMnserisione, ma non già a quelle d*ammisBÌone, le quali rap<^ 
presentano il compenso di un servizio reso. 

Confida il sottoscritto che le Uiunte di vigilanza sieno per secondare un provve-^ 
dimento conforme all'interesse deirBrario ed a quello del Corpo dei Professori. 

Per t{ irimsfn», Onjouu 



Arsiiss, fi 0iiiMlo 1887. 
Circolaro (N. 8», Div. 5) del Ministero deirinterno. 
ITodiffo 9d Utrusiomi per redipcrv i conti eomimall, 

A termini della Legge 20 marzo 186S sall'Amministrazione Coroonale e Provili* 

eìalc, e del relativo lìegolameQlo 8 giugno successivo le Giunte Municipali dovendo 
presentare ai Consigli Comunali il conto annuale della loro gestione, e gli Esattori <y 
Tesorieri Comuuuli essendo lenuli a rendere nel meae di aprile d'ot;ni anno il conto 
delle riscossioni e dei pagamenti per essere esaminato dai Consigli Comunali neNA* 
sessione di Primavera, ed approvalo dai Consigli di iVefeltura, il Ministero, in ese* 
eazione deirariicolo 105 dei precitato Regolamcnio, colle predati isiruzioni dirama 
un nuovo modulo pel secondo degli anzidetti comi, il quale per altro in quanto alla 
dimensione del formato sarà eguale a quello del Bilancio pure prescritto da questo 
Ministero colle Istruzioni *25 agosto- 1805, e segna le norme da osservarsi nella for- 
mazione dell'uno e deirailro, notando anzitutto che, tranne il caso di qualche gravo 
ostacolo, siccome questi due conti si risebisrano a vicenda, così importa non solo 
( he sinno presentali e discussi contemporsneamente, ma che siavi altresì fra loro- 
quella maggiore correlazione di ordine e dì materia che sarà conciliabile colia diver- 
sità della loro forma e natora. — V. Suppl. alla Gelerif. 1865, N. %W e 939t. 

Conto ttmminittratÌ90 ostia morale della Giunta Municipale. 

{ 1. Venendo quindi a ragionare separatamente di ognuno di essi, ed incomiociando- 
da quello della Giunta Municipale, vnmsì ritenere che il medesimo dav'essere estranea 
a tutte le incombenze disimpe;^'na(e particolarmente dal Sindaco, come ufficiale del 
Governo, e limitarsi perciò alla mera gestione delia Giunta Municipale in quanto ri» 
gusrds rAraministftnooe Comaoale ossia reseguimeato degli srtiooti 99, 98 e 9^ 
della precitata Legge SO marzo 1865, e che siccome desso è un conto semplicemente 
ammioistrstivOf ossia una storica e rsgioosta esposizione d^i oggetti e deg^ sMm 
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principali di cui ewista la gestione della Gittata, coti ora è pmlo aofmwirio €be eoo- 
tenga hiui quei p^nicolnrì di nomi e di cirre che MDO iooiapenaibiti nel ooato del- 
l'Esattore. — Ved. Oelenf. 1865, pag. 16Ìl-2i. 

Nè atrfc d'vopo ebe il medesimo terei sa tolti ^1! ethri tmmitiiatrattTi eoi ha 

devoto attendere la Giunta, ma sopra quelli soltanto che, o per la specialità o l'im- 
portanza loro riesceodo maggiormenlo interessati, o lasciando più ampia facoltà d'a- 
zione a obi aveva i*incarico di dUimpegnarli, rendono vieppiù necessario che questi 
ISiCcia conoscere e renda ragione del suo operato. 

% i. 11 tema del rendiconlo della Giuntu consiste essenr.talmenfc nel bilancio, av- 
vegnaché quivi SODO tradotte e riepilogale leprÌDcipali deliberazioni del Consiglio Co* 
nenie di col eeae doveva corare la esecozione; epperciò, ritenute le altre io- 
«oahsiixa iadicala et dtatl ariicoK 9S, 95 e M deve evere precipoamealo per 
ÌKopo: 

1. Di far conoscere di avere procuralo Tatiuazione delle previsioni dei bilancio, 
e dare ragione delle diffeieate ehe preaeote il conto coneontìvo a froote del bilendo 
nedeeliDo ; 

t. Di giustificaro di averlo fatto coirassennatezza, e legalità necessarie; 

3. Di proporre al Consiglio quelle mianre e quelle deliberazioni che ravviserà 
opportofte per compiere neiresercizio corrente, per mezzo dei residui passivi, od in 
quelli successivi per via di ulteriori ed appositi slanziamenli, da Farsi a suo lempo nei 
bilaoci relativi, quegli ani di amministrazione cbe ancora rimanessero imperfetti, e 
per ioddisfere gli impegni ftnensiari per rei il llonieipìo ai troveMO viecolito in di- 
peodeaxe della precedente Ammìnis'm'innn. 

I. Di addimostrare di avere provveduto a soddisfatto ai diversi servizi e bì* 
legai municipali in conformità dello Leggi vigenti e delle speciali deliberazioni del 
Consìglio Comunale; 

5. Di fargli pror^cnte, per qnanto possibile e senza discendere a troppe dimostra- 
zioni analitiche o siatisiiche, la condizione morale e materiale del paese, nonché i 
bisogni principali del medesimo, tanto deU*aiui che deireltra natura, acceoando • 
mezzi ed i provvedimenti neres>;;iri per soddisfarvi. 

§ 3. Cosi pretermesso lutiociò che riguarda il servizio ordinario del Comune, la 
ipedìziooe dei mandati, le disposizioni di rircoÀianita e simili, dovrà estendersi pre- 
nriUlmente il rendiconto della Giunta sul l'andamento fsenerale degli Uffizi Comunali, 
cometa tenuta e lo sta!o desili archivi; sulla csattp^ra e moralità del servirio d»'gli 
Impianti ed Agenti Comunali; sui provvedimenti di urgenza fatti dalla biunia^ a 
aniae del citato art. 9h; sol bisogni cHe li rendano indrapenaabili e angli effetU cbo 
5e ne otl<>Tinero; sulle pralichi^ apertesi pi^r la rivendica/innc o coiiservn/ione dei di- 
ritti del Comune; sulle riscossioni ed impieghi di capitali ed altri atti di semplice am* 
aiinistraziooe, o di speciale delegazione, conclunsi durante Panno: sulle cause di au* 
Beati e dtmtootiooi di entrate e di useitc, comparativamente a^li stanziamenti d^l 
1>ilancio; snila erogazione degli storni di fondi, votati dal Consiglio Comunale; sii'!e 
somme cbe, veduto il conto consuntivo dell'Esattore, si dovrebbero comprendere 'ta 
1 reaidel attivi e passivi del medesimo, nelle quote inestgibili o nelle economie; tnl- 
resegutmcn'o dei contraili in corso por opere o prowi^ile pubbliche e simili, f sul 
loro risultato; sui mezzi prereribilmente arioUali per mandare ad affetto le delibera- 
TÌoni del Consiglio Comunale e lo altri disposizioni interessanti il Municipio; salla 
condizione e sui bisogni degli edilizi e dello strado comunali, e delle altre post* sotto 
la 3orvp^:!jnn7a dell'Amniini-itra/ione iMunirìpnle, e sui modi con coi vi si è provvisto; 
sullo stato dei beni patnmoniaii del Comune; sui miglioramenti ehe vi occorrono o vi 
forooo ìotrodotli nel corso dell'anno, e sol modo con coi vennero afrottatl a prò del- 
Vtnr'to pomunnìp; snll'oriiinnmento, istruzione e servizio della Guardia N.'zionale; 
Milla polizia urbana e rurale^ igiene e salute pubblica ; scuoio comunali dell'uno e 
MlVtro sesso; sugli stabilimenti locali dipendenti dHirAmministrazione Municipale e 
limili altri argomeatl che interessino tanto moralmente che roeterialmente il Cornane. 

Delle quali cose «arà bene che si tenga discorso, per quanto possibile , sep^ra- 
lataente con brevità e coirordioe istesso con coi sono trattate nel conto finanziano, 
ai «ai risaltali oceorreri tslvolla di riferini,' con latte qaelle aassrvailoai • ragiona- 
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rtwnìì che valfoao a meUere in piana luce ed t gioatifiesre Ja geaUooe della Uanla 

Mti nictpalo. 

$ Non occorre di soggiungere che la designazione diansa falla degli oggelti an 

cui devono precipuamen!e versare i conti di am'iiinislrazione non è punto tassativa, 
43 ciie pt'rrin vi si dovranno omeUerr» tndi <]i\M che non avessero dato luo|40 nel 
cùT&o dmi anno a qualche importarne aiiu aniiumiciiraUvu ud etìenuiivo per parte deile 
Gtante, e per Topposto vi si potranno aggiungere lutti gli altri che la apecialitè dei 
casi e delle cìrcosianze locali renderanno neces.-ari. 

§ !S. Pei Comuni ctie oltre al ('a[)olu(i}^'o comprendono delle borgate sotto la gene- 
l'ica denominazione di comunelli, aggregati, appodiali , frazioni e limili, aventi bensì 
patrimonio e contabilità distinta, ma dipendenti da itno slesso Consi^tlie Comooale, la 
Giunta Municipale dovrà renderò un con'o s[ìpcialn ncr il Capoln tLTt o ppr cÌ3«!uuo 
degli altri enti morali con poneali il Coinuoe^ trattando separaUoieuie dei riapetlivi 
loro intoreaai. 

% 6. Riguardo alla parte estrin^ca, oasia alla forma di questo conio, non si è cre- 
dulo neresjjario di prescriverò alcun modtilo , giaccliò in ;)1 materiale, fs^o ri- 
ducesi ad un lavoro dt nemplice scritturazione, e quanto ai inorale, attesa la di>partUi 
4\ mole e di materia ohe natoralmente vi esisterà tra Pano e llsUro conio, non sarebbe 

facil cosa nò convenienle il volerli ridurre a quella miirorrnil'i di cui. appunto per 
la loro indole, non <oi\o genoralmeute snsreitivi; epperciò basterà di «icceonare chft 
il medesimo dovrà riferirsi airintero anno di ^'eslione della Giunta ; avere la lonua dei 
verbali di deliberazione ddia medesima, colla firma però di tulli ì membri che la com- 
pongono, essere jiubblicato a n »rma dell'art. 90 della Legge 20 mar^o 18t)Ji. od essere 
presentato in un con tutte le carte giuslihcalivo die vi occorrono al Consiglio Comu- 
nale m conrorroità degli articoli 85 e 96 della iredesima Leggo. 

Conio eontunlivo deWE$alforf o Tnnrtrre ComiUUile, 
Oiiia delle Entrate tf delle iscilr. 

§ 7. r(;iii:^i alla sera del 3i marzo dal Sindaco o da chi per esso e sottoscritti dal 
Coolabiie I registri giornali delle riscossioni e dei pagamenti, e quello a matrice delie 
quitanze spedite nel corso delPesercizio, il Tesoriere o ^Esattore dei tributi diretti, 
cui foaae anche aflidaio il maneggio dei danari Coniunali rende nel mese d'*aprile il 
conto generale delle entrale ed uscite dell'anno precedente, Oésia deiresercizio finan-.^ 
ziariu {«caduto coirultimo mese di mar20. 

$ %. Tale conto che defe essere distinto per il Capoluogo, e per le singole borgate 
eventi palrinnonio e contabilità distinta, sarà soiioscriila dal Coniai) le. 

^ D. Il modulo die si pre-crive è di rigorosa osservanza» salva l'aggiualadi fogli' 
iotermedi che potessero occorrere. 

Esso diviaesi come il bilancio in due parli: 
Parte prima — Entrata; 
Parte seconda — U--cita. 

Ciascuna parte ò composta di due titoli che si suddividono io categorie corri- 
spondenti precisamente in quanto al numero, alPordioe ed oggetto a quelli del 

Bilancio. 

§ 10. La parte prima, ossia Tautivo» si compone ancora di U colonne, e di 18 la 
parte swonaa, ossia il passivo. 

L'ihiiiola7.ione di tutte queste colonne è per ae alessa abbastanza chiara perchè 

non accada di sbagliarne la destinazione. 

Si Vivranno però presenti le seguenti avvertenze: 

1. Il numero d*ordine (colonna 1*) comincia e finisce in ciascuna delle due parli 

in cui è diviso i! ronln. 

2. 1 vari ariicoii in cui possono ptiddividersi le categorie debbono descriverai ad 
uno ad uno nel conio coirordine idlea^o in cui si trovano nel bilancio, non esclusi 
quelli pei quali non si fosse riscossa o pa[;aia alcuna somma. — Per questi ultimi ar- 
ticoli il Contabile si limiterà a riempiere le prime sei colonne delle due parli del COntO 
dasciando io bianco le successive per lo diliberazioui del Coosiglie Comunale. 
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3. Gli artìcoli di entrata od uscita doo stati preveduti in bilancio, devono tut- 
UTb ftr parte del conto dell'inno in cai segni Tedasione ed il pa^^a mento, e ri descrl»- 
voDo per p!i ultimi nella catef^oria, alla quale per analogia appartengono, enunciandovi 
la data della deliberazione o del Decreto che ne amiDise il credito od il debito o che sarà 
ooito alle altre carte giustificative dell'entrata. 

h, L'Esaiinrc od il Tesonei-e sì limiterà a riempiere le prime 8 colonne della parte- 
attiva, e le prime 12 co'onMe della parte pasnra del conto, dovendo l«altm essere riem- 
pite dal Consiglio Comunale. 

5. Alla fine di ogni categorìa si fa l'addizione delle varie colonne» e se ne porta il 
totale nella ricapiioIa/Jonc del titolo cui appartiene. I titoli poi vanno riepilogati io fine 



6. i inaudaii di pasameuto clie saranno divisi in tanti fascicoli quante sono le ca- 
tegorie, avente ciaaenn mscicolo on foglio di coperta indicante la categoria a cui si ri- 
feriscono, ed il numero che ne contiene, saranno collocali nell'orrline dpgli articoli ri- 
spettivi, cominciando perciò da quelli riguardanti i residui passivi, coU'ordioe e colla 
dislìnaìone dei titoli « delle catione e degli articoli del BHando. 

Quelli il fondo doi qiinli non era stanzialo in lul;incio, o tion lo era a siifTìrienza, ma 
In procacciato mediante storno, sì desrrivono sotto alla cateiioria od articolo per cut è 
^guita la spesa e non soiio a quello che ne ha somminislralo il fondo. 

I docomenti onde sono o devono essere corredati i mandati di pagamento sommi- 
nistrorantio ai Conlabili gli e'emenii nero.^sari pel riempimento de'le colonne 7, 8 e 9 
deiruscita, in quanto dipende da<jli storni dì fondo da uno ad altro articolo, da una ad 
altra categoria dì spesa; tuttavia ove ne mancasse loro flmeszo, si rivolgeranno si Sin- 
daco, il quale prowederà perchè siano loro sommiiii.>;trate le memorie ed i titoli op- 
portuni, vale a dire i verbali in for7a dei qoali furono volati e divennero rserulivl >!f- 
faui siorni a norma degli articoli 87, ^i. 10, e 03 N. 3 del a Legge succitata; imper- 
ciocché a senso dell'alito art. iìH della Leg^e i i r-^a pli Esattori o Tesorieri non pos- 
sono rp'j 'ìarmente papnrn i mandati eccedenti il fondo liilancialo. a meno che risulti 
dalie carte anoesf^evi che un corrispondente aumento sia stato autorizzato sull'articolo 
cai si riferisce la spesa, o sì traiti di mandati spediti d*iiffi«o dalla Deputazione Pro- 
vindale a termini clell*art. 149 della Leg<:e20 marzo 1^05, de* quali non potrà rifiutarsi 
il parlamento quand'anche non esista fondo apposito stanzialo nel Bilancio, dovendo in 
questo caso farsi un tale pagamento coi fondi materiali di cassa, salva la successiva re- 
golarizzazione dei mandati mede>imi per cura del Municipio. 

7. Forse occorrer.'i puro ai Coritanili q lal» he informazione o comunicazione dì do- 
cumenti per ciò che riflette le categorie 0* del titolo St* del titolo S« dell'entrala, 
e IO" tanto del primo che del secondo titolo detl*uscita, tutte rlferìhili alle coniabiliià 
apedalt, nel qual caso si rivolgeranno egualmente al Sindaco. Frattanto sarà opportuno 
intorno a queste quattro caip-orie di rammentare lanio ai Contabili quanto ai Consigli 
CocDunali le avvertenze contenute nelle note islruitive sui bilanci Comunali in data 
agosto 1865 di questo Ministero, e specialmente qoelle di cui a pagina IO e li, cate- 
goria 6*, ed a papina 19e20, calfgor a 10», tenendo per base che le nome quì^i indi- 
cate pei bilanci debbonsi pure estendere ai conti, avuto riguardo alla diversa indole di 
qaestt'dne docDmenti. — Ved. Geterlf. 1865, pag 1090-21. 

f 11. Se a vece d'un fondo di cassa (art. 1» deireiitrata) rìsullasse dal conto finan- 
riario precedente una deficienza, si lascieranno vuole tutte le ro'onne riferibili a tale- 
articolo, e ne sarà fatto cenno per cura del Consiglio Comunale in quella delle osser- 
vaiioni. Il Conlabile non potrà per altro darsene scaricamento nel conto che rende, 
poiché h medesima dovette essere rmposta nella parte del bilnnrìo corrente, e so 
noi fu, dovrà stanziarsi a suo tempo in quello dell'anno successivo, onde fe ne possa^ 
poi spedire il mandato d! discarico a 1 PEsattore o Tesoriere e comprenderlo alla fine del* 
resercìzio nel conto relativo. 

§12. Nelle località dove la riscossione ed il pagamento dei tributi diretti dovuti allo 
Stato sono a carico dei riàpeltivi Municipi, e vi si provvede in via d'appalto od altrì- 
■MOti, il conto consuntivo comonale dovrà anche comprendere siflatti trionti in entratar 
alla Categoria 6* (lasse diverse), ed in uscita alla categoria 9», tìtolo tSpese diverse), 
e dovrà esiere giuslificsto, quanto al primo, dai quinlernelti, ossiano ruoli originali d'e- 
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inioDe, e quanto al s^ndo delle quìlanze dei versamenti fatti da) CoDbibito neUt Te* 

sororia dolio S ^loin confo dei suddetti tributi, e dalla liquidazioao debiUumDte rnolltla 
ed approvala deiraggio di riscos'^ioae spellante al Conlabile. 

L*«aiffioiiUredi q<iesiì tribali, da portarsi come sovra in entrata, cari indìeilo di* 
alintamenle per ogmuìo di essi, esclusovi il rftlaiivo a^ìgio di esazione, e dovrà corris- 
poodere e<atlameLlea (juello dei ruoli, ed essere compreso per intiero fra le somme in- 
cassate, ^ia riàcoàào 0 non, a meno che le condizioni particolari dolPuppaUo o deiratlo 
di nomÌDS delPBsaitore dispooesMro diversamente. Nella uscita poi si porterà la sola 
porzione di delti iribnli npctiante nlln Sialo, ed in un iirllco'o a pai te, da descriverei 
nella categoria 2* del ululo 1», l'aggio di esazione per la totalità def?li slessi, 

§ 13. NepI» aliri luophi, cioè dove la riscossione dui Iribuli d.ruUi non è a carico dei 
Comuni, si descriverà in entrala alla categoria 5* il solo prodotto delie sovra imposte 
fallosi ai siidilfctii tributi p'-r $tip]>!Te a!!:) in^n'iirifiiza dei redditi comuoìtstivi, ed alla 
cale^orìa della uscita il relativo ag^to di esazione. 

^ l'i. Sa rsmmonlare dei Iribuli diretti dovuti allo Slato non fosse stato compreso 
neirattivo e passivo del bilancio, si lascierà in bianco nel conto la colonna 6* tanto del- 
Pentrala che dell'usnta, ma si i-irriverò il suddetto ammontare alle colonne 7, 11 e t2 
dell'entrala, ed in uscita alle colonne il, 13 e 17: spiegando iu quella delle Osserva- 
zioni la ragione di siffatta anomalia, e della maggiore entrata o spesa nuova cbe ne 
conseguono. 

S IS. L'inclusione generi 'a del monlnre dei tribali diretti nell'entrata od uscita dei 
rispettivi conti Comunali nnn dispensa gli i-saUori dal renderne quegli altri conti più 
pariicolareggiaii. tt cui. In forza degli sjpeciali regolamenti tuttora vigenti in alcune Pro* 
vincie dello Slato, ovvero dei rìspeliivj contratti di appalto odi nominai lessero tonati 
O venissero loro prescritti. 

§ 16. L,a colonna delle osservazioni ò riservala unicamente pel Consiglio Comunale, 
il quale v^nscriverà tutte quelle dichiarazioni e scliiarimeoti cbe scorgerà neoessarì; 
rEsaltore si asterrà perciò dal f.trvi quaKinsi scritturazione. 

Invece eàào, dopo il quadro dimostrativo delle contabilità speciali che dev'essere 
interamente riempito dal Consiglio Gomanale, renderà ragione, per auanto può essere 
a sua conoscenia, di tutte le diiterenze clie si presentano tra il Bilsocioed tt suo conio, 
rome altresì dei molivi delle esazioni non fatte o fatte in ?omraa minore, e dei non 
seguiti pagameuli, quando ne ritenesse {;ià i mandali; farà conoscere l'esito degli 
instati o praticali atti coercitivi contro i debitori morosi; ìndich(H'à i crediti cbe egli 
repota ines'fiiblli e dei quali rliif-de d'essere scaricalo, spiegandone i molivi, ed ag- 
giungerà quelle allre osServazioni i he rr»'der;ì fieces-arie a m:»;-:u'i.'>r cliiarezza e giu- 
Slilìcazione del suo conto, o per iliuunnaie il Consiglio Comunale utlia determina- 
siono dei residui attivi e passivi. 

TuMr l> '^ le osservazioni faranno richiamo al relalivo numero d'ordine del cari» 
Cdmenlo o dello scaricamento. 

$ 17. Allestito il suo conto, PBsattore lo presenterai in un solo originale alla Giunta 
Municipale, corredandolo iu esatta corrispoudensa colle partile T)i entrala ed uscita, 
delle carie giusiifieaiive, tra le quali non dovranno omelterslle s^neoti j 

i. Copia del conio dell'anno precedente, 

9. Copia del Bilancio riferibile all^^nno di ed si rendo 11 conto. 

3. Il giornale delie riscossioni. 

U. Il giornale dei pagamenti. 

5. il registro a matrice delle quiianze. 

A. 1 ruoli dei redditi o delle imposte speciali. 

7. Il fascicolo di ordinali di slabilimento di quote inesipibili, di condoni, di con- 
cessione di more ai debitori, e di aulorizzaiione per l'esazione di redditi slraordioari 
non contemplati in Bilancio. 

8. i mandati muniti dei loro ricapiti, debitamente quitanuii, e divisi ed ordi- 
nali in fascicoli corrispondenti alio varie categorìe del conio, come si è detto al N. 6* 
del 

Quslora qualcuno dei proaccennalt docomenit ai trovasse presso TOfflzio Como- 
dale, il Conlabile ne farà ricbesla al Sindaco. 



« 
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Eifame dei conti {amminulfeUivo della GiurUa Municipale 
é cMutntivo deWBiatlwre o del Tecortere CointifMle). 

§ m. Ricevuto conto sopra il conto deirHsattore, la Giunta Municipale vi unisce o 
pone tosto mano alta compilazione del suo proprio , b It consegna al Consiglio Co- 
manale, il quale li rimette entrambi ai Revisori stati previamente scelli a norma del* 
Tarlicolo 84 della Lepge 50 mhno 1865 (N. pel loro e^ame e successivo rnpporlo 

si Coosi^l o medi'smiu ni tornata ordinaria di primavera, in cui saranno entrambi 
«amioati o discussi nel modo e colle avvertenze stabilito dalla Legge socciiaia , • 
necialmeota dagli articoli 8Ji, 86, 87, ao. 105, tl6, 121, 122, 125, 

iÌ7, 198, i37, ikì, i^H, 230 e 241 delta medesima, nonché della presente 
iitratione. 

S in onesta circostanza e sentite le proposixionì del Bevisori e della Gianla» 
il Consiglio (comunale determina le somme riscosse e pagate, i re«:'dui allivi p passivi 
e le quote inesigibili portandone la cifra nelle rispettive colonne 9, tu, 11, l!à e 15 
della parte prima, e 15, 15, 16 e 17 della seconda del conte eonsantivo che de- 
vono e- erp <ìa lui solo riempite, e rende ragione in quella delle osservazioni, di tulle 
ie differenze risultanti dal conio a fronte del bilancio; come dei motivi delle somftìe 
rimaste da esìgere, di quelle esatte in pib ed inesigibili, delle rimaste a pagarsi, delle 
economie e delle maggiori spew. dpizii storni di fondi, e simili altre nozioni che pos- 
sono iliumiuare il Consiglio di Prefeltara per i'appromtone definitiva del conto 
esattoriale. 

Qualora la colonna dello osservazioni non fosso sufficiente a contenere le spiega- 
zioni del Consiglio Comunale, vi si farà un conno di rimando alla delibertsione da 
emettersi da esso sol conto ove tali spiegazioni saranno in^^erte. 

S 20. Nofl sarà inopportuno fi rammentare anche in questa pnrte quanto fn già 
avvertito nelle note istruttive sui Bilanci Comunali per riguardo sitlo contabilità spe< 
ciati che fanno parte del conto, e che sono riassume ÌQ un quadro dimostralivo da 
riempiersi dal Consiglio Comunali*. 

c Si avrà adunque presente che so negli articoli delle varie categorie da coi sono 
rappresentato sifTalle contabili tii speciali risultasse una eccedenza di reddito od una 
minore spesa nel passivo, Tona e Tallra sarà riserbata nei residui passivi da pagarsi 
dal Comune secondo la rispettiva destinazione^ e le relative somme aodraeno in de- 
du/ione del molo speciale* e delle spese da stanziarsi nel bilancio successivo per Io 
siesio oj!|;f»iio. 

« Se per l'opposto si veriGcassero quote inejiigìbili, oppure il Comune avesse do- 
vnto sovvenire coi propri fondi ad una maggiore spesa, m tal caso la defidenna co* 

slitoendo per rigunrdo a questa contabilità un credi fo del Comune, se ne in?rriv' r-ì 
la somma nei residui attivi del conto, e sarà aggiunta al ruolo speciale del bilancio 
successivo con apj^its annotazione di essere la somma stessa destinata a rimborssre 
il Comune deiranticipazione fatta nell'anno precedente, e di non dover perciò far 
parte del bilancio cni si riferisco il ruolo Spaiale, ma bensì di appartenere ai resi- 
dui attivi del conto precedente >. 

$81. Imporla che 1 Consigli Comunali abbiano singolarmente presente, riguardo 
aMe quole inr^^i ibili, cho per quelle ri>uUnnti >nlìe nnfrate de.'scriite nei raoli si de- 
vono dì regola generale ammettere te sole partito per cui si riconosca l'assolata inca- 
pacità del debitore a farne il pagamento, alPappoggio anche del rrsottsto degli atti 
coercitivi, ed inoltre che se le niede::ime partite coT^iaiisorodi capitali no sarebbe pure 
necessaria Tapprovazione a termini dell'art. 1"7 dclln più volte citata Lecpe 20 marzo, 
avvegnaché in tal ca?o iybbandono asi'Olulo del credito implicherebbe una mìe ili- 
minuzioDe dì patrimonio del Comune; riguardo poi a quelle emergenti da differenze 
trn l'attivo del Bilancio ed i ruoti per ercedenza di reddito in quello presunto o 
non avveratosi, si avrà cura di spiegarne chiaramente t motivi e constatarne bene 
il fatto. 

1 ti. É del |Kirl neoesurìo badare nella designazione dei residaì passivi, che ne?- 
snna somma può essere compresa nei medesimi se non riesce veramente necessaria 
pel pagamento di speso ammesse io Bilancio, o nei residui palivi dell'anno prece- 



Digiti^ca by Google 



282 

^nte, le quali non abbtaoo potuto essere soddisfati^, ovvero che rappreseoli un fondo 
-preparatorio stanziato pel luinro eseguimento di qualche opera o spesa già appro* 
vaia io fnadéima, ma da non intraprenderai fino a che siasi accumulato il fondo ne- 
-«essario, e olia «juiodi i re^iidui palivi ooa possono avere altra deatioazioDe se noa 

auella che avevano già in Bilancio le somme che li compongono, com che nell'atto 
ella disju&sioue del conto, non se oe può in via ordinaria deliberare lo storno, ma 
vogliono essere aoicameole eooiervale per l*aBO per cui furooo bilaociaie, sempre 
quando vi occorra ancora qualche pagamento. 

Fuori di questo caso le dilTerenzu in meno che risultassero neiru^rila He! conto 
a fronte dei corrispondeoti ariicoli di spesa «lanuali ìq bilancio, dcijbouo e&sere com- 
prese tra le economie. 

% 23. Per altro evo risultasse dal conto, cho sianvi delle spese in corso per le 
quali non siano ba.^lali i fondi precedentemente bilanciati, ed occorrano perciò nuovi 
stanziamcnli negli esercizi successivi, allora vi sì potranno as!»egnare in via di storno 
e nei limiti di Bilaneìe per meno della deliberazione di esame dot conto* gli acanzi 
veriftrMti'^i snll>' alirt- spese già compiutamente soddisfatte. 
$ 24. E medesimamente quando nel corso dell'anno si fabbro verificate delle mag- - 

K'ori entrale a fronte di (luelle bibneiate, ovvero degli introiti non preveduti in Bi- 
ncio, per cui nella liqttidaiiooe finale del conto emergesse on avanzo disponibile, 
e fosse ad un tempo avvenuto il bisogno di rju ilrhi» spesa nuova, ossia non stata 
preveduta m Bilaocio, per cui si dovessero poi siao^idre appositi fondi ncgU eser> 
ciai soccessivi, si potrà supplirvi in tutto od in parte destinandovi fra i residui pas- 
sivi il montare delibava nzo suddetto. 

^. 5o. Nei casi a cui si riferiscono i due paragrafi precedenti^ si dovranno espri- 
iiiL-re nel verbale di esame e di discussione del conto i molivi che consigliano la cre- 
azione di siffatti residui passivi in aggiunta a quelli risaltanti dal conto comparativa- 
mente al Bilancio, non che i fondi che si assegnano per farvi fronte, e se ne farà 
successi va mente la descrizione articolo per articolo nella parte del verbale ehe pre- 
sentar deve il risultato defiailivo del conto, indicando l'oggetto e rammoniate di o- 
goono in nn col titolo e ealegoria a cui dovranno appartenere; acciocché dopo l^p- 
provnxione del conto pos^^i^no (èssere riporta fi unitamente agli altri nella parte lem 
dei Bilancio per la spedizione degU occorrenti mandati. 

Il votImIo di esame e di discussione di cui sovra dev'essere esteso per copia iu 
carta libera a piò del conto consuntivo, poidiè Torigiiiale del verbale ò soggetto alla 
tassa di bollo come tutti gli altri che debbono essere muniti del visto, o dell'appro- 
vazione deir Autorità superiore, ed il conto consuntivo può essere io carta libera, come 
la copia dei verbali suddetti a* termini del R. Decreto ih luglio 1866. Voglionsì io 
esso rei^istrare tutte le eccezioni ed o^-ervazioui che avranno luogo nel corso della 
seduta, sentilo, ove d'uopo, il conlabile, e successivamente si compendieranno i risul- 
tali (inali della coalabiliLa, a seconda del modulo quivi stampato^ coochiudcodo con 
emettere il voto di approvazione o disapprovazione del conto, a senso del già citato 
art. 85, salvo il disposto del successivo art. 125 io quanto all*approvazione oefiaitiva. 
— Ved. volume antecedente, pag. 1378 e 1601. 

§ 26. Il conto e la deliberazione saranno ouindì pubblicati a termini dell'art. 00 
e se ne farà la relazione in calce loro coll*inoicazione se abbiano o no dato luogo a 
qualche richiamo od opposizione. 

$ 27. Contemporaneamente al conto delle entrate e delle uscite dell'Esattore, vuole 
pure essere esaminato e discusso quello amministrativo della Giunta Monidpsle; e se 
in ipianio al primo debbesi badare principalmente all'esattezza della contabilità ma- 
Itn rio ofi alla regolarità delle carte giustificative, dovrà il Consiglio Comunale farsi 
bci upuio in quanto al secondo, e di accertare se la Giunta siasi attenuta nel disim- 
pegno delle sue incurobenze alle norme segnatele nel Bilancio e nelle altre delibera- 
zioni del Co i^i^lio durante l'anno, noncìiè allo tietierall in vii:ore per l'Anìini - 
nistraziono Comunale, e se abbia ciò adempito eon (pti^'In saviezza e prudente eco- 
nomia, che si conviene ad integri e zelanti Amministratori delle pubbliche sostanze. 
Di questo esame e di tutti gli iocideDti cbe occorreasoro durante il medesimo 
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si fm parimenti risultare per verbale, coochi udendo, come in qaeilo deirfisattorer 
eoi veto d'approvazione o disapprovazione. * 

Giova ripetere abbondantemenie che unche questo conto e qnaata dalibansiODd' 
deggiono essere pubblicati e rivestiti di analoga relazione. 

L'originale di questo verbale dev'essere mooito del bollo e la copia può dtàlen« 
dersi in carta libera a piedi del conto che pure aarà ricopiato in caria lil»en per 
l'effetto di rni noi sp<^titn»e pnragrafo. 

I 28. Entrambi i predetti conti' colle relaiire deliberazioni e con tolte le carte giù- 
ttincatiTe samnoo trasmessi per cora dei Sindaco al SottopreTetio del Gireoodario per 
la loro approvazione fi'rfiri 'iva, la rjnale emana, prr [ninto a quello deirEsallore, <lal 
Consiglio di i^refetluru a norma dell'articolo i^ti della più volle citata Leg$!;o 'iO marzo, 
. e pn l'altro^ cioè quello della Giunta Municipale, in conformità deirarlicolo 130 e 
s^uenii della medesima. 

§ 29. Nello scopo di ovviare che il ronsiiitio di Prefettura sia costretto a non am- 
mettere qualche partita d'entrala, o d'uscita nel conto materiale per Hnaocanza di suf- 
ficiente giostificacione o dovola regolarità i Consìgli Gomnoali baderanno di unire al 
conio, oltre i regi-iri e documenti accennati nelle presenti istruzioni, quelle altre 
(^rte che potranno rendtrsi necessarie dalla specialità dell'entrata e dell'uscita» e spe* 
cialmente avvertiranno in quanto^ai mandati di pagamento: 

i. Che vogliono essere muniti del bollo di cent. ttO quando eccedono la somm» 
di T.. 30 ovvero questa somma è bensì minon;; <Ba è io aceonto di credito ecce« 
dente le L. 30. 

f. Che debbono essere qui lanisti dalla persona a di cai ftivore furono spediti, 

sia colla firma ap{)n?fa si mandato stesso, sia con fpiitan/a separata, o per mez/.o di 
OQ bianco sCf,'no unito al medesimo e debilann-nle rilascialo; il segno di croce f)oi 
eòe le persone illetterate sogliono apporre invece della Orma deve essere corroboralo 
dalla sottoscrizione dei due testimoni. 

3. Che l'Ufi i mandali per ispese il di rtn nmmonlaro non ò ìnvariabilmenle de- 
terminato io bilancio, od il cui pagamento dipende da un allo da consumarsi nei corso 
dell'SQno, debbono essere corredati da docomentl ginatiflcsnti il preciso rilevsre del 
debito o raccertamenio del f^tto da cui esso deriva, 0 tutte due queste drcostaoxe 
a seconda dei casi, comt per esem[>io: 

I mandali per le spese riguardanti le piccole provviste e riparazioni do\ ranno 
onere corredati delle note dei provveditori liquidate dalla Gionta; 

di primo pagamento di stipendi e salarii defili impiejzali e servicnii di prima 
stMDiùa addetti al Comune avranno uniti i relativi atti di nomina e la deliberazione 
qoando si tratti di aumento di stipendii o ssisrti; 

Quelli per impiego di capitali a fruito, od in estinzione di debili, per acquisto 
di stabili e simili saranno corredati d;dla co[)'a de;:li atti cui snno reliitivi. 

Se peiò lo sborso del cupiiule dovesse esc^^uiisi in più d'una rata, basterà che 
questa fornnalità, sdempiota pel primo mandato, sia richiamata nei snccessivi. 

Quelli per i pagamenti .lorivanii da appalto di costruzione o grosse riparazioni, 
<ii grosse sofnmini.«lranze e simili avranno unilo, il primo la copia del oontratto e 
idintennedii un certificsto del I^rettore dei Isvori, o dell'Economo e di ciii spetta, » 
^conda dei casi, comprovante che il pagamento fatto è conforme al contratto e non 
eccedente il valore delle opere o provviste gi^ e>e«juite. Al mandato poi di saldo si do 
tra untre il deconto Gnale sotto«crilLo in se^^nodi accettazione dall'impresario, l'atto d- 
collsudasione ed il certiRcato di non seguiti richiami dopo la pubblicazione deiravviso 
ti creditori verso l*appaltatore dipeodentemeote dalla di lui impresa. 

j I jj rovazioM dsf Conio eonaunflvo per porte del CùmigUo di Prefeitura. 

I 30. 1 Consigli di Prefellura procederanno alTesame di questo conto colla scorta 
4ei titoli che vi sono a corredo, e riconosciutolo esalto e regolare , o tsle da poter es- 
-cr-:- re'ltficato npl Ofcr^to di nppr'u :i7Ìn'<f^, pf>ss('ranno alh liquidazione del medesimo 
per mezzo di processo verbale esteso in calce al conto originale, secondo il modulo 
die vi è inserto, enunciandovi altrei:) le ioesaltease ed imperflBBÌooi rilevate» affincbè- 
lervaoo di regota al Cootabile ed al Honicipìo pel coati successivi. 
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% st. Nel prooidere a tale sisteninoM ed «pproftitom i Gooeigli di Prefettera 

non omellaranDO di riempiere li ()ue quadrati dinio-tralivi che fanio parie do! mo- 
4)ulo anzidc to. servendo essi non ^olo a Ur risuliare la situazione dmla contabilitli 
Belle varie bue parli, siccome venne blabihu dai Consigli iiiedesiiDij ma ancbe a rior- 
^inere la'cle«i0ct»one di quelle enlrale ed o«cito che foeiero slate oel conio por- 
tate in una cat<'^oria diversa da quella cui appartengono ['or loro natura ed oggetto. 

f, 3i. (Jiialora taluno dei conti fosse \izialo di tali imperleiioni ed irragolarità che 
ne rendessero impossibile o troppo intricata la liquidattone, potranno i GonaigU or- 
dinarne la riforma. 

g 53, Uiavulì i due ronù debilamenie approvati, il Segretario Comunale riempirà 
colla scorta di quello couàuutivo la parte ioti» del liilancio in corso riportaodo nella 
medesima i reaiaui auivi e peesivi 186... e retro risoltanli dal eonto predetto, e ne 
rimelierè una nota autentica airEsaiiore perchè curi la riscossione dei primi e perchè 
gli serra di noniìs (guanto ai secondi per il pagamento dei maodiali che lerranao sa 
di essi emeàsi durauie resercUio corrente. 

$ $1. Una eopia autentica dei conto oonsnotivo e della relativa ordinanza di ap- 
promiooe sark paro timessa, contro ricevuta, al Contabile per suo discjrico, ed al- 
tra ^!mil© copia all'Ufficio di iVeiellura; ronpinnle sia di questo che di quello aoimi- 
nistraóvo, con tutte le carte giustificative dei medesimi, sarà depositalo nell'archivio 
€oàionale. 

^ 5b. Nei Comiitii dove la nscossiooe dei tributi diroiti si ese^rnisce por appalto, 
poleudo accadere che, sebbene TEsaitore siasi dato intero caricamontu dei medesimi, vi 
rimang<4 però ancora qualche partila da riacootere per suo conto particolare, in taltf 
caso i relativi ruoli potranno rimunero a di lui mani, osservate in proposSlO le dì- 
apo'^izinni flfi ^ i_'enti Regolamenti e dei rispettivi contraili d'appallo. £ parimenli se 
a termini di questi l'fisauore fosso aucora tenuto, come ò giii stato dianù preveduto, 
■a rendere alUAntoritfc governativa od altrimenti un conto apeciale per b riscoiftlond 
dei auddetti tributi diretti, gli saranno pure rimosse, contro ricevuta, le qaiUnae dei 
wrsamenti d,T (»*st fniii nella Tesoreria dello St;Uo in conto dei medesimi. 

In questo caso i Esattore sarà poi tenuto a nincllero al Comuno una copia auten- 
'fica di aiflhito contò • del relativo Decreto d'approvazione. 

In quanto al rimanente si osserveranno le disposlaiool particolari delle Prefet- 
ture e Sottoprefetture, od il sia qui praticato (1). 

Fireiue, i\ gennaio 1H67. H Ministro Bicasoli. 



Firenze^ 21 gennaio 1867, 
Circolare ( N. 199, Div. 1 ) del Ministero della Istmzione Pubblica. 

M4MUklità pel pagamento degli Mtipmdi e d'altri assoni agVImpUgati e Servtnii 

dèlio Stato in ottimA di unnma, 

A tcrniini delPart. 295 del licRolamento approvato col R. Decreto 25 novembre 
1866, n<> 3381 , il pagamento defili stipendi, delle retribuzioni, e degli assegni 
per le spese d'Ufficio e delle indennità spettanti ad Ufficiali, Impieurati e serventi 
delli) Stato in attivitK di servigio, u cui non aia dir^^tt-iinente provvcilntn da quo- 
ato Ministero, deve essere disposto mediante nota nominativa dei titolari, compi- 
lata dal rispettivo Capo d^UMeto od Istituto «governativo, il quale deve ùà perve» 
nire la nota stessa all'Agenzia del Tesoro della Provincia. 

Queste note, dovendo tener luogo di mandati, non ponno comprendere assegni 
ohe Steno applicabili a piti esereiaij o capitoli del bilancio; e qualora si riferiscano 
anche ad Impiegati di ntiova nomina, aaranno corredate di copia antentica dei re- 
lativi Decreti. — V. alla pag. 193. 

Gli stampati delle ripetute note saranno somministrati e ciascun Capo d'Ufficio o 
d'Istituto dalie rispettive Afrcnzic del Tesoro provinciali, le quali anni pel corrente 
mese di gennaio compileranno esse stesse le note, di che si tratta, e, giusta g^li 



(t) f modifli ametii alla pre$enU Céreùlanti vutdanù mUa SUmptria Reale di Fi" 
renze n di Torino nì r>rez$o ttgumU: BUMtÌ9 prtWaliM, L. 1. M; C^ntù cailltM«> 

4fvo, L. i. ftO la (opia. 



Digitized by Google 



S85 

4>rdinì già impartiti, le rìmeltmuiBO fi rispettici Uffizi, perchè, colla scorta delle 

medesime ed in relazione nllo lutato dì presenza ed al trattamento di riasmn indivi- 
dvo da Mi dipendenti^ posaa essere soddisiatto al disposto dei precitato art. 295, 
ciò che ordinuiaineate aw aver laof^o non più tardi del giorno 22 di ogni mese. 

A scanso di o^ni equivoco si dicliiura che la ridotta nota deve essere prodotta 
da Ogni singolo Litìgio od Istitnto, ancorché avesse un solo Impiegato, il quale nel 
caso farà da se stesso questo incombente. 

jfon vuoisi infine ommettere di accennare clie l'art. 302 del predetto B^la- 
■MoAo diipone eiò cbe eegne : 

• 1 Capi d'Uflìzio, chr spediscono le note di cui all'art. 295, sono considerati 
come Ufnxiali ordinatori di pagamenti , e perciò responsabili dei i)!i<^a menti iudf- 
Uti evi ease note d ee e ero loo^ 

Pél Mtaifiro, Nàtoli. 



Firenxe, 22 gennaio 1367. 

Circolare (K. 981 ) del Minietero delle Finanze (Difesione Oenenle delle Tasae 

e del Demanio ). 

(immut azione del JR. Decreto 29 novembre 1866^ n" 3463, contenente disjioeitioni 
tranntorie per concilimrt la differentm «Ielle Leggi di la»»e angli ajfari via enti «elle 
Pnmmùie nella Venezia e di Mantova con quelù dèlie altre Prowneie del Regno. 

In presenza alla dilTormitU delle Let^p^i di tasta snpli affari vigenti nelle Provin- 
cie della Venezia e di Mantova e nelle altre parti del Rec:no, il Governo del Re 
coi Decreto Reale del 29 novembre 1866, n» 3463, qui appiè trascritto, ha dato le 
diipoiixioni jper conciliare in via traneitoria la eoesiatenza dei due sistemi di 
ftoue ai mntafl rapporti delle doe parti del Regno. — Yed. alla pa^?. 293. 

Tali disposizioni, oltre a determinare l'applicazione deirnna o dell'altra Legge 
di tassa nei trasferimenti per successioni, nei passaggi per le prese di possesso luì 
beneflxi, e nella liauidazìone tanto delle tasse di manomorta o dell'ec^uivalcnte 
d'imposta, quanto ai ijuello di società e d'assicurazione, reffolano eziandio il trat- 
tamento nei rapporti di bollo e registro per tutti gli atti «giudiziali e di commer- 
cio, che provenendo da una di dette parti del Regno, debbano «rer eflietto, O se 
ne voglia far uso nell'altra parte governata da Legge diversa. 

n sottoseritto nel portare tosto a eonoscenza degli Agenti dell* Amministrazione 
siffatto Decreto, che (essendo stato pubblicato nella Gazzetta uHIìciale del Repno il 
17 corrente, deve andare in vigore il 28 dello slesso mese), richiama la loro piìi 
solerte attenzione sulle disposizioni del medesimo, affinchè in ogni caso ne sia en- 
tata l'osservanza. Le disposizioni stesse 8ono abitastanza esplicite per fÌBur eonpartre 
meno opportuna raggiunta di particolari istruzioni. 

Solo si osserverà che, informato come è questo provedimento al concetto di evi- 
lue bensì la dnpUcità della tassa, ma di assicurare ad un tempo il conseguimento 
per l'Erario della tassa più grave dovuta in ragione del luogo dove l*atto-deve 
ipiepare il suo effetto o dove se ne vuole far uso, deve essere cura dilitrente df^li 
Cifici direttivi d'invi(;ilare anche per mezzo dei rispettivi Agenti verificatori , ove 
esistano, all'esatto adempimento dell'obbligo della doppia fonnalità, tanto nel 
ìuo^o d'origfine dell'atto, quanto in cjuello del suo effetto O nso, e Hwe airoecor- 
reoza rilevare le contravvenzioni incorse. • 

Ije cambiali soprattutto ed i recapiti di commercio, la circolazione dei quali tra 
le dne parti del K^no risulta necessariamente tanto piii frequente per le mutate 
eendkdoni delle parti stesse, devono formare oggetto precipuo alVattenxione degli 
AMnti dell'Amministrazione. 

Unalora in occasione di dare ad un atto la seconda formalità, s'incontrassero 
difleoltà per accertar l'importare delle tasse ptgite pel medesimo nella Provincia 
ove ebbe luogo la formalità prima, si nromnovfFanBO per meno dei rispettivi Uf- 
tìci direttivi gli schiarimenti necessari oal Ministero. 

All'effetto inoltre che le disposizioni del Deerato medesimo abbiano (juella mag- 
gior pubblicità che valga a renderle generalmente osservate, non sark inopportuno 
«he gli usici direttivi per mezzo degli Impiegati da loro dipeo^nti portino le di- 
sposizioni stesse a conoscenza dei Kotari e di quanti altri per ragione del proprio 
oùaistero siano piii spedaUnente chiamati a darvi esecuzione. 

il DiréUorc General* ìSacchi. 
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Circoiarfl (N. S6ft, Div. h) del HiDÌstero delle Fiunie 
^irezioDe Geoerale delle Taaee e del Demiiiiio). 

Murdie da bollo Iona, prùporzionalt e marche di registrazione BiseomUf^ 
degU «tilt relatM» - Corico Me tout di froUo per t rffùlrt ipofeaerl. 

Consta a quatto Mioittero clie aleani RIoe?ìlori del bollo e del regittro kamie ri- 
messo ai dittrlboioi'i tecoDdiri anco le marche da bollo a tetta properzioiiale per 

le cambiali. 

Consta parimenli come allri Ricevitori ne tiaono trasmesse io pagaiueuio ai loro 
colleghì non oslaoie ebe Tapposizione e l'aanullameQto di queste marche aieoo ri- 
servati esclusivamente agli uliìzi del Bollo gtraordìnnrio pil ut manranza di questi 
agli Uflui del Registro, giusta il disposto dall'art, ik del Regio Decreto ik luglio 
1866, no 3112, e senza punto riflettere che ogni esito delle medesime deve risultare 
in modo preciso dal registro Uod. 6 prescritto dall*art. del H. Decreto 18 agosto 
aoocessivo, n» 3187. — V. volume antecedente, pag. 1578. H»Ol o 1713. 

Il solloscritlo deve allamenle lamentare stilatie inesplicabili irregolarità e nel se- 
gnalarle a tatti gli Agenti demaniali loro presente di cerare, ciascuno nella afen 
delle proprie attribuzioni, la rigorosa osservanza delle surriferite prescrizioni, es- 
sondo indispensabile per l'uniformità del servizio e per lo *copo cui tendono le pre- 
scrizioni medesimi), che l'apposizione e TannuUamento di dette marche da bullo sieoo 
eseguili soltanto dagli UlTui a ciò autorizzali. 

Rie r rdn poi in Speciale modo ai smldetli Ricevitori, che è ferma intenzione di questo 
centrale Ullizio di punire sevoramonte tutte le ar^'Hinato mancanze, essendo abba- 
sian/d esplicite le disposiziom della nuova Legge e delle Isliuzioni emonale a questo 
rignordo. 

Grispf-ttoi i c Sott'lspellori, in occasiono dello verificazioni periodiclie agli UfTiaì 
suindicati, dovranno perciò accertarsi se il numero delle marche da bollo a lassa 
proporzionale essorite corrrisponda a quello delle marche eA^itivamente apposte e 
risaltami dal registjo Mod. n* 6. 

Ogni difTerenza dovrà essere rilevata e segn.il;»ia con rapporto speciale che cia- 
scuna Direzione sarà in obbligo di trasmettere alla Direzione generale colle proprie 
ossenrasiooì o colle pioposte delle ponisloni da infliggersi ai Contabili che risalte- 
ranno colpevoli di frode o di grave negligenza. 

Identiche irreirolarìtà concitando es^;ere state commesse rispello alle marcliC di re- 
gistrazione, alle medesiiiie si csiéaduoo pure le prescrizioni della presente, e conse- 
guentemente grispettori e Sott'lspeltori nelle loro verificazioni periodiche dovraniM^ 
riconnsc're se il numero delle marcile di registrazione risultanti smerciate dai Rice- 
vitori del Registro sia eguale a quello di dette marche acquistate dai Cancellieri, che 
deve emergere dalle corrispondenti richieste in iscrìtto da farsi e conservarsi in 
Uffizio dai Ricevitori suddetti, giusta il disposto dall'art. 11 del R. Decreto sulle 
tasse di registro 18 agosto 1800, ti*^ 3180. 

Onde poi abilitare le Autorità giudiziarie a procedere nelle Cancellerie dipendenti 
al riscontro delle marche di registrazione apposte a»ii atti, con quelle vendute ai 
Cancellieri da^li Uftìzi del Bistro, gli Agenti d«MDÌali sono tenuti di somministrare 
con sollecitudine alle prefate Autorità tutte le nozioni di cui venissero a questo ri- 
guardo richiesti.— Ved. Celerif. 186:^, pag. 195, ihiyj, 1470, e 1537. 

Fino ad ulteriori dìsposìsioni di qae»la Dfrestone generale i RiceTitòri del bollo 
Slraordinnrif) o del rei^i.itro iieir.ipplic.ire le marche a bollo proporzionalOi dopo ese- 
guita la impressione su parie di e-se del bollo a calendario nel modo prescritto, 
dovranno munirle eziandio della loro lìrma, in guisa che una parte di questa sia 
scritta sulla marca e la restante parte sul foglio nel quale la marra trovasi apposta. 

Infine per rnnno-slone di materia ed a complemento delle disposizioni coriu-nnfe 
nell'art, ka dello Istruzioni 30 dicembre 1865 , mentre si rinnova l'avvertenza ai 
Conservatori delle Ipoteche, che essi non debbono assumere nello slato di situasiooe 
della carta bollata il carico delle tasse per i bolli applicati ai cegìstri ipotecari, si 
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prevengono i medesimi, che qaesto carico dovrà, per ogni formaUlà ipotecaria che 
dia luogo a pagameiHo di tana di bollo, eaaere noUto in ara dolto colonne che ri- 
naogono dii^oibili sul registro generale d^ordine. Si avverte pare che a) termioe 
d'ogni mese, mediante apposita indiorizìone nella colonna delle osservazioni i Con- 
-aervatori dovranno distinguere to ammontare delle lasse ipotecarie da quello delle 
taase dì bollo rispeltivameote aomeaiate del decimo» e portare poacia le ane e le 
«lire negli itati della contabilità mensile sotto le corriepondeaU categorìe di prodotto. 

n DiMtwn Gmtnk Sàoou. 



JVraeta, 9i gmimào 1867. 

Circolate ( 1f. 86é, Div. ^ ) del Ministero dello Finaoia (Direxione Omerale 

delle Taase e del Demanio ). 

Cautele per ta^pMitre t Jnrti ntìU CoMe déUo Stale* 

Alcuni furti, cìie ìfi breve ppaxio di tempo sono stati recentemente commessi 
nelle Casse deuiauiali, inducono lo scrivente a chiamare tutta l'attenzione dei si- 
gnori Direttori sulle cause probabili dei medesimi, in (juanlo tali cause p iriatum 
xiler^ al £aUo degli Impiegò , alle cautele ed agii alln rapporti di amminiatra- 
rione. 

Gioverà quindi porrc in avvertenza i Contabili e gli UfBziali verificatori delTin- 
decliuabile proposito di questo Ministero di applicare severameotti gli articoli l!>»ì 
e ISI del Regolamento sulla contabiliti^ generale dello Stato. Gioverà inoltre pre- 
ecrivrrr arli Ispettori e Sotto-Ispettori di procedere in occa.-iione di oc:;ni verifica 
ad un uiiiiiuioso esame della disposizione e sicurc;£za dei locali in cui sono stabi- 
liti gli Uffizi contabili. ~ Ved. alla pag. 193. 

1 signori Direttori sul riaultato di tate esame, provocheranno da chi di ragione 
le opere e riparaaioiii ravvisate indispensabili a guarentire 1 vaioli ehe aono depo- 
sitati nej^li Uffizi suddetti, ed in cas(j di inutilità di pratiche, riferiranno la cona 
« onesta A-mministraaione centrale per quei piìi efUcuci provvedimenti che saranno 
^1 caao. 



TortnOt iS giugno 1866. 

Circolare (Div. 1) della Direiione Generale del Debito Pobblioo del Begoo ditali». 

Fagtmentù dal ««matlra cerranfa dille rendile nominative «liMOfole éhunpruHù. 

Per fare salvo il dlrilto dei tor/J, a norma della I-egge, il Miniata delle Finanze 
tu risoluto cbo il pagamento del semestre delle rendite nominative vmcolate d'usu- 
frutto vitalizio non possa essere eseguito che alia scadenza, cioè al 1** dell'en- 
trtnte loglio. Si comunica tale rieolozione a oodaat'Uffizio per norma ed adempi> 
ineoto. — V. atte peg. 988. 

Pel Direttore Cenerate, M* D'Abiexzo. 



Torinot 15 lelfmòrv 1866. 

Grcobre (Div. 1) della Direzione Generale del Debito Pubblico del Regno d'Italia 
alle Prefettore e Sotto-Prefetture del Regno. 

IVealecaaloNi e lram«lamenll d»* rendita ùerlfta el ecmMato S per 100. 

In adempimento di disposizioni del aignor Uinistro delle Finanze da oggi fino a lutto 

dicembre aeiranno corrente, l'Amministrazione del Debito Pubblico non eseizuirò più 
transiazioni o traaiuiamenti di rendita iscritta al Consolidato 5 p. 0[0, se non col go- 

4liaiento dal 1« genoato 1867. 

Non p=sendo pe^^i^ più necessario che questa Direzione general' o le sue Diro/i^ni 

<hpendeoti ricevano cartello al portatore colla cedola deiseroeatre in corso, lo acriventor 
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ad evitare inconveniente^ si rivolge a oodeal'Ufficio, e lo pregp • orovveoere» perchè^ 
prima di iraaiDetlara la oarleUe cbe TerraoM ealbite, ao «ataecbi b oidola e la oona»- 
gai aireaibttore. M JKreCfopt Gtmral», M. D'Amboo, 



Ciroolare (Div. S) della Dirailone Generale del Defafto Pabblieo del Regae dltalia. 

In eoofonaità delle dlapoeiiioiiì aeoeaoate all*art. fi* delle Istroilotti MinistariaK f5 
settembre i866, ed in rwatioDe a qaanto venne prescritto colla Circolare di questa 
Direzione Generale 19 giujzno ultimo, si ricorda ad o^ni buon fino che il pagimenlo 
delle rendile viocolate d'usufrullo non può essere anticipalo, ma deve essere soltanto 
eeegQlto alla aeadenia del semestre corrente, cioè al i« geooaio t887. 

Pel DirtUort Oentnle, Galutti. 



ToHne» H «ovtmAre {869. 

Grcolare (Div. 1) delia Direzione Generate delDebito Pabblieo del Regno dUlalia 

alle Prefettare e Sotto-Prelailiire. 

Domande In earia hoBata da prMmlortf aliPJmmtnMmiaM del Milo PMHeo, 

Avviene soventi che le parti al permetlono d*ìnvlere per meno delle Proiettore e 

Solto-Prefellure de! Regno a qoeala Direzione Geoeriile, ed a (jutdie speciali di Milano, 
F*iren7o, Napoli e Palermo, titoli di rendila iscritta e documenli, senza accompagnarli 
con alcuna domanda, o pure scrivendola su carta semplice, in disprezzo di quanto pre- 
scrìve Tarticolo UH del Regolanienio sai Debito Pabblieo, approvato eoo Regio Decreta 
del 3 novembre ISfiI, e sul bollo. 

Perchè questo abuso finisca, e cessi con esso il danno che si produco alle Finanze 
dello Stato, lo serìvenie si permette di pregare codesto Ulilato a non volere d*ora in 
poi ricevere e trasmettere carte airAmminislrarione del Debito Pubblico, per opera- 
zioni da essa dipendenti, so non sia nniia una domanda in carta bollata a nome 
dell'inloressalo. ~ V. Celerif. 1861, pajj. 1729; — 1860, pag. 1578 e 1601. 

Pel Direttore Generale, M. D'Aeie^ìzo. 



12 ^a^o 1866. Rendite nominative vincolate d*iieafrutto ; semestre in corso, p. 287» 

13 settembre. Traslocazioni di rendita pubblica iscritta al consoiid. 5 p. 100, p. 287. 
29 » Pag:amf:nto delle rendite nominative vincolate d'usufrutto, pap. 2M. 

4 ottobre. Ko<;olamento e iiro^ramini per j;li esami di licenza liceale, pag. 2G.'l. 

5 novembre. Domande in carta bollata da preaeatarsi al Debito Pubblico, p. 2S8. 
25 • D. Rci^olamento per la eontabtlità fenerale dello Stato , pajr. 198. 

14 dicembre.D. Provincie Venete: Lej^pre sulle opere pubbliche; strade, ecc., p.^272. 
16 • r>. Provincie Venete; Leggi sulta leva, aul servi/io militare, ecc., p- 272. 
... gennai ) i-^t;T. Tasse percepite dai Cancellieri di Pretura; Conciliatori, pag. 273. 
10 • Indennità ai Delegati per le prese di possesso dei Conventi, ecc., 1^278. 
13 • D. Socielìi cooperativa di consumo per il popolo in Firenze, pag. Z78. 

\H • Miimlati per jia-rln' ai militari e ad oper;ii iirccli arsenali, eoe. ptig. 274. 
13 » Condono di pene pecun. : infraaioni alle Leggi di bollo e registro, p. 274. 
18 » Trasporto degli og;getti da intarsi alla Esposizione di Parigi, pag. 275. 

20 » Alunni degl'Istituti tecnici ; restituzione di tas^e scolastiche, ecCt pag. 27B. 
81 • Istruzioni e moduli per redigere i conti comunali , png. 276. 

21 • Pagamento di stipendi ed assegni ad Impiegati e serventi . ecc., pag. 284. 

22 • Differenza di tasse sugli affari nelle vecchie e nelle nuove Proxincie, p. 2S5. 
24 • Marche da bollo, taasa proporzionale e marche di registrazione, ecc., p. 290» 
81 » Oaolele per ianpedire i forti nelle easse dello Stato, pag. 287. 
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Il della COLLEZIONt: CELERIFERA DKLLE LEGGI per l'anno IgM 
* ■ (Assoc. per un anno : Firenze L. 15 - Per la Posta L. 16) 



ìb a'40:ìto. D. Sovven^. cluJom«trica alia ìJocietà delle ferrovie meridionali, p. 289. 

22 .^etu;mbre. D. Traslazione al Deraanio di onditi <■ rendita ecclesiasttebs, p. 290. 
6 oUobre. D. Passagino »i Demanio di titoli s ii l>* l)ito Pubblico, eec., pa^ 291. 

29 BOrembre. D. I baeni penali dipendono dal Miiiiaioro dell'Interno, pag. 291. 

29 » D. Taaae surIì affari in v-^dre nelle nuove e iiolle vecchie Provincie, j). 2U3. 
2 dioembre. D. Società della ferrovia di iSarona ; ditta GuMtalla di Modena, p. 896. 
• • B. lattazione di Bnecnraali della Banca HasioiuUe nella Venezia , p. 800. 

16 • D. Soppressione del Con^^ohito a Hnini, ed altro eretto ad Augusta, p. 300. 
20 • D. Rendila intestata a favore del Banco di Napoli per transazione, n. 306. 
20 • D. Impiefcati addetti alle Cliniche nell'Università di Napoli , ptug. 909. 

23 • D. Bono riuniti Casalaiponc e rasteliiuovo Oherardi , pag. 296. 

23 • D. Società della ferrovia da Genova a Voitri ; rendita, ecc., pag. 301. 
28 • D. Uffizi di Verificazione dèi posi e misure; Af^enzia <lcUe 'Tmm, p. 301. 
23 • D. Osoli e Rocca Reonile sono ajfSfrcjriiti a Rocca di Fluvione, pag. 303. 
23 » D. Pratijmone e l'orchia sono &f^eg&ti a Montalto delle Marche, p. 303. 
23 • D. 11 Cornane di Pagliare è a^n^re^to a quello di Spinetoli, paj?. 303. 
23 • D. ttopraaeoldi ai Uonsielierì delcg;ati di Prel'ettura nel 1867, pa,;. 304. 
28 • D. Amministrazione nelle Provincie Lombardo-Ycnete; Personale, p. 3M. 
2A • D. Stipendio al Persttnale addetto alla Scuola di farmacia (Firenze), p. 

30 » D. Uffici d'Ispezione ed A'^cnzie del Tesoro; Tesoreria, ecc., pag. ;^0>. 



(N. 3442) RFXIO DECRETO 

Inserto nella Gazzetta L'iViciale il 16 Rcnnaio 1H67. 

ComttHixùme fra i Minittri delle Finanze e dei Lavori FvUtbliei e la Società delle /er- 
ramt aMruUmo/i per l'antieìpamm$ a ptttfuiikiM dMa •oitMMnm» Mmulhìm 
md 99emÌo Hmutf daVwmo 1866. 

BUGBNIO PBlirClPE DI aATOJA CAUQNANO, oee. * 

In virtù delTantorità a Noi delegata , visto il Recrid Decreto in data 28 giugno 
1^65, con eoi è stat» approvata la convenzione detìnitiva stipulatasi fra il Governo 
e la Società delle ferrovie meridionali, a senso delPartieolo 4 della Legge 14 mag- 
gio 1965, n° 2279; visto l'articolo 2, g D, della Leir^^e 2s iriiipo \HC,C,, n° 2987; sen- 
tito il Consiglio dei Ministri; sulla proposta dei Ministri dei Lavori Pubblici e delle 
Flnanso abbiamo doeretato e decretiamo quanto segno : 

E approvata la convenzione stipulata addi 9 agosto HCB -lai Ministri delle Finanze 
t dei Lavori Pubblici colla Società delle ferrovie nieridionuli per Tanticipazione 
alla Società medesima della sovvenzione chilometrica che può esserle dovuta a ter^ 
mini dell'articolo 17 della pn-cedente convenzione in data iT^jintjno 1865, approvata 
con K. Decreto dei 28 stesso mese, n" 2401. — V. Suppl. alla Ceichf. 1865, p. 2279. 

Ordiniamo ecc. — Dato a Firenxe addi Ift agosto 1866. 

BUGKNIO DI 8AY0JA. — 8. JAom. — A. Sciauma. 



CONVENZIONE 



La bocietà delle ferrovie meridimtali avendo ruppre^entato al (ìoverno, 
Che per adempiere in modo soddisfacente agli obblighi assunti colla convenziono 
definitiva stipulata addì 17 «iupno 18U5 col Governo a termini dell'articolo 4 della 
Lei^gc 14 maggio 18t>ó essa hu spinto alacremente i lavori di coiunimento delle .sue 
linee lungo il litorale adriatico, nonché quelle d» Ila traveròuta ai Salerno, ha ap- 
paltato in massima parte la costruzione dei tronchi delta linea da Foggia a Napoli 
per Benevento, ed è in trattativa per appaltare il resto; 

u a a 
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Cbe IMT impriiiiers «i suddetti Itivori, • speelftlmeiito % quelli della line» di Baii«- 

vento, il iTia«9iiiio sviluppo possibile, oecorrono coepieui fondi, oltre a quelli ebo 

essa già tiene a sua disposuione; 

Che nell'attuale crisi finanziaria sarebbe troppo gprave alla Società di ricorrere al 
credito per procurarsi i suddetti loadit e che per soddisfare i suoi impepii attuali 
le basttmbbe nna anticipazione di un semestre della sovvenzione chilometrica ad 
essa dovuta a termini dell'articolo 17 della precitalii convenzione; 

£ d'altra parte avendo il Uovemo riconosciuto le premure datesi dalla Società 
per attivare in larga scala 1 lavori della Unea da Fogeia a Benevento, attraversando 
l'Appennino con un Iun{;o sotterraneo, malgrado le difficoltà gravissime ebe dipen- 
dono dalla presente crisi linanziaria; 

Che per tali ragioni la Società merita di essere coadiuvata dal Governo eoll'an- 
ticipazione di una parte della sovvenzione cliiloroetrica, la quale anticipazione può 
aver luogo senza alcun onere dell'Erario nazionale, nel senso previsto dall'articolo 
2, § D. aella Loppe 2S piupno 18G6, 29ST, essendo la Sorict.'i disposta a corrispon- 
dere gl'interessi sulle somme che ^li saranno pagate prima del 31 dicembre 1866; 

11 Ministro dei Lav<Mri Pubblici ed il Ministro delle Finanze jier rAmministra- 
7i(iiic dello Stato da una parte, e la Società delle lerrovie meridionali dall'altra, 
rappresentata dal suo Direttore generale, hanno convenuto e convengono quanto 
se-^ue : 

Art. 1. Il Governo anticiperà alla Società delle ferrovie meridionali l'importare 
integrale della sovvenzione chilometrica che le potrà essere dovuta pel secondo se- 
mestre lS6ti in forza dell'articolo 17 dclKi iDnvenziono stipulata colla Società stessa 
addi 17 giugno 1865, a termini dell'articolo 4 della Legge 14 maggio stesso anno. 
nO 22TO. — Ved. Celeri/. 1865, pag, 1369. 

2. Quest'anticipazione avrà luogo per rate corrispondenti all'importare di un bi- 
mestre col mezzo di mandati del Ministero delle Finanze, il cui ammontare sarà 
convertito in buoni (l« 1 Tesoro all^ordlne della Bodetà a quattro mesi di date, e 
portanti l'interesse del 6 per 100. 

Il primo pagamento sarà effettuato il primo settembre prossimo, e gli altri pa- 
pHMienti si es^ttiranno in seguito e di mano in mano ene la Società oe fiuà ri- 
chiesta. , 

8. Sulle somme come sovra anticipate decorrerà l'interesse a fàvore deirEiario 
nazionale nella misura del per 100 sino a tutto il 31 dicembre 186S, da regolarsi 
nell'atto del pagamento del saldo della sovveuzioue predetta. 

4. La j[)resente eonvensione non sarà esecutoria Iborebè dopo la sua approvasione 
per Regio Decreto. 

Fatta , Ietta e sottoscrìtta in dopio originale a Firenze oggi nove agosto mille 
ottocento Bsssantasei. 

n Mùn$tro dei Lavori PubUki II Ministro delle Fùmm* 

S. «I Acini. A. SCIAUMA. 



(N. 3443) REGIO DECRETO 
Inserto nella Oaxietta Ufficiale il 17 gennaio 1867. 

TVttfloStÒfie ol Demanio dello Stato dei beni ìnohifi , credili p vcruUtM d*CfWÌ MIlHra 

appartenenti alle cessate Casse I'!cch.iias fiche. 

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOIA CAItlONANO, ecc. 

In virtù dell'autorità a Noi delegata, visti gli articoli li e 16 della Legge 7 luglio 
1886, n» 8086; vista la Legge del 28 ci ugno 1868, n» 2987; considerando che per 
rendere piti semplice l'amministni/ioiic iuiporUi devolvere al Demanio la proprietà 
e l'amministrazione di tutti i beni delle cessate Cas^e Ecclesiastiche, per quindi inte> 
stare al Fondo del Gnlto nna rendita corrispondente ai beni d*ogni natura che gli 
s|>ettano. o consegnare agli aventi diritto i beni che potranno mai cssfre da loro 
rivendicati, secondo le lei^gi di soppressione; udito il Consiglio dei Ministri; sulla 
proposta del Ministro delie Finanze, di concerto col Ministro di Orazia eOiuetisia 
e dei Culti, abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. t. Passano al Demanio dello Stato ì beni mobili, crediti e rendite d'ogni 
natura appartenenti allo cfs^atf Casi^e Ei closiastiche provenienti dai vari Enti mo- 
rali ecclesiastici già soppressi prima della Mgge 7 Imclio 1866, n* 9086, coli'obbiixo 
dMnserivere a fàvore del Fondo per il Culto, eoo effetto dai giorno della presa di* 



^ kj .^ .d by Google 



S9I 

possesso, nna rendita rinqne per cento eguale alla rendite aco6rtetef O dA MOerlWt, 
pel j^eamento della tassa di manomorta. 
1 1 Moi mobili e iminobHi appartenenti alle eenate Casse Eecleaieatiche, e pro; 

fcnienfi dafrli enti soppressi, quando non siano disponibili, saranno amministrati 
dal Demanio colPobblipo di risponderne agli aventi dihttu a norma di Legge. 

3. È esteso ai beni che passano in proprietà dei Demanio per e/Tetto del presente 
Decreto il disposto dell altro nostro Decreto del giorno IH luglio IStìti, no 3(M8. — 
Ved. volume precedente, pag. 1317. 

Ordiniamo eee. — Dato a Firenae addi 22 settembre 18Mw 

EUOBiriO DI 8AY0JA — Sctàutfa — Boaaam. 



(N. 3457) DECRETO lUNlSTERIALE 

Inserto nella Gazzetta ITffieiale il 28 gennaio 1(M7. 

Pattoggio eU Demanio di titoli rul Debito Pubblico provenienti dati'Ammi/mt>-azùm0 

da #Wlo pér U (htUo in TWino. 

Il Qoardasi^illi Ministro Segretario di Stato per gli affari di Grazia e Giustizia e 
dei CuUi e il Minidfro dellft Finanze, visto il processo verbale in data 3 ottobre 
1886. con c.ni la Sezioìir- temporanea dell Amministrazione del Fondo por il Cntto 
in Torino ha rimesso al l>irelt<)re y:oneralo del I)et)ito l'iihblic o LLr 'nte a nome e 
per conto del Deiuaniot io forza di apposita delegazione ministeriale, titoli di ren- 
dite eonsoHdato ft per 0)0 snl Debito Pubblico per la somma di annne L. 2,500,000 
«on decorrenza dal l'* luglio 186y, della quale rendila L. 800,000 sono pprvrnuTc d ille 
Corpmmzioni religiose soppresse; visto l'art. U delia liOgge 7 luglio ItiGC, 3036, 
e Tartieolo 5* del correlativo Regolamento 21 luglio 1666, n^ 9070, hanno determi» 
nato e determinano quanto aegue: 

Art. 1. K up[iruvaU> il passaggio al Demanio dei titoli sui Debito Pubblico indi- 
cati nel processo verbale aniìoitto per l^annna reudite di L. 800,000 eon deeocrenia 
dal 10 luglio 

2. 8arb iscrìtta sul Gran Libro del Debito Pabblico dello fatato, al nome dell'Am- 
ministra zi onp del Fondo pel Culto, un'annua rendita di L. 700,000 consolidato 5 per 

con decorrenda dal l" luglio 186t], corrispondente airanzidetta somma di lire 
ottocento mila, sotto deduzione del 5 per 0\0 a titolo di spese di amministraaione 

a norma drll'art. 11 della Lotrge 7 luglio ISfjfì. succitata. 

3. NflUi se|iara£ioni' dii farsi del patrimonio secolare dal patrimonio regolare 
della -topprrssa Cassa E. clt!3ia.stica, riconoscendosi por avventura che parte della ren- 
dita anaiUetto di lire ottocento luila non pervenga dalla dotazione delle Corpora- 
rioni reltiHofie soppresse, sarh rettificata e compensate la ora fatte dednsione del 5 
p€T 0]() a titol i di spose di ainiuinistrazione per mezzo d'iscrizione, da farsi con al- 
tro Deere <• «u -i osaivo, di alircitanta rendita consolidata sul Debito Pubblico dello 
Stato a favore dell'Amministraziont» del Fondo per il Culto. 

4. Per il sr'rvizio della rendila, di mi all'art. 2, è fatta sulla Tr-sorfria centrate 
del R«!^-iio a Cominciare dal 1'^ luglio l.s60, l'iinnua assegnazione di L. 7tìO,U0O. 

Il presente Decreto s:\vli re;ri.str;ito alhi Corte dei conti ed inserto nella Baccolte 

Ufficiale delle Li^sgi e dei Decreti del B^no dltelia. 
Flreaie, addi 6 ottobre 1866. 

n Mmuin àaU Fùwné 

BciAuna* ti Miniiiro di Gratin e ^Kiwlisia 

BoaQAtn. 



RELAZIONE 

FaUa d^ Minitiro delUt Marina, o ò'. Af. U IÌ9 novembre 1866 
mt pastaggio dai bagni penali toUo la éipenttenaa d«l MiniHro defVInterno. 

BiM. i bagni penali del iiegno figurano a cariif) del Hilaocio della Marina per 
«na somma di circa 4 uiiliotii. Questa souniia fin: iuijrnHsu in modo COSÌ notevole 
il Bilancio passivo di un Dicastero che provvede ad interessi aflktto diversi, fa r&> 
plieatameiite noteio doversi assegnare al Ministero delPIntemo, dal onate sonoam- 
miatetemtì tatti gli altri itebilimentl di pena. — Ferf. V«ltr{f. m», pay, MI. 
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Infatti se i bagni penali si tennero dipendenti dal Ministero «Iella Marina, la ai 
4eve alle viete (^onsnekadlnl d*»ltri tempi che «nnoveivruio ft» l« pene più rrari ■ 

Snella del lavoro forzato a! ramo delle galere, e se ha potuto continuare a dipen- 
erne tino ad ora, proviene dacché aicnni stabilimenti ai pena si trovano collocati 
in prossimità e perfino nel recinto degli arsenali murìttimi nei lavori dei quali una 
parte dei condannati sono adoperati, ed anche dftlie difììcoitk che s'incontrano in 
una radicale riforma del <)Ì9tema carcerario. 

Pcrn tiiui i!r;iTnai ron^r;iiono nella opinione che i bag'ni penali non j^or-sono più 
oltre continuare utilmente a sussistere nell^attuale loro dipendenza dai Ministero 
deli» Marina, ed il Governo del Be, persnaso jn^ da tempo che debbono traefor^ 
iiiarsi in case centrali per la esecuzione delia pena dr] lavori forzati pa<)8ando sotto 
la sorreffhanxa di altro dicastero più a^ipropriato alla amministrazione delle car- 
ceri e delle case di pena, imitò l'esempio di altre nazioni ed ha escluso i forzati 
dai lavori marittimi nejrli arsenali e cantieri nel mezzogiorno dello Stato, pochi 
impiccandone negli stabilimenti marittimi del Settentrione. E ciò in vista delia 
rrmvenieny.a morale d'incominciare a diminuire ^li effetti pernÌeÌoelMÌlDÌ del eon- 
tatto di uomini liberi coi condannati pei reati i più gravi. 

Ora poi ehe si dà opera airtinifieaiioiie del Codice penale, alta Tifonna nella ecala 
d i! - pene e nel sistema penitenziario, più che conveniente, è necessario il dare im- 
pulso alla riforma stessa, anzi iniziarlo col passaggio dei bagni penali dal Mini- 
Stero della Marina a quello deirinterno. 

Sarà in tal paisà dal Governo del Re a??erondato il voto non solo delle Com- 
missioni da lui stesse nominate e interroarate, ma ripetutamente espresso dal Par- 
lamento. Questo voto condanno i ba?ni penali per vizio nella lor e^^senza pcr-1n' 
renciODO la pena immorale pei buoni, non esemplare ai pessimi e corrompitrice 
ugualmenle per tirtti; modo dì espiaìione ehe non risponde al fine della Le^e pe- 
nale, imperoecliè, a veee di essere un freno si mlsfoui, ne alimenta di eonUnno le 
cause. 

D'altronde perchè i bapi penali restino sotto la dipendenia del Ministero della 

Marina non vale la considerazione d'ordine inferiore, del vantac:s:io che a questa 
può derivare qualche volta dall'applicazione delle braccia dei condannali nelle opere 
f iticose nelle ofticine depli stabilimenti marittimi. Perchè , oltreché al lavoro ma- 
teriale delle braccia devesi supplire e si supplisce coi meau mcccauici, oltreché la 
marina malgrado 11 fratto del lavoro dd fornii sopporta nn (^ve dispendio per 
un servizio che le è estraneo, sta pur sempre la pns^ibilitù e la facilita, quanf^n 
occorresse, di mettersi d'accordo colta nnova Autorità dirigente le case centrali di 
pena per avere qnel eoneorso di opera dei condannati ehe le elreostanso ridile- 
dessero. 

l'er le suesposte considerazioni il riferente 31iniatro della Marina di concerto col 
sno collegra Ministro deirinterno. .si onora sottoporre a V. M. l'annessO Sdhoma di 
Decreto, nella fiducia che vorrà sanzionarlo colla sovrana sua firma. 

(N. 3441) REGIO DEGRETO 

inserto nella ftassetta TTfBcìale il 1* gennaio 1SS7. 

/ bagni penali pa»»ano sotto la dipendenza del MinièUro delVInterno, 

Vii KiKlO KM.^NUELK 11, Rr: r/lTAiu. 

Visto il Decreto del 24 ottobre i6ù6 , n* 1^306, sul riordinamento degli Uffici del- 
rAaimìnistrazione eentrale; visto il Kc^io Decreto in dsta 11 muro 1865, no 219^, 
portvuU' Tordinamento del Ministero di Marina; sulla proposta dei nostri Ministri 
dell'Interno e della Marina; udito il Consiglio dei Ministri, abbiamo decretato e 
d€t«^retiamo : 

Art. l. Gol primo gennaio 1867 i bagni penali attualmente dipendenti dal Mini* 
stero della Marina passeranno sotto la di{»endenza del Ministero dell'Interno. 

2. Con speciali provvedimenti, da a|i[irri'. ur; i con Decreti Hnali sarà tiispdalo per 
il p:issaggio del personale addetto al servizio dei bagni nell'Amministrazione cen- 
trale dal Ministero della Marina a quello delPlnterao, e per le atteibnirioiii dei Pre- 
fetti relativarri'.'nte al servizio medesimo. 

3. Fino a nuove disposizioni in contrario coutiuaeranno a rimanere in rigore i 
diversi provvedimenti da cui sono attualmente retti i suddetti penitSBliarì. 

Ordiniamo ecc. — Dato a Firenze addi l'U novembre 18t>6. 

VITTOKIO B.MANUELE. ^ Ricasom - DsrasTj». 
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RELAZIONE 

Jflatta dui MinUtro delle Fàtanze a S. M. in udienxa del 29 novembre 1866 tul De» 
ereto propoeto per rwfotetre Vapplicazione delle taeee mgli affari in vigore rUpt^ 
timammU Mite Provmete deU» Venma e di Mantom • nelle altre del JSl^gn»* 

Sire. Compiuti appena gli avTenìmenti che hanno ridonato all'Italia le Provincto 
delia Venezia e di Mantova, fu mia sollecitudine d'intraprendere gli studi per Ift 
«aifieMione dell'intiero eietema finanziario nelle Provineie medeeime, e eoel nneho 
della parie di esso che concerne le tasse sugli affari. 

Dovetti in questo concetto e referibilmente agli affari considerare che, mutati 
come sono radicuimcnte i raporti fra i cittadini delle nuove Provincie e quelli delle 
altre parti dello Stato, era naturalmente primo a farsi sentire il bieosno della pa- 
rità di tmtlkmento in Iktto di unHmposta eho investe, può direi, taitfi^li atti dell» 
Tiln eirile. 

Ma questo mio primo proposito d'unificazione delle tasse su^li affari, ha dovuto 
neeeseariamente modiOeani di ftonte alle difBcolUi insuperabili derivanti dalla di- 
versa leg:ialaiion6 cìTile • proeeHoale, colla quale gli asari hanno tanta stretta at- 
tinenza. 

Rivolsi allora le mie cure a vedere, se conservando intatti nella sostanza i due 
disparati sietemi di tassa vigenti nelle nuove e nelle altre Provincie, non vi fosse 
■eoo di eoordinarli frattanto nelle parti pià divergenti, tanto da superare senta 
disturbo qoel periodo di transizione cne si oappone alla perfetta comnnanta e soli* 

darietà tra le due parti del Kegno. 
Ma 901 pure si opposero nnori e non meno gravi oetaeoli, imperocché il congegno dei 

due sistemi sia tanto connesso, e cosi ìntimo in ciascuno si trovi il rapporto tra 
loro delle sin(;ole disposizioni, che riescirebbe impraticabile il cambiarlo anche in 
una parte, seu/a alterare e distrupj^ere la economia dell'intiero sistema. 

Dovetti quindi convincermi che l'unico espediente da prescieglierA nel momento 
era oueìlo di lasciar funzionare intatti i due sistemi, lìnchè, compiuti gli studi per 
l*nniticazione della legislazione e della procedura civile, si potesse anche per le 
tssse sugli affari entrare senza inconvenienti in quella via che oramai ci ha condotti 
a disteuggere le Testila del passato nel resto d'Italia. 

E in questa convinzione rimasi tanto piii fermo in quanto che conservando nelle 
nuove Provincie le tasse di affari ora in vigore, non sarebbe a temersi una grave 
perdita per l'Krario nazionale, giacché pli attuali proventi di quelle tasse che 
calcolano di circa 7,200,000 lire italiane, non potrebbero essere di molto superati da 
quelli che si otterrebbero col sistema delle altre Provincie del Regno, e ciò tanto 
meno nei primi tempi, essendo noto per costante espcrien/ji quanto te novità in 
questa specie d'imposte valgano a paralizzare il movimento degli affari. 

Però anehe nei limiti del modesto intendimento a cui mi sono attenuto si mani- 
festò come indispensabile un provvedimento transitorio per riparare alle anomalie 
prodotte dalle cambiate condizioni delle due parti dello Stato. 

Fra queste anomalie, precipua si è quella ai dovere, per le disposizioni delle ri- 
spettive Legn fiscali considerare come avvenuti all'estero gli atti seguiti in una 
parte dello Stato quando avessero ad eseguirsi in altra parte regolata da diversa 
legge Mi tassa, e questa anomalia, dopo ?li effetti dell'annessione, sarebbe di una 
esorbitanza severamente mostruosa, sia per lu cosa in se stessa, sia e piìi specialmente 
per la duplicazione d'imposta, alla quale gli atti verrebbero assoggettati. 

B qnindi d'urgenza eoe con disposiuoni più appropriate alle mutate condizioni 
del Regno si provveda a evitare le indicate anomalie ed a fare ad nn tempo che 1 
dne sistemi di tasse possano piii ragionevolmente e scn/.i iiHonvenicnte applicarsi 
io Provincie che oramai fanno avventurosamente parte del medesimo Stato. 

Nè alle enunciate disposizioni se ne potrebbero surrogare altre che parifìrassero 
assolutamente agli atti regolari da una delle due leggi, quelli che hanno giii .subito 
la formalità o tassazione voluta dalla Legge diversa dall'altra Provincia, perchè ciu 
condurrebbe ai conflitto e alla elusione reciproca dei due sistemi. 

ISarebbe in vero una anormalità non meno mostruosalse si lasciasse in balia delle 
parti di schivare, ad esempio, una tassa di trasferimento altrove dovuta, o di cor- 
rispondere nnella più lieve portata da una delle due tariffe con profittare dell'adem- 
pimento della formalità o tassazione nella sola Provincia che per quell'atto deter- 
mijiato abbia una tassa fissa o altrimenti meno grave, oppure non ne abbia alcuna. 

K 'iunf[ne di mestieri a ciò riparare con un ben inteso obbligo di duplice formalità, 
coDgiuQio al benefizio di un'equa imputazione deUe tasse già pagate per tutti gli 
-•tti e traifBriaicitt d*afiBtlo od «so aeue doff parti del Segno. ^ 
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K qur?to Hne pertriiito è diretto lo scben)* di Decreto che ho l'onore di sotto- 
porre aila firma di V. H.. e che sebbene raccbiad» dispoaìsioni eridentemente ne- 
eetsarie per la contemporanea e rarolafe eeeemlone dei dne eiateiDi di tasse^ potik 
tuttavìa essere poi presentato ni Parlamento per mttPirlo abbondantemente andhe 
della saosione del Potere legislativo. 

Il 10 artioolo serve appunto a stabilire colla prima parte l'obbligo della formar 
lità e tassazione, t^into nel luogo d'ori(^ìne, qnanto in quello detruso od effetto per 
lotti gli atti diretti a «iTiosto duplice scopo nelle due parti dello Stato. 

Io ho creduto necessario che si stabilisca in modo espresso l'obbligo della doppia 
Xormalità o tassazione, perchè non solamente qnesta è esscnsialei come ho detto, 
ad evitare le elulioni dri doe diversi sistemi, ma andie perchè in maneansa di nna 
dichinrazioue esplicita, facendosi ad intcrprnt ir.:' il Decreto dal suo spirito predo- 
minante, che è quello di distruggere negli atti coutratti e seoten;^ anzidetti il ca- 
rattere di atti Tatti all'estero, aiearebbe forse potuto dedurne che la formalità o 
tassazione adempiuta a norma di ona delle due Leggi finaniìarie snpplisse a qneU» 
voluta dall'altra. 

Colla dizione invece del progetto si colma la lacuna che si potrebbe credere di 
scorgere su questo punto nelle rispettive leggi fiscali, e lasciandosi in ogni altra 

Ckfte intatte le loro disposizioni, atti in diseorso rimanffono per effetto tanto di 
rmini, quanto lii rtrine e di siur/ioni penali sotto l'inflnenjuidelle leggi mcdeaime. 
Alla 2* parte dello stesso 1° articolo si moderano gii elTctti della reiterata for- 
malità o tassazione eoll'impataaione delle tasse minon antecedentemente pagate. 

8e ^ pinato die per un atto procedente da qualunque parte del Regno non abbia 
da un punto ali ali ro del licgno stesso ad esigersi un secondo tributo, è giusto al- 
tresì che l'Erario non sia esposto alla perdita di ciò che gli è dovuto in ragione 
dei luogo dove l'atto spiega il sno effetto o se ne vuole far uso. 

Questa imputazione e inoltre eireoseritta alle sole tasse non^essendovi motivo per 
praticare altrettanto rispetto alle ] ene pecuniarie. 

Coi successivi sei articoli si danno le disposizioni occorrenti intorno alle forme 
ed alle modalitb di esecuzione rispetto allo preoerizioni fatte 1^ articolo, e si 
desirnano le sanzioni penali dn nfij licarsi in caso di contravven/ioTie. 

Hel terminare le forme e le modalità ebbi cura di alterare'^il meno possibile i 
metodi prescritti dalle due leggi di tassa, e nel designare le sanzioni penali, non 
potendosi ammettere differenza di trattamento, mi attenni pih specialmente al si» 
stema stabilito dalla Legge di data pih recente e di pih estesa applicazioue nel 
Kegnn. 

i/art. 9 del progetto mira ad eccettuare dall'obbligo delia propria formalità e del 
pagamento siii pletivo gli atti e documenti ehe per le Leggi tanto del luogo d'origine, 
quanto della Provi n ria in cui debbouo aver., effètto o 80 ne vogtia flar USO, oàno- 
soggetti alla sola ta^sn l'issa di bollo. 

Irattandosi in tali casi di modiche tasse ragguagliate dall'una e dall'altra tariflla 
ad un tanto per documento o per numero di fogli, avrebbe prodotto un inceppa- 
mento degli nflbri troppo dannoso, ed un lavoro non proporzionato alla tenuità delle 
dìfT( reii ze il non pariluiure agii effetti d'nni^Jjegge la tassa fisaa eorrispoeta anonun 
dell'altra. 

Del resto, limitata come è la eeceaione del detto articolo, rientrano nella regola 

Iti per l'una o per^'altra Legge soggetti a taaea propor- 



comune gli atti e documenti per l'una o per^'altra Legge soggetti a taaea propor- 
zionale, percettnale, graduale o scalare. 

Kell'articolo 8 mi sono proposto di conciliare coi due sistemi d'imposta ta tassa- 
zione dei beni di qualunqe specie tanto trasferiti per successione, quanto posaeduti 
dalle manimorte o costituenti la dotazione dei benefizi e eappellanic, oppure formanti 
patrimonio delle Società, ovvero ogg^etto delie assicurazioni. 

In tali materie la duplicità delia tassazione e i conllitti di competenza tra gli A- 
genti flnanziari sarebbero tronpo frequenti, se si lasciassero le cose nel loro stato, 
.oia in ordine alle Leggi fieeati, che alle disposizioni della legislazione civile delle 
due parti 




il provvedimento che ho l'onore di sottoporre alla Yostra approvazione, men- 
tre è l'unico temperamento che possa adottarsi negli attuali rapporti delle nuove 

colle altre lVn%-incie del Kegno. ^ nd nn teiiipo \ui prnwedintenfo di mauifesla 
urgenza , ed ho quindi liducia ciie Vostra Maestà vorrà onorarlo dell' augusta sua 
ilrma* 



Digrtlzed by Google 



(3463) R£GI(> DECRETO 
Inserto nell» Ganette Ùflieiale il 17 gennaio 1897. 

Rtfte per applicare le tasse swjìi afftui m vigore rUpeltivamenl§ «Wfo Provincie 

TITTORIO BMAinnSLE U, Hi d'Isaua. 

811II* propoHìzione del nostro Ministro d«lle Finani»; Mntito U Condflio dei Mi* 
aiitrì, abbiamo decretato e decretiamo: 
Ari. 1. Fino a che le tasse stabilite nelle ProTinefe della Teneste e di Mantova 

dalle Patenti Sovrane 9 febbraio 1850. 13 diccnibre 1%2. c 29 febbraio 1864, e dalb: 
altre i-orrelative disposiziooi, non siano state unilicuie loUu corrispondenti tasse in 
TÌfore nelle altre Provincie del S^no, fli atti civili, g^^iudiziali e di commercio cbe 
abbiano effetto, o di cai occorra fare uso in una Provincia rejrolata da legislazione 
in materia di tasse dixersa dalla Provinria da cui proviene lutto, dovranno assog- 

?!ttand alle formalità e tissaziotii prescritte dalle Leggi ▼igenti tanto nel luogo 
cri gì ne, quanto in quello in cui eli atti devono aver effetto, o se ne voglia fare uso. 
— Qualora per Padempimento della seconda Ibrmalith o tiissazionc le imposte o tasse 
complessivamente dovute siano superiori airaniinontare di quelle precedentemente 
corrisposte, dovrà iarsi imputazione delie imposte o tasse pagate per la prima for- 
BMtitìC o tassazione e rlstfnotersi la sola dIfliBrenza. 

2. Pt trli atri clip debbono avere effetto in una Provincia re2:()lata da Le'.r«:i di 
taase diverse da quelle del luogo d'origine, o per i quali era nella stessa Provincia 
obbligatoria in un termine fisso la registrazione, la notifica od altra eorrispondento 
fDrmaiitii. il termine per l'adempimento della seconda lormalitU o tassazione, pre- 
serttta dal precedente articolo, e per il pagamento della somma che fosse dovuta, 
ssr^ di giorni tesManta didla data rispettiva per ^li atti posteriori alla pubblicazione 
del pr»»sefite T>ecreto, e di mesi «piattro per Quelli di data anteriore. — Per gli altri 
atti ra<1ein|)iinento della seconda lornialità dovrà aver luogo prima che se ne fac- 
cia UMi nella Provincia regolata da legge di tassa diversa da quella del luogo d'o- 
rigine. — Questa disposizione sarà applicata anche agli atti indicati nella prima 
parte del presente articolo, allorché occorra di farne uso prima della seadensa dei 
termini come sopra stabiliti. 

3. bi fa liso degli atti : 

le Quando se ne faceia la prodnsione o presentazione in gindisio; 
2^ Qit:tnio se ne faccia la insenione in altri atti soggetti a registmione, noti- 
fica o altra equivalente formalità. 

Quanto alle cambiali ed altri effetti e recapiti di commercio se ne fa uso ancho 
quando svmn semplicemente aeeettati, quitaasati, girati, moniti di avallo o altri* 
nienti negoii^iatt. 

4. Agli effetti della iroputaaione prevista dalla seconda parte dell'art. 1, quando 
Tatto non contenga la trascrizione letterale della Quietanza delia tassa o imposta 
pagata per la prima formalità o non sia munito dì bollo impresso o di marehe da 

bollo o di registrazione, dovrà unirsi all'atto stes-o un regolare certittcatO da cui 
risulti in modo distiuto l'importiire delle tasse o imposte medesime. 

5. Ferme stanti nel resto le disposlaioni delle Le,rgi di tassa vìgenti nel luogo 
ove deve essere adempiuta la seconda formalità, questa si e.qeguirà esclnsivaraetito 
dagli Uffici di commisura/ione ii<*lle Provincie della Venezia e di Mantova e dai 
competenti IJflici del Registro o del l^cdlo nelle altre Provincie «lei Regno. 

6. Nelle Provincie nell»' quali per l'adenii>iit!oiito dt'lle forninlifìi o tas>azione è 
prescritta l'esibizione dell'ulto «jriginale, basterà pi r la seconda lormalità o las.sa- 
lione che si presenti una copia autentica delPut o <i 1 n-stituirsi all'csibitore. — 
Qoesta disposisioue non sari applicabile alle cambiali ed altri effetti o recapiti di 
commercio. 

7. Per la omissione 0 ritardo nell'adenipi mento della seconda formalità prescritta 
dall'art. 1 e per l'uso degli atti prima che la formalità stessa sia adempiuta, sarà 
riieMsa per ciasenna eontrawensione nna sopratassa, o pena peenniaria ngoalealla 
Biffa della somma dovuta. Questa soprata.fsa, o pena pecuniaria non potrà mai es- 
sere minore di lire dicci. — La stessa pena di lire dieci sarà applicata anche nel 
esso in eoi per l'adempimento della seeonda formalità non si IkeiNa Inogo a rlseno- 
tere alcuna differenza dì tassa. 

8. Nei trasferimenti o passaggi di beni mobili od immobili, o di crediti che si 
opereranno per soeeessione, sarannoapplicate le tasse vigenti nelle Provincie del hegno 
^ 1 detti boni Mao matoriaiaeato sitoati, o dove 1 erediti sono esigibili. — Lo 
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stesso avrà laogo per ì passa^ d'usarrutto nelle prese di possesso di benefizi » 
cappellanie , non che per la liquidazione e riscossione delle tasM di tuMlO morta» 
dell'equivalente d'imposta e di quelle di società e di assicurazione. 

9. Le disposizioni del presente Decreto non si applicheranno agli atti e documenti, 
i anali tanto per Leggi del luogo d'origine, qaanU) per quelle della Provincia in cui 
debbono »ver effetto o m ne vogli» far uio nano eofgetti aUa aola taaaa fissa di 
tioUo. 

10. Il presente Decreto andrìk in vigore dieci giorni dopo la eoa pabblicazione 
nella OaxxeUa Ujficialt del Regno e dovrà presentarsi al Parlamento per essere con- 
-rertito in Legge dello Stato. 

Ordiniamo eec. ~ Dato a Firenze addi 29 novembre 180$. 

VlTTO&iO £]1A1IU£L£. — A. Seiataia. 



(N. 3435) REGIO DEGRETO 

Inserto nella Gazzetta UfRciale il 15 gennaio 1887. 

S<mo riuniti in un tolo i Comuni di Cataltigone e di Cattelnuovo Gherardi 
coUa dénoffitnasioiM di Casalttgone ed Uniti. 

VITTORIO EMAMUSLE II, Ra o*hAUk, 

Visto l'articolo 18 della Lej^ 90 marzo 1885 snll'Anmlnistraslone eomnnale e 

provinciale; viste le deliberazioni dei (.'onsigli oon.imali di Castelniiovo Gherardi 
'e di Casalsigone in data 21, 24 agosto e 3() novembre 18(>5, nonché quella del Con* 
sigilo provinciale di Cremona in data 3 ottobre dello stesso anno; sulla proposta 
del Ministro dell'Interno abiiiaiuo decretato o decretiamo: 

Art. 1. I due Conuini di Casalsigone e di Castelnuovo Gherardi sono riuniti in 
nn solo colla denominazione di Casalsiaone ed Uniti , e sotto le riserve concorde» 
demente fatte da' due Cousigli Comunali, ed approvate dai Consiglio PrOTineiale 
nelle sopraccitate deliberazioni. 

Art 2. Fino alla costituzione della novella Amministrazione del Comune, cui si 
provveder^ a cura del Preietto dalla Provincia nei modi di L^ge, gli attuali Con- 
sigli Comunali continueranno ad esercitare rispettivamente le loro flnniioni, curando 
però di non vincolare l'azione della futura Rappresentanza. 

Ordiniamo ecc. — Dato a Firenze addi 23 dicembre 1(S66. 

VITTOIUO EMANUismi: -~ Kicasou. 



(N. 3444) REGIO DiXREIO 

Inserto nella Oastetta ITfllelale il 18 gennaio 1867. 

ProgMo di convenwknt tra il Governo, fa Società eonceetionaria deU» ftrrmria 
di Savona « la dUta 1. Guastalla e compagnia d» Modmà» 

VITTORIO EMANUELE II, Ba d*1taua. 

Veduta la Legge del 28 giugno 18G6, n» 2987; sentito il Consiglio di Stato; sull» 
proposta dei Ministri delle Finanze e dei Lavori Pubblici; udito il Consiglio dei Mi- 
nisuri; ecmsiderando che la Società concessionaria della ferrovia da Savona a To- 
rino e sua diramazione da Cairo ad Acqui è nella impos-sibilitìi assoluta (ii conti- 
iiuare con mezzi propri l'eseguimento degli assunti impegni; che rinetute istanze 
furono fatte al Governo dai Monieipii e Corpi morali interessati nella costruaione 
di detta ferrovia percliè il Governo medesimo faciliti i mezzi di condurre a ter- 
mine quell'Impresa, valendosi delle facoltà che gli furono concesse dal Potere legi- 
slativo; che sarebbe un tale scopo raggiunto, ove, accordando il Governo il suo as- 
senso sile intelli(^enie passate tra la Società concessionaria predetta e la ditta /. Qua» 
stalla e Compagnia di Modena, si ottenesse che alla attuale Società altra più soli- 
damente costituita venga surrogata, abbiamo decretato e decretiamo: 

il Governo it autorizzato a stipulare colla Società coocessionaha della ferrovia di 
Savona e colla ditta /. Guadila e C'ompdynla apposita convenaione nel termini rl- 
fìultanti dal progetto che venne a Noi sottoposto, e che, vidimato dai Ifinistri dello 
i*'inanze e dei Lavori Pubblici, resterà unito al presente. 



DIgitIzed by Google 



297 

Ordiniamo che il presente Decreto, maniio del sigillo dello Stato, sia inserto nella 
Sae«olta Ufficiale, ecc. 
Dato a Firenze addi 2 dicembre 1B66. 

YXTTOBIO £MAJiU£L£ — S. J^cni. — 8oiami4. 



Pmmbtto di articoli di cotwenxione tra il Governo , la Società eoncettionaria 
data /mmtia di Smtana • la dUtm I. aiiastaUa e Oomp. di ModM. 

Art. 1. La Società concessionarìa dalla ferrovia di Savona colla diramasione da 

Cairo ad Acqtii pone in suo Inog^o ed in sua vece rirapetto al Governo per tutti i 
diritti ed obblighi derivanti dal contratto di concessione dell'anzidetta strada fer- 
rata e sua diraìaaiione in data 14 novembre 1861, approvato con Reale Decreto 18 
stesso mese ed anno, n^ 357, e dalla successiva convenzione 12 settembre 1865, ap- 
provata con Re^o Decreto 18 stesso mese ed anno, n^ 2513, tanto attivamente, 
quanto passivamente, l'Impresa costruttrice /. Gnastaììn e <'ompn;fn{a , come se essa 
impreaa medeaima avesse direttamente ed in proprio nome stipdiato col Qovemo 
fli anzidetti due contratti. 

2. Oltre i diritti derivanti dallo convenzioni accennate nell'articolo precedente , la 
Società concesaionaria cede ed abbandona alla ditta /. Ouastalla e Omipagnia tutti 
iadiiftintanienCe i snoi diritH di oni natnra sopra terreni espropriati od acquistati 
in altro modo per la formazione della -stra In »• delle sue dipenaenae e sopra i la- 
vori giù CiM^nitì, lo che tutto , giusta i dcconti ad ei9& Società presentati , a^jcende 
già a lire 14,774,463 28, oltre i lavori eseguiti dal 1* ma^o 1866 in appresso come 
pure le cede ed abbandona il residuo dei siissidii ancora dovuti dai Comuni e Corpi 
morali, che al 1® maggio 1866 ascendeva a lire 1,507,797 5<), e che ha servito e ser- 
virà in parte alla continuazione provvisoria dei lavori dal !<> maggio 1866 in ap- 
praao, a termini del Regio Decreto 21 agosto 1886, no 3180, le cede infiae e le ao- 
Dandone tutti gli effetti mobili appartenenti a detta Società. 

X La ditta /. Guantaììa r OtmjHifjnia si obblic^a di far fronte a scarico della So- 
cietà alle seguenti passività nei modi e termini di cui nel successivo art. il, cioè : 

m) Al debito di lira 2,958,884 48 verso la stessa ditta T. Oua$ialla t Oompaqnia 
a saldo di ogni di lei competenza in capitale ed accessorii liquidata d'accord(» in 
tale somma con reciproca taoitazione di ogni rispettiva rap^ o ne e pretesa, dichiaran- 
dosi cessate, ciò meaiante, tutte le liti vertenti tra Quella di tu e la Società cedente ; 

h) Al debito di lire 1,000,000 di capitale e di lire l()0,O()ì d'interessi insoluti a 
lavore della Società del Credito Mobiliare italiano, ritirando dalla medesima al 
teaipo del pagamento le 15,000 Obllligaaìoni della Società concessionaria, che detta 
Sooetà creditrice ritiene io pegno a garaniia di quel ano eredito e ebe dovranno 
essere annullate. 

r) Al debito di liro 90,000 verso il signor Cavaliere Ingegnere Pe\roii; 
<0 Al debito di lire SiOOO per fitto deiraano 1886 verso 11 proprietario dell'ai- 
togfìo In eni la Soeietà concessionaria tiene i snoi Ufffsi in Torino; 

e) Al debito di lire 284,900 per i due semestri di interessi dovntt por Tannata 
ltK6 ai possessori delle 17,8B0 Obbligaxioni emesse ed alienate: 

/) Al debito di lire 20,000 a saldo di stipendi arretrati agli Impiegati della 8o- 

CÌPta e di spese legali insorldisfatte ; 

g) Al debito di lire ^K),000 verso lo Stato per imposta sulla ricchezza mobile per 
le annate 1865 e 1866; 

h) Al debito di lire IR, 353 05 parimente vergo Io Stato per ignese di controllo e 
di sorveglianza tecnica, come da nota del Ministero dei Livori rubblici 17 settem- 
bre 1866 ; 

t) Al debito di lire .500 per sonr^liania del Commissario governativo, come da 
nota della Agenzia del Tesoro; 

it) Finalmente al debito di lire 12,350 per la perdita che dee fare la Società con- 
cessionaria, calcolata in ragione del 25 per 0^0 per esimersi dalla quota attribuitalo 
per il prestito nasionale in lire 48,400l — Si dichiara che il pili ed il meno che ri- 
itiltasse dalla finale liquidazione dei debiti indicati alla lettera h per ciò che riguarda 
ij'interessi e nelle lettere ;/ e it andrà a danno o benelìzio della ditta /. Guastalla e 
Osm^agnia senza diritto di abbuono dall*Qna parte verso delPaltra. 

4. Inoltre la ditta 7. (hm»(alla e Compa/jnia dovrà dal 1° gennaio 1867 in poi ser^ 
vire le anzidette 17.860 Obblì;^axioni emesse ed alienate tanto per gl'Interessi, quanto 
par i*ainmortamenio, come vi è tenuta la Società conce^bionaria, la quale dichiara 
•e guarentisce di non averne collocata alcnn'altra, ed affinchè sieno ben noti i nu- 
meri delle anzidette 17,880 Obbligazioni, ne sarà formato tra la Soeietà a la ditta 
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Oua$taiia un elenco indt«iiiTo, 0 ti d<m»Bno «BsiiUan tutte le altre ptale emene». 

ma non ancora alienate. 

5. La ditta /. Guastalla e Compagnia sì obbliga ancora a maiesior oorrìqiettivo dei 
diriiU acquistati colla presente convenzione di far asflef^n^re entro un armo, dalla 
spiratone del termine di cni nell'articolo ottavo, senza alcun palmento alia Società 
cedente n" 5750 Obbliffazioui nominali di lire 500, fruttanti il li per U|0 all'anno, 
della nuova Uocietà, di cui è cenno nell'articolo ottavo, per essere tali Obbligasiooi 
distribuite fra le azioni deliberate dalia detta Sedette oedente. dopo tacitata tal va^ 
toro di esse obbli$!:azioni le preteutoni che per avrentnra poteaeero aneor rimanere 
a carico delta Società. 

6. Sì dichiara, a cautela, che le nominali lire 200,000 tuttora depositate in rendita 
del Debito Pubblico nelle Casse delio Stato a gnarentit^ia degli obblighi assunti 
verso il Ooverno dalla Società concessionaria della ferrovie di Savona, appartengono 
interamente ed esclusivamente alla ditta /. Guastalla e Compnipiiay la quale le ha 
depositate e vincolate, g^iusta ì patti del suo contratto d'appaltò colla stessa Società; 
e perciò la detta eausione continuerà ad appartenere alla ateesa ditta/, QuattaXlm^ 
CUI la Soc'tet.^ farà consegna della relativa cedola di deposito, e a rimanere aMOggel> 
laUi ai diritti dello Stato, a norma del contratto di concessione. 

7. La Società cedente dichiara e ne garantisce la ditta /. Ouattalla r compagnia che 
tutti i beni ed attività cedute sono libere da ogni ipoteca, pegno od altro viticolo ed 
obbligazione di ogni maniera che potesse incagliarne la li liera al ineazione e turbarne 
il possesso, o recare molestia in qualsiasi modo alla ditta /. (i-uastclUi e Ccnìiupagm^ 
o chi per essa, oltre le obbligazioni da essa assunte nei presente contratto. 

S. La presente convenzione ei dichiara ▼incoiata alla condizione che la ditta f. Qua- 
sfalla e Compagnia ponga in suo luogo e vece tanto atlivainnite , quanto passiva- 
mente, nel termine che sarà infra stabilito, una Società anonima già regolarmente 
eostitnita o da costitairsi che abbia approvazione dal Governo. — 11 termine and- 
detto sarà di tre mesi, a partire dal 12 dicembre 1866, ovvero a partire dal 22 gen- 
naio 1867 per il caso in cui nella riunione straordinaria degli azionisti della So- 
cietà concessionaria della strada ferrata di Savona, già indetta per il 12 (it i mese 
di dicembre 1866, non potesse aver luogo l'approvazione del presente contratto da 
parte di detta assemblea t^r mancanza del numero dei Totantt preaeritto dallo Sta* 
tuto, e si dovesse quindi riconvocare l'assemblea per lo stesso Oggetto net più brsvtt 
termine urescri Ito dallo Statuto medesimo. 

La Ulta /. (hiaalalla e Qmpaunia in esecuzione degli articoli di convenzionA 
come sopra stipulali tra essa e la Società ferroviaria di Savona si obbliga verso il 
Governo allo adempimento degli assunti verso il medesimo dalla suddetta Società 
concessionaria colle due convenzioni indiciitu m ll'art. 1, ed il Governo riconosco ed 
accetta la stessa ditta /. Ouaatalla e Compagnia siccome surrogata nei diritti che 
competevano alla suddetta Società concessionaria , a termini delle medesime con- 
venzioni, tutto ciò fino a che non sia adempiuto dalla predetta ditta alla condi- 
zione accennata nello articolo 8, la «jualesi dichiara {Stipulata eziandio a favore del 
Governo, e salvi gli e§étHi risolativi dipendenti dal diletto di adempimento di tal* 
condizione, come sarà accennato in appresso. 

10. Sempre quando la ditta Gwi»laìfa ponga in modo legale e dclìnitivo in suo 
luogo ed in sua vece una Società anonima nei termini degli arlicoli 8 e 15 e per j^li 
effetti del presente contratto, il Governo farà a tale Società, quando ne venga dalla 
medesima richiesto, una antieipazione di lire italiane 6,000,000, da imputarsi sui pro- 
dotti netti della strada e sulla guran/ia de! 6 per 0(0 che iiar.'i a suo tempo dovuta 
allo Stato sul capitale di lire 54,U0(i,U0U. a tenore della convenzione 12 settembre 
186ft. e la im|mtazione sarà fatta in qnelia rate «lanalt, che 11 Governo stabilirà 
nella sua equità, affinchè la nuova Compagnia concessionaria possa fare il servizio 
delle sne obbligazioni e provvedere alle spese di esercizio della strada. — La detta 
anticipazione sarà fatta colla emissione di Buoni del Tesoro, da rinnovarsi fino alla 
loro estinzione per mezzo della imputazione di cui sovra, e la nuova Società conces- 
rionaria dovrà sopportare gli interùsi di detti Buoni e la perdita oeeorrente per 1% 
loro realizzazione in danaro. 

11. La somma come sopra anticipata dovrà essere per metà impiegata in nuoTi 
lavori, e sarà pagata per rate di lire 5(X),ooo caduna, dietro aeeermnento |Mr Of^i 
rata di lavori eseguiti e forniture fatte per l'ammontare di nna SOttma eorvl^poii» 
dente al doppio della rata medesima. — L'altra metà dell*antieipas!one sarà ero* 
gata nel pagamento dei debiti dell'attuale Società concessionaria accennati nelPar*> 
ticolo 3 con obbligo alla nuova Società dì provvedere contemporaneamente con 
mezzi propri alla esUnrione di ogni eeeedenia di tali detriti. II Governo avrà pien% 
e libera facoltìi di sorvegliare e controllare l'erogazione nel pagamento di detti <l0- 
hiiì di q^uclla parte dcll'aniici|jazioue destinata a tale oggetto. 
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IS. A ifiiarenti^a dell'ftntieipftcioiie éi evi b«ì precedenti artìcoli e dei re1atiTi ac- 
cessori senza nregindizio della imputazione di cui nell'art. 10, è acconsentita una 
ipoteca speciale a favore del Oovernu eopra tutta la strada ferrata costrutta e da 
costruirsi da Savona a Carmai^nola e sulla diramazione da Cairo in Acqui con tutte 
le loro dipendenze. — Inoltre la ditta /. Guast-alla e Compagnia si obblicra sotto 
pena di decadenza dulia concessione, di far depositare nelle Casse dello Stato con 
Tincolo di pe^no a favore del Governo tante Oublipazioni della nuova Socic^tàcon- 
«CMionaria, di cui nell'art, u, dei valore nominale di lire italiano òl^ fruttanti l'in- 
tereeee annno del 8 per 0|0, quante etano neeessaiie a frnarentire eompiatamente lo 
Stato per il rimborso d'ogni sua anticipazione a farai per efTetto dpl jìn sente con- 
tratto, tanto in capitale, quanto in accessori, con facoltà al Governo di alumarle 
«iuando nella eoa eqnitk lo crederà opportaao, purché ad un tasso non mai minore 
di lire 150, senza attendere la imputaziorje accennata nell'art. 10. — 11 deposito di 
dette Obbligar.ioni dovrà esser fatto dalla nuova Società entro il termine che il Go- 
verno nella sua equità prescrivete alla medesima. 

19. Finché la ditta /. Ouiutalta e OomnagHÌ% non abbia nosto in ano luogo ed in 
eoa ^rece la Società anonima di cai ne1i*art 8, saranno dalla stessa ditta eontlnnatl 
i lavori di cotu^ervazione delle opere già eseguite e di prosecu/.ioiie di quelle cho 
potessero aver danno dalla sospensione, e per le quali fu asse^^nato il fondo di uu 
1.000,000 con Deeveto Reale 21 agosto 1066, no 3180. — Quando venisse esaurito tale 
fondo, e sempre quando l'assemblea generale dei^li a^iotli3ti dell'attuale Società con- 
ce-sionaria abbia dì già approvata la presente convenzione, il Ooveriio provvederà la 
in;i^.:iiir so.ìiraa necessaria lino a c >ncorrenza di lire 8:)J,0JU iinp ilarsi a suo 
tempo nella parte di anticipazione accennata nell'articolo 11 per redcgulmento dei 
Icmri. 

14. Por il caso in mi non potesse firoflurre tutti i suoi effetti In presente conven- 
zione, per mancanza di adempimento della condizione patulla coll'art. S, compet- 
terà al Governo a carico dell'attuale Società concessionaria per f^ranzia del rim> 
l»orgo della anticipazione di lire 800,000, di cui nel precedente articolo, e dei rela- 
tivi accessori, ipoteca speciale sulla strada ferrata costrutta e da costruirsi da Sa- 
vona a Carmagnola con tutte le sue dinendeuze, ed inoltre avrà diritto di prefe- 
renxa per un UUe rimborso rimpctto alla ditta /. Guatialla « Compagnia per qua- 
Ifinqae sno dritto di eredito , nelle enl ra<rionÌ anti s'intenderà surrogato il Oo- 
verno per magjrior sua garanzia, e sussidiariamente avrà anihe a/.ione personale 
verso la stessa ditta Guastalla e Compagnia ^r quella parte di dette anticipazioui, 
ehe per qualunque eventualità non potesse il (Governo ricuperare altrimenn collo 
esaurimento non ritardato de-^li incunibenti prescritti dalle vigente Leg^e sui lavori 
pubblici. — Senza pregiudizio di quanto bopra, c sempre a maggior tutela del Go- 
verno, si dichiara inoitre che sino al compiuto rimborso di detta anticipazione, il 
Governo stesso s'intenderà proprietario di quelle opere che saranno state eseguite 
eolie somme da ini anticipate. 

15. La presente convenzione dovrà essere sottoposta all'approvazione dell'assem- 
blea generale degli azionisti della tiocietà concessionaria della strada ferrata di kia* 
Tonm nella prossima straordinaria riunione del 12 dicembre 1866, od in quella di 
riconvocazione non piìi tardi del 22 gennaio 1867, e tanto nel caso di difetto di una 
tale approvazione, quanto nel caso iu cui la ditta Guastalla non adempisse la con- 
dizione eonteouta oeirart. 8, il presente contratto si intenderà come non avvenuto 
tanto attivamente, quanto passivamente per tutte le parti contraenti, salve solo le 
speciali disposizioni di cui nell'art. 14, edf il Governo sarà in diritto di pronunziare 
senz'altro la decadenza della concessione dell'anzidetta ferrovia e sua diramazione, 
e di far procedere agl'incanti ed alle aggiudicazioni convenute per il ciiso di deca- 
dema neiPatto di eoneessione 14 eettemore 1881. — Si dichiara però che ad evitare 
la risoluzione del presente contratto per inadempimento delle coudizioni di cui nel- 
l'articolo H, bisterà die nel termine ivi stabilito la ditta Guastalla abbia posto in 
■no Inogo ed in sua vece una Società anonima (legalmente accettata dal Governo, 
ai termini dell'art. 8) col mezzo di regolare contratto, approvato dal Consiglio di 
Amministrazione di detta Società, cosi che la sanzione dell'assemblea generale della 
Società medesima potrà aver luogo anche dopo spirato tal termine, ben inl«3i) però 
entro il piìi breve periodo di tempo consentito dagli Statuti di essa Società per la 

-MiivoeanoD« e delioerasione dell^iseemblea generale. 

10. L'art. 90 del quaderno A'oneri annesso alla Legge 21 luglio 1861, n*» 150, in- 
torno al diritto tìsso di registrazione, sarà pure applicabile alla rezistra<:ione del 
nreeente contratto, e di quello da stipularsi òer metter in luofo e della « Itta 
OmmUaila la Soeietà anonima di oni all'art & 
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17. La presente convenzione non sarà nè defiidtivft, aè valida, finché non sia ap- 
provata per Reale Decreto, dopo intervenuta la approvazione dell'assemblea g^ene» 
rale degli Azionisti deirattaaie Società concessionaria della ferrovia di Savona. 

Firenae, 8 dioombre 1666. 

Vi$lo d'ordine di 8. M. — 8. Jacivi — A. 8cum>ia. 



RELAZIONE 

FaUa dal MinUtro delle Finanxe a S. M. il 6 dicembre 1866 mila ittUuxUm» 
di Suceurtali della Banca N^nmale nel £egno d'Italia nelle Frovineie Venete. 

StRK. Al Ministero delle Finanze por mezzo dei Commissari Resi delle Provircie 
di Mantova, Verona, Padova, Udine ed anche direttamente, venivano fatte viv.^ e 
ripetale instanze dalle Camere di Commercio , da privati commercianti e dai i^ap- 
vreMolMiki dei Comuni e delle Provincie per ottenere 1* instiUuioiie di SucaorMui 
dell» Banes Hestonale. 

Il Coii3i>!io superiore della Banca , a cui simili instaiizi^ erano staf*' rivo!t<>, bm 
quindi deliberato di secondarle, facendo noto ai Governo (quella deliberazioni. 

il soitoscritto ha indagiato qualche tempo a provvedervi per meglio eeeertarsi 
del desiderio manifestato da quelle Provincie sin dai primi giorni della loro anione 
al Regno. Ma quando le dimande furono reiterate e fatte più urgenti, non ha cre- 
duto porre ulteriore indugio a soddisfarlo, tiuifo piii ohe essendosi, dnnintf ancora 
lo stato di guerra, introdotta la circolazione obbligatoria dei biglietti deUa Banca 
in quelle Provincie, era naturale che avesse a rinsnre di maggior eomoditik locale 
la desiderata istituzione delle Succursali. — Vei. Celeri/. t859, pan. 112i. 

11 sottoscrìtto quindi, dopo avere ottenuto il consentimento del Consiglio dei Mi> 
ni si ri, ha Ponete di sottopone alla taaiione di Yoslra Maestà il sdente schema 
di Decreto. 

(N. 3409) REGIO DECRETO 
Inserto nella Qasietta Ufficiale il 1* gennaio 1887. 

/«liteneae «U Sneenreali ddla fianca Ntaienale neìle PntrineU Venete. 

VITTOHiO EMANUELE li, Ra d'Itaua. 

Visto il Reale Decreto 1* ottobre ia59, no 3622. e l*art. 2 degli statuti della Banca 

l^azionale, col medesimo approvati ; veduta la deliberazione dell'Assemblea penerale- 
degli Azionisti della Banca suddetta del 12 novembre 1860, con cui venne autoriz- 
zato il Consiglio superiore a stabilire nuove succursali; vedute le deliberasioni del 
Oonsiglio superiore della Banca medesima in dnta del 3 settembre e 14 novembre- 
1866; sulla proposta del Ministro delle Fituinze al)ljiauio decretalo e decretiamo: 

E approvata la instituzionc di una succursale della Banca Nazionale nel RegBO 
d*Italia in ciascgna delle città di Udine, Padova, Mantova e Verona. 

Ofdiniano ecc. — Dato a Firenae il 8 dicembre 1888. 

YITTORIO SHANDRLE. - A. Boiau>u. 



(N. 3417) REGIO DECRETO 
Inserto nella Gazzetta Ufficiale il 6 gennaio 1887. 

Soppreeeiene. del Consolato Italiano a Spirai ed ereeione d*mne u ose «n Angnein^ 

VITTORIO EMANUELE U, Ra d'Itali a. 

Visto l'articolo 1 del Regolamento consolare approvato dal R. Decreto 7 giupno 
1866; vista la tabella ^1 annessa al Heti^olamento suddetto ; sulla proposta del uoatro 

Distro Segretario di Stato per gli altari esteri abbiamo decretato e decntiaBBOx 

Art . 1. E soppresso il nostro Consolato nella dUà di Spira cfiaviera). 

2. E eretto un nostro Consolato nella ditk d'Angnsta (Bavieta) ttm giaiisdtalOM' 
nei circoli dell'Aita e della Bassa Barlera, della Bvevia e Kembwf e dell'Alio 
iatinulo. 
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S. La ffiariMÌuione del nostro Consolato in Norimberga CBaviera) sarà cireoscritta 
ai circoli dell'Alta. Media e Bama Franeonia e del Baeio Palatinato. 
Chrdiaiaaio eec. — Dato a Firenze addi 16 dicembre 1866. 

VITTORIO £MANUELi:. - Vuoora-VnNMrA. 



(N. 3434) REGIO DECRETO 

Inserto nella Oasaetta UfBctale il 15 gennaio 1867. 

ttcrixiune sul Gran Libro del Debito Pubblico di una rendita a favore della Società 
emmima delta etnda ferriOn da Genova a FotirL 

VITTORIO EMANUELE II, Re dMtalu. 

Veduta la convenzione del lA ln{^lio 1862, stipulata con la società anonima della 
.••■rada ferrata da fJrtiova a Voltri, por la cessione di quella linea allo Stalo, in l'orza 
della quale dere il Governo consesnaro alla Società tanta rendita cinaue per cento, 
co« decorrenza dal 1* sennAio 1969, qnanta corrisponda a qaeiln di lire ventidoe, 

c'-n'esirai cirujnanta (L. 22. 50), p«T o'^nuna dolio seimila ottocento ses'^afitanovc a- 
iioiii rimanenti dalle seimila otiocciito novanta emesse dalla Bocietà; veduta la 
1>1^9 14 maerìo 1865, no 2279. che approva quella convenzione, e la eeseione della 
detta linea alla Sorìetii doUc lerrovir rojuane; veduto il Keirio Decreto del dì 11 
Ottobre 1866, ;iVi7, col quale si ap|)rova una nuova convenzione con la Società 
dflle ferrovie romane; rilennto che ai termini dì questa convenzione {(li arretrati 
della detta rendita saranno soddisfatii dalla Socit iii (lolle ferrovie romane; salla 
proposta d^l Ministro delle Finanze abbiamo decretato e decretiamo quanto sef^i^^ 
Art. 1. }, autorizzata ri<)crizione sul Oran Libro del Debito Pubblico, al conso- 
lidato cinque per cento, di una rendita di L. 154,642 ÒU con decorrenza dai gen- 
naio 1887. 

Art. 2. Pel servizio della rondila di cui all'arlioolo prcrf dorito ■■ fatta sulla Te- 
merla centrale dei Hegno, cominciando dal primo gennaio mille ottocento sessan- 
tM^tte, Paanua aasei^aslone di L. 154.5M 50. 

Ordiniamo ecc. — Dato a Firenze addi 2:^ dicembre 1866. 

VITTORIO EMANUELE - A. Sciauoia. 



(N. 3421) REGIO DECRETO 

Inserto nella Oastetta Ufficiale del Re^o il 1* gennaio 1887. 

Modi/icasiom ai ruoli organici del Personale degli Ujfici di Verijicaiione 
dei peei e e»M«rs e delle Ageaùe dUU Taeee, 

VITTORIO EMANUELE II, Ri oUtalia. 

Visti i nostri Decreti del 86 loglio 1865, n* 846A, 11 settembre 1864, no 1931, e 10 
irnifmo 1866, n"" 2977; ralla proposidone del Ministro delle VUtanao abbiamo de* 

cretato e decretiamo : 

Art. 1. 1 ruoli orieranici del Personale delle Agenzie delle Tasse diretta e di Terlfl- 
t^iione dei pesi e delle misure sono inodilicati e ridotti i^iusta la tabella >nnesi> 
»1 presente Decreto firmata d'ordine nostro dal Ministro delle Finanze. 

2. 1 distretti delle Agenzie delie Tasse e quelli di Veri6cazione dei pflgi e dello 
ttisnre, le sedi dei rispettivi Uflìci ed il riparfo delle indennità per le ^ese d'uA- 
iSii e di giro saranno determinati per Decreto Miniuteriale. 

(. La nomina ai posti di Aiuto A{;ente delle Tasse sarà fotta dal Ministro delle 
Fioanse sulla proposta del Direttore generale delie Tasse e del Demanio. 

4. Con Decreto mlnifteriale saranno etalnUte le norme per procedere alla Terlft- 
ra;.!iine prima dei pesi e dello misure nei eapllno^i di Oireoodario ehO BOB ffOiterO 
più sede dell'Ufficio di Verifioasione. 

&. Il presente Deereto ank eilétto eoi I* gennaio 1867. 

OrdiBìamo eee. Dato a Pirense addi ^ dicembfe 1816. 

VITTORIO EMAMURLB. - A. Beuuwa. 
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TABELLA delle nwdifieasùini ai ruoU crganici del Perwnale degli Uffici 
di Verificazione dei pesi e miaure, e delle A(]enzie delle Tasse dirette 
stabiliti coi Beali Decreti 11 settembre 4864, fi** 4931, 44 agosto 
4864, n* 4887, e 26 luglw 4865, n' 2455. 



QUALITÀ DEQU IMPlEailI 



desili impiegrati 

per 

qualità I cla$M 



AMMONTA&£ DELLA 6PESA 

per 



qualità 



Soniido «le» fMti e dtUè mStmre. 

Ispettori dei pe«i e misure . . 

Verificatori di pesi e misure . . 



Verifloatofi applieati 
A nitri TWifieatorì . < 



Stnnri» delle Urne JUnUe, 



AKenii delle Tawe dirette . 



Aiuti Agenti delle Tasse . . 



Totale . . . 



48 

34 



550 i 



270 



988 



2 
4 
K 
10 

15 
20 
27 

40 
84 



20 
70 
80 
90 
90 
95 

a5 

HO 
100 
90 



4,000 
3,500 
3,000 
2,«00 
'2J>00 
2,200 
1,800 
l,80«i 
1.500 
1,200 



3,500 

2,800 
2,500 
2,200 
l,HOii 

1,200 
1,000 
800 



8,000 
14,000 
24,000 
2"<,000 
37,500 
44,000 
4S.t>(K) 
14,400 
60,000 
4O»80O 



70,000 
210.1KX) 
252,000 
225,000 

142,M)) 

lOO.Of» 
78,000 



8,00* 



i»6,:oo .] 



74.400 • 
40,800 • 



i.msoo 



268.000 



1,85^800 • 



t35SK800 4 



AS S K G N A Z I O N I A ^^ N U E F I 8 8B 

per il nercizio dei peai e delle misure. 



1<> Indetiaità ati^li ottantaquattro Yerifìcatori titolari per le spese 
d'ufficio, compresa la spesa del eombaatibile e quella oecorrente per 
la pulizia del locale . . L. 81,100 » 

2* Indennità di Irasieria aa ripartirsi fra i Verificatori ed Ailievi, 
che eseguiscono il giro per la ▼erifieasione periodica, e visite per la 
verificasioiie prima 



41,500 



Pel «eremo Tmm frette. 



L. 72,600 » 



Indennità per spese di giro e d'ufiìcio aj^li Aeenti delle Tassf^ dirette 
ed ai Bieevitori del Segistro incaricati del semtio delie Tasse dirette » t x > i k k) 



RlX8:5UNTO. 

liipesa del Personale . . . . 
Id. delle aategnasitmi flen . 

Totete delia 



Totale 



1.855.S00 
372,600 



li. 372,600 



zi 
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(N. 3i36) REGIO DECRETO 

Inwrto mila Qasirtto Uf&etele il 16 jsenDsio 1867. 
/ Ornimi di Otoli e Rocca Rconiìe wnò a^grtfftUi a quello di Bocca di Fhimmte, 

VITTORIO EMANUELE II, He d'Italia. 

BalU prouoala del Miaiatro deirinterno: visto l'articulu 14 della Lee^e ComuDàl« 
t Provinciale dei 20 marxo 1865; vista la deliberazione del Con8ig:lio ProTineiate di 

Ascoli Piceno in data 20 aprile scorso, qnolla di Rocca di Flnvione in dnt:i 24 irin- 
irno, e le altre dei l'omuni di Rocca K*'otiilo ed Osoii in data 19 e 23 agosto suc- 
ressivo, abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. I Cornarli di Qtoli e di Hocca Boonite «ono sop|»refl«i ed aggregati a quello 
(li Htpcca di Fluvione. 

t. Nel piìi brere termine possibile ,«i provveder^ alla olf/iune del nuovo Consiglio 
(omanale, ed intanto le attuali Amministrazioni continueranno ad eMreitare le 
Wo attribuzioni, senza però vincolare l'azione del futuro Consiglio. 

Ordioiavo ecc. — Dato a Fireoie addi 23 dicembre 1866. 

VITTORIO EMANUELE - Ricaiou. 



(N. 3437) REGIO DECRETO 

Inserto nella Oazzetra Ufficiale il IB gennaio 1867. 

/ Comuni di Pratignme e Porchla ttnno n'jniff^tì n '/urìfo </i Montalto delle Marche. 

VIT rollio KM ANniLK II, \\v. i-'Itm ia. 

Suila {roposta del Minis'ro dcirinterau; vista la deliberazione del Consiglio i'ro- 
v:nciale <^ AeeoH Piceno in data 2U aprile seorso, e quella del Consicrli CommiAli 

di Montaltf clflt.^ M.-irrJif», l*rTitiffn»'ne r l'orrliivi in dat.a 31 inncri^in, p 10 f^iugno 
worsi; tìsu l'arr. 14 -i^ lla Leggo Conninal' e Provinciale d<:l 20 mano 1865, ab- 
baino decretato <• dfcretiauio : 

Art. 1. 1 Ociinuni di Fraticfnone e Porchia sono soppressi ed ^^regatì a qaello 
01 Montalto i elle Marche. 

2. Nel piò breve termine possibile si procederà alla elezione del nuovo Consiglio 
Comunale dì Montalto dello Marche, in ba.^c alle :itt«iali li<;te amministrative, ri- 
formate a senso del paratrrafo 2 doll'articolo 17 della Lej^ge sovracitat^i, ed intanto 
l*" attuali Rajipr» giT tHnz*' «l' ^li accenn ifi (111110111 continufrauiio ad esercitare lo 
loro attribazioDi, curando però di non vincolare l'azione del futuro Consiglio. 

Miniamo ecc. — Dato a Firenze add; 23 dicembre 1866, 

TITTORIO EMANUELE ~ Bicasou. 



(N. 3i:{9ì REGIO DIXULT.) 
Inserto nella OazzKta L'fUciaie il Iti gennaio 1867. 
U UMHine di Fagliare è aggregato a gutUo di Spinetidi (Aseoli^Pioeoo). 

TITTORIO EMANUELE 11, Ba ]»*ltAU4. 

8nl!a proposta del Ministro dell'Intorno; vista la deliberazionf t'inesca dal Con- 
tiguo Provinciale di Ascoli Piceno nella seduta 20 aprile scorso, e quelle dei Con- 
*i?li Comunali di Bpioeioli e Pagliare in data 81 maggio e 2 settembre scorsi: 
M«(o TarMcoIo 14 della l>gc:e ''nll'amministrasione comunale a provinciale del 29 
rf'trzo 1865, abbiamo tlecretntu * «it trretiamo : 

Art. 1. 11 Comune di Patullare è sopprenso ed ^grei^to a quello di Bpinetoli* 

L Fino alla costituzione della novctlu Amministrazione roftni'iKle, cui si prov- 
v*deTà dal Prefetto della Provincia nei modi di le^^ge, gli attuali due Consigli Co- 
nmniili continueranno ad esercitar)- le loro ftiniìoni, CUraodo p«rÒ non di vineolaVft 
« «uone della f atura Rappresentanza. 

Ordiniamo e6e. -> Dato a Flfenie addi 28 dicembre 1866. 

TITTORIO EMANUELE — Bmsaou. 
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(N« 8i77) REGIO DECRETO 

inserto nella Uazz^eiui Uflìciale il 10 febbraio 1867. 

Somma stanzitUa in bilatteio pei toprtutoldi ai Cotuiglieri del^ati di Pri/«Umrm 

IMI t$^, 

yiTTOBIO EMìlNUELE U, Bb d'Italu. 

Vitto il Decreto 9 ottobre IMI, n» 850, in ee^iiito al qaale eeeendo attribtiftft «l 

ConslRliere incaricAto di rappreseiitan» il Prefetto aasenfe od impedito una indeBp 
nità di lire seicento a mille, fu a t&l uopo stanùata in bilancio la somma di lire 
60,000; visto il Decreto in data d'oggri, mediante U quale è provveduto per la costi- 
toiione dei Consigli di Prefettura anche nelle nuore Provincie Lombardo-Venete ; 
•olla propusta del nostro Ministro Secretarlo di Stftto per ^li affari dell'Interno; 
eentito il Consiglio dei Ministri, abbiamo decretato e decretiamo : 

La somma di 6O,0UU lire stanziata in bilancio pei soprassoldi ai Consiglieri dele- 
gati è pel eorrenta anno 1867 aumentata di lire 9,000. 

Ordiniamo aee. — Dato a Firense addi 28 dicembre 1806b 

VITTORIO BMAKUEliB. - BtoMou. 



(N. 3478) REGIO DECRETO 

Inserto nella Gazzetta Uftu-iale il 10 lebbraio 1867. 

Stipendio del Personale neWAmministraxioHe Prooinciulc nelle Frowtd* 

Lemhardo-'Veit^te. 

VITTORIO EMANUELE 11, Re d'Itaua. 

Vieto il Decreto del 9 dieembre 1866, col qnale ai B. Commimri nellenove Pro- 
vincie Lombardo-Venate vennero sOHtitiiiii i Prefetti; vinta la pianta oig:anica del 
Personale deirAmmiuistrazione provinciale stabilita coi Decreto '^3 dicnnbre 1866 ; 
visto il Decreto del 1* detto mete, mediante il qnale venendo esteea »lle suddette 
Provincie la Legi^e comunale e provinciale, si rese necessaria l'istituzisne dei Con- 
sigli prefettizil; ritenuto in pari tempo conveniente di portare aU'impiaato detPAm* 
luinistrazioiie provinciale delle suddetti', Provincie i soli mutamenti itdiapensabili a 
iarla funzionare secondo il nuovo regime fintanto che non venga in proposito deli- 
berato dal Parlamento Knsionale; aulla proposta del nottro Mfniet» Secretarlo di 
Stato per rIì attui intemi; sentito il Conai^Uo dei Ministri, abbiano deereteto e 
decretiamo : 

Al Personale dell'Amministrazione provinciale etaUlito eoUa tabella annetM nt 
iurriiierito Decreto vien fatto il seguente aumento: 

NO 8 Prefetti di 1« classe L. 12.000 L. 84»000 

8 > 9* • 10.000 80,000 

4 • 3' . • 8,000 36,000 

6 Consiglieri l* • òfiOO 80,000 

6 . 2« • 4,000 24,000 

18 » 3* • 3,000 36,000 

8 • 4* • 2,500 80,000 

L. aoo.ooo 

Sarà perciò stanziata in bilancio la somma occorrente per il cornspondente an- 
mento. » Nessun' altra innoratione è per ora portata nUa pianta organica vigente 
pel PersonaledeirAinministrazione provinciale delle sopimddiMe nove PrOTÌnde LOM- 
bardo-Venete. — Ved. volume atUecedente^ pag. 1996. 

Oidiidnaio «ce. — Dato » Firenae il 88 oicembre 1888. 

YITTQBIO BMANUBUB - Bmasou. 
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(N. 3441) REGIO DECRETO 
iBMtlO imU» OmmU» UOciAle iì 18 geninio 1867. 
Afacadis aémmmIs ot Piiriimfn «Ha /ffnufln di Fot miuììa 6i #&riinM. 

VITTORIO BMANUBLB 11, Ri d*1taua. 

Tisio il Decreto del B. Oorerno della Toscana del 10 mano 1860 per una Sezione 
di ftadi farmaceatìei ag^re^ta alla Sesione medico-chirurgica del B. Istituto di 
stndi superiori pratici e di perfezionamento in Firenze; visto ebe l'attuale ordina- 

mt'Tito della detta Scuola di farmacia non corrispondo a tntte le discipline pre- 
scritte dal Reg:oiamento generale per il corso chimico-farmaceutico approvato con 
nostro Decreto 4 mano 186&, vP 2196 ; vista la rslasfone dal ì^pra-lntendente del 

S redetto R. Istituto, e tenuto conto delle somme impostate nel bilancio passivo del 
linistcro della Pubblica Istruzione per la Scuola suddetta; sulla proposta, ce: 
Art. 1. Per l'applicazione compiuta delle discipline prescritte dal Regolamento 
precitato, approvato con nostro Decreto del 4 marzo 18ti&, alla Scuola di Farmacia 
in FireniSt u pianta organica del Personale alla medesima addetto, e delle doti ad 
e?sa assegnate e stabilita a norma dello specchio unito al presenta DeeretOt e tìsIo 
<l'ordioe nostro dal predetto Ministro della Pubblica Istruzione. 

Ari* S. La pratica a ftrsi dagli alaoni delia Beuola farmaceutica preaccennata nel 
quarto anno del corso avrà Inogo presso la farmacia dello Arcispedale di Santa Ma- 
ria Nuova, per la quale cesserà nel professore dell'insegnamento chimico-fikrmaceu- 
Hco l'onere di preparare i medicinali portatn dal precitato Decreto del 10 mano 1860. 
Ordiniamo ecc. — Dato a Firenze il 24 dicembre 186G. 

VITTORIO EMANUELE. — Bk»ti. 



organica del Personale addetto aìla Sctiola di farmacia in l^rtnae. 

Proiessore di chimica-farniaceatica c di eserciai pra- 
tici della medesima iSif^eailM. L. 8,400 

Professore di materia medica • 8,400 

2 Aiuti per le dne cattedre predette a L. 1400 ciascuno • 8,800 
Assegni ai dne incaricati degl'insegnamenti di cliimica 

organica ed inorganica e delle mineralogia . . • 8,800 
Aiuto per questi dne insegnamenti. 1,000 
Due Cnstodi 1,440 

Doti annue* 

Dote al laboratorio di chimica-farmaeentiea . . . L. 1,700 
Dote al gabinetto di materia medica » 700 



(N. 3422) REGIO DECRETO 
Inserto nella Gazzetta UlBciale il 6 gennaio 1867. 



svi €hran Libro del Dehito Pubblico «fumi rauiito Missfato a /«wre 

del Banco di Sapoli. 

VITTORIO EMANUKLK li, Re d'Italia. 

Vista la Legse del 28 giugno 186A, n* 3050, colla quale, a transasione di crediti 
•del Banco di Ifapoli per II danaro e per la vendita dei profitti della Oissadi sconto, 
nonché per le ritenzioni sopra gli stipendi degìi Impiegati del Banco a causa delle 

Sensioni, è stabilito doversi iscrivere a favore dello stesso Banco di Napoli e con 
ecorrenza di godimento dal 1* luglio 1864 una rendita consolidato 5 per OrO di 
lire 100.000; salla proposizione del nostro Ministro delle Finanie abbiamo dìscre- 
teto e demtlamo quanto sefcne : 

Art. 1. È aut^>rizzata riscrì/Jone sul (Iran Libro del Debito pubblico dello Stato, 
in aumento al consolidato 5 per OiO, di una rendita di L. 100,000 intestata a lavore, 
del Banco di Napoli eoo daeonrenn dal 1* luglio 1884. — Ved. 9ohm» — f ss sd w f e 
I8«l-dl. 
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2. Pel servizio di essa rendita v farta.snllaTcflOreriaeeotimlel'MlIlM •n^^lUldOlie* 

<li lire 100,000 a partire dal 1« gennaio 1H67. 

8. La Tesoreria centrale predetta fornirà ptire il fondo di lire 250,000 pel paga- 
mento dfi buoni separali na ppodirni dfill'Aniniinistratione del Debito Pubblico a 
faTOre del Banco di Napoli per interessi «alla preaccennata rendita dal 1* iQKlia 
1864, a'eensi della suoi itala Le^r^jc, lino ai 31 dicembre ISiiti. 

Oraioiamo ecc. — Dato in Firenze addi 20 dicembre 1S66. 

VITTOBIO £JIANUEL1':. — A. Soi^uma. 



(N. 3423) REGIO DECRETO 
luMiio nella Oauett» UfBeiale il 6 irennaio 1867. 
Im^Mgtiti e terveatf addetti alte aininhe ddìa Remila Uni9$rdtà di Napoli. 

VITTORIO EMANUKLE II. Rk d'Itìi.ia. 

Visto il nostro Decreto d'oggi, coi quale viene approvata e dif Inarata «^sroutoi ia 
la convenzione per il mantenimento ed il servizio d» lle Cliniche universitarie di 
Kanoli, eonchiusa il 29 novembre ultimo tra il tf iuistero della Pubblica Islraxione 
e l'Amministrazione dell'Ospedale ellnleo della predetta cit^; vista la pianta or^- 

nica degrim{»iegati e sorvoliti m-^li Sialsiliinonti siMoiilitìci della R. Universitìi di 
Napoli, approvata con nostro Decreto del 30 luglio 1863, n» 1309; visto lo stanzia- 
mento per il Personale addetto alle Cliniche preaccennatc sul bilancio passivo del' 
Minislero della Pubblica Istruzione pel corrente esercizio; nell'iniento di riordinare 
la pianta (ieilo stesso Personale addetto alle Cliniche sopraccennate in correlazione 
con la conv('ii/.ion«' Hopraindira'a ; sulla proposta del iio-itro Ministro tSegxetario di 
Stato per la Pubblica istruzione abbiamo decretato e decretiamo: 

La pianta organlea degrimpieirati e aerventi addetti af^li Stabilimenti selentiflei 
delta K. Uni versi ti d; Napoli, per (pianto cinrerne rijitiLiifo clinico, è niodifìcata 
norma dell'unito specchio, linuato d'ordine nostro dal predetto nodtro Ministro. 

Ordiniamo eee. — Dato a Firenie addi SO dicembre 1686. 

VITTORIO BMANUELE. — B«m. 



Pianta ortjanica dcijl' Impiegati addcUi alle Cliniche della R. Umvertilà di Sapoli, 

5 Direttori a lire ottocento L. 4,000 

10 Coadiutori a lire mille trecento trenteqnattro 13,340 

10 Aiutanti a lire ieleento ventidne • 0,220 

1 Levatrice 1,200 



(N. 3461) REGIO DECRETO 
Ineerlo n^a Gaatetta UAeiale il U gennaio 1867. 

JBi»temazione degli Uffic' d' lapezxone del Ttmtro^ ed uniforme ordinamento del «erpMi^ 
delle Agenzie del Tesoro, della Tesoreria cmtral'e e di ^m^le di Protùm», 

VITTORIO EMANUELE li, Rk d' Itaua. 

Visto il Regio Decreto del 3 novembre IRCtì, u. 3321; vi^lo il Regio Decreto del tS. 
novembre 1S«;6, n. 33.S1 : atte.sochc jìor rendere attuabile le riforme da introdurre 
nella contabilità generale dello Stato debbesi procedere alla sistemazione degli Uf- 
Uzi d'Ispezione del Tesoro, e all'ordinamento uniforme del servizio delle Agenzie del 
Tesoro, della Tesoreria Ccóitmle e di quelle di Frovineia; ealta propostnone dei 
Ministro delle Finanze; sentito il Consiclio del Ministri, abbiamo ordinato ed or- 
diniamo quanto segue: 

Art. 1. (ili Uffizi d'Ispezione e delle Agenzie del Tesoro, come pure quelli delle 
Tesorerie Provinciali hanno la residenza e la giurisdizione indicate nel jj^roepetto^ 
sottoeentto d'ordine nostro dal Ministro delie Finanze. 
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2. Il molo del Personale degli UfQzi d'Ispezione e dalle Af!:enzie del Tesoro, ed i 
relativi stipendi sono stabiliti nel lìrospctto B sottoscritto d'ordine nostro dal Mi- 
ntetffo delle Finanse. — Per le spese d'nftizio, di combustibile, di iiluminadoiie in- 
terna, di pìccole riparazioni ai mobili dello Stato dee:]i Uffìzi d'Ispezione e delle 
Ap^enzie del Tesoro è stabilito a ciascuna di esse un assegno annuale nella misura 
indicata nel prospetto C pure sottoscritto d'ordine nostro dal Ministro delle Finanze. 

3. 11 molo del Personale della Tesoreria Centrale e delle Tesorerie Provinciali, 
Vainmontare delle cauzioni che i titolari di esse devono prestare a puarentiffia delle 
loro Aziende, e quello dell'assegno annuale per !»■ spese d'Uftizio sono stabiliti nel 
proapctto D sottoscritto d'ordine nostro dal Ministro delle Finanxe. — Ck)ll'u8s*igQ0 
annnala per le sf»«>0e d*ofRxfo il Tesoriere Centrale e 1 Tesorieri di Prorineia derono 
pagar*" p:!i sf'pi ndi dei ra.-j>iori, fiejjli Tmpir'pali e dri serventi, le spese di ru-ijuisto 
dei cacchi, onde riporre il danaro, e di verificazione ai pesi e alle bilancio, e iu al- 
tre della natura di quelle indicate nell'articolo precedente. 

4. Ai locali, ai monili de rii Uffìzi d'Ispezione e delle Agenzie del Tesoro. ^ della 
Te^soreria Centrale e delle Tesorerie di Provincia è provveduto dallo Stalo. I-i puro 

frovvcduto dallo Stato per le easao oorrenti e di deposito delle Tesorerie esercitate 
a contabili dello Stato. — Le stampe per le operazioni prescritte dal Regolamento 
di contabiliti generale sono ugualuieiite fornite dallo Stato a ciascuno dei detti 
UfGii. 

5. Il Tesoriere Centrale e i Tesorieri di Provincia possono prestare la cauzione 
coi rersamento ddlMmportare di essa nella Cassa del depositi e dei prestiti, o eoi 

vincolo di tit^>li nominativi del Oeb tc l'ubidirò dello Stato. - 11 valore capitalo 
dei titoli è ragguaglialo nella ragione del ventuplo dell'annua rendila. 

€L 11 TMOrìere Centrale e i Tesorieri di Provincia prima di aasnniere le fnnaiont 
debbono provare al Ministero delle Kinatizi- di aver prestato o completato la cau- 
tione. — Ove un Tesoriere non lo possa provare, sarà immei^so in lunzioni soltanto 
f|«ale iKrente, e assoggettato alla ritenaione del quinto del suo stipendio. — Se 
provi di aver prestato o completato la cauzione entro il linìitc di tre mesi a contare 
dalla daUi del Decreto di nomina , ^rira immesso in funzioni definitive e gli sarà 
restituita la somma ritenuta. 

7. Per motivi speciali, 11 Ministro delle Finanze aatrii protrarre a aei mesi il ter- 
mine, entro il quale un Tesoriere debbe prestare o completare laeansiane. — Anco 
durante i aecoijdi tre mesi lo stipendio del Tesoriera nara diminuito nella rac:ione 
del nainto. — Quando un Tesoriere giustiUcki di aver prestata la cauzione durante 
1 tav meri di prot^oga, sarà ben^ immesso in fnnzioni definitlTO, ma non «ti^ la 
restituzione- d . Ile somme trattcnut»' sul suo stipendio. 

è. Se trascorre il termine utile primitivo, o quello di proroga senza che un Te- 
soriere abbia prestato eansione. sarà dichiarato dimissionarlo. 

9. Un Tes(»riere ifnnif'> o in funzioni definitive non rende conti giudiziali separati 
per il periodo di tempo in cui abbia retto una Tesoreria quale perente. 

10. La nomina dei t'assierì, degli Impiegati e dei serventi del Tesoriere Centrale 
debb'e-^sere approvata dal Ministi rn delle Unanze. — il Ministero stesso approva la 
nomina dei Cassieri, degl'I uipiegati e dei serventi dei Tesorieri di Provincia in se- 
tpdtO alln proposte ( he 'A\ vengono fatte col mezzo «li lla risnottiva .Ajjen/ia drl Te- 
soro. — 1 Cassieri dei iWriere Centrale e dei Tesorieri dì ÌVovincia non possono 
assumere le fnnzioni senza ehe la loro nomina sia stata a()provata. 

11. Fino a (livorfla disposizione il cn. i/io di T< sororia nello Provincie delle Marche, 
delle Komagne e dell'Umbria continuerà ad essere esercitato dalla liaiu a Nazionale 
sotto PosserTanza del relatiTu contratto. — Cosi pure nelle Provincie Napoletane e 
Siciliane, eccettuate le Tesorerie Provinciali di Napoli e di Palermo, lo stesso ser- 
viaio continuerà ad esercitarsi dai Kicevitori Provinciali e Circondariali secondo le 
preseiisioni degli antichi ordinamenti mantennti in vigore. — Il servizio delle Te- 
sorerie sovrindicate è inoltre sottoiiusto alle prescrizioni stabilite dal Regolamento 
mila contabilità generalo ed a quelle applicabili ai Tesorieri ed ai Contabili dello 
Stato. ^ „ 

12. Pel servizio delle Ispezioni, delle Agenzie del Tesoro e dei Tesorieri di Pro- 
vincia è approvato il qui unito Regolamento disciplinare sottoscritto d'ordine no- 
rtro dal >riiii-4tro dclU' Finan/e. 

13. Sono abrogate tutte le disposizioni riguardanti rAmminisfrazione del Tesoro, 
pubblicate preeraentemente a questo BeerMO. 

Urdiiilami» eee. — Dftto a Fireoie addi 30 dieembre 1886. 

YITTOBIO BMAHUBLB. - A. 8eiau»fa. 
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R£GOLAM£MO 



Capitolo 1. — Uffizi cnd^è costituita l'Amminitirazione estema del Tesoro. 
AU ri è mi mi i t dtjMmtouHi dn m0Ì9»imL 

Alt. 1. L'Amministraziotic esterna del Tesoro è costituita da: — !<> Ispezioni di- 
•tvettnali xiel Tesoro; — 2P Agensia provinciali del Tesoro; — Tesorerie di Pro» 
▼ineia. 

2. Le Ispezioni del Tesorr» sono rette <la Ispettori del Tesoro, e, quando essisiani> 
assenti o impediti, dal iSutto- ispettore più anziano in (^rado, ovvero da chi vi tosso 
incaricato dal Ministero. — Le Agenzie del Tesoro sono dirette da un Agente o da. 
un Segretario che ne fa le veci. In caso di assenza o impedimento del Capo dell'A- 
genzia, viene essa retta dall'Impiegato più anziano di grado che vi sia addetto, 0v« 
vero da chi fosac espressamente incaricuto dal Ministero. — Le Tetmrerie SOno eMT* 
citate da Tesorieri u da chi sia autori7.7,ato a farne le veci. 

Cai-ipolo 11. - Altributioni delle I.tpezìoni del Tesoro. 

3. Nel Distretto ad esse assegnato , le ispezioni del Tesoro debbono eseguire le 
▼erifìcazioni dei conti e dei registri delle Agenzie del Tesoro e delle Tesorerìe pro- 
▼inciali. come pnre adempiere quelle altre incombenze che venissero ad esse affi- 
date dal Ministero. 

Capivolo III. — AffnftiuMMu dtXU A^mrié M Tesero. 

4. Le Agenzìe del l^esoro, nella Provincia a ciascuna di esse essegnata, debbono ; 

— a) Autorizzare il versamento di tutte le entrate ; — 6) Conservare in evidenza i 
registri delle spese fìsse, e provvederne al pagamento; - c) Provvedere alla eaecn- 
zione di tutti gli altri pai;auienli ; — d) Eseguire il controllo a tutte lo operazioni 
della Tesoreria di Provincia; ~ e) Compilare i prospetti e i conti meosualit veri- 
ficare le casse della Tesoreria e l'are le altre operazioni stabilite nel Be^iamento 
di contabilità generale; — /) Esej^uire gl'ituarichi che fossero ad esse aiìidati dal 
Ministero delle Finanze o per delegazione di esso dall'uffizio d'ispezione del Di- 
■Mto eoi svpartengono. 

Caproia IY. ~ Attntmwioni dette Tesorerie di Premneia. 

lì. I Tesorieri di Provincia debbono: — a) Rirevere i \ t rsauieiiti delle entrate; — 
b) Eseguire i legamenti delle spese; — c) Dare i prospetti periodici e i conti, e fare 
le altre operazioni preserìtte dal R^lamento di contabilità generale ; — d) Ese- 
guire le altre incumbenie che sìauo ad esse affidate eoi meatso dell* Agenala dal Te- 

soru competente. 

Capitolo Y. — De^H lepeUeri « dei SoUo-Ispettorl 

6. Oli Ispettori dipendono immediatamente dal Ministero, e corrispondono direte 
tamente con esso come colle altre Autorità dello Stato. — Essi esercitano le one- 
razioni di Ispczioui alle Tesorerie, alle Agenzie del Tesoro e ad altri Uiìizi del Di- 
stretto. — Le visite degli ispettori debbo.io es.sere fatte almeno una volta ogni 
quattro mesi a tutti gli Ùflìsi e le Tesorerie del distretto. ìSsai debbono comjpiere 
pnre le visite straordinarie ebe venissero ordinate dal Ministero o die in casi <n wp- 
genza credessero di eseguire per tutelare l'interesse dell'Erario nazionale. — Possono 
accordare congedi lino a tre giorni agli Impiegati del proprio Uffizio d'ispezione. — 
Per nn congMO peraoDale di un Ispettore, o nia<rgiore di tre giorni per uno de'saoi 
Impiegati debbono promuoversi le deliberazioni del Ministero. — Quando gl'Ispet- 
tori non sono in giro approntano le relazioni delle visite fatte, ed esegaiseono quelle 
incumbenze che vengono ad es.-i affidate dal Ministero. 

7. Nelle visite che fanno alle Tesorerie, gl'Ispettori verificano l'esistenza del da- 
naro nelle Casse e la regolarità delle earte contaUli, e ne fanno atto verbale nei 
modi stabiliti dalle norme sulla contabilità generale dello Stato. — Estendono 
})ure i loro esami alla esattezza dei registri, e alla regolare tenuta dei mobili, de- 
gli utensili e delle bilancie di ragione dello Stato. — Nel caso di fraudolenta man- 
cania di danaro nelle Casse, possono sospendere subito il Tesoriere a carico dei 
quale sta il difetto, proweaendo alla temporanea surrogaslooe del medeelmo me- 
diante gli opportuni accordi coll'Agcn/.ia del Tesoro. — Le somme maggiori che 
si trovassero nelle Casse saranno introitate come deposito in attenzione delle dispo- 
■teionl mpeviori. 
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8. Quando isperìonano an'Ap;enda del Tctoro • tu» Tesoreria e riconoieono non 
eolo l'esattezza dei ref!:istri, ma indagano pure se siano tenuti completamente tutti 
quelli stabiliti dalle rispettive discipline, e se il serTizio proceda senza reclami da 
parte di Amministrazioni, di corpi morali o di particolari. 

9. 1 Botto-Ispettori adempiono quelle operazioni, sia di yerificazione di Tesorerìe 
o di Vflsl, lift di alt» Datura, ebe vengono ad essi allldate dall'Upettore d» eni 

dipOldOMO. 

Cxprtou) VI. — Dtffli Agenti del Tetoro. 

10. Gli Agenti dei Tesoro debbono osservare le prescriaioni stabilite a questo ri- 
guardo net Befrolamento df contabilità (generale. ^ Rsef hanno diretta ginnsdixlone 

sul Tesoriere della Provincia, e indiretta sui contabili della medesima. - Dpbbono 
invigilare che il Tesoriere «i uniformi esattamente alle discipline che lo concernono. 
— Ove esdi se ne allontani, lo richiaroano all'oeservanza, e quando il richiamo rie- 
sca ìni'ruttoflo ne fanno rapporto al Ministero. — Essi corrispondono direttamente 
col Ministero e colle altre Autorità dello Stato sempre che si tratti di cose atti- 
nenti al proprio servizio. — Quando ricevono incarichi speciali debbono promuo- 
verne l'aatorìzzazione dai Ministero. ~ Possono richiedere all'occorrenza l'inter- 
vento dell* Autorità giudiziaria o della Municipale, e il concorso della forza pub- 
blica. - Sottoscrivono tutti pli atti, i mandati ed i (looumpnti, nei (inali sia ri- 
chiesta la loro soitoscrizione, o li fanno sottoscrivere da altri in loro nome e sotto 
la personale loro responsabilità. — Essi possono concedere a Impiegati ed a Teao- 
rìeri on congedo non maggiore di tre giorni. — Per un congedo che saperi questo 
limite o ehe riguardi la pcison» di un Agente debbono pfomuoversi le deliberàaioni 
dal MìBìateio. 

CiPnoLO VII. — Usi Segretari e Viee-Segretari. 

11. I ScCT^'iari e i Vico-S< !rrt'tari devono adempiere le incumbenze che ven<jonu ail 
essi affidale dall'lspetiure od Agente del Tesoro presso di cui sono addetti secondo 

[ la loro attita<line e capacità. — Per coloro ai quali l'osse affidato il servizio di una 
Agonia dei Tesoro sono applicabili le disposizioni stabilite al Capitolo Vi. 

(^APiTOLo vili. — Dei Commessi. 

12. I Commessi sono specialmente incaricati della tenuta dei registri, dei libri di 
protocollo e del repertorio, come pure della copiatura, della spediiione d^li atti 

e della conservazione dell'archivio. — Devono pure ademniere quelle incumbenso 
che Tengono ad essi affidate dall'Ispettore o dall'Agente dal Tesoro da cai dipen» 
dono. 

Cmroto IX. — Dei Tetorini, 

1.3. 1 Tesorieri eseguiscono \o opera/ioni ad essi demandate col Regolamento di 
contabilità {generale o con altre disposizioni in set^uito alle autorizzazioni o ai do- 
cumenti che vendono ad essi dati oagli Adenti del Tesoro. 

14. fissi negli alEui personali e di servizio corrispondono colle Autorità a mezzo 
delTAf^te del Tesoro. 

15. Sei casi in cui un Tesoriere abbia un coniredo dal servizio di qnaKsiasi du- 
rata, propone airAKCnie del Tesoro l'individuo che, sotto la personale sua re^poa- 
sabililà, debba reggere la Tesorerìa durante la sua assenza. — Se si tratti che i*aa- 
senza debba durare che soli giorni, l'Adente, ouando riconosi^a idonea la per- 
sona proposta, vi acconsente. — Per un congedo ai una majnfiore durata trasmette 
la domanda del Tesoriere col suo avviso al Ministero delle Finanze. — Quando un 
Tesoriere va in congedo debbesi eseguire la veritìcazione delle Casse e dei conti nei 
nodi ftabiliti dal gigoUmonto di eontabiUtà gonenlo. 

CAmoLO X. — 2Mr«rarje ibyK UgM. 

16. La durata del lavoro negli Uffizi dell'Amministrazione estema del Tesoro è 
di sette orp in ciascun pnorno feriale. — Le Tesorerie hanno lo stesso orario; ma 
cessano dal ricevere versamenti o dall'esegnire pagamenti un'ora prima della line 
dell'orario ^nornaliero. — Oli Ispettori e gii Agenti del Tesoro stabiliscono l'ora in 
cai deve cominciare e terminare l'orario dell' Ufficio rispettivo. — ISssi determinano 
fan per quante ora gli Impiegati e i Tesorieri debbono trovar^ presenti negli Uf- 
nzi nei giorni festivi. — Per il bisogno del servizio gli Ispettori e gli Agenti del 
Tesoro possono aamentare la durata dell'orario d'Ui'lìzio. — orimpiegati e i Teso- 
rieri che non one r vino erattamente l'orario (Mrdiaario o straordinario mbo ridii»* 
jnati ai dovm per la prima volt», e quando siano recidivi incorrono ndle peno . 
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disciplinari indicate nell'art. 40» — Oli Uscieri e i Farchini debbono trorani pM> 
•enti nesli Uffiu almeno un'ora prima deil'incominciamento dell'Erario, e non e- 
jeooo diill*Ufllsio ae non dopo «m •ìmio «Miti tatti gii Impiegati. 

C*nTOU> XI. " Di^otUkni e o nmni a tutti Inpiegati 0 i Twiritrì, 

17. Gl'lmpieicati e Tesorieri che cortituleeono l'Amminlsiraiione estam» del Te- 
soro sono ripartiti in due carriere t superiore e inferiore. — Panno parte della 
earreria superiore gli bpeirtorì e Vice-ispettori, i Segretari, i Botto-Segretari e i Te- 
jorieri. Appar(eni;oin) alla carriera inferiore i Coininesdi. 

18. Ui'lupiegati d'ogni grado e i Tesorieri lianno l'obbligo di prestar sarriiio 
in qualanqne località irengono destinati; in esso di riinto sono dichiarati dimis- 
sionari. 

19. L'Impio^uto «' li Tesoriere che si a^sentA dal suo posto strnza regolare per- 
messo, e quello che ottenga un congedo per malattia simulata, incorre nella so- 
spensione deirittipiego con perdita totate dello stipendio. — il Capo di tervitio cai 
spetta I*obM{go di ve;;ìiare ebe «essano de'sttoi dipendenti si allontani dal suo po- 
sto eenza regolare permesso, potrà inrorrerc uella stessa nena della sospensione 
quando tralasci di rilcnre al superiore dUlliuolc assenze illecite che fossero a sua 
conoscenza. 

20. Gl'Impiegati e i Tesorieri che ottengono congedi non soffrono diminuzione di 
stipendio se il congedo conseguilo non ecceda due mesi in un anno. Il congedo può 
essere interrotto O rer. irato olmiì (|u;ilv. iUh Ir» richiecrc:a il bisogno del servi /in. 

SI. Oli stipendi che sono attribuiti ai grudi c alle classi sono personali e non vanno 
annessi a speciale residenca. 

22. Le funzioni d'o<„'ni grado ncirAinminis' razione esterna del Tesoro sono ineoilk* 
patibili con quelle del Sindaco, Avvocato, Patrocinatore, Procuratore, Causidico « O 
con albro Impiego gindisiario, civile e militare, non che con l'esercizio di qualsiasi 
professione o commercio. — L'Impiegato o il Tesoriere ebe esercita taluna delle 
dette fbnnoni. professioni, indnstne o commercio lieve smetterne immediatamente 
l'esercizio sotto i)ena della perdita dcH'lmpiefro. — Le funzioni di eìascuii Iuii)ie- 
gato o Tesoriere sono luerautente personali, e uessuno può farsi sostituire senza la 
supcriore annnenza sotto pena di aestituzione. 

23. II pass.ii^tjio (ie^l imniegHti della stessa carriera sarà fatto per tre quarte partì 
in ranp^ d anzianità e l'altra parte per merito. — 1 posti di ispettore e Vice-Ispet- 
tore , Agente del Tesoro e tt^^etario potranno essere oonforill intiMMoenta per 
scelta. 

S4. L*anslanità deitl'Impiegati appartenenti ad vna stessa elasse di ofrnl eategori» 

di impiego si calcola d .ll.i 1 d'A Titcrcìn di nomina o di promozione. — Oto 

tdù Impiegati fossero s'.ati nominali o [)r();iiuAai contemporuneamcnte, si risale al- 
'anzianitìi del precedente impiego. 

26. 11 Ministro delle Finanze, completati che sieno i quadri del Personale di eia- 
scuna delle suddetto categorie d'impiego, fai4 compilare le liste di anslanitb per 
ogni grado e classe, e ne ordinerà la comonicasion* alle Ispesiooi e «Uè AgMsle 

del Tesoro. 

S6. I Commessi dopo tre anni di servizio efléttlTO nella loro carriera possono eon« 
correre ai posti corrispondenti della carriera superiore assieme ai Volontari di que- 
sta. - Pero a Qualunque periodo del loro servizio potranno concorrera a posti 
corrispondenti della cnnriera superiore coloro che liànno i requisiti per esservi 
ammessi. 

Capitolo XII. — Dri Vo!on(ari. 

27. Presso le ispezioni eie Agenzie del Tesoro s >no ammessi Volontari per laca< 
riera superiore, e Tolontari per la carriera inferiore. — I Ministro delle Finanae 
determinerà il namero degli uni come degli altri, e la loro distribailone nei singoli 

Uffizi. 

28. La nomina dei Volontari, si per l'una che per l'altra carriera, è fatta dal Di- 
rettore generale del Tesoro in segnito alla classiucaaione che ne sarà eseguita dopo 
gli esami di concorso, ai quali gn aspiranti saranno stati sottoposti. 1 programmi 

•degli rsnmi riguarderantio materie ad essi note per gli studi giù fatti. 

2U. li Volontario ammesso all'una all'altra carriera deve prestare servizio gratuito 
fino al collocamento retribuito. — Esso è soggetto a tutti gli obbiìi^hi di assiduità, 
di lavoro e di dipeodeiiaa imposti agl'impiegati stipendiati, ed alle stesse regole di 
ineompaftiUitli. Imo è pan a disposÌBÌOBt d>ÌÌ*AJiBiÌaÌsÌraiÌone per l*weiaSlo del 
volontailalo in qaalnnqae reeid«nia cIm oaliluterews dal lervltto gli vanga aaaa- 
gnata. 
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90. L*Mpirftitte ri potto di Tolonterlo p«r 1» earriera supcriore dere finstilleare 

di: — l"» Avere cornpiiita Voth. di anni 18, e non oltrepassata quella di 30; - 2" Es- 
aere italiano e doiniciiiato oello Stato; — 3" Avere salficiend mezzi di suAsisteaza, 
ed essere di Imona eovidotta; — 4* Avere eoneenrnito almeno la lieensa In un Lieeo 

0 in un latitato tecnico snprTiore. 

31. Coloro che aspirami ai posti di Volontario per la carriera inferiore deTOuo 
provare di: - - Aver compiuta l'età di 18 anni, e non oltrepassata quella di 90; — 
2'* Essere italiani e domiciliati nello Stato; — 3^ Avere sulTicienti uie/.zi di susei- 
st€U2:a, ed essere di buona condotta; — 4*^ Aver compiuto il corso nx'>li*r«J di studi 
in nn Oinnaaio o in Istituto tecnico inferiore. 

32. La nomina dei Volontari ad impie^i^hi effettivi sì farà per eiascuna carriera coi 
mezzo di concorsi grenerali presso le Ispezioni del Tesoro. I concorsi si apriranno 
in epoche d^'ll'amio de terminate dal Ministro e potranno presentarvisi lutti i Vo- 
lontari della relativa carriera, i anali contino almeno un anno di nomina. 

99. Le prove di eoneoreo eonsièteranno nella solnzione in iserìUo e a voce di temi 
nti. che dal Ministero si dirameranno a tutti trliUnii^i d'Ispezione. - I temi 



per impiegiii della carrier.i superiore devono versare intorno la economia jiolitica, 
li diritto amministrativo. la tenuta dei libri a partita doppia, le operazioni princi- 
pali di computisteria, e la coiuisccnza delle Le^t^i e delle discipline di contabilità 
e di Amministrazione generale dello Stato. — Quelli per jrl'impieghi della carriera 
inferiore devono aggirarsi intorno le operaxiooi elementari di computisteria, e le 
cognizioni pratielie, che i Volontari devono aver acquistato durante il loro tiro- 
cinio. 

Si, I temi saranno aperti c le prove in iscrìtto e a vooe saranno fatte in tata gli 
UfBzì d'ispezione nello stCitso giorno e nella stessa ora. 

35. L'Ispettore del Tesoro veglierà a che durante Tesarne in iseritto, il quale non 
putrii ( (.niiimarsi oltre l»'. otto OTO per ciascun tema, i candidati non eomvniehino 
con estranei o fra di loro. 

se. Il fìudisio siti merito dei candidati sarà dato da una Oinnta centrele nomi* 
nata dal Ministro delle Finanze. 

37. 1 nominati saranno classiOeati nel quadro dij anzianità secondo l'ordine del 
loro merito. 

Capitou» XIII. — Dpgti Utcierl e dei Faeéhini. 

^ Olì Uscir ri sono nominati dal Direttore generale del Tesoro, Kssi sono te- 
mili a quenli Uffici che verranno loro assegnati dall'Ispettore o dall'Agente del Te- 
suro da cui dipendono. — Sarà ad essi somministrato un abito di servizio nei modi 
chp verranno stabiliti. 

39. Quando sia riconoMìuto il bisogno durevole di un aiuto agli Tscieri per i 
•eniri di fiitiea, il IMrettoro generale del Tesoro potrà nominare dei Facchini. — 
Sf codesto bisogno sin t- mporanco, autorizzerà l'assiin/ione in servizio di Facchini 
per un tempo determinato. — 1 Facchini nominali stabilmente riceveratino un 
•bito di fiitiea nel modo che sarà stabilito. 

CArnoto XIV. — Salmoni ditcipìinari ed altre (Utpotunomi eommi a intti 

gVlmpiegali e x Tesnrirri. 

40. U p<?ne disciplinari stabilite dal Capitolo II. del R. Decreto del oW<Jk)re 
1S»Ì6, n» 3306, per vcrimpicKati delleAmrainistrazioni centrali sono applicabili Mwe 
a quelli degli iJflizi esterni delle Amministrazione del Tesoro e ;u T.m )rieri. - 
Ispettori e Agenti del Tesoro, eccettuato il ceso di fraudolenta mancanza di da- 
naro fatta da un Tesoriere, non possono infliggere alenna pena dlseiplinare sansa 
f-^aerne autorizzati dal Ministero. — Ved. volume prerrdenfe, jmq. t95r) e 19'Ji. 

41. Sono aopiieubili egl'lmpiegaU degli Ufliii esterni deirAmministrazione dei 
Tesoro e al Tisiirieri ehe iMsero cmidMnatl a pene correzionali, o contro cui loss» 
«messo mandato di cattura, le disposiaioni contenuta nei A. Denelo del 25 ottobre 
1886, no 3343. 

mne, 80 dictmiMW 1866. 

Fiele «fenUiM ^ 8. M. Il Mintttn dàlU FUmm€ A. Sgiauma. 
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PROSPETTO della residenza delle ispezioni del Tesoro, e delle AgeasU 
e Tturerie di Provincia poiU nel rùpeitéoo distreilo. 



RESIDENZA 
di 

daaeaii ufQeio 
d*lfpeiiiNM 



RESIDENZA 
delle Agtoir ilei Tcht» 
t idi «frifi 4mIì 



CIBCONDARIO 
dì 

Ogni ProvineU 



POPOLAZIONE 

. I Ari dbirctto 
di Ogni ' 




AmoH . . . . 

Bologna . . . 

F«mift . . . 

Fimie . . . 

Forlì . , . . 

OffoaMto . . . 

Livorno . . . 

LtMca . . . . 

Macerato . . . 

Haasa e Carrara 

Perugia . . . 



Aaeona 



Awoli 
Fermo 



Bologna 

Imola . 
Vergato 



Cento . . 
Coniaechio 
Ferrara 



Ffrenie 

Piatoi.i 

Rocca Saa Caeeiano 
BanMiniaio. . . 



Cesena . 
Forlì . 
ftìmitti. 



QfOfleelo 



lM>la d*]fiiba. 
Jilvomo . . 



Lneea 



Camerino 
Macerata , 



Castel nuovo di Uarfa- 
ffnana . . . , . 
Maa«a e Carrara . . . 
Pontr«nioli 



Fuligoo 
Orvieto 
Pemt^ia 
Rieti . 
Spoleto. 
Temi . 



I 



864,81» 
210.599 

196,030 

199,19» 
686,214 

224,468 

1€M26 

116,811 
986,161 



140.733 



518,012 



924.71» 
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RESIDENZA 
drilf Afttiit del Tmr» 


CIBCOliDAiUi 

Ul 

ogai Provi ocia 


POPOLAZIONE^ 


RESIDENZA 

di 

ciascun affido 
d'Ispezione 


Provincia 


i 

liti dtiU(i1t 
di «fii 






Biporto 


86M,701 




hgiiVlBSSrZS 


P«Mro e Urbino 


Fepavn 

Urbino 


1 

208,668 








Fiia 

Volterra 








Bavenn» . . . 


Faenza 

Lago 

Balenila 


«9,618 






Siena .... 


Montepulciano. , . • 

tàieua 


1 










4,403»7&U 


4,403,750 


TOSINO. . 


AlcteaDdria . . 


Casal Monterrato ... 


» (145,607 
1 






liergamo . . . 


elusone 

1 


347,285 

1 

490,888 






Brescia . . . 


Ali ' 

Yerotanuoira. . . * • , 


* 




Cono . > • . 


1 


1 

457,434 






Cremona . . • 


Casalmaggiote .... 


389,641 

1 






Cuneo «... 




697,219 










2,908,519 
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&£aU>£liZA 
di 

ciaacaa iilSeio 
d'ispesione 



RKSIDEN/A 
« ddie a 



Cli&CONDA&U 

di 

ùgai Proviacift 



POPOLAZIONE 



di ogni 




SV« TORINO 



Uenova. . . . 



Milano. 



Modena 



Novara, 



Parms. 



Pavia . 



Pia«ania . . . 

Porlo Maurilio. 

Reggio (EmiiiaJ 

Sondrio . . 
Torino. . . . 



Sipari 



Albcnga 
Clilavi^ 

Genova 

Bavona 



2,803,579 
6G0»143 



AbbiategrasBo 
Gallante. . 
Lodi * . . 
Milano. . . 
Monaa . . . 



Mirandola 



iiiciia . 
VoTara 

Oasola . 
Palianza 
Val8«0ia 
Veroalli 



Borgo 8. Donnino 

liorprotaro . . . 
Paruitt 



Bobbio. . 
Lomellina 

Pavi i 

Voliterà . 



Fiorenznola, 

l'iaceiua , 



Porto Maurilio . . . 

San Remo l 

Guastalla 

Keg^o (Emilia) . . • ( 

Sondrio 



Aosta , 
Ivrea , 
Pinerolo 

'i onuo . 



579,3ft5 



419,785 

218,569 

121»lt80 

280,094 
106,040 

041,992 

7,605.817 



7,605,817 
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di 

eiMeiin ufficio 
di Is^fc^one 



KESIDKNZA 
iH\t .Kgiwk del Imn 
e tirile c«rri()«Ddriiti 
Tainri* é Pi«iìik« 



CIBCONDARU 
di 

ogni Provincia 



POPOLAZIONK 



di ogni 
Provi Dcia 




j 



9AP0IJ. 



« 
I 

i 



AquiU. . . . 



Aveliifio . . 



Bari . • . 



Btn«nrt]ito 



CMBpOtMMO. 



CfttMitaro* 



Chieti . . . 



COMOlft 



Poggi* 



Lecce . . . 



Aquila. . 

Avezzano . 
Cittaducale 
Soimooa . 



Arian(» .... 
Avellino .... 
Sant' Angelo dei l«om- i 
bardi ' 

Aitamara. . • . 

Bari 

Barlette .... 



Benevento . . . 

Ct'rre'ji .... 
S. liui loluiiiitieo in Galdo 

Campobasso . * . . 

Inernia 

Ltarino. ...... 



(^aserte .... 

Gaeta 

Nola 

PiedimoDte d*AÌife 
Sora 



Catanzaro. 

Colrone . 
Monteieone 
NicaaUro . 



Ohietf . 

I -l'i^'Jano 
Valilo . 



esattovi Ilari 
Cosenza . , 
Paola . . , 
Hoasano . . 



•I 



Bovino , 
Foggia . 
San mvero 



Gallipoli 
BrìndifI 

Lecce 
Turaato 



Da r^wtaré 



855»621 

846,007 
6^,464 

384,159 

327,316 
431,922 

312,885 
447,982 

4,348Ji6 
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BKBJLDENZA 
di 

ciascmn officio 
di Ispezione 



RESIDENZA 

e dffif fcfrwpflndrrrtt 
lenrene ài Frtitaiaa 



ClBCONDASn 

di 

ogni ProTiacia 



POPOLAZIONE 



di ongi 
ProTincia 



• NAPOU 



PALERMO 



K«pali. . . . 

Folenza . . . 

Reggio iValob.J. 
ttelttmo . . . 

Tomuo . . . 



Cagliari . . 
Caltanissetta. 

4 

Oatania . . 

Qifgmtfi . . 
Xeatina . . 



Caloria . . 
Castel lamare. 
Napoli . . 
PostnoU . . 



La^o negro 
M alerà * 
Heltl . . 
Potenta . 



Gerace 

Palmi 

Reggio {OtloMa) 



Campagna 

Baia . . 
Baleroo . 
Tallo . . 



Penne . 
Teiamo 



4M,m 
«7.963 

492,9&9 

23U,06i 



Cagliari 
Icrlf'Biiij» 
Lanusei 
Oristano 



6,787,520 



Caltaaiaseita. 
Piazaa . . . 
Terranuova . 



• • • « ^ 



Acireale . 
Catta^irone 
Catania . 
Mieoiia 

Bivona 

0 ingenti . 
Sciacca 



Castroreale 
Messina . 
Mistrctta . 
Patti . . 



372,097 



228,119 



968,880 



884,76i 



1,704,976 



6,787,580 
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BBBIDBKZA 

iiKui «f&eio 
dlltpnioiie 



RKSIDKNZA 
éitlc Aanw èli TcHfi 



CIBGOKDABU 
di 

ogni PfovineU 



POPOLÀZiONfi 



di ogni 
Provìncia 



del (fiitrttt» 
é «gai 



IVPAUSRMO 



Palermo • 



Trapani 



raicrmo 
Termini 

Alghero 
Nuoro . 
Ozìeri . 
Sa88ikri. 
Tempio 

Modica. 
Noto . 
Siraema 



Alcamo 
Maz/.ara 
TrajHiui 



BiportQ 



l,704t276 

215,967 

259,613 
214,961 



8,919,866 



21,776,968 



RIASSUNTO 

Dfflsio d'ItpttUmi di Firenze, popolazione N. «,108,780. 



Id. 


Torino 


Id. 


» 7,608,817. 


id. 


Napoli 


Id. 


M 6,787,810. 


M. 


Palermo 


Id, 


» 2,970,866. 



N. 81,776,988. 



Prospetta B. 

RUOLO dei Penonak degli Uffici d'ispetime e fUUe Agenzie del Temo. 



4 
7 

100 
140 

lao 



I 440 
|— 



70 
20 



IMFIfiQQ 



Clami 



Ispettori J 



Sotto I«p«llori . . 

Agenti d«l Tesoro 

SéffreUri. . . . 



Tiee BegretMri | 



Vfderi. 



1'' 

1« 

2» 

1« 
9* 

!• 
2« 

!■ 
4« 



1« 

28 



2 
2 

4 

15 
20 
S4 

ao 

80 
40 

40 
50 
50 

30 
30 
30 
40 



35 
35 

ao 



5,0U0 

4.000 
S.'iOO 

4,000 
S«500 
8,000 

2,800 
2,500 
2,200 

1,800 
1^ 
1,800 

1,800 
1,600 
1,400 
1^ 



900 
800 

700 



Trilli fvàak] ToTAUt 

21,000 



10,000 



I 



60,000 
70,000 
78,000 



I 



I 



84,000 I 
75,000 
88,000 ' 

72,000 i 
75,000 
60,000 J 

54,000 t 
48.000 ( 
42,000 
48,000 



86,000 

202,000 

247,000 

207,000 

102,000 1; 




14,000 



Prospetto D* 

RUOLO dU Pemmale deUa Tesoreria cenirate e «feffe Tesorerie prmmicìaH, 
ammoaUm dSstfe caussùmi e deH^assegno per le spese d'vffizw. 



29 



Tetwerie «eoMe 



Tesorieri di proTìnci» 



Classe !• 

8« 
4« 
5» 

e* 



1 


7.000 


6 


5,000 


3 


4M<0 


6 


iM\) 


3 


3,500 


5 


3,000 


6 


8,900 







7,000 

m),(^>00 
13,500 
24,000 
10,500 
1&,000 
15,000 



115,000 



JRofa — Ketle altre trenta Tesoron e provinciali il Cierdlìo è eMreltftto dftUft Baac*. 
Kftzionale ovvero <Ui Aù«tiU>ci proviaeiali. 
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PROSPETTO delb assegno per le spese di cancelleria, di eombvnHbUe, 
diUuminazione inUrna e di mmute riparazioni ai mobili d'uffizio. 



I8PBZI05I 
AOHIB MSPtmVI 


UynRTaiMI'A8KH0 


ispBZioiri 

kSma URTTIYI 


AMOKTmDBLL'AgMIO 




ftttpi 
Lirt 


bpetiMt 
Liré 


Lire 


Aneonft • • • • 

Arezzo .... 
Ascoli .... 
Bologna. . . . 
Ferrara . * . • 

Forlì 

Grosseto. . . . 
Livorno .... 

Macerata. . . . 
Massa e Carrara . 
Perugia .... 
Pesaro .... 

Ravenna. . . . 

TOBIWO 

Alessandria. . . 
Beffiamo. . . . 
Brescia .... 

Cremona. . . . 

Genova .... 
Milano .... 
Modena .... 
Novara .... 
Parma .... 

Piacenza. . . . 


1,800 
2,000 

• 


1,500 
1,000 
700 
700 
!,200 
700 
700 
700 
9U0 
ROO 
TOiJ 
800 
900 
700 
800 
700 
700 

2,000 
900 
900 
1,000 
900 
900 
1,200 
1,500 
1,600 
1,000 
1,200 
1,200 
900 
900 


Bipertò 

Napoli 

Aquila .... 
Avellino. . . . 
Bari 

Benevento . . . 
Campobasso . . 
Catunitaro . . . 
1 Caserta .... 

Chieti 

Cosenza .... 
Foggia .... 
Lecee ..... 
Potenza . . . . 
Reggio (Calabria) 
Sftlprnn ... 

OUIVl IIV/ .... 

Teramo .... 

Pa-LERMO .... 

Cagliari .... 
Caltanissetta . . 
Catania .... 
Girgcnti . . , 
Messina .... 
Sassari .... 
Siracusa . . . 
Trapani .... 


3,800 
3,000 

; 

1,800 


32,500 

3,000 
900 
800 

1.100 
700 
Wt 
901 

1,100 
900 
900 
800 

eoo 

900 
800 

1,100 
700 

2,200 

i,noo 

800 
1,100 
900 
1,100 
700 
800 
700 


Porto Maurizio . 
KftgKio (Emilia) . 
Sondrio .... 




700 
800 
700 




8,600 


58,200 


Da riportani 


8,800 


82,000 


• 

TOTAiS . . 


66,800 



Fsd. «7 Paosmio D alla pagiaa 3i9> 
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TiaOBEBlfi 



AMMONTARB 



delle 
cauzioni 



per le ifut 



TEBOBEBIE 



AMMUNTA&E 



delle 
caiuiooi 



deO' 
prr le iprtf 
d' 



TSSOIttlI FMVnOAU 
di 

FlRSKZE . . . 

Ancona . • . 

Arezzo . . . 

Aacoll . . . 

Bolofi^iia . . 

Ferrar». . . 

Forlì. . . . 

Grosseto . . 

Livorno. . . 

Luca . . . • 

Macerata . . 
MaasaeCuTkm 

PeniRitt. , , 

Pesaro . , , 
P18H .... 

Kaveuna . . 

biena . . . 

nsouui noviROAU 

di 

Torino . . 
Alessandri» 
Bergamo 
BtomIa • 
Como . 
Cremona 
Caneo . 
(fenova . 
Milano . 
Modena. 
Kovara . 
Parma . 
Fttvia . 



Da r%Mrtarn 



40,000 



25,000 
10,000 



10,000 
20,000 
10,000 

10,000 



10,000 

10,000 



25,000 
25,000 
15,000 
15,000 
15,0(Ì0 
15,000 
15,000 
25,000 
25.000 
15,000 
25,000 
15,000 
15,000 



18,000 



7,UOO 
1,500 



1,500 
3,000 
1,600 

1,500 



1^ 
1,500 



16,000 
3,700 
2,100 
2,700 
2,500 
2,100 
3,000 

1,0000 
9,000 
2,300 
3.8U) 
8,000 
2,600 



100,400 



Riporto 

Piacenza . . . 
Porto Maarisio . 

Ke-irio {EmiUa) . 
iiouUrio . . . 

nsoiEB» novncuLi 

di 

N1.P01.1 . , . 

Aquila . . . 
Avellino . . 
Bari .... 
Benevento. . 
Campobasso . 
Caserta. . . 
Catanzaro . > 
Chiet» . . . 
Cosenza. . . 
Foggia . . . 
Lece .... 
Poten/.a. . . 
Roggio {Calabria) 
Salemo . . . 
Teramo. . • 



di . 

Palermo . . 

Cagliari. . 
Caitanissetla 

Catania . . 

Girjjenti . 

Messina. , 

iSassari . . 

Siraensa. . 

Trapani. . 



Totali 



10,000 

10,000 

10,000 
10,000 



25,000 



25,000 
15,000 



10,000 



100,400 

1,800 
1,500 
1,800 
1,500 



30,000 



12,000 
2,800 



1,8UU 
■ 



158,000 



Aimotazioni. — Non si espose Pammontare dt^lle cauzioni e dell'assegno per le 
apese d'uliizio per tutte le Tesorerie che sono esercitate dai Bioeviton prò* 
Tineiali o dalla Banca Nazionale. 



Firenze e Torino, 1807 — E. Dalmazio editore — Tipi delia Stamperia Beale. 
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jUo i(à della COLLEZIONE CEI.KPIFER.V DELLE LEGGI, r r I rinno A^M 
" ** (Assoc. per un anno: i iruuze, L. 15 - Per la Posta, L. iÓ) «viri 



tomiAaio 

ss ottobre 1S65. CotiTenfenza di promuovere la eostrozìone di strade , pag. 345. 

6 fnbbr. l'^'R, Edifizi mnnaritiri rodati ai Comuni ner usi d'utilità piibDlica. p. 349. 
25 sc tLUil rc. Beni spettanti ai Caniuìlitani Scalzi di S. Paolino in Fireji/.c, p. 321. 
25 noveinbio. D. Dazi di consumo governativi; classilicazione dei Comuni, p. Bì2. 

2 dicembre. Scuole nautiche ed istituti di Marina mercantile: programmi» p. 336. 
90 » D. Comune di Mezzano Parpanese {i.r!J:r< irato a Pieve Porto Morene, p. 887. 

80 • D. Vice-S' ixr'fari nel Ministt ro di b'iuHTi/.L'; i.i>t<?rammi d'esauif, \>ii^. 337. 
90 • D. Gratuito patrocinio ; speso anticipate dall'Erario; ncrsrio d'esazione, p. 338. 

81 • D. Strade dichiarate provinciali scorrenti nella Provincia di Forlì, p. 338. 
6 gennai ri 1%7. Nuova circoscrizione militare territoriale del lie^no. pair. 340. 

6 • D. Fortilìcaz. erotte durante la gueira dichiarato d'utilità ]mì;!)lieii, p. 344. 

9 « Assimilazioni e s, legazioni di tariffa do«^tiale, pai?. 

9 • Contratti per i'ussicarasùone del reddito dei dasi ui consumo, pac. 350. 
10 » D. Merreoe dei Piloti pratici nel porto e &ro di Messina, pa;;. Mé. 
12 • Compi !azionc di programmi per $fli esami di licenza liceale, (lag. 350« 
31 • D. Amnistia ai^l'imputati di reati politici ; eccezioni, pag. 345. 



(N. 3410) DECRETO MimSTERULE 

Inserto nella Gazzetta tJffidale il 5 gennaio 1867. 

È approvato U pauoggio al Demanio dei beni spettanti alia Cata dei lieligioei 
OurmaUam 8eM di & FMlvto in Firena», 

lì Ministro di Orazia e Giustizia e dei Culti e il Ministro delle Vinanze, visto 

Prtrtirolo 11 della l,ei:ire 7 Inalio ISfR r>d il corrclntivo Recrnlamcntn approvato con 
pecifU) liei 21 luglio lìtfSào, 3070; visto il verbale di presa di posseósu u lo in- 
ventario i!< i beni già spettanti alla Casa religiosa dei Carmelitani Scalzi di S. Paolo, 
detta di B. Paolino, in Firenze, in data 27 loglio 1866 , hanno determinato guanto 
segue : 

Art. 1. I . a)iprovato il passaggio al Denuinio dei beni indicati nelPBIenGO che, vi- 
sti! dai due 31inistri anzidetti, .'«i unisce al predente Decreto, 

Art. 2. Sarà inscritto sul Gran Libro del Debito Pubblico di llo Stato a nome del- 
rAinininistrazione del Fondo per il Culto un'annua r»»ndita, di consolidato 5 OiO 
di Ijio sette mila trecento ottanta (lire 7,380) con decoireiiza dal 1» luglio 1806; la 
quale rendita, meno la frazione di lir - quattro (lire 4), corrisponde al reddito dei 
oeni saddetti accertato e sottoposto al pagamento delia tasaa di manomorta, sotto 
deduzione del 5 0|0 a titolo di spese di Amministrazione. ~- La frazione suddetta 
di lire quattro (lire n non potendo in-orivcr^i a norma deirartii olo H della Lolt^p 
4 agosto ISfjI, n" 174, sarU abbuouuUi iiU'Ainministrazioiie del Fondo per il Culto, 
ed afftnunta alle iscrizioni di rendita da eseguirsi pel passagi^o posteriore al De- 
manio dello Stato di altri beni di Case religiose soppresse. 

Art. 3. 11 certificato della rendita anzidetta di lire 7.380 sarii conse?rnatO alla Am- 
ministrazioni' (11 1 Ponilo [ i r il Culto alla scadenza de! sLuio.^tre in cor^o. previo ri- 
parto nell'atto sU^o dtìUa consegna della ntta seniestrale di rendita riscossa fra il 
Tesoro dello Stato per lire cinquecento trentatrè (lire 533) e la detta Ammininis>tra; 
ziono pnr liro tremila cento rinqtuintasettc 'lin- .I.'jT) corri.spon'fente al prorata di 
essa rendila decorronfc :i favore di quc^fultiina dai »7 lu.:lio a tutto dicembre 1866. 
— Ved. Ce'erir. l'J^l, i>n>j. tU2t. 

Il presente Decreto sarà registrato alla Corte dei conti ed inserto neljla Kaccolta 
degli Atti Ufficiali del Governo. 
Firenze, 25 settembre 1866. 

77 Ministro delle tiname A. Sciai.o.ta. 
R Miniétro di Onma t GòutÌ9Ìa Doboahi* 
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BLWCO dei hwi già sneiUmH aUa Casa dei Beligim CarmdUam Scolti di 5. Pi 

dt possesso aiotmttta il 27 hgko 1866 a tenore del dispoi 



9> 



u 

o 



« 



1 

2 

3 
4 

6 
7 

S 

y 

IO 

u 

12 

13 
U 
15 

te 

17 

18 

19 
20 

21 



QUAi)HO 
del vwliale 

di presa 
(li possesso 
in cai sono 

descritti 
1 beni 



3^ 



o 
u 

3 



Ci 
e 



DESCEIZIONE Dl^I BENI 



TITOLI 
relatiTÌ ai beni 



1 
2 

3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 
16 
19 
10 

11 
12 

13 
14 
15 

17 

18 
20 

21 



RendìtA intestata sul Debito pubblico 
Assegno provvisorio sul Debito pubb. 
Beadito inteetet» eoi Debito pubbUco 
Id. 

RcnditasuUa Cassa depositi e prestiti 
Bendìta intestata sul Debito pubbUco 
Rendita sulla Cassa demniitì e prestiti 

Rendita sul Debita piiDblico 
Assegno provvisorio sul Debito pubb. 
Id. 

Luoj!:hi di Monte romani .... 
Annualità di censo 

Id. ..••«•• 

Id. 

Id. 

Id. 

Id.diliTello 

Id. di censo 

Id. ....... 

Fn»ta«iODe a tempo 

Id. 

Mobiglio 



Cartella n° 2436 . . 
Certificalo n" 776 . . 
Cartella 76.VÌ . . 

Id. Ti" 11373 . . 
rcrtiiicato Ti'i 3915 . 
Cartella u° 11401 . . 
Certificato nO 3896 . 
Cartella n» 23r>.") . , 
Certi Qcato n" 705 . . 
Id. n» 731 . . 
Id. n» 19 . . 
Istromento llanrilelt 

ro'j;ato Lo reti. 
Id. 7 mae. l»22. r. Magi 
Id. U dicembre 1832 i 
Id. 25 novembre 1824 i 
Id. 20 dicembre 1826 j 
Id. 28 luglio 1846, ro 

Fabbricliesi . : 
Id. 6 novembre 1819, ro 

majfjcio . . . 
Id. 14 aprile 1830 id. 
Testamento otoiecrafo 

ottobre 1841 . 
Id. 8 dicembre ISS 



Totale 



Rendita da iscriversi a favore dfl Fondo per il Culto L. 7,330 coll'uvanzo della Trazione di I 
Prorata di rendita spettante all'Amministrazione del Fondo [ter il Culto dal 27 luglio U 



(N. 3353) REGIO liECRETO 

Inserto nella Gazzetta Ufiìciale il 13 dicembre 1^66. , 

Bono mfpnmU le Tabelle A, B, C di elaMidcatione dei Oommni per oppliemre 

la tariffa dei dazi di coMumo governaiim. 

VITTOKIO i^MANUELE 11, Re d'Italia. 

Visti sii articoli 2 e 3 del Luogotenenziale Decreto 23 trinano iSfìR, n*^ ^ìOlS; risi 
gli articoli 3, 4, 5 della Legge 8 luglio 1864, nM827; visto il Ke<:i . I> i^roto 30 lugli< 
1864, siP 1868, colle variaxioni posteriori; sulla propoeta del Ministro delle Fìdaum 
abbiamo deentato o decretiamo quanto segue; 
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m& m Firenze passaH m proprieià dei Demmo dello SUUo dal giorno della preea 
pfforf. Il delZd legge del gtomo 7 sleseo mete, n« 3036. 



r 

BEKDIIA 
dei beni 


RENDITA 
accertata 

{)or 
la tana 
di 

manomorta 


DETiTTZTOKC 

del ó per «1" 
per ispese 
di 

ammtni- 
straiione 


■ 1 

rendita 

netta 
da 

inscrivenl 


UFFICIO 

DEL D K U X H l O 

presso cui se^al 
la denanxia 
P» 

la manomorta 


1 


1J61 


• 


ijei 


• 


88 


05 


1,672 


95 


Firenze 




1 


IV 




iv 




uo 


j 


m. 
w 






624 




624 


• 


81 


20 


592 


80 






141 


> 


141 


• 


7 


05 


133 


95 






• 


20 


» 


20 


« 


01 


» 


19 














il 


7n 
<u 




QA 
OU 






1 


20 


1 


20 


» 


06 


1 


14 


• 




24 


> 


24 


• 


1 


20 


22 


80 






2 


90 


2 


90 


• 


15 


2 


75 






24 




84 




1 


20 


88 


80 






2,819 


67 


2,819 


67 


140 


98 


2,678 


60 






AA 


«il 


44 


r,i 


2 


23 


42 


as 


• 




88 


20 


88 


20 


4 


41 


83 


79 






138 


80 


182 


80 


6 


61 


125 


69 






132 


?/) 


132 


no 


6 


62 


125 




• 




39b 




3% 


90 


19 


64 


377 


06 






346 


75 


845 


76 


17 


29 


827 


46 






147 




147 




7 


35 


139 


6.^ 






330 


75 


£880 


75 


16 


54 


814 


21 






UT 




117 


60 


5 


88 


111 


72 






365 


au 


• 


• 


18 


26 


346 


94 


Don denunziata 




* 


• 




• 


8 


• 


88 


» 


• 




7.IS3 


68 


7,408 


48 


388 


68 


7,384 


* 







P Cnaaio tS67, li. 8167. 



Sano approvato te uutte tabelle A, B, C. firmate d'ordine nostro dal Ministro delle 
Rnaose : 

, La tabel la A stabilisce la classe coi appartengono i Comuni per l'applicazione della 

■ri Ha pei dazi di consnmo c^o vernati vi. 

I Coiiìuni non ti Miiiniiìi nclhi t;il»ella sono di qiiiirfa cìnssc 
M»a tabella B indica i Comuni delle 3 prime classi, che yono (iichianiti aperti per 
li rlM^^ione dei dazi suddetti. 

La t«.t>ella C indicn ì Coiiuini di quarta classe che trotto dichiarati cJlitlsi. 
UnlloiaiAO ecc. — Dato a Firenze addì 25 novembre 186G. 

VITTORIO EMANUELE - A. Sculoja. 
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Tabella À — Cìassìficaziooe dei Comuoi 
(I Commii non nomiQili ia qiiesla Tabella mbo di quarta classe). 



dine ! 


1 . 

Denomtoaiioike 








a 

OiriiEione 


Im 

1^ 


per 


Clasae 


Circondario 


Provincia 


{•opariiniflitalc 


*o 

o 


ordine alfabetico 








delle fiabelle 




Acerra 


Terza 


Noia 


Terra di Lavoro 


1^* 1 * 

^ap()ll 




Acireale 


Seconda 


Acireale 


Catania 


Catania 


3 


Adorno 


Terza 


Catania 


Catania 


( atania 




Airagoia 


» 


' Gasorìa 


napoli 


Napoli 


5 


Agira 


> 


Ni cesia 


Catania 


Catania 


f) 


AgnOQG 


t 


Isernia 


Nolise 


Fogjiia 


7 


Alcamo 


• 


Al ^ 

Alcamo 


Trapani 


Palermo 


8 


Alessandria 


Seconda 


Alessandria 


Alessandria 


Novara 


9 




Terza 


Al 1^ 

Alghero 


Sassari 


C i pian 


10 


Aliaiiiura 




A 1 A 

Alt.-imura 


Terra lii Bari 


Ha ri 


1 i 


Ancona 


Seconda 


Ancona 


Ancona 


Ancona 


12 


Ariana 


» 


11 .1 A* 

liarletta 


Terra iii iVin 


Bari 


13 


Angri 


Terza 


Salerno 


Principato Gite- 










nore 


Salerno 


li 


A'MriIn flogli Ab- 












bnuu 


» 


Aquila 


Al. I ti a s ^ 

Abruzzo Ulteno- 










re 11 


Chieli 


15 


Aragona , 


> 


Glrgenti 


Girgenti 


Girgenti 


1() 


Arezzo 


> 


Arezzo 


Arezzo 


Firenze 


J7 


Ariano 




Ariano 


Pnncipalo LUe- 
riore 


Salerno 


IH 


Ascoli PiCMio 


> 


Ascou neeno 


Ascoli Piceno 


Ancona 


IH 


Asti 


Seconda 


Asti 


Alessandria 


Novara 


20 


Augusta 


Terza 


Siracim 


Siracusa 


Catania 


ZI 


ATeilloo 


> 


A -«milite ^ 

ATelii&o 


Principato Ulte- 
riore 


Salerno 


ti 


A Versa 


» 


Caserta 


Terra di Lavoro 


Napoli 




Avicliano 




Potenza 


Basilicata 


Cosenza 


u 


Avola 


> 


Noto 


Siracusa 




25 


Baghena 


* 


Palermo 


Palermo 


l'alermo 


26 


Bareellona Pòtco 












dì Gotto 


» 


C.nstrnreale 


Messina 


Hesetoa 


27 


Kari delle Puglie 


Secoada 


Bari 


Terra di Bari 


Bari 


28 


Barletta 




Barletta 


Terra di Bari 


Bari 




Harrarranca 


Iena 


Piazza 


Caltanissetta 


<>irgenti 




Btmevento 


» 


Benevento 


I^cn evento 


Napoli 


31 


Bergamo 


Seconda 


Bergamo 


Bergamo 


Uilaao 


32 


Biancavilia 


Tene 


Catania 

V 


Catania 


Catania 
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soiiuo Tabella A. 



Classificazione dei Cooiuni 



o 



Denmpinaiioiie 

per 

onUoe alfobelico 



Classe 



Cireoadario 



Provincia 



direzione 

c«(U{>;irlÌDi4'f)lale 

delle GabcUel 



33 BW\Ì3 

31 Blsacquiuo 

35 BiscegUe 

3G Bitonlo 

37 lkiU>gua 

3S Bra 

39 Brescia 

40 Brindisi 

41 Broiile 

42 Busto Arsìzio 

43 Ca^ilian 

44 Ci ivano 

i'.< CiiiUiCiri-^Tin 

47 Calf.'iDisseUa 

48 Cariipagaa 

49 Campobasso 

50 Gallicani 

51 Canosa di Puglia 

52 Capila 

53 Carini 

54 Casale Monfer- 
rato 

Caserta 
Oasoria 
Castcllnmmare 

di Slabia 
Caslellanimare 



111 



Sicilia 



CasleWetraoo 

Castroi.ioYaDni 

Catania 
Catanzaro 
Cefali! 
Geglie Messapico 
Ctìrifiuoia 



Terza 
* 

Seconda 
Prima 
Terza 

Seconda 
lerza 
» 

u 

Seconda 
Terza 
> 

seconda 
* 

Terza 



Seconda 
Terza 

» 



n 
» 

Seconda 

Terza 
> 
» 
> 

Prima 
Terza 
» 

> 

9 



Biella 

Cirlcone 

Barletta 

l'ari 

Bologna 

Alba 

Brescia 

Brindisi 

Catania 

Gallerà le 

Cardili ri 

(.:is'>rii« 

Alcamo 

Gal ladrone 

Galtanisselta 

Canipa<jtia 

G iinjioltasso 
Girj^rnti 
!' arietta 
Casei la 
Palermo 

Gasale Monfer- 
rato 
Caserta 
Casone 

Castellammare 

Alcamo 

Bari 

Mazzera 

Piazza Armerina! 
Galaiiia 
(Catanzaro 

Celalu 
hrnidisi 
Foggia 
Torino 
Gbieti 



Novara 

Palermo 

Terni ibri 

Terra di Bari 

Bologna 

Cuneo 

Brescia 

Terra d'Otranto 

Catania 

Milano 

Cnpliari 
Napoli 
Trapani 
Catania 
Caliaui^seltii 
Principato Cite- 
riore 
Molise 
r.irgonti 
Terra di li ari 
Terra di Lavurn 
Palermo 



Altissauilria 
Terra di Lavoro 
Napoli 

Nap(di 

Trapani 
Terra di Bari 
Trapani 
Caltanissetta 
CaLaata 

Calabria Ultra il 

1 alermo 
Terni ii'Otranlo 
Ca pilli Lia la 
Torino 

Abruzzo Cite- 
riore 



Novara 

Palermo 

Bari 

Bari 

Bologna 

Torino 

Brescia 

Lecce 

Catania 

Milano 

Cagliari 

Napoli 

l'alernio 

Catania 

Girgenli 

Salerno 

loggia 

CirKenli 

Bari 

Napoli 

ralormo 



r^ovara 

Napoli 

Napoli 

Napiili 

Palermo 
lìari 

Palermo 

Gir.^enli 

Catania 

Rei^o 

Palermo 

Lecce 

Foggia 

Torino 

ChieU 
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Segue Tabella 1. — Oassificazione dei Coboiu. 



C 










' Il 
I 




Denominazione 








Euezàoae 1 






Classo 


Circimdairio. 


Prorineia 






ordine aIfftbBtico 








tfclle GabelM 


» J » ' 


(jltiìIlUOVtl 


Terzo 


Pali ai 


Calabria Ultra I 




70 


(lodoiriio 


> 


Lodi 


Milano 


Milano 


7i 

1 I 


(!oiniso 


> 


Mudicii 


Siracusa 


Catania 


7^ 


Como 


Seronda 


Como 


Como 


Como 


73 


(lOliViTSUIO 


Tfrza 


Ita ri 


Terra di liari 


Rari 


7 i 


Cerato 


Sf'cuudd 


barlella 


Terra di Bari 


bari 




Ci TK'liauo Cala- 












Ino 


Terza 


I( ossane 


Calai irla Citeriore 


Cosenza 


70 


Colinone 




C.ojirono 


l'aloiino 


Palermo 


77 




j» 


Cosenza 


«Calabria CiUìriore 


Cosiìiua 


7K 


Crema 




Crema 


Cremona 


Brescia 


7!) 


( Iroiiona 


Seconda 


(iriMJiona 


Cremona 


Prescìa 


«0 


Cuneo 


T«;rza 


CuntH) 


Cuneo 


Torino 


SI 


!• .'uMiia 


M 


Fot.'Qza 


Ha veFin a 






Kano 


» 


Pesaro 


Pesaro e Urbino 


Ancona 


h:5 


Kìi'^aiio 


V 


l'ari 


Terra di Bari 


Pari 


Hi 


Fa vara 




Girgenti 


Girgenli 


GirgeuU 


85 


l'ermo 


» 


Fermo 


Ascoli Piceno 


Ancona 


86 


Ft'FTara 




lerrara 


l'orrara 


Bologna 


87 




Pi'iitia 


1 ir«'iizo 


Firenze 


Firenze 


88 




SBCUiida 

W t-' V4 


1' oifui.i 


CaoilaiiaUt 


Foggia 
Bofogna 




ForS 


Terza 




Forlì 


'Mi 


Fra; -cavilla Fon- 










tana 


> 


I^rirnlisi 


Terra d Olranlo 


I ecce 


91 


Fraiiauiaiiuiorc 




Casui la 


Napoli 


Napoli 


Olì 

'.»;{ 


Kii^caldo 

Cacta 




Paola 

Ci»' la 


Calabria Cilcriore 
Terra di Lavoro 


Cosenza 
Napoli 


IH 


(iaugi 




Ct^laiu 


Palermo 


Palermo 


9n 


Genova 


Prima 


Genova 


Genova 


Genova 




(iióia del Colle 


Terza 


A Ita ni lira 


Terra di liarì 


Pari 


117 


Ciiuviiiazzo 




r.aii 


Terra di Bari 


Pari 


•!8 


Ciir'Ciìli 




Circeniì 


Girtrenli 


Girgenli 




( ì ì II vi iano in Cam- 










pania 




Casorii 


Napoli 


Napoli 


100 


Ci apnaiio 


• 


Caslcllnmmnri' 


Napoli 


Napoli 


mi 


Grannuiclielo 




Caltagironu 




(-■nidinia 


102 


Cravinaìn PngUa 


» 


Allaninra 


Terra di Bari 


Pari 


ioa 


Jesi 


II 


Ancona 


Aneonn 


Ancona 




Imola 




Imola 


Bulogua 


Pologua 


105 


Lanciano 


» 


Lanciano 


Abruzzo Citeriore 


Cbleii 


106 


Lecci! 


> 


Lei ce 


Terra d'Otranto 


Lecce 


107 


LeoDfone 


» 


^icosia 


Catania 


Catania 
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sagM laMh — A. QttNicaiioH dii bninu. 



Deuominaziona 








Direzione 


I>cr 


Classe 


Circondario 


Provincia 


nmparliiiK'nUk 


ordine alfabetico 








(IpIIp finlipili' 


LcTilini 


Terza 


Siracusa 


Siracusa 


Catania 


L ere ara Friddi 




Terni ini 


Palermo 


Palermo 


Licata 


li 


Gì ritinti 


Girceuti 


Girffdnli 


Uvonio 


Prima 


Livorno 


Livorno 


Livorno 


Lodi 


Terzn 


Lodi 


Milano 


Mihino 


Lucca 


Seconila 


lincea 


Lucca 


Livorno 


Lucerà 


Terza 


Kouyia 


(^ai)itanata 


■ rto'*' 


Luco 




Lupo 


Rave'iina 


Bologna 


Macerala 


» 


^i aceraia 


Macerala 


Ancona 


Maddaloni 




Caserta 


Terra di Lavoro 


Napoli 


Marcianìse 


> 


Caserta 


Terra di Lavoro 


.Napoli 


Marineo 




PalcriTio 


Palermo 


Palermo 

■ iimi-S lift 




> 


Traballi 
'l'aranto 


Tra nani 


Palermo 


Martba 




Terra d'Otranto 


Lecce 


Slassafra 




Taranto 


Terra (( Otranto 


Lecce 


Matera 




Matera 


Hasilicala 


Cosi'oza 


Mazzaro del Vallo 




Mazzara 


Tr.ipani 


Palermo 


Mtizz arino 




Terranova 


Caltaiii-i'^etla 


Girvenii 


MMn 




Meli! 


Itasi lii'ala 


C(ìsenza 


Menù 




Sciacca 


CirKeuti 

' * B w fl^ 


Cir^jenli 


M'^saiiia 


Prima 


Messina 


Mbssìda 


Messina 


Milano 


» 


Milano 


Milano 


Milano 


MiiiicUo Val di 










Catania 


Terza 


Caliai^'irone 


Catania 


Catania 


Mineo 


> 


Calla"ironfl 


(Catania 


Ca laiiia 


Minervino Marff6 


» 


Jìarlctla 


Terra di bari 


Ilari 


Mislretta 




Mislrclta 


Messina 


Messina 


Modena 


Seconda 


Modena 


Modena 


Modena 


Modica 


'» 


Modica 


Siracusa 


Catania 


Mola 


Terza 


ilari 


Terra di liari 


lì ari 


Holfetta 


Seconda 


Barletta 


Terra di Bari 


Bari 


Mondovi 


T r7,a 


M un dovi 


Corteo 


Torino 


Monopoli 




I?ari 


Terra di liari 


Bari 


Morri'ale 


* 


Palermo 


Palermo 


Palermo 


jlOIi ' J ' < Ilio ul 










Calabria 




Monte leone 


Calatina Ultra li 


He*: li io 


Monte S. Angelo 




foggia 


Capitanata 


F uggia 


Monza 




Monza 


Milano 


Milano 


Mnr,iTio Calabro 




CastroTÌUari 


Calatoia Citeriore 


Cosenza 


^iiro Lucano 




Melfi 


Basilicata 


Cosenza 


ìfOÉBOlllBif 




Caltanissetta 


Gaitamasetta 


Girgenli 
Napoli 


ìfepott 


Prima 


NapoU 


Napoli 



c 



T3 
o 



108 
109 

ito 

Ui 
{112 
113 
lU 
Ht5 
ììty 
117 
18 
119 
120 
121 
12-J 

m 

Hi 
125 
I2f> 
127 

Ì2S 
129 
130 

133 

m 

135 
136 
137 
138 
139 
UO 

ti3 
U 

i7 
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Segue 


Tabella A. — Qassiicazìa 


ne dei Comoni. 




dine 


Denominazione 








Direzione 


m ■ 
M 

O 

o 


per 


Classe 


Circondario 


Provincia 


«iinp:i"?ini aitisi? 


ordine alfabeUoo 






- 


delie iiiiieile 


148 


Naro 


terza 


birgenii 


Gii^enti 


GIrirenU 


149 


Nicastro 




iiicaAiro 


Calabria Oltra II 


Reggio 


f50 


Nico*?in 


* 


iNicosia 


Catania 


Catania 


151 


NIscenii 


* 


1 CI 1 UUlJ> d 


Caltanissctta 


Girgcnti 




iNola 


* 


noia 


Terra di Lavoro 


Napoli 


153 


1 Noto 


* 


i>0l() 


Siracusa 


Catania 


154 


Novara 


* 


iiuvara 


Novara 


Novara 


155 


Novi Liffore 
Nooera Inferiore 


* 


Navì 

novi 


Alessandria 


Novara 


15G 


* 


Ooicriiu 


l' ri noi paio Cite- 
riore 


Salerno 


157 


Ortona 


• 


Lfincinno 


Abruzzo Citeriore 


Ctiieli 


158 


Osiuol 


* 


unnuisi 


Terra d'Otranto 


LQCoe 


15'J 


Pasani 


* 


OaieruQ 


Principato Cite- 








rinre 


Salerno 


160 


Palazzolo Aereide 


n 


li 010 


SiracQsa 


Catania 


ir>i 


Palermo 


xTinia 


rsiernio 


Palermo 


Palermo 


102 


Palma di Mon- 












tochiaro 


lerzii 




Girgenli 


Girgentt 


163 


Palmi 


n 


l) A 1 m t 

1 aimi 


(^')lai)rìd rilra I 


Ht-jcno 


164 


Palo del Colle 




Duri 


Terra di Bari 


Bari 


1G5 


Paoia 




Kaoia 


CalabriaCileriore 


Cosenza 


160 


Parma 


W n A rvn ri i 

occonQa 


farina 


Panna 


Parma 


n\i 


P.'irfnnna 


icrzu 




'Irfipnni 


Palermo 


1G8 


Partinico 




raiermo 


Palermo 


Palermo 




Patemò 


> 


oaiania 


Catania 


Catania 


170 


Pavia 




I cl\ III 


Pavia 


Milano 


171 


Porucia 


lerza 


rcru{;ia 


Uniljria 


Ancona 


172 


Pesaro 




rc?<iro 


Pesaro e Uitfno 


Ancona 


173 


Pinconza 


seconoa 


1 laronza 


Piacenza 


Parma 


174 


Pifìzzn Armerina 


n 


rMzza Almerina 


Caltanissetta 


Girgenti 


175 


Pii'lra inerzia 


1 crzd 


Mazza Armcnua 


Caltanissetla 


Oirgcnlì 


1 /D 


Pinerolo 




rmeroio 


Torino 


Tonno 


177 


Pi«a 


Seconda 


Pisa 


l'isa 


Livorno 


17H 


IMsK'ia 


Terza 


Pistoia 


Firenze 


l'irenze 


I7il 


l'omigliano di 






Napoli 






Arco 




Casoria 


180 


l'orlici 


» 


Napoli 


i\apoii 


i\apoii 


181 


Potenza 




Potenza 


Basiltcata 


Cosenza 


182 


Pozzuoli 




Pozzuoli 


Napoli 


Napoli 


1H3 


Pr:tin in Toscana 




Firenze 


Firenze 




I8.Ì 


l^rizzi 




Corleone 


Palermo 


PaldU'iiìo 


185 


Prodida 




PoUQOli 


Napoli ^ 


Napoti 
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Segue Tabella A. — ClassificazioDe dei domuiii. 



o 



DtDO^asioiie 

per 

oriMiie alfabetico 



Glasso 



Gircoadario 



Direzione 

ctìuij'arlinii'iilalf 

delle Gabellei 



isr. 

190 
101 
IO? 
193 

m 
m 
1% 

11^8 

201 

203 
iOi 
105 
206 
207 



208 

Sto 

2H 
212 
213 

211 
215 
216 



PtiUgoano 
itaealmato 
lUicritnjgi 
[{agli sa 

T;i»ì::iI!iuIo 

Hegpio C.ilnbria 

Rtì^^io Emilia 

Hesiaa 

l'iesl 

Rieti 

Riiiiini 

Hionero in Tol- 

ture 

R0Sr>iH10 

Hii vo di Paglia 

Salibili - 

Salu/zo 

Saiiìbucn Labat 
S. Citoldo 
S. Kele 

S- Ciovanni a Te- 
. <}uccio 
Gloiranni in 

Fiore 
S. Marco in Lamis 
S. Pier d Arena 
S. Remo 
S. Severo 
S. Maria Capua 

Vettre 
S. Anlimo 
San tarano ili Colle 
Sarno 



217 Sass^ari 
lì% Ss vigliano 
Sto Sav(»na 
2iO . «^Ikti 



Terza 


Bari 


Tona di Bari 


linri 


> 


fi i ridenti 


Girgenti 


Cirjjenli 




Siilii/zo 




Torino 


Seconda 


Mollica 


Siracusa 


Calaiiia 


TeiEa 


Ravenna 


Ravenna 


Bologna 


» 


Nii'osia 


Catania 


Catania 




Ho^'trio 


Calabria Ultra i 


Reggio 


Sec-onda 


|{Oi,'giO 


l'i<'u';^'ió 


Modena 




a pon 


il o \ tuli 


\-tni ili 




Tt-rranOTa 


Callani^tta 


Giri^enli 




Itigli 


lludiria 

V'' lU 


Aiicoua 


» 


Rimini 


Forlì 


Bologna 


» 


M.'llì 


Uasiiiuata 


Cosenza 


i) 


Rossano 


Calabria Citeriore 


Cosenza 


l> 


r.a netta 


Terra di Bari 


lìari 




\l ■ 1 7 7 <j t**% 

Ma\ /./,k\ I ci 


I r.Énani 

X 1 (ll'llllt 


Palermo 


Sacouda 


S, li CI no 


l'riucipato Cite- 








riore 


Salenot 


Terza 


Sai uzzo 


Cunei» 


Torino 


» 


Sciucca 


Giigtiuli 


CirgeiiU 


• 


Caliaoissetta 


Caltanìssetta 


Girgcnti 




Helfl 


Basilicata 


Cosenza 


» 


Napoli 


Napoli 


Napoli 


» 


(losonza 


Cai ibria Citeriore 


Ci 'Senza 




S. Severo 


Capitanata 


Fogg.a 


m 
w 


(ÌMÌtìVk 


Genova 


Genova 


f 


S. H«'u»o 


Porto Maurizio 


(ìneL'lia 




S. :ìevero 


Capitaiiala 


Foggia 


» 


Caserta 


Terra di Lavoro 


N'.ipoli 




('os<>ria 


Napuli 


Napoli 




AUamura 


Terra di Bari 


Bari 


> 


Salerno 


Principato Che- 


Salerno 






ridi'e 


Seconda 


Sossari 


Sassari 


Cagliari 


Terza 


Saluzzo 


Cnneo 


Torino 


i 


Savona 




Genova 


> 


Salerno 


PrnuM|)alo Cite- 


Salerno 




riore 
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seffue Tabella A. — QassiicazioBe dei Coniui. 



dine 1 


Denominazioiie 








Direzione 


_o 


per 


Claiae 


Circondario 


ProTiada 


MfMlfaMtali 


;^ 


ordino alfabetico 








Mie dlelli 




Scia era 


Terza 


Sciaeca 


Girgenli 


Girgcnti 




Scicli 


£ 


Modica 


Siracusa 


(ìatania 


2Ì5 


Sit'iui 


Seconda 


Siena 


Siena 


Orbelello, 


Uà 


Sinigaglla 

Siracusa 


Terza 


Ancona 


Ancona 


Ancona 


-2i>r) 




Siracusa 


Siracusa 


Catania 




Soliuona 




Suiiiiuiia 


ALruzzo Uiierio- 
re II 


Chieti 




Sora 




Sora 


Terra di Lavoro 


Napoli 


22S 


Spinazzola 


» 


Mariella 


Terra di Cari 


Bari 


22<J 


Taraulo 




Taraulo 


Terra d'i) tramo 


Lecce 


2:10 


Teano 




Caserta 


Terra di Lavoro 


Napoli 
Chieti 


2ul 


Teramo 


• 


Teramo 


Abmzto Ulterio- 

re I 




Terlizzi 


> 


Barletta 


T« rra di Bari 


Bari i 




Ti^rmini Imerese 


Seconda 


Termini 


l'alertno 


Palermo 


231 


Torni 


Terza 


Terni 


Umbria 


Ancona 


235 


Terranova di Si- 












citta 


» 


Terranova 


CaiJnnissetla 


Ginrenti 


23G 


Torino 


Prima 


Torino 


Torino 


Torino 


237 


Torre Annunziala 


Terza 


C a t e 1 1 a mmare 


N a noli 


Napoli 


23S 


Torre dei Greco 




Naooli 


ÌSauuIi 

■ * VX ■ Ih 


Napoli 


230 


Trani 


Seconda 


Barletta 


Terra di Bari 


Bari 


2i<l 


Trafiani 


> 


Trapani 
Trevi j^lio 


Tr;ipani 


P.ilt'rni" 


2iJ 


Tre viglio 


Terza 


Ilertramo 


Miiuno 


2i2 


Troica 




Nicosia 


Catania 


Catania 


243 


Valguaraera 


» 


l'iazza Armerina 


Galtanissetta 


Girgenti 


2H 


Varese 






Como 


Como 


i'iò 




> 


Vasto 


Abruzzo Citeriore 


Chieti 


2i() 


Vercelli 




Vercelli 


Novara 


Hovara 


2i7 


Vico del Gargano 


> 


S. Severo 


Capitanata 


Foggia 


248 




1 


Loinellina 


Pavia 


Milano 


249 


\ iUoiiu 


> 


Modica 


Siracusa 


Catania 




VizzinI 


» 


Caltagirone 


Catania 


Catania 


251 


Voghera 


» 


Veglierà 


Pavia 

t 


JilUno 
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lakiia B. — liAcaiioBò dei imm ddle piae Ire dm didiiarali aferti. 

I Gomimi delle prime tre ebssi tono dichiarati ehinsi. 

Quando però aleono di essi si trovasse in condizioni topografiche da non po- 
'tersi cingere con linea daziaria, sarà dichiarato aperto con Decreto Reale^ previo 
parare del Consiglio di Slato (Art. 5 della legge 3 luglio 1864). 



C^Hirat «eUe «m prime ctoMi didalarail ai^rH 





Deneminaaione 




• 




Direzione 


o 

* 


per 


Classe 


Circoudaiio 


Fioviucia 


fDfliparluDr»lal« 




ordine alfabetico 








delle Gabelle 


1 1 


Agira 


Terza 


Nicosia 


Catania 


Catania 


2 


Bagheria 




PaltTiiio 


Piilerrao 


Palermi^ 


3 


Biella 




Biella 


Novara 


itovara 


A 


Busto Arsizio 




Gallarate 


Milano 


MUano 


ó 


Carini 




Palermo 


Piilermo 


Palermo 


d 


Ceglie Mesaapioo 


1 


Brindisi 


Terra d'Otranto 


Lecce 


7 


Cbieri 




Torino 


Torino 


Torino 


8 


Codogno 


> 


Lodi 


MUano 


Milano 


(■^ 


fesi 


* 


Ancona 


Ancona 


Ancona 


li) 






Siracosa 


Siracusa 


Cji ìr n i n 

II 1 il 


1 1 


Lugo 




Lugo 


Ravenna 


Bologna 




.M;t//.ariuO 




Terranova 


Cai la ni ssetta 


Girgenli 


j:; 


Milttello 




Caltagirone 


Catania 


Catania 


, 14 


Mondovi 




Mondovi 


Cuneo 


Torino 


i6 


Monza 




Monza 


Milano 


Milano 


16 


Je!fi-VegUa 




Vallo della Lu- 




Palermo 








cania 


Palermo 


n 


Parànieo 




Palermo 


Piilermo 


Palermo 


18 


puf PUH 




Potenza 


B.T-ili'-ntn 


Cosenza 


19 


hiesi 




Terranova 


Caliauissciia 


GirgeutI 


l'f) 


Satriano 




Catanzaro 


Catanzaro 


Reggio 




Tre viglio 

Vii r.' se 




Trovi;(lio 


Heriramo 


Milano 


'l'I 




Varese 


Como 


Como 








Callagiroue 


Catania 


Catania 
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I Comuni di quarta classe non potranno essere dichiarali chiusi se non quando 
0 siano capoluogo di circondario o ne facciano domanda, od intendano niante.'iere 
0 stabilire per coato proprio un dazio d'introduzione (Art. Sdella Ieggc31uglio 1864). 
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ordine alfabetico 



Glasse 



Circondario 



Provincia 



Direzione 

CDttlj .11 :i'.iic 

delle (iaLciie 



1 Acqui 

2 Agì Castello 

3 Aci Cateoft 

4 Alassio 
Alba 

r. Alb<'n{ra 

7 Albissola Marina 

8 Albissola Sape- 
ji[iore 

Ainatt 



IO 

il 

12 

K{ 

14 

45 
16 
17 

18 
19 
20 

21 

22 

2:? 
24 
25 
2b 
27 
28 
29 



Aronzano 
Arzano 

Dagnara 

Rardoneocbia 

Barra 

Bordighera 
Borgo S.Doonino 
Borgotaro 

Bosooreale 

Boscotrecase 

Bovino 

Calvizzano 

Capraja 

Caramanìco 

Cardilo 

Castelsardo 

Casteltorniillt 

Castroreal* 



Acqui 

Acireale 

Aeiralé 

Albenga 

Alba 

AJbeogà 

Savona 

Savona 
Salerno 

Genoiva 
Gasoria 
Salerno 

Reggio Calabria 

Snsa 

Napoli 

S. Reme 

BctrcoS. Donnino 

Borgotaro 

Oristano 

Castellammare 

di Slabia 
Castellammare 

di Stabia 

Bovino 

Ca seria 

Genova 

Chieti 

Casoria 

Sassari 

Bivona 

Ca8tr<Mreale 



Alessandria 

Catania 

Catania 

Genova 

Cuneo 

Genova 

Genova 

Genova 

Principato Cite- 
riore 

Genova 
Napoli 

Principato Qte- 

riore 
Calabria Ultra 1 

Torino 
Napoli 

Porto Maurilio 

Parma 
Parma 
Cagliari 

MapoU 

Napoli < 
Capitanata 
Napuli 
Genova 

Abruzzo Citeriore 
Napoli 
Sassari 
Girgenti 
Meànna . 



Novara 
Catania 
Gaftnia 

Onoglia 

Torino 

Ouegha 

Genova 

Genova 

S.'iliTno 
G-'iinva 
Napoli 

Salerno 
Ik'^gioCa 

lama 
Torino 
Napoli 
Oneglia 
Parma 
Parma 
Cagliari 

Nap^. 

Napoli 

Fit^'gia 

Napoli 

Genova 

Chieti 

Napoli 

Cagliari 

Girgenti 

Mattina 
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tefue ìtUk — G. MìcuioM ié Cmiiiì di quarta classe éiekianti chiusi 
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per 

ofdinA alfabetico 


Classe 


CìnsotidaiìD 


PMviiicftt 


Direzionfl 

A i p 1 r '^Ia 

tjDij'jiuiaiiiuue 

delle GiMlle 


.'0 


Castrovill.'iri 


Quarti 


CastrovilUri 


- - 

L.ilabnaCilerinre 


Cosenxi 


31 


Cava dei Tirreni 


> 


Saiomo 


Pi ini ip ito Citd- 












riure 


1 ... 

Salerno 




Colla Ligure 


» 


bavella 


Genova 


Genova 




Ceraso 


» 


i ; 1 1 111 r 

Vallo (ItjUa Lu- 












caoia 


rnueipalo Cite- 


Saferno 










riore 




(iCrreto Sannita 




Cerrelo 


licno vento 


>;ipoli 


35 


Cesena 




C(isena 


Forlì 


Bologna 


3ti 


Chiavari 




< lùovari 


Genova 


Genova 


3i 


CiltaaQcale 


» 


(.ittadticala 


Abruzzo Ulteno- 












re II 


Cliieti 


38 


Cjtt;i reale 




CiUaduciilo 


Aliruzzu LUenu- 












re 11 


Chieli 




CoiioletO 




SavoDn 




Genova 


40 




1 




l'orlo Maurizio 


Onerila 


ti 


Coirono 


» 


Cotrone 


Calabria Ultra II 


Me};i.M0 Ca- 

1 i 


42 


Inno Manna 


V 


Pnrtu Maurizio 


1 orlo .Mauruio 


Ialina 
One;. Mia 




Donio'losiola 


» 




.>i'\aia 


rsovar;i 




FaviiK'iiaoa 


> 


Tnijiani 


Ir ipani 


Palermo 


io 


I". Il _ 

l' inalh'ir;:») 


;> 


ili 

Allh'iiirM 


Gi'Hova 


One^jlia 


ih 


r in;iliiuiriu;i 


u 


É 1 1 

Albeuga 


G uova 


Oiiéglu 


47 


r nvnzaoia 


• 


Mrenzuob 


Piacenza 


Parma 




fi - « ' t : — 

r loridia 




S iridisi 


Sir;iciis;i 


Cita ni a 


IO 


ronni.i 




Gaeta 


Terra di Lavoro 


Napoli 










Umbria 


Ancona 


51 


ballipoU 


> 


Il 1 • 

(iaili[ii)li 


Terra d'Otranto 


Lecce ■ 




Gerace 


> 


Geractì 


Calabria LiUra 1 


Ke^'jjioGa- 












ialina 




Pie. XiVlsaS 

(ria rami 


> 


Laslrort'alo 


Messina 


Mes^ill•l 


54 


Giarre 




A : — 1 


C;it;inia 


Cita ni a 


r 

.)0 


Giglio 




Gro4>aola 


Grosse lo 


Orbe tulio 


50 


Grosseto 




Grosseto 


Grosseto 


Orbeteilò 


57 


Guastalla 


> 


G ii;is!;i!la 


H<';:k"'' Emilia 


Moileoa 


58 


Giil»l)io 




Firu.'ia 


rtiiliri;i 


Ancona 


59 


Igk'sias 


» 


l^lesias 


Ca.Hiiiri 


Cafiliari 


00 


Ivrea 




Ivrea 


Toi ino 


Torino 


61 


Lago negro 




Laijonegro 


ll:i>iliC;ìta 


Cosenza 


m 


Loreto 






Aiicoua 


Ancona 


63 


Lamiel 


> 


Laiuisei 


c igliari 


Cagliari 


r 


>0?B[ÌtO 


> 


Spezia 


Genova 


Genova 
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segue lakelh G. — Mictiiott dei Ginini ài foarta d»M Jìdiianb' drian. 



(line 1 


Denominaiioiit 








Direzione 




ti A IT 


Classe 


Circondario 


Provincia 


fan ttÀTÌì m » iti* li 


-a 

e 

1 M 

z 


ordìnd alfabetico 








(Ielle Gabelle 


65 


Longone 


^juaria 
• 


iboia u Liuu 


Livorno 


Livorno 


66 


Maddalena 


1 empio 


Sassari 


Lagiiari 


67 


Ma rancia 


• 


uaeta 


Terra di Lavoro 


Napoli 


158 


Massa Larrara 


* 


Massa carrara 


Massa (jarrara 


Livoi no 


tì9 


MassaioDrdsSd 




i«asiBi ismmsre ai 

Stabia 


Napoli 


Napoli 


70 


Mele 


* 


Genova 


Genova 


Genova j 


71 


Meta 


• 


Castellammare di 
Siaoia 


iNapoH 


Il a poli 


72 


Milazzo 


* 


incSSiua 




Messina 


73 


Alisterbianco 


• 


Catant» 


Catania 


Catania 


74 


Moiilepulciano 


* 


MonlepulciaDu 


Siena 


urDeitóiio 


75 


Monte b* uiulluio 




irapani 


rrapaDi 

Alessandria 


Palermo 


76 


HoncalTO 




Casale Monfer- 
rato 


Novara 


77 


Morian 


• 


Lomeuma 


Pavia 


mano 


78 


Neni 


• 


Genova 


Genova 


uonova 


79 


Nocera Saperiore 




Salerno 


rrincipaio ule- 


oaierno 








riore 


80 


INOll 




Sevona 


Genova 


uenova 


81 


iiuoro 


• 


Nuoro 


sassan 


i*aguan 

daierno 


82 


uievano sui iu« 
sciano 


• 


Salerno 


Principato Cite- 
riore 


83 


Oneglin 




Porto Maorizio 


rorto Maurilio 


Oneglia 


84 


Oristano 




Oristano 


Cagliari 


CagUari 


85 


Oryieio 


• 


Orvieto 


umorta 


Ancona 


86 


Osimo 


■ 


AiKona 


Ancona 


Ancona 


87 


uzien 






Sassari 


Lagiiari 


88 


l'anni 




liuvino 


foggia 


Foggia 


89 


Pachino 




Nolo 


Siracnaa 


Catania 


00 


ratti 


• 


ratti 


Messina 


MCsbina 


91 


regli 

Peilenaiio 




Genova 


Genova 


Genova 


92 




Salerno 


Principato Cite- 
riore 


Salerno 


93 


Penne 




Penne 


Abnirzo Ultra 1 


Chieti 1 


94 


Pescara 




CbieU 

Pìedintonte d'A- 
life 


Abruuo Citeriore 


GiiieU 1 


95 


Piedimonle d'A- 
life 




Terra di Lavoro 


Napoli II 


96 


Pieve di Teco 




Porto Maurilio 


Porto Maurizio 


Oueglia H 


97 


Porto Empedocle 




Girgenti 


Girgenti 


Giiì^Nili 1 



D 
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sefiM hbella C. — lidìcazidM dei GeniiAi di faarU classe dichìerali chiusi. 
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Denomiiuzioiie 








Direzione 


c 


per 


GlatM 


Circondario 


ProTÌneia 


(«ojMftiMtaih 


-o 


OrdlIlO alIaliOllCO 








velie vaiieiic 


OC 


Iorio r t^rraio 


Quarta 


isola « rJDa 


IJVOrnn 


Livorno 




Porto Maurizio 


Porto Maurizio 


Porto Maurizio 


Oneglia 




rOITO 9- vlOrgtO 


* 


VwulO 


M Ama li ^DiJkAn A 


Ancona 


< Al 




• 


saiomo 


rrincipaio itiie- 

riorfl 


iìalemo 


102 


Prà 




Genova 


Genova 


Genova 


4 I I') 






r>avona 


f3 A AWA 

uenoTa 


Genova 


lOk 


Rapallo 




Chiavari 


Genova 


Genova 


lU-j 


noViSOIiaOll 




ooiiBooa 


ADruzzo Ultra ii 


unieii 


106 


Riesi 




TerraHoTa di Si- 

ril=a 


Caltanissetla 


Girgenti 


IV 1 


n ipOSlO 




Acireale 


Laiania 


Laiania 


1 wo 


luO a alvn 


_ 

• 


noia O ISJOa 


jLivomo 


Livorno 


1 AQ 

1 yy 


rlOCU IrlBinOllla 


• 


oaienio 


rnncipaio LiiO' 
riore 


oaiamo 


110 


Sala Cnusilina 


> 


Sdia Consiiiiia 


Principato Cile- 

mS A<kA 


Salerno 


III 


c>. i»arioioineo in 

LiiilJO 




o. Darioiouieo in 
Caldo 


Beneve&io 


- 

Napoli 


4 4 4 
1 1 J 


1 111 


> 


i#08eDia 


uaiaDriaiiiienore 


Gosonsa 


11 J 


O. UlOVttllul iU" 












vai leu 




Gaeta 


Terra di Lavoro 


Napoli 


II-» 


Q Puf Ami A 




Da Imi 

mini 


i^aiaona uiira i 


iieggio ca- 

l'ibrìa 


11D 








uenova 


Genova 


Ilo 


C 111 Ati«AMA ani 












Camma 

domo 


w 


oaianio 


rnncipaio Lite- 
riore 


oaiemo 


4 4 T 
1 1 / 


c>. uiorgio u ure- 










Ufi 
Ilo 


mano 


• 


napoli 


napoli 


napoli 


9> vaicDUUO 10* 


• 




no 




1^ JlaDia 


Catania 


Calàiiia 


iìO 


S. Gregorio dt 












Cala ma. 




Catania 


Catania 


Catania 


m 


^arzana 


> 


Levante 


Genova 


Genova 


iti 


Secondigliano 


> 


Casoria 


Napoli 


Napoli 


122 


Sestri Levante 


> 


Chiavari 


Genova 


Genova 




Sestri à^oneute 


» 


Genova 


Genova 


Genova 


I2i 


Seccavo 


> 


Pounoli 


Napoli 


^Napoli 




Sorrenlo 


> 


Castellammare di 


> r' 






SUbia 


Napoli 


NapoU 
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sesm Tabella G. — hdicazioBe dei Comiiii di qaarla classe dichiarati chiosi. 
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Denominazione 








Direzione . 


d 


per 
* 


Classe 


Circondario 


Provìncia 


eampiruatflyilt 


o 

se 

P--4 


UIUIUC ulluUCIill^U 






■ ■ 


aeiic uaOeiie 






rtiidrtn 
l^Udl io 












M 
V 




uiillJIla 








w 


OUSa 


1 orlilo 




129 


Taggia 




S. Remo 


l'orlo Maurizio 


Oneglia 


130 


Taorniiaa 




Castroreale 


Messina 


Messina 


131 


TfiniiinPausani.i 


» 


Tempio 


Sassari 


Cagliari 


J Va» 


A VII Iv/UcI 




1 UI kUUn 


A !f»ccifi#ì risi 




1 4>0 






vili io II la 


v><i Ui iilu 


r*nf uni *i 




I IrhìnA 


% 


1 T rhi nA 


1 > 1 > o rn Tli^ttlll A 

I ) >iiiu uruiuv 


A n/* An o 






Ife 
W 


Pili'T'm n 

1 ulti Hill 


1 ilici IIJU 


Palermo 


136 


Vado 


> 


Savuua 


Genova 


Genova 


IMI 


Vallo duila T.n- 

TaUV UOIin 4^U~ 




f aiiu umili Mu 

caoia 


Principato CìVò- 
rioro 


Salerno 


m 


Varali© 


t 


Valsesia 


Novart 


Novara 


139 


Varazzf 


i 


Sn vnna 


f; e novo 


Genova 


140 


Vcntiiiiiglia 


9 


S. Kemo 


Porli) Maurizio 


OnegUa 
Salerno 


141 


Vielii sul Mare 


• 


Salerno 


Priocipalo tile- 
rìore 


142 


Vollri 


» 


ricnova 




ri(»nova 


143 

1 


Zafferana Etnea 




Catania 


Calauaia 


Catania 



DECRETO MINISTERIALE 

Inserto sellB Oaszetta Ufficiale U 17 gennaio 1867. 
Programmi (Vesame per Is H&tole itautiche e per gVIttUuti della Marina mercantile, 

lì Ministro d'AtrricoUura, IiuliistriH e Commercio, visto il K. Decreto 22 novem- 
bre 3'ò47; considerando la necessità che i pro^i^ranimi «i'c&ame per le Scuole 
nautiche e per g:li Istituti dì Marina mercantile eieno conformi a quelli per oita- 
nere le patenti dei diversi gradi della inpdfsima Marina, decreta: 

Art. 1. I programmi dei «livcrsi «jradi iif Ila Marina mercantile, stabiliti con De- 
cn lu dt'l lliiiistro di'lla Mariiiii del 4 aprile, corrente aiiiif), ed annessi al presfiitc, 
aono dichiarati programmi d'esame per le iicuole nautieke e gii latitati di nuurina 
mereantUe. — Ved. Jhltrif, 1960, paa, 705 e 708, 

2. Ginsta il disposto dell'art. 3 (Tel R. Decreto 22 novembre 1?^Cn, n" 8347, aafà 
invitato per me^zo del Ministro delibi Marina a far parto delle Uummissioiii deg^i 
esami di licen/A delle Scmilo nautiche e dej^li Istituii della Marina mercantile un 
Vnìciale dell» jB^a Marina di grado non infériore a quello di Luogoteaenta di 
▼asce Ilo. 

S. Le Commissioni esaminatrici delle Scuole nautiche e desìi Istituti di Kariaa 
mercantile, giusta quanto venne disi)08to dall'art. 9 del Rcfrto Decreto 22 novembre 
1866; daranno e^ami di licenza anche ai giovani cLu avessero compiuti i loro 
corsi privatamente. — Ved, alla paff. Sd, 

▲dai 2 dicembre 1306. Il Mmittro QoBi>oru 
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(N. 3489] REGIO DECRETO 
Inserto nella Qasaetta Uffieiale il 8B gennaio 1867. 
n GMMtiw ii MtMwano Parpaneae è aggrtgaio a guelfo di Pleet Parto McrwM. 

M PTOKIO II, llr. d'Italia. 

8n1Ia pronosta del Ministro dell'Interno; vista la deliberazione del Consipjlin oo- 
iiiun;il»> di INcvc Porto MoroiiP in data IH aprile !''(>0. qufi a dr-l Coii^itrlio comu- 
nale dì Mez74in'» Parpanese del 21 gennaio scordo, e quella iunne del Consìglio 
provinciale di Pavia in data 11' settembre 1961: visto l'articolo 14 della Legge snl< 
r,imniiTììstra/.ìone coninnale e provinciide del 20 marco 1865, abbiamo deerdato e 

dt rr liamo: 

Art 1 . Il ('omune di Menano Parpanese è soppresso ed ^gregato a quello di 

Pieve i*orto Morene. 

Art. 9. Fino iJla costituzione della novella Amministrazione dH Comnne di Pieve 
Porto Morone, cui si provvodorJi a nira <!< I PreO tln della Provìncia nei modi di 
Legf^t gli attnali due CoDgit^li comunali continueranno ad esercitare rispettivamente 
le loro ftinaioni, enrando però di non vincolare Pastone della fntnra Rappresen- 
tanza. 

Ordiniamo ecc. — Dato a Firenze addi 'M) dicmnbre 1866. 

VITTORIO EMANT'I-LK. — Kicasoli. 



REGIO DECRETO 

Inserto nella Oassetta UfRciale del Regno il 17 gennaio 1867. 

Programma degli etami di concorso ni ponto di Vice-Segretario neWAmminigtrmione 

cemtrale delle Fùuuue, , 

TITTORIO EMàNUBLB II, Rn n'IrauA. 

Visto l'art. 21 del R. Decreto 24 ottobre ISG6, n" srXK), sul riordinamento delle 
Amministrazioni centrali ; eolia proposizione del Ministro delle Finanze abbiamo 
ordinato ed ordiniamo : 

Art. 1. Gli ciaini pel concorso al posto di Vice-P^'irrftario noli' Amministrazione 
centrale delle Finanze saranno scritti e verbali. — Gii esami scritti potranno darsi 
in dve (giorni: trii orali si daranno in un solo. — La forma e ladnratad^li esami 
saranno stabilite con D^i-reto Ministeriale. — Ved, «oliune ontoesileNls, pag, 1956. 

2. Le materie dcffli esami saranno: 

a) 11 diritto civile, e .specialmente le di-^pinizioni relative alle olddit^a-ioni ed 
ai contratti; ed il diritto commerciale, ed in particolar modo le nozioni sulle 80-> 
eietà, snlle eambiali, sni biglietti alPordIne. e sni fHllimenti. — Pernii aspiranti ehe 
apparten::oiif) all'AmministoUtione delle Tas.><e e del Demanio saranno materia spe- 
ciale. di esame anche le disposizioni relative allo stato di cittadinanza e di faniifflia, 
alle sneeessioni, ai privileun, alle ipoteche ed alle prove; 

h) l prìncipii generali del diritto pubblico e le nozioni elementari del dirìto co- 
stitusionale ed amministrativo del Reeno; 

r» I principii dell'economia politica, e .spezialmente le nozioni fondamentali 
sulla ricchezza, sulla prodii/jo^ie di e.s8a, sul valore, sulla rendila, sulla concorrenza, 
«ai pressi, snlla monetÀ, sul credito e sulle banclie: 

d) Lesrjri orpraniche sull'Amministrazione centrale dello Stato, snll' Amministra- 
zione comunale o provinciale, sul Consìu:lio di btato , sulla Corte dei conti, e 
sulla contabilità generale dello Stato: 

e) Scrittura dei libri e registri per bilancio; 

/) Lqirgi e Regolamenti speciali delPAmministrszione a eni respirante appar- 
tiene. 

3. Snlle materie indicate alle lettere a. ò. r, »/. e, si darà una tesi per ciascuna; 
•nlle materie della lettera/ si daranno tre te. i distinte. 

4. La Commissione esaminatrice sarà composta di un Consigliere di Stato, di due 
Consiglieri della Corte dei Conti, e di due Funzionari superiori dell'Amministra- 
dOM onassiaria. 
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5. Ogni esaminatore avrà a sua dispoiiAione 20 ponti. I voti di ciaHcnn psamina- 
tore saranno dati per l\ò alla assidaità, allo selo ed alla perizia dimostrata dai 
eoneorrente nello aaempimento del ano nfnxio, e per gli altri 4^5 ai risolteti dell'e^ 
same. — I tre quarti dei punti nccesfari per ottenere l'idonfitJi ^nrnnno torniati 
dalla Homuia dei voti dati coàì all'aasidiiiiu, zelo c perizia, comti ai ri.-;iltati dell'e- 
same. 

6. Per i Volontari ed Applicati, di cui è cenno all'art. 33 del R. Decreto 24 otto- 
bre 1986, Teianie per ieerìtto tH eomporra dì due sole tesi, l'ima salle materie indi- 
cate alle lettere a, 6, e, d, e, e Taltra sulle malerie segnate sotto la lettera / del- 
l'art. 2. ^ 

Il Ministro delle Finanze è incaricato delPesecnsione del presente Decreto. 
Dato a Firense addi 3() dicetribn- ìsv.h. 

ViXTOmo EMANUELE. — A. SditoiA. 



(N. REGIO DECRETO 

Insttio nella Ganette UlBeiale il S6 gennaio 1867. 

Aggio di ewzione ttabilUo qucatto alle riècoesione delU tpeee anticipat9 dall'Eren^ 
nei f^tudizi in maferla civM talersiMiKi pcreotu o Oorpx WBfnAx ammun al bmtfi^ 
del gratuiio p^trorinfo. 

VITTORIO K.MANUELK II, Rr. p'Itaua. 

Vedute le Tariffe dei diritti giudiziali in materia civile e penale approvate coi 
nostri Deeret! 29 dicembre l^R , mimeri 2700 e VW ; vednto il nostro Decreto 24 

gnucno p. p.. Il* 30:^8, con cui si .stabilisce sulle ris'Ojisioni delle pene pecuniarie e 
delle spppe di s!;iustiz a i)ennle latte per conto doU'Krario, l'asci»» uniforme di lire 
8. fio per ociii cento lire ; sulia proposizione del Ministro delle Finanie; nditO U 
(Tonsiiciio dei Ministri, abbiamo decretato e decretiamo quanto 8eg;ae: 

L'avvio di esazione stabilito cn) Rf<?io Decreto 13 mairirio 1982, n«6I2, sarà Liqui- 
dato, (guanto alla riscos-ione delle spt'se anticipate dall'Erario noi irindizi in mate- 
ria civile interessanti i)er8une o Corpi morali aromed.^i al beneticio del gratuito pa- 
trocinio, nella misura uniforuie di lire 8, 50 per Ogni cento lire. — Il presento De- 
creto avrà elTotto dal 1° luirlio del corrente anno , ed alla stessa epoca cesssrà di 
aver vigore ogni contraria disposizione. — Ved. Celeri/. 1862, pag. 1670. 

Ordiniamo ece. — Date a Firenie addi 80 dicembre 1866. 

VITTORIO BNANUBLE. — Sguloia. 



(N. 3470) REGIO DECRETO 

Inserto nella Gazzetta Ufficiale il IO febbraio 1867. 
VttUi strade dichiarate provinciali etorrenti nella Provincia di Forìi. 
VITTORIO EMANUBLB U, Ba »*Italia. 

Vieti srli articoli 13 e 14 della Lepse 20 marzo 1865, n» 2248. allegato F; vista la 
deliberazione del Consiglio provinciale di Forlì, 11 giugno 1866, con la quale di- 
chiarò di ritenere Provinciali le strade dessritte nell'elenco annesso a detto delibe- 
razione; Tista la pubblicazione dell'elenco suddetto, fattaci il 23 ag:o<;to p. p., e la 
dichiarazione 19 novembre successivo, fatta dalla Prefettura, che nessun reclamo 
venne sporto contro la detta classificazione; visto l'Avviso 12 dicembre corrente del 
Consiglio superiore dei Lavori Pubblici che dichiara meritevole di approvaaione 
Pansidetto efassillea adoltote dal Consiglio provindaie di Fori), abMamo decretato 
e decretiamo quanto segue : 

Sono dichiarate provinciali le venti strade descritte nell'estratto dell'elenco in pa- 
rola, che resterà anaesBO al presento Deereto, ▼Mo d'onUne nostro dal Ministro dei 
Lavori Pubblici. 

Ordiniamo eee. — Dato In Flrensa adtt 81 dieembrt 1886. 

VITTOBIO Bl£AinnELB «8. Jàiem. 



uiyiii.iL,u Uy Google 



o 



8 
9 

10 



18 



15 



1« 



17 



ELENCO delle sirade profmcìali di Forlì dichiarate ioli 
em Regio Decreto del \\\ dicembre 1866. 



339 



DENOÌUNàZIONE 
delle fttrade 



Emilia - Flaminia 



YiUafhokea 

BaTegnana 

Ceienatioo 

Litorale 

Destra e sinistra del 
porto di Kimini. 
Dumano 

Predappio 

Meldola • Civitellft- 

Bagnolo ' Rotta . . 



S. Oroee 



Cerrese. 



SaniB». 



Bogliaiio 



« • • • • 



Bar botto 



Boglitao • Cesella 
Yemeelito 



OBiaiNK K iLEl^Lìiìù 



Daf!a ('oama ronJìutì colla 
Pi ,, iiuia di RavenuB al 
TaY olio contine coUaPro 
vineia di Pesaro. 



Da Forlì at passo del Vico 
confine colla Frovineia 
di RftTonna. 

Da Forlì al cfiinlnp colla 
Provincia di Kavenua. 

Da Cesena al paese di Ce- 

5'^ri;tf ìl'O. 

Dalia i ajjliatA, eontiiie del- 
la Provincia di Ravenna, 
alla chiesa delle Celle 
presso Bituiiii. 

Rimini e porto marittimo. 

Dalla strada Emilia presso 
la Torrn ici Moro al con- 
fine Provincia di 
Ravenna. 

Da Forlì al confine della 
ProTineia di Firenze. 

Dalla via Einili t presso al 
ponte Ronco al coniine 
colia Provincia di Fi- 
renze. 

Dallo spedalcito tiellastra- 
da Raveimai):i al confine 
della Provincia di Ba- 
ve nna. 

Dalia via Emilia presso 
Folli tnpopoli al confine 
colla PrOTÌBCia di Bit- 
venua. 

Dalla barriera CaTour di 
Cesena al contine coi Co- 
mune di Cervia. 
Dal ponte sul Savio di Ce- 
sena al confine toscano. 

Da Ballarla al monte Per- 
ticara. Provincia di Pe- 
saro con diramaiione da 
8. Arranpelo a Borghi. 
Da Mercato Saraceno aBar- 
botlo nellastradaSo^lia- 
nese. 

Dalla strada Emilia «lirim- 
petto al casolare Missi- 
roli fino a Sozliano. 
Da Rimini al flame San 
Marino. 



COMUNI TEBSECATl 



Forlì, Forlimpopoli, Ber 
tinoro, Cesena, Longia- 
no, Bivitrnano, S. Ar- 
cangelo, Rimini, Misa- 
no e s. Oloranni in Ma- 
rignaoo. 

Forlì. 



Forlì. 

Cesena e Cesenatico. 

Cesenatico , SaTìgnano , 
Ban Mauro e Bimini. 

Rimini. 
Cesena. 



Forlì, Fiumana e Predap- 

pio. 

Forlì. MeMola, Teodo- 
rano e Civitella. 



Forlì. 



Bertinoro. 



Cesena. 



Cesena, Roreraanq. Mer^ 

calo Saraceno, sorbe^ 
no. Sarsi iia. 
Sant'Arcangelo, Borghi, 
Poggio Berni, Rimini, 
San Ifanro, Savignaao 
e Sogliano. 
Mercato Saraceno e So- 
gnano. 

Cesena, Longiano, Mon- 
ti an a, Roneofreddo e 
Sogliano. * 
Mimmi, Bnnt^Areaafsloe 
Veruccido. 
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DENOMINAZIONE 
delle strade 


ORIGINE 1 TSKMINB 
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Da Morciano al Rio Oaiano 
confine colk FfOTincift 
di Pesaro. 

Da Satit'Arc.'iTijrflo al mo- 
lino (li Venicchio, vnr- 
caiido hi Marecchia e per 
ladeviazione della atriwn 
di Vfnipfhio da Rafa- 
lu to al Km I- flsina. 

Da 1 la strada J^Uatuinia prea> 
so il ponte Yentenaalno 
al confine colla provin- 
cia pesarese. 


San Clemente. OemmMIO 

Sant'Arcangelo, Poggio, jl 
Berni, ScorUcata e Ve- Il 
racemo. H 

San Giovanni in Mari- 
gnano. San Clemente , 
jiiorcinuo , Dauidfcio, 
Mondaino e Moutcgri- 

• dolfo. 

• 








R£G10 DECRETO 





Inserto nella Ganetta Ufficiale il 10 geonato 1867. 
Niiooo ctrooserisìrae mititors %vrntiaruAj9 del Xégno s deatimaaiomt <W PenonàU. 

VinOHlO EMANUELE II, Re d'Italia. 

Vista la circoscrizione militare territoriale del Reirno stabilita dai nostri Decret 
del 9 giugno 1861 e 27 pettenibre 1862; viste le modificazioni alla medesima intro- 
dotte coi nostri Decreti 2s ginirno e 1" settembre IHC^b , e 10 ottobre viato il 
nostro Decreto 23 dicembre 18t>6, che sopprime i Comandi militari di Circondano 
ed istìtnisce quelli di Provincia e quelli di fortessa; sulta proposizione del |noetro 
Ministro Segretario di Stato per gli affari della Onerra abbiamo decretato e decre- 
tiamo : 

Art. 1. Col l*^ marzo lsr.7 sarìi ^soppresso il Gran Comando del DipartlaiemtO mili- 
tare territoriale di Palermo, e saranno pure soppresse le divisioni militari territo- 
riali di Udine, Porti e Messina. 

'2. Tutto il territorio di-irisf)'n di Sicilia, trià ripa-fito nelle divi^iioni di Palermo 
e Messina, cosiituini la Divisione nnlitare territoriale di Palermo, il cui Comando 
generale sedente in Palermo dipenderh diretUvmente dal Ministero della Guerra. 

8. La Provijicia di Udine, che attualmente forma la Divisione militarf territoriale 
di U<line, passerà a far parte della Divisione militare territoriale di Treviso. 

4. Le Provint-ìe di Forlì e di Krtvcfiria, che al nri srnt*' formano la Oivltiooe di 
Forli, passeranno a far jtarte della divisione di Bologna. 

5. Per le modificazioni apportate alla circoscrittone raflitare territoriale del Regn<» 
coi precedenti articoli, e l essendo conveniente clie le Divisioni militari territoriali ab- 
braccino iniff)' Provincie, la circoscrizione stessa sarà, a partire dal V> marzo 1867. 

Ìuale appare dallo specchto unito a questo Decreto e Ormato d*ordine nostro dal 
Unistro della Guerra. 

6. Il Personale del Comandi generali soppressi con qnesto Decreto sai^ imnfmtO 
B coprire le vacanze che ponno osservi altrove nel grado rispettivo, ed in dilttm flk 
provveder^ per essi a tenore di Legge. • * 

Ordiniamo ecc. — Dato a Firenze addi 6 gennaio 1867. 



VITTORIO EMANUELE — E. Cuoia. 
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GOlUIlDI VÌUTARI 
dèlie* 

Provincie e Fortezze 



CIRCONDAHl 0 DISTRETTI 



che compongono deacnns Provincia 



HauàMO • 



I 



Verona . . 



Verona 



Yicenia 



Le^uiif^o (fortezza) 
Peschiera (fortezza) 
Padova 



Rovigo . . . 



TrevUo . . 



Treviso 



Udine. 



Belluno . 



Palmanova (forteua) 

Comando della città e fortezza 
Comando deiia città e fortezza 



DislretH . 

Verona - Vìllafranca - Isola delia 
Scala - Bangninetto • Le^nago - 
Colopno - à. Honifmio - Trc- 
(^lagu -B. Pietro liicariauo - Ca- 
prino - Bardolino - Ostiglia - 
Mantova (terriUjrio fuori della 
Iona, della fortezza). 

Vicenza - Bassano- Marostica • A> 
siago - Tiene - Scliio - Valdagnu - 
Arzignano • Lonigo - Barbarano. 



Padova - Campo^mpiero - Citta- 
della - Montagnann - Estp - Mon- 
selice - Conselve - Piove - Mestre 

- Dolo - Mirami - Ghioggia (tcnv 
ritorio fuori <l<il'E8tuario). 

iiovigo - Adria - Lcndinara- Badia 
Massa - Oechiobello - Polesella 

- Ariano. 

Treviso - Oderzo - Conegliano * 
Cenoda - A'^olo - Valdobbiadenc 

- Montebcliiina - Cantei franco - 
Portogruaro e 8. Donà. 

Udint' - S. I>nniele - Jipilinibergo 
Maningo - Àviano - làali<^ - Por- 
denone - tì. Vito - (>odroipo - 
Latisana • Palma - Cividale San 
Pietro degli Schiavi - Moggio 
Rigolato - Ampezzo- Tolmezzo 
Uemona - Tarcentu. 

Belluno - Longarone - Pieve di 
Taddi-i; - Aurunao - Agordo • 
Feltre Fonzaso. 

di Venezia, 
di Mantova. 



Milano 

Como 

Sondrio 

Brescia 



OkeoDiarL 

Milano - Lodi • Monza - Oallaratc 

Abbiategrasso. 
Coiue - Van se - Lecco, 
Sondrio. 

Bre;?cìa - ( liiari I^rcim - Halò - 
Castiglione delie bliviere - Ve- 
rolannova. 
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COMANDI MILITARI 
delle 

Prorineie e FortezM 



CnCONDAKI 0 DISTRETTI 



che eompongono eiaieuu Provincia 



Tosato. 



Torino . . 



Alessandria 



BOLOOVA. 



Bologna . 



Parmm . . 



FlEXitZC . . 



Ancona . . 



Bergamo 

Cremona 

Rocca d'Anfo(rort.) 
Pizxìghettone (fori.) 

PìaeenM 

Pavift 

Torino 

Cuneo 

£xilled (lortezza) 
Bard (fortesxa) 

Fene.^trf !1<» ffortez.) 
Alessandria .... 



Novara 

Casale (fortcss») 
Genovft 

Porto Maurizio . . 
Yentimigti» (fort.) 

Bologna 

Ferrara 

Forlì 

Ravenna 

Parma 

Beggio 

Modena 

Ancona 

Ascoli Piceno . . . 
Maturata *•>•.. 
Peearo e Urbino . . 

FiroDse. ...... 

Areno 

Hiena 

Livorno 

Lucca . 

Pisa 

OroHSPtu 

Masaa e Carrara . . 

Porloforraio (fort.) 
UiBÌnia (Perugia) . 



Ber^rao - Treviglio - elusone. 
Cremona - Crema -Casalmaggiore. 



Piacenza • Fiorenzuola. 
Paviu - Bobbio - Iiomellina - To- 
tali ora. 

Torino - Aosta - Ivrea - Pinerolo 

- Susa. 

Cuneo - Alba - Mondovl - 8alniao. 



Alessandria - Act^ui • Asti - Ca^ 
sale Monferrato - Novi Ligore - 
Tortona. 

Novara - Biella • Owola - Pallaiiza 
- Talseeia • Yeceelli. 



Albenga 



Cbìavari Lo- 



Genova 

vantc - >nvf>Mn 
l'orlu Maunziu - ban Remo. 



Bolog:na - Imola - Yei^to. 
Ferrara Cento - Coinaccbio. 
Forlì - Cesena - Riraini. 
Rav«Boa <■ Lngo - Faenza. 
Parma - Borgo 8. Donnino <• Bor- 

gotaro. Il 
Reegio - Guastalla - Distretti di || 

Rovere e Gonzaga. • 
Modena - lUrandola - Pavullo nel 

FrisrnanOi e Diatreito di Sermide. 
Ancona. 

Ascoli Piceno - Fermo. 
Macerata - Camerino. 
Peearo - Urbino. 



Firense - Pistoia - Bau Miniato - 
Rocca Han Oaedano. 

Arezzo. 

Siena - Montepulciano. 
Livorno - iaoia delPElba. 
Lucca. 

Pisa - Volterra. 

Grosseto. 

Massa e Carrara - Castel nuovo di 
Qarfkgnana • Pontremoli. 

Perugia • Bpolelp * Rielf • VaUgno 

- Tei " — - * 



fémi - Orviolo. 
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COMAaNDI MILiTARl 

delte 

P rovineie e Foiieize 



C1BG0M0AR1 0 D1STB6TTI 



che compongono ciaacunft Provincia 



napoli 



Chieti , 



Bari 



ÌSale l'Ito 



Cataruaro 



DnriaioHS di PAtcRitu 



(Dmsom m Caouabi 



Napoli ....... 

Cnserta (Terra di La- 

voro 

IJeiicvtntu 

Avellma(frÌD.LJt.) 

('f\iiip(jl>Hss<>( Molise) 
Capuii I torto/za) 

Clueti (AbruzoCit.) 
Tornino ( Abru«so 

Aquila (Abruzzo 
Ulteriore 2» . . 

l'o-^r:ir:i (forti'//;! ) 
l'oggiaiCupjtiiuula) 
Bari (Terra di Bari.) 

I .rcce (Ter. d'Otranto) 

T;ir;iiifo (lorte//a i 
Siilenin (l'riuc Cit.t 

( 'aiiii y.aro (Calahriii 
l'Iteri ore . . 

Keggio(Calabria 11- 
teriore . . . . 

Cii:^(M»/a { Calabria 
i"it>TÌurt,'; .... 

l'alcriuo 

Messina ....... 

CaltanisBeita .... 

Catania 

Cìtrgcrtti 

Siracusa 

Trapani 

Milaszo (fortesia) 

Cagliari 

tte88ari 



Napoli - Casfpllariini;n-e di Stabbia 

- Casoritt - l'o/zuoli. 
Casrrta - Nola (ìaeta - Sorti - 

l'ioilimonlo rii Alif'-. 
lU'iK'vf^tito - Ci'ficto Saunila - S. 

JtjirtuloiiKH) ili UaMo. 
AveiUao - Ariano - J>aiit'Augtio 

dei Lombardi. 
Campobaaso - leemia - Larìno. 



Chieii - L^inciano - Vasto. 
Tf'ramo - Henne. 

Aquila degli Abru£2^i * bohuoua- 
Avezzano - Cittaducale. 



- Bovino. 
Barletta • Al- 



V ocr- ia - N. bevcro 
liari <l<'lli' Puglie 
tainura. 

Lecce - Taranto - Oalli poli - Brindisi. 



Salcrriu - Sala Cunsoliiia - ('ain- 

pn^rna - Vallo delift Ijui-arriiii. 
l'i>i(ML/.U' Las:onegro-Maiera-Meitt. 
Cataii/ari - Monteleone di Calabria 

- N ii"a-it Vii - < "olrotio. 
K' t^gio - Ceraci - l'almi. 

("nsrnza - CaatroTìllari • Paola - 

Huii.satio. 

Palermo - Termini luiart - Ce- 

falii ' Corleone. 
.Messina - Castroreale - Patti - 

Miiìttetta. 
Caltanìuetta • riaz7-a Armerina - 

rranova di Sicilia. 
Catania - CaItai;irone - Nicosia - 

Acinalo. 
(ìirt:eiili - Bivona - Setacea. 
Noto > Modica - Siracusa. 
Trapani - Alcamo - Haszara nel 

Vailo. 



Iglasias • Lannsei • Ori- 

Uiieri 



Cagliari 

ytano. 

Sub^ri - Alglicro - ^ iioro 
- Tempio Pauaania. 



Per lé opora/ioni delia leva il torntririo dell intera prorìnria di Mantovn, cioè t distratti di llU> 
torà, OsUglia, Revere, Gonuga e Serroide dipendoranao dal Comando di Mantova. 

Per le operazioni della leva il territorio dell Intera provincia di Venezia, cioè 1 distretti di Veneiie» 
JkMtra, Dolo, Cbtofgia Mlreno, Portogniaro e & Doaà dipendaraoDO del Comiado di Vaa«U4. 
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(N. m%Suppi,) REGIO DECRETO 
Inserto noli» Gasutto UKIciftl» il 19 gennaio 18G7. 



Som cKe&iarate di pubMiea tU'dttà /< fortlficazicni ereUe»i daranté PuUima guerr» 

ntile «on'd jmMue del Regno. 

VITTORIO BMANDELB II, Rb ìfVfkUk, 

A'isto l'artirolo 11 della Lfcrc:f 'i'i triiiirno 1S65, n" 2?5!ì, snllp espropriazioni per 
-caui^a di pubblica utilitìt; sulla proposta del nostro Mtnistru Segretario di Stato per 
gli BtTuri (iella Guerra abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. Sooo dichiarate opera di pubblica nt llità le fortificazioni passeggere erettesi 
dorante la guerra nelle vane piazze del Regno, la cui conservazione sia riconosciuta 
neci'ssaria ci;il ]niMloit.() iiitstro Ministro. 

Art. 2. Aite os))ropna2ioni dei terreni a tal uopo occorrenti si procederai a ter- 
mini di Legf^e, e le niedesinie dovranno essere compiute, come pare i lavori da ose* 
guirsi, n«'l teriniin' di un anno. 

Ordinianiu ecc. — Dato ;i Firenze addì 6 gennaio 1867. 

ViTTOttlO EMANUELE — E. Cugiì. 



(N. 3489j REGIO DECRETO 
Inserto nella Qaaietta Uftieiale del Begno il 27 gennaio 1867. 
Tariff^a detla mmttde dei TUeii proUH nal ptnfo e faro di Méuma* 

VITTORIO EHANITBLS n« Bk d*Iyaua. 

Visto il nos'ro Decrrtn dol lì dicembre L'^OS, che rejrola il servizio dei Piloti pra- 
tici nelle due stazioni del porto e faro di Messina; considerate lediffìcoltÀ edipe> 
rieoii del nervisio in quello stretto e prolangato eanale, in causa della varietà delle 
correnti e della contrarietà dei venti; ritenuta la convenienza di apportare una 
modificaziouc alla vigente tariffa delle mercedi per il servizio di pilotaggio nelle due 
stazioni sopraccennate ; sulla pfopoata del nostro Mlniatro della Manna abbiamo 
decretato e decretiamo : 

Art, 1. mercede dei piloti pratfei del porto e fiuo di Measina, quando siano 
richiesti della loro open, è fissata come appresso t 



Per ogni baatimento die peselii 


Bastimenti 


Kasionaii 


1 £8terì 


Da piedi francesi uno (metri 0, 32) a dieci (metri 3, 25) 


S5 > 


87 GO 


Da idem dieci e tre pollici (metri 3, 33) a dodici (metri 
8f 90) proporzione per ogni piede (metri 0» 89 • • 




6 • 


Da idem dodici e tre j oUici (metri 3, 98) a quattordici 
(metri 4, 55) proporzione per ogni piede (metri 0, 3^ > 


450 


6 75 


Al disopra di piedi quattordici e tre pollici (metri 4, 63) 
proporzione per ogni piede (metri 0, S2) ...» 

- 


5 • 


7 80 



Art. 2. Resta in questo sengo raodiQca'a la tariffa approvata col succitato Decreto 
6 dicembre 1865, dovendosi pel restante eseguire le stesse norme nel medeaiuo de- 
aeritte. ~ Fed. «D^wne onlseMeiKa, pug, 99^ 
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Art. 3. La pretente dispoiisione andrà in vigore a partire dai 1* dei p. y. 

di i'ebbraio. 

Ordiniamo eee. — Dato a Firenze addi 10 gennaio 2867. 

YITTORIO EMASf U£L£ — Dvaitn. 



(N. 3.i^)i hi: Gin DECRETO 

Inserto nella Gazzetta Uiìiciale il 1° felibruio 1867. 
Ammùliia ogl'impukUi ruUi politici^ jpei quali cesta VazUme penale. 

VITTORIO EMANUELE If, Ri d'Italia. 

Yielo l'articolo 8 dello Statato; sulla proposizione del nostro GiiardasiRilli , Mi- 
nistro Secrretarìo di Stato per f^Ii Affari di Urazia e Uiustiziu e dei Culti ; sentito il 
Consiglio elei Ministri, abniamo decretato e decrotiamo: 

Art. 1. E iilxilira l'a/.i' iif jctu'tlf \or ì reati politici rominosai n^l Hoiiio fino al- 
l'attuazione del presente Decreto, qualora non sieno accompagnati o connessi acri- 
mini contro le perso ne, le proprietà, o \t> leggi militari, od a reati di assoelasione 
di malfattori. 

Art. 2. Sono eccettuati dalla presente amnistia gl'imputati dei reato pr. visto dal- 
rart. 157 del Codlee penale del 20 nbvembre 11)69, come pure dei reati di or<;aniz- 
zazione. di coopemzioiie. o di assoeiasione a bande armate previsti dagli art. 162, 
163 e lfi4 del (podice medesimo. 

Art. .S. Sono condonate le pene proiinnciate pei reati spec; tirati neirnrtic(»lo pri- 
mo purché concorrano le condizioni ricbiesle per l'abolizione d eli'azione penale. 

Ordiniamo eoe. — Dato in Firenze addi 81 gennaio 1867. 

VITTORIO EMANUELE. — Boroàtti. 



Firenze, 21 ottobre JSfìn. 
Circolare (Div. 5) Ministero dei Lavori Pubblici ai Prefetti. 
GoHvenienza di promuovere la eo$lru»{onr di strade promneiali e eomunali. 

Fin dai priiriordi del risorgimento nazionale i Poteri dello Stato , per ar-olerarc 
lo inunanchevole sviluppu della rict-hez/.a nazionale, non hanno r^^iratu a l'are asse- 
gnamento anche sulle nsorse delPavvenire, ofTrend<de in ji^aran/i i ai ; industria pri- 
vata che assunse di esejcnire e di esercitare ben 7,r)(X) chilometri tli icrrovie. 

Nello bii'sso tempo Kssi destinarono altie copinone somme per la costruzione di 
nuove strade ordinarie, o per il rial lamenlo o ihì;j:!ìi'! si temuzione delle csi-stenti, 
▼incolando ì bilanci dello btato per varii anni} nò certamente si ristaranno dal de- 
cretare le opere necessarie per condurre a compimento le vie interne di comunica- 
zione che abbiano tt'i'iniportdttzit no -ionafr, rieinjnetido le lacune che tiilt ra rima- 
nessero, fino a che ogni Provincia del Kcgno puiMa dirsi egualmente dota*a, secondo 
le norme della giustizia distributiva, della sua ponione competente di strade 
primarie. 

Ma nò le ferrovie nò le strade primarie potrebbero divenire quegli ciTìcacissimi 
strumenti di progresso che debbono es.sere, se non venit^sero secondate e completate 
da una rete corrispondente e proporzioiuita di strade comiuii di secondo ordme, le 
quali, confriunffendo fra loro i numerosi centri nunori di popolazione, abbiano a 
facilitare gli scarnili fra «li essi, ed in nari tempo a rendere loro plii comodo i*ae- 
eesso alle stazioni delle ferrovie, ed alle strade nazionali. 

Il Governo deve in particolar modo preoccuparsi dello sviluppo della rete delle 
strade secondorie. aftinché dal moviiuento accregeiuto sulle ferrovie aMtia a risultare 
una progressiva diminuzione dell'onere linanziario. a cui si è sobbarcato r< rariu |>er 
assicurar l'esecuzione delle ferrovie stesse, e affli e hè i capitali spesi percompiere la rete 
delle grandi strade ordinarie abbiano a rendersi sempre più profìcui per !a Nazione. 
La quistione pertanto delPinror:e^«;iare il più rapido svilnpj.o possibile di una rote 
di strade minori carrct;{?i»bili tiiventa sempre piii urgente, a misura che il sistema 
delle nostre lerrovie e quello delle (granai strade ordinarie procede verso il suo 
compimento. — Ved. Suppl. alla Celeri/. 1865^ N. 2238. 
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Or bene, se nell'Italia Siipt'riorc e Media, in liinsa serie di anni potè esser aperta, 
a carico delle popolazioni stesse, una estesa reto di strade secondarie, cosicché ora 
non si lamentano se non lacune (lacune invero abbaslaosa sensibili in aleani (erri- 
torli), si pnò dire inveee che quasi in tutta l'Italia Meridionale, per colpa del nesma 

impulso 'iato dai Governi, la 5r:ir.-;c/7.:i, in estese zone di paese, la (juasi totalo 
debcienza delle comunicazioni stradali secondane, sia un l'atto generale e comune. 
E, ad esempio, se si confrontono le due opposte eetremità d'Italia, si trova, nella 
nane settentrionale, uno sviluppo di strade corrispondenti a ben 612 metri per chi- 
louictro quadrato, e ad oltre 6 metri per abitante, mentre la Sicilia conta metri 
84,50 soltanto di strade per t hilomelri) quadrato, e metri 0,0H nrr abitante. Ne con- 
segue che ove si verilìcano siffatte coodizionit alia ^ran massa ucgii abitanti si ren- 
derebbe quasi inutile il beneficio delle linee ferroviarie c delle grandi strade natio- 
nati che si stanno eseprnfndo, e che se persistesse codesto fatto, verrebbe ritardato 
Tequabilc risorgimento dell'industria e della agricoltura, e quel collegamento d'in- 
teressi, da eni deve euere raflòriata Tnnità della patria ed il eredito delle nostra 
Finanae. 

La Legce sulle opere pubbliche che (ia parte del nuovo riordlnaaiento ammini- 

strativo. ha <!(>sì'j:nato a chi spetti il provvedere ai lavori stradallt traceiando i limiti 
della azione dello Stato, delle Provincie e dei Comuni. 

Alla Nazione la Legge SO marzo 1865 tatle opere pubbliche, all'art. lOu ha riser- 
vati) il compito di creare e di conservare a suo carico le linee stradali che eiovuno 
agli scambi del commercio esterno, quelle che collepano le principali città tra loro, 

auando a tale consci unzione non jìroweda una ferrovia. (|iii'll>' ciie. per la natura 
elle opere diflicili e dispendiose dei valichi montani, sarebbero di troppa aggravio 
aUe Provincie, e finalmente quelle che possono interessare la difesa del paese. Ed 
fi Ministro scrìvente ebbe >?iU in modo preliminare, ed in base all'articolo 12 della 
Locge stessa, ad indicare ai Consigli provinciali tassaiivuniuntc quali debbano essere 
aìlntte 6M-ade. Tutte le altre vie di coiunnicazione ordinaria, a tenore della Legge 
sopracitata, resteranno d'ora in avanti a carico delle Provincie, dei Comuni e (Mi 
Consorzi. Oltre di che la nuova Le^gc, conformandosi a^xll altri ordinamenti di li- 
bertà, li!i ristretto la ingerenza governativa .su tutte le strade, quando non abbiano 
il carattere di na/.ionali, ed una suiieriore vigilanza, ad una cooueraaiooe di consigli^ 
piuttosto che (li direzione e di denaro, demandandole alla atttVi^, resa pressoclM 
autonoma, delle Provincie e dei Comuni. 

Codesta condizione di cose, se da una parte ha grandissimi vantaggi per l' ammi- 
nistra/ione, pel consolidamento della cosa pubblica, ner determinare ìien chiaramente 
le attribuzioni del Governo, e diminuirne ia soverchia ingerenza diretta, |)Otrebb0 
presentare qualche perìcolo per l'avvenire di quelle opere stradali secondarie, dalla 
cui esecuzione dipentle lo sviluppo di tanta parte del benessere nazionale e l'utiliz- 
zazione delle maggiori opere che lo Slato ha creato, e che riniarrano ani;ora a di lui 
carico. Infatti il Governo non può dissimularsi le difticolt^ che si alTaccieranno nei 
primi tempi alle Provincie ed ai Comuni, specialmente laddove maggiore è la ne- 
cessità d'imporre sacrifici!, e dove le AmministranonI locali nel poco sviluppo an- 
cora ratrcjiunto dalle forze economiche dei risp^'tfivi territori notrebbero trovare 
ostacidi gravissimi, qualora volessero iirctendcre cosi gravi e (subitanei i sagrilìcii, 
quali sarebbero rlcniesti per aprire vaste reti stradali In breve tempo. La mancania 
delle opportune comunii-azioni, iuìnedendo la vendita a prezzi vantaggiosi dei pro- 
dotti dei campi e delle foreste, toglit- apiiiuito ai contribuenti il modo di soddisfare 
a quei pesi immediati che loro verrchhero imposti per costruire le strade. 

Volendo sortire da questo circolo vizioso del non aver strade per mancansa di da- 
naro, e del non arer danaro immediato per difetto di strade, molte Provincie e molti 
(jomuni già sin d'ora si accinsero al jiartito di {contrarre prc.stiti per dare sviluppo 
al loro sistema stradale. Ma uon sempre tbbero tortuna nelle loro richieste, perchè 
la Gassa dei Depositi e Prestiti non potè fornire somme abbastanza copisene , ed 
i capistalisti privati non videro abbastanza evidente e sicuro il loro tornaconto nel 
contrattare isolatamente con rappresentanze amministrative il credito di molte delle 
quali non aveva modo di essere apprezzato r di farsi valere nei grandi mercati dei 
▼alori industriali dove è appunto sulla base del credito, che suole effettuarsi il giro 
dei eapitali ; ad ogni modo poi i capitalisti medesimi, per mettersi al riparo di ogni 
eventnaliih, si trovarono inaotti il più delle volte ad elevare esorbitanti protese. 

11 proMema da risolvere per il Governo, che vuole incoraggiare lo sviluppo della 
rete dclh' >irade secondarie senza contravvenire agli alti principii a cui si informano 
le nuove Lf-KKi amministrative , e senza aggravare le Finanse» è cosa a cui lo scri- 
-vente non poteva mancare di rlToIgwe assidoamente la so» attsnslone; e neil» seduta 
dA 21 nano scorso, interpellato neU» Gemeim dei Deputati, egli espoDevs: 



Digiiized by Gcx)gle 



347 



Essere possibile «oncepire tre «istemi per solleeitan la eottniBioiie delle strade 

prr»viTtrKi!i c comunali; 

11 jii iiuu consistere nel lasciare il carico alle Provincie ed ai Comuni facendo con- 
correre nella spesa lo Stato per una determinata tan}?ente proporzionale. 

Se non che rattuazione di questo sistema presenta parecchie gravi dilBcoltà. M 
invero I 

O la tangente da corrispondersi dal pubblico Erario dovrebbe rappresentar^ una 
parte aliquota molto considerevole della somma totale richiesta per l'esecuzione delie 
opere, ed in questo caso, se si tien conto delTimmenso bisogno di sbrade secondarie 
cne v'è in molta parte d'Italia , lo Btato, oltre ad agrp:ravarsi di un peso superiore 
alle sue for^e, commetterebbe un atto di cattiva aiuministra/.ione e d'iniriustizia» 
essendo roniorine ai buoni i)riiici|)ii che il Comune e la Pr(»vincia col dover fare 
principalmente assegnamento sulle proprie forze per far fronte ai suoi bisogni par- 
tteolan, si trovi spinto ad esplicare una vita robusta e rìfOfltosa* ed essendo noto 
Cbe in quelle parti del Repno che già seppero dotare «;e slesse di un'estesissima rete 
di strade secondarie, questo risultato si ottenne (per la rete comunale dovunque ed 
interamente, e per la rete provinciale in talune Provincie interamente, in tali altre 
in «ran parte) mediante le risorse locali e senza soecorso erariale. 

O la tangente da corrispondersi dal pnbblico Erario dovrebbe (rappresentare ma 
parte ali(iunta poco considerevole t i l i somma totale riclìiesta per la esecuzione delle 
opere ed essere somministrata a titolo soltanto di stimolo e <ii incoraggiamento, ed 
in questo caso non sarebbe risolto il problema, rimanendo intatta la soppraccen- 
nata difficoltii per le Provincie e j)er i Comuni di trovare, cìoò, a patti conseotanei 
alle condizioni loro, i iiie///.i per lar fronte ai bisogni e per compiere le somme che 
in tenue misura soltanto Io Stato somministrerebbe. 

Aell'an caso poi e nell'altro un sjavc scoglio lo si incontrerebbe sempre nel ri- 
parto fra te vane Provincie e fra f Comuni della eiomma stanziata daMo Stato per 
sussidiare lo opere straiiali secondarie. Imperocdiè la misura del concordo erariale, 
per t -sserc equa e per slni^gire alia taccia d'es&erc bUti», Listata arbitrariamente, non do- 
vrebbe <;ik fondarsi snlla entità della somma occorrente per ciascuna opera, ma do- 
vrebbe desumersi, con matura considerazione, dalla conditone economica di ciasenna 
Provincia o di ciascun Comune; il che implicherebbe nna indagine straordinaria- 
mente complicata e ditìirile. 

11 secondo sistema, accennato dallo scrivente in quella sednta della Camera, con- 
sìste nel lasciare che il Governo formi un piano generale delle reti secondarie, 
fis«t l'ordine di costruzione delle strade, e ne imponpra la esecuzione a carico delle 
Provincie e dei (.'onnini. Ma se lo si adottasse, si andrelibe pur sempre incontro 
airincoiiveniente ddla (Iftlcienza dei mezzi linanziarii nelle r-nivincie nei <'oinuni 
obbligati, ed il Governo poi contraddirebbe alle idee di dicentramento, di libera ini- 
xiativa e di autonomia provinciale e comunale, idee che in oprai oeeesione ha pro- 
pugnato, e rho il Par!nm''ntn ha nelle nuove Le^r^-i amministrative consacrato. 

Finalmente, esserc i un terzo sistema, secondo il quale si potrebbe limitare l'azione 
nel Governo ad una interposizione accettata volontariamente, onde procurare alle 
Provincie ed ai Comuni ì capitali, dei quali avessero bisogno sotto iorm» di prestitQ^ 
costituendosi in certa qual guisa lo Btato come fideiussore tra i capitali che vo- 
lentieri si impieslurt'bbrro nelle costruzioni di strade, e le Pruvìiu'ie ed i Comuni 
che isolatamente non hanno possibilità di trovare i capitali a buon patto. 

Che se fosse possibile attuare questo sistema, lo Stato .spuza caricarsi di oneri realìt 
potrebbe forse rendere alle popolazioni un servizio piii etìicace <^ ])iìi este so « he non 
farebbero un immediato sussidio corrisposto nella scarsa misura che, nella condi- 
zuon- attuale delle pul^blichc Finanze, jxitrebbe ess»'rc accinisentita. Md esseif (|uesto 



Ed invero, allo scopo di costruire une rete ben intesa di sttrade provineiali e co- 
munali, una Atitoeiaztone volotìf^irùi di Provincie e di Comuni, che raccogliesse le 
sparze forze e si costituisse couie unica debitrice verso i sovventori di capitali, do- 
vrebbe trovare assai piii facilmente credito, e quindi anticipazioni di danaro a patti 
moderati sia all'interno che alPestero» anche stipulando che i pagamenrì vengano 
effettuati in modo che Peconomia della Provincia e del Comune non abbia a risul- 
tarne turbata i - nuv«jl(a da snÌMimei e sproporzionati versamenti. E<1 il (Joverno 
in tal caso potrebbe assai utilmente intervenire, sia coH'aggiungere a quella delPas- 
eociazione la garanzìa della fideiussione dello Stato e col farsi mallevadore verso i 
creditori «b ! Ti'infuale e perfetto adempimento de5?li impegni contratti, sia coordi- 
nando ad unita di sistema la rete di strade progettata dai Comuni e dalle Provincie^ 
«d esereitaodo latta quell'aliene aalntare che la sua qualità di fideiiUMM gli eon* 
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féhrebbe, acciocché i capitoli Tengano impiegati p. r le ooitrosioBi nel modo pib 

acconcio e pih proficuo. 

Molte Oliere clie isolaf.'imcnte non bastiino ad tllrttare p;!i aiipaltatori d'oltre parti 
del Hegnu ed a chiamarli in quelle Provincie in cui v'ha scarsezza di coetraUori 
Indigeni, eonferitc insieme mediante raBsoeiazione, potrebbero |)er aTvontnra, non 
solo a cagione ilella loro entità ma :i razione della mJlI^^;i()r lacilità ed economia di 
esecuzione ri&iiUautc dal iuro raggruppamento, attirare assai meglio la speculazione 
• formare ogt^cMo delPindoatria di solidi ostruttori. 

Or bene. siiTatte idee, appena adombrate innanzi alla Camera <li'i Deputati, ser\'i- 
rono recentemente di punto di partenza a proposizioni da parte di capiUilistì. Se non 
che per concretare l'ormalmcnle un progetto che alle idee medesime si informasse, 
occorrerebbe aver presente una serie di nozioni che sarebbe possibile di presumere 
a priori. E perciò il sottoscritto. — premesso che lo Stato si riserverebbe in ogni caso 
. un diritto di re!rress(» verso le l'rovmrie e verso i Comuni in nitido da non so^'gia- 
cere ad alcun pericolo per la tideiassione da lui urestata; — premesso che la con- 
eodaalone di Ione non implica Tidea di una solidarietà, eoeieehè ogni Provine!» 
ed ogni Comune non risponderebbe se non per gli impegni rlie ha contratto per 
sè; — e premesso che il sistema non si risolverebbe in uu monopolio, e lascierebbe 
libero Ogni Comune e ogni Provincia di regolarsi altrimenti per quelle opere per 
cui non avrìi dichiarato di inscriversi ; — si rivolge ai signori Prclelti ed in modo 
particolare a quelli delle Provi mie ineridit»nali, perchè dopo essersi concertati coi 
Consigli o <iuiinto nieno colle l)eput4izioni provincudii vogliano fornirgli gli elementi 
d*unMnchieata amministrativa per constatare: 

1° In quali condixioni si trogri il tiatema delte vie di comunicazione secondarie, 
cioè delle str.id» ] r< vini ìaii e comanftli, tenendo conto aoltonto di quelle regoUr» 
mente costruite e conservate. 

Queste indieasioni dovranno risnltor da prospetti nei quali si descrivano le strade 
di ciascnna Provincia e di ciascun Comune, colla rispcllivu lunghezza, largii* 7/a, 
* punti estremi, ed abitati toccati, e net quali si acceum lo stato buono o mcuo delia 
foro conservazióne, la spesa annuale assegnato a questo scopo, ed il metodo usato 
per economia o per appalto nel mantenerle. 

2*^ Quante e quali strade si stiano ora costruendo o sistemando, se per appalto o 
per economia e (pianta la spesa per ciascuna; e nuali i mezzi per MMtener quMto 
epesa, cioè se con imposte, con prestiti e con fonai patrimoniali; 

S» (jnali sarebbero le lacune nella rete delle strade secondarie tonto provineiati 
che eo:uiinali-. quanta B|iesa occorrerebh'^ per sopperirvi: in quapto tempo ailnten.* 
dereblje di tarlo ed iu uual ordine di precedenza; 

4^ Quanti e quali fonai si avrebbero disposti o disponibili per queste opere^ sift 
mediante riparto di contribuzioni, sia con prestiti già contratti, sto finalmente COB 
ventlita assoluta od entiteuiica di proprietà comunali; 

5° Per quanto somma ed a anali condizioni i Comuni e le Provincie avrebbero 
giK contratto ])restiti ed a quali condizioni speculatori scrii si sarebbero già foroiai» 
mente dichiarati disposti a contrarli per lo scopo della esecuzione di strade. 

Per raccogliere tutte «(iieste notizie con maggior sicurezza e precisione vedranno 
i signori Prefetti se sari il caso di distribuire modulo uniformi, con tutte le indi- 
cazioni richieste, e di stobiHrne anche la forma per poterle rìnnire più comodamente, 
fornm chi; dovrebbe corrisp iidere a quella della presente circolare. 

Evidentemente l'entità della somma occorrente per opere da eseguirsi, mediante 
una consociazione di force sotto to scorto del Governo, formando una delle boi! 
essenziali di possibile trattative, e le condizioni irià accettate dalle Provincie e dai 
Comuni dovendo servire di criterio al Governo por poter riconoscere fino a qual 
punto le eondiiiOBi che lo ■crIvBntc sarebbe ogi^i in grado di stipulare, possano o 
non possano tornar opportune, non è dato al Uuverno di negoziare sulle proposte 
Stotegli latte, prima d'aver ottenuto le risposte ai sovraesposti quesiti: ed è perciò che 
il signor Prefetto è pregato di render noto come interessi al Governo di avere le desi- 
derato notizie entro il più breve tempo possibile, ed al più tardi alia fine del mese 
di lUeembre prossimo. 

Il Ministro 8. Jacim. 
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Firnue, 6 fibMo ISQS. ^ 
Grcoiara (Dìt. U del Mimrtero dì Graiia e Giostiiia e é^\t\ ti PrefeUi. 

EdifiZi tnoncutici etduti ai Comuni per tui di piihblica utilità. 

NoD ignora il signor l'refetlo come il Governo, sollecito di provvedere airosM^rvaaza 
^el disposto dall'érc. 5^ dell^ Legge ti agoeto N* 794, e di recare ai pubbiici 

servizi qnei vantaggi ohe ermo scopo per lo appunto di .sKTaiie disposizioni di Legge, 
abbia largamente secondato (otiv le proposte che vennero dalla Cassa Ecclesiiastica 
per la concessione ai Comomi ( i quali ne avessero fotto domanda per ragione di pub* 
bUca otilitÀ, e singolarmente a benefìcio di Istilliti edocativi ) , d^ti ediflei monastici 
Atti sgombri dai religiosi per effetto di ordinati aneceasivi eoncentfamenti. — Ved. la 
Ceierii. mi, pag. 2577 -7S. 

Sieoome imievìa le aweavte concessioni iraevaoo anicaroente ragione dal disegno 
di ai:''\fi!arp !o sviluppo di Istitmi di juThMir n -truTì^np o benelìfenza, cosi egli im- 
porta «vai il vigilare a cbe dal canto dei .Comuni si risponda a cosiffatto iotento^ od a 
mantennie in tigore le istìtosioni cliè furono il movente della ^rima oonceesione, 
non vengano i locali a( cordali per uso dì pabbKcB iitHtà divertili ad altro Mopo e 
fors'anro lasciati inuiitmento dopprire. 

Epperò clii scrive, irasniet eiido al m^ikm IVcfelto ud elenco degli edilizi che 
Temwro già cadmi o"^ gratuitamente o mediante lievey^anone aoniio ai Comuni di 
cotesta Provincia |)er servizi di piibhlic:i uiilun , desidera che e n o^'ni maggior ri- 
serbOf la Signoria bua per mezr.o delin Auioriià giudiziarie e di altre oipendenii diret- 
tamente da oode)«te Ufficio pigli contesta della aeatinatione data o mantenuta oggidì 
ai locali in dis^^nrso, indicando se anche di presente ablHsoj^nino tulli al Comune per 
Tuso cui furono pienamente assegnali, e soggiungendo se ad essi poS)ta per avventura 
darsi pib convenientemente una miglior destinazione, e se, per ultimo, esistano ancora 
nel Comune stesso altri Conventi luttavia occupati da religiosi, o già soppressi per le 
Leg^i preesistenti, o ancora da sopprimere, i qtiHÌi Conventi i>ossano poi ulteriormente 
venir assonali al Comune per inoootestabiii m^cessità di pobblico servizio, o debbano 
invece eeaere io ogni evenienza riserbati per aarTizio dì Araminiatraziotti governative, 
che po--nno giovarsi di taì locali per lo meglio del aerviaio o per procacciare un quaU 
«be notevole risparmio all'Erario. 

// MimMtro Ds Palco. 

Circolare (N. 270, Div. l) del Ministero delle Finauie 
(Oiieaione Generale delle Q»beUe). 

A$9ÌmiUuMni e ^Mcvmtom di Tcuiffa doganale oeeons meipauato diomhn. 

Si notifleano agU VIHd ed ni singoli Impiegati doganali le assimilasioni e spiega- 
«ioni di TarifiTa ocaone nel p na ea to dioemore, con awerteaia di renderne informato 

il Cummercio. 

F«I JftMsCro, OAPrauiàni. 



EiiVALF.NTA 0 Kkvjojista ARABICA MI8TA CON CIOCCOLATO — V. Cioccolato, aenaa ri* 
guardo che il predoniinio sia più d'una che dell'altra materia (Cat.a li). 

Lbono SAirro o Qdaiaco in piccouì soHesoa 00 w vaAnrina lo tale condizione non 
potendo trattarsi nè come legno d'ebanisteria da lavoro, nfe come uedicameoti com- 
posti, et elaasiachi per la sua natura tra i generi mBdiemoLi ma mmàwui (Cat.« II). 



Cuostf: 1)1 poiOTA — V. al Repertorio .FbnttenloMs o JCsImni da eni provengono 
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• Firmte, 9 fftmtoio iWìl 
Circolira del HÌDÌsiero delle Fioanie ( Diraiioiie Generalo dello Gabelle ). 

CompHtnta 4elfe DirtMioni iwJIb tKputett'oiM tfff tmtraUt per fonfciirQsjeiie 

dei reddito dei dazi di eomumo. 

A scioglimento dei dubbi sotloposti da alcuno Direziooi si dichiarn : 
Dove si è aUuata la riscossione dirotta dei dazi di coosumo per mezzo dt Uffici 
«d Affenii dipendenti dall*Aaimini8triiioiìo delle Gallile, la atlpolaifono dei oontnlli 

per rassicurazione del reddito di tale imposta, siano appalti od abbaonaroeoti cogli 
escrceoti, spetia allo Direzioni Compartimentali de!le Gabelle Non si fa eccezione a 
quella massima che pei contratti coi Comuni che proiogauo la precedente coQveo- 
xione, poiché per questi non si fa una nuova scrittura, ma tiaala una aemplìce po* 
stilla a quella scaduta il 51 diceiTibre p. p. Tali proroghe sono accettale e stipulate 
dalle IVttfeUure secondo le norme impattile colia Circolare 17 luglio 1866, e dalle 
medeaiino ddibooo essere tosto partecipate alla rispoltiva Diretione dalle Gabelle ed 
a auesla Amministrazione Centrale. — Ved. volume precedente, pag. 13G2. 

rossono le Direzioni, io relazione anche all'articolo 9h delie Istruzioni approvate 
col iMinisteriale Decreto del 10 dicembre p. p., stipulare anche appalti complessivi 
pei dazi di consumo di interi Comuoi, purché il canone non aia iDleriore al aaU> fi' 
scale dei>li ultimi incanti e non soperi le L. (tOOO. Per uo caDOoe maggiore oooorre 
Tapprovazione dello scrivente. 

Se la iniziatasi riflooisione diretta ai ealeode anche alio addizionali ed ai don eomo< 
nali, irbbonsi comprenderò anche questi neir.if pali'^ complessivo per rint'To Co- 
mune che si avesse a stipulare, concertando col Municipio per la determinazione del 
canone corriapondente. 

I canoni d'abbuonamento coi. singoli esercenti e con intere classi dVsercenli se- 
condo la ^^pcie dei ne<:ozi .^i r»<.'?n;ì,:ijano allo smercio dei rispettivi esercisi aecoodo 
l'importanza aucbe della coiuiumazioue locale. 

/I J)Jr«lforf Gmerole GàwcujiiUL 



Fimtz9, iS ^ranot'o 1867. 

Circolare del Ministero della Istruzione Pubblica ai Presidenti 
dei Consigli provinciali acoleatici, ed ai Preaidi dei Licei del Regna. 

DUeiptiiu sul morfo di itegliere e di compilare i firogrtmmi per gli marni 

delta licenza liceale. 

Nel trasmettere a V. S. il Regolamento per gli esami della Licenza liceale, ed i 
Programmi per gli esami orali commessi alIVpoca della (iiunta esaminatrice dall'arti»^ 
colo 5* del K. Decreto k ottobre 186C>, il sottoscritto dove, per mandato della 6iunia< 
medesima, esporre brevemente quali furono le idee che la diressero nella compila- 
ziooe di questi suoi primi lavori. — Ved. volume precedente, pag. 18^6. 

Se la natura di qaeato acritto lo cofflportaaae, potrebbe forse tornar ntlle il cogliere 
qocsta occcisione per cnnrnt.ire lo obbiezioni falle d i ^"ver;;© parti e per motivi dif- 
ferenti alla nuova istituzione, ciò che servirebbe anche a rendere vieppib chiaro il 
concetto da cui mosse, nel crearla, il Ministro della Pubblica Istruzione. Ma il sotto- 
scritto è io ogni modo dell'avviso, che il richiamare Tattenzione pubblica sopra le 
disposizioni fondamentali di quel necrelo valga a togliere talune difficoltà che la 
stessa novità dell'istituzione doveva far nascere, ed a ridurre le obbiezioni di Ogni 
genere entro Hnriti aaaai riatretti. 

Per poter apprp/7;ìrt' fnn','f»ni'''ntpmf^nff> r|iie<;ta istifnyinno ò ni;^rp>sario anzitutto 
reodersi esatto conto del modo col quale è data l'istruzione secondaria fra noi. Per 
la Legge del e le altre Le^cgi vigenti in Italia sulla pubblica istmtiofie, un gio- 
vanetto può essere i-M iiiio ni un In cu lidio Slatn, con [ìrofessori nominali dal Go- 
verno, con regolamenti, programmi, orario stabiliti od approvati dal Min stro o da 
chi ne fa le veci ; oppure può essere istruito liberamente nella prepria casa, purché ih 
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pidre dichùrì cbe dirige egli slesso gli stadi del proprio figlio. Lt aeceoDate due mi'* 
nìere di istruzione sono le cslretnc di una scala, la quale comprende tutte In varie 
forme d'insegnamento privato. Una si ^riinde tibi rià lasciata agli studenti di scegliere 
quel modo dì istruzione che più ad essi piaccia o convenga, impone, come ognun 
vede, tanto magj^ior obbligo al Governo di essere severo con loro, qoiDdo si tratti di 
giudicarli idonei ag'i studi tmivc'rs'itn Ma v'ha di più. Non può essere lontano il 
nomfoto di dar e^ecu^iune alla inasaiina già sancita da una legge dello Stato, per la 
ovaie, 0 lotta, o la maggior parte delia ìstrutioae secondaria, sarà eommesaa alia con 
delle Amminislrazioni provinciali. Quando quella massima sia recala in allo, allo 
Stato non reslerà se non l'alia vigilanza sopra le scuole secondario^ per esercitare la 
quale egli dovrà servirsi di quei i^oli mezzi pratici e veraiueniu etbcaci cbe ancora 
terrà nello sue roani, quali sono Pispeziùne e WianM fintUt, 

Cùn>!derata <la t|ursfu a.^pello I istituzione «lolla (liunta esaminatrice non può in ve- 
rao modo ferire l'amor proprio dei pubblici insegnanti, e giova anzi credere che imi- 
laado I prore'«<!ori dei ginnàsi germanici vorranno essi stesai consigliare i loro allievi 
a ttOtt preaenura agli esami di lic<;iiza, quando non lì stimino degni. 

Tre adnnqiie sono i principali incarìclii eommeesi alla Giunta eaamioatrioe dal De- 
creto sopracitato : 

t. Proporre al Ministro i ^onimiaaari e le Comotiaaiom eaeminatrìcì locali. 

2. Compilare i programmi degli esami di liceaaa liceale. 

3. i*ubl»licìre i risultati dej:li e-ami. 

Queste sono le vuie basi «iella nuova istituzione; sono, con qualche diflerenia di 
nomi, quelle medesime aolle quali, in questi ultimi anni, le Univeraitè ingleai di 
Cambridge e di Oxtord hanno eretto una consimile isuluzione per dar modo ai pa- 
dri di famiglia di scegliere fra le molte scuole privale d'insegnamento secondano, 
qoelledove con maggiore aicure/za potessero mandare i loro 6gti. Ognuno vedo da sè 
che esse darebbero altresì al Governo ed al paese un mezzo idoneo per istituire una 
inchiesta sulta istruzione srcond;iria. 

Le altre disposizioni del Decreto si hanno da considerare come di secondaria im- 
porUDza, tali cioè die la iatìtnzione possa benissimo sussistere, anclie se l'esperienza 
consigliasse pi r avventura di modifirarle. 

11 determinare la miglior forma di esame per un certo ins<»gnamento è problema già 
ÌQ sè di soluzione diffìcile ; ma se Pesame deve comprendere , com'accade io quello di 
Rcaaza, materie per loro natura mollo disparate, la difficoltà anmeota d'assai. Quindi 
il sottoscritto credo ctie il Ministro abbi;i stiviaineiiio opcratri distinguendo i due 
gruppi d'insegnamento, il letterario e lo scieniilìro ; limitando per il primo gruppo re- 
ttine alla proTa scritta, e conservando per il secondo anche la prova orale. Ma certo 
il Ministro non ha con questa disposizione avuto in animo di risolvere (|ael difficile 
problema , ed il sottoscritto rrerlo ancora che appunto uno dei più irravi rompili della 
Aiuola esaminatrice sia di studiare cogli aiuii della esperienza propria, e di preparare , 
islesia poesibile, la soluzione di un quesito, intorno al quale si aflhUcano tuttora oo- 
tnini chiarissimi per ins^ei;iio o per dottrina presso le più culle Nazioni d'lìuro[ia. 

Fors'anclie jr't diliioile è la compilazione dei prò :i arami d'esame, i quali naiural- 
i&enie deieruuiuno la qualità e la misura dei prugraiumi delle lezioni^ in g^a^la dei 
fisi diversi, ai quali deve tendere, in questo stato intermedio, l'istruzione della gio- 
jenlù. La Giunta ha maturatamenle di?eii!?so i due p.irliii, se convenisse mutare affatto 
i programmi del 29 ottobre 1863, oppure se bastasse diminuirne l'eatensiono, conser- 
^dooe la forma. Vinse il secondo partito, come quello che^ venendo ad anno già co* 
niacialo, pareva turbar meno Tordine e randaraenlo delle lezioni. Gli è però utile che 
si roHoscano fin d'ora le ragioni p'ti .generali che indu-^sero la f.iunta a limitare la so- 
verchia estensione di quei programmi, ed i crilerii dai quali sarà diretta nella scelta 
dai leni per gli esami acritti delle tre letterature. 

La i.^truzione secondaria, cou^idorala in generale, ha due scopi pteclsì ; Timo razio- 
nale, l'a'lro pratico o reale, come mollo propriam''nt(^ dicono i Tedesdii. Di qui il 
<^oppio indirizzo cho oàsa può prendere secondo cbe si dia la prevalenza al primo od 
^1 secondo di au^li scopi. Ma mentre ai posaono in gran parte determinare a priori I 
^Beai eoi quali si raggiooge lo acopo pratico, la natura ateaaa dello scopo razionale» 
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che è di nutrire, esercitare, ÌDVÌ;;jrire la fiicollà del ragionamento, involge un Tatto 
psicologico co^ì complesso che solianto una esperienza luniia od accurata può con- 
durre a risultali ulilm(»nfe applicabili. Nel Ginoasìo e nel Liceo lo scopo pratico è se- 
condario, il razionaie deve avere li primo posto. Ora, acciocché un insegnaménto 
di qualunque Mt ira sia detàjo lelterano o «cientifico, possa sviluppare le Hocoltà inte* 
teltuali, è necessario che \eni;'i d ito r .ll.i moi-'j^ior chìam/.n posjiihilo , che penetri, 
per am dire, nella mente dolio scolaro, e vi taccia un'impreàsiooo nella e durevole. 
Gispcliè OD insegnamento, il quale non aUiia queste doti^ reca con sé due gravissimi 
inconvenienti : quelio di dare ai giovani iiulì/ie iilnperfette delle cose che vengono ìm- 

{)arando, o Taltro, forse peggiore, di awe/xarli a credere che siffatte noli/io sieno per 
'appunU) buoue e »ode cognizioni. Si danneggia, così facendo, da un Uio il sapero 
maleriaie degli alunni, e dall'altro ai corrompe nei loro intelletti la 2ìiessa abilità a 
pensare con r!ii «rezza ed a conoscere con precisione veruna cosn. Quindi è che tanto 
la soverchia i>lei)ì»iono data in queste scuole ad una sola materia, quanto Taccumu- 
lare troppe maiprte in un medesimo tempo, rendendo ristrozione o superficiale o con* 
fusa, la fa quasi necessariamente mancare a quelfo sro[>o a cui essa pur vuole o deva 
arrivare. E siccome, d'altra parte, Pesperienza di tutti i tempi c'in^c-n t , che nes- 
suna materia di studio nè letteraria, nè scienUBca, per quanto io se eccelJeule, ha 
virtù bastevole per compire da sola questa prima e comune educazione delia gio- 
ventù; cosi ci è mes'tHri di giungere al fine proposto per via di una ^;iusta e ben 
temperala varietà d'insegnamenti. Questa sola può eccitare ed invigorire armonica- 
mente tutte le facoltà delPalttOOO, senza che (a moltjpiicità degli studi norcìa alta 
bontà di cesctieduno, e senza che Tuno prevalga tanto suH'aliro da «laimeggiare 
quella generale attitudine ad ogni maniera di discipline, nella quale risiede appunto 
Pintina ragione e la vera utilità delPin^gnaroento secondario. 

Stabilito così li 6ne precipuo di questo insegnaiouino , la Giunta doveva dedurne 
due conseguenze immeiliale. Doveva in primo luogo correggere la soverchia ampie/ra 
dei presenti programmi, levauiioue (quelle parli che avessero carattere .»pcctalmeiiie 
pniltoo, o che oltre pa ss as s e ro i limiti della cultura generale , in secondo luogo do- 
veva comunicare agli insegnanti queste sue idee, acciocché voI»»s>ero cotifui mare ai 
^e il proprio ins^oameoto. Ea aflir.chò sia reso manifesto a tutti I indirizzo nel 
quale Is Giunta amerebbe veder avviato Pinsegnamento secondario, il sottoscritto re- 
puta opportuno far conoscere alla S. V. le delihera/.ioni della Giunta slessa attinenti ai 
-temi per Pesame scritto delle tre letteraturt . Esse kooo le seguenti: 

« i. ^lieiresame di lettere italiane si proporrà a trattare un soggetto morale o 
dvila o letterario, ovvero si darà ad illustrare per via di note filologiche e storicbe 
alcun pa*!So di classico italiano ; 

« 2. Nell'esame di lettere latine si scriverà un componimento latino di cui sarà 
tema un testo di qualche classico ; e il compoolmento si accompagnerà di note fila- 
logiche su! lesto ; 

M 5. NelPesame di greco alla traduzione italiana di un passo scelto da alcuno dei 
pib facili prosatori attici saranno da soggiungere brevi osservazioni grammaticali e 
filologiche; 

« 'il. Per qnel die riguarda l'indole e la misura di «juesle osservazioni, come nrì- 
che per rillnst^ra/.iune dei testi italiani e latini, la Giunta verrà pruponoudo nei temi 
Stessi alcune domande, e nei svel giudizi terrà poi conio agli alunni di quel di più 
che, neiir loro risposte, avranno saputo aggiungere a dimostrazione del proprio inge* 
gno e sapere. 

Piflslmente, acciocebè la qualità dei lem! per le prove scritto della storta, della 6- 

losplia, della matematica, della fisica, della storia naturale, le quali prove, per il fi. 
Decreto k ottobre, sono conservale al giudizio dello Comm»!«sii>ni esaminatrici locali, 
non contraddica per avventura colle idee sopra accenuate, la Giunta ha stabilito, col- 
t'ftrt. 8. del nuovo Regolamento per gli esami di Liccoia, che ciascuna di dette Com- 
missioni prepari olio u^m^ per ciascuna materia (Pf-Sf^me e li trasmetta alla Giunta oeo- 
traie, la quale sceglie: u ua essi quel tema che dovrà essere subbietto d'esame. 

n Presidente della Giui ta etamitutiriee 

F. Bnioscri, 
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(3474) DECRETO lONlSTBRIALE 

FoMgaggio al Demanio d^lo Stato di titoli di rendUa tul Debito Pubblico 
p n m mi i enli dal jpalrMMitto detto OarpcrMimii rd^iote «ofipreafe. 

11 Quardasigilli , Ministro Segretario di Stato per gli afl'ari di Grazia, Giustizia e 
dei Culti, e il Ministro delle Finanze, visto il processo verbale 23 luglio 1866 . con 
cui l'Amministrazione centrale della Cassa Ecclesiastica di Torino, ora Sezione tem- 
jxiranra ileirAmministrazione del Fon»lo per il Culto, inseguito a lettera del Mini- 
stro (iuardasigilli 19 luglio 1866, n" 12539, ha rimesso alla Direzione generale del 
Debito Pubblico, u^nte a nome e per conto del Demanio in forza di delegazione 
ministeriale del 19 lup:lio 1866, n. 20904-3780, pei titoli di rendita consolidafa 5 per 
^nto sul Debito Pubblico per la somma di annue lire ciuquo milioni (L. 5,iXX),(XX)) 
con decorrenza dal 1*^ luglio 1860, provenienti dal patrimonio delle Corporazioni 
religiose soppresse, e desciitti nell'elenco in detto verbale inserto; visto l'art. 2 
della Legge 7 luglio 1866, n. 8066, e Part. 62 del eorrelativo Regolamento approvato 
con R. Decreto 21 stesso luglio, n. SOTO, hanno detfrminato e determinano: 

Art. 1. È approvato il pa88&<^!?io al Demanio dello Stato dei titoli sul Debito Pub- 
blico descritti nei proceaao verbale 23 luglio 1866, dell*annn» rendite aeeertate in 
lire 5,000,000, con decorrenza dal P lu;:lio 1866. 

Art. 2. Sarìi inscritta sul (iran libro del Debito Pubblico dello Stato al nome dei- 
rAmministrazione t;enerale del Fondo per il Culto un'annua rendita di lire quattro 
milioni settecento cinquantamila di consolidato 5 per cento, con decorrenza dal V* 
bagìio 1866, corrispondente idPanzidetta somma di lire einqne milioni . sotto dedu- 
zione del 5 per cento a titolo di spese d'amministrazione a forma dell'art. 14 del- 
l'anzidetta Legge 7 luglio 1866. — V'ed. volume antecedente, pag. 1153 e 128U 

n presente Decreto sarà registrato alla Corte dei eonti ed inserto nella Baecolta 
oIBciale delle Leggi e Decreti del Aegno d'Italie. 

Firenze, addi 27 luglio 1866. Boboath. — Boiauha. 



(N. 3485) REGIO DECRETO 

Inserto nella Gazzetta Uftìciale del Regno il 23 fclibraio 1867, 
Maggiore Ifpeta t^d tilancio 1866 della Gnrrra jirr (rmporti e «pe»e rélatioe. 

YITTOAIO JiMANUELE 11, Ki: d'Itaxia. 

In virtii della facoltà conceduta al Covcrno del Re colla Legge del 28 giogno 
ld66, n° 2967; veduti i Reali Decreti 20 miggio, 7 e 14 giugno, 14 luglio, 1<* agosto 

18 c. a 
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e 8 settembre 1866, coi qaftli Tennero Ciotte straordinarie assegnazioni di tondi per 
la complessiva torama di L. 402,237,210 al bilancio della Guerra p«r ranno 1808, 

onde far fronte allo speso della (rucrra prucrresrcriafu nell'anno inede?inin , ritenuU> 
che il tempo trascorso dalla ceasa/.ionc della Ouerra iia permesso di valutare 
maii^gior approssimazione le spese fatte e qnrlU? ancora da fare sino a compiata li; 
qindazione dei conti; sulla i)roi)Osi/ione del Ministro delle Finanze, a seguito di 
Ucliberazinne presa in Consii^llo d^i Ministri, abbiamo decretato e decretiamo: 
Art. 1. K autorizzata al rapitolo i.S Trasporti e tpcsc relative del l'ilancio d^la 

Oaerra pel 1866 la maggiore spesa di lire sci milioni trecento novantamila. 

2. Sono anniUUtì su Bilancio medesimo, ripartìtamente fragrinfr» enuneiati ea» 
piteli, i seguenti crediti riiaranti complessivamente a L. 79,900,000* cioè: 



Capitoli 


Crediti 
annullati 




; per ogni 

i^meoMiMsions | Capitolo 


41 


Competenze in denaro alle trii|ipp, ed ni l' -rsonnli in attività 
di servizio uon compresi nei quadri del litlancio ordinario L. 


1(),5KK>,000 


42 




3,970,000 


44 




47,000,000 


4^ 




7,000,000 1 


46 




3,400.0UO 1 


47 




1,600,000 i 


S9 


• 


80,000 






79,900,000 



Ordiniamo eee. — llato a Firenae addi 2 dicembre 1896. 

YITTORIO EMAKUELB. — E. Citoia. — A/Bciauiia. 



(N. a4a4) REGIO DECRETO 

Inserto nella OaszeCta ITffleiale il 16 febbraio 1967. 

Sono rieo$titui(e le Sezioni dei Militi a cavallo nella Provincia di Trapani. 

VITTORIO EMANUELE II, Kk dItaua. 

Veduto il llcKio Decreto del 30 settembre 18C3, che provvede aH onlinamenio del 
Corpo dei Militi a cavallo nelle Provincie Siciliane; visto l'altro Decreto in data 30 
dicembre 1864, col «inale furono sciolte le tre Sezioni circondariali dei Militi a ca- 
vallo della Provincia di Trapani; ritenuta la necessità e l'urf^enza di ricostitoire 
le dette Sezioni della Provincia di Trapani nelPinlercase dell'ordine j nl l lir >, ecc.; 

Art. 1. Sono ricostituite le Sezioni dei MiUti a cavallo nella Provincia di Trapani. 

2. Per l'istituzione , la disciplina e Pamministrazione dt lle suddette Besioni si 
provvederci in conformilii del lieffolamento per il Corpo dei Militi a cavallo, ap- 
provato col liegio Decreto :30 settembre 18fi3. — Vcd. Ceferif. IS'll, jta'j. ile 1091. 

8. La spesa occorrente per la ricuBtituzionc delle Sezioni stesse verrà inscritta tàel 
Bilancio dell'esercizio 1867 in aumento a auella previsU nel Bilancio 1866 al oskpì* 
tolo — 0iiar«Ì»s di pubblica nemtmn. — Fef«<»(MU«. 

Ordiniamo ece. — Dato a Firenze addì 30 dicembre 1866. 

7ITT0BI0 BMANUELE. - Bioasou. 
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RELAZIONE 

Fatta a S. M. dal Minittro della Marina il 9 dicembre 18CH 
mA Mogio Doertio di riioirdiinatMnto dA Corpo dA Grato navale, 

SiRL. Ponendo mente allo sviluppo acquistato in q iosti ultimi sei rinni dalla Ma- 
nna aaxiooale, ed ai nuovi bisogni creati dalla liberazione di Venezia, facilmente 
fi veda elle il Corpo del Qenio navale, il quale si trova o^dl allHneire» come tro- 
Tavasi all'epoca della fusione del Genio marittimo NapoL tano col Genio navale 
Sardo, t; inferiore ai bisogni del nostro materiale marittimo. Un'analisi particola- 
reggiata delle sue incumbenze, e qualche confronto con quanto avviene riguardo ali» 
direzione e vij^ilanza dei lavori di costruzione presso le grandi Marine meglio or- 
dinate, come la frametìc, possono vieraaggiormento render chiaro il latto ttopra- 
enunziato. Anzitutto gioverà stabilire alcuni dati di paragone. 

U Corpo del Qenio navale Iraneese ai compone di 

Ispettori generali N.2 

Direttori di 1« e 2'' classe 11 

loge^nerì di 1^ e 2^ classe 48 

floUo-ingeguerl di 1*, 2* e 8» elaMe TB 

Totale Ufficiali dei Genio navale 2i- 13T 

Il Corpo del Genio navale italiano consta invece di 

Ispettore N. 1 

Direttori 2 

Ingegneri di l'^ e 2^ classe 8 

0otto-jiigeKn«ri di 1*, 2« e 8« eJaase 18 

Totale Uiflciali No ~29 

U Personale del Genio navale firaneeM è distribuito fra i diveni VfBei come segue: 

Ispettore . . N. 2 

Ministero, Consiglio d'ammiragliato 10 

teiola del Genio navale 5 

Aisniale di Tolone 18 

• di Brest 19 

• di Cherbourg^ 18 

• di Lorient 11 

di Rochefort 13 

Fabbrica di maccbine d'Indret 4 

Fucine della Chaussade 8 

Tigilanza sui lavori esegoiti dall*indu«tria privata 8 

Taglio legnami 12 

Imbarcati sulle squadre 8 

Addetti alle officine private 9 

Xìanoni diverte 8 

Totale N. IS 

11 nostro PerMoale del <}enio navale risulta ogi^dl oosì distribuito: 

Ispettore N. 1 

Xuùitero 1 

Scuola del Genio navale ..«.* 1 

Arsenale di Genova 8 

Osntiere della Foce 2 

Arsenale della Spezia. * S 

Arsenale di Napoli 5 

Ontiere di CasteHaAininre % 

Arsenale di Ancona 1 

Arsenale di Venezia 2 

lAgo di Garda t 

Miàsione all'estero 1 

vacanti 2 



Totale ^. 
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Da questa esposizione riesce anzitutto evidente che il nostro Genio navale non 
fornisce alcun in^eRncre , nè per assistere al tavrlio dei legnami, nò per vigilare 
alle costruzioni che la Marina fa esoe^uirc dall'industria nazionale, il che non 
contribuisce punto allo sviluppo dell'industria stessa, noa potendo lo Stato 
fbrnire sleiino dei suoi ingegiieri per dirigere i lavori di qualche Htebilimento na> 
zinnale, come si ù fatto e si fa in Francia con molto vantat^crio. 

È un latto innegabile che lo sviluppo dell'industria meociuiica in Francia è per 
la inaMima psurte dovuto alla iniziativa, agli studi ed agli sforzi fatti dal Corpo del 
Genio navale , per sciogliere il Qoverno dalla dipendenza dell'estero nella coetra- 
zioue delle macchine marine. 

Di questo mento d' I Genio navale francese è così convinta rinf^natria stessa, che 
si affretta a chiedere per dirigere i {principali suoi stabilimenti meccanici gli inge- 
gneri della Manna da guerra, rhe nuel Governo concede volentieri, sapendo quanto 
utile trae il paese in generale e la Marina militare in particolare da una tale inge- 
renza diretta del suo personale tecnico nelle ofUcino dell'industria privata. 

Cosi gli stabilimenti delle Forges et Chanliers de la Mt'diterranéej quelli delle 
Messageries Impérialesi il Creusat, les Chantiers de TOcéaa ed altn hanno inge- 
grneri navali che ne dirigono i lavori, stipendiati dalle fioeie^ e conservando posto 
ed anzianità nel Corpo del Genio navale francese. 

ìiok anche volendo esaminare Le cose dai lato solamente deirintcrcsse economico 
militare è fikdle nvvedersi che l'assoluta defleiansa di Personale tecnico direttivo 
nei nostri arsenali produce grandissimi inconvenienti , i quali , oltre ad arrecare 
perdita sensibile del denaro pubblico, rendono anche meno perfetto il nostro ma- 
tet- ale da guerra. 

È impossibile, per esempio, che la costruzione delle navi alia Foce e Castellam- 
mare sia sorvegliata eoa quella assidua eai» die esige una costmiione navale, la 

quale deve in ogni sua jmrte essere perfetta tanto nella scelta, quanto nella connes- 
sione dei legnami perche riesca solida non solo, ma duratura, quando per (liri'.;ere 
e sorvegliare la costruzione di quattro e piii bastimenti vi ha un solo ingei;iierc 
assistito da un Sotto-ingegnere, e questo unico Ufficiale che possiede nozioni tecniche, 
e l'esperienza pratica neeeseana, deva noi «outnnare una parte del tempo eome 
membro della Giunta per la ricezione del materiali, 6 speeialmeate dei legnamit e 
spedire la corrispondenza d'ufficio. 

E pare imjposnbile che un solo ingegnere aaeistito da nn Botto-inge^ere sorvegli 
la conservazione di una trentina di macchine a vapore rappresentanti una forza di 
oltre 12,(KX) cavalli, e nello stesso tempo diriga il lavoro di quattro o cinque oRì- 
cine, come avviene nei nostri arsenali di Genova e di Na[)uli. 

Anzi in quest'ultimo l'ing^nere ò surrogato da un primo meccanico, che per 
quanto sia capace nel suo meìmere, non ha però rieevQta l*ittn»ioiw che vi«nè ri» 
chiesta ncr entrare nel Corpo del Genio navale, e che è necessaria per coprire una 
carica clic esige cognizioni maggiori e piìi elevate. 

Hè puoasl eerto sperare che le riparosioni delle R. navi (il pih delicato fra' pro- 
blemi economici da risolversi dagli ingegneri navali; vengano eseguite colla neces- 
saria parsimonia ed accuratezza, quando un solo ingegnere deve dirigere la 1* se- 
'/.ione della direzione, attendere alla riparazione c manutenzione di una ventina di 
bastimenti ira disarmati e in disponibilità e condurre i lavori delle officine dei 
fabbri d'arsenale, degli stipettai, delle alberatnre, delle trombe e bromi, deirotto- 
naio, della bozzelleria e delle macchine per legnami. 

Kello stato attuale di cose è impossibile sperare che la direzione e la sorveglianza 
superiore dei lavori sia costante ed effettiva, avvegnaché le Autorità dei gradi più 
elevati del Gknio navale, quelle che hanno oltre alle cognizioni tecniche anche Ve- 
sperlenza necessaria, sono di numero cosi limitato, ehe deveai ascrivere allo telo di 
cui danno prova, se bastano al lavoro di concetto, alla corrispondenza ed alle pra- 
tiche amminislrative, le quali assorbono, come dicemmo, una gran parte del tempo 
del quale possono disporre. 

L'esecuzione <lei lavori quindi rimane forzatamente e pressoché interamente ab- 
bandonata agli Ufticiali snoalterni, nei quali non manca certo la buona volontà e 
l'isir azione I eorice, ma la loro esperienza non può esaere sufficiente per addossar 
loro la pres^iochè assoluta vigilanza di una costruzione nuova o di un grande rad- 
dobbo. 

Una breve ispezione giornaliera che un ingegnere esperimentato può fare in un 
cantiere o in un bacino costa otto o dieci lire allottato, ma risparmia delle somme 
considerevoli se riesce ad ottenere che il materiale sia bene impiegato, la mano 
d'opera convenientemente distribaitai i dubbi subito sciolti e gli errori impediti o 
corretti. 
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Ed a questo proposito basta rimarcare che alla Spezia, dove ora si costruiscono 
una fregata Ai primo ordine ed una corvetta, ed ove si o|>era il grande raddobbo 
4i an KTOMO trasporto, tutto <)iiMta mole di lavoro, cui in Francia si applicherebbe 
un ingegnere di 1" classe, nn inpeprnfrc di 2« classe ed uno o due Botto-ingegneri, 
ripo-a solamente sopra due 80ttoiiit;r^iieri, dovendo l'altro dei tre che vi sono ac- 
cudire alle riparazioni e lavori di minore importanza. 

Ala non solo dal lato economico scapita io filato per la deficienza di ingegneri, 
mft esiandio U perfetione ed omofpeitéitk del materiale non è ottonata a quel grado 
che si potrebbe ragjjinngere, se gli ingegneri avei>9ero tempo di fare Qualche stadio 
per orainare il lavoro delle officine, per determinare le serie di grandezze e di mo- 
diOUl invariabili del numeroso materiale richiesto che entra nella costrosione e nei- 
Parmamento delle regie Davi, ed altri ùmili lavori che solo un ingegnere eolto ed 
esperì mentato paò eom^dere eon tneceMO. 

La Marina francese, che è quella Ira le Marine europee elio costruisce il suo ma- 
teriale navale n miglior mercato c con piìi omogeneità, deve precipuamente questo 
rleóltnto al suo Corpo del Genio navale, il quale, oltre ad essere perla capacità dei 
suoi membri all'altezza delia soa missione, loèeaiandio pel nomerò degli Ufficiali 
di cui può disporre. 

Facendo astrazione dagli Ufficii speciali cui sono destinati gli ingegneri, e con- 
siderando solo gli arsenali e cantieri, si hanno in Francia cinque centri di lavoro, 
mentre da noi sono tre, quand*anehe si TOg Ila fondere i seeondari coi principali , 
cioè: 

10 Arsenale di Genova, cantiere della Foce, arsenale della Spezia e cantiere di 
San Bulolomeo; 

2* Arsenale di Yenesia, arsenale di Ancona e Lago di (larda; 
3* Arsenale di Napoli e cantiere di Castellammare. 
Ora, volendo anche paragonarci nostri ai tre mono importanti della Francia, cioè 
Cherbourg, Lorient e tiochofort, risulta che in questi tre centri di lavoro dovreb- 
bero impiegarsi 37 Ufticiali del Genio navale, dei qoali fte sarebbero direttori ed 
almeno dieci ingegneri di 1^ e 2*» classe. 

Se quindi a questi 37 Ufficiali inditipensabili al servizio dei nostri arsenali e can- 
tieri 81 aggiunge, restringendosi nei minimi termini: 

Un direttore, un ingegnere ed uu sotto-ingegnere al Ministero; 
Dne ingegneri ed un sotto-ingegnere al Consigtlo d*AmmiragUato ; 
Un inget^nere ed nn sottn-in^ei^nerc alla scuola del Ctaoio navale; 
Due sotto-ingegneri al taglio dei legnami; 

Due sotto-ingegneri in missione o per lorvigHare le coetrasioni commesse aU*in< 
dustria nazionale od estera, si raggiunge un effettivo di quarantanove Ufficiali, cui 
si dovrebbero aggiungere ^li Ispettori ed almeno un posto vacante per formare il 
<jaadro del Corpo del Gemo navale proporzionatamente a quello della Marina fran- 
cese, e volendo anche far qualche riduzione, non sarebbe pos<iibile di sperare un lo- 
devole servisio con un numero d'ingegneri inferiore ai 48 distribaiti come segue : 
2 Ispettori ; 6 Direttori ; 12 lni;ep:tipri ; 20 Sotto-ingegneri. 

È principio su cui dee fondarsi ogni buono ordinamento di Personale, che in ca- 
4an Corpo di egnal merito professionale si possono toccare gradi massimi corri- 
spondenti per vantaggi tanto materiali quanto morali, e che il movimento progres- 
sivo della carriera individnale non sia troppo lento in confronto a quello degli altri 
Corpi che hanno relazioni diri tte con qneuo elM SÌ oonddera. 

Questi due risultati s'ottengono: 
1* Col detominarc il massimo di grado e di stipendio che si può raggiungere 
alPnnissono col merito e l'importanza delCk»rpo in conlronto agli altri Corpi simili 
dello Stato; 

2" Col detenni uare la genrchia nei diversi Corpi in goisa d*avere gradi e paghe 
«g«aii a quelle dei Corpi equivalenti ; 

9* Còl formare Corpi abbastanza amnerosi In guisa che nn movimento delle 

carriere individuali non si arresti per troppo lungo tempo. 

Anzitutto quindi riesce opportuno che vi sìeno per gii Ufficiali dei Genio navale 
almeno dne posti assimilati al grado di Contr'Ammiiiglio, creando cioè dne Ispet- 
tori. 

Il concedere al Corpo del Genio navale due posti (invece di uno come è attual- 
mente) corrispondeuti al j;radodi Contr'Ammiraglio, appare giuste» tanto continuando 
il confronto col Genio navale francese dove il massimo grado , cioè quello d'ispet- 
tore corrisponde a Vice- Ammiraglio (e di questi re n'ha due) e dove il grado di 
Direttori corrisponde a Contr'ammiraglio (e di questi ve n'ha undici), quanto riflet- 
tendo che per essere ammessi nel Corpo del Genio navale si esigono cognizioni non 
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inferiori a cnielle domandate per entrare nel Corpo dc^li Ufficiali di vascello, men- 
tre questi al disopra del i^rado di (Jontr'Amrairaf^lio (limite maasinao pel Genio na- 
réì») hanno ancora dae altf i gradi saperiorì , cai possono aspirare , eioò quelli di 
Tice-Anunira^Ho e di Ammirai^Uo. 
L'avere poi due posti d'Ispettore del (ì'^nio navale è nell'interesse del servizio, 

Soichè un ispettore dovendo costantemente intervenire alle sedute del Consiglio 
'AjBiaiiragliato riesce impossitiile che proceda a frequenti ispezioni nei dipartimenti 
per rieonOBoere randamento del servizio del materiale, ispezioni cha ai rendooo UuaUk 
piti necessarie adesso che i centri di lavoro si sono moltiDlicatì. 

La presenza poi di due Ispettori al Genio navale nel Consiglio d'Ammirat^liato, 
ora che le questioni riguardanti il complicatissituo materiale marittimo che quei 
consesso deve rìsoWere sorgono tanto frequenti, riesce molto giovevole, poiehè eon 
un solo Ispettore qnesto ramo importantusiino di serviaio non è Bofficientemente 
rappresentato. 

E' poi conveniente di completare la corrispondenza dei gradi gerarchici del Genio 
navale con quelli degli Uttìaali di vascello creando un grado corrispondente a quello 
dS Capitano di vascello dt 2* elasse , che ora non trova riseontro nè tier sti]iendio 
nè per prado rompamto nel Corpo fiel (ienio navale. Questt) nuovo urado ri* >r(' 
necessario ^)er dare all'Uflìciale che dirige i lavori dcj^li stabilimenti secoudarii Ci>- 
me la Hpezia od il cantiere della Foce ed il cantiere di Casteilammaro Taiitoritè 
morale indispensabile alla persona che fa le veci di Direttore. 

Infine occorre aumentare alquanto il Personale di questo Corpo, ampliandone il qua- 
dro in modo da poter soddisfare alle esijrenze del servizio « he i^li e atlidato. 

Il riferente ha procurato di soddisfare a tutte queste esigenze coH'anaesso Decreto 
che confida sarà approvato da Vostra Masslà , la qoale vorrà degnarn di apporvi 
l'anguste sua Anna. 

(N. 3iSG UEGIO DECRETO 
Inserto nella Qauette Ufficiale il 22 febbraio 1867. 
OrdiiMwtento da Corpo Gemo nwtal9 e esMpsfense per gli Ufficiali. 

YITTORIO EMANUELE U, Bb n'hkvu. 

Visto il Regio Decreto in data io aprile 1861 che stabilisce l'ordinamento dei 
Corpo del Genio navale; vista la Legge 26 marro 1%5 sulle ppnsioni <li ritiro per- 
la itegia Marina; riconoscendo necessario di aumentare il Personale del CJorpo del 
Genio navale, giusta 'zlì :i( C!'\sciuti bisoi;iii della Rey:ift Marina per l'aumentato nu- 
mero degli stabilimenti marittimi; sulla proposta del nostro Ministro Segretario di 
Steto per gli affari della Marina abbiamo decretato e deeretlaroo : 

Art. 1. 11 Personale addetto al servizio tecnico delle costruzioni navali della no- 
stra Marina militare formerà un Corpo militare sotto la denominazione di Corpo del 
Genio narale, • consterà del numero e dei gradi indicati dalla «mi unita tabella n* I, 
firmata d'ordine nostro dal Ministro della Marina , colle assimilasioni di grado nella 
stessa tabella indicate. — Ved. Celeri/. 1851, pag. r^cn ; — 1861, pag. ISOB ; — 
pati. fi48. 

2. La tabella n^ 2 che fa seguito al presente, firmata d'ordine nostro dal Ministro 
della Manna, determinerà le paghe e gU aasegnasnenti varii dovntt al Personale del 

Corpo del Genio navale. 

8. Qualora rimanga vacante qualche posto in alcun grado o classe, si potrà no- 
minare nelle classi e gradi inferiori \in numero iliriTinali del (ienio navale ucuale 
a quello dei posti rimasti vacanti, sebbene in eccedenaa al numero per essi stabilito. 

4. È applicata agli Uffleiali e Botto-Ufficiali tatti del Corpo del Genio navale la 
Legge sulle pensioni militari della Regia Marina del 26 marzo 18B5. 

5. Gli Unìcialt e Sotto-Ufticiali del Corpo del Genio navale sono so&getti alla di- 
sciplina, alle Le^i ed ai Regolamenti vigenti per gli VllleiaU e Sotto-uneiali mili- 
tari della Regia Marina. 

6. Besta derogato ad ogni precedente disposizione contraria al presente Deereto- 
«he avrà pieno vigore il giorno 1" trennaio 1867. 

Ordiniamo ecc. — Dato a Firenze addì 9 dicembre 1800. 

VlTTOiUO EMANUiiLB - Dìp»si«. 
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TiBBiLA N* 4 QUADRO graduale numerieo del Corpo dei Genio Navale. 



2 
8 
9 
6 
6 
8 
8 
10 
• 

2 

n 

3 
20 
30 
10 



Ispeitort delle costraùoni n»TaIi .... 
Direttori delle coatrauoni navali di 1^ classe 
Id. Id. di 2' classe 

Ingeneri di P classe 

di 2* classe 

Sotto-Ingegneri dì 1* classe ...... 

Id. di 2^ classe 

Id. di 8' classe ...... 

AUievI Ingegneri 

Dleegiiatori di P classe « 

Id. di 2^ classe ........ 

Id. di sa elane 

Assistenti di l» classe 

Id. di 2^ classe 



I 



Contr'Àmiiiirafflio* 

Capit. di Taseelio di l'^ classe 

Id. di clasae 

Capitano di fregato di P classe 

Id. di 2^ classe 

Luogot. di vascello di I^ classe 

Id. di2''cliiS9e 
•Sottoteoente di vascello. 
Chiardia marina. 
Sottotenente di Taaeello. 

Gaudia marina. 

Capo maestro di 1> classe. 
Id. di 2o classe. . 



li ILinistero determinerà il nomerò degli Allievi ingegneri giusta i bisogni. 

Tabella ]S. 2. 

TARIFFA dMfe eompelmMe per gli Ufficiali del Genio Navale. 



I 



Q R A D 0 



AmruA 



SPESE 
d'iilTicio 
I mensili 
a bordo 



Afmototioni 



Ispettori delle costruzioni navali . . 
Direttori delle costruii, navali di 1^ ci. 



id. 



di 2» classe 
di 8* classe 



In{^efrneri di l'^ cla.ssc 
Id. di 2' classe 
Sotto- npopneri di 1" classe 

Id. 

Id. 

Allievi Iri]?cgneri 
Disegnatori di classe, 
Id. di 2^ classe 
Id. di 3^ elasse, 
Assistenti di 1^ classe 

Td. di2ftc|w0e . 
in^iimuU, ..... 



di 2* ci. 




9,000 
7,000 
6,(500 
5.200 
4.500 
3,000 
2,700 
2,000 
\jm 
2..')00 
1.800 
1,200 
1,800 
1,600 
600 



20 



15 



!>e indenni tuo spese 
d'ufficio pel le diverse 
cariche occupate da- 
pli Uftìcifili delCorpo 
del G<Miio navale so- 
no «Icterminatc dalla 
Tabella annessa al 
Rej^io Decreto 22 feW- 
braio 1863 e dalle ul- 
teriori disposizioni 
emanata in propò» 

sito. 

Quando se ne reri- 
dano meritevoli e 
dopo cin^r^jp anni di 

grado I ' -lipondio 
annuo de^li assisten- 
ti di 1^ classe potrà 
essere portato a lire 
2,000. 
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(N. 3424) REGIO DECRETO 

Inserto nella Gazzetta Ufficiale del Regno il 6 gennaio 1867. 

Viene ietUuite un Consiglio pel servizio ippico presso il Ministero di Agncoltuns 
« CbMMareioi al fUM emo il^arto U aUrUminem m tnU matma, 

VITTORIO EMANUELE II, Re d'Italia. 

Visto il nostro Decreto del 23 dicembre 1865, eullìi proposta del Ministro, ecc.: 

Art. 1. Col 1° gennaio 18C7 risj)Cttorato generalo del .servizio ippico del K' .:no- 
rimane soppresso, e le sue attribimoui sono avocate al Ministero di Agricoltura, 
Indnsbla 6 Ooniinersio. 

2. E institnito presso il Ministero medesimo un Consiglio pel servizio ippico del 
Regno, i cui componenti saranno noniinati da Noi sulla proposta del Ministro di 
Agricoltura, Industria e Commercio. 11 nuillflrodei Consiglieri non eccederà i sette, 
ea il loro ufficio sarà gratuito. Uno di essi sarà ineaiicAto della presidenta dèi Con- 
siglio per decreto del Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio, e durerà in 
tale carica per mi anno. — Le attrilmzinni di Setrretirin del Conaifjlio saranno adem- 
piute da un Impiegato superiore del Ministero di Agricoltura, Industria e Comnier* 
«0, etae contemporaneamente a ciò dirigerà Tufficio del servizio ippico nel Ministero 
stesso. — Il Sf jxretario nvrà vdto nelle delìber.izioni del Consiglio. 

8. Le attribuzioni del Consiglio sono : di pronunziare il proprio avviso consultivo 
in tutte le quistioni tecniche ed amministrative, relativo al niip:liorc andamento ilei 
•ervizio ippico, sulle quali sarà riehiesto di dar parere dal Ministro di Agricoltura, 
Indnstrìa e Commercio; p!h specialmente avriserk BaU*anmento o diminnsione da 
farsi di cavalli stalloni dello stato; sulle modificazioni delle circoscrizioni territo- 
riali dei diversi depositi; sulla creazione di nuovi depotiti, e di nuove stazioni di 
monta; sulla soppressione e riduzione di quelli esistenti; aalle variasioni delle sedi 
delle stazioni; sulle località da scegliersi per fare le annuali esposizioni; sul nu- 
mero di qneste; sulla ripartizione in premii delle somme appositamente inscritte 
nel Bilancio del Ministero di Afjricoltura, Industria e Coinniercin ; sulla destinazione 
intìne dei premii stessi a cavalle fattrici o ad allievi degli stalloni dello Siato. 
Hon sì faranno nuovi acquisti senza l'avviso preventivo del Consiglio. 

4. Il Ministro d'. Agricoltura, Industria e Commercio incaricherà anno per anno 
il Presidente, od uno dei membri del Con.'^iglio, di fare le ispezioni ai depositi ca- 
valli stalloni. In queste ispezioni dovrà il Consis;liere incaricato ventìciire lo stato e 
la condiaione de*cavalli, degli arnesi di selleria, di acnderìa e dì rimessa. Dovrà 
inform'arri del regime col quale si sogliono tenere 1 caTalIt e di qn«iit*altro si rifè» 
risce alla parte tecnica. Farà di tutto rapporto al Ministero esprimeTido in pari 
tempo il proprio avviso, che sarà sottoposto al Consiglio per le disposizioni mini- 
steriali da prendersi in proposito e proporrà la riforma ai quelli stalloni che per 
età o per tare ereditarie manifestatesi non riputasse jiiii idonei alla riproduzione. 

5. Kel caso che occorra di acquistare nuovi cavalli stalloni in aumento o in so- 
stituzione di quelli ora esistenti, il Ministro di Agricolturu, Industria e Commercio 
eleggerà una Commissione composta di due consiglieri, ai quali potrà a proposta di 
essa aggiungere un veterinurio. — Questa Commiaeione eeaminera i cavalli stalloni 
che saranno presentati per l'acquisto da farsene, sceglierà qtielli, che reputerà più 
atti al bisogno e proporrà al Ministero il prezzo approssimativo di ciascun cavallo 
da acquistarsi, con la indicazione delle guarentigie che per ciaschedun cavallo sieno 
da ricmedersi al venditore. Ove altrimenti non si possa fare» il Ministro potrà in- 
viare alletterò nna Gomtoissione composta come sopra, ovvero un individao ebe 
verrà dal Consìglio stesso de5Ì<rnato, per comperare i cavalli stalloni aecetwuri el 
servizio ippico del Regno. — Ved. volume precedente, pofj. 546 e 552. 

6» Kei casi d'ispezione o di acquisti di cavalli tanto neirintcrno che all'estero, i 
Commissari avranno il rimborso delle spese di viaggio e le indennità giornaliere di 
soggiorno che saranno debitamente giustiiicate. • 

7. il Personale civile addetto all'Ispettorato generale ora soppre?;so farà parte del- 
l'organico dell'Amministrazione centrale delPjfl^icoltura, Industria c Commercio. 

8. Per ogni alllure sia tecnieo, sfa amministrativo del servido dei depositi cavalli 
stalloni, eccettuato quanto concerne il Per.-^onale e la disciplina militare, i Direttori 
del depositi stessi corrisponderauno direttamente coi Ministro di Agricoltura. Indu- 
stria e Commercio, e col Presidente del Consiglio per il serviaio SppUo per 16 mi^ 
terie che saranno indicate da apposito E^olamento. 

Ordiniamo eee. >— Dato » Firenae addi 14 dicembre 1860. 

VITTORIO EHAÌ7UELE - Goidota. 
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(N. 3453) REGIO DECRETO 

Inaerto nella Gazzetta ufficiale il 30 gennaio ISOT. 

Sella Venezia è pubòlicato il M. Decreto col quale è istituila una medaglia d'oro 
c ^argenta per rtmerltore f« atfoni di color ehUe, 

VITTORIO EMANUELE II, Rk iVìtmak. 

Sulla proposta del nostro Miniitro Segretari') rii Stato per gli affari dell'Interno ; 
sentito il Consiglio dei Ministri, abbiamo d«'( r> luto e decretiamo : 

E pubblicato ed avrà forza ne'lc Provincie Vonote iii in q»iellu di Mantova il 
nostro Decreto 30 aprile 1851, n" 1168, con cui creavani un ditìtintivo d'onore con- 
tistetìte in una medaglia d'oro o d*ftrgeiito per rimeritare le asioni di valor drile. 
— Ved. Cflerif, 1851 ^pag. 349-60, 

Oniiiiiamo eee. — Dato a Fireine addi U dicembre 1866. 

VITTORIO ElIAiniELB — Rioasou. 



RELAZIONE 

FaUa a S. M. dal Minitiro dell'Interno il 14 dicembre 1866 
»ul Decreto di ordinamento del Mtmetero d^PIniemo. 

Sire. St^ibilite col Rop;io Decreto del 24 ottobre p. p. le norme generali pel rior- 
dinamento dt irAmiiiinistray.iftnc centrale, incombeva al riferente il dovere d'intro- 
darre Deirordioamento del Ministero alle sue cure affidato, e delle AmmiaÌBtraùoni 
die Immediatamente ne dipendono, una forma che con quelle corrispondeeee e ar- 
monizzasse, afTine di ottenere una maggiore speditena Bella risolasione degli affari 
ed un risparmio di spesa. 

il riferente prete pertanto in acenrato eearoe l'andamento dei serrisi pabbliei e 

10 stato del personale tanto del Ministero dell'Interno rhe delle Prefetture del SflgBO» 
per procedere alla applicazione delle normo cenerali sopra ricordate. 

Questo esame lo persuase della conv* !iii-nza e delta alilità delle disposizioni che 
sono contenute nel Decreto die osrgi li i l'onore di presentare alla sanzione di V. M. 

Prima di tutto, mantenuta la riparti/ione degli Uflìoii Ministeriali quale attual- 
mente 81 trova, si t provveduto, sernndo le indicazioni detxli articoli 16 e 17 del De- 
creto 24 ottobre, alla distinzione degli impioti del Ministero nelle due carriere 
di ordine snperiore e di ordine inferiore. 

Questo còmpito era facile ad a(lem|)iere per quello che ritrnarda il Mini.'^tero, dacché 

11 Decreto 24 ottobre designava chiaramente da quale grado d'impiego cominciasse 
la determinasione delle doe carriere. 

Atteso lo speciale carattere dei Conci^lieri di Prefetttira e l'indule delle funzioni 
che dovevano esercitare prima dell'abolizione del contenzioso ammiuialrativo, ora 
stabilita anche dagli antichi regolameaH vaa regola speciale per la loro ammissione 
e una distinzione fra la carriera snperiore ammìnisirativa, a cui i Consiglieri erano 
dichiarati appartenere, e la carriera inferiore, a cui apnartfncvano gl'impiegati delle 
Segreterie. I)al momento però ohe si determinavano due carriere generali per tutti 
gl'impiegati , pareva logico abolire questa parziale distinsione, e otie quelli cixe per 
fmnsie date avevano dimostrato lidonelttt alla earrìera snperiore, potessero per- 
eorr^rnei gradi da qualunque lungo mnvossfro, o in niialiinque luogo si trovassero. 

Queste norme applicate tanto al Ministero che alle Prefetture rendevano facile il 
tOflfere la barriera che sin qui si era frapposta fra il Personale delPAmnunistra- 
zione centrale e quello della provinciale, slccl^^ parificati fra loro, potesse il Mini- 
Stero valersi indifferentemente dell'opera degl'Impiegati sì dall'una che dell'altra 
secondo che l'attitudine di essi o il bisogno nel servisio lo dimostrassero opportuno. 

In alcune delle Amministrazioni dei caduti (Governi era stabilita, dove in massima 
€ dove in pratica, mediante norme simili a quelle che saranno attuate col presente 
ordinamento, una distinzione di carriera fra gli impiegati del ramo amministrativo 
corrispondente in sostanza, sebbene sotto nome diverso, a quella die il Decreto 24 
ottobre ba sancito. 

Ratrioni di giustizia e di convenienza e il rispetto deijli impegni contratti e delle 
leirittime aspettative, consigliavano a tener conto agli impiegati delle predette Am- 
ministrazioni della natura e qualità detlMrepiego inà oeoapato, non ebe dei titoli 
già acQuistati, per evitare un indfhito pareggiamento colle due diverse carriere, la 
cui indole, e i cui limiti sarauuo d'ora innansi chiaramente precisati e definiti. 
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A questi motivi di giustizia e di convenienza s'informa l'articolo 5 del presente- 
Decreto, in virtii del quale a coloro che giìi appartennero nelle diverse Ammini- 
Btrazioni dei caduti Stati alla carriera che oggi riceve il nome di Superiore ^ o che 
compirono con esito felice fli eMmi rieliiesdper esBeni ammeeBi, è rieonosduto U 
diritto di continiKire a farne parte. 

li riferenle iia creduto opportuno di abolire il volontariato nel Miiiltiuro, e ha 
pemato che meglio ei potesse esercitare nelle Prefetture, perchè in quelle veramente 
nascono e si istruiscono gli affari, e si ha campo di studiarli in tutti i loro atteg- 
giamenti e in tutte le loro fasi. 

Un'altra cagione di toi;liere il volontariato dall' Amministrazione centrale fra (he 
per questo modo si dava agli asjviranti nativi del luoj^o o della Provincia dov*è la 
capitele un vantaggio su quelli (It ile altre Provincie. 

Infatti è molto piìi facile ai primi pa^^sare <;li anni del volontariato, seiiaa stt- 
pendio alcuno, vivendo in seno o prossimi alle loro fanuu;lie. 

L'Amministrazione centrale reclutandosi poi Ira (luesti, cro^riuti ed educati da 
lei e in seno a lei, perdeva quei carattere di univenalità nazionale che è giuefeOt 
conveniente e vantag^oso che abbia, per assumerne uno locale e regrionale. 

Per mezzo di questa disposizioni è a confidare ohe verrrin un a sparire i principali 
inconvenienti che tiuora si lamentavano nell' Amministrazione, e il rilereute ha per 
fermo che il numero degli impiegati si possa notevolmente ridurre. 

Nel mentre infatti da un ben ponderato nudizio complessivo risulta che il nu- 
mero degli impiegati attuali è superiore al Disogno, da tutti i Capi di Ufficio ne è 
lamentato il diletto. 

Indagando le cause di questo fatto singolare il referente ha riconosciuto consi- 
stere queste in alcuni inconvenienti, dei quali parte dipendono da dispos^oni di 
Lptrge che molto utilmente potrebbero essere modilicate, ma per le quali e necessario 
nn accurato studio generale, che il tempo e l'esperienza solo possono peruiettere di 
fare con sicuro risultato. Di quest'ordine sarebbero, p, es., quelli derivanti da un 
sistema che nei corso e nella delinizione degli affari non ò abbastanza discentratoro 
da un sistema di eontaMIIA non punto semplice, e che perciò non olfn neppure il 
vantagirio (Iella necessaria speditezza e garanzia. I proweilimenti che per siffatti in- 
convenienti sono nece.ssarii formeranno in seguito soggetto di studio pel Ministero. 

Parte dipendono dal vizioso sistema dell'interna organisiauone d^li affari che 
danno luogo a inutili duplicazioni di lavoro, alla mancanza di una logica distri- 
buzione delle attribuzioni assegnate a ciascun impiegato. La contabilità, — i pro- 
tocolli, gli archivi, — la cnjtiatnra e la spedizione. — nel mentre richieciono, i pri- 
mi due rami cognizioni tecniche e pratiche speciali, e tutti e tre un ben diverso 
grado di studi e d'intelligenza, offrono ciascuno un ben distinto ordine di lavori, 
nel quale soltanto occupandosi Timpiegato pu6 acquistare quella prontMEsa ed esat- 
tezza che si desidera. 

Ed è dalla soppressione soltanto di queste ultime specie di inconvenienti che per 
per ora ii riferente si è prefìsso di ottenere rilevanti economie di Personale. 

A tal fine il riferente si prefigge di ridurre nel Ministero i 14 Uffici di protocollo,^ 
ed i 13 Uffici di archivio, ora esistenti, a un protocollo <reiierale, ed a 4 protocolli, 
e 4 archivi direzionali, e d'instituire un Uflicio unico di copisteria e di spedizione 
e un Uflicio unico di contabilità. 

Nelle Pm rettiire dispone che vi sia un solo protocollo, un solo archivio, ed una 
sola copisteria col relativo Uftìcio di spedizione, lasciando che il Prefetto quanto 
airasscgnazione degli affari ripartisca il lavoro egli stesso fra gli impiegati di con- 
cetto come meglio crederà opportuno, scusa obbligarlo alia tormazìone delle 4 di- 
visioni prescritte dal Regolamento ora vigente. 

Per tal moflo gli impie.xati del Ministero, che secondo Impianta stabilita dal Ti- 
gente Regolamento sommano a 301, possono essere ridotti a soli 219. 

In fòrza di oneste riduzioni si otterrà un risparmio di lire 88,400 di fronte all& 
spesa portatA dairorganico del 24 dicembre 1864. Ma considerate le riduzioni fatte 
a questo caiìitolo dei bilancio per l'anno 1866, il risparmio per effetto del nuovo 
organico si rt siduerù a lire t>ó,0(X). 

Il riferente nel proporre oneste riduzioni dei Personale degli Uffici iia avuto di 
mira l*ordinamento di una buona amministrasione pih che la economia, sapendo 
che questa è una conseguen/a iinmancaVule d'una bnona e semplice amministrazione, 
e non dimenticando che sarebbe vano ripromettersi di cons^uirla sol per l'efTet- 
tuazione di un ordinamento pih semplice e spedito delle funzioni attribuite al Qo- 
verno. ove Pingerensa di questo non fosse, mediante l'opera delle Legge, ridotta nei 
suol limiti naturali, e lasciata agli amministrati una più larga partecipasioae nella, 
cura degli interewl e degli afim che li riguardano. 
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In ciò il riferente fa consistere il vero e proficuo discen tramenio: senza negare 
l'utilità di un altro discentramenio, per così dire governativo, il qaale allargando 
le attribasioni delle Autorità snbalterne, le pone in grado di soddisfare piìi presto 
€ con mig'liore cognizione di causa ai bisoj^ni decrli ainmininistrati. Il nfereiitt^ a- 
veva ubbidito a questo concetto col Decreto del y ottobre ISiil, delegando ai Preietti 
alcune attribuzioni lino allor i riservate al Ministro, coll'animo di allargare ancora 
secondo i risultati dell'esperienza, la del^asionei ma nei firequente mutare dei 
Ministeri, il Decreto del nove ottobre rimase in parte sterile, in altro porH dimen* 
ticato o inosaen-ato. 

Intanto le risultanza della presente proposta, sebbene abbiano un valore per il 
lato finanziariOf hanno un'importanza anche maggiore, se si considerano come prin- 
cipio di quella generale riforma dell' Amminìatranone, che ò nei voti del paew e 
nejrli intendimenti del Governo. 

Trattandosi di sostituire ad un ordinamento già da alcuni anni esistente un or- 
dinamento nuovo, è savio consiglio quello di procedere in modo sperimentale e 
gradualmente; e per procedere gradualmente nella nostra riforma era neoessario 
che si cominciasse dall' Amministrazione oontrale e dalle principali Amministrazioni 
subalterne, considerando l'una e le altre in sò, e non curando per ora i legami che 
insieme le uniscono. 

Compiate queste riforme parziali, verrà il tempo di considerare l'Amministrazione 
generale dello Stato nel suo complesso, ed allora studiando le reiasioni che le sin- 
gole Amministrazioni hanno tra loro, si potranno i)ri>j)orre utilmente molte aggre- 
gazioni di servizi pubblici, molto soppressioni di Autorità intermedie, le quali non 
abbiano ragione di esistenza in una Tora necessità amministrativa. 

Nel primo ordinamento del Regno ogni .Ministero dovè procedere alla costituzione 
dei servigi subalterni senza troppo curarsi di ciò die facevasi d^li altri Ministeri 
negli altri rami di pubblica anuninisLrazione. Hra urgente il provvedere, ci erano 
di meuo gli avanzi delle Amministrazioni degli antichi IStati, e non c'era modo di 
attuare un eongegnOt il quale avesse quella disposizione razionale di parti che 
nella sempU«dtà sua valesse a dare asione unica e rapida col minore disperdimento 
di forze. 

Quello che allora non fu possibile di fare, siamo in ipado di poterlo tentare oggi, 
che abbiamo sotto gli occhi compiuta la macchina amministrativa, la quale se ha 
Tìziose complicazioni, deve ridursi a maggiore semplicità, togliendo tutto quello che 
d'inutile o di mal congegnato vi introfiusse la frett<a di porla in azione. 

Ma per riuscire in questa seconda parte della riforma amministrativa occorrono 
studi pazienti ed accurati, accordi fra le diverse Amministrazioni, ed esporiensa di 
rimedi sicuri ai lamentati disordini. Ogni precipitazione potrebbe condurre a mag- 
gior turbaniento; ed è per questo che, senza ambire subito ad un compiuto sistema 
di riforma aiuniinistrativa, si è cominciato jier ora da ciò che piii era agevole, in 
preparazione di ciò che implica piit ardue diOicoltà. kÀ ciò è utile a dirsi, non per 
attenuare il valore di quello die si propone, ma per misurarne lìmportanza, e per 
far coinprcodere come questo Sia piuttosto il principio chc la fine delle possioili 
rilormc amministrative. 

Al riferente giova anche avvertire che egli si ò preoccupato e si preoccupa della 
sorte dei pubblici funzionari, e del cambiamento che nella loro rispettiva situa- 
zione molti di loro dovrebbero risentire in conseguenza dell'attuazione delle sue 
proposte. 

Il riferente crede che sia dovere del Governo l'attuare in modo questa riforma 
che, mentre se ne vantaggia la cosa pubblica, non debbano provarne irrimediabile 
danno tanti abili, onesti e laboriosi funzionari, nò andarne deluse tante legittiine 
aspettazioni di miglioramento, fondate sopra lunghi o zelanti servici. 

Il Governo deve fare oj^ni opera di scegliere ai pubbliri imiiieghi uomini onesti, 
intelligenti e laboriosi, deve rigorosamente punire quelli che mancano ai loro do- 
▼eri; ma td buoni deve o^i sorta di riguardo, e dee sopra tutto un equo compenso 
dell'opera loro, tale che sia proporzionato al lavoro che ne esige, e aue condizioni 
di tempo e di luogo nelle quali devono vivere. 

n finrente è fermamente convinto ehi le proposte ddle quali ha avuto l'onore 
di esporre fin qui i motivi, attuate con prudente energia e con coscienziosa dili- 
genza, possano di molto avvicinarci allo scopo tanto desiderato di un'amministra- 
zione savia, s|)edita ed economica, ed è perciò che ne ha fatto soggetto del seguente 
Decreto che ha l'onore di sottoporre alia sanzione di Y. M. 
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(N. 3475) REGIO DECRETO 

Inserto nella Gazzetta ufTiciaie il 27 {gennaio 1867. 
Ordinamenio del Ministero dell'Interno e tabella dei Personale e 4lijpendi. 
VITTORIO EMANUELE II, Rr d'Itxua. 

Veduto il Decreto 9 ottobre 1861, e rorcTanico 7 settembre 1862; visti i Decreti 
orfifsnici del Ministero dell'Interno dei 24 dicembre 1864 e 17 Infi^Uo corrente anno;, 
rista la Lepcce 11 maggio 1865 ed il Decreto 9 airosto detto anno; in applicazione 
del nostro Decreto del 24 ottobre ultimo, n° 3;i<M), suiroKiiiiainenlo generale delle 
Amministrazioni centrali e degli L'flìci da esse diiiendcnti; udito il Consiglio dei Mi- 
nistri; sulla proposta del nostro Ministro deirint^rnOi presidente dei Consiglio dei 
Ministri, abbiamo decretato e decretiamo: 

Art 1. 11 Ministero dell'Interno rimane com'ft attualmente ripartito in Segretariato 

generale; Direzione superiore dell'Amministrazione; Direzìunc superiore di pub- 
liea sicurezza; Direzione superiore delle caneri. — L'- attribuzioni del Segretariato 
generale e delle Direzioni superiori e l'assegnamento del rispettivo Personale sono 
stabiliti per Decreto Ministeriale. 

2. I gradi degli impiegati del Ministero sono stabiliti come segue: Direttori su- 
periori; Direttori capi di divisione; Inpettori; Capi di sezione; Segretari di 1* e 2* 
classe; Vice-Segretari; primi Commessi ; Commessi di 1«, 2« e 3« elasse. — Il tirocinio 
dovrà farsi li'itrri innnnzi presso gli Urtici dell' Amministrozione provinciale por gli 
impieghi tAuto (Ifll'Auiministrazioiu: centrale quanto della provinciale nel modo ohe 
▼errk determinato. 

3. La pianta del Personale dei Ministero è determinata secondo l'unita tabella A. 

— La rianxtone del posti che ne eonseirne avrà eSisfeto gradatamente seoondo che 

l'attuale Personale ?ar!i esaurito prendendo posto nella nuova pianta, giusta la nor^ 
me sttibilite nel Decreto 24 ottobre di quest^nno. 

4. È institnito un Ufficio unico di copisteria e di spedizione per il Ministero. — 
La contabilità del Ministero è riunita in un solo Ullìcio. 

5. Appartengono alla carriera superiore amministrativa coloro che vi hanno già 
appartenuto, od liaiiiin su | m ra t o eou esito fhTorerole gli esami che serrlTano all'am- 
missione nell'anzidetta carriera. 

6. La earriera dell' Ammittistraiione centrale e quella della provinciale sono p&- 
riGcate. — Con Decreti sneceaaivi saranno q^ficate le norme di questa parifi> 
cazionc. 

7. Nel Personale dell*Amministrnzione provinciale cessala distlndone fira la ear- 
riera superiore e la carriera delle Hcgreterie. 

8. Anche ad esso viene invece applicata la dlstlncione atalrilita eoU*arb 19 del 

Decreto Reale 21 Ottobre p. p in luijpiegati di ordino superiore ed Impiegati di 
ordine inferiore. — • Ved. volume prcccaetUe, pag» lUSò. 

9. Appartengono al primo ordine i Prefetti, 1 Sottoprefetti, i Consiglieri, i Con* 
sigi ieri aggiunti e i Segretari capi. — Si preparano agli Uffici d'ordine superiore i 

Segretari. 

10. I Sotto.segretari di classe nelle Prefetture .sono equiparati agli Applicati di 
2^ classe della Amministrazione centrale, quelli di 2^ agli Applicati di 3", e gli Im- 
piegai inferiori agli Applicati di 40. 

11. Agli impiegati di segreteria nelle Prefetture sono applicatele nome degli 
articoli 32. 33, 34, cup. Ili del Decreto 24 ottobre p. p. 

12. La pianta del Personale dell'Amminiatraiione provinciale sarh determinata 
con eueceesivo Decreto. 

18 AlPattnale Personale delPAmministnudone provinciale sono applicate le norme 
dell'articolo 3 del presente Dcrreto. — Ved. alta pa;j. 3f^S. 

14. Nt lle Prefetture per gli aflfari amministrativi vi ha un solo protocollo , un 
solo archivio c una BOia eojdsteria col relativo Ufficio di spedizione. 

1.^). Nelle Prefettnre SOSO soppresse le divisioni prescritte coi vigenti Regolamenti. 

— 11 Prefetto, o chi lo rappresenta, ripartisce il lavoro agli Impiegati d'ordine su- 
periore nel modo che è ricliicsto dalla quantità c qualità degli affari. 

16. Sono revocate le antecedenti disposizioni contrarie a quelle contenute nei pre- 
sente Decreto. 
Ordiniamo eee. — Dato a Firenxe il 14 dicembre 1866. 

VITTORIO EMAiriTELB — Rieisou. 
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Tabel ▲ del Pertonaìe e degli tlipendi ««t MhùHtn dtìfflnUmo 
annetta al Btgio DterUo 14 éicvmàre ÉS€6, 



1 Segretario generalo , , 

3 Direttori superiori , . , . 

5 Direttori espi di divisione di 1* elosse 

4 la. di 2^ classe 

2 Ispettori delle carceri di 1^ classe 
2 Id. di 8* elasse 
1 Scfjret.irio particolartf 

26 Capi di sezione .... 
ao Segrelori di classe 
ao Id di 2« classe 
40 "Vice-Sepetari .... 
18 Primi Commessi . 
Ib Commessi di 1" classe 
18 Id. di 2» classe 

90 Id. di 30 classe 



Stipendio, L. 



Batto Fcrtonale, 



1 Commesso pel servizio di posta 
5 Usderì capi .... 

25 Uscieri 

5 Uscieri 

1 Portinaio 



a 



Stipendio, L. 



7,uua 

B.OOO 
5,000 
5,000 
4,L>00 
4,500 
4,000 
3,000 
3,000 
2,'2(X) 
2,000 
1,900 
1,500 



1,200 
1,200 
1,000 
900 
«00 



(N. 3438) REGIO DECRETO 

Inserto nella Ga^7.etta Ufficiale il 30 gennaio ISfiT. 
Vitpotizioni rc'jolamentari per la nomina dei Segretari Comionali. 

VITTORIO EMANUELE II, llw (I Itaua, 

Sulla proposta del nostro Ministro Segretario di Stato per gli affari deirintemo; 
visto il Decreto Resle 2 dicembre corrente, xfi A852, che manda pnbblìcarsi nello 
Provincie Venete le disposizioni della Lcirp:'' 20 marzo 1865, allettato A , snlla Am- 
ministrazione comunale e provinciale, abliianio decretato e decretiamo: 

Sono pubblicate, ed avranno pieno vigore nelle snddetto Provincie le scj^uenti di- 
<ipo:jiziotii regolamentari relative ai Sei^retari comunali in esecuzione dell'ari. 87 
del Decreto suddetto. — Ved. volume antecedente, pag. 1996, 

Art. 1. Nessuno può essere nomi nato Seirretano ràmunale, né percepirne lo sti- 
pendio se non giustilica preventivamente: 
1« Di essere mi^gioiw di età ; 

2^ Di non osAere .stato mai condannato a pene^riminali, o condannato per fnrto» 

frode od attentato ai costumi; 

3" Di avere rioortato la patente dMdoneitù dal Prefetto della Provincia in se- 

Kito ad esame subito innanzi ad un'apposita Commissione composta: o) del Pi*e- 
to che la presiede personalmente, o per mezzo di un Consigliere da Im deteinato; 
W di un ^reiario della I^relettura e di mi JSetfreterio comunale, aiubiduc a scelta 
dìel Freletto. Ciascun membro della suddetta Commissione ha voto deliberativo. 

Il modo dJ procedere all'esame, e le materie intorno alle qnali dovrà versare, 
.cn ranno dptcrminate dal Ministero dell'Interno con speciale i.stni7ÌnTie. L'apertura dei^li 
esami, i quali debbono aver Inotfo almeno una voUa all'anno nell'UiTìcio di Prefet- 
tura, è anininziatn tre mesi prima nel p^iornalo nfTìrialo della Provincia . o in di- 
fetto in ^aelPaitro che vi si pubblicai, ed a cara dell'Ufiicio stesso ne sarà data 
parteeipazione a tatti ì Biadaci della Provineia. 

Art. 2. Le disposizioni dell'articolo precedente non sono applicabili ai Sejrrctari 
clje ài trovassero già regolarmente nominati al dotto Ufficio prima dell'attivazione 
della citata Lcgt^e comunale, e finché perdurino in tale qualità presso il Oomano 
coi si trovant) addetti. — Ved. Snppl. alla Celeri/. Ì865, N. 
Ordiniamo ecc. — Dato in Firenze addi 23 dicembre 1866. 

VITTORIO EMAHUELE. - Ricxsoli. 
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ISTBUziONi sugli esaim degli Aspiranti aU'ufficto di Segrel<irio CoìmmU, 

Il Ministro Segretario di Stato per gli affari dell* Interno , veduto l'art. 18 del 
Begolamento approvato con Bc»io ueanto deiL'8 giugno 1865, N. 2321 , dctermiaa : 
Art. 1. Vél mete di ottobre (Pogid anno sf terranno di regola in ciasenna Prefot- 

tara gli «^ami por irli n>!i)iranti ai posti vacanti di 84;retano eomnnale. — T. Gle< 
lerif. 1865, pag. 1441, ed il Sappi. N. 2248 e 2321. 

2. Il Prefetto della Provincia potrà anche nel concorso di speciali circostanze In- 
dirli straordinariamente , con facoltà in questo caso di abbreviare il termine pre- 
scritto per la pubblicazione dell'avviso, os.^ervate del reato le l'ormalitU prescritte 
nell'iiltini'» nlirifa dell'art. 1*^ del IirKf)l;uiit^nto. 

3. Bpetta al Prefetto di curare la convocazione della Commissione esamÌDatrice 
nei giorni destinati per gli esami , e per le operazioni preparatorie che sono ad 
«ssa domandate. 

4. 1 concorrenti agli esami dovranno almeno tre giorni avanti l'apertura di essi 
aver fatto pencnir le loro istanze in carta da bollo alla Segreteria della Prefet- 
tura corredate dei doeamenti ginstifieativi preBcritti dal citato art. 18, come di 
ogni altro docomento che creoessero ntile di prodarre per comprovare titoli o 

gradi accademici di cui per avventura taluno anelasse insia:nito. 

5. Il giorno precedente l'apertura degli esami si riunirà la Commissione per ve- 
rificare! titoli dei concorrenti e dar giudizio trulla loro ammissione al conrorap. 

6. L'esame sarà scritto e verbale. Sì l'uno che l'altro barino per iscopo di accer- 
tare nell'interesse dei Cotrmni e del i)iibblico servizio, se i concorrenti abbiano ac- 
ciui^ijito mediante regolari stinli un tiiifficiente grado di cuUiir;i e sian'» idonei al 
pratico disìmp^^o delle molteplici incomljenze assegnate dalle i^gi ammiaistra- 
tive agli TJfBsi ed alle Autori^ mnnicipali , epperdò : 

a) L'esame scritto consisferJi nella risoluzione di nn qiie?i o di aritmetica coni- 
prendente le uri me 4 operazioni di numeri intieri e di Ira/.ioni — nella compila- 
zione di un Verb;ile di deliberazione del Consiglio Comunale — nella esposizione 
diretta al Prefetto di un fatto riguardante la sicurezza pubblica o la Polizia mu- 
nicipale — e nella risposta sommaria a dne quesiti relativi a qualcuno degli atti 
principali della comune amministrazione. 

b) L'esperimento orale avrà per oggetto : 
Lo Statuto fondamentale del Regno. 

La costituzione e la rappresentanza «lei Comune. 

l requisiti per relettorato e la elep:c:il)ilità. 

La l oinpilazioiic «Ielle liste e la torma delle elezioni. 

I caratteri distintivi e la forma delle deliberazioni dei Consigli e dello 
Giunte comunali. 

II censimento della pojxilnzionc , e la tenuta dei rein.''tri dello Stato disile. 
I bilanci preventivi e consuntivi, c la contabilità relativa. 

Le diqMMUirai legislative o regolamentarie tui sistema decimale dei pesi e 
delie misure. 

Le somminìstrarioni e gli Alloggi militari a carico dei Oomani. — Oli obbli- 
ghi deirUftìzio C'omnuale c del Si'cr. tario i>er riguardo alla lOT» militare. 
Le leggi ed i regolamenti sulla Uuaraia Nazionale. 

La lei^ sulla pubblica salute per quanto riguarda i Comuni ed i Sindaci. 

Le principali disposizioni legislative sui Consor/.i per opere pubbliche inte- 
ressanti per modo diretto o indiretto i Coiuuiii, e quelle relative all'espropriazione 
per causa di utilità pubblica. 

X contratti e le loro formalità e sanzione , e gli emolumenti dovuti al Segre- 

terio. 

1 ruoli delle imposte dirette e dei dazi comunali c le verificazioni di cassa. 
La formazione delle Liste dei Giurati e degli Elettori per le Camere di 
Commercio. 

Le disposizioni relative alla pubblica sicurezza in quanto riguardano i Co- 
muni ed i Sindaci, i regolamenti edilizi e di polizia urbana e rurale. 

I doveri del Segretario in ordine ull'Arobivio Gomnaale, 6 la eompUaxiOoe 
degli inventari dei beni patrimoniali del Comune. 

Le attribuzioni e l'ingerenza dei Comuni nella gestione delle Opere Pie e del 
Jaseiti che interessano la generalità degli abitanti. 

Ed in genere tutte Te <U:,po3izioni della Legge e del Regolamento per Tarn- 
ministrazione Comunale e Proviuciule con rifèrimentO alle altre Leggi m uniAca» 
'ione amministrativa che vi lianno attioensa. 
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I. L*eniiie seritto tturà presenziato costantemente da an membro della Commis- 
sior.e (saminatrice e un Impiegato della Prefettura da destinarsi dal Preletlo, i 
quali iuvigilcraono pirchc i candidati con comunicliino tra loro, nò con persone 
eftranee. 

Sarà permesso ai candidati di consultare nell'esame scritto i Codici 0 Is Leggi 
Tijjenti, che saranno a lai unpo tnease a loro dÌ5po>izion('. 

0. Prima di dichiarare aperto l'esatuc scritto, i membri della Commissione do- 
▼ranoo aver deliberato sui temi da svolgersi dai oaadidati, e dopo averli muniti 
delle loro firme, uno di een li detterà ai candidati tutti riuniti in apposita «da. 
L'esame non potrà durare ptii di sette ore, compreso il tempo impiegato nella det- 
tatura dei temi. 

10. Ogni eooeoiveiite, eompiuto il lavoro, vi appone la propria firma, quindi io 
depone nelle mani dei membro delia Commissione incaricato di presensiara 

l'esame. 

II. Nel {riorno imnifdiataraente successivo all'esame scritto avrà Inotru l'esperi- 
mento orale. Usui Candiiato sarà interrogato successivamente da tutti gli «samina- 

* tori a periodi di tempo uguali, e non minori di 20 minuti per eìaseuno, ed in 
presenza dell'infera ( ommissionc. 

12. Ultimati ^li esami, la L'omnii:»sìoue esaminatrice si riunirà per dare il proprio 
ziadizio sul merito delle risposte date dal candidato nell'esame orale, eome sui 
lavori compiuti nell'esame scritto , e ciò per mezzo di votazione separata e segreta 
per ciascuno degli esami predetti. 

13. In (jiicste votazioni ciascuno dei memliri della Commissione potrà disporre di 
10 punti per l'esame scritto, e di altretUmii per l'esame orale, e non s'intenderà 
vinto il concorso se non quando il candidato abbia riportato i due teni dei punti 
favorevoli ani numero totale e complessivo delle due votazioni. 

14. Dei risultati degli eaami e delle votazioni si farà constare per mezzo di 
processo verbale da Armarsi da tatti i membri componenti la Gomminone esami- 
natrice. , 

15. Spetta al Prefetto di rìlaseiare a nome della Commissione ed in base al ver- 
bale di cui sopra, il certificato o diploma di idoneità a quel candidato che avrà 
felicemente superato l'esame, munendolo delia propria tirma e del timbro di Uffi- 
cio, e dando contemporaneamente avviso a tutti i Sindaci della Provincia del 
nome, cognome c qualità dei candidati rimasti approvati. 

Firenze, 27 settembre 1865. Per U Minittro, Rabu. 



(N. 3440) R£G10 DECRETO 
Inserto nella Gazzetta UIBeiale il dì 8 febbraio 1867. 

li CbsMme di Fervuta è toppresto ad aggregato a quello di Borgoteeio, 

VITTORIO 11 , Re i.'1tjlua. 

Sulla proposta del Ministri» dell'Interno; viste le deliberazioni del ConsiRlio Co- 
mnnale di Ferruta iu data 2;i marzo e 20 maggio ultimi, quella del Consiglio Co- 
munale di liorRosesia in data 12 ma>rKÌo, ed infine (in- lla di l Consi'^Iiu Provinciale 
di liovara del ^settembre scorso; visto l'art, la della Legge comunale e provinciale 
del 20 meno 18fe, abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. Il Comune di Ferruta è soppn^^n ed aggre^to a qnello »li Porp:o9e9Ìa. 

Art, 2. Fino alla costituzione della novella Amministrazione del Comune di lior- 

Soaeaia, cui si prowederà dal PreUMlO della Provincia nei modi di Le^i^e, <^li attuali 
ue Consigli Comunali continueranno ad esercitare rispettivamente le loro funzioni, 
carando però di non vincolare Pazione della futura Rappresentanza. 
OrdiaiaaBi), eee. — Dato a Firense addi SS dicembre 1668. 

VITTORIO EMANUELE. — Rioasou. 
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(N. 3472) REGIO DECRETO 

Inserto nella Gazzetta Ufficiale il 3 febbraio 1867. 

Sono devolute al Direttore Generale 4^le Carceri pretto il Minittero dM'InUm» 
Ì9 aOribmSmd rttaHve al mviMW diteiplinan dei Bagni paaali. 

TITTOBIO EMANUELE II, Bb dItaua. ^ I 

Visto il nostro Decreto in data 19 p. p. novembre, eoi quale si dispone eh» mi 

primo dì p:cnnaio 18<j7 i Hap:ni penali paesano sotto la dipendenza del Ministero In- 
terni: visto il Decreto nostro del 28 maggio 1865, con cui vennero traaterite al Co- 
mandante in capo del 1° Dipartimento marittimo le attribuzioni che in ordine & 
servizio disciplinare spettavano all'Ispettore generale dei Battìi « pinata l'art, 3 del 
Decreto del 19 settenibre 1860; sulla proposta fattaci dal Presidenle del Ckìnsiglio^ 
Ministro per l'Iatemo, di Mcoido col Ministro dell» Marina, abbiamo deeretato e 
decretiamo : 

Art. 1. Le attribasioni relative al servìzio disciplinare de! Bagni penali compe- 
tenti al Comandante in capo del primo Dipartimento niarittimo , pusta il Reg^o 
Decreto 28 maggio 1865, saranno <lal 1" gennaio 1867 devolute al Direttore generale 
delle Carceri presso il Ministero deirinterno. — I Prefetti estenderanno la loro 
sorvegUanxa sairandamento deiramministraiione di questi Stabilimenti penali ne&e 
limenire Prorincie. 

& Nel corso dell'anno 1807 sarJi provveduto per la riforma dell' Hmministrazionc e 
dalla contabilità di questo ramo di servizio; nel frattempo l'Ufìì/.io di Sindacato 
aeeennato negli articoli 22, 28 e 84 del Regio Decreto 19 settembre ISOO e nel Re- 
golnmento al medesimo annesso, continuerà ad essere esercito dai Commissariati 
di Marina. — Ved. Celeri/. ISfìO, pafj. 1114; — 18G5^ pag. 12 tt-, — 1867, pag. 361. 
p 3. ],v spose relative al servizio del Personale e del materiale dei Bagni gik iscritte 
eoi Uilancio del Ministero della Marina saranno trasferite sui bilancio del Mini- 
alerò dell'Interno per l'esereisio 1887. 

4. Il Pcraonale componente la Di^^sione dei Bagni penali presso il Ministero della 
Marina passerà dal detto giorno alla dipendenza ed a carico del bilancio del Mini- 
stero dell'Interno e farà parte dalla Direzione generale delle Carceri; ed in eonse- 
ffnenza di tale mutazione saranno aggiunti i seguenti posti alla pianta numerica 
«egli Impiegati di quest^ulrinào Ministero stabilita col Regio Decreto 14 dicem- 
bre 1886: 

K" 1 Capo di Divisione di l*" classe. 

• 2 Capi Sezione. 

• 1 Segretario di l^* classe. 

• 1 Id. di 2« id. 

• 2 Vice Segretari. 

• 2 Commessi di 1> cinese. 

• 2 Id. di 2* id. 
» 8 Id. di8* id. 

»• u 

» 1 Usciere. 

Ordiniamo ecc. — Dato a Firenze addi 'J3 dicembre 1886. 

VITTORIO EMANUELE - Ricasou. — Dapacns. • 



RELAZIONE 

Fatta dal Mtìit.itrn def/'Infemo a S, M» a 21 (Urcmijre 186$ 
«tt/ nuovo ordinamento dell'Amminittrtizione provinciale. 

Sire. In esecuzione del disposto dell'art. 7 del R. Decreto 14 corrente mese, ho 
l'onore di presentare alla M. V. l'unito schema di Decreto, col qtiale si provvede 
al nuovo ordinuuiento dell'Amministrazione provinciale , non che alla parilìcazioiie 
tra gli Impiegati dell'Amministrazione medesima e quelli del Ministero deirinteruo. 

Kel dare opera a questa riforma, si mostrò opportuno e conveniente di soppri- 
mere l'UlBcio dei Sf^irrnttiri Capi. j>ercli^ le incuinuenze cito o^si disinijio^rnano nelle 
Prefetture, possono dai Prefetti atlidursi ai Consiglieri, e quindi ceitóa ia necessita 
di maoteaere un grado apposito. 
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E poiché , come è disi>08to come norma generale all'articolo 3 del R. Decreto 14 
dicembre, le sopprettioni avranno lao^o gradatamenie seoondo le racanze o i pas- 
envf^ì che si andranno verificando, cosi sarU agevole provvedere al collocamento dei 
b<%;roiari Capi attuali facendo loro assumere il titolo e le iunxioni di Consiglieri di 
ninno in nianf) cho vi sia da riempiere nn posto di Consi'^liere vacante. 

La loro anzianità rispetto agli altri impiegati d'ordine superiore potrà allora e«- 
Mte regolata previo parere di apposita Oommissione. 

Oltre l'ufficio dei Se?>:retari Capi , si è pur creduto di sopprimere quello dei Con- 
sìelieri aggiunti, perchè appartenendo essi all'ordine superiore, ed avendo il solo 
tjaptaàìo di L. 2,200, qualora si conservassero ne avverrebbe che i Begrcturi, 1 qnali 
ti preparano all'ufiìcio dell'ordine stesso, non potrebbero in caso di promozione 
conseguire nn anniento di stipendio, essendo pia loro assejniato quello di L. 2,200. 

Qui jtcró sorsr h\ ncn^essità di provvedere al disiinpLLrinì (li;lle funzioni che sino 
dagli attuali Consiglieri ag:}?iunti esercitate, ed a questo effetto nrevalse il partito di 
ereune una 4 classe di altrettanti Consiglieri, coUq stipendio di L. 2,500 piuttosto 
che aumentare nella stessa misura il numero dei Consiglieri di 3" classe, fatto ri- 
ileaso che in tal modo si soddisfa ai bisoirni del servizio, e si rende in pari tempo 
praticabile il passaggio all'ordine superiore di coloro che ne acquiitano il diritto, 
«onteaendo tuttavia la spesa dentro i piìi stretti limiti possibili. 

(MabUila poi in L. 8,500 la retribuzione pel [)rimo grado dell'ordine anperiore, si 
dovette necessariamente abolire il posto di Segretario di 1" classe nell'Amministra- 
zione provinciale, stantcchù nella categorìa di coloro che all'ordine superiore si pre- 
parano, non possono esistere impieghi cui sia assegnato uno •tipendio maggiore di 
quello corrisposto agli UfOciali che già vi appartengono. 

Ond'è che i Segretari di Prefettura furono ridotti ad una classe nnica col soldo 
di L. 2,2(10. Di più fu anche fatta una riduzione di 51!» lui pillati nei gradi inferiori. 

Occupandomi della sorte di coloro che coprono attualmente il posto di Segretario 
di 1* èiaase nelle Prefetture e Sottoprefetture, stato abolito col presente nuovo or- 
ganico, ho preso a dili-^ente e?ame la loro posizione, per vedere se fosse il caso di 
aprire ad essi la via ai gradi di ordine superiore senz'obbligc) di somministrare no- 
Tella prova di capacità; ma ebbi a riconoscere che niuna ragione milita a loro fa- 
vore per ottenere sopra questo punto an trattamento diverso da quello stabilito per 
irli attnali Segretf^ri di eeeoiidft elasse, poiehè identtelie tono le loro fimstoni, uguale 
il grado, ed uguali le eondixioni di ammietione richiesto per Tana die per i^ltra 
delle due classi. 

Consid(;rai però d'ultra parte che ai primi è corrisposto uno stipendio iiguale a 
qti- Ilo dei Consiglieri di classe, ed è dalla loro classe che si estraevano i Segre- 
tari Capi, cui viene ora conferita la qualità di Consigliere, e per questo rapporto pa- 
rerjilo ohi' uno speciale riguardo fosse loro dovuto, si ò determinato che, ove supe- 
rino con successo il prescritto esame, essi potranno aspirare direttamente alla no- 
mina di CouBigliere di classe. 

Coloro che non si presentassero all'esame o non vincessero la pro^a, saranno la- 
sciati al loro posto, ma non avranno diritto all'aumento concesso dall*art. 18 del &. 
Decreto 24 ottobre 18G6, perchè il Boldodi L. 8,000 da esrt pereepito, oUrepasBft già 
il massimo sti|)endio ivi fissato. 

Un riguardo, conforme a giustizia e per rispetto al diritto acquisito era pur do- 
vuto agli impiegati d<!ll'Aininini.strazione provi nciiilc. i quali hanno comunque ac- 
quistato titoli alla carriera superiore; e ciò non ostante fu risoluto che ad essi ve- 
nissero applicate le disposizioni delParticolo 5 del Decreto 14 dicembre. 

Nulla fu innovato quanto ai Sottoprefetti, i quali continuano perciò ad essere di- 
visi in due classi, collo stipendio di L. r),0(»0 e 4,000. 

Di natura affatto speciale, la carica del Consigliere delegato esige xeqnislti pnri- 
mente speciali in colui che la deve esercitare. 

Infistti e per la sua importanza e per la sua delicatezza, quest'officio non pnò 
essere utilmente sostenuto se non da chi sia versato in tutti i rami della pubblica 
Amministrazione, inspiri piena conlidenza al Governo, e meriti l'intiera lìducia del 
Capo d'Uffizio. 

Nell'impossibilità di dettare norme generali, le qnali siano applicabili ai singoli 
casi per regolare la nomina di questi Ufficiali, vennero mantenute le discipline vi- 
genti, secondo le ouali è riservata al Governo la loro eleiione, COn fseolta di eee- 
glicrii fra i Consiglieri senza distinzione di classe. 

Tanto i Sottoprefetti auanto i Consiglieri delle due ftrime elassi sono pareggiati 
ai Capi di sezione del Ministero, por ragione delle funzioni che esercitano. 

1 Consiglieri di 3^ classe sono assimilali ai Segretari del Ministero, essendo con- 
Airmi le uwombeiiie ed eguale lo fkipendio. 
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Vennero anche equiparati ai Seprrotari del Ministero i Consiglieri di Prefettura di 
4 ' classe, quuutunquc sia loro assejjnato uno stipendio minoro, |ierclic come questi 
appartengono al grado ultimo d'ordine superiore neU'Amministra/.ione provinciale, 
quelli «ppftrteagono al grado parimente ultimo delio stesso oidiae ueirAmmoistra- 
none centrale. 

Da ultimo, in oma2:s:io al ]ìrinripin del diBcentraincnto s'iJi adottato, venne dele- 
gata ai Prefetti la lacolti* di accordare congedi, nei termini iissati dalla Legge, agli 
uni)ìe';;iUi posti sotto la loro dipendenza. 

h u attribuita agli stessi funzionari la nomina dei Capi Uscieri, d^U Uscieri e degli 
inservienti. 

Si lasciò >i;i ai Prefetti iIh; ai Sfìttoprefetli la nira di ri[)arlire gli fiftari e distri- 
buire gii impiegati nei rispettivi Utsici, secondo la quantità e qualità degli affari. 

Venne pero ordinato che il protocollo generale egli archivi siano tenuti in modo 
uniforme, primieramente percfi'' nei casi di traslocaztone i Capi possano acquistare 
pronlamente esatta cogiii/-iuue dello stato delle cose nei nuovo Ufìicio cui vennero 
destinati, ed in secondo luogo perchè riesca loro piìi agevole il còmpito degli Ispet- 
tori che occorresse di mandare in giro per verificare regolarità del servizio nei 
dWiirsi UfBei. 

Riassnnieudn, per efTetto del presente nuovo ordinamento, eolla soppressione: 
Di 59 Betìi'etari (^api si oUieue un'economia di • . > . . L. 238,000 

Di 50 Consiglieri aggiunti, id. ■ GC^iOO 

Di 210 Segretari di 1« classe, id • 6.30,000 

Di 519 impiegati del gradi iuferiori, id • 450,000 



Totale L. 1.378,000 

£ deducendo lo stipendio dei 50 Consiglieri di 4* eluse, iì 
quale dà luogo alla spesa di ......... » l&fiOO 

lUsatta nel complesso una economia effettiva di .... L. 1,93,000 

Per 11' l'onsidera/.ioni ora esposte il riferente confida «-he la M. V. vorrà degnarsi 
di sanrionarc il Decreto che ho l'onore di presentare alla sua li. tirina. 

(N. 3476) REGIO DECRETO 

Inserto nella Gazzette Ufficiale il 27 gennaio 1867. 

Ordinamento dell' Ammìni»trazione Provinciale e pianta del Personale* 

VITTUKIO EMANUELK Jl, u'Iialia. 

Sulla proposta del Presidente del ('onsiglio dei Ministri, Ministro dell'Interno; 
visto il nostro Decreto del 24 ottobre 1866 sull'ordinamenk) generale dell'Ammini- 
strazione centrale ; visto il nostro l>ecreto del 14 del corrente mese, relativo al nuovo 
ordinamento del Ministero deU*lnterno; al fine di provvedere alla parificazione tra 

gli impiegati del Ministero dell'Interno e quelli derrA!ii!ninistra/,ionf' nrovinoinle , 
prescritto dall'articolo 8 del citato Decreto 14 dicembre correaU^*, non che al nuovo 
ordinamento di detta Amministrazione, abbiamo decretato e decretiamo; 
Art. 1. I gradi degli impiegati dell'Amministrazione provinciale sono stabiliti 

come segue: 

Prelclti, Sott(i|m l'etii di [u inia e '«mda classe. Consiglieri di Prefettura di pri- 
ma, seconda, terza e quarta clas«e. Segretari, Volontari, primi Commessi, Commessi 
dì prima, seconda e terza elasse. 

2. Gli Uffìzi di Segretario Capo e di (^onsifrHeri airjziunti sono soppressi* 

3. 1 Prefetti rappreseutuuo il tiovertio nella rispettiva Provincia. 

4. I Sottoprefetti ed i Cun^iu^lieri di Prefettura di prima e seconda classe sono 
parificati ai Capi-Sezione del Ministero delPloterno. 

5. I Consiglieri di Prefettura di terza e quarta classe sono parificati al Segretari 
del Mi!]i>ti'rn iirll'lnterno. 

6. 1 Segretari (iell'AmministrazìoDC provinciale don<i paritìcati ai Vice-Segretari del 
Ministero dell'Interno. 

7. 1 Segretari che <:aranno stati un anno almeno in iin'rio saranno ammessi a con- 
correre ai posti di Consiglieri di Prefettura di quarUt classe. Ai Segretari cho 
non si presenteranno agli esami, o non vinceranno la prova di concordo, è upidi- 
cabile l'articolo 18« 8 4 del nostro Decreto £4 ottobre 1S66. — Yed. volume an- 
tecedente, pag. 19S6. 
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8. I Consij^Herì di Prcfethira delegati a raiipresentare il Prefetto in caso di as- 
senza o d'i m pcdinionto Bnnó nominati con Decreto Realo e godono di un'annua in- 
dennità di lire seicento a mille. — Essi sono scelti indistintamente Ira i (Consiglieri 
Ai prima, seeonda e tenia elasse. 

9. Gli affari di competenza degli Uffici di Prefettnra sono ripartiti dal Prefetto nel 
Biodo prescritto dall'articolo 15 del Decreto 14 corrente. A capo di ciaiscuna ripar- 
tizione sono preposti Consiglieri di Prefettnra o Segretari. 

10. Il riparto degli afiiuri di eompetenza degli Uffici di Sottoprefettora è stabilito 
dal Sottoprefptto, 

11. Il prr.t. rollo generale 0 peli archivi delie Pfefettare sono tenuti secondo le 
istruzioni emanate dal Ministero dell'Interno. 

12. Sono applicabili ai Tolentarì gli articoli 20, 21 e 22, ai primi Commessi l'art. 
18, paragrafo 2, ed ai Commessi dell'Amministraxione provindale gli artiooli 19 6 
21 del nostro Decreto 24 ottobre 1866. 

13. Il t reft ito ha facoltà di accordare nei limiti stabiliti dalla leg^e 11 ottobre 
18S3, no 1500* i congedi agli impioti dell'Amministrazione provinciale da Ini di- 
pendenti. — Deve però immedianmente informare 11 Ministero delVInterno dei con- 
gedi concessi ai Sottonrefetti od al Consigliere dele?fito. 

14. La pianta del rcraonale dell' Amministrazione provinciale ed i relativi sti- 

Kndi sono indicati nelPannessa tabella firmata d'ordine nostro dal Ministro del- 
nterno. 

16. Oli Uscieri Capi, gli Uscieri ed inservienti delle Prefetture e Sottoprefetture sa- 
ranno d'ora in poi nominati dal Prefetto. — Con DecreU) del Ministro dell'Interno 
▼eira determinato il numero degli Uscieri ed inservienti da assegnarsi a ciascun Uf- 
ficio di PMtfottnra e 8ottopf«fettura eoi rispettivi «tipandi. 

l)Mpotmoiil IroimAnie. 

18. Oli attuali Segretari di prima classo superando con esito favo evolo il prescritto 
e!same di concorso, potranno essere nominati direttamente Consiglieri di Prefettura 
di terza classe. — "Non presentandosi a^li esami o non vincendo il concorso, conser- 
veranno lo stipendio di lire trenùla di cui sono provvisti e non avranno diritto al- 
l'aumento indulto nell'art. 18 del nostro Decreto 24 ottobre 1866. 

17. Sono estesa al Penronale delle Prefettore le disposiàoni delPart. 5 del Decreto 
14 dieembrè corrente. 

18. Le soppressioni dei posti di che è parola nel presente Decreto avranno luogo 
gradatamente secondo le vaeanse o i passaggi che si andranno verificando nei 
j>osti predetti. 

Ordiniamo ecc. — Dato a Firenze addi 23 dieembfre 160g. 

VXTTOBIO EMAJTUELE ~ Bic&sou. 



Taftella della nuova pUnia <2el Pérmmale e d 
per VAmmmeinnhM provmdaU. 



degli 4tipindi 



10 Prefetti .... 

30 Id 

29 Id. .... 
€0 Sottoprefetti di prima classe 
74 id. dì seeonda elaaee 
40 Consiglieri di 
di 



prima classe 
seconda classe 
terza classe 
quarta classe 



40 Id. 

70 Id. di 

50 Id. di 
300 Segretari . 
118 l'rimi Commessi 
300 Commessi di prima classe 
SGO Id. di seconda classe 
SBO Id. di tersa classe 



Basto Per tonale. 



59 Uscieri-Capi 
100 Id. di prima classe 
100 Id* di seconda classe 
100 Id. di tersa classe 
400 laaervieBti 



StipendiOf L. 



12,000 
10,000 
9,(KX) 
. 5,000 
4,000 
5,000 
4,000 
3,000 
2,5IJ0 
2,200 
2,000 
1,800 
1,500 
1,200 

1,200 
1,000 
900 

aoo 

600 
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[N. 34G0) DECRETO IfINISIERIALE 

Inserto nelto Omnwtte UlBciale il W gesiwio 1867. 

JKfMrto fra i Caneellieri ed i Rtcevìloffi delle Teitte e Demanio dell'aggio tulle riteo»' 
sionl per inpete di q'ixi'<''\zHi ìif ninf' rii rivile nnticipnte dalV Erario nelle eauve tfUe» 
rcnsanti persone o corpi morali ammessi al beJteficio del grtUuito patrocinio. 

lì M.iaistro delle Finanze, veduto il Kegio Decreto del giorno d'ond , nel auale 
fa fissata al S 50 OfO la misura dell'aj^gio salle riscossiOBi per ispest ili gliutiaa in 
materia civile anticipate dall' Krario nelle cause interessane persone 0 eorpi morali 
amujeàsi al beneficio del ;;raiuito patrocinio, determina : 

Art. 1. L'i»;ri;io sopradetto per quanto concerne le somme riscosse e versate dai 
Cancellieri giudiziari nella cassa dei Ricevitori delle Tasse e del l>emanio aarìk ri- 
partito per sei settimi in foyore dei GanoeUieri, e per un eettlmo in iavore dei Ri- 
cevitori. — A questi ultimi apetterk i*intìero aggio sulle somme «dessi direttuaente 
pagate dai debitori. 

Art. 2. La qnola d^agglo assegnata come sopra ai Cancellieri ^indiziari sark liqui- 
data sopra ciascun versamento, e verrà loro corrisjiosta dai Ricevitori mediante qui- 
tanza, che sarà considerata come titolo di sposa «d am messa in rimborso nella ca- 
tej^oria delle spese di ammini.strazione. , 

11 presente Decreto, previa registrazione alla Corte dei conti, sarà inserto nella 
Baccolta ufficiale delle Leggi e dei Decreti dei Regno d'italia. 

Firenae, addi ao dicembre 1S06. 

Il Ministro A. Sculoja. 



(N. 3464) Ki:.GIO DECRETO 
Inserto nella <lazaetta Ufficiale il 26 gennaio 1867. 
La /ragione Seggano tUne UpregrU rendiie Hparaie dal Comune di CaeM dèi Piano. 

YITTOBIO EMANUELE n, Bi dItalia. 

Sulla proposta del Ministro doirinteriio -, vista la domanda sporta dalla ma^jjio- 
ranza dei contribuenti di Se^Kiano per ottenere d'essere autorizzati a tenere le rea- 
dite patrimoniali e le passività della borgata stessa separate da quelle del rimanente 
del Comune di Castel del Piano; vista la deliberazione emessa dal Consiglio co- 
manale dì Castel del Piano nel'a seduta 4 majrgio scorso; visto l'articolo 16 della 
Legge comunale e provinciale del '_'() mar/.o ISfif). abhiamo decretato e decretiamo: 

La frazione Reggiano è autorizzata a tenere le proprie rendite patrimoniali e le 
passività separate dal rimanente del Comune di Castel del Piano. 

Ordiniamo ecc. — Paio a Firenze addì 30 diccmbm 1866. 

VITTORIO EMANUELE Ricasou. 



t 

(N. 3518) REGIO DECRETO 
inserto nell* Gasietta Ufficiale il 16 febl»nÌo 1867. 
.dwiwMio ai mmero degli AmetenH nel Segio letUuto teenieo di Jfiianv. 

VITTORIO EMANUELE U, Re d'Italiv. 

Tednta la niante numerica degli Insegnanti ed Trapiegati del R. Istituto teenieo 

superiore di Milano, approvata col nostro Decreto 24 atrosto ISGH ; veduto lo stanzia- 
mento fatto nel Bilancio del Ministero della pnl>blica Istruzione per l'anno 1867 al 
capitolo 10 fi, allegrato n» 11, lett. C \ sulla proposta del nostro Ministn» Begretarìo 
di Stato per la pubblica Istruzione abtiiamo decretato e decretiamo: 

D numero degli Assisteuti nel R. Istituto tecnico superiore di Milano è portato 
da quattro a sei. 

Ordiniamo ecc. — Dato a Firenze addì 27 gennaio 1867. 

VITTORIO EMANUELE. - Bibti. 
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(N* 3479) REGIO DECRETO 
Inierto nell* OMsetta Uffidale U 18 feblindo 1867. 

OrdmamaUo ddTAwui^iUnMion» ctninU déUa Mmrma « Tariffa delU eompefMse. 

VITTORIO SMAK CISLB XI, Bm d*Itaua. 

Visti i R. Decreti delli 11 marzo e 22 f^infnio 1865; viBto il R. Decreto del 24 ot- 
tobre 15^; iiditd lì Cnnsiclio dei Ministri; suUft propost* del nostro MiniitrO 
delia Harina abbiamo decretato e decretiamo : 

Ari. 1. Dal 1° (gennaio 18B7 l'Amministrazione centrale della Marina atrà ordinai* 
hi conformità del presente Decreto. — Ved, volume precedente, pag. 1956. 

2. il Ministero della Marina sarà composto di un (tafnnetio direttamente dipendente 
dal Ministro, e di (Hiattro rffici, o Direzioni generali. 

3. IjB Direùoni geoeraii prenderanno la denominazione di Direzione generale dtl 
FeramteSlt e dti «ervisto milUare; — Id. td, del materialet *— Id* id* détìa canSaHtUà; 
— Id. id. della Marina ynereantile. 

4. 1 predetti Uffici saranno auddiviai nei modo seguente: 

li Oabinettù del Minislro consterà di nn solo Uffleio ehe formefà la 1> Divisione 

<Gabinettr.). 

La Direzione generale del Perdonale e del servizio militare conbterù di due Divi- 
noni, cioè: 

2> Divisione, MoTimenti e destinazioni del personale e dei naviglio, esereizio 

scientifico ; 

3'^ Divisione, Ordinamento ed amiiiiiiistrazionc del per;-<oiiale, 
Jja DiretioM generale del materiale coDsisterik di tre Divisioni : 

4^ Divisione, Coetmzfone, manutenzione ed armamento del navìglio ; 

5* Divisione, Approviponamenti e contratti; 
Divisione, Opere idrauliche e fabbricati. 
La Direzione generale di contabilità sarà formata di dne Divisioni : 

78 Divisione, Contabiliffi in denaro; 

8^ Divisione, Contabilita del materiale e computisteria cenlrah'. 
La Direaione gmtralé della Marina mercantile sarà divisa in due Divisioni: 
9^ Divisione, Personale ed Amministrazione della Harina mercantile; 
10* Divisione, Polizia della navigazione e leve di mare, 
ó. Il Personale del Ministero ò fìssalo e ripartito in oonlormità ilellc tabelle A & 
che fanno seguito al presente Decreto, e sono iìrmate d'ordine nostro dal Ministro 
della Xarlna. 

6. I diversi affari del servizio della Marina sono divisi fra pli Uffici del Ministero 
giusta la ripartizione fattane col prospetto C, che firmato <!al Ministro della Marina 
si nnìsee al presente Decreto. 

7. A reggere l'ufficio di Capo del OabinettoMel Ministro, di Direttore prenerale del 
Personale e di Capo Divisione della i'' e Divisione saninno chiamati Utìicialidi va- 
scello di grado non inferiore a Capitani di fregata. — A reggere la Direzione gene- 
rale del materiale ed i suoi Uffici possono essere chiamati Ufficiali superiori del Genio 
navale, del Genio civile (servizio idraulico), e del Genio militare. — Stuuio ferme 
ne! resto le disposizioni vigenti int(jrno alla destìnasiODC di UlBciali di vascello a 
prestare servimo presso il Ministero. 

6. E applicabile al Ministero della Marina il disposto detPartieolo 2S del R. De- 
creto *24 ottobre l%n, n. n3f)r>. rrvdcnta o'j:ni disposizione contraria. - TI passaggio 
degli Impiegati dai servizi esterni airAmminisUazioue centrale, e la loro ammis- 
sione agli esami di concorso, sarà regolato da speciale Regolamento da approvarsi 
per Reale Decreto. 

y. Un Itejjolamento che sarà approvato con Reale Decreto determinerà le attribn- 
zioni dei Direttori generali, e gli affari la cui trattazione ì- ad essi rimasta sotto la 
loro responsabilità, come pare quegli altri nei quali debbono conferire o prendere 
gli ordini del Ministro. 

10. 11 Consiglio d'Ammiragliato istituito coi Reali Decreti del 17 novembre lsr>0, e 
21 febbraio 1661 s'intenderà soppresso col \^ aprile n. v., e cesserà dalle sue iuuzioui. 

11. Sarà instituito nn Consiglio superiore di Marina principalmente incaricato 
dell'esame dei jìrogetti delle costruzioni e dei lavori che si esenuif^rono per conto 
del Ministero della Marina. — La pianta del l'crsonale e le attribuzioni del Consiglio 
saranno stabilite con Decreto Reale. 

12. Il pregente Decreto, come ])ure i Decreti Reali contemplati negli articoli 8, 9 e 
11, saranno presentati al Parlamento por essere convertiti in legge. 

Ordiniamo, ecc. — Dato In Firenaa addi 80 dicembre 1866. 
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TABELLA A. 



Quadro organico del Personale del Ministero della Marina e Tariffa 

delle competenze. 





o 
a. 


DBNOlllNAZlOiNE 
degli lini»iegati 


STIPENDIO 

per 
eiaacao 

grado 
0 classe 


lOTALB 

per 

grado 
0 classe 


ANNOTAZIONI 


f-. 

k 

5 

5 

20 
5 

10 

13 
12 
13 

106 


Direttori jjpnnrali 

Capi-Divisione di 1* classe . 
Id. ét» elaaee . 

Capi di Sezione . . , . . 
Spretati di 1» classe . . . 
id. di claase . . . 

YìG6*S%retari 

Primi Commessi 

Commessi di 1» classe . . . 

[d. di 3* classe . • . 

10. ai a* Gwiae • 


t 

8.000 
6,000 
5,000 

4,000 
3,500 
3,000 

3,900 

2,000 
1,800 
1,500 
1,300 


90,000 

32,000 
30,000 
23,000 

^0.000 
17,U00 
15,000 

99,000 

24,000 
21,600 
18.000 
1o,U00 


Lo stipendio dei Di- 
rettori Capi di Di- 
visione potrà es- 
sere grada la monte 
accresciuto fino a 
L. 7,000. 

La melù ' ; Capi 
Sezione, dopo cin- 
queanoi di grado, 
potrà conseguire 
l'aumento di sti- 
pendio di L. liOO. 

I Vice-Segretari re- 
stando p;ù di cin- 
que anni in ufficio 
senza promozione 
godranno di un 
aumento di L. 350, 
e dopo altri cin- 
que anni, di ua 
secondo aumento 
di L. 5I>0. 1 

Lo stipendio dei 
primi Commessi 
sarà accresciuto 
ai L. VJO ogni ctn* 
qiie anni di ser- 
vizio, ma non po- 
trà divenir mag- 


I 


Capì Uscieri 


1,000 


5,600 
13,000 


giora di L. 9,600. 1 






L. . . 


338,700 
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Avvertenze. 

1. Gli Ufficiali dei Corpi della Marina chiamati ad esercitare una carica nel- 
l'Amonnistrazione centrale conserveranno lo btipeoiiio del proprio grado. Essi 
afnnso inoltre diritto alTannoa indennità sotto notata : 

Se incaricati delle funzioni di Direttore generale . . . L. 1 ,^00 • 
Id. id. di Capo di Divisione ... > 900 
Id. id. di Capo di Sezione . . • > GOO 

Se. comandati semplicemenlo » 500 

2. Per sopperire alla differenza di spesa che potrà risultare per lo stipendio 
maggiore devoluto agli Ufficiali superiori di vascello e del Genio navale in eoo* 
fronto di quella portata dalla presente Tabella potrà essere inscritta in bilancio la 
aomma di L, 4,600 come maximum che non potrà eccederai. 



TABELLA U, 
H^partisòm del Personale del Mmklero di Marma. 



IMFlEGii I 


Prima Divisione 
(Gabinetto) 


Direziono generale 
del Personale 


Direzione generale 
del materiale 


Direzione generale 
della contabilità 


Direzione generale 
della Blarioa 
mercantile 


Totale 




> 


> 


» 


• 


> 


1 




» 


1 


i 


1 


1 


4 


Direttori Capi di Divisione di i» 
















i 


1 


S 


% 




IO 




2 


({ 


6 


4 


3 


JO 


H Segreta I I di 1» e 2» classe . . 


1 


3 




3 


1 


10 




l 


2 


3 


2 




10 






13 


i5 


12 


9 





Nota. 1 Commossi saranno riportati fra le diverse Direzioni generali e Diviaioui 
per Decreto Ministeriale. ^ 



Prospetto C. — Tabi-Ila di ripardzume deqli affari della Manna 
tra le diverse Direzioni geìurali c I>ivisioni. 

l, Divisione. — {GabincUo del !\}i)tis(i-o,. 

Apertura di tutti i diapacci e pieglii che pervengono ai Hioistero. 
Telegrammi. 

Registrazione dei diapacd nel protocollo generale d'arrivo. 
Pìì<nrtizioQi dello lettere e diapncci nelle varie Diifiaioni. 
Protocollo del gabinetto. 
Udienze pubblidw e prirale. 

Spedizieiie delle lettere e pieghi. Protoeolto generale di partenia. 
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Legalizzazione di qualonque docomenUi. 

Archivio. Matricole e fogli caratterislici del Hinistero. 

Stadi preparatori pei lavori del MÌDÌBlro* 
Affari riservali e conudeoziaii. 
Gorr^poodeoza particolare llioislro. 
GoDCeDtrazIone dei lavori legislativi. 
Corrispondenza colle Se;;reterie del ParUmealo. 
Giornale militare della Marina. 
Annuario ulTicìale della Marina. 
Bivista della stampa prililìca. 
Associazione ai glorniiti. 

CoDcentramento e registrazione dei Reali Decreti. 
Regolamenii rircolarì. Istruzioni di maiSiliia. 
Affari non allribuili ad altre Divisioni. 
Affari comuni a parecchie Direzioni generali. 
Affari che il Ministro dichiara riaervatf a aò. 
Parola d'ordine. 

Permessi di visita a stabilimenti marittimi. 
Snaafdi e gratificasioot; 

Funzioni pubbliche, inviti, questioni di precedenza. 
Personale del Ministero. Economato. 

Ooorifloeoie agli airanieri e decorazioni estere al Personale dipendente dal Niniétero 
della Marma. 

II. Di?iBtoifS. — Mwiwmili e d9iUmxhni dal PwwmU, 
• del naviglio e imrvhh idtntifieo, 

Movimenti e destinazioni del Personale di tutti ì Corpi delle Regia Hartoa, aacluao il 

personale dipenHontc drill i Marina mercantile. 
Movimenti e destinazioni dei naviglio, ascrizione delle navi ai dipartimenti marittimi. 
Licenze ordinarle e straordinarie. 

Istrnzioni nautiche , militari e polilidie ai Cotnaodaoti dei R. legni e delie forze na- 
vali, rapporti relativi. 
Tabelle d'armamento. 

Servizio militare negli st|bìlimenti marittimi, arsenalit cantieri, caserme e corpi di 

guardi.^, difesa e polizirf delle coste, ispezioni relative. 
Regoìameitli che riguardano i predetti servizi, loro applicazione ed ioterpreiazioni. 
Questioni intemazionali e di diritto marittimo. 

Tnttira navate, sep;nali di borrio. 

ServÌ7.io semaforico, Codici commurciali marittimi di segnalazione. 

Servizio dei bastimenti noleggiati. 

Servizio delle navi ammiraglie. 

Bilancio preventivo por i suddetti servizi» 

Asse^oameoio dei tondi di scorta. 

Servizio adenlìfioo detta Marina. 

Servizio idrografico e meteorologico. 

ktruzioni tecniche ai ComandanU incaricali di mtssìoai scientifiche e idrogralicbe. 
Riblioteche della Marina. 

Proposte pel collocamento di fari, fanali, mede e segnalazioni relative. 

Regolamenti e disposizioni che concernono i predetti servizi. 
Acquisto di libri, istrumenti e carte idro^raticbe, relativi contratti. 
Scuole di nautica, del macchiniaU, motxi, marinai caooonieri , marinai gabbieri e co- 
struttori navali. 
Accademia navale. 

Ordinamento e vigilanza della istruzione per le scuole predette. Nomine, licenze 
degli allievi. 
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Malrieole rdative. 

Commissioni d'esami, programmi ed istrozioni »nalogbe. 

Ptersonale di direzioue ed amministrazione degli stabuimeBU d'isirazione. 

Professori deirAcesdeotia navale e delle scuote. 

Bilancio preventiTO per i aervizi auddatti. 

IIL DivmoiiB. — OniiiiaiiMiito «I mmninUiraxkm d§i FertoMte, 

Ordinamento di tnito il personale della Regia Marina, eooeUnato il Peraonate addetto 
alla Marina roercaotila, stato degli ufficiali , collocamento in aapettativa, in diapooibi* 
lità. dimtssioQt. 

Praticbe per b liquidazione delle pensioni. 

Questioni di anzianilà. 

Onorifìcenze e decorazioni agli uffiziali. 

Sialo civile degli ulliziali. 

Fogli cafatteriatiei. 

Begoiamento di disciplina e ?nn ;^pplicazione. 

Esami d'idoneità agli uftìziali, narvali i programmi alla 2« Divisione. 

Matricola degli Stati Maf^ori. 

Giuslizla penale marillima. 

Servizio degli Uditori di Marina. 

Grazie e commutazioni di pena. 

Ordinamento dei corpi delia Fanteria Marina e Reale Equipaggi. 

Pratiche tutte relative alla haaaa-forza. 

Fogli di situazione. 

Sestooi della Maestranza. 

Ripnrtn riello reclute, liberazione, surrogatione. 

Aflidameoti, asaoldaiueoU e congedi. 

Avanzamento della basaa^forza. 

Arruolamenti volontari. 

Slato cìtìIo della bassa-forza. 

Tenuta dei ruoli c delle matricole, ^lali di condotta. 

Vestiario e contratti relativi. 

Servizio delle cn^si^tenzp, regolamenti e contratii relativi. 
Consigli d'ammiot&lrazione dei Corpi. 

Capitoli del bilancio relativi aita bassa-forza ed ai viveri e loro jgestione. 

Dati per la compilazione del bilancio preventivo per tutti gli anari sopra indicati. 

IV. DiviaionB. — Cottruxhm, matmteiuion» «d mnmanmtù del nnigHo. 

Goatmzioni navali e mannienzione del materiale navale. 
Bearne dei progetti di nuove costruzioni navali e macchine relative. 
Cambiamenti e perfezionamenti nelle coslruziooi navali. 
Conservazione dei progetti e dei diaegni. 

Corrispondenza col Consiglio superiore di Marina, eomnnicaziond dei progetti e dell» 

pratiche di sua competenza. 

Compila/Jone dei Decreti da soltoporsi alTapprovazione del Ministro. 

Compilazione ed ^me tecnico dei capitolati per provviste di navi, maecbioe e mate- 
riali airestero, Istruzioni agli ufficiali in missione. 

Formazione ed esami dei capitolaU per le forniture dei materiali per la costrazione ed 
11 raddobbo delle navil 

SeT\ izio delle officine. 

Sorveglian/B ed is(ic/ioni ad ogni lavoro od approvigionamenlo relativo alle coatruzioni 

navali ed alle macchine h vapore. 
Serrizio dogli scali di coatrnzione , acati di alaggio, bedni, battelti-porla e macchioo- 

d'esaarimento. 

Ricetto^ cooservazione e taglio dei legnami. 



Digitized by Google 



378 

Kormc e capiiolali per la provvista di GomboAtibile, materie grasse ed aitri oggetti di 

consumo. 
ApprovvigioDemebti dei magtRtnù 
Sorve|riaoze per la nettezza delle carene. 
Servizio delle sale dei modelli. 
Lavori di alberatara. 

Determinazione degli operai eveottiali e loro deBtiaaiione nei oaotieri, negli arsenali e 

nelle of&cine. 

Distribozione dei credili aiaoztati in bilancio per inatertalt e mano d'opera fra i vani 

Dipartimenti e Direzioni. 
Libri di nomenclatura por ciò che si riferisce allo costruzioni navali ed alle macchine 
Rendiconto dol costo delle duovo costruziooi, grandi raddobbi e dei lavori di ripara> 

zione e mantenimento. 
Dati per la formazione del bilancio per capitoli del materiale e mane d'epera^eadiiao 

quello per acquisto d'armi. 
Ispezioni son'andamenio del aervfeio del materiale. 

Esame dei progetti e sludìi relativi alTartiglierìa ed airaroiamenlo delle navi, cambit- 

mcQti e perfezionamenti relativi. 
Prove d esperienza d'artiglieria. 
Collezione e conservazione di stadi e disegni. 

Costruzione e riparazione del materiale di artiglieria e d'armamento, ricambi. 
Corrispondenza col Consiglio Superiore di Marina, comunicazione dei progetti e delie 

pratiche di sua competenza. 
Esame tecnico dei capitolati per acquisto del maieriale sopra indicato tanto all'interno 

cbe alPesiero, istruzioni agli ufficiali in missione. 
Servizio delle ofBelne d'artiglieria ed o;:getti d'amamenlO. 
Sorveglianza di ogni lavoro ed approvvigionamento relativo. 

Determina7ione e distribuzione d^i operai eventuali nelle orficine d'artiglieria e degli 

armamenti. 

latrnzioni di massima anirnao delle artiglieriCt comunicazione in proposito al Consiglio 

snjinriore di Marina. 

Servizio dei galleggianti ad uso degli arsenali, capre, mancine, groe, ancore, ormeggi, 

navi disarmate. 
Armi portatili e sale d'armi. 
Poligoni, parchi, polveriere pirotecniche. 

Inventari! e fibrì di nomenclatore del materiale di artiglieria e di armamento. 

Matricole df>lle navi e delle bocche da fuoco. 

Dati per la formazione del bilancio per capitoli, artiglierie e munìTÌoni. 

V. DfrialONB. — Jpprovvigionamtnii 4 contratti. 

Formarione dei capitolati per le fornitnre dei materiali ad uso della Marina per la parta 

amministrativa e l^ale. 
Contratti di fomltora. Incanti. 
Trattative privale, provviste d'urgenza. 
Approvazione e siipuiuiooe dei coniralti. 
Relazioni al Consiglio di Stalo. 

Compilazione dei Decreti da rassegnarsi airapprovatiooe del Hinisire* 

Esecuzione dei contratti per forniture di materiali. 

Conten/.iosù relativo ai suddetti atlari. 

Contratti di noli e contratti di trasporti di materiali. 

Form'irinne dei capitolati per !ri costruzione di opere idrauUl^e ed areeotli militari ma* 

riltimi per la parte amministrativa e contralti relativi. 
Trattative private, ripareiiooi e lavoro d'urgenza. 
Approvazione e stip^ìnzione dei Gonlratlì. 
•Reuzioni al Consiglio di Staio. 

Corrispondenza col Consìglio Superiore di Marina e col Comitato del Genio. 
'Capitolati per ooetrozieBe di ouoii firithricati eaìeienti. 
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Capitolati per affìttamento di locali. 

Cnmpilazionp: dpi DrTreii da rassegnarsi alla approvazioDO d^l Mjiiìatro* 
CoQtenziOào relativo ai suddeitt affari. 

Gestione dèi «aiiitoli del bOancio rigoardantl it aar? i^o dal materiala a nano d'opera e 
fabbricali del» Marina militare, Te aoove coalrosiooi^ i noo?i iabbricaii e le opere 

idrauliche. 

VI. Divisione. — Opere idrauliche e fubbrieati. 

Lavun aianUìnii. esami dei propelli per la coslruzioQe, riparazione e miglioramtiQto 
dei porti, canali, ed arsenali dipendenti dal Ministero della Marina. 

Corrispondeosa relativa col Cooaiglio Saperiore di Marina e col Gomitato del Geaixy 
militare. 

Ettme tecnico dei capitolati per dette opere. 

Compilazione dei Decreii d'approvazionp da rassegnarsi al Ministro. 
Stazioni delia Marina mercantile^ opero idrauliche e fabbricati esistenti ed occorrenti. 
Porti commerciali, esame dei progelli e delle opere che interessano la Marina 
militare. 

Costruzione di nuovi fari, riparazione dogli esistenti (quando passino alla Marina)* 

Costruzione e collocamoato dei segnali marittimi. 

Nuovi fari e segnali marittimi all*eetero, pnbblicazioDi relative. 

Fnbbrirati diversi deiin Marina, nuove oosimaionì, miglioramenti, manalenxìODe« esame 

di progetti, esame tecnico dei capitolali. 

Relazioni al Consiglio di Stato. 

Dati per la compinuone del bilancio per (atto qvaolo si riferisce ai porli, arsenali e 
fiibbricBti, 

Direzione senerale deU» eontalillltik. 

VII. Divi>iONK. — Contabìlìlà in duuat'o. 

Veribcazione e pagamento delle competenze al Personale del Ministero. 

Conlabilità delle competenze del Consiglio Superiore di Marina, dello Stato Mai^lore 

generalo della Marina ed aggregati, del Corpo del Genio navale, del Corpo sanitario 

e del Corpo del Commissariato. 
Verificazione dei fogli delle competenze. 

Verificazione e rimborso delle indennità di via e variazioni dovute agli ofBciaU som- 
mentovati ed a quelli in missione all'estero. 
Mandati di abbuonconto e di saldo. 

Verificazione dulie spese d'officio del Ministero, del Consiglio Superiore di Marina, 

dei Comandi in capo e di Commissari generali di Dipartimento. 
Sindacato della conlabilità dell'Accademia navate e di ofjai altra scuola di Marina, 

delPorfanotrofio di Marina, e degli Ospedali militari manttimi. 
Ispezione della contabilità dei suddetti stabilimenti. 

Sindacato della contabilità dei Corpi Reali Equipaggi e Fanteria Real Marina. • 

Verificazione dei fogli delle competenze. 

Mandati di abbooncomo e di saldo. 

Pagamento di premìi per nrrcsio di renitenti e disertori. 

ispezioni della contabilità dei Corpi anzidetti. 

Soprassoldo e pensioni soirOrdtoe Militare di Savoia e sulle medaglie al valore 
militare. 

Verificazione delle spese e spedizione dei mandati sui capitoli: Spese giuridiche di pa- 
trocinio tegole. ipe$e di stampa, a*$egnafnenti diperh, dispacci telegrafici, casuali. 

Verificazione delle spese sol capitoli rigoardanti la Marina mereantile e spedizione 
dei mandali relativi, 

Verificazione e ()aga mento delle spese per trasporto dei Personale. 

Contabilità relativa al aervislo delle loaslsleoze a terra ed a bordo, liquidasioDi e pa- 
gamenti relativi. 

Contabilità dei iraitameoti tavola, supplementi» ed altre compeleoze al Persooaie 
imbarcalo* 

Speae per illomiDazione a terra e a bordo. 
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Vili. DivisioNS. — ConkMIUà del maUriaU e eomputittena centrale. 

Yeriflca/.ìone e piigamenio di tulle le spese die il riferiscono al materiale della Marina 

miltlare fatte nello i>taio ed alPestero. 
Esame o trasmissione dei Decreti d^approvazione dei coDtratti alla Corle dei conti — 

loro registraiionf. 
Conti correnti coi fornilori. 
Speditione dei mandali in conformità dei contratti. 
Ritenota delle multe. 

Verificazifinc p pnL;amcnto rte1!e spese per trasporlo e movimenti dei materiali. 
€ontab Ulà dulie uiercedi alla Maestranza in tuiti gli atabilimenti militari marittimi. 
Mandati di abbuonconto e di saldo. 

Tiatoae e roKisirozione dei preventivi mensili del numero degli operai. 

Mezze mercedi a^ii operai feriti. 

Vigilanza e dispositione sulla contabilità del materiale a terra e a bordo. 
Inventari generali del materiale, e reaoconto amminlatrativo del materiale. 

Bcsocon(<i annuo dei contabili di magazainOt pratiche relative. 

Ispezioni straordinarie ai magazzini. 

Esame ed approvazione dei resoconti, delle spese eventuali e di quelle per acquisto di 

materiali fatte dai responsali delle Casse di bordo. 
Inventario dei mobili del Ministero e di totti gli atlìli ed alloggi dipendenti dalla 

Marina. ^, 
Coolabilità per il servizio delle caaerme e dei corpi di guardia. 
Inventano degli oggelli di casermaggio e corpi di guardia* 
Registrazione dei contratti relativi. 
Contabilità per le opere idrauliche e labbricati. 

Esame e registrazione dei Decreti di approvazione dei contratti e delle spese relative. 

Conti correnti cogli imprenditori. 

Verificazione dei certtQcali, 

Spedizione dei mandati di abboonconto e di saldo. 

Ritonnte e multe. 

Sorveglianza e sindacato delle casse dei Quartiermastri. 

Verificazioni, ispezioni ai Contabili dei servizi predelli. 

Formaiione del bilancio generale deli» Marina. 

Raccolta, verificazione e controllo d€i dati delle altre Direzioni generali. 

Confronto col bilancio e col consuntivo precedente. 

Libro mastro del Ministero. 

Registro generale e apedizione alla Corte dei conti dei mandati di pagamento. 

Apertura di crediti. 

Questioni generali di contabilità. ^ 

Pratiche per spese nuove, maggiori spese e storni d'articoli. 

Corrispondenza col Mioistero delle Finanze per tutte le operazioni di cootabilitè. 

Spogli trimestrali. 

Resoconto sonno amminlatrativo. 

Conlabilit?) dei proventi casuali. 

Contabilità delle spese Osse (stipendi, fini ecc.), paghe d*aspetlaliva e disponibilità. 

IMrcalone Generale «Iella marina mercantile. 

IX. DivisiONB. — Ptrionale ed Amministrazione della Marina mercantile. 

Legislazione marittima, proposte di migiioramenii e riforme, corriapondensa relativa 

colle Camere di commercio. 
Pareri ani trattati di navigazione. 
Regolamento della Marina mercantile. 

Ordinamento e aorveglianza del Personale delia Marina mercantile, dei porti, spiaggia 
e ftri. 

Destinazioni, avanzamenti, nomine, collocamenti a ripoao, io aspettatifi e diapoDibìlilà. 
Licenze» congedi e dimissioni. 
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Fogli caratleri.stici, mal* icole. 

€)ìsciplina dej;li equipaggi mercantili (quesitoni r»L'o!,ì menta ne). 
Azioni generose, ricompense, medaglie al valor di uiaruia. 
Maohragi e rìcoperi. 

Stnti-iio' d Ite navi mrrcan'tV; p delle costrmioDÌ naTaU. 

ill.itricoia delie navi mercanlili. 

Corrispondenza col Consiglio Superiore di Marina per afiiari di &ua <'Oi(ipeler»a. 
Bilancio della Marina mercantile e sua gestione. 

M'^vimento della navigazione, slaiisliche retativi. 

Materiale pel aerviiio dei porli mercantili, gallei^giaoli e materiali di &alvalaggio. 
AmmioistraaioDe, sìodacato e cootabilitè dellt CasM dei depositi per la genie dì mare. 

Pareri sui dirit'i marittimi. 

Ospedali della Marina al Pesi ero. 

Cassa degli invalidi della Marina. 

Salvataggi, rimpatrio dì oanfraghi ed indigeali di Merioa. 

Ricup'M i fortuiti. 
Soccorsi marinimi. 

Pareri pel miglioramento dei porti, illuminazione delle coste, dei porti, dei moli, pro- 
poste relatifO. 

CcMTtspondenza con altri Dicasteri, colle CHmcrp di commercio, coi Municipii e collo 
Eappreseoianze provinciali e colle compagnie di navigaziooe. 

X. DivfgioiiB. — PcUzia delio navlpaf ione e leve di' marr» 

PoKxìa dei porli o delle eptaggie. 
Onfinanieoto dei piloti pratici e costieri. 

Tompagnie per soccorsi marittimi fparfe tornirà). 

Occupazioni del lido, uso degli arenili, e stabilimenti di cantieri ed officine. 
Gerle di bordo della Harioa inercaolik*. 
Patente ^li capitani, piloti e COStfoUori navali. 
Esami d'idoneità. 

Qu^tiooi relative ai proprietari ed armatori, 
nienti di nazionalità. 

Arruolamenti e congedi delta Marina mercantile. 
Polizia di bordo. 

Stato civile a bordo delle navi mercantili. 

Peica, regolamenti e leggi relative per la parte ooin|toleiite al Mtniatero della Marina. 

€iijrWdiiione penale nella Marina mercantile. 

Alti di guerra che 8i possono esercitare dalla Manna mercantile. 

Bappresaglie. 

Questioni ir a le prede marltlìnie, te riprese, il Irat'amenlo ei bestidienti e mer* 

cinzie neutrali. 
Tribunale delle prede. 

Ascrizione delia genie di mare e qoeaiioni relative. 

Statistica della gente di ni?re 

Legge sulla leva di mare, sua applicazione ed ioterpri taziuoe. 
Sludi sulla Ipva dì anare. 
Bsenaioni dalle lete di mare. 

Coosi'^li di leva, convocazione ed esame delle operazioni di le«a. 

Formazione delle liste^ richia iio dalia leva di terra. 

Rieorai, riparaziooi di gravami. 

Invio delle reclute ai nipartimenti. 

Renitenti e contravvenzioni alla Le^e anlla leva. 

Coolt di leva. 

Richtamo dal concedo iìlitnitaio ed avviainenlo al Corpo. 

Rimpati^io d'inscritti di It-vn. 

Fireuze^ 30 dicembre 1806. f 'wlo d'ordine di S. M. — DKi'AKTia. 
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(N. 3480) R£GIO D£CREIO 
InMrto nelU Oauetta U£BeiUe il 18 febbraio 1867. 
BtgolamaUo tM» affrttenom* dei Direttori Omerali net MbùHero della Marina, 
YITTORIO EHAirUELB U, Bs d*Itaua. 

Ifisto il R. Decreto del 24 ottobre 1866, numeru 3306; visto il SL, Decreto in 
data di questo stesso ^orno snU'ordinamento dell'Amministrazione centrale della 
Marina; adito il Corisig:lio dei Ministri ; sulla proposizione del Mioistro della Marma 
abbiamo decretato e decretiamo: 

È approvato l'annesso R^oiamento, firmato d'ordine nostro dal Ministro della M*> 
lina, snlle attribuzioni dei Direttori generali deirAmministrasioiie centrale predetta 
a senso dei citati Decreti 24 ottobre 1866 e 30 dioembre dello steeso anno. 

Ordiniamo, ecc. — Dato a Firenze addì 30 dicembre 1866. 

VITTOIUO EMANUELE. - Dipbetm. 



BegoUuneiUo sulle altribuzùmi degli Uffici del Ministero di Marina. 

Art. 1. OliUAci del Ministero di Marina trattano gli a/Tari a ciascuno di essi as- 
Sìgnati nel prospetto che va unito al Decreto in data 80 dicembre 1866. — Il Mini- 
stro indica per iscrìtto i singoli affari la cui trattazione vuol riserrare a se stesso. 
Quando vo'^'lia riservare a so stesso una determinata Specie di afTari, la deeisiono 
saurà fatta mediante Decreto da comunicarsi a tutte le Direzioni generali. 

2. 1 Direttori p:enerali sono retponsabili dei serrisi rispettivamente ad essi affidati 
e dichiarati di loro competenza. - Ved. mhtme prrcedenfc, pag, lO-'y'». 

3. 11 Capo del Gabinetto ù rispoiisabile della tenuta dei protocolli di arrivo e par- 
tenza, della distribuzione, spedizione delle lettere, dispacci e telej;r&rami, della con- 
•ervaùo&e delia cifra, parola d'ordine e pratiche riservat^^ deirAmounistraàoDe, del- 
]*eeonomato e delie spràe d*UfBeio del Ministero; su tutti gli altri affari conferisce 
e ricere le istruzioni del Ministro. 

4. I Direttori generali trattano preventivamente in conferenza col Ministro: 

1. (rli alTari pei quali OCCOrre nn Decreto Reale; 

2. Gli affari sui quali venne sentito il parere dei Consiglio superiore di Marina; 

3. La interpretazione dei Regolamanti di Amministrazione; 

4. Le istruzioni militari e politiche ai Comandanti delle fonO nayali; 

5. Le questioni internazionali e di diritto marittimo ; 

6. Le istruzioni ai Comandanti incaricati di missioni scientifiche; 

7. Le disposizioni relative ali'Aecademia navale, alle eeoole di naotioa ed alla 
altre scuole speciali; 

8. La corrispondenza coi Tribunali militari; 

9. Oli affari pei quali è dnopo riferirne al Consiglio di Stato; 

10. I Deereti pei quali occorre la regfstrasione della Corte dei conti; 

11. Armamento e disarmo dei Reali le^^ni. 

5. 1 Direttori generali rilerirunno inoltre sopra Qualunque imprevista e grave emer- 
genza, come pure daranno conto al Ministro dell'andamento dei servili ad cesi 
spettivamente aflìdati, e faranno tutto le proposte che crederanno convenienti sia 
per prevenire gli abusi, che per mantenere la disciplina e migliorare l'Ammini- 
stra z mi no. 

6. È sempre in tacoltà del Ministro di dare ordini ed istruzioni sia di massima, 
che per casi speciali: i Direttori generali dovranno attenervisi, ma quando credano 
che ne possa aerivare qualche danno al servizio, è loro obbligo di lare al Ministro 
le loro osservazioni per iscritto senza però rilardarne la esecuzione. 

7. ] Direttori generali saranno convocati dal Ministro periodicamente almeno ogni 
trimestre: essi daranno conto degli affari in ritardo, delie mancanze alla discipUxus 
delle pene inflitte, delle liti in coreo, come pure del modo con cni si fanno i aar- 
vizi e si eseguiscono i contratti. — A queste adunanze potranno owere chiamati i 
Capi di Divisione che verranno designati dal Ministro. — itorà steso un verbale delle 
discussioni, che sarà rimesso al Ministro. 

8. Tutti i lavori preparatorii per le operazioni militari, rarmamento dei legni, la 
conservazione delle dotazioni nella quantità normale, i capitolati per provvufee di 
viveri e vestiario, le operasioni di lera, le opere idraulielM e relative ai ftftbrieali. 
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fono aflldati all'iniziativa doi Direttori generali. Ess': nvnnnn nin di fare ft tempo 
le loro proposto per iscritti) ul Ministro, indicando 1 epocii entro la quale il prov- 
▼edimento dev'essere attnato. 

9. 1 Direttori generali quando abbiano notizia o sentore di qualche abuso o di- 
sordine neir Amministrazione avranno cura di darne notizia al Ministro, e di pro- 
porre Je opportuin' i?p( /idiii •' vrrilicazioni. 

10. £ specialmente aAidato al Direttore generale del Personale e del servizio militare: 

1. La spedMone in nome del Ministro di tatti f^li affari eorrenci o che non am- 
mettono dilatine, in caso di assenza del Ministro stesso; 

2. Di sorvegliare percll^ si conservi la diseiplina in tutti i Corpi della Marina, 
escluso solo il Personale della Marina mercantile; 

3. Di vegliare alla sicorezxa dee^i stabilimenti militari della Marina e del ma- 
teriale marittimo. 

11. Sarìi cura del Direttore generale del Personale e del servizio militare di com- 
pilare alla {ine di ogni unno una relazione nella quale sani reso conto della fona 
numerica e graduale dei Corpi della R. Marina durante Tanno, del numero e della 

3ualità dei bastimenti armali ed in disponibilità, della durata della navigazione 
ei Regii legni, dei servizi per trasporti di truppe o d'altro, delle missioni disimpe- 
gnate e delle campagne di mare che si sono oompiiiie. 

12. U Direttore generale del materiale ha la gestione amministrativa di tutto il 
materiale della Marina militare e di tntti gli approvvigionamenti relativi, ed avrà 
eiira specialmente: 

1. Di determinare, previo il parere del Consiglio supcriore di Marina, l'approv- 
vlgionamcnlo normale degli arsenali c cantieri dello Stato. 

2. Di studiare e proporre gli approvvigionamenti e i lavori dell'annata proesima. 

3. Di dividere la spesa assegnata in mlancio pei servisi del materiale fina i di* 
versi arsenali, contieri e stabilimenti dello Stato, promovendo sopra detta ripaiti- 
ùone Tapprovazione dei Ministro. 

^ Di dividere nelle varie specie le fomltnrc e i relativi contratti nello scopo di 
ottenere la maggior concorrenza e di promuovere lo sviluppo dell'industria nazionale. 

5. Di studiare preliminarmente tutte le questioni tecniche che si rilcriscouo alle 
costruzioni navali ed alle open* idraiilielie. 

6. Di promuovere a tempo debito gli atti giuridici in ogni caso di ritardo o 
di mancanza nell'esatta eseenaione dei oontratn. 

13. Il Direttore eenoralc del materiale raccoglierà tutti gli elementi e presenterìfc 
alla tinc di ogni anno una relazione nella quale sarti indicato con tutti i maggiori 
particolari come si ripartirono le spese fra le costruzioni nuove, le trasformazioni j 
1 raddobbi e la manutenzione del naviglio. Sarà pure dato conto delle innovazioni 
adottate alPestero ed all'interno nelle costruzioni, nell'armamento delle navi e nel- 
l'artiglierìa. 

14. La Direzione generale della contabilità ha per iscopo: 

1. Di tenere costantemente in evidenza, col mezzo di scritturasioni su apporiti 
registri, la erogazione delle somme stanziate nel bilancio e la loro gestione. 

2. Di verificare e controllare tutti i Decreti di approvazione e di autorizzazione 
di contratti e di spcse primft ehe siano inviati alla Ctorte dei eontì per la loro 
registrazione. 

8. Di verilleare le liqnidazfoni di ogni debito delPAmminittraaione In base alle 
Leggi, Tariffe e Regolamenti vigenti, e dei contratti regolarmente approvati. 

4. Di spedire tutti i mandati di pagamento sia in abbuontonto che in saldo. 

5. Di racoogliere tutti i dati per la eompilasione del bilancio consuntivo del Mi- 
nistero di Marina. 

6. Di raccogliere dalle altri Direzioni generali per la parte che le riguarda, gli 
elementi per la compilaziDne del bilancio preventivo, come pure dei conto di am- 
ministrazione in conibrmità dell'articolo 13 del K. Decreto 24 ottobre lyèè, n. 3306. 

15. Il conto di amministraaione di cui nel precedente articolo, § 6, sarà discnsso 
in presenza del Ministro in una delle aflunanze di cui all'art. 7. — Il Ministro darà 
incarico ad un Impiegato supcriore di nreparare la relazione, che, dal medesimo 
provata, dovrà rassegnarsi alla Coi'te (lei conti. 

16. il Direttore generale della contabilità appone il suo Vitto a tutti ì Decreti mi- 
nMeriali. coi quali si rendono esecntorii i contratti e si autorizzano le spese: è suo 
obbligo ai fare al Ministro le sue rimostranze per iscritto laddove non le trovasse 
conformi alle Leg^i ed ai Regolamenti, o si disponesse in eccedenza alle somme allo- 
gate negli articoli del T)i lancio. 

17. 8arji parimente obbligo del Direttore generale di contabilità di presentare al 
Ministro il prospetto delle somme spese od impegnale sui crediti aperti al Ministero 
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della Marina sia nelle adunan/c di cui airartìcolo 7, sìa altrimenti ogni qnalvoltA 
lo creda necessario o ne venga richiesto dal Ministro. 

18. £8Bendo aJQidata al Direttore generale della contabilità la sonreglianza gene- 
rale del senrisio eontebile, esso ayn enra di proroeare le straordinarie ispezioni e 
Terificazioni che riputasse necessarie. 

19. 11 Direttore generale della Marina mercantile nel disimpegno degli affari che 
gli sono commessi, si limiterh a prendere gli ordini del Hinis&o negli affari con- 
temi)Iati nell'art. 6. — Nel resto dep:li affari di sua competenza provveder^ sulla 

fi'X)pria risponsabilitù avendo in mira di togliere o diminuire gli ostacoli che ai 
rappongono allo sviluppo del commercio marittimo e della navigazione, ed avrà 
l'iniziatiTa, aaivo le attriboxioni di altri Ministeri, di tutte le proposte che hanno per 
oggetto il miglioramento del porti e del loro senrltio, la illnminaxione delle oosts, 
l'occupazione delle spìiiggie, lo sviluppo di cantieri o stabilimenti per la JiaiilM mer- 
cantile, e gl'interessi dei nazionali nei porti esteri. 

21). 11 Direttore generale della Marina mercantile prenderà gli opportuni concerti 
colle riltrc Diri'zioni generali per gli affari di loro competenza, e corrisponderà di- 
rettauK ijii- cot;ii altri Dicasteri, coi Preletii, colle Camere di Commercio e coi Con- 
solati italiani all'estero. 

21. JNelle adunanze alle*quali il Direttore general^ .della Marina mercantile dovrà 
intenrenire a termini dell*art 7, riferirà snlPandamento generale dei servizi, farà 
notare i miglioramenti desideraliili nell'aranunistrazione e nella legislazione, e darìk 
conto di quelli che si sono realizzati. Esso è pure tenuto a fornire gli elementi pel 
conto amministrativo, di cui è parola nell'articolo 18 del R. Decreto 24 ottobre 1866. 

22. La rP3nonsabililà attribuita ai Direttori generali coi precedenti articoli DOn 
esime il Mini.stro da quella che gli spetta in faccia al potere legislativo. 

33. Soi)ra i reclami che si elcvas3cro dietro i provvedimenti dati dai Direttori ge- 
nerali pronunsierà il Ministro. Kessun reclamo potrà farsi da persone dipendenti 
dal Ministero di Marina, se non nelle forme preieritte Begolamenti : e in nessun 
caso i reclami potranno sospf ridere l'eseetisione delle ditposisioni emanate. 

Dato a Firenze il 30 dicembre lb(i6. 

Fif<a iTonliae di M, U. — Diram. 



DFXUETO MINISTERIALE 

inserto nella Gazzetta Ufficiale il 14 gennaio 1867. 
/ttlersss» dtU» s p um e <hpe#*tele »e2/e Caste dei d^^onti • pre$liiL 

Il Ministro delle Finanze, visti gli articoli 11 e 17 della Legge 17 maggio 1863» 
u"* 1270, institutiva delle Casse dei depositi e prestiti; veduto il Kcgolamento ap* 
provato col Regio Decreto del 85 agosto dello stesso anno, n* 1444 ; sentito il paiere 
dei Consigli permanenti di ÌLmmio1strari<me delle Tarie Cmm e dell» Gommiaiione 
di vigilanza, determina: 

Art. 1. L'interesse da corrispondersi per le somme, che si depositeranno a frutto 
nelle Casse dei depositi e dei prestiti dai 1* gennaio a tutto il HI dicembre 1867, è 
fissato come segue: 

a) Nella ragione del 5 0|0 per i depositi volontari dei priTfttif delle Cmé di. 
risptkrmio e degli altri corpi morali e pubblici stabilimenti; 

6) Nella ragione del 4 0^0 per i depositi di eandone di contabili, di impresari,' 
affittuari e sinìili ; 

ej Nella ragione del 3 UiU per i depositi obbligatori giudiziari e amministrativi. 

Art. 2. L'interesse per le somme che le Casse daranno a prestito ai corpi morali 
entro il perìodo di tempo stabilito all'articolo precedente è fissato nella ragione del 
B OjO. — V. Celeri/. 18$3, paa. 1586 e 2740. 

Gli Amministratori delle CMse sono inoarieati dell*efeeiuioae dèi presente Se» 
crete. 

Dato a Firenae addi 30 dicembre 1886. 

Il Mmiiiro A. Boiaum^ 



Firenie e Torlao, 1867 — X. DALiune editore — Tipi della Stamperia Betlt. 
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■ 4 li COLLKZJOHIS CiiLEBIFEBA DELLE LEGGI per l'Anno itt|l7 

*• (Aaioe. per na Ukw. Plren*», L. 15 - per la Posto, L. 16) IO VI 

SOMMAaiO 

Si» noTcmbre D. llendiie ecclesiastiche; titoli sul Debito I'ut>i)iicó, p. as"i-SG. 
6 dicembre. D. Campft'xtm «i* i 1866; me^aprlla oorameaior iiiv;! iuUiau i, pap;. 3SG. 
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• D. Olili uaniento del Minislero di A.'^ricoltara e Commercio, pa^. 4ul. 
23 • P. Prov. Venete: rose per l;i nnmina ai irradi ncUi Milizia NaA., p. 402. 
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27 » D. Ministero di Atrricottura; esame pei posti di Viee-^c^reinriu, pio-. 403. 
■U • D. Cessa la v- iidini e l'uso delle marcile da bollo ila "JO iiorini, pai^. tu4. 
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.31 • D. Pe rsonale degli Ufilci della Corte de'tonti, pajr. 406. 

M f<:bbr. D. Mesisina; esleusione di prodotti dalla fraacUigia doganale, pag. 407. 



(N. 3465} DCCR£TO MINISTERIALE 

Inserto nella Oazzctta Ufficiale il 26 gennaio 1867. 

Pa3$a'j(}io ni Denta aio dello Stalo di l'ioti di ì'cudita mi Dchitn J'ultbl'co 
provenienti dal patrimonio delle Corporaiùmi reìijioee eoppreue. 

Il r; srudasi 2:1111 , Minis'in Segretario di Stato per gli affari di (Ira^.ia e (ìinsl-i/.ia 
e dei Culli, e il Ministro delle Finanze, visto il processo verbale in data 2J otto- 
bre 18C6, con cni la Sezione temporanea delPAmmintstrazione del Fondo pel Colto 
in Napoli ha l itnfSHO a (;uel!;> l>ire7Ìr)Tu: di 1 Df bilo Pubblico, ageule a nome e per 
conto dei Deiiianìo. iu forza di speciale «b U uu/ione, titoli di rendita cuiu^rdidata 5 
per 0^0 sul Debito Pubblìio dellu Btato per la somma di annue lire trecento ottanta- 
duemila settantaMnatfro (HS2.M74) provertiente dal patrimonio di Cor|)or4r/.ioni reli- 
giose sfjppresse, delle quali L. SS,4S.t sono HOgj;<'tte a vinnilo .speciale; visto l'art. 
Il della Leege 7 luglio ISt.G. numero 3()'{*;, e l'art. .'.1^ di I corridativo lìegolamento 
2i luglio ISOO, n"^ 3070, hauno deteriatnalo e determinano quanto selene: 

An. 1. E approvato il pasBO^drìo al Deinaato dei titoli sul Debito Pubblico indi- 
cati nel prncestio verbale anzidetto i)er Pannua rendita di L. S'istori, con dec«,*ri'enza 
dal 1" luglio 1S(ÌC. 

Art. 2. t$arh inscritta sul (Jran Libro del Debito Pnbblicf) delb» i5Uito al noma 
dell'Amroinistrazione del Fendo per il Cullo un'annua rendita di lire tre.cuto scs- 
tfffltitadnfmila novecento settanta 3(;2.1)70) consolidato h p, 0|0, con de«"orrenza 
dal lucrlio ISfJO corrispondente .1 ' iMi/.idctta somma di L. 1. -otto d( (lti/.iono 

del 5 p. OiO i>or tiUjli di speso di Ammin istruzione a norma Uell'art. 11 d L'Ila Legge 
precitata 7 luglio 1866, meno la frazione di centesimi trenta (cent. 90) che non po- 
tendo iiisrriversi a non.ia <1( ITart. H (!t>lla Leg'.^e 4 agosto 18G1. n" 174, sarà nlibuo- 
natu all'.Vmministra/.ifmc del Fondo |)er il ^^llto, *'d aggiunta alle iscrizioni di ren- 
dita da e.*;guir?>i iilteriornionte per pe.a^agg.o al Dciuanio dello Stoto di altri beni 
di Corpomzioni religiose soppresse. — i>ulle cart- lle da inwnvprsi ft nome dell'Am- 
ministrazione del Tondo per il Culto in eoirihpoudenza aireiTetluat<J p;«saaggio dei 
titoli di rendita per la somma di L. ss t-;') i«br < r. no s ^g-retU a vincolo Speciale, 
•laranno trnsportate le stesse aunotazioni del vineolo relativo. 

Art. 3. i'er il se -vi/10 delia rendita in licaUi alPartieolo precedente è fatta sulla 
Ti -or<TÌ'' c^utrale del Ilegno, n rnm in e ■"-e dal 1" luglio ist^!}, Pannua aas-i^guasiono 
di L. 3tiii,i>7U. — Vtd. voljrine lìrecedentCy pag. e Jii&l. 

14 a a 
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A rt. 4. Il presente Decreto sarà registrato alla Corte dei coati ed inserto neU* 
B ici oiu ufficiale della Le??i e dei D«ereti del Kegoo d'ItoU». 
Firenze, 30 novrmhrf 1866. 

Il Ministro delle Finanze A, Sciìiu>ji. 

H Minutro di Grazia e Giustizia Bofta^m. 



(N. 3466) DECRETO MINISTERIALE 
Ituerto nella Q«uette Ufficiale il 87 gennaio 1887. 
Poànggio àL Dmami» di tiMi sui Dehlfo Puhhilco proMweiiI» dal p^^rìmom» 

secolare soppresso. 

Il Goardasisilli, Mlniatro Segretario di Stato per gli afEari di (Iruia e Qiosiiùa e 
dei Calti, e lT Ministro delle Finanze, vieto il Decreto Lnogotenensiale in data SS 

settembre 1806; visto il processo vcrbaln 29 ottobre 1866, con cui la Sezione tempo- 
ranea deirAmmiaistraxione del Fondo per il Culto in Napoli ha rimesso a quella 
Direzione del Debito Pubblico, agente a nome e per conto del Demanio, in forza 
di flp«ciale deleprazione, titoli di rendita consolidata 5 per OiO sul Debito Pubblico 
dello Slato per la somma di annue L, 271,935, proveniente dal patrimonio secolare 
eopprcdso, hanno determinato e determinann <iiiariti> segue : 

Art. 1. £ approvato il passaggio al Demanio dello Stato dei titoli sul Debito Pub* 
blico deserìtti nel processo verbale anzidetti) per Pannua rendita di L. 2T1,9S5, con 
decorrenza dal !<> m'alio isao, ed in i^orrisnondenza sarà inscritta sul Gran Libro 
del Debito Pubblico dello Slato al nome uell'Ammiainistrazìone del Fondo per il 
Culto un'annua rendita egnale di lire 271,935 in Goneolidato 5 per 0(0, eoa à/teor- 
rensa dal 10 luglio 1866. 

Art. 2. Per il aervixio delia rendita indicata all'articolo precedente Ò firtta ralla 
Tesoreria centrale del Begno a cominciare dal 1* luglio 1866 Pannna aeaegnasione 

di L. 271,935. 

Art. 3. 11 presente Decreto verrh registrato alla C^rtù dei conti ed inierlo nella 
Kaccolta ufficiale delle Le(^ e Decreti del Regno d'Italia. 
Firenze 30 novembre 1866. 

il Jf inlsfro deUe Finamze A. Bouwa. 

a MinUiro di Graaia e Qimtma Bono^rn. 



REGIO DECRETO 

Ln Medaglia commemorativa itaìlan i è arcordata a tuffi eoforo ("he fecero la campagna 
di querrn del 1860^ e sono cotu-rs.ic rlc^^mpeme sjtcciali n quelli che maggiormvUe vi 
H diiliiwero. 

VITTORIO KMAN ITELE 11, IIk d'Itaux. 

Sulla proposta del nostro Ministro Segretario di Slato per gli affari della Glaerra 

abbiamo decretato e decretiamo quanto se^ne: 

Ari. L Tutti i i)loro i lie api»artenen<lo alle Truppe mobilizzate imì ai Corpi Volon- 
iari lianoo diritto, giusta i Kegolameuti in vittore, al computo della Campagna del 
1866, sono antoilzzim a fregiarsi della Meda'^lia co tn memorativa istituita con De- 
creto 4 marzo con una fas etra indicante dettaCampairna. — 1 pili frt-piati della 
Medaf!;lia oradelta per Campagne antecedenti iip^iunareranno Hcmplicemunie una fa- 
scetta corrispondente all'anno 1866. ~ V. Celerif. Isi;:), pji^. .)'):{. 

2. a approvato l'annesso elenco di ricompense per coloro che maggiormente si di- 
stinsero nella Campa(;Qa di guerra del 1866 contro gli Austrìaci per Pindipendenaa 
d'Italia. 

3. Le paghe ed altre competenze a cui abbiano diritto i Militari ed Impiegati com- 
prset in detto elenco per una promozione ottenuta a titolo di ricompensa docogre- 
ranno dalla data del presente Decreto. — L'anzianità dei gradi come sopra otte- 
nuti e la decorrenza del soi)ras3oldo delle medaglie saranno rejjolato secondo le 
norme in vii^orp. — Ci risi-rviamo di nrovvedere con ^ucces^ive dispoBÌzir»ni e sino 
a cuncorrcnzi dei fondi disponibili alia concessione di pensi mi ai nuovi decorati 
dell Ordine Militare di Savoia. 



Digitized by Google 



387 

Il predetto nostro Ministro della Guerra è incaricato d€U*<iieeaiÌ0lie del presanto 
Decreto, il quale sarà registralo alla Corte dei conti. 
Dato % Firaue tddl 6 dicembn 18W. 

YITTORIO BM AHUBLE B. Coen. 



(N. 3481) REGIO DECRETO 

Inserito nella (Gazzetta Uiìlciale del 14 febbraio 1867. 

JUgolametUo pel passaggio del Personale dai servizi esterni all'Ammini- 
stmzìOTìe centrale della Marina e vkeoerm (art, 25 dd Regio Deorgto 
24 oUobre 4860, n" 3306). 

TITTORIO EMAHUBLE U, JU dUtau^. 

Visto il R. Decreto del 24 (iftoì)re ISfìG, numero 3306; visto il R. Decreto in data 
di questo stesso giorno suli'ordiuameuto dell'Amministrazione centrale della Marina; 
udito il Consiglio dei Hlniatrì; salla proposto del Ministro della Marina abbiamo 
decretato e decretiamo: 

È approvato Tannesso Rej^olamento Armato d'ordine nostro dal Ministro della Ma- 
rina per regolare il passacrgio decli Inipìo;jrati dai acrvi/,i esterni all'Amministrazione 
centrale e viceversa, come pure la loro ammissione agli esami di concorso che si 
apriranno neU^Amministrazione centrale predetta. — V«d, alla pagina 878, 

Ordiniamo eee. — Dato n Firenze addi :K) dicembre 1866. 

ViTX(;>&10 1SMANU£L£ — Daraans. 



Art. 1. (ìli Ufficiali di vascello chiamati a reggere la Direzione generale del ser- 
vizio militare e l'Unicio del Oabirietto continueranno a percepire lo stipendio asse- 
gnato al loro irrado, ma il pagamento sarà fatto sul capitolo della spesa assegnata 
all'Amministrazione centrale, li loro numero, quanto agli Ufficiali superiori, è 
flaaato a qnattro, compreso 11 Direttore generale, e quantT ag:!! Uflleialf subalterni 
■non potrà eccedere il numero di 10. — Per sopperire alla differenza frn lo sti- 
pendio devoluto ai gradi rispettivi degli Ufliciali suddetti, e quello apoarente dal- 
l*orgaiileo dell'Amministrazione centrale, sarà annualmente inscritta in bilancio una 
somma che non poti4 eccedere quella iacriita nella tabella A unita al Decreto in 
^ta d'oggi. 

2. Oltre lo paghe portate dal precedente articolo, agli UfieiaU di TaseoUo saià eor- 
risposta la indennità stabilita nella predetta tabella A. 
9. Oli VIBeiali superiori del Genio navale e del Clenio militare ebe possono essere 

chiamati a reggere gli Unici dell'Amministrazione centrale non potrannf) eccedere 
il numero di ciiKiue, oltre due Uflìciali subalterni. — Essi pure conserveranno gli 
stipendi as-^egnati al loro grado, e avranno diritto alle indennitìi, come è st ibililQ 
per gli Ufficiali di vascello di cui all'articolo io. SSarà pure annualmente iscrìtta in 
oilaneio una somma per sopperire alla differensa di stipendio, e questa somma non 
potxii eccedersi. 

4. Gli Ufficiali di tutti gli altri rami di servizio saranno ammessi nell'Amministra- 
zione centrale colle limitasioni e condizioni portate da|;:li articoli seguenti. 

5. Oli Ufficiali del Commissariato che non siano pel loro grado parificati ad Uffi» 
eiali superiori, gli Ufficiali subalterni di maggiorità, gl'impiegati delle segreterie de£ 
funiatidi in capo, gli ufficiali ed applicati di porlo, possimn concorrere ai posti di 
▼ice iSeerctario nell' Amministrazione centrale, setnpn-chè subiscano con .successo ra- 
sarne ai concorso. — Un terzo dei posti sarà st inpre riservato ai volontari del Mi- 
nistero, ai Commessi e primi Commessi; per <rli altri posti essi avranno la prcfersm^ 
eoa merito eguale e con eguale anzianità sui candidati dei servizi esterni. 

6. I Funzionari di cui nell'articolo precedente , nna volta ammessi ncU'Animini- 
stniaione eentrale, cessano dal loro impiego precedente, ma conservano l'anzianità 
per la 'valntaaiona dei loro diritti alla pensione di fipoao. 
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7. 1 Funzionari -li cui all'articolo 5 possono aspirar-' '»i pos'i di Volontari, di (^omi- 
nv 5$i e di prìuiì Couiaiessi, purché riu[iÌ8C4ino le condizioni prescritte dal U. Decreto. 
24 ottobre 18C6, S906. Kcstano fcrroe anchfì a loro riirnarno le disposiziooi di cui 
nell'articolo precedente. — Ved. vo^vmf v/tteccdcnf'^, v^'i- /■''•">". 

^. L'applicnsioMO doi preceder;ti arlicoli fi, 6 e 7 per .ptiinit) riguarda agli Ufliciali 
d« 1 Coìnini?-;iriato sarà sospesa in tempo di puerra. 

». Reetano ferme le disposuioni dcirarticoJo 2t dei IX. Decreto 24 ottobre 1^66 
cir*'a la nOTnina de! 8f(eretari che dovrb «aaere Atta fra 1 soli Vice-Secretari. 

■ o. La ne lìin.i ili'jli T Vci di Cuiio-sezioue o di Capo-divisione sarà fatta a MOlta, 
touie è 8tahiUu> ah uriicolo 21 del Ueeret>> 24 oMobre IsfiU sopra citato. 

11. La scelta dei Caj i-divisione clie apparteng^ono alle Direzioni generali del ma- 
teriale, della contabilità e della Marina mercantile, potrà anche <>steiute.r3Ì ajfli Ul- 
fic-iali f^npcriori »1el Coinniissarinto che abbiano non inL-no di dodici anni di servizio 
e ili tniatiro :miiiì di navipazione sui Kri:! I» L:ni. col IN-rsonitle snoerior*- di'i porti 
che abbiano fatto parte del Cor|u> dello 8 ato Macrporc (icnerale della K. Marina cou 
lina tipnale durata di servizio e di navigazione 

12. Tuttavia 's\\ riìieiali superiori del ( nninii.ssariato non potrnnno es=i»'re nomi 
na!i atl ua po»i»< Ui Capo divisioiie quando ave<»sero ajierla una couLabilila di cui 
foi-iero responsabili, lìnehè i conti non .siano stati assestati ed aiiprovati. 

IH. Le norme fissate nei due precedenti articoli aono applicabili alla carica di Capo- 
sezione dell* A TnTninistraxione eentrale, alla qitale potranno essere chiamati iFtti)«io< 
nari di cui fili rt. 11. s^raprechf^ rihhiano 10 anni di «ermio, e due anni di nari^ra. 
zìi me e siano del grado corrisp'nidente. 

14. Tuttavia la nomina dei Capi sezione a scelta sarà fetta per almeno due terzi 
di po'^ti vacanti fra gl'impiegati del Miaistero che coprono rafficio di Segretari di 
priiaa tdasse. 

ITì. I ;i 1 ojiiina dei Direttori generali de! materiale, della contabilità e della Marina 
n ercanlile potrà farsi auclie di persone die non appartengano airAmininistrasioue 
della Marina. — La nomina sani delibemta nel Consiglio dei Ministri. 

I Connmissari generali possono essere chi imati ad assumere I'uHIimo di Dir. ttore 
generale della eonial)ilità e della Marina mcrciintile: in questo caso jjorlranua dello 
stipendio nssearnato ai Direttori generali, ma ces>eranno di apparti nerc al Commis- 
sariato solo conservando Tanzianità per far valere i titoli loro ad ottenere la pen- 
atone «li riposo. 

17. r. r i. • iitilo per la soI;i durata dell'anno 1S67 il passaggio degli Impie!rnM su- 
peri >n del Ministero al Com) dt l Commissariato todtocbò il Corpo del Commissa- 
riato sia doti ni ti va mente ordinato, e in ogni caso allo scadere dell'anno 1867 il detto 
pa saggio sarà vie'ato. 

15. .N'ormo speciali da approvarsi per Decreto Reale, regoleranno la posizione del 
Personale addetto ;il servizio idraulico, e dei por'i coiuni' riMuli e (lolle spiagge nel 
caso eiiij passino al Ministero della .Marina, come pure quella degli Uiììciaii coman- 
dati in servizio straordinario. 

Dato a Virenze addì SO dicembre 18W. D'ordwte di 8. if. — ÌÌEnann, 



(N. 3482} REGIO DEGRETO 
Inserto nella Galletta UIBeiale il 14 (ebbraio 1867. 
Prtm» U MmiHero delia Marina è ìHituUo un CoMÌgtio Snperiarr dì Marina» 

VITTORIO EMANUKLE II, Rb d'Italia. 

Vista la Legge 2** giugno 18G6, n. 2987; visto i Decreto Reale in dota i4 01101)1-0 
isti'?, n. 3)tXl; visto il Decreto Reale in data d'oggi snirAmministrazione centrale 
della Mririna; udito il Consiglio dei Ministri; sulla proposta del Ministro della Ma* 
rina abbiane» «iccrctato e decretiamo: 

Art. l. Presso il Ministero della Marina è istituito un C.>nsesso col titolo di Co't- 
9Ìglio /(npcrtiji\' d': Marina. — K.S30 forma parte inle>;riiate dell' A uministimioue 
centralo maritfima. — Vcd. aUn paf/. .77.?. 

2. Il Consiglio sti!)erìore di Marina si c impone: — Di cinque rO' /'ali -superiori rll 
vascello, tre dei rjuali di grado non inferiore aCopitanorli vascelli»; — Di tre Ufiì- 
ziali sMiteriori (h i Uenio navale; — Di du ^ Utììziali superiori del Genio civile tidraii- 
lic t) o del (lenio militare; — Di un Ufiìziale .Huperiore amministrativo di grado noti 
iaferiorc a Capitano di vascello; — Il Precidente sarà un LTàziiile ammira;ilio ; — 
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L'Uflizialc di vascello <n tuinor (?rado, e » pari grado il meno anziano eaerciterkle 
•funzioni di Segretario del ConsijiUo. ^ , ^ , ^ ... 

3. La nomina ^el Presidente e dei membri del Consiglio superiore di Marina sarà 

fatta i>i r Reale D -crcto dit.tro proposta del Ministro della Marina. 

4. il l'res dente ed i membri del Consiglio durano in ufOcio due anni a partire 
dalia data del Decreto Reale della loro nomina. 

ó. Il Presidente ed i membri del Consiglio su|»eriore di Marina possono essere 
rieletti: però jrli Ufiiziali di vaacelio clie non siano UfQzìali generali chiamati a far 

J>arte del Consiglio, non potranno esser rieletti se non dopo un anno di navigazione 
laceliè ne sono usciti. ... . 

é. Al ConBijrlio superiore di Manna è aggregato nn Personale di Caneelleria ehe 

sarii determinato per Decreto Reale. 

7. Il (^on-^iplio superiore di Marina è permanente. — Esso enjeito parere «>upra i 
jieguenti artari: ». . 

I. Progetti di Leg^e relativi alla Manna militare e mercantile; 
2* Bitattcio preventivo della Marina ; 

::. Organico o costitiuione normale di l juivili» militare per oiò cJie concei^e il 
numero e la specie dei bastimenti che devono * o iporre le lor/,e uavali del Regno; 

4. Costituzione normale d»*i Corpi minittiuii per osmi ramo di servizio; 

Tk Or^anizzuzi* ne amministrativa della Marina militare e mercantile e Aegola- 
ntenù ^'euerali di amministrazione; - ^ ,. 

6. Composizione militare delle flotte, delle squadre e delle divisioDi e stazioni 
navali * 

7. *QnRdri di avanzamento a seelta; 

8. It.s liuiii pT anzianità e collocamento a riposo a senso dell'art. H della Legge 
26 mario istó , u. --17; — Ved. Celeri/. paf]. 848. 

9. RecUmi sulle decisioni dei Coi r i di leva e dispensa dall'esame dei Capitani 
e Padroni a senso del Codice della Marina nu rmntile; 

10. Nuove costrtmoni, trasformazioni c grandi raddoppi delle navi, demolizione 
. d alienazione di scaii, macchine, armi ed artiglierie, opere idrauliche, stabilimenti 
mariti imi e fabbricati; 

II. Approvi^ionamenti « dotasioni normali e dei cantieri di materie prime e di 
roat<TÌ;'li manufatti; 

VI. lisame, scelta e compilazione dei piani e prog:ettì riflettenti costrazìoni na- 
vali maccliint^. avii-iliori-'. nrini. armainputo dei K<".;i Inprni, Iav(»ri idraulici, fabbri- 
uatiì e di qualunque opem da e«*egairai negli ars<-'naii e stabilimenti marittimi coi 
mezzi di evi dispone la Marina, o da aftidarsi airindustria privata; 

13. Innovazioni, modificazioni e miglioramenti da introdursi nei lavori ed 

opere suddette; . . f . 

lA. Tarine di mano d'opera applicabili agli accennati lavon ehe si eseguiscono 
per conto e coi mezzi della H, Marina; 

1.^ Condizioni teenidie da inserirsi negli avvisi d'asta, capitolati d'appalto, cott' 
traiti ed altri atti pubblici relativi ad approvvigionamenti, acquisti o lavon commessi 
all'industria privata; , 

1$. Esame e redazione di pro?crammi e condizioni di ogni genere da pubblicarsi 

Cer l oirrursi di ammissione e dUndividni nei variirami del servizio marittimo e sta^ 
il unenti di educazione; . , , - » a n «> • ^ i. • i « • 

17. Ksame d<-.:ii aiTari sottopo.<;ti dal Ministero della Marma ad altri Ministeri, 
e da questi al Ministero di lla Marina; 

18. Ksamedei rapporti tecnici, progetti, memoriCj invenzioni relative a questioni 
d'arte, rimesse dai Comandanti delle squadre e bastimenti staccati, e da altri indi- 
vidui qualunque; . . . » j „ 

19. Regolamenti speciali d<>l s< rx izio tecnico, seientineo, militare e contabile della 

E. Marina e della Marina mercantile; , ^ ^ .. _» ^ ... ^ * • 

20. (innlunqne altro argomento che il Ministro delia Marina credesse di deferire 

al ptu' ■.rì'idi/.io. 

H. Oltre !<• naturali iucumbi u/e del Consiglio Superiore di Mataia i mt-mbn del 
Consiglio M>\iii incaricati drlla Ì3i>ezione au'li stabilimenti marittimi, al P. rs(* i i!.* 
ed al materiale, come pure airArarainistraziqne della Marina militare e mercantile. 
— Queste iapc/.ioni vengono stabilite ed ordinate dal Ministro. 

9. Per lo esame di di i rihinati altari npsson-. ca.'jcrc aggiunti temnorarianiPTite al 
Consiglio membri straordinari. — Il loro »mmero non putrii eccedtre il numero 



di cin<ine. , .... . . ., 

;ft. In tn'f' i provv(?diuiPiiti che non sian > d'ordine legislativo, ci.e si riferiscono 
alia ."farina e sono indicati nell'articolo 7, sarà premessa la formula Udito il Con- 
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giglio Superiore di Marina. — Il HiniBtro non è vincolato ai pareri del Con8i|;lio>- 
galvo il caso di tina diversa disposizione di Leg^. 

11. Il Consiglio Superiore di Marina dipende direttomente dal Ministro della Ma- 
rina: esamina e discute le questioni che gii verranno proposte dal Ministro stesso o 
che sono contemplate nell'articolo 7, e delibera a mag^oranza assoluta ì saoi 
ren accompagnandoU coli'esposìsione delle diseiusioni e dei motivi. — Sopra ogni 
pratica dovrà premetteni il preaTvIso di un relatore. 

12. H ^''^nsi;;lio potrai essere diviso in più sezioni. — Alle adunanze che si riferi- 
cono agi' iivauzaiuenti a scelta intervenijdno i soli ITfQciali Ammiragli e Capitani di 
Taecello. — Un RegolauicMito interno da aj)provarsi per Decreto Reale determinerà 
i modi g forme giusta le quali il Coneisiio dovrà procedere nella trattoiioae dq^li 
affari e neUe discussioni. 

13. In '^aso di assensa o d'impedimento del I'rc;iidcnte del Consiglio la Vicepresi- 
denza è devoluta all' Ulfìciale di maggiore grado, e a pari grado all'Ulììciaie piti 
attuano. 

14. Il Consiplto superiore di Marina potrà coll'assenso del Ministro cliiamare nel 
suo seno, sia in ceduta generale, sia nelle sezioni, i Capi degli Ulìici del Ministero, 
ì Direttori delle costruzioni navali, di artiglieria, degli armamenti, ed i Gommiasari 
generali dei dipartimenti marittimi, per avere inTormazioni e deioddazioni snllc 
questioni da trattarsi. — I FnniSonari ehiamati prendono parte alla dieeosaione, ma 
non hanno voto nelle dcliberasionL — Si fktrà riiraltere dei pareri emeasi dai Fan- 
sionari non aventi voto. 

15. L*antore di un progetto, o d'una ìnvenafone, potrà essere chiamato in seno al 
(^onFsi^iio per dare le apiesazioni oocorrenti: eeao non potrà aasiatere alle delibera^ 
zioui del Consiglio. 

16. Le delibera/.idui del Cm - ìj^lio saranno e.stej^e in appositi rejristri di verbali 
firmati ogni volta dai Presidente e da tntti i membri presenti del Consiglio e delle 
aetionl. — Il parere della minoranza surìi sempre rieordato. — Un eetratto della 
deliberazione ?ara sempre trafmepiso al Ministro. 

17. tàura compilala aunuatuicnte una relazione nella quale saranno esposti i lavori 
fotti dal Consiglio e i migUoramenii ai quali avrà eooperato t la detta reladone eaÀ 
presentata al l^arlamento. 

18. Al Presidente del Consiglio enperfore di Marina è assetata Pannna indennità 
di lire tremila. - Agli Ufficiali generali, nu-nibri ordinari del Consiglio, è ns^^e^^nata 
l'annua indennità di lire millecinquecento. -- (ili altri Utticiali e Funzionari di minor 
frado avranno diritto alle indennità dovute agli Ufficiali di pari grado chiamati a 
rr-^'-pre Ufàci dHll'Amministrazione centrale. — Ai meiìibri straordinari compe- 
terli la indennità assegnata dai vigenti Regolamenti a-^li Uiìiciali comandati per nu 
servizio ])rfS30 il Ministero. 

Id. spese di trasferta e vacazioni pei membri del Consiglio destinati ad ese- 
guire le Ispezioni di eoi alPart. 8 saranno regolate a termine dei vigenti Begolamentl.. 
Ordiniamo ecc. — Dato a Firenze addì 3() dicembre 1866. 

^ YITTOEIO EMANUl.Lis:. — Dwanis. 



REGIO DEGRETO 

IstmxUmi e Programmi rdathi agH esomt per tauonzamento a Vice- 
S^^gretario ed a Segretario di seconda dasse Àmmimstradone 
centrale detta Guerra. 

TITTOBIO EMASrUfiLE U, Rt d*Itìiu*. 

Visto il Decreto del nostro Luogoteneute Generale in data del 24 ottobre p. p., 
3300, intorno al riordinamento degli Uffici dell'Amministrazione eentrale ; «alla 
proposizione del nostro Ifinìstro Segretario di Stato per gli affàri della Guerra ab- 
biamo decretato e decretiamo: 

tìli esami per l'avanzamento a Vice-Segretario ed a Segretario di seconda classe 
nell'Amministrazione centrale della Guerra avranno luogo colte norme stabilite 
nelle Istruzioni, e giusta i programmi che fanno seguito u presente Decreto, d'or— 
iline nostro sottoscritto dal Ministro della Guerra. 

Il Hinistro ecc. — Dato a Firenze addi 80 dicembre laOSw 

VmOHIO EMAimELE. — B. Cvqia. 
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IsTRWioitl Siigli esami per VimmzamMù a Yk^^Ss^nlario 
ed a Segretario di seconda dosso nd Mimdero ddla Otterrà, 

1. Per l'avanzamento ft Yice-Se^retarìo gli esami versaraano sulle materie de- 
Bcriite nella Tavola I. — Per l'avanzamento Segretario di eeeonda elaeae, eu 
qnelle risultanti dalla Tavola no li. 

2. L'esame sarà dato da una Commleetoiie compost» di un Capo di Servizio, Pi^ 
gidente, e di quattro Capi di Divisione o di Sezione, Mcnìbrì : l'uno e pli altri no- 
minali dal Ministro. — A Beprretario della Commissione 8arà nominato un Segretario 
deirAmuunistrnz.iune centrale sulla proposta della CommìiBione atoeaa. Qneeto Se- 
gretario Doa avrà voto deliberativo. 

3. La dofato di daeenn esame è quella indicata nelle Tavole I e II. L*ordÌne, 
accendo il quale dovranno :ivnr luogo gli esami, sarà stabilito dalla Commissione. 

4. Durante Tesarne iscritto staranno sempre presenti nella sala quei Membri che 
il Presidente della Commissione, a seconda del biaogno^ crederà di destinare. 

5. 1 temi saranno dalla Commissione preparati a mn^rrioranza di voti. 

6. Per Tesarne scrìtto di composizione italiana, di cui al n° \ delle Tavole I e II, 
8«>rondo che si tratterà di enaini per Taviwi/. i-nento a Vice-Sct^retario ed a Segre- 
tario di seconda classe. — Lia Commissione ureparerà tre temi, e fra essi il Pre- 
indente designerà al momento dell*apertnra delPesame quello elio dovrb eeeere pro- 
posto ai Candidati. 

7. Per Tesarne di cui ai n^* 2 della Tavola n" I. la Commissione formulerà piii 
quesiti , dei quali il Cnididato dovrà risolvere almeno qnet numero che la Com- 
niseione determina. 

8. Per Pesame di enf al n« S dell» Tavola n9 II« la Commissione preparerà più 

ti mi relativi a scrvi/i liversi. — Il Presidente ne scefflierà un dato numero, in 
vraiii^i clic il Sei^rtìtariiito Generale e caduna Direzione Generale abbiano in ei^so 
rappresentato uno dei rispettivi rami di servizio. — 1 temi cosi scelti saranno dal 
Presidente alTatto dell'apertura dell'esame resi noti alla Commissione ed ai Can- 
didati. Fra i temi notiQcati cadun Candidato sceglierà quello che intende trattare. 

9. Neu'li esami verbali per l'avanzamento tanto a Vice-Set;;retario , quanto a Se- 
gretario (li seconda classe, il Candidato egtrarrà dall'urna 5 numeri, cioè uno per 
ognuna delle categorie della Tavol» n^ III. — Il Candidato avrà la facoltà di sta* 
lillire fra i numeri estratti l'ordine, secondo il i^iiale inrendorfi di essere interro- 
gato. — Terminato l'esame, i numeri estratti saranno riposii ntile urne rispettive. 

10. Nell'esame scritto di lingua francese il Candidato dovrà, mediante una com- 
posizione in delta lingua, dimostrare di conoscerla a sufficienza. — La Commissione 

ftreparei^ tre temi, fra i quali il Presidente schiferà uno, che ferii conoscere aU 
'apertura dell'esame. 

11. Quel Candidato, il qnaie durante l'esame scritto avrà avuto comunicazioni al 
di fuori prima di aver consegnato il suo lavoro, od avrà in altra guisa compro- 
messo la sinceritìi delTesame, s'intenderà aver rinnnziato al benefizio oel concorso. 

12. Non è permesso ai Candidati consultare, durante l'esame scritto, alcun libro 
o «crittura. tranne i dizionari. — Però per sii esami n<* 2 (ii-l prot^rainma n^ H, 
il Candidato potrà consultare le Leggi ed i K^olamcnti, eccettuati i manoscritti. 

1). Ogni candidato firmerà il proono lavoro. Nell'atto di consegnarlo la persona 
destinata a riceverlo \i annoterà, alla presene» dei Candidato, l'or» in cui fu rì« 
nie^so, e vi apporrà la propria firma. 

14. 1 lavori in iscrìtto in ciascuna materia saranno esaminati prima dai aingoli 
membri, e poi dalTintier» Commissione riunita. — Nello esame dei lavori scritti i 
membri «saminatori emetteranno 11 loro voto, apprestando il mMito eomplMdvo 
del ìar >rr>, e tenendo conto dol criterio, della loèica, 6 dell» esattexaa, COn cni tu 
trattalo iì tema, non clic della lingua e dello stile. 

15. L'esame verbale t/rtk luogo innanzi alt» Commissione rinnìtA. Il Presidente 
jjotrà prolungare di un quarto d'ora l'esame, ove nel tempo sovraiudicato la Com- 
Tu iasione non abbia potuto formarci il ttiudicio che deve emettere su cadun Candidalo. 

IG. La tratta/i'«iie <ii iilTiri. di cui :il n'* 'J della Tavola n'"' 11, consiste nello svol- 
gcre sovra il tema dato dalla Commissione Tiutiero andamento dcU'afTare, pren- 
dendolo dal suo nascere, e seguitandolo in tntte le varie sue fasi amministrative 
stiiO alla coiH.'I iHÌone finale. — il Caudiduto compilerà all'uopo rela/iouì, dacteti, 
c.-^rteggi, e quanti altri documenti occorrono per il compiui-nto della pratica. 

17. L'esame verbale consiste t)er i Vice-Seoiretari nel dare semplici risposte alle 
interrogazioni della Commissione senza che sia necessaria alcnuifc disseriazione, o 
i cr i Segretari eon^ste nel rispondere in gnis» d» addentrane nello spirito dei 
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provvedimenti, sni quali si interrOTfk, ed la altri tcnninua stabilire una vera dis- 
«ertazit ru' tra l'Esaminatore ed il ( andidftto. 

Ib. Ver ciascuna delle materie conleinpiate nelle Tavole I e 11 avrà luogo una 
votazione distinta, nella quale si terrà conto compleseiTamente del risultainento del- 
l'esame scritt I 0 deìl verbale. — La votazione sarà segn ta. — Oniii votante disporrà 
di 10 punti, cotnpreso il lio dì cui all'ultimo alinea dell art. 21 del ^ovfanu De- 
creto 24 ottobre 1886. — V. volume antecedente, pag. 1955. 

19. Alla Commissione saranno a tale uopo «omministrati i dati necessari, perchè 
essa possa alPanpot^gio dei medesimi emettere 1t voto snl ^rado di merito in fatto 
di assiiiultù, zelo, e [icri/j i mostrati dal candidato nell'ade n ( iiuento dol suo uflìcio. 

20. Ad ogni materia d'esame ò asse<rnaio uu coedicienie proporzionato alla aua 
importanza. ^ il coetDeirate è stabilito come «egae: 

Composizione italiana . . . 
Trattazione degli aflari ... • 
Scio;,'Iimento di quesiti ... • 5. 
Jb^me verbale ...... » •>. 

Linf^na fhincese. ..... > 2. 

21. 1 punti ottenuti in rin^nm esamo .saranno nvnltiplicatl per il coeffioi'^n'e 
rispettivo e la somma dei coeiticioiiii esprimerà il «rradu di merito di ciascun ia,u- 
«lidato. — Non potrà in ogni caso essere amui -so e promosso il Candidato che 
non avrà ra^muato almeno i tre quarti dei punti, di cui dispongono gli Esamina- 
tori nella media totale, e numero sèi pnnti in ciaseana materia d'esame. 

22. Tosto coiDpiuli i^li esimi, il Pre.>iiilente ne ra-^segnerà il ri-iultato al Ministro 
con una tabella, nella quale i candidati saranno cla^illcati nell'ordine di merito 
risultato dalla votazione. 8o per altro la Commissione avrìk riconosciuto, che uu 
Candidato abbia fatto jirova n« Kli esami d'un in^ecrno, o d'una istruzione più aiu- 
i^olarmente distinta, essa nt^ iurà risult«irc nel verbale, e se ne l'arà meuzioue iu 
apposito ordine del giorno. 

Ditpoàvtioni transitorie. L'esame di linq-na franf'ese pei primi cmicor«i che avranno 
luogo per l'attuazione dell'orilinamenUj del Zi ottobre non sarà ubbiisat<»rio . ma 
soltanto facoltativo. — Il Candidato, che si sottopone all'esperimento con esito fa- 
vorevole, r)tterrà T>nnti (li merito sovra gli altri nella proporsione stabilita dal coef- 
fticientc. — Firetiiic, 30 dicembre 1806. » 



Ta\ . N. 1. — Programma tTesame per Pavantamento a Vice-Segretario. 
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5 

rn c: 
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MATERIE D'OU^'l LSAME 


Durata 
(logni 


Avvertenze 






esame 




1 

2 

8 


Iu iscritto 

Composì7.iono italiana sa materie 

di (»ervi7Jo (1). 

Risoluzione di <| les Li sui varii 
rami di servizio. (Dei quetili 
2irQpoati il i'n ndidato dovrà ri- 
éolverc almeno (jtiel numero che 
la Cammwone tarà per <le(er- 
mmare.^ 

Composizione In lingna francese. 


Sarà fissata 
dalla Commissione. 


(1» T temi I er (ine--t:i composi- 
'/lone saranno dalla Commis- : 
siouo scelti e compilati in 
modo da tar cormt-re se il 
Cauvlidalu iruUaiidu l'ai-tro- 
monto posseiTfa cojj:nizioni 
cbi%re e precise sullo spirito 
delle le<r;^i e decreti orinici 
sei' /.;■'. l'hi' l's -a (1rl)\>'i :i-i'Ii>»i - i 
trarsi nei particolari dei Ilo- 1 
golamenti d^esecnsione. 


4 


%crbnle 

Leggi foudamentaii e or^uicbe 
dello iàtato enumerate nella Ta- 
vola Ili (2). 


Minuti 

ao 


(2) Nell'esame verbale l.iistej-ii | 
cheil Candidato dia prova d i I 

pn --«edere coglili' ioni chiari- 1 
precise sulle leggi c dtcx cLi 
ormniei. 1 
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Tavola IV. 11. 



Programma d'esame per V avanzamento a Segretario di ^ classe. 



> 

n ^ 

- S 


MATERIE D*OailI ESAME 


Durata 
d'o{?ni 


AmertffMJR 






esani 0 


1 


1 

<> 

1 


In iscritto 

Composizione italiaua su materie 
di aerrislo (1). 

Trritta/.ionr" di altari aiiiuiiniatra- 
tivi colia scorta delle legi;i e dei 
re^itlametiti. {La OmmUslone 

avrh CTfm di formnìnre jt'tiì temi 
rei a tiri ai servizi diversi e caduti 
ca,> Ili. iato ne «coglierà ima per 
trattarlo.) 


o 

si 

TI 

— z> 

«- ■:-> 

13 


(1) I tomi per questa composi- 
zione Raranno dalla Oom- 

niis-^ioiii' .-■('riti c njinjiilati in 
^uihu da lar constare se il 
CatididaU» trattando Tari^r»- 
nieiito posscirpa cognizioni 
chiare e jirecise tanto sullo 
^jiiritu il 1a';?i;ì e Decreti 
orj;anici, ituautosui partico- 
lari dei Heg^olamenti d^eee- 
ciuione. 


i 

3 

r 


WeriMl« 

Le^rcri fon (lamenta li ed organiche 
dello dtato euanierate nella 
Tavola Ili (2). 


Minuti 
30 


t 

(2) Nell'esame verbale il Can- 
didato dovrà dar prova di 
possedere cognizioni chiare 
precise tanto sulle Lej2:£?i e 
Decreti orj^nici, quanto sui 
particolari dei Segolamenli 
d'eiecasione. 



Tavola IV. III. 



!• Catcooru. — /'«y."?» fondaincntaM ed organiche dello Stato 
in quanto hanno reltuione aU'AmaunittraiioM. 

1. Statato fondamontalc del lle^no. 
4. Intltotazìone de^cU atti del (ioverno. 

3. Proinuipii^iona delle Litìggu 

4. Stato civile. 

&• Espropriazione per utilità pubblica. 
6. Oaardia Nazionale mobile. 

2^ Catbooeia. — Ammiiiietraxione e emUabUità generale dello Stato. 

1. AmniT M^tnizione ceiitrale. 

2. Bilami jireventivi 

3. Spese. 

5: P^rimonio Cd entrale dello Stato ' ^"^^^.L^'s^V:^: eontabilitk 

l- A^?enti contabili. 

Asse^tauìoiito dei bilanci. 

Bendinient(» del conti. 
». Consiiriio di s: ito. i Sulle loro attribuzioni iarelasiooe col- 

io. Corte dei conti. S rAiuiuinistraiiouc. 

Jl. Conten/.ioso amministrativo. 
12. Carnaio di'<;riuipie;;hi. 

3*» CAxr.'JORiA. — Leoni e Decr-fì >>v;tiu'<ri 3>t ' " Esercito. 

1- Ordinamento militare del Regno (Pers ^ualc e servizi territoriali). 

^- Keclnlamento dcirKaercito. 

'• liCgge sull'affrancaziono dal servizio militare. 
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4. Stato <lop;li TTffizìali e riform» dei militali di btaaft-fona. 

5. Avanzamento militare. 

6. Giubilazioni e pensioni militari. 

7. I>i«ciplina militare ( per quanto iia relaiione diretta coll'Ammiaiatrasione 

eMlrmla). 

4* Caxmmba. — Léggi é IhcnH «tyoiwel atgV Impiegati ehUi. 

1. Ammìieione ad impiego. 

2. Ayanzamento. 

3. Aspettativa, disponibilità e congedi. 

4. Di8po8Ìzioni disciplinari per gilmpiegali. 

5. OiaDila/.ioni e pensioni. 

6* Catiooria. — Leggio Decreti ed altre die^MÙtioni^epeeiali 
ai vmri r am i di urmaio nà^Jmmmùinuntmé mttitere. 

1. Servizi deU*Ammiiii0traxioiM eentrato detta Onern. 

2. Oiastizia militare. 
S. Instifnti militari. 

4. Corpo d'Intendenza militare. 

5. Impiegati cliiamati al disimpegno dei servizi contabili dipendenti dai Mini- 

stero della Guerra. 

6. Servizio Sanitario pf>r la parte amministrativa. 

7. Servizio delle Sussistenze militari per la parte amministrativa. 

8. Amministrazione e contaAkilità del Corpt. « 

9. Servizio dei trasporti. 

10. Id. del Oaaermaggio. 

11. Id. dei Magazzini dcirAmminietruioiie militare. 

12. id. del materiale d'Artiglieria. 

13. Id. del materiale del Genio e topografleo dello Stalo MagglOTe. 

14. Id. dei Qnartier Mastro per TArmata. 

15. Somministranze dei Comuni alte Truppe. 

16. Servizio in campagna. 

17. Licenze ai militari. 

18. Matricole. 

191 Deeorasioni. D'ordine di 8. M, — S. Cooia. 



DECRETO HINI^UALE 
Inserto nella GaaieNa UIBelale it se gennaio 1867. 

FerifSeetÌMie quinqummaJ^ dèi eempiiNU «laCrù» ensteall negli Ufiù di veri^eaaionfe 

ifo» peti « «Miare dMa 2Woa«i. 

11 Ministro delle Finanze, visto l'articolo 44 del Regolamento ani eerrisiodei pesi 
e delle misure approvato col K. Decreto 2» luglio 1861, nO 163; visto it Decreto del 
Governatore Generale della Tu^( ;ina in data deHMl gennaio 1860, con Otti ftl intro- 
dotto il sistema metricoHlecimale ed il sttcoessivo R. Decreto del 27 giugno 1861 
ciie confermò IMntrodnzione dì detto sistema ; viste le norme di esecuzione proposte 
dalla Commissione stata incaricata nel 1864 di operare la verilicitzioiie quinquennale 
dei campioni metrici appartenenti agli Uftìci di verificazione del Piemonte, della JLi- 
gnria e 'dellMsola di Sardegna che approvate dal Ministero di Agricoltura, Industria 
e Commercio furono anche seguite nel l^ì'ì per la verificazione dei campioni tne- 
trici della Lombardia; considerata rutilità ni dare pronta e regolare esecuzione al 
precitato articolo del Kegolanu iitu 2S luglio 1861, col quale è determinato che ad 
ogni periodo di cinque anni si debba operare la verificaaione dei campioni metrici 
enstenti nei^li UfSei di verlfleasione del Regno, deereta: 

Art. 1. La prima verificazione quinquennale dei campioni metrici esistenti nec:U 
Uffici di veriiicazione dei pe^ii e delle misure della Toscana verrìi eseguita nella città 
di Firenze ed avrà principio il io fiiblmio 1867, dorrà proseguire eensa intormaioike 
e trovarrii ultimata il 1° aprile. 

2. Per compiere questa verì6cazione è nominata una Commissione composta nel 
modo seiriientf : — Il Direttore dell'Istituto ternico di Firenze e Presidente della 
sezione della Commissione consultiva dei pesi e misure, presidente; — Profesaore 
Hicota Gotlignon, membro delta Commiseione eonsaltiva predetta; Oior. BatUsla. 



\ 

Marcellino, Ispettore dei pesi e delle misure preaio U Minifltpro delle Fi 
Il Yeritìcatore provinciale di pesi e misure in Firenze; Ingegnere Paolo 
applicato di 1* claese nella Direzione i^nemle delle tasse e del d^mAnio, lé^ 

3. La Commissione s'adunerix in sedute ordinarie periodiche tre Tolte Sii 
potrà nero il Presidente convocarla anche straordinanameote. 

4. Ultimati i lavori , il Presidente dell» CommlaBioiie llurà rélasioiie delPo^ 
^lell» Gommìasione al Minùtero. 

5u Le flpese oeeorrenti saranno impatate sol cap. 79 del bilancio passivo di qm,«to 

Jliaietero per l'anno IRCfi. 
Firnue, 31 dicembre ldi>6. Fel Minittro^ O. Fìhau. 



(N. 3488) REGIO DECRETO 
luerto nella Oaxietta TTfBeiale il 97 gennaio 1887. 
lUaUmmto <it 9aiU«hilUt jmI Mremo ilei depoiiti di camMi Hallimi dèi Begno, 

VITTORIO BM ANUELB II, Rb d*Italu. 

Tieto 11 nostro Decreto 14 dkenbre 1866 pel riordinamento del senrizio ippico 

d«»l Re^o; Angto il parere emesso dal Consiglio di Stato; sulla proposta del luni* 
ftro di A^^coltura, Industria e Commercio abbiamo ordinato o ordiniamo: 

Art. l E approvato l'unito Regolamento di contabilità poi servizio dei depositi 
Cavalli Stalloni del Rej^no, visto d'ordine nostro dal Ministro Segretario di Stato 
per l'Agricoltura, Industria e Commercio. 

Art. 2. Il Rc^'^olHmoniu anzidetto amirù in vigore a cominciare dal di primo Mh 
braio 1867. — Ved. volume onUcedente^ pag. 54$ e 360. 

Ordiniamo eco. — Dato a Flrenae adal 8 goinaio 1887. 

TITTORIO EMANUELE — GoanoTÀ. 



Regolamento di contabilità pel Nerwlzio ippico. 

Axt. 1. Le spese pel senrizio dei depositi Gavalli Stalloni si £Hino 0 per contratti ap- 
provati dal 5iinistero, o in economia. 

2. Per le spese da farsi in economia il Ministero di Agricoltura, Industria e Com- 
mercio ordina le anticipazioni che reputa necessarie, ai Direttori dei diversi depositi 
per meno di mandati salle Oasae dello Stalo. — Le speie da forti per messo di 
contratti, ri?guardano: 

a) La fornitura dei foraggi; 

&) La fornitara degli oggetti di selleria e bardatura; 

e) La fornitura e manutenzione dei carri; 

d) La ferratura dei cavalli; 

e) La fornitura di lutti gli arnesi di scuderia; 

/) La fornitura dei medicamenti necessari ai cavalli; 

g) La fornitura e manuteniione dei lumi ad olio per le scuderie e altri locali 

dei depositi, dell'olio d'oliva, e, nei luoghi ove è il gaz, dell'illuminazione a gaz; 

h) La fornitura della legna da ardere necessarie al riscaldamento dei locali pel 
Personale dei depositi e per l'infermeria dei cavalli; 

t) La manutenzione dei letti esistenti nei diversi depositi e la fornitura dei 
nuovi ; 

1)1 bucati tanto por gli iioiuini che pel senrizio dei cavalli. 
I contratti di cui è parola dovranno eseguirsi secondo lo norme del Regolamento 
generale di contabilità dello 8tato. 

3. I legumi secchi necessari nel tempo precedente alla staginue di monta e nel 
tempo della monta, e pli erbaggi occorrenti dopo la stagione medesima saranno 
provveduti dai Direttori di deposito, previa autorizzazione del Ministero. 

4. Le altre spese non indicate nel precedente articolo si esegpiiscono ad economia 
dai Direttori dei depositi, giuste le nonne atablllse dagli arneoll 818 e seguenti 
della sezione seconda, capitolo 5°, titolo 7* del Regolamento di eontaUliU generale 
sopradetto. — Ved. alla vagina 193. 

0. I Direttori di deposito devono domandare la preventiva antoriiiaiione mini- 
.«teriale per ogni ^pcaa ehe anptrl Un venti. — Qoando nel eofso del mete U epos» 
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eeecda le lire einqnnntn, dovranno renderne avvertito il Ministero per i provredi» 

IDPntì opportuni. 

t). 1 Dircituri <ii deposito iiivieranno al HìnUtero, alla fiue di ogni lue.sc, un re- 
soconto delie spese che nei Jinriti dalle facoltà loro cuneeiae avranno fatte coi do» 
cnmenti 'rìustitlcativi. 

7. 'lìp|lo anticipa/ioni di cui ù panila nell'articolo '2 «lei pre.4CQte Rcji^ola nonio sarà 
reso conto :i norma degli artieoli 876 e a^^enii citati neli'articoiò 4 del Regolar 
mento presente. 

8. Dai Direttori dei depositi sarà anniialmentc rinnovato Vinventario dei mobili 

ed oexetti di osriii f;;'f"cin di cui sono rispoiisiiInH. »i<'Ilo sfato in iMii si trovano al 
31 dicembre. Questo mveniario aura inviutt» ul .uinisiii ro n' i primi 20 {giorni snc- 
ceseivi. 

9. Entro i primi 10 giorni Bueceasivi alla chiusura di ciascun trimostre, i Direttori 
trasraettcranno pnre al Ministero nn pronfietto dimostrativo defili attraenti^ diminn- 

zioni e drperini' iiti avvenuti, nrl tri;n<'stie. n«-i iuoImIì od o-^etti di cui all'articolo 
precedente, c proporranno iu pari tempo quei provvejiiiuenti che saranno neccissari 
per la conservazione dei mobili ed oggetti posti fhori d'uso o comun«|ne diminuiti. 

— I re?t:iuri alle fabb- iohe ."aianìio esepiìti per cura degli Inpegneri dol trerno ci- 
vile e jìrevia rpprov:t/i<m(' d- i [iio^t ito data dal Ministero di A.;rieolinra, Industria 
e Coiiinicroio, sihc !.• l'Muvcn/.ioii! r^peciali t'oncliiuse coi |irii|)ri' t.iri d* i locali. 

10 Alla Une di ogni mese dovranno i Direttori di deuosito inviare ul ALinistero 
lino stato del movimento dei ina'.:azsini'dei dep')siti, cine derraUs l'oraT?i e simili. 

— .Mlorrliè !i: Dirott'tri dei dei-o-siti ahl)!s 'irnerii alcuna cosa che fia >iat i so'j-'.^etto 
• li pa! tic(dare cnntraito di fornil'ira o di iiunr^sa, i Direttori dovranno lai ne ri- 
cliic.->:a al fornitore, e all'atto (li lla «-onsfina nella cosa stes-a o dell'eseifuito lavoro 
rilascieranno on tnionQ staccandolo dai registri relativi a stampa che saranno loro 
fomiti dal Ministero di Ainricoitnra, Industria e Commercio, conforme ai modali 
che tanno -arguito al pr< ?onfp iic-^ota n tnit >. Questi Am^ìx» firmati dai Direttori saranno 
dai tornitori uniti alle note clic alla line di ogni mese faranno pervenire al Mini- 
stero ner la spedizione dei necessari mandati. 

11. La rendita del letanie delle scuderie si farà anno per anno. Nei primi 20 
'giorni di lii,;l'.f> saranno da l*r< fetti, od Uuiziali da e-js: drle;^ati, ai^Tte (<• aste p'T 
la vendita del Iptaino di ciuscin dcprsilo, a uii-ura. a peso, o in quellaltro n»odo 
che sarà ravvisato piii conveniente, a seconda delie condizioni e consuetudini locali. 

— I resnltamenti decrl'incanrl tenuti presso le Prefetture saranno dai Prefetti spediti 
nei tre i;iorni snct>v-sivi al Ministero per le suo detenuina- ioni. 

12. I trasponi per motivi «li servizio sulle lerrovic e àni piroscali postali, dei Ca- 
valli llo:iì (< '!e.;li lm|>ie^titi civili o militari addetti ai depositi saranno fatti & 
riciiiesta dui Direttoli de' depositi e ai termini delle couvenziuni che il Ministero 
stìpulèrà con te Societh nroiirietarie dette ferrovie e dei piroscafi. L.' Società stesse 
uniranno alle <loniandeni p i-^ainf nto le rifAie*/*' <I''i r>irrv ioi-i vidimat.- tiall'Autoritii 
luuuicipule del ino};o di imbarco o di partenza, e del lao^nj di 8b'ir> o o di arrivo. 

— Nulla è innovato per (inanto concerne le compete. ae tiuvute al Tersan.ilc miti» 
tare a titolo ili indennifù di vi ii^ijio e trasporto per le vie tiriliiiaiie. l*er il l'orso- 
nalc civile ù stal>ilita l'iinlt iiiiilà lissa di L. 2 ptT oi^ni trippa es'.';,Miita setOiiilo 
ordini <ii 1 ri-potlivo Direttore iti deposito, <dtre il rin)l>' >rso delle spese che saranno 
debitamente giustiiìcate, per il ira<i])Orlo degli effetti relativi al servizio* sia per gli 
uomini che pei eavalli. 

13. Sotio ap[ rovati i nioflelli. ehe fanno seguito al presciiN' ly ^:.)' ì .ne:iti>, sulle 
cuaiiK:leii7.e c sulla consunui/.ioue di;i ioragnct* — Quanto alia loro applicazione u 
per l'esatto a iempim -nto del presente Ue^laueuto, il Ministero darà apposite istra» 
&ioni ai Direttori dei depositi. 

14. I moli delle competenze dei forafrui delibono concordare con la tabella indi- 
canti i limiti fii roMsninn/i.Mic staltiliti dal Mini-ìtero di A;;ricoltui a, hnlnstria e 
Commercio, nei tempi che crederà opportuni. — i ruoli delle compuicnze ed i re- 
gistri di consumazione aaranno trasmessi al Ministero alta fine di ogni mese. 

• J)Ì9ponMÌ0ni tratuUorie. 

1.'). A enra (!ei DiretNjri <:i depo^iito sarà immediatHinente compilato un preeiso in- 
ventario di lutti 1^:1 i o^(;ctti mobili dei depositi stessi e delio stato di consistenza 
relativo, Xjnesto inventario sarà inviato al Ministero dentro it termine di giorni 20 
dalla pubblica/ione d- l presente Re-^olamcnto. - I Direttori dei deiutsiti nell'inven- 
tario « he devono fare, descriveranno aucora sommanamente il locale del deposito e 
on majTuMori particolarità le seoderie, il namero delle pos.e, lo stato delte colonne 
battitiaudii, rastelliere, ecc. 
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16. CofiUnuatido il sorvizjf) dei depositi Cavuili Stalloni ad e<idtìre affidalo ad un 
personald mi I ilare, nulia è ionovato alle dis^epliiie etabillte per i militari dal Miiii*> 
stero delia Guerra. 

17. Nulla' parimente & innovato sulle norme stabilite dal 3finÌ8tero della Guerra, 

per ciò che concerno lo cutt-srorie paghe, .Irco il.», c purtiie esirauce. — Pur «|Uunlo 
ri]j^rda lo ^pcse di biic;tU, ilìuininuzioue, ii-^a^ da u/derv, li letti, provvedo dir<*t- 
teraente il Ministero di A^ricolinru, Indintriu c v'uuiiaercio, e «esderauno in con- 
Sef^uenxa ussei^ni altualinenic stubditi a tuvnro delle ni,is4e. a>-,iii'oiv\ r.rrcdi, 
ed economia per la fofun, e iaiiiu'<-nzloii". letll. — La parte di |ta^a die per iu bassa 
forza dotenuia -dia ii .'^iu:ie ra dn.iii i ilii ma-s'i di »:iv>iìh ni i. TiriniTà a-i in'iiio 
all'ordinano della truppa. — I Direttori aic icsuni provvederauuo raenailmi ni • d 
palmento d<»llii competenze dovute a totio il Porflunale del servìaio ippi ^ « j er 
lutv.io di ruoli uouiitirttivi con*'oriui ai moduli che l'inno si-^uito a «pn i Itcpjola- 
xuCDtu ronderanno un conto al Ministero di Ai^riooliMn, In lu tria e (jounu Tcio. — 
Alla iitie di o'j-ui triuies'n! i Direttori di df[io.sito trasuu!tt''ranuo al Ministero di 
Agricoltura, industria e Cooìaiorcio un resoconU) della somma prelevata a titolo di 
competenze del Personale, e verseranno la somma spesa in meno in quella Cassa 
chi- surii Um'o intiii-Hia successivamente. 
Fircni^u, 1 genuaio lb67. 

Vùto tPordlue di 8. M. — // MbtitSro Cordova. 



RELAZ10iN£ 

Falla a 8, iV. dal MiaUtro dei Lavori Pubblici it 6 ffennaùf i861. 

SiKB. Nel sottoporre alla M. V. i sricces^ivi D-'ct . : i riguardanti l'ordinamento del 
j-crviiio teie^ra'.icv» in ile Prov.ncio della Vimic/.ì i c di M iniava, il s )tLO icri'to ebbe 
z'ì'ji occasione di notare corno, fossero rebitivanu'nte prndii i mirivi di quello Provincie 
che, ainuii'sai non s-Mi/.a <li;ìi "dt;v n'ill'.-V n m ti; t • i /.i - u' l • riMÌ -ii i istrlatr.i, fecero 
teste passaggio nella nCHlra. iS'ella (|iiale, quautun'iue altri Veneti j;iù m trovassero^ 
rimanevauo in tutto e éono però sempre in nu<uer<> ppipori^ional minte uiìn >rc degli 
linpi'"xatì nello stt ws'» ♦•r\"i > di sTvizif) appartenenti alle altre Provincie ilei Retino. 

Or dopo Ih lorCmiaia icil*iioiiOrie di (luei pie^e. .s'^!nd)r.i al riferente i>lie rajiioni di 
equità e di eonvfvdetiza poliiiiti con!njilino di roìi'lere tanto piti fat-ile ai Veneti 
Peutrare negli impieghi leiegralici^ quanto più graudi luruuo gli iutpediuieati ciie 
loro si oppouevatio durante la do uina/.ione au8t -ia>t.i in quelle nobili Provincie, sia 
per rindole ■ " /ionalmenl .- ciimIì I u '.i-d • <le' !"Ì!n-,)-e,' » ■ri'v.i per essere tra i requisiti 
di a uuiis-iibiiiia la pertetti coiioacen/.a ilella lin-^ua tedesca. 

A questo principio di ejua coinnen-i;t/.ioMe i'irmvuiva^i. ■^<^^n ha guari, il sottn- 
i^eritto facendo la piìi I;ir;^a p3rte ui Vetieti nei coirsi di c\ìi è immitteiite l'apertura 
per la I' •r.ii!i//H>ne ili aliin.ii te!''^ra,iri di carriera, e l cerano n^itarat^ iUna'ono dello 
s'f.jso concet'" li' inseriie nella Uela'.ione che [)rei*e'le il 1) ci-.' n di'l l7 'i;r >- 

brc ultimo, che cioè aj^li ofilci di 2" e eata^^oria nelle Provincie Venere sarebbe 
provveduto chiamando aliìtatdi di es-e ai rispettivi posti dì Commesso e di luca- 
ricJito. Non dee però lacere il riferente che al pr »vviilo div ,s:iuiPtito Tanno lessale 
i O;.tritsto i terni. Ili (teucra. i con « ui si esprim mio, per c:ò elio tpclta all'atumlasion'i 
a ìiiitaHi posti i l (luafsiasi parte dello Stato, gli articoli 159 e del vigente Bego- 
larueuto teli'gralict». 

L*drtieolo stabilisce infatti che al enncorso pei posti di Commesso debbano 

eM>ere indistintainente chiamati, prifirt ^Ip'Ìì estranei all' A ;iiininist;razi«>no, tutti rIì 
luiiiiejxnii del ruolo di carrier i. «■li Alunni ehe avf'HS.'ro tji'v conipito un biennio di 
abi iniito, e luipie-^'iiti in disponibilitii che per avventura fi truvassero a prestar 
ser. i/Jo ne^li Unì.-i elettro-t<-le;xra!ici, e la cui idoneità loss«; <lebit;r.iieute coustatat i. 

Analotro è il disposto dell'arlieolo l'U in qu'rilo n<^iiarda l'iiiviU) da farsi, pei 
pOifi d'incHricrito, auii A unni e l apie^ati in di (d mIkIì ;ì. ,k"ì iia oiie ii-^li estra iei. 

Ne viene di con!H;^ue!i/,a »die, vo.e ido?! letteraliucatc appUcire ij ie>ti articoli al 
caso deifli tJflici Veneti e Mantovani di 2» e 3« categoria, rlnvHo di concorso, tanto 
atrli Impiet^afi «luanto aj^lt r sfrrnK.'i, dovrebbe «-ssere esteso a tutte indistintiiiueuie 
le Proviii ie ilei Ke-^u'», e laliirebbe perciò lo si'Opo ciie il riferente, per le esi»oste 
con-iderazioui. avrebbe iti aiduio di ratr'^inriirt-re: ijuidlo cioè, di umu chiaiuar-?, 
questa volta, al c incorso per .;li anzidetti Ulìici se nuu soli oriundi Veneti e Man- 
tovani, aleno o no già Impiccati detPAmministrasiofte : ci(» che importa ianecesaità 
di una deroga In questo senso agli articoli stesal. 
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Se non che, in seguito alla collocazione e stipendio di tutti jfli Alunni «d Impie» 
l^ti indisponibilità, fatta con Decreto luop:otcnenziale del 2 novembre p. p, restando 
onesti esclusi di faUo dai concorso di cui è parola, basterebbe limitare U divisata 
derofi^, quanto All*«rtteolo 150, aeli Impieg^an di carriera ed estranei, qtunto all'ar- 
ticolo 164, ai soli estranei delle altre Provincie del Reeno. 

Tende a sancire questo temperamento lo schema di Decreto , che il riferente ha 
FoDora di nssegnara aU*aiigiista Tostra firma. 

(N. 3510) REGIO DIXRETO 
Inserto nella Gazzetta Ufficiale il 6 febbraio 1867. 

Otmoonù ai puH iK (h m m u $i ed Tncarkatl negli Uffiwi tdegn^ Mfs FraeMeis 

di Venezia e Mantova. 

VITTORIO EMANUELE U, Re d'Italia. 

Visti i nostri Decreti 15 aajpsto e 17 ottobre 1866, n. 3167 e 329», circa l'ordinamento 
delserrisio telemfleo nelle Frorinele Venete; ritenuta la conTenieosa di derogare 

in parte, per ciò che rieruarda pli Uffici Veneti e Mantovani di 2" e 3^ catPirnria, al 
disposto aeg:li articoli 159 e IM del Regolamento approvato con R. Decreto del 4 
marzo dello ste^^so anno, n. 2820; sulla propoeta del nostro Ministro Segretario di 
Stato pei Lavori PnIiMioi abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. Il concorso a posti di Commes-o e di Incaricato negli Uffici telegrafici di 
2'^ e 3'T categoria del Veneto e delle Provincie di Mantova è, per questa volta, limi- 
tato a'soii oriundi delle Provincie stesse, esclusi perciò, |^i posti di Commesso, gli 
Impiegati del molo di carriera non originarii dì quelle Prorin eie, e, tanto pei posti 
di Commesso che d'incaricato, p;li estranei, nativi dellr altro Trovincio df^l Reprno. 

Art. 2. Resta fermo il disposto del sopraccitato Regolamento in quanto riguarda 
S requisiti di ammissibilità ai posti medesimi. — Ved. volume craAMMsaIS, pag. 

Ordiniamo, eee. ~ Dato a Firenze aiMì 6 gennaio 1867. 

VITTORIO EMAM KLH — S. Jaciki. 

(N. 3511) REGIO DECRETO 

/ O pm mi di BogtUo ed Jegva «oao aggre^ati^ U primo o Phteda^ sd fi seeoads 

a Tr«$Ì9io. 

VITTORIO EMANtnSLB II, Ba pItaua. 

Sulla proposta del Ministro dell'Interno; 

Vista la deliberazione dei Consij^li comunali di Piateda, Boffetto, Tresivio ed Acqua 
in data 27 aprile, 14 e 15 mag;?io e 17 novembre 1865 ; vinta la deliberazione emessa 
dal GonsìgUo provinciale di Sondrio nell'adunanza del 10 ottobre stesso anno; visto 
rart. 14 della Legge snlPamminlstrszione comunale e prorineiale in data 90 marto 
1865, abbiamo decretato <■ dccrotiiimo : 

Art. 1. I Comuni di BolTetto ed Acqua sono soppressi, aggregandosi il primo a 
Piateda, il secondo a Tresivio. 

Art. 2. Fino alla ricostituzione dei nuovi Consigli comunali di Piateda e Tresivio, 
cui si provvedtrà dal Prefetto a norma di Legge, gli attuali Consigli eomunaU di 
BoflFetto, Acqua, Piateda e Tresivio continueranno ad esercitare le loro atferlbluiOBi, 
curando pero di non vincolare Pazione della futura Rappresentanza. 

OnUniamo eee. — Dato in FireoM addì 6 genniio 1867. 

YITTORIO SMANUELE — Bxoàaou, 



(N. 3512) REGIO DECRETO 

La bollata San Filippo Neri è aggregala al Comune di Villa San Giovanni. 

VITTORIO EMANUELE II, Kk !»'Ita ia. 

Sulla proposta del Ministro dell'Interno ; vista la domanda sporta dagli elettori 
delta BorgtU di Sm Filippo Heri per ottenere elie ena, stsocandosl dal Comon» di 
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Catone si» anregata a qnello di Villa San Giovanni ; viste le deliberazioni emesse 
dai Conimi di Villa San Giovanni e Catona nelle sedute 21 febbraio e 10 marzo 1861, 
e quelli del Consiglio provinciale di Calabria Ultra 1-^ in data 16 marzo 1866, ab- 
biamo cecretato e decretiamo : 

La Bordata San Filippo Neri, stMcandoai del Uomane di Catonat ^ aggregata a 
quello di Tilla San Giovanni. 

Ordintaao eee. — Dato » Firentt Midi 19 g«iimÌo 1867. 

YITTOBIO JfiKANUBLlB. — Bioamu. 



(N. 3513) REGIO DECRETO 

IsMrto neU» Ota«kte Ufficiale il 9 lébbnio 1887. 
il Cbnme di Varwn è aggregato a qudio di Manie§arehSù (Benerenlo). 

VITTORIO EMANUELK li, Rb d'Italia. 

Sulla proposta d«l Ministro dell'Interno; viste le deliberazioni emesse dai Consigli 
comunali di Montecarchio e Varoni nelle sedute 9 marzo e 14 novembre 1866, non- 
ché oadla del Con8l8:lio proTindale di BencTcnto in data 12 novembre stesso anno ; 
Tiilol*art 14 della Legge comunale e i»nydnetale del 90 mano 1865, abbiamo decre- 
tato a decretiamo : 

▲rk. 1. Il Comune di Varoni o soppresso ed a<j;Kregato a quello di Montesarchio. 

Art. 2. Fino alla costituzione del nuovo Consiglio comunale di Montesarchio, cui 
si provveder^ dal Pretetto della Provincia nei modi di Leg^, gli attuali dne Con- 
sigli comunali continueranno ad esercitare le loro attribuzioni, curando però di non 

vincolare l'azione della ictnrii rapprcsf utanza. 
Ordiniamo ecc. — Dato a Fircn/:e addì 10 gennaio 1867. 

VllTOKlO EMANUELE - Ricasou. 



(N. 3514) REGIO DECRETO 
Inserto nella Qaiieita Ulllciale il 9 febbraio 1867. 

IMÈgUn» di «m Cbrpo di PiUH pniki néttu dmmnn di (k^Utui, 

VITTORIO BHANUBLB U, Ri dItai-U. 

Tisto Part. 21 della Legge in data 17 luglio 1861, n» 267, sulle tasse marittime ; 

visto il tìtolo III, capit ilo V, parte prima de! Codice per la Marina mercantile in 
data '2ó giugno 1865 ; sulla proposta del nostro Ministro della Marina abbiamo de- 
cretato e decretiamo : 

Ari. 1. Per ringresso dei baekUneati nella darsena di Cagliari vi esisterà un Corpo 
di Piloti pratici non eccedenti il nnmero di quattro. 

2. I Piloti pnitiri di Cafrliari sono posti sotti) la dipendenza della Capitaneria del 
porto, che, iu ca^o di controversie per mercedi o por uual^aai altra circostanza, decide 
sommariamente nel limiti delle attribnsioni accordatele dal Codice della Marina 
mercantile. 

3. L'uso dei Piloti per i bastimenii tutti si nazionali che esteri è facoltativo. 

4. Cias<mno dei quattro Piloti dovrà ts.srre provveduto di un solitlo e proporzio- 
nato schelmo, mantenuto sempre a oroprie spese in istato di navigabilità, cogli 
attretsi occorrenti pel pilotaggio, e tale da potere atPoccorrenia essere armato almeno 
di otto remi. 

4. Siccome i Piloti quando si recano a bordo di un bastimento per condurlo in 
darsena, trovasi questo in libera pratica, cosi resta frustraneo per foro l'imbarco di 
ima guardia di sanità. — Tuttavia dandosi il caso di dover pilotare an legno che U 
eoo slato di avaria, od altro di forza maggiore, impedisse al capitano di coetltnirBl 
prima all'Ufficio di Sanità marittima, i Piloti pratici andranno esenti dal condiir seco 
una guardia sanitaria, purché i medesimi abbiano prestato il giuramento per l'eser* 
cizio in tale qualità di grnardia sanitMia. — In qnest'nltimo caso il piloto capodel- 
l'imbarcazione prima di recarsi incontro al bastimento chiedente piloto, dovrìi avver- 
tirne rUftìcio di Sanità, ed al ritorno fare al medesimo la sua relazione circa le ope* 
iasioni csegoite, e sulle comnnicssioni ehe avessero aTnto luogo. 
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*i. II scn'uio dei quattro Piloti «arJi rp:?3lato per turno, secoudu le aorae che 
Terranno stabiliic flullu l'a;ii:aneria del porto. 
7 t v Tne<- -iNÌo «lovut.i ai Piloti pratici rimane fissata nel seguente OlOdo : 





Basti mcili 


Por OKni baatimeoto che i>eeelii 


Naalonali 


EsteH 

ai naziooaii 


1 

Dti pi"dì rranoeai uno (metri 0, 82) a dieei (metri 25) 

diritto fisso L. 


20 » 


ao • 


Da piedi dici r tro pollici (mct t 33) ;» </o ^>i {metri 
.1, pri)porz.iouc per o<^iil piide (metri 0, 32) . • 


240 


3 60 


Da picili^ do'l'rì f fn* frollici ( metri 3, O^^ ) a <]Hiti'or>ì'<-i 
1 (metri 4, 5.")) pi r .pDi /.ione per <);^ni piede (metri 0, 3J) • 


2 m 


4 20 


Al ùisopia di piedi quattordici a tre pollici (metri 4, 63) 
proporcione per ogni piede (metri 0, 32) . . . • 

1 


3 20 


4 SO 



I^n iner.'f' lf' rnmr «io ra ??*^ahiliJa /• d»'termiuatv dalla linea l'itnmor.sionc efTettiva. 
ia qiialo Mira viilutnta sulla ruota di poppa. Nel deteraucare t;tt mt^rcedc, le frazioni, 
cjiuuido nou ra<;i;innxaiio la metà» saranno calettiate per un messo piede, e per aii 
piede intero se la superano. 

Nel caso ehfi il oastiuienlo, appena salito il Pilot) a bonlo, non potesse entrare 
ir. l'ir- -i per vento fresco, od altn) motivv) non cont'^mplat ) n"! [Ui j-onN' Ucg^ola- 
menfo. ed il Capitano lo tnUenes-e a bordo niìi della 2:iornr\t:i ijli dovrà corrispon- 
dere Il vitto e la metrede di lir^ 5, oltre qaeiia di pilota7i;i<^- 

9. La merce. le stabilitv dalla precedente tariffa vincola il Pi'oto ad assistere aU 
l'oruie 'iri » completo del bastimentn. 

10. (juaìora il Cnpit.iu i volesse ohe il SUO lerno fo=?'f orme^^iaio a totale cura del 
Piloto, ques'o non \)iAr\} rifiutirvisi, mn sari» in diritto, oltre alla mercede dovala 
pel pilotajfjriii, di couseiruire una proporzitmata retiibutione per lo schelmo e per 
gli u*) nini che occorres-^er » al cotnpimenU) di tal • n i!i razii)ne. — In easo di conte- 
stazione ìa Cipitaueria di porto disporrà a meutc dclTart. 2. 

11. Lo mercedi Twrcepite per o?ni pìtotanrio sono personali, restando al Piloto 
capo dell'imlinrrn?tone di 8<MMi^f.\re jrii uomini o reuii^arori che seco condusse. 

12. L'amiiiissioiu' nr-l (^)rp<) Piloti pratici ha luo^o per conror.^o Tra pjrindi- 
vidni che riutiiseano le alimenti rou(lizioui : 1" Avere eoujpiuUi l'età di anni 30; — 
2* Essere di robusta costituzione Q^ica; — 3' Far parte delle luatricolu della )^utc 
di marr e contare per lo uìeno tre anni di navif^.iiiond elT-itiv;\; — 4*» Far prova di 
bnnna >Tiil' >' la Muinilr, im.^ Ilautf « ìm-i ilìcato delle competenti AutO' if t, <■ Jl non iv^cre 
mai st.iLo cou lunnato ^cr reato coulro la fede pubblica; — 5" Sul)ire apposito esame 
dinanzi ad u ia < ' immusione nominata dalla CniutAneria di porto. 

13. I Piloti pratici saranno so^fijetti, nr-ll* ■ , • • i 'Vi ili Ii>ro lun/ioni, alla dÌ3::iplina 
ver-^o i Fnnzionari -lei porto. E-isi dovniuuo t j.i|)eiioai Capitani (unto nazi onali che 
esteri, e mancando ai sn ldelti doveri, •> eo inieitendo altre trasg^ressi^ui in servizio, 
saranno puniti sncondo le pre^crizioai del Codice per la Marina mercantile. 

14. La (Capitaneria del porto terrik un ruolo matricolare pei quattro Piloti , nel 
quale mrk pnr fatta menzione delle panizioni o pene incorse per mancanza nel loro 
9er\'ir.io. 

!:>. 1 Piloti avranno stabile domicilio in Cag^liarì, e precisamente nel q^iartiere 
della marina, e non potranno allontanarsene senza il preventivo permesso delia 

(.'anitaneria del porlo. 

1"'. Ounlori uno dei Pilo'i pratici, col permesso della (Capitaneria di porto, nren- 
Uetfde imbarco sopra ua bai$;tiuento allo scopo di pilotarlo alle coste adiaceuti, ao^Tà 
priaia della sua partenza Tarai aui)plire da un altro individuo pratico per tutto il 
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tempo che resterà assente; <niesto peiaiLiuj ddvra. essere di soiidiàlaz-iouc deiiu Capi- 
taneria cui sarà prt.-ioiit.ito per l'approv.i/,i>)ni\ 

17. il Corpo dei Piloti pratici dovrà, giusu rartieolo ld8 dei Codice per la Ma- 
yiiia mercantile, prestare la canzione che saA det«miiULta dal BegoUmeato per la 
«aecusione del Codice medesimo 

D Ì3p '>s iz ione trùn ìi'nr'm. 

I dne individui che attualiuente disimneguauo il servizio di pilotaselo nel porto di 
Cagliari, s iranno conf'Tmatì, sosr^iacendo completa munte a tutte le diacipliue con- 
template nel prcsfiiti! luvolaniento. 

Ordiaiaiuo ecc. I)a:i) a l'it-ppzc nddì 13 gennaio l^si]?. ^ 

VITTORIO EMÀiNUBLB. — Dkpbcti.. 



RELAZIONE 

Faita « S, M* dai Minislro tU Affrieoltmra^ InduHria e Qnnmereìo il 2,t qmnaio 1867. 

SntK? Chiamato a reg'^cre il Ministero di Apicoltura, Industria e Commercio sullo 

K or i I del tli :rin M»o lsCt>, dopo che i srr^i/.i sulle Hocieth nii'ii' i i 'uili, sulle 

zecche e sui pt;si e misure erano passati al Ministero di Finanz.a. il riierente si trovo 
neila necessità di provvedere al riordinamento di questo Ministero. 

Il ritorno del servizio di vipila i '. i delie Soeieià coininerciali e !'< armazione del 
Reprio Decreto 24 ottobre ISGB, il ijuale prescrive la riforma deirAimnini-trazioni' 
ccninile dello Siati"», Iriou * roso nc^^essario un altro rlordin'i.ujri!t(j d i .Ministero 
Stesso, nei quale si concentrarono taati e diversi iinportauti s^rvi^i, alcuni dt^i quali 
precedentemente formavanti oggetto di distinte Amministrazioni generali di non 
poco rilievo. 

lo questo nuovo riordinamento il riferente pr>n iiro di fi^re tutte rpicUe economi • 
cons'^ntite dalie esistenze «lei servizio, per cui i'aitualc spesa del Personale del Mi- 
nistero, ehe per affetto di anteriori riduzioni ù in L. 206,600, verrebbe nuoramente 
ridotta a L. 240,100 e cosi si otterrebbe un altro ri^pririnio di L. 20.500. 

Tal"' ris[>aniiio, ( lic sa -à rcfT-'to dello schein i d: P- ereto che il riferente, ha l'o 
nore di soitoporte a V. AL., sebbene iu sè sia di poca entità, tuttavia nonè^preuie- 
inevole, se si ridette alle già aceeimaie riduzioni ed alla ciri-ostanza che col s<do 
Prrsonale del Ministero, come vien ora proposto, -il deve eziandio di-iimpe-j^ tare il 
mau^iur luvoro clic necessariamente i(li ridonda per la fuustu aauesi^iuue deilc Fro- 

Tiiièie della Tenesia e di quella di luintova. 

(N. 3505) REGIO DECRETO 
Inserto nella Gazzetta Ufficiale il 12 febbraio 1867. 
CrdmamtiUo dd Mini^eto di AffritMiiura , Indu$(rìa e Cbmntsrcio. 

VITTORIO EMANUELE li, Rk d'Itamju 

Visto il Re. in Decreto 24 ottobre l'^G'J. numero liSOQ, sfill'or ditinm* nto depli Uflioi 
della Aujmini.itrazione cenirule; visto il Kejio Docroto 4 novembre numer»» 
3311, per cui i^li affari concernenti l'au^ori/.zazione e la 80rveu;liunza delle Società 
anonime ed in acconiandita per azioni rientrarono nelle attribuzioni del Ministero 
di AsricoUura, Industria e Commercio ; visto il lle^io DecreUi 14 dicembre ISOti, nu 
mero :'A2i, col .jiiale fu ^.lìjìpresso l'Ispettorato ;;cnerale sul s»!rvizio ippico del Keicno, 
e si avocarono le due attribuzioni al Miuistcro medcsitao; sentito il Consig:lio dei 
Ministri; sulla proposta del Ministro di A'^rieoltura, Industria e Commercio abbiamo 
decretato e decretiamo: 

Art. 1. Il Ministero si compone di tre Divisioni : l'ima per raj:k icukuru, l'altra per 
l'industria, la terza per il l um luMn >, e di una Direzione ili statistica. — il Diret- 
tore capo del servizio stalÌ£>Licu ha grado e stipendio di Capo di Divisione. 

2. i gradi, numero e stipendio del Personale del Ministero sono stabiliti nel quadro 
Annesso al presente Decreto, visto d'ordine nostro dal Ministra predetto. 

d< Le attribuzioni de;^li Utlìzi, il riparto degli affari, c l'a^seirno del Personale sa- 
pranno determinati con Decreto ministeriale. 

4. La ridnatone dei posti che eonaegue dalle i»reeedenti dispoaizioui avrà effetto 
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gnwlatament« a minura ohe ratinale Personale sarà eollooato nel mum» OfgUiiM M- 
eoodo le norme sancite did Decreto 24 ottobre 1866. 

5b 11 Ministro potrà chiamaro temporaneamente nel Ministero Impiegati addetti alle 
Amministrazioni dipendenti, senza che abbiano diritto ad altro aaMgno oltnlosli- 

pf n Ik) lissiito all'effettivo loro posto, e le spese di trasferimento. 
6. ti abrogata ogni altra contraria disposizione. 
Ordiniamo ecc. — Dato a Firenze addi 23 gennaio 1867. 

VITTOHIO EMANUELE. — Cakdota. 



QUADRO organico del Personale del Ministero, 

Individ^ Compie*».. 



1 Ministro a L. 20,000 20,000 

1 Segretario generalr » 8,000 8,000 

2 Capi di divisione di 1> classe » 6,000 12,000 

2 Capi di dWislone di 8* dasee 5,000 10,000 

10 Capi di 90/ione • 4,000 40,000 

7 Segretari di la classe • 3,.'iOO 24,500 

7 Begretari di 2» elMM 3.0O(> 21,000 

9 Viee-Sc^retarì » 2,200 19,800 

12 Primi Commeasi • 2,000 24,000 

14 Cofninessi di la classe . 1,800 25,200 

12 Commessi di 2» classe 1,500 18,000 

12 Commessi di » elMie 1^ 14,100 

8 "Volontari • » • 

1 Capo uìicicre 1,900 1,200 

SUseierì * 1/X» 8,000 



(N. 3519) REGIO DECRETO 
Inaerlo nella Genetta Ulftelale il 18 lébbnio 1887. 

NdU ^r ee i i i e i e FsmIs « «B Mtmiota U ì^mdaeo presistb le lÈièimamatper /orwuurt 
U rese nM» nomiHa ad olewii gradi netta MUitia HfaidomaCt, 

YITTOBIO BHAKUBLE II, Si n*baua. 

Sulla proposizione del Presidente ilei Consii^lio dei Ministri, Ministro deirintcrno; 
veduti «li articoli 44 e 47 della Legge 4 marzo 184':<, n. 675, abbiamo decretato e- 
decretiauio : 

Nei Comuni delle Provincie Veneto o di quella di Mantova , le idunanze jier la 
formazione delle rose prescritte dagli art. 44 e 47 della citata i^t^-^e jx r la nomina 
(lei Maggiori, dei Portultandiera e dei Capi-legione della Guardia Nazionale saranno 

fi^esiedate dal Sindaco assistito da due membri del Consiglio di ricognizione. — He 
[ battftglione o la legione è mandamentale, il Sindaco ed i membri assistenti sa- 
ranno designati dal Prefetto. - Vt-d. Celeri/. Ìfì48, pag, 149 e MO. 
Ordiniamo ecc. — Dato a Firenze il 23 gennaio 1867. 

VITTORIO EMANUELE. - Ricasom. 



(N. 3516) REGIO DEGRETO 
Inserto nella Oasaetta Ufficiale TU lebbraio 1867. 

Jb tm e iU» atta pianta del Personale e degli stipendi détt'Sconomato deaerale 

dei Benefìzi vacanti di Torino. 

VITTORIO EMANUELE li, Rb dItaua. 

Visto il nostro Decreto del 81 dicembre 1884, col anale venne approvata la piani», 
dal Personale e degli stipendi dell'Economato generale dei Benefiu vacanti al To" 
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rino, viflto l'altro nostro Decreto del 20 dicembre ultimo scorso, n. 3403, col quale 
il territorio drll lsola dì Sardegna venni:, per l'amminiatrazione e dovoluzione dei 
frutti dei Benelizi vacanti, ararei^to alla circoscrizione amministrativa deU'Econo- 
nuito (gennaio anzidetto; sulla proposta del Ouardasi grilli nostro Ministro di Qrute 
e Giustizia e Colti; sentito li Consiglio dei Ministri, abbiamo decretato e deere* 
tiamo : 

Art. 1. La pianta del Personale e degli stipendi dell'Beonomato generale dei Bene* 
fisi vacanti di Torino è aumentata t 

Di un posto di Gapo-sexione eolio stipendio di lire 4,500; 

Di due posti di Se^retiirio li i rirua classi' collo stipendio di lire, 3,5iTì: 
Di due posti di Segretario di secoiuia ciaése collo stipendio di lire 3,000; 
Di un posto di Applicato di seconda classe collo stipendio di lire 1,900; 
Di nr. posto di Inserviente col salario di lire 70<). 
Art. 2. Lo assegno per le spe.se doll'Ufficio dell'Economato generale anzidetto è 
aumentato di annue lire mille cinque - nto. 

Art. 3. Il prelato Quardasizilii nosiro Ministro di Grazia e Giustizia e dei Culti 
è inearieato delPeseen^one del presente Decreto. 

OrdialaniO eee. — Dato a Firenze il 27 ^^ennaio 1^. 

YITTO&IO EMANUELE - Boioam. 



REGIO DEGRETO 

Inserto neUa Oaszetta Ufficiale il 17 febbraio 1867. 

Programma per l etame di Vice-Segretario nel Ministero di Agricoltura^ 
Jadajlrw e OMmasreM», «scomfe TaH. »t del R, Deertto 24 <ttto^e I8&6t S90$, 

TITTOBIO EMANUELE U, Ri i>*1tau4. 

Visto l'articolo 21 del R. Decreto 24 ottobre 18B6, n» 3306; sulla proposta del Mi> 

nistro di Agricoltura, Industria e Commercio abbiamo decretato e decretiamo; 

Art- 1. Pel concorso al posto di Vice-Segretario nel Ministero di Agricoltura, In- 
dustria e Commercio gli esami saranno scritti e verbali. 

2. Le materie degli esami sono quelle contenute neirannesso programma, visto 
d*ordìno nostro dal Ministro anzidetto. — Ved. Caenf. iSSe, pag, i95B. 

3. La roiiimi-^slone di esame sarh. composta di un Consigliere di Stato, di un Con- 
sigliere della Corte dei cunti, di un Direttore capo di Divisione del Ministero, e di 
dne FunriOiMii superiori delle Amministrazioni dal Ministero StMso dìneadcnti. 

4. Le norme concernenti la forma e la durata, nonché il numero delle tese degli 
esami, sanno stabilite con Decreto Ministeriale. 

11 Ministro di Aprricoltura, Industria o (Commercio è incaricato della eseottaiome 
del presente Decreto, che sar& registrato alla Corte dei coati. 
Dato a Firense addi 27 gennaio IWT. 

VITTORIO EMANUELE ^ CoaaoTa. 



Pragraimma ptr Vname di VieeSegretmio usi Jfiaiifcrs 4ÌÌ AgrieoiUiKrm e Cbstsicrsto. 

10 Statuto del Regno. 

2P Leggi generali dello Stato. — Amministrazione provinciale « comunale. — Con- 
tabilità generale. — Corte dei conti. — Consiglio di Stato. 
9^ Legge c r^olamenti speciali. 
Agricoltura. — fioschi e forcate. — Bonificazione degli stagni e dei terreni pa- 
ludosi. — Irrigazione. — Comizi a??rari. — Servizio ij)pieo. 

Tn bi^tria. — Privative industriali. — Pro|)rietii letteraria ed artistica. Mi- 
niere, cikve ed usine. — Marchio degli oggetti d'oro e d'argent*». 

('ornmerrio. — Istituti di credito. — ' Società anonime ed in accomandita per 
^onì. — Camere e Borse di Commercio. 
4 Insegnamento industriale, proteionsle e di marina mereanUìe, 
&• Ordinamento del aerritio statistico a modo pratico di preparare • di eseguire 
operazioni statistiche. 

Trattati di commercio e di naviguiono deiritslia con le principali Nasioai. 
70 Tenuta del protocollo e rubrica. 
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(N. 3i9S) UKGIO DFX.RETO 

Inserto ticMa (ìu/zeiia Ufficiale il 0 iV-bbraio 1867. 
i csMOHO nelle nuoce Frori'irir !a vendita e ì'umo dcìle marche dii bollo da 20 fiorini, 

VITTOKIO EMANUELE 11, Ke d'Itaua. 

Visto il Decreto del nostro Laosotcnente generale in data 20 ottobre 1866, n. 3278; 
suliu (iro[)08ta del nostro Mfnfstro delle Finanze; sentito il Consiglio dei llTnifltrì, 

jibbiaiiii) rlt'tTptufo o ili f f Ir^ n\n : 

Art. 1. Col 1» tel)braio l»*i7 it-ts' i.i I;l vendita e l'uso ticlle iiuiri'liH <ia bollo da 
venti fiorini C(»rri-4|Kiii4lenti a lire iialu ac qnfirantanuvc o ceateaiini irrototto, la etti 
enjifwione è slata untorizzala citi DccietM ottobre ISWÌ, n. 3278. — A coiuinriarc 
da d' Ita epoca a vece (iella iiiur. a pngf:» fuori d'uso ni» dovranno apjìorrt' due da 
dieci litiriiii ciascuna. - - Vcd. vo'n n ■ ■ /rredrnfr, fxt ;. KH-'Ì?. 

Alt. 2. 11 niistro Ministro (l'<IIc Fiimu<;e stabilirà ì^li Ullici incaricali del cambio 
iWìl' MKin he da bullo da 2tj liorini poste Tuorì di coraoeon quelle da dieci fiorini, e 
ij--^<'ià i Kionii nei quali le dftt<> mar'ii'' potranno cs^'-r-ì cambiato, come pnre le 
n> raie e le liiuitaziuui sccoudo le quali dovrà il cambio csacrc regolato. 

Ordiniamo ecc. — Dato a Firenze addi 31 ipenuftio l«Hi7. 

VITTORIO EMANUELE. - A. S€f4T/».T4. 



(X. 35i4} REGIO DECRETO 
Inserto nella Qassetta Ufficiale il 20 febbraio 1887. 
Boti « diidplme per npp' icore Pintponttt *nt taìore locativo delle cote ed aòitastoiti. 

VITTORIO KMANl l.LE 11, Kk. i.'Itai.iv. 

Visto il K. DiT.rclo 28 (!:itivino |Si;0, n. .^(t23, e sc;;natamente trli art. 17, IS, 19,20, 
21; sulla l'ropo.^^i/.i di l Muiis-r » Ielle l'inanze, udito il l arerc del Con ì di 
btato; sentito il Coihì^Iìo dei .Miuiàtri, abbiamo decreUitu e decretiamo qiiauto sci;ue : 

•Vrt. l. Per applicare Tìmposta sul valore locativo d tvrnnno i Comuni « nei loro 
!Jrc:o!anien':, attniersi alle norme trucoinle nel jii«"<'nt'' Dccret;». 

2. L iiup')-ta Hul valon- li'cutivo disile abita/ioni o. delle imniediatc loro dipendenza' 
i- dovuta d i chiunque, privat ", ciMadiuu o «trainerò, ten^M a sua disposizione, nel 
territorio dai Uuinuiie, una casa od un ap{)artameuto con mobiiit siano queabì prò- 
priì o altrui. — Ved. vt^um^ onfeceifenf \ pnfj. tO^t e 1202. 

:>. L"i iMp'i-^ta è dnviiia ;iiicln' (jU iiido la d.i-^.i o l'appiirla i. i:( i U'ìr .sia abitato, u 
lo sia (li ra IO. o .sol.» qu.'ilche iutfi>e dell'anno, e.l anclie quaialo per una parte del- 
l'anno le.-ti spritvvisto <ìi mobili. 

t. Trattando» i di upparUiiin-nti o camere che si aTit ino mobiliate, la impOffa r 
«iovula dal pruprietar O ; ttt <■ dovuta ilal priuio inq lìlino, «juand > si tratti <li ap^ar- 
tumeiiti o di camere che >i subaflì'tino con m duli o seiiz.'». - Tanto nell'uno quant<> 
nell'altro caso il nropri- tario od il primo inquilino iianno diritto di rivalersi dei- 
rintposta verso f;rin»ìu lini o snbiftsullint. 

5. Pt r immediate uij>eiid* ii.''' delle abitazioni s'iiuendono tutti indistintamente i 
.siti ed i locali chi' ne tur. nino uu arine v?o nd \in"app(v (lice, quan-Vancbe sieiio ma- 
terialmente di.sxiiinti dalla casi o dali apparfamento, come i parchi, i g^ìardini, le 
jtcnderiCt i tritili c le rimesce, salve Lo eccezioni espresse nellart. 7* 

6. Le socieUi, i circoli, i etiitini e stabilimenti privati sono iniuosti in nome eol- 
l'-t ivo in raiinne di i l 'i ti cui linnno l'uso o Ift disponibilità. 

7. lioiio esenti (lall'inipuH a : 

!• Le case che non siano fornite di mobili in run t'-mim dell'anuo ; 

2" Le costru/.io ii rurali destinate esc!u.s':vamente nU'abitnztone dei coltivatori, 
o al ricovtjro del bestiame o alla con.'^'i'vazione e prima innnipola/ione dei prodotti 
aji^ri ; 

(Hi opilizi e gii stabilimenti d'indui'ria, coi maj^ax^ini che ne dipendono; 
A" l locali detrli uDìzI pnijblict, dei collegi convitti, delle scuoio pnbbicho e prì- 
^af ^ dcMf ^ x ietà di mutuo ^rrtirso, degli sfabilimenti di benefteenca, come ospe- 

duli, oriuuotrotìi, ed a.sili intantili 

s. L*<is-uzione non coniprftide le camere o trli appartamenti Rhitati dai Direttori, 
Amministratori, Impiegati e im4cq:nanti addetti a'^li uffici e staMlimonli iodicati al 
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n. 4 dell'articolo precedente, quand'anche non vcnt;a da essi per tali allogai corri- 
sposfo alcun fìtto. 

9. Nel Regoiaiiiento verraano dal Comune lissuti i tempi, i termini ed i modi eoa 
cui i contribuenti dovranno fare la loro dichiarazione. 

10. 11 contribuentc che ommetta di lare la dichiarazione entro il prescrìtto ter- 
mine incorrerà in una sopr.it.nssa u;;nale ali iuiposi.i cui va soffi^etto. — (iue'^li die 
farà una dichiarB/ion'' intiMleh! incorrerà in una s «pratassa ui.iia!e all'imposta do- 
vuta sulla didèreoza tra il valore locativo accertato e quello dichiarato. ~ Traltan- 
doei di Tstore locativo presunto, non vi avrà però luogo a sopra tassa, se la diffe> 
ren/a non ecceda il quard» del valore Id afivd a, cn trifo. 

11. 11 valore locativo (.Ielle abitazioni si df^uiuc d i l'in» fiff») reale o presunto, 
sen/a veruna detrazione. 

12. Per le abitazioni afilttatc senza mobili, il valore locativo da dichiararsi è quello 
risnitinte dalle scritture di locazione o dalle convenzioni verbali, — Per le ubita- 
zioni affittate con mobili, .-i <ìi< ii!an'rà la pijrlone coniMl<!S3Ì\ a, attribiien'l<>ne in via 
prmieuziale all'abitazione quella parte che le s!>ettercbl>e qiiaioia fosse affittata 
senta mobili. — Per le abitazioni non af6tta!e. i! valore locativo si dichiarerà pre- 
suntivamente in «piella somma che se no poirebl' - ri cavare afiittaiidole. 

Le dichiarazioni, jx-r la narte che riiruardu al valore lo.-ativo dei locali picrio- 
nati, saranno corredate rlai dirhiarauli colle relative scrittine nri-lntli li lo*azione 

0 eoa copia di ease in carta libera <la loro (ìrmate. — in mancauza di sciittitra il 
valore locativo sarà dichiarato g-ìnsta le convenzioni verbali; ma si dovrìi in <iucdtO 
caso unire il smiiId ih r iscritto il- i riatti coiiveim(i. — l.a (ri'-Iiiara,.iouc y;irà consi- 
derata come non avvenuta nella patte che non sia e^ei^nitu in taU; conformità. 

14. La imposta i^arù calcolata sul valore complessivo della pi$i:ione dei locali che 
ciascun contribuente tiene a sua di>p<>sizione. 

L'accertamento de! valore locativo si farà da una Commissiouc di sindacato, 
composta alnìcno di tre uìcmbri, che .saranno c!etti dal Consìglio comunale. Ne sa- 
ranno inoltre eletti altrettanti come supplenti. 

16. Possono non accettare le funzioni ili Co.ami.''3ario i Membri d i Parlamento 

1 Funzionari di ll'Ordiae irin ;iz"arii), jili Ufiiciali dL'irEserciti^ e {;li altri Impiegati 
dello Stato, col'iro eh-' nnn alibiiino l'abituale loro de iza ui-t Comune, le per- 
sone rese incapaci all'ufficio da infennitii, e quelle che eccedono i '!."> anni di età. — 
Oli altri che ricusassero Piucariro incorreranno in una pena pecuniaria di lire 25, 
SO. 100 o 200, secondo che la ))o?H>lazione del Comune non sarà mag(;iore di 800 
abitanti, o i troverà coinpn sa fra i 500 ed i lOtOOO» ovvero fra i 10,000 ed 130,000* 
0 eccederà quest'ultimo numero. 

17. Saranno considerati come rìBu tanti l'incarico, e quindi sottoposti alla delia 
pena coloro che non rispomlauo. nel tennine di otto '^i -mi. alla lettera di noli i- 
cazione della biro nomina; e c(doro che non iut<'rveii{rano ad al urna dellr tre prime 
adunanze della "Co ini-^.^ionf^. — I rlelcL'ati eff itivi o suppb'uti rbc. se iza darne 
a\viBo e senza giuttilìcati motivi, nou intervcaii^srro a' li.- ad una a .e, ed impedissero 
colla loro af^senza di jioter deliberare per mancanza di numero, paijheranno, per 
o^^rii volta, l' inu rn i i di lice 2. 10 o 20, « seconda della popolazione del Comune, 
'li-tinta come ali ariKulo |irece<[eute. 

1>. SpetU-rìi al Pre.s dente dcl'a L'omnii^jsione di tra!> ueltere alla Giunta manici- 
pale i processi verbali da cui risulteranno i rifiuti e le assenze degli eletti a far 
parte della Commissione medesima. — La Giunta municipale, dopo avtjr riconoscinto 
il fat^i. esaminati la ra.:ioue di esenzione, «e ve Irà che ne sia il caso, rimetterà il 
pruoesso verbale all'Aiitorità jjiudiziaria, accio già procccluto per Pappilo izione della 
p'-na. 

19._Ln Commissione di si-ida'^nt'^, accertato il valore locativo delie abitaziou", 
dfaerivcni i conti-ibnonti in npposita tabella, nnlla onale d'>vrìi tìirnrare il valore 
locativo dai ciuiii iltiienti stessi dichiarato, quello dalla Commissione ac x'rtatr», e la 
relaiiva imposta. — L& tabrlhi sarà depositata neirUlucio comunale, e vi sarà Odtcn- 
sibile per quel numero di jrìorni ehe verrà stabilito dal IteRolamento. — Tale deposito 
sarìi dal Sindaco notificato al pubblico con manifesto portf»n'r> diffi lamento a.rr?n- 
t^re.-sJiti di produrre, entro quell'altro numero di ;riorni, ciio sarà |ìure lissuto dal 
Rep:olauiento. le eccezioni che credessero loro competere. 

2U. Le ecrezioui saranno esaminate, p rìsoli * dalla Commissione di sindacato nel 
periodo di tempo che verrà stabilito dal Regolamento. — La decisione sarà notifi- 
cata affli interessati. 

21. Contro le decisioni della Commissione di sindacato è ammesso l'appello alla 
Deputazione provinciale, che dovrà pronanciare entro un mese dai giorno in cui le 
sarà pervenuto il ricorso. 
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22, La manoansa d'appello nel termine di giorni 20 suocesnvi alla notificazione e 
le deefdoni della Deputazione provinciale renderanno definitfve le defeenninasioni 
•ééi ▼alori locativi. 

28> La Giunta municipale reUiOchcrìi le tabelle secondo le intervenute decisioni, 
« procederà alla formazione dei ruoli, nei quali dovrà ew e re indicatoli raloreloc^ 
tivo su cui rimposta sarà stata calcolata. — Saranno pure, in apposita colonnat 
inscritte sui ruoli le sopratasse liquidate a termini dell'art. 10. 

24. I ruoli saranno resi esecutorii dal Prefetto, e pubblicati per cura del Sindaco. 

25. Contro il risaltato dei moli è ammesso il richiamo in via giudisiaria entro il 
termine di mesi sei dalla data della loro pttbbliewdone. — ITon sono però ammee- 

• tibili i richiami in via (giudiziaria contro hi determinazione dei valori locativi. 

26. Per eli errori materiali che fossero Decorai nella coiupiluzione dei ruoli è 
aniiiit^do durante tre mesi dalla loto pupbUcazione il richiamo alla Giunta muidd* 
pale, la quale, previe le opportune vóìfleasioni, ordinerà le rettificaxioni, ove 
occorra. 

27. I reclami non sospendono la riBcossioae delPimposta. salvo i rimborsi che 
potranno essere in seguito ordinali. 

i6. Vtì Regolamento verrà stabilito se lUmposta sarà proporzionale o protcretsiva. 

— L'imposta proporzionale non sarà maggiore del 2 per cento. — Quando l'imposta 
sia prozressivu, nel liegolamento »i dovrà: 1° Stabilire la divisione delle pigioni in 
cat^foriie; 2* Determinare la catcg:oria defili esenti dall'imposta; 29 Fissare la pro- 
porzione dell'imposta, stabilendo l'aliquota per ciMcuna categoria, ma in modo 
però che il termine minimo non sia minore del 4 per cento ed il termine massimo 
non ecceda il lo j)er conto. 

29. Quando il Consiglio comunale deliberi la tassa anche per l'anno successivo a 
quello pel qnale fu fatto Paceertamento dei valori locativi, la revisione di essi, per 
accertarne le variazioni che diano luogo a modificazione d'imposta, del pari che 
l*accertamenlo dei valori delle abilazioni nuove o che siano sfuggite al primiero 
accerta mento, saranno fatti secondo le norme stabilite nel presente Decreto. 

30. ho Commissioni di sindacato e le Deputazioni provinciali avranno facoltà di 
consultare o far consultare negli Ilfììci pubblici i documenti e gli atti che stimas- 
sero <.|i|H)rtiino por l'aiìjilicazione dcU'iuiposta. 

Ordiniamo ^co. — Dato a Firenze addì 31 gennaio 1367. 

VITTOEIO £MANU£L£ — ScuuMJU 



(N. 3527) REGIO DECRETO 

Inserto nella Gazzetta Ufficiale il 21 febbraio 1867. 
Personale degli Uffici della Oorte dei eoali, oogli etipeitdi imdtp Ut Ml L 

y^TTOBIO EMANUELE II, Be hItaui. 

Visto il nostro Decreto del 24 ottobre 1866, n* 3306, snIPordinamento generale 
delle Amministrazioni centrali; vi.sti) l'altn» tir>stro Docreto del 3 novembre 1866, n* 
S321, portante soppressione delle Direzioni compartimentali del Tesoro e degli Uf* 
(ìci di riscontro della Corte dei conti presso le Direzioni anaidette; sulla proposta 
del Mini.stro delle Finanze abbiamo decretato e decretiamo; 

Art. 1. La pianta del Personale duri! Uffici della Corte dei COnU e i relativi sti- 
pendi sono determinati nelPannessa labeila, firmata d'ordine nostro dal Ministro 
delle Finanse. 

, Art 2. L'applittaione di questa nuova pianta per quanto concerne i 8^retari ehe 

vimanessero in eeeedenza, si farii p:radual mente ad occasione di vacarne. 
Ordiniamo ecc. — Dato a Firenze addì 31 gennaio 1867. 

VITTORIO EMANUELE. — A. 8ouu>7a. 
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«BADO 



NUllBBO 



STIPEUDIO 

individuale 



SPESA 

per elasae 



SPESA 
per g^rado 



Capi di Divisione di H classe 
Capi di Divisione di 2« classe 
Cai)i sezione .... 
Segretari di l"* classe . 
Segretari di 2^ classe . 
Vice scgi'oteH .... 
Primi commes?! . . . 
Commessi di P classe . 
CommeMi di 2" claase . 
Commessi di 3' classe . 
Uscieri, in complesso . 



e 

7 
22 
24 
28 
30 
40 
50 
50 
60 



307 



6,(100 

5.000 
4,(X)0 
3,500 
3,000 
2,200 
2,000 
1,800 
1,&0D 
1,200 



06,000 

a".,o(.)o 

88,000 
84,000 
84,000 
««,000 

N1,(I<X) 

ÌH>,UUO 
75,000 

60,000 
33,500 



71,000 

«8,000 

ir.s,ooo 

66,000 
80,000 




DIMOSXBAZIONE DU &18PAEMI. 

Spesa bilanciata L. 803,800 

Spesa del nuovo ruolo • 781,500 

1° Risparmio - Minoro spesa del nuovo ruolo L, 72,800 

2P id. - Retribuzione agii Impiegati disponibili ... • 44j0fH 

Id. - Mereedi * 00 tenvant «traordinarì • 55,940 

lUiparmio complefsiYO L. 172,324 



RELAZIONE 

FaM» • 8. M.dai MmUfro delle 



a 3 ferraio 1867. 

Sire. La Caniera di Commercio di Messina, preoccupandosi della condizione latta 
a quetrli abitanti |;ri- i li i/ì d'uscita recentemente ìnstituiti, fliicsc che la ci ttJi frane» 
venisse parilicata al territurio doganale per un determinato numero di prodotti. 

Qneati prodotti entrando nella città dovrebbero essere sottoposti al dttlo d'entrat» 

se esteri, dovrebbero essere r;;eTiti dal dazio d'usciti se naaionali, salvo a seontar 
questo dazio quando si esportassero dalla città per l'estero. 

Già per il Beirolamento approvato col R. Decreto 26 ^ueno 1864 la città franca 
di Messina venne parificata al territorio doijanale per il taoacci», le polveri piriclie, 
nonché per alcuni altri generi speoiiicati in appo.sita tabella che fa tìcijuito al Ke- 
golamenio. 

Trattasi ora di estendere eguale disposizione per i pochi altri prodotti qui appresso 
nominati. 

Il riferente è d'avrìjso possa essere accolta tale domanda senza al i n pregiudizio 

J>er gl'interesai del tisco, eppcrò si onora di sottoporn- all'appro .l, i une di V. M. 
'unno schema di Decreto. 

In questo Decreto si credè altresì conveniente di stabilire che l'area della stazione 
ferroviaria di Messina abbia a considerarsi al di qua della linea dojz^anale e fuori 
dei recinto della città franca. 
Il riferente spera che anche questa disposizione incontri il gradimento di V. M.^ 
"indo sssft assolateineote necessaria per garantire i proventi erariali. 
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Imperocché quando hv stazione della ferrovia coniiniiasst* mi < ìSTC considerata 
nel recinto della città franca, come stabilisce l'artioolo !<> il. 1 u :: » amento appro- 
vato Idi Iv*. Di'ci-cin del -1 ifìtij^no lSfi4, non si potrel)l>ero k-^al ini nte colpire in 
contrabbando le nu-rci eslcTC truvut<} noUa stazione, ciò che potrebbe toraare a sommo 
scapito della pubblica dnansa. 

(3526) REGIO DECRETO 

inserto nella Gazzetta Ufijciale il 20 febbraio H'>7. 
Eteitttione di afcitT>l prodotti da^ìn frn?t>-hijin doqanalc di eui gode IfecfÙM. 
VIXTOUIO EMANUKLi: li, Ue dItxma. 

Visto il Rci?olamento per la cit'ìi franca di M >s->ina apor^^vnto r d Real Decreto 
del 2H fH"?!"'^ lWii4, nf» I81S; sulla proposta del Ministro delle Fiuiii/r abbiami 
dfcreta'o e dL' ret iamo : 

Art. 1. lift .stazione della ferrovia io Messina non è compresa nei recinto di quella 
città franca, ed è per eon9e;^en2a considerata entro la linea do^^nate. 

Ari. 2. Alla tabella .1 dei seueri che per rarltcolo 2 did nostro l> creir)2G iriu:::^ 
18(>4, u*' IhiH, sono c.s"Uhì dalUà fraUi-hìi^ia di cui u:ode la citiùUi Messina, veu!?oiio 
agfpiinti i sei^aemi : 

Essenze di bernaniotlcK arancio e cedro; Aloe; Seme di cotone; Acido bor.iciro, 
naturale od nrtilìeiak' ; Sai {rem na; Carni fresolio e pollami; Fornias;'j:io ; Uova; 
C'ami salile e alìu nirate ; Auiiii;i!i bovini; LNjrci, Vf^iUili i: lumenlosi ; Farine, 
pane biscotto; Cappelli di uau:lia e trecce di pac^tia; LMombo miuerale; Piombo in 
pani o rottami. — Fed. Celeri f. 186 i, pmj. l*ìi;-,. 
Ordiniamo ecc. — Dato a Firenze ki li ;ì f bbrair» IS'J. 

VIXXOKIO JilMAKUiùLi-; — A.. ^Xkvoik. 



Firenze^ SS gennaio Ì8S7, 

Circolare (^. 271, Dìt. t) del Ministero delle Finanze (Direzione Generale 

delle Uab.?lle). 

Istruzioni circa ratUicipazione delle spese c la rÌMCOitloue delle uiulif^ 
0 delle tpese nei procedimenti eonCravaeazionali di dogana e di prtvatiea. 

Per risolvere iLlrmii dubbi insorti sul innilo di riscuotere d li condannati le 
multe e le spese di <:riuatizia, e sulle cautdc da osservarsi nella uniicipa/.ione delle 
spese niedesinip nei {^indisi controvvenzionali di dofjann e di jìvivafiva 9AÌì, ta- 
bacidii e nidvi ri dn fuorn, (< pf-r dare norme precise ed nnif>>rnn per l'iii ' ticnzione 
dellii \ libale urii.a iu mulina penale approvata coi Itcgio Decreto 21 dicembre 
isti'i, ii<) 2'0l, il sottoseritto, in se;;uito a coocertì pjpesl coi Ministero di Urazia e 
0-instinat determina quanto segue : 

Art. I. L'antteipaKione delle sneso , di cui ne1I*art. 136 della dettt» tarilTa. verrà 
fatta dal Ricevitore 7 . ' w ^/c o dal Maijaz-iìùerc dtlle prlv itìor , ehe si trova n -Il i 
sede deirAiitorità <4iudi7àaria, incaricala doU'idtruttori.i. o cliiaoiata a giudicare 
delle contravvenzioni, secondo che rillettano ramo ài dofjan t, o di prìratitta. 

Ove nella sede deirAutorità medesima si trovasse un polo dei suac^ennit: canta- 
bili, vorranno dt questi anticipate le speg ;, qnainn jue sia il ramo cui si riferisce 
la causa (sia cioè dogana o privutivui: salvo poi ad essere portati in contabili ii 
da quello del ramo cui la contravvenzione si riierisce, e nel cui di.s: retto ebbe 
luogo. 

Art. 2. Se nella sede dell'Autorith. jriudizi iri i no?) vi ha Confr'»*! ' dr'!e Rabc Ue, 
o se circostiinze speciali fossero per sugeeriilo, a ht-^ruito <li fai-rdiù datane dal Pro- 
curatore generale, dal Procuratore del Ile o dui Pretin , dgvrauno eseguire tale 
anticipazione i Caneellieri delle Corti^ dei Triùunali e delle Preture, 

li rimborso delle somuìe pa^^ate dai Caneellieri sarìfc fatto dai Contabili ffabel» 
litri, a])pena verranno loro i rns nrssì ì inrtiidiiii, con Taglia postale od in qaolPaltro 
modo cKe sarà riconosciuto ii^;imimenle sollecito. 

Per la spedizione dei mandati si forà USO de^Ii stampati scoondo i modelli an» 
nessi alla tari (Va penale, fatte le necessarie variazioni a mano. 

Art. 'J. La tariffa penale determina quali si; no le sp.-"3e di giustizia, 

Per la medesima devono anticiparsi : 
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aj Le indeDoit^ ai tostimonì sentiti durante Piatr 0 ttoria delJe procedure, o, ad 

istanza del Piibbliro Ministero, alle udienze; 

h) Lo ta~s'- .li [l'-r Ma ; 

c) Le ini!ennitu ngli Uflì/.iftli di f^ins^izia, qinndo, a termini del Codice <li Pro- 
cedura penale, sia nocesaarin la loro tnislerta per procedere ad atti d'istrottoria ; 

ih Le spvtn; di irasjxjrlo de{^ii oirfri'tti sui quali è vaiiuta la coulravveniioue, e 
ciit! Giiorrc.-dero, tanto rolla istnuioiic che noìÌLt ud.i ;i/u , ijt.r la ricerca o ^ er la 
prova del reato ; 

e) Le indennitù di trasferta aì^li Uscieri nei soli casi Hcc^nTinti nefi;li articoli 46 
porte prìnia^ e 101 della cennata tarìÉà, eloè, quando accoiiipas^neranno te Autorità 

giudi'/iar-c inori dilli loro n s"d. n^a per ceiui/icre »iualihe aiiif di loro udlcìo; 

J) intine le S|ie.sc' <Ji cu.^iuàia di animali e d'altri u^KCtti 6oquei>trttli , e ciucile 
tflire straordinarie ed in. prevedute die potessero oceorrere, delle qu^i TAutorìtà 

jjiudiiiaria ordinasse l'aniicipatu pafi^ainento. 

La liquidazione dclinitiva e l;i reja di conti di tutto le somme anticipato por le 
rfii^ir ^1!' -i»i-<\--i' vrrrà f;t't,'i •\a\ Contal>ili l'.c'l'' t'aìii lli' n' aiìi'n -iono stati ii'tiinati 
i relativi procedimcnii . ed allora si l'ora anche quella delie somme esatte a titolo 
di multa. 

Art. 4. Nei procedimenti pei quali si emanò s^ntr^ii^a rli condanna l'accerta- 
iiuiitu delle spese tutto, non che dei diritti di bollo, u u..iìJui tJ:ga uiUcoli 21 e 
2j della Le^pe 14 lu;;Iio 13t;G, verrà l'at!a dai rancell.eri delle ture e dello altie 
Autorità fsriudiziario, nei modi e nelle l'ormo prescritte dall'articolo IM e sesaenti 
della tariffa in materia penale. 

Art. .j. Oli Ag;oiitl delie Gabelle riscuotoranno lut;e suddcfr spose e lo nxulte 
per contravvonzoni alle lejf'^i s;abolIari'*, proct^deudo in ct>fiironto «lei condannati, 
eolie forme <li esecuzione ultualuiento in vigore nelle vario Provincie «lei Kes^no % 
come fu <lelio al § G4lella l.'ircotare n" 219, :U !(iuguo 1860» Divistone li. — V. vo- 
lume antecedenlo, [lap,-. 577 e tHl. 

Art. <i. J.,e Direzioni del e Oal»elle dovranno pi-ovv. d''re non solo pel sollecito 
rimborso dello somme che furoito anticipate dall'Amministrazione, ma anclie per 
tutte le altie per cui sarà >;tata pronunziata eondauua, e che spettassero ai CanceU 
lieri, n:'!i U.-Jcieri, o id altri inlere.^.sali. 

Sulla riidiiesta dcll'AutoritJi f^iudiiiaria, dalla qiude tu oiuanuta ia sentenza, do- 
vranno le Dirozioni re idore conto delle Somme smesse, nell'interesse di eoloru a cui 
vantaggio dobl>oiio riscuotersi. 

Le somme pa(::ate ai Cancellieri s.;ranno friustifieate mediante quietanza staccata 
dal retjistro a matrice prescritto dall'art. 412 «Iella tariffa per le materie civili, sul 
quale dovranno essere iscritto i iiiin-diatameiite. — Y. volume aiucce lente, p. UTG, 

Quelle passito aili l'^cie i dovratuio essere da essi inscritte imnieiliatamente a 
repertorio, di mi dovrà iiiflioarsi il tiumero d'ordine nella quitanza a rilasciarsi. 

Art. 7. Por le controver.sie doiinite in viu amministmtiva, a termini dell'art. 80 
del U<'{^olaiMent() do'.r;inale, raeeei lamento delle .sposo verrà latto ilai Canci'llieri , 
ai seudi di quanto è dctt ) aopr.i ali'arliculo 4, liuanie voUe la contravvcuuonu ab- 
bia dato !ttut;M ad atti d'istruttoria presso PAntorità i^ìndi i iria. 

Se inv» f(> In contrawe' /.''in^ .sarà stata .solaiMi.'nio d- fi'inuta alla stessa Anto- 
titU «giudiz iària, basterà l iinluazioue della tassa eventualuieutc dovuta \\qt ia pre- 
seniuziouo «lolla domui' ia o jirocesso \erbale di cout. avvensione, rcstituiiouo dfegli 
atti e dei documenti di corredo. 

in questo caso il Contabilo delle Gabelle, rienneraudo gii atti, pa;;herà al Cao- 
celtiere la tairsa dovuta ritÌFBndone quitanta da rilasciarsi innsta Pultimo capoverso 
dell'articolo 1 ì n edt.nti'. 

Art. S. Nelle cf utravvonzioni per le quali il contravventore, prima della denuo- 
l'ia all'A I 1 "l ifli i;iiidi/iaria , si t^arà rii"esso alla decisione ammini^strativa scco!ido 
l'art. 86 Ut] iie^(dat>ior.t'» d'o^analo, la nota ilello speno occorso, non ohe dei diiitti 
di bollo, .-arìi foni a a dall'.\ul< rith ami'.ini.slrativa, »;li'- :m emessa lalo d< cu-^niuii 
sullo basi tisiate dalla detta tariiìa in materia penale e delia Leij;^e sui boilu in 
quanto n? sin W caso. 

A^li Imfiii'^ati deUo Gabelle nn:\ nn]>artiene alcuit diritto di segreterìa per le 
decisioni ui'iiuinis native da essi pronunziato. 

Art. 'J. 1 diriiti d.i bi !lis chi- vorran:io riscossi da^li A'rcn:i Kabellnri , tamo !ì:;ì 
proiedinictiti in »edtf ^giudiziaria clic aiumiaistrativa, saranno da os i vergati iti 
ogTiì mese at Hicevitore del Uet^istro il pih vicino, al quale, per jfli opportuni ri- 
scontri, sarà data visione degli atti, se questi si trovano presso PAini|iiuistrasione 
delle GaUdle. 

Quando invece, in virtii dell'art. 289 della tarillà in materia penale, il process. 
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originali' riiiKiso depositato uolla Segreteria dell' Aiiturità giudiziaria d'onde non, 
potrebbe eiiLrarsi, e la resa di coati si opera a meszo di copie autentiche della sen- 
tenza ed altri atti processuali neeeseari a mettere In evidenza o giusti Beare la re- 
golarità dell'introito c della spesa, basterà dar vision*- di ([nesti e della nota delle 
euese di giustizia l'atti dal Cancelliere, nella quale y.ì ooiupresa la litiuidazione dei 
diritti di bollo. — V. volume jìrece lentc, pag. 577, 641, 1023, 1895, 1378 e 1801, 

Delle somme versate il Ricevitore del Registro dovi-à riiaeeiare qaltansa al Con- 
tabile delle Gabelle, la (fluite sarà unita aglt atti del processo. 

10. Per le contravvenzioni deiinitn in sede amministrativa senza prò r^s so vcrfialf, 
mediante il solo rilascio della «luieian/a, modello nO 22, ai giunsi dell'articolo 94 
delle Istruzioni dog%nali 30 ottobre 1862, n" 979, non si fa luogo ad esazione di 
tas^a di bollo, giusta il disposto dall'art. 93 delie Istrazioni medesinie. — Ved. 
Celeril'. 1G63, pag. 401 c 771. ^ 

In tutti gli altri i;i.si la domanda per la doi'isione a'nminiaLiativa sarà latta su 
carta col bollo da lire 1, se la detìnitiva approvazione è riservata al Ministero daU 
l'art. 80 del Regolamento <lo;;anale, e da cent. 50 se la competenza a decidere de- 
finitivamente appartiene alle Direzioni delle Oab(?llo o 1 ai Cnpi ilelle Dogane (art. 
20, § 13 e 31 della liegge 14 luglio 1%(Ì). — Y. volnme antr'oedentc , pag. 1378. 

il Decreto portante la decisione amministrativa può (isscrc steso appiò della re- 
lativa domanda in applieaxione del disposto dal no 4 dell'art. 32 di detta Legffe. 

11. I Contabili delle Gabelle, a cui verranno rimessi mandati di spese per fl re- 
lativo pagamento, si acorrteranm» dell'autentiiitii dello tiime del Ma^ji^trato e del 
Cancelliere da cui partono simili mandati, ed ove nessun dubbio sorga a questo 
riguardo, addiverranno senz'altro al palmento delle somme negli stessi mandati 
indicate. ^ Sarà poscia loro cura di esaminare se la spesa tassata e pagata sia di 
quelle die debbono stare a carico dell'Auinunis razione dello Habelle, e riguardi, 
cioè, reati di contrabbando o di contravvenzione di do,Nan;i o di privativa, 

Bawisaodo da tale esame che la spesa riguardi Tistruzione ed il giudizio per 
reato comune, quantunque connesso a quello di contrabbando, come, ad esempio, 
nelle rivolto con vie di fatto contro Adonti d «'panali, in mi fosse occorsa la tra- 
sferta del Giudice, e la corrispondente indennità, e debba perciò stare a carico 
dell' Amministrazione del Demanio, i Contabili delle Gabelle ne riferiranno tosto 
alle Direzioni compartimentali da cui dipendono, pcrohè promuovano Topportuno 
rimborso. 

Sulle irregolarità che loro emergessero, in quanto alla applicazione della larifTa. 
ne rileriranno, ove d'uopo, alle Direzioni, le quali provochtniniio dal Ministero i 
provvedimenti che saranno del caso. 

Art. 12. Nei ca^i di assolutoria tlell'imputato , ovvero d'iusolvotiza del condan- 
nato e quando non vi sia alcun introito per couiisca o vendita di merci seque- 
strate, le sp 'se, ili cui sopra all'art. % resteranno a carico dell'Amministrazione 
delle Gabelle che le avrà anticipate. 

Be poi vi sarà qualche introito, ma insnfndente a pagare tutte le spese, 1* Ammi- 
nistrazione si rimhorserh. in parte .ilìquoti, in concorso codili altri aventi diritto, 
e per la spesa già anticipala soitporterà quella porzione che non sarà rimasta co- 
perta dal riparto dell'introito. 

Be intine vi sarà un prodotto che superi l'importo di tutte le spese, in tal caso, 
dopo il patraroento di esse, avranno ia prelazione prima i diritti doganali , e poi, ' 
nel caso d'insolvenza, le multe, in senso degli articoli likàS, n<> 1, e lifò9 e 1980 
del nuovo Codice civile. 

Art. 13. Quando il contravventore, ai termini dell'articolo sti ilei Regolamento 
doganale, invoca la decisione amminis rativa, il Capo della Dogana dovrà o^i^ere 
che la iraran/.ia prescritta colla Circolare nnni. :{J dell'S luajj^io l'-iii sì esl 'uda 
anche all'ini[)orl » «Ielle spese tutte, nou dovendo mai acca lere .he ri:naiii:a a ca- 
rico dell' Amministrazione qualsiasi S[)osa per le cause contravvenzionali delinite in 
sede amministrativa. — V. Celerif. 18»j2, pag. 2889. 

Art. 14. I-I' sp.^^o di trasporto delle ni-rci e di o^^ni altra cosa caduta sotti) se- 
ntiestro, dal luogo in cui avvenne il I-tiuo all'Uilìcio gabellarlo che deve redigere 
il processi» verbale, saranno pagate all'incaricato del trasporto medesimo dai Còn- 
tabili delle Amministrazioni secondo g4i usi dei luoghi. 

Queste spese saranno giustiticate con rc:;oIare quitanza firmata da coloro ai 
quali furono ji iL'ate le somme, second > le pres. ri/.iOiii dell'art. 15i della tariffa 
penale. Copia delle quitanzc dovrà essere unita agli atti processuali. 

1 Contalml dell'Amministrazione sono risponsabiii della regolarità delle quitanie 
da et>si presentate a giustificazione dei fotti pagamenti. 

Pel Ministro^ Capi'klla.ri. 
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ISTRUZIONI 

pel «ervizio delle Hiecviforie rirconilariali 

BBLLE PAOYIUCIE KÀPOLlTAN£ £ SlClLiANE. 

S i. — Àttribuiioni e dipendenza delle nicevitorìe circondariali, immi$sioni in potteuo 
de' titolari e regaenii; « conlrollOf giro dei fondi, e wrificaxiow della loro ciMsa 
< tcriHure. 

Art. 1. 1 Ricevitori circondaridii nelle Provincie Napoletane e Siciliane hanno la 
doppia qasliUi di Collettori dei tributi diretti, e di Tesorieri del proprio Gir- 
coDoario: 

a) Come Ricevitori (li.'li>' contribuzioni tiirelle seguir debbono Io norme dei piir- 
ticolari Regobnenli in vigore, quelle della Circolare Ministeriftle del dol currenie 
meee, e quant'allro verrà disposto dalla Direzione generale delle Tasse e del Demanio. 

Hanno i conti correnti de' Percettori ed Esalluri del prop'-in Circondario ,-• le 
ailre scritture prescritte da'ijuddelti Regolamenti speciali, e Irasmeiiono ogni decado i 
prospetti, d:i essi Regolamenti indicali, a*Ri<%vilori generali d» cui dipeodooO. 

h Come Tesorieri debbono, giusta l'art. 677 del Hegolamenio del 25 novembre 
1860, ricevere lutti i versamenti conlabili e da debitori diretti, nel modo stesso ctiB 
faoDO i Tesorieri provinciali, e rilasciare vaglia del Tesoro, secondo le norme che se- 
guono i Tesorieri di Provincia. — Ved. alla pag. 193. 

Ginsta Tari. 078 del mede-imo Regolamento, adempiono il pagamento de'mandati, 
vaglia^ buoni del Tesoro e simili^ che loro è commesso dairÀgen*e del Tesoro delia 
Provincia, sempre per conto del Tesoriere proviodale, da cui nd saranno discaricati 
con qnitanze di fonili somministrati. 

2. I Ricevitori circondariali esercitano le operazioni loro ailidale «olio l'immediato 
riscontro e sorv^litnza de'Sottoprefetti locali, sotto il riscontro altresì de* rupettivi 
Tesorieri provinciali^ responsabili della gestione circondariale, e sotto la dipendenza 
dei medesimi Tesorieri provinciali per le contrìbusiooi dirette^ e degli Agenti del Te* 
«oro per l'Azienda generale. 

3. L*aasQnzione in funzioni di an Ricevitore circoodàriale ha effetto, come pei Te- 
sorieri provinciali, mediante la ricognisione della cassa e di lotte le conlabllità teonte 
dal Ricevitore cessante. 

Siffatta operazione è adempiuta dal Solioprefetto, in contraddittorio del Ricevitore 
cessante o del suo rappresentante legale, ea in presenta del Ricevitore che assume 
il servizio. 

Gli atti verbali da farsi (Modello saranno compilati in scj esemplari, sottoscritti 
dagli intervenuti, di cui ire restano presso gli intcrvenuli medesimi, uno è spedito 
dal Sotioprcfetto al Tesoriere provioci.ile. e due all'Agente del Tesoro, olio ne ritorrà 
uno per sè, e l'altro trasmetterà al Ministero delle Finanze (Direzione generae del 
Tesoro}. Sarà parimenti redatto, in altrettante copie, nn elenco de* mobili ed utensili,^ 
ove mai ve ne fossero di proprietà dello Stalo, nonché dei registri, scritture e carte, 
che debbono tutti consegnarsi f! nuovo titolare, per poter questi eseguire quo' lavori 
contabili che occorressero aU'Auuninistrazione. 

Oltre ai suddetti verbali ed elenchi, saranno compilati quelli specinli relativi ' 
all'Azienda delle conlribu/ioni dirette secondo i Rei;olafricnti psirlicolari. In essi sopr;it- 
tulto si £irà menzione delle obbligaoze e dei ruoli supplelorii, e de'versamenli, con 
la differenia di questi io pih o in meno, e a*indicherà la posizione di tatti i l*ercet- 
tori ed Esattari del Circondario. 

Questi alti verbali speciali si co!nf>iteranno in cinque esemplari, di cui tre per prin- 
lervenuli e due pei Tesoriere provinciale, che manderà uno alia locale Direzione 
delle Tasse e del Demanio. 

5. Dov( nrli ^finpre il Ri evitorc circondariale essere disfa'"icitn con quilanza del 
Tesoriere provmciale, il cessalo Contabile riceverà quitanza de' fondi m numerario e 
valori eonsegoaii al suo successore direttamente dal aorriferito Tesoriere, a coi favore 
Il nuovo Rioevitora emetlerè, alla ma volta, la oorrispondenie quitanza. 



6. Solo (v r le con' iImIk j speciali e pcMeposili, il r.'invo iHolaro conlinuerù le 8Cril« 
ture e I i l>killi>u<trii del suo predecMMMre, dovendo per ta contabilità generale aprire 
nuovi registri e nuo i b iileitarii. 

7. I locali, tranne quello pel Corpo di «;oard(a, che «sarà provvedalo dallo Slato, rd 
i mobìli cri ufo s !i ,i («nriro di ' H t cvitori circt.niiariali. 

8. Le slanjpo per le conlribu^ioni dirctle sono st carico de' medesimi Ricevitori, ma 
quelle per l'Azienda del Tesoro saranno fornite dairAmminisIrasrione del Tesoro. 

9. Grimpie^ali e !>erv6iiti santino scelti e pa^ii da* IliGevìlorì. ma debbono es&ero 
iipproNMti fiat Soiloprefelto, senza che con ciò menomi punio la responsabilità dei 

Hicevilo» I. 

Il Cassiera de' la Uiceviioria riiooiuhiriale, oltre alla suddetta npprovaztonf. per as- 
siitii' r ' ! Sili fini/ioii'. lia bisogno del consci! limento arritlo dalPAi^enlp del Tesoro e 
del Tesoriere provinciale. 

10. Nel caso che una Ricevitoria circondariale rimanKa scoperta del titolare, per 

qualsi,»-! r.i:; 'mr, il H ggenle provvisorio viene scelto dall'Agente del TeSOrO d^acGOrdo 
col Tesoriere provinciale, e sentilo il Prefcllo della Provincia. 

L*.\ji;cjjlo del Tesoro, nel men're che farà procedere dal Sollopref. l o a!!:i debita ve- 
riiìcaziono di cas>a 0 di coniabilità, ed aira:;siin/.ione in servìgio del it4>i:;^<>nlc prnvviso» 
rio, nel modij indicnio niran. " per a;ti v; f!),ili e sì per ;zli eloiiclii >lr rijisfri, 
carte e scrillure da cu(i-f^iiar?i, ne nieriià ijnniediaia nuale al Mini.sleru de le Finanze 
(Direzione general ? del Tesoro), come pei Ueggenti delle Tesorerie proTÌncìall, e n% 
avvertirà la Direzione locale dplle Ta^e e del Hfcmanio. per p''oceder«t a quanto ò ìn* 
dicai • n«»irari. k. 

fi. Il Keg<;ente della Ricevitoria cira»ndarialc, com'è prefiorìtio dalPart. 6 ^e^nuavì 

titolari. c(tnlinuer5 .il numero progressito dello rontabiliià speriali e dei depositi, e dei 
relativi bullellari del titol ire c'^s»;i'o. e, per l'.\/ii'nia del Tesoro, cominciar deve 
nuovi le^islri e nnovi bolU'llaii di uuician/i* e di va^jlii. 

1^ Nel caso di concedo, da accorQar.^i dall'Auion.i't superiore, deve sempre precede- 
il consenlimento ledale del cauzionarne del H eevitore e quello d'ufficio del Direttore 
locale dellC/ Tasse e del Demanio e del Tesoriere provine i de, tinn .•iolo per l*ass**nxa del 
titolare, ma ancora p^r la scelta del sostituito, che si ò proposto dal titolare atrAg«nie 
del Te^; no. ()ue3tì dopo le informazioni del Prefetto ed i siK^detlì cansentìmenti. prò» 
voclierà t;li ordini del Ministero 

13. Accordalo il congedo, è neces^siirio Patto vc-bali» dHla rieognizìone della cassa 
e delle oontablliià (Mod. B), che sarè rìpeiuta aUorclM"^ il titolare riprenderà le sue 
funzioni. 

11. Nel casi> di sosli:u7.ione del titolare, per causa di congedo, si « onlinneranno le 
Stesse scritture 0 bnllellari di quran?e e vaj^lìa. 

iti. La nicevitori i eìrrond uìale aver d^^ve ima sola cassa ()el mn-.inienlo giornaliero 
de' fondi, la quale ù ctiiusa con due chiavi 0 cong<gni diverai, da tenersi Tiina dal $ot<> 
toprefetlo o <ia un suo Delegato, e l'altra dal Ricoiìtore circondarialp. 

Dovendo f u >i cua nula infine d'o}:ni decade, non v'ò uopo della ca sa di rìsonrt, 
che, ptrCircoiidarii. presso la rispettiva Tesoreria provinciale. 

1(5. Ali 1 sicore^^a della casi;a è provveduto con semini Ile militari come per lo casse 
provi: tmIÌ. 

17. 11 cntilio!!o iniirii di^itn di tutte le oper.izioni delle Hieevilorie cirrnn.l.iriiili ò f- 
serc.tato dai boUoprefetti, i quali tendono il registro di risconterò delle entrale e delle 
uscite delle dette Ricevitorie, s\ p^r le contabilità speciali e sì per l'Azienda del Tesoro 
(Mo'l. G): riìasr an 1 le di> Inar.ìzioni di aiitoriz/azione pc" \ n^tia da spedirsi dai Ki -evi- 
lori (Modello II. I:^ del Ue^oiameiilo del novembre 180G - Circondarli ): registrano 
le detto dichìarassieni pel rilascio dpi vagMa nel libro corrispondente (Hod. n. 93 del 
detto Regolamento - Circondarii -) lra*me'fono le conlroninirici de'vaj^lia af Min s'cro 
per la Tesorerin renlrn!e, eJ n'I'A^entedel Tesoro delia Provincia ove debbono 1 vaglia 
e>tin^uer.«i, c u appinita nota (Mocl. n. N'i del suddetto Hej;ola;i>enio - Circondari! 
registrano la data della spedizione di deli" contromairK i nel libro (Mod. 53 succitato), 
e sottoscrivono iniii i co iii. \erbali d'invio, prospetti ed altri atti dei quali hanno ob- 
bligo di autenticare l'esattezza. 
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18. Pos-«ono i SoUop' ('foli', sempri! che il nudano lieo» ssario, scor^ieiulo una sovrab- 
bon<ÌBn!o rimanenza di fondi in ca&sa, ordinare slraurdiiiarie somministraiiooi alla cassa 

provili, inle. 

19. Al bis i^tio, i SoTtopr^ft'lli rich cil r.tnno a;:!! A ;:<'nrn!el Tesoro una sommioistra- 
zione ili tn'idi dalla CHssa |)rfivinci;i!p ;t!!n r i ron l,in,i!f, e Ag-nli 'U'I Tesni o, sentito 
il parere de! Toioriere provincinl*», provv? lerann > nt» modi indicali nel Uegolamenlo 
del novembre 1S6«. — V alla pai:. 103. 

30. Gli .sie^^si Snitoprrreiti, in liti • d'ogni moae, devono egegaire la verìGcasione alla 
cassa ciri'ondanalt', in concorso dei Uiceviloii. 

Devono, ijioUre, « segiiire ver lica/.ioni straordinarie alia caSi^a suddella, semprecliè 
il credano necrssario. 

21. Gl'lspollnri rìi;'r. ìli)a'i. p pli A-j^tnl dfl Ti'?oro. sia f>pr propri-i ini/.iiitiva. sia 
per quella dei Te?or eri provinciali, da cui dipendon > i risi)oUivi K.tevitori di Circou- 
nario <t»bbon<i, nei caai che repniérnnnA necessari, adt^mpiere o disporre verificazioni 
straordinarie alle osse circondariali ed ai bro controlli, nel modo presttrilto per le 
casse provinciali. 

tt. I medesimi hpMtnrì dt iminali, ed Agenti del Tesoro debbono, quando cred(^- 

ranno eccessivi ai bi-o ni i fond» presso le casse circondariali, seiiiilo l'avviso del Teso- 
rik>re provinrì de r del Suituprefelk», ordinare airaordinarie sommini3lrazi0DÌ alla rispet- 
tiva Tesoreria provinciale. • 

25. Si le verificazioni ordinarie e si te siraordinarie alla cassa circondariale si fanno 
risullnrp d*i nn allo verbale Mod, B). in -oi p-;tMii;>l,ni firmati dagli inlerventiti, di cui 
uno pel Sotloprefeito, un «tliro pel Hiceviiure, uuu per TUflìzio deU'i»pczione, duu 
per J'A«ente ed nno pel Tesoriere provinciate. 

r/ \.( n(e di ! Tesoro mania nno dei doe esemplari a) Uinìstero delle Finanze (Dire- 
ztooe L;enoraie del Tesoto). 

$ 9l. — Scrillure delle Hicvitorir cirrnmìdriali, t Iraimiinone pcriodira 

(Ielle toro ' niituhililà. 

Vi. Dovendo luili i vcr^amenli che si fanno uelle Uicevilorie circoiidariaii accompa- 
gnarsi con le fallare fMod. 10 del He^olanH'nio del 2f» novembre 1866 - Circondarli) 
dello mon^'te e dcLdi nitri valori, secondo l'art. 119 del Itegolainenlo sl«s«;n. n (piesto 
Dglture, CUI deve apporre il viilo il Sulioprefetio. è da dare un numero d'ordine. 

tS. Secondo le fauure, e lenendosi prasenli gli articoli SOS n^eguenii del suddetto 
Re;olamento, si registra dal Ricevitore circondariale la relativa eniiata nel seguente 
modo: 

n) Per le fiomme in efTeitivo nnmerario. c»o^ in danaro, l>ÌL;UetlÌ della Banca na- 
zionale o fedi di credito e polizze de'Banclii di Napoli o Sicilia, n qualsiasi Ciiercizio e 
«onlabilil?! apparteriuano, se ne prende nni.i m i rei;i>(ro di cassa uMod. I*'); 

b CoÀ le somme slei»se in numerano, < u<ne tutte le allru in carte ouniabili, deb- 
bono notarsi, se spettino alta contabiliti <:ei>i>rnle dello Stato, nel giornale di entrata e 
di nscifa l'Mod. D* ^oparntamonto -ecoi.du l'i -^ fcizio cui IViitrnfa apparlicin", 

c) Se le suddette .somme in numerano o in carte coolabili spcllìnu alle conlabililà 
speciali, si nolano nel giornale dVntraia e di uscita delle contabilità speciali (Mod. 76 
del riponilo Uiv^olamento penerale di con'ahdit;i - ('ircondari); 

^d) Se, I) fin»', rii; ardino la contabilità dei depositi, si re^^istrano nel piorOvile (.Mod. 
fib dello Uei.'<'Iamenio - Circoiidarii), e nel libro de' conti eorrenli (Mod. t>6 detto Re- 
golamento • Cireoodarii). 

26. Dopo emesse li; debite iiiiitanzr di Tr^ori'ri:» per la contabilità j(eriorale dello 
Sta o (Mod. 11), auelle per le contabilità speciali (Mod. 67j o le allre de'deposili (Mod. 
6%), ovvero ì vaglia del Tesoro (Sfod Ut) in vista delle relative autorizzazioni dei Sot- 
tnpn f ni, le faUorr debbono con.-erpr.M presso le ftioev'torie circondariali, a norma 
deirarticolo 'i^K del Kegolamenlo aazidtaio. 

^7. Il re-istro di cassa /A|.d. K) b sommato per porno, riportandosi U totalità dei 
giorni precedenti. Il {giornale d'enti i i e d^iscila ( Mod. I) ) è sciimalo per vi^"n > e 
per decade. Nel roiso di r; i-runa decide rip rf <no 'e totalità dei giorni precedenti, 
ed io Goe d'una decade le (otuiità delle decadi aolet loi i. 
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98. Olire alla registraziODO delle entrale, come si è detto nell'art. 25» debbono i Ri- 
covitorì ciroondtiiiii ripartire quelle della eonttbilità generale dello Stato per capi, se* 
condo il prospetto annuale dì classazione delle entrate medeaime, dittiogaendo le daasi 
de* contabili e de' debitori diretti che lianuo versate, nel r^istro (Mod. k) deil'eaer- 

cizio cui dello entrale riguardano. 
S9. Il registro di cla^saiioiie (Mod. E) è aommato per meae, riporlandoai aenipre le 

totalil.^ dei mesi precedenti. 

50. Il palmento che Danno ì Bicevilori circondariali dei buoni del Tesoro, vaglia, 
mandati e aimili sarà regiatrato, per quello ohe efléttivamente hanno dato m numerario 
ai creditori dello Stato, nel registro di cassa (Hod. F). 

31, In fine di ciasron giorno i Ricevitori circondariali sommano il registro di cassa 
(Hod. F), e, dopo d'aver verificalo che t) raslo della scriUura stia conforme coll'etiet- 
livo in cassa, in nreaenta del Sotloprerelto o d*on f^no Delegalo, che rìncbiede i fondi 
e le carte rontabìli e ru-'orli tp h ^rronda chiave della cassa com'è dello nell'art. 15, 
ne trasportano i risulinmenti sul registro riassuntivo dicsissa (Mod. G) e sulla situazione 
giornaliera (Hod. \\) che, rompilata in due copie^ sarà firmata da loro stessi e dal Sot- 
toprefclto 0 suo Delegato. 

52. I Solioprefelli trasmeltpranno ogni sera una copia di detta -iihjazione giorna- 
liera al Ministero dello Finanze (Direzione generale del Tesoro) ed un'alira air.Ageole 
del Tesoro. 

33. I Ricevitori circondariali, nel dì 10, 20 e fine d'ogni mese, prima di cliiu !rrr la 
contabilità della decina^ emettono, in vista della dichiarazione d'autorizzazioii» del Sut- 
toprefetto, un vaglia del Tesoro solla Tesoreria della propria Provincia, per le somme 
risccsse per le contribuzioni dirette, il quale vaglia debbo essere commutabile in qui- 
i»n/9 » favore del T>":r.rlere provinciate, da cai dipendono, nella qualità di Ricevitore 
guoerale dei tribuU direili. 

Emettono eilro vaglia del Tesoro nel dì 12, ti e ti di ciascnn mese, come sopra, 
prima di trasmettere al Ricevitore generale delle contribntìonì dirette la dimostrsiione 
decadaria di queste contabilità speciali. 

Per l'esecusione del presente srticolo si avrà presente la Circolare Ministeriale del 
26 gennaio 1867. 

3fl. In finn di ciascuna decade, cioè la «era del 10, 20 e line del mese, i Hirevitori 
circondariali debbono far cassa netta, cioè spedire alla rispettiva Tesoreria provinciale 
tutto 11 oomerario e tutte le earte contabili, non esclosi i mandati provvisori), che 
pos'^ono roId conservarsi nella rn-^'^n provinciale e non mai nella circondariale, fino 
alla loro regolazione o materiale rimborso. 

55. Notano ì Ricevitori circondariali, nel Are la delta eetia nella, Tuscita del nu- 
merario etTetlivo nel registro di cassa, (Modulo F) e registrano pure il numerario 
stesso e sì locarle contabili nel iiiornale (Mod. D), corno si dice appresso. 

36. 1 Ricevitori circondariali lurtnano, per le somministrationi dei totvdi, i debili 
verbali d*invio, «servendosi del modello K9 (Circondari!) num. 1 del Rmoiameolo del SHt 
novembre 1866, se trattisi di spedixiooe di danaro, e 59 nomerò §, ae di biglietti 
di fianca. 

Se poi la somministresione sìa in carte contabili, si serviranno del modello I. e, se 
in fedi di credito e polizze dm Banchi di Napoli o Sicilia, del modello L, Tono e ilaUro 

annessi alle presenti Istruzioni. 

Le fedi di credito e le polizze che si spediscono alla Tesoreria orovinciale vanno 
registrate nel libro (Hod. Il}, che è sommato per decade, col riporto aella totalità della 

precedente decina, 

1 detii verbali sono sottoscritti dai Ricevitori e dai Sottoprefetii, e m»o redalU 
in quattro copie, di cut una ò trasmessa all'Agente del Tesoro, una è ad oso della Sot- 
toprefettura, e due rimangono presso il Ricevitore, che dovrà trasmetterae on esem- 
plare al Ministero delle Finanze insieme col conio mensoale^ nel dì 9 del mesa 

seguente. 

Ai verbali va apposto un nomerò progre8SÌvo,>:uÌ ha rilerìmento la rslativa partita 
nelle diverse scrilture c prospetti. 

37. Pel trasporto dei fondi, i Ricevitori circondariali debbono adempiere tulle le 
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praterizioni d«l Regolaiiieoto del Qovembro 1866, net modo aleaao dei Tesorieri 
piovinciati. 

Ì6. Per eeoBiìone, potranno ritenere i Ricevitori circondariali, sempre col consenti- 
mento dell'Agente del Tesoro e del Tesoriere proviiu'iak', quei fondi che si credessero 
indispen>ab li ai bisogni d^Ua Ricevitoria, e sopraujtto qndla quantità di monete di 
bronzo che s) reputasse necessaria per gli esiti del me^ie successivo a queilo in corso. 

Kii'^rranno ancora i mandati collettivi non intereoienle eslinli, sino al tempo pre- 
scritto dal Rp-^olamento del ?3 novembre 1800. 

3i9. Negli stessi giorni 10. SO e line di ciascun mese, fatia la cassa nelia^ i Ricevitori 
cireoiidartaU debbono registrare l'esito totale al in numerario • al in valori, com'è ae* 
cennaio nelPari. 3S, nel giornale (Mod. D) delPesereixio che ha introito suflicienie per 
Tesilo sle>?o. dovendo, in^massima, spmpre pare|:;:iare Tusciia con renirala, atte.sa la 
cassa nella, ^alvo Teccezione, nei corso dell'esercizio, della quale è parola neirarticolo 
precedente. 

Nei corso di ciascuna decade non va notato in di tto giornale np?sun altro esito, 
che la somministrazione straordinaria, la quale dall'Ispettore distrettuale, dairAgenté 
del Tesoro o dal Sotioprefetto si fosse ocdinala. 

Le earte contabiK ricevute in versamento dai primi Agenti della percezione e di 
cut, dopo accurato esame, si è loro falla qtiiet inzi. debbono rileoergi io cassa come 
daoarOf fino a che non si spedisi ino alla Tesoreria provinciale. 

hO. U sera dei detti giorni 10, 20 e fine di ciascun mese, i Kiceviiori circondariali 
debbono compilare il prospetto (Iprad-irio (Mod. N) in tre copie, firmate da i<^ro e dai 
Sottoprefelli, delti quali una spediranno direttamente al Mln^siero delle Finanze (Dire- 
xione generale del tesoro) e due airAgente del Tesoro^ che ne passerà una al Tesoriere 
provinciale, afiìnchò queati possa provocare quei provvedimenti che crederà necessari 
a cautelare printeressi proprii e doll'Krario. 

01 1. Per le sommini-^trazioni di fondi straordinarie, di cui è piirula negli uri. 18 
e i Ricevitori circondariali procederanno conneò prescrìtto negli art. 56 e 37. 

Nel caso che si disponga dall'Azcnle del Tesoro una somministrazione di fondi 
da una Ricevitoria circondariale ad un'altra delia slessa Provincia, questa somministra- 
none s'intende falla sempre per conto del Tcaoriere provinciale. E per* nei verbali 
d'invio, il Ricevitore che fa la sommi nistrasione richiederà qaitan^a, non a suo favore, 
asa del suddetto Ti"soripre provinciale. 

11 Ricevitore che ha h ;90inminìstraziotie,come &opra, emu:»sa U quitati/.a a favore 
del Tesoriere provinciale, la mand i per mezzo del Sottoprefetio alPAgonte del Tesoro» 
e ne avvila il Ricevitore cirromiarialf» credilorp. 

L'Agente del Tesoro provvede che il Te.'^riere provinciale nia^^ci iminediatamenic la 
debiia qoitanza atrioteressato. 

34. Ove venga dìspos'a dalP\gente del T.soru, con la previa autorizzazione dol Mi- 
nistero df*llo Finanze (Direzione «generale del Tt'soro), una >0!ii;nini'*trazinn«» <li fondi 
da una liiceviloria circoodnrialo ad un'altra di diversi IVov hk la, ow cru una Te- 
sorerìa Provindale a cui il Circondario oon appartenga, devo sempre intendersi la 
somm nisiraaione di fondi data e ricevala per conto del Tesoriere della propria 
Frovincia. 

a) Nel primo caso, ne* verbali dinvio, si richiederà quitanza a favore del Tesoriere 

provinciale da cui dipendo il Uicevitorc che In la «oin niiii<^tr.<zione, aflinchiN (jiiel Te- 
soriere provinciale pos^a emoLlcriie altra a favoie del Tt s >ricre da cui dipende e da 
cui devVssere discaricato il Ricevitore che hi fatto !a soaiiuuiislrii/ione. 

6 Nel secondo caso, si richiedcrA m;' verbali d'invio quiliinza a f.ivore del proprio 
Tesoriere, da cui il Ricevitore t'trf nd iri.i >' iniltrnto rirevor tlcvi- il debito rimborso. 

M. 11 giorno 2 di ciascun mese i Uicovtiori circondariali coinptiano per ciascun eser- 
cìzio, in tre esemplari da firmarsi da loro ^t«>ssi e dal Sottoprefelti, il conto mensoale 
di tut'e le entrate ed uscite dal mese i»rei edeute (Mod. ()). 

In c v^o ronlo sono d^scrillo ad una ad una le (pi lanzw emcs-e, dis ifit;iini'iile per 
capi, per cldS'i di contabili c por «Idi tori dirotti, e debbe riportarsi la lol?Iilà dei 
vaglia del Tesoro spedili nel mo^-e, i <|uali vanno indicali parlìtameoie in apposita nota 
(Aiitgaio al àiod. O) da onirsi ai medesimo conto. 
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Si .riporta altresì net coulo mensuale ia totalità delle eniratc de'mcsi precedenti. 

Tengono poi descrUCe ad una ad ana, nella parte delle uscite, le somminisfra- 
7Ìoni fatte e le quiianze di rinrjho ricevuto «Inrflnte il mese, e s'indica infine ciò 
che resta tuttavia da rtinborsaro, eoa la de&jgnazione dei corn-spoodenti verbali 
d'invìo. 

4tK. Delle tre copie di claiicun ronio mi n^^uatc una gara trasmessa al Ministero delle ' 
Finanze (Direzione p'nerale del Tesoro^ insieme co' verbali d'invio rie' fondi sommi- 
nistrati, rome ò deùo negli articoli 36 e 41, o con la nota distintiva de' vaglia, giu^la 
Particolo precedente, e le alire due alla rispettiva AL-f^nzia» accon>pagnale dalle ma-i 
trici di lle i|n fnti/e, in tino due o pili volumi (dovendosi questi inviare con tutti 
fogli che possono es^^erTi riamasti in bianco), da quelle dei vaglia, anche in uno, due 
o più irolumi, come sopra, e dalla nota distintiva de*vagUa stessi. 

L"Ai:ei«te del Tesoro, f;dtc lo dt tute vcrificaziofii del conto nien?iialc, ritiene una 
copia prvB^o di sò, e Paltra Irasmelle al Miaislero (Direzione generale del Tesoro) 
con le matrici anzidette. 
Il Ministero invia alla Corte dei comi uno dei due esemplari ricevali, 
'iti. Non 1 iù tardi del 20 novembre di cift«cyn anno ì Ricevitori Circondariali deb- 
bono trasmeniero aVispettivi Tesorieri provinciali il conto della loro Azienda per 
reserrizto chioso. Qut^sto conto dimostrerà: 

o) Ppr le entrn'c: il f'rlnUi del Hicevitore nlfa chiusura dell'e«errl7Ìo prrrcdnnlr: 
le riscossioni tutte ripartite per capi del bilancio, e gli introiti per vaglia o fondi 
somninislrali dal Tesoriere provinciale. 

b) Per le useixt: il credito del Ricevitore alla chiusnra deU*e8ercizio preoedenie^ 
e le qnifanzc de la rispettiva Tesoreria provinciale. 

li tieilo ei nlit deve sempre pareggiare. 

Ove sivivi di(Teren7:a, per cauiont straordinari? e casi ecoexionali, l'eccesso del- 
l'entrata sull'u-cita fo-tidiiii'i il re>;to o ti monco di cassa, alla chiusura deiresercizio, 
e, per avverso, l'eccesso dell'uscita suirenirata costituirà il credito, da trasportarsi 
Tono e l'altro 8ll*estTCizio 8"Cc»»ssivo. 

i7. 1 Trsoiieri provinciali, dopo il debito e>nmt% maaderanno al Ministero dello 
Finanze (Direzione generale del Tesoro) per me^zo delle ri5>peitive Agenzie del Te- 
soro, insieme col proprio conto giudiziale, anche quelli de' Ricevilori circondariali 
dipendenti, nel tempo e modo stabiliti dal Regoiamenio della conlabiUtà geDOrala dei 
25 novembre i86ii. 

48. 1 cessati Ricevitori circondariali avendo consegnato lutti i registri, carte e 
scrittore a* loro (successori, rom*è detto negli articoli 3 e 10, compileranno, o foranno 
romoilare dn mi 'oro fìcln^'afo, neiruriirio stesso della Ricevitoria circondariale e n»*! 
tempo prescritto dal Regolamento pei Tesorieri provinciali cessati, i conti giudiziali 
di cui è mentione netraritcoto precedente. 

In mancanza, vi sarà dairAmmioistraiione provveduto d*af6cÌo» a carico eape^ 
di detti Ricevitori circondariali. 

49. IVr tutto ciò che in queste Is^i m/ioni non è stalo indiciilo sul servizio delle 
Ricevitorie circondarin'i. valer debbono le disposiaioni contenute nel più volte men- 
tovato Re;_"ì!.imooto del 25 novembre 4860. 

Firenze, addì 2f) cf^nnaio 1867. // }fini*frn drìlr Fhmnzf A. ScfALOJA. 



Nrlln Slamperi.» Reale di Fireti/.c via Coiulotla ) si vende un fascicolo con- 
lenenle le T.oL'ei. Dd reti e Circolari sulle disponibili. à , appellative, congedi, sti- 
pendi e ))eii>ioni degi Impiegali civili, e sui;ii as.-.egiiameuti alle loro vetlove ed 
orfani, seguiti da varii Provvedimenlì correlativi , e da un Prontuario di liqui- 
dazione col ragguaglio degli stipendi fissi agli aggi ed altri proventi dei Conta* 
bili Demaniali, depurati dalle* spese d'ufficio calcolate in base «'el Regio Decreto 
N. ni7, emanilo il ìi aprile 1864.— Secooda edixiODe. — CaUesimi 60 /hmro 
metUante vaglia postale. 
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RELAZIONE 

Folta a S. A. R. il Principe Luogotenente del R$ dal Ministro di Grazia 
e Giustizia il 4 novembre 4 866 intomo al nuovo ordinamentf dd 
Miniitero di Grafia e Gimlizia e dei Culti, 

Altezza Reale. La Soiio-Coinmissionp parlamentare lucaiicala di 
riferire sulle ritomie e sulle economie ila luUuilursi nelle Animini- 
s!ra/ioni dello Sialo e nei rispellivi bilanci propose, rigu:jrilo al iMini- 
sleru di Grazia, Giustizia e dei Culli^ che le nove Divisioni, compreso 
il Gabineiio del Ministro, in cui sono riparlili i suoi servizi, fos- 
sero ridotte a cinque: la i* degli alTari civili, la 2' ^degti alfari 
peoali, la 3* del personale, la 4* degli affari diversi, la 5' dei 
culti, oltre il Gabìoello del Minifitro. Ordinate così le materie, ed 
applicato ad esse un personale inlelligeDle ed operoso, la detta Gom- 
missiooe rìteniie che il Mioistero della GiasUzìa potesse con soli 120 
impiegati coiDpiefe il serrizto centrale, e lare sai medesimo ud' econo- 
mia di L. 100 mila. 

Il nuoYo ordinamento che ho l'onore di sottoporre all'approva- 
zione di V. A. R. non solo realizza le proposte di quella Gommis- 
sione^ ma le supera notahìimente. Per esso il Mìoisiero è ripartito in 
qnattro Divisioni, soppresso il Gabinetto; il nomerò degli impiegati è 
ridotto a 11 6 ; l'economia che si ottiene eccede di molte migliaia di 
franchi la somma di L. 100 mila. 

Io mi sono accinto a qoesto lavoro di riforma e di economia con piena 
fiducia di bnon esito. Se la deferenza dovuta al voto espresso dalla Rappre- 
sentanza nazionale mi obbligava a studiare con premura e coraggio la solu- 
zione del problema per soddisfarvi, le cognizioni personali che io ho 
acquistato nei miei rapporti colle pubbliche Amministrazioni mi ave- 
vano persuaso che una riforma era indispensabile pel migliore governo 
della cosa pubblica, e che questa riforma doveva necessariamente pro- 
durre per ragione di sistema un risparmio alle finanze dello Stato. 

Fu detto e ripetuto che la piaga principale delle nostre Amministra- 
zioni è la burocrazia; se con questa parola, la quale diede luogo ai più 
violenti attacchi, alle più acerbe censure, si vuole intendere uno stuolo 
d'impiegati più o meno adatti al compilo del loro uffizio, fra i quali il 
lavoro si divide e sì suddivide, la trattazione degli affari ai complica* 
i& c. a 
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onde ai rilarda la spedizione di essi, e YÌene speaio a mancare uoa dire- 
zioae inieUigcQte e quiodi la riaponsahiliih; vuoUi rìcoooaeere che Taccosa 
è in parte fondata. l>ove baslano i pochi ma baoni, i molli se mediocri sono 
insofficienii. 

Fio dai primi giorni che ho preso ingerenza nel Ministero della Giu- 
stìzia, due fatti richiamarono specialmente la mìa attenzione, dei quali 
mi permeila l*A. V. di ragionare hrevemente. 

Questo Ministero, ad esempio degli altri, è riparlilo in Divisioni: esse 
a loro volta in Sezioni per la diversa natura de^^li afì'iri. Il Cìpo della 
Divisione, visti sommariamenle gli all'ari a questa pervenuti dal Segre- 
tario generale, li assegna per ragione di competenza ai suoi Capi se- 
zione, i qiitli ne fiuino poi dislrii)uzionr ?»^^li impiegali d;i loro dipen- 
■ denli. L'impiegato incaricalo della trallazione di una pratica, se vi 
trova dilTicolth, si rivolere p"r direzioni al suo Capo Sezione; avviene 
sovente ehe \\ Cnyo S /i iie non reputandosi in grado di poter dare 
una soluzione, soitopone questa al Capo della Divisione, il quale a fronte 
del dul)l)io elevalo da due funzionari slìnn r.onvfMiicnit; di conferirne 
prima col Ministro o col Segretario generale che lo rappresenta. In tali 
casi, non rari, la pratica che dal Segretario generale era passala al Capo 
della Divisione competente, <lal Capo Divisione al Capo Sezione, e da 
questo alTimpiegato subalterno, ritorua la d'onde era parlila senza che 
nulla siasi fallo o risoluto. 

Da ciò due grandi inconvenienti : un riiirdo sovente dannoso nella 
Spedizione degli affari, prodotto (hd comjdicaio meccanismo deirordina- 
mento burocratico: un accentramento soverchio di sind.o speciale degli 
alfjri nel funzionario, che jier ragione del suo uilìzio dovrebbe averne 
soltanto l'alta direzione generale. Le quali cose mi persuasero, e con 
nn; lurono persuasi coloro che studiarono il progetto del nuovo ordì- 
namento, chele Sezioni se possono essere un mezzo ùiihi di i ipaiizione 
degli alìarì nei centri di amminislrazioue e<"onomica, dove il lavoro 
abbonda per la quanlilh, sono un fuor d'opera nel Ministero della Giustizia, 
dove il lavoro è grande ed importante per la qualità. Gli affari uttribniti 
alla competenza del medesimo riguardano principalmente gli ordinaiucnii 
legislativi in materia civile, penale e giudiziaria, ì trattali internazionali 
per quanto concernono il diritto pubblico esterno ed interno dello Stato , 
le quistioni che possono 8oi|;ere neirappUcazione della legge quando 
interessino l'ordine pubblico o le Ammioistrazioni, le relazioni colle 
Aatoritb giudiziarie e specialmente coi funzionari del Pob&lieo Ministero 
per Tesecuzione della legge, i rapporti dello Stalo colla Chiesa e colle 
altre Comunioni religiose, e l'alia polizia ecclesiastica che secondo le leggi 
e gli usi osservali come diritto pubblico spetta al Capo dello Staio. La 



Divisione slessa clie tratta del personale ha un' imporiunza particolare pel 
Mioistcro della Giu^ii/ia, imperocltè trattasi di scegliere coQvcnientemeuie 
coloro che sodo ciuamati a giudicare della vita e della libertii, del- 
Tonore e delle sostanze dei cittadini. Quindi , se per la natura del 
lavoro che si accentra nel Ministero della Ciiusiizia non è in alcun 
modo richiesta Tistituzione delle Sezioni , per la natura stessa però 
degli afl'aii è necessario die gli in; piegali siano distinti per capacità, 
esperienza e dollrioa. E qui viene in actrinciu ìik ijuarc rallro fallo 
che richiautavci, come sopra ho detto, la mia aiienzione. 

Il riparlimeiilo delle Divisioni in Seiiiooi, alle quali è prepo^io lai 
Capo con iinpiejjatì subalterni, porta un numero eccessivo Ji luniionari, 
tra i quali suoUi truziuiiare il lavoro. Ma essen^ìo numerosi gli im|Jic^aU, 
la prupor/ione degli siijicndi loro assegnali deve distciiiicic in raj^ione 
contraria dei loro numero, se non si vuole aggravare di troppo l erario. 
La prima conseguenza di questo fallo, uece^sario econoinicamenie in 
tale meccanismo amministrativo, è di dover subire impiegati spesso 
inesperti od incapaci. I laureali distimi per scienza legale trovano 
maggiore allettamento nell'esercizio del patrocinio e delle funzioni 
giudiziarie, dove maggioro è il lucro, più brillante la carriera. ÀI Mi- 
nistero rimangono i mediocri che dod hanno speranza di riuscire bene 
altrove, e quei giovani avvocali, che bisognevoli di un modico stipendio» 
vengono a compiere nel Ministero un tirocìnio che loro servii^ poi di 
titolo a percorrere i gradi dell'ordine giudiziario. Per6 è strano che 
siano chiamati a coadiuvare il Ministro Guardasigilli nei lavori legista- 
tivi, nelle risoluzioni più ardue del diritto pubblico e privalo, nelle 
direzioni che si danno allo Àutoritk dipendenti per l'esatta osservanza 
della Legge, coloro che mancano tuttavìa della capacità e deircsperìenza 
necessaria per interpretarla ed applicarla, e che perciò non hanno 
titoli sufficienti per essere ammessi airesercizio delle funzioni giudi- 
liarie. Un'altra conseguenza non meno dannosa al servizio e al decoro 
del Corpo, si è che essendo tenue lo stipendio assegnato alla mag- 
gioranza degli impiegati, e dovendo essi provi^edere ai bisogni della 
vita in una città capitale, dove è sempre elevalo il costo dei vìveri e 
delle pigioni, lo stipendio non basta ai medesimi per sopperirvi. Ondo 
accade che molti lavori che si dovrebbero compiere neirorario d ufOzio^ 
ai trova mezzo di farli apparire come lavori straordinari per ottenere 
QDS gratificazione che pregiudica alla dignità del pubblico funzionario; 
e ciò non bastando, sì meiiono avanti coudizioni miserabili di famigliai 
aJ fine di ottenere un* elemosina a titolo di sussidio, per modo che la 
concessione dei sossidi si può dire eretta in sistema nelle Amminislra* 
zioni. Questo sconcio deve cessare; e cesseià necessariamente quando 

V 
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pochi essendo gli im piegali e conveoientemenie retribuiii, il bisogno 
• viene a mancare, e la domanda di un sussidio potrebbe ritenersi come 

ragionevole motivo a dubitare della buona condotta dell'impiegato. 

Ho accennato che per effetto dell'attuale ordinamento del Ministero 
gli impiegati riescono inferiori alla loro missione; nondimeno sono lieto 
di potere aiif stare die vi hanno molle onorevoli eccezioni. Però , 
se queste eccp/.ioni diniimiiscono in parte gli inconvenienti che po- 
trebbero allrinìenii venlicarsi nel servizio, non li tolgono UiUavia coni- 
pìuiamenle ed allri invece ne producono. Non li tolgono compiulamente, 
dovendoci talvolta per la quantità relativa dei lavori importanti chiamare 
dalla magistratura funzionari in missione presso il Ministero, aflìnchè 
suppliscano all'insufficienza altrui, con un'indennità che aumenta le 
spese della pubblica finanza. Producono altri inconvenienti , percbè 
occorre sovente di non tener conio delle conìpeienze dei diversi ullizi 
del Minisiern per la conveniente trattazione degli affari. Ma turbala, anche 
soltnnio (il laiio, la competenza di ciascun uffìzio, segue necessariamente 
un i sji istanipnto di lavoro, e quindi un disordine più o meno grave 
nella ri'u itii del servizio, oltre le gelosie che un tale latto oca tra* 
lasri;! (!i |)iodurre. 

Riconosciuta porlinto l'opportunità di sopprimere le Sezioni e la 
necessità di aver impiegati non numerosi , ma abili , il nuovo ordina- 
mento del Ministero della viiusii/ja m [presentava facile, come quello 
che pel ripartiiiioiiio degli affari ha coulìui certi e naturali nelle materie 
slesse che gb sono allribuile, e per l'organico degli uffizi, le condi- 
zioni Il capacità e il grado dei funzionari, trova un riscontro altresì 
naiuidle nell'ordine giudi/jatio. 

Il Ministero è aiiualmcnie composto del Segretariato generale, della 
Direzione generale dei culti, di un Gabiuciio del Ministro e di otto 
Divisioni ; (lue Divisioni per gli affari di culto (1* e 2*';; una Divi- 
sione per gli affari legisbitivi (Ó";; due Divisioni per il personale del 
Ministero e giudiziario e 5"); una divisione per gii alìari civili (($•); 
una Divisione per gii affari penali (7*); una Divisione per la cotiiabiliià 
attiva e passiva, e dell'archivio (8*). 

Quanto al Segretario generale che rappresenta il Ministro e 6rnnia pel 
medesimo, tenuto conta della missione che egli deve compiere e della 
posizione ehe gli è falla oel Ministero della Giustizia , occorreva di 
meglio determinare colla denominazione stessa le funzioni amminiatraiìve 
e non politiche che gli sono attribuite, e di eievaroe il grado, affinchè 
meglio rispondesse alle esigenze del servizio. 

La Solto-Gommissìone parlamentare anzidetta notava ginstameote che 
« i Ministri italiani amministrano troppo, onde il più delle volte deb- 
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•« bono dimenlicare di essere uomini poliliei, senza che possano pro¥-> 
t vedere efficacemente airAmmioistrazione ». Però qaesta ingerenza 
«OTerchia, apparente o reale, deriva non solo da ciò che tutte le Arami- 
nistrazìoni centrali in Italia fanno pane integrante dei Mioisteri, ma 
ancora da questo che col cambiamento dei Minialri, frequente nel legìme 
coslitazionale, cambiano spesso gli alti funzionari preposti alla direzione 
amministrativa di ciascun Dicastero; e dandosi quindi ai detti funzio- 
nari nn carattere politico che li vincola più alla persona del Ministro 
che all'Àmminislrazione, si viene per tal niodo a far riflettere su questa 
come predominante la personalità del Ministro stesso. Ma nelle materie 
amministrative , come avviene in quelle gìndiziarie , i casi non sono 
precisamente regolali e deliniii dalla Legge; cliò anzi ciascuna materia 
non trova generalmente nella Legge, che la regola, i casi speciali espres- 
snmenie conlempìati. L'applicazione pratica lia per uffizio iKiliirale di 
supplire in questo alla Legge cfie proced'^ con roi,'o!t^ genorali ; onde 
le ir<ìdizioni sono nell ordine amniinisiraiivo ciò die la giurisprudenza 
è ncirordin»! giudiziario. Se le tradizioni non sono osservate succede 
necessariamenic la diversa applicazione delle stesse regole a casi identici 
o analoghi ; e siccome negli ordini amministrali vi , per la maggiore 
influenza del principio politico essenzialmente vario ed innovaiore, non 
«i trovano le garanzie che risiedono Deirindipendenzti e nelT immo- 
bilità dell'ordine giudiziario, ue segue che, manomesse le tradizioni, 
viene a queste sostituito l'arbitrio dei funzionari. Quindi la necessità 
di separare nella persona del Ministro 1 ulFicio politico da quello am- 
ministrativo; perciò la convenienza di togliere ogni caraliere politico 
al funzionario che lo rappresenta nelle funzioni amministrative, e di 
rendere il posto di questo funzionario affatto estraneo al cambiamento 
dei Ministri. Abbandonala pertanto la denominazione di Segretario 
generale , la (juale accenna principalmente a vincoli e rapporti colla 
persona del Ministro, fu adottala (jiiella di Direllore generale che più 
si riferisce al concelio dell'Amministrazione. 

Occorreva inoltre, come fu accennalo, di elevare il grado del dello 
funzionario affinchè meglio rispondesse alle esigenze del servizio. 
Vuoisi notare che le relazioni del Ministro Guardasigilli colle Autorità 
giudiziarie hanno luogo principalmente coi Primi Presidenti di Corte 
e coi Procuratori generali. Le direzioni che il Segretario generale dà 
a nome del Ministro, la corrispondenza che egli mantiene coi Capi 
dell'ordine giudiziario, richiedevano che non fosae collocato in un grado 
inferiore a quello dei Procuratori generali di Corte d*AppeUo. Ragioni 
di servizio coocorrefano allo alesso seopo. Finora Tespenenza ha di- 
jDostrato cbe i distinti funzionari, i quali ai accìngono a sostenere il 
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gnve uffizio di Segretario generale nel Ministero della giustizia, e ad 
assunieii' la grande responsabilità che \a unita al medesimo, ciò fanno 
in visia, non dei vantaggi iinmediali che può offrire lo stesso posto» 
ina dei vantaggi mediali che per esso si possono conseguire passando 
col tempo ad altra carica più eminente per grado e per stipendio, e più 
tranquilla per la natura delle funzioni. Ma i cuuiliiamenli nelle Am- 
miuisii azioni, c specialmente di coloro che sono preposti alia di i elione 
delle medesime, portano sempre un turbamento più o meno lungo- 
Dellordine e nella speditezza Jc-li aHari. l'er evitare questo inconve- 
niente, che col ripetersi frequeulemeiite riesce gravissimo, sarebbe sialo 
necessario di stabilire che il posto di Segretario generale fosse tale per 
se stesso da allontanare il desiderio di abbandonarlo (ler un altro 
posto. Ma ragioni di ecouomia persuasero di nuu fare per oia alcuna 
innovazione, tenuto conto delle attuali strettezze delle finanze dello 
Stato: giova tuttavia sperare che l'accennata riforma , così utile e 
necessaria al miglior governo della cosa pubblica» sarà in tempo non 
lontano attuala. 

Riguardo alla DireaioDe generale dei colli appena occorre notare 
che dopo la recente Legge di soppressione delle Corporazioni religiose, 
colla quale fu istituita nna Àmminialrazione speciale pel Fondo d^. 
culto, essa diviene affatto inutile. Le materie attinenti all'ordine ammì* 
nistrativo cbe fanno parte delle attribuzioni conferite alla detta Dire-- 
zione^ passano transitoriamente airAmminislrazioo e pel Fondo del Cullo; 
e colla Legge cbe provvederti definitivamente sull'asse ecclesiastico i 
relativi diritti dovranno consolidarsi nei privati. Tale ò il concetto che 
deve prevalere, specialmente nel regime costituzionale, se il Governo 
non vuole farsi amministratore delle cose'che non gli appartengono, e 
disconoscere l'assioma che i migliori amministratori sono sempre gl'io- 
leressatì. Quindi è cbe nella detta materia al Ministero spetterà soltanto 
un'alta direzione, finché sussiste l'accennata Amministrazione, e un'alta 
sorveglianza dopo cessata la medesima. Kimaogono inoltre al Ministero 
i rapporti colla Chiesa e colle altre Comunioni religiose, la tutela e 
l'esercizio di quei diritti cbe alla Corona per diritto pubblico dello Slato 
competono sui benefìzi e snlle altre istituzioni ecclesiastiche. A tale 
còrapito ba^a una sola divisione, in luogo delle due ora esistenti. 

il Gabinetto, come uffizio destinato alla trattazione degli affari segreti 
0 che per la loro specialità il Ministro intenda avocare a sè, non ba. 
ragione di sussislere. Il segreto è un dovere di tutti gli impiegati del 
Ministero; se vi ba timore che gli Ufiizi ordinariamente competenti per 
ragione di materia abbiano impiegali proclivi a violarlo, devesi prov-^ 
vedere rimovendo il pericolo col cambiamento degH impiegati mede— 
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-simi. In qaet casi speciali poi^ nei quali sìa oecessarìo ò eooveDienla 
che la conoscenza di alcuni affari non éntri nella sfera che va succes- 
sivamente allargandosi degli impiegati subalterni, onde sorge natural- 
mente il pericolo che qualche notìiia trapeli fuori senza probabilità di 
poter colpire Tìmpiegato imprudente od infedele, il Capo deirUffizio 
può rimuoverlo trattando egli stesso la pratica e prendendo le altre 
cautele che sìcno opportune. Quanto agli affari che il Ministro sia per 
avocare a sè, egli può iraltarli (iireiiamente incaricando dell'esecu- 
zione il Capo (ìeirUlìizio compclenic, senza che per ciò si richieda 
un Capo (li Gabineiio. Vuoisi poi notare che la compelenza speciale 
<1f^ì rijibineilo nei termini sopra espressi produce, secondo le diverse 
circostanze, due consognenz(i opjiostf^, ma sempre dannose : od un 
acceiilranienlo indebito di affari, per cui il Gabinetto, sovercbondo , 
usurpa le attribuzioni degli altri Ullizi ; od una posizione oziosa agli 
impiegati che ne fanno pmte, quando, osservala la competenza or- 
dinaria degli Uffizi, il Gabinetto vu ne a mancare quasi assolutamente 
di lavoro. Non si coniesla che pn sso il Ministro possa esservi un 
fiinzH»[iario di sua conhdenza, specialiiienle incaricato di quella cor- 
ris|ìonden7.a che rig?iarda più la persona del Minisiro che il Ministero; 
ma per il disimpegno di questo delicato incarico basta un Segretario 
particolare, e non occorre un Gabinetto con più impiegati. Onindi 
il G.ahinetto fu soppresso ^ lasciando al Miuislro la facoltà di nomi- 
narsi, ove creda, un SegrcUn io particolare. 

Venciitio alle altre sei Divisioni che attnalnit nte dipendono dal Segre- 
tariato generale, si riscontra primieramcntR una Divisione legislaiiva 
che concentra in sè, oltre lo siudio per la compilazione delle Leggi 
e dei Regolamenti in materia civile, penale e giudiziaria, anche le qui- 
slioni aiiinenii alle medesime, i trattali intern-izionali e la slniisiica 
civile e penale. Questa Divisione In isiiiuiia utiridtimo periodo in cui 
si compieva l unificazione legislativa del Regno, al line di provvedere 
con unità di direzione agli straordinari bisogni che accompagnavano 
e seguivano dappresso la detta unificazione^ Questo periodo essenj.ìal- 
meote transitorio, che poteva allora giustificare l'opportunità di un'ap- 
posita Divisione legislativa , è cessato , e con esso deve cessare la 
Divisione medesima. Del resto anche qui, come fu già osservato , la 
ragione trova limiti certi e. naturali di attribuzioni, distinguendo fra le 
materie civili e le penali. Siccome alle Divisioni ch>ile e penaU ora 
esìstenti appartiene la trattazione in genere degli affari oidioari che 
hanno rapporto eoll'uno o coll'altro ramo di legislazione, così deve loro 
spettare rispettivamente lo studio per la compilazione dei relativi prò- 
,^eui di Leggi e dei Regolamenti, per la stipulazione dei trattati interna-' 
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2Ìo{iali, la risoluzione delle quisiioni che sorgono neirapplicazione delle 
Leggi e la foriDaziooe della statistica giudiziaria. Soppressa pertanto la 
Divisione legislativa, le materie già aUribaite alla medesima vengono 
ripartite tra le due Divistoiii cmle e penale in ragione della diversa 
loro natura, e si ritorna così airordinaniiMiio precedentemente stabilito. 

Rimane a parlare delle altre ire Dìvibtoiii in cut è disiribuiio attuai* 
niente il servizio del Ministero , e che sono le due Divisioni del pcr- 
ionale e la Divisione della contabilità aiLiva c passiva. 

Quanto alle due Divisioni del personale , si nota che Tuna traila 
del personale del Ministero, della Magistratura giudicante e del Ministero 
Pubblico, e l'altra tratta del personale delle Cancellerie e Segreterie, 
degli Uscieri ed inservienti* La materia è però la slessa, quantunque 
siano diversi i funziootri ai quali si riferisce la trattazione di essa; le due 
Divisioni devono quindi essere insieme riunite. Mentre si stabilisce 
per tal modo una competenza meglio delineata per ragione di materia, 
ai ottiene on'eeooomia ed una semplificazione nel servizio, inqoaotocliè^ 
siccome sono strette e continue le relazioni che passano tra la Ma- 

EBlratora giudicante, le Cancellerie e gli Uscieri, tra il Ministero Pubblico, 
sue Segreterie e gli inservienti, così frequenti sono i rapporti die 
passano nella trattazione del rispettivo personale. 

La Divisione della contabilità attiva e passiva deve pur essa cessare* 
e le sue attribuzioni devono essere trasfuse per connessione di materia 
nella Divisione del personale, imperocché le medesime per una parte 
riguardano atti che sono la conseguenza di quelli che si compiono nella 
Divisione stessa del personale. Ma le attribuzioni della detta Divisione 
riguardando per un'altra parte gli aflarì di contabilità degli Uffizi dipen* 
denti dal Ministero, e specialmente delle Cancellerie giudiziarie (per coi 
non si è ancora provveduto, ma <levesi provvedere con nuove disposi- . 
zioni che accentrino un tale ramo di servizio presso il Ministero che 
ti è principalmente interessato), è necessitii di conservare per ora 
Faccennata Divisione al fine dì non cumulare in quella del personale 
un lavoro soverchio e d'indole alTatlo particolare. 

Riepilogando le cose superiormente accennale, si conchiude che l'or- 
dinamento del servizio pel Ministero di Grazia e Giustizia e dei Culti 
viene a svolgersi naturalmente nelle seguenti Divisioni - Degli affari 
dviU " DegU affari penali - Dei culti - Del personale^ della contabiliid 
ed «conomta. - Vi ha inoltre un Segretario particolare del MiniUro - 
temporaneamente, una Divisione di eotuabilità. 

Quanto alla gerarchia dei funzionari e all'organico del servizio in 
ciascuna Divisione, fu^ sopra avvertito che il Ministero aveva un tipe- 
4U cut modellarsi nell'ordinamento giudiziario. In questo, si voglia 
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-considentre la Magistratura giudicante o il Pubblico Minislen», i (ba- 
sionari nano distìnti ia due ordiDi separati. Àccaoio ai Giudici vi sonò 
impiegati di Cancelleria» accanto agli Uffiziali del Pobblico Ministero tì 
sono impiegati di Segreterìa. Spetta ai primi la parte direttiva, il laroro 
legale e dì concetto; spetta ai secondi il lavoro diodole amministrativa e 
la parte di esecnzione. Applicando questo criterio, doveva adottarsi una 
distinzione analoga ira i funzionari del Ministero, separandoli in due 
-ordini distinti, corrispondente Tono ai funzionari della Magbtratura, 
corrispondente l'altro agli impiegati delle Cancellerie e Sejgreterie. 

Acisscnna Divisione, come avviene negli Uffizi del Pobblico Ministero, 
^ preposto nn Capo con alcuni collaboratori, incaricati della trattazione 
ét^Vì afTari legali e di eoocelto sotto la sua direzione, e chiamati a 
aostituirlo nel caso di mancanza o impedimento. I detti eoibboratori 
sono chiamati Capi Sezione. Questa aenominazione non corrisponde 
veramente al loro Uffìzio, poiché le Sezioni essendo soppresse nel nuovo 
ordinamento, i medesimi non hanno alcuna Sezione da reggere. Ma 
runiformità di sistema riguardo ai gradi degli impiegati, sul quale pel 
Decreto del 24 scorso ottobre è fcrz:^ di ordinare le diverse Àmmini* 
strazioni centrali- per evitare confusioni e mantenere ancbe in certi 
confini la proporzione degli stipendi, rese necessario di accettare quella 
denominazione , ancorché essa non rappresenti nel Ministero della 
Giustizia la realtà delle cose. I Segretari di prima classe sussidiano i 
Capi Sezione di prima e seconda classe nella trattazione degli affari 
legali e di concetto. 

Accanto ai delti funzionari che appartengono all'ordine corrispondente 
a quello della Magistratura è costituito, come parte integrante di ciascuna 
Divisione, un Uflìzio composto di un Capo Sezione di terza classe , di 
Segretari, Vice-Segretari, Primi Commessi e Commessi, che apparten- 
gono all'ordine corrispondente ai funzionari delle Cancellerìe e Segre- 
terie. Questo Capo Sezione di terza classe traila esso medesimo o 
distribuisce impiegati dipfndenli gli affari di minorp iinfiortanza 

0 d'ordine, e sorveglia l'esecuzione delle copie, la lenuia dei protocolli 
e dei registri, e le allre operazioni accessorie, aflìncliè il servizio pro- 
ceda con regolarità e speditezza. T Secfrei;iri di seconda classe e i Vice- 
Segretari sussidiano i Capi Sezione di terza classe nella trattazione 
degli affiri , e compiono quegli altri lavori che loro vengono affidati., 

1 Primi (>o ri) messi e Cofn messi sono specialmente incaricali della 
ficnltura delle copie e delle operazioni dì archivio e dì spedizione. 

Non urti |)oi coi principii della gerarchia che i Capi Sezione di 
terza classe siano compresi nell'ordine con lspomlenle ai funzionari delle 
"Cancellerie, mentre i Segretari di prima classe che hanno uno 6ti|>eodii> 
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inferiore a quello dei detti Capi Sezione , sono compresi nellordine 
con i^jH)[ulpnle ai funzionari della Magislralura giudicante. Un fallo 
analogo accade pure iieli'ordiaameolo giudiziario secondo il quale \'ì 
sono Giudici che hanno stipendi inferiori a quelli dei Cancellieri; 
ma esso irova la sua giustilicaiiuoe io ciò che la distinzione delle due 
camere, quai^iuuque sia ammesso i! passaggio dall'una all'altra, si fonda 
sulle diverse condizioni d'idoneità sialiiiiie per Tammissione alle mede- 
sime, e Dou suH'iuiporiare degli stipendi. 

Colla distinzione degli impiegali del Ministero nei due ordini ac- 
cennati si oltitiuc aiiclie un altro scopo voluto ilal Decreto suH ordi- 
namenlo generale delle Amministrazioni centrali, imperocché la stabilita 
conispoudenza dei gradi servirà di criterio per regolare il passaggio 
dei funzionari dal Ministero all'Ordine giudiziario e viceversa. I Diret- 
tori Capi di Divisione sono pareggiati ai Consiglieri delle Corti d'Ap- 
pello, e devono quindi essere scelti preferibilmente tra gli impiegati 
del Ministero o degli Uffizi da esio dipendeolì , che abbiano i requisiti 
per essere nomìiiatì Consiglieri nelle dette Corti. I Capi Sezione dì 
prima e seconda classe sono pareggiali ai Presidenti dei Tribniialt 
eivili e correiionali, e devono quindi essere seelti ia preferenza tra i 
fnnaiooiri ehe banno i requisiti volati per essere nominati Presidenti- 
dei detti Trìbonarh I Segretari di prima classe sono pareggiati ai Gin- 
diei dei Tribunali medesimi, e devono averne i requisiti. Analogo 
riscontro per grado e per condizioni di capaciti! si presenta tra i Capi 
Sezione di terza classe, i Segretari di seconda classe, i Vice^Segretari, 
ì Primi Commessi e Commessi, ed ì Cancellieri e Vice-Cancellieri delle 
Corti d'Appello e dei Tribunali. Non si crede inopportuna Tawertenan 
che i requisiti stabiliti per la nomina ai posti di Direttori Capi-Divisione 
e dei Capi-Sezione di prima o seconda classe non vincolano ecces- 
sivamente nel Ministro, come potrebbe sembrare a primo aspetto , In 
liberUi della scelta per ragioni di merito ; imperocché larghissimo è 
il campo che la legge snll'ordinamento giudiziario lascia al Guardasigilli 
per nominare i Consiglieri d'Appello e i Presidenti di Tribunale tra 
i funzionari della Magistratura giudicante e del Pubblico Ministero, i 
Professori di leggi nelle Università dello Stato e gli Avvocati patro- 
cinanti davanti le Corti. 

Un Consìglio formato dai Dìreuori Capì e presieduto dal Ministro o 
dal Direttore generale , viene a compiere il nuovo ordinamento dei 
Ministero. Come la Magistratura giudicante è convocata in assemblea 
generale e gli Uffiziali del Pubblico Ministero sono radunali in consiglio 
dai rispettivi Capi per deliberare sopra materie attinenti al servizio in— 
terno, cosi il Consiglio del Ministero apiega le sue attribqziooi io tutto* 
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dò che riguarda geoeralmeoie il servizio, e costituisce inoltre un uffizio 
dì tutela a garaoiia dei diritti degli impiegati e pel decoro del Corpo 
coi appartengono. QQaotQoqae le aitrìbazioni del Consiglio siano sol- 
tanto consultive, e non vincolino di regola il Ministro, vi è tuttavia 
motivo di credere che le medesime saranno nn freno salntare airarbitrio 
che talvolta accompagna il potere. 

Dal quadro brevemente (fclineato risulta palese il concetto di nn 
sistema più razionale, non solo oeirorgaoico del servizio del Ministero, 
ma ancora nel tirocinio e nella scelta del personale addetto al me- 
desimo. 

£ primieramente escluso il tirocinio pressoi! Ministero. L'importanza 
degli aflari e Turgenza che generalmente si verilica nella spedizione di 
essi, richiedono impiegati già formoli, abili e pronti a compiere il la- 
voro loro assegnato. Il tirocinio nel Ministero cade sovente a spese del 
Ministro e del Segretario generale che firma; del resto esso non è il 
IfflOgo pili opportuno per compierlo. 0 trattasi dei lavori di concetto 
che nel Ministero della Giustizia appartengono essenzialmente all'ordine 
i^le, ed è palese che lo studio teorico pratico delle relative materie 
Doo si pn6 compiere convenientemente, se non coli' esercizio della 
msgistratora o del patrocinio. £ nelle contese givdiziarìe che s'impara 
4 conoscere la Legge per spplicarla ai fatti occorrenti. Là tntto con- 
corre a formare nel giovane alunno il criterio legale; cominciando 
(bile pratiche presso gli Avvocati patrocinanti^ passando al tirocinio 
speciale che segue negli Uffizi del Pubblico Ministero, e venendo aire- 
lercizio delle funzioni giudiziarie, la mente si agita sempre nell'ele- 
lunto legale , e per la continua varietà delle quistioni spazia nel 
mto campo delle discipline giuridiche. Dall'un canto la lotta delle 
cpinioni accompagnata dalla solennità dell'udienza acuisce l'ingegno, 
e lo richiama a concetti e a forme più elevate, d'altro canto l'in- 
dagine paziente dei fatti, lo studio più tranquillo, ma piii severo del 
Ministero Pubblico che conchiude o del Giudice che pronunzia la sen- 
tenza, imprimono quel carattere d'imparzialità nella ricerca del vero 
c del giusto die vuoisi profondamente radicare negli impiegati del Mi- 
nistero della Giustizia. Ragioni analoghe sussistono per prendere 
dalle Cancellerie o Segreterie dell'Autorità giudiziaria il personale 
(fofdine corrispondente. Le materie ch^ costituiscono il lavoro burocratico 
ed ammin'istrativo delle Cancellerie o Segreterìe si riproducono su più 
^sta scala nel Ministero, il quale è chiamato a vigibre ed occorrendo 
àm direzioni in tale ramo di servizio per assicurarne la regolarità, e 
Mtenere la uniformità di azione e di esecuzione nel medesimo. Ma 
|er coooacere esattamente questo lamo del pubblico servizio nelle vari» 
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sue parli, è necessario un lìrociuio pratico che non si può compiere, 
se non penetrando i fatti, anche a))parentemenle di poca importanza, 
che si svolgono e si alternano gioroalmeote nelle Caocellerie della 
Magistratura giudicante c nelle Segreterie del Pubblico Ministero. 

Escluso per ambidue ordini di funzionari il tirocìnio nel Mi- 
nistero, e ritenuto cho \ medesimi devono per capacità ed esperienza 
non essere inferiori alla missione cui sono rispettivamente cliianiaii, ra- 
gion voleva clie all'importanza dell'uflizio rispondesse l'autoriui del 
grado e l'utile dello stipendio. Dovevasi inoltre evitare un aliru in- 
conveniente analogo a quello che sopr|t fu accennato pel frequente 
mutamento del Segretario generale. Se la posizione fatta ai funzionari 
dell'ordine giudixiarìo chiamati al Ministero non produce di per se 
tlessa eorrispODdeikli vantaggi personali, tale uffizio non sarà considerato 
dai delti foDZÌooari che come un mezzo di facilitarsi la via a gradi 
più eminenli nella magistratnra. L'esperienza lo ha dimostrato. Ora que- 
sto è un male per l'Amministrazione, la quale vive di probità e di ira» 
dizioni, ed è un male per gli altri funzionari dell'ordine giudiziario 
che restano pregiudicati nei loro diritti di avanzamento. Le esigenze 
del servizio forse richiedevano che il grado dei Direttori Capi Divi— 
8Ìo.ne e quello dei Capi Sezione chiamati a^coadiuvarlo venisse mag- 
giormente elevato, affinchè meglio rispondesse all'importanza dell'uffizio. 
Ma le stesse ragioni di economia che hanno persuaso di non elevare 
per ore il grado e lo stipendio del Direttore generale a quello di 
Procuratore generale li Corte d'Appello, persuasero altresì di stabilire 
i gradi degli anzidetti funzionari nel modo sopra referìto. Un miglio- 
ramento per^ è certo nella condizione di tatti gli impiegali. 

Se non che i maggiori stipendi, mentre procacciano impiegati abili 
al Ministero, producono ancore una economia nel personale e nel bi- 
lancio del medesimo. 

La pianta attuale porta tre impiegali ordinari e straordmari^ funzio- 
nari della Alagistretura in missione presso il Ministero, uscieri ed 
inservienti, il numero totale di 22*2, e nel bilancio la spesa di 
Ij. 472,550 tre stipendi, salari e indennità di missione: a questa 
somma aggiungendo a calcolo quella di L. 47^384. 41 spesa nell'anno 
1865 per gratificazioni e sussidi agli impiegati, uscieri ed inservienti,, 
risulla la spesa complessiva di L. 519,934. 41 . 

La pianta del nuovo ordinamento porta il numero di 116 impie- 
gati, e di 140 compresi gli uscieri ed inservienti. Non vi sarenno^ 
più ttraordinari^ e d'altro canto il sistema adottato nell'organico me- 
desimo toglie, non solo hi necessità, ma dì regola generale anche 
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presso il Ministero. La spesa complessiva è di L. oO i,()uO. 

Conti uniaiiilo (nirsia somma con quella surriferita di L. 472,550 
che si paga aUualinenie [jer slipendi, salari e indonnili), risulta nella 
nuova pianta un'economia di L. 108,550. Ma ciò non lìasla. I mag- 
^»iori stipendi assegnati in massima col nuovo onliuamenlo escliKiono 
la uecessitk ed anche 1 oji^orluuilù dello graLilic;i7.ioni e dei sussidi. 
Quanto alle gratificazioni, un apposito articolo del Ucgolamenio stalnlisce 
che non si potranno più concedere. Riguardo ai sussidi è pure stabilito 
che non si potranno concedere, se non nel caso di una disgrazia che 
possa alterare grandemente la condizione economica dell'impiegato, 
e dietro parere favorevole del Consiglio del Ministero. Laonde i 
sussidi non potranno gravare ordinariamente il bilancio del Ministero, 
perchè passeranno degli anni senza che occorra di concederne alcuno. 
Coofroniando perianto la somma di L. 519,954. 41 che forma il com- 
plessivo ammontare della spesa attuale, eoo quella totale di L. 364,000 
portala dalla nuova pianta, risolta m'economia di L. 155,934. 41. 

Alcone disposizioni transitorie compiono il progetto del nuovo or- 
dinamento. Scopo principale di una legge transitoria è quello di porre 
in armonia il presente col passato, estendendo a questo i benefizi 
delia nuova Legge senza danno di alcuno. Quindi, ancorché massime 
oniversalmente ricevute determinino Tefficacta della nuova Legge ri- 
guardo alle condizioni di capacità ed ai diritti che ne derivano, in 
eerti casi tuttavia Tequitli consiglia di rendere m^oo violenta la 
transizione, mantenendo salvi, oltre i dirilii acquistati, anche gli 
interessi che possono formare legittima aspettativa di un diritto. Infor- 
mandosi a tali concetti, te anzidette disposizioni transitorie provve- 
dono a^li attuali impiegati sotto un triplice rapporto. — Dichiarano 
la posizione degli impiegati, finché non siasi ai medesimi provveduto in 
esecuzione del nuovo ordinamento. — Regolano con norme speciali 
le condizioni di capacith per essere promossi alle classi superiori del 
loro grado od ai posti stabiliti nella nuova pianta del Ministero, o per 
essere nominati ai posti di Cancellieri e Vice-Cancellieri, Segretari e 
Vice-Segretari neirOrdine giudiziario. — E quanto agli impiegali che, 
in conseguenza del nuovo ordinamento, siano per passare airAmmini— 
^trazione pel Fondo del Culto od agli Ùfiizi degli Economati generali, 
regolano altresì con norme speciali la capacità dei medesimi per essere 
riammessi al servìzio dello Stato quando venissero soppresse le dette 
Amministrazioni, o vi fossero richiamati per altri motivi. 

Le riforme che ho avuto l'onore di sottoporre all'alta considerazione 
dì Y. A* R. non sono le sole che il Ministero della Giustìzia é chiamato 
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a compiere. Altre riforme furono dalla suddelta Commissione parlameo- 
tare proposte intoroo all'ordinamento giudiziario, e specialmente rìguar* 
danti l'isllluzione di una sola Corte di Castrazione, ramministrazione 
della giusiiiia correzionale, le attriluizioni dei funzionari del Publilico 
Ministero, la cìrcoscriiione giuiJi/.iai ia , il numero, il grado e lo sti- 
pendio di tulli i ftm/iouari dell'i )i dine gludiiiario. L'altuazione di tal<* 
riforma tocca daU'urj canto i pia viiali interessi dello Stalo, dovendosi 
concili ire neirammiuistrazione della giustizia l'economia e la celerità 
colle miiggiori guarenlie possibili, e tocca d'altro cauto le suscetiiviti 
di ciascun paese, dovendo le tradizioni locali cedere airiolcresse ge- 
nerale. 

Portando anche la mia speciale attenzione sulle accennate proposte, 
non ho mancato d'imprendere lo studio delle medesime, per modo 
che un lavoro ^ìh si trova in corso, del quale fornuiuo [)rincipale og- 
getto ; il cooiJinamenlo li un progetto di legge sulla Magistratura su- 
prema del Regno con la legge d'ordinamento giudiziario; la limita- 
zione dell'assistenza ed intervento del Pubblico Ministero negli affari 
civili, sia per tutelare maggiormente Tindipendenza dell'Autorità giu- 
diziaria, sia per ottenere una maggiore economia nel relativo Perso* 
naie; la quistione sulla convenienza o no di conservare ì Tribuotlì 
dì Commemo; il migliore ordinamento delle Caocellerie; una più giasla 
dislribuzione dei gradi e degli stipendi dei faaziooari giudiziari ; il 
mezzo migliore per evitare un dualismo che talvolta si verifica oelle 
materie dì servìzio inieroo Ira i Capì della Magistratura giodicanle e 
quelli del Pubblico Ministero; la semplificazione delle forme regola- 
mentane e disciplinari; il discentrameoto dì alcune atiribazioni e 
competenze dairÀmmìnistrazione centrale alle Autorità ed agli Uffizi 
dipendenti. - Un progetto di legge pel definitivo ordinamento dell'asse 
ecclesiastico e un progetto di codice penale pel Regno d'Italia sono 
pure in corso di studio ^ e saranno nel più breve tempo possibile pre- 
sentati colle accennate riforme giudiziarie al Parlamento. . 

Per tal modo sarà dato assetto definitivo agli ordinamenti legislativi 
civili, penali e giudiziari del Regno, e l'unificazione dei medesimi 
diventerìk un fatto compioto ancbe per le Provincie recentemente li- 
berate dall'occupazione straniera. 

Voglia intanto TÀ. Y. R. degnarsi di approvare colla sua firma il 
nuovo ordinamento del Ministero che mi onoro di sottoporle* 
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(N. 3551) REGIO DECRETO 

Inserto nella Gazzetta Ufficiale del Kegno il 18 novembre 1866. 

OrUnaminto dd MinUUro di Grazia e GiuiUzta e dei CM, 

EUGENIO DI SAVOIA CAHiGNANO, ecc. 

Visio Y^fU ideila Legge 23 giugno 1^66, n* 2987; visto H nostro 
Deereto del 24 ottobre 1866, q** 5306, soirordinamento generale delle 
Amminìstraiìoni ceolrali; vistigli arlìcoM 17, 18, 155«160« 164, 172, 
256 e 274 del Regio Decreto «oli' ordinamento gìadiziario del 6 di- 
«sembro 1865, n* 2626; volendo provvedere al nuovo ordinamento 
del Ministero di Grazia e Giustizia e dei Culti; udito il Consiglio 
dei Ministri ; solla proposta dei nostro Guardasigilli Ministro Segre- 
tario di Stato per gli affari di Grazia e ^Giustizia e dei Culli ab- 
biamo decretato e decretiamo quanto segue : 

TITOLO ì. 
lllspoÉial«iii generali. 

1. Il MinÌRiero ili Grazia, Grwstizia e dei Culli è riparlilo in qnatiro 
divisioni- 1" divisione per gli aOun civili ; 2" divisione per gli affari 
penali; divisione per gii alìari dei culli; 4* divisione per gli affari 
del pers male, di conlabilith e di economia. Le attribuzioni di cia- 
scuna divisione, il riparto e l'assegnazione del Personale sono sia- 
bilili per decreto mitiisleriale 

2. 1! Ministro può nominare un Segretario particolare Ira gli impie- 
gali del Ministero o ira i funzionari della Magislratura. 

5. La pianta del Personale del Ministero ed i relaltvi slìpendì sono 
determinati Dellannessa labella, firmata d'ordine nostro dal Ministro 
Guardasigilli. 

4. Nel Ministero è costituito un Consiglio colle attribuzioni che 
sono detenntnate in appresso. — V. Cderif. 1866, p. 1155 e 1281. 

5. Dipende dal Ministero rÀmministrazione pel Pondo del Culto 
giusta la Legge 7 luglio 1866, 3036, ed il Regolamento appro- 
vilo col Reale Decreto 21 loglio 1866, N* 3069. 

TÌTOLO n. 

Hel pevMnale tei HÌbM«m. 

6. I gradi degli impiegali del Ministero sono stabiliti come segue: — 
Direttore generale; — Diretlori Capi-divisione; — Cnpi-sezione di 1% 
2« e 3' classe; Segretari di 1* e 2* classe; — Vice-ìScgretah; — 
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Primi Commessi; — Commessi di 1*, 2* e 5* classe. — Il voloou- 
riato per la carriera del Ministero si compie negli Uffizi giudiziari, se- 
condo le norme stabilite dalla Legge suirordinamenlo giudiziario. 

7. Per gli effetti indicati neirariìcolo 25 del Decreto del 2i ottobre 
I80d, n* 3506, gli impiegali del Miaisiero sono dislind in due or* 
dini, corrispondente Fano ai fonzionarì della Magistratora, oorrispon* 
dente l'altro ai fnnzionarì delle Cancellerie e Segreterie. — * V. alla pa- 
gina 1955. 

Appartengono al primo ordine: — Il Direttore generale; — I DireV 
tori Capi-di visione; — I Capi-sezione di prima e seconda classe; — 
I Segretari di prima classe. 

Appartengono al secondo ordine: — I Capi-sezione di terza clasie; 

— 1 Segreuri di, seconda classe; — I Vice-Segretari; — I Primi 
Commessi; — I Comme^i. 

8. Il Direttore generale è pareggiato ai Presidenti di sezione delle 
Corti di sppello. 

9. 1 Direttori Capì di divisione sono pareggiati ai Consiglieri delle 
Corti dì appello. — I Capi-sezione di prima e secouda classe sono pa- 
reggiati ai Presidenti dei Tribunali civili e correzionali. — I Segretari 
di prima classe sono pareggiati ai Giudici dei delti Tribunali. — I Di- 
reliori Capi di divisione e i Capi-sezione auzidetli sono scelli preferi- 
bilmente Ira i funzionari del Ministero, deiror lino giudiziario e degli 
altri Uffizi dipendenti, che hanno i requisiti stabiliti per estere nomi- 
nati ai posti di Consiglieri o di Presidente, ai quali sono pareggiali. 

— I Segretari di prima classe sono scelti tra gli accennati funzionari 
cbe banno i requisiti per essere nominati ai posti di Giudici , ai quali 
son pareggiati. 

10. 1 Capi-sezione di terza classe sono pareggiati ai CaDcellieri delle 
Corti d'appello. — ^ I Segretari di seconda classe e i Vice-Segretari sono 
pareggiali ai Cancellieri dei Tribunali. — I Capi-seiione di terza classe, 
i Segretari di seconda classe e i Vice-Segretari sono sechi (ra i fun^ 
ziooari dei Ministero, dell'ordine giudiziario e degli altri Uffizi dipen- 
denti, che hanno i requisiti stabiliti per essere nominati ai posti di 
Cancellieri, ai quali sono pareggiali. 

Primi Commessi ed i Commessi sono rispettivamente pareg- 
giali ai Vice-Cancellieri delle Coni di appello e dei Tribunali. — Essi 
sono scelli, o tra i funzionari dipendenii dal Ministero clic hanno i 
requisiti si;il)ilit! per essere nninifiiiti ai posti di Vice-CanccUieri, ai 
quali sono pareg<^iai!, o dopo esame dì concorso, giusta l'articolo 19 
del Decreto del ii4 ottobre 18(iB, n° 5506. 

12. Gli impiegati del Ministero sono nominati dal Re sulla proposta 
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del Guardasigilli. — l Commessi e Primi Commessi, quando non siaoo 
scolli Ira gli impiegati dipeiiiionli dal Ministero che lianuo i requisiti 
per essere nomi ti a li Vice-Cancellieri delle Cori) di appello e dei Tribu- 
Diàii, sono nominali con Decreto ministeriale. In i;ì!(» caso non ìia luogo 
il pareggio stabilito lielTarticolo precedente. — O^ui nomioa o promo- 
zione è annunziala nel giornale udiziale de! Regno. 

iò. Gli impi<.|;au prima di assumere il loro ufficio debbono pre- 
slare giuramento innanzi al Ministro od al Direilore generale, colla 
fonnola seguente: « Giuro di essere fedele al He, di osservare leal- 
< mente lo Statuto e tutte le Leggi del Regno, e di adenipierc da uomo 
« d'onore e di coscienza le funzioni che mi sono aflidate ». 

1! giuramento si presta una sola volta nclF ammissione al Ministero. 

11. Gli impiegali del Ministero debbono assumere Tesercizio delle 
loro funzioni nei trenta giorni dalla notiGcazione del rtiaiivo decreto. 

— Il Ministro può abbreviare o prorogare per giuste cause il termine 
anzidetto, ma la proroga non può essere maggiore di altri giorni trenta. 

— Allorché per ragione di servìzio il Ministro abbia ordinato che 
l'impiegato continui ad esercitare temporaneamente il precedente suo 
ufRcio, i termini suddetti decorrono dal giorno in cui cessa tale eser- 
cizio. — Ved. Celerif. 1863, pag 2705. 

15. Il funzionario che contravviene al disposto dell'articolo |)recC' 
dente, s'intende avere rinunziato all'impiego, e non può esservi riam- 
messo che mediante un nuovo decreto di nomina. 

16. Per le disponibilità, le aspettative ed i congedi del Personale del 
Mìoistero si osserva la Legge H ottobre 1865, n** 1500 — Il Mi- 
DÌ8tro può delegare ai Direttori la facoltà di dare brevi congedi. 

17. L'anzianità degli impiegati del Ministero è determinata dalla 
data della nomina in ciascun grado o classe. Nel caso di nomina 
tontemporanea è determinata da quella dei gradi o delle classi prece- 
deiKÌ secondo Tordine gerarchico. A parità di date l'anzianità è deter- 
ainata dal risollato degli esami o concorsi, dalla laurea, ed in mancanza 
dall'età. Agli effetti ddll'anzianilà non è computato il tempo delta 
ÌDterruzìoDe di servizio per causa di aspettativa per motivi di famiglia, 
di sospensione dairufficio,, inabilitazione seguita da condanna o eoilo- 
etmento a ripaso. 

TITOLO HI. 

Delle altribulMl dei tansloiaarl del llliiiiiier«» 

18. n INrettore generale firma - Pel Miniaro - risolve in di lai 
Wm miti gli affari, salvo qnelfi che il Ministro riserva a sè, e dà le 
diietìoni opportune pel regolare andamento del servizio. 
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19. Maneaiido od essendo impedito il Direttore generale, il Hioì**^ 
.atro designa nno dei Direttori a farne le veci. 

20. A ciascuna divisione è prepoeto od Direttore. — I Dìreitori 
riferiscono al Ministro od al Direttore generale degli affari i più 
imporlaoti , e firmano d'ordine del Minùtro tutte le corrispoDdeoxe con 
le quali s'istruiscono affari o si comunicano deliberazioDi giii prese, 
salvo quelle che il Direllore generale riserva a sè, o che in qualche 
modo impegnano la particolare rispoDsabilità del Ministro. — Essi 
regolano il servizio nella rispettiva divisione e ne rispondono verso il 
Ministro od il Direttore generale. 

21. Mancando od essendo impedito un Direttore» ne fa le veci il 
Oapo^seaiooe più anziano di prima o seconda classe delta divisione, 
sino a che il Ministro od il Direttore generate non ne ha delegato 
un altro. 

22. i Capi-sezione di prima e seconda classe trattano gli allari 
della divisione che loro sono affidali dal Direttore, e ne riferiscono al 
medesimo. — Esercitano anche sui diversi servizi della divisione quella 
sorveglianza che sia loro delegata dal Direllore. — I Segretari di 
prima classe sussidiano i Capi^sezione nella trattazione dei delti 
alla ri. 

25. I Capi-sezione di lorza classe irallano essi medesimi o dislribui- 
scono agli impiegati dip^ndenli gli allari di minor^; importanza o d'or- 
dine, secondo le istruzioni che ricevono dai Direttori. Sorvegliano Te- 
secuzione dei lavori da essi disinhiuii e delle cojtie, la leoula dei 
protocolli, dei registri e delle matricole, e le altre operazioni neces- 
sarie afììncliè il servizio proceda con regolariih e speditezza. — Man- 
cando od essendo impedito il Capo-sezione di terza classe, supplisce 
il più anziano dei Segretari di seconda classe o dei Viue-Segreiari 
dipendenti , nino a che il Direttore Capo della divisione non ha 
delegato un altro < oir;iss( uso del Direiiort: generale. 

2i. I Segretari di seconda cLisse ed i Vice-Segretari sussidiano i 
Capi-sezione di terza classe nella trattazione degli alTari di minore im- 
portanza 0 d'ordine, e compiono gli altri lavori che loro sono aiìidati 
per la tenuta dei protocolli, dei registri e delle matricole, e per le 
copie. 

25. I Primi Coiiimessi ed i Commessi eseguiscono i lavori d'ordine 
che sono loro distribuiti, e attendono piiucipalmenie alla scrittura 
^ delle copie ed alle opeiaziuui di archivio e di spedizione. 
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TITOLO IV. 

26. Gli uscieri ed ioservieoli del Mioisiero sodo oooiiuau con De- 
creto TnÌDÌsleriale. 

27. Per essere nominato usciere od ioservienle è necessario: — Es- 
sere cilladino del Regno; — 2** Essere di sana e rohusla cosliluiione; 

— 3° Avere prestato servizio niil iaK? allo Sialo ed averne riportato 
regolare congedo; - i° S3f)nr leggere e scrivere correo temeoie ; — 
5" Avere fama d'oneslà e [irolMlà. 

28. Il capo-usciere destinalo dal Du elli n e generale veglia l'esecu- 
* zione dei servizi allidali agli uscieri od iuservieoli, e oe nspoode. 

TITOLO V. 

Ilei Coniiisliu tiel Miiiii>itcro. 

29. Il Consiglio del >fiiiistero è formato dei Direttori Capi di divi- 
sione, e presieduto dal Ministro o dal Direttore generale. — Le fun* 
ziooi di segretario sono esercitate da uno dei Capi-seiiooe di i*o di 
2* classe del Ministero, designato dal Ministro o dal Direttore generale. 

50. Il Consiglio del Ministero si aduiia, quando se ne verifichi il 
bisogno, sulla convocazione fatta dal Ministro o dal Direttore generale. 

— Le sue deliberasioni sono eoosultive e non vincolano il Ministro. 

5t . Sono sottoposti all'esame del Consiglio del Ministero: — 1^1 
progetti di Regolamento pel servizio interno del Ministero; — Tutte 
le nomine, promozioni e disposizioni relative agli impiegati, uscieri ed 
inservienti del Ministero; S** Tutti gli affiuri di massima interessanti 
il servizio di più divisioni, e gli altri cbe saranno designati dal Rego- 
lamento, dal Ministro o dal Direttore generale. 

TITOLO VI. 
l>eU« iliaeipllB». 

La subordinazione e le relazioni dì dipendenza tra gli impiegati 
del Ministero sono regolate dalla gerarchia stabilita neirarticolo 6. — 
CI impiegati dell'ordine corrispondente ai funzionari delle Cancelierìe 
e Segreterie hanno relazioni di dipendenza vèrso quelli dell'ordine 
corrispondente ai funzionari della Magistratura, appartenenti alla stessa 
divisione. 

35. Nel rimanente, per la disciplina degl'impiegati del Ministero 
«i osserveranno lè disposizioni del Capo II del Tìtolo II del Decreto 24 
ottobre 1866, N« &306. — Ved. Celerìf. 1866, pag. 1958. 
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TITOLO VII. 
Disposixieifti trMi0it«rie. 

34« FiDchè Don 8ia provveduto eoo nuove disposizioni al servizio' 
cenlraie per gli affari di coniabilìtìt degli uffizi dipendenti dai diversi 
^ Minisieri, rimaDe conservata presso il Ministero di grazia e giustizia e 
' dei culti una divisione per gli affiiri di amministrazione e di conta- 
biliili. 

35. È conservato air attuale Segretario generale il suo titolo e 
grado. 

36. Gli attuali Direttori Capi di divisione che, per Tattoazione della 
pianta stabilita co! nuovo ordinamento del Ministero, non potranno 
avere la direzione di una delle Divisioni indicate dall'artìcolo 1> o 
che sono chiamati a reggere la Divisione mantenuta temporaDearoente 
coU'articolo 54, conservano il titolo e lo stipendio del posto sinché 
non siano destinati ad altro uffizio. — Gli altri impiegati conservano 
il tìtolo e lo stipendio che hanno attualmente sino a che, per Taiiua- 
zinne della nuova pianta, non sìa provveduto ai medesimi giusta le di— 
sposizioni seguenti. 

57. Gli attuali Segretari che hanno esercitato funzioni giudiziarie 
nella Magistratura giudicante o noi Pubblico Ministero, e che hanno i 
requisiti per essere nominati Giudici di Tribunale civile e correzionale, 
possono essere [iromossi ai posti di Capi-sezione di prima e seconda 
classe. — Gli altri Segretari attuali possono essere promossi ai posti dì 
Capi*sezione di terza classe. — Gli attuali Segretari di seconda classe 
possono essere promossi ai posti di Segretari di prima classe, ancorché 
non abbiano t requisiti per essere nominati Giudici di Tribunale ci- 
vile e correzionale. In questo caso sono pareggiati ai funzionari delle 
Cancellerie giusta l'articolo 10. 

38« Gli attuali Applicati che hanno la qualità di Uditori nell'Ordine 
gindiziario, o che hanno vinta la prova di un concorso in un esame 
corrispondente a quello degli Uditori per essere ammessi nel Ministero, 
saranno promossi alle classi superiori dello stesso grado e possona 
anche essere nominati Vice-Segretari senza alcun esame. — (ili altri 
Applicati attuali, che hanno ì requisiti indicali nelTartìcolo 10 per essere 
nominali ai posti (ìì Yicc-Segrelari, saranno promossi alle classi superiori 
(irl loro grado e possono anche essere nominati Vice-Segretari senza 
alcun esame. 

39. Gli atiuali Sei^reiiin del Ministero che hanno esercitato funzioni 
di Cancelleria o di Segreteria presso le Autorità dell'Ordine giudiziario^ 
possono essere nominati Cancellieri di Corte d'appello. Segretari di 
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Procura generale, o Cancellieri di Tribunale. — QneWi tra aliuali 
Segretari che non hanno esercilaio fuiizi^oi dì Cancelleria o di Segreteria 
presso le dette Autorità, possono essere nominali Segretari di Procura 
generale e Cancellieri di Tribunale. 

40. Gli attuali Applicali del Ministero che hanno esercitate fnnuonl 
di Cancelleria o di Segreteria presso le Autorità deirordiue giudiziario,, 
possono essere nominati Cancellieri dei Tribunali , Vice-Gaocellieri • 
delle Corti , Cancellieri delle Preture, Segretari o Sostituti Segretari di 
Proeura generale, o Segretari dei Procuratori del Re. ^ Quelli tra 
gli attuali Applicati che non baono esercitate funzioni di Cancelleria o di 
Segreteria presso le dette Antonia, possono essere nominati Segretari 
o Sostituti Segretari di Proeura generale, o Segretari dei Procuratori 
del Re. 

Ai. Agli impiegati che per effetto del nuovo ordinamento passano 
all'Amministrazione pel Fondo del Culto o negli Uffizi degli Economati 
generali, saranno applicabili le disposizioni degli articoli precedenti in- 
Como alle condizioni d'idoneità, alla conservazione del grado e dello 
stipendio, quando perla soppressione degli Uffizi di amministrazione ai 
quali passano 0 per altri motivi, fossero richiamati a prestare serviiio 
nel Ministero, o negli Uffizi dipeadeoii, o nelle altre Amministrazioni 
dello Slato. 

42. Il presente Decreto sarà sottoposto all'approvazione del Parla- 
mento per essere convertito in Legge Ch 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo dello Stalo, 
sia inserto nella Raccolta ulTiziale delle Leggi e dei Dccrcii del Regno 
d'Italia, mandanrln a cfiinnque spelli di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Torino addì 4 novembre 1866. 

EUGENIO DI SAVOIA. 

BORGATTI. 



(*) Nulla Siamperìa Reale di Fireoze, via Condotta, si vende la Raccolta complela 
d9ll§ Leggi f Decreti , Istruzioni e Circolari edile « inediU r$laUt$ aWjimmiittttra- 
Mione (Mia Cma Ecclesiastica. — Volumi due ÌQ-tS. Prezzo Ii. 8 in Firenze , e- 
L, tt. ito fraoibi di porto netle Provincie. 
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TÀB£LLA 

deUa mma pkuUa Si Personale e degli stipendi 
pel Ministero di Graua e Giustizia e dei (kdU 



dei posti 



Denommazione 

degli Impiegati 



Stipendio 
per 

dtfeOB grado 
e classe 



Totale 
per grado 
e 

elasse 



1 
1 
4 

18 



Ministro 

Direttore generale 

Direttori Capi di divisione « . 

6 a . 

Capi di seuone 



L. 



Segretari 



6 a .... 
6 a . . « • 
10 a ... 
12 a ... 



22 
24 

S4 



Totale 116 

S 

18 
4 



Tot. geo. 140 



Vice-Segretari (<) . . 
Primi Commessi (^i 



Commessi 



!8 a *. ■ . 
Su 



8 a 
8 a 



Dscieri-Gsi;» • 

Oscferi » 

Insenrieoli > 

Totale complessivo 



20,000. » 
8,000. » 
7,000. > 
5,000. » 
4,500. » 
4,000. » 
3,500. » 
3,000. » 
2,200. « 
2,000. » 
1,800. > 
1,500. » 
1,200. > 



1,200. » 
1,000. » 

800. » 



20,000. > 
8,000. » 

28,000. » 

30,000. « 

27,000. .> 

24,000. » 

35,000. » 

36,000. » 

i8,400. » 

48,000. » 

14,400. » 

12,000. > 
9,600. » 



2,400. » 
18,000 » 

z,m. > 



364,000. » 



fUio d^ordniÉ di 8, A, R, 
Il Ministro Borgatti. 

(1) I Vice-SesTeUri restando più di cinque anni in ufTlcio s s [ìr >;niizione godono li un 
•amento di L JSO, 6 dopi altri cinque anni di un altro aunioiuo di L. 350 (art 18 del De- 
creto -2 i.!tobre 1866. rr :ìì!)6k 

[ti Lo «tipeoiUo dai Primi Commessi si accresce di L. ti)0 per ogni ctnoue aami di servlaie, 
m non potei dhraatara naggloro di L. tm. (act* Il dalto sMmo iSavkjT 
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STATO PRECEDENTE 
dd Persmoky degli st^^endi e deìie spese straordinarie 
dei Ministero di Groim e GiusHm. 



o 
o. 

'S 



15 
15 

ir, 

26 
26 
26 
27 
2 
20 
3 
1 



187 



2 
3 
3 
23 



Denominazione degl'impieghi 



Ministro 

Segretario Generale 

Dii'cllnre Generalo fili miti... 
Uireltori Capi di Diviaioue di 

1* classe 

Direttori Capi di DiTÌsione di 

2' riasse 

Capi Si'zione 

Segretari di 1* classe 

III. di 2' classe 

Applicati di i* classe 

classe 

classe •.. 



Id. 
Id. 

Td. 

Uscieri 
Usoieri 
Inservienti 
Inserviente 



di«* 

di 3* 



di 4» classe 
Capi 



Stipendio 
per dasfcon itrado 
e classe 



a lire 6,000. 



» 

» 
» 
» 

> 
» 



5,000. 

4,000. 

3,500. 

3,000. 

2,200. 

1,800. 

1,500. 

1,200. 

1,200. 

1.000. 
800, 
600. 



Totale 
per grado e elasse 



a lire 20,000. 
» 8,000. 



lire 24,000. » 



20,000. 
60,000. 
52,500. 
45,000. 
57,200. 
46.800. 
?,n mi). 

32,400. 

2,400. 
20,000. 

2,400. 
600. 



> 

> 
> 

» 



Spesa pei Personale portata dalla pianta lire 438,300. 



Spe«« Mtr«ordlA«rle. 



Commessi 

Id 

Id. 

Straortiinari a lire 75 mensili.. 

Funzionari di Magistratura con 
la indennità di missione a, 
lire 150 mensili 

Funzionario di Magistratura con 
la indennità di missione a 
lire 50 mensili 

Gratiflcazioni e sussidi ad Im- 
piegati del Ministero durante 
i esercizio 1865 - (i) 



a lire 1,000. > 

950. » 

900. » 

90O. > 



t 1,800. > 
» 600. » 



lire 2.000. > 

» 2,850. > 

» 2,700. * 

» S0,700. » 

> MOO. > 

» 600. > 

« 47,384, 41 



Totale lire 510.934. 41 



I 



(li Si è metsa a calcolo la 
9X0 ai può fin d'ora 



a«l 1865. percbè il 1866 è ancora In coreo — 
1 eorrante anno la cifìra aarè asaal minore, per la 
gntteoailoiiltfoi 1* geiin.a tutto 11 Ma|0«lo1887. 
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CONFRONTO 

Tra ìa spesa portata daUa mma piania éM PmoMk e «Mila che ti joHmm 
aUuaiami» per U Pmonak ordiMriù $ lo tiraordinario. 



Spesa sostenuta nttunlmente, cioè : 
Per {^l'impie^Mti ordinari giusta la pianta la 
vigore ed in t>ase al capitolo I del bilancio pas- 
'SlTO del Ministero L. 438,300. > 



L. 472,550. » 



Per gl'iinpiegati straordinari, cioè Commessi, 
Scrivani e per le indennità ai funzionari di Ma- 

gistraiara temporaneamente applicati al Ministero. > 34,250. > / « 
Spesa secondo la nuova piante > 364,000. » 

Economia coÙa nuova piauia ... L. 108,550. 
CONFRONTO 

Tra la speaa porlata dalla ntwva pianta e quella che effeUivametUe si sostienCy 
empreti i tusiidu e Is graUficasUmi agU ia^iegatL 



S| ( ri tttaale per il Personale ordinario e 

slraordiuario L. 472,550. > . bja <»« 

[h, 019, «fo4. 41 

Ammontare dei sassidi e delle gratificazioni 

(anuu 1805) » 47,384. 41 

Spesa secondo la nuova piatita * » 364,000. » 

Economia complessiva che si Ottiene coUa noova pianta ... L. 155,934. 41 



IV B. Nel confronto delle spese si è tenuto ealeolo dei soli stipendi dei Vice- 
segretari e dei Primi Coininessi, perchè dal sistema a(!ollato jnella ripartizione 
delle classi, e tenuto conto del passaggio dei funzionari del Ministero all'ordine 
giudiziario, pare assai improbabile elio si verifichi il caso che Vico-Segretari e 
Primi Commessi debbano rimanere più di cinque anni nello stesso grado, e 
molto meno poi che si abbia a raggiungere il decennio. 

Volendo tuttavia supporre che ciò avvenga, e calcolando por cinque dei Vice- 
Segretari Taumento di L. S60 e per sei quello di L. 600; — e per i Primi 
Commessi l'aumento per un quarto di L. 200 e per un allm i-inrlo di L. ODO, 
in questo caso si avrebbe per i Vice-Segretari una maggiore spesa di L. 4,8^, 
e per f Primi Commessi nn aumento di L. 4,tO0, e em un totale di L. 9,650. 

Quand'anche poi si vole>se supporre che tulli i Vice-Segretari e Primi '"mi- 
messi conseguissero il maggiore assegno di L, 600, non si avrt'bhe tuttavia die 
una maggiore spesa di L. 13,200 pei Vice-Segretari, e di L. U,400 pei Primi 
Co 1 1 ssi, ed in tutto la somma di L. 27,600. 

Nel primo caso la somma in bilancio giusta la nuova pianta sarebbe di 
L. 373,650, e si avrebbe sempre un risparmio di L. 146,284. 41 su quanto fa 
rspeso per lo passato; — nella seconda ipotesi la spesa sarebbe di L. 391,600, e 
qwndi sempre inferiore di L. 128^. 41 alla precedente spesa. 
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pel imtmo dd MndtUro di Grazia e Gimiina « d«i CM 
approvato con A. Decreto del SO dicembre 4866 

TITOLO h 

1. Gli impiegati del Ministero non possono atiendoro ad occupa- 
zioni che possano riuscire di pregiudizio airintorcssc dello Stalo, al 
decoro del Corpo cui appartengono, od aU'esallo adenjpiirieulo dei loro 
doveri. — Non possono attendere ad altre iocombcuze o servizi pub- 
blici, senza rautorizzazione del Ministro. 

2. Gli impiegali devono osservare per la iraitazione degli affari e 
l'esecuzione dei lavori loro affidati l'orario d'ulfizio che sarh stabilito 
con disposizione Ministeriale. — Fissi non possono assentarsi dairi'f- 
fizio durante il detto orario, senza la permissione del Direttore della 
Divisione. — Non possono osservare un orario diverso da (picllo ge- 
neralmente siabìliio, se non coirauiurizzazione del Direttore generale, 
sentilo il Direttore anzidetto. 

5. Gli impiegali devono attendere, anche fuori dell'orario d'ulllzio, 
dlle incombenze loro allidaie, quando ciò sia richiesto dal bisogno 
del servizio ed ordinato dal Direttore della Divisione. 

4. iSoii può essere concessa alcuna gratificazione per lavori straor- 
dinari 0 per altri molivi. I lavori straordinari saranno aiinoiad per 
cnra del Direttore Capo Divisione in un registro particolare, e ne 
sarà tenuto conio per le promozioni degli inniiegati. — Non può es- 
sere concesso alcun sussidio, se non nel caso di una disgrazia die 
abbia alterato grandemente la condizione economica deirimpiegalo, o 
per altre gravi circostanze di famiglia, e dietro parere favorevole «lei 
Consiglio del Ministero. 

5. ft vietalo agli impiegali di trasportare fuori del Ministero ani 
0 docutin Eih fulalivi ad aflbri, o comunicarli a persone estranee, senzrì 
rautorizzazione del Direttore della Divisione. — L pure vietalo ai 
medesimi il carteggio per all'ari di servizio, e di far conoscere il corso 
della iraiiaziune di essi, le informazioni ricevute e i provvedimenti «'ma- 
nali, senza la detta autorizzazione. — Il solo Ministro o Direttore ge- 
nerale può auiori/.zare persone estranee al Ministero a trasportare atti 
o documenti relativi ad atlari, mediante ricevuta che sarà depositala 
nel fascicolo relalivo. 
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6. Il solo Ministro e i «oli Birellori possono rirpvprc porsene estra- 
nee al Ministero per dar loro scliiari menti, o conlenre sopra affari di 
servizio. — CA\ altri impiegali di grado inferiori', a quello dì Capo- 
sezione non possono ricevere persone estranee ai Ministero nelle ca- 
mere destinale al lavoro. 

7. Qualunque domanda, nota o lettera concernente la trattazione 
di all'ari presso il Ministero deve essere direna al Ministro. — 
Nella corrispondenza uHìt iale si deve notare sulla parie anteriore del 
piego la Divisione alla spiale spetta la iraiUi/iufif dell'affare. 

8. l pieghi pervenuti al Ministero che non portano estt'uiamenle la 
destinazione — riservala al Mtmsiro — sono a()erii presso il Diret- 
tore generale. — Questi prende sommaria cngiu/.ione degli allari, ed 
app«»sie sopra ^^li atii quelle indicazioni che repula opportune, li fa 
munire del limhio indicante la data dell'arrivo e distribuire quindi 
alle Divisioni competenti per la trattazione di essi. — J |»ieglii riser- 
vati sono aperti presso il Minislro; glì atti contenuti nei medesimi^ 
quando il Ministro non disponga diversaoieole^ sono trasmessi al Di- 
rellore generale che provveder^ a norma del precedeoie capoverso. 

9. Prmo eiaacuna Divisione sarìi fenato: 

I* Un protocollo) osala registro d'ordine con numero progressivo, 
nel quale saranno indicali giornalmente seguendo Tordine dei nu* 
meri gli affari distribuiti alla Divisione (modello N. 1); 

2* Una rubrica alfabetica, io cui gli affari saranno annotati se- 
condo la loro denominazione (modello N. 2); 

3^ Un protocollo e nna rubrica speciale per {^li affari riservati 
cbe importano segretezza. 

Saranno tenuti inoltre presso ciascuna Divisione quei protocolti 
0 registri speciali che sono prescrìtti io appresso, o cbe fossero 
determinati con disposizione ministeriale pel migliore andamento del 
servizio. 

10. Gli atti relativi ai diversi affari sono raccolti in fascicoli di- 
stinti; sulla coperta di questi (modello n** 5) sarà annotato regolarmente 
il corso di ciascun affare. — 1 fascicoli degli affari pendenti riman- 
gono presso la Divisione e sono custoditi dal protocollist». Gli alti 
ed i fascicoli riguardai) li afìari riservati sono custoditi in armadi chiusi, 
sotto la sorveglianza del Direttore. — I fascicoli relativi ad affari 
compiutamente definiti passano dalle Divisioni all'Archivio. Sono 
eccettuati i fascicoli relativi ai funzionari od impiegali in attiviiii di 
servizio, agli avvocati, ai procuratori e notai io esercizio, i quali ri- 
mangono presso le Divisioni competenti sino alla cessazione del servizio 
o deU'esercìzio medesimo. 
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ii. Presso ciascuna Divisione si deve tenere, secondo h diversa 
nainra degli atlan , una rsccolin (ielle massime adottale iotoruo alla 
traiuizione e risoluzione dei medesimi, col cenno dei fascicoli relalivr 
per riciiiamarne l*ap|ilicazione ai casi analogln. 

i5. 1 Direttori devono fare al Direttore j^enerale nel mese di gen- 
noi<> di ogni anno una relazione scritta sull'andamento del $ervÌ7Ìa 
delle rispettive Divisioni, unendovi ^li elt ni lii coirindicazione degli 
affari pervenuti alla Divisione, di quelli h riunirti o rimasti in pen- 
denza al 51 dicembre dell'anno precederne. — li Direttore generale 
ia ai Minìsiro una relazione complessiva intorno al servizio del Mi- 
nistero, corredandola delle relazioni e degli elenchi trasmessigli dai 
Direttori delle Divisioni.— V. C(.lerif. 18(50, pag. ù^.i, 377 e 48i. 

15. (jli esami per le pronioxioni degli ntiuali impiegali del Ministero 
alle classi e 3Ì gradi superiori, e per la nomina dei nuovi impiegati ai 
posti di commessi e primi coininessi saranno dati in conformith del- 
lari. i60 della Legge suU'ordiuaoiento giudiziario 6 dicembre 18t>5. 

TITOLO II. 

nella trattazione d«f;li affari presso le IHTtolani. 

14. Il Direliore esamina gli alti pervenuti alla Divisione; appone, 
ove creda the sia necessario, la denominazione die gli idlViri devono- 
ricevere nella rubrica, e dà le altre disposizioni che stima conve- 
nienti per la traiiyzione dei medesimi. — Li assegna a t;d (ìiic agli 
impiegati, e li trasmette al (]apo Sezione di 3" classe per ia re- 
gistrazione nel protocollo e nella mirica. — Nella distribuzione degli 
aliali ba cura cbe ciascun i in piegato possa acquistare oozioni inlorao 
a tutte lo materie traltrite nella Divisione. 

15. L'impiegato incaricalo del protocollo registra in esso gli aflari 
a luisara die gli sono trasmessi, e nota sopra ciascun atto il numero 
progiessivo asseguaiugli ; foKina i fascicoli, o li completa se già esi- 
stono; nota sulla coperta di (piesti il numero anzidetto colle altre 
indicazioni preseri ue, e li irusmelie agli impieg.iti incaricati della 
tr-Afia/ioiie. — Egli registra poi gli affari di giorno in giorno orila 
ru lirica alfabetica, aggiungf^n(lo alla denominazione i numeri di jiroio- 
coUo assegnali a ciascun affare. — Il protocollo al line di ciisniu 
giorno è cbiuso e firmato dal Direttore della Divisione, sulla preseu> 
tazioue die t^liene sarà fatta dal Capo-Se/iduc di classe. 

16. (Ili impiegati stendono le minine aIì alfari die sono loro di- 
hlribuiii. - — Oliando vi sia dubbio sulla risoluzione dei medesimi, l'im- 
piegalo ne rdeiisce prima al Direttore, il quale può radunare iu con-^ 
fereiìza i Capi-Sczioui della Divisione. 
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17* Le minine sono slese io colonna sopra foglio intero, e firmale 

10 margine dairimpiegaio che le ha falle; ove questo noo sia il DireU 
lore od un Capo-Sezione, la firma ()eirimpi*'gato deve essere munita del 
mio dei Diretiore o del Gapo-Sexiooe cui i) medesimo è addetto, 
prima di essere copiale. — Le minute delle note devono contenere 
anche in margine: riodicazione della Divisione, il numero del 
protocollo, loggeltOf e trattandosi di risposta ad una noia, la designa- 
zione di questa; 2*^ rindicazione del numero df'gli atti che fossero 
allegali alla nota; 3** Tindicazione precisa del l'Amministrazione, deU 
FAulorìth 0 della persona, alla quale la nota è indirizzala. 

18. Le minute sono trasmesse ai Gapo-Sezìooe d» 3'^ classe, affinchè 
provveda all'esecuzione delle copie. Queste devono essere scrìtte 
m colonna, con carattere cliiaro e distinto, e saranno collazionate colle 
minute. — L'impiegato che ha fallo la copia di una minuta, scrive 
su questa — copiata e col/a2 tonala —apponendovi la sua firma. — 
Le minute sono restiiuiie colle copie agli impiegati che le hanno 
fatte, i quali uniranno alle copie i documenti che siano necessari c 
le presenteranno col mezzo del Capo-Sezione ai Direttore per la 
firma. 

19. Le noie e gli altri ani firmali sono resiiluiii agli impiegali, 
i quali devono unirvi i docuinfMìii allegati, Irascrìverc sulle minute 
le firme apposte alle noie e agli aliri alti, eseguire sulle coperte dei 
fascicoli le prescriiie anuolazioni, e trasmplierli al (>apo-Sezione di 5* 
classe p'^r le occ.orrcnii operazioni di k ^isiraiioiie e di spedizione. 

Uve si traili di Decreti o di allri alli^ pei quali ?i dehhono 
stendere allre niiiiiiie o fare nuove copie, si provvederiii auziluUo per 
le tiiedesinie a norma dpi,'li nrlicoii precedenii. 

20. Gli impiegali prejiusii al servizio di spedizione formano i pie- 
ghi, e fanno sulla parie anteriore dei medesimi l'indirizzo col numero 
di protocollo degli alti cooienuii; e dopo averli suggellali, li conse- 
gnano agli uscieri od inservienii incaricali dflla spedizione, e no- 
lano la data di >!a al ronispondenie nmiicro del protocollo. — 

11 sigillo dei "^liiiisii ro il('\e essere apj»osio in guisa die il piego 
non si po'isa aprire sen/ii loiiura od alterazione dell impronta. 

:2Ì. Gli uscieri od inst fvieuli incaricali della spedizione pongono 
sulla parie anteriore dei pieghi il timbro per la poUa, e compiono 
le altre ojìcrazioni necessarie alla spedizione medesima. — Per ì 
pieghi assicurali o racLOioaiidali gli uscieri od inservienti riporlerauuo 
le ricevute postali, e le consegneranno al Capo-Sezione di lerza classe 
della Divisione |)er essere de(»usiiaie nei fascicoli relativi. 

22. Le comuuicazioui degli ailari tra le Divisioni del Ministero si 
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fiiQiio con semplici aDDOliEloiiì di trasmissione, firmale dal Direttore 
della DÌTisiooe sopra no foglio di caria col timbro del Mioistero. — 
Nella slessa coDformii^ hanoo luogo le resiiloziooi degli alti comoni- 
cali. — Le coroooicaziooi e restituzioni sono aanoiate tu un registro 
speciale. 

23. Per gli affari) riguardo ai quali noo occorre alcun prowe- 

dimentOf rimpiegato cui sono assegnati appone sulla coperta del 
fascicolo l'annoiazione - agli alti - dopo l'indicazione della domanda o 
nota cai si riferisce, accennando sommariamente i motivi e ponendovi 
la sua firma. — Questa annotazione deve essere munita del visto del 
Direttore o del Capo -Sezione , al quale è addetto l'impiegato prima 
che il fascicolo sia restituito al protocollo. 

24. La trasmissione airarebivio dei fascicoli riguardanti aiEiri 
compiutamente deGnìti, o pei quali non pui^ occorrere alcun provve- 
dimento, è ordinala dal Direttore con annotazione scrìtta e firmata sulla 
coperta dei medesimi. — L'impiegato incaricalo del protocollo tras- 
metie detti fascìcoli airArchivio, e nota la falla trasmissione nel 
protocollo e nella rubrica alfabetica. 

2o. L'impiegalo incaricato del protocollo deve presentare in ogni 
mese al Direllore della Divisione un elenco degli all'ari che da olire 
quioilici giorni sono in rilardo di spedizione. - L'elenco devp es- 
sere tirnialo dal dello impiegalo e inuuilo del vUlo del C.apo-Se/.ione 
di terza classe, il qiiale è speeialmenle incaricalo di vegliar.^ aire>ailo 
;;4(?em pi mento di talr^ incomhf^uza. — Una copia dello slesso elenco 
è trasmessa dal dello Capo-Slazione al Direllore (n iii ra!e. 

26. Le legalizzazioni delle firme presso il Ministero sono falle dai 
Direttore o da un Cap o-Sczioue della Divisione coni p teme, o da nn 
Segretario o Vice-Segretario che po?ra all'uopo essere delegalo dal 
Ministro 0 dal Dìrenore gr^rierale. — - Le lass»^ floviite per legalizza- 
zioni sono versate nella cassa dei Ministero, e da quesio trasmesse al 
fine d'ogni irimesire al Ministero delle Finanze. 

TITOLO !IL 

Delle udienze e di alcuni servizi speciali. 
Capo L — Delle udienze. 

27. In ci^isciina settimana il Ministro e il Direllore 1,'enerale ter- 
ranno utlierize jier le persone estranee al Ministero, che ahhi^ogoino di 
conferire sopra all^iri di sprvizio. — 1 giorni e le ore di udienza sono 
fìssali eoo disposizione niinisleriale. 
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28. L'usciere incaricalo del servizio delln mìicn/c presso il Mini* 
stro 0 il Direttore gf^noralo ii ' u' un elenco, nel quale le persone 
che vogliono avere udienza devono far iscrivere, prima dell apertura 
deììà nii li sim^, il loro nome, cognome e qualità. — L'ordioe d'iscrì- 
xione nell'tUiK O determina la precedenza. 

29. I Senatori e i Deputati, i Capi della Magistratura e i funzioi) iri 
delle altre Amministrazioni, che devono conterire sopra affari urgcoii di 
servizio^ saranno ricevuti dal Ministro o dal Direttore generale anche 
fuori dei i^iorni o delle ore fissate per le udienze ordinarie, e senza 
alcuna iscrizione nell'elenco. — Cdi impiegati del Ministero che vo- 
gliono conferire col Miuisiroocòl Direttore generalo sopra afTari loro 
personali , devono chiedere un'udienza impeciale per iscritto o per mezzo 
del Direttore da cui dipendono. 

30. Le persone estranee al Ministcìu iumi possono essere aniiii» sse 
nelle salo del Ministro e del Direilore generale, o nelle camere dei 
reiiori ( api-Divisione e dei (^i})i-Sezione, se non dopo che gli uscieri di 
servizio le avranno anuunziaie ed oltonulo Tordioe d'introdurle. 

Capo II. — Digli alti ioUopotii ufi'afpnwutiom wortma^ 
dkle eireoUai e dei tiUgranmi, 

31. Le relazioni, le Leggi ed i Decreti da sotloporsi all'approva- 
zione Sovrana devono essere corredali da un elenco contenente l'in- 
dicazione dei medesimi, e saranno riuniti presso il Ministro j»er cura 
de! Dirctiore generale. — Le relazioni, le Leggi ed i Decreti iirniali 
sono restituiti per mezzo d i D rcliore generale alle Divisioui codu- 
petenti, per rescuizione delle copie e le altre operazioni occorrenti. 

5:2. La trasmissione dei Decreti alla Corte dei conti per la regi- 
strazione è falla per cura del Direttore generale. — I Decreti muniti 
dfdle copie e dell'elenco sono chiusi in un portafogli e trasmessi per 
mezzo di un usciere alla Corte dei conti. — I Decreti registrati o 
respinti con osservazioni dalla Corie sono restituiti dal Direlton- «gene- 
rale alle Divisioni per gli opportuni provvedimenti. — - Le trasunssiuni 
dei Decreti alla Corte dei conti, e le restituzioni dei medesimi al Mi- 
nistero sono auooiaie m un registro speciale, eoa dichiarazioui di 
ricevuta. 

53. I Decreti di onorificenze sono iscritti in un registro tenuto 
presso il Direttore generale, prima di essere trasmessi alle Divisioni 
competenti per le relative comunicazioni. — Al registro sarU aggiunto 
un indice alfahelico nel quale i Decreti, a misura che vi sono iscriiii) 
saranno annoiali sotto la denomiu.izione delle persoae cui si riferi- 
j>couo, c coirindicazione della pagina del registro. 
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34. Le circolari einanale dal Ministero devono portare nn nomerò 
speciale* A tal (ioe è istituito presso ik Direttore generale : 

I* Un protocollo con numero d'ordine progressivo, nel quale le 
circolari sono registrate seguendo Tordiue dei numeri, coU'indicazione 
dell'oggetto e della data della circolare e Divisione che la spedisce; 

2* Una robrica alfabetica, nella quale le circolari sono registrate 
colla denominazione per ragione di materia. 

Le circolari non possono essere registrate che dop^di essere slate 
firmate. Le copie delle circolari die sopravanzano, dopo fatta la 
distribuzione,* sono depositate nella biblioteca* — Presso ogni Divi- 
sione sarìi tenuto una rubrica ed una raccolta completa delle circolari 
spedile dal Ministero. 

55. 11 servizio dei telegrammi è affidalo ad un impiegato posto 
sotto l'immediata dipendenza del Ministro e del Direttore generale, os- 
servato per r apertura dei pieghi e per le altre operazioni occorrenti 
il disposto dell'art. 8. — 1 telegrammi spediti o ricevuti dal Ministero 
sono trascritti in un registro (Modello 4), ed annotali in una 
rnl^rira alfabeiica (Modello n^ 5). 

56. La divisione che manda nn telegramma, ne rimette la mi* 
nuta e la copia firmata airimpici:;n(o preposto a questo ramo di 
servizio. Pei telegrammi circolari basta una sola copia, col l'indicazione 
delle diverse Autorità alle quali sono diretti. — Il dello impiegato 
trascrive il telegramma sulla pagina sintstrn del registro; ciiiude la 
copia firmata in un piego coli'indirizzo ali'udìzio telei^rafico, e lo con- 
segna sii{jjgeìlnto ad un usciere per la Fpedizione. — Nola quindi 
sulla niiiiiiin apediio^ ponendovi hi datri della spedizione e la sua tirma, 
e restituisco 1;» niinuin medesima ;ìI DirpllofO doll;i Divisimi^. 

57. I lelef^rarnnìi ricevuti dal Ministero sono irascrilii sulla pagina a 
destra del re^^isiro, e trasmessi poscia in un piego suggellalo alla Di- 
visione coni j cieuie. — Ove siano .'•pediii o ricevuti dal Minislero 
telegrammi di domanda e di risposta urlio slesso giorno, la trascri- 
zione del tclegramm:) di risposta lia luogo, por (guanto sia possibile, 
dì fronte a quella del ielegr;imma di doman<la. 

7>H. La traduzione dei lele{j;ranui>i che si devono spedire o che 
sono riceviiii in cifra è fatta personnlmente dal suddetto impietrilo 
col cifrario in uso. — Il cifr.nio deve essere custodito souo ((iinvo. 

La trascrizione dei detti teli L;rammi sul registro è fatta in tulle 

iellere. — - 1 telcjirammi ricevuti in cifra dal Ministero sono comu- 
nicali alia Divisione conjpei(Miie per copia tradotta e firmata dal dello 
ini piegalo. Gli originali sono conservali iu fascicoli dall impiegala 
medesimo e custoditi soilo chiave. 
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59. Quando occorra di spedire telegrammi in cifre alle Aotorilk 
che non. dipendono dal MìdìsIcto, o quando pervengano a qneato 
telegrammi apedìii in cifra dalle delle Autorità, i telegrammi sannnt^ 
trasmessi con nota d'uffixio al Ministero da cai dipendono le Aatorità 
medesime per la tiadnzione io cifra a in lettere. 

40. I telegrammi anno annotati giornalmente nella rubrica alfabetica, 
sotto la designaiìone dei luoghi e delle Autorità di provenieoza o 
deatinaiione — L'impiegato prepoato a queato ramo di servizio 
nota nella pagina sinistra della rubrica i telegrammi spediti, e nella 
pagina destra quelli ricevuti dal Ministero, osservando per tale anno- 
tazione ciò che ò stabilito dal capoverso deirarticolo 57. 

Capo DI. — Mia inmnmw nella RaeeoUa uffiziàk , 0 pubhUeaswnB 
delU Leggi 9 Decreti^ e deUa dktrtbwsione éti nudami aUe Auto- 
rità td Ammimtiraziùni dello Siato, 

41. All'Uffizio per Tinserzinne c pubblicazione nella Raccolta uflì- 
ziale e per la distribuzione «Ielle Leggi e dei Dccreli è preposto ua 
impiegato di grado non inferiore a qncllo di Segretario o Vice-Segre- 
tario. — l'agli è coadiuvato ifi questo ramo di servizio da altri ioi- 
piogali, e ne risporKlc 

4!2. Nel dello l^lìi/io sono tenuti: 

1« I n roperiorio generale con numero progressivo, nel qu^le sa- 
ranno annoiali le Leggi e i Decreti, seguendo l'ordine dei numeri (mo* 
dello n» 6); 

2® Un registro con numero progressivo arabico, nel quale sa- 
ranno iscritti, seguendo l'ordine dei iiinneri, le Leggi e i Decreti- clie 
devono essere inserti nella Raccolta principale (modello n° 7); 

5° Un icgisiro con numero progressivo romano, nel quale saranno 
iscritti, seguendo l'ordine dei numeri, le Leggi e i Decreti che de- 
vono essere inseni nel). I lìaccoUa supplementare (ajodello n" 81; 

Una rnliiu a allabelica, nella (juale le Leggi e 1 DccjtIi sa- 
ranno annotati colla denominazione per ragione di materia [ modello 
n» 9); 

ri" Un protocollo con numero progressivo per la cofits|ióndeoza 
relaiiva all'inserziooCf pubblicazione e distribuzione delle Leggi e dei 
Decreti. 

i5. L'impiegalo preposto al servizio anudcUo nota sul repertorio 
generale le Leggi e i Decreti a misura cbe gli pervengono. — Esa- 
mina se le Leggi e i Decreti siano regolari nella forma, e se a^ii origi- 
nali siano uniti i documenti eie copie necessarie: una copia per la stampa- 
se trattasi di Legge, una copia autentica per la Corte dei conti e 



Digitized by Google 



149 

Ejo |i» della roLLKZIONE CELKKIFKRA DKLLE LEGGI per l'unno àfLM 
" (Assoc. per un anno : Firenze L. iò - Per la PosUi L. 16) »OWJ 

un'altra copia per la stampa se trattasi di Decreti, Constata Va rego- 
lariii deMa forma degli originali e delle copie, rimette gli origioalì al 
Direttore-Capo della Difisfone aflincliè, ove naila osii , siano sottoposti 
al wfio del Goardasigillì e muniti del sigillo dello Stato. 

44. Le Leggi e ì Decreti che non possono essere muniti del wsto 
e del sigillo per irregolarità di forma o per altra causa, sono resti- 
tuiti coirindicazione dei motivi al Ministero che li ba trasmessi. — 
I Decreti muniti del otilo e del sigillo sono trasmessi alla Corte dei 
conti *per la registrazione, osservate le nonne stabilite dall'articolo 50. 

45. Le Leggi munite del v»io e del stgilio sono iscritte nel regi- 
stro prescritto nei numero dell'articolo 39. — l Decreti muniti del 
visto e del sigillo, e registrati alla Corte dei conti , sono iscritti nel 
registro prescrìtto nel numero o nel numero dello stesso art. 39, 
secondo la divirrsa natura dei Decreti medesimi. — Il numero «l'iscri- 
zione assegnato a ciascuna Legge 0 Decreto sarti trascritto nell'oggi- 
naie e nella copia <lel medesimo. 

46. Eseguila l'iscrizione e trascrizione anzidetta ^ le copie Jeile 
Leggi e dei Decreti sono trasmesse nlli Stamperia Reale. — • Colla- 
zionate^ le bozze di stampa cogli originali delle Leggi e dei l>ecr<'ti, iw. 
sarìi trasmessa una copia corretta alla Direzione della Gazzetta UlKciale 
per la pubblicazione, e un'altre copia alla Stamperia Reale per la 
stannpa definitiva. 

47. Le Leggi e i Decreti inserti nella Raccolta ufliziale sono gior- 
nalmente registrati nelle rubrica alfabetica^, aggiungendo alla deno- 
minazione il numero d'insenìont;, rindìcazione della pagina del re- 
gistro in cui furono iscritti , e la data della pubblicazione. — La 
data di questa sarii pure annotata nel registro in cui la Legge o il 
Decff^io fu iscritto. 

48. Le primi* copie stampate di ciascuna Legge o Decnio 
sono trasmesse ai Prefetti prr l'atlissione nei Contunr. - - La distri- 
buzione (lei!»' Leggi e dei D«'creli stampati sr>r;i f'aUa «li segnilo in fa- 
sciroli, (lireliaiiicnle ni Ministeri ed alle alire Ammioistruziuni ceu- 
traii, e per mozzo dei Prefetti alle Aulortlà ed agli Uffizi rlipciidenti, 

49. In ogni anno saraiiDo compilali due indici delle I^e^'gi e dei 
Decreti per ciascuna raccolta, l'tifjo cronologico e l'aUro all'abcilico, 
coHe imiicaxioni prescritte nei relativi modelli. — Tali indici saranno 
stampali ed alia raccolta cui si riferiscouo, il cronologico in 
principio e 1 aitabeiico in line delia raccolta di ogni anno. 

i« c\ c; 
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50. Gli originali delle Leggi e dei Decreti insorti nella Haccolia 
nfliziale sono trasmessi, corredati da appositi elenchi, agli Archivi ge- 
nerali del Regno. — Gii originali dei Decreti inserti nella Uaccoha 
supplementare soluolo per esiraiio, sodo resiuuiii al Ministero che li 
ha trasmessi. 

Capo IV. — Detta sUUisUea gwdkiana, 

51. Alla compilazione della statìstica giudiziaria civile e penale è 
preposto un Capo-Sezione o un Segretario di 1' classe, coadiuvalo da 
quegli impiegali che gli saranno assegnati. 

5^. Nel principio del mese di novembre di ogni anno sono pre- 
I arali per cura del Capo-Sezione i progetti dei modelli, sui quali de- 
vono essere riportati i dati sfaiisiici [)er Tanno venturo. — I pro- 
getti di modelli per la slallsLita civile sono conmnicati al Direiiore 
della Divisione degli affari civili per le sue osservazioni. I progetti 
dei modelli per le due statistiche sono poscia discussi davanti il Di<- 
reltore generale, il quale li approva con quelle modificazioni che sii* 
metìk opportune. 

55. 1 modelli approvati sodo trasmessi alle Autorità giudiziarie de- 
signate Del Regolameoto generale giudiziario, non più tardi del 14 
dicembre di ciascun anno. — Nelle Cancellerie sono teonti registri 
speciali coDformt ai modelli che saranno determinati dal Goardasigilli 
nei quali devono essere, raccolti i dati statistici da riportarsi sni mo- 
delli che saranno trasmessi al Ministero. — Le Antorilà giudiziarie 
provvedono per la raccolta e la trasmissione dei dati statistici al Mi- 
nistero giusta le Dorme stabilite nel detto Regolamento generale , e 
secondo le tstrozioni che saranno date all'uopo dal Guardasigilli. 

54. Nell'Uffizio di statistica è tenuto : 

I* Un protocollo con Domerò dVdine progressivo per la cor- 
rispondenza relativa alla statistica civile; 

Un protocolto con numero d'ordine progressivo per la cor- 
rispondenza relativa alla statistica penale; 

4° Una rubrica alfabetica per la statìstica civile, nella quale la 
trasmissione dei quadri statistici al Ministero è annotata sotto la desi» 
goazione dell'Autorità di provenienza; 

Una rubrica alfabetica per la statistica penale contenente le 
annotazioni prescritte nel numero precedente. 

55. I quadri statistici pervenuti al Ministero sono conservati in 
due volumi distìnti, Tuno per la' statistica civile e l'altro per la 
statìstica penale. - I detti quadri sono eollouti nel rispettivo volume 
per distretto di ciascuna Corte d'appello e di ciascun Tribunale, se- 
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giiendo lordine alfaheiico delle Coni, dei Tribunali e delle Preture, 
e sono segnali coìi jìuinero progressivo. - Al fine di ciascun volume 
sarà aggiunto un indice allahoiico dei quadri statistici sotto la desi- 
gnazione deirAutoritli di provenienza, e coll'indicazione del ouniero 
apposto ai medesimi. 

56. Nel mese di febbraio d'ogni anno ì! i^apo-Sezione |)re[iosio 
alla con^ipila/i )iie «lc!l*^ si;iiisiiche gimliziarie stende due pro<ielli di 
relazione, ruiio pei la staiislica civile e i'aluu por la statistica pe- 
nale dell'anno precedente. - Il progollo di relazione per la slalisiica 
civile è contunicato al Direttore della Divisione degli alìari civili per le 
sue osservazioni. I progetti di relazione per le due statistiche sono 
poscia discussi davanti al Direttore generale prima di essere rassegnati 
al Ministro. - Le relaziooi approvate dal Ministro con quelle iiiodi6ca- 
zìodì ebo alimerìi opportune, sodo pabblicate eoi mezzo della stampa* 

57. Per la regolare tenuta dei registri indicati nel primo capoverso 
deirarlieolo 50 il Ministro farìi procedere da fanzionari deirOrdìne 
gìudisiario o del Ministero a ?erificazioni straordinarie dei registri, 
medesimi. - La veriScazione lia Inogo presso le Corti e i Tribunali 
coiriotervenlo del Cancelliere e di on fonzìooario del pubblico Mini- 
stero, e presso le Preture coirinterveoto del Cancelliere e del Pretore* 
- Di ciascuna verificazione viene steso processo verbale in doppi» 
originale^ che sÀA sottoscritto dal Cancelliere,- dal funzionario del 
|»ttbblico Ministero o dal Pretore, e dal funzionario incaricato della 
verificazione. - Uno degli originali rimane depositato nella cancel-' 
leria, e Faltro sarà trasmesso io via gerarchica al Ministero con le 
proposte dei provvedimenti che si reputassero opportuni. 

CAPtf V. — Degli affari del Personale, ' 

58. Per tutte le proposte di disposizioni nel Persopale si faranno 
relazioni scritte, le quali saranno firmate dairimpiegato che le ha 
stese, e saranno munite del visto del Direttore o di ou Capo-Sezione, 
premesse le osservazioni che credessero di aggiungere. - I provve- 
dimenti dati dal Minisiro o dal Direttore generale sono annotati ìa 
fine di ciascuna relazione^ la quale sarìi conservata nei fascicoli rifia- 
tivi colle minute. 

59. I Decreti concernenti disposizioni nel Personale ritornano, chef 
alla Divisione firmati, danno luogo alle seguenti operazioni : 

1^ Trasmissione alla Corte dei conti, in quanto sia prescritta, os- 
fervale le disposizioni dell'articolo 32; 

fi et tifica delle graduatori^*, da tenersi sotto fa speciale sorve- 
glianza dei Direttore; 
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3^ Parieeìpasioiie agrìateressaii» eoi meno dei saperiorì ad essi 
preposti ia vis gerarcbiea, e pariecipaxiooe ai Capì delie Aalorìt^ eui 
sono destinali; 

4^ Parleeipaaioni alla Contabili^, oaienrate le norme dell'art 69; 

5^ Retti Bea del libro mastro, dei registri a loogbi e degli altri 
registri ed elenchi, in qaanto oecorra, coll'indìcazione della data di 
eiascona disposizione; 

^ Rettifica delle matricole e delle tabelle d'informaiiooi ; 

7^ Spediaione degli estratti, ì qaali saranno moniti della firma 
del Direttore o di no Capo-Sezione e del bollo del Ministero. 

60. I decreti originali sono legati mese per mese in appositi vo- 
ltimi da conservarsi neirArciiivio della Divisione. - Sono tenuti di- 
stinti i Decreti Reali dai Ministeriali. 

61. Nella Divisione del Personale si tengono i soventi registri spe- 
ciali : 

Registro delle anzianità dei funzionari del Ministero, se- 
condo le norme prescritte dal Regolamento organico; 

2^ Registro della ripartizione degli impiegati del Ministero secondo 
le diverse Divisioni ed Uffici ; 

5^ Graduatorie dei funzionari dell'Ordine giudiziario seeoodo le 
norme prescritte dalla Legge suH'ordinanr'^Qio giudiziario; 

4^ Registri a luoghi delle Corti, doi Tribunali e delle Preture, 
colla indicazione dei funzionari rispettivamente addetti, del loro mi- 
merò di matricola e stipendio e delle date delle variazioni ehe in essi 

si veri fi cn no; 

5^ Registri dei Vice-Pretori comunali e dei Conciliatori; 

6"* Registri dei posti vacanti; 

7^ Registri dri sussidi concessi; 

^ l^.'gisi(ì delle domande di tranìutameolo e promozione dei 

funzionari ; ; 

9** Registri delle promozioni e dei tramutamenii da tenersi pre- 
senti d'ufficio; 

4 0. Rej^i^lri degli aspiranti ad impieglii; 

it. Registri dei funxiouari in disponibiiiià ; 

12. Registri dei funzionari in as|»eltaiivn : 
• io. Un libro mastro in c«i sono notati con un numero pro!zres- 
sivo lutti i riiny.ionyri tIell'Ordino imidiziario. ccrpUuali i Giudici non 
stipendiati dei Trihnnaii di Commercio, i Ylce-i^ r lori clir non siano 
Uditori, eti i Conciliatori. Il numero progressivo non sarà mai cam- 
bialo e servirà per le ricerche dei fascicoli, delle informazioni e matri- 
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•«ole. Nel libro-maslro mo odiate le TarìazioDÌ che amngooo per 
-eiaseiiD fuozìonario; 

14. Una rubrica del libro-maatro; 

15. Registri degli Uscieri. 

62. Le miaule delle disposizioni per mofimenlì di Penoaale» con i 
rapporti e gli altri atti ehe vi diedero causa, ai eooaemoo in appesili 
lueicoli generali , divisi nél modo più conveoienie* aeeondo i diversi 
rami del PersoDale. - Le roìoate delle altre disposizioni riguardanti i 
«ingoli famciooari, aaeieri od iniervieoti, compresi i Decreti di collo* 
«amento a riposo o in aspellalìva, di dispensa o sospensione , sì con- 
servano nei fascicoli rispettivi , ai quali è pure unito il prospello di 
matricola. Vi si farà, occorrendo, un cenno dei motivi delle disposi- 
zioni comprese nei fascicoli generali. - Le informnzioni del Personale 
sono custodi le io armadi cliiusi, aoUo la risponsabililà dei Direllore 
della Divisione. 

Capo VI. — Della contabilità e iék spese SVffim, 

63. Per la coniahilitiia uiva delle Cancellerie giudiziarie suri tenuto: 
\^ Un rp^isiro delle riscossioni e dei vprsamenti fatto da ciascuna 

Cancelleria, ciisiinio per Provinc e e per semestre, nel quale devono 
essere ri|)0ttaii i dati sljiisiici s^^mesirali ; 

2° Un registro per le spese d'IIflìcio delle Cancellerie. 

Le norme per ia trasmissione dei daii occorrenti, per la forma e 
disinbuziooe dei modelli e blali, saranno determinale con istruzioni 
speciali. 

04. Il Direllore Cafio d» Divisione della conialxiiia lumia in cia- 
scun anno, secondo le riornic siabililc dai Regolamenti in vigore, il 
progetto del Bil wi( io passivu dei Muuaiero, e compila un progetto di 
relazione per giusulitare le speso profxisie nel medesimo. - Per la 
compilazione di qucsio progetto egli può ricinedcrc ai Direllori Capi- 
Divisione i dati e scbiarimenli che biuiia necessari. - Il progetto del 
Bilancio e della relazione è discusso nel Consiglio del Ministero, e 
■viene quindi rassegnato al Ministro per quelle determinazioni che ra?- 
Tiserà opportune prima di piescnlarlo al Parlamento. 

65. Non si può disporre dei fondi stanziati nel Bilancio approvalo, 
ae non dopo che siasi procedalo alla ripariiziooe ia arlieoli delle 
aomme fissate io ciascmi capitolo. • La ripariizione è fatta con De- 
creto ministeriale, premessane la eomuoicazioDe alla Corte dei codIì. 
- Quando sia oecessario il trasporlo di somme da un articolo all'altro 
4i ano stesso capitolo, il Direttore aosidetto ne promooTcrk l'antorii- 
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laiìone, giusta il prec«deiit« capoverso, avolgODdo in apf»oaìU nota t * 
notÌTÌ (Ielle nuove proposte. 

66. Il pagamento delle spese ìscritie nel Bilaocio è fatto ael modo 
slabilito dai Begolameotì in vigore e secondo la oatora delle spese, o- 
eoD mandati da spedirsi direiiamente dal Ministero, o con prospetti, 
corredando i relativi atti di appositi elenchi e delle carte giustificative 
per copia. - Non si può far procedere al pagamento di alcuna spesa 
senza nn ordine niinisipriale, nel quale si dove indicare la I-«egge, il 
Decreto od il Uegol;ifnf^nio che autorizza la medesima. - Per le spese 
di giustìzia penale piagale dai conlabili dipendenti dal Minìsiero delle 
Finnnzp, dopo ricevuti e verilicaii i relativi prospelli che saranno 
trasmessi dalle Dirrzioni delle Tasse o Demanio muniti della dichiara- 
2Ìone di regoiariia, si provveder^ pei corrispondenti mandati <ii rimborso. 

67. Per la contabilità relativa alle spese indicale ociranicolo prece* 
dente è tenuto 

i° Un protocollo rolla relativa rubrica alfabetica; 
2° Un libro m^siro; 

5* Un registro delle partite di spesa annullale nei conti annuali : 
Vii registro annuale delie partite rimaste insolule nella chiu- 
sura deli esercizio; 

Copia dei mandati; 
tì'* Un rci^isiio degli elenchi pei mandali ; 
7* Ihi registro nominativo del Personale del Ministero; 
8" Registri nominativi del Personale dell'Ordine giudiziario; 
9* Registro del Personale provveduto di u aggion assegni; 
40" Registro del Personale dei funzionari in soprannumero; 
H° Registro por i^li ;iss( i^ni di (Jisjiouiijililà, 

liegistro per la saua/.ioae dei prospetti litilc sjiese fisse; 
i5<* Registro pel numero progressivo da darsi ai prospelli delle 
spese fisse; 

ÌA^ Registro dei conti correnti per i mandati di anticipazione. 

68. I mandali spedili dal Ministero sono inscritti giornalmente ne) 
registro, e a misura che vengono ammessi a pagamento sono riportati 
nel libro mastro, e ne è dato avviso all' interessato con modello 
stampato. I prospetti delle spese fisse sono compilati per triplice 
esemplare, Tuno da conservarsi nel Mìoislero, e gli altri dne da ira$> 
mettersi alla Corte dei conti e airAgeozia del Tesoro. 

69. Le nuove nomine e le variazioni fatte nel Personale o negli 
organici del Ministero, dell'Ordine giudiziario e degli altri UfTisì di- 
pendenti, sono comonicati con note distinte per Corti d'appello e col 
numero progressivo alla Divisione della contabiliti, tosto che ì reU-^ 
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4ifi Deereli siano stati regisiraii alla Corte dei conti. - Le colloca- 
zìooi a riposo, le dispense dal servizio, le sospensioni, rimozioni • 
destiiuzioni dall' impiego sono comanicate alb detta Divisione, to» 
^aiocbè i rebtivì Deereli o provvedìmenli siano slati firmati. - Le fa» 
?iazioBÌ ebe si verilcaoo sia per somine, per promosioai , per collo- 
^Bssioni a ripose o per altre cause, sia per aumento o diminuzione del 
Personale negli orgaoici, sono annoiate nel registro indicato nel 
numero 9* deirartieolo 61. 

70. Alla chiosnra d'ogni esercizio è compilalo il prospetto generale 
bielle spese in coi, conservando le ripartizioni del Bilancio, si dimo- 
strerik per ciascun capitolo : 1^ la somma delle spese autorizzate; 

la somma delle spese accertate; 5^ la somma rimasta senza im- 
piego da annullarsi colla Legge dì assesto del Bilancio. - Al prospetto 
generale saranno uniti due altri prospelli; in uno di questi si darà la 
dimostrazione particolnrnggiaia per ogni articolo delle somme impe- 
gnate da trasportarsi all'esercizio successivo, indicando i creditori, i 
tifoli e l'oggetto di credito, e le somme dovute a saldo; nell'altro sa- 
ranno iscritii 1 fondi di cinscun capiiolo delie spese straordinarie da 
farsi in pnì anni, irasjtortaii o da trasportarsi airescrcizio successivo. 
-Chiuso IV'st^rciiio, viene formato il conto delk' sjicse (Icll'Amministra- 
zione nei modo e nei termine stabilito dal Hei;olamcnio sulla contabiliti 
generale delio Stato. Al conto sarà uuiia nnu noia, nella qnale saranno 
date spiegazioni particolari «Ielle spese die vi sono iscnlle, e della dif- 
ferenza tra l'ammonlafe delie spese acpertale e quello delie spese au- 
torizzate. 

71. Le riparazioni di piccola mauutcrì/i inc nei locali occupali dal 
Ministero, T k ijuisio di mobili, delle suppellciiili e degli arredi, e le 
ri[);jrazioni intorno ai medesimi, la provvista degli oggetti di cancelleria 
e del combustibile, e le altre spese ordinarie clie occorrano pt 1 ser- 
vino di I -Ministero, sono fatte ad economia o per coniraiio secondo 
le istruzioni che saranno date dal Direttore generale, premessa raulo- 
rizzazione del Consiglio di Slato nei casi espressi nel Regoiainenio 
sulla conlaliiliù generale dello Slato. • Le spese portate dai progetti 
preventivi e che si riferiscono a servizi determinali» sono fatte per 
àpj)alio, con offerta scritta e preseuiau nei modi stabiliti dal detto He- 
golamenlo. • i contralti devono essere approvali dal Ministro o ila! 
Direttore generale, sentito il Consiglio dei Minisicro, il quale potrà 
respingere le offerte fatte da persone che non presentassero sufficienti 
guarentigie per l'esatto adempimento della convenzione. 

72. Per la distribuzione degli oggetti di cancellerìa agli impie- 
i;ati, questi devono farne ricbiesla scritta al Capo del servizio eco- 
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noniico; la rìcbiesla dm essere monita dtì vitto M Direttore o ét\ 
Gapo<-Seziooe etti llmpiegato è addetto. Le rìehiesle munite della rK 
cevota deUlmDtegato sono consegnate al Gspo del servizio eeonomico. 

73. Le richieste di mobili , di rinnovazione di oggetti smarriti 
o non più adaiii all'oso cui sono destìnsti, sono presentale per 
ìseritto dai Direttori Capi Divisione al Direttore generale, e da que- 
sto approvste a norma dell'articolo precedente. • Le richieste mvniie 
della ricevuta del Direttore che le ha presentate, sono parimente con- 
segnate al Capo del servizio economico. 

74. Il danaro ricavato con mandato dì anticipazione o di rim- 
borso, le somme provenienti dalle eredità Issciate da cittadini in paese 
estero, e gli oggetti preziosi sono consegnati al Direttore Capo-Di- 
visione e custoditi nella cassa. - La cassa è tenuta dallo stesso Di- 
rettore Gapo*Di vision e o da un altro impiegato da Ini delegato sotto la 
propria responsabilità, e premessa rantorizzazione del Ministro o Di- 

* rettore generale. 

75. Pel servizio della cassa è tenuto : 

1^ Un registro, nel quale sono iscritte ad cntra'a le sooìme ri- 
scosse, e ad uscita quelle pagate pel servizio deirAmministrazione ; 

•2** Vn rogisiro, nel quale sono iscritte ad entrala le somme e gli 
oggetti provenienti dalle successioni lasciale da cittadini in paese estero 
e ad uscita le sonìme c gli oggetti trasmessi agli interessati. 

Nella colonna - Osservaziom - di questo registro si farà menzione 
se le somme siano stato versate nella Cas^a dei def>osi(i o [iresiili. 

76. L'inventario dei beni mobili del Ministero è compilalo per cura 
del Direttore ('.apo-Divisione, nel modo stabilito dal Regolamento sulla 
contabilità generale dello Stalo. - Una copia deirioveulario viene de- 
positata e custodita Deirarcliivio del Ministero. 

Capo VII. — Della BMoteea. 

11. 1 libri e gli alili snmpati pervenuti al Ministero devono essere 
dc[)ositati nella biblioteca. - L'acquisto dei libri per la biÌ)ltoteca è or- 
dinato dal Mitiistro o dal Dircllore generale, sulla proposta del Consì- 
glio del Ministero. 

78. l^n impiegato di grazio non inferiore a (piello di Segrelaiio o 
ìcc-Segrciario è |iirposiu alla custodia ed al servizio della biblioteca, 
ol titillo di RibliouH ano. - Ksso è coadiuvalo in tale servizio da alcuni 

impiegati, e ne ris[!Oiide. 

79. Nella Inljlioieca è tenuto : 

Un calalogo d'ordine con numero progressivo, nel quale i libri 
€ gii stampati sono iscritti seguendo i ordiue dei numeri; 



u Ly LiOOOle 



457 

fi ' l i) caialogo alfabelìco, nel quale i libri e gli stampali sona 
isciilli colla denominaziorif» per maiena ; 

5^ Un calaloi^o allalìeiico, nel quale i libri o stampali sono 
isciilli colla (ìeiioini nazione degli anlori ; 

4° Un icgislro da rinnovarsi in ogni anno, nel quale sono auao- 
lati i libri o stampali trasportali fuori della biblìoieca. 

80. Il Bibliotecario iscrive nei calaloghi ì libri o stampati a misura 
che gli sono trasmessi. - Appone sulla prima pagina di ciascao libra 
-0 volume il timbro della biblioteca; applica a ciascuno sol dono una 
stampiglia portante Tindicaiione — BUfUoUea dd MvmmUto di Gmia 
t GhMhskk^ — notando sulla siampiglia medesima ti aamm assegna* 
togli, e lo colloca al suo posto; nota quindi nei eataloglii rindicaxìone 
del ripartimento e del piano in coi il libro o volume fo collocalo. - 
Egli ha cara di tenere in ordine le associaiioni e le pubblicaiiooi delle 
opere periodiche. 

81. Gli impiegali del Ministero possono consnltare in biblioteca i 
libri e gli altri stampati, tanto perla trattazione degli aflarì, quanto pei 
loro stadi particolari. - Non possono essere ammesse nella biblioteca 
persone estranee al Ministero, senza raolorizzazione del Ministro , del 
Direttore generale o dei Direttori Capi-Divisione. 

82. Gli impiegati che vogliono trasportare libri od altri stampati 
fuori della biblioteca, devono fame richiesta al Bibliotecario e nla- 
^iarne ricevuta al medesimo; per le persone estranee al Ministero è 
inoltre necessaria l'autorizzazione del Ministro o del Direttore generale. 

- il Bibliotecario pone una copia della ricevuta in ana busta, col- 
loca questa in luogo del libro o stampato richiesto, fa la relativa an- 
notazione sul registro a ciò destinalo, e custodisce sotto chiave la ri« 
cevQta originale. • La ricevuta è restituita e cancellala l'annotazione 
sol registro, quando il libro o stampato sia resiiioito. Se la restila** 
zione non è falla entro quindici giorni dalla consegna, il Bibliote- 
cario deve riferirne al Direttore da coi dipende, il qoale provveder^, 
accorrendo, per la restitnzione. 

83. Quando i libri o stampati si debbono trasportare fuori della Bi- 
blioteca per uso di una Commissione, la richiesta sar^ fatta dal Se- 
gretario della Commissione stessa, il quale ne rimane risponsabile. 

- I libri o stampali possono essere ritenuti anche oltre quìndici 
giorni e finché la Commiasipne ne abbia bisogno, ma devono essere 
restituiti temporaneamente n^ caso che siano necessari pel servizi» 
•del Ministero. 
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Capo Vili. Dell Archivio. 

S4. Uo impiegato di frado non ìukmm i quello di Salario 
Vìco-Segreurìo è preposio alla oaaiodia ed al tarvizio delParcbivio, coi 
titolo dì Arcbiviata. - Egli po^ easere coadiavato da altri impiegati « 
qoaodo ciò aia richieato dal bìaogao del aenriiio. 

SB, Nell'archivio è tenoto : 

I* Ud protocollo con oamero progreaaivo, nel quale sono 
regiatftti, aegoondo rordioe dei Doaveri, i raacicoU traameaai all'ar- 
cbiTÌo; 

2* Una rubrica alfabetica, nella quale i fascicoli aooo regi- 
airati secondo la deoominaaiooe degli afiari relativi; 

3^ Un regiairo, nel qaale aoao anooiaii i iaacicoli iraaporiati 

fuori dell'archivio. 

86. L'Archivista registra nel protocollo e nella rubrica alfabetica i 
faaeicoli a miaara che gli sono traameaai. - Pone ciascun fascìcolo in 
una cartella portante Tindicazione - Archivio dd Ministero di Grazia 
e Giustizia e dei CuUi^ nota saUa cartella mede&iroa il numero del 
protocollo e le iniziali della denomioaziooe deiraffare, e colloca il fa- 
scicolo nel ripartìmento assegnato a ciascuna Divisione. - Egli nota 
quindi nel protocollo e nella rubrica rindicaziooe del ripartimenlo e 
del piano in cui il fascicolo fu collocato. 

87. Gli impiegali del Minislero possono con>!il!3rc nell'archivio i 
fascicoli in esso tleposilali, quando ciò sia loro necessario per h trat- 
tazione di alFari. • Essi non pos'^ono irasj)orlare i fnscicoli fuori del- 
l'archivio, se non in forza di una richiesta per iscritto del Dirciiore 
o del Capo-Sezione da cui dipendono, e mediante ricevuta che sieii- 
deranno in calce alla richiesla medesima. L'Archivista colloca ìa ricliie- 
sta e ricevala in luogo del fascicolo trasportato, e fa la relativa annota- 
zione nel registro a ciò destinato. - La richiesta colla ricevuta viene 
restituita, e cancellata l'annotazione sul regisua, quando il fascicula sia 
restituito all'archivio. Se la restituzione non è latta nei quindici 
giorni dalia consegna, r.\rchivisia deve riferirne al DireHore da cui 
dipende, il quale pruvvederà, occorrendo, per la restituzione. 

TITOLO IV. 
UeUe fèrie. 

98. Gli impiegati del Miniatero hanno in ciascun anno le ferie nel. 
tempo che sarà determinato con Diapoaiiiooe ministeriale, aalvocliè 
lo eaigeoze del servizio vi aiano di ostacolo. - Ogni impiegato non» 
può avere più di quarantacinque giorni di ferie. 
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89. Nel corso delie ferie noo può essere sospesa o interroiu ia 
iraltazioDe e la spedizione degli afl'ari. - Saranoo perciò dati i provve* 
dimenìi necessari al restare andaiiRtiii) del sf*rvizio. 
• 90. Il tempo delle ferie è riparlilo dal Direiiore di ciascuna Di- 
visione Ira gli impio<^aii ;«(Mi'[ii ;dla medesima, con a|)|)osiia ial)clla. - 
Le tabelle di ripariiziuue ssoun n uj^mcsse ai Direttore generale e sollo- 
posie alle deliberaiioni del Consiglio del Ministero, prima di essere 
.ipprovaie. - La ripartizione delle ferie Ira f;li impiegali addetti al 
Ministro o al Dtitilorc generale è falla direliaiiieiiiL* dai medesimi. 

^i. T Direttori Capi-I)i\ isiom trasmettono una topia delle tabelle 
tip pio va le alla Divisione ik^\\ .itliiri del Porsoriale. - Essi devono pre- 
semele al Dircii'iri' general»^ -lue note, contenente riiaa l'iodic^zutna 
j^ioriio di pai Lcuza c l ailra l'indicazione del giorno di iiiuiuu d'ogni 
iiupiegato. - Le note sono d*^po.siiale presso la della Divisione. 

92. Gii impiegali clie si trovano in ferie possono essere richiamali 
al Ministero, qnando ciò sia richiesto dal hisogno del servizio. - A 
quest efleilo gli impiegali, prima di assentarsi per le ferii', devono di- 
chiarare in un catalogo tenuio presso la Divisione degli alVari del Per- 
sonale il luogo, nel quale polrìi essere mandalo l'avviso di richiamo. 

95. Nel tempo delle ferie sono concessi agli Uscieri ed inservienti 
del Ministero brevi congedi non eccedenti i trema giorni, semprechè 
ciò sia conciliabile colle esigenze del servizio. - L'obbligo stabilito dal 
primo capoverso deirarticolo 91 è adempito riguardo a^ii Uscieri ed 
inservienti dal Capo-usciere. - Agli Uscieri ed inservienti che si 
trovano in congedo è applicabile il disposto deirarticolo 92. 

Firenze, 50 dicembre 1866. 

Visio d'ordioe di S. M. — Il MimUro Boroatti. 



DECRETO MINISTERIALE 
Attt^mtioni delU varie Divisioni dei Ministero di Grazia e Giustizia, 

Il Gaardasigilii, Ministro Segretario di Stato per gli affari di Grazia 
« Giaslizia e dei Culti, visto l'articolo 1 del Decreto luogoteaeosiale 
del 4 novembre 1866, n° 53Si, col quale il Ministero di Grasie e 
ivinstisia e dei Culti fa ripartito io quattro Diviaiooi : Degli a&ri ci<» 
«ili, degli aflÌMÌ penali, de^i affari dei Culti, degli aflari ,del Peraonale, 
4ÌI contabilità ed economia, e fu atabilito che le attribuziooi di eiascoiift 
Divisione sono determinate con Decreto ministeriale; visto Tarticolo 54 
^lio stesso Decreto del 4 novemhre 1866| col qnale è conservata 



Digitized by Google 



m 

temporaneameote presso il Ministero unaDtvisiooe per gli affari di am- 
ministrazione e di coniabilith , decreta : 

i. Le attribuzioni di ciascuna delle accenoale Divisioni sooo de- 
termÌDate come segue : * 

DIVISIONE I. — IkgU a/fari chUi, 

Lavori per la rompilazione delle Leggi , dei Regolamenti e delle 
iraifle tu materia civile. — Soluzione dei dubbi relativi. — Lavori 
per la compilazione delle Leggi di ordinamento e di circoscrizione 
gitidiziaria. — Pareri intorno ai progetti di iraiiaù colli' l'oiciiie 
eslere Ili malcria civile — Soluzione delie questioni di naiionaliù e 
di ahre riguardami il diritto iniijrnazionale. Sialo civile, legittimaziooi, 
roalrimoni, cambiamenti eri aggiunte di cognomi, ed affari rcl.iiivi. — 
Vigilanza sulla iraltazioae e spedizione delle cause civili. — Denunzia 
alla Corte di Cassazione, nell'interesse della legge, delle sentenze 
pronunciate in materia civile. — CooQilti di giurisdizione in materia 
civile. — Rogatorie in materia civile, notilicazione e consegna di atti 
relativi a giudizi civili. — Successioni lasciate da cittadini in estero 
paese. — Personale degli Avvocati e dei Procuratori, Collegi degli 
Avvocati e Camere o Consigli di disciplina. — Personale dei Notai, Col- 
legi ed Archivi notarili. — Onorificenze al detto Personale. — Legaliz- 
zazione delle firme dei Notai e pubblici Uffiziali degli Archivi. — 
Inserzione e pubblicazione delle Leggi e dei Decreti nella Raccolta 
offiziale. — • Biblioteca. 

DIVISIONE IL — Ikgli affari penait. 

Lavori per la compilazione delle Leggi, dei Regolamenti e delle 
thrille in njalcua penale. - Soluzione dei dubbi relativi. - Pareri intorno 
ai progetti di trattati colle poicii/e straniere in (naicna penalo. - So- 
Iii/.ioric delle (jutslioni di dinllo njieriiaziouale CLìnccrucuti la slessa 
maieria. - Vigilanza e provvedimenti per la trattazione delle cause 
penati ed est^cuziono delle condanne. - Autorizzazione a procedere 
nei casi in cui è necessaria. - Direzione e vigilanza per la pubblica- 
zione delle sentenze pronunziate in materia penale. - Denanzia alla 
Corte di cassazione, nell'interesse della Legge, delle sentenze pronon- 
aiate nella detta maieria. - Conflitti di giurisdizione in materia penale. 
• Rogatorie in materia penale, estradizioni ed espulsione di delioqoeDltj 
siranierì, - Amniaiie, indulti, grazie e riabilitazioni. - Casellario giù— 
^iaiarìo centrale. - Slalislica giudiziaria. - ResocoDio dei giornali. 
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DIVISIONE IIL D$gU ogmi dti Ctdh\ 

Lavori per la compilazione delle Leggi e dei Begolameuti In ma'* 

teria di eullo e di pairimooio ecclesiastico - Soluzione dei dubbi re- 
lativi. - Polizia e disciplina ecclesiastica - Regio Exequaiur - Regio Pla- 
cito - Sequestro di benefizi. - Rapporti colle Aulorith ecclesiastiche - 
Giudicatura della regia Monarchia ed apostolica Legazia in Sicilia e 
(fi quelle Coni ecclesiasliche di appello. - Erezioni di vescovati e di 
parrncrhie, soppressione e concenlrainento dei medesimi - Caniliiamento 
dì circoscrizioni it'rriloriali ecclesiasiìflic - Nonrine ai benefizi od uf- 
fizi ecclesiastici di le^io patronato, diruti e provvedimenti relativi - 
Qoislìnni di f^iti-^piiironalo. - Santuari, seminari , collegi ed altri si- 
mili isiiiuii - ISumiue ai posti '^^ratuili nei seminari, cotiservaloni ed 
altri isiitiiM ecclesiastici. • Fondi di terra santa e di crociata. - Eco- 
nomati e S»d>-lìconoinali - Vigilanza suirAmministrazione di i benefizi 
vacanti e pieni , e sidle fabbricerie sussidiale pernjani'ìiit inLDit' dal 
Governo. - Rapporti coli Aniiuinislrazione del Fondo [»er il Cullo. - Per- 
sonale (lolla della Amministrazione e de<;li Economali generali. - Affari 
relativi ai culli acattolici o non cristiani. - Università Israelitiche. - 
Onorificenze ai membri del clero, alle altre persone aiideiic al servizio 
religioso, ed ai funzionari dell'Amministrazione del Fondo per il Culto 
e degli economali. - Autorizzazione ai corpi murali per Par ( 'iia/ione 
di lasciti, doiia^Lioni e per altri acquisti, in (pianto non sia delegata 
dal Ministero ad altre Autorità. - Approvazione di alienazioni, permute, 
enfiteusi, affranca/ioni e locazione di beni, iin|)iegbi e reiniiiii i^in di 
(■jpil.ili iippiirteiirn li ai Curju murali, lu ijaanlo non sia delegala dal Mi- 
nisiuru ad altre Autorità. - Censuaziune di beni ecclesiastici in Sicilia. 

- Congrue ai parroci a carico dello Slato. - Spese patronali - Sussi- 
dio erariale e rislauri a chiese ed allri edilizi monumentali di colto. 

- Sassidi ai membri bisognosi e benemeriti del elero. - Esenzione di 
alconi ecclesiaslici dal servizio militare. - Statistica per gli affari di 
eolio. 

DiYlSiOiNE lY. ^ DtgU affari del Personale. 

Nomina, giuramento, iramulainento, congedi, dispense dal servizio, 
collocamento a riposo, in aspeltaiiva o disponiiiiliia, sospensione, dc- 
stiluzione> sorveglianza e disciplina dei funzionari, uscieri ed inservienti 
del Ministero, dei funzionari ed uifiziali dell'Ordine giudiziario, in (|uanto 
la loro nomina od applicazione non sia auribuiia alle Auionià di- 
peodeDli. -» Composizione delle Corti di Aisisie, e delle Sezioni delle 
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aUre Corti e dei Tribunali. - Precedenza^ aoiianith, inamovibilità, in» 
compatibilità e simili. - Onorificenze ai funtionari del Ministero ed a 
4)0p|ii dell'Ordine giudiziario. - Esami ed aminissìone degli aspiraoli 
ai posti nel Ministero ed alla carriera giudiziaria. - LegalìzzazioDe 
delle firme dei funzionari dipendenti dal Miaislero. - Sussidi ai funzio- 
nari y agli uscieri ed inservienti , alle loro vedove e famiglie. - An- 
nuario giudiziario. 

DIVISIONE TEMPORANEA. ammimiUrmioM $ di contabilità. 

Formazione del Bilancio passivo del Ministero, e della situazione an> 
nuale del Tesoro giusta lo richieste od istruzioni del Ministero delle 
Finanze. - Spedizione dei manJali e formazione dei prospelli per il 
|ia£iamonto delle spese a carico del Ministero. • Economaio, spese di 
uflizio e Minisleio - Slampa, litografia c autogratia delle cir- 

colari ed isiruzioni rìiinisloriali - Spese d*lIflfzto delle Aulorilà giudi- 
ziarie. - Edilìzi (lesiinali al Ministero, alle Aulorilà ed agli Uffizi di- 
pendeoii. - Wrifìf a e liquidazione delle indcnnilà di missione, sup- 
plenza e tramulameulo ai funzionari. - Disposizioni relative ai sequestri 
i siijjendi 0 di salari. - Riscossione dei vaglia, dei mandali, ilelle cam- 
hiali e di lulle le somme trasmesse al Ministero per qualunque causa, 
e pai^'amenlo delle somme che si debba fare nello Sialo o in paese 
esieio per mezzo del Ministero. - Deposito e custodia de^li oggetti cbe 
devono tessere trasmessi per nie/zo del Ministero alle Aulorilà od agli 
interess-aii. - Conhiluliliì centrale del Ministero, e quella per le spese 
di cullo in quanto le siano attribuite. - Corrispondenza relativa alla 
co!it;il)iliia col Ministero dell-^ lMnaii/.e, colla Corie <lei conli , colle 
Ai;p[]zie del Tesoro, o colle Auioriiii giudiziarie. - Compilazione delle 
istruzioni io materia di contabilità. - Formazione deirinventario dei mo- 
ì)ili del Minislero. - Arcliivio. 

2. Il numero degli impiejìati applicati presso il Ministro e il Di- 
rettore generale, ed assegnali a ciascuna Divisione è determinalo dalla 
tabella annessa al presente Decreio. 

Dato a Firenze addi 50 dicembre 1866. 

Il Mintsiro Borgath. 
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RELAZIONE 

Ffttta dal Ministro di Grazia o Giustizia e dei €uUi a 8. M. il 
Re in udienza del 14 dicembre 18()() sul Decreto per l'ordina- 
mento dell'Amministrazione del Fondo per il Culto. 

SIRE l — Nel sottoporre alla firmi di V. M. il Decreto di ordi- 
namento dell'Amminiatraiìone del Fondo per il Cullo debbo richia> 
iDW airalia soa coDsiderasione i molivi ebe determinarono rntitnzioDe 
delPAmmìiiiatrasioQe medesima, il carattere cbe le fu impresso e le 
atlrìbmioni che le furono conferite per discorrere quiodi solle dispo- 
sizioni principali dello stesso ordinamento. 

Il progetto di Legge presentato dal Governo al Parlamento per In 
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soppressione éelle Gorporazionì religiose e di altri Enti eeelesiaslicì^ 
per U eonvemione e l'ordinamento dell'asse eeelesiaslico ehiamafa il 
rondo del Culto a raccogliere, dirò cosi, la successione degli Enti mo- 
rali soppressi ed a rappresentare anche in parte quelli consertati. 

La Commissione nominata nel seno della Camera dei Deputati per 
esaminare <^ riferire su quel progetto, ha lungamente discusso in pro- 
posito. Sembrava unanime il desiderio di non creare una speciale Am- 
ministrazione al detto fine« ma non si era d'accordo nel decidere a 
chi sì dovesse attribuire l'iocarico delle svariate ed importanti opera* 
zionì necessarie per resecuzione deiraeeennata LeggCi le quali, richìe» 
dendo speciali cognizioni ed attitudini tanto per la deGnizione della 
diversa natura degli Enti soppressi o conservati e per la liquidazione e 
distribuzione dei beni, quanto per raccertameoto delle rendite da iscri- 
versi e la liquidazione delle pensioni e d^li assegni ai religiosi od 
investiti dei benefizi, dimostravano evidentemente la somma convo- 
nienza d'istituire un'Amministrazione speciale del Fondo pel Culto. Ri- 
conoscendo questa convenienza, ed informando alla medesima le sue 
deliberazioni, la delia Commissione aveva però cura di aggiungere : 
« Ma non si vnole che un'Amministrazione temporanea, poiché, li* 
quidati i beni e la rendita iscritta e i diritti degli Enti morali conser- 
vali e i pesi, sarò facile provvedere altrimenti, (lìova sperare che nel 
frattempo le circostanze permetteranno di costituire le comunioni par* 
rorchiali e diocesane e dì avere quindi la Rappresentanza naturale della 
Chiesa, alla quale si deve affidare quanto al Culto si attiene senza che 
ne sia lo Staio lo ammìnistraiore. La Commissione, se non ha potuto 
sin d'ora attuare questo concetto, dal quale dipende la separazione 
della Chiesa dallo Stato^ ha voluto disporre in modo che Tattiiazione 
si faciliti e si atlrelti ». ' 

Questo concetto fu accollo dal Governo e dal Parlamento, onde ra- 
gionando sul nuovo ordinamento del Ministero di Grazia e Giustizia, 
approvato col Dpcreto del A scorso mese, e parlando della necessitai di 
sopfyrlmere la Direzione generale dei Culli, divenuta superflua presso 
il Ministero dopo ristiliizione di un'Amministrazione speciale pel Fondo 
del ('tìlio. quel concetto veniva riprod itto col notare che gli afTari 
d'ordine nmminislrativo aifriliiiiii aìl'ncrnnnaia Direzione dovessero 
passare transiloriamente alla nuova Amniinistraziono, e colla I-egge 
che provvederà definìtivamenie suil' ass ■ ecclesiastico i relativi tiiriiti 
dovessero consolidarsi rei privali. I''. (jnindi nelle accennale maieria 
spedasse soltanto al Minislero un'alta Direzionf» finché sussisteva le 
delta Amministrazione speciale, e un'alta soi vegìianza dopo cessata 
la medesima , rimanendo tuttavia ai Ministero i rapporti colia Chiesa 
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€ colie altre comiinioni religiose, la tnti hi è l'esercìzio di quei dirilii 
che alla Corona per diriuo j)ul)l)lico dello Sialo competono sui be- 
nefizi c sulle alire isiituzioni ecclesiastiche ; e che a (ale campilo ba- 
stasse una Divisione io luogo delle due ciie forraavauo la Direziuuc ge- 
nerale dei Culli. 

Riieoulo periamo che l' Amministrazione del Fondo per il Cullo 
ha an rarallere essenzialmente iem|)oraneo, do vivasi provvedere al 
*oo ordinamento in modo non solo da eviiarc al (loverno gravi im- 
barazzi pel collocamento del relativo personale allorch»^ dovrà cessare, 
ma anche da garaulire per quanto fosse possibile, senza pregiudizio del 
l'Erario, l'avvenire degli impiegali chiamali a lamo parie, al fine spe- 
cialmeole di procacciare alla slessa Amministrazione funzionari ahili e 
solerli che affreliasscro il compilo che le è aflldaio. Vuoisi poi avver- 
tire che, sebbene la detta Amministrazione sia autonoma e non possa 
per il principio stesso di separazione da cui emana essere confusa 
colle altre Amministrazioni centrali, quanlo ai suoi rapporti dì dìpen- 
desta verso lo Stalo ed ai riscontri per le medesime stabiliti, tuiiavia 
pei grandi interessi d'ordine pubblico che essa concentra nello svolgi- 
anenlo della sua azione, e per la partecipazione nei sopravanzi delle 
rendite dalla Legge allribaile alle Finanze dello Stato, il Governo è 
chiamaló ad esercitare salla medesima una vigilanza continua e Degli 
affari più gravi una diretta ingerenza. Laonde, se rAmminisimione 
del Fondo per il Colto che ha una missione speciale da compiere^ ed 
ba bibaci e riscontri speciali, vuol essere distinta dalle altre Àmmi- 
oiitrazioBi eeotrsli, deve però essere assimilala alle medesime nel suo 
ordinameolo e nei suoi rapporti giurìdici ed amministrali vi. Combi- 
nando quindi assieme gli accennali caratteri di temporaneìtb, di auio- 
Domia e dipeodenxa limitata verso lo Stato , se dovevasi provvedere al 
aervisio deIrAmministrazione stessa sema creare una nuova classe dì 
impiegati, i quali sarebbero rimasti col tempo privi deirimpiego, do* 
▼evasi d*allro canto attribuire alla medesima ed ai funzionari che vi 
saranno applicati, sotto alcune condizioni e limitazioni ì diritti e le . 
profogative che spettano alle Amministrazioni ed agli impiegati dello 
Suto. 

L'ordìnaménio che ho Tonore dì sottoporre all'approvazione di V. M. 
fa pertanto modellalo su quello stabilimento per le Amministrazioni 
ceoirali, lasciando però al Regolamento d^ordioe interno il còmpito 
di svolgerlo nelle parti speciali. 

L'Amministrazione del rondo pel Culto è posta sotto la dipendeutt 
del Ministero di Grssia e Gìnstizia, ed esercita le proprie attribuzioni 
nei limiti e secondo le norme stabilite della Legge 7 luglio del cor- 
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rente anno e del Regolamento approvato per la Ma esecuzione col 
Decreto del 21 stesso mese. Essa gode delie prerogative e franchigie 
che spettano alle Ammìnistrationi eeotrali; gli impiegali addetti alla 
medesin» godono nei rispettivi gradi e elis&i delle prerogative an- 
nesse ai gradi e classi corrìspoiidenti delle Aaministiiztoii dello^ 
Stato. — Yed. Gelerif. 1866, pag. 1281 e 1485. 

Per la naCnra stessa delle materie che le sono attrìbnite il servino 
deirAmministrazioDe è ripartito in Divisioni od UIBsi, Sta a eapo della 
medesima un Direttore generale^ il qaale ne regola il servìzio rotemo 
ed esterno. Un Ispettore generale è chiamato a coadiuvare il Diret- 
tore nel vegliare il regolare andamenlo del servizio. Le norme speciali 
secondo coi il Direttore e l'Ispettore generale e gli altri impiegati 
dell'Ammiotstrazione eserciteranno le loro attribuzioni , e le cautele 
rìguartlanti il servizio e il controllo della cassa e della contabiliti^ sa- 
ranno deiermioate nel Regolamento d'ordine intemo. 

Il Personale deirAmministrazìone è fornito principalmente da quello 
delle dìsciolie Casse Ecclesiastiche. Essendo però stata soppressa, come 
fa soprs avvertito, una delle due Divisioni che trattavano nel Mini— 
stero gli a&ri dei Colti, fa provveduto che un numero corrispondente 
d'impiegati passi dal Ministero alta slessa Amministrazione. Viene per 
(al modo evitala la nomina di nuovi impiegati. È sperabile che il 
Personale delle disciolte Casse Ecclesiastiche, e quello che vi saii chia- 
mato dal Ministero, somminislrerli gli impiegati necessari per com- 
piere le operazioni demandate all' Amministrazione eie! Fondo pel 
Colto. Quando ciò non fosse per verifìcarsi, saranno chiamati a pre^ 
star servìzio presso la detta Amminisirazione gli impiegati delle altre 
Ani Iti if)i SI razioni dello Si aio, e quelli degli Economati generali. 

Raffermato per tal modo il concetto di non formare nna nuova 
classe di impiegati e <li valersi pel servizio della ridetta Amministra- 
zione del Personale delle Amministrazioni già esistenti e del Mini- 
stero, ragion voleva che venendo a cessare l'Amministrazione mede- 
sima, fosse garantita la sorte avvenire dei funzionari che vi sarelibero 
stati applicati. A tal fine gih si è provveduto in parte col Decreta 
anzidetto di riordinamento del Ministero di Grazia e Giustizia, esseo— 
dosi stabilito nell'art. 41 che agli impiegati, i quali per effetto del nuovo 
ordinamento passano airAmministrazione del fondo pel Culto^ o negli 
Uffizi degli Economati generali} sono applicabili le disposizioni transitorie 
dello slesso ordinamento, intorno alle condizioni dì idoneità, alla con- 
servasiooe del grado e dello stipendio^ quando per la soppressione 
degli UfKzi d'Amministrazione ai quali passano o per altri motivi 
fossero richiamati a prestar servizio nelle Amministrazioni deUo Stato. 
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CompletaDdo queste disposizioni, il Decreto che eoUopoDgo •H'approta- 
ziooe di V. M. stabilisce indistintamente, che il senrizia prestato Del- 
l' Ammiiiistrazìonc del Fondo pel Colto è parificato a quello prestato nel 
Ministero di Grazia e Giustizia per la nomina ai posti delPorgaDico 
del Ministero medesimo e degli Uffizi dipendenti. 

Da questo concetto passando ad un altro che vi è connesso, il De- 
creto in discorso, conformandosi alle norme giU adottate per gli impie- 
gati che dalle Amministrazioni dello Stalo passarono in quello delle 
disciolie Casse Ecclesiastiche, stabilisce che agli impiegati chiamali ;t 
prestar sorvizio nell'Amministrazione del Fondo pel Cullo sono appli* 
cabili le disposizioni delle Leggi generali sulle pensioni e sulle ritenute 
stabilite per gli impiegati dello Staio e die il carico delle pensioni e l'in- 
troito delle ritenute sono devoluti alla Cassa dell' Amministrazione. 
Non sarebbe però nè giasto né eqno che quelli fra i delti impiegati i 
quali hanno già prestato servizio negli Economati generali dovessero 
consegnìre l'intera pensione a carico dell'Amministrazione del Fondo 
pel Culi la giustizia e la equità ricbedevano che il corrispettivo della 
pensione tosse ripartito in proporzione dei servigi prestati a carico delle 
Amministrazioni, nelle quali furono presiati i servìzi medesimi. Quindi 
si è stabilito che per gli impiegati i quali hanno servito negli Economati 
generali che nei loro bilanci abbiano fondi assegnati pel pagamento di 
pensioni, queste saranno ripartite a carico dell'Economato generale e 
deirAmmìnistrazione del Fondo pel Culto , in ragione della somma 
totale degli stipendi che le due Amministrazioni hanno corrisposto al> 
l'impiegato. Questa disposizione non è nuova ; essa trova un precedente 
legislativo nelle disposizioni che regolano la condizione dei funzionari 
che dal bilancio dello Stato pnssnrnfìo a carico del bilancio delle Pro- 
vincie. La sanzione data <f^fl i'arlainenlo a tale principio autorizza il 
Governo ad applicarlo in un caso aflufo nnalogo. 

L«' stesse r^f^ioui di giustizia e di rquilà, ed i precedenli legislativi 
persuadono [hik^ a fare nn simile riparto delle pensioni a carico dello 
Slato per quelli tn i deiii impiegati che prestarono servizio nelle 
Amministrazioni dello Sialo medesimo. 

Ma i poteri conferili al Governo j>er ordinare rAmniimsi razione del 
Fondo pel Culto e pei nuovi of Llmamenli delle altre Ainiiiinisli n/ioiii non 
lo autorizzano a modificare, per quanto concerne l'onere della pubblica 
finanza, le Leggi sulle p( usioni. Riconoscendo pertanto giusto ed 
equo l'accennato riparlo, il Decreto attuale si lianla a dichiarare che le 
disposizioni riguardami il carico delle pensioni hanno luogo (ìnchè 
non siasi provveduto con Legge al ripario di esse anche a carico dello 
Stalo per gli impiegali che prestarono servizio nelle sue Ammioisira- 
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zioni. 11 Governo di V. M. si riserva di proporre a tale scopo tto- 
progetlo di Legge nella prossima sessione parlameolare. 

Ma se fu avvisato ni mezzi di ordinare rAmminislrazioDO del Fondo 
pel Cullo nel modo migliore pei n gelare e celere andamenlo del servi- 
zio, e per garantire nello Interesso slesso deirAiamitiislraiione la sorte 
(ieijli impiegali che vi saratmo addetti, si pensò ad un tempo all'eco- 
nomia della spesa occorrente per rAmmtnistrazione medesima. La 
|iinnla di questa porla il numero di (59 impiegati, di 75 compresi 
gii Uscieri e gli inservienti. La spesa coiiiplesMva è tli L. l8b,t)O0. 

I/economia che si oiiitne sulla spesa già bilanciata per le disciolte 
Casse Ecclesiasliclie ascende nd alcune centinaia di migliaia di lire. 
L'Ufficio centrale «Iella Cassa Ecclesiastica di Torino aveva in piaoij 82 
impiegati con una spesa che, compresi gli straordinari^ ascendeva a 
lire 191,709. 92: a questa somma vuoisi aggiungere l'altra dì 
lire 153,820 per 79 impiegati addetti agli Uflizi d'Ispezione dell'Um- 
bria e delle Marche, e così in Lutale il numero di 161 impiegati; ira 
i quali un Direttore ed un Ispettore generale, tre Capi-Divisione, olire 
agli Ispettori locali; e la spesa di lire Si5,529. 92. 

l a pianta (iell'Uf(Ì7.io centrale della Tassa ! cclcsiasiica di Napoli por- 
lava il numero di 80 impiegali con un Direttore generale ed un Se- 
gretario generale, e tre Capi-Divisioni, che, compresi gli straordinari^ 
davano una spesa di L. 508,700. 

Riunendo assieme il Personale delle due Casse Ecclesiastiche e le 
spese relative, si hanno 241 impiegati e la spesa complessiva di lire 
654,229. 92. Dal confroiilo di questa somma con quella sarriferiU 
di L. 188,600, risulta ehe rAmministrazione anzidetta h «ulie spese 
che occorrevano pel eerviiio delle disciolte Gatte Cccleaiaatiche ubi 
eeonomia dì L. 465,629. 92. 

È questo iin risultameoio pià cBe soddisfacente ove siano prese io 
eonsideraiione le molteplici attribaiioni che furono conferite alle 
nnova AmmiDistrazìone dalla Legge die l'ha istituii a. Il Fondo per il 
Cullo essendo costituito dalle reudite e dai beni che gli sono atiribnitt 
dalla detta Legge, e dalle rendite e dai beni in virtù delle Leggi 
precedenti già devoluti alle dìsciolie Casse Ecclesiasiicbe , la nnova 
Amminiai razione è perciò chiamata a compiere le operazioni già de* 
mandate a quelle Casse, a liquidare, riscuotere ed amministrare le 
quote di concnrso imposte a nvore del Fondo pel Culto sopra i bene* 
fisi parrocchiali, i seminari» le fabbricerie, gli arcivescovadi, i vesco-^ 
vadi, le abbazie, Ì benefizi canonicali e semplici, le opere di esercizi 
spirituali* i santuari ed altri benefizi e stabilimenti; essa deve inoltre 
sorvegliare alla presa di possesso, al riparto ed alla consegna dell» 
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reodìia e dei beni degli enti morali colpiti di soppressione o Óh 
conversione del patrimonio nell'asse ecclesiastico* alla cooservaziooe 
e resliluzione dei mobili e degli immobili il cui usufruito è conservalo 
agli auoali investili, e provvedere alla liquidazione ed al pagamento delle 
pensioni concesse ai membri degli Ordini e delle Corporazioni soppresse, 
alla liquidazione e pagamento degli assegnamenti fatti agli investiti, 
al pagamento degli altri oneri che gravano il Bilancio dello Stalo per 
spese di Cullo cattolico e del supplemento di congrue ai parrochi, e 
airadempimento di tulli i pesi che le diverse Leggi del Regno pone- . 
vano a carico delle Provincie e dei Cotnuni per spese di Cullo. È 
vero che la ril'eriia economia di L. 465,621). 02 non si piiòoifenere 
che gradaiamenle colla Irasfotmazione del Personule delle due ('nsse 
Ecclesiastiche in quello della Animinisirazione dol Fondo pel Cullo; 
ma è vero aUresì che la della economia costituisce un fallo compiuto 
qoanio al hilancio necessario pel servizio della fjuova Amniinislrazione, 
e quanlo al perio<lo Iriinsilorio j)er la trasforniazion-^ (klT accennalo 
Personale vuoisi riienete che esso non sarii di lunga f{nr;i!a. 

Sono quesif* lo disposizioni e le conseguenze deUordiuaniPMio della 
nuova Amministrazione dt ! Fondo per il (>n!lo , sulle quali ho cre- 
dulo opporluno di richiamare in modo spe^ iale l'alia considf^rnTione 
della M. V. Rispondono pur esse al duplice conccilo che in! onn i il 
Dnovo organico del Ministero, e che mi sarh di guida nel compiere 
gli altri lavori di ordioamef)io in corso : economia c disc( uiramento, 
per cui, limitando ringereiiza dello Sialo nei voluti couliui, l'Ammini- 
strazione si semfdìfica, tulle le liheri^ trovano il loro naturale svolgi- 
iiieulo> e diminuiscono le spese dflht pul)h!ica finanza. 

Nella fiducia che sarà dato in ieni[(0 non lontano di provvedere 
definitivamente sull'asce ecclesiaslico. rilornando ni privati i diritti di 
amministrazione che spellano ai medesimi, onde sarà instaurata an- 
che soilo tale rapporto la liherlà del Culto, propongo intanto alla M. Y. 
di volere approvare colla sua tìroia Sovrana il Ueerelo che ho To- 
nore dì sottoporle. 

(N. 3384) REGIO DECRETO 

Inierto nella QasMtt» UIBclato il 17 dieembn 1886. 
OrdinatMiUo dell' AmmimttrazioM del Fondo per il Culto, 

VITTORIO EMANUELE II, Rb d'Italia. 

Vedota la Legge del 7 luglio 1 860, n* 3036 ; visti i Decreti del 
24 ottobre 1866, 3506, e del 4 novembre successivo, a° 5551 ; 
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voleudo |>rovvcilere all' ordinymenio deirA[nniniisir;i7,ione del Fondo 
peICnIto; udilo il Consiglio dei Minisiri ; stilla (iroposia dtd rioslro 
iiuardasigilli. Ministro Segreiario di Sialo per liIì Affari di Gr;izia e 
(jiuslizia e dei Culli, abbiamo decretalo e decreliamo : 

1. L'Amniinislra/ione del Fondo [)«t il Cullo e posia sollo b di- 
pendenza del Ministero di Grazia e iliiiistizia e dei Culti, ed esercita 
le proprie ailribuzioni nei iiiniii e secondo le norme slabiliic dalla 
Legge 7 luglio 18B6. n. 7)056, e del Regolamento approvato per la 
sua esecuzione col Deerclo del "21 ste so mese, n** 5uT(K Fssa è pa- 
rilicata nei diritti e nelle prerogative alle A imunisirazioui centrali dello 
Sialo. — Ved. Celeril". 18G0, pai;. 1153, 128i e 1483. 

2. 11 servizio dell'Amniinisirazione d( ! Fondo per il Cullo è riparlilo 
in Divisioni ed Uffizi. - Le aiiribuzioni di ciascuna Dislmoho ci Uf- 
lizio e dei Funzionari die vi sono addigli, il njjarlo e l'assegnazione 
del Personale sono stahiliii con Ucgolamcnio d'ordine inierno. - La 
pianta del Personale dell'Amministrazione ed i relativi stipendi sono 
deierminati nell'annessa Tabella firmata d'ordine nostro dal Ministro 
Guardasigilli. 

5. I gradi e l'ordine gerarchico degli Impiegati deirAmminislrazioiie 
^el Foodo per il Culto sono siabiliii come segue : Direttore generale. 
Ispettore generde, Direttori Capi di Divisione, Gapi-Sezìoiie di {*, %* 
e 5* classe; Cassiere; Segretari di 1* e 2* classe, Vice-Segretari ; 
Cootroitore; Primi Commessi; Commessi di 1% 2* e di 3^ classe. - 
irli Impiegali della delta Ammtaìsirasione godoDO nei rispettivi gradi « 
classi delle prerogative aDoesae ai grani e classi corrispondenti delle 
Ammìoistrazioni centrali dello Stato. 

4. Il Direttore generale è noniittato dal Re salta proposta del Mi* 
nistro Guardasigilli in seguito a deliberazione del Consiglio dei 
Minictrì. Gli altri Impiegati di grado superiore a i|nello dei primi Conn 
messi sono pure nominati dal Re salla proposta del Ministro Guarda- 
sigilli, sentilo il Direttore generale deirAmministrazione* I primi Com- 
messi sono nominati con Decreto ministeriale sulla proposta del Diret- 
tore generale. - Gli Uscieri ed Inservienti sono nominati dal Direttore 
generale. 

5. Gli Impiegati, prima di assamere l'eserciiio delle loro fonsiosi, 
devono prestare giuramenio innanzi al Direttore generale nella formoU 
stabilita per gli Impiegali delle Amministrazioni eeairali. • H Dirot* 
tore generale lo presta davanti il Ministro Guardasigilli. - Riguardo 
al termine in cui gli Impiegati devono assumere T esercizio delle 
loro funzioni e all' anzianità dei medesifni, sono applicabili le dispo- 
4SÌzioni degli artieoli i4, l5 e 17 del Decreto del 4 novembre isèd. 



Digitized by Google 



471 

3551. 11 deuo termioe può essere abbreviato e prorogalo dal Di- 
rettore generale nei limili slabiliti dairariicolo 14 deiraccenoaio De- 
creto. - Il aervisio prestato iieU'AmmÌQÌ8trazioDe del Fondo per il 
Collo V parificalo a qoello preatato nel Ministero di Grazia e Giuaiizia 
e dei Colli, per !n nomina ai posti atabiliii dall'orgaiiico dello aleaso 
Ministero e degli Uffizi dipeodeDli. 

6. Sono preferibilmente cliiainali a prestar servizio ncll'Ammioi- 
strazione del Fondo pel Cullo gl'Impiegati del Ministero di Grazia e 
Giustizia, e delle diaciolie Casse Ecclesiastiche. Possono anche essere 
chiamati a prestar servizio nella della Amministrazione gli Impiegati 
delle altre Amministrazioni dello Stato e degli Economati generali. 
Le eondisioni per la nomina ai posti nell'organico della della Ammi- 
■ niatrazione, e In norme concernenii le promozioni e gli aumenti degli 
attpendi e la disciplina sono, stabilite con Regolamenlo apeciale ila 
approvarsi per Decreto Reale. 

7. Agli Impiegali del Mioiaiero» delle disciolie Casse Ecclesiaatiehe 
ed agli altri Impiegati chiamali a prestar scrfiaìo nella della Ammini- 
slraaione, alle vedove ed ai figli dei medeaìmi sono applicabili te di- 
aposìziooi delle Leggi generali sulle pensioni e sulle ritenute slabi iiie 
per gii Impiegati dello Stato; ma il carico delle penaìoai e l'iolroilo 
delle ritenuie aoo<> devoluti alia Cassa dell'Amministrazione. - 1 detti 
Impiegali hanno diritto di cumulare tutti gli anni di servizio prestati 
nelle Amministrazioni dello Stato, nelle disciolie Casse Ecclesiastiche e 
negli Economati generali con quello die presteranno neirAmmiuisira* 
ziooe del Fondo per il Cullo. • Per gli Impiegati i quali hanno pre- 
atato servizio negli Economali generali, che abbiano fondi assegnali per 
il pagamento dì pensioni , le medesime saranno distribuite a carico 
degli Economati e delKAmminisirazione del Fondo per il Culto in. ra- 
gione della somma totale degli stipendi che le due Amminislrazioni 
hanno corrisposto all'Impiegalo. 

8. Le disposizioni dairariicolo precedouie hanno luogo Gnchè non 
siasi provveduto con Leggo speciale al ri[>arto dello pensioni a carico 
dello Siali» c delle aiirc Ainniinisira/joni indicale ueirarlicolo mede- 
simo, per quelli Ira i suddetti Impiegali che abbiano prestato servizio 
nelle Amminislrazioni dello Sialo. 

Ordiniamo die il present*^ Decrclo, munito del sigillo dello Siaio^ 
sìa inserto nella Haccolia ulliciale delle Leggi e Decreti del Regna 
d Italia, mandando a diiunquc spelli di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Firenze addi 14 dicembre 18t^t$. 

VITTORIO EMANUELE — iioRGAm. 
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TABELLA 

delia pùuiU del Person^ild d degli stipendi par V Amnmiietrftzione 

del Fondo per il Cnlto. 



ISumero | 

degli 
Impiegati 


Denominazione dogl'Impiogati 

* 


SUpendio 

per 
cÌAscun 
grado 
e classe 


Totale 1 

parendo II 
• 

desM 












1 
1 

6 
1 


JDircliore generalo . « 
Ispeilore generale .* 

Cani ili IlnriaiAiM 

( 2 ... 
Oapi di8»iioBe.{ 2 . . . 


ff 


8. non 

7,000 
6,000 

5,000 
4,500 
4,000 
5,500 

;?,r)On 

3,000 
2.200 

2,200 
2,000 
1,800 

i,m 

1,200 


s,noo 

7,fHK) 
18,000 

27,000 

5,500 
; 32,500 

30,800 

16,000 
36,000 


10 

14 

\ 

ti 


Segretari... } \ 

(ionlroìlorc 

Primi Commessi {t) 
H ... 

8 ... 




60 










4 






1,000 

soo 


4,000 

1,600 














75 


Totale complessivo . . . 


L. 


i8»,aoo 


(1) 1 Vicc-Scj^rctari restandu piii di cinque anni in uflìzio senza 
promozione godono di un aumento di lire 260, e dopo altri 5 
anni ffì un iutrn anmpntó di lire 350. 

(J) Lo stipendio dei primi Commessi si accresce di lire 200 per j 
oi^ni ctii<]n*' anni di iervitio, m» non potrà diventare maggiore H 
di lire 2,600. , || 



Vitto dTordine di S. M. 

li Minitlro di Grazia e iimstuia o dei Culti 

BORGATTI. 
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Firenze y 19 fehhraio t8ft7. 
Circolare del Ministero liell'interno ai Prefetti e Sottoprefetti. 

Jmtmdimenti ^litiei e eoneiliatici del ntiow Ministero riguardo alle proe$ime elezioni 

dei DegpiUaH al Parlamento NanomaU, 

Dal Decreto Beate det 13 eorrente Ella ha appreso elie la Camera dei Depalati è 

«tata disriolta, i Collegi elettorali convocati pel 10 del proaaimo mete di mano, il 
Parlamento chiamato a riunirsi pei 22 dello stesso mese. 

Questo avTenimenlo può eesere giunto iroprovrieo al paese, ma certo non gianse 
inaQ»ettato. 

La Camera uscita dalle elezioni del 1.SR5 non fe- e prova sino dal suo nascere di 
essere fornita di tutti que^i^li elementi e di quelle disposisioni, elie aono neeeasarie 
a compiere i suoi alti uftìci nel r^ime parlameotare. 

8e nei momenti solenni elie preeedettero l'ultima gaerra. ella seppe troTar la 

▼irtù di subiti e oTìjrliardi conseii-ti; non apinma sottratta allf indiscutioili necessità 
della difesa, ricadde in una fluttuazione inquieta d'intenti e d'idee, che toglieva al 
Governo ogni ferma base di previsioni e d'astone. 

Le condizioni essenziali della vita parlamentare vi s'\ mostravano ognora più man> 
eanti ; e ciò nel momento appunto, nel quale il Goveriu» j)reuiuto dall'impero della 
^bblica opinione a metter mano risoluta nella riforma negli ordini ammini^tratt- 
▼i, sentiva piii vivo e continuo il bisogno di essere iuooragxito, illuminato u sor- 
retto dal consiglio sapiente e dalla eooperasione tntelare del Parlamento. 

L'ìnconsis'enza della Camera e la tltittua/.ione dei partili, che rendevano HOpnini- 
modo disagevole la condiiione del Governo, portarono i loro tratti nell'ultima erisi 
parlamentare. 

11 Ministero, inspirandosi alle più alte necessità «li SUito, e fedele alla gloriosa 
tradizione che ricorda congiunti in un medesimo atto di lede la proclamazione del- 
l'unità italiana e la promessa della libertà della Chiesa, aveva studialo - presentato 
un disegno di Legge per risolvere l'arduo problema delie relazioni tra la società' 
religiosa e la società civile. 

Nessuno ignora rome fosse accolta la proposta del Governo, e come la precipita 
ftione de^li arversi gfiudizi, senza rendersi conto dell'ailczza e della difficoltà del 
l'argomento, senza rendersi conto del sussidio ehe dalla proposta Legge pota va de 
ri Tare all'Erario nazionale, non lasciasse laogo, neppure negli UiBei della Camera 
ad un esame imparziale e tranquillo. 

I titanio si andavano «'i mitando le moltitudini in viu-ic città del Regno per traile 
a discutere, com'esse possono discutere, quello stesso disegno di Legge, sul quale 
nella Camera non Tolevasl neppnre aprire nn regolare dilmttimento; si trascorreva 
«ino a parlare di |)roteste contro le taase, e di progetti d'immediata ed arbitraria 
distribuzumc dei beni ecclesiastici. 

Il Governo giudicò che mentre gli nninn erano profondamente conturbati dalle 
angustie finanziarie ed annonarie ond'è travagliato il paese, e le plebi agitate ten- 
tavano in alcuni I neghi tnmniti e depredazioni, siffatte radunanze sarebbero rinscite 
di danno all'ordine |)uhl)lic(» e di pericolo alla liliertà t-tcssa; o le vietò. Non poti'va 
esser mente del Governo, e non era, di negare nn diritto sancito dallo statuto; ma 
di sottoporlo bensì nel suo esercizio, e sotto la propria responsabilità, alle supreme 
ragioni d'ordine pubblico, seron*^lo i criteri in altre occasioni consentiti dalla (Ca- 
mera. La Camera neiro «li aj provare i provvedimenti che il -Mini.stero aveva ri- 
putato necepsJiri a mantenere l'ordine pubblico. 

il Ministero rassegnò nelle mani di )Sua Maestà le dimissioni, le quali non furono 
accettate, fi Ministero* allora chfedeTa ed otteneva in quella vece laftMsoltà di scio- 
gliere la Camera, e di convocare im rnr ili itrinirnte i comizi per le eleaioni gener ili. 

L'ultimo voto fu pertanto, come la V. ben vede, occasione non causa della 
crisi parlamentare. 

Lta causa vera fu nella necessità di costituire in seno alla Itappresentan/.a nazio- 
nale una maggioranza ferma e compatta, che dia forza al Governo, cooperi con <-8- 
so, lo assista, In ; iuti, lo sproni e lo ditcnda a viso 8coiiert«3. 

intenta all'ojiera del suo riscatto, l'Italia linora dovè provvedere ai suoi ordini 
intemi eolla mano snll'el.^a, collo sguardo fisso alle sue minaeeiate firontiere. 

Per fornire >itrtiinentl alla pubblica prosperità, per armarsi a diff-a '^d offesa fu 
costretta a moltiplicar le gravezze sen^a agio di scegliere l'opportunità e i modi 
d 'imporle e riscuoterle. 

E^ssa incontrò virilmente i sacrifici; con mirabile abnegazione li sostenne; ma 
ora, conseguita la sua piena indipendenza, ha diritto e vuole che si ponj^a mano a 
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emendare, » ripartre, a migliomra «on Mpienit e stabili ordini le rae coiKliuoni 

interne. 

Quest'opera benefica ella chiede die proseguano con opera eoneorde e pronta il 

Ooverno e il ir'arlamento. 
L*ltalia è ormai infastidita delle InfiMoode dfsensaioni, della deboleiza del Oo- 

▼erno, d<'!la perpetua mutabilità d'uomini, di programmi, d'intenti. 

La mutabiliU incessante dei Ministeri è cagione principaliasima dei nostri disor- 
dini amministrativi. K a qaeeto male non piui portare rimedio che un nuovo Par- 
lamento, nel eguale prevalgano gli aomini, non solo devoti alla patria e alla libertà, 
ma ìntelliprenti ed esperti delle necessità pubbliche. 

Ma se l'attuale Aiuniinistrazionc pone in cima d'ojfiii suo desiderio quello di ve- 
der costituito, mercè la chiara significazione delle imminenti eiezioni, un Governo 
.-Mtorevole e vigoroso, essa sente anehe il debito di manifestare intanto le sne idee 
sulte grandi questioni, di cui le è commeaso almeno ravviamento. 

L'ardua e intricata questione di finanza, e quella in ispecie della rej>artizione e 
della riscossione delle imposte richiama i primi pensieri del Ooveroo, e dorrtk es- 
sere la cura piìi assidua del nuovo Parlamento. 

Non è qni Inofco a preeonlszare l'opera del Ministro delle Finanze. Questo solo 
può dirsi fin d'ora, che l'aumento delle entrate erariali si chiederà piuttosto al rior- 
dinamento delle imposte esistenti e.he a nuovi balzelli, e che si porrà ogni cura per 
rendere meno gravosi, meno vessatorii e complicati i metodi di rìscOBsTone. 

Per giungere all'assetto definitivo delle Finun/.o il Ministero fa grande assegna- 
mento anche snlle economie; su quelle economie che non tolj^ano modo di provve- 
dere alle necessità della Nazione, ai sacri impej^ni. cli'clla ha corso, e ai (inali ella 
deve corrispondere pienamente e lealmente; ma egli ha per fermo altresì che larghe 
eeonomie nelle spese amministrative non possono farsi sensa ardite e sostanxTalì 
riforme di quasi tutti i pubblici servizi. 

Non mancano ormai i concetti delle riforme, e anzi di alcune di esse anno già 
maturi da un pezzo, divalgati e diseofsi; ma per mettervi la mano eonviene avere 
l'autorità e la fona di condurre l'opera a bnon termine; eonviene avere la certessa 
del consenso e della cooperazione del Parlamento. 

11 Ministero farà ({iianto è da lui ehe 1 nnovi Bappresantanti del paese diseulano 
subito con severo esame i bilanci. 

Dall'esame del bilanci sopratatto, nei quali si rivela intero l'organismo eeono- 
mico delle diverse Amministrazioni dello Stato, si può ricavare un giusto concetto 
delle economie possibili; delle riforme desiderabili, e di quelle che servono di pre- 
testo all'opposizione, ed alimentano illusioni nocive, ed evitare così gli indugi, ì 
giri visiosi, le illusioni, le divagazioni, le utopie, che poi si pagano a misura di 
milioni. Riordinando e restanrando lafinansa, si sM^ provveduto in gran porte allo 
svolgimento della pubblica prosperità, e ai sarà aiu&ta a propagarsi ogaalmeate 
nelle varie Provincie del Kegno. 

Nella grandissima diflbreasa dello stato ec momico in cui si ritrovano le varie 
contrade italiane, massime per difVtto di viabilitii, noi vediamo uno dei nostri prin- 
cipalisdimi mali, tanto sotto l'aspetto della ricchezza pubblica e della finanza, quanto 
sotto quello del Governo frenerai»' dello Stato. 

Il progetto di Legge sulla libertà delia Chiesa ha destato dubbi che importa chia- 
rire, apprensioni che importa dissipare. 

Non è meravi'j^lia che una così jrrandf e nuova iniziativa, rome quella che il Go- 
verno proponeva alTltalia, pronunciando la separazione della Chiesa e delio ijtato, 
ehe nna questione cosi grave e complessa gettasse, per la vastità dei suol molteplici 
problemi, l'esitazione negli animi i più coseienzio.*». 

Un esame spassionato e compiuto della quistione sotto tutti i suoi aspetti era la 
guarentifria di quella deliberazione matura, che sarebbe sorta da una diseussiono 
solenne aperta nel seno del Parlamento. 

Se la discussione avesse avuto Inogo, il Ministero, libero da ogni impegno ed 
animato dal desiderio di agevolare oirni componimento decoroso per esso, utile al 
paese ed alla causa della liliertù, avrebbe potuto porgere molte spiegazioni, calmare 
molti timori, togliere molta incertezze. 

Ma, poiché la discussione non avvenne, è necessario che i Kappresentanti del Oo> 
verno si adoperino alaeremente perehà le sue intenzioni non sieno svisate da qn«i 
partiti, ai qiuili criovorebbc di soffocare sotto una luuniltuaria aRitazione l'esame d i 
un sistenia, considerato da molti fra gli spiriti più liberali d'Europa come una 
nnova conquista della civiltà moderna. 

L'Italia ha questo arduo e. speriamalo, quo'^to crlorioso destino di vedere la sola 
questione politica che ormai le rimanga a risolvere, intimamente coiiegata colla 
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f [rande gnestione sociale dei rapporti fra !a Chiesa e lo Stato. — II Tfovcrno aspetta 
a soluzione di questo problema in una nuova e larga applicazione tii quei princi- 
pio di lil>ertà, nel quale Tltallft non ha mai cessato finora di aver fede. 

I modi di applicazione potranno Rssere Tong^ctto di nuovi studi. — 11 Governo 
mettendo mano alla compilazione di tin aliro dif^c^no di Legge, terrà conto dei giuf- 
(liz,ii della |)iihblii-a ftpitilone. 

Colla questione della libertà della CUie«a ai collega naturalmente quella dell'as- 
•ettamento delParae eecleaiastieo. 

Nulla di più remoto dalle intenzioni del Ministero che il coneetto di os.^^entire ai 
Vescovi l'arbitrio dei beni eccleaiaatici, spoi;liare d'ogni guarentigia di stabilità gli 
Istituti relijsioei e le Chiese particolari, e di abbandonare in balla dell'alto Clero il 
Clero inferiore. Le condizioni economiche dc'parrochi, tanto operosi c benemeriti 
della civiltà, vogliono anzi easere vantaggiate, e assicurati i servizi locali del Culto. 
Le quali cose crede il Minisi' ro che possano faci Iuj< ii te ottenersi, anclie richiaiiiamìo 
l er mezzo di una legittima liquidazione, una larga parte de* beni ecclesiastici a sua- 
s 'tio della fortuna pubblica, e a scemare g>li aggravi dei contribuenti. 

È II n'opera pertanto di mijjlioramenti, di riforme, di utili e feconde discussioni, 
che ora è serbata al nuovo Parlamento: e il nuovo Tarlamento la compirà se in- 
tende le necessità presenti d'Italia. 

LUtalia ha ora necessità di un Governo autorevole e forte: ora pìii che mai ha 
oeceesità di on indirizzo fermo e sicuro, che ponga fine alle incertezze ed alle ste- 
Tili atritazìoni ; poìch.'*' boti coinprciidt.' ehe senza fede nel procedi [n nto rr-ridrii-»; 
delle libere isliiuzioni non vi è operosità, non vi è cr^'dito. non vi auno ctaiKii e 
durevoli imprese. 

Ella sente che le cause ond'^ turbnto l'ordine pubblico imiìcdiscono altresì lo 
svolgersi della pubblica ricchezza, e, perdurando, producono il disordiue matti ìUìc, 
che e fonte di nuove spese allo Stato e di nuove gravezze ai cittadini. 

L'Italia abborre dall'arbitrio come dalla licenza, perchè sa che vi c un perpetuo 
e fttale rìeorso da qnesta a qnello, e che la libertà e dall'uno e dall'altra offesa e 
dannetj^iata del pan. 

L'Italia vuole sedere rispettata Ira le Nazioni, ma non vuole nna politica arri- 
schiata e venturosa, e perciò vuole esercito gafniardo, ma ristretto entro le ragioni 
della difesa nazionale e dei servìgi interni, e utile a mantenere ^li spìriti militerit 
a nnificare, disciplinare, temperare a forti virtù le popolazioni. 

Ora conviene che il Parlamento si riempia d'uomini, che sappiano e vo'^!i;ino 
corrispondere a queste condizioni ; uomini capaei di comporre una maggioranza 
autorevole, col solo aiuto della quale sarà pos^il'ile compiere i grandi fatti e risol- 
vere le prandi qnistioni politiche, risnlnti a cnniln.'iare l'opera lunga e naziente 
delle riforme, vulutu dal pcriudu auiuiinistralivu, nel quale entriamo, del nostro 
rinnovamento. 

Kiehiamare le frazioni della gran parte politica liberale al centro suo, che è il 
Oorerno, ceco lo scopo e l'intendimento del Ministero. 

J^i .studi la S. V, di far intmdi're ([ucste noccsslù <• (iue-sti inleuH apli Klettori 
delia sutt PruvÌQcia: che si preparino all'urna cumiuii eh" il loro voto decide delle 
sorti del paese, delia loro sicurezza, della loro quiete, d' ile loro fortune: pensino 
che se niandanc» uomini disposti a perdere il tempo in lunghe e vacue disquisizioni 
in assalti dai; al potere, m vani arinetrsciamenti ai partiti, si perpetuerà il dif>ere- 
dito, si moltiplicheranno irli ajjgravi. >i ditTeriranno e si renderanno )>iu di:";)eili le 
riforme» si accrescerà il malcontento e col malcontento la baldanza dei tristi, si see* 
merà l'antorità nel Governo, sì allenteranno gli ordini delio Stato, si metterà in 
pericolo la I*atria. 

Ammaestrali dall'esperienza, io conlido die sapranno scegliere i meglio disj)o-ti 
a sU-ndersi ia mano in nome della Patria e della libertà, ad immolare alla Pat ia 
e alla libertà ogni sentimento che divida e indebolisca; i più determinati a trava* 
gliarsi con affetti nuovi di concordia operosa intorno alle nuove condizioni che la 
oonoordia e la fede feeero all'Italia. 

n PmidmU del C(m$iglio, MimUro MVInttm» 

BiCASOU. 
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Firenzi f Ì6 febbraio 1867. 

Cireobre (N. 277, Div. V) del llini«iero dalle Pioans» 

(Direzione Generale delle Gabelle). 

Jliffat* a Mputrti per la r/nnoiNisiOfii del<« ipoteche legali a carico dei Contabili. 

Dopo la Circolare H dicembre p. p , che invitava i Direttori delle Gabelle ed Uffici 
•dipeodenli a eseguire la nonovaiioue delle ipoteche a carico dei Coolabili delle Ga- 
belle nei modi e eoo I0 fernMlili sttbllHi dalla lefjte 50 novembre I86tt« emean In 
«eguilo airaitiìa/ione deiraUoale Codice rivile, ycr.ur ]iiibblicala Patirà Legge dei di 
dello stesso meso, n* 3(k31 , con la quale il perentorio termine dalla Legge slessa 
atabiliio venne prorogalo a luUo giugno del corrente anno. — V. Celerif. i866, p. 30. 

La proroga fu motivata da reeiMni che ai measero, apecialmente dalle varie Ammi* 
nislrazioni dello Stalo, di non esser© riuscite a proctirnrsi nel termine prima aasegoato 
tutte le DOlizie necessarie onde rendere legali ed efìicaci le nuove iscrizioni. 

Ora f! Mileaeriito trova opportuno di mettere in avvercenia i Direttori delle Ga- 
bèlle e tutti i Funzionari, cui corre l'obbligo di provvcdfre a quelle rinnovazioni, a 
volere tosto esperire tutte le possibili ricerche per raccc^liere quelle notiziOt avendo 
essi nei auattro mesi, che rimangono a raggiungere il nuovo termine, no iaaao di 
tempo aobaatanta aafSdeote. B per fiMilitarne io acopo ai danno le aegnentì iatro- 
zioni : 

I. Le ipoteche ledali che, giusta le Leggi anteriori, competevano allo Stalo 
contro i propri Contabili , possono rigoardarai aoito triplice aspetto, cioè : 

o) Ipoteche iscrilte solto ! i fimin Lrnnrale contro i Conlabili all'epoca di lla loro 
immiasioue in esercizio ed indipeudeuietneoie dalla malleveria speciale a cai sono essi 
tenuti ; 

h) Ipoteche solto la isie^sa formij i^^crìtte a carico di Conlabìli riconoscìnti debilorì 

di aomnie non ancora esallamoiile accertalo ; 

c) Ipoteche anche geneiali conlto Conlabili ricoaosctuli debitori di somme certe e 
determinate. 

Tutte queste ipoteche, e le altre provenienli ita si};iìific!io di llo proesislite tuorli dei 
conti, 0 delle succedutevi Commissioni temporanee (se pure in qualcuna è determinett 
la aomma di denaro), nella generalità però sono iscritte aopra tutti i beni presenti 0 
folori dei Conlabìli. 

f. Onde prov\ edere dunque alla conserrazione dei diruti acquistali dalTAmministra- 
zìone gabellarla in virtù delle Leggi anteriori al nuovo Codice civile, è necessario che le 
accennale ipoteche siano rinnovale nelle forme e net modi preaeritti dalla pradeiia Leggo 
del 30 novembre '1865. 

3. A tale uopo è necessario anzitutto 1 he i Direttori compartimentali e tutti gli 
Agenti gabellar!, col è affidato questo importante ramo del servino, passino esalta* 
mente in rassegna i notamenti loro trasmessi dai Cnn^nrv.iiori dello i(K»te(lio 0 dalle 
Direzioni del Demanio, assensi delle Istruzioni del 50 dicembro di uueirannu, di tutte 
le ipoteche esistenti contro ì Conlabili di queal^Ammioialraxione, ai qualaiasi titolo e 
denomioaxìone, distinguendo essenzialmente in tale disamina : 

o) l,e ipoteche non hanno più r >i,'ione d: p<i?«iore , o poi sec^uìto png^mmto 
dei (lebiiOj u (ier deQuitiva liberazione iìA CoiiUbite, p«'r le quali noti occorre alcuna 
rinnovazione ; 

6) Quollo rnnlro i Contnhiti ^]'\ cis-ali, od a cu irò lioi qmli ovisto> -ero de' debili 
di gestione. — So lali debiti fossero giù pÌLuamenio accertali, si astet rà dal rinnovare 
le ipoteche, tuttavolla che, tenuto conto deirenliiè del (Jebitn, questo resti abbondane 
temetilo coi^ rlo dairoiTetiivo valore della malleveria. — Ove questo estremo non si 
verifichi, la srjmma d.i mdic.irsi nel oliiodore l'iscrizione, piiisia l'art. doll'arrennata 
Legge transitoria, sarà q iella del dcbilò accerla o. — Ove poi 1 di'biii a carico dei 
Contabili non fossero ancora pienamente accertati, 0 vi fesse controversia sul loro 
ammontare, la somma dn i-idirarsi >nrà quella del debito >to>^n liquidato dairAtnmin - 
slrazione, aggiunto uo margine prudenziale per quaUh>> iiuii^i;iore dcbilo eventuale, 
per le spese e per grioteressi. Yed. volume precedente, pa^;. ^S7. 



* 
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e) Quelle contro Contabili, o cessati «pnr.a che la loro ^?«iUone sia slata ancora 
vtrficaU, o luUavta in esercizio e senza debito a loro carico. — Per quelle, usando 
4jUla focoltà accordata dal capoverso dell'art. I99fl d«l Codice civile, la aomma da in* 
dicar.-i sari» ugurìlr al capitale fissalo por 'n murinno del Conlabile. 

4. t. iodispen»at)ile poi tener presenti le disposizioni dell'art. f006 del Codice civile 
«dall'art. 58, capwerM terno, della citata Legge transitoria, per quanto stiienealle 
persone sul cui beni va iscritta Pipoteca. 

Se {?U immobili appariunenli al Contabile, contro cui fu scritta l'ipoteca, siono pas- 
sati a' SUOI eredi o ad allrl aventi causa dal debitore, nelle doppie note conlormi da 
y re a en tarsi al Conservatore a it^rmini dell'art. 2005 del Codice» debbono essere iscritii 
liaoini di qui^^ti ultimi con le iodiestioni volate dal precedente art. 1987, inquanto 
I raltaoo dai libri censuari. 

V. Indicanone neresMirìa al riguardo è pur qiella della nolitra e della iitnattùnt dei ' 
beni gravati, c;">lle altro rircO'^lanzB richii'sto dall'art. 1079 do! Codice. 

È queiia anzi la parlo più iinporianie fiel compito (lolle Direzioni e do;:li Uffici di- 
pendenti. Non deve risparruiarsi nò alacrità, nè fauca ad eseguire tutte le possibili in- 
dagioi per ottenere le neces-ane notizie. 

Ti capoverso 2 '1?n';!rf. 3S della Le^^c transitoria n^'CPnnn a verifiche a farai ani 
libri ceusuari o sui cau^li ; ma siccome questi non olirono sempre io slato degli im-' 
mobili appartenenti a daseon poeaesaore, specialmente in qnelle Provincie nelle qosli 
le i^ottiire o le m'ilazioni di (jiio e non -ono ohb!i;;atorie; e d'allra parie ne' catasti o 
ruoli censuari non apfiaiono i;li altri redditi diversi da beni immobili, cosi non devesi 
questa ritenere comò il solo eiemeuio cui si debba far capo per conse^juire lo intento; 
OM è necessario inoltre : 

o) Pareli >tns<;c verifìrhr^ sui rooli do!la ricchexxa mebìle per vedere se il debitore 
possiede altri redditi di natura cntiteiitica ; 

b) Rivolgersi slle Autorità foonicipali del Ìuoko dì nascili o di domicìlie dei d^- 
zori, per avere notizia del loro Stalo di fortuna o del luogo in coi esistessero sltri beni 
proprii dei medesimi ; 

c) Nel caso di Contabili derunii prender notizia del luogo ove avvenne il decesso, 
di quello ove si aprì la 8ucces>ione, ed attìngerne le apportane notizie dalle Cancellerie 
giudiziarie, dai Notai od anche dalle deountie fotte edsppurslo dagli Agenti delle Ta^se 
per quella di successione; 

d) Ricorrere finalmente a tutte quelle altre indagini che si giudicheranno condu- 
centi allo scopo cui si mira, nm occluso anche il mezzo di ricorrere agli stessi Con- 
tabili, ai quali sarà fatto pret«enie che l'Amministrazione terrà a loro colpa, per tulle 
le possibili conseguenze, oini indebita reticenza o fallace dicUiarazionc, correndo ad 
essi robbli;2o di guarentire rAmministrszione. 

6. Impnrl.T poi anche no;are, a ^can^o di ogni dubbio ed incertezza : 
a) Ciìtì quando l'iscrizione venne presii nella Conservatoria ipotecaria, nel perimetro 
della quale il Coatabite eeerciiava il suo ufGcìo, debbono esaurirsi lotte te indagini ed i 
metodi su enumerali per acccrtire i boni, elio egli per avventura possieda in quella 
eircoscriiiiooa, e su di essi rinnooarc o convertire l'analoga iscrizione. Uinnovaziooe 

0 conversione che torna affatto fnistranea ed inefficace , ove in quel perimolro non 
esistessero beni di sorta. .Ma in quu.sio secondo caso bisogna avvertirne il Conlabile 
e fargli comprendere, cho I'\rnininistr.»zu)nn in difott^) di v-i ld.! cautela non può 

01 eriormenle collocare in lui la sua iiducia, o proceiium quindi anche al buo licen- 
siamento; 

hi Cho ove il Conlabile fosse stato traslora'n altrove, od avesse beni nella cir- 
coscrizione ipotecaria in cui fu presa riscri/.iuue, il Direttore delle isabelle appurerà 
tulle le noiìiie relaiive a* beni esis<entt nella circoscrizione medesime, e le irssmet- 

ter.'! al Direttore nella cui gìuri:idizione finire attualmoiiie il Contabile, invitando il 
Diretiore sfos n afi instare pro-^n qnoHa Conservatoria onde rinnovi o converta la 
iscrÌ7ione .slessa eoa tutte le raccolte indicazioni e sui beni rinvenuti di spettanza 
del Conlabile. 

n Miiii.-uTo confida eh . modianle tali iftruzioni <■(! avvertenze, i sijinori DiroUori 
compartimentali ed UfUct dipendenti, compresi della grave respoosabililò che pesa 
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«l riguardo su di loro, uon risparmieranao oè cure, dò diJigenza, nè mezzo. Rè via^ 
per riotcire oell* imporiantinimo còoipito loro tflidalo , tanto piik che da tale loro 

responsabilità, fondala nell'art. fi7 dfl Rcalo Pecrtlo ' novenihrc* 1861, n° 302, non 
potranno essere e oun saranno esonerati so noti (juando verrò da loro ampiamente 
giustificalo d'atere atiuaio il totum i nsse per raggiungere quello scopo, e che non 
Ottante remurimeoto completo delle noroìe aaeaoDciate, é mi quello altre che il caao 
e >n-'r^'ierfi, non siano riusciii ad i>so;;iiire la rinnovazioMO la COOVersiooe «Ielle ipolcch» 
<it CUI »i traila. — V. Ceienfera l^dl, pag. ^i'ìli. 

Per il Direttore Generale, Bbn:iati. 



Firenze, i" marzo 1867. 

Circolare (M' lh\. V) del Ministero delle Finanze 
(Direzione generale delle Gabelle). 

Denunzia del Trattalo di nnvigazione e commercio col Perù. 

li Govornii deiU Kepubblica dui Perù nel 7 settembre a. p. denunziò il Trattalo 
che fino dal \fi giugno I8S3 era «tato coaciiiaao col Goferno di S. II. — V. Gelerif. 

iHfi'i. [MS. 915. 

In conseguenza per rultimo articolo del Trattato sles^ incominciando dal 7 set- 
tembre pro!44Ìnii ventura, Tosserv^nza delle mipula«ioni In ea<o conteoo»e non avrà 
più vigore coai luù II. Suii, come negli Siali l'eruviaui. 

Se ne dà avviso alle Direzioni delle Gabelle e dlpendeoti Uffici ad opportnaa lon^ 

uorHia. 

P»l DirHlcr* Gmarole» Bbunati. 



Fir§H2e, 4 marzo 1887. 
Circolare (N» SOS) del Ministero della Istrozione Pabbliea. 

Provvet/imeuti per faeitìtare uqVlmrgnanti it metto di reeanì 
al proprio Colltgio eUttorale. 

In momenti gravi o solenni come aono i presenti ogni elettore politico, a cui strano 
a cuore le sorti ilcll-t Patria lU-bbo rertam'»nie sentir vivo il di'siduno di t"S(»rrif:>T © 
il proprio diritto a di adempiere il proprio dovere^ accorrendo a dare ti buo volo. 
In partieolar modo poi debbono provare tale sentimento I pobblid Insegnanti, ì qoali» 
(XT rìndolo >les-a dot proprio nflìcio, hanno mn^rgiore obUi^ di porgere alimi esempio 
imitabile del retto mo delle franchigie costituzionali. 

Importa quindi che ogni Capo d*IstitQlo di Pubblica Istrozione procuri agrinse- 
gnanti, a cui ò preposto, ogni necessaria agevolezza af6nebè possano in tempo recarsi 
al Collegio elettorale a cui sono ascritti, purché oh non debba interrompere con 
danno degli studi il corso dell'insegnamento quando altrimenti non vi si possa sop- 
perire eon supplenze leropnrarie. 

Net dare a cjiippio fine alla S. V. piena facoltà di provvedere, secondo le esigenze 
del luogo e dello persone, lo scrivente non crede dover aggiunger parole per dimo- 
strare la peculiare imporiansa che te elezioni imroinenU ritra^ono dalle condiziont 
in cui ora versa il Paese. 

Il Coveroo del Re intende che la !ihrr''i del volo sia ef^ercifata in tutta la 5?tia 
estensione; ma contida fermamente che dal numeroso concorso degli eleiluri emer|:a 
la pih sincera espressione dei voli e delle tendenze della Nazione, la quale ora più 
che mai sente la necesstt.^ eh» il lar.'o sTolglmeotO delle soe ìstilosioni poliUcbe non 
sia scompagnato dai principii d'ordine. 

Con qoeiti inlenli fa S. V. faccia conoscere agli Inseminanti a coi sta a capo, essere 
precipuo desiderio dello scrìvente che ciascnoo di loro si rechi a deporre nell*ariia il 
proprio volo. 

Il Miniitro C. Coaasirri. 

« 

9 
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1887. 

Citcolire del HiDielro dei Lavori Pabbliet ai Capi di aerritio. 
FottUtasfoni a§Vlmfit§QaU ék» àéthono rwearn et rMjwlltw Collidi eMCerolf. 

La S. V. farà ogni opera per agevotare si sooi dipendenti il priocipale e pib imporr 
tante debito di ogni ciltadino, qnello cioò di volare per l'elezione della itappreseo- 
4aoza Nazionale. Epperò ie do facoltà di permeitero ai tuoi Impiegali di a&seuiarsi 
dal loro offici, provvedendo per altro in modo che i pebblici servigi, che non anmiet* 
tono dilazione, non siano iiili rroti:. 

Nelle condizioni diflìcilissime in cui versa il paese, è bisogno supremo che la volontà 
nazionale si riveli nel modo più ampio ed esplicito, e farà opera di buon citUdioo 
ebionqoe andrà a depositare neiruma il suo voto. Più le difficoltà ebe dobbiamo aape- 
rare sono gravi, più o^'nì cittadino deve sentire il debile di concorrere col SUO voto a 
mandare aUa Rappreseolaa^a ^iazionale uomini capaci rimuoverle. 

Per fiieilitare a tutti gli elettori l'eaercizio di questo dovere, io bo dispoato cbe 
le Compagnie delle fi rrovio e dei piroscafi iéociano] dei rilevantiasiffli ribaaai nello 
apeae dei viagiji degli elettori. 

Il IKuwIro Dbvi^chiii. 



Torino^ 26 novembre 1867. 

Circolare (Div. i) della Direzione Generale del Debito Pubblico del iVegno d'Italia 
alle Direzioni del Debito Pubblico ed alio Ageoiie del Tesoro. 

SUekkm di maduii di quUwnz^ pel povamento di rmtdiU iicrttie 
a /boere di CùrpwmuU rellgiote topprtWm 

Con Tart. {<> del Regio Decreto 7 luglio 1866 furono dichiarati non più riconosciati 
nello Slato gli Ordini, le Corporazioni .e le Conirregazioni relgiose regolari e secolari, 
ed I Conservatori e Riiiri, i quali importino vita comune, ed abbiano carattere eecle- 
oiastico. ^ V. Celerif. I86tì, pag. littSe Itti. 

Le Case egli Siabilimenti perciò appartenenti agli Ordini, alle Corporsaioni, allo 
Congregaziooi» ed ai Conservatori e Ritiri anzidetti vennero aoppressi. 

Trovandoei ora in corso la consona dei beni di proprietà delle a(H!ennale Gorpera- 
Tioni, il signor Ministro dell ' l inanze ha or linalo che siano ritirali da <|uosla Direzione 
Generale i moduli di quietanza di ^ià spediti pel pagamento del «semestre al t*> geonaio 
1867 delle rendite iscritte sul Debito Pubblico a favore delle Corporazioni medesime. 

Lo aeriventa quindi comunica a codesto Offlxio tale disposizione, e le invita a voler 
4SOO la possibile sollecitudine retrocedere a questa nif7,ione Generale non solo i mo- 
doK in parola, ma anche quelli dei semestri anteriori delle rendite al 5 e 3 per 0|0, che 
of trovassero tottavia presso coi}eet*Unaio medMime. 

Accompagncr ! i moduli ron un elenco doscultivo, e sarà compinrente d'indicare in 
tale elenco anche quei moduli di quietanza per le summenzionate rendite che (ossero 
«tate consegnate pel pagamento del prestito nazionale. 

Farà codest'Ufhzio l^acoeooata operaiiooe eolla guida dai ruoli già traameaai da 
qoeaU Direaione Generale. 

Pel Direttore generale, ftl. D'Ariinko. 



TorinOy b dicemhre 18B8. 
Circolare (Div. 1) della Direzione Generale del Debito Pubblico del Regno dltaUa. 

So$pen»Ì0tif del pagamento di rendile elle Corparaii0nt reUgUue anppresae. 

Qualche Agenzia del Tesoro ha ( S^civato ci'.-.- non poteva restituirò i moduli 
Si quìtanza pel pagameoio del consolidalo 3 e !> per 0|0, stali richiamati colla Cir- 
colaro del SO novembre p. p., avendone già fatta la consegna alle Corporazioni re- 
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lit'ios»«, cui r s;;uardavano. nflìiictiè se no fosseio potuto valere pei versamenti del pre- 
stilo nazionale. Questa Oenera!e tìitezione, facendo segnilo aita Circolare sovracitata, 
avverte che, venendo ora o posterior nienu; preseoiate le dette quitanze, siccome noQ 
impiegate nel prestilo, non dovranno es>ere pagpte, ma invece ritirate e irasnie^se e 
questa Direzionf Gener le. ;>nmiIlijnuosi coiitemporaneamentf' il bollo (pagato, che dcv*» 
e8»ere 8ia>o apposto bui Certiticato, in seguilo ai prescritto dall'art. 3 della Uiruiioiii. 
WiMteBbK 1866. — V. Ceterir. ìM, pag. it»9 eISSI. 

Pei Direliore Generale^ il. D'ÀaiSNZO. 



AVVISO 

estratto dalla Qazzetla Unìciale del Regno. 

11 r>ecreto Rcalo 14 luglio !866, n" 3182, sulle tn>=so <!i bollo stabilisce 
al 13 d'Mr.irt. iO che le petizioni, istanze e ricorsi l ìm sì presenliino alle 
Autorità ed Lllici goveroativi ed alle pubbliche Aiuininislra/ioni sono sog- 
getti alla tassa di contesimi cinquanta; ed al successivo d* 34 dello stesso 
artìcolo dispone che le petizioni, istanze e ricorsi strogiudiziali che si pre- 
spnfnnn ni Ministeri, al!n Cortf* <\o\ ronli, alla Cor te di cassazione ed al 
Consigli»» di Stalo sono soggetti alla tassa di lire una. 

Le tasse come sopra determinate possono essere corrisposte mediante 
riropiego di fogli di carta tìligranata e bollata, o con l'applicAzione delle 
corrH})oiidpnii marche da bollo, a norma delle disposizioni degli arUcoti 13 
e 20 d.'l citala Dc rrto. 

Nel ricordare questo disposizioni del R. Decreto 14 luglio 1<S66. si pre- 
vengono tutti coloro che possono avervi interesse, che le petizioni, istanze 
o ricorsi che fossero mancanti del prescrìtto bollo o muniti di bollo insaf- 
ficienle, non saranno posti in corso dulie Autorità od UfHci cui fossero pre- 
senttiti, e si considereranno comp nulli e non avvenuti a lormint dell'art. 
51 del Decreto sopra citato. — Ved. Ctlerif. 18G6, pag, 1378 e 1601. 



4 novemlkfe 1866. D. OrdÌii«iiiento dal Miaiitovo di Urasia eTOiuttizia, ecc., p. 417. 
*26 * Rendite iscrìtte a favore di Coiponatoni rei ieri ose aoppresee, pa^» 

5 dicembre. Sospenaionn ilr\ pn^amrnto di rendite ali*» f'orpomzinni, pap. 419. 
14 • D. Ordinamento dell' Ainmin Htrazione del Fondo per il Culto, pag. 463, 
30 * Rci;o!amento pel servizio del Ministero di Grazia e Giu&ti7.ta, pa^;. 441. 

30 » Attrlbn*. delle varie Divlaìooi del Ministero di Graaia e Giostisia, p. i69. 

» Carta bollata e marche da bollo; petizioni, istanze c ricorsi, eee., p. 480. 
Itì febbr. 1867. ruteiKÌimenti politici c conciliativi d« I nuovo Mini Tt<?ro, ecc., p. 478. 
26 • Bianovazione delie ipoteche a carico dei Cuutabili Gab^lluri, paf;. 476. 

1 mano. Denaoùa del Trattato di navigazione e comiuercio col Perù , pag;. 478. 

4 ■ Faeilitaiioni a^PlmpiegaU che vanno al loro Collegio elettorale, p. 478-79.. 



Fircnae e Torino, 1867. — E. Daukazzo editore -~ Tipi delia Stomperia Beale. 
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NI7 della COLLEZIONE CELKRIFERA DELLK LKGOI, Aa&o IftA? 
• ■ • (AMOC p«r un anno, Firenie L 15 — Pro?. L. 16) »OUi 

Vtd, mila pagina 844 U ScnouBio 4H/«gH 17 • 18. 



( N. ) REGIO DECRETO 
IsMrto nella Qassetta UfQcialc il 5 febbraio 1867. 
ClatM gòmaMe miperhn agghmta al Meale Gùmariù «U Movigo. 
YITTOBIO EHASUBLB II, Bi d*Ivaua. 

Sulla proposizione del nostro Ministro S( a:rctario di Stato per la Pubbliea Urtra- 
aioiie; sentito il Consiglio dei Ministri , abbiamo decretato e decretiamo : 
Art. 1. Al Begio GKnnasio della città di Botì«o è aggiunta una elasee ginnasiale 

inperiore a tre classi liceali. 

2. 11 Personale onde si accresce il (iinn.isio è determinato dall'annesso quadro, 
risto d'ordine nostro dal Ministro predetto. 

a II locale ed il materiale non acientitico che serre all'Istituto saranno fomiti 
aai Municipio di Kovi^o, a cui carico rimarranno ancora le speie del Foraonalo 
inaervienle. 

Ordiniamo ecc. — Dato a Firenze addi 1« dicembre 1866. 

VlTTOiUO EMANU EUfi — Bdot. 



Quadro del Personale inaegnante al Ginnasio di Rovigo. 

Professore titolare della 6* ginnasiale . Stipendio^ L. 1,600 
Preside del Liceo * 
Quattro Proressoi i titolari déHe el«MÌ liceali . • 7,200 

Tre Professori reggenti • • 

Un Direttore Brinale TOO 



(N. 3467) REGIO DECRETO 

Inserto nella Gazzetta Ufficiale il 3 ff bbraio 1867. 

Opere, torri e luoghi die cedano di estere considerati corno porti 

e piane imlUari fortifioale. 

VITTORIO EMANUELE II , Re d'Italia. 

Sulla proposta del nostro Ministro della Guerra abbiamo decretato e decretiamo 

quanto^ se^ne.^^^^^ dall'essere considerate come piazie e pOB^iJfo^^^^ *®J*5?"* 
torri e luoghi designali nell'elenco che la seguito al presente Dwreto, nnnato d or- 
dine nostro dal liBnistro della Guerra. , 

2. Cessano per conseguen» di esaere soffietti alle serritu militari dipendenti da 
dette piazze e posti fortificati i terreni adiacenti nei limiti etabilitl dalle Leggi iu 

predetto Ministro della Guerra e incaricalo della esecuzione del presenta 



Ordiniaino eee. — Dato in Firenze addi 30 dicembre 1866. ^ ^ 

nac. ^ ^ - 
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ELENCO delle opere che cestam dall'essere considerate ' 
come opere di fortificQsàom in forza del R, Decreto 
del $0 dken^e 4866. 



iAtnrale degli antichi Stati di terra frrma. 

1. BaLlerift nuova dì Porto Uaurisio. 
t. Id. di OnegUa. 
S. Id. d«U* Olivetta (Ponto- 
fino). 

H. Castello e batterie San Remo. 
S. Porte di Catietfrtnce di Ploale. 

Castello di Portoli no. 

Litorale Bsteme-Toicano, 

7. Radano sulla spiags^ia delPATeaia. 

8. Fortino San Giuseppe. 

9. Forte dei Marm!. 

10. Id. ceaualtì di Viareggio. 

11. Batteria Bocca di Serebio. 
1f, Torre di Vado. 

13. Forte di Cecina. 

ìH. Torre di Campo (Arcipelago dell'El- 
ba). 

15. Casa Sant'Andrea (Id ). 

16. Torre di Marciana ^Id.). 
n. id. di Rio. (W.). 

48. Fortificazioni fiell'iso!a di Capraia. 

19. Forte di Bocca d'Arno. 

)0. Poni6caiioni della piana e del porto 

di Livorno. 
%i. Torre del Marzocco. 
21. Ferie dei Cavalleggieri. 
S3. Batterla San Sebastiano. 
Vi. Forfè del Cailello di Piombino. 
2S. Batteria Fortovecchio di FiuotblDO. 

Litorale Napoletano» 

2G. Torre nuova. 
S7. Id. Sant'Anastasio. 
t8. Id. (li Truglio. 
99. Id. di Capo-vento. 
?0. Id. di Citarola. 

31. Torraccio o Torrasxo. 

32. Torre di Gianolo. 

33. Id. della Fiea. 
31. Id. di Scanrì. 

35. Id. di Ariengo. 

36. Id. di Garigliano. 
S7, Id. dìLnsiato. 
98. Id. di Mondragooe. 
59. Id. del Volturno. 
tO. fd. di Patria. 

hi. Id. di Auta. 
Ut. Id. di Fumo. 
(t3. Id. Bassa. 
HH. Id. Alla. 

A5. Batterie alta e baa» diCampoHtsano. 



46. Batteria Seroacneta. 

il. hi. della Scuola. 

Hd. fd. Molozilio. 

h9. Id. Helln Ferreria. 

50. Molo militare o San Vincenzo. 

K|. Batteria del Molo mercaotile. 

K?. Id. di Pielrarsa. 

53. Forte Galiastro. 

K4. Torre Basaano. 

55. Id. Scassala. 

56. Id. di Ancina. 

57. Fortino di Sant'Antonio (Rada di Ca- 

siolijinmare). 

58. Forte Revi^liasco (Id.). 

59. Batteria del Molo Ùd.j. 

60. M. di Porto Carette. 
CI. Torre dello Sf^rrnjo. 

62. 1(1. delle Grazie. 

05. Torri varie (sette torri da Sorrento 

a Punta di Campanella). 
6>k. Torre di Monte Alto. 
65. Id. di Cantone. 
6S. Id. di Recon. 

67. Id. di Crapullo. 

68. Id. di Isola lunga. 

69. Id di Fornfllo. 

70. Id. di Sponda. 

71. Id. Hi Renzo o Transita. 

72. Id. (a (iue chilometri dalla prece- 
dente) 

73. Id. d lle Scaricatore. 
7«t. Id. Vetltca. 

7K. !d. Torrieella. 

70. Id. di Conca. 
77. Galleria d'Amalfi. 
7S. Torre di Hinuri. 

79. Id. di Ziro. 

80. Id. di Scarpello. 

81. Id. del Paradiso. 
99. Id. di Ba«ia. 
83. Id. di Majuri, 

8lt. id. di Grolla Panoone o Saat* 
Spirito, 

8?). Id. di Angora o Aquarola. 

8fì. Id. Ammaicana o Arnia di Cane. 

87. Id. (pruua di Capo d'Orso. 

88. Id. di Capo d'Orso. 
S'ì. H, di C;ipo Ta nullo. 

90. 1(1. di Erchine. 

91. Id. dìCilara. 
Oi'. Raileria Fuente. 

93. Torre Marina di Albori. 
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9L. Torre di Pìatamone. 


95. 


Id. 


Cristarelia. 


96. Batteria del Molo. 


97. Torre Ancellara. 




Id. 


Viccnlino. 


99 


Id. 


Tasciana o Battipaglia. 


ino 


Id. 


Avversana. 


101 


Id. 


di Sole. 




Id. 


di Pesto. 




Id. 


di San Marco. 


] • 


Id. 


Elirina. 


Atta 


Id. 


Tauriello e Fortino. 




Castello di Agropoli. 


4 07 


Torre San Francesco. 


M va. 


Id. 


Tresina. 




Id. 


Tagliarolo-Castello Abate. 




Id. 


Licosa. 


Ili. 


Id. 


Canatiello. 


4 4<3 


Id. 


di Ogiiagtro. 


113. 


Id. 


Arena. 


iik. 


Id. 


Temnerosa. 




Id. 


Nicola. 


41fi 


Id. 


Agnona. 


HI. 


Id. 


Fiumi naie. 


li 8. 


Id. 


Accianolo. 


ili 


Id. 


di Calco. 


m 


Id. 


della Punta. 




Id. 


di Capo Crosso. 


m. 


Id. 


di SdQ .MouoUa. 


113. Castello a mare di Braca. 


lliL Torre Sciabica. 


141L 


Id. 


Poriicella. 


126. 


Id. 


del'Fìumicello. 


1?7. 


Id. 


Acqua bianca. 


ua. 


Id. 


di Piano a mare. 


122- 


Id. 


di Ficaiola. 



i3iL Id. Torrata. 

liL Id. Caprioli. 

I3f. Id. del Forte. 

^55■ Forte grande (Seno dì Palinuro). 

4M. Id. ridotti (Id.). 

4a.=^. Id. di Ponente o Torre del Pro- 

deso (id.). 
1^ Torre di Tauciello. 
1S7. Id. di Monto d'oro. 
IM. Id. di Calafelente. 
139. Id. del Giudeo. 
I/io Id. di Molpa. 
1Ù1 ■ Castello di Molpa. 
ià^L Torre dclFArco. 

Id. di Miiigardo. 
lift. Id. di Spacca la pietra. 
14!L Id. Pinosa. 
IM. Id. di Arcente. 
142. Id. dell'Isola. 
ìM, Id. A iella. 

Id. di Avvìm. 
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ISO. Torre Pozzo. 
1.^1. Id. Zeneale. 

liil, Id. Calaì)ianca. 
4 id. denli Iiifrcschi. 
ilìii. Id. di Marcellino 0 di Cala More- 
sca. 

IM- Id. della Scaletta. 

iìiCì. Id. Spinosa. * 

ifi,7. Id. dello Scavio. 

im. Id. dell'Oliva. 

iììO. Id. di Policaslro. 

100. Id. di Capitello. 

461. Id. di Pietrosa. , 

165, Batterla del buon dormire. 

1 Ci^. Torre di C»po Bianco. 

ìM. Id. di Sciatandro. 

lii^L Id. di Grive. 

106. Id. di Aquarredda. 

ify7. Id. di Melasino. 

i()ft. Id. di Santa Venere. 

iiiiL Id. del Porto. 

170. Id. di Caia. 

IZL Castello di Castro Cuccaro 

iHL Torre della Nave. 

47S. Id. dei Fiumarello. 

17^. Batteria Fiumarola. 

12ÌL Torre d'Arco. 

176. Id. dt-irisola di Dino. 

477 Id. San Nicola. 

HA. Id. di Dino. 

170. Id. della Scalea. 

180. Id. della Bruca. 

IHI. Batteria di Cirella. 

ÌM. Torre Cirella. 

jH!^. id. del Diamante. 

18'i. Id. Sania Letterata. 

ISÌL Id. Tirone. 

IM. Id. del Capo. 

487. id. di Fala. 

im. Id. di Rienzo. 

1S9. Id. di Ca>alicchio o Acqoapesa. 

100. id. delia Donna od Intavolala. 

UH. Id. della Guardia. 

492. Id. San Giorgio. 

123. Id. Paola. 

4 9/i . Batteria Santo Cuore. 

49.^1. Torre dì mezzo. 

iitS. Id. Fiume freddo. 

iOL Id. della Guardia o Barberese. 

V.)H. Id. Corica. 

1 '■><)- Id. San Giovanni. 

aOiL Id. San Giuseppe. 

2111. Id. Pi ino del Casale. 

Id. Lupo. 

Id. Capo Suvero. 
2tìi. Id. Spinello. 
ihSL Id. Santa Catterìna. 
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^06. Torre del Bastione di Malta. 

f07. là. Latnato. 

tOiL Id. Meiza Praia. 

309. Id. Santa Venpre. 

fin. Id. San Marzaoo. 

ILL Id. San Nicola. 

ili, W. Rocchelia. 

21^ Id. SanU Hea o Santa Irene. 

tifi. Id. Zarobrone. 

Id. Tropea. 
816. Id. Balli. 
tl7. Id. Ruffo. 
Ufi, Id. Capo Valicano, 
aia, Id. Santa Maria delle Grazie, 
520. Id. del Soppolo. 
2iL Id. Messina di Rosamo. 
ÌÌ2. Id. Gioia. 
223* Id. Dirocata. 
224, Id. Pietre nere. 
22IL Id. Palmi. 

22fi» Id. SanfAgaia, ossia del Lupo. 
22L Id. Pellaro, ossia di Castiglia. 
2Ì8. Id. delle Anni. 

229. Id. Melilo. 

230. Id. del Salto della Vecchia. 
331 ■ Id. San Giovanni dclPAvolo. 
232. Id. Varata, os*ia Pietra Teodosia. 
i55. Id. Mo7.za. 

iZh. Batteria di Capo Sparlitenlo. 

tSK. Torre Sperlongara. 
23fi. Id. Bnizzano. 

231. Fortino di Santa Maria di Pagliano. 
22&. Batterìa Spinosa. 

239. Torre Spinosa. 

2ML Id. Gerace o Conolungo. 

2ki. Id. di Tamburi. 

SU, Id. Spina. 

245, Id. Camtllari. 

m. Id. San Fili. 

2/1."). Id. Riace o Ficarazzo. 

24fì. Id. Vedtra. 

2iL Id. Castellone. 

2A8. Id. Camminisi. 

ML Id. Sant'Antonio. 

250. Id. Ancinale. 

2SI Fonino di Poliporto. 

2S2. Torre Coscia di Stallati. 

Id. Catanzaro. 
2S&. Id. I»airizi. 
23IL Id. Crocchio. 
2Mm Id. San Leonardo. 
287. Id. Brasolo. 

2K8. Le Castella. 

2K9. Il Fortino. 

2fiiL Torre Vecchia. 
261 ■ Id. Manna. 
Vj^ Id. Siffb. 





Torre Nau o delle Colonne. 




Id. 


Mariello. 


26 ìi. 


Id. 


Borj^otari. 


2fifi. 


Id. 


Melissa. 


257. 


Id. 


Nuova. 




Id. 


Vecchia o punta dell'Alice 


2fia. 


Id. 


Torretta. 


2Ztì. 


Id. 


Fiumeoica. 


211. Città di Cariali. 


212. Torre 


Arquanili. 


222L 


Id. 


Santa Tecla. 


224, 


Id. 


Trionto. 


22ÌL 


Id. 


Sant'Angelo. 


276. 


Id. 


Schiavonia. 


277. 


Id. 


Cerchiara. 


27H. 


Id. 


Trebisacce o Saracena. 


979. 


Id. 


Albidona. 


280. 


Id. 


Spolico. 


2M. Castello di Roseto. 




Torre Linzano 0 Rooca imperiale. 




Id 


Rollili 






^in nA 


^*»*a - 


IH 


Vanii 




IH 


ifl U c> £ta • 




IH 




ZOO. 


IH 


OVlclUUl Olio* 


2 79. 


IH 


MfltiAnì 




Id. 


Lato. 


29t. 


Id. 


Rondinella. 


292- 


Id. 


Lancia. 


222. 


Id. 


Saturo. 


294. 


Id. 


Casiolluccio. 


291L 


Id. 


Rossa. 


m. 


Id. 


Salsole. 


22ÌL 


Id. 


Torretta. 


29»- 


Id. 


dell'Ovo. 


299. 


Id. 


Molini. 


3<)0. 


Id. 


Boraco. 


301. 


Id. 


San Pietro. 


302. 


Id. 


Golomena. 




Id. 


Casligiione. 


304. 


Id. 


Lapelio 0 ^n Tommaso. 


SOS. 


Id. 


Chianca. 


506. 


Id. 


Cesarea. 


307. 


Id. 


Squiilaco 0 delle Pianure. 




Id. 


Sant'Isidoro. 


3a9. 


Id. 


Inserraglio. 


510. 


Id. 


Crostomo. 


aLL 


Id. 


Alto. 


2UL2. 


Id. 


Santa Catlerìna. 


513. 


Id. 


Fiume. 


5U. 


Id. 


Alto Lido. 


319. 


Id. 


Sa bea. 


SI6. CinU di Gallipoli. 


317. Torre S. Giovanni. 


aia. 


id. 


PlUO. 


aia. 


Id. 


Suda. 



310. 
3ÌI. 

524. 

n». 

3Ì6. 

m. 

330. 
531. 
532. 
333. 
334. 
88». 
536. 
337. 
338. 
" 339. 
3*0. 
3^1. 

m. 

3ft3. 

m. 

341». 

346. 
3*7. 

548. 
?,U9. 
3&0. 
351. 

m. 

353. 
354. 

m. 

586. 
537. 
338. 
339. 
360. 
^1. 

363. 
364. 
365. 
366. 
367. 
868. 
8<I9. 
570. 
57<. 
37«- 
575. 
374. 
57». 
376. 



Torre Sonfioo. 



Id. San GioviDoi. 

Id. Mozsa. 

Id. Poli. 

Id. Vado. 

Id. San Grefforio. 

Id. Marcbieilo. 

Id. Vecchia. 

Id. Lenoe. 

Id. Monte laafo. 

Id. Novaglio, 

Id. Bocaro. 

Id. Speochio OnuMto* 

Id. Naffre, 

Id. Palane. 

Id. Porta. 

Id. Sasi?o. 

Id. Ripa. 

Id. Mariuima. 

Id. GiladelUpo. 
Castro. 

Torre Porto Migiano. 

Id. Monte Saraceno. 

Id. Specchio Santa Cesarea. 

Id. Porto Rotto 0 del Vento. 

Id. Vadieco. 

Id. SanrEmiUano, 

Id. Palasela. 

Id. Orlo. 

M. Santo Stefano. 

Id. Fiutnicelli. 

Id. Sant'Andrea. 

Id. déll*Orso. 

Id. Rocca Vecchia* 

Id. Santa Foca. 

Id. Specchio Roggiari. 
Ca<,-teno San Cataldo. 
Torrp Venere. 

Id. Ciiianca. 

Id. Rinalda. 

Id. Speorhieila. 

Id. San Gennaro. 

Id. Mattarellf. 

M. Cavallo. 

Id. Penna. 

Id. Testa. 

Id. Vacito. 

Id. S^ntn Sabina. 

Id. Porcelli. 
Gastetto di VHlaooft. 
Torre San Leonardo, 

fd. Canne. 

Id. Egnazia. 

Id. San Giorgio. 

Id. Cendoli. 
Catitello Santo Steiano. 
Cima di Monopoli. 



377. Castello di Monopoli. 
878. Torre dell'Orio. 

379. Id. Annina. 

380. Id. San Vito. 
881. Id. BapamolO. 
38S. Cinta di Mota. 

383. Id. Pelosa. 

384. Torre Carnosa. 

385. Batteria Sant*Antonio. 

386. Id. Santa Scolaatica. 

387. Cinta di Bari. 

388. Torre Santo Spirito. 

389. Cìnta della città di GUmMllO. 

390. Torre Calderina. 

391. Cima di Biscegiie. 
39S. Castello di Biaoagtie. 

393. Torre Lama paterna. 

394. Cinta e castello di Treni. 
808. Torre Ohnto. 

596. Id. Pilato. 

597. Id. Guardia. 

598. Id. Saline. 

599. Id. Pietra. 

600. Id. Rivolo. 
401. id. Saracena, 
tot. Id. Mattinata. 

405. Id. Barone. 
404. id. Calapergola. 
403. Id. Olio. 

406. Id. Campi. 
nm. Id. di Guardia. 

408. Id. San Felice. 

409. Id. Gattarella. 

410. Id. Portanova. 

411. Cinta di Vieeti. 
M. CNStello di y lesti. 

413. Torre Santa Croce (Yiafti). 

41 4. Id. San Lorenzo. 

415. Id. Molinella. 

416. Id. PorlicOUa. 

417. 1(1. Piena. 

418. Id. Spinola. 

419. Id. Gusmala. 
4fO. Id. Cannalunga. 

Id. Monlepoccio. 
4^. Id. San Minalo. 
423. Id. Varrano. 
414. Id. Cala Rosda. 
423. Id. Mileto. 
426. Id. Scampamonte* 
497. Iri. Fortore. 
438. Id. Mozza. 
4t9. Id. Sarciooe. 
430. Id. Campo Marino 0 Bifanio. 
fi'\ . Cinta di Termoli. 
452. Castello di Termoli. 
488. Torre Sloarei o Afioarioa* 
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434. Torre Postacciato. 
435. 
436. 
437. 
438. 



440. 
441. 
MI 
US. 

iH\. 
445. 
446. 
447. 
448. 
«49. 
4S0. 
4!>f. 
452. 
42)3. 
«tt4. 



Id. 
Id. 
Id. 
id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 



Monlebello. 
Penna. 
Asinelio. 
Sangro. 

CavaHaedo o daDa Boom. 

Malero. 
Foldrino. 
del Moro. 
Castello di OrloMU 
Cinta di Orlona. 
Torre Mucchia. 

Id. Faro. 
Tosla di Ponte di PMCan. 
Torre Corrano. 
Id. VomsM. 
Id. Tordino. 
Id. Salinelia. 
Id. Vibrala. 
Batteria Granili (Isola Yentotene). 



Id. 



Sartceoa 



«55. 

4S6. 
457. 
458. 
45'). 
460. 
461. 
46t. 
463. 
464. 
465. 

4cn. 

467. 
468. 
469. 
470. 
471. 
«7t. 
475. 
474. 
475. 
476. 
477. 
478. 
479. 
480. 
481. 
489. 
483. 
484. 
485. 
486. 
487. 
488. 



Id. 

Id. 
Id. 



della Polveriera 
(Isola d'iscbia). 
MacberoDe (id.). 
alta del Molo (id.). 
bassa del Molo (id). 
Torre Santa Restiluta (id.). 
Id. Quadra (id). 
Id. Soccorso (id.). 
Id. Pozzillo (id.). 
Id. CItara (id.). 
Batteria Capitelo (Isola Vivala), 
id. provvisoria (id.J. 
Id. Ostro (id.). 
Corpo di Guaraìa (i^.j. 
Batteria S. Michele (Isola di Procida). 
Id. Porla del Castello (id.). 
Id. San Domenico (id.). 
Cinta (]eir.)ntica Città (id.j. 
Batteria Lanterna (id.). 
Forte Torre (id.V 
Batteria Leopoldo o Rocciolo (id.). 

Id. S. Francesco (isola di Capri). 
Forte Olivete (id.). 
Batteria I^lazzo a maro 0^.). 
Torre Gradolo (id.). 

Id. Amecata (id.). 
Forlioo OHeo (id.). 
Torre Molino 'id.l. 
Forte Capitello (id.). 

Id. Pino (id.). 
Torre Cala di Limo (id.). 
Polveriera di Castigliooo (id.)« 
Fortino Plotone (id.). 
Id. Castiglione (id.). 
Id. San Michele (id.). 
id. di Mulo (id.). 
Battoria Santa HarU (id.). 



490. Batteria Cesina (Isola di Capri). 

491. Torre Sant'Agostino (Presso Gaeta), 

492. Id. Viola (id.). 

493. Id. Diana (id ). 

494. Castello Sant'Elmo (in Napoli). 

495. Id. NoOTO (id.). 

496. Forte del Carmine (id.), 

497. Castello di Pozzuoli. 

498. Batteria di Posilippo. 

499. Castello dell'Ofo ooUe ano battorio. 
800. Forte Vigliena. 

501. Id. Granalello. 

502. Batteria Eblè (Castellanoiaro). 
SOB. Torrione e Forte Sta Gioaoppe (Sa- 
lerno). 

604. Batterli df Capo Mao. 

595. Castello del Pizzo. 

506. Id. di Reggio. 

507. Id. di Coirone. 
m. Id. diGallipoU. 
509. Id. di Otranto. 
610. Torre Cavallo (Brindisi). 
514. Id. POnna(ìd.). 

511 Castello di Rari. 

513. Id. di Barletta. 

514. Id. di Manrredonia. 

515. Batteria San Francesco (Viesti). 

516. FortiGcaiiooiaolla riva aastra di Po- 

scara. 

517. Forte Torre (Isola Ventoleme). 

518. Castello dMsciiia (colle aiOOdoUobat^ 

terie dipendenti). 
6t9. Torre Raso-oolmo. 

520. Id. del Giudeo. 

521. Id. dell'Ebreo. 
bit. Id. Muzza. 

523. Castello Spadafim. 

524. Torre del promontorio (B* S). 

525. id. Caotooe. 

596. Id. del Porto. 
tiV. Id. di Patti. 

m. Id. Gìarolo o Gbiaja. 

529. Castello di Brolo. 

530. Id. Orlando. 

531. Torre Nuova o San MarOO. 
539. Id. Acqua dolce. 

533. Id. Laoro. 

534. Id. Coronia. 

535. Id. Muzza. 
586. Castello di Tesa. 
637. Torre Salichento. 

538. Id. del Marchese. 

539. Id. Rasigelli. 

540. Id. Pietra. 

541. Id. Calura. 

54S. Rocca o CinU di Gaialù. 
515* toro Grngna. 



uiyiii 



^cu Dy GoOgli : 



ì^fih. Torre Pastrooa. 
S(i5. (d. Hocella. 
M6. Id. Boarornello. 
Ìi'i7. Id. Batiilamaoo. 
548. Forlificaztoai di TermiDÙ 
819. Gattono di Trabte. 
550. Torre San Nicola. 
-551. Id. delle Mandre. 
aut. Id. Hilicia. 

553. Castello di Solaoto. 

554. Torre AnoDÌma (Fra Capo ZaSèrmo 

e Cala della Croce). 
IKM. Torre Anonima (un chilometro a ai- 

nììfiira delta Cala delle Colonba» 
556. Batteria del Sacrameuto. 
857. id. della Saoilà. 
558. Id. Castelincdo. 



ano. 


Torrf 


Roiolo. 


%f i\ 

5bO. 


t 1 

Ifl. 


Almura. 


56i. 


Id. 


Mondello. 


562. 


Id 


punLi Mnndeiloo&GilUtppe. 


563. 


Id. 


Sierra cavallo. 




Id. 


Isola di terra. 


865. 


Id. 


Isola delle MIDIIIine. 


ODO. 


Id. 


Venado. 


567. 


Id. 


Muzza. 


1)68. 


Id. 


Nuova 0 Ponilio. 


569. 


Id. 


dell'Orso: 


570. 


Id. 


Molinazzo. 


571. 


Id. 


Alba • LaseieaBO. 


572. 


Id. 


Capo Rama. 
Toledo. 


573. 


Id. 


574. 


Id. 


Gttìdaloca. 


875. 


Id. 


Scopello. 


576. 


Id. 


del Guzzo. 


577. 


Id. 


Fazzollao. 


B78. 


Id. 


Sceri, 


579. 


Id. 


Vecchia. 


580. 


Id. 


Rocazzo. 


581. 


Id. 


Loecheai. 


882. 


Id. 


Anonima (alla d«8tr8 di pania 

Vernice). 


583. 


id. 


Cofano. 


•888. 


Id. 


Anonima (prioiadipwilaBtaii» 

linna). 


585. 


Id. 


Maria ngella. 


tfse. 


Id. 


San GinliaDO. 


587. 


Trapa 


ni. 


588. Torre punta Nubia. 


589. 


Id. 


di Mezzo. 


S90. 


Id. 


Teodora. 



591. Id. delle l^nle Slagnone. 
-59i. Cinta di Marsala. 

593. Castello di Maraati. 

594. Tnrrp Sibiliima. 

t(95. Cinta di Aiazzara. | 
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596. Castello di Haaiara. 

597. Torre Giolino. 

598. Id. del Vecchio. 

599. Id. Granitola o Torretta. 

600. Id. Tre Fontane. 
<K>I. Id. Pollaci 0 Pilert. 
60?. Id. Pillo. 

603. Id. Mara^ravi. 

604. Id. Anonima (sul Capo S. Marco). 

605. Id. id. a l|t oUloanIro da 
Sciacca. 

606. Fortificazioni di óciacca. 

607. Torre Cristaora. 

608. Id. Verdura. 

609. Id. di Capo bianco. 

610. Id. Punta Marinola. 

611. Id. Salsa. 

612. Id. Felice. 

613. Id. Uouterosso. 

614. Id. Punta di Monlerossdto. 

615. Id. del Molo di Girgenii. 

616. Batteria della Lanterna di Girgenti. 
017. Caatallo di HoataeUaro. 

6?8. Torre <1t San Carlo. 

61 y. id. t.offi. 

6S0. Id. San Nicola. 

621. Castello Sant'Angelo (Licata). 

6??. Id. San Giacomo (id.). 

tilò. Id. di Falconara. 

6f 4. Torre di Marìfria. 

625. fd. Insegna. 

626. Id. Braccetto. 

627. Id. di Punta Pietra. 

628. Id. Mozzarella. 

629. Id. Anonima (a sioiaira dellor- 
reale Pargola). 

630. Fortino di Pozzallo. 
6:^!. Fnrtp di Cn po Paaaero. 

631. Torre V indicar i. 
688. Id. Lognioa. 

634. Castello di BrucoU 0 della Broca. 

635. Id. di Aci. 
656. Torre Sant'Anna. 
5~7. Id. Pianolta. 

638. Id. FortiGcaU. 

639. Taormina. 
610. Torre Baglio, 
cai. Forte SnntWlesaiO. 
642. Torre l'alma. 
648. Id. Capo grosso. 

644. Forte Scaletta. 

645. Torre Srnlptla. 

64G. Furiihca^iuni di Lipari (Isola di Li- 
pari). 

647. Forte San Leonardo (Mi di Favi-' 

"iguana). 
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0iS. Forte Sau Giacomo (Isola di Favi- 
goana). 

6^9. Castello Santa Catterioa (id.). 
6B0. Id. di MarìtUma (laola di Marit- 
tima). 

Wl. Id. di PAntaileria ( Isola di Pan- 

Forte di Lampedosa (Isola di Lam- 
pedosa). 

Batteile delle Grotte. 
6J5i. Fortino o Torre Fiumara. 
6o5. Torre Saa Gregorio o SaDl'Agata. 
6K6. Batteria San Paolo. 

657. Id. Marroni. 

658. Torre Gaazirn piccola. 



659. Torre Guazziai piccola. 

660. fd. Cantirrì Grande. 

661. Id. Filopazzì. 
66f. Id. del Faro. 

6G3. id. del Bianco o Marrcoe. 
ò&i. Palermo Castello a mare. 

665. Id. Batterìa del Molo. 

666. Id. Batteria Ac^aa dei Corsari. 

667. Id. Batteria Tooatia o SanCB» 

ra?mo. 

608. id. Batteria Acqua Santa. 

669. Siracusa Torre Magnesi. 

Isola di Sardegna. 

670. Forlifìcaziooi di Cagliari. 



DECRETO MINISTERIALE 

Ittnaùmi ptr amicare il Regolamento sui dosi di consumo 

^vernativi e comunali, 

il Ministro delle Finanze, voriuta la Le<-'ge 3 luglio 1864, n. 1827, ed 
il Luogotenenziale Decreto 28 giugno 4866, n. 3018, sullo tasse governative 
e dazi comunali di consumo; visto Kart. 40 del liegolaiueoto promulgato 
col Rea) Decreto del S5 novembre p. p., n. 3351; sulla proposizione del 
Direttore Generale delle Gabelle determina : 

Sono approvate le annesse Istruzioni per l'applicazione dell'anzidetto Re- 
golamento sui dazi di consumo go\ ornativi p comunali, conservandosi i 
modelli aDaessi aile Istruzioni approvate culi altro Ministeriale Decretu iO 
luglio 4864, ad eocesione di quelli uniti alle Istruzioni attuali e distinti coi 
numeri 3^*, 41, i% e 43, H |irinio di nuova istituzione e gli altri in so- 
stituzione dei precedenti segnati cogli stessi numeri. 

Dato a Firenze il 10 dicembre 4866. 

// Ministro A. Sculoja. 



TITOLO I. DISPOSIZIONI GE.NERALI. 

Art. I. — Orario per le operasioni daziarie. 

Gli Uffici del dazio di consumo sono aperti dal sorgere al tramontare del 
sole; questo orario può essere prolungato secondo le circostanze locali. 

I generi presentati all'Ufficio in ore non permesse vengono respinti; 
in casi eccezionali possono tenersi sotto custodia d'Ufficio, e per alcuni 
generi può rAutorità daziaria concederne l'introduzione anche in tempo 
di notte. 

Art. 2. — Ordine delle operazioni daziarie. 

Le operazioni daziarie vengono fatte secondo l'ordine della presentazione 
delle dichiarazioni. Si faranno a preferenza quelle che riguardano generi 
spettanti ai viaggiatori, ai corrieri, o trasportati dai oonTCgli delle Strade- 
ferrate e dai |»rosca&. — V. Celerif. 4666, p. 2019. 
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Art. 3. — BoUi € ius9$Ui. 

Le forme dei bolli e suggelli per impedire le frodi sono stabilite con spe- 
ziati disposizioDi del Ministero delle Fiaanse. 

Tali bolli e suggelli derooo gelosamente oustodirsi, chiodendoU la notte 
eotto doppia chiave. * 

Art* 4. ^ Protra pd caii di farsa ma^Va. 

Le prove volate dal Regolamento pei casi di forza maggiore debbono 

darsi aagli interessati apponf> si presentano nll'Ufììcio daziario. 
U^vhSe manca qualche documento indispensabile, l'Utlìcio assegna il ter- 
mine entro cui dev'essere presentato, e lino a che non sia trascorso que- 
sto, può sospenderai la eompilasioiie del processo verbale per le oontrav- ' 
irenzioni avvenute, a meno che non vi sia pericolo nel ritardo. 

Se il caso riflette contemporaneamente generi soggetti a dazio doga- 
nale, la prova fornita per un ramo vale per altro, dandosi gli Uffici le 
occorrenti partecipazioni fra di loro. 

Art. 5. — Leggi e tanlfe a disposizione dei dichiaranti. 

In ogni Ufficio daziario devesi tennro esposto a disposizione dei dichia- 
ranti un esemplare della Legge coH'anncssavi tariita dei dazi di consumo 
e del Regolamento, con l'aggiunta di tytte le variazi^i awenatc e di tutti 
gli acbiarlmenti dati. 

TITOLO n. — cosimi chiusi. 
GiFO L — ifUroduvione dei gm$ri. 

Art. 6. — Passaggio della linea daziaria. 

Fatte le debite richieste, possono le vetture pubbliche e particolari, i 
carri ed o^ni altro mezzo di trasporto essere visitati pria di entrare nel 
Comnni chiusi, onde assicurarsi dell'esattezza della dichiarazione.^ 

Sono esenti da visita gli equip.iggi Reali, d'Ile Ca^o ro^^nanli, dei Di- 
plomatici, degli Agenti consoliri e delle persone di loro seguito. 

La visita dei bagagli si fa quando per la forma di questi o per altre 
speciaU condizioni sorga dubbio che possano contenere generi soggetti a 
dazio di consumo. 

Il bagaglio leggiero dei viaggiatori e lutto ciò che essi portano colle 
proprie mani deve visitarsi soltanto quando si abbiano fondati sospetti 
di frode. 

Art, 7. — Scaricamento dei bastimenti e barche ne» porti. 

Quando un bastimento approdato è ammesso a libera pratica nei porti 
di mare, e quando entrano barche nei porti dei Comuni chiusi, le opera- 
xìoni doeanali hanno la precedenza su quelle del dazio di consumo. 

Se l'Amministrazione del dazio di consumo b condotta dallo Stato, la 
veriticazione dei generi viene fatta contemporaneamente a quella doganale. 

In caso diverso le merci soggette al regime doganale che sieno pure 
sottoposte al dazio di (M)nsumo, non vengono rimesse agli Agenti daziari se 
Don dopo esaurite le pratiche doganali, ed in caso di contravvenzione, dopo 
fiagati i diritti, le multe e le spese. 

Gli Ai,onLi doganali debbono però dare agli Agenti daziari tutte le in- 
dicazioni che questi rìctùedessero nell'interesse del dazio di coosumo, e 
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devono permettere che stendano verbali di ooDtravvenzione e rimetter» 
loro i generi dopo che sarà asflicorato il pagamento deile somme tuUe do- 
vute per ragione doganale. 

Se invece non occorressero pei generi soggetti a dazio di consumo pra- 
tiche doganali, gli Agenti dasian hanno lìicoltà di vlàiare i hastimeoti io 
cui fossero riposti i generi, e di compiere tutto àò che è prescritto peir 
dasio di consumo. 

Art. 8. — Vetture pubbiiche. 

I conduttori delle pubbliche vetture sono tenuti a registrare sul foglio 
di via 0 polizza di carico i generi soggetti a dazio di consuuio che traspor- 
tano e vogliono introdurre nei Comuni cbiosi. Un esemplare di della po- 
lizza deve essere consegnato all'Ufficio che procede alla visita daziaria sul 
contenuto della stessa. 

Art 9. — Convoli delU strade ferraU. 

All'arrivo dei convogli nelle stazioni delle ferrovie collocate entro la linea 
daziaria ?ì chiudono e si invigilano le uscite in modo da impedire ogni 
soUrazicrii (li generi o bagagli dei viaggiatori. 

Il cuuduttore del convoglio consegna all' Ufficio daziano i documenti 
che si riferiscono ai generi su<;gctti a tassa di consumo ed ai* bagagli coo- 
Cenuti nei carri (vagoni) della strada ferrata destinati a rimanere nel Co- 
mune chiuso 

Si procede qauuii itimiedialamente alla visita dei carri ed allo scarica- 
mento dei bagagli, la cui visita e rilascio deve avere la preferenza sopra 
Ogni .altra operazione daziaria. 

I generi soggetti a tassa vengono scaricati e passati nei mapzzini a 
ciò destinati, p( i far luogo alle operazioni daziarie a misura che vengono 
presentale le dichiarazioni. 

Venendo sorpresi alla uscita dello scalo generi colpiti da tassa non 
dichiarati o non muniti di bolletta di sdaziamento, si ritengono in frode. 

Pel baglio dei viaggiatori si tongono le regole stabilito pe( passaggio 
della linea daziaria. 

Art. 10. — Pì'csentazione dei generi. 

1 generi da introdursi nei Comuni, se si presentano ad un Ufficio che 
n(m è competente a daziarli, vengono respinti. Se il daziarli spi llasse alio 
Ufficio posto nel centro del Comune, vi vendono scortati con boUelta dac- 
eompagnanmto (mod. o. I), che si ritorna uebitamento vidimata airUfflcio- 
emittonto. 

Art. 44. — Dichiarazione. 

La (pialità dei generi che voglìonsi introdurre nel Comune si riporta 
nello apposito Kegistro delle dichiarazioni [mod. n. y). 

Pei genefi scortati da bollette doganali la dichiaruziune si fa col pro- 
durre i relativi documenti, ed ove soltanto si tratti del deposito o del tran- 
sito dee aggiungersi la verbale richiesta. 

Si ornmette l'annotazione nel registro delle dichiarazioni per le piccole 
partite dei generi il cui dazio non eccede due lire. 

Art. 42. — Verificazione daziaria, 

Verifìcrìtnsi la qunlità e quantità dei eciicri, se ne nota il risultato nel 
Megiftro de ile dichiarazioni giusta la deoomioazione di larilla, e le iodica-* 
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làmi del peso lordo e del setto, te dlmeoBiooi delle botti od altri recipienti, 
ad quali si trasportano i liquidi, vi sì derooo inscrìvere in cifre e ripe- 

fero in lettere. 

Le scritturazioni nei registro delle dichiarazioni devono essere com- 
piute prima che si emetta la bolletta. 

Art. 43. — Cla.^sificasione dei liquidi alcoolici e degli animali. 

Si classificano fra i liquori il rhum, l'arrac, tutti i liquidi alcoolici che 
hanno ui aroma speciale, come l'acquavite di ciliegi, di prunc, di anice, di 
ginepro, ecc., oppure che sono dolcificati^ qualunque sia la parte dello 
soocben» «ggluntavi; tutti i rosolii e le acque spiritose profumate. 
Si eoaiprendonn : 

o) Fra i buoi e manzi, quelli che hanno perduto set denti di latte, 
che si considerano tali in commercio e sono alti al giogo; 

b) Fra le vacche, anco le manzette che abbiano perduti quattro 
4enti di latte, o si riconoscano pregne o abbiano partorito; 

r) Fia i iori anche i civetti e manzetti che abbiano perduto più 
di un dente da latte siano 0 ooQ siano castrati, e non possano essere ciaa- 
sificati fra i buoi e manzi; 

d) Fra i vitelH maschi e femmine sopra Fanno, quelli che perdet- 
tero un dente di latte; 

e) Fra i vitelli come sopra sotto rotino, quelli che non perdettero 
akun dente di latte 

Sono soggetti al dazio dei buoi e ris^)eUivameote delle vacche i bufali 
e le bufale. 

• ^ Si comprendono fra gli agnelli, capretti, pecore e capre anche i moQ~ 
toni ed i caproni. 

Si considerano come majoU piccoU da latte quelli che non pesano 

pia (il 30 chilo<,'raMìnii, 

Art. i 4. — Liquidazione e riscossione del dazio. 

Liquidati i diritti, si scrive la bolletta di sdaziamento (mod. n. 3) che 
è consegnata al dichiarant'i dopo eseguito il pagamente del dazio. 

n contribuente può chiedere che gli si legga la bolletta, il cui nomerò 
progressivo viene contrapposto alla relativa partita nel Registro delle di- 
chiarazioni. 

Lo scontrino unito alla bolletta, dopo che questa fu confrontata coi 
generi da introdursi c trovata regolare, viene deposto in uoa cassetta 
chiusa a chiave. 

Per le piccole partito di generi, il cui dazio non eccede due lire, e 
pei quali si ommelle giusta l'art. U l'annotazione nel registro di prima 
nota, si potrà pure dare, invece della bolletta N. 3, una bolletta speciale- 
secondo l'annesso mod. n. 3. 

Art. <H. — Cnrichi volutili ìwsi. 

I carichi voluminosi di generi da assoggettarsi a dazio e di cui non si 
potesse subito stabilire il peso nettOf vengono descritti in apposita licenza 
(mod. n. i) e dietro deposito delta tassa ragguagliata sul peso lordo o di 
corrispondente cauzione possono immettersi nel Ciomune, assegnandosi sulla 

licenza il tempo in ru\ i veicoli che li portavano debbono essere ricon- 
dotti airuoìcio per veriticarno il peso, onde stabilire quello su cui è do- 
vuto il dazio. 
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Questo tempo nnn può essere maggiorr* di 12 ore. 

Compiuta l'operazione, viene ai contribuente rilasciata la bolletla li 
sdasiamentOy ritiraodo la licenza che si contrappone alia matrice, restitueo- 
doglisi la maggior somma depositata di cui l'uiBdo ritira la rioevutai 

NoD venendo i detti veicoli ricondotti entro lo stol ilit ) termine allUf-^ 
ficio, lo sdaiiameato viane fatto ani peso lordo, iacendofiene inaluga os- 
servazione. 

I carri, il cui peso fu ia lai modo constatato, possono marcars' a fuoco 
con cifre per la dedusiooe della tara dei ^nerl dùriabili io caso A nuova 
introdnzioDe. L'Ufficio deve di frequente ripesare questi carri» e TÌciùedere 
che ogni alteraaioDe nella costruzione gli venga notificata. 

Ari. 46. — Marchio de^i ontOMli bovini. 

Gli animali bovini si marcano a ftaoco dopo eseguito il pagamente del dazio. 

II bollo si appone sulla coscia e sulla spalla opposta, ed ai vitelli sol- 
tanto sulla mascella. 

Art* 17. — lalrodauaM di animali macéUaH ptf t gaatf 

fu già pagata la tatia. 

Per rinlrodnzionc nel Comune chiuso di carni o bestie macellate nei Co» 
munì aperti si trascrive nel registro delle fiirhiaraziom: 

a) La data, il luogo d'emissione ed il numero della bolletta prodotta 
a provare che fb altrove pagata la tassa di macellaiione; 

b) Il numero e qualità delle bestie per cui Al emessa; 

c) 1 bolli riscontrati. 

11 dozìo viene riscosso colle regole stabilite, e spetta alla parte il pro- 
curaròi ia restituzione della tassa già pagata nel luogo della macellazione. 

Art. i8. — Sdaziamento in tempo di notte. 

Gli Uffici autorizzati a sdaziare generi io ore notturne trascrivono in un 
separato registro delle dichiarazioni (mod. n. 9) le opera/ioni di jsdazia- 
mento fatte nella colle, e le bollette che ne rilasciano debbono essere stac-> 
cate da separato libro (mod. n. S). 

Questi sdaziamenti vengono fatti secondo le norme generali, e le somme 
introitate nella notte sono nella successiva mattina consegnate al Capo 
d'UfiBcio, cbe ue dà ricevuta a margine dell'ultima bolletta emessa nella 
notte. 

Per le piccole partite di generi, il cui dazio non eccede due lire« si po- 
trà applicare la speciale disposizione degli articoli 11 e 44. 

Gafo il '^'transito. 

Art, 49. — Procedimento per l'introduzione in transito. 

I generi dichiarati per transito attraverso il Comune chiuso debbono 
essere esattamente riconosciuti nella qualità e quantità, numero dei colli, 
0 capo per capo, e per Taloool e l*àcquavite debbesi far constare anche 
del graao di forza. 

La descrizione si riporta nella bolletta di transito (mod. o. 5), la cui 
durata devVssore proporzionata al solo tempo indispensabile. 

^Pei tranelli fatti sotto scorta attraverso i Comuni che abbiano strade 
praticabili di circonvallazione, sarà pagata dall* interessato una tassa di cnn- 
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tesimi 50 p^r ogni Agente adoperato per un termine non maggiore dì sei 
»re, accrescendosi poi la lassa in proporzioDO del maggior tempo che ve- 
lUBse impiegato. 

Art. 20. Carichi voluminosi. 

I ^rìchi volumÌDOsi di generi, la di cui esalta verifìcaztone riuscirebbe 
troppi ìDoomoda alle parti si faono traiintare sotto scorta, e la bolletta A 
rilascii coir indicazione aommana per funeri diversL 

Se l'intiero carico può easere poato sotto suggello e vien prealata oau- 
sione, 100 occorre scorta. 

Art. 21. — Garansia per le beilUlU di transito. 

Quando per qualsiasi n:otivo l' Ufficio non può ass<*gnnre la scorta, il 
transito vien fatto sotto cauzione corrispondente ai dazio dovuto pei generi 
da transit2re. 

La cauzione vieo prestata con deposito la contanti o con rendita dello 
Stalo^ ovvero con malleveria di persone che il Capo dell'Ufficio sotto la soa 

riaponsabil tà riconosce solvibili. 

Sono l'I qualun(jue caso dispensati dall'obbligo di dare malleveria: 
4^ Tul.e le Società autorizzate alla costruzione od esercizio delle strade 
ferrate o alla navigazione a vapore nei porti dello Stato; 

2^ Quelli che hanno vincolata a favore del dazio di consumo una ren- 
dita dello Stato non minore di L. 500. 

Art. 22. — Verificasiono a W Ufficio «fumetto. 

Giunti i generi allUdìcio di uscita entro il termine stabilito, sono imme- 
diatamente verificati nei modi prescrìtti per l'introduzione. 

Riscontrandosi diflerenze fra i generi e la bolletta, è redatto processo 

verbale in concorso del condnttore o del garante, e se l'uno o l'altro vi si 
rifiuta, si procede in concorso di un incaricato dell'Autorità giudiziaria, ed 
in mancanza di questo di due testimoni. 

Art. 23. — /infestazione d^uscita. 

Se dalla vj-ita non risultano differenze in confronto della bolletta di tran- 
sito ed il carico è semplicemente scortato, l'Ufficio di uscita ne attesta il 
risultato sulla bolletta e questa restituisce subito a mezzo della scorta al- 
FUfficio che t'ha rilasciata, il quale la contrappone alla matrice. 

Se all'incontro fu prestata cauzione, la bolletta di transito si riunisce 
al libro dei certificati di scarico (mod. n. 6), da cui si stacca una bolletta 
che si rimette aIrLfficio d'ingresso. 

Al conduttore o a chi lo rappresenta è dato uno scontrino in prova 
deiradempimento delle condizioni prescritte. 

L'Ufficio pel quale si è verificata la uscita dei generi in transito, può 
anche restituire l'importo della cauzione depositata in denaro, dandone av- 
viso all'Ullicio d'entrata che ne fa il rimborso. 

Art. 24. — TremsUo per ^(t scali delle ferrovie posti entro Us Hneo. 

II deposito dei generi nei magazzini degli Uffici presso lo scalo delle 

ferrovie entro la linea daziarla si considera come lunri del Comune, e 
8i os<er% nno per l'entrata e l'uscita dei generi in transito le precedenti 
disposizioni. 
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Ari. 85. — Transito dei generi sotto scorta di boUeUa 

a cauzione doganale. 

1 generi spediti da un luogo all'altro con boUetla a cauzione doganae 
dicbiatali per Irausilo all' Ufficio (l'ingresso si risconlraoo souìmariaineiie 
e ai esamina Vineolumiià dei piombi e suggelli di coi fossero roooiti t edii. 

SnOa bolletta di cauzione vionc apposto il permesso d^eotrata dtl ca*- 
fico, p sono in'iirali rUfTicio d.il (juale deve uscire, le vie da perco'rersi, 
il termiue per 1 uscita ed il nome dell' individuo incaricato della scor^. 

L'Ufficio cui si riferisce procede nel modo slesso alla verificazi)ne, ed 
aueata la uscita del oorico sul medesimo documento nei modi prescitti per 
gU altri geoeri, rimandando la scorta all'Ufficio d'ingresso. 

Capo IIL — Deposita. 

Art. 26. ikpoiiti privati, 

I depositi dì privato proprittà nell* interno de) Comune devono teoerai 
distanti almeno 100 metri in linea tpUiì dalla cinta daziaria, ed afm ^olle 
condizioni chr> TAutorità preposta airufficio daziario troverà necessarie per 
la facile vigilanza. 

Art. 27. — Cauzione per generi depositati in magasani 

di privata proprietà. 

Per introdurre generi in deposito nei magazzini di proprietà privata, si 
presta cauzione mediante contante o rendita dello Stato calcolata al pari 
pel montare del dazio e poi massimo della multa. ^ 

L'Autorità j reposfa al! l'Hìcio dozinrio può accettorc cauzione anco so- 
lamente dietro garanzia soLid^de di due o tre negozianti dei quali ricooc^ca. 
la solvibilità. 

Se la cauzione è per somma determinatOf ù concede l'anunissione in 
deposito di una corrispondente quantità di generi, se per somma indflCer- 
mma/a, senza limite di quantità. 

La garanzia solidale deve rinnovarsi ogni sei mesi od anche prima 
se il Capo deirAutunia daziaria lo giudica conveniente. 1 gaianli sono bCioiti 
dai loro obblighi allorquando sono liquidati i conti e loro restituito l'atto di 
fideiussione. 

Se la malleveria non viene rinnovata prima della scadenza del pre- 
scritto termine, i generi in deposilo devono essere daziati per consumo od 
esportati dal Comune. 

Art. 28. — Introduzione dei generi in deposito. 

Quando nell' interno del Comune chiuso esista un apposito Ufficio con 
magazzino di deposito, i generi devono dichiararsi e verificarsi aU'DlIìcio 
d'ingresso che H spedisce con bolletta aecompagnametUo (mod. n. 4) a 
quello posto nell' interno^ seguendo le regole stabilite pel transito. Al loro 
arrivo l'Ufririo no attesta In ricevuta giusta il prescrìtto per quello d'uscita, 
ritira dal deponente Ij dichiara -}nn€ scritta (nrt. 29 del Regolamento) e 
dÌ5{H>ne la immissione dei generi lu magazzino. 1 colli vengono posti sotto 
suggello ove ne siano suscettibili. . 

Se nel Comune non esiste Ufficio con magazzini per la diretta custo- 
dia delle merci, deve presentarsi la dichiarazione scritta a quello d'ingresso, 
il <|uale dopo le necessarie verificazioni fa scortare i generi nei magazzini 
dati in affitto od ai privati colla licenja di deposito [modulo o. 7J. 
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Ari. S9. — JHcwukk o liesnm di depoHtc, 

ài deponente nei magazzini sotto la diretta euitùàia dell' UfiScio è dita 
nm ricevuto (mod. d. 8); ogni estrazione dal deposito si nota a tergo di 
«fltsto documpnto. 

Pel deposito invece del getieri nei magazzini dati m a{]iUo o nei pri- 
vai è rilasciata la licen:ia di deposilo (mod. n. 7), seguendo le regole 
istese. 

'.'introduzione in questi magazzini deve essere fatta coli' assistenza di 

Ageai daziari che ne fanno l'attostazione tanto sulla matrice che a tergo 
delia licenza, e riportano all'Ulìicio la chiavo del deposito. 

[a dichiarazione o domanda di deposito è contrapposta alla matrice 
delle rilasciale bollette. 

Ari. 30. — Registrazione dei generi. 

Un i^.gislro di magassino (mod. n. 9) è tenuto pei generi depositati. 
Vi si inscrìvono subito dopo rilasciata la ricevuta o la licema di de- 
posito, \ pei generi sotto diretta custodia deirUfflcio» progressivamente e 

cronoloilcamente. 

Per quelli depositati negli altri magazzini si tiene un registro per ogni 
deponente. 

Art. 31. — Generi non estratti in tempo dal depo.sUo. 

Trascorso il tormino concesso pel deposito, se il depositario non ritira i 
generi e iion ha ottenuto alcuna proroj^u, 1 UHÌck) io invila a presentarsi nel 
temune di giorni 45 per compiere quanto gli incombe. Se non si presenta, 
è lìitta la vendita dei generi abbandonati. 

Art. dS. — Esterna indicazione dei magazzini. — Seconda chiave. 

Sulla porla d'ingresso dei uia^az/.ini dati in aflltto e di quelli di privata 
proprietà deve iscriversi a cura del deponente - magazvino datiario a 
ooDtraddistinguersi col numero progressivo indicato dall'Ufficio che ne ha la 

▼igilan/r!. 

A spese del projiriotjrio viene somministrata dall'Ufficio daziano la 
secondo chiave pei magazzini di piivata proprietà. 

Art. 33. — Dipendenza dei magazzini dati in affitto o privati 
e trasporto nei generi nei medesimi e viceversa. 

l depositi sono sotto vigilanza dell' Ulficio u ciò delegato. 
Il trasporto dei generi dall'Ufficio a magazzini dati in affitto o di pri- 
vata proprietà, e da (presti a quello per le operazioni di estrazione deve 

eseguirsi sotto scorta di Agenti f! iziarl. Sono pure scortati i generi che pas- 
sano dal magazzino di un coiiinu rci.iolo a quello di un altro o da un ma- 
gazzino all'altro di uno stesso commerciante, qualora tantQ nel primo che 
nel secondo caso i magazzini non esistano nello stesso edificio. Non verifi- 
candosi questa circostanza, il movimento del genere deve essere annunziato 
prima che abbia luogo all' lllUcio, che si limita a farlo im ifjihrc. Ciò si 
estende anco ai magazzini di privata proprietà esentati dall'obbiigo della se- 
conda chiave. 

In o^ano poi dei suddetti casi TAgenle daziario deve attestare sulla 
dichiarazione il sonito trasporto dei generi; dcendosene aoDotazIona nei 
registri. 



f 



Art 34. — CuUodia dei generi nei magmini d^offUto 
o di priveUa proprietà. 

Nei magazziDi dal! io affitto o dì privala proprietà i generi debbono 0- 
sero consrrvnti inalterati c senza mescolarli con altri, io modo Che oooie 
D6 renda ditliciie il riscontro coi regisiri. 

Sodo bensì permesse tali operazioni dietro la corrispondente dichifla" 
xlooe airUfflcio, che fa assistervi i suoi Àgeoti e ne fa anootazione taUa 
partita dei depooeoti. 

' Art. 35. — VigUanMa nei mugazwinU 

Nei magazzini dati io affitto ed in quelli di privata proprietà l'Ufficii che 
ne ha l' incarico vi esercita Tocoorreate vigilanza e vi lé eseguire ve^a- 
siooi ordinarie e straordinarie 

Sul risultalo di queste si redige procossi) verbale coli inlervervo del 

Sroprietario, vi si descrive la sjìecic e la (nmntilà dei generi che avtjbbero 
ivoto esistervi, gtasta i registri, la specie e le (fuantità rìoveoute. 

II processo verbale si compila in due esemplari, di cui l*uno si unisce 
a! registro tenuto da!!' Ufficio e si rimette i! secondo olla preposta iutorità 
daziaria. Al proprietario del deposito è permesso ricavarne copia. 

Sui risultati della visita si apre nel regiiitro un nuovo conto h sosti- 
tuzione dell'aotico. 

Ove dalla verificazione si appalesino differenze soggette a pma, vien 
compilato separato processo verbale pel procedimento contravvenàoaale. 

ArL 36. ^ Diferenxe rUevate nei depoeiti. 

Le differenze di qualità rilevate oei generi depositati oei magazzini di 
affitto 0 di privata proprietà costituiscono titolo ni contravvenzirne quando 
anco il dazio del genere, uiusta la licenza di deposito, non differisca da 
quello fissato pel genere rinvenuto. 

Rispetto alla quantità oon sono puoibili le differenze che noo eccedono 
io più od in meno il due per cento, oltre i cali di tolleranza: 

Per l'alcool e l'acqiiavite non vi è contravvenzione se la mancanza del 
grado di forza ]>roporzioniita al tempo in cui il liquido tiovasi in depo- 
sito ed ai lecipiiiiU nei quali si trova. 

Art. 37. — Uscita dei generi dal deposito. 

Pei generi che sotto l'osservanza delle stabilite discipline (art. 39 del 
Regolamento! vengono estratti dai magazzini ed immessi io consumo nei 
€!oiiittne si rilascia la consueta bolletta di edvaiamento (mod. n. 3) e ae st 
esportano si muniscono di boUetta di iraneito (mod. N. 5), facendoli soor^ 
tare sino airUfln i » d'uscita. 

Se la ricevuta o la ìircnsa di deposilo b esaurita, deve ritirarsi alle- 
gandola al registro di mayaziinOf nel quale si la contempuraucamente aa- 
uotazkme dei generi esportati dal deposito, e si indica il numerOi la data 
e la qualità delPemessa bolletta di pagamento o di transito. 

Art. 38. — Tassa di magazzinaggio. 

I diritti di magazzinaggio si soddisfano immediatamente prima dell'estra— 
sione dei generi dal deposito rilasciandosi apposita boUetta (mod. n. 40), 
ovvero prima della scadenza del prestabilito termine ove si rìcbiegga la 
proroga sul deposito. 
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10 entrambi i casi ne viene fatta annotazione nel registro di magazzi- 
itaggio. 

Le concesnoiu di proroga a tenere generi in deposito devono allegarsi 
al registro. 

Art. 39. — Depositi militari. 

Pei depositi militari si applicano le precedenti discipline colle seguenti 

modifìcazioni : 

a) L'Amministrazione militare non presta ulcuna cauzione; 

61 I magazzini militari devono essere notì6cati all'Autorità daziaria; 

e) La dichiarazione per introduzione in deposito si presenta dairAuto- 
rità militare all'Ufficio d'ingresso mediante apposita richi€;^(a a stampa 
Staccata dal registro a madre n figlia 0 bollata col timbro d'Ufficio; 

dì Per Tesportaziooo dal Comune di generi soggetti a dazio o che fu- 
fono introdotti in deposito, basta la presentazione per parte dell' Autorità 
militare air Ufficio cui è assegnato il magazzino dì un'altra richiesta simile 
alla sovadetta. - . 

e) Dopo le occorrenti verificazioni e la uscita dei feeneri rtllDcio da- 
ziario rilascia a quello militare per propria garanzia certificato di scarico 
(mod. n. 6); 

f) Allo spirare di ogni trimr>tr( l'Amministrazione militare rimette 
ai!" UfTlcio daziario un conto delle fatte introdusioni ed esportaxi&iii di ge- 
neri e di quelli consumati nel Comune. 

a) Finalmente in base del suddetto conto couftoatato coi propri regi- 
stri f Ufficio chiude il régitiro di maga»»ino { mod. n. 9) e sottratte le 
estrazioni dei |eDeri dal Comune e l'avvenuto consumo nel medesimo, sta- 
bilisce la specie e la quantità dei generi in rimanenza da riportarsi in 
carico nel successivo trimestre. 

Compilalo poscia un estratto del registro di mayaz2in0f T Ufficio da- 
siario liquida in concorso deirAmministrazione militare il dazio da soddi- 
sfersl dalla medesima sui generi consumati nel Comune dorante il trimestre 
e spedisce un esemplare di detto conto all'Autorità daziorin. 

11 versamento [ì<*I!" casse dell'Amministrazione governativa e comunale 
vien fatto dalia militare uel successivo trimestre. 

Capo IV. — Della restitwione dd daxio, 

ÀrU 40. — Discipline per Vintrodtmone nei Comuni chiusi di generi 
pei qtmi imoui ottenere la resHtuMone dd daxio. 

La dichlaraziooe per l'introduzione dei generi destinati all'esportazione 

all'estero, per l'uva, mosto, vino, ulive ed olio che si vogliono poi far 

uscire dal Comune che non ahbìa assunto per nhbnnnamento la riscossinne 
dei dazi governativi, e ciò nelliuteiilo di otfrufru la restituzione del dazio 
che si j)a^a per tali generi deve essere pre^eutaLa all'Uffloio daziario culle 
indicazioni volute (articolo 4S del Eeaolamento) e firmata dalla parte. 

L'Ufficio dopo eseguita la visita daziaria iscrive la partita nel registro 
delle dichiarazioni, contrapponendovi quella presentata con analoga av- 
vertenza e rilascia la bolletta di sdaziamento, riportando poi le stesse in- 
dicazioni in tifi conto corrente per le introduzioni ed ea^ortaMioni con 
restituMiene di dagio secondo l'annesso nuovo modulo n. U. 



Digitized by Google 



498 

Tale registro viene fenato disliotamente pei geoeri destinati aireapor- 
tamne all'estero e per quelli riguardo ai quali la restituzione è accordata 
anche per la dostinazioTìe ad altro Comuoe. 

A ciascun ìnlrodutiore si apre una speciale parlila^ la quale viene 
chiusa al tempo prefisso o io seguilo all'esportazione del genere airestero 
0 per altro Comune, ed alla fine di ogni anno ai riepiloga riportando le 
rimanenze d*ogni partita aperta net nuovo conto. 

Sulla bolletta di sdaziamento pel contribuente si indica il numero della 
parlila del conio correrne sotto U quale è inscritta. 

L'Àmmioistrazione daziaria determina in ogni Comune gli UfOd pei . 
quali possono farsi qaeate introduzioni. 

Art, 4i. — Reyisiro pei generi introdotti colla riserva della esportazione 

oWttUro ù per altro Comune. 

Chi Introduce geoeri colla riserva di esportarli all'estero o per altro Co- 
mone colia restituzione del dazio nei casi in cui ciò è concesso, deve te- 
nere un res^istro secondo l'annesso nuovo modulo 12. 

Tale regisiro viene tenuto distintamente per ogni specie di generi de- 
stinati ali esportazione all'estero o ad altro Comune. 

Le annotazioni tanto per le introduzioni come per le esportazioni sì 
finno di volta in volta ed i cali si inscrivono in uscita quando vengono 
constatali. 

Ad ogni trimestre questi registri si chiudono e si presentano allo 
Ufficio per le annotazioni e confronti col conto corrente, ed alla Une dei- 
ranno vengono rimessi col conto stesso alla preposta Autorità daziaria. 

Art. 42. — Espùrtazione aWestero di generi colla restituzione del dazio. 

I generi da «'s optarsi alTeslero rolla restituzione del dazio debbono es- 
sere presentali cui documeiiii voluti dall'art. 44 del Hegolamenlo allo Ufficio 
daziario designato, il quale li verifica ed applica i suggelli ai recipienti come- 
pel trasporlo delle merci da una dogana all'altra e da una bolletta di tran- 
sito imod n f)), assegrìando la via da percorrere ed il tempo stretta- 
mente bimjnevole per recarsi alla dogana dt confine, dalla quale deve se- 
guire l'esportazione all'estero. 

Se col genere cbe si esporta si dà scarico a tutta la partita colla quale 
fu introdotto, rUfficio ritira la bolletta di sdaziamento; ed in caso diverso 
la restituisce inscrivendovi a tergo la qualità e quontiià del genere che vi 
esporta, la data ed il numero della emessa bolletta di ir ansito. 

Pel vino, per gli olii e per le ulive debbono inoltre osservarsi le disci- i 
pi ine stabilite per la restituzione del dazio all'uscita dal Comune. ^ I 

La dogana d'uscita compie le prescritte verificazioni e constatata Puscìta | 
dei generi, appone sulla presentata bolletta la certificazione conìe h pres- 
critto per le altre merci che escono per transito dallo Stalo e rilascia il i 
certificalo di scarico (mod. n. 6), a cui contrappone la bolletta di transito ' 
rimettendo la bolletta figlia del certificato di scarico airUfficio daziario aa- 
sepianle che lo unisce alla matrice dolln rilasciata bolletta di transito. 

Il riscontrino viene consegnalo alia parte che lo presenta airAtitorìtà 
daziaria che fa restituire a termini dell'art. 46 del Regolamento il dazio da 
chi l'ha peroetto unendo tal documento alla relativa disposizione. 
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Per le restituzioni che stilino a carioo di appaltatori diretti dd dazi di 
consumo governativi, le disposizioni sono impartite dalla Direzione delle 
gabelle nel cui Gompartimento seguì il pagamento del dazio da restituirsi. 

Art* 48. — Fino, olio ed vUve ifUrodotH in un Comune cfttttfo 
non abbwmato por éMnaaimo od altro Gomme. 

Ricavandosi vino dalle uve ed olio dalle ulive introdotte in un Comune 

chiuso non abbuonato colla riserva di destinare tali prodotti per altro Co- 
mune, devesi immediatamente presentare airUfTìcio daziario designato ia 
corrispondente dichiarazione indicandone la qualità e qiumtila ottenuta in 
due esemplari, uno dei quali viene restituito al producenle coU'attestaziooe 
delle annotazioni fatte nel conio corrento» 

I/nìtro esemplare serve di baso per le verificazioni da compiersi, i 
lisiilLati delle quali si riportano a tergo di detta dirliirjmziono che viene 
umta dairUUicio al conto corrente (mod. n. 44) e dai produttore al registro 
(mod. n. 42). 

Art. 44. — Esportazioni da tm Comune chiuso non nhbuonato di vino, 
olio, ulive destinati ad altro Comune, e restituzione del dazio. 

Esportandosi da un Comune chiuso non abbuonato vino, olio od ulive 
per altro Comune, l'Ufficio daziario designato procede alla veriGcaziooe 
della qualità e quantità del genere, ed ove nulla osti redige il processo 
verhaU secondo Fannesso nuovo modulo 13, allegandovi la prodotta dichia- 
razione. 

Copia del verbale può rilasciarsi all'esportante ove lo richieggrl. 

L'Ufficio rimette poscia il processo verbale originale all'Autorità giu- 
datiaria perchè disponga la dovuta restituzioue. 

So il vino non ha i caratteri prescritti per la restituzione del dazio, o 
si possono elevare fondate eccezioni sull'olio, si rc'^tituisce la dichiarazione 
indicando sulla modi'sima il motivo del riliuto. Non si ammette ricorso se 
il genere non è riiuasLo sotto vigilanza dell'Ufficio. 

Gato y. — i^rodttstone eniro la Unoa daaiaria di generi soggetti a daxio. 

Art. 45. — jDìcAtarostone preoenHva per le uve ed vHve, 

La dichiarazione preventiva per le uve ed ulive che si producono entro 
l'ambito daziario deve presentarsi alPUflBcio designato in doppio esemplare 

BOttoscriffn dal dichiarante ed indicare: 

a) 11 nome e co'^nome del proprietario e del conduttore del fondo : 

b) La denominazione, estensione e coltivazione del fondo io cui veo- 
gooo prodotte; 

c) La qualità e quantità approssimativa del prodotto. 

L'Ufflcio restituisce al producente un esemplare coU'attestazione della 
presentazione e l'altro esemplare lo trattiene. 

Tutte queste Uiciuarazioni vengono riunite e riassunte in appusito elenco 
per le verificazioni che si credessero opportune. 

Art. 46. — Dichiarazione del raccolto. 

Anche la dichiarazione da presentarsi sul rtocolto Ottenuto deve essere 
^ sottoscritta dai dichiarante ed indicare; 

I 
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a > Il nome . cognome del proprietario e del coodullore e la denomi- 
nazione del fondo; 

b La qualità e quantità del prodotto ottenuto; 

c) La qualità e quantità che viene destinata alla consumazione entro 

l'ambilo daziario; 

d] La qualità e quantità che si intende esportare dalla cinta, e se 

Ser questa si chieda Timmediata uscita, il deposito o si voglia pagare il 
azio colia riserva della restituzione. 

Per le operazioni relative a questi prodotti si fa uso del registro delle 
dichiarazioni (mod. n. 2) e del libro boLlette dì sdaziamento (mod. ^] 
destinandovi libri speciali, e così pure si adoperano gli altri registri e libri 
prescritti pel transito se l'uscita è immediata, pel deposito e per la resti- 
tuzione del dazio secondo i casi. 

Le) dichiarazione prosciitam viene contrapposta nel r^istro delle di» 
chiarazioni alla ri'^pettiva partita. 

Per i prodotti destinati alla consumazione entro la linea daziaria si 
danno le solite bollette di dazio coiringiunzione di pagarlo entro tre mesi. 

Atratto del pagamento si ritira la bolletta stessa e se ne dà una nuova 
contrapponendo alla matrice di questa quella ritirata. 

Per coloro chr rimangono in mora vengono entro i primi cinque giorni 
del mese successivo a quello in cui si verificò il ritardo, inscritti dall'Uffl- 
ciò daziario nelPeleaco mod. 30, che in duplice esemplare ^'s! rimette alla 
preposta Autorità daziaria, fatte le corrispondenti annotazioni. 

Si provvede al 'a riscossione dei crediti nei modi stabiliti per gli altri 
crediti oello Stalo o dei Comuni. 

Art. 47. — Mulini intemi, 

I mulini ed i locali necessari a condurli ad essi aggregati sono sofrLTf^tti 
alle disposizioni del Aegolamento (art. Ò5) iolorno ai locali degli esercizi 
nei Comuni aperti. 

Alla verificazione dei locali interviene oltre il proprietario o cbi lo 
rappresenta un membro della Giunta municipale, ed il processo verbale si 
fa m tre esemplari, uno per la parte, l'altro per PUlficio e l'ultimo per 
l'Autorità daziaria. 

Art. 48. — Introdunone dei cereali nei mulini. 

Nei mulini e locali aggregati non possono introdursi, nè ritenersi cereali 
se non dichiarati, verificali e garantiti da bolletta dt sdaziamento (mod. 
D. 3), a cui si aggiunge il termine entro il quale il cereale deve ridursi 
in wrina. Questo termme può essere prarogaio. 

Art. 49. — lustrazioni th'lle jarine o dei cereali pi'eparati. 

Le farine che voglionsi estrarre dai mulini devono dai mugnai dichiararsi 
per ^uaJUtà e quanHtà con riferimento ed a scarioo della relativa bolletta di 
sdaziamento. 

Se le farine corrispondono allo tntalit.ì del cereale introdotto l'UfTicio 
al quale deve presentarsi la boli cita della tassa pagata, la rilira e la 
cootrappooe alla matrice, ed in cambio rilascia una licenza (mod. n. 4 4) 
pel trasporto. 

All'incontro se la bolletta non è esaurita, l'Ufficio vi nota la quantità e 
qualità delie farine e«;traite dallo opificio, trascrivendo nella bolletta madre 
le medesime annotaziooi. 
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La bolletta figlia vien restituita al molioo ed al cootrìbuente ti rilasd» 
la licenza di cui sopra. 

ArL SO. — Virificationi giornaliere e regittra, 

All^perCora de^U Uffici devono ispezionarsi i mulini e confrontarsi le 
bollette coi cereali e farine esistenti, trascrìvendo 1 risultati in apposito 

regisfro fmod. n. .'Si), 

Queste veriticazioni possono essere ripetute nel corso del giorno. 

Art. 54. — Macinazione di cereali da consumarsi fuori del Comune. 

I cereali, 1^^ cui farine debbono esportarsi dal Comune, vengono dichif«rn(i 
per questa operazione all'rnìcio daziario, il quale dietro le vrrifìcazioni 
prescritte li niunisce di una itctn:ia [mod. a. 14] su cauzione o deposilo 
M dazio corrispondente. 

Compiutasi entro lo stabilito termine la macinazione, le farine vengono 
estratle dal molino, osservandosi le re-oìo port ile dall'articolo 49, e per la 
loro sortita dal Comune quelle stabilite pei transito. 

Art 58. — ùeUé jtile da riso. 

Le pile per la pestatura del riso e gli altri opifìci posti nei Comuni 
chiudi che l'O'^sono assimilarvisi, soggiacciono alle di^ipline sopra stabilito 

pei molini interni. 

Art. 53. — JMactns a foraa tnolrice animale, 

II manubrio delle marine a forza motrice animale sarà negli intervalli 
in cui non si compie molitura fermato a cliiave in modo d i n^n poter impri- 
mere moto alle ruote della macina, e la chiave sarà cusiodiia ueU'Uflìcio 
daziario. 

Capo VL — Introdusiom temporarie, 

A,. AtteoameiUOt ingnutaménto^ patceio o lavoro d^atdmali toggetU a kuta. 

ArL 5i. — Discipline per Vintrodwione nel Comune. 

Per gli animali soggetti a dazio, di cui non ostasse per le leggi igieniche 
la detenzione, l'allevamento, l*ingrassamento, il pascolo o llmpiego nel la- 
entro il Comune chiuso, deve farsene la dichiarazione all'UfTìcio d'in- 
grfóiso, il quale in segn fn a deposito del dazio competente o dietro garan- 
zia oe permette rintroduzionc con apposita licenza [mwì. o. 14). 

Per gli animali soggetti a dazio, esistenti nei Comuni chiusi pei quali, 
secondo l'articolo 130 del Regolamento, deve farsi la notifica entro il meso 
di dicembre 1866 e pei parti dai medesimi già noti non occorrerà la cau- 
zione qualora si provi che si trovavano nel Comune pria del 1" settembre 
1864, fermo per altro I obbligo della dichiara/ione e della licenza entro il 
detto termine, scaduto infruttuosamente il quale deve essere anche garan- 
tito il dazio. 

Se durante l'introduzione temperarla Tanimale introdotto nel progres- 
sivo sviluppo lìs'co passa in una categoria soggetta a mair^ior dazio, se ne 
deva dare partecipazione airUtìizio daziario aumentando in corrispondenza 
la prestata cauzione. 

Art. 55. — Durala delie licenze (Tintroduzione. 

Le licenze d'introduzione temporaria non pn^^onn nvore una durata mag- 
giore di 6 mesi, e può questa essere rinnovata presentando alia scadenza 
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nnimnli airUfTicio daziario. La nonovazione per la terza volta spelta 
all'Auionlà da cui dipeode l'Ufficio daziario. 

La liceoza, il cai termine è scaduto, si ha per noa esistente, ed allo 
spirare di esso si procede airesazioDe del dazio o introitando il deporto o 
reaUzzeodo b cauziooe; di che se ae dà partecipazione allo interessalo. 

Art. 56. JfarcMo tpeeiaU degli animali. 

Gli attìmali bovini, di cui viene permessa nntrodnzione temponrfi, sodo 
contrassegnati con appoiito marchio a fuoco diverso da quello stabilito pel 

macello. 

Il marcfiio si applica rome ^ pro'^rn'fto per rintroduziorji- a pagameoto. 
1 propiictari sono obbii^^ati di far rinnovare i bolli dopo ii termiae di 
110 bimestre qoando ne sieoo s|mrite le impronte. 
Le conseguenze della incuria sono a loro carico. 

Gli animali suini ed ovini saranno invoco contrassegnati con un anrl'n 
alla eomha destra di dietro rhid^o eoa un Suggello a piombo coHlmprouta 
deiriadicazione dell'Ufficio daziano. 

Art. 57. — Registro di carico e scarico, 

Prrsso ogni UfTìcio daziario si (iene un registro di carico e scarico 
(mod. n. 45), noi qua le ai inscrivono volta a volta gli animali introdotti e 
la loro uscita dal Comune. 

Art. 58. — Circolazione degli animali. 

Nessun animalo soagotto a dazio può onderò intorno non agfjinnafn a 
carro nel Coniuno, se non è munito della bolletta di dazio o licenza di 
icniporaiia importazione. 

Per le sole mandrie di pecore, capre, maiali e per gli ammali bovini 
destinati al lavoro, basta che il proprietario mandriano o conducente possa, 
richiesto, presentare nel termine di poche ore la lieonxa che feccia fede 
delia identità degli animali. 

Per le suddette mandrie e per gli animali bovini che sorlouo e rien- 
trano giornalmente nel Comune pel pascolo o lavoro, deve alla uscita della 
linea daziaria ed al ritorno dentro di essa esibirsi alPUfBcio la ottenuta 
licenza per i necessari riscontri. 

Art.. 59. — Airti, 

Gli animali nati dalle bestie già esistenti nel Comune od introdotte tem- 
porariamentc devono dichiararsi allTfTìrio daziano entro <0 giorni da quello 
del parto, e se non si esportano dal C )niune deve chiedersi ancp per essi 
la licenza mediante deposito o cauzione del dazio. 

Occorrendo rinnovare la licenza per tali animali, si deve tener pre- 
date il progresso delPetè, onde far accrescere il deposito del dazio in ra- 
gione dell'entrare dei medesimi io una categoria soggetta a tassa maggiore. 

Art. 60. — Uscita degli animali e rcsiitutUmc della cattatone. 

Gli animali che si vogliono far uscire in via definitiva dal Comune ven- 
gono presentati colla licensa all'Ufficio che que.9ta rilasciò. Riconosciutasi 
ridentità degli animali, no è permessa l'uscita dalla linea daziaria colla 
assistenza degli Agenti che oc fanno attestazione sulla licenza, la quale 
-viene ritirata. 
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La restituzione del deposilo segae a norma delle disposizioni in pro- 
posito vigenti. 

Art. 61. — Sdaziamento e maeeUazùmt, 

Gli «nimali già ensceoti nel Cornane o temporariameDle introdotti ed f' 

loro parti che sì destinano al macello devono presentarsi prima colia HceaMa 
airUfTicio che questn rilasciato, Ìl quale, fatte le verincazioni prescrìtte, 
procede allo ?do/ianiento rilasciando la relativa bolletta e facendo cootras- 
segaare gli animali bovini del prescritto marchio di macello. 

La licenza viene ritirata eid 6 rimessa airAutorità preposta aUUfBcio- 
daziario per la contrapposizione alla matrice ove i libri bollettari sieno già 
stati cbinsi e rimessi alla medesima. 

B. — Fiere e memUL 

Art. 62. — IiUroduzione degli animali od altri generi per tentarne 

la vendita^ e relativa bolletta. 

Gli animali od altri generi soggetti a dazio che \oglionsi introdurre nel 
Comune chioso per tentarne la vendita, deb' ono a questo scopo dichia- 
rarsi per qualità, numero e quantità all'Uflìcio d ingresso, che dietro le ve- 
rificazioni di re^'ola rilancia pei medesimi una boUèltad^ accompagnamento 
(mod. n. \], scrivendo liella medesima: 

a) La via da percorrere; 

b) Il termine entro il i)uale gli animali ed i acncn devono arrivare nel 
luogo della fiera o del mercato, e presentarsi ali i nìcio che vi esistesse; 

c) Il deposito fatto del dazio o la prestata cati/ione; 

d) L'ora entro la quale gli animali ed i generi invenduti devono essere 
presentati di 'nuovo alllJfllcio per l'uscita della linea daziaria. 

Gli animali non vengono bollati. 

Art. 63. ^ Arrivo e partenaa dal luogo della fiera o mercaio. 

Esistendo nel luogo ove tiensi Is iiers od 11 mercato un Ufficio daziario^ 
le bollette coi generi od animali immessi per la vendita nel Comune chiuso 
devono esservi presentati. 

L'rni< io ritira la bolletta; inscrive i generi o gli animali in apposito 
registro di presentazione (mod. n. c fa vigilare il luogo della fiera o 
mercato dagli Agenti daziari. 

Quando i generi od aolmali invenduti voglionsi far uscire dal Comune 
si presentano di nuovo airUfficio daziario, il quale a norma delle annota- 
zioni e riscontri col proprio registro restituisce al j)ro[)rietarin la bolletta 
d'accompagnamento, scrivendovi a tergo le qualità e quantUà daziate nellii^ 
giornata e quelle che voglionsi esportare. 

Per qneste ultime vi aggiunge altresì l'ora entro la quale devono pre* 
Multarsi all'Ufficio di uscita e le vie da percorrere. 

Art. 61. Sdaeiamento dei generi venduti nel Comune 
ed eiportaaione di quelli invenduti. 

I generi od animai! venduti nel Comune vengono dicluarati allUfBciodel 
mercato ed in mancanza a quello d'ingresso, ai quali Uffici devono essere 

presentati. 

Questi procedono allo sdaziamento nei modi prescritti per l'introdu- 
zìooe nel Cornane chiuso, esigono il dazio rìlascisno le bollette, fanno roar- 
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car gli animali bovini col prescritto bollo, permetleiidoDe pooda la libera 

•circola zionf^ nel romnno. 

Per I generi o animali invenduti che vogiionsi invece esportare l'UfS- 
cio d ubCita, verificata secondo il prescritto pel tramiLo, la qualità e 
fuanHtàf oe attesta sulla bolletta che ritira l'aweauta uscita dalla linea 
daziaria, coQtrsppODendo la bolletta così esaurita alla matrice. 

il deposito 0 Tatto della prestata garanzìa per l'introduzione nel Co- 
mune viene restituito, e la ricevuta si uaisce alla esaurita bolletta di ao 
compagoameato, 

C. — éUn òUrodtutimn. 

Art. 65. — Corpi di delitto. 

Ogni qual volta si presentano agli ingressi generi o animali soggetti a 
daaio da consegnarsi alle Autorità giudiziarie quali corpi di delitto, ne viene 

Birmessa Fintrodusione sopra richiesta della forza che li scorta o del Pub- 
ico Ministero osservandosi le regole pel deposito senza obbligo di cauzione. 
Pel loro rilascio rAutonlà giudiziaria no avverte l'UOìcio daziario per 
la riscossione del dazio se debbano conservarsi entro il Comune, o per vi- 
gilarne l'uscita se ne devono essere esportati. 

Capo VII. — Viijtlanza. 

Art. 66. — Zona esterna, 

TI permesso di ammassare o depositare generi soggetti a dazio entro la 
zona di vigilanza è accordato dall'Autorità daziaria sulla domanda in iscritto 
delia parte interessata. 

Non può essere accordato il permesso a ehi fu condannato per frode, 
a meno cne dalla condanna non sieno decorsi tre anni, e quando per le 
circostanze locnii siavi fondamento a supporre che i depositi ])Ossano avere 
per iscopo precipuo di accumulare i generi per poscia introdurli in frode 
nel Comune. 

Art. 67. ~> Cofitrooisi^tf. 

Quando viene fatta una seconda veriGcazione della quafit^^e quantità dei 
generi od animali da introdursi nel Comune chiuso, la riscossione de! dazio 
si fonda sul nuovo risultato ottenuto. 

Art. 68. — Itpeaum» esterna dep/t Uffei, 

Alle barriere dei Comuni chiusi deve invigilarsi che non sieno introdotti 
di nascosto generi soggetti a dazio, ovvero senza ohe siensi adempiute le 
pratiche prescritte. 

Inoltre debbono ricliiedersi ai contribuenti le bollette o licenze per 
confh^ntarle coi generi sdaziati o da introdursi, ed impedirne la introdudooe 
ove ne differiscano contestando la contravvenzione. 

Art. 69. — Scontrino delle bollette di sdasiamentù. 

Confrontati i generi sdaziati colle bollette da cui sono accompagnali^ se 
ne permette la mtroduzione staccando dalla bolletta lo scontrino che si de- 

{>osita immediatamente in apposita cassetta, la cui chiave si tiene presso 
'Autorità daziaria o (inll'Impiegato a ciò delegato 

La sera qm tn cn^setta viene aperta, si ritirano gli scontrini, e viene 
di nuovo rilasciala chiusa all'Ufficio daziario. 
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Gli scontrini sono confrontati colle matrici a cui veogooo ooolrapposti, 
e le discordanze forma no oggetto di procedimento. 

Ari. 70. — Controbolleite di sdaziamento. 

Gli agenti incaricati specialmente di ritirare le bollette da cui sono ac- 
compagnati i generi nel loro trasporto, assicuratisi della loro esattezza, ri- 
lasciando ai contribuenti una contro-bolltLLa (uiud. n. M) alla cui matrice 
vien riunila quella die fu prima esaminata. 

Tìtolo m. — GoMum afbiti. 

Capo I. Dtcftt arastone, sxanie a cessosume d^gli turem. 

Art. 71. — Atti dei particolari soggetti a dazio. 

Tutti coloro che compiono atti soggetti a dazio a termini dell'art -yt 
del Regolamento, quantunque non siano esercenti pubblici, sono al pan di 
questi Canuti a pagare il dazio per ^11 animali che macellano, pei generi 
che somministrano e simili, ed anzi non possono dar princij^io nè alki 
macellazione, nè alla somministrazione se non abbiano presso di sè la boi* 
letta comprovante il pagamento del dazio. 

Essi non sono che dispensali dali ubbiigo di dichiarare preventivamente 
l'istituzione o cessazione deiresercizio o macello e di ridurre i locali nelle 
oondiiioni prescritte pei venditori al minuto e pubblici macellai. 

Art. 72. — 8ommnigtra»ioni mlitari. 

L'Amministrazione militare pei generi che provvede all'ingrosso o per 
requisizione, e somministra direttamente alte truppe nei Comuni aperti» non 
compie atto soggetto a dazio. 

È tenuta al pari dei privati al pagamento di tale imposta per le bestie 
che fa macellare, qualunque ne sia la provenienza ed il modo di provvederle. 

I fornitori niiliLari pei generi e per le carni macellale fresche, o salate 
o comunque preparate che somministrano direttamente alle milizie, hanno- 
fili stessi obblighi dei privati che compiono atti so|;getti a dazio. 

Sono pure «OL-f^Ptti al pagamento del dazio pei £»eneri che si provve- 
vedono o introducono nell'esercizio coloro che esercitano una minuta ven- 
dita ambulante presso le truppe in movimento fìsso o nelle caserme. 

Art. 73. — Modo dt fare le dichiarazioni d'esercisio. 

Le dichiarasioni (mod. n. 48) per attuare resercizio o per trasportarla 
da un luogo ad un altro si presentano in iscritto all'Ufficio daziario in carta 
senza boUo. 

Ove occorra la licenza di altra Autorità per l'attivazione od il trasfe- 
rimento dell'esercizio, essa deve essere contemporaneamente presentata, e 
puf» l'Autorità daziaria concedere l'attuazione ed il tra^p'^to dell'esercizio 
prima ancora del termine stabilito ove nulla siavi in contrario. 

Art 74. — Attutato della prodùtta dtcAsaraaiona. 

LUfflcio daziarlo rilascia Yattestato di attivamon» ddì^etercizio (mod. 
n. 19), ed un solo attestato può valere per più rami di vendita (vino, li- 
quidi nicooiici e macello) qusjido si riferisce ad un solo dichiarante ed al 
medesimo locale. 
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II modello istesso serre anche per attestare il trasporto dell'esercizio 
•da un sito ad un altro. 

Art. 75. — Jnadcmpimenlo della dichiarazione. 

Colui che lascia trascorrere il tempo indicato per attivare o trasportare 
resercizio, si considera decaduto dal permesso oUebulo e come se cessasse 
«di tenerlo in attività. 

Volendo di nuovo esercitare deve fare un'altra dichiaraztoDe. 

Plt sostituire ima diversa persona nell'esercizio, occorre nolfficarlo 
all'Ufficio daziario che ne fa le occorrenti annotazioni sull attestato a ct6 
relativo. 

Art. 76. — Esame e prescrmoni di riduzione dei loccUi dei venditori 

non abbonati 

Se l'esercente intende pagare il dazio di valla in volta giusta la tariffa 
anziché abbonarsi, gli Agenti daziari verificano lo stato in cui si trovano 
gli eserdzi prima della loro attivatione e ne vietano Tapertora ae il locale 
•noD è in regola. 

All'esame dei locali interviene l internssato ed un membro delia Giunta 
municipale, e del risultato si redige un processo verbale (mod. w 20) io 
tre esemplari, dei quali serve Tiino per la parte, U secoodo per l'Ufficio 
idà il terzo per l'Autori tè daziaria. 

II processo verbale deve conservarsi dairesercente e preseotarsi ad 
ogni richiesta degli Agenti daziari. 

ArL 77. — > Vati, aUrexn ed uletm'/t. 

GU attrezzi ed utensili per la preparazione e conservazione del vino, 
dell'aceto, dell'alcool, acquavite o liquori, devono numerarsi; i recipienti 
-devono misurarsi per istabilirnc ia capacità. 

Insorgendo divergenza sul risultato, il Contribuente può domandare che 
-a sue spese sia fatta la misurazione da pubblico VeriQcatore. 

Pel macellai di bestie bovine basta la enumerazione degli ammazzatoi, 
e pei fabbricatori di pane soggetti a dazio comunale si rileva la capacità 
del forno, indicandone la lunghezza, larghezza ed altezza, non chelaquon- 
tita di pane ciic vi può essere cotto ed il tempo a ciò necessario secondo 
le varie qualità. 

Si indica inoltre il metodo di fabbricazione ed i più importanti utensili 

che vi si adoperano. 

ArL 78. — lììcorso condro le cprrr di riduzione del locale 
e secondo esatm del medesimo. 

Si sospende l'esecuzione delle opere prescritte per rif!nrre il locale in 
4^ola ove ne sia presentato ricorso in tempo debito all'UOicio daziario. 

Questo lo rimette alla preponila Autorità, la quale decide ed assegna un 
nuovo termine perentorio di giorni dtect per eseguire quelle opere ch'essn 
giudica indispensabili. 

L'ulteriore reclamo contro questa decisione non sospende resecnzione 
dei lavori disposti; ed ove fosse deciso in favore della parte, questa non 
ha diriLlo ad indennizzo alcuno per le spese sostenute. Fino a che non è 
.sciolta la questione, il nuovo esercizio non può essere attivalo col paga- 
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mento del dazio a tarifGi ; e se occorre od è richiesto un dqovo esame 
drl lofple, viene fatto OMguìre da Impiegato a ciò espressameote de- 

legato. 

Le spese della seconda visita sono a carico del ricorrente quando fosse 
riconfeiriData la prima decisione. 

Art. 79. — Omessa riduzione del locale. 

Scaduto infrtittnosamcnle il lertnine assegnato dairAutorità daziaria ìq 
caso di reclamo, senza che l'esercente abbia f;iH(* pspt^iiire le opere ricono- 
sciute necessarie a ridurre secondo il Reguiameutu il proprio locale, si vieta 
Fapertura dell'esereiKio ove ooo sia ancora attivato, rifiutando il rilascio 
éslPattestatOt ovvero ritirandolo se fa concesso, e se è attivato resercìzio, 
non si permettono altri daziati. 

Da quei motnento, introducendosi o vendendosi ivi dei generi soggetti a 
tassa, si considerano in frode. 

Art. 80. — Variazioni nello stato riconotduto dell' esercizio. 

Volendosi introdurre delle varùizioni nello stalo già riconosciuto dei lo- 
cali, vasi, apparati od utensili dell'eóercizio, la diciiiarazione deve prese.u- 
tarsì in due esemplarit e rUOÌcio daziario ne restituisce una all'esercente 
con attestasione. 

L'Ufficio» latte te osservazioni necessarie, redige processo verbale della 
visita e lo unisce a quello del precedente esame dell'esercìzio. 

Art. 8f. — Coti di ricopiizioné <f'€ssrcùt già m aUivUà. 

L'esame e rloc^niziooe dello stato, dei locali, vasi, apparati ed utensili 
si fa per esercizi già in attività : 

a) Quando sono condotti a tarilfo si trasportano da uno in altro 
locale ; 

b) Quando cessa un appalto o l'amministrazione del dazio viene rias> 
SQfita dal Governo senza che l'esercente siasi in precedenza abbonato pel 
pagamento della tassa; 

c) Quando un esercente abbonalo cessa dal contratto e non lo rìnnova» 

volendo continuare l'esercizio a tarifTa. 

la questi casi si osservano le disciplino stabilite per gli esercizi di 
nuova attivazione. 

Art. 82. — Dichiarazione per la cessazione dall'esercizio 

e relativo attestato. 

Volendosi cessare dalTesercizio, qualun(]ue sia il modo con cui si sod- 
disfa^ la tassa, od anco cessare solamcnle da uno dei rami speciali com- 
presi neìVattestato deattivazione dell'esercizio, la dicbiarazione deve pre- 
sentarsi nel prescritto termine all'Uffizio daziario che ne dà l'atfeslasiofie 
(mod. no 21). 

II tempo utile decorre dal giorno della presentazione della dichiara- 
zione, e resei-oizio deve cessare nello stabilito giorno, auand'anco per caso 
eventuale non fosse alalo ancora ricapitato all'imprenditore l'attestato di 
emissione* 
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Capo II. — Riscossione del dazio gimta la tariffa. 
Art 83. — Diehiara»ùm e sua registrazione. # 

La dichiarazione d'introdurre col pagameoto cM dasio generi od aniintU 

toell'eserri/io può farsi in iscrìtto ovvero a voce. 

Fai ondosi in quest'ultimo modo, TUftlcio daziario la riporta integral- 
mente nel registro delle dichiarazioni (mod. n. 2J, e producendosi iuTece 

riscriltOr 51 anoou sul registro aoltanto ti cognùme e nome di colui che 
presenta, e sulla dichiaraiione ti aumero progressivo sotto il quale 
cernie registrata. 

Art. 84. — Liquidasione e riscossione del detsio. 

Il dazio da riscuotersi diil contribuentc si liquida in corrispondenza della 
presentata dichiarazione ove si riconosca regolare, e so ne rilascia bollelta 
di sdaziamento (mod. q. 22], seguendo le regole stabilite pei Comuoi chiusi 
in ciò che vi sono applicabili. 

La dichiarazione per ìacritto ai contrappone alla matrìce di questa 
ixriietta. 

Art. 85. — ClassificiaioM di liqttori e deg^i ammali hcvini 

e loro marchio. 

Onnnto è stabilito per la classificazione dei liquori e degli animali bovini 
e pel marchio di questi nei Gomuot chiusi, vate anche pei Comuni 
aperti. 

Venendo ordinata la bollatura delle carni, si appone il marchio ai 
•quarti prima che sia levata intieramente la pelle alVacimale macellato. 

Art. 86. — Sugyvliazioììc didU botti. 

Il vino, l'aceto, l'alcool, l'acquavite e liquori introdotti negli esercizi eoa 
Da^amento del desio giusta la tariffa devono conservarsi in botti, i cui 
rort si pongono sotto suggello, riacuotendosi una tassa in ragione di 

centesimi dieci per ogni ettolitro di capienza delia botte, qualunque sìa 
il numero dei suggelli applicativi. Tale tassa però non pnò in nessun 
caso eccedere i centesimi cinqttanta per botte, qualunque ne sia Ja 
capacità. 

Se i liquidi sono chiusi in bottiglie e vengono assoggettati al dauo 

secondo il numero di queste, sono posti sotto augello, es^iemloti per dò 
una tassa di centesimi uno per ogni bottiglia. 

Da queste discipline sono eccettuati i venditori al minuto di aceto^ 
acquavite e liquori, ai quali è concesso tenere un conveniente numero di 
* bottiglie sturate per la vendita in dettaglio. 

Art. 87, — fniroduzione dei generi negli e9erei%i. 

L'introduzione dei generi o degli aniaiali negli esercizi può farsi soltanto 
dì giorno, dopo ottenuta la bolletta di sdaziamento da cui debbono eaeere 
accompagnati. 

Gli aninìafi bovini però devono essere bollati prima cho s'introducano 
nei macelli e nelle stalle; e per poter versare i liquidi soggetti a lassa nei 
vasi posti sotto suggello, occorre il concorso degli Adenti daziari o di chi 
«e fa le veci. Essi soli sono autorizzati ad infrangere i suggelli e a rimet- 
terli ai fori delle botti. 
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Art. 88. — Registro d'eserchio. 

Nf^i lunghi dove l'Autorità dn/iaria dispone che dagli esercenti debbano 
tenersi appositi registri, i ventliiori al minuto di vina, aceto, alcool, acqua- 
vite e liquori fanno uso del modulo n. 23, ed i macellai di animali bovini 
éi quello n. fii. 

I generi introdotti e le veDdite alPin^rosso vi devono essere scritti 
in giornata, indicando il laogo di domicilio* il nome e oaaaco dell'ac- 

quireole. 

La vendita ai minuto ed il consumo vi si annotano di tre in tre 
9tomt, e senza indugio quando occorre di fare il bilancio dei generi esistenti 
nell^esercizio. 

T registri sono parafati e vidimati dal Capo delI'UfiScio daziario. Essi 
si chiudono alla fine di ogni trimestre solare e devono essere restituiti al- 
fUfficio daziario entro i primi dieci giorni successivi. Questo li esamina, 
ne constata i difetti, e consegna agli esercenti altri fogli ooirindieasioQe 
della quantità di generi che dovevano risuHare in rìmanenia alta fine del 
trimestre. 

Gli esercenti pagano centesimi cinque per ogni foglio di registro loro 
somministrato. 

Art. 89. — Mai^azziìio di generi e depositi di animali. 

Pei generi ed animali depositati in locali distanti da quelli per la vendila 
al miaiito meno di 500 metri in linea retta, se non si paga il dazio, viene 
tiiasciata una licenza di deposito (mod. n. 7), e vi si applicano pei generi 
soggetti a tassa le disposizioni riferibili ;il doposita nei magazzini di piivata 
proprietà nei Comuni chiusi, e per ^li luirn iU quelle relative ai bestiami 
introdotti per l'allevamento, pascolo o lavoro. 

Art. 90. — Introduzione negli esercizi di aìiimnli e carni maetllatt 
in altro esercizio o Comune cm payamcnlo della tassa. 

Per rinlroduzionc in un esercizio di animali macellati in altro Comune 
od esercìzio nel quale si è pagato il dazio a tenore della tariffa, si esser- 
'vaoo te discipline stabilite i!er l'immissione nei Comuni chiusi di animali 
che pq»arono la tassa net Comuni ap(Ttt, avendosi a ritenere sostituita la 
introduzione negli esercizi al passaggio della linea daziaria. 

Cavo III. — VigUanM. 

Art. 91. — Jtagiifit) dé^i esercenti. 

Presso ogni officio daziario si tiene un reqiitro generale deoli éSercmUi 
(mod n 23), nel quale quesfi sono iscritti proi^rcssivamcnte Comune per 
Comune, sia che corrispondano il dasio direllamente al Governo od aWAp- 
paltatore. 

Di quest'ultima circostanza si liii però la necessaria Indicazione, come 
si ref;\stra ogni variazione nello stato verificato deiresercizio ed ogni no- 
tizia che li riguardi. 

Gli UIBcl e gli Agenti daziari hanno Tobbligo di tenersi di continuo 
informati sullo staio di prosperità o di decadimento di ogni esercizio, fa- 
cendone annotazione itene apposite colonne. 

1 risultamenti di qliesto registro si fanno conoscere per mezzo di 
estratti^ agii Agenti daziari incaricali della vigilanza, ed un esemplare com- 
pleto si rimette ogni anno alla preposta Autorità daziaria. 
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Art 92. ~ riitto agli eMerdwL 

Nelle visite agli esercizi ai verificano le qualità e quantità dei generi 
esistenti, ooafirontaDdoli colle bollette di sdazìeiilento e colle risultanze del 
registri ove ne sia state ordinata la teniita,e si iscrivono a tergo delle bollette 
presentato le quantità per cui si riconobbero ancora valide; le bollette dei 
generi già consumali sorjo ritirate dasli Agenti daziari. 

in quesli casi si fa constate delia visita in aoposito processo verbale 
(mod. n. 26) per gli occorrenti risooniri presso l'ufficio e la preposta Au- 
torità daziarìa. 

Capo iV. — Abbonameli (kaiari. 

ArL 93. — TratlaHve e j>rooeUi coi singoli rnmditorì 
0 con a$9oeia9Ìom di rivwdUori, 

• 

Le trattative e gli abbonamenti si tengono dagli Uffici daziari o dalPAii- 

torilà daziaria. 

Gli esercizi non notificati non possono formare oggetto di trattativa. 

Tali offerte devono essere slese su carta munita del prescritto bollo, ga- 
rentite con deposito in contanti o con titoli di rendita al 5 p. % inscritta 
sul Gran Libro dei Debito Pubblico del Hei^no d'Italia, o colla malleveria 
di una terza persona riconosciuta solvibile sotto risponsabilità del Capo 
deirUfllcio daziario. 

Pendente la stipulazione del contratto l'esercente continua a soddisfìire 
il dazio dei generi che introduce, tenendosi in sospeso solainenle l'assetto 
dei locali di esercizio. 

^e) roriiraito si può stabilire che i patti abbiano effetto retroattivo, 
non perù olire il principio del semestre solare in corso. 

Art. 94. — PacoUà per l'accettazione dei contratti. 

L'accettazione dei rontratti si fa dall'Autorità daziaria, se il dazio ò aon* 
ministrato in via economica dal (loverno. 

L'accettazione può farsi dai Sotto-Ispettori per il canone non superiore 
a L. 250 -dagli Ispettori fino a L. 4 000 -e dalle Direzioni fino a L. 4000. 

L'approvazione è apposta sulla scheda d'offerta. 

Chi ha fatto l'offerta non può ritirarla prima che sia trascorso un mese 
dalla sua presentazione. 

Art. — Contratti. ■ 

l contratti cfalìbonamento sono in generale redatti secondo il modello 
nura. 27. 

Gli appaltatori e subappaltatori nei loro contratti cogli esercenti pos- 
sono stipulare patti speciali \tpr ciò» che riguarda gli interessi privati, rito- 
nuto il principio che l'appaltatore non [)uò tra^; fondere negli altri diritti 
maggiori di que'li da esso acquistati col suo contratto. 

Edsi sono distesi in due identici originali, soscHtti dai eontraenll e dal 
garante alla' presenza di due testimoni. 

Se il contralto si fa coir.Vmministra/inne dello Stato, è vidimato daHa. 
preposta Autorità daziaria, ed un esemphirn munito del prescritto bollo è ' 
consegnato all'esercente, conservandosi 1 altro negli alti della stessa Auto- 
rità. Una copia autentica senza bollo rimane presso l'ufficia nella coi g|a— 
risdizione è compreso Tesercizio ablMnato. 
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Di regola questi contratti entrano in attività col giorno primo del mese 
successivo a quello in cai fu acceitaCo il prupeito d'abbocamento^ ove nou 
siasi data toro forxa retroattiva come fa stabilito all'art 93, nel qoal caao 
se ne fa espressa menzione nel contratto. 

Art. 06. — Pagam€tUo4d eawme. 

Il canone annuo convenuto si paga presso rUfQcio daziario nei termini 
ed alle scadérne stabilite dal contratto, e si rilascia atla parte la bolletta 
per rate di canone (mod. n** 28, (facendone tosto annotasiono alla partita 

nel registro maestro C. mod. n'* 

Un ^ual registro si tiene presso l'Autorità daziaria. 

Art. 97. — Mora al pagamenio. 

Gli esercenti e i loro garanti solidali rimasti in mora di pagamento dello 
convenute rate, vengono entro i cinque giorni del mese successivo a quello 
in cui si verificò il ritardo iscritti dall'I' IBcio daziario in appesilo elenco 
(mod. n? 30), che in duplice esemp'are si rimette alla preposta Autorità 
daziaria facenJo le annotazioni ad ogni pjrtita nel registro maestro. 

Si provvede alla riscossioni dei crediti nei modi sommari eserutivi sta- 
biliti per gli altri crediti dello Stato o dei Comuni secondo chò questo o 
quelli amministrano direttamente, o col mezzo di appaltatori, questa imposta. 

TITOLO lY. TASSI DI rABSItCàtlOMS. 

Càfo I. — • Di$pc9Ìtioni comuni. 

Art. 98. — Dichiarazione dell'industria. 

La dichiarazione (moà. n" 31) pei locali, apparati, recipienti ed mensili 
da adoperarsi per la produzione della birra ed acque gazuse, dell'alcool, 
acquavite e liquori nei Comuni chiusi deve essere presentata in doppio 
originale alPUfflcio daziano. 

Questo riconosce se entrambi gli esemplari sono conformi ed al-biano 
i prescritti requisiti, ed ove non occorrnno differenze vi nnnota il Jiiorno 
dtlla presentazione e vi a^giun^e il timbro e la firma del Capo deiriitUcio. 
Udo degli esemplari si restituisce alla parte che Io conserva presso di Bè. 

Art. 99. — Visita ed esame dello stabilimento 

La vi-ita e lo esame delle fabbriche solette a tassa deve farsi dal Capo 
ócìVU/licio daziario insieme a!rimf)iegato dell' Afuministrazione destinalo alia 
vigilanza dello Stabilimento, al Sindaco del Comune o di un suo delegato, 
•I locale Veriflcatore dei pesi e misure e coiriolerveoto del fabbricatore o 
di clu lo rappresenta. 

La visita ha per oggetto: 

a) Di riconoscere la e>attezza della dichiarazione che è stata fatta ; 
"^ 6) Di rilevare l'uso dei locali, apparati e recipienti, la capacità di 
qoesti ulUnii ed il luogo di loro collocazione; 

c) Di descrivere il metodo di produsione adottato dal fabbricatore 
con tutti i necessari gchiarimenti. 

1 locali vengono numerati pregressivamente seguendo il nietodo di fab- 
brìcazionei e sulla porta d'ognuno si iscrive l'uso a cui è destinato. 
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Si osaminnno indi tutti gli apparati, recipionti, utensili, meccanismi ed 
ordigui esistenti in ogni singola locale, si staoilisco il sito ove sono collo- 
cati e si delinea uq tipo delio stabilimento secoodo le sue suddivisioni. 
Degli apparati e dei vasi che servono a determioare Taminontare della 
\ tassa od il controllo della prodazioDe si riconosce la capacità a mezso del 
pubblico Verificatore. 

Come i locali, anco gli apparati ed i recipienti, vengono numerati, e 
sull'esteroo di ciascuno di essi si indica la rispettiva capacità. Ove risul- 
tino <teUe fraaioni di ettolitro, si calcolano colla seguente forma: 

Da 4 a 25 litri, per litri 9S 
» 26 a 50 » » 50 
0 54 a 75 B » 75 
» 76 a 99 » » 100 
DI tutto ciò vien fatta mansione nel processo verbale ( mod. n** 38), 
nel quale ^\ di scrivo rnn o^^nì maggior dettaglio possibile il metodo adottalo 
dal fabbricantf", ed al quale deve egli attenersi. 

Si stabilisce inoltre accuratamente nello stesso processo verbale quanto 
tempo occorra pel compimento di ogni singola operazione per ottenere 
una determinata qualità e quantità di prodotto (cotta di birra, saturazione 
gassosa di liquidi, distillazione di materie, rettificazione di alcool, prepara- 
zione di liquori), e ciò anche eoo esperimenti e prove da farsi al bisogno 
col concorso di periti. 

Il processo verbale a cui si unisce il tipo della febbrica, si redige in 
uattro esemplari, dei quali uno si trattiene dairUfficio daziario, l'altra 
al Funsionario di sorveglianza, il terzo si rimette illa preposta Afd^rHà 
daziaria, ed il quarto si consegna al fabbricanln o a chi !n rappresenta 
che è obligalo di conservarlo e renderlo ognora ostensibile agli . Impiegali 
ed Agenti daziari. 

Per ciò che riguarda la riduzione del locale ed il ricorso contro la 
medesima, h seconda ispezion<^ dello Stabilimento, l'ommesso riordinamento 
e le variazioni che successivamente si volessero introdurre nell'assetto ri- 
conosciuto deirimpresa e nello stabilito metodo di jtroduzione ^ valgono 
anche per le ftibbrìche le discipline per gii esercizi collocati nei Ck>muDi 
aperti (art. 7G e 8f), come vi si applicano pure quelle per la cesasione deU 
rmdustria (art. 82]. 

Art 400. — ^ospenitone dellHndustria e tuggeUaaione degli apparati. 

Riconosciuto Tassello della fabbrica e pria che si cominci la produzione 
dei liquidi soggetti a tassa, s'impedisce Tuso degli apparati ponendoli sotto 
suggello. L'imprenditore è responsabile dei suggelli e delle marche apposte 
ai locali, apparati, recipienti, ecc. 

Durante Tanno, sospendendosi la produzione |>er un mese o per vai 
tempo maggiore, si fa constare dall'apposizione dei suggelli agli apparati 
con apposito processo verbale. 

Art. 401. — Interruzione accidentale dHntrc^esa fabbricazione. 

Se per caso fortuito si sospende rincominriata produzione, dcvesi subito 
darne avviso all'Ufficio daziario od all'Impiegato più vicino alla fabbrica, ed 
in mancanza al Sindaco del Comune. 

Questi procedono immantinenti alle verificazioni necessarie e redigono 
processo verbale dell'avvenuto, esponendo le cause die produssero la 
spensione. 
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R 4X ^ '^'^'■^^^^^^'^'K CELKRIFERA DELLF I RiKil per l'Anno JftfiJ 

*■* (Awuc. per ua auao: Firenze, h. 15 - per ia i'uaLa, L. 16^ lOwI 

In base • questo processo verbale è permesso di modificare i! sttcces* 

sìvn ondarneruo della produzione, e Crtlk io daziario ne dà alto sulla pre- 
seatata dicbiaraziooe e sulla botleiu del dazio. 

Art <0S. — Inservibilità del prodoUo, 

La restituzione del dazio per liquidi riesciti assolutamente inservibili può 

aver luogo ove il fabbricatore^ provochi tosto un'indagine do! fatto a mezzo 
dell'Ufficio daziario o dell'lmpiu.;ato che ha la vigilanza della fabbrica, ed 
in loro mancanza dal Comune, e che sia couslalaio essere il produiio af- 
fatto ìoaervibiie ad uso di bevanda. 

Di tutto ciò si fa risultare con proct^sso verbale, e la restituzione della 

tassa pacata sr»;;uc a norma di fju Mito (' in generale stabilito dalle Istru- 
zioni di coalabiiitoi pnr la ntusione di sonimo tncoaipeientemeate esatte. 

Art, WS. — Heijistri di fabbrica. 

I produttori di liquidi soggetti a tassa teogood i registri di fabbrica 
(iDod. n« 33). 

Le regibiruzioni vi si fanno in gioruaia, 0 quolle per la vendita al mi- 
nuto o per l'uso domestico di tre in tre giorni. 1 cali si inscrivono in 
uscita quando vengono constatati^ ed ogni registrazione deve portarsi tosto 
in corr"n(o quando gli Agenti daziari procedono al bilancio di fabbrica. 

Questi registri ptirafui, suggellati e vidimali dal Capo (ieiri'flli io da- 
ziario, si mandano e si consegnano al detto UfUcio al lìoire di o^ni tri- 
mestre solare col riporto delle quantità tuttavia esistenti nel trimestre 
successivo. Per ciascun foglio di questi registri si riscuote l'importo di 
centesimi ctn^. 

Capo il. — Btrra. 
Art 404. — ZhcAìorastofie di produMione. 

La (fic/ktarostone per intraprendere la produzione della birra si presenta 
airt'fftcio daxiario in tre identici esemplari (mod. n* 34) e deve essere con- 
formata a quanto fu stabilito nel processo verbale di ricognizione della 
fabbrica , specialmente per ciò che si riferisce al metodo di fabbricazione, 
alia durata di ogni operazione ed al prodotto ricavabile. 

Ogni dichiarazione non può estendersi ad un periodo di tempo mag* 
giore di un mete, ed ove sia necessaria una deviatione dalle regole gene- 
rali sopradette, se ne indicano i motivi» e la decisione spetta al Capo del- 
l' Ufficio daziario. 

Art. 405. — LiquidoMÌtme e pagamento della tauom 

Riconosciuta regolare la dichiara /Jone, se ne rilascia l'attestazione sulla 
medesima, e si liquida la tassa che si esige staccandosi la iMìlletta dida^iù 
per la fahlifìcazìone drlhi hirra (mod. n° 35). 

Un esemplare della dichiarazione si contrappone alla matrice della bol- 
letta, il secondo si unisce a auefla data alla Parte che rimane così autorix» 
■sta ad intraprendere la produzione, ed il terao si rimette all' Impiegato 
doatinato alla vigilanza delia fabbrica. 
19 a a * 



Dlgitized by Google 



5U 

Questi provvedrà a chf» le caldaie ed i tini sieno all'ora stabilita posti 
a disposizione del produUoie e che sia invigilata la fabbricazione sino al 

suo lurmiiie. 

Art. 406. — Compimento della produzione. 

La produzione dolla birra comune si intende compiuta quando è levata 
dalla caldaia e passa nel rlofretealoio, e per quella che si ottiene dall'in- 
fusione nell'acqua di preparati chimici, di sciroppi, toosto di fratta, eoe. 
quando ha compiuta la fermenta7Ìone, 

Il fabbricante devo ces'^nrn d^illn prrpnrazionc di cottura appena sia 
trascorso il tempo concessO| abbia o no otunuta la quantità dichiarata, e 
subito dopo ricavato il prodotto pel quale ha pagata la tassa sebbene non 
sia ancora trascorso il tempo acrordatogli. 

I/Agente di vigilanza at'lla fabbrica appone i su<:goIli alle caldaie od 
ai tini destinati n1!n y>roduzioDe delia birra e ne lascia Tatiestato a tergo 
della bolletta di dazio. 

La fermentazione della birra deve vi|;ilar8i sino al sno compimento, 
potendosi rltcmere che quella principale sia compiuta; 

a] per birra della di fermentazione sollecita, al'n^ch^ il liquido nOD 
espelle ne scliiunia n(' feccie dense, e possono le botti essere chiuse; 

b) per quella di lenta fabbricaziom od in basso, allorché la super- 
fide della birra si è chiarificata colla deposizione della feccia sul fondo dei 
tini, e può da questi esserne spillata. 

Sullo di(Terenze di produzione rAp;ente incaricato della «orvejrlianza 
della fabbrica è tenuto di farne annotazione a tergo della bolletta, e l'Udlzio 
daziario rilascia per questa una quitanza di tassa suppletiva (mod. n"* 36), 
che unisce alla bolletta di /aò6ric<ufona. 

Art. 107. — BaidtH della fabbricazione* 

Il permesso di versare sui residui della produzione della birra una sta- 
bilita quantità di ar7fm fredda senza pagamento di tassa, si chiede alI'Uf- 
fìcio daziario con un cenno sulla dichiarazione, indicandosi Tuso a cui è il 
liquido destinato. 

LUlDcio concede il permesso con annotazione sulla bolletta, e se il li- 
quido ottenuto non si impiega in una seconda produzione di birra, deve 
tosto esportarsi dalla fabbrica. 

Non si ))Ui) perriieltere che questa seconda infusione sui gusci venga 
iaipiegala ad allungare birra già fermentata od in fermentazione, ma può 
essere usata in una prossima fabbricazione nella tallitura del grano invece 
di acqua semplice. 

Art 408. — BtpoTla%ione aW estero* 

La birra destinata per la esportazione all'estero deve dal produttore re- 
gistrarsi in carico nell'apposito registro (mod. n" 37). 

La dichiarazione della birra da estrarsi dol magazzino chiuso e poscia 
da esportarsi si presenta ali Uffizio daziario staccandola da apposito librc! a 
matrice (mod. n*» 38), e si inscrive in iscarico all'atto della uscita dal 
locale di fabbrica. Per tali bollettari si esigono centesimi 30 caduno. 

Un Agente daziario assiste a questa operazione, e scotta la birra al- 
l'UfiQzio daziario, il quale postola sotto suggello riìnscia per la medesima 
una boUetta di transito (mod. n*^ 5), assona la via da percorrere ed il 
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tempo strettamente hi^og[lc▼oIe per recarsi aUa dogana di coofioe, dalla 
quale deve seguire Tesporlauone all'eslPro. 

La dogana tPuscita compie le prescrìtte verificazioni e constata la uscita 
della birra, appone sulla presentata bolletta la certificazione, com'è prescritto 
per le altri merci che escono per tran«i?n dallo Stato e rilascia il cvrtificaio 
di scarico (mod. n° 6), a cui conlrappouo la bolletta di transito ririM'ttendo 
la boUeita figlia del certificato di scarico all'Utlizio daziario assegnante che 
lo unisce alla matrice della rilasciata bolletta di traosito. 

Il riscontrino viene consegnalo alla parte per la restitnuone della tassa 
di fabbricazione che fu pagata. 

II rimborso della tassa è doli Autorità daziaria disposto nni iii ìdi stabiliti 

Ser le altre rifusioni, ed al maudalo deve unirsi il riscontrinu dei cerùiicato 
i scarico constato alla parta. 

Capo III. — Acque gassose. 

Art. iOii. — Dichiarazione di produzione e pagamento della lassa. 

La dichiarazione per poter intraprcufjere la preparazione di acque gas- 
sose si presenta all'Uffizio daziario tu triplice esemplare (mod. n° 39), se- 
guendosi le discipline slabitite per la fabbricazione della birra. 

La liquida/ione ed il pagamento della tassa si effettuano del pari colle 
regole per la birra, dandoseno ntto al contribuentc con bolletta di daziù 
per la preparazione di acque tjassose (mod. n° 40). 

Art 110. — Compimento della preparazione. 

La preparazione di ncque gassose si ritiene compiuta appena spillato dal 
va90 di saturazione tutto il liquido che vi si era vergato. 

Le regole per le (abijncbe di birra suii applicazione dei suggelli agli 
apparati, sulla vigilanza, sul compimento deiroperazione e suU' obbligo di 
cessarne appena satura di gas la prefìssa quantità di liquidi o scorsa l'ora 
stabilita, sebbene non per anco ottenulo l'intpro prodotto pel quale fu pfr» 
gata la tassa, si applicano pure alla produzione delle acque gassose. 

Art. 441. — Hetidui della produzione. 

Appena compiuta la preparazione dei liquidi gassosi, deve vuotarsi dallo 
misture acidolale il vaso generatore del gaz, e quei residui o devono espor- 
tai ài dallo stabilimento, oppure rendersi non più atti alla conuauazione del 
processo. 

Gii acidi non combinati con altre materie debbono levarsi dal serbatoio 
annesso all'apparato in cui per avventura si trovassero, unendoli alla massa 
esislefito nella fabbrica. 

Nei lavatoi del gaz e nel gazometro potranno conservarsi per una suc- 
cessiva operazione l'acqua ed il gaz che vi esistessero, purché vengano 
posli sotto suggello io . guisa da impedirne l'estrazione. 

Art 118. — Co{(oca;stone del prodotto e poli%te per la ctrcof astone. 

I liquidi gassosi devoqo essere riposti in bottiglie di cspacitè uniforme, 
e queste essere collocate, sopra scaifalf in guisa che si possa eseguirne fa- 
cilmente renumerazionc per ist.ibilirne tanto la quantità prodotta in ogni 
singola operazione, quanto quella esistente in complesso nella fabbrica. 

Le bottiglie deggiono portare T indicazione del fabbricatore, ed ogni 
quantità venduta o posta in circolazione superiore a quella stabilita deve 
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essere munita da ap()0sita polisca (mod. n* 41) staccata da boUettaria a 
madre e tìglia, che si rilascia con rii&borae delle spese di stampa in ceo- 
tesimi 80 per ogni libro. 

Le matrici delle polizze devono riconsognarsi trimf^traìmente all'Offlcio 
daziario che ìq coofroota coi registri di fabbrica tenuti dall'impreoditore. 

Art 413. — BsporlaxUme alVeitero. 

Le diflcipUae stabilite per l'esporusiene della birra all'estero si applicano 

pure alPesportazione flelle acque £:rìs«ose, ad er -elione però di quelle che 
si riferiscono alia fermeatazioae qoq aveodo luogo questo processo per le 
bevaode gassose. 

Capo IV. — Alcool^ acquavite e liquori prodotti nei Comuni ehimL 
Art. 414. — IHehiaratione detta produ9Ìone. 

Le regole slabiiile per le fabbnciie di bina (Aii. lOi] si applicano anco 
alla dichiaraxioiie da presentarsi airuffizio daziarie per produrre alcool od 
acquavite, rettificare o raflSnare questi liquidi portandoli ad UQ maggior 
grado di fnrza, ovvero trasformarli in liquori. 

Vi si impiega la dichiarazione (mod. 42) e volendosi distillare uitio, 
birra od (Utri liquidi che abbiano già pagato il dazio goveniativo (fintro^ 
duzione nel Comune, debbono indicarsi ed unirsi alla dichiarazione anco le 
bollette che costituiscono la prova di detto pagamento coi seguenti requisiti: 

a) Che sieno intestate al distillatore, od a lui regolarmente- girale 
dai venditori o cedenti dei liquidi da distillarsi; 

b) Che non portino una data arretrata maggiore di un anno; 

c) Che la qualità e quantità dei liquidi sdaziati corrispondano a quelle 
da porsi in dislilla/.iono. 

La medesinia norma si segue anco pei liquidi alcoolici che vogUoosi 
ret'i/iearef ru/Jinare o trasfurmare. 

Art. 415. — Liquidazione e pagamento del dazio, 

T/o-nme della regolarità della dichiarazione e l'u^o dei tre esemplari della 
medesima si fa nello stesso modo stabilito (art. 405) per le fabbriche di 
birra, e riscossa la lassa per la quantica destinata al consuma nel Comune 
chiuso si rilascia all'imprenditore la bolletta di Uaxio por la prodwdon» dei 
liquidi alcoolici (mod. n* 43). 

Se le bollette allegate alla dichiarazione si riscontrano valide a provare 
che fu già pagato il dazio pel vino, per la birra od altri liquidi da distila 
larsi^ la bolletta che autorizza la produzione dell'alcoul ed acquavite si dà 
gratuitamente. 

Se trattisi invece della rettificazione o raffinazione di alcool od acqua- 
vite, ovvero dotia trnuformtìzionr di questi liquidi in liquori, si calcola la 
tassa sul prodotto dichiarato da ottenersi e se ne deduce quella stata sod- 
disfatta per la qualità e quantità di alcool o acquavite da impiegarsi nel 
processo, riscuotendosi la differenza che non fu ancora pagata pel nuovo 

prodotto ricavabile. 

Le bollette di sdozlaraento munite del visto e d^f!a firma del Capo 
deirUfflcio devono assieme alla dichiarazione contrapporsi alla matrice della 
ìtoUeUa di produzioni rilasciata, solla quale dev'essere riportato il calcolo 
di cui aopra. 
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Per le quantità d'.ilrool, acquavite e Kquori che %-ogliansi passare in 
4Ìeposito o far w.^nre dal Comuiu*, devono ripoilar>i nella bolletla di dazio 
le indicazioni della dictiiarazione annoiandovi il giorno di tali operazioni. 

Ove una di d«tte deetinaziAoi venisse data all'intera quantità dei pro- 
<dotti alcooHcl, la bolìttta si rilascia gratis, osservati i vincoli di cai sopra. 

AH. 416. — Compimento della prwiuiMne. 

La dislilluzione v al suo terfnine quando il liquido che distilla dallo ap- 
«oralo, spoglio dt ogni parto spiritosa, segna sera o poco |wù alt'alcoolometro 
•oi Gay-Lussac. 

Le regole e discipline ordimito p^r la fabbricazione della birra{ alinea 
secondo, terzo ed uliimo dell'art <0G) vnli'nno anch« per la produ2Ìone, 

Tettiiicazione e lrasj.)riiiii/:ione dei liquidi alcool ci. 

Art. H7. — Fasi per in raccolta dei prodotti. 

I vasi destinati a raccogliere i prodotti alcoolici der vanti d ill'apparato 
distillatorio e dai refrigerante devono avere la parie interna cu^^truita di 
metallo, e l'esterna di legno, uniformemente distanti almeno cinque centi- 
metri. 

Non possono tenersi attaccati alle mnrnqlie. doi:giono posare sopra pi- 
lastri airaitczza del suolo non meno di rnctii 0,ib, ed essere assicurati io 
^uisa da non {K)ter essere smossi dal luogo ove vengono collocali. 

Apposito manometro di vetro connesso col recipiente interno deve in- 
dicare esteriormente rattezza del liquido che si raccoglie senza ricorrere 
all'apertura del vaso. 

Il coperchio e lo sporledo di questi vasi possono essere chiusi con due 
chiavi a dillerenti congegni, delie quali una viene custodita dagli Agenti 
4aziarì, Tali apertare possono porsi sotto suggello al pari dei tubi conduttori 
del liquido alcootìco. 

Art. fl8. Aleodometro, 

Per la determinazione del grado alcoolico dei liquidi è adottato come mi- 
saratore ufTleiale Talcoomeiro centesimale di Gay-Lussac. 

La vcrifì'..az one del liquido 9f)iritoso deve f.n si al 12" di temperatura 
<lel termometro di ttéaumur, pari al io" di quello centesimale. 

L'uso di questi slromouli, la loro utilità ed il ragguaglio oi;corrente ad 
Indicare il volume alcoolico secondo le dilTerenti sue temperature vengono 
stabiliti da apposita istruzione. 

Art. 419. — Deposito ed esportasione dei liquidi ateooilici dal Comune chiuso. 

I liquidi alcoolici, di cui fu autorizzala la produzione nel Comune chiuso 
con esenzione di tassa, devono nel giorno stabilito e nella quantità e qualità 

prefissa presentarsi airi'fTìcio che emise la bolletla muniti della dich ara- 
zione pre>;critta n'I'art. 30 del ReL'olinirnto se sono destinati al ili'positc, 
e di quella voluta dall'art. 23 se destinati QÌÌ'eaijorlazione dal Comune, 

Sì nell'uno che nctraltro caso l'Agente daziario incaricalo della servo- 
l|lianxa d^lta produzione appone solla dicbiarazione prima della sortita dei 
liquidi dalla fabbrica d'avere trovato il carico conforme al dichiarato, la 
data e l'ora della partenza, e l'ora entro cui dovrà presentarsi oiri'fTìcio 
per riportarne la ricevuta o la hce'iiza di deposito, oppure la Lolle! ta di 
transito secondo la declinazione data ai liquidi, osservandosi quanto è ore- 
scrìtto dal Titolo II, Capo e 3*. 
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Art. 420. — BaffinoMÙme delVafcnol od aequaviU dettinoti ol d^potUo 

od all'esportazione. 

Per poter procedere nello stosso locale di fabbrica alla rettificazione o 
ratlina/.ione dell'alcool e dell'acquaviie dopo uUintala la produzione, e quando 
detti liquidi sono desUnati pel deposito o per Vesportatiotie deve presentarsi 
nuova dichiarazione. 

Prrci') che rillette la garanzia da prestarsi e l'esecuzione di questa 
nuova operazione si applicano le disposizioni degli articoli precedenti. 

Capo Y. — Fi^Ooiisa. 

Art. Ifil. — > Registro delle fabbriche. 

Per le fabbriche di birra eJ acque gassose, per le distillerie d'alcool 
od acquavite e per gli Stabilimenti di rettificaziom o raffimaioM dei li- 
quidi alcoolici, ovvero per la preparazione dei liquori con appositi appa- 
rati, gli Uffici daziari tengono un registro {mod. n* 4i) nel modo stesso 
che è prescritto per gli esercenti soggetti a dazio nei Gbmuni aperti 
(art. 91). 

Art. 122. -— Vigilanza sulla fabbricazione della birra. 

La vigilanza sopra una fabbrica di birra deve estendersi : 
a) Alla preparazione e cottura del liquido; 
6) Alla rermeotaziooe; 
r) Alla conservazione r -spaccio della bina. 

Gli incaricati della vigilanza devono prendere esalta conoscenza dei 
vari metodi di produzione per poter vegliare etHcacemente sullo esegui- 
mento delle operazioni dichiarate ed ammesse nella bolletta. 

Tali fansionari hanno Tobbligo di recarsi nel locale prima che si accenda 
il fuoco sotto la ca'daia per !pvnre il su!:»ollo che si trova all'apertura del 
focolare, non possono allontanarsi dallo Stabilimento, e nei momenti più 
importanti della produzione devono tenersi nei locali ove iianno luogo le 
Operazioni principali di tallitura, di cottura, di rafTreddamentOf d'infusione 
dell'acqua sulle materie e sui residui della produzione. 

Dì regola non si può pretendere di far luogo al pesamento delle ma- 
terie impiegale nella tallitura, nia ciò può farsi escijiiire quando s'appalesi 
una notevole sproporzione fra esse e ia quantità di birra da prodursi e si 
elevi sospetti di frode. 

Deve precipuamente curarsi che non si adoperi una caldaia diversa 
dalla notificata, e n^n u<\ per nna sola operazione due o piii volte la 
medesima caldaia , allicttan io la bollitura della birra sebbene riuscir po- 
tesse imperfetta; che non si applichino rialzi artiUciait a^li orli della 
caldaia ed inflne che la birra passi subito dopo la cottura sul rìnfre- 
scatolo. 

Ultimala l'operazione, l'Agente di v-gìlnn/o, apposio dì nuovo il sug- 
gello al fornello della caldai», verifica la quantità di birra piudolla e rila&cia 
l'attestazione di entrambe queste operazioni a tergo della bolletta di pro- 
duzione, non dipartendosi dalla febbrica sino a che la birra non sia in sot 
presenza passala nelle tino di fermentazione e mescolato il lievito^ vietando 
l'aggiunta di qualunque materia atta ad accrescerne il volume. 

Per le maggiori quantità riconosciute esistere e non esenti dalTap- 
plioazione di una pena, si unisce al processo verbale un campione dei u- 
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quido prodotto e ritenuto io contravvcuzione, e può rilasciarsi il riniuneale 
«I produttore ove faccia deposito o dia garanzia delle multe incorse, e 
dietro il pagamento del desio a norma del prescrìtto dairullimo alinea del- 

nn. 406 

A vegliare le dichiarate operazioni di produzione che si prolungano 
durante ia notte , gii Agenti daziari hmno libero l'accesso in qualunque * 
ora net locali di fabbrica senza V intervento dell* Autorità giudiziaria o 
politica. 

Art fS3. — VigilanM $ìdla preparazione delle acque gassose. 

La vigilanza in una fabbrica d'acque gassose deve ebtendersi: 

a) Alle materie che esistono in fabbrica e alia loro preparazione per 
io sviluppo del gas; 

b) Alla saturazione ópì liquidi; ^ 

c) Alla imboltigliatura. 

Per conseguire lo scopo si osservano le discipline preaciilte all'articolo 
precedente^ modificate come segue: 

4* L'individuo incaricato di vegliare l'operazione deve trovarsi nel 
locale di fabbrica lu ima clip si versino gli acidi nel vaso generatore del gas; 

2" L'ispezione delle uialerie clje si impiegano per lo sviluppo del 

Sas deve intraprendersi prima della loro mistura, e la complessiva quaniila 
ève stabilirsi alla presenza del Funzionario di vigilanza; 

3' Il riempimento con acqua dei vasi costituf-nli l'apparato sia per 
la epurazione d^'l gas, sìa per la salura/ione dei lifjuidi e eosì pure la loro 
imboltigliatura deve eseguirsi con l'assistenza continua del f unzionario m9- 
desimo. 

La verificazione della quantità prodotta si fa enumerando le bottiglie 

che, riempite del liquido estratto dal vaso di saturazione, vr [: no mano 
mano riposte nei riparli ntimerali degli appositi sraflali destinali a conte- 
nerle, essendo vietuto di portarle fuori del locale iìe\Viitd)oUigUatura prima 
che sia compiuta ogni singola operazione notificata. 

L'Agente di vigilanza nota m apposito registro portatile (mod. n* 45) 
la quantità dì bottiglie ricavate da ogni operazioni*, ed ultimata la produ- 
zione per la qnnie si è p-ji/ata la tassa, ne riporta il risulta fn a tergo della 
bolletta, apponendo di nuovo i suggelli agli apparali, dopo di che può lasciare 
lo Stabiliiiienlo. 

Art. 1£4. — l'ì'ii'uììz i Sìdla ])ì(ìilnzione deirdlco'»!^ artpmrile e /fr/uor». 

La vigii mza sulla produzione e preparazione dei liquidi alcoolici deve 
■estendersi : ^ 

ù) All'uso degli apparati distillatori!; 

ò) Alla qualità e quantità dei liquidi che si pongono in distillazione; 

c) All'andjnienlo ed alla durata della distilla^inne ; 

d} Alla quantità ed al grado di forza «lei prodotto die è stato riea- 
vato, osservandosi anco per queste operazioni le r(^ole per le fabbiiclie di 
liirra, avuto riguardo alle seguenti variazioni: 

V Che T'Agente di vigilanza deve trasferirsi nella fabbrica prima del 
%prsamento delle misture preparate noi vasi distiliatorii, levandovi gli ap- 
positi suggelli; 

2** Che non venga adopera lu un apparalo di disliliazione (alambicco) 
diverso dal dichiarato; 
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3" Che il riempimento del vaso o delia caldaia non sia maggiore dello 
stabililo in guisa che si distilìi una quantità di mistura superiore o diversa 
dalla Dotifìcata; 

4** Che airìvnfa l'ora in cui la distillazione dovrebbe essere compiuta 
non sta questa continuata, tenuto calcolo del numero dei riempimeoli stati 
* ootificati e della durala di distillazione di ognuno di essi; 

5* Che non venga affrettata la discillasioDe la guisa da potere ao> 
meotare il numero dei rìeropimeDii dello alambicco, ricavando un maggiore 
prodotto : 

6" Che il liquido sgorgante dal tubo di ralTreddamento corrisponda al 
dichiarato, e cioè che non sia acquavite ove dovesse dar flemma^ ossia uo 
liquido avente una fDrza alcoolica inferiore al W; 

T Che ai arresti la distillazione appena scorso il tempo fissato per 

la sua durata, od appena oltonuto il prodotto pel quale fu pagala la tassa; 

8** Ohe non venj^a dall'alambicco, dal reft iirirante o dal vaso di rac- 
colta dei prodotti diramato alcun tubo che devn U liquido alcoulico dal re- 
cipiente ove deve essere miaorato alla fino dell'operazione; 

9* Che il vaso di raccolta dei prodotti sia costantemente chiuso, non 
potendo mai abbandonarsi |;i «oconda chiavo al produtt<)re dovendo mante- 
nersi intatti i sdgLM'lIi nfìjiristi ai rubinetti di scarico di cui fosse munito; 

40. Che uUaxiaia la disiiilazionu siano completamente vuotati i vasi 
distillatorii. 

La vorlOcazione del prodotto ottenuto si fa rilevando quale sia l'aUezsa 

del liquido segnatn nei manometri di vetri di cui munito il vnso di rac- 
colta, essondo elio la loro graduazione deve corrispondere all'eltoiiiro e suoi 
mullioli e sott»'mullipli. 

Nelle fabbriche non munite di appositi vasi di raccolta dei i)rodotti, la 
quantiti'ì «le! liquido ottenuto si rileva mediante vorsamento in misure fico- 
DOSciute dal pubblico Verilìcatorn e provvedute dalla Parte. 

Dopo eseguila questa operazione, fatte le attestazioni sulla bulletta di 

J)roduzione, vuotalo il vaso, chiusi e suggellali di nuovo i rubinetti, posti 
Qori d*uso gli appurati distillatorii e compiute le altre operazioni relative al 
deposito od aWesportazionr dei prodotti, ove ne fosse il caso, può l*Àgeale 
di vigilanza allontanarsi dalla fabbrica. 

Art. 485. — Bilancio e vi'atto delU fàbbriche. 

11 bilancio e visita delle fabbriche di liquidi soggetti a tassa si fa da Im» 
piegati a ciò destinati ogni volta che ve ne sia il bisogno, e non meno di 
due volte all'anno con In formalità e lo regole slabilite per siffatte opera- 
zioni negli esercizi dei Comuni aperti (art. 92). 

Cam vi. — De^li a66onamen<t. 

Art. <26. — Abbonamenti coi fabbricatori. 

Lo disposizioni per l'abbonamento degli esercenti soggetti a dazio nei Co- 
muni aperti (art. 93 e seguenti) ai applicano anche alte fabbriche di li- 

3 nidi sogiretti a lassa, impiegandosi per la redazione del contratto il mo- 
elio n° 40. Fero fino al giorno in cui il ronfratto entra in vigore ì fabbri- 
canti devono dichiurare ogni singola produzione e pagaro di volto in volta 
la tassa prescritta, accordandosi il solo favore di non ridurre il loculu della 
fabbrica nelle condizioni stabilite dal Regolamento 
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TITOLO V — Deif-e C(>?< rn av\ en/.iojii. 

Art. 427. — Forma della procedura. 

Finrhò non sia approvata una Legge generala ed uniforme per le giuri* 
-sdizioni in materia punitiva è conservalo in ogni parie del Regno il sistema 
vigente di procedura e sono maoteoute le attuali giurisdizioni per Tappii- 
<!a2i<me delle pene. 

Art — Uffici per la redazione dei processi verbali, 

11 processo verbale si redige all'Ufficio daziario più vicino at luogo ove si 
scopre la contravvenzione, e se questo Udicio non è autorizzalo a tenere 
le contabilità doWe contraTVPnzioni , io trasmette soUecitamente coi geoeri 
ricevuti e cogli ani relativi a quello di cui dipende. 

Per le conlravveozioni al dazio di consumo avvenute negli Uffici doga- 
nali che Don esercitassero le funatoni di Uffici daziari autorizzati a tenere 
le contabilità, si osserva il medesimo principio ; ma se la coatravvenzioDe 
è connessn con altra risguardante le Leggi doganali, i p;pneri si tengono in 
custodia dall' Ufficio doganale, sebbene ii processo verbale che si riferisce 
4i dazi di consumo debba rimettersi per la trattazione airuilkio com- 
petente. 

Scoprendosi contravvenzioni presso esercenti o fabbricatori, il processo 
verbale si redige sul luogo alla presen?^ dell'Impiegato deirAutorità giudi- 
ziaria intervenuto alla operazione ed in sua mancanza del Sindaco del Co- 
mune ovvero di chi fu delegato a rappresentarlo, ed in difetto dell'uno o 
<legli altri alla presenza di due testimoni. Il processo verbale ed i generi 
sequestrati si consegnano all'Ufficio daziario contro ricevuta. 

Art. 129. — Processo verbale, 

11 procosso verbale di contravvenzione deve indicare: 

o) L'Uffizio od il luogo in cui è esteso, TAutorità daziaria da cui 
<di pende, la .provincia, Tanno, il mese, il giorno e l'ora io cui è com- 
pilato ; 

b) 11 nome, cognome e grado deirimpiegato che lo redige; 
^ e) 11 nonifi, cognome e (jualilà di quelli che hanno avuto parte nello 
scoprimento della contravvenzione; 

d) \\ nome , cognome e domicilio del testimoni che per iovito del- 
rUfficio, degli sco|jritori o per altra causa fossero intervenuti ; 

e) Il n'^me, cognome e domicilio, l'età, paternilh e condizione dei 
«ontravvenlori. Se il contravventore fosse ignoto od assente o fuggito, ov- 
vero avesse ricusato di venire presso TUfficio, si fa speciale menzione di 
iali circostanze : 

f) La dichiarazione delle comunicazioni ricevute confidenzialmente 
quando lo scoprimento è dovuto a segrete rivelazioni; 

g) Tutte le circostanze di tempo e di luogo che hanno preceduto, 

•CCOropiignato n segiiilo il falJo della contravvenzione; 

h) La qualità e tpiantilà, il valore e l'iniporto del dazio govi rnativo 
e comunale dei generi sequestrati o depositati presso Uitìcio daziano; 

f) Le dichiarazioni dell'imputato e le osservazioni degli scopritori 
della contravvenzione. 

So il contravventore all'alto delln formazione del procosso verbale 
chiede che la multa s-a applicata dairAmministrazione daziaria, la domanda 
è ricevuta sopra foglio di carta bollata di centesimi 50 
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Il processo verbale viene letto al cootravventore, al quale si rilasci» 
copia ove ne faccia richiesta e si indica se la copia fu data o rifiutata. 

Tulle le persone intervenute devono soltoscrivere il processo verbale^ 
e se alcuno Qoa sa scrivere o se ricusa di firmare, ne viene Catta speciale 
meozione. 

Il redattore del processo verbaU è responsabile di ogni ommisaiooe che 
lo renda nullo , e di regola deve valersi di quelli a stampa («od. n* kiy 
predisposti dall' Amministrasione. 

Art. 130. — Regisiro ddU eontrawentiùni. 

Gli Uflizi incaricati di render conto delle contravvenzioni tengono un re-> 

gistro (mod. n" 18) per rannola2Ìone progressiva di tutti i verbali di con- 
travvenzione ciie sono compilati presso di essi o che loro pervengono da- 
altri Uffici. 

Quando i generi per mancanza di spazio o per altra causa sono spe^ 
diti ad altro UlTìcio si fa annotazione dì scarico nel detto registro. 
Vù eguale registro viene tenuto dalla preposta Autorità daziaria. 

Art 131. — Contabilità dsUt contravveMioni, 

11 conto delle multe e delle spese per te contrav%enzioni è ( onfidato a 
determinati Uflìci, dai «inali è tenuto un registro (mod. n" 49) destinalo ad 
indicare il procedimento per ciascuna contravvenzione e le somme esalto o 
pagate sia per l'elTelto del giudizio , sia per reietto delie risoluzioni am- 
ministrative. 

Art 432. — Procedura per le contrattvenzioni. 

L'Uflìcio presso cui trovansi i generi ed il processo verbale invia copia 
di questo airAuiorità da cui dipende, e provoca nel tempo stesso il giudiaie 
innanzi al Giudice competente. 

Se invece il giudizio «leve essere provocato dall'Autorità daziaria ITJf- 
ficio le rimette rortgiiiale d*'l processo, ritenendo per se utia copia. 

La cantra viene prima rimessa al Tribunale competente per la proce- 
dura penale quando la contravvenzione sìa connessa con un reato, pronun- 
ciandosi poscia il giudizio per la contravvenzione. 

Art. 433. — Ciossi/leasìone dei processi verbali. 

Presso ogni Ufficio che ne ha rincarìco e presso ogni Autorità daziaria 

i processi verbali sono conservati cogli atti relativi in apposita cartelU^ 
(mod. n*' l'iO) con numero corrispondente a quello del registro delle coq-^ 

travvcnzioni. 

Art Vói. — Damatuia per aver facoltà di rimettersi alla decisione 

amministrativa. 

Nello scopo di accelerare il procedimento e di evitare le liti, rarticolo 
del Regolamento permette al contravventore di rimettersi alla decisione del-- 
l'Amministrazione daziaria. 

La domanda può essr-re fatta quando si forma il processo verbale di 
contravvenzione ed in (jualunque tempo durante il procedioienlo, ma primar 
che la sentenza sia passata in giudicato. 

Anche quando la oontravvenzioné è aecompaznata da reato punito dall^ 
leg^ì con pena cor fiorai e , non è vietato al contravventore d'mvocare Ia. 
decisione deirAmminìstrazione per la parte che risguarda i dazi. 
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La richiesta deve c>ss(!re espressa in termini assoluti ed irrevocabìiif 
ifeaendo rigettata se contiene riserve a condiziooi. 

La suddetta domanda è soggetta al bollo di centesimi 50, e ne è leatatt 
^$nte quando si proceda a teoore dell'articolo aegueote. 

Art. 435. — Decisioni di competeme dei Capi degli Uffici danari. 

Ai Capi di alcuni UfQci può essere deferita la facoltà di omettere la for- 
fna«one del processo verbale e di definire le oontravveosloni se il mof- 

51 mo della pena non supera L. 300, ed ai Capi degli altri UfDci per quelle 
soltanto il cui massimo non SQpera L. 100, ove coocorrano assieme tatti i 
acuenti requisiti, e cioè: 

a) Che la contravvenzione non sia cannessa con un reato; 

6) Che non si verifichi assodazioae di frodatori o frode assicurata; 

c) Che la contravvenzione sia por se slessa bene definita e non si ma- 
nifesti la necessità di un regolare procedimento a danno di altri autori o 
compiici e per altri sospetti di speciale importanza; 

d) Che la parte faccia spontaneameule verbale ed irrevocabile dò- 
moda di rimettersi alla decisiooe della Arooiaistrazione daziaria, paghi tosto 
la multa e scriva il proprio nome e cogoome nella matrice della bolletta 
•che le \ i»>ne all'uopo rilasciata. 

Mancando alcuno dei premessi requisiti, la domanda non viene asse- 
4M>odata e devesi compilare il processo verbale provvedendosi giusta fl 
precedente articolo. 

I Capi degli riTìci inscrivono queste contravvenzioni in apposito libro 
bo!!ettario — Hicevuta per pafjamento di multa ( mod. N. 51), e conse- 
gnano al contravventore la bolletta figlia in prova dell'eseguito pagamento. 

Art. <36. — Riparto delU multe. 

T.a ri partizione delle quote si fa dall'Ufficio della contabilità delle con- 
travvenzioni: 

a) Per quelle di cui viene pronunciato il giudizio a termini dell'art. 122 
olendosi delrapposito Uato (mod. N. 5i). 

h) Per quelle che vengono decise dal Capo dell' Ufficio Stesso nel modo 
dimostrato a tergo della bolletta nutrice. 

Se la trattazione di contravvenzione, il cui massimo della pena non 
supera L. 300, fii compiuta presm un Umcto daziario a ciò competenti», il 
Capo d'Ufllcio precede anco al ripjrto della multa ed al pagamento delle 
^mme a dii fli lirilto, e versa il resid-jo imporlo d)vuto alla massa degli 
Agenti daziari contrapponendo la riportata ricevuta alla matrice della bol- 
letta a proprio diararico. 

Art 137. — Spese di procedimento. 

Le spese occorse pel trasporto aUM'ffìcio daziario dei generi presi in 
contravvenzione, quelle per la procedura e pel paijamento del dazio sono 
detratte dalle somme riscosse a titolo di multa prima di farne la rìpar- 
liztone. 

Art. 138. — Quote dovute agli scopritori e rivelcUori, 

Prelevate le spese e gli importi fii fin/io, due tersi delle rimanenti somme 
riscosse vengono divisi in parti eguali e pagati a titolo di premio a colora 
che hanno scoperta o sorpresa la contravvenzione. 
A chi diresse gli Agenti at dà una doppia parte. 
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Se havvi un rivelatore che per dovere d' u file io non sia tenuto alla 
scoprimenlo delle cunUavveaziuiii, gli vien data la mela della somma do-^ 
tota agli scopritori o Poltra metà si divide fra loro come aopra. 

Il pagamento delia quota dovuta al rilevatore si fa colle cautele op- 
Dortune onde non siano per questo titolo maoifeslati il luogo, la qualità od 
U oonie del rivelatore. 

ArL ^39. — Quota per la massa delle Guardie, daziarie ^ 
pei Superiori di queste e pei Capi d' U/jicio. 

Dopo pagati gli scopritori ed i rivelatori, la somma residuale <%i versa 
per dt$e terzi a profitto della massa delle Guardie daziarie, e l'altro terz» 
si divide in parti eguali a favore di queir Impiegalo che ha la direzioo» 
delle Guardie de! Circondario ed il Capo d'Ufficio daziario presso cui vanoe 
compilato il processo verbale. 

Se gli scopritori dipendono da diversi Superiori, la sommi si ripartisce^ * 
fra questi in parti eguali. 

Art. 140. — Partecipazione di altri Impiegali ed individui 

ai prodotto éolle mtdU, 

Per le cootravveozìoni scoperte colia cooperazione personale dso^i /ai- 
piegati degli Uffici daziari la quota assegnata ai Superiori delle Gttai'die 
spetta all'impieg;ifo rlic diresse la ricognizione 0 visita dei generi. 

Se olio ^co| rimento della contravvenzione concorsf^ro anche Guardli:» 
daziarie, la quota sudOetla è divisa ira l'Impiegato ed il Superioic delie 
Guardie 

Se la contravvenzione è scoperta dalie Guardie doganali, la quota spet- 
tante alla niiis-;:! delle Guardie daziarie ò dovuta a quella delle Guardie 
doganali, come si deve ai Tenenti e Sotioienenti delle stes<?p e rispettiva- 
mente ai Commissari alle visite nelle dogane, la quota assegnata ai Supe~ 
rieri degli Agenti od hnpitgati Verificatori degli Uffici daziari. 

Se la contravvenzione fosse scoperta da persone non appartenenti nè 
alle Guardie doganali nè a quelle daziarie, ma dipendenti da altra Autorità, 
l'anzidetta quota è data a colui che ebbe il comando delle persone che 
scoprirono la contravvenzione, versandosi a profitto della massa degli Agenti 
daziari r importo alla medesima assegnato. 

Se il processo verbale non è stato compilato presso un Ufficio dazia- 
rio, ma in Ufficio doganale od in altro luogo e per cura d'altri Impiegati^ 
la i^uota spettante al Capo d'Ufficio daziario è data nel primo caso al Ri> 
cevitore di dogana e diversamente a quel Capo d'Ufficio che ha Tobblig» 
di tenere il conto degli introiti e delle spese della contravveinzione. 

In caso di cambiiimento del Capo d* UlTìcìo prima di essere ultimato il 
conto suddetto, la quota a lui spettante è divisa in parti eguali fra lui e il 
suo successore. 

Art. HI. — Dirtllo a più quote, rinuncia alle stesse. 

Quando un indivìduo per qualità ispeciali caratteristielie contemplate dai Iti- 
presenti Istruzioni riunisce in sè titoli separali alle quule di r.pailizioue di 
una multa può aumentarne la percezione. 

Se per rinunzia o per altra causa rimane disponibile qualche somma 
dopo il riparto delle multe, questa viene versata a benefizio della mass^ 
delle Guardie daziarie. 
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Art lift* — RmpUii d»lk etmtrommstiom. 

Gli Uffici rimettono alli preposta Autorità daziaria : 

r AMa fine di ofjnx me^e ed rntro il 10 del mese 8tlCCe8BÌV0 Un esiraltO 
del registro delle contravvenzioni (mod. N. 48; 

2° Alla fine di ogni trimestre ed entro la suddetta epoca un estratto 
del registro per la contabilità delle oontravvensiooi (mod. N. 49). 

Ove i dazi si riscuotano per conto del Governo, l'Autorità dasiaria, fatti 
i debili con'"ronti col proprio registro degli P'-trntti mensili^ di cui sopra è 
cenno al N. 1, li trasmette trimestralmente pel giorno 20 del mese SUCCCS' 
sivo ai Miiiislero delie Finanze. 

Gli estratti trimestrali di cui al N 2 li rìuaisce io volumi e li conserva 
presso di se per formarne un semestrale sommario che fa pervenire al Mi- 
nistero dello Finan/»' 20 giorni dalla fine d'ogni semestre. 

Entro il mese di gennaio di ciascun anno rimette del pari al Ministero 
un jarospeUo delle contravvenzioni [mod. iN. oò], che non furono ultimate 
oell anno precedente. 

TITOLO Vi. — DAZI £ ADDIZIONALI A FAVORB OBI COHUKl. 

CUro I. » Di$po8iMi<mi comimi. 

Art. 143> — Ttariffé. 

Qualora i dazi sieno riscossi dal Governo, te Giunte municipali hanno 

l'obbligo di trasmettere al Direttore delle Gabelle del Compartimento le 
tarifTe da loro fissate tanto per le tasse addizionali ai dazi governativi, 
quanto dei dazi propri, e ciò subito dopo l'approvazione ottenutane dai 
Prefetti e nell'occorrente numero di esemplari. 

Art. 144. — Discipline per la risc'ìssione dei dazi comunali. 

Tutte le discipline stabilite dalla presente Istruzione così pei Comuni 
chiusi ed aperti, oone per le fiibbridlìs di liquidi soggetti a dazio, e per le 
contravvenzioni sono applicabili anco alle tasse addizionali e dazi comunali 
quando sono riscossi a mezzo di Agenti governativi. 

In oirni cnso, sieno i dn/A uddisionalt comunali riscossi di! Governo 
ovvero dai Comune, si rilascia al contribuente una sola bolletta colla di- 
stinzione del pagamento fatto pei dazi di conto dello Stato da quello per 
b sovratasse Comunali, secondo è stabilito dagli appositi formulari. 

Capo IL — DispoBÌsioni sp^cidli pei Comuni chiusi. 

Art. 145. — Farine di cereali per l'estrazione, dell^alcool 

e per la fabbricazione della birra. 

Nelle città in cui si eslrae l'alcool dille farine dei cereali colpiti da da- 
zio comunale, l'introduzione vi è fatta col pagamento dei dazio prescritto, 
che viene restituito dopo avutasi la prova di essersi adoperate le farine 
nella preparazione delle misture occorrenti alla distillazione. 

Però deve essere liherfi iriternrnonte l'introduzione dell'orzo tallito che 
grossolaoameute macinato si adopera nellsu fabbricazione di birra. 
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Ari. 416. Materiale da costruzione t combustibili 
destinati agli arsenali. 

L'inltoduzione nei Comuni chiusi di materiali da costruzione o di com- 
buslibìLi destinati agli arsenali di terra e di mare deve essere notificato 

Creventivameote dalla Autorità militare a quella daziaria, e deve iodicarsi 
ì qwUità e complessivamente la quantità da importarsi. 

All'Ufficio d'ingres'^io vf^ngonn i generi dichiarai e verificati, e con 
bolletta di accompagnamento (mod. N. 4 ) scortati al luogo ove sono deati- 
nati, rilasciandosi dall'Agente che li accompagna Tattestazione del loro arrifo, 
e dai Fuusìoaari del Governo quella dei loro rìcevimeolo per impiegarli 
l'oggetto a cai furono destinati. 

Art. i 47. — Dati Sìdla vendita al mimito ne» Comuni eftttif I. 

Le dlflcipKne pei Comuoi aperti portale dagli articoli 76 al 97 inclusivi 

della presente Istruzione si applicano anco alla riscossione dei dazi che 
possono imporsi dai Municipi sulla vendila al minuto di alcuni generi nei 
Ck>muui chiusi. 

Tìtolo vii. — RISCOSSIO^B DBI dazi SPRTr^^m ALLO STAIO 
SD Ai COMUHl A MEZZO 01 AOBNTl GOTEtHATlf I. . 

Capo I. — Cornimi cMuH. 
Art. 448. Proventi diver$L 

Pei ^eventi diverti da quelli riscossi per dazio , per cauzioni di tran- 
sito 0 iotrodozioDi lemporarie, si dà alle parti una bolletta (f eiasions late* 
stata per Roventi diversi (mod. N/.òS). 

Art. 449. — Introiti e custodia del danaro. 

Giunta l'ora in cui non ^ più prrmesFiO di cffottuare daziati, il Capo del- 
l' Ufficio inscrive nel registro degli inlroili (mod. N. 5(r la intera somma 
degli importi del dazio e dei depositi conseguiti nella giornatai giusta il ri- 
sultato dei libri bollettari 

L' Impiegato che ha l' incarico del controllo, assicuratosi della esattezza 
dei rtsul [amenti esposti nel delta giornale, riconosciuti il danaro o valori 
introitati li inscrive nell'altro registro-giorna'e a danaro (mod. N. 57). 

Il denaro^ gli elFetti pubblici e le carte di valore in generale veogoQo 
chiusi a doppia chiave nella cassa forte di cui è fornito ogni Ufficio. 

Art. 150. — Versamenti del denaro e pagamento delle spese. 

Agli Uffici daziari che versano nelle casse di altro Ufficio i propri inlroili 
viene rilesciata una ricevuta che si stacca dal bollettario-ricevuta pei ver- 
samenti dei contabili (mod. N. 58). 

HVi altri Uffici versano i propri ed i prodotti degli Ufiìci dipnndfnti 
nelle Tesorerie dello Stnfo n nella cas<?ì doì Comune, secondo il proscritto 
dal Begolomento e da ile istruzioni contabili lacendone annotazione nei pro- 
pri registri. — I pagamenti delle spese di amministrazione si sostengono 
dagli Uffici che vi sono autorizzali lenendosene conto nell'appalto rs^islro 
«legct introiti e delle spete (mod. M. 59). 
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Art. 451. — Hendiconii mmsili, trimestrali ed annualt. 

1 rer.dicoQii mensili trimestrali ed annuaU degli introiti governativi 
sono trasmessi dagli Uffici alla Direzione delle Gabelle, seguendo le dispo- 
sizioni d'. dette Istruziooi di contabilità, e per gli introiti di spettanza 

comunnle uniscono alle stesse epoche prescrlKe pei rpndirnnli governativi 
un separalo Conto (mod. N. 60) in (juattro esemplari, dei quali ne viene 
trasmesso ino vidimato dalla Dire^one al Municipio cui spetta ed un altro 
al Ministero delle Finanze assieme ai conti dei dazi appartenenti allo Stato. 

Art. i'<')i. — J)a2Ì cumunali. 

Per la riscossione dei dazi comuntUi si fa uso dell'apposito libro bollette 
pel da9io cmunaU (mod. N. 61), che serve per tutti i generi tassati. 

Pel tramto, pel diposit^^ per le introàuzwni tempororie di generi 
colpiti dal sdo dazio comunnle e jrer in riscoì^Rinne dei dazi sulla Vf>ììdita 
al minuto s adoperano gli slessi -^i impali che servono per l'Amministra- 
ziooe dello Stato scrivendo pero sulla sopraccoperta — Dazi comunali — * 
e distingoendogii dagli altri sui quali verrà scritto * Dazi per conto 
dello Stato. 

Art. 153. — Contabilità degli inlrolti comunali. 

Alla fine < oltiì trimestre gli UfTìei daziari dei Comuni chiusi nel trasmet- 
tere alla Dilezione ddlp Gabelle il rrndu onto degli intriditi conseguiti e delle 
spese sostenute vi uniscono un estratto stati^tivo (mod. N. 62 j dei generi 
soggetti a (ftsio govemalivo e comunale introdotti nel Comune in esatta 
corrispondenza cogli introiti consegaiti e col confronto delle e^^uu li introdu- 
zioni avvenBte nel triniestre dell'anno preredente, dando ra.!:;Ìone d''IIe dif- 
ferenze di iiapuior imporlSrìza. Colla scorta e sulla ba<=;e dei rtMidiconti de- 
gli L'ilici pasti nei Comuni chiusi ed aperti viene mantenuto in corrente il 
regiiirù a'tmminiitra%ion9 dei dazi govemaiivi e del Comune (mod. N. 69), 
GOmpilandos alla fini- d»'1 Tanno il conto gnierale (mod. N. 64) da comuni- 
carsi alla G unra municipale sugli introiti eonseguiti e sulle spese sostenute 
colie diiltìrw^ a debUo od a credito del Comune. 

Art. 154. — Locali e mobili d'Ufficio. 

Co'^ì pei locali come pei mobili di proprietà governafivn, mnnieipale od a 
pigione dai privali che sono in servizi) d i^li Ufllci daziari, deve tenersi sotto 
responsabilità del Capo d'ogni Ufficio un esatto inventario (mod. N. 65] che 
ne indichi b stato, e pei mobili, attrezzi, utensili, oggetti di cancelleria, ecc. 
ecc., deve indicarsi anco il valor^. 

Cambiaidosi, a^siuogendosf o ef^ssnndo l'uso e la conservazione presso, 
l'officio di qualch<' locale o mollile devonsi fare le neces-^^arie annotazioni di 
cai. co e scarico, ed una copia dell'inventario vi<'ne ino irata ogni anno alla 
preposta Au;orità daziaria entro il SO gennaio dell^anno successivo. 

CvFo 11. — Comuni aperti. 
Art. 155. — Gestione degli Uffici. 

Gli Uffici daziari che sono posti nei Comuni aperti disimpegnano quanto 
è di loro attribuzione, e si attengono per la gestione interna alle regole 
stabilite pei Comuni chiusi rispetfo alla riscossione dei proventi diversi 
(arL 448), agli introiti e custodia del danaro (art. H9), ai versamenti (arti- 
colo 150), rendiconto (;irt. f5f], (>d inventario dei locali e mobili d'Ufficio 
(art. 154;. 
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Art. 456. — Riscossione dei dazi comunali. 

Per la riscossione dei dazi comunali col rilascio di bollette ad ogn intro- 
duzione negli esercìzi valgono le st^se prescrizioni stabilite pei Comuni 
chiosi (art. 452} e per resaziooe di canoni d'abbonamento o d'appilto si os- 
aerva quanto segue: 

a) Se tratta-^i dflla soprata«^«a aridizionale ai generi colpiti da dazio 
governativo, l'esazione si fa colia nifiìisinia bolletta (mod. N. 2!) con cui 
8i riscuote il dazio governativo , o^servaudusi il diópoblo dei precedeaie 
«ri. U4; 

ò) Se trattasi invece di canone per generi tassati solamerde a vantag- 
gio del Comune, l'esazione si fa adoperando rapposito bollettario «iDOd. N. fA) 
intestato giunta le prescrizioni dell'art. i'ò%. 

Per contratti d'abbonamento o d'appalto dei dazi comunali si tengono 
separati regiUri maestri (mod. N. 99 e 69) nel modo istesso d quelli sta- 
biliti per caooDÌ a favore dello Stato. 

Art. 4 $7. — CùnlMUtà dei dain comunaH. 

Le prescrisiooi per la cootabiUtà dei dazi di spettanca de! CMnnni cbiml 
ai applicano a quelli aperti. Ove però le spese di amministrazone, riscoa* 

sione, vigilanzn, rimborsi e simili sostenute per questi ulfirni compronrins- 
sero vari Comuni, la ripartizione della quota dovuta da ognune vien fatta 
dal Direttore compartimentale delle Gabelle, di concerto col Prefetto della 
Provincia, nella proporaione che corre fra la spesa totale sostenuta e gl'In- 
troiti ooasegaiti in ciascun Comune. 

Art 458. — ScrUtun di co0raUo» 

Copia autentica senza bollo di ogni contratto cosi di appai» come di 
abbonamento cogli esercenti, noi Comuni, cogli Appaltatori, viene comunicata 
nil' Ufficio incaricato <Mh rìsro'^sione del convenuto canone. 

Quest'atto si coriserva negli atti in ruolo alfabetico, Gomme per Co- 
mune, e serve per l'iscrizione della partita nei registri matstri (modello 
N. 29 e 69). 

Capo IIT. — Dei libri-bollette e registri. 

Art. 159. — Forme dei libri-bollette e de'registri daziari. 

I libri delle bollette sono a madre e figlia. 

I registri servono di riscontro alle operazioni daziarie, alla dimostra- 
.zìone degli introiti e delle spese e delle partite di debita o credito dei Co- 
muni, degli Appaltatori e degli esercenti e fabbricatori abbonati. 

Questi registri si tengono legati con fogli numerati. 

Art. 460. — Bollo di riscontro. 

I libri delle bollette ed i registri sono soggetti a bollo di riscontro, e soao 
stampati, billati e distribuiti a cura di quelle Direzioni delle Gabelie che 
hanno consimili incarichi anco per le dogane e privative del Pegno. 

II bollo di riscontro sui libri-bollette viene applicato su tia-ìCuna bol- 
letta nel margine di separazione tra la matrice, lo scontrino e la figlia, e 
negli altri registri in ogni foglio. 

Dei libri e registri muniti del bolfo dt riscontro devest rendere stretto 
conto. 
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Art. 461. — Formalità nella tenuta dei libri. 

Le bollette devono coolrassegoai&i col numero d'ordine che si rionuova 
Ogni trimestre. 

Se la qaalità e (Quantità delle operazioni daziarie obbligasse a dividere 
una categoria dall'altra, i libri di ciascuna categorìa sono distinti per sene 

con esterne indicazioni, ed ogni serie ha il proprio numero d'ordinr-. 

La madre delle bnUelta deve concordare colla tìglia, nò può questa 
essere levata da quella se tutte e due non sono compiute. 

La quantità dei generi ed i dazi pagati, la data e i*era della bolletta 
devono essere espresse in lettere, impiegandosi le parole maUina e fera ed 
indicarne l'ora deiremìssione. 

Non possono farsi cani ellature e correzioni. Accadendo qualche errore 
nella trascrizione di una bolletta, la intera dicitura viene interlineata m 
modo da poterne leggere il contenuto, lasciando la bolletta attaccata alla 
matrice. A tale scopo saranno osservate le seguenti regole: 

a' Se Terrore si scopre e la boW'tta non sia ancora staccata, deve in- 
terlinearsi tìiadre e fìylia doppiamente o iraversalnie.-ite, ed indicarsi a tergo 
delia bolletta-figlia la natura delia sbaglio ripiegandola sopra se stessa e per 
lo adasìamento che cootenea si spedisce la successiva bolletta ; 

b) Se Terrata hoUeiia-figUa fu staccata, ma non è per eneo consegnata 
al contribuente e non ne fu fatto uso, vi sostituisce altra re^lare bol- 
letta con indicazione che venne sostituita alli precedente errata. Quella 
erronea si rimette subito ali' impiegato che lia la vigilanza sugli Uffici nel 
CSircoodarlo, e che riconosciuto moocente V equivoco ne invoca dalla 
preposta Autorità daziaria l'annullamento. Questa autorizzazione in un alla 
l>oi]( tta-fìglia viene contrapposta alla bolUtUMMdre annullata a schiarimento 
di revisione: 

c) Finalmente se l'errore è riconosciuto dopo consegnata la boUella-figlia 
ed altrove irasportaio il genere od avvenuta la produzione, non vi è più 
luogo ad alcuna correzione o sostituzione. Il Capo dell' Ufficio daziario deve 

però farne rapporto alta preposta Autorità poi provvedimenti. 

La ralìflitd delle boìtf'fff» deve essere limitata al tempo strettamente 
necessario perchè i generi sieno trasportati al destino o consumati senza 
ehe ne possa seguire abuso. 

Art. <62. — Formalità nella tenuta dei registri. 

Le (partite debbono essere scritte nei registri come nelle bollette senza 
Mretfiature o cancéllature. 

Le parole, i numeri ed i segni errati vengono interlinea^, ma in modo . 
che si possano le^r^ere Ir» prime indicazioni erronee dopo le quali sì scrive- 
ranno le esatte. Ciascuna partita vi si identifica con un numero d'ordine e 
per quei registri che fanno riscontro a bollette, i numeri devono corrispon- 
dere con quelli delle bollette, n numero d'ordine si rinnova ogni anno tranne 
quello del registro delle dichiarazioni che si rinnova ogni mese, e quello 
del registro delle contribuùoni che si rinnova ogni trimestre. 

Art. 463. Duplieato deUe bollette. 

Non può rilasciarsi duplicato di bolletta senza il permesso della preposta 

Autorità dnzirìrirì 

1 du[»li( Hti si fliinno in carta hnifnfa. sono muniti del suggello dell'Uf- 
ficio e debbono portare i inicsLaziuae duplicalo. 
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I duplicati delle bollette di dazio non possono esibirsi nella introdOf- 

lione e traspoilo dei generi al destino nei Comuni chiosi, nè per la intro- 
duzione dei generi negli esercizi ó^l Comuni aperti, nè per la produzione 
di liquidi soggetti a tassa dopo trascorso il tempo acuì era risUelta la fab- 
bricazione. 

Pei duplicati delle bollette di trantitOy di deposito, d*aecompagnameiUo^ 

dei generi od aninudi immessi temperar iamente nei Comuni chiusi, e delle 
licenze di deposito noi Comuni aperti l'Autorità daziaria può pei mettere che 
i generi od animati >ieMo esportali dal Comune anco in pendenza dell' am- 
missibilità del duplicalo, con cauzione del dazio ove questa non sia già stala 
prestata e del massimo della pena, stabilita che sia Videntità dei-generi od 
animali da esportarsi. 

Art. 464. ^ Chiusura dei Wtri boUette. 

* 

I libri delle bollette vengono chiusi alla fine del mese e trasmessi nei 
primi dnqìic giorni di quHIo successivo alla Direzione dello Gabelle coi pre- 
scritti rendiconti. I ltbri-lx)llelle per apertura, traslQcnzTìne e cessazione 
degli esercizi nei Comuni aperti si chiudono alla ime del semestre e si ri- 
mettono cogli altri alla Direzione delle Gabelle. 

Le bollette di transito o d'aceompopnamento pel genen temporaria» 
mente importati, che alla fme del mese mancassero ancora della cerfìfìca- 
zionc del daziato n della uscita dei generi dnl Comune chiu-ìo. debbono ri- 
portarsi sommar i.imt'dtc nel foglio denoniinato Elenco delie bollette di tran- 
sito e d'aeeomjiaijnamento non iseari^nte (mod. N. 66). Un ese mollare di 
detto elenco è rimesso alla preposta Autontà daziaria unitamente ai libri- 
bollette j er i procedìmenri del caso. 

Ai libri delle ricevute, pf^r pagamento di multa (mod. n. bi) devono 
unirsi à documenti giustificativi. 

1 libri delle bollette Proventi diversi (mod. N. 5S), che risgnardano le 
somme date a titolo di deposito sono trattenuti dall* Ufficio daziario Stoo a 
che sieno pienamente ultimate le relative operazioni. 

Art. <65. — Annullamento delle bollette in bianco. 

Le bollette in bianco in fine dei libri che vengono chiusi, devono annul- 
larsi con due tratti d'inchiostro tirati (lia.u;onalmente da una cslremìlà al- 
l'altra della bolicua madre e /ìglia^ e me<iiante un taglio in due punti ad 
angoli opposti, senza che se ne sia slaccata alcuna parte dal libro. 

Art. t66. — Chiusura dei registri. 

II registro delle dic^'ora stoni e delle giornaliere verificazioni nei mulini 
(mod. N. 2 e 54) viene chiuso al termine di ogni mese e trasmesso assieme 
ai libri delle bollette alla preposta Autorità daziaria. 

(ìli altri registri vendono chiusi nllfi fin»^ di ogni anno, e quelli dei OM— 
delli N. i^, H e 15 sono rimessi all'Aulorua suddetta. 

Le partite di questi registri rimaste esaurite sono riportate nei registri 
deiranno successivo colla intitolaivooe — Residui deiranno precedente. 

Art. 467, — Scmministra^ione e resa di conto dsi libri-boUette^ 
dei registri e delle altre stampiglie. 

Le regole da ossorvarsi per la somministrazione e resa di conto dei libri- 
bollette. (lei roL:isti i o dello oltre stampìglie portate dalle presenti Istruzioni 
sono stabilite da particolari disposizioni. 
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Art. 168. «— Revisione delle operarinni deaiarie, delle bollette 

* e di'i rendiconti. 

La revisinnp delle operazioni daziarie, delle bollotte e dei rendiconti se il 
dazio è amininistrato dal Governo, vien faUa a norma delle disposizioni delle 
iBtrusiooi di contabilità 20 gennaio 1863. — V. Celerif. 1864, p. 4775 6 4791. 

Tìtolo vili. — BI8C0S<:royR dei daII «OTltHATlTI 
assuntà dai comuni. 

Capo L — Comuni dùusù 

Art. 469. — SU^ulùMOM dei emUraUi. 

l contralti da stipularsi coi Comuni sono predisposti a stampa modelli 
N. 67 e 68) e vengono estesi in tre esemplari , ossia in due originali ed 
una copia. 

Le firme rìf^ì contraenti devono essere autenticale dal timbro di Ufficio, 
ed un originale deve essere munito del bollo da lite una a spese del Mu- 
nicipio, conservan'iosi Tuno negli atti della Prefettura o Sottoprefettura rap* 

C'esentante rAmministrazione delle Finanze e TaUro bollalo in quelli nel 
unicipio assumente. La copia in carta libera si rimette alla Direzione 
delle Gabelle del ComparUmento per l'impianto della partita sul Begistro 
maestro (mod. N. 69). " ^ 

Questi contratti devono inoltre essere notificati ali* Ufficio del registro 
per l'iscrizione nei modi di legge. 

Art. 170. — Pagamento del canone. 

Le rate del convenuto canone versato dai Comuni alle prc^rritta scadenze 
mensili nelle Tesorerie provinciali sono aita fine d*ogni mese portale a co- 
noscenza delle Direzioni compartimentali delle Gabelle a mezzo di Eteiteo 
{mod. N. 70 \ che i Tesorieri rimettono loro entro il giorno 5 del mese 
successivo, eri in b.ìse ai quali elenchi SODO eseguite le registrazioni neces- 
sarie alla partita di ciascun Comune. 

I Comuni rimasti io mora di pagamento vengono nel suddetto termine 
dairAgeozia del Tesoro che li inscrive in un elenco (mod. N. 30), indicati alla 
Direzione delle Gabelle, la quale ne riferisce immediatamente al Ministero 
delle Finanze. 

Art. 471. Contaìrim dei daai ceduti. 

1 Comuni che divìdono collo Stato le eccedenze dei dazi riscossi oltre il 
minimo assicurato al Governo presentano alla Direzione delle Gabelle del 

Comjìartimento il Conto annuo (mod. N. 71). 

Dopo che i conti saranno stati esaminali ed accettali, i risultamenli ver- 
ranno riportati dalie Sezioni conlabili in un apposito Registro per ìa riscos- 
sione della metà delle eccedenze spettanti allo Stalo (mod. N. 73). 

Un elenco delie somme da pagarsi sarà rimesso alle Ai-'-nzie del Te- 
soro coni[)reso nel rispettivo Compartimento, che hanno l'obbligo di riferire 
sulle fatte riscossioni e sulle more al pagamento giusta il prescritto dell'arti- 
colo precedente. 
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Cato H. — CamwU aperii. 

Ari. 172. — Contratti eoi Comuni per la comììom 
dei éam ^ovemaitvi. 

Le disposizioni sui contralti, sul paganaento del canone e sulla contabiliCi 
oei dazi d'M Camuoi chiusi si applicano anco a quelli aperti. 

Art. 173. Cessione dei contratti eoi Comuni ad Affpaltatori. 

T^endo ceduU all'Appaltatore di un Circondario contratti stipulati COD 
Comuni che vi fossero comprosi, l.i Direzione delle GnfifM! ' del Contparti- 
mento è tenuta di darne parlec;i[)a/ion(» alle Giunie municipali dei luoghi 
ceduti in appalto mcd atile i>ppo:^ila lettera sulla quale sia indicato l'assun- 
tore, il luogo di suo domicilio eletto o dove collocherà il proprio ufficio. 

Alla Teijoreria della Provincia si fa chiudere la partita colle annota- 
zioni occorrenti nei registri, ed all'Appoltatoro si rimette copia del contratto 
vigente nel Comune dovendo egli attenervisi siraiiameote. 

TITOLO IX. — • uscossioifi dei bau gotibn&titi meduuiti appalti. 

Art. 474. ^ Regole per le scritture di contratto. 

Le scritture pei contratti d'appalto sono predisposte a stampa (modulo 
N.73), e si esteodono in tre esemplari seguendosi le stesse regole stabilite 
pei contraili coi Comuni chiusi, compreso l'obbligo del bollo che è a carico 
deil'AppalfntorH, ed alla denuncia da farsi all'ulBcio del rrgistro. 

La cauzione deve essere prestata secondo è stabilito dai capitoli di 
onere e nel tempo dai medesimi prefisso, potendo però prescindersi dal«- 
l'eslgere una cauzione speciale quando si tratti di canoni inferiori a L. 1000, 
e che invece una terza persona riconosciuta pienamente solvibile si ronda 
garante solidale e debitore princijiale in difetto dell'assumente. 

Nel caso che l'Appaltatore non si presti entro lo stabilito termine al- 
l'assunzione definitiva del contratto, il deposito eauziooale si devolve allo 
Stato, e rAmrnin strazione fa mettere di nuovo all' incanto il diritto a spese 
e rischio dei deliberatario, provvedendo intanto economicamente alla riscos- 
sione del dazio. 

Art. 475. — Personale d'esazione e di vigilanza, 

L'Appaltatore organizza il proprio Uflìcio ed il personale inraricato della 
percezione e della sorveglianza nel modo che per lui si reputa il migliore. 

Nella scelta sono esclusi coloro che fossero slati condannati a pene 
criminali o notoriamente dediti al contrabbando, o fossero mal segnalati per 
disonestà, immoralità, per violenza, o per essere dediti all'ubbriachezza. 

La Direzione d(>lle Gab^l'c munisce gli Agenti dell'Appaltatore ricono- 
sciuti ineccezionabili della Patente ( mod. n. 71), che può essere ritirata 
dall'Autorità finanziaria ogni qual volta la condotta dell'Agente lo accuba 
immeritevole della pubblica fiducia. 

Gli Agenti incaricati del servizio esterno devono penare uo abito imi- 
forme od almeno un segnale clic li faccia facilmente conoscere per tali, e 
devono sempre avere con sé la suddetta patente neiresercizio delle loro 
funzioni. 
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Art. 476. Mletiari e regùiri, 

L'Appaltatore ed i suoi incaricati devono rilasciare per ogoi operasioa» 
che fanno e per la riscossione del diizio, le stesso hollelto e tenere i me- 
desimi registri stabiliti dalla presente Istruzione, stampati in caria amurra 
e non diversamento. 

Osni bolletta deve essere contrass^oata col bollo di rìscontfo dell* 
Direzione Compartimentale delle Gabelle^ giusta il prescrìtto dal preoedente 
articolo 460. 

Art. i77. — Vigilanza deWAmminittroJiione. 

Le Dirf'/inni dflie Gabelle vegliano a mezzo dei propri impiegati, ondo 
dagli Appaltatori e dai rispettivi incaricati non si al)U.si nell'esercizio dello 
attribuzioni loro accordate, essendo libero ai Funzionari del Governo d'ispe- 
aiooafe i libri bollettari, remistri. conti e perootaztom qaalun(|tte tenuti da 
detti Appaltatori e degli Offici dipendenti, che sono pure obbligati a som- 
ministrare nei termini che loro vengono prescritti, e con esaltezza e verità, 
gli estratti, prospetti e dimostrazioni di cui venissero ricercati. 

Art. 478. — Contravvenzioni daziarie* 

L'Appaltatore non piii^ compiere inve^^tiga/.ioni o pronunciare decii^oai 
sulle cootravvenrioni dazi:irie s^^niirrle dai suoi Agenti. 

Nella ripartizione delle multe si osserva il convenuto coirAppaltatore 
nei capitoti d'onere, e nel caso che vi avessero diritto altri Funzionari si 
adempie a quanto è prescritto dairantecedente art. 440. 

Art. 479. — Pagamento del canone. 

Gli Appaltatori versano il convenuto canone mensile alle stabilite epocbo 
nella Tesoreria della Provincia a cui afppartengono i Comuni loro ceduti o 
neir Ufficio che ne è incaricato, e per questi versamenti si osservano le 
regoÌr> stabilite dall'art. ITO drlla presente istruzione. 
Firenze, 10 dicembre lBt)6. 



Elbngo dei Modelli relalioi alle ietruMÙmi discipUnari sui dazi di constinto. 

Comuni chiusi. 

ItfoD. N. 1. Libro-bollette d'accompagoamento. 

» 2. Registro delle dichiarazioni per lo sdaziamento dei generi. 

» 3. Libro-bollette di sdaziamento pei generi ed animali. 

» 3.'" f ìbro bollettario per dazi di spicciolata. 

9 i. Libro-bollette per cauzione e sdaziamento dei carichi volumioost. 

» 5. Libro-bollette di transito. 
^ » 6. Libro-certificati di scarico. 

* » 7. Libro-licenze di deposito dei peneri nei magazzini privali. 
» 8. Libro (li ricevute per deposito dei generi nei magazzini d'ufficio. 
» 9. Registro di magazzino pei generi introdotti in deposito. 

» 40. Libro-bollette per lassa di magazzinaggio. 

9 41. Conto corrente per llntrodusione deiruva, mosto e vino da 
esportarsi. 

» 42. Begistro per l'introdusione e spaccio del vino da esportarsi. 
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UoD. N. 43. Processo verbale per l'esportazione del rioo dal Comune. 
, B 44. Libro-licenze diverse. 
» 15. Bfgislro di carico e scarico degli animali temporanaameiile 

introdotti nel Comune. 
w 46. Registro di presentazione dei generi introdotii (emporariameote 

per tentarne la vendita. 
» 47. Libro-controbollctte di sdaziamento 

Comuni aperti, 

MoD. N. 48. Dichiornzione d'' brrrizio. 
» 49. Attestalo per rauivuziooe e traslocazione dell'esercizio. 
> SO. Processo verbale d'esame dell'eserolsio. 

» 24. Attcstato di i-essa zJone dalTesercizio. 

» 22. Libro- bollette di sdaziimirruo. 

9 23. Registro d introduzione e di spaccio del vino, alcool, acquavite 

e liquori. 

• 94. Registro dintrodozione e di spaccio delle carni , pei macéllat 

di animali bovini. 
» 25. Registro degli esercenti. 

• 26. Processo verbale di visita agli esercizi. 

• 27. Contratto di abbonamento cogli esercenti. 

1 28. Libro-bollette di ricevuta per rate di canone d'abbonamento. 
» 29. Registro-maestro di debito e credito degli esercenti abbonati. 
» 30. £lenco dei debitori morosi di rate di canone di dazio consumo. 

Tasse di fabbrieamùM, 

Voo. l'I. 34. Dichiarazione dell'industria. 

» 32. Processo verbale di esame della fabbrica. 

9 33. Registro di produzione e di spaccio dei liquidi soggetti a tassa. 

» 34. Dichiarazione per la produzione della birra, 

» 35. Libro-bollette di dazio per la fabbricazione della birra. 

• 36. Libro-quietnnze per tassa suppletiva di fabbricazione. 

» 37. Registi 0 per l;i birra ed acque gassose che si esportano all'estero. 

» 38. Libro per le dichiarazioni della birra ed acque gassose da 
esportarsi. 

» 39. Dirbiarozione per la preparazione delle acque gassose. 

» 40. Libro-bollette di dazio per la preparazione delle acque gassooe. 

» 41. Libro-polizze per la circolazione delle acque gassose. 

» 42. Dichiarazione per distdlare liquidi alcoolici. 

1 43. Libro-bollette di dazio per la produzione dei liquidi alcoolicL 

» 44. Registro delle fabbriche soggette a lassa. 

» 45. Portatile pel Funzionario di vigilanza alla preparazione deUe 

acque gassose. 

» 4G. Contratto di abbonamento coi fabbricatori. 

Contravvenzioni. * 

MoD. N. 47. Processo verbale di contravvenzione. 

9 48. Registro d'is rizione delle contravvcnzionL 

» 49. Registro per la contabilità delle contravvcnzionL 

• 50. Cartella per la classificazione dei processi. 

» 51. Ricevuta per paenmf>nto di multe in causa di contravvenziÒQ» 
il cui massimo delia pena non importa L. 300. 



Digitized by Google 



815 

UuD. N. 52. Stalo di ripartizione delle multe. 
» 53* Prospelto delle contravveoiiooi che non farooo giudicate- 
nelPaoDO. 

Modelli vari. 

Mei». N. 5i. Registro per mu^ai nei Comuni chiusi, e delle ▼erificasioni 

giornaliere nei mulÌDÌ. 
a 55. Libro-boli (Ite proventi diversi. 

» 56. Registro degli introiti j^iornalieri e dello stato di cassa* 
» 57. Giornale a denaro. 

9 58. Libro-bollette di ricevuta pei versamenti fatti dai Contabili. 

» f'O, Registro degli introiti p ddìe spese. 

» tiO. Rendiconto mensile degli introiti di spettanza comunsle. 

1 61. Libro-bollette per la riscossione dei dazi comunaU. 

9 68. Estratto statistico dei generi prodotti, introdotti e passati t& 

consumo nel Comune, 
a 63. Registr o delPammioistrazione tenuta dal Governo dei dazi prò* 

pri e comunali. 

a 64. Conto generale annuale dei dazi di consumo riscosbi per conto 
del Comune. 

» 65. Inventario dei locali, mobili, ecc. degli Umd daziari gOvernaUvi. 

» 66. Elenco delle bollette dì tranj^ito non iscaricale. 

a 67. Contratto coi Conuuii per riscossiorìc dei dazi di consumo contro 
l'assicuraziòbe di un reddito minimo dividendo le eccedenze. 

a 68. Contratto coi Comuni per la cessione dei dazi governativi me* 
diante abbonamento. 

» €9. Registro maestro dei canooi dovuti dai Comuni e dagli Ap- 
paltatori. 

a 70. Elenco delle rate di canone versate dai Comuni ed Appalta- 
tori nella Tesoreria. 

a 74, Conto annuo del Comune che assunse la riscossione dei dazi 
governativi coirassicurazione nllo Stnto di un reddito minimo 
seco lui dividendo le eccedenze iu parti eguali. 

a 72. Registro per la dscoBsione della metà delle eceedenwe atmuo^t 
dei dazi governativi a fronte del minimo assicurato dai 
Comuni. 

a 73. Contratto d'appalto dei dazi di coosumo, eoa aonessivi capitoli 
d'onere. 

a 74. Patente per gli Agenti degli Appaltatori. 



(N. 3534) RKGIO DECRETO 
Inserto nella Gazzella Ufliciale il 28 febliraiu lbG7. 

fi Comune di iaauino è agffregato a qutUo di Motano {Bentvento), 

VITTORIO EMANUELE II, Rb d'Italia. 

Solla proporla del Ministro delPIniomn; viste le deliberazioni dei Consigli Comunr^U 
di Molano e Lu7zano in data ?0 e 5*5 T- hbraio ISG 5, e qnHte del Consii;Iio provinciale 
di Beoevenlo del 12 oovfcmbre deilo »ilesso anno; viàlt gli srlicoli 13 e U della Legge 
solI'AnmtnistvauoBa comunale a provinciale io data SO marzo 18tìS» abbiamo decretalo 
• deetatiiou): 
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Art. i . Il Cornane di Luzzano è soppresso ed aggregato a quello di Moiano. 

i. Fino alla ricoslnition'^ de ln novella RHpprp><'ruan7.« di Moiano, cui si provvederè 
dal Frefeito delia IVuvincui a uorma di Legge, gii aiiuali due Cooaigli Cuinuaali con- 
tinueranno ad eflerdtora le loro atlrìboziooi» coraodo pètò di noo viiwolaro llaziOM 

della futura Kappte-rnf^fira. 

Ordioiamo ecc. — DàU) a Firenze addi \0 tebbraio 18fi7. 

VITTORIO EMANUELE — Hic^sou. 



(N. 3539) REGOLAMENTO 

Approvato dal Minitiro di Agricoltura, Mustria e Commercio, a ienon 
dell'art, 40 dd Reale Decreto 23 dicembre f866 per la istOusiom 
dei Comizi agrari. 

Cavo I. — Ordmammio e modo di Jwuicnare dèi €bMÌN. 

Art. 1. Tatti i componenti i Comizi eletti , nominati od ammesai a norma degli 
articoli 3. 4, :> v r, del Reale Dc'creiu del 23 dicembre 1860, cieKÌt»lldo pftli diritti, 
partecipano alle votaùoai. — Yed. alie pag. 136 e 140, 

2. L'adiinMia è eoatitaita qBBodo nn teno almeno dai eomponouti ai trovi pr»> 
ppnte — Dopo la seconda conTocazione per mancanza di numero leggale nella prima 
ailunariiia, i predenti possono deliberare in qualunque numero. — Nell'avviso per la 
aeconda convocazione sarà diahiarato che vi è luogo a dalìberaxiona 4timtaaq,aa ai» 
il namaro dei pronti. 

8. Nel mese di marco d'ogni anno si Ikiiiio le eleaioni a schede segreta da*eom- 

f ponenti la Direaiooa dai Comizio. — 1 membri usaentl d*iiflleio possono assere rio- 
etti. 

4. I Comizi potranno, aemprecbè torni opportuno per ii numero de*aod, diTiderai 
in tre sezioni: — Una por lo studio dei bisoarai dell agricoltura e per le proposte da 
discutersi in adunanza generale; — La seconda per prnmaovere le esecuzioni delle 
Lee^i e dei Hepnlftnienti in materia di acriroUura e per eseguire le deliberazioni 
dei Comizio specialmente quelle che concernono le eapoaisiom ed i concorsi; — L» 
terza per lo esame da*proTTedimaoti d'ordine, d*ammraisirasione iateroa e di eoo* 
tabilità. 

5. Sulle informazioni e sui dati, di cui all'articolo precedente, la Direzione farà 
oe:ni anno una relazione sullo stato dell'agarico! tura ael proprio distretto, e Ift trsk- 
smetterà al Ministero dopo rapprovasione del Co tri zio in adunanza generale. 

6. L*iniziativa delle proposte spetta tanto alla Presidenza, quanto ai singoli com- 
ponenti il Comìzio. — Esse saranno praaa io conaidaraaioiia quando alano appoc^ 
giate dar tre dei membri presenti. 

7. Il Preaidente convoca l'adunanza generale e re;;ola le discussioni. — Può so- 
spenderle quando trascendano in personalità o in ofTesfi iille Le.^^i. Le materie 
in disrn,~8if>ne debbono essere indicata nell'ordine d 'I ^;ioriu) della .sedata e pubbli- 
ente nel giorno autei-edeiite. - (iuaiitlo iil line di una seduta non .'^i j>ossa dare let- 
tura di un verbale, essa avrk luogo nella seduta successiva. Dei veroaLi approvati 
« Amati dal Presidente e dai BegreCario sarà conservato Poriginale negli arenivi dfl 
Comizio. 

8. Le quote di concorso destinate a sopperire nlle spese d'amministrazione del 
OoBllio sono obbligatoria per tutto l'anno. (Quelle deliberate per la espoiliioilt» 
concorsi, pubblicazioni, e.sperìmenti che il Comìzio deliberi di fare, tono oeaaolo- 
nali e temporanee, e la sottoscrizione per esse è facoltativa. 

9. Il lundo codune ordìuariM . ^ra votato Ogni aotto nelle prime adonaosa, dìetro 
un bilancio proposto dalla Direzione. 

10. In t&li votazioni potranno anche proporsi i sussidi da richiedersi al Governo, 
alle Provincie, ai Comnni : ma non ai fònderanoo i bilanci passivi, se non sulle ci- 
fre di concorso già assicurate. 

Cato 11. — AmminUtrazioae del Comixio. 

11. L^AmministrazIona del Comizio è rappresentata dalla Direzione. La Direziona 
1° Partecipa all'adunanza generala le eomunicazioni riearnta dalla Aniorilà pro- 
vinciali o dai privali; 
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2^ Nomina i soci nuovi a termine del Decreto organico; 

8» Proi>on« !1 Wlaneio del Oomnio • tutti i prorredlmenti flxuuisiaii ordinari • 

tferaordinarì ; 

Kae^rao le deliberazioni (If^ll'Adiinanza srenerale ; 
5'> Provvede per urgenza a tulli i servizi ciie il Decreto orgsiiieo non COinniOttA 
nlla competepia del Comiùo cosiituito in adunanza generale. 

1?» Per la eteeoiione defili fttti In Direzione eorritponde d'nflclo eoa le Antorità 
del Circond.irìn; e per mezzo dei Prefetti • Sotto-Prefetti ool Minietefo di AgrieoI* 
tura, Indusli iu e Commercio. 

13. La corrispondenia e il ftrotoeollo della Direzione aono fenati dn nn Be g r eto - 
rio. il (niale può anche essere Sesrretario delle adnnan/e generali. — Kaso rieevd 
uu' udetinità dal Comizio, ch'> aarii staii/^iaia nel l>ilancio passivo. 

14. Nessuna j^pesa non prevista nei bilanci approvati potrà farsi eema delibeM* 
sione dell'Adunanza generale. 

15. Il fondo eomnne deve essere versato nella Cassa del Comune ove ha sede II 
Comizio, semprechè vi con^'Mita l'Autoritìi Comunale. -> Potl^ il Oomilio nondoan 
un Cassiere proprio, il quaU* presenti idonea cauzione. 

16. La Dirf'/ione del Comizio fa i pagamenti per mezzo di mandati firmati dal 
Presidente, o dal Vicepresidente, e contrasegnati da uno dei Consiglieri delegati, e 
li re2:i«lni In nn libro a matrice. — Ks-sa rende il sno conto annuale al Comizio. 

17. Nessuna deliberazione della Direzioni! r . iT-ì l. -e non inlerven^iono almeno 
tre dei membri cbe là compongono. — in caso di pariUi di voti quello del Presi- 
dente determina la maggioraoia. 

Cipo 111. — Delle adunanze annue dei Comizi. 

18. Le adnnanse dei Comizi hanno luogo in morto ed in ottobre; essi possono 

essere convocati stniordi'iarlamente per domanda del Ministero, per deliberazione 
dei Consiglio di direzione, o a richiesta di un terzo dei membri componenti il 
Comizio. 

19. La durata delle sessioni non potr^ protrarsi al di là di 15 giorni. 

20. Nella prima tornata della sessione di marzo presiede il componente più an- 
ziano di eiii. - L - altn uduiianze sono prceledote dai capo deli*AmministraxiOBe 
o da uno dei Coutiiglicri delegati. 

81. Le convocationi delle adunanze generati sono tette per avviso spedito dalla 
Direzione. 1') rriorni innansi, a domicilio dei componenti, e pubblicata per afiaaiono 
in ciascun Comune. 

Cxro IV. — Esposizioni e concorsi agrari. 

22. 1 concorsi e le esposizioni possono essere parziali o flrenerali. — Le parziali si 

limitano ad una o più d^'terniinate spr^cie di prò lotti o di Htninienti di produzione. 
— Le generali si estendono a tutti i prodotti agrarii, ed alle macchini^ e strumenti 
di agricoltura e<l orticoltura, come pure a tutti gli studi, disegni, modelli, relativi 
aqnalM!vine interesse agrieolo. 

23. Aniiiiesso il progetto e votati i lou-li p^r una esposiziono o per un concorso, 
la Direzione ne dìi av\iso p<u* inanif''bito al puhliUco. 

84. il manifesto deve precedere almeno di 30 giorni Tapertura della espoaizione o 
del concorso. Esso determina : 

10 In quante sezioni o rlas^i sar.\ divìsa l'esposizione; 

2P Qual è il giuruu perentorio per la ureiuuuzione degli oggetti; 

3" Quale spazio è assegnato ad (^ni classo o sesione ; « 

4' Quanti giorni durerà l'esposizione od il concorso; 

5*^ In qnali giorni saranno accettati i prodotti d'orticoltura e floricoltura; 
In qiKtli giorni e con quali cautele, oneri e arredi saranno accattati gii ani- 
mali vivi, senza responsabilità del Comizio. 

25. Pel conferimento dei prendi saranno eletti dalla Diresione periti giurati, an- 
che fuori il (^oniizio, in numero di tre per ciasenna sezione delrespoeizlone, desi- 
gnate nel programma. * * 

26. 1 premii d'onore sono conferiti con un diploma speciale della Direzione del 
Comizio, previa proposta dei giurati. — I premi! in medaglie o in macelline o at- 
trezzi rurali, saranno accompagnati dal documento che ne fa fede. 

2T. Sul riip[)orio dei giurati, v. ix-r dclilit'ni/.ion»' (l<!ir Aduiian/,.i gciuTalc del Co- 
mizio, può essere richiesto un diploma ministeriale, nei casi di nuovi Bistemi, o 
macelline, o prodotti agrarii, degni di speciale incoraggiamento. 

28. I premii in denaro, o in macchine oil attrezzi, possono esaere oflferti al Comi- 
zio per rilasciarsi ai meritevoli, anche da privati o da Corpi morali. 
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29. I rendieonti che oznì anno riceverà il Miniitero sulle esposiziooi e eoneoni 
'dei mii Circondari, eoU'dieDeo dei premiati, Mnaso fotti di pal>blica ragione. 

Càpo y. ~ Rapp&rti dei Cbmm toiU Autorità prcminciali. 

80. I Comìzi adanati potranno arcof^liere n^»! loro seno Delepjati di Conaigli pro- 
vinciali 0 dei Conaicrii cuniunali. iiiciricati di proporre, discutere o soaleuere ia 
p;('-<;nza loro materie di utilità locn!»': o jier mezzo di dotti Doleffati pOtcaoDO tw 
giungere alle Autorità provinciali e comunali le loro deliberazioni. 

81. I Ck>mi8i rieereranno in ogni eesione per inexzo dei Prefetti e Sottoy r efetti lo 
risposte catcKoriche a tolte le eomunicaaioni fatte al Governo per deliberaaoni della 
sessione precedente. 

82. Essi sono in facoltà dUnterporre gli ulBxi del Ministero a fovore delle petisionf 
-che credessero dover presentare alle Camere le^islalivoi informandolo con reladoni 

documentate sull'arcromento di ciascuna petizione. 

33. ro!i :i;iiM» le Dir. zioni ricliicdoii' alle Autorità tjovprnatlve informazioni ne- 
cessarie all'oggretto delle proposte che intendono fare in Adunanza generale; e do- 
vranno rispondere adegtiaiamente alle domande delie Autorità goromativo, o rifo- 
rìre aulle manifestnzioni rhe il Governo opinasse doversi fare per loro meno al 
Comii^i, ed alle popolazioni agricole. 

84. Saranno trasmesse al Ministero dalle Direzioni, in copia, i resoconti annuali 
'wesentati a'Comizi; e a ciascuna Amministrazione pubblica, di cui nell'art. 11 dei 
Decreto org:anico sarà spedito rapporto speciale sull impiego dei sussidi. 

35. La costituzione de'Coiiuzì, plt <j:\i elToUi di cui nell'art. 13 del citato Reale 
Decreto, sarà fatta per Decreto licalc, previo esame dello .statuto, e della l'orma- 
aio ne del londo eomnne, e degli altri messi che possono assicurare l'esistenaa del- 
i*Associa7.inne. 

Firenze, addì 18 l'ébbraio lòtìT. Il Ministro Cordova. 

(Inserto nella Gaatetta TTlBoMe il 13 mano 1887.) 



Firenze, 31 gennaio !867. 

Circolare 64, Div. T] del Ministero delle Fiaaoze 
(Direzione generale del Tesoro). 

fiagmnenlo degli auegni fìsti da eseguirti durante il primo trimnlrt 1867^ 

in forza della Legge 29 ilicrmhrc iHtk». 

In forza della Legge del dicembre i866, 3430, cho concede al Go- 
vprno ia facoltà di riscuotere le entrate e pagare le spese previste nel 
progetto di Bilancio 4867 e dovute poi primo trimesire di quest'anno, anche 
^li assegni fissi non derivanti da contralti o da obbligazioni reali debbono 
essere soddisfarti iim'faianiente al trimostro prodotto. — V. alla pag. 85. 

Gli assegni fissi di-rivanti da contralti o da n))hltpn7Ìoni reali sono gli 
allitli di locali, i frulli di capiìali, i censi, i livelli, i luoghi di monte e le 
annue prestasioni diverse, le cui rate che andranno maturandosi dal 1*^ gon^ 
naie a tutto il 31 marzo prossimo, devono essere integralmente pagate 
aebbone comprenrlano tompo niaggioro del f rimostro. 

Gli allri assegni fì<??i non derivanti dai contratti e dalle obbligazioni dianzi 
accennali, e fra i cjuali si annoverano gli assegni conceduti a conservatorii 
D educandati femmmili non soppressi, a spedali, ad altri enti morali ecc., 
sono da corrispondersi pel montare delle rispettive rate che scadranno nel 
suddetto trimestre e che non si riferiscono ad un tempo maggiore del tri- 
mestre stesso, c.isicchò se per codesti a.-^segni venissero a maiurare rate com- 
prendenti un periodo di tempo più lungo del trimestre, rammentare di esse 
dev'esser ristretto al trimestre in parola per provveder poscia al soddisfa- 
cimento del restante quando sia intervenuta una nuova Legge, che aulorissi 
per maggior tempo il pagamento delle spese dello Stato. 
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Non è poi d'uopo rammentare agli AcrrnH del Tesom, che Tari. 3 della 
Circolare minisleriale del 4 gennaio cafleiitr, n* 58, !i abilita a valersi fino 
a contraria disposizione delle stampe deli aoiico modello u° 43 per disporre 
il pagamento degli affluì de' locali, ooeodo, ben sMnteode, a corredo delPor- 
dine dato col detm modello n* 43, la dichiarazione degli utenti prescrìtti 
dali'nrtirniìo 30tj del Kegotatnento sulla cootabìlità geoerdle del i5 Dovembrò 
4866. — V. alle pag. m e 589. 

Codest' Agenzia del Tesoro si compiacerà d'informare sulle disposizioni 
eb# al proposilo avrà fotte. 

Pel Ministro, T. Airavo. 



Firenze, 10 febbraio 1867. 

Circolare fN 374, Div. 5*} del Ministero delle Finanze 
(Direzione Generale delle Tasse e Demanio). 

Dichiara: il re da farsi dai Bicevitori dette rendite demaniali agli Agenti delle Tau» 
dei rfdtlt i dei beni stabiti poii.'dtiti dal Demanio, in esecuzione dtÙaL^ge2^ (^tu- 

gno 1866, che impone una /axs z $uli entrata fondiaria. 

L'Amministraziono doi beni dcnianirili deve essa pure uniformarsi alle 

S rescrizioni dell ui L. U del Decreto-Legge 28 giugno 1866, n« 3022, non cho 
e1 relativo Regolamento ap[)rovaCo con Decreto Reale S3 dicembre 4866, 
n* 3420, i quali obbligano i proprietari di beni slabili , rustici ed urbani» 
a dicbiarare la entrata netta dei loro stabilì per applicarvi la tassa stra- 
ordinaria del 4 per cento imposta prl secondo semestre 1866 dei citalo 
art. 14. — V. volume antecedente , pag. 1031 e <202. 

Or comunque siavi luogo a credere che ì signori Direttori e Ricevitori 
demaniali nella rispettiva sfera di attribuzioni, come ogni altro amministra- 
tore, si saranno preoccupati della compila/.ìon»^ delle prescritto dichiarazioni 
per quanto ritlotte ali stabili da ossi ainiiiini^trati. ttiHavin «^i reputa ojj- 
portuno di richiamarli espressauienle uU adempimenlo delle incombenze 
che loro derivano dalla qualità di rappresentanti locali deirAmministraaiooe 
demaniale riguardata come contribuente. 

K nel tempo stesso non sarà ftiori di luo^o di comunirare ai signori T>t- 
reltori r Ricevitori predetti alt uni istru/.ioni che possorio gio\aie al miglioro 
e pm uniforme aduinpimento della Leggo anche in vista della diversa pro- 
venienza de' beni che in oggi si trovano in possesso del Demanio. Si di- 
chiara pertanto: 

l Bicevitori delle rendite dcmaniah' sono gli incaricati di faro al- 
VAgente delle tas«o le dichiarazioni ordinate dalla prementovata l.e^'ge e 
relativo Regolafneiiio; è però lasciato ai Direttori, ove lo credessero condu- 
cente a maggiore speditezza ed esattezza, di incaricarne , per quanto ri- 

fuarda I beni provenienti dalla soppressione delle Corporazioni religiose e 
nlla conversione dell'asse ecclesiastico, coloro che sono Stati delegati alla 
relativa presa di possesso. 

Tanto i Ricevitori che i Delegati faranno la dichiarazione per doppio, 
onde ne rimanga un esemplare negli alli della Ricevitoria: essi si procu- 
reranno dall'Agente delle Tasse le schede all'uopo necessarie. 

2. Di tutti i beni-stabili urbani e rusitici, n qualunque uso od ammi- 
nistrazione inservaDO, attuauiimtb in reale pobàei>5o dei Demanio, corre^ 
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obbligo di fare la dichiarazionp di cui trattasi, sieno essidi antico Demanio 
0 passati olio Stato ia forza delle diversi Leggi suirasse ecclesiastico; 

Sono eccettuati soltanto i torr ni e fabbricati esenti stabilmentrt dalPiniP' 
porta fon(li;iria sui ter, mi o Fabbricati, quali sono quelli clu' costiLniscono 
io fortificnzioni dello Sialo e loro dipendenze, quelli destinali ad un uso 
pubblico gratuito come piazze, strade, ponti, logge, giardini o passt^ggi pub* 
blici e similù ecc. (Circolarvi del 4$ manco , 229-7) e i flEibbrìoali 
destinati airesen izio dei culti — V. volume antocedleilte, p ''21. 

I beni goduti dalla lista civile saranno d.cbiurttti per cura del Jlioìslero 
della Casa Reale. 

Dovranno dichiararsi per cura del Demania anche i beni dei quali è 
acuita l'aggiudlcaxione di vendita quando ne sia ancora penderne Tappro- 
vazione. 

Egualmente per cura dol Demanio saranno donunciati i beni cbo sensa 
essere di proprietà demaniale , pur si trovano per qualsiasi titolo dal De» 
maitiu amministrati. 

3* Sarà fatta una sola dichtarajcìone por ogni Cornane per tutti i beni 
di cui trovasi in possesso il Demanio a titolo di proprietà, e che non gli 
pervengono dalla rccptile soppressione d Ilo Corporazioni leUj^io-^e e con- 
versione dell'asse ecclesiastico: ben inteso clic di essi beni di>vra f.irsi di- 
stinta enunciazione in corrispondenza ulli distinzione reale di oim fondo 
o fabbricato quale figura nei ri^gistri di consistenza, di amministraiione, o 
di prccedciiLi consegne, o quali si risccmtni m\ fatto. 

4. Pei beni invece che provengono d.illa recente soppressione d-IIr? 
Corporazioni religiose, o dalla conversione dell'asse ecclesiastico , o che 
sono semplicemente dal Demanio amministrati, saranno fatte altrettante dì~ 
chiarazìoQi,' sempre per ogni Comune, quanti sono gli enti morali soppressi» 
gli enti soggetti alla conversione, o gli enti amministrati , il cui nome, in 
unione a quelle del Demanio or,i succeduto proprietario o soltanto ammi- 
nistratore, sarà enunciato nella intestazione di sitTatte dichiarazioni, indi- 
cando altresì dove l'ente medesimo abbia la sua principale e legale resi» 
denza. 

Tj. Dalle schedi^ e d;il Regolamento prec-itafo i dÌL'hi;iraoti. come ogni 
altro contribuente, rileveranno quanto fa d uopo per compleuirle nelle solo 
categorie D ed Ey la prinia delle quali riguarda i redd ti di beni stabili 
rurali, e la seconda quella de* fabbricati. 

6. 1 Ricevitori o Delegati ricaveranno dagli alti < registri delFÀmmi— 
nistrazione demaniale i dati risguardanti il reddito lordo, e- le ?p ^o da di- 
chiararsi poi beni elio prima d'ora appartenevano ai Demanio o che sono 
pervenuti dalla Cassa Ecclesiastica: quanto a quegli altri di cui si andò al 
possesso in questi ultimi mesi soltanto per effetto della Legge del 7 lu- 
glio 1866, essi desumeranno i necessari elementi dai verbali della presa 
di possesso, attenendosi, jìor ciò clic rii^uarda il reddito, a quello accertalo 
per la tassn di manomorta, ove non obl)iano in evidenza un reddito mag- 
giore coinpiovalo da più vennero o recente documento. — V. volume au- 
tecedente, pag. 4153 e 4281. 

Pei fabbricati che non producono un redìito effettivo e che sono deRti* 
nnti 8 servizi pubb*ict, sarà pres^ a bn«e della nuova denuncia il reddito 
presunto notificalo in esecuzione dell.i Leg-^e d'imposta sui fabbricati , ove 
t;ircostanze speciali non siano sopraggiunte a renderla inammissibile, nel 
qaal caso dovrà riformarsi per approssimarlo maggiormente al vero» a»- 
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coodo le norme dettate dalla Logge c Regolamento dell'imposta sui fab- 
bricali lo istruzioni dt>lla Cucciare 4U luglio 1865, d** 226. — V. Celer 
rifera 1865. pag. «58 e 1398. 

7. Se il reddito lordo della annata 4866, che è quello da dichiararsi, sì 
desume da contraUi di lìll ) in corso, se? ne dedurranrio sot'n il tit')lo dolio 
sper.e tutte quelle che sono a carico de! propri 't.irio per fitti d'acqui, lavori 
e manutenzione di strade, arginature» fabbricati ed altre che necessarie al 
conseguimeolo e maoteDìrnento del reddito lordo tornino a dìm-nuzione del 
reddito medesimo; e la valutazione di tali spesa s*jrà .fatta a prudente* in- 
formazione e criterio del dichiarante, ove non sieno costanti o non possano 
accertarsi; avvertendo ppn> che pei fabbricati urbani, cioè non addotti alla 
coUivazione, e jici ^^11 opiii/.i la spesa li loro manuten/.ione occorsa n«»l 1866, 
ove non sia dato di tosto appurarla, potrà dichiararsi presuntivamente del 
terzo delU reodtta per gli opifìzi e del quarto per ogni auro fabbricato 
0 costruzione, seguendo anche per la imposta sull'entrata la presunzione 
ammess;ì dalla Legge d'imposta sui fahbrcati del 26 gennaio 1865, ;éf36. 

Ove per non esservi contratto di litio in a )rso debbasi dichiarare il va- 
lore dei prodotti ricavati nel 4866 mediante gestione economica 0 mezzeria, 
oltre e prima delle spese anzidette saranno dedotte quelle di produzione 6 
coltivazione. — V. Celeri f. 1865, pa^. 9:i8, 827 e m^. 

8 Oltre le spese, dalla cui d;'duziotie dai reJd.lo lordo risulta il reddito 
netto del terreno 0 fabbricato, sono a denunziarsi eziandio, per costituire 
mediante la loro ulteriore deduzione (da farsi dall'Agente delle Tasse) quella 
entrata disponibile sulla quale vuoisi imjM): re la tass », il montare della im- 
posta fondiaria di terreni o fabbricati e relativa sovrimposta comunale e 
provinciale cui i beni an lar >no soggetti pel 4866, e inoltre tutte le annualità 
passive che sono a carico del proprietario per debiti ipotecari e ciiirografart 
decime, censi, canoni, sogi;iogazioni passive, terragni, livelli. 

Se non che mentre le importo devon » essere dioh arnt» n;'l rispettivo 
Comune 1 've sono p^^ti i beni per essere nel medesimo accertate, le an- 
nualità passive invece debbono essere dichiaralo nel solo Comune dove è 
la priacipale residenza deirente cui riguardano e dove sarà da pagarsi la 
tassa, quand'anche in codesto Comune non av possidenza al 11 1 1 ( R. 
Decreto 3 f bbi aio Id67, o* 3503^ e Circolare 4 febbraio 1867, n' 365-7.— 
V. alle pa:;. 636. 

f Eicevitori pertanto ed altri Delegati alla dichiarazione enuncieranno 
neU apposito prospetto predisposto nella scheda le imposte e sovrimposte 

che gravano 1 beni nella scheda me ìesima descritti; e nella scheda che si 
riferisce al Comune in cui l'ente di che trattasi ha la sua seh da principale 
aggiungeranno tutte le passività sopradJelte sia che {gravitino specinlmimte 
e realmente sopra determinati beni, sia che costituiscano anche solo un 
debito personale della Corporazione soppressa 0 del^eote ecclesiastico da cui 
i beni pervengono; quanto però ai beni pos-^eduti dal Demanio iodipenden- 
tem<^nte dalla le?^:" 7 luglio 4866 la dichiarazione delle loro proprietà 
ipecn/i e rcdli, ose n ^assistessero, sarà fatta nella scheda di ogni Comune 
ove souo denunziali 1 beni, salvo il concentrarne lo sparse indicazioni ove 
tm io seguito credulo necessario; e dopo le passività speciali predette sarà 
in ogni scheda agziunta quella generale del Debito Pubblico colla semplice 
OMinciozi'^ne Debito Piibbliro dfllo Stato. 

9. Quando ai Ricevitori 0 altri Delei^ati alle dich'arnzioni si pre-ento'^sero ' 
ddle Uàllicoltù inlorno al modo più preciso oude coirispouit^re alio scupo 
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cui hanno di mira le dichiarazioni medesime, essi avranno ricordo ai locali 
Adenti delle Tasse, i quali, come più versati nella materia, forniranno loro 
gli schiarimenti opportuni coadiavaodoli soche cogli elementi. dedocibOi dal 
proprio Uffizio nella compilazione delle schede. 

40. Le schede rinottenti i beni, la cui dichiarazione dee farsi per cura 
del Demanio, saranno dagli Agenti delle Tasse dirette ricevute e ammesse 
Feosa alcuna conseguenza penale anche tardivamente, finché lo si possa faro 
senta interruzione del procedimento stabilito pel successivo accertamento di 
tutte le dichiarazioni. 

Gli Affimi delle Tasse dirette in ogni ca^o suppliranno di nfTi/io alle 
dichiarazioni mancanti richiedendo alla loro volta ai Ricevitori, Delegali o 
Direttori i dati e sohiarìoienti di cui abbisognassero e trasmettendo un doppio 
della dichiarazione fatta di Ufiliio al Ricevitore che ha in amministrazione 
i beni di cui trattasi. 

M. Avvertiranno i Direttori, ilicevitori od altri Delegati a tnli dichia- 
razioni ctie il termine a presentarlo è stalo prorogato al t6 di febbraio 
corrente. 

48. E poiché a questa tassa straordinaria, limitata al 2^ secondo 1866» 

non sarh aggiunta sovrimposta comunale e provinciale, si riserva il sotto- 
scrifto di disporre se e come dovrà effettivamente eseguirsi il pagamento 
della tassa medesima , che potesse cadere sui beni jKisseduU dal Demaaio 
indipendentemente dalia Legge 7 luglio 4866, e che dovrebbe essere a ca- 
rico del Demanio stesso che si ebbe l'entrata di quell'anno; ma non saranno 
punto per questo a trascurarsi le prescritte dichiarazioni, le quali dovranno 
anche servire a sropi statistici. 

Ì3. Quanto alla tassa ch«ì sarà per essere imposta sulla entrata dei beni 
pervenuti al Demanio in seftuito della Legge 7 luglio 4866 , risguardando 
essa il secondo semestre 1806, durante il quale in generale i beni degli 
enti soppressi come di quelli soggetti soltanto a conversione erano tuttavia 
da essi posseduti e btrutlali, sì può ritenere (in d'ora che il pagamento 
relativo debba formare un carico degli enti soppressi ome degli altri con- 
servati, e mentre per questi ultimi dovranno soddisfarlo direttamente gli 
investiti ed amministratori, per i primi sarà soddisfatto dal Demanio come 
è prescritto per gli altri debiti plateali lasciati dagli enti medesimi da te- 
nersene conto in conformità delPart. 53 del Regio Decreto 21 luglio I8(}6, 
3070. — V, voi. antecedente, pag. U83. 

La tassa che ricado sui beni ed enti dal Demanio soltanto amministrati^ 
sarà soddisfiatta coi redditi della relativa Amministrazione. 

Il Direttore Generate S&ccai. 



Firenze, [i febbraio 1^67. 

Circolare (N. 373, Div. i) Ministero delle Finanze 
(Direzione generale delie Tasse e del Demanio). 

Tasse di bollo mlle bolklte, e dichinrazioni relative ai dazi di consumo comunali. 

In ordine al disposto del n. 2, arficnln 90 delln l.^ p_re sul bollo 14 luglio 
4866| essendosi da taluni Municipi sollevata la questione, se le bollette o 
diehiaraiioni relativ» ai dazi di consumo governativi, oeduU In appalto ai 
Gommii, fossero soggetti tirohbligo della tassa ivi stabilita di ceotesimi 
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«inqae, il Ministero delle Finanze ha stimato cooveniente di deferire l'esame 

di siffatta questione al Coricfglio di Stato, il quale in adunanza del <3 di- 
cembre prossimo scorso si pronunciò « per l'esenzionn djllo lasso rìi IjoHo 

> àuile bollette, dichiarazioni e quietanze delle quali si dovesse fare uso 
» per l'esazìoDe dei dati di consumi governativi nei Comuni, che per una 

> determinata somma da versare nelle casse erariali assumono una tale 
» esazione ». — Ved. Celerif. 1866, pag. <378 e 4601. 

Id conformità al voto del Consiglio di Stato, lo scrivente invita pertanto 
i signori Direttori provinciali delle Tasse e del Demanio a disporre onde 
eia fatto diritu^agh Uffizi municipali di rilasciare In carta Ubera le suindi^ 
cale bollette e dicfaiarauoni che ai riferiscono ai dazi di consumo gover- 
nativi ceduti in appalto ai Comuni. 

Occorrendo però di provvedere contemporaneamente airapplicazionedeUa 
tassa di bollo sullo bollette e dichiarazioni relative ai dazi esclusivamente 
comunali, i signori Direttori delle Tasse e del Demanio nel comunicare una 
copta di questa Gircol ire a tutti i Municipit dei Comuni chiusi, o dichiarati 
chiusi per effetto della Legge sul dazio di consumo, faranno conoscere alle 
respettivo Giunte Munìc paii la neces»?i{à di tener»^ i rp'j;istri o libri bollet- 
tari per ii rilascio delle bollette dei dazi Governativi aif.itto separali e dis* 
tioti da quelli occorrenti airesazione dei dazi esclusivamente comunali, ao-> 
ciò questi ultimi saltanto possano essere sottoposti alla bollasione colle for- 
malità stabilite dalla vit^ente Legjre. 

Ad agevolare l'opera dei Funzionari che dovranno att'Midere all'iiiiplica- 
liooe del bollo sui registri sovradetti, ed alla necessaria sorvegiiaiiza, si 
trascrive di seguito alla presente una nota io cui sono indicati sommaria- 
meote gli oggetti colpiti dall'imposta del dazio di consumo Governativo^ 
desunta dalla tarilTa annessa alla Lenire 28 giugno i8GG, n. .I'>18. sulle cui 
bollette o dichiarazioni non dovrà esigersi la tassa di bollo, ancorché i 
Comuni li abbiano aggravati di sovrairaposla a loro favore. 

L'applicazione della tassa di bollo deve quindi aver luogo timitataméhte 
sulle bollette e dichiarazioni relative ai dazi di fonsumo imposti dal Co- 
mune sovra altri o, inetti o materie, che non siano indicale nella tarilTa 
annessa alla succitaia Legge. 

Il sottoscritto conlida che le Autorità municipali, fatte 'persuase delle 
ragioni di convenienza che consigliano la tenuta di separati registri per le 
bollette dei 7 /l di consumo Governativi e Comunali, aderiranno senza dif- 
ficoltà all'invilo dell Amministra/ioni», l i (|ualc non In altro seopo che dì 
facilitare l'adempimento della Lc^ge sulle lasse di bollo, esonerandone gli 
atti che non vi sono soggetti. 

1 signori Direttori delle Tasse dovranno specialmente adoprarsi, di con- 
certo colle prefate Autorità municipali, aflOne di conciliare la regolare ap- 
plicazione dello tasse di bollo sovra gli atti menzionali, e l'osservanza delle 
prescrizioni relative, colle disposizioni che regolano la riscossione dei dazi 
Comunuii. 

tt Direttore Generale Saccbi. 



NOTA éigli oggetti eMU daVimbwiUi del dazio di eemmo, in forza deUa Legge 

18 gwgno ÌWÒ, n. 3018. 

f. Vino od aceto in fusti e bottiglie; t. Mosto; 3. Uva;. 4. Alcool, ac- 
quavite e liquori i 5. Buoi, manzi, vacche o tori; 6b Vitelli; 7. Maiali; 
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8 A£rncl!i. rapreffi, pncore e capre; 9. Carne macellai fresca; 40. Caroe 
sataui, biiuUo bianco; ii. Farine, pane e paste; 12. Riso; 43. Burro, olio 
vegetale od aDÌroale di qualunque sorta, esclusi gli olii medicinali; U. Olio 
mìaerale, aego; 15. Fratti e semi olifen; 46. Zucchero (4). 

<1) YeggMi i* tarilfo annessa alia Legice sul dazio di consumo 28 gioendo 1866, 
B. 8018. — T. Tolonia precedante, pa^. 1168 e 1862. 



Firenze, 13 febbraio 1867. 9 

Circolare (S, 31) del Mioistero della Guerre. 

AvMrtmxa égli Offitiiai, SoiVVffitiaU, Capwf,U « ÌMiati che, ad eMtre <l 4i$po$h 

ilfiVr i.mqì r dfi fiegolnmetìti m nnìin^ al matrimonio d9Ì mitUorif toniraggm» 

senza permesso un'unione soitnnio ecclesicutica, 

11 matrimonio %'alido njlt occhi della Leege è unicamf»nto quella celebrato 
innanzi all'UlIicio dello Stato Civile e nelle forme prescritte dal Codice ci- 
vile pel Regno dMtalia; ed in quanto ai militari nnlia è innovato al divieto 
di cootrarre matrimonio senza esserne superiormente autorizzati. 

Ma si sono dati sotto la nuova lei,'islazioiie n'ciini c;i^;i di rnìziali ed anche 
di Sott'UnOziali. i qtiali si credettero in fncoità di contrarre senza permesso 
un'unione soltanto ecclesiastica. — Ved. CeteriC 4865, pag. 2083. 

lì sottoscrìtto, ad evitare che il biasimevole esempio ai riproduca, mette 
in avvertenza tutti coloro cui possa riguardare, che il Ministero, presentito 
in proposito Tawiso dell'Avvocato Generale milifarr. litrir:? il f;ìlto di si- 
mili unioni, intese ad eludere la Legge, come una mancanza grave contro 
la disciplina, per la quale incorreranno ugualmente: 

Gli Uffiziali nella rivocazione dalUmpiego per applicazione delPart. 
N. 3, della Legge 25 maggio 4858. — V. Celerif. 1852, pag. 384 e 602. 

I Sott UrTiziali, Caporali e Soldati respetti\ arncnfn nella retrocessione dal 
gradii, e nell'invio in un Corpo discijilin.Trc a niente, per i Sof t'Uffìzia'i, del 

12 bis delle modificazioni al Regolamento di disciplina, e del § 600 del 
egolamento stesso pei Caporali e Soldati. 

Jl Ministro £. Cirau. 



■OMMABIO 

10 dieembro 1sr>C. Istruzioni per applicare 11 R^ol. sui dazi di consumo, pàg, 488. 
16 • D. Clii'^sc ginnasiale su|»eriore A^^inni^ ni Oiiinnusio di Kovìl;o, paj^. 481, 
80 * D. Lu0i?Ui ch« ressano di essere ponsiderati come posti e piazze torti , p. 481. 
31 gennaio 1867. Asacgnauieuli lìssi da pagar^^i durauto il primo trimestre 1867, p. 538. 
10 febbraio. D. Il Cornane di Lnzsmo è aggregato a quello di Moiano, |k. 566. 
10 • Redditi dei beni stabili poasedati dal Demanio; dichiarazloDOt eoe*» p. 539. 
12 • Tasse di bollo sulle boUiUto. p dichinraz. ndative ai dazi di ronsurao, p. 542. 
18 • Ai militari non è permesso di contrarre unione soltanto ccclesiasiica, p. M4. 
IS • Kegolamento per la istituzione dei Comizi agrari, pag. 536. 



FinAM e Torino, Itti. — fi. Dauuuo editore — Tipi delia Stamperia Beale. 
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[0 IQ della COLLEZIONE CELERIFEKA BELLE LEGUl, per l'anno 
' 1 ^ (Assoc. per un anno: Firenze, L. 16 - Per la Posta, L. 16) 



1867 



. ORDlNANEiViO 



DEI 



DAZI DI CONSUMO 



COI BELATIVI 



naDEiiiii ED isimczioivi 




Verrà spedito franco per la Posta a chi ne Darà domanda con lettera franca diretta 
alla Stamperia lieale in Firenze e Torino, ed niiii^ nn Taglia Pottftle di L. 4. 



5 novembre 1S66. Funzionari che rappresentano in gindicio le Amministr. , p. 570. 
23 dicembre. 1). Redditi sulla ricchezza otobile; Comuni rinniti in consorzio, p. 545. 

5 gennaio 1857. L'erc<iità dei trovatelli morti intestati si devolve allo Stato, p. 571. 
26 » Istruzioni pel servizio delle Kicevitorie nelle Provincie .Meridionali, p. 571. 
26 • Percezione delle imposte nelle Provincie Meridion.; Ricevitori, ecc., p. 572. 
BO • Aasei^ni tissi personali ; note da spedirsi dai Capi della Ma.'istrnf .; p. 575, 
90 > ^'ote, parcelle e conti quitanzati per pagamenti acuutudcllu SUito, p. 57ii. 



Visti gli articoli 3 e 36 della Le^ge di imposta sui redditi della ricchezza mobile 
del 'i luglio 1864, 1830; visto il nostr<^ Decreto del U agosto i864, n* 1895^ col 
quale è stala approvala la tabella dei Comuni (]e! Regno riuniti in consorzio per 
I applicazione della della imposta; visii i successivi Decreti del 7 settembre, 3 e 15 
otioWe 1861, oomerì 1961, i953 e t%7, portanti delle modifimìoni alla meozionata 
tabella dei Consorzi comunali; visto l'iirtic iti^ 11 del Decroio Ì8 giugno 1866, n» 5053; 
visto il Regolamento per l'applicazione dell'imposta sui redditi della ricchezza mobilo 
e delta tana sali» eotrata per il 9* irimestre i866, ecc.: ' 

La la vola dei Consorzi approvala col succitato nostro Decreto del 14 agosto I86\, 
con le variami apportate dai pare mentovali Decreti del 7 settembre, 3 e 13 ottobre 
cn««i successivi, è niodiiicata uella parte che riguarda le Provincie di AU>53andiia^ 
Arezzo, Aflooli, Benevento, Ber^ma, Bologna, Brescia, Cagliari, CalIsnìMetla, Campo* 
has^o, Ca^ierla, Cosenza, Cremona, Firenze, l'nrli, Gen un, r,ro«j!el". Lecce, Milano, 
Jtodetia, Napoli, Novara, Palermo, l'arma, Peruj^ia, Pesaro o Urbino, Piacenza, Pisa, 
Ra'venoa, Rc>ggio (CAlabria , Salerno, Sss^iri, Sireciua, Siena, Sondrio, Toramo, in 
oonformiià della lahella qui annette aìiteolicala d*ordine nostro dal Miniatro dello 
finanze. — V. alla pag. 161. 

Ordiniamo, ecc. — Dato a Firenze addi 23 dicembre 1866. '' 



lOMlIAAXO 



(N. 3433) REGIO DECRETO 
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Fi^tHzt t 8 fwvttuhn 1866. 

Circolare (N. 227) del Ministero della Guerra. 

Avvertenze da o$$irvar$i dai Futuioiuari delegati a rupitreunlav «n giìidieio U 
Amministraùoni «fdio Sfato, a tenore Ma lé§ge 20 inam 186St ini CmUmmocì 

Amminislrativo. 

11 Ministero delle Finanze, con Nota del 24 ottobre p. p. (Segretariato 
Generale, Divisione 1'). rif.Tcndosi a precedente sua Circolare in data H 
giugno u. s., ricorda alcune av vertenze che i Funzionari delegati a rap- 
presentare le Amminisirazioiii in giudizio, a senso della legge 20 marzo 1865 
sul Contenzioso AmministraUvo e del successivo Regolamento 25 giugno . 
dello stesso anno, dovrebbero ognora aver presenti a tutela degl' interessi 
erariali, ed andie per risparmiare alio Stato molte spese che doq avrebbero 
suUlciente giusitfìca^ione. 

Tali avvertenze si rendono pur note ai* Funzionari Capi di servizi del- 
rAmministrazionc Militare per lonr norma, e sono: 

« 4* Gli Utlìci ùr\ Contenzioso Finanziario hanno, fra i molti altri, l'in- 
carico di dar parere su tutti i casi in cui si tratti di promuovere o abban- 
donare giudizi, di produrre gravami, di sostenere direttamente, o per mezzo 
di avvocati, il procedimento nei giudizi attivi e passivi che interessano il 
pubblico Krario, di vigilare e dirigere i provvedimenti stessi che si sosten- 
. gono da Avvocati o da I unzionari pubblici nell'interesse dello Stato, e di 
dare loro le istruzioni necessarie. 

« 2' Le facoltà concesse dal Regolamento esecutivo della Legge 20 marco 
4865 sul Contenzioso Amminislrativo a Funzionari diversi di rappresentare 
le Amministrazioni in giudizio, o di delegarne la rappresentanza stessa ad 
.altri Funzionari della medesima Amministrazione, come pure ;id Avvocati 
e Procuratori da scegliersi di concerto col Direttore del Contenzioso Finan- 
ziario, non escludono di nessuna guisa la ingerenza degli OfBzi del Conten- 
zioso neirandamento dei giudizi ; essi haono sempre l'obbligo di vigilare 
perchè la difesa delle liti proceda regolarmente, e qnesl'obbligo si accresce 
allorché la causa e allìdala a Procuratori ed Avvocati delegali dai Corpi delle 
varie Amministrazioni. — Ved. Suppl. alla Celerif. 4865, N. 2248. 

« 3* Nei luoghi dove hanno sede gli Uffizi del Contenzioso Finanziario, 
la trattazione delle liti ohe non si sostengono direttamente da Funzionari 
pro|M Ì delle Amministrazioni interessate, giusta le facoltà concesse dal Re- 
golamento succitato, deve sempre deferirsi all' UlTicio del Contenzioso, il 
quale, o ne assume direttamente la difesa, o le assegna ai Procuratori era- 
riali iscritti nell'albo. 

« 4"* l Capì di Amministrazioni, nel caso di cui al 3, trasmettendo le 
carte aircillcio del Contenzioso, vi uniranno anche il mandato nelle forme 
prescritte, lasciando in bianco il nom»» del Procuratore od Avvocato, il quale 
sarà scelto ed indicato dall'Ufficio del Contenzioso, quando non possa esso 
stesso assumere la difesa diretta della causa. 

'( Collo prescrizioni di cui ai numeri 3 e 4 vuoisi specialmente impedire 
che dai Capi d'Amministrazione che hanno la stessa residenza degli UtTìci 
del Contenzioso, si deleghi a Procuratori estranei la rappresentanza in giù- 
gizio, arrecando così all'Erario una spesa che può in gran parte essere ri- 
sparmiala ». 

Par il Ministro^ £. Okiqubt. 



Dlgitized by Google 



674 

Firenze, 5 gttmaiù 1867. 

Circolare (N. 3) de! Ministero della Guerra. 

Si <fMolv« ai patrimonio dello Slato l'eredità dei trovatelli morti ab intestato 

e senta lasciare moglie e figli. 

L'art. 758 del Codice civile prescrive che , in mancanza delle persona 
chiamate a succedere a tenore della legge, Teredità si devolva al patrimonio 
dello Stato. 

Ad una tale prescrizione più non corrispondendo il § 222 del Regolamento 
di contabilità in data 1* marzo 4863, colla presente Nota si deroga ai suc- 
citato paragrafo , al quale dovrà essere sostiiuito quello del tenore se- 
gneote : 

< f 222. Trattandosi di trovatelli morti ab itUestato , e senza lasciare 
ritoglie 0 figli, i loro fondi di massa ed altro sono devolatì al patrimoDìo 

dello Stato. 

« In conseguenza uvveuendo la morte di un trovatello colle circostanze 
suespresse, i Consigli di Amministrazione accrediteranno senz'altro al Quar- 
tier mastro per l'Armata l'importare degli averi lasciati dal defunto, e ne 
parteciperanno contemporaneamente al Ministero doMa Guerra trasmetten- 
dogli copia autentica dell'alto di morte, sul quale sia dichiarala dal Consiglio 
la circostanza della morte ab intestato senza lasciare eredi legittimi, ed una 
dimostrazione delle somme devolute airCrario, affinchè il Ministero della 
Guerra possa disporre presso quello delle Finanze per Toccorrente liqui- 
dazione 6. 

Siilatti incumbenii saranno pure praticati nei casi previsti dal % iS'ò del 
Regolamento. 

Ptr il Ministro, il Direttoré Generale 
Lmici. 



Fir$nt«, 96 ifsnnaio 1867. 

Circolare (N** 61, Div. 6") del Ministero delle Finanze 
(Direzione generale del Tesoro). 

Si ipedkeono le tttt^tioni pel tervizio dette Ricevitorie eireondartoli 
nette Previneie NepùleUMte e SieìUane, 

Afflnchè rAmministrazione del Tesoro proceda con la massima regolarità 

ed esattezza, ed in un modo uniforme presso le Ricevitorie circondariali 
nelle Provincie Napoletane e Siciliane, questo Ministero ha fermate le norme 
ed Istruzioni speciali che e^-^r» Kic^'vitorie seguir debbono per l'osservanza 
del Regolamento sulla contabiuui generale dello Stato, nìoditìcalo col Regio 
Decreto del 25 novembre 4866, tfi 3381. — V. alle pag. 493 e 411. - 

Dì dette Istrustoni, corredate de'modclli [)roprii delle Ricevitorie circon- 
dariali, si viene^con la presente Circolare a far invio n tutti gli l (ìlei 
cui spetta la sorveglianza, il riscontro o 1 adempimeuto del servizio del 
Tesoro. 

Nel raccomandare la più accurata e precisa esecuzione di quanto è di- 
sposto dalle allegate Istruzioni, questo Ministero prega i Prefetti delle anzi* 
dette Provincie a tener presente l'art. 2i3 del Regolamento di sopra men- 
zionato, e ai rivolge, in iipeziaiitù, ai Soltoprefetti, cui è affidato rioimedialo 
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riscontro dette Casse circondariali, perchè pongano mente alla loro respon- 
sabilità p '1 servizio del Tesoro ne'Circondari cui sono preposti, e vogliano 
eseguire di persona così le ordinarie, come le sirnordmnrie verificazioni di 
<^ssa, e far tenere la doppia chiave e le scritlure indicate nelle Istruzioni 
medesime da un loro diligente Impiegato, it quale perciò ha l*obbligo di 
recarsi ogni giorno presso la Ricevitoria per Tapertura e chiusura della 
cassa, e pel ritinto confronto del resto materiale de'fondi con quello risul- 
tante dalle bcniiure conlabili. 

Richiama ancora Tattenzione degl'Ispettori distrettuali e d^li AgeoU 
del Tesoro su tutto l'andamento del servizio dHle Ricevitorie medesime, e 
dei provvedimenti che, senza indu;,;io, sono n<A dovere di dare o promuo- 
\ ere per> he n uì si l ipeta aessuDO degl'iacoaveaienti o sconci deplorati io 
quuicbe Casàa circondariale. 

Da ultimo, poiché i Tesorieri provinciali sono direttamente risponsabìU 
della gestione dei dipendenti Ricevitori circondariali, mm puie pel servizio 
delle Contribuzioni dirette, ma ane-ira per quello del Tesoro, il Ministero, 
avendoli posti in grado di eonosecre la situazione di ca>sa e tu te le ope- 
razioni di dcUi Cantabili, ^l'invila ad essere vigilanti, nel loro interesse ed 
io quello della pubblica Azienda, ed a promuovere immediatamente dai ri- 
spettivi Agenti del Tesoro tatto quelle disposizioni che crederanno, nelle 
4Ìiver8e con^^iunture, utili e necessarie. 

Questo Ministero avendo, con Ip surriferite annesse istru/ioni, provveduto 
a quanto occorreva, secondo l aidcoio 67S del ripetuto Ìlt>^olamento del 
S5 novembre 4866, ed avendo par disposta la spedizione alle Agenzie dr*l 
Tesoro de'corrispondenti stampati, rimane nella certezza che tutti gli UUlzi 
cui incombe il summentovalo servizio d i Tes rn daranno opera zelantis- 
sima per raggiugnere lo scopo delia piena guarentigia del danaro del pub- 
blico Erario, e della esattezza delle contabilità e scritture. 

Jl Ministro A. Scialoìa. 



FireìiZff Ì6 g nnaw {861. 

Circolare (N. 63, Div. G*) del Ministero delle finanze 
(Direzione Geiì -ialo del Tesoro). 

Percezione delle imposte dircUe che « /a mIIì Promacie MeridUmali dai luceiiion 
dreondariali e generali, e che dal gemùia iS67 in poi dm emre rtgolala e 
sorvegl'atit dalla Dn-i-zioni' gmcradg diUt TttUt 0 dfl DemonUo, $ JMf* tua dùUe 

dipendrntì Direzumt prurinciuli. 

Le soppresse Direzioni com|)artimentali d"l Tesoro, nelle Provincie mf*- 
ridionali, continuando il sistema delle già Tesorerie generali, han preso in- 
gerenza e tenuto conto delle contribuzioni dirette, comparaudone i versa- 
menti coi fogli delle obbligaoze sottoscritti dai Ricevitori circondariali e 
provinciali, curandone il jìareggio. e provvedendo, ove ne fosse statoli caso, 
alle coazioni prescrilie dai UeLrohmpnti tuttavia in vif;)re. ' 

Poiché al 31 dicembre I86(j sono cessale le dette Direzioni, tutto il ser- 
vizio dei Tribunati diretti deve esclusivamente essere regolato dalla Dire> 
zinne generale delle Tasse e del Demanio, e per essa dalle dipendenti 
Direzioni provineiali, le quali formano e'?^. non solo i ruoli pei primi Attenti 
della jKìrcezione surriferita, ma nncora le stesse obb.i^anze che firmano i 
Ricevitori circondariali e genera i, ed i ruoli supplelorii. 
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Stante ciò, pel regolare aodemeoto del detto eervisìo, si prescrive quanto 

1. I Uicevilori che, sotto il nome di DisTEiETTtikLi e Genbeali, dipen- 
devano daUe Tesorerìe generali di Napoli e Sicilia, non pure per TAzienda 
propria del Tesoro, ina eziandio {>er la fondiaria ed ogoi altra contribuzione 
diretta, e ch»^, por 'letta (iopfiij qualità ti Tesorieri e Contabili princi- 
pali delle TA<se dirette, hanno continualo a d;ire i conti amministrativi al 
Tesoro ed essere da esso sorvegliati, debbono, dal gennaio 1867, per le 
sole iflipoate dirette, esibire ì loro cooti. prospetti e oootatiilttà periodidie 
alle DiretioDi delie Tasse e del Demanio, le quali regolano tutto Tanzidetto 
servizio, tenendone le relative seri' t un» e dando i debili provvedioiei^ì per 
l'esatta osservanza dei Retrolamenti non per anco abi if;a[i. 

2. Le Commissioni bnanziarie per la discussione delia percezione de' tri- 
boli diretti saranno formate, dal gennaio in poi, pe' Circondari, dal Sotto- 
Prefetto, dall'Agente delle Tasse e dal Ricevitore circondariale, e per le 
Provincie, dal Prefetto, dal Direttore demaniale e dal Ricevitore generale , 
seoza r ii'ti'rvpnio deirAgentc del Tesoro, 

(Qualora non risieda nella Provincia il Direttore demaniale, interverrà, 
io sua vece, nella Gommissione finanziaria un UlIIzìale, sia deirAmmini- 
Strazioae demaniale, sia anche di quella del Tesoro, a bella posta delegato 
dal Direttore delle Tasse, sotto la cui giurisdizi >nn h posta la Provincia 

3. La contabilità speciale p'-r le conlribu/.i(/ni diicitc, come per ogni 
servizio speciale, sarà tenuta sec.»n lo le norme tiel llegoianìciUi) di conia- 
bitità generale modificalo col R. Discreto del 25 novembre 1866, e le quie- 
tanze, tanto pei Circondari, quanto per le Provincie, tranne la Provincia di 
Napoli, il CUI Tesorierf^ ò stalo nominato .secondo il novello organamento 
contabile, e perciò non sottoscrive le obbligarize per la fondiaria, e non 
tiene, in conseguenza, conto della fondiaria come azienda separata, si stac- 
cberanno dal relativo bui Iettarlo dette contabilitù speciali. — Ved. alla 
pag. 193, 4H e 574. 

■i I Ricevitori circondariali, a l ecce/ione di quelli di Casoria, Pozzuoli 
e t'iiste lammare, mentre che emettono le già dette qnitanze per gli Esat- 
tori e Percettori, debbono essere discaricati con quitanze, anche di conta- 
bilità speciale, dai rispettivi Ricevitori generali, e questi saranno disciiricati 
con quitanze di Tesoreria, cioè del modello U del riformalo Hosolarnento 
di contabilità, da se medesimi rilanciate nella qualità di Tesorieri pro- 
vinciali. 

5. t Ricevitori circondariali, eccetto i già d^tti della Provincia di Na- 
poli, prima di formare i prospeUi decadari la sera del 10, Ì0 e (ine di 
ciascun mese, staccheranno, in vista dell'autori/za/ione voluta dal Uegola- 
menln. un vaglia del Tesoro. cIh» comprenda le esizioni f tt * fattp sin > a 
quel giorno per le contribuzioni dirette, sulla Tesoreria p^ninciale rispet- 
tiva, commutabile in (juietanza a favore dello stesilo Tesoriere provinciale 
nella qualità di Ricevitore generale, imputandola al relativo capo del bilan- 
cia. E poiché lo fib-'!tt;:tn/t' fl<^i Ricevitmi ciicmdanali. por la fondiaria, 
scadono nei di 12, e ^2 del mese seguente, in tali giorrii è ben** chi' si 
stacchi altro vaglia, pel saldo de versamenti di detta percez onc, sempre 
coaamutabite in quitaiizaf come sopra, a favore del Ricevitore generale. 

6 La stessa sera del 12, 22 e t di ( i iscMin mese i Ricevitort circon- 
dariali, nel trasmettere al Ricevitore provin' ia'<' i'Suddetti vairtia dei Tesoro, 
gli ioviefaoDo altresì !c dimostrazioni decadarie, in doppia copia, da loro e 
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dai .SoUoprcfotii firmate, dalle quali risultioo tulli gli introiti, distintamente 
óf^ììp cnTitribuzioni dirette, i versamenli e4 il paragone di questi eoo le ob- 
biiganze u ruoli suppletori. 

7. 1 Ricevitori circoDdariali cit Casoria, Pozcooli e CtsteNaoiBiare^ onw 
tìnttaodo a versare a sé stessi le somme introitate nella contabilità speciale 
per averne quietanza di Tesoreria da loro medesimi sul relativo capo del 
bilancio, trasmettono, negiorni indicati, le diincstrazioiii buddelle ia uoa 
sola copia direttamente dalla Dilezione deniauiale della Provincia. 

S. I Ricevitori geuerali, eccetto il Teaoriere di Napoli, ricevuti i vaglia 
surriferiti, rilasciano, dal buUcttario delle contabilità speciali, taate quie- 
tante a favore de'Riccvitori circondariali quante sono le specie delle con- 
tribuzióni dirette, cioè, fondiaria di ciascuno degli esercizi in corso o degli 
eaercizi chiusi, ricchesta mobile dell'aono in corso o deiranoo precedente, 
ecc., e nel tempo stesso versano a se medesimi, nella qualità di Tesorieri 
provinciuii, i vaglia ricevuti, portandone le somrr.e in esito nella contabilità 
generale dello Stato, emettendo quietanza di Tesoreria a favore dì sè stessi, 
coir imputazione al relativo capo, come si è detto all'art 5. 

9. I Ricevitori provinciali lasserà del 45, 25 e 5 di ciascun mc-^e, 
scadenze delle loro obblìgaoze, trasmettono le dimostrazioni dei <jdarie della 
fondiaria di tutta la Provincia, col paragone de'verfsomenti con le obbtiganze 
stesse e ruoli suppletori, accon pagnate da una copia di ciascuna delle di- 
mostrazioni per le medesime las^e duetle de'Circondari, direttamente alia 
rispettiva Direzione provinciale delle Tasse e di>l Demanio. Le suddette di- 
mostrazioni provinciali saranno firmate da'Uicevitori generali, ed avranno 
il visto, per la sola pariticazione òe'versamentì faUi alla Tesoreria provin- 
ciale dagli Agenti del Tesoro. 

1(H. Il Tesoriere di Napoli trasmetterà alla locale Direzione delle Tasse 
e del Demanio la dimostrazione dei versamenti ricevuti dai primi Agenti 
delle Contribuzioni dirette, arfincbè essa Direzione tenga conto altresì della 
percezione del Circondario di .Napoli. Siffatta dimostrazione sarà compilata 
per mese e senza il confronto con le obbli^anze. 

44. Per qualsiasi arretrato, le Direzioni delle Tasse, che avranno i cor- 
rispondenti conti correnti de*Ricevitori, provocheranno le disposizioni della 
Direzione generale delle Tns«e e del Demanio, lo quale esclusivamente di- 
sporrà le coazioni contro i Ricevitori generali, secondo le norme dei Rego- 
lamenti delle Provincie meridionali che sono ancora io vigore. 

i% Quanto poi alla vendita delle cauzioni, ne'casi previsti da' Regola- 
menti medesimi, e quanto alla sospensione o destituzione de Ricevitori cir- 
cnniiariali e generali, per causa di arretrati o nialversazioni de'tributi diretti, 
essendo i detti Contubili nominati dall'Amininistrczione del Tesoro . e da _ 
essa dipendenti per l'Azienda generale dello Stato, la Direzione generale 
delle Tasse e del Demanio corrisfionderà col Ministero (Direzione generale 
del Tesoro) che dovrà dare i debiti provvedimenti. 

13. 1 Prefetti trasmetteranno alla Direzione genri ale delle Ta«;«:e c del 
Demanio le copie dei verbali e degli altri atti delle Commissioni Finanzia- 
rie, in ciascun mese, non solo relativamente alla Provincia, ma aticora a 
ciascun Circondario, dopo che i Sottoprefetti avranno loro spediti, in dop- 
pia copta, gli atti delie Commissioni circondariali, di cui il secondo esem- 
plare rimaner deve ad uso della Commissione provinciale. 

La Direzione generale delle Tasse darà gli ordini opportuni sulle pro~ 
poste delle suddette Commissioni fioaositrie. 
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1 4. Ve\ premio di riscossione dOTOto «'prìmi Agenti delle oonlribudoni 

dirette i Ricevitori circondariali, dopo avere accettate le ricevute degl*£8at- 
tori e percettori del proprio Circondario, ne farnnno introito nelle contabi- 
lita speciali, rilasciandono le relative quietanze dall'apposito bullcttario e 
De faranno quindi invio a'Ricevitori generali^ dandosene credito in esse con- 
tabilità speciali. I Ricevitori generali, dopo d'averni> parimenti fatto introito 
nelle contabilità medesime, col debito rilascio delle corrispondenti quietante 
a' Ricevitori circondariali, passeranno le già dette ricevute de'primi Agenti 
(comprendendone il montare tra resti in carte contabili delle contribuzioni 
dirette} alle Direzioni demaniali. Queste, rinvenutele regolari dopo il con- 
fronto di esse con le proprie aeriti ure, provocheranno i mandati di rim- 
borso sempre a favore de'Ricevitori generali, alTìnchè essi abbiano le quie- 
tanze di Tesoreria, emesse da se medesimi nella qualità di Tesorieri prò* 
vìnciali. 

In vista di dette quietaiize i Hiceviiori generali riporteranno il loro 
importo, deducendolo da*suddetti resti, in uscita delle contabilità speciali. 

Dovrà perciò dismetterai T irregolare procedimento da alcuni Tmrieri 
provinciali tenuto tìnora, di rilasciare, c^<^ì\ le (|nici ui7.e di Tesoreria a se 
stessi, senza che sia proceduto il relativo mandato di rimborso. 

45. Pei Circondari della Provincia di Napoli, si il Tesoriere provinciale, 
pel Circondario capoluogo, e sì i Ricevitori di Gasoria, Pozzuoli e Castel- 
[amare, trasmetteranno le ricevute, ond. è parola nel precedente articolo, 
alla Direzione dell'^ Tnsso in Napoli, l;i quale provocherà i mandati di rim- 
borso a favore, rispeltivamonte, U - suddciti Tesoriere provinciale e Ricevi- 
tori circondariali. Per effetto di tali mandati, il Tesoriere provinciale emet- 
terà In quietanze di Tesoreria a favore de'primi Agenti, non avendo con- 
tabilità speciale, e gli altri a favore dì se stessi, trovandosi di avere già 
discaricati gli Esattori e Pereetlnri con In quietanze delle contabilità speciali. 

16. Per gli aggi, infine, dovuti ai Ricevitori circondariali e provinciali, 
per le ripetute contribuzioni dirette (eccetto il Tesoriere provinciale di Na- 
poli) anche le Direzioni demaniali faranno le corrispondenti liquidazioni, e 
promuoveranno i mandati di pagimetito dalla Direzione generale delle Tasse 
e del Demanio, la quale partoriperh d Ministero delle Finanze (Direzione 
generale del Tesoro) le dette liquidazioni, dopoché saranno approvate, per- 
chè possa, giusta i Regolamenti più volte ripetuti, regolare e disporre il 
saldo degli averi, per le altre entrate esatte dai medesimi Ricevitori nella 
qualità di Tesorieri. 

// Ministro À. Scui-OJA. 



forense, 80 gennaiù 1967. 
Circolare del Ministero di Grazia e Giustizia e de* Culti. 

Note nominative da spedirsi dai Op/ di Magislrnlura agli Agenti del Tetoro 
pel patjaménto mentite d^.ijli stipendi e degli altri atsegni fltii pertonaU. 

Questo Ministero è informalo da quello delle Finanze, che per mezzo 
degi Agenti del Tesoro c stato trasmesso a ciascuno dei Capi della Magi- 
stratura un esemplare della Circolare n* 60 del 15 cadente gennaio, con la 
quale sono date Istruzioni per la regolare compilazione e spedizione alle 
Agenzie del Tesoro delle note nominativa prescritte dai Regolamento sulla 
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coDtabililà generale dello Stato approvalo eoo R. Decreto del 25 novembre 
4866, 3384, pel psgamaiio mensile dogli Blipendi, e degli altri assegni 
fissi personali. — V. alle pag. 190 e 493. 

Benché il Guardasidlli sottoscritto non dubiti che i signori Primi Presi- 
denti e Procuratori generali, come i Presidenti ed i Procuratori de] Re 
nulla ometteranno acciocché le accennate note nominative siano regolarmente 
compilate e spedite; tuttavia, per soddisfare al desiderio esternatogli dairono- 
rrvnìo di !ui collega il Ministro delle Finanze, non lascia di raccomandare 
alle SS. LL. l'esaKa osservanza delle Istruzioni contenute in detta Circolare. 

Le accennate note noaàaaUve dovendo esser spedite mensilmente da tutti 
i Prelori alPA^eole del Tesoro della rispettiva provincia, i sigiMNi Procu- 
ratori del Re inviteranno perciò qoei Funzionali ad nniformarsi rigorosa- 
mente, nella compilazione delle medesime, alle sopraccitato Istruzioni del 
Ministero delle Finanze, rammentando loro, come in caso di inadeaipiniento, 
oltre i gravi inconvenienti che ne potrebbero derivare, sarebbe anche 
compromessa la loro responsabilità pel disposto dall'art. 302 del menzionato 
Regolamento. 

Pel Ministro, CtSAiini. 



Circolare (N* 272, Div. 2*) del Himstero delle Finanze 
(Direzione generale delle Gabelle). 

EtenziOM dMta tassa di bollo per te nate, parcelle e conti qitietamati 
per pagamenii a earù» d«l BUmeiù itUù Statù, 

m 

A scioglimento di alcuni quesiti mossi in ordine all'applicazione della 
Tassa di bollo, lo scrìvente, sentita anche la Direzione generale delle Tasse 

e del Demanio, dichiara: 

4** Che le note, failure o conti quietanzali che si rilasciano dai Nego- 
zianti esercenti professioni, urti o mestieri per somministrazioni di oggetti 
e merci o per prestazioni di opera, il cui pagamento sia a carico del Bi- 
lancio dello Stato, devono andare esenti dalle tasse di bollo a senso delle 
disposizioni dell'art. 21, numeri 2 e 46 del R. Decreto 44 luglio 1866; 

2" Che debbono parimenti ritenersi esenti dal bollo le j)arcc1lo o note 
relative alle spese suaccennate, dappoiché la loro foruia/.ionc sia richiesta 
nel solo interesse delPandamento regolare del pubblioo servizio. — V. vo- 
lume antecedente, pag. 4378 e 4604. 

Sog'jiungesi quindi che gli atti di cui è argomento possono esser fatti in 
carta libera senza distiozioue delPimportare della somma cui ascendono le 
spese. 

Le Direzioni ed Uffizi dipendenti si atterranno a tali norme. 

Pel Direttore Generale, Bbrhati. 



Firenze e iorino, lo67. — - E. BkLu^zzo editore ~ Tipi della Stamperia Reale. 
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NQA <UUa OOLLEZI05E CBLERIFERA DKLLK LKGGI, Anno iOùfj 
• (AMAC p«r im ■nno^ Flraun L. i6 ^ Pro*. L, i<) 1 0Ul 

ORDINAMENTO 

ni . 

DAZI DI CONSUMO 

1 I I rtELATIVI 



Un volaiB« in-^ «Il pa«ln« SSO 

Vori-iv sjx'-'IìTm *V-"t o I'.t la l'uiHa r\ olii r:n-;,i «Iiiiii.-i!Tl;MT>n l:'lt.',-i( •.■r;i:u':>. uirètta, 0^ t^'^t, 
alla ìàtaaHiCric» li''ul'' in i' utuiC e Toruio, e.l uuirù nji V;ig;l!;i l'u^liiiu di L. ',. ■ - , 



14 dìt*etnbrc'. !'•, ' l i;- 1. inil titii ii per iniurtimi ''laritt. e <lì ijurrra. p. 557. 

4 p'iKHUo 1 ii7. Li>iuu I i 1 1 L'' !)."!-.;!.- «l<'lii> ^ua<^ e 8»'rvuji> del Toa(iro. p. jci.». 

22 * Dasio coiijum>»; tanlive jtropurtc dei Couiuni; proroga* ecc.. pa;;. ii07. 



(N. ìùoo SujipL) UEiaO DECUETU 
Regolamento dei M-njatzini rcneraU del Municipio di Torino. 

vinoni'.) 1;:.M AM'I'.Lb: H, Ki; irirM.i\. 
VeduU la CuUVOCiUiul'.e 2" JU;vr,i;i',i !• lo.i:i, ;ì;;,4wV,i1.i '^ull L' ^'(-,0 il agOal'-^ 

1863, rHitiv.i jì iuj;.i/.zini t^jr^di di T t !ìl> ; \r()iito Piirtirino ^3 del U(>;;t>latDenlu 

li ajipfu^ino i uddu il. .i/ua. ti. 1 nr»^,i/,z3{ji j^niciiili n. 1 .iiunici^io d» Tunuo^ 
visto dVdtnc nostru àai jànìiAti atuidfi 1. — V. tk'ler.f. pa^. i37/l-7S>. 

OrUioiaino ecc. — Ojid a 1 tri si/.u i:.:d': iiovomlfre {HGO. 



RECOEiAnCNTO 

Cai'u 1. — ' Disposizioni gcHCralL 

Ari. 1. l/Amaiiiii-tra/.ìiMie ni;if;i)/./.iti; ;;(.'!icfal: : 

u; KiO'vti U|^iii 8oriu di merci amuie6:»ii>iU ih deponilo e dO^eUi a diruu Ui 
gaoa e a Daxto di consumo con hcoììb di riesportiizrone ; 

b) Inlruduco lidi merci in riid;;az/.imt 0 le colloca nei più conveniente silo dis- 
poaibdi^ j»cn/.ii pro;frcn/.ii nh favore, ed assumo la rià[)onsahi'i(n di cusiodirle e con- 
servarle »ouL,\ ris[)()tiflere però delle avarie e dello acadiuicuio de! io inerci pruve- 
oiwli dalla natura e dalla condizione delle merci stesse; 

r) S'incijrica di tulle le oppra/ioni rflativr* ;i! liccvimonto, alla ((ilioca/inne ia 
Olezzino ed alla con^gna deiiH merci, non cbe di tuUe le occorrenti operazioia 
dTdógana; ^ V. Celerif. 186:2, pag. 2680. 
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d' Assicura contro i dunni eventuali d'incendi la morrò pnr conto del depositante;; 

e) Spedisce le rtcevule aiVordine di cui airarticolo 6 del predente Heguiameiilo; 

fi Cora le vendite all'Hata poMiUca nella nla della Dogana a ciò desltnata; 

(j) Hermelte la visita delle merci depositate e rilascia perciò gratuitamente dei 
biglietti d'ingresso in bianco agli eatbitori di rtfcetmte uU'oràine, cbe oe ftraiuie 
domaod»; 

h) Bagola rorario e atabiiiaoe l'ordioo delle operaslooi di aernsio dei maganini 

generali. 

2. L'Amministrazione è la soia incaricata delia manutenzione delle merci depost- 
iale« e provvede perciò gli inaerrìenti ed ì faocbini dei magazzini generali. — ma- 
aon'allra persona polrà essere inlrodolla da ctiicchessia in idle (jiialiià. — L'Amini- 
nistrazioue però non s'ingerisce delia manutenzione delle merci esiAteuli nei magaz- 
zini particolari di cui al capo undecimo del presente Regolamento. 

5. Nessun altro oh«> il proprietario e le persone di sua comp^i^nia, e chiooqoo 
siasi nmnilo di un suo biglietto d'ingresso nella forma stahiliia ddl'Animinutrazione, 
polrà procedere alla visita di merci depositale nei magazzini generali. — Il pro- 
prietario di merci si fari riconoscere colia eeibitione della relativa ricevuta ail*ordine, 
— E<so potrà farle perilare, estrarne le mostre, farne il ritiro, ordinarne la spedi- 
zione altrove, oppure la vendita su piatta per mezzo di Mediatori, od all'asta pub- 
blica nella sala a ciò detiioata nei locali delia Dogana, ferme in daacoa dei toddetti 
casi le prescrizioni del presente Regolamento. — Ad ogonna di questa visite aaai- 
filerà un delegato dell' Amministrazione. 

Capo II. — Introduzione e Uquidaxione dei diritti e delle $pete dette merci. 

H. Per l'introduzione dì mf-rri dalla Dogana di Torino nei mai;azzini generali, non 
cbu per il moilo di liquidazione dei relativi diritti e spese, si seguirà il disposto del 
capo dodiceMiDo del presente Regolamento. 

ì). All'arrivo della merce in l)iiL.;i!in. l'Atnministraztono dii ma^nzrini renerali, 
sulla domanda dei coaduliure e dietro cuii^egna dei relativi ducumenli di spedizione, 
rilascia al medesimo una ricevuta ^>enza guarentigia di avarie e soltanto per dargli 
il mezzo di giuslificare verso chi spetta la falla consc^-n;). Olire ciò rAmmini>lrazion6 
avvisa oiliciosamenie il destinatario dell'arrivo della merce, ove no sia il casd. 

6. Inlrodolla la merce nei delti maj^a/.zini, l'Amministrazione spedisc-* al proprie- 
tario della medesima una ricevuta aiVor>iine in suo capo. Questa ricevuta >aià 
fattH 3 tnairice e conterrà h; seguenti indicazioni: — fi numero ri'.Mdme e la data 
deii'iulroduzione della merce ; — il nome ed il domicilio del proprietario; — L.a na- 
tura e provenienza delle merci, la quantità, la specie ed il numero e la marca di 
chJiii) ro!!o: — Il pe«o lordo «d \\ pi so nello dichiarat i e ncnivxritiio ; — I! silo 
m cui sita (ìeposilaia la merce nei magazzini jienerali, — Tali ricevute ^aranno Ur- 
inate a doppio dal proprietario della merce, dal Capo d'Uffizio e dal Magazziniere Capo 
dei m i-a/./mi fjenera i sul re;:;istro a matrice da cui sa anno staccale. 

7. A ciascuna ricevuta alVurdint sarà regolarmente apposta dairAmmtnistrazione 
dei detii magazzini una marca da bolUv di lire l 50, la quale terrà luogo di ogni 
tassa dì registro e bolo, e«)me è (tre>crillo dal quarto capoverso dìll'art. 113 del 
R('pol;imenlo approvato con Regio Decrefo delt'H settembre 1869, — La 8p0M dì 
tale bollo sarà a carico del proprietario della merce deposiUtta. 

8. Dietro domanda del proprietario la merce, airaito della sua introduzione nei 
m;'Lrn/,(ini L:<'t!erafi, potrà essere divida in varie pirfi c>):Tipatit)i!riìon!e colla -n i nu- 
tuta, non inferiori però ad un minimo discrezionale da de erminarsi dairÀiijmmi- 
slrazione. — In questo caso l'Amministrazione stessa spedirà una rketuta attordina 
per ciascuna partita. 

9. Mediante nn diritto fisso di .^0 cpuli ^imi '.'e-ibilnre di rimute a'Vfìrdinc può in 
ogni tempo preleiidere che venga ade inedesuiie appnsio dall Amministrazione dei ma- 
gazzini generali un bollo a tergo, per mezzo del quale si constati la esistenza delle 
merci in de'ti nìagnz/ini. Tale cerlificnto di esistenza sarà dalalo e firmato dai sud- 
detti Capo d Ullicio e Magazziniere o da cbi per essi. Renderà inoltre la merce noa 
disponibile per toUo il giorno io col fu spedila. 
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Capo HI. — Jfaj|iif«nzion« delta wurci. 

10. Le tnrrri depositale nei m<7^!)zzirii generali possoBO der loogo t dm sorta di 
maDOtenzioiii ordinurte e ilraorUtnarte. 

11. Le OMBUtenitooi ordiva r le eonftielono aelle segueoii operazioni: 

\. MlCarrùo della merce: riceverla, verificarla esteriormenie, farne constatare Io 
avarìe apparenti, pei^arla, esitarne le mostre, se lo ordina il proprietario, prima di 
allogarle, introdurle in magazzini ed ivi metterle a luogo ; 

2. AlVuMMa Mia merce: levarla dal ano posto» ftrla patere e eonsegfiarla ti 
propriet;u o. 

1 dtnUi da pagarsi per le maouteozioni ordinarie nono fii»sati nella larifTa n. i. 
19. Tutte le maBulenzionl non comprese nell'articolo preeedente^ come il fere la 

tara, il saj^gio, la visUa delle merci, nppure che Lrovamiosi compreaeaoeo ordinate di 
nuovo dal proprielaho, si considerano manutenzioni tir aordinarie. I dirilli da pa- 
garsi per queste manulentìooi sono determioali nella tariffa n. 3. 

13. L'Umcio del deposito è il solo incaricato del condizionamento e dell'imballaggio 
d*»lle merci depositale. — ToUavia permettiTà Pintroduzione de!lp ca«se nere-sane a!- 
l'imba:iaggio mediante an di ilio di entrala di centesimi 50 per cassa. — Le spese 
di eondinooamenlo e d*inBballaggio sono regolate dalla detta iarìflii n. 3. 

Capo IV. — Mogminaggio, 

tk. I diritti di magazzinaggio sono stabiliti secondo la natura, il peso e la durata del 
SO^orno delta m^r; e nei inagaz/Jni generati. — Questi diritti sono determinati dalla 
tarma o. 3. — Le merci non designale io larilTa saranno assimilate a quelle colle 
quali esse avranno mag»tor analogìa. 

15. ( dirilli stabiliti dal presente Regolamento nella tariffa di magazzinaggio sono 
Bssali per un mese di 30 giorni. — Il primo mese romincialo sarà df>vutn per intiero. 
— Il roa.:azzina^gio elio verrà dopo si dividerà [ìer i{uindicine. — llgioi uo dell'entrala 
e quello deirnscila sono computati nel magazzinaggio. 

16. Il rafcolo dei dirilli dì maga/zinaggm sarà faUo sopra il peso lordo ri(^onosciulo 
e per ira^ione di 100 cbilogrammi, non che però il diritto da pagarsi non produca 
meno di 90 centesimi per mese per le merci tariffate L. 0 90 e al disotto ; di cen- 
tesimi 30 per quelle (arilTale oltre L. 0 2!i, o di centesimi liO pnr quelle lanfTaie 
L. 0 40 e in più. — Ouesti diruti sono ridotti alla nielà per le merci di un peso 
di chilograinmi i5 e al disotto. Questa riduzione di tariffu per i pisi minimi cessa 
dopo il decorao di tre meai. A cominciare dal quarto mese sarà applicata soltanto la 
tariffa ordinaria. 

17. Il tempo del magazzinaggio corre, per ciascuna partita intiera, dal giorno del- 
Feotrala dei primi colli in depósiio. 1 dii itti saranno liquidati all*uscita di ciascuna 
parto, in proporzione della sua importanza aino al giorno della uscita dell'ultima 

porzione. 

18. Quando la merce non so;,'j:iorna più di cinque giorni nei magazzini generali, 
sarà soggf tta .soltanto alla tassa di manutenzione ordinaria, e non pagherà perciò 

alcun diruto di niagaz7.inat.'gio. 

Capo V. — fJqnuìazione dei dirilli c delle spese dei magazzini generali. 

19. Il conto dt Ilo sommo dovute per maniileny.ionr'. mrì.-iz-'.ina-f jio, a^-sicura- 
zione, ecc., sarà liquidalo all'uscita od alla ce-sione di luti») u jiarU' dello merci de- 
positale, o deve es*ei- ()a jato a pt esenla/.iciiH. — l'er lo merci elio avi anno sojjglor- 
nato [)iù di 5ci ino^i nel (!r[ n ito, il proprietario pagherà, dopo tale termine, le epesa 
scadute; e co>i di beguUu di sei in sei uit^si. 

90. Per accelerare l'andamento delle operazioni nelPinten's^e del commercio per 
quanto r(»ti( » me il pat;anii iilo di i diritti l'Ammini.sIra/.iono dt i ina;;az/.i!ii generali 
potrà aprire dti conti correnti ai commerciatili che le faranno i fo'idi nece?!«ari a 
tale scopo. In questo caso il depusiUmlu potrà disporre della merco senza essere 
obbligato a sborsare imir. ediala mente le spese cbo rAraminisiraziono stessa pagherà 
per di Ini conio all'uscita dell.i merce. La nota d. Ile niedL'.'>inie sarà mandata a 
domicilio il giorno dopo le operazioni, ed il conto corrente sarà regolato alla fino 
d*ognì meae. 
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Cupo VI. — Uscita <UIU merci. 

Si . Per rQ»lr«uone delle oierci dai aiagfizzÌQÌ generali e per il palmento dei 
latiTi diritti doganali e di dazio consuino, si seguirà il disposto del capo iredìcetimo 
del prestnle Hegolamento. 

L<' merci dovranno essere rittralft pniro i tre iiiorni cìio sntinono la conse^-na 
d«ila bolla d'usciUi. — Dopo (pic'.»>o Icrniuie essendo poste fuori deiiia tariffa di fUd- 
gazzìnavuio, in seguito alla iiolla d'uscita, ie inerrì che si troveranno m qoe»to OM 
8ar.tn;H> 5inHon>e'Sr a'Ia tariffa dell»' merci ferm<^ noi nw>;azzini yeneral». 

'iù. Quando le merci, i>er mancanza di ritiro, daranno luoi^o atl una manuleDZiooe 
per spoaiamento od altro, que»ta manutenzioiie avrà luogo d*ttflluo a tfpese del 
pro|)rii'tari(> il»;I!o mv'rco. 

44. Non &i poità prciondorcì Tutcila dcll-i morco prima di iiii».izo}:iorno quaotio non 
se ne foce domandi il oru > pn^ocdrtile. — 0*^ni cìituiainiii rfb'iva nlTu cUa <li una 
merae per dofxi < ezzo,.iorno dehb'etìsere falla avanti le ore 9 d<M inaiimo. Neiruoo e 
ueiraltro (■ >!-) r.\'itiiii;iisf(a/ioni> (Km < au't/Z'.ni u^n>-i'.i'ì noQ risponde de^jili Odtacoli 6 
rilanli che )»osm}uo preseoUiisi nelle opt iazioui di l>ogaoa. 

2S. Non >i potrà esirarre la meree depositata nei niag:izzìnì generali se non previa 
rosMlu7Ìonp ri.», la rof risjMin'l ' rìrn ii'n fj//'V»f d/n" (|U)(.ila ila chi !a posfiiede, e me- 
diante il contemporaneo payann'nlo di'i rel.U«vi diriiii e Sfi'se. In caso di smarrimento 
di riremte alCor<line il titolare, o chi gins^tilìc-j di esserne il po-<6ei».sore, dovrÀ larno 
per iscritto h dichiarazione ali*AniinÌDÌstrar.Ìoae dì detti magaz/mi per ottenere ooa 
nuova rict'viita. 

'ift. S;uantio quin*li falt(» d'iiflìzio. a spc-i-M^^i dichi;irnn'o. !c occorrenti publilicazioni 
<li rìifjjtl.Mìirnto al pubblico prr In >{M/nì (il S5 'piotili ;)!,H porto d'ciit jta ni'i magaz- 
zini i;iMi<"-;)li. i' pe:' 'l e volte nel ritiri) ile (•ITici^iiri drli.i l'ruMncia diif;intt» lo stf»j;sO 
pnriotlo di i>^iu,'o. — Sc.t'ìuu» ipKv lo l"i mii.<* 'nfr iliiiu^ainenie e ^*.'n7,M raclaiui, TAm- 
ntinK' ragion'' d«>( detti ma!<a/zini spedirà al dÌ4'hra«-anlc Kuddet'o nna miova ricevuta 
airoyd.'nc in i^uo capo coD annutlamen'o della ricevuta smarrita da constatarsi snlia 
matt in'. 

'i7. i'rtma p^ro di ntlenpn» In nuova ricfvuta il dicliiarante dovrà prestare alì'Am- 
rninistra7.ioji»* .ici m;iL.iz/tni ; iit-r.ili una ca"7.ion<' vcr-nn-ilc hcnevisa od una rauzione 
in flmaro firr i\ vn'( i'' • ti:-r('i <li cni i t.attcì's. — Taìe c.in/i.i'ii' >ar:'i durativa 
jior '» mesi (la co(u|.uuir.si .ialh ilaia tifila imo «a rici-vuia. — L.. si --u càu/n*ne cei- 
serìi nrttnratioenie «t-mprp rruando kì rinvems-ip « fos-se con-sesrnata airAmminì^lrarione 

(If'i 'il l'i 111;' ' K'/ini lii n' ;'Vi!'ri >'>i;irrit;i. — (.'ìiiniiipi" pf -'l'r,! 1:) c;iii/'iiinc ni da- 

naro ^lot'à (lisj i>rT-f' *!(lla merce tu* .m<»rni ilopo la duhi trazione .su i meniti vaia. — 
Compuilr lo sov; I pr >^crìiti* formalil.», l*.\mminiHtra»:if>ne dei ma;*!izj!inì ffenerali farà 
liber;ita ria oi;ni rcspntisniì.lità verso < hi ^npip pr"-> ;;i p ù Ij ni tirovrlii prcce- 
d(!n'p a!iiiul';it.i . saUo al (vi'^ t'<;;iuf« ^^.{^',\^ mi^ '- s uia il ii>l;t > -i-^'i vrr-iì rlii di rapinm*, 
tj .salva r,i/intir» \rr-.o il liiii iuss .ri:, o à i^ra il dejio>ilo di djuart», di cui nel pre- 
sent" articfil . 

28. Tutto le di-=po-i7ioni c'i" ! r< i l imono sono applicabili al caso di smarrimento di 
una seconda od ailra rtcm uta alTurdine. 

19. Trattandosi dì uno smarrimento dichiarato da un giratario. rAmmìnistranone 
dei do'ii [n.-v^'n/./inì vandcrà oriicio-atiicnte un av\Ìso al titolare doÌU ricevuta snurrìla 
per informarlo della relativa denunzia. 

SO. Lo sdoganamento delle merci non potrà essere protratto oltre nn anno 
dopo la loro inttoduxione nei mai^iazzini gtìnerali, salmodiò i proprietari depongano aU 
l'Ammiiiisirazione dei medesimi i! niantar*^ dei relativi diritti e spes<» dn portarsi a 
loro credito. — In nessun caso poi io sdoganamento dello merci de[>o>itaie, sia nei 
magazzini generali, come nei magazzini particolari, non potrà essero diflertlo oltre due 
anni deeoToii'ìi dalla data dcirintroduzione. 

31. Le merci non sdoganate da chi spetta nel termine di duo anni da computarsi 
coma all'articolo preoedenic, saranno aall'Amministraiìone dei magaziini gaDeraii veo- 
dal* all'Éflta pubblica per conto ed a spese del proprìeiarto. 
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Capo VI!. — Trapatso di prcrf>rte(à delta merce. 

32. La proprietà di>ila merce doposìiaiH nei aiagazzioi generali fii trasferisce colla 
fonsfgtia della relaliva .ricevuta all'ordtne girata dal (ilolare. 

55. Il prat»rio può dimandare una nuova rirevnUì in suo noioe consognando al* 
rAmmitiisirazione dei delti mnciirzini la ricevula prirnitivn ppr e»;s»*rp ritirjitT ed an- 
nullala, in quesioca:K> il ^ ratario dovrà pagaru una nuova marca da hoilo, di cui al> 
l'articolo 7 del presiente Rogolamenlo. 

Vi. Il traf)a-so di proprietà (k'ile mrrri, frevia ricognizione del peso, ?oq;'pfto so)- 
Ì9Dlo alla mela del diritto iì:ì>salo per oianuleniioue oidinaria, cuti die perù non »ia 
inioore di lire ima. — Il trapasso di proprietà satira spiazzamento della merce è sog* 
getto solaineule al diritto di lue 1 per oj^iii ricexnlti nWordine sen/ai liò posi.a ecce- 
dere Iiro .'». t|ii:»lnn(i;ie !> tpiaiiiilà delle nrevuie ni! ' o.'n^W .si ii{)plic,) il Impassio 
di merci di un solo proprieiario. — Otusii diritti saranno a ranco hollanlo del ce- 
«Ipnte per il trapasso dì proprìein delhi merce con o senza peso, S4>nza obbli|;o dì 
pa^zaniciih) di ;ili:ii!i diiillo «li fi cliiiii azione di eiilr.it.i vd u-riui. — l.a s^)^^a di ma- 
gazzinaggio non è d<t\ula integralmt^nle a cias^ruu trapasso di proprietà della merce. 
Ts'e spesi» non correrà nel conto del ceasionario che a partire dalla scadenza della 
(|ttindicin3, o del mese in corso. 

Capo Y:II. Oper^ziimi di Dogana» 

L'AmiiMni^lrn/ioTie dei rnn.;;i7/im uencrali s':ri' nrica di farr- iii l)or;;)n.'> lolle le 
ript>ra7Ì<ini f' If tiiiraiuin ;i[lld;iti' d 'i snni ciienti, I»i(^();ira ;;i Cifpi.i dclii- folle a cnu- 
zifiìte, ili.-t'-ii'!;' le (h'''!iinriizinni . |;a;4a i difiUi doganali e se ne jinuntra il riinhoiso 
9Ì dominilo del dehitore. — Queiitt» rijciunl.onzo però non sono nbhllsatorle. I/Ani-> 
llì;r)ivlr;i,'i<iii(' p i'r:i iii.irn:> riiL'Mric') xci-io rl.i'Mnu;< ntui si cri.iròniii csalUuin nto 
alia h;rrti il>- cun'ji/.Ki .i- di riin'iv>r-.iie u tisin hoauiie r«lM>r.->ule liatrAitauuitsliii^ioiiu 
stt^s^a, f\ land » aiiclie le (]iiìlaiiz«> di Do^^aiia eh" »\ pre>eii!cr»noo a (ale elTetto, con- 
(one--<'f>> iii'jìi cifri di |nÌ!ici|»i.'» e non di Ciil/dl ». p^'i* fi:;;ii^f(' i qniH è ncci'^sn- 
no di dire nu nroiso aii'Ainti)iut>)i j/.uMie dyila Uivaiiii. — L'Amiumistraziano uot 
niaj;a7.7.ini jienn'ali si fnrancaspure di l'u p ) are e pre-eniare Mimili ricorisì e di sol- 
l/PCitare la re-litii/i' ^e .«• nin.cdi cui potrai < — i . • k (;ì- >. — Qoestt div^»r^i 

servizi saranno ri'lnliuili da clu li riceve i>econd(» la tariiTa u. 

il AVO IX. — AstimratioìU rontro i danni dC incendio. 

3fi>. L'asS'CnrtJ/ione dn '-^ merci dcp'i*^itaie sia tum ih i/zini t'enerali, rome nni ma- 

•_r^ '/in'' T'.'ir'i' !.l i j'i'ori t. — 1! pri>[H i.'!;ir:<» '!••:' i CiiVt'e fi-s r'i |K*r ìiCrittO 

ì'i ?uimwa il-l >H'.jr;i;'-: . L.:t >[t >;i ili a-sicil- ;i/.uuui >;',i;i a .--iHj c<!ru".J. 

Caco \. — f elidila tilt\!:tlii pìilj'i! ica . 

5T. Il i>i'i"i|ii'i t.irio di nur-'i (Kmi-i^)1:i;c, nei iivi'_:.t/7n-,i i.'cniT;ili \>n'> ''.irln «•••I'O'Tc [>er 
-suo i'oit'o a M ;iir.:,>l;i pulihlii n per in<v,,'u crl.'Ammiiìis: r. /uuu' iU-i de ti ma- 

l^zzlnì, previa dui ' i l i scriUa. — Q'ief^ii incanti avi im .> liruo ju' 1; :t!a a ciò deiitì- 
hlin^ta ncìi'.tUL'ii'i jidf//(i ilo.MniIf ioll'.t^.^is^ci/a d.-j |ifH';_;iii lìn-^iuui e del 

Dazio di i'OJK>«iHii«> ; c saranno nouiicaii al pubUiico qualcìio {giorno (irimo con afli»8i 
gulla porta della Dogana stessa e dei magazzini generali e con altri mezzi di pubbli- 
cità. — L'Ainminis'.i ,i/ion»' dei d<Mii ni<i;;.i/ztn) s"iiu' !iieri inolirc di (!ar^ avvii^o di tali 
incanti al (ì.ipo del! i Do^'itiìi ed a queilo del Dino di consumo per i noce- ari cnnrerli 
venliipia'l o ore prima dell'aàla, — In questi avvisi sarà espressa la facoltà che 
Tacquirenle si riserva di ritirare le merci e di pagarne i relativi dazi e ^pe>e, ovvero 
di spedirle in Iransito soUo Inosservanza delle prescrizioni doganali e del Dazio di 
consumo. 

88. Ove ai tratti di merci da vendersi per credili delPErario o per molle, non potrft 
Hver luogo Tast 1 i>ul)blica senza il previo consenso del Governo o dell'Aomioisira* 
2Ìone del Dazio di consumo. 

39. L'Àmmioisiraziooe dei magazziiii gamrali fissa il giorno e Fora degli incanti. A«K 
«orda b precedenza ai primi rl<^tedeoiì« eonaervando però un ordine relativo tSm, 
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diversa oatara delle merci. — L'ÀmminislraztOQe slessa s'ÌDcanca della formauon» 
én lotti, ed il corrispettivo di qoesi'òpera sarà concertato profeotivamoDle eoo eia- 

8Cfin proprietario. — f.a mcrre però rho si desidera di esporre in vendita a!l*inc3nt(^ 
aon potrà essere dimezzala a guisa di merce reodibile al mmuio. Sarà |{iuaice tjiap- 
fwitioile • questo riguardo l'Amminìstraziono del magauìnt goReran. 

^0 La merce sarà deliberata a suon di tromba cotrassislenza di persone delegate 
d'utlìzio. — Il prezzo di ogni lotto non ^arà mai inferiore a lire !250; e le ofTcrie in 
aumento non potranno es:;ere minori di lire 5. — Non sarà perme3><o alena incanto 
per una somma complessivanneole minore di lire ?,500 per ciascun richiedente. 

Al. Il deliberatario della merce incantata pagherà alPAmministrazione dei megazziol 

SBoerali l'I per cento sul prezzo deliberato per le spese d'incanto. — in mancaosa 
i offerte le dette spese saranno ridotte a nem per cento sul presso stabilito dal 
proprietario della mere© stata esposta all'Asta pubblica. 

hi. Il deliberatario dovrà immediatamente pagare il prezzo e fare ii ritiro della 
nerce deliberata a suo favore. Versando però alPAmmimstrazione dei magazzini ge- 
nerali il 10 per cento di detto prezzo, mediante il verbale consenso del venditore» 4^ 
di chi lo rappresenta, avri» teni^jo a ritirare la merce ed a saldarne il montare il giorno 
dopo l'incanto. — Per altreUdiai giorni successivi i\ detto giorno di dilazione, il deli- 
beratario perderà un decimo per giorno sopra l'acconto pa^loa titolo di caparra } di 
cui la metà sarà devoluta airÀmministra/ione dei mi^t/zini generali e l'altra metà al 
proprietario della merce non ritirala. — Il deliberatario che perde per intiero la ca- 
parra nel modo che procede, sarà escluso per tre mesi dal novero degli oflforeoti. 

Capo XI, — Magazxmt pariicoitiri, 

h'i. L'Àmminislrszìone dei magazzini generali può adattarne una parte per magazzini 
partiooisri. — Questi magazzini saranno affittati ai commercianti senza preferenin. nà 

favore, per numero d'ordine sia di siitiJizione dm di domanda. — Per ciascun magaz- 
zino particolare l\\mmini.<( razione terrà un particolare registro. — Tali magazzini si 
«biaderanno a due differenti chiavi, nna delle quali sarà tentila dairAmmralnistnziono 

stes<a, l'altr» dal Inrat irio. L'orario p r t*;)pertura 0 la chiusora Sarà quello fissato 
per le operazioni ordinarie di magazzini generali. 

tu. Il locatario dovrà dichiarare ta natara delle merci che intende introdnri^e nel 
magazzmo cfie prenderà in aftìtio. — Avrà la facoltà d conservare le sue merci comò 
meglio '^W piacerò, a sue spese e ?;eii7a insjer^nzn per parte deirAmmirii'trfiH one dei 
ma}?i//.iru !;i'nerali, — Non potrà però mutarne la forma, nè mescolarle oii alterarlo 
in liuisai da non poter esser© immediatamente riconosciute. — Non pagherà perciò 
alcun diritto di m;»nu'enzione, nò di iiiif:nz7.ina<:}*io. Conserverà la proprietà delle 
casse e degli imballaggi che gli resteranno sen/.a impiego. A lui solo però toccherà 
la cure di procurarsi, occorrendo, dalla Dogana la facoltà di libera uscita di tali oggetti. 

45. Il p'ezzo d'aflìllo ò n»>a'o a li:e 8 per oi^ni im fro ((uadralo di -nperlìein e per 
il corso di un anno. Non potrà essere imposta una piii luni^a locazione. Tale pre/./.o 
sarà pagato a semestri anticipati. L'avviso per conlintiazione o cess^v/iono d'artìtiameolo 
dovrà essere dato per iscritto al termine de! pi mn vt>tne>ire delfanno di loca/ione. 

in. In c-^ifì di eonpedo il locatario cei^satile dovrà lasri.ire e^mpin!aniente liberi, al 
temine deli'aliii lamenti», i ma,;«i/zini da esso locati, consegnandone le chiavi all'Am- 
ministrazione dei magazzini generali. In caso diverso la stessa Amministrazione potr& 
far a rire li uf i/io i m iirazz ni di cui sarà il «a-;o. e trusporlarne le merci che vi si 
troveranno, nei magazzini g norali a speso del proprietario. — Di ogni cosa sarà 
redatto processo verbale per parte della delta Amministrazione con assistenza di due 
testimoni. 

47. L'.Amminislraz'one dei magazzini generali nvrà >rmpre la ficoltà di verinraro 
coll'assister.za del propririario le merci esistenti nei magazzini piiriu olari. — Verifican- 
dosi defieienae o disordmi nelle merci, il locatarie resterà immediatamente congedato, 
e le merf'i saranno snìii!-^ nd a sne speso trasportate nei magazzini generali, pienden— 
dosi inoltre dairAmmimstrazione le misure che saranno dei caso. — il locatario caduto 
-cosi in eontravven«iene ai patti di aflitiamento, perderà il restante prezzo di affitto 
«che avrh anticipato. 
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Capo XII» ^ Introduzione di merci dalla Dogana di Tarino nei maftutimì gmertìi 

t modo di liquidazione dei relalivi dinlli e «pes«. 

48. Non s'introdurrà dalla Dogann di Torino negli attigui magazzini generali nessuna 
merce soggetta a diruti dogaaali e a Dazio di coosumo, o simullaueamente a qnesU due 
•dazi, M non d*»po veri Acalo il peso • liquidato i relativi diritti e gpwe in oootradditlo- 

no tra i Delt^!zall de* Govrmn e del Dazio e qii<>lli doirAmministrarione esercente ideiti 
cDagazzioi, ael rìspettifo intere^» in preseiu4 del proprietario delld merce, o di chi 
per esso. 

•9. Per ogni partita di merci introdotte nei magazzini generali l'AmmiBistrazione 
«lei medesimi spedirà i-nniediaiamente alla lìo^ana e al Dazio di consumo un tifoi» 
di credito slaccalo da inainco e lìrmaio a doppio dalle parti pi'r cuuslatare i reiaiivi 
diritti e spe^e da pagarsi. — Il montare di tali d>ritti e spese Mrà provvisoria- 

mer\\o deb' tato al Mu licipio di Torino, e per es*o al Banco di 8<roii(o eoi sete eser- 
cente^ crmittalo alla Dogana goveroativa o all'Ammitiisirazione del Dazio di consumo» 
aeoondo il caso, nei rispetUvi libri di conto corrente ed in allreiiante distrate partite 

qoante saranno designate dairAmministrazione dei magaaini generati, secondo il de» 

siderto del proprietario della nirrco, nella bollett,i di areredii<imerito a matrice da 
spedir») dalla slessa Ammmistjazione tome al paragrafo prpi t'deule. 

no. Dietro le disposizioni che precedono, il llnnicipio ai Torino e per es^o il Ranco 
eaercenle diventa, rispetto alla Dopnna governativa ed nlI'Amministrazione dol Dazia 
di consumo, il solo nsponsale sia delle merci depositate nei delti magazzini, sia dei 
relativi diritti e spese da pagarsi alla nscita delle merci come io appresso, come 
dispensa di cauzione. 

oi. Lo slesso Municipio, e per esso il Banro di sconco e di sete , Srirà ri-ponsa- 
bile ver.-'O chi dj lagiom* dell« multe di cui potrà essere il caso, nsei vaiidoji però 
il diritto di re;; re -so contro il proprietario della merce multata. 

52. Il .M»!0ieipi(», e per es«io rAminini<*lra7.ione dei mn^iaz/ini generali, assumendoci 
la responsabilità dei depositi, avrà, Deirialeresse generale del commeicio, piena ed 
amoluta libertà di collocare e di'^tribnire a suo piacimento nei detti magazzini K 
merci introdottevi in deposito, salva al rapo della Dogana ed a quello <l« 1 Ha/io di 
«•ofsumo la farolti di far esejjuiie lo veritirazioni che crederani'.o opportune per ac- 
iXTlarsi della esistenza delle merri dfpo>iti<lc. Le merci però saranno disfiosie nei 
magazzini gener. li in modo da potere a colpo d*occliio riscontrarne resistenza e ri- 
levarne !f^ii;ir. lip l'd i nutiieri che do^fnno «em|>re essere fyl'i in nmdo iiiti'||i;ii- 
bile. — Alia line di ogni mese saranno compulsati i rejsi>ni d^lia Do-itna con quelli 
della Societè esercente, e nel raso di did'erenza il Capo della Dogana prot edera agli 
opportuni riconoscimi citi nel deposilo. — Per le spese orcorr nli a tali riconosci* 
menti si starà al di..|iosto deU'iii, a3 del Ret^olaniento doganale. 

53. L^Amnùiustraziono dei nuigazz ni i:enerah provvederli a che i Delegati, sia della 
Dogana, sia del Dazio di consumo, possano iranquillamenie eseguire al a porla d^en* 
Irata, o nidl'inlerno dei «/zirii sie.s.-i, le ocrorrenti (»pe'a/ioiii di visita e di pe- 
samento delle merci per la liquidazione dei relativi (iiril i o spese. 

84. l.'Amniinìslrazìone suddetta somministrerà inoltre le bilancio ed il mobiliare 
necessari' pr r i sfrvizi dn^cinale e daziario; ed inline provvederà per Topera dei 
iaccbini occorrenti per il servizio interno di detti magazzini. 

58. All'arrivo delle merci nei maL;:<7zini i:en«rali, tre Delegali, uno cioè della Do- 
}:3na, Tal^ro del Dazio di consumo ed i! 'erzo dei niagazzini stessi, con iniervento 
del [li' priefario o di chi |ier e.^.^o, as<si.s!erHi;no airiniroriuzioiie della merce e ne 
eseguii . inno la visita coli''app' j.<.io della du li arszione della ni< tce da verilicare, cui 
si riferì ce la lettera dì p<»rto, e d< l e relative hollelle di accumpagnameolo per giù* 
stìfìcire la proveoieoia ed ^ogni altra particolarità necessaria alta sua precisa rico- 
guiziooo. 

86. Scorgendosi differenze, i Delegati doganali e daziari provocheranno dal Capo 

rispettivo gli' opportuni provvediineiili contro il proprietario della niercr a termini di 
Leg';e. — In qiu'-to casd la merco in < onlestazint;»* sarà custodita in magazzino spccialB 
sotto la dipendenza iinmediaia delta Dogdua al line dt poleruu constatale renitià ud 
^>gai evento. -~ V. Ceteril. 186S, pag. 9689. . 
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B7. Ricevala contemporaneamente dalla Dogam p H;il!'Ammini8lraiione dei maga?- 
^qì la tUchtaratiome del proprietario delia merce esprimeuiu come la vu^lia dividero 
« qoante ritemte nWordine si debbano perciò spedire; ed eseguita di comuDe tccordo 

le occorrenli opern/.inni dì visita, sarà dalPAmtninistrazione dei maga/zini gi^iuTiili 
congegnata a quella della Dognn i la d'chiard7.i(>no complessiva, ovvero diverse dichia- 
razioni parziali corrispondenti al lutalo di ciascuna partita di merci da introdursi nei 
detti magazzini, come è stabilllo al precedente art, 48 e soi^uenli. — Se dur<inle la gia- 
c<»n/a d»'i!:» m-r-c in m i'4a/.zino venisse chit-';) Lil pnijìrtiHario la ruiniDnc di più colli 
ID un solo^ 0 la (iivi<>ioou in più di un :^ulo colio, i'opi'raziaae dovrà compierai in pre- 
senza dei servizi dellfl tre Amministraxioai, Dogana, uaxlo di coniamo e magazzini ge> 
nerali, per •nepitri» quindi te oororr» nli rettirica/.ioni nei registri d'inlrodu/.ìone cnl- 
rannullaiiienlo della prima p.iriita. — Tutti i colli introdotti u riformali nel aiodo che 
prece lo nei magazzini ponenti saranno imnnedìstamente muniti, |)er parte delPAmiDim- 
atra/iniio dei d.'tti tiM.j/zim, dì ima cordicella in croce <-liius.i f»er mci-zo di oli piombo 
poidtite il nvilwo doH.i S )' iclà eserce"ile, — l a spe-a di <niesla |jio;iil)niut.i da rinno- 
vari?i ad (i^ai apnaieiito e n oitiptì^i/ioiie dei dt'tli colli, a carico del propneterio della 
merce, è determinala n< Ha tantla n. 4. 

5s, ilirli «ra/i Mie iiidiclierà la (pialilà e la (Hi.nililii rli-IIr' merci con la deiinnii- 

naxioue di lanila, la lui ti piovemi:{i/.a} nonché la da a (nì d numero delia dichiara- 
sione da far^it nel corpo della bolletta di accreilita mento accennata nell'articolo 40. 

ì'i'K \' r 1'' iTi -:ci M>_' ; tte a o di cori'iii'.o --nrwnii'i pri'-' iil ito (i:i'rA'!iiii;ni>lrii/i inw 
dei itiaiia/./ini ^ - < t .<-e|i.Ka!e dictiiarazioni ai Licle^ali del dazio per la liquidazione 
prowiìiofia dei l ^/u» su-j^o. 

CiO. Si proci I 1 1 inlino c<.l centra. ì l t -trio ilei suddetti tre D' Icu^a'i o del proprietario 
dcl'a ni^ni'i'. o di c!ii p!T e--.i, a la liipiiiia/'one provvisoria dei relativi diruti e «pese 
da deli lains e cr*'diiar->i cumo al àurriienlo artiri;io li'.h 

01. I colli di merci che si vorranno introdnrre in deponilo in esen7Ìone di visita « 
ci(»'' -fMi 1 clsi "';" :i ' l'iipertiira ed il f|itne//,ami nl(), iioij jiolr inno tictnersi nei in;uaz- 
zini ^eii I ili. dovendo qtjt .sU rolli, a bon^io deH ari. 50 del e biruzioni dut^anaii 50 ot- 
tobre tHtri, rimanere sotto la diretta custodia della Dogana. — 1 delti colli ^a^aono 
contH!<il(Z/.a!i .i: miii//ini ir vitMali -iolamenie qu.Kido ne venisse Operata la ricogni- 
zione iirt'r.,a [u-r i'airiM lauienio dei diritti d>>viiii. 

(ri. iVr lo in.-u'; ;iiiivale a Tonno con Im'l^ l'a ,t ciDTiiiini', il ccrlil'.c. IO d: ;"iriivo 
far j li ito daltn I - na loslocitò le merci .saranno « irt iii- nr i m a-az/ini generali. 

ù'i. l.>' juT piotili : c : 1 ; IO" r , di e;;! f:'I'> r 'iHlfi .■".iPart. H 

ih'l'.u uniuMi/ti) e tt iu li u .i tia le i inao'o dello Siai(j rd d Àlir ieip.a di Tt)nc;o in 
data n-ivcnlire ISfti, ^ar^^no iiaitennle nel reemto i|o;:nn;»lo sotto la diretta cu- 
Sl:idM (ir: ' Poj;an'» per una durala enn in/il im::_' ; u>r'' 'it ,'ici irni. 

I)tn.inte p TÒ tale >pazii) di tempo il p- MiiDi iano i': rb lie uhm ci pi tr.'ì <jo- 
mandaie alla t)o,:ana il jiermcsso d^iniro<Iuriu m di posilo u\ i p.ia,^a;./iiji ycacfali, ed 
iti questo ca^o »* se^'uiranno tutte le norme preicrilte a tal fine nel predente Bego> 
lamento. 

Capo XIII. — Vscéta dcUe mtrci dai inaiinzzini gcnn cH. 

rr», I,e ni r-'i evirarsi dai nìai-'az^itìi .'encrali vo^jliniio esv re dichiarate alla l>o- 
^ao.) o al L>a/,ii> di colliquino, con pifcisa intiicizione >o Si^io es.^o dt^ì^liudie per con- 
aumo o |)er lran<<ito. Nell'uno e nelfaltro caso !a merce può essere verificala dal- 
rAimiiiiiisi! '/ione do arai* o d.i/.i in i j<er la elnl-^^i'3llc (P i e anaìo^he boli. He <ii 
accompagname.iiio. — La Società esercente dal titio <"anto lar i proce dere alla liqui- 
dazione definitiva dei relativi diritti e spese net modo prescritto por ia liquidazione 
provvi:i)ria ece^uiM all atto della introduzione in mai'azzino. 

tir». Il montare definitivo di tali diritti e speso far'i immod' .'anii n! pagato a chi 
spella dal propriei^no «Iella merce o per esj.o dall'Aiuminisirazione dei roai^azzini 
generali e vorrà dehitato alla Dogana governativa od al dazio di consumo o pantiaU 
menle alPiina ed nirallro, i omo sar.^ del ciso, e iarà ereditato airAmministrazione 
dei magazzini siessi, nelle cornipondenii partite de» riitpeitivi con'» correnti. — Per 
^ni partila di meret che oaeirà dai delti mag^ttiDÌ rAmmiobtrazione dei niedetiiBi 
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«iydir& alla Dogana e al Dazio di coosnmo ao titolo di ééfMù ataecato d« nutrice e 
ItrmHo a doppio dello parti per consiaiare il fallo pagafnenio dei reliliTì diritti » 

apesa. 

67. Qaalanque bonificadone che sarà fatta alPaUo dello sdoganamento per cali 
<\ì toVernnza, di cui alPart. kt del Re^iotam^nto do^tanaie, o per riduziono di étrilU 

iiquiclali prorvisDfinmfntfi sopra m«rci U!»cir;iiino in trnnsilo, Pani dehityla come 
spcUt-rà ili Cdiilii (iella Dogana, e creflitìtia a *nie!lo doirAmminisira/.ione dei magaz- 
zini gFincralt nella corri.spondeiiti parLUe di conio correnie. — Pel pagamento dì tulli 
i diri'h (IL Dogana e di Da//io dì consumo ri:»ponde rArocninistrazionc dei magazzini 
generali. 

Capo XIV. — Orario e sorvfgttanta dei mnjatr»*»" fjrnernlt. 

0^. Dalla sera al (tiìttiuo, f nell^ ore da stab tirsi .scroniio W. var c sUj;ioiii del- 
imitino, la t*^^^ praticità oel «grandi» muro eli e tii.i |>»t IVnIra'a ddita l>Oguna ai 
ifa-;;t//ìni cniMMii -i (■hi'uliT;! a Iri^ dilTrriMiii c'ii.ivi, di^'l" «[n.i'i lìiii i^tii'i iiMiiita 
dal Dirti: ore-capo della Do-jana stessa, l ailra dal Capo d'Lili/ao dt l Da/.io di coti- 
snmo e l;i tt^rza dal rappro9<'olaiite delPAmmtfiisira/icine di doUì tna^aZitìni, o da 
chi p<v c>«i in ca-^o d'is-ion/a o (riniprdiint'ii!". — N«»ll<' <ne d'apcr nra di'i ma- 
ì^az/irii gi n(>rali il servi/io do-^auak e ddziario iarà guardare le usci.e dei inagaz:(mi 
Me»si con pkchctd da'suoi A:j;enti. 

Capo XV. — Gaardiu ìicdtnrntt. 

Til). S'er |>rev<!nire i pericoli di furto <■ di inceiHlio l'Aminiiiislraiiione esercenlo 
potrà stabilire neirintcrno dei maj^azzlni generali un servizio di guardie noKuniet 

tlvila e II 111 'r;i!;i"i si rendo [^araiUc. 

70. Il) tiiUo il tijuipo chu saranno rliiiisi gli nili/i dei detli tnaoa//int ucssiioa 
delle (>> reone deàliuijte al .*.orvÌ3!io noltiiriio poirà uscirne sa'vo il caso di straordi- 
naria nrgpnza, e medianU' il porme^so e sntti^ la respQDS8l)il:(;j s ^iid^iri.! dHIa sin- 
gole per-onn iuririfale lU II» cii>!i)dia dt-llt,' clii;ivi. — I/Aniori'.à i^alu-ili avrj^ 
diriUo di lar visitare &uliu petAuiia le guardie nuilurna quando escono dai magai- 
Zini L'enurali. 

71. !,!> i-ini/.io'ii nrrorronli per la erecozionc del presctil'^ He jolamcnlu siranno 
d«Uì dal Mini.tiero delle i inan/.c di concerio col Munictp o di Torino. — Saranno 
del re<tto appUcahìH ai detti fna{;»7.zini generali lo dispositiooì del Ke<{olamenio e la 
I^lr i/i 'lìi d' . Mil iti i' ili D i/io ro i-mno i Ik- si rif Ti^c ino ai ili'pfisiii in ln;»f.^^/,/tnl di 
privata proprtelà, in t|uan(o ducrsamenle non dispon($a il presente Hoj^olainenlo. 

TARIKFA N. I. — • MannUntlùni ordinari per ogni 100 ehHo^trammi, 
(Art. Il del presenta Regolamento.) 

AU*arrivo della merce. 

Uirf?vin> nto, scarieamento e verifìrazione esterna di r^id'in r;>l'o, arcprtamento 
delle ;ì^::i-ì l'fiMarrn'i, (lisracim ufo tei colli, (K*.sam'nt(> ed c-t iixione d<'tle mosire 
qwa i'l'i I" o'.;iin il [irnpri''' n i" dcili niori-e pr ina di ar.(;ir:irl.i no\ m ■i^;c/..'ini mnif- 
lah: in!r<Klu..ioiie e coliocaun n o dv de merci nel s»il<> a cu desi.tijiu; c q.ialun- 
que movimento e trasporto detta roerra sle^sa per qualsiasi operazione di Dogana e 
di Dazio di consoroo . . * L. 0 60 

AìVueeita detta merce. 

Kimoziono delle merci dal aito in cai si troiano collocale; estrazione e 
tlisfaciinenlo dei c<illi ; peiainentn <• trasporlo nlPn iicio di lamiiiamenlo do- 
ganale quando occorre, o consegna de'le merci sle.^^^e a mani del proprietario, 
oppnre caricamento delle medesime so qualsiasi mezzo di trasporto che si trovi 
a ^ervitio ed a spese del proprietario medeaimo alla porta dei magazzini 
generali .'.....•.,...»080 
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Per le merci fragili, per i liquidi e per le macchine coalenote in colli non ecce- 
•denli il peso di 500 chilojiraroini la suddi^Ua tariffa di manut^nrioni ordinarie àra 
aumenUtla della melà . Succederanno il deito peso, la siabt» ianffa §arà dupliau 
progressivamenle per ogni lOO chifogrammi di peso io più. 

Ver ì pianoforti verticali ed n tavola la tariffa che precede sarò duplicala. Per 
quelli a roda, oltre alla Stessa dupUcaziooe, si dovrà pagare ia metà di tariffo per 
manutenzioni ordinarie. 

Pn' trasporlo di merci dalla porla dei magazzini getierali in cUlà * 
ai donùetUo dei prognrUtari eh» m faranno domamta. 

Per ogni sorla di merci non contemplate nei seguenti capi . . L. 0 SSl 

Per merci fragili, per Ii(|oidi e per macchine, eccello quelle eccedente il 
peso di 1000 chilograaioii, per le quali il preuo di trasporlo a domicilio si 
eoncerterè n parte » 0 8^' 

Per lastre di vetro e cristallo, «emprechò il peso di cadnn collo non su- 
peri 300 chilogrammi, nel quale caso il prezzo di trasporlo a domicilio si 
concerterà a parte »0!MI 

Per oi^ni sorla di tessuti >086 

Per piaoofortl <t tarola 0 xerticali » 3 » 

Id. a c da . . . . . . . sii» 

La prraoDte tariffa del trasporti a doniciUo si estende a qQilnnqiie puDio di 
qeeiiia citt^, (-schisi i borghi di 
Po, oltre il lìume; 

« Dora, olire la piazza dei Moiini ; 
Siin Donato, olire la ferrovia di Milano ; 

San Sai vario, oltre il viale del Yaleolmo e lajiuea di proluogsmealo del viale 
stesso. 

Eccedendosi questi limiti si potranno prendere particolari coni 'i 
Por l'applicazione della pre.'iciiic larifTa il peso (lei colli si calccilcrà per centinaio 
di chilogrammi. 0|^oi frazione in meno si computerà per un centinaio intero sempre 
quando un collo non snperi cento chilogrammi. Per onnì cinquanta chilogrammi , 

olire iì ptinio c successivo cent'raio. «sarà pnrc calcolino mi cenlinnio intero. Le 
irazioni minori di cinquanta chilogrammi saranno in quesl uilimo caso abbandonate. 

TAPfFFA N. 2. — }f'!fjnzzina<)tiin per ogni 100 rìiilmir'immi e prr nrjni mese di Ziì 
iitorm come al capo quarto del pruente lirgolamentOy sopra le seguenti cattgori» 



di merci deUgnatt netta tariffa generale dette Dogane ttaUane, 

1. Acque, bevande ed olii L. 0 5C^ 

9. Derrata nin nali, sughi vegetali, generi medicinali, prodotti chimici, colorì, 

generi per tìnta .e per concia^ articoli diversi e profumerie • • » 0 80 

S. Fratti, semenze, ortaglie, pianse e foraggi » 0 30 

k. Grassine * 0 ^0 

5. Pesci » 0 20 

6. I*elli »030 

7. Canape, lino e relative manifatture » o 20 

8. Cotone e relative manifaiiuro . , » 0 ??J 

9. Lane, crine, peli e relative maoifaClure » 0 30 

10. Sete e relative manifatture > 0 80 

11. Cereali, farine e pa.^te »0SO 

12. Legnami e lavori in legno > 0 2$ 

18. Carta e libri >OtO 

ih. Mercerie, chincaglierìe ed oggetti diversi » 0 30 

Metalli comuni e loro lavori , . . , . . . »OlS 

ili, Oio, atficnto, pietre pit^iose e lavori relativi ut» 

17 l ( Ire , terre ed altri fossili . . . , . , . . » 0 15 

i^. Visi lami, vetri e cristalli b 0 bO 

ly. labaccbi a 0 30» 
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TABIFPA N. 3. — Manuttnzioni straordinarii , eondizionammto ed imÒtJkiggh 
«U m»rei, di cui ogH wiieoii i%$ l$dd prmntt Btgokamnto» 

Vpt una giorr ntn di almaiio MI Ore dì bforo, jMT 0|ml<!ptrai9 , . L. S 8^ 

Per 30*ora la prima » 0 75 

Per ogni ora successiva ...»060 

■Per of^tii quarto d'ora »0 it^ 

NB. Tulli gli og^'etti necP!^<;ar; per icnbaltaggio sartDDO provvisiì dsU'ADiniot- 

straziOQe dei magazzioi geuerali al prezzo di costo. 

TARIFFA N. k, — P«r tJeune opere tpeciali conifmplal§ tugli iiriitoH SO, SS # 87 

del presente Begolamento. 

l*er ogni papannenio di diritti di dogana e fV\ rinzin consumo, i! cui rimborso 
rAmmioislraziono dei magazzini ^euerali duvru procurarsi al domicilio del 

proprialirio L. I 80 

P«r la preparazione di oaduot eopift di bolle « causione, compreso ogni altro 

relàtifo scritto i 0 28 

Por li preptruknie di eedons diebiarasfone di merd » 0 18 
Per compilazione, presonlazione e sollecitazione di ogni ricorso per oilf-nere 
la restituzione di dìriiii dogiinali e di Dazio di consumo pagali io ec- 
cedenza dal proprietario della merce > S 50 

Per ogei piombatura dei colli introdotU e riconipoili Dii aiagatsioi generali « 0 80 
"* », SS novembre 1800. 

Visto d'ordine di 8. M. — / mnMrl F. ConnovA. - Sgialoia. 



(N. 3497 Ini) REGIO DISCRETO 
Inserto nelle Geitette UIBelale il 9 marzo 1807. 

Jtuiinnita da corrispondersi agii ijjfinaU di tutti i Corpi della Beata Maiina^ che m 
fsmpe di guerra o ptr «omo ili tiaufragi9 e di «Uro rimile in/brliMle nutrittim» 
^biano prrdufo gli effetti del proprio corredo o qli -^t tu menti etientifici dt tor^ 
spettanza, o gli oggetti costituenti la propria gamella di bordo, 

VITTORIO BMANUBLB 11, Rn d'Itaua. 

Inteso il parere del Coosigllo d'Ammiragliato» Sulla proposta del Ministro delle 

Marina abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. Agli Uttiziali di tutti i Corpi della Regia Marina che per causa di sinistri 
di guerra, ovvero di oanfragio o di altro simile iofortenio marittimo ibbtano perduto 

pli p(Tt>tti del proprio corredo, o ^li s'nimcnli scientifìri di loro spettanza, o -ìli og- 
geili coHiittienti la propria gamella di hotdo, sarà corrisposta Tindennìtà a questo ti- 
tolo stabilita io ragione di ciascun grado nella tabella annessa al prestante Decrelu e 
-d'ordine nostro firmata dal Ministro della Marina. 

Art. 2 Le cinse cht^ hanno prodotto le piTrIito rontem;iIal» nell'articolo prece- 
dente e le circo:$tanze che le hanno accompagnato saranno accertate dal Mioislro della 
Harina nel modo che crederà piik conveniente. 

Art. 3. La sposa pel pa;;.iin(Milo dello indennità anzidetto sarfi (>rolevata dui rnpi- 
Coli rispettivamente destinali a provvedere agli stipendi del Corpo a c u gli individui 
indennizzati appartengono, se vi ha apposito stanziamento ; in caso diverso sarà 
.fatta sui casaali. — Ved. Ceterif. 1803, pag. 9113 e 1<.)ll. 

Ordiniamo eoe. -~' Dato a Firenze addi ih dicembre 1860. 

VITTORIO EMANUELE. ^ DsMEns. 
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TABEIXi^ D£LLfi IND£MmTÀ 







AMMONTARE 
dell'iodeauttà 
da 

corrbpoodersi 


i\ gamella 


GRADI 


BD IMPIEGHI 


— * O 


« z 

t. E 

?.. "3 - 


3 
•5 

t 

1 ' 


Uftizjjli atnmirJiili . 


Ammir.Tjlm 

Vice AmjiMiaj'li') 




1 , oou 
1,000 


t 


UfUziuii superiori . 


Capit«ii)o di vascello .... 


2,000 
9,000 


.^00 
800 


1,^00 
800 


Ufnsiali lofenori, . 


I.!K:gou»nenie di vftsct'Ilo . . . 
Soiiofpneniii i . ... 
i^aarditi oianoe di r classo . . 


t,Ol>0 


000 

Ol:0 

OiiU 


500 
» 


t 

i'ilotaggio .... 


Id. di Jd. ..... 

Id. di 3' id 


1,500 

1,300 


ooo 
GOu 


■100 


■«echine .... 


.Merranico 

r id. 


1,500 
1,300 
1,500 


• 


m 
» 






1 , '200 
1,000 
800 


» 


Ut 


FantAria R MariiM • 


Soiioibiiunle 


t 
t 
ji 


> 

s 


CappelUni .... 




ma 

1,000 




» 


Corpo i^mutrio . . 


A • 1 * 1 * Il 

Id. di Tregaia 

\iì. di cor velia di 1' c la.ssu 
Id. id. di i'^ id. 


1 , c^oo 

1,200 
1 , 000 
l,pOu 


■» 
:i 

h 
9 


> 


Commissariato . . 


bollocoromissario aggiunto . . 


1,600 
1 , 'JOh 
1,000 
800 


M 

"J 
» 
> 


» 
a 


ANNOTAZIONI - l/iti.h iuiità p.-r hi pi'niil.i (iella anioUn <arn ?o!t<into rorri^iposla 
allorquaadu Tllftiziaie si trovi al comaado assoluto dot bastiroeiito, rUUuiale 
superiora sia capo della tavola separata contemplala nelPart.SO del, Rfgolaaietito 
1 p<»r Panaamento delle navi dello Stato, approvato con R. Decreto \h giugno 1863. 
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FirenM, 4 finmtw 4867. 

Circolare (N. 58, Div. 4") del Ministero delle Fioanze 
(Direzione Geoerale del Tesoro). 

Modelii da >f&at\^i per Vesecuzione (M Regolamento sulla CoìUabilUà generale dello 
£la/o e sul sB4ntzio dd Tesat o approvato em Begio Decreto SI5 novelle i8^, 
4ùpo$izioHi e iUruziom relative, 

I Modelli uniti ni Hegolnmfnto sulla Cont.ibiiità generale dello Stato e 

sul servizio (1(1 T<'soro del i'I i!;cciiibre itiiùi valgono anclio per l'tr^t^i-u- 
ziono di'! Regohifiienlo stosso iuodi(ìc;ìit> col I)('rr( to del i.i novem- 

bre n."a3i<l. — V. Ccleiif. ISGi, j.ag LGI ; lhG7, paL- l.'iU c i^J'ó. 

Se non che in forza delle niodiGcazioni contenute in quest'ultimo Be- 
golaD)orito: 

, 1. Bo-tano '^oppnssi i Modelli nnincri 15, Vk 10. 2:'. '•:!\. 
S8, 13 1, 'M. Mi, 40, U, if-, 40, :>0. 50, oS. (iJ, (i.'J. i.o, (>S, 8!, 8.3, 
93 105, IH. Ili, 113, i\ò, 120, \ U'D, ivO, cune puiv il ri.^i- 

9lro (Modello n. iil^^*) ptes^critto dalla GircoUire di questo Ifìriislcro dello 
Finan/>' (Di; ezioiio goiu rai ' di'l Tesoro), n. 48, del il luglio — V. 
precoiJento volume, ;■;!-' 1 ''k'. 

2. Sono da niodiiuMr-i i Mu l-ilì niitneri 7. 0, 1U, 13, 17, i'O, 3i, 
37, 38, li, ìli, i3. i7, 48, ui, 53, ^. j, "l i, 57. 6<, 7o, 73, 75, 84, 
85, 99, 402, 103, 107, <0«, 109, lU, 117, H», 428. 431, I3i e 4:« 

3. ()i_CO;ie pel sei vi/Jo (ielle sp' Sf ì]<-r l;ir Un > di iiU"'V V deMi che 
sono eia in corso di starni a l ' r uiui i <> : ve iriiie àoniujiniiiii.izionc ad Ogoi 
Agenzia del TeaOiu. (^ìik^ìì ^Uodelli c >u-!.sioì.w: 

a] iNeDa nota nominaiìvu dell» rate sensuali dogli stipendi o degli al- 
tri a^^sfirni fis*»i dovuti ad Inipie^nù iu adiviiii di stTvi/io (.\rt. 295 e 305 
del liegoiaii lento ?•"> onifne I.N'Ui; ■ — \ . alle ji .;:. l-j'J, 7o',' e In.>7. 

h] Neirii islinlfi (iej (•(uiti toiiciiti diM-c ^■!M•■~^' t';--»'. p 'i:;>b li sullit pro- 
du/iono (ìe'cerldi*.aù d'e.sisleu/a in vita, da .spedirai 'iciiili .V^i nii del Tesor^'k 
ai Contabili di riscossione incaricati del pn-jamenlù (Articoli Wó e 34i 
Rego). 

c) N^llii dir hir. raziono degli Utenti dei locali in servi/ào dello Slato 
(Art. 30(1. Ke-ol. iHlir.'; 

Nella noti delle parlile di censi, li\i'!li. intfT' .^si di capitaii ecc.» 
da sfiedirsi dai detti Ajroiili per ogni rat? da pai-^at-i Art. 307. Hegola- 
meoio iHcr,): ' ' ^ 

e) Nelia n<ila di liquidazion'; delle '•o)i;[.e!('nze do\ utn ad credi di de- 
funti cred lori per stipendi, pnisioai ed uiUi asae^jdi iibbi perdonali (Arti- 
colo :ìi!0, lU%o\. 18G()]j 

p Nel registro dei recipienti destinati al trasporlo dei fondi (Art. 501, 
Regol. l'^GG); 

f;] In registri sussidiari al g'ornitle d'useiia dell'Agenzia del Tesoro per 
annotarvi i singoli ordini pagati per sjtese lls-c; 

h] Nelle note riassuntive dulie rilen/.ioni in conto eiilrate dello Stato, 
risaltanti dagU elenchi meo^ualL dei pagaiueoti di spese fisse (Art. 582, 
Regol. 4856). 

In conseguenza di ciò i Modelli occorrenti per l'esocuzinno del Rogo- 
lamento di Contabilità generale del '^5 novembre iS^iO sono »pielli cbe tio- 
vansi enumerati e descritti nell'indice un. io alla presente Circolare. 
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RispeUo ai modificali Modelli di sopra accennati (i quali in massima 
SODO allrì da quelli che veDoero modificati in conforiDttt alla aurriferila 
Circolare Ministeriale, n. 48, del 17 loglio 1866, per la riteDiione della 
tassa della riecliPZZH mobilo^ fri d'uopo : 

I. Che sia continualo Imo alla somministrazione delle nuove slampe 
l'uso dei Modelli n. 7, 9, IO, 42, 34, 37, 41, 42, 43, 45, 5aJ, 53, 6i, 99, 
40S, 403, 107, 408, 144, 417, e 448. Gli Agenti del Tesoro debbono però: 

P«»l nodello n. 12 -staccare dai registri di quietanze per l'esercizio 4867 
le contro-matrici che, in virtù dell Ari. 213 del modificato Regolamento di 
Contabilità, sono rimaste soppresse e devono esseri" ritirale dagli Agenti 
medeaimi per trasmetterle al Ministero delle Finanze ( Direzione generale 
del Tesoro); 

Pei Modelli n. 43 e 53 sostituire la parDla osdinb a quella di mandato 
esistente ^n! Modelli stessi, per quegli ordini di pagamento che possa OC* 
correre di spedire per l'esercizio 4867; 

II. Che vengano adattati all'uso cui debbono servire i Modelli o. 47, 
38, 47, 48, 53, 67,, 70, 1% 73, 75^ 84 e 409; 

III. Che non sieno adoperate se non se le nuove Stampe pei Modelli 
n. 20, 5i, 85, 428, 434, 132 e 433. 

Percliò poi sieno meglio attuate le modificazioni recale al Hegolamento 
di Coatabilitd , il sottoscntto ha riconosciuto opportuno di emanare le di- 
sposiooi e le istruzioni seguenti : 

Art. 1. Le Agenzie del tesoro debbono darsi ogni premura di compilare 
ed inviare ul più presto: 

1. Ad opni Capo di Magistratura o d'Uffizio governativo, cui la rispet* 
tiva Tesoieria protnnciale paga gli stipendi e gU altri assegni fissi perso- 
nali, la relativa nota nominativa (Modello 86) per la raia degli stipendi e 
degli altri assegni fissi del corrente mese di gennaio, afTìflch^ rolla scorta 
della modesiraa e in relazione all'effettivo stato di presenza e di trulia- 
mento degli individui dipendenti egli possa com(Nlare e far pervenire al- 
l'Agenzia del Tesoro, non più tardi del giorno 28 di Questo stesso mese e 
dei mesi successivi, la kota che a termini dell'art. 295 del Regolamento 
di Contabilità 25 novembre 4866, occorre per il pagamento degli assegni 
propri e di quelli che appartengono alla Magistratura o ali' Ul&zio gover- 
iiativo di cui esso ì*. capo. 

8. Ad ogni Contabile della riscossione che suole pagare le spese fisse» 
l'estratto (Modello n. 30) del registro dei conti correnti delle partite degli 
assegni dovuti a Magistrati, Impiegati e a Militari io aspettativa o in di- 
sponibilità di servizio e ai pensionati; estratto che, a senso degli articoli 
303 e 342 del Regolamento di Conlabilità del 25 novembre 4866, deve 
essere fornito a ciascun Contabile che paga per conto del Tesoriere pro- 
vinciale quelle spese tanto per le partite fìn'ora inscrìtte nei registri del- 
l'Agenzia de! Tc'ifiro. quanto p'^r quelle che potranno in avvenire esservi 
inscritte, onde riconoscere la j^oninia vera da pri^r^ne ad ogni creditore, o 
far menzione nell'estratto medesimo dei singoli pai^auiuLiU eseguiti per evi- 
tare errori e duplicazioni a danno del suo interesse. 

Nella nota nominativa da spedirsi, come ò detto al n. 1, ad ogni Capo 
di Mnpistrotura o di UfHzio governativo sarà bene che sieno indicati ancne 
i numeri dei conti correnti dei registri dell'Agenzia per rendere più facile 
il rinnovamento delle partite e l'adempimento delle prescrizioni dell'arti- 
colo 896 del connato Regolamento 85 novembre 4866. E per la stessa ra- 
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giooe converrà che gli Agenti del Tesoro tengano informati quei Capi dei 
Dumeii assegnati allo pariite de'Duòvi stipendiaU, che in futuro possano 
veoire sotto la loie dipendenza. 

Art. 2. Gli Agenti del Tesoro debbono fornire gli occorrenti st'impati: 
Ai Capi delle Heglstrature e degli Uffici governativi residenti nella ri- 
spettiva Provincia por la nota noininativa (Modello n. 26); 

Ai Sindaci dei Comuni pei certificali tfcsistenza in vita Modolio n. 20) 
che pel disposto dagli artici U 303 e 'óii del Regolamento d» (lontahilita 
del 25 novembre iHbO devono essere prodotti dagli stipendiali in aspetta- 
tiva 0 in disponibilità di servizio, dai pensionati e dagli altri creditori dì 
assegni, il cui pagamento deve avvenire sulla presentazione del certiGcato • 
predetto. 

Gli stampati di esso Certificato .sono pur forniti daj^li Agenti del Tp^oro 
a quei iNolai che, per la lacolta concedula dall'art. 3Ì6 del succitato Uigu- 
lamento di Contabilità, rilasciano avvece dei Sindaci i Certificati d*esistenza 
in vita dei mentovati cretlitori dello Stato. 

Invianflo <:]\ stampati dt-! Certificalo d'esistenza in vita, l'Ii \izenti del Te- 
goro devono chiedere ai Sindaci e ai Notai certificatori la rcsiituzione delU* 
Stampa rimaste presso di loro del Modello n. 5i del Certihcato medesimo 
Stabilito dal Regobmeoto dì Conlabilità generale del 43 dicembre 4863, 
nonsenza avvertirli che la nuova formola del ridetto certificatodì vita potrà es- 
sere adoperata anche per ri^ei;otere rate scxlutr anteriormente al 18G7. 
pei pagamento delle quali s no alla chiusura dell e.«,erciz:o 18GG devono es- 
sere spedili i mandali stabiliti all'Art. 300 deiraotidetto Regolamento di 
Contabilità generale. • 

Ottenuta la re.stituzione di esse .slam [ e, gli Agenti stessi notificheranno 
al Ministero delle Finanze (Dit-rz-nnc (Ifnnraìe del Tesoro} pei ptovvedi- 
meriti che saranno del caso^ la quantità conmlessiva di dette slampe, corno 
pure la quantità totale dei fogli disponibili (fatta deduzione di quaitto possa 
ancor occorrere per l'esercìzio 4866) del ìlodelli uuiU al sunxiientovato 
Regolamento di Contabilità ih(;3: 

a) Pei mariflnti di spe<ne fisse, escluso il debito vitalizio (N. 

b) Pei pros[)etti nominativi da unirsi ai Mandati collettivi delle an- 
zidette spese fisse (N. 44); 

ci Pei mandati di pagamento dell»* spese del debito vital zio (n. 55) ; 
(I) Vp'ì prospetti noni nativi da allegarsi ai Mandati collettivi del de- 
bito vilali/.io 'N. 56). 

Art. 3. Fino a che non sia posto in atto il prescritto dalPArt. 307 dei 
Regolamento solla Contabilità generale dello Stato del S5 novembre 1866 
gli Agenti del Tesoro debbono disporre il pagamento delle rate scadute 
nel <867 per censi, livelli, interessi di capitali e per altre simili animali 
prestazioni debitamente inscritti nei registri delle spese lissc rilasciando 
appositi ordmi slaccati dal libro a madre e flglia (.Modello 28;, di cui è 
detto airultiroo capoverso dell'Art. 300 del succitato Regolamento. 

Sono pure da staccarsi da codesto libro a madre e figlia ordini di paga- 
mento che occorresse di rilasciare: 

i. Per le partite di stipendi e di altri assegni fi'^si personpli eliminate 
dalle note nominative in virtù dej^li articoli iUG e 300 del Ilei;olamenlo 2i5 
novembre 4866, perchè o non iscritte nei registri delle spe.«e fisse, o non 
regolarmente glustifìrate dai prescritti documenti, o erroneamente indicate 
o conteggiate, o rimasto jns>oddi.ofatte sulle mu* medesime; 
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2. Per le partite d alTitti di locali in servìzio dello Stalo per le rate 
maturate prima della diramazione delie stampe del modello (n. 30 della 
dicbiarazioue degli uteali de' locali prescritta dall'art. 30u del ndotiu Kbgo« 
lameato di Contabilità del 95 novembre IH66; 

3. Per lo rate degli assegni dovuti ai peosionati dimoranti all'estero 
qn.mdo sui relativi certi[ìcali d'esistenza in vila no>i po^ci e^^scr appostf) 
l'ordine di jia^dincnfo come rich.ede lati, òil del Ue,iolameuLa di Conta- 
bilita novembre 18G(j. 

Tutti gli ordini staccati dal libro a madre e figlia (Modello n. t8j 
debbono oss^mi^ trascritti nel corri "^pond ente registro (Modello n. 27 ; d(tb- 
bono nv Ti' numero d'or lini- i nunieri s )Iti) de'tjaali es-.i vennero tra- 
scritli (ì<'\ r^'^isiio lu;- 1 s i- di'hl>)u-) pirijr;' il nani> ro dato dal com- 
petente Ministero ad oiini partila di »pesa fissa, escluso il debito vitalizio. 

Art. 4. Gli AjT'^nti del Tesoro debbono fono ire un olirnco dei Capi di 
M.jL'i^t?alura <> dc^li Tili/i ^ovtMi';)ti\ dai «jonli d'^'vMfiit ricevere la nota 
iiiensudi; d sii s :^>end: e dt-^li a !ri as^ci^ni fi'-si personali indicati all'ar- 
ticolo 1, ed ni (iupsto lUi nco .segneranno le nule ad essi pcrvenuLC. 

Ove in prossimità delta scadenza della rata degli stipendi risultasse dal 

S reaccennato elenco li mancanza di qualche nota, gli Agenti stessi deb- 
ono aver cnra di infctrinare il risMO'tivo Ca;)) alTinchè provvegga n!r'i'>po, 
iinche con uti duplirafo, se la nota fasso stata da lui spedita e tion pervia- 
outa all'Agenzia lud Tesmo. 

Le note che gli Agenti del Tesoro ricevono, debbono essere da essi con 
ogni diligenza esj'nina! • e ralTrontale coi re n ivi conti cofr-'nti individuali. 

AmrtM -se n pa_'imi'nto I ' (v>ie j)t le unrtiu» licotioscitife regolari e ben 
con lei:!: i ale. sono irasi ritte nel re^^s^ro (Mod dio n. -27) per le somme nette 
da ogni ritenzione, e I .i|«pa.-?li sulle note medesime i numeri sotto de'quali 
vennero trascrittf^ nel c(>nnato re;ztstro, i numeri stessi sono riportati nei 
risppuivi c.Mifi r .i r«-iii' ir! 1 M ina i coiT indica/.ioae del mese o dei mesi cui 
la rata o le ule ordinale (ia |)agarsi si r lerÌ-ci>no. 

Hit 'male dalla Tes o eria provinciale eslinu» ie surriferite note nomina- 
live, i;li Aj;eiiti del Tesoro notano nei conti correnti individuali la somma 
lorda delle sin!];ole partile comprese nelle surrirerile note. 

(Ili A;-'enti del Te-or > d 'vouf^ fare altrettanto p^^^ gli ordÌQÌ di pagamento 
staccati dal libro a maiJre e (iglia rammentati all'art. ^. 

Art. ."). Innaaii di apporrò sui cci Liricali d'esistenza in vita l'ordine di 
pa^^amonto dogb 8sses;ni enunciati alPart. 2, ^li Ai^enti del Tesoro •df'bbono 
accuratamente e<;aminare i conti correnti individuali, e per i pen-iionati. 
anche i holli o le annMj/ìon: ■ ie'[)a / td^.iIÌ pnsti a ter.:o dei ridativi certi- 
ti(\»li d'iscr.zi >fi '. ()i !»!)() to altresì cura e l'a iempimer;*'^ di tutte le special! 
[.'lescrizioni risultanti dalle av\crli n/,e che lrovyii5Ì sian»pale sul dorso del 
certi Reato di esistenza in vita (Modello n. S9). 

Trovati r< dari i certificati dianzi accennati nei corrispondenti conti cor- 
renti in 'ividiiali, nMi devo e-^seri* fatfa menzione SO non che della rata 0 
delle raie per le <|ualì è ordinai"» il jiai^amento. 

Pagati dalla Tesoreria provinciale i certificati medesimi, rUlìì/.iale che 
tiene il controllo alla Tesoreria slessa, scrive nell'apposito luogo del cer- 
tificato il numero progressivo del registro di cassa sotto cui li allibrò. 

Per la scritturazione dei pagamenti sui certifìi^ati d'esistenza in vìta sU 
Agenti del Tesoro possano tenere registri sussidiari al giornale d uscita 
prescritto dall'art. 560 del Regolamento di Contabilità generale del 23 oo- 
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vembrc <8C6. Il registro ?ussi<!iano poi jingamento delle pensioni deve aver 
la forma del Modello ii. 7K o. a norma della qii . olila delie partite può 
essere diviso per ogni cajiilolo del Bilancio o per ogni berie ui pensioni. 
E quivi riportando anche tuitì gli ordini staccati dal libro a madre e fi- 

Stia, di cui è cenno aH ari. 3. i reglslri medesimi possono servire anche 
a maturo pei j)a|;arnen!i di codole spezio che. n tenore del n. .1 dell'arti- 
colo boi nel succitalo Uegohimento di Coniabililìi io novembre 48Utì, gli 
Agenti del Tesoro hanno obbligo di tenere. 

liitornati eslinti dai Tesorieri di Provìncia agli Agenri del Tesoro i cer- 
tìficaU d'esi.'^l 'ìiz;) in vita, gli Agenti ?4lcs>i devono riportare sui rispettivi 
eonti corri'nli individtìjili il numero [)el re.i-^ln» <'i controllo dell A-^enzìa 
scritto in enlee ;id a^'iii eerliiicato. noneln'* la re1.il iva vrni.mn lorda delia 
rata o delle ru'e sodfiisfallc. Po3eia hcrjv no ne;I-i jirujjria ;:e]e d'o,:ni cer- 
tifìcato e.<inlo la somma lorda della rata o delle r»te .soddisfati e,'« le somme 
delle varie nlerr/Joni dovnie sul];i ^oii ni-i lorda if» conto entri: <• dello Stato, 
e la sonin:.) ne )a. |)el caso die < pi' sia non sia slata scritta all'alto deirap- 
po'-izi'ine dell'oiduie di pagamento. 

Art. G, l-c noie nominative . e gli altri vari ordini di pagamento delle 
spese fisse emessi in c Hiror intii agli articoli 303, 304, 305,306, 

307, 31-i. 317 e 320 del Ur-aìarnento .siili,» Conf.dìiliL.i g'-nerah; d 'Ilo Stato 
del iiuvi'iuhre IStV», sono d?ii T»soii(MÌ di l'roviiiria p i di-po-^to d^e^li 
altri arlicoU . oi.i e o;!7 dci o slesso ili j^olanienio portati nelle scrit- 
ture e ni*i conti loro per le sole somme nette da totte le rifenzioni in conto 
l'nlr.it-' 'lello Stato. Per l addebitamento e aecicìitafoenlo Ielle nieiì/.ionate 
rile:i7,iorii des e proc >d 'rsi 'd.hì^\i\ il prescritto dagli Articoli 37i e (>82 del- 
J'an/..d( tlo liej-'ohwiìento di Centahilit;». 

Art. 7. I-o inscrizioni nei ri>;;islri delle spese fis.sc e le variazioni in au- 
mento n in dtminuziono de^li assegni o nelle persone dei creditori inscrìtti 
debbono av. e.iiie con appositi i>: M,-j:etti (lei comp. 'lenii .Miiii>;«'!Ì (Modelli 
nuni. 2J. 0 <■ 3.^ ' . iir:Ieoli i«7, 2JI, 30y, 311, 312 del Ucgolamenlo 
di Coni.ibi.i;;! i' ") no\ef7il>re I^^Giìl. 

Le iiss:rw.:oni pi r lu-porti di parlile da una ad altra Agenzia del Te- 
soro sertza veruna variaziona nelle persone dei creditori e negli assegni 
fissi, I i)->oiio avrr Inoi;o: 

P'T le parli e r<'Iative a ^pe.^e altre d;i (jnelle di-l di'! ito vitalizio die- 
tro .seniniicc avvilo dei rispettivi Ainnslcri o (^api d'Ainniini.stra/.ioue, e a 
inez/.o delle siUiaxioni delle portitc stesse dì cui ^ dtHto airarticolo seguente 
(Art. i9i del He«;olamenlo sudd. do); 

por i-' j ii til.' 1 d mli il iìel'!{f> vit ili/io, ni l'.ipnorr^;,) dr-Il.' prenìen- 
zionarc s.» om lu v ialeg^Ld M ni>;e[-n d.'lii' i'iii;ì:r/e c ìl;';int;ìrizza2Ìone d'in- 
scrivitre le pallile im d ,->inR' (Alt. .il; J.l Uejiol. SLiwdelio;. 

Art. 8. 0%e in vird^ di prospetti o di avvisi dei Ministeri o dei Capi 
d'Annnini>ti,i/..one on orra chiudere partite di spese li-s > msentfe ne'regi- 
stri iì'unWiiruMA de) Te oro p' -r e.-^^erc Irasp o-tiite ne'i ci^istn d'altra A -nn- 
zia. pli A?<'iiti del Tesoro che hanno chiuse le purLile devono compilare e 
spedire la situazione di ciascuna di esse parlile: 

4. All'Agenzia del Tesoro, ne^cui registri deve essere trasportata l'in- 
scrizione delle partite, e quando non sia riconosciuta quest'Agenzia, al Mi- 
nistero o al Capo dell'Amminisirazion'* che fece esetroire la chiusura per 
ie spese altre da quelle del debito vitalizio, perchè possa prontamente tra- 
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smetterla al rispettivo Ag(>nte (Modello n. 25 (1) e Art 290 e 293, Regol. 

di Conlab, S5 novembro iSCG): 

2. Ai I^tinislero delle Finanze (Segretariato generale) per le partite del 
vitalizio (Modello n. 25!*), Art. 3U del detto Regolamento). 

Per le partite di spese 6sse che risultano agli Agenti del Tesoro definì- 
tivamente t essute a carico dello Stato, essi Agenti, senza d'uopo di pro- 
spetti 0 di avviso, debbono chiudere le parfile: 

a) Di stipendi, tissi, censi, livelli , interessi di capitali ed altre simili 
annuali prestazioni dandone pronta partecipazione ai competenti Ministeri 
(Art. 292 del Regolamento suddetto); 

b) lìcWc prns oni, cmprendeniiole nell'elenco mensuale dell'estinzionf» 
delie parlile del debito vitalizio (Modello 35, Articolo 315 del Aegolameolo 
suddetto^. 

La chiusura delle partite di s[>rse fisse viene operata nei corrispondenti 
conti correnti individuali, in ìicando in essi il prospetto, e in mancanza di 
questo, la causa che diede luogo allo rhiustirn e tirandovi una linea obli- 
qua. Chiuso regolarmente un conto corrente d una partila di s\><'<b fissa 
non può ^iù essere riupei io ancorché la parlila siesta venisse di nuovo 
fatta inscrivere presso la medesima Agenzia del Tesoro. 

Pervenuti alle Agenzie del Tesoro i j iospetti o gli av%isi pel chiudimento 
di pnrf te di spese flesse, gli Agenti devono imniedinfampntf p-eszuìre le 
chiu.-uie, couipiliiie e sj^ediie a chi spettano le suniferite f^iluazioni di 
partile. Gli Agenti del Tesoro, che abbiano ricevuti prospetti o avvisi d'iscri- 
zione di partite prima cbe sieno loro pervenute le relative situazioni, hanno 
stretto obbligo di riihiedere, entro e non più tardi di cinque giorni da 
quello del rtrpvimenlo dei prosperi o degli a\ visi sovraccennati, alle Agen- 
zie da cui devono es^er spedile, le situazioni medesime; e le Agenzie ri- 
cheste debbono spedir (osto le ridette situazioni, anche per duplicato, ove 
da esse fossero già sta'e trasmesse. 

Gli A,:;('Mii del TorOio die frnppnrir?prrn indiijiin nello ÌM'rivere n chiudere 
le parlile, nei comi>ilare e Irasiiicltere \p situ;i/.iniii o nel riel it'dcrf' le si- 
tuazioni stesse, quando non sieno loro pervtMiule in tempo debito, possono 
incorrere in misure disciplinari a dover anche rispondere de'danni cagionati. 

Art. 9. Le <>] «e razioni di Contabilità riguardanti Tesercizio 486C sono fino 
alla chiiipura dell'esercizio stesso rnntc nufc sotto l'osservanza delle disci- 
pline contenute nel Regolamento ofijìiowito con lì. Decreto del <3 dicem- 
bre 1803, n. ibiH, salvo però quanto, in lurz^a delle modificaziooi sancite 
dai Decreto Reale 25 novembre 486C, n. 3381, sia necessario o convenieoce 
di disporre altrimenti. 

In coerenza a ciò vien pre-erino alle Agenzi| del Tesoro di rompilare 
le Contabilita mensuali dei mandati estinti spediti dagli VfTìziali delegati dai 
vari Ministeri e dagli Agenti del Tesoro per le spese fisse dell'esercizio 
4866, cogli stessi elenchi particolarìzzatì e riassuntivi come, a tenore de* 
gli articoli 579 e 680 del Regolamento 25 novembre 1S66, devono essere 
compilati per qiiel'e delle spese fisse dell'esercizio <867. Fino a che però 
vi sieno stampe disponibili dei Modelli n. 131 e 432 del succitato Regola- 
mento 1863, saranno le medesime impiegate per gli elenchi particotarizzati. 

Art. 40. Le Istruzioni e le Circolari del Ministero delle Finanze (Dire- 
zione prnerale del Tesoio) d'ramatc pnr IVsecu'/ione delle disposr/ìoni del 
Hegolamcnlo di Contahilità generale dello Stato (!»■! 4 3 dicembre ISHM, non 
cessano d'aver efletto se non in quanto siano incoucil abili u in op(K)sizione 
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alle modificazioni recate al Regolamenlo suddetto, approvate col R. Decreto 
del 85 novembre 486H, n. 3881. 

Nel raccomnndare infinn a tutti gli Uffizi che hanno Ingerenza nella Con- 
tabilità generale dello Sinio p nf! servizio del Tesoro Nazionale <li snd li- 
stare col maggior interessamento e con tutta regolarità alle disposizioai 
sancite dal Regolamento del 25 novembre 4860, e quelle contenute nella 
presente Circolare, il sottoscritto non stima inopportuno il richiamare la 
speciale attenzione degli Uffizi medesimi sulle modificazioni del Regola- 
mento slesso, e che emprpnno; 

4. Dall'Art. 6, pei progeili dei Regolamenti di pubblica amministrazione 
e di disposizioni che recano carichi o perdite allo Stato (Art. 762, Regola- 
mento 1863); 

? Dall'Art. 81, per i depositi da farsi dai concorrenti airasCa pubblica 

(Art. 83, Regolamenlo 4863); 

3. Dagli Articoli 473 e 536, per la cassa di riserva dei fondi ecce- 
denti il giornaliero bisogno e per la cassa dei depositi autorizzati (Arti* 

coli 473 e 603, Regol. 4863j; 

4. Dall'Art. per le verificazioni alle Tesorerie di Provincia, per le 
quali fu emanata la vigente Circolare del Ministero delle hinartze (Dire- 
zione generale del Tesoro) del 30 sctiembre 1865 (Articoli 488 a i'^ò^ Regol. 
1863) ; ^ V. precedente volume, pag. 759, 4011 e 4057. 

5. Dall'Art. 202, per l'immediato rilascio delle quietanze da'versamenti 
fatti ai Tesorieri Provinc'nli dui Contabili, cui incumbe di farne pronto re- 
clamo, se tosto non le ottenessero, giusta la Circolare del Ministero delle 
Finanze (Direzione generale del Tesoro) n. 23 del 3 agosto 486o (ArU 212, 
Begol. 4863); — Y. Gelerif. 4865, pag. 4633. 

6. Dagli ArticoK SI8t 251 e 269, per la soppressione dei crediti aperti 
e dei mandati di pagamento d^li U(Tìzir»li delegati dai Ministeri che erano 
autorizzati dagli art. 205, 268 e 298 dei Regolamento 13 dicembre 1863: 

7. Dall'arlicolo 252, pei dacumcnti che occorrono a provare la qualità 
di rappresentante di un assente creditore dello Stato ; di tutore, curatore o 
di eredi dei creditori dello Stato (Art. 269, Rcgol. 1863) ; 

8. Dagli Atticoli 253. 298 e 299, per gli atti di procura da ammettersi 
e per le relative quietanze dei mandali di pagamento cui concerne la Cir- 
colare del Ministero delle Finanze ( Direzione generale del Tesoro) del 
S8 novembre 4£^6b, n. 33 (Articoli 335 e 336, Regol. 4863); — V.voluma 
antecedente, pag. 477. 

9. Papli Articoli 551 e 201, pel patjamento dei mandali con quietanza 
per alti pubblici dei creditori o de' loro rappresentanti, come venne disposto 
dalle Circolari del Ministero delle Finanze (Direzione generale del Tesoro) 
del 7 ottobre 1864, n. 40, e 88 giugno 4866» n. 45. — V. volume prece- 
dente, pag. 1051. 

10 Dncili Articoli '200 o 358. p(T la spedizione e pel pigamenlo dei 
mandali in caj)o ad UUìziali pubblici per spese di servizio dello Stato 
(Art. 404. Ilegol. 1863); 

11 Dagli Articoli 329 a 332, per il rimborso delle spese di riscossioni 
digiustizia penale (Articoli 371 a 377. Repol. 18G3) ; 

42. DaJi Articoli 3.14 c 33y, per rUflì/iale in rilardo df-Ua {liii^lifira- 
zionc dell impiegati delle somme avute in anticipazione per servizi ad eco- 
nomia e pei mandati di rimborso delle spese ai questi servizi (Articoli 379 
e 383, Regol. 4863); 
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13. Dall'Articolo 353, j)el modo di constaiare l'identità delle persone 
de' creditori o de' titolari dei mandati non conosciuti dai Tesorieri o dagli 
altri Contabili inearicati de) pagamento de' mandati steesi (Articolo 399, 
Hegol. 1863); 

14. DairArticoIo 374, pel ribacio dei duplicati dei marifJalì o degli or- 
dini di paiiamt'nlo smarriti o distrutti (Articoli 420 e 421, ì\v'^u]. 1803); 

15. Dagli Articoli 3S0 e 382^ pel termiue della .spcdi/ioue ihu mandati 
e degli ordini di spese fisse ai Tesorieri e agli altri Contabili })ei pa^amenlo 
(Articoli 428, 436 e 437, Uogol. 1863; 

10. l)a?li Articiili 3Si e ^jSO. |.* r gli ordiin di -pe-p fisse ineslioti 
alla chiusurii d{'irt;.-.orciziu (Ai tic li +3J e ili. H.^gol. 1603]; 

17. D.ill Articolo 440, per la n^olarità della spedizione, della corre- 
zione e dcirannuilamenlo de' Vaglia del Tesoro pei quali più non sussìste 
la fucolui duta ui privati daHWri <-olo 521 del Regolamento del 13 dicem- 
bre 1 Sfili (Art, 507, Krp.l. 1803}; 

Ih. Dagli Articoli 50u e 502, per la sprdi/.iorie tiei fondi sommi- 
nistrair da unn Tf'sorerìa all'altre io danaro o in biL^iietli di banca (Arti- 
coli ').'t7 !• ."»07. lioi^ol ISGI)); 

l'J. DiiU'Arti olo ■)<>7. p.-r il (fii po (Ir la cf'spizione d ojrni operazione 
di entrata e (ii ij<citn lìcll't i-; ivi/.io (Alt. oTi- e "w."), Hciiol. iSti'ij; 

io. Dair.VrlicoU) o7:J, per l'ticcuìato e.~am<' del'e i^UK-ijui^e dei (itoli 
papali e rimescsi agli Agenti del Tesoro, adlnché non sivuo conservati in 
scr tiure sse non tlLnli r('^t)hu silente pagati per c\ili:rf \a;iazioni alle con- 
tabilita mv suaii 0 ritardi itcirusscstamento delie coniabitiià ste6se (Art. 645, 
Kegol. ; 

21. DuirArlicola o7"5, yvl correao dei pro^^pcui d< ca ali dc'la noia delle 
morrete osisU»n5i ndla cassa .delia T^^soreria (Art. 6H), I^eiioL 1K03) ; 

22. Dall'Articolo 5K!, fter ruiiinue ;!Ì ciiitt monsuali Jcti»' nìatrici delle 
quiclan/e d onfiafe delli» .Sia'») e dei Va^:!ia d^'l T<-.-oro. lo dir d''Vtì in- 
durle i Te.-orieri ud allibrare, .se non j^iurnalm» nte, e:itro il |u i!iiO L'iorno 
del mese successivo i versamenti ricevuti nel registro ^Moùtìlo 7.);, anche 
per trovarsi in grado di poter, appena chiuso l'eseri izio, imprendere la 
compi!, tzi li ' del r('iati\o cunlo ;^iu ii/.i.iie (.\rl. 6G0. Uc.ìIvjI. KSijo) 

I'^ \ìvv ab litaie l:IÌ Au'enti del Te^oio ad e>v'2Liire la ctas-aziiMic dolle 
quietanze di ver.sajuenLo bul dello ref^istru, essi Tesorieri debbono it»dicarc 
nella not^r in. Ili, Regol. 1863) per qnal capo d'entrata i versamenti fa- 
rono fa' ! r |. r (jaelli operati dai debitori diretti, anche Toggetto dei ver- 
samenti nicdfs'.rni. 

Gio\a inolire avvtTtire che all'Art. 3.^7 do) lU*irol:iii:e[)to del 95 novem- 
bre 1800 è slata u anlenula la prebcri/ionu di li'Arl. 403 del più \\:\U: ci- 
tato ftejZoKimento 13 dicembre 1863, poiché anche dopo l'attivazione del 
nuovo Codice Civile del Regno, gli inalfabeti pu.ssono aticora stt|iulare scrit- 
ture privale, e la (piietanza (l'un niao iaio o d'un ordim.' *!i pcgamenlo 
dn'n dal fito'arf illetieruto, >-e e soUoscrìtta con im sriino di croce fatto 
dalla tij i n del Ulolare med<simo in presenza di due tesliiuoai è una vera 
scrittura I libala, nna vera prova per iscrìtto comr^ allra scr.ttura iMutaoie 
in tutte lettere il nome e cognome de! sotroscritiore, e ciò in forza delle 
disposizioni contenute nella I Sezione del Capo V dei Titolo IV del Libro ili 
del suddetto Codice Civile. 

Il Ministro A. Sculoja 
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iniDIC» DEI IIODEI.1^1 

OMomnti par reumuioa» 

àà KQgohunento saUa contabilità generale deUo Stato e sol seiririo del X0iaro, 

approvato oon R. Decreto d«l 25 novembre 1866, n. 3381 



I. GII arlleolt eoi aegno indicano, che i relativi moilelli Tennero modiOcall In seguilo alla 
CIroolaro del Mioljtlero delle Finanze (OireziODtf u uuralu dui Tmotu) del 17 luglio 18S6, 
n. 48, por la rUmuUa tfeUa fotta d*ita ricch§zia moM/«. 



Numero 

dei 

inr>;!flli 

Regolamento 



13 

tli> mi 

l.soj 




Indicazione dei modelli 



ArHrnli 
del Rejiulameiito 

2"» titnciiibro !sr>G 



riguaril.tiio 



ni iiiudclli 
del lii'-olaint'iilo 

la die 



conser» 

v<»li 
Como 
eraou 




ai 



modelli 



nuovi 



i 
2 

3 
4 



5 



6 
7 
8 



1 
2 



6 
7 

ti e 9 
iO 



Bilaacio par renlraia 

Simile particola! og;:i:ifo e pusto a eoo- 
froDiocoQ i}uelÌo dell'amio precedvnlo 

Bilancio per la spesa 

Ili;»>siinto delle spese di ogni capo di 
Bilancio po'^te a confronto con quelle 
dcll'aimo precedente . 

BisU etto del Bilancio per la spesa di 
ogni Minuterò 

Prospetto parlicolaregiiialo del IJilaucio 
per la spesa di ogni Ministero 

Atto vcri)a!e di assunzione di funziuui 
d'tm Te?M)riero 

Btiristro d<'lla Cassa di riserra : 

(1) della Tesoreria centralo 

(S) delle Tesorerie di Provincia . . . 

Atto verbale per le verificazioni ordì- 
urie • ttraordinarie delle Teiorerie. 



10 



10 e 14 



15 



lé 



S4 



Si 



107 
177 

183 
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nmnaro 
modelli 

del 

RegolamoDlo 




IndìcarioiiA dei 



ìli 



Articoli 

del Regolamento 

» novembr' \SG6 
chn rigturdano 



ni in.idolU 
lol 11 colamento 
\^ (he. Ib6i 



couser- 
vati 

come 
erano 



modifl 
c«U 



al 

modelli 

QUOTI 



10 

II 

IS 

13 



u 

15 
16 



17 

18 
19 

90 



11 
19 
13 
17 «18 



19 
90 



26 
e26W* 



27 



30 



35 



F«ttnra per i yersaroenti in Tesorerìa^ 
e relativo allegato 

Rep^tro a madre e figlia (Jel^o quietanze 
di Tesorerìa yer introiti delio Stato 

Avviso di smarrimenio o disirotioiie di 
qiaietama 

Prospetto menfiule generale dell'Ufo- 
ziale contabile dell'Amministrazione 
centrale, descrittivo delle rìscossioni 
edeitenamoDli per entrale dello Stato 

Registro delle entrate della Direzione 
generale del Tesoro 

£stratto meoftoale di detto registro ... 

Mandato parziale per i Ministeri; 

(1) senxa ritenuoni 

(2) con ritendoaì 

Simile collettivo : 

(1) senza ritenzioni 

(2) con rìtensioni 

Elenco per la trasmissione dei mandati 
dai Ministeri alla Corte dei conti .... 

Elenco per la traimissìone dei mandati 
d illa Corte dei conti al Ministero delle 
Finanxe 

Registro dei mandati che pervengono 
alle Ac!t'n7if> del Tesoro dal Ministero 
dello Finanze 

0 



199 



226 



2iO 



269 
> 



269 
» 



270 



275 



281 



213 



233 
> 

241 



269* 



269* 
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Namero 

dei 
modelli 




Articoli 

del Regolamento 
ss novembre 1S66 
cho riguardano 


ilegolamento 


IJIUICaUvUC U61 MIVUwlU 


ai modelli 
del Hf^oLiiiii'iiio 
13 die, imi 




15 

nov<>m- 

1866 


13 

dicom- 

1863 


ai 




conser- 
vati 

come 
erano 


inodifl- 
cali 


modelli 
nuoTi 


il 


34 


Elenco per la trnsmissione dapli Adonti 
del t esoro al Tesoriere e agli altri 
Contabili dei mandati e dei vari titoli 
di spese fisse pel pagamento loro . . . 


9 


281 






0 i 


Prospetto d'inscrizione e di variazione 


> 


287 




23 


a8 


Nota per la tr i^tnissione di simili pro- 
spetti alle Agenzie del Tesoro 


» 


287 




24 


41 


Repisito (lei conti imliviiluali <ì(>llo spese 




289 




25 


42e52 


Siluazionfi <li i»:ivt-t'i <li sposa Pssa : 
(1) per siiptiiiii, censi, livelli, ecc. 




290 
e 314 


> 


26 




Nota nominativa degli slìi eiidiali in at- 


• 


> 


205 
e,305 


il 


45 


r.egistro nel quale suno irasrrttte le 
note nominative degli stipendiati .... 




290 


9 


28 


43e55 


Libro a madre e riglia degli ordini di 
pagamento di partite di spese fisse . . 


« 


300 




29 


54 


Certificato d'esistenza in vita per gl'Im- 
piogati in aspettativa e in disponiLiiità 




303 
e 312 


» 


30 


• 


Estratto di conti correnti degli assegni 

QOVUll IIlipiC)(all III <l9pt t.l<1UYn t> 

in disjponibililh di servizio e ai pen- 


» 




303 
e 312 
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Numero 

dr>i 

m'ideili 




Articoli 
del hcgolamonto 

2.5 nov< inbrn 186» 
rho riguardano 


Ucgolamento 


indicazione dei modelli 


ai nioih>Iii 
tiri Hca'>laui»«nlo 


oi 

IHIO\ i 


ili.>\ (MD- 


13 

Lrt> 

1863 




Udii. 

ooiMer- 

voli 

coni" 


nnxli li- 
eviti 


31 


» 


Dirliijìr.izione debili uttMiti doi lornii in 
>tìi vi7,ii) il 11(1 SUilD nel [ ,i£!;i:;i«iito 
iiilil i i Ix lih.'tJo imi 


> 




30f. 


38 


a 


N'rr i u«llo p rlitoili s|to?e fiss? (ciinsi. 
livelli, iuitìiessi di capilali, ecc.) da 
spe lifiii ai Coiitaliìli allu scideoza d'u* 


• 


» 


307 


;}3 


47 c 48 


ProsncUl per le ìnsrairioni c Tariaziani 
delle partite dt'l iJ<'hiU) vitalizio : 




311 


• 


3i 




Rp;7is',ro drlit» jinriiio il ■! debito vitalizio 




312* 




35 


53 


Eli iiro nio'i^ir li' <'i'l!e parlile ostinte 


1 


ai5 


» 


oO 




Nutn V\ liqiiid:izio?io rifalle rnti3 inso : li- 
sfiiUe (.i s; pi'iHli, ))cn>Ì<)ni ci ai ri 
a:»s(;i:in ik^sì p<T.-ouaii da pagarci agli 
prpili AiA tìtAlnm 


1 

• 


• 


320 


a? 


57 


Avviso perii) Mnarrimt:nii> ùì ccitificalo 
d'iscrizione di ecusi, livelli, intermi 
di ( ,)i>ii ili e di a^sc..nl dei debito vi- 


» 


323 


> 


3g 


59 


Manditio di nniliari'o per spese di ri- 


> 


, ■ o « 




39 


00 


(AcB) Do(T(5lo di liijiiid.ixione doi conti 
di anticipaziuui per 6uf vizi a ecuuuuiia 

# 


341 


» 


» 


(aj 11 modAÌIo n. nti-ir. t>ros(ri;N) Islla Circolare del IlinlMoro dell* FIUOM 
(j>ir«xloQt g«a«r«le d«l r«soro ) la data 7 april« 1860. d. M35-1^ 
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noi 



1 Nuinefo 
1 doi 
1 modeUi 
1 del 


1 


Articoii 

del Rcgolainenlo 

ai novembre 1>>ti6 
c)iu riguitniauo 


1 Regolamrato 


ladicazioue dei modelli 


ai iTiixJHIi 
del Rfiffctiamnnia 


al 

^ 1 ^\ lift 

IDUIICIII 


1 '^'j 

1 fiuvom- 
1 hrr 

1 18tì0 


13 

diCtJin- 

1863 


18 die 

corisor- 


. 1863 




V Jl t i 

Como 
arano 


iiion lu- 
cali 


nuovi 


1 40 


61 


Libro per Li regislrazioue dot pagamcnu 




369 


> 


1 


6i 


Kota dello pnrlite lii sju so lis-e riinn^n' 
da pu.L:,.iri' alla cinuiuia dùirescicuiu 


« 






1 42 


C6 


Buono liei Tt'son» con matrice c con- 




> 


1 

» 1 


43 


67 


RtV'ji-tf>) liei I5ii"iii Uiiiti dal Direttore 


407 


> 


> 


1 




Repistro dei lUioni pi e- so le A - nnzie <• 
i ri>ii. ìlivi Delegali della Cvrlo ilt'i 




> 


> 


1 45 


70 


Nola (Irllo <|ui<'l;rn/j; di vci:»ani: nto per ' 


» 


411 


• 


46 


71 


Lil ro n m i Ir • e (ì;;lia fì«lÌ0 rlitevulo Ù\ 


413 


» 


> 


47 


72 


^otn (I'«'r : • n i ]!uonì tnisthosÀÌ aliti 


» 


416 




48 


73 


Not^ jier la trasitiissiano nllv tlt^ite \*mi- 
zie di coQtroiiiatrici di Duoui da panari} 


1 


416 




A") 


74 


n«>gis(ro delle sradcMU»; di-i linoni 


418 


> 


» 


50 


75 




a 


410 


» 


51 


76 


Registro dei Vaglia deLTe;$oni a iriatlre, 

figlia II f*nnti*fiiiiJitriit<k 


446 


» 




52 

1 


t l 


Dichiarazione di autorizzazione ni riia- 


449 


» 


> 
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Namero 

dei 

modelli 
Itegolameiito 



t5 

inoTem- 

i ShIÌ 



i3 
dicem- 
bre 



Indicazione dei modelli 



Articoli 

del fìcpolamt'nto 

l'i novembre I.StìS 
rl)o ri^^uarflano 



ai modelli 
del Regolamento 
13 die. 1H63 



vati 

come 



medin- 



•I 

modani 

Duorl 



53 

54 

55 
56 

57 



58 



59 

60 

61 
68 



78 

79 

80 
8S 

8i 



85 



86 



87 

88 



Libro per la registrazione di simili di- 
chiarasioni 

Nota di spedizione di cootromatrici di 
Vaglia da pntr;ire 

Regiitro per le couiromatrici suddette 

Nola dei Vaglia registrati, pagati e h- 
masU da pagare alla fine deirodercizio 

Elenco mensnale dei mandati pagati per 

rnnto doirAmminislrazionedelIp Casse 
dei depositi c dei prestiti, del FoDdo 

8er il Callo, e dell' Amminialrazione 
el Lotto 

Nola inensii ilf' nolla »|iiale sono epilo- 
gale le (ot.ilii.i degli Elenchi dei pa- 
paini*nii fa! li prr conto delle Amini- 
strazioni anzidette da ogni Tesoreria 
provinciale , 

Atto verbale per spodizioue di fondi : 

(1) in danaro 

(2) in biglietti di Banca 



Repislro nel quale ò tenuu» in evidenza 
il movimento dei re^^i nienti spedili e 
destinati al trasporto di fondi 

Prospefto per pi» atti di seffnestro .... 

Registro dei ronti correnti iiii1iv;duali 
dei sequeslrauU 



4^9 

453 
454 

i56 



I 486 
^ e502 



> 

512 

513 



(a) 477 



477 



» 



501 



(«) Per rAmmìnisl'n/iiHia ilei T.nlio puliltlico l*fi»»n'"o n. R4fora57) A Rtato pre-errili»» 
dalla Circularo dot Aiioisttiro dulia Fioanze ibirecioue getterai* d^ TeaoraJ del 
1« gennali» 1887, m. V. 
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603 



Hnmaro 

dei 

modeUi 
dal 




Articoli 

del Regolamento 

f) novnrnbio 1.S46 
( he rijiuardano 


Ragolamento 


Indicazione dei roodelU 


ai mudeili 
IS die. 18SS 




zo 
novem- 
bre 


1 o 

dicem- 
bre 


•f 


• 


eonser- 

vati 
come 
ano 


inodiO- 
cati 


modelli 

DUOTl 


63 


89 


Conto delle somme colpite da sequestro, 
pagate e da pagare ai secinestranti . 


vID 




» 


64 


90 


Registro a madre e figlia delle qatetanze 


531 






65 


91 


Giornale di entrata e d'uscita dei depositi 


637 


* 


> 


66 


92 


Libro dei eonti correnti per f depositi . 


537 




> 


67 


94 


Regii^tro a madre e figlia delle quietarne 


540 


• 




68 


95 


^ j * • 






> 


69 


96 

e m 


Giomnle di entrata : 

(1) por il Te5nrìerp renlrnlf* 

(2) per 1 Tesorieri di Frovmcia . . . 


547 
! e 556 
n. 2. 




> 


70 


97 
e 102 


Simile d'uscita : i 
(2) pei Tesorieri oi Provincia ' 


> 


548 
e 556* 
n. 3. 




7i 


98 


Libri per la reiristrnziono (hVi nirtnd.'iti 
spediti dai Miuiàleii, pagati dal Teso- 


» 


549* 


> 


72 


99 


Registro per i fondi somminislrati 


> 


550 
e 55G 
n. 6. 




73 


100 


Libro dei conti correnti e speciali per 


551 


* 


% 


74 


103 


Registro riassuntivo flell'en irata e del- 
1 uscita per 1 lc'>nricri di Provincia e 


> 


556 
n. 4. 
e 566 


» 













m 



NuiruTO 

(l4>ì 

modelli 
del 




Articoli 
del liegolamento 

25 novombre 18fi6 
chf ri;;uardano 


Regolamento 


]ndica2;iuiie lici iiioUelli 


lìi'l li.'k'DiaiTipnto 


ni 

modolli 
nuovi 


HI • filli" 

1ju> 


13 




\ i <lit 

ooDser- 
vail 

Orbine 


modjfl- 


75 


104 


Hcgìstro di classasione dei versamenti 

114*1 lp Ti>s<irAri<> iMtr ATilmtM iIkIìa $%tJktii 

J Ivi IO &v9Ulvft(w llvl wUMIIbC UCtlU 0ICiiV 


5r»6 

n. 5 

c ò^i 

55(> 
n. 7 

» 


> 




76 


*i06 


Giornfllf^ dì enirnla 6 d'iiscila delki con- 


> 


* 


77 


107 


Oioraale generale di entrata per gli 

AffAntì liei Ti^stini . . . . 


539 


> 


78 


108 


,1) (iiornnlL' ga nci ale d"usniln jier {.li 
(2) Uegistro sus^iiliurìo al deito ftioroale 


« 

u 


560 
• 


» 

560 


70 


109 


lìf^irì^trn Api TnfvnAnìì dollp Afnfnini^lrft» 

ziotii '^-lii.'o juiMilicu. lidie Cas>^»' 

ilei (Icjx sili (• jiiiv-till iif| i Oinio [> T 

il Pillili 1' lit'il' A II 1 11 1 i iikI ri 71 . iTt 1' ili'l 
11 y-é\^n'-' \j (idi ^» Il iiiii Luoii ii«*iuii c Vivi 


> 


563 






MO 


Rogiàlro (iei pa^^amuali sui londi dello 
Slato risultami dai conlì incn5n:ili . . 


567 


> 






■HA 

0 116 


Nota {;iorw;ili<;ra delle opcraKionì ili 
eninila e d'uscita deiTftsorl'iri 

1.' t .1 ij< li utMjjJiMtU Ilei Ululi tu sftBac 


» 
» 


571 
571* 






li- 


Birevnta d 'i rifMpiii r in<r'i:nali dal Te- 


» 


572 




83 


US 


Prospctto deradario delle operazioni di 

f' 


> 


573 




(«) Par l'Àmminiitrasione del Lotte DubUice Tedi «uele è i 
iute pel modelle n. 87. 


lette Deli 


ramietasl 


kwe 



I 

i 
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Nomerò 

(lei 
UKXltsUi 
•lei 

Kegoliunenlo 



25 

novena- 




Articoli 
del Roiiola monto 

25 oovùnUtre 'KMì6 
eh» riguiirdaao_ 



13 .lif. lSi,:j 



00 user 
\aii 
rome 

orano 



cali 



niDilolti 
nuovi 



Si 



ss 



8i> 



91 



92 



93 



119 

i -jr, 
i2i; 

i-2T 



00 f 28 



ini 
c i:>2 



133 



Xota mcnsuale dei vnrsdmonti fatti d»ì 
debitori diretti 

EìenCM itionsu.ilo doi mandati estinti 
spediti ùai Miuisleri 

Nota ririìpitolativa di simili olenclù . . . 

Elenco monsualp dei Bnonì del Tesoro 
pcigati 



Sitiiaziona ilei depositi ricevuti e rosti- 
luili durante il i.tesc 

Conto mcnsuale del Tesoriere ceutralc 

I li nc-i rn i.suali degli ordini pipali p(*r 
spi by 11 ^>i3 : 
il) Elenco di'tscrittivo di tutti ali 

or ini i> L'.ili 

',2) E!<'n o ! i.(-saii'!\ () ili/p ( aini nli 
dol di ljiiu v laiizio l'Ci' la u»- 
chiarazioac dì n^i^olarità .... 



Conto monsnale dei Tc<5orfpri di pro- 

viticia. da rnnipd irsi d:i;:li Agttnti 
dei Tesoro e relativi allegati 



Note in cui Fono riportala le «?omme 
co^)ples^ive delle riteuzionì iu conio 
entrale dello Stato risaltanti dagli 



574 



5Tf; 



57»;* 



.Hi » 



e 5hO 



581 
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Kumero 

dei 

modelli 

del 

RefoUuD«iito 



25 

novem- 



13 

diceni- 
1H03 



Indicazione dei modelli 



Articoli 
del Regolam^nlo 
25 aoTembr« 
che liiMmlaiiD 



ai modelli 
del RegolMneulo 




94 

95 
96 
97 
98 



99 

100 

101 
102 
103 
104 
105 



134 

135 
136 
137 
138 



139 

140 

MI 
142 
143 
144 
145 



elenchi (n. 91} degli urdiùi di spese 

Asse pagine: 
fi pel Ministero delle Finame 

{iì per gli altri Ministeri 

(3) per il debito vitalizio 

Nota riepilocrntlva dogli interessi pagati 
per Buoni del Tesoro 

Prospetto generale dì situasione delle 
spese di ogui Ministero 

Prospetto (Ielle speso impegnate da trar 
spurtare all'esercizio saccessivo 

Prospetto delle spese straordinarie ese- 
guibili io più anni 

Prospetto particolareggiato delle spese 

iii'eert.'ite d'o.irni Ministero, del mon- 
tare dei nianilali «^[le liti o di lle spese 
trasportato ali'eserciziy successivo. . . 

Conio cf'Tìf^rale dell' AmmìDistrazIone 

delle l' manze 



i • 



Conto delle entrate dello Stalo 



Siaiilc dulie .>iie^c 



CoDto del oiovimento dei (ondi 

Situazione delle Tesorerìe di proviocla. 

Simile delia Tesoreria centrale 

» 

Conto riassuntivo di ogni Amministra- 
■ zione delle entrale 



589 
603 
604 
604 



630 

633 
635 

ti3'} 
637 
638 
039 

645 



» 
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H liniero 

tei 
modèlli 

del 

Regolamento 



novem- 
bre 
1866 



Ì3 

dicem- 
bre 
1863 



Indicazione dei modelli 



507 

Artirnli 

dpì Uegolainenlo 
r'i II ^ embre 1Ì566 
che riguardano 



ai modi lli 
del Regolamento 
13 die. 1b63 



conser- 
vali 
come 
erano 



modifi- 
cati 



ai 

modelli 
nuovi 



106 

107 

108 
109 



li6 1 Conto delle entrate riscosse, distinto per 
capitolo^ per articolo e per Contabile . 

147 j Prospollo particolarizznto delle entrate 
rimaste (in ri^^cuntere alla chiusura 
dell'esercizio 



148 
149 



Conto di debito e credito dei Contabili 
di riscossione delle entrale 

Corto speciale del Tesoro per mandati 
spediti e non pagati 



645 

615 

015 



Firenze, SS febbraio 1867. 

Circolare del Ministero tÌ3lle Finanze (Direzione gonorale dolle Gabelli*). 

Accellazioìie ddlr tardive pi*opos> di quei Comir i che non prorogarono 
it riipetlivo contratto riguardnnte il dazio di consumo. 

Ancorcliò n*'gli ultimi espi^rimenli d'asta tenuli per l'appalto del dazio 
di consumo siasi concessa sopra il primitivo dato fiscale una ri luzione del 
25 per cento a riguardo dei Comuni, pei quali orano caduti a vuoto i primi 
i Sfrondi incinti, tuttavia atlualmonle, avendo dovuto il Ministero ordi- 
nare l'iniftianto della ee-f-one economica nelle locrilità per le (juali non ha 
potuto aver luogo la cessione della imposta, ed c^iscndo per tal guisa an- 
dato incontro a delle spese, non potrebbe ac 'onsentire In massima la ridu- 
zione medesima a quei Comuni, che ora soltanto si risolvessero a conve- 
nirsi col Governo; mollo |)iìi clie in pare» rhi luoghi o coU'abbuonamento 
cogli esercenti, o con appalti parziali od ancho !-olo colla riscossione diretta 
già si troverebbe il Governo in grado di cousi'guire un reddito maggiore. 
I 'Perciò, tenuta fernfia la massima stabilita colla Circolare 9 gennaio p. p. 
riguardo alla competenza esclusiva dei signori Prefetti e loro Delegati per 
la stip«l:^/ione dei contratti che ocrnrres^'^ di conchiudere coi Comuni, tut- 
tavia pria ( he i medf^.simi al>bih'io ad accettare le proposto che Inro per- 
venissero dalle Amministrazioni comunali, il sottoscritto li pre^a a doman- 
dare il parere della coropartimeotale Direzione delle Gabelle sulla conve- 
nienza di accogliere le proposte stesse. — • Ved. alla pag. 350. 

M Direttore j^snerole, Biknati. 
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Firenze^ 18 félbraio 1967. 

Circolare f Div. (VM del Miiil-tcrn delle Fiaanze 

(Diieziunc j^t'uiiak' del Tesoro). 

BUenuifi 'ìa applicami f'itjU slipeudi 'ffffli fmthviii finrnyf'nrufi alle Provincit 
dei l'ernivno Vetieìo, e Ut qudli che (tu ouo cola inviali in sei tizia. 

Da qnulcho Ministeri) fu promosso il dubbio sulle ritenuto da imporsi 
sugli stipernii •!( <^li lmjii< s^ati governativi apparfenenli ai ruoli dj^runi i *li'lk? 
Ainnìini>!ra/ii>ni o intenti nel r Pr<»vnn'i<' dei (crr-tori Vonoio . .im; n.tin», 
ed irjtorn'> a quciìr cui devonsi as o;.j^i'au: e ^'!i -lijjeudi vd all' i cuii^uni i 
a9segnamenti goduti da quegli Iji.pipgat; (he per ragion** di servizio furono 
colà trus^criti, si'bbene f;jcci;it)o parie di tooli n wrniili del RcL'im ii'lia?ia. 

I.o .SL'ii\ erite p"r ;is<icist are un retto ed uailor.ije prò •cdunctito li;» d<*ler- 
miiiaìù che lino a t.iuaiiuo «ita» ^laiio po>fe in alto nelle nuove l'ruviiiCid 
le Lc'Aiiì in vi«:<KO nelle nitro parli del II gnu, su per la ritenuta corri- 
sponoente al diritto alla p' nsioiift di riposo, sia per la l;issa sui redditi 
della riC' !ii'''v; 1 ;i! biuno a n: oit^-netst >i!L'1ì stipi'ii Ji <le_\i Imp elali 

ebe bitini» il'* di'_'i ;i,:firlii ofrijiijMicnij :.ri'e I'i-unmu';'- i.i rii'^niita 

su;^U >lipt nti. p ir; ùa .i.jllo 1. :„i Aa>i( ;.icbe e lu iuipoHia sulla leinhia pa- 
rimenti re«Mti dalla ìNiìeute Ljipcria!c d.'iril aprile (851, senza modifica' 
zinne di borta ulcunn. 

Il i[n il • pc c • li il' * debhi"^ puf»' mant'^nersi lispeMo o quoizli bopioi^ati 
delle l'ro'. 1 1 f !• nii' li' inu', i «fe ri CDll'.inlJCo loro ur.i lu e col ni'^Jo-itn » sti- 
pctiUio voo,.;iJio tra: f.rìLi pie^ao ua LUiziu ci una delle antiche i'iuviucio 
del Hesfio d- Itnlìu. 

in o 1 Ili' ) I M :i Impi."i?n(i che, appartenendo ai ruoli normali del Uecno 
d'Italia, tll,^■,;> t: ■ i ti:-!:;' l'i'ovucie. i |or.) >tip'n'ii o a^iri 

coUjion \ i .1 > . nat iiLi (l »s raiitio M^ijiaceie alla ritetjula p n'tata ■! liìa Li'^-o 
del 18 tii eni re I • li. In (piale .s-.ra pari.'uenli applicala yl.c p nsi .n dei 
litoiarì die t.vjie l'rovi,;c e s'i vs» portar-mo il loro domicilio, e di'» otten- 
neio il t; II ) (i o p::;; ♦ d i i.ifo assegfii >u quelle Casse eli Tinanza. 
— X'ed, (>e<Mi: .■' 'k ; •! "'T-'^'S. 

Gli linpieiraii pt;: » sii; ì ììoìììì, e i li-lonati (|uaiii]o ris 'uatano il loro .in- 
segno a eanc i dei bllaiieio i:en.>rale d-.jlìn Stato e non a i)eso di ijUe'lo spe- 
ciale della V tìi /"a» dov; lo i » - d ire li riteiiula per la tassa sulla rcoho'za 
mobile in co[) i ii mil t ali - iii-.[">si/i')rti recn;e da l'art. \2 Ì del l* '2;oì «fuenlo 
an^e^s I a' K. l>'e:elo del 'i ì diec ;;hre ISTMI, n";?i2(). — Ved. olla [)o.j:. Ini. 

Rientro chi .-.ii iv'' va a dai e l - nuce^arie disposii^ioui. aha lieie^az.iuac 
per le Ftnao/c in Venezia, e.l a quella contabilità dì Stato per la o««er- 
vanza del swesp isio procedimento» egli ha il pregio di lecarlo a e onoscenia 
di codesto .M ni t i a c •nveuieute sua norma, ed a soluzione dei quesiti 
protnoòòi su tuie propuaito. 

// Ministro Sculoja. 



Fireose e Toriao, Ì8G7. — £• Dauusko editore. — Tipi della Stamperia Boel%. 
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Uo ai della COLLEZIONE CKLEKIFEKA DELLE LEGGI per l'anno kfLA'] 
*" (Aaeoc. per un anno : Firenze L, 16 - Per la Posta L. 16) *OVi 



WMMMWUM 

50 dicembre 1886. D. Bono lieostìtolte le Sezioni dei Militi s esattilo a Falerno, p. eOO. 

30 • D. Sono istituiti Consolati Italiani a Vienna ed a Trieste, p. GIO. 

30 > D. Assegni agl'ispettori delle Società industriali e coiuinerciali, p. 610. 

30 • D. Riordinamento del Museo industriale di Torino., p. 611. Kegol., p. 615. 
3 gennaio 1867. D. Tasse scolastiche riotrristiiuti s^nvomativi secondari, p. 622-23, 

10 • D. Marina militare; indennità di rupprtsent. per uU uni Coniundanti, p. G22. 

lo • D. Hcuole di metodo \ or formure Ma^-stri ne'capi-luoghi di Provincie, p. (j22, 

10 • X>. li Municìpio di Hapoli eleva i daxi dì consumo sui sraui e l'arine, p. 625. 

IS • D. Nomina del eonte MtframoBO a Membro pel Fondo del dominio, p. 625. 

20 » 1). In Venezia (■ .stabilita una sede della lianca Nazionale, pa^. Vi2tì. 

io • D. liiparti sull'asi-esnanK'nto della Cassa Ecclesiastica nel Napolitano, p. 626. 

20 » D. Comune di Civiteila Licinio av:(rreg;atO a quello di Cusano Mutrì , p. 628. 

27 • D. Imposta-fabbricati; in ({uali casi vengano discaricate le costruzioni, p. 628. 

27 • D. RettiGcaz. di rendite di terreni accertate per l'ImpostA fondiaria, p. 629. 

27 • D. Alle Commissioni d'appello spetta di riso lvere rei lami in appello, p, 680. 

51 • D. Commissione conservatrice di belle arti in Vicenza, pag. 631. 

Si • D. Classi flcazione di Comuni per Pesasione del dazìo-consnmo, p. 681. 

31 • D. Articoli «ogcjetti a dazio di consumo all'introduzione in Siena, p. 635-36. 
31 » 1). Cambio di marche da bollo (tiorini 20) nelle nuove Provincie, p, G3t> e 404. 
31 > D. Ispezioni delle Gabelle e Guardie Doganali nel Veneto c Mantov. . p. 632. 

3 febbr. D. Accertamento di dichiarazioni sull'imposta fondiaria del 4 OfO, pag. 6i(6. 

8 • D. Oomnne di Casteltermini dicliiarato aperto per la riacoss. dei dazi, p. 687. 

3 • D. Comuni dirhiarati cliiu-i per la riscns^ioii*' del da/.in-consumo , p. 637. 

3 > D. Kegolam. per riscuotere le tH.Hse per le esposizioni di cavalli, p. 63{i-39. 

7 • D. Nel Veneto entra in rigore il He^oL per OTÌtare abbordi ani mare, p. 640. 

7 » 1>. In Venezia va in osservan/a la iiep:^;e sulle tassi; marittinie, ecc., j». r>40. 

7 • D. Costiluiione di lina squadra navale permaueule nel Mediterraneo, p. 640. 



(N. 3483} REGIO DECRETO 
Ineerto nella Qaaaetta Uffleiale il 16 febinralo 1867. 
Som rieottUmie U Setioni dei MUiti a eavallo nella Provmeia di Palérmo. 

VITTOlUO EMANUELE II, Re d'Italia. 

Tìsto il Uomo Decreto del 30 settembre 1863, che provvede all'ordinamento del 
Corpo dei Militi a eavallo nelle Provincie Siciliane; visto l'altro Regio Decreto in 

data 24 di^ enibre 1S64, col quale furono sciolte le cinque Sezioni circon^iiriali dei 
Militi a cavallo della Provincia di l*:ilerino; ritenuta la noecgsitU e l'urgenza di ri- 
eostitoire ora le dette Sezioni della l'rovincia di Paleruiu nell'interesse dell'ordine 

Subblico; sulla proposizione del nostro Ministro Segretario di làtato per ^1 affari 
eirintemo. Presidente del Consiglio dei Ministri ; sentito il Consiglio deiUinlfltri» 
abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. Dal 1» gennaio 1«67 sono ricostituite le Sezioni dei Militi a cavallo nella 
PrOTincia di Palermo. 

2. Per l'istituzione, la disciplina e l'amniinistrazione delle suddette Sezioni si 
provveder^ in conformità del Ilegolanienlt» per il Corpo dei Militi a cavallo , an- 
nesso al Regio Decreto 30 settembre isti.?. — Vcd. Celeri/. tSGl, pag. 21 e lO'Jl. 

8. La spesa occorrente per la ricostituzione delle Sezioni stesse verrà inscritta nel 
Bilancio delPeseroicio 1887, in aumento a quella prerista nel Bilaneio delPeserdslo 

1866 al capitolo — Guardie di jmhhìxca itirt-rczza. - PemomoHe* 

Ordiniamo ecc. — Dato a Firenze ad<ii dicembre 1866. 

VITTOlUO EliANUI^LE - Kica<o.iì 

ti c. e. . 
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(N*" 34&7) REGIO DECRETO 

Inserto nella Gazzetta Lrùciiilè il 2" iv bbraio 1S67. 



Sono iitituUi Consolai* Italiani a Vienna ed a Trieste colla ritpetiiva giuristUaiomém 

VITTORIO EMANUELE li. Re d'Itau*. 

Tisti tsìi aliati al secondo prorettodel bilancio paaaivo dai MÌAÙitero deli'JBflaro 
per l'anno 1867; vista la Lef^^e 29 dicembre eadente, eoa cui Temie autori nato Peser- 

ci'/'o f)ruvTÌ8orio del bilancio per l'anno saddotto; ritenuta Turi^enza dì provvedere 
ai serTuio consolare nell'Impero Austriaco; sulla proposta del nostro Ministro Se- 
gretario di Stato per ^ìì alTari esteri abbiamo decretato e decretiamo auanto segrue: 
Art. I. Sono ii^tituiti nostri Consolati a Vienna ed a Trieste. — Il primo avrà 
eiuriadixiutio iu tutto il territorio componente l'Arciducato d'Austria, la Jloravia, 
la Slesia, la Gallizia. la Boemia, l'Onj^neria, la Tranailvania e l i S; ! 1 1 ni il se- 
condo nei territori! ai Carinzia, Caruiola, Dalmazia c in tutto il litorale d latria, 
e del Qnarnero. 

Art. 2. Ai suddetti Consolati saranno destinati Uffioiali di prima eatsgoriai i 4|iiili 
g;odranno dei aegueali ass^nameati locali^ 

Vienna, Console ....... AMBtgmmmUo, L. 15,000 

Id. Viceconsole 8,000 

Trieste, Console . ■ 15,000 

Id. Vice Console • 3,(XX> 

id. id. con residenza a Fiame .... • 6,000 

Id. id. con residenza a Rai^pusa .... • 6.000 

Art 3. 11 ruolo del Personale Consolare di prima categoria è modificato nella se- 
guente cx>nrorroit-i, cioè: 

U Consoli irenerali di prima classe a cieiSlinO • . St^fe^dh L. 8,000 
10 id. di seconda classe 

14 Gonsoli di prima elasse 



15 Id. di seconda classe . 
19 Vico coQt^oli di prima classe 
23 Id. di seconda eli 
86 Id. di tersa classe 
8 Oiadid addetti «I Consolati di Imnte 
Ordiniamo ese. — IMo a Firense 11 90 dicembre laStt. 

"VITTORIO BXAinrEI.B. Tnoom-YnmetA. 



(hOOO 
4,S0O 

4 .(m 

2,500 
2,000 
4,000 



REGIO DECRETO 

Inseiio nella Gatzetta UfBcfale il 5 febbraio 1M7. 

Assegni per spese d'Ujficio agi' lépcllori per le ùociela industriali e commerciali, 
VITTORIO EMANUELE il, Rz d'Italia. 

Visto il nostro Decreto iu data 27 maggio 1866, n° 2966, e l'altro del nostro 
Luogotenente Generale del 29 agosto 1866, con eoi furono ripartiti gli assegni per 
ispese d'Ufficio de^jli Ispettori delle Società commerciati ed industriali; sulla proposta 
del Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio, abbiamo ordinato ed ordiniamo: 
Art. 1. Gli assegni per spese d'Uffizio agli Ispettori per le Società industriali e 
commerciali sono, a datare dal di gennaio 1867, ripartiti nella misora die 



segue: 

roiciù iV) sini^araia ed Ispeiioiie in Firenae . . L. 4,000 
Ispezione in Torino 1,200 
Milano 1,900 

• Genora • 80O 

» Venezia • 800 

• Napoli • 800 

» Ancona • 400 

• • Patenno 800 

• Cagliari 400 
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Tali assegni eriranno paj:ati in rate mensili anticipiate, . ' 
8. li detto Decreto 29 a^^ùsto ISGG rimane abrogato. 

U Ministro suddetto è incaricato della esecttsione del presente Decreto che sarà 
resìttrato alla Corte de'conti. — Ved. volume prtctàmU^ pag* Uè, S70 c 
Dato a Firenxe addi Su dicembre 1866. 

VITTOHIO EMANUELE - C'oudot*. 



(N. 3iSlt*r) R£G10 D£CR£TO 
luerto nelU Qeixetta Ufficiale il 13 mano 18S7. 

Ai Corisiglìo dell'Ordine Maurìzionu spetla in f ( ritlrnzìo.if delle eondiziotli 
rithieate per la inveglilura (f""^ Commende fami;/ fiori dell'Ordine CWtoalmìano. 

VITTORIO EMANUELE U, Re d'Itaua. 

Veduto l'artieolo 7H dello Statuto fnnilunieiitale del Retano; udito il parare del 
Consiglio di Stato; udito il Consi'pjlio dei Ministri; stilla lìioiiosta del Ministro Se- 
gr* tulio ili st;iiit per ^^li affari dell'Interno iiltbiaiiio (iecrciato p. decretiamo: 

Art. L La Terìlìcazione delle condizioni ricliieste dai titoli di fondazione e dota- 
BÌone per la investitura delle Commende fami|;:liari dell'Ordine Costantiniano, nel- 
l'ex Regno delle Due Sicilie, sarà fatta dol Consifrlio dell'Ordine Mauriziano. 

Art. 2 La deliberazione di aiiimcssiouc da Noi approvata darà diritto al possesso 
dei beni ed al godimento dei fratti eenca bìeogno di altra formalità e di preetaeione 
di j^urameato* 

Ordiniamo «ce, — Dato a Firenie addi 80 dicembre 1866. 

VITTORIO EMANUELE. — Riomom. 



RELAZIONE 

Inatta dal Mini$tro d'Agricoltura Indmtria e Votnmereio a S. M. il 30 dicembre J866 
emt rìor(Urtammto <M B, MtiM» iadmirule di Torme e degli ineegntmmii teemei 
normali aimeuivi. 

Sma. Se tì è parte che non incontra ostacoli e contraddizioni di sistemi nell'azione 
governativa diretta a promuovere lo t)vol$;iinento della pubblica ricchezza, a cui 
ora debbono pili che in altri tempi rivolgersi le cure dei poteri dello Stato , ella è 
certamente l'istnuione tecnica e professionale, che ha per fine di rimuovere Posta- 
colo più grave contro cui è condannata a lottare la libertà e l'attività umana, 
<juello dell'ignoranru 

t u detto che or/ni nazione tanto può quanto »a. Il sapere uel campo economico è il 
pili attivo strumento della prodnstone e qnindi il nnmo fattore della pubblica ric- 
chezz.a. X( H'a.isidiio pro'^resso delle scienze, e nello studio delle loro npplicazioni 
alle ani utili dobbiamo cercare le condizioni della prosperità del popolo italiano, 
e quindi -oT'j^p il l)i-():rno di una bnouu <> birira istrttsione eeientifiea e industriale, 
che agevoli i modi di ra«xittngcre quello scopo. 

11 vostro Governo, o Sire, aveva già procurato di promuovere la diffusione dei* 
l'istruzione tecnica, aiutando le Scuole e j^li Istituti irenici già. esistenti nelle diver"^© 
parti del Regno, molti di cnói riformando, altri creaudone nelle principali città, ed 
ultimamente proponendo una Legge suU'istrusione industriale e profeasionaie nella 
tornata del 21 aprile 1866 alla Camera elettiva. 

Oltre a ciò venne fondato a Torino con vostro Decreto del 28 novembre il 
Muse il [ 1 iri ih Italiano per promuovere rietnuione teenica ed il progreno delle 
arti e dei commercio. 

Colla Legge 2 aprile 1865, ifi 2221, era fatta facoltà al Governo di provvedere il 
Museo industriale di idonea stanza in Torino, in uno defili edifici pubblici che ri- 
inant'ssero inoccupati per il irasferimentu della Capitale, e la summa di L. iilT, 028 90, 
rimasta disponibile sui fondo per le sitcse dell'esposizione internazionale di Londra, 
era applicata a favore del Museo. Con suoceeeivo R. Decreto del 23 maggio IWÌI 
Tenivano aggianti al Museo induetriate se! insefrnanaenti normali. 

L'idea d'un Istituto pttbblico, in cui svmto rri tn ìiti f itti ostensibili agli studiosi 
i diversi saggi di materie 'prime, fondameuto alle diverse industrie, i successivi 
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prodotti che con pro^essive trasformazioni si ottenj:r>no da q^uelle materie, i modelli 
di utensili di macchine, di stniinenti utili ai nianulatlurìeri « ag:li ag^ricoliori, agli 
operai fu certo un'ispirazione feconda di Telici risolteti e desllnata h dare un forte 
impulso all'indastria naxionale. Questo Istituti a breve andare salirà, sperasi, alla 
altezza di quelli di Francia e d*ln;;hiltera, nazioni che ci precorsero nel felice con- 
cetto, e dalla cui esperiti nzn noi possiamo ora s^iovarci. 

li nostro Museo, di recente laiituito, possiede già ricche collezioni di materia 
prime di prodotti manafatti, di modelli, di inseehiDe e di libri per acquisti latti e 
per doni Kcnerosamente offerti, e ooinnnquo non ancora posto in sede conveniente 
nè del tutto ordinato, esenitu (;ià a quest'ora un'inllueiuu assai vantaggiosa, sia 
prestando le proprie macchine ad esperienze agricole in diverse parti del Regno, 
a» coi dare occasione a confronti di prodotti e di processi di prodaàone, non che 
a dotte ed importanti monof^rafie sopra prodnzionì speciali. 

Quando il R. Museo sia convenientenitMit»; collocato cA ordinato in tal sede, che 
consenta le periodiche esposizioni ed i futuri in[j:randimeuti; quando gii siano ae- 
giunti gli insegnamenti tecnici normali in corsi opportunamente ordinati; quando 
esso si sarà posto in relazione colle istituzioni o di produzione o di insegnamento 
industriale, nazionali ed estere: allora esso potrìi reahnenie divenire il centro del 
nostro insegnamento tecnico e della diffusione dei metodi industriali. 

Egli è {>er6i6 che vi viene proposta, o Sire, l'approvazioDe del seguente Decreto, 
col quale il Hoseo industriale italiano, eoi eorsi tecnici normali aggiunti, è dichiarato 
nazionale, avente sede in Torino, nel palazzo p:ih occupato dal Ministero della 
Guerra, ed al <iuale possono annettersi tutte le istruzioni, che danno opera all'inse- 
gnamento professionale ed industriale ed al progresso delle industrie, conservando 
ciascuna la propria Amministrazione indipendente, ma potendo giovani con deter- 
minate norme dei mezzi, che il Museo i>otrk mettere a loro disposizione. Rispetto 
ai corsi tecnici normali, ao^iunti al K. Museo industriale, loro còni pito deve essere 
di educare gli aspiranti all'iusegnamenlo nelle applicazioni delle scienze alle indu- 
strie e gli nomini pratici che si destinano a diligere gii esercizi di queste. 

I rami d'insegnamento che vendono impartili presso gli Istituti industriali e 
professionali si ])OSSOiio distinguere in tre grandi gruppi, dei quali uno si rilVrisce 
interamente apli sludi di coltura {generale e di amministni/ione, il secondo ;igli. 
studi preparatori! di scienae pure, ed il terzo piii specialmente alle applicazioni di 
queste scienze alle diverse industrie. 

Peri primi due <^nippi esistono in altri Istituti d'istruzione superiore gli studi a 
cui ciascun aspirante dovrebbe applicarsi per ottenere l'abilitazione ai rispetiÌTi 
insegnamenti, pei quali altri Istituti sono autorizzati a conferire gradi di professore. 
Il Regio Museo industriale, attenendosi all'indole delia sua istituslonej ed evitando 
ogni ripetizione si limiterà a conferire i gradi di Profevore per gli insegnamenti 
del terzo gruppo, che abbisognino <li un corredo di studi preparatorii e di esercizi 
pratici reperibili difficilmente altrove. Onde è necessario che la facoltà di conferire 

Sradi sia circoscritta a certi rami speciali, agl'insegnamenti cioè deirAgronomia, 
ella Chimica aa:raria, della Fisica industriale, delta Chimica industriale e dAlia 
Metallurgia; discipline per le quali viene data nel Museo l'istruzione relativa. 

Non noni) iinportanle c l'altro compito dei corsi normali tecnici presso il Regio 
Museo industriale, quello cioè di formare uomini pratici che promuovano e facciano 

Srosperare le industrie naaionali eolla eonoscensa delle varie attitudini e condisioni 
i produzione, che presentano le migliori guarentigie d'avvenire. 
Gli insegnamenti d'Ingegneria e di Meccanica in uso fra noi non erano valevoli 
a dare quei pratici sneciali, che potwno portare nei singoli rami della professione, 
6 soprattutto in quelli aventi attinenza alle diverse industrie, le cognizioni e l'abi- 
lità, che sole consentono di studiare le industrie stesse neUMnsieme ed in tutte le 
particolarità delle operazioni tecniche, di seguirne assiduamente l'avviamento, di 
avvertirne i vizi, di additarne i miglioramenti diretti a sminuire i prezaù od a 
elicere le ricerche dei prodotti, e m applicare infine a questa rieereho la &eoltà 
inventiva, che, ediu'ata a tener conto sempre di qvantO prima SÌ COnOMai prooedn 
con norme sicure nei suoi nuovi concetti. 

E la convenienza degli insegnamenti deve anche combinarsi con Teconoinin dtl 
tempo. All'Ingegnere costruttore occorrerà tanto di idraulica Auviale o di diaegno 
di eostrusione , che sarebbe superfluo airingegnere incaricato solo di dirìgere le 
arti meccaniche, ed a questo occorrerfi. tale corredo di studi maiematici prepara- 
tori!, di studi speciali sulle macchine e di abilitìi nel disegno di esse, che tornerebbe 
aflàtto inutile a chi si proponesse di non trattare che le industrie ehimidia. Ia 
coordinazione degli studi all'intento di ottenere diplorai speciali è ormai nn fatto 
già in uso, e TJatituto tecnico superiore di Milano ne diede primo in Italia resempio. 
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accordando i diplomi fpeoijdi d*Ingecii«ro civile, d'ingsgfttra meeetnico, e d'Inge- 
gnere architetto. 

Hm olMBta suddivisione non biute ancora per rivolgere alle industrie tutto le 
capacita sjjeciali di cui esse abbisnp^nano. Con una l;ir,ra classitìcaiiono le induetrie 
pQjano ripartirsi in indxutrie auricole, meccaniche, chimiche e metallurgiche. 

B cosa facile comprenderò che, se non può esservi fra esse uua linea di assoluta 
separazione, ciascuna categoria, pur collegandosi alia altre, ha omo eoopo apeciale 
ben distinto. » 

Il Re2:io Mii3C0 industriale italiano presso cui già sono in parte non piccola 
raccolti e verranno necessariamente e continuamente a raccogliersi i saggi delle 
dÌTerse industrie nasionali ed estere nelle progressive fasi del loro perfezionamento, 
sarà naturalniputo la sede degli studi complementari per chi voglia dedicarsi al- 
l'esercizio della professione d'Ingegnere industriale. Quindi la proposta di autorizzare 
il B. Museo industriale italiano a conferire diplomi d*Illgegiiefe per le indaettie 
ogrìeole, chimiche, meccaniche e metallurgiche. 

Nè questa alta missione del Bearlo Mnseo industriale di edneare presso di te 
Professori per s;li Istituti industriali e professionali ed Int^ep^neri per le diverse 
industrie, (love costare un notabile aggravio all'Krario nazionale. Come si ebbe cura 
in questa proposta di evitare ogni inutile ripetizione di scopo con altri Istituti di 
istruzione superiore, e si limitano i gradi e i diplomi da conferirsi a quei rami di 
iose;^naraenio u di professione, che non troverebbero altrove mez/ù così larghi od ap- 
propriati di studi, non minor cura si pose ad evitare ripetizioni di cattedre che già 
«iistano e di cui sia dato giovarsi. Per tale intento il K^io M.useo industriale può 
valersi delle Senole della Regia Università e della K^a Benola di appliesoibna 

5er gli Ingegnrri. ('norclinamlo i corsi, che già si trovano in Torino presso gli Istitiitl 
'istruzione suptriure. eoa quelli che si darebbero presso ilBegio Museo industriale, 
si potranno questi ridorre a soli sette, l^isi sono i seguenti: It9mu>mia rurtde, fitiem 
industriale, indualrie meccaniche e meccanica agricola; chimica (igraria, chimica indù- 
ttriale, metallurgia e chimica metallurgica, geometria deferiti iva sotto il riguardo delle 
applicazioni industriali. 

Voglio sperare che resti con ciò chiarita a Y. M. la convenienza degli insegna- 
menti proposti presso il Rcg^o Museo, come complemento degli ituoi impartiti 
presso la Ke'^ia Università e presso la Regia Scuola di appUeasione, nel eostitidre 
i corsi tecnici normali. 

Per ciascuno del rami d'insegnamento per cui il Regio Museo industriale confe- 
risce i gradi di Professore e per ciascuna classe d'industrie per cui conferisce il 
diploma d'Ingegnere, è stabilita una coordinazione di studi da farsi pressoi diversi 
Istituti concorrenti, ossia uno speciale concorso tecnico nnnnale, in guisa clie olire 
al seguito di studi preparatorii, comune a tutti i corsi uormali, vi siano in ciascuno 
di essi gli studi speciali meglio appropriati allo scopo eoi mira queeto stebllimento* 
La distribuzione de^li insegnamenti che costituiscono un corso tecnico normale 
in singoli corsi annuali, non può eSiSere fatta che di comune accordo fra le Rap> 

Sreseutanze degli Istituti a concorrere. Si può però fin d'ora prevedere che nessuno 
ei eorn tecnici normali prenderà un numero d'anni maggiore di quello che occorro 
•d nn Ingegnere architetto a compiere il sno eorso presso PUniversità e presso la 
Scuola d'applicazione. K poiché i corsi tecnici normali hanno princij)io con inse- 
gnamenti di corsi universitari, dovranno valere per l'iscrizione e l'ammissione ai 
medesimi le norme che val;;ono per la facoltà di scienze fisiche, matematiche o 
Baturali. Per piìi facilità ad approlìttare dei corsi tecnici normali, con minore 
disagio e dispendio, si propone che gli studi fatti in qualsiasi Università o Scuola 
di applicazione del Kegno diano ec:ualinente diritto al candidato, che compia gli 
altri studi richiesti , di aspirare agli esami di grado o di diploma presso il Regio 
Mnseo industriale. 

Poiché i Professori presso il Regio Museo industriale entrano quasi a far parte 
di una stessa famiglia con quelli della Kcgia Università e della Regia Scuola di 
«ppUeaiione e eono chiamati a dare insegnamenti teeniel tnperiori, era importante 
il procurare che alle cattedre presso il Museo vengano assunti uomini degni di 
oceuparle, e auindi era necessario offrire ad essi una condegna posizione. 

E perciò cne io propongo che i Profcs.sori del Regio Museo siant) nominati con 
le stesse norme che si seguono per i Professori universitari, e siano pareggiati ad 
mA nei diritti c nei proventi, secondo le Leggi del 18 novembre 1869 e 18 luglio 1868* 

Affinchè poi l'inllnensa che il Regio Musco è chiamato ad esercitare sull'insegna- 
mento tecnico e sui progressi delle industrie, riesca cRicace, si propone che nessuno 
possa essere nominato Professore titolare negli Istituti piofessionali ed industriali 
•e non abbia eonaegnito il grado di Profeesore dal Begio Moaeo o da altro letitnto 
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svtoffintto » «mtoirlo, a meno èhe per ootn pubblicate, di merito non eonvnft^ 

non convenjra far eccezione, t* per loderole esercizio d'insegnamento sia proposto 

dal Consiglio delle Scuole; e che i diplomi d'Injfepncre per le diverse industrie, 
conferiti Hai Regio Muspo, facoltiiio senz'altro i laureati all'ost rtizio della profes- 
sione e diano ad essi la qualità di periti ufficiali neUe induBtrie per cui consegairono 
11 diploma. 

n provvedimento, o Sire, che vi sottoposto è tra quelli, da cui possiamo pro- 
metterci beueuci risultati tanto nell'istruzione tecnica del paese, quando nell'iacre- 
mento dell*iiidiisliria' nazionale. 

(N. 1844 Suppl.) REGIO DECRETO 
Inserto nella Gazzetta Ufficiale il 5 febbraio 1887. 
JKpitti'wewsiifa d4l B. Mmeo industriale di Torino e deffVmngnammH (ernie» 

twrmali annessivi. 

VITTORIO EMANUELE II, Re dMtaua. 

Visto il Repin Decreto del 23 novembre 1P62, n» 1001; vista la Leprpe del 2 nprile 
1866, II" 221; visto il Retrio Decreto del 23 uiaffjfio iio ijaso, il J<ei;io Decreto 

stessa data, n*^ 2327, il Reprio DrcrL-io 3 settembre l>*<ìó, ri « 2492, ed il Repio Decreto 
18 ottobre 1865, n" MDCCXll; sulla proposta del Aliuistro di Agricoltara, industri» 
e Contmerdo; sentito il Consìeiio dei Ministri, abbiamo decretato e deeretlamo: 

Art. 1. II Repio Museo industriale italiano e insepiuiiut titi superiori, che vi 
si danno, sono riordinati secondo le tabelle A e Ji annesse al presente I^ecreto, 
firmato per noalro ordine dal Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio. 

2. Gli insegnamenti superiori, di cui airarticolo antecedente, contemplati con 
quelli che si danno nelle Kejrie Uniyersitb, nelle Ke^irie Scuole d'applicazione e nel- 
l'Istituto tecnico superiore di Milaiif), saranno diretti a formare i Maestri per 
Istituti tecnici industriali e professionali, ^lì Tnfceffncri per le industrie meccaniche» 
chimiche, aRrìeole e metallnr^iclie. ed i Direttori dMntn^rese a^rrarie ed industriali. 

3. In soeiiito affli studi fatti e a^^li esami sostenuti secondo il Regolamento, 
lìrmato dal Ministro di Agricoltura, Industria e (.'ouimercio. che accouipaifua questo 
Decreto, saranno rilasciati i diplomi di Professore per gl'Istituti di ciii all'articolo 
precedente, e diplomi d'ingegnere per le industrie meccaniche, chimiche, agricolo 
e metallurgiche. 

4. Per essere inscritti ai corsi del Rejrio Museo saranno ademjiite lo condizioni 
medesime ohe si richiedono per essere ammessi ai corsi rielle facoltà uniTersitarie- 
di sci( n/.e tìsiche e matematiche. 

5. Gli studi compiuti nelle Università del Regno, nelle Scuole d'applicazione per 
ffl'lnaregneri e nell'Istituto tecnico supcriore di Milano danno diritto ai candidati di 
presentarsi nuli esami di diploma presso il R. Museo industriale. 

6. Gii esami pel conseguimento dei diplomi di cui all'articolu 3 verseranno sulle 
discipline indicate nelle tabelle C e D. 

7. Presso il Regio Museo indu'^triale sono i^tti'uiti sette inseirnamenti «speciali, 
cioè di Fisica industriale. Industrie meccaniche e meccanica ajrraria. Economia 
rurale e silvicoltura. Chimica asraria. Ch'mira industriale. Metalìurgia e ChimìcA 
metallurgica, Geometria descrittiva uelle sue attinenze colie industrie. — Vi saranno 
inoltre due assistenti, uno per il dìsei?no lineare, PaJtro |ier la modellazione. — > H 
corso di diseguo a mano libeca e d'intaglio presso il BegiO Istituto indostrialo • 
professionale di Torino farii parte del R. Museo. 

8. 1 corsi dell'ineegnamento superiore |icr la professione d'Ingegnere dMndnitrie 
meccaniche, chimiche, agricole e metallurgiche, e per l'abilitazione all'insegnamento 
neirli Istituti tecnici saranno sempre accompagnati da esercitazioni pratiche nei 
fraliinetti e nei hihoratori tanto del Museo inuusiriale, quanto degli Istituti snjx'- 
riori in cui questi corsi hanno luogo. — Il Re^ìio Museo industriale tenendosi ia 
relazione con istitusiont, con opifici industriali, nazionali ed esteri, e con Direttori 
di aziende agricole, promuoverà curerà 1 invio ad es.qi di quei giovani che aspirno» 
«ero alla pratica «Ielle diverse industrie e dell'agricoltura. 

9. 1 corsi degli insegnamenti normali potranno essere completati con lettnro 
occasionali che italiani o stranieri eminenti per conoscenze scientifiche o pratiche 
saranno inritati a dare per nn tempo determinato. 

10. Il T>irettt)re. il vice Direttore e i conservatori del Regio Museo industriale» 
sono nominati dal Ke sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, industria e Oom*" 
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jntrcio. — Perla nomina dei Professori chiamati ad insegnare nei Xiueoai segui* 
TMino le norme stabilite pei Proressori luiiTeraitari nel capo m, fmione 1*, dellv 

LepKe 13 novembre 1859, sostituendo, per quanto occorra, al ConsÌK'lio superiora 
della Pubblica Istruzione il Consiglio per le tìcuole presso il Ministero d'Agricoltura, 
industria e Commercio. 

11. Ai Professori del Moseo industriale, come Istituto d'ioseEnamento tecnico 
saperiore, saranno applicabili I*art.911 della Leg:ge 18 novembre 18S9, e l*aitieoIo2 
4eiU Legge 31 Inolio 1862. — V. Celerif. 1S62, pa)?. 2161 e 2641. 

12. Nessuno poirii essere nominato Prol'cssore titolare negli Istituti industriali e 
professioiiuli se non avrà conseguito il diploma di Professore dal B^o Museo 
industriale o da altro Istituto autorizzato a conferirlo, a meno che per opere pub- 
blicate non ne sia riconosciuto singolarmente meritevole, o, per lodevole esercizio 
d'iiisoRnanicntu per il corso d'un triennio, non sia proposto come Professore titolare 
dai Consiglio delle ìàcuole al Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio. 

13. Aglnnscritti che non subissero gli esami potrà essere rilasciato nn attestato 
di frequenza. 

14. Alle esercitazioni nei gabinetti, nei laboratori e nelle collezioni del Museo 
non potranno essere ammessi che gli studenti inscritti. — 1 corsi orali presso il 
Museo sono pubblici e possono essere freq^uentati sena» ìscrisione. 

15. Potranno eeeedonalmente essere ammessi alle esercitazioni nei ìaboratorii e 

nelle collezioni del Regio Museo per un determinato tempo, non che diretti ad 
'Opificii italiani od esteri , od Aziende agricole, anche senza iscrizione, quegli 
•radiosi agricoltori tecnici ed industriali, i quali fossero inviati a visitare il MusM 
■Cùù. iscopo determinato dalle Provincie, dai Comuni, dalle Camere d'arti e com- 
mercio, da Corpi accademici, da principali stabilimenti industriali, o dallo presidenze 
.degli Istituti industriali e proressionali, od Istituti tecnici parregiati. 

16. Qualunque Scuola del Kegno od istituzione che dia opera all'insegnamento 
professionale ed industriale ed al progresso delle industrie, potrà essere annessa 
al Ke'^io Museo industriale. — II Museo faciliterà ad esse gii acquisti di collezioni, 
di diagrammi, modelli, libri d'istruzione, darà indirizzo sopra gli argomenti intorno 
•i qmui fosse dimandato, e porrà a loro temuoraria disposinone, compatibilmente 
eolla natura degli oggetti e coi bisogni du servizio interno, tutto ciò che possa 
▼alere a promuovere nelle diverse località la diffusione delle cognizioni tecniche, 
generali e speciali. 

17. L'amministra^^ionc del Museo è afidata al Direttore con l'assistenza di una 
Giunta proposta dalla Società Reale d'Agricoltura, Industria e Commercio approvata 
dal Ministro. — La Direzione degli insegnamenti ?up«riori è aflìdata al Direttore 
e al Consiglio di Direzione. — Il Direttore dà uu couto annuale al Ministro di 
Agricoltura, Industria e Commercio che Sarà stampato e comunicato alla due 
Camere del Parlamento. 

18. 11 Direttore del Museo industriale è assistito da un Conslirlio direttivo sotto 
la sua presidenza. — Compongono questo Consiglio, oltre il Direttore del Museo, 
il Direttore della Regia Scuola d'applicazione per gli In>?egneri in Torino; — I 
Presidi delle Facoltà ai giurisprudenza e di scienze fisiche, matematiche e naturali 
presso la Regia Unversità di "lorino; — Un rappresentante del Consiglio Provinciale, 
uno della Camera di commercio ed uno del Municipio di Torino; — Dne membri 
della Società Roule d'industria e commercio; — Il vice Direttore del Museo cho 
nppresenterà il Direttore in sua assenza. — Le attribuzioni dei Consiglio direttivo 
aono definite dal Regolamento. 

19. Il Regio Museo industriale è autorizzato ad accrttarr donazioni di somme, 
capitali, assegni fissi o temporarii e di oggetti allo scoppo di ampliare gli insegna» 
menti, di arricchire le coUesioni e di estendere la sua benefica infinensa sulle 
iBdustrie del Regno. 

20. Rimangono soppressi gl'insegnamenti d'economia commerciale, industriale e 
diritto, meccanica applicata e costruzione; lettere italiane, {2:eo^:ranae storia, istituiti 
-con Decreto 23 maggio 1865, no 2390. — Tutte le altre disposizioni, che non sieno 
Sa accordo col presente Decreto, restano abolite. — Ved. Celerif, i8$9t pag* iMI. 

Ordiniamo ace. — Dato a Firenxe addi 30 dicembre 1S66. 

TITTORIO BMANDBLB. — Cobmta. 
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JIEGOL AMENTO per gli stutii e per gli esami da darsi nel Reale Mìtt» 
industriale Haiiano a norma del H. Decreto 30 dicembre 4866. 



AMMISSIONE. 

Art. I. Per eesere inaeiitto come candidato a eonsefniire, secondo le norme stabilite 
dal Reale Decreto 80 dicembre 1986, n" MDCCCXXXXIV, il diploma di Prolessore 
d'una o più discipline insegnati' nt^'li Istituti tociiifi. jìrofessionali ed industriali, 
ovvero d'Ingegnere d'industrie nieccaaiclie, chiaiicbc, agrìcole e metal lurgiclie è 
aeccessario: 

!• Presentare il diploma di licenja liceale, o di un Istituto tecnico che si ricliie.de 

8er essere ammesso agli studi delle Facoltà tisiche e matematiche nelle Università 
el Regno; 

29 Sosteoere l'esame d'ammissione prescrìtto dai vigenti Hegolamenti per le 
fiMoltk miivwaitorì* medasìBie. 

ESAME. ' 

2. Dall'ammissione ai corsi dell'Istituto industriale iCaliano all'esame per il 
diploma dovrà correre tino tpado non minore d'anni quattro. — Alla fine di etaacnn 
anno accademico si tenpfono jfli esami generali per i diplomi, e speciali per poi 
essere ammessi apli esami di diploma. — Oli esami generali si tengono nel Reprio 
^luseo industriale italiano; gli e-atni speciali posHono prendersi dinanzi alle Fatuità 
universitarie, alle Scuole d'applicazione e all'Istituto tecnico superiore di Milano. 

8. Oli esami speeiali si danno con le norme prescrìtte dai Rei^iamanti nniversitari. 
— L'esame generale consta di tre prove: 

a) Una Ksi scientilìca sopra un subbietto scelto liberamente, e di cui é data 
notizia al Direttore del Museo tre mesi prima deiraportora della sessione ordinaria 
degli esami; 

b) Xltì Interrofatorio d*nn or« sulla tesi medesinia; 

c) Un esame orale su tutti i rami irTitifii'i jirrscritli per conseguire il diploma. 
In questa prova la esposizione teoretica doprà essere avvalorata da esperimenti. 

4. Le Commissioni [ur gli esàmi speciali sono composte secondo le prescrizioni 
del Regolamento nnivorsiinrio 14 settembre 1862. — La Commissione per gli esami 
generali si comporrà non meno di cinque, ne più di sette membri prescritti dal 
ronsÌ2:lio dir''ttiva di cui sarà all'art. IH, è sempre presieduta dal Direttore del Reale 
Museo industriale italiano o da un suo dolegato. — Ved. Ceierif. 1862^ pa^. 2161, 
S64t e sFfjntnH. 

6. Per essere ammesso ngli esami per il iHploma à necessario: 

l» Provare d'aver superato vittorioàuincute gli esami speciali sopra le materie, 
indiente nelle tabelle C e D. 

2P Provare d'essere iscritto da non meno di 4 anni ai corsi prescritti e di aver 
Boddisfktfo alPobblìKO dalle taiee volute dalla Lt^. 

n. Le ta-J-o ed i diritti da pagarsi dagli stmlenti e dagli tulitori per le iscrizioni 
e per gli e.-jami saranno eguali a pnelle stabilite dalle Leggi vigenti per le facoltà 
fisiche e matematiche delle Reali Università. — L'esibizione della ricevuta del 
pagamento di una tassa d'iscrÌ7.i'>no n!niiKil<> \ a^c per la iscrizione a tutti i corsi 
prescritti per uno stesso anno nei divcnsi istituii. 

7. (ili stnii- nli rho debbonri lare esercitazioni jjrntiche nei diversi laboratori, si 
sottometteranuo ad una retribuzione che sarà tissata dal Consiglio direttivo non 
oltre le lire quaranta. — Le spese per esenjsioni, visite ed opifleii od Asiende 
agricole e per la dimora press > i merie'^inii sono a carico degli stndeuM. 

8. Nell'ordine scolastico il Direttore del Real Museo induairiiile italiano ha le 
attribuzioni medesime dei Settori finivenitari e dei Direttori delle Scuole d'appli- 
cazioue, e dell'Istituto tecnico snperiore di Milano. — Egli firmale spedisce i 
diplomi così di Professore nelle discipline insegnate negli Istituti teeniei, come di 
Ini^t gnere d'indu.strie nie«^:aiiiche. cnimiclm. agricole e metallurgiche. — P< ^rli 
esami e dei diplorai spediti dà conto al Ministro nella relazione che deve trasmettere 
4)gni anno secondo l'articolo 17 del Decreto. 

9. 11 Consiglio direttivo, oltre le attribuzioni devolute pel Regolamento 14 
settembre l.%2 ai Consigli accademici delle Università del Regno, avrà le secnenti: 

n) Ai)prnvftre la distribuzione degli insegnamenti e degli orari nei diversi corsi 
annuali e pei diversi scopi a coi tendono, e le modiiicasioni ad essi che in seguito 
dalla esperlensa foeeero ehiarHe vtili ; 
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è) Approvare • hx pubblicare i programoii per ?li insef^aamentt el ordinari, 

<hc OPCiisionali ; 

c) Approvare le Commissioni esaminatrici, e le norme per gli esami da darsi 
preMO il Real Musco; 

d) Approvare ia proposto annuale al Ministero d'Agricoltura, Industria e Com- 
mercio del bilancio passivo dell*lstitato, per quella parte che rigiwrda 1 corsi 

SCoiastiri ; 

e) Proporre e recare ad atto tutti quei prowedimeuti pei ^uali possa avvantuf- 
^arsi l'istruzione impartita dalPlstitnto e proenrarne i messi, proporre le modifi- 
«azioni al Regolamento che crederìi opportune. 

10. 11 Consiglio direttivo si radunerà in tornata ordinaria ogni bimestra sulla 
eouvocazione del Direttore per trattare delle coj^e attinenti alla istruzione ed alla 
diseipUna dell'istituto. Straordinariamente ogni qualvolta uno dei suoi membri ne 
faaeia domanda al Diretton dal Moieo. Le doiibemsioni del Coosif lio aamnao 
valide quando siano intenrennti alla seduta tre dei tuoi membri estranei alla Dire- 
zione del Museo. 

11. 11 programma scolastico e Parario per i corsi superiori del Beai Museo 
industriale italiano dovranno pubblicarsi ogni anno almeno quindici giorni prima 
deirincominciamento delle lozioni , il quale ìncominciamento sarà notificato un 

mese |)riina < i>l mezzo d'avviai a stani pii. L'anno scolastico del Real Museo 
industriale italiano è eguale a quello stapilito per le scuole d'appiicazioue degli 
Ingegneri, corabinandusi insieme le epoche per le eserdtasioni e pn le disile a^ 
Opiiìeii ed Aziende industriali ed agrarie. 

12. Oli attuali insegnamenti negli Istituti e Scuole tecniche «l'ogni ordine, che 
abbiano già compiuto un triennio d'insegnamento, e coloro ciie abbiano già riportati 
diplomi per istudi corrispondenti a quelli che si l'anno nel licai Museo industriale 
italiano, potranno presentarsi agli esami generali, soddisfiMendo soltanto all'obbligo 
•della tassa prescritta dalla Legge. 

Firenze, 30 dicembre lbt>6. 

FiiCo 4r^dm0 di 3. M, ^ n Ministro F. CoaDovA. 



PÙMto eiyanteo del Meal Museo induetritUe itaUam. 

Direttore , Stipendio, L. 

Vice-Direttore 7,000 7,000 

Due Conservatori 4,000 8,000 

Quattro Aiuti 1,600 6,400 

Due Uscieri l.OOD 2,000 

Un Inserriente 700 700 

ToUle . . L. 2i,100 



Tabilla. B, 

Pianto oryontsa degli int^namenti normali presto si £eal JAmso 

ùuuteiriale italiano. 

Quattro Professori Stipendio, h. 6,000 24,000 

Tre Professori 5,000 (a) 

DueAssistentt 1,500 8,000 

Totale . . L. fi7,000 

■<a> gioiranno IH&J rimangono vacanti le cattedre dei tre Professori indicati 
nella ttbella eoll'aaaegno annuo di L. 5,000 per eiaienno. 
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Tabkt.tji C. 

Sciense sulle quali devono aver dati gli esami yit Aspiranit al grado di 
Pr<4ts9ore nH dioerai rami di studio . ed IsiUtUi presso % quali le 
fcfeiiM medesim ttmo ttate insegnale. 



IeAMO DI STUDIO 
1 per il quale 
1 il Candfdftto aspira 
al i^rado 
di Professore 


SCIENZE 
anlle qoAli dtvt vfvr dato 
gli esami 


ISTITUTI 
presso i quali 
M>nn dati 

gì* insegnamenti 


I. 

Jgrantìmta 


Fisica 

("fiiinicn ÌTi(ir(;anÌ4!ft 

Minerale}^ e Geologia 

Tlotan'K'a 
Zoologia 

Anatomia comparata 
Eeonomia polilica 
Disegno 


IL TTfi i vAFfli iìt 

Mm» V aU * vi vi-vCi 

BB. fievole d'appli- 
cazione e 

R. Istituto tecnico su- 
periore di miano 




Fisica iiiduHtrìale 
(^liìniion ficrnrin. 

MeG<»Dica agricola 

Seonomla tarale e Silvleoltim 


K. Musco industriale 


U. 


Aljfebra coinplpmcntare 
Geometria analitica 
UeomeLria deacrit(iYa 
Calcolo 
Fìsica 

Meccanica razionale 

Macchine a vapore 

Chimica inorganica ^ 


R. Università 

Itli. Scucio d*aj»pii- 

cazione e 
E. letitnto tecnico en- 

periore di Milano 




Fificn industriale 

('l)iiiiica i ii'lustrialc 


B. Mneeo industriale 


m, 

Meocanìea itutu' 
ttriaU 


Algebra complementare 
Geometria analitica 
Geometria desorilttva 

Calcolo 
Fisica 

Meccanica razionale 

Meccanica applicata edidraulica pratica 

Mac co II ini' a vapore 
Costruziuui civui 
Disegno 


R. Università 
R. Scuole d'applica^ 
zione e 

R. iHt itiito ! ri :i il O su- 
periore di Milano 




Fitiea indoelriale 

induHtrie meccaniche e meoeaiitea 

agraria 

Chimica industriale 

Geometria dcs ritMvn nelle me atti- 
nenze colie lud udirle 


B. XnMoindnitriale 
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BtgU» TAMLbà C. 



RAMO DI STUDIO 

per il (piale 
il Candidato aspira 
al Rfado 
di Professore 


SCIENZE 
sulle quali deve aver dftto 
gli esani 


ISTITUTI 
pressi) i «luali 

sono dati 
gl'i nsegnameiiti 


IV. 

Chimica agraria 
V. 

ChimictB induUriale 


Fisica 

Mineralogia o Goolog^a 
Chimica inorganica 
Chimica orsMiiea 
Chimlm doeimasticft 
Kuttanica 
Zoologia 


K. rnivf:-3ità 

lUi. Scuole d'appli- 
cazione 

R. Istituto tecnico su- 
periore di Milano 


Cfiimlea a«^raria 

Chuiiica industriale 
EeOBOmia rurale 


B. Xiueo industriale 


VI. 

MUaUwyia 9ehi- 

n mtea 
1 metallurgia 


Fisica 

Mineralogia e Geologia 
Chimica inorganica 
Chimica docimastica 
Goometria deacrìttìTa 
Disegno 


B. Università 

RR. Bcuole d'appli- 
cazione e 

B. Istituto tecnico su- 
periore di Milano 


Metallurgia 
Fisica industriale 
Chimica industriale 
Geometria descrittiva nelle sue atti- 
nense eolie indnalrie 


R. Museo industriale 
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Sdtnxe sulle quali devono aver dati gli esami gU Aspiranti al diploma 
é^Ingegnere per k industrie mec^tani^, Mmiche, agrarie e melala 
hirgieàe. 



1 TITOLO 
del 

Diploma coi atpii» 


SClBNZfi 
sulle quali deve aver dato g^li eaami 
V Aspirante 


IBTITITTI 

presso i quali sono 
dati 

grinsegnamentl 


H 

y meccaniche 


Economia politica 

Diritto commerciale 

Materie legali inae^uate nelle BK. 

Scuole d'applicazione 
Algebra complementare 

Geometria descrittiva 

Calcolo differenziale ed integrale 

Meccanica razionale 

Meccanica applicata ed idraulica pra* 

tica 

Macchine a vapore 
Costruzioni civili 
Fisica 

Mineralogia 0 (Jéologi» 
Chimica inurgauica 
Topografia 
Ihsegno 


B. Universith 

RR. Hcuolc d*appli- 
cazione e 

R. Istituto tecnico su- 
periore di Milano 




Irulustric meccaniche e Heeeaaica 

a^rraria 
Fisica industriale 
Chimica induatriale 
Geometria descrittiva nelle eoe atU- 

nenze rollo industrie 
Disegno a in a tu» libera 


B. Museo industriai e 


II. 

IfigiMfmen per I0 

industrie chimiche 


I!«CUUUIIlIuk pUi 1 tlCc» 

Diritto commerciale 

Materie legali insc;ni&to nelle JEtegio 

Scuole d'applicazione 
Algebra complementajre 
Fisica 

Minoratola e Cfeologia 

Chimica inor^^anica 
Chimica organica 
Chimica farmaceutica 
Chimica (ì(»ri mastica 
Costruzioni civili 
Macchine a vapore 


R. Università 
KR. Scuole d'appli- 
cazione e 

R. - f i.f ■ r-i-nif 0 s»i- 
periore di Milano 




Chimica agraria 
Chimica indastriale 
Chimica metallurgica 
Fisica industriale 


R. Mnseoindaatriale 
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S«gm§ " TArau.4 D, 



TITOLO 
del 

Dfplomft eoi aspir» 


SCIENZE 
sulle qvBÌì deve «ver dato gli eeuni 
raepinote 


ISTITUTI 
presso 1 quali sono 
dati 
grinaegnamenti 


• 

m. 

Jngpgmart per le 
mdutirU agri»U 


Economia politica 

Diritto comniereiale 

Materie lettali inse$^nate nelle KB. 

Scuole (i'upplicazifjtie 
Geometrìa analitica 
Calcolo (lilTerenziale ed intr^ale 
Geometria deacrittiva 
Fisica 

Meccanica razionale 

Meccanica applicata ed idraulica pra* 

tica 

Macelline a vapore 
Costruzioni civili e ttradali 

X'IlllTilCil I XU M Il lui* 

Cliimica orf^aiiica 
Zoologia 

Anatomia comparata 

Botanica , 

Mincralocria e Geologia 

Topos;ralìa 

Disegno 


R. TJnìversitìi 

RR. Scuole d'appli- 
cazione e 

R. infitufo tecnico so- 
periore di Milano 




Cliimica agraria 

EeoDomia rurale e SilTieoUnra 

Meccanica a.; ricola 
Fisica industriale 


B. Museo industriale 


IV. 

Jngtffn^n jmt le 
imdiuirì» mf 
iaìlturgiehe 


Kcoiioinia politica 

Diritto commerciale 

Materie legali insegnate nelle BB. 

Scuoi»' d ripplicazione 
Al;jebra compleincutare 
(Jeometria aualiiica 
Ue)metrta descrittiva 
Calcolo diflTerenziale ed integrale 
Fisica 

Meccanica razionale 

Meccanica applicata ed idraulica pra- 

l Irli 

Maccliiui" a vapore 
Costruzioni civili 
Mineralogia e Ueologia 
Cliimica inorganica 
ChiioìL-a docimastica 
Topograiìa 
Disegno 


1 

B. Università 
KR. Scuole d'appli- 
cazione e 

B.l8titutf)l < niooSU- 
neriore di Milano 




Metallurgica e Chimica metallurgica 
Fisica industriale 
Industrie meccaniche 
Geometria descrittiva nelle sue atti- 
nente eolle industrie 
Disegno a mano libera 


B. Museo industriale 
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(N. 3499) REGIO DECRETO 

Inserlo nella (Hazetta UIBeiale il 81 gennaio 1867. 

ImémuUà di rùipprÉÈmUaima per «lemi Comandanti in capo di Dipartìmemlù wtmiUkm 
e pel Oaaumdanié w «op» del Oo^o dilia Sptna, 

VITTOBIO EMANUBLB II« fin i>*Itaua. 

Vi: i l i Reali Dcfrcti 22 ginirno n" 2*^%. o 6 tronnnio 1866, n<» 2768; fOU» 

proposta del nostro Ministro deìUi Manna abbiamo decretalo e decretiamo: 

Art. t. Le indennitìi di rapprpsenfanra per i Comandantt in capo del 2* e 8* 
Dipartimf'nto Marittimo e pel Coiii;iii<l;intf in capo del colio della Spftzin sono ri- 
dotte all'annua aomma per ciascuno uKiicata nel presenti' elenco, mn efTeito a par- 
tire dal 1° {gennaio : — Ai Comandanti in capo del 1" e 2*' Dipurtimeiito ma- 
riitimo, lire sei mila ; — Ai Ootnaadati ia capo del 3* Dipartimento Marittimo e 
del golfo della Spezia, lire tre mila. 

2. Alloniiiaiiiio la r^' de del :\" l'iiiiarniaento sarà franf. ria in Veuo/.ia l'indennità 
di rappr^tiuntauza di quel Comandarne in cap» sarà purista ad una aomma uguale 
a quella come sopra stabilita per i ComandanU in capo degli altri Dipartiniaatt 
maritfiini. 

Ordiniamo ecc. — Dato a Firenze il 10 gennaio 1S67. 

VITTORIO EMANUELE - Daracnt. 



(.N. 351 7) REGIO DRCRKTO 
Inaerto nella Cìazzetia l'ilìoiale il lu lebbraio 1867. 

8eMot€ di metodo atte » /ormare^Mac$iri jper gli adulti nei Oomuni capi-luogU 

di Protineia e d» (Ttreondario. 

VITTOKIO FJJANUELK II, Re d'Italia. 

Considerata la necessità di provvedere alla abilitazione di speciali insegnanti per 
le scuole dcfcli adulti: sulla 'proposta del Ministro deiristraxioae Jfabbiica ablnamo 

decretato e decretiamo : 

Art. 1. Sono istituite Senole di metodo per formare maestri per ^li adulti nei Co- 
muni capoluoghi di Provincia e di Circondario, i quali assereneranno un lo nlo cor. 
gli arredi necessari, e si assumeranno le spese del materiale occorrente a tal uopo. 

2. LMnse^^namento in queste S« iiole sarà dato da professori scelti prereribilmente 
fra gli Ispettori scolastici provinciali che veunero aboliti dal Aegio Decreto 8 di- 
cemore 1866. — Ved, alla pa^. 45, 

A tal line è vincolala m\ capìtolo 20 df^l Bilancio passivo della PabbUca Istni- 
zione dell'aiiau curreiae la éomiua di lire quaranta mila, 

4. Con Decreto Ministeriale saranno determinate le norme didattfeha, assegni 
ai Direttori e la durata della scucda. 

Ordiniamo ecc. — Dato a Firenze addi 10 ^cuu^iio Isr.T. 

VITTORIO EiiAiNUELE — Berti. — Bobgatiì. 



(N. 3515) REGIO DECRETO 

Inserto nella Gazzetta Ullìciale il IG febbraio 1867. 

M^olamento per l'eeemzione del Regio Decreto 3 ottobre 1866^ n° 335$, 
tulle taaee eeolaelìche negViMlituti governativi cPietruxione teeondariu, 

VITTORIO KMANUELi: il, Rk d' Itaua. 

Visto il R. Decreto 3 ottobre 18^16. n" 32')6 ; sulla proposta del nostro Ministro 
Beijrelario di Stato per la pubblica Istruzione abbiamo decretato e decretiamo: 

£' approvato l'unito Regolamento per l'esecuzione del citato Decreto sulle tane 
soolaettcho negli Istituti soTernatiTi d'istrnsione secondarla. 

Ordiniamo ecc. — Dato a Firenze addi 3 gennaio 1867. 

VITTORIO SimrDELB. — Baan. — Bonoam. 



6S3 



▲li. 1. I/e tMM d'ammiMÌone, d'iseriùone e di licenza imposte agii alunni delle 
Benole teeondarìe governative «ono onelle notate nel quadro A conformemente al 

Decreto 3 ottobre 186«"!. 32.')G. — V. voìtim" ant'-redente, pnrf. tR2n. 

2. Il pasamento delle taij»e anzidette 8i deve iure negli Uilìci degli Ao:eQti dema- 
niali. — La tassa d'iscrizione annua può essere pas-nta in nna SOM volta, oppure 
in due rate eguali, l'una prima del 30 iio\ eailti-c d'ogni anno, l'altra prima ad 30 
giugno. — - L:i tftsda per gli esami d'ainiiii.s.-?ioiie e di liceti/.a deve ussere i)a^ata pri- 
ma di comi lunare ^li esami per iscrì uo. 

3. il pagamento delle tasse si prova presentando nei tempi sopraddetti la qui- 
tuiza dell'Agente demaniale al Preside o al Direttore dell'Istitalo, il qnale ne 
prende nota sul registra formato come il (jua lro H, e manda al Mìnis* rei uno 
specchio contbrme ad esso registro due volte uil'auao, cioè: nella prima metà di 
dicembre e nella prima metà di agosto. 

4. 1 Presidi e i Direttori sono tenuti di dare agli Adenti demaniali copia del re» 
gistro e tutte quelle notizie, di che fossero ricercati, intorno alle tasse scolastiche. 

5. Pos.s(»no essere dis] ensfiti dal | ;i<ratiien!(i delle tasse d'esame e (ri.-crixione gli 
alunni clic sono di ristretta fortuna e singolari per ingegno, diligenza e costumi. — 
Ia ristretta fortuna si prova con un certificato della GHunta del Cornane dove di- 
mora la faiiiÌLilia dell'alunno. — La singolarità delTinirpjrtu) fi dinio«<tra con nn au- 
tentico documento, dal ^uale appaia che Tanno innan/.i lo scolaro ha ottenuto uel- 
re.Hinie di promozione i nove deeimi dei punti e conseguito un premio od una 
menzione onorevole. 

6. La dispensa deve riebiedersi quìndici giorni prima dd tarmitie del pagamento 

ed è concessa dal Consiglio piovitu-iale per le scuole sulla propoita del Preside o 
del Direttore deli'isuiuto cut l'alunno appartiene. 

7. Hanno diritto alla restituzione della tassa coloro che, dopo la prima prova in 
iscritto, per qualsiasi cairionc non continuarono gli esami. — Le dimando di resti- 
tuzione devono essere fatte dai genitori degli alunni, o da chi ne fa le veci, al Pra» 
side o al Direttore, il quale, avverandosi la detta COndiaionet invita per lettera 
l'Agente demaniale a rendere la tassa. 

8. Gli uditori, nelle scuole dove sono ammessi , sono tenuti alle medesime tasw 
ehe toccano agli studenti effettivi. 

9. Le persone componenti le Uiunte per gli esami d'ammissiune e di licenza nelle 
scuole tecniche, nei ginnasi 6 nei lieei govamativi, hanno diritto alla propina se- 
gnata nel quadro C, 

Fluente, 3 gennaio 1867. R Mmiàbro Bmi. 



QuADiio A. — Tasse scolasiicfie negl'Istituii govemalivi 









NAM& 

di 

ammissione 


ISGRIZlOKfi 
annua 


di 1 

licenza 1 


Scuole tecniche 


• • • 




5 


8 


40 1 








IO 


25 


40 1 








30 


40 


60 1 








1 30 


40 


60 1 
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Quadro C. — Delie pmpme dovute agii Esammalon nei Licei, 

net Ginnasi e nelle Scuole tecniche. 



OSSERVAZlONiì 



Per ogni pagamento dt tassa d'esame dlammismene: 



Nelle Scuole tecniche L. 0 55 

Nei Ginnasi »0 80 

Nei Licei » 1 80 

Per ogni pagamento di tassa per gli esami di UceoKa: 

Nelle Scuote tecniche L. 0 80 

Noi Ginnasi » 2 50 

Nei Licei » 3 50 



(N. 1860 Suppl.) iii':GIO DECRETO 
inserto nella Gazzetta UtticiaU il 2 febbraio 1867. 
il Mwùc^io di Nojpoli 0lew i dosi di eotmmo «m grani e nUlefarm». 

VITTORIO EStÀNUELB U, Si d*It4ua. 

Tllte la deliberazioiif della Giunta Municipali' di "N;ii)oli dei dicembre 1866| 
eoli* quale, per incarico del Consieliu Comunale, chiede di elevare il dazio sm 
grani e sulle iarìne al Ib per 0|0 del loro valore; visto rerticolo i] del Decreto Luo- 
gotenenziale del 28 giugno p. p., 3018; Balla propoeisìone dei Ministro delie Fi- 
VAnze abbiamo decretato e docrt-tiniuo: 

Il Municipio di Napoli è autorizzato ad elevare i dazi di consuino sui crrani e 
sulle farine, a partire dal 1* gennaio 1867, lino al quindici per cento del loro 
▼alore. 

Ordiniamo eoe. ^ Dato a Firenze addì 10 gennaio 1867. 

YIIIORIO EMANUELE ^ A. BoiUiOJa. 



(N. 35180) REGIO DECRETO 

Inserto nella Gasxetta Uffieiale il 19 febbraio 19S7. 

Nomina del conte Alessandro Óa^framoto di Verona a Membro della Commistione 
ptifsndo da domimh ùtUmita im F«iie*M col B. Dm-etQ Ì0 ottobre i8e$. 

VITTORIO BMANUELB II, Rt p'Itaua. 

Snila proposta del nostro Ministro aegretario di Stato per gli affari dell^Intemo; 

visto il K. Decreto 8 dicembie \^CCk con cui il rnvnliere Antonio Cacciani?!:» è no- 
niinato membro della Commissione centrale costituita in Venezia a senso dell'arti- 
colo 11 del Reale Decreto 10 ottohre lHt)6, ii<* 'ò2:à); visto il Decreto successivo 9 di- 
cembre 1866 , con cui lo stesso cavaliere Antonio Caccianiga è nominato Prefetto 
della Provincia di Udine, abbiamo decretato e deeretiamo: 

In lurido Ini cavaliere Antonio Caccianìga è nominato membro della Commis- 
eione centrale suddetta il conte Alessandro Sagraiuu&u di Verooa. — Ved. ooUmm 
aniecedentOt pag. 1773 e 1996. 

Ordiniamo ecc. — Dato a Firenze addi 13 gennaio 1867. 

VITIOEIO EMAliUELE — Bwaseu. 
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(N. 3532) REGIO DLCHEIO 
Inserto nella Gazzetta Uflìciale il 26 febbraio 1867. 
Staòilimmto m F«iMna «Tm S$d9 data Smtca NaahnnU M «T/ltolm. 

VITTORIO BMANDBLB U, Rb d'Iyaua. 

Vista la Lejr?e 1° (ottobre 1859, n» 3622; vistoli R. Decreto 29 d agno 1865, no 2376; 
TÙta la deliberaùoue dell' Asaemblea generale degli Azionisti della Banca Nazionale 
in data 86 marzo 1061, eon eui Tenne antorìitato il Consiglio superiore a proporre 
al Governo lo stabilimento di nuove seiH; vedute le deliberazioni del dettr» Consiglio 
suoeriore del IH giugno e 31 ottobre 18t>tì; HuUa proposta del Miaistru delle Finaaae 
abbiamo de( rctiiio e decretiamo auanto segue: 

Art. 1. La iianca Naiionale nei Regno d'Italia è antorìssata a atabilire ona aed» 
in Venezia. 

2. L'adunanza irencralr etesii Azionisti elio jier -^li articoli 50, 51 e 52 degli statuti 
della BancH Nazi >aula, e per Tarticolo 3 del liegio Decreto 29 giugno lti65, si tiene 
annualmente in Genova, Milano. Torino, IVapoll, Palermo, e Fu«nse, sarà pure 
tenuta in Venezia. — Ved. CeJerif. J86à, parj. tlC5 e 2044. 

3. L'adunanza generale suddetta, che giusta l'art. 3 del Regio Decreto 29 giugno 
lfiH5, dovea tenersi in Firenze nel mese di giugno di ogni anno, avrà luogo in vece 
nel mese di febbraio. — Delle due sedute di detta adananxa generale quella desti- 
nata alla presentasione del bllaneio ed al trattamento delle proposte d*intereeso 
sociale precederà quella dpsfiiuita soltanto alla rinnova/.inm; dc^l Consiiilio di 
reggenza. — Le adunanze geueroli degli Azionisti presso le altre sedi avranno 
Inogo: 

in Genova nel mese di marzo; 
In Milano » di aprile; 
In Nanoli • di ma'^i^io; 

In Palermo • di giugno^ 
In Torino • dì luglio; 
In Venezia » di agosto. 

4. 11 Consiglio di Reggenza della nuova sode in Venezia sarà provvisoriamente 
eletto dal Consiglio supcriore, sino a che non si raduni l'Assemblea generale dejli 
Azionisti presso 1» sede di Venezia cioè lino al prossimo agosto, alla quale Asaemlea 
cotiipt tei^ la nomina del Consiglio deffnitim — Qnest'ammo eleggerà nel sno seno 
1 tre Reggenti che debbono entrare nel Consìtrlio superiore, giusta il disposto dal- 
l'articolo 77 degli statuti, e dall'articolo 4 del Regio Decreto 29 giugno 1865, a 
comporlo unitamente agli eletti dagli attuali Consigli di Reggenza di Genoira, Ifìlano, 
Tonno, Napoli, Palermo e Firenze. 

5. Le proposizioni ed osservazioni prese in considerazione nelle Assemblee gene- 
rali presso le sedi u tfrinini dell'art. 51 de-^lj statuti della Hanea. saranno rimandato 
air Af<sem bica generale che si terrà in Firenze, e comprese nell'ordine del giorno 
di tale adunania. 

Ordiniamo eoe. — Dato a Firenze addi 20 gennaio 1867. 

VITTORIO £MAliU£L£ — A. Soiauwa. 



(N. 3535) REGIO DECRETO 

Inserto Delle Gaizelu Officitlo il 8 marzo Ì867, 

Biparlo di dm somme tulVauegnamento posto a carico della Costa RSncrestotli'eo 
a favore dtifittrugìont ittica, elemenlere e moftilrale nelle PrviìMt f/a^pt^Uamt^ 

VITTORIO EHANOEie 11, Rb o*Itaua. 

Tisto il Decreto ^el nostro Loogoteneole Generale per le Provfoeie Nai>oTetane dal 

17 febbraio 18f»I, n" TM; volendo provvedere alta dl.siribuiiooe delle lire 170,000 
dal precitato Decreto assegnale a carico dilla Cassa Ecclesiastica per promuovere ia 
istruzione elementare, magistrale e tecnica, e rirerihili allo esercizio dell'anno 1865 ed 
anni precedenti; sulla proposta del nostro Ministro Segretario di Staio por la Pubblica 
Istruzioiìo. d'^oeordo eoo quello di Grana e Glnatlsia e dei CuUi, abbiamo decretai» 
e decretiamo: 
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Ari. 1. La suindicata somma di lire 170,000 (cenlo spttantamìla) sarà addetta per 
tre quarte parti a beneficio della istruzione elemeDlare e magistrale, e per una quarta 
parte a beoeBcio doU*Ì8iruzione tecnica nelle Provincie Napoletane. 

S. È approvato il riparto delle quote rispeiiivamente assegnale per b iatroaiooo 
elementare e magistrale, e per una quarta parte a beneficio della istruzione fernìca, 

«loata le tabelle ^ e B, che, viste dWdine nostro dai predetti Mioiàlri d'l^Uu2ione 
obblica e di Gratta e Gioatizìa e dei Culti, sono unite al presente Decreto. 
3. È rivocato il nostro precedente Decreto M Ti gn igno 1866. 
Ordiniamo ecc. — Dato a Firenze addì 20 gennaio 1867. 

VITTORIO EMANDIÌLE. — Beiti. — Boroatti. 

A. — Tn'vrf? j di ripario del fonda di (ire 49,500 $ult'as$0gnamento poifo n mricù 
dàlia Oisia Ecchnittnlìra a favore deWixtrutione tecnica nelle Provincie NupoUiane. 



Alla Scuola tecnica di Cbieti . , . . L. 

id. Solmont . . . . • 5,000 

id. L<incÌ3tio .... * 1,600 

id. Benevento. ...» 1,900 

id. C.oscenza .... » 3,5S0 

id. Keggio .... » 2,000 

id. Cafan^aro. ..." 1,900 

mI. Coirono 1,000 

id. Nicastro .... » 1,000 

id. Napoli . . . . • ft,000 

id. Avellino . • . . » 1,135 

id. Allamura .... » 3,260 

id. Bitonto .... 1 3,000 

id. ' Aversa .... » 400 

il. Caserta .... » 1.600 

id. Teramo 1,000 



Totale L. 34,400 
A diaposinoae del Hioiftero • 8,100 

Totale L. 4:2,500 

B. — Tabella di riparto del fondo di lire 127,500 ittlCantegnamenlo posto a carico 
della Ca$sa Ecclesmslica a favore delle Scuole elementari e magittrali nelle Provincie 
ìltipokUim oiMMiio al Btgt» litereto del 20 nemtaio 1867. 



Abrono Ciurlore (Chieii) . . . L. K,600 

Abriizz. ) Ulteriore 1 .(Terremo' . • > ".'Nm) 

Abruzzo UUtiiiorc U (Aquila) . . • 5,000 

Basilicata (Potenza) .... » 6,500 

Benevento » 5,900 

Calabria Citeriore (Co^cnza^ ...» 7,H00 

Calabria L'Uertore 1 (Uc|^ioj ...» 5,500 

Calabria Ulteriore 11 (Caiaoiaro) . . » 5,700 

Capitanata (Foggi») . . . . > 4,90U 

NajK)ti . » 13,l»00 

mncfpato Citeriore (Sateroo) > 9,600 

Principato Ulien oro (AveUioo) . . > 6,300 

Molilo (Campobasso) .... » 6,000 

Ttjrra di bari (Bari) . . . . ■ 9,000 

Terra di Lavoro (Caserta) ...» 10,0(K) 

Terra d*Otr«oto (Lecce). ...» 7,000 



Totale L 110.100 
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Alla Proyincia di IV>leoza per- una Scoola 

magislralo L. 12,000 

■ AirUlilulo femminile Anlin in Campobasso • i,000 

Alle Scuole serali della Società operaia lo Bari > 1 ,500 

Alla ScDola magiatrale In SolotODa > 9,900 



Totale L. 127,500 



(N. 3o3t)) RtGIO DECRETO 
Inserto nella Gazzetta Ufliciale il 4 marzo IS67. 
Il Comunt di Civaelkt-lkinio i •g^ngato a qmth di CHsoHO-irtffr» {BeneventoV 

VITTORTO BMANUELB II, Ri dUtalu. 

Solfa proposta del Ministro detlMnlemo; viste le detiberuiORi enesae dai GonsigI 

comunali dì Civitella-Licinio e Cusano Mtilri nelle adunanze 211 e 26 iebbraìo 186^ 
vista la deliborazione del Consiplio Provinciale di Benevento la data 12 novembre 
successivo; visio l'athcolo l'i della Leggo Comunale e Provinciale del 20 marzo 1865, 
abbiamo decretalo e decretiamo: 

Ari. 1. Il Comune di Civilella-Licinio e soppresso ed agj!re;»ato a quello di Cosano- 
Mutri» rimanendo separale le rispettive rendile palrimoaiali e passività. 

1. Fino alla costitazione del nuovo Consìglio comunale dì Cusano^ìlotri, cai si prov- 
vederà dal Prefetio nei modi di Legge, gli attuali dtic C' nsigli comunali coniinueranno 
ad esercitare le loro altribuziooi, curando però di non vincolare l'azione della futura 
Rappresentanza. « 

Ordiniamo eoe. — Dato a Firenze addi SO genoaio i867. 

VITTORIO EMANUBL6. — Ricaaou. 



(N. 3500) REGIO DECRETO 

Inserto nella Gazzetta UfUziale il 4 febbraio 1867. 

Jn qiinli enai pos.tano venir discaricate le rostruzioni $ogfjette aWimpoata dei fabbricati, 
perchè ailuate in centri di Comuni o casali , sebbene avessero gli altri elemeTtti per 
«•«ers diohiaraU rvmU. 

VITTORIO SlCAirUELB n, Bn D*lTALia. 

Vista la Legge 26 gennaio 1S65, n* 2136, ed il Regolamento approvato con Regio 
Decreto 25 mangio 1866, n* 2819. intorno alle unificazioni delllmpostn ani fabbri^ 
cati ; visto il Deereto 23 dicembre 1M6, n* 8420, eoi quale si approva il Refrol»- 

ineiito per l'applicazione dcU'ininosla ISCO sui redditi di ricchezza mobile, e della 
tassa sulla entrata fondiaria; sulla proposta del Ministro delle Finanze abbiamo 
decretato e decretiamo: 

Art. 1. Le costruzioni che furono compreso nelle tabelle delle rendite accertate per 
l'imposta dei fabbricati, perchè aitnate in centri di Comuni n casali, sebbene aves- 
sero gli altri elementi pf^r ascvc dichiarate rurali, potranno esst re discaricata dalla 
tabella medesima quando sìa dimostrato che la loro rendita trovasi compeoetrata 
in quella dei terreni cui le eostmaioni avanti indicate servono. 

2. Il discarico verr^ operato per cura del Direttore delle Tasse e del Demanio a 
eoi potranno rivolgersi gli interessati per mezzo dell'Agente delle Tasse o del Sin- 
daeo con apposita domanda in carta bollata da 50 centcaiaii innansl alla fine dei 
IffOBsimo mese di febbraio. — Ved. alle pag, 1€1 e 545. 

8. Le decisioni del Direttore delle Tasse e del Demanio sni reclami saranno eo> 
manicate aj^li interessati per mezzo dell'Apente delle Tasse nel modo indicato al- 
l'art. 85 del Kegolamento approvato con U. Decreto 23 dicembre 1866, vS* 3420. — 
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Contro la deeistone del Direttofe è amneMO 11 rieoivo al XinìiCro delle Finaaie 

entro 20 giorni da quello in cui venne comunicata la deoliione eteesa. 
4. Quando il reclamo venga accolto: 
a) Le costruzioni da discaricarsi dalla tabella della rendita dei fabbricati ver- 
ranno reintegrate nel catasto dei terreni nello stesso modo e formai e eoirestimo 
o la rendita che in esso avevano prima che ne fossero stralciate; 

ò) Avranno luogo in favore dei coiitnbaenti i relativi com|mMÌ per la imposla 
e la sovraimposta pacata sui moli dei 18W. 
Ordiniamo ecc. TMo a Firenze addi 97 gennaio 18S7* 

YITTOBIO BMAirUELE ~ A. ScrAf.o«A. 



(N, 3501) REGIO DECRETO 
Inserto nella Gazzetta UfGciale ìi 4 febbraio 1867. 

■fifgVfeaxoae d^e rendite dei terreni in Piemonte e nella Xi^urMt, già aecertaU 

pel reparlo delVimpotta fondiaria del 

VITTORIO KMANUELE li, Hk i> Itxma. 

"Vista la hcgigG 14 hisrlio 1864. n» 1831 pel con^iiaiilio dd l'i in posta fondiaria c la 
Xeg5?e 11 macg:io lW>r>, n" 227t;; visto il Resolament » aj provato con Koalf necroto 
SS maggio 1865, no 2320 per l'esecuzione del eongaaglio dell'imposta fondiaria nelle 
ProiTincie Piemonteei e Lijniri; visto il Repdo Decreto 28 gincrno 186fi, n« i»28 che 
proraulcra dispntsizìoni legislative per l'appi ira/ione dell'imposta sui redditi di ric- 
ehezza mobile e della tassa suH'enlrata fondiaria; visto il Regio Decreto 23 dicem- 
bre 1866, n" 3420, col quale si approva il Regolamento per rapplicazionc dcilc dispo- 
sizioni legìBlative sudaette; sulla proposta del Ministro delle Finanze, udito il CoU' 
Btglio dei Ministri, abbiamo ordinato ed ordiniamo: 

Art. 1. In es('cii/,iiine d<'irart. 4 dcUii Lc^sre 14 luglio ]^(>i, n'> si prorcderk 

nelle Provincie di Piemonte e di Liguria alla retti ticazione delle rendite dei terreni 
jriJi accertate pel reparto dell'imposta fondiaria del 1865. — L*effetto delle rettifica- 
zioni si riferirà anche all'imposta del 1866 e il comticnso sark liquidato BUi ruoli 
del 1867, — Ved. Celeri/. iSfìfi, pag. 104R ; ~ pag, IGI. 

2. Le rettificazioni delle rendite" possono eseguirsi tanto neirinlercjsse dei poascs- 
flori, quanto nell'interesse dello Stato. Esse dovranno riferirsi al periodo di tempo 
eompreio nell'accertamento già fatto: «opperò le diminus&ioni e gli aumenti verifica- 
tisi nelle rendite posteriormente all'aceertamento eteeso non daranno luoso a ret- 
tilicazione. 

3. Le rettificazioni delle rendite dcvdn'» eseguirsi dalle stesse autorità o rappre- 
sentanze, c nei modi e collo norme stabilite dal Rpcrolamonto il' 1 23 <lì('P!nl«rr' 1866 
per l'applicazione dell'imposta di ricchezza mobi»e, e di lla Laa.-a suirculraia fon- 
diaria por il 2'M<3mestrc 18^6. 

4. 1 possessori di fondi, che sieno in tutto od in parte sfuggiti all'accertamento 
ilttoei ^1 1865, detrono farne diebiarasione. *- Le rendite di qaeeti fondi saranno 
determinate nel modo in«Ii<^rito agli articoli 13 e 14 del Regolamento approvato con 
Begio Decreto del 2."» inaggio 18(k», n^ 2;{2(), 

5* Tanto per le dichiarazioni di rettificazione, come per le diebiarationi naove, 
saranno osservati gli articoli 10, Il e 12 df I Rcvroluincni.. citato. 

6. 1 Sindaci con apposita notificaziouc da i'MH'r.>i al'iisaa ilal ir> al 2s l't-bbraio 
prossimo, avvertiranno i coni rilMicnti che le sflicii' prr le didiiiira/ioni di rct.t idea- 
zione e per le dichiarazioni delle rendite dei terreni sfuggiti ai primo accertamento, 
si possono ritirare all'Ufficio Comunale od a quello dell'Agente delle Tasse. — Le 
schede devono essere riconsegnate non pib tardi del 15 marzo al Sindaco od alL'A> 
gente delle Tasse. 

7. L'Agente delle Tasse dovrà rendere avvertiti gli interrssali, con apposito av- 
viso da recapitarsi nel modo indicato dall'artìcolo 8.5 del Regolamento opprovato 
con Regio Decreto del 23 dicembre 1866, n" 3420. tanto delle variazioni che esso ab- 
bia introdotti^ nt-Ue loro dicliìara/.ioni, quanto delle rettificazioni e delle dichiara- 
moni che osso abbia fatto d'Utticio. 

8. I contribuenti entro 10 giorni dal ricevimento delPawlso possono annnire al- 
l'operato dell'Agente delle Tasse, o reclamare alla Commissione locale dì rovi-ione, 
— I reclami devono essere stesi su carta da bollo da cent. 50 e debbono consegnarsi 
al Sindaco od all'Agente delle Tasse, i quali, a richiesta dei reclamanti, debl>ono 
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rilasoiarp ricevuta — Il Sindaco entro cinqae eiurni dal loro ricevimento deve far 
tenere i reclami all'Agente delle Tasse, il quale, a sua volta li rimeLtcrk colle sue 
osservazioni alla Commissione locale di revisione. 

9. La Commissione procedcrit sf-nza indugio all'esame dei reclami, e dovrà giu- 
•4icarli nel termine di 20 jfiorni dal t^ioroo nel quale le vennero rimessi. — Resti- 
tuirà poi i reclami colle decisioni emesse all'Adente delle Tuhso, il quale, oon av- 
-viso da recapitarsi nel modo indicato al precedente articolo 7, signifleharà imme- 
diatamente al reclamante la decisione, od un sunto di essa. 

10. Dal g^iudizio della Commissione IocììIc di revisione tanto l'Agente delle Tassa 

filanto i contribuenti possono reclamare nel termine dì 15 Kiornì alla Commissione 
rovineiaie d*ap|»ello. — Si potrà del pari reclamare alla Commissione provinciale 
od a quella centrale instittitta presso il Ministro delle Fìrri]i7f> contro la reparti- 
zionc dei redditi complessivi tra più Comuni secondo che a[)partcngono alla stessa 
O diversa Provincia. 

11. 1 reclami dei contribuenti potranno essere indiriszati tanto all'Agente delle 
Tasse che al Sindaco, ma qnesti dovrà rimetterli Immediatamente airAiente delle 

Tasse. — L' Asente delle Tassi? jxii trasniettorù i reclami col sno avviso alla Com- 
missione provinciale od alla centrale, .secuuduchè quella o questa sia competente 
per il (giudìzio del reclami. 

12. 1 reclanìi saranno dalle Commissioni giudicati colle forme e nei modi pre- 
scritti dagli articoli 8**, S9 e 97 del Regolamento approvato con Regio Decreto del 
2H dicembre Hi;t>, numero 3420; r le deci'^ioiii saranno notifieate ^11 iotersesati net 
modi indicati all'articolo 85 del Regolamento stosso. 

18. 1 reclami in appello tanto degli Agenti delle Tasse^ quanto dei contribuenti 
rimasti insnhiti nell'accertamento fattosi pel 1865, saranno giudicati dalle attuali 
Commissioni provinciali d'appello, purché siend stati presentati nel termine e nelle 
focme stabilite. — La risoluxiotte di siffatti reelami avrà effetto anche per l'impo- 
sta t«65. < 

14. 81 considereranno come non avvenute le variazioni, rettificazioni, o nuove di* 
chiaraziof|i fatte dall'Algente de'le Tnsse quando siano rimasti Insoluti i reclami dei 
eonlribuc^ti, o non siano state fatte le prescritte notitìcazioni. 

15. Per tutto ciò che non sia preveduto nel presente Decreto si osserveranno, 
quanto alia determinazione delle rendite, i principiì stabiliti dalla Legge H Inolio 
18tU 0 dal Kejrolameuto del 2.5 maggio 1*65, e (pianto alla forma dei giudizi si os- 
(ferveranno le disposizioni ie^'^ìslative del l)ecrelii 28 giugno e del RegOlamealO del 
23 dicembre 1866. — Ved. volutM precedente, pag. Ì03t e ISOH. 

Ordiniamo eee. — Dato a Fireme addi 27 gennaio IS67. 

VITTORIO EMANUBLE. - A. Sciàuua. 



(N. 35oì; regio decreto 

Insertò nella Qauetta Uffleiale del Regno il 4 febbraio 1867. 

Spetfa aVe Commistioni d'appello provinciale e eentrale di ritoìva-f: i reclami in appeHo^ 
prodotti rejotonaeato «d in tempo deòito tanto dagli Agenti delle Taese guanto dai 
rnmfrìftltCItfi- 

VITTORIO EMANUELE H, Ri p'Itaua. 

Vista la LejKge 26 gennaio 1865, vfi 2136, ed il Regolamento approvato col Decreto 

del 25 maggio 186fi, 2319 per la unificazione dell'imposta sm rabl)ricati; visto il 
Regio Decreto 28 giugno, a. 3023, ed il Reirolamerilo approvato col Decreto 23 di- 
cembre 1866, n<^ 3420, per l'applicazione dell'imposta sui redditi di ricchezza mobile 
e della tassa sull'entrata fondiaria; sulla proposta del Ministro delle Finanze; sentito 
il Consìglio dei Ministri, abbiamo ordinato ed ordiniamo: 

Art. l. Le Commi.saioni di api^ello [)rovinciale e centrale istituite per vìrtfi dei 
Decreti *^ giugno e 23 dicembre 1806 sono incaricate di risolvere i reclami in ap- 
pello, i qnali vennero prodotti regolarmente ed in tempo debito, tanto dagli Agenti 
delle Tri^s'^ quanto dai contrihnrtìti, contro l'accertamento della rendita dei fabbrl- 
ciiLi, ma che non furono per anco risoluti. — 1 reclami mcdfsimi verranno dagli 
Agenti Finanziari, presso cui si trovano, trasmessi alle suddette Commissioni SO- 
■condo la rispettiva competenza, corredati dei relativi documentL 
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2. Nel risolrere tali reclami le Coiumìaaioni ai atterranno alle norme e disposi- 
zioni stabilite dftl BcgoUmento »pproTfttQ ton B/tgio Decreto S5 maggio 1865, nu- 
mero 231». 

8. La iiaolQzion« dei reelami suddetti avri effetto anche sulla imposta dd 1866, 

e darH liio^o al necessari compensi. 

Ordiuiamo ecc. — Dato a Firenze addi 27 jeimaio ISfiT. 

VITTORIO EMA^iUiùLi!: — Sculloia. 



(N. 3609) REGIO DECRETO 
Inserto nella Gsxzetts Ufficiale il SB febbraio 4867. 

tn Vieitua i utituita una Commisnione comervatricf di belle arti e d'unlichità 

con agione $u tutta la Prùvineia» 

VITlOaiO EMANUELE II, Rk d'Italia. 

Consideraodo come la città di Vicenza sia ragguardevole pei sooi moDomenli; sulla 
propetta del nostro Ministro Segretsrìo di Sisto per la- Pubblica Istrutione abbiamo 

decretalo e decretiamo: 

Ari. I. É istitutla in Viroriza o fon azione >u luil,i la IMovincia una ComiTìissione 
conservatrice di belle arli e (raaiichiià, dipendente dal Mioislero di Pubblica islruziooe 
O presieduta dal Prerelto della slessa iVovincia. 

S. La Commissiono si dividerà in tre sezioni, una di pittura e seoltara, una di 
arcbiteltura, ed una di archeologia ed erudizione storico-arlislica. 

S. Cmseona sezione sar^ composta dì tre Consultori, uno eletto dal Ministero di 
Pubbti(a l^tnl/.ione, uno da! Consiglio o r)t>piitj/ioiu> provinciale di Viceozs, ed UBO 
dalPAcr idomia Olimpica di scienze^ lettere ed arti delia stessa città. 

U. 11 llcgolamenlo per la Commissione conservatrice della Provincia di Firenze ap- 
provato con nostro Decreto 7 giugno prossimo passato, no tWi, è applicato alla 
Commissione Vicentina, ^alvo quanto vi si dispone intorno airispettore ed al Segretario. 
— Ved. Celerif. 1866, pa}?. 1163-6Ì. 

tt. È annnilata qualunque disposizione contraria alle presenti. 

Ordiniamo eec. » Dato a Firenze addi Si gennaio 1861. 

YITTOmO EMANUELE — Bmn. 



(N. 3521) REGIO DECRETO 

Inserto nella Gazzetta Ufficiale il 19 febbraio 1B67. 
ClasfOMone de» Comuni di £agu9a e Bagma i^ferìon par l'etatione del dasio-aonanmo» 

yiTTOBiO ElUNUBLB U, Ba n'irm*. 

Visto il nostro Decreto 10 dicembro isr,:,, n° 2nsi, che costituì in Comune distinto 
la trazione del Comune di Ras^u^a denominato liagxua Inferiore; visto l'articolo 3 
del Decreto Luogotenenziale 2)^ (piagno 1H(>6, 3UÌ8; visto l'altro nostro Decreto 85 
novf?TTit>rf» ISCfi. n"^' 3Ì5'1, portante nuova clnssiUciriionL' dei Comuni per l'applica- 
zione dt'lla taritT.i del L),u,i di couHUiao; sulla |»rupudizionc del Ministro dellu Fi- 
nanze abbiami) decretalo' e decrotiamo qtianto seij^ue: 

11 Comune di Maguta nella Provincia ai Siracusa è dichiarato di terza classe, e 
quello di Rwfuaa inferiaret stesaa Prorìneia, di quarta e lasse, ed aperto per la ri^ 
Bcost>ione dei dazi di consumo. 

Ordiniamo ecc. — Dato a Firenze addi 31 ^ennuio 1SG7. 

YITTORIO EMAmJKLi: - A. aciAtoJA. 
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RELAZIONE 



Fatta a S. M. dal Miniàtro delie Finanze i! .7/ i^ennaw 1S<Ì7. 

8iu. 11 giorno 19 dello scorso mese di ottobre TAuslrta sgombrava i territori 
delift Tenena ancora da osa» occupati. Uià col Decreto Luosotent-nzialc del IO dello 
stesso mese, ii^ 32^3, si erano nm'. f ''■ a iiuhMicarc nfUo Provincie Venet'^ o hi 
qnella di Mantova le Leggi e i licgoiamenti deliu Guardia Do^:analé. Po<io Uopu ^la- 
bìlivasi che la nuova linea dog'aiikle« verso rAostriat dovesse veair attuate eoi 1* 
del mese di novembre. 

A tal uopo faceva mestieri, oltre IMstitnsione di nnove Doj^e, collocare etiUa 
novella linea non poche bri-^ate di Guardia Doc;:analc, ristabilire la vigilanza salla 
linea del mare, iitlorno alla ciUai'raiica di Venezia u m\. lai;o di Ciarda. Non o- 
slante la strettezza del tempo e lo stato di completa dì9g:rc?azione in cui erasi la- 
sciata dairAustria la Guardia di Finanza, per effetto di disposizioni date anche in 
procedensa e collMnvio delle guardie rese disponìbili per la oesmzione della linea sul 
Mincio e sul Po, il 1'^ di novembre fu dato di aitivare non solo la vi^ritanxa tfuUa 
nuova linea, ma eziandio di mi|i;liorarla negli altri punti delle stesse It^roviucie. 

Oontemporaneamente venivano date le dìsposloni per preparare la formasione di 
un rf^olarc orj^anteo, comprr'ndeiuiovi triì Ispettori e Sotto I.spcftori. Quanto a questi 
era mio c(mvincimeulo che itiN fce di adàej^nare estesi circoli ai primi subordinando 
loro dei distretti con sotto Ispettori, mef^lio avri'bbe (giovato al servi/.io il restrin- 
gere Testensione dei circoli aumentandone il numero, e assegnare soltanto talua 
sotto Ispettore in snssidio delPisnettor'* in qualche cìrcolo pib importante. Per non 
conf l'i'if r • poi la g^iuria lizionc delle Int«'ndenze che ancor sii?si?tono nel Veneto» 
riputava doversi assegnare un Ispettore almeno presso ognuna deile Intendetue. 

Jlentre questi principii venivano posti per servir di norma al novello ot^anamento 
era raccomandato alle autorità Unanziarie della Venezia incaricate degli studi pre- 
paratori! di tenersi nei lìmiti della magi^ior possibile economia. Difattl non poche 
riduzioni si introducevariu ^iìi <ìa!le Auioritii meciesi me sulle proposte degli Ispettori 
colà in missione. La proposta deiiuitiva da esse inoltrata portava quindici Ispettori, 
due Sotto-Ispettori, «luarauta Comandi di Lnogotenza, 180 brigate eoa 171 briga> 
dieri, 293 sorio-brìgaaieri e l'irir, ;,Niardie. 

Esaminata att.»ntametile tale proposta, io riconobbi che in razione della posizione 
e d»*l lavoro nelh; Provincie di Treviso 0 Belluno invece di tre Ispett-iri ne sareb- 
bero atali suificienti due« e che in luogo di due sotto Ispettori a Venezia ne sarebbe 
bastato nn tolo. Cosi ravvisai in eiasenna delle Provineìe interne di Padova e Tra- 
viso sufRcientc una fiitos'Otenenza mentre ne erano proposte due, come pure nelle 
Stesse Provincie e nella parte interna di quelle di Bovigo, Mantova e Verona trovai 
superduo sei 1 r - ae e perfino al confine ne tolsi dae essendo il tratto già bea di- 
feso dalle altre bri^rate vicine. 

Con ciò e assotigliando qua e là la forza che appariva eccedente al bisos;no, for- 
mulai Tor;: mico che ora lio l'onore dì sottoporre alla M. V., nel (}iiale i1>::iirano 14 
Ispettori, 1 iSotto -Ispettore, Comandi di Luogotenenza, 172 1)ri<^ate con 15ó briga- 
dieri, 268 sottobrìgiulieri e 1S45 sguardie. 

Ho fede che qnestn lorra sarà sunii'ienle jier tenere in freno il contrabbando. 
Avendo di'l resto cercato con o<rni nia;^jrioi" cura di conciliare il bisoa;no di una ef- 
licac>' sorveglianza con qui [lo di un t .sr'vcra ecnno.nia, spero che la M. V. vorrà 
oarsi di fregiare della Sovrana sua sanzione l'inserto pro(;etto di Decreto iieale 
va unita !a talMlIa contenente il ruolo organico degli Ispettori colla rispettiva 
distribuzione, stipendio, indennità; ed il molo del conttnfeiite della Goardi» dof»- 
nale coi rispettivi gradi e stipendi. 

(N" 3525) REGIO DECRETO 

Inserto nella Uaz^eiLa Ufficiale il 21 febbraio 1867. 

Biàolo organico degli ItptUori dello Gabelle $ della Guardia Doganale nelle Prommei§ 

Venete e in quella di Mantova. 

VITTORIO EMANUELK Rk d'Italia. 

Veduto il Decreto Luogotenenziale 10 ottobre a. p. , u9 3263; sulla proposta del 
Jfinistro delle Fìiianie abbiamo deeretato e decretiamo: 
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£ approTata l'annessa tabella concernente il raolo organico delle Ispezioni dell» 
Gabelle e il conlinfcente delta Qmrdia doganale nelle Provincie Tenete e di Miuitov». 
Ordiniamo eec. — Dato a Firenze addì 31 gennaio 1867. 

VITTORIO EMANUfiLHi. ~ A. Bouwa. 



RUOLO ORGANICO ddk l^Btsioni nelk Promnck Venete e di Manioca 





I. 


— DISTBIBUZIOKE. 




IHTENDEKZA 
di 
finanza 
in 


8£DE 
degli 
Iqwttori 


GIBOSCRIZIONS 


OttmtMwtoat 



Mantova ♦ . 
Pjldota . . 



Vunnà . . . 



VsKoal 



Tiosraa • 
Uóm « • • • 



Mantova 
Fidava 



Treiìito , 



S.Donàdi 
Piave . 



Fenesta . 



Verom . . 



Caprino . 



Vietnxa 
Palma • 



I7iiiiie . . 



Yentene 



L'intera provincia di Mantova 
L'intera provincia di Padova. 
L'intera provincia di Rovif^o. 

1 (li.strclti politici di Avronzo, 
Pievi.' (li Cadore, l^ongarone, Bel- 
luno c i Agordo nella provineia 
di lielluno. 

I distretti politici di Feltro c Fon- 
zato nella proviruM.i di Kt Unno 
0 l'intera provincia di Treviso. 

I distretti poliliii dì S. Don,\ di 
Piave, PorlogTuaro ed il comune 
di Buratto nella provincia di Ve- 
neeia. 

I distretti politifi di Mestre, Mi- 
rano, Dolo e Cliidupia, meno il 
comnnc di iVUestrina. 

II comune di Peliestrina nel di- 
stretto di Chioggìt^* <'J i' distretto 
di Ycnc/.ii, meno il coiaiine di 
Biirano. 

I distretti politici dì ISangu inetto, 
Isola della Scala, Lef^nngo Vìi- 
larranca, PoloRiia, Verona* San 
Bonifacio e Tregnago. 

I distretti politiei di ». Pietro In- 
carianu. Caprino e iìardolino 
nella provincia di Verona. 

L'intera provincia di Viceri/a. 

i distretti politici di Latisaoa e 
Palma ed il comnne di S. Gio- 
vanni di jManuno nel distretto 
di Cividale. 

1 distretti politici di Salire, Por- 
denone con Aviano, Manìag:o. impi- 
li mber^o, 8. Vito, Codovixzo, 
Udine, 8. Pietro degli Schiavi, 
meno il eomune di S. Giovanni 
di Marnano nel distretto di Ci- 
vidale. 

I distretti politici di S. Daniele 
Teranto, (ìomona, Mojri^io, Am- 
pezzo* e Tolmezzo con Kìgoiato. 



In aiuto dello 
ispettore di 
Venezia vi 
sarà iin sot- 
t'ispettorejpcr 
Pintera cir- 
coseriaione. 
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n. — STIPETTDIO. 



CLASSE 




STIPENDIO 
indivldiiftla 


STIPENDIO 
•nniio eomplMBlTO 


dogli 
Ispettori 


Qm 

Botko-Ifpettofi 


NUMEBO 

1 


I. 


• 


2 


4,000 


8,000 


II. 




2 


8,500 


7,000 


m. 


• 


6 


8,800 


15,000 


I?. 


« 


b 


2,600 


18,000 




L 


1 


2,400 


2,400 


Totile .... 


« 1 1 


1 46,400 



UL — IND£M2fITA'. 



8 £ D B 


NUMERO 


INDENNITÀ' ANNUA 




delle 
Sedi 






MMiu nranasi ■ du •ono-umrou 


ìndÌTiduale 


compleaeiTa 


iayjtpetierù 








Udine, Treviso, 8. Dook di PiftTO, Me» 


e 


1,400 


6,400 


Palma, Yenzone, Belinno, Tieenza, 


6 


1,200 


7,200 




2 


1,000 


2,000 


{h} Mo-lqMCtor*. 










t 


1,000 


1,000 


Totale .... 


1» 




ia,eoo 
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RUOLO del contingente della Guardia Doganale nelle Provincie 

Venete e di Mantova. 



O A A D I 



NUMERO 



STIPENDIO ANNUO 



individuale 



eomplesBÌTO 



Tenenti .... 

SotioteaeoU . 
Brigadieri . . 



di classe 1. 

• n. 



di mare e sedentari 
di ter» 



: di mare esedeot.^' 



scelte . 



Oanrdie. . 



comuni 

scelto . 

di terra ì comuni 



12 
12 

14 

45 
110 

98 
170 

64 

42.'. 
85 
771 



2,2U0 
1,800 

1,500 

9G0 
840 



840 
780 

780 
72U 
72() 
760 



Totali . . . 



1806 



26,400 
21,800 

2i,0UO 

43.200 
92,400 



82,820 
182,800 

49.020 
300,000 

61,200 
508«860 



1,345,500 



(N. <863 SuppL] REGIO DECRETO 

Inserto nella Gazzetta Uflìciul»' il 25 febbraio 1967. 
ArtUoli soggetti a dazio-contumo all' introduzione nella Città di Siena, 

VITTORIO EMANUEL?: 11, Re d'Italia. 

Tista la deliberazione dei ConsiKlio Comunale di Siena del 15 dicembre 1866f 
Tieto il parere emesso da qnella Depntatione proTìnelale in seduto del 20 stassa 

mese; visto l'urticob) e. del Luoj^otcn. nziuli' DiH-rt t'» «^iu^no ISOti, H018; SOiln 
pirnposizione del Ministro delle Finanze abbiamo UecroUil ) e decrctiumo: 

IT Municipio di Siena è aatorizzato a rin^cnotero alPintrotlnzioiie in città i dnzi 
di consumo di esclusivo provento comnnalu nella misura del 10 al 15 per cento del 
Talore del (genere, suc:li articoli indicati nel qui annesso elenco visto d'ordine nostro 
dal Ministro delle Fiiian/e. 

Ordiniamo ecc. — Dato a Fircnz.o addi 31 (gennaio 1867. 

VITTORIO EMANUELE — SaAtou. 



ELKNGO DEGLI ARTICOLI 

Lepri Ciascuna L. • 80 

Caccio fresco Chilogr. 100 » 8 • 

OaflI in natura • l • • 9lf 

CaA lottato o in polvere »1»»80' 
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4M &lso Ohilogr. 100 L. 10 . 

Oftpoè • l » • dO 

Gaviale • 1 * • 90 

Cìoci'jì\n.ta. • 1 > • 30 

Colla di pesce » l • • SO 

Oonfetti e oompodsioni di tueehero • 1 » • 30 

Conserve di qoalanqae specie • l • • 2S 

Coriandoli > 100 » 7 50 

Gambi di «rnroraiii » 100 » 6 • 

Jtoadiglie di cacaos • 100 • 6 • 

Garofani * 100 » IS • 

Paste dolci c'>n «ncchero e miele • 100 «15 • 

Pesce fresco di acqua dolce e graachi • 100 > 10 > 

Id. fresco di mare • 100 » 15 • 

Pieoioni paia 1 • • li 

Essenze di (ginepro, anici, igaro&ni, flaoeeliio e slmili. Cliilogr. 1 • 6 • 

Braco, carbone e «arbonell» di legna e di sansa . . . . > 100 • > 60 

Candele di sago • 100 «10 • 

Id. steaiielie, di spemiaeati e di paraffina . • 1 • > 80 



DF.CRKTO MIMSTERTALB 

Inserto nella Gazzetta Ufiiciale il 0 febbraio 1867. 
C'ambio delle marche da bollo da fiorini 20 emeaai nelle nuove Provincie. 

Il Ministro delle Pinanae. Tìsto il B. Decreto delibi gennaio 1887, n. 3498; in virtù, 
della facoltà eoncessaipli eoirartieolo 2 del citato B. Decreto, determina quanto sei^rae: 

Art. l. 11 ciimbio delle marche da bollo di 20 liorini corrispondenti a lire italiane 
qnarantanove e centesimi trentotto, »i etTettuerìi nei giorni 11, 12 e 13 del mese di 
febbraio p. v. ea ■hiaivamente datali Uffici di eommisaraadona posti nel eapi-Inoghi 
delle Provincie della Venezia e «li Mantova. 

Art. 2. Chiunque si farà a chiedere il cambio dovrà presentare una nota indicante 
il cognome, nome e la residenza (Iella per-^Dua che richiede il cambio, il numero 
delle marche da cambiarsi, l'ufticio o postaro dal quale le marche furono acquistate, 
il eognoroe e nome e la residensa della persona che ne Iia fatto Tacanisto. e la dal» 
sotto cui venne fatto. — Glasenna nota sarà inoltre datata e sofetosankta dal liehia- 
dente. — Ved. alla p€Lg. 404. 

Art. 3. Il Delegato per gli affari di finanza nelle Prorinde della Yeneaia e di Haa- 
iova è incaricato dell'esecuzione del presente Decreto. 

Dato a Firenze addì 81 gennaio 1867. il MhA&br» A. SouiiOJa. 



(N. 3*303) REGIO DECRETO 
Inserto nella Gazzetta UHìciale il 5 febbraio 1867. 

Acctrtamenfo dellf dirhìarnzioni relative alVenfrata r'ondìm-ia del 4 per 100^ 
e coruegna di tutte le aunnalifà passive da /arni dal conlriòuetUe, 

VITTORIO E.MANUELE li, Re dItalia. 

Yisti il Decreto del 23 giugno 1866, n*' 3023, e il Regolamento approvato col De- 
creto 2i dicembre 1866, u° 3420: considerando che secondo il Decreto suddetto 23 
giujrno la dichiarazione dei redditi fondiari deve farsi in ciascun Comune dove i 
i beni sono posti; considerando che dai redditi fondiari debbono essere sottratti 
1 pesi che gravitano, tra cui sono j?li interessi annuali pagati per debiti; consido* 
rando che spesse volte il proprietario possedendo fondi in varii Comuni, ha un de- 
bito o pih debiti, ehe non sono riferibili distintamente ad nno dei fondi snddektt 
o a più di esni, ma sono debiti c^enorali che afnip:?ono tutto il patrimonio del pro- 
prietario medesimo; considerando quanto può farsi concitare che un debito sia rife- 
ribile specialmente ad uno, o pilt determinati fondi, deve la somma delie annualità 
d'interessi essere distribuita proporzionalmente sul reddito di ciascuno dei fondi; 
considerando che quando non consti se i debiti affliggono la riccheasa mobile o 1a 



« 
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ricchezza fondiaria, vai'-* la stessa norma per distrìbairne jj^li interessi sulle varie 
cat^^rìe di reddito in parli proporzionali^ sulla proposta del Ministro delle Finanza 
•bbtamo ordinato ed ordiniamo: 

Art. 1. Le dichiara/ioni relative alle entrate fondiarie sopRette alla tassa del 4 per 
cento fatte nei Comuni dove i beni sono »ftiiaii, se indicano per ])rincipale abita- 
aione un Comune diverso, saranno accertate nel Comune dove fu fatta la dichiara* 
sioiL^ ma dopo raecertamento saranno inviate all'Agente delle Tasse del Comune 
dtyvs è la principale abitazione del contribuente. 

S. Il contribuente farJi nel luogo della sua prino;|)alp al)ita/,ioiio la dichiarasiona 
di tatte le sue annualità passive. — (Queste saranno dedotte proporzionalmente alle 
vttrìe eate^rie di redditi fondiari, o non fondiari, (juando non possali contribuente 
di riiO-^trure che debbono imputarsi su di un determinato reddito. 

3. La tassa suddetta del 4 per cento sarà pai;ata sul complesso dei redditi depurati 
dalle annualità passive Del Comune dove è la principale alienazione del con- 
tribuente. 

Ordiniamo eee. Dato a Firense addi 8 febbraio 1887. 

YITTORIO SHAirUBLE — Souima. 



(N. 3522) REGIO DECRETO 
Inserto nella Gazzetta Ufficiale il 19 febbraio 1867. 
Cbanma di OMttUtrmini dichiarato «aperto per la rweoMione del doaio-eoiuime, 

TITTOBIO EHAimELK U, Bi d'Itaua. 

Vista la scrittura di ahbuonam»'nto poi dazi di consumo governativi stipulatisi 
il 16 febbraio 1865 col Comunn <li ('a>4teltermini della Provincia di Oirgenti, colla 
««ale si à espressamente ( (Mtv> mito che la nuova qualiiica del Comune come chiuso 
dovesse aver termine colla durata dello stesso contratto d'abbuonamento, a tutto 
Tanno lisBG ; visto il nostro Decreto del 12 aprile 1865, n* 2242, col quale quel Co« 
niune venne effettivamente dichiarato chiuso p'^r la riscossione dei dazi di consumo; 
visto Tart. 5 della Le^ge 3 lussilo 1804, n" 13i7; visto l'art. 3 del Decreto LaoR:o> 
teoensiale 88 fciuf^no 1866, n* 9018 : visto il nostro Deereto 25 novembre 1866, n*S858, 
per la nuova qualifica dei Comuni, abbiamo decretato e dnerptiamo quanto segue: 

11 Comune di Casteltermini è nuovamente dichiarato aperto per la riscossione dei 
dSMi'di oonsumo. — Questa nuova qualifica avrà effetto dal primo giwno del mese 
•nceessivo alla pubblicazione del presente. 

Ordiniamo ecc. — Dato a Firenze addi 8 febbraio 1887. 

VITTORIO EMAKUELE — A. BciaLou. 



(N. 35 23) REGIO DECRETO 
Inserto nella Qazzetta Uniciale il li) febbraio 1867. 

I Comaai di Piano di Sorrento e d! Sant'Agnello sono dUehioTati cftum 

per la riscossione del dazio-ctmsumo. 

VITTORIO i:M.\NUI'Xl!: 11, Re i.'Itaua. 

Tiste le deliberazioni dei Consigli comunali <li Piano di Sorrento e di Bant'A- 
^nello della Provincia di Napoli prese nelle rispettive sedute dell'S e 10 dicembre 
1808; visti sii articoli 4 e 5 della Legge sui dazi di consumo del 3 luglio 1864 ; vi- 
•lo Tart 8 del Decreto Lnogotenenslaie 28 giugno 18B6, rfi 801B; visto il nostro De- 
creto del 25 novembre 186G, n" 3153, sulta cla3sific!\zione dei Comuni per ^Mi l'ITettl 
daziari; sulla proposizione del Ministro delle Finanze abbiamo decretato e decre- 
tiamo quanto segue: 

I Comuni di Piano di Sorrento e di Sant'Agnello sono di<'hian\h' chiusi per gli 
offetti della ri scossi mie di-i dazi di consumo. — Questa nuova qiialiiica comincierà 
XSL decorrere dal ])rìmo del mese successivo alla pubblicislone del presente, e restarà 
in vigore fino a tutto dicembre 1886. 

Ordiniamo eee. ^ Dato a Firenie addi 8 febbraio 1887. 

TITTOBIO BKAH UELE. — A. Boulou. 
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(N. 3582) REGIO DECRETO 

Inserto nella Oauetto Ufficiale il fiS febbraio 16S7. 

Scolamenti per la rifcotaione della tasta di monta, per le etpotixioni dei covallif 

« per la di^riàmMiimt de» jprmii, 

TITTOEIO BMA9ÌTBLB U, Sa 0*It*u4. 

Tisto il Decreto 28 dicembre 1865 e i Kegolamentl e tabelle che fanno aef^oito a 

quel Decreto; visto il Decreto 14 dicembre 18G6; S'in;i jirnpngtn del Ministro Segretario di 
fatato per l'Agrieuiturfi, industria «' Commercio abbiamo decretato e decretiamo: 

Sono approvati i Reg;olaiuenti per la riscossione della taasa di monta e ]<er \e 
eeposiaioni ippiche e per la distribuzione dei premi , Urinati d'ordine nostro dal ' 
Xioiatro 84[rMario dì stato per rAgrieoItura, Indutria e Commercio. 

Ordiniamo ecc. — I>ato a Firenae addi S febbraio 1887. < 

YITTORIO EMANUELE. - Cmuwta. * 



REGOLAMENTO per la ri90098itm deUa Uma di numUL 

Art. 1. A seconda delle disposizioni contenute nell'art 9 del Regio Decreto del 
23 dicembre 1865« i proprietari delle cavalle che vorranno sottoporle alla monta 
degli Stalloni gorerantivi, donanuo produrre la ricevuta dairanticipato nagpamento- 
della tassa di luonta r !ic proponioni specificate dalla tabella vfi U — V. TOlame 

antecedente, pag. ó4G e :ib2, 

2. 1 versamenti delle tasse di monta saranno fatti ai Sindaci o alle persone da 
questi dclegatr-, purcln'- dimorino nei Iniiulii ovp avranno sede 1p 'stazioiii di monta. 

3. Eseguito il pai,'aiiiciito, i Sinduci o le portone d:i <'?>8i delec^ate rilascieranno, m 
ragione ddlu .sonnna ricevuta, tante l>iillette da <l)ytaccarsì da ajijiosito registro^ 
conforme ai modello n** 2, quante sono le tasse pagati" per ciascuna categoria. 

4. Colla consefirna di tali ricevute al guardastalloni della «tastone, avranno i pro- 
prietari il diritto di fur coprirr tantr» cavalle sino al quarto salto da tino stallone 
di toro scolta della categoria indicata dalla bolletta di pagamento, quanU; saranno 
le bollette esibite. — Il rifiuto di una eavalla di andare al salto non dà diritto ai 
proprietari di presentare altre cavalle in sostituzione, ne di avere maggior nomerò 
di salti per q nelle già presentate. — Ved. alle pag. 360 e 395. 

5. Quei i)r<>i>rietari di ca-MiI'i cl)e df.sìdora.Hsero avere uno Stallone esclusivamente 
e intieramcuie a luto diapom^iunc, dovranno versare, nei modo sopra accennato, 
una tassa corrispondente al presso di monta di trenta cavalla ed alla categoria 
dello stallone douiandato. 

6. Ksf'irnita la monta delle lavalbì preyeiiLalr, li Direttore del Deposito, hc la 
monta ù avvenuta |iresb(j il dep( sito o il j^iiardiLslulloni capo della .-stazione di monta 
dovranno rilasciare certificati di monta eseguita, narziali per ciascuna cavalla, in- 
dicandovi il numero corrispondente della Dolletfa presentata e la categoria a «ni 
apparteneva il ravalln stallone dal quale fn montala. Tali certificati dovranno 
essere vidimati dai ^induci o dalle persone delegate giusta l'art. 2. . 

7. Venti {giorni prima cin- le .stazioni di monta incomincino a funzionare, ciascun 
Direttore di Deposito curerà di far giungere ai Sindaci dei Comuni, ove le stazioni 
di monta saranno attivate, un elenco generale, secondo il modulo n*> 8, del cavalli 
del proprio Deposito con la inai ii/ionf delhi ^.^a7,illIle alla quale sono de.-^tinati. e 
della categoria alla quale ciascun cavallo appartiene^ 1 Sindaci dovranno tener 
affisso alla porta del palanso comunale Teleneo stesso tino al termine delia stallone 
di monta. 

8. 11 rc'};i&Li-o sul (|unle i Sindaci dovranno degnare* le gomme ricevute, e dal «juaìe 
dovranno distaccare le bollete da rilasciarsi ai proprntari delle cavalle, sarà a 
madre e figlia, e si dividerà inoltre in tre parti ciascuna delle ouali di diverso 
colore. — > La parte verde sarà uìata per le tasse di monta dei cavalli di 1* eategoiia- 
(lire 20); ~ tiuella rosta per le ta.-<su di mania dei cavalli di 2» categorìa (11» 1<9$ 
— Quella bianca per le tasse di monta dei cavalli di 'd^ categorìa (lire 5). 

9. 1 Sindaci dei Comuni, nei quali saranno stazioni di monta, cureranno di versare' 
prontamente nelle casse delle rispettive Esattorie i prodotti delle tasse di monta* 
e alla chiusura delle stazioni invieranno alle medesime Esattorie i registri madre, 

1*). Tutto le bollette jagiarnento raccolte dai Direttori di l)L{)osito e dai 
guarda-stallottì, ordinate per categorie e per stazioni, saranno inviate al Ministero 
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d*AfcricoItura, Indnatria e Commercio dai Direttori dei Depositi, i quali, per altro, 
faranno prima conoscerp a ciaticuna delle Esattorie, nelle cui cmsQ furono versate 
tasse di monta, la cifra risultante dalle liqaidaaioni delle bollette preseatata ad 
ognuna delle ri3])ettÌTe stazioni. 

11. Ciascuna KsHttori.i, confrontato reiTettivo versamento colle somme indicate 
dalle ricevute distaccale dal rti^iì^tro madre, e non avendo osservazioni a fare, 
trasmetterà al Direttore del Deposito il suddetto re^tstrOt e il Direttore del Deposito 
farà di ciò informato il Sindaco della 3taxinne al quali' apparteneva. 

12. Sono revociite lune le disposi^ioui contenute nel Kéjfolameutu di monta, le 
quali fossero contrarie a quanto Tiene digpoeto dal presente Beso^mento. 

JITireme, addi 3 febbraio 1867. 

VITTORIO EMAT^UELK. — Coudova. 
{8tgu0 il Modulo a? 2, ia$erto alla pag. 650 del volume precedente). 



REGOLAMENTO per le esposizùmi ^idie e per ladielr^xione dei premi. 

Art. 1. In o^ni anno si faranno alcuno esposizìotiì ìppiche nelle XOOe determÌDate 
dall'articolo susseguente, e possibilmente una per ogni zona. 

2. 11 territorio del Regno, per quanto concerne il servizio ippico, si divide in 
«lirettjinie zane, qnenti sono i Depositi CavaUi-Stalloni dello Stato. Le xooe hanno 
circoscrizione uguale a quella dpì Hf on iti. 

3. il tempo cui dovranno eseguirsi tali «isposiaiooi, sarà determinalo dal Ministro 
d*Agrieoltnra, Industria e &>mnierGÌo. 

h Ai migliori fspo>iiori saranno accordali alcuni premi a tii nln di concorso, aliri 
a titolo d'incoraggiamento. Il numero di tali premi e il loro imporlo sarauao fatti 
conoscere quattro mesi prima dell'epoca stabilita per le esposizioni. 

K. 1 premi a titolo di concorso siranno accorati ai proprietari dei m!>;lìori Stal- 
loni. — Quel proprìpi trio di Stalloni che concorrono «il premio dovrà produrre tali 

I»roTe, dalle quali sia dimostrato avere questi già prestaio un utile servizio di monta. 
I premio eoncorao sarà accompagnato da un oertìflcato del premio accordato, e in 
esso saranno minutamente specificati tutti i connotati dello Stallone prpmiiiio. 

6. 1 premi a titolo dNncoraggiaroento saranno accordati agli espositori proprietari 
delle migliori madri aegnìto dai puledro, e dei migliori prodotti ai due, di tre o di 
quaitro anni, Tigli di SiaMoni dei Depositi o dì Stalloni privati approvati. 

7. Ol'roi preniii a titolo di conc irso e di incoraggiamento poirnnno p=!«;pre rilasciati 
certificati di menzione onorevole ai più distinti espo&itori quando il numero dei 
ineriieToIi di premio superasse quello dei premi disponibili. 

8. Tanto i certificati di cui all'art. 5, quanto quelli dell'art. 7 saranno rilasciati 
dal Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio sopra proposta del Giuri, e saranno 
a seconda delPannesso modulo. 

9. Gli Stalloni o i pn dotti già premiati ad una esposizione non possono ottenere- 
più alcun premio in altra esposizione, ma aollanto menzioni onorefoli cbe coofar 
mino il premio precedente. 

fO. I premi ai migliori Stalloni dovranno essere limitati a quelli solo che atranno 
pro'^iaio il servizio ni rnnn'rì ni>]i:ì znnn in ctti ha Inogo la esposizione* » Le men« 
zioni onorevoli po^<«ono estendersi a tutti. 

11. La decretazione dei premi aarè fetta da on Ginrl nominalo dal Kioittere di 
Au:ricollur;i, Industria e Commercio sulle proporle delle Prer ilure. Non ò determinalo 
il numero dei componenti, mi vi dovrà essere almeno un r.ippresenlanlo per 
ciascuna delle Provincie componenti la zona. Il Ministero polià sempre inviarvi un 
eoo tfppciaie rappresentante a preaiederlo. Qoando ciò non avfeoga, il Giuri ateaao 
nominerà il suo Presidente. 

12. i premi e le menzioni onorevoli saranno conferiti a maggioranza di vóti. In 
€M0 di parili, il voto del Preaidente sarà quello che indicherà la mazgioranxa. 

Firesie, S Mbraio 1867. 

Fislo d'ordine di S. M. — ConoOTA. 
(SffliM U Modulo di cui all'art. 8» imerlo alia pag, 551 dei wlwm anlacadmla). 
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(N» 3529) REGIO DECRETO 
* inierto nella GuiettA Uificiale il 1» tomo 1867. 
SéOi$ P m Auii VmUé ha mgtre U BtgéUmmÈo ptr m ril are gli «Moni» avi mm. 

VITTORIO BMANUSLB n, Bb d'Itaua. 

Hulln proposizione del Ministro della Marina abbiamo decretato e decretiamo 
E pubblicato ed avrà vigore nelle Provincie Tenete il Uegio Decreto 1» febbraio- 
1863, ufi 1148, che approva il Regolamento portante le norme par evitare gli abbordi 

sul mare. — V. Celerif. 1S63, pa?. 1075 p 1471. 
Ordiniamo ecc. — Dato a Kirt nze ndtlì 7 febbraio ì^ìM. 

ViTTUUiO LilANUELK. — Dkprkti». 



(N° 3530) REGIO DECRETO 

Inserto nella Gazzetta Ufficiale il 1" marz,o 1867. 

Nella Venatia entra in vigore la Legge nUle tate mariUimet ed il Megolammto 
eie iet m 'm m a U mt l e do di Harnham de* èaetimmH ddia Meaima mmcamiUé. 

TITTORIO EMANUEL H IJ, Ke d'Italia. 

Virto il Regio Decreto 25 ottobre 1966, n» 3298, cui furono pabblicati nelle Pro- 
vincie Venete, per entrare in viijore cu! giorno P del successivo noveinbr»^, la Leffcre 
17 luglio 1861, u« 267, sulle tasse mariiiime, ed il Beai Decreto 3 novembre steeao 
anno, "ofi 82B, portante il Isolamento per la riscossione delle tasse marittime; sulla 
proposizione del Ministro della Marina abbiamo decretato e decretiamo: 

È pubblicato ed avrà vii;ore nelle Provincie Venete il Iteal Decreto l'J magtfiO 
1862. no <;27, che ha relazione alla Lep^j^c ed al Rcj^olamento succitati, e determina 
il metodo di etazatura dei bastimenti della Marina mercantile. — V. Celerif. l^t 
pae. 1796 e 1011; 1861, pair. 2885 e 8488. 

Ordiniamo eee. — Dato a Firenze addi 7 febbraio 1S67. 

TITTUKiO EMANUELE. — Darum. 



(N. 3531} REGIO DECRETO 
loflBfio vèHa GMsaCla Ufficiale H SS febbraio 18S7. 

Costituzione di una Squadra navale denominata S(]uadra permaneote nel MedilerrtDMK 

VITTORIO EMANUELE II, Re d'Italia. 

Udito il Consiglio dei Ministri; sulla proposla dei Ministro della Marina abbiamo 
decretato e decretiamo: 
Art. i. È oostitnita aoa sqoadra navale che sarà deDominala SfMdra p i rwummtt 

del Mcditnrrnneo. 

2. La sq^uadra permaneote sarà comandata da uu Ufficiale Ammiraglio. Una dispo» 
sinone Ministeriale designerà le nsvi che debbono ferne parte. 

5« Qoalanque bastimento ascritto alla squadra suddetta, appena abbia abbandonato 
tt proprio diparlimenio, è messo sotto gli ordini del Coroaodanle in capo del> 
alede^iala. 

OrdinlasM» ecc. -> Dito a Fireote addì 7 febbraio 1867. 

TUTORIO EKANUBLB. — Dsmns. 
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27 dicembre 1B66. Dazi<xon8umo interno ed estemo per la Città di Firenze, p. 660, 671. 
7 MHKt. 1867. D. Sono sciolte le Sezioni temporanee del Fondo pel Culto, p. 641. 

D. L'isola di Salina viene eretta a Comune colla stessa denominazione, p. 641. 
I>. Spesa di culto cadente a carico del collo^'io delle Oraoiine (Parma), p. 642. 
D. Snresiano costituisce una Sezione del cuUckìo elett. di Conegliano, p. M2. 
D. F^ìettori di Traona aggregati al collegio elettorale di Morbegno, pag. 848. 
I). Restii, di dichiarazioni per imposte di riccliez/n mobile, ecc., p. 648, 66ft« 
I). l^roroga della Sessiofle 1866-67 del Parlamento italiano, pag. 644. 
D. iikio^limento dflla Camera dei Deputati e convocaz. dei eoU. eletti p» ttM» 
D. Ordinamento del Ministero della Gaerra, pag. 644. 
B. Obbligo del railitere serrilo nel Yeneto e nel Mantorano, pag. 649. 
D. Convenz. tra l'Italia e la Srizzera per lo scambio di vni::Iiri poetali, p. 653. 
D. Regol. sulla iiorsa di Commercio e sui Mediatori in l'alermo, pag. 664. 
D. Imposte ; nuova proroga per la restituzione di dichiarazioni, pag. 656. 
D. Collegi elettorali ; circoscrizione delle Preture nella Toscana, pag. 656. 
1). Imposte; rettificazione di duplicazioni e di altri errori materiali, pag. 656. 
marzo. D, Moditìcazione di alcuni collegi < li ttorali, pap. (.57. 

• Prescrizione per regolare la pesca nel faune Arno presso Firenze, pag. 671. 



(N. 3508) REGIO DECRETO ' 
Inserto nella Oassett» Vlttelale il 14 fèbbrtlo 1867. 

Bono teiolte le Sezioni temporanee del Fondo per il Cu Ho ih Torino ed in Napoli, 

VITTORIO EMANUELE II, Rt l'Italia. 

Tista la Legpre 7 Injrlio 1866, n. 3030; visto l'art. i3 del Regolamento approvato col 
Decreto Luogotenenziale in data 21 luglio 1S66, n. 30)')9; sulla proposta del noste-O 
Onardasigilli, Ministro di Grazia e Qiustizia e dei Coiti, abbiamo deeretato e de- 
cretiamo : 

Ia Sezioni temporanee del Fondo per il Culto in Torino od in "Napoli, costituito 
in forza dell'art. 43 del detto Regolamento, rimangono sciolte col giorno 20 del cor« 
rante febbraio. — L'Amminifltrafion^ del Fondo per il Culto è in«»rieata della ese- 

cnaione del predente Decreto. * 
Urdiuiamo ecc. — Dato a Firenze addì 7 ft^bbraio 1867. 

VlTTOiilO JiMANUELE. — Iìoboatti. 



(N. 3533) R£G10 DECRETO ' 
Inserto nella Gazzetta Ufficiale il 88 febbraio 1857. 
X*l«oIa di Satina viene $mtta a Connine «oda dmominatian» di Salioa. 

VITTORIO E.MANUELE II, Rf h'Italu. 

Sulla proposta del Ministro dell'Interno; vista la domanda sporta dalla maggioranza 
dagli elettori delPIaola Saiioa per ottenere che l'Isola ateaaa, separando.si da Lipari, 
costituisca un Comune distinto; vista la dclilierazione emessa dal Consiglio Comunale 
di Lipari nella seduta 4t luclio 1863, e quella del Consiglio provinciale di Messina ia 
data 17 novembre 1863, abmaoio decretato e decretiamo: 

Art. I. LMsola Salina, attualmente aggregala al Comune di Lipari, ^ eretta a Comune 
autonomo colla deoomÌDazione di SaUnat od avrà per centro e capoluogo la borgata 
Sauta Marina. 



•4t 

. t. FIDO illi coMUosioie del Configlio Goaraotto di StHn, coi A prdwmàmk dtl 

Prefello della Provincia a norma di Legge, PAmministraz one delPisoIa predelta 
nonlinuerà ad essere affidala all'alluale Consiglio Comunale di Lipari, che ne curerà 

Sii ìnlereni, senza però fiaccare in alcnn modo l'azione della futura Rappresentana 
el novello Comune. 

Ordiniamo eoe. — Dato a Pìreoia addi 7 febbraio 18d7. 

VITTORIO EHANÙBLB. ^ Ricasoli. 



(N. 3538) REGIO DECRETO 
Inserto nella Qaueita Ufficiale il 12 mano 1867. 



La 9«M jmI mamtathumU» dd cullo divino nella Real Chiesa di S, 
mi» a eartM» dtU'IatìliUo o QdUgio dMe OrtUmà, 

TITTORIO EM^mnBLB II. Bs i»*Ivaua. 

Yisti i Decreti 17 gennaio 1817, nO 6, e 4 afi^osto 1840, 149, non che le Risolu- 
zioni 10 Kinj^na 1,S>8, n» 33; 10 novembre 1S29. n" 1^; e 17 febbraio 1833, no 30, dfil- 
l'Arciduchessa e Duchessa di Panna Maria Lui(|^ia d'Austria, inserti nella Raccolta 
generale delle Leis^i del giii Ducato di Parma; considerato che por avere il Collej^io 
od Istituto delle Oraoline in Parma notlAcata per la tassa di manomorta un'annua 
entrata di lire quarantadue mila centOTontieinque, e eentesim! sette, -^ì è verificato 
il caso previsto dall'articolo ?• dpl detto Decreto 17 c^nn^io 1817, e deve quindi avere 

fiiono adetn[iitnento il prescritto dall'articoio 2^ dell'altro succitato Decreto 4 agosto 
840, n" 149. abbiamo decretato e decretiamo: 
Art. 1. Colla fine dell'anno 1866 cessa la corresponsione per parte dello Stato del- 
Passetcno di amiue lire cinquemila accordata col Decreto rarmense 4 agosto 1840, 
n° 14'J, per il mantenimento di I culto divino nella Real Chiesa di San Rocco in Parma. 
La relativa somma sarà cancellata dal bilancio dello Stato a cominciare dai !<> gen- 
naio 1867. 

2. L'Istituto o Collegio delle Orsoline in Parma nrovvoderà, dal 1" gennaio 1867 
in poi, al decoroso mantenimento dd culto divino nella detta Keal Chiesa di S. Rocco, 
nei modi e termini dell'articolo 7° del Decreto Parmense 17 gennaio 1817, n*» 5. 

8. Al Collegio delle Orsoline sarà fatta regolare consegna a«j:ii arredi sacri, mo- 
bilie ed oggetti delta Baal Ohiesa di San Bbceo, sotto però robblì^ al Collegio 
stesso della regolare manutenzione e conservazione degli arredi sacri, mobilie ed 
ogn^tti, non che della equivalente loro surrogazione in caso di deperimento. 

£ La Commissione insntafta col Decreto Parmense 4 agosto 1840, 149, contir 
nnerk a sussistere per lo scopo di veliere all'esatto adempimento >degli obblighi 
spettanti al Coll^io od Istituto delle Orsoline in Parma per la manutenzione e l'e- 
sercizio del culto nella dotta Chiesa di San Rocco ai termini del Decreto parmense 
17 gennaio 1817, n<* &, non che per la manutenzione, conservasione e surrogaxione 
degli arredi saeri, mobilie ed oggetti di cui all'articolo 3 del presente Decreto. 

5. Restano fermi ed intatti i diritti di proprietà e di padronato e tutti gli altri 
diritti spettanti alla nostra Persona e ai nostri Successori ed allo Stato sulla detta 
Beai Chiesa di San Rocco. 

6. Bimane abrogata ogni disposizione dei succitati Decreti e aorrane Bisolosioni 
Parmensi che sia contraria al presente Deereto. — n nostro ChsMdasigilli, Ministro 
Segretario di Stato per gli affari di Grazia e Giustizia e dei Galtf, è incaricato 4elp 
reaecuzione del presente Decreto, che sarà registrato alla EL Cono dei conti. 

Ontiniuiio eee. — Dalo e Fiienie adiR 7 nobraio 1867. 

yiTTOBIO EMAHUBLI. * BoMavn. 
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(N. 3542) REGIO DECRETO 

Il Comume di Speziano eottituìsce una sezione del collegio elettorale di Cone^liano. 

VITTORIO EMANUELE II, Rk d'Italia. 

T«diiti sii articoli 64. 65 e 66 della Lem per le elezioni politiche 17 dioembro 
tflOO, n* 4518 ; Teduto il Belgio Decreto 18 ottobre 1866, numero 8282, eoo eni la 

Lepide elettorale fu pubblicata nelle Provincie» della Venezia e di Mantova, e la ta- 
bella annessavi della circoscrizione dei cinquanta coliceli elettorali in esse Provin- 
cie eoitttaitt; considerando che eli Elettori iscritti nelle liste del Comune di Spre- 
siano per recarsi a dar voto in Coni{;liano capoluogo del Collegio elettorale n" 4fi2, 
e della sezione a cui essi appartentrono attnalmonte, devono percorrere lunga strada 
c pa;;are pedaggio non tenue per tiiiiu^.t are ii tiuiue Piave; noverandosi nel Comune 
di Spresiano più di quaranta elettori iscritti; udito il Consiglio dei Ministri; sulla 
propoeta del Ministro Bei^tario di Stato per gli aflbii delt*Intemo abbiamo decre- 
tato e decretiamo: 

11 Comune di Bpresiano costituirli una seiione del Collegio elettorale di Cone- 
f liano. n« 462, la quale si radnnerìi nel capoluofco del Gomnne stoiao. 
Ordiniamo ecc. — Dato in Firenze addi 7 febbraio 1867. 

VITTORIO EMAM ICLE. - Bicamu. 



(N. 3543) REGIO DECRETO 
Xa Maìent Tnon* dd cottagi» elettorale di Sondrio è aggrpgtOa a fuélla di Morbegmo, 

VITTORIO BflIANUELB II, Rb d*Italu. 

Veduto l'articolo 64 della Lee^e per le elezioni politiche 17 dicembre 1860, no 4513; 
ri tenuto che sullo liste elettorali politiche dell'attuale sezione deU^olle^io elettorale 
di Sondrio n" 373, detta di Traona, trovinsi inscritti vi'ntisette elettori soltanto, e 
che la sezione elettorale più vicina a (questa del Collegio stesso sia (quella detta di 
Morbegno: udito il Consiglio dei Ministri; sulla proposta del Ministro Segretario 
di Stato per frli aflTarf delPIntemo abbiamo decretato e decretiamo: 

L'attuale se/ione del Collegio elettorale di Sondrio, nO 373 , detta di Traona , ò 
soppressa, e gli elettori suoi sono aggregati alla sezione piii vicina delio stesso Col- 
legio, detta di Morberno. 

Ordiniamo eoe. — Dato a Firenze addi 7 febbraio 1867. 

ViTTOBlO EMANUELE. ~ Rioasou. 



(N* 8504) REGIO DEGRETO 

Inserto nella Onitettn Uf&dale 1*11 lebbndo 1867. 

Prwvga del Isnatne ètahiUto per rettitniv M'Agente delle Tasse le diehianuSmi • 
per ù wijwste eui reddtU di rieehnea maoUe e euU'entrata /oudimria. 

VITTORIO EMANUELE U, Bi nlvaua. 

Visto il Rec:olamonto approvato con Decreto del 23 dicembre 1866, n. 3420, per 
rapplicazione dell'imposta S'ii redditi di ricchezza mobile e della taasa sulla entrata 
fondiaria: sulla proposta dei Ministro delle Finanze abbiamo decretato e decretiatuo : 

Il termine stabilito dall'art, 37 del predetto Regolamento per la restituzione delle 
dichiarazioni dei contribuenti all'Agente delle Tasse, rien |)rorogato a tntto il 7 mano 
p. V. — Vengono pure proroj^ati, al 20 febbraio, il termine i)er le domande di req- 
sasione di reddito di cui agli articoli 133 e 142 del liegolamento; ai 20 marzo, quello 
fissato dalPart 184 per la risoluzione delle domande stesse; al 20 febbraio, (luclio 
pei ricorsi contro le duplicazioni d'imposta di cui all'art. 1,37; eil al 5 adirile, quello 
per le decisioni in appello di cui all'art. 138 del Regolamento. — Per tutte le altre 
operazioni i termini st»biliti nello stesso Regolamento restano inalterati. — F. alU 
vag. 16i, 545 e €66, 

Ordiniamo ecc. — Dato a Flfense addi 10 febbraio 1867. 

VITTORIO EHAHDELE, — A. Boumia, 



m 

(N. 3506) REGIO DBCRETO 

Inserto nella Oazzetta UCBcìale il 13 febbraio 1867. 
Proroga della Seasione 1866-67 del Senato e della Camera dei Deputati. 

VII TOKIO EMANUELE IT, Ri n'iTAt.iA. 

Balla propofita del Miaistro Segretario di Btato per gli affari dell'Interno : udito 
il Consiglio dei Ministri; veduto Tari. 9 dello SUtii«> foiuiuMatate del B«kbo« 

abbiamo decretato e decretiamo: 
L'attuale sessione del Senato del Regno e della Cnmera d«i Depatati è prorogate 

al 28 del corrente mese di febbraio. 
Ordiniamo ecc. — Dato a Firenze addi 12 febbrai > 1867. 

VITTORIO J^;31A^ UELfci — iiiCASOU. 



(N. 3507) REGIO DEGRETO 
Inserto nella Oenetto Uffidele U 18 lèbbfeto 1867. 

ScioglimetUo della Camera dei Deputati e convocazione dei collegi «lettorali^ 

VITTORIO EMANUELE II, Re d'Italia. 

Sulla proposta del Presidente dei CouaiKlio dei Ministri Ministro deirinterno : 
udilo il Consiglio dei Ministri; Tediito l'articolo 0 dello Statuto fondamentale del 
Regno; vista la Legge per le eiesioni politiclie 17 dicembre 1860, n. 4518, abbiamo 

decretato e decretiamo: 

Art. 1. La Camera dei Deputati è sciolta. 

2. I colici;! elettorali sono convocati pel giorno 10 del prossimo meee di maraM) ad 
effetto <U eleggere daecuno un Deputato. • 

8. Ove occorra una seconda votazinne, essn avrìi luoj^o il 17 di detto mese. 
4. 11 8«Mi:ito del lleRiiu e la Camera dei Deputati tìono coavocati pei giuruu 22 del 
prossimo mese di marzo. ' 
Ordioiamo ecc. — Dato a Firenze addì 13 febbraio 1S(>7. 

TITTORIO EMANL ELK - ^Licamqu, 



RELAZIONE 

Folte a S. M. Aillfifii'firo àtUa Guerra il i7 féMratù 1887 ttilDwrele di ordt'nnawiifo 

del MinùUro dello Guerra. 

Sire. II Ministero della Guerr», dopo rordinamento del 20 febbraio 1862, subì va- 
rie modificazioDÌ, che succedutesi gradatamente, e mai non scostateci dalle basi sa 
cui quello ^eozialmenle poggiava, conseguirono il doppio scopo di una notevole ri- 
duzione di spesa, e di migliorare l'ordinamento stesso, senza menomamente, e, fosaa 
snelle per breve lerr|io, perturbare Pandamenlo del f-ervizìo. 

Non è cbe in alcune sue parli rordinamento anzidetto non possa ricevere delle Tan- 
taggiose modificazioni; ma, per efliattosrle, oonviene attendere cbe reserdio abbia 
preso il suo [licno assetto normale, o fonsiooi il nuovo ordinamento cbo trovasi oia 
in corso di studio. 

Chiamato il riferente a conforniare Torganìco del suo Ministero secondo le nooTÒ 
basi stabilite dal Regio Decreto ìli ottobre i8G6, specialmente per quanto riguarda la 
distinzione degli Impiegati nelle due carriere d'ordine .snneriore e d'ordine inferiore, 
mentre ha posto ogni suo studio a che il Personale, sia delruno che dell'altro ordine, 
corrisponda, nel pio stretto senso, colle esigenze del servizio ordinario, hs non meno 
ricercato qnnii fo«;«ero fin d'or.i le modificazioni a introdursi nelPnierp^-p dcll'Ammi- 
nisiraxione della Guerra^ procurando ad un tempo di ottenere da queste un nspar- 
mio di spe»a. 



Digitized by Google 



'645 

Qoesto è U fioe cbe il rifereole &« ò prefisso, ed a cui toode il presente progetto 
ili Decreto. 

In esso l'organizzazione non varia. Il Minislcro rimane qual ò cosiÌtui!o . di ciiiqiw 
'raodi di servizio: di un Segretariato generale e di quattro Direziooi geoerati; 
Diremne generale delle Armi di Fanteria e Cavalleria; 
Direiione generale delle Armi speciali ; 

Wrerione generale dei servi/ i afnministralivì ; " , - 

Direzione generale delie Leve^ basini ioru e matrìcola. 
Le modificazioDÌ si limilano alla eonveraione della Divisione Gabinetto del Direttore 
generale dei servizi anuninistrativi ed Intendenza militare in un srmjili -e Urfizio; ed 
alla soppresaioue delle Divisioni arnmitli^trative d^Àrtiglieria e del .Genio, le quali 6Ì fon- 
-dono colle Dixisioni tecniche doUe rìspeltife Armi, e prendono còme di Divtoiotie det 
materiale d'Artiglieria e del Genio; e alla creazioDe di ona divisioiie Personale d*Arli- 
gleria Hel Genio. 

iouliref pressr) il Segreuriaio generale è insLUuito un UfQi^io di operazioni mililari e 
Corpo di 8laio M ore. 

Prr 'jiie-ite n ul lu azioni, mentre meglio si coordinano i rolntivi «rrvi?!, si ottiene la 
riduzione di due Divisioni, ed un risparmio di lire 68,100 sulla spisa porUiia dalForga- 
Dico eelstenie dopo l*oltimo Decreto di riduaioae del 31 maggio i866, e dì lire Slil,WO 
»\ì quella portata dairor^anico stabilito dal Decreto SO febbraio 186t. <— V. Celerif* 
pag. 66i, 1 110 e 111). 

Valga a dimostrzione il quadro riportato nella pagina .«eguente. 

Col presente progetto 8i k altresì addivenuto alla parificazione dei gradi degli Im* 
pieijati di ordine sufìs^rinre di quf^sio Ministero con (juelli superion dei vari rami 
dipendenti dalt'Anìminislrazione della ùuena, onde rendere possibili m li'inlereise del 
aervicio le traslocnzioni di uno in altro ramo, e ^ler^i cosi deiropera di dascuno, 
secondo la loro attitudine. D'altronde, prr certi speciali servizi la scelta potando 
aver luogo su più largo campo, rAmmioistrazione ne andrà sempre avvantaggiata. 
Non potendo poi PAmnintatnnione della Guerra far senza den*elemeiito militare, come 
quello die porta con sè cognizioni tecniche, si nianlenno quanto già era stabilito: che i 
posti di Segretario p;eneralf, Direttori generali ed alcuni ('api di Divi>si(me e di So- 
lione possano essert> occupali da militari e cbe continuino ad t-s&ere comandati m 
qualche Uflicio deirAmmioistrazione centralo alcnni Uf&tiali dell'Esercito o Funaio- 
nari militari. 

Come l'Amministrazione delia Guerra versa tuttora in condizioni eccezionali, non 
è perciò venato il tempo in cui possa essa fare a meno dell'opera di scrivani provvisoni. 

La rerenle ^"lerra, e le ridn/inni sie>'Ne dell'c torcilo sono |>er PAinmini^trazionn 
della Guerra cagione di urgente o straordinario lavoro. Deve essa quindi, per alcun 
lempo ancora, potersi valere del concorso di detti scrivani. A questo provvide ap- 
punto Tarlfcolo 2 d« 1 progettr». 

L'organico dnl Ministero fu tenuto ix i linìili piò ristretti. Il rifer^^nt*' bene avrebbe 
desideralo, in questa occasione, ili trovar modo di migliorare d'al^uaulu la posizione 
degli impiegali, la cui solerte ed intelligente opera non può disconoscersi; ma, auo 
malgrado» le condizioni fiDanzIarie deUo Stato gli furono a ciò di assoluto impedi» 
mento. 

Esso però ha creduto esaere neinnleresae slesso del senrizlo di ammettere che i 

Direttori -f!api di Divi-iione più anziani possano conseguire lo stipendio di lire 7,000, 
con che il loro numero non ecceda quello di tre, e nnn vi possano aspirare se non 
conlino almeno otto anni di prado di Direttore Capo di Divisione. 

Similmente formò due classi di Capi-Sezione; ma, quantunque a veniidue salga il 
numero di quelli di prima clasae, ae non contano almeno cinque anni di servizio in 
quella di seconda. 

Esposte così quali siano le con^derazioni cbe lo hanno guidalo nel formare il nuovo 

organico del Ministero della Guerra, e persuaso sia il medesimo niTioit nlc nell'anda- 
mento del servizio, lo .scrivente confidi nella Sovrana Vosira approva/iono. ed ha per- 
tanto l'onore di sottoporre il relativo progetto di Decreto alla firma di V. M. 
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OBGANIGO del tO febbraio 186t 







Numero 


[ Stipendio 
I det Grado 


Spest* 
per Gradi 


So^n tario f^nenite . . . 

DiroUori grnprali . . 
Capi-DivÌMone di l-" cla&HJ 
Id. di id. , 

1 'ini ^0'jii\m\ 

v.HfM -r^cf loiii. • • . ■ 1 

Segregari I*^ classe . . 

Id. id. , . . 
Applicali di 1"^ classe . 

Id. di id. . 

Id. di 5^ id. . 

Id. di il» id. . . 


► • » • • 


i 

15 
13 

m 
m 

f./i 

70 
70 


8,000 
8,00(1 

0. 000 
5,000 

1. AAA 

3,o00 
5,000 
2,200 
l,S0O 
1,500 


ft8,000 

78,000 
68«000 

_ n ' . ( " '( f 

i?<y,ooo 

462,000 
1'j0,80i» 
1 15,200 
105,000 
8«,000 




ToUle 




> 


1.227,000 


OHGAMCO attuale 






Numero 


Stipendio 
del Grado 


SpetiH 
P«^r Gradi 


Segretario generale . . . 
Direttori generali . . . . 
Capi-Divi«one i'^ rìafoiv. . . 

Id. r id. . . 
Capi-Sezione 

Segretari 1' disse , . . 

\(\. T . . . 
Af'jtho.ai dossc . . . 

Id. 2' id. . , . 

Id. Tv' id. , . . 

Id. id. . . . 


• f < - 


i 

li 

11 
40 
H 

M 
Ci 


8,000 
8,000 

^,000 
ft.OOO 

~).:)Oll 
.">.0(I0 
, 100 
I.KilO 

1 , rjoo 

1 .200 


«0,000 

00,000 

50,000 ; 

470,000 

J ììl , ìiOO 

15S.000 ; 

1 «IO, 800 1 
H?i.:!00 ! 

00,000 1 

70,S00 




To!a!o 


kUi 


» 


l,0ì>o,300 


ORGANICO nuovo 






Numero | 


StiptMidio 
del Grado 


Spesa ! 
per Gradi 


Si LTcìnrio f^'erieralo . , . 
Direttori generali . . . . 
Ca pi-Di vif ione 1* classe . . 

Id. 2^ id. . . 
Capi-Sezioiic 1"* classe , , 

M. '2' id. . . 
Scgn lari 1* clnsse . . . 

Id. id. . . . 

Vice-Segretari 

Primi Commessi 

Commessi 1"* da.^e . . . 

fd. 2* id. . . . 

Id. 3'' id. . . , 




1 

u 

11 

X 

2:ì 
ii 
'lO 
hi* 

lei 

liO 
NO 


8,000 

S.tUlO 

0,000 

Ji.tìOO 
h . r>O0 
.i,000 

r>,«oo 

n,000 

2,200 
5,000 

1 , 800 
1,500 
4,200 


00,000 

60,000 

/j 0,000 

09,000 

88,000 
l'I 0,000 
120,000 • 

79,Ì00 

88,000 

90,000 

75,000 

00, (HX) 




Totale 


378 
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(N 3537) REGIO DEGRETO 
loMrto odia Gaszetta Ufficiale il 9 mano 1867. 
Rhréimm&nl9 dal Mtnùtero datta Guarnì a ritfiialaiia d$i Pwttmk. 

VITTORIO EMANUELE II, Re d'Italia. 

Visto il Regio Decreto 9 maggio 1800 relativo al riordinamento deIPAmministra<* 
sione canlnle della Guerra; visti i Ragi Decreti 18 agosto 4861 , 20 febbraio 1861, 
maggio, $B agosto, 18 dicembre 1864 e SI maggio 4866, portanti modincazionl 
all'ordiDameoto organico dell'ora detta AmmiDÌstraziooa centrale : visto il ì\. Decreto 
dei M ottobre 18W pel riordioainento degli Ufflci delle Amminìsinizioni eentrali ; 
eeolilo il Consiglio dei Ministri, abbiamo decret-Lito e decretiamo: 

Ari. i* Dal !<> aprile 1867 il Personale delfÀmmioisL. zione centrale della Guerra 
•aarè ridotto al naroero stabilito dal quadro organico annesso al presente Decreto, 
d'ordine nostro sottoscritto dal Ministro della Gaerra. 

Il riparto di detto Personale fra il Segretariato generale e le varie Diretioni flO" 
neralì sarà quale appare dali'anDes^ìo speccltio A. 

Art. t. Continuerà ad essere applic^ibile Partioolo nono del noalro Decreto 9 mag- 
Hio 1860. — Vpd Celerif. 1860, pa- «7^ 

Art. 3. Gl'Impiegati dVdine superiore deU'Àmminialraziooe centrale della Gueria 
' poasono far passaggio nel Corpo d*it<tendeBza militare e nei Peraonali oonlablli ammi- 
nistrativi miìilari, con o senza avanzamento, e vi( i^\t r>;i gli Impiegali delle varie 
Amministrazioni dipendenti dal Minislero della Guerra possono far passaggio neU*Am- 
minìstrazione centrale. 

La aesuente Ubella stabiliaee quale aia il pareggio dei gradi fra I aoaooeDiiali PieraoneH: 



Ministero della Guerra 


Corpo d'intendeou 


Porsfinale contabile 
amminisintiro 


Direttore Gapo«>Divisione 

di 1* classe 
Direttore Capo-Diviaione 

di 'i> clas]»e 
Gapoteiooe di I* daese 

Capo-Sezione di 2* classe 
Segretario di i* olaaae 

S^relario di 2« classe 
Viee-Sosn^rlo 


Intendente militare di I* 

classo 

Intendete militare di ^ 
classe 

Commissario di Goerra di 
i* classe 

« 

Commissario di Gnerra di 
2* classe 

Solto-Commiaaario di G nar- 
ra di 1* claaae 

Sotto-Commissario di Gier» 
re di classe 


• 

Contabile priocip. di !• ci. 
GontiUio prindp. di 1^ ci. 

Conubile di 1* classe. 

Gonltliile di r ctaaso. 



Art. h. Lo scompartimento del Ministero in rami di sarvisie, in Divisioni ed Uffici 
sarà quale anpam dallo specchio B annesso al presenlo Dacrato* a firmalo d'ordina 
Nostro dal Ministro della Guerra. 

Art. 5. Il predetto nostro Ifinistro deierminerà la attribosioal di daaeiin rano di 

servizio, Divisione ed Ufficio. 
^Ordiniamo ecc. ^ Dato a Firenze addi 17 febbraio 1867. 

ViTTOaiO EMAKUfiLB. — B. Cuau. . 
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Quadro organico del Pcrsonalr. del Ministero della Guerra 
e tariffa delie competenze per ciascun grado e classe, 

i Segretario . . . L. 8,000 

h Direttori generali » 8,000 

il Dirattorì Capi DivIsioM dì i* classe . • . , > 6,000 

8 Id. 2» id > ^5,000 

21 Capi-SeuoDO di i* classe » HMO 

ti Id. i> id » h\m 

«0 SosNiart <)i classe > 3,S00 

«0 W. di 2« id » 3,000 

55 Vice-Segretari » 2/200 

H Primi Cororoe84Ì > 2,000 

80 Commessi di 1* classe » 1,800 

80 Id. di 2» id » 4.500 

80 U. di 8> id 1 l^m 

378 

Potranno inoltre essere ammessi nell'Amministrazione centrale della Gaerra cin- 
quanta Volonleii aenn alipeodio. 

ANNOTAZIONI. — / tre Direttori Capi-Divinone piit arnioni quando contino 8 unni 

di grado, poiraimo €9me0uir§ lo iCtpMdfo di Mrw 7000. 
Ar pattoré Ctpo 8§xiom di 1» elosM è ntcettario «mtart 5 «uni di §rad9* 



A. — 



Specchio di riparlo del Persomle delT Amministrazione cen- 
iraU deUa Guerra fra U SegreUariaiù generale e le wsrie 
Diretùmi generali. 



QUALITÀ 



o 

u. co 

£ = 



DIREZIONI GENERALI 



£(3 



CD 

w .2 

.£ 5 



co «■ 

N -r 

« o ^ 

* «3 « 

sa 



2 « « 



0) 



E 
8 



é 

c 
fi) 

"eo 



Segretario generale • . . 

Tìirrttori ^enorali .... 
Direliori Capi di Divisione 

Capi-Sezione 

Segretari e Vice-Segratari . 
Primi Gommeaai e Commesai 



1 
> 

h 
8 
27 
47 



87 



1 

3 
5 

18 



57 



> 

i 
3 
8 
IC 
28 



56 



1 
h 

iO 
23 
31 



69 



» 

1 
5 
13 
60 
70 



129 



1 
t 

19 

Hh 
116 

m 



378 



Jflì. ì posti di SfLTPtario generale, Hi Dirrllore generale, non che alcuni posti di 
Diruttore Capo Dìrisione e di Capo-Sezione pei serviti speciali o di Amministra- 
zione potranno essere occupati aa Ufliziali superiori deH'BseFCito» e indie de 
Impiegati di aiirì rami dell*Ammiiii8traiione militera. 
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B. — Specchio relativo allo scompartimento degli Uffici 
dd Ministero della Guerra, 

Segrt'tnrinto (fmerale. 

UHìcio oporazioni aulitari e Corpo di Stato Maggiore. 
Divisione Gabioetto del Ministro. 

Id. Giustìzia ed Istituti mililarì. 

Id. Personale, servizio iotarao • giobilaiioiii. 

Id. CoDtabilità cautrale. 
fjflido ArebiTi. 

Dirtztone Ctntrak H F^Mttrla e H CtntìkHa, 

Cffldo Gabineilo del Direttore generale. 
Divisione 1* Fanterìa - servìzio attivo. 

Id. 9» Fanteria - servisio sedentario e mttrkxih dagli UflIiialL 

U. Gavaltoria. 

DIftakm GmtraU éPArUgHtrla e éH Qttto, 

'DÌTÌ^ODO Personale di Artip:ìteria 6 del Geoìo. 
Id. Jliateriale d'Artiglieria. 
Id. Materiale del Geoio. 

Dtrazfofia GmtraU (W Hrrtui omminteCralloi. 

CfBcio Gabinetto ed Imendenii laQìtam. 

«INvittooe Sossistenze. 

Id. Vestiario e rimonte. 
Id. Casermaggio e trasporti. 
Id. Ospedali. 

Id, Competenze e contabililÀ dei Corpi. 

Direzione Generale di Lew^ Bona fona 9 IhÈrkola» 

Ufficio Gabinetto del Diroltore generale. 
Divisione l'' Leve, 
Id. t> Leve. 

Id. Bassa forza. 

Id. Matricola di Bas&a forza. 



RELAZIONE 

JFatta a 8. M. dal Miniètro della Guerra »7 11 febbraio 1867 sul Decreto eirea \ì ser- 
vizio militare dei cittadini delle Provkme di Venezia e MatUotM appartenenti alle 
law doU'aimo iSSa ai 1886, 

SiKK. Le Provincie doll-i Venezia e la Provincia di Mantova col solenne ])leb: itn 
dei 2Si ottobre manifestarono solennemente la loro voiontli di unirsi alle altre Pro- 
▼ineie Italiane, e questa loro unione fa riconoscinta e consacrate da Y. M. eoi B. 
Pp( rrt ) del 4 novembre dello e n- ^ anno 1866. In virtù di questa unioni' i militari 
nutivi di quelle Provincie furono restituiti dal Governo austriaco, e vennero a far 
|)arte dell'esercito della loro patria. Tenuti per più o meno tempo lontani dal paese 
nativo, il Governo della M. V. accordò loro licenza di portarsi nel seno delle fa- 
mitclie ove ancora dimorano ad eeeesione di slcnni 1 qnali chiesero ed ottennero 
di venir sotto le :iriui. 

tièiiibra al riferente che sia giunto ora il tempo di determinare gli obblighi ai 
quali debbnnr) essere vincolati quei militari e stebilire in quale poaisione debbono 
i medesimi considerarsi nell'esercito nazionale. 

I militari restituiti dall'A ii9tri;i eontras-^ero la ferma di anni otto oltre quella di 
riserva di altri due anni, nè crede il riferente doversi quella ferma nella sua durata 
inatare nella nostra provinciale di anni undici, essendo essa stata assunta sotto 
rimpero della Le^e di uno Stato cai i suddetti individui apparteneTauo, come per 
la ragione stessa appunto non (ù mntote la ferma ai soldati Fannensì, Modenesi a 
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Ifapoletani quando entrarono nelle fi1edéll*BMKito. Per6 a pom in armonia qnesta 

ferma che si divideva in due periodi, il primo di otto anni in servizio effettivo sotto 
le armi e l'altro di due anni di riserva (articolo 6 della Leg^e sui completaineato 
delTarinata del 1858) con quella cui sono obbligati i militari delle altre Provincie 
del Kci;no, con cui debbono d'ora innanzi formale una sola fami^^lia, il riferente 
crederebbe opportuno che i soldati restituiti daIt*Anstria venissero atrsTrej^ti a quelle 
classi alle <juali rimane lo stesso niinirm d'anni da coMipific. Ciò pr»'iiifsso, occor- 
rerebbe congedare in modo assoluto fin d'ora quei militari che furono requisiti per 
la leva anstnaea nel 18M, come quelli ehe ee furono ritenuti da qnel Governo sotto 
le armi per lo scorso anno, lo furono a can^a della «rnerra, avendo essi crih com- 
piuto il decimo anno di s»tvì/.ìo tiii dai lìrimi mesi del l8tiG; e occorrerelibe altresì 
munire di coni^edo nssoluto gli uomini reclutati nel 1857, ai quali non rimangono 
che podii giorni di tempo per assolversi da osni obbligo di militare serviaio. 

in tal rnisa rimarrebbero a daseilearst tutu gli altri soldati Veneti e Mantovani 
che dal 1S5S al 1866 furono chiamati a far parte della leva operata dal Governo 
austriaco. Qualora piaccia alla M. V. assentire a questa idea, sarà nell'annesso De- 
creto pubblicata la tabella, nella quale appunto i militari veneti e Mantovanit ri* 
tenuta invariabile la ferma contratta sotto l'impero della Lefxe austriaca, vendono 
posti a riscontro, per quanto è possibile, delle classi attuali, della milizia nazionale 
a cui rimane lo stesso iiumero d'anni di -ervizio a soddisfare. Questa corrispondenza, 
come avvertii, non potrà essere matematicamente esatta, poiché ne' due paesi la leva 
generalmente si e8eg:niva in due diverse stagioni: nel Regno sul cadere dell'autunno 
e nei jirimi di d'inverno, nell'Ans^ria invece sul cadere deirinverno enei principii 
della primavera. Per quest-a vari<'tìi ne consegue che mentre le tre classi più an- 
tiche dovranno rimaner qualche mese di più nelle file deireaercito, le cinque più 
l^ovani vi rimarranno qualche meee di meno, Kon potendo foraa umana mutare 
cose già accadute, rimane solo a studiare ehe non ne venga aggravio agli interessati, 
epperò il sottoscritto coniida che i .soldati Veneti e Mantovani delle tre cla.'^si più 
antiche non si chiameranno gravati se il loro nome sarà iscritto sui ruoli dell'Esercito 
qnalehe mese di piit, mentre essi se ne stanno, salvo contingenze straordinarie, nelle 
proprie case, le quali contingenze ove pur si verific ssero, il Governo di V. ÌL po- 
trebbe adottare un provvido temperamento a loro riguardo. 

L'assimilazione che il tioverno intende di fare rii' ie :i tiitlo loro vantaprgio, 
mentre quei soldati invece di stare ot\o anni in coutinuato servizio sotto le armi 
e due in eon^^do illimitato, seguiranno la sorte delle elassi nostre cui vengono 
equiparati. ^Je il sottoscritto per questa asstmilazione noteva prendere per punto di 
partenza la ragione dell'età, poiché, conje è noto alla M. V., nell'Impero Austriaco 
non come in Italia si eseguisce la leva sui giovani nati nello stesso anno, ma dopo- 
la pubblicazione della legge del 1858 concorrono alla stessa leva cinque classi di 
giovani e straordinariamente sette. 

In seguito a Sovrana risoluzione del 7 ottobre IRG,'» il Governo Austriaco ordinò 
che avesse luogo la leva militare per l'anno ISOG, leva che difatti fu eseguita sui 
eiovani nati negli anni 1845, 1844, 1843, 1842, 1841, costituenti le prime cinque clas«i 
di età delle sette determinate dall'art. 3» della le<xc:e sopranominata del 1858 sul 
completamento dell'armata. Il contingente attribuito alle Provincie Venete ed alla 
provincia Mantovana tu di 639-1 uom.iii. Compiuta questa Leva, «iiiel noverilo il 17 
maggio ordinò che avesse luo^o una seconda leva militare per ianno 1866* impo^ 
nen<fi> alte medesime Provineie un nuovo contingente di 6417 nomini da reelutarri 
sulle stesse cinque classi dei i^iovaiii nati nel 1845, 1844, 1843, 1842. 1841. Questa 8^ 
conda leva però non fu ug;ual mente operata in tutte le Provincie italiane allora sog- 
gette all'Austria, perchè alcune Provincie somministrarono l'intero contingente, in 
altre vi furono dei distretti che non le somministrarono nel numero assegnato. In- 
vero nella Provincia di Mantova sul cadere del mese di giugno (le operazioni di 
nfTUOlamento erano stabilite dal In di quel mese in poi) irli Austriaci avendo ab- 
bandonato i distretti transpadani, nes.mmo di quei coscritti si presentò per l'adem- 
pimento dell'ordine per quella seconda leva, che fu esegttitaeolo nei distretti al di là 
del Po, tli Mantova e di Osti'.ilia. In quella di Vicenza mentre i distretti di Arri- 

fnano, lìarbarano, Bassano, I/Ovìro, Schio, Thiene, Valdanico, Vicenza detlpro, seb- 
ene non al completo, le reclute, non ne dettero punto quelli di Asia-^o e Maro- 
gfeiea. In quella ai Venezia, i distretti di Dolo, Mestre, Chioggia, MiranOt San Donà 
Porto Omero somministravano la quota d*nomini loro attribuita, non cosi la città 
e distretto di Venezia, ove l'esame e conse^^na dovendo aver priiif'pin col priorno 
16 luglio, j;li avvenimenti fecero jjrima sospendere e poscia del tutto abbandonare 
Videa della somministra/ione degli uomini richiesti. Invece nelle Provincie di Ve- 
rona, fiovigo, Udine, Padova, Sellano, Treviso in coniegna coscritti fu esegnit» 
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-in tatti i distretti, wbbme qui pure non tutti i distratti somministrarono esatta-' 
inente il contingrente che dovevano. 

Fremesse queste notizie, non rimarrebbero che dne partiti a prendere : o «onti- 
ttuare la seconda leva coinìneiata dall'Austria o prosciogliere da ulteriore servizio 
coloro che in quella forono reclutati, e da ogui obbligo di leva coloro clte lo do- 
vevano essere. 

La secoiidii leva operata dall'Austria nel ISCfi non fu nè una leva ordinaria, nò 
una leva auticipata, ma una nuova imposta d'uomini su classi che già avevano sod- 
-disfatto al connnppente richieeto in quell'anno. 

Oltreciò, per facilitare il completamento del contingente stabilito in questa seconda 
leva, vennero derogate le nonne determinate per entrare nell'esercito, dall'articolo 
2 della succitata Le^r^e austriaca; fu ridotta cioè la misura della statura, furono 
obbligati a preeentarsi, sotto comminatoria di essere trattati come refratarì, anche 
quellt che fossero stati dichiarati inabili al servizio nelle precedenti leve; fu ri- 
stretto il numero de' diletti r lielle lui perfezioni fisiche che secondo la Lof^g^e davano 
diritto alla riforma. Il riferente quindi è d'avviso clic tornerebbe atto solenne di 
giustizia di non molestare coloro ebe per qualunque causa non presero pftrte a quella 
Sfieorida leva e di accordare il contredo assoluto ai piovani che furono nrniolati con 
discipline che si dis/ostavano cotanto dalle norme K^ali della stessa Lej^pe austriaca. 

Molti individui di lle Provincie Venete e della Mantovana disertarono dall'Esercito 
austriaco, molti altri si resero refrattari alle leve di quell'Impero, altri forse furono 
ommessi sulle liste delle leve stesM. Il Governo italiano non deve chiamar conto 
ai medesimi di queste mancanze alla Le^^^e allora vigente nel loro paese, e ciò tanto 
pili che non pochi di essi vennero ad aacriversi ed a servire nelle tìic deU esercito 
nazionale. Il Governo però ha diritto di esipere dai medesimi che prestino quel 
servisdo militare a cui sono ancora obbligate le classi de' soldati restituiti dal T Au- 
stria da quella del 165S in poi, e eolle quali o servirono anch'essi se disertori, o 
d<>v( vnTi I Hf i-virc! se refrattari od ommcssi. Ma di questa equa ed indulticentc misura 
si renderebbero itid(>^ni coloro che disobbedendo alla chiamata di V. M. non si pre- 
senta.'sero nel tein|jo stabilito dui qui annesso Docrato alle Autorith competenti per 
farsi classiticare coi compaeni della leva a cui concorsero o co' coscritti ni quella a 
cui dovevano concorrere. Isè da questa misura devono esaere esclusi coloro elie ven- 
nero a j>resiar servizio sotto la bandiera nazionale, poiché la ferma a cui si obbli- 
gavano in <reneraie gli emigrati Veneti non sorpassava al piìi che i tre anni di ser- 
Tizio, del quale wA tenuto conto; saranno bensì esclusi quelli i quali Tennero re- 
golarmente congedati dietro rasset^na di rimando. 

Qualora la M. V. consenta nell'idee finora esposte e si compiaccia confermarle 
colla Augusta sua firma nell'annesso Decreto, sarà cura del Rjferenie lar conoscere 
agli interessati queste benefiche disposizioni della M. Y. colla" maggiore pubblicità 
possibile, aggiungendovi le istruzioni necessarie alle Autorità sia militari che civili, 
che debbono re^roiare s >tto questo aspetto lasorte dei soldati e cittadini delle Pro* 
Tincie nuovamente annesse. 



(N. 3540) REGIO DECiilìTO 

Inserto nella Gazzetta Uilìciale il 20 febbraio 1SG7. 

Obbligo del militare servizio pei citiadini delU Prooineie di F»tez»a s Jlfantoc» 
apparteneiUi àlU leve daWemho 1958 al Ì8$B, 

VITTORIO EMANUELE II, Re d'Italia. 

Visto il nostro Decreto del 4 novembre 1866, clic dichiara le Provincie della Ve- 
nezia e <}ue;la di Mantova parte integrale del Reirno d'Italia; considerando che in 
virtii del citato Decreto i cittadini di quelle Provincie debbono compiere, od a se- 
conda dei ùtaAi assumere nel nostro esercito quel servizio militare, cui erano stati 
o dovevano essere vincolati per fatto della leva annuale, o per arruolamento volon- 
tario, al dirimpetto del cessato Uoverno austriaco; sulla proposta del nusiru Mini- 
stro della Guerra abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Art. 1. Tutti i cittadini delle Provincie della Veueaia e della Provincia di Man- 
tova stali requisiti od accettati nel servìzio militare dal cessato Governo Austriaco 
in conto delle leve fatte dall'anno all'anno 1866 inclusivamenle, tuttavolta che 
non fossero stati esentati od esonerati dal servizio per ragioni di famiglia, per Gsica 
incapacità, per surrogazione o per altri motivi eODSimili, saranno ascritti ai nostro 
£Mreito secondo la mpotiiva loro proveaienw, « per 1* dorata dell» iisp«ttiv»kno 



Dlgitized by Google 



«spitolazione (ferma). — Cutti gli nomini proTenicnti dalle leve anteriori a qnells^ 
dell'anno 1858 saranno perciò congedati aoBolutamente, e i refrattari e gli omeen 
di qneste Ivre non saranno altrinentì tieereati. 

2. La forma dei requisiti c r1f /lì nccettati in sconto delle ievc operate dairanno 
1858 aJl'anno laUQ duvrà rimanere quale era determinata dalia ItGgK^ austriaca, e li^ 
lorodassifìeazione nella nostra Armata verrà quindi eseguita nel nUMOMgaaota, cioè» 

QoeiU dtUa lava dall'anno 1858 colla elaMO 1836 

• 1859 • mi 

• 1860 • 

• 1861 • im 

• 1862 • 1840 
. 1888 • l''^! 

• 18B4 • mi 

• 1865 • 1843 

• 1868 • 1844 

3. I reqnisiti c pli accettati in i onte delle leve posteriori a quella dell'anno 1S57, 
di cui non fosse avvenuta la condegna per parte ael Qoverno Austriaco perchè grià 
st Arsero resi disertori da qneirEsercito, o perchè se ne fossero in qualsivoglia modo 
tenuti limiani, dovranno prcsentrxrsi al Comando militare della rispettiva Provincia 
per essere d(,.scritti nei ruoli relativi. — Non presentandosi 8en7.a giustificalo motivo 
nt i .-^^anta giorni successivi a quello della |tulil)lirazion<^ del pre^cnl'?' Decreto, 
saranno dalle competenti Autorità dichiarati diseriori, ed incorreranno nello pene 
per tal reato comminate dal nostro Codice penale militare. 

4. Quanti fra i cittadini dolle premen/ionat'^ Provincie fossersi resi refrattari 
alle leve fattevi dall'anno lìi58 all'anno 18t>0. o lossero stati omessi nelle liste delle 
leve stesse, dovranno essi pure, entro il termine di sessanta Kiorui dalla pubbli- 
easione di questo Decreto, presentarei alle rispettive Autorità di leva, onde esaera 
esaminati, e se idonei, arruolati (assentati). — Quelli che si presenteranno nel fer- 
mine di'si'jiiafo, ove non avessero diritto acquisito ad ima di-Ue e-eiuioni sLaMlit©- 
dalla he^ge austriaca dei 29 settembre 1858 sul completamento dell'armata, o nca 
fossero In ^do di esonerarsi dal servizio mercè la snrropraxione o l'affrancazione, 
verranno destinati ad nn Corpo dell'Esercito, e verranno classitìcati con gl'inscritti 
dello leve, alle quali avrebbero dovuto concorrere, e quindi correndo la sorte loro, 
otterranno jìiire il coniredo assoluto inìiieine ad essi. — A (jiuelii invece che non si 
presentassero nel termine prestabilito , saranno applicate lo penalità volute dalla 
LeK(?o prcalle^ta. 

5. Ai refrattari ed agli omcs'^i presentatisi in tempo opportuno, che comprovas- 
sero aver servito nel nostrt» esercito in qualità di volontari, oltre l'esercÌKJO di tutti 
i diritti e il godimento dei beneficii, di cui è fatta parola nel precedente articolo 
sarà accordato puranco il vant^ino di computare nella ferma da assumere il tempo 
del servisio già prestato volontariamente. — Quelli poi fra di loro che giuatiticas-, 
sero essere stati con credati per riforma, dorranno ruenerei per dUpensali dall'ob» 
blii?o di prendere servizio. 

t>. Tutti i giovani delle diverse elaisi di età concorrenti alla leva dell'anno 1868 , 
che. giusta la Legge austriaca, sarebbero rimasti disponibili per leve successive, o 
tulli «gl'inscritti di (jualsiasi altra leva, clic r ragione di salute, o per altri motivi 
lìirono u:iu rinviati dai Corpi, i (piali, puro ncr la Loìt^o stessa, dovrebbero essere 
considerati fra i disponibilii s'intenderanno aefinitivameute svincolati dal servisio 
militare. 

7. I coscritti che dopo aver crinror'-n alla leva annuale del 1866 dovettero concor- 
rere ad una leva straordinaria munuita c<u» Sovrana Risoluzione del 17 maggio del- 
l'anno ìstesso, se siano di quelli, che andarono sotto le armi, verranno assoluta- 
mente congedati, e so fossero di quelli, che resexsi refìrattarii, o che ver altra causa- 
non potettero rispondere a qnellMntimazione, s*intenderanno svincolati dal 80rviaio«, 
eui erano stati intimati. 

Ordiniamo ecc. — Dato a Firenze addì 17 febbraio 1S67. 

VlIXO&iO £MAliU£i«fi — E. Cvou. 
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(N. 3545) REGIO DECRETO 

Inserto nella Gazzetta Ufficiale il 16 marzo 1867. 
OmMmnom addiaicnale per lo teambio dei vaglia poaiali fru ViUUia e la Bmmera» 

VITTORIO EMAITOELE II, Re d'Italia. 

Visto l'art. 5 dolio Statuto del Reij:no : sentito il Con?! j:1ìo dei Ministri; sulla pro- 
posta del nostro Ministro Sef^retariu di Stato per gli Alluri Esteri abbiamo decre- 
tato e decretiamo quanto segue: 

Piena ed intiera esecazìone sarà data alla Convenzione addizionale a quella del 
80 ottobre 1865 per lo scambio dei vaglia postali eoDehima tra Piteli» e la Bviuaai 
e sottoscritta in Firenze addi 31 luglio lsr>fì, Io cui rntifìcasionl liironO Ivi tcamblate 
il 6 febbraio ib67. — V*d. volume precedente, pag. 152. \ 
' OnUniamo, eee. — Dato a Firenie addi 17 feboraio 1887. # 

YITTOftlO BMANTTELB — yuoom-YnoerA. 



VITTORIO EMAHUi&LB U, Bi b'Itaua. 

A tuttt coloro ohe le presenti vedranno, salute. 

Una Convenzione addizionale a quella del 3U ottobre 1865 per lo scambio dei va- 
glia postali tra l'Italia e la Svinerà essendo stata conchinsa e sottoscritta dai rispet- 
avi Plenipoteniiari in Firenie addi 81 luglio 1866; GonvensioBO del tenore 
guente: 

CbnMNlMR |WKr rigltr la iamé dm mmiat» de poete tatn VIUU» d la Aciise. 

• 8a Majesté le Roi d*Itolie et le Conseil Fédéral de la Gonfédération Snisse, ayant 

reconnu l'oppnrtnnité de r'-^rlrr, au nio\en d'une nouvelle convention, d'une ma- 
nière plus coni'orute aux intérèts des linances des deux Pa^s, la taxe à percevoir 
ponr la délivrance des niandats de poste Italo-Buisaes, ont nommé pour leora Plé- 
nipotcntiaires h cet effet. savoir: 

8a Maiest^' le Roi d'Italie, M. le chevalier doctonr Jacini chevalier Orand'Croix, 
déeoré du Gratul Cordon do Son Ocdr»' di's Saints Maurico et Lazare, Son Ministre 
Secrétaire d'État pour les Travaux Publics etc.; le Conseil Fédcral de la Confédé- 
ratìon Unisse, M. Jean Pioda, Envoyé extraord inaire et Ministre Plénipotentiaire de 
la Conf^dération Suisse aupròs de Sa Majostr If Koi d'Italie; 

Lesquels, après a'ètrc communiquo leiir jdeins pouvoirs, Irouvés en bonnc et due 
forme, soni convonus des articlea suivauts: 

Art. 1. La taxe à percevoir sur les sommes d'areent expédiées au moven de man- 
date de poste tent de PItalie ponr la Snisse, qne de la Snisse ponr Plteiie, est fixée 
à dix ccntimes par dix francs ou fraction de dix francs. — Cette taxe sera repar- 
tie par moitié entre l'Administration qui aura dolivré les mandats et celle qui les 
amra pav^>8. 

Art. 2. Seront abrog<^e8 , h partir du Jotir de la mise cn cxócntion de la presente 
convention, les dispositions antérieures t^iir la taxe des jujìndala de poste Italo- 
Suisses. 

Art 3. Lajirósente convention sera mise en exécution à partir du Jour dont les 
denx Administrations conviendront, et aura la mime durée que la Convention du 

30 octobre 1865 pour l'échanf^o rb s mandata d*' noste entre ritalic ot la Snieso, dont 
les dispositions restent eu vigueur eu taut qu'elles ne sont pus contraires ii celle de 
la présente. 

Art. 4. Oette convention sera ratifiée et les ratifieatlonB en seront échangtes aua- 
iltdt qne foire se ponrra. 
Fait à Florence en douUe ezpèditlOD le 81 juillet 1868. 

(L. 8.) E. Jacixi. (L. S.) G. B. Fiona. 

Noi, avendo veduto ed esaminato la qui sovrascritta ConvenzioTie, ed approvandola 
in ogni singola sua parte, l'abbiauio accettata, ratilicuta e conrermata, come per la 

Presente l'accettiamo, ratifichiamo e confermiamo, promettendo di osservarla e di 
trla osservare inviolabilmente. In fede di che Noi abbiamo iirmato di nostra mano 
ItjpraMBtl lettore di ratffieasfone e vi abbiamo flktto ajiporre il noetro Beale eigUlo. 
Set. Fiieme addi 30 dlcombrc I866 e del Begno nostro il decimo ottavo. 

VITXO&IO SMANUELB. — Tisooirri-TsKOBTA. 
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(N. 3550) REGIO DECRETO 

Insptto nella Gazzetta UfTiciule il t« mar/.o 13tJ7. 
RegoLamaUo sulla Borsa di Commercio e sul Mediatori della Promneia di Palttmu 

VITTORIO EMANUELE U, Rb d'Italu. 

Veduta ia deliberali one della Camera di Commercio e d'Arti di Palermo del 4 
luMio 1886; veduta la Legge 6 luglio 1362; n" m)\ sentito il Consiglio di Stato, 
stilla proposta del Miaiairo di AgriooUara« Industria e Commereio aobiamo dMi»- 

LaU> e decretiamo: 

E approvato l'unito Refcotamento, visto d'ordine nostro dal Min atro di Affrìeol* 
im industria e Commereio, aulla Borea di commereio o ani Mediatori della Pro* 
▼ineia ai Palermo. 

Onliniamo eoe. — #ato a Firenin il 17 febbraio 1867. 

VITTORIO - Cordova. 



UBCOIiAaiBlVTO 

Art. 1, La IJorsa di Palermo è aperta ul nnbblico in xy^tù un >ni > di liivoro d.ille 
ore 11 antimeridiane all'I pomeriUiaDa. — Non pOASouo entrarvi, secondo il dispo- 
sto dell'art. 31 del Codice comaiereiale , i commercianti &UiU non riabilitati, • i 
pubblici Mediatori intenletti o -nsjK'^i. 

2. A iinv./.o){iorno, ad un 8e;;au di campana, tuUi gli Adenti di l ambio autorizzati 
alla nes^ir/.iazionc della rendita pubblica alle grida, e dei quali si terrà parola al- 
l'art. 9, si riuniranno per trattare ad alta voce ie compre-vendite delia medesima. 

8. Queste compre-vendite si effettueranno col Mstema in uso delle offerte e dcUo 
diniMndf p pel quale lnlte lo vol»e che una ofTrrta v.miu'ìi immed utaniente secettat» 
si tt^rù per cuuciuusa e defluita ^en/.a potersi per niuu conto ritrattare. 

4. Potranno così nello istesso tempo eseguirai varie operationi a pressi differenti 
tonto per. contanti che a termini. Oi;n: ojicrazione, apjiena chf ntirk compiuta, 
sarh repristrata e resa pubblica. La durala però di tulle le operuiioni non potrà 
eccedere una mezz'oi a, cominciando eia quelle per contanti, e poi in seguito sitrat> 
tcranno quelle per line corrente u Une prossimo. 

5. Non potranno ivi proporsi offerte o dimande di partite die siano minori di 
L. 500 per pronti contanti, e minori di l,0»xi pf-r operazioni a termine, ed il prezzo 
pel quale verranno cuiiehiuse , dovrà nelle sue iruzioui reguiuiòi sulla i>caia di 
2 li2 cent. 

6. immediatamente dopo le grida si rianir& il Consiglio sindacale, o quel Corpo 
che al termini delie disposisioni transitorie del presente Rei^lamento è ctiiamato a 

sostituirlo, onde li.<?.qar i corsi della ren.tita nubblicaedi tutti i valori ammosci alla 
iscrizione nelle liste di Borse. — Per la rendita pubblica il corso legale sarà rego- 
lato sulla media in rapporto ai prezzi ed alle quantità di tutte le operazioni fatta 
in contanti e registrate durante le \:;vìda, non tenendo conto iti d' Ite medie delle 
frazioni minori di due centesimi e mezzo, con doversi però riportare come cinane 
ove risultassero nia^iriori. - (jiie^^ta nu'dia formerà COrSO Isg^lO PSF le 24 OTS S nnO 
a che non sarà rimpiazzato da un novello corso. 

7. La pnbblicaaione dei listini i^omalieri contertà il primo e Pnltàmo presso &tto 
delle opera/ioni ese£;iiite tanto in contanti che a terminot non che il corso legalo 
che sarà tatto j»cr quelle in contanti. 

8. 8ono autorizzati a negoziare la rendita pubblica alle ^^rida i soli Agenti di 
cambio che forniranno un supplemento di cauzione di L. 30,000 oltre a quella cui 

Ssneralmente sono tenuti tutti gli Agenti di cambio, e che trovasi stabilita ncll'ar* 
colo seguente. 

9. Tia cauzione per gli Agenti di cambio è stabilita nella somma di lire 30,000. — 
l' i ansali in Palermo nella somma di lire 1,500, e lire 1,000 per gli altri Comuni 
della Provincia. - Tutte le suddette cauzioni dovranno dar.si mcrliantc dpy>o^tto 
delle suuime prescritte sulla Cassa dei depositi e jìrestiti, o mediante vincohunento 
di tanta rendita cinque per cento del Debito Pubblico del Kecno d'Italia, c-alcolata 
al corso coromeiciale, quanto corri«ponUa ad un capitale eguale alle somme delia 
yndelte eansioni. 
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10. La tariffi» delle mercedi è la aegnente: 

Pei cambi l*Qno per mille; \ 

Per la rendita , romirr^o il trasferimento i ni mediato, e I Pajrnbile 
per eli altr. valori un ottavo per cento sul capitale reale; \ da ambo le parti 
Pel aem^liee trasferimento la metà del diritto; i contraenti 

Per mertnn/ie e prodotti mezzo per cento ' 
^Per^noieg^io intero 2 per cento, e per dettaglio qttft"T«j Pagabile dal capitano 

Assicurazioni uno per cento dal premio di 1 per cento) Pairahiio 
in sopra ralla lomma sMienrata, e meno per cento m qnello ^^jj^ awicuraLore 

al disotto. * 

11. Insino a tinto che non verrii composto il Sindacato dei .Mediatori, secondo le 
norme stabilite oal Regio Decreto i3 dicembre ist;.'» , verrii eletto un Consiglio dì 
aindacatura prorvieorio coi saranno deferite, oltre alle facoltà specificate in questo 
Beffolamento, anclie le attribnsioni nascenti dagli articoli 19 e 21 del citato Decreto. 

12. Detto Consiirlio si comporrà lii sei Agenti di cambio, tre dei <]Mali arcrfd itati 
e tre semplici scolii Ira loro a votazione, ed un componente della Camera di Com- 
mercio all'uopo deegato che ne avrtk la presidenz;". — In assenza di quest'ultimo 
le funzioni della pri sidenza le assnmerii il Sindaco della Borsa, il quale verrà eletto 
a maggioranza di voti Ira i membri d* ! detto Sindacato provvisorio. 

13. Un avviso del a Camera di Cduimcrcio convocherà gii Agenti di cambio per 
siffatta elezione, il ci cui esercizio non potrà eccedere la durata di un anno. 

14. In via pari mette provvisoria sino alla leeale definitia costituzione del Sinda* 
cato avranno il diritto e l'obblii;o di nccr rt ire settimanalmente alla Morsali prezzo 
delle merci, dei noli, ed altro, tutti «jneiii tra'riensali che trovansi descritti nell'e- 
lenco dei pubblici Mediatori. — Il piii anziano tra essi presiederai lo loro rinnione. 

Ib, 1 listini del corsi iciornalieri e settimanali saranno a cura del Sindaco delia 
Bona trasmessi alla Seprreteria delta limerà di Commercio. 

16. Il presente Regolamento rimarrà sempre afTìssoalla Horsn, come pure il ruolo 
dei pubblici Mediatori, a cura c responsabilìtii del custode incaricato della conser- 
▼asione delle carte e resistri, dell'aflìssione e di>tribuzione dei listini, il quale do- 
vrà curare altresì che non sia iattu alcuna affissione di avvisi senza che ne preceda 
la espressa antorizza/ione della Camera di Commercio, che può delegarne la fa- 
coltà. — Ved. Cr.ìenf. ISGC, p(Uf. .V.V. 

Deliberato nella seduta del 6 febbraio lb67. 

Per il Presidente II Segretario 

Il Viet-PrtndenU Dov&irnT. Tohmabo Abbats* 

YiBto d'ordine di B. M. — .n Jfiaislro F. Goboota.. 



RELAZIONI': 

Fattn a S. M. dal Ministro delle Finanze il 20 febbraio 1867 mil Decreto Reale per 
la nuova proroqa a tutto il 15 aprile p. v. dei termine per la reeOiumone d^l» 

dichiarazioni dei ronfriluentl alVAqeute delle Tasse. 

Bob. Sebbene sia stato protratto al 7 di marzo il tempo utile per fare le dicbia- 
ravionl dei redditi di riechecza mobile delle entrate fondiarie, pure lì riferente ha 

riconnscinto che il nuovo termine neppure esso pare suPficiente. Le dichiarazioni 
comprendono per la prima volta le rendite fondiarie, e debbono farsi da molti che 
non flirtano negli ultimi anni tenuti ad alcuna dichiarazione. 

Il riferente noterà che le modificazioni introdotte in forza della Legge del 2S giu- 
gno nello intento di semplificare le ulteriori procedure e la riscossione delle tasse 
coll'obbligo imposto agli enti morali n alle societìi oommerciali di dichiarare anche 
gli stipendi, le pensioni e gli assegni che pagano, e di distinguere i redditi dei vari 
•tabilimenU, quantunque connessi tra loro, esige pure per la compilazione delle con- 
segne un termine nmir^riore, il (pialo poi è iiidis()ensabile laddove il contribuente devo 
raccogliere e presentare documenti a prova delle passività. 

Ora protraendo al L'i aprile il tempo utile per la restituzione delle schede, sarà 
raggiunto il doppio fine di agevolare l'opera dei contribuenti, e di assicurare 1» 
eseendone della Legge 28 triugno 1806. Ne verrti. per la eonnewlone che lianno ft% 
loro tutte le operazioni stabi ite dal Kcg ila nento dt?l 23 dicembre 1H6G, che la spe- 
dizione dei ruoli per la riscossione della imposta del 3° semestre 1866 sarà protratta 
dal loglio 9k lo agosto d| quest'anno. Ha il ritardo non Ugk mancare in alcuna 
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9»rte la previsioni del bilMelo dell'entmte, eh« tu tiipramo IntersMa moto dv 

rixnangBno inalterate. 

Intanto saranno studiate ed applicate nel più breve tempo possibile qaelle forita 
dell'imposta e Quelle procedure più aempliei, eh« rendano più {acile i) còmpito dd 
eontrìbaAiti e aaU'AmministrazfoDe finanziaria e in quanto alle questioni piik gra^ 
cha ai coilegano eoli» intrinseca natura delle impoete, esse dovraonc eaaere aotte- 
poito al Parlamento nelU so» pioaiima eouTOcanoneb 

(3541) REGIO DECRETO 
Inserto nella Gazzetta Ufficiale il 20 febbraio 1867. 

Proroqa del fermine per ta resfituzìoue delle dìcJiiarazioni dei eontribuenU 
ali* Adente delle Toste sidln ricchezza mobile e ntU'erUrato fondiaria, 

VITTORIO EMANUELE U, R« d'Italia. 

inato il Regolamento approvato con Decreto 23 dicembre 1866, n» 3420, eee.: 

Art. 1. Il termine stabilito dall'art. 37 del predetto Regolamento per In restitu- 
eione delle dichiarazioni dei contribuenti all'Agente delle Tasse, già prorogato al 7 
marzo prossimo col citato Decreto 10 febbraio corrente, viene nuovamente protratto 
• tutto il jriorno 15 aprile prossimo. — V/^d. a^'e pag. IGl, 545 e '> i5. 

Art. 2. Ciaseaoo degli altri termini prefissi dal fiacolamento stesso, meno qaeUà 
otabUiti dairlf art 133, 134, 137, l88el4S, pel qoali realaftnnnin pnirogacià aeeor- 
data col Decreto 10 febbraio, è prorogato di cnorni 45. 

Ordiniamo ecc. — Dato a Firenze addi 20 febbraio 1867. 

. VITTORIO EMANUELE — Dspasm. 

(N. 3544) REGIO DECRETO 
Inaerto nelln Uasaetta Uffieiale il 82 febbraio mi. 

n S, Déereto 14 dieembm 1^r,5 mila circo scrizione delie Preture nella SWooM 

nulla ha innovato a quella dei Collegi eleUor<Ui, 

VITTORIO EMANUELE li. Re d'Italia. 

Veduti gli articoli 64, 65 e 66 della Legge per le elezioni politiche 17 dicembre 
1860, no 4518, e la tabella ad eaia Legge nniia delle eireosereitionf territoriali dei 

Golle^ elettornli ; veduto il Reale Decreto 14 dicembre is6ó, n* 2637, con cui fu de- 
terminata la circoscrizione territoriale delle Preture nelle Provincie Toscane; udito 
il Consiglio dei Ministri; sulla proposta del Mlnlatro Segretario di Stato par ^af- 
lari dell'Interno abbiamo decretato e decretiamo : 

Nella è innovato per effetto del Reale Decreto 14 dicembre 1865, ifi £687, alla 
circoscrizione territoriale dei Colleg:i elettorali nelle Provincie Toscane e alla loro 
divisione in sezioni, rimanendo in piena osservanza le circoscrizioni e divisioni 
contenute nella tabella approvata coll'articolo primo della Legge 17 dicembre 1860, 
nO 461;^, 0 nei Decreti Reali posteriormente emanati coi quali siasi autorizzato là 
costituzione di altre sezioni di Collegio. — Ved, vohunevrecedetUe, pag. 336-37, 

Ordiniamo eoe. — Dato a Firenze ad^ 20 febbraio 1667. 

TITTOBIO ElLUniSLB — BioaaoLi. 



(N. 3596) REGIO DECRETO 

Inserto nella Gazzetta UfDciale il di 8 icario 1867. 

Sono retinate le duplicazioni e gli altri errori materiali occorti ne( compilare 

le fafteUe rendite «lei /sòòrifloli. 

VITTORIO SMAHUBLE U, Bn d'Itaiia. 

Vista la Legge 26 gennaio 1865, n. 2186, intorno all'unificazione delllmpoata ani 
fobbrieati; risto il iMgio Deerelo 2& maggio 1865, n. 2819, col quale venne appio- 
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Y«to il Regolamento per Tapnlicasione delln hpg^e suddette; eonsiderando che nella 
compilazione della tabella (ielle rendite dei fabbricati, sulla anale fu stabilita l'im- 
mota del 1B66, accaddero duplicazioni ed altri errori materiali ; sulla proposta del 
Jiinistro delle Finanze abbiamo ordinato ed ordiniamo: 

Art. 1. iàaranno rettilìcate le daplìoauoni e gli altri errori materiali occorsi nella 
«ompilazione delle tabelle delle rendite dei fabbricati. 

Art. 2. Le rettificazioni saranno ordinate dai Direttori delle Tasse e del Demanio 
sopra domanda dei contribuenti e de^li Aranti delle Tasse. — Le domande dei con- 
tribnenti saranno presentate al Sindaco od all'Agente delle Tasse, che le faranno 
penrenin al Direttore delle Taese e del Demanio non pid tardi del giorno di dei 
meee di maggio proesimo. 

Art. 3, Le aecipioni dd Dirrttoro delle Tassr c del Demanio saranno comiuieate 
agli intereasHli per mezzo dell'Agentt; dellrf Tasse nel mudo indicato dall'art. 85 del 
Isolamento approvato con Begio Decreto 23 dicembre 1866, n. 3420. - Contro le 
irrisioni del Direttore è ammesso il ricorso al Ministro delle Finanze. Il dettn ri- 
cordo dovrìi essere presentato al Sindaco od all'Agente delle Tasse per essere tra- 
smesso al Ministro rt:tro 20 giorni da quello in eni le deeieioni pfédettQ vennero 
comunicate. — fed. aite pag, 161 e 545. 

Art. 4. Le iwtiiflenslool amneeie annnno eflMto per Vimpoete del 1887. 

OrdiniunO eoe. — Dutn n Torino ad ri': 24 febbraio 186?. 

YIXIU&IO EMANUELE ~ Dinm. 



(N. 3556) REGIO DECRETO 
Inaerto nella Gauette Ufficiale del Begno il 7 mano 1807. 
ifoiH^tdaeiene «1 CbB^ elMdraie M Memasf^n^ Frtn!maÌA di J5r«m» GMore. 

vrrroBio ehanuelb ii, rb dMtaua. 

Yedntì gli artfeoU 08, 64, 65 e 69 della Livfe per le eledoni ]politle]ie 17 dicem* 

bre 1860j n. 4513, e la tabella annessavi della circoscrizione territoriale dei Collerf 
eleUorali ; vedute le istanze dei Comune di Tocco Casauria. 30 novembre 1865, onde 
eritare costituito Sezione del Collegio elettorale di Manoppello, n. 2, separatamenla 
da quella del Collegio stesso detta di San Talentino cui fu sino ad ora unito ; con» 
eidei^ndo che da Tocco Casauria a San Valentino intercedono diciassette chilometri 
di difficilf strada; noverandosi nel Comuno stesso più di 40 Elettori iscritti; udito 
Il Consiglio dei Ministri; sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli 
aflari dell*lnterno abbiamo decretato e decretiamo: 

Il Comune di Tocco Caganria coatitnirà d'ora in poi una Sezione del Collegio 
elettorale di Muuoppello, u. 2. ia quale avrà sode nel capoluogo del Comune stesso. 

Ordiniamo eoo. — Dato a Torino addi 8 mano 1867. 

* 

VITTORIO BMAirUELB. — Bioisou. 



(N. 3887) RBCIO DBGRBTO 

Il t'fnnnne di Crecchio costituirai d'ora in poi ima ie7Jone do! f'o!legio elettorale 
di Oiu>na n. 3, la quale avrà sede nel capoluogo del Comune stesso. 

(N. 3IÌS8) REGIO DECRETO 

I Comuni di Torino di Sangro e di Frisa costituiranno d'ora in poi due separate 
eezioni del Collegio elettorale di Laneiano n. 4, le qnali avranno sede nel eapolnogo 
dei Comuni stein. 

(N. 5»b9) REGIO DHCHlìTO 

II Comune di HontazzoU costituirà d'ora in poi una sezione del Collegio eletto» 
tale di Atesaa n. 6, la quale avi^ sede nel capoluogo d^ Comnna ateno. 

(N. 35G0) REGIO DLCUETO 

I Comuni di Picriano e Collecorvino costittiiraniio d'ora in jioi una sezione del 
Colk't^io f'Ii'iroruU' di Città 8. Aiiirelo ti. K». Iti (juulc avrìi sede nel Conmiie di Col- 
lecorvino. li Comune di Castellammare Adriatico costituirà pure una sezione dei 
Collegio medeelmo con tede nel eapolnogo del Cornane eteeeo. 
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(N. 8561) REGIO DECRETO 

Il CSointine di Pietm^rnlla costitnirìi d'ora in poi una sc/^one del Collegio 
nie 4i Aoereiua a. i6, la quale avrà sede nel capuiuuì^o dei Cornane stesso. 

<N. Htr.IO DECRETO 

1 Comnoi di Anfurro, Angolo, Artoenc, Darfo, Krbanno, Oianico, Qorzone, 

anno, Pian Camono e Tersano cosiHa&ieono d*or» in poi una Mdone dettonle del 
Colico di Areno n. 75^ la quale avrà la sede in Darlo. 

(N. 3S63) REGIO DECRETO 

I Comuni di Qoglione Scura, Oofclioiie Sotto, Paitoiic e Nuvolento costituiranno 
d'ora in poi una sezione del Collegio elettorale di Lonato n. bO, che avrà sede nel 
capoluogo del Comune di Ooglione Botto. 

(N. mk) REGIO DECRETO 

II Comune di Botolo Valfortore eostitnirà d'ora in poi una sesione del CoUegl^ 
elettorale di Lucerà n. 120. che avrà tede nel capoluogo dei Comune ateaeo. 

(N. 3868) REGIO DECRETO 

11 Connine di Lamporecchio fosfitnirà d'ora in poi tma sezione del Collepo elet- 
torale di Pistoia n. 174, la quale umu <ì\ì<ì nei oiipolnoi^o del Comune stesso. 

(N. 55r,r)) Htcìo i)i:catTO 

11 Comune di Londa costituirà d'ora in poi una sesione del Collegio elettorale 
di Pontaaeieve n. 176, la quale avrà sede nel capoluogo del Comune «meo. 

(N. 5567) REGIO DECRETO 

11 Comune di Premilcuore cosiiluirà d ura in pt)i una sezione del Collegio elett<^ 
rale di JEUicca 8an Caeeiano n. 178, la quale avrà sede nel capoluogo del Comune 
stesso. 

(N. 8868) REGIO DECRETO 

Oli Klettori ìaerittf tulle liete del Comune di Portico di Bomagna fàranno parlo 
della tetione detta di Bocca San Catciano n. 178. 

(N. 5&69) REGIO DECRETO 

11 Comune di Palazzudio di Romagna costituirà d'ora in poi una seziona del Col- 
legio elettorale di Hocca San Casciano n. 170, la quale avrà sede nel capoluogo dei 
Comune 



(M. 8870) REqiO DECRETO 

n Comune di Forlimpopoli eotlltuirà d*<»a in poi una Mxì<me del Collegio elettorale 
di Ceten» n. 182, la quale avrà tede nel capoluogo del Comune ttetto. 

(N. 8871) REGIO DECRETO 

Il Comune di Castiiiliono della Pescaia cMslituiiìi d'ora in poi una seziono del Col- 
legio elettorale di Qrusscto n. 203, la quale avrà sede nel capoluogo del Comune steeto, 

(N. 3572) REGIO DECHETO 

il Comune di CampaiJ^natico costituirà d'ora in poi una sezione del Collegio elei» 
tonde di Grosseto n. 203, la quale avrà sede nel capoluogo dei Comune ttlesao. 

(N. S575) HE(;iO DECRETO 

il Comune di Ouiglia costituirà d'ora in poi- una sezione del Colico elettorale 
10 <ii Hodena n. jM6, la quale avrà tede nel capoluogo del Comune ttetto. ^ 

(N. mk) REGIO DECRETO 

Il Comune di Mirabello Sannitìco costituirà una tedoue del Collegio dotUurale di 
Compobaeso n. 261, la quale avrà tede nel capoluogo del Comune ttetto. 
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<N. 8K75) REGIO DECRBTO 

I Comniii di Tinano Ytl P*niis e di Honehio costitairanno d'Ofs in poi due 
tepamte sezioni dv\ Coll^^o elettorale di Langhirano n. 8U, elie avranno aedo nel 
capoluogo dei Comuui stessi. 

(N. 357G) HEGIO DECRETO 

È costitnita nel Collegio elettorale 4" di Firenze n. 170 una nuova sezione, che 
.ivr;i s i' noi liiou ) ih !t n ] 1 1 I iiipruneta e comprendere ^li Elettori di BeglloiOt 
Coiiiae, Inspruneta, iMizzano, Quintole, Sangcrsolè, Strada e Tegolaia. 

(N. :5577) REGIO DECRETO 

I Comuni di Cartocceto , Saltura e Serrongarioa costituiranno d'ora in poi una 
•elione del Collegio elettorale dt Fano n. SfiS, la quale avrà sede nel eapolnogo dd. 
Oomnne di Cartocceto. 

(N. 5S78) REGIO DECRETO 

II Comnne di Chlanni costituirà d'ora in poi una sezione del Collegio elettorale 
di Lari u. 329, che avrà sede nei capoluof^^o del Comune stesso. 

(N. 3579) RECIO DECRETO 

li Comune di Vecchiano costituirik una sezione del Collegio elettorale di Vico- 
pisano n. 381, la quale avrti sede nel capoluogo dei ik»mune steeso* 

<N. 85S0) REGIO DECRETO 

Il Comune di Bìbbona costituirà d'ora in poi una sezione del Collegio elettorale 
di Volterra n* 882, la quale avrà sede nt-.l luogo detto Fitto di Cecina. 

(N. 3581) REGIO DECRETO 

I Comuni di Montecatini e Castelnuovo di Val dì Cecina costituiraiino d'ora in 
poi due sezioni separate del Collegio elettorale di Volterra n. 332, le quali avranno 
sede nel capoluogo dd Comuni stesai. 

(N. mi) REGIO DECRBTO ' 

I Comuni di Pigna e Castel Vittorio costituiranno d'ora in poi una sezione del 
Collegio elettorale di San Bemo n. 33&, la quale avrà sede nel capoluogo del Co- 
mune di Pigna. 

(N. 5S85} REGIO DECRETO 

I Comuni di Altavilla Cìlentina e di Castelcivita costituiranno d*ora In poi dne 
sezioni separate del Collc}rìo (d(!ttorale di Capaccio n. 843, le quali arranno aedo 
nel capoluogo dei Comuni stessi. 

(N. 3584) REGIO DECRETO 

Olì Elettori dei Comune di Casolo d'Elsa sono aggregati a quelli della sezione 
più Tldna dd Collegio elettorale di Colle n. S70« detta di Colle di Yaldelsa. 

(N. 8888) REGIO DECRETO 

n Comune di Laterza costituirà d*ora in poi una sezione dd Collegio elettonle 
di Jlassafts n. 406, die avrà sede nel «qwluogo dd Comune stessa 

(N. 3886) REGIO DECRETO 

II Cotnnr f^ ili Pieparo costituirà d'ora in poi una sezione del Colico elettorale 
2* di i'^erugia u. i3ò, che avrà sede nel capolno<2:o del Comune stesso. 

(N. 5587) REGIO DEGRETO 

il Comune di iiaschi costituirà d'ora in poi una sezione del Collegio elettorale di 
Todi n. 443, la quale avrà sede nel capoluogo del Comune stesso. 

(N. 8588) REGIO DECRBTO 

I Cnninni di Mei c di Trichiana costit i ranno d'ora in poi una go/ion ■ d i Col- 
legio elettorale di Sellano n. 444, che avrà sede nel capoluogo dei Comune di Mei. 
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(N. 8BB0) REGIO DBCRBTO 

I Comuni éì AllCfflM, Castello Lavazzo, Forno di Zoldo, Longarone, Rocca, BaD 

Ti7i;inn, Hovpr7,ene costituiranno d'ora in poi un sezione del Col Ieri o l'iettomla di 
i^ievu di Cadore n. 444», che avrà sede nel capoluot^o del Ck>muDe di JjOugarone. 

(N. 5K90) REGIO DECRETO 

I Comuni di Polesella, Bosaro e Guarda Veneta coatitniranno una sezione del 
Collegio aleltomte di Bovigo 456, eho avrà aedo nel Comime di Poleaell^ 

(N* 8K9I) RBGIO DECBBTO 

0U Elettori ieeritttf galle liete del Comune di Pellestrina, comprese le frazioni di 

San Pietro e Portcs' con, cnstir'iir?AMTM) d'ora in poi una sezione del CoUeprio eletto- 
rale di Chioggia n. 4iU, la liuuic avid sede nel capoluogo del Comune stesso. 

fN. 3892) REGIO DECHETO 

Art. 1. Comuni di Grezzana, £o3co di Chiusanova, Erbezzo, Cerro, Quinto, Santa 
Maria in Stelle, che noverano piii di M) Elettori, costì tuirauiio una sezione del Col- 
legio elettorale 8*> di Verona n. 482, che avzà aede nei eapoinogo del Cornane di 
Orczzana. 

Art. 2. I Comuni di Bussolenpo, Pastrengo, Sona, Parona, che noverano più di 
40 Elettori, costituiranno un'altra sezione del Colico elettorale 2<* di Verona n. 482, 
cbe avià aede nel capoluogo del Comune di Boaaolengo. 

(iN. 3593) REGIO DECRETO 

I Comuni di Nissoria e di Belmonte, Provincia di Catania e di Palermo, sulle 
liste dei quali non trovasi is» ritti) im numero di Elettori suffìciente a costituire 
l'Ufficio elettorale, sono aggregati per tutte le operazioni elettorali al Comune più 
fieino fidente p«rte dello stesso Collegio eoi easì appartengono. 

(N. 3594) REGIO DECRETO 

II Comune di Acquaviva Platani, Provincia di Callanissctta, sulle liste del quale 
non trovasi i.siTÌtti) un numero di Elettori sunicientt' a cutitituìrc ri'ftk-io cletromle, 
è aggregato per tutte le operazioni elettorali al Comune piìi vicino facieule parte 
dello aieaao Collegio cui eaio appartiene, etoè al Comune di HaaaoneH. 

(landdtiH Baereft' «mo òu§rU nOta Oattefta UffidaU cfoUi 7 «««laratf 1967,) 



NOTIFICAZIONE. 
Tariffa dH Daai di consumo interni per la Città di Firenge. 

Il Sindaco di Firenze, Tiste le deliberazioni del Consiglio comunale del 1 giu- 
gno 6 li dicembre i866, rende noto ehe eoi 1* di gennaio i867 cessano di aver 
TÌporo le vi^'t'iiti larìITe sui dazi di consumo e tasse di fabbricazione per la città 
di Firenze, che saranno invece riscossi a (orma della seguente lariffa resa ese- 
cutoria dalla Depntaxf one provinciale con Decreti del dì 9 novembre e ti dicem- 
bre IHGf), e r Ile norme stabilite dal Regolamento per l'esocuzione dcll<' Legpì sul 
dazio di consumo del di 3 luglio 180-1, n. 1«27, e 28 giut?no 1806, n. 3018, ;ippra- 
yato con R. Decreto del dì 25 novembre 1866, e le Istruzioni approTate dalla 
Gianta mini i pale con deliberazione del 19 andante - (Ved. Celerlt 1886, ptg. 
f019- — 1867, pag. 488 e 671. 

Dal palazzo municipale il 27 dicembre 1 806. 

H Siiulaw L. 0. Da Caidbat Dion. 
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Unità 


Dazio 


GATI60UA L — GOHMBSTIBILL 

BetHaim. 










Bestiame caprino e pecorino, vivo o morto, ma 


rtmo 


L. 


• 

0. 


65 


n bestiame caprino e pecorino morto si con- 

Diurni vulijc luiiciu i|uiiuiiu i^ii uititiuuiuii 

soltanlo la pelle, i pediirci o lo interiora; 
mancando la testa o quaiuuque altro mem- 
bro, si considererà eome carne flresca. 










Bestiame vaccino, bufaUno e suino, vivo o morto 


Quintale 


* 


16. 


» 


Il hesliiiTUM ^-ncrino e bnfilino daziato a peso 
vivo liodera di una tara del 50 per cenlo, 
ed il bestiame suino, ^daziato a peso vivo, 

accordata una deduzione del pur cento 
sol peso degli animali che s'introdncono 

Ultll hlj LJUl L'Ile l*IUUtl Ll<> 1 \Xj UL'I ■ 1 1 

nemmeno gl'intestini, m. al peso sottratta. 


• 








Carni. 
















16. 




Si comprendono in questa voce il bestiame 

bufiilìno, vaccino, pecorino, caprino e 
suino, morto e non intiero, le animelle, 
i cervelli, i filetti, i granelli, le ossa fresche 

(li lìfistio macellate, le znriiiie pelale di be- 
stia Viiccina 0 lìiifalinn, il lardo in rai)|;a, 
i lardoni freschi, lo leste sijezzale e le 
earni spezzate fresche di (^ualun«|i)H specie, 
anche di animali volatili, ecceitii ite le 
frattaglie, le carni nominato a parte e 
quelle di qnadropedi selvatici. 




• 






Carni d ogni specie nominata in tariffo, salate, 
secche, cotte, insaccate u conservate la qoa- 
lun(|ne maniern, oiinsu e Stmiil, mtQO slnitlO 

Fegati, lingue e milze di bestie macellate, teste. 


9 


• 


30. 
7. 


> 

> 
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DENOMINAZIONE DEI r.ENERI 



Uni là 



Dazio 



Paracoore, lonze e toale piene di bestie macel- 
late» eccetuate quelle di maiale . 

Teste vuote, cioè senza cervello e senza Un;:tia, 
e zampe col pelo di bestia vaccina e bufaliaa 

Trippe, hndeììa, anche salate, sangue efiraltaglie 
di specie non nominata 



Qnintale 



L. 5. » 

Esenti 



^ Farine e loro derivfUi, 

Farina e semolino di ^rano e di graoiurco bianco 
eoo semola, granfarro brillato e macinato, 
prnno 6^ granturco bianeo brillati, tritelli, semole 

rimaciiiale e pane. 

Farina di grano e di granturco bianco senza se- 
mola 

Farine di biade, di legumi e di castagne, escluse 
quelle nominato a parte: loro derivali, cioè 

e oleata e simili ì biade e legumi infrÀniì^ bril- 
lìi e maeinati 

Farina di riso e farina d*orzo di Germania • . . 

Farina o fecola di patate, e farine o feeole esoti- 
che commestibili 

Si oomprendono in questa voce la farina di 
arrow root di sago o sagù, di tapioca, cas- 
savi 0 cassava di manioc. revalenta arabica, 
ed ogni altra liirina o fecola esotica non 
nominata. 

Miscugli di farine pagano come la farina pia tas- 
sata fra le componenti il miscuglio 

Pan-biscollo, azzimelle, grissini, scliiarciate con- 
dite e con uva ; e altre paste cotte semi zuc- 
chero 0 miele, buccellati e cantucci 

Paste e inastami da cuocere, anche con ripieno di 

carne, curcussù, semolino di trrano e ai gran- 
turco biancosensa semola e semolini da cuocere 



> 



» 3. io 
» 3. 95 



» 2. 30 
> 5. % 



8. » 



t 4. 50 
i 5. ^ 



Agrumi 

Anaci, cornino e coriandoli ; nocciole e pinocchi 
senza guscio . »... 



» 3, t 
i 7. a 
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Burro, eccettuato il vieto nominalo a parie . . . 

Cacio 

Cacciagione 

Si trattano come rm cingione anche le carni 
Spesiate dei quadrupedi selvatlef, gli tic- 
celli e gli animali d'ogni specie che servono 
al vitto dell'uomo e non nominali a parte. 

Caflè ialso 

Si considerano come caffè falso le radici di 
cicoria crude e le biade, i cereali, i legumi, 
le ghiande e le radici di cicoria tostale an- 
elie in polvere. 

Capponi 

Castagno fresche e cotte 

Dolci, paste dolci, confetlure, canditi e ogni altra 
eomposiuooe o prepamione non nominata a 
parte con zuct^iiero o miele, conserve d'ogni 
specie, rióccohiia c capuc 

Erbaggio fresco, cioè, piante^ erbe, foglie, radici, 
tuberi, ecc., freschi che servono al vitto del- 
l'uomo; legnini che servono al vitto dell'uomo 
freschi col guscio e anche con la pianta e non 
nominati a parte, lupini indolciti, cetrioli, coco- 
merly pomodori, poponi e sacche 

Frutti freschi anche selvatici non specialmente 
nominali a parte, nnocchio fresco e noci col 
mallo, senza o anche sgusc iate 

Frulli, legumi e erbaggio secchi o acconci in 
sale non nominati a parti', ti nocchio secco, pi- 
nocchi col guscio e funghi salati 

Frulli, legumi e erbaggio pcconci all'oUn, all'aceto, 
in senapa o conservali in qualunque maniera 
non nominata^ fanghi airolio e fanghi secchi . 

Fruiti, legumi e erbaggio acconci in alcool e li- 
quori. 

Funghi fresctii 

Gelatine^ consumò» ed eslratU di carne 

Latte 

Latticini 

Legumi freschi senza guscio, e eeci freschi anche 
col guscio 



Quintale 



> 



Paro 
Quintale 



L. iO. 40 
> 8. 1 
t 25. > 



> 0. 40 

> 0. 90 



> 10. » 



» 
> 



> 
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DENOMINAZIONE DEI GENEfiI 


Unità 


Dazio 









Maodorle secche senza guscio, e pistacchi col 
guscio e senza 

Miele 

Mostarda, sapa o mosto cotto, senapa in polvere, 

liquida 0 mista con qualunque altra 80Slania« e 

salse d'ogni specie non nominata 

Olive fresche, secche 0 indolcite 

Orzo di Oermaiua 

Orzo mondo 

Pesce fresco d'acqua dolce. 

Si tratteranno come pesce fresco d'acqua 
dolce, le ciieppie. 1 oranchi, i ranocchi, 
la tedino e 1 famnari di adona-dolee. 

Pesce fresco di mar*. 

Si traiieranoù come pesce fresco di mare le 
tartarughe o testuggini e i gamberi di mare, 
le aliguste. le arselle, le telline di mare, le 
ostriche ed ogni altro frutto di mare, e il 
pflfca d'acqua promiscno^ eccettuata le 
ctieppia. 

Pesce alftinuto, salato» secco, in oalamofa, mari- 
nato e conservate io qualunque maniera, escitiso 
quello nominato a carte e quello in barattoli, 
scatole od altro qualsiasi recipiente di metallo, 

di terra o di vetro 

Pesce all'olio psclnsn qticl'o in bn^ttoli, scatole 
od altro qualsiasi recipiente di metallo, di terra 
0 di vetro) mosclame, bnttsrghe e latto di 
tonno 

Pesce in barattoli, s alole od altro qualsiasi re- 
cipiente di raetalio, di terra o di vetro, qua- 
lunque sia il modo di consìorvazioue, caviale, 
salami e salsa di pesce 

Piccioni 

Polla nelle o polli d*indla, oche, paperi» fagiani e 

pavoni 

Polli, anatre, galli e galline 

Riso, risone e rl&ino 

Sparagi 

Tartufi 

Uova 



Quintale 



» 

w 



L. 15. » 
t 6. > 



10. » 

2. 60 

6. » 

2. » 

8. > 



11 



* 10. » 



> 


1 


90. 


9 


Paro 


t 


0. 


li 


• 


9 


0. 


60 


» 




0. 


20 


Quintale 


> 


5. 


r>o 


B 


> 


10. 




9 




20. 






» 


6, 
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DENOMINAZIONE DEi GENERI 


Unità 


1 

Daiio 


Uva fresca, acerba, pn'mntrì. ammostala, pa^a, 
agresto in quantità mai^giuie di chilog. cinque 


Quietale 


L. ^. 50 


Per uva ammostata s'intende quella che con- 
serva ancora i raspi, baccie, ecc., altri- 
memi pagn come mosto. 










» 5. I 


GAffiGoau n. — BEVANDE. 






Alcool ed acquavite fino a 59 gjaiJi inclusive dei- 
Alcool ed acquatile a più di 50 gradi (idem) e 

Alcool, acquavite e liquori (1) in bottìglie (3) .. 
Bevande composte non alcooliche di specie non 


Ettolitro 

lima 

Quintale 
Ettolitro 

Tona 


> 30. > 

> 60. > 
a 0. 70 

» 10. » 
» 7. » 
» 9. » 
» 0. <0 


(1) Si classificano fra i liquori, il rhum, 
rame, 1! cognac, il laflà, tutti i liiiuidi 
alcoolici che lianno iin aroma speciale; 
come l'itrqiiavile di ciliege, di prime, di 
anaci, di giiieoro, ecc., oppure ( he sono 
dolciÓcati qualunque sia la parte dello 
zucchero appiontavi, tutti i rosoli, le tin- 
ture, gli esirutu e le acque spiritose pro- 
ftamate. 

(2) Pagano come vino il vermntte, il Tino e 
aceto di frutte e il vino artificiale. Il vi- 
nello, il meuo vinoj la posca e l'agresto 
pagaoo la metà del *vino, ognora che la 
loro forza alcoolica non giunga ai 5 gradi 
centesimali, da veriflrnrst f'srliisivaniente 
e col mezzo della distillazione al magazzino 
di deposito. 

(3) Si considerano come bottiglie i recipienti 

cui si dh comunemente questo nome e i 
crucchi, rogano come una bottiglia quttlii 
della capacità di im litro o meno, corno 
due bottiglie quelli superiori al litro, e 
cosi iìQO alla capaciti di tre bottiglie o tre 
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DENOMDiAZiONE DEI 6ENEBI 



Unità 



Daiio 



litri inclusivi. I ìiiinìdi in recipienti a! di 
sopra di questa capacità sarauuo lassati 
come se fossero in fusti — I liquidi tas- 
sati a bottiglie contenuti in boccette di 
vetro di qualunque forma sieao, con o 
senni reste, dovranno rapgaagliarsl e tes- 
sersi a bolli{ilie, rilenendo che ogni litro 
di liquido stn a rappresentiire il ronte- 
DUlo di uaa Lotliglia di forma ordinanu. 
Pei recipienti ctie èiropossilnledi misurare, 
il dazio sarà riscosso sul pe^o, dedotta la 
tara accordata dalla relativa tariffa, e 
ragguagliando il vino e il mosto a tanti 
, litri quanti chilogrammi risalteranno al 
netto, e l'alcool 
se a gradi 100 dandogli l'anmenlo del 20 percento 
» 95 » 19 » 

» 90 > 18 » 

e cosi di cinque in cinque gradi, l'uno per 
cento meno. 



CanGORU III. — COLONIAU. 



Caecaos anebe misto eon mondiglie 

Caccaos (mondiglie e aoona di) 

Caffè 

Cannella di ogni specie 

Melasse 

Pepe, pimenti, zenzero, garofani, noci moscade e 
spezie di ogni specie non nonuuata 

The 

Vaiuiglia e vainiglione 

Zucchero 



Caiifioiiu IT. — FORAGGI. 

ATeaa, fm aeoche, ono con resta» onnola e 
seandéUi 

Crusca 0 semola 

Fisno 



Quintale 



3. > 
1. » 

4. i 
7. » 

0. 60 

5. 1 
15. > 
25. » 
il. > 



a 




t 


1. 


50 


t 




• 


1. 


20 


a 






0. 


80 
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DEMOHINAZIONE DEI GENERI 



Unità 



Daiio 



Paglie, erbe, foglie e radici da rodere prr le 
bestie, e ogni altro foraggio di specie non 
nominata^ eccettiute le fogue secche ùì gran- 
turco 



Categoria V. 
GO1ÌB0ST1BILI, MATERIE GRASSE E SAPOiNI. 

Brace e bracione 

Burro, lardo e sugna non ntti al vitto dell'aomo 
e materie grasse d'ogni specie non nominata. 

Carbone di legna, carbonella e carbon fossile .. 

Cera bianchita^ cera lavorata per ardere e fiam- 
miferi in cera 

Cera greggia e cerume 

Fiammifori, esclusi qaeUì in cera tassati a parte 

Fosforo 

Legna da ardere 

Sono comprese in questa voce le pine , i 
gusci di pine, le mranate e i granatini di 
scope, il pili.rao, la sansa cruda ed ogni 
specie di combustibile nou nominato. 

Olio di olirà e morchia, ancorché mescolali con 
olii di semi grassi 

Olio di senti grassi, olio di pesce ed olii di ogni 

specie vegetabili od animali 

Olio minerale. . ! 

Saponi (esclusi quelli in vasi di terra o di vetro, 
nominati a parte) 

Semi oleiferi 

Sew 

Sevo stratto e candele di sere 

Stearina, paralflno e spermaceti, anche lavorati 

per ardere 

Stecchetti da flammiferi e zolfanelli 

Torce a vento con cera e senso 



Quintale 



L 0. 90 



0. fio 

3. > 

0. 70 

10. 9 

9. 9 

1. » 
60. >. 

0. lÒ 



» 10. t 



9. 




5. 


> 


2. 


t 


S. 


50 


5. 


> 


l. 


SO 


8. 


1 


0. 


SO 


1. 
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GàittSOiiU TI.— MATEHIAUDA COSTRUZIONE. 

àbUHoH da rnman. 

Ardesie in blocchi^ in lastre e in lavori inerenti 
iUa costrniione 

Galefna e gesso d'ogoi specie e eementi per la 
ftbbricesloiie noii nombati 

Si comprendono in (}nesta voce anche la 

pietra da cesso cotta n n macinalfi. In 
polvere d'alabastro e di niarmo, lo spec- 
ebio d'asino e il gesso scagliola. 

Calcfnacci. ghiaia e rena 

Hanno (calce carbonata compatta o saccaroide) 
bianco o colorato in blocchi, escluso quello 
sboscato in figure 

I marmi in biocebi inrormi ebo non fosse 

possibile cubare saranno r;ii:'_'n,igliati SOl 
peso di cbilogranuni tlOO lo siero. 

Marmo Manco o colorato In lastre e in ambro- 
gette lìnite 0 non finite 

Per marmo in In-^fre s'intende lìnicamenlc 
quello segalo dai massi o blocchi senza 
altra mano d'opera qualunque, eceellnate 
le ambrogette specialmente nortiinale. 
Quand'abbia ricevuto un ulteriore lavoro 
pagherà come marmo lavorato. 

II marmo in lastre di nnospes^re maggiore 
di cinque centimetri si considererà come 
marmo in blocchi. 

Marmo bianco o colorato in lavori d'ogni specie, 

escluso (inello lavorato in U}.'ure 

Materiali da murare di specie non nominata.... 

l'ieira da far ge-jso rnida 

Pietre e sassi da muro greggi.. 

Si considerano imioamonte comprese in que- 
sta voce le uiilule di flume e ì sassi 
greggi informi di un TOlame non mag- 
giore ai tre centisterf o non più longbi d 
centimetri 60. 



Quintale 



Siero 



Metri quadr. 



Quintale 
« 

Barocciata 



L. 0. 40 

> 0. ^ 



£senti 
« S3. t 



9 0. 84 



1. 1 
0. Qi 
0. 15 
0. 20 
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Pietrame greggio oltre le sopraddette misure^ e 
pietrame laYorato d'ogni specie, ma non ec- 
cedenti il TOinme di oO ceutisteri 

Pietrame eccedente il volume di 60 eentisteri, 

tanto greggio che lavorato 

Pozzolana, asfalto, catrama e black 

Terre CùUe, 

Ambrogette di terra cotta inTClriata 

Cannelle, doppie e cappelline di cannelle^ em- 
brici, romi^jnoli. erondp, {^rondoni, grondmi 
scempialo, spiguioni e taml^eilpoi di terra colta 
n<m refrattana • 

Doedoni, doppie e cappelline di doccioni, con- 
dotti, doccio quadre e tonde^ embrici a cap- 
paccio comuni detti frati 

Mattoni, quadroni e tegolini 

8i comprendono nella denominazione gene- 
rale di mattoni, le pianelle, le mezzane, i 
quadrucci, i cestini e tutte le terre colte 
di forma analoga a qadla del mattone. 

Stufe di terra cotta 

I peoi di stofe pagano come stali» i Are. 

Tambelloni e frontoni di terra cotta refrattaria, 
embreci a cappuccio grandi detti frali 

Terre rnttr nnn nominale ìn lavori inerenti alla 

cosiruzione, escluso il vasellame 

Terre {preparate in lavori da cuocere per la cO' 
simzioDe pagheranno il dazio stabilito per i 
U?orì cotti respettlTamente 



Categoria VII. — LEGNAMI, ìl£TALU, ecc. 

Bande stagnate o zincate, piombo^ stagno e zinco 
in pani, in rottami, in randa e in tubi, e la- 
vori (ì'o}:ni spi' eie di liande sta^rnate o lineate, 
di piombo, di stagno o di ziuco (i) 



Baioeeiata 

Stero 
Qtiìntale 



L. 0. 80 



il cento 



9 



l'ima 

il cento 

Quintale 



> 



3. » 
0. 50 



I. 50 

3. 50 
0. 30 



1. 60 

16. > 

0. 30 



1. t 
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Bronzo, ottone e rame in puoi, ia rottami^ in 
bande, in filo e in la? ori inerenti alla aostrn- 
zioDe> e in mobili o parte di mobili (t) 

Canne comuni e aloie di canne 

Carta da parati 

Colla gialla e nera e colla di pesee 

Crìslalli e vetri in lastre 

Farro di prima fabbrior!7i'>Tn» e acriaio. in Itarro, 
verghe, ecc. dì qualunque ft>rma e diametro, 
tramati, laminati e lavorati feseinsa la ghisa 

nominata a parte) in lavori inerenti alla coatrn* 
rione e in mobili o parte di mobili 1) 

Ghisa in lavori inerenti alla coblruuone e in 
mobili 0 parte di mobili (i ) 

Legname greggio o segato, da coatrpiioBe o da 
lavoro 

n dazio snl legname informe die sia impos- 

sibile dì cubare, sarà riscosso sul peso, 
ragguagliando lo stero a chilogrammi 450. 

Legname l.ivnmto .mrìip con ornamenti o rap- 
porti dì altra materia 

Sono esenti le marchine e gli arnesi da la- 
voro, e si tratteranno come legname greg- 
gio i cerchi e le doghe di legno da Sotti, 
bariU e aimOi. ^ 

Legname osato per { ponti 

(1) Quando il lavoro è composto di più me- 
talli ai riporterà tatto al maggior com- 
ponente. 



Categoria Vili. — GENERI DIVERSI. 

Acque odorose non spiritose 

Erbe, fiorì e foglie da stillare 

Farina di lupini, polvere e radiche di giaggiolo 

Ghiaccio e neve 

Miscugli di civaie e biade d'ogni specie nominata 
in tarifTa. f> )gano come il penero più tassato 
fra i conipouenti il miscuglio 



Qnintale 
» 



Stero 



Quintale 



i 



L. 


3. > 


1 


0. 30 


> 


5. > 


> 


3. > 


> 


S. » 




0, 70 



> 



0. 40 
4. » 



1. 50 



Esente 



6. > 

0. 3$ 
S. > 

0. 10 
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DENOMINAZIONE DEI GENERI 


Unitk 1 


Daiio 


Profumerit\ ciot> olii o(3 a<'eti odorosi, cere o 
cert'lte. pomate, farine e polveri, essenze, sa- 
Doni ili va&i di Li^rra n di vtjtro ed altri cenArì 

$ag|[ina e sagginella, Tecce, Tecdonij panico e 


Oqintala 
» 


L. IO. * 

» 1. » 


TASSA m FABBttlGilLZlOiMjE. 








Ettolitro 


« 5. SO 
> 0. 10 



NOTlFiCAWZA 

Preterizioni che regolano la pt$e9 nel /iume Amo preuQ Fbrenite. 

Il Prefetto della Provincia di Firenze, vista In Notifioazionc dell'll dicembre 18G6; 
viata la deliberazione della Deputazione Provinciale del 15 febbraio prossimo paa- 

Art. 1. È vietato che vengano situati sopra la Pescaia del Calione nei fiume Arao 
oitlif^i ed inaidie di qualunque irenere. 

Art. 2. Sono però permesse sulla Pescaia, ed in tutto il corso del fìnmr» le reti 
della dimensione di non meno di 45 millimetri, per la lunghezza della maglia, e di 
millimetri 22 per la lari!;hezza di ciiiscuno de'suoi c|uattro lati. 

Art. 3. È vietato alle barche peschereccie di stabilirsi per la appreniione di pCMi 
propri dell'Arno ad una distanza minore di metri 40 dalla Pescaia. 

Art. 4. Tale prullii/iouf^ non si estende n'if l>arL-lie, die ;iì)liiano per iscopo di 
prendere i pesci che nei mesi di aprile e di maggio sogliono emigrare dal mare nel 
Un me Arno e rimontare il eorao. 

Tali prescrizioni dovranno «ver Tigore par iatte il cono deU*«iiio eomnt». 
Firenze, i li marzo 1867. 

il Fr^tUo 0. Cabuiu. 

NOTIFICAZIONE 

Turiffn éH Dati di eoMncmo per H tmiiwio «ptrtù del Cvmum di fimuu. 

Il Sindaco di Firenze, tisle le deliberazioni del Consiglio Comonale del Ì* givgoo 
• dicf ait re 1806, rende DOtO ehe eoi !• di gennaio 1867 cessano di aver ▼ìgore le 
vigenti TaniTe sui Dazi dì consumo e Tasse di fabbricazione nel territorio aperto del 
C<Miiuoa di Firenze, che saranno invece riacoàsi a forma della seguente Tariffa resa 
MMioHa dalla Depataxìooe Provinciale con Decreti dei di 9 noveialire e 21 dicem- 
bre ISflf^, e rolln norme stabilite dnl Regolamento per resecuzione delle Leggi aal 
Dazio dt consumo del dì 3 luglio 1864, N. 1SÌ7 e 28 giugno <866, N. 3018, approvato 
con Regio Decreto del di t6 novembre 1866 e relative uÀrntioaL — V. Gtlonl. 1866, 
pug, S019; — 1867, pag. 688 e 660. 
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Deuomioaziooe dei generi 


Unità 


Dazio 


Bmui4§. 








Vino e ncfto 


TEttolitro 


8 


00 


Vino e acelo in bottìglie . . . . • 


runa 


0 


30 


Il vìnnlln mpz7n vìnn In nAsra a PasrAiitA nfl— 








ano la nifilk dfli vino, osnora che la loro forza 








alcoolica non giunca m fi (];radi cenieatnali da vt- 








nncarst col mrz^o della distillazione. 








Alcool ed acauaviLe fino a HO vradi dell'alcoolometro 










rsttelilro 


50 


00 


Alcool ed acquavite n più di S9 gradi idem 6 liquori 




50 


00 


Alcool, acaaavile e liquori io bottiglie . 


Tona 


0 


70 


Comi. 










rnno 


SO 


00 




> 


30 


oo 


\/ 1 # A 1 1 1 tf3j^i^\ v^a l 'a r% t\ y% 


9 


ZO 


(¥1 


vitelli AAÌIm W^ikaaA 


a 


15 


60 


W a ì fi 1 1 




20 


00 


Maiali piccoli di latte .... 


> 


6 


50 


Bestiame caprino e pecorino . , 


» 


0 




Carne macellata freaisa A*tunti sDiiiiitt . * 


ilQnhitale 


16 


00 


Carne salata 


» 


30 


oo 


Fe^ati^ lingue, miUe^ reti, paracuori, lonze, leste* 






00 


GOlODOOf peoicci 6 miip6 . • • . > 


m 


S 


Farina. 








Farina di gr.inn, rrnrhe con semola, e anche mista 








con farina di aìira specie 


il Qaintale 


s 


00 


Tom di falMirieazùme, 










1* olitro 


9 


10 




* 


8 


20 



Gli Bsereenti abbaonati, ai quali eoi SI dicembre prossimo scade l^bbaonamento, 

dovranno, ove non lo abbiano rinnovato , denuii/iarc miro il 1« di gennaio i :;eneri 
esistenti nel loro esercizio e pagarne it da/.io all'Agenzia del Dazio ai Cou:>umo del 
territorio aperto, posta in questo Palazzo Municipale. 
Dtl Palazio Mooicipale il 27 dicembre 1866. 



Il Simiaeo L. G. Db Cauiat Oioict. 



Fireiice e Tofi&o» 1867 — B. Dauuiao edlfawe — Tipi della Stamperia fieale. 



Digiiized by Google 



Ho OT della COLLEZIONE CELERIFERA DELLE LEOGL per Vn-nnry IQÙJ 
™ (AMoe. per un anno: Firenze, L. 16 - Per la Poeta, L. 16) 1 uOi 



7 gennaio 1865. Pensionati dimoranti all'estero; obbligo deli'autorizz. sovrana, p. 674. 
81 nasgìo. Istrationi in materie che intereeeano i ooimaKioiiali airettero, pog. 618. 

31 gennaio 1866. Obbligaz. al portatore (1849) comprese nelta 36^ estraz., pag. 704. 
26 novembre. Ai Condolati Italiani ^ notificata Tanneasione del Veneto, pa?. 678. 
30 * Distinta di obbligaz. al portatore (1850) cadute nella 33» estrazione, p. 704. 
9 ftblir. 1M7. OntÌn*meiito ed ftttrlbnsloni del Ministero degli Afiari Esteri, pag. 639. 
16 » OeeBioiieeeonflecimdi&bbrieetiebenimoiiMtieiftiComtuiteProT., p. 68I. 
Vaglia del Tesoro per la vendita dei beni demaniali in Italia, ptf. 691. 
Versamento di marche da bollo già circolanti comp danaro, ecc., pag. 692. 
Il dazio di consumo sulle carni si paga nei Comune ove si consumano, p. 692. 
Eegolamento di pottzi» municipale per la Città di Flrente, pag. 695. 
8pedÌaione di merci col mezzo delle ferrorie in vaeoni piombati, pag. 683. 
Avviamento di 3cnoln p^r g\\ aspiranti maestri e maestro , paor. 694. 
28 » Dieliiaruz. a tur-i alla Autorità Politica dai tipo£rrali, litoy;rati, ecc., p. 704. 
15 marzo. Idlitu^ìone in Torino di uu Colkgio-couvilto per giovani esteri, pug. 682. 



16 
16 
19 
19 



AVcfure, 91 mo^^t'o 1865. 
Groolara <N. 16) del Jlinìsiero dagli Alliirl Bsleri ei Consoli ditti» airaetero. 
dUùdini fggtlH alla letta dimoranti olPesfero. 

A malgrado delle aevere eanlele dalla Legge prescritte, e della Tigilaosa che le Aoto* 

rità dolio Stato esercifano, molli cittadini nt'ricono jid ;issentarsi tii'I Hei^no ed a ^ottrarai 
per tal modo agli ohhliglii della leva inililarc Avviene oltro a ciò che molli giovani, 
nati all'estero, ma iipparlenenli a fcimi^lio che hanno oon>ervalo la nazionalità iiaiiaoa^ 
rajj^iongaoo Telà legale, aenza curarsi dì soddisfare i.ili obblighi. Oa questo atalo di 
rose, olire ari un riprovevole spreto delle patrie Leggi, risulta un ingiusto aggravio per 
molti giovani iscritti, i quali, perla mancanza dogli assentì, sono astretti al militare ser- 
trizio, da cui la sorte li avrebbe altrimenti eeonerati. Per non laaciare nolla dNntentalo 
ad ovviare sifTalti inconvenienti, in inculco ai regi Consoli di darsi ogni cura aflìnch^i i 
nazionali dimoranti nel rispettivo loro distretto, t quali fossero per ragione d^eià chia- 
mali a concorrere alia leva^ ovvero fossero renitenti alla medesima, siano ammoniil di 
restituirsi in patria por adempiervi al loro dovere, sotto pena di decadere, ai temini 
di Legge, dalla protezione nazionale. 

Suusidi e fogli di via ai dùtrlari » ai remttnii. 

Dovranno altresì i signori Consoli avere ognora presente il disposto dflPari. 80 del 
R^olamento consolare, che vieia concedere sussidi o mezzi di rimpatrio ai disertori ed 
ai renitenti; e dovranno poro, quanto al rilascio di carte di viaggio ai diaertori e renU 

lenii cho vorranno rimpatriare, allenersi scrupolos nneiiic a f io ( he detrrmina il Rego- 
lamento per la e^ertizione della Le'jge sul rcclni^menio dei 31 marzo 1854, libro XII» 
cap. iV, se/.. III. — Y. Celerif. ìHoU, \y.vj,. V?7i e 289. < 

Uuliatii che accfltann uffici o prendono ciltadiudiiza di estero Slato. 

A correggere poi un ahuso die negli ultimi tempi si è reso frequento, trovo oppor- 
tuno invitare i signori Conaoli a rammentare a chi di ragione come, a tenore delie ve- 
gliatiti Le^'gi, non sia permesso ai cittadini italinni, «enza incorrere nella perdila del go- 
dimento 'lei diritti civili e della protezione dei li. Agenti, di accettare a0ici da 

23 a c. 
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estero Sialo, o di assumerò ciiiadin.inz» slrHni»»ra se prima non abbiano riportata 
la sovrana autor iizazioDe, e rispeilivauieuLe uueoulo lo avtacuiu daiU ciuadmaou 
italiana. 

PeMhnati dimuramH AlMtro. 

In senaito della promalfatione della Le^ del U aprile 186% eolie peoeiooi degli 

Impiegali civili, i cittadini prov visii di |)( (i.>ioni di ^iush/ìrt, o di pensiuni liquidale a 
termiDi di Legge sono dispensali dairubbiigo, già esisteoio per tulli i pensionati , di 
domandare la sovrana autorizzazione dì dimordre aireslcru senza pregiudizio de le ri* 
speiiive pensioni. Da aiflìitui obbligo noo sodo però eseaii ì peoaionati mlìtan ed i peo- 
sionati in via di grafia. 

Slimo opportuno di riporlAre qui appresso li testo di una circolare diretta dai Mmi- 
atero d^le Kinanze in data 7 gennaio ultimo (Segretariato generale, Oiviaiooe aeconda. 
Ufficio Pensioni) alle Direzioni co npariimenlali d^ì Tf ^ rn, e comeneoU lairoxiooì ebe 
possono aervire di norma ai R. Consoli nei ca^i cooiingenli: 

c Dipendeotemente dalle maasimeche, in aegoilo al(*etti*axlone della hefi'i9 eolie pen- 
sioni del 14 aprile po p°. edel nuovo Rej^olamenlo aulla contabilità generale dello Stato, 
furono adottate dà qufts o Mini<}lero rapporto a' godimento delle pensioni ali'esitro, «i 
comunicano alio Dire^^ioni comparli nfienlali del Tesoro le istruzioni cui dovranno al* 
tenerai neiresecuzione della corriapandente pirledol stTvixio delle iieosioni, avvertendo 
anzitutto che queste sotto l'indirato rapporto vf'n;^ono <li^<iiii*' ndle so;;upnM categorie; 

c a) Peoiioai civili di giu:itixia, ossia liquidate a lerramidi Legj^e, inacrilte nella i* 
0 9* aerie del Debito vitalizio. 

C 6) Pensioni milìiari di gilializia. 
« c) Pensioni dt i|razia. 

ff Le pension' di cui alla lettera a), che si trovano in corso di piegamento, i titolari 
delle qnali risiedono già allWerOf ai cunlinut>ranno a pagaro ^^enza bisogno die Inter» 
venga lo speciale a-sscaso del GoV(>rnr). Di iM\ pensioni però si d )vr^ ioato eoopilareon 
prospello da irasmeltcrni a questo Ministero. — Ved. alla pag. 195. 

« 0|iroiqual volta invece si presenlino nuovi castidi pensionari appartenenti alla stessa 
f3lp;i;nria a) che siausi trasferiti alTestero, ìiIì Agenti del Tesoro dovr.inno informarne 
aeoza ritardo il Miai$lero noe ommeUeoUo d'indicare il paese esicro di residenza, la 
tali casi dovrà aoapenderai oj^ni relativo pa^:» mento in attesa delle d eposizioni che ver- 
rannno date. — Ved. Celerif. 186*1, pag. 1153 e 1819. 

c Rispetto [>0! :(!!(> pensioni che cadono iiol'a calegori;i b) e c) si dichiara ' he le me- 
desime non poiidtiDO vccnru pagale sa non in quanto i rispedivi tilolari che duuoiaiia o 
che sono per trasferirsi all'estoro, abbiano riportato la sovrana autorizzazione di con- 
tinuare a fruire dei propri assegni. Si TvvtMto altresì dio nou potendo tali pendio li 
venir pacate che nei limili della durala deir<iutorizzazione suddetta, le Direzioni com- 
partimentali del Tesoro dovranno provvedere acciò, ogniqualvolta venga da questo Mi- 
nistero data notizia delPautorizzazione concessa ad altro dei pensionari di soggiornare 
alPestero, siano toslo fatte le relativo annotazioni sui corrispondenti registri partiUri. 
In siffatto modo tornerà agevole agli Agenti del Tesoro il riconoscere nei singoli ca^iil 
limite entro il qua]e dovranno oontenersi nel disporre i relativi pagamenti. 

c Non si tralascia nemmeno di osservare che circ» la presentazione delle is'an/.e di- 
retto a chiedere Tautorizzaziono sovrana di che trattasi o la confenua per ogni anno 
della medesima, nessuna innovazione viene Introdotta nel sistema «inora praticato giusta 
il quale occorre che le anzidette istanze siano dai pensionano dai loi o pioruraion fatte 
pervenire a questo Ministero munite d<-l competente bollo» del che dovranno gli Agenti 
del Tesoro, ogni volta si presenti l'opportunità, render avvertile le parlt inieres.-«te, 
signifìcando loro che non avendo Tautorizzazione in discorso che la durata di un anno, 
sarà conve ìiento rh«» in limine alla scadenza di essa no domandino la rìconfemia onda 
non abbi» poi a soifriro ritardo il pagamento delle lispclUvu pensioni >. 

< Le Direzioni compari imootali del Tesoro vorranno curare eziandio acciò le prO" 
messo islru/ioni siano costantemente osservate anche dai signori Agonlldel TesOlO par 
la parie che li riguarda ». ~ Ved. Celenf. 1805, pag. 102. 

lo questa cìrcoataoia aiimo opporiunodi aggiungere osaer desiderio del R. Mioialaro 
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delle PiMoxe che i signori Consoli, nei trasmetlere slmili domande di pensionati, vo- 
gliano al tempi) stesso favorire sul conio dei medesimi le inTorrnH/zoni che. o per rono* 
scenza personale o per notizie assunte, saranno in urndu di somministrare su'An cniKe 
del soggiorno di c<si all'esltTO, e sulla convt-oienza Ui aderire o no a siffallc doniaaile, 

Tratlamento ilei Heqi Consoli rispetto alle tasse dtìelie tiuìt / n ^a/ it 

La Legge del i4 luglio t864, che impone una lassa sui reddiUdeìla ricctie/.za mobile, 
dispone aìVart. 7", § 'ì'* che sono esenti da tal imposta « gli Àgenli consolari non re- 
gmleoU »è noturalìxjati purché non esfrcitino nello Stato un commercio od unHndmtria^ 

e pnrrfir r^tntu rrnprorit a di trattamento wyli Sin fi dai quali r?sf dipft^ftnnn, n salve 
speci tit rtrnrettzìoni cr.woiari ». Per la (s.)'la e completa a}>plica7.ione di tale disposi- 
zione i Consoli dei Re, che si trovano nelle speciali condizioni suddivìsale, sono ìDTileti 
a riA l ire sollecii.urontf» so ni gli Stati presso i quali sono accreditali rii fv^no eglino la 
rectprocilà di trattamento richiesta dalla citata Legge. — V. Celerir. lHùk, pag. 1545. 

SulCuggifinta rhr si fi do ulcutn Regi Consoli 
di pezzi di < ai Ut ni ruoli di equipaggio. 

Accade talvolta che i Hegii Consoli residenti in porli esteri si trovino nel caso di ag- 
giunger fogli ai ruoli d*equt paggio dei bastimenti mercantili nazionali, per la ragione 
elio, in sCi^Mlito dilunghi Vi.ti.'L;i e di nunH'io^i iip|iro<li. (rovnsi esaurito sui delti, ruoli 

10 spazio per eseguirvi le hcntturaziuni oeccsiìarie, prima che il bastimento possa re- 
carsi in nn porto dello Stato per rinnoverai le proprie spedirioni. Questo cdfo è pre* 
visto dal Kegolamc-nto consolat e all'articolo 155. E' sialo peraltro ripetutamente segna- 
lalo a! Ministero della Marina che alcuni Rejii' Consoli agcj ungono ai ruoli d'equiptiggio 
frammenti di carta, capaci di uno o più visfi^ invece di un ioliero foglio. Tale si^tema 
pnò dar luogo ad inconvenienti non che a reclami per parie degli ai malori dei basti- 
menti, nel!" 1 ' in cni ro>i<<Tn obblipati ni pagamento delfn ta>«n procnlla dalla I.cjg'j 
del i7 l»{;lio lytìl. Uendo pertanto avvertili i signori Concoli residenti in località ma- 
riltime, di osservare costantemente la regola di aggiungere ai ruoli di equipaggio, io 
c. so (ti bisogno, {uiiVi intìi ri. o non pexù di carta più o meno grandi. — V. Celerif. 
1861, pag. 4017, 2453 e 2 Vi 3. 

Carteggio col Ministero dcll'hitcrno in materie sanitarie. 

In .sognilo della pubblicazione della nuova Leggo sulla .»Jini(à pubblica (allegato Calla 
Leiigu 20 marzo 18G5^ essendo il Ministero deirinlerno sialo esclusivamenli! incaricato 
della tutela delld pubblica salute e della esecuzione delle Leggi e dei Regolamenti relativi, 

11 servizio snn tnrio n^.arillirro, che prinm appnrfeiie^ n al .Ministero della Marina, pas- 
serà a datare dal 1^ luglio pros.simo nejte aiiribuziont di quello sullodato dell'lulerno. 
— V. Sappi, alla Celeri?. 186S. N. m9. 

VvT ofTc t > (Il questo trapasso, i olendo occoneip che, nell'interesse doMa saluto pub- 
blica e pel bene del j^crvizio^ si abbiano ad attingerò più esatte e più sollecito noti/io 
sanitari** allVslero. i! piìi voUe citate ^Ministero deiriulerno, d*accordo col mio Ministero, 
e valendosi della f iroltà conferiiaj;!! dal n^ 41 deirart. 2 del Regolamento 21 dicembre 
48SO, ha deierminalo di porsi, ogni oual vo'ta il caro lo richieda, in diretta comuni- 
cazione coi Uegi Consoli e colle Autorità sanitarie alPeslero, in esecuzione della Conven- 
zione sanitaria internasiooale del 19 dicembre ISSI. ~ Ved. Celerif. tSKS, pagine 992 

Nel darò di ctò avviso ai signori Coasoli, allinchò abbiano a prestarsi con ogni pre- 
magli alle domande che verranno loro indirizzate dal Umislero delPInierno in materie 

fanilarie, ho l'onore di previ nìrii che nulla ò innovato, nè quanto alle norme prescritto 
dalla l.otipe consolare airarlicolo -il e dal relativo Heijol.i mento, art. tOK e 1*26. nè qtianto 
»lla Dire/.ione generale di Sanità mariti iiiéa e«l a^li aln i Agenti sidbiliii cui Ilfgia Decreto 
* agosto ISet. — V. Celerif. 1861, pag. 1977. 

ConiAbiLiTA' PASSIVA. — iveerleiiM rtlalive. 

Lo molieplici « avariate ronna1it& e norme trecciate dal Regolamento consolare perla 
CoDtabilità passiTa ed attiva dei Regi Consoli, CDUegandoai tutte con Leggi generali e d| 



Digitized by Google 



676 

continua e rigorosa applicazioDo nello Stalo, non è dato dipartirsene. Sebbene l&4i|lf- 
gior parie dei pref;\ii Funtiooari mpriti encomio per la premura ed esattezza con coi vi 
li coiifarmano, luitavia fu luogo non di rado a rimarcare come ad alcuni di essi a r- 
veoga tralasciare in qualche catfo la iMserfaozt. Goal anche colla Circolare n. If dehltt 
gennrìin i^f^rì furono ta^sativamfn e indicate alcune re;:olt? di conlabililà sulfe quali 
eraiii riconosciuto oeceseano il richiamare Tallenzione dei B^i Conaoli. A comple- 
mento di quelle avverteoio, altre torna oggi in acconcio lo eaporne allo acopo di ren- 
dere più spedila e più facile la liguidazi ne delle contabilità consolari a' leraiiiii dal Ti* 
goote ^goiameulo. — V. GeleriU 1864, pa^^ 961 ; — 186S, 363. 

Jli'eamta dèi «intldl. 

Dovranno perlauto i signori Consoli in special modo avvarlire: 
1. di non ommelteredi esigere e spedire al Minislero, losierae cogli stali di conta- 
bllilò, le ricHvule dj tulli i sussidi che, ne^h esirenì» previ^U d U Uegolamcoto od in 
casi di assolala naceasttà, avranno eotieedaio a naxionati in somma superiore alle lire 
dieci, ed anrtin in somma minore di questa, quando si tratti dì piò ^ih-ìi1Ì conceduti 
alla stessa persona durante il trimestre, ed il cui ammontare complessivo superi io lire 
IO (art. 77 e %t del Regolamento consolare) ; 

Suitsidi a genie dt mare. 

3. Di somministrare, ogni qual volta si tratti di sussidi a gente di mare, tutte le 
iodicasiooi di nome, cognome e patria dei suMìdiatl, del baatimeoto o del porto coi ap- 
partPn;,'onr). e ciò perchè non di rado accade, e specialmente allorché i sussidiati ap)iar- 
teogono agli equipaggi di barche coralline, cbe il R. Ministero della Marina si rifiuta al 
rìmborao di ainalte spese, allegando che i concessionari non sono iscritti come marinari 
presso i Consolali di JUarina dello Stalo. 1 ruoli d'equipa^io ed i libretti di matridsola* 
xiooe potranno offrire ai R. Conaoli le necessarie iodicaueoi (articolo ivi); 

Cautele netta concaMlene 4ei tueUdi, 

3. Di usare in geneaale molla circospezione nel conceder saaaidi di rimpatrio od 
altri, imperocchò è avvenuto di soveiit ' che vari regnicoli rimpairiali a speso dt^llo 
Stato furono riscontrali latori di raggnardevoli somme lucrale all'estero. I fondi a laia 
uopo stansiali nel Bilancio debbono essere riservali pei casi di vera indigenza; " 

Spese di giustizia. 

4. Di corredare le noto delle spese di giustizia delle indicazioni di nome, cognome 
e luo|^o di nascita degrindividui che le hanno onotivate, del titolo del reato, e nomerò 
dVdioe del relativo proc^MSo (art. 238, ivi); 

SpetÉ pattali e telegrafiehe. 

tt. Di annetter sempre alle distinte delle spese di poiiila o di apediaionedi telegrammi 
le ricevute dei rispettivi Uffici po-;t i!i o tele;:;rafìcì, sia die tali spe^o occorrano volta per ♦ 
volta, aia cbe vi si proceda per via di periodico abbuonameuio. in mancanza di tali ri- 
cevole O0B pnò brsi luogo a rimborso (art. 75, ivi) ; 

Distinte delle spese. 

G. Di classare io tante distinte partile le spese di oalara diversa^ massime quando 
al tratta di rimbotai da ottenersi da altri Dicasteri ; 

y4uioriz::azione per spese straordinarie, 

7. Di domandare, sempre quando si tratti di spese straordinaria, la relativa autn- 
rixzaziono. La provvista dello slemma, della bandiera sono pure di questo numero. Hi* 
spello ai sigilli però onlla è mnoftlo a ciò cbe dispone Tartieoto S9I del Eegolimeato 
consolare; 
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Ferbali. 

8. ninvinre il verbaU di che atto art. 1t del Regolamento anche ad ogni 

Sarteiiza o ritorno dt Unciali consolari ili primA categoria per o da congedo maggiore 
i un niaae» «vvertendo, anche in qoeéli €ssì, che le itato w ferbali sicni <iaao lotta 
«erilie io lettere e non io cifre; 

Spete di provvisione. 

9. Che le spese di provvìsioue noe sì rimborssoo che verso la cbiosora degli 
esercizi. 

Contabilita* Attiva. — > Sf»«i» di' giustizia e pene pecuniarie 
infiiif e rleuptrate dei fi. Comett. 

Per quello ehe ooocerne la oootahiliià dei R. Consoli nna ìmporiante modilicezìone ò 
stilla rli recenta Introdotta al si-temn fninra invalso pel pas^^nu'?! ' dell'ammontare delle 
pene pecuoidrie agli Adenti demaniali, modificazione alla qoala è duopo che anche i R. 
Consoli pretino d*oro tn poi il loro concordo. 

In esecuzione di varie disposizioni già decretate, e segnatamente della Legge 96 gen- 
naio iydS, n. 'ììZh, colla qnale venne stabilito un modo uniformo per la riscossione 
-delle pene pecaniitne e delle ìfpe^e di giustizia e per la devoluzione delle medesime, il 
R. Ministero delle Finente (Direzione generale delle Ta^edel Demanio) ha di recente 
pubblicato una /sfruttontf mi smizio drtle ptne pecuniarie e lii'llf tprsr di giu- 
stizia punitiva^ ì di cui articoli 30 e ti contendono \e norme da seguir-i dai R. Consoli 
io ordine a questo servizio. » V. Cflerif. 1865, pag. 395, 7i7 e 1019. 

Il tenore tìi delti iirlicoli ò il seguente: 

« Art. HO. Le pene pecuniarie pronunciate dai Consoli all'estero epermezzo di questi 
ricuperate dai debitori ven^iono versate nelle casse dei Ricevitori del Registro dai pro- 
caralort dei Consoli o altri loro rappresentanti. 

« ! delti Cont;\bili si daranno carico delle corrispondenti sommt» sul giornale di esa- 
zione, modello io una colonna speciale da intestarsi a mano colla leggenda: MtUta 
pronunciatt dai ContoU atfttttro: trasmetteranno eontemporaneamente copia deU*arii- 
colo di riscnssinne alla Dìreiiooe, ed osserveraooo nel resto le dispos'iioni del prece- 
dente articolo 18. 

« L*ariico1o che s soo tempo verri iscritto sol esmpione, modello n. t% dorrà inte- 
starsi al Console per conto del quale è stato fatto il pagamento, colla indicazione, ia 
-quanto sia posi^ibile, della data dt'lla sentenza e del nome del condannato. 

« Ari. 21. In oi:ni trimestre le Dircziooi riceveranno dal Munslero uno Stalo tiescrii- 
tifo delle multe pronunciate e ricuperate <lai Cotisoli alPestero, e questo servirà loro 
di mcz?o di riscontro delle esazioni falle dai Ricevitori >k 

l signori Consoli pertanto dovranno d'ora in poi dare istruzione ai propri procura* 
tori di versare sens'altro nelle casse dei Ricevitori del Registro le somme che pel titolo 
di cui si tratta saranno rispeltivamenle ri-ros<e all'estero, tli rilirarnc quietanza . e di 
passar nue-ta al Ministero degli Kstcri perchè faccia fede dell'eseguilo pesamento a di- 
scarico delle contabdilà rispettive. Kd in coerenza in ìspecie del sopraccitato articolo 
91 dovranno altresì i signori Consoli, a datare dal 9» trimestre deiraono corrente, 
spedire periodicamente ol Ministero detjlì Affari Esteri un elenco di tinte le multo da 
essi pronunciate e ricuperate, il quale dovrii contenere, oltre quelle che per avventura 
i signori Consoli slimassero otildlo aggiungere, le indicazioni seguenti: 

1. Des frnazione del Consolalo; — 2. Cognome e nome del Console; — o Noaio e 
cognome dei condannai;; — <k Data della seotcoza di condanna; — 5. Ammooiaro 
dehe pene pecuniarie; ^ 6. Nome e cognome del procuratore del Console; — 7. Uificio 
di Registro cui il procuratore ha versato o intende versare le somme ricevute; 8. 
AmmonUre deliH somme versate; — 9. Data della qaieiaaia degli eseguiti pagamenti; 

— 10. Ossei v.tiioni. 

I pagameiìti di cui si tratta dovranno esser sempre fatti all'Uffizio demaniala di Giltà^ 

"Ciip^lno-jo (li T'ci. A'incta. 

Avvertano inoltre i signori Condoli per ciò che concerne la contabilità ai ira: 
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Indicanone deità nazionnlità degli individui 
cui vengono rila$ciati pasviporU o visti. 

1. Che nello sialo dei passaporli deve essere indicala la na/.ionalilà di chi pre*- 
feolò il passaporto per la vidimazioiio, o, nei casi coosueti ed aoiorinati» os ot^ 
tsDoe 00 oaovo; 

Sialo dei basUmenti, 

9. Che lo stato degli arrivi o partenze dei baslimenti deve conteDere uoa colootia 
ia coi ala indicalo il numero d'ordine del Registro delle percosioot; 

Restituzione dei R. Cnnsoli. 

5. Che, occonreado qualche reÀliluzione per parlo dei R« Consoli, questa sia falla 
ligonre nei trioiettri aosseguenii. 

Decreto di raggttaglio della moneta. 

È inoltre rammentato ai signori Consoli; 
I. Di aggiungere agli stali trinìestralì di contabilità il Decreto di mggnaglio 
della moneta locale colla italiana, com% preicrilto dairarlicolo S67 del Hegola* 
mento consolare. 

Ofea«riMitjoiif annnati mite tpese è pereexiimi, 

9. D'indicare nello stato recapi tolaMvo annao dello spese e delle percezioni, allS' 

colonnn ('siervazioni, le cmìs " che a i^iiidizin loro li.mno delerminalo un aiimoiilo od 
una diminuzione neiraliivo o nel pasi>ivo del Consolalo» o ciò ia conformità deirar- 
ticolo 283 del Regolamento. 

Pagamenlo degU atfpentfi. 

Credo infine opponnno prevenire fin d*ora t signori Co ìsoli essere inton^ione del Mi- 
nistero di promuovere U? opporluiif provvidenze. aHIncliò a datare da! 1° (!el prossimo 
anno 18()6 ^li stipendi consolari non siano più pgati a ti-imestri anticipali» ma sib- 
bene a mesi mattiratK etìm^ si pratica per g>i assegnamenti locati, e ciò in vista delle 
complica/i >ni di cont.ibilità e r1t>^''inc.)n ^ oìhìiIì che emergono dall*atiQalo diffurOSitlb' 
di sistema, di froale m specie allt) riconti Lei'^i lìnmziarie. 

It Hiniitro Alvonso La Mamoiia. 



PirenwB^ 96 niaumhrt 1860. 
Ctrcolara (29. 19) del Hiofslero degli Aflìrri Esteri ai Consoli d'Italia sirEstero. 

Annemone delle Provincie f 'enele al Regno dllalia, 

Dappoirht- rolì'art. 3 di'! Irnttatfi di paro fii ma'o ^ Vionn i ndi!' " nitob'o u. s.. S. M. 
rimperaiorti d'Au-iria ha a ierno alla riunione delle Provincie Venule e di quella di 
Mantova al Regno dMtolia, l'nnanime volo popolare e la sanzione Reale contenuta nel 
• Occrrtn dol *» novembre conenln tnnnn fatto di quelle Provincie ons parte ìntegraois 
del Regno Ualiano. — V, anlfcedente volume, pag. t729,» '"^j 

Qoest^importanle e felice avveoiinenio rende neoessari pegti Italiani giit sudditi ao- 
striaci e per la Marina V* neta provvedimenti speciali intorno ai quali è opportuno ella 
sia panicolarmeole istruita. 

Pnssnpnrli fd al fri filoli di nazì'onntilà. 

1 citU^dini delle Provincie cedute dairAuàlria col li allato dei 5 ottobre passano dì 
pien diriito dalla sudditanza austriaca alla cittadinanza iialiniia. Spetta quindi ai R. 
Consoli di provvedere i medesimi di titoli legili comprovanti U nuova nd/.ionalilà. riia» 
sciando loro passaporto iis'tsno s»*rniido |p normo comuni Blahilitc dalie i-egyi e Rego- 
lamenti in Vigore. Si iarà ^raluit unenle lo scambio di un pasiapuriu au.<lriaco conli o 
altro iialian darovole soltanto pel tempo pel quale era ancor valido il p saoporto ati^ 
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•siriaco da ritirarsi. Per coniro ai passaporti nuovi di dorala maggiore si appUfiiieraBOO 

le disposUioai della tariffa consolare in vigore. 

Renitenti alla leva militare e disertori. 

Argomento assai delicato è quello clip riguarda la l'ondixione rimpello al R. Governo 
• di tuLLi coloro i quali erano cuasitJeraU daìi Austria come renileuli e disertori. Stabilito 
il Ooveroo Naaionale, il dovere di prestar servizio nella milizia oaacs lo tutti coloro i 
'€|Qalì per ragione di età sr^Tebbero ancora obbligati a delio servizio a norma di lle Lfgj^i 
vìgenti in Italia. Costoro dovranno pertanto resltlairsi pronidmente in patria, e pre- 
sentirai allo Aolorità militari del Cìreondario al <|uate appartengono. Ommettendo di 
CIÒ fare, e peisìstendo nell*irregolaro loro condisiODej assi incorrorabbero nella pene 
ttabiiite dalie nostre Le^ìgi. 

Ad altri casi speciali hanno provveduto recenti decreti di amniatia, e dappoiché ò ne- 
ceanrìo che la S. V* ne conoaca il tenore» qoi unito ne troverà il testo. 

Nuwe fpedixfonf e nmlanufifo df ftoiidfara oUé navi ^«wta. 

Le norme stabilite nel Regolamento pel l'esecuzione della Legge consolare devono se- 
geirsi nel caso del mutamento di bandiera della marineria mercantile Veneta or riunita a 
quella del Regno d'Italia. Autorizzando il cambiamenlo di bandiera, ella concederà 
uu passavanli provvisorio, e rilirerìi le spedizioni austriache che trasmetterà al Mi- 
nistero della Marina anitamente al documenti ed indicazioni necessarie, semprechò il 
Console auslri.iCD non abbia egli .«ìlf^so già ritirale e non voglia ritirare le sfìcdizioni 
dei bastimenti che cambiano bandiera. In quest'ultimo caso, £lla avvertirà a procu- 
rarsi con diligenza totto le indicazioni necessarie per rilasciare nuove spedisioni prov- 
visorie, speciaimcute i dati indispensabili circa la proprietà della nave e qualU altri t 
.senza dei qoali non si potrebbero spedire nuove carte regolari. 

So i bastimenti, dai quali devono essere dismesse le spedizioni austriache, fossero 
diretti 'ai porti di armamento nella Venezia, le spedi/ioni ed altre carte che li 
concernono, invece di essere rivolle al Ministero della Marina, saranno chiuse in 
un piego coli'indinzzo Al i^residente della Committione amministrativa marittima in 
Venetia, e lasciale in consegna ^el Capitano, dandogliene carico con apposita dichia- 
razione sul ruolo provvisorio di equipaggio, di cui va munito. Pei bastimenti invece 
diretti ad altri porli del Regno, o che proseguissero viaggi per Pesterò, resta ferma 
U disposizione sovraindìcala di inviare le amiche spedizioni e carte al Ministero 
ric!l;i Marina. 

Tra lo carte di bordo da ritirarsi non deveì't comprendere il Giornale nel quale 
.sono dei»critti tulli gli avvenimenti del viaggio, perocché è questo tal documento che 
può occorrere presentare in giudizio nelle controversie che insorgessero fra gli inie- 
resi»ali nel ba-^limenlo o nel carico. Ella dovrà pt!rtan(o limitarsi ad apporre in fine 
della narrazione deiruliimo viaggio la dichiarazione deiravvenulo cambiamento di ua- 
tionalità del bastimento. 

Ar^Moll consolari Tenell. 

Rimane che io brevemente le parli dì quella parte degli Ardiivi concernenti gli aflhri 
Teneli, che trovasi nelle Cancellerìe Austriache. La S. Y. non tarderà ad iniziare pra- 
tiche presso codi^-to I. R. Consolato d'Austria pella consegna di detti Archivi. Ella 
offrirà di redigere in doppio originale un esatto inventario di tulli i documenti ed 
Oggetti che le fossero con>e;>naii. Un esemplare di queatinventario, dalla S. ¥• fir- 
m ito. rimarrebbe a mani deti'Ulficiale con.^olare austriaco per valersene come rica- - 
vuta, e Taltro t>arà spedito senza rilardo a questo Ministero. ( 

Benché lo sta persuaso che gli I. R. Consoli siano per accogliere favorevolmente ta 
, proposta nostra^ che è couroriiie al senso di'ITarl. 18 del Irallato di paco del 3 ot- 
tobre, tuttavia, ove ella incontrasse qualche dillirolià per parto del di Lei collega 
d*Auslria, il quale furse potrebbe ancora mancare d'istruzioni, si asterrà da ogni in* 
4stensa e ne riferirà prontamente al Ministero. 
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DepotiU volMlort 0 giwdisiari, — 
StteeeMìoni, proemi itUtiaU • detenuti Veneti. 

Non occorre poi che io ag^It'ni'n qìianto mi sarà crato di ricevere, segnafamenta- 
dai R. Conili iu Levanla e Barberia» proole ad esatto ioformazioai sul nsuliato dell» 
pratiche cb« essi avranno tosto Iniziato por ta rimMMie del depositi ▼otonlsn e 
giudiziari e del fondi provenienti da successioni, per la prosecuzione dei processi 
iniziali, ad inóne per la consegna dei deteauù appartenenti alte Provincie nuova-^ 
mente aggregate agli Siati ai S. M. ' 

n ITMSIrf Tttoomi TntoarA. 



Cireolare (N. SO) del Ministero degli Affliri Bsteri agli AgeoU diplomatid 

e Consolari Italiani all^estero. 

M CemokUi llatiani alCeittn è fmemma copia del R, Decreto che approva il nuabO" 
ordinamento del Miniiteroper gli Affari Meterit « queUo the ne determina U nt- 

tribuzioni. 

Con Decreto del 23 dicembro 1866 S. M. il Re, snila proposta dei soiloscrilto, ap« 
prova on nuovo ordinamento del llinìstero per gli Affari ^leri. — V. alla p. iki. 

Giusta quel Decreto it Mini.mem vne ripartito in tre Divisioni ed una Direiiood 
per gli affari di contabiliiat economia e patsaporti. 

Le tre Direzioni sono: — 1. L^i Diresione politica^ — f . La Diresiene comner» 
eialc; — 3. L.a Direzione degli affari privati e contenziosi. 

Alle tre Direzioni sono preposti Direttori superiori, i quali hanno la di fir- 

mare pel Miiiislro in luUi i casi non espret>sameiite riservali a (^uesl aUiiau e per 
esso al Sei^relario generalo del Ministero. 

La fli^fnt)ii7.ione delle materie fra le Direzioni e la Divisione istituite eoi succitato 
R. Decrulu fu determinata con Decreto Ministetiale del 30 geuuaio, e deve servire 
di regola pel riparto della o>rrisponden2a di tutti gli Uffici dipendenti dal Ministero 
dell'estero. 

Per miglior norma dei sii;nori Agenti dip'oniatici e consolari di S. M. si trasmette 
copia tanto dei Decreto Heaie, quanto di quello Ministeriale superiormente accennati, 
affincliè possano corara l^esstta distrìbostone del loro carteggio, giusta le disposi- 
sioni in es-;o contenute. 

Si avrà adunque d*or innanzi a dividere tutta la corrispondenza ufficiale diretta a 
questo Miniatero nelle seguenti serie : 

{. Politica; — 2, Commerciaìe; — 3. Athri privati e contenziosi; — Socces- 
sioni e Stato civile; — 5. Contabilità. 

Le varie serie della corrispendenn debbono avere clascona unanamerazione par- 
ticolare e pro<;rcssiva per ogni rapporto, ripartendo in ciascuna serie le materie in- 
dicate nel Decreto Mioisleriate come dì competenza delle rispettive Direzioni e Di- 
visone. 

Importa però che si abbiano presenti alcune norme generali, alle qnali è indispen- 

Sabil»' di strettami nln aifetiersi. 

Ogni nuovo titolare di un Ulticio all'estero comincia la numerazione delle sue cor- 
rispondenze, e la continua senza eccezione fino al termine della sua^gestìone nello stesso 
posto. Il Reggente provvis^ii io di un Uflicio continua la niuiu razione in corso. 

Nello scrivere di cose politiche converrà non s'abbiane a cooroadere nello stesso dis- 
paccio infuraiazioni concernenti quislioni distinte. 

Anche nella corrispondenza commerciale tutto ciò che concerne una convenzione od 
un trattato devo formare oggetto di dispacci separati, nel quali si eviterà di parlare di 
altro aflare o o^o^rialo. 

La corrispondenza politica, ed anche la commerciale di maggiore importanza do- 
vendo talvfì! n esser pubblicata, converrà non comjirendrrti dimIo stesso r;ippo'to se 
non quanto possa senza inconveniente essere reso di pubblica ragiooej aggiungendo 
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poi ia altro rapporto tutti quei ragguagli che, dod potendo esser cotnuaicau al pub» 
elico, giovano però ad illuminare il Rei^io Governo sulla via a seguirsi e sulle deci* 
«ioni a prendersi m ordine alle questioni alle quali ha iraito II carteggio. 

P^li ailari privali e conleazioai si larrduao aeparau gli argomenti più importaotì 
4la^i afliiri ordiotn che non eofliooo aver aegoiio o preaeDiare Incidami di qaaleha 
rilievo nella lofo trattazione. 

Le materie che in (qualsiasi modo si riferiscouo al Personale dei R. Agenti alPeslero 
<)ebbooo essere trattati in rapporto separato delta serie sfibri privali e contenzioxi, se 
hanno tratto al Personale consolare, dragoinannale, ecc. , e noila coQtaogono dì af- 
laUO conBdenziale, ed in caso diverso io rapporto fuori serie. 

La quarta serie comprende tutta la corrispoodeaza relativa alle successioni, alla ri- 
chiesta e trasasiasioDe degli atti di stato civile, ai quesiti che ai abbiano a proporrà 
in ordine n tale materia gli atti giudiziari, alle Commissioni rogatorie, ed in genere 
a tulle le materie aftidate al primo Ufficio della Direzione per gli affari privali e 
conteoiieal. Devono fer parte della serie ateaaa tiitU i rapporti che ai riferiscono alle 
successioni d i nazionali morti aireslero, ed alle successioni degli stranieri, cui siano 
cbiaaiati nazionali rosidenli nel Regno, e quelli eziandio che i U. Agenli si trovano n^l 
caso di dover dirigere al Ministero per rendere conio dt lle pratiche falle aoche senza 
Olile risaltato per ricercare od avere nozioni di successioni riclanaatei - . • 

I,e rorrispondenre relative a snccessioni non dovranno in verun caso IrrìUn'-p pro- 
tnificuamente di due o più successioni, e dovranno esser distinte con uo» seconda no- 
oeraaione «i^ualaaeote progressiva, la quale tbbraceierà senta eooezìone Cotti i rap- 
porli relativi ad una >tp>sa siiccessiotip. 

1 R. Agenti diplomatici e Consolari di S. M. sono istantemente pregali di servirsi 
per la loro corrispondenza col Ministero di carta sempre eguale • che abbia la stessa 
•difnensione di quella di coi il llinisteru fa uso nello scrivere a ciascuno di essi. 

Ogni rapporto e meglio ogni periodo di esso dovrà avere in margine l'analisi som- 
maria delPoggello a cui esso si riferisce: si dovrà parimenti iadicai>e in margine il 
tramero dei docnmonti che ai annettono, e questi, per quanto p^bile eatera traaerìlti 
80 carta della mef^esima dimensioni' Hrl di-r>accio, e legati con OM Ittda SO Cui airt 
■annotalo il numero e ia data del rapporto a cui si rifericono. 

I docomenti in lingua airaniera all infnori della francese dovranno essere accompa- 
gnati da traduzione in lingua italiana o francese. 

Ogniqualvolta si ritenga necessario di servirsi del telegrafo per la più rapida tra- 
smissione del cariegi4Ìo. sarà pur sempre obbligo dei Fi. Agenti di ripetere la stessa 
•fOnuoicasione con un dispaccio scritto io cui si aggiungano tutti i ragguagli rMalivi 
all'ari^omento cho formò og'^'etto del telcgrnmma. Traltandosi poi di tp!r_Tamma in 
cifra importa assai non accennare al telegramma spedito e lauto meno poi ripro- 
dnrlo senta ampliarlo e variarne la forma. 

A queste nnrtne generali conviene ora a^<:iungere ooa OSSOrvasiona, alla qoalo llll- 
porla sia da tutu prestata la massima attenzione. 

La massima parte della corrispondenza col Ministero per eli AlTari Esteri, io ispe- 
da la politica, è di sua natura riservata e eon/ldejttfais, ed il aegreio ne è all*eve- 
oienza pelosiimente custodito dal Ministero sfesso. 

Le ind cazioai, ruervata o conMenzinlc^ debbono pertanto essere adoperate scru- 
polosamente nei aoH casi in cni chi scrive abbia fondala ragione di temere serio io- 
conveniente ove il contenuto del dispaccio tosso comunicalo ad altro Ufficio, od a 
persona estranea al Ministero. 

Conviene anche distinguere eoo diligenza la corrispondenza confidentiaUs da quella 
particolare. Quest^iltima, sia che si riferisca a questioni od interessi personali, e ad 
ar.'oiVien'i politici od ordinari, s'intende fatta fuori d'Ufficio, ed appariieno a chi la srnvo 
«il a clii la riceve, mentre invet'e la corrispondenza confidmztaif^ sebbene d'in<lola 
riservata, non cessa di far parte del cartt':;g io ufficiale, opperò deve io qualunque dr- 
«costanza rimanere negli Arenivi degli Ufti4 che la spediscono e la ricevono. 

n mnUkrù Viscoint-YiNoaTA. * 



Digitized by Google 



es2 

Firmiu, 16 marsQ 1867. 

Gireotore del Hioistero degli Affari Esteri. 

Proposta d'isUluire in Torino un Collegio pei giovani di famiglie dimo- 
« rotili ftt iliiienai, nell*Orient€, nell'india e ndl' Indo-China che bra- 
mano di farli ittruin netVJtalia, 

Il Governo del Re aveva già da vari! anni rivolta la propria attenzione 
alle coodixioni difficili in cui moltissime famiglie itatisne, domici liste spe- 
cialmente nel Levante e nell'America, si trovavano per educare i loro figli 
al commercio od alle diverse carriere arrmiini-frnlive, militari n politiche. 
Conosceva altresì la gravezza delle spese boslcnute dolle più agiate fia te 
famiglie stesse per inviare i giovani a diversi stabilimenti d' Europa, e sa- 
peva la loro ansia per la sorveglan/.a malagevole, per le incom|ilete in- 
formazioni 0 per la doficieuza, in casi froquniti. della possibilitiì d'i-lruiro 
quei i\i;\ì nei modi che fossero di niigliorn uiilil^i por Ijro mede-imi e per 
la patria italiana. Di ciò specialmente il Governo dolevasi, essendo sollecito 
di soddisfare al debito suo di tutela verso questa parte di gioventii italianas 
che andava cosi dispersa nei privati stabilimenti dell'estero, mentre avrebbe- 
giovato l'impartire anche olla mede-ima una istruzione informata a n'^hìli 
idee nazionali e morali, e scevra ncll esseriza, e perfino nella apparenza, 
da qualsivoglia idea che l'ulBcio superiore dell* istruzione fosse frammisto a 
scopi inferiori e d'interesse privato. 

Èra inoltre a notizia del Governo che non poche famiglie straniere airUatia,. 
ma di diversi paesi, delle Indie, per esempio, p dell' Indo-Cliina, avevano, in 
tempi diversi, esternalo il desiderio dì far eiJiK-are i lì<;li loro in (juesta terra 
di gloriose memorie, la soia nel mondo che aijbia nna doppia storia, l'antica 
cioè e la moderna: In Italia^ dove tutto ricorda la grandezza delle arti e 
quella del genio scienlifiGO, e che agli altri vantaggi quello riunisce di es- 
sere allegrata di clima me^rlio conforme alla vita e salute dni giovani oriundi ^ 
dei tropici, che non lo siano i paesi centrali o boreaU d'Europa, ov'essi 
sogliono per gli sludi concorrere. E già diversi allievi di straniere famiglie 
d'Amorica e d*Asia erano, a scopo dì educazione, venuti in Italia* e se noa 
si accrebbe il numero loro, ne fu appunto causa il non esistere in Italia 
uno stabilimento appropriato alle speciah' esigenze del loro avvenire 

Per ragione identica non avevano guidalo ad utilità di successo anche le 
idee esternate al Governo del Re da qualche Principe d'.^sia, il quale avrebbe 
preferito d'inviare a Torino molti giovani suoi sudditi, che poscia vennero' 
realmente spediti con spese senza dubbio maggiori ad altre città dell'Europa, 
situate in regioni di meno lieto e salutevole clima. 

£ra quindi sorta nel Governo del Re la brama di fondare a Torino uno 
Stabilimento d'educazione che corrispondesse allo scopo primario d*accog1iere 
i giovani di agiate famiglie dell'estero, ed a quello accessorio di ricevere 
ben anche gli allievi di fiimiiille straniere che volessero istruirsi fra noi. 
Senonchè le condizioni particolari in cui si trovava allora Torino, cóme 
Capitale dello Stato, e città, nella quale per la molta affluenza d Italiani 
da tutte le Provincie^ non eravi facilità di rinvenire se non a gravissimo 
prezzo vasti ed opportuni edifici, rendevano il progetto di non agevole ese- 
cuzione. Si vollero nondimeno, a modo d'esperimento, iniziare te pratiche, 
ma si chbe certezza che in quel tempo il divisamento non si sarchhe po- 
tuto ridurre ad effetto, ove non si fossero destinate al novello slabilimeoto- 
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notevoli somme che il Governo Don credeva di chiedere al Pftriameoto S9 
tion i>pr milioni di £;cnernlo od imnipdiata ufilif?» nazionale. 

Erano poi in quell'epoca inesalle per quasi tuLLe le colonie le anagrafi 
^ei nostri sudditi, e per alcune totalmente mancavano, ed il Governo non 
se ne era ancora procurato nozioni preciso mediante quello sviluppo dei 
sistema consolare e. diplomatico, che, specialmente in America, è seguito 
dipoi. Cohivava duoquc di ferma inleozione l' idea, ma molto distava percliò 
a compimento giungesse. 

Erano in tale stalo le cosa, allorché fu deliberata la traslocaztone della 
sede del Governo da Torino a Firenze. Allora tutto si uni a favoreggiare 
ed a muovore ad esecuzione il progetto. 

Una grande CiUa, co.sì altamente benemerita della Nazione italiana veniva, 
per questo fatto, necessariamente a solTrirc nei materiiii interessi: vi si 
•avrebbero edificii opportuni a vantaggiose condizioni: sarebbe abbondevole il 
personale insegnante: e rimanendovi gli stabilimenti scientificf, negli ultimi , 
anni tinto ntimentati di numero eJ arricchiti di mezzi| la gioventù trove^ * 
rebbe 1 )"_'o campo alla coltura degli studii. 

Quindi l'idea di fondare in Torino l' Istituto internazionale per gli Italiani 
delle colonie e gli esteri, fu ripresa, ed alacremente proseguita dal Governo, 
ed esso trovò concorso spontaneo nel patriottismo di tutti. 

Si volIfTo nozioni più precise sulla quantità e le condizioni de'le famiglie 
ftaliarie domiciliale sei^'natamenle nel Levante ed in America, e si ebbero 
di baslanle esattezza per le località più importanti; furono interrogati i 
R. Agenti all'estero sulla sperabilitè dell'arrivo dei giovani, e sulle misure 
più opportune a promuoverlo; si interpellarono le più influenti persone 
df 1 Municipio Tormcse, e fu esposto a Sua Maestà che mentre in tal modo 
SI sarebbe accresciuto il decoro e recalo vantag?;io alla nobile Città, culla 
del risorgimento italiano, si sarebbero estese le paterne sollecitudini della 
augusta Sua Gasa anche alle famiglie italiane domiciliate all'estero. 

Ebbesi da ogni lato incoraggiamenti ed appoggio. Il Governo del Re non 
volle però scemare di cautele , benché apparissero maggiori le speranze di 
successo. Esso volle anxi moltiplicare di diligenza, e fare accurato scanda- 
glio di cose, convocò a consiglio i Ministri che avevano rappresentato od 
ancora rappresentano I* Italia in America' e nel Levante , le persone d'antica 
esperienza nel servizio consolare, e gli uomini più consumati nella pubblica 
istruzione, e nella amministrazione di erariali convitti. Di«ctjss3 l'argomento 
con esse, e con ragguardevoli Membri del Municipio di Termo e dei Parla- 
mento, si ottenne la convinzione in tutti concorde che il buon esito del 
progetto non era solo probabile, ma anche sicuro. Il Governo ha quindi 
adottato l'idea di fondare tale stabilimento in Torino, ne Gssò gli scopi, ne 
forni j'ò lo statuto, lo presentò al Municipio Torinese, e lo rassegnò a Sua 
Maestà, che si degnò d'assumerne l'alto patronato, deferendone la presidenza 
onoraria a S. A. R. il Principe Amedeo, e volle dare a favore del nuovo 
istiL Ito una prova cospicua della munificenza Reale. L'esempio di Sua Maestà 
ha già trovalo nobili imitatori, ne sembra che il loro concorso sia ce-sato; 
anrhe il Ministero dell'Estero fece assegnamento di fondi per tale Stabilimento 
d'onore e vantaggio alla nazione italiana. 

Lo statuto del nuovo Collegio, il programma particolareggiato del sno modo 
d'esistere, la noia di speciali notizie per le famiglie aspkaoti a collocare i 
loro figli nello stesso stabilimento, vengono ora trasmesse alla S. .V. lUu- 
^triasima. 
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Elia prenderà pronta e speciale cognizioDe di questi documenti, provve^ 
derà a che, almeno per samo od a modo di eenno, i gioraali del paeso 
OV*EUa 6i trova, divulghÌDO la nuova di tale istituzione, la farà pariicdiar^- 
mentr' npprczznre dalle agiate famiglie italiane residenti coslt, ed anche dailcr 
straniere che Le sembrino desiderose di inviare i loro figli ad Istituti d'Eu- 
ropa, e mostrerà in questa circostanza queiio zelo efficace e quella intelli- 
gODza solerte ed assidua, che il MìDistero ha coromeiidato negli Agenti sanà 
opni volta che trattossi dell'uiilità e dell'onore italiano. E tanto più Ìl Mi- 
nistero fa assegnamento -nll allivilà e diligenza di V. S. in qup?to argomento, 
perchè non pu^> sfiiL;L;ire alla perspicacia di Lei quanio grandi e multformi 
sonu ^ii interessi, che in modo più o meno prossimo a questa istituzione 
oonneitonsi. Efisa infatti sarà, come sempre lo sodo le cose buone e le savie, 
non solo feconda dei frutti che immediatamente propoogonsi^ ma d'altri molti 
che intravedonsi, riflettenti il rommercio e l'influenza politica. Anzi non 
sappiamo fnrs'^ di-^cernerc n«*lla lunga serie delle conse*rnenze prohabili tutta 
la eia. •destina fecondità dei vantaggi derivabili da questa nubile istituzione. 
Ma certamente, a ben raggiungerne gli scopi diretti, ed a preparare la figlia- 
zione degli altri, necessita Tazione perseverante d'un solo pensiero, la vi* 
gilanza p la scienza, nè queste sono per mancare, anzi splenderanno continue 
in uno stabiiimento protetto dui He, presieduto da un rriacipe, posto sotto la 
vigilanza superiore del Ministero degli AflTari Esteri , e sotto l'immediata del 
Municipio Torinese, ed avente presso la Direzione un Consiglio, in coi sono 
rappresentati tutti gli interessi della scienza rivolta alle condizioni diverse 
degli umani consorzi!. 

Pregando la S. V. Illustrissima a segnarmi ricevuta del presente dispac- 
cio, e di soggiungermi qualsivoglia riflesso possa essere di utilità ad assi- 
curare lo scopo, a rimuovere tardanze, ad accrescere il successo, o ad an» 
ti vedere alcuna causi per cui la Direzione del Collegio abbia a previamente 
disporre secondo le convenif^nz^» delle famiglie dei giovani, Le offro i sensi 
della nàa disti ntissinui considerazione. 

il Ministro Viscohti Tshosta. 



Firenze, 16 febbraio 1867. 

Circolare (N, 14) deirAmmìnistrazione del Fondo per il Culto. 

Cessione e ronsetjna di fahbriratì e di h^ui monaxtìri ni Comuni ed alle Provincie, 
in esequinìento degli articoli l'J, - i, i.i e i2 della L''ijye 1 luglio 1866. 

Colla Circolare M novembre 1866 si segnavano talune norme per otte- 
nere una pronta e regolare applicazione delPartioolo 20 della Legge T 
luglio 4866, relativo alla cessione dei fabbricati ai Comuni ed alle Provio<» 

eie. — V. volume precedente, pap;. \\T)2. — La molteplicità delle domande, 
la varietà dei casi, la intima atlenianza che col detto articolo hanno gli 
articoli 49, %{ e 22 della stessa Legge, mi hanno consigliato ad aggiungere 
alcune norme dedotte dalla esperienza e ad invitare i signori Prefetti ed i 
signori Direttori demaniali a seguire, così nelle pratiche preparatorie, come 
nella (ì( lìniliva concessione un uniforme procedimento. — Io confido che 
seguendo tale sistema si potrà procedere nell'argomento eoo più sicurezza 
c con makuiore sollecitudine. 

' 4. Quando la fondazione di un convento sia stata fatta in un Comune^ 
ohe fu poscia scisso io due Comuni, e quindi questi Comuni cerchino !<► 
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stesso convento e non possano concordarsi fra loro, la cessione dovrà essere 
fatta a quel GomuDe, oel cui territorio esiste di fatto il convento, rima- 
nendo salvi agli altri Comuni i diritti che credessero far valere nei modi 
legali. — Sorgendo conflitto tra lo Provincie ed i Comuni por il consegui- 
menlo dello stesso locale, i bignori Prefetti vorranno inlerporre i loro va- 
levoli ufQci acciò si pongano fra loro d'accordo. Quando però le trattative 
riuscissero infruttuose , i signori Prefetti riferiranno airUfficio eentrale a 

Suali dornnnde debba darsi la preferenza, ritenendo parlicolormente — la 
estinazionc speciale che meglio jios^a darsi ni !oeali — la urgenza del bi- 
sogno del richiedente — la impossibilità o dillicoltà di sopperirvi altrimenti 
— ed il QURiero ed il valore dei febbrìcati già ottenuti altrimenti. 

8. I giardini, gli orti, le altre adiacenze ed i locali redditizi potranno 
essere ceduti ai Comuni ed alle Provineie a norma delle disjìosizioni del 
n. 3 della precitata Circolare 44 novembre 48(>6. — V. volume antecedente, 
pag. 1281. 

3. Per le chiese annesse ai conventi da cedersi ai terranno presenti le 

disposizioni del n 4 della Circolare predetta. 

4. Seguita la cessione dei fabbricati a! Comune od alla Provincia, l'Agente 
locale de! Demanio proporrà immediam nte il passnigio al Demanio stesso 
delle parli o locali leddili^i non compresi nella avvenuta concessione. 

5. Le ragioni dì comproprielà e gli oneri che portino condominio o che 
sono inerenti ai locali concessi, come pure ogni pretesa di terzi per ri\ i - 
dicazione, o riversibilità , per conlriJ'ti il iffìno. di spese di riparazioni, dì 
miglioramenli e simili devono essere as-sunli dal concessionarm. 

6. Non è il caso di rinnovare le cessioni dei soli fabbricati dei conventi, 
fatte definitivamente ed in modo regolare in dipendenza delle precedenti 
Leggi di soppressione, qualora nelle cesf^ioni non fossero compreso parti 
redcfitizie. Onando i Mutiicipi, in n'jzinnzione delle ces.sioni crià ottenute, 
chieggono i i,Mardini annessi od altre dipendenze redditizie, dovranno pro- 
porre d pagamento del canone, e promuovere la relativa cessione. — Le 
concessioni provvisorie fatte in dipendenza della Legge 23 dicembre 1861, 
previo 'accertamento della persistenza degli estremi voluti dall'urlicolo 20 
della Lepsf* 7 luglio 18G6, acvono essere confermate con Decreto < elTAni- 
ministrazione anche per la determinazione ed il pajiamcnto dell'annuo ca- 
none quale correspettivo della cessione delle parti redditizie. — V. Celeri- 
fera 18G2, pag. 313. 

7. 1 eanorii -taltiliti in forza delle concessioni , fatte prima del 1° gen- 
naio 1807 od in dipendenza delle Leggi anlerioii. cessano di pien diritto 
senza bisogno di speciale determinazione (art. iO della Legge]. Quando 
però i Uunicipii ritenessero porzioni 'redditizie, dovranno per queste corri- 
spondere un proporzionato canone, che ì Ricevitori locali del Registro do> 
vranno, appena ricevuta In pre<;ente, fissare di accordo, e proporre all'Uf- 
fizio centrale por la sua approvazione, 

8. Onde usare maggiori agevolezze possibili, i emoni, di cui agli arti- 
coli 80 e 81 delia Legge 7 luglio 4866, da corrispondersi dai Municipti e 
dalle Provincie si esìgeranno ad annata scaduta, cioò il 31 dicembre di cia- 
scun anno, pa'jrando per il primo anno il prorata relativo 

9. La norma a tmcisi nella fissazione del canone cof]s ste nel ragi:ua- 
liarlo approssima» ivamenlo alla re.ndita retta che l'immobile può pro- 
urre, argomentando o dagli alìltti esisrenti o che fossr^ro esistiti in epoca 

recente, o da! Tarn montare degli afiltli che si ricavano dai beni adiacenti, o 
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dalla media dei prodotii di un triennio , tenendo sempre C0Dt4> della post» 
ziane topografìe;! o delle altro circostanze locali. 

40. 1 signori Prefetti nel riconoscere l' a mai issiti 1 ita deile domande 
dovranno accertare i tiii bisogxi, io cui versano i Municipii e le 
Provincie, di ottenere i fabbricati degli ex-conveati, <;d indagare se esi- 
stano 0 si possano procurare i mezzi per raj^i^i ungere lo scopo a cui vo- 
gliono de.-^linare i locali. Favoriranno di accertare con ogni diligenza se ad 
essi ne basti una sola porzione e quale e come possa sceverarsi nel tnoJo 
più utile al cessionirio e meno dannoso alla Finanza. 

i\. \ Municipii e le Provincie, quando non intendano di chiedere i giar- 
dini annessi ai fabbricati, ne faranno ospresi^a menzione negativa, alBnchè 
ì'Amminislra/.ioQe possa disporre dei medesimi e nello scopj anche di evi- 
tare due concessioni distiate, cioè una prima del fabbricato, ed una se- 
conda del gijrJino o delle altre porzioni redditizie. — A semp!Ì(icaztone 
do!ln pratica e ad evitare p^riz e ci op^rizioni di stralcio, la cessione <lci 
giardini, degli orti o dello altre porzioni redditizie dei conventi si farà inte- 
gralmente, a m3no che non esistano spjciali e gravi circostanze per di- 
sporre diversam 'nte. — Resta ris'^rvjlo al Ministero deirislr uzione rubblica 
Tesercitarp la sorveglianza e pr»porre le disposizioni occorrenti circa gli 
oggetti di arte esistenti nei soppressi conventi in conformità alla Legge ed 
ai Regolamenti in vigore. 

12. Dalla cessione s'intendono sempre esclusi i mobili, i quali dovranno 
dagli Agenti demaniali ritirarsi e porsi a di.-^posizione deirAmmioisii'azione 
competente, salvo quanto viene indicalo per i mobili ioservieàti all'istru* 
zione pubblica e alia e ira d 'g!Ì infermi. 

43. Per l'applicazione dell'art. b's\gna rìccura'ampnle dis:inguere tra 
gli Istituti che sussistono per sb i.>(uit'iìNDE.NTE«fc!HrE dalla Famiglia religiosa^ 
la quale oe è mera amministratrice per incarico dei Comuni, e quegli attn 
Istituti net quali la Famiglia religiosa è|, come a dire, il principale cui va 
annesso il peso della istruzione o d^IIa beneficenza di cui ne lo stesso ar- 
ticolo <9 6 parola. — Gioverà all'uopo richiedere ed esaminare la copia 
autentica degli atti di fondazione, costituzione, aggiunzione di dote c simili. 
Importa poi di investigare con diligenza grande se i titoli relativi siansi per 
avventura immutati. 

14. \ Comuni che domandano i beni delle Case religiose destinale alla 
pubblica istruzione elementare e secondaria ed alla cura degli ioferroi, do- 
vranno inoltre presentare: 

1. Ufi elenco dei beni gtà posseduti dalla Gasa religiosa che apparten- 
gono in piena ed a-ìso'uta proprietà al Mu[iii:ip;o e che perciò si devono 
allo stesso dismettere puramente e semplicemente ; 

2. Un elenco dei b3ui, che risulteranno affolti ai delti pesi e dei quali 
dovrà rappresentarsi la rendita a senso delPart. 1 1 della Legge. — Tali 
elenchi dovranno essere corredati in copia autentica dei rispettivi titoli di 
origine e di applicazione di ci:isrun cespite di rendita. — Quando non pre- 
sentassero tali docuiTienti, o la domanda non venisse comprovata , i detti 
beni saranno considerati liberi e passeranno al Demanio. 

15. Ai Comuni si concederanno gratuitamente i mobili, di cui airart. 49 
della Legge, i quali sono destinati alla cura degli infermi ed olla pubblica 
istruzione elementare e secondaria. Per qiio<-fi mobili si dovrà accertare 
d'accordo il v ntore approssimativo per gli effetti di cui ali ultimo capoverso 
dello stesso ari., iif. 
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46. Non sì concedono i Monasteri femminili se non constt di un assoluta 
necessità, a senso deirart. 6 della Legge 7 luglio fS66 — Ove tale neces- 
sità rlsttili comprovata, i Comuni « le Provincie e i signori PrefeUt dovranno 

su'_'(?Pf irr» vy\ CASA nella qvw.e obbbansi RicovEnAfiR le et-monachr. Le 
spese del trus feri mento dcMe Holigiosc. e quelle del trasporto dei mobili e 
del riutlamento del nuovo lucale sono a carico del cessionario, il quale 
deve sostenere anche la cura e il dispendio dì trovare, accomodare e man- 
tenere un nuovo locale quando le Religiose non possano facilmente collo- 
carsi in un altro Monastero. 

il. l signori Prefetti e Direttori demaninli o gli altri Funxionari locali 
sono incaricali di accuratanjcnte invigilare ed investigare se i Municipii e 
le Provincie si valgano dei fabbricati ceduti per gli usi speciolinente pr^ 
visti dagli articoli 19 e 20 della Le{?ge 7 luglio 1866, non che dalla I.epge 
del 21 opaslo I8()i Nel coso fossero convertili ad ollri usi eoirif» d iibila- 
zione gratuita, d'alfìiio e simili, la concessione si intendere sempre iisolta 
di pieno dirìiU) senz* obbligo di rimborsare alcuna spesa, per rislauri, per 
miglioramenti, per pagamenti fatti o per indennizzi a farsi per parte della 
Amministrazione. In qiiosti c;isi si dovrà immediatamente farne relazione 
allo UlTIzio centrale per maudare ad effetto la revoca. — V. Gelerif. 1862, 
pag. 2577-78. 

48. Se i fabbricati ed i già ri! ni dei conventi soppressi dovessero ritor- 
nare ai Comuni per devol izinne di proprietà, in tale caso i Municipi in^ 
teressaii dovranno esibire i titoli comprovanti in modo non dubbio i loro 

diritti. 

19. Quando si trattasse di semplice riversibilità il Comune, che abbiso> 
gnasse del locale,, dovrò proporre la sua domanda a senso deirart. SO e 
pagare il canone per le porzioni redditìzie. 1! canone però cesserà in tutto 

od in parte nei ruodi previsti d;iir,irt. della Lesse. 

20. Ouf^ndo cs.blu dubbio .«^ulla esistenzn o sul valore giuridico del patto 
di riserv.bilità o di devoluzione, sarà il caso, a modo di transazione, di 
chiedere Tapplicazione delPart. 20 della Lejgge: degli speciali diritti dei 
Comune si terrà conio col fissare una riduzione sul canone. 

21. Ogniqu il volta si tratti di concessione d'lso o ni islkrctto I'F.rpbtuo, 
il Municipio dovrà sempre corrispondere, come nei casi di riversibilità, il 
canone per le porzioni redditi/.ie e concorrere col medesimo al pagamento 
della pensione spettante ai Religiosi soppressi. 

22. Nonostante qualsiasi patto di devoluzione il pn.«?sesso del fabbricato 
e dell^ r»' alive dipendenze dovrà rimanere, fino al termine delia consegna, 
presso i'.Aniniinisii azione del Fondo pel Culto (argomento dagli articoli 1, 7. 
iì, 16, 2.3 e 27 della Legge). — Per l'applicazione dell'art. 22 della Legge 
i signori Ricevitori demaniali di propria iniziativa dovranno: 

1. Trnsmotteie airUlTlcio rentrnìe le copie (già pusscdi'te dai Fnti] di 
tutti ^li ulti di costituzione e doiaz one del Convento^ segoalameole quelli 
relativi al fabbricato ed al giardino; 

2. Accertare diligentemente se i beni che sì vogliono rivendicare siano 
identici a quelli posseduti dall^ente soppresso; 

3. Investigare se siansi recate modillcazioni ai titoli primitivi, se slansi 
aggiunti nuovi immobili a quelli si'ggpiti a devoluzione, se nei fondi Stessi 
siansi introdotte rilevanti migliorie e quale ne sia il valore; 

4. Interpellare, infine, sull'emergente il Sindaco locale affine dichiari , 
anche nei casi dubbi, mediante apposita deliberaaione consigliare, che il 
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Viinioipìo non dissente che. rispetto all'apfilictilooe degli artiooU 19 e 80 
^rVu r p'^ge si aderisca aila retrocessione quando questa debba a?ertt effHio 

a favore di lorzi. 

23. I Uiretluri e Eicevilori demaniali quando avranno notizia che sui 
lìibbricati e sulle dipendenze dei Conventi sussistono pretese di devolutione 
e di riversibilità a nvore di terzi^ ecciteranno, di propria iniziativa, ^ 

interessati a comprovare i loro diritti e sospenderanno anche le concbs- 
sioNi ( he per avventura fossero già approvate, dandone immediato avviso 
alla Àmuiiuisti anione. 

84. I signori Prefetti ed i Direttori demaniali vigileranno àttentamente 
ee i cessionari dei fabbricati degli ex-Conventi richiamino ad abitarvi gli 
ex-Frali e ricostituiscono di fallo In rcligfesn Famiglia soppressa. Ove ciò 
seguisse, inviteranno d'ufficio i cessionari ad uniiormarsi alla Legge. Ed in 
caso di persistenza ne riferiranno allLilìcio centrale, comprovando che i 
beni non ebbero la destinazione ed applicasione contemplata dagli articoli 
49 e 20 della Legge, e proponendo la decadenza della concessione. 

25. Dovrà per ciascuna pratica di concessione, quando non trattisi di caso 
semplicissimo, compilarsi a mano un faglio di notizib statibticus secondo 
il modulo 1 annesso alla present?. Tali notizie dovranno specialmente for- 
nirsi a cura del Ricevitore del Demanio. SI dovrà seguire lo isleaao ordine 
numerico assegnato nel modulo ; e quando le risultanze fossero negative^ 
ce farà speciale menzione ad ogni articolo. 

26. Per ogni concessione dovrà compilarsi il verbale di cbssionb b di 
CONSBGHA, seguendo esattamente i moduli li e III secoodocbò si tratta della 
applicazione deirart. 49 o dell'art 80 della Legge. Noo occorre che tali 
moduli siano nin-si a stampa. 

27. Onde tali pratiche abbiano più prontamente e più sicuramente ii loro 
effetto, si avviserebbe : 

4. Che questi moduli di cissioiri a m coRsaenA unitamenle alle pro- 
scoti istruzioni e a quelle date colla Girellare 44 novembre 4866, si pi- 
gliassero come punto di base e di partenza delle trattative; 

2. Che gli Adenti locali del Governo, d'accordo coi signori Sindaci e 
colle Deputazioni nroviociali, proponessero le relative aggiunzioki consi- 
gliate dalla specialità dei casi ; 

3. Che, presi in tal' modo gli opportuni concerti ed ottenuta rispettiva- 
mente rapprovn7Ìone specifica dei Consigli comunali e provinciali, non che 
del Direttore della Ammini; trazione del Fondo pel Culto, si venga a'ia 
cessione ed alla consegna definitiva dei locali. — Y. volume antecedente, 
pag. 1f90 e 4483. 

28. Nei verbali di cessione e di consegna si inseriranno di seguito quegli 

articoli addizionali che si ripnferannn sthettahcnte necessari , giusta la 
specialità dei casi, o si faratmo le varianti occorrenti Si aggiungerà 'a dala 
ed il ouiiiero della nota d'autorizzazione delI LHìcio centrale, non che la 
data della deliberazione consigliare. Si apporrà , infine , la data e la firme 
. degli incaricati di addivenire alia cessione ed alla consegna. 

29. L'no degli orijjinali dei veri ni i li cessione e tli consegna dovrà essere 
trasmesso aH Anìniinistrazione del i ondo pel Culto per la approvazione de- 
finitiva, a tenore del penultimo capoverso della Circolare ii novembre 1866. 

30. I verbali dovranno essere registrati a cura e spesa del cessionario, 
il quale dovrà pro\ vedere immediatamente al trasporto a catii«to dei locali 
e beni ceduti, lo difetto l'Agente locale dei Demanio dovrà procedere d'iif- 
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fido a tale trasporto a apese del cesaionarìo. — L*AgeDte locale del De- 
manio, appena seguita la cessione, addiverrà al riparto rateate dei tributi 

e dei fitti relativi al locale raduto. 

3f. Le domande per cessione in corso, non che quelle che venissero in 
òe^uilu presentale, dovranno essere preparatoriamente istruite a senso delle 
aTverteoze che precedono. — Nei relativi rapporti ai dovrà specialmente 
dichiarare di non aver ommesao qualsiasi cura per darvi particolareggiato 
e compiuto eseguimento 

32. Lo scrivente sarà ben lieto se, seguendosi le precedenti e le presenti 
istruzioni, verrà posto in grado di approvare nelle singole pratiche quanto 
aaranno per concertare i signori Preletti ed i signori Direttori demaniali, ai 
quali cosi spetterà Sf)ecialmente il merito e di evitare un lungo carteggio 
amministrativo e di provvedere speditamente anche in affari per loro na- 
tura complessi ed intricati. ' 

Per il Direttore^ V. Giualdi. 



MODULO I. — Notizie balistiche per la cessiont dei fabbricati dei CoÉomU 
ai Mmne^i ed aUe Provincie, a senso della Legge 7 luglio 1866. 

f Vnlnre nppro ^^imativo del fabbricato del Ck>nvento, e per quale somma 

potii'lilx; concedersene rafflllo; 

2. Vaiore approssimativo delle parti redditiziei e quale canone si debba fissare; 

8. Se esistano tersi che vantino diritti sul dbbricalo del Convento e aitile 
adiacenze ; 

4. Se sinnsi introdotte rtn\ Convento importanti innovazioni e migliorìe, e 
se debba tuttora pagaisene il prezzo; 

5. Se esista la possibilità che le passività contralte dui Religiosi debbano 
in definitiva pagarsi col valore del fabbricato del Convento; 

6. Quanti fabbricati di Conventi abbiano già ottenuto il Comune o la 
Provinca, e se lì abbinno convertiti negli usi pattuiti e previsti dalla Legge; 

7. Se il Comune possegga ^ià altri fabbricati patrimoniali sutlictenti al 
bisogno per cui chiede un fabbricato di Convento; 

9. Se nel fabbricato esistano oggetti d'arte preziosi, e quale ne sia il loro 
valore, e quale destinazione debba darvisi: 

9. Se una porzione del fa bricato fosse già dalla Corporazione relliiiosa 
affittata, quale ne sia l'estensioue, quale la natura dei locali, quali lannuo 
affitto. 

10. Se possa essere il caso di aflSdare al cessionario la ufficiatura della 
chiesa indicando se sia oppure oo parrocchiale. 

HODtlLO n. — (Art. 19). Verbale di cessione e di consegna eke VAmminietro' 
zieme del Fondo pel Coìto faateim dell'art. 19 della ìfiifir 7 hiiiìin I8nn al 

d i fabbricato e delie rendite componenti 

l'asse economico del (i) 

4. L'Amministrazione del Fondo pel Culto cede e consegna al ... . 

il fabbricato e le ragioni ed azioni attive e passive di qual> 

«tasi natura ^ià spettanti ad ct-monastero di . . . . 

le quali nan sono soggette alla cONTSKSioifS prescritta dagli articoli 41 e 49 
della Legge 7 lugUo 4866 (2). 

(1) 8i farcia una proeita desigoasione dei diteral nomi e titoli antidii e naovi 

ilcli'enfe goppre^so. 

(2) Si farà qui una sommaria dcsuizioue dei beni ceduti in natura. 
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I beni che A cedono e eon segnano sono i seguenti: 



sr 

2. Tale consegna vione falla nella condizione presente in cui Irovaosi i 
beni, senza che il Governo e spi^cialmcnte i'Ammioislrazione del Fondo pel 
Culto siano, in qualsiasi modo, allo e fatto, tenuti a rispondere delle dispo- 
sizioni d'ordine amminislralivo vd economico da r<si prose. 

3. L'Aniriiini'^IrnzinnP di'l Fondo (u'' Culto consi jiueia nel termine di un 
anno al cessionaiio una cartella sul Ihbilo Tubblico nominativa tapprcseo** 
tonte la rfìndila dei beni soggetti a conversione a senso degli ort. 41 e 19 
della Legge. E ne corrisponderà intanto i semestrali interessi al « < '^si uiario. 

4. 11 cessionario si obbliga fornialmonte di assumere tulli t:li ebbliglii 
inipubli dalla citata Logge 7 luglio 18G6, e segnalamento di rin*boisarc le 
spese occorse per delti beni e la pensione che dall'Amministrazione del 
Fondo pel Culto sarà liquidata a favore dei religiosi. 

5. Il cessionario si obbliga pure di rcsliluiro airAmrainistrazinne del 
Fondo pel CmIi » e per essa al Demanio dello Slato i b<^ni e 1?» ragioni che 
per avventura non nsulUissero, per liloli legittimi , destinati aj^li usi pre- 
visti dall'art. 19 della Legge. 

6. L'Amministrazione del Fondo pel Culto ha sempre piena facoliò di far 
ritirare tulli indislintamenle gli ofigolti d'arte, i libri e i maiioseriKi di cui 
è parola nelle di erse disposi/ioni della Letiire. Potranno altresì asportarsi 
gli oggeUi darle che fosstro immobili per desiina/.ione. 

7. Oltre al pagamento delle pensioni ed all'adempimento degli altri ob- 
blighi di cui sovra, il concessionario assume nella più ampia forma il ri- 
lievo del (Inverno o deirAiniiiiiii-^lr i/iono del Fondo pel Culto da qualriasi 
domanda o inoìe^iiia, che i qualsi.isi causa o fatto possa essere mossa 
relativameiile ali ente mentovalo ed ni beni ccduli. 

8. Nel caso che nel termine perentorio di on anno il locale ceduto e le 
rendite coti-egnate non siano convertiti nelUuso cui sono destinati dall'ar- 
ticolo 1'.) (iella l.otrcro, il ces^'onario, oltre alla restituzione, sarà tenuto alla 
corresponsione del litio a liJolo di danni da decorrei e dal giorno della pre- 
sente cessione. Trascorso dello termine, si verifica di pieno diritto la de- 
cadenr.a a favore della Amniinìsiraxione del Fondo pei Cullo. 

9. Il cessionario si obbliga pure di pagare direltamenio ai creditori, die- 
tro ordine deirAmminislra/.inne, i debili, gli oneri e le passività, a senso 
dell'art. 30 della Logge 7 lugho 1806. 

40. Tutte le spese della cessione, ed altre di qualsivoglia natura sono 
a carico del cessionario (i), 

MODULO III. — (Ari. 20). — Verbale di ce sione e di consegna che VAmministva- 
xUnu da Fondo pei Culto fa a setno drìVart. tO della Ugffe 1 lugUù 1806 al 
del fabbricato dell' /•x-conrento dì ....... • 

r l/Ainrninistraz'one del Fondo pel Culto cede e GODS^oa a . . , • 

il semplice locale del fabbricato deirox-Convenlo , 

con tutti i diritti, gli obblighi, le ragioni, lo azioni, le servitù attive e pas- 
5ive e di qualsiasi natura al medesimo icereuti e spettanti al detto ente 
soppresso. 

(l) Potranno inserirsi di ses^uito quollì articoli addizionali che si reputeranno 
Strettamente necessari, giusta la specialilti dei easL — Si a|Kiangerà la data — iik 
flrmA. ^ 81 alUglierà copia aalentica dell» deliberasioae del CoosIgUo comnnate. 
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Gli immobiU cedati si compongono 



2" 

3» 

2. Tale consegna e cessione viono fatta nnlla condizione, nella quale 
trovansi presenlemenlf* i b'^ni. senza che il Governo, e spocialmente i'Am- 
ir.ioistra^.ionc del Fondo pel Culto, siano, por qualsiasi modo, alto e fatto, 
tenuti a rispondere delle disposizioni d'ordine amministrativo ed economico 
da essi prese. 

3. Il cessionario formalmente assume tutti gli obI)Ii^hi imposti dalla Legge 
7 luglio <867, e specialmente quello di pagare e rimborsare le spese oc- 
corse per detto fabbricato, come pure di pagare tutte le passività di qual- 
siasi natura che dovessero ricadere, per mancanza od insufficienza di altri 
cespiti redditizi, sull'ente in discorso. 

i. Il ccssiniKi! io si ()h!)Iitii (li convertire il locale ceduto in uno deiili usi 
specilicali dall'art. iiO delia Le^'sc. So la destinn/ione (ie'^lgnaly non avrà 
elTetto, la presente cessione s'intenderà di pieno diritto risolta sulla sem- 
plice ufnciale notìzia del fatto, che saranno per dame le Autorità locali. 

5. Sono esclusi dalla cessione tutti i mobili, gli oggetti d'arte , libri e si* 
mili, e l'Ammiiiistrazione avrà sempre facoltà (ji ri'irare ed esportare, 
ancorché gli oggetti d'arte possasio ravvisarsi irutii nbilf por deslinaz one 

6. Il cessionario assume nella più ampia forma il iilievo del Governo e 
deirAmministrazIooe del Fondo pMsl Culto da qualsiasi domanda o molestia, 
che per qualsiasi causa o fatto possa essere mossa relativamente alVente 
mentovato ed ai beni ceduti, anche in dipendenza di spese fatte per ripa- 
razioni, miglioramenti, ecc. 

7. Il cessionario si obbliga anche di pagare direttamente ai creditori, 
dietro ordine delt*Ammioistrazione, t debiti, gli oneri e le passività a senso 
dell'art. 30 della Legge 7 luglio 1866. 

8. Tuit'^ I ' si pv.^ (lolla cessione, ed altre di qualsivoglia natura sono a 
carico del cesdionutio. 

Firenze, 10 febltraio 1S67. 

Circolare (lN. 65, Div. 3) del Ministero delle Finanze 
(Direzione generale del Tesoro). 

Vaiflia del Tesoro a favore della Sociel i Anotuma per la vendita 
Ivni denwnìaU ntt Btffno U* Italia. 

Gou nota Circolare 47 loglio 1865, indirizzata alle Direzioni del Tesoro^ 
ora soppresse, vennero i^i » autorizzate in massime le Tesorerie proviocìali 
<Ip! Regno e le I\icevi:oiie circondariali delle Provincie meridionali a spe- 
dire vnulia del Tesoro a favore della Società Anonima per la vendita dei 
beni demaniali sopra altre Tesorerie. 

Avendo la suddetta Società stabilita la sui residenza in Firenze, ed es- 
sendo opportuno di concentrare in una sola Tesoreria il soddisfacimento dei 
\raglia spediti dalle Provincie e dai Circonditi a di lei favore, si previene 
codesto UfRiMO cbo d"ora m avanti i vaglia eiiie.-^si a favore della Società 
Ai>ouima per la vendita dei beni demaniali nel Ue^no d Ilulia uoviaono 
«ssere assegnati non pib sulle Tesorerie provinciali di Torino o Firenze, 
jBa bensì nella Tesoreria centrale del Regno. 

(1) Si iuk una soamari» a dettagliata daserisiona dal beai eadatL 
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Sarà perciò da rr'odifìcarsi in questo senso l'aggiunta ordinata colla sad- 
detta Dota airelenco accluso aita Circolare 7 geonaio 1866, N. 44. — Ved. 
Gelerif. 4865, pag. 954 e 342-43. 

M Ministro^ X. àlpvbuo. 



Firma*, 16 /bòòraio 1867. 

Circolare del Ministero delle Finanze ( Diresionc generale del Tesoro). 

Marche da bollo giù. circolanti come denarOf versale dalPH ai 10 gennaio 1867 
I lidi Contatili dfUc Ta$te e del btmanio nella T«ior«rM provinetaU 

e JRI««vtìoric eireonduriali. 

I/Ammiiiiatraziotte centrale delle Tasse e del Demanio ha fa ito conoscere 

che per porer procedere alle verificazioni rose nnrossario dal furto di marche 
dfì l>n|io [)pr|'Ptroto9Ì nell'Ufficio del bollo oidinario di Napoli lo abbisogna 
una uidicaziooe distinta del numero delie marche da bollo da L. da L. IO 
e da L. 45, già per cambiali e poscia stale adattate alla circolazione come 
denaro, a sensi del Reale Decreto 23 giugno 4866, che da Agenti contabili 
di rami appartenenti alla suddetta Amministrazione siano state versato dopo 
il giorno del p. p. gennaio ntdle Tesorerie provinciali óo\ Regno o nelle 
Ricevitorie circondariali nelle Provincie Napoletane e Siciliane, in conto dei 
loro prodotti, giusta la facoltà concessa colta Circolare di questo Ministero 
del 22 dicembre (866. — V. Celerif. 4866, pag. 318. 

A tale scopo i Tesorieri provinriali. p, nelle Provincie Napoletane e Si- 
cule, anche i Ricevitori circondariali si compiaceranno di redigere pronta- 
mente un prospetto del quantitativo numerico delle tre specie di rasrche 
da bollo «surriferite che fossero loro state rimesse nel periodo dall'H al (0 
dello scorso mese di gennaio diptintamente da ciascun Contabile delle Tasse 
e del Demanio. 

Tali prospelli , debitamente firmati dai Tesorieri o dai Ricevitori circon- 
dariali, saranno ritirati dai rispettivi Agenti del Tesoro o Sotto-Prefetti, i 
quali, inunilili di Visto, vorranno curarne l'invio a questo Ministero con 
riferimento alla presente non più tradi del giorno 28 del cor reale mese. 

Per il Ministro^ 
Il Direttore generale T. Alpiino. 



Firenze, i*) febbraio 1867. 

Circolare del Ministero delle Finanze (Direzione generale delle Gabelle)* 
ti dazio di eoMaind stt/le carni «I pa^a net Comun» net puUs vengono consumate» 

Si verifica assai di frequente che i particolari macellino maiali io un Co* 

mune diverso da quello cui appartengono per poi portarne in questo le 
carni ed ivi consumarle. In questi casi, seroiifìn i a- 1. 0 della Legge 3 luglio 
486i, e Tart. 7 del LuG}^otenenziale Decreto i?S ti;iu;.;no 1Hf>f>, 3018, ossi 
debbono pacare il dazio nel Comune dove si consumano Iti « arni, ma tianno 
diritto alla restituzione della tassa precedentemente («agata nel Comune dove 
segui la macellazione, purcbò le carni siano in quantità non minore dt metà 
della bestia. — Y. Celerif. 4t64, pag. 4537, 1569 e 1594. 
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Nei casi slrssi debbono quindi i particolari nella dichiarazione per la 
macella/ ione delie bestie nel Comune, dove questa >i compie, accennare al 
fiiito che le carni sono destinate per la consumazione in altro Comune e 
fftr riserva della restilozioiie della tassa pagata. — V. volume antecedente^ 
pag. H8r, e M62. 

Al giunirere delle carni nel luogo dovr» debbono consumarsi, so no fa la 
dichiarazione al rispettivo Uffizio daziario, e si paga il dazio dovuto per 
ottenere poi alVapposgio delia, relativa bolletta la restituzione della soddi^ 
sfatta la^m di macclliizione. 

Di ciò i signori Prefetti e Sotto-Prefetti vorranno rend to odotti ì Co- 
muni, procura:»do pure che ne vengano istruiti i particolari, .lilìnciiè (lutasti 
per inesatta conoscenza delle prescrizioni su tale materia vigenti non si 
espongano al danno di duplici pagamenti. 

Pel Direttore Generale, Bexnati. 



Firenze, 10 (ebbrmo 1867. 

Circolare (N. 275, Div. 1) del Ministero dcKc Finanze 
(Dire/ione Generale delle Gabelle). 

Spedizùmi di mirct col iwszo deUe Ferrovie in vagoni piombaii. 

Per agevolare la spedizione da una Dogana all'altra delln merci sullo 
ferrovie in va.':oni piombati con la riserva di jTrsrntnro le dichiara/ioni 
complete alle Liogano di arrivo, si stabilisce quanto segue io uppeudicc alla 
Circolare U luglio IbCi, i». 115: 

* a) Le merci presentate ad una Dogana di confine e destinate ad essere 
spedite a mezzo della ferrovia colle agevolezze ammesse dairarticolo S9 del 
Regolamonfo dofranale potranno es^or^ rinchiuse in un solo vagone, sf*b- 
bene direno a Dogane diverse collocate nelle stazioni ferroviarie. — V. Ce- 
lerìf. 4864, pag. 2408. 

6 Alla Dogana di confine dovrà Tincaricalo della Aronùnistrazìone fer- 
roviaria presentare tante separato liste di carico, quante saranno le stazioni 
ove debbono essere scaricate le merci, e per ogni lista l i Do^'ann emotteru 
speciale bolletta. — Lo suddette liste di carico dovranno nei modi indicati 
dalla Circolare n. 15 del 3 marzo 1863 immancabilmente unirsi col sug- 
gello d'ufficio alla rispettiva bolletta a cauzione, e dovranno essere firmata 
dairimpiegito doganale in modo che non possa farvisi alcuna aijgiunta. 
Queste formalità si dovranno indifcttibilmenle osservare, anche quando fosse 
il caso di spedizione ui un vagone con una sola lista carico, e quindi con 
una sola bolletta a cauzione. — V. Celerìf. 1863, pag. 1098. 

c) Alla Dogana della stazione di primi destinazione gliropiegati leve- 
ranno i piombi (lai vagoni p^r Io scn'-iC ) di quella parte di merci ivi de- 
stinata. — Per lo metri dirette ad altre l)o;:ane sarà immediataraetitc rin- 
novata la piombatura dei vagoni, e se ne fgra cenno nelle, rispettivo bol- 
lette di cauzione per norma deir^ltrd Dogana a cui debbono essere pre- 
sentate le merci. — Le stesse formalità saranno osservate presso ognuna 
delle snccossivp Ondane interne limgo la ferrovia sino al completo esaurì- 
mento (ir! la spcdi/.iunc. 

d] Non potranno in una stazione levarsi dai vagoni colli ivi non de- 
stinati. Ove ciò fosse per rendersi necessario per scaricare gli altri colli» 
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gli Agenti dognnaU eserciteranno la più rigorosa vigilanza, aOìochè i colli 
lefilì rìmangono a terra pre-so il vagone e siano ficarìcati dio appena sìa 
alato oomptelato lo scarico. — Appena terminato lo acarico ì vagoni do- 
vrnnnrv psscre assicuraci con piomlM» prtfna obe oe sia Stata abbandonata 

la vigiln-'za flodt Adenti doganali. 

f) Tranne i c<isi di forza maggioro, da comprovarci nei modi daiU 
Leg^e prescritt*, nelle stazioni intermedie, per le quali passano tali spedi- 
zioni, non potranno i colli essere tramutati da un vagone all'altro, dorendo 
rimanere sempre nel vairone in cui furono caricati alla Dogana di cooGne. 

f] Nessuno nuovt» collo potrà nelle stazioni iiilerni*.H]»e essere introdotto 
nei vagoni destinati » trasportare le merci sino al luogo di ultioìo arrivo. 
Ciò potrà essere permesso solo qaando la Amministrazione della ferrovia 
sottoponga i colli che an 'ora rimangono alla cautela del doppio involto e 
del nopfiin p!om')0. o hut^'Io possano essere chios' con boI!r> in cass*», 
ceste od allri recipienli approvali dalla Dogana, giusta quanto e prescritto 
dairarticolo 31 di41e Istruzioni doganali 30 ottobre 18€S. In i|uesti casi 
dovranno essere presentate regolari dichiarazioni, e le bo lette di esazione 
saranno srnricat'^ e commura'o con nitri in corrispon ienza alle nuove 
dichiarazioni. — V. Gelerif. itftia, pag. 401, 705 e 1655. 

fini Direttore generale , Bgmkxi. 



Firtnw^ ti f«Mra<o 1867. 

Circolare (N® 801) del Ministero della Istruzione Pubblica 
(Gomitato per 1* Istruzione primaria e popolare). 

f Direttari del tirocinio iono ereflali od «orfore le tenote 
jwr $11 ospirmnti msetfrl e U o$plronti «oMlr». 

Questo Minv^tero avendo con la Istruzione del S9 gennaio catluto poste 

le rej;ole sul lirocioio drgli aspiranti Maestri ed aspiranti Maestre, racco- 

mnii la ;i2li Ispettori piii «-o'iecite cu-r» p(»r bene avviare le scuole di ti- 
rocinio. Ivssi si volgeranno n. VI le-tri ed alle Maestre, scegliendo i m'gl'orj 
Ira t\wùh clie lunno proposti come Direttori del tirocinio, c li conforteranno 
di tutti gli aiuti e di tulfi i consigli che abbisognano, perchè te scuole loro 
siano h>^ne ordinate e disposte a ricevere i prat canti. Dove il locale delle 
's'-nnlc lo comporli, farannf> In nrifl i di raccogliere in q'i<^Hc alcuni libii che 
possano easftre il primo iiucli'o «li una Biblioteca magislraie. A questo line 
il Ministero hi già comincialo ad inviare ad alcuni Maestri proposti dalla 
S. V. come nirettori del tirocinio qualche giornale d' istruzione. ~ Y. alle 
pa2. 4.5 o m. 

In isp?cin! modo si df^bbf^ prewfdere a forninre buone Maestre, per dif- 
fondere l'istruzione femminile ne'piccoli Comuni che n^ sono mancanti. Dove 
sia O sì istituisca una scuola mista retta da una buona Maestra, se oe faccia 
una Direttrice del tirocinio appena sì abbia sicurtà del buon andamento 
df!h sua scii->1;ì, e! inlorn'» ;j lei si cerchi di raccorre tre o quattro prati- 
canti, rho <i ilio pseinp 0 suo imparino ad t-sserc educatrici dei fanciulli. Noi 
abbiamo bisogno di non lasciare intentata alcuna via. che ci conduca a mi- 
gliorare l*insegoamento, ed accrescere specialmente nelle campagne il Da- 
merò dei buoni insegnanti. 

Pel Ontùtaio, il Vice-PretidenU it LàDiuacnin. 
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NOTIFICANZA DEL SINDACO DI FIRENZE 



Jlegolamenio di polizia mmicipale deliberato dal Consiglio Comunale nelle 
adunanze delli 2 marzo e 31 agosto 1866 ed approoolo dalla D^piuXa- 
Siene PrwinciaU nei c<t 4" febbraio 4867. 

TXTOIiO I. — IMla MevpaaioiM dei mollo pubblico o délParia piMioa. 

Art. 1. Qaalunqae oeenpazione del suolo pabblieo o delParla pubblica dentro la 
Comunità di Firenia aneorcbè sia momentanea e di oggetti Ikeilmente amoTibiii, è 

proibita. 

2. Senza nalla per ora innovare alle disposizioni della liotificazionc del 25 
agosto 1S41 relativa alle porte e tinestre, è in facoltà della Giunta, in coafornutà 
delle Le7«:i, di permettere le oeenpaxioni temporanee del suolo pubblico con ban- 
chi, barantlic, paiiclie, baroccini, castine, panie'-o, tavolini, vetture di piazza, impa- 
lancati per costruzioni di fabbriclie, depositi di materiali, calcinacci, ecc. esigendo 
Tin eorrespettivo per la cttneessione e prescrÌTendo quelle norme spedali che sem- 
breranno opportune. 

8. La occupuzìone temporanea del suolo itubblico con baracche, con impalan* 
cat.i, depositi di materiali, calcinacci, ecc. ilovrfi iiì li iipo di notte essere indicata 
ai passeggieri con lumi chiusi in lampioni con cristalli verdi. 

4. La desUnszione del snolo pubblico per uso di fiere o mercati, come la varia- 
xioric di riupsta destinazione e il trasporto delle fiere da un nunto all'altro <b Ila 
Comunità spetta al Cun9Ì<;lio Municipale in conformità delle Lcg't;i, salvo si iupro 
per il caso di fiera il diritto al corrcsputtivo per l'iusei^nazione parziale del suolo ai 
Tenditori, riservata, per quanto sia creduta opportuna, la esazione dei correspetti /o 
anche per l'occupazione temporanea nei mercati. 

5. NiMi cadft 8oUo la disposizione dell'art. 1 tjuella moinentantia oicupazione 
del suolo pubblico che si la ilai vtMidttori ambulanti per la contratta^ione delle 
loro mercanzie, dalle vetture di piazz i die sieno i nun delle loro stiizioni, ma a 
disposizinne dei loro avventori, dalle vetture private in s-rvi/io, dai barocci o 
carretti per caricare o scaricar mercanzie c o'^t^e ti qualuuiiue sii iio; {)urcliè in nes- 
sun caso e per nessuna ragione veu^a occupalo il marciapiede, purché la occupa- 
zione si limiti al tempo strettamente necessario, o lasci sempre libeijo il transito ai 
passci^^ieri ed a ^nalunoue veicolo , e purché i barocci e baroecini nell'atto di sca* 
ricare le mercanzie ed altri ocri^ctti non sieno posti a traverso la linea stradale, e 
quanto ai barocci, purché a uucsti dubbaìio sempre rimanere attaccate lo bestie da 
uro per facilitarne, occorrendo, la remozione. 

6. 1 venditori ambulanti non possono occupare nè percorrere con le loro ceste» 
carrette, banchi, tavolini, ecc. ìo vie Calzaioli, Condotta, Porla Rossa, d^ì Torna- 
bnoni, dei Rondinelli, dei rcrrctuci, l'or S. Mari i (Mi r. ato Nuovo) e Vaccherrrcia. 

7. k pure in lacoltà del Municipio, eempre in eonl'ormità delle Le^<^i, di conca- • 
dere l'occopazione dell'aria pubblica con ponti per fabbricare, con assi » rollo, con 
asffftti di terraz/iiii o d'ornati aiT!iit: ltnniri . clu' i>roje(tiiio sulla bas<' di'll'alliuea- 
niento più di inetri (),J5 ,salv<i seiiipti* il diriUo al curresin tli vo e colla prtscriziono 
di quelle norme o cautela che si crederanno opportune. Ninno uj^getto ani'hc amo- 
vibile può esser fatto sulla base deiralUiieameuto, fino all'altezza di metri 2 dal 
plano stradale. Qualunque aireetto praticabile e cinto da balaustrata, ringhiera o 
parapetto si cnnsid'M-a a;ilì ( (Tetti didla presente di-iposizione comò terruzino. 

8. Sono esclusi dalla prescrizione delio art. 1 i banchi, i palchetti, le vetrine, le 
mostre, ecc. purché il loro aggetto non superi metri 0,12 dalla linea del mttri»,^me- 
pnre sono esclusi i tetti che cuoprono le case, qualunque sia il loro aggetto, non 
restando però compreso in questa eccezione i lettini dello porte e delle ootteffhp. 

9. Fin -liè non sia costruito il nuovo Mercato potrà nell'attuale Mer ato ci ntiale o 
nel Mercatino di 8. Piero, dentro i perimetri determinati dal presento liCi^olameutOt 
essere occupato il pubblico snolo Inn^o la linea delle case con banchi per la ven- 
dita di commestibili, silvo sempre il permes>»o dei proprietari frontisti da cnnce- 
dcr^i ^iiatuitainente a tenore della Lenire del 10 aprile 1782, e purché resti sempre 
litH To il transito ai veicoli ed ai pass< ^;'j;icri, e tntti glUngombri amovibili del pub- 
blico suolo siano reroossi durante la notte. 

10. In nulla è innovato il disposto della Legge per la quale le concessioni del 
Hunicipio per occupazione del suolo pubblico e disU'aria pubblica debbono eonsi' 
derarsi a tutti gli effetti merameute precarie. 
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TITOLO IL — nétU itfMito te«Hwlral nOVorea § nétTmri» paMUea, 

11, Qaalanqae Ìniiiii«9ione di materie, solide o liquide tal aaolo pubblico, eonne 
i]aaltinqMf> immiMioRe di eeelasioni nocive o moleste aell'wi» pubbiitt è Msolnte- 

mente proibita. 

12. Tatti coloro che, previo il permesso dell» Qiante, ▼noteranno tosrne o eanaO, 

come pure i vuotatori dei cessi, dovranno, dopo asportate le materie, lavare c net- 
tare quella parte di suolo pubblico sulla (|anle nelrutto delhi viiolaluni, o per ca- 
gione della medesima fossero venuti a .sparccfe rnatprie putride, e ciò liovruiino lare 
per modo che non resti sul suolo traecia alcuna dalla momentanea immissione o 
inqninasione avvenuta. 

iX .K%\\ abitatori o inquilini delle case, botteghe o qualsivoglia aftro stabile dei 
luosrhi ove attivato un servizio municipale di pubblica netteisa, è proibito di de- 
positare sul snolo pubblico spazzature, o altre materie di spargo. Sara però obbligo 
dell' Accollatario munici|»ale di rìeerere dai medesimi nei enei earri le spaszatore 
delle <>fi8e o bottec^he. 

14. (Jimnte volte durante la (giornata accadesse che per caricare o scaricare merci 
o qualsiasi altro o?(;etto per comodo ed interesie di nu abitante o inquilino o con- 
duttore di case, stabili o DOtteghe, venissero a cadere delle materie sul pnbblieo 
suolo, dovranno queste essere immciiatamf'nte tolte e portatf> tip! l'interno della 
casa o bi>tt/'>;a tincliL" non si possano depositare nei carri dell'Accoilaiano. Dell'esatto 
ad(Mnpim*'t'to di tale dis -onizioiu' saranm» responsabili coloro che sul Inocro ove la 
trasfcressione è avvenuta avnanno ricevute o consegnate le memi' ed oggetti da coi 
proTsnne la Immissione di materie sai pnbblieo snolo. • • 

15. La costrnziono di fabbriche nn >ve, coiti, jiurc la riparazione delle antiche, non 
esonera dal tenere costantemente pulito il pubblico suolo «clke le fronteggia dalle 
materie e dalla polirete elle provenga dal lavori in eseenBOne, aonaWando umIm la 
strada, ove possa occorrere. 

18. K proibito ai venditori ambulanti di commestibili o qualunque altra mercan- 
/.ia l ì : i . iccoglitori <» incettatori di ceneri, strarci. snuzziture, ecc. di tcettavnanclie 
mo me 'itanea mente sai suolo pubblico alcun residuo (Iella loro industria. 

17. E proibito di scuotere sulla pnbbtiea via tappeti , panai o onalanque altro 
o^cretto che poara incomodare i pa<:9e<r||rierì, e in generale è vietato di gettare daUa 
abitazioni qualsiasi materia sul suoio pubblico. 

18. E compresa sotto la disposizione dell'art. 11 la immissione nell'aria di esala- 
aioni fetide che provenga pei trabocco delle materie fecali dai posai neri, aneorchÀ 
queliti Steno nellHntemo delle ease, eome pure allorquando provenga dalla eooel- 

. niazi'Hie di orti, giardini o terreni in :.!t' n modo l'oltivafi, situati in prossimith di 
* gruppi di case, a meno che questa non si taccia dalla mezzanotte al levare dei «ole. 

TITOLO HI. — Del tran»ito tul auolo pubblico. 

19. U libero transito dei passeggierì e dei veicoli sulla pubblica via non potrà mai 
neppure momentaneamente es4^ in atenn modo impedito. 

a Mi. E assolutamente vietato di ir.ispnrt.ire a forza d'uouio qualunque veicolo che 
non sia destinato unicatueuie h lirariii a mano, come baroecini, costine e cariole. 
— Rosta solo permesso il traspcyto a mano delle carrozze vuote purché rieno con- 
dotte da tre uomini almeno. 

21. <ìnei veicoli a due o a quattro ruote (carrimatti) cui non può essere att>iccata 
veruna bestia «la tiro e che servono per trasportare travi o irfandi p*" i , iIi>vranao 
essere condotti da un numero di uomini sufficienti a resistere in qualunque evento 
alla forza di impulsione del peso trasportato. 

I .eicoti oniit -mplfiti nel!' articnl') precedente e gli altri che possono essere 
trasportati a forza d'uomo, come b n occini, costine o altri veicoli affatto vuoti, esdosi 
sempre i barocci ed i carri da trasporto, dovranno essere condotti camminando a 
passo moderato, e nei laoglii abitati non potranno mai esser mandati con le stan- 
ghe in avanti, 

2"^. T c uichi di mercanzìe , lesena, carbone ed altri < zj^' tti sopra i barocci o carri 
non potranno mai oltrcpift^itre la lar^heiz.^ da'Ia sala del rarro do! baroccio. 

24. Kei InoThi abitati i conduttori di barocci o carri dovranno sempre cammi- 
nare a piedi uh potranno puidare le bestie stando snm-a il hiiroi'cio o carro an«T>r- 
chè sia fornit:> di sedile a se^jjf'olino. Le bestie cavalliuc do\ ranno essrr condotta 

Ser la b' icrlia o per la cavezza, le bestie bovine dovranno os-»er condotte stando loro 
avanti. i>arà vietato tar condurre i veicoli o tirati a roano, o attaccati a bestie 
giovani di un*età inferiore ai 16 anni. J)*ogni eontravvenaione a questa preseritloiie 
sarà responsabile la persona per cui coato il veicolo sarti condotto. I condttttor 
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dd carrettoni destinati al trasporto delle oami maealUle devono eaawo individuai- 

mente untori zzati ed andare muniti del relativo permesso. 

• 25. Il numero delle bestie attaccate ai barocci o carri dovrii essere proporzionato 
wA peso di\ trasportarsi ; nè alcuno di tali veicoli polrìi esser tirato da meno di due 
bestie xhe tieno attaccate al timone, o di una che sia sotto le stanghe. 

86. E ataolntamente proibito di fikr tirare da ceni o altre beetie one non sieno da 
tiro qualunque veicolo, sia puro di quelli che pOHSono esser tirati a forza d'uomo. 
I Teicoli di qualimque sorta attaccati con bestie da tiro, non potranno esser con- 
dotti piti yeloeemente ehe e un trotto moderato nella farle abitate del Territorio 
Conanoale. 

27. E vietato il circolare sul suolo pubblico trasportando in mostra storpi o ciechi 
o altri infprnn per eccitare la pubblica cariti , e salvo it li^imsto dell'Art. 67 ile'la 
IteKì^e di Pubblica Sicuressa del 20 marzo lS6b è assolutamente proibito gualunque 
modo di qnestoa sopra il tnolo eomunitativo. 

28. Dopo un'ora di notte non potrà nè transitare sopra il suolo Comutialc, nè 
trattenersi anche per il caso di aovere attaccare o staccare le bestie da tiro, alcun 
veicolo che non sia munito di due lumi laterali o di un lume situato nel centro. 

89. £ assolutamente pr<nbito di transitare sopra il saolo Comunale spin^eoda 
«venti rnots da veteoH, eerehi, eerehtoni di ferro, botti, eoe. di qualunque dimen- 
sione che girino sul loro asse. 

30. Nessuno potrà vendere commestibili o qualsia'^i oggetto o mercanzie, percor» 
rendo le strade, piazze e vicoli con baroccini o citine o qualunque altro veieolo, 
BC non ne abbia dato avviso al Municipio, il quale sopra un apposito registro pren- 
derà nota del non^e, cognome e domicilio di colui che vuole esercitare tale indu- 
stria: eli rilasct-rìi gratuitamente e pel solo rimborso della larfa bollata un certi- 
ficato dell'adempita funualità per il libero transito, da confermarsi ogni anno, e 
ftrà porre al baroeeino o cestina su eoi i*indnetria deve essere esereitate un numero 
Iprogressivo. 

si. li numero apposto dal Municipio al veicolo non potrà mai esser coperto nep- 
pure con le mercanzie poste in vendita, ma dovrà sempre restare appariscente; e 
colui ehe feee i»erivere il suo nome sul Registro, fino a che non ne abbia doman- 
data la radiasione, sarK solidalmente responsabile eoi conduttore o conduttori del 
veicolo per le tra^iizressioni fhe nell'encrcizio dell'industria ponsono cj^s' r eonimesse. 

32. Hai baroccini o cestine dei venditori ambulanti numerati ed approvati dal 
Municipio è proibito di porre tavole ehe anmentino il piano oltre metri 1, 80 hi 
Innphp/za e metri 0, 80 in lar.ihezza. 

33. La rr iia, Ij, calcina, i calcinacci, i rottami e qualunque altra materia, la quale 
cadendo possa insudiciare o in^omiirare If sLruflf, dovri* e-st-r trjiHpt.i ,<«ipra a 
carri con fondi a tenuta, chiusi con spalletta dai quattro lati, per modo che non 
possa cadérne la mìnima parte snt suolo ; e la materia caricata non potrà mai essere 
in raacr?inre qnnntith di qne!I:i che. ridotta a ^up^rtirio piana, resti almeno due 
centimetri ai disotto dell'estremità superiore delle spallette. 

34. La racc(dta ed il trasporto delle spazzature e imiuondczzo non potranno nei 
luoghi abitati farsi se non che, o con barocci scoperti che abbiano il fondo a tenuta 
e la spalletta dai quattro Iati, alta dal snolo metri 1, 75 nella sna parte superiore, 
con carretti da firar^ a niatio, i (jiiali sieno a ti iiiit;). con siuilN ttc ni quattro lati, 
coperti con ribalta e non permettano la vista delle iipH2z,ature raccolte. So la ribalta 
del carretto sia lasciata aperta oltre qnel bn ve tempo occorrente per gettar dentro 
le spazzature, il conduttore sarà responsabile di trasgressione, come se la ribaita 
non esistesse. 

,'t.'i. ('ili viiole esercitare l'industria dt'lla raccolta delle spa/./:iUir'> con currettl 
coperti da tirarsi a mano dovrà anii'ormariii al disposto dell'art. 30 per la forma- 
lità da adempirsi, e sarà tcnnto ai termini dell'articolo 81 per la stessa responsabi- 
lità e san7ionr' pr nain. 1 carri e carretti per rescrciaio di tale industria debbono esser 
mantenuti codlautemcnte T>uliti. 

36. Il trasporto di qualunque materia nociva alla pubblica igiene, o di materie 
liquide o quasi liquide che possono emanare fetide esalazioni, dovrà essere fatto 
con botti o altri recipienti chinai in modo che non possa traspirare esalazione veruna. 

37. Il trasporto delle bestie moi t i li niialunque parte di esse non può farsi che 
in carri o carretti chiusi. 11 trasporto di qualunque carne macellata sia anche di 
capretto o di atcoello sul terreno municipale dovra farsi con carri chiusi con spal- 
lette fla quattro Iati e perfettamente a tcntita, in modo che non ne S'rort^hi sangue 
o altra materia, ne pu^^jutio esser m date le earni tra.spnrtale. — 1 carri per le vac- 
cine grosse l'atti sul modello stabilito dal Municipio saranno soltanto rapaci di con- 
tenerfe spezzate e ridotte a qtiarti e dovranno essere numerati dai Municipio stesso» 
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« conMTTfttt deeenti • iniHtf ótA Tenvtario o Proprietario , Q ^ula wrfc al «olilo 

ttffinto solidale per os^ni tra^zr -tsi ine che p issano commettere i conduttorì. 

84. Coloro che abbìauo avuto il pTinesso <li tener capre, pecore, macche od altro 
'bMtlama nei InoKhì dova sono a'^'griippaie abitazioni, non potraano, aia oer aapor* 

tarlo, sia per condurlo al p;i«^:oIo, deviare dallo stradale prescritto iieUa licenxm 

«tessa. ~ r. del piri coloro che traversano per semplice passatn?io il territorio mn- 
nif-ipalo c > i c ipr<'. ji-- '»r<', «> nitro h ■i-ii.-i.Tne, non pc>tr,\'uio d«jv;are dallo stra'iale che 
verrà loro indicato dalla ^uida che riceveranno Dell'uscire dalia imea del Dasio 
OofMomo. 

39. Non ^ prrm'^'^o trnrpr'ar l'abitato con bestie «-^nia che qaeste sleno 
leccate con ufi% l'iute aita té.->ta e ad un piede, nè con luaiaii o altro bestie libere, 
se non percorrendo ^li stradali destinati dal Sindaco. 

40. E vietalo lasciar vagare anatre, oche, |K>Ut ed altri animali «il aaolo pablkàieo 
dei laophi fi bit» ti. — Sono vietate te emdeltà contro le bestie da tiro, aoma ed 
.'tUr'i, s'*no (^oii^ii'Tatc <'om*> <-riiil< 1'^ le violenti «' ripetute pOTOOiee tsndMiCt ad. 
ottenere un s'frvixio snpfrisir ■ alla lorza della bestia. 

41. Il trasporto dei c'^nci, 'l' i rinrtAiit^li dei letti ferviti per bachi da seta, dei 
coai detti bacorci. «lei residui delle fabbriche di birra, e di ogni materia facile a 
lermcntare o putrefarsi ed in qualunque modo prodarre disgustose esalazioni, 
non che dei panni sporchi pr'At.iii' iia Ma sji'vlali. da i ulVruierie di pubblici ria.bi- 
lìmenti o private case di salute, noo potrà e^ser latio a traverso i luoghi abitati 
die dalle ore t2 di notte alle ore 10 aaiimeridiane. 

42. I iNirri pf-r tmsp >rt.»re le materie contemplatf nell'articolo precedente dorranno 
avere la s) alletta dai quattro luti quando la materia dia in quauiitÀ maggiore di ua 
ni' //.o metro cubo, e il carico non potrà al centro esser culminante e sopravanzare 
la spalletta. I carri medeeimì dovranno eaaere aseolatamente coperti con aasi, con» 
ncsse, stole od incerati. — In o^i caso, anebe qnando si timtti di materia in ^oe» 

I intilà, trasportata da c^rn uduali g' t»/.a apalb Ua, oostituirà titolo <!! tras^res.^ione 
il perdere uhtì ai taccia lungo la vi^ di qualunque uiinima parte della materia tra- 
sportata. 

43. La vuotatura dei pozzi neri dovrà farsi unicamente con sistenii riconosciuti 
inodori e nelle ore notturne. l*otrìi far.ii anche di ttiorno, nurchè siano adottati i 
Hi^ieini a vuoto pneumatico, o altri riciMiD.Hciuii ìdom i d^il ManicipiOi per allTO IftOUe^ 
ore estradali indicati appositamente dal Municipio medesimo.' 

44. E proibito ai vnotatorì di eessi, i qnali non si valzano del sistema a moto 
pnetmntirn o di altri rome .^opra, di introdursi poi loro carri, o barrocci in città 

rima di un'ora di nulle. Appena entrati dovrauuo schierarsi nelle località indicate 
al Municipio e potranno staccare le bestie da tiro lasciando i detti carri o barocci 
fino alla roextanotte, alla quale ora sarà lecito di incominciare la vuotatura. 

45. I/Antorità Municipale ha facoltà di togliere immediatamente la Heenis con- 
ce.-s i ai V »ndilorì anihiil.iiiu e a'Ii esercciiii iiulu.^lrit: sulla publ^lica vili l onten»- 
plate dng^li art. 30 e 34 quando siano Stati condannati per trasgressione alle disposi- 
zioni che in qnesto titolo sono eonteDnte;.e quando abbiano dato laogi» a fondati 
recUrai ed a scandali. 

TITOLO IT. — Dlspoaizione di poliàa taniiaria, 

46. Fino alla denunzia e conscguente leji^ale verificazione della morte di un indi» 
▼idno. ninno potrii lasciare senza sorvegiianza il presunto cadavere, uè remuov«rlo 
dal proprio letto, nò coprirgli la faccia, nè formarne la maschera, nò lasiiare che 
si «iabiliscano nella stanza fredde correnti od emanazioni di che possono riu~ 
«ciré di ostacolo alla manifestaaione della vita possibilmente latente. 

47. Le sostanze alinieiiTiri trovate in commercio dai P<TÌti Uffiziall della Sanità 
con qualità insalubri , quali óuno dichia,ralc all'art. 5'J dèi Regolamento frovernativo 
j»er la Le^^je della sanità pubblica dell' H f^iu(^no 186j, saranno immediaiaiuente 
sequestrate: e auando noo potessero esiere utiliszate per qualche altro uso innocuo 
da indicarsi dal proprietario, e da garantirsi dal medesimo alle eondirioni ebe 
saranno imposte dall'Autorità Municipale, verranno distrutte. — Qualora poi la 
const itata insalubrità del commestibile fosse stata procurata con fraudolenta adulte- 
razione capace di avvelenamento, alla perdita del ee ne re sarà aggiunta la pena della 
trasgressione come all'art. 99. — Ved. Sappi, alla Velerif. 186Ò, N. 2248 e 2^122. 

48. Dentro la cinta daziaria fuori dei pubblici ammazzatoi è vietata la macella» 
zhme dì cjiialniunie capo di bestiame grosso e minuto. Quella dei maiali e la ven- 
dita delle loro carni fresche è permessa solo in alcune epoche dell'anno che saranno 
notificate dal Sindaco con appoidto manifesto. Lindustna deIJa lavoratura e lessa- 
tura delie cosi dette irijppe per ora è permeasn soltanto in luoghi lontani dai lEabbn- 
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riti nhltafi c Itone aorati ; mn tofltnchè il Municipio avrà pro\'rednfo, non potrà 
l'arsi elio nell'ofiiciiiri nuMlcsi riU) esclusivamente destinata a (juesi.'ii>o. 

49. E afiirlata la s()rvf.;li;uiz i snllu i n i! uhritù delle abitazioni a<;li Ul iiziali Sani- 
tari del Comuue, i quali nell'eaercitarti questo ufiizio si btrerranno al di^osto dei- 
Puri. 51 del eitato Kf><;nlamento irovernativo. Costatata dietro il toro rapporto una 
data condiziono locale di insalubrith. il Simlaco sul parere della Cninniissione Ba- 
lùtaria potrà inibire l'ngo dell'abitazione cosi airli afiìttuari , come allo stesso pro- 
prietario per tntto quel tempo che pitrii occorrere por remuoverne la causa. 

50. Non è permesso tenr>r tori, maiali, mnncbe, capre, pecore* se non nelle case 
coloniche poste in campo ajKrto. Se si tratti pero di pocnè capre o pecore o muc- 
che lattifere, purché siano tenuti' a .st illa aerata e posta in lufijjo no » tio[)i)0 abitato 
delia città e alimentate in modo da conservarle in buona saluiu, il biudaco potrà 
rila.sciarc mm jipr'cj'ilo pfrtiM'-so. 

51. Tu li i l ucali chi- vii^lionsi destinare ad uso di stalla debbono essere aerati, 
lastriaiti e luunili dt lof;uuolo. Lastricate pure e munita di foenuolo dovranno essere 
le rimesce dove si vogliano lavare carrozze o vt^icoli di altra tVinna. 

52. in tatti gli edifizi abitabili, i bottini destinati a raccogliere e a ritenere ria- 
chiose le materie escrementìzie, o i liqaidi putreeeentl di qualsiasi specie dovranno 
essere cn-;truili a i)err< tt i tenuta e senza roniunirazione collo pubbli "he tosane. Alle 
sole acque vane degli a nnnj e agli scoli delle stulle e rimesse è permessa la im- 
missione nelle dette To-n >. Quelle poi che tuttora scolano nel fiume dalto abita- 
aioni dolla riva sinistra dell'Arno dovranno essere incanalate nell'emissario non più 
tftrdi di sei mccii, dopo che que^jto si troverh in istato di funiionare presso quelle 
abitazioni. 

b'i. Nei luoghi abitati n tr<;f|uentati è vietato assolutamente di orinare fuori dei 
pubblici orinatoj e di evacuare il ventre fuori delle latrine pubbliche. 

54. È proibito ottunirc 1' b h . lu.'ftì d' i pubblici oriiuitoi, introdurre materie sctlide . 
o semisolidc nelle fo.^ne, uoa che get:arne di qualsias. specie nel così detto l^'usao 
Hac incinte. 

55. £ assolutamente proibito nell'interno delle caso, nelle corti e cortili qualunque 
ammasso dì spazzattir*», ossa, sangue, conci e di materie putride o altre materio 

qualunque sicno fii 'iii a putti l'irsi, u feruientan' produrre cnttire esala'ioni, Srdo 
jjre.-iso l»' case coluniclie is >lute potrririno tenersi ctuicimaie purché i letami si« iio 
Den ti [luM e frammischiati di tt^rra, e purché gii scoli ne sieno raccolti in appositi 
bottini. Nelle stalle iiclie quali »;3ista per la raccolti del concio una coucimaja 
costruita a regola d'arte e per modo da non emanare e-salazione veruna né produrre 
infiltrazioni, p ttrìi t s.-i re ra'colto il concio lino ad un luitid di lut-lri l,5H. -- Nello 
stalle nelle quali non esiste la conciraaja, il letame duvrù esuer asportato giorno 
per giorno. — Non potiìi mai < ssere filettata la epa/zaiura come lettiera ni eavalli. 
— Solamente ne.:lì orti che abbiano un'area uia-^giore di metri '[uadii M,(X)0 po- 
tranno farsi raccolte di 3i«azi:atur<: e di concimi per i bisogni della ctiliura purchò 
siano tenute a tale distanza del fabbricato che dalle atraae e case contigue non 
possano sentirsene le esalazioni. 

56. Venendo a morte una besMa yaccìnn, pecorina o suina, il proprietario o tenu- 
taTio dovrà darne imuicdiat > avviso al Municipio, ii qunlc fif'aue eseguire la visita, 
o n«i ordinerà l'imerramento o no pei rncttcrà la vendita d'alcune o di tutto lo parli 
a seconda dei casi e sul pnrt'rc dei oeriti e della Commissione Sanitaria. 

57. I''''- final 'nqnr; a'tro jitiiiì-a'p oa tiro n da soma che muoia dentro il territorio 
comunale e obbligo del proj. ridiano o tenutario, di darne pronto avviso all'iJfltzio 
di Polizia Mnnicipal". il <'nj;i'> p v,- vid ri-. \\fv a-^iiuruL' il sdiecito intoir;) menti) o 
qualsiasi altro approvato modo di distruzione che noU'interesse del proprietario 
▼enisae domandato, tenute ferme le disposi xioni della Notiiìeazione del 23 giugno 
1814 in quanto non siano derogate dalle vigenti Leggi. 

TITOLO V. — Ditp<>!<'ztoni «opra i dentri e .ip- ffnc ifì jìiihftììri 
e sulla tieurezza e q.'ir/e delle persone nelle vi'' <■ itìa-.z'Z pubbliche. 

58. Nessun palco per feste pub diche, spettacoli, giuochi u r;ii>prespntanze, costruito 
sul suolo pubblico e sul privalo, potrà esdore aperto ni servizio del pubblico senza 
che l'Ingegnere Comunale m abbia verilicuta la solidità, rilasciandone ii certillcato 
da restare affisso alle pareti del palco. * 

fy'). In orni teatr » dovrà essere nella parti» superiore della fabbrica nna conserva 
sempre piena di aqiia esci uiu\ amen te uosiinati ui casi d'incendio, il capo dei Pom- 
pien e l'I ngejrnere romn nato dovranno determinare p; r ciascun teatro il luogo in 
«UÌ tal conserva debba cs>nri'?»itnata e lo sue dimensioni a seconda dei bisogni possibili. 

60. I proprietari dei leau i dovr..nu) provvedere e teiere in pertttta regola a loro 



«pese aoft tromba dft iocendi di dimeoJiiOQe Ade^iiAta al teatro e ?Ii opnortmi aeoes- 
' «ori, cioè eondetti «li tets « di enojo pel Mrritio della pompa «teua, bittoneiolt, ecc. 

♦il. Tutto il roat'^rialf: palco scenico cioè tele, q iinte. ambula ori, coniami, 
Kofùtte, ecc. dtHrra e^re preparato on una di quelle aojtau£« dì pruv^ta ei'tieaci» 
ad impedire parmsMntaaMBla rinSammabilità dai laaMti a del leeno, ceraie pare 
dovrii n''IIo '^fr-^in modo e-»ser prep^irito il Ic^nim»» che «erv»» al s?r>ffitt ^ <1 ■! t atro. 

12. Priiiiri 'li annr-- qualunque Ifalro nelle diver^ atat^incii tcalrali. cO'u>* per 
§traor )inari<* raiiprcson'a i/'* o rin/'*pii»^re d 'I Mun.cipio e il c ip i d-^i Cana- 

pieri dovr^noo viaitare s Dip d'isuttn^mte il mUcri«le del te»tr>ste»do, il serrìzto dei 
niaeeanifini . i terbaloi d'a:qua, gii ateogiii idraoHeit ecc.; preadare eosraisìona del 
irenert; di rappr«:aeatan£a, spettacolo od apparatura di festa eh.- voglia esiec data al 
pubblico, e determinare le speciaM cautele da u^arsii per ia lilammazioue, i f'iochi, 
fSii efTetti di luce, ecc. necesaari allo S|>eitacolo o alla f^rta, &A il numeri dei Pom- 
pieri che dovranno dall'impresa eeeer (eauU tera per sera in aervisio. Quante volte 
eia variata la rappre»'»ntan»a e lo spettacolo anche in part»', dovranno t'int^esnere 
comunale f« il rrifio Pompieri d. - : :iiir;Are coin»; sni>ra le i-p!)')rtaiie CaVleia 
jiorsi in opera c i il numero dei Foiupicn in at-rviiiu tiUbligaiono. 

63. Xiun teatro potrà e^^^re aperto ne^-imre [)'r mia strao/d inaria rapprese ntaiim 
se oltre rannii'Mi'a del Pr^:>tto ai tr^rmifii del I{e.r'>lam'^nto di p )lizia punitiva non 
ne aia dato dal Municio il pcrmewo rilanciarsi dici-ro il c<:r:itìcato deirin^egaere 
tjomnnale e del Ca.io dei Pon.dcil, da eoi conett delle fttte verifieaxioiki e dell« 
adibite cautele. 

64. HeUHntemo det laorU abitati, eome anehe nelle adiaeetne immediate di essi, 

p asanltitirn'Mìte proibita la fabbrii-nzionr di fuochi artiftriati e i! dopo^ito di ìkolvere 
pirica: in oi?ni caao occorrerà uno apeciale ptinue^^so dtdi» GiunU. Le provvista di 
wno e paglia non deeiinate alla Tendila non potranno ecc<>dere il peeo di ehilo» 
ip^mmi 1U0(I, se non previa autorizzazione dell'Autorità Municipale. 

65. In nessuna botte.;a che non sia munita di cammino, nè suila pubblica via, poò 
esser accaso il fiiofo npppur»' ju r luoiiK^Tifaiieo ocoorreii/f di iiuaiiiiique siasi indtt- 
»tria, senza autorizzazione del Municipio e previe le necessarie cautele. — l fabbri, 
inaf^nani, i manescalchi e qualunque altro opera'O cui occorre valersi del fuoco o di 
materie incande^rciti. debbono lavorare nell'interno drdip oTìiMue, e in modo che 
non possa avvenire la immi.^sione delle faville nella pubblica via. 

66. Le l»>irna , la bra<!e . il carbone, il petrolio, l'alcool, e altre matr-rie com- 
btutibili e infiammabili non potranno eeser tenute in vendita o in deposito per La 
vendita, ee non In bouei^he o in mamxini coatrniU a volta reale. 

67. L'Autfirità .Mutiicipale non juiò conc»*deri> iid un > ì! oenufìsso di co- 
hlruir p'>nti p«'r fabbricare o jiorre assi a collo sopra la pubblica via, se l'Ingegnere 
o il Capo Muratore qu:indo sia solvente, o il Proprietano dello Stabile non si ob- 
blij^hi al rifacim'Mito di tutti i danni anche meraniPtitp cdpdgi che possono derivar© 
a carico dei lavoranti o del pubblico, in conseRUoii/.a 'k-1 ponte o dell'asse posta a 
eolio. — N»>inis' rit*' iniii tin- oMdiara/.ione come fioiii-a ii-*snnt<'i. l'Ant"fiui Mu- 
nicipale, i suoi lage;;ueri o i suoi A};enti potessero ris^atrare ia mala costruzione 
di nn ponte o la mancanza di eantela nel porre le assi a collo, avranno facoltà di 
farr iinini 'I iafnni-^ntr' rimuovere quer^t'assi, co n'' pure di fare sgo'nlirir"' il pnnt!? e 
prov vt'dffuti Ih ili la costruzione a spe^je di colui che ha lìrmato la d jmiuiii ed 
Ottenuto il pennewo dal Municipio. 

68. X ponti da costrazione non potranno es^er m^i caricati troppo di materiali da 
farne temern onalche perìcolo. Le pulex^e, le eorde, vrli attrexn e ntensili per il 
BOllevamento ai uin^-riali dovranno essere in Iriouo sta?o. 

69. Nr l ca^ > li nuovi muramenti, di restauri di fabbriche, di ripulitura di tétti, 
dovranno collocarsi nella via sofctof tante dna o pili eefpnali che avvertano i vian- 
danti del pericolo. ^ 

70. Le persiane e le ■ otratc da finestre che sieno di una altezza mai^p:iore di me- 
tri L25 e KÌrani«- a!r<'sti'rno. debbono esser f-rr iti? e 1 alisào in tre punti ; <* <iUolle 
di una misura inferiore debbono avere almeno due arpioni. — Quante volte nasca 
il dnbbio che le persiane, le vetrate e qnalnnqne altro ov^etto enlla pnbbiiea via 
sia male assicurato, l'Aiitorila Mtinicipalo potrli romm-itterno la visita per meizo 
dei suoi Inifeyneri e ordinarne, ocoorrenilo, la rciuoiioiie o la assicurazione dentro 
un breve termine, decorso il quale, il Municipio procederà al lavoro, a rintinatO 
aarà tenuto per la spesa occorsa oltre la penale per la trasgressione* 

71. In oeeasione di pubblici spettacoli e feste è proibito di salire snlle ferrate del 
piani terroni come pure di accedere e trattcìicrsi sopra i tetti delle case, ii' 1 .inab* 
ultimo caso è responsabile delia trasgressione non solo chi ia commise, ma anche 
n proprietaiio o rinqaillno cha, potando, non ne abbia impedita la coniomaiiooa. 
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72. Sai pubblico snolo qualunque c^ioiio è in o^ni tempo Msnlntamente proibito. 
• 73. Ì4e»v«lii 0 Altre belile da, ioma o da Vira nua pos^iono esser teuuti le^^atì o a 
wùMaù fatte porto delle stalle, rimesse o botteiphe da maniscalco, nè luni;u i muri o 
«lualunque altra Io alitìi che frontfi:ri;i il pubblico suolo; e ove siano tiMiuti e ledati 
nell'interno della staila, ri messii o botlega, dovranno sture colla testa volta verso 
la stra<ia. 

74. Ritenute le disposizioni dell'art. 91 «Iella Lciri^c rii Pubblici Sicurezza e del 
Regolamento speciale per la tassa e custodia dei cani pubblicato da questo Muni- 
cipio nel 10 Li'^Dsti) 1865, i cani mordaci non potraano mai 60Ser eondotti per la 
pubblica via che ledati, o scioltt con la rousolicra. 

75. 1 cavalli indomiti non possono essere atiaecatt uè domati in qualunque luogo 
pubblico del Territorio, n >n previo speciale oerineajo dell*Aatorità llaniclpale 
e nelle località che verraaau volta per volta inaicate. 

TITOLO VI. - Edilità. 

76. Non è pertnesao ad alcuno di apporre airestcrno degli edi6zi privati nuove 
iscrizioni o meitiorie monumentali senza l'approvazione e il permesso dell'Autorità 
binili i[»ale. — II cijiitravventore oltre a rendersi reaponsaltili' della relativa jìeiialitù, 
^ obi>ii);aio a rc-:uu()vere la iscrizione o memoria dentro tre giorni, spirati i quali, 
l'Auto; ita .Miniì.,ipale provveder^ alla remozione a tutte spese del eoatravveniore. 

77. E proihitu ai togliere stemmi, iscri/.iniii, memorie monumentali, o^^'^f»tti d'arte 
di qualsiasi genere esi^teiiii sìopra ia l'ruitU; delle case e palazzi come pure di va- 
riarne anche la collocazione, e «juando la remozione debba esser momentanea per 
ragione di resta u-i occorrenti o definitiva nello unico caso d'oggetti d'arte che po- 
tesaero deperire, l*Atitorità Municipale dovrà darne preventivamente il permeaso, 
subordinandolo a tutte quelle condizioni olic in'tl'intere.-ìSi" pubblico possa credere 
più opportune, e che saranno obbligatorie per citi vu^aa valersi della coacessioue. 
— E parimente vietato guastare* sopprimere o in qualunque modo tog^liere dalla 
vista ^li oggetti d'arte, gli stemmi gentilizi, le iscriuoni ed altre memorie esìsteati 
in qualunque edilìzio pubblico o privato. 

78. E in tarulla del Munii'ijjio ili ordinare ai ]iro[iriotarì di ripulire le tVicciafe 
delle case e i muri degli orti e giardini che fronteggiano sulla pubblica via quando 

condizioni di quelle o di questi Steno ridotte in modo inconveniente e indeco- 
roso. — Main- iiido il jiroprietario di adempire alla intimazione nel tempo a^sei^na 
totali ineorreru nella midta inlliita per la trasgressione, e il Mtinicipio sarà in facoltà 
di provvedere al lavoro a tutte spese dell'intimai». — E obbligo del proprietario di 
stabili il mantener sempre in buono aitato le doccie e incanalature di acqua impara 
potabi,le e pluviale che fronteggiano la pubblica Tia. 

70. l' pr'.i!»ito di allerai'i'. con riduzioni o restauri infcil'-li (indie fa''ciate di sIé* 
bili che per la ioni architettura possono considerarsi come muuumeutali. 

90. L'Autorità Municipale non solo per ^rantire la sicurezza pubblica, ma anche 
per tutelare il quasi nossesso <li monumenti arehitettouici ha il diritto di provve- 
ilere al restauro di Cniese, L'alazii, Lo'^gie o L li.lzi di qualunque genere, che sìpno 
iTiudicati monumenti d'arte quando minaccino di deperire. — Ij'aiitonta Municipale 
ptovTcde intimando il Proprietario o Patrono ad eseguire il restauro o à consen- 
tire che que.i;to venga- eseguito a 4i Ini spese dal Oomnne. La opposizione del Pro- 
prietario o Patrono darà luogo all'applicazione delle di.-^posi/joni eontennte nel 
Capo V, Titolo II della Legge del 25 giuguo 186 > nulie espropriazioni per causa di 
pubblica utilità. Ved. Celeri/. iSÌS^ pag, 1161. 

81. L proibito di scrivere o in qualunque modo far macchio con tinta od altro 
enirli edilizi pubblici e privati sui muri di cinta d'orti e giardini, 

82. Ninno potrà senza lieen/.a della Autorità Maaicìpale alzare In modO alcuno U 
lastrico od alterare il piano òtraOale del territorio comunale. 

83. l cartelli destinati ad indicare la vendita di oggetti o generi o l'esercizio di 
professioni, arti o mestieri dovranno es^rre srriiti in italiano, ma vi potrà essere 
unita la traduzione in qualunque si>l•^i idioma straniero. — L'Autorila Aluuicipule 
u un ^tvo DeleL^ato dovrà approvare la locti/,ione e le dimensioni di quCStl caclelli 
e potrà tar remuovere quelli che non sono stati approvati. 

84. L'affissione deirli avvisi sopra i monamentl paobtiel è proibita. — Il Municipio 
determinerà con «ipeniale ordinanza le loealitik destinate per l*alfli8ioae de^rli atti af- 
ficiali e degli avvisi pubblici. 

85. Il mantenere intere e pulite le tavolette di porcellana affisse a spese del Mu- 
nicìpio per la numerazione delle case, è a carico dei respettivi proprietari degli 
stàbili sui quali le tavolette debbono essere apposte. 
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8S. Le porte dette naoTe case, eome qaelte dei quartieri che vcoisaero sd avere 

acce.s??') sopm la via pubblica, dovranno esaerf* nii-neniti s«^»on^^o li^ j restrizioni del 
Muaicipìo, dm rxnsp^itivi propri*ttari eoa tavolette di purcellaaa della forma, dimea» 
•ione e colori estuali a quelle adottate dal Hanieipio. — ^ Nel caso di ridiuloiie di 
case piìi f.sì-i'' nti t; di alterazione delta numerazione per apertura di nuove j ortc i 
proprietari delle case ridotte dovriiuno apporre e ripetere alle naove por;e il uu- 
Biero della porta antica aff^i ungendo iu alto l^. 2°. 3 \ ecc. 

87. Nel eaao di apertura di ouove strade o piasse, la spesa della nameniioiie eoa 
tavolette di poreellana uguali al modello adottato dal Hnnleipio sark s earieo dei 
propri f-tari, 

aa. In qualunque ca'-o di inf^sserTau/a ai disposto degli articoli precedeati per il 
manteniaiento o ai'flssiunc delle tavolette , e per la numerazione delle case, il Jfn^ 
nicipio nrovr^ilorh a spese deffli obMitrn'i, riservata Ogni aaioneper la trasgreMiooe 
da essi incorsa e per la penalità relativa. 

89. Le aMiiili t ilifriie ji't la veti Ina d-lle carni mucfllate fuori dij contini del 
mercato centrale e di quello di S. Piero, dovranno esser ridotte e mauteuute ae- 
eoQdo le seimentl prescrizioni. 

a) La tàberna d' >vrà f-??=er mtmifa di f 'rnuolo, ben ventilata e lastricata !\ pie- 
tra serena, avere uu banco iiaru.si ito di luarino bianco e le pareti parimente in- 
crostate di marino bianco fino all'altezza dì due tnetri, il rimanente della puet* 
potrà esser tinto bianco se non ai preferisca il cophria tutta a marmo. 

b) Ia porta detta tabema sar-t mnnifa di persiane eon tt«eche fisse ed ineUimt» 

O di vetrata «li <'ri:5ta!li -inilì^i a!l'a!t.'>zza di dfne unstri dalla SOgU* t nOQ pOtlà «9- 
seroe tenuta aperta che la parte iTiv)i>ile. 

e) Niuria mostra di carne da!1a parte esterna della botte;^ potrà esser fatta; ma 
qnniora piaccia ai conduttori delle t^iberne di tenere qualche mostra di carne dnl!a 

fiarte interna, dovranno porre il ta;;lio della carne sopra un vassoio di porcellana 
lianra a ii rra(rlia cambiando nel ),>tinl<> t rrci.-o di cpirsta i Giostra il crìstallo SpniitO 

0 il pezzo di {kenilana con un cristallo bianco e trasparente. 

90. Kiuna taberna nuova per le vendita di carni maeellate fuori del mercato ut 
luale potrà essere aperta senza il pprii rpan delI'Auforità Municipale, e scnra che la 
sua costruzione corrisponda esattamente oile prescrizioni deirArticoio precedenti'. 

91. l a vendita di carni macellate sopra tMmehi barocdnl, eec. faoridel tonfine di 
mercato è proibita. 

92. Appena sia eoetrnito il nuovo mercato cesserà qnalurq'.ie privile^o rfserbato 

attunimculc per le taberne esÌ!it<:iiti nel Merculo vecoliio e m (luello di S. Piero. — 
Frattanto la cireoscriaione. di questi due mercati vino determinata come appresso: 

MERCATO VECCHIO. 

Via Caliniara dalla Piazza di Mercato Nuovo alPaltra Piazza di Mercato "Vecchio 
— Via dc;i'Ai\^i\ I s. iiva lodolla l'ia/./adi .Mercato Vecchio a metri sci prima di ginn- 

g)re al Canto alla Paglia — Via degli Stroui dalla Piazza di Mercato Vecchio alia 
iaiza degli Strozzi — Piazza dei Yeediiettl Tolj^armen^ detta dell'Uova. 

MERCATmo DI 8. PIBRO. 

Piazza del Mercatino di 8. Piero Via del Mercatino di 8. Piero, eacloBO il tratta 
di via sottostante all'arco. 

on. Fino che non vensra revocata la precaria concessione fatta ad alcuni privati (ìi 
avere dei pozzi neri nel pubblico suolo o di farveli corri8poud"re, dovrapno q iesti 
essere muniti di lapidee eontro lapida a re<rola d*arte, che presentino cestantcìuente 
la sicurezza necessaria e impediscano 1 cìialazioni. — Dovranno» proprietari di dta> 
bili, i quali non si .-iiano uniform iti a queste nrescrizioni, essere intimati ad eeegiùre 

1 la\ori iij^-:iiiiti entro un termini' sLabilito, decorso il qitale inutilmente^ PAntoritk 
Municipale dovrà revocare la con "esiio e. 

91. (Quando sia caduta la neve i proprietari delle case dovranno farla {«palare dalla 
T'idiblica via per tutta la Irtr-^hezza d ■ b^ro -.'Mbi'i prr lo >;|i i/.io di irv^tri 2. o tino 
alla muUi della strada so questa sia niù slre.ta di metri quattro, ammucchiando la 
neve spalata o accanto al marciapiede o in mezzo alla ria. 

TITOLO VII. DeI/« tariaai&m delle loetmomi. e ajgit^ «U mdenza e di damiciUo. 

95. Ogni (jiinl volta avverranno variazioni IVa j^rinquilini di Hiabi'i compresi nel 
territorio comunale, i respcttivi proprietari, sublocaton e loro procuratori dovranno 
dichiarare all'Autorità Municipale il nome e eOfrnoiiie di coloro che lasciano '.a lo- 
cazione e di quelli che la imprendono, e ciò nel tempo e termine di gioriki dieci 
dalPeffettivo incominciamento dei nuovo aftitto o dalla cessazione del Yecchio. 
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96. Chinnqne, varinrido domicilio o residenza efrettivamcnte nelle iorme ledali da 
ComiiniiJi a Coiniuiità vciii;a a stubtìirio in Firenze o abbandoni il domicilio quivi 
H^ià »(;il)iliti>, deve dichiararlo all'Autorità Municipale. 

97. Nel ca8T> di stabilito domicilin o residenrA nella Oomant^à di Firenze, il fcer« 
iBine utile ft fiume la dieh!Arftklone è di nn m«e ; nel caso di abbandono eensa 
preventiva dichiiìra/ion''. oltre la pena per la trasi;rr-sii»ne, il (Iniiiicilin e(Trttivi\- 
mente abbandonato ai avrà come se tuttora fosse cs stente per tutti gli oneri e do- 
•veri Jllanicipali fino a che non eonsti la dichiarasione sncceniva. 

TITOLO Vili. — DUpotiMiani pemati. 

99. Qualunque eontr»vv<nsione al disposto del presente Regolamento, qualora non 
cada notto sanzioni piìi taravi comminate dalle i^eggi e Begolamenti Tigeati, è pu- 
nita con ^li arresti e con l'ammenda. 

911. Le contravvenzioni uzli aiticoti 47, 49, 64,72 e 75 saraiin.) |>unite con \;V\ ar- 
xesti nè minori di un giorno e non maggiori di cinque giorni e con il 3« e grado 
delUammende ai termini deirartieoln 63 del Codice Penate Italiano. 

100. Le conlravvenzioni a?rli ai ti< o!i V.) , 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 2% 29, 30, 
31, 32, 3:», H4, X), 3tì, 37, 38, 3y, 40, 41, 42, 43, 44, 45, 48, 5U, 51, 52, 55, 56, 58, 59, 
60, 61, 68, 63, tìf), 66, 67, 66, 69,. 70, 71» 73, e 74 earanno punite col 8* a 4* grado 
dell'ammenda etessa. 

101. Tutte le contravvenzioni al disposto deq:li articcdi non specialmente designati 
aarariiHV punite col P e 2" s;ra'lo d' Il'ainmenda nic ìoshna. 

102. Qualunque trasgreasionc per illecita occupaziouc di area o di aria pubblica, 
oltre al rincorrere nelle pene ebe sopra, importa la demolii^one e remozione da fìtrsi 

carico del tra^crefìsore. 

103. He i Jìgli di laiiùu'lia. i pupilli, i coloni, i servitovi, i jrarzoni o gli operai di- 
pendenti hanno commesso una tra<;<;re.<^sione per ordine dei renpettivi lon> genitori, 
tutori, padroni o maestri , la |>ena colpisce anrbe questi superiori. 

101. 8 1. Parimente i genitori, tutori, e maestri sono corresprinsabili anche agli 
elTetti i'( nali di qualunque trns^ressioiie commessa dui loro rf spi l!:\ i ficfli niiuorl, 
pupilli t'tl aUinrii, se, mentre avrebbero potuto impedirla, non riiam.o impedita. 

§ 2. Kd ì padroni, i mandanti e i preponenti sono corresponsabili , anche a^ll 
effetii penali, delle Irastrrossioni commesse dai respeltivi loro servitori, mandatari e 
preposti, per occasione delle inperenze a questi aflidate, tuttoché relative ad opere lecite; 

n) Tanto se non hanno impedito la trasgressione, mentre avrebbero potuto im- 
pedirla- 

f*) Quanto se In trasgressione è caduto nn adente da loro incaricato di operazioni 
od 11 (lì ci a eoi erano obbligati per modo che non dovessero affidarne ad altri l*ese- 

enzione. 

TITOLO IX. -— DÌ*p9§Ì9Ìmi gen«nli e di proceAtrth, 

10'). Oltre i casi in cui è stato special mente dichiarato, in retroia ueneralo si luiniii) 
per nulle e come non arvenote lo licenze deU'Àutorità Municipale , quando non 
ven(^ osservafa anche nna sola delle condixioiii alle quali sono suite subordinate. — 

eessa pure l'eTicucia delln li.- 'ii/a q ìim 'o. do])!» es-^rr-:! incomitu'iatn a farne uso, 
ne airi stato per qualche caso desistito. — Nell'uno e nell'altro caso e sempre obbligo 
del co-]ceg:iioiiario di rimettere le cose rulla stato primitivo e non adempiendovi 
sarà ciò fatto a sue spese per cura delPAutorità Municipale. 

106. Tutte le Licenze che si accordano «lall'AutoriUi Municipale si intendono con- 
Ottse sen/ii pn ìli lit-i diritti <Wi terzi. 

107. Sono c rimangano a carico del concessionario lo spese ctTctàve elio sono ne- 
«ess-irie per il ri Liscio di una lìeensa. 

10.S. Quando da una trasgressione al predente Hoffolamento sia resultato un danno, 
il S'IO Autore deve essorì con laniiato, oUrc all'ammenda anche all'emenda di esso. 

lOO. In prensione di int^ombri e depositi nrbilrarii, se queati n-m siano tolti iin- 
wediatamen'e dal contravventore, l'Autorità Municipale può farli remuovere a tutti 
di Ini danni e spese. 

110. A forma della Lrt^i^e spettando alla Cassa Coimmali' le ammende che si in- 
corrono per le confravveii/.iuni al presente Keirolameutu, la loro esazione e la esa- 
zione non meno dei danni e delle spese quando abbiano avuto ittOgO evi sia titolo 
alla loro refezione, è affidata al Tesoriere Comunale. 

111. Per «Il insol enti recidivi come per la responsabilità dei terzi si applicano 
Ir rpirolc r^';; rate ne'^Ii arti -oli TI e 85 del Codice Penale (Ti - in ), e rcspt ltiva- 
Tuentf uciW art. <), K, e 17 del Ketcolatueuto generale di Polizia (Toscano). VedaH 
Jiegolameutn di Polizia lunitim (TWsollO) d»l 80 ffWano Ì85$, J^orle l*i Cbo. il, 
-dr/. 0. ^ Ved. iiuppl. alla UàUrif, 1866, N, mS e mi. 
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112. Accadendo la sorpresa dell'autore di una contra^vensione al presente Rego- 
lamento, «e questi non 8ia eonoseiuto dagli Asenti dalla forza pubbUea. o non posan^ 
dare sufRcienle disearìoo di se madesimo, potn estere aeeompa(;:nato alla Dirtkioii» 
di Polizia Municipale airou^i tto ehe vi sìa identificata la di lui i * rs na. 

il fruente Regolamento onderà in vigore col primo marzo proètimo futuro» 

Dèi PnltsM Mnnidpnle di FirenM il 19 feborato 1867. 

il BHitàtm li. O. 0fl-CAiiBaaT Dmiit. 



NOTIFICAMZA 

jyiehiar<MÌoni da farti aW Autorità Politica locale 
dogli «MreeMl* l'arie iipoffra^, ìa iUegre^ od eUir§ ooimmUi, 

Il Prefetto della Provincia di Firenze, veduti Tart. 51 della Le;;-i li Pnbblira 
Sicureua del 2») marzo 1865, allegato il quale prescrive ciie • Niuuo potrà eser> 

• l^nHe tipografica, litograHea e simili sensa averne Atta dichiarazione all' A«- 
» tOrità lucale di Sion rezza .. — 7. Suppl alla Celeri/'. tSnò, X. 2248. 

Yeduto Tari. 67 del Heirulamento per Tesecuzione della audJeita Legge, cosi con- 
eepito: » La dichiarazione che deve esser fatta airAutorità di Pubblica Sicurezza 

• per l'esercizio dell'arte tipografica, litografica e simili, è solamente valida per la 

• località ove la dichiarazione è seguita; e qualora l'esercente intenda trasportare 
» in altro Comune la 3iia ot'iicina. deve rinnuovare i>re^s<) rAulurità locale ilei Co- 

• mune stesso la sua dichiarazioue. — Queste dichiarazioni devono essere fatte iu 

• iserìtto ed in carta da bollo a forma della Legge. — Copia di tali diehiaiasìoni 
» deve essere trasmessa al Prefetto •. — V. Celenf. o, paq. tO'u. 

Richiama l'osservanza delle suddette dispoiiizioni avvertendo che i contravventori 
saranno puniti colla pena del carcere non minore di un mese, nè msgfiore di OB 
anno« secondo il prescritto dell'art. 114 del predetto Regolamento. 
Firenze, 28 febbraio 18S7. 

R Pr^etto O. GanttLLi. 

NOTIPIGANZB DELLA DIBEZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 

Distinta delle obbligpzioni al portaloro create colla Legge del 9leglio 1980 (Legg - 
A agosto iBf>i, elenco n> 6) compreso nella SS" eatnxiooe che na avuto loogu il 

30 novembre 1866. 

Numeri delle cinque ptime obbligazioni eHratU con premio. 

Il N. 37i9, estratto if primo, ha vinto il premio di L. 33,^30 

> 17066 id. il secondo • * 0,000 

» 1083 Id. il terzo 

» 9062 id. il quarto » 

7510 id. i! quinto » 

:àiraUe senza premio, inserte 

neP " " 



ÌSegooDO i numeri delle 313 susseguenti obbligazioni eòiraite se 
la Galletta Cfflciale del Regno N. 531, del S dicembre 1866). 



Obbligazioni al portatore croate colla Legge 25 marzo 18<^9 (Lesige 4 iiiiofio 1861. 
vhfv^<^ /I, n» 5) oompreae nella 36* estrazione, che ha avuto luogo in Torioo il 31 

t^enuaio 1867. 

Numeri delle rinque prime obbligazioni estratte con premio. 

Il ?ì. 90i0 eslralto il primo ha vinto d uremio di L. 36,8^ 

» 7613 id. il secondo » *i'9S2 

n 9028 id. il terzo » 7,o75 

B 12821 id, il quarto » *»SS2 

» 9948 id. il quinto 

J Seguono » numeri delle 2Iil susseguenti obbligazioni estraWe lenis pnotio, Inserts 
la Gaai«ua UffidaJo del Begoo, M. 33). 
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%! 94 OOIJABIOIIB CBIiBBIFERA. DELLE LEGGI per r Anno IQA7 

(Aaaoe. p«r un «uno: Fiveiue, L. 15 - per la Poste, L. iSi lOUf 

SOMMARIO 

1 settembre 1866. Provvedimenti contro i briganti nelle Prov. Meridionali , pag. 7QS. 

27 ■ letruzioni per mantenere l'ordine pubblico nella Sicilia, pag. 709. 

4 dicembre. Somme disponibili nelle casse d'amministraz.dei Militi a cavallo, p. 712. 

84 • Istrnz. per gli esami degli asjpiranti all'ufficio di Segretario comunale, p. 712. 

24 • Rilascio dei certiticati d'insolvibilità dei debitori di pene pecuniario, p. 718. 
29 • Cautele da usarsi ne) rilascio di permessi del porto d'armi, pag. 714. 

A • Somrainistr. di locali per Uffici di SicureztaPttbolica nel Veneto, ecc., p. 714. 

50 t Indennità d'al!o^<;io ai Funzionari di Sicurezza Ptibb!. nella Venezia, p. 715. 
31 • Associaz.di maiifattori; efficacia delle ammonizioni a persone sospette, p. 717. 

51 • Conserv. dei dazi di consumo sulla minuta vendita ne'Comuni cniusi, p. 722. 
SI • Concorso dei Comuni nelle spese pel carcere mandamentale, pai::. 722. 

1 Tenneio 18S7. HeBiirimenti ed svrenense sai neti morti; istraz. pei coniugi, p. 723. 

1 • Cautele e modi per promuovere o far cessare assepni fier spese d'iiflicio, p. 724. 

1 • Serventi di Uffici di Sicurezza Pnbbl. distaccati nel WiiPto >■ Mantov., p. 725, 

6 • B. Iscrìsione d'una rendita a favore del Fondo per il Cul i, pag. 705. 

10 • D. Al Liceo ginnasiale di Venezia è dalo il nome di Marco toh, ])iì<^. 707. 

12 » ^Jotizie circa gli arresti e ser\i/.i<) dello (hiardie di Pubbl. Sicurezza, p. 7^. 

16 • Concorso delle nuove Prov. nella snesa delle Guardie di P. Sicurezza, p. 786* 

17 • Osservanza di alcuni articoli sulla Cassa dei depositi e prestiti, pag. 726. 

18 • Proroga dei termini stobìlUi per le iscrizioni dei privilegi ed ipoteche, p. 727. 

19 » Concorso della forza armata nella percezione delle imposte, pap. 728. 

20 • D. Al liinnasio di Vicenza è dato il nome di Ginn. LicetUe Pigatetla, p. 7U7. 

21 > Nuovo modulo ed istruzioni per compilare i bilsnei comnnau, pag. 728. 

21 • Malattie temporarie d'Impiegati telegrafici; come si supplisca, pag. 729. 
23 » Paghe alle Onardie di Pubbl. Sicurezza e ai Militi a cavallo in Sicilia, p. 729. 

25 • Sepoltura nelle chiede, c3p|ielle ed altri luoghi destinati al culto, pag. 730. 

26 • Compendi dei (iatini arrecati dalle Truppe Austriache nel Veneto, pag. 732. 
80 • Vigilanza per cde^;uire la Legge sul bollo e per accertare le contravv., p. 733. 

1 febbr. Esecuzione del Rei^ol. sul riparto dei redditi e frutti (U CsM reUgìose, p. 7S8. 

I • Amnistia pei reati politici, ^ag. 736. 

6 ■ Anticipazione delle spese, e riscossione delle tasse e multe, pag. 7.*^. 

6 • Pagam. del prestito forzato dalla Sez. del Fondo pel Culto in Xorino* p. 736. 

7 • Spiegazioni alla tariffa doganale, patr. 736. 

IS » T^- i*o«ti s-rntniti in alcuni Cidle^i leiniuiuili di Piacenza , pag. 707, 

22 • D. Sale da vendersi ad uso comm. dal Magazz. di privative in Torino, p. 708. 



RELAZIONE 

t*<f^tia a 8. Si. dal ^finiMtro delle Fonante U 8i dicembre 1986 eui Decreto per fan- 
torlzzazlon'- dì una iscrizione della rendita di Itré dfiOOfiOO 0 /soers delVAanm' 

ni s frazione dei Fondo per i! Culto. 

SiRs. -Le operazioni relative alle prese di pos.sesso dei beni appartenenti alle Cor- 
porazioni religiose soppresse dalla Legge 7 luglio 1860, n. 3036, sono ormai quasi 
tutte compiute. 

Giunta il disposto dell'art. 11 di detta Tregge, in correspettivo della devoluzione 
di tali beni al Demanio dello Stalo, dovnwsi autorizzare la is<"rizioiie a larore del* 
l'Amministrazione del Fondo per il ('ulto di una rendita ani ffrau Libro del Debito 
Pubblico, corrispondente a (luella accertata e sottoposta al paf^anientd della tassa di 
manoitiorta. 

Ma siccome di non lieve importanza sono le diiTcrenze clic ad ogni momento 
riscontransi fra le denunzie presentate in coerensa al disposto dell'art. 18 della sur- 

r i- I ifii Lr-crsTR. e le risultanze dei vetliali delle seguite prc.qe di possesso, occorre 
perciò un stiriu ed accurato esame per la risoluzione delle differenze stesse per cui 
ricbiedesi un tempo competente, prima che 8iu compiuta Ift tiquiduìone 6 TMeerta- 
mento delle rendite effetUTamente dovute. 
24 C. C, 
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Frattanto l'Amministrazione del Fondo per il Cullo si trova nella impossibilità 
di soddis ure ai i roprii impt-^ni, c (jnucipaliiicule di fornire i mezzi di aussislciiza 
ai membri delle fumiK'li' rt !igioM mendieuiU già UBciti, o eh* debbono fr» poeU 
giorni uscire dai loro chiostri. 

E}?li è quindi indispensabile ehe sì ponf;» nn rimedio a questo stato •noraaledi 

cose, e si provveda altinrhè la detta A m liiinistra/.ioilO tift in gndo di poton OOa 
reKularità ed esatteziiu uiiendere ui ano compito. 

Per ragiKinngere un tale scopo^ pensa il riferente elie, a differenza di quanto si è 
per lu aiiJieiro praticato, si possa autorizzare la iscrizione immediata di una ren- 
dita sul Gran Libro del Debito Pubblico, corrispondente ad nn dipresso alla terza 
parte (tello ammoniare complessivo della rendita risultante dalle denunzie presen- 
tate dulie soppresse Corporauoni relÌKÌose, s^lvo d'imputare le singole quote di ren- 
dita pruveuienii dai b«DÌ di eiaaeuna Oorporasione religiosa a misura cine Terranno 
delìnitivamente accertate. 

La rendita denunciata per la liquidazione della tassa di manomorta dalle Corpo» 
razioni religiose soppresse, rilevando a L. 12,289,H45 22, quella da inscriversi uni Gran 
Libro dei liebito Pubblico a favore deU'Amministraziooe dei Fondo per il Culio« 
potrebbe, in via provirisoria ed a titolo di abbnonamento, stabilirti in L. 4,000.000. 

E .si, colli»! le prese di possesso dei beni delle sopjjresse Corporazioni n-ligiosc ven- 
nero effettuale nei mesi di novembre e dicembre, il periodo medio della reudita 
doTuta all'Amministrazione del Fondo per il Culto potrebbe calcolani di un mese, 
per cui il prora a del 2« semestre 1)MS0 dorrebbe ragg^^i*'*^ ad nna eeeta parto 
usiM iulente a liro 333,333 33. 

Per accordile alia delta Amministt azione «iti Fondo per il Cullo una tale pro- 
rata si potrebbe autoiizzare la iscrizione della rendita suaccennata per la concor- 
rente di lire 8,400,000 colla decorrenza dal 1» gennaio 1867, e per la tongento di lire 
C(A),<KK) col godimento dal 1" Inolio 1866. 

In tal modo il semestre della rendita- di lire 000,000 sarebbe pressocbè eguale a 
qui Ha di un mese sulla rata semestrale dell'intiera rendita di lire 4,000,000. 

tìire, se per l'adozione di un (ale provvedimento, nel bilancio passivo dello Stato 
figurar dovr& un aumento di f>[tvf^ pel servizio della menzionata rendita, il bilancio 
attivo trov( lii per contro nn ben maggior eompento nel reddito dei beni di eni li 
prese possesso. 

Perle premesse eon^deraxioni confida il riferente che la M. V. vorrh degnarli 
di c Iti ed» re la sovrana «ua aansione allo schema di Decreto che ha ronoredi pio» 

spulare alla »uu lirma. 

(N. 3o46) REGIO DECRETO 
Inaerto nella Gauetto Ufficiale del fiegno il 19 mano 1867. 
/«oHsione al Debito PuÒblico d'uni r'^ndì'a a favate déiVAMmii dUnmi m e 

del Fondo j>cr il Culto. 
VITTORIO iCMANUKLb: II, Re d'Itaua. 

Visto l'art. 11 della Legge 7 lufrlio ISBC, N. 3036; visti gli articoli 51 e 52 del Re- 
golamento approvato col nostro Decreto 21 luglio stesso meae, n. 9070; ritenuto cbo 
la rendita denunciata, per la liquidaziont^ della ta^sa di mano-morta, dalle soppresse 
Corporazioni relijjiosc rileva u piii di dodici milioni , come risulta dalle dichia;a- 
zioni presentate a nt rma del disposto dall'art. 13 dell'anzidetta Lei^i^je 7 luglio 1B06; 
ritenuto che le prese di possesso dei beni delle soppresse Corporazioni religiose ven- 
nero effettuate nei mesi di norembre e dicembre, per cut, calcolando il periodo medio 
di un mese, sulla rendita da inscriviTsi sul Debito Piibbìi'-o. a tenore dell'art. Il 
di detta Legge, .'•arebbe dovuto all'Amministrazione dui Fondo per il Culto il pro- 
rata corrìsponaente ad una sesta parte; considerato che, mentre si sta proeadoodo 
all'ai '-ertamento della rendita dei beni delle singole Corporazioni religiose soppreese, 
«• indispensabile di porre l'Amministrazione delFondo per il Culto in grado di prov- 
vedere ai suoi pili urj;enti bisogni mediante la i^crizinne a favore della njetU'siina 
di una reudita sul Gran Libro del Debito Pubblico, non eccedente la terza parte dì 

a nella denunciata per la liquidazione della tassa di mano-morta; sulla proposta dei 
liniskro delle Finanze | sentito il Consiglio dei Miniafcri, abbiamo decretoto • de- 
cretiamo : 

Art. 1. Sarà iscritto sul Gran Libro del Pebito Pubblico dello Stato una rendita 
consolidata 5 per cento di lire 4,0011.000 a favore deirAmminislrasione del Fondo 
per il Colto, in aeeoato della feodlto aecertata per la Uqnidaitona della taMa di 
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mftno-roorta snf beni delle Corponurioni religiose soppresse dalla Lezge 7 laglìo 18^. 
— Tale rt'iHlitn jicr lire 600,000 vcrrìi inscritta colla dccorrensa dal !*• luglio 1M6 • 
per lire 3,4UU,lKK) col grdimeuto dal io genunio 18G7. 

Art. 2. Bulla rendita di cui all'articolo precedente verranno Impntote le singole 
quote relativo alle rendite di beni di ciascuna Corjporazione veliciosa, di mnao in 
mano che ne sarà coratiiuto lo accertamento detiiiitivo. 

Art. 3. Pel servizio di tui[i le rimlitc è fatto sulla Tesoreria centrale dello Stato 
l'anDUO assegno di lire CUU.UUU a partire dal 1^ luglio 18 6, e di lire 3»4000,000 a pM>> 
tire dal 1* gennaio 1867. — Vtd, volume precedente, paa. 1163^ tÌ8Ì e ^90, 

Ordiniamo eoe — Dato a Firenxe addi 6 gennaio 1867. 

VITTORIO EMANUELE - A. fhikUUA. 



(3552) REGIO DECRETO 

Ai M» Liceo di Fsusm* è dota la dmommaUom di Liceo ginnasiale JCareo Polo. 

Balla proposta del nostro Ministro Segretario di Stato perla Pubblica Istrozìone ; 

■veduto il nostro Decreto del 4 marzo l'^G'), n. !?220, abbian}n decretato e (lecretiurno : 
Al li. Liceo ginnasiale ai Santi Uervujjio e Frotasiu di Venezia è data la deno- 
minazione di Lteeo ginnaHale Marco Polo. ~ Ved, Celeri/. I8S6t pag, 872, 
Ordiniamo ecc. — Dato a Fireose addì 10 gennaio 1067. 



(N. 3353) REGIO DECRETO 

/( JS* Omuatio di Fteensa prmdo la dmomimaùone di Ginnasio llcMle Pìgaretta. 

Sulla proposta del nostro Ministro ?c i;retari(> di Stato per la Pubblica Istruzione; 
Teduto il Moslro Decreto del 4 tuarzo lè&5, abbiamo decretato e decretiamo : 
Al R. Ginnasio liceale di Vieensa è data la denominazione di Oòwuio lieoah 

Ordiniamo ecc. — Dato a Firenze addì 20 gennaio 1867. 



(N. 3551) REGIO DECRETO 

Inserto nella paaxetta Ulfteiate il di 19 mano 1867. 

Po9Ìi grt^oiH wU Coìlcfjtv fcniminile di ,<aut' Afin.^t'uio, vrl Monastero di SmWOrgola 

e nel Contento di è>. Raimondo di Fiacenza, 

VITTORIO EMANUELE II, Rk d'Itaua.. 

Veduta la Sovrana Risoluzione del 12 aprile 1B2S dell'Arciduchessa d'Anstria 
Maria Luijjia, ^ik Duchessa di Parma e Piacenza; visto il Decreto Sovrano delli 8t 
ottobre ls^;^; visto il Decret i «lei Di futiu»' ilell.' rrovinri'- drll'Kuiilia in data 0 di- 
cembre 1^59; riicHutu la necessità di uro v vedere aireducazionc ed istruzione gratuita 
di tin magi^ior numero di iancioUe di condizione civile e di ristretta fortuna appar- 
tenenti ntla 1*1 tiviiii ia di Piacenza; sulla prr)j)n«5Ì7.i''nc del nn^^tro Ministro Segretario 
di Slato pei' iu l'ubblica Istruzione abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1- Coi due posti K;nitaiti di L. 1,250 caduno istituiti colla (Sovrana Risolu- 
zione e col Decreto dittatoriale succitati presso il Coltelo femminile di bant* Ago- 
sti no di Pìacenia, ne saranno stabiliti cinque di L. AGO ciascuno. — Coi dne posti 
trratuiti di !.. S(X) caduno iustituiti colla st» s a r^<ivt;ina Risoluzione presso il Mona- 
stero di . unl'Oraola di Piacenza, ne saranno »lubiliti quattro di L. 4<W) ciascuno. — 
Col posto fcratttito di L. bòU instituito col Decreto sovrano dell! 31 onubre 1843 

£resso il Convento di San Raimondo della stessa città» ne saranno subiliti due di 
. 425 ciascuno. 

Art. 2. 1 posti grattiili di SaTit'Orsola o ruflli (ìi San "Pr-iniondo saranno p<'r ora, 
£ta.:*e ri -i; Dssibilità in cui trovausi delti istituti di ricevere ptìi oltre fanciulle in 
educazione, ussei;aatl al Colletto mnnietiiale di Sant Agostino «addetto. 

OrdioiAmo ecc. — Dato a Firense addi 13 febbraio lti87. 

TITTOBIO BlUJrUELB. — B«mi. 
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(N. 3355) DECRETO MINISTERIALE 

Inserto nella Gazzetta Ufficiale ii l'à marzo 1SG7. 

Freato del »ale eomuae da venderti ad u»o eàcluaivo del commensio dal Mcyaxzino 

dM0 pr it a t i w m Torino» 

Yisto il Decreto Reale '28 ^in^no 1886, n. 3018, e Tannessavi tariffa dei sali ; visto 
Tart. 123 del BegoUmeDio sulle orìvative, approvato con R. Decreto 15 giugno 1865, 
ZI. 2S98; visto Park. S del Deerelo MInltterìale SS settembre nltimo, n. 8287; d^ermlna: 

11 prezzo del sale comune da vendersi ad uso esci usi vo didla fabbricazione della 
soda, e della riduzione dei minerali dal Magazzino delie privative in Torino è tìs- 
sato per il triennio 18S7-1869 a lire tra e eenteMmi quindici per quintale deciniuk*. 
rc<^tandn a carico dell'acauisitore la provvista delle sostanze occorrenti per l'adai- 
Unvzione del sale. — Ved. Celeri/. 1865, pag. 1313, 1316^ 1464 e Ìò37. 

11 prt'st'iitc Decreto sarh revriótruto nlhi Corte dei conti ed inMTtO nella Baecolla 
ulfìciuie delle Leggi e dei Decreti dei Kegno dltalia. 

Virenze, addi 88 febbnio IWT. R JfMtsffv Diranis. 



FhrtoMo^ I* Mttombra 1866. 

CimliM del Kinietero delPInterno ai PrelMtL 

PnwtUmfièH $p«ciolÌ contro U hHgnntoggio nétto Ptomneie MorìéUonati, 

Il Minì^trro »• deriso a finirla '^ 1 tr.tto con lo bande dei bri<;!inti, e (quindi crede 
oggi suo dovere di dichiarare ai sisnurì Prefetti più formai mente e più risoluta- 
mente che forse non si è fatto per raddìetro, che lotti i loro sforzi debbono pria* 
ripalmente indirizzarsi a questo scopo, a ridonare cioè alte pupolaaioni di codeste 
Provincie la sicurezza delle loro jiersoiie e delle loro cose. ' 

Nè dubita, così provvedendo il soito-^critto, che possa da taluno osservarglisi di 
voler esagerare per tal modo la responsabilità dei signori Prefetti in confronto dei 
pochi mezti del quali ogf^ dispongono nelle rispettive Provincie ; perciocché, eo- 
munque nei rampi della Venezia fosse raccolto il nerbo principale della milizia del 
Bagno, rimane però tale una quantità di Algenti della forza pubblìe:i nelle Provin- 
cie meridionali, ed è dato alle Autorità politiche di poterai on^nizzare tali altri 
•mezzi straordinari di furza, che la dispersione dei briganti, fol che .si voirlia, ptiò 
esser sicura, e quindi la respousaltilità dei aiirnori l'refeiti per le bande di malfat- 
tori che, lunfri di disperdersi, conlinuano a i i :j;perver.-are in varie Provincie^ non 
può revocarsi in controversia. Di fatti in ogni Provincia vi ha: 

Una quantità di milizia regolare composta la più parte di quinti battaurliom, 
ed in caso di urgenza potrebbe trovarsi modo di farla aumentare; 

Una forza di (iuardie nazionali mobilizzate, che può essere anch'essa nnfor- 
sata, se così richieder l'importanza del servìzio; 

30 Vi ha dei numerosi drappelli di Beali Carabinieri, ì quali , bene distribuiti 
ed adoperati in continui appostamenti nei luoghi più sospietti , o di ritrovo O dì 
passaggio dei briganti, possono rendere dei aenriai anehenuKOion di quelli che or» 
prestano alla pubblica sicurezza ; 

4fi Ti ha le Guardie llazionali permanenti, le quali, oltre al eerrisio interno drt 
Comuni, possono essere dai Prefetti ordinate iu dietaccameptit non easendosi a que- 
sta facoltà apposta àiiiora innUazione di sorta; 

5" Vi ha mudo di comporre delle squadriglie di paesani, con alla testa dei De- 
legati di Pubblica Sicurezza , e spingerle bene armate e infervorate di coraggio àu 
ìadino eolie orme dei briganti ; 

6" Vi ha una quantità abbastanza numrrosa di Funzionari di pubblica sicure/za. 
i fuali, ben collocati e ben forniti di istruzioni e di mezzi, potrebbero in poco tempo 
venire in conoseenia delle pih aegrete attinenze dei briganti ; e se i mezzi di esplo- 
ra/ione talliscono, non può ascriversi a colpa di altri che dello Autorità preposte 
all'Amministrazione di codeste Provincie, alle quali il Governo non ha limitato le 
spese necessarie alle esph^raziuni di pubblica sicurezza, ma ha detto soltanto di vo- 
lere economicamente amministrate le spese segrete, pronto ad aprire ad esse dei 
nuovi erediti sui fondi secreti quando eoo importanti sernzi si gì asti Beassero le 
spese passate, e si desse sicurtà di sempre ma'^.;ìori risultrifi ]h'1 tratto avvenire. 

70 I signori Prefetti inoltre trovano O'^ni giorno il piu piitriottico appoco da 

E arte delle Rappresentanze provinciali, ed altri maggiori noircbbero ottenerne con 
i loro influenaa, quando eoa operosa e costante attività ai pexvecuùone de' briganti 
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.«fBdasaero i cittadini di essere alla perfine vicino il momento in cui potranno at> 
tendere ai loro trafficbii alle loro induatrie, ai loro commerci, aenaa tema di orni- 
'«idii, di depredatloni e di ricatti. 

I mezzi ndiiiKinc rsistono , (■(] il Ministero è pronto a darne depli altri quando 
con seri ed avveduti rapporti si dimostrerà clie questi non siano suflìcienti. IX Mi« 
«ittero dell'Interno è pronto ad entrare in opportuni accordi con quello della Oaei^ 
•rs, quando sì dimostrasse mai che alcuno dei Comandanti della l'orza militare non 
fosso compreso epnalniente della suprema necessità in cui siamo di finirla coi bri- 
ganti. 11 Ministero è pronto a rivolgere i suoi uflizi u! comitato dei Reali Carabi- 
nieri, quando alcuno degli Ufiìziali di quest'arma, che ora con al insigne valore tien 
^nte quasi sola alle or«e brifrnntesehe, si rallentasse da questo ardore, o per riva- 
Itili di ulììcio o altri molivi s fTiitfi, nicn che generosi ed opportuni, fus^e d'inciampo 
in qualche parte alla desiderata celerità del servizio. Ksso è pronto a collocare a 
«apo del Circondari dei Sottoprefetti, i quali non dubitassero di uscir t aori dalla loro 
residenza per accorrere in quei iuoglii ove sia maggior bisogno delle loro personali 
istruzioni, infenrorando con la loro presenxa le atterrite popolazioni, e disperdendo, 
.<on l'inlluenza nìornlc della loro iiutoritji, e rnn Tabilità delle loro esplora/ioni le 
pib segrete relazioni dei malviventi. K.sso inline è pronto a dimostrare coi fatti a 
•tutti i Funzionari ed Agenti della pubblica sicurezza in qnal pregio sarà per tenere 
il loro servizio control briganti, premiando immediatamente, anche per telegramma, 
quelli che si distinguessero per attività e per - ulore. o tramutando altrove, o ri- 
•chiamando dal servizio quelli che, pusillanimi o incapaci, fossero d'inciampo, pint- 
tostochè di aiuto» a servili somiglianti, nei quali è bisogno di sveltezza e fervore. 

Cosi spingendo attivamente fa persecuzione del brigantaggio, c Prefetti e Sotto- 
prelVtti mostrandosi essi i primi al cosjietto delle popolazioni che ne sono trava- 
gliate, io spirito di que.-^te populuziuni sarà sollevato, e col sollevamento dello spi- 
nto pubblico, cioè con la confidenza dei cittadini nella premura che si va spiegando 
a loro favore dall'Autorità politica, si troveranno esploratori e perBeenton di bri- 
gonti là dov'erano y)er l'innanzi i loro manutengoli. 

Che i signori Prefetti adunque dicano oggi al Ministero per difetto di quali altri 

Srovvedimenti da parte sua essi non possono rispondere delia pubblica sicurena 
elle rispettive Provincie, ed il Ministero provvederti sulle loro osservazioni, e 11 
fornirà sul momento dei nuovi mezzi richiesti; ma. nello interesso della dignità del 
Governo e della esaltezza della Amministrazione del jiuese, essendo ferma determi- 
nazione del Ministero di rìconoieere veramente nei signori Prefetti i rappreeentantl 
del Governo che hanno la missione della tutela del buon ordine pubblico, e che 
sollevati per dignità e per autorità al di sopra di tutti gli altri Funzionari trovansl 
in grado di poter mettere in movimento quanti sono L lìiziiili ed A.:i'n;i della forza 
pubblica, ò ad essi che il Ministero debbe rivolgersi iu presenza dei mali del bri- 
gantaggio onde sono travagliate codeste ponolazioni; è ad essi che dovrà un giorno, 
se il pubblico servizio sarà per ridiiederlo, aomaadar ragione del perchè i briganti 
non lossero dispersi. 

Vogliano le .^8. LL. accusare ricezione di questo Nota ministeriale, e, ben pon- 
derandone l'ìmportania, farne pure obbietto di particolari istruzioni alle Autorità 
civili e politìcbe di loro dipenoensa, che trovane! costituite nelle rispettive Pro- 
"vinde. 

Il Minittro Kicasoli. 



Firenze, 27 settembre 1S()6. 

Circolare del Ministero deirinterno ai Prefetti della Sicilia. 

I$truz\oni per mantenere l'ordine jnibhìiro nelle Provincie Siciliane. 

I fatti che sonosi ultimamente avuti a deiilorare a l'alermo mostrano di esservi 
.stato qualche cosa nell'Auiminislrazione delle Provincie della 8icilia, che a poco a 
poco ne ha dovuto viziare le fondamenta, e di cui il Governo centrale è rimasto 
inconsapevole. Che delle bande di malfattori infestassero le campagne e rendessero 
men che stcnro il traffico da una Provincia all'altra, e talvolta dall'uno all'altro 
Comune, dicevano le relazioni spedite di costà al Ministero dell'Interno, senza mai 
aoapettarsi nuU'aliro di piìi grave; e poi è avvenuto che la prima città della Sici- 
lia, una città popolato di 2W^m abitanti, fornita di 12 battaglioni di Guardia Na- 
zionale, di un presidio militare, e di una non esigua quantità di Carabinieri e di 
Ouardii . clic qnesta cittìi sia stata di nottetempo invia» da malfirtkori, ed improv- 
visamente concitata a tumulto. 
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Gbe se dai fatti di Immediata connessione eon la sommossa di Palermo si rivolga 
VD momento il pensiero ad un'altri .scric di avveninietilì. i quali coincidono in qae* 
ato medesimo intervallo di tempo, e capaci anche essi di fare art^omento delia con- 
dizione morale e politica di Sicilia, non saran meno gravi le Ci>n,sideraziuni a de- 
rivarne intorno al modo eoa eoi fu teaata i'Amministraaiooe delle varie Provincie 
dell'isola. 

Mentre a "Napoli l'epidemia colerica, riprodottasi sventuratamente per due anni 
di acgiiito, miete vittime numerose, senza clie alcuno immagini più di vederne al- 
trove la eansa che nel eorso fatale ed inelnttabile delle umane sventure, in Sicilia 

fxT coidrario non è alcuna AntoritH che fosso .'^irnra di aver tanto d*influen/.a <la 
ar compreudere a'suoi amministrali questa che è ornai una vcritU per tutto il 
mondo. 

K^rufil mente, mentre nella pili parte delle Provincie del Regno si conserva la 
pubblici trunnuilliià con le sole l.Cji^ì^i ordinarie, e le Autorità con l'appopfrio di 
pill ili Agenti della forza pubblica li;ibtuiiu a inantcìT-n' il ri'^jiotto (irll'altriii libertà 
e dello istituzioni vigenti, in Sicilia per contrario si applica su larj^a scala la Legge 
eccezionale del 17 magcio, con cui tu data facoltà ai Prefetti di poter arrestare e 
poi spedire a lontano aomi<'ilio '^li imiividui 8P:np!ippniotirr cospetti di attentare 
alla siciirezra del paese, e con tutte questo straordinari'' f'uobù non si riesce nem- 
meno a prevenire uua sommossa di malfattori. — V. (kÌT'J. p<ig. 83S e 949* 

O jrli 800 e piii arrestali in codcsLe Proviucie per domicilio coalto erano vera- 
ment'^ indiziati di cospirazione avversa al Onverno, e di couniven/a colle bande di 
nmlfattori, ed allora io mi dinnndo come 8ia stato jjossibile clu' l'aircsio rli quella 
quantità di conniventi non abbia bcuncer:atc le tila della cospirazione, e come sia 
stato itossiblle che tanti e sì numerosi elementi di disordini si trovus:^ero nell'isola 
senra destare per lo mn inxi preoccu|»n7ione nessuna nell'animo delle Autorità; o i 
veri manntcnsuli dc iuulbilturi sono si ili quelli della sommossa di Palermo, ed al- 
lora non è d'uopo ch'io \t ii^a ri'cvando qnal C(>iio( ilo abbia a farsi di un'Ammi- 
nistrazione somigliante, in cui finiscono per tornare a detrimento della pubblica 
jiicurezza quei poteri straordinari che furono «mncessi a mnj;giore garanzia della 
:,inedcsinia. 

Io non ho voluto riandare questi esempi per elevarli a biasimo di questo o quel- 
l'altro Prefetto, di questa o di quell'altra Autorit Comunque avessi l'animo esa- 
cerbato dai fatti di Palermo, avvenuti certamente al di là di oj^ui previsione delle 
Autorità dipendenti dui Ministero , ho voluto soltanto sioricamcnte ricordarne le 
particolarità risultanti, rouir l'oudamento delle istruzioni che Oggi, come Mini- 
6tro dell'Interno, ho il dovere di derivarne. 

E la istruzione prinelpalìBsima è questa, che bisoft-na nssolntamente riformare l'in- 
dirÌ77/> (Icil'.S inministra/.ione di (ThÌi t-' l'nivincir. che hisotrna sollevarlo dalla pro- 
strazione in cui sono state sinora, c ciic bea di uppasarsi di van«i ed esimerò 
apparcTizo di tranquillità e di sicurezza, che possono essere sconvolte al ptimo se- 
gnale dell'agitazione di no partito, bisogna badare ai prtncipii sn cai si fonda il 
reffgi mento della cosa pubblica, e che debbono essere inenrnati nella vita della po- 
p.iUv/ii>m pi'r !o cure snìlt citi' ed incessanti delio Ant irit-» prci ^ro a 'governarle. 
Comunque tutte le parti dtl Itep^no avcssen» un fondo comuni' d idee, di sentimenti 
e di eredenze, che ne costituiscono l'Unità nazionale e polit ta, vi ha non pertanto 
certi" coitsTU'iudini pnriicolori , i< rti costumi, certe particolarità specifiche, por cui 
runa rt eiune, e talvolta l'uua Piuviuria si <1i.stinii:no diill'a'fra. ed e per e nsep:ncnza 
delle esicrenze e dei bisoi^ni che po^s'^no derivare da questa indole particolare di una 
Provincia in confronto delie altre, che debbono tener conto i Funzionari doàtinati 
a rappresentarvi l*Antorità del Qoverno. Fate che fe Istituzioni e le Le?e:i non siano 
Ì!ideclinabilMieide os-cr\ ate, e la confusione invaderà bentosto eli ordinamenti dello 
i?tafo, ed i partili d'ou ni sittvie troveranno facile il cantpo ai loro mane};v;'- Fate the 
i lusnuni particolari delle varie Provincie non si nin. traltra banda, accuratamente 
studiati e possibilmente soddisfatti, ed il malcontento non potrà tanlarc ad insi- 
nuarsi ne<rli animi; « dunque nell'accordo eonleniporaneo dell'osservanza pcneraio 
ed i u'Icrl . nabi le delle Le^ffi dello Stufo oi'lìa j-oiliii^rizione dei bi'^npiii ji-u ti. f dari 
delle varie contrade del jUeguo, che sorge il vero indirizzo di un'Amminisirazione 
liberale e civile. 

fìr bc'ip, diamo oj>era questa volta a sollevare veramente ai suoi principi! l'Am- 
lì.iuiijLjai^.iune di Sicilia, ^e i j^iRuori Prelttù ai accorceranno d'oppi ìtuiau/.i che le 
JiCfTiri non r.sruof'inrj in o:ini parie delle rispettive Provitirie uu eguale ossequio, 
sicché osservate dalia classe del basso ponoio siano talvolta impaneinente violate 
dai cittadini di una classe siiperiore, è allora il gran principio della eguaglianza di 
tutti innanzi alla Legge che è dtsconoseiuto, ed essi debbono affrettarslad avvertire 
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Il QoTftrno della po«a pramun die mai et ipiepeM nell'amministrazione della gfa- 
«Uzia. 8e i Municipi, Inn^i di corrispondere al desiderìi della popolazioni, e di prov- 
▼edere ai luiglioramenti della polizia urbana ed al benessere materiale dei Comii- 
Tii, diventano invece un teatro di partiti di uomini o di gare [x rsonali e di privati 
interessi, è l'altro principio della libera amministrazione do'Comuni che viene ad 
«esere dìMonosefnto, ed allora è con continui rifhiami, con opportune diresioni, e 
BC'oj^licndo pure al bisogno le Happresentanze Comunali , e facendone avviare le 
Amministrazioni da Commissari Refi'i che bisot^na operosamente prucacciarsi a sol- 
levarla, nulla vi essendo di più importante ne'paeei dvili cIm nna retta ed inteUi- 
^nte Amministrazione Municipale. 

Allo stesso modo, se le Guardie naslonaH non siano eompoete di elementi morali 
ed oimsti . n se coloro che si trovano a comandarle non son capaid di ispirare nel- 
Tanimo dei militi quei sincero patriottismo da cui debbono essere animati, sono 
nllora i principii coetitativl della Milisla eittadinn che vengono minacciati, e per 
mantenerli illesi, e per avere una guardia nazionale che sappia difendere i proprii 
concittadini dalle aggressioni dei malfattori, e propugnare le Istituzioni liberali 
■della Patria comune contro chiunque si attentasse an oltrag-^iarlf, bisognerà che i 
eignori J'refetti rivolgano l'attenzione a purgarla attesamente da ogni elemento di 
partito, ad impedire la intrusione nelle medesime di nomini fMinorosl e senza 
etato, a far rimuovere con analoghe rimostranze al Governo centrale quei Coman- 
danti che non fossero capaci di esercitare una favorevole inlluen/a; e quando i 
«eonelitli della disciplina e lo rimoxioni non beetassero a provocarne lo scioglimento 
per rieomporne delie altre che poiean Toramente corrìepondere alla propria mie- 
flione. , 

H medesimamente se de'reclami sì elevano contro i Funzionari pnbblici di qua- 
lunque Amministrazione e di Qualunque classe, o contro gli Agenti della forza pub* 
bliea, o contro gli Esattori delle Tasse erariali, per trattamenti ingiusti, arbitrali, 
•O ineivili verso i cittadini, o por altri abusi delle proprie funzioni, è in tal caso 
Taltro princìpio della libertà individuale che può essere compromesso, e biso.j:na 
che esso addiventi oramai una realtà, e non gih una inerte parola dello Slatiito. 
Bisogna cioè che i cittadini sentano co'fatti la importanza delle garantie di coi sono 
circondati sotto il presente OoTOrno, acquistando la eienrexxa di non potere essere 
soggetti alle persecuzioni della forza pubblica che quando veramente si sieno resi 
colpevoli di un delitto. Adunque la impirziai tà nell'Amministrazione della giusti- 
aia, la moralità delle Rappresentanze mnnicipali , la disciplinatesta delle Guardie 
nasionali, la protezione (iella lil>ertà dei cittadini, debbono essere tenute di mira 
dai signori Prefetti con incessante sollecitudine, per potere o rimuovere da sò me- 
desimi, o far rimuovere prontamente dal Governo eentrale qualanquo oetacolo • 
qualunque abuso che mai venisse a manifestarsi. 

Ma dopo eseerel eoel adoprati, non aTranno 1 signori Prefetti della Sicilia , come 
io dir«.:v i aci ennava. fornito ancora il toro còmpito. La gins'i/.ia e la libertà sono i 
bisogni naturali ed indeclinabili di qualunque popolazione, alla soddisfazione dei 
qoali è mestieri attendere egualmente in (^ni parte dello Stato. Ma le varie Pro- 
vincie del Regno hsn pnre un'indole specitTca che è determinata dalle particolari 
condizioni di clima e ai luogo, e che suole manif^tarsi per certe speciali tendenze 
<li profe-sioni o d'industrie, di traffici e di commerci, non sen/.'aver riguardo alle 
risorse particolari, di cui la natura può averle favorite in confronto delle altre. B 
queste esigenze speciali della popolazione Siciliana bisogna trovar modo di indi- 
rizzarle al bene, e (jaeste risorse bisogna procacciarsi di secondarle. 8c a tale scopo 
sia necPB-iario <ii mettere in assetto dei nuovi Istituti di pubblica bcueticcn/.a, i si- 
gnori Prefetti debbono al più presto provocarne l'adempimento dai Consìgli Mùni- 
• apali o Provinciali, e quando essi non bastassero, dalla tuperlore Autorità del Uo- 
▼erno. Be per In svolgimento di quelle risorse importa ehe n apirisee un aei^nedotto, 

o che 81 i'M>lr iii.sse una nuova strad i, spetta ai si'.innri Prefetti di far proprio qtiesto 
giusto desiderio delle popolazioni da loro amministrate, ed avvisare ai mezzi piìi 
Opportuni per poterlo soddisfare. Se infine ri ha nn*opera pubblica di grande utilità 
cne voglia essere dal Governo iniziata, ne facciano argomento di speciale rapporto, 
dimostrandone l'opportunità e l'importanza, ed il Governo, che non ha altrimenti 
rac^i ine dì esistere che pel bene della Nazione e per proteggere l'universalità dei 
cittadini nei suoi diritti di libertà e di giustiua all'interno, e di indipendenza e di • 
nasionali tà alPe^emo, saprà foro ogni sfono per recarli ad effetto. 

Kcco in ^ual modo vuole il Governo che siano da oggi innanzi amministrate le 
pop >la/.ioni della Sicilia; ecco in qual modo il Governo vuole d'oggi innanzi disper- 
"dere in quell'Isola ogni maneggio di partito*, ed è bene che i signori Prefètti della 
.Sicilia ae Talatioo atleeameate iUmportaaia in qneeta che dirò nuova epoca della 
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loro amministrazione. Il Ooremo ha pure pei tristi la forza delle armi, ma la fom> 
con cui debbono radicarsi nella vita afllc popolazioni le istituzioni del Regno, c 
sollevarne io apirito pubblicOt e renderle bene atfeite ali'AuCoritò, è la fona dèlia^ 
l^iiBtitia, è la fona di uik*AaiiiiiiiiBtrasioiie aavia e Ticoroaa. 

il jriiiiterv RtOAtou. 



Clroolan del Xiiiistaro deirinterno ai Pfefotti. 

Impiego dèlie eomme dhponibili nelle Catte dell*AinminÌMÌrasiim9 
di matta dei Militi • cavallo nella Sicilia. 

L'art. 60 delle Istruzioni in data 2 gennaio l^fì^ pf>r il Corpo dei Militi a cavallo 
prescrive che le souiine riconosciute aispombili nella cassa deirAmininistrazione di 
massa debbono esser ( ollocate ad interesse, nel modo che verrà specìalmeikte deier* 
minato dal Ministero. — Ved. Celeri/. i864, pag. 21 e WBL 

Ora il sottoscritto, per sciogliere questa riserva, dichiara al sig. Prefetto di 

che riìripit!^-!» interesse di tali sommo dÌ5ponil>iIi (b)vr:i rÌTottuarsi mediante 
acquisto «IL buoni dol Tesoro, e che ciò thivrK aver luogo in couloruiità delle prescri- 
zioni portate dalla Circolare ministeriale 22 iVbbraio 1865 che concerne l*ainiiiinl> 
Stra/ì'-nc dello Guardie di P. 8. — Ved. Celeri/. J8fJ5, paq. Hit. ^ 

Quegli buoni del Tesoro dovranno essere girati colla precisa dicitura: « AIl'ordiDe- 

• deirAuitiiirnstri/ioiie di massa dei Militi a cavallo delia sezione eiroondariale di .... 

• e per essa del Prefetto della Provincia *. 

Il Direttere Superier» V. Amoem, 



Fimue^ 94 dieeH^re Ì89S, 

Circolare (S, 82) del Ministero dcirinterno ai FrefotU 
nelle Provincie Venete. 

/«Cnisiom j»er gli etami degli Aepiranti alVìi^io di B^ftefario Oommiale. 

In e=;ern?,ionc del disposto dall'art, del Ketrnlamento npprorato con R. D. del 
23 corrente mi' e, i! sodoscritto si pregia di irasuretLertì ai sis^uuri PreleUi delie 
Provincie Venete non tanto per loro nso quanto per farne la distribuzione ai Com- 
missari distrettuali ed ai Sindaci delta rispettiva loro Provincia, un euffieienki nu- 
mero di esemplari delle istmzioni i^ià in vigore e che dovranno osservarsi iiegit 
esomi <l«>. li Aspiranti all'ufficio di Se?:re!arii) Comunale. — Vnl. oììe paq. 5f>5-fì6. 

in qu*?sta occasione crede lo scrivent*; nule di far conoscere ai signori Preletti 
alenne disposizioni di massime gih adottate da questo Ministero in eiroostenae eon- 
generi in ordine ai predetti SeLrrctarl Comunali, eolie potranno servir loro di noma 
nei provvedimenti che fossero chiamali a premiere nella cont;n^:t'ii7,a dei casi. 

Ila ritenuto adunque il Ministero clie airiiil'inri dt'Ila esecn/.ione deli"eì^;Lii,.\ ata- 
bilito col Decreto e Begoiamento succitati a favore dei Segretari uominati prima 
della pubblicazione della Legge 2 dieembre corrente, non possono ammetterei altre 
esen/jniii o disp^'tise che appojrciar si vedessero a racrioni di presunta eapncith per 
titoli o gradi accademici di cui taluno andasse intìii,niito, e per lunzioui analoghe 
dMinpiego che tal altro avesse sostenute, senza rendere illusoria la Legge, e meno- 
mare in pregiudizio dei Comuni e dei concorrenti quella guarentigia di capacità 
che non vuole essere presunta, ma constatata a forma di Legge, mediante «it tep eri^ 
vìfìiifo pratiro cui «li blKino sottostare tutti coloro iiìdìstintaniente che saranno lìO* 
minati dai Comuni all'uflicio di Segrctarif) doi^o il t dicembre «idente. 

Relativamente poi ai Segretari che frià si trovavano in uflBcio, e che per una ec- 
cezione dettata d» un sentimento di t;iusHzia e da circostanzp trmi3Ìf<o-'f e speciali, 
vengano dispensati dall'i-saiue, il Miuistera ha ritenuto per altro ciie alia scadenza 
delle capitolazioni in corso, o in altra opportuna occasione, sia libero il Comune 
d'introdurre neirufficio di begretario tutte quelle riforme e oondiuoni che neirìa- 
teresse del miglior servizio pubblico etìmasse neceeearle, non escluso Pobbiigo al 
titolale di munirsi del diploma d'idoneità prescritto dalla Leyire, e vuol credere il 
Ministero che i Consigli Comunali sapranno nella loro saviezza far u3o di questo 
dir tta senza arrestarsi ad altre considerazioni che a quelle che si riferiscono al 
pubblico vantaggio ed alla oreeeinla importansa del eervitiu dei detti Fansionari. 
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Fwrimente devesi avrertire ancliR per conforme avviso det Consiglio di Stato, che 
sono da annullarsi ai termini dell'art. 227 della LegRe tutte qiiplle deliborazioni 
portanti la nomina di Segretari non ancora patontati ai termini dell'art. !• del 
^olamento 2J dicembre correlile, quantiiiique colla condizione e riserva che la per- 
sona nominata debba poi ottenere la patente, non essendo ammissibile una tale 
modificazione al Regoiaiuento che per ragioni di evidente conTeoiei^a preBcrtveehe 
l'idoneità si ottenga prima della nomina.^ Fect. Cèler^f, i866tp«tff, 1909 1 -> Ì9ff0, 
pa<}. 865-66. 

Si è trovato poi opportuno di dichiarare che il diploma di idoneità conseguito da 
un candidato in UDa Provincia potrà valtire a tutti gli effetti per concorrere al po* 
sti dì Segretario anche di altre i^-ovincie, come è inori d! dubbio che potranno 

in una data Provincia, ove si.uin anerti gli esami, essere ammessi condidati prove- 
nienti da altre Provincie, avvertendo in qnestf> ultimo caso die la comunicazione. 

in forza dell'articolo 15 delle Istruzioni 27 settembre b tenuto a dare il 

Prefetto dei candida'! eletti ai Sindaci della .«na Provincia, dr)vr:'i - -'r-ndersi ai iignori 
Prefetti e ai Sindaci dei Comuni di pruvenienza dei candidati meui situi. 

Pél MÌHÌ»(ro, Dkl CAKaiTTO. 



JVreiuM, 94 dStmbre 18$S. 
GireoUTO del Ministro dell'Interno ai Prefotti. 

SUtueio p^r pnrle dei Sindaci Oomunafi dei eerltfieati d'in»ol9ÌbUtth 

dei debitori di pene pecuniarie e tpese di fjiustisia. 

Dall'art. 595 del vigente Codi -p di procedura penale è prescritto eJie l'insolvibilità 
-dei condannati al pagamento delle multe ed ammende, che li rende iias.siidli didla 
pena sussidiaria del ciircere o dc^'-li arresti ai Imnini didl'arl.fiT did < 'odice pcmale, 
dovrà essere comprovata mediante ccriiticato di povertà rilasciato dall'Ammintetra- 
xlone eomnnale. Identica disposizione sì riscontra nell'art 224 della larifTa penale 
finche per ciò die $i riferisce alle spe.-e di pin?tÌ7,ia anticipate dall'Erario, e per le 
somme dovute al uicde6Ìuio ed ai Fnu/.iuuaii. — V. Ceferif. 18^0, pag. fì4t e 676, 

Alcune Amministrazioni comunali specialmente fra quelle di mag:giori centri di 
popolazione non sempre si prestano colia desiderata sollecitudine a ntaseiare i ccr- 
uficati di nullatenenza che Toro ▼radono richiesti dalle Autorità demaniali e giudi- 
ziarie, e dagU Uscieri, fondando il lurn ri(liiti) a i lie riea^'e diflicilissimo e ben 3o\ enti 
impossibile di couoiicere il vero stato di fortuna dei condannati, specialmente quando 
fucati non ebbero per qualeh? tempo uno stabile domicilio nel Comune. 

Non si disconosce clu- t(il\<il(;i po^^ano incontrare trravi diflìcoJtà per ncccr- 
tAre lo stato tìi fortuna dei coudarn ati a ]ieiie pecnniai-ic. ma crederi clic il siytema 
iiitr<>dijti<j dalla tarifTa penale a-^li ariicoli 22i 'Jii') rende assai piii agevole di 
prima alle Amministrazioni connina*! (anche nelle città nopolate) lo accertasi dei 
ilnbbi che potessero sorgere, ed in ogni caso pare che nulla debba oetare a che, in 
itianrnnza d'infonna/irmi in contrario, csfir, tuttavolta ne siano richieste, rila.siino 
ccrliùcutu che dalle inf ormazioni avtite uou contta che il condawiaio jpoiteda l/eni nw- 
òili o ttabili. 

A rendere ancora meno gravosa alle Amministrazioni comunali una parte cosi im- 
portante di pubblico servizio, il Ministero di GrarJa e Giustizia intende concorrenri 

pn-.scrivendo a2;li uscieri, nelle ciiiìi (die hanno mairi;ior numero di abitanti, di pro» 
«edere agli atti di pignoramento u carico dei condannati ogni qualvolta si posaa 
presumere che abbiano mezzi di pagamento. 

(Juando poi i condannati non abbiano domicilio conoscinto, e non tengano mo- 
bili o stubili nel luo;^*; dell'ultima residenza, si potrìi prescrivere agli usderi di far 
constare con verbale o relazione che nulla trovarono che jiotet^.se opignorarsi, o che 
furono infruttuose le ricerche dei condannati, riiìortandovi l'attestazione e la firma 
di due persone che ne aressero eonoseenxa, le quali dichiarino non constare che 
l'iiidividnn ricercato poffBrda mobili o stabili di stia proprietji ; e nel caso che 3ia 
stato iiupusaibile agli uscieri di trovare pernione che conoscessero i condannali a 
pene pecuniarie, i medesimi dovranno far constare di quest'ultima circostanza. 

Le relazioni e i verbali degli Uscieri, redatti, nel modo ora accennato, dovrebbero 
essere comunicati all'Autorità comunale all'atto della richiesta del certificato d'in- 
■«Ol vibìlith. 

£ siccome a termini del n» 8 dell'art. 102 della Legge comunale 20 marzo 1865 
#petta ai Sindaci il rìlaMìare gli assidete eeriifleatt, trattandosi di atU eonsimtli ai 
«ariilleati di poTertà, se segno che queste Aatorith potrebbero beilmente conoacar» 
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per mezzo anche dei Fanxionari dipendenti ?ft verità delle cose esposte dttf;l\ TTseieri^ 

e quindi rilasciare i certilìcati di cui è parola, evitando eoa ogni iiicerte/.z,a, ciie in 
loro potcsHC nascere dil non avere perdonale conoscenza di tutti n^li abiuinti del 
Comune. — Ved. Bappl. «Xìa Veterif. i865, N. 2248, 

8eron<io adiinqne i concerti presi col Ministero di Grazia p Giustizia, il sottoscritto- 
prega i ei^^uori Prefetti di fare conoscere le premesse case ai Sindaci con interi &><irli 
a rilasciare, occorrendo, i cerlilìcati in discorso che loro venissero richiesti, l i man- 
canza dei quali impedirebtM di far luogo all'applieaùooe dell'art. 594 del Codice di 
pmeedara penale, e 2tt dell» tariffi con danno Dea icrave che ne rìaanttrebho i*Ara- 
inini>lraiioiie della sius'./ia, awerleinloli ai p n i tempo della convenienza di rlcliio- 
dere qnanto meno aia possibile, a rispannio delfe spese cbe ricadrebbero a carico 
dell'Erario, i verbali e le relazioni di uscion pei lertimOiii che fossero ateti riebleali 
di Mstslen ai verbali di m a n c ato pignoiamento. 

Il Direttore Superiore Dei. CAKaK-rro. 



Firenze, 29 dicembre 1866. 
Circolare del Ministero deirinterno ai Prefetti del Regno. 
Cautele da tuarti net rVaecio di permoBi éU porlo fmrmù. 

Accade frequentemente che nel p - j t aire individai arrestati «inali indiaiftii ogivali 

colpevoli (li delitti e di crini'ni si Lro\'ino n »n solo muniti d' irmi, ma provvisti 
eziandio dei regolari documenti che autort£zano a portarle, e non è raro il &iso clia 
in processi iniziati contro noti recidivi e delinquenti siavi meotione del legale poe- 
sesso di porti d'armi rilasciati al loro nome. 

Lo scrivente non ha d'uopo di spenderò parole per dimostra'^e come nn simile 
abu^, «dtre ad olTendore lo spirito e hi ieuera della Legsedi pubbiica 8icure//a. nella 

anali sono prescritte le varie cautele a cui deve e^ser subordinato il rilascio di tali 
cenze, eoneorra a crescere i pericoli dearli onesti cittadini ed a rendere pih difficile- 
quel completo assodamento della pubblica tranquillità a coi il Oorerno intenda eoa 
volontà operosa e risoluta. 

11 sottoscritto quindi invira la 8. V. IH. ma a voler rivoltjcr la più assidua vigi- 
lanza a questo ramo di pubblico servizio* sicché non abbiano a ripetersi gli incro« 
eciosi, per non dire deplorabili, incidenti dì individui fortemente sospetti di malvi- 
Ten/.!\, o di facinorosi iinimUili di crimini, che pres'nfano afa '^'nstiiin il loro porto 
d'armi, e che è prova inedcusabile di un precedente certiiicato di constatata probità 
de'loro costumi. — Ved. Ceferi/. J8n6, patj. 10ù7. 

La 8. V. ili. ma neirinsìun^icre ni propri dipr identi !a. ])iti rigorosa osservnnr-a 
delle prescrizioni e iVnuiiiliiìi di le-rure nel rila>('io di i porti d'armi, vorKi porli an- 
cora in scria avverten/a del loro debito di far nre. edere illa c incf ssimie (Ji tali li- 
cenze le più diligenti indagini sulla moralità dei richiedenti, o sul valore da attri- 
buirsi ai certificnti di buona condotta di altra Antorità, e ciò non appena ai elevaa- 
sero nel loro animo plnnsibili s isprtii che i prodotti eertlficati foisero Stati lilaseiaU 
per incuria, o per deffercnza senza esame di sorta. 

Ad impedire l'avvenimento di altri equivoci di persone non meno perniciose alla 
pubblica sicurezza (rioverit pure che le Autorità politiche iucaricote di tale scrvìxìo^ 
non si arroghino di assolvere alcuno dei richiedenti del porto d'arme dall'obbligo 
di . presentarsi personal nu tite per poterlo ritirare. 

È d'uopo assolutamente che tutte le Autorità appre /.ìno la serietà e l'importanza 
delle attribnzìoni conferite loro dal Governo o dalla Le<rgc, e che c?83i quindi la fa- 
c li^a di quelle aUr"--ta7,i(Mii e di qnc'ccrtificati che in alcuni Coninni , massimo di 
campagna, vengono rilasciati senza esame nessuno ad ogni richiedente. 

/{ MtiMtro Rioasou. 



FSrease» t9 dUemim 1S9$. 
Circolare del Ministero deli'Intemo alle Prefeltare. 

Scmmìnislranta di locali per gli Ufici di Sicttregmt Pubblica; 
mabUiù per gli ^logfji dei Funzionari di Pu'ihììca S'rureaaa Capi Uffici^ 

nelle Provincie Venete c di Mantova. 

Per gli articoli 3 e 4 del Kegolumento del 18 maggio ld<>.% emanato in esecnxione 
della Mgge di F.S. del 20 mano detto, essendo a earico dello Stalo la spesa non por» 
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pei locali d'uffizio con la corrispondente mobilia, ma bonanco quella pei locali di 
«UogR:io senza n obi li dei Qiieatori, degli Ispettori e dei Delegati Capi di Ufticio di 
P. B. salvo ad asse:n\rc a costoro un'annuftle indennità, totamtmte quando la som- 
ministra/ione dell'allojifio non possa cascr fatta in na'tira, questo Ministero con 
lettere « irtolari delli 4 agosto « 6 seitombre l8i>6, n. 5;i28"MH53(» e G<X)ri9-213l7, nel ri- 
chiamare le Prefi'tture dt'l Kej^no alla stra tta onservunza dt'lli> «ii^podizioui contenuto 
negli articoli luentovati, dettava aueciali istruzioni pei piìi facile adempimento di 
esse, iraccomandando ealdamente di dar opera efficace a che la indennità di alloggio 
ni Full /.loim i sn Idi'tti l'osse rimnata comt' >nia eccezione nei soli casi in ctii non 
foAsu dillo (li poter loro offrire dei locali ciMivf iiif nti, o di proprietà o tolti ia 
fitto per conto del Real Governo. — Ved, volu >■ j,reced«nt«t «57 e 1148. 

Importando moltissimo che codesta parte di pui<blico servizio proceda uniforme 
nuche nelle nuove Provincie, le quali son venute o>?i{;idì a formar parte della grande 
fumislia italiana, il sottoscritto reputa indispensabile che le Autorilù pre|)c).ste al 
reggimento delle Provincie medesime conoscano quali siano gl'intendimenti del Mi- 
nistero, e quali le norme da 8e<?nìre sul profioslto, aflìnchè, nel curarne la eseca- 
zione, ropera di loro sia per toma: »* f^ran l-'inonte prolìctia agl'interesai dello Slato, 
procacciando la maggiore economiii possibile alle somme per siffatto obbielto allo- 
gate sul bilancio passivo Veneto pel Hf)7, — Ved. Celtrif. 18f>5, pag. W.'il. 

Ond'è che il sottoscritto, nel trasmettere alle Prefetture Venete e di Mantova un 
esemplare delle eireotari anzidette per l'adempimento che ne deriva, le interessa di 
voler !> o^ci :\ l'iir pervenire a questo Mi.iiatoro, eas • per raso e e )n note separate, le 
boize flei rel:\tivi contraili di afTitto per la dìlìiriiuvii approvazione se riconosciuti 
• convenienti. Non senza porre mente : 

1« Che laddove vi siano locali di proprietà del Demanio dello Stalo adatti n ca- 

Saci all'uopo, questi debbano esicre preferiti a quelli che non richiedono grosse spese 
i riparazioni e di adatfamcnti ; 

2' Che pei capoluoghi di Provincia e di Circondario l'Uffizio centrale del Funzio- 
narlo di S. P. formando parte integrante delPUffixio di Prefettura e di Sotto-Prefet- 
tura, lo Stato non è tetintn di fornire a »\\^' sp( se il corrispondente lo -ale di Uffizio, 
ina sibbene quello solo dell'alloggio, coulonneim-nte emana limpidissimo dall'art. 3 
suncceiiuato, ove tassativamente ò fatta parola «b i locali di Unxio delie Questure, 
delle Ispezioni di sezione e delle Delegazioni dislaccate: 

3" Che la somministrazione de! locali pel doppio uso di cui sopra debba essere 
attiv ità successivamente, a mi<*ìira del bisogno, e n r riuelli di alloggio in ispecie non 
mai prima del giorno in cui andranno a cessare le indenniLà di missione accordate 
al Funzionari di 8. P. nel Veneto; 

4" Che non appena si veriiiehi il caso di dover disdire l'afnitamenlo di un lo- 
cale di ufiìzio o di alloggio, come n 1 paragrafo 8 delU Circolare del G seltembre, 
le Prefetture, nel disporre agli Agenti del Tesoro la sospensione del pagamento dcl- 
Pannnaie pigione, dovranno immediatamente readerae informato questo Ministero 
delPIntemo per la regolare chiusura delle parttite eecete a far tempo dal eiomo 
stabilito nei contratti di locaslone, ovrero designato e eouTenato dalie Preiettiire 
medesime. 

Il JHnUore Sufierhr* K. Amobb. 



i^reMM, 80 dieewiir0 Ì8S8, 

Circolare (N" 81) dol Ministero deirinterno alle Prefetture, 
alle Agenzie del Tesoro ed alle Intendenze di ITinanza. 

Indennilà d'alloggio ai Fantionari dì Sicurezza PuhhHca Capi d*Ujfieio 
n^le ProoincU Venete e (d Mantova. 

Ifello intendimento di evitare le diverge irregolarità verificatesi nella sommini- 
strazione delia iiiiiennit?i di alloggio ai Funzionari di Sicurezza Pubblica Capi di 
U.licio, la quale vien loro conceduta in linea di eccezione nel solo caso in cui l'al- 
loggio in natora per conto del Ooverno non sia possibile ai termini delle Cireolaci 
dclli ( agosto e 6 settembre 1S66, n" 5:1283-18530 e 60059-31317, questo Ministero reput» 
indispensabile di dichiarare <]tianlo segue: 

1" L'alleggio in natura o la indeunità di alloggio, di cui è parola nell'art. I' 
del Regolamento del 18 maggio 1865, emanato in eseensione della jUegge di aicurexaa 
pubblica del 80 marzo detto, jier la sna indole tntta spedale è un benefizio elie 
consideralo come inerente al grado di Funzionario di Piibbli;-a Sicurezza, (luando 
■esso sia Questore, Ispettore di Questura, ispettore di l' o di 2^ classe, o Delegato di 
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OépolQogro di Provincia, og^i Ispettore di P classe, e come inerente al solo qIMo 
qnanfln trattisi (li Funzionari distaccati in altri UfBzi secondari; il perchè al Questofe* 
ed a^li 1. pettori es.sa competa sempre, ed ai Delejfato semplicemente distaccato 
indennità di ullo^x^io non compete altrimenti che quando si ritrovi a capo di un 
Uffizio di Sicurezza Pubblica , a norma dell'ari. 3 della Iiegge. — £ per fermo iit 
qnest'ntimo caso il diritto di godere dell*aceennato beneflzio può perderai od aeqiil> 
starsi col eemidicc mutar di residcnAH, passando da l'apo d'Uffizio a dipendente* e 
da subalterna a Capo d'Uftizio. — Veil. vohtme precedente, pag. 1657 e 1748. 

Ciò premesso, accade di sovente die |)«'r tramutamciito, congedo O dìmis^sione di 
nn Funzi'iiiario di Sicurezza Pubblica t'apo d'Uftìcio, l'Impietrato ma^iriore in 'f;rado 
o f)iii anziano, Ira ijiicUi che sono addetti presso l'Ufiìcio medesimo, assume prov- 
visoriamente le veci d(d titolare insino al costui ritorno o surro|Jramento l'er codeste 
momentanee l'unzioni da Capo dell'Lfiicio non può l'Impiegato Iruire dell'alloggio in 
oatnra o della indennità corrispondente; ed ove ne fosse di già provvisto per ragione 
deirUÌfi7.io secondarlo che C0|ir(% come ad csnmido d'I ispettore di t^npstnra, Tion i)uò- 
pretendere che gli aia. pagata la maggiore indeitnità attribuita al titolare suddetto 

aoestore), ovvero di passare ad occupare il Quartiere che per a« ventura ti trovaase 
nso di quest'ulimo appigionato. — Ved. deieri/. 18<ì5, pag. 1857. 
2* Un sifi'atto divieto va eziandio applicato rigorosamente a quei Funzionari di 
Sicnrez/a Pubblica destinati in missione e loowi dnti della relativa iudennità di sojr- 

fiiorno, a mentt: del K. Decreto del 14 settembre 1S62, Si'). A costoro lìu che dura 
I missione suddetta o il pagamento della mentovata retribuvione, non deve essere 
corrisposto l'alloggio e la indenniUi di alìog-f^ìo, tnftocliè forse ne fruis-^rn prece- 
dentemente. Le due indennità non possono cumularsi, avendo la loro rajrione di 
essere in una condizione affatto opposta, l'una cioè nella stabilità della residenza, e 
Paitra nella provvisorietà della medesima. VedL (Jtlerif, t86!à^ pag. ^58d e iétìS, 
V* Per t*art. 4 del R^olamento snaceennato e per le Cireolari delli 4 agosto e 9 
settembre ISCG, risultando evidentissimo che la indeimilà di alIni::i;io nonè.dtro che 
l'equivalente deiralloggio in natura, ne deriva che la medesima va pagata agli 
aventi diritto, in vista ai eertificati delle Prefetture delie Pro\iticie, a tempo matu- 
rato e per la sola epora in cui t'Impict^to regge l'Ufiicio al quale è preposto, cioè 
dal giorno preciso deìla sua immissione in possesso fino a rpiello della riconsetjna 
al suo successore e non altro. DNoiile le (•(ìnseirucn/a ehe, per tutto il tempo trascorsa 
in viaggio o altrimentiper recarsi da una ad ultra residenza, il Funzionario di tìica- 
recca FnbbKca Capo dTJfBeio non ha diritto n percepire indennità alcuna d*a11oggio. 

4^ Il perchè ogniqualvolta si tratti di dovere, con prospetto di spese fisse, aprire 
una partita d'indenniiù di alloggio a favore d'un Funzionario di Sicurezza Pubblica^ 
Capo d'Ufficio, le Prefetture del Regno, dopo d'avere con la guida dei suesposti prin- 
cipii accuratamente disaminato di esistervi realmente dritto a riscuoterla, debbono 
spedire, sotto la responsabilità, con tutta sollecitudine al Mini.stero dell'Interno, per 
le lìroTvidenze di risultamento, un eb nco per colonne, compilato nell Ttticio valla. 
Prefettura e legalizzato dalla firma del Prefetto della Provincia, contenente: 

a) il nome e il cognome del Funzionario; 

b) il grado ond'è rivestito; 

e) rUfticio a cui trovasi preposto e il laoga ove risiede; 

d) l'Ufficio e la residenza precedente; 

e) lo stipendio annuale; 

f) la indennità annate; 

) l'epoca precisa dell'assunto servizio, dalla quale solt into drrorre l'indennità; 
) la dichiarazione esplicita dell'Autorità governativa di non essere l'Impiegato 
allocato in locale demaniale o in altro tolto in fitto a spese del Rea! Governo. 

f». Se non che per la ro;iohiriiìi della srriti urazione contabile essendo assolutn- 
mente vietalo di ajìrire ad un Funzionai-.o di Sìonre/.za Pubblica Capo d'Ufficio una 
partita d'indennitìi di aliop^crio nella sua novella residtmxa, senza chiudere dapprima 

con prospetto di varizione quella precedentemeote inscritta nel luogo doude pro« 
Tiene, avranno enra le Prefettnre sa lodale, sempre ehe avvenga il eeso In eai nao^ 

dei FuTi/ionari suddetti Capo d'Uftìcio lasci la residenza per tramutamento, dimis- 
sione, soppressione dell'Uflìcio od altro, di manifestar'' subitamente al Ministero, 
con apposito rapporto avente al margine per oggetto • indemitità di aììognio • il nome 
dell'Impiegato, il giorno preciso in cui ha eseguita la riconsegna dell'Uflizio e la 
nuova destinazione, dandone ad ogni buon fine contemporaneo avviso all*Ag?enxia 
del Tesoro. 

6. In proposito però è da porre mente, come, per la più facile trattazione c pel 
alglior andamento di codesta parte di pubblico servizio, siasi avvertito il bisogno 
di avefe in archivio le pratiche od incartamenti compilati e raccolti per iadivlaa» 



in 

• non già per Provincia. Il perchè inette bene che l'eleneo, di cai dinansi è cenno, 

sia unicamente individuale, e le note oftìciali, che per questo obbietto saranno dallo 
Prefftture indiri/,/ate al Ministero, riguardino ciascuna non piìx di un solo Funzio- 
nario a vece di csst r*' oòlK'ttive, conforuie in qualche occorrenza si ò usato di fare. 

Determinata in siffatta guisa la natura delle indennità d'alloj^gio, il diritto e le 
limitazioni a consegriiìrla, il tempo e il modo onde ra pag^ata, a questo Ministero 
non rimane che rivolgersi alln Profctturp del Ref::no , a tutte le Agenzie del Tesoro 
ed alle luleudenze dì Finanza nelle Provincie Venete e di Mantova, ed interessarle 
di dar opera efflcacissima, ciascuna per la sua parte, a che la somministranw dell» 
indennità medesima sia deiinltivamenie sistemata secondo i prineipii e le norme in 
espresse. 

Ond'è che il sottoscritfn, nel renderne consapevoli eli ITffizi sullodati per rintelli- 
genza e Tadempimento che ne deriva, confida che le Autorità politiche, preposte al 
Tefndmento delle Provincie, TOirliano con ispeei^ enra inenleare la stretta osserroaa» 

dolio massime su accennate, per cui, oltre alla speditezza del servizio, ▼emuiO BOn 
poco a rimanere avvantaggiati grinteressi dell'Erario dello Stato. 

Il Direttore iSuperiort ìi. Axoas. 



Firenze, 3t dicembre 1SG6. 
Circolare dei Ministero dell'Interno ai Prefetti. 
Amocìosìsm di mal fattori; efficacia delle ammommtmi fatte alle pertOM «eigpetfs. 

La scomparsa dall'Italia di ogni signoria ed occupazione straniera avendo ornai 
sciolto il vitale problema dell'indipendenza nazionale, lasciò alle questioni dell'in- 
terno ordinanu nti) di'l He<:;no quella prevalenza che non paò essere SOOnOSCÌata dalle 
▲atorìtà provinciali, come non Io è dal Governo centrale. 

Il paese, libero dalle perplessità, dalle preoeeniMtsioni e dagli oneri che Io grava- 
rano, durante lo scorso periodo della sua costituzione politica, deve o^r^i raccogliere 
e utilizzare tutte le sue forze materiali e morali onde rispondere al nuovo periodo 
della sua costftasione interna, mostrando^ eepeee di eftrontare tutte le nuove esl» 
faenze della sua sitnazione e di valutare quei sommi problMni d'amministrazione 
interna poi quali al risorgimento politico deve fra non guari associan-ti quello della 
prosperitii e della ricchezza nazionale. 

In quest'opera paziente e laboriosa che un'augusta parola additò a,ìV Italia lateiata 
a tè ttetMf nella solenne occasione dell'apertura del Parlamento, il Governo, come 
ebbe ripetutamente a manifestare, intende compiere tutta la parte che gli spetta, 
sicché altri possa euuilarlo ma non soverchiarlo nello scioglimento di questo debito 
e nella soddisfazione di questo voto trenerale della Nazione. 

Da tale risoluto proposito del Ministero derivarono appunto i replicati ammoni- 
menti, le namerose fstrazioni, i severi provvedimenti con cui lo scrivente si stndÌ6 
di avvivare e disciplinare l i rooperazione zelante ed intelligente delle Amministra- 
zioni provinciali che stanno nella sua dipendenza; ne esso sarà per tralasciare oc- 
casione alcuna i he (fli permetta di ritornare sii questo argomento, certo com'è che 
In elevatezza dello scopo farà rettamente apprezzare da tatti i pabblici Funaionarii 
l'opporiunitii e l'iraportan/a delle sue istruzioni. 

Ma se tutti i Fnnzionarii nel cerchio delle rispettive attribuzioni possono e de- 
vono in questa nuova via verso la Quale sta rivolgendosi l'Italia dare esempio di 
leeonda operosità e di volonterosa abnegrazione, quelli fra essi fl^ quali ineombe In 
difesa delia pubblica e privata sicurez/a, sono chiamati diill'indole stessa del lOIO 
CÒmpito ad una piìt stretta e severa osservanza dei loro doveri. 

té evidente che tutti qnei fattori di morale e materiale progresso, ai qnali PItalia 
deve o^i indirizzare ogni sua attenzione, poiché da essi aipende la soluzione degli 
nrgenti quesiti che pesano ad un tempo snlle sorti pubbliche e sulle private, non 
possono .s\oluersi rij^o^Iirisi se manchi all'intelligenza, all'associazione, al lavoro, 
li quieto ambiente <li cui questi elementi fecondatori o costitutivi della prosperità 
natlonale hanno bisoa:no per alleare le loro forze e farle convergere alla paeiflea 
conquista dei più prolìcui come dei piii splendidi portati del moderno incivilimento. 

Ma se pure alla questione della pubblica sicurezza del Regno non fosse tanto 
strettamente co1le<rata quella del suo interno ordinamento, un'altra gravissima con- 
eiderazione basterebbe da se sola a dimostrare l'urgente necessità per le Autorità 
politiche di adoperarsi eon quello lelo earidno e perspicace che fi soitoseritto non 
essaa rà nei di stimolare e di pretendere , affinchè la toteU dell'ordine ne*saol pub- 
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blicì e privati rapporti fi» aMKitat» in modo d» ottanera i pideorapldti e geaenli 

risultati. 

Sino a che le sorti politiche del Regno non erano assodate, i torbumonti della 
pubblica e privata siottrexaa potevano trovare al cofipetto della pubblica opiaione 
una eireoatansa attenuante nelle irrequietudini degli spiriti, nello impaziente dd 

partiti, nella assorbente preoccupazione delia nazionalo nostra esistenza. Ma ora élla 
l'Italia è finalmente assisa sulle basi incrollabili della sua unità, ed ha ra;rR{unte 
la eondisioni normali che sono proprie degli Stati definitivamente costituiti ed uni- 
versalmente riconosciuti, la pubolica opinione non potrà piìi avere la medeìiina in- 
dulpt'iizu poi Funzionarli ai (luoli incombe la tutela della sicurezza dei cittadini; e 
noi ili 1 i'i dobbiamo mostrare allTuropa civile qua! uso sappiamo lar»- delia con- 
quistata iodipendenza. ìiè sarà soltanto un debito di onore, ma atto di politica 
asMnnatesxa che l*ltalia compii^, smentendo eoi proprio contegno le ealonnle, delle 

Snali la fecero ar^roniento {rli interessati o gli invidi nemici del suo risorgimento. 
Jl'antica lotta Ira i «ii.spotici arbitrii dei rappresentanti d'invisi poteri e ia pa- 
triotica resiv,tenza de^li oppressi cittadini, deve oramai sostituirsi quel vicendevole 
appoggio tra Amministratori nazionali e liberi amministrati che giovi ad assicurare 
alla patria comune la erandczza a cui aspira ed il rispetto del mondo civile. 

Lo scrivente ritiene ferin.unen'e dio tulli i Funzionai ii d'-ll'A inininistrazione di 
Pubblica bicurezza, penetrati della importanza della loro inissioue c della gravezza 
della loro responsabilità avranno attinta in sè stessi e nelle numerose istruzioni 
emanate da ques'o Minisf- ro la eo?ni/.ione di tutti i w^/zì più acconci t»cl compi- 
mento dei loro doveri. 1 rihtiitati relativamente pro|)i/.i ottenuti in tutte le Pro- 
vincie del ReE:no presentano una prova di latto dei miglioramenti che sin qui fu- 
rono raggiunti, e che vanno tuttodì operandosi in questo ramo amministrativo* 
proAa ene non è sfuggita alla vigile attenzione con cni il sottoscritto segne tutti g^i 
atti dei Funzionarli preposti alla cn3to<lia e difesa della tranquillità pubblica. 

Però vi ha un argoniento importantissimo che non ò stato finora al)!»aslanza stu- 
diato e sul quale lo scrivente deve 071^ richiamare in modo particolare la conside- 
razione dei signori l*refetti, e col loro mezzo quella di lutti i pubblici Funzionari 
che direttamente o indirettamente hanno parte neirapj)licazione dei provvedimenti 
preventivi o rei»re8sivi del delitto. 
In fatto di sicurezza pubblica, considerata sotto il punto di vista dei reali ordinari. 



popola/ioni ogni sintomo di vitalitìi politica, lasciarono ngio ai malviventi ed ai 
xacinoro.si di ordinarsi in combriccole e di assumere il carattere di vere ajsuciaxioni 
segrete. Quel poteri dispotici per le loro tendenze essenzialmente corrotte e corrut- 
trici, per le loro dflBdenze verso gli onesti cittadini, per Tindole del satdllzio a cui 
doN eatio confidare la propria dif sa, erano fratti a non inimicarsi la bordaslia* 
quando pure non presentavano lo scandalo di patteggiare con essa. 

Paurosi d'ogni Inme dMntellìpi:enza essi avevano interejae a laseiare le masse po- 
polari nella prostra/ione dell'iijnoranza ; c l'ignoranza in una mas^a di 2.2tO, J"J13 
analfabeti sopra una popolazione di 2,fi2ò,83() rome era in Napoli nel ISÓO, di 
2.ir)8,7(}4 sopr i una popolazione di 2, ■02,414, come in Sicilia, e di l.')l,H24 sopra una 
popolazione di 883,073 come nelle Marche, è agevole intendere di quale e quanta 
varietà di delitti e di ^nali associazioni di delinquenti sia stata capace. 

Questo sciagurato sistema produsse consofrnenz;' altrt-tt-into c•^teHe e pr ifonde. 
Quanto perniciose sotto il triplice punto di vista della pubblica moralità, dell'energia 
dello spirito pubblico e della pubblica sicurezza. Le popolazioni impaurite dalla 
vasta rete di un malandrinaggio astutamente disciplinato, e che nvea numerosi affi- 

Sliati disposti a tutte le nequizie e a tutte le vendette; prostrate pel convincimento 
el mal animo o almeno dell'iinpotenza del (Jov. riio; cont^irbate ncll'iniiin», loro 
coscienza dall'esempio dei patteggiamenti e dalle tenebrose alleanze, offerte ua chi 
dovea essere il vindiee della legge offesa e de* violati diritti, finirono eoi cereara 
i modi pifi canti per attenuare le cnnso-^nenze d'un male reputato in3Uperal:)ilf, 
ciò le tacile ed esplicite transazioni coi facinorosi, le astensioni o i ritìnti «li te«ti« 
nioniare in giudizio, l'isolamento e il dispregio delle Autorità, il crescere della baù 
danza e del numero degli addetti a tali associazioni, e* P^Cfio di tutto, la nefasta 
Influenza esercitata dagli abituali contatti eoi l'i monne dentto, sicché ne rimanessero 
ottenebrati e pervertiti tutti pli istinti morali aolle moltitudini ed attutiti i pjìx 
imperiosi sentimenti della dij^nità e le piii ovvie ripugnanze della coscìcuah umana. 

|j*a^one demora lizzatrice dell'assolutismo, applicato a secondare i malvas^i ^ |^ 
distruggere i buoni germi negli animi delle popolazioni, arrivò alle piii dbepUmbili 
conseguenze. 
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Allorché in Napoli furono parquiaitì ifli statati e le corrispondenze dHin*aMoeift- 

?inno di camorristi, la rui sfera d'azione enfiava dallo cnnrnssioni ih'Wo più povere 
jiidiu^uiR sino all'appallo dpi crimini di ^^angue. ebbe a rilevarsi su quali abissi 
itava il -servizio della pubblica sicurezza in quelle Provincie. 

la meuo alla società generale destinata ad ottenere il maggior progresso morale 
€ materiale della popolasione alTombra del diritto e della giustizia, se ne era co* 
Btituita e organizzata nn'altra avonte a scopo il delitto sotto tutte le sue graduazioni. 

1 vari! gradi gerarchu-i, accuratamente distinti, non potevano essere valicati che 
dopo provo di attitudine a delinquere e di fedeltà alPassociu^.ione; il eornando dei 
capi dovea essere ricevuto senza discussioni, pena la vita a chi osnsse violarlo; le 
assemblee nelld quali si deliberava supli inlensai e sulle operazioni della società, 
si convertivano talora in sodi di regolari v!:ii'diz,ii por punire le mancanze dei sorii 
e per decidere le vendette contro gli estranei; i costigui erano graduati dalia pri- 
vazione del voto nell'assemblea (ino alla pena estrema; ì neoliti, rHma di entrare 
dofinìlivarrt'^nte nel ^rcn'^ o (!eira9-<ociiizionc , venivano s-'ftoposti a nivdfipticati 
espHriuicnli, l'uno dei quali coridislcva nell'assumero, occorrendo, la responsabilità 
innanzi alla giustizia di crimini commestii dai soci di grado superiore; insomma 
era tatto nn compatto e disciplinato ordinamento di forze solidali o criminose, io- 
Tigorìto dalla connivenza o dalla tolicmnz» delle Antonia, dal terrore e dall'isola» 
monto dt'jrll uomini onesti e dal pervertimento morale delle plebi. 

Oli sforzi delle Autoriiù nazionali adìne di spegnere queste associazioni non otten- 
nero, per «anse e difficoltà troppo numerose perchò poss.mo essere qui ricordate, 
sempre o dappcrtuKo un esilo sicuro e completo. Talora i tronchi delle colpite aa- 
soriazioni riuscirono a rannodarsi nei tenebrosi loro rifugi , e talora conservarono 
tanta viialitù propii i da poter continuar'? da soli le prave loro imprese. La inaffìa 
nelle Provincie Biciliane, la camorra nelle Meridionali, le società dei pugnalatori a 
Forlì ed a Ravenna diedero ripetute prove delia tenace loro resistenza ai provve- 
dimenti anche oe.cpzionali con cui fu procacciato di rptirt urlo. 

Lo scrivente non ha duopo di dimostrare come la n<Tiisteuza di queste associa- 
zioni sia un perenne oltrai^o alla dì^^nltà dilla Nazione ed agli intenti moralizza- 
tori d'un libero reggimento, non che l'ostacolo pih grave alla urgente necessità di 
dar sodo assetto alia pubblica sicurezza in tutte le Provincie del R«fino; e corno 
importi a tal noiui di rf'(l;i mare dalle Antorità politici!"' l'iis i drl |>iii ns^iduo zelo 
e della massima avvedutezza. Fatti ripetuti e notori hanno attiiiuie.-it:-a'o che la 
persecuzione del delitto per mezzo delle Antorità ^litiche e la sua reprc-si >T)e per 
parte dello AnKn iià ■:lui!i/,inrìe non possono acquistare tutta la efia ai la che e loro 
necessaria per '^aiautire validamente la sicurezza degli averi e dt lie persone dei 
ciiiadini, per contenere e moralizzare le moltitudini col sientimento e col rispetto 
della inevitabile respoosnbiiiià giuridica, por ottenere alle Autorità il concorso degli 
nomini onesti, assicurandosi contro le vendette dei comiilici e de?!! associati, se 
questp tcni brose n-ti di concrrli criminosi non saranno coiin intrrtnf iti^ smagliale o 
distrutte. Oltre gli aiuti pre.stati jvUa pui sicura perpetrazione ti» i delitti, oltre i 
mezzi astuti O violenti adoperati per sottrarre l esecutore del crimine alle mani 
della forza pubblica, le associazioni riescono di frequente a «leludere la (giustizia 
colle fallaci desiijnazioni dei rei, colle menzo'^nere testimonianze, col terrore in- 
concii!-so ai ciitadin: di amali !i <l*'p(jn"i> iniian*i ai Trilmnali ("In non vede infatti 
di quali e ( uante dilfìcoltà abbia ad essere circondato il cammino della triustizia 
in inrzzo ad asstìciazioni eriinino^e che imponjjono per primo obbligo agli nflìgllaU 
di '^rado infcriure 1= -r -m: mt.mì il carico dei delitti comuicisi da coloro che li pre- 
cedono nella ^crarclna di lla aCLta, e che consacrano alla vendetta de' socii tutti 
come loro traditore chi si presta in alcun modo a defjorre innanzi al Ma^^istrato? 
All'avvenimento d'un reato, quando il Oìudice lstru>tore prende le mosse da alcun 
ftitto determinato per le «no prime indagini, gli comparisce d*innan«i nna eonfes- 
eione che non può a meno di sviare i suoi pa<5si, e pni l'istruzione ordinn'a sulla 
l>a8e d'una confession*} mimici ian te, è agevole intendere con quanta t'aciittù sarà 
diroccata il giorno del pubblico dibattimento se il supoosto reo confesso non fu 
che il cieco esecutore dei^li statuti di una setta, che impon^ongli di occultare il 
▼ero colpevole. Così reati clamorosi ed audacissimi furono coni messi sotto ;rli occhi 
di cittaaini gcn/a che l'A itorità potoise rilevate i nomi di delinquenti . ne meno 
infrequenti furono i casi in cui la giustizia, fuorviata dalle simulate contcsiiioni di 
un preteso colpevole, smarrì le traccia del vero reo che forse assisteva all'udienza 
rnedesima in cui l'uftlcioso suo complice dOvea «nere assolato dietro un o^sM di- 
mostrato con irrefutabile evidenza. 

Fu tale la funesta intluenza di queste associazioni, che le spaventate popolazioni 
si spìnsero talvolta ad implorare come nn beneficio la sospensione delle garaniie 
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contìtnzionalì e rapplioailoM d<A pib mmì womdlmanti eccezionali. Tre Tirila 
infatti il Governo s'indosM a prorocare una uogge eccezionale nello scopo di apes- 
Eare le fila di queste associazioni di facin<jrosi, ma i risnltuti. non g^iova dissimn- 
larlo, sono stati ])ro-)^ii»chò frustranei; poicht' quello oiusi' niodeshne che rendevano 
impotente la (giustizia ordinaria a Bcendere fin dentro a' tenebrosi ritrovi dei mal- 
fattori, impedivano del pari di ottenere faToraTola efatto dalia temiioranea aaen- 
sione d'eccezionali provvedimenti. Barobb»^ stata al certo troppo pericolosa facoltà 

Ser un'Autorità poliiica quella di ])oter arrestare un cittadii.o soj}ra aempiici in- 
isi, senta altra fi^aranzia di sorta. Bisognava quindi istituire una (riunta o nn Oon- 
•iglio che esaminasae gli indisi e le informasioni raccolte, e bisognava ancora che 
esse fossero apparse di mia certa j^ravità per la loro armonia con le informazioni 
e cogli indizii di altre Antoritìi diverge da quelle che hanno missione della pubblica 
sicurezza; e così tornava in mezzo sotto altre forme la questione del coragg^io civiia 
che già fu visto fallire pel terrore dt lla setta nell'animo de' testimonii e che non 
potava ridestarsi d'un tratto nell'animo dc^li altri cittadini de'liiojrhi mr(le?<imi o 
chiamati a far parte degli anzidetti consic^li o ad infonuare suUu condoilu di quei 
facinorosi. Per tal modo è avvenuto che mentre in tre ein.rho diverse una L<egge 
eccasionale ha autoriuato il (Governo ad imporre un domicilio coatto ai sospetti, 
ladri a eamorristl. la madia rieiliana aiista aneora, coma non sono ancora inaerà» 
mente distrutti rii avanid dalla camorra napoletana a della aangainaria aaaoeia^oni 
di Forlì e di Faenza. 

Non è dunque nella legge eeeexionale, ed io son contento di poterlo affermare, 
che si dee trovare il rimedio di questo male delle sette dei malfattori nel quale 
consiste il problema principale della pubblica sicurezza in alcune delle più impor- 
tanti Pniviiicie, ma l>Ì8o-;iia ]iroracciar.; di disperderlo c >ii un mod > di procedi- 
mento che, traendo origine dulie ordinarie l'unzioni de' Codice penale sia perciò ca- 
pace di sicuri e permanenti risultati. Bisogna trovar nella Legge eomnne le armi 
neceasiivie ])er combattere le vere caupe del male. Il male sta nell'associazione se- 
greta de' mai fattori che recluta baldanzosamente ed avvicenda i suoi sicari sapendo 
eludere qualnni|uc imputabilità jitMi.ile ; e per combatterlo fa d'uopo scendere in quei 
segreti penetrali e cola scomporre le subdole strategie e sperperare le associazioni 
del delitto. L'accordo detPAntoritìt giudiziaria e dell'Antoni politica pel piii rigo- 
roso adempimento delle disposi/.ioni di lo^raR contenute sotto il titolo delle n.v^o- 
ciazìoìii de'maljattoriy e degli ozioai e vagahoniii e delle per tone sospette ^ è, a senti- 
mento del sottoscritto, il masso piìi legale e più certo ad un tempo parragginngere 
l'intento. Precipuo dovere adunque dei Funzionarii ai quali spetta la responsahiliti^ 
della pubblica sicurezza nelle Provincie e nelle Città ov'ebbero vita piti ri'.r"^ìios!i 
le leghe dei ma! falloi i, deve essere quello di indaLzare sr nei delitti comme^-i nella 
efera di loro giurisdizione v'abbia il segnale caratteristico di una trama collettiva 
a se nei presunti od accertati colpevoli Gabbiano indisii di affigliasione o di allaansa 
con società di facinorosi, (juando i loro sospetti saranno sufficientemente confortati 
dalle induzioni derivate da caute e sugaci investigazioni, potranno afferrare tutte le 
fila delle moltiformi complicità, seguire dappresso le orme de'piìi celati delinquenti, 
ed ioisiando una processura di associasioni di malfattori colpire il male nelle sue 
stesse radici. Quel giorno in cui PAntorlft pubblica avrà dimostrato che essa sa sper- 
perare i malfattori nelle loro conventicole per associarli invece al cospetto del Ma- 
gistrato, essa vincerà pure la renitenza de' cittadini ad illuminare la giustizia eoa 
le loro testimoniaasa, e na otterrà qnal fàvorarola concorso che A è indarno aspafe* 
tato finora. 

Un altro argomento di maggiore sollecitudine deirAutorità ])olitioa, e di piii op- 
portuni accordi con l'Autorità giudiziaria deve esser quello dell'ammonizione delle 
persone sospette. Tutti sanno che le persone iadiziate di oziosità o vaj^)ondaggio, 
o sospette di trarre la vita eoi prorenii delle estorsioni e dai ftirti Togliono essere 
denunziate all'Autorità giudiziaria per subire una sentenza di ammonizione che le 
avverta delie prevenzioni destatesi sul loro conto e prefigga un termine, entro il 
quale essa abbiano a giustificare di essersi date ad onesto a statila lavoro. 

Tutti sanno che i contravventori alla sentenza di ammonizione, o che torna il 
medesimo, coloro che anche dopo di essere stati ammoniti lasciano dubitare della 
oiicsià dei mezzi coi (inali procacciano la vita, sono imputabili innanzi al Magistrato 
penale come veri oziosi e vagabondi e soggetti alle pene di prigionia. Lo prescrive 
in termini generali l'art. 487 del Codice penale là dova diehlara dia alla stessa pan* 
dei vagabondi soggiaceranno gli oziosi, i quali abbiano contravvenuto ad una pre- 
cedente ammonizione fatta loro in conformità della Legge di pubblica sicurezza, e 

I)0i lo stesso principio è tassivamente applicato agli oziosi propriamente detti nel- 
'art. 7i dalla Legga di P. ai sospetti di furti già una voUa ammoniU eoU'ait. lOft 
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delle Iì^'RKÌ medesime, ed ai sospetti di estorsione e camorra con l'art. 120 dsU* 
jtftMHl Legge di pubblica sicurezza. — Ved. SuppL alla Celeri/. 1885, N. 2248. 

Bd è forse ia sola pena di priì^ionia la conaefpienza della seconda dennnsia sl- 
fAatOtitU triiidiziaria dei contravventori alle araraoniaioni? Vene ha un'altra ancor 
pili gr^ve doiUi peiìa corporale e che è Tarma ma^f^iore dei Funzionari di pubblica 
ptT la tutela delia proprietà dei cittadini; porocchè op:ni sentenza di con- 
lanna contro individui dichiarati colpevoli di oziosità o vagabondMffrio, oltre U 
{> lui vniicipale dell» prìfirionia, porta con sè la fortegrllABS* speciale cfeUa pnbblie» 
sic-irez/.a. ir (inalo dh il dritto alle Autorità iM)litichc di tenere sotto la piii ricroroaa 
vigfanza le persone già condannate come riottose all'ammonizione e perfino di pre^ 
filiere a esse un domicilio forzoso. IL diritto d'iiDDOire «n domicilio forzoso che si 
è pi'i volte richiesto per leg:s:i eccezionali come il mezzo piti ellGcace a rialzare le 
condi/aoni dolla pnbbiica sirnrezza in varie Provincie del Reprno, era pili attrlbnito 
dalla I-£'rJge coni'ino allo Ant.iritìi p(iliticli>> so! che esse n<' ivi ^scro ripparrecrhiato 
resercizio con quei provvedimenti di ammonizione e di sorveglianza che 80110 di 
garanti» al libero cittadino contro qualunque pericolo di Teseasione o di arbitrio. 

Se questa facoltà eravissiina. olio r mncP'lnta dalla Ijep:ee nello interesse della pub- 
blica sicurezza non k stata feconda di tutti quei risultati, che a:>trattain* nte consi- 
derandola sarebbe dato di aspettarne, ee il nomerò dei condannati alla speciale 
sorveslianza è in una enorme sproporzione eoo la cifra generale degli attentati alla 
proprietà; ed è quasi gtneralmente ignorato o Incompreso dal pubblico questo dritto 
deirAutoritii a poter assi i^imre un «lomii-ilio coatto ad una ilfU rminata classe di 
malfattori, non è a ricercarne altrove la causa che nella poca perseveranza detto 
Autorità politiche sulla sorveglianza richiesta a carico degli ammoniti e nel poco 
loro accordo rtm lo Autorità triudiziarie in questo ramo imnortaiifig'^inio del pubblico 
servizio, f^e di uuardanit i registri dei vari Uffizi di puì)blii-a sicurezza vi si leggerà 
una lunga serie di persone ammonite o per prevenzione di oziosità o di furto o di 
camorra; ma se si ricerca di Taotajcgio quanti degl'individui cosi dinotati in quei 
registri siano passati dallo stato di ammonitone a quello d'imputazione per aver 
contraweimto alla |>ri:iia sentenza del Oiu<lici> . e (pianti degl'individui deiinn/iati 
all'Autorità giudiziaria pei (oiifc-rmate |)revei)zioni di fiirtu o di estorsione a mal- 
grado delle subite ammonizioni abbiano riportata una condanna, si sarà raoraTi* 
t]:Iiati della manifesta sproporzione delle cifre statistiche derivanti da (piesto secondo 
confronto. E perchè? perchè i Fun/.ionari di pubblica sicurezza si a|i|;agano di far 
ammonirli le persone sospette, e spesso trascendono i limiti della necessità e della 
prudenza in questa prima operazione, e poi rallentano la loro sorveclianza in quel 
•eeondo periodo ehe è il piìi importante, qnello doà sneeesAlTO alla sentenza dt 
ammonizione, e che deve far decidf^re l'Autorità o a ino(li*ìi arf' le sue prevenzit»ni, 
o a confermarle mai:giormente a carico degli individui pL'rsisl<M)ti nelle loro i)rave 
abitudini per ottenere il loro passaggio dallo stito di semplice ammonizione a quello 
di letrale imputazione a norma degli accennati articoli del Codice penale. E forse 
per difetto dei necessarii accordi tra le esplorazioni dell'Autorità politica (! le ulte- 
riori indagini della .\utorità sjindiziaria accade di piii che le demm/ie di ciuitrav- 
veozioae alla sentenza di ammonizione non siano trattate dal Magistrato penale con 
la dovata importanza, come quelle ehe non avendo a fondamento nn delitto speciale^ 
ma riferendosi pT così dire alla imout-izione indetf rmimta e generica de'vari reati 
contro la proprìeià rimasti impuniti, e dando luogo ad una pena piìi d'interesse 

Sreventivo che di giustizia veramente punitrice lasciavano campo fhellmento a Mn- 
Imenti di mal' intesa indulgenza verso gl'imputati. 

Abbiasi la premnra di far ammonire dall'Autorità quegli individni ehe sono ve- 
ramente aiirravati da sicuri indi/.ii di se.;retp intellif:^en/.e coi malfattori. Dopo la 
eentenza di ammonizione si segua accuratamente la loro vita per poterli denunziare 
di nuovo all^ stessa Autorità quando sia^ sicuri che essi non vivano altrimenti che 
una vita criminosa^ comunque non fosse possiliile di provarli colpevoli di questo o 
di quell'altro speciale attentato alla proprietà altrui; si somministrino con tutto 
avv(^<ii mento gl'indizi e le informazioni che valgano a trasfondere neir.inimo del 
Magistrato la sicurezza di quelle prevenzioni, onde ottenere una sentenza di con- 
danna, alla qnale fosse associata la sorveglianza speciale della pubblica sienreiexa; ed 
arrivalo a questo punto, l'individuo ammonito .sarà sforzato ad emendarsi per 
l'impotenza medesima a cui l'Autorità lo avrà ridotto di macchinare piìi oltre a 
danno altrui nelle misteriose sue associazioni con altri delinquenti. Che se ancora 
in questo punto gli istinti naturali di moralità restassero soffocati dalle prevalenti 
Abitudini al delitto, verrà certamente a garantire la società dagli attentati di quel* 
VindividBO ed a speiaara deciiaiiMnto le di ini erimlaota nlasioni il diritto elie è 
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concesso dalla Le^e all'Autorità politica di poter imporro penino nn domieilio for* 
20S0 a chi sia slato condannato alla speciale sorveglianza. 
11 sottoscritto non chioderà la presente Circolare senza manifestare la ana p{ttn 

fiducia nell'operosa c frr;)nda emulazione delle Autoriià 4i aaa dipendenza pel pilk, 
esatto adempimento delle presenti istruzioni. 

lia responsabili Ili delle Autoritli politiclie e •giudiziarie al cospetto del Paese e del 
Governo À oramai assoluta in fatto di sicurezza pubblica, e massime in quei luoghi 
ore appariscano plh persistenti indini di delittnose associa ioni. Se malt^redo is 
normali r tiidizioni politiche de! Reirno, se malp^rado rard(»re (c'onerale con cui i6 
popoluzi«>ni iuvocatiu in ogni parte quieie e lavoro, se, malgrado le provvide disposi- 
sioni delle leg^i nreventivc e punitive continuasse in alcun luogo, comi} per Taidie- 
tro, la solidarietà del delitto, la pubblica opinione non potrebbe a meno di acfiosare 
l'Amministrazione dello Stato d'inerzia e d'iur|Kitonza. 

Poiché ab iamo la ferma coseicn/a di iioii poter montare nè l'uua accusa nè l'altra, 
raddoupiamo i nostri sforzi per riuscire una volta al coiupleto assodamenti» della 
pubblica sicnrexsa in 07ni Provincia d< 1 Regno. Oìk mille sintomi accennano in ogni 

fmrto come gli spiriti in Italia tfiidim') o;^;:Ìdì :il foUce accordo .lell'autoritU c della 
iberù, e come le comuni a9pirrtz.ii>ui biuuu iudjri/.^ite ad eseira. 're il maggiore svol- 
gimento delle morali e mate iali ricchezze della Na/.ioue. Che il Governo ed i ."noi 
rappresentanti secondino con tutte le loro forze questa pmpisÌA evoluzione dello 
spirito pubblico* e la prosperità nazionale mu^ asaicorata. 

il MòtUtrù BiCASOu. 



Firenz; 51 dieembv 19fl5. 
Circolare del Ministero delle Finanze ai Prefetti. 

CoiMsrrtfxt'ons fino al Itiffo ii iSG? da-i di conMm9 iulia minuia vendif 

nei Comuni chiusi. 

Si è mosso il dubbio, <e la facoltà concessa ai Comuni col Prsio Decreto 25 no- 
vembre I8(i6, n. 3350, di mdulenere fino a tulio Tanno I8(»7 i da/.» ili loro spet- 
tanza vi>;cnli alla pubblicazione di esso Decreto, quantunque eccedemi il maximumt 
si estendo ancbo ai dazi che i Co nuiii c!tii)-i j)OSM>no imp-irre s'tila vendua dei ge- 
neri tyoggelli a tassa govemaliva alPinlroduzione entro l«i linea daziaria. — V. vo- 
larne precedente, pag. ÌI86, 1369 e Ì0Ì9, 

Cons lerato c!ie con quel Decreto il (Joverno inlese dar ofTcdo -aVw facoltb conces- 
sagli dall'art, it di quello Luo^oleniMuiale dei ^8 ^iu<^tio precedente, n. aOitt, la 
quale comprende tulli i dazi di esclusivo provento comunale, e ritenuto rlie a lai 
novero appartengono realmente i dazi sulla minuta ^end;ta di qtici generi il SOlltf- 
fcntto dichiara che anche a qtip*:li dazi si estende la ficolià della conS''rva/ion(? 
(ino a lutto il 1867 conce.ssa ai Cumuoi col precitato H. Decreto del 25 novembre 
nltioio* 

Pei mnlitro, Finau. 



F7rsilt«, 51 dicembre 1866. 

Greolare del Ministero deirinlerno ai Prefetti. 

Concorso iet Cfivumi nttte tptu pel Cartére manéttmeittale. 

In relazione agli antecedenti dispacci di que.'^to Ministero suirnrgomefllo al mai^ 
gine segnato e principalmente in dipendenza della Circolare del I.') {ziu^no pro>sim. 
passato, n. I117'J, pari categoria della presente, si pregia il sottoscritto di richia* 
mare Taltenzioue del signor Prefetto sullo approssimarsi del periodo fì^8ato (il 10 
gennaio) pelle invio a questo Ministero del quadro dimoslmnte in modo aralio se- 
paralo e distinto lo giornate di presenza consumate dai detenuti appartenenti per 
una parte alle così dette Sezioni glndiziarie, e per l'altra di quelli apparleoenli alle 
mandamentali. 

Tosto ricevati dai signori Prefetti !i accennali dati , sarnnno completate lo tabelle 
già a tal uopo io pronto per ciascun carcere o di Provincia o di Circondano o suc- 
coraale. — Yed. Celerìf. f 86tf« pag. IS»tt9, 16» e SOIO. 
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Queste rinviale così compile ai signori Prefetii saranno da essi tenute a base pel 
versanieolo che o^u\ Comiino C.ipo-laogo di Provincia o Circondario e che godei delio 
agevoie^^u accordale col nulo § i, dtilla Circolare óO giugno i8ób, a. 28, ^arà ol>- 
>figato di fare all'Erario oazionale. 

Il Dir«tMrt Generale G. 6o9CBl. 



pirennt, netmciQ 18<>7. 

Circotare del Utoialero di Agricoltura e Commercio ai Sindaci. . 

Mtvimtntù della popolaziiMe — Schiarimenti ed wtverlenzt sul lUÈti-wtorti — 

Istruzione primarta dei cùniugi. 

Esaminando <;li Stali meniuafi'dt\ movimento della popolazione nell'ora decorso 

{inno I8f)(3, si v o.s^crvntn tin numero di nali-m(irti mollo maggiore di quello veri^ 
ficaiDSi negli anni pncudeuii. — V. Celerir. i8b5, pag. S0S3 

Un tal wio, che non può provenire da cause naturali, ha indotto il sottoserìlto a 
dubiiare cir , ui si'^uil) nll'allivaiiono dello sialo civilf [)re->,o i Municipi, (]no»li 
abbiano comp ilalo ira i nali-morli in li<>linlanifnte luiio le creature che sono pre- 
aenlale morie rill*Ul1ì/.!0 comunale di sialo civile doniro i cinque giorni concessi dalla 
Legge per faro le (lcnun/.io, c seii/a tener conio della speciale avvenenza), che per 
suggerimento di tjiip^to Mi:ii-lero fu inserita nidl'ari. 57 del Kegolamcnlo IH novem- 
bre l'olii 8uiror<iinaiuenlo dello àlalo civile. Ecco i preciai termini di quelt'ariicolo: 
» L'Ufficiale dello Siato civile non può tener conto della dichiaraaione che dal coni- 
1. furenti si facessO che il bambino *i i nato vivo o morto. Può bensì mlCintercsie 
» della sUltulica racrogliere nolizie 'intorno alte varie condinoni dei nalt-morli^ te 
• eieè eian morti primat dorante o sabito dopo il parto. 

So i Comuni avessero osservale le prescrizioni deiruitima parte del citato articolo, 
e racolU? le notiz e oecorrenii per cono-cere le cre Utire morie prima o durante il 
parlo, che solo devono comprendersi Ira i naii-morli , egli è evidente che la ciira 
di questi sarel'besi mantenuta, anche nel 1866, poco disrorme da quella degli anni 
prccfrlcnii. 

Ad evitar quindi un Tatto errore in avvenire, il goUoscritlo crede opportuno di 
rivolgere ai signori Sindaci le seguenti avvertenze: 

R;r!i!,i!nari? l'Ufticiale dello sialo civile ad o servare scru|)oIosaniPnto quanto 
è suggerito nell'ultima parie dotrarfirnlo de! .-opracit-ito nej;o!amento, informan- 
dosi dai oompjrenii, tulle le volle chu ò prc:>eniato un bambino morto, se è morto 
fM*tm:i, dintnU o dopo il parto; 

2" (" Liì) '(^ndere nel numero dei nali-mnrti da iscrivtnf^ n I relativo quadrello 
delio sialo annuale (modello 1) lo sole creature che, dallo noUzu raccolte risuUioo 
oorlA prima del parto o durante 11 parto ; 

3® Annoverare invero, tanto n \ quadretto dei im// quanto in quello dei morti 
(prima categoria — />a//a naicita a un mese — tulle le creature che , dalie infor- 
mitioni attinte, risultando morie dopo il parto, e prioaa della denuncia allo slato 
4SÌvile, non si possono considerare come naie-morte. 

Il comprend re queste creature tra i nati e tra i morti è tanto più necessario, inqnan- 
tochè, pjr il disposto dell'art. 56 dei dello Hegolamenlo, l'Ufliciale dello Staio civile 
non può dale creature presentale morte stendere l'atto di morte. 

Per rendere piìi ev denm e più sicura la osservauia de'le precedenti aT?ertenie gk>» 
vera il seguente esampio pratico. 

Supp m amo che nel mese di gennaio siano slate presenlale airUfflaio di Stato dvite 
di un da 0 Comune 16 creature morte. Dalle informa/.ioai avule dai co mparenU risulta 
che 3 oran > marte primi del pano, 2 durante il pjrto, e H dopo il parlo. 

li compdalure dt^lio slato mensualu iscriverà nei quadretto dei nati-morti le cinque 
ereature che risultarono morte prima e durante il parto, e nel quadrello dei «ali ed 
in anello des mnrlì (c:it «goria — dulia nascila tf un mr^r — ) le aftn' M creatore morta 
oeiriQtervatlo tra la oa^cita e la denunzia aììVOìiìo delio SUio civile. 
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Soprr! duo altri punti orrnrrc al f^oltoscriUo di richitlBtrd l^llMlioiie dei SigllOri 
Sindaci, e di pregarli della loro coopenizioDe. 
Il nuovo tietema dì stato cìtìIo, inaogortto col lt)65, p«r cui gli afii* di eélehmiùm 

di matrimonio di vono essere soUcscfitli dctiili «posi clic ne sono capaci, offre modo 
conoscerò il grado di istruzione elementare di quella parte delia popolazione adailVf 
che, mediante il mairimonio, è chiamata ogni anno a comporre nuove famiglie. 

Le notizie che i signori Sindaci vorranno compiacersi di romira, per mezzo de\h 
rispelUva Prefettura al Ministero, sono accennate nel quadrello posto in fino deflspre* 
aeiite Circolare e di cui gli atti di celebrazione dei mairimoni ricevuti nel 1865 forni- 
ranno loro i nccMsari elementi. 

L'ultima avvf'r"en7n rhe il sottnp-r f ff-i deve Tare ai signori Sindaci, riguarda facon- 
pilaxioae degli $luli mtn$mli del motimenlo dtllo stalo civile (modello 1). 

Per hi foroiaxione dei quattro prospetti numerìci dei natU dei nati-morlì. dei maCrl- 
fnoni e dei morti compresi in ciascuno slato tnensuale^ si deve tener conto unicamente 
di quegli atti di gtalo rivile compili effettivamente nel Comune, e non di quelli Ira- 
Mcritti. Se I Comuni includessero nei qoadri statistici anche queliti ultimi atti, incorre- 
rebbero in ona Mantfesta doplicazione di partito, [>oichè lo stesso atto figarerebbe tanto 
nel Comune in cui avvenne eiTetti vomente la nascita^ la morte o il matrimonio, quanto 
ia quello io cui ne fu fatta la sola trauriziotu, • 

I aignori Sindaci, ai quali non (sfuggirà certamente la ioportania delle sopraccennale 
avTerienze, vorranno adop.erarsi co! ( On>uclu loro zdo percbò SÌaoO acropolosaoieilte 
osservate nella compilazione degli stali meosuaii. 

Per il MinistrOy Oytana. 



DBNOMmAZIONB 
DEL COMUNE 
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FirtnMt^ f gennaio 1897. 

droolare (N. 1) del Mioiaterò deirinterno ai Prefettì. 

CmiMté e modi per premneeers o far uoaoiro in tempo gli attegni per le spese d'ufficio. 

Con preeedcntt Cflrcolari è stato inculcato alle singole Prefetture del Rciino d'in- 
formare sollccituinente del piorno preciso, in cui hanno eseciizi<tno i movimenti 
ordinati dal Minisiteru negli Uillciali di P. B. , non clie delle altre mutazioni cfate 
avvengono por decesso o per collocamento in pensione, disponibiliiii od aspettali^ 
at fine di promno^^rr in tempo e di £sr cessare gli assegni normali per te «pese 
d'ufficio ai luedebimi accordati. 
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Bieeome non sempre si ottiene lo scopo ricercato e ne provenrono conse^rnente^ 
mente perturbazioni nello andamento «11 ^ rvi/.io con danno defili intcrcàii;iti, eoa* 
lo scrivente rinnova la già fatta preghi eia di annunciare cotia mussiina premura 
eia la date dello abbandóno deirUIBeio por parte dell*lmpiegato che sia stato altrov» 
dtfllinnto, o che per motivi snaerpnnnti abbia cessato dal errvizio, sia quella del«- 
rcrtiuUi, m funziono ^er nuova inetituAione d'ufficio o per surro^zione di altro 
titolare che ne sia partito, Bìa aoeor» la dorata dei tempo in eni ruffieio di P. B. 
ò rimasto vacante. 

Oeeorre intanto di osservare che da molte Prefedare, alle Ini^ttiMiotiì speciali dei 

Ministero per ottcnpr le inforraaziotii snddfltc, vicn dichiarato avervi da tempo 
ottemperato» meniie al sottoscritto non ritiulu pervenuta alcuna nota al riguardo. 

Indaj^ndo la causa di questo incidente viene a rilevarti dalle citazioni dei fogli 
prefettiii come ciò derivi dal malvezzo introdottosi di comprendere in una stessa 
nota materie diverse, donde poi il ritardo nelle disposizioni che si reclamano. 

A Questo ripuardo p:iova far notare che le spese ai ufficio, gli stipendi, le inden- 
nità d'alloggio, e simili spese afferenti il Personale di P. S. essendo in questo Mi- 
nittero trattate da Divisioni diverse , e da diversi Uffici in eiascnna Divisione « fa 
d'nopo che per ognuna delle suddette materie ven^a dato analof^o avviso, a seconda 
dei bisogni e delle circostanze, intestando ncWoggetfo la materia cui si riferisce, 
afOncliè ogni Ufficio riceva la comunicazione che io riguarda e poBsa conservare nel 
proprio incartamento Tatto che vi ha attinenza. 

Ciò facendo, massime per le «pese di ujjicìo delle qnali epeeificatamente 8*intrat-* 
tiene la prenente Circolare, verranno eliminate le frequenti irregolarità che in pro- 
posito si veriitcano. 

li ^g. Prefetto vorrà pertanto compiacersi di nniformarsi immancabilmente 01»^ 
a tempre alia snddelta preterizione. 

Il Direllore Huperiare N. ÀMOìtu. 



Firenze, t" pennato 1867. 
Circolare ^N. 27) del Miniitero dell'Interno alle Prefetture. 

In»tnÌ0»U preno gli UJiei di Pubblica Sicurezza dittaecaU ndU FnnrineU 

Venete e di Mantova. 

Gli Uffici di P. S. distaccati tcinporaneamente nei Mandamenti e nei Comuni ove 
non risiede Autorità ij ov^mativa, per efletto dell'art. 3 della Ltijg^e <ii P. S. 20 marzo 
1865 sono posti intieramente a carico dello B^ato, ed al medesimo incumbe pertanto 
la epesa degli stipendi ai Delegati, quella dei locali d'uflìeio eoi relativo mooilio, ed 
infine la spesa degli inservienti. — Vcd. Suppf. aUn Ctìn-lf. tstn^, y. 2249. 

Siccome però i'instituzione di tali Ufiici è aicraineute provvisoria e deve cessare a 
misura che scompaiono le cause che ne consigliano l'attivazione, cosi l'assuntlona 
di individui per disimpe^are i bassi servizi demandati agli inservienti, quali sono 
la |)ulizia del locale, il ricapito di carte e simili, dee considerarsi parimente tempo- 
fi^ia e cr-.-;iir' immcdiataincntt» colla sopressiotie deirUfiicio. 

IjO incumbonzc da afiìdarsi agli inservienti essendo, come si vede, di ben poca 
entità* non richiedono la incessante loro presenza in Ufficio, e per tal modo la mer- 
cede da accordarsi loro è stata valutata in tutte le Provincie (b 1 Ri^gno dalle L. 60 
alle lire 120 annue pagabili a trimestri scaduti. Lo stesso sì spera potrà attuarsi in 
coteste del Veneto e di Mantova, se i Prefetti vorranno dar opera efficace aftinché 
8i scelgano colali individui fra la claase degli inservienti comunali che già fì-utseono 
di niì assegno proprio, oppure fìra altra classe di x>ersone che non facciano consi- 
stere tutto il loro prove nto nella mercede che il Oovcrno intende di accordare. 
Qualora poi non fo.«»se ciò possibile, il signor Prefetto vorrà compiacersi d'inter- 

Sellare il Funzionario di P.8. che risiede nello UfUeio distaccato, te colla indennità 
i Li. ao triniestrati voglia sobbarcarti all'onere di trovare inserviente nel modo eho 
reputerà più ctmveniente. 

Resta inteso che prima di accettare un individuo qual iinque, o di adottare l'espe- 
diente in ultimo dichiarat*!, il sig. Prefetto ne farà proposta speciale indicando, la 
toeatità ove risiede Ì'UI&cìo, l'impiegato che lo re^c , il nome dell'interviente, ia- 
mereede convenata e l'epoca da cui dee cominciare li tervisio. 

Il Dbreapte Supmon K. Amou. 
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Firenze^ 16 gennaio 1867. 

Circolare del Ministero dell'Intorno ai Prefetti. 

Ooneono dei Comuni Veneti e Mantovani nelle epese delle OuardU 

di Sieunna Pubbtiea. 

11 Ministero trova convonicnte di ricordare iil sig. Prefetto di che, secondo 

il disposto deirarticdlo 25 della IjOj^^^e 'JO marzo 1865 iulla pubblica sicurc/.za, pub- 
blicato ia codesta Provincia con Eegio Decreto ^1), deve intine d'ogni mese 

jeominciando da quello «uidulo eomiinitere al Municipi lo stato delle frionnate di 
presenza delle Guardie che siansì realmente compensate pel servizio prestato nel loro 
territorio, acciò possano i medesimi conoscere la quoUi sp« ttiLuie per la metà retri- 
bnxionc che il prcccdeutc art 23 pone a loro carico; ed iindiie gli rammenta che 
quanto al modo di compilazione di questo stato come rispetto alla trasmissione al 
Ministero si debbano osservare le prescndoni contenute nella Circolaro di questo 
|lÌDÌsten> in dat» 80 dicembre 186&, fi9« Vai. volume precedente, pag. ISXÌ» 

Il Direttore Superiore N. Ahom. 



Firent9, 17 gennaio 1867. 

Greolare (N. del MlDlsiero dell' Inlerno ai PrafiMU. 

Osiervanxa degli arlicoli 8 e iO della Legge 17 maggio 1863, c/te UUluiva 

te Caeu dei depoiiti t freeliti. 

Il sig. Ministro delle Fiaanzo ha partecipato a quello delP Interno che la Com- 
mtasione di vigilanza delle Cesse dei depositi e prestiti, rivolgendo la sua attentionc, 
in seduta dei 'iO dello scorso mose, alla diminuzione dei caiiitaii che d'ora innanii, 
ia coosegueaia dell' isUluzioDe della Cassa mililàre, saranno disponibili pei prestiti 
ed esprimendo ì suoi voti a che si pratichi ogni mezzo o studio, consentaneamente alla 
Legge^ ondo non venga meno per questo P islilu/ioiio delle f'.isse dei depositi e dei 
prestiti, ò scosa a considerare che non si ha la certe/./.j se l'art. 8 della Le^ge or- 

Sanica, il quale dispone che lutti i deposili ammini&tralivt, giudiziari, o prescritti 
ai Regolamenti o da Leggi debbano farsi in delle Cas^e, sìa dovunque esattamente os- 
servato, e neppure se alTari. 10 de lj Leg;^f> stf»s:ia, che assegnava il termine d'un 
mese a chi per ragtoqa d'Uiìtcio ntenea dcpo><iti a versargli nelle nuove Casse, sia 
alalo pienamente ottemperato. ?ed. Gelerif. i863, pap. 4885 e S7ftO. 

In conseguenza di tali considerazioni la Commissione suddetta opinava, rhp doves- 
aero all'uopo (arsi le opportune pr;itiche, perchè Tunu e l'altro dei prccilati articoli 
della Leggo 17 maggio 1863, si abbiano dovunque il pieno loro effetto nella speranza 
eziandio, che ciò possa in parte rendere meno sensibile l'enuneiata diminuxioDO di ca- 
pitali disponibili per i mutui, che $i domandano dai corpi morali. 

Il soltoscrilto SI rivolge pertanto ai signori l^refelti del Kegito perchè si compiac- 
«inno dì verificare e poi informare, se gli Stabilimenti ed Uflici compresi nella loro 
rispettiva giurisdizione, i quali cadono sotto la sanzione della Le.ege 17 magiiio 1863, 
aiensi a quella confermati, eccitandoli ia ogni caso all'esalta osservanza deirart. 8 e 
delPen. f 0 della Legge medesima. 

Sarà poi grato lo scrivente delle comunicazioni e riscontri che a qaeato rigotrdo 
vorrà favorire a ano tempo codeat' Ufficio di Prefettura. 

Il Dinttmr* Snpericrt Dn Càranro. 



(1) Nelle Provincie di Bellwio, jRooigOt Treviso , Vicenza , Udine con Decreto del 1* 
mg^ifo t9$9\ im fntUe di Mantava, Faroaa e Venni» «m Xlasreto IO «fteòra 1866. 
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Firenze, 18 gennaio 1867. 

Circolare (N. 4) del Mioistoro dell' lalerno al Prereltì. 

^orofa del termini slahiìitì dai lì. Dfcrrfn "0 novembre 1865 per le iterìÉtmd 
4ei priviUgi e delle ipolecl*e $econdo il nuovo Codice civile. 

Con rrcolarc fTfl 30 otiohre \^nn, n. n7. questo Mìnrslero impartiva istruzioni circa 
alle innovazioni che, di fronte alte discipline già vigenti nelle varie parli del Regno. 
Vtónnc ad apporlare, in maie:ia di privilesri ed ipoteche, il nuovo Codice civile italiano; 
ed invitava le Dopuiaziont provinciali a procurare che le singole atnministra/.ioni di 
ben<»licenza addi vonl-spro (nei termini fissili dalh* disposizioni iransitorie stabilite con 
B. Decreto del 30 novembre 186», n. 2606)» alla iscrizione dei privilegi e delle ipo- 
teche, non che alla resolariizatlone o rìnnovaxione detto ìscritloai «lesse, secondo i 
cast, per guarantiro pl'intpro-si drl!f> Opere Pie. 

Posieriormenle riceveva questo Ministero alcune istanze dirette ad ottenere una 
proroj-a dei termini fistiati dalle rennate disposizioni Iramitorìe del Decreto 30 no- 
vembre tSfiH. — Ved. voi limo precedente, pag. 257 e IO l'i. 

Mancava il Mini^iprn di fncollà per aHerire a tali isianxo isolate, nò vedeva op- 
portuniid d» promuovere, a solo riguardo dt*lle poche opere pie posiulanli, un ap- 
posita prescrizione di Legiie. Ma poiché sopravvenne il caso di fere al Parlamenio 
una proposta aenprale a tal rl^joardo, rio'» queHa di e-lendero la proroga alle iscri- 
zioni ipotecarie di qualsiasi corpo morale ed anche de'privali, così esso trovasi 
ogRi in grado di poriarc a notizia dello DepoUiiool provinciali e delle Pie Ammini- 
Slrazioni che il volo espresso da airunp di loro è slato esaudito per latte. 

Sanzionavano infatti l«'8lè il Re ed il Parlamento In Legge 20 dicembre ultimo che 

3 Ili in appresso si tra»criire, e che ha appunto per oggetto d'accordare la prorogft 
esiderala. j • i • 

Sltma quin-lì oppnrfnnn il snJloscrillo di ritornnre «nlla maferia e di richiamare 
Tailenzione delle Deputazioni provinciali sulla ci ala Circolare del 30 ollohre 1866, 
affinchè le istnitionl in e sa conienale non siano neglette con pregiodicio delle 
Opere Pie. — Ved. Celcril. 186S, psf;. 2141 e ^127. 

Egli ò dunque neressnrio rho d^ par'e d^r Vulorità tutoria sieno vivamente e ri- 
pctulamenle eccitale le sinpo'e AmnniDisi razioni di beneHcenza a prendere in esame» 
senza ritardo, la situa/ione delle diverse np>re pie ad esse affidate ; formare elen- 
chi delle ipolechc e dei priviìt^i rìnpoitivi; ricercare per quali occorra esigere e* 
novo l'iscrizione, e per quali la iscrizione già eseguila dybbi regolarizzarsi 0 rinno* 
versi; e procoraro cho oj^nt cosa venga fatta senza il minimo indirgioi 

E perchò I,^ AnjmìnisT.jzioni di benefìrenza per inesperienza . od anche per iner- 
zia, non manchino al proprio chmpitn. uioverà cho un termine sia loro siabiuio, da 
non oltrepassare il prossimo marzo, dielro il quale debbano fiir fede piena presso la 
Deputazione provinciale di aver eseguite» fettiflche, 0 rinnovate le occorrenti iscri- 
zioni dei privilegi o delle Ipoteche. : i 

Che se un tal termine sarà trascorso senza frutto, avrò cura la DepiHaztone ISiess» 
di farsi loslo Irasmeller© i cennsti elenchi dei privilegi e delle ipoteche con le ne- 
cessarie notizie, afTinr' n nhhia essa invece modo o di dare nuove direzioni 0 ai prov- 
vedere da sè medesima a loro carico, f^econdo le emergenze. 

Verr/i poi fatto comprender.» asii AmministralorI che grave è la responsabili à n 
cui andrebbero incontro so venissero meno al proprio dovere; e per ojni evenlua- 
lilà sarà bene di farli avvisati anticipatamente che nel caso di negligenza o d insuf- 
ficienza loro «irà cosirella la Depnlarione provinciale di valersi del «etzl . , 
Legge le somministra per asstcnrare le sostanze delle Opere Pie, inviando ctoò del 
Commis.^ari o Delegati nel «en^o ricordalo m lì i Circolare di questo lliuisiero del X 
gennaio 1864. —V. Celerif. 186«, pag. 536; — 1867, pag. 86. 

Il Direttore Superiore DfiL Caustto. 
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Oireolftre del Minuterò deirintemo ai Prefetti. 
Cernono ddU/ona ormala neTto portmime «Zelttf'mjMile. 

Il Ministero delle Finente difede ehe atielie le Guardie di P. B. nella mienra e 

nelle circostanze in cui possano, iirestino rari>Ì3t» ii7.a clu* (uN-nrni fls^H Atreiiti della 
riscossione delle imposte special incute nelle Provincie ex-pontiticie, ed il sottoscritto 
neH'esporre questa ricerca al sìk- Prefetto, lo prega a voler dare da parte eua lo 
■disposizioni necessarie onde la medesima trovi pieno appoggio. 

(accorre però di avvertire che l'aesistenza d^lle Onaraie non potrà essere antoris> 
7,; t i ^ li ' ni'l <-ii-so soltaiiti) in cui l'Arma dei Uenli Caiabinieri, alla qnaN' è [ìiii jiro- 
prianiunte demandalo un tale servizio per l'indole delia propria istituzione, si trovi 
Impedita di assumerlo perchè impe^^oata in diverse occupazioni o per altre emcr- 
gcnze. Per l'inten'Sjp dell' Amiuinistrazionc di P. S. importa assai che lo Cìnardio 
non siano distratte in :3t;rvi^i che uun corrispondano allo scopo della urupna isti- 
tuzione, e per conseguenza non vcnp.i nitcruto il principio sancito nell'art. 22 del 
Begolamento 21 novembre 1865 « tanto più che di questo principio si tenne caleolo 
neieoetitnire la nuova pianta orffaniea del Corpo. — V. vofvme pnefdmtr, p. ti9. 

Per ultimo si avverte che alle Guardie di V. S. chiamate a pn-^iare t^im 1'^ assi- 
stenza compete la steesa indennità che si accorda all'Arma dei Keali Carabinieri, e 
«lie U pagamento relativo Tenà promoaeo per via di questo Ministero. 

Il DireUore Suporion V. Ahois. 



<^r«nse, it gennaio 1867, 
Circolare (Mf. 5> del Ministero delPinterno ai Prefetti. 
Ntio90 moduto ed itirudoHi per compilare i Ufonei «omiMMili. 

Essendo stato preparato da questo Ministero a senso dell'art. 105 del Reg^olamcnto 

8 giugno 1865 un nuovo modulo pel conto mntcì iale dei Comuni eolli- relative istru- 
zioni, le quali si estendono anche al conto murale delle Giunte municipali, ne ven- 
gono trasmessi a codesta Prefettura esemplari N" , dei quali 5 sono destinati 
per servizio della Prefettura medesima, 3 saranno spediti alle bottoP-releUure, ed l 
a tutti i Ckimnni della Provincia.— Ved. Suppl. alla Celeri/. 18$$^ N. ÌSt4è e 98K. 

Aftìnch»"^ per riguardo ni l'esercizio finanziere del 1866 scadente col 31 marzo 1%T 
gli Esattori ed i Tesorieri siano in giado d'allestire il loro conto entro il mese di 
aprile successivo, ed 1 Consìgli comunali possano esaminarlo nella tornata di pri- 
mavera, la Prefettura disporrà perchè con tutta ta snllceHudine ed esattezza ven^ 
ristampato Panzidetto modulo, avvertendo che (^li esemplari da stamparsi per uso 
dei Comuni siano conformi al modulo come sovra prescritto da questo Ministero in 
qtianto a! numero ed intestadoue delle colonne e ^arti in cut è divìso; ed in quanto 
alla disj osizione delle intestaxioni ed alia dimensione della carta corrispondano • 
siano eiinali ul modello del bilancio, che venne pure diramato da quelita Ministero 
colle latruiioiii 25 agosto 1865, e ciò per runiformilU e piii lacile letratura dei conti 
dell'intera pruvineia dopoché saranno approvati — Ved. a^'n piti. 'J7{',. 

La Prefettura nello spedire le istruzioni ai Comuni, indicherà loro la stamperìa 
presso la quale possono provvedersi degli occorrenti stampati e fottìi intermedi pel 
conto, e potrh anche atrsinngere con apposita cireolare quelle masrgiori e par tì lari 
avvertenze e direzioni che l'esperienza degli atìni jtassati avrà dimostrate opportune, 
•e eiò nello scopo di ottenere sempre piìi la dovuta regolarità ed esattesia nei conti 
4K>raunali. — Ved. volume precedente, pag. 111-78. 

In quanto ai registri di contabilità accennati nell'articolo 105 del Regolamento 8 
ginjrno 18')5, e che sono anche ricordati nelle istruzioni anzidette, non essendo nr - 
cessano al pari del bilancio e del conto comunale di prescriverne un modulo per 
-tutto il Regno, e d'altronde le Istruùoni diramate da (questo Ministero con Circolare 
18 dicembre p( r l'impianto dei registri di contabilità delle Aziende provinciali 
fornendo già una guida per quelli del servizio di Tesoreria comunale, il Ministero 
lascia la cura ai signori Prefetti di esaminare se i registri già in uso presso i co- 
nnm soddisfiMciano bastantemente, e di prescrivere all'uopo quelle riforme cha 
fossero opporCane. come già si è praticato da alenne Prefetture. — F. CéUrif, 
pog, 1441 e 1680^1. 

Il Direttore Superiore Dai. Caaamo. 



uiym^ed by GoOgLc 



m 

Ftttnxe^ SI stimalo 1867. 

Cireotare (N. 7} del Minislero deH'iDterno ai Prerelti. 

Maialila temporanea Itnpicgati teleurafìci^ come st siippUsea. 

^ È accaduto che un'Auiorilè provìociale facasse direttamente richiamo di uq Im-- 
piegato telegrafico per aiabilirlo al posto di iin altro che era cadalo iofermo. 

Ciò ha dato accasione al Ministero dei Lavori Pubblici di rilevare essere nell*or- 
dinamenlo deirAmmioislrazione telegrafica alabilito io massima che nel caso di ma- 
lattìe temporanea di un Impiegato, il di loi officio rimicgn inlerinalmente chioso, 
massime se la stazione cui esso è addetto, non sia di grande importanza sotto il 
rapporto polifiro o ammintstrntivo ; o che per conseguenza, ove per parte del TAu» 
torilà prelodaia vengano direUaaìcntc ed anche lelegraQcamenle riferiti allo stesso 
Ministero sttfaite occor rcnze, esso potrebbe per amntora essere in grado di provve- 
dervi da sò e con minor Iiic'l1ì.1ìo del servizio generale. 

Ad impedire che sitralti inconvenienti non si rinnovino, il soUoscritto vede Toppof' 
tunit& di pregare li signori Prefetti e Solto-PrefeUi a tenere presenti le premesse av« 
Tenenze ne^li altri cisi congeneri che potessero snccessivameote presentarsi nel dU 
stretto della loro giuriàdiaione. 

il Direttore Superiore Del CAuntTTO. 



Firenze, 2.1 gennaio tSG7. 
Circolare del Ministero dell' Interno ai Prefetti. 
Paghe alle Guardie di Sicurezza Pubb^l -a ed ai Militi a cavallo nella Sicilia. 

Afiìnchò il rumo (li ftfrvizio relativo alle paglie delle Ouardie di P. 8., e nella Si- 
cilia anche ai Militi a cavallo, attese le inodiiicazioiii introdotte dal nuovo Regola- 
TTit-ntn (i. neralc di contalulitii '.Ti iiovptnlirc lst;G, ( d :i cui sono .ipi>licabili le stvioni 
XI e Ili del capo IV, proceda in luodo uuiforme in tutte io Provincie del Regno « 
erede opportuno qneSt^ Ministero di chiamare Pattenzione del aìi^nori Prefetti aalle- 
se^riJpnfi drtf i-minazioni che ne rcirolano l'andainentn. — Ved. affa pnrj. 

Con l'tirticolo 'M:ì Censendosi sostituito al sisu-ma dei creiliti iiuello dei mandati di 
anticipazione, cessa la nocessiiìi della trasmisaione niensilo del prospetto di situa- 
zione modulo 4 prescritto dalla Circolare n° 4 del 14 irennaìo 1864. loYace, a aenao 
dell*art. 346 , i ai^rnori Pi'efetti dovranno Inviare al Ministero < Direzione anperioro 
di Pubblica Sicnrc/zaì il lo di ocfni nie^e a Kin^tilica delle somme erojrate, lo elenco 
nominativo qnitanzati» tlellc paghe corredato, qnnndo ve ne fossero, dei docnmenU 
relativi. Tale t lenco sarà secondo I ru cluso modulo e In nrovTista dei rispettivi 
stampati dovrìi esser fatta a carico delle spene d'Ufficio dello Prefi'tfnre, come lo 
crai.o i prospetti modulo 4, i tjiuili potranno essere adoperati da quelle l'retetturo 
che aii'ora ne avt -sern, (ino a che sia esaurito il numero di^iponilule. 

Un aUro elenco, coafurme a quello stabilito dalla Circolare '11 xt^nnaio 1S63, 
no 22, di tnfte le variazioni che avveneotio nelle eompainiie o drapix lli (e nelle se- 
eioni pei Militi a l avjiMo) che prirn;i, (■i;i?;rTin mese, si spediva dalle l'refcttnre affli 
unici di riscontri], dovrà invece d ora tu avanti inviarsi anche memilmente al Mini- 
stero (UirnzioiH* suddetta), per r^renderue nota o poscia trasmetterlo alla Corte dei 
conti; quindi col 1» prossimo febbraio aarà mandato quello di tutte le variaa&oni 
di gennaio, e cos-l s u eressi va mentP. 

Nellu traslocazioni degli Acculi di Pubblica Bicoreaia da una ad altra Provinel» 
saranno osservate le di3i)osizioni dell'art. 347. 

Quando le somnne anticipate siano per essere esanrite, aia eura dei aignori Prefetti 
di lare in tempo la richiesta dì altra anticipazioni», e no fisseranno appressi mativa- 
lut ule la somma allorché l aauo sia per scadere, ond'evitare qneicri'incouveuienti che 
nell'esercizio 1866 furono causa di ritardo in alcune Proicltnre ai pagamenti dolili 
meaata di novembre e dicembre alle tiuardie di Pubblica Sicurezza. 

I ihidft, di cui ali'itrtieolo 844, eostitnendo la baae di questo «ervitio ingenerale» 
dovranno e-iser tenuti ('on !a mnrJ'r os'ittr-z/a jr.^.^ihi !<■ in ispecie nelle varinzioni^ 
aftìncliì^ non sianvi disf-iepuiìze Ira Cìì>ì eoa quello dtd Ministero e della Corte dei 
conti, e non itbbiano a sorirere o.'ttacoli noU'anniiale li<|UÌdazione della corrispon-' 
dente contabilità. — Ved, Ceieri/, 1663, pag. 804; — 1864, jpag. 642 e 1091. 
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^ In oltiino, ti mandano qui nnite ai sitinoli Prefetti delle Provincie Tenete alcune 

copie della ricordata Circolare 22 ponnaio 1863, 22, onde ne rilo%'ino qtieltc notiiio 
che sono necea-aric alla compilazione ed al contenuto dell'elenco di variu%ioni sua.c- 
.cennate, ^cnza tener eonto di qnnaCalkro in ewm non ein più «informe nlle intro- 
doUe modificftzionL 

n IMrettort Aijwriore V. Amnn. 



Giftoltfe (N. 8) del Himatero deU'Iotomo ai ProTelU. 

Sfpelltira nfll« ehim, cappeUé td altri luoghi dettinati al emtto; 
art. 68 del Atifeiamenlo «ulto fenità pnòfrUea. 

Inforinato ni principio di dovere in o;^'ni miglior nodo tiitelara la sanitò pnbbUft 
Ì*arl. 6S del Regolamento 8 giugno vieta di dar sepoltura nelle rliìeso, (empii, cappelle;, 
•d altri luoghi destinali al culto. ^ Ved. Suppt. aiia Celenf. 186S, N. 2321 SS. 

Tale disposizione, che parve estendersi ezianrlio alte cappelle gentilizie di proprietà 
privata, sebbene poste fuori delTaliitalo, olTendova mollo vivim; ite quelle consuetudini 
di famiglia , per le quali ò pure graiiàiimo coafuriu il raccuglteie la uoo ateaso luogo, 
con^grato dalla religione, te spoglie dei cari estinli. 

Quegli delicati quanto rìgpeitalnli sentimenli molle lagnanze suscitarono contro la 
ricordila dìsposixione, ed il Ministero ebbe a prenderli in pariicolare con^ideratione, 
reputando di avere da mostrare djlla sua parie come li lenes^ in gran conio, sic- 
come quelli che perpeloando le iradl 'iom deiratTeito fra le generaziobi viventi e quel'e 
che le precedettero, servono a fonder pid morale e pià civile per mezzo d^li eeempi 
e delle memorie TuauiDilà tutta intera. 

Bsaminale e ditcoase le qaistionì che «i eolle verone per quella meoiera d'iniorpre» 
lezione, il Ministero si persuasi- cl.'o all'articolo siiindu'ato ('OS-;a ilarsene una meno 
restrittiva della libertà delle sopolttire, e consentinfa a (|tielìe pie trndizioni allo 
uali vogiionsi aver lutti i riguardi che possono coacilicirsi cun lu imperioso esigenze 
ella pubblica sanità. e 
Gli è quindi che il ^oHo«;rriHo, usando della facolth conferitagli dallo ari. fi, S, del 
fìegolamenio di sopra ciiaio , dichiara che le inicrprelaziooi da darsi all'art. 65 del 
Begolamonlo 8 giugno ki che aia e reali vietalo di daraepoUura nelle chiese, templi, 
coppelle, ed alin luoj^lii destinati a! cullo posti nelle citl?i, torre e borpid. — uimu- 
lazione però dei cadaveri nelle cappelle <2entilizie, od all' intorno delle chiese, cappelle 
deailnate al culto, pubblico, ma poste alPaperta campagna e che non stano chiese par- 
rocchiali ò permessa, salva la osi^ervanza di quelle cautele igieniche che saranno rico- 
romeni te espedieoii dal Prefetto della Provincia dove detta cappelle e chieae trovanai 
situalo. 

Tanto per norma del signori Prerelii del Regno e perchè posaano Telerai in ogni 
occorreau di queala mioialeriale dichiarazione, facendone applicasìone qnaodoDO venga 
il caao. 

n Minhtro BicAiou. 



.Flrense, 12 gemwSù IS$7, 
Cireolafè (V . 1»29) del Miniatero ddPIntemo ai Prefetti. 

Notizie circa gli arreili ed il tervizio delle Guardie di Pubblica Sieurexxa. 

I si gnori Prefetti sono predati di notificare al Ministero, alla acadenza d'ojfni mese 
le noti/.io relative n'^li arresli operali ilallc (Huardie di l'. S., — alle sizioni di valuro 
compiuto — alle gratilicaiioui accordate, ponendo ogni cura che Questi estremi aleno 
eaposti esattamente, icieeehè aervir debbono di base alla compilazione di un qoadn> 
generale da pub) lirarsi mensilmente. 

Tali notiiiie saranno riassunte in uu rapporlo conforme a quello qui unito, di col 
ek queato eflétto ai traamettono alcuni eae Apiari. 

Ài DvMU/gf Stip&riof V. Anoaa. 
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FirmM, K gmmai» 18St, 
DifpMcio del Miniitro dellif Gnen;» al Prefetto delU ProTinei» di Verone. 

JKHireimenfo dei danni arrecati ai Comuni ed ai privati nella guerra dell'anno 18$$ 
dalle Truppe o dal Ohwerm Auetriooo nelle Provincie Venete e nd Terriierio 4i 
Mantova. 

Questo Ministero divi le pienamente rinteros^amento spiegato da V. S. a prò dei 
«roprii amministrati nell'appogtjiari! oi pr(^j;i!iti di Lei fogli in margine citati, le 
iflUnze della Congregatone proviactale di Verona, perehè sia eompiata la conata- 
iasione, sfih effettuata In parte, per via di apposita uommfseioni» nominata dal Go- 
verno Austriaco, la quale sospese le siic operazioni all'epoca della cons'^ijna delle 
fortezze del Veneto ai Gov erno italiano, dei danni arrecati dal Governo Austrìaco a 
proprietti private, eon abbattimento di eaae e di piante per preparativi di difesa 
nella circoF^tanza dell'ultima guerra, e con orpjipazioui <ii r rrrnì per costruzione di 
iino%'e opere l'urti licatorie, altìnchè i danuei^ijiati possatio quindi cunseguire i dovati 
risarcimenti. 

Però, siccome questi riaareimenti debbono esser pagati dall'Austria, e si ha tutta- 
ria nel Tenete tra Commissario militare, per cara derquale si vanno operando altre 

liquidazioni concernenti le Finanze austriache, ai rende ovvio e conveniente, che 
anzi tutto si facciano ufììci presso di esso, percliè aliueao l'Ammiaiiilrazione Austriaca 
sia rappresentata nelle constatazioni di clic trattasi, a scanso di contestazioni, che 

Sotrebbero poscia fare ostacolo al pagamento delle dovute indennità. Quindi questo 
Linistero dispone perchè dal Commiswrìo militare del Re si facciano uffici presso 
il Commissario militare austriaco in uppoj:','^!») dulie i^tu ize di che trattasi, e si con- 
certi col medesimo il modo di mandare ad effetto gli invocati provvedimenti, es- 
sendo del resto pronto questo Ministero a delegare tTlBziali e Contabili del uenlo 
militare ad intervenire alle openzio ii occorrenti a s'anso dell'istanza medesima. 

Nella sppj'ialìtà del caso della didei^uzione latLa i)er simile constatazione nella 
Provincia di Rovigo, ricordila dalla S. V., si et)be questa essenziale differenza, 
rispetto al cas'i presente, che siffatta delegazione segui nel mese di agosto, mentre 
aneor durava la guerra, e perciò non poterasì ricercare il contraddittorio dei Dele- 
gati austriaci. 

Per la stessa ragione, in quanto ai danni di guerra pei quali non è ammessa, e 
xnaneo in vero viene chiesta dalla Congregazione provinciale di Verona indennità 
di sorta, ma pel quali soltanto si fa istanza che vengano constatali nel caso che in 
avvenire si prendesse qualche provvedimento, questo Ministero non ha ditlicoltà di 
consentire quando che sia rinti-rvento di un L'iliciale del Genio railitare pel contrad- 
dittorio, purché le operazioni sieno fatte a spese degli interessati, e ven|ra dichia- 
rato che, eoirintervento dell'Ufficiale ora detto, non a^ialende dato aleaii afidameiito 
d'indennith per parte del Qovemo nazlonalei secondo appunto le riserve eepraM 
nel caso di liovigo. 

Del resto in quanto all'opinione emessa dalla S. Y.. che il pagamento delle inden- 
nità per abb-ittimeuti di case e piante, e per oecapastoni onde dar luogo alla costra- 
zione di nuove opere fortificatone per parte degli Austriaci, prima che la guerra 
fosse dichiarata, incomba ora al Governo nazionale, come quello che attualtnente 
esercita la sovranità nel Veneto, questo Ministero deva dicniarare francamente, a 
scanso d'o}2;ni eauivoco, ch'esso non vi si può as-ociare; ma crede invece che in baae 
al principii di (firitto pubblico, sui quali il Consi>;lio di Stato fondò il proprio voto 
per respingere le domande di indennità dirette al Governo nazionale da danneg- 
giati in simile modo dal Governo austriaco nel ISóO attorno alla Piazza di Piacenia, 
ed in bass alle stipulazioni del Trattato di pace 3 ottobre 1866« il risarcimento ia 
qneetione sia dovuto dall'Austria, e d'altra mirte basta l'assicurazione ehe col paga- 
mento di tale indennità si tratta appunto di un semplice provvedimento in esecu- 
aione dei trattato di pace, perchè si renda evidente che non vi ha in ciò neanco 
Papparenia di nn atto di sovranità attuale per parte dell'Austria nella Yenesia. 

A sen^o di quanto sopra, prego la 8, V. nel caso le pervf»nis3ero altre istanze del 
genere di quelle di mi parlasi, di rivolgerle direttamente al più volte detto Com- 
missario militare l i Iv , H' r oi ale di Revel, comandante generale Ihi Divisione 
militare di Padova, al quale vengono intanto rivolti i documenti da Lei trasmessimi* 
■coi citati fogli per gli aluri di eni trattari. 

li Mmiein & Cvctà. 
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JfrmM^ 90 gm maio 1867, 
Cinotere fJX. 9) del Miafeien) dell'Interno al Pieitafeti. 
Vigiimua ptr VtMigwmmlo M!a Legge «ul btUo e per aeetrtan U cvnfrveeimMiift. 

Iitt Lefn:e sul bollo 14 lufllo 1606 n* 8122 assog^i^etta ali» tessa di cent. 5 ?li stem- 

■pati o nmnoscritti qualsiansi che si afTìt^ffono al pubblico, esclusi quelli delie Auto- 
rità pruviuciuli e comunuli e delle Camere di roiumercio quando non riguardiuu la 
rinteiiÌTa amministrazioue economicu o patrìinotiiale (art. 20,9 li S)* 

Iiapone ipure (art. 20, 4) una tassa di cent. 5 sui biglietti per il trasporto ?ra« 
ttoito dei Tiag^^iatori sulle Tettnre pubbliche e per la consegna delle merci e bagagli. 
UiKv tassa di L. 1 è pure imposta suU.' polizze di carico, lettere di v(;ttura e sol 
foeii di via (art. 20, n» 30). — Ved. volume aniecedentc, pag. 1378 e 1001. 

L*art. 86 della Leji^i^e stessa dispone che i fogli di via e le lettere di vetture non 
possano rsserc impie>?iiti per più d'un viaggio, e che le polizze di carico e le lettf^re 
di vetture non possano contenere la descrizione di merci ed oggetti spediti a più 
<l*un (it .siinaturio u commissionario. 

(jonsta ora che in alcune Provincie, malgrado i replicati diSidameati fatti pubbli- 
eare al riguardo dalPAmministrAzione delle Finanze, eontinna l*abaso d'aTBggen» 
avviai ul pubblico muniti di f vancoholli pustall, i (juali mentre non rjijipres iitano 
rintiera tassa dovuta, perchè mancanti dell'aumento del decimo, non aoddislano 
neppure alla prescrizione della Legge con eni è imposto Tnso di speciali marche da 
bollo, nè offrono ffuflicienie guarentigia nll'Amministrazione delle Finanze. 

Itii^ulta puro che molti esercenti di vrit ire pubbliche rihisciauo bi;;lictti per posti 
ai passe^cieri e ricevute di merci o l'a.:ug[i che s'incaricano di trasportare senza 
'Che detti biglietti e ricevute siano muniti del prescritto bollo o marca da bollo. 

Infine il sjttoseritto è informato ehe molti esercenti lU Tettare pnbbUeho eoni^ 
j^nano piire ai risjiettivi cunduttori i fogli di via contenenti l'indicazione dei pM- 
seggien e del cariro, non muniti del bollo, nè delle marcile da bollo. 

Al fine di far cessare i lamenteti abasi 60 il conseguente danno che ne deriva 
■Alle Finanze dello Stato, il sottoscritto, secondando analoga richiesta indirizzatagli 
dal Ministero delle Finanze, si rivolge ai signori Prefetti pregandoli ad invitare i 
Keali Carabinieri e gli altri Agfiiti della pubblica sicurez/.a ;iil una attiva sorve- 
glianza in uroposito, la quale è ad essi demandata specialmenie dalla Legge sui 
bollo (art. 91), e rientra nel senrizio generale di sorregUanza per la esatta eseeosione 
delle Leggi dello Stnlo. 

Per eccitare ma'jjgioruumte lo zelo degli Agenti della pubblica sicurezza, ed otte- 
nere da essi un )>iu efficace servizio nel ramo di cui si tratta vorranno i signori 
Prefetti far loro presenti ie disposizioni dell'articolo 4 della Legge 26 gennaio 1865, 
n<* 2134, mercè le quali è loro oevolato il quarto del prodotto delle pene pecuniarie 
che le Finanze vei^no a riscootere in dipendenaa delle contravvensioiu ebe sa- 
ranno accertate. 

il INratfors B up eriet n K. Ahom. 



Fi^sfue, ì^fMtrti» 1867. 

Circolare (N. S7) del Ministoro delle Finanio 
( Direzionò generale delle Tesse e del Demanio). 

Af^wfmenlo del ditposto dall'arlìrolo 53 del RegolamtHtù ti tugttù 1866 
sul riparlo dei redditi e frulli delle Coss religiose toppresse. 

Nello scopo di rrgohire il più sollecilamenle possibile cogli Amministratori delle 
Case religiose soppres^ìe ogni interesso dipendenlt; dalla presa di possesso dei beni 
pervenoli al Demanio per eflbtto della Legge 7 luglio 1866, ed affinchè il npsrto dei 
redditi e fruiti in ragiono del tempo decorso fino al lormine delTanoala, stabilito 
-dall'art. 53 del Ilegolamenio approvalo col R. Decreto slesso mese, si eseguisca 
io modo esalto ed uniforme, questo Ministero slima opporiuno di dare ie seguenti 
istruzioni : 

Art. i. Per riascnna Casa religiosa, per cui sia seguila la presa di possesso dei beni 
che le apparunevaoo, le Direzioni della Tiis^ e del Demanio faranno procedere alla 
compilazione del progetto di riparto dei redditi e fralii^ non che al conteggio delle 
peaaivilà piateti! di cui è cenno ell'art. 69 del menxionau» R^lamenio ti loglio 
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i866, valendosi dell'apposito siaropalo che loro verrà Irasmeeio. ^ Ted. precedente 

▼Glume, pag. URI e l!i85. 

2. Tale operazioDe si eseguirà dal Ricevitore nel cui distreuo aveva sede la Casa 
Ferigiosa, col concorso del Superiore od Amministratore della medesima. 

5. ti progello di riparlo si compone di Irò [inriì. — SoUo i nnmeri f,2 e 3 della 
parie prima verrà consegnata Pannua rendila lorda dei beni della soppressa Corpo- 
razione rt'li^^iosa. — 1 numeri ti e 6 sono destinali a far cono.-'core i prsi inerenti 
agii stabili, e le paaaivitù ctie aggravano lu rendite della Ca.»a religiosa. — il com- 
pTes>:o di tali hpe>e e pesi de\e e^soio dedotto dalia rendita lorda per ìstabilire 
rendila netU di cui deve eseguirei il riparlo. 

A. Ove non possa accertarsi la rendita lorda o col mezso di regolari contratti 
d'arntio, 0 colle risultanze do! rc[^i>tri di amministrazione, si [ìn niiei^ per l>aae del 
riparto la rendila «iccertaia per la liquidatione della U&ób di manomorta. 

5. La parte seconda del progetto è destinata al riparto della rendita netta, ed 
a far cono ( ere il credilo del Demanio verso la Corporazione religiosa. 

6. il riparto della rendila netta si rtslrfnj:'^ nd una sentplire proporzione geome- 
trica, mercè ia qu.'^ie, sLabiliiu la porzione dovuta alla Corpora/ioiio religiosa a par- 
tire dal princìpio de'Pannata fino hI giorno della presa di po85i>sso, e dedottala dalla 
rendita rompi s-iva, il risultato che ne emerger;!, dovrà rapprescniare il protota do- 
vuto al Demanio dello Stalo. — A questo prorala a^piun^endo i pe»i e le spese 
deii^nnala in corso, che per efletiò delia 8pe«a di possesso passano a carico dd 
Demanio, si otterrà il credito verso la Corporazione religiosa. — SilTatli rarichi ver> 
ranno chissifìcati al numeri 3, i, Ji, 6 e 7 d' !!a pnrte seconda del progetto. 

7. Le Dilezioni demaniali si faranooo carico di acLcriarc la .sussi>t<'n7a < elle pas- 
sività plateali, dovuto dalla eoppressa Corporazione religio.sa, c dovranno sotto la. 
propria responsabilità riconoscere se abbiano i requisiti \o!uii dal 2" •* 3» alinea 
deirart. 29 della Legge 7 luglio 1866. — In caso aflerroalivo ne disporranno il pa- 
gamcnto aulie casse dei Contabili incaricati della amministrazione dei beni della Cor^ 
poraziDiie reli^;it).sa. — Quante Volte pi rò la somma dovuf.i \)ìt imi.ì (lr!!e .inzidctle 
passività eccetla le L. olK), le Direzioni ne faranno ritco!«ti>n/.iaio rapporto a questo 
Blini>tero unendovi possibilmente i titoli del credilo, afOnchò possa provvedere pel 
rihisno dell'anslojto mandalo. ' 

8. Fra le spe^e jz'memli di ammini«;lrazione, di cui al n* U della parie «eondi del 
progetto, si cuaiprctidi ranno anche i debili colonici , purché secoudo la loro natura 
abbiano i requisiti sopra designali, relativi alle passività plateali. — In tali casi il 
pagamento verr'i fatto in conformità dell'articolo precodt^nte. 

9. Sotto il DO ^ asiiieme alle spese speciali di amministrazione e di riparazioni ai 
inscriveranno le contribuiioni d'cigoi nalora tncrenti ai hi^ni» che rimanessero a sod- 
disfarai, non ommeltendo le opportune investigazioni per accertare la esaltezza del 
loro ammontare. — il pagaun'iilo «f-nà fallo a forma prei-edenli ariicoU 7 e Si. 

10. Tulle lo passività debUamente ginstificaie siccome «-tdenli a carico delia t-aj.a 
religieta soppressi), riferenicsi nll'annata tn cor^o e tniior.i insoddisratte, e quali ri- 
sulteranno dai relativi titoli, e dal quadro VIU del verbale di presa di possesso, ver- 
ranno ciassilicale al n** 0. 

11. Sotto il n« 7 si designeranno i canoni d^afGito la cui anticipaxione riautlasae 
dai contralti stipulali dalle Corporaiioni religiose, e fosse fatta in conformità della 
consifetndine locala. 

iì. Si annoteranno sotto il n» 8 lo speso occorrenti airadempimenio dei pii le- 
gati, ed alPalficiatora della chiesa annessa al Convento, dorante il periodo posteriore 
alla presa di possesso. — Tnit spese verranno determinate io rapporto alle rendila 
dflla Casa religiosa ed alla consuetudine. 

13. La parte ifm del menzionato progetto è destinata a far conoscere il debito 
del ni'm. nio vor,-o la Corporaziotie religiosa. — T;i!(' debito rn]'prr=ertnto dnl de- 
naro, biglieili di banca e valori inras-iaii, non cbe dai provenli che per eflìeUo ddla 
presa di possesso si riscuotono dal Demanio. 

l'i. Le nozioni da classificarsi sotto i numeri 1 e 2 risnllano chiaramonle dnl quadro 
JV del verbale di presa di possesso). — Solo sì avvertirà come non abbiasi a tener 
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conto (K'He annualità scndnte prima di'IPannata in corso, dovendo questo iatepdtfli 
CapiUili27.ate, e considerarci qua!e parte delia sostanza pairimoniale. 

i$. So; lo il no 3 dovranno Giurare le pigioni ed i filli dei Tondi rullici ed uibaoi 
rirercRliai al.'annala in corso, scaduti 6 nott rìicoaei, 0 di icadera* 

in. l prodoiii e <;encri (leirannata in corso, cbo e8isiei$eio nei magmioì 0 fotsero 
iuUora peodenli, verranno inscriUi al ii' ft. * 

17. li complesso delle £omme coniegnaie ai numeri 1^ 1, S e i d^lli parte tena 
del proxelto è destinato a coslitoire il debito dal Demaoio terso la Corporasiono 
relii(io^a. 

18. Completale in coerenza alle premesse norme le pani seconda e terxa del pro> 

gatto, si procederà al confronto tra il debito e credito del Demanio verso la Corpo* 
razione religiosa^ e hi ottenè cosi il residuo debito o credito della Corperasiooo 
Slesia. 

10. Qualora dopo eseguito il confrooio, di cui all'articolo precedente, la Corpora* 

lìcnn rr! L' osa fi sl^sse iti debito verso il Df^nicinìn, n qurs'o debito si aggiungerà il 
valore delle aiiucipazioni falle alla Corpora/.iono dopo la presa di posse-so lauto in 
oamerarìo, quanto in generi o derrate, ed il risultato cbe si otterrà, rappresenterà 
la somma da ritenersi raieatamento e proporzionatamente sulle pensioni aei singoli 
meml)ri componenti l.i Corpora/.^one religiosa. — Ncll'ipotc-ii conlr3ri;i , dal credilo 
della (>o'pnra/ione religiosa si dedurrà il valore delle falle. soinministr.iiize, onde co- 
nosce) o la somma precisa alla medesima dovuta. 

20. l.e Oirrr.inni demaniali dovranno risronlraro la e&Tttezza delle cifro ripnrfale 
nel progeilu di ripario, e dopo operate tulle quello relitlicazioni e variazioni cbe • 
fossero necesaarìe» lo trasmetteranno al llinistero in doppio esemplare. 

21. V r conveniente norma in orrn>innodei provvedimenti relativi al rimborso deUe 
«omme aulici()ai« per i pajijameitli delle passiviià plateali, e dei debiti coionici, di 
cui agli ariìcoli 7 o B, non che di qualsiasi altra spesa autorizzata da questo Mini- 
atero, le Dire/ioni ritireranno dai Contabili le relative quietanze, che assieme al 
progetto di riparlo Irasme'leranno alla Direzione generale , dt'srritio in apposito 
elenco. — Ai dell! Contib li per proprio scarico sarà rilasciala analoga ricevuta prov- 
viaoria, da resiituirsi alle Direxionì non appena emanato il mandato di rimborso. 

L*iniporiari/n !, I projiello di riparto non sfu;j::ir;i all'ai tenziono dei signori fti- 
retloriy ed è quindi superfluo di ag.4Ìiingcro soUecilazioui per il puotuale es^uimento 
delie pre;ìcri£Ìoai contenute nella presente. 

/{ Dinttoré Gtntmlé Sacchi. 



Cifeolare ( Div. S) del Hiolatero di Ornaie e Olmtiria e de'Caltt. 

Clotnunicnzìone a^^e Anfor'i'h (rìudìzìarlc di ClrcoJrrn intinto aU'nnt'r.'paz'one deJ79 
tpese e rigcoMtioM delle la»»c^ e delle muìU Hc'^nKedimenti coHiraviwuionali di do^ 
gane 9 di prÌ9atUf9, 

lia esecuzione della tariffa penale approvatA eon R. Decreto del 2S dicembre 1R65, 
n" 2701. Ii.i diito liioi^o H vori il iilibi mtornfi airan'ifii a?;if>T>n ilrllo spfsf* di ^insti/ia 
no'gjiiiiliii per contravvonzioui :i Le^^i do^auiili u di privativa, non the nella ri- 
^osftione delle inulte e delle relative spese. 

Allo scopo di risolvere le indori** diniculià, il Ministero delle Finanze ^ in so* 
fruito ai concerti pr^^si con quello di Gmiia e Oinstizia, ha diramata alte Direzioni 
com porti mentali deilc Gabelle ed ajrli HlVi/.i (lipemle iti una Circolare, iletla (jiialo 
gai pregio di trasmeUeru alla S. V. lUuatrlssiina alcuni «M»emplari che huranno a 
•na cura distribuiti alle Autorità ffiudistarie di codesto distretto. — > Y. volume an* 
t: c^'f' 'i le, pag. f>4l e 676. 

I III ji'/i tando oirintcrcsie del servigio e della finanza dello Stato che le norme ia 
■f ap^ n, tr;ieciati' -i ann es.il aiiiente o-t-ifivaie, la S. V. llliutri-^iniii voitIi lichintnaro 
nu di CHHc l'atten.'.ione dulie Autorità dipendenti, e provvedere perchè esercitino la . 
^neeeoanria vifrilania e ne assieurioo rosaervanaa, maasime nella parte che eoneeme 
il aerviaio delle Cancellerie. 

Fel Minittro, Gksabimi. 
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dmlMe ( DIv. 2) del Ministero di Orni» a OiurtUi» e de*ColtI. 
CMMNnoMrfoM d» Ayio DMto di mmmImi jmt fwrfi pclitid. 

Por rruivrniente notiziri mi pret^io di oniiimiinir onpia di nn Decreto d'amnistia 
per reati politici che 6. H. ha tirinato m udienza di ieri, e che o^i stesso sarà 
pabblicato nella CkiBcetta Ufficiale del Regno ; e prego di provredere, per qOMtO 
rispettivamente epoUn. all'etecuiione di questo nuovo tratto della Sovrana ei^ 
mensa. — Ved. alla pag. 345. 

Pel MimUin, CmBnt. 



OlieolMe ( K. 18 ) deU*Amiiiii|iitrMioiie del Fondo per il Culto. 

PttgameiUo u taìdo del prutUo forzato impoato alla St^mn» i s s i p e r a w ee deZ Forni» 

per il Culto in Torino. 

Kei (nomo 20 del corrente mt^e dovrassi eflfettuare il pagamento delia quarta 
rata del prestito forzoso snlla somma inposta alla Sezione temporanea del Fondo- 

per il Culto in T(»:ino. 

11 sottoscritto, credendo più convoniente che si esegninc^i non solo il paccaniento 
di tale rata, ma anclie delle rate ^lucei^sivc, invita i Ct>ntabiii demanuiii. cui fu 
affidato lo incarico dei pagamento delle rate anteriori, a mettersi in grado di eflet> 
taare inrallanteniente tale operazione. 

ris-ìi |iu(r!iiino <lisporre dei fondi dei quali si trovino in po^.^fsso. e qnand«> non 
siano sulìicieuti, debbono farne rioiiicsta a questa Amministrazione, la quale nel 
mentre farà in modo di soddisfarvi prontamente, lascierà responsabili i Contabili 
stessi delle eonsegaenze di nn ritardp nel compiere a tale importantissimo incaneo. 

Il Dòrettare generale G^tuMon, 



Fìrenxe^ 7 febbraio 1867, 

Circolare (N. 273) del Mini-<tero delle F'inanse (Direzione Generale 

delle OaboUe). 

Spi^wmd ed uetmUarioni di Tariffa doganale oeoarte in gennaio 1867. 

0t noKfteano aeli UfRei ed ai singoli Impiegati Doganali le spiegazioni ed àssi- 
nnlnziorii di TarifTa occorre nel passato mese di gennaio* con avvertenia di ren- 
derne informato il Commercio. 

Alle disposizioni prtiliminari. 

In appendice all'articolo 2S si dichiara clic lo esenzioni aocordatt; ai costruttori 
navali debltatio limitarsi ai;li attn-zzi di primo corredo, occludendo consepuentr- 
mente da tale favore quelli che, destinati a nave non nuova, non sono che una ri» 
fomitara degli attressi stese! (Art. 28). 

Colori nr v&TToireLLs entro scatole di legno, con, o senza pennelli, piatUni*ed 

altri acrcssorii atti alla pittnra. — V. Mevcrrir comuni — AUrr: poro ove trattisi di 
pìccole Mcutole di legno comune ordinario non colorito nè rertiiciato contenenti poche 
munoncllc destinate per trastollo da fàneinlli — Y. Mercerie cornimi — Baloodki 
(Cat.» XV). 

Alla Tariffa d'importOMÌone. 

Tkatt dt fsrro soggette al dazio di lire ogvii cento rhilogrammi sono quelle, 

aviMiti una so/.ione a forma di semplice o doppio T. i lnì b i (i>tilaiita mediante in- 
chiodatura di (lue o pili liarre anche sagomate insieme cìWnt\s:;e. 

La se/ionc a forma di semplice o doppio T. è quella ch|N|ostitnisce la distinzione 
fra le travi e Ir liarre. (Juesta sezione non è altro clifl^^yi-^iiltato del taglio tra- 
sver.-aie. operato ad una delle teste delie travi, il quale fflLresonta appunto la fi- 
gura del sempUee o doppio T (Oit* XYI). 
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No ape ddU OOIiLBnOlll CnUaUFBU DILLE LBOOI per raa&o IQfi7 
2« CAao«.pcriuiuuio:FiniiML. Itt-ParUPottaL. 16) 



SO sett. 1866. Convenz. eolla Svezia e Norve^a per Testradizione de*mftl£ktlori, p. 79è, 

29 geanaio 1B67. Istruxione pel tirocinio magistrale, poe. 755. 
7 lebbr. 1). Sei^retario Aj^giuuto presso il Consiglio del Contenz. diplomatico, p. 787. 
Rilascio di richieste agrindifenii straiiieri e nauonali ; ferrovie, pa^, 757. 
Pagamento di stìpeadidoviitr FaniioittTi tramutati di residenza, pag. 75T. 

D. Diro?,, compartim. del Catasto per le Provincie Liguri-Piemontesi, p. 738. 
D. Stabili monastici per uso di ì^cietà di acclimuzione e d'agricoltura p. 738. 
Impiegati; ordini gerarchici superiora ed iftfbriore: scelta, pag. 758. 
D. Comuni di Cisore e Calice Ossolano aggregati a I>omodo88ola, pa^. 738. 
D. Convenc. colla tJvezia e Norvegia per l'estradizione dei malfattori, p. 739. 
D. Conferenze annuali in Firenzr presso l'Iatituto di studi $iiperiori, p. 742. 
D. Palafrenieri militari pel servizio della monta dei cavaliii ecc., p. 742. 
Formaz. di uno specchio dei servigi preetatl dalla Guardia Nasionale, p. 75& 
Disposizioni doganali relative al portofranco di Messina, pag. 767. 
Compiniso ai Comandanti dei Militi a cavallo; mancanza di personale, p. 759, 
Trasmiss, alla Corte de'conti di dimostraz. di proventi ministeriali, p. 759. 
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3 marzo. D. Riesporta/ioue della seta fllatoiata e torta ricavata daDa greggia, p. 764. 
& • Appulso a Cort i! dei piroscafi che esercitano il cabotaggio, pag. 768. 
6 » Lastre di vetro ; applicazione del Trattato colla Francia, pag. 768. 

11 • D. Francobolli postali da cent, la corretti colle parole Centesimi venti, p. 754, 
17 > D. Trasporto e tumulaz. in Venezia delle spoglie mortali di Manin, p. t54. 




D. Nuovo Consolato Italiano a Yokohama nel Giappone, pag. 746. 
D. Regolamento pel servizio delle zavorre nel porto di Palermo, pag. 748. 

D. Cessano di essere considi^ratc opere fortificate alcune cinte urbane, p. 752. 
D. Comune di Ceraso dichiarato aperto per la riscossione del dazio, p. 752. 
Norme per Tammin. dei beni provenienti da Corporazioni soppresse, p. 768* 
D. Riordinamento di Scuole industriali e professionali in Venezia, jp. WL 
D. Insegnamenti a darvi nella Senola di nantiea in Chioggia, pag. 188. 
J). Venezia ; ordinamento della Società di Agricoltura e Commercio, p. 7€I, 
Pensioni dovute al membri delle Case religiose soppresse, pag. 766. 

"kuai 



(N. 3609) REGIO DECRETO 

loaerto nell» Qasietta UfBeiala il 98 manw 1867. 

Nomina di un Segretario Aggiunto presso il Contiglio pel Contenzioso diplomatieo» 

VITTORIO EMANUELE II, R« d'Italia. 

▼bti i Doelri Decreti 59 novembre 1857, e 4 gennaio i8(J3; sulla proposta del 
nostro Mioislro Segretario di Slato per gli Affari Éslerì abbiamo decretato e decre- 
tiamo qoaoto segue: 

Art. 1. Presso il Consiglio del Contenzioso diplomatico sarò da Noi oomioato nn 
Seijretario Amianto» il quale verrà scelto fra gli Impiegati del Ministero per gli Affari 
Mri di giMo «on inlMore ■ quello di Segretario. Bgli dorork in oIBcio aiiq«e 
anni e potrà quindi essere riconfermalo. — Ved. Celerif. 1857, pag. 1174. 

Art. 1. Il See^tario Aggiaato assisterà alle sedute del Consiglio^ ma non a? rà voto 

Ordioiano eoe. — Di«Ca Ftreina addi 7 lébbraio 1857. 

VIT^j^O BMANUBLE. — Vnoosm-VvfoarA. 

M c. c. 
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(N. 3547) BEGIO DECBSTO 
laMrte n«I]A GftzieUa Unciale il 18 nuum» 1M7. 
JTfiiiiiiia flwi y rf ii Miitoto dd Caiatto per lé PrewHeU Ufwn-FWmtmUtL 

VITTORIO EMANUELE II, Rk d'Italia. 

Sulla proposizione del Ministro delle Finanze abbiamo decretato e decretiamo: 
Alla Direzione (generale del Catasto fondiario par le Provincie Liptri-Piemontail 
è eoatitaita una Direzione compartimentale. 
Ordiniamo ecc. — Dito % Flreme addi 18 fébbraio 188T. 

VITTOmO BMAlffUlSLB ^ Seutoia. 



(N. 3604Ì REGIO DECRETO 

Inserto nella Qaxzctta Ufficiale il 26 marzo 1867. 

A Cotfi'fnf di Pnifrmo può orntpare la fioretta, il giardino ed il casino monastieo 
di t^alvrrdc per uso della Suctclà cTacclimasione e di agricoltura in Icilio, 

VITTORIO EMANUELE li, Rr d'Italia. 

Vedute le istante del Consiglio comunale dì i'aieroio e la deliberazione dello stesso 
del 19 gennaio Ì867; sulla proposizione dei nostri HinÌ8irì per PAgrìcoUora, Tloda* 
stria ed il Commercio, e per la Grazia e Giusltiia e Culto; adito il Con^lio dei 

Ministri, atbiamo decretalo e decretiamo: 

K data facollà al Comune di Palermo di occupare temporaaeamenlo, per uso delia 
Società di aodimauoDe e di agriooltara in Sicilia, la florotti, il gìardìoo ed il calino 
mona'^tiro Mi^zzomorreale, gi^ appartenenti al discioUo llonaaiero di Valverde. 

OrUioiamo ecc. — Dato a Firenze addi 13 febbraio 1867. 

VITTORIO liiMANUELE. — Cordova. — itoaa^ni. 



(N. 3548) REGIO DECRETO 
Ineerto nella Qaaaetta Ufficiale il 18 ninno 1867. 
/ Oemmm Ckere • Oalieà OuoXano tono aggregetH oli» edCk di JtaedMweln. 

TITTORIO BHàNUBLB U, Rn n*lTAUi. 

Balla proposta del Ministro del1*Intemo; visto il preoedenCe nostro Decreto in date 

30 dicembre 1W>.^, 273G, ] 1 •:\ua]c fnrono au:a:regati alla città di Domodossola i 
Comuni di Vag^nu e Cisore ; viste le deliberaziuni emesse dai Consigli comunali di 
Domodossola, Calice Ossolano* C^sore e Vagrpa nelle adunanze 7, 11, 18 e 19 marco 
1866 ; visia la d**liberazione emessa dal Consiglio provinciale di Novara nella seduta 
4 settembre successivo; visto l'art. 14 della Legge snll' Amministrazione comunale o 
provinciale in data 20 marzo 18P5, abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. il precedente nostro Decreto in data 80 dicembre 1865, n^ 2736, pel quale 
i Comnni di Cisore e Vagna erano stati eoppressi ed aggregati a quello di Domo- 
dossola, è revocato. 

Art. 2. Sono aggreg^ati alla città di Domodossola i Comnni di Cisore predetto e 
quello di Calice OMOlnno « rimanendo eepnrata le ricpetUve rendite patriaioniaU • 
le passività. 

Art. 8. Nel piìi breve termine possibile si procederà alla rieostitnzione del nuovo 
Consiglio cornurKilc dì Doniodo.ssold, in base alle ^finali liste air.iiiirii?(tr;Lli\ e dello 
Stesso Comune e di quelle di Cisore e di Calice Ossolauo, riformate a senso del ^ 
alinea dell'art. 17 della Legi^ eovraeitata, ed intanto le attuali Rappresentanze dei 
cennati Comuni rnTitÌTinernnno nd e.^ercitare le loro attribusloni, curando però di 
non vincolare l'aziuuc del futuro Consiglio comunale. 

Ordiniamo eee. — Dalo in Firense addi 17 fébbraio 1887. 

TITTOBIO BMAVUBLB — Bieaeouu 
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{ N. 3597 ) REGIO DECRETO 
inserto nella QazzetU Ufficiale il 21 marzo 1867. 
CbMMMioM jpcr la uiradbiomt 4ei ma^fiUteri ommAmim colla Stténa e NmriMgia* 

▼ITTORIO BHAirUBLB U, Bb d'Itaua. 

Visto rarticolo 5 dello Statnto del Repno ; sentito il Consiglio dei Ministri ; sulla 
proposta del nostro Minùtro Sgelarlo ai Stato per gli Affari Esteri abbiamo de- 
cretato e decretiamo quanto teglie : 

Piena ed intiera eseruziotie sarà data alla Convenzione per la estradizione dei 
malfattori conchiusa tra l'Italia, la Svezia e la Norvegia e sottoscrìtta in Firenze 
add i 10 aettembre 1866, to eoi ntifieaiiooi farono M scambiate il t novembre 0I6HO 
anno. 

Ordiniamo eoa. ~ Dato a Firaiia addi 17 febbraio 1867. 

TirrOBlO BMAKUBLB — Tnomm-YnoiTA. 



CONlTBlVXIOniB 

TlTTORiO £MA]!(UELB U, Ba d*1taua. 
A tnCtI coloro ehe le presenti Tcdranno salute! 

Una Convenzione per la estradizione dei malfattori essendo stata conchinsa tra 
l'Italia, la Svezia e fa Norvegia, e sottoscritta dai rispettivi Plenipotensiarì in Fi» 
renze addi 5J0 settembre 1866. Convenzione del tenore seguente: 

8a Majesté le Koi d'Italie et Sa Majc8t<' le Hoi de Su»'dp Pt de Norn-p-e avant h oceur 
d'assnrer la rcpression dea crimes commia sur leiirs territoiies respeotifs et dont les 
auteurs cu complices voudraicnt ^chapper ìi la \indicte des lois eu se réfuRiant d'un 
paTS dans l'autre, ont rèsola d'un commun accord de conciare ane convention d'extra» 
aìtìoii, et mtt nommé à eet eflTet pour lenrs PI<^nipotent1a{res, saTOìr: 

8a Mrvjf'até le Iloi d'itnlin, le Cnevalier Emile V iPconti-Vcnosta, Grand OfTìcior de 
8on Ordre des Saiiits Maurice et Lazare et de l'Ordre Impérial de la Rose du Bré- 
sil, Grand'Croix des Ordres de Lcopold de Belgìque, du Danebro;; d^^ Danemark et 
da Lion Nt'erlandais, décoré de l'Ordre Impérial Ottoman dii M(^djidi6 de première 
classe, son Miniatre Secrétaire d'Etat ponr les afTaires étranpères, et 

Sa Majesté le Rei de Suède et de Norvtge, le Simr Charles Kdouard Corate de 
Fiper, Commandeur de son Ordre de TEtoile Polaire et Chevalier de son Urdrede 
8. Olaf, Comroandear des Ordres des Saints Maariee et Lavare d*ItaHe, da Dane- 
brog de Danemark et da Soleil et du Lion de Perse, Chevalier de l'Ordre Impérial 
de la Légion d'honneur, son Bnvoyc extraord inaire et Ministre Plénipotentiaire 
anprès de B. M. le Roy d'Italie; 

Lesqnels, après s'fitre communiqués leura pieins pouvolrs, troaTés en bonne et dae 
forme, sont convenns des articles Huivants : 

Art. I. Le OouvernemfM.t de Sa Majesté le Roi d'Italie et le Gouvernemcnt de Sa 
Haiesté le lioi de Suède et de Norvége s'engagent à se livrer récipruqaement les 
IndiTldnB, qai, ajant été condamnés oa étant ponrsuiTis poar l'nn des crimes on 
délitH éniimércs à l'articlc 2 ci-après, et commis sur le terntoire de Pan dee Btats 
coutractants, se seront refugiés sur le territoire de l'autre. 

2. L'extradition devra Stre accordée ponr les infractions suivantes anz lois pénales 
lorsqa'elles poarront étre passibles , d^après la léfislation des Btats retpeetiXs, de 
trois années de détention on d'nne peine plus fone; 

10 Parricide, inlunticidc, assassinata empoisonnement, meurtrS} 
^ Conps et blessures volontaires ayant occasionné la mort; 
8. Bigamie, rapt, viol, avortement proearé, prostitution oa eormption de mi- 
nenrs par les parents, ou tonte autre persoli ne chargée de Icur surveil lance; 

4^^ Knlèvement, recèlement, exposition un suppression d'enfant, substitution d'aa 
enfant t une antro; 
Incendici 

8* BxConrion commise à t*aide de Tiolenee, rapine, voi qnalifìé, toI nain 
année; 

70 Ccntrefa^on ou aitération de monnaies, introdaction oa émission de fansse 
moBBito; — OoBtreb^ de rentas ou obUgations sor PBIat, de blIleCs de beaqoe 



Dlgitized by Gopgle 



740 

OH de tout autre effet publie, ìntroduction et usage de eea mdmes titres contrcfaita; 
— Contrefaoon d*act«8 souverainB, de s.'eaux, poiafons, timbres ei niM'q.aes de l'fiUè 
on dea adminìstrstioDe pabliques, et usa^e de om ubjots eoamTaitts — Fmx ea 
écriture piibliqae ott fttiMatlqiM, privée, dft eomneros on de bMiqi&e, al luage d'éeri- 

ture« falsi tìées; 

8* Fauz témoirnage, sobonialioii da témoina ak d'azperts, inafcigatìoa al eom- 

plicit> dan8 ces crimefl; 

^3 Boustractions commises par los olTh n rj oa dipositaires publics , concosBion, 
corruptioi\ de foi»ciionn;urc8 publicB ; 

IQO Knnqneroute fraud<ileo8e ei participation k nne banqueroute frauduleuse. 

110 Fatta de barateria, eriiaa da sédilian daoa l*équipa.;e d'un Htioient dans le 
cas oU dea individn*^ rn ruisant partie se snraicnt emparcd dn b:\tjinent par Traode 
ou violence envcra h; capitaine on c-omuiaiidaut., et aiusi daos le ca3 oìi ns auraient 
lìvré ledit b&timcnt oa naviru h d^^s piratea. 

3. Bieu qu'ea rèn^le générale rextradilion duive ètre accordée lorsqa'axistanl lei 
conditìons reqmscs par la présente Convention, chacnn dea deax UouTerneiaenti 
coMtrartants eulcnd i.rHninoins so r.-servor le dri>ii do ne pae cuii^ienlir à i'extradì- 
tioa dans quelques cas apéciaux et extraordinaires, cn futsant cepeudant coanaUre 
au Ooitvernenient qal réelaoia rezifadiiion, le« motif^ do refas. 

4. L'exfradition ne ecra iamaìs accordile ponr Ics crirarg ou délila politiqaai. 
L'iodividii, (jni serait livré ponr nne autre iiilraction dea loia ps^nales, ne pOttff* 
dans aucnn cas èirc ju',;c ou c(jntlauin(* pinr un crime ou délit polilique cummil 
antériaurement à l'extradition, ni pour aucun fail conaexa à ce crime oa déliu U 
ne poarra non pina ètra ponrsniri oq eondamné ponr anenne antro infraetion anta* 
rienre à rextraditinn et non comprise dans la presente convention, k moins qu'apres 
avoir 6té punì ou diinilivement aequitté da crime qui a molivi rexlradiiion.^ il 
B'ail nii^ligé da ijuitlar la pajra avant rajcpifalion d'on délai da troia moia, oabiaa 
qn'il y rKourne de noaveau. 

h. 1/cxtradition ne pourra aroir lieo, si depuia !< 3 faiLs imputéj, les ponrsuìlg 
ou la coudamnution, la prc^crìption de l'action c i iì>' la peine est acquiaa d*apfèl 
le* lois da pa.va dans Icquel le prcv«nu ou le eondamné s'est rèlagii'. 

6. Dana anenn cas et ponr aucun motif les Hautes i^arties eoniraetantet ne 
pourront fitm tenues à se livrcr lours nationaux. — Loraqtie d'aprèa lei lois en *i« 
gaeur dans l'Etat, auquel le coupablc appartient, il y anraii lieu à le pnnraiitvre a 
raiion de Tinfra^tion comiuise daus l'aulre Kiat, ce deruier cominuniquera la inf ir- 
niations et les pièeea, lat objeta eonttituant le aorpa da délit, at toul aatre doca- 
ment oa éelairdawniant reqnis ponr le proeès. 

7. Loraqne le i-onJamn.^ ou le prcvenu est étran^er aax Etats contractan ts, Ir Oou- 
Ternemeiit, ()ui doit accorder l'tixtradition. inforiuem celui du paja auquel appar- 
tieni IMndivIdu réclaméi de la demande qai Ini a été aiIressS at M ea deruier Gou- 
vernement réclame k son tour le eonpable pnnr le f.iire ju-^er par se» tribunaax, 
cclui an(inel la demaude a éte adresa.'c poarra k aou choix le livrer à l'iitat sttf la 
territoirc dmiuel la crime a étó comniis, ou k celui auquel ledil individu appartient. 

Si le eondamné ou le prévena, doni l'extradition edl demandée ea oonformité de 
)a paréaante Convention par l*niia dee Partiee aontraatantM, est en mème temps réclamt 

1>ar un autre ou par d'autrea Gouvorneme ita pour des crimes uu déliis comraia par 
e mème individu sur Ica territoirea reapectifs, ce deruier sera livré aa Oouvcrne- 
ment de l'bitat dans lequel a été commise rinfìraelion la plus grave, et dans le caa 
où les difTérenles iniractions aaraieot ia mdma gnaviiéi à esliu doat la demanda 
aura nne date plus ancienne. ^ ^ 

8. Si rimllvida réc!am<^ eat p'^'^r.^nivi, détenu cu eondamné dans le pays ok il e'est 
réfugié (lour un crime oa dclit cummis dans ce mème pajrs, son extradition poarra 
ilie différée jusqu'k ee qn*ll ait été aequitté par nne seatenea, on qn*ll aìt aobi la 
peine. 

9. L'extradition sera toujours accortioe lors mème que le prévenu viendrait par et 
fait à ètre empèché de remplir lea eni^as^enienls coutractés envers des parlicullr'r<i, 
lesqnels pourxonl toutefoìa iiaire valoir ieiua droUs anprès dea aatoritéa jadiciaires 
compétentes. 

10. L'extraditìon sera accordée sur la domande adreaaée par l'an dea Oouvcrne- 
mente reapt^ctiiii k l'autre par vote dtplouiatique et aur la production d*aa arròt de 
aondamnatìoiL ou da miao en a^usation, d*nn mandai d*arrèt ou de toat antra aeta 
ayant la mème forre que ce mandai, et indtqnant é^alenient la nature et lasraiili 
des faits pouranivis, iniisi que la dispoaition pi'nale applicable à ces laita. Ces actes 
seroat dclivrés cn ori^^iiial 011 en expfijition aulenUqiiG, soit par un tribunal, èoii 

par toute aatre autorite compéteute da pajs .^oi demanda rsxtraditiftn, On dona 
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fooruir en mème (emps le signalemeat de rindÌTidu réclamé, ou iouie indi<trti<m 
•de nature K en eonstater IMdentité. 

11. Dans Ir? ^v^s nrrentg, rt surtout lorsqn'il y ^ danjfer de faite, chacnn dcs Oou- 
Ternements rt"3p«*cuid, s appiiyant sur Pexistenee ri un arròt de condamaation ou de 
ntoe «a amisatìonou d'un mandat d'arrèt, pourra par le moyenne plus prompt et 
n^ème par la télés:raphe demander et obtenir l'UTestatioit da comdanné oti dn pré- 
▼enn, a condition de présenler dans le plus bref délai le docnmcnt doni ou u \a- 
diqiic rcxiatence. 

12. Les objeU volée, aioei que tout» aatre obìet saisi ea la p>3aea8Ìon da con- 
damD<roii du prèvenn, les instruraents et les iitils, dont il se serait servi poar eom- 

mettre le crime ou le délit, ainsi que tonte autre pièce de convinction, seront ren- 
dua eu mème teoips que e'efTectuera la reinise de l'iudividu arrèté, mdme dana le 
«as oà Textradition, aprèa avoir été aeeonlèe, ne poarfait avoir liea par suite de la 
mort 00 de la fu ite da eoupable. 

Vi. lies frais d*arrestation, d^entretlen et dn ^nsport de Plndlvidti dont l'extra- 
dition aura et ;iccordée, ainsi qne ceux de consignation et de transport dea objeLs 
qui aux termcà de l'article précédent doivent Otre restituéa ou remie, resteront àia 
«barge dee Etate respeetire dans lea limius de ieura terrìtoirea reepeetifa. — Lea fTaia 
de tranaport et autrea sur le teTiloire Ktntj^ intennódiaires gcront h, la chance 
de l*Etat réclamant. Dans le ca.s uìi le t-ranspun par luer serait jui^e prél'érable, l'in- 
dividu h extradc r t^era rotiditit au port que dteipiera le Qoavemenieiit reclamant, 
»iix fraie daqoel il aera enbarqué. 

14. 61 l*nn dei OouTemcmefits reepeetffìi juKera néeeisafre ponr nnstmetion d*aii 
prori'^s la déposition dea témoins domirilii's sur le territoire de Tautrc Etat, au totit 
autrc acte d'instniclion judiciaire, ùvs lt:itrcs roi^atoirea adresaéea par vuie dipio- 
matiqne, scront à cet effet expédiées en due lorme par la Cour ou aiitorité eom- 
pétente. — l i nr ou l'ajitorité de Tautre £lat aera tenue d'y donner conrs con- 
forroéroent aux lois cu vigucur dana le paya oh le témoin est entendu ou l'act© 
&é\\\ré. 

15. Daoe le cae oìi la comparatioa pcrsonncUe d'un témoin serait néceaeairet le 
€K>aTemeineDt dont il dépend, l*enga^era h obtempérer k liniritation qui lai en anra 
étf^ faite par Tautre tìouvcrneraent. tìi les témoins reqnia conaentcnt h partir, lea 
passeporta n^ceaaairca leur seront auaaitòt délivrea, et lea Uouvernementa rcapectiUs 
a*enteQdront pour fìxer l'indemnité qui leur aera accordée par l'£tat réalamant en 
raison de la diatance et du aéjour, ainai que l'avauM de fonda qui devra prt^ala- 
blement Sire faite. — Dana aiicuu caa les témotna ne pourront fttre arrfit<^9, ni nio- 
lestéa pour un fait antérieur la demande de coni paration , pendant leur séiour 
forcé nana le liea où le juge, qui doil'lea cntendre, excrce aea lonctionaf ni pendant 
le ▼ojaft** *oi^ allant, aoi en retoomant 

Ifì. L% presente Convention ne sera executoire qne dix jonrg aprèg sa pnblication 
dans le.i formea prescritea par lea loia dea pajra respectifa. — Elle continuerà à ètre 
•«n Tif^ueur jusqu'à aix mou après dèelantion eontraire de la part de l*iin dee Qoa- 
vernementa reapectifii. 

17. La préaente Convention sera ratiflée, et les retifieatione «i seront échanf^éea à 
FloroiiL*^ <ìaii3 l'espacc de aix semaines ou phis ìM si faire se peut, 

Kn 101 de quoi lea deux Pleuipotentiaires l'oat aignée et f ont apj^oeé ie cachet 
de ieara armes. 

Fai! à iriorance ea doublé ezpédition le 20 septeoibre 1866. 

(L.B.) Tnoeini-YnNMiA. <L. 8.) K. Dt Pmu. 

ì\oì^ avendo veduto ed eaaminato la qui sovraacritia CoDrenzione, ed approvan* 
dola in og^ni e aingoia sua parte, Tabbiamo accettata, ratificata e confermata, come 
per le presenti la aeoettiaino, ratifiebiaino e eonlérmlamo, vrometteodo di oeserrarUi 
« df ftria Inviolabilmente oaserrare. 

In fede di che Noi abbiamo firmato le pfseati lett s ce di fittfleuslQiie d Ti abbiamo 
tatto apporre il nostro Reale Sisillo. 

Date in Firenze addi 17 del mese di oUobm l*aB«i dil Ugoon 188S e del Bmo 
mattto il deeiaiottafo. 

' Par Am JTeealft Ritorto Smanuett II As driéàUm 

ti no Luogotenente Omermlt 

SUQJSXilO DI SiiTOJA. 

Ymooitti Veaotra. 
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(N. 3605) REGIO DECRETO 
Inserto iiell* QmmìU UiBeiale il 24 ttunto 1887. 

» 

IttU m nmé di Conferenze anwtnli prenao la Sezione di filosofia e fUologia tUU^Jatìiaà^ 
di giudi 8uperior> pratici 8 di per/ez io n amento m f'iretue. 

VITTORIO EMANUELE H, Rr n' Itm,i4. 

Visto lo stanziamenlo nel Bilancio del Ministero della Pubblica Istruùone lo 
stipendio e orli assegni del Pertonale insajniMte addetto alla Berione di <llow>8a r 

iìlologia dell'Istituto dì studi superiori pratici e di perfezionamento in Pirense; 
nell'intento di promuovere conferenze cne valgano al pe*'fezionamento in studi filo- 
logici e filosofici durante le vacanze scolastiche degli altri Istituti di pubblica istra- 
stonai Mila propotta del nostro Ministro Secretarlo di Stato per la PobbLìea yura- 
sione abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. IVes.so la Se/.iotie prodetta di til(i:,fìr;k c rilnli.i-i;i del Regio Iptitnt;» di s^tiìdi 
superiori pratici e di perfeaiionameoto in Fircnz.e soiu) istituite conferenze da tenersi 
duPai^osto al novembre sopra le materie d'insegnamento iìiologico e ftlosoiìco, ehe 
Terranno ad Ogni anno determlMUo con Decreto Minieteriale da pabbliearal almeno 
nell'upriU.'. 

2. LtK fvpqncnza. a uli conferonao e gli esami anperati al termine di ewe daranm^ 

diritto a certificati speciali. 
8. Per Ikr fronte siile spese di rimnnerarione agli Insegnanti ebiamatl a liure lo 

predetto <'onferen7.e si prclevorìi la gomma di lire seimifa dnllo sti^i 'irnnento di lire 
quaraittotlomila inscritto ntl bilancio prt«detto per alipendiu ed assegni al Perso- 
nale insegnante nella Sezione sopraindicata. 

4. Uno dei professori della Sezione medrsima sarà chiamato a diripore le confe- 
renze come sopra stabilite coll'asaeffno annuo di lire duemila da prelevarsi egual- 
mente dallo stesso stan/jatnento ora accennato. 

5. Ceesano dal Bilancio preindicato gli stanziamenti di lire otto mila per le due 
«attedre di economia eoeiale e di diritto eoetitnzionale ed amminiatiativo. 

Ordiniamo eee. ~ Dato a Firenze addi 17 febbraio 1867. 

VITTORIO EMAKUELB. — Baart. 



(N. 3611) R£GIO DECHETO 
Inserto nella Oaatetta Vflldale il 28 mano 188T. 

Aumento ai toprauoldo giornaliero dei pnì/afrenieri militari comandati pei teroiùo 

della monta di eavalU ttaUom dello Staio, 

VITTORIO EMANUELE U, Rk d'It^ua. 

Visti ì Decreti delli J8 dicembre e 1* dicembre 1866; sulla proposta, ecc.: 
Il soprast>o!do giornaliero spettante si palafrenieri militari comandali presso le sta* 

ziorii p'^l servizio della monta di cavalli siallooi dello Suto è aomentato a eeolasani 

fetta n luci nqoe. — Ved. alle pag. 360 e 395. 
Ordioiano ece. — Dato i Pireoi» addi i7 febbraio 1867. 

VITTOmO BMAKUBLE. — Gom>ota. 



(N. 3G07) REGIO DKCHEiO 
Inserto nella Qasaetta Uflleiale il 2S marao 1867. 

RiooLAMiNTO per ìammvmtriuiond ddia CosM mUUare, 

VITTORIO I^AIANLELE li» Ke dItaua. 

Tistl gli-articoli 2 e 16 della Legge 7 luglio 1866, n. 3062; sulla propoata dei nostri 
Jfiniatri della Qnerra e delle Finanaei abbiamo deeretaio e doeretiamo: 
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Bono approTate le norme per l'amminietrauone della Cassa militare contenute nel 
anneMO Regolamento vieto d'ordine noetro dal pndatti Miniitrl dalla Onena a 

delle Finanze. 
Ordiniamo ecc. — Dato a Torino add't 24 febbraio 1§87. 

VIXTUHIO ESiAiiUiiLlù — K. Cuoia. — Daraans. 



riì:golamknto 



Capo I. — Dell' AmniinÌMtrazwne della Cassa militare. 

Art. 1. L Auiiiiinistrazione dcUa Cnssa militare iatituita colla Le^e 7 luglio 1866» 
n. 3062, è sotto la dipenrli u/li ui 1 Mmii^teru della Guerra, ed affidata all'Ammini- 
stratore della Cassa centrale dei depoiitt e dei prestiti col coneoiao di un Consiglio 
speciale peraanente. • Questo Consiglio sarà composto dell* Amministratore snddnto, 
if quale ne avvìi la presidenza, di { intTo funzionari civili o militari da nominarsi 
dal Ministro della Guerra, e di altri due da nominarsi dal Ministro delle Finanze. 
— In caso di assenza o d'impedimento del Presidente Ammioiatratore della Cassa 
militnr«' ne farà le veci il Consigliere piU anziano per nomina e a parità di nomina 
il più un^iano per età. — Fisi. «Maine preemUnte^ pag. 120$* 

2. La ^^estione della Casaa miUtara sm distinta da quella della Cassa eentmle 
dei depositi e dei prestiti. 

8. Il Cassiere della Cassa eentrale dei depositi e dei prestiti dlsimpegnerk le fhn- 
«ioni di Cassiere per la Cns^n militare. 

4. Il ruolo del Personale nccesaiiriu per il servizio della Cassa uulaure Bur4 stabi* 
lito di accordo tra il Mini-tro della Guerra e quello delle Finanze. — 11 PeraonÀ 
medertmo farà parte di quello della Direzione generale dei Debito Pubblico. 

Capo II. -- Delle attribuzioni del Vonaigfio. 

5. Il Consiglio d'amministrazione delia Cassa militare delibera; — Sul bilancio 
delle spese d^mminlstraaione; — Bnl rendimento dei eonti annnali; — Snirimpiegro 
dei fondi ; — Sulle ammissioni a pensiono ; S jì compensi dovuti a termini dell'art. 13 
della Le2);e; — Bulle capitalizzazioni » a norma del successivo art. 15 della steasa 
Legge ; Sui reclami ; — E su tutte la occorrenze di senrizio per cui può essere ri' 
chiesto tanto neirìutercsse della Cassa, come di coloro a cui vantairvrioessaèinstitnita. 

é. Per la validità delle deliberazioni del Consiglio sarà necessario l'intervento di 
quattro zi' ineno de'^uoi cuinponenti. Esse saranno prese a plaralità di Bttflìragi, e ia 
caso di parità il voto del Presidente avrà la preponderanza. 

7. L*AmmlnÌstmtore della Cassa fk gli atti d'ordinaria ammioiairaaione e pror- 
Tede^pt-r l'csccuzinne delle deliberazioni del Consiglio 

8. È ammesso il ricurso al Ministro della Guerra in viu d appello contro le deli- 
berazioni del Consiglio d'amministrazione. 

9. Alla scadenza di ogni trimestre sarà compilato lo stato di situazione della Cassa, 
il quale darà eontttia: a) Della somme incassate distintamente secondo l'oggetto del 
▼ersaniento , b) Delle somme impie^te; c) D« pegamenU affettnatt; ^ «0 M 
fasto di Cassa. 

A questo stato farà corredo il quadro statistico indicativo: 
1« Del numero dei nuovi riussoldati ron diritto al soprassoldo, di quelli crna- 

celiati, e dei riassoldati rimaueiiti; 

20 Del numero dei nuOTì ammessi a pensione, di quelli caneellatì e àiA pea* 

alonati rimanenti ; 

3* l>el nomerò del naori depositi per snrrogasione , di quelli restitniti e dei 
depositi rimanenti; 

4° E del numero delle afir uicazioni il cui importare sia pervenuto alla Cassa» 
a del nnmero dai riassoldami i i con premio concessi nel periodo del qainqvennfo 

In eorso desumendone la differenza. 

10. QneHi stati saranno presentati al Consiglio, e quindi oomanicati colla delibo' 
fazioni d -I Consìsilio stesso alla Commissione di vir^IIanza, edal Miiìsiro delIaUuerra. 

11. 1 processi verbali delle adunanze saranno sottoscritti dal Presidente e dal Se- 
gretario e raccolti in volumi annuali. 

\%. Le funzioni dì S^ ^retario del Consiglio saranno disi!n^^e^^nf^te dal capo dell'Uf- 
iflcio della Cassa o da altro Im|iiegato che ue venga delegato dal Presidente. 
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Capo III. — Della Commistione dì vìgilanta. 

18. La convocaùone delia Commiasioae di Tigilania per 1* nomina del ino PmÙ' 
dente da aver Inofpo in of^ni anno a*termfnl dell^artleolo 8 della Legg^ larà Ditta dal 

Ministro della Guerra. — La prima adunanza della Commissione sarà aperta sotto 
presidenza provvisoria del più anziano d'età fra i Commissari che saranno intervenati. 

14. L'elezione del Preeiaente avrà laogo a maggioranza assoluta di voti. 

15. In caso di aaienza o di impedimeato del Presidente ne £arà le fonaioni il Com- 
missario più anziano di età. 

16. Le funzioni di Segretario della Commissione saranno disimpegnate nella prima 
Adunanza dal Commissario più giovane fra gli intervenuti. Per le adunanze sacces- 
flive sarà scelto dal Presidente. 

17. La Commissione di vi^Ianza dovrb convocarsi di re^:ola ogni trimestre per 
Pesame degli stati di situazione della Cassa. Potrà essere convocata ogni altra volta 
che il suo Presidente lo creda necessario o glieM eia tetta i iililfiiiia ili fcci ClMiBlin 
•ari. o dall' Amminiatvatore delia Caesa. 

18. Per la ▼atidltà delle deKtterMfoni de4la Oomminione sarà rio l^farter* 
^nto di cinque almeno dei suoi componenti, tra'quali un Uffiziale generale. — liC 
deliberazioni saranno prese a ma^r^rioranxa di voti e se ne iStrà constare in |»rooesso 
Terbale che sarà sottoscritto dal Presidente e dal Segretario. — In eneo di ilarità di 
infTragi il voto del Presidente avrà la preponderanza. 

19. I processi verbali di seduta dell» ('ommi^sione saranno raet^lti per cura del 
Segretario in volume con in<lice. — Il Presidente, ove ne sia il c&<o e .^orondi^ che 
iaiit disposto dalla Commissione, informerà il Ministro della Gaerra delle delibe- 
iMioni prese. 

90. La Commissione di visrilanza potrà procedere o dispone elM fli pioeeda a tette 
quelle veritìcazioni ed ispezioni che crederà opportune. 

21. Il rapporto annuo ohe la Commissione ai vigilanza è tenuta di fare a termini 
delParticolo 8 della Leggti sarà presentato al Ministro della Qnerra, U quale ne darà 
eonoscenza al Parlamento e lo renderà di pubblica ragione. 

Ca-po 1Y. — Della coniabilUà della Coita. 

22. Le discipline e le norme generali di contabilità e di controllo che regolano il 
ierviz.io dei depositi e dei prestiti nelle operazioni di riscnnsione e di i)asramonto, 
saranno applicate alla gestione della Cassa militare in quanto non si oppongono al^e 
disposi 'iom del presente Begolanmito. > 

2H. La contabilità della Gaasà mlUtan sarà dietinta per conti aeeondo 1» divecaUà 
delle ojierazioni. 

24. l4el mese di dicembre di <^i anno il Ministro della Ghierra sulla nreoosti del 
Consìglio delPAmininisirarione, e sentito il parere della Commissione di i^lania* 
determinerà la ragione éHnteresse da corrispondersi sulle somme die nell'anno sns* 
seguente saranno depositate nella Qum militare per le surrogaaioni ordinarie e per 

quelle di scambio di categoria. 

25. L'intei f s.-e attribuito a nn deposito nella sua effettuazione è invariabile per totta 
la durata del deposito atesso. — Lsso decorre dal trentesimo giorno dopo reffettuato 
versamento e ne è pagabile tanto il prorata quanto l'intero semestre maturato il 1* 
gennaio e il l® luglio. 

86. Il soprassoldo decorrerà dal giorno in cui avrà principio la ferma del riassoh 
demento eon premio. — La deeorrensa della pensione ineomineierà dal giorno im- 
mediatamente successivo a quello in cui sarti ultimata la ferma da cui essa deriva. 
— Il soprassoldo e le pensioni vitalizie saranno pagabili trimestralmente alle scadenze 
del 1° aprile, !• luglio, io ottobre e 1° gennaio. 

27. I conti trimestrali di cui all'art. 9 saranno in principio dell'anno susseguente 
riassunti in un resoconto generale corredato delle ginstificazioni. — Tal resoconto 
con deliberazione del Consiglio sarà sottoposto alla Commissione di vigilanza e quindi 
trasmesso al Ministro della Glnerra. — Questo conto generale dell'Amministrazione 
fornirà le basi per la compiìadone del rapporto della Commissione di vifilaniada 
rendersi di pubblica rap:ione a termini deìrarticolo 3 della I^ecrge. 

28. Le spese di personale e di materiale pel servizio della Cassa, deliberate dal 
Consiglio, saranno approvate per ogni anno dal Ministro della Guerra , al quale 
saranno rimborsate aaUa Gessa nella somma risultante dal molo di coi all'art. 4 

m. L'esercMo flnansiarfor dMrAìnminIstrasione termina al SI dfeembre di ogni 
anno. — Le scritture però si terranno aperto a tutto il 81 marzo dell'anno saccef- 
sivo, affinchè vi siano compresi tutti i pagamenti e tutte lo riscossioni relative a 
quelreoereiiio. 
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Cavo Y. — > DtiU Hmowmn» per «^twmmìbuì, jmt fiimyMiMl, «ae. 

30. La Cassa militare riceTe dal Mintatero della Oaerra le note delle somme Ter^ 
«ate sia presso le Tesorerie, sia presso i corpi, por le affrancazioni e per le siirrogB- 
xioni orainarie o di scambi di categoria e procura la riscossione dei corrispondenti 
▼aglia del Tesoro. — Tali vaglia del Tesoro saranno emessi a favore del OftMlére 
della Cassa militare. — Nelle città ove ha flede U Cmm militare i versamenti •»> 
ranno fatti in essa direttamente. 

31. Per ogni versamenti) di deposito per surrogazione ordinaria o per iscambio di 
«ategoria rAmminietraùone della Casta aprirà apposito conto corrente in nome dei 
rispetUvo sarrogato eoa indieaidoiM det snnogaitte e riiaaeier^ la rdallva pontM| 
che sarà trasmessa al Consiclio d*AmministrMdone dd Corpo eoi appartenga il 
surrogato. 

82. La Cassa riveverà dal Ministero della Guerra le comunicazioni occorrenti per 
procurarsi gl'incassi a cui le dà diritto il disposto dell'art. 19 della 

32. Ogni altro incasso sarà previamente autorizzato dal Ministero delia Guerra. 

Capo VI. — Dell'impilo dei fondi. 

S4. Le somme versate nello Cassa militare saranno di regola impiegate in rendita 
dello Stato ed in buoni del Tesoro. — L'impiego in buoni del Tesoro sarà fatto sino 
a coneorrenca della somma che può presnmersi necessaria pel servizio dei pagamenti 
incumbenti alla Cassa militare, ai quali non si potesse sopperire coi soli proventi 
delle rendite dello Stato. Le rendite sullo Stato ed i booni del Tesoro dotraano 
essere inscritti al nome della Cassa militare. 

86. 11 Ministro della Guerra potrà, quando lo creda opportuno, dietro formale 
proposta del Consiglio deirAranunistrasione, antotiasave altro modo d'impiegis dei 
capitali della Cassa. 

§B. Le alienazioni di rendite do^Tanno essere autorizzate con DeoretO del lOnistro 
4ieila Guerra aopra proposta dell'Animi nistraxione delia Cassa. 

Capo VII. — Dei piigamenti. 

37. Alla scadenza di ogni trimestre il Consiglio d'Amministrasione di ciascun 
Corpo trasmetterà alla Cassa militare Telenco nominativo dei riassoldati con pre- 
mio, e quello dei pensionati che gli apparteuKOiio, in cui rispettivamente saranno 
indicate le rate di soprassoldo e di pensione individualmente loro dovute: ed alla 
«eadenzH di ogni semestre trasmetteranno quello dei snrroi^ti con llndicaetone degli 
interessi individua! mente loro dovuti ccd risjjettivi depositi. 

38. In base di questi elenchi l'Amministrazione della Cassa rilascierà gli occor- 
renti mandati di pagamento a fovore del Consiglio di amministrazione del Corpo e 
per esso aii'Uffiziale d^l medesimo Consiglio a ciò delegalo^ — i titolari ricevono 
dal Conslfi^o di Amministrazione le rato loro spettanti. 

39. Parimente ogni trimestre i Consigli di Amministrazione dei Corpi richiede- 
ranno con apposito elenco nominativo alla Cassa militare il palpamento degli assegni 
a fiavore delle masse individuali dei nuovi riassoldati con premio. 

■40. Il pagamento deeli assegni per le masse individuali, quello dei compenai nel 
casi determinati dall'art. 13 della Legge, e l'altro delle somme risultanti dalle capi- 
talizzazioni , di eni è parola all'art. 15 di essa, avranno luogo previa deliberarono 
del Consiglio. 

41. La Cassa militare, nei luoglii ftaori della sua sede, eseguirà i pagamenti per 

mezzo delle Tesorerie dello Stato. — A tal uopo farà al Tesoro nazionale Tantici- 
pazione di una somma proporzionale ai pagamenti trimestrali e semestrali che 
saranno per occorrere da concertarsi annualmente tra il Ministero delle Finanze e 
l'Ammìnistrasione della Cassa, sentito il Consiglio. — Ogni meee poi rimborserà 
rimportare dei recapiti per suo conto estinti. 

Capo Vili. — Dei topreutoldi. 

42. Il Ministero della Guerra darà comunicazione alla Cassa di tutte le Conces- 
fioni di riassoldamento con premio che vengono fatte. 

43. Ogni militare riasaoidato, a'termini della L^g^ Mrà iscritto in apposito ruolo 
]iresso m Oesaa come creditore del soprassoldo ineionte. 

44. Per ognuna di queste inscrizioni 1* Amministrazione della Cassa rilascierà sp^ 
«iale polizza di godimento del soprassoldo a favore del riassoldato, e sarà trasmessa 
mi Ckmiiglio di Aauninistiaiioaa dal Corpo a eoi questi apparUena. 
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IX. - DMt immM wUMU. 

ib. Ogni pensionato, in se^^uito di riassoldamcinto eoa premio, Barà inscritto per 
deliberazione del Consifi^lio in app«^8Ìto ruulo presso la Cassa come creditore della 

Sensione vitalizia a'termini della bof^e, e l'AmministrMìone rilascierà corrispon- 
enti certiGcati. — 1 certificati r«lalivi a pensioni dovute ai militari sotto le armi 
ehe si eorrls|»ondono per messo dei Gorpt , saranno inviati ai rispettivi Consii^ii di 
Amministrazione; quelli relativi a pensioni dovute a oongedatidialeervixio fflililm 
saranno rimessi ai titolari col mezzo dei Sindaci. 

46. Il pa(!:amento delle rate trimestrali delle pensioni a eonf^edati avrà ln(H?o o 
alla sede della Cassa militare, o nresso la Tesoreria che sia stata da essi desip^nata, 
e sarà effettuato sulla semplice esioiziuiie del « rrtifìcato d'inscrizione e dell'attediato 
di esistenza in vita del pensionato. — 11 pa<;;inienlo d^vrà annotarsi, mediante bollo 
sol certificato, e Tesebitore ne rilascierà ricevuta da unirsi airattesiato di vita. 

47. Quando il pensionato vonà cambiata la destinaidone del laogo del pagamento 
potrà farne domanda all'AmmlniatradOBe déUa OfeMa per messo del BuidMo del 
Comune di sua residenza. 

48. In caso di morte del pensionato inscrìtto, il pronità del trimestre nel corso 
del quale è avvenuto il decesso, e i trimestri che fossero rimasti tuttora da eeigecsi, 
saranno patiti all'eslbltore del certificato d'inscrizione e della fede di morte. 

49. Il sistema e le basi da adottarsi per !e ca|»ita'iz7,azioni autorizzate dall'art. Ib 
della Legge organica, saranno determinate in sei^uito da apposito Decreto Reale. 

CaPo X. — Disponizioni generali. 

50. Le polizze ed i certificati che si rilasciano dall'Amministrazione per i sopras- 
soldi, per i depositi di 8urro(!:azione , e per le pensioni saranno toggém al dUrittO 
stabilito dalla Legge sul bollo a carico della Cassa. 

51. L* Amministratore della Ousa militare stabilirà i modelli delle poline • dei 
certificati distintamente secondo il loro Oggetto, c farà tutte le iUtra diqMdaiooi 
occorrenti per l'esecuzione del presente Regolamento. 

88. Alle somme provenienti dalle surrogazioni ordinarle o dagli scambi di cate* 
goria, non che ai soprassoldi ed alle pensioni vitalizie, saranno applicate le dispo> 
sizioni e discipline regolamentane militari in proposito vigenti. 

ZHspomnm» trantitarie. 

58. L'Ammittistrasione della Gassa militare ineomineierà le sue operasioni eoi 

giorno 1<* del mese di aprile 1S67. 

54. Riceverà immediatamente le somme e i titoli che le saranno consegnati a 
tenore dell'art. 20 della Legge, e prowederà a termini del presente Refolameata. 

56. Contemporaneamente a queste conse^e il Ministero della Guerra farà perve> 
sire all'Amministrazione della Cassa gli elenchi nominativi delle polizze da emet» 
tersi e da trasmettersi ai Corpi in dipendenza delle già lutto concessioni diriassol' 
damento con premio, e delle somme già versate per surrugazioni. 

Vitto d'ordine di & M. 
I Mmitiri B. Cvou. — Diranm. 



(N. 3G10) REGIO DECRETO 
Nuovo Comolato a yokohama con giuriidizione lu tulio Vimpero del Giappone. 

VITTORIO EMANUELE li, Rs d'Italu. 

Visti rIì allegali al secondo progetto del bilancio passivo del Ministero dell'Estero 
per l'anno 1867; vista Is Legge 29 dicembre ultimo, con cui venne autorizzalo i eser- 
cizio provvisorio del bilsncio per Panno suddetto; sulla proposta del nostro ìlàni- 
•tro Segretario di Sisto per gli Affari Esteri abbiamo decretalo e decretiamo: 

Art. i. È instiloito un nostro Coni»oÌsto alla residenza di Yokohama con giurisdi- 
lione in latto il territorio delPimpero del Giappone. 

Art. 3. Al predetto Consolato saranno deetioati UfBcien di prtOM attgorfiy 
fedranoo dei seguenti ass^nsmenti locali: 

Al Console L. 30,000 

Al Vice- Console > 7,000 

OrdiaiaiBO «oc. — Dito a Torino addi 9Ht fiibbiaio 1867. 
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Bm. La R. Accademia di AgrieoUara, che esiateTa in Torino, venne ricostituita 
-con B. Decreto 23 inagrgio 1865 presso il K. Musco indiutri*l6 iUliftaocoi titolo di 
Società Reolé di Agricoltura, Industria e Commerci). 

Essendo con suci:es3Ìvo R. Decreto 3U dicembre 1866 stat i cuinfjletata l i nnjaaìz- 
«aiiooe d»l B. Museo industriale e dell'unito istituto tecnico normale, ne veuiva la 
deeeesltà di modittearc qualeona delle dispoeizioiti eontODate nel Decreto siieeltato 
per in<>ttprlo in armonia con questo. 

Inoltre la più larga organizzazione data al Museo indastriale ed airistitnto tec< 
nico normale, e la maggiore sfera d'azione che acquistano, consigliano a procurare 
alla Società Reale, eomanque «nneeia al Museo la maggiore aatonomia, affinchò 
possa spie<?are in modo pia efficace la propria operoiità bel coneoirere col «.Museo 
a promuovere e t)ropa<;are le cognizioiii atili riguardanti l'i^ricoltara, non che la 
scienze e le arti ad esia attinenti. 

K perciò che, mantenuto il disposto del succitato B. Decreto per ciò die riguarda 
la coalituzioiie (Iclln Sot-ietìi presso il Museo, vi si propone, o Sire, d'approvare che 
essa possa Riovaiii Uei locali del R. Museo per i suoi lavori ed i suoi studii, se- 
condo la desi'juazione che ne verrà fatta dalla Direzione del Muaeo stesso; di la- 
sciare a lei la facoltà di coltivare e amministrare, nei modi che crederà più utili, 
il fondo della Crocetta, largitole dalla magnanimità dei vostri maggiori : di scegliersi 
un vicepresidente noi proprio seno, che la convochi in adunanze ordinarie o straor- 
din^ie, a norma delle circostanze: di scegliersi i propri! membri e soci corrispon- 
denti, tranne il Direttore e Vice-Direttore del Mosso, ene, per rapporti elio quarto ha 
eoU^ Società, è mestiere che ne facciano parte. 

Le disposizioni che sono sottoposte alla vostra approvazione, o Sire, tendono a 
far sì, eoe mcn n rui uc^sione al K. Museo aggiuni^^e ricchezza di meni a;;!i studi 
ed ai lavori delia iSocieià, a lei sia lasciata tutta quella libertà d'azione per cui 
pofea spiegare un*inflnenia pià efficace. 

(N. 3d0i) KEGIO DEGHEIO 
Inserto nella (laxzetta UIBeiale del 22 marao 1867. 

Jt^odlficazwriì aì''oririnnì:irr(to delia Soncfh Prafe di Aaricoltura, In'iti-^tria e Commxtrci^ 
t» l'ormo^ colla concessione ed luo di alcuni locali e dt.1 fondo delia Crocetta. 

VITTORIO EMANUELE II, Re d'Italia. 

Tisto il K. Decreto 23 maggio 1865 che ricostituisce presso il U. Museo industriale 
italiano la SoeteÀ Beale d* Agricoltura, Industria e Commercio; visto il Regio De- 

crrto 30 dicembre ISCR sulla orp;ani/,z;i/ione del li. Musco indu.striale italiano; duila 
proposta del nostro Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio tibbiamo de- 
cretato o decretiamo: 

Art. 1. La Societe Reale d'Agricoltura, Industria e Commercio, ricostituita col 
nostro Regio Decreto 23 maggio 1865, a%Tà sede comune eoi B. Museo, e terrà le sua 
adiniaiize ed i suoi unici nei locali ciie dalla Direzione del Museo le saranno asse- 
gnati per suo uso stabile o temporario, a uurma del bisogno. — V. Celerit. 1865, 
pap. 1143 e 1241. 

2. La Bocietà eleg:fferJi uno dei snoi membri a Vice-Presidente. — Spetterà a que- 
sto il convocare la Societìi iu adunanze ordinarie o straordinarie per i lavori scien- 
tifici e pL*r la (rattazioMP degli affari. 

3. La Società dirigerà la coltivazione e l'amministrazione del l'ondo della Crocetta, 
per l'intento e nei modi che crederà pih utili. — Di tale Amministrazione presen» 
torli, mi rendiconto da inserirsi nella relazione di cui all'articolo 17 del Bsgio De- 
creto 30 dicembre 1866. — Ved. alle pag. 6J1 e 616. 

4. Xa Società avrà Membri ordinarli, Membri onorarii. Soci corrispondenti italiani 
ed esteri. — Saranno soci ordinarli il Direttore ed il Vice-Direttore del &. Museo 
industriale italiano. — OH altri membri saranno eletti dalla Società. — Il numero 
complessivo dei membri ordinarii nou potrà ejsere maggiore di anaranta. 

5. La Società potrà conservare gli statuti 28 gennaio 1845 della R. Accademia 
d*Agrlcoltara, ricostituita in Società Reale d'Agricoltura, Industria e Commercio» 
nelle j)art: non derogate dal jire?* ntf» Decreto, o proporne le convenienti modifica* 
jàoni ai Ministero per la loro approvauone. — V9d. OeUri/. Iti4<i^ pag. ài7 9 460» 
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6. 1 soci ordinarìi nominati col Regio Decreto 26 loglio 1865, che tieno tattan»- 
m i dMli in Torino, rimangono soci ordinari. — I non residenti saranno mtateantf 
eome membri onorari i, o pocì corrispondenti, ad elezione della Società. 

7. Le dispusi^joni uuicriori contrarie al disposto di questo Decreto sono abrogate. 
OrdiBiMDO eoe. — p«to • Torino addi S7 fsbbrAto 1M7. 

VITTORIO «EMANUELE - Coboota. 



(N. 3603) REGIO DRCRETO 

Inserto nella Oaszetta Ufficiale il 25 marzo 1987. 

Regolamento pel servizio delle zavorre nel porto di Palermo, 

TITTOBIO BHANUBLE II, Bm »*IvAua. 

Visto il Codice per la marina mercantile approvato col Decreto 25 ginorno 1S6tj 
sulla proposta del nostro Ministro Segretario di Stato per la Marina abbiamo de- 
cretato • d«eretiamo: 

h approvato il Kepolamento nnito al presente Decreto, vidimato d'ordine nostro 
dal prefato Ministro della Marina, concernente il servizio della XAvorra nei ^rLu 
di Palermo. 

Ordiniamo oee* — Dato a Torino addì 24 febbraio 1867. 

VITTORIO £MAKU£L£. - Buiioiini. • 



An. 1. L'innTommento delle navi di qonliinqne portata nel porto di Palcrmo^ 
è di Whvn eoncorrenea. — Però il avo senrftio Tiene regolato dalle diaposisioni • 

riser\'e dettale nel presente Rejrolanipnto. 

2. 11 capitano, piidrone od armatore di un bastimento potrà intavorrarlo o tras- 
bordarne la zavorra sopra altro bastimento, nel modo che stimerà pih eonvenieote, 
pur< li<> si uniformi alle discipline ohe rec^olano il servizio delle zavorre nel porto 
ed alle norme dett<\te nel presente Keijolamento, e si munisca prima di cominciar0 
le oiierazioni della licenza della Capitanrria. I a qonle doyrà esibini asU A^nnli dell* 
medesima ogniqualvolta ne facciano richiesta. 

8. Lo lisensn, deltn qnale wopn è parola, servirà per nna sola opernxione, ed vnk 
la durata di dieci giorni, scorsi i qnaìi dovrJi essere rinnovata. 

4. Nessun maneggio di zavorra potrà esser fatto di notte, ma soltanto dal sorgere 
•1 tramontare del sole e eon tutte le precunziuui necessarie per evitare interrimenti. 
— Hei casi di urgenza precisa riconosciuta dalla Capitaneria , si potrà permettere 
il maneggio suddetto anche in tempo di notte. Ove nel manep^io della «aTon» 
•Midessero interrimenti nel porlo per mancan/,a di cautelo od altro, i contravrenton 
incorreranno nella multa estensibile a lire iXX), senza nrej^iudizio dei danni da ri- 
farsi a termini degli articoli 399 e 177 del Codice per la marina mercantile. 

5. I battelli ed altri jralle^pianti di qualsiasi forma o dimensiono che inijiorterannO 
zavorra nel porto per fornirne i bastimenti, od il deposito, riinarninno soffietti a 
tutte le speciali discipline di orme^pin ed a qualsiasi altra disposizione di ordine 
interno del porto che la Capitaneria stimasse di prescrivere secondo le cireostaoss 
di tempo, di stagione, di afunenae dì bastimenti, o pure altri motivi. 

6. Per facilitare ed nasiciirare sempre mozlio lo inzavorramento delle nari , sarà 
stabilito entro la cerchia del porto un deuosito di zavorra. — L*approvigionameato 
di tale deposito ea^ fatto per appalto, e la distribuzione e maneggio dilla lavofia 
Itrà operato con le norm e stabilite nel presente Bei^olamento. 

7. 11 concessionario dell'appalto, di cui airarticolo precedente, avrà resclnil^ 
diritto dei deposito delle zavorre nel porto durante la concessione che gli verrà- 
làtta alla base di uno speciale catti tolato, che sarà redatto daU iidìcio centrale del 
genio civile inearleato oel servizio tecnico dei porti e delle splaegie, dMntelligMM* 
con la Capitaneria del porto. Però, per la suddetta privativa del deposito coneei* 
all'appaltatore, non rimane infirmata la libera concorrenza per lo lozavorramentO 
di basti nwatt noi forto» moia «1 è IMIo «eano ali*artieolo 1. 
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8. TI coneessionArio per l'occupazione delle aree destinato al deposito delle zavorre 
dovrà corrispondere alle Finanze dolio Stato un annuo canone oa stabilirsi nel ca- 
pitolato. — Il ribassa delle ulTerte di appalto rif^mrdorà aolamente la tarib daUft 

lavmra indicata nell'art. 24 del presente, ed il canone rimarrà invariato. 

9. Le materie occorrenti per la zavorra da fornirsi dal deposito Baranno distinte 
in due categorie : 

1* Zavorra scelta, cioè ghiaia di spiaggia con sabbia, o ciottoli o pietre monde 
da jmrtieelle eterogenee; 

2<* Zavorra comune, cioi^ tritumi di cava, prottiti , ruderi provenienti da demo- 
lizioni di private o pubbliche costruzioni murali, materie terrose asciuue, non che 
le materie cavate dalle osi-avaaiofii dei porti, se arMOM. 

10. La distribozìone delle zavorre d;<l deposito non potrk essere fatta dal conces- 
sionario a nessun Capitano, padrone od armatore di bastimento, nò ad altra persona 
sen/a la esibizione della licen/.a della Capitaneria del porto. — Tale licenza pel detto 
deposito è solo valevole per ogni sini^ola oparazione d'inzavorramento di ciascun 
bastimento. — La licenza che ròsee stata rllasieiata, a termini dell'art. 2 del presenta 
Regolamento, per fornirsi di zavorra dai bastimenti o pali pr-ì^ì a n ti che la importano 
nel porto, non potrà valere per approvvigionarsi in tutto od in parte dal deposito, 
ed in qnesto raso dovrà essere rirliiesia altra apposita licenza della Capitanerìa. — 
Egualmente la licenza per la distribuzione delle zavorre del deposito non potrà va- 
lere per approviffionarsi dai bastimenti o jralleffiianti che le importano nel porto, e 
dovrà esserne richirsta altra apposita liocn/a d illa detta Capitaneria. 

11. Il Capitano, padrone od armatore che vuol fornirsi di zavorra dal deposito, ne 
deve far domanda alla Capitanerìa, rhe stacca da un apposito re^^isiro a matrice il 
biglietto di licenza numerato, coll'indi -azione del piorno e dell'ora della domanda. 
— Questa licenza sarà esibita all inipi esario, il quale ne farà annotazione nel suo 
registro pure a matrice, e darìi al richiedente il foirlietto colla indicazione del nu- 
mero, giorno ed ora segnati nella detta licenza dalla Capitaneria ; ed in tal modo 
rimane ttaMKto il tomo dMnserìvione ppr lo inaavorramento. 

12. La licenza, di cui all'articolo precedente, dovrà presentarsi all'impresario per 
la repistrazione prima che scorrano 4 ore dal suo rilascio, e dentro 4S dal rilascio 
niedesimo opni bastimento deve eesere pronto a ricevere la zavorra, altrimenti per- 
derà il turno d'inzavorramento e sarà posto in fine di lis'a; del che l'impresario 
dovrà rendere avvertita la Capitaneria per iscritto. L'impresario, entro lo stesso ter- 
mine di ore 4*^, dovrà fornire la zavorra ni Imstimcnto nella quantità e qualità do- 
mandata, ed ove ciò non effettuasse sarà passibile di una» multa da determinarsi 
dalja Capitnnerta nei limiti preseritti dalle Leppi e RepoTamenti sni porti, lalv» 
l'azione d'indennizz^amento ciie poto-ìse il Capitano espi'rimentarc nanll i trtbllliaU 
competenti pei danni capionatigli dal rilardo dello iuzavorrumento. 

18» Se un Capitano o padrone, dopo di essere stato fornito di zavorra dal depo* 
sito, non effettuasse immediatamente il papamento dovuto all'impresario, la Capita- 
neria sulla di costui richiesta potrà sospendere il rilascio del jìerniesso di partenza 
dal porlo al bastimento sin i a! relTettuato papanientn, o sino a pn si'ntazione di 
idonea cauzione accetta all'impresario, salva sempre a quest'ultimo l'azione contro 
il Capitano od armatore, da sperimentarla nanti l'Antoni competente per eonse- 
guire il papamento. 

14. La zavorra potrà essere fornita dall'impresario a Capitani, padroni od arma- 
tori in quattro modi diversi: 

10 Apprestandola dentro il luogo stesso del deposito, dal quale i Capitani, pi^ 
droni od atmatorì, impiegando la proprio pente ed i propri mezzi, la faranno ver- 
aare nelle loro imbarcazioni; 

29 Trasportandola a cura dell'impresario sino all'orlo della banchina ove è sito 
11 deposito, e ^■ersarla nelle lanets o bareaeeie del Capitano, padrona od armatore 
•eeostate alla detta banchina. 

HO Trasportandola esso impresario con le sue barche e galleggianti lungo il bordo 
dal bastimento, dovendo in onesto caso la i^ente delle barche dell'impresario por- 
gere sotto il ponte pensile del bordo le caffè ed i reeipienti pieni di zavorra aima- 
nital delPeqnipappio, ai quali apparterrà versarla netl» stNm; 

4« Trasportandola e mettendola • bordo 0 8io nella sttva del bastimento a tutta 
cura e spese dell'intraprenditore. 

15. Qualora la Capitaneria stimasse opportuno concedere Taceosto del bastimento 
alla banchina prossima al deposito, i Capitani, padroni od armatori potranno farsi 
la zavorra a norma dei numeri 1 e 2 dell'articolo precedente, regolandosi il prezzo 
secondo l'art. 20 del presente Rej:;(ilaiiienlo. 

16. 1 Capitani, padroni od armatori potranno scegliere qualunque dei diversi modi 
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4*SnnTOR»m«iito iDdieali nei pvMMdaDte trirtieolo li; come pure potruBOconvesir» 
•ol eoneenloiiftrlo df fnre IVifièrastona % «ottimo, con itftbllfrs PimmenrioM die do* 

vrà avere il bastimento quando sia inzavorrato. — S.tTatta convenzione sai^ fatta 
in iscritto tirmata dalle parti, oude ia caso di contestazione la Capitaneria poasa 
prorvedere convenientemente; ov» però manelierà la contrenilono terittft. la detta 

Capiti^neria potrà rifiutarsi a pronunziare il suo giudizio. 

17. E data facoltà al Capitano o padrone )?iunto col bastimento lu zavorra di tra- 
ebordart' la stessa sopra altro bastimento, ovvero di sbarcarla al deposilo; in oue- 
et'ttltimo caso il conceasionario riceverà nelle sue imbarcazioni sotto il bordo *deL 
baetinento la WTorra, e auando non alano intenrenate apposite conYensioiii serltte, 
sarà corrisposta la mercede stabilita al n^^ 5 della Tariffa. 

• 18. Per tutte le Indicazioni di peso, volume e superfìcie contemplate nel presente 
Refcolamento, o nel contratto d'appa'to per il deposito, saià applicato il sliitema 
metrico, e perciò la tonnellata sarà di 1,000 cbilogrammi. 

19. Di tutte le barche o i?alle{?i^ianti che l'impreiiarìo impiefl^heA nel manejmo 

della zavorra, ne sarà constatata la effettiva raparitìi dal pubblico stazator^ dt^i ba- 
stimenti, e ne sarà rimesso il rerbale alla Capitaneria, la quale prowederà all'Iscri- 
zione e numerazione dei galievi^nti ed al rilascio della eorrispondente lieensa. — 
1 suddetti Rallescianti a cura e spose dell'impresario saranno distinti con colore 
rosso da poppa e da prora cui proprio iiuraer >, coll'i.scrizione deposito zavorra, col- 
l'indicazione della capacità, e con una ri;.;a ro-^sa marcante l'immersione, il tutto a 
norma delle prescrizioni che saranno dettate dalla Capitaneria. -f- Be non sarà adem- 
pinto a quanto sopra , la (Capitaneria potrà Inflinere sneeessivamente nna o pilt 
multe al concessionario se .ondo i casi, e le barche potranno essere sequestrate pel 
riodo di un mese. Le dette barche [;call6nn><^n*'> saranno inoltre sottoposte a tutte 
discipline di polizia marittima, contorme alle l^eg^i e Regolamenti invigore. 

20. Il prezzo che il concessionario potrà ripetere dai Capitani, padroni od arma- 
tori, per Offni tonnellata di zavorra ad essi anprestata, non dovrà eccedere quello 
fìssato nella Tariffa annesso al presente Regolamento per ciasciina categoria di ma- 
terie a seconda dei vari modi di distribuzione indicati nel precedente articolo 14, 
e sotto la deduzione del ribasso di appalto. — Nel caso previsto dall'art 15, cioè 
quando la zavorra sarà fatta a cura dell'impresario, a sensi del n" 2 dell'art. 14, il 
prezzo sarà regolato a norma dei numeri 1 e 2 della Tariffa con un aumento del 25 
per cento. 

81. La Capitaneria dai porto eserciterà una speeiale Tisilanza nel servigio generale 
delle savorre, snlie bai^he e «calleTi^iantt addetti al deposito, e che importano la 

zavorra per versarla nel medesimo per conto dell'impresario, sul locale del depo- 
sito stesso, del quale potrà quando che sìa far procedere alla visita, dovendo sem- 
pre l'impresario facilitare l'ispeziono. — Lo stesso concessionario dovrà uniformarsi 
a tutte le discipline portate dalle lie(;c:i e dai Regolamenti sui porti, ed a quello 
del maneggio aella zavorra, non che a qualsiasi altra disposizione temporanea ed 
occasionale che la Ca|)itanoria stimasse di prescrivere. — Qualunque contesa potesse 
insorgere circa il peso, il pagamento, le mercedi ed altra qualsiasi emergenza rela- 
tiva alla saTorra, Terrà definita dalla Capitaneria, le presemlonl della qnale saranno 
in tutto osservate. 

22. Sono esenti dal turno d'i nzavorramento ed hanno priorità d'iscrizione, secondo 
il disposto dell'art. 11, le navi della marina militare dello Stato, e quelle nolear- 
giate e spedaimente impiegate pel servizio militare sì terrestre che marittimo, lo 
qnall, dietro richiesta alla 'Capitaneria, verranno inzavorrate secondo le esigenae del 
servizio, con precedenza a qualun(iue bastimento inscritto nel turno. — La Capita- 
neria notificherà al concessionario dtd deposito il giorno stabilito per lo inzavorra- 
mento, converrà del prezzo, tenendo per norma la Tariffa, e regolerà totte le que- 
stioni relative. — Trattandosi di bastimenti da ernerra di nazione straniera, la Capi- 
taneria prenderà per lo inzavorramento speciali concerti col concessionario del de- 
posito, ritenendo per norma 1 preni Stabiliti nel presente Bagolamonto, • qnant» 
in esso è prescritto. 

tt. In enei d'orgia per avarie o eventnalitt marittime, o per qualsiasi altro in- 
fortunio che richieda pronta assistenza, la Capitaneria potrà dare quegli ordini che 
stimerà necessari per io imbarco e sbarco immediato delle zavorre, dal deposito e 
dal bastimento) e regolerà in set^uito le spese a seconda delle circostanitt, aovwdo 
il eoneessionano uniformarsi alle disposizioni di detta Capitanerìa. 

f4. Kei casi non previsti dal presente Re;?oiamento, la Capitaneria del porto avrik^ 
facoltà di emettere quelle disposizioni temporanee che alimerà opportune , ed allo 
quali il concessionario del deposito, e chiunque altro eserciti il mestiere di savor- 
rame, dovrà sottomettersi, ineonbendo pelò alla 0apitiitri> di rthrirae al Ifiniaum 
della Jlarìna da eoi dipende. 
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25. Tutti 1 ha8tira<»nti e Rallegranti addetti al Commercio ed al trasporto della 
zavorra vanno sorretti ai pagamento delle tasse e diritti marittimi imposti dalla 
hef^f^c 17 luglio 1861, attivo le eeoètioni portate dall'art. lOdeKa Leirg:e steasfttfVoUa 
«1 no 22 del relativo Regolamento. — Ved. Celerir. tSGl, 2017. 24.13 e 2445. 

26. 1 pressi mnasimi eoe il concessionario potrà ripetere dai Capitani, padroni, od 
armatori dei l i.nirnenli per la f« rnitura, trasporto 6 dialribaiiona delle WTOrM nel 
porto sono determinati oalla seguente Tariffa: 



MODI 
di fornire ia zavorra 
teeondo Tartieolo 14. 



PRIM\ OATKOOKIA 



Costo 
della 
materia 



L. 



C. 



Costo 
(Iella 
ninno 
d'Opera 



L. 1 C. 



Totale 
per 
otrni 
touuell. 



C. 



SKCONDA CATEOORIA. 



Costo 
della 
materia 



L. C 



Costo 
della 
mano 
d'opera 



L.. C 



Totale 
per 
ogni 

Uinuell. 



C. 



1° Anprestaudolfi dentro 
il liio^o slCv'-so del de- 
posito dal qiialr i Cai)i- 
tani, padroni od iinna- 
tori impiei^ando 1;ì pro- 
priamente Vii i proprii 
messi la faranno versa- 
re nelle loro barche . . 
2^ Trasportun«lol;i a cura 
dell'i tu prrtì.'irio sino al- 
l' orlo delia bancliina 
OT'è sito il deposito per 
versarla nelle b:iri he 
de! Capitano, padrone 
'1 rniatore eeeoatate 

alle calate 

3*5 Trasportandola es.so 
impresario colle sut: 
barciie e galleggianti 
luQfO it bordo del le- 
gno ; dovendo in quesio 
caso lagciite dell'inipre 
sario por-ere fuori del 
bordo le caffè ed i reci- 
pienti pieni di zavorra 
ui mannari ilell'cqui- 
peggio, ai qaali appar- 
ìern Tersarl» nella 

stiva 

• Trajjuortandola e met- 
tendutaa bordo sin ncl- 
I le stiva del bauti mento 
e tutta cu ra e spese del- 
l'intraprenditore. . . . 
5" Trasportandola per 
disbarco dai basimenti 
he giungono in zavor- 
ra sino al deposito co» 
mezzi del concessiona- 
rio, qaalorei Oepitaui 
non vof linno lervini 
dei litoiMcl ineisl. « . • 



no 



30 



'30 



30 



31 



94 



50 



1- 



30 



til 



24 



50 



I 



31 



94 



22 



50 



75 



06 



69 



97 



50 



ì 
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(N. 3549) KBGIO DEGRBTO 
laiarlb nelU Otoelto Ufflelftle 11 U 



VrrTOlUO BHANUBLB ll, Rc dIiìua. 

Bull» proposte del nootro Miaittro dell» Gnem ebbiemo deeratoto e deereHiwo 

quanto segue: 

Art. 1. Le cinte urbane delle città di Ou&dt&IIa, Repgio e Mirandola ed opere di- 
pendenti cessano dì essere considerate come opor»- l'ortiiicatc. 

Ari. 8. Cessano per conseguenza di essere sog^^etti alle serTitìi militari dipendenii 
dtlte «tetto opere i terreni adiacenti nei limiti stabiliti dati» Leggi in vigore. 

Art. 8. 11 predetto JCiniafiro delU Oneint è incaricato dell* eiMiMinnii dal ~ 
Decreto. 

(Miniamo om. Dato a Torino aidi U febbmio 1667. 

TlTTCttfO MMAlfUCLS. « K. Oirau. 



(N. 360O] REGIO DECRETO 

Inaarto nella Oanetta Ufficiale il SS mano 1667. 

Il Oowmne di Cerato (Salerno) è dichiarato aperto per ta ri»cot$Ì0ne del dau&'emtmm§. 

VITTORIO EM ANUELE li, Re d'Italia. 

Yista la deliberaaione del Consiglio comunale di Ceraso della Provincia di Sa- 
lerno presa in sedata del 30 novembre 1866; visto il nostro Decreto 30 luglio 1861, 
n* 186S, coU'annessavt tabella C; visto l'art. 5 della Le^jre 3 lu)^Uo 18M, e l'art. 5 
del Luogotenenziale Decreto 2S giugno n'^ 3018; inaila proposta del nostro Mi- 

nistro delle Finanze abbiamo decretato e decretiamo quanto se^ne : 

Il Comune di Ceraso della Provinoia di Salerno è dichiarato aperto per la rìaco^ 
rione dei Da^ di Consumo. — Tale nuova qualiflea arrà eMto dal I* del uie as 
•uccessivo alla pubblicazione del presente. 

Ordiniamo ecc. — Dato a Torino addì 24 febbraio 1867. 

YITTO&IO EMANUELE. — Dbputu. ' 



(N. 3599) REGIO DECRETO 
Inserto nella Qaaaetta Ufficiale il Si mano 1667. 

Zai Settata superiore e la Scuola principale di nautica in Venezia tono riof^diaafa . la 
prùna ad IHiMo ù^dmtriale e jprqfu»ionaU ^ e la *eamda ad IttiM» Mtaì» éi ifo- 

VITTORIO EMAHUBLB H, Ba d*1taua. 

Yisto il Begolamento per Pistrnzione indnstriale e profesefonale ap p r o dato eoi B. 

Decreto 18 ottobre n. MDCCXll; visto il R. Decreto 22 no%'cmDre 1S66, nxh' 

mero 3347, col quale iu riordinato rinseguamento tecnico per la Marina mercantila; 
sulla proposta del Miniatro di Agrieoltnra, Indnalria a Oommareio abbiamo dacia» 
tato e decretiamo: 

Art. 1. La R. Scuola superiore e la Scuola principale di nautica in Yenesia sono 

riordinate, la prima ad Istituto indiistiiale e professionale, e la seconda ad Istituto 
Beale di Marina mercantile in conformità dei quadri A e B uniti al presente De- 
creto e firmati d'ordine nostro dal Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio. 

Art. 2. 1 due Istituti sono riuniti sotto una sola dirtuione e sottoposti alla vigi- 
lanza della Giunta di cui all'art. 19 del liegoianienlo approvato col R. Decreto 
18 ottobre 1865. 

Art. 3. Agii assegni dei Professori risultanti dai due quadri A e B annessi al pre- 
iMla Dasrsto, si ftcà fhmte eolla somma staaaiato par la Senola Beala snparlovo • 
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^ U scuola principale di TtuMte Bai WlMflio ifMiAU d«UA FrOTÌBelt 

oiidiiiEiiBO Me. — Dato » Torino addì 27 fébbnio UMT. 

TITTORIO BHAllUILB — Gommu 



QUADRO ^. — Istituto industriale • prolMoaala Im 
flMloni : (^mm&reio 8 amininittraxion» - Cottnunone é 



Assegni 

PrtiMenxB ' ^* * 

Cbinica generale ed applicata alle costruxioni, arte vetraria ed arte 

tHolofift • 2,592 60 

Lettere italiane, geograaa, storia e statistica • 2,592 60 

Fisica, strumenti scientifici e meccanica elemMlMra ootSi ' 

Matematica e meccanica api-lirata • • o aSi * 

Costruzioni, geometria pratica ed estimo • • 

Disegno, geometria deserìttiva e topografia • J.aoo » 

Storia naturale e merceolofna ' • • 

Diritto ed economia industriale e commerciale • » 

Gompntisteria e ragioneria • * 

LtiifVft inskM e tedeaoa eon rìpetiuoae della francese 

Totale . . L. 23,186 » 

QoaDW B. — latitiiio Beale di Marina mercantila in Teneila. 

BKsioRAJiioMR DBoLi imBoiiAinsTi AMCgni 

Presidenza (comune coll'Istituto industriale e profea^onalel» . . • L. • • 

Astronomia nautica e calcoli relativi • • 

Costruzione navale e disoirno reiatiTO • 2,000 • 

NnTigaaione e calcoli relativi • JiSOO • 

Atlnaalofft o manovra nmw ■ 

MMebine n fmpore a disegno relntivo • It»» • 

Oeometrin desrriitìva e meecanicn alemenlan * * • 

Matematiche elementari • * * * 

Lettere, ^co^rafla e storia • * * 

Fisica, chimica e racteorolojria • » • 

Diritto commerciale ed internazionale • • * 

Uagan iagliea o tadeaen • 

Totale . . L. 8,000 • 



(N. 3601) REGIO DEGRETO 

Inserto nella Oanetta Ufficiale il ti mano IMT. 



ImtgnoMmti a darti nella Scuola di nautica nel Comune di Chioggia, 

VITTORIO EMANUELE II, Re d'Itàui. 

Tieto il Regio Decreto 22 novembre 1866, n. 8347, eoi quale fa riordinato Tinee- 
•nianwnto tecnico per la Marina mereantile; snlla proposta del Ministro di Agrieol* 
nsat Industria c Commercio abbiamo decretato e decretiamo: 

B istituita nel Comune di Chioggia una Scuola di nautica cogli insegnamenti de- 
scritti nell'unito quadro A firmato di ordine nostro dal Ministro di Agricoltura, 
Industria e Commercio, semprechè il Comnne predetto provveda ii locale, le sap- 
ipellettili e gli strumenti necessari. 

Oidiiiiamo eee. —Dato n Torino addi 2T IbbMo 188T. 

YITTOBIO BMAMUBLB — OenoovA. 
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Qqaom) a. — Zhtignatwnc deg^* in»<^namenti a darti 
mUìa mmòlm iB nmtìoa in Ckioggia, 



AaM^o di pr^donn L. 909 

Navigazione, calcoli relativi e tneLeoroIo(<:ia pratici • . • • 

ArìtmeUca ragionata, gcumetrta piana e Irigonometria ..«,....• l,<KO 
AttrestaUifm « manovra navale . • 1,200 

Lctterp, <r('Oi;ralìa e sturia patria » 1,200 

Elemeuti di dirilto cotuiuerciaie eU inlernaiiuaale ■ 1,200 



DECRETO MINISTERIALE 
InMito nellft tiasuUa UAeiale il 7 mano 1867. 
Vammù mmI» dtU daaio nétto rìrrpnriazìone le tele greqqit etUnt im^pmiaU Mlfo SM» 

per etatre filatoiiUe e torte. 

Il Ministro delle Finanze, visto l'articolo 36 delle disposizioni preliminari alla 
tariffa generale della do;^ne del Begno; sopra proposta del Direttora generale delle 
Gabelle dispone quanto se^ue : 

Art. 1. Le sete ^ro-^i^ìc estere importate nello Stato per essere filatoìate o torte 

pfilranno vt-nin? ricsjxutaic carnti da dazio, uH'appoggiu delle bnlli'tle di ititrodo- 
ziune e sino alla concorrenza delle quantità in quelle descritte, cau difTalco del & 
per cento a titolo di calo. 

Art. 2. Questo Decreto andrà in nttivitJi col giorno quindici dfl corrente mese. 

11 Direttore generale delle Gal>elle è lucaricatu dell'esecuziuue dei presente Decreto. 
Dato a Fireme addì 8 nano 1867. 

Il Mimatro Dspastis. 



(N. 3616) REGIO DECRETO 
Inserto nella Oasietta Uffieiale il 28 mano 1867. 

£* prùtraUo ti Umpo utile fer far un d0i franeobclU pattali da eenletimi IS 
cùrretti con urna tbam tr«u90naie e esUs porei» Conlesimi ?enii. 

VITTORIO BMANQBLB li, Bb d^Itauì. 

Visto il Decreto del i dieeoibre ISOG; suite proposizione del notfro llìoìslro pei 

Lavori Pubblici abbiamo decretjito e decretiamo quanto segue: 

Art. i. il tempo utile per fare uso dei fraocoboUi postali da ceaiesimi 1$ corretti 
eoo ons sborro trasversale eolle porole « cenleilfBi venti » agli angoli, che col nostr» 
Decreto 2 dicembre (80*. era stalo fissato a lutto marzo corrente, viene protralton 
tutto il prossimo me^e di lu>;lio, trascorro il quale, cesseranno di essere utili» • !• 
corrispondenze cui fossero apposti si considereranno come non francate. 

Art. S. I nuovi TrancobolU di centesimi 90 saranno posti in oso appena aia essa- 
rita nei mnprazzini del Governo la provvista di quelli da contesimi 15 corretti, e gli 
altri atranao corso simullanesmente fino a tutto luglio suddotlo. — Yed. pag, 68. 

Ordiniamo eoe. Dato a Pireon addì II mano 1887. 

VITTORIO EHAKUBLE — Davuronsii. 



RiiLAZIONE 

Fatta a S. M. dal MiniHro dell'Interno il ti mano 1867 tml Ueertto pel traeparta 
a «fM*e détta 8ka» dMe tpeglie Morlaft 41 Daniéla Marni». 

iài&d. Le ceneri dì Daniele Miinìn riposano ancora nella terra amica, cbe fu per 
Ini, come per tanti altri, la terra ospitale dell'esilio. 

Ma ora dopo il felice ricupero della VeoMia esse aspettano di eeaere restituite 
alia terra natale. 
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A ciò dere proTT6d«re Tiialia: ed il riferente, nel pregare la M. T. anche in none 
•dei enei collef^ht di voler ordinare che la traslazione vent^ fatta a spese delPBrarlo 

4elli> Stalo, ha la coscien^ di compiere un atto di nìcìh e di pjratitudine nazionale. 

Dono avere strenuamente provveduto alla difesa ai Venezia tincliè la difesa la 
possibile, Daniele Manin esulò in Francia, ed ivi eonf^nngendo con mirabile armonia 

il piti disinteressato patriottismo col più aincern gnnso pratico, fu tra i primi a pro- 

S ugnare il concetto della unità nazionale sotto lo scettro costituzionale aell'Au^justa 
dinastia di Savoia. 

Oon i provvidi consigli e con rapostolato iaeeaeante egli antivedeva e preparavA 
la tÌs al trionfo di qnella nnftH che nel 1M6 eessò di esaere nn desiderio. 

Non gli fu data la consolazione di mirarnp il trionfo desideratissimn : ma ogei 
Venezia e l'Italia bramano a buon diritto di restituire alle travagliate ossa del- 
l*6ttinto illustre la patria, per la quale egli vivo tanto soffrì ed operò. 

Interprete dei sentimenti della M. Y. e di quelli della Nazione, il Presidente ha 
l*onore di sottoporre alia Sovrana sanzione il seguente Decreto. 

(N- 3615) REGIO DECRETO 
Inserto nella Oasnkte ITflIeiale il 81 mano 1M7. 

Trmtpcri» e fwmrfasisM in Feassia détte tpoglie mertàH éU Ikmith Mmmm, 

VITTORIO BMANTnSLB U, Bi »*Itai.u. 

Bnlla proposta del Presidente del Consifrllo dei Ministri, Ministro d«ll*lnlenie, di 

incerto col Ministro do«,'li Affari Esteri, abbiamo decretato e decretiamo: 

Sarà provveduto a spese dello Stato al trasporto e alla tumulazione in Venesia 

■delle spoglie mortali di Daniele Manin. 

Ordiniamo, ecc. — Dato in Firenze addì 17 marzo 1867. 

ViTTO&IO £MANUl!X£ — Rioasoli. 



JSr sm s, 99 geimaSù Ì8S7. . 

Gireolafe (N. 200) del Ministero della Istruzione PnbbllM 
(Comitato per l'Istruzione primaria). 

I$truMumé per U tirocmio mogittroU im ttìpmdeaaa dti B, DeerUo 17 «fisftrs 18Ì9, 

1. Il tirocinio prescritto agli aspiranti maestri ed aspiranti maestre mira primie- 
ramente a dar sicurtìi deHa attitudine didattica di quelli che, non avendo fatti i 
loro studi in iscnole normali governative o |»aregginte, si presentano agli esami di 
patente; ed in secondo Inogo a procurare con pratiche ben fatte nn numero di in* 
sananti esperimentaM alle scnole rurali. Però le Potestà scolastiche porranno gran- 
dissima rnra noi drflisrnarc le scuole od i maestri direttori del tirocinio. 

2. Le scuole più adatte ad esercitare i praticanti maestri e le praticanti maestre 
sono lo scuole uniche dei Comuni rurali, ordins^te 0 condotte da nn ▼elente mio* 
ilro, e centrali a due o tre Mandamenti. 

3. I praticanti, per l'ammùssione alla scuola del tirocinio, dovranno sostenere 
l'esame voluto dall'articolo 4 del Decreto del 17 ottobre lS6ft. L'esame sarà dato dal 
Direttore del tirocinio, il quale non potrà ammettere piìi di quattro praticanti. — > 
Ved. votum« preeedmte^ pag. i9BB. 

4. Essi dipenderanno in tutto dal Direttore della tenola, 0 ti eonformernnno tllo 

noie da lui poste riguardo all'insegnamento. 
. Nelle scuole scelte per le esweimioni pmUeho nnslttralì, le oro di lesiono 
snranno divise in antimeridiane e pomeridiane. 

6. Nelle ore antimeridiane il maestro farb le sne lezioni agli ainnni alla presensn 
dei praticanti ; e questi attenderanno alla lezione e si apparecchieranno a farne In 
ripetizione agli alunni, secondo gli ordini che potranno ricevere dal Direttore. 

7. Terminata la losione, e eongedati gli alunni, il Direttore raccoglierà per sommi 
capi le oose insegnate, ed assegnerà a qualcuno dei praticanti la ripstisiono cho do> 
vrèk esser latta nelle ore pomeridiane o nella lezione successiva. 

8. Questi esercizi di ripetizione, e l'insegnamento pratico dato dal maestro nella 
•caola« saranno nei primi tempi la guida dei praticanti, i anali si dorranno atto- 
avo stiottnoionte n qoanto hanno udito e Todnto hn dtol Direttolo. 
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Dopo qualche settimana, aella quale i prafcieftiiti ri itiMiiio eeereitati ed vmaa» 
pneo l'abito a ripetere le lezioni fatte dal Direttore, <^a€allf richiamando almeoo 
nna Tolta per settimuna l'atteniioue dei praticanti sustIi eeereizi di lettura, di Acht> 
tiirftf di storia sacra, di aritmetica, incomincierà a chiedere loro conto in iscrttodi 
eiò ehe ti facci» nella loaola, «etlimana per settùiiAna. E perehè questo rendiconto 
•ift ben tetto, darà tatto le tetrosfonl aeeeMerie e moeirare grintendfmeiitf eoi quali 
IMnsegna mento fu dato. 

10. Il Direttore raecoslierà i rendiconti dei praticanti; ed esaminatili, mostrerà 
loro il buono e ti non buono di ciascuno, spronandoli m pari tempo a paragrooare, 
n giudicare, a diating:uere da sè medesimi; e facen lo le avvertenze eoe stimerà 
meglio opportune, perchè si avvezzino a notare con chiarezza e precisione ciO che 
fu insegnato nelle lezioni, che cs^i appresero già a ripctoio pratieMBOntO. QmMo 
primo periodo di tirocinio durerà de due a ire mesi. 

11. Succederà a questo un eeeoudo pwiodo, nel quale il Direttore darti ai prati* 
canti in fine dì ogni si ttimana una lezione allo scopo d'indicare loro le materie 
che, giusta il programma, dovranno essere insegnate ai fanciulli nella settimana 
susseguente; determinerà le parti e l'ordine dell'insegnamento cho si propone di 
dare; imporrà ai praticanti di tenere il giornale delle leaioni, dal quale si vegga 
eon chiarezza e eemplìcità l'oggetto determinato della lezione, i punti principali, 
l'ordine e In condotta della medesima. 

12. 1 praticanti nel tenere queeto giornaie daranno conto non solo di ciò che si 
& in iseuola* ma noteranno le regole per ben Care, Heernte dal Direttore nella le- 
zione Bovroccennata. II Direttore raccoglierti nna volta per settimana i giornali dei 
praticatiti e dopo averli e^aininati cninpoiulierii io nonne secondo le quali egli con- 
dusse di fatto le lezioni, correggendo gli errori, e procurando rhe dal giornale te- 
nuto da ciaacun praticante apparisca chiaramente lo etato dell'inaegnamento nella 
eenola. 

13. A questo secondo period(\ che durerà circa qnattro mesi . nei quali i prati- 
canti si saranno perfezionati nel ripetere le lezioni e si avvezzeranno ad ordinarlo 
•erondo le norme prescritte, succederà nn tento ed nltiaio periodo per *TTiare i 
praticanti a far da sè senza nitra guida. 

14. In qnesto il Direttore porrà fine all*i^niilone dei praticanti, dando le regolo 
generali per condurre la scndla; insegnerà loro a disporre le diverse specie di la- 
vori, gli eserciti di leggere e scrivere, l'orario, e in modo che tutte le sezioni sieno 
contemporaneamente oceupate, si mantenga l'ordine, e non venga turbata la disci- 
plina; eserciterà i |)raticanti, assegnando loro il soggetto di qnalclie lezione alla 
quale si dovranno preparare per iscritto. Essi poi prepareranno i temi di brevi 
cciin^)OHÌzioni u di raeconti morali, gli esercizi di lettura e d'intelligenza, le narra- 
zioni e spiegazioni di storia sacra, le avvertenze sai conto delle cose lette, i pro- 
blemi di aritmetica, i quesiti enl sistema metrico, per eomporne diverse lesioni con 
quell'ordine che e'- Tiecessario ali'enìcacia dell'itisrirtiamento. 

15. Oltre a questi esercizi necessari ai praticanti per prepararsi a fare una buona 
lezione, il Direttore darà in questa ultima parte del corso le regolo gonorali sul- 
l'arte di condurre la scuola, sul modo di studiare l'indole od il temperamento de- 
gli alunni, di educarli, correggerli, disciplinarli, di governarsi con loro, desumendo 
tali regole dagli esempi ebe banno avnti a mano a nano nel curso deli'aan» 
scolastico. 

16. Il contegno del Direttore nell'esereisio delle sue incombenze e nell*adMBiii- 
mento dei suoi doveri sarà la gnida morale dei praticanti. La temperanza nello 
ammonizioni, la imparzialità nelle lodi, la parsimonia nei castighi, mentre ac<4ai-> 
steranno autorità a lui, mostMTUao ai prataeanti eome poetano riweiN ad ao^iri^ 
starla anch'essi nella scuola. 

17. Per (guanto riguarda le doti delPanlmo, il eoetnme, l'oeeerrania dei doveri 
civili e religiosi, che importano sopra < gni altra cosa a santificare il Ministero del 
maestro, il Comitato confida nei Direttori medesimi, nella oculata scelta degl'Ispet- 
tori di Circondario e nell'attenta vigilanza def^riapeittori eontarali. 

18. Quanto alla disciplina, i praticanti si dovranno trovare regolarmente in iscuola 
qualche momento prima dell'ingresso degli alunni. Assisteranno allo ingresso dei 
iiu desimi, esamineranno la nettezza delle persone, i libri, i quaderni ; li assiste- 
ranno durante gli esercizi di calligrafìa e ai aritmetica ; vigileranno a tutto eiò cl&o 
riguarda l'ordino ééi lavori imposti dal maestro, l'orario, la eompoetena 4oslS- 
alnnni e il mantenimento della disciplina. 

19. Non potranno infligger castighi, ma cercheranno di conciliarsi l'affetto degli 
alunni con un contegno Mnevolo e dignitoso. Qnando qualcuno degli scolari re- 
casse disturbo alla classe o alla lezione, lo richiameranno anuNcevolinenie al dovevo» 
0 M queeto non basta, lo indicheranno al INrstlora. 
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Le praticanti inoltre aiuteranno la Direttrice ncil* insegnamento dei lavori fem' 
■limi li, ed apprenderanno da lei quelli cb*eMe Ignorano. 

20. Il Direttore, fino dnl i i'incipio dell'anno scolastico, fark conoscere rì prati- 
canti il modo di teucre i regiélri, li larà prender parte alla iscrizione de^li aluiiui, 
M;li esami di ammissione, e darà loro notizia di tutto ciò che riguarda l'orario, i 
Aegviamenii scolaaliei, e tulli gli altri doveri impoati al maestro ia ordine di di* 
•eiplina. E inviterà atift fine di of ni Umeafcre i pratteantl a fare una relasfone enl- 
l*andamento disciplinare della Bcnola. 

21. tìul finire del tiniciniOt il Direttore rilascierà ai praticanti che avranno bea 
meritato, un attestato che serva loro per essere ammesei ftli'eaame di patente, o a 
qne!iM dir s i: l luto da penonft depatftle dai MìAiiiro, » norma deirarttcola 7 del 
Decreto !< uitobru 1^66. 

il MMtiro BiBii. 



JVrense, 9 febbraio 1867. 
CireoUn (N. im^ del Ministero deU'lntsmo ti PrefettL 

Richieste da rVatr'iir'^i aqVindigenti afranìerl o nazionali che per ripatriare 
debbano percorrere la lince ferroviarie dell'Alta Italia e del Lombardo- Veneto. 

7iene notificato a questo Ministero che talune Autoriia politiche, cui incombe il 
rilascio delle richieste per trasporti Ki'&toitI col messo delle ferrovie ad indigenti 
tedeschi, ungheresi o polacchi che transitano o che partono dai Regi Stati per re- 
stituirsi in patria, continuano a limitarle soltanto fino a Desenzano, in baae all'è- 
ienco che andava unito alla Circolare del 5 dicembre 1863, n° 162, n n tennto conto 
ehe, per Tunione felicemente avvenuta delle Provincie Venete, l'ultima stazione fer- 
roviaria delio BtaU» non è più a Desenzano, ma si estende, in qoanto alla società 
dell'Alta Italia, tino a Pesciiieru, c da Pcsi hìpra poi continua per il Veneto eòi 
mezzo della società Lo m bardo- Ventta. — Ved. Ceferif. 186iì, pag. 16M-93. 

La limitazione lino al detto punto di Desenzano fa si che gli indigenti anzidetti, 
• quelli eziandio nazionali che debbono proseguire per la Venezia, giunti colà tro- 
vansi obbligati a soffermarsi per essere fomiti di altra richiesta, loccuè produce ana 
spesa ma-<riore per l'Kraiio, che deve assisterli durante la fermata, ed nn disagio 
per essi che, non eonosciuiri del paese, debbono recarsi all'UABcio di pubblica aicu- 
xezza per ottenerla. — Ve«L (Jeferif. tS^ìi, pag. 270 e 1423. 

La nuova demarcaziontwh'llfi Froiitinr»' dolio Stati» c-vj-rrulr' ([u fmìi l'hr i r ir-^^^tirri 
e nazionali indigenti ^rowidli di t''iW|iorto gratuito sulla lìnea lerrnviuna dcU'AlU» 
Italia per alla volta di Peschiera abbiano a ritiortare una richiesta tino a questa 
ataaione, e che siano inoltre forniti di altra ricaieeta alla società Lombardo- Veneta 
pel tratto sneeessivo a percorrere al di là di Peschiera sia per recarsi all'estero od 
a destinazione, il Ministero interessa i s'trnori Prefetti ad avere in simili rrisi )>rf- 
•enti le Uispoiizioni contenute nella Circolare 31 magì^io 1663, n^ 8218, e disporre 
eome vicn urescritto all'art. 4 dell'ordine di servizio del Ministero dei Lavori Pnb- 
Miei elle vi è allei^ portante la data del 80 maggio stesso anno. 

Il JHrtUmrt Svperimr* N. Anonn. 



Firenze, 12 febbraio JSfif. 

Circolarr ( Hi'.' 5) 'Ir! Ministfro di Oraria e Oiuati/ia e dei Culti. 

Ittruaùmi per /«re eepguire prontamente il pagauMnlo degli ttipmdi d(mito 
•i jFumicmuri iramMiaH d» reHdeiiso. 

Il Guardasigilli, ond*rendere ognor piU facili ed uniformi tutti i provvedimenti 
ehe lian relazione al pagamento degli stipendi nelle scadenze stabilite , ed affinchè 
le Agenzie del Tesoro, di cui si fa cenno all'art. 292 del vigente Regolamento 
sulla contabilità (generale dello Btato, possano dare le diH|iusizioni occorrenti sia 
per la inscrizione sia per la cessazione aefinitiva Helle partite di spese fisse, anche 
senza aver ricevuto l'avviso da questo Ministero, quando trattisi ai semplici eam» 
biamcnti -li destinazione dei Funzionari, stima conveniente di pregare i Primi Pro» 
Bidenti ed i signori Procuratori generali del Ke presso le Corti di cassazione e di 
appello a voler portare con tutta sollecitudine a notizia delle rispettive Agenaie 

Srovinoiali il Decreto, per effetto del ouale sia stato ordinalo il enmbisJDento di 
eetinaaione del Fnnsionario. — FsdL éUa pag, 198, 
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Le SS. Lh., avrenendo il caso che si doTesse sospendere o revocare l'ordine di 
patimento di qualche partil:i di stipendio, ne renderanno iramediatanien!<' avver- 
tite le stesae Agenzie per le opportune disposixioni* giusta Tari. 2^7 del citalo iie- 
gai;iinen(o» per evitare in tal modo pagamenti Indebiti. 

Chi eerive ei attende da |iarte di ehianque epeUi l'oeservanza HpìIp prr^^^nt; ìstru- 
aloni. Fel Mmuiro, Csaa^ìvi. 



f-'irenze, 15 febbraio 18G7. 

Circolare (ìel Ministero dell' Interno ai IVtfelli. 

invilo ayl^ impiegati di dichiarare a quale dei due Ordini tupenorc 
od inferiw imUndùM tpimrtmen, 

Per l'actoikiofie del nvoTo ordinemenUi emmintelretivo ai termini dei R^i Decreti 

del Ì4 ottobre ISfìfi, n. 3505, e deili J i e ?3 dicembre ISfìO. n 3'i7ì5 e 3fj77, occorre 
mnHiìzi tulio ( he ^li lm[)i(>>:ali di Si*greieria che non sonod»i Decroii stessi r conosciuti 
come appartenenti airordiac superiore dichiarino a quale dei dite ordini a>pirano. 

V. S. Ilima quindi è pregata d'invilire inni gli Impiegali dì sud dipendenza èhe 
trovan^^i ^rll;^ indicala condizione di fare la dicliiarn -'on'^ della quale ò parola di so- 
pra e odio «alesso tempo qualora vi sieno fra e<M alt um cui siano apulicahili le di« 
•fN>aiiiofii dell^rt. S del Decreti» del U. e dell'art. 18 del Decreto del 93 dicenitira 
li tnviler.^ a produrre i titoli neccssjri a d moslnire che essi si trovaoo oelto COOdi-' 
ztoot dai iuddetli articoli prevedute. — Ved. all«* pag. 5()l e 368. 

La S. V. far* in modo ebe le dicliiaraùoni di tutu ttP impiegati di tua dipeodeusa 
porfeogiiia a qnaeto Minielero fra an mese al pih tardi a contare da oggi. 

M Mittiafro, BiiMcm. 



nr•l•t^ 19 /cfrftrala 1867. 
Giraoiare (N. 15) del Uiolatero deirialerao ai PrefetU. 
FbfMatiòna di ime qMcdkIa dtl »«nriMÌ 'pr«UttU datta Gmrdta N^ticmalM. 

Onde poler>ì formare un criterio aoUlmporlanza dei servizi personali di varia natora, 

che daMa Cunr li i ìVtizion.de ven;»ono pres ali nei sin^oU Comuni, il S 'Mosrrfitn prega 
la S. V. illuàinsàunìi di volergli con tutta 14 possibile aotiecitudine far tenere unospec- 
cblo dei aervist stM^it compilato aecondo Tunito modolo. 

Nella co! ifim ii t [u beranno i Comuni in cui la Guardia Nazionale suole prfs'nre 
qualche servizio ordinano, in quella n. i la natura del servizio, se, cioè, servizio di 
guardia ovvero di picchetto d'onore, o d'ordine 0 di pubblica sicurezza, accennandoli 
lutti Tondopo Taliro, nella 5* il turno dfl servizio s!e.s>o, cioè se giornaliero o perio- 
dico, rirrcnnando il Mrno di pi^riodicità, nella fi* la durata del servizio, se diurno ov- 
vero noiiurno o por tulle le ore del t4Ìorno, e nella 5^ il numero dei graduali e miiiU 
rìchieatl, dimodoché da lulie quesle indicaxioni si po&sa ril vare il totale delia forza 
comandala p quello dei ortil e delle ore di servizio della Gaardia Naxionalo periodi* 
caoteole prestato nel corso deiranno in lempi ordinarli. 

Il aottoaeritto ai afQda alb eonoaciala aolertia della S. V* lllQatriaaiina e oon dabita 
di ricevere colla desiderata aoUecìtodioa lo apacchio di cai ai Iratla redatto con taila 
k voluta eeattaaia. 

ti Direllore Superiore Dei. CaaaiTTO. 
SPECCHIO dti M^zi prealaii dalla Gwurdia Nationale, 

Colonna 1. Comuni. 

a 2. Natura del servizio. 

» 5. Tarao del aerviaio se giornaliero, aetlinwaale, eoe. 

» h. Diira'a del servizio ?ie ditirno o noUnrno. 
» Graduati e militi comandati per ogni servizio. 

• OaaarvaaiOQi. 
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Pirm^e, 20 febbraio 1867. 
Circolare da! 31i insterò dell'iatcrno ai Prefetti della Sicilia. 



Ntn tpttta tompnuo ai Comnnd mfì fifì M'iuti a catxilto ntl eatO 4ÌÌ 

di ptrtonale uclic n.ipetttm aezioni. 

Da qualche comandante dei Militi a cavallo venne accompa^ata pretesa di coni' 
penso da parte del Governo a motivo che nella propria sesione vi ni mancanza di 

fjersonale io confronto al numero stabilito dai Kej^olaroenti, ed in appoggio delle 
oro ra$inoni viene generalmente accennato al risparmio che ne è derivato allo Stato 
|>er minor stipendio i)agato; al danno che per contro ne ha risentitoli Comandante 
per ranmeoto di furti e danari, attesa la diminuita sorveglianza, e finaimento ti 
ac^nna al minor prodotto delle ritenute destinate al pagamento di questi. 

È singolare poi che le pretese dì compenso , prodotte attualmente , si riferiscano 
a circostanze passate da uuc a tre anni, quando impossibile tornerebbe a ben chia* 
rire e definire i fatti relativi. 

Per dimostrare rinarnmissibililà di simili domande, indipendentemente da qual- 
siasi altro argomento, basti ricordjirc che, secondo l'art. 17 delle Istruzioni annessa 
al Dittatoriale Decreto 8 i^injjno 1860, la mancanza dei Militi nelle sezioni , ansichò 
un titolo di compenso, costituiva per il Comandante una penalità, quale ia destitu- 
aione e la multa del doppio dell'economia che avesse fìitto, e che se il Regolamento 
80 settembre 1863 non ha riprodotta questa disposizione, ha por ;itri'o, non stabilendo 
l'obbligo nel Governo di mantenere al completo la l'orba di o^ni sezione, implicita» 
mente rimessa per tale titolo ogni ra^rione di compenso da parte dei Comandanti, 
e per tal modo lasciata ad eselnyivii loro cura il tenere al completo la propria se- 
lione. Ed il mezzo di poter rauiiiiin<^ere un simile intento lo por^je ui Comndanti la 
disjiosizioiie, secondo la (jnale la nomina dei Militi viene fatta dietro loro proposti. 

Vero è che la nomina dei Militi va subordinata all'approvazione di una apposita 
eommisdone, ma ciò non impedisce punto che i Comandanti possano mantenere al 
completo la forza, fiiacchò l'approvazione non potrebbe vfnire denìesata quando la 
proposta cada su individui che riuniscano i retiuislti voluti ueU ialcresse dell'ordine 
pubblico. — Ved. Celeri/. 1864, pag, 21 e I09J. 

La S. y. è pregata di far conoscere queste intenzioni ai Comandanti di sezione 
della Provineia, concludendo che il Governo non intende por l'avvenire accogliere 
simili dom ili d< di compenso qualunque fo'^se la iniincanra di Personale veriticutasi 
o fosse per veriticarsi in ugni sezione dei Militi a cavallo, e prevenendoli clie dal 
fiitto solo ehe essi, nonostante, coaUnnassero in fiinxiono, il ministoro dadarrà i'o- 
•plicila rìniuM»a * reelami di aorta sotto siiTatto rapporto. 

Jt XHreUsrs AuMrfers X. 



^Srease, UfiMraio i897. 

Circolare (N. «) del Ministero delPInlemo ai Prefetti. 

Tramis$ione <Ula Corte dei conti delle dimottrazioni meneili 
ds* prmtnU dri Minùteno, 

La Corte del eonti del Retrno, Btll*Ìotento di proseguire nell'obbligo impostogli di 
sorvegliare le entrate dello Stato anche dopo la soppressione d ^l i l'ii ri di ri rnntro, 
ai quali era demandato specialmente questo incarico, ha invitato il sotio-scnito a 
raccogliere dai diversi Unici, ove esiiitono Contabili incaricati delle riscossioni dei 
proventi dello Stato, le mensili dimostraaioni, che da qnesti venivano prima dirette 
a^Ii Uffici di riscontro. 

Il sotDs ritto quindi per aderire all'invio della snllodat i Corti" il«i conti, sì rivolger 
a^ii onorevoli signori Prefetti e Sotto-Prefetti, predandoli a voler dare le opportune 
disposizioni, accio dal corrente ger.naio in poi, i 8( gretari Capi incaricati della riseos' 
sione dei diritti di Sc^freterin, r-ì i Uelenaii di P. S. incaricati della riscossione del 

f «rezzo dei libretti per operai, abbiano a trasmettere direttamente a questo Ministero 
1 duplo della dimostruione mensile» ehe prima erano tonati di Ut penrenirr 
all'Uliicio di riscontro. 

Pf{ MwiUlro, ttiavcat. 
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fHrm» 11 fMrah IS67. 
CiicolMe 01. ìS^ dal MioUtoro ddrinlerao ai Palétti. 
MmHétUtimfmU rimttttni ui JAmieyri ptr la rmMom dOU UtU atoClaralj. 

Malia pro^aa sassioiia di primavera dovaado i OMaIgH aononalì oaeaparal dalla 

revUioDe delle Usto elcttnrali, poliiicheed amminisiniitvp, e tolli essendo in massima 
parie i moUvi che nell^aono passato oitavaoo ad ese^^uire una tale operazione cotta 
•eatta dai rooU daBiiUf<ri della Inpoala diratte riferibili almeno alPanao 1865, (Questo 
Uiaistero, dopo di aver presi opportuni concerti con q^dio delle Finame, incarica i 
aìgoori Prefetii di avTertire i Comani che i ruoti definiiìvi, di cai gli esattori dovranno 
io quest'anno rimettere ai Municipi senza cosio di spesa un eaempiare per la revi<jiuQe 
delw liate elettorali a senso dell'art. Z'ì della Legge 17 dicembre 4860, N. 4515, sodo 
per riguardo al Irihnto fnndl.uio sui hi ni rurali e sui fabbricali, quelli dell'anno 1866, 
giacche ai ha la certezza che iati ruoli saranno compiuti in lotti i Comuni verso i primi 
poni dal proaaifiK» HMrzo, e per riguardo all'i mposta aitila ricchazaa mobUa aaranna 
quelli del 186S, tenuto conto aollc riduzioni ottenute dai contriboantì par compro?ala 
c^saztooe di reddito. — Ved. Celerif. i80l, pap. 1 e seguenti. 

Che se per qualche taro Comune possa accadere che i ruoli del tributo fondiario non 
aiand ultimati alPepoca io cai si doTrà procederà alla refisiona delle liste elettorali, sarà 
recossario che si prendano per base i ruoli dell'anno \9M si tratti dalle Proviociadl 
PtemoQle e Liguria, e quelli del 1865 se si traili delle Hlire Provincie. 

Mastra dal Governo si sonte rimperioto bisogno di fiire in guisa che rapplicaaiona 
df'llc tasso dirette, e l3 fnrma7Ìone dei ruoli lelalivì premiano un andauiento normale, 
.affincbò la revistone delle l»sle elettorali sia effettuata con quella esattezza e precisione 
«ha ridriadér un lavoro dì tanta Inportansa per la cosa pubblica, non potaodoaì paf6 
per ora provvedere diversamente, converrà attenersi alle norme preaooMMiIft dM ìA 
«000 da raadara la ravilione dalle liata elettorati abbastanza regolare. 

Il iHrHtMTé 3iqMr<ar« On. dmammi» 



fVrWMa, ti /i6»rmé ISÌ7. 

CSireolira dal Htiaistaro dalla Guerra ai Prefetti delle Ptovtaeio Teneld 

e delle Mantovane. 

MnÈMUmi per feteeuzioru del Rrgio Decréto 17 fiMrai» 1867, 
relativo agli obblighi tnilitari 
eanfralli aalCa Vàu»^ dai eUtudimi dM rennfa a dal iramaMM. 

Al aagoito dal R. Deerato dato nel 17 eorrente, e pubblicato nel aiieoeaaivo giorno 

fio nella Gazzella Uffiziale del Begno, col quale sono slati determinali gli obblighi 
militari per gli uomini del Mantovano e della Venezia, che concorRero o avrebbero 
dovuto concorrere alla leva aollo il cessalo Governo ausuiaco; il Ministero della 
Ouerra ravvisa opportooo dare le seguenti istruzioni alle Autorità politiche ed a qo^le 
militari per la stretta esecuzione del Decreto medesimo. — Ved. alla pag. &i9. 

4. Per evitare inutili descrizioni ani ruoli matricolari dei Corpi e per non recare 
dlatarbi ad aomloi per i qoatf è atato daterarinato di proaciorghergli da ogni elle- 
'riore obbligo di servizio, i Comandanti militari della Provini la di .Mafiiova e della 
Provincie della Venezia riterranno che non devesi procedere alla assegnazione per 
stello Corpo militare di quelli anteriori alla leva dell'anno 1898, dei quali parla l'ul- 
iiaM» alioea del diato Decreto, di qnalli di cui è fatto parola neirutiimo alinea dei- 
Tari. ^, ^if>^ i refrettari che, avendo preao servizio oelPÉsercito lialìano, ginsttnrhtnfi 
«weroo siali congedati per riforma, e dei quali infine cui più specialmente si riferisco 
l*art. 7 del Decreto istesso, e che aono i coacrìtti eoecorai alla leva atrterdioarfa ioii- 
fliata nel <7 maggio 1866. 

A lutti questi uomini, se già muniti dei foglio di licenza illimitata, o se del con- 
gedo di rilbfma, i predelti GomandanCi ai limiierantio ad apporre o sol foglio o mI 
•eongedo UDÌ dìchiamioiM cono^la come aegue: 
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« Il titolare della presente licenza (o congedo) è definitìvamenie esoneralo d» 
< ogni obbligo di milltara aervìzio in Tiriè del R. Decreto 17 febbraio 1M7 ». 

A quelli invece di essi che non foasero forniti della licenza o del congedo prein- 
dicati, perchè o in un modo o nelPaltro non furono dei con<?eenali dairAugtria dopo 
la pace, gli stessi Comandanti rilasceranno loro una dichiarazione speciale concepita 
collie appresso: 

c N, N. fi^'lio di del Comune di Provincia di appartenento 

€ alta lefa delPaono i8... è deQnitivamente esonerato da ogni obbligo oi militare 
t t0rrteio in virtt del B. Decreto 17 t^braio 1867 ». 

Siccome per gli uomini contemplati dal citalo art. 7 sono stali compilati appo- 
sitamente degli elenchi modello N. , così in e«-8i elenchi, che debbono rima «ere 
presso i Coiuandi ^niliiari, senza obbligo di trasmetterne copia ai Ministero, dovrà 
essere di fronte a eiaacono indìTÌduo «ieriUovi registralo il rilascio dalla dalia di- 
diiarazione. 

2. Nello intento sempre di evitare disturbi c spese^ i detti Comandanti si aster- 
ranno di convocare nel Capo-Ino^ rispettivo gli nomini monili del foglio di l^cenn 

illimitata per rilasciar loro la prtsctiUa diLliiara/.inne, ed invece chiederanno alle ri- 
spettive AnforitJì municipali la trasmi'^sionp (?! fletti foj;!i, dei quali por faranno il 
rinvio per me//.o delle stesse Auionià ai tilolan, dopo avervi apposta quella dt- 
cbiara zinne. 

Ppr gli nomini invece non monili di detta licenza che fossero di quelli mi ac- 
cenna l'art. 3 dei più voile citato Decreto, vale a dire dei non coosegnatì dall'Àu- 
atria, o perobè diaerlarooo da (|oello Baeroito, o perohè w allro modo qnalnnqno 
se no tennero lontani, e fossero di quelli muniti di congedo di riforma di cui è pa- 
rola nel preavvertilo art. 5, la dichiarazione istessa non potrà essere rilasciata senza 
che grinteressati siansi presentati personalmente ai Comando militare. 

5. Pei refrattari e per gli omessi che, a tenore degli arlicoli t a di esso Deoraio, 
sono obbli^ati al militare «servizio, tuitalvolta che per essersi pressntati in tempo 
mllo fossero stali esentati o ammessi alla psnnerar.inne mere^ della surrogazione o 
deirsirrancaxione, o se anco fossero dei stmplioemento riformati^ sarà cura dei Fra- 
fetlj rispettivi il munirli di un allo comprovante Io svincolo loro da ngni ulteriore 
obbligo di servizio; e per quelli invece di e^^si che venissero arruolati (assentati) sarà 
ufficio dei Comandanti militari di munirli d*on foglio di licenza illimitata, da cui risulti 
l'anno della leva alla quale dovevano concorrere, onde possano seguirne la àorie e 
▼enir classifiaìii con l'Ii ?>Uri in-5criiii drìli leva istessa, e secondo che questi restino 
alle case, o siano ctiiumaii soUo le armi, restarvi anch'essi, od essere anch'essi 
ebiarostì. 

quelle dìppn^^izioni non sono investili i refrattari della leva straordinaria, 
delia leva 1866, perchè essendo stali dehnitivamente esonerati da ogni ulteriore ob- 
blìgo di leva (y, srl. 7 del Deeraio) non hanno né ds presentarsi» nè ds riporlara 
alcun fo;;lio di licenza, od altra dichiarazione consimile. 

4. Tanfo i refraiiari e^W omessi prcsentatifi jponlaneamento in tempo olile, quanto 

Sei di toro che si presentassero posteriormente, o che venissero arrestali, semprecbè 
oliassero idonei e venissero arroolati (assentati) non dovranno essere dedotti nei 
contingenti delle leve che saranno per operarsi nelle ri>[)>nti\e loto Provincie con 
la Le^e di rM:lutameato comune al Regno dUtaliu, esseudochè il loro arroolamenta 
abbiasi da valnlars in conto delta leve cnT dovevano concorrara. 

5. Ritenuta la classificazione stabilita con Tari. ì del più volle citato Decreto fra 
gli uomini delle leve austriache e quelli delle leve italiane, s'intenderà che pos'^sno 
contrarre matrimonio i provenienti da quelle austriache, luttavoltacbò abbiano dessi 
compiuto il 26 anno di età, si trovino in congedo illimitala comò gli nomini dalla 
lev?i italiana coi qnali sono stali classificati; così, a mo* d^eseropio, non potranno 
contrarre matrimonio quelli appartenenti alle leve degli anni 18lM, i866 e • 
lo potranno eonirarre invece gif altri delle levo anteriori porehè abbiano oompiolo il 
)6« anno di elA e .si:^no stali irn;nili di congoitn illimitato; essendoché gli OOÌUÌDÌ Ml# 
classi cui sono stati parilicati Irovansi già muniti di tale consedo. 

Giovi avvertire che mentre gli uomini sventi diritto nelle suindicate condizioni di 
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iSODtnrre matrimonio, oon hanno alcun obbligo di richiederne la speciale autori/taiione 
al lliniàtcro <if»lla Guerra, i! Minislero siessfi, conforroemenle a quanto stabiliva con la 
Circolare N. 1 i8 ilei 25 dicembre i856, ioibisce alle Àuiurità di accollare e irasmeU 
ter» l« domuMto di mairlflM»Dio di qiwati alirì in detta condiiipiii boo ai tra? aaeere 
ooatitoiti. 

6. QoaDli fra gli oonioi consegnali daii'Àu»irìa appartenenit a lewe la Ut cui feroit 
di aerffxio ara aeadata o alava per aeadere pifa o meno proaBiraamente* cUeearo ed ot> 

(e:. nero la iinmediafa i iicorporazione Dell' Esercito italiano, anziché venire coni^cdati, 
od a secon la del caso rimanere coi loro compagni in licenza lilimitaia, non cadraoao 
soUo le presenli istruzioni perchè dessi dovranno prestare sotto le armi tutto il serri* 
aio cui pel fallo di lava foaaaro tuttora lennU, e ad ogni mode f|oello coi apentanaa- 
mente si vincolarono per ottenere la incorporazione. 

7. Nella traitaUva degli affari coocernenii i refrattari e gli omessi, alle Aulonlà po« 
lltìcbe indicale dalla Legge aailnaca s* inienderaono aorrogalt i Prefetti, alle Aotorìift 
Kilìtari i Comandanti diProvìDeia e alle Giadixiario le cornspoodenli per competerne. 



Firmu, tu fMraiù 1867. 

Circohro (S' 577, Div. Ka] del Min-stero dille Flnante 
(Direzione Generalo delle Tasse e del Demanio). 

Iforvu per CnmmMstrasione e l'affido dei beni provenienti da Corporaziotii rdigitm 

e passali al Demanio in virtù delia Ugge 7 luglio 1866. 

Meoire per effeilo della presa di possesso dei beni delle Corporazioni religiose sop> 
presae. e della devolutione allo Stalo del patrimonio imoftobiliare di altri Boti momli 

ecclesiaslici deve as^^umoigi dagli Ag- ni! ncmatiiali la gestione di una gran massa di 
proprietà di o^ni natura, il bottosciiliu repula opportuno di dare alcune generali av- 
venenze e disposizioni, onde il servizio proceda re^ohire ed uniforme, 

L'ariinolo II della Lcg^e 7 loglio, atrollimo alinea, ri^^rva al Potere legislativo la 
facoltà di provvedere al modo di alienazione dei beni ecclesiastici devoluti al Demanio 
per eSetlo della Legge alassa. È evidente auindi la necessità di tenere dislioto queslo 
nuovo patrimonio nairnatieo, il «fuale fu destinato alla vendila per tirih della Legge 
?l nqnsto 1862, e della ('onvc-nrione 31 ottohro iRfi'i np[iro\nin dall'altra Legga n 
novembre 1864, n» 3006. Ved. Celerif. t864, pai. l^CO. th&ò e mt. 

A questo scopo prendendo a base i verbali di presa di possesso, i Ricevitori anno- 
teranno in separali registri di consistenza, formati' giosta l'annesso modale eaempli- 
ficaio, tutti i beni Immobili devoluti al Demanio. 

Questi registri saranno per cuia di ciascun Ufficio contabile compilali io tre distinti 
esemplari, uno dei qualt da rimanere presso P Ufficio contabilet Peltro presso li 
Direzione demaniale» e il lene da traameliersi alla Direttone generale delle Taate e 
Demanio. 

Le ragioni cfae cooaigliano a tener distinta la consistenza del noovo patrimonio non 

sono ugualmente applicabili al a esazione delle rendile del medesimo, le quali potranno 
quindi inscriversi, giusta il prescritto delle Istruzioni vigenti, nei campioni (lellp varìA 
categorie a seconda della diversa loro aalnra. con che però in capo di ciascun arli- 
eolo ala indicata la Legge in % m ù della quale aono pMsati al Demanio f beni cho 
proffijcono !a renflita, o notalo l'Ente morale ecclesiastico da cui i beni prn\ erigono. 

I melodi a seg^utrsi per Tamministrazione del dello patrimooio saranno gli stessi 
•ttnalmente io vtfiore per i beni di prop< '^h dello Sialo. 

Dovranno ]if'rriò Io Direzioni applicare di niai>ima il sistema delle locazioni, fìs-ao* 
dono pei beni urbani la durala per un tempo non maggiore di un triennio. In quanto 
ai fondi rustici, qoaodo tale limitazione di termine potesse pregiudicare d buoa 
risultato dei oontralti d*afBtto, nulla osta a che la durala della locazione venga ftta« 
biliia in un sesseoio o un in novennio; col patio però, in caso di venrliu, de!!-i rescin* 
4libiliU da aver efletlo alla tioe d^ogni irienoio, pretia disdetta data un anno pnoM, 
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9rtrhp m forma etingiadixìale, • sema ebtt il ooadaiioro abbia diritto a conpenao 0 

ÌDdeiiiz20 alcuno. 

Far i ntiftiri alititi aaraano, quanto ai basi già locati, tonati por basa i canoni dolto 

precedtinli locizioni; per gli allri beni Hn qui condoni ad economia, i Direilori, evi- 
tando per quanto sarà possìbili* le perizie direlle, si faranno ad esaminrire i registri 
di AmminislrazioDe dei soppre^i corpi toorali e ^Ubiliranno i prezzi di ailiito rag- 
gaagliairdoli all'ammontara dogi* introiti d^li ultimi ciaqoa aoai, dapuralì deile speso 
di A nmiiiistrazione. In mancanza di ta'i re<;islri il canone sarà determinato prpndonda 
a baae resiioio censuario dei singoli booi^ ed ii rapporto cbe secondo le eonsueiudtoi 
loeali corra tra il detto eaiimo co il valore locativo. 

O'ialora poi ancho questo rapporto mancasse, oppure la sun ^ppllcoziono condu- 
cesse in determinali casi a conseguenze evidentemente erronee, le Direzioni demaniali 
dovranno allora commettere agli Agenti rurali relriboiii dal Demanio^ ed in man« 
cania di qaa*tt a privati pratici di campagna l'iaearico di detorninara in aaodo som- 
mario il canone che potrebbe servire di base per gli affitli. 

Non si dissimula il Ministero le difTicoltà cbe potranno sorgere qualora, risultati 
vani gli aaparioipnli dosata, e Inefficaci la pratiche per raffitiamento dei fondi ne» 
modi normali, orcorre-sp rondarli ad economia. Si osserva a questo risrnnrdo rho 
in via di massima non potrebbe lo Stalo assumere un onere continuativo per stipendi 
ad Acanti rurali: ma a modo di eeceaiona ed in vista di circostanze spedali non 
sarebbe alieno dal secondare qnelle proposte che le Direzioni demaniali potessero fare 
per delegare incirìcatì temporanei aU'Ammini'iira/.lone economica di uno o pivi fondi. 

La mercede dovrebbe nei singoli cani deieroiinartìi in riguardo alPentìlà della cosa 
amministrata, e le attribuzioni di detti incaricati dovrebbero limitarsi agli atti dì sem- 
plice Amminisira/ione agraria, <:otio la diro/ione, aorfegliaoxa e reapODsabiiità del 
Bicevitore nel cui distretto è posto T immobile. 
A mano di qnasto Ricevitore dovranno esaere vareato tntte la aonma riaooaso, percbè 
sna voltH ne faccia annoi'iz<one nei relativi campioni, e n6 Cttrì il versaoianlo nei 
modi ordinari e unitamente a^li aiin iiilroiti. 

Importando tuttavia di constatare il prodotto netto ritratto da ciascuna gestione 
eeooomica, il Hiniaiaro diapone cha, oltre il bilancio preanniìvo delle apeaa, die sarà 
saperior mente approvato e S Tvirh sempre di base aHVmi«!iiionp dei mandali di sntf- 
cipaziooe. i Ricevitori 0 gii Agenti speciali delegali deubano compilare per ciascuna 
annata colonica un prospetto giusta Tannesso modello, nel quale siano riasannle te 
indicazioni degli inlroili in numerario, delle r:irrr»lle in generi, del prodotto delle 
vendile fatto di questi generi, delle rimanenze in mag^z^ioo ed ìdQdo delle speso 
erogate. 

Fra gl'immobili del nuovo patrimonio ve ne possono essere taluni di natura bo- 
schiva. La custodia dei boschi richiedendo cure spfciali, il Slini^lero autori/za le 
Direzioni ad assumere 0 mantenere in servizio a quest'uopo il personale di sorve- 
glìaona cbe aarè reputato indispensabile con dìffìdamento però a ciasctino di coloro 
cbe verranno assunti 0 m^inteuuii in servizio, cho l'incariro rhf vit'n loro affidalo è 
precario, e cbe non compelerà dritto a retribuzione per licenziamento. Il Ministorcr 
però torri conto dei servigi resi, per rivalersi airopportonitè delPopera di quatti 
provvisori amminìstmtori. 

(Jafimna Direziono alla fine di o^nì semestre trasmetterà alla Direzione generale 
delle Tasse e Demanio un elenco indicativo dcUe assunzioni in servizio, tanto degli 
iocaricati npneiali par lageatìone ad economia, quanto delle guardie particolari boaebive. 
In r]i]Psto elenco saranno «prririrati 1 nomi degli individui assunti, la mercede a eia - 
actioo assegnata, gPimmobiii aila cui gestione 0 sorveglianza sono addfiii, le ragioni 
ehn eonsi«liarono ciascuna a8aonaione,-e quanto agli incaricati delle gestioni ad aon» 
Domia anche la data della nota delta D'rezione generale olla quale ne sarà stata nn- 
torìzzaU rnanunxione. — Yed. Gelerif. 1802, pag. 9ì>4tt e S577-78; — 1866, pag. iiSi 

e 2181. . _ 

n irinitfra teutro. 
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MODELLO 



BMIBTBOdi 

dei beni stabili passati al Demanio 



Sifoazìone 

delio stabile 


DenomìnazioDC 

desi rlzione 
sommaria 
delio stabile 




Datà 
del verbale 
della presa 
di 


Profincia 


Gomiue 


PmaniSBia 






3 


4 


T 



I 



Milano 



Id. 



Magenta 



Id. 



Pudere danoniinato la Ca- 

ictmi lufowi, descritto in 
calasloai numeri 7, 8, iO, 
407, 108, 109, 157, e 
parte dei numeri 9, 111 
e 457 della mappa, della 
superfìcie complessiva di 
pertiche censuarie nuo?c 
595, 175, pari ad ettari 
59, 51-75, e composto di 
aratori, prato irrigatorio, 
vigne, boschi e fnhbri- 
cali esciusivameate ru- 
rali. 



Oratorioalla regione Cmn- 

pofcit) (lescritlo in catasto 
al bùi di mappa, 

(laHa snMrfleie dt eUin 
tIO. 



Meaaa areifeseof ile 
di MUano 



Seminario 

arcivescovile 
di Milano 



15 gennaio 



16 gennaio 
1867 
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Rendila 
dello sUibile 



a> o 

co . 

m A3 
.IH trm 



— O ea e 

3 O 

is « s 

— -a 
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> 



- C 



3 

t/j 



Valore 

complessivo 
delle scorte 
vive e morie 

inscritte 
ne) Terbele 

di presa 
di posseiao 



Modo 
di gestione 
eoa riferìmeoto 

al Damerò 
del Campione 



Ouerwmmi 



1 ,600. 20 2,100. 85 



40, 04 



53« 00 



9,800.95 



70. 07 



3,500.00 



1,000.00 



Economia 
diretia 



AfBttamAoto in* 
scrino al n. 50 
del campione di 
i' caieg. del- 
rUffieiodlMa 
genia. 



Lo stabile è aggra- 
vato del canone 
annuo dì L. iOO 

rìie ?.\ corrisponde 
al consorzio delia 
roggia molinaria 
per la irrigaiione 
estiva e in rota 
seliimanaie del 
prato annesso ai 
podere. 



Le scorte serfono 

anche per l' nitro n 
fondo riportato al l 
n. 3 dei presente 



Digitized by Google 



766 

Modum ras •••• 

PROSPETTO DI GESTIONI ECONOMICHE. 

Colonna 1. Numero della f^estione. 

• 2. Numero del registro di consistentt* 

• 3. Provincia in cui è situato lo stabile. 
» 4. Comune in cui è situato lo stabile. 

• 5. Denninioaiiona, natu» ed ealenaioiie dello stàbile* 
e. Qualità. 

• 7. Qaentilà neeolto. 
» 8. Quantità veiKinta. 

• 9. Quantità esiste ntc in ma^^zzino. 

• 10. Montare delle summe ritratte dai prodotti ^rendati. 

• 11. Mentore delie somme ritratte dalie oorrieponeloni in naraerarìo. 
12. Totale. 

» 13. Montare delle spese di conservarione e coltivarione dello stabile. 

> 14. Montare delie spese latte por soddiafare pasaivìtà inerenti allo stabile* 

■ 15. Totale. 

» 16. Introito netto realizzato. 

• 17. Introito netto realizzabile colla vendita dei prodotti esistenti in ONi^ 

{Razzino. 

» 18. introito netto realiuabile colia pereeaiooe delle eorrieponeiooi in na- 
merarfo non eiatle. 

• 19. Totale. 

• SO. Otètrvationi. 



Firenze, 28 febbraio t861. 
Circolare (N. IC) dell'Amministrazione del Fondo per il Culto. 
Awerleme relative alle pensioni dovute ai membri delle Catr $oppren»t. 

La Legge del 7 luglio 1866, n. 3036, sulla soppressione delle Corporazioni relifdos^ 
■nnripìh coll*utieolo tfi ai membil delle medesime nna pensione Titallxia a canto 
dell'Amministrazione del Fondo per il Culto, e stabili col successivo art. 2^ che le 
pensioni assefjjnale ai membri degli Ordini e delle Corporazioni soppresse dalle L<tp 

f recedentemente emanate in alcuae Provincie del Regno debbano pure palparsi dal- 
Amministrazione stessa, subentrata alla disciolta Cassa Ecclesiastica. Oli articoli 
poi 3.3 e 35 del Re^^olamento 21 luglio 1886, n. 3070, prescrissero che ai singoli pen- 
sionisti fosse rilasciato uu certificalo d'iscrizianc e che le pensioni fossero loro pa- 
gate a trimestri maturati dai Tesorieri provinciali e dagli altri Contabili dello Stalo 
per conto di questi ultimi. — Ved. Oaèrif. 1886, pag. Ii68 e 12ét. 

Mentre ha quest'Amministrazione oramai compiuto lo accertamento lie'le penstoai 
dovute in base all'arlicolo della Legge suindicata, attende pure ad nuiformars* 
disposto de^fli articoli 33 e 35 suddetti il pagamento di quelle che ^iK erano a ca- 
rico della Cassa £cclesiastica per i membn delle Corporaaioni soppresse dalla Legf ^ 
29 maggio 18ft5 nelle antiche Protineie Sarde, dai l>eereti dell*ll dicembre 
3 gennaio 1S61 dei Commissari Straordinari nell'Umbria e nelle Marche, e dal D** 
creto del 17 febbraio 1861 del Luogotenente del Be nelle Provincie Kapolitane. li* 
affinchè si possa ragginngwre lo scopo prindpale di proenrarea tntti i penilonistu 
mezzi di riscuotere prontamente la pensione loro assegnata e si evitino, per qoanto 
è possibile, i reclami e le confusioni facilissime quando trattasi di unificare servi» 
tra (li loro disparati, crede il sottoscritto di diramare le avvertenze che seguono- 
facendo sicuro assegnamento sul buon volere e sulla cooperazione dei Funsiooan, 
ai qnaU sono dirette, onde, per la parte ehe a dasenn di loro eompete, ne reodea* 
all'occorrenza e()p(i i singoli interessati: 

Art. 1. Le pen^ni assegnate ai membri di Corporazioni religiose soppresse dalla 
Legge 7 luglio 18G6, e dalie Leggi precedenti saranno pagate dairAmministrazione del 
Fondo per il Culto arate trimestrali scadute. Cessa conseguentemente il siatemad^ 
pagamento a bimestri matnrati delle pensioni ai Religiosi di caee soppresse dal 
creto Luogotenenziale 17 fobbisio 1861 nelle Prorinde NapolitAoe. — V. OsMn*» 
1861,jMC. 417 e 1574. 

S. B lilaeciato ad ogni avente diritto a pendone un certiucato di iieriiione noin* 
nativa. 1 maasbri delle Gorporaaioni leUfioae aop|B«iae dalla iiagga 89 oMggao Ut» 
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nelle antiche Provincie Barde, da Decreti commissariali 11 dicembre 1860, e 3 geti' 
naio 1861 nelle Marche e nell'Umbria e dal Decreto Lunjjo'encnzialo nelle l'rovincie 
Napolitane potranno ritirare tale certificato, prima del 30 marzo 1867, dal Sindaco 
del luoico, in cni elessero domieilio; quelli appartenenti a Corporazioni sopprasM 
dalia LegjfC 7 luglio 1866 lo potranno ritirare dal Ri -evilnre del Repigiro ; e quelli 
cite non fecero dichiarazione alcuna per scelta di domicilio lo poLraitiio ritirare dal 
Sindaco o dal Ricevitore del Reziatro del luogo in cui esisteva la loro Casa religiosa* 
Meondo che furono soppressi dalla Legjce 7 lagUo 1866 o dallo Lea\ precedenti. — 
Yed. Gelerìf. 1855, pa<;. 431, 625. 733 e toO. 

Tutti poi i pensionisti nel ritirare il certificato d'iscrizione dovranno rilasciare 
■moeita ricevuta da staccarsi dal margine dei certificato stesso, dopo provata la cor- 
nì^ndente identità della loro persona. Potranno rnehe antorisnre a ciò an'nltr» 
persona, munita poro di regolare mandato di procura speciale. 

3. La pensione non .sarli pagata che a mano dei titolari delle cartelle o di chi aia 
autorizzato a riscuoterla mediante aUo di procura eomanicato ali'Ajnminìstraiione 
del Fondo per il Culto. 

E sempre indispensaMle la preeentazione ai Contabili inearieati del patramento 
della pensione del certiiìcato di vita dei i^iii'joli pensionisti, rilasciato dai Sindaci e 
dai Notar! certitìcatori, nella cui giurjsdizione i pensionisti stessi hanno doniicilio 
legale. Tali certificali debbono avere il suggello della Comunità o del Notaro ed il 
bollo di centesimi 50 s« lo ammontare dcfia pensione sia superiore alle Un- 500. 

I pensionisti, che dimorano all'estero con assenso del Governo Italiano, debbono 
proeurarei il certificato di vita dall'Autorità locale, farlo convalidare colla sottoscri- 
sione del Rappresentante del Goveruo stesso o di chi ne fa le vocìi e Ilario ricono» 
eeera dal Ministero degli affari esteri del Regno. 

Per facilitare la riscossione della pensione alle Monache, le quali in forza del- 
l'art. 6 della Legg^e pof^^uno continuare a vivere nel chiostro, il certificato di vita 
delle ringoia pensioniate può essere rilasciato dalle Superiore di ciascuna casa, eon 
ohe ne venp^ convalidata la lìrma dal Sindaco o da un Notaro certiOcatore. 

4. La pensione cessando colla morte del titolare, pli UlTiziali dello Stato civile, 
non appena saranno informati de! decesso di un pr'usionista dell'Aniniinistrazione 
del ii'ondo per il CultOi dovranno porgerne avviso t-on trasmettere alla Amminiatia- 
aione stessa la relativa fede mortnarìa (in earta seni])! ice). 

Oli eredi dei pensionisti defunti potranno faro valere i loro diritti al consegui- 
mento del prorata di pensione di cui fossero in credito i loro autori, presentando 
gli opportuni documenti ed il certificato dMscrizione, del quale erano 1 pensionisti 
ritentori. — Le rate di pensione non domandate entro due anni restano prescritta. 

6. I certificati dH pensioni rilasciati dalla Cassa Ecclesiastica di Torino ai Relii^insi 
di Case soppresse dai Decreti comnii-ttnriali nell'Umbria c nelle Marche, ed i tiioli 
creditori di qualunaue categoria di spesa rilasciati dalla Cassa Ecclesiastica di Na- 
poli, sono aboliti. 1 creditori di assegni fissi saranno fio<àa contraria disposisione 
pagati direttamente con mandati re^^olari. 

Mercè le sovraindicate avvertenze, i pensionisti dell'Amministrazione del Fondo 

Ser il Culto sono mecsi in grado di curare con ogni maggior facilità la Hscossiona 
ella loro pensione alle debite scadenzo, evitando cosi un danno che, in caso con- 
trarlo, non sarebbe attribuibile che alla inosservanza delle norme tracciate pih so- 
pra, e quindi non implieherel)i)e responsabiliU^ alcuna per parte dell'Ainmini.straziono. 

II sottoscritto perciò volge preghiera a coloro ai quali è indirizzata la presente 
eireolare, perchè si adoperino in ogni miglior guisa onde le avvertenze stesse siano, 
per qnf»nto sì possa, rose di pubblica ra-^ione, e confida specialmente nel valevole 
appoggio dei Sindaci , essendoché nell'AmministrazioDe delle rendile delle Corpo- 
«•■ioni religioss soppresse siano direttamente interessati tatti i Manicipi dello Sialo. 

il IHrMom GmutraU Qìumusu 



Circolare (N. L78, Div. i) .iri Ministero delle Finaase 

(Direzione Generale delle Uabelle). 

XM^pofiisent dogtmaU TM Ì o tìm al PtHqframeo di Messina. 

Per norma dej^li UfTlci dominali rimetteBi copia del Re^io Decreto 3 febbraio 1867, 
inserto nella liaccoUa ufficiale delle Leggi del Kegno sotto il n" 3526, con cui ven- 
gono eselosi alenili prodotti dalla ftaneUgia doganale di cui gode la città firaneadi 
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Xfl0«na, diehiamulosi contemporMàeMoeate oompreta nella linea dogan a le la •tap 
EioTie della ferroTia di quella città. Vti» Mmaa§. 407. 

EsBendu Huao u! Re^io Decreto ioserto nella GaMetta Uflleial< d'cpt t i mo, awi- 
eiio eif«Uo col giorno 7 del p. marzo. 

Pel DktUtrt Onr a le, Bnaan. 



fùrtmt; % mono 1887. 

Circolare (N. Div. IM del Mìsistero delle Fioanze 
(Oir«u«iM GeMiils delle Gabelle). 

Apimìi9 a Cer/Si 4ti jtéreteo/l dbe ciareiteRo il eoòefairvCo. 

lo coarorinità a quanto veone dichiaralo colia Circolare N. 207 del 9 febbraio i86($, 
pel cabotaggio di merci oaiionati da un paeto ell'allro dello Stato, con piroscafi che 
nrl tragitto tra Grnova, Livorno e Napoli toccano il porto di f jvitavpcchia, il Mini- 
stero accorda la atessa faciiilaaione ai inroscafi nazionali od esteri amm^i alla na* 
vìgazione di coati, allorqoando Del loro viaggio tra od porto e lettre del BegiO 
deobano, secondo la prestabiUla periodica loro navigpsiooe, toccare Plaohi di Corft. 
— V. volume antecedente, pa??. if^^. 

Le discipline stabilite uelia Circoiaru suiumenzionata regoleranoo anche la preaenle 

eoBoetsioiie* 

Pel DinUtrt Genaraie, ivmàn. 



FbmM9t 0 «orao i807. 

Circolare (S. 281, Div. 1) del Ministero delle Finente 
(Direzione Generale delie Gabelle). 

£«a(re di vetro e erUfaUot e «airi éaJhMttn. Jpplimmmtdd TrmUaio aaito ^rmmim. 

Ad eliminari le fn quentì divergenze d'opinioni nella classificazione, secondo il 
Trattato di commercio Xtalo-Fraaceae, dei vetri da finestre, e delle lastre (giaee»J ù 
dichiara : 

Che i vetri da finestre, oltre avere ì caratteri indicati colla Circolare n* 196, del 3 
ottobre IbGa, sono sempre soiliati. e la pulitura che presentano si ottitine per la aoia 
operazione della aofBatura. Quando i vetri abbiano tutti i suenunciati caratteri, qua- 
lunque aia la loro dimeaalone, aaranno a trattaiai come vetri da fineatre. — F. 0»> 
lertf. 1665, pag. W»0. 

Dovranno ritenersi per giare», o lastre da specchi, tutte quelle di vetro bianco o 
di cristallo gettate e non soffiate, le quali rafixiungauo o superino il metro quadrato 
di aaperficie, siano d'una grossezza almeno doppia dei veiri da finestre, e non of- 
frano nell'interno strie, bolle o nodi. Quelle che venjfono poste in commercio quali 
escono dalla colatura, dicongi non pulite, non presenlaiidu la loro superiicie alcuna 
l a idezza, che appunto si ottiene con nna aeeonda mano d'Opera, per la quale aUora 
entrano nella classe delle jouUt$, 

Dalle aaindieate earattenatfehe ne eoaaegne« che le laatre andie della anmmeniio- 
nata specie, inferiori di finpnrficie al metro cjuadratn, non rhr le nltrt^ lastre di ve- 
tro o cristallo di spessore maggiore dei vetn da tinestra, e speciahneate quelle che, 
rigate o scannellate, hanno un colore di vetro verde ben marcato, e servono a co> 

8 rare tettoie, non possono classificarsi né fra le lastre da specchi , nè fra i vetri da 
neatre. Qtieste, giusta il principio svolto colla Circolare no 195 succitata, debbono 
as'oi; ( ti irsi al djuio convenuiko ncl Trattato jiar gli sy^alli di «afra o erìMoU» «a- 
oondo la specie. 

Le Dlreiionl Compartimentali parteciperanno alle Dogane qneate diehlamioiii, 
ne eureranno rapplkaxione* 

Fel DireUore Gmeraic, Bcrvati. 



Finaee e Mao, 1887. — E, Dawaw editale ISpI ddle Sleaip^ Beile, 
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fJo aa della COLLEZIONE CELERIFERA DELLE LEGGI, per l'anno JQA7 
^* 2^ (Anoc. per im anno: Firenze, L. X6 - Per la Poeto, L. 16) 1 0Ui 

SOMMAHIO 

3 dicembre lS<)f>. Rsposix. di P.in^i; scelta di oggetti d'arte e d'antichità, p. 800. 
2() gennaio 1867. D. Il (iituuiHio di Veiona prende ii nome di Scipione Majfei, p. 7^. 
13 febbr. D. Kegoi. sui diritti spettanti agli autori delle opere delrini^egno, png. 769. 

23 » Korme per la corrispondenza eoi Ministero di Grazia e Ginstizia, p. 776. 

24 » Sepolture dpffli An^triiu i in If.ilia rMcoom iunlutc ni H. Orucrno, pnp. 782, 

26 • Vunta;rs:i derivauti dui < nnttnttitto iitÌKÌioraiuento di piibblicittì i>tr<Mle, p. 776. 
8 marzo. Nonne per ta liquidazione della quota di annuo eoncorso, pag. 782. 
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Assimila/iotii e spief^azioui di TariiTa ([«.-^imiilL' occorse in febbraio, pag. 784. 
Formole per consiafare 1 ideulitù d( i pu.sst'ìioi i di cedole al |jertut., p. 800. 
Conleri nzf -colasticlie da tenersi nei Capi-luoghi di Ciriondano, pag. 785. 
ìieui di dare incremento all'industria serica nell'Italia, pag. 7ti6, 
RIeerehe sni modi di fheilitare la costruzione delle strade comunali, p. 787. 
Merci di provenienza italiana; trattamoiifo n»^ll'liiipora An>friaro, pag'. 7S8. 
Mozzi per a{;evolarc d pa'^amento deil'iuif/uhta dulia ricchezzu uuibik*, p. 789. 
Pairaiiiento delle pensioni ai Keligiosi di Corporazioni sonpresse, pat?. 791. 
Cambiam. <li donncilio di pensitmari flpll'Annnin.del Fondo pel Culto, p. 792. 
Certilicati d'iscrizione di pensiuuaU iii cuau d lu^ervibilità ; duplicati, p. 793. 
Formalità nel rainljìaniento di domicilio dei pensionati dello 8tato, piiix. Ts)3. 
Debito Pubbl.; pagamento degl' interessi del consolidato 3 per cento, p. 794. 
Unione monetana fra l*ltaKa, la Francia, il Beltrio e la Svìzzera, p. 794. 
Cassa Ecclesia^t'ca di Napoli ; indebito pnframento di cedole, ecc., p. 796. 
Riparto degli utikivi nella Direzione (ienerale delle Gabelle, pa:^. 795. 
Sentenze a carico degl'impiegati o Pensionati dello Stato, pa?. 797. 
I militari mandati in licenza non possono contrarre matrimonio, p. 798. 
Venezia ; ulliciatura di Chiese annesse a Case religiose soppresse , p. 797. 
Pagam. anticipato degl'intcrnssi del .otisol iilato 5 p. lUOal portatore, p. 798. 
Ai legni austriaci è permesso il cabotaggio sulle coste d'italiat pag. 781. 
Carcere Bussidiarlo ; insolvenza dei condannati a pene pecuniarie , p. 790. 



(N. 3554) REGIO DECRETO 
Inserto nella Gazieita 0fBciale il 29 marzo 1867. 
Jl Oùmatio di Verona ««tume la deiuminttsume di Ginnasio liceale Scipione Xafléi. 

VITTORIO EMA^iTUELi!! U, Ite d'Itaua. 

Bulla proposta del nostro Ministro Sesjretario di Stato per la I*ni»Mi a Istrazione; 
Tcduto il nostro Decreto del 4 marzo ISC»"), abbiamo i!ror« tnto e decrriiainn : 

Al li. (jinnoitio liceale di Verona è dula la deatuitinaiione di Ginnuaio liceale 
Scintone Maffei. 

Ordiniamo ecc. — Dato a Firtm^f» addi 20 gennaio ISGT. 

VITTOEIO EJIANUKLK — Vwooini-VfiNosTA. 

(N. 3596) REGIO DECRETO 
Inserto nella Gazzetta Vfaeiale il 12 marzo 1867. 

« 

JStffolmmaUo per VeHcvmwM dMa Letjqe mi diritti tpetUuUi agU aviari ddle opere 

dell'ingegno. 

VITTORIO EMANUELE D, Re d'Italu. 

Veduta la Legge 25 giugno 1865, n^ 2337; sentito il Consiglio di Stato; sulla pro- 
posta del nostro Ministro di Agricoltura, industria e Commercio, d'accordo col nostro 
OnardasigilU, Ministro di Grazia e Qìnstisia e dei Culti, abbiamo deeretato e de« 
cretiamo : 

j» e. e. 
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È «oprovato Tuniio fi^^olamento, visto d'ordioe nostro daU Miolttro d'Asricoltun. 
rndnsma e Commerdo, e dal Gnardasij^illi , Ministro di Grazia e Oinvtizia e w 

Culli, per l'esi riizioiie della Le(^e del 25 (ciu(;iio ISiìb mi diritti spettanti a^li autOfi 
delle opere dell'i ogegao.— Ved. Vtlerlf. l8Sò, oag. J2i7, 1463^ 1389 e 2016. 
Ordiniamo eco. — Dato a Fireose aicldl IS febbraio 1867. 

TITTORIO SHAlfUBLB - CoanoTa - Bomiàm. 




Art. 1. Il possesso dei diritti di autore sopra un'opera d* ingegno ha per titolo 
legale il certificato di deposito di c^e aell'articulo U del presente Regolamento. — 
Questo certificato non prova l'esistensa dei caratteri richiesti dalla Legge per render 
valido (>(! cfDcace Io eeerciaio dei diritti luedesiuti, ma attesta die furono esegoite le 

formalità prescrilte. 

2. Per tur fronte alle spese di conscsvazione delle opere depositate e delle relative 
dichiarazioni, ed alle epese delie inseraioai, deve essere pagato per daseana opera 

il diritto fi!<3o di Hre dieci. 

3. La tassa indicata neirarticolo prccodenle dev'essere pagata in anticipazione al 
Bicevitore demaniale del luogo ove s'intende di presentare la diehiaraaione di che 
all'articolo seguente. Il Ricevitore demaniale ne rilascieiii rieevnta contenente la 

Biiocincazione della persona ili'' l'-st-j^uisce il pagamento ed i motivi di quest*». 

4. Clii desidera iruarenlirsi i diritti di smtore dee j)resen{ar« una dichiarazione in 
dnptice oricrinalf ad uno defluii Ufiìci di Prefettura, (irsnato da lui o da un sno spe- 
ciale ma!n1;itiiri(i. formulato secondo il modulo qui unito (alleijato .4). 

j. Le dichiai a/,ioiii relative a diritti di autore possono essere latte tanto dai na- 
zionali i-otii'* ì\azV\ siraiiiiTi, siano iiiilividiii u corpor.i£ioni, soelotà» corpì moTali di 
qualunque specie, ed anche da piii persone coUettivanientc. 

6. Alla diehiarasione andranno uniti due esemplari dell'opera cai si riferiscono i 
diritti di atitoro o dn>'- copìp fatte colla fotografia coti altro processo riproduttivo 
quando si tratti di upcrt; « he non possono essere es-e stesso depositate. — Vi saràk 
annessa inoltre la ricevuta della ùs^a pagita a norma dell'articolo 2«, nonché la 
procura fatta nelle debite forme quando la dichiarazione sia presentata dai manda- 
tario dell'interessato. • 

7. Riguardo alle co'-iiposizìoni dramnmticlie o musicali non pubblicate, ma da rap- 
presentarsi 0 da eseguirsi, basterìt die sia unita alia dichiarazione l'tipt^ra orìjiinoie 
da restituirsi dopo rapposisione del Vitto di presentaxione conforme al modulo qai 
unito (allegato m. 

8. Ad ocai luiuvM ripr- diizionn di un'opera gi» preccdeiiteuioiito (ippositala per 
j;li rlìVlti I fila Le;;jro, liMiture n i snoi aventi diritto .saranno t>';niti a pre>entare 
alia Preletlura due eserapiuri corredati da dichiarazioni in doppio originale conforme 
al modulo qui unito (allegato O) senza pagamento di atenna tassa. 

9. !*er la tra1»i/.ionf^ d"lU; opero comprese nella d;> od /dono dell'art. 11 della Legge, 
è neces'^urio il deposito corredato della di'diiarazione formulata come nel moaulo 
qui unito (aiU'LTato O) seoaa pagamento di alcuna tassa. 

10. Quando un'opera può essere riprodotta, spacciata o rappresentata senza spe- 
ciale cMji!ot :i80 di quegli cui appartiene il diritto di autore, è necessario che la per- 
sona che int'-iidc \ al('r.s: dì tale t:ic<dtà |irrs>'>di alla P refettura QU* dieUSM'aslOtte ìn 
doppio originale conforme al modulo qui unito ialle::ato Di. 

11. L'ufficiale della Prefettura incaricato di ricevere le d!<*hisrazioni per diritti di 
nutf>re, Tie far'i eonstarc mediante certilicato di deposito 8<'rlt!o ?opra ambedue crii 
originali e a piedi dei medesimi. — Questo certitì.-ato di dciiuàilo sarà redatto se- 
condo il modulo qui unito {al '.i -ato E e porterà il numero d'ordine dal registro da 
tenersi presso ciascuna Prereitura, e del quale è parola all'articolo 12. 

12. Il certificato di eoi alParticolo precedente s-irà eontempumneameate portato 
sopra appo.-Ko r.'tri.sfro tìa tenersi presso ciasruua Prefettura, nel QlUkie TCCn indi- 
cata Topera preàtjutata e i'avveaatu pagauiento delia tossa. 

13. Nei cinque giorni successivi al deposito, un esemplare della dichiarazione 
munita del e. rtifiLato e corredata di una copia dell'opera presentata e f1-dla rice- 
vuta della ta^>a, .-saia trasmesso dalla Prelettura al Ministero d'A'^ricultn ra. Industria 
e Comuiereio. - L'alTo esuraplare della dichiarazione munito j i i del certitìcato di 
deposito verrà consegnato al dichiarante. — L'altra copia dcU'ouera sarà rimessa 
alla biblioteca princmale del luogo, che ne riiascierk ricevuta da trasmetterai*! Mi- 
nistero contemporancMnente all'invio della dielàiaradone relativa. 
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14. Occorreiulu l'invio al Ministero di opere voluminose, queste saranno collocate 
il) apposite ca.ssc a ctiia c spesa del rìehiedeDte ted inviate » raaspoMed «ino 
rischio per mez2>o della PrefeUara. 

15. Le Prefetture non potranno aeeettare ehe anno per anno il deposito delle opere 

com|ioste di piU volnmi che siano stati pubblicati tatti dentro l'anno stesso e farfumo 
constare delle successivo presentazioni delle parti di una stessa opera mediante note 
apposte sul froDtIsiMizio di tutti i volumi in eonformità dei modello qui unito 

(allegato F). 

IG. Chi desidera estrarre copia delle dichiarazioni ed anche sola qualche notizia 
dai rec:Ì8tri dei diritti di autore ne avanzerà duniaiida al Mini^kTO d'Aj^ricollura, 
Industria e Commercio, e la notij&ia richiesta verrà trascritta in corta bollata a spese 
rlebiedente. 

17. Trattandosi dì presentazioni da eseguirsi all'estero, tutte le attribuzioni aftìdate 
alle Prel'eliure spetteranno ai Regi Consoli od Agenti consolari, i quali riceveranno 
pure il pat^amento delle tasse, il cui ammontare earà poi versato all'imministrasioiio 

del Demanio e delle Tasso. 

18- Il riassunto delle dicliiarazioni per diritti di autore fatte in tempo utile è pub- 
blicato nella Gazzrtla. [JfHria'c del A'cv/jo nel tri nic\-;tre successivo al termine stabilito 
per le presentazioni, cioè dal primo luglio al^ 30 settembre di og;ni anno. — il rias- 
tanto delle dichiarazioni tardive è pobblieato nel trimestre successivo a quello in 
cui esse avvenp^ono. e posto o ripetuto in calce al sommario delle dichiarazioni ese- 
guite iu tempo utile, e dello quali è fatto parola nel paras:rat'o precedente. 

19. Le dichiarazioni di cui all'articolo 10 sono a spese del richiedente inserite per 
due volte alla distanza di Quindici (giorni nella Gazzetta Ujficiale del He'jno, e nel 
giornale de^rli luinunzi giudiciali del luop:o ove sì fa la riproduzione o rappresen- 
tazione dell"i)pera, e vengono riassunte e i)iibblicate insieme alle dii liiaruziniii tar- 
dive. Delle inserzioni di cui sonra l'interessato dovrà far prova alla i^rcfettura 
eoll'invio d*uii esemplare dei fogli che le contengono. 

20. Nes.suna opera scenica, sia dramm:itic:i, musicale, corcopTftfipa od altra qualsiasi, 
può essere annun/;iata per la rapprcseaUz-iune se non col vero suo tttoioecol nome 
dello autore quando esso sia conosciuto. 

21. Una copia del manifesto dello spe^ttacolo dovrà essere depositata giorno per 
UMorno nell'Uffìzio comunale, che avrà cura della sua conservazione in archivio. 

-2. !/Auti>rit;i comunale non potrà permettere la ra| pre.irnta/.iouf di opere s^'eniche, 
se prima l'impresario o direttore d'una compagnia drammatica u di musica non avrà 
fatto constare A della stampa di essa, presentandone un esemplare stampato, ehe 
gli vcrr*! i'- fituito, o del couseneo dell'anlore n dei .^uid aventi causa qualora l'o- 
pera sia inedita. — 'l auto in tin caso, quanto uell'ullro, duvtu essere presentata una 
dichiarazione dell'impresario o direttore che ne garcntisca l'autenticità. 

28. il consenso di cui all'articolo 22 sarà anche necessario quando si tratti di ac- 
eademie, concerti ed altri pubblici spettacoli di simil genere, e sebbene si tratti di 
eseguire pezzi -tac enti p. r .^olr voci e istrumenti, o per v(m i od istrumenli insieme. 

ÌÈé, Qualora non bieno avvenuti speciali accordiacoli'autore di un'opera drammatica 
O COmpOsUione musicale adatta a pubblico spettacolo, sarh dovuto airantore mede- 
simo un premio del quindici per cento ^t iirniiniìto lordi» di ciascuno spettacolo per 
le opere raj)i resentate nei tqalri diclu.uuti di piano online e indicati neiranuesso 
elenco (allegalo (J^i, del dodici por cento i)er quelle rai)proscn(atc sopra teatri di 
secondo ordine descritti nello stesso elenco, e del dicci percento per uualunt^ue altro 
teatro del Regno che non trovisi specifii ato nel detto elenco. Ifelrintroito lordo 
b'ì d(>\ "à com|ireudere ancl.c la somma risultante dagli abbuonamentl per quella 
parte che spetta a ciascuna rappresentazione. 

25. 11 premio che spetta airuuiure delTonera rappresentata verrà giorno per giorno 
depositato nella cassa comunale a favore dell'autore medesimo. 

'Ì6. L Aatorità comunale tara controllare o^ni giorno j^l' introiti degli spettacoli, 
c ne terrà nota per poter determinare la s unuia che a tilolo di premio è dovuta 
all'autore o autori delle opere rapj[>reaentate in ciascun teatro. 

27. A meno di convenzioni speciali la parte d'introito spettante agli autori sarà 
divina fra e^n in proporsione delle parti ohe componevano io spettacolo e nel nu- 
mero di esse. . 

28. La parte d'introito versata nella Cassa comunale sarit tenuta a disposizione 
dell'autore o degli autori df Ilo spettacolo rappresentato. — 11 pagamento non sarà 
fatto che contro la presentazione dei titoli che provino il possesso dei diritti di 
autore. — ^'ulla souiui;i da pai^-'ure il Comuni' ritun'à il cinque per ce lU» a ounpfnsi» 

delie spese che deve incontrare per gli incarichi che dal presente Jiegolamcuto gli 
sono conferiti* 
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89. Tnieono no mese sema che fli autori o loro sventi cani* aleiiai pmenltti 
a rlMaotera le somme Ioni dovile, qii«>s;e saranno dai Comuni versate nella Cassa 
dei depositi e prestiti ia couiormiU della Legge del 17 maggio 1863. — V. CeUrif. 
1863, pag. 1585 e 8740. 

90. in ciaaeun Comune ove esista an teatro, dovranno tenersi ostensibili gli elenchit 
pabblicati in conformità della Legee e del presente liegolameuto, delle opere depo- 
sitate o pre^i ntate pei s;odimento dei diritti di aatore ai Miniatero di Apieoltnca, 
Industria e Commercio. 

91. li preeente Begolameato entrerk in rigore il V lucilo 1867. 

Vitto d^ùrdÙM di8.M. — I MmUlri Coboota — BoaoAin. 



(Carta bollata da cent. 50). Allcqàto A» 

Art. 4 del Regolamento 

(I) di (2) • imUndendù rùtivarii formaiwimit i diritti «peClentf 

agli .tutori dtUt optre deWinurtino, a unrmn della l^gfft ttt ffiHffllO 1865 , e del Jtf- 
golamenlo 1866 presenta due esemplari di (3> 

(II) edita neH*onno (5) ptr cura dello SlobUimenlo (6) 

ed vnisce la riewula detta Uuta pagata im Ure dieci, 
{7) addi (8) 

(1) Nome, cognome e 4ualitù della peritona neìrinteresse della quale è eseguita 
la presentazione. 

(2) Domicìlio della persona anzidetta. 

(3) Se rti Initta di un libro si scriverà • un'opera intitolata », e quindi il titolo 
proe.s I ilell'opcra con l'indicazioni,* del numero dei volumi e del loro formato. Se 
si tratta di un disegno si scriverà • un'opera lUoffrafica o /otogru^ea intitolata • Q il 
cui argomento è, e ai indiehèra il titolo o l'arfiromento ; m easo diverso nna frase 

concisa desciiverù preci.saiacntc il prodotto de!1'in<ieqno dt l quale 8Ì tratta. 

(4) Se la parola edita non risp mdesse al genere di pubblicasione, se ne sostitui- 
sce nn'altra più propria. 

(5) Anno in cui l'opera fu ìiubblicata. 

(6) Nome d«'lla lipo^rulìa, lito;.;i-aiia , fotograiia od altro stabilimento da cui l'o- 
pera fu pubblicata. 

<7) Luogo e dove è l'atta la presentazione. 
m Data della dichiarazione. 

(0) I a dt'l dichiarante - se chi fa la dichiarazione la esepi'ni-'cr' [)pr mandato di 
altri deve aggiungere dopo il suo ^me - spcaalaunle incaricato come da procura ^«i 
viNfa. 

Au.KOA.TO B. 

Art 7 dei Regolamento 

Visto per 1(1 preeenlaxiane fntln alla Prefettura di (I 
dal signor (2) di (3; per gli e/felli della Legge gtugno 

1865 e dei Regolamento dd t866 sm< diritti di Autore. 

addi(«) 

Vl3w9lClkLE Incaucato 

(») 

{«) 

(1) Indieasione della Provineia. 

(2) Nome e eognome della persona neUinlenne della qvaie è eaegnita la pio* 

0) Domicilio della persona anildetta. 

(4) Data della presentazione. 

8 Firma dell'Unìziale incaricato. 
MItf ^4illa Prtlttkwa. 



Oigitized by Googlé 



77S 

<C&rta bollata da cent. ÒO) Alleojlto U, 

Ari. 8 6 9 d«l BogoUmento 

(1) di {% rru fu ritasdat» dalla Prefetiun 

idi {3} u» certificato di deposito dell'opera (ftj 

collo data (5) prmnta due «ifmplarj (0) 

pubblicata dotta tfyoffrafia (7) 
■neWanno (8) in volumi (9). 

(iO) addi (11) (Ì2) 

(1) Nome e eogaoue e qualità delia persona noli* iatereaae della quale ò eeegnii» 
la presentazione. 

(2) DdiuìcìIìo della perdona anzidetta. 

(3> indicazione della l^rovincla che rilasciò il primo certificato di deposito. 

(4) Qui si riporLfninno le notizie richieste lui numeri S, 4, 5e 6 dell* Allegato A. 

(ù) Data del primo certificato di deposito. 

(6) Qui si dirk: delia feconda o terza edizione d*ìl'opera medesima: oppure del- 
t'opera mrdtjinnn voìfuta in lin'jìia francciìe » ìnqìete, ecc. 

(7) laUicazione della tiuogratia nella quale è stampata ia traduzione. 
C8) Anno in cui la traduzione è pubblicata. 

Ninnerò dei volumi e loro formnto. ^ 
(lU) Luo'^o dove è fatta la iireseutaziune. 
(11) Data della dichiarazione. 

<12) Firma del dichiarante - se chi fa la dichiarazìoDe la eaeffuisce per mandato di 
altri deve aggiungere dopo 11 ano nome - tjaeeialmeate imearieato come da procura qui 
unita* 



<Carta bollata da cent. 50) Allkojlto D. 

Art. 10 « 19 del Regolamento 

(\) di {% ììipnf re infrnile ffiovant 

beliti furoHa conceitna dnfjìi art, 9 e 28 della Legrjfi 9^ giugno 186tt diiiùara di voler 
riprodurre per mezzo \o) roi>era (4) 

in numero di (5) fiemplari, che taranna poiU in vendita al prexfo di 

lire (T)^ cadano, ondulandoli a pa^re il pranio del «mlulmo agU 

aventi diritto. 

Vopera antidetta fu depoiitata alta Frefittura di (7> Il dì (8) 

si riserva di presentare nel termine di vn mue gli MeNi|»larl det GicrnaU in età àna 

euerr imerita qnrtta dichiarazione. 

Vnitce la ricevuta della tatsa in lire dieci, e si obbliga di depositare due esemplari 
4eUa riproduzioM di ditta opera. 

(9) Oddi (IO) (11) 

(1) Nome, co;xaome e qualità delia persona nell* intereoM della qa*le è eaeguito 

la presentazione. 

(2) Domicilio della perdona anzidetta. 

(3) Indicare il modo della riproduzione, eìoè: stampa, litografia, pittura, leal- 

tura, ecc. 

(4) Riprodurrò le notizie richieste ai numeri 8, 4, 5 0 6 dell* Allatto A« 
(.'>) Numero degli esemplari in tutte lettere. 

(8) Prezzo in tutte lettere. * 

(7) In (lii aro la l'refottara pfosso U quale fu depoeitata Topera di ehi goda m di 

*8da i diritti di Anlor^ì. 

(8) Data del deiio-^ìto deiropera nel Ministero. 

(9) Luofro dove è £atta la nttOT* preoentasiona. 

(10) DiiUi. 

(11 > l irma del dii^hiar.inte - se chi fa la presentazione la eseguisce per mandato 
•d'altri deve a^iungere dopo il suo nome - tpecialmenU incarioato come da prociuntk 
^1 mnUa, 

HB. Per la rappreoentàslona di opere sceniche sarà pura noeetaarlo di preeentom 
mm dieàianaioiia tiaiUa aU* preieiita« latrodocoadovi le oppoftiuia wioiitL 
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Ari 11 e » d«l RflgolMiMit» 

PREFETTURA DELLA PROVlf<ìClA ài (1) 

Ilt§Mro n. 

La dichiarazione aranti esfcM, t iheumenti in tsta Indicati ^ IMO IMI prmMtaUi 
quitta ihrtfeUura ti aìie ore (3) 

U. SiM»BTABlO DELLA PREFeTTl/RA 
(*) 

(1) Indicftdone dell» Provlnefa. 

<2) (ìiorno, mf^^p ed anno della preieatasione in tntle lettere. 

(;-J) Ora dt'lla lìresLTitaxiouc. 

(4) Firniu del 8i'u:retarìo che rieevo il depoeito. 

(5) Bollo della Frefettur». 



AuiiedkTO F, 
Art. 15 del BegoUmenl» 



PREFETTURA DELLA PUOVINCIA di (1) 



71 presrnlr volume è presentato il dì {1) alU ore (3) 

t fa teguilo al primitivo deposito avvenuto il giorno (4) 

Il Sbgrktahìo della Prefettura 
(«) <5) 

(1) Indicazione della ProTineift. 

(2) Uiorno, iiitv-< , nun i della preeeotaslone in tutte lettere. 

(H) Ora dell» preHeiiiH^ioite. 

(4) Data di deposito delia prima parte delPopera. 

(5) Firma del Sorretarir) della Praettura. 

(6) bollo della Prereiiuru. 

(Art. 24 del Regoiameiito). 

Eumoo dei Teatri diehiarati di primo e seeondo ordine. 
Teatri di primo ordì$u, 

1, Bologna, toatro Comunale (nella sola 8tl^S;ione d*autnnno). 

2. Firenze, teatro della Pergola. 
8. Genova, teatro Carlo Felice. 

4. Milann, teatro di-!!n Beata. 

5. ì^anoii. teatro Sun Carlo. 

6. Palermo, teatro Bellini. 

7. K??<;io (Ktiiilia), teatro Comunale (nei flolo tempo della fiera). 

8. Torino, teatro Regio. ♦ 

Toatri di teeondo ordine. 

1. Alessandria, teatro Comunale. 

2. Ancona, l- niro delle Mtise. 

3. Ascoli i'icono. teatro Yintidio Basso. 
A. Asti, teatro Aincri. 

5. Hertramo, tentro Rirardi. ^ 

6. bolojjina, teatro Coraunule (tranne la stagione d autunno). 

7. r* Id. teatro del Corso. * 
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8. Broflcte, teftiro Grands. 

9. Catania, teatro Comunale. 

10. Cesena, teatro Comunale. 

11. Cremona, teatro della Coneordift. 

12. Ferrara, teatro Municipale. 

13. Firenze, teatro Niccolini. 

14. Id. teatro Nuovo. 

15. Id. teatro Fagliano. 

16. Forlì, teatro Commiale. 

17. Genova, teatro Andrea DoriA. • 

18. Id. teatro Pai^nini. 

19. Livorno, teatro degrli Avvalenti. 

20. Id. teatro dei Floridi. 

21. Id. teatro Rossini. 
2*2. Lucca, teatro del Gijjlio. 

23. Lugo, teatro Comunale. 

24. Messina, teatro Tlttorlo Bnunmele. 

25. Milano, teatro della Cannoblana. 

26. Id. teatro Carcano. 

27. Id. teatro Re (fMflliio). 

28. Modena, teatro Comunale. 

29. Napoli, teatro dei Fiorentini. 

30. Id. teatro d^l Fondo. 

31. Palermo, teatro Santa Cecilia. 

32. Parma, teatro Re^o. 
83. Perucria, teatro Civico. 

34. Piacenza, teatro Municipale. 

3/>. Pisa, teatro deirAccademìa del Bavviviti. 

36. Bavenna, teatro Alighieri. 

97. Be^^io (Fmi'ia). teatro Comunale (tranne il tempo delle Gere). 
SS. Biniini, tcatnj Vittorio Emanoele. 
89. Terni, teatro Comunale. 

40. Torino, teatro Carignano. 

41. Id. teatro S<TÌbe. 

42. Id. teatro Vittorio Emanuele. 



Ptrent* , Si tnarzo i887. 
Circolare ( N. SS ) detrAminlDietrauoM del Fondo per il Colto. 

SoUedlaxiow per Pinti» deU§ copie degH $taH gnurM^ mad. n* ì, comUnmUt 

i9 quoU di ofiiiiM» eoiMone. 

Al n" 8. § .*$* della Circolare In data 5 volgente iD«fle, b« 18 e 19, ai è prescritto 

che le copie di ;^li slati gen''rali, mod. 1", d 'Ila quota dì annuo concorso^ imposta 
<li^U'art. 51 della Legge 7 luglio 1866, n» 3036, debbonsi traimeltere a questo cen- 
trale Ufficio non più (ardi del giorno IO aprile p. v. — • V. voluane preoMente, pag. 
1153 e 1381. 

Sin qni dall* and i monto del sorvirio in genere si potrebbe argomentare che non 
tutti i Funzionari in( ariceli saranno per compiere, nel tempo prescritto, all'obbligo 
loro imposto, che, d'altronde, non presenta piò alcuna dffieoltà, né aoverchio lavoro 
■^r le '^pm]<lin ;r/inni inttndnttp dalla Circolare predetta. 

lo tale ipolesi ed allo sialo delle cose, il sotloscriUo slima opportuno di porre in 
4ivvertenza 1 aignorl Fonsìooarl prelodali, che questa AffloiinistrazioBe , per Hpedtli 
rs|;ìoni, ha urgente biaogno che le copie degli stali in oggetto si^no inviato noi tar- 
mine prefìsso, 0 per lo menn impreteribilmenle pel giorno IK del detto mese dì 
aprile. — Ved. alle p.ii;. 7(i(», 7H2 e 791. 

Sì loainga lo scrivente che a tale invito si vorrà oortesementa eorritpoodere, e di 
4ale premora aaprè buon grado l'AmmiaistraziODO. 

Il Virethn GentnU GAUAiinu 
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Firenze, 23 febbraio <867. 
Circolare del Mioistero di Grazia e Giustizia e degniti. 
Niorm per la eorrùptmdmza €ol MR^tltro di Ùrazin $ Ghulizià. 

li sottoscritto trasmette alle SS. LL. gli uniti esemplari del Decreto Hi' 
oisteriale in data 30 dicembre 1866, col quale furono determinate le attri- 
buzioni di cin?cuna drlle Divisioni in cui fu ripartilo questo Mini^trTo, in 
esecuzione del H. Decreto 4 novembre ultimo. — Ved. pag. 417, 441, 402. 

E siccome si ebbero a rilevare frequenti infrazioni alle norme stabilite 

f>er la corrispondenza, il Guardasigilli è nella necessità di insistere presso 
e SS. LL. con preghiera di curare l'esatta osservanza delle disposizioni 
contenute nella sezione IV del Regolamonto f^enorale giudiziario l i diccii)- 
bre 1865, e specialmente di quelle che riguardano la corrispondenza col 
Ministero, che, ad eccezione dei casi espressa -nenie indicati, spetta esclusi- 
vamente ai Primi Presidenti e Procuratori generali, i quali d^alirondc r^el 
tr;isniottere le istanze dei Funzionari da e<=si dipendenti devono nn/i lutto 
accertal o se i med' <^inii si sieno uniformali al disposto dagli articoli 63 e 64r 
del Hegolamenlo summenzionato. 

Per il Ministro^ CssAinit. 



Firenze t 26 febbraio 1867. 
Circolare del Ministero dei Lavori t^ubblici ai Prefetti. 
Fantafigi deriwMli da un eantinmto miglioramento delle pubbliche strade. 

Sono affidali a questo Miiiistero molti rilevantissimi pubblici servi/i, elio hanno i» 
modo speciale per iscopo di promuovere la prosperili ed il benessere delia Nazione. La 
più parte dei nostri mali deriva dalle condìtioni fNn>nomif he in coi » ritrova il paese; 
o noi sentiamo luHa l'inipoitan/a il'l buon andiunftilo di uiiesli servizi, cho, facili- 
tando lo svolgimento della ricchezza pubblica, concorreranno a por line a molto soffe* 
renze elio ora ci travagliano. Ma persuasi come siamo che il più urgente bisogno dell» 
nazione sìa quello di restaorare le nostro finanze, sarà nostra norma indeclinabile di 
conciliare In più rii^nrosn economia cotl'atluazione di ini le quelle opere Che possono 
promuovere la prosperità nazionale. Anzi che dalle iinan/.o dello Sialo i fondi per le 
opere di pubblica utilità debbono derivare principalmente da altre sorgenti ; e ^rà 
nostro assiduo studio di vctiir rimnnvondo tiiUe Io dillìcoltà che possonO Opporsi a 
questo avviamento decapitali e deiroperosità nazionale. 

Una sana emministrazione dev'essere più sollecita a promuovere che a fare; ansi 
deve mirare, per quanto sìa piik nossibìie, a sostituire airazione governativa quella 
dei privnM, d' Ili» associazioni e (felle amministrazioni locali, ossia l'operoj^iffi troncrale. 
Noi saremmo fedelissimi a questo principio, acche quando non ci venisse imposto 
dalla suprema necessità delle conditioni della nostra finanza. 11 sostituire Pasione di- 
retlfl del Governo a ciò che può compir rsi altrimenti, sarebbe quasi f.ils tre la na- 
tura stessa delle nostre isliluzioni polilicUCj che debbono ritrovar la loro basa sulla 
maggiore spontanea operosilà nazionale. 

Il Governo mirerà principalmeote, con una rigorosa amministrazione o coiropporst 
recisamente a tutte quelle nuove inlrapre«e, che non ìiniino in loro elementi di Tita,a 
far rinascere il credito, senza di cui non polrù ampiamente svolgersi P iniziativa e 
l'operosità generale. 

Noi FC'ìiinno il debito di cominciare a rivolgerci, senza porre alcun tempo io mezzo, 
alle Amministrazioni locali, e di richiamare tulla la loro coopei azione ad uno dei bisopt 

8 ih urgeoil della Nsziooe, il perfezionameiiTo della nostra viabilità. Il difetto di vìsdì» 
tà rende tofelieissiiQe molle ProTiode del Regno, arreca danni gmvlasinii a tolta le 
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5toto» ed è Olia delle o^iiooi prìocipili delle nostre insti condiifon! ecooonidie • 

finanziarie. 

11 Presideoie del Consiglio dei Ministri, nella Circolare del i9 Tebbraio dirella alk 
S. V. dicea : « Nella grandissima differenza dello stato economico, in cu7 si trovano lo 

varie contrade luliane, massime per difetto di viabilità, noi vediamo uno dei nostri 
priticipalissimi mali, tanto sotto I a<!petio della ricchezza pubblica e della finanza» 
<)uaritQ sono qtitìl.o del governo generale della Stato ». 

Quali sieno i nostri iniunditnenli so questo ioiportantìssitno argomento della viabU 
lih'j, la S. V |)uò rilev.irtn da un progetto di T vge che come Deputalo noi presen- 
tammo agli unici della Camera nell'ultima bei>siu<)e. Ne irasmelliamo alcune copie alla 
S. V. ed a codesta onorevole Deputazione Provinciale, perchè voglia inviarle alfe Am* 
mini.-tr.i/.ioni comunali della sua l'tovincia, r.iCiMiilo loro cutnprendere inlendireenli 
del Governo. Noi sottopvirremo sin dal principio alle coit^idera/Joni del nuovo Parla- 
mento qULslu proj;ello di Le^^ge. — Ved. alle pag. 182 e ^75. 

Frattanto richiamiamo Tattenzione della S. V. airimporlante operaziODO della Gfotti- 
ficazioìir (Ielle $trade coviti na li, che è la prima base da cui dobbiamo necessaria nifvi! e 
prendere le mosse per iniziare questa grande impresa del compimento della nos ca 
viabilttò. Questo Ministero, con Circotare del 17 dicembre 1866, prescriveva alcune 
norme. Dalle coniunira/inni che ci pervengono d ille Viiric Provincio iia-co nt'iriuiiin > 
nostro il convincitnenlo che farà mestieri di emanare alire disposizioni acciò qucsia 
classificazione possa essere fatta per ogni dove con eguale utilità. La classificazione è, 
per cosi dire, come il titolo d'esistenza delle strade, e dev'e-sere eseguila con grandia- 
tiimo studio. Ma, orimn di emeUere ntiovf» disposizioni, noi rihhiamo bisogno di cono- 
scere che siasi fallo per ogni dove in esecuzione de^li articoli 10, 17, "20 e SI della 
Legge 90 marzo (869 solle opere pubbliche. — V. Suppl. alla Celerif. I86:(, N. 5Mlt8. 

La S. V. iras;notli rfi no! [liù breve tempo po><:ibilo a questo Ministero una relazione 
in cui specilicherà : 1. 11 sistema che si è adoperato o si sta adoperando in codesti Co- 
muni per la classificazione delle strade comunali, facendo conoscere le più minute par- 
ticolarità ed aggitmgendo i moduli delle classincazìoni ; 2. I rlstllaraenti linora oitv^ 
nuti, ossiri le sirade finora classificate. Proporrà, in terzo l-iogo, tulli quelli espedienti 
che avvtseria più conducenti per attuare questa classitica/ioue, e per promuovere la 
«ostruzione delle strade in codesta Provincia. 

S ignor Tri fello, il Governo annette una grandissima importanza al perfexionaroonlo 
della viabilità, e sarà nostra particolar cura di promuoverla per tutti i modi. Le Am- 
ministrazioni locali certo comprenderanno inlta la gravità di queste nostre determi- 
nazioni. La S. V. farà ogni opera per seeoadaro grintendimentì del Governo ; e noi 
le raccomanHiimio di rij^nardare sempre con speciale sollecitudine tutto ciò che ha 
rapporto al ntTfezioiiunienio deila viabilitìi, che tanto è reclamalo dai bisogni delle po- 
polazioni e oatla prosperità dello Stato. 

il MinUtrù Dnviircsiiii. 



Progetto di Legge presentalo ngìi Ufpzi della Camera dei Deputati 
nella Sessione del 4867 dal Deputalo G, Devincenzi, 

Art. 1. Sono strade comunali quelle che servono principalmente a comodo del 

"Coin nnn. 

2. Ln costruzione c manutenzione delle strade comunali BOno a carico dei Comani, 
salve le ercez.ioni contenute iiej^li articoli aei^ueuti. 

3. Nel oaso d'in^iifllcienza di rendite ordinarie, i Comuni provvederanno alla co- 
sini/1'.in" »' inflnutf'ii/ione delle strade couuiuali con centcsini! ;iddi/ÌMii;iIi sii!!-- con- 
tribu/.ioni direUe, con tasse speciali sui principali utenti, con prestazioni in natui's, 
eon offerte volontarie e con »us$ìdl. 

4. I fondi destinati alla c»>stnizione e mannten7innp dolle etr.ide comnnnli non 
possono essere invertiti per qualunque altra causa. — Le contribuzioni speciaii dei 
principali utenti non possono essere ad altro applicate, che alle singole strade per 
cui sono raccolte. 

5. I eentesimi addizionali anile impoate dirette, per la eortrnzione i maoutenzionuo 
<lelle strade comunalìt non possono eccedere il f)i(i;ptai«iai di einquOi 



Digitized by Google 



778 

0. Sono principali utenti delle strade i possessori di terre, di foreste, di miniere, 
di cave e di stabilimenti industriali, che eflettiTainente si avvantaiTKiano delle strade, 

7. 1 principali utenti non potranno mai csse!c inipo:itì al di là delia metà della 
spesa seti/.H il ci iipontinn ntc* dti pos^rssctri dei dne terzi della materia impOMiiiik'. 

8. Non si potrà estendere la taas3 sulle zone laterali delle strade oltre a due chi- 
lomctri. — Le tone tost^abili saranno divise in cone minori, ma nìuna zona potrà 
essere tassata più (lt»l doppio della xona meno tassata. — La contribuzione sarà ri- 
pattita a ragione d' Ita superficie del terreno roltivabilc. — Le foreste e le terre fo- 
testali non potranno « ssere tassate oltre il triplo dei terreni coltivabili. -- Le mi- 
niere, le cave e gii stabilimenti industriali potranno essere tassati sui protìtti accer* 
tati ner la tassa suite rendite sino al triplo delIMniposta cJie pattano gli utenti prin- 
cipali sulla rendita uiedia di He ture. — Queste foniribuziuiii non potranno mai 
eccedere il due per cento suila rendita e sui profìtti, senza il consenti mento dei pos^ 
•essori dei due terii della materia imponibile. 

9. 1 roiii^iKU comunali faranno i ruoli «ielii; contribuzioni ricllp zonr», che saranno 
aifissi per un mese uciralbo pri-torio, daudos.cnc avvilo uelli» Gas^cUa UJlclalc del 
Bcsrno e in un fciornale della Provincia. — Elai<«o il mese di pubblicazione, il ruolo 
ditene esecutivo in quelle parti per cui non furon prodotti reclami, e la tassa si 
esige come le altre pnhtdiene imposte. Nelle contestazioni, da non potersi com- 
porre di coniune aii'unlo, il Comune l'd il oontrIbiuMite nomineranno ano periti, t 
secondo le somme deciderà inappe!labilitiei>io il Pre'ore o il Tribunale circondariale. 

10. Nel caso di costrnzinne di nuova strada, sarà in facoltà dei principali utenti 
dì pagare la rontrilm/.ione o in capitale oil in iiit< rosisi ed amfinrtiz/.anu'nti. - l 
Comuni cureruimu di oiTrìr sempre questa np/iont ai contribuenti, avvunia^^^iamlosr 
di operazioni sia colla Cassa dei depositi e prt -liii, sia e n altre istituzioni dicrrditc». 

11. Ogni abitante del Comune, capo iti lamiglia o di stabilimento, a titolo di ^ro* 
prìetà, o come amministratore, fittuale o colono, portato nei ruoli delle eontnbu- 
zìo ni dirette» potrà essere chiamato a fornire annualmente una prestaxione di tre 
giornate : 

1* Per la stia persona e ncr ciascun individuo maschile valido, deU*età da 19 

60 anni, membro o servo della sua faniif^lia, e residente nel Comuno; 

2° Per ciascun carro o carretta che impiega, e per ciascun animale da soma, da 
tiro o da sella a servizio della sua iamiKlia o del suo slabilimcuto nel Connine. 

12. La prestaftioue sarà valutata in danaro secondo il valore di ciascuna specie di 
giornata fissato annualmente pel Comune dalla Deputazione provinciale sulla prò- 

CSta di'! roiij<i'^lio con nnale. — La prestazione jinti à essere soddislatta in natura o 
danaro a voioniii del contribuente. Ogni qualvolta U contribuente non abbia 
optato nel termine prefisso, la prestazione di diritto sarà esatta in danaro. — La 
pnstarione non convertita in danaro potrà essere tramutata lo opera determinata 
secondo le basi di valutazione dei lavori fissate preventÌTamente dal Consiglio 
eotnunale. 

13. 11 Consiglio comunale farà annualmente il ruolo delle prestazioni in natiira, 
e lo terrà affisso per giorni quindici nell'albo pretorio. — Elasso questo temiine il 
Tuolo di' ii'iin esecutivo per roloro che non fecero reclamo. — Chiunque, senza legit- 
timo motivo d'impedinii-iito. chiauiuLu, non vada a prestare Ja sua opera, può essere 
agginnto nel molo di eidi ro che trasmutano la loro pre.^tazione in danaro. — 
contri bnaioni di questo ruolo sono esatte come le altre pubbliche imposte. — Le 
contestazioni per le iserìcioni nel molo delle prestazioni m natura sono decise inap* . 
pellabilmr rite dal Conciliatore. 

14. Qu;ntdo un Comune jper la costruzione di una strada abbia rag^unto il ìnazt-^ 
wmm d< : i^ovraimposta, di cui all'articolo 5, ed abbia chiamato a concorrervi i 
principali utenti e le prestazioni in natura, acquista il diritto di avere un sussidio 
dallo felato. — Questi sussidi, che saranno concessi per sci anni dal IbGT al 1872, 
non p< tianno esseie minori di nri (juinto, nè magfriori di un qi.urtM sulle spesogli 
ea^uite, f^econdo la minore o la maggiore difficoltà o importanza dell'opera. 

lo. Nel bilancio dello Btato sarà stanaìata per qd'esti sussidi la somma aiuioale di 
tei milioni rìi lire dal 1867 al 1«72. 

Ifi. L iurminietraziune delle strade comunali appartiene ai Comuni, che vi prov- 
vedi m< o singolarmente o riuniti in Consorzio. 

17. Cvc i principali utenti, o come tassati o come contribuenti volontari, concor- 
rano al quarto della spesa della costruzione della strada, hanno il diritto di eosti- 
tltirsi in Consorzio col Comune. 

18. I contratti lelutivi alla costinsione, riparazione e manutenzione delle strade 
romnnaii pi fanno sempre in via d'appalto alTasta pubblica. 

H'. N ti 5i presl'inde da (;iM'sfa f- r;'i:ilì'h s- t /a espressa deropa del PreTetfcO par 
radium particolari, o senza il caso di provata ur]^em&a per riparazioni. 
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20. È interdetto ft tutti i membri dei Hanieijpi e dei Consigli d'amminiatrailfm» 
4«i Comoni, td » tatti gl*impieg:ati nei loro UfBci l'ayer parte diretta o indiretta, 
tento por lè eh« per interposta persona, in questi appalti, sotto pena dellMncapacitk 
^ coprire qnat<inquc ciirica municipale o impietro pubblico per dieci anni. 

21. Ogni possidente è tenuto a vendere il terreno necessario per la costruàone, 
allargamento o rettiàcadone delle strade eomnnali, e per reseavaslone della terra» 
<iella ghiaia o sabbia o« i rr(>r:ri alla loro costrnxinnc , riparazione o manutenzione. 
Verrà indennizzato a suaia. di periti del valore del fondo ceduto, e dei danni che 
gliene ridonda. 

22. JUa ciaasificazione delle strado comunali attribuiaee definitivamente alle singola 
«trade il eaolo eompreao nella larghezza loro assegnata. — Il diritto dei pronrietarf 

81 risolve ili indennità che sarà staì/iliia ili comune accorilo, o |)it docisiunc (icl Pre- 
tore sui rapporto di periti nominati dulie parti. Ove unu delle parti si nlìutasse 
«Uà nomina del perito^ il Pretore lo nominerà di ufficio. — In caso di diiaeeordo dei 
primi periti , ne Qarà nominato un altro dalie parti o dai Pretore ae le parti non 
potranno convenire neUa scelta. 

23. Se l'esecuzione delle opero d'apertura e rettificlie di strnd»' com umili non potrà 
farsi di comune accordo coi proprietari delle terre da occupare, si adirà il Tribunale 
«ireondarfale, ehe, sopra rapporto di periti, eitate le parti a comparire, pronnsierà 
•nli'espropriazione e snirindennità. — l periti saranno nominati dalle parti. Ove 
una delle parti si riiiutasso alla nomina oel perito , il Presidente del Tribunale lo 
nominerà d'ufficio. — In caso di disaccordo dei pnmi periti ne sarà nominato nn 
nitro dalle parti o dal Presidente del Trilmnale se le parti non potranno convenire 
nella scelta. — La decisiunc del Tribunale porta il trasferimento definitivo della 
proprietà. 

24. in caso di cambiamento di direzione o di abbandono di una strada comunale. 
In tatto od in parte, ì proprietari laterali dei tratU della strada abbandonata po- 
tranno domand.Trne l'acquisto, pagandone il prezzo che sarh determinato da nne 
periti nominati dalle parti. — Uve siavi disaccordo fra i primi periti, ne 8.irà nomi- 
nato ub altro dalle parti o dai Pretore, se lo parti non potranno eonTeoire nella 
neeita. 

24. Oli atti yerbali, i certificati, i piani d'arte, le concessioni, le licitazioni, i con- 
tratti, e le ordinanze, senten/e. perizie, intimazioni e notiiii-Iie. e ireneralmerite tutti 
i documenti relativi ali'uggtito delia presente Legge saranno registrati col diritto 
fisso di una lira. 

2r,. Ogni anno il Ministro dei Jjavori Pubblici presenterà al Parlamento una rela- 
zione 8uUe strade comunali. 

27. Con Decreti Beali ai procederà a quanto ita rìehiesto per Pattnasionn delia 
presente Legge. 

88. Restano abrogate tntte le disposisioni di Leggi anteriori in ciò che sono eon- 
irsrie alla presente Legge. 



Progetto di Legge presentato dal Mnistro dei Lfwori Pubblici ( Jacini ) 
olia Camera dei Deputati nrìla (ornata del 31 (icnnah 1867 prr la cl/is~ 
sijicaziom di stiade a completamento della rete delie strade uazioruUi. 

Art. 1. Sono chi.^sifir.ite, a datare d;il (• gennaio iSG8, Fra lo strade unzioasli io Hg*» 
giunta a quelle nominate oel Decreto Keale 17 novembre t86tt le seguenti : 

Art. f. Le strade ora in mantenimento od in coatrosione a esnco ddle Pro^iBde 
sarnnno dallo Provincie !^lo>so r ii^ 7:nal'j allo Stnto per il I ' geooBio 1868, secondo gli 
art. 88 0 89 della Leggo marzo 1805 sulle opere pubbliche. 

Ai fondi stseziaii nei bilanci provinciali per detto strade , e che noe fossore 
stali impiegali , saranno applicabili le disposizioni dell'articolo 90 della detta Legge. 

Art. 3. Per il compimento della strada Marsicana (n« Hh) sarà provredtifn co' fondi 
assegnali dalla Legge 17 maggio ISOS, o° 2304» e da stanziarsi secondo i bisogni nei 
bilanci 1868 e seguenti dei Isvori pabbllci. 

Art. 4. Quei tronclii di strade cne, compiute le deviazioni e le nuove linei' stn!)ililo 
gialla presente Le^ge cessano d'es-tere nazionali, e siano utili alte comunicazioni, ver* 
ranno dal Governo del Re classificati fra le strade provinciali. 

Art. 5. Le opere oci'orreoti per la sistemazione e cosini /.ione delle strade indicato 
«li'arL I sono dichiarate di pubblica nliiità. — Ved. Gelerif. 1866, psg. 69, 7S e 476. 
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I Numero 
della 
strada 
nella 
classili- 
cuione 


DenominMione 
dalle strade 


LimiU 
di eadova atrada 


Proirfneie 

. e hioy:h! principali 
attraversati 




Da Firenie ad 
Ancona 


Da Lun to alla ferrovia 
adriatica. 


Provincia d'ancona - lirevc 
tronco di oomplementt». 


j 35a 


Degli Abnuzi 

Di Matera 


Rc'f i de;»/ inno ilal Volturno 
alle piauuro del Saattro 
dalla Ravindola ad Alfi- 
dei) a 

Rettificazione della mill. 
4^^ da Napoli sotto Cam- 
pagna ad Atella. 


Provini io di r'ompohano e 
Aquila - KaviDdola,Col- 
lo, Caetellone, Alhdena. 

Provincu' lii Salem-ì, Avel- 
lino e Potenza • Contursi, 
Oliveto, Ponte-Teinpate , 
Passasg^io di Conia, Bnvo, 
r.iiitp sulla Gogna presso 

Atella. 




Delle Calabrie 


Reffif'rriziotii dalla mill. 
4b ùu 2>iapoli alla 6^.^ 


Provini ie di Salerno, Avel- 
Uno c l otenzn - rro itta 
del tronco dt Ila preceden- 
te deviazione sino a Con- 
tarsi, posciasiaTvicIna a 
Palo, lìufcìno, pcrc^Vre le 
al ture di PertOi*a, e va al la 
Qaveta di Oanse nelle vi> 
cinanze di Polla. 




Delle Calabrie 


Diramazione dell.i ìia/io- 
nale, una sull'Ionio a 
Hun Mauro di Rossano^ 
r altra etti Tirreno a 

Jraoia. 


Provincia rll C'thihr'xi (^ift- 
riore- Parte la primadalla 
mill. 154 presso 8en Sal- 
vatore di spezzano Alba- 
ne3e e per Terranova alla 
h riovia a S;in Mauro ; 
l'altra dalia oiiU. 176 per 
9an Ff 1f va a Paola, le dite 
l'dl ironrointrrn.rdin df-l- 
la nazionale costiti! iscuoo 
eonuinicazione fra i due 
mari importantiseima. 




Delle Calabrie 


Diramazione da Tiriolo 
per Catanzaro alia ma- 
rina. 


Provincia di Caìithrìa U^l^- 
riore i/- Tiriolo, Catan- 
zaro, ferroviaalla Marina 




Delle Calatjrie 


Da 8overia al Lamato. 


Provincia di ('n'r.hr'a inte- 
riore IT • Sovcria. Ni ca- 
stro. Ponte sul Lumaio* 




Delle Calabrie 


Diranin /ionc che parte da 
Ulula e va a Qeraoe. 


Prov!nrìa (li Cfi''tihyia Ulte- 
riore J • Qioia, latrinole, 
nnnir^nB, <,iiMin imv». per 
San Ifinnio e G< ra'-r' od 
alla sua marina ove rcj;- 
ginngerit la ferrovia. 




Delta forteazA 
diFenestrelle 


Da Pinemlo alla fortezza 
di Fencatrelle. 


Provincia di rcrrino - Pine- 
roto, Fenestrelle. 
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Numero 
della 

strada 
nella 

claaaifi- 

cazione 


DeaomiuaiioBe 
dèlie strade 


Limiti 
di cadttna strada 


Provincie 

e Ino^hi principali 
attraversati 


40 




Da Edolo allastrada dello 


Provincie (ìi By^/f- ìa e Son- 


41 


Bfantovinft di 
Reggio d'E- 
milia 


Da B^sffio a Mantova 


Provincie di Rrr^qìo e di 
Mantova - Kecjfijio, QasX' 
stalla e Mantova. 


42 


Dì isan Marino 


Da Rimini al confine della 
repuDDiicaai san jnanno 


Provincia di Ferii - Rimi ni 
e couiidb ui oan jnariiio* 


43 


Di Toscana 


Da Arezzo a Foeeombrone 


Provincie di Penro e Ur- 
bino e Arezzo - Borpo San 
Sepolcro, ì^aii Oinstino. 
Roccatrebando, Mcrcatel- 
Jo. Sant'Ànicelo in Valle, 
uroauiii) roBooinuraii?. 


44 


Marsicana 


Da Sora a Raiano 
• 


Provincie di Terra di LnvO' 
ro e di Abruzzo Ulteriore 
ir - Sora, Civitella-Knvo- 
to, Avt'zzano, e per ia 
sella di Forcacariiso a Ba> 
iano. 


45 


ìjù l entri ea 
Appulo-Saa- 
niiìca 


Un IBcrn iB B ijiu «' i ii in i ( i n- 

tinuaxioue di queil» da. 
Rieti ad leernia. 


1 iflvilICK" '11 iilo'i.yf; e UI 

C.'ninhinaia - Unisce la 
Strada dì Abrii/,7.0 a quel- 
la delle Piii!;lio e colla f r- 
r(>N la A 1 j 1 III i: ca-j fcrn la , 
Hoiano. Vinchint' ro, (ìil- 
done, lelsi, Oanibatci'a, 
Volta rara. Motta, Lncera. 


46 


Dauno-Lucaua 


Da Candela al l'onte i?anta 
Venere 


Provincie di Capitanala e 

BasUicn (a - Candela, Pon- 
te ttauta Venere. 


47 




Da Bari ad Anletta 

X 


T* i'( w ì r w w* \\\ Tifi vt / 1 • 

cala e Frineipoto Citerif' 
re- Pari. Altamnra, Va- 
tfra. Miplionico, H rotti il<\ 
(iransaiio, Tricariro, Va- 
glio, Potenza, Vìetrì, Au- 
letta. 



Finnxf, t6 mano 4867. 

Circolare (N. W) del Uinisiero delle Finanze (Direzione Generalo dello Gabelle). 

Per r§eiproeanza è ptrmeno il cabotaggio dèi Ugni AumMocì sulle eotis d*ÌlaUa, 

Per norma de?li l'ffici doganali si notifica che, avendo ti Governo dì S. M. 1. R. 

Auslriara ordinato rlic le navi m<»rcanlili Ilatiiric po>.-:Mno fnre il roinmeicio di eosla 

lungo il iiiinralo Austriaco, dovrà per reciprocanza alle navi mercantili Autìiriacbe 
sulle coste d*ltalia accordarsi uguale trattamento. Bennati. 
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Firenze, 94 febbraio 1867. 

Ciroolftre dèi Ministero dell'Interno ai Prefetti di Novar», Milfiio, 

e deJlc Provincie Lombardo* Venete. 

SepoUure degli Atutriaei in Italia raccomandate al S. Governo, 

Il Governo Aastriaeo ha testé raccomandati alla protezione del Ou'erno di & 
il Re li' toiiitjL' e iiKiiiiunenti d' i Lìencrali, Ulììcìali e Soldati d6U*£MreÌtO AutrÌMO 
morti in Italia di morte naturale o sui campi di battaglia. 

Il Governo del Be non ha ommesso di aasienrare il Oorerno Ansfiaco che, come 
non si è pel passato» non si inuncherk mai per Vnwenire a qi;r ;*r7 debito, ed ha 
soggiunto anzi essere sapertlua zinnie raccomandazione accennandoancbe che a No- 
vara ed a Solferino nei di dei Morti vedonsi pietoeameiite ornata di fiorì la fosM 
aia dei nostri soldaLì che degli Austriaci. ^ 

Ad ogni modo lo scrivente crede bene di portare quanto sopra a eogoirione dtt 
signori Pr( fi ttì. afDnchè possano ull'eYeniania regolam aeeondo f aovra esprcMi ia* 
Cadimenti dei Governo del Ke. 

// DirettoTÉ Bvperion B. Amobi. 



firtnze, 5 morsa t807. 

Circolare (N. 18) ddfAaiaiiDialraziooo dal Foodo per il Colto. 

IfDirme per la liqaidazhuu della quota «faiuiao «oneorso, e p:r la eomjn'latlont 

degli Stati gnurati {mod, I). 

Importa sommamente a ({ttasta Amministrazione, die le operazioni roìallve alla 
quota di anntio concorso, imposta dall'art. 31 della Legge 7 luglio 1866, n'' 505G, siano 
condotte a termine con la massima alacrità, e che gli Stali generali, mod. i, di cui 
alPart. delle btruzioni pel nervizio finaniiario, emanate a tenore dai Ragolamaolo 
approvalo co! R. Decreto "ii luglio detto anno, u" 30G9, siano compila'i re-jo'ar- 
nienie, ed in modo uniforme, onde evitare m'aiti rinvìi delle copie degli !»iati mede- 
simi, che devonai spedirà a questo centrale Ufficio , in adempimoDlo dell*arU 80, S" 
alinea del Regolamento suddetto. — V. volarne precedente, pag. 1153 e 1281. 

A ronsf guire io scopo preaccennato diramò questo centrale UiTicio le occorrenti 
isiruzioiii, e i>ciol^e, di mano in mano che gli vennero sottoposti, i dubbi elevali dai 
.signori Agooti Demaniali incaricati delle operaiiooi relativo, io cooforcoità dal diapoalo 
della Legge e dr! }^'.•^'•;lmf'nto. 

Se non che, venendo tali disposizioni in vario senso interpretale, e tra le obbie- 
zioni fotta airavviao maDìTeiitato da questa centrala àmministraxiooe Moondoveae 
alcune meritevoli di seria ponderazione, si credette opportuno di siottopone al Con- 
siglio di Slato alcuni quesiti in proposito, onde conoscere se, senza urtare nel dis- 
posto della Legge, si po>essc passare oltre sopra alcune formalità prescritte per l'ac- 
etrtamenlo della lassa di mano- morta, e che si ritenevano anpiicabiti alla quota di 
concorso, evitando li non pochi lamenti che la richiesta del adempimento di lla me- 
desime cagionava per parte degli inresiiU c dei Corpi morali sottoposti a tale onere, 
già gravali da altre denoozìa per le diverso imposte in vigore. Sopra tolto poi ai 
volle indagare se si potesse desiater.i dalTapplicare le ponaliià portate dalla Leg^t 
^1 a|)rtle 186^ contro coloro che non pres^n as^^ero nel lermioe atabiiito le relative 
denuu/ie. — Ved. Celerif. 1802, pag. iAZ^I e lli56. 

Il Consiglio non osilò a dichiarare che il disposo deirart. 51 della Le^'i-e 7 luglio 
1866, no 307)6, pos-a intendersi in modo, che, a base d«'lla liquidazione della quota 
di concorso, possa pigliarsi la rendita accertata per ia tassa di mano-morta, nulla 
oaiando la già iniziata decorrenaa del triennio, e che quindi, aenza aversi neceasiià 
di un'apposita denunzia, debba liquidarsi la quota di «oncorso sulla rendita coma 
sovra accertala, salvo le occorronii modifica/ioni al [principiare dal futuro triennio 
ed a seguilo del [)uovo accerianiento, ciie allora occorrerà per la tassa di mano- 
morta. 

Ammesso tale principio, ne viene la n«»ce.«»arla conseguenza che ne<5S'jna penale 
fiia più applicabile per la quota di concorso, e ne^isuo^altra formalità debba eseguirsi 
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par parie degli Enti coipiU inedesima, salvo nelle PrOTineie Tenete, pei melivi 
die «eremo in Boe della preeeete accenuaii. 

Airapjja^io pertanto del parere de! Consiglio rti Slato qursla cenlrale Ammini- 
siraziooe oui esitò ad adottare il &islema dal medesimo propu^niiio, e si rivolge ai 
eigoorì Diretori ed eltri Agenti Demanìeli incancati df^l servizio della quota di con- 
corso, pregaiffoli a volersi d'ora io avanti uniforinnrr r^He spgucnti istrtizi- ni : 

1. Ferm« tulle le liijuidaziooi prima d'ora pralicalc alPappo^io delie (;rebenl8le 
denunzie e fe.mi gli stati generali già compilati, verranno annulliate le sole penalità 
stabilite per ta-diva ed inesatta denunzia. 

2. Por tuli (jtiogli Enii morali o invest ii di benefìzi sottoposti a quota, pei quali 
non \enne pia4caU denunzia, nò ancora liquidata la quota dovuta, ciascun Conta- 
bile a ciò prepislo dovrà Tedelmenle descrivere nello stato generale, rood. 1, tulli 
gli Enti morali, per i quali risuìta esserci presentata condegna per la tassa di mano- 
morta in dipendtn7Ji della Legge "M aprile i86i, d» K87, desumendoli dalle consegne 
esistenti nel prop-io Officio, e dovrà sottoporre s quota que'li il cut reddito oltre» 

Gssi il minimo ■ispellivamenle stabilito ai numeri 1, S, S e delPart. 31 della 
igge surriferita, aiinolandu nella rulonna delle f>«servnzion}, colle parole a Enente 
per imufficienza u reddiio », lulU quegli altri Emi, il reddito «1»,m quali non rag- 
giunga il minimo intidelto. — V. Ct^lerif. t862, pag. ihZt e 1436. 

5/ Per liquidare poi e stabilire la quota di cui Iretlasi, i Cotilabili predetti oeser- 
veraoDO eziandio b acuenti isiruiioni: 

i* Le Courrate*nit«^, inservienti al Culto, sono, a tenore delPert. 31, q« k, delta 
Legge, soggette alh quoti di concorso, e quindi si applicherà loro il disposto del 
medesimo arilrolo. 

4» Le mnÀtù raoilolari delle Caiteiirali e delle Collegiate si divideranno, come 
già praticavasi nelle Provinole, dove eeìsteva la Cassa ecdesìaslica, in taL^lone delle 
prebende canonicali ^i cui si compongono, o prorisampnfe a scronda della riparti- 
zione normale che nt viene fatta, in forza di atto di istituzione, erezione, dotazione 
e simili, 0 per effetto di consuetudine; e si porrà mente cbe ogni cingolo loveetilodi 
beneficio canonicate, c membro di Collegiata, abbia esente da quota il reddito annuo 
di lire mille. 

Nel coti porre il redcitu spellante a ciascun membro capilolare, si terrà conto non- 
dimeno dei proventi chs per avventura traesse da prebenda distinta dalla mas^e capi- 
tola rf, 0 dal cnniulo di «jucsli [ir;»ven1i con quelli della partecipat^ioiif alla mas$a co- 
mune ^i ditralcheranno le L. lOUO, assoggeliaodo poi alla quota di cuocor|o il reddito 
eccedente tale dedutrone. 

Un Canonico di Colleiiiaia o Cattedrale, potendo riunire in sè anche la qualità dì Par- 
roso frhe in molli luoghi denominaci Priore, Areinre e, ecc.), in tal caso dovranno ap- 
plicarsi Iti disposizioni del a» t delPart. 51 delia Leg^e sul complesso dei redditi di cui 
trovasi provvisto. 

Ove rimanga alla m!>«sa, propriamente detta, un reddito superiore a f.. tOOO, queste 
eccedenza sarà del pan suttoposla a quota in base del n° 14, articolo stesso. 

4. Le Chiese rieettixie nello Provincie Napoletane dovranno considerarsi romeeltret* 
tante Colle.:iaie, ripartd-iti p* rciù nt-l modo succennalo. 

K. Per la uniforme comp.lazioae degli stati generali, mod. 1, si s^oiranno le se- 
guenti avvertenze: 

1° In detti stati generali non 9i descriveranno più di IO arl|coli per facciata, e per 

modo che rimanda una linea in bianco fra Tuno e l'allro num ero d'ordine. 

io ^ieila colonna 6 d'ogni suto si annoterà uuicamenie, lo imporlo complessivo 
delle tasse dì mano-morta e di ricebezxa mobile, distinguendole però n^la colonna 

osservazioni^ onde si p issi in oi.'ni tempo conoscere Pi-nporto dell'una o dell'altra tassa, 
rendendosi ciò necessario per lare i debiti confronti airevenienza. — Il decimo di 
guerra, imposto sulla taì^^a di mano-morta, sarà pure ammesso in deduzione , e<l 
a tale scopo annotalo nella colonna 6 complessivamente alla ias.<«a principale. 

3° Nella colonna 7 dovrà essere rip irlato il totale reddito imponibile dì cui alla 
coicona depuralo solamente dall'ammontare stabilito nella finca 6, couio è detto 
al n* S. — Ved. alle pag. 775 e 791. 

e 
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ft" Dalle risultanze in tal modo preparale e descrille alla rol rma 7, si rarj^ino a 
parte i prelievi delle somme esrnti da quole, di cui ai numeri 1, 3 « 4 deL'art. 31 
preaco^iinalo, e quindi le riuaneiiu sominti verranno soUupusle a quoia^ |iuila le dì- 
verse tiraduasdoni del detto sriicolo, ed accennate in ordine ogeab nelliotesiaxioaa 
ioterna delio stalo generale, mod. 1, dalla finca 8 alla '20 inclusa. 

5° Si avveilirà cbe ogni frazione di reddito impooibilej giusta il Jisposio dei- 
Tari, li della Legge 24 aprile n. S87, deve compalarsi per veiU, come si 
pratica |u r la t.i-sa di in ino-inoria. 

6' 1 (domabili descriveranno le parziali quote di concorso nelle colonne dalla 8 
alla 20, (;iu>ta le rispettive proporzioni, riepilogandole nella colonna l\, e quindi i 
signori Direttori prolodali stabiliranno defiDilivamesie ramiiionlare d<lle quoie aieise 
nella siirci'S'iva c »lotin;i 22. 

7" in calce di o^^ni pagina degli stati generali più volte detti, si r<rmeranno i totali 
di tutte le colonne, in modo che quelli della 6 e 7 filano uguali al totale della 8, e 
che il compulso di tutte lo alire corrisponda al totale delle colonie i\ c 33. 

So 1 signori Direttori demaniali, dopo ri.sconlrata rcsaitczzi delle operazioni 
eaagoitfi dai Contabili dipendenti, muniranno di Decreto di esccuurieià gli àlalì ge> 
Dorali pìb volte delti, che ancora restano a compilarsi, e ne trasmeti<ranno le copie con- 
formi prpMTitlp d;i! siircitnto ;irt. 50 del Regolamenin 21 loglio 8Rft , n. 5069 , a 
questa (generale Amministra/.iui>e, nel più breve termine pos^tbile ed in ogni evento 
non più lardi del giorno IO aprile prossimo venluro. 

6. All:i scadenza dvl triennio p!cvi>io dalla Leggo di mano-m<Tta per la durala 
della valutazione del reddito imponibile si faranno le corrispondjDli variazioni agli 
stali generali della quota di concorso, ed in egual modo si pnlicheraono in ogni 
annata quelle state acrciiaie nfòirtimmontare del patrimonio tasabile, seguendo in 
ogni 808 iaae gli accertameoli falli per la tassa di mano-moria. 

DUpotixioni irantitorie» 

VfT le Provincie d»>'la Voripzia e di Mantova, i signori Intencenti di Finanza, Com- 
missari distrettuali ed tftici di Commisurazione si uniformeraino al disposto degli 
arU&)li k e eeguenli del R. Decreto h novembre 1866, n. e seguiranno nel 
rimanente, ed in qoanto non sia a detto Decreto contrario. Ulte le disposizioni pre- 
scrifff pei signori Direttori demaniali ed Ag<'nti ronlalnli dai medesimi dipendenU di 
tulle le aliiti i'rovincie del Kegno. ilestando cosi fermo roU>ltgo nelle Venete Pro- 
vincie della presentazione della denunzia e le altre preserizioni del detto Regio De- 
crpto, i?:iio a che venga attivata anche ivi la tassa di mano-morta, che dovrà come 
per lo altre servire di norma e di base allo stabilimento della quota di concorso. — 
Vedi Colerif. pag. 11)68. 

/( DireWìrc Gthenk Gallauni. 



i^anse, morto Ì8€7, 
Cizeolarc (N. 2S2, Div. i) del Minìst.To .kìle Finanae 

(Direzione Generale delle Cìabelle). 

Afifihìiìfa:i<>»} r s]>'ietfazwni di Tariffa doganale iKCorte in febbraio. 

Si nciiiicatiu agli Utììci ed ai aingoli impiegati Doganali le assimilazioni e spie- 
pra/ioni di TurifTa occorse nel passato moM di febbraio, con avvertenza dì renderne 
iniormalo il Commercio. 

Pel Direttore Generale^ BKmiATf. 

Al Nf'pertorio. 

Cxi-yt in cKci, — V. ricoria macinala (Cal^ II). 

liUivoRK Keknkt o Keuxit-Urxm'a. — Kitenuto che i componenti corrispondono 
]]rosso a poco agli ini(redienli del V'ermoi'fh, o d*altre bevande amare d'uso comune 
))rcàao i liquoristi* è a trattavai come — iiauui-e, e quindi come — acquavite eompo^ 
sia (Cat^ 1.). 



e 
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Nella Ciri'olarp Ti. r> rfl)braio 1864, al N. IS, ultimo aììnfa, itiv.Tt; cìeile pa»- 
role — il» ragione del pe*o — devono soatituirsi le altro — in ragione del valore. — 
V. Célerif. t86S, png. a4È, W7, 80t e tSSe. 

I cartoncini pre<f>sposti per fotafrafìr, ch'^ ^riiista la Circolare N. ISO, del 6 ln;4:lio 
1S65, devono trattarsi come luereeriè, sono (pielli destinati per le piccole fotogratie 
della forma e grandezza dei biglietti da visita. I cartoncioi pib grandi per fotos;ra- 
fje di niagjxiore dimensione si sdoganeranno come cartoni. 

La dispo^^iziotie relativa ai capeììì artificiali, di cai nella Circolare N". 961, 4 di- 
cembre IS»!'), non è .i pplicatti le :ii npeììi artifirlaìl di ieta, trovantin.-^i yìcr p:-sì tas- 
sativamente provveduto nel Keperturiu delia Tarilla alla voce — yuaruiiure di «eto 
•a ftmm di eapdli, — Ved, <Ula pag. €3. 



Firenze, 7 marzo 1867. 

Circolare (N. 203) del Ministero dell'Islruzione Pubblica 
(Camiiato per PIslrozione primaria e popolare). 

ièlruxiùM per U Cmtfèrenzt teoUuiiche da teneri nei eapi-luoghi di Cireondario* 

Le Conferenze scolastiche ìsUloìte col R. Decreto del 29 no?embre 1806 ebbero già 

principio in qualche Circondarlo) stanno per aprirsi in altri molti, e von^ono ordinate 

rondo il Regolamento unito a quei Decreto medesimo Ora giova qui notare alcuni 
consigli ed alcune avvertenze, che tornerannu opporiuiiu perchè quelle Conferenze 
<Ìieoo n frullo che da loro si aspetta. — Y. Celerif 186G, pag. tOlO. 

Imporla: 1° Guanbre iillo indirizzo che si vuol dare a questo Con^renze - Dn- 
termmare in quali tempi possono essere tonute più utilmente - 3" Ordinare le scuole 
cbe hanno da servire agli esercizi pedagogici - I» Provvedere alle regole e alle diaci- 
pi nt^ delle tornate - 5" Avvi tre Turd n.imenlo della biblioteca magisltale. 

Ouanio alPindin^zo da d irsi ;i!k' Conferenze fd alle quislioni da proporsi nlla discus- 
sione de'Maeairi, il Ministero accompagna in.-^ienie con la presente alla Y. una 
Guida per i Direttori delle medesime. In essa gli iotendimeoli, secondo i quali la di- 
scussione deve essere condotta, sono segnali con chiarezza o con precisione, o le que- 
stioni sulle varie parli deirinsegoamento sono toccate con mano maestra. Letta quei- 
ristrozione, il Direttore non avrà cbe a fare la scelta dei temi da trattarsi nei giorni 
a-iSPgruM alle Conferenze, a s conda doi bisogni speciali e delle condizioni delle .-cuoio 
del Circondario. Falla la scelta 6'A temi, si comuniclierà ai Maestri invitali almeno 
venti o venticinque giorni avanti la loro riunione. 

I tempi pili opportuni per rianire i Maestri sono quelli che succedono agli esami 
semestrali, vrso la met<i dell'anno scolastico, ed a^;)} P5;ami finali. Poiché la prova 
degli esami someslraii pone ai Maestri il dovere di riordinare le classi^ per proceder 
sicuri ne1l*in4e;inaniento sino alia One delle seaole^ e quella degli esami annuali fa com- 
prondorc i fruiti rh • si sono rii\ivatì dal mede-imo in lutto il corso scolastico, e quello 
che sia da preparare o riparare \r^r i'dniio venturo. In questi tempi i Maestri sentono 
più [>resenle il bisogno di raccogliere le loro foize, e vincere le difficoltà pratiche del- 
l'insegna nento. 

Dopo gli ♦'Simi sfmestr>di nella primrr nlos-e elementare, sezione inferiore, accade 
sovente di dover idre nuove aaimiséioni a quel tempo; e questa classe rimane divisa 
io sezioni ben dì^iinte, nna delle qnali, comporta de*nuovi venuti e di quelli che ban 
fallo poro 0 ijiiasi nessun proliiln, deve esser inltT.imotUr ordinata, disciplinata od av- 
viata nei primi esercizi scoiaslicti TiiUra 0 le allre già scntoDO ii frullo delle buone 
pratiche di insegnamento, e procedono picare e di<4riplinate a compiere il programma 
assegnalo; mentre tutte unite dan ih* siuieria di provvedi > enti ed esempio detJe mol- 
(•♦pliri rnrc nerossnie a ben guidare le scuole divise in s-'/mni diverse. Si por^p rosi 
la oppuriuiiiia di regolare gli esercizi pratici in modo da rentlerli veramente esemplari 
e prolicui a tulli i lUaesiri convenuli. purché si abbU qualche ticuola beo condotta. 

La «f rl(a di questa scuola per gli esercizi pratici imporla Lrandi nipntp, e corrispondo 
alla scelta dei temi da trattarsi in lanli capi, quanto sono lu loruale delle Ceuforeoze. 
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2ua->ta scuola deve essere esempio di buon ordinamento, di regolare disciplina, di tf* 
Mce educazione. QoeBli si uola deve essere ben conosciuta e*Visitala spesso dal Di- 
rettore delle Confpn nTP nel tempo che prere<ie alte medesime. Egli deve p' ter di'? 
tuuo Tordine dell'insegnamento che vi fu impartito dai Mjestro o dalla Slaeslra, ^ 
conoscere a fondo i frulli che se ne ricavarono. 

I V più difficili questioni di ordinamento srol isticn si presentano nelle classi infe- 
riori, le quali sono divise in più sezioni di alunni di capacità diversa, ed obbedi- 
scono ad un ordine di esercizi difTereoli, nei quali debbono essere conlemporaoct- 
meole occopait gli alunni di cìaseofia sezione. t*erciò lo (fiiestioni di ordinamento 
devono avere riscontro negli esercizi pratici di una scuola elementare di erado inf^ 
rioie, perchè possano essere utili all'universalità de^Maesiri ed aver luo^o possibile 
mente in una scuoia, dove si facciano le ammissioni aemeslran, come si acoeoaan 
di sopra. Lp qtieslioni che riguardano i libri di lento p te materie d'insegoan^fnio 
speciale, potranno invece aver ri&contro netili esercizi che si fnnno in qualche bCU(^ 
di grado superiore, a ciò designata dal Diietlort delle Conrerenze. 

Ouanto alle disci; Ime da os^er\ar^i nell*' tornate, airorario^ ai registri, airordin> 
della di^rossione, alle attribuzioni dell'Ispettore che prer-irde e del Se^reisrio da 
scegliersi tra i Maestri presenti, il llinij>tero si rimette alla saggezza deti'Upellore 
alesso. Quanto all'istituzione di una biblioteca , questo Ministero osserva cbs vai 
biblioteca mn;:i-tra1e ha bisogno prinripaimcnie : 

1" Di libri d'educazione, di melodica e di didattica, scelti dalle opere de'ooslri 
ptii insigni educatori; 

i2" Dei libri scolastici che sono più divuli;ati nel Circondario e nelle migliori 
scuole d(>l Hi pno ; e dei buoni giornali che sì pubblicano nelle varie Provincie dìtaiii 
per aiuto dei Maestri nella condotta delle lezioni ; 

5» Dei libri popolari dai quali i Maestri raccolgano notizie delia scoria noRlt*< 
dedi nomitii die L:iovarnno niappiormenle poUia con la viriti, col senno e con 
le opere ioru e provvide. Questi libii serviranno a tramandate |^li esempi di sa- 
pienza pratica , c he rendono p ù efRcace la edocasìone degli alunni ; 

fto Di libri di scienza popolare, dai quali i Maestri rac<oMano le nozioni fbe 
dehbono essere iusegnale a coloro che si danno agli esercizi fabbrili^ alle arti, 
mestieri ; 

A questi libri, dio debbono essere consultali dai Maestri e che formsno il 
primo nucleo di una Inlilioteca magistrate, si possono aggiunt;pre di mnno in mano 
le opere che giovino a promuovere la educazione del popolo minuto, ed a spargere 
nelle famiglie popolane il desiderio di perfeiicnare la coltura ricevuta nelle scuole. 

II Ministero assegna, per iniz-iine ciusciu a di ()i!este l'il'Hoteche maiiisirali ne'luoghi 
ove si terranno le conferenze, la somma di lire 'iliO, lUiende dm pli sia riKimialo a 
suo tempo un c#Ttali)go dei primi libri raccolli, e ronfida che 1 iixreuuiuto della 
biblioteclie medesime avverrà mano mano the l'uiiiiià loro sarà divulgala e comiu- 
cierà a d;iro buoni frutti. I/o; era dei Sindaci, dei Delegati sroIa>tu i , (k-'Cumita'» 
d'istruzione, de'liapi di roat sirauze, intenti a promuovere e diUbndcre la coltura del 
popolo minuto, gioverà ad aiutarne ed effretlarne la formazione. Le Conferenze sco- 
lastiche, aiutate da;.!! esercizi pedagogici, rlalle bibliole' lie mii^islridi, dallo scuole di 
tirocinio '^o\ernate da buoni Maestri, debbono essere il focolare dei buoni studi ps- 
dag(^ici uelltì diverse Provincie del Regno. 

il Minigtrù G. ConiniTi. 



PHrent»^ 8 marzo 1867« 
Circolare del Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio. 

Domanda di indicazioni e proposte per conoscere i mezzi di dare incremenio 

o<la tndiitfrja serica in /folto. 

Il R. Invialo presso la Corto imperiate del Giappone, signor conto De La Tour, 
tta per recarsi alla sua ooova residenza, ma desidera, prima di alfoo tonarci dal- 
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f'Jtalia, di ricerere dalie Camere di Commercio dei distretti, ove 1* industria della 
Mata ha qualche importanza^ le iodtca^iooi e proposte atte a fargli conoscere i mezzi, 
a cui deve avvisare per concorrere all'ineremeoto di questo ìmportanUMime ramo 
della ricrhP77r? nazionale. 

Nel maniic'siare alle Camere di Commercio cotesto intentiunenio, prego te mede- 
■mmè di tradmetiermi colla aollMÌtudine maggiore le loro risposie, alllodiè io poam; 
«omuDicarle atregregio Diplomatico prima della eoa partenza. 

Pai MinUirOf Ottana. 

Firtnwtf 9 nuurao 1887. 
Gireolare del Minfslero dei Levorl Pnbbliei ai Prefelti. 

liicerche mi modi di fa^ìUfare la co.tfrmione di afrade comunali; 
aiuto a pre/ttarsi dagV Intjegneri (U'I Genio Civile; indennità a carico dei Municipi. 

Noi crediamo essere debito del Governo di ricercare dìlii^entemente i veri bisofcm 
^ella Nazione, e, rilevati che sieno, fare ogni opera per soddisfarli. Nel sodditA^ 
cimento di questi bisogni, da cui dipende la prosperità della Nazione, il Governo. 
<anxi che essere spinto dal di fuori, deve imprimere alle popolazioni un salutare 
iinpulso; c qm-sta raissione di chi «governa dovrà più eh»' oi^ni ultra cena lai- com- 
prendere all'universale quanto debba essere a cuore delle popolazioni di avere un 
Governo intelligente ed energico. 

Persnasfi c'io utio rlfì nostri maggiori bisocj^ni attuali sia il compiincnto della nò- 
atra viabiliLu ordinuna, tjuesto Ministero, come già lo aiiuuuzianiuio, si l"aràaprs>- 
muoverla per ogni modo; e noi siamo sicuri che la S. V., le cui cure debbono es- 
aere principalmente dirette ed accreaeere la prosperità di codesta Provincia, rivol- 
<gerà le maggiori sne sollecitudini sHa ▼iabifità. Abbiamo già creato presso di noi 
una Coramissìoiit' per ricercare quali siano gli osta uli che si opponjrouo alla co- 
struzione delle strade comnnaii, e per proporre dc'Hegolamenti e delle Istrnzioni 
per rendere efficace e spedita questa parte del pubblico servizio ; e ira le altre cose 
la Commissione studtprà i modi di senjnlidcare la 'Vsrtìi izìone dei progetti d'arte. 
Le osservazioni che potranno venire dalla 8. V., ì^i'^nor Prefetto, c che noi itolleci- 
tìamo da cote^tta Deputazione provinciale, dagli UflRzi del Genio Civile, dalle Am- 
mmiatrazioni locali e da intelligenti privati intorno ai modi di facilitare la costra- 
zione delle strade comnnaii, giungeranno gradite alla nostra Commi<49ìone ed a noi. 

Frattanto noi abbiamo preso la d'-ti-rnun izione che irrirr^O'^uori del Corpo del 
Genio Civile prestino tutto quei maggiore aiuto , compatibile cogli altri pubblici 
aervigi, alla viabilità comunale per compilare in ispeeie i profetii di arte. Nel Ikr 
ouf^i^ti studi essi si conformeranno a qtiplla rigorosa economia nella costruzione 
(Il'IIo strade, cui s^ià richiamaianio la lor > attenzione, e da cui sarà nostra cura che 
mai non si dipartano. Gli egregi uomini, che compongono il Corpo del Genio Ci- 
vile, saranno lietiasimi di poter cosi divenire anche piii benemeriti del paese. Noi 
Intendiamo di rendere i nostri Ingegneri cosi ntìli alla nostra yiabiHtà comunale 
come lo sono sta'i in Francia trriiiir*':rii<NÌ disilo Stato. Le Pcpntazioni iirovincìati 
eperiamo vogliano imitare quest'esempio, e rivolgere a prò della viabiliia comunale 
tatto il tempo di cui potranno disporre (ri*Ing«!gneri della Provincia. Questi aiuti, 
che daromn ai Comuni, dovranno tornare vantaggiosissimi specialm^-ntn in cim lfe 
lofalitii Ove difettino Ingegneri privati che abbiano rivolto i loro studi alli; coaLru- 
z;(»ni stradali. 

1 Comuni soddisfcranno ai nostri Ingegneri , cui daremo queste delcji;azioni, le 
aole spese di diaria e di viaria (1): e cosi le apese dei nrof^etti , per ordinario gra> 
▼ioaime, diverranno di ninna eonsideraaione. — F«et. Ùelw^, 1859^ pag. 1666. 

(1) Quc.^'r !^pr3c nono , secondo l'art. 838 della Legge 80 nomnd^re 1869 ^ hUtora «a 
vigore in questa parte^ le seguenti 

Indennità Itidennìtà di viaggia 

giornaliera per ehilopn. 

Agli Ingegneri cani L. 8 Cent. 40 

Agli Infcegneri delle tre classi . • 6 • 30 

1<1. Allievi . ...» 5 » 2*1 

Agli Aiutanti delle tre classi . » i • 20 
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1 Comnni rhr . nrranno avralersi flfi nostri Tn^rgneri, ne faranno dimanda »Vl» 
8. V., speciiioaiido in chilometri la lunghezza «ielte strade che intendono far stndia- 
V», e dando alcuoe altre ioformaziuni, onusta il modulo annesso. Dovrebbero i Co- 
muni far tracciare una compiutu rotf di strade; e la H. V. dovrà far loro intendere 
qnanto abbi» a tornar utile che piii Cumuni si aniscatio ira loro in fn^uppi o circoli 
atrad:tlì. « facciano collcuivuuieiitc; le dinKiiiUc (imsi*- specie di ;izi:n\i)paraenti, 
oltre di rendere piii ftg:evoli gli studi, avranno ben altri vantatesi. Nel tra^ciaiueato 
delle strade potrai mirarai ad una pih ipenerale ntilit-i; si senttni più focilmente il 
bisof> no di cdatittiir-i in ronsor/i ; si aprirli forse coti la via che condurrà un porno 
più ^. oiutini riunit; ad avere un ispettore stradale. Qiie.-ti circoli non vogliono es- 
tere nè tropi>o piccoli, nù tronpo grandi, e natnralnieuto dovninno aempre con^o^ 
niarai alle esigenze topof^raiiclie e commerciali ; nè debbono essere imposti, ma ava* 
oripcine datPini/jRtiva dei Comuni. Uno o due mundamenti por ordinario potraWM) 
costituir»' un circolo sira !ftle. Ove 8i facessero cirtoli troptx) ■zriiii.Ii «i smimiirpbN^ 
lo stimolo dfj$rinteressi locali, che è l'anima della viabilità comunale, l^oi conce- 
deremo qnesti sussidi di stadi in preferenza ai Comuni che si riuniranno in eireoU 
atra^lnli. 

Alla line dì ogni mese periodicameate, la S. V. ci farà pervenire tutte le dimande 
ricevute. 

Il Ministro Q. DKtacoM* 



Firenze, 0 marzo 18G7. 
Circolare del Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio. 

Le merci di proffenietwi italiana godono ndVImpero Au»triaoo 
U trattamento delle Nazioni più favorite. 

11 Governo Austriaco con Ordinanza d*;l 21» dicembre ha prescrìtto che le 

merci di provenienza italiana v^odessero del trattamento delle Nazioni piii l'av.intr, 
e» mediante Notificazione del 2t> febbraio ultimo^ ha estese ai nostri prodotti leag^ 
▼olene do{?anaU eoneednte al Oommercfo francese dal Trattato 11 dicembre dello 

scorso anno. 

Di tali documenti mi pregio trasmettere copia alle Caroer.- di Couuuercio, pre- 
guidole di portarli a notiùa del pubblico. 

Fcl Ministro, Otviv*. 



0£D1NANZA dei Ministeri degli A(i'ar{ Esteri, delle Finanze e del ContnorciOt^ 
SO dicembre ISdC, rig(jimrdante il tratlanienlo daziarlo pei prodotti inglesi eilsuie^ 
chr nrrh vi'ìorr col £• geanaio Ì5<f7, applieabile oi paesi di tutto U terrìtsm 

d>'i/ a II (i ì e a u lìfri fico. 

Couì!i<^^uenleu<e(ite al TraM.ito di commercio slipulato fra l'Ausitria e la Gran 
Bretta^rna il 16 rliccmbre isró, ed a quello di pace conchiuso fra l'Austria e TiUlis 
il 3 nttohre ìHi\G, i quali ii'isìi urano ai prodotti iugiesit iudiani e francesi U tratta* 
mento della Nazione j)iu l ivuriUi, viene decretato: 

1. La Uiriffa speciale eontenuta neirAlleg;ato A del trattato commerciale e doffa- 
naie conchiuso i'il aprile hs^ tra rAustrìa e la Lega doganale germanica, in qnanto 
la tariffa gfenerale anstriaca o speciali ordinanze non accordino itd atenni articoli 
un trattamenti» •'•n favorevole, dovrà, incominciando dal l" gennaio cji-w 
applicata ai prodotti inglesi, italiani e francesi, sia che la importazione in Au5irì& 
tu qnaìaiasi confine avventa per terra, aia che succeda per ac.pia. 

Vendono eeeettuate dalla pr^acri/ionc tli quella tariiTa speciale le disposizioni 
n" 1, lett. .1 e I> (irrani e civuif, farina e prodotti di l'urina; n** 2, Ictr. />*eC'(so0ie 
di trilo;4lio e seiiieri/f, legumi e frutta acconciate); n" 6, lett. (r (caci); n''9, lett. 
(pane ordinario}^ u" 4, lett. yl a ^ (bestiame da lavoro e da macello); n* 14, leU.-^ 
(trementina e olio di trementina) ; nO 90, lett. B (conerte da piedi e stoie di seotrtt 
d'alberi, ^cinnehi, ecc V e n'» b^tt. .1 (stoviq^Iie oruin:\rN>>, Je «|uati ilìsposi7,i«ini si 
intendono ristrette al commereiu dello Zoliverein sulla zona di couùno del territorio 
austriaco e dello Zoliverein. 

2, Per invocare il trattamento più favorito riehie lesi »he nei due esemplari delU 
dichiarazione delle mereì da e.^ibirsi all'Uliizio dov'alialo venya indicata la loro pro- 
venienza dairinffhilterra, dall'Italia o dall i l ' a i i;i iati io inso d* sm- himp -iìo-i* 
dubbio sulla reifolarità ed esattezza di sitTalta indicaziuac, in tal caso la proveniCDii» 
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delle merci verrà constatafa da un ccrtiflcato, che potrà essere rilascialo dal eom* 

Gtcnte UfBno dogaoale del paese di tpedttione delle merci» o da no Agente coiuo- 
re aastrieeo eola residente, o eoi In esibizione della fattnra. 

Il eaddetto crrtiCh Ulo di iirovoniotiza potrù ri< Iiicderai solo quando trattisi dì 
dazio da applicarsi a tessuti, metalli e articoli metallici, bevande e liq.uori spiritosi, 
o a merci di vetro e eristallo. 



KOTIFICAZIONK dei Mtnitteri de;ili Affari Enteri, del Uommereìo e tirile Finawte^ 
del 26 fehhraio 18'J7, rÌ9!^ì$ardaiit« il trattamento daziario in vigore dal V' marza 
1867 per le merci provemtttti^datto Zollvereiit^ e pei prodotti inyle^i e italiatà^ 
appltèaòUe oi pawti di ttUto U terrìtorÌQ dogamtUe autlriaeo, 

ConseffuenteiHCntc al trattafo l ommorciale e (lo;;anale stipnlnto fra l'Austria c }?li 
Stati della Lega doganale e commcTCìale ^ennuiiicM 1 11 aprile IStir», al trattato di 
eomiiiercio coachtiUK» fra TAiisiria e tu Ui.-iii lireita^iia il 10 dicembre ed a 

quello di pace passato ira l'Auàtria e l'itulia il 3 otiolir-- l-i)!'., i quali tutti assicu- 
rano il reciproco truLUiutento sul piede della nazioji.: la p,u iuvorifa, è recato a 
pubblica notizia che i du/.i sUibiliti col 1 • niur o ì^iiì ncdiu larilìa. «pecialc Ji au- 
neeea al trattato di commercio ira TAudiria e la Francia l'il diceinbre isgh, e rela- 
tivi elIMmportaEÌone in tutto il territorio doi^nale au!>triaeo, saranno applicati non 
solo ptr !<.' j)ro\ eiiionz*^ franc'-sì, in;i iìikIh' p.r Io inen-i provenienti dui libero C( tra - 
uiercio della Lega dotrauale }j;ormunica, non che pei pruuutli delia Gran Brettagna 
e dell'Italia. — Ved. &«/«r^. 18(i6, pag. t729, 

BactT» m. p. — WOllcmtobf, m. p. — Bbcu, m. p. 



Firenze^ 10 marwo t8€7^ 

Circolare (N" 6) del Miniatero della Guerra. 

Mezzi per agevolare il pa'inmeuto dell' importa axdia rirchizza mobile 
ptl eeeoMfe Mmeiire 18S4 e pr.r l'anna/a JSG.t oqli Ujficiali ed affli Impiegati 

auxiiiiilati ai gradì militari. 

Per agevolare agli UiBciali il mezzo di pagare con minore loro disagio la imposta 
tnlla riccheaza mobile che essi debbano ancora soddisfere pel 'ìfì semestre 1864, e per 

rintiera annarn l:Sir> il Minì-tor • del!'' Fiiinn/'', di l OncTto con quello della Guerra, 
hanno stubiliio che il paKaiueuto, previa aitesionc di ciascut» debitore, possa ca^vq 
fiittoin dieci rate mediante una ritonenza sui loro 8tij)ctidi a coniinci:tre dal voi- 
prente nìc-*- di mano, e da aver termine collo stipendio dei mese di dicembre cor- 
rente anno. 

Trattando.^i ora di stabilire lo normf? a seguirsi per mandare ad egegnimento 
sifi'utta determinazione, il Mini:»teru ravvisa opportuno di prescrivere <iuanto iu 
appresso : 

1" Gli UlTiziali di qualunque i-^rndn che intendono di valersi della facoltà con- 
cessa di pavrare in ditcì luhi i iniposia arretrata del semestre ld64 e della annata 
1065 saranno invitati a compilare e lirmare una dichiarazione conforme agli uniti 
modelli u"* 1 e 2, secondo ne sia il caso. 

2^ La dichiarazione moilello 1 sarà compilata e firmata da quelli che hanno 
Tieevuto u'lia visi |irl pa;ameiii i dell'imp«tsta e che ancora non l'alil'iaini aoildidfatto. 

QukUi invece che non abbiano ancora ricevuio <;li avvisi di pagamento com- 
pileranno e Itrmeranno la diehiara/done modello n" 2. 

3^^ (ìli stampati per I<; dichiarazioni saranno forniti dal Ministero e distribuiti 
con tutta suIleciUidi^ dal (!on.sit;lio d'Amministrazione che corrisponde stipendi, 
ed in sua vece dalla persona incaricata di corrÌ3|)ondcre lo stipendio per conto del 
Consiglio di Amministrazione o del Comando militare della Provincia. 

4* Le dichiarazioni saranno sol lecitamente trasmesse al Ministero dai Consìgli 
di Ainniiiiistrnzi'iiie o dai Comandaiiti di Corpo accompagnate da un elenco notai- 
nativo in duplice copia tìecoudo i modelli n<> 3 e 4, inscrivendo nel modello it" à 
tutti qaelH che rilasciarono la dichiarazione n* 1 , e nel modello n<* 4 quegli altri 
che ft.mnrono la dich'arazione n<* 2. 

5" Nell'atto in eui i (.'oiisi ;li di Amuiinistrazinne o ('oniau»lanli di Corpo tra- 
siiiei (eranno al Ministero l'elenco n" .'t colle r<d;itive dichiarazioni, accrediteranno al 
i^oanier-Atastro per l'Armata ia somma lutei^rale dovuta da ciascun Uiliùale, e la 
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TDedesima applicata in uscita alla Cutocroria Paghe sarà contez<?:iata qaale anticipa- 
zione di stipendio da scontarsi in dieci rate , applicando le norme stabilite dali'ar- 
tteolo 44 del BeRolamento di contibllità in Hata io mftno 18611. 

6** Le pres'Titi disposizioni sono applicabili : 
aj Atrli l iTi/.iali di qnaliinqne grado iti tiTeitivo servizio, in disponibilità ed 
in aspettativa ; 

bj Agii assimilati a ^rado militare, cioè ai Funzionari del Corpo d'Intendsasa 
inilitai«« Mediei, Farmaelatì, Yetorinari e Cappellani ; 

ej Ai Personali coalabili delle BuarieteoM MUitari, dei Maciaial. del QMrtkr- 

mastro per l'Annatu; 

dj Ai Personali dei Tribanale Supremo di Guerra e dei Tribunali Militari; 
e) Ai Personali tecnici e contabili del (Jorpo di Stato Maggiore, dell'Artiglieria 

« del Genio. 

70 ]>f.r ^li Ufliziali e loro aeilmilatì elio trovansi in aspettativa ed in disponi- 
bilità, e ricevono i loro aesegnamenti per conto del Consiglio di AmministraaioDe 
■dei Comandi militari, i Comandanti militari di Prorineia meeocHeranno subito le 

dichiarazioni modf llo n» 1 e 2, e le tra««mettpranno al predetto Consif^lio, il qnale 
di mano in mano che riceverà tali dichiarazioni compilerà gli elenchi n* 3 e 4, e 
li traismetterà tostamente al Ministero osservando le steMe norme atebilite per gli 
-altri Consigli di Amministrazione dei Corpi deirEsercito. 

8* E similmente saranno tosto raccolte dai Comandanti militari di Provinda e 
trasmesso al pn'dfito ('.iiisi.riio i)ei 8n8S''_Mit iiti inouinhenti le dichiurrizimii com- 

rilate e firmate dai Personali che ricevono per deU-k'^n/ioni' dai Comandanti stessi 
loro stipendi a senso delPIstrazìone in data là ^remmio 1S66. 

90 Personali tecnici e contabili del Corpo di Stut > Macrtriore. dell'Artiglieria 
€ del Genio, gli asACgnamenfi dei quali, trovandosi in asj)elttttiva o in disponibilitii, 
siano tuttavìa fatti corrispondere per cara dei rispettivi Comitati, i Comandanti mi- 
litari delle Provincie trasmetteranno ai signori Presidenti dei riapettivi Comitati le 
dichiarazioni n® 1 e 2, per essere comprese ne^rii elenchi n* 3 e 4 nei Comitati sleiri* 
10. Gli UlTiziali e gli assimilati chf ikmi patriissoro direttainriitc la imposta da essi 
loro dovuta . o non approQttassero delle faciiitaaioni loro fatte colle presenti diapo- 
aisioni, eorreraimo la eorte del eontriboentl moroel al pagameiito delle taiee. 

n Mintùtro B. Ooau. 



(MoMUo HO 1 pneeiitto daUà Cireolare 10 mano 18IT.) 

(1) 

DlCHiARAZiONF (H pogmuenfo a iO l'ate rnensili dell'iiDjmta sulta riccìieswn 
mobiU pel secondo scutestre 18(34, primo e secondo semestre 4865, /W 
la (jìuile (jià si ricevellero gli avvisi di pagainento. 

Colonna 1. Cognome e nome. 

• 2. Grado. 

3. rr>!::Mno ni'1 qiiale devo pagani la taaaa. 

» 4. NiuiK Ti) del ruolo. 

• 5. Somma dovuta (2). 

» 6. Firma del didùarante. 

(Il Indicare il Cor[)o, Oomaado di Pfovlnela, Consiglio di Amminìatnsioiie, Iati* 

luto, Stabilimento, ecc. 
(2) Distinguere le somme per ogni avviso. • 
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(Modello N* 2 prescritto dai! a Circolare 10 mtrao 1867.) 

(1) 

DicniARAZtONE di pag'i mento « 10 rate ìneusili deli imposta sulla ricchezza 
nutòne pel secondo semeatre I8<jI, primo e secondo semesire ìf^^'ó, per 
la quale non si ricevettero ancora gli avvisi d* pagamento. 

Colonna 1. Cognome e nome. 

• 2. Grado. 

• 3. Comuae nel quale si doveva pagure l'imposta. 

• 4. Firma del dichiarante. 

<1) Indicare il Corpo, il Comando dì Provincia, il Consiglio di Àraminiatmsione, 
latiuilo, Blafoilimento, ecc. 



(MooiuA NO 8 preseritto dalla GiieolAre 10 mano 1867.) 

(1) 

EUliCO nominaf ivo degli UjfsiaH e loro assimilati che dichiararono di po^ 
gare a dieci rate mensili l'imposta sulla ricchezza mobile pel secondo 
semestre 1804, pel p'inio e fsccondo semestre i865, per la (piale già 
si ricevettero gli avvisi di pagamento, come dalle umle dichiarazioni. 

Colonna 1. Casato e nome. 

• 2. Grado. 

> 3. Coniunn ne] (\nn]o. deve pagarsi la tassa. 

• 4. Numero del ruolo. 
» 5. Somma dorata. 

• G. Aniiotuzioiii. 

(l) fn li bare il Cort)o, Comando di ProvinciaT Consiglio d'AnMninistraùone, Isti- 
tuio, btiibiiixueuto, ecc. 



(MoDEtxo 4 prescritto dalla Circolare IO marzo 1S67.) 



Elenco rnmiinadvo degli (IfJ^ziali e loro assimilati che dichiararono di pa- 
gare a IO rate mensili l'impesta sulla ricchezza mobile pel secondo 
semesire 4864, pel primo e seconde semestre 4865, per h quale non 
si riceoetiero ancora gli avvisi di pagamento » come tulle unite diokia- 
Toskioni. 

Colonna 1. Casato e nome. 

» 2. Grado. 

• 3. Comune nel qualo si doveva pattare l'imposta. 

• 4. Anootasioni. 

Tiidicaro il Corpo, Comando di Provlneia, Consiglio d'Amministrazione, Isti* 

tuio, stabilimento, ecc. 



Firenze, marzo I8r»7. 

Circolare (N <9) dell'Amminislrazione del Fondo per il Culto. 

Pafjamentn dette pensinni ai lìeligiosi cii Corporasioni toppretse. 

Nello intento di at;evolare ai membri delle Corpora/ioiii roli;:io8e soppressi» la ri- 
•r(K8Ìone della pensione loro assegnala, rAmminisdraziono del Fondo per il Culla 
colla Circolare oel SS acorso febbraio, a. 10, diramava speciali avvenente» mercè 
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U «atta otMrvaBta Mie qmli, per parte dai pantionart, ti evitenono |l*iocoofi- 
nicnli che potrebbero rilardare a loro danno il pagameDlO delle mie di peMÌOMI 
maturale. — Ved. alle pag. 7G6,77S e 784. 

Ora per assicuraro il pagamaoto a tulli ì pensionari della rata trimestrale SCI» 
denle col 30 marzo corrente, tenendo COtilo delle non Talte dichiarazioni di scelta di 
domicilio, il soltoàcfiilo rivn'^»» prei;hÌora ai signori Agenti d<>l Ti^-^oro e Contabili 
dipeodenli^ acciò &i compiacciano di osservare le disposizioni che seguono, nella 
parte che a ciascono di eMi compete, ripromettendosi dal loro utile coocorao aan 
lieve aiuto per raggiungere lo ^copo che si ò proposto: 

i. L'Amniinisi razione del Fondo per il Culto alla acadenza dei l*' Irimeslre iS67 
emetterè, a favore dei membri di Corporazioni relij^ioie toppresse e provvisti «li 
peoi^ione Buoni di paiamcnfn iiidividiidli e collettivi, pagabdi dalle Tesoreria Pro- 
vinciali p dai:!' altri (!orila!<ili dflso Si:»io per ionto delle medesime. — Tali Buoni 
saranno Lraàihe»si agii A:;* n>i del Tesoro, i qua i li distribuiranno ai ConUbili del 
luogo dove risultino avere domicilio i pensionari. 

5 Quando gli Agenti del Tesoro fd i Con!;d»iii riconoscano che un Buono debba 
us&ere pagato io un luogo diverso da quello che sul medesimo veotie iodicaio, io 
trasmetteranno eens*attro al Contabile da coi di'v'cssere pagato, se la località fi trevi 
nella stessa Provincia, e si trov.) fuori dolli rrovinria, l'Agente del Tesoro b 
invierà all'altro A.^eiUe. dandone conlemporam o avv iso ali'Ammiriistrazione de! Foodo 
per il Cullo. — Ou.iiiilo gii Agenti del Tesoro ed i Contabili riconoscano che 00 
Buono non debba ei^ete pagato per l'avvenuta morte del titolare o per iilira causa 
qualsiasi, se imlivid lale, lo re-litmranno all'Amministrazione del Fondo per il Collo; 
se collettivo, faranno apposita annotazione di contro alla partila non pagabile, salvo 
«irAmministrazione aoddetta di procedere a suo tempo alla conaegnenie ridoneoa 
del linoìio >lesso. 

3. Per l'allibramento nei conti dei Tesorieri provinciali dei Buoni pagati , per il 
riporto dei medesimi negli elenchi mensili da compilarsi dagli Agenti oei Tesoro, e 
per il rimborso dovuto ai Tesorieri anzidetti, si osserveranno le dispos zioni deali 
»rt. 'iTG, h77 e 478 del Ucaolamemo sulla Contabilità generale dello Stato, dei SS 
novembre 186G. — Ved. alla pag. 193. 

Confida ehi aerive che gli Agenti del Tesoro ed i Contabili dipendenti Torraaoo 
pre!>tare opera efficace, amncbè nulla venga ad iiiiralriare la importante bisogna di 
proulo pagamento delle pensioui e degli assegni clic taravano (}uo.4'Aminiui^lrazi03li 

Il DireUorc Generale Galu^riiCI. 

— ■ ! 

Firenze, tS morso 1867. 

Circolare (N. 20) deirAmminiiti razione del Fondo ^r il Cotte 
ai Sindaci ed agli Unciali dello Stalo Civile. 

Cambiamento di domicilio dei pentionnrt ddl^AmmiMiirasicm 

del Fondo per il Ctdto. 

Non di ra io avviene che le dichiarazioni di scelta di domicilio fatte dai pensionari 
dcirA'iiminisIi aziono do! Fondo fjpr if Cn 'n s ano con-'epito e scritte ih modo da 
romlere nuj)o*»ibdu reseguitneiilo di'lle vai la/auni sui conti deirAmminislra/.ione slessa, 
per quindi far pagare ai delti pensionari la pensione nelle locahlà indicate* e ciò 
jiorrhf* 0 non fi aorentia il nonn^ ti nlo dei pensionnn, credendo bas'are quello 
che ebbero io religione^ o non m «.ita e.siittamenle il luogo ov'inlendooo irasùrirì>i. 

Per ovviare impertanto agli inconvenienti che derivano da un tal fatto, ad esclo^ 
sivo pregindi/io dei ponsitnini i, il sottoscritto cred- necessario che le dichiarazioni 
di scelta di domicilio siano compilale colla scorta di un unico modello conformo a 
quello che alla pro^^rnle si unisce, e che sopratnlto non sia omiuessa la indicazione 
dei numero del Certificato di pensione, congegnalo ad o^rVi peusiooario, e di coi de* 
vrà e.*so all'occorrenza fare presenlazinn»', pssendorhò .sia qtieslo il meaxo piìk ticarO 
per accertare la ideuiitti dei singoli individui. — Ved. alla pag. btìd. 



I 

Digitized by Google 



793 

Nel rivolgersi per quanto sovra ai aignori Siiidad ed DfHzftK dello Stato eivHe eoa 

preghiera di voler esattamente aniformarsi alla disposizione suddetta, il sottoscritta 
coglie là circostanza presente ppr rinnovare preghiera che, avvenendo la morto di 
qualche membro di Corporazioni religiose o Ui Collegiate soppresse, vogliano (^S!^ere 
eortoti di rendere sollecitaiDesio avvisala l'Amininialraxiooe del Fondo por il Cotto. 

il Divellere Generala Gallabiih. 



DICHURAZIONE DI SCELTA DI DOMICILIO 

COMO'K di 
ClBCOlTDARIO ili 
PSOTIKCIA di 

8t rende noto oIl'Ammtnistrazione del Fondo per il Culto che il (a) 

Erovvistn di jieiisione couie dal preseuf.nto (.VitiiKato d'iscrizione K. 
a dicliiaruto di voler tr<k3ferire il suo aouiiciliu nel Comune di 
Circondario di ) 
Provincia dì ' 

ed intendere di riscuotere dal Contabile del luogOf io coi si trQvo il aaddetto Co* 
mnne, 1a ano peneiooe. 

A U 18 

(a) GeucralUà delptnaionario, 

(^) Firma del Sindaco o délP Ufficiale détto HaU> eieile, t firma «tei ridUnlenle Ia 

dÀdviarasùoM, 



Firenze^ 15 marzo 1867. 
Circolare del Ministero delle Finanze (Segretariato (Jcncrale). 

Norme da teguire nei cati in cui i Uerlijìcati (V Uerizione dei pemiotiati eon divenuti^ 
legeri ed ineen^Uiy e «t rtehietjga, l'emienene di duplicati. 

Tengono flreqneotemente trasmessi da Ajfenzie del Tesoro certificati d' iscrizione, 

i quali per pp«(>r divenuti logori rd insrrvihili richieggono l'emisaione di d'it li rati. 

Il rilascio ili tali duplicati torna aU ej*v;lu«i%'o iineiesse e comodo dei ptiisi«»iiati, 
a cui incunibe nn;i ciiru sjieoiule per la conservazione dei loro certitìeati, e perciò 
non poseoao sottrarsi dai iarne riiiiiesta all'eveaienzu nei modi stabiliti dalla Legge. 

Oiid*è che nei casi suesposti codesta Agenzia esiserK da^li interessati la presenta- 
zione del titolo di ciii si ricliiodf il duplicato, con apposita domanda su « irtn bol- 
lata da inviarsi poscia, insieme ai titolo stessUf al Ministero scrivente per l'oppor- 
tuno provvedimento. 

A cotivenieutc norma, gioverà che venga affisso negli Uffi/i di codesta As-enziri. ed 
in quello della dipendente Tesoreria l'avviso di cui si alligauuo alcuni esemplari. 

Il Segretario Generale O. FinALr. 



^rense, 15 mano 1867, 
Cireolore del Ministero delle Finanze (Scgretoriato generale). 

Sulte femalità da oeeerparei nei ean di eomdiomenfe di domtalio 

dei pensionali dàlo SUUe* 

L*art. 314 dot vijjente Resolrimcnto sulla contabilità generale del Rocrno stabilisce 
le norme da osservarsi per promuovere il trasporto delle partite di pensione da una 
nd altra Provincia, nei essi di matamento di domieilio del pensionati. «~ Ved, alla 
foq. ma. 

Con tutto ciò accade bene spesso che pervengano da Agenzie del Tesoro le pre- 
scritte situazioni delle partite corredato, o dalla sola domanda d(d pensionato, o 
dai solo certificato rilasciato dai Sindaco t ed anche talvolta senza veruno dei dianzi, 
aecennati doe doeamenti. 
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Ad impedire la rinnovazione di simili irrej^olarità, il sottoscritto reputa eonTe- 
nientc di dichiarare ad opportuna uurma, cuiue non potranno aver corso e saraoDO 
indeclinabilmente respinte le situazioni suddette, quante volte non sieao eorredate 
« della domanda e del Certificato in debita forma, che gli interessati hanno obbligo 
di presentare all'Amministrazione del Tesoro all'obietto suavvertito. Raccoman- 
dando inoltre a codesta A^t-nzia perchè sitiia/,ioiii medesime contengano tutte le 
indicazioni richieste dallo stampato, poiché quasi sempre ommette di accennare o 
la qualità, o la data ed il luogo di nascita del pensionato, od anche le eondUoai 
a cui è vincolato il godimento della pcnsionf». 

Al line poi non ignorino i pensionati le lormaUtà che al rii^nardo debbono 0918^ 
vare, si ravvisa opportuno che codesta Agenzia faccia affiggere e nei propri UdISi 
ed in stuello delia dipendente Tesoreria, raTriso di cui si alliga alcuni esemplari. 

H Segretario OmteraU Q. Fuam. 



Firenze y 15 marzo 1867. 

Circolare (N. 66, Div. %) del Minuterò delle Finanze (OireiioM generale del TeiOfQ). 

Ai0ammlo degli interesti del contotidato Z per ecnfO 
pel semestre scadente il 1» aprite i867. 

Il primo aprile prossimo aprendosi il pagamento degli interessi del consolidate 3 
per cento pel seaestre scaduto io quel giorno, il Minislro delle Finanze^ io analogit 
e quanto si è adottato pel semestre precedente, determina che tale pagamento sia 
fatto dalle Casse dello Stalo in biiilieiti di Banca ed in numerario, secondo le sogueoii- 
proporzioni, senza distinzione se le cedole siano presentate isolatamente o coUei* 
«ivamenle: 

a) Le cedole di L. 1 50, di L. 3 e di L. 6 intieramente in numerario; 

b) Le cedole di L. 15, di L. 30, di L. 75, df L. 150 e di L. 45U per un terzo 
in nomerario, e per due terzi in biglietti di banca, ai quali nelle Provineie Napo- 
letane e Siciliane potranno dalle Ca^se essere toalitaite poliise e fedi di credilo éà 
Banchi di Napoli e di Sicilia risneltivameute. 

È mantenuto a tale efletto l'obbligo nei presentatori di fare distinte speciali |>er 
<^nuna delle raddette^doe categorie di oedfole, avvertendo cbe, ove eiaoo con aaica 
distinta presentate cedole d^aBbiBdoo le calorie, saranno tutte coosiderats cobo 
appartenenti alla seconda. 

Nulla è innovato rigoardo agli Interest delle rendite nominative del anrrHimle 
consolidato ; epperò rimane inleso che i pagamenti di qneste ultime si faranno per 
intiero in biglioUi di banca, e nelle Provincie Napoletane e Siciliane anrlio in polizze 
e fedi dt credilo dei Banchi locali, salve le frazioni inferiori uirimportare minioio 
tielle aoeeiuiate carte-valori. 

li Jftnwiro Dinm. 



l^reasc, 15 marzo 1867. 

Circolare (N. 379, Div. 7«) dol Ministero delle Finanse 
(Direzione Generale delle Tasse e del Demanio). 

Unione monetaria fra V Italia, la Francia, il Tìehjio e la Svizzera. 

Per la Legge 21 luglio 1866, n° 30à7, le pubbliche casse debbono ricevere le mo- 
nete di oro e le monete di argento da cinque lire della Francia, del Belgio e della 
Svizzera, uguali di titolo e di peso a quelle del sistema metrico-decimale vigente 
nel Regno secondo la Legge 24 a;^osto 1862, n^ 788, e debbono ricevere tino a cento 
lire per ciascun pagamento le doppie lire, le lire e gli apeaaati di argento di qnsi 
tre Stati. — V, valium precedente^ pag. 1302. 

"Viene qnindi rivocata la disposizione di rifiatarsi le monete sviaaere ad 80O mil* 
lesini. 

£ determinata per ciascuna specie la tolleranza ledale e la tolleranza per il con- 
aamo, e sono escluse le monete tosate, bucate, sfigurate e logore per modo clie non 
ne ala pid riconoscibile Timpronta da entrambi i latii eon una regola oaifomaeper 
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la moMto nMioaftli • d€ffli 0tetl d«U*iiBÌon« monataite. — Ved. OOerif. 1892^ 

jNur. 2m e SSfi.H. 

Di cbe 8i fa comunicaziooe ai Contabili ed impiegati tatti deil'Amminiàtrazione 
dallo TiMae e del D^mtnio perchè vi sia adempito. 

Per il JHrtUor9 Owner^ Màimàn, 

(Ted. neUa Celerifera del 1886, pag. 1302, gli articoli 2, S, 4, 5, 6, 7, 8 e 10 dell* 
ConTNiaione monetarla approvala col Legg« del 21 loglio 1866). 



Oireolare (K. 21) dèU'Amminletraiione del Fondo per li Colto. 

ImMUo parjnmrn' > >il cedole (couDOns) dei titoli credUorU émetH 

dalla ctéHiita Caum Eerfesìnttìrn di Napoli. 

Biaaita all' Amministrazione del Fondo per il Culto, che alcuni Tesorieri Provin- 
ciali piarono le cedole (emipom) delle rat»- dell'anno 18t>7, dei titoli ereditorii emeBà 
dalla ce&iata Cassa Ecclesiastica di Napoli a favore dei provvisti di ncnsione ed as- 
aegni a carico della medesima, senza che avessero i ruoli relativi, all'appoj^no dei 
^nali solamente potevano eiVettuarne il parlamento. - Vcd. allf pa<i. : '>><:'. 

Per riparare a tale fatto, di cui sono risponsabili i Tesorieri suddetti a uorma 
d€U*art 872 del Begolaroento salta Contabilità dello Stato del 25 novembre 1866, o 
per procacciare ai medeitàmi il rìenpero delle somme pagate, il sottoscritto li pone 
in arvertenza: 

1° Che le cedole (cmiinmm) pagate per le rate dell'anno 18S7 non potrannosi am- 
mettere al rimborso, e non si dovranno perciò comprendere negli elenchi mensili 
dei pagamenti, di cui all'art. 477 del Regolamento sovraccitato; 

2" Che per ricuperare ]»■ somme pagate sulle cedole .suddette, i Tesorieri all'atto 
del pagamento dei mandati che l'Amminìstraaione del Fondo per il Culto rilaseierà 
a favore del provvisti di pensione ed assegni, potranno restituire a questi le cedole 
stesse, v'tr ri fidosene l'ammontare, e quindi accreditandosi delia somma pagata per 
ciascun niiiiiduto. 

Mercè questo temperamento i Tesorieri che senia autorizzazione pagarono cedole 
(ceupcMM) dell'anno ItH»?, non avranno danno alcuno, epperciò crede il. sottoscritta 
inntale il rammentarne ad essi la esatta osservanza. 

R Dtrtttore €^tiurat€ QALLAnm. 



RIPARTO (legli aJJ'ari nella Dirtitone ijenerale delle Gabelle, 

DIKETTOKE GENERALE. 
CaMnelco. 

Apertura della corrispondenrji in arrivo — Affari che il Direttore jfeneral e riserba 

o se .stesso — AfTari d< [ ('(insi^rlio d'Aiinninistnt/ione — Kapporli periodici dei Di- 
rettori 0 degli Ispettori delle (iabetic — Pcrsonaie della Dircziouo KCneralc — Sua- 
sìdiì e rimnnerasioni sopra proposta dei Direttori superiori» che trattano il relativo 
pereonale. 

A. — Direttore superiore per le Dogiuae* 

Interfirota/.ionr ed applicazione delle Lepgi e dei Kegolatnenti di dogana c dei 
Trattati di f illi iiicn io — Ksa/.iono dei diritti marittimi " Progetti di Le^gi, Rego- 
lamenti ed allre disposizioni in n-.ateriri di doi^ana — Tariffa dir^.uiatc fliiiilmrsi 
dei diritti indebitamente riscosisi — Kidultumenti trimestrali delle importazioni ed 
esportazioni dello principali merci — Organico delle Dogane — Contratti ed appro- 
vazione di lavori e di spese pel servizio delle Dogane. 

II iJìvi.iioiie — Co«rTK\7;To^o r. D.vzio Co.wscmo, 

Miparto frimo. — Contenzioso civile e contravvenzionale — Malleverie comoresa 
la accettasione o lo svincolo delle cauzioni degli Impiegati -> Transaaioni — Speso 
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per fili affari contenziosi — Affari arreLmti dal waoa* gpballario e dei d«biti <M 

Comuni per dazi di consumo antichi. 

Riparto secondo. — Interpretazioni ed applicazione delle Lefrgi c Kegolamenli dà 
dui di consumo di conto dello Stato — rro^tti di Lefc?i e Keirolamenti ed a1to« 
disposizioni in rnatt rla di da;£Ìo consumo — Animinif'tra/ionf' del medesimo e per- 
sonale reialivo — borvcglianza sui Kezolamcnti e sulle Tariffe dei dazi di aìnsamo 
«omonall e dai diritti di peao, oacupaììona di afiaai pubblici, eae. 

/// DimnoM — OvAKPt* tMoavauE. 

Arrnolamento a disciplina dalla Guardia d0i4:anale Personale relativo — Abbi- 
frliamento, nrmamfnto, raserma, barella, ptrosoafi, maasa ganaraia d«iU Quanti» 

doganale e spese relative. 

IV Divisione — pBBftovALK. 

Personale delle DimEtoni, Ispojdoni a Dogane — Onnui^onto delia Direnonl 9à 
l.s|)* /i Mii i; spi relative — Indenni^ di tramutamentio, di ▼ìacKto e di aoggioma 

pegli impiegati delle Uabelle. 

— Blr«ttore «uficriorr per le priwMive* 

V Divi.sionf. 

Manilattnru d i tabacchi — Coltivazione di i t.ibac. hi e loro ricevimento — Com- 
pera dei tut> icchi e di tutto il materiale per h- manifatture — • Trasporti dei tabac* 
€hi pr<''^'';;i dai uia^a/./.ini alle manilatture, e dei tabacchi luanufatti da! li» m uvfiìt- 
ture ai ma(ca/.zini di siiedizione — Personale o'I operai delle manifatture e |>eile 
coltivazioni dei tabacchi — iSpcse per le manifatture, per le coltivazioni e pei tra* 
aporti dei tAbaccbi alia manitatture e da queste ai magauiai di apadisioua* 

VI DiviaioM, 

Lojjjri e RcRolamenti, T>triizinni 8ii!l<' [irivative — TariiTa «lei prezzi di vendita 
dei tabacclii — Or^anaiiieiiiu dei mHi;a/,z.ui di spedizione e di vendita — Trasporti 
dei tabacchi dai magazzini di spedizione a <|:;e:ii di vendita — Personale pei ma- 
Kazzini — bpese pei magazzini e pei trasporti suindicati — Rivendite dei generi di 
prlvatìTa* 

VII ilivÙMM. 

Saline e polveri da sparo d'alio S;a(o ~ Lolc^'i. Keg:olam<:'nti, Istruzioni, TarifTe 
relative — Acquisto e preparazione dei sali — Trasporto dei sali ai magazzini di 
apedizfone, e da questi a qnelii di vendita — Trasporto delle polveri dai tnagazziai 
d'Artì(rlieria ai mai;aA2Ìni di vendita — Personale ed operai delle aaliue — Spesa 

pei sali e ]fy le polveri. 

C — Mrectore aniperiore per lu cuntuhilìtA e pel aerrlgi* laterno» 

VIU Divisione, 

Riparto primo. — Contabilità corrente — Bilancio attivo e paasivo — Specchi delle 
riscossioni mensuali, trimeatrali ed annuali — Servigio deirU:liciale contabile 
Disposi/ioni di pn<r'un^nto per spese approvate dalia divisioni ankioiniatrativa a lì* 
feribili al servi-iu currente — Libro mag"^iore. 

Riparto secondo. — Affari di coittabililà arretrati a tntto il 31 diietnbre 1S*J6 
Dìsuosizioni di pagamento per spese approvate dalie divisioni amministrative e rt- 
feribili al aerviaio arretralo a tatto il suddetto giorno. 

IX Divisione. 
statistica snl niovinu'nto commerciale delle merci. 

Servigi «prrlnH dlprndmli dal IMreitore aiiperiore pd aerTi^U» latrrno. 

Economato e servi^rio delle stampe. 
Archivi e protoeolio g'tnerale. 
Fifema, SO narao 1867. 
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Circolare del Ministero di Grazia e Uinstizia e de'Culti. 

Sentenze a carico detfH linplvgatl eioili o Pensionali dtUu Stalo. 

Colla Oireoiare del 81 dicembre questo Ministero invitava gli Uflict del Pob- 
blico Ministero a trasmettere al Ministero delle Finanze, entro ttn mese dalla data, 

le 8« iitenzo proiiimoiatc a carico degl'I lupicprntì o Pi-iisionati delln St n' i, o ciò per 
gli effetti del disposto de^li urtieoli 32 e 31 della Legge 11 aprile Isi:i4, n'^ 1731, sulle 
pensioni dei^rimpie^irati civili. — \\ Oelerif. 18S6^ pag. .'iori. 

Ora e-isendodi rit^.-nuLc). in seguito 'a p:irppe conf irnv>- dei (^orisijjlio di Stato, che 
rarticolo liy della Lt irt^e 27 giugno 185U. n" lUiy, di libn applicarsi indistintamente a 
tutti i Pensionati iniliian, ed essendosi estesi per Di-crct > d>'l 2') ottoljrc l-^<j(>, 
no S34$, a lutti gli inipie)[ati e t'uoMonari civili dello iStato gli articoli 200» iitK) e 
210 della Legge 6 dieembre 1865, no 262ft, riguardanti l'inabilitaAÌone airewrcisio 
della c trìca dfi Funzionari inamovibili dell'Oi di ne uiu li/jario, occorre di tlar^ ana- 
loghe istruziuni percìii; lu dÌ5i>Oilzionì .-^us^t; p ib-ìuoq nusi-'ire a tempo opiurtauo 
ed efficacoui'Mite applicate. — K. volìn ir pi < redente, pt^ff» ti'*Jt. 

II Guardasigilli, aderendo pertanto al desiderio esprt^so dal suo onorevole colleg» 
31inÌ8tro delle Finanze, si rivol^n- alla 8. 8. Illustrissima invitandoli a provvedere 
alìiiicln- ().:ui (} iialvi^ltu vt-iitra dalie Autorità giudiziarie pronmi/iala cuiidaiiiia a 
peua correxiouale contro pcuaiuuati militari, o contro impiegati e Funzionari civili 
dello Stato, ovvero veu^ca cuntro questi ultimi spedito mandato di cattura, sia trar 
snif .-^sa al MiTn5*rra delie Fiiiaii/f Peii.si>>nati, e p T gli altri Impiegati e Funzio- 
nati a <j[uelio dal quale dipeiniunu , tupia taniu delie seutenz»; suddette , che dei 
mandati di cattura. 

Ed a viemeglio assicurare gl'interessi delle Finanze provvederà pure perchè no 
sia data notizia con semplice lettera di avviso alle Atrenzie de! Tesoro della Pro- 
TÌncia, nella quale i Pensionati od Impiegati t«;ngonu il loro domicilio. 

La 6. illustrissima sarà cituipiacenie ritener copia della prediente, e distribuire 
le altre ai ditxsitdenti Procuratori del He e Oiuitici istruttori presso i Tribunali ci- 
vili e r^rrczionali, e vorrà vegliare perchè da ciascuno ne sia cnrato Pesatto adem-' 
pimento. — 1'. CeUri/. jtai/. 4'Jl. 

Pel MitMirv^ Cn*am. 



h^ìrenze, J t marziì 1S'7. 

Circolare (N. 22) deirAmmtnisi.raz.onc del Fondo per il Cullo. 

Ujj^euUara di Chiese anneaae a Vate rtdigioae soppresse nelle Provincie Venete» 

A compimento rl-^'^rli indiri, /.i che sono a darsi dalla Intendenza di Finanza agli 
Agenti incaricati della presa di possessa delie CassJ religiose soppresse per la Ci»e- 
cuzioiie dell'articolo 4V) delle Istraxioni 22 agosto 1866,11 sottoscritto crede dover 
aggiungere quanto Sbgue: 

IO La designazione delle Chiese non arrocchiali, che possano venir chiuM al 
culto come itoa iiece.^;^ari(% dovrà essere latta di concerto col BÌ0^or Prefetto della 
Provincia; — V. w m;hc ant'iredentc, P'^O' e Kìii). 

8" Colio ;>tesso signor Prcl'etto si dovranno pi-.;liare accordi per la scelta, latta 
per ora in via soltanto provvisoria, del Ketiore da preporsi alla ii.Viciatura delle 
chiese anzidette: avvertendo che tale incarico sia dato <ii prei'ereuza ad alcuno degli 
ex-religipsi della Casa soppressa, il quale non por^ft appiglio ad eeeedoni dal canto 
della Autorità politica e diocesana; 

Sfi Agli ex^reltiriosi, ai quali sìa commesso il eòmpito della uffieiatara in dieeorso, 
dovrà essere iiupo^io robbli.:() di dei>orre entro termine conveniente Pabilo mona- 
stico, vestendo quello di preti secolari. 

Il Direttore Generale Gau^aiki. 
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Firenze^ 16 marzo Ì967. * 

Circolare ( N. 67 , Dir. S j del Minì»(ero delle Finaose 
(DireitoM Generale del Teaoro). 

AnUapaziom dei pagamento degi intcresti del eomoUdato SS per cento ai portatore 

pet atMMfri acatfanTa ii !• lùglio 1867. 

Le steste eonstderatiool, che iDdosaero H Goveroe ad osare atenne ftcHìiaiiosi 

riiiuarflo a! paftametito delle cedole al Ininrc def consolidalo 5 per cento per i due 
aemesiri precedenli, lo hanno delermmaio a disporre che ii pagamento nello Stato 
delle cedole di dello consolidato pel semestre al i« luglio 1867 sia comincialo dal 
giorno 8 del proì^simo mese di aprile. 

Mediinte tale disposizione, che procura ai possessori delle cedole Pesatione anti- 
cipala di tre mesi circa, non essendo più il raso di accordare il pagamento di uoa 
perle tn numenrio, come si è praticato net preredenti femestri, si avverta clw il 
pagamento delle cedole pel semestre al 1° lUglio 1^67 sarf» fatto intirrannentp in bi- 
glietti di liaoca, e nelle Froviocie Napoletane e Siciliano aaclie in polizze o ledi ii 
credito dei Banchi di Napoli e di S cilia rispettivamente. 

Gli interessali perciò oovraono avt>r cara di combinare essi medenni le presen- 
tazioni delle redole, in modo, che il loro importo comple8.«ivo possa esjiere pfpa'o 
con biglietti di fianca o eoo polizze e fedi di credito dei Banchi surriferiti, potct)è 
thrimenti dovrMnno aspettar ne il pagamento a scadenza, cioè ali* loglto. 

Quanto primn ':nrnnnr) date dÌ8p08ÌSÌOnÌ anche per Pantirlpaziont; r!et p'f^snienlO 
delfe rendile oomiuaiive. Il Ministro Uu^asits. 



Firenze, 24 marzo 1867. 

Circolare ( Div. 1) del Ministero di Gmzia e Giustizio e dei Culti 
agU Ufficiali dello 8teto Civile. 

J miUUai mandati in licenza etreutrdinarìa od in lieenta UHmitaim non 

contrarre matrimonio. 

Dalle disposizioni dell'art. 182 della Legjre sul reclutamento militare, e da quelle 
dei §§ 905 del Kepolamcnto, e 55 dell'Appendice 2» al Regolamento stesso, nsult» 
in modi) non duMno che al militare appartenente alla l" catffjoria occorrono p^r 
poter contrarre matrimonio due requisiti: l^^ aver compiuto l'età d'anni 26; 2^ av^ 
ottennio il eonjredo illimitafo, bastando aqltanto quest'ultimo requisito per it miti* 

tare di 2^ catej^oria. — 1'"/. Svpjtf. alfa Celeri/, dei 185:'t, png, I. 

Or, non ha guari, il Ministero della Ouerni, penetrato dalle speciali condi7.iom, 
in cui versa il paese, rimandava alle loro case i militari delle classi 1842 e ist3; e 

Eoichè questi nnn ave\aMO per anco ra-xpinnto l'età per conseijnire ai termini della 
epKe il controdo illinwtato, venne nella determinazione di rilasciare ni medeàiffll 
un fo^jlio s}M i *;i'<' intitolato di Licenza atraor'i.iii'iri,i , e ciò allo .scop i th dar loro 
una posizione che li sottraesse dal pericolo di venire arrestati come di:^crtori. 
In sepul'o di ciò è avvenuto che atcuni Sindaci, non curandosi di verificare » 

vera p'h dtM «(ddati di l'** cateir^rin Hiaudati in ficmza atraird maria, ed inóltre ac- 
cettando ti foiriio di detta licenza come corrispondente per se e nt-i suoi efTct'i a'I 
un congedo ìtliinitato, hanno amtnesso i militari anzidetti a contrarre matr' uion.o. 
facendoli per tal modo ìnaorrere nelle penalità stabilite dal § 905 del Kegolaoieoto 
militare sopra citato. 

Essendo d' l!a injissinin iniiìorìaiizri l'- vìtaro (.lir si ripetano simili inconvenieutì. 
il Ministro Guardasij^illi richiama i'atlenzione de<rli UlTiciali delio Stato civile dd 
Bagno sulle accennate disposizioni dtdla Le^pro sul reclutamento militare e relativo 
KcLTolamento, r fa loro n^^orvnn"' che, friusta tali disposizioni, i miìitnn clic inten- 
dono contrarre matrianHiio civile, se appartenqrono alla 1" categoria, hanno l(i?o$rno 
di aver compiuto il 26<* anno d'« th, e d'essere Ibiuiti del congedo iltnmiato, v ijn»- 
lora siano della 2^ categoria, debbono soltanto comprovare d avere otlen ut o il coa> 
ttedo illimitato: che consetraentemente i militari mandati tnlUemwa HraordmwriafA 
in licenza illimìtafa non possono ai>8olutamentc essere ammessi al matrimonio, per- 
chè questo eccezionale provvedimento non corrisponde in veruna guisa al oon^eào 
ÌIImiiSsIòi 
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FJren««, 28 mano 1867. 
<^reoIare (Dir. 2) de! Minf^tr-ro di Orazia o Oiastisio e dei Colti. 



jPrafMile ifi Mircerv mtn^rio per insolvenza dei comannati a apete peeunmrie 

e *^j)f ae di yiualizia. 

Venne rappresenUto a questo Ministero che noU'applicazione dejjli articoli 594 e 
595 del Codice di procedura nenalc v. dell'urtiroio della Tariffa relativa si in- 
contrano BpesdO delle diflicoltà per Darle delle Amministrazioni comunali, che de- 
▼ono rilasciare i certi fteati prescritti dai eitati arficoti per acr<»rtare lo stato d^ln- 
solvoii/.:i dei coudaiinali m peno pecuniarie ; e risulla che ciò avviene 8pei ial mente in 
ouelle cittìi, nelle quali è ma^t^iore il numero di nbitiinti ed il concorso di mdtvi- 
aai api'artei enti a diversi Comuni o ad altre Pr>>vin ie, perdià è assai diflicile alle 
siMse Amministrazidni ed in molti casi è quasi impoesibile eonoflcera il vero Btato 
di fortuna dei cundannati, — Vtd. affa paij. 113. 

Ricon(»sceiido la neces:iità di prowe lere acciò sia assicurato il pajfamento al- 
l'Erario naziooaia delle somme dovute, e neirintenlo di ovviare a che tanto le Am- 
mfnletrasionl ccfmnnali , quanto le Antorità giudiziarie e le demaniali possano ea- 
sere tratte in in;;aniio da meno esatte informa/Ziotii sullo stato di fortuna dei con- 
dannati, il sottoMcniio crede utile richiamare anzi tulio l'attenzione dei Fuiuionarì 
del Pnbblico Ministero e dei Pretori sulle disposizioni sopra accennate, e su quelle 
contenute nell'art. 225 della Tariffa penale, e nel l'articolo bl delle Istriutoai rela* 
tivc- — Ved. volume precedente^ pa^. 641, 6*75, lùOfi e 1554. 

E siccome i- in'lis[>ensabile che nel j)i(ir»(lcrHÌ ad atti esecutivi per esazione d' Ile 
somme dovale per le pene pecaniarie e per le spose di giustizia si usino tutte le 
neeesearie eautele al fine di evitare che, o per erronee informazioni, o per indica- 
7Ìoni meno coatte, ne venp:a danno a persone estraneo, vi irranno- perciò li' S8. LL. 
procurare che nell'istruttoria delle proccaure penali, o nelle itiforma/.ioni da a^^u- 
merri in quelle portate airadienza per citazione diretta, si accerti colla possibile 
esnUPzzA se (rlMmputati po^sedoao mobili o stabili, e dove hanno il loro domicilio 
e la loro residenza abituale 

Semprochè da^rli atti processuali o dalle avute informazioni risulti, o siavi almeno 
probabilità che i condannati iK)Ssedano beni stabili, opimre quando i Sindaci ne 
faeeiano richiesta, i Cancellieri dovranno prescrivere ai^li Uscieri di procedere agli 
atti di picrnoramentn. 

Quando poi non cunslassc in modo alcuno che i condannali siano in c^'iidizione 
di pa^care le somme dovute, ma fosse nota la loro residenza abituale o almeno 
quella che tenevano all'ep'>ca della ctmdanna o del commesso reato, !xli Uscieri 
prima di rivti|jrer-«i all'Amministra7.ione comunale per ottenere il tertincato di po- 
vertà, dovranno di nuiivi» asi^utnere informazioni da perso'ie che abbiano personale 
conoscenza dei couduunali medesimi, e far constare a mezza di relazione o di ver- 
Imle delle diefaianizioni avute da esse, non etmHare ehe il j9os«e«Ia n»obilÌ9 

tdoffili di fnn jiropr'ffh- 

Oli Uscieri dovranno indicare nelle relazioni o verbali ora accennati il cognome, 
il nome, la paternilk e la residenza delle persone dalle quali ebbero le informatiODi, 
e riportarne la sottoscrizione, quando non sieno illetterati. 

Quando poi da'^rli atti, o dalle informazioni assunte non siasi pofnto accertare 
<ina'e sia it duuiicilio o la residen/.a d*M condannati, o non si (rcjviuo jw-rsitne che 
ne abbiano conuMcenza o sieno in ^rado d'indirarc se ))os9edouo, gli Uscieri do- 
vranno far constare di ciò nella relazione o verbale a redij?er9Ì. 

nii stessi Uscii ; i c i i r in( < l!teri, ne! fan' ai Sindaci le richieste dei certifioafi di 
povertà ai termini drll arlieolo ;i24 della Tariffa penale, dovranno dare comuiiif44- 
zione delle relazioni o verbali suddetli. o <lei verbali di tentato piu;noramento, 

3uandr> questo sia htato infruttuoso p*'r mancanza di mobili. 11 certitiiiato spedito 
ovrà poi presentarsi al Pretore p'?r effetti di cui all'articolo 225 della Tariffa 
citata. 



Il Ministero deirintei no avendo orovveduto colla ('ircolare che sef^ue, perchè 
aleno date le occorrenti istruzioni alle Amministrazioni comunali per la pronta 

spedizioiut (it i c( ri lirati richiesti, il sottf>scritto non dubita che per l'avvenire non 



Si UTrauiiO piii a riltTare indebiti ritagli nei nrovvedimcnti necessari per l*espia> 
zionc delie pene sussidiarie por p.irtr ■[<*! i onda. m i i che non abbiano esegaito il 
painmento delle somme dovute per multe od ammende. 
11 sottoseritto j)re,:a tuttavia i signori Procnratori Uenerali di esercitare in modo 

sncciale la loro sorveglianza su questa parte così importante di pnb')!iro sfrvizio, 
al Une di evitare che, protratta oltremodo o trascurata affatto l'espiazione delle 
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pene] noo il rechi danno all'amminìstrasione della i^iustizia penale, che Unto pili 
•eqauterlk fona e preatigio, quanto sarà magj^iore la sollecitudine nella scropoloM 
caeemiooe delle wntense. 0 



Firenze^ 3 di etnbre 1 866. 
Circolare ( .N. (leirAnnmitn>lra/iond dei ^'ondo per il Cuito. 
Dt$tinaxiont degli oggetti d'arte o d'auticfiHà provenienti dalle Corporazioni reti$ieti 

11 Presidente della R. Commissione Italiana per r£sposi/.ione che avrà luoi^c »d 
1867 in Parigi si ò fatto a chiedere l'appoggio di quest Amministrazione per emve 
in grado <ii rij(.co;:liprc con ogni maniera di studio gli o^:^«nti die n ct^Iio caraUenz- 
zino la storia dfl Lavoro presso gii Italiani dalle età più ioulanc al lenn ne «Iti «ecolo 
XVIII onde fonie mostra nell'apposito locale deirEsposizione , e te ha MgmfKAtodN 
poteva es}ier(;li di valido iiiuio lo esani ■ de^li o^'gcili d^aite 0 di antuliità posseduti 
dalle Curporii/,ioni rf'ì<:i">i» « pprossc ed < ra di ragiont* di qnesl'Am i inistrnzionc. 

Acco(^liendo in pituo buon ^radu il nobile inte^e^^!attletllu delia della Couuiiis»ione, 
il soUoscritio invila ( Olie^ta Direzione Demaniale a disporre ebo tiano resi o^tensibi i 
ai Oplot^'nti dt llii (Commissione me<1t'>im;i tulli gli P'^'ceiti ri'tirie pre/iosi [ er aiiiichiii 
0 ber valere già spellanti alle Corporazioni reli^'Ose, e che sia falla faroliù ai Delegali 
della Commiasiooe elesse di compilare i necessari cataloghi e note illustrative, soidibi- 
nistrando loro a tal uopo tuUì 1 documenti che si avranno diaponibiU e che èaranae li* 
chiesti. 

Trattandosi di e.«ami e di istudi di grave iinportanzì, ii cui r siilialo sarà pcT accre- 
scere lusiro alla Nazione, il soltorcritlo confida die codesta Ditoaione Demaniale e 
lotti gli Imp egati della medesiima ed i Delegali alle prese di ( ossesso d( ì Inni delle 
Corporitzioni religiose soppresse gareggieranou di zelo nel coadiuvare la Commissione 
Italiana nell'arduo còmpito che si è assunto. 

il Dhrettoro Gastiui* 



NOTIFICAUBA 

Formaiità per con$Mttre Pidentità dei ponenti ili reifote del iMn(o Pubblìeo, 

Si avvertono i possessori di rendita consolidala al portatore, che^ ad ailcalanare 

alcuni iiicoiivf'niéiil i voriIìr:iti>;i nel fi.iparnmto semestrale, il Uioistro delle Finanze 
ba credu'o o^purluno di fare le seguenti prevenzioni: 

a) Nessun pagamento di rendite consolidate al portatore 8 e 3 0|0 potrk d*on 
innanzi e sino a nuova disposizione es tre eseguilo ^e la cedola o cedole che si ei'ibi- 
bisrono non siano accompagnate da ;ip[ osita dislinfii ,' nota, tùrdrreati ) d.ii.iia e sot- 
toscritta dall'esibitore, con indicazione del iionie, CDgnome e doinuilio dei iiiidesimO) 
com'è prescritto dalPart. 490 del Regolamento 5 novembre 1861. V. Celerif. 1861, 
peg. !2i25 e !2^73. 

b) Le cedole cbe si esibiscono dovranno essere notato nella distinta per numero 
d'ordine dell*iscrttione e per somma, ossia per competenza semestrale, e ciascuna di 

esse dovrà imdtre, ad oi;L;eilo di evitare o^ni contestazione sulla provenienza dtlic 
medesime, portare la linn<i deiTesibilore , corrispondentemente a quella risuiiaate 
nella distinta d'accompagnamento. 

c) Gli esibitori delle cedole semestrali, quando non siano conoeciuii dal Conta- 
bik- piif^atoro , dovranno provare l'ideniilà della perse na mediante attestato di chi si» 
noto al pagatore slesso, o in altro modo per mezzo di Notaio od altro pubb-ico l'f* 
fleiale. Gli attestali di conoscenza- dovranno essere apposti sulle distinte che sooon- 
pagnano le cedole semestrali. Nelle cilià .-edi di Direzione del Debito Pubblice la firma 
deiresibiiore potrà, per l^deiiiità deità persona, ei^sere ao'euticata da uno dqjli AgeaU 
dì cambio accn ditati presso la Direzione slessa. 

Torino, 0 mano 1867, il DinUort Gtmiok F. Maucum. 
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No 07 dalU^UmO»C«lAafBRABlliLKL»iei»wl«MiÉ> IttM 

•OMVABIO 

SS marzo 1867. Gompiiazione d'una iitatislica dei fabbricati demaniali, pa^. 801. 
ao • Prospetti d'ìBcrìz. di speae fiase; contabilità m lerrizio del Tesoro , p. 808. . 

HI • Ammessione al benefìcio dei pOTCri ; ricorso; carta bollnta. j)»"-. KH. 
10 apnie. interessi del consolidalo 5 Dor 100 nominativo; pagata, anticipalo, p. 

' Firenu, fS marzo iS$7, 

Gitcolm (N. 38 1, Dìv. S) del Minuterò delle Finanse 
(Direzione 'Generale delle Tasse e del Demanio). 

CompiUnianedi una stati$iieadei fabbricati demattiaU^ eseM % rustict. 

In conseguenza di deliberazione presa in Consiglio dei Mi*^ 
nislii venne nominata una Commissione con lo speciale in- 
carico di fere sltuli intorno ai « fabbricati demaniali » propria- 
mente detti, ed a quelli provenuti al Deinaiiio dal patriiuonio 
ecclesiastico. 

l*er poter dare sicuro indirizzo a siiralU sLudi mipot la an- 
zitutto di avere una staLisLioa , u'.ediante la quale la Commis- 
sione possa tojiuscere con tu Lia esalte/za la consistenza com- 
plessiva e la destinazione specifica ili o^ni singolo fabbricato 
demaniale, esclusi soltanto i fabbricali rustici. 

La compilazione di questa staUslua viene ali». lata alle Dire- 
zioni delle Tasse e del Demanio, le quali, {giovandosi del per- 
sonale addetto a^li uffizi ila loro dipenui-nli e delle multe notizie 
relative ai fabbriiali delie quali j^:à trovaubi m possesso, sono, 
meglio di chicchessia, in *j;rn(l(ì di poterle condurre a compi- 
mento con la maggior possdjde solle iludine ed esattezza. 

Ad agevolare ai signori Direttori demaniali il compilo, che 
con la presente loro si assegna, furont) diramati apjiosili oflìci 
agli onorevoli iMinistri, interessandoli a raccomandare ai Capi 
delle Amministrazioni, degli ullizi e stabili'r.enti dipendenti, ó't 
p'^rtnetterc ai signori Direttori ed agli Agenti da essi incaricati 
la Visita dei falibricati demaniali a tali Amministrazioni, ufììzi 
e stal)dnnenti destinati, e di fornire agli Agenti medesimi tutte 
le notizie e- gli schiarimenti di iklto di cui pole&&eio per av- 
ventura abbisognare. 

Sempre nelTinteiUo di facilitare le indicate operazioni, eii 
anche alio scopo di ottenere la indispensabile nnifomùtà^ si è 
n a a 
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CCMopilato l'annesso Pi*ospeito Suuitiico, divìso in due parti, 
contenenti l*una la particolareggiata indicaziooe degli elementi 
valevoli a determinare la consistenaa complessiva; e Taltra Is 
iDdicaztoni relative alla destinazioDe unica o molteplice di ogni 
singolo fabbricato demaniale. 

PARTE I. 

Specchio uuico. — Consbteaia complessiva dei fabbricati. 

Questa parte del Prospetto statistico é consacrala, come si 
è detto, alle indicazioni che si riferiscono alla consistenza del- 
l'intero fabbricato e delle sue dipendenze^ quali sono gli orti, 
i giardini, i cortili e altri terreni annessi. Gli Agenti demaniali 
appureranno, mediante apposite visite, ove ne sia d^uopo» • 
quindi annoteranno nel Prospetto: 

a) La Provincia ed il Comune nei quali è posto il 
bricato; 

b) La speciale denominazione sotto la quale esso è cono- 
sciuto, e la sua provenienza, cioè: se sia Demaniale pro- 
priamente detto, oppure passato al Demanio dalla Cassa e 
dairAsse ecclesiastico, in virtù della Legge 7 luglio 1866, 
n. 3o36, e delle Leggi precedenti; — V. volume antecedente, 
pag. ii53 e ia8i. 

e) lì numero dei piani e dei membri, o stanze, o vani 
per ogni piano, nonché la superficie approssimativa, espressa 
in are, degli orti, dei giardini, dei cortili e di altre dipendenze, 
che fossero annessi al fiibbrìcato; 

d) La rendita netta accertata per Tappi icazione dell*iin^ 
posta sui fobbricati, rendita che puossi ricavare indistintamente 
per tutti i fabbricati dai registri relativi a questa imposta; 

e) L'imposta ond'era gravato il fabbricato per ranno 
1866 , dist'nguendoiie il complessivo uiuuUre m tributo eft* 
riale, piovinciale e comunale; 

/) 11 valore capitale del fabbricato colle sue dipendenze, 
ogni qual volta si IraLli di fabbricati inscritti negli elenchi 
delle sLiine fatte per Talienazione de' beni demaniali; 

g") li itiufiLaie tlel fìlto convenulo per Fauno 1867,0 
che si j)r( .siiìne potersi rilran\» dalT intero fabbricato con le 
sue dijx'nileniie, non de^nirato dalle spese di manutenzione e di 
ammmistrazione; 
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h) Se trattisi d*un opificio, sarà nella colonna 4 chiara* 
mente indicata tale qualità del fabbricato* 

PARTE IL — Destinazione dei fabbricati. 

La parie seconda del Prospetto statistico è preparata per le 
indicazioni relative alla destinazione attuale di ogni singolo 
^bbricatOy o porzione di &bbricalo/e si suddivide in setta 
apecchi per lar luogo alla iscrizione dei dati che si riferiscono 
agli usi diversi , a cui possono essere destinati i fiibbricati^ o 
porzioni di fabbricato. 

Specchio 4** — Fabbricati, o porzioDi di fabbrìcalli destinati , ad Uffizi 

dello Stato. 

ConLicne la sj>ccirica indicazione degli elementi che importa 
conoscere a nguardo di que' fabbricali, o di (juelle porzioni di 
fabbricato^ che Lrovansi occujiati estlusivameute da Ammini- 
strazioni o da Uffizi dello Sialo. 

L'Agente demaniale^ dopo che avrà annotato in (questo specchio 
il Ministero da cui tlipende, l'Amministrazione o l'Ufficio occu- 
pante^ la natura dell'Amministrazione o deirUfficio, il numero 
degl'impiegati ordinari e straordinari addetti ai singoli Uffizi 
ed il numero dei membri occupati neVliversi piani del fabbri- 
cato, nonché la superficie approssimativa, espressa in are, degli 
orti, giardini, cortili ed altre dipendenze, farà le necessarie 
indagini per conoscere la natura e la data del titolo o dispo- 
sizione, in forza de'quali TAmministrazione o l'Ufficio occupa i 
locali, ed il montare del fitto convenuto pel i86'j, o che si 
potrebbe ricavare dai locali medesimi, (piando non iossero con- 
ceduti senza con isponsione di fìtto. Quando diversi Uffizi avessero 
sede nello stesso f i! il h n ;iU>, i Agente demaninle dovrà fornire 
le indicazioni surriferite separatamente per ciascun Ufficio. 

SpeecMo 9°. — F^ilibricati, o porzioni di fabbricati, 
deatioali a slabilimenli dello Slato. 

I dati da inscrìversi in questo specchio sono identici a quelli 
dello specchio precedente. L'unica avvertenza che dovranno 
avere presente gli Agenti demaniali è quella di non compren* 
dere nè in questo specchio, nè in quello che precede, i locali 
che fossero destinati ad abitazione dei Direttori degli stabili- 
menti, dei Capi degli Uffizi^ o di altri inìj)iegati dello Stato^ i 
quali dovranno comprendersi nello specchio 3* a tale scopa 
specialmente dedicato. 
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i , . .«pecchi© 3s - Fabbrìw^^^^ • 
' destinali ad abiUizione di impiegati dello Stillo. 

Tutti i locali che servtujo ad abitazione dei funzionari ed 
impiegati anzidetti, siano uniti in un sol corpo con gli Uffizi 
con gli Stabilimenti dello Stato, , o siano da essi disgiunti, 
^dovranno essere annotati in questo specchio, in guisa che ri- 
^sultina posti ^epai alauieiUe in evidenza i singoli locali occupati 
^dalle diverse taini:^'lie d'iinpiei^ati, ed il fitto convenuto pel i86', 
o che si potrebbe ricavare, quando non fossero conceduti atazai 
cornsponsione di litto. 

Gli A^^enti demaniali useranno oj^mìì dili^fn/a nella roinpilit- 
zione di questa parte della statistica, ed avranno cura di tor- 
nire nella colonna d*.dle ossei vazioni , e , quando questa non 
bastasse, anche in appositi fog!i staccati con riferimento al 
numero d'ordine del rispettivo fabi)ricalo, quelle maggiori no- 
làzie e schiarimenti che, a seconda della specialità dei casi, rav- 
viseranno necessarie e opportune. E tinto più* dovranno estcn- 
'dersi nelle spiegazioni, ogni qunl volta#s*ÌQContnno in locali 
gratuitamente abitati da famiglie o da persone «addette od 
' estranee ai servizi dello Stato, senza che risulti del titolo o 
delia disposizióne che ne autorizza la occupazione. 

Specchi 4^ 5° © e — F.i!»'.ric.'ili , o pi^rzi t!ii di r.l>!nir ti, destinali 
' ad Uffizi e Stabiliineiiti provinciult e comunali, e ad Opere pie. 

.Molti sono i fabbricati e le porzioni di fabbricati di prd- 
prietà demaniale, o passati dal patrimonio ecclesiastico al De- 

'tnanio in virtù delle Leggi sopra indicate,! quali furono coli- 
cessi, con o senza corri sponsione di fitto ^ ad Amministrazioni 
e Stabilimenti provinciali e comunafi, e ad Opere pie che 

' hanno Amministrazione propria. 

L'al t. 20 della Legge 7 luglio 1866, no 3o36, dh alle Provin- 
cie ed ai Comuni facoltà di chiedere e di ottenere, sotto deter^ 
minate condizioni, conventi, mo nasteri ed altri fabbricati delle 
Corporazioni religiose soppresse; in forza di tale disposizione di 
legge alcuni fabbricati furono già ceduti alle Provincie ed ai 

' Comuni che ne hanno £sitta domanda, altri invece furcroo 

' chiesti , ma non ancora consegnati alle Provincie e ai Comotti 

' che li hanno domandati. 

' Gii specchi 4^ e 5* sono preparati per ricevere le indica- 
xioni relative a questi fabbricati, i quali verranno inscritti in 
^ gruppi separali e nelFordine che in appresso: 
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j . 'a<^fl lulibri^i^^poi^owdi.fiiòbfMatS^ deBkhnu^^ passati 
ai.Demitnwy ofRiceiBi* ^"«titolo 'giillii«l6 o^ODncoréispófiàìofie di 
iì{io nid AnmniistnfxkHii dd aiSlbbllinfeoti fppptnnniiU eicoata^ 
lUklly e àd OpfeEbipio àvQOtr AmnikiistnuROiie propria; il j 
I 1 , fii(ibi»iaiiti'y o 'porxtQDÌ • di . lUsbrtcartl , «he a : senso del 
dis^sio ddlTarL m della' Lèggpo aopira cìlotti, sono f^iàc stati dtf- 
inandati , rea cbe noli «itoanero per anco* osdatt; aUe Proirìnoio 
<edt ai.€oiiiaDÌ; 

' > 3^ Per' ultimo ì £ibbrìcati^ o poraloiti di labbricati^ passali 
dsHe Corpcnrazioni religiose soppresse al DemMho, ohe vennero 
di già cedali alle Provincio e ai'Gotitaiki io fsraa deirarlicolo 
ao delia Legge più tolte - ricordata. 

. Nello specchio 6^ si darà cimto <fet &i4>Hcati tieinaiiiaU , o 
^tassati alDemaikio, che siano destinati ad Ofiere pie aventi Am» 
ininistrazione e vita propria, airinfiiort delie Amministraaioni 

<leilo Stato, delle Provincie e dei Comuni. 

Specchio 90. — Fnhbri'-nti. o l'rir/iniii di fabbricati, alBdali 

' o ullriii'.enti lìeslinali. 

Su: vi (lei t:ilil)ricati o (lolle jiorzioni di fabbricali, che sono 
allìltali reijolaniieiitc a privati, o clic sono deslinaLi ad usi di- 
versi da quelli indicati riei;li specchi 1. 2, 3, 4> ^ ^ ^- Audio 
<li tali fabbricati si deve tener conto ne! formare la statistica, 
con hi presente Circolare viene ordinata. 

Gli Agenti demaniali, per porsi m"»glio in grado di com- 
piere colhi voluta esattezza e sollecitudine le operazioni loro 
demandate, avranno cura di conferire coi Capi delle Ammi* 
fiistrazioni , degli Uflizi e degli Stabilimenti governativi, pro- 
vinciali e comunali , e con gli Amministratori delle Opero 
pie, richiedendoli di quei lumi de' quali potessero per avven- 
tura abbison^narc. 

Gli Agenti stessi, appena compiuto il lavoro di cui sono 
rolla presente incaricati, dovranno Irasmelt re alle Direzioni 
dalle quah dipendono, i Prospetti statistiri ed i fogli di osser- 
vazioni e schiarimenti che avessero creduto necessario di com- 
pilare, avvertendo che quelli e questi debbono essere da loro 
{innati. 

T Direttori demaniali, appena ricevuti dagli Agenti incaricati, 
i parziali prospetti statìstici, relativi ai fah))ncatt esistenti nelle 
4!ircoscrrziuni degli Uffizi da loro dipendenti, avranno cara 
tosto verificare: 
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a) Se 9 nelle colonne ii, ia, i3, i4f i5, i6 e 17 delle 
Parte I del Prospetto statistico ^ siano state esposte con esalp 
tena le cifre rappresentanti la rendita netta accertata per l'ap» 
plicazione dell'imposta sai febbrìcati , il montare delllmposta 
erariale , proTinciale e comunale^ papaia o da pagarsi per lanno 
1866, il iralore capitale o prezzo di stima, ed il fitto del 1867 
eomsposto o pianto per ogni singolo fabbricato; 

Ss Se. pei fiibbrìcati che hanno molteplice destinazione^ 
la somma dei locali delle diverse loro parti , e «{nella delle 
cifre rappresentanti i fitti corrisposti e presaoti, nonché quella 
delle superficie delle dipendenze^ riproducano rispettivamente 
il preciso numero degli ambienti o membri componenti 1*111^ 
tero fabbricato, il complessivo ammontare del fitto corrisposto 
e presùnto, e la superficie totale delle dipendenze annesse al 
fabbricato inscritto nello specchio di consistenza; 

e) Se, peroii;ni fabbricato che ha destinazione molteplice, 
sia slaLu costantemente ripetuto lo stesso numero d online nei 
diversi specchi del Prospetto sLatisticu, ne'quali è occorso di 
doverlo aniiuLarc. 

Fatte queste verificazioni, i signori Direttori delle Tasse e 
del Demanio, servendosi degli stampati di gran formato che a 
tal uo|)o vengono loro trasmessi, faranno cuiiipilare tiinti Pro- 
spetti statistici generali dei iaijbricali demaniali, quante sono 
le Provincie cuuiprese nelle circoscrizioni delle Direzioni rispet- 
tive, avvertendo di dare ai f.ibbricati niedesiQii un numero d'or- 
dine progressivo per Provincia. 

I Prospetti generali dovranno essere autenticati dai signori 
Direttori, e trasmessi al Ministero delle Finanze , uniUuncnle 
ai Prospelli paiziali ed ai fogli di osservazioni e scbiarimenli 
compilati dagli agenti incaricati della statistica^ non più tardi 
di gioì ni qnaranlv dalla data della presente. 

Si j'uiii^Mìno pei ultimo in avvertenza i signori Direttori delle 
Tasse e (lei Demanioche, tra altri scopi, la statistica ordinala 
ha pur quello di servire di base all' impianto di rv^^olari uni- 
iormi lei^nstri di consistenza dei fabbricati demaniali. 

Le norme, secondo le quali sifFatti registri si dovranno im- 
j)iantare e manten M-e al corrente ilellc mutazioni che si verifi* 
cheranno in [progresso, verranno a suo tempo prescritte. 

Questa avvertenza deve bastare perchè, senza altre raccoman- 
dazioni, i signori Direttori delle Tasse e dei Demanio nuU^ 
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•abbiano a pretermettere per raggiungere nella coonpilauone dalia 
statistica a loro commem ia maggior possibile esattezia. 

// Minitin^ Dbfret». 



Dìrezioud delie Tasse e dei Demanio ProTiu€ia 
di 

dei hbkricali denuiali, o passali al tenaiit dal Pairìmoni» eccMastie*, 

che trovansi occupali, a tìtolo gratuito o con corrisponsione di fitto, da 
Àinministrazioni, da Uffizi, da Stabilimenti o da famiglie d'impiegati 
dello Slato; da AmmìDislrasìoni e Slabilimenti (iroviaeiali e eomanali; 
da Opere pie; o che Irovansi afiitlati od altrìmenii deatiaaU. 

9àMam h SjjWecM» méc9 — Gòmblena complMdlTi dal Milirtotlo. 

Pakis II. Spmckij !• — Fabbrieall, o ponloal di fabbrtcatt, deMInali ad UflUi dallo Sltlo^ 

• ' 4MC0AI9 — Fabbricati, o ponloal di blibrlcali. dMtliwU a SlabiUmonli dèli» 

Stato. 

• Spteekio — Fabbricali, o ponionMI bbbrìcaU, daslinati ad abltattooi d'Impiagali 

dello Sialo. 

• Spacchio V> — Fabbricati, o pontoni di (abl>ric«ti, destinali ad Uffizi e Stabiliiaanli 

pfovindalt. 

• j^tecMo S« — F;ii)br!(>itf, o pontoni dJ bbbricatf, deailnatt ad JJOM a 8UbiUiiiaiilÌ 

comunali. 

• Sif&ethh e» — Fabbrìeali, o pondoal di llibbrlcall, dealSnatl ad Opara pia. 

« S^$cchh 7« — Fabbricati» o ponloiif di tabbricali. alBUaii o attrimonll doaUnali. 



Firetixe, 30 marzo 4861. 

Circolare (N. 68 ^ Dir. 6) del Ministero delle Finanze 

( Direzione del Tesoro ). 

JVùrme per la compilazione e spedizione dei prospptli d'iscrizioni e 
variazioni delle par (ite di spese fsse , e pel piti spedilo ed uni- 
forme procedimento di cUlre discipiine della contabilità e del ser^ 
vizio del Tesoro, 

Affinchè t pr(xspetti d'inscrizioni e di variazioni delle partite 
<1i spese fisse sieno compilati e spediti in conformità alle pre- 
scrizioni regolamentane e alle modaliL^ intese colla Corte dei 
^ontiy e perché il procedimento di talune altre discipline di 
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«òtelkbìiilà • 6; del SMrvbto dal Tefono segua proÉl» ed wiifoi^ 
me, il' sottMcirifelo stime opportuno di «bue la sagueoU hotsm: 

^ €(»MpÌlnd<MM «lei prMp«ttl d' inscrixioiie e TariazioiM delle partite 

di 



§1.1 prospetti d'inscrizione e di vaiiaviione, modello n° aa, 
per le partite di stipendi, fitti, censi e simili , e modello n° 
c 33^'^ per le partite dei debito vitalizio^ prescritti dagli arti- 
coli aSy e 3ii del Regolamento sulla contabilità geni'rale 
dello Stato modificato con R. Decreto del aS novembre i8G6, 

338 1, debbono avere all'esterno un numero d'ordine generale 
per Minislero, rinnovabile ad o^ni cambiamento d'esercizio , e 
devono essere compilati dislintamente per capitolo di bilancio 
e per Provmcia. — Ved. Gelerif. 1864, pag. 9(ii; — i^^Jy 
pag. '9^, e 797. 

Nell'interno dei prospetti, modello n" aa, le partite debbono 
«ssere trascritte col numero d'ordine a ciascuna di esse datu 
nei registri mmistcriali dove è fatta la inscrizione e la nu- 
merazione progressiva di tutte le partite di spese fisse appar- 
tenenti ad tm medesimo capitolo del bilancio. 

I prospetti (Ielle partit * del debito vitalizio, modello n" 33, 
possono avere alTesterno una speciale serie di numeri d'oriline. 
e nell interm», mveee ilei numero proprio dato ade partile net 
registri del Mmistero , devono contenere quello dei certilip^^ 
d'inscrizione del e me(iesime. 

Non si possono, a senso del n** a dell'art. a5i del sumen- 
tovalo Regolamento di conlabilità , comprendere n*^! stirri- 
feriti prospetti d' iscrizione e di variazione partite di sj^ese 
fisse, i cui t udi giustificativi non siano siati previameole re- 
gistrali alla Corte dei coirti. 

I detti prospetti debbono quindi essere spediti dopo che I 
-isieno stati muniti del visto e registrali dall.'i Corte dei conti I 
i decreti di nòmina j di promozioni , di aospeosioni , rimoiioaty J 
«di collocaitiento in dis])onibilità^ in aspettativa od a riposo, 
di riduzioni o di aumenti di spese fisse, di approvazioni à\ 
-contratti e di sosliluzioni di persone ad altre inscritte^ sia 
morte^ o per cessioni permesse «lalla legge o per altre catts& 

I decreti anzidetti devono essere sottoposti ai visto e alla re- 
gistrazione della Corte de' conti , corredati di quei titoli giu- 
Mifieativi che, secondo i vari casi^ occorrono per addivenire 
«i fatti provvedimenti. 
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Di essi d«oretty come della lofo regiftiruiéne «Ha Corte ,, 
dev'essere fatta distinta ed esatta menxione nei suindioati pfo^ 
'«petti d*inscrizioiie e variaaione. 

Con ciò cessa Tobbli^ dato ai Ministeri colla Ciroelaredel 
aottoscritto del i8 aprile i863 , n° 3, di corredare framroeiir 
tati prospetti degli estratti di quei decreti; e per J' avvenire 
le Amministrazioni centrali avranno a con^r^gnare agli Uffizi 
di contabiliU^ dei rispettivi Ministeri un solo esemplare dei 
detti estratti onde porli in grado di compilare i summenzio;- 
iiaU prospetti. 

Ove occorra spedire prospetti d' inscrizione o variazione per 
spese fìsse del j866 e degli anni precedenti, essi debboin> es- 
acre ugualmente distinti per Capitolo e per Provincia e conti- 
fiuare imì avere allesterno il mimerò dWdiae delia serie pro- 
pria dellesercizio cui riguardano. 

TrssalseloBS del prospetti d'Iscrizione e TirlailoiiSf e éelU iltwuloal 

delle partite di spese iase» 

§ II. La Corte dei conti, intenta a tenere i propri registri 
dei conii correnti individuali delle partite ilellc spese fìsse in 
^uisa (la rcntlere più sollecita la scritturazione dei titoli |):i;;aU 
e compresi nelle contabiliti mensuali delle Tesorerie di i*ro- 
vincia , ha esposto occorrerle di conoscere, prima del ricevi- 
mento delle anzidette contabilitiì mensuati, i numeri dei conti 
correnti dati dalle Agenzie del Tesoro alle partite inscritte 
nei rispettivi loro registri. 

Per soddisfare a questo desiderio della Corte dei conti fa 
(i uopo che i Ministeri , nello spctlire alle Agenzie del Tesoro 
un escriipìaic dei prospetti d inscrizione e variazione^ vi aggiun- 
gano 1 altro spellante alla Cori/' medesima. 

Le Ai;enzie del Tesoro, tosto ricevuti i due escm[)lari dei 
prospetti e fatte nei loro registri le necessarie indicazioni, appon- 
gono SUI detti esemplari i numeri dei conti correnti assegnati 
alle partite m essi contenute, e ne ritornano uno ai Miivisteri 
mittenti con un (Io[)pio della nota d* invio numi Lo della di- 
«chiarazione di ricevuncnto de corrispondenti prospetti. 

K quando, nel caso di semplice Iramutamento de' titolari 
da una nd altra Provmcia, le Agen/.ie del Tesoro, pei dispositi 
«dagli arti o!i 292 e 3i4 del succitato Regolamento di conta- 
iMlità geoeraie del aS novembre iSGGy debbono far avveaire in. 
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altre Agenzìe la inscrixione delle partite all'appoggio delle 
situastoui delle partite atesi^e^ traauiettono in duplice esemplare: 

1^ Alle Agenzie, cai compete farne le tnacrìzioDÌ^ le 
situazioni (mod. n. aS '^^) delle partite di stipendi^ fitti^ censi 
e simili; 

Al Ministero delle Finanze (Segretariato generale) le 
aitoazioni (moJ. n. a5 delle partite dei debito Titalizio 
che dal Ministero medesimo sono trasmesse alle competenti 
Agenzie del Tesoro. 

Le Agenzie del Tesoro, che ricevono le preindìcate situazioni, 
eseguiscono sui loro registri le relative inscrizioni, appongoDO 
nell'apposita colonna delie situazioni i numeri dati alle partite, 
e fanno pervenire ai competenti Ministeri il duplicato delle 
situazioni : 

Mod. con elenco di accompagnamento; 

Alod. a5 colla restituzione della nota d'invio munita 
della (liehiara/ione di ricevimento. 

I Ministeri, ricevuti dalle Afijenzie del Tesoro, forniti dei 
numeri de registri de' conti correnti delle Agenzie stesse, gli 
esemplari dei prospetti d' inscrizione e le situazioni delle |)ar- 
tite dianzi acceimnte, li riincLtono nel solito modo alla Corte 
dei conti per le verilicazioni e gli allibramenti di sua competenza. 

CaniMììtìKiilo (]( ì iinuicrf dpi conti corrciit» ne! ropr^stri d^ll*' rni-lito (lì s]>r<p 
fisse delle Aironzic del Tesoro dopo Finvio delie note A c B prescritte dati» 
Clreolare 7 dicembre 1866. n. 65, e4 esecttfioiie delle Twiaslenl fotte dal 
Mlalsterl ralle note medeume. 

§ III. O Malora dopo la spedizione ai Ministeri delle noteÀ 

e 13 tlellc partite di spese fisse apèrte al 3i dicembre iS66, 
che vennero < DuipiLite dalle Ai^enzie del Tesoro in esecuzione 
delia Circolare (lei '7 dicembre siuiwvLlo, n. 55, l'ossero stati 
variati i numeri tlei conti correnti de' reijistri di esse Agenzie, 
o convenis'-^e ora di variatli per avvenuta ririnuva/.ione dere- 
gistri medesnui, le Agenzie ne mit>iaìano subito questo Mini- 
stero (Direzione generale del Tesoro) per poter ru hi. mire 
dalla Corte dei conti l'esemplare che ritiene ilelle siAiain- 
dicate note, e ritornarlo alle ridette Aì»enzic , aliuichè al più 
presto vi appongano i nuovi numeri dei loio conti correnti 
e lo rispediscano allo stesso Ministero. — A ed. alla pag. 2ù. 

Sari del pari richiamato d illa Corte dei conti e ritornalo 
alle rispettive Agenzie dei Tesoro per raccennato fine i'esem- 
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tennero introdotte nuove parli te senza avere spediti gii appositi 
■prospetti di inscrizione e variazione. 

E per s\ ftlte nuove partite , come per quelle altre slate 
•dai Ministeri medesimi variate nelle sunipetute note con au- 
menti di assegni , il Ministero deile Finanze e la Corte dei 
conti hanno riconosciuta la conveDieaza che le Agenzie del 
Tesoro vi diano regolare esecuzione. 

In conseguenza di cti ' le dette Agenzie debbono fare nei 

o »... . ^ . 

loro registri le inscrizioni e le variazioni delle partite state 
aggiunte dai Ministeri alle note A , e disporre in conformità 
il pagamento delle rate scadute e non pagate ai creditori , 
«richi^endo alle Agenzie^ o ai Ministeri rispettivi (se non con- 
'•tasse dalle stesse note A la provenienza dei nuo^ titolari 
inscrìttivi), le situazioni delle partite* 

Le^ note A contenenti nuove inscrizioni o variazioni di par^ 
tite, non notificate alle Agenzie del Tesoro nei proscrìtti pro- 
spetti^ devono essere conservate presso le rammentate Agenzie 
:aile quali dovranno essere rìtomate dai Ministeri,* se a questi 
ultimi furono rispedite da esse Agenzie, a meno che gli stessi 
Ministeri , per le cennate nuove inscrizioni o varìazioni , non 
preferìssero di spedire alle Agenzie medesiihe o estratti di 
-quelle note o speciali prospettL — Ved. alia pag. a5. 

Prov Vidi iiK' liti \*^r il caso di non coiuordnnza <1* i jn o^potti d* ini^orlzìone 
o variazione delle partite di spese colle hiituiuioni di e}»8e partite. 

§ IV. Le inscrizioni e le variazioni nei registri dei conti 
'Correnti individuali delle partite di spese fisse, come le dispo- 
sizioni del pagamento delle spese medesime, deht)ono essere 
Catte dalle Agenzie del Tesoro in piena conformità ai prospetti 
ed alle situazioni delle partite che devono ad esse pervenire 
in adempimento delle prescrìzioni contenute negli articoli ^ 

8 della rammentata Circolare del 4 gennaio 1867, num. 53. 
— Ved. alle pag. 689, 74^ ^ 797- 

£ ove i prospetti di inscrizioni e di variazioni delle sud- 
•dette partite di spese fisse diiFerissero dalle situazioni delle par- 
tite stesse, in guisa da far decorrere la chiusura di partite da 
un tempo anteriore o posteriore ali* ultima rata che al giorno 
.del ricevimento dei cennati prospetti era stata regolarmente 
pagata ai creditori inscritti, occorrerà che le Agenzie del Tesoro, 
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10 quali all'appoggio di qne prosjìctli debbono ehtudei^B nei lorci 
registri le corm|ion(leTt ti partite: ' ^ 

I* Operino ia chiusura delle partite stesse per le ralet 
póSterrori airultiina clfettivamente pngata; 

2® Nel ritornare al competente Miutsteì^ la nota d'in-* 
TÌo con un esemplare de' {prospetti, trasmettano anche le rtspet^ 
live si tunzióni in doppio delle parlitie €!hittse^ 

Il Ministero, presa nota ne' Suoi registri deVkitttàm^'^nti dellè^ 
surriferite situazioni, ne !K|)edfsce un esemplare a41a <]orte^ei 
conti ed un altro alle Agenzie presso le quali vennero fia^ 
perte le partite^ aftinché modìiìchino di conformità ia deconreifiS; 
4elle inscriaioni, o perchè neVei^'istri della Profìneiii di qaellc^ 
Agenzie sotto cai passarono ici-edi tori, siano àuto rizzate' ad' 
inscrìvere ' aftche quelle rate ri m. iste ' insolute sugli assegna 
competenti ai creditori medesjimìi per la precedente' di venft- 
loro qualità non considerata nei pro«{iettl d'iscrizioni' pervenuti 
ad esse Agenue; 

Che se le partite fatte chiadere e soddisfatte oltre la dò" 
cbrrenza stabilita, dai prospetti mìnisteriaU, non • dovessercv 
essere più riaperte in altre Ageneie, o i rispettivi titolari vi 
dK^vessero essere inscritti per assegni gravanti divetrsi ' capi Ioli 
dbl bilancio, o bilanci di diversi Ministeri > in tal caso il Mi- 
nislero compatente dee fare i provvedimenti necessari, 'O' pro^ 
muoverli dal Dipartiniento cui spetta disporre pel ])ag^EneoV> 
deg|i assegni. dovuti agli anzidetti titolari, onde possa aver luogo 
la rimborsazione a senso delFartirolo a6a del Regolamento di 
contabilità in vigore. — Ved. alle pag. aS e 193. 
' Per quei prospetti' poi di variazioni alle partite iscritte nei' 
registri delle Agenzie, i quali recassero modificazioni agli as^ 
eegfti o allapplicazione degli assegni stessi al bilancio passivo, 
senza che i rispettivi creditori cessino di essere inscritti nfci 
predetti registri, le Agenzìe medesime, nel caso di decorrenzs . 
diversa da quella delle rate corrisposte , debbono far avvenire- 

11 rimborso a termini del succitato articolo a6a del Regolamenti 
di contabilità, quando non sìa opportuno e possibile di rettifi- 
care sui relativi ordini di pagamento delle rate posteiiori alla 
decorrenza delle summeutovate variazioni V imputazione della 
spesa al bilancio. 
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Apipltcajsloiie d^Ii ordini di pair(^ni^>>to d* Ilo »pe^ 11^ tii cupitoU del secondo 
' Tsof ^ reUtiTA a^^endicc dtal biliuicio del^ spei»A del Regoo ^el^ 

§ V. Gli ordini di pagainento delle Agenzie del Tesoro per, 
le spese fisse dciresercizio 1867, debitamente inscritte nei loro 
registri dei conli correnti individuali, debboiuj ;ì\ i r applicazione' 
ai corrisr.ondenli capitoti contenuti nel seiMindo ]>roi;etto di' 
bilant io (Iella spesa del Regno e nella relativa ap[>eudice, che 
in ristretto vennero trasmessi alle Agenzie medesime in gennaio^ 
u. s. Per liconoscere quinrli se sia sfata l'atta esattamente o 
meno Fapplicazionc di quegli ordini ai preacccniìati capitoli, le 
A^cìì/'w esei»niranno tosto il conlronto dei rci^istri loro coli e- 
sempiare a stampa del secondo progetto o dell' appendice del 
hilnncio iB^-j ciie t'Mii;ono, e rilevando erroneità trimpnlazione, 
p[ » leederanno a le opportune rettifiche, non senza inforniarne 
al più presto il Ministero delle Finanze fOlre/ione i»enerale delle' 
Tesoro), pel ritorno di (jiielle contabilità uieusuali che doves*^ 
sero essere pur esse reLU^icate. 

IiB fitanllà i'dlo^o al taslomirL di puhbMtea Blevrezza di bìiono in «gnl 
caso essere Interijlte e paffatfi aU'Appoi^o dei prospetti del Ministero del-. 
I^Intemo. ' ' 

, § VI. Il Ministero d^l!laleriio , colle Circolari del 3o di*» 
cenobre iSGG, n. 81, e 18 gennaio 1867, disciplinando la cor*; 
responsione delle indennità d'alloggio che ai Questori^ Ispet- 
tori e Delegati óapi d'Uffizio della pubblica sicurezza spettano 
a tenore delFart. 4 del Regolamento approvato con R. Decreto 
de^l i3 maggio i865, n. 3536, ha prescritto che nessun paga- 
itiento abbia ad essere disposto dalle Agenzie del Tesoro, se* 
Aòn in conformità ai prospetti d'inscrizione e variazione (mo-' 
dulo ù2) si>editi d&l Ministero medesimo. — V. Gelerif. i865, 
pag. loSy; — 186-^, pag. 71 5. » 

Le Agenzie quindi, anche nel caso di semplice tramutamentor 
de'summentovati funzionari di pubblica- sicurezza da una ad altra 
residenza entro o fuori del territorio della rispettiva Provìncia , 
debbono far pagare le indennità d'alloggio che possonocompetem 
ai funzionari stessi, soltanto all'appoggio dei prospetti che 
Terranno spediti dal suddetto Ministero, non essendo a tal prò* 
posito da eseguirsi la disposizione deirart. 393 del Regolamenta 
dì contabilità del novembre id66* — V. Suppl. alla CeleriiL 
i865, N. 3348. 
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Ove però dai conti correnti o dalle siluazioni delle partile 
(inod. 25 '^') risultasse non pagata qualche ccunj^etenza d inden- 
nità annessa alla precedente residenza dri {unzionari pred( tti, 
e fosse reclamata da questi ultimi senz'essere compresa nei 
prospetti d'inscrizione o variazione , le Agenzie del Tesoro 
possono informarne, il Ministero deirinterno per i suoi prov- 
vedimeati. 

Cme sta dm dlfponl U oanuBeato delle eoagmef del sappleneatl di coB^rne} 
flelh> dotAsloaly delle liideuia di decime e defU altri difeni aangal M 

per il Colte. 

S VII. Quando gli ordini di pagamento ai creditori delle con- 
grue^ dei supplementi di congrue^ delle dotazioni, delle inden- 
nità di decime, dei luoghi di Monte e dei wi altri assegni 
inscritti a carico dei capitoli n. i4 e del secondo f>ro* 
getto del bilancio del Regno (Minisiero di Grazia, Giustizia 
e Culti ) per Tanno 1867, non possano estendersi sui certificati 
d^esistenza in vita, o certificati e note di prestato servizio se- 
condo i modelli n. 36 e ag, di cui nella Circolare 4 gennaio 
1867, n. 53, gli Agenti del Tesoro li staccheranno dal libro a 
madre e fii^lia prescritto dalFarticolo Soo del Regolamento snlls 
contabilità generale del 25 novembre 1866, e ób, formarsi an- 
cora colle stampe modificate delFantico modello n. 4^- — 
alle pag. iqS e 589. 

Ciatéle da asmi per la compila z!o no delle eitaailoai delle partite 

di 8pe»e lltMe. 

S VilL Quando occorra alle Agenzie del Tesoro di compilare 
c spedire situazioni di partite di spese fìsse, conviene innanzi 
lutto che si assicurino se i mandati o gli ordini di pagamento 
rilasciati per le partite medesime sieno stati effettivamente 
estinti dal Tesoriere provinciale, al fine di non computare pa- 
gamenti insussìstenti. 

Ove que^mandati o ordini, o alcuni soltanto di essi, fossero 
st4ti trasmessi ad altri Contabili per essere pagati , e non 
fossero ancora versati alia Tesoreria provinciale, in tal caso 
le Agenzie stesse debbono compilare e spedire le preaccennate 
situazioni , comprendendo altresì i mandati o gli ordini tras- 
messi ai cennati Contabili, e poscia debbono intorniarsi subito 
dai medesimi Contabili se i mandati o gli ordini anzidetti sieno 
o no slati da loro pagati , per renderne immediatamente con* 
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sapevole, nel caso ili non eiFettualo pagamento, l'Uffizio cui 
diressero Je situazioni delle partite , e per richiamare i man- 
dali o gli ordini rimasti msoiuti onde eseguirne rannuliamento. 

VotiflcAzione della morte degP IiifleKatl e pensionati, dei matrimoni delle Te- 
dove e delle orfane pensionate, e delle l'oinlanne de'peusionnf 5 e depl! impie- 
gati , 0 de* inuudati di eattura di em ioipiegati. Svoprimeuto del cumnli 
d'inpteght e di anegiil vleUtl* Gael di penita e deUe sospensione del godi- 
mento delle pendoni* 

§ IX. La disposizione delTart. 35o del Regolamento sulla 
contabilità generale del i3 dicembre i863 non fu ri prodotta 
nel testo dello stesso Regolamento modificato con He^io iJecrelo 
del 25 novembre r866, per essersi resa superflua dopo che 
dalla Circolare del Ministero di Grazia e Giustizia del io 
ottobre 1864, n. 8n2i3, e dell'art. ii5 <lel Decreto Reale del 
i5 novendjre i8G5 , n. 2603, che lia torzii di legge, fu pre- 
scritto agli tfliziali dello slato civile di notificare, man mano 
che avvengano, agli Agenti del Tesoro delle rispettive Pro- 
vincie le morti det»li impiei^ati e dei pensionati dello Stalo; e 
al Ministero delle Finanze (Segretariato G( nerale) le morii dei 
suddetti pensionati. — Ned. Celcril. 18G4, pag. 961 e 23o4. 

Dileguato cosi ogni duhbio che sul projiosito potesse essere 
insorto, le Agenzie de! Tesoro , tenute a vei;liarc incessanle- 
mente perchè non avvenga pregiudizio ali inlercssc dell'Erario 
nazionale, dehijono aver ogni cura per ollcncie le notizie non 
solo delle morti degT impiei^jal i e pensionati , ma altresì delle 
altre cause che possono importare la privazione del diritto di 
godimento degli assegni fissi. — ^ ed. Celerif. i865, pag. ^uÒ3» 

Esse debbono quindi aver ancora presente: 

Glie per efìetto dclTart. loi dei succitato Decreto Reale 
del i5 novembre 186Ò, n. 2(302, e della Circolare del Ministero 
di Grazia e (Giustizia del 4 aprile 1866, n. 123^, i Pretori 
hanno obbligo di comunicare al finire di ciascun mese agli 
Agenti del Tesoro e al Ministero delle Finanze (Segretariato 
Generale) i matrimooi contratti dalle vedove e dalie orfane 
d'impiegati o pensionati provviste d assegnamenti fissi; — 
Ved. volume precedente, pag. 763. 

2* Che le Leggi 19 luglio i86a, 0.722; 14 aprile 1864^ 
n. 1731, art. 37, e 7 febbraio i865, n. 21 43, art i5, vietano 
il cumulo di più pensioni e di più stipendi corrisposti dallo 
Stato^ o di più stipendi corrisposti dallo Stato medesimo, dallo 
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PfovLQciei dai Comuni, dalle Uoiicerailà Mbere e da qiualiiifli 
«lira AiDinimstmioiie garanlita, suisidiaU o riconoscinU daUf 
SUiìa, salve le ecceziooi determinata dalla surriferita Legp 19 
luglio i86a; — V. Gelerìf. i865, p. 334. 

3** Che, in TÌrtù degli art 3o e 36 della Leg«e suMè 
iwnsionì civili in data 14 aprile f864» '73i; dbÙ'art 1* 
<iella Leg;*e 17 giugno 1864, n. fd^Hi e dell'art. i5 deiralkrt 
.Legge 7 febbraio i865, n. 21^^, sulle pensioni militari, sòno 
|irescrilte le rate mensualt delle pensioni civili e militari aoa 
domandate entro due anni, e non possono essere sequestrata 
<> cedute le pensioni medesime che nella proporzione di ua 
quinto del loro ammontare per debiti verso lo Stato, e diali 
terzo per causa di alimenti dovuti per legi^e; — V. Celeri 
1862, p. 2o?>S e ^477i — t864 , pag. ii53 1819, 1377 e 

4*^ Che in forza degli art. 34 e 38 della citala Legge 
sulle pensioni civili del i4 aprile iB)4, i peu^iouati condannati 
a pena criminale per qualunque reato o condannati a pena 
correzionale per reati di corruzione, prevaricazione o malver- 
sazione, o che hanno perduta la nazionalità italiana, perdono 
la pensione conseguita se Jìirono pensionati dopo In promulga' 
z/oHY* della Legge 14 aprile n'^'i fjC se vennero pension iti ante- 
riormente alla pubblicazione di essa Legge, sogi^ia ce lono alle 
speciali [)rescnzionÌ delle leggi anteriori, giusta le quali ottennero 
ia pensione. 

5' Chea termini dell'art. 89 della Legge del 37 giugno 
i85o , n® 1049, e delTawiso del Consiglio <li Stato del 19 
dicembre i8G(>, a tutti indistintamente 1 pensionati militari é 
sospeso il go.'limento delia pensione, fi) [)er condanna a pena 
ccceilentf^ sei ui \si di caie re. durante il tempo della pena me* 
<lesirn;i; ù) per le circostanze clie importuno la periiita della 
qualità di cittadino, finché l'individuo rimane privo di tale 
qualità; c) per la residenza fuori del Regno senza rautoriz- 
zazione del Re; — V. Celerif. i85o, p. 497 i — iSGa, p. 2o33 
« 3477. 

6® Che il Regio Decreto del a 5 ottobre 1866, n" 3343, 
estendendo a tutti gii impiegati e funaionarì civili le disposi- 
cioni contenute negli art aoS , aog , sto del Regio Dei reto 
euirord ina mento giudiziale del 6 dicembre i865, n° 3626, gì» 
impiegati e' funzionari medesimi sono inàbtUlati airesercizio 
delle loro funzioni ; 
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i • . « . Quando .miio ccffdamKii pm comùontAì, ecc«lr 
luate- le peciuuarie^ anche in pendenza di appello^ fino a che 
la seaienxa sia slata riparala .ooir.assoluloria o eolia dtebia- 
razione di non farsi luogo a procediaiento , ove sieno piènar 
'OMnte ceasati gli effetti ; . 

Quando contro di essi sia emesso mandato di caU 
tura, sino a giudìzio dermitìTO. -^V.Celenf. 1865, pag. 353^ 
37 y e 4^1; — 1866, pag. 199 1. 

Durante rinabililazione non decorre lo stipendio a favore 
•dei medesimi impiegati e funzionari , ma vengono loro corri- 
sposti gli arretrati quando il processo sia defìnito senza con- 
rdanna , purché non sia intervenuto decreto di sosj)ensione. — 
I Ministeri ci^nipelf^rUt però possono concedere agi' impiegati e 
funzionari inaijiliUli od alle loro famiglie un assegno -alin^en- 
tare nun eccedente ia metà delio stipendio j — Ved. Celenf. 
iòGj, pag. 3o5 ; — 1867, pag. ^ 797- 

7' Che il Ministero di Grazia, Giustizia e G'dti colle 
Circolari del 3i dicembre 1864, ti/f'*^^^^' ^ marzo 1867 
ha disposto che ogni qualvolta dall AulonLà giudiziaria venga 
pronuiiziat:i sentenza di condanna contro p^'^sio^ati civili e 
railitan, e contro impiegati e funzionari civili per qualche reato 
che importi la perdita o la sospensione del godimento della 
pensione o dello stipendio, ovvero sia rilasciato mandato di 
<attura contro i delti impiegati e funzionari civili , i signori 
Pro -ura tori generali presso le Corti d'Appello e 1 Procuratori 
del ile presso i Tribunali civili e correzionali del Regno debbano: 
1" Trasmettere ai Ministeri al bilancio dei quali fanno 
carico le pensioni o gli sti[)endì dei titolari , la copia delie 
sentenze di condanna e dei mandati di cattura: 

3. Dar notizia, con semplice lettera d avviso, di èsse 
sentenze di condanna e degli anzidetti mandati di calluia agli 
Agenti del Tesoro delle Provincie nelle quali i pensionati^ gli 
impiegati e i funzionari civili hanno il loro domicilio. 

Le Agenzie del Tesoro si adopreranno con ogni impegno 
perchè sortano il loro eifelto tutte codeste disposizioni, onde 
aver modo di ottenere ie notizie occorrenti per non disporro 
indebiti pagamenti e per procedere alla chiusura delle partite» 
ove ne sia il caso , giusta il disposto d ilTart. 392 del Rego- 
lamento di conlabiiilà del a5 novembre 1806. < 

Le Agenzie medesime coniprenderaono di leggieri'ooine giovi 
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aìFuopo il mantenere in perfetta e^idenia l'indice al&betico dì 
tutte le partite di spese fissecelo assumere informazioni dalle 
Amministrazioni Provinciali e Comunali, e dalle altre garantite, 
sussidiate o riconosciute dallo Stato intorno alle persone dalle 
medesime stipendiate per riconoscere se alcuna o quale di esse 
aia provvista d'assegni diversi da quelli del debito vitalizio 
a carico deirErario nazionale^ per fer cessare i cumuli d'impie* 
ghi e degli assegni non consentiti dalla Legge. 

Sarà altresì opportuno quando si riconoscano sui registri 
dei conti correnti individuali di spese fisse^ partite non pagate 
per un tempo alquanto maggiore dei consueto, che le Agenzie 
del Tesoro curino di assumere dalle Autorità locali notizie dei 
titolari delle partite medesime^ per accertarsi della esistenza 
loro, o delle cause per le quali non richiesero o non potevano 
richiedere il pagamento, ai fine di mantener accese o chiudere, 
secondo le circostanze, le partite anzidette. 

€orrl8pou<Ienza col Tari Ministeri per ogiii occorrenza del servizio delle ^pe»e 
fisse, e conte sleno inviate le situazioni delle partite e le note di llqnidaiciooe. 

§ X. Per tutto ciò che riguarda il servizio delle spese fis»e 
le Agenzie del Tesoro corrispondono «direttamente coi vari 
Ministeri, e per quelle appartenenti al bilancio del Ministero 
delle Finanze, coi Segretariato generale del Ministero medesimo. 

Ai Ministeri e al Segretariato predetti devono quindi essere 
rivolte tutte le note di spedizione dei prospetti , le situazioni 
delle partite (mod. (i) e a5(^)); le note di liquidazione (mod. 
n"" 36) e tutte quelle domande che alle Agenzie può occorrere 
di fare per l'andamento regolare del servizio. 

Le situazioni delle partite, e le note di liquidazione sono 
dalle Agenzie trasmesse ai vari Uffizi cui spettano, con elenco 
di accompagnamento (mod. n** no) in doppio esemplare, uno 
dei quali dev'essere ritornato con dichiarazione di ricevuta alle 
Agenzie mittenti, che debbono serbarlo a loro discarico. 

Al Ministero delle Finanze (Direzione generale del Tesoro) 
non sono trasmesse che le contabilità mensuali dei pagamenti 
delle spese fisse, e quelle rimostranze che avessero per tscopo 
o dì provocare una decisione sopra una controversia insorta 
fra la Agenzìa e qualche Ministero, o di far intervenire un 
provvedimento inutilmente invocato dalle Agenzie. 
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ScrittiirazioBe, nel easo di c««»azione dal serrlslo del Tesoriere o del Coerente 
d*uA T«MraffU iHr«TliMial«9 dille rlt«Bilnl la «mU «atrate dèlio Stalo* 

§ XI. Nel caso di cessaziorie dal sen'izio di un Tesoriere o di 
un Gerente in proprio le funzioni di Tesoriere provinciale ^ 

viene s la hi 1 ito: 

1^ Che le ritenzioni in conto entrate dello Stato disposte 
su£^li ordini spediti dagli Agenti del Tesoro pel pas^amento 
delie spese fìsse ed estinti dal Tesoriere o dal Gerente, non 
ancora portate nei conti, devono essere poste in entrata e in 
«scita della contabilità del rispettivo successore dietro la spe- 
dizione delle note ( niod. 93 ) , e le quietanze di versamento 
(mod. ir). Lf» somme parziali d'ogni capitolo di codeste ri- 
tenzioni fìe' ono essere indicate nei relativi elenchi meFisuali 
distintamente da quelle che per la gestione del Tesoriere o Ge- 
rente m funzioni vi dovessero figurare. 

2" Che le ritenzioni risultanti dai mandati spediti diretta- 
mente dai Ministeri sono ancora portate in entrata e in uscita 
della contabilità del Tesoriere o Gerente cessante che allibrò 
i mandati suddetti nella propria contabilità. 

Ove la cessazione sia causata dalla morte, il funzionario del- 
rAmministrazione del Tesoro che procederà alla verificazione 
delia cassa e della contabilità del Tesoriere o del Gerente de- 
funto , dovrà d'uffizio rilasciare le quietanze delle ritenzioni 
derivanti dai mandati spediti dai Ministeri^ portati in ispesa 
dal Tesoriere o dal Gerente anzidetto, e conseguentemente dovrà 
eseguire sui registri di cassa le scrilturazionì relative. 

Certificati di notorietà. 

§ XII. I certificati di notorietà, da prodursi dagli eredi di 
defunti creditori dello Stato per riscuotere le somme dovute dallo 
Stato medesimo^ debbono essere rilasciati da Pretori o da Notai 
certiiicatori ^ come prescrive Tari. a5a del riformato Regola- 
mento di contabilità del a5 novembre 1S66. 

Non sono perciò più ammissibili 1 certificati di notorietà 
che venissero rilasciati dai Sindaci dei Municipi^ essendo la Cir- 
colare del Ministero della Finanze (Direzione generale del Te- 
soro) del i5 ottobre i865, n® 3o, una di quelle che, a tenore 
dell'articolo 10 delT altra Circolare del smldetto Ministero del 
4 gennaio 1867, n® 58, hanno cessato d'aver vigore. — Ved. 
Celerif. i865, pag. 2028 e 3039; — 18679 p^g* ^89 e 797* 
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§ Xlll. Lf» anlicipa/Kini pei servi/i pubblici fatti ad econo- 
mi^, consentite da'larluolo ÓÒ^ dei 1! f'i!olainc'fìt«> sulla conta- 
bilità generale (ielln Stato del 26 noveiubre i (S6(>, debix)UO es- 
sere da le nel ristretto limile del puro bisogno. 

K quando per ia spccialilà del servizio l amnionlare dclln 
anlicipazioric non possa essere, se non del tutto, almeno nella 
massima parte eiogato in iin tempo non maggiore di no mese, 
occorrerà o che il Ministero competente spedisca contempora-' 
neomenie più mandati di somme minori, che nel loro insieme 
formino queiiommOiitare^ onde dar modo «il'Uifiziale incnricato 
di €ar il .«eìrvizio econòmico^ di' riscootere i mandati alessi a 
mah mano che né avrà d*uùpo , o che V L'fiiaiale medésimó 
esiga sul mandato d anticipauone quelle parziali eomme, cà& 
di tra Lo in trattogli potranno òcc^orrere per sopperire ai biso- 
gni del senrisìo^ 6' delle quali dovrà nlasciare al TesoHere 
^)eciaU iqtiietnnse a tergo del maìidato medesimo. 

In c|uest' ultimo caso il Tesoriere stesso fscrittnrerà fra i 
pAr&iali pagamenti dei mandati collettivi non interamente estlati 
le diverse sounne pagate si|i mandati d'aiiticipaBione per por- 
tarli in iscrittnra defmitiva saldato che abbia questi medesinii' 
mandati d'anticipauoDe. 

' L'Uflìziale incaricato di fare il servisi o, ad economia deve, 
entro il termine prescritto dall'art 334 dei 'SUcUietto Regola- 
mento di eoAtabibtè/ÌBteramente' rìtcnotère il mandato d'anti- 
cipazione sul quale ricevette aci^onti,. per addebitarsi deirintero 
ammontare di esso nel' conto da rendere al competente Ministero^ 
e per dare ragione del resto non impiegato insieme alla giusti- 
ficazione deir ni tenore anticipazione necessaria per la continua* 
ztone del servizio. Che se codesto siervtzio fosse compiuto^ o pél 
qtiale non occorresse più alciin*altra nnticipnzione^ in allòrt 
1 Uffiziale predetto deve richiedere l'Agente del Tesoro di hr 
ridvrre il mandato alla somma effettivamente pagata dal Teso- 
riere onde potersi dar debito di questa sola somma nel rendi-' 
conto che dee produrre al Ministero. 

Ove poi entro il sovraccennato termine fossero rìmàsti't 
riscuotere alcuni mandati d* anticipazione o parte di essi, 
fiziale a di cui favore i mandati furono spediti dee procnraisi 
dal respettivo Agiate del Tesoro un'analoga attestazione in 
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9Èitpi libera, per produrla a ' corredo del fntb^rià rendioonto-^ 
*e altri mandati riscosse ^ e se ne impiegò* rammontare^ o- peiy 
frirla pòrven^rc al Ministero còmpelente, se fosse nel caso di non 
dare quel rendiconto, e ciò a discarico delia <it lui rtsponsabililàu 
1 - ^Inoltre quando l^Uliìeiale incarìoato d*un serviaie ad economia 
cesai (lai' suo iiifieio e venga sostituito, da aitra persona^' oecorrvi 
i 1** Sè i mandati d'anticipazione *non sìeoto stati spediti ak 
nome dell» persona deirUffiziale predetto, che qm^st^ultimo ri-f 
métta il conto e il danaro che può essergli riroosto ncAle mani^ 
«IHk persona che a Ini succede ' nel rUfTiaio, la quale è al break 
ablliùtà di rifecuotere occorrendo i mamlati, o quelle somme 
rtAiaele da pagare ani méndati esistenti nella Tesoreria provin- 
ciale, per darne conto oomc fatto pvcipno; 

' ^8e i mandati anai citati sieno stati invéce spediti al noiM 
della persona deirUflbiale, che TUffisiaie stesso inviti FAgenté. 
dbt Tesoro di for ridurre i mandati pagati soltanto in prie, ed» 
annullare quello , o quegli altri numdati che fossero rimastii 
interamenfce inestinti. 

-'«Cosi né il mentovato Uffizi ale avri^ la risponsabilìtà delU^ 
enetodia del danaro pubblico per somma di qualche rilevanza; 
nè' TErario nazionale avrà il pregiudizio d'essere innanzi tempo» 
privato del danaro slesso. 

SerlUurazlone c IraKiulssione monsualc dei titoli pagati pel Debito pubblico^ 

rr le Carne del depmiti e prestiti, per 1» A wtoteti maloiit del Feoia peri 
Calte e del Lotto, e per la Cassa nllltaro. 

, S XIV. A mente degli articoli 4%> 47^> 4?^ ^ 477 
go&mento sulla contabilità generale del aS novembre i866> e- 
d^gli ariicoU a e S della Circolare ministeriale del gennaio* 
1867, ^7> ^ titoli del Debito pubblico, delle Gtsse dei deposiU^ 
€ prestiti y del Fondo per il Culto e òeWJmministrauone det 
loiéo per h vincite sono dai Tesorieri provinciali portati in 
nar^ita tra i fondi somministrati o in colonne o in linee appo- 
atle- nei registri e negli stati della contabilità dello IStato del- 
Fanno in cui li hanno pngnli, qualunque siano gli anni ai quali 
possano riguardare i titoli medesimi; e debbono essere di mese 
m mese direttamente trasmessi dagli Agenti del Tesoro alle 
rispettive Amministrazioni centrali, descritti negli appositi elenchi. 

In egual modo i Tesorieri provinciali devono ese!?uire e scrit- 
turare i pagamenti che possono esporr richiesti di fare a norma 
degli aiL 2.Ly 2ò y 4^; ^ Regolamento ap- 



Digiti^ca by Google 



8^2 

provato con R. Decreto del 24 febbraio r^^7, n" 3607, P^^ 
conto della Gassa ni si ita re inslituita Colin Legge del 7 luglio 
1866, n'' 3062, e (la attivarsi col i** d'aprile 1867. — V. alle 
pg- 19^, 589, -42 e 797. 

I mandati spediti dalle soppresse Casse Ecclesiastiche e dai 
loro stralci sono pagati per conto del Fondo per il Culto ^ 
e sebbene siano in ììn di mese da compilarsi elenchi distinti 
pei mandati spediti dall'Amministrazione del detto Fondo, e 
pei maadati rilasciati dalle mentovate Gasse Ecclesiastiche e dai 
rispettivi stralci, pure nei registri e nei conti di Tesoreria 
4eobono tutti figurarct pagati per conto del Fondo per il Odio, 

I recapiti pagati per conto della Cassa militare sono dai 
Tesorieri rimessi giornalmente , giusta il disposto dal fa rt. 571 
^el Regolamento di contabilità generale novembre 1866, agli 
Agenti del Tesoro, i quali debbono inviarli all'Amministrazione 
della Cassa militare residente in Firenze, descritti in distinti 
elenchi uguali a quelli prescritti pei titoli della Cassa dei de- 
positi e prestitL Al Ministero delle Finanze (Direzione generale 
del Tesoro) deesi soltanto mensualmente inviare dalle Agenzie 
^el Tesoro la nota riepilogativa (mod. n. 58) delle totalità dei 
pagamenti eseguiti per tutte le sunifèrìte Casse ed Ammimstra- 
zioni. Essa nota deve essere distinta per ciascuna gestione di 
Tesoriere ove nel mese più Tesorieri sieno stati in serviue 
•ed abbiano fatti pagamenti. 

Restano quindi ^ fino a contraria disposizione , dispensati i 
Tesorieri provinciali dal compilare il secondo esemplare delia 
nota ricapitola Uva degli elenchi dei titoli pagati pel Debito 
pubblico, di cui è detto al citato articolo 470 del Regolamento 
-di contabilità. 

Serltturazioiie e f(»nnnzioiH' flfìlo rontubllità de'pagrainontl fatti nel 1H67 
delle spese ft»He, e dei mandati (itigli Ufflziali delegati per Tesercizio 18^ 

§ XV. Giusta lo spirito dell'articolo 9 della Circolare mini- 
steriale del 4 f^ennaio 1867, n. 53, i mandati degli Uflìziali 
delegati e quelli degli Agenti del Tesoro dell'esercizio 1866, 
pagati nel 1867, debbono essere portati in ispesa nei conti 
dei Tesorieri^ e figurare nelle contabilità mensuali, come è 
disposto dal Regolamento di contabilità del i3 dicembre i863. 

Le ritenute adunque in conto entrate del Tesoro e <lella tassa 
per la ricchezza mobile, disposte sugli anzidetti mandati, deb- 



-bono essere poste in entrata ed in uscita net conti dei Teso- 
rieri , ed ap|iarìre distintamente dalle somme lorde di essi 
mandati negli elenchi mensuali, come si pratica pei mandati 
direttamente spediti dai Ministeri, e come é prescritto 'dagli 
articoli Sgo, 5gi, 692, 5c)4j ^^ò, n. 3, 65^, 658 e 65g del 
surriferito Regolamento di contabililà. 

Se non che per natiiriilc ill.izione della soppressione delle 
Direzioni ct)m[)artinientali del Tesoio e degli Llììzi di riscon- 
tro, e per agevolare le upeiuzioni di conlabiliLà del MinisLera 
delld 1 iiiaiize occorre: 

1° Che per le couìjjeien/e agli eredi di defunti cnMiilori 
di spese fìsse dell'esercizio i86G e preredenti, il pag.nnento 
sia disposto airappoi;gio della nota di iu[iuLla/n)ne (mod. ^6), 
prescritta (lallarticuio 3:^0 dei Rciiolaiiieiilo di con l;i hilità 25 
novembre lùGG, aiì/.ichc in l)a.sc ai l)»H'relo voluto dall ai-t. ?> \o 
del precedente negolauienlo i3 dicemliic iSfi >. E per maggiore 
uniformittà alle disiipline <lella coiitiii)iIit;i (icll'eserci/jo i8(i6, 
gli Agenti del Tesoro, invec • di a[)porre Tordine di j)ngamt'nto 
in calce della noi.» di li(piidazit)ne, jjossono rilasciare il parziale 
mandato (uukI. \ò o 55), uueiulovi la nota medesima; 

2° Che i mandati degli Ufliziali delegali sieno descritti 
ne||li elenchi mcnsuali del modello modificato (ir>()/;/.s) in un 
unico esemplare per Ministero e per qualità di mandati, in 
ordine però di capitolo e di ciascun credito d ogni capit<»lo, 
e riassimti nella nota ricapi tu la ti va (mod. i3o) fatta in doppio 
esenìplare ; 

3" Che pei mandati degli Agenti del IVsoi o vengano com- 
pilati rispetto a quelli degli stipendi, fitti, ceaisi e simili, tre 
esemplari degli elenchi mensuali per ogni Ministero e due esem- 
plari della nota ricapitolatìva; e in quanto agli altri del debito 
vitalizio, quattro esemplari degli elenchi mensuali , giusta il 
prescritto dagli articoli 579 e 5do del Regolamento di conta- 
bilità del 25 novembre 1866. 

Gli elenchi, in cui i mandati vanno descritti ad uno ad uno^ 
devono essera dell'antico mod. n° lac), ovvero i3r, egli elen- 
chi riassuntivi sono fatti sul nuovo modello n^ 91^*^ quanto 
a due esemplari , e sull'altro modello n^ 91^^^ Tesemplare che 
contiene le dichiarazioni di regolarità. 

Assieme alle note ricapitola ti ve e all' elenco riassuntivo 
(mod. 91^*^) devono trovarsi le quietanze di Tesoreria per le 
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«orrispondenll aonme dielle riteosioiii ui conto m\tiaÈ»Mt'^ 
eoro <e dellu tasaa per la rìcchecsa mobile. 

^Mpihi.iloii« del meoffiiali per irli eeerclfl eUiisi e pel «etiatl V^MiMrl-^ 
BtMTiterl elriKMidftriftU dfOle PmlMilfl warMhwiM, i« col mMiOmm 
tomo reg^olarmcnte aiwstate. 

$ XVL II Ministero delle Finanze (Direzione generale « cjW 
Tesoro) , per mantenere al corrente le proprie scritture ha 
•dVopo d'aver conoscenza di mese in mese non solamente delle 
operazioni di cassa dei Tesorieri e degli altri Gootaiiili del 
Tesoro in funzione per gli esercizi correnti, ma ancora dell^ 
^operazioni d'aseestamento delle contabilità sia dei Tesoreri e 
Contabili predetti per gli esercizi chiusi, come dei Tesorieri 
•e degli altri Contabili cessati che ebbero maneggio negli eser- 
cizi chiusi o negli esercizi aperti, 

Ond*è che per la più completa esecuzione degli articoli 583 
<6 584 Regolamento di contabilità aS novembre i866, e 
in relazione al disposto dal Capo XII delia Circolare ministe- 
riale del a6 settembre i865, 27, le Agenzie del Tesore, 
all'appoggio dei registri (mod. 110 del RegoL i863 , e mod. 
-80 del Regol. 1860), debbono tenere al corrente fino al salde 
■o air assestamento definitivo della contabilità d'ogni azienda di 
Contabile del Tesoro, per ciascun esercizio compileranno, e 
trasmetteranno al suddetto Ministero, contemporaneamente ai 
^onti mensuali degli esercizi aperti dei Tesorieri , e per le 
Provincie meridionali anche dei Ricevitori circondariali in at* 
tività di servizio, i distinti conti mensuali dei Tesorieri e Ri- 
cevitori anzidetti: a) Per gli esercizi chiusi e le cui contabilità 
de' Tesorieri o Ricevitori medcsiiiìi ancora in funzione o cessati 
non sieno inleramenle assestale, b) Per ^^li esercizi aperti r|- 
spelto alle ci);iLahilità nu:i inleramenle liquidale dai iesoricn 
€ l^icevUuri cessati dal servizio. 

erodesti conti mensuali, a meno <li (jualche caso speciale di 
spedizioni di nnuve quietanze a lellifìcazione o a compimento 
di .scntlurazioiii delle ojjerazioni dell azienda dei Tesorieri «> Ki- 
cevilorì summenlovali, saranno limiLali alla ricapitolazione (mod. 
1 33 del Rcijolanienlo i863, e mod. 92 del Regolamento 1866), e 
alla nota di svdnppamento dei pagamenti (Allegalo num. 2). 

Ove in qualche mese non fossero state rilasciate dichiara- 
pioni di regolarità o quietanze di scanc i» di fondi suimninislrali 
^er le coDlabiiila indicate alle lettere a, iu allora le Agen- 



! 

Digitized by Google 



825 

rie del Teàoto trasmetteranno al Ministero un apposito celtifi- 
caitO;iieglititb. Ved^ Celerif. iStìò, pag. 54 e 1769. 

I - ,1 . : . . • • ' ' ' • • 

Vavdati prorvftort di pifWBMilo. 

§ XVn, Solanienle quando non sia assolutamente possibile 
disporre il pagamento nelle ioinie stabilite dal liegoìaiuento di 
ooHiùbilità del 25 n(>vrml)re i86(> , per casi di straordinaria 
urs^onza causati da esenti impreveduti, pei quali dal piìi breve 
indugio {)i)ssn fondatamente temersi derivarne p^rave danno 
jiuhhlico 0 |)ericolo di compromettere il servizio pubblico j il ^fi- 
nistero delle Finanze jìuò autorizzare i aece&aari pagameoU cui 
mezzo di mandati pjxnmsori. 

E perchè i pagamenti provvisori non abbiano altrimenti luogo 
ckkiì nelle congiunture dell irrefragabile urgente bisogno, e 
sieno [)roiitamente regolate le spedizioni dei suddetti mandati 
provvi.sori , il pagamento, la scritturazione e il rimborso dei 
medesimi .debbono avvenire sotto la più rigorosa osservanza 
delie prescrizioni seguenti: 

. Art*. I. 1 in iridati provvisori, quando non siano direttamente- 
eme»aldal Ministero di Finanza ^Direzione generale dei Tesoro)^ 
sono spediti <lai Piefetti e Sotto-Prefetti, previa autorizzazione 
4eUo:.5tesso Ministero da unirsi in originale o in copiii autentica 
ai maoduti medesimi. — Questa autorimzione, esigendolo Id 
circostanze, ed ove se ne? abbia il mezssOi potrà essere anche 
domandata per via telegrafica. 

ArL a., ^ei soli casi in cui manchi la linea telegi alica o sia 
qnesU interrotta, e riesca assolutamente inconciiiabiiecoirur- 
geaaa del. pagamento il domandare l'autorizzazione preventiva 
pre3critta all'art, i, col postale ordinarlo, i Preietti e Sotto- 
Prefetti possono ordinare, sotto la propria personale respon- 
sabUità, pagamenti in via provvisoria, purché però nei relativi 
mandati dichiarino il motivo dellestrema urgenza o del grave 
danno, o del pericolo del servizio pubblico, se il pagamento non 
seguisse istantaneamente seuza la cannata preventiva autoriz- 
zazione, e purché ne rendano informato a posta corrente il 
Ministero delle Finanze (Direzione generate del Tesoro). 

Art. 3. Cive la specialità della circostanza o la natura del ser- 
vizio non permetta di fare altrimenti, il Ministero delle Finanze- 
(Direzione gener. del Tesoro) può autorizzare anche gli Agenti, 
del T«9oro di spedire mandati provvisori di pagamento. 
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Art. 4» I mandaLi provvisori spoditi d ii Prefetti a Sotto-Pre- 
fetti sono da essi inviati agli Agenti del Tesoro della rispet- 
tiva Provitu la, j>erchè ne facciano eseguire il pagamento. — I 
Sotto-Preletti nei casi di più pressanti provvedimenti possono 
anche trasmettere direttatnente ai Contabili d^l Circondario 
provvisti di fi)ndi (ìcWo Slato i mandati predetti, rendendone 
pero contemporaneamente avvertito TAgente dei Tesoro della 
Provincia. 

Art. 5. Se i miìiidali provvisori non sono spediti conforme- 
mente alle prescrizioni dei precedenti articoli, gli Agenti del 
Tesoro od i Contabili incaricati del pagamento debbono so- 
spenderne la esecuzione , e riferirne tosto , anche in via tele- 
grafica, occorrendo, al Ministero delle Finanze (Direzione ge- 
nerale del Tesoro) per l'analoga risoluzione. — Gli Agenti del 
Tesoro debbono altresì a posta corrente informare Tanzidetto 
Ministero delie Finanze dei mandati provvisori spediti dai Pre* 
letti e Sotto-Prefetti nei casi previsti alfarL a. — T mandati 
provvisori regolarmente spediti sono dagli Agenti del Tesoro 
inscritti in apposito registro (mod. n. iii), prima dì trasmet-. 
terli ai Tesoriere o agli altri Contabili che debbono efiettaame 
il pagamento. 

Art. 6. I mandati provvisori pagati dai Contabili diversi dai 
Tesorieri provinciali devono essere, non più tardi del giorno 
sttccessìvo a quello del pagamento, trasmessi dai Contaiwli 
stessi agli Agenti del Tesoro, i quali, fattane Tinscrìzione sul 
regisitro (mod. n. iii (ove non abbiano potato farla prima 
«alla partecipazione di cai alfart 4)> H rimettono al Tesoriere 
provinciale, perchè ne rimborsi subito i Contabili creditorì, 
come di qualunque altro titolo di spesa pagato per conto del 
Tesoriere medesimo. 

Art 7. I mandati provvisori regolarmente spediti e debtta- 
inente pagati e quitati, o sono conservati nelle Tesorerie 
quali carte contabili rappresentanti danaro in cassa, da rim- 
borsarsi materialmente, o sono portati in uscita della contabi* 
htà dello Stato, per essere rimborsati con quietanze del Te- 
soriere centrale. — I sovraindicati mandati provvisori sono 
da comprendersi nella contabilità del/ esercizio proprio del- 
Tanno in cui è stato eseguito il loro pagamento. 

Art. 8. Il solo Ministero delle Finanze (Direzione generale 
del Tesoro) può autorizzare la conservazione dei mandati prov- 
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'vìiori nelle casse quali carte coDlabtli da essere rimborsate 
materialmente. Tale autorizzazione quando non sia data in un 
con quella della spedizione degli anzi cennati mandati provvisori^ 
è dal Ministero delle Finanze direttamente partecipita all'A* 
gente del Tesoro della Provincia in cui t mandati debbono 
essere pagatile da questo comnnicata ai Tesorieri provinciali 
perchè l'uniscano ai mandati stessi. — I Tesorieri che ritenes- 
sero quali carte contabili di cassa mandati prowisorii senza 
essere autorizzati nel modo detto di sopra ^ « incorreranno nella 
responsabilit^i di dover reintegrare col proprio danaro la cassa 
deirammontare dei mandati medesimi. 

Art 9. n rimborso materiale dei mandati si opera: 

J) Colla restituzione delle corrispondenti somme nelle va- 
lute ammesse al corso delle pubbliche casse; 

B) Col sostituire ai mandati provvisori titoli definitivi dt 
spesa spediti in conformità del Regolamento sulla contabilità 
generale dello Stato. 

All'atto del rimborso materiale si debbono annullare le- 
quietanze apposte sui mandati provviaori| e trasmettere i man- 
dati stessi al Ministero delle Finanze (Direzione generale del 
Tesoro)^ onde constatarne lo annullamento. Sono però eccet- 
tuali i casi tn cui i mandati provvisori debbano essere posti 
a corredo dei sostituiti titoli deGnitivi per servire ad essi di 
quietanza. 

Art. IO. T manflati provvisori da tenersi in cassa quali carte 
contabili da riiiihorsarsi materia Imente non figurano in ispese 
nei conti delle Tesorerie. Essi sono dai Tesoi ieri registrati su 
di un registro speciale fniod. n. 112), in cui debbono essere 
annotati i ritnl>orsà a mano niano che avvengano, per stabilire 
in fine d'ogni gioinata la lunsistenzn dei mandali rimasti da 
rimborsare. — luullre tanto rammonLare dei detti mandati 
quanto gli avvenuti rimborsi si fanno sommariamente nsulUire 
nell'apposito quaciro esistente nei prospetti decadari (mod. 83), 
nei verbali di veniicazione di cassa ( mod. e 9), e nei conti 
mensnali (mod. 4^2}, prescritti dal Regolamento tli contabilità 
5 5 novembre 1866. — Al termine d'ogni mese deve poi es- 
sei e li ammessa da ogni Tesoriere al rispettivo Adente del 
Tesoro una nota (mod. ir 3), nella quale vengono parzialmente 
descritti i mandati pa^jati e quelli rimborsati durante il mese,, 
e viene ripresa la totalità dei mandati provvisori rimasti da 
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fjmliorsare atta^'isne del riieiro^preifedenle. -r^Farò tiittiù tWHi» 
iiuìÀ che rinwriMio . da rimiJiunttrst alla -óet'a «Id 3i marao 
oomme^iianinno rìptirbitt ad >«do ad uno sìa aal registico (pied» 
edme sulla nota (niod. ii3)y da farai separatamente per 
qaaili Illativi agli anni 1866 e precadenfciy e per gli altri ri:? 
gaavdanli il 1667. — L'Agenìke del Tesorp, rioevuU. la snwvé» 
ritanota^ dee accaràlameate- esaminarla, eonfiroBtarla'coft det 
<}|HaeRli esistenii ia casaa , e coi propri registii | muairla dal 
ifitta e della softioscriaicne j» convalidazione della sta esatteHi) 
« trasmetterla al Ministero delle Finanae (Direzione g e a e a ato 
del Tesoro), com'è disposto dairarticob 585 del citato Bdga* 
4aiiiento:di -coatabitilà. i 
' Art 1 1 . I mandati pro^Tisorì da ntnborsatsi* con quìfetaoze 
del Tesoriere centrale sono portati in ispesa- nei canti>>dellé 
ITesorerie, -e scritturati aotb) il titolo fòntU sùmminhinatk colla 
propria deaonaì nazione di mandati provtisori in apposite 
ionne net giornali o registri (mod. n. 70 f*' e 74 )> nelle noli 
giornaliere (mod. 81), net prospetti decadart, verbali di verid- 
caaiODi dì cassa, e nei conti meosnali indicati al precedenti» 
articolo IO, e prescritti dal Regolamento di contabilità 25 •nd* 
rembre 4866. — I^ei preaccennati conti mensuali le somiaè 
dei mandati provvisorii sono però dimostrale parzialmentli 
per Ministero, onde deblVesservi indicalo : ' 
Mandati provvisori per conto dei Ministeri di Finanze^ 
Interni ^ Ciuerra , ecc. 

Art. in. Fino a die il Ministero delle I manze f Direziona 
generale del Tesoro) non a[il>ia aiitoriz-zato di con-^ervu li nello 
casse (jiiali carte contabili ila runborsai^.si maf.erialuiente, o di 
portarli in ispesa nei conti delle Tesorerie, i mandati provvisori 
debitamente spediti e pagati non sono nò allibrati nel registro 
(moil. 112), nò |)arLati in ispesa nei conti delle Tesorerie, ma 
debbono bensì figurare in una tlisLinla linea sotto il titolo: 
carte contaòill da rimborsarsi ntaterialnit'iite , nelle note gior-^ 
naliere, ed ove occorra , nei prospetti dccadari e negli atti dì 
"verificazione di cassa e nc'conli mensuali mentovati all'art, rr. 
— Che se la rammentata antorizza/.ione ministeriale non per- 
venisse a«i;h Aj^enti del Tesoro entro otto giorni da quello del 
pai^amento dei mandati provvsori , in tal caso gli AgeuU me- 
ilesimi devono domandarla al Ministero suddetto. ' 
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i Ari. i3. I inanda-li provvisori die in confpririiU^ airauturili- 
zazione (lei Ministero delle Fin^j^ze sono sUiti portali io u>p^^ 
■neii conti d«i Tesprieri, vengono riuiessi , dai Tesorieri ag|^ 
Agenti del Tesoro nel modo prescrillti daUarL.571 óni B^gul%» 
mento di conlabilità novembre 1^66. . , ; 

Art. i/). Gli Agenti dt;l Tesorp tengono, libri .oiastri (modella 
iii^ì) disliiitauiente per Muiisieri e per .esercizio tanto dei nii^v- 
daii provvisori da essere rìmborsnti malerialmente , quanto <^ 
quelli portali io ispesa nei coi. ti della T^siireria.pixivìnciaie e dà 
riuìborsarsi con quietanze del Tesorierer centrale.. — Io 
iibri niaa^'i ì;1i Agenti del Tesoro scritturano i mandati provr 
visori pagati dalla suddetta Tesoreria ed i hoiiiorsi otlenut^ 
<lalla Tesoreria medesima. 

Art. i5. Ove alla t hiusura dell'esercizio rimanessero alcuni 
;aumdatt provvisori da rimborsare, questi dev(rno essere riporlalji 
,partita mente sul registro (mod. 11 3) dei Tesorieri proviociàli, 
e sui libri mastri degli Agenti del Tesoro del posteriore eser> 
cizÌQ di ^)iù prossima scaden2a. 

Art lò. Gli Agenti dei Tesoro descrivono i singoli mandapj 
provvisori portati in ispesa nei conti dei Tesorieri in altret- 
'tanti elenchi quanti sono i Ministeri al cui bilancio i mai^ 
^ati si riferiscono. Gli elenchi sono compilati in doppio 
^empiare^ uno sul modello n» ii4^*^ ^ T altro sul modello 
«i« X 1 4 — I mandati predetti coi rispettivi elenchi devono 
-essere, entro ii 5 del mese successivo a quello in cui vennero 
portati in ispesa , trasmessi dagli Agenti del Tesoro al Minr^ 
«toro delle Finanze (Direzione Generale del Tesoro). — Gli 
elenchi e i libri mastri dei mandati provvisori da rimborsarsi 
con quietanze della Tesoreria centrale, devono esser separati 
anche per gestione di Tesoriere. 

Art 17. Il Ministero delle Finanze trasmette i mandati prov^ 
visori ooiresemplare dell'elenco (mod. n. 114^^') al Ministero 
cai la spesa concerne, per la spedizione dei mandati di regola- 
zione crmwntabiU in quietanze del Tesoriere centrale a disca- 
rico dei 1 esoneri che no operarono i pagamenti. 

Art. 18. I mandati di regolazione accennati al precedente 
art. i-j sono spelliti, ed hanno il corso prescritto dal capitolo 
-2" del titolo \\l del Hei,'olainento di contabiUlà generale del 
jf> novetiihie Se non die i mandali medesimi coi relativi 

documenti di coircelo sono dalla Curie aei conti rimessi al 
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Ministero delle Finanze (Direzione Generale del Tesoro), il 

3 naie ne fa la restituzione assieme alle contabilità mensasU 
el Tesoriere centrale^ a nonna del disposto dall*art 586 éel 
mentovalo Regolamento di contabilità. 

Art 19. Le quietanze del Tesoriere centrale sono dal Mini* 
storo delle Finanze trasmesse agli Àgeati del Tesoro, i quali ^ 
presane nota sui loro registri, le rimettono ai Tesorieri cui ap- 
partengono. 

Art ao. È obbligo degli Agenti del Tesoro di curare colla 
maggior possibile diligenza la sollecita rimborsazione dei man- 
dati provvisori conservati in cassa come carta contabile. — A 
prova del soddis&cimenlo di quest'obbligo gli Agenti medesimi 
debbono di trimestre in trimestre, e non pià tardi di giorni 
IO dalla scadenza del trimestre, inviare al Ministero delle Fi- 
nanze (Direzione Generale del Tesoro) un particolareggiato 
rapporto delle diligenze fatte per ogni mandato provvisorio 
onde procurarne il corrispondente materiale rimborso. 

Art. 21. Cessano d'aver vigore per l avvenire tuLic le prece- 
denti istnuioni e dispui>iz.ioni relative ai pagamenti provvisori. 

IbtIo «1 Miaiitero 4ell« Fteime M cwtl nawlt e dei doeimeatl ntetfvi* 

S X^II. Le Agenzie del Tesoro, in adempimento del di» 
sposto dalFarL 585 del Regolamento sulla contabilità generale 
dello Stato del aS novembre 1866, debbono inviare al Ministero 
delle Finanze (Direzione Generale del Tesoro) in pacchi di- 
stinti e descritti nello elenco (mod. 11 5): 

(i) Gli atti verbali di verificazione di cassa» i conti 
mensuaìi , i registri delle matrici delle quietanze d'entrata e 
dei Vaglio del Tesoro, la situazione dei depositi; 

(a) Gli elenchi e le note ricapitolative e le quietansa 
delle ritenzioni coi corrispondenti mandati ed ordini di paga- 
mento spediti dai Ministeri e dagli Agenti del Tesoro perle 
spese fisse; i mandati provvisori descritti negli appositi elenchi, 
e la nota delle carte contabili da rimborsarsi materialmente; 

(3) Gli elenchi coi ris|)ettivi Buoni del Tesoro e Vaglia 
del Tesoro mimili di contro-matrice, la nota ( niod. 58) delle 
tolalità dei pagamenti pel Debile pubblico, per la Cassa dtt 
depositi e prestiti , per l'Ani nmiistraziune del Fondo per il 
Cullo, e per la Cassa militare. 

I Sotto-P reietti delie Provincie Meridionali, a termini dell'art. 
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45, delle Istruzioni del 26 gennaio 1867, trasmettono entro il 5 

d*ogni mese al Ministero delle Finanze (Direzione Generale del 

Tesoro), accompagnali ila elenco (mod. ii5 (^}), i conti men- 
suali dei rispettivi Ricevitori circondariali, coi verbali d' invio 
dei fondi sommimslrali e culla uoLa iiisLintiva dei Vaglia del 
Tesoro rilasciati nel mese precetlente. — Veil. pag. 4'* e 5*71. 

Tutti gli elenchi (mod. 1 15) debbuuo essere compilati in dop- 
• pio esemplare, distinti per riascnn esercizio aperto e per azienda 
di contabili^ ma rinchiusi m un sol pacco, o, secondo il bisogno^ 
tn più speciali pacchi per ogni modello degli elenchi medesimi. 

Nessun altro documento può essere compreso nei pacchi con- 
tenenti i recapiti inviati coi sovra indieati elenchi. Debbono 
però esservi uniti, quando però per la loro mole non sia necessa- 
rio formarne altri pacchi , i documenti delle contabilità men- 
suali degli atti , stati ed elenchi del precedente esercizio de- 
scritti negli analoghi separali elenchi ffisopra specificati. 

Tn fronte a ciascun pacco le A.genzie dei Tesoro e i Sotto-Pre- 
fetti delie Provincie Napolilane e Siciliane applicheranno un 
bullettino portante Tindicazione della Divisione della Direzione 
generale del Tesoro cui si riferiscono gli elenchi an/jdelti. 
Un esemplare di codesti elenchi sarà ritornato alle coinj)etenti 
Agenzie ed ai suddetti Sotto-Prefetti con dichiarazione di rice- 
vuta liei documenti trasmessi p'^r norma e discarico di esse A- 
genzie. 

Alle Amministrazioni centrali , alle Autorità e ai funzionari 
dell'Amministrazione del Tesoro, che hanno ingerenza nella con- 
tabilità dello Stato, e nei servizi delle Tesorerie provinciali e 
delle Ricevitorie circondariali delle Provincie Merìdionalt , è 
somiiMunente raccomandato di attenersi sempre alla più rigo- 
rosa osservanza delle norme e delle prescrizioni contenute nella 
presente Circolare. 

Il Ministro delle Finanze Depkbtis. 



Firenze, 3! mono 1807. 

Circolare fl)iv. I) del Ministero di Grazia e Gtuàliiia e de'Culli. 

I rieorti per olUner» fammùsione al he» f fido dei poveri debbono euere teritU 

sn carta boUula. 

L'articolo i;> dai Regio Decrelo G dicembre I8O0 , N. iùìl, prescrive che € la 
« Parie ebe vuole ottenere Painmias'oiie algraluilo patrocinio, eia e&» privata 0 Corpo 
« moralf* , dee t hm (i.^n^nda COQ ricorso ^11 caria iibtra >. — ?. Celerif. 1866* 
pag. 78, nai, 157b 0 mi. 
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Dopo la pubbiieMHOne della nuova Le;;^e \a%\\o 1865/ N. Ziti, si h eI«?ato il 
dubbio >e 1 accensau dtspo^eiatie abbiasi a rliencro tuiiora io vigore, o so tovece 
ì ncoisi di cui Si li «Illa, deblMno re>iiger8i su caria da bollo da cani. SO, a termini 
<MI*lirtÌoolo fo, o« iS, ddl» 8ie>tt Li^f^e. 

La ragione di dubitare si deduce dalla di-posizione snrriferifa, nd anrhp da che 
oell*«rlia>lo fi della Leg^e ora menzionala, dicbiaraodosi peruieà>o l'uso delia caria, 
libf^ra per tutti gh miti prrpormUtrfi e éoeim»nti éke btorMaano esose di persoli»- 
amme5.<e al beoffirio dei poveri, anche i rir< r>i jh r rammi^-iur e 6O00 a ril**nprst 
esenti dalla lassa di bollo, dovendOAÌ ooiisiiderare cooQpresi fra gli atU frepurut^rti 
e i documtnti da prodursi in cau^^à. " ' 

' Tsié dubbio fu da quello Ministero proposto a qodio deHe Piiaize, il qsatoaoB i»> 

cen e *ua risoluzione etnelteva l'avviso, rho i rinir!»!, di che è parola, dovei-ero redi- 
gerai in caria da bollo <la ceni, so, ed \ì sollo»criilo non può diiiiunoscere che questo 
avviso è iileiiiiii^nle eenfonM ilis lettera ed «Ne spHrMe della Legf!». 

Kd invero, de alu-utanienU- si esamina Pinvocaio arU ^h, di le|^<:ii ri si scorge come 
gli alti e documenti «he possono presentarsi io carta libera buoo quelh che riflettono 
le cause dì persone anmexif al beneficio dei poveri , Aia oon fe esose di ecfore ébe 
appunto ricorrono per ottenere do tale benelicio, ed ai quali potrebbe essere ee^te. 
Ciò si deduce chiaiamente dalla prima parte i' dal secondo capoverso dello >lesso arti- 
colo. £ che tale sia l'interpretazione a darsi alia delia dispoHzione di Legge &i rileva 
irinodo wm dobbie dsMilma parte deil*krtìcolo slesso, ovedicest che aoo pelià 
aver luogo Pesenz on»' d;i!!c las^e di bollo per g'i aiti anzifli iti, se in ciascuti ntlo 0 
copia non sarà citalo il Decreto di auimis^ioiie alla gratuita clientela. Ora ò ovvio 
lo scorgere, che cibi rieerre per ViiinRiissIoiie non poo «oserà cenosoirv ed iavoBsra 
oa Decreto che non esiste, e che pub e^sefr^li contrario, ood%piiò quindi «oddistire 
alla condizione alla quale è allibala re.s«nzione de ! » ta»>a. 

Cosi essendo, siccome i ricorsi non possono rjU nt'rì.i compresi fra gli atti o docu- 
menti cbe a termine del più volte oilal» articolo "ih sono esciMì dsl ibollo, è forza eoe» 
chiudere cIh» l'.irl. Ti de! lU-.io ncrrcln fi diceiiibi e IHii'i vt^nne abi(».ifiJo nli'art. 60 
della Legge sul bol o, (^ou qut sLo .irticoto infaiii si dichiarò chii dal primo di oHobre 
léso ti intendrvaao abroj^sle le dispositìoni ed esenzioni retsiìvealke (asse di boltov 
anwrchè contenule <u lAnij !>}>friali " rignardauli ullre muteri' . Ora se mentre era io 
vigore la Lejige >ul bollo "21 aprile 1802, si riconobbe la neci ssiià di iinVspres->a dispo- 
sizione di Le^'};e piT ritenere esenti da las?<a i ncorsi anzidelii, e vi si sujpplì coll'ar- 
llfiolo succitalo. è evidente che la stessa esenuooe noe essendo stata liprodotia ed 
in Irrrnini p>pl.c li ft<r>-crv;itn in !.(>_,;(•, del lu» n'ener-t dcro.ala al pari di lolle le 
atire dis|Kisizioi»i ronietujn* m \.e'^*Lì specwii. — Ved. C« lenf t8lì2, pa}4. Ift09© ii)4l. 

In conrormtli quindi delle premeBse considerazioni vorranno te SS.,LL. provvedere 
pcrchò tHiii s ( i.(t per Pavvfnirc ammessi ricorsi m cofttiavven/iuiio alla Legge sul bollo» 
e comunicare la preseate alle Commissioni del graluilu paironoìo. 

Firenze, iO oprile 1867. 

Circolare ( N> 69 , Dtv, 9 ) del Ministero delle Finanze 
( Direzione Generale del Tesoro }• 

Aniielpazioné del pagam -n'o tte ìnnterei>,i dri consolidati'' per tOO nominQthò 

pel seinesire sradente il i" tH(jlt'> 1807. 

■Sciogliendo In riserva falla nella Cir«"olare del 2f» marzo ultimo scorso, N. fi7, il Mi- 
nistro de le Finanze nnde nolo avere dispnsio che il psiiamenio nello Slato delle 
rendite nominative del consolidalo IS per 100 pel semestre «tcadenle il loglio I8U7 
abbia firincipio dal giorno fi dt l p n-«simo mese di nia^-iio , rnn nvvcrJpnTa eli-' lide 

fia;:attiento sarà eACguiio per iiiliero lu biglielti di banca, e nelle l'iuvinoe iNapo- 
iiane e Siciliane snrhe in poliyze e fedi di rredtio dei Banchi locali, ad eccezione 
dì ! p fr,iziotii inreiion al!'iiri[itìrl.ir« minimo di «pictìe carh -va'.oi i. die saranno ffirri- 
spobie in numerario di compleiauieiilo a norma delle vigenti di e [«'me. — Ved. alle 
peg. 794 e 798. Il Mmisiro Osnvrts. 



uiyiiizied by Google 



833 

QjO della COLLEZIOKE CELBRIFERA DELLE LEUQI ^er T annu IQItV 
( Absoc. fet un anno: Firenie L. IS - Per U Posta L. 16) lOvf 



17 aprile 1866. Elementi {ter compilare un Begolamento tulle strade, pafi:. 952. 
14 seti. Designazione dejrli Avvocati e dei Procuratori dei Fondo i>er il Culto, p. 853.. 
11 novembre. Cessione di fabbricati monastici a Comuni e Provincie, pai?. 854. 

3 febbr. 18 >7. Regol. per la tHS?a sulle vetture pubbl. e private, e aui domestici, p. 833». 
28 • D. Strade dichiarate proTÌnciali, scorrenti nella Provincia di Siena, p. 84U 
S8 » Approvftc. di conti e bilanei di Fabbricerie nel Veneto e Mantovano, p. 856. 

4 marzo. Kicnnortaz. della seta fìlatoiata o torta ricavata da ^re^ia estera, p. 857. 
6 » Articoli di credito derivanti dai labbricuti grià Conventi monastici, pag. 857. 

13 . D. Conaiglio di revieione della Guardia Nai.; Comandanti Militari, p. 841. 
13 • D. Sono dichiarate provinciali quattro strade io Catanzaro, pag. 845-46. 
17 • Divieto di sparare armi da ftaoco e mortaretti, e lanciar rani, pag. 864. 
24 • D. Commiss, per esaminare a che servano i l'abbricati urbani deman., p. 847. 
S7 • D. Sono designate le attrib. del Presidente del Consiji^lio de'Ministri, p. 847. 
87 • Spiegaz. per rapprovazione del Trattato di commercio coirAustrla, p. 858. 
81 » L. Esercizio provvisorio dei bilanci pel secondo trimestre 1867, pag. 849. 

1 aprile. Discipline per il fondo della spesa di vitto delle Guardie Doganali, pap. 859. 

1 • Cassa Ecclesiastica ; notizie sui cespiti di rendita e di cunitalc, ecc., pag. 859.. 

4 • D. 11 Comune di S. iiartolomeo al Bosco è aKgnregato ad Apoiano, pag. 850. 

4 • Assegni per adempimento di pie fondazioni ed «ffidatura di ehieM, p. 860. 

6 » Autorizz. per il bollo delle carni poste in vendita nei Comuni aperti, p. 861. 

6 • Istruz. militare di Guardie Doganali ijressu le brigate attive di terra, p. 862. 

7 • D. Nnova proroga per Pimposta sui redditi di ricchezza mobile, pag. 849. 

8 *> Atti interessanti l'Amininistraz. del Fondo pei Colto esenti da taS86, p. 868. 
10 » 8piega7Ìoni alla tarifTu doganale, pag. 863. 

10 • Formula da adottarsi nelle note d'iscrìz. ncr esami di licenza liceale, p. 864» 
21 • D. Interesse dei Buoni del Tesoro dal 25 aprile 1867, pag. 851. 
21 > D. La Banca naiionale nel B«gno d*ltalia emette Bigliettfda lire 2, p. 861. 
2& • D. NoTelia proroga per la coniegna dei redditi di rioelietBa mobile, p. 861. 



(N. 3621) REGIO DECRETO 

Sulla proposta del nostro Ministro Segretario di Stato per la Pubblica Istruzione» 
Teduto il Decreto 4 marzo 18tì.'j, n. 2229, abbiamo decretato e decretiamo: 

Al R. Gionaaio Liocala di Padova è data la deoomioaaione di (HmttM Lie«tUm 
Davila. 

Ordiniamo eoe. — Dato a Firente addi 20 febbraio 1867. 

TlTTOfilO BHAOTSLB. — O. Coiaaan. 



(N. 36<2) REGIO DECRETO 

Inserto nella Guzzelta Udiciale il 30 marzo 1867. 

Megolamento per l'esecuzione ed applicazione dei Decreto Heale 28 giugno 1866. n<>3023; 
ekt *tabUi9eé l» tossa tulle vetiuré pubbliche e private^ e sai dmneetìn. 

VITTORIO EMANUELE II, Re d'Italia. 

Vista la Legge del 28 Rin^rno 18t>6 , n" 2987 ; visto il Decreto Reale del giorno- 
stes.HH, n" 8022 ; sentito il parere del Consiglio di Stato; eolia propoeta del Muistr» 
delle Finanze abbiamo decretato e decretiamo : 

£ approvato Punito Regolamento firmato d'Ordine nostro dal Ministro delle Fi« 

nanae per Tesecuzione ed appliefi/.inni dp| Decreto Keale del 28trinp:no 1806, nO30*22. 
ebe stabilisce la tassa sulle vetture pulMiitu- e private, e sui domestici. — Ved. il 
precede» te volume t pttg. 1081 e 1200, 

Ordiniamo eec. — Dato a Firenze addì 8 febbraio 1867. 

YITIUJUO £MAKU£L£ - A. Boiauwa. 

Ì8 C, C. 
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TITeLO I. 

CeinpHazlonr delle Hate ed Invio delle «ehede per le dlebiarasloBÌ< 

Art. 1. Nel tenuiue di vcdU giorni dalla pubbiicazione del presene BegoUmento 
le Giunte comanali formerauno neondo il nodello A la lista : 

10 Di tutte le persone che tenj;ono vctturo pubblii-lie in circola/ionr per le vie 
<iel rispettiva Comune o dei ano territuriu, u fra e^su Comune ed uUa Comuni e 
loro territori ; ^ 

2P Di quelli che tengono vetture private ; 

8> Di eoloro che tengono domestici. 
Questa lista, alla scadetaa di detto termine, sarà inviat i all'Amento Jellf Taase del 
Diatretto. — Nei Comuni nei quali non e:)Ìstono vetture ^ubbliclie uè private, ed 
4>ve nioDO tengA donuesticl nel senso della Legge, le (liuute municipali ne do* 
vranno fare «nalosit diehiaraadoiie, e 1» iovier»iuio nello stesso termine aU'AgeaM 
auzidclto. 

2. L'Agente delle Tasse, ricevutt; le dette li^te, le e^aminurà, od all'occorreo» 
le completerà, aggiungendovi anche i nomi di quelli che, «pparteuendo ad ana 
<lelle tre categorie di sopra enanciate, non vi fomero eompresf. 

3. Qualora nel termine come sojjia stabilito l'As^ntc non abbia ricevuto la lista 
suindicata, la larà compilare a spese del Comune, cunauilanUo i registri di po|i>o- 
lasione , e valendosi di tutti i messi che repoterà pib adatti ad ottener» lo 

fit'OpO. 

4. tìuUa base delle liste rivedute e compiute, l'Algente, nel t«raiiue di giorni 
dieci, dal dì chi; uli tìtrono consegnate, spedirà a ciiis /un Sindaio Ir -chede (moa. 
h) per le necessarie dichiara/.ioni, insieme ad un registro di consegna Cuodello C)- 

5. Il Sindaco fra cinque giorni farà pervenire le schede a};li interessati permeuo 
del serviente comunale; e qui^sti farh constare della loro consegna mediante aoalogs 
annotazione nel predetio rtjci^tro che sarà restituito all'Agente delle Tasse. 

6. Pei contribuenti residenti in altri Co.unni la scheda sarà inviata alla resideott 
dei loro ledali Rappresentanti, Agenti o Procuratori domiciliati o reHÌdenti M| 
Comune; e uiuncando questi, o non essendo conosciuti, sarà la scheda iuriat» sgu 
A'^onti di cainiiagua, domestici o diiviidoiiti dai mt-desiiui contri iuu'uti. 

7. Inoltre, appena ricevute le schede, il Sindaco pubblicherà un avviso, col qtme 
preverrà tatti eoloro che, trovandosi avere vettore o domestici, sì vedessero omcss' 
nella distribuzione, clic una tale omissione non disjjenia dall'obbligo della didna* 
razione, e che, scorsi i cinque giorni, debbano essi «tessi richiedere la scheda ael' 
PlTlBcio comnoale. 

lYMA II » ■ luM — — l swi> 

CAmoLO I. — Ntrme peasral», 

S. Nei cinqiu ^riorni cnnsocutivi al termine di cui all'art. 5, quelli che avftM* 
ricevute Itj schede dovranno restituirle con la dichiarazione delle loro vetture e d** 
ni«?3i ici, e Aralo stesso termine, quelli die non le avessero ricevute, le richicderan?*' 
oirUiTicio comunale, e le rcs'ituiranno anch'essi rie'upiuto delle rispettive diclu*" 
razioni. — Le schede potranno essi're preseututc all'Agente delle Tasse del UistretW 
od al -Sindaco locale, il quale le tra.sineiterà immediataniont*' all'Ufiìcio dell'. 
— L'Agente od il Sindaco ne rilaacierà ricevuta, staccandola da un registro a 
triee (mod. D). 

9. lutti coloro che tendono vetture pubbliche o private, o domestici in piii t> 
munì, sono obbligati a farne separata dichiarazione in ciascun Comune, ancorebd 
dipendenti da uno stesso Distretto di Agenxia. 

10. Il dichiarante che non sapf^'?^» scrivere potrà far riempirti la scheda da ]f^' 
sona di sua liducia, che la flrniLra in sua vece, dichiarando di farlo alla pres*B* 
dell'interessato e di sua commisaione. — Potrà anche fare la sua dichiarazi(>B* 
orale all'Agente delle Tasse, al Sindaco o ad un loro delegato, dai quali verr^ 
portata sopra una seheda e firmata alla presenaa del dichiarante medesimo. 

11. Le dichiarazioni si potranno eseguire anche dagli agenti, rappresentanti <> P'^ 
cnra'ori dei contribuenti, presentando, in originale od iu copia, l'atto pubblico 
privato, da cui risolti la procura, il mandato o l'incarico. — Nelle dichiarali j ' 
fatte da agenti, procnratori o rappreseataolit si dovrà indiears il loro nomeequeii<> 
dei rispettivi mandanti o principali. 
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Capitolo n. — Som» ptr l§ diehimratìoni delle veUure pMliti^ 

12. Saranno dichiarati come vettore pubbliche i veicoli di ogni forma e dimen' 
sìooe, eospesi su molle, e destinati al trasporto, mediante mercede, per via di terra* 
di persone o di merci, o delle une e delle altre. 

13. Sono considerate di nrima cateeoria le vettore pubbliche ehe eontengono pid 
di cinone posti, oltre quello del conduttor<», e che (anno un servizio a penodi Assi, 
ancor* !i' < < m l' stinazioni indeterminate, ed a periodi non tis.'5i. ma con destinazioni 
determinate. — ^ono nella prima categoria le vetture <mtiihm destinate al servigio 
interno d*ana città, purché aobiftnO più di cinque posti, oltre quello del conduttore. 

14. Sono di Sfi onda categorìa tutte le altre vetture di «jufilnnqnr fnrn a o dimen- 
sione, da nolo o da piaz/a, le quali fanno corse eventuali a voioniu degli avventori 
entro o fuori l'abitato di un Comune. — Sono anche comprese in questa seconda 
categorìa le vetture pubbliche che contengono cinque persone o meno, oltre il con* 
duttorc, allorché facciano nn eervisio con orano fisso, oeon itinerftrlo determinato. 

15. Dovranno parimente rssere dichiarate le vetture pubbliche stabilite allVstero, 
che arrivaodo nello Stato percorrono una distanza maggiore di un mirìametro dalla 
firontiera. — Per tali vetture la dichiarazione dee farsi nel Cornane dove ha compi- 
mento la corta, ovvero dal quale ei effettua Ja partenza delie v^ture pel ritonio 
all'estero. 

16. La dichiarazione delle vetture pubbliche deve farsi dai loro possessori, con- 
cessionari o dagli esercenti il servigio di esse vetture nel Comune dove è ha sede 
^aeipale del serviiio. -> Quando mMchi nn criterio per istabilire dove sia la sede 

principale, onesta si riterrh nel Connine piìi popoloso 

17. La dichiarazione per l'esercizio di vettura pubblica dovrà precisare: 
I" Il nome, cognome e paternità del dieliiarante ; 

2^ La sua residenza ; 

S"* 11 numero e la qualità delle vettnre che si mettono in circolazione; 

4^* 11 numero dei {loyti in cinscnna vettura; 

5* Il numero delle corse e la loro lunghezza; 

Il genere di servizio ehe si presta o sentendo prestare, cioè se di oceanoae 
ed a volontà o in detertninate contrade con rìe.qtinn/.ioni anche determinate, o con 
partenze ed arrivi a periodi fissi; e le altre indicazioni che fossero necessarie in con* 
xormilà del modello ti. 

18. Nella dichiarazione che debbono fare i possessori, conc^ionari ed esercenti 
il servizio di vetture pubbliche dovranno comprendersi anche quelle che sono date 
a nolo abituale o iirrii ariente. 

19. Per nolo abituale s'iutcnde qualunque locazione o concessione di una durata 
maggiore di otto giorni. 

20. Quando nn nuovo servizio debba essere attivato nel por?»n di irarmo. o quello 
?ià denunziato debba i:i qualunque modo essere esteso o modilicato, dovxù ttsernc 
presentata analo'^a dichiarazione al Sindaco del Comune quindici giorni jjrima di 
attivarlo o modifìcarlo, accompagnata dalia dimanda per la licenza, di cui airart. 42. 

21. I! Sindaco trasroetterh la atchianizione ali^JIgenle delle Tesse aedò abbia co« 
no.<«cenza del nuovo servizio, o i!eìiu variazione al medesimo, e ne tenga conto nei 
ruoli trimestrali ai termini dell'art. 79. 

22. Da^li stessi possessori, concessìonii ri ed esercenti il servìzio delle vetture pnb- 
blìche debbono essere denunziati al primo di liascun mese, o direttamente o pfv 
mezzo del Sindaco all'ultizio dcirA;:eaz;o, lultu le corso straordinuiit; eseguite du 
rante il unse 1 1 e* < d. nie, al di là dì quelle ordinarie e periodiche, non chela | artenza 
di vetture sussidiarie couteuip<<ruiieaniente a quella delle vetture destinate al servizio 
ordinario. — La denunzia dev'essere fatta secondo il modello B, 

2ft. l.o Aiitnrith ÌTi«^arira*e di conoscere le contravvenzioni per rescrcÌ7Ìo abu- 
sivo di vetture .pubbliche dovranno rendere informalo l'Agente delle Tasae delie in- 
frazioni che saranno commesse. 

Caphco 111. — Xorme «tperiali per le dichiarazioni delle wttnrr ]>, iv<!fe. 

24. baranno dichiarati come vetture private tutti i veicoli d'ogni forma e dimen- 
sione, sospesi su molle e destinati al trasporto delle persone, posseduti, usati, o posti 
per qualunque titolo, anche gratuito, a disposizione di chi non sia esercente il ser- 
vizio di vetture pubbliche. 

25. Chiunque possiede vetture nrivate atte al servizio, o ne ha semplicemente Tuso, 
è obbligato a dichiararle in quel Comune dorè ne usa o dove le tiene, qqand'aucho 

• le medeiiiDe mon sieno adoperala. 
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20. I f&bbricanii e ncgozÌAriU di earroue o d'altri TeieoU BQtpMi su molle Mot 
tenuti a dichiarare soltaato quelle Tettare o veicoli ehè adoperano per neo fraprio 
o della loro famiglia. ^ . . 

27. Le Tettare di qaalnnque forma appartenenti ai locandieri o albergston, « 

propri! tiri, direttori e fìttaiuoli di stabilimenti ricrrativi, balneari n termali, e ad 
altri simili pserceati, deatinate al trasporto dei viaggiatori fd aweuLori nei rispettivi 
•tàbilimentì, saranno couiiderate come vetture private, quante volte il rispettilo 
Mwoont' Tie faccia contemporaneamente la professione di Qol^;gialore di cavalli e 
Tettare. — in c^so contrario saranno riguardate siccome vettore pabbUche e Mttlh 
poste alla ta.ssa della cate^'oria, ai:^ quale per Ift loro qnAlitè, duneuione 6 a«tip 
DuiODe riapetitivameote appartengono. 
8B. Le dìdhiamiloiw da fani per le vetturf* private deve predMie: 
!• Il nome, cof^nome e paternità del dichiarante; 
2" La, sua residenza ; 

II namero e la qualità delle vetture : 
4« TI nniticro dei posti, dei cavalli e delle ruote per daaeana vettura; 

Se sieno o no munite di stemmi o emblemi gentilizi ; il tatto In eOnfbnBl» 

del modulo B. _^ 

Qaando nei coreo dell'anno taluno divenga posseasore di una vettara pnviM 
dovrà («me diehiarationo oirAgeniio della Tose «alio il tonnine di qniadid giernL 

CapitoloTY. — Nùnne pedali per la diMarawwm dei demeslioi. 

90. Si dice domeetleo ogni indiTÌdno ehe per mercede attende al servisio di ni 
persona o fkmiirlia. rioova o pnr no dalla medesima l'alioggio od il vitto, 
ttl. Non ei comprendono nel numero dei domestici : 

IO 1 commessi, fattorini, onorai, giornalieri e aaloriotì che preitoBO il lofoKV^ 
tIiÌo ppr lavori affrico) i, industriali e commerciali; 

2" 1 trabanti e i soldati di confidenza; 

a© I vetturali, sorveglianti e mozzi delle vettore pubbliche ; 

4* I famigli al aenriaio delle Amministrazioni dello Btato, delle Provincie e 
Comuni e dcpli Istituti di educazione, di ietruiione e di beneflcanmt 

5'^ r ì 1 ) che nello glomnto prestano aerriiio a pià peraono non conviventi mi 

medcsiiuo allojfprio. . . , j. , „f\ 

82. Tutti coloro che tengono domestici a loro disposizione, di qualunque età, a» 
dell'uno che dt lPaltro sesso, debbon(j farne la dichiarazione nel Comune dove « 
trovano i detti domestici collocati per r^onl di eerviila 

La dicliiurazione deve precisare : 

V 11 nome, cognome e paternità del dicbiarante ; 

2* La sna residenza ; 

so II numero dei domestici; 

4° Se maschi o femmine ; , » •»*, jui 

5« Se indoesino livrea o altro distlnsione qnainnqno; U tutto m oonftwnutt oa 

;is. Tutti coloro che per lavori a^eoH, industriali o commerdali tenone e «tì; 
pendio cMiiinessi, fattorini, operai o eiornalicri : i direttori ed amminiatraton » 
istituti di educazione, isiruatione e beneticeuza, i caffettieri e gli albergaton domo» 
dieiilanire eolianto qnei loro salariati che adempiono, presso di loro © premo « 
rispettive famiglie, le incombenze di domestici o servitori. 

34. Quando diverse persone convivano insieme e sicno simultaneamonto serviw u» 
uno stesso domestico, la diehìATOiiono sarà fàtU do colui che figura oovib capo drt» 
società o della famiglia. . ^ 

35. Coloro che nel corso deiraniio prendono o loro servizio qualche domestico, 
oltre al numero indicato nella risi pativa scheda, dovranno fsno lo dl C P l s r M M W 
airAgente delle Tasse entro il termine di quindici giorni. 



36. I veicoli di qualunque forma r HniPiisione destinati esclusiva mer! te al traspog 
delle merci, e che non sono sospesi su molle, non sono soggetti a tassa, e pero» 

non vi è obbligo di diehiararlì. ^,,jiir i>q «««mo 

37. La esenzione della tas-^r^ stalnlita nel n" 2 dell'art. 12 della LoKge 1» 
1*^66, n» 3(>22, a favore dei ilanpresetitiinti ed Agenti Diplomatici O Consolari awi 
Potenze estere, si deve intendere estesa a tutto il porsoaale delle Leza ioni «• 
Agenzie. — Questa esenzione è applicabile non solamente nel caso di r eciprow»» 
ma eziandio qaando nei paesi, ai quaU dotti fioppNSORtontl O AfSati 
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ilOD esiftano tasse simili a quelle portate dalla Legge anzidetta. — Non sono perà 
«Omprul nella esenzione i rappresentanti o gli ageatt diplomatld O fiOnsolsrl OfeU» 
poiana aateru ebe aieno cittadini dello Stato. 

HT614» MW — a ap ra laaa e i 

38. I traagressori delle disposizioni comprese ne^li articoli 8, 9, 16, 90, 25, 29, 8t 
e 35 del presente Regolamento, e tutti coloro che faranno dichiarazioni inesatte, 
celando o alterando elementi neressari alla tassazione, incorreranno in una sopra- 
tassa eguale al doppio della imposta annuale se ninna dichiarazione iii è talt-a, ed al 
doppio delia differenza d'imposta se la diciuaraaione è inesatta; e ciò oltre alle pene 
atamlile per ehi metta in eircolasione una Tettnra pubblica senza licenza. — Ia 
tìopratassa di cui si tratta sarH ridotta al quarto per quei contribuenti che, dopo 
decorso il termine fissato dall'art. 8, ma prima che ì ruoli sieno pubblicati secondo 
le preserlsìoni dell'art. 75, faranno una dichiamaione tardiva ovvero rettiliaheraimft 
l'inesattezza della dichiarazione già fatta. 

39. Coloro che non adempiranno il prescritto daU*articolo 22 di questo Regolamento 
intorno alle corse straordinarie e susaidìarie saranno aoggetll alla ateisa BOpiataSib 
del doppio della imposta che su tali corsi ricade. 

40. Le sopratasse incorse dai contriboenfei saranno liquidate sulle lehada ad iMcrllto 
mila apposita eolonna dei rnoli per enra degli Agenti delle Tasse. 

mmM ¥ - 9éam Haimaa 

41. La licenza necessaria ai termini delParticolo 3 della Legge 28 ii^iugiio 18G6. 
no 3022, per tenere in circolazione le vetture pubbliche, deve essere rilasciata diil 
Ministero dell'Interno o d*lla Autorità da esso delegata; eeeetlocliè per Leggi o Ro> 
srotamenti spedali si trovasse in alenna Provincia o Comune del Bagno almmentt 

dispoeto. 

tìi. Le licenze, delle quali si parla negli articoli precedenti, saranno domandate 

Ser mez/,0 del Sindaco del Comune in cui è posta la sede principale del serviaio 
elle vetture che si vuole attivare. 

43. Il Sindaco, nel trasmettere la dimanda all'AntoritK competente, farji r^^nstaro 
alia medesima essersi adempiuto alle dichiarazioni prescritte negli articoli 8 e se- 
fruenti del titolo li del presente Begolamento. — La licenza, della anale è paroln 
ne<jU articoli 41 e 42, sarà scritta nello stMso foglio dei certi Qcato di eseguita di* 
chiaraxiune (modello F). 

44. Di mano in mano che si rilasciano le licenze anzidette, l'Autorità che le rila- 
scia ne darà partecipazione all'Agente, indicando la data della lieensa, la persona 
<t società cui riguarua, il domicilio, la qualità del servizio ed il giorno in cui Ip 
etesso deve incominciare. 

TITOLO VI. 

BevlalMe delle diehiaraaloid — BtgMaraaionl Iswtfve • mumemma. 

45. T7ei venti giorni consecutivi al termine fissato nell'articolo 8 l'Agente della 
Taaee procede alle seguenti operazioni : 

10 Contrassegna nel Registro (modello O il nome dei eontribuentt che rinvia- 
rono la scheda; 

2* Fa d'ufficio le dichiarazioni per quei contribuenti che non rinviarono le schede 
nel prefisso t'-rniiiie ed anche per quelli ai quali le schede non furono spedite, nò 
«ssi si fecero a richiederle, ogniqualvolta a lui risulti che sono elTettivamente pos- 
eessorì o esercenti di vettnre pubbliche, e provveduti di domestici o di vetture private* 
mandando a ciascuno di essi l'avviso (modello H) di cui all'articolo seguente; 

3" Rettifica le dichiarazioni inesatte od incomplete, sia che provengano dai con- 
tribuenti, sia che fossero state redatte d'oCBeio inviando agli interessati l'avviso 
<modello 1) di cui nel seguente articolo: 

4** Fa fa cerna delle schede rimessagli dai eontribnentl, i quali debbono pagare 
l'iiiiposfa in Cdiuuuì non compresi nel suo distretto; le ri'sristra in a|)po9Ìto elenco 
<moU. (i) e ne trasmette un estratto all'Agente cui spetta, unendovi le relative schede; 

5° Raccoglie ed ordina alfàbetleamenle le schede e dà a ciascuna di esse un un* 
nero d'ordine progressivo. 

Gli Agenti che ricevono gli estratti dell'elenco (modello (J) ne accuseranno ri- 
cevuta per lettera al trasmittente. 

40. (ih avvisi di modello H e 1 saranno recapitati ai domicilio dei contribuenti 
4iA eervlente eomoanle, che ne ritirerà ricavata o dal eonIribniBle o da «nalafea 
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persona dtìlla famiglia; in difetto la ricevuta potrà esser fatta dai ricini; ma in tàl 
caso l'avvia sarh aftìsso alla porta di caaa <• dell'alloggio del contribuente. Qa&Qda 
questi non abbia domicilio nel Comune, l'avTiso sarà affìsso alla porta del palaiia 
comunale per otU) giorni eonaecntivi, ed il Sefcretari') eomonale rilaMierà Al serriente- 
il certificato deireseguita afflMione. — La ricemt» € l*ftttettato d'affiMione ddTntto» 
naranno fatti, a cura del serviente, sopra anposito Bf^l^ilIO (miMlftlIft U qiMl> 
•arà- dal biodaco «pedito aUo Agente delle Tasse. 

TITOLO ni. 

ltlt*or*Ì coatro le dichiarazioni e le rrlUflcABloMl fatte d'alDeio. 

47. Contro le dichiarazioni e le rettificazioni fatte d'uffìcio dall'Agente delle Tane- 
potranno i contribuenti reclamare al Direttori» provinciale delle Tasse entro died 

fidi ni (lallii notilifazione degli avvisi (niodi'Ili) II o 1), di cui negli articoli 43 e 4A — 
reclami debbono essere individuali, corredati dei necessari documenti, redatti in 
.«•Ita bollata da lire 0,r)0, e firmali dall'i ntc-re.s^ato o da chi lo rappresenta; e saranno 
presentati all'Agente delle Tas^e. il quale ne rilascierà ricevuta (modello L) e li 
trasmetterti^ immcdiataiuenie al Direttore provinciale unendovi la scheda di dicbiS^ 
xazione. 

46. 11 Direttore nel termine di 15 giorni, computabili da quello in cui a>Ta 
rieemto i reclami, sentito ove occorra TAgente delle Tasse, h1 assante d'ufficio quelle 
pariicDlari informazioni che ravviserà nd'casarie. emott»'rit le sue determìnaiiMÌ 
sopra ciascun reclamo e le coiuuiiicIktìi tosto all'Agente delle Tasse. 

49. L'Agente delle Tasse notiUcherii le decisioni dei Direttore agli interenitf» | 
mediante apposito avviso (modello M) da recapitarsi a norma del l'articolo 46. 

5a L'Agente avrà cura di inserÌTer» tulle KOMla le rectitìcasioiii ed aggiunte d» 
aaraotto state determinate dal Direttore provineiale. 

TITM4I VHt* — àkHtmmammmiL 

"1. È data facoltà ai possessori, conc ssionari ed esercenti il servizio delle vetture 
pubbliche di prima categoria« di convenire coirAmministrazione delle Tasse, ai co- i 

Sinciare di ogni anno e prima che i ruoli siano ptibblicatt, un abbonamento per 
ipplicazione e I aganiciito della tassa <li un a.inn. - Xelhv dctoniiinazione della I 
teAfa di abbonamento bi avranno per base i chilonu tii di percorrenza e la popols- 
sione del Comune dove ha sede principale il tiervi/.iu dolle vetture, facendo sai 
numero dei posti disponibili in ogni vettura le deduzioni clie la maggiore o ninoie 
pii hi.bilc con» orrendo possano consigliare. 

r»2. 1 possi'ssori, conot-ssimari ed eS' i iMMiti il servizio di vetture pubbliche, i qii&Ii 
vogliono abbonarsi, dovranno iarne domanda scritta in carta bollata da centesimi 
cinquanta airAgenie delle Tasse del distretto in mi è stabilita la sede principale 
de' servizio, dichiarando il nuiiiero medio jir' babile ile' v iaggi, dei chilonieiri 'li 
percorrenza e dei viaggiatori del cui su ai un unno, e buiauilaistraiulu tutte le ait^<^ 
indicazioni che ai reputeranno necessarie. 

53. L'Agente tranmetU'rà la domanda coi debiti schiarinieuti al Direttore delie 
Tasse e del Dematiio d< Ila Provincia, il quale !a esaminerà, e ]ii( <e occorrendo \fi 
inl'orniazioni che crederli bisognevi>ii. eiiu tlerà la sua (ie'eriniiiaziune. ; 

;)4. Contro la determinaziouc del Direiiore sarà permetto il ricorrere al Jdinistero 
delle Finanse, il quale deciderà inappellabilmente. 

.").■). Neli.'i tassa di ahSuoiiiinK ut » si può anche comprendere la parte presunti'"»- 
liiente dovuta per coi6u blraordiuane e suiiàidiarie, quante vulte ne Sia l'ailu special^ 
menzione nella domanda e siensi somministrati dati sufficienti per poter liquidale 
la lassa relativa. 

o6. L'abbonamento non dà facoltà di aumentare le corse ordinarie od il nnnier(> 
delle vetture o dei posti, nò di alterare <|ualsiii5i altro dati. r.,[n,;.^so nella diclii^ra 
zione. — Mei caso di variazione della natura di queliu accennate, l'abbonato dovrà 
rinnovare la sua diehiaraiione e la domanda di abbonamento nei termini e modi 

avanti .stabiliti. 

.'j7. L'uLtbonaiiiento .s'intende duraturo sino a tanto che continua il servizio del!» 
vettura pubbliea, e sino a che l'esercente non dichiurì di volerai rinunziare. — 1-* 
rinunzia può aver luogo per l'anno successivo, e TAgente ue ten'à conto nella com* 
pi) azione del ruolo pel novello esercizio finanziario. 

."ìS. ('(dui il <|uule durante l'abbonamento muti a proprio vanta^rgio le basi drll«> 
esercizio, che risultano dalla dichiarazione o dalla domuuda di abbouameutOi lacox- 
«Jierà nella soi>rataeM.di più ali'art..jM.. 
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TITOLO n. — CompilasIoM delle nalricole e del ruoli. 

89. Compiute le operazioni, di cui ftil'ariicolo &0, l'Agente delle Taase compilerà 
*maiM IndQKÌo, per Ofni Comnne, la matrieola del ruolo, secondo fi modèllo K, 

60. Per la liqui<la,'ionc della tassa dovuta daffli esercenti il servizio di vetture 
'pubbliche di !■ categoria, l'Agente prenderà per base la popolazione del Comune in 
•cui è stabilita la sede principale del servizio, de<(iimendola dall'ultimo censimento 
•ufficiale, e determinerii la ta8»a stabilita dalla Tariffa unita alla Lep^e 28 ^ug^o 
1868, n'»9022, per Oijrni posto disponibile in ciascuna vettura.— Moltiplicando quindi 
-questi» lussa pel nnnifro dr-i j)n3ti, e noi pel nninpro dei chilometri chi* la vettura 
-percorre annualmente e che 01 ricaverà dai numero delle coree di andata e ritorno e 
^«atla lunrbezza delle medasime, (isserà la tassa da corrisponderti per ciascuna Tettnra. 

fil. La Tnnplìez/.a della eorsa si misura dalla distanza che nassa dal Inetto della 
partenza di ciascuna vettura pnbblica sino al limite delia sua dostina/.ione risultante 
-dalla ottenuta licenza. — Il chilometro incominciato s'intende come compiuto. 

62. La tassa snlle vetture pnbbliche stabilite all'estero, le quali percorrono nello 
'Stato una distanza maggiora <U un miriametro dalla frontiera, è computata sulla 
intera linea di percorrsasa dal limito della frontiera otassa, aeniai«ran diibloo pai 
"primo miriametro. 

63. Per le vetture prlrate a <|aattro mote con due cavalli, qualunque sia il numeio 

•^ei posti che contendono, f»ari\ applicata la tassa piii alta stalùlita dalla Tariffa per 
tali vetture. — ITtjnale tassa sarà dovuta per le vetture a quattro mote e ad un solo 
-invailo, die abbiano tre o piìi posti disjtonibili, escluso quello del conduttore. 

64. Le vetture a quattro ruote ed un sol cavallo, con meno di tre posti, eecloff» 
•qnello del conduttore, pagheranno la tassa stabilita nel no 4 della Tariffa annessa 
alla Lenire .«sopraccitata. 

1>5. ìSurà dovuta la ta^sa minore per ogni veicolo a due ruote, di qualunque i'urma 
-e dimensione, a uno o due cavalli e sospeso hu molle. 

il numero, e la dimen.sione dei sedili di cui o abitualmente o ]>er la forma 
■e struttura è, o può essere fornita una vettura, serve, salvi i t\vsi speciali, di criterio 
ordinario per istuliilire il iimin'n) dri p .sti iwll.-i medesima contenuti. — Non si 
«omputer^ nei numero dei «edili intluenti nella ciaasitìcaùone delle Tettare quello 
«he m taluna di esse trovasi esclusivamente destinato allo staffiere o domostico. 

67. Le vetture a quattro ruote, che si ail')pfraMO ora con un solo cavallo ed ora 
«on due, pa^lieranno la tassa dovuta per quelle a due cavalli. 

M. Tutte le vetture private, munite di stemma 0 di altro emblema irentilixio, 
dovranno essere sottoposte ad una doppia tassa fecondo la categorìa alla quale 
Appartenurono. 

tl'J. Pei do;m^stici7 che indossano livrea od altro distintivo, sarà riuMoppiaia la 
tassa che per essi è stabilita dalPurt. 10 del Decreto Reale 28 (giugno lb(>t>, n^ 9022. 

70. tJliimate le matricole, 1* Agente procederà immediatamente alla formasiune dei 
ruoli (modello O), e li trasmetterà al IMrettore provinciale delle Tasse, unitaoieBte 

alle matricole. 

71. daranno compresi in detti ruoli i centesimi addizionali che i Comuni avranno 
trtabilito di sovrimporre alla tassa principale nei limiti stabiliti dali'artleolo 13 del 
R. Decreto 28 giugno 1» ;6, n<» 3022. 

72. A (jucsto line i Prefetti fiiranno. a tempo debito, conoscere ai Direttori dell" 
Tasse le somme della suddetta sovrimposta votate dai Comuni; ed i Direttori ne 
daranno subito conoscensa a^li Agenti da loro dipendenti. 

'78. Alla somma della cassa e dell;i sovrimposta dì ciascun contribuente sarà ag- 
giunto il 3 per cento uer le speso di riscossione. 11 prodotto di questo i per ceuto 
andrà a vantaggio dello Stato, od a vantaggio dei Comuni, secondo ch^ Inioo 0 gli 
altri provvengano alla nscossioue. 

74. Il Direttore, non appena rieevato la matrieola ed il molo di un Comnne, li 
esaminerà, e. trovandoli regolari, li passerh ul Pr-fetto, al quale spetta di r.-udere 
eseciitorìo il ruolo. — 1 ruoli resi esec itorii dal Prefetto saranno restituiti al Di- 
rettore e da qnesto spediti agli Agenti della riscossione, i quali dovranno toa^o 
invitare nelle consuete forme i contribuenti ad eseguire il pagamento delle rispettive 
quote. — Il Preft'tto trasmetterà inoltre al Direttore anche le matricole acciò sieno 
inviate all'Agente delle Tasse e da questi esposto al pubblico : ne darà avviso con- 
temporaneamente ai Sindaci. 

7&. Ciascun Sindaco, dietro Pawieo ricevuto, dovrà tosto pubblicare una notifiea» 
sìone (modello P) per avvertire i contribuenti che il ruolo dell'imposta trovasi 
<Mitensibile presso l'esattore, e che la matricola è visibile presso l'Agente delle Tasse. 

76. CoUa Morto delte dichlanalooi pneeritto dali'artieolo 2S, l'Agento formerà aito 
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Une di ogni trimestre la matrìcola dei eontrTbncnti ìa tassa per le corse straordin&ritr 
:0 eusaidiarie aTTcnute nel irimettre anteriore, oelle forme ateaae atabUite per la 
matricola annuale.— La TaM» per le cene sopì» meatO¥«te taià liqnideU ■dfnoéa 

indicato dagli articoli 60 e sedenti. 

77. Nella matricola trimeetrale saranno eziandio compresi tutti coloro che nel 
corso del trimestre divennero possibili di tassa o di supplemento di tassa, o che 
InroQO iodebiUmeate omeati sella isatricola principale. — ▲ tale eSsUe rAfsata» 
rieevQte le didbfmaionl di eoi e^U articoli SSO, 21, 29 e 85, le esaniinerà mmrn ie- 
dagio ; c, riconoscendole inesatte od incomplete, vi farà le necessarie rettificazioni, 
rendendone tosto avvertiti gii interessati nel modo indicato datali articoli 45 e 46.— 
L'Agente doni pur fare d*afBdo la dichiarazione per quei contribuenti che, essendo 
divenuti passibili di tassa o di supplemento di tassa nel cor.so dei trimestre, aoe 
abbiano fatto la dichiarazione prescritta da^rli articoli 20, 29 e ii5. 

78. Alle dichiarazioni a rcitìhcaziuni d'ufticio, ntovate nel preoedCBle IftiMlOr 
è applicabile il dispoeto dal titolo Vii del precedente iiegolameoto. 

19. Bolle risultarne delle predette matrieole l'Adente formerà trìmeetrairaente s^ 
podtf ruoli supplementari nei modi e colle forme stabiliti per il ruolo principale. 

80. Anche ai le quote comprese nei ruoli trime^irati saranno applicate le suvrim- 
poste comunali nella misura staMlita per i ruoli principali. 

81. Gli Agenti delle Tasse formeranno i riepiloffni dei ruoli, tanto annuali quanto 
trimestrali, e li trasmetteranno al Direttore delle Tasse della Provincia, il 
riunirà quosti riepilog;hi in unico riepilo|!;o generale per lu Proviucia e iO invitta 
al Ministero delle Finanze appena cominciata la riscossione. 

TITOLO X. — BlacoMloBe 4eHc tauMe «alle Tettare e «al dcMncsClel. 



82. La tassa sulle Tettare e sai domestici dev'essere pagata a trimeetri antieipsti 

nei primi cinque jnomi d'ofrni trim c at re . ^ 

83. Scaduto quel termine di cinque giorni le tasse suddette saranno riltOIM W 

modi stabiliti per la riscossione delle lasi^e di ricchezza mobile. 

TiTOIiO \l» — Blc«rsl per c^rreslmal di errori e prr dis«MÌcU. 



84. Per gli errori occorsi nella compilazione delle matricole e dei ruoli^ 

nei primi tre mesi dalla pubblicazione di essi ruoli presentare reclamo alDiràloie 
delk'Tassee d*-i Deniiuiio m-Uu Provincia, il quale, piene le opportune Te r ifis ai i wif 
ordinerà ove occorra i dovuti rimborsi. , 

85. Coloro ehe cessano dalPesercitare il serrino delle vetture pubbliche, o dsl 
tenere vftture private, nel corso dell'anno, avranno diritto al discarico della relati^ 
tassa a cominciare dal trimestre immediatamente successivo ai giorno in coi ssia 
notificata e giustificata la cessazione anzidetta airuflicio deli*Agente deUe TM9*> " 
Lo stesso avrà luogo anche per la tassa sui domestici. 

86. Per le ^ ettnre pubbliche anche le Turfazioni debitamente dichiarate, te toor 
formitù dell'articolo 22 di qnostn I{eR:olamento, poti>anno dar liio|?o a di.scari<'0 di 
tassa, quando il servizio siasi diminuito; e ciò pel tempo indicato nell'arlicoK^ 
precedente. 

87. I reclami per discarico totale o parziale dli tassa saranno scritti in carta d» 
bollo di rcntcsimi cinquanta, corredati dai documenti giustitìcativi occorrenti, * 
inviliti ali"A«^a'iite dell'- Tus>-e, il quale li rinvierà col proprio parere al Direttoiv 

Srovinciale delle Tasse.—! reclami non sospendono la riscossione, aalvo il rimbono 
i tassa ehe fosse doTuto dopo la decisione del reclamo. 

88. 11 Diretti. ro. rac olte le ncr( s^;a^ie informazior;!, rmetterh !e stio risoluzioni* 
le comnniciierà all'Agente, il (juaie ne renderà informato il reclainunte per meo» 
del Sinda«'o. , 

89. Contro le risoluzioni del Direttore, nei casi contemplati nei precedenti articoli, 
è ammesso il ricorso al Ministro delle Finanze. 

IH"), t'iuiir » il ri.sultaU) dei ruoli e l'applicazione della soprata?sa in essi ini«nt*> 
e contro le decisioni per discarichi, è ammesso il reclamo in vìa giudiziaria eot^' 
il termine di sei mesi dalla data della pubblicazione de* ruoli o dalla notifìcaiioB' 
delie <ler:.sioriì pei districhi, purohò il reclamo sia accompagnato dal cwtificeto^ 
effettualo pagamento. 

TITOI4I TKIi. - IHapoeislonI genrraU. 

91. Il 1« di setteuibre di «igni anno i Sindaci pubblicheranno un manifesto p<*"l 
avvertire i nuovi esercenti e possessori di vetture pubMiche e private e colonie^' 
assunsero domestici a loro servizio 4 iaxe le neccesarie dichiaraxioni nel tennine <»■ 
"mu mese dalla data del manifesto. 
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92. Le Qinnte municipali procederanno og^ni anno alla revisione delle liste dei 
contribuenti e ne trasmetteranno copia autentica all'Agente del distretto, al più 
iardi pel 15 di ottobre. 

93. (ili Agenti della poUiia mnnieipale e Kotero&tiv» denaneieranno alPAgeate 
^elle Tasee le eontraTyenzìoni alla Legice gnog^no 1866, n9 9022 ed ai preeento 
Kccolamento. — Tali denunzie saianiio fìtte nMla forma lolita per le eontWTveii- 
aioui ai Kegoiamenti di polizia. 

M. La teeee snlle retture pubbliche e prirate e ani domeatici sarà domta dal 1* 
<ài gennaio 1867 ; e da tal giorno a'inteaaono derogate le diepoeisioni eontnrio al 
presente Regolamento. 

FiiwiM, I febbraio 1887. « Tisi» «Ter^tee «Il A Jf. — A. SctaMfa. 



(N. 3638) REGIO DECRETO 
loeerto nella Cassetta Ufficiale il 14 marzo 1867. 

y<l dreondari in cut tono tWi 9oppre»n { Comandanti Militari §aràehiamato in laro 
mtrrogaaion» a far parto del Consiglio di rovioìané doUa Qnardia NaaionaU «MÒtie 
«m Mambro dd Oemiglio grarinoU^ 

TITTOBIO BMAirUELS II, Ba d'Itaua. 

Visto il Regio Decreto 29 pennaiu 1865, n. 2137, che chiama a far parte dei Con- 
•igli di revLiione della Quardia ^'asioDale mobile come Viee-Preaideote il Coman- 
dante militare del Cireondario ; Tiato l'altro BeiHo Decreto 28 dicembre 1886 , eoi 

-quale i Comandi militari di Circondario sono dichiarati sopnressi a partire dal 1» 
marzo 1867 ; sulla proposta del nostro Ministro Segretario ai Stato per p^li Affari 
'dcirinterno, di concerto con quello della Guerra abbiamo decretattj e decretiamo: 

Nei Circondari in cui col citato Decreto Reale 23 dicembre 1866 souo stati sop- 
pressi i Comandanti militari, sarà chiamato in loro surr 'g:azioue a far parte del Con- 
aiglio di revÌ8Ìone «iella Guardia Nazionale niobiln un Membro del Coiisi'^lio provin- 
ciale da designarsi dal Consiglio stesso, od in sua vece dalla Depatasione provili* 
-efale. — Fa£ Celor^. 1866, pag. m. 
Ordiniamo eee. ~ Dato a Yirenae addi 18 mano 1867. 

VITTORIO BMAKUSLE. BtCAaou. 



(N. 3G34) REGIO DECRETO 

Inserto nella Gazzetta UfGcialc il 22 aprile 1867. 
Sono dichiarate provincìnH alcune tfratU arimrcnti nella Provincia di Aìeno. 

yiTTORlO EMANUELE li, Rk d'Itati*. 

Visti gli articoli 13 e U della Lej^ge 20 marzo lSti5, Allegato F; vista la delibe- 
razione del CniìBi^lio provinciale di 8ieiia 27 giugno 1866, sulla ola.'^sitìcazione delle 
strade 9<orr> nli in (jiioila Provincia; visto TeltMico delle dette strado imblil icate in 
tutti i Comuni della Provincia medesima, come da nota della locale Prefettura 29 
f:ennaÌo scorso; ritenuto in aegnito a tale pubblicazione non venne prodotto alena 
relramo od opposizione per |»arte dei detti Comuni, siccome risulta dalla suddetta 
nota Prefettizia; visto l'avviso emesso dal Consiglio supcriore dei Lavori Pubblici 
in ordinanza df 1 lehbraio corrente che dichiara poU rsi ai)provare l'elenco dello 
Strade provinciali adottato da quel Consiglio provinciale ; sulla proposizione del Mini- 
atro dei Lavori Pubblici abb'amo de^'retato e decretiamo nnanto segue: 

Bono dichiarate provinciali le ventuna strade descritte nell'elenco smlrletto, il quale, 
«stratto dalia precitata deliberazione , resterà annesso al presente Decreto vieto 
^'ordine noatro dai Kiniatro dei Lavorì Pubblici. 

Ordiniamo eoe. — Dato a Torino addi 88 febbraio 1887. 

VITTORIO EMANUELE. - Q. Dirnonni. 
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Eij&NCO delie strade provinciali di Siena dichiarale tali con JieaU DecTti» 

in data febbraio 4bd7. 



u 
U 
O 
(i 

P. 

e 


Denominazione 
ddlA strada 


Origine e termine della stmda 


Comunità 
attraTenale 


1 


iiomaott per diena. 


Entra nella Provincia di Siena al 
ponte sul torrente Drove, confina 
con (iuclla di Firenze, imrticia 
varie volte la ferrovia centrale 
Toscana, Riun^e a Siena , traversa 
la fii:.'i (i.illii porta Cainollia alla 
portu Uujji.iu.t, iticrociu la t» tim- 
via A8viano-(ìro8seio pr^so Tur- 
renieri, pasta la montagna di ita- 
dfeofanì e laiela la Prorineìa al 
conlìiit' (IMI (jut-Ilr Koiii.'ine alla 
nieià dei punte huI liuuie Elvella. 


Poi?)2ribonsi, Monte- 
ri;;pionij 3° di Cit- 
tà, di 8. Marlin 
Siena, Mouieruui, 
iiuonconvent»), 
>f ontaleino , ìSan 
Quirico, C'aatiRlìoo 
d'Orcia,Badìciit<i. 

ni. 


2 


Xraveraa Bomaoa. 


Entra nella Pruvjncia al rnntìnc 
con (|iiL',ia (Il l'i filli»; predjjo il 
Iioiidt.' (li Vitiichiu, limite dt^Ua 
Comunitàdi Certaldo, ed incontra 
la provinciale Komana nell'inter- 
no di Poggibond. 


Poggibonei. 


8 


Da Siena ad Arauo. 


Bi muove dalla via Romana nel 
l'interno della città di ■^ìouh pres 
so S Giorpio, passa dalla {K.ria 
S. Viene e aotto il \Ì!i(luit(i d« i 
riiuoffo della ferrovia ceutrale 
toscana, traversa il Aome Arbia 
alle Taverne, inm^cia la noriii- 
uata ferrovia nel piano della 
Uiena, passa da Grillo e lascia la 
Provineia al contine con quella di 
Arezzo, alle Gapraie. 


3* di 8. Martino, 
Asciano , Castel • 
nuovo - Berarden* 


4 


Da Siena a Grosseto. 


Muove dalla via Romana nelPin- 
terno della città di Blena alla 
Cri e del Travai^lio, niissa dalla 
purtii 8. Marco dulia Costai) ino. 
Filetta, l'outeuiaciToto c Hetriolo, 
e lascia la Provincia dì biena 
entrando in quella di Oroeeeto 
alta (ine del parapetto del ponte 
HI! Ma Farma. 


3« di Città, Sovi- 1 
ciller Hurlo Hon- 1 
ticiano. n 


5 


Da Siena a Perugia. 


Mii<»ve dalla provinciale da Siena 
ad Arezzo (N" 3j pres^u Grillo, 
passa per Hapolano , Sinalun^ 
e Cniuei» lasciando la Provincia 
di Siena al confine di quella del- 
l'Umbria presso la Chiana. 

> 


CastehiM'.vo-Hcrar- i 
denj?a, Kapolano, j 
Sinalun3;a, Tom- ! 
la» Montepulciano', i 
Cbinai. 
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DenoniiuAzione 
della atrada 


Origine e lermine della strada 


Il 

Comuni^ 
attrsvenate 


6 


i favella di Moute- 
poiciano. 


Muove (lai la provinciale Aomaua 
(N° 2) presso 8. Onirico, toees la 

fitta <ii ]*irnza . c:im pottn le 
mura di'lla città di Montepulciano 
e f^iuni^e a Nottola, ove incontra 
Im sfrn't;i provinciale Siena-Pero- 


Qumco, Piacenza 
MoBtepalciana 


7 


Da Montevarchi a 
Follonica per le 
Oalletmie. 


Entra nella Prov.di Siena al confine 
con quello d'Arezzo prfMoMonte- 
rotondo, passa da Coltih nnio per 
Radda a Castelliua, uiconira la 
via proTinciale Romena luogo 
detto Monjaccio, percorre detta 
strada lìtio all'indicatore dì Mal- 
traverso dopo aviT traversato 
Pogxibonsi, passa quindi per Col- 
le e Te Gal ferale, raggiungendo in 
qiips'o punto il confine eon la 
Proviiuia Grossetana. 


Oaiole, Kadda, Cas- 
tellina, Poggi bon- 
s:. evasole. Badi- 
condoli. 


8 


Da Siena a Volterra 


Muove dalla strada provinciale l?o- 
inana por Siena all'indicatore sot- 
to Moiileri|;<;i(Uii , i>as>a jter la 
citta di Colle, per Campiglio! a, 
ed entra nella Provincia ai Pisa 
presso la Torre di Montemieioli. 


Monter gioni, Poi- j 
le, S.C erxuiguano. 


9 


Da Siena a Haisa. 


Muove dalla provinciale di Siena 
a Grosseto (K* 4) alla Co^taipino, 
passa per le volte Roma e Montar- 

reiiti, sale il monte di Scvalta, 
passa sotto Cbiusdino, e lascia 
la Provincia entrando in quella 

di Orosseto fsnperiormfntc al 
luogo dcl o le Vene della Merz-e. 


30 di Cittàf Sovieil- 
le. Chiuedino. 


10 


Traversa dei Monti. 


Muove dalla provinciale da Siena 
a Peru;;fia {N^ 5) al quadrivio dd- 
rAni<'r'»8a, passa per S. H'ovaii 
d'Asso, Torrenieri, Montaicinu, 
Pogdo alle Mura, e ginnge ai 
guado del fiume Omhninn presso 
Platina, ove lasciando la Provin- 
cia di :>iena, entra in quella di 
Grosseto. 


Sina! u nga, Tre- 
quatida, San Gio- 
vati d' Asso. Mon- 
talcino. 


11 


Traversa dalla Cas- 
sia aU'AurelU. 


Miin\ !• provinciale da Siena a 
Perugia 5) presso ( hi usi. passa 
per oarteano, o. * asciaMo oi i i>u- 
gtii, St ende per Celle alla via pro- 
viiitùaie Koniana, jicreorre un 
tratto di detta strada e 'giunge al 
cooline colla provincia di Grosseto 


Cliiu-ii , Sartt'ano , 
Ceiona, S. (fascia- 
no , JKaiiicoian] , 
Piancastagoaio. 
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Denomiiuudime 
della strada 


Origine e termine della etrad» 


Gomnniti 
attraversate 






prnsso Hforieaca, doj*o aver proa- 
Uaii i tiumi Paglia, Seuua e bieie. 




12 


Dal monte Amlata. 


Maove dalla provinciale Hnmana 
( N* 1) presso le Coniu, pas&a 
per l'Aboadia, S. Salvadore e 
rianciétagnaiOt da dove un ramo 
scende al finme Paglia, oye in- 
contra la so [irai 11(1 icuUi {S" llj, 
e l'MUro urosetcue oer valle Giìiuta. 
entra nel ternloiio della provin- 
cia (ti Grosseto, si accosta a Santa 
Fiora, travt-rsji Arcidoìjsoo C'aaiel 
del l'i no. quiinlirientra al iuo'^^o 
detto TAufledouia colla Provincia 
noeti» ed incontra 1» vi» Bom«n» 
preieo 1» Poderina. 


Radicofani, Abba- 
dia, San Salvato- 
re, Piancasta- 
gaaio, Gaatiglione 

II 


l3 
14 


LaaretMMU 

Da Sinalunga a Fu- 
iano. 


Muove dalla prorineiale Siena ed 

Arezzo (N" .'?) prcisn le Taverne, 
pa9.>a ita A.siiano e j;iiinf;e al 
quadrivio doir Amorosa, ove in- 
contra la provinciale Siena-Perù» 
eia (N^ 5), percorre nn tratto di 
netta strada, che lascia nei jicessi 
deirAbbuUiu, e t^iunge a Yaliauo, 
e di qui esce dalla Provincia di 
Siena ed entrain quella dell' Um* 
bria. 

Muove dalla provinciale Siena-Pem- 
(Cia presao la ttazione della fer- 
rovia centrale alla Pieve di Sina- 
lunga e ^ìunpe al conline della 
Provincia di Areaso nella dire- 
sione di Foiano. 


Asciano» Rapolano, 

Treqnantla. Sina- 
lunga, T orila, Mon- 
teputeiano. 

Sinalttng». 


15 


ChiantiEÌftiiA* 


Muove dal'a via Rtunana ncll'ln- 
terno delia città di Siena al bivio 
della via Garibaldi, paasa dalla 
Porta Ovile, dal ponte di Pimi' 1- 
la, uu^Leg^ia l'Arlóa tino al (pni 
drivio delle Uranchiaie, e quindi 
il Massellone lino premo wiule, 
passa sotto Radda ed esce dalla 
ProvitM'.iai^cnese entrando in quel- 
la di Firenze al ponte della resa 
preseo Poeteria oi Lneareliì. 


3" di S. Martino, 
Castel nuovo - he- 
r ardenza, Q^ote, 
liadda. 


16 


Traversa Chianti- 


Si niu<»vc'dalIaprovjncialetH Monte- 
varchi a Folionita (N^ 7) presso 
Colti bnonOt parsa per Gaiole ed 
incontra la provioeiale Chianti* 


Oaiole,Ca9teÌDaoTW 
Uerardeaga. 



Digitized by Google 



845 



3 

o 

u 
o 

0 


DettomÌDUiOM 
dell» itrada 


Ondine e termine deUa etrada 


Comunità 
attrevenaCe 

« 






jciana al Molinlunco, percorre wn 
(raUo di (letta strada fino al ponte 
di Btielle, passa sotto Brolio, villa 
a Sesta, iruver.sH Catìtelnuovo, e 
scende ad incontrare lapruvineiaie 
da Siena ad Armo a Grillo. 




17 


Traversa Maremma- 
na. 


Muovo dulia f»rovinciuk' Montpvar- 
chi-Foll«>iMca (N. 7) in farcia a 
Pieve a Scuola, giunge all'indica- 
tore di Montarrentì ote ineontra 
la provinciale Siena-Mafea, por- 
curre delta strada iìun ul Madon- 
nine dì Tìcchiano , passa por 
Monticiano e lascia la Provincia 
entrando in quella di Oros- 
seto alla metà del pon'i ^ulla 
Farmaneila direzione di Turricel- 
la. 


("asole , 6ovicille, 
C'iiiiii'dino, Monti- 
ciano. 


18 


Da Levane alla YaJ 
di Bì«oa. 


Muove dalla provinciale da Siena 
ad Arezzo a Grillo, ed esce dalla 

Provincia per entrare in quella 
d'Arezxo direzione d'Ambra. 


Castelnuovo-£erar- 
deoga. 


19 


Di PetrignaDO. 


lluove dalla provinciale i<aure- 
tana (N" 13), e Riunge al confine 

follu l'roA iric-ia (icH'l ii bria pres- 
bu il villaggio Ul Ptlrigaaiio. 


Montepulciano. 


20 


ttaburbaoa di Siena. 


Muove dalla provinciale Grossetana 
presso PeFcaia, pira sotto la cittU 
di ^iciui (lu fuirir di pcuH-ntc, ed 
incontra la pruviuciale itomana 
presso Camollìa. 


3« di Città. 




Traversa del Sen- 
tino. 


Muove dalla Lauret«na { rcsso 
Montalcito e giunf^e alla provin- 
ciale da biena a l'eragia presso il 
8entÌD0. 


Rajolano. ^ 



(N. 3639) RKGIO DECRKTO 
Inserto nella Cìa/,7,« tta Uflicialf il l'J aprile 1867. 

JSono dichiaraU j^rovinctfili (piatirò Hrade deeorratii nella Provincia di Vatatuaro. 

VITTORIO KMANTJELE H, ìh: d'Italia. 

Vieti gli articoli 13 e 14 della Legf;e 20 marzo 1865 , sullo opere pubbliche; vista 
la delìbera/ione presa dal Consifflio Provinciale di Catanzaro nella sua tornata del 
29 seUtriilii yiilla cl.'issilirif/.ionr tlcììv ."-trade di qin!I;i Pniviiu-iit ; vistoli 
reclatiH) i rei^entato contro la detta deliberazione dal Comune di Kicotera, ecc.: 

ttonr « Inarate provinciali, nella yrovincia di Catanzaro, le quattro strade indi- 
ente neiri:tenco miiio al presente Decreto, visto d'ordine ooetro dal Ministro dei 
lavori Pubblici. 

Ordiniamo eee. ^ Dato a Firense addì 18 uarao 1807. 

• Digitized by Google 



Elenco delle strada classiprate tra ir provinciali dal Consiglio Prmnnciak 
di Catanzaro nella tornata del È'J settembre 1865, ai sensi dell' arL ti 
della Legge sulle opere pubUidie del ài) marzo 1865» allegalo V. 



u 

o 

o 



Denomi iiaxione 
dello ttnd* 



Limite 



Comuni e luoglii principaL 
•ttravenfttl 



Strada da (Catanza- 
ro a Tiriolo. 



Strada da Cataastp 
ro m CotroDt, 



10 Txstlo. 



29 Tratto. 



30 Tratto. 



4« Tratto 



StmdadalTflIa^^ìo 

(Iella Marina di 
Cataiticarua qiici- 
lo della Marina 
di Noverato. 



Strada dal pont»> 
S!fis:ro Elia j)er 
JiicaiUo, 8. Bia- 
se ali I Marina per 
H. Eufemia. 



DaH'nìiitafodi Catinzaro 
Ukiu strada nazionale, 
un chilometro circa 
prima di Tiriolo dalla 
parta di Reggio. 



Dairabitato di Catansaro 

a quillo ili ("olroTi»'. 
L& strada è diviaa in 
quattro tratti. 

Da Cataniaro al flome 
AHI. 



Dalla sponda destra dol 
fiume AHI alla sponda 
sinistra del torrente 
Lucia. 



Dalla sponda si distra del 
torrente Lucia ai piè 
del Vattiato. 



Dal piè del Vattiato al- 
rabitato di Cotrone. 



Attraversa i territori di Ca- 
tanzaro, Getting iaoo e Ti- 
riolo, e ninn abitato^ 



AttraTena il tanitorìo di 
Catamaro, e nliw abitato. 



Attraversa i territori di Cri- 
ciii, Sinieri, Sellia, bove- 
rio a miin abitalo. 



Attraversa i territori di ter- 
sole , Cropani, Belcastro 
Cerva, Andoli, Petrona, 
Marcedusa, Mtsuraca, e 
ninn abitato. 



Attraversa i territori di Cu- 
ro, S. Mauro, Seandale, 
Paitanici, Cotrone e i'abi* 
tato di Catro. 



Attraversa i territori di Ca 
tan/^ro itortna; Squillaee 
Stol» Mi.iitanrn, (fa'^pe- 
riaa, Moiitepaoiie, Nove- 
rato, e ninn abitato. 



Attravprsa i territori <iì Fe- 
roli'tu iiiiii<(), Feruleto 
jii.uio, JilciisTo, s. Ijiase, 
l'abitato di Nicaslio, e eo- 
steggia i'abilato di ó.Biaàe. 



: 
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(N** 3036) HEGIO DECRETO • 
Inserto nella OMsetta UfficUle ni aprile 1867. 

SenitM éH una Commi '.•^''^nr ir-rarìrntn dì r.omn'nare fuso a évi servono % fohhrìea^ 
«rèam denukuialt o patta/i al Demanio dal patrimonio ecdetiaitieù» 

VITTORIO EMANUELE II, p'IrAUà. 

BentiU) il CoDAigHo dei Ministri ; sulla proposta del nostro Betrrctarìo di Btat» 
Huistro le Fraanie abbiamo deeretoto • aeeretiamo quanto se^^ue : 
irt. !• È istituita una Comini.^sinne incaricata: 

• a) Di verificare, in tutte le l^rovincie del Kpq;no, l'uso a cui servono i £ab-^ 
brheti urbani demaniali o pam ti al Demanio dal patrimonio ecclesiastico ; 

b) Di constatare se e quale miglior partito possa trarsi dai fabbricati medestmi ; 

r) Di studiare il modo di trarre profitto eziandio dai g^iardìni. dagli orti, od 
altri terreni facenti eotpo eoi fabbricati, sensa naoeere airuao del iabbtieato a cai 
sono annessi ; 

' A Di esaminare I titoli in virtù dei qnali i fabbricati banno l*attaale destina- 
«oce 

ej Di proporre i provedimenti opportuni per utiU^xare tutti quelli elicsi riconosces- 
sero indebitamente occupati, e per distribuire i locali destinati aj^li Uffizi e Stabi- 
limenti dello Btato ed alle abitazioni concesse per Legg^ m pubblici iTunuonari, in 
gtilsa eie il nomerò deprii ambienti sfa ristretto a quello puramente necessario al 

ervi/i cu sono destinati. 

8 Art. 2 È fatta facollii alla ("onimipsione di visitare i fabbricati di cui alVarticolo 
precedent», qualunque sia l'uso a oni ->')ii<) destinati. — Le Autorità elvili e militari 
del K' u^nii iorniranno alla Commissione le notizie, gli atti e i doeamentidi cai fos- 
sero da l'ita, richiesti. 

Art. 3. LaC'ominissione fotrii valersi dcirupcrfi «li Periti, corrispond*T;i direttamente 
coi Prefetti e coi Direttori delle Tasse e del Demanio, potrà suddividere il lavoro e le 
ÌB|tesìoni fr& i suoi membri, e avrà agg:regato nn Personale di Cancelleria da deter^ 
minarsi con Decreto Ministeriale. 

Art. 4. La Commissione rilcrirà al Ministro delle Finanze, e farà le sue proposte 
ft misura deltavanxamento dei suoi lavori. — 11 lavoro della Commissione aovr^ 
essere compiuto nel termine di sei mesi. 

Ordiniamo ecc. — Dato a Firenze addì 24 marzo 1867. 

VITTORIO EM.ANUELE. - Dspritis. 



(N. 3629) REGIO DECRETO 
Inserto nella Qanetta Ufficiale il 29 marso 1867. 
Bono desinale le tdtrUmùoid della PrMuua del C^meiglio dei Mmdeiri. 

YITTOEIO EHANUELB Ri oUtaua. 

Veduto il Kogio Decreto del 21 di( i ]iibre lft50 che approva il Kcfi^lamento sulle 
attribuxioni dei Minititeri e Stpretari di Stato; vedute le I.c'sjÀ '2?> mnr/o 18r)3 e 20 
novembre l**.'>y, e il Roi^oldaneiito 23 ottobre 18.53 suU'ordiuutiu uto dell A mministra- 
rioue centrale; veduto il KC"r;io Prcrcto del 24 ottobre ÌH<;6, n» 33(M> ; udito il Con- 
«iglio dei Ministri; sulla proposizione del Presidente dei Consiglio, Ministro dell'In- 
terno, abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 

Art. 1. Saranno sottoposti adeliberasionedel Consiglio dei Ministri i seguenti og- 
getti : 

1 ' Le questioni d'ordine pubblico e di alfa amminiittrazione; 
2<> 1 progetti di Ltrgge da presentarsi al Parlamento; 

8» I pr.ijretti di trattati; 

4" Quelli <!< i Decreti orf^anici ; 

5" Lo qnistioni di diritto internazionale e d'interpretazione dei trattati; 
6* I conllitti di attribuzioni fra i diversi Ministeri ed Uffizi che da essi dipendono^ 
7» Le petizi oni ilie d;il Parlamento sono inviate al Consiglio dei Minietri; 
8° Le proposte per le .Sedi vescovili ed arcivescovili; 

9» Le nomina al Senato dal Bagno, al Conalgiio di Stato, alla Corte dei conti» 
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ai Comandi pencnili , p qnelli dei Ministri pr(»8sn le Potente estere, dei Presidenti, 
Procuratori generali ed Avrocati i^enerali presso ì Collegi giadiiiari, dei Prefetti, 
4totlo>Prefetti, Comandanti delie divisioni militari, dei diparlimeati marittimi, e la 
nomine dei Seffretari cf^norali dei Ministeri, dpi Direttori {generali e dei^li altri (^pi 
<ielle Amuiinistrazioni gcuerali centrali , e delle Amministrazioni goveruatiTe prò* 
linciali : 

ÌQP JU coaoeMione dei titoli di nobiltà e deirli Ordini caTallereschi, Pantorina- 
Moiie a portare deeorasfoni Mtcnre e la diatribanone di quelle che dai Oorerni ester 

•Ono destinate ai nazionali; 

110 1^ dimianoni , collocazioni a riposo e destitoiioiio dei fuiuùoaari iadicat 
■al iiNeedMta numero 9. 
2. Saranno proposti in Consiglio dei Ministri : 

1<* I progetti (li Regolamento per l'es^uzione delle Lef?g:i, i Re^irolamenti jjenì- 
rali d'amministrazioni' e tutti ffli affari per cui debba proTTedert>i per Decreto Reab, 
«on precedente parere del Consiglio di stato, quanto Tolto il JUjiisiro competette 
non Intenda nniforraarei al parere del Oonsl^ln» di Stalo: 

2" I nro^etti di Decreti Reali con cui si esauriscono 1 lloont filiti al Bi SJl^ 
mini dell'art. 9, n. 4, delia Le^^^e sul Consiglio di Stato; 

8* Oli Uffiai motivati alla Corte dei conti nei casi in cni si richiede In ngWn* 
llone con riserva anlerionnente deliberata dal Consiglio dei Ministri ; 

4* Le proposte di estradizione a farsi ai QoTerni estori o latte da essi. 

6* Le relazioni dei conilitti sollevati dall'Autorità gindMorin od «BminMatiW 
• di anelli che sorgono colla Podestà iicciesiastica. . 

8. Il Presidente del Gonelf Ho del Minfttri ne eonToea lo ndnnnnne^ ne dirige le 
<iiscn83Ìoni e conserva il re^nstro delle deliberazioni. — Kfflì ne comunica per iscrìtto 
a tutti i Ministri le deliberazioni di massima ed a ciascuno di essi quelle ai Miidevo 
usurare l'esecuzione. 

4. Al Presidente del Consif^lio sono rivolte le domande dei Ministri, yerebè gli 
affari che debbono proporre siano posti all'ordine del giorno. — Egli è ir diritto di 
richiedere ohe sin portato in Consiii^lio qualunque affare , anche non conpreso nei 
precedenti articoli, sui quale creda opportuno di provocare una delibemaiODe dei 
Consiglio dei Ministri. 

Fi. 11 Presidente del Consiglio dei Ministri rappresenta il Gabinetto, msntiene l'um- 
formità nell'indirizzo politico e amministrativo di tutti t Ministeri, e etra l'adempi- 
mento deirli impegni presi dal Governo nel Discorso dell» Oorona, ikslle sue rela> 
xioiii (-ol Parlamento e nelle mauilestazioni fatte al Paese. — Chiedi conto delle 
esecuzione delle deliberazioni prese in c omune dai Consiglieri della Corona e ricete 
roniunicazioni delle circolari , maniiesti e relazioni di ciascun Minsln» che iinpc- 

Snino l'indirizzo del Governo e della Amministrazione generale, e cùe perle stampe 
ebbene essere recato a cognisione del pnbblieo. — Da ini dipenda In Direilonedel 
Giornale Ufficiale del Ketrtio. 

6. Ciascun Ministro comunica al Presidente del Gonsielio la nota indicativa di tutti 
i Decreti che intonde portare alla lirma reale. Il Presidente può sospenderne la prò- 

festa, riciiiederne schiarimenti e diterirne l'esame al Consiglio dei Ministri. ---A 
ui dovrà, prima dell'esecuzione, essere comunicata ogni pratica, la quale impora 
spesa straordinaria od accenni a renderla necessaria. — Nessuna nuova nomina » 
qualsiasi impiego pubblico, retribuito, di persona estranea all'Amminisirazione 
potrà (àrsi senca eomnnieazìnne al Presidente del Oonaiglio, che potrà, occorrendo, 
riferire la questione al Consiglio, 

7. il Mini.siro degli Affari Esteri conferisce col Presidente del Consiglio su tutte le 
note e comunieasioni die impegnano la poiiUcn dei Governo nei snoi rapporti coi 
Governi esteri. 

8. Il Presidente del Consiglio dei Ministri: 

Controiirma i Decriti di noniinu dei Ministri Sejrretari di Stato, del Presi l^'nte, 
Yice-Presideuti del Senato del Regno, le quali nomine sono da lui proposto ; i Decreti 
di convocazione, di proroga, di eninsura delle seseioni legislative e di scioglimento 
•della Camera elettiva; 

Ksercita le attribuzioni di Segretario dell'Ordine supremo dell'Annunziata: 
Propone le eoncemioni dei titoli di nobiltà e le nomine nell'Ordine del Mento 
eivile (•). 



(*) Cbn snesestine Dmto dèi 98 apntm $867, imuHo mAf^iUù SO, esane U prmmt* 
DeoreCe riessale pei eMftot igpiefnli m «fresilo Masieae. 
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9. Sono abrogate tutte le dìspoeisioni contrario al presentt DMMltK 
Ordiniamo ecc. Dato a Firenze addi 27 marzo 1867. 

YITTOlUO EMANUELE ~ Bicamu. 



(N. 3630) LEGGE 
Inaerti ii«lla Gaxtelta Ufficiale il Ut imrto f M7. 

Aerckio pronUorio IKfmei attivo e pauim pef teeomlo «Hneiirf IM7. 

VITTORIO EMANUELE II, Re d'Italia. 

Il Senato e la Camera dei Deputali hanno approvato; 
Voi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 

Art. 1. Sino a tutto giuj^no l«^ì7 il Governo del Re riscuoterà, spcondo le lejrici in 
Tipore, le ta^se ed imposte di ogni pjenere, comprese quelle sancite per aver effetto 
soltanto a tutto l'anno 1866, farà entrare nelle Casse dello Stato le somme ed i proventi 
-che gli sono dovuti, ed ò autorissato a pagare ie spese ordinarie delio Stato e le straor- 
-dinióle elle non ammettono dilazione e quella ehe dipendono da leggi ed ol>bUgazioni 
anteriori , conformandosi alle previsioni fatte nel -^.^inrlo procreilo di bilancio pel 
18t>7 presentato al Parlamento, con le modiiìcazioni posteriori, e contenendosi , 
■quanto alle spese, nella misura ivi stabilita. 

Art. 2. È continuata a! Ministro delle Finanze la facoltà di emettere Buoni del 
Teeoro secondo le norme ingenti. — La somma totale dei Buoni in circolazione non 
potrìi. LM-cr-ì-" e i 2r)().iXK),tX)0 di Lire. 

Art. 3. Questa L«egge sarà esecutoria il giorno stesso della sua promulgazione. 

Ordiniamo che la preflente^ munita del sigillo dello Stalo, si* intert» nella Ba^ 
•colta Ufficiute dell' Leggi e dei Decreti d« ! Restio d'Italia, mandAiado a dlianquA 
«petti di osservarla e farla osservare come Legge dello Stato. 

Data a FirenM addi 81 mano U87. 

. VlTTOBIO SMANn&LE. — Dimis. 

Ved. gli Atti del Parlamento Italiano^ SMSiOBe 1867, Guiwadel DapataU, M. 11, 
18 a 14. — Senato dd Bagno, N. 8 • 



(N. 3635] REGIO DEGRETO 
Inserto usila Qauetta Ufficialo dal 8 aprilo 1887. 

Nuova proroga del termine utile itabUUo dall'art, 37 dd SjfooUmmia 
jper a|)f>ftear« l'mjiosAi mi redditi di rieekena motlie. 

VITTORIO EMANUELE II, Kb o'Itaua. 

Tisto il Regolamento approvato con Decreto del 88 dicembre 1888, n. 3420, per 

l'apnlicazione dell'imposta sui rcìditi di ricrìiczza mobile e della tnssa snll'cntrata 
fondiaria; visti i Decreti del lu e 2U febbraio 18b7, numeri 3504 e 3541; sulla propo- 
si/ione del Ministro delle f inanze abbiamo decretato e decretianio : 

Art. 1. il termine stabilito dall'art. 37 del K^lamento predetto per la consegna 
delle dkliiarazloni del contribuenti ali* Agente delle Tassa, da fiarsi o direttamanl» 
o per mezzo del Sindaco del Comune, già |)ror<>gato al 16 aprile eorrenta, viene 
nuovamente protratto a tutto il 30 dello stesso mese. 

Art. 2. Cinscuno dc^li altri termini, meno quelli stabiliti dagli articoli 133, 184, 
IJn, 138 e 142 del Kegolamento. e arià scaduti. ?■ prorotto in conformità dell'annega 
Tabella, vista d'ordine n -stro dal Ministro delle Finanze. — V. alle pag. 161, 
545, 643, 655 e 851-52. 

Ordiniamo ecc. — Dato n Fir<nue addi 7 ai)rile 1SG7. 

VlTTOiUO EMAHUBLK. — D&v&xii: 
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Tabella mmma al Regio Decreto 7 aprile 4867» «i. 3635. 



▲JITIGOLI 
del 

MBInlIvCOnO 

J larmlni 


Termi dì At^failiki 

dac:li artieoU 
del Kc^ol&mfnto 
per le operazioni 
relfttive alla tassa 
del 2* Minestre 1886 


Termini uroroifiktì 

col R. Decreto 
20 febbraio 1867, 
n* 3641 


NnoTA nromcm 
accordata col B. Decreto 
I aprile 1S87, 
n* 3635 


Art. ae 


Dèi 1* al 15 febbraio 


DalPfebb.all5apr. 


Dal 16 al 80 aprile 


• 37 §2 


15 febbraio 


15 ainlle 


90 aprite 


• 37 


20 t ebbra io 


2U ttprile 


ì> maggio 


• 57 


l'rima del 1» marao 


Prima dei 15 aprile 


Prima del 30 aprile 


• 85 


Dal 16 febbraio ài 81 

marco 


Dal in aprile al 31 


Dal IO maggio al 15 

giugno 


» «0 


Non più tardi del f& 
aprile 


Non più tardi del 26 

giugno 


Non più tardi dei 10 

lii;^ lio 


• S3 


Prima del 16 maggio 


Prima del 16 ingiio 


Prima del 31 luglio 


• 97 


Non pili lardi del 20 
roag^;io 


Non i)iù tardi del 20 
luglio 


Non pili tardi del 5 
agosto 


• 115 


Non più tardi dei 15 

ghigno 


Non pi il tardi del 15 

af^oslo 


Non più tardi del 30 

agosto 


. 117 


Prima del 1« luglio 


Prima del Paeltcmb. 


Prima del 15 aettem b. 



(N. 3657) REGIO DECRETO 

Inserto iirlla (ìazzetla Ufllriale del 30 aprile 1SG7. 
Il Coumue di S. Bnrfolomea al lioteo è mppnéa^o ed aggre;jato a quello di AppùvM. 

VITTOUIO EMANUELE U, He d'Itìoja. 

Snlìa proposta del nostro Ministro doll'Intorno; \iste le deliberazioni emesse dai 
Consisrli t'omunnli di Uartolomoo al Bosco ed Appiano (Comoì nelle scinte 1 cinghi o 
ed s i M'alio, nonrhè quelle in data H e 23 novi iubre IStiO; visto il certiti -ato della loro 
pubblicazione, da cui risulla che contro di esse non fu elevata alcuna opposizione 
per parte deirli elettori <e proprietari deisti stessi Gortnni ; visto Pari. 18 della Lene 
8uirAmmini^trn7ione Comunale e Provinciale in data 20 marzo 1866, abbiamo de> 
cretato e decn tiun o : 

Art. 1. 11 Comune di B. Bartolomeo al Bosco è soppresso ed agg^regato a quello 
di Appiano, sotto le condizioni di comune accordo fissate dal rispettivi Consigli 
ComnnaH nelle deliberationl sovramenzionate. 

Art. 2. Fino alla coslitn/.i"n<- rie! Coiir^itrlio Comunale <li Appiano, cui sì pr n-rr- 
derà dal Prefetto della Provincia nei modi «ii l^egge, gli attuali due Consigli Coam- 
nalt di Appiano e H. Bartolomeo al Bosco continueranno ad esercitare le loro altri» 
buzioni, (-iiriiiidi> pei ù di non vincolare l'a/Jone della futon fiappresentanta. 

Ordiniamo ecc. — liuto u Firenze addi 4 aprile 1867. 

VITTORIO EMANUELE. — Kicì^oli. 



1 
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(N. 3645) REGIO DECRETO 
Inserto nella Onsielta Uffietole il » aprile 1867. 

iMlerMM 4H Buoni del Teeoio che il Gemmo è «merlnalff ad «KMore. 

VITTORIO BKANUBLB il, Rs d*Italu. 

Visto l'articolo 2 della Lem SI mano 1867, n. 8680; enila propofislone del Mini- 
stro delle Finanze abbiamo decretato e decretiamo aaanto sei;ue : 

L^iuteresse dei Buoni del Tesoro, clie il Governo e autorizzato ad alienare, ò tìs- 
sato a cominciare dal 25 aprile corrente al cinque per cento per i Buoni aventi una 
scadenza di tre a sei mesi, al sei per cento per qoeUi aventi una ecadenza di eetto 
a nove mesi, ed al sette per cento per quelli aventi una seadensa da dl^ a dodici miti. 

Ofdlttiamo ecc. — Dato a Torino addi SI aprila 1867. 

TITTOtilO EHANUSLB - Vwmmèma, 



(N. 3649) REGIO DECRETO 

Inserto nella Gazzetta Ufficiale il 28 aprile 1S67. 
La Banca Nazionale nel Av-^^to d'Italia emctLe lìlgUeUi di Banca da lire dM. 
VITTORIO EMANUELE II, Re d'Italia. 

Veduti i Regli Decreti io e 17 magico 1366, o. 2873 e 2914; sulla proposisione del 
Ministro delle Finanze abbiamo decretato e decretiamo quanto segue : 

Art, 1. La Hanca Nazionale nel Rosrno d'Italia h autorizzata ad emoltere biprl'etfi 
di Banca da lire due , ai quali sarà applicato il disposto dall'ultimo alinea dell'ar- 
ticolo 20 degli Statuti della Banca suddetta. — La quantità dei detti biglietti larà 
determinata dal Ministero dello Finanze. — Vedi Ceìerit. pag. 1121. 

2. Nesjuno ù obbligato ad accettare in pagamento tiÌKlietti d& lire due se non per 
le frazioni di lire venti. — La Banca Nazionale nel Regno d'Italia cambierà a ri* 
chiesta i Biglietti da lire due in quelli da lire cinquanta e di valor superiore. 

Ordiniamo ecc. — Dato a Torino addì SI aprila 1867. 

VITTORIO EMAOTBLB Fna&na. 



(N. 3653) REGIO DECRETO 
Inserto nella Gaacetta Uifielale il dì 27 aprile 1867. 

Jf(Mdl« proroga dei UmUm utili per ìa con^enna AtìXo «lidUaiwaìM» dti redditi 

di ricchezza mobile. 

VITTORIO EMANUELE U, Rk D*lTAi.tA. 

Visto il Regolamenti! approvato con Decreto 2S dicembre 1866, n. 3420, per Tap- 

{)lica7.ione dell'imposta sui redditi di ricchozza mobile e della tassa sulrentrata 
òndiaria ; visti i Decreti delli lo e 2n iVbbraio e 7 aiirile 1867, n. 3ó()4. 3541 e 8685; 
auUa proposta del Ministro delle Finanze abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. Il Termine stabilito dall'art. 37 del Begolamento predetto per la eonsegaa 
delle difhinra/ioni dei fonti ibncnti al'o Agente delle Tasse, da farsi o direttamente 
o per tuezzo del Sindaco del Comune, già prorogato al HO aprile corrente, viene 
nuovn mente protratto a tutto il 15 del proeumo mese di maggio. — Vedi alte fMH 
gine IHl, 545 84'J-50. 

Art. 2. Ciascuno de^li altri termini, meno quelli stabiliti dagli articoli 133, 134, 
187, e 14'j del Kr^rolaiiiento. e già scaduti, è prorotrato in conformità dell'annesift 
^abelta* vista d'ordine nostro dui Miaiatro delie Finanze. 
Ordinianao ecc. — Dato a Firenze tfddl 95 aprile 18(7. 

VITTORIO BUAMDELB — FmASA. 
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Tabilla wnma al Regio Bearelù SS aprik 1867, 3653. 



▲rtlcoB lièi BitgoU^ 
■Moto cIm flabiliMoiio 
i tarmini 


Termini proroi^ttU col K. D. 
7 aprile 1867, n* 3658 


9 oova protoga aattndata 
eoi E. D. 25 aprila 1867, 
n*3668 


Art. ^ 

» o7 9 s 

• 37 9 5 
. 57 

• 8& 
> «0 

• 93 
. 97 
» 1» 
» 117 


ÌM 16 ai SD aprile 

• « a OU IQ. 

• • • 5 mafn^o 

Prima drl 30 aprile 

Dai 1» maggio al 16 eiugno. 

Non più tardi dt'l lo luglio 

Prima del 81 luglio 

Non più tardi dt'l f» agogtf) 

Oon più Uirdi d«'l 3(> agosto 

Prima del 15 settembre 


Dal 1* al 15 Dia|;;KÌo 

» • • » id. 

Prima del 15 id. Ij 
Dal lt> maggio al 30 giugno {i 
Non più tardi del 25 luglio H 
l'rima del 15 agosto H 
Non pi il lardi del 20 agosto! 
Non pili tardi del 15 7b^ 
Prima del 30 settembre M 



FirmtXÉt il ofrUe 1866. 

Oraotero (Dìy. 4 J del Minlitero dal Livori Pobblici ai Prefocti ed Ingeg non Cepi 

del aervixio goreriiativo. 

tUmtntiper la compilazione d^un H^kmmlo ghata il ditpotto dtgU OflfeoK 
SS, Ztt e S6t delta Ugge «frodate 30 marzo IBtitf. 

Con Tarlirolo 2^ della nuova Lp|:po stradai»^ ?0 rrar/o I^R", allegato F, si pre- 
scrive eh»' tm regolamento, da ap[)rovarsi con Decreto Kea le, debba stabilire le norme 
per ralle&iimenlo dei progetti di sidUoia^ioue, e di mantenimeoto delle strade Daiiooali 
ed opere relaii\e, e le dimensioni e la forma da asaegnarai alle strada medaaiiiie. — 
V. Siippl. alla Celerif 1868, N. 2f?j8. 

L'articolo òtt poi di essa Legge, accennando alle discipline già in vigore per la 
compllaiione dei progetti, prevede il caao di olire noroie cbe per avveaiura potessero 
riconosci rsi npressariead assicotare la regolarità di casi progetti, e la esattezza delle 
analisi e dei calcoli di perizia. 

Ed infine alParticolo 564l si dispone dover formare oggetto di un regolamento le 
norme e la proceda ra da o>su TV arsi nelle n li: u larioni, e nel compimento degli atti 
relativi per guarentire la perfetta t senizione delle opere, e r;<dempimento degli obbli- 
^i nascenti dai contratti, per liquidare i credili degrimpretkin, e risolvere le contesta- 
aioni che con eaai potranno im^orgere. 

Pai complesso di queste disposizioni risulta doversi rompilare unico progetto di 
regolameuio, il qua e abbracci uoo solameole le materie che sono comprese in quello 3 
BDsggio 1863, dirsBMto con Ctrcolaro mimatenale S3 uiu^no detto anoo^ 5789, ma 
eziandio lutti gli altri og<;rtti di mi è parola oei preoiBti tre articoli di L^go. — V* 
Celerif. 1863, pn;;. ir)7u-7f, ISSI o l.sy/i. 

La formazione di quello progetto di regolamento venne dai Ministero afTidata ad 
una Commissione composta d'Ispettori del Genio Civile, con incarico alla slessa di giudi- 
care modificazioni ed aggiunte siano per av\('iiìnr;i da apportarsi al surriferiUi 
itegoiaroenio, per rit<pooderecomuiu(ameutealleprebcuìLÌoiii delia Legge 20 marzo 1S65| 
ed alle attoalt esigenze del >ervi»o. 

Occorrendo imperlanlo di somministrare alla predetta Commissione tutti quei dati 
ed elen.enti che giovino a meiho soddi'-fare il compito ad e^sa affidalo, giacché i signori 
Ingegneri-Capi nell'applicarc k discipline del Uei;oian<enio 3 maggio lHt)5, equellealtre 
prescritte con circoUie ed inserie nei regolamenti di servizio, hanno avuto campo di 
riconoscere in atto pratico lo ptrfirol li'à suscettive di utili modificazioni e perfeziona- 
meato^ perciò il Ministero è venuto ueik determioaziooe d'invitarli a lìlerire ae, e quali 



Digitized by Google 



853 

i^COOTtnlantt niMli verificati nell'applicazione del Regolamelo 3 maggio 1863 per I» 

comuilazione dei progetli; se, e quali miglioramenli vi si pos.-ano fare; e (fiiali infine 
sàreobero, a U ro avviso, le nonne che resperienKa ^ug^erirebbf per Acddisfare eiian- 
4ìO agli altri «ggetll di pobblico iservizio, dei quali è Tatto cenno nei aurriferiii irearttcoli 
4i legge. 

Importando moliissimo che que:ite oo^iooi e questi elemenli bieno forniti al più 
presto possibile, oade la Commissione possa compiere il ano incarleo senaa indugio, vor- 
rànoo i signori Ingegner i-cd pi inoltrare i loro lavori non più lardi di venti uioroi a 
fiarlire da quello in cui avranno rirevtilo Ih presente. 

Quesli lavori is^iranno inviali al Mtni:>liiro per mezzo dei signori prefetti, i qual» 
•iMK> pregali a forgitene prontanienie la irasmissiooe eoa qoelle osservazioni che rav- 
visassero opportune nell*inlere»se del servizio. 

// MiniSiro S. ìaujii. 



Firenze^ ik settembre 18G6. 
Circolare deir Amministrazione del Fondo par il Colto. 

Aeii^iiaa/eMC degU Aneocalt* e dei Procuratori delCAmminUtfwtiotu del Fonda 

per il Culto. 

Lo scrivente, nello assumere il cònnpito di dirigere le prime operazioni delTAm- 
nini^tratiooo del Fondo per il Culto, si è, co i e eo>a principali^^sima, preoccupalo 
di pigliare ogni miaura onde impedire le eoni«iiazioni giuridiche. 

Imporla ora che si provveda arctò le carne ie nn ili, o per disposizione di legpe, 
o per lo svolgersi anormale de^li atfari, si ravvisano indi>pen8abili, siano condotte 
io modo che menine a IroonI rìsnUamenti e che non siano fonte di lunghi e nuovi 
litigi talora senza prò deirAmniinistrazione. 

Onde raggiungere un Ui o scpo ravvisando necessario «li atidivenire, mano mano 
die ae ne possa preseniate la occasione, alla designazione dei Procnralori e degli 
Avvocali dell'Amministi azione, chi seri ve si rivolge ai signori Froeuratori generali 
del Rf^no con prt'-htpra di fare xpecioti jìrnpn^te ntgervando le norme spf»nenti: 

1. darà compilato un apposito Elenco degli Avvocali e dei Procuratori ette $i prò- 
jientfeiio per rttpprt$mtafe PAmminùtrtzioM del Fondo per il C«(fo, distinto in 
allri-Uante coÌMcnc toniHnen i li< .«.oj^ucntì indicazioni: — 1. d'ordine ; — 'ì. 
Uesignaiiioae de la Corte o del Tribunale; — 3. Nome e cognome dell'Avvocalo o 
Procttratore; — Pratica, cognizioni legali, eu'i; — S. Solleciludine nel disbrigo 
degli affari; — 6**. Tendenza ed attitudine f>er risolvere in via &■• ii-hevole lo con- 
troverse; — 7. Se siano già consulenti e palrocinanti di altre Antiministrazioni dello 
de' Luuiutii, di Provincia o di Società privale: — 8. Se siano stati consu- 
lenti dello cessate Casse Ecclesiastiche di Napoli e dì Torino, e con quale repnlazione; 
— 9. Riputazione politica dagli stessi ^joduta ; - 10 Osxrrrazioni. 

U. Per o^oi Corte di Appello si proporranno cinque Avvocati o quattro Procaratori 
tra i migliori. Per ogni Tribunale tutlo al più quattro Avvocati e ire Procaratori. 
Ciò si richiede per aver campo di prescegliete fra i buoni i migliori e di valersi d» 
qufHi quan lo per (|ue»li esislnm questioni d'inrompaiibìli'ri. 

ili. Égli ò iteceosiino che si propungano specialmente coloro che hanno cognizioni 
legali in maieria di diritto pubblico ecclesiastico, essendo che qaeste saranno le cause 
principali e anche [liìi diHicili deirAmmiiii->irazione. 

IV* MoQ bjista la dottrina, eg i è altresì iadispensab le che le cause siano guidale 
col maggio corredo di ciigniziom pratiche forensi, le quali si risolvono nel porre in 
opera, durante il corso del gi'idizio, tutti gli avvedinenti e Intle le misure che val- 
gono ad as-iiciiri.re il pronto e buon esito di Ha catisa. 

V. Inutile è dire delia sollecitudine e delio zelo. Tali considerazioni sono però spe- 
cialmente richieste in vista della brevilÀ dei termini e di ciò che. trattandosi di una 
pubblica Amininisira/ionf la qu i!o \a s*»;:^^^!!.! ì -[leciali cactf 'r . Tiort-ssari talora 
eono ^li induci p^r dare g i opp irtuni indir zzi. Onde se ne debbono evitare i per» 
jttdoaì effetti coi raddoppiare dt zelo nei consulenti. 
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TI. altrwl Ifialfit n éir« della probità, la qatle è dote KMtan^Wmi. So que- 
llo panlo bisognerà perù sofTermarsi sulla ma;;gìore o minure abitadioe o leodenn 

di eae;;uire le precise islrtuinfn che gli verr^irtuo imparlile. Lo scrivente proporrà 
^netusnoni u suggerirà meni di riife.sa deliberali nei Consiglio di Ani:nÌQÌitraziooe. 
Or» grave sarebbe la tui responsibilità se, come aTieone talora per lo pattato, i 
aooi iivli rizzi non fos^^ero eseguiti redelmenl*. 

Yl. Si farà altresì un cenno intorno airetà, perchè talora avvenne di vedere rappre- 
eeoiaoCi di età afancattaaìma che, sebbene peritissimi, ooo eaattamenie, per «ecebiaia, 
potevano adempiere il loro mmdafo. D'altronde la età è un criterio delta sollecitodine. 

VII. Lo scrivente ha detei minalo, sorretto in ciò dallo avviso do! Consiglio, di rr- 
aolvere, possibilmente, le roiiirovor^iie in via amichevole. Oia non vorrebbe in questa 
bisogna trovare oo ostacolo in ehi, avvoca, desidera e voole trovare on aiolo ed od 
sicuro rnpnrpsen',;n't>. 

IX. Anclie il cumulo di altri molU SModati suole impedire cbo il mandato nuovo si 
neriaea colla nasrioia ditigenta e sollecìiadine. Oltre a dò gion impedire, in cario 
modo, il monopolio delTa-ienzia delle cause m»vernalive. E po6ciach^ il Governo o le 
Amministrazioni di esso d»*bl)()no scendere nello arringo giudiziario, SL'mbra cosa dice- 
vole di dare lo incarico della ditesa ora à^lì uni ed ora agli altri. Coi»i st ripdfle il he» 
«alieio : coii ri porge eccitameoto ai giovani; cosi sorga an maegiore zelo tra gli stessi 
patrocinanti praacelU , ci» torna sempre a vaataggio dellToimìaistraztoDa a dal 
Governo. 

X. Lo scriveale à dispoato a tener oonto dei sarvifi già preatali aUa oesaata Aousi- 

n'istra/.ione della C^ssa Bccle>iastica dì Napoli e di TOTMO, purcbà aiaso alali rioooo- 

«ciati d.^ll'espent^nza intelligenti e zeUati. 

Xi. La reputazione politica, a dir vero, ba poca atlioenxa alle cose giudiziarie; ma 
Vile a^ai ove si tra ti di giure pubbiiao aceleattitieci« es endo che una pensosa cke 

non sia intimamente persua^^a de'le norme che «invernano le le • :i nostre londamentali 
mal potrebbe coacorrere alla appìicazioae di una leg^e che nu lorcoa la esplica^ioae 
pratica. 

Xlt. Lo scrivente t ic; luto dì non fare n )mine deOn'Uve, ma rii valnrsi or degli 
oni or degli altri conauleuu che aa aooo pro|iosii, salvo, bene inteso* ove le esigeaie 
del servialo richiedessero una contrarie dis[)osizione. 

Xllt. I oensulenli i qaali riunissero le condizioni richieste dalla pressate CiroolVa 
o s|ieriiilm(»nte, nei procuratori, h onestà, la fitli_onza e la solleciiiidine, saranno in- 
icrp^'iiiiti a dichiarare per lettera se siano dis|)oiU ad acceilare il mandalo che loro si 
vorrebbe, occorrendo, affidare. 

XIV' Olt r li ili tii l^lenrlii il -ip. Procuratore Generale sarà altresì compiacente di 
far redigere un generate rapporto conleoenle quei ma^^giori ragguagli richiesti dail'im» 

SDrIanxa delta materia, oppure di comonicare i singoli rapporti dei PrucuralorI dal 
e unilamaote alla let are di adesione, delle quali dianzi at è fatto paiola. 

/( Diretiort Cssnut. 



Ffraiue, Il nowmftri 1866. 

Circeiare deirAmministrazione dal Pondo per il Culto. 

Catatoae di fabbrietUt móno$tiei a Cùmnni o Provfncb'f in tteetuioM irlto ori. fO 

Mia Lefige 7 luglio 1866. 

Nello iiilenlo di rendere più agevo'e e spedita la Iraltaxiotìe delle vertense che ri- 
eunrdano la cessione ai Comuni fahliricali di Conventi snppressi in esecuzione del- 
l art, "10 dulia Lt^tjice 7 iti^l n l8Gù, u uell'arl. 30 del correlativo Kegoiameiiio in data 
SI loglio stesso, ipie^ta Amminislraz one ravvisa opportuno di richiamare sulle avver- 
tenze sifiuenii l'ili itMi/idiir (iei si<;nori Prefetti, aliiiH'h"- e5j'«i. a loro volta, ne disao 
partecipazione ai bin<l ici inlt reésati e vi >i aHen^auo in ogni occorrenza : 

I . Le domiinde delle Provincie e dei Comuni devono, a norma dt^lPart, 50 del Re- 
golamento, essere accompagnate da una apponiti deliberazione del Consiglio pruvia- 
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ciair 0 comunale, nella quale si indichi chiaramenle e preci<;amenle, e non gib sultanto 
in mudo generico, Pti&o cui vuulsi adoperare il chiesto convento in relazione agli 
eitrani «ll*uopu ricbieslì per Pari. 30 della l.>f^ge, ed a cui si aggiungano lolti i doco- 
inenti necesssiri a ginsiifir irf la neoecsiià e la legittiisilà deIJa coiioeasiooe. — V. irol. 
aaiecedeole, pag. Itb3 e 1241. 

f . OuBDOO i conventi abbiano parti, che ai trovino desMnate ad uso prodotlivo- 
di rendila, secondo le disposizioni deirultimo capoverso deirarl. 20 della Legge, la 
deliberaiione d< l Cons;i;;!io dove coiitencre apposita dichiarattorie intorno al compren- 
dersi odiillu eòi lucersi dalla cu{icià»iuue tali parit di labbiicilo; ^ogi<;iuDgendo, in caso- 
aUérmallvOy la offerta determinala del canone nella miéura e roroia prefitMi dal- 
Tulli-i o capoverso di ll'aft. iO precitalo. 

3. Limitandola Le^^e la coiice.*sinne gratuita ai fabbricati dt-i convenli^ non sodo 
da compremlersi nella domanda per tale titolo gli orti, t giardini ed allreilali adia- 
cenze dei coiuciiii »lie debbono, per l'ari, li, dcvolvi-rsi al Donianio. Onalora però 
siano annesse ai conventi sopptrgfsi delle adi conzu di tale natura. Ih quali, benché 
comprese nt lU clausura, non ioruiano un lutto in-^eparabile col fabbricato e non 
cono nel medeaimo Inòivialbilmenle incluse, e luitavia aleno I;ìU adiacenze indispen- 
sabili perchè 'I convenio po-sa ps-;pre ndaltato e ridotto a quelTuso di puhldica uiiiiià, 
per cui n'e f<ttia (loman<!a, potrà, in linea dt eccezione e dietro analoga dichiara- 
EÌoae nella deliberazione provineìale o comunale, acconseniirsi che a iiitratte adiacenze 
veii}^a eziandio appiicjlo rullim i opoverso deir.ir". 50 d< !Ia l.eg;:e, e dnv ranno allora 
la l^rovincia od il Comune assumersi obb1ÌL:o di corrispondere un canone ridimibilt» 
al 5 per cenU», eguale al reddito di che ^iano susceit<bili le adiacenze in discorso. 

&, La deliberazione deve indicare se chiedanai pure le chiese annesse ai conventi 
soppressi, e-»endo l'Ao'ininis'ci/iopc del Fomi^o per il Tnllo inchinevole, dnve non 
mililino speciali cundiziunt di eccezione, a farne senz'altro la cessione in una col 
chiostri ai Municipi, rim«>ttendo ad essi la cura della ufficiatura relativa, con esonero 
d'Ofini Citrico per paile di l Fondo per il Cullo. Devo altresì accennare espressamente 
che il Comune &i assume di nspondeie verso i terzi di o^m pretesa che potessero 
vantare sul Convento ed adiacenze concesse, e di tenerne indenne l'Amministrazione 
del Fondo p^r il Cult(n 

Venute tali d* liht razioni airAmminisira/ione dfl Fondo per il Culto, questa, se 
ancora non abbia alti onde le noii/ie di ialia, che sono richie>le per una deriniliva 
risoluzione, >ì rivolgerò ai signori Prefetti ed a quello altre Autorità che siano fRq{Ko 
in grado di racco;^liere e porgere i neressnri ragguagli. Quando sì iodiriz2Ì ai signori 
Frefelli, questi vorranno siogolitrutenle riferire: 

4. i$e i conventi, dei quali si chiede la concezione, siano di presente sjtom- 
bri da religiosi e se siano per avventura stali già occupati dallo Stato, dalla Provincia 
o da Comuni lolalmente o parzialmente per qualche pubblico servizio, per modo da 
non essere più disponibili; 

t. Se concorrono nella Provincia o ne! Comune ìr circostanze di necessiti 
per la invocala concessione, ; Ile «pudì si ,)()po^^ia la deliberazione del Consiglio, e BO 
nessun ostacolo si opponga alla attuazione dei disegni relativi; 

3. Se conTeni!.i o nece>siii di acconsentire alla occupazione di adiacenze del 
convento nel senso del n" 5 precilulo e se, per falli riscontri, sia equo e proporzionato 
il canorìe olTertn t into per colali adiacenze, quanto per le altre psrli reddiiizie, quando 
\e ne siano d* 1 roti vento; 

H, Se la concessione del Convento ed, essendone caso, della chiesa annessa 
debba essere allij:afa a qualche condizione iia>cenie da speciali rircostanze. 

Dopo ravviso del si^^nor Prefetto questa Aoministi azione si aiìretlerà a deliberare 
Ot dove giii sia fatto sgombro il Convento per la eseguitane presa di possefiso, né incontri 
ostacolo la concessione, vi sar?i data opiT.i per speeiale mrariro ileirAmminisf razione 
del Fondo i»' r il Culto, delle Direzioni Demauiali o dei lucali Hicevitori del itegisiro. 

Le ces-ioao al Comune viene falla per apposito verbale , redatto in doppio 
originale, in cui sì descriverc'i sommariamente il locale, si accennerà Tnso, cui vuoisi 
destinare il cho^l'O, si indicheranno le pa' ti reddi'i/ie non cfduio o quindi da de vol- 
versi al Demanio, oppure cedute e quindi rappresentale dalla convenuta rendita, delia 
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preslaiione, della auate assume carioo il Cornane, so^iuogendo tulle le altre cooffi» 
iloni, colta qoiK ei teemnpagnì la oonoeMione. L'anobi due originali si lascia al 
■Comune, Pallro viene rimessu all'AmininititrBzione del Fondo per il Culto. 

Ricevuto il verbnl?\ rAmmmistrazione emette il definitivo decreto, che coslitoìsoa 
il titolo deiU cessione e che conterrà sempre ia condizione deiressere ^tvi in ogni 
••Tanlo terao II Comune i diritti dei terzi sul fabbrieato ceduto e del dovere il con- 
vento rimanere de-^tinato ad uso di pubblico servizio aeeoiMlo iW. SO della LagfpB? 
luglio 1866 collo pena di decadenza dalla conce.*taione. 

il toUiMcritli», CMendo oonoacere al algnor Prefetto i propositi di questi Aantni- 
atrazione ed i ptocedimenti che intende seguire nello argomento in discorso, crede aver 
fiovato ad igevolare il corso delle analoghe verienTf* ed aver da io oper» pfrch^ sia 
diminuita la nece8.<iiià di lunghi carteggi per islradamenio di affari, che ricorrono qaA»i 
mn^n aeeoaiiagMli de ideniielie oirooaiaon. 

/f DirtUm ISMurttfe Cimui. 



Firenze, 28 febbraio 1867. 
ClreoÀ»re del Miniatoro di Qruift e OioattaU e dei Cultt. 

/4{peaUHM éd approva zìo^ì* •■hi conti e bifanci delle F<ìbbnMTÌ€ 
nelle Pmvìneie Veneie ed in quella di Mantova. 

Abolito in coleste Provincie il Concordato, hanno anche cessato dalle loro fonsioni 
le Autorità Eeelesìaetiehe distrettuali di aoaaloa Vescovile inearieate fik della rerì- 
eioiie dei conti delle Fabbricerie. 

Essendo stati coi Decreto stesso di nbolizione del Concordato richiamati in vi^^ore 
i Regolamenti anteriormente vigenti. ; airebbe che T^me dei conti delle Fabbri- 
«erìe fosse qnind'innanzi devoluto ai Oousigli comunali in eseeatione del disposto 
■eolia Notificazione del 4 agosto 1848, num. 5U3. — V. precedente vofume, pag. 199^. 

8e non che I'hi [ li azione alla materia delle ^rescri/ ioni , l't ini r n- lla enunciata 
notificazione viene grandemente limitata dal disposto cuirarlicolo 83 del Keaie De* 
creto 2 dicembre ultimo, per efTetto del quale sono devolnte allo eaame «lei Coai^ 
comnnali i conti e liilanci delle Fabbricerie, quando solo •?s3o ricevann sussidio 
dal Comune. È ben evidente come non possano le Fabbricerie e^re dispensate 
dal render conto in ogni caso ed anche quando non ricevano sussidio dal Comune. 

Sulla considerasione adunque che in viriti dei vigenti B^plameuti aono ancora 
■attribuiti ai Subeeonomi ed alle Preretture le competenxe di ispeaione ed approva» 
sione (lei conti e bilanci di alcune Fabbricerie in determinati eaai, ai dispone eone 
«ppresso : 

1* Le Fabbricerie preaenteranno entro il mese di ^io^no al Subeconomo g[inri8< 

di/Min:i!e per l'esame il cnnsnniivo del 1866, ed anche on- Mi del IRFii e retro, quA- 
loru non losseio stati prima d ora deliuitivameule approvati. Lu resa di conto do- 
vrà essere corrtnlata da produzione dei relativi allegati pn firritti dai veclianli fie* 
colamenti non che dai documenti giustificativi la partita d'introito e di spesa. 

20 II Subeconomo per quelle chiese ebe non aono attaalmente Sttsaioiate dal 
('( in nne, pas^erh il conto colle eventuali aite oaaervadoni e rileivi alta Prefettma 
provinciale per l'approvazione. 

9» Per le altre chiese le quali siano attualmente sussidiate dal Comuni il Su- 
beeonomo rinietfPTh i consuntivi colle sue osservazioni al ^>indaco per le delibera- 
zioiii del Cuusii;lio cuiuuutUe, e;nanafe le qu li Uuviuniio gli stessi conti essere re- 
stituiti al Subeconomo per In ulteriore produzione colle niujvc o.servaztoni che 
crederà di fare alla Prefettura provinciale per ia definitiva approvazione. 

4* li Subeconomo dovrà quindi rilaaeiaro alle intereasate Fabbricerie ed ai Sin- 
daci dei Comuni, iliiì luuti ri< evr^»ero aussidii le cbieae, una copia del prefettiaio 
Decreto di approvazione dei ct»nti. . . 

50 Le Fabhi icerie dovranno qnind'innanai rasseg^nare prima della fine di cia- 
schednn annn i! roiito consuntivo de!I'anno prcc 'fedente per ottenere TapprovaaiioBe 
della l'ret'etliira lu conririnilii del disposto dei numeri 1. 2, 3, 4 e 5 delle proaattti 
istruzioni. 

t»o Dovranno inoltre le Fabbricerie nei terzo trimestre d'ogni anno rassegnare 
il bilancio rer Tanno proaalmo aoceenlvo, il quale dovrà pure « ssere formato, e«- 
minatn. digcns^io ed approvato colle norme indicate ai numeri l,2,S|4e & delle 

presenti istruzioni. 
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T> Non potranno e«8er*> appoOTSti i conti e bilanci i cui anef!:ati non fossero 
muniti del competente bollo. A titolo correspettivo potranno i Subeconomi esigere 
dfMj^ Fabbriceni' il diritto di lire 2 (ire) per ciusolicd un conto v In lancio. 

JSUa è quindi invitaUi a dare opera alia pronta e preciaa uaeervaaxa ed eeeoasione 
-delle preroeaee disposMont » eoiraTv«rtenza peraltro di eontiiiiiaM a riehiedera tal 
Contabilità di ^^mtn in Venezia delle sue osMrvasioni e proposte in tatto quanto 
«oDeeme i conti di Fabbricerie delle ohiese di Begio Patronato , e delle aitre tutta 
dM l ont r o tmridtoie dai lUtglo Bnurla 

n MiniHrù BoMam. 



Firenze, h mano 4867. 
Ciroolare (N. 279) dei Mioistero delle Finaoae (Oir«ioM Generale delle GebeUe). 

PgnMtMéì rinpùrUnr* con eun-wnc dei dazio d'i uscita le uia /llelelefa e torta 

ricavala da greggia alerà. 

Si comunica ad opportuna norma degli Ulfici do;»anali , e per relativa osservanza» 
copia dei Decreto 5 corrente del Ministro delle Finanze, col quale incominciando dal 
HTinereo a. c. le sole fregale etiere importale nello Staio per essere lìlatoiate o torta- 
potranno venire riesportriif' esenti da dazio, n'appoggio delle bollette d'introduzione e 
sino alla concorrenza delie quantità in estìe descritte, eoa diffalco del 5 0^0 a titolo di 
celo. — Ved. ella pag. TW. 

Le dogane di uscita per la seta nialoiata o torta da riesportarsi ricliiederaono le 
bollello ni entrala e ne pernielipranno la uscita con esenzione dal dazio (quando la 

Soaniiiu corrisponda alla seta greggia indicala nella bollella di entrala, tenuto conto 
el calo legale suindicato, e ciò quando anciie l*iiiiporlatore aia una persona dìvene 
dal riesportnlore. Al riesportalore sarà data una bolletta d*uscita esente da desio* 
La uscita potrà arer luogo per una dogana diversa da quella di entrata. 
Solla boHeita d'entrata la dogana d*uacita hrk annoiasioiie di acarìoo della specie 
e qoantith della seta, per la quale fo data la bolletia d^uacita, della qoale iodielieràle 
data ed il numero. 

Se con la spedizione di riesportazione della t>e(a filatoiala o torta venisse esaurita 
la qnaelitè della seta greggia indicata nella bollette d*eDtreta, aerà questa ritirata e- 

CODtrappcst:! alla matrice della bolletta di u>cì!'i. 
La bolletta di entrata deve avere una data non anteriore di un nno. 

Pel D&ellore Generale^ Bbnnati. 



Firenze^ 6 marzo l'^fìT. 
Circolare ( N. 17 ) dell'Amministrazione del Fondo per il Culto. 

ArHeoli di eredito derimiUi dalle parti reddi iit i e dei /abbrieati già Comomti 

moMetici. 

De ponioni éti febbneatìi di soppressi GoiiTenti sottopoeti alla erentnalità della 

cessione ai Comuni vd nWr Provincie, a tenore deiriirt. 20 del R. Decreto 7 luglio 
1866. 3036, dagli urti !i<l e-si aitiucnli, non che dalie adiacenze ai Conventi 
ateasi non comprese nella ctaiiduia, le Corporazioni religiose ritraevano il più delle 
Tolte un reddito mediante affittanienti. — ^ . d. volume antecedente, pag;. 1153 e 1281. 

Per silTotte rendit»; i siiernori Ricevitori fi% r< bliero dovuto inscrivere articoli al 
rampioiip Mod. .'ì aHappoiri^io dei relativi titrtli, e, qiifsii mancando, in base alle 
riauLlanse dei libri d'amnùnistrasiooe e ad informazioni tolte dai Superiori, dagli 
Atnmintatratori delle eeae ioppreeae e delle ateaee persone che nsnfraiscono le pro- 
prietà reti di ti zip. 

Se questa essenzialissima loruialiià per porre in evidenza ciascun credito siasi 
adempiuta ehi scrive l'ignora; giudicanao però dai fatto cbe a qucst' Amministra» 
zione non vennero trasmesse le copie di alcuno ira gli arlicoii della specie, ha 
motivo dì trarne ne$rativa deduzione. 

La openi/.iniie essendo di iiiii)ortan/a tale die non permette m ulteriore ritardo, 
il sottoscritto prega il sig. Direttore Demaniale di volere invitare i Contabili di- 
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pendenti ad accettare con tutta soUecitudine le readite di detta proveaienxa per ia- 
^rivere quindi i relativi articoli. 

Dairesnine (ielle deauncie e dei verbali di presa di possaoo ti powono «itiMl ri* 
cavare nozioni conducenti allo scopo cui mira la pn'sente. 

Se per taluna proprietii si elcvaasfr i I I t«irzi pretesa di L.-:rntuìto godimento deri- 
-vante da allegata concessione da parte della eesiata corporasione, il si?. Direttore 
▼orrà, per le opportune provvidense di qnesVAaiikiiiiiiIrasfoiiet riforime eircostao- 
ztatamente con la comunicazione dei documenti che si s&rh procorati, ed in ogvà 
speciale (!:radirà chi scrive di conoscere l'apprezzato suo avviso in merito. 

In attenzione di ricevere aovra fogli itiatinU per caditn articolo le copie letterali 
degli articoli che fossero già o veniaaero inscritti per i crediti di cui trattasi od 
anche un cenno negativo, a conveniente norma, per quegli UlUci in cui non ne esi> 
8tr.sH<'ro, il sottoscritto ringrazia anticipatamente il sig. Direttorr per quanto gli 
piacerà di operare onde anche da questo lato gl'interessi del Fondo per il Qnlte 
non abbiano a soflHre detrimento; locchè per altro potrebbe avrenire da nn aag- 
{TÌnre ritardo nel preparare la rìsi-osdiono écì tìtli scaduti, ed in Specie per qoeUe 
parti dei fabbricati che pure venissero ceduti ni Comuni. 

iZ IKreltore OujLàMm, 



Wlrenttt, 27 niarzo 1S67. 

Circolare ( Div. \ ] del Ministero delle Finanze ' direzione Geoerale delle Gabelle). 

Spj'pasiom per V applicazione del Trallalo di commercio coWMuslria 58 ottobre iSì»!. 

Per la più esatta osservanza del!'*«rl. XVf, n' 2, del Trattato di commercio coli'Au- 
8lrip IH ottobre ISìil, richiamato ni vigore dal Trallalo di pace fra Tlulia eTAusina, 
e per reciprocità di quanto ò stato dal Governo àustriaco aiabiliio a favore dei pro- 
prietari misti ilaliani, si dirliiara che non do\Ma:irio riscuotersi ddzi di entrata e di 
uscita pei prodotti agricoli dorivault dai terreni separati, pel solo fatto della nuoia 
frontiera, dag'i atabilimenlì agricoli che vi erano attineo i, purché tali stabilimenti ai 
trovino nello Sialo dove domicilia il possidente; tanto gli stabilimenti che i terrigni 
non di>tiiio più di sei chilometri dalla frontiera, e s» Iruii <lcl primo trasporlo dai 
terreni agli i»i*biliinenLi di custodia. — V. Celenf, 18!i2, pag. lUi. 

AlPaopo dovrsnno i possidenti insinuare un'istanza, in ciascun anno» alPIottndenza 
di Finan/.a del terriiorio da cui deggiuno asciroi od in ctti d<^ono entrare t prodotti, 
comprovando con validi documenti : 

e) L'ubicazione e la nalora dei fondi e dei relativi stabilimenti afcncoli ; 
ti) Di avere domicilio nello ste<;so Stalo ove si trovano stabilimenti suddetti, e 
r) Ln specie e quantiin dei prodotti d>i trasportar<;t annualnionlo olire il cotifioe, 
indic^inda loollre Tepoca del trasporto loro dai luoghi del ihccoUo agli stabilimenti, la 
Strada da percorrersi o Is Dogana più vicina da desiiaursi alla vigilanza. 

L'Intenilenza di Finanza, qualora nulla emerga in contrario, trasmetterà l'elenro dei 
prodotti alia Dogana suddetta, la quale dal suo caolo aprirà per civiscuuo dei proprie- 
tari in uno speciale registro apposita partila per notarvi le specie e quaaiiiè dei ge* 
neri denunziali. 

I proprietari suddetti, qualora vogliano ese<];uirne il trasporto, forSQQO dì volta ia 
▼olla la necessaria dichiarazione alla Dogana, la quale: 

Se i generi pascano per la medesima e le vengono contemporaneanmte p u s i ll i 
tn'i , emette una bolletta dì eseoaìooo di desio dopo di aver praticate le opportoi» 
verificazioni , o 

Se i generi deggiono passar la frontiera per nna strada non doganale emette pere 

una bolletta di esenzione tli ri izio, ma col vincolo dclld pre.Sf^ntar.ione dei generi alla 
Bri>;ata di (>u;^rdia doganale più vicina alla frontiera sulla strada da tenersi, entro en 
termine approprialo alle circostanze. In Questo «econdo caso la Brigata, dopo prati* 
cale le opportune veriflcaxioni, attesta sulla bolletta Tavvenuia presentatinne dei gt« 
neri, e dftermina il tempo entro il quale può avere luo^o Tulteriore trasporlo. 

In ambedue i casi ia Dogana depenna dal registro una quantità di prodotti egaali a 
qoello per coi fo riissciatt In bolwtla. 
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Le premesse agevolezze, che avranno effetto solo pel tempo della durata del snecì- 
talo Trattato, saranno da estendersi agii oggetti oeces^n ptr la collìvazioue do fondi 
qnU fODO le aenenti, il concime e simili, ehe dagli ttakMlifneati agricoli vengano 
traspot lati sui terreni, e che dovraoDO figurare seperataineote per quantità e apede 
nell^elenco di sopra accennalo. 

Per il passa^tgio di bestiame per pascolo o lavoro provvede già il § 9 della Circo» 
tare deliSS luglio 1866 , come riguardo agli attrezzi per lavoro vi provveda- 

ì'ariicolo 37 delle disposizioni preliminari della Tariffa. — V. voi. antecedente, p. 1372. 

Le Intendenze di Finanza daranno aiPevenienza del caso quelle ulteriori i>truzioni 
ai propri Uffici eii Agenti» che le drcoatanse locali rendessero necessarie per ovviane 
qoaluoqee aboso- 

Pel Direttore CeneralCf ì^ennatì. 



Firenze, i aprile 1867. 

Circolare (M. t% Vdoll'Ammioiatrasione del Fondo per il Culto. 

/VeKsts ttatùUehe mi eespiti di rendita e di capitale inscritti %ui $ommarl 
della Cosili Ecclesiastica e pervenuti dal patrimonio secolare. 

E^V\ è della massima importanza e della più assoluta nr^^enza per questa Ammi- 
niìitrazioae di conoscere lo iniporiare dei ceppiti di rendita e di capitale provenieot» 
da Enti aoppresst dal Patrimonio secolare nel distretro di codesta Ricevitoria ed ef- 
fettivamente inscritti ani aommari delle quattro cat^orie della cessata Cassa Eccle- 
siastica. 

Per tale bisogna non saprebbe chi scrive cui meglio rivolgersi che a codesto si- 

§nor Ricevitore del Registro, al qnale perciò trasoictto rimilo elenco con prsghiSf» 
i volere indilatamenle riempire le relative colonne delle notizie richieste. 
DalPesame che si compiacerà di portare suirelenco stesso, vedrà il sigoor Ricevi- 
tore come il sottoscritto abbia avolo in mira di ridurre il lavoro alla soa piilk sem* 
plice espie?5"^ionr. 

Ed infatti, ritenuto che per bnli formanti parte del patrimonio secolare voglìorsi 
esclusivamente riguardare : l» le Coli* giaie s a per i beni di massa , !(ìa per i beni 
della Sacrestia, sia per ì beni dei Canonicali o Prebende in esse eretti, ì' le Abazie, i 

Benefizi semplici , te ^appellante ecclesiastiche e le Cappellanie laicali , le Cmiv^er^ra 
per le l'roviacic Na|)otelane , !e Foiidaziooi o Legati pii , i Patrimoni ecclesiaiuci e 
simili , riuiicirb còn^pito rHCiie di dare le notizie dimandate col semplice spoglio di 
0'-ti' ■^ommiìrin ili ciasi-hninn;! ratfi^orii, ri()ort,indo le ri-;nlfante ri-ipeltive di ogni 
ariicolu riferibile al Pslnmoiiio aniiidello nelle colo me deireienco che si compiega. 

Per gli articoli inscrìtti sui sommari di prima e di seconda categoria verrà ripor-^ 
tata la rendila annua risultante dovuta. 

Per gli ariiroH in-rritli sni sommari di terza e di quarta cnt".'oria si Tndiclier?i 
Io importare del capi ale debito tuttora dovuto, fatta deduzione degli acconti che per 
avventura risultassero prima d*ora soddisfalli. 

AL'f;r,uìirà ch'i jìci ive di ricevere flir''tfamrnto IVIenco desiderato, regolnrmonte rom- 
pilalOj entro il più breve lasso di tempo possibile e, ad ogni modo, non più lardi del 
giorno 10 corrente mese. 

ti Direttore Generate Gallamni. 



Firenze, 1 aprile 1867. 

Cireolsre del Ministero delle Finanze (Direzione Generale delle Gabelle ). 

Disciphne onde stabilire il fondo per la spesa dt vitto delle Guardie Doganali. 

Ni'!''in!i'ii(i;r!iento di prevenire n^ni pos'^ìbilo inroiivcnienle circa il fondo per Ia 
'spesa del vitto si osserveranno quind'ionanzi le norme seguenti: 
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11 foodo p«r la sposa di vifto« che dovrà rimanere eoslaatemmita • maao del 

della ftr gnU) sntt f Ih sua respun<iih:liU perFon^jt , non superen'i le Un qnÌQ^Kd far 
^Qi iadividuo che compone ia Brigala, senza di^Uozione di grado. 

La realaoli lire venticinque ehe occorrerebbero a completare, nel senso deirart. 70 
dal Roflolainento organico, il Toodo suddetto, ^aranao venete alla Caaaa delle maraa 
come deposilo volontario alla mass^ ttidivirint^le, in aggiunta al fondo prescritto dall^r- 
ticolo HQ, Dum. 1, S e 3 det preciiaio Liegoiamento. — V. Celerif. I8b3, p. hkì e 539. 

Fér eomplemenlo del Pondo steaao aaraono poro operate le rflenott nella attewa 
prescr.tla nspellivamenle daiParl. 5f>, lettere A, B e C, a carico di coloro che aan 
«vesseio ancora vergato mtegralmeule le lire quaranta, e qaanto alle reclute, la rite» 
uuta sarà lino alla concorreaie di lire qaindìci consegnata al Brigadiere, aalvo pai ri- 
tnanente a provvedere nel modo ora detto. 

Queale dispoaisioni avranno affeiLo col primo del mese di maggio prosaimo. 

Pel DireUon OenaruU^ BsmiAli. 



Firenze, I opn7« 1867. 
Circolare ( N. SK) deH'Amaainittriiione dal Fondo par 11 Cdio. 

Miteni per adimfimtnta di /bndai leni ed iif/lefofnro di CMcae. 

Per norma degli incaricati dello adempimento degli oneri reltgioai inerenti ai beni 

ili Enti morali (Comunità religinsp, Collegiale, Beoefiti canonicali e semplici, ecc.) 
eoppreasi dalla Legge 7 loglio 1866 e datte Leggi preoedenli, e dei rettori e custodi di 
Cbìeaa olllafate a apeao déll*AoininÌeiratkme del Fondo per il Cullo, il aottoscriUi» 
crede necessario diramare lo avvertenao ebe aeguono, intese a tutelare la esatta osser- 
vanza degli ob!)tighi loro imposti, a rendere rispettato le disposizioni dei fondatori de- 
gli oneri religiosi ed i diritti dei terzi, e ad unilìcare i siaieini diversi di pagamento 
delle spese relative seguili dalle Casse Ecclesiastiche di Torino e di Nepoli, per cooie- 
guirf anctie in lai parie di st'rviz.10 la ni !L'i;inre economia a totale vantaggio dei Co- 
muni e dello .Stato, ai quali si banoo a devolvere le rendttd dei beni provonieiiti da 
finti morali soppresai : 

1. L^Àmministrazione del Pondo per il Culto, mentre si riaerva di addivenire ad ai» 
nuovo accertamento delle pie fondazioni gravanti il patrimonio delia disciolta Cassa 
Ecclesiastica, non ammelieta altre domande di pigamenlo di spese per celebrazione 
di funzioni religiose dipendenti da pii leg<)li, se non in quanto t^li oneri rtanllioo da 
(itoli costitutivi, che si dovranno in o^ìù produrre, e trovino n leguala corri- 
suondenza io rendite appositamente vmcolaie, sulla e:»igibiliià delle quali non atavi 
alcoa debbio. — f. volume precedente, pag. IIS3 e 1981. 

2. Gli assei;ni che la Ci«.-sa Ecclesiastica p<igava annualmente alle Comunità religio?*' 
di Ordini mendicanli a lilolo di ademfiinienlo di pii legali ( imperocchò le medesime 
nou avrt*bbero potuto riscuolerli sullo un titolo diverso) s'intendono cessali dall' 
gennaio i867, giorno da coi furono 1 Membri delle Comunità stesse provvisti di 
iin'a n ntn pon'^inni» — Possono però trrinleressati, coliti produzione dei tiloli relativi, 
ricbieder^ la coiiUnuaztooe dello adempimento di quei pii legati per t quali sianvi reo* 
dite «peefolmento destinate. 

3. Gli as8e{;ni t^ià conce-si per rettorie ed tidicialura di Chiese, sono per ora conser- 
vati. — Il pagamento di tali assegni, come di quelli per adempimento di legali pii, ^ 
effettuerà dairAmministrazione del Fondo per il Cullo a semestri maturatiy mediaale 
mandati pagabili dai Tesorieri provinciali, e per conto di questi dai Conlabili del luogo 
ove risiedono i creditori. — Anìncliò |)0Ì si possa rispondere della esatta osservanza di 
tali obblighi, è indispensabile che grincancaii dell'adempimento di pii legali ed i pre- 
posti alla ttfnciatora di Chieae Iraamettano impreteribilnunU ot 30 gingtM ed al 80 di 
dicembre di ogni anno, e if reKamcnte all\'imministrazi(me d' I Fendo pff il Culto « 
Firenze^ una apposita dichiarazione, secondo Punito modulo, airappoggio della qu*l* 
solamente verranno emessi i mandati di paeameaio. 

Il avnor Sindaco ai compitcufà di rendere odoui dallo aovra Indicalo éiagmUm 
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mi 

fTislerenaii aventi domiedio io codesto Comuoe, con iraBOieltere a ciascun di easi 
Qw eopia della prewota o sei esemplari del nedulo della dichiarazione di coi el ee|NK 
fere» dei o; 3. il DtrHtor» Gmwaie Gii^àum. 



AMHlNISTRAZIONfi DEL FONDO PER IL CULTO 



Dicbiarasioae di adempimenU) di pii legati e di soddiarasione alla officiature 
di Cbieee già spellami ad Bali notali aoppresai. 

HSoUoieritlo (I) 

dichiara di aver adempiufn agli nneri rfJfffair* e ligofi pH imrtnU a bemt Mf pranf 

«d alla vffieialura della Chieta (5 

ueondo Vincarico avuto dalCAmmini$lr azione dei Fondo per il Cullo. 
Taté tttkmpimmtù ti riferite» al tettuire 186 
A il ÌM 

L*liicàaiCATo (è) 

(1) IndicazìoTie delle qualità del dichiarante. 
(S) Indicazione dell'ente cui si rifertscuno i ledati. 
(9 Indleasione della Chiega ed a qual ente appartenera. ^ 
Rooie e eognome al aeeolo del didiianuite. 



Areiuet 6 aprUe 1867. 
Circolare del Ministero delle FInanae (Dirwìooe Generale della Gabelle). 

AmiMlutgxiMe per apporre il bollo alle carni poU« in venéiiatiÉi CeattMi «QMrfl» 

a cautela del dasio di con$umo. 

Dai rapporti pervenulii^li dallo Prefetture e dalle Direzioni compartimentali dello 
Gabelle in risposta alla Circolare del scorso febbraio, il soitoscrillo ha potuto s^or- 
fi*re ehe taiit4> quelle che queste sono in massima parte d'accordo nel rieooosoere la 
convenienza e la necessità delPapposizionc del bollo alle carni poste in vendita nei 
Comuni aperti , onde prevenire le frodi che su larga scala ai va perpetrando a danno 
delPAmministrazione Daziaria. 

Siccome però alcune Prefetture e qualche Direzione furono di un avviso eontrario, 
co'i il <«ottoscrillo uell'inienflimento di rendere più sicura !a riscossione deirimposta, 
e di prevenire ogni turbaineiuo, ha determinato di delegare, come fa colla presente» 
olle Diresionì compartimentali delle Gabelle la facoltà di permettere , previo raasenao 
del sig. Prefpffrì r)( !!a rispettiva Provincia, l'uso del liollo nei singoli Comuni, nvp 
riconoscano ia necessità e l'opportunità, tanto in quelli io cui i dazi vengono nscoàdì 
dìretlaicente dal Governo, quanto lo quelli in coi sono ceduti alPAppalto generale 9 
paltalori. 

Viene pure rlelei^ala a ciascuna Direzione compartimentale la firolt'i di sinbilirft, 
previo accoido colla Prefettura, corno si credfcrà mej^lio, nei sin<^oli iinvlii, sia la 'orma 
del bollo in parola, aia il modo col quale e^so dee venir applicalo ; cioè debba es> 
sere a paltioa, ovvero a piombo, od altrimenti, e se il medesimo delioa applicarsi sui 
quarti delle bestie macellate, ovvero sovra pezzi di carne anche minori , purché non 
ad altri A ptroppo piccoli. Sì avvisa jiollanto:. 

1. Che sitT.itti bolli dovr.inno sempre portare le lettere D C indironti Dazio Con- 
suma, ed esprimere almeno le iniziali del Comune nel quale vieoe macellata la bestia, 
e pagata lu relativa lassa, onde constatare piìi agevolmente la provenienza delle carni 
e provvedere, occorrendo . alla restiloaione del dazio qaando le oarni vengano tra- 
awrite da un Comune ad un altro ; 

2. Che in ogni caso, trattandosi di una misura presa neirmieresse deirAmmini- 
airaaione Dasiaria , la apesa relativa dovrà pure essere sopportala iotieraiiieiite da 
«bi riscoole il daiio. 
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Ciò ti reti t wnùKmu tndb dei mgnorì PnM dHto PWtiMi», Mia li «mk 

piacciaoo esprìmere il loro ragiooato %rrno io trgaaiMld, i<HW qMM» W TMfpa» 
nehìaili dalle prdite Direziooi ooaipartiflBaaUii. 

Ptl Minktro, C. PsaAizi. 



/Trai»?, ^ a/>ri/<- /^T7. 
Cireolare (Dir. 3) dfl Ministero delie FiDanze ( Diredone Generale delle Gabelle). 
ittruxùme militare lUlle Guardia doganali pretto tutte le Brigate attive di terra. 

Il MìDistero ba limarcato eoa vWa sodditftsioae la premara che parecchi aap^ 
rìori della Guardia dopanate hanno spiegato nei dare alla forza da easi dipendenta 
quella istruzioDe militare che, a loro [tirere, sembrava meglio appropriata. 

Volendo però a questi lodevoli sforzi inipriinere quella unità d'impulso e quella 
anilonnità di mcan che aono Indìsp* rtsabiii in un Corpo bene ordinato, si deter- 
minò di far compilare una I»fnizì< nf Miìi.'are ej^enlare da osservarsi indistinta- 
mente presso tutte le Hrigatc attivi' di terra , riservandosi di fare in breve altret- 
tanto per quelle di mare. 

Di tale latroaloDe ai traamette con la preaante alle aingole Direaioai Comparti^ 
mentali delle Gabelle ed alle stni;:ole latendeeie di flaanaa •« eompetenta mimerà 
'd'eaemplari a stampa, aflìiirbè .«ietio con la massima sollecitudine distribuiti ad o^i 
lapettore o Hotto-If p« ttort-, (Jom&udanle di Luogotenenza e Capo di Brigata. Viene 
quindi stabilito quanto segna: 

1. L'esemplare cosi tra8n!eMO ad ogni Superiore, Uflìciale o Capo di Brigata 
costituisce una dotazione d'nnicio, e dovrà essere compreso nel relativo inventario, 
con formale divieto di asportarlo in ca.«o di traniutamento. 

2. it'iatraaione militare aarà data alla ba^a forza nei tomi di ripoao aecondo 
verrà atabilito dal Comandante dì Laogotenenxa, di concerto col ano Snperlore im- 
mediato ed in ì>ase nlle e-i'_MMt7e flfl .«^-rvizio. 

3. L'istruzione dovrà incomiiu iare non piii tardi del prossimo venturo nu'.sc di 
maguio, ed e.>sere eonipiata non juu tardi del 31 luglio successivo. 

4. LMatruzione sarà impartita di regola dai Sotto Ufliciali, e qualora taluno di 
cesi non ne fosse presentemente capace, il Comandante di Luogotenenza ne riferiià 
al suo Superiore iiiin.rdiatcj lìercln- provvei;jra dcsf in indovi un graduato od una 
guardia a ciò idonei , dei quali uon vi può essere difetto nei Corpo, dacché vi fa- 
rono asrritti tanti individui provenienti dall'Esercito. 

r>. I Sotto-Uniciuli mancanti d'istruzione militare dovranno a.'^^o^rtrcttarvìsi come 
le semplici KHirdie, e durante la nietlesima saranno ««igiictii airiatruttore. 

6. Allorché i Sotto-l'niciali, di cui ul niiinero antecedente, sar.ut no riconosciuti 
capaci di fi&r l'istruttore, ne aaaumeraa&o immediatamente le funzioni in luogo del 
precedente iatmttore. 

7. Le reclute ass<'t;nato in prosieguo a' Ir singole Ilrigrtte saranno aaaoggettale 
alla i.^tru/ione militare tinch»; ne risultino piciiani''Mte tnrnite. 

8. <>li Ispettori daranno nrontamenie in noia alla fin zione od Intendenza gli 
individtii capaci dVs< rcit.irc le funzioni di istruitcfri. .«ii no essi firi*<hiati o non. — 
Mancando im-I loro circolo tuli individui, la Dire/icjnc od luteniienza provveder^ 
perchè d'altri circoli ne aia deatinato il numero neceaaario, e ciò per messo di tra- 
mutamenti delinitivi. 

9. Terminata l'istruzione generale, cioè dal primo d'agosto p. t. in poi si do- 
vrii pn Hso le singole liritri te r«etiiiire in oprili prtlimann , almeno una volta. la 
rscrcitazionc militare cui prenderanno parte, mano niai.o, tutti gli individui della 
brigata nei turai di ripoao , e ciò aolto gli ordini del capo>poato o di ehi ne tiene 
luogo in sna assenza. 

10. Le Guardie ed i Fotto Ulìlriali che si trovassero addetti anche temporaria^ 
mente ac:li Vflici non sf no disi (■ll^;.ti (!;• ll'i.-it riiziotiC e nemico dalle esercitazioni 
milit^iri, c vi dovranno prender parte nelle ore di libertà. — Lo eteseo dicasi degli 
individui che per qualsiasi motivo non foneero alloggiati in eaaerma% 

11. Le tlnardie sedentarie hoiio di.'^iier.Katc dall'istrii/ione e dall'osercitazione. 
Sono I ciò soggeUe all' islrn/^iote circa la t>co tu posizione, la iionieuclaiura e 

la conscrvazittne del morchetto e della daga e Uiro parti ed acccssorii. 

12. Uua volta in ogni settimana Tiatruttore e, ceasando questo, il Capo irrigata 
dovrà paaaare la riviata delle armi per aasicurame la perfetta conaervazione. 

18. L*eaercitasione a lùoco non potrà fiurai ehe una volta Tanno nella settimaoa 
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«he precede la festa naxioaale dello Stalalo. e con qoel quantitaiivo di cartucce 
«he i*upeC(ore di eoneerto eolla DtrAriono od Intendenza avrà etaMltto. 

14. I Cornand utì di Circolo, di Distretto e di liiiogotp nenia ▼©g'iif'ranno nei 
loro giri a che l'i^lraziune iìia efliuace mente impartita e le esercitazioni militari 
fliaiio ewgafle: ani aovranno riferire in merito nei luru rapporti periodici sul ser- 
' Tizio, c renderanno conto alla Direzione od Xolendeusa di quanto avranno etabililo 
in ordioe al prece lente numero 2. 

Fàt JHréOon Oeaerale, BamraTi* 



FiremM, 8 «prtte tSS7. 

Cireolare (N* 884t Dìt. 4) del Ministero delle Finanze (Direziona Qenerale 

delle TaMe e del Demanio >. 

Gii atU e caute inUrettanti V^imSnùtratione del Fondo per il QUto non «ann» e«e»^ 

éU^te latte di regittro e bollo. 

Dopo rattivazioae delle Logici 14 liisfUo 1866 sulle tasie di re^ristro e bollo venne 
priHii iHv t il dubbio, se rAmministrii^ioiie dt-l Fon lo pt-r il Culto, atteso il o ir iiu rtì 
speciale di sua ietiUiiioae, dovesse al pari delle Amministrazioni dello Stato ritenersi 
esente dal pagamento delle tasse rtabihte dalle suddette Leg^^i per gli atti delle eause 

che la interessano. 

Sottoposta lu questione al Consiglio di Stato, questo onorevole Consesso iu sna 
adunanza del 23 scordo mese di fcburaio ha considerato die l*A.mmÌnitkraiione del 
Fondo per il Culto, sebbene sotto qualche rispetto possa presentarsi come nn Ufd» 
ciò di liquidazione a beneficio anche dello Stato, pur tuttiivia in sositanza non è 
altro che uuWmniinìs frazione dei beni di enti morali toppretai, e che l' Ammiuisf rii- 
zione medesima, come non fu tenuta esente dal painmento delie tasse stabilite dalla 
Lof^i^e 28 giugno 1866, A» 3023, eosl non può e losiderarsi esonerata dalle altre tasse 
stabilite e det'Tininate dalle speciali Iolc^^ì. Ha quindi espresso i'avriso che non 
possa rAintuiiiidtrazione del Fondu {tur il Culto andare esente dalle tasse di regi- 
stro e bollo, nè godere delle altre franchigie delle Amministrazioni dello Stato. — 
Ved. volume anUjcedente, pa;. 1378 e 1409. 

(Questa Direzione gener.ile concorre pienamente nell'avvilo del Consiglio dì Stato, 
ed fill'effetto d; far cessare oi^iii meno esatta a()|)licazioiUì ddle ìjit^j;i di rezinfrn e 
bollo, ne rende iiilorm<ite pur loro norm> le iiirezioni delle Tasac e del Demanio, 
e onelle del Contenzioso Finanziario. 

nì^tuirdo a^'^li alti coinfiiiili ik'I l'interesse deirAmmiiiisira/.ione del Fonici jxt il 
Cullo, e per i uuuli uou fo^jic stati ese;<uito il pa^ameuto delle cutup^'tenti tasae 
di ri;gÌ8tro e bollo, il sottoscritto incarica i signori Direttori Demaniali ili provve- 
dere perchè dietro opportune veridcazioni siano esatte le tasse normali dovute sui 
medesimi, prescindendo dall'applicazione ed esazione di qualunque pena pecuniaria 
in considerazione che l'inos-^ervauzi delle lcp:;iì è <lerivata dal .;rave dubbio che 
era sorto sull'applicabilità delle medesime a fronte della aatnra speciale deil'Am- 
miniitraslone del Fondo per il Culto. 

n DireUore OmeroU Q. FnraLi. 



Firente, 10 aprile lSn7. 

Circolare (N. 284, Div. i ) del Ministero delle Finanze (Direàoae Generale 

delle Gabelle). 

Spiegarmi atto Tarila doganale eeesrse nel pattale mete di marsa. 

Si notificano affli Uffiei ed ai singoli Impiegati D02:anali le spiegazioni di TartlTa 
occorse nel passato mese di marzo, eoo avverteata di renderne informato il Cona- 

xnercio. 

Pel Direttore Gmmale, BeiHa-n. 

M Jt^erteria. 

Ti'Ht 1)1 TESSITI MI fvN'WA, i.is'o. c ìT >sB OD ALTRI vKaKTvLi ni.wtKVTosi, incatramati 
■dalla sola parte esterna, ed aventi tanto internamente che esternamente un &lo 
di ferro lineato a forma di spirale per agevolare Tiiio coi sono destinati. — Yed. 
Marti d*ineerla aenmaamane (Cat.« XT). 
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Alla nota (a) 110, per la Birra afn^iin^rasi: • Le sopradette tasse con sneces- 
•ivo Luoffoteneniiale Decreto, K. 8018 , del 2» giugno 18ÌB6i, furono elevate per la 
J9tmi a L. 7, ed a L. é ptr te Aogmé ««mm «d onf «Molitro ». — Y. OderìL 18M, 

«ite ptg. 1186 e laes. 

Avoertema relativa al traUtUo eommereiale tra l'Italia e la Francia. 

Dacché tra 1» Fitusda ed il Principato di Monaco yi ha una completa aaiooc do* 
ganale. le meref prorenienti dal detto Prineipalo in Italia, o dalla IlalSa al mede- 

aiiuo dirette, eodono delle a^evolezie accordate dal Trattato di eonunéfdo iim t*tta^ 
iìa e la Francia. — V. Celerif. 1865, pag. 571 e 507. 



Firenze, 10 aprile 1867. 

Circolare del Ministero della Istruzione Pubblica 
( Oioata Esaminatrice per la Licenza liceale ). 

Flormola da adoUarn nelle note d^ieeritUme per gli etami di lieenMa lieeaté, 

8i approssima il tempo stabilito alla fnserttione per g^Ii eaami di licenza liceale, 

seconao il Regolamento che , insieme coi Propranami d'esame e rol H. Decreto 4 
ottobre 1866 (no 8257), fu da ouest^k. Giunta esauiiuatrice mandato a Y. S. con la 
Circolare del 12 gennaio p. p. 11 sottoscrìtto, mentre Le ricorda il disposto de|;1i 
articoli 1, 2, 8 del eitato Regolamento, la esecuzione de'qoali tocca alle Autorità 
scolastiche proTÌneÌRii , crede opportuno farle avA-ertire quanto importi alla buona 
riuscita dei lavori della (ìiunta . e al cons( gnimcnto de^li elTetti che dalla istito- 
sione di essa si ripromette il Ministero per gli studi, la regolare nnifonuiià delle 
note dMnserixione d'aprirti in eiasenna Prorineia a'siovani candidati. Quelle note 
debbono non solamente determinare la estonsinne e la qualità del lavoro al quale 
ita da prepararsi la Giunta, ma eziandio luruire co'loro dati statistici conveniente 
illnttnaione e compimento ai risultati dia Offriranno, dopo la sentenaa deli» Oionta, 
gli esami di licenza de'Licei italiani. 

La S. Y. curerà adunque che nelle note d'inscrizione da aprirsi nel modo e ti^mpo 
indicati dai primi articoli del Rejjolamento citato, s'indichi chiaramente a ciascun 
nome d'inscritto l'età, la patria, il domicilio, l'istituto a cui appartiene o la istru- 
alone privatamente riecTuta, non clie il pagamento della tassa scolastica; il tatto 
secondo lo stampato che qui Le si allega. 

Si compiaccia la 6. V. comunicare la presente circolare ai Presidi de'Licei di co- 
desta Provincia, co'quali Ella si accorderà per la eseeuiione, qnanto loro tocca ra> 
a|iettÌTamente , di ciò che in proposito fu ordinato. 

Il Freeidemte della OimU» eeamimalrke F. Bsioscai. 



NOTIFICANZA 

Dhieto di tpetrafn «mi 4a /Weeo e mortareitì^ e Umàar ramd. 

Il Prefetto della Prorincia di Firenze, visto l'articolo 90 della Legge fiO marta 

ISf.ó sulla Sicurezza Pubblica, il quale vieta senza il permesso dell'Antorith roinpe- 
tonto di sparare armi da fuoco, e mortaretti, e di lanciare razzi; interessando U 
prevenire i deploreroli ìneonrenienti che (rià si veriScarono per l'inosserranza della 
suddetta disposizione sp^rnatamente in occasione di feste, avverte che contro i con- 
travventori alla sovrarecata disposizione sarti j>roccduto a tuttu rigore di legge, uoQ 
escluso l'arresto personale. 

1 Funzionari e le Guardie di Sicurezza Pubblica, le Claardie Muuicipali ed iBeaU 
Carabinieri sono incaricati dell'eseguimento. 

Firenze, il 17 marzo 1867. Il Prefetto 0. Càmuu. 



Firenze e Torino, 1867. — £. Dalmazzo editore — Tipi della Stamperia Reale. 
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li Ùa della rOI.r.KZlOKF. CELKRIFEBA DELLE LEOni peri» Anno JftftV 
• (Aaeoe. per un anno: Firenre, L. 15 - per 1a Post», L. 16) 



■OlOiABSO 

18 ottobre 1^65. D. n«Kolftni«ntn per IHstrazImie Indvttrlale e professionale, p. 865. 
20 febbr. 1867. Pubblica?.. (1p1 RcroI. por Tistraz. induslrialf e professionale, p. 865. 
28 mano. D. Comnni di Alano, Cesto, Cesana ecc.; asduinono ultra denominaz., p. 89èb 
81 > D. La bordata (li Monale ^ssa a far parte del Covi) une di Barbara, pa^. 896b 
S ftpiile 1807. D. Membri delegati a firmare le obbligas. del Debito Pubblico, p. 086* 

(N. 4874 St^L) REGIO DECRETO 

Inserto ik Ila (iazzetta Uflìn.ile il 2G nuir/o 1867. 

Nelle Provineie Venete ed in quella di JUnntova è pubhUriilo il Regoìnmeuto 
per Cittruzione industriale e professionale approvalo con H. Decreto 18 oilobre 

VITTORIO EMAT^UELH H, He d'Italia. 

Visti i Regolamenti 3 novembre 1^&5 del Regno Italico, num. 158 e 139; visto il 
Regolamento p»'r ristroiion^ industriale e profesaiooale approTsio col Regio pecreto 
18 ottobre 1865, n. MDCCXII; ritenuta la convenienza di unificare I istruzione indo- 
»trt»h^ e professionaln nelle Provincie Venete ed in quella di Uantova; sulla proposta 
del Minitilro di Agricoltura, Industria e Commercio abbiamo decretalo e decretiamo: 

Art. I. 11 Regolamento per l*istru7.ione industriale e professionale approvato CfA 
Regio Drrn to 18 ottobre 186», o. MDCCXU, ò e»l«80 alle Provincie Veoeie ed » 
quella di Mantova. 

Art. 9. A decorrere dalla pobblicacione del preaeele Decreto non earanno ammesse 
nelle Provincie Venete ed in quella di Mantova ulteriori iscrizioni di aspiranti alle 

profe.>?."^ioni di perito a^irimpnporp e di puhMico ragioniere, i qaali saranno perciò 
leuuti al coThO di studi pie&crillo dal Ui'golanuulo succitato. 

Art. 3. Gli aspiranti alle professioni dì perito agrimensore e dì pobbii< o ragioofere 
Tifile Prnvìririo Venete ed in (itu lla di Mantova , che ali.» piil)l)liriizione del presente 
Decreto si trovassero legalmente inscritti per la pratica secondo il disposto dai Re- 
{gelamenti itallei 5 novembre 1805, nnm. 138 e 139, daranno allo spirare del lora 
triennio di prntìra ammes^si a Bobire gli esami finali in base ai Reg^bmeotì ed alle 
consuetudini Itnora vigenti. 

Art. 11. 501)0 abrogati i Regolamcnli del Regno Italico 5 novembre i80o, num. 138 
e 139, nella parte relativa alPesercizìo della professione di perito agrimeosofe e di 
pubblico liij^ioniere. 

Ordioiamo ecc. — D^iio a Firenze addi 20 febl>rai'> 

VITTORIO KMA^JUELE. - Cokdova. 



(N. 1712 Suppl.) REGIO DECRETO 
He^lawteHto organieo ptr la Utruzione inimtriale e profa$kmate, 

VITTORIO EMANUELE II, Rb d'IvMu. 

Visto il titolo IV della Legge 15 novembre 1859, concernente riglrostone tecnica ed 
il Rpiiolanienlo approvalo col IL Derreto 19 settembre iStlO; visti i nostri Decreti del 
9 novembre 186:^ e 14 agosto 18()4 riguardanti il Consiglio delle scuole dipendenti dal 
Hlnist^ro di Agricoltura, Indatitria e Commercio; il Decreto de*lft agoato Ì8M relativo 

ai programmi d'iii'^egnnriirntn industriale c professinnalp ; l'atlro del 25 maggio l8fi.S, 
con COI è stalo fondalo in lonao presso il àluseo industriale italiano un Istituto tec- 
nico normale; e infine quello del 15 giugno stesso anno, coocerneole le Giunte locali 

»9 a o. 
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di vigilanza presso ie scuote aazideite; sulla propoAta del Miobtero di Agnooliuraj» 
InduHiria e Commercio abbiamo decreiaio e decretiamo: 

Art. 1. Il Re^rolamento per l*itlroiione in lustriale e profeftiontie aon^-o al pr^» 
sente Decreto e Tìrmno d*ordin6 iioslro dal Miai«in> di AfriooliOffa, loduairiae Cofli- 

•i^rc;u è approvalo. 

Ari. f . E at»rog«to il RaKOltiBMito approfilo eM Reale Decreto del i9 aatteMbr* 
1H(U) Dflla [larte cofloeraeate gj'latiloii teeoici, ed egai altra dispoaisioiie coatrmet 

preiK'nte Decreto. 
Ordiniamo ecc. — Dato a Fireoze il 18 ottobre \%fì5. 

VlTTOaiO KMANUELii. — TuRBLti. 



Begolatuento i)er i tótrustone indusiuaie e profmionak 

hiiluto tecnico normale. 

Art. 1. Griosegaamenti normali Hiiiuiti in Tonoo oreAio il Museo ioduslriale ila- 
liane coi R. Decreto SS maggio e quelli a^^ìonlivi dalla Provincia di Torino a 

proprio spp-p, sono flirt-ili n farmart" Profosson por i;I'i-lilnti imliiritriali e professio» 
n»H, <> Direllori di atabilimenli iiHhisiriali e commerciali ed agenzie agrarie. — 1 corsi^ 
in ciaseuDa delle discipline, sono hiennali. — Ved. Celerir. 1865, pag 1241. 

4. Niuno può venire ammesso al corso normale, a cui a-^pira , senta 00 esame da 
•^o-ffnpr*;] pubblicamente sopra le mat*'rÌH delprrnin.iie ncj^li appositi programmi. Sono 
diàpensatt da tale esame gli aspiranti che althi.tno U grado accademico della laurea, ot- 
franto io aleeoa Uoiverailk o Utitoto supcriore del Regno» o che abbiano prestato 
pubblico ins(»;:n,mn'nlo, almeno per tre anni, noli»' materie a cui ?i destinano. — Le 
Commissioni d'esame sono euntpo^ite del Professore deirinsegnamenlo su cui cade Te- 
sarne e di due altri Esaminatori nominati d>illa Giooia di vigilanza. 

9. Ai corsi ooraalf non sono ammessi auditori. ~ Sarà però obbligo dei singoli Pro- 
fessori dell'inse'^namenio normale di faro ler.inni pnhblicne ne'tempì e nei modiche, 
sentiti i Frofebsun medesimi, verrà stabilito dalla Giunta locale di vigilanza. 

k. Gli allievi deiristitoto oornale frequenteranno totti indistintamente la scoda di 
lettere italian?^ allievi di lettere il:ì!ian'\ '_»eo;^rHrKi e -torta, oUre ta'i insegnamenti 
frequenteranno le scuole di economia commerciale e ioduslriale e di diritto. — Quelli 
di economia commerciale e industriale f di dirilio. oltre qnesli insegnamenti, freqoeo* 
teranno In scuole di geografia, di storia e di economi» rurale. — Gli allievi di chimica 
industriale e di fisica industriale Trequenieranno, oltre tali due insegui^menti, le scuole 
di economia commerciale e industriale e di diritto. — Gli allievi di meccanica e co- 
strnilone frequenteranno anche le scuole di fisica e chimica industriale, e q*ielli di 
economia rurale, la srnrda di dir '!o. — iVr questo primo biennio la G-nn i Inmlo 
determinerà quali degli inaegoameati accessori o quali parli di ciascuno di pos- 
sano essere Kneri. 

5. Sirà (leii'rminaio con speciale De^^relo q'iali scuole accessorie dovranno essere 
frequentale dagli allievi lei corsi normali istituiti come sopra dalla Provincia di Torino, 
ferma la fac<»ltii, accor 'ala da'i'ariiculo precedente al'a Giunta locale, di ridurre per 
il primo biennio ^I nHe^namenti accessori!. Ove, conformemente al Decreto Reale 

f» fi"obre 180S, nelPhtiluto Realedi Manna m»>rf'Finiile in Genova si s'a^Mli-sero corsi - 
normali sugli Insegnamenti di navigazione, costruzione navale, e alin simili che si 
danno negli Istitnii di Harìna mercantile, qin ste scuole saranno regolate analogamente 
•ll'isiilulo tocnin normale di Ter no. — Ved. Pelerif. 186*1, pa^. 19?^G. 

6. Saranno parimente regolali con particolare Decreto gli esami di anno e di abili- 
laiione, e stabilite le norme di giudizio pegti insegnamenti principali e per gli acces- 
fori. — Gli esami di abilitazione saranno dati pubblicamenie dalla Società R^le di 
Agriroltura, lndn«?ri}i e Commerrin, ro^t^tniln in ^'^ur\, sulle interrogazioni dei Pro- 
fessori di ciascuna materia, nelfaula dosUnala alle adunanze solenni di quel corpo 
iocademicot io nono del qoalo aaraano rlkwiati gli attaslnì di ibililaiieBO. 
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titillai indutlriali t profmionali. 

7. Gristituli tecnici fondaci a Bornui d«lU Lei^ge lo novembre 1859 ritengono la 
deoonilnatione di ìstiluti industriali e proressionaii slata loro confeiita co*Decreii di 

riordinumenio. — Le scaole speciali fondate come sopra assumono la denominaziOM' 
d'istituti, colla designazione deiPinse^'na mento principale che vi'-n dato nell'istituto. — 
Se lo Stillo concorre nella spesa di manlununenlo defrisltiuiu, questo ò considerato 
governativo; in caso diverso l'istituto dovrà otletiefa speeialu Dacrelo di pareggiavealo 
per dare valore legale agli es^mi di licenza. 

8. L'istituto indu!>triattf e professionale comprende due o più sezioni, la scelta dello 
qoalì sari determìDala sulle oondìsiQni economiche locati, d*aceordo tra lo Staio e I9 
Rappresentanze locali 0 chi altri concorra nelle spese dei mantenimento dell'isiituto. 
— bòrh fatta nello oivsso modo la sGei:a della sezione da assegoarai a ctascun istituti 
speciale. 

9. In ciaacaoa saxieoe sono dati gnoaegnamenti oeceisari ad abilitare l'allievo ad 

lina dptcrrninata carriera n professione, o ad nna speciale industria, 0 :>l commercio, 
o alla navigazione, 0 alla condotta degli affari rurali. — 11 numero di questi assegna- 
menti, l'ordine in coi essi devono essere dati, la dorata dei loro corsi, sono determi- 
nali da.i^Ii uniti [ìrospptti e programmi d'esame. 

10. Per le dimostrazioni e gli sperimenti scientifici saranno istituiti laboratorii e 
gabinetti annessi alle scuole di fìsica, di chimica indudlriale, di chimica gem rale, di 
aloria naturale, non che musei met^urologici. — Sarà promossa specialmei it l eu / i 

di musei industriali pre^^o i principali isl"f';ti del Regno. — In Genova, Napoli, To- 
rino e altre citt;! ove risiedono ad un teuipo più htiluii^ si promuoverà la loro mato- 
riale onione perchè possano valersi di laboratorii, gabinetti e collezioni comonì. 

\\. Sarà umilia o^ni cura, che ciitscun islilulo po^sa ersero dotato di nna sufliciente 
biblioteca di opere ^clenllliche relative alle scuole deiristiluio, non che di dise;:;ni, ri- 
lievi, mappe, strumenti, modelli di macchioe, attrezzi e simili altri oggetti ioiispensa- 
bili agl'i naegnamenti teorico-pratici che si danno negPigtitoti. 

12. A ciasctino de'!ahor:Hnni 0 i=;ah netti sarà addetto un assistente o m^f"f !iini«ta. 
da rimunerarsi con un'indennità annuale non minore di lire 300* — Questi assisienii o 
macchinisti saranno seeMi, quando ai possa. Ira gli allievi mìjtiion d^lIMsttioto. — 
Essi sono propo-ti dal rrnre-s')ie del cor^o , ol consen-^ r!r' [ìrCsSidc dell'i-lilulo e 
della Giunta locale, alla Deputazione provinciale cui compete la nomina so si tratta di 
istituti governativi, ed al Municipio, Camera di commercio od altro (lorpo murale, nel 
caso d^lstituto pareggialo. — La dotaaìonc necessaria pfi laborniorlì 0 gabinaui, come 
pure le indenn i»! per gli assistenti e macchinisti degl'istituti governativi, saranno a ca- 
rico delle l'rovincie. 

13. Le scansìe delta Biblioteca, le tavole da disegno, gli armadi e altri mobili pella 

cnn«pr\ a/ìdtie del maleria'e scientìfico, non che le armi e allri oggidì ti occorrenti per 
gli esercizi ginnastici e militari, come facieuti parte del materiale noti hcientifico. sono 
a carico dei Cninoni a norma dell'articolo 1911 delta Leg^ 13 novembre — • 
Tutti }:li oggeiti invere di studio, come macchine, apparecchi, sirumenti, collezioni di 

{>rndnlti e mnf> ri^ prime, d)«P'^'MÌ. rdievi, ma[»[»e, e mfideHi orrorrcnti a fornire i la- 
>oraiorii, i gabmelli, le sale di disegno, ed i musei, come pure i liori de'quali sia ri- 
conosciuta la necessità dalla Giunta per formarne il materiale scientifico, sono a ca- 
rico delle Provi nei". 

ÌH. Le riparazioni occorrenti ai locali d'un istituto, rdluminazione e riscaldamento 
dei medertìmi, sono a carico del Comune. — Le cnsiruxÌGni h le successive ripara- 
Eioni dei laboraiorii, la provviste per gli esperimenti, e ogni altra Spesa palla conaer* 
Tazione del materiale srif ntiflco, seno a c.irico della Provincia, 

15. La custodia dei lal)uraiorii, dei gabinetti, dei musei, delle marchine, delle colle- 
aioni, degli apparecchi, strumenti, attrezzi, mappe, disegni e altri o^igelii formanti il 
naaleriale srii ntluco. nspeuiv itiK tiU' :)nìdata ai Profe>sort. i quali ne rispondono in 
proprio. — La Biblioteca è allidaia specialmente al Preside che ne risponde. Es.so può 
esigere dal ProKrssore che domanda un libro una dichiarsalone scrìtta per propria 
discarico. — Ved. Celerif. 1809, pag. l*Stf. 
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10. Per provvedere al boon aodamento degli istituii il Ministro è suaildiaio dal h - 
*.i;;lio d' I 'i>irii7.mnp ioduslriale e professionale isiiliiiin con R. Decreto 9 novembre 1^61 
ed iiiupluiio con altro deirs ottobre 1865. — Questo Consiglio si compone di s^lte 
membri oomìoaU dal Re, i qoali durane io ufficio sette anni rinnovandosene imo pm 
anno, prima per estrazione n -ori - a rominriare H^l i:rnn i-i) l'^fi? 0 indi per anzia- 
nitàt « che aono indefioitaniea o rieleggibili. — E Uelereodarto presbo Ù CÒntigUo il 
Direi toro della divisione Commerdo e Industria. 

17. Il Consiglio dell'istruzione industriale e professionale esercita rispetto allo scuole, 
in CUI è dato esimile insejtoameDtri U* aitnbttz ont che la Legge 13 novembre Ib^ con* 
lerUce al Consiglio superiore della l'ubbhca Istruzione. — V. CelertC 18S(9, pag. 1125. 

Oft inollre gindifio ragionalo ani awrilo del eoncorrenti ai posti dlnaei^iaBcnlo 
normale; 

D? avviio sulle pio{>osle delle Giunte locali per nomine di iaà^nanli oegi'isUtati 
govomativi; 

DeiiluTa i trasferimenti, le promozioni, gPincoragdainenli degli in.>egnanli; 

l)j parere 8Uf;l*istiluli da parepi:iarsi, e sulle sezioni da stabilirsi in ciasouo istituto; 

Prupono all'djjpro^ azione del Ministro i libri di icslo, i programmi d'esame, k 
dolOfiaioni speciali per assistere agii osami di licenza, le ispezioni che ai rioonoscaoo 
necessarie com pel bene della scienza fnme della disciplina degPistiloli. 

18. il Consiglio si aduna di regola ogni settimana. — £* necessaria la preseau dì 
quattro meoabrì ainwno per la validìA delle sue deliboraxioni, le quali sono prese a 
inaj^gioril^ di sufTra-i ri. i volanti. — li referendario ha voto de'iherali vo. — Quando 
trattasi di atlari cootoiuiosi o disciplinari di persone, le deliberazioni del Cooi^iglto deb- 
bono sempre esser prese a scrutinio segreto ed a maggioranza assoluta dei Consiglieri 
presenti. Il referendario esercita presso il Consiglio PuiTicio che la Legge 43 novem- 
bre IXH'I fonferisce al Consultore legate. — In tutte le altre questioni la votazione «i fe 
per akaia e seduta, semprechè però non sia fatta formale istanza* almeno da due Con* 
sigi ieri, perchè ^ deliberi a veto spreto. — A parità di voti è preponderanto qnsUo 
del Prestdento. — Delle deliberazioni del Consiglio è tenuto regolerò protocollo a dili- 
genza e cura del segretario che sarà destinato dal Ministro. 

Giunfe locali di vigilanxa. 

19. A termini del Regio Decreto i5 .:iti„'no ISGS o^ni i-fttiuo 0 scuola speciale di- 

Kpdente dal Ministero di Agricoltura e Conunercio deve esaere regolato da una GiuQit 
»lo di vigilanza, composta di cinque membri* di coi Ire acelli rispetlivaoMnta nsl 
loro seno dal Consiglio Provinciale, dal Consiglio Comunale e dalla Camera di Commer- 
cio, e due nominali dal Prefetto della Provincia, nel cui distretto risiede Tistituto 0 
scuola. — 1 componenti la Giunta di vi;;ilaii7.a durano io uilicio cinque auoi. Sono però 
indefioilamente rieleggibili. La loro uscita d^uflìcio è determinata per la prima velia 
dalla sorte a cominciare dal geonaif) 1807, e nel seguito dairanzianiià. Ou^'Hi nnm - 
nati dal Cooaigbo Provinciale , dal Consiglio Comunale e dalla Camera escono ili 
ufficio cessando loro il mandato di rappresentante delta Provincia, del Municipio , 0 
del Commercio, e sono immediatamente ^ur^ogati con nuovi membri i quali però non 
dorano in carica se non pel tempo che avrebbero durato i loro predecessori. — Ciascuna 
Oionta, appena costituita, sceglie fra i suoi componenti un Presidente ed un Refereoda* 
rio, e nello stesso modo designa altri due membri (> t surrogare il Presidealo ed il Re- 
ferendario nei casi di assenza 0 impedimento. — L i (.i nita tiene le sue adunanw nella 
città ove risiede l'istituto, e di regola nei localo destinato dall'Accademia, istituto ^'10- 
coraggiamento 0 società, od in difetto dal Prefetto. Le deliberazioni della Giunta sono 
prese a maggiorità di voli. — 11 Refereodiirio t a voto deMierativo. — Esso stende il 
verbale delle deliberazioni, le quali, Grmale dal Precidente e dal Referendario sodo or* 
diofliamente conservate in apposito registro. — Yed. CeleriL 1865, pag. il6S e If59. 

Le Giunte locali vegliano, così colletti vameote come per mezzo di uno dei loro 
membri più specialmente dpìf>-;^(o, sull'andamento dell'isti nzione, mantenendo l'indirjwo 
dogli stndi, dando gli sciiianuieui) 0 le istruzioni occorrenti ai Consigli dei Professori 
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«d ai precidi per la reila intelligenza ed osservanza delie Leggi e dei UegolacQv-nU, e 
provvedendo a tulio quanto occorra pel manlentroeato del buoD ordine e della diaòf- 
piinp scolastica e pel buon andamento delPistituto ; 

Approvano, sulla proposta dol Consiglio deirislituto, gli orari delle scuoio , i rego- 
lamenti di disciplma« i temi degli esami, i libri >celli dai Professori per testo dei loro 
<Sor8Ì ed t pio<;rammi p-jrlicolareggiali ; 

Fissano 11 i^iarno m cui dev ' <^ominciare l'anno -rol-isUco nel rispettivo isliluto, ed 
anlicipauo, in caso di bisogno^ gli esami finali, sen^a cUe però l'aolicipaziouo possa ec- 
Ct'dore i quindici giorni ; 

VegUaoo a che seguano regolarmente quei cor<:i liberi, per cui I Consigli Provin- 
<>inn, i Municipi o le Camere di Commercio facciaao espressa istanza, assegnando i 
mezzi necessari; 

Prowedotìo, in nuanlo sia consiglialo da cìrcosUoze speciali e si posseggano i 

ni<*zzi, a che abbiano \\ì<>'jlo cor.-i preparatoni por l'ammtssionp (Icj:!! al'i -vi a risiitulo, 
valendosi dfllo stesso personale lasegoanie o anche ammettendo doceuu estranei» però 
■a tìtolo dì semplice ioearieo per cìascon corso; 

Deliberano snH'i^mmi>«ione ai corsi defili studi ed agli esami, quando insorgano 
dubbiezze neirapplicazione dei Regolamenti, e concedono le dispense nei limili da 
essi preiissi; 

Dispensano dal pagamento delle lasse soolaatieba, aerbale le oormé stabiliie dai 

Begolamefiti ; 

Concedono permessi, non maggiori di no mese, ai docenti od altn impiegali ed 
Vigenti degris'ttoti, provvedendo allo supplenie; 

Autorizzano lu tl i 'iuito corsi liberìi lettore e conferaDie, in quanto siano cood- 

lial>ili cogli insegnaineiUi regolari; 

Nominano le Commissioni esaminatrici, vegliano sugli eitami, li rivedono in caso di 
btsogn s ed assistono agli esami finali r^iPinierveoto di uno dei laro eompooeall. ii 
<|aale presiede Ih Commissione e^rMnìnatrice; 

Propongono le promozioni, le ouoriQceoze, le rimunerazioni straordinarie da accor- 
ciarsi agli insegnanti ed altri impiegati, co i.e pare le censore e punizioni eoi poesa dar 
nego la loro condotta ; 

Approvano le nomine degli isiiiulon porgli esercizi militari e ginoasiici^in quanto 
la Provincia e il Manicipio ne fàeclano le spese, da ftrsi tali nomine in via di semplice 
incarico per dascnn anno scolastico; 

Approvano le nomine di docenti per ;j;l'i^lilt)tt indtistriali e profe-f^ionali parf»p£»lali, 
am netlono io ullìcio gU ussisteati. inacchuuàii, bidelli ed inservienii nomiitalii dai 
Consigli Provineialt, Consi^^li Comunali, Camere di Commercio od altro Autoritiiy sia 
negli istituti governalìvi die in (pn'Ili parerjgiati; 

Approvano, in quanto non importino aumento di spesa, i bilanci proventivi ed i 
'Conti annnaK dei convitti, nella coi spesa concorra lo Slato; 

Provvedono acciorcluN il m itiTiale srientirico e non scientifico, la B blioteca ed ogni 
a'To oggetto dì spettanza di'H'istiiuio sia s[)ocialint>(ite confirialo ad uno de* Frofessorl 
od al Preside, e vegliano che siano tenuti ;;li inveuUri regolarme ite; 

Esaminano i maieriali alatistìci ri^toard imi I istruzione proliBSsionale e indosiriale e 
li Irasmetlonn, colle opportune avvprten7e, al M nistro; 

in caso d'urgenza, o per rimediare ad un grave scandalo, sospendono i Professori 
tìlobri. professori reggenti o incaricati, sino alt*emattasione del provvedimento riservato 
al Miniali*», S'MiMio il Cnnsii-lit» dcll'i-^tr ii;,ione industriale e professionale; 

Trasmettono al Ministro i rendimenti dei conti per le riscossioni delie lasse scola- 
stiche e por la ripartizione delle lasse degli esami, dopo averli riveduti ed averne curala 
l'esattezza; 

Al ti-rmine di ogni anno scolastico, e sui ropporti del Pr eside, fanno una relazione 
sulle condizioni morali e materiali deirislituto o de^li istituii afhdatialla loro direzione 
« v^ìlanza, e la trasmettono al Ministro corredala degli opportnoi doeomenli; 

IVetidono l'in ; ii iva dei miglioramenti da introdurci nelPins^gnamento industriale 
e professiiinale; promuovono ristituziooe e rmcremenio de'musei industriali, e danno 
parere sn^li %fkn im\ ani quali il Ministro creda opporinno d'interpellare ie bionle; 
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Io generato eonpioRO, in quinto rigiiarda fistrmioiie iBdostnala e proMMib» 

ft^n'ì allro ufficio attualmente attribuito ai Consigli Provinciali bcoìnsiici ed ai Prowc- 
<)i(nri, le quali Aulorità troTaasi ora wnù^vt per ciaiiCUQ i^lìLuto dalla GiuoU (U 

vigilanza. 

91. La Giunta, neU<t persona del suo Presidente, rappresenta il Goverao de! Re ia 

ttitto ciò r!i(' si ri!"orisre nlTislituto 0 i^iiluli confidali alla sua dire7Ìone p vigilanza; 
««sa pubblica HI proprio uome i maoiliBsli e gli avvisi che riguardano Tislituto o istilolì 
•mideiti. 

Nt^i^li isliluli di Napoli, Palermo e Torino, «», in quegli altri che sinno annessi ad 
accademie, o iàtiluii d'incoraggiamento o società promolnci delle indu>ine e simili, la 
Giunta sarà composta nella conrormità risultante dai particolari Decidi d^ordinainento 
degl istituti medesimi, esetCJtando però le attribuzioni e gli uffizi determinati nel pre- 
sente Regolamento. — Nelle città ove risiedono più istituii ssrb. nomioiita una sola 
Giunta per dirigere e vigilare i diversi slab.liaienli, salvi i pailicolan Begolamenli. 

Coniglio dtlCUUtulo, 

43. In ogni istituto è unConsiglio interno romiiosio di tutti fjPinsegnanii, e prec eduto 
dal Preside delPistitnto stesso. — Nella prima tornata di ciascun anno scolaiitico il Coo- 
sigilo elegge fra i suoi un Vice- presidente ed un Segretario. — Nella sltìs^a tomaia, se 
è possibile, ed in ogni caso nei primi giorni dell'apertura delle scuole, il Consiglio discuta 
e delibera il Regolamento di disciplina interna e Porario, os^h il rompnrtimento poma- 
iiero delle lezioni setUmanali che dee dare ciascun Profe-'^sore. — Il Kegolamento e 
Torario, soitosegnati dal Prasido e approvati dalla «Gìanta, «oro afttssi alla poru « 
nell'interno dello stabilimento. — Il 'fnsijilio prende quindi immediatami'nln oppor- 
tuni accordi per il buon andamento deii'tnsegnanienio a norma de'programmi d'esame, 
Sopra lotto per evitare le ripetiiiotii dalle messe materie in ii^cuole diverse, e per prò» 
«vociare on'equa diatribuBìone de'còmplii scoli^stici. — Il CoBMglio regolameote si 
raduna una volta il mese, salve le ronvnraf.mni straordinarie che ! rimereste dtiJli 
studi o per comunicazioni importanti fos8ero indette dalla Presitjenza. r^eiie tornate 
ordinarie eaao discute le questioni relative a^li stodi ed alla diMciplina. 

2'i. Compete al Consiglio interno: — di dar parere j^ui casi dubbi speitnrti all'ammis- 
aiooe di qualche alunno alla scuoia od agli esami, ed intorno la aecessitù d'miliggm o 
confermare le pene disciplinali indicate ai numeri 7 e 8 del aeguente articolo 50; — A 
as.srgnare i giorni e le ore per pli esami mensuali che terrannosi in ciascuna classe; — 
dt esaminare le relazioni finali di ciascun insegnante suir.mdTmento e sull'esito delle 
scuole; — di dare il suo avviso sopra ogni domanda di eccezioni alle norme senerali 
dei Regolamenti; — di proporre alle Glonte i miglioramenti che ^ orede«sero necessari 
oell'iiTtere^^sp deizli studi; — di |iroporre le spese per il materialo >TÌenrifiro dell'istituto. 

25. Le deliberazioni del Coiisi;>lio sono preso a pluralità di voli dei membri ^r»^ 
semi. — Esso sono firmate dal Presideittee dal Segretario. Il registro dello delibemlMt 
del Consiglio resta nelle mani del Preside. 

Pretini. 

16. 1 Presidi governano gPistitati e ne f»ono ì rapi immediati, nella dipendenza delia 

Ginn Ivi I' r;i!e. 

Sono uallevadori del buon andamento dello stabilimento e provvedono, coirassi- 
alenza del Consiglio, all'osservanza delle Lesgi e dei Rejiulamcnti gcola.<5liri; governano» 
subordinatamente alla Giunta di vigilanza, l'opera delle Comm'Ssioni esaminatrici. 

?7. Il Preside tiene nota dc^rlf insegnanti eli" inlerven{^ono aiili esami di ainmi»sipn»» e 
di iicenza, per fare la ripartizione delk' indennità che saranno determinale con provve- 
dimento speciale; 

Assiste di persona, o delr::n i! Virr -IVeside perchè badi alTingresSO ed sU'BlOl* 
degli alunni, e veglia la disciplina interna della scuola o delPiatituto; 

Vistfs spesso le scnole ed interviene di tempo in tempo «Ile lezioni dei Professor» 
r)or accertarsi delIVservanza dei Regolamenti e delle discipline scolasticlie» e iafor* 
marst bene intorno llalroziooe degli allievi e la oondizione delPinsegnsiDenlo; 
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Rispetto «K*fnsegiMm^lo nvverte in !«ppcie eom« sili connnao fra le cob parli, • 

comò proLi'f'^s' vn; cerca di conr.trdare i mctcdi sognili dai Professori coi programmi 
d'esame, colie norme indicale dalle istruzioni miniti leriali e coi piiocipii stabiliti dal 
Consigiio interno; 

l^ge nelle seoolo gli specchi de^^li esami e del buono o cattivo portamento ile|^ 
•fintini, traendone orca!«tone di accenderlt 9 1 l'emù lezione fd all'adempimento dtl dovere; 

Applica in via d'ufgenxa, e d'accordo col i^iolesbore ri.'^peltivo, le pene disciphndri 
più gravi, sslra Papprovatione della Giuoia; 

Tiene registro dei Professori e dog'*impiegali nell'istituto, colIMndìcazione della 
natura e data dei titoli d'idoneità e di nomina, come altre^ degli uffizi già occupati, 
« detta loro durata; 

Ttene rpgisiro di talli gli allievi dello stabilioienlo, coll'IndieaziODe delia data a 
<{^Ii e-^ami d'ammissione e di promozione; 

Tiene registro degli studenti clte hanno pacato le tasse d'iscrizione e degli esami, 
« di coloro che ne fossero dispensati, eoll'iodicatione delle date in cui ebbe luogo il 
pagamento o la dispensa; 

Nell'assenza dei Frufes-on^ provvede a fc«rli supplire, dandone avviso alla Giunta^ 

Veglia superiormente la conservazione del motiglio e d'ogni arredo scolastico, la 
buona lennlu della biblioieca e l'economia delle spese tulle che si fanno per l'istituto, 
e mancando [;li ogi^eili necessari alla scuola, o l'odifizio ab' i^ognando di restauri, fa i 
•debiii ufiici presso lo Autori à cui spe:ia di propano u di provvedere; 

Mantiene corrispondenza coi parenti degli alunni o culle persone che ne fanno le 
ve«"i; ed a ricc. ' re le vi>ite fissa un'ora a! L'iorno, durante it tempo delle lezioni; li 
ragguajjlia delle mancanze gravi commesse dagli alunni e delle assenze; 

Alla due df'iranfto mi'nda atla Gtimia on rapporto generale tratto dalle relazioni 
jnrzi itj di'i Pi ((rf>~()ri, n-r-'iiinL;enfl()VÌ le Ii.-;to nominative dei.'li idlie\ i ainmesvi all'istituto 
V di queiti che si |)reseniaronu agli esami; i'indica/ione del grado d'istruzione di Cia> 
i»cuna classe, ricavalo dal numero medi dei voli dell''*same sei» esirale e finale; un cenno 
sulla disciplina negli allievi, sulla condizione materiale delPistliuto, e sui miglioramenti 
che si potrebbero introdurre. 

28. Per qualsiasi rrluzione che Tistiluto possa avere coiraulorilà centrale, il Preside 
ne riferisce alla Giunta locale. Solo nei casi gravi ed urgenti pud il Preside ri voi» 
gersi direttamente al Ministero, dandone però avviso nello stesso tempo alia Giaota locala. 

in$*Qnanti, 

^9. La nomina dei Professori litolari nej;li •stillili governativi è fatta con Decreto 
Honfe a norma della l.e;jge 1' novembre 18^9. Quella dei Profe$60rì*reggenti o incaricali 
C falla eoa r> creio Aliiii>leriii!e. 

SO. I posti negli istituti si conferiscono in segnilo a pnbblico concorso, il quale di re- 
co ;i li'i Ìiio;jo per liioli, — I,'e-*ame dei titoli dei cnncnrronti b allribnito alla (ìiiint^ 
incale, la quale per tale Oj^^dio polrà anche aggiutiger>i due alln esaminatori di sua 
«celta. Sul a deliberafinne della Gi'inia, eaenlito il Consiglio deiristruzioiie indostrìab 
«» prof -sMoiKile, il Miiiisi'o dà corso a ila nomina. — Nei casi in cui occorresse la nomina 
fi retta di un ducente, il Governo terrà conio delie proposieche gli verranno falle dalla 
liappresentanze provinciali. 

31. Sono prefiT'ti nella collsiziooo dei posti di Professore reggente, d*incaricalo o di 
]'*r(.)Vs i>i()rio gli aspiranti (ite per npcre f;ii(e di pubblica ra'^ione, per e^'scre muniti di 
r«'golart titoli di idoneità, o jier prove date nelPinse^uanieiuo , potrebbero aspirare ai 
posti dì Profesitori titolari. Hanno ptt<-e titoli di preferenza gli 'nscgnanti che hanno già 
d ' o prov.' di perizia r!eI.'inse;.'nanienlo (ielle sle>>e m;iterie, o di materie nffim, in una 
ra»c;;oria di scuole inferiori a quelle cui aspirano, e gli assistenti dei h<boratorii o dei 
i; •!> inetti degl'islituti. — L'inseiinamenlo di reggente, di incaricato e di provvisorio è 
iùolo di preferente a parìtò degli altri titoli. 

7tt. i.e nomine a>4>osii di istitutori «speciali e di esercì» ginasatici a militari aono falla 
clalit^ tiappre-enlanza tocale che ne fa le specie. 

3S. Tutti gli insegnanti degH^ituti devono trovarsi a disposizione del l^eside da- 
raota dieci mesi dell'anno scolastico, ed in ocsaan casopotrsnao allontanarsi dairistitata» 
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Essi toDO io obbiigo di inlerveoire alle loroau) ordinarie e straordioarie d«l Coosigliio- 
iaterno, eaS sono ioviltU dal Prasida. 

34. Gl'in^ettnanli degl'isiiluli devono assistere airingre^so degli alunni nella propria 
acuola; allenerai nelle Toro lezioni ai programmi di esame ed «Ha norme rnnvf?nule col 
Consiglio interno, e servirsi dei traiuit consentili o cousigiiaii dal Ministro o daua 
Gimla. — Tendono un re^iistro scolastico, dova aolaiio i loro alunni, i feti degli eser- 
CÌ2Ì scolasliri, h rnndolta dej^Ii alunni, le loro ns'^en/r, ìe pene inflitie, noncbè le spie» 
gaxiooi latte e i temi dati, e qnaol'allro occorra per render conto quolidiaoc dalla scuola. 
In fin dal naaa n«i iragitono lo apaccbio mananale da conaagnatat al Praaìda. — ftiferi- 
sfono a! Preside giorno per giorno le assenze, le nnancanie di disciplina, gl'inconfe» 
ì>ienii avvrnuli durante il loro insegnamento ed i provvedimenli dati di riguardo, — 
Aita line delPatmo fanno una relazione scritta sull aiidatiitnio della toro scuola e su 
risuUamenli ottenuti. 

35. Le (lomande dì congedo temporaneo degli Uffiziali dell'islltuto debbono eà«ere 
indirizzate alla Giiiata per mezzo del Preside. — L'insegnante legillima manie impedilo 
di iracarai alla levala n« dè sabito avvito io iacrlUo al Prtaìde. 

36. Gli isiìluiori d'esercizi miliiarì a di g^QuasUct avraoao cara dì pam a capi dt 
aquadra gli allievi migliori. 



37. 1 giiivani che aspirano a!*1ì e<ami di ammissione negli istituti, debbono presenUr?» 
al Preside la domanda d'iscrizione iirmata dai genitori o tutori, nei giorni precedeo i 
l*apertara della classi, cha saranno a ciò fissati a notificati con pubblico avviso dalla 
Giunia di vi<;ilan7.a — Per gli allievi regolarmente promossi da una cla^^se all'altra e 
che non devono sostenere alcun esame di ammissione, il tempo utile per la iscrizione è 
prorogalo di dieci giorni. — Doraota i primi dname^ del corso la Giunta può tutiav^, 
sopra favorovola proposta del Consiglio interno deirisiituto, concedere le aovradeite 
iscrizioni :^ quelli che per cause riconosciute vere e sufTicienti dalla stessa GionUit ftMh» 
sero siali unpedili dì obbedire alle prescrizioni sovraccitate. 

88. I giovani restituiti in tempo utile a iscriversi, oltre ali altri obblighi, debbono dar 
prove ai iVufes-ori deìU- rlissi di essere in -r;ido dì profiifare del lor«i insegnanMQtOr 
mediante ua saggio sulle materie già spiegale dopo l'apertura delle scuole. 

39. Il giofane cha doranta Iranno cangia di scoofa dava prasenlara la carta d^ammìs* 
»one ed una fedo di bnoai costomi rilasciata dal Oircltora o Prasida dallo alabiliinoni» 
ria nii ^ uscito . I 



hu. Gli alunni debbono iniervenire liilli, anche alle lezioni di ginnastica e di esercizi 
miliiari, salvo qnalli cb.a il Prasida dispenai par avviso del medico o par altra cagioni 
1< gitlime. 

<tl. Nel quarto d'ora d'ingresso che precede il comiociamento delle lezioni^ si trove- 
ranno tolti nairisliloto^ e si ordineranno mitiiarmente sotto il cantando dei loro capi 
di squadra. Trascorso quel tempo, ninno potr& più entrare in iscnola aeniail peraeaaa 



*»2. Le as.senze debbono giustificarsi con dichiarazioni dei parenti o di ehi oe {% ìe 
veci, nè può Talunno, dopo un'assenin, rientrare nella scuola senza il parmosao dei 
Preside. Le assenze non giustificata saranno dal Preside ooliGcaie ai genitori e registrata 
a carico delll'alievo. 

43. Le tasse sia di iserizione che di esame si pagano in ona sol volta; qu^te QÌtiaie« 

pr.ma chi- IVs-inie abbia luogo, le altre u n più lardi di'l nies»' di mo^j^io. — I.e qui- 
tanze di pagamento rilasciale dall'agenlo tinanziario si mandano entro il mede>»no 
tempo al Preside, il quale le trascrive in ispeciale registro accanto al nome di ciascon 
allit'vo, e ne manda nota alla Giunta. 

UH. La Giunta potrà diepensJire dal pa^iamenlo delle lasse di iscrizione, ed am-he '1» 
quelle di esame, gli alunni dell'istituto disagiati di fortuna, e singolari per ingegoo. dili- 
genza e costami, d*aono in anno sopra la proposta dal Consiglio iolerao. *- La do- 
mande di tali dispensa debbono presentarsi alw Gionta ou mese prima ddPasania o 
4elia citala acadeuza. 
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(5. A promuovere efOcacetnente Pamore e l'adempìmenlo del bene, i Professori regU 
«Ireranoo nel giornale della scuola ogni singolare eccellenza raggiunta dalPalunno ia 
^oalnoaue parie dei suoi doveri, la indicheraoDo al Preside che seeondo il caso potrà 
ragguagliarne i genitori o rhì no fa te veci, e spedirne aitesfati, e proclamare n 'Ila scuoia 
o aile squadre unite il nome dell'alunno segnalato. — Alla fiue del corso la Giunta, sulla 
proposta del Coosiglio ioterno, potrà anclie asspgoare premi consislenli In libri e at» 
cnih oggetti i»troittvi, ne* limili da* fondi disponibili, aggiangeodovi all'uopo menxioni 
onorevoli. 

Uù. I itremi di primo grado debbono essere dati al valore provaio in tutte e singole 
•parti dell'insegnamento. - I premi di secondo grado potranno ottenersi anche p< I me* 
«•ito dimostrato in ciascuna materia separatamente o scienlifìra '■< !» Iterarla. - L'alunno 
•«he riporta solo gli otto decimi di voti in luUe e singole le mniene deiresame, sarà 
«empre e!<closo dal premio. — L'alunno che non ha buona condotta può dalla Oinoia 
venire escluso <ia o;:ni premio o menziono. 

fil . Alla fine tlell'anno i Proressori daranno al l'residH la li^la dei f;io^aMi che ;,'judi- 
canu degni di premio, dinolandono il grado. Il Consiglio luierno, veduiu il nuiriero 
medio dei punti riportati m cìjscuo mese dagli alunni, designa i giovani da premiaraì» 
e fissa il grado del premio meriiaio. — 11 premio sarà notato ani dorso oella carta 
d'amroissioue. 

48. La distribozione dei premi si farà in modo solenne atta Bne ed in principio delle 

fanno scolastico. — La funzione co PiRCierà con un d .^orso dettalo e letto dal Pre:*ido 
o da uno dei IVofescson a vicenda. — Le (ìiunle compiranno i necessari uffici pres^W i 
Municipi, accio provveggano alle spese ed a quanto occorre per questa solennità. 

A9. Olire il municipio,! Corpi accademiri industriali e la Cam ra di Commercio. elio 
intervengpino di diritto, saranno invitale alla funzione le principali Aoloriià e Dignità del 
luogo. 

{io. Le punizioni da inflifq^rsi ai giovani che mancano al doveri scolastici od nlladisci^ 

plina sono gradatamente le seguenti: i. Ripcliziono delle composizioni niii! f;itte e 
delle lezioni male studiate; io divieto degli esercizi o passeggiate militari; 5*> Amuiuni- 
lione privata in pre.senza dei compagni fatta dal preside; H. Note di negligenza 0 mala 
-condotta sul giornale della scuola; o. Separazione dell'alunoo dai compagni o licenzia* 
mento dalla lezione; 6. Sottrazione di giorni da carta d^ammissione o rifiuto di sotto- 
scrizione ; 7. Divieto temperano dalla scuola, o esclusione dagli esami di promozione e 
di licenza; 8 Espulsione dall'istituto. — Le peoe dei paragrafi? e 8 saranno pronun- 
ciate dal Consiglio inleroo, ma non saranno esecnlorie che colla approvazione della 
€iunta. 

Hi. fatto espresso divieto ai superiori di usare verso gli allievi qualsiasi agarbo o 
maltrattamento, sotto pena di destituzione* 

£samj. 

tf)* GII esami negrislitutl governativi e parregiali sono di tre sorla : di ammissione a 
■qtialunqoe classo (Ipll'isiimio; di promozione d.tM'inn classe all'altra; di abilitazione ossia 
Heetiza alia Une dell'ultimo anno del corso deli'initiuio. — L'esame di a min iasione si fa 
al principio dell'anno scolastico^ ^11 altri due al fine. Nullameno cbi non potò presentarsi 
agli esami in fin d'aiìno nel tempo determinato o non fece buona prova . si presenterà 
a&li esami che saranno perciò ripetuti in principo del successivo anno scolastico. 
chi non potè presentarsi agli esami di ammissione o di promozione o di licenza in 
veruno dei tempi ussej^nalì, potrà essere ammesso ad nnessme straordinario dalla Giunta 
locale presso risliluto nella quale domanda d'entrare o in cui ha fatto !;li studi sem- 
prccbò ^iiisiiliciii le cagioni del ritardo con certificati autentici. — I/asj)iran;e rimesso 
10 tempo otite, oltre l'essme a coi viene riabilitato, dovrà in seguito anche sostenere 
un esame di sufiplemcnlo .«u'ie maierii' cfie j^ià furotio iii?ei;nale. 

S3. L'ordine, le condizioni e i giorni degli esami sono deteiminali dalla (Giunta, la 
quale otto giorni prima della loro apertura trasmetterà nota ai Sindaci della sua Provili^ 
eia ed al Preside dell'istituto perchè sia affissa nei luoghi pubblici. 

L'esame di am nissione è ol^Mijitot io per ^\\ alunni estranei all'istituto, nel 
4]ud!e cliudono Tiscrizionc. Nessun aiuuno pertanto può entrare a frequentare una 
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cla&ie di un islitnlo, se non abbia superalo queai'esamPi (raune colui cbe proviene 
da una senola tecnica governativa o parrggiau, o da altro latitato governativo o pareg- 
gialo, in cui abbia ottenuto la promozione. 

lìlì. I.a domanda p<»r esami d'a nmis*inn(» a qualunque classn di un is'ila o 
debbo tndicòre il nontu, cognome e la paln<« dei ^>adte, il nome dell'alunno, ù iuo;o 
di eoa abitazione, il nome, il cognome e la qualità dt^llNispite, quando l'alunno non 
condiva nella pr(i(iria fiimiglia; ed essere arrom[);tgni!lo dali^aUcsliilo di nasrit.» dt b - 
laineule aulenlicalo dall'aitebUilo di vaccinazione u di éoQ< rio vuiuoloj dala quilauza 
di pa^'anmito della taaaa preacritta, dal cei-uficato l^liazato dalt*«irtoniii conipeteoie 
di sludi falli iiiloniu te maierio d*i:isv(;niimenlo stabilite nei progiammi governativi 
d^insegiiameolo dt»U,t scuola lecnica o della classe d'istilulo immedial.smente prerrdenle 
a quella a cui si aspira, pur un tempo non minore di aUreHanle volte selle luesi, 
quanti sono gli anni cbe in via iioroiata l'alunno avrebbe dovuto ìotpi^are aegli 
atabilimeiili governilivi o {Kircppiiti. 

Per reòaiue d< proma/.ione dall'una all'altra classe, &e l'alunno {trovieno da altro 
iatitttto governativo o pare$!giaio, basta cbe fa domanda sia concordata dalla carta di 
amniissioue debiUi.m'iito jnii<jt:i ;i. — l candidali per j;li t'sami di Kceiixa, pro\tDienù 
da una scuola palenta o privala, uniranno alla domanda la quietanza del pn^anieiuo 
della d ppia las^a ; un alleslalu de^li studi falli per un tempo non mìnoie di queUo 
che avrebbero dovuto inip cv.ire per compiere il corso in uoodpgli ialilolì governativi 
o pare^^aii, e clie sar'i cjl ditto :i raj;ioiie di Si'lle mesi per ciasr^tin anno d'inse- 
gnamenlo. La loro doinmdj dovrà inult e essere corredala da una aiieslazione vidi- 
mala dall'Autorità competente d« non aver frequentala neiranno accademico» in cui chie- 
dono l'is ri/iont' a'ì c-ain '. una classe inferìoro a quella che si clinide coli* esame dì 
licenz.i in alcun Ì!»uiulo industriale e profesMon.jle, t;o\ernalivo o parejjguito. 

56 Quindo r.ilunno olran o all'islitulo dove fa re.-amo non sia riconosciuto idone«i 
alla ebsse a cui aspira, la Commissione esaminatrice determinerà senz*aUro esame» 
»e ed a quale delle classi poirò esse- e a'?<TÌ!to. 

57. innanzi all'apertura degi osami al line dell'anno si farà un primo scrutinio 
aullo studio e sui costumi di ciascun alunno. — in questo scrutinio si terrà cento 
della p irziono media dei voli \n<Misii:di, cùiut} (!rIl'in}'ei;no e d; ila diligenza e deìle 
prove di ravvedunenlo che 1 alunno per avventura a\es>e dato in buona parìe del- 
lanno. Volano tutti gli insegnanti delia classe ed il l're-ide delt'isl luto. — L'alunno 
che ottiene meno dei cinque decimi dei voti «ara rimeaso airesame del principio del- 
l'anno. 

58. Le Commis>ioni per Tesarne di ammissione a cpiaSunque classe negli istituti 
aono aonoalmenie nominale dalla Giunta locale. Quelle per gli esami di promoaione 
da una i lasso all'altra si compongorn (ìeì Professori di (jiii -I'in>opn.imcnti cbe formano 
il so<.'gelto deirc>anie. — Queste diverse Comini.-sioni li.«nno a Presidi nte il Trepide 
delTisiiiuto. — Saià surro;^aio ad oro dei membri delle Cormissioni per ^li essami 
di ammissione e di promo/.inne un estraneo, inSi^nanie privato o alirimenli ricono* 
sciulo capace, quando si abbiano ad esaminare alunni uscenti da scuola privata »> 
paterna. Egli godrà delle stesse prerogative e d'gli stessi dirilti che il l'rofe&sore 
pubblico. Tale surrogazione è fatta dalla Giunta di vigilanza. 

59. Per l'esame di licen/a deit'i-tiiiitn la Comniissione si divide in duo s 7Ìoni, una 
Itineraria, Tal ra tecnica di quattro persone ciascuna: la prima esamina sulle IcUere 
italiane, geogiafia, storia, lìngua francese, limona ìngb ge o tedej«ca e slmili altre OMte» 
rie di coltura generale comprese nei progran^mi d'esame; la seconda sullo materia 
speciali che compiono i pro-^^-nmini assegniiti alla se/inne d'i^lititto j^iata freqnenlala «lal- 
l'allievo. — Le due sezione non seggono contemporaneamente, e sono e Tona Vs irjt 
presieduleda uno dei membri della Giunta, al quale in una di esse e?>amiDa e vola — 
Newli istituti pareggiati due dei cn ponenti la Coinmis>ione devono sempre essere scelti 
fra gl'insegnanti ufliziali. — Questa scel a è falla sulla proposta della Giunta locae 
dal Consiglio delPistroxione indovinale e profe^'^ionale, il qu^le può anche d*tiberara 
che la Presidenza della Commissione sia alTidala ad uno dei delegali uTuiali. — Le 
ìndenniiri di via.gio e dì dimora dovute ai delegali sooo a carico delPiaù'Olo nella 
mitfura alabiliUi dai Regoiamiali generali. 
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80. <SN emni 9ono individoali e d«voDO 6ni sui progrtmmt stabillCi Del praspoia 
Reg'tiamenio. Cìasctto eMme si compone sempro di due prove « l*ttiie per iwriilOt 

l'altra verbale. 

61. Alte prove per i^crfUo si sssej^nano tante tornate quanti sono i temi. — I 
lemi per isli esami di licenza sono mandali del Htmsiero. — Por gii altri esami si 

■eslratranno a sorte da ntut serie di temi prepara! i rial Con-iiglio interno, approvati 
« sigillali dalla (ìiiinla. — I temi verranno dal IVeside estratti e consegnali nella sala 
di esame al Professore «•t'^istfniH, che li dissoi^iella alta presenta della classe e K 
detta, — É proibito al Prof(}?sore di farvi sopra c >mmeati o dichiaraiioni. — L'ori- 
gioalt) del dettato potrà sempre essere consultato da^lt p^^aminandi. 

•9. Sono concluse quattro ore al ctodi^aio per fare il suo còmpito. in questo tempo 
i giovani non potranno mai e<4ief lasciati solì, né parlare gl; uni co^li altri, nè con- 
sullaro! alili libri che vocabolari e le (avole logaritmii-ho. — Se siano troppo in 
una sala^ si dovranno diiitribuire in dtie. — Oeliato il tema, niun candidalo sarà più 
ammesso a fiir Tosamo; num canduisto può rltirsre il componimento consegnato» e deo 
tosto allOtttanar-i dalla d''HVs;^me. 

05. I componimenti porieranno U nota del nome e cognome dell'alunno della scuola 
d^onde viene, se pubblica, privata o patejna, della classe a coi aspira. — Il Professore 
assistente vi app 'ne la su-) firma, e regisir i l*ora in cui il componimento fu gli consegnato. 
— Nejiili e>a\m di licenza i componimenti cosi annotati siranno messi entro ons cas- 
setta, di CUI il Preside cuslodtsce la chiiive 

6i Le Commissioni esamineranno le compoAtxionisrrìtienellesale e nelle ore determi- 
nale dai Presidi. — Il piiidi;io <ì f^p ini - cnr\ n'irrrri dnH'dno al dieci, che sono vofi 
o punti rispondenti al grado del memo. — Le [immozioMi e le rimozioni si fanno par 
^'iudisio non sni tutto insieroe delPesame, ma so|>ra cisscnna materie. — ■ A dichiarare 
ì'idoneilh si richiedono sei punii. 

6.S. Non sarà fScliHO dalla promozione l'alunno che io uno ilei suoi erriti' <»(!onne cin- 
que punti purché nell'esame urale vi è messo) s lila sieà^a iiuiiena e nel ^lumoscruli- 
nio abbia ottenuto nove punti. — > (ìode dello iit*so favore l'alunno che ne ottenne solo 
cinque nf irp^nfni- "r ite, ~e riportò nell'esame per isctilio e nel primo srnilinio i novo 
deculli. — Chi nell'esame per iscritto non olUene i cinque decimi^ non sarà ammesio 
all'orafe sulla materia medesime. — Chi nel primo screiiiMO otiicie solo cinque decimi 
potr'i dalla Coininìsslone esaminatrice essere escloso da<^ni altro esperimento orate^ e 
rimandato ad iilira se-sione di e<!pmi. 

06. Nell'esame d'ammissione ajl'iiiiiiuli o di promozione si esamineranno ad un tempo 
tanti alunni <|uaniì sono i mem!)ri della Giunta. — Pesame per ciascnn esamioaliMne 
dura quindici minuii. — L'''<;m)e ili liron/a versa su tulli gl'insegnamenli del corso; 
si dà ad un alunno per volta e in pubblico: dura IK minuti per ciascun esamina- 
tore. — Le espressioni del voto, il nomerò dei voti, richiesti per Pìdooeitk, le prò* 
mozioni e le rimo/inni >i fanno come per gli esami in iscritto.— Ogni voto è r^istrato» 
e il rejiislro si firma da Uitii i membri della Giunta. 

67. Per l'esame di ammissione alla prima classe negli is'ituli le prove in iscritto sono: 
composixione itsiiana soprs uno dei temi di storia patria; — versione dall'italiano io 
francese; — lema di jreografia elenunlare; — tema di matematiche elemeniati ; — 
saggio di disegno d'ornalo e di disegno hneare. — Per la promozione dall'una all'altra 
-classe le prove in iscrìtto sono : composizione itsitana sopra un tema di segreteria, coeM 
relazione, lettera di ragionamento, inforn)a/ione su di un iiffurf, di una por>nna. di un 
O;;gello, avviso in una questione, o dilHcoltà esimili; — versione dairilaliano in francese 
aìlretianti lemi speciali quante sono le materie particolari ingegnale nell'anno in ogni 
sezione de(l*ìs*itoto. — Per {;li esami di licenza le prove in isciiito sono: — composi- 
zione iialÌMia; — tema di gloria o di peografia; — versione e dialogo in una delle 
lingue estere; — lema di approprialo ad o.ni materia particolare insegnata in luUo il 
corso di ciascuns iwtione. — Le prove orsli vertono solle materie dei pro^^ramini spe- 
ciali di ammissione e di corso. 

68. La tassa per re«am<> di ammissione è di lire dieci, quella per l'esame di licenza, 
di lire venti e, per Piseririone annua, dì lire quìndici. — Gli <*sami di supplemento sono 
•«senti da tassa. — Gli esami che si ripetooosooo ancb? e^nti da tasse qnsndo si fanno 
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nel medesimo islitufn: — in raso divprso 6 dnvnln la fa-sa ordinaria. — l,''nlVt;TO 
proveiiieule da scuuia privata o palei na deve pa^re U lasaa di tire viuU per imm 
o*«mmis$ione e di Iir4 quaranta peiresame di licenza. 

69. I giovani che hanno compiuto il corso di una soziono in alcun i>lilnto soverna- 
tivo 0 paregg ato, riceveranno un attestalo di hcen/.a, ossia dip'on^a dt abilitazione e 
idoDcità al^c^erci^io delle profes.>ioni, arti ed industrie che formano Toggetio degl'io- 
Mgoamenti della sezione medesima, ne'lermmi del presente Regolamento o dei particolari 
Decreti Reali che \è riiiuardano. — Il diploma d'idoneità »pre la via agli uinzi ed alle 
profeasioni, per ie (|uali, secondo le leggi veglianti, non richieggon^i studi maggiori; i» 
atcuni cali aDìlila l'allievo ad esser ammeiao a facoltà onÌTer6itarie« 

Normt ^megnamento. 

70. Ciascun insegnante incominciando un corso d'insegnamento richiamerà brew- 
Bienle alla memoria degli allievi le prenozioni opporiuoe, o aommioislrerà qnelle che 
faranno neces-arie. 

71. LNosegnameiito della fìsica, delia chimica e delia storia naturalo vuol eàsere 
rivolto ad esprimere soltanto le parti fondamentali di queste sdenze, le quali itsana 
tanti e così svariati r'.tpporti ro!lc app'iciizioni inrluftrioii. 

72. Ne^l'isiituli dell'unica sezione di ayrvnomia e agrimetìs ira il professore di fifciw 
limiterà il proprio insegnamento ai princ pii generali dì meccanica e di quelli delle 
del calorico e della elettricità. 

73. l'tno dnl principili del corso ò nlihiigo deHo !^te-so in>e!;nanle di mo^tnri:' U 
grande importanza che hanno>le mateniuiiche nello >iudio delia fìsica^ essendoché dalla 
conoscenza dei fatti parziali fi asconde alle legizi generali, le quali soltanto si poMoao 
formulare con e^-.itlczza modinnle l'aiuto d( Ile l ifrc a'p' hriche. 

Ih. Neli'insegnaiiienio della chimica generale sarà preferito il metodo sperimentale, 
escludendo per quanto è possibile le nozioni teoriche, che non furono ancor sanzionate 
dalla prova dei fatti; perciò attenendosi alla teoria degli equivalenitj si sludterà che g'^ 
alunni In comprendano pcrft tiamenie, fondandosi su questa teorìa Qua serie di Ditti, la 
cui co>;nizionc è uitli.'-sima agl'industriali. 

75. Lo étudio delle malrmaliche. le quali pofiseggonoun^importanza diversa a seconda 
delle carriere differenti a cui si rivoi-tino i ;iiov.irii, riro\p!^ uno sviluppo maggiore o 
minore dipendeoleuieale dalle sexiom alle quali deve introdurre^ o come meglio riàuìu 
dai quadri delPin9H!namenlo. 

76. Lo studio (!( Ma letteratura italiana ha da essere principalmente inteso a dare 
alunni una «uHk i, nte co^jnizione ed un continuo e«ercizio dello spirito umano, óf^i* 
linguu letU rai ia e lei luca, dello stile corretto, e della composizione usuale con ceno' i 
Storici siiiilì autori insigni, e alcune spiegazioni sn p8S.«i scelli delle loro opere. 
alunni debhouo in i-fìocic .icijuisinr In pratica tlci cart'" j::i . (Ielle ri'hizioni, e de'lc dimo- 
strazioni ed anahsi anche per servizio delle altre scuole dei corso. Si daranno inoiirv 
versioni dal francese all'italiano. 

77. La storia delle industrie e dei commerci non p«i6 andare disi:iunfa dalla narra- 
zione generale dei falti {«oliiici e sociali. Ma dee correre rapidamente sino nllVpnra i^ei 
risorsiimento, per fermarsi sulle vicende economiche, sullo scoperte, e sui proi;ie?'5* 
deirinduslria e del commercio dei (empi moderni. 

78. L'insi pnamenin della ^eo^riifia stafi-f'ca e commerciate vi;ol farsi c<)U>«'ension*' 
\ conveniente alle varie sezioni deU isiiluto. Sarà necessario richiamare preliminarnienie 

alla memoria degli alunni la geografìa fisica e la politica, esercitandoli anche con ss^ 
di carte a mano. 

79. La denominazione di economia politica, cangiata in quella di economia indujtri*'^ 
c commerciale, sta a desiiinarc a[>jiiin!o come in quello corso debbasi prescindere d» 
tutte le que.Hl'oni tìloj:oriclio della scienza, dai rapporti che può avere colle scieni' 
ammiri-^trativc e giuridiche, limitandosi soltanto a con>idnrare la economia della produ- 
zione industriale, il programma di questo corso riceverà uno svolgimento diverso, » 
seconda della specie d'Industrie prevalenti nell^ lorali^S o^e l'insegna mento ha inofo. 
Così lullr cill'i mercantili ticvi rà una l.irga t'-tcnsionc la iratla/ione deirindiistna 
cambi; nelle regioni agricole saranno ampiamente Irallale le questioni che si rtliriscofio 
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agl^interessi rurali ; ma «sempre !a direzione dot corso dovrà essere prevaleoleiueole 
pratica, e dalPosservavione dei fatti si dovrè rìMlire allo «tabilimenlo della dottrine. 

80. Parimenle lo studio del diriito commerciale e mariltimo, essendo disgiunto da 
ogni altro inset^namenio giuridico, nò potendo supporre la mente dei g ovani c^orciiata 
negli ^>iudl afittn, dovrà limitarci ad una enuncia^^ione e spiegazione «Iella le^ge, e ^ce- 
▼erato da tutte quelle apeeolazioni elevale cbe possono appartenere .«oltaoto ad un corso 
universitario, dcti^ scrvirn ad esplicare le restrizioni e gli aiuti che Tesercizio'di certe 

{ìrofessioni incontra nelle IcMgi vigenti e le cautele che la società per Porgano della 
egge esigo neireserdzio medesimo. 

81. l programmi dell'insegnamento non sono taà.*iativi, e quindi non tolgono agrìD-'e- 
gnanti la piena liberih di variare l'ordme delie materie indicate. 

82. O^iii insegnante, al principio dell'amiu iscolaslico, compilerù il programma del .suo 
corso nei limiti dei programmi generali, avendo cura the trovisi in armonia con quelli 
compilriii d;ii suoi culle-Ili nelle .-cini/e affini: ed acciocché fra i programmi drlU» vane 
discipline re^ni la ofiaggìùre armonia, essi verranno deliberati dalCons glio dei Professori 
ed approvati dalla Giunta a mente dell'art. 90. 

83. L'insegnante di quelle discipline che debbono essere trattale in due anni, procu- 
rerà per quanto ò possibile che le materie da ; pattarsi nel primo anno possano alter- 
narsi con quelle del secondo,onde .sia inditlci ti;ie ugU alunni l'apprend'.'re prima la cono- 
scenza delle une, piuttosto che delle altre. 

84. I programmi det hono essere esauriti nel tempo indicato a tal fino, e in questo 
limile rinsegnante darà il maggiore sviluppo a quelle materie che avranno maggiore 
importanza relativamente alla classe ed alle industrie e commerci prevalenti nel luogo. 

83. Sono risei bali ai Consiglio dei Professori la disti ilur/inne e l'oiariu dei COrsì. I) 
professore è leauto a fare testoni sino a quindici ore io ciascuna settimana.- 

Agronomia e affrimtMura, 

86. Nella sezione di agronem a e agrimensura tutti gli insegnamenti debbono essere 
più specialmente rivolli alle attinenze che hanno cogliinleressi rurali. 

87. Il rron-'orc ili nf.rrn\nn>i.i dovrà fermarsi in particolar modo ?n qttrrifn ha rap- 
porto colle coltivazioni speciali del paese ove egli insegna, dopo avere esposte le massimo 
essenziali della parte teorica e generale della scienza. 

85. I.e lezioni di agronomia saranno dettate con tal metodo che Palunno possa facilmente 
abituarsi a concepire il ne-.so logico e lo stretto locarne che corre fra i principii generali 
delle scienze, che sono il fondamenio deiragricoluirii, ed i fatti che si osservano ogni dì 
nelltt pratica dell'arte. Pert» Tinscgnant e cercherà di abituare gli allievi ad osservare con 
esattezza e rigore di metodo, e per >ia <li esempi procurerà di richiamare Pailen/ione 
sui falli più volgari, e che per es?er (ali, non rare volle sfuggono alle indagini non 
accorali*. 

89. Nel secondo anno il Professore di agronomìa dovrà estendersi specialmente sulla 
azienda ruraloe sulla computisteria agricola che e parte os^^pn^iale deli'indu-tria agraria. 
Nel terzo anno gli alunni saranno specialmente eserciiali nella geometria pratica, sia iti 
scuola, sia in operazioni di campagna, sia in disegni. 

90. Gli studi teoff di lla -e/ione di agronomia e di agrimensura andranno congiunti 
con osservazioni ed esercizi pratici sul terreno, come escursioni e ricognizioni agricolct 
livellazioni, consegne e stime di fondi rustici. 

91. Il Consiglio iiiU'i no stah lirà di comune accordo dei Pr ofessori il modo ed il tempo, 
nel quale le operazioni praticho di campagna debbono combinarsi colle lezioni che 
bsnno luogo nella scuola. 

02. Se per rmsegnamento della chimica t'istitulo ha un docente particolare, egli si 
fermerà «peeialmente <opra le anali>i,anzi ne larà una parte quasi esclusiva del'e le/ioni, 
la^'ciando al Professore di autonomia tutto quello cbe si riferisce airindustria agraria ed 
all'arte di coltivare i campi. 

93. Un giorno almeno della ett-mana ^^arà dedicalo per gli alunni del corso di agro- 
nomia ad esercizi pratici nel laboratorio chimico, ovo si occuperanjio specialmente 
neiranalisi del terreni, dei concimi, delle ceneri, ecc. 
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9ft. l'otri omettersi l'insegnamento speda!? <fe!?a siivicottura e foraprenderlo ia 
<^Qelto deiragronotniii, nei luoghi dove U coltivazione delie foreste non posi'iede una 
«OKolare importanza. 

95. NVg'i istituii che avranno la so*a classe diaìfronomia e agrimensura, il programma 
di ro.cfrurinne sarà ridono alle semplici nozioni di costruzioni mdispengalMli aU'eaerctStO 
della proferitone di perilo-ngrooomn e di perito-misuratore. 

96. Mef*li ^siitntì riie avranno inneme le due clasèi di agronomia e asrimanaiira • di 
meccatiiCii e rosrnr/ioni. *arà per arnhediie os-ervalo il programma XIII CnftrH:ioni^ 
colle! dilTerenza chH i temi p«^r gli alunni della soaiooe agronomica dovranoo ersero 
compitati nei limiti dell*arlirolo prec*-d»*ole. 

97. Se unite alla aezi n(> agronomica vi aono altre aetioni che richiedono I^Sosegiia* 
meoio d^-IPerrtnomia iiu! urinale, gli alunni agronomi frequenteranno quella sruota e 
prenderanno esame qutHa parte che concerne i principii generali della scienza e 
<ietl*inditfitria at^ricola. Se manca nell'iatiloto qaetlo inaegoamento. il ProfÌBaaore <fi 
«stimo vi s>i|);'>ir:« r.<ctndo precedere il ano coriio da alcune lesioni sugli ergeaieatì 
economici lesiè notali. 

98. Gli alunni lican/.iati nella sezione di agronomia e agrimensura riceveranno coiPat» 
testato di licenza il titolo di p^riti-mimratùri. Io quelle se/.ioni nelle quali agli stadi 
agrari r fi ^'eomelna pr'tiea si tinis(^oTio qn^l'i rlf^'ln silvicoltura, al titolo di perito- 
miaoiatore sarà neirailesla'o aggiunto quello di j^er Ho- forestale. — Ia profe&<Moae di 

Serito •misuratore eoroprende le operazioni di misentmento applicalo ai terreot e fib- 
ricaii, alle costruzioni e opere pubbliche, le consce e le riconsegne dei beai atabili 
e mobili, non che la stima dei rae(^e^imi. 

99. 11 diploma di licenza ottenuto conie sopra ailesia ancori^ rattiiudioe dei giOTaoi 
alla direzione di aziende rurali e ad ogni operazione e stima come per<(o-o9roiioBie« 
ed h titolo di preferenza nella rol'azi tie di posti (\\ cnpoqnordin ^nrf^fafec Ai nsHs lente 
ai pubblici lavori.— Vale infiMe per l'ammissione alle R. Scuole di mederina toeterinoriu 
e il corso «Atmieo*/bmiaceulleo ooiversiiario, aggiungendovi in quest'altìmo caso lo 
alodto dellt lingua latina. 

Commtrdo e tmmimtnzi9m, 

100. Avuto riguardo all'importanza che gli sludi economici posseizgooo pei commer- 
cianti, a dilferenza delle altre sezioni, l'economia industriale verrà svolta in due anni; 
il primo nelle sue generalità a forma del programma, il aecondo nelle sue speciali ap- 
plicaicioiii al commercio, allo banche, allu niuc^'a/.inne II corso applicativo del secondo 
aoiio, dovendo essere modificato a seconda dei rapporti e delle condizioni locali, verrà 
diretto sul programma formalo dal i'rofessore insegnante ed approvato dal Consiglio 
dei Professori. 

10!. In quei luoghi ncViuali t industria mercantile possiedi^ un*importan7a suprema, 
« si avveri un numero di alunni considerevole, il corso di coroputisteria potrà essere 
diviso in due parti affidale a professori distinti. L*ona comprenderà Parilmecica mer- 
cantili', e l'altra la contabilità mercantile. 

tOi. il corso di merceologia deve limitarsi a spiegare la natura e le condizioni dei 
prodotti, sui quali si esercita il commercio, ed a mostrarne le f^ilsiricazioni possibiH 
inMt>>:(i:iiido il modo di riconoscerle; a tale effetto questo insegnamento, che non è da 
oon'omlcrsi con queiii^ (jrlla cfiimicT, dopo aver trattato nel primo anno delle materie 
prime essenziali alla vita deiruomo ed aireconoinia domestici, si estenderà nel secondo 
epecialmente in quella parte che può tornar utile alPìndustrìe che sì eeerciiano nella 
provincia ove ha sede 1 insegn imento. 

103. L'insetruamenlo detta lingon fiiincese è d na nolle scuole tecniche in conformità 
della Le^ge 13 novembre 1859, — Ciò nulladimenu l aiiievo dell'istjluto dovrà continuarne 
io alodto da per sè, e a tal effetto uno degl'insegnanti, e possibilmente quello detta 
lingua tedesca o anche inglese, sarò in obbligo di fare le proprie leziohi in francese. 
esigere dagli allievi che si valgano di questa lingua, sia nei lavori scritti, come nelle 
conferenze verbali che si fanno nella scuola. Anche quello di lettere ilalnna darà fre» 
quenli versioni dal francese airitaiiano* 
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iO%. In ogni scaoli commercW» è obbligatorio Io stodk» di on^ltra liogu» estera 
vivente oUt» ' i franro^e: la sct-lla fli questa sarà ralla a seconda delle relazioni locali, 
coiae pure sulla imporlanza di quegli rapporii verrà determinalo io studio di altre lingue. 

1*»5. Negti uliimi dac «nnt del corso, il Pruressore di camputistoria avr& cui a di 
es(>rot<re i giovani nn he m Ile praticlM del commercio simulando alcuae delle più 
imporanti operazioni mercantili. 

106. Parimente il proff&sore di economia e di stalistira dovrà proporre ai mìoì 
alnoBÌ Is trillazione per iaertUo di una qualche que^iione eoonomiai e stalistica che 
abbia rappo<-tncoI coromrTrin.nnde far pregiare ai giovani qoalo scorla possono fornire 
i criieri scientiCci nell'esercizio pratico dell'arie. 

107. Totle le esereilationi precedentemente notate dovnnno essere tenute a calcolo 
negli esami che gli alunni sosterranno per far mostra della loro capacità.' 

108. 1 giovani licenziati nella sezione di commercio e ammtnistrasiono riceveranno 
coi diploma il titolo di periti-commercio ti. 

109. Questo diploma attesterà la loro atlitadtne agli offici delle case di commercio, 
case bancarie, istiMiii r}i credito, società fìnanziarìe, ere. o ? r>"i un titolo di pref'. r« n/a 
1 conferimento degrinipìt ghi govemalirii provinciali e municipali, e di quegli pi ea>so 
amminUìrationi di heneficcnza. 

Coì^lrnsioui e meccanica. 

HO. I corsi di matemaiirlie e di estimo riceveranno in questa sezione il loro pieno 
sviluppo a forma dei pro<;ramnii. 

1 M . I ciirsi di nif rc uiic' plpmpnlarp o meccanica applicala, nel mentro che dovranno 
iniziare i giovani allo studio delle grandi l}uei>tioni pratiche inerenti a questa !>cienxa, 
li condurranno del pari a sapersi valere op|M>rlunamenle delle nozioni acquietate nella 
sripfiza del calcolo per la risoluzione di quei problemi che si presentano nell'esercizio 
delParte. 

112. Sviluppando il corso di ch-mica applicala a'Ie costruzioni, si presceglieranno gli 
argomenti che trattano delie materie che sono impieghilo nella provincia, di preferensa ' 
alle altre, non trascurando però dt accennare anche quelle che possono dar luogo ad 

utili confronti. ' 

113. Agli alunni di questa sezione saranno anche date prenozioni di geologia, onde 
apprendano le piii importanti cognizioni sui materiati da costruzione e sui caratteri d«'i 
vari t<»Tr»ni, non rlie la c^noscen/a doi mi to li, roitfdrnn' ai ii'mIì prorodono nei lavori 
di terra tanto coloro che dirigono opere minerarie, come quelli che eseguiscoao coslru- 
sionl idrauliche e stradali, ecc. 

lift. Dovendo qiir-ia sniola formare dei buoni periti nelle arti meccaniche e nello 
costruzioni rivili, andranno s mpre uniti agli studi teorici gli escrrizi pratici e !«• pr.>ve 
delle cognizioni acquisuile. A tale effetto n<gli ultimi due anni del curi>o, i jiiovani sì 
recheranno in tempi doterminati, e colla scorta dei rispelfivì Profecsori, a'ia visita dì 
officine mercanit !if f di opprc d'arie, e dovranno dar conio rarionTlnT^ntc o grafica- 
mente delle os?erva/'oni falle, — Durante il corso degli sludi dorranno e:sercilar&i 
nelPimmaginare noovi progetti di costrnzioni o di optRci, es( erimentandoli sollo ìt 
me to!? mo doppio aspetto. — Infine nelle vacanze autunnali saranno diretti dal Profi'S- 
gore alla vi-ila di alrnni sfnhilimenti indu-^lriali, oon ehi> di lavori di pubblica utilità 
ed al ritorno nella scuola d(»vfanno pre.s<«ntare un pariicotarcggialo ragguaglio. 

115. In questi esercìzi pratici. al pari che stigli studi teorici, dovrà fondarsi il criterio 
df fs'l insponaiiti per apiiro/r.rirp i! rncritn depli alunni o prnniiioverli nelle scuole. A tato 
elTi^Mo il diploma tinaie di licenza non verrà dato che al termine del lavoro e^i^uilo 
nelle vacanee autunnali. 

<16. I giovani licenziali nella sezionp di costruzione e meccanica riceveranno col 
diploma il titolo di pcrili-nierrnrtin e rn^druffori. — Questo diploma allrstcr?» Pallìln- 
dìne dei giovani al'a cordona delle costruzioni civili o delle oflìcine meccaniche, e sarà 
nn titolo di preferenza pel conseguimento dei posti di verificatori dipen e mimre^ di 
verifìci'tnrl (lei iiìnrch<'n (Voi t'Iìrcrie , di voi ifical ori di macchine a vapore. — Vale anche, 
dopo <i terzo anno di r rso, per ratirri«^sioiM' al cor^o universitario di matemotica, 
aggiungendovi le nozioni di lingua Ialina che Taiiievosi procurerà al difuori dein^tiluto 
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• qaelle olCaiiori di geologia e mioeralogia damentare che occorreasero ia reiazioa« ai 
lirógransiDì d'aauniaaioiM. 

Marina wureantiU. 

fl7. Neirinsegnamento a darsi negrisiituU di marina meriBalila deve aasolulameale 

prmindersi da lutta quella parie leoiica che non sia s( rettamente tiece«!sarìa alla pre* 
nisA e reità intelligenza delle operazioni, rilievi e calcoli occorreuti al sicuro esercizio 
della ^roleaatone, ed a fornire IVatrozione neceeaarìa per la buona scelta e pred» ap- 

plica/.iotu' in alto, dello operazioni, rilievi e ralroli rrn dof.ti, — Questo in>e;:namento 
comprende: nozioni leonciie; - esercizi salle pratiche relative; - calcoli, maneggio di 
tavole, carie e simili. - Esercizi di disegno: disegno di geometria de8cri;tiv», disegoo 
navaifì, diai^oodi marchine a vapore. - Esercizi pratici a bordo della nave a vela, e 
tlellrt nave a vapore, e hrevi escursioni marine durante il corso scolastico. - Esi-rcizi di 
pratica al caniiere ed alia oficina meccanica del cantiere, se essa esista oei luogo ove 
ba aedo llstitoto. - Eserctxì all'oaaervatorb deirisiiiuto soirvao degli slromeiiti Miao- 
rologici e sul maneggio degli strumenti iisironomico-naulici. 

H8. Quando rislilulo ha opporiumlà di valersi del bastimento-scuola a vetri e a 
vapore, ed a misura che trovasi provvisto di osservatorio meleurologico ed astronuiu co- 
naulico, di gabinetti di 6sica e chimica, di collesiooi di modelli pei rispettivi ioaegoi» 
menti della geometri ! ie-crittiva, della costruzione navale e delie mnr^chine a vapore, 
i diversi iost^namentt >aranuo dati col me^zo delle applicazioni materiali, per guisa 
da educare gli allievi alta onaggior celerità delle operaziooi ed alla preciaione dei rtaulalL 

119. NelPinsegnamento della pratica nautica da impartirsi a coloro i quali aspiraco 
a\ grado di Capitano di lun-^o corso, sarii svoUa la pura pratica applicaiione delle teorie 
cbe di mano io mano saranno trattate dai Prolessore di navigazione ed astrooomu 
«aulica, e tali eaercìai varranno riparliti in anodo che oel terzo anno del loroatatf 
onesti alunni riassumano la totalità delle pratiche fatte net primo e secondo anno. — 
Fer coloro poi che aspirano al grado di Capitano di gran cabotaggio lo svolgimento dei 
primi quattro numeri del programma di naot ca pratica sarà accompagnato da alcaaa 
««flercitaaioni intorno le più semplici <qMrazioDÌ dm diseizno geometrico. - Infine per ^ 
aspiranti al grado di padroni per esercitare il piccolo cabotfji^^zin, si limiterà rmsegna- 
mento ai uameri lOj 11« 12 e 13> escludendo nottre da quesi'uUioio ia risoluzione dei 
problemi eoi macao del calcolo. 

120. NoM'in^egnamento di marchine a vapore ai'H r!>pirnn!i al j^rado di Capitano di 
lungo corso, e ai costruttori di prima classe, premesso alcune nozioni di cinematica, 
giusta il programma di meccanica applicata, che lisullano strettamente necessarie a tal 
corao, sarh dato convenieole sviluppo al relativo prograouDa, trattando per gli alunni 
del serojuio anno di corso, sia delle macchinp a vapore in generale, sia delle niacchine 
a vapore marine in particolare, la sola parie dimoiiraiiva, e per gli alunni di terzo 
anno, la parie téorica. — Her gli aspiranti al grado di Capitano di g^ao cabotaggio o 
di macchinista di seconda ckisse sarà dita una elemeniarissiuia e puramente pralitt 
esposizione sulla macchina a vapore manna. — !,a ter/n parlo del projiramma di mac- 
chine a v,i()ùre , che è quanto diro la praiicd liei mui i iimisia a bordo deilst nave a va< 
pore, sarà data indistintamente a tutti gli allievi deiristilulo di marina floercaalite. 

l^l.Gli insegnamenti di diriifo e quel'o di (-oinputisieria dovranno eaaore più dia 
possono popolari, in guisa di adattare la scienza trattala alle più comuni ioAeliMenaei-^ 
Non si onimetteranno nell'ini^egnuroento delia eompntiateria eaarcizi sul più freq'ieati 
casi che presenta Taritmeiica pratica mercantile. 

122. Il profe>!Sore di (ì«ir,i e meccanica, avuto riguardo a ciò che il suo corso serva 
d'inirodu/jone a quello di costruzione navale, cercherà di svolgerlo coerentemente aUa 
importanza di quest'ultimo, e quanto alle leziooi di chimica, die eoo deatinaia agli 
alunni aspiranti al i;r;ìdo di macchinista di piimj rinsse, svol^er^ il pro^raftim;i f^T- 
mandosi a preferenza su quelle sostanze, lo studio delle (^uali utù direttamente inlere^'U 
la navigazione a vaporo; per esempio sugli appunti relativi alla dtatìllazione deUVwqaa 
marina e sua conservazione per uso di bevanda o cottura degli alimenti a bordo, sul^ 
orxnfio'^i'oiii spontanee che subiscono a bordo i de[>ositi di carbone fossile per la de- 
couipu>izionu delle piriti che possono contenere, sull'uso dei metalli e delie leghe nella 
i£ibbricatione delle maocbioe, ecc. 
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1)3. Di regola la sezione di marioa mercaotile f raia |>er se sle&àa uoo tpeciala 
litiliilo che assume la denominazioQe <l*wliltito reale di marina mercanUle. 

154. Negli isiiluti reali di marina mercantile nove mesi di ciascun anno saranno im- 
piegati nello ioseguamento e mgii esami; ire mesi saranno di vaotuza, durante i quali 
f li alooiri twvi^tori saranno imbarcati ani basiimanlo-scnola per venir «sercilaii alle 
vicende della vila marina edalle pratiche navali. — Gli aspirmili al [trailo di coslrullora 
faranno, durante il Irimesirc delle vacanze, pratica jjiiornaiit'ra e conliaua al cantiere, 
non che alla oHìciiia di macchine a vapore uinrine, se esista. Tale pratica trimestrale 
3»rh eseguita dietro appositi Regolamenti, e sotto la vlgilania deiringagnere navale di- 
rettore delle costruzioni, di'l direttore o capo dell'olKcina meccanica suddetta per la 
specie di applicazioni che riguardano, e di concerto coi direttore delPistituto. — Oltre 
qoasti aseroai irìmasirali avranno luogo, anche durante il corso !icoiaslico,e8ercilailoiii 
corrispondenti alle materie rispettiv^inienie studiate, ed ove !>i succedano*nel teiQpO 
scolastico più giorni di vacanze, potranno farsi alcune uscite col basiimenio-scuola 
mentre che gli alunni non naugaturi si eserciteranno nel cantiere e nella ofTìcina mec* 
canica. 1 modi e il tempo di queste esercitazioni «saranno stabiliti d^ccordo Ira Ìl 
Preside deirìslituto e i direttori del materiale che debbono concorrere alPin&e^^namento. 

125. Tutti ^li alunni dell'istituto sosterranno ai terioine di ciascun anno accademico 
un esame aalle dottrine iaief^aate nellVinno tleaao. Al termine delle pratiche trimestrali 
subiranno un e-pcri-nen'o int trno aj^li esercizi pratici e>^);;uili durtinte il trimestre. Lo 
. esperimento pratico iinale, quando siauo state feliGt le precedenti prove, farà coodeguare 
a^i alunni on attestato di licenza. 

136. Tale attestato abilita gli alunni, per cui si avfwiiie te ooodizioni di età e ogni 
altra <;tabilita nelle Lesg' e Regola iti enti in vigore, a presentarsi all'esame prescritto 
dalla Legge per conseguire rispetti vameu lo dal Ministro della Marina il i^rado di Capi* 
lano di lungo corso, Macchinista navate di prima classe. Costruttore navale dì prima 
clas.'te, Capitano di _rna cab.itiagglo, Maccbiaista navale di seconda classe^ Padrona, 
Costruttore navale di seconda classe. 

117. Riconoscendosi la neoasaiiii di ìaiitoire onoorso preparatorio per gli allievi del* 
l'istituto di Marina, è in facoltà ddlla Giunta locale di slibilirlo, sentito il Con^i^lia 
interno. Il corso preparalorio non può averallro iscopo che quello di pr -pirare alunni 
a subire io principio del primo anno dei loro studi, l'esame d ammi^i-iione airistituto 
tale quale è fissato con gli appositi programmi per tutti gli istituti tecnici del Regno. — 
Sarà permesso ii;;li allievi del corso preparatorio di Trequenlrtre nell"i>fi' nfn !e lezioni di 
aitraz/.a(urii e manovra^ come si di prender parte a'viaggi sul basti me nio-scu ola. 1 corsi 
preparatori! possono anche essere islitniti al di foori de^^li istrtoti di marina, e in quelle 
località che si reputino più convenienti. Coie;ili corsi assumono in tal caso il nome di 
scuote preparatorie di m.irina mercantile. 11 Decreto Reale con cui simili scuole vengono 
istituite, determina (>er ciascuna scuola il numero, l'ordine, l'ia Jole e la durala dogli 
insegnamenti, e le coodhùoni mediante coi gli alunni potranno OMere ammesti allo 
Istituto Reale. 

128. 1 corsi che conducono atl'abiliiazione prevista nel precedente articolo 136 si 
compiono in tre anni, conformemente ai programmi e prosp t i che lì riguardano. 

129. Gli alunni capitani, t;Ii alunni costruttori e gli alunni maci liinisli, di prima 
classe, i quali abbiano fatto con almeno otto punti gli esami di licenza prescritti per la 
loro abilitazione, potranno essere ammessi ad un quarto anno di studi complementari 
ossia di perfetionamento. Il sistema di tali studi sarà determinalo dai Consi;>lio dei 
Professori p sottoposto all'approvnr.ione fl 'I -i Cmnla, In tale anno complementare sa- 
ranno di.^pensate: 1° sufficienti nozioni di calcolo differenz-iale e inte^^^rate, preme.oai gli 
occorrenti prolegomeni di aLehra e di geometria analitica; f** svolgimento ed illustra- 
zione della seconda parte del pro;:^ramm i !i istronomia nautica; 3' t ma^iiziori insegna- 
menti di meccanica e tulle le applicazioni alia scienza delle costruzioni navali e delle 
luochine a vapore, che nello stato attuale della sciensa sono considerate come necessarie 
alla p rfctia esplica/ione della ter/a parie del programma di costruzione navale e della 
prima e sf ronda parte del programma delle macchine a vapore. — .M termine di questo 
quarto anno sarà dato Pesame del corso di perfezionamento, il quale consisterà: 1. in 
ona dissertazione scritta so di ano degli articoli illustrati dal programma relativo alla 
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professione oindidalo e Imito ■ sorto; 9. in oo lavoro per iaeritto di pratica ap- 

plicazidtic Millo illi blrazioni date in questo anno al programma corrispondente alla 
profeiisione cui sispira it candidato; 5. in nna disctissiotie orale c <n i proiesM>ri esami» 
natori i>u di uno dei medesimi articoli illustrali del prc^ranuna, parimente tratto a 
oorle. — Il terzo esperimento, se vittoriosamenta soperato, farà conseguire dairisliiuto 
un secondo ntt(>^':i'o intitolato d pìomu di perfezionamento; il quale conferirà a coloro 
elio lo pfls^edeIanuoy in Lanlà di tutte le altre coodizioai, ud titolo di preferenza per 
gl impieghi e piò particolarmente per b nomina a prnfe$tor« inearietìo negristitali 
Reali e i-cuole di Marina mercantile. 

ioO. SrMfi detcrminato con Real Decreto, d'.iccordo col Ministero della Marina, s« e 
conte a.giungt'udosi agli istituti di m«rma mercantile maggiori ins^oamenli teorici cb« 
po-sano occorrere, sia allerta la via alTAccademia navale militare in favore degli allìèfi 
che si applicheranno a tali siudi in uno degli is" tm- unidelti. 

151. Il corH) per kU alunni aspiranti ai grado di (Capitano di gran calxitaggio, di ì't- 
drene e di Hacchinitta e Costrottore di seconda elassa sarà di on anno. Nove med 
saranno impie<;ati neirin«ie;.-namenio dottrinale e negli esercìzi pratici sul baslimento 
scuola, al cantiere, o airollicina meccanica secondo i casi, non che neiro:5N-prva7tnne e 
nel mane^^io degli strumenti. Gli altri tre mesi saranno impiegati nella pratica relativa 
alla professione cui Pallievo si destina. — È però fatta focoltk a delti allievi di seconda 
elesse di compiere in due u più anni il loro cor.«o di studio, giustiGcando platisibilnr-nic 
rimpossibiliià in cui si iroxai o di compieie regolarmente il corso in un solo anno, e 
soddisfacendo inoltre S|le se<:uenli condizioni: I. die ciascuno dei corsi separali venga 
da essi sei;uito seoia interruzione, finché il programma ne sia completamente esaur.to; 
2. die .sia continuo, per 'ulto il tempo accademico fh'osst intprveneano airìàtituto, 
l'esercizio nelle manovre navali e nella lingua italiana; 5. che alla fine d'ogni anno sco- 
lastico subiscano esame sulte materie da es^i studiale nell'istituto ed alla fine del triroesira 
sultisrann f sperimento praliro siijili eserrizi in cui ^i {iCciiparono durante quel lrimo-(re; 
non polendosi da essi riportare Tatteslalo lino a che non sia compilo, e per gii es|i€- 
rimenti corrispondenti verificato, lo esaurimento deiriuiero prograuQia di studi perle 
prd' ssidni cui essi rispeitivamen'e s« dedicano. 

152. Gli aitimi indica i all'artirolo precedente potranno ottenere Tatteststo dilicwa, 
dopo la pratica trimestrale susseguente al corso ticolafilico^ ad un istituto reale di 
marina mercantile, Fosienendo ivi resame sia orale sia per {scrìtto aul'e varie naierìe 
prescritte, e nel tempo stesso dandovi l'isperimento pr.i irò come se les.-ero alunni 
propri d( !''istitulo; ai quali esperimenti snrò il c^lldid;^lo aiumesso dalla Giunta locale 
di vigilanza, quando giustifichi di ; ver egli tt^uito regciarmcnte il corso dei sutidt^^rri'.li 
atudi ed e^^crcizi, ed aver fatlo senza mancamenti la pratica Irìmeairale nelle vacanze. 

17)3. Nel cn>ò dill'insegnamento non continuativo previsto t'^1 precedente ari. IjI. 
KalUevo dovrà giustihcare presso la Giunta deiristiluio ve si presenta per essere am- 
messo asii esami, di avere interamenie soddisfatto^ quanto ai ano! sindi ed esercizi, 
alle condizioni indicate rell'articolo medesin o. Venendo ammesso allesarae e riuscendo 
vittorioso nei due prescritti esp» rinìrt ti. pli s3rh rilascialo dall'islitulo medesimo il 
diploma di TuMn/a, ( tuie .«^e avc^.^-e (oiiipiuio il corso neii istituto. 

1311. Se durante il tempo degli studi si presentino ad un islitQio Reale o scnois nio- 
tica per disco li (!ei;li in^fi ini mnnf timi, i quali giusi fichino pres.^o !a Giunta non ^e^lar 
loro altro tempo di.-pcnibile per mighorarc la propria condizione intelleiiuale, che l'in^ 
tervallo più o meno lungo tra on loro viaggio ea il successivo, es.>i potranno esMrvi 
ammessi come uditori, e, secondo i ca<i, anche come veri e propri alooni deiristìlaUi^ 
qualunque sia la lor o ei<i t'( poca dei corsi iteli*» quale si presentino. 

155. 11 Ministro poli a lan ciar libere alcune delle nalerie stabilite nei iVogrammi di 
esame pei capiiaoi di luogo corso ed i macchinisti e costruttori di prima caaae. Pe*^ 
questa facoltà non avrà efielto oltre il dicembre 1868. 

JffRsrotogta e mctallvrpto. 

tifi. I Programmi dì questa sezione saranno variamente sviluppati a seconda della 
natura dei giacimenti minerari più ricchi della regione, nella quale i i^iovani dovranno 
applicarsi, ed a seconda dei metodi che sembrano più adatti alla trattazione di q^^c: 
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giacimenti. Q lesle m ìdincnzioni dovranno OMora approvato ìb\ CoaaigHo intorno aollt 

proposta dei singoli iiisieìjnaati. 

t37. L'insegnamenio della mineralogia o della geologia liovrè farsi nel modo piii pra- 
tico e compendioso che si può, avendo cura di estendersi uici};'^iormen(e nello applicazioni 

cbe queste scienza ricevono nella nìetallur^ia e fiell'arfe delle miniere. 

138. Le stesse cure ctie sono itidie<ite per esercizi praUct della sezione di inecca^ 
nica e eo^lrozionet dovranno aversi |»er quella di «iiineralogia e metallurgia, mutando 
naturalmente lo -copo o Pindule dì nui^sto esercizio, 

139. Una esercitazione speciale dovranno fare i ^•ovani alunni dt questa sezione nel 
laboratorio chimico, per addestniraì al ea;;^io dei minerali coi divei«ti metodi in nao. 

140. Ne|(Pistituti avemi la soUi setioee di min«>ralogia e (itetalltir^ia lo sviluppo dei 
Programmi d<»vri\ p^spre il più esteso « compiuto. Tutti indi->iiiiiamente ^rin>e<^n8menti 
saranno indirizzati dUo scopo di dare la più ampia istruzione teoncu-pratica agii allievi 
dì questo importantissimo ramodeirindustria nazionale. Col concorso dello Stato ed 
a principale cura detla provine;.) e della c>tlà ;>e(1e di un simile iatilutO speciale, dovrà 
fondarsi un musseo inineraloi;ico e meiailnrgico. 

1 giovani liceuxialt in questa seziono ricevono col diploma il titolo di periti 
detCindustria mineraria t metallurgica. — Questo diploma attenterà Tatliiudine dei 
giovani alla condotta d Ile ininiere e delle offìcin% mr-t 'llni girhe. f sjrà titolo di pref«- 
reiixa noila collazione di alcuni impieghi, tra i quaU quelli di a utaute negli arsenali e 
fmderie, di aiutante nel ff. corpo d«U« minierèj di aiutante nel rilievo ed esecozlono 
delle corta oeoto(jiche e topografiche, di perito nelPiiite di proscimj'ire i terreni e ba»si 
fondi e nella trivi'itaturi éA po/,/j, di verifiralorf »I mmA'o, di a-si.-tenle alle «aline, 
nitriere e polv riere^ di assistente nelle scnole in losiriali e proie^sionali, specialmente 
pei laberafoWl di mìDeralog'a e metallnrgia. — Sarà siahil:to con speciale Deoeto dal 
Ministero compelen e. st^ e come a p;gi ungendosi iigli insegnamenti che si dis'ril)iiiscono 
in quella se/ione le nozioni di lingua latina, che Tallievo si procura al di fuori dell'isti- 
tnio, gli sia aperta la via, dopo il tono anno del eorso* alla Facoltà Oniveraitarìa di 
matematica. 

JlofflonaHo. 

La sezione di ragioneria può con vantaggio unirsi alla scuoia di araministrarjooe, 
come sì a quella di commercio, od anche ad ambedue. In tali casi la sezione asanmo la 

denominaonno di sezione di nmministrnzione e ragionerìa; di commercio o ragtonofia; 

di amminisi razione, commercio e ragione* ia. 

145 Neirìstituio in cui la compui:3teria aia divisa fra due professori, uno di questi 
dovrà assumerò rinse<4namenlO della r.i^iooeria. 

iUh.Om<\ /i'uii anili^lìP a quelle rhpfnrono posfe per unire roM'ifi?P!!nampn'o teorico 
gU esercizi pratici nella sezione commerciale, dovranno essere osservate allo stesso ri- 
);oardo nelta sezione di ragioneria. 

!^5. 1 giovani licenziati nella sezione di ra^rionpria riceveranno eoi di[)Toma il titolo 
di periti-ragionieri . — La |)rofess one di [»orito-ra:,'ioniere .surroga nelle antiche pro- 
vinole l'ufticio dei liquidatori e degli eslimatori puhbliei, di cui si accrescono, in un 
cogli Studi obbligatori, TimpoHanza e le altrihu/ionì.— Questo diploma attesterà la loro 
altitudine aUVsercizio della ra^ioni»rui, e sarà titolo di pref"r"ri'n nplln f'"!i;r/,i(ìne dei 
pubblici impilili governativi, provinciali e comunah, e più particolarmeuie di quelli 
concernenti le caui di ritpurmfe. 

ihS. Coloro che avranno seguito re;;olarmente il corso di ragioneria, come pure di 
commercio o am nimstra^ione. d< co4tru7jone, di meccanica, di miiK»ralngia e meiaUur- 
gia, saranno abilitati, dopo il terzo anno del corso medesimo, a sostenere Pesame di 
ammissione alla Re^a Militare Accademia e allo scoolo militari di fanterìa e cavatleriOt 
in concorrenza degli alunni dei collegi mìlilari. 

Sesimi tnduittiaU, 

U7. Sotto questa denominaxione si comprendono le industrie chimiche, le industrio 
meecaoieho e le ìodostrte fistco^bioiclie come apprasso : Concia e riflaiuone delln 
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pelli; ColoniQcio e lanifìcio; Incisione IndosUiale e s lampa tipografica; Industria degU 
acidi j/rasii c dei saponi: Industria di prodotti farmareulici; Linilicìo e canapificio; Lito* 
loeia; Setificio e veilnleria; Scienza ed arte ccramira, e scienza ed arte vetraria; Srìeoa 

arte dei colori; Strumenti scientifici; Telegiitlia; Zolfo e principali stìo derivazioni. 
k'ossoDO^ ai bisogno, e^ere adottate altre iodustrie che meglio corrispoadano alle 
coodizioni economiche locali, ed ì oui Programmi abbiano ricevuto la superiore appro- 
vazione. — Queste varie sezioni industriigli sono intese ad jf^parcrrliiare i giovani a!!a 
condotta degli opifici e delle aziende industriali. — Quando in una data località pre- 
valgono certe industrie, le quali ^i preslaoo ad una e^poti/iane dtdaliica, potraano 
atabilifiii a tale elTeito uno o più trattati apeciaU per forma dì ono dei Programmi. 

ift8. Gli alunni di (pn -ta s< / ione dovranno anche essere psrrritnti n» lU^ tisiledi opifici 
iodaalriali, iii>prenderoe io studio e darue ^li opportuni ragguagli. — Fer rispello ille 
industrie chimiche sono indispensabili contmue operazioni pratiche nei laboratori. 

149. Gli alunni licenzi.' ti nrìln sezione industriale, riceveranno cui diploma il titolo 
di p<riti-ìnriv$irìifli in ri'la7.ione rlb speciale industria, di cui hanno rc mpuHo lo studio 
teorico-pratico, l'erctò si daranno i ditik mi ili iterili: Di concia e nlìniziotie delle pelli; 
Di cotonificio e lanificio; D'ircisione mdu.-lriale e stampa tipografica; Deiriiidtislria de^lì 
acidi grassi dei saponi; n< II*iridiislria di prodotti farmarcuttri; Di linificio e canapificio; 
D'industria litologica; Di setificio e veiluteria; Dt ceramica e vetraria; Della scienza ed 
arie de*colori; D^joduatria di strumenti scientifici; Di Telegrafia; Deirindostrìa deUe zolfo. 

htituti appartenenti a corpi morali od a pt ^ad. 

150. Gristitult di ({ualsivogtia denominazione appartenenti a corpi morali o comun- 
que ad essi affidali, e dei quali è fatta parola nel titolo III, capi Vili e X della Le\i?,e 
13 novembre !S59, saranno sottoposti ala Giunta di vijiilanza rhe trnvisi siahi'.ita ti< tfi 
ciU^ ove risiede l*i8tituto, o a quella particolare che verrà espressamente isuiuiia a 
cura del^Prefetio. 

I!SI. lì) fatta facoltà ad ogni cittadino che abbia Tela di 95 anni compiti, ed in cui 
concorrano i rc(|uisiti morali nrce;-8ari, di aprire al pubblico imo stabilimento d'istru- 
zione industriale e professionale, con o senza convitto, purcbò siano osservate le 
seguenti condizioni : 

1" Clip le persone cui snrnnrn affidati i diversi inscpnamenti, aliMano rispettiva- 
mente i requisiti voluti dada legge per aspirare ad insegnare in una scuola secondaria 
pabbHca, o titoli equipollenti; 

Che lili insegnamenti siano dati in conformiih del Programma in noi aarà an- 
nunciala al publilico l'apertura di Ilo stabiliinenio, e rht ad uno •stesso in^iegnanle non 
possano essere affidale più di due materie non a:finid*insegnamenio. — Le modificazioni 
die poteaaero essere in propreaao recale al eovr*indicato Programma, dovran'Éio esaera 
annunritite con iiL;na!f piMi'icii'i; 

3" Che lo stabilimetrto sia aperto in ogni tempo ade Atitoi tà cui è commessa la^ 
ispezione ordinaria delle scuole industriali e professionali, come altre»! aite persone fai 
il Ministro avrà data una delegazione ir questo fine. 

Il cittadino che vorrà usare di qnesta facoltà», farà cnnn«rere, con dichiara- 
zione per iscritto, la sua intenzione al Prefetto della rispettiva Provmcia. — A questa 
dichiarazione, in coi sarà indicalo it comune ed il locale dove lo stabilin»ento aarìi aperto, 
saraimo annessi il Pro;_'raniina dculi ins( {znamenli ed i nomi degli insegnanti coi tiioli di 
cui sono muniti. — Il |*retetlo dovrà acceriar«i col mezro dell'A'iiorità municipali^ 
della salubrità del locale e della sua oppoi tunilìi per le vicinanze, ed assumere latte le 
informazioni neres-arie sulla moralità dell'individuo che fa la richiesta, e delle persona 
secoliii eonvivf-nti. - Se entm due mesi dalla fi'ìn dicliiararione non interviene p#r 

E arte del Prefetto un'opposizione mot itala, officialmeute notificala al d^chiarant*;, lo sia- 
ìlimento potrà essere apertole Onchòsi mantiene nelle eondizìoni accennate aiPariioole 
precedente, non potth essere chiuso se non se per cause gravi, in coi sia impegnata l« 
conservazione dell'ordine morale e la tutela dei prìncipii che governano l'ordine sociale 
pubblico dello Siato o la salute degli allievi. — Se però lo siabiliraenlo non sarà apeit(> 
entro nei mesi» dal giorno in coi, « tenore di qoe«to articolo, puà esserlo^ la dichiara- 
zione precitata sarà conaiderata oooBe non aweoota. 
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i!53. 1 molivi dell'opposizione all'aperlura Mi uno rli questi slah limenii potranno 
essere soUopo:»li, suiTislanza dei dichiarante, al giudizio del Consi;.'iio d'isiriuione in- 
dustriaN e proressioaale.— Ài giudizio delio slesso Consigliu saranno sempre :$oUopodle 
le causo che possono rendere necessaria la chiu.-^nra di (jiirsti stabilimeeiL — lo ogni 
ceso la rhiu iira duvr.ì essere ordinata con Decreto Mimsiet iate. 

154. ?ifì cuiì d'urgenza il Prefello o la Giunta, secondo i casi, riservale le guarentigie 
deirarticolo precedente, potrà far procedere alla chioftura lemporarla di tali stabliimentj. 

155. Icilta lini t he abbiano ottenuto l'abilitazione ad un dato inse^nnmcnlo ifl(lll^trlale 
e profes-sionate, avraooo la facoltà di aprire personalmeolo cor^i pubblici iniorou a 
quelle materie per ait avranno titolo legale sufficiente.— I loro corsi saranno sottoposti 
al^l^[ ezidne dei l'refeliì, nò potranno essere chiusi da loro che per cause gravi, di cui 
airailicolo l'>'i, >lando fuinu» u (juesio riguardo in favore di tali tnsp|»iìanti Te i^tinrenti- 
^e, che ucirarlico'o sle&sosono assicurate ai capi dtgli dUibiltmenlt iirtvalt li'islru/iune 
mdastriate e professionali». 

IbC. I.'i?lruzione itid(istrin!«' 0 professionale clic .-i d'u ncll'intrrno delle f;»mÌL;lie, soilo 
la vigilanza dei padri o di cbi ne fa l^altnenie le veci, ai bgli della famiglia^ ed ai iigii 
dei congiunti delta atedesima, sarà Ubera da ogni ispezione governativa. 

157. AII*islrn7Ìone di cui nell'arl colo precedente sarà eguagliata quell i che più padri 
di famiglin associali a qiiest'int( nto faranno dare in comune ai propri] figli sotto i'eOial- 
tiva loro vigilanza e sotto la loro reaponsabililà. 

158. Ai giovani che avranno fatlo in tutto od in parte i loro sludi, sotto la vigilanza 
paterna, a norma dei due prcrrdcnli articoli, o negli .-talulimenli di cui all'articolo 

o seguendo i corsi di cui all'articolo lt>5, sarà aperto I adito agli esami di ammissione o 
di liceo» neffti stabilimenti analoghi d'iatrozione indnstriaie e professionale, siano go- 
vernativi, siano pareggiati, come pure agli esami di ammissione negli stabilimenll dì 
pubblica istruzione superiore. 

159. Gli slabilimenii ed i corsi d'istruzione industriale e professionale che verranno 
aperti senza che sì sia adempiuto al prescritto dell'articolo saranno senz'altro chiudi, 
e coloro che li avranno aperti saranno passibili dello pine comminate airarticoio 
della Legge 13 novembre iS5<J. 

160. Gfi lAlituti retti da corporazioni religiose, che in alcune cìttè leng.mo lenalmento 
il posto d'istituti induslriiili >« pror<'-siona!i. saranno sollcpostì. per nò che tocca il 
programma degli insegnamenti, l'ordine degli esami e il regime delle tasse^ che a que-li 
insegnamenti ed esami si riferiscono^ al sistema con cui sono governati gl'istituti pa- 
reggiati. — Basi nrannu inoltre, per ciò che concerne l'ispezione superiore e ndoneìlà 
legale dtyli in^pjjnanli < iip vi t;,<no addelli. sriit^'posti alle repole slahilile in ordine •.■'^Vi 
slabiliiiieiiti di cui ali'artìcolo 1S>1. — 1 cerliticctti di licenza vi saranno rilasciati cui 
villo del Presidente della Giunta di vigilanza, dietro rIì esperimenti voluti dalla Legge. — 
A qtio fr ri -idr/ioni Sólo potranno tenere, nelle città in cui sono «stabiliti, il posto degli 
i&iiluli. riceverò i sussidi annuali e fruire dei redditi che a titolo particolare d'istituti 
di pubblica istruzione loro furono assegnati o largiti dallo Stato, o da fondazioni. 
Nes.'>una Corporazione religiosa potrà dare insegnamento in deviazione alla regola, sotto 
il regime della quale fu riconosciuta nello Sialo rome Corpo morale. 

IGl. Continuano ad essere in vigore le disposizioni contenute nel titolo IX e altro 
della L^ge 13 novembre 1889, in quanto sono applicabili agristitoti. 

Insegnanunli straordinari e serali. 

162. Ad eccezione degrisMltifl di marina, riguardo ai quali l'oMili^io della navigazione 
imposto agli alunni rende indispensabile l'ammissione di uditori, negli altri istituti, sia 
governativi, sia pareggiati, non saranno ammessi uditori o studenti straordinari, ecct Ilo 
chela Giunta locale di vigilanza, sentita la Deputazione provinciale e la Giunta muni- 
cipale, ne abbia fatta espressa deld'crazione ed aM i i s'i!i lile le condizioni e le normo 
a cui potranno essete ammessi uditori o studculi straordinari, e semprecbò non sia 
riconoscinfa preferìbile PistituzioDe di insegnamenti serali o anche diorni o domenicali 
indipendenti (hi mrsi regolari delPisiitoto» e da dìspensaiii dai professori e nei Itcali 
deU'iatilulo medesimo. 
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D iìpMtilmi iTMulftoff». 

163. Per una prima volta t Coitfiigti deile scuole eoo ai>pro^a7.ione della Cìmou sodo 
•otoriizaii a modi6care la ripariizione dc|;ti ins«gnamchii, alla acopo di coordiaare li 
regulanl;! dei riui.vi curai ci>ii (jut-lli preceduti. S«nà anche in facoltà Inro di ag^iungtp^ 
corsi provvisori per raggiungere al più premito il lurno rej^olara degli iDs^nameoii. 

16%. Negli MlilQlt di noovt foodasione potrà la Gianla diebbrare tneraiiieDle prepa- 
ratorio il primu ^rmo di corso, quando manchino allieri idonei. 

105. Ca ssando con mito il 15 novt»mbre p. l'efleiio del Beai Decreto 11 ottobre 
18ò3. col quale era accordala a.:li allievi di misuraloria, agrimensura e gt'oiueiria 
pratica la facoltà temporanea di tire gli e^ami di abilitjz one alTe^ercizio di quelle prò* 
re8!*if>ni in b;i>e ;ii rej^'iliiincnii e consuetudini vijjenli nel'e d vcr-e ì'r' v ncie dello Stato, 
le AuiunUi acoiastiche, le Accadtinìttscieulificbe, i pubblici fótituii, i iveieiii e le Gionie 
loeali di vigilanza ti sit^rraiiito dal 1* marto iMd io poi dairaDioriziare aioiìli esami 

0 di<p»*n8arne. — Vcd. C irri". I^ft". [^ag. Ì644. 

166. Dal 1" aprile 1806 ce!»sa egualmente nelle Autorità scolastiche, nelle Accademia 
adeolifìche, nei pubblici istituii, nei Prefetti o altre Autorità qualunque, la facoltà già 
loro riacrvata dai Regolamenti e consuetudini in vii.;ori-, di autoràxare o dispensano 
e«MimÌ di fibililazione o di ammettcrLi al!'p<iprcÌ7to ^li allievi di 'agioneria, aliievi liqui- 
datori, a<lievi etiUmaiori, i qoali tutti perciò saranno tenuti a compiere il regolare 
«orso di aiodi già «ubililo ool Decreto Reato dei ih agoato 1961 » e rtordiosio io 
conforniit^ del presento Hegolamr>iilo per l'nhiliiazionc alt'i'serci/.io dolit profeaBÌOOO 
di perito-ragioniere. — Ved. Celerif. 1864, pap. 1906, 1188 e 2337. 

167. Per gli esami di abilitazione che potranno ancora aver luogo sino a tatto feb- 
braio 1866 per gli allioTl miaaralori ed ealimatori, e a tutto marzo per gli allievi 
ragtonieri, non potranno accordarsi venie per rajrtone di vih o d*insumcienle dorata 
della pratica fatta, tullavolla che tale dispensa hia richiesta (icr un tempo eccedente 

1 tei meli. *Le diapenae per ìasafBcienaa degli alodi compiuti dall'allievo o per altra 
C8U!>a qualunque sonn riservale af Ministro, il quale provvederà, sentilo il Con^iplio 
deiriairusione ioduri riale e professionale. — 1 termini come sopra Oisaii per gli ei>aou 
sono perentori, anche nel caao di ripetizione dì esami o di eaami tapplementari. 

168. Nulla è innovato alle Leggi e llegolainenti in vigore nella parte chi! prescrivano 
un limite di efh per l>Herctzio di alcuna delle professioni, delle quali è data Tabili* 
lazione negrisiiluti industriali e professionali. 

169. Le ammissioni ai cernii universitari e speciali enunciati agli articoli 99, tl6, 
130, \hi >'intt'ndono snr^j^eiti ^'/W »s;)rni di amnii«.sione« cbo por dasciina diacipUoo 
aiauo stdtiiliii dalle Lei:;.'i e lie^olameoti io vigore (1). 

Firenae, 18 ottobre 1865. 

FMo d*or«ltfia di S, M. — Toobi.1. 



(i) Nella RefTÌa Tipo^ratia ( Firenze. \'ia Faenza, N. 97 ) si vendono i Progra w mi 

Unioertìtari proposti iliillu ("o hiiiissidh'' creata d.i! Ministero della Pubblìcii Istrn- 

aione, ed approvati dal Consiglio Superiore per gli eaami delle Facoltà Universita- 
rie. — Preaao L. 1. 20. 
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SPECCHI 

é^gU inMegnamenU prescritH per ciascuna Smùne di diriUo 

industriale e professionale. 



AgToaowU ed Agrìmuatmnu 



Materie d'insegnameoto 


1 

ji'rograaiini 

1 


Aqdo I 


Anno n 


Anno 111 


Aa^o 


Agronomia 


ìì 




1—10 


11— S9 




Chiinira generale 


Vili 


1— i6 
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» 


Chimira agraria 


l.\ 


» 


1-17 




» 




M 






1—12 
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rnstrnzione, . 


AHI 




> 


I -52 


9 




XVI 


> 




1— r 


B 


Disegno 


XVII 


1-9 


10-15 


16—28 


* 


Fstinio 


XX 






1-17 




Fisica 


XXI 


i— 33 






9 


Geografia e Storia patria 


XXIV 


» 


f-7 








XXV 


» 


1-14 








xxvr 




1-31 




> 




XXX 


1-17 


» 




» 




XXX VI 


1—11 


» 






Silvicnllnra 


XI IX 






1-6 


> 




LI 


1-21 


> 




> 


• 


Owrvazioni. 









!. Negli Istituti dell'uiiici s(V.ionr' d'Agronomia e Agrimensura gli insegnn- 
nifìnli sono distribuiti fra sci iloconti ed anche fra cinque se il Diritto, le Leliero 
italiane, la Geogralia e la Storia patria vengono assegnati ad un solo docente. 
^ Se ristitttto non ha no docenle particolare di Compulisleriat questa è data dal 
Professore di Agronomìa. 

2. oltre le nozioni di diritto qni sopra indicate saranno anche date quelle 
del numero 17. 

3. N(<gristìiuti in cni gii allievi hanno già fatto il corso di Storia naturale, 
questa sarà sempliccmenlo rirliiarnata in rapide Iczicni. 

4. Il priìfjnimma di Storia patria sarà ripetuto su quello di esame di amtuisif^ióne 
con gli nppnrtaui svolgimenti. 

5. Nelle regioni vinifere si può sostituire all'insegnamento della SUvieoltara 
quello deirEnologia, il quale In tal caso sarà dato nel modo più compiuto. 
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1 Materie d'inse^rnamento 


iVogramiui 


Anuo I 


Anno II 


Anno IH 


Anno IV 




Vili 












XI 
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1-1» 


13—19 






XVI 
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1—7 


8-24 






XVII 


i— 9 


10-16 


» 




Economia indusUriald e com- 














xvin 
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1-8 


9— 10 






X&l 




* 


» 


• 




XXIV 




9—34 




• 




XXX 


i-18 
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• 




XXXI 


t 




I-IO 






xxxn 


» 


• 


1—4 




A lAtnft ti Ah A 


TYVI 










Merceologia 


XLI 


» 




> 






L 


> 




1-6 






LI 






> 





OsMrvaziont. 

\. Ne^l'Istiiaii dell'unica sezione di Amministrazione e Commercio gli insegna- 
meli ti, di regola, sono distribuiU fra seidocanii^ e fra setto, volandosi agginngera 

la Ragionerìa. 

^. La Storia iiaiurale è ripetuta rapidamente, trattandosi di allievi che già 
u)jÌJÌano fatto tal cor^o. 

3. i/ittseguamento della Merceologia è dato in Ire anni. Il relativo programins 
particolareggìalb dovrò adattarsi ai bisogni locali. 

4« Gii esercizi di Disegno continnano anche nel terzo anno del corso. 

5 £ obbligatoria una sola liogaa estera^ ringlese eioò, o la tedesca. Tale 
inse^'namento è dato in modo da poter abilitare prontamente gli allievi a parlare 
ed a lenere rorrispondonza mercantile nella lingua infognala. L'uso della lininia 
francese uell'insegnaincnto della lingua estera prescelta édi rigore, eccello che 
siavisi provvisto allriiiieuti. 

6. Si faranno esercizi di Computisteria ap[)licata alla Banca ed al grande 
commercio internazionale. 
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Hateria d'intafiiamenlo 



Anno I 



Anno II 



Addo 



Chimica generale 



CJiimira applicata alle coslru- 

ZlOlil 



CosInizionL 

Diritto 

DisegDo... 



Economia indusUiale e com- 
merdale 



Estiiiio 

Fisica 

Fisica applicala , 

Geografla e Storia . . . . 
Geonietrìa descrilliva. 
Geometria pratica.... 
Letteratura italiana 

Linjjua inglese 

.Matemaiiche 

Meccanica eiementare 
Meccanica applicata . • 
Storia naturala 



vin 


1—16 


* 






X 


> 


1—16 


» 


> 


Alti 


m 


m 


i aa 




XVI 




9 


w 


1—1 




1 V 








xvm 
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» 


i-8 


XX 


> 


• 


1—17 


> 


XXI 


1-33 


» 


» 


> 


XXII 


> 


i-tè 


> 


> 


XHV 








9-34 


XXV 


> 


1—13 


15-29 




XX\I 


« 


> 


1—31 


> 


XXX 


1—17 
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» 




XXXI 


> 


9 


1-10 


> 


XXXVI 


1—11 


12—26 


> 


> 


XXXVllI 


> 


1— U 


• 


» 


XXXIX 


» 


> 


1-18 


13-99 


LI 


1—8! 




9 


9 



Oitervaxiam, 

\. Gli inse^inainriili saranno dati, in quanto ('» possibile, con metodo sintetico 
nella parte teorico-scientilii a e. con metodo an;dit'CO nelfn parte applicala. Le 
dimostrazioni dovranno essere concise e lisircito a quelle sole che sono slrel- 
tamente necessarie, e ciò per las( |>iii hirgo campo alla pratica, 

i. Le occorrenti prenozioni di Geometria pratica saranno date dal Professor» 
di costruzione. 

3. L'insegnamento della Meccanica applicata sarii pih particolarmente diretto a 

quelle specialità die alimentano l'industria locale, al qnal line sono raccomandato 
frequenti visite agli stabilimenti, e se sia possibile la disponibiiità di oftìcine 
per le esercitazioni degli allievi. 

4. 11 Professare di Lettere italiane o quello di linfoa inglese fanno di regola 
le spiegazioni inlingaa francese. Alla lingua inglese può, secondo i casi, sostituirsi 
la tedesca. 

& La Storia naturale è ripetuta rapidamente, trattandosi di allievi che già 
abbiano folto tale corso. 
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Hausrifi d insttgnaineiito 




Anno 1 


Anno 11 


Anno ili 


Anno IV 




vili 
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1 — IO 
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XI 
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i— « 


13-19 


• 




XVI 
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1—7 


8-13 


• 




X¥ll 




49 
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• 


Ecooomia Industriale e com- 














XVIU 


> 
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XXI 


1— ;ia 
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XXIV 


> 










XXX 


i— !7 


> 








XXXVl 


1— il 


» 








LI 


1— «1 


m 








» 

» 


1 • 









0<S«T«UÌOII<. 

1. Appartengono a qaej»ta classe di indosirie : la Concia e rifinniono di polli; 
rindu^tria degli acidi grassi e dei saponi ; rindostria dei prodotti fanntceatidy 
chimici e perle arti; laCernniìca e la Vetraria; Tindostrla dei colorì; Ilndoatria 
dello zolfo e de' «noi derÌTatl. 

f» Il docente delle nosionl del Diritto darà anche il n. 17 del pmgramma. 

3. Continaano nel tono anno gli eserdsi di Disegno decorativo che occor- 
rano alla specialllàdeirìndoslria. ^ 

4. Il programma di Storia patria sarà ripetalo sa quello d'usarne di ammlaaioBO 
cogli opportuni sTolgimenti. 

5. Ripetizione rapida della Storia nalnralr, se trattasi di allioTl che già hanno 
avuto tale insegnamento, 

6. Linaegnanie del trattato speciale dividerà il programma in dna pani» det- 
tando l'nna nel secondo, l'altra nel terso anno. Potrà anche, secondo i casi» 
dettare Tintero trattalo in un solo nono, che sarà il teno del cono. 

7. 11 Professore di lettere iuUane o altro docente dell'Istilato dovrà ùn uso 
nelle proprie lezioni della lingua francete. 

Le nozioni di Méccanlcn spocialo eho occorrano aaranno date dal docente del 
trattato anzidetto. 



Oigitized SyX^oe^ 



891 

Indnttrìe meeeanlehe* 



1 Materie d'insegQanàento 
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Anno I 
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VI 
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0 — lo 






VVII 
A V 11 


4 Q 


AQ 






jSiOonoinia iDaiuiriAie 9 coid* 














xvm 
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1-8 


» 






XXI 




» 




• 
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i-7 


• 






XXX 


1^17 
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XXXVI 


1— ti 


> 








LI 


1— Si 












9 









Osurvazioni. 

i. Fra le indastrie meccaniche si comprendono : Cotonificio eLaaiflcio; Lini- 
1icÌo e Canapincio; Setificio e Velluteria, ecc. 

S. Oltre le nozioni di Diritto notate netto specchio, sari anche dato il na- 
mero 17. 

3. Continuano nel terzo anno gli esercizi di Disegno decorativo e di Disegno 
di Geometria deserittiTa. 

i. Rispetto agii inseganmenti^ della Storia patria e della materia speciale, non 
che della ripetizione della lingua francese, saranno osservate le avvertenze espo- 
ste ai numeri 6 e 7 dello specchio inéhttìrie chimirht. 

5. Le occorrenti nozioni di Heeoanica sono date dal docente della materia 
speciale. 

6. La Storia naturale è ripetuta rapidamente, trattandosi di allievi i quali già 
abbiano fatto tale corso. 
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Industrie flaico-càioUclie e industiie neceaBiche e di preeisioiie. 



ìfAtariA ^iiiM*ffftsiniiiitA 




Annn 1 


Aikno li 


A UDO Ili 


Amm» IV 




Vili 


1—46 
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XVI 
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XVII 


1—9 


48 
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Ecoiiniiiia industriulo e com- 














.Wlll 


» 




1-8 


« 1 




XXI 


1-33 


1» 


• 






xxu 
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Gdogratia e ì>U>rìa patria 


XXIV 




1-7 


> 






XXV 
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1-14 


• 






xxx 


1—17 
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• 






XXXVI 


1— n 










LI 
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» 






« 
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* 


t 





Otterrùzioni. 



1. Si comprendono di questa classe: la Litologia; lu Telegrafia; llnctsione in* 
dastriald; l'industria della fabbricasione di strumenti seienlilloi, 6oc. ^ Si coO' 
preotie pure rOroiogieria. 

2. Sono applicabili a questa sesione le «vrerteoze S, 3, 4, 5« 6, 7 dello 8|iecebi(> 

Indìistrie chimiche. 

La Fisica applicata può essere ridotta alle parti rigorosamente iieeesstfiei 

secondo l'indirizzo della scuola. 

4. Saranno date da utio de' Proressori lo principali nozioni di eoiii|Hilisteria ia 

applicazione alla speciale industria din vuoisi promuovere. 

5. PlT la spoci ilit.'i delle imluslrie compreso nel presente specchio sono indi- 
spcnsaliili ollirine e iaboratorii sptMMyli, io guisn rhe aplì allievi dopo il primo 
anno del corso, destinato a studi preparatori! e di coltura j^euernle, possa SOIA' 
mtnislrarài contemporaoaaaieate ristruiiooe teorica e quella ollicinale. 
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Malerie d'InsegnaiMnlo 


l'rogrdinmi 


Aduo I 


Aimo 11 


Aano IH 


Anno II 




VI 


1—19 
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20-25 


Attrazzainra e manovra oavale. 


VII 
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1-27 
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XI 
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XIV 




1—20 


21—32 
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XVI 
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1-17 


18— 21 




XVII 


1—9 


20—47 
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Economìn indostrìale e com- 














XVIII 
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9-10 
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i-38 
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1^7 
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9—34 




XXV 


3U— Uti 
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XXX 


1—17 
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18 




XXXI 
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1*10 
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HacGhìna a ▼aciora a disenno 












relativo 


XXXV 
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1—25 


> 




XXXVll 
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Meccanica 


XL 
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1—18 


lù— 18 
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xuv 
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1—29 






XLV 




1-7 
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9 



Ossfnmziont. 

1. Si possono aggiun^rere altre lingue estere viventi, p. e., l'araba modèrna^ la 
spagnuola, e all'uopo anche la irancese. Gl'iosegnameali delle lingue aggiunte, 
tranne la franresp, sono liberi. 

2. Il disegno speciale delle macchine a vapore si noi quarto anno. 

3. Gli allievi-Capitani di lungo corso possono asteuursi d lUe lezioni 'Zl-'ói di co- 
strazione navale ; e gli allievi «cosiraltori di {Nrima elasse da queUÌ di Astronomia 
naiilica e di Navi^raziom^ 

4. Sono applicabili a questa scuoia lenotd 4 e7 dello specchio /;i^u^^r<<' c-Àim/cÀ«. 

5. La Seuolt preparatoria di Marina mercaiitile (isolata) può anche essere 
ordinnt i in m ido daabilìt ire gli alunni agli esami di Capitano di gran cabotaggio, 
di p;idrone e di rostruuor",* navale dì seconda classe. — In tal caso gli inseitn.i- 
menli vengono dali di regola da tre ducenti, e sono; Atlrazzalura e manovra 
navale 1-27 ; Nautica pratica 1-^0; — Costruzione navale 1--20 ; DiseKUO relativo 48. 
— Nozione fìi iVinUn i-i7. Lettere iloliane, Genpr.ifìa e Storia da dettarsi sui 
programmi di ammissione alla prima classe d'Istituto. Gli alunni i quali in Un 
d'anno abbiano riportati il dlploa» di Ueaon nella senola medesima^ possona 
continuare i toro studi eome alHefì della seconda desse deiriatituto. 
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Xinenloirl* e McUUargrica. 



Miteiie d'insegaameiiio 



Anno I 



li 



Aboo Ili 



Anno IVI 



Gfafmiea imento 

Costnuioiii 

Diritto , 

Disegno , 

Economia iDdostriale e com- 
merciale , 

TiAc% 

Fiatea applicala 

Geografìa e Storia patria 

Geometria deserittiva 

Leiteratnra italiaiia 

Matematiche 

Meccanica elementare 

Meccanica applicata 

Netallnrgica 

Mineralogia 

Storia na tarale 

TopograQa 
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ZIII 
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1-16 


XVI 
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XVII 


1-9 


iO-16 


16-18 


XVIII 
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XXI 


1—33 
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xxn 
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1—29 




XMV 
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iXV 
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1—14 


16— S9 


XXX 
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X.VX\ì 


1—14 


15—26 




XXXVIII 
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1— li 


XXXIX 
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XLIII 




1-20 


21—24 
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1-lS 


Oiservazicnù 
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i7— 31 
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18 
1 

9 

1-39 
1-lS 

» 



t.È cosa essenziale che questa sezione costitnisra in quanto è possibile nn fstitnU» 

a sè, per Kni?>a che tulli grin^cfrnnmpnii sieno escIusivntnmS' direni a formare nhili 
industriali di mineraiogia; e metallurgia, sezione clic e cosi vasta e impor<anle. 

2. Sono applicabili a questa sezione le avvertenze 4, 5, 7 dello specchio fnduttrie 

chimiiht'. 

3. Nella ftctio n preparatoria (isolata) rinsernnnionlo di re^rola è diviso fra ire 
docenti; Chìniica peneralo 1-16. — Nozioni di Dii itto 1-17; ^ieograiia. Storia e Let- 
tere italiane da deitarsi sui pronramnii di ammissione aUlstitulo. — Mineralogia 
industriale. Ks^oi^i rnrn|iie in due anni. 

4. Lo pretiozioui di Fisica e Geometria, rome pure quelle dì Estimo cito occorrano» 
sono date dal Professore di Mineralogia industriale. 

5. L'insegnamento di Mineralogia dovrà essere essendalmente pratico, al quii 
uopo si faranno frecincnti rirognizinni rlì riMnicrf o di cavp. 

6. Al fine del corso bieunale si rilai>cia alia scuola I attestato dì licenza rome 
Capo^mmatùre. Colui che ba ottianuto dalla seoola il diploma di Capo-minatore è 
immesso all'ulteriorr' f drs' - rllMin.-ralopiac Mrl.dliirpi.i nt l l'Istituto, il quale i>i compio 
In nn solo anno e abilita ali ulOzìo di Ptrito fuU'mdmina miMrariatvMlaUwrgké. 
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( T/nso lingua tnmnese in alcuno degli insegnamenli di questa sezione 
è dì rigore, eccello eh»' sia a quella prowecluto altrimenti. 

2. Qualora si traili di allievi Che già fecero il corso di Storia naiurale^ essa 
salii ripetuta rapidamente. 

3. Sono indispeosabìii continui esercizi di Stima, di Hagioneria e di Computi- 
steria applicata. 

4. Questo corso è obbligatorio per tutti coloro che in fendono quind'innanzi 
aspi rn rare airesorcizio della professione di Perìto-Ragiuniere a termini degli ar> 
ticuli l(iO e 107 del presente Uegoiamento. 
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(N. 36i0) REGIO DECRETO 

Inserto nella Gazzetta Unciale del 16 Aprii*' IB67. 

/ Oommi di Alano, Ceno, Vetana e S. Gregorio tono <iMtorùuati 
od MMMNere nmam de* 



VITTORIO EMANUELE II, Rk d'Itaua. 

Balia prò peata del nostro Ministro dell'Interno; visti i ricorei preeentati dai Co- 
mmi di Alano, Cesto, Oesam e 8. Gfegofi» in Prorinda di lieliBDO; abbiamo de- 
cretato e decretiamo ; 

Bono autorizzati : . . j. •j-n- 

1° 11 Comune di Alano ad assniiierf l i denominazione di Alano ai riave, in 
eonformità della deliberaxione emeaea da nael Consiglio Comunale nella seduta 14 

febbraio scorso; . . .. ^ , • _^ _i ^ 

2" Il Comune di Cesio ad assumere la denominazione di Cesiomaggiore, gloffa 

il deliberato di quei Consiglio Comunale in data 13 febbraio scorso ; ir i 

80 11 ConilDe diCeiaiia ad assumere la denominazione di Lentiai, in conformità 

iìfV r\ deliberasione emespa da qnei Consiglio Comanale neUa adanansa 13 febbrtio 

scorso * 

40 'il Comune di S. Greporio ad assumere la denominazione di S.Gregorio nelle 
Alpi, giusta la deliberaaione emessa da quel Consiglio Comunale nella seduta 13 
febbraio scorso. 
(tedtniamo eee. ~ Dato a Firenze addi 28 marzo 1867. 

TITTORIO EMAHUELE — BiOASObi. 



(N. 3641] REGIO DECRETO 

Inserto nella Oassetta tTffielale il 20 aprile 1867. 

La borgata di Montale, »taceandoMÌ dal Comune di Jlreena, 
0 far parie di qudio di JBarbara <Aneoiia). 



VITTORIO EMANUBLB II, Ba d'Itaua. 

•Sulla proposta <iel nostro Ministro deirintemo; TÌsta ristanza sporta dalla mag- 
moranza degli elettori e dei cani dì famiglia ddhi bordata di Montalo, ecc.. 

lÀ borgata Montale, staccandosi dal Comune di Aretvia, passa a far parte inte- 
crante di quello di Barbara. 

Ordinismo ecc. — Dato a Firenze addi 3t marzo i887. 

VriTOBIO EMANUELE — Bicasou. 

(N. 3653) REGIO DECRETO 

Inserto nella Gazzetta Uffielale il 87 aprile 1887. 

Membri delcaali a firmare, in cmtcorrenza col Direttore Generale del Deòko PaUfièS 
U obbligationi che, a termini del IL Deerelo Ì9 eeUem^ 1S66, a, MSO, Mramà 
mnaue dalla Dirmione dU UeHta FMlieo. 

VITTORIO EMANUELE II, Re nlvAU^. 
Sulla propoBiwone del Ministro delle Finanie abbiamo decretato e deeretiamo 

'^ntSvalf^i'ed Intendente Emilio (Jhione, gik Cassiere ^fj^J^jJ^^ÌP^^^^^^.^^ 

del Debito Pubblirr,, il Cavaliere G,n!,e,>po 1 archetti e ' 

«ono delegati a firmare, iu couconeuza col Direttore Generale del Debito PnbMiee. 
le obbligazioni che, a termini del R. Decreto 19 setlcmbr.^ 18r,n n jm, saranno 
eni<spr d illa Direzione Generale del Debito Pubblico.— V.VetenJ. 1860,^. iifJo. 
Urduuuuio ecc — Dato a Firenze addi 3 aprile 1868. 

VITTORIO EMANUBLB. — Dmcns. 
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Ho SA dtlU COLLMÌon OSLKUIKBA DKkUfi LEQQl, por Tanno tQAf] 
^ *v (AiMM. per nn «mot Virenae, L. 16 • Per 1» Fotte, L. 16) ^^^i 



■OMMAaio 



11 fiebÌMn^O 1867. D. Iscrizione delle acque del Rccrno e delle opere relative, pag. 897 . 

Il » D. Convenzione per i lavori della strada l'errata di 8iivona , pag. ao7. 

27 • D. Iinpioj^iiti e ."«erventi nel Collejjio di musica iti Palermo, pasf. 906. 

83 • I). Stranie didiiarate provineiaii nella Provincia di Qenova, pag. 907. 
SB • D. Strade dichiarate provineiali nella Prorineia di Parma, pa^. 90è. 

11 marzo. D. Riduzione dei CapiicIIiuii pel servizio reliposo della K. Marina, p.MT. 

11 > D. strade dichiarate provinciali nella Provincia di Molise, pag. UlU. 

11 • D. Nnove SuecnniaU delia iianca Nazionale a Rovigo e Vicenza, p. 910. 

11 • D. Dazio-consumo; Comnne di Somma Vesuviuno dichiarato aperto, p. 912. 

Il • D. Consolati Italiani ; Vaglia siigli Uffizi Postali del Rcf^no, pajj. 912. 

11 • D. rorrisnondenza teleu:riitica nell'intf rno del Ke};iio, unj;. !U4. 

11 • I). ^>i)no abrogati urticoli del iiegol. per 1 ordinamento delia Marina, p. 915. 

18 • D. Terreni adiacenti alle lortificaziont di Messina, pag'. 922. 

13 • D. Proprietìi fondiarie adiacenti uile forti fi cagioni di Genova, pap:. 922. 

17 » I>. Consiglio per esaminare questioni di competenza ministeriale, pag. 916. 

17 • D. Scioglimento di lla Coromiaa amministr. marittima in Venezia ecc., p. 916. 

17 • 1>. Istituz. al lago Oarda di un Comando militare ; sede in Peschiera, p. 921. 

17 • D. Soppres». del Comando in cjipo provvisorio del jfolfo della Spezia, p. 921. 

17 • D. Istituzione d'un Corpo di Piloti pratici nel porto di Gallipoli, p. 982. 

17 • D. Convenzione speciale telegrafica tra l'Italia e TÀustria, pag. 924. 

84 • D. Occupazione del Monastero di 3. Basilio e t^lurdino in Palermo^ p. 926« 
84 • D. Personale destinato a custodia della nave oneraria Des-Genei/» , p. 987. 
84 • D. Bologna; nuovi generi assoggettati a dazio di consumo, pag. ^iìi. 

88 mirile. D. Preeideasa del Consiglio dei Ministri; revoca di B. Deereto, pag. 886. 



Ministero di Curazia c (giustizia e dei Culti. 

Verificandosi frequentemente il caso che siano presentati ai R. Uffizi Consolari 
di S. M. atti, specialmente notarili, redatti nel Ktgno, non muniti della legalizza- 
zione del Ministero (i('j;li Affari Ksleri 0 dei Funzionarii da esso delegati, e non 
potendo perciò tali alti essere ammessi ed eseguiti negli Uftìzi predetti, ne deriva 
ehé i medesimi debbono essere rinTiati per la opportuna Tidimaaione, e si renda 
per tal modo necessario un ritardo dannoso sempre agli interessati, e masetmo SO 
dimoranti in regioni lontane. — Ved. Celeri/. ISòfJ, pa;/. Ili e 

Ad evitare i>crtanto ogni inconveniente e pregiudi /.io si ricorda a chi possa avervi 
interesso rhc, dovfndo produrre atti o documenti all'estero, debba strettamente osser* 
vare l/t disposizione dell'articolo 179 della Legge Consolare 28 gennaio 1866, n*2804. 



(N. 35U8) ri:gio DKCHLTO 

Inserto nella Gazzetta Uftìciale il 2S marzo 1867. 

/«eristone «Mie acqw. d^J lìt fjno (fiumi, laghi e canali navij^abili) e delle optre relalivt 

(arginature, opere idrauliche e canali navigabili). 

VITTORIO EMANUELE II, Rk d'Itmia. 

Veduti gli articoli 1*3, 94 e 174 della Legge sulle opere pubbliche, allegato F, iu 
data 20 marzo 1865, n" 2248 ; sentito i Consif;li provinciali ; avuto il parere del Consi- 
glio superiore dei liavori Pubblici <• del Consiglio di Stato ; sulla proposta dei Mini^ 
8tro dei Lavori Pubblici tibbi.imo decretato decretiamo quanto segue: 

È approvata l'iscrizione delle acque del Re;;iio, <lt ll<; opire relative alle categorie 
prima e aeconda designate nei due comma A e B del precitato articolo 174 delia 
Lene 20 marzo 1865, alleKato F, qoale risulta dai dne elenchi al presente annessi* 
visti d'ordine nostro dui Ministro dei Lavori Pubblici.— V. Suppl. Mia Ctlerif* 1S6S^ 
Xtéit. — Ordiniamo ece. — Dato a Firenze i li febbraio 1867. 

30 C. C. * 
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FIDII, LAMI I CiHill ■iVIttàBIU 

COMPRKSI NHLLA PRIMA CATEGORIA 



ordine 1 




INDICAZIONE 


DENOUiNAZIONE 


dei 






THONCHI NAVIGABILI 









1 



Lago Haggiorè. 



Lago di Como.... 

1 di Mezzola . . 
t di Lugano . . 
> di Garda* 



I Novara. 



Como. 
Como. 

Como, Sondrio. 

Como. 

Broscia. 



Fiaml tta¥i(jral>ili. 



Fiume Po. 



Piamo Ticino... 



Fiume Adda 



Da Casal Monferrato alla alia (octì 
In maro* 



Dalln sun uscita dal Laffo Mag- 
giorò a Sesto i^alt'Dde lino alla 
derivazione del Naviglio Gran- 
de, e da Pavia fino alla aoa 
fooe io Po. 

Dal ano sborco dal Lago di Como 
tino airincile del canale di 
Paderno, e dallo shocco di 
questo can ile fino alla deri- 
vazìono del canale della Mar- 
ie ^nn?» sotto Trezzo, da Tizzi- 
ghciione alla sua foce in Po. 



Alessandria. Pavia, 
Milano, Piacenza, 
Cremona, Parma, 
Reggio, Ferrara (ij 

Novara, HUano, 
Pavia. 



Como, Milano. 



(f| Presto le Papone U Po «i dlviJe la due raml/deoMuioaU Po^vraode • Po «U Goro, 
«■ibMo« navigaMlL 
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N. d'ordine 


DENOMINAZIONE 


INDICAZIONE 
dei 

THOKCBl MAVlGABtU 


PROVINCIE 


i 




Da Ponte vico fino alla sua foce 
In Po. 


Brescia, Cremona. 


5 


FlQme Panaro 


Da Bomporto alla sóa foee in Po. 


Modena, Ferrara. 1 


6 




Dallo scalo del Pignone aotio 
Firenze Uno al ano atioeco in 

mare. 


Fiiwe, Pisa^ 1 


7 


Fimna GartgHano . 


Dalla sua foce in man a monte 
per cUlonieiri 8. 


Caserta. 1 


8 


Piarne Yoltnnio 


Dalla sua foce In mare a monie 
par cliUomatri t8. 


Id. 1 




> 


Canali aaTlgaUlL 




1 


Na viglio grande di 
Miiano. 


Dalla SU.1 derivazione dal Ticino 

sotto Tornavento iill.i Darsena 
di Porla Ticinese in Milano. 


Milano. 


f 


Naviglio di Bare* 
guardo. 


Dalla sua derivazione dal Navi- 
glio Grande fino a Bereguardo. 


Milano, Pavia. 


3 


Naviglio di Pavia. 


Dalla sua derivazione dal Navi- 
glio Orìnde presso ta O-irsena 
di Milano Ouo al suo Leruiine 
nel Ticino a Pavia. 


Milano, Pavia. 


A 


Naviglio della Mar- 
te^unu e Fossa 
interna di Mi- 
lano. 


Dalla sua derivazione d.iU'Adda 
sotto Trez2o (ino al suo sbocco 
nella Darsena di Porta Ticlneae 
di Milano. 


Milano (Ij. 


5 


NavigliodiPaderao 


Dal ano Imbocco ne1Ì*Ailda al ano 
aljocco nel flnme medeainio. 


Milano. 


6 


Canale di Mezzola. 


Che congiuoffe i laglii di Como 
e di Meziola. 


Como, Sondrio (2). 


7 


Canale-Naviglio di 
Modena. 


Da Modena al sno sbocco io 
Paoaro a Bomporto. 


Modena. 


8 


Canale navigabile 
daPisaaUvonio. 


Dalla sua origino presso la Porta 
a mare di Pisa 1 no alia Do« 
gena d'acqua di Livorno. 


Pisa, Livorno. 




) Compreso le op«re di óltBU loogo la tpooda datila dairAdda d» Treno ■ Oroppello. Il 
Q la cMtnuloiHk fl 
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ARfilNATORB, OPERE IDRAULICHE E CANALI BATI6ABIU 

COMPRESI aCÀÀJi SeCUNOA CATESOnU 





i 




i 


PROVUiOfi 


dord 


DENOMINAZIONE 


LNIMGAZiONE DELLE OPEaE | 








1 


Flami) Temati • CtUturi» 



Milano* 



3 
4 



Fiame Po Sponda ed argine sinistro dalla 

Toc.' (leirAmbro a quella del* 

f l'Adda. 



Fiiune Lambro, 



Sponda ed argine sini;;lro per 
tutta la lunghezza compresa 
nel eonsonìodì PoeLambro 



Colatore Moriiizo... { Gli argini e le sponde fin dove 

si estende il rigurgito del Po. 



Colatore Gaodiolo... 



Idem 



idem. 



Cremona 



2 



Fiume Po. 



Fiume Oglio. 



Sponda ed argine sinistro dal 

conflne dei Circouduri di Cre- 
mona fi di Ca^aliuaggiore sino 
al confìne colla Provincia di 
Mantova a metri 76t oltre lo 
sbocco deirOglio. 

Sponda ed argine destro dal SQO 

sbocco in su por una lunghezza 
di chilometri :!O,r)f)0 circa. 

Sponda od ardine sinistro, 
a partire dal ponte di Mar- 

carin fi 10 n\ suo sbocco in P". 
della lunghezza dì cbilometri 
18,<KK) circa. 



Brbscu 



2 



Fiame Oglio.. 



Torrente MeUa. 



Sponda ed argine sinitro dal 
contine cremonese in su per 
chilometri fH circa. 

Aigine e sponda sinistra dal suo 
sbocco m Oglio per 1 chilo- 
metri tiris so. 



Digitized by Google 



1 \ 


a 






PHOVLNCii: 

■ 


N. d ordìi 


DENOMINAZIONE 


INDICAZIONE DELLE OPtUE 

« 


Segué 


o 
o 




Ambi <:li argini e le sponde dalla 
sua foce in Oglio per chilo- 
metri k (in fiirAA 


PlACENU 


1 




Sponda ed argine destro dal 
conine colla Province di Pa- 
via allo abooeo deU'Ongìna. 




> 




Torrente Trebbia. . . . 


Argini e sponde sulle due rive 
dalla foce in su per chilome- 
tri 15 circa. 




3 


Torrente ChUiTeiuia. . 


Argini e sponde dalla foce in 
su per tutto il tratto df chilo- 
metri 6,255, ora compreso nel 
&> e 6" comprensorio. 


f 


4 


Torrente Oogina,... 


Argine e sponda sinistra dalla 
foci* per lut'o il imito orn 
compreso nei 6» comprenso- 
rio al Po. 


> 


5 


Colatori Giarola, Kiello 
e FoDUna Alta. 


Gli argini e le sponde di cia- 
scuno di essi fino al limite 

VOI ri^u rifilo uei fq* 




1 




Argine e sponda destra della 
foce rOngina a quella della 
£nsa. 






* 


2 


Torrente Oogina.... 


AfRine e sponda destra 4a11a 
foce fino presso Dnsseto alio 
sboco delrOnginella. 




3 




Ambtdne gli argini e le sponde 
per quella lungliczz.i per U 
quale trovnnsi compresi nei 
consorzi di Po. 










4 


Torrente Slirone.... 


Argini e sponde dal suo sborro '! 
in Turo fino alla strada dei. 
Caneto. 


> 


5 


Torrente Rovaccliia . 


Gli .'iri.'ini P le spon b^ fino ni 
limite uieridionalu dell'alluaie 

comprensorio del Po. 

ì 
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PBOVINCi£ 


N. d'on 




I^DIGAZlON£ DELLE OPERE 




6 


FiaiD6 Ptfim» 


Argini e fiponde d.ilìa soA foce h 
io Po tioo a S. Siro. i 










7 




Argine e sponda sinistra fino U 
pr^so Soriiolo , ali incontro | 
della strada proTiudale Mao- 1^ 
tonna. 1 


• 


8 


Colnton orìmart in- 
fluenti del Taro: 
Rigof a - Possacela - 
Scaonabeoco • Ca- 
nale di 8. Cirio - 
CannlaeelD dei Tari 
morti. 


Gli arcini a Iiì SDondd Ano al 

limito dfli rifuifito del Po. 




9 


Colatori primari in- 
fluenti dolln Parma; 
Loriio-Caiiale Ga- 
lasso. 


AmM gli aririnl e le sponde del- 
l' nnn e d 'II' altro On dove 
senloQO il rigurgito dei Po. 




10 


Colatori primo ri in- 
llueuli dell Eoz^a 
Fiimolenta • Navi- 
glin -Canalaociodel 
Terrieri. 


Idem Idem. 


Rtttto(EmUi8) 


i 




Argine e sfonda de>'tra dallo 
sbotco deli hiixa al confine 
Culla l*rovioeia di Mantova. 






Fiume Ema.. 


Arpinp espordn df?!r.? dal prin- 
cipio deli' iirgiiiuiura im-sso 
la foce in Po per una lun- 
ghezza di kUomt'tri 9.500 
circa, cioè fino al cooflne dei 
areondarì di Reggio e di Gua- 
stalla. 


» 


3 


Torrente Crostolo... 


Argine e sponda s nistra dalla 
roee fino «Ilo sbocco della 
Cava pi r ki'nuKMri 1 f ,40 circa, 
e aitine e siK>nda destra (taiia 
iDce Ono al chìsYleone del ca- 
nale denai|iale di Vigouoaro. 


t • 


i 


Colatore Canaiaccio 
Tanoiie* 


Ambidue gli argini e le sponde 
fln dove si «fialide il rigwgiio 
dei PO. R 
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PROVINCIE 


a 

t 
o 


DENOmifAZIOIlE 


INDICAZIONE BELLE OPERE 




1 




Argini e sponde dalle due parti, 

dal ronlinc M;in!<>"\^M finn a 
Icilooielri a a vaiie dei poale 
a Robiera. 


• 


2 


Fiame Panaro 

f 


Ainhiiluc fTÌi nr^^int e le sponde 
dal ciuitiii«> <-()lla Provìncia 
Ferrarese fìno alla via pro- 
vinciale Krijilin . erce^ltuali i 
tronchi a dtìsira detti di Gag- 
gio e di (*reval"uore posti 
nella l'rovì. cia di Bologna, e 
cnrnp'f^si oli arL'ini o spondd 
(11 ramo cuvuHiuulo. 








Ambi gli argini e le sponda dal 
Trebo al conOne Fcrnire^e^ 
e soltanto l'argine e la sponda 

arsirà n ii coiiune hiipuriure 
del Comuno di Galliera lino 
al Traghelio, e dal principia 
superiore della Cassa di Con> 
sundolo (Ino ni confine colla 
Provincia di Havenua. 






> 






Sponda ed argine di'slro nel 
tronco di tto di Ga/gio di ki* 
lometri circ i, o nel tronco 
inferiore detto di Crevalcuore 
per kilometri 4 circa. 


• 


3 


Tonronle Samoggla. . 


Ambidue gli argini e le sponde 
dalla >iia foce in Heno per 
tallo il tratto di kilometri M 
Circa, per ii (juaie e coniioua- 
mente arginato. 




4 


Torrente Sillaro 


Argini e sponde dalle due parli 
per kilometri ti dalla sua foce 
in su. 


• 

• 




Piarne SantQi:i)o .... 


Sponde ed ar Jni per tutta la 

|F(iiit^ iiimi (Il l'Uri II iiC 

della Provincia di Ravenna. 

1 
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PROVINCIE 

- 


N. d'ordine 




ISDICAZIONE DELLE OPERE 




1 




Argine e sponda deàira del Po 
grande <Ui Stellata fino al capo 

superiore del Po di Goro, e 
argine e sponda destra del 
Po di Goro tino a uoriuo ove 
eessa Targlaatiira. 








2 




Ambidue gli argini e le sponde 
dal coBfine Modenese Ano alla 
saa foce la Po. 


> 


3 




Ambidue gli argini e le sponde 
dal confi ne Bolognese al Dosso, 
e l'argine^ e la spnndn sini- 
stra da questo puuio Uno ai 
passo di Pianoro presso il 
mare ove cessa ì'aigtaaiim. 




- 




1 




Argine e sponda a destra da ^ 
Castetaniofo alla foce, ed ar- 1 

ginn c sponda sinistra dal 
cunliue bolognese fino alla 
foce. 




2 




Argine e sponda destra dal con- 
fine Bolognese fino al lermloe 
deirargioatora sotto allo fiboc- ! 

rn del nuovo scolo sinistro 
delia cassa di colmata del 
Lamone. 








> 


3 




' Argine e sponde dallo sbocco 
in su Uno alla strada provin- 
ciale Emilia, e a sìnisira fino 
alla botta Monache di Castello. 




4 




Argine e sponde a >iiiisira del- 
l'Ammonite fino alla strada 
Emilia, e a destra fino al capo 
superiore della botta Balossa. 


> 


5 




Argini e sponde dalla confluenza > 
fino al pa??o d» Poriofuon ( 
adestra. e lino alia chiavica 
Melmolia a sinistra. 



I 

f I 

I 
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PROVINCIE 


N. d'ordine ! 


DENOMINAZIONE 


♦ 

INDICAZIONE DELLE OPERE 




6 




Argino e sponda destra dalla 
sua confluenza col Ronco al 
confine Forlivese, ed a sini- 
stra della confluenza medesi- 
ma a metri 3070 sotto lo 
sbocco del rio aiao alla Ca- 
sina. 


f 


7 




Argine e sponda a sinistra della 

summentovata confluenza al 
conGne Forlivese, e a destra 
dalla eonllaenaa medesima 
Ano al ponte del viiagglo di 
Cocolìa. 










8 


Toireme Bevano.... 


Argini e sponde dal confine 
Forlivese sino :\\ lembo orien- 
tale della Pineta presso la 
sua foce in mare. 


» 


y 




.4rgini e sponde dal passo di Ca- 
stiglione fino a metri 2630 
sotto la strada Romea per l'ar- 
ginatura destra e [>er soli 
metri 810 sotto la strada me- 
desima per rargine sinistro. 






Canali uavigabUi. 




i 


Cauald di Volano.... 


Dalia Olila di Ferrara sino al 
mare. ' 


9 


2 


Canale di PrimAro.. 


Dal canale di Volano al suo 
estremo presso il Traghetto* 




i 




Dalla Darsena presso liolo^^Cci 
lino al suo sbocco in Reno. 
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(N. 3651) REGIO DECRETO 
Inserto nella Gazzetta Ufficiale il 29 aprile 1867. 

Amìo montale degli Impiegati e Serv^^nf i nel Collegio di ifuMCs» 
eletfo del Huon Pastore di Palermo. 

VITTORIO EMANUELE II, Rk i. Italia. 

8nlla proposta del nostro Ministro Segretario di Stato per la Pubblica Istruzione 
abbiamo decretato e deereliamo : 

È approvato il Ruolo normale degli Impies^ati e Serventi del Colles^io di Mn?Tce» 
dotto (tei B'utn Pasture, di Piilenno, annesso al presente Decreto e firmato «i ordiot 
Nostro dal Ministro Scrreturio di Stalo per la Pubblica Istrtuiooc 

Ordiniamo eoe. — Dato a Torino addi 27 febbraio 1867. 

YlTIOaiO EMAKUfiLE. — C. Connn. 



Boot« aomaUE degli Impiegati e Serventi del Cotl^io di Mmriom 
detto del Buon Pastore w Pa^eraio. 

Direttore e Mae^^tro di contrappunto • composizione .... Stipendio, L. 3,800 



Primo Maestro di parlimciito » • 600 

fleeondo Maf^stro di pnrtimento ■ ■ 400 

Primo Maestro di pianoforte • «600 

flecondn Maestro di pia'^oforte » «400 

Terzo Maestro di |>ianor"rte • » 800 

Primo Maestro di violino • » 400 

fleeondo Mamifro di Tir-lino • «400 

Maes'ro Hi violoncello e viola * • dSD 

Id. dì contrabbasso • • 350 

1d. di tinuto • «350 

Id. di clarinetto • «350 

Id. di oboe • «350 

Id. di corno da caeeis * » «SSO 

Id. di trombone • » 960 

Id. di comma • «SSO 

Id. di fagotto • .850 

Id. di otìc'eide • •350 

Primo Maestro di canto per la scuola eetama • «400 

Secondo Maestro di onnto prr !a riatta scuola ...... » • 300 

Maestro di canto per la scuola interna • ■ 350 

Id. di aoeompamn mento pmti o dei partimaiitt • aap* 

piente alla Direiione del quartetto » «300 

Archivista • « 300 

Accordatore di pianoforti •* • «K^ 

Proressire di lettere • •450 

Altri qnattm PmfntorI di lettera, a lira 800 per etaieono • • 1,200 

Professore di Aritmetica , • » 200 

Id. di LinKua Francese • «200 

Id. diOalligraBa • • m 

Rettore • .800 

Prefetto di Musica » «250 

Quattro Istituti ri , a lira 980 per daseuiio • • 1,000 

flegretario^Dcelliera ■ «400 

SeonofflO » • ],S00 

Medico e Chirunro ., » >S90 

Benrenii e Fontaniere • • 1,476 



TviàLB Lira iflgm * 
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(N. 3ei3) REGIO DECRETO 
'Inserto mIIa Otutlt» UOdale il SS nano ISSI. 

FltM Q pp r tmH «MI CbmMMÌMit ptr a§dmmr9 Ia «MfbwasiaM à$l kmH 

dtUa Hnda ftrrata «li Sa w ma, 

YITTOBIO SMAHUBLB II, Bm i»*Italu« 

Yiffto il Reale Decreto 2 p. p. dicembre, n* 3444, che antorìzza la stipulazione d*af- 
«odta emvensione colla Società eoaeeMioaaria della ferroTia di Savona e colla ditta 
I. Oaastalla e Gompafirnia, allo scopo di assicurare la continuazione dei lavori <K 
quella strada fcrruta ; vista In dolibenizione presa dairasseinbleti generale degli 
azionisti della Società della ferrovia di Savona del 14 p. p. gennaio ; sulla propoàa 
dei nostri Ministri Segretari di Stato dei Lavori Pabbliet e delle Finame abbìaqH» 
decretato e decretiamo : 

E* approvata la convenzione che , nei termini risnitanti dal proj^etto annesso al 
citato nostro Decreto, venne stipulata addi 5 dicembre 1866 tra i Ministri dei LaTOrì 
Pabblieì e delle Finanze, la Società conceaeionarìa della ferrovia di Savona e la ditta 
I. GnMfalta e compagnia di Modena per aasieurare la eootinnasioiM dei lavori della 
«trada ferrata di Savona. — Ved. alfa pag. 29^. 

Ordiniamo ecc. — Dato a Firenze addi 11 febbraio 1H67. 

YITTOBIO EMAliUELE — S. Jacisi — Sciauma. 



(N. 3G14) REGIO DECRETO 

Inserto nella Gazzetta Ullicialc il 31 marzo 1867. 

YITTOlUO BHANUBLB II, Rb ]»*Italia. 

Vista la tabella n" IV annessa al Re(]:io Decreto aprile 1861; visto il K. Decreto 
8 ma(Kio 1886; sulla proposta del Ministro della Marina abbiamo decretato e deera* 
-Mamo: 

La pianta organica dpì Cappellani pel servizio relij^lo.'^o della R. Marina rimane 
pel tempo di pace ridotta alle basi seguenti: n° sedici Cappellani di H categoria; — 
qo otto Cappellani di 2^ categoria. 

Tale ridn/.ione sarà però mandata ad effetto gradatamente in modo che alla fine 
-del P semestre del vnicrente anno abbia a scomparire nel Personale dei Cappellani di 
1* e 2^ categoria qualunque ecce^ienza al numero come sovra atabilito* 

Ordiniamo ecc. — Dato a Firenze addi 11 mur^o 1867. 

YITTO&IO EMANUELE. — Q. Buacam. 



(N. 3606) REGIO DECRETO 
Imerto nella Qanetta Ufficiale del 2» mano 1887. 
Barn M A Ì w aH jMwmMaall cbdtei Hné» sesmnl» ncfla Proeraela di Oenoea» 

YITTORIO BMAmJSLE II, Ita a^Ivaua. 

Balla proposta del nostro Ministro Segretario di Stato pei Lavori Pubblici: visti 
'•sU articoli 13 e 14 della Legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato Ft viste le delibera- 
sioni 29 scorso ma^lo del Consiglio Provinciale di Oenova, e 31 trennalo ultimo di 

quella Deputazione Provinciale, «-on cui fu ajiprova'o l'elenco delle strade a classi- 
ficarsi Provinciali; visti i pareri emessi dal Consiglio superiore dei Lavori Pubblici, 
non che dal Consitrlio di Slato in merito all'Elenco stesso, e snile opposizioni ineorto 
in seguito alla pubblicazione dol medesimo, abbiamo decretato e decreMamo : 

Sono dichiarate Provinciali le dodu i stnule descritte nell'Elenco stato approvato 
<ial Consisrlio e dalla Deputazione Provinciale di Oen va, quale Elenco, visto d*0^> 
4ine nostro dal Ministro dei Lavori l'nbblici, r«*eterà annesso al preeeate Decreto. 

Ordiniamo eoe. — Dato a Torino addi S8 febbraio 1867. 

YITTOMIO SMAMUBLB. - tmcm. 
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ELfiNCO delle strade provinciali di Genova. 



o 
o > 


DENOMINAZIONE 






Zi co 

a. 


delle sknMle 


LIMITE DELLE STRADE 


ABITATI ATTBAYERSATl 


1 


Da (ieoova a To> 
lino. 


Dalle porte vecchie delia 
Lanterna alla casa Lava- 
getto in Pontedeeimo. 


Sampierdarena, Riv&rolo, 
Bolzaneto, 8. Qoirico, 
Pontedeeimo. 


2 


D» Oenov» a No?i 


Da Pontedeeimo alla som- 
mità della Boceiietta. 


Pontedeeimo, Larvego. 


3 


Dii (ìenova al con- 
tiue francese. 


Dal ponte sul torrente Pol- 
ceveraia CornÌKlianoalla 
stazione della terrovia in 
Voltrì. 


Cornigliano, Borzoll, Sestri, B 
Muiiedo, PeglifPra, Yolth 


4 


Dn Genova a Acqui 


Da Voltri al conliue col 
eireondario di j^ovi. 


ToltH. Masone, Campofred* 
do, Bossigllone. | 


5 


Da Savona ad Alee- 
aandria. 


Dal torrente Xanta al Ulvo 
dei Tre Solari. 


Carcare, Cairo, Rocchetta | 
Cairo, Dego, Piana. 


6 


Da Savona a Torino 


Da Piana per Cagna al li- 
mite del Circoadario di 
Alba. 


Piana, Cagna. 


1 


Da Albeuga al Pie- 
monte. 


Dulia città d'Albenga al li- 
mite col circondario di 
Mondovi. 


Albenga, Zuccarelio, Cisaoo. 
Ceresole. 


3 


Da Albonga al 
Pieve del Teco 


Dall'abitato di LecaaFonte 
Rotto* limite coi Circon- 
dario di Porlo Mauritio. 


Albonga, Orlovero. 


9 


Da Genova al Par- 
nùgiano. 


Da poco oltre Sestri Le- 
vante a Centoeroei, eon* 
fine con Parma. 


Sestri Levante, CasUgliose, | 
Yarese Ligure. j 


10 
11 


Da Genova alla 
Toscana. 

Di Bnonviaggio. 


Dalla piazza circolare della 
farina alla ParmiirnoiA 

Dalle Case di Marcantone 
al contine colla i^rovincia 
di Massa e Carrara. 


Spc'/ia. Verzano , Arcola, H 
Trebbiano. Sanana. Ca* 

slelnaovo* 
Spesia, Follo. 


i'2 


Di Lerìci. 


Dal ponte ^uiiu itlagra ai- 
Pabitato di Lerid. 


Trebbiano, Lerici. 



(N. 3608] BEGIO DECRETO 

Sonò dUMante provhwttUi ««Me Hrade tke deeorrcno luita Provini di P a n sé. 

VITTORIO EMANUELE 11, Rb d'Italia. 

Yistt artleoH 18 1 14 della Legge 20 mano 1886, n. 2248. allealo viite le 
deliberaaioni U aprite, 28 loglio od 6 oltobio 1868 del Consiglio Provinclalo di P«n* 
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in 8C1Ì80 alle qnalì fu compilato l'Elenco delle strade da classidcftrsi ProviDciali ; 
viste \v. (ijiftr si/ Kini al (letto Klenco, in seguilo alla sua pubblicazione, fatte da alcuni 
Comuni e da vanii jjossidenii del Comune di Tiziano; visti gli avvisi del Consiglio 
superiore dei Lavori Pubblici e del Goo8i<rlio (il Stato emeau nelle rispettivo adn- 
uanzc del nO nttnhro e l** dicomhrp p.p., coi quali cnncnr Icmcnte dichiararono essere 
ammissibile i'i^lenco aiaidetto, con t he però ven^a nel medesimo inclusa la strada 
tra Busseto e Borgo B. Donnino; vista la deliberasioiM del 21 euddetlo dicembre, ecc., 
abbiamo deeretaìo e decretiamo quanto aepie : 

8ono diehiarate Provinciali le eette stradA deeeritte nell'EIeneo in parola, il quale 
resterà anneseo al preeente Decreto vieto d*ordine nostro dal Ministro dei Leivori 
Fnbbliri. 

Ordiniamo ecc. — Dato a Torino addi 88 febbraio 1887. 



ELENCO ((' Uc strade provinciali di Paì^nia, 



luero 
ressi vo 


DBNOHINAZIOBS 


LIMITI DI CXASGUNÀ 


COMUni ATTBAVBBBATlj 


= oc 
o 

a, 


della strada 


strada 

• 


0 solo lambiti i 

* • • 


1 


Emiiia. 


Dalla metà dei ponte sul- 
l'finza, contine col la Pro- 
vincia di Uepr^irio nclTE- 
milia, al Kio Rimale, 
contine colla Provincia 
di J'iuceuzA. 


Marone, S. Donato, Parma. 
Pancrazio, (ioleso, No- 
ceto, Fonievivo, Fontan»*!- 
lato e Borgo à. Donnino. 

* 


2 


Parma<!remona. 


Dal hiopo detto la Cro- 
cetta idilli' Kiuilia, sino 
alla sponda del Po rim- 
netto all'isola PescarolL 


Ool( se. S. Pancrazio, Fon- 
taneliato, S. iiiecoado e 
Boeeabianea. 


8 


Berceto-Borgotaro. 


Dal luosio detto il Pocgio 
di Bercelo sino presso 
la porta nuova di fior* 
gotaro. 


Bereeto e Borgotaro. 


4 


Borji^otaro- Cento- 
croci. 


Diilla città di Bor^otaro 
al valico deirAppennino 
detto del Ceotoeroei,con> 
tì!i(> c i la Provioda di 

(ìcii()\ a. 


BorRotaro, Albareto e Tor* 
nolo. 


5 


Parmft'Mantova. 


DalPEmilia in nro.ssi! i * i 
del porcine di S. ìù\/.' 
znri) alla metU del ponte 
d'Enza in iSorbolo* con- 
fine colla Provincia di 
Reggio. 


Parma, S. Donato, CorliU , 
S. Marliuu e buibolo 


6 


Parma-Lanis;hlrano 


Dalla porta Santa Maria 
al ponte Datturo seguen- 
do il canale, e ai lì» 
eino a Langhirano. 


Parma, Marone, Vigatto e 
Langhirano. 


7 


Borgo 8. Donnino* 
BnssetOb 


Dall'Emilia per oltre il 

pnntf^ sullo Stirono a 
Busseto, passando da 
Caetione. 


Borgo S. Donnino e Busseto. 



(*) Purclif' sìa dichiarato prnvincìal*' anclic il tratto di essa in eMtmiiOQlt tra 
Sorbolo e Brescello oelia provincia di Beggio. 
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(N. MM) REGIO DEGMTO 

In8«rto nella Gazzetta UlUciale il 15 aprite ISSf. 

Pianta oraanica del Perdonale addetto al Gabinetto 9 Labarateria 
di a u mita fnmta e mi tie a imUa B, Vmo$rHtà di 9Mmw 

VITTORIO EMANUELE U , Re d'Iti^ua. 

Tista la pianta organica de^li Impiegati e dei serTenti neirli Stabilimenti selantt* 
fici della Univerdità di Torino aii])r(.v;ita con R. Decreto del 7 tVbbrai'j istì'i, ecc.: 

E' approvata la Duova pian la urjcantca del Personale addetto ai gabioeito e labe- 
ratorio di ehimiea femMMalìea della B. Uolvenità di Torino anneBia al preeult 
Decreto, e tirmiu d'ordlae noelro dal predetto Mlntotfo S^gretedo di Stalo yirla 
Pabblica Istruzione. 

OrdlniMBO «e. ^ Dato a FiraoM addi 90 mano 186T. 

TITTOBIO EHAHUBUS — 0. Cimimi. 



nmà 0II6AKICA DSL PBBSONAU 



1 Direttore fl lT ìpi a dfat L. Too 

1 Primo Preparatore e Yice-Direttore • • 1,600 

1 iSecondo Preparatore » • 1,400 

1 Servente » • 800 (1^ 

1 Servente • • 788 

(1) dm l'oòòligo di eupplire oll'oeearremMa ti Pro/eeaorg IH r et tM^ 



(N. 3Ci8) REGIO DECRETO 

Inserto nella Gazzetta Ufiìeiale il 6 aprile 1867. 
f e fi h wi oiie di Sueeureali della Banea Nazionale a Rovigo od a Vioimm. 

VITTORIO EMANUELE II, Rs d*Ita>ua. 

Visto il Reale Decreto 1" ottobre l*<59, numero 3622 , e l'art 2 dejfli statoti delle 
Banca Nazionale eoi meiledìuiO approvati; veduta la deliberazione dell'assemblea 
generale de^^li azionisti della Banca sud-letta del 12 novembre 1860, con cui Tenne 
aotoriszato il Consiglio saprriore a stabilire nuove Succursali ; vedute le deliberar 
aloni del Consiglio taperiore della Banea medesima. In data 23 (rennafo e 20 Mhniù 
1867; snlln propoata del Ministro delle Finanze abbiamo decrelato e decretiamo: 

E approvala la istituzione di bnccursali della liaoca Nazionale nel Kegoo d'Italia 
nelle cinii di Rovigo e Vicenza. 

Oniioìamo eoe. — Dato a Firenze addi 11 marzo 1867. 

VITTORIO EMANUELE — Dspumi. 



^. 3617) REGIO DECRETO 
Inserto nella Oasaatta Ufficiale dell'8 aprile 1887. 

MUhoo iltUo ttrmdo elaatìfieate tra ìe Provineiàli dal Càtmif Jìo Provinciale di Meiùe 

nella f^r^nia del 12 tettemhre ISns , ai eenti de.Vo articolo f i delln Leqge eolie 
opere pubbliche del 20 marzo 1865, AHeoato con le mod^usioni imitrodott^ 
dalla Deputazione Pì or ririale con DsliesrMMM dèi iS MftMÒff » FSpa> 

VITTORIO EMANUELE a. Un d'Itauìl. 

Visti articoli 13 e 14 della Legge 20 mar/o 1H65 sui lavori pubblici; vista la 
deliberasioue presa dal Consiglio Provinciaie Campobasso nella sua aduna n ta 



DIgitized by Go(i<^I 



9I< 

del 19 settembre 1865 tnlla elassiflcAiione delle ttntdt di qneifft Prorineia; fittì i 

re lami presentati contro la delta delib<'raiione dai Comuni di Mirabelio Sannitieo 
e Preaenzano ; ve lutc le modilìcazìoni proposte dal Consiglio Hnperiore dei Ijavori 
Pobbliei ftl ConsiKiio Provinciale di Campobaaso; visti i Terbali di convocasioiM del 
detto Con-*ij;lio Provinciale delli 11 e 15 ottobre l^B, e la Deliberazione presa da 
quella Deputazione Provinciale il jiiorno 15 d'I novembre successivo; visùi il voto 
emesso dal Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici nella sua adunanza del 28 dello 
•tesso novembre; visto l'avviso del Consiglio di titato dei di 25 andante, abbiamo 
decretato e deeretiamo qnanto sef^tte : 

Sono dichiarate provinciali le nove strade indicate nell'Elenco del 13 andante, il 
quale resterà unito al presente Decreto visto d'ordrne nostro dal Ministro dei La- 
vori Pubbtiei. 

Ordiniaino eoe. ~ Dato a Firenze addì 11 mano 1867. 

VITTORIO BMASUELfi — O. DeTnnsvii. 



ELENCO delle strade prmnnàali di Molise. 



a 
a 

o 



6 



8 



DBNOMINAZIONB 



Dnu eriADB 



strada Aqailona 



Strada Annunziala 
longa 

Strada da Campo- 
besso a Oildone 

Strada Garibaldi . . 



Strada da PetreUa 
ai Trigno 

Strada da Cerrosec- 
r.o a SA Croce di 
HaRliano 

Strada de*Peatrl . . 



Strada Appnlo-flan- 
nitica 



Strada di Prceen* 



LIHlTfi 



M CUMOK J 



Dal Poniedi lle Pesche nel- 
la strada de'Peutri ad 
Apiione 

Dal Miglio 42 della Nazio- 
nale Abmzti alla Torre 
dell'Annunziata lnii<ra 

Da Campobasso a Giidone 



Da CarTifìobasso ad A no- 
ne pt-r róii'^Miin^rrsi alla 
Nazionale deicli Abruzzi 

Da Petrella al Tri{cno per 
cona;iun{!:ere laSannitica 
asfli Abruzzi per Vasto 

Dallo innesto colla Senni- 
tica presso Cei rosccco a 
8* Croce di Ma^liano 

Dallo innesto colla Nazio- 
nale Sannitica presso 
Mont everde al Ponte S. 
Leonardo innestnndosi 
colla Nazionale Abruzzi 

Dal suddetto innesto con 
la Hasionale Sannitica 
pretto Monteverde sino 
al ponte sul fiume For- 
tore presso Oambatesa, 
ove continua pel teni- 
men to di Capitanata fir.o 
a Foffsria 

Dalla strada Nazionale de- 
gli Abniui a quella prò- 
fioelale di 8om 



COMONI B LUOGHI 



ramOPAU ATniATBBSATI 



Ca- pinone - Setsano* Pe- 

scolanciano. 



Ceppano 
line. 



fian Pietro in 



Congiuntre la Sannitica in 
Campobasso all'Appula 
Sannitica in Oildone. 

Castropignano Trivento - 
Frotoione. 

Lttdto-Clvitaeampoiiiara^ 

no - Castel l uccio - Moole- 
ne-o di Bisaccia. 
Bonestro • 8. OinUano di 
Paglia. 

Vinchìaturo - Boiano - Ca- 
stelpetroso - isernisk 



Giidone • Fdri > Bieela - 
Gamb at et a. 
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(N. 3019) REGIO DECRETO 

Inserto nellft QMiefcti ITflIdftle del Regno H 7 nprile 1M7. 

Il Comune di Somma Fatuoiane è J ^M im n Uo aderto per la ritcotsione del dame 

YITTORIO BMANUBLB II, Ri d'Itaua. 

Vista la deliberazione del Consig^Ho comunale di Somma Yesuviano del 22 no- 
vembre 1866; visti i;li articoli 4 c 5 della Lc'X'^e 3 luglio 1864 sui daxi di coasamo, 
e Tarticolo 3 del Decreto Luogoteneuaale 2& giugno 1866, ii^ 3018; visto il nostro 
Deereto del 25 novembre ateaso anno, no 8353. portante distinzione di gIìmì e A 
qualifica dei Comuni nei rapporti daziarli ; sulln proposta dei MiniftlO delle ViaMSB 
abbiamo decretato e decretiamo quanto segue : 

Il Comune di Somma Veeaviano del Ciroondario di Napoli a eeeonda della tea 
domanda è dichiarato cliiuao per la riscossione dei dazi di consumo. — La nnovs 
qnalitìca avrà effetto dal primo del mese successivo alla pubblicazione del presente. 

Ofdiniamo eoe. — Dato a Firenae addi 11 mano 1887. 

VITTORIO BHAMDBLE. — Danaiia. 

RELAZIONE 

Fatta a £L M. dal Minùlro de' Lavori Pubblici Vii marxo 1867 eul eambio dei méie 
fi^i GmeetoHJIaliami aU*eeten e gU VjfM PaelaU delMepta. 

Bns. n eamblo dei Taglia postali Internadonali introdotto da pochi anni eondna 

Stati limitrofi, per iniziativa deirAraministrazior.e Italiana, vcrinp accolto con il 
manifesto favore e diede in breve volgere di tempo cosi utili resultati, che il Oo- 
verno di V. M. ebbe a eonvineerai riapondere desso ad un vero UaofBO ed ébba • 
preoccuparsi della convenienza di dargli più ampio sviluppo. 

Bono a tale uopo in corso trattative con altre fra le più progredite Amministri 
doni poetali d'Europa, ma per quanto si faccia in questa via, non si giungerà cosi 
presto e forse mai a provvedere ai bisogni degli Italiani sparsi in ogni piega 
giobr), poiché la diffierenca dei siatemi noneteri, che pur troppo perdura, e la di- 
AorsitJi docili idiomi renderebbero assai dilTìcile per pti Tlìizi di posta dei Kepno nn 
cambio diretto di Vaglia cogli Uffizi dipendenti dalle diverse Amministrazioai 
straniere. In ogni miglior ipotesi poi sarebbe per motto tempo impossibile il cambio 
di Vaglia postali intemazionali coll'Oriente e colle llepubbliche dell'America Cen- 
trale e Meridionale, dove pure sono piii numerose e fiorenti le Colonie italiane. 

Bnlle sponde del Piata soprattutto si recano dalle diverse Provincie del Regno e 
■ specialmente dalle Liguri e dalle Meridionali numerose squadre di operai e di agri* 
coltorì, e là con un perseverante lavoro procacciano ricchezze a sé ed onore al 
iiome italiano. 

Quei poveri emigranti i quali mandano frequenti e copiosi sussidii alle proprie 
famiglie incontrano gravisaime difficoltà per fame loro rinvio e sono spesso vitttoia 

d'inirordi speoolatori. 

11 Governo di V. M. giustamente desideroso di dare soddisfazione ai loro voti e 
di restringere cosi i nodi che li uniscono alla madre patria, pensò di vatnsi ddr 
l'opcra dei Consoli per ottenere lo scopo. 

Questi benemeriti funzionari, dalla cui opera intelligente e solerte il commerdo 
italiano trae già tanto prolìito, potrebbero con tutta la facilità essere incaricati al 
liiasciare Ya^a pagabili dagli uffizi postali del £egno e verrebbero con ciò a col* 
mare la serie già numerosa d^ servigi che rendono ai sudditi di V. M. 

Tale appunto è lo scopo che i Ministri riferenti si propongono di raggiungere 
coU'annesso schema di DecretOt in virtìi del quale quei Condolati d'Italia che nsiS' 
dono in paesi eeterì, eolle eni Aaaministrasioni Postali non esiste il cambio dei 
glia, e dove dimora un numero considerevole d'Italiani, sarebbero antomaati S 
trarre Vaglia su determinati Uflìzi di po^ta. del Kegno. 

Forse sarebbe acconcio lo stabilire che i Consolati fossero ammessi non >o!o » 
trarre, ma a pagare Vaglia eziandio ; se non cliegravi difttooltà vi si oppongooo, 
potendo fàcilmente accadere che il montare del vaglia da pagani in oa OonsoUtJ 
eccedesse quello dei Vaglia emes.sivi , il che sarebbe caosadilOltl SpOSS • d'IlCSfit 
per provvederlo di fondi» oltre l'immancabile ri lardo. 
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Nello atebilire le norint ngolatrici del nuoTo servizio i Hlnlstri sottoscritti el»> 
bero cura di limitare le somme che dovrebbero circolare con Vaglia dall'estero 
all'interno, perchè si tratta non più di provvc<len; alla circolazione dei f^randi capi- 
tali, cui l'industria privata provvede a suflìcienz.a, ma di ajjevolare l'invio delle 

«icGole somme, che è oggidì difficile, poco iuleiato ed ecceesivamcnte dispendioso; 
1 sarrfzlo In aiscorso dombbe in una parola aoddlsfkre agli steaai modeni bisogni, 
cui soddisfa il servizio dei Vapriia nello interno. 

Fu loro cura eziandio di stabilire tale un metodo, il quale mentre torna a mas» 
Simo Tantap:g:io del pubblico, mediante la facoltà della (rirata dei Yag:lia e mette 
riparo al pericolo della perdita dei Vaglia stessi, tanto fai ile quando circolano a 

Srandi distanze; tutela d'altra ])arte contro qualsiasi rischio l'erario nazionale, me- 
lante l'avviso dei Vaglia e mediante l*obblÌKO di presentarli all'accettazione. 
Anche la tassa fu tenuta in tali misure , che « mentre non aggrava di soverchio i 
mittenti dei Vaglia, promette non solo di compensare le spese, ma di tornare ben 
anco a gualche sollievo por la Finanza. 

1 Ministri sottoscritti confidano pertanto che la M. V. vorrà onorare colla augu- 
ste tua firma un progetto di Decreto, da cui U Governo ai ripromette eotentl 
▼antaggi. 

(N. 3631) REGIO DEGRETTO 

Inserto nella Qasaette UfRefale il 4 aprila 1867. 

/ Cmtolati Italiani aìVestero tono autorizzati a trarre vaglia 
wgli PoUaii del Segno, 

r VITTOBIO BUAHUELB n. Ite n'iTAua. 

Vista la Legge del 5 maggio 1963, 604; considerando che gì* Italiani reeidentf 

in alcuni Stati esteri incontrano gravi difficoltà per fiir pervenire piccole somme di 
denaro alle proprie famiglie, diiticoltà le quali sar^'bbero tolte coU'autorizzare i 
noatrì Consolati ivi residenti a trarre Vaglia sugli Uffìzi Postali del Regno ; sulla 
luroposta dei nostri Ministri Segretari di Staio per gli Affari Eateri e pei Lav<»i 
Pubblici abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 1 C«insolati Italiani all'estero , che saranno designati di comune accordo 
fra i nostri Ministri per gli Affari £steri e pei Lavori Pubblici, avranno facoltà di 
trarre Vaglia sagli Uffizi Post^ del Regno, ugualmente da designarsi. — Il valore 
di ciascun Vaglia non potrà eecedore Lire einqaecente; la proprietà ne sarà traamia- 
sibile mediante girata. 

8. La tassa pel rilascio del Vaglia , di cui alPartleoIo precedente, è flaiate nelte 
aeguenti misure : 

a) Una Lira per os^ni ciiniuantina di Lire o frazione di cinquantina di Lire pei 
Vaglia tratti da'Consolati stabiliti negli scali del mare Mediterraneo o del mar Nero, 
e da qualunque altro Consolato d'Europa, come sopra da designarsi ; 

h) Una Lira e cinquanta centesimi per ogni cinquantina di Lire o frazione di 

cinquantina di Lire pei Vaglia tratti da altri Consolatì. 

8. È concesso ai titolari dei Consolati un aggio in rati^ione dei 12 per 100 sul mon- 
tore delle tasse che riscuoteranno pel rilascio dei Vaglia. 

4. I Consolati accetteranno dai mittenti dei Vairlia esclusivamente valute metalli- 
che, rajrs^uagliando il valore della moneta locale con quello della moneta italiana, 
e tenendo conto, a carico dei mittenti, delle s^)ese per l'invio dei fondi in Italia. — 
Oli Ulfisi Postali pagheranno del pari in ispeae metelliche i Vaglia proveuienii dai 
Consolati. 

5. I Consolati rilascieranno ciascun Vaglia in doppio originale secon'!n il modello 
che verrà stabilito, e daranno avviso del rilascio allu Direzione Ueneralc delle Foste, 
eoi dovrà essere presentato dal destinatario o dal giratario uno degli originali per 
l'accpttasione. — Nel caso di mancanza dell'avviso o di discordanza fra il Vaglia e 
l'avviso, Faccettezione potrà essere ritardata pei solo tempo necessario ad ottenere 
o regolarizzare Pawiso ateeso, senta che perciò compete sienna indeimità al posiae» 
sore del Vaglia. 

6. 11 pagamento del Vaglia tratti dai Consolati mi^ fatto al destinatario od all*iil* 

timo j^iratario, secondo i casi per opera deUTftìzin di destinazione o di quell'altro 
Uffizio che ne fosse atetO autorizzato dalla Direzione Uenerale delie Poste, sulla 
domanda delPesIbItore. 

7. 11 tempo utile concesso ai po'ses'iori di Vaglia provenienti dai Consolati per 
conaegaime il pagamento è fissato a sei mesi, oltre il mese del rilascio. — Trascorso 
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il termine preiletto, i afilla non pacati cesseranno di avere valore e non potranno 
essni' l iiiiinvati se non ddpo altri 'in - -i. - L.^ rintiovaiione sarà rata dallm 
Direzione Ueotrale (ielle Poste, a favore dei mitteoti, dei destioatari o degli uiiimi 
giratari, Meondo t easi. 

8. I mittenti dei Va^clia potranno ricnpernrne 11 montare prima della scarteniA, 
mediante la semplice restiiiuiotie di etnendue i titoli al Consolato traente; non sarà 
però ammessa la reatìluzìofie dt ilu tassa. 

9. L'A miiiinisiraziuné delle l'oste sarà responsabile del rej^olare pa^^mento dei 
Vajrlia ai destinatari od ai;li ultimi giraian, aecoudo i ca-^i. — La rrsponsiibilità 
dell'AmmiiiistraKione durerli per cinque anni dal giorno del rìla>cio del Vat^liii ; 
trascorso questa termine, il tuontaro dei Viglia non rasati saràdpvoiuto airBrario. 

10. 1 Vagia provenienti dai Consolati saranno aasimilati ai Vut^lia dell'i oterno 
M Regno, in quanto non è contrario atte disposistnni de;;li articoli ptccedenti. 

11. 1 nostri Miniritri desili Affari Edtert e dei Lavori L'ubblicì sono incaricati della 
«■eentlone del presente Decreto, il quale avrà eflTeUo dal loglio p. 
Ordiniamo eee. — Daìo a Firensa addi li mano 16tt7. 

VITTORIO BUAHinUiB. — Yncoim Tn^a. O. Dcnmm 



RELAZIONE 

Fatta a S. M. dal Ministro dei Lavori Pubblici Vtt marzo ISSI. 

biR£. Per l'articolo 35 dei Regolamento sulla corrÌBpondenza telegraGca ncirìntemo 
dello Stato approvalo por Decreto della Maestà Vostra del 10 dicembre 1865, o dba 

andò in vig re col io trcnnaio lH66j atlorqiiaudo non ha \\xo%q un telejcraainna dt 
risposta antccedeiitetuetite pagato, il inittcutti può sole reclamare il rimbor:>o della 
tas=a depositata, trascorsi d eci giorni dalla daiadl preaentaaooa del dispaccio di pro- 
posta e nei venti successivi. 

Or siccome pHrlicolo 48 della convenzione di Parijci 17 mnjrfcio 1365 fissa nn termine 
di tre nieoi |ier qualsiasi reclamo rrlativo ti rimburso di lassa, e jieriiò non ebclu?i 
quelli ( he si riferiiìcono a rìeposte pagate non giunte, il riferente tanto per accordare 
ai mittenti gli slessi vanta(rgi , quanto per stabilire una regola uniforme, propone 
alla Jdaestà A'^osira la mo l i azione del precitato articolo Sn. togliendone la disposi- 
zione nst-tiiti'a di cui sopra e lasciando cosi che come l'articolo 48 della Conveu- 
sione di Parigi così l'articolo 49 del Regolamento interno fosse applieabìle anebe ai 
reclumi pel rimborso di cui si tratta. 

11 riferente crede inoltre dover proporre alla Maestà Vostra la raodiRcaxione del- 
l'articolo :ìG del hesoluinfntcj ji'i rìpetut), nel senso di far pavrare anticipalainente ai 
mittenti le si ese di trasuurto dei telegrammi al di là degli Uilìci telegraUci con no 
mesto più rapido della Posta, fissando una tassa di L. 8, od altra minima da stam- 
lini per eircostatize «speciali con Decreto Ministeriale, pc»l rrcafito dei rtisnacci entra 
un raggio di quindici chilomAtri, e per distanza maggiore lar depositare lire quattro 
per miriametro da liquidarsi dopo conoseiuUi la spesa incontrata; e ciò perchè sono 
RvvffMiti frequenti cjyjì rlif, o per a-^seii? i dei de^itiiTiitari, oppnrp |M^r !Ì Intn dei m»'de- 
simi u ricevere i tele;:raimu;, lu La.,i^ dello espresso è riui i.iLu j. taiicu dell'erari" 
dello Stato. 

Nella Aduria che piaccia alla Maestà Vostra di approvare silTatta proposta , che 
incontrò anche favorevole il Consiglio di Stato Interpellato sul proposito, il rìferenia 
ha l'onci r (li R.itto porle 11 qui unito tehema di Ueereto eon preghiera Ài fregarlo 
dell'augusta sua lirma. 

(N. 3632) REGIO DECRETO 

Inserto nella Oaswtta ITlDeiele jl 5 aprile 186T. 

ModifieanUmi agli artiaiii 35 e 36 del Regolamento per la eorritpondmua telegrafica 

ttOl'iaUrna détto Stalo. 

VITTORIO BMAND8t.B II, Ri dItau*. 

Bulla proposisione del nostro Ministro Srgrctario di 3ta.to pei Lavori Pobbliet; 
ientito il Oliere del Consiglio di 8lato abbiamo decretato e decretiamo: 
Mi, 1. li teno eepoveno dell'articolo 86 dd Regolamento del eerrizio tnlegnfieo 
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•ell'icterno dallo Btalo approTato con nostro Decreto del 10 dicembre 1865, n* 2618, 
ò soppresso. — Ved, vofìtme preeedmti^y pnrj. 4t e t48. 

Art. 2. All'articolo 36 dello stesso Regolamento è sostitnito il segriieate: 

• Le spese di cspre^o pel trasporto dei dispacci interni al di là delle linee telegra 
fldie • quelle di posta pei dispaeci neeomMdatt sannDO esatte alU stesiom di 
fMtenza in bnse allu tariffa die sepiie: 

• Per e8i>resso: dìspncci ordinari e. digjH'cei raceomanrìafi lire fre pel trasporto 
entro un ragj^io di l i chilometri. Allorché il trasposto dovrà farsi ( lire il raggio 
di 15 chilometri, il prezzo da depositarsi narà di lire quattro per ogni luiriametroj 
In tal esso la stazione destinatam eon dlspaceio di servizio inrornierà quella di 

f>rovpiiif>n/.a della spesa incontrata per la licDifa liquidnzinne. Per l'estero l'uso del- 
'esprcsso limitasi a quegli Stati ib» se ne imaricaiio, ed alle condizioni prescritte- 
4si Regolamenti per le corrispondenze internasionali. 

• Per la Posta: dispacci rocromaudati un mer.rn franco per ogni dispaccio da depo- 
sitarsi termo in Posta nella località provviste d'Uflicio lelegralìco, o da spedirsi per 
posta enir ) i limili dello i^taio. 

« Un franco per qualsiasi destinazione estera in Europa, e due francbi e mezzo 
per qualsiasi altra parte fuori Bnropa. L*Uflleio d*aiTÌTO imposla questi dispaeei coma 
Wttere alTrancate e rnccomandate. 

« 1 dispacci ordinari, cioè non raccomandati, da spedirsi per posta, u da deposi- 
Iwri fermi in posta, s'inviano dall'UiHeio tel^rafico d'arrivo come lettere ordinaria 
aenza alTrancazione. L'Ufficio di origine non Mige perciò alcuna tassa suppletiva. 

Art. 3. Potranno stabilirsi dal nostro Ministro filetario di btatu pei lìaTlwi Pttb- 
blici tasse ridotte pel pa<.;uineiito delle tpese di espNSso, quando per cireaataaM 
fetali si trovi conveniente di farlo. 

Art. 4. Il preienle Decreto andrà in vigore dal 1* del proesiino ifriia. 

Ofidiolamo aee* » Dato a Firenze addi 11 marzo 1867. 

YITIOiUO JBMANUfiLB — Dannimi. 



(N. 3642) RECTO DECRETO 

Inserto nella Qazzetta Ufficiale il 22 aprile 1867. 

Anse abrogati alcuni artieoli dd MogolamaUo per l'ordùummto della M, Marma ^ 
approvato eoi Mogio Deeroto 2SI f^hraia 19$8, 

VITTORIO EMANOBLE li, Ra nHiAU*. 

Uentito il parere del Consiglio d'Ammiragliato, anlla proposta dellKMtro Ministra 
della Marina abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. Resta abrogato il disposto degli articoli 406-407-40^ del Regolamento per 
l'ordinamento della R. Marina, stabilito eon R. Decreto 22 febbraio im,— Ked» la 
{Marif, 18f>3, parj. mi. 

2. A navi ammiratane nei tre Dipartimenti marittimi saranno desUnsli tre vapori 
a ruote del tipo Str.nnàoli^ armati secondo U Tabella R. 

8. A Comandanti dei suddetti leg:ni amaiim«:li saranno destinati Lnogolenentl di 
vascello dì prima classe. 

4. Restano in vigore jier le navi ammiraglie le istruzioni contemplate nel capo 2*^ 
dell'ordinamento della H. Marina, restando in facoltà dei Comandanti in r:ipu di i 
Dipartimenti di far muover eodesti lefui ainmirsi^ii semprecbè imperiose circo^unze 
lo esfirano. 

5. Per tutti qnogli incumbonti prescritti nel capo 2'* dell'ordinamento della Regia 
Marina, approvato con R. Decreto 2i febbraio 1^3, dii di^iiuipt'gnarsi dalle navi 
ammiraglie, e il eui a {empimento sarebbe ditlicile per la ristretta cilra del personale 
dei nnovì lei^ni destinali uti*aiizidetto scopo, i Uum.-uuiaiai di queéti ne riferiranno 
agli Aìutanii irenerdi, ohe disporranno in siiuil caso dei personale che trovasi a 
terra nelle caserme o sui ledili ^mikU od in dispoaibiiità, e dei matertala dìaponip 
bile nei Regi Arsenali. 

Ordiniano eee. — Dato a Firenze addi 11 marco 1867. 

Vii IORIO RMA^iUi^Llù — Q. Riufoosai. 
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(N. 3620) REGIO DECRETO 
Insello nella Galletta Uftìciale il 6 apnle 1S87. 

Fre$90 U Ministero én LwBori tubblu» ^ i$tUu,U4f w VoiuùUo inearicfito di etamimrc 
Intté U quMMomi di eonifMteiBMi da MÌHÌ9t«to refaliM €tlU àiradefnmie» 

VITTORIO EMANUELE li, Re d'Italia. 

Veduto l'art. 16 del Reale Decreto del 24 ottobre 1S66. nO3306; sulla proposta del 
nostro Ministro S^irreturio di Stato per i Lavori Ptibbltei; aentito il Consiglio dei 
Ministri, abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. l. E istituito prrsao il Ministero dei Lavori Pubblici un Consiirlio incaricato 
delTesanie di tutte le questioni di cuinpetenxa di detto Ministero relatÌTa alle atrfede 
ferrate, che (tH saranno rimesse dal Ministro. ' 

2. Il ConsiG^lio sarìi composto di tre membri da Bcei^liersi fra i Consiglieri di Stato 
O altri alti Funzionari e di tre mcmliri da sciegliere fra Ispettori od InRescneri 
Capi del Genio Civile. — 1 Membri del Consiglio saranno nominali da Noi auiia pro- 
posta del Ministro dei Lavori Pubblici. 

3. Farà part*» dot Tonsi -lio il (■"'oirimis^sario Ooiieralo dellle strade ferrate. 

4. 11 Con<)ì?li() sarà prc^ioduto dal Ministro o da uu Consigliere delegato dal Mini- 
stro. — VfiI. volume antecedente, ^mg. 1U55. 

5. Un Segretario ed un Segretario àggianto, nominati con Decreti Ministeriali, redì>- 
geranno gli atti verbali. 

6. 11 Cfmsiglio potrii proporre al Ministro tutti qncì provvedimenti e tatto quelle 
ispesioni straordinarie od inchieste che reputerà opportune. 

7. Fottio il Mini<<itro per questioni speeiaii a^nngere al Consiglio altri ind^vldiil 
o chiamarvi deeli I.iprttori-Commissarii o dei Commissarii per la Tigilania della 
costruzione e deirescrcizio delie ferrovie. 

8. Il Ministro potrà affidare al Consiglio od ai singoli suoi membri speeiaii dds- 
gnzioni. 

9. Il Consiglio darà il suo avviso sopra il rapporto scritto di uno dei suoi mem- 
bri. — Le norme cfin cui il ('onsiuli'» dovrii pro eiifro uell'esen-izio delle suo fin- 
zioni saranno stabilite con apposito Begolamento da approvarsi cou Deureto Miai* 
storiale. 

Oidittiamo eoe. ~ Dato a Firenio addi 17 nano 1S67 

TITTORIO EMANUELE — Dcrcrcanf.. 



RELAZIONE 

Fatta a S. M, dal Miniatro della Marina U /7 morso 1867 ani Decreto di aehflimm'o 
della Commttsiove amministratira marìffimn in Venf:in , e di ri Wttihurìmit del ^ 
dipartimento marittimo con Varjr]rtiqaz''nic de! litorale veneto. 

8nut. Quando per la costanza dei vosi ri propositi, peri saciiflzi dei vostri Popoli» 
per la fede comune nei destini della Patria, la Veneztà , pur una volta rientrando 
nella fainiirliji ifaliana, potè associar-i all«' nitro I*rovincie che la Provìdenza r \^ 
volontà della Nazione hanno allìdato al (iuverno di V. M., fu primo pensi* ro dvl 
l'onorevole mio predecessore quello di riordinare la Veneta Marina, mirando a solle- 
Tarla della prostrazione a cai studiatamente era stata ridotta, a ravvivarla e richia- 
marla a nuovo srilnppo, afinchè possa mostrarsi ancor degna dell'antica sua gloria e 
grandezza. 

A facilitare, se non a raggiungere in breve, così nobile intento, due sistemi diversi 
si aAiccinvano spontanei : l'uno consisteva nello estendere ed applicare Immediata- 
mente alla Venezia tuifo l'ordinamento militare ed anitninistrativo marittimo che è 
regola oggi ed è in vigore in ogni altra parte d'Italia; l'altra per l'opimsto mirava 
a non introdurre prematuramente in anello nuove provìneie una legislazione,. che, 
sebbene sia il frutto di molti studi e di non breve esperienza, pure h riconosciuta 
ed ammesso da molti che in qualche parte voglia essere migliorata e corretta: e 
co^ii prt'sceuliere piuttosto di lanciare provvisoriamente sussistere in quelle provincie 
l'amico ordinamento, per qualche riguardo non affatto indegno di venir inii(ato« c 
dar tempo che eoo oootÌ esperimenti e confronti da ferri in ogni ramo del servido 
marittimo si possa concretarr un nuovo sistema, il quale per maggior perfósioaest 
riconosca meritevole di venir applicato anche nelle sdire parti del Bcgno. 
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L'onorevole mio predecessore si appifi^lìò a questo secondo partito, e con Decreto 
«la V. M. stato approvato il t> ottobre 18C6 venne instituita in Venezia una Comnus- 
sione amminiatrativa marittiniK composta di Mansionari distintiasimi, tolti dai diversi 
n»ni del servigio mtrittfmo tdf tà quali fu affidato PiDearìcaco : 1* di amministrare 

provvisoriamente tutto il servizio marittiiiio della Venezia, 29 di studiare accurata- 
iiicnte o^ni migliorìa e perieziune che si reputasse per avventura di dover introdurre 
nell'ordinamento del servizio militare ed ammiuiatratiTO della fieo^ft Ifarina. 

Fu savio intendimento perchè inteso soprattutto a provvedere affU urgenti bisogni 
che incul/uvano in quei momenti in cui era stretto dovere di sollevare con pronte 
misure dalle patite sofferenze <}ueìla parte della popolazione veneta che ricercava 
un aiuto ed un sostentamento nei lavori di quel Aegio Arsenale; dovere che non ai 
aarebbe rìnedto a aoddlsfere prontamente se foste stato mestieri di attendere rim- 
pianto 0(1 il fim/.i(iti;iniPiito di \in ordinaiiipnto rioriiiale. 

Kd intanto era pure di un gran beueiizio che si pote8>ero intraprendere su d'un 
temsiio ancor vergine quegli studi e quegli eeperìmenti che valf^ono a far meglio-, 
conoscere i flifetti che ougidi si lamentaTio nell'attuale ordinamento della marina 
militare, iudagurnc i rimedi ed agevolare in tal modo le riforme da introdursi in 
un servizio che è di tanta importanza. 

La Commissione amministrativa marittima stata instìtuita col suacennato Rmo 
Decreto adempì lodevolmente al suo còmpìto, provvide ad ogni urgenza, e seppe dar 
mano a studi od a lavori pregiatissimi, onde Stabilire le naove basi sa eoi dfovreb- 
Uesi assidcre l'amministrazione marittima. 

Benonebè qaesti stadi intrapresi sono bensi in qualche parte assai avanzati, 
ma nel complesso trovansi ani:or ben lontani dal loro finale compimento, od il prov- 
visorio ordinamento che venne dato all'arsenale di Venezia, uu-ntre non risponde 
del tutto ad un sistema di sagge economie, rese oggidì indispensabili dallo stato 
delle nostre finanze, non tralascia eziandio dal creare gravi dilVrroltù e frequenti 
inciampi per le norme diverse (In qui seguite in (|Uoll'Amminìstrazione. 

Ad ovviare tali inconvenienti, che sono pure di non poco riliitvo, ed a far cessare 
una provvisoria ed eccezionale amministrazione, che se ha potuto aver prima una 

?[aalehe ragione di esistere, non saprebbe pih averla ora che son eessati i motivi per cui 
a consentita in allora, il riferente ha stimato die fosse urgente ed opportuno di esten- 
dere alla Marina veneta lo stesso ordinamento militiire ed amministrativo che at- 
tualnieiite regola tutta la marina dello Stato. A «luesto iutcìditnento si informa il 
decreto che ho l'onore di sottoporre all'approvazione di Vostra Maestà. 

K poiché sin dal 1HG;J gran parte del litorale adriatiro cosiituiva il 3° dipartimento 
marittimo del Regno, mi è sembrato che, senza alterare l'attuale circoscrizione marit- 
timai bastasse il dichiarare che d'ora in poi il 3* dipartimento debba comprendere 
pure tutto il litorale veneto. 

Ed egualmente nel 3"» dipartimento ho creduto conveniente di comprendere il lago 
di (iarda ; (dtre il navìglio ed altro materiale importante che vi possediamo, Tltalia 
vi mani il tir- t uttora altri i n teressl grandissimi che costantemente deve tener d'occhio ; 
ond'è che ho stimato di dover stabilire un servizio retto da norme speciali, chooggì 
stesso, in apposito Decreto, ho l'onore di proporre alla sanzione di V. M. 

Divisando di comprendere nel 3° dipartimento tutto il litorale della Venezia, non 
potea non riportare il pensiero a quella illustre citUi che in altri tempi diede un 
così largo tributo di gloria e di grandezza alla storia ed alla marina italiana, che 
8ep]ìe non ha guari ancora, per saerifiai ed abncgastono sablimo, chiarirsi sempre 
degna del suo glorioso passato. 

Kon m i parve pertanto che si dovesse pnnto esitare ad assegnare alla eittk di Yenesia 
la sede del 8" dipartimento marittimo; così esigeva lo splendore d(*l nome, la con- 
zione dei luoghi, ma piìi di tutto l'importanza di <]uegli stabilimenti marittimi di 
ehe restaurati e migliorati che siano, non potranno non essere di un immenso SOS- 
BÌdio allo sviluppo della marina italiana. Per altra parte alla cittk di Ancona, cosi 
benemerita, anche per titoli, reciint^jmente acquistati, della causa nazionale, rimano 
assegnato un comando elevato ed il corredo di quanto possa occot n re in (jgni evr- 
nienza per provvedere ai bisogni della K. Marina in quella importante stazione 
navale. 

Queste considerazioni, dalle quali soltanto fu mosso il rifrrontr, lolianno rf)ndotto 
a dover desiderare che cessi al più presto quello stato anormale di cose che sin qui 
ha esistito nell'amministrazione marittima della Venezia, che vi si debba ormai sos- 
titnire quel regolare ordinamento che sta in vigore in ogni altra parie del Regno, 
e per elTetto del quale si stabilisca un parità di legislazione sempre desiderevole in 
ogni pubblico servizio, ma piii specialmente nel maneggio e riscontro del danaro 
dello btato. Kon per questo dovranno rimanere illosone le speranse che si sono 
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loaeepite intorno «Ile OMervazioni od agli aaperìmenti intrapresi, alle modifleasioni 
«d fti iierfeiionninentl che bì potranno Introdnrrein nn atseUo deflnitiTO delPammi- 
niatrazione marittima: ho dotcmiinafo clie una speciale Commissione, d.i notninarsi 
da Y. M., farii lo spoglio degli importiiniissìmi studi che la ComiitiMÌoue ammi- 
nistrativa della Yenesìa avrà snpnto condurre m compimento, ed abbia qnfndi n pr»> 
sentarnii tutte quelle preposte che ravviserà meglio acconce ad assicurare un pili 
perfetto ordinamento della li. Marina. 11 duplice intento che il rit'erenie Im creduto 
preOgersi, sarà praato ragginnlo quando pinoci» V. M. di approvsn il atgunUm 
Decreto. 

(N* S626) REGIO DEGRETO 

inserto nell* GnneCta Ufficialo del Regno il 87 mnno 188^7. 

Sohglimmio déOm C ómmmUm mmmÌMÌ$iniiva marittima In 7e»««M», 
« HeasfUÉsMncM line £Hpttrtim§iU§ mmriUim» ce» r«^nyaa»MM dd lUaraU VmtÈt), 

VITTORIO BMANUBLB II, Rs d*1taua. 

Bnlln proposiiiona del nostro Ministro della Marino abbiamo decrsinto e deer^ 

tiamo: 

Art. 1. La Commissione amministrativa maritima istituita per le Provincie Yenete 
«on R. Decreto del 6 ottobre 18G6, no 32H0, è sciolta dui 1° aprile prossimo ▼entoro, 

2. Con la scessa data la seiledei Comando in capo del 3^ dipartimento mariiliiBOè 
irasrerta da Ancona a Yenexia. — Ved. volume precedente^ pai. i7S7. 

H. Qiietìlo di|.uriimento couipremle il liiorah; die si estende dui Capo di Santo 
Maria di Leuca al contine dello btato dell'Adriatico. — lì lago di Uarda è consido» 
rato come parte del no dipartimento. 

4. Per dispoHizìone miiiitterialc il nsvigUo dsilo 8l»to sarà ripartito Cm il l*,ilt^ 
ed li 8° (lipartiuiento muriitimo. 

5. Il servizo mil tare ed amministrativo della Re^ria Marina sarà ordinato e rego- 
lato nel 30 dipartimento conformemente a quanto è stabilito per i dipartimenti P e2* 
dal R. Decreto 22 febbraio 18^3, n* 1174, e dal Regolamento annessovi sull'ordina- 
mento della Marina militare dello Stato. — Per conseguenza entreranno in vigore 
e samnno osservate nei 9P dipnrtimento mnrittiroo tutte le disposixioni relative alln 
Mnrina militare che sono vìgenti nei^li altri dne dipartimenti. 

6. Nel primo semestre diM corrente anno sarà costituita in Venezia una terza divi- 
sione del Corpo R. E(]|iiipa^(;i. — Frattanto i roilil^iri di questo Corpo dtstnccati m 
Yenezia saranno amministriti nel modo prescritto per gli imbarcati. 

7. Nel tempo indicato dall'articolo precedente sarà stabilito in Venezia nn ospe- 
dale dipariitneiitale marittimo con onrauizzazione eguale a qiiella degli altri ospe« 
dali di dipartimento.— Stabilito ehe sia il detto oq^ate in venesia, sarà soppresso 
quello di Ancona» 

8. terà istituito in Yenezia nn Quartier-Mastro della Marina con attribnslonf egnoK 

a quelle asseffniite ai (Juartier-Mastri del 1° e 2» dipartimeat<ì dal Reg:io Decreto di 
loti) istituzione in data 13 novembre 1862^ n. 1008.— 11 Yice>Quartier- Mastro d'Ancona 
s*intenderà soppresso con Pistitnzione del Qnaiiier-lfestro in Yenezia. 

9. VerrU ccstiluilo provvisoriamente in Ancona un Comando locule di Marina affi- 
dato ad un Ufticiale superiore di vascello. — 11 Ministro della Marina deteriuiuerà 
il Personale militare ed amministrativo da assegnarsi a questo Comando. — 11 magna- 
sino di Ancona restando per gli efTet i amministrativi unito al magazzino principale 
di Yenezia, avrà una contabilità distinta secondo le norme che verranno determi- 
nate con UM Decreto Ministeriale. — Ved. (.'ehr'if. l^GJ, uag. 4S2 e n2.ì. 

10. Bono abrogate le disposizioni particolari al 3o dipartimeoto contenute nel Regio 
Ueereto 22 febbraio IMS, n» 1174, snIPordinamento della Marina militare dello Stato. . 
ed ogni altra disposizione che stabilisca una qualche differenia ira il 8* ed II 1* o 
29 dipartiuienlo. — Ved. Celeri/. Ià6ò\ pag. /777. 

U. Alla tabella che fa segnito al secondo Regio Decreto 22 febbraio lBtì3 sopraci- 
tato è sostituita quella che va annessa al presente, firmato d'ordine nostro dai Mini- 
stro della .Marina. 

12. Una speciale Com missione nominata con Decreto Reale prenderà in esame gli 
studi e progetti fatti dalla Commissione amministrativa istiti il» in Venezia tal 
Decreto Retile del 6 ottobre 18K6, e fark al Ministro le prui>osto dolio rilìxmo da 

introdursi ium diverbi servizi dell' A.niniinistra/.ione della Marina. 
Ordiniamo ecc. — Dato a Firenze addì 17 marzo 1:^7. 

YXTTOBIO BMANU£LB. - Bunonaai. 
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Tamlla dtgU auegnaminH straordinari al Pemmak deUa Marina 

impiegato a toro. 
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Al Comaodo locale di Spezia 

Id. di Ancona 

\(\. di Peschiera .......... 

Al GoiDaodo dei caaliere di Foce 

Id. di Caaiellafflaiirt , 

Id. diS. BarlolomM , 

ài Dina, delle CoslreilMii del i. Dipartimenlo • . 
Id. del Id. 

Id. del 3° Id. 

Air^ rn< ale del Genio oevele cape di eervisìo tì cao< 

tiere di i-'oce 

Idem di ^gielliinniere 

Idem di S. Barlolemeo 

IdeM di Aacooi 



I Comandami io capo di Di|)artimenlo baooo dirìlto all*aUoggio, foroiU» delToc* 

Torrente mobilia a apese dello SUIO. 
Dopo di loro gli alloggi c: e reet^ranoo dìepODibiti oei flibbricaU deUa Harina iioo 

ioclusi n*>gti arsiMìtili, i>araiiiio preferìbìlioeple aODordatii perdaeaia mobilia: 

1" AlfAiutante generale ; 

Al Commissario generale del Diparlimenlo ; 
5o Al Direttore deg i Armamcnli; 
ho Al Direttore delle rostruiioni; 
b"» Al Direttore dell'Artiglieria; 

Al oonlabile principale ; 
7** Al Comandanle di Divisione del Corpo 1\. Equipaggi; 
8* Al Commissari ai lavori ed alle provvisioni ; 
9' Al Capitano di fregata applicato ali'UfUcio del Comandante in capo, 
to'* Ai Capitani di fre^ applicati airUIBcio deU*Aitttanle generale ed alla Di- 
©zione d(^li Aritinmenti. 

Uno degli Aiulanii Alag^iori io 2° dorrà alloggiare nella caserma del Corpo 
l. Equipaggi. 

I (-oinan I »nli militari, i Sotto Dirotlori di-i lavori ed i Commiisari deisti Slahili- 
lenti iMatillniii becondari hanno dinito alI*<j|loi<gi() non moltilialo nei fabbricali della 
larioa (non includi negli Stabilimenti Àiarilliiuij, se ciò uou possa avvenire, ad una 
ideonlu annna dì lire BOO per cadaano. 
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(N. 3627) REGIO DECRETO 

Inserto nella (Gazzetta UfGciale il 27 marzo 1867. 
IatilMWÌo$»9 al Ioga di Oarda di un Orn a n do taUiiara locala eMa atde ùi Patchiara, 

TITTORIO BHAKITELB U , Bb i>*Italu. 

Villo il Decreto 22 febbraio 1863, n» 1174, e quello in data d'oggi, n*^ 3626; rite- 
lAite 1« eoavenieDift che al lago di Garda sia istituito un Comando militare locale 

Er la direttone ed ammlnlstrasfone di quella tlotti^^lia; sulla propoeta del notlro 
nistro (l' Ila Marina abbiamo d<'frt;tato e decn^tiruTiu ; 

Art. 1. A partire dal primo dei prossimo venturo mese di aprile è instituito al 
lago di Garda un Comando militare locale avente tede in Peschiera, eolla dipeli» 

denza dal Coturindo in capo del terzo dipartimento marittimo. 

Art. 2. La direzione del Comando lucale è aftidata ad un Uflìciale saperiore di 
▼ascello, al quale sono devolute le competenie indicate nella labeU* ebe là seguito 
al nostro Decreto in data d'og^^i, no 3626. 

Art. 3. Con disposizione ministeriale sarà nrOTvednto al Personale oeeorrente a 
detto stabilimento marittimo sei'onfiario. — V'd. Celeri f. I^fl.'ì, pag, /777. 

Art. 4. li servizio militare ed amministrativo del Comando locale sarii regolato 
giusta le norme e prescrizioni contenute nel capo settimo del Regolamento in data 
22 febbraio 1863 pel servizio dej^li stabilimenti secondari della B^ia Marina» 

Ordiniamo ecc. — Dato a Firenze addi 17 marzo 1867. 

VITTORIO EMAliUELE. — Biàvcheei. 



RELAZIONE 

FlaUa a 3, M, dal Ministro del fa Marina il 17 marzo 1SG7 gif D cerata di aopgTOitiima 

del Comando in capo del fjof/o della Siìezia. 

SiRK. Lo scordo ma^t^io, quando la guerra era imminente, fu sottopoelo alla M. Y. 
un Decreto pel quale il Comando locale del fcolto della Sp)>zia assumeva attributi e 
poeixione di Comandante in cai>o di dipartimento marittimo, lasciando cosi al 
UOmandantc in capo del 1° dipartimento mag(in"re a?io di attenderò af^li armamenti 
che si apprestavano, libero dalle cure assai gravi del servizio del pollo. Ora non 
solo piìi non esistono quelle coudizioni transitorie, ma lo sviluppo che hannopreso 
i lavori di tntte le parti del nnovo arsenale fanno prevedere non lontano U giorno 
del trasferimento colò, della sede del P dipartimento marittimo. Per preparare 
questo atto importautisàiuio è necessario che il servizio marittimo della Spezia ri- 
torni sotto la mano del Comandante in capo del dipartimento, e da Ini dipendano 
direttamente le Autorità provvisoriamente stabilite nel Rolfo. 

Con questo intendimento io ho l'onore di presentare alla M. V. lo schema di 
Decreto che dal 1" del itrossimo mese aprilo riduce il pollo della Spezia sotto il 
Comando in capo del io dipartimenlo, e realizza nel tempo etesso una considerevole 
economia a prò delle Finanze, risultant* {>niicipalmente dalla soppressione di nna 
nave ammirajrlia. dalla di(^ereH^a tra le cumi etenze di un Comanriante in capo ed 
nn Comandante locale, e dalla soppressione del Comandante in secondo. 

(N. 3628) REGIO DECRETO 

Inserto nella OazzetLii ufTicialc il 2H marzo 1867. 
Soppreuione del domando in capo proveiiorio del gol/o della Spezia» • 

VITTORIO EMANUliLE II, Rk d'Italia. 

Visto il Reale Decreto 3 maprcjio 1S66, n^ 2390, pel quale il Comando locale prov- 
visorio della Marina militare alla Spezia assumeva <;U attributi e la posizione di 
Comando in capo di dipartimento marittimo-, considerando che lo stato a cui si 
trovano ogginuti condotte le opere per la costituzione di queirarseoale marittimo 
richiede ehi lo arsenale stesso dipenda fin d*ora esclusivamente dal Oomando in 
capo '^^1 dipartimento che dovrà tra breve trasferirvi la sua sede; Sttlla propotistone 
del 21 ioistro della Marina abbiamo decretato e decretiamo : 
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Art. 1. Il f;o\To della Spezia rientra dal primo del prn<!3imo renturo mese di 
aprile sotto la dipendenza del Comando io capo del primo dipurtimeato marittimo. 
— Agli sUibiliinenti militari della Reale Marina ivi esistenti è proposto un Capiteao 
di Tascello culle nttrìbusioni proprie dei Comandanti militari locali gri usta il capo 7, 
titolo P del Regolamento del servigio mìliiare ed amministrativo della ReTÌa Marina 
annesso al lieaTe Decreto 22 febbraio istia, 1174. — EliIì non avrà in^^erenza nella 
«•oeaùone dei lavort di coatrusiooi murario ed idrauliche aClìdate alla Diresione 
dd Genio lo«ft1e. — Ved. Cderif. i9ft3, patf. Ì777. 

Art. 2. E soppressa la carica di Comandante in secondo nel golfo della Spezia. Yi 
sono provvisoriamente mantenute le altre Autoriià stabilite dall'art. 7 del Regio 
Decreto H roa^^s^io 1S66, n** 2890, colle attribuzioni e le dipendenze portate dal eap^ 
7, titolo 1" del Re2:olnmpnto citato nel prei odent*; articolo, inlino a che notà sieno 
colà trasferite le Autorità dipartimentali preposte alla direzione dei singoli r&mi di 
servi ào. — Ved. volune precedente, pag. 815. 

Art. 3. 11 Regio Decreto a maggio 1866, n» 2890, è abrogato. 

Ordiniamo ecc. — Dato a Firenie addi 17 màtm 1887. 

▼mOBIO BMAnUBLB — 0. Biavora. 



(N. 4880 Suppl.) RlìGlO DECRETO 

Om ìhp 4'«Mere toggeUi • unriA militare alcuni lerrmi adù^omU ^SU faH ^tmn m à 

di Metaina. 

VITTORIO EMANUELE II, Rk d'Italia. 

fittila proposta del nostro Ministro della Guerra abbiamo decretato e decretiamo 
quanto scsTue : 

1 terreni adiarenti alle fortificazioni di Messina nel piano di Terranova ed a 
destra del torrente Porta-legni, distinti con colore nelPunito dìsefi^no, cessano di 
essere soggetti alle servitù militari che gravano sui medesimi dipendentemente dalle 
fortifieMioni delia piaua in fona del Decreto 30 settembre 1843 dei eetaafco Gk»verao 
delle Due Sieilie. — T. Celerlf. 1859, pag. 1745; — 1862, pag. 889. 

Ordiniamo eee. — Dato a Fifenie addi 18 mano 1887. 



(N. i881 Sufpl.) REGIO DEGRETO 

'iWeaf a rfi a a iw li ^lU fM'^omwwmi di Gemo9o, e non pié toggeUi a teniik miVtlora. 

VITTORIO EMANUELE 11. Re i.'Itaua. 

Vista la Lcj?ge 19 ottobre 1^59 sulle scrvitìi militari ; visto il nostro Decreto del 21 
dleambre 1861, che approva il Regolamento per rcseciizione delle i^gge preelMa; 
•olla proposta del nostro Ministro della (luerra abbiamo decretato e decretiamo: 

11 numero e la larghezza delle zone s >'^s:ette a servitù militare da applicarsi alle 
proprietà ftMidiarie adiacenti alle o|)eir di fortilica/ione delia piiiziu di CiiMova, 
vengono determinato entro i limiti stabiliti dalla Legi;e succitata dal piano anneaM 
al presente, firmato d*ord1tte nostro dal Ministro della Ooerra. — Y, Gelerif. 181^ 
pag. 369; — pa-. 1745. 

Ordiniamo ecc. — Dato a Firenze il 13 marzo 1867. 



(N. 36S3) REGIO DECRETO 
Inserto nella Oauetta nlBeiale U 18 aprile 1867. 
IwHiuxion» ^ WS Corpo di PStoH pratici nel jyorto di CMUpoli^ e loro m»néd§. 
VITTORIO EMANTTELE 11 , Kk d Itaua. 

Visto l'art. 21 della Lpirge in data 17 luglio 1861 , n. 2fi7 , sulle ta<»flc marittime; 
visto il titdio 111, capo V, parte jirima del Codice per la Marina Mercantile in data 
25 giugno 1866 i salia proposta del nostro Ministro della Marina abbiamo decrstoto 
«deerettamo: 
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Art. 1. Nel porto di Gallipoli è stnbilìto nm Corpo.di Piloti pntid d»IIOllMt»> 
dere il numero di eiuque, compreso il capo. 

2. 1 suddetti Piloti Raranno sotto la dipendenza deirUITicio del porlo, il quale d^ 
eiderk in raso di controversie per mercedi o per qualsiasi altra cireoftaniA inerente 
al servizio, sebbene non eonten>pleta re) presente Regolamento. 

8. L'uso dei Piloti giratici nel j orto di Gallipoli è facoltativo per i iMttlintlltt di 
qualunque bandiera, i quali vi approdino o ne nariano. 

4L Le Derelie e intti gli attrezzi orcorrenti pel serrido di pilotafqrio dOTramio 
essere provvedute dal Corpo dei Piloti. — i.e niedesiniC saranno a loro spese man- 
tenute sen pre in islato di servibilità , e tale da poltre, ove occorra, essere armate 
ftlmeno di otto remi. 

5. 1 Piloti pratici, quando si rechino i>er eeerdtare le loro funsioni a bordo di 
nn bflstiniento in srnvo, andranno esenti daTobbligo di condurre seco una Kuar- 
dia di sanità, purché i medesimi abb ano prestatoli (fi»ranirrifn proscritto per l'eser- 
cisio del mestiere di Piloto. — Tuttavia il Pilota capo, del rimburcazione, prima di 
leearei incontro ad nn baslimenio scoperto, dovik avvenirne l*U8ido di eaaità del 
porto, ed al ritorno fura al medesimo la sua reladone drca le Operuìooi teogoite* 
e snile comunicazioni che avessero avuto luog^o. 

6. lift nen ede dei Piloti pratid, qnudo deno riebiesti dell* loro oper», èi 
doli» aegoeate tarili^: 
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Le mercede stabilita nella precedente tarllfe è determinata dalla linea d'itnmer» 

sione, che sarà vuluta'a sulla moia di poppa , sia o no il bastimento carico. — Le 
frazioni saranno calcolate per un mezzo piede, quando non raggiungano la metà, 
•Itri menti per nn piede intero. 

7. Nel coso che il bastimento non potesse afferrare il porto per venti contrari, 
r calma o per correnti, ed il Capitano trattenesse a bordo piìi della giorniiti uno 
li Piloti pratil i, si dovranno corrispondere a quest'ultimo il vitto e la mercede 
giornaliera di lire cìnoue. olire qaella atabilita pd pilotaggio dalPart. tt per la mi- 
nore immersione del lep^no. 

8- Bo il Cupiiano avrà chiamato il Piloto pratico soltanto per parlamentare o per 
far avvisare in città il mercante od il proprietario del carico, senza che abbia avuto 
Inogo altra operadoni», la mercede dovuta sarà quella etabilita per la minore Im- 
mersione del IcRHo alPart. fj. 

». Mediante la mercede stabilita dalla precedente tariffa uno dei Piloti pratici avrà 
lobblifTo di assistere all'ormetctno del bastimento quando si metterà in andana. 

^0. Se il Capitano del bastimento volesse es-^ere ormejrgiato dai Piloti stessi, qneati 
non potranno rilintarvisi, ma saranno in diritto, oltre la mercede dornta pel pilo- 
^RRio, di conseguire una proporzionata retribuzione per la barca e per gli uomini 
<|be occorressero ai compimento di tale operaùone. — lo caso di contestauone la 
V^wa retribodone sarà determinata dau*Uflldo dd porta 
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11. L'intsro prodotto del ptlota^io sarà ripartito nel modonsiiftale: — Al OtM 

pilota, Tina part^ p merzn ; — A:f!! altri Pi!ot!. una parta efMeailO;'^ 
costruzione e laauutonziunc della barca, mia parte. 

It. Per rammissione nel Corpo dei Piloti pratici si richiedono, griusta l'art. 19S 
del Codice per la Marina mercantile, le condiz oni che «aranno determinate dal 
Regolamento per la esecnvinne del Codice stesso. 

18. La scelta del rnjìo pilota rii fatta dullTfricio del porto fra coloro che risul- 
teranno pih idonei e di irrepreiiìiibiU' condotta, e sarik sottoposta all'approvasione 
del Ministro della Marina. 

14. I Piloti pratici per la disciplina dovranno uniformarsi strettrtnicnte a qnanto 
prescrive il Codi<*e per la Marina mercantile. — Dovranno inoltre essere soggetti 
alla disciplina verso il loro Capo e gllmpic^ati della Sanità marittima. 

15. Le mancanze in serriiio saranno punite a termini del Codice per la Marina 
mercantile suddetta. 

16. Ln, iie^ligcnyji in servìzio da jiarte del Pilota capo vcrr:^ i nnita d;il Ministero 
di Marina con la sospensione o la rtmoiione, secondo la Kravità della circostana. 

17. L'Ufficio di pono terrà nn registro matricolare dei Piloti pratici, nel q naie sa* 

ranno annotate le punizioni subite dai medesimi. 

18. 1 Piloti pratici avranno stubile domicilio in UaUii)oli, e non potranno alloa* 
tanarsene, neppure momentaneamente, senta il permesso dell' Ufficio del porte. 

19. Qualora imo dei Piloti i)r:itk'i, col permesso d •irLIfficio del porto , prendesse 
imbarco sopra un badlimeato allo sco[)o di pilotarlo alle coste circoli vicina, dovrà, 
prima della i<ua partenza, farsi supplire da ini altro individuo per tutto il teiuj>o 
che resterà assente} questi per altro dovrà essere di soddisfazione del Capo pilota, il 
quale lo presenterà al Capitano del porto per la sna approvazione. 

20. 11 C;ipo pilota è particolarmente incaricato di mauterier<- il 1 tmu ordine e la 
disciplina nel Corpo. — Esso deve inviiplare onde sia puntualmente eseguito il ser- 
vizio, ed in caso che venerano ad avTerarsI degli abusi è in obbligo di nferime im* 
mediatamente ali'lIDleio dei porto. 

DUpoiìzione transitoria. 

Gl'individui che attualmente fanno parte del Corpo dei Piloti in Gallipoli saranno 
confermati in tale loro qnalità, conchè comprovino di non essere mai stati condan- 
nati ;i [y'nQ, criniitiale ed anche correzii ti i!» i .-r furto, trulla ed altro reato contro 
la fede pubblica, giusta l'art. 194 del Codice per la Marina mercantile. 

Ordimamo eec« — Dato a Firenae addi 17 mano 1867. 

YITTOBIO SlUVITELE. — G. Buncoat. 



(N* 3037) REGIO DECRETO 

Inserto nella Gazzetta Ufficiale il 12 aprile 1867. 
Eseguimento dello. Convenzione apertale telegrafica fra l'Italia « VAMstria. 

VITTORIO EMANUELE II, Rs d'Italia. 

Sulla propo.sta del nostro Ministro Sefrretario di Stato p^r {j;li Affari Esteri, d'ac- 
-cordo col nostro Ministro Segretario di 8talo pei Lavori Pubblici, abbiamo decretato 
C decretiamo quanto segue: 

Piena ed intera esecuzione wk data alla Convenzione speciale stipulata il 16 fet^ 
btaio 1M7 dai Delegati delle Amroinistracioni telegrafiche Italiana ed Austrìaca, a 
termini dell'articolo 59 della Convenzione telcgnitiea internasìonale eonekìnia a 
Parigi il 17 m^gio 1865. — VeiL volume precedente^ paa, 302. 

OrcUniamo eee. Dato a FlreuM addi 17 mano IWr. 

YITTOBIO BMAKITELE - Vnooiin-ysirofrA. 



CosTimot wÈcikiM eene'tie entre l'Italie et PAutriehe pour le règìement 

dit terviee ff!^groj)hìqn^. 

Le service télégraphioue mlernalional entre l'Italie et PAutriehe étant règie par 
la Convention conciue a Parìe le 17 mai 1865, les Délégnis dee denx Adminiatrationa 
ont sripulé au terme de l'art. A8 de la dite Conventioii les arrangementa parttcwiien 

euivants ; 
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Art. 1. Lw lignea télégraphiques entre Tltalie et l'Autrìcbe sont reliées à la fron- 
tière pròa de Cormons en lllinc, jitòs de Poiitebba en Frioiil, et juca de Jior^lieUo 
en Tirol. — Poiir i^nrer un écuulement rapide de la correspondance len deux Ad- 
miniatraitoiM s*engag«nt k affèeter «a aerrice Télégrftphiqus mtnrafttioiuil Iw Jisnet 
•airantes : 

10 Un tìl direct Yienne-Venise par la voie de Pontehb\; 

20 Un fil Klugenfurt-Yillach-Uaine-Veiiise par ia voie dePontebbft; 

Un lil direct Trieste Vetiise par la voie de CormODS; 
4» Un lil Trieste-Udine par la voie de Cornions; 
, 5* Uji lil liol/iino- ViTiMie- Venisp par la vi>ie de iJoriilrMl,) ; 

Un tìl Bolzano-Vérone-àliluu imr ia voie de BorKUetto. 

2. Lea Knreaux de Hilan. Tenìse^ Vérone et Udine du cOté de l*Xtalie, et ccnx de 
Vienne, Tt-m j '-ì, KInpronfart et Bolzano du ctUé de rAutrirlio snnt rliargéa exclusi- 
vement du itervice de d<;nòt iiiternatiunul. — Lea auires Uureaux silui's sur tìla 
intenmtionaiuc pcuvcnt éelianKer la correspoodanee doni rorigine et la deatination 
ne dépasse pas le» Burcaux de dépòt Jus plus rapprocU s. 

3. Pour l'aciliter la corrcspondance outre lea Provincos lìniitrophps dea deux Iltats 
la taxe tt^rminule itaiicuiie et aulrichienrie n'ii;iie est lixoe a 2 fruiics 4U cent, en 
Italie et à un Horin v. a. en AutricUe pour cba<4uc dópèche siinpte de 1 a 20 mota 
échangée par les statlona aituéea dana le territoire dii c6uS de l'Italie par le Po, le 
Tesain et le I.ar Maicnr avec lea stations aiitrichiennes du Tirol, du ^ orarlberer, de 
la Oarinthie, de la Carinole et des cercies de Oòrz, de Trieste et d'iàii ic. — Lea 
dttfUC Administration.o se commnniqueront réciproquement les noms des stations qui 
Jmiiaaent de la laxe rédaite et ae booifieroat pour chaque dópèdie aimple la taxe de 
1 fr. 20 cent. 

4. L'Adiiiiniatration Italiennc ajant adopté la taxe <lf ciuq frum\- coumu' taxe 
tcrininale uiiiforate d'uoe dépcclie aimple pour ia correapoadauce avec le^ Admiai" 
strationa qni n'ont paa adhéré k la Convention de Par.a. PAdoniniatration Antri- 

eliienne s'entrafTC ^ adopter re iiir^nie nii)dc do taxatinn ( iVanrs 5 on tJorins 2 v.a. ) 
pour les dites dépèch«'0 qui travur^eut la ligue de l' Adutinislralion Itaiienne. — De 
pina le -Gouverneuient Autrichienne 8'entra>;c à nropo^er la mèine modifleation anx 
ftutri s Etals ijui fniit pailie de rUnujti Austro-Òerniaiiiqtie. 

5. La luxe ae trausit ilcs l'ionii» ros tranco-italienn>-s ei suidse-italieuncs aux IVon- 
tières auàtro-italieinies est ìimm; ù i iVanc par iie|.i che si niple pour la correapondanoe 
éehangée avec lea État^ odhéreata à la Convention de Paria. — La nième taxe eat 
flxce pour le tranait aoit du territoire ìtalien, aoìt da territoire autrietiienue dana 
le ras Oli par suite tic ciri on.ìtanres imprevues une dópOche est derif^e, en traversant 
le territoire de l'atUre Administratioa pour rentrer au territoire d origine. — Le 
contro • 1' ce-i dépi^ches ue aera lait que par la station de dépòt (jui Ics rcexpédiera 
dana le territoire d'orìpine. — l/AdiiiiiiisLratioii Autncbicnuc lixe le transit dea 
fronlières austro iUiliennea aux l'ruatières au«strt»-iurqu<'a, austro-scrbes, et austro- 
romainea k 2 Irancs (. hO kr. v. a.) par dcpùche siuiple pour la correspondance 
éehaogóe avec lea Étata adhéreota à la CouventiOD de Paria. — Lea taxea tÌAéea dana 
eet artltrle ne ponrront 6tre modifléea que d*aTi commun accord entre lea Partiea 
contractattfes. 

6. Les d pèclies méteoroloniques et celles qui concernent d'autres oWeta d'iutcròt 
public soni expediéea en frauchise coinme m^p&ches de service. Lea deux Admioi- 
strations s'entendront sur l adiuission et lo mode d'expédition de ces dépCches 

7. Le rè^lement des comptLS se fera d'aprèf» le mode actuellement cu visrueur entre 
les deux Administrations et pourra »Hre luoditiée d'un commun accord. 

8. La préaente Convention aera aoumiae à la ratitìcation dea (iouvernemeuts re< 
apeetifa. Bile aera raiae en escecutìon le 1. avril IMT etdenMinrera e6 Tisaear jusqu'k 
rexpiratinn de six mola à eoDipter du joar oh la denattdatlon en aera folle d*ane 
part cu de Tautre. 

Fait k Tienne le 18 fevrier 1897. 

La DOigui da OomtrMmuU Itàtim — F. SAtTAToai. 
Le DUigui «fa» €fcm$m«m«iU ilii#rwftiaM — Baamna. 

Le Miniatre des Travaux Pubi ics approuve la leneur de la présente Convention 
conclue à Vietine le IB t'evrier 18H7, et dtelare que les BtipulatiOM 7 coatennea ao- 
ront atrictement obaervéea et executéoa. 

Bit fio! de qnoi le aonaalgn^ * munì cefcte dédaration de aa aignatnre, et y a fldt 

appo9''^r le sceau. 

Florence, le 18 mara 1807. Le Minittre T. Dbtibosiiu. 
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(N. 3622) REGIO DECRETO 
Inierto mU» Oanutla nlllttato d«4 K^o il IS AprU* 

Im M, Cbm m Utione rì' Air'm'fum e Pastori^ per la S-cJ^n-i cei|pa ti Mwmattf 

di S. BiMilio coU'anneaiJvi giardino in Palermo, 

VITTORIO EMANUELE II, Ri d'Itìlià. 

Visto le istaiiM della JEleale CommiMioae di «Krieohara e pastorìzia per la Sicilia 
isadeiiti ad ottenere per ara suo 11 loeale del Monastero di S. Baaitio, col piccolo 
giardino che vi ò :iniie-i3 »; snila propudizìone dei nostri Ministri, ecc.. : 

È data TocoIUi alla Heale Comtniadiooe di aK;ricoHura e pastorìzia per la Sicilia 
di oecniMirB leniporaoearaente 11 Monastero di 8. Basilio in Paierme imH'iiiniiMOit 
giardino. 

Ordiuiumo ecc. — Dato a Firenze addì 24 marzo 1867. 



RELAZIONE 

Alto dal PrtnènU da Omu^lio, Mìh'Htù dell'Interno m 8, M, U »8 apriU i8€1, 

StR». Nella previsione, probabilment»?, che il Prp-idrnte del Consiglio dei Min!i4ri 
non avesse il govi-rno di alcuno speciale DìcusjUtu, cuti Rc^io Decreto del 28 axarxo 
ultimo scorso, n* 3629, gii sì hss gravano s'ii^olnri aUribuzioni prr le quali, oltre 
allVicrr'ntrrìrn in Ini ^mn nrtrte del a ri!«|)0n3ubilitii dei singoli Miniatri* TOoi^ail 
purea cicare in necessitìi di nuovi llftìzi e di nuovi Ufticiali. 

Quella prrvisione non si avveravo, nè a jriiidizio del lilVrct le potrebbe il Presi- 
dente del Cousiglio, che pure è a cau> di ano speciale Dicastero, compierà aem|ire 
con sienrezta ed ofBeaeemente i molii e rravi ineonben^ di controllo cho in qod 
De TPto anno a^se^natt ; ed b. certo, altronde, che le jjravi condizioni io cui versa 
il Paese, i l'ermi proposili e le solenni dichiartizioni delta M. V. fanno stretto debito 
ogid più che mai al vostro Governo di rimuovere tutte le eonpUeaaloni od ogni 
Occasione di anmcnto di spese e di Impiegati. 

Pare perianl > al riferente che in questo filato di cose quel Regio Decreto abbu 
perduto l'attuale ra'^ione di e^tsere. 

Certamente in csw Decreto Iiannovi altre dispoaizioni che il riferente, primo, 
riconosce per tnttì i rìgnardi non solo apprezsab li , ma tali da doversi rìf^roea> 
mente cseffnirc, perchè non sia alterota l'unità de la dire/Jone del Governo. «■ non 
accada mai di venir meno al l'esalia osservanza del a Le^e del bilancio; ma queste 
disposizioni o trovane! f^ik riferite in precedenti Decreti, o^vero lianuo a fare og^ 
getto «li un reTo':iin''nto interno « a dettarsi da! Consi^jlìo dei Ministri, poiché noB 

Snò essere aiirnucnti per ciò che st riferisce unicameuie ai rapporti dei Ministriti 
i loro e non alIMnteresse di terzi. 

Per le quali considerazioni hal'onore il riferente di aottomettere alla firma di V.M. 

il seguente Decreto. 

(N. 3G84) REGIO DECRETO 
Inserto iieU« Qaaetta nfdciale del Begoo il 80 aprile 1867. 

Meveea del M. Jhereto efte etaòUhee i ro^perHJìra i Mùùein ed U JPrwtMs 

del Cont'gtìo. 

VITTORIO EMANUELE 11, Ra d'Itaua. 

Visto il R. Decreto 21 dicembre 1850; viste le Leggi 23 morso 1853 e 10 norembre 
IS^d, ed il Regolamento del 23 ottobre 1S53; ndito il Consiglio dei Ministri; sulla 
jiroposizione dal Preaidente del Consiglio, Miniatro dall'Interno, abbiamo ordinato a 
ordiniamo: 

Art. 1. fi rivoeat^ il Decreto Apì 8S marao 1887, xfi 88S8. Yed. alla pa?. 817. 

Art. 2. 11 Consi'^lio dei Ministri prowednrà per regolamento interno a dtfjnire e 
determinare i rapporti che devono esistere tp» i M.iuistri ed il Presidente del Coosi- 
glio , non che a guarentire Punilbrmilà e la speditesia doUteaBinlatraaloiM 0 la 
aempolosa csservanza della L'vr^c sul Bilancio. 

Ordiniamo ecc. ~ Dato a Firenze addi 28 aprila 1867. 

VITTORIO EMANUELE. - U. RATrA». 



MI 

RELàZIONE 

traila dal Minestro deUa Marina a iV. M. il 24 marzo 1867 tu! Regio Decreto col qual$ 
ti approva l'invio a Moiitrvideo della nave oneraria Dea Geneys enervi man- 
tmiUa qual» magwUm jioUamt9 dMa JUÌ9Ì§ian« navale dtil'JbÙMnea Msridiwiale. 

SiBB. Da ànt anni i Ministri che successivamente lianno tenuto questo portafoglio 

•i «ouo occupati di stndiar modo fli p«tter ftdottare un sistema onde | orro ni r |>aro 
fi arcre alla mano i materiali di o«i;iii genere clie daj^li arsenali uiuriuiuii del Paese 
auiio avviati ai Lc^ni da guerra che oompougono la nostra divisione navale della 
Anaerica Meridionale. 

Prima di tat(o sì cercò un locale a terra ove potessero venir erHti masw&ainf ed 
nii ' ■'icina per le riparazioni in particolar inufju delle macchine dei Lf{fni della 
Divisione navale che. come è natunile, sonoftucii a vapore; ma que^K» tentativo dopo 
varie vie nde, andò fallito, a cuKione della instabilità e mudo so.spetto di frindieare 
dei governi di quelle contr d . Siccome però per l'accrescersi delle nostre forze na- 
vali in quelle acouc. ed li ^lun^cere di nuovi materiali urgeva che si pensasse a 
provvedere per il ricovero e collocamento di questi, necessariamente si dovette 
prendere la decisione d'aflìtiare dei maj^azzini a terra. Or bene, l'esperienza di due 
anni ha provato che onesto sistema non può durare piii a lanino senza esporci, oltre 
A gpcse in;;enli, a rìsclii gravissimi. 

in primo luogo delti mas^azzini, come avviene di quelli nel recinto della ciUÀ di 
Montevideo, sono soggetti a tutte le formalità della doi|[ana, né abbiamo facoltà di 
aprirli per estrarn»; il più piccolo o'^tr^tto sf^nza che vi sia presente un a^en!*' di 
(|ue Ila; per CUI molte volie occorse che quandi; era luestieri di aver apf^rti detti locali 
per urgenti bisogni del regio servizio, non ei potò ciò ottenere a neH^mn costo. 

In secondo litugo il lìtio di tali locali è ad un prez/.o cqìì elevato da esporti» 
continuando pih oltre in simile sistema, a .spese gravis:^im«>. 

in terzo In* .;(• sì ò nella nccessitti di dover iciicrc a terra pi'r.^orip dp^li equipaggi 
delle navi collo scopo di invigilare sovra tale materiale, vi^^iianza che per quanto 
flcrupot osamente la si esereiti, non ci toglie però dal rischio di j)o:er vedere un glornot 
ili uua (lolle r>:ir tro|)po frequenti somtnoHse che desolano quel Paesi, derubato o 
preda ilelle liutiiuic lutto quel prezioso materiale. 

L'impossibilità Onalmente di poter tenere tutti gli o^.'ottì diversi di cui compone 
eodesto mjteriale, in distinte separazioni e bene custoditi, giacché in tal caso occor- 
rerebbero magazzini assai più vasti, e quindi maggiori spese per pagamento di Atto. 
_ Ytd. Cc'er f, /V '.7. pag. /777 e 2113. 

Per tutte queste cousiderazioni, e molte altre non meno iraporiauti» che crede 
superfluo Pennmerare. il Riferente si fa ardito sottoporre alPangnsta firma di V« M. 
il lini Tinito Decreto che autorizza l'impiego dnlla nave oneraria iJe» Oeneyt come 
luaga/zino Qotlaule della Divisione navale dell'America Meridionale, nonché l'ap- 
poetta unita TaDella ehe stab^lisee il Pois >nate speciale che deve stare a custodia di 
tal nave, quando ancorata nella rada di Montevidco. Il Riferente si reca a dovere 
informare la M. V. come identico sistema di magazzina<^gio tlottante fu adottato 
gièi da molti anni dalla Francia per la ^ua .stazione in quelle aci^ne, e (iall'Jnuhil- 
terra, il cui ma^az/.iiio llotiaute trovasi a Kio Janeiro. Tale roisuta era oramai resa 
indispensnbile anche per noi. eonsiderando anpunto come PAroertca Meridionale è 
e sarù, sempre la st^izionc |irincii)ale che avrémo all'estero per la Marina. Oiova in 
oltre osservare clic il De» (rtnei/$ renderà grandi servigi come ricovero uppurlnni»ii>mo 
per gli infeimi del a Divisione navale ai qnali non occorra essere curati a terra. 

Consiiieratid ) (in ilmenle coiue piuttosto ristretto trovasi essere il personale di Stato 
Ma;j:;iore doaUuuto, a seconda delle Tabelle d'armamento annesse al Regio Decreto 
14 Jiiiivn ) i-^V.i, alla nave oneraria Miuldetta, il Rilerenle sarelibe d'avviso alli).HCOpo 
di rendere maggiormente prossima la traversata a vela che edsa nave dovrà fare per 
fatarsi a Montevideo. d'imbarearvi anehe tre Guardie Marina di 1* classe, scelti fra 
quelli dc8 innii dì già per rei-ar^i in q uelle acque, e che appena colà giunti col ri- 
manente Personale pa'tserebbero alle n iove destinazioni, non rimanendo snl Dcm 
Otnev* che il Personale fissalo dalla Tabella. 

Il Rtrerentf! , riassumendo quanto sopra ha esposto negli articoli del qui unito 
Decreto, osa sperare che U M. Y. vorrà munirlo duU'augusta sua tirma. 
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(3656) REGIO DECRETO 

Inserto nella (lanetta Ufficiale il 29 aprile 1S67. 

PtrumeUe dutiwito a ctulodia delia nave oneraria Dea Oenevs 
cAe dovrà rseam nelle oe^ve di Mtmtemdeo, 

VITTORIO EilANUELE il, Rb d'Italia. 

8nlla proposta del nostro Ministro per la Marina, e sentito il parere del Consiglio 
d*AmTnira(^liato, abbiamo decn lato e decretiàmo : 

ArL 1. La Nave oneraria Det-Genetfa^ comandata da un Luogotenente di vasosUo 
di prima elaase, sarà allestita per recarsi nelle acone di Moncevideo, ove rtaaionai 
come mafraz7.ino poneralt; licllii Divisione nava'R deirAnierioa Mori-lìr.nalo. 
( 2. K approvata la qui aunessa Tabella che i»tabilisee il pcrsouaiu Ucsii nato a rim*- 
nere a custodia di detta nave, quando giunta ed ancorata iti quella rada. 

3. La suddetta Nave dovrìi avere a bordo nn assortimento dei materiali tutti che 
occorrer possono ad una Divisione navale alPEsiero, compreso il coiubusfibìle, e 
che saranno iiorriò, per qu .nto p(-ssil>iic. sp<Mliti dril l'.-u'S''. Kssa avrà inoltre un» 
Officina per le piccole riparazioni delle macchi ue a vapore, ed un Ospedale per h* 
coversre gli ammalati gravi della Divisione navale, che non necessitano essere eufsli 
a terra. 

4. Per la durata della traversata dt;l detto K. L^cgno da Cìeaova a Montevideo, 
saranno oltre lo Stato Maggiore fissato dalla Tabella per rarmamento delle Navi 
dello Sfato. 11. Decrotr» 14 pingno 1863, imbarcati tre Gaardia-Marina di 1» classe in 
più, scelti lia uuelli clie devono poi essere distribuiti a bordo dei R. Legni biella 
iMvieione navale neil'Amerìea Meridionale. » Fsrf. Crfert/. i>«f . 

. àrmamtni» tpetiale éA Des-Oeneje esme «Miyassuio JhUomU 9I Ri» della Fiala. 

1 Luogotenente di Vascello di prima classe, Comandante; 1 Medico di fregete; 
1 Contabile di Ma^zzino; l fecondo J'iioto: 2 Allievi Piloti ; 1 Nocchiere di ter» 
eiaaec; 2 Timonieri; 1 Secondo Capo Cannoniere; 1 Operaio d'ascia: l Operaio cala- 
fato; 8 Marinari di prima o di secondai ^ Marinari di terxa; 1 Infermiere; I Con* 
messo: 1 Cuoco; 1 Domestico. 

Ordiniamo eee. — Dato in Firenze addi 2A mano 1867. 

VITTORIO EMANUELE — O. Biammu. 



(N. \^%lSuppl) HLGIO DECRETO 
Inserto nella Gazzetta Ulticiale del Ke^no 1*8 aprile 1867. 

.Bleace dwi nuom generi eht veitgano ataoggeUeUi a dwtio eomumale di eeiwMSie 
aìfintrotbtxUme nelta (JUih di Bologn: 

Vi L luraO EMANUELE 11, Kk i.-Itama. 

Vista l'istanza del Sindaco della Città di Bologna del 10 dicembre 1866, ecc. : 
11 Municipio di Bologna è autorizzato ad estendere il dazio comunale di consnmo 
all'introduzione in Città sopra alcani nuovi generi appartenenti alle aolite categorie 
degli oggetti daziabili a uro dei Comuni.— Tali genen e la mienra del dasio rìsp^ 
Vìvo sono indieaU nel qui annesso Elenco vieto d*ordine nostro dalJKinietro del» 
Finanze. ^ 
Ordiniamo ece. — Dato a Firenze addi 24 mano 1867. 

VITTORIO EMAHUELE. — Dmums. 



E meo dei nuovi generi tuteggeOaii a da»h eoeUMole di eommm». 

Carta da tappcz/orìa, colorata e dorate di Itisso, per 

lavori in cartonaggio al ouiniate^ L. 10 

Carta da stampa e da scrivere, non die i eartonl fini, id, • 7 

Carta da impacco e cartoni ordinari t<L » 4 * 



Firenie e Torino, 1887. — E. Dalvaiio editore — Tipi della Stamperia Reale, 
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(AMoe. per na uino : FireoM L. 15 - Per U Posto !«. 16) 

80KHABI0 

22 «costo lfl66. Soppressione delle Corporaz. Religiose e eull'aMe ecclesiaatico, d. 
28 febbr. 1867. Bffiuefo di passaporti ad ex-re li ^'io^ì ebeti recano airestero, p. M6. 

I marzo. Rilascio del passaporto ad Italiani iadij^eiiti che ai recano a Malta, pag. 947, 
4 /• Modo di richiedere la Truppa pel mantenimento dell'ordine pubblico, p. M7« 
4 * Kichiesta di dati statistici sull'andamento dì Amminlatras. Comunali, p. 9#7. 

7 • Agevolezze al triiiisito di cittcidini siilìc ferrovìe romane, pa?. 949, 

11 • Notizie Mille Guardie Campestri «ddette al servizio dei Comuni, pag. 940. 

12 • Istruzioni per compilare il conto consuntivo provinciale, pajf. y4U. 

17 • X). la Firenze è autoriuata l'istituzione di una Gassa di acooto, pag. 9:29. 
81 » D. Controllori pel servfeio del bollo e dell'olYìcina earte-Talori, pag:. 980. 
28 • Riparto Ira 5 Coiumi delle spese pel i-arcere mandamentale, pa^. 9S3. 
27 • Non sono permcityi ^l'invii per la Posta di pacchi troppo voluminosi, p. 954. 

27 » Insesoamenti a diirsi alle Guardie di Pubbiiea Sienresza, pag. 953. 

28 • D. IT Comune di Pn^itano è dichiarato aperto per ri.^coBsioiit; di dazio, p. 930. 
28 • D. Nuovo statuto della làocietìi Promotrice di Belle Arti in Torino, pag. 93U. 
28 » Abolizione dei passaporti da e per la Danimarca, pag. 95 1. 

80 » Contabilità arretrate che riguardano la sicurezza pubblica, pag. 954. 

30 • Pollala rurale nelle Venete Prorinde per impedire tap:li abusivi, pag. 896. 

31 • statistica dei reati che trime.stralmcnte Tiene inviata al Ministero, pag. 966. 
l aprile. Riparto delia spesa degli esposti per l'anno 1867, pag. 957. 
X • Ritiro dì facili a silice della Guardia Nat. e d'altri fooii di servizio, p. 

8 " " " ~ 
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14 
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80 
85 
25 
25 
86 
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Rinnovaz. dell.i ferma delle Guardie di Pubblica Sicurezza, paR. 9f>'^. 
D. Piajita de^li L'acieri e Commessi presso gli UfliCi di t^ueitura, p;ii^. 'JJ2. 
D. Moditkazione all'elenco delle strade provinciali di Parma, pa^. 932. 
D. In Venezia 6 istituita una Direzione Compartimentale delle Poste, p. 983. 
D. Vendita dMmmobili non destinati n far parte del patrim. dello Maio, p.888. 
Ced^a la fcicoltà di punire attribuita ;.lle Autorità di Sicurezza Pubbl., p. 959. 
D. E rettiiicatu Tart. 28 del Kegoi. per l'Ammin. della Casaa Militare , p. 934. 
D. Compendo a Verificatori di pesi emisnre per trasporto di campioni, p. 9.35. 
D. Conuiui di Riva e di Iloccasono antorìzzaii a variar rciin;?iiuaz., p. 935. 
D. Ke;;olame«ito su^li ademprivi e uusdorgie ; modilicaz,iOiu , pag. 93.'». 
L. Trattato di pace coli' Austria del 3 ottobre 1866, pag . 'd'M, 
D. Articoli intorno alla Conveuz. telegrafica internaz. 17 maggio 1865, £^938. 
D. Begni caratteristici dei biglietti da L. 2 emessi dalla Banca I(az., p. «87. 
n. Comuni che costituiscono sezione del Coli» lÌo rli tt. dì Vittorio, p. 93S. 
D. Comuni costituenti sezione di Colleg. «lett. di Pieve del Cadore, pag. 938. 
D. La Guardia Hasionate di Firense è sciolta per essere riorganiziata, p. 



(N. 1886 Suppl,) RKGIO DGCRIirrO 
Inserto nella Oasaelte ufOcinle del B^gno il 14 aprile 1887. 
NélU eitt& a Mrente è autoriwUa VitfUtmion» di mw CàsM di fconto. 

VITTORIO BMAMUBLS II, Re ii*Itaua. 

Vitti gli atti comprovanti la eostitnalone lesale della Società^ anonima eoi titola 

di €?is=;:i di srnnto di Firenze; vi^ri 51 titolo VlJ, libro I del Codice di (commercio, 
e il noóiTo Decreto 30 dicembre n. 2727; sentito il Consiglio di btato, ecCt : 

Art. 1. La Società anonima costituitasi in Firenze con pubblico atto del 81 fOn- 
saio 1867, rogato R. Niccoli , sotto il titolo di Casia di tmonto di Firense , è auto- 
rizzata, e ne sono approvali gli statuti inserti al detto atto, e riformati colla delibc- 
nfllone dell'assemblea (generale di u/.ionisti in data 2 marzo 18€7 

Art» 2. I>a Società è sottoposta alia vigilanza governativa e contribuirà nelle re- 
Intive spese per annue Uro ottocento. ~- TM. U «eAMne precedente, pag, lt8 e ISt. 

OMUnìamo eoe. — Dnlo a Fireme addi 17 nuuio 1887. 

TITTOBIQ SKNUmfiliEk Goni»o?a. 

ft C . 
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(N. 9m) REGIO nBCRBTO 

Inwrto nella (Htiette tifllelftle del Rct^o il 7 aprile 1M7. 
Mixi^eamùmi al molo dei Controìl yri pel termxio del bollo e dcU'oJlic^ eorf^lvfi. 

VITTORIO EMANUELE IJ, Rk u'Itxua. 

TÌAto il nostro Decreto del 21 agoato 1864 , Q"» 19IH\ sulla propoeta del Miautra 
delle Finente abbiamo ordlaftto ed ordiniamo onanto swoe : 

Nel rn ilo dei Conlrollori per il scrrizio del I)i>lln e dell'officioa carte*yalori ap- 

erogato col citato uodiro Decreto sono fatte, a coiuinciare dal aprile prossimOi 
I eed^uenti modificazioni : 

a) 1 posti retrìbiiìli ron lo stipendio di L. 3,000 sono ri letti da cinque a tre; 
h) Sono aumentati di uno i posti cun lo stipendio di i^. 2,óOO: 
e. s >tio as:«:ìunti due nuovi posti uno con Io etipendio di L. 2.000 e l*nltro di 
L. 1,500. — Fed. CWer»/. 1864. pag. «<W/-«I. 
Ordiainmo «ee. — Del» » Fireose addi sa nan» 1067. 

VITTOBIO KMAinrBLB — Darasra. 



(N. 3623) REGIO DECRETO 
Ineerto nella Gazzetta offieiale del Besno il 18 aprile 1807. 
i? Cbanine di Po»Ua$» è dichiarato aptrto per la Heeocnone del daaioi^eHiiiMw. 

YITTOBIO EHilKITELS n, Ba nUvauiu 

Vista la deliberazione de) Consiglio Comunale di Positano, della Provincia di 
Salerno, presa in sedata deii'8 genoaio corrente anno; visti g^li articoli 4 e 5 della 
Le^e 3 luglio 1094 ani dazi di eonsttmo, e Partieolo 3 dei Luogotenenziale Decreto 
28 (ciuipo 1866, n, 81*^; vi n> i! postro Decreto 25 novembre lSti(>, n. 2a:>:ì; ?ull» 
proposizione del Ministro delle Finanze abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 

Il Comune di Pojitano, della Provincia di Salerno, è diekiarato aperto per le 
rifcossione dei dazi di consumo. 

Ordiniamo ecc. — Dato a Firenze addi 2S marzo 1867. 

VlTTOitiO EMANUELE — Dspasn». 



(N. 1887 51^/.) REGIO DECRETO 
loserto nella GanetU Ufficiale del Regno il 17 aprile 18^7. 
Naeee «tolafe oiyonMO dèlia Società Promotrieo di BtUo dsrH t» SToHneb. 

VITTOBIO EHANUELE H. Ba i>*frafiu. 

Vista la deliberazione della Soeiett^ Promotriee delle Belle Arti in Torino, tenu- 
tasi in odunanzi crenprale straordinaria il 25 marzo lft66 per modifi -azioni *' 
statuto organico del 20 luaggio 1842; sentito il parere del Consiglio di Stato; sovra 
proposta del Miniatro dell'interno abbiamo decretato e decretiamo : 

Ai vigente statuto organico della iàocietà Promotrice delle Belle Arti in Torìoo 
del 29 marzo 1842, composto di 42 articoli, è sostituito quello proposto dalla stfls» 
8ociet5i neU'iKiuiifinza auindicaia, e così concepito: 

Art. 1. La Società Promotrice delle Belle Arti ha per iscopo il loro progresso ec- 
citando tra gii artisti naa lodevole emnUutlone, fiMendo oonoecere non annoaii Espo- 
sizioni le opere loro, aiutandone lo spaccio, ad aeqnlatandone eeaa eteiea coi loodi 
sociali. — Ved. Celerif. iB42, pag. 329. 

2. I fondi di cui essa dispone eono eseandalmente eoetitoiti da nn nnmoio tadettf* 
minato di azioni di lire venti. 

8. Chiunque intenda far parte di questa Società dovrà obbligarsi per sè e peri suoi 
ere(H a prender una o più azioni j^or tre anni consecutivi. — Se al prtmo febbraio 
deiroltimo anno del triennio il socio non avrà previamente dichiarato in iscritto di 
▼olani ritlnure, lo li terrà Obbligato per altri Iva anni, «eod iii«eaail«aanttdÌtriBB* 
itfo tu Irknalo. 



4. n pagMBMilo dtllt MioBi li ftià aiitidpato, ^sto dite iial gau^ di tÈmm 
•uno. 

6. I nuoTÌ soci nelPatto della loro soscri/ione, in considerasione del ragguarde- 
vole patrimonio Dociale di cui entrano comi roprietftrii, paghttMIlOft tiUllo di tmom 
m g r mm U aooima lìMai» dali'adanaiua generale (*K 

6. La Sodetà è amminietrata da un Conaiglio di Dimione eompoito di un Pie- 

fidente, di nò Vice-Presidente, di un Teturiere, di un Begretario» di un Yie e 4 tegi >» 

iario e di sei Consiglieri. 

7. Oli Uniciali della Direzione durano in carica tre anni e possono essere rieletti. 
Se pero il Presidente e il Vice-Presidente, oil Sej^rctarin o il Vicc-Sejrretario scades- 
sero nel medesimo teni|)0, il Presidente ed il Segreiurio dureranno ancora in carica 
nn anno. Ogni anno escono di carica i due Consiglieri più anziani. 

8. Se alcuno fra i componenti la Diresione cessa di farne parto nel corto dei tra 
anni, sarà surrogato per il tempo che avrebbe ancora a rimanere in carica^ nella 
prima adunanza generale dei soci. 

9. li Presidente è il rappresentante legale della Società; convoca le adunanze gene- 
lali « della Diresione; presiede la une e le altre ; tirma la corrispondensaad i mandntt 
di pagamento. In assenza è surrogato dal Vice-Presidentc. 

10. 11 Tesoriere procura l'esazione delle quote, riceve e custodisce il danaro della 
Società e fa i pagamenti in seguito a regolari mandati. 

11. 11 )S«!gre'ario mantiene la eorrìapondenza ; controfirma le lettere ed i mandati 
di pagamento; stende i processi verbali delle sedute; adempie le funzioni di economo 
e di arcliivi>t.i. In .sua Oijòenria è surrogato dal VicL--St iri ctai io. 

12. 11 Consiglio di Direzione discute e decide a maggiorauza di voti su tutti gli 
ntti d'Amministrazione della Società. Nel caso di parità di voti quella dei Pr«ii* 
dente avrà preponderun/.a. 

13. Spetta ai soci convocati in assemblea il deliberare sull'andamento generale 
della Società: il discutere ed approvare i retoeontt annuali della Direzione; la ele- 
eUme degli Ufficiali, ed il nominare, quando occorra. Commissioni nel proprio seno. 

14. A questo scopo nella prima quindicina di ogni anno sarà convocata un'adu» 
nanza generali". Vi si nominerà una Commissione di (re Soci per esaminare la con- 
tabilità dell'anno in corso, verificando le partite ed i rispettivi allegati. Sarà cura 
della IHreaione di rimettere a questa Commissione i documenti opportuni otto ^oml 
prima della adunanza in cui essa dovrà riferire. — L'adunan/a generale sarà por eOA- 
vocata in seguito a proposta motivata e Ormata almeno da venti soci. 

ISi. Per le elezioni, non che per le deliberazioni, si richiede la maggioranza assoluta 
de'voti degli intervnniti, bastando per le Commissioni la maggioranza relativa. L'ele- 
zione degli Ulì ciuli della Direzione avrà luogo per ischede segrete. Invitati dal Presi- 
dente, due Scrutatori assisteranno allo spoglio delle votazioni. 

16. Gli avvisi per le adunanae sanerai i e le deliberazioni della Società saranno 
pobblioiti nel Olomale UIHdale del Regno e della Provincia di Torino. 

17. La Direzione deputerà Promotori incaricati di propairnrn il benefizio della pre- 
sente istituzione, procurando nuovi soci, riscuotendo le quote, ed eccitando gli artisti 
alla presentazione dei lavori. 

18. Per cnra della Direzione avrà luogo Ogni nnno nnn pubblica Esposiùone di 
lavori d'artia'i viventi, nazionali ed eaieri. 

19. A tal effetto la Direzione rivedrà ogni anno il Regolamento relativo alle Espo- 
sizioni, ed avrà cura che sia pubblicato tre mesi prima delle medesime nei princi* 
pali giornali del Re^o. 

20. La Direzione ha facoltà di non accettare i capi d'arte che o (Te n dessero la deceun» 
o che per qualunque altro motivo non giudicasse potersi esporre. 

SI. Per sopperire alle maggiori spese e stabilito: 

!• Che 81 paschi un diritto di enti ala alle Esposizioni annualmente fissato nel 
Bcgolamento, nel quale sono esenti i soci, e dispensali gli espositori, i direttori di 
giornali e gli allievi dell'Accadenùa Albertina; 

2* Che sul prezzo di tutte le opere d'arte che saranno vendute, anche direttamente 
dagli artisti, sia prelevato il cinque per cento a favore della Società sulla somma 
fissata dall'autore e stampata sul catal(ip;:o: p(T k:1ì acanìsti della Società U diritto diSl 
einque per cento sarà prelevato sulla somma pagata dalla medesima. 

tL 8 nIBeio della Duesione determinare ogni anno la sonuna da impiegarsi nell» 
compra dei capi d*nrto dMtinati in premio ai aoei, e fiurne la scelta. 



(*) Per dtUbwrawiome del t9 gennaio 1864 la qvuUa di buon ingrcMO 4 di L. 6. 
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r% .Qll UfGcìali doUa Direziono che esponessero 1 agrari ^«ndibiH» tton ÌBliff f em ano 
•lift Milat» ia cai essa si occuperà degli acquisti. 
24. In Ane d«U*£8posiidoti6 vi tari^ un^adiiiMina generale doHaSocie^ IK pompino 

in un'urna i nomi ni tutti i soci che avranno patito la loro qnot:\, e ai ripeterà il 
noiae del socio tante volte quante sono le azioni di cui è pos:$(i3Sore : ai {iroc^deri 
quindi airettrasiODO; il primo nome nieiio otturrù l'opera di eui Terrik estratto d'altra 
mano il son?etto, e cosi via via. Due seratatori, tantali a termiaa dairartkoio 15, a»* 

sisteianno a tutta l'operazione. 

26. I soci non favoriti dalla fortuna riceTeranno in fin dell'anno un ^^&«m ripro- 

ducente alcune fra le miisliori opere esposte, ovvero quell'altro ricordo deli'fi^MMi- 
ftione ehe la Bfresione idadicasse pifi eonveniente netlMntereBse «oelale. 

26. La SocietU si riserva di portar' n! sim Statuto qurlle mOdUlcasioni CdaggidalB 
che saranno suggerite dall'esperieniLa e dalle circostanze. 

Ordlniano ecc. — Bato a Firenze addi 2S mano 1867. 

YITTOBIO ElCAirUELB Ricasoli. 



(N 3058) REGIO DECRETO 

Inaerto nella Gazzetta Uftìciale del Kejrno 51 1' ma^^^io 1867. 

KiVns aumentata di alcuni poiti la piaula d^li Uscieri e dei Commetn 
ipretse gli OUfin di Onesterà e ài Semone néWAmmini$irone»$ di PMliea iSiemm. 

TITTORIO BMA2Ì0ELE U, Bk d'Italia. 

Veduto II nostro Decreto 24 agosto 1865, che determina la pianta degli Uscieri e 

dei Coniniessi presso UfDci di Questura e di Sezione delrAmmiuiatrazione di 
Pubblica Sicurezza; dovendosi ora provvedere al basso serviùo degli Uffici di Que- 
stura di Venezia e di Verona, istituiti per elTctto dell'art. 2 del^ Legge 2D marte 
1RG5 sulla pubblica simivr^a ; sulla proposizioiie del nostro Ministro Segretario di 
Stutu per gli Affari deli i attorno, e Presideutti del Consiglio dei Miaistri, ahliiamo 
decretato e decretiamo <^uanto segue : 

La pianta degli Uscieri e dei Comuiessi presso gli Uffici di Questura c di Sezione 
dell'Amministrazione di Pubblica Sicurezza, stabilita col Decreto 24 agoiiUj ltH>», 
Tiene ftumealata dei seguenti posti : 

N. 1 Usciere a . . . L. 1,000 . . . L. 1,000; 

• 5 Commetti a . » 8Q0 . . . » 4,000; 

» 16 id. . 600 ... . 0,600. 

' Ordiniamo eee. -~ Dato a Firenze addì 4 aprile 1SB7. 

VITIOBIO BMAM ELE. — Bioasou. 



(N. 3650) REGIO DECRETO 
Inserto nella Ganetto Ufficiale del Be^no il 7 maggio 1867. 

Moé^ieOMiow eUVI^Sneo di elataijirazione delle $trade procincialidi PoTMA, 
appromt0 eoi Decreto 28 febbraio Ì6ff7, wfl 3$08. 

VITTORIO EMJlKUBLB li, Ba n*lT*ua. 

Vistoli "Decreto nostro 2*? scorso febbraio, 300"=^ ; visto l'elenco al Decreto 
medesimo annesso, dal quale appare essere stato om messo di comprendere nella 
etrada 8, Parma-Langhirano , il tratto successivo sino e rimpetto a Capoponte, 
giusta la deliberazione del Conssìjrlio Provinciale di Parma 2^ 1uì;1ìo iS'^^e; sulla pro- 
posta del nostn> Ministro Segretario di Stato pei Lavori Pubblici abbiamo deeTe- 
wo e decretiamo: 

L'Elenco di cla8<<ificazione delle strade provinciali di Parma, approvato con nostro 
Decreto 2S .scorso febbraio, N, 3608, per qnanto risguarda la strada ivi descritta sotto 
li numero G, s'intende mo lificuto conf irm-nte all'estratto di Klonco annesso al pre- 
sente Decreto visto d'ordine nostro dai Ministro dei Lavori Pubblici. — Y..p. W6. 
" OidlDluno eee. — Dato a Firense addi 7 aprilo 1867. 

tmOBIO EIUIOB&B. — Qw DifisomL 
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VISI 

Estratto dell'Elenco delle Strade Provinciali di Parma ' ' 
modificalo con Bogio ùécrelo tu daia 7 aprUe 4867. >» 



N» d'ord. 1 


Dcnominuione 
deUft ttnóft 


JJlIUlU Ul GauUIia vwaUa 


\>t)iuuiii aivraversau n 
0 solo lambiti b 
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Parma Langhirano 


Dalla porta Santa Maria al Peate 
Dattaro seguendo il Canale, e 
di là sino a Langhirano, ed indi 
continuando sino alla sponda 
(iella Puma rimpetto • Capo- 
ponte. 


Parma. 1 
Marore. 1 
Vijratto. Il 
Langhirano. IJ 



(N. 3659) REGIO DECRETO 

Inserto nella Gazzetta Uflìciale del Regno il 1« maj^^io 1867. 
Nella CiUà di Venezia è ùtituita una Direzione CompartìmcntaU delle Feete, 

VITTORIO EMANUELE II, Rk d'Italia. 

Occorrendo di provvedere alla miitìoazione del servizio postale nella Veneiia e 
nella Provincia di Mantova, e<l ali» sissiinilazione degl'Impiegati p;ià appartenenti 
all'Amministrazione Posta e austriaca con quelli de It'Amniinistrazionc Postale ita- 
liana; Tisti i nostri Decreti del 25 Kingno iad:>, n. 2303, del IH settembre 1865, n.259S, 
ééì 2 aprite o del VI ottobre IMO, n. e 8284 ; snlia proposizione del nostro Mi- 
nistro pei Lavoii Pubblici abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. È istituita una Direzione Compartimentale delle Poste nella Città di 
Tenezia. 

Art. 2. Il ruolo normale degl'Impieccati di P cateproria dell'Amministrazione delle 
Poste, fissato dal nostro Decreto sopracitato del 2r> ^;iui;no 1865, è accresciuto di 
setfanlaquattro Impiccati come infra distinti : 1 Direttore di 1* classe ; 7 Direttori 
di 3« id.; 9 Unìziali di id.; Il id. di 2^ id.; 22 id. di 3» id.; 24 id. di 4« id. 

Art. 3. Agrimpiej^ati già appartenenti all'Amministrazione Postale anstriaca, che 
sariinno assimilati a quelli ucirAinmiiiistra/.ioric Postale italiana, è accordalo nii 
tempo utile di tre mesi per somministrare la cauzione stabilita dall'articolo 17 dei 
nostro Decreto del 85 giugno 1865, o per giuetiQeare di averla già aonuninittrata. — 

— Veri. Celeri/. 18f^5, p'ifj. /.?7,9. 
Ordiniamo ecc. — Dato a Firenze addì 7 aprile 1867. 

VITTORIO EMANUELE — Q. Dsvixcehm. 



(N. 3670) BEGIO DECRETO 
Inaerto ndla GtaMMtte UfBeiale dèi Regno il M maggio 1861. 
Faadito d^immoKK «hm dettinati a far parte sfaStfe del patrimieiin» dello Staio. - 

VITTORIO EMANUELE II, Re d'Italia. 

Sulla proposta del Ministro delle Finanze; vista la tabella dei b^ni per loro natura 
« provenienza non destinati a far parte del patrimonio dello tìtato, composta di 13' 
articoli per la eonpiessiva somma di ii. i27,8é4. 19: yisto Part. 27 del Uegio Decreto 
8 norembre tmu b. 802, ad fi Regotanento per reseensione del medesimo, in data 
96 novembre 1866, n. 3i81; udito il parere del Consiglio di Stato, emesso nell'adn- 
Bansa 18 febbraio 1867; ritenuto che l'alienazione di quei beni, mentre toma utile 
«Ile Finanie, non preglodifia panto rintenaa pobblioo uè i dtritti dei ferii, abMa- 
jao deeietalo e deeretiamo t 
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1. È MlorltttU la Teodllft del beni dello Stelo del pweMid*eetlmo eompkerii o di 
L. 27,364. 19, descrìttf neUft teibello «uMeeaolpcceenteDeeritoe vidimot» dftl JUil-^ 
etro delle Finanze. 

t. L*alìenesìone si fark col mezzo delTasta pubblico eoi prezzo di stima risultante 
dalla Dnncrennata tabella. — li lUinistro può ordinare un secondo incanto sulle stes- 
se basì, ed in questo caso, qualunque sia il numero dei concorrenti e delle olTerte^ 
MÌ fa luoKO alla aggiudicazione. — Di ciò devesi dare notizia al pubblico con dei naon 
STTiei d'aeta. — In mancinaa di oblatori ai secondo incanto, TUffitiaie cbe presiedo 
può aeeettare un'offerta prf Tata per sottoporla al Ministro competente. 

8. I beni saranno venduti nello stato in cui si trovano e come sono attualmento 
posseduti dal DemaoiUf con tutte le servitù e pesi che vi sono inerenti. — Nel sola 
oso d'erisione, le fettoni d'indennità spettanti al compratore saranno limitate al 
rimborso del prezzo pagato alle Finanze, ovvero di quella minor eonuna effettivi^ 
mente pacata dall'acquirente a colui rhc avrà acuito per l'evizione. 

4. Quelli ira gli stessi beni che costeg^ano strade ferrate e nazionali, nonché 
aeqne di ragione pnbblica, rimarranno soggetti alla senritù e discipline sancite dallo 
Leggi « dnl Regowmenti in vìg^ore per j*a80 pubblico a cai sono destinati. 

5. Il Miiiiatro delle Finanze è autorizzato a dare quelle disposizioni che riputerà 
opportune nello interes^^e dello biato, tanto per laformazione dei ioiti, quanto per 
le condixinni della vendita e per il pagamento del presso. 

6. Oli it i concerrienti la vendita autorizzata dall'art. 1, ove non spanano negli UflBci 
Demaniali, saranno dietro richies a dei Direttori Demaniali, fatti innanzi le Pre- 
fetture, Sotto-Prefetture o Pretoredei luoghi ove i beni sono siti, coU'intervento dei 
Direttori medesimi o di chi ne fa le veci quali rappresentanti le Finanze dello Stato. 

7. L'aggiudicatario che nel suo interesse ed a sue spese volesse che fosse rogato 
da un Notaio il contratto definitivo di co m prave nditl^ potrà ealeni di tale llin^^ 
entro il termine di giorni 15 dall'aggiudicauone. 

Oràiniamo oee. Dato a Fitonse addi 7 aprila 18S7. 

TITTOBIO BHAHinSLB — Danna: 

esegue la Tabella di immobili non destinati a far parte ttabiU del patrimonio deli» 
SCxto^ da nìienarti in conformità del disposto dal V articolo 27 del IL Vecretù 9 9099^099 
1861, H^a02. — Articoli n* 18 pel prezzo d'estimo di JU. 27,3<»é. 19 ). 



(N. 3666) REGIO DECRETO 
Inserto nella Oanetla DIBdale del Regno il 80 aprile 1887. 

È reU^ficaio Varticolo 28 del Begolamento per l'Amminiitrazione della Caeoa MUitartf 
ùgprtnaio coh Migiù Decrtto JM fobbnÀo 1887, n, 8807» 

VITTORIO BHàìTUBLB U, Ba n*Itau4. 

Veduto il nostro Decreto del 24 febbraio 1867, n. 3607, con cui venne approvalo 

il Regolamento per l'Amministrazione della Casa;i Militare instituita colla Logge 
7 luglio ltì66, n. 9062; veduto che per un errore di trascrizione furono per ciò ome^ii 
nella stampa del Regolamento medesimo il secondo capoverso e parte del terzo del- 
l'Articolo 2S ; sulla proposta dei nostri Ministri ddlla Guerra e delie Finanse abbiamo 
decretato e decretiamo: 

L'articolo 2S del Regolamento per l'Amminisfrazìone della Cassa Militare, appro- 
vato con iiegio Decreto 24 febbraio 1867, n.3607, è completato e rettificato come segue: 
w Art. 28. Le spese di personale e di materiale pel servizio della Cassa, delibo» 

• rate da! Consiglio, saranno approvate per ogni anno dal Ministro della Guerra.-;' 
« Le spese di materiale saranno effettuate dalla Cas^a coi fgndi proprii. — Gli stipendi 

• degli impiegati saranno anttdpttl dal T*iaoro dello Stato, al quale saranno rim- 
« borsati dalla Gassa nella somma rleoltante dal ruolo di eoi all*art. 4 ». ~ Fed» 
mila pag. 742. 

Oroimamo oee. — Dato a Flienio U 14 aprilo 1887. 

VITTORIO EKAirUEUB. - O. Di Bmu — Fnsaaaju 



(N. Se68) REGIO BBGMTO 

iBwrto nella Qftnett* nfieiale del Bejn^o il S megisio 186T. 

Bidmgion* dei eompetuo accordato «i VerijUatori peti « d«lU mùnr« p^r U tpum 
éi Iwiqperlg di eampiom m cecatkm» dtum ^m^toa jftrMUem» 

YlTTaBIO EMANOSLB Ri o'Imua, 

Teduto il nostro Decreto 28 luflio IMI, n*' 163, che approva il Be^lftnMoto pel 
eerrìzio dei pesi e delle miiort; fall» propotU dui Ministro delle Finaai» «bbiftOM» 

deereiato e a.ccrctiacuo: 

li compenso accordato ai Yerìficatori dei pesi e delle misare a titolo di risarei* 
mento delle spese di trasporto di campioni in occaaione della Teri&eazione periodica 
di cui airarticoio 11 del sticcitato Regolamento, è ridotto • eantasimi otto por ogni 
utente sottoposto alla verificazione durante Tu n no, o NgolMinanloiiiMiitto nolniolo 
4ei diritti. — Yed. Celenf. 1861, pag. 1634 e 1777. 

OrdiniMBO oee. — > Dato h Fireoio addì 11 aprilo 1897. 

YITTOBIO EMÌlIOJEIéB. ~ Vxìaarl. 



(N. 3672) KKGIO DECRETO 
Infarto noUa Qazsetta aiBeiale del Bagno il 8 micgio 1867. 
1 Càmmi ili Bha e di Boua tono amiarbauiti a marittré lo loro dtmombt&dtm. 

VITTORIO EMANUELE U, Ei dItaua. 

Sulla proposta del noatrn Ministro dell'Interno; viste le istanze presentate dai 
Comuni di xtiva e Rocca nella i:'rovincia di Belluno, abbiamo decretato e decretiamoi 
Sono oakorìizati : 

1. 11 Cumune di Riva ad assumere la denominazioné di lììvaTnontt^ giastolAjl^- 
liberazione di quel OonHtt^liu Comunale m data 17 fahbraio scorso. 

2. Il Comune di Rocca ad assumere la denominazione di Aoeea iTJffordo in oolft- 
/orraità del do'iherato.da quel Consiglio (\)iniinale nella adaoanxa 18 UftnoaeMtOb 

Ordiniamo ecc. — Dato a Torino addì 2U aprile 1867. 

YlTTOiiiU EMA-NULLì:. — U. Ki.TTj.Mi. 



(N. S67S) REGIO DEGRETO 

Inierto noUa OmmìI» Uflteiale del Bagno il 14 moggio 1887. 

Viene modificato il primo capoverso dell'art. 4 del Regolamento approvalo 
«e< JS. Decreto à6 luglio 1866, H. 2436, sugli ademprivi e cuutHrgio nula Sardagna^ 

YITTORIO EMANUELE II, Ra d'Italia. 

Visto l'articolo 7 della Legee 25 aprite 18^5, n. 2272; visto T articolo 4 del Rego- 
lamento approvato col Reale Decreto del 2tì l(ts;lii> 18^, a. 2135 ^ considerando cne 
11 disposto del eitato articolo 4 non può ritenerci obblif^atorio per le Provincie della 
Sardegna in quanto riguarda il ricevimento nelle loro ca^se delle somme anticipate 
dai Comuni cessonari dei terreni ademprivili, ed essere necessario che tali somme 
siiiKj in- ire vcr.-iali' n>'lle T-s rt : i dt Ilo Stato; sentito il Consiglio dei Ministri; 
auiia proposizione del M.inistru Segretario di iiitato per rAgricoitiira, industria o 
Commercio di eoneerto con qnello delle Finante abbiamo deeretato e deeretiamo: 

Il primo rapovcrso dell'articolo 4 del Re'^olamento approvato col DocrotO Roolo 
del 26 luglio iSti^), 11. 24^5, resta moditicato nel scjjnente moda : 

• 1 Comuni cessionari aatieiperanno lo spese mentovate nel precedente articolo ia 
doe rate eguali, factindone versamento nelle casse delie Begio Tesororie prorinaUkU •« 
— Ved, Cderif. ISGò.paq. 889, 1449 e 2219. 

Ordiniamo oeo. — Dato a FUeoM addi 8ft aprilo 18S7. 

TITTOBIO BHàKUBIiB ^ F. Dn Buhs. 
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(N. 8665) LEGGE 

10*^6?!» nella Gazzetta UfCeiale del Beonio il 2 xnagfio 1667. 
Bètg^iwwtto del Trattato di pace tra i (ri)t>tm\ Italiamo «d Am$tri«ieù, * 

VITTORIO EMANUELE li, Rb d'Itaua. 

11 8ea*(o e ia Carniera dei D«patati haaao approvato ; Noi ftbbMmo autsiouto * 
ffemnalghimmo quanto «egue : 

D Governo del Re è autorizzato a dare piena od intiera esecuzione al Trattato di 
9Me ateto conchìuso tra l'italÌA e l'Austria, sottoscritto a Yieoaa il S otiotNre 1866, 
• la eoi ffitiflcazioni fvroBO Ìtì acaoabiate addi IS ottobre 16III. ^ FmI. weHie ««to- 
0§dente, pag. iT29. 

Ordiniamo ecc. — Data in Firenze il 25 aprile 1867. 

VITTORIO KMA^'UELE — P. Di Campbulo. 

▼ed. gli Atti del FarUwuHio, tessione del l<^7. Camera dei Dapatati, H. 14, 44. 
4ft, 46, 50, 51 a 88. Sanato dal f^o, N. 6 a 7. 



(N. 3669) REGIO DECRETO 
Inserto nella Gazzetta Uftìcìale del Regno il 21 maggio 1867. 

degli AHkoli addizionali alla Convenxims UUgrt{fioa m 

del 17 maffgio 1H65. 

VITTORIO EMANUELE IL Rk i.'Itaua. 

Visto TartÌGOlo 5 dello Statato del Regno; seulito il Consiglio dei Ministri; salia. 

Sroposta del nostro Ministro Bairralario di Stato par gli Aflarl Bstari abbiamo 
inato ed ordiniamo quanto setjuo : 

Piena ed intiera esecu/.ioue tuirà data agli articoli addizionali alla Conveoziune 
internazionale del 17 maggio 1865, condii usa tra lltalia a vari !jtati d'Europa; e dai 
Plenipotenaiari rispettivi aottoaeritti a Padgi addi 8 aprila 1867* — F. Vda^, 



JMO. 302, 

Ordinii 



irdiniamo aae. — Dato a Firansa addi 26 aprila 1867. 

▼ITTOBIO EMANUBUS. — P. Di Caarnxo. 



AinotBs AooRioniBui à fa CXnmmmIìoiì THégraglhiSqM i u ttn t Hi o mmlt dm S7mai Ì965. 

Les Hautes Puissanoes signataires de la Convention télétrraphìque intemationala 
eonclue à Paris, le 17 mai 1865 ajrant, d'un commun accord, juge utile d'appliqoer 
anx eorrespondanees éebangées avae l'Alcéria at la Toniala, tea diipoaitions da latita 
Convention, les 1M< nipoiantiairaa raapaoBfli, dAmant attt<»iaét, aoal ooDvaniia «av 
stipulations suivanteìi 

Art. 1. Toutes les dispositions réglemeniaires de la Oonvaotioii télégiapldqaa ìb- 
tarnationale. si^^ncé à Parid le 17 mai 1865, s'appliqueront anx rnrrrnpnndaTiaCO fchta 
gées par le^ lluuics Parties contracLanies avec i'Aigérie et ia Tunisia. 

Art. 2. La tarif applieablé à eas eorrespondanees aat flxé conlbrBuéiBaBt au tablaaifc 
•oiv^t : 

ITaza terminale à per- \ ponr les eorrespondanees 
cevoir à titre algérìen . cciian^ées avi-c l'Italie . . Fr. 4 
ou tunisirn. ' pour toutes les anlres ... » 5 • 

' Taxe terminale ìx percevoir poor le8 correspondau- 

t C08 avec I'Aigérie et la Tunisie • % 

\ Taxa da transit poor les eorrespondanees éehan> 
, I géea astra la Frenee d*nne part, et l'Algeria ai 

. •l»^»'»" \ fa Tuuisie d'autrc part S 

Taxe de transit pour les eorrespondanees échan* 
gées entro tous Ics autrcs Utats d*iua part« at 
PAlgéria OH la Tuniaie d'aotra part • 8> 

* J aenypTcì la lojsc éwaAietfa im frafisie s» I^Vonce. 
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/ Taxes termiDales et do Transit réaaltant dee ta- 
An^.. i'^.^mm 1 bleauz A et B annézés à la Convention de Parto, 
AOT»EB mATB. . . j Conventions |Mu:Ue«Uèrea sigDéet ontn 

' cea Etats et la France. 

Ari. 3. Le« présente Articlea additionnels, qui ne seront pas ratiQés, anront néaa* 
moina la mème force, Taleur et dnróe (jne (a Convention telégjaphiqne internatio^ 

naie, et seront considi'rós comtne en fai!>ant nartie intégrante. 

En fot de quei les Plénipotentiaires rcapoctìf^ ont 5i;:^n<> lud-dilB articles addilioa- 
aels, qn'ils ont revètns du cachet de leurs nrmes. 

Fait k Paris» en dix-neaf expédltions, le 8 avrii 1867. 



(N. 3G54) DKCRETO MINISTERIALE 
Inserto nella Gazzetta ufficiale del Uegao il 28 aprile 1867. 

8ouo determinati i teqni rarnftrrinl\c\ dei nìfjlietti da lire élt$ 
che emetterà la Banca Nazionale nel Regno d'Italia. 

Il Ministro delle Finaoie, veduto il Regio Deeieto 21 aprile 1867» n. 8648, deter- 
mina quanto se^rne : 

1 Biglietti (la lire duo chn la Hanca Na/.ìonale nel Rep:no d'Italia emetterà ift Tirtà 
del suddetto Hagio Decreto, avranno i seguenti segni caratteristici: 

I Biglietti da Tire dne saranno compresi in nn rettanfirolo di circa centimetri 7 per 
eentimetrì 4. e sono impressi in anibe<lnf' le facce in nero a diritto, in verde a ro- 
tescio, su carUi bianca. 11 diritto del Biglietto presenta un riquadro consistente in 
una piccola fascia nera che porta varie volte scritto in. bianco due Itre, ai quattro 
Angoli di questa fascia appariscono quattro cifre 2: di oueste^ le due superiori risal- 
tano in bianco entro uno spazio rotondo circondato dall'iscrizione Banca Naxionale 
nel Reqno d'ItaHn, avente fondo nero lavorato a minutissime linee intrecciate fra 
loro; le due inferiori piii piccole sono comprese in due ovali neri, sui quali pure 
riwitaDO in btaneo. Il Biglietto porta tre versi. Il primo curvilineo, eon la parte 
eonvessa rivolta al Iato supcriore, è composto delle parole Banca Nazionale in ca- 
rattere gnrosso fortemente ombreggiato e composto di minutissime linee orizzontali; 
il secondo verso è rettilineo e eontiene le puole mài Regno d'iuUi^ in carattere 
maiuscolo corsivo nero leggermente ombreggiato e seguito da nn punto; il tento 
verso ad arco con la parte convessa rivolta al Iato inferiore del Biglietto contiene 
le parole due lire, in carattere maiuscolo nero pure lep^^ermcnte ombreggiato. Sotto 

?aesto verso ai stende ano spazio che abbraceia la parte inferiore del Aglietto ed 
composto di un mieroseopieo ammasso del te parole due tire. In messo a questo 
spazio risalta in bianco la cifra 2. fiam lu pciata a destra dalla firma del Cassiera 
A. Nazari, a sinistra da quella tic! Controllore (xalliano. Nello spazio compreso fra 
le due parti concave del primo e del terso verso accennaii comparisce l'efìigìe del 
Conte (li Cavour, la <juale ta<^'lia il secondo verso, ossia la le-^'^enda nel liegtio d i- 
talia, in due parti. Sotto ciaii una di (jiieste due parti vededi slam )ato in rosso il 
numero del Biglietto, e sotto questo nuinero vedesi a sinistra la lettera, a destra 
l'indicazione delia serie cui il Biglietto appartiene. Nel lato inferiore della fascia 
rettangolare che riquadra il Biglietto vedesi nei mezzo indicata in bianco la marca 
in inplt^se della faborica americana che ha impresso il Biglietto medesimo. AU'an- 

?olo superiore destro tra il tondo contenente la cifra 2, e il ritratto del Conte di 
Cavour è sovrapposto un bollo circolare rosso, nel quale riealta in bianco lo Bteittma 
Realf circondato dall'iscrizione Ranca Nazionale nel Regno d^ Italia. 

II rovescio di questi Biglietti, stampato di color verde, presenta spazio rettango* 
lare portante a ciascun angolo la cifra 2, risaltante lo Uaneo sopra uno spazio ovale. 
La fascia che cinge il rettangolo porta ai due lati minori, destro e sinistro, ripetuta 

Suattro volte Tiscrizione due Kre, nel lato grande superiore la data della creazione 
el Biglietto, noi Iato grande inferiore la indicazione in italiano della fabbrica 
(l'onde esce il Biglietto stesso. 11 tondo è comj)Osio di un ammasso di minute in> 
derisioni esprimenti due ftrs; sn questo fondo il svolge una serie di scudetti ovali, 
alquanto soprappogti fra loro, portanti la iscrizione due lire e nel centro la cifra 2. 
Nello spazio compreso entro la serie di questi scudetti risalta in bianco su fondo 
verde la leggenda contenente le comminazioni le8»U eonCtO i fsiMri, compresa te 
4ae /regi fostferml. -^p* Ted. alla peg. 8U* * • • > 
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L*emia8Ìone dei detti Biglietti d« lire due è per ora limitata alla somma di ein- 
fitania milioni di lire. 

li presente Decreto sarà inaerto nella Baccolta Uffielale delle Leggi e dei Decreti 
del Regno dltaUa. - 

Dato ft Flrame U SS «firito 1897. il Mkddn VanuBA. 



(N. 3660) REGIO DECaBTO 

laierlo «eUa Qasaetts Uflelale 11 Ut» aprile 1«7. 

/ Onmm i di FMÙ¥h CUmu e Miane eottituiranno ttna 8**ione del CMpgio eUtiormit 

di FtMorfo, een «ade nel Onnmm di FMUim. 

•VITTORIO EMANUELE U, R« d'Itaua. 

Veduti ffli articoli 64, 65, e 66 della Le^fre per le eMonl polfttebe 17 dleembre 

1860, n. e la tabella annessavi della circolazione territoriale dei Collegi elet- 

torali; vedute ie istanze di FoJlinu, Cisone e Hiane,.ond'esaere costituiti Sezione del 
Collegio elettorale di Vittorio n. 463, separatamente da quella del Collegio stesso, eeci 
I Comnnì di Pollina, Cisone e Miane costituiranno d'ora in poi tina Sezione del 
Collegio elettorale di Vittorio , la quale avrà sede nei capoluogo del Comune di 
FoUina. 

Oidiniemo cee. — Dato a Firenze il 28 oprile 1867, 

VITTORIO EMAHUELS — U. Rasvaoi. 



(N. 3661) REGIO DECRETO 
laierto DelU QèmuHU Ufietele del 80 «prile 18S7. 

J Obeww rf di Forno di ZMo^ TiKiano. Booom ed AXUah» coitìtainmmo mmm Smmm 
da GWIiyteeleMoralettiiW dei Clidert ee» sede tui Cammmt di Eddo. 

VITTORIO EMANUELE H, Bm Dluua. 

Veduti gli articoli 64, 86 e 66 della Legge per leelezioni politiche 17 dicembre IBf^ù, 
B. 4513. e la tabella annenaTi della circoscrizione territoriale dei Collegri elettorali; 
veduti le istanze dei Coninni di Forno di Zoldn , San Tiziano , Rocca ed Alleghe, 
ond' essere costitniti Sezione del Collocrio elettorale di Pieve di Cadore, n.446, ecc.: 

1 Comuni di Forno di Zoldo, San Tiuano, Rocco ed AUeghe costituiranno d*oi% 
In poi «ne Beaione del Collegio elettorale di Pieve di Cadore n. 4i6| I* quale «nà 
fede nel capoluogo del Comune di Zoldo. 

Ordiniamo ecc. — Dato a Firenze addi 28 aprile 1867. 

VITTORIO EMANUELE — U. IUttaui. 



ISTRUZIONI 

per appUeare U Regolaminlù dd ti luglio iS66 
odia soppresnond i(e0e CorporaUmU réà^im t imÉÀH 9cdena»tiiM^ 

CAPO h — ruiA M lauMiB dbl MTanoNio nnu mi MeaAU aowMi. 

Operazioni preliminari. 

Ari. I. Entro il corrente meae di agosto, i Contabili demaniali incaricati di ricevere 
le denunzie ordinale dall*arL 15 della Le^e 7 luglio 186B, devono fare conoscere alle 
IHrtfieie delle Tasse e Demanio, da coi dipendono, le Case religiose che a latto il 6 del 
Mese non avessero fatto le denunzie ordinale dal sovracitalo art. 13. — Prima del IS 
di aeUefflbre prossimo, le Dirextoai delle Tasse e del Demeoio deTooo alla loro volta 



T 
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far eonoacere an*AmaiÌBÌttrazion< generale del Fondo pel Culto te dm» Mt Corpora- 
zioni religione de! loro rirrnin, cht» ne! lermine an?i Hcrennato non avessero pr<»«?enlate 
ie denunzie. — Laddove i» casi speciali esisu^ssero naoiivi che gioatiHcasaero il ritardo 
frapposto tlla «lenootla, pad esaero omoieaM la relazione della mancata denunzia dti 
Ricevitori, quando la denuncia sia stala presentata a tulio il 1K a^'osio, e ddlle Diro* 
zìonì quando la denunyja j^ia stala presentata prima dello spirare del meso sipsso, — 
L'Amministrazione dei Kondo per il Culio pi ov tederà ^la direltatnenle, sia coi mezzo 
4^lo Direzioot deaaoiali per l'applicazione delle penalità alabililo dall*art. IS della 
Legge, a carico dei superiori od anmiotstialori dello Caae reiigiow. ^ Y« votiuwa»» 
leoedente, pag. I1K$ e it8l. 

Ari. 2. Di mano io nano che ▼engooo noviate le deooozio C, il Riceritoro 
odempie a quanto prescrive l^rt. 17 del Regolamento^ e fa annotazione dei documenti 
mancanti nella denunzia A. — Alb scadenza del termine (issato dairart. 19, penultimo 
capoverso del Roffolaroento, ne riferisce alla Direzione provinciale per gli eOetti di cid 
nell'ari. 13 della Legge aopracitaia, e la Direziono fa all'Ammìniatrazlono del Fondo per 
41 Cnlto le rnrn^pondenli comunicazioni. 

Art. 3. Le Direzioni provinciali fanno con tutta sollecitudine sulle denunzie B, C, il 
riacontro di cui DeH*ari. i7 del Regolamento, dispongono degli originali come è slabi- 
Ifto nello atesao artìcolo, e ne rimettono le ropie al Ricevitore, od al Delegato apedalo 
l»l!n prpsa 'dì possesso notificandogli i rilievi che To'^-iero oororsi nell'oberato ri-^conlro, 
epecialmente nella parte che riguarda la rendita denunziala ed accertala por lassa dì 
iiieno-a»orta. 

Art. li. Quando dalTesame della denunzia o per altro mozzo la Direzinne venga a 
conoscere che una Casa religiosa possegga beni in un Dislrello di Hicev noria di regi* 
Siro, che non sia quello ove la Casa slessa esiste, oppure nel Circolo di altre Direzioni, 
•dove fare un eeiralto delta denunzia, raccogliere le opporiuoo indicazioni per ricooo* 
acero i beni, e irasmet'pr^e o al Ricevìiore o alla Direiion? competente, secondo la at> 
inazione dei beni, coiriovito ad eseguirne od a farne eseguire la presa di poasesao. 

Art. 8, Le operazioni della presa di poweaao vengono in via ordinaria attribnilo ot 
Ricevitore del Registro; e nelle località dove esiste, al Ricevitore Demaniale. — Essendo 
però intenzione del Governo che le operazioni di cui si tratta, si compiano con sollecH 
todioe, ie Direzioni possono, quando occorra, iucdiìc^re deilà presa di possesso 0 io 
coneoroo del Ricevitore o da soli uno o più Impiegati da esse dipendenti, e di prefo* 
ronza gP Ispettori o SotiMspellori, e in rn'^ì eccezionali nncbe il Cancelliere della Pre- 
iora oel cai Diairetio esiste la Casa religiosa, o aooo sitnati i beni* o colui cbe oe la 
le vod. 

Art, 6. Qoalora in casi straordinari, o Topera degli Impiegati delle doe •ccennaia 

Amroioiatrariont non basti o si reputi conveniente di aCRdare la presa di possesso a 
poreooa estranea ali' Amministrazione dello Stato, la quale sia io grado di compierla 
«aDveoientomenie per le cognizioni che abbia dei rapporti d'ìoleresae, dello etato pe- 
trimonìale, e dell'Arominislraiionr' dpj Corpo morale soppresso, i! Direi orr IVovinciate 
dAve fnre in tempo utile le motivate sue proposte al Ministero delle Finanze , tanto 
sulla persona quanto sulla indennità cbe le dovesse cor/ispondere. — 11 Ministero delle 
Finanze si eoaceriorà, prima di approvare la propoeta, coli'Ammlniatraiiooo del Fondo 
per il Culto. 

Art. 7. Gli ordini per la presa di possesso delie Case religiose vengono dati dalla 
Direzione d*appreeao la noia deHe Cane eemonicata dil1*Amroinistrazinne del PoodO 

por il Culto al Ministero delle Finanze. — Il Direttore Provinciale incarica i Delegati 
che non siano Rii^evitori con apposita lettera, e comunica loro le copio dell-; denunzie 
Jl, C, o gii occorrenti estratti. — Qualora poi il Delegato alla presa di possesso oel 
loogo ove he sede Pente monle, non fosse il Ricevitore che trattenne presso di sé la 
denonzia À , cin^tn il capoverso d. irtri. 17 del Regoiameolo, la Dtreuooo Ordina al 
Ricevitore di traamellere quella denunra a! Delegato. 

ì'reia di poueuo. 

Art. 8, Il Dfle^alo alla presa di posiesso, ricevuti gli ordini dalla Direzione, dirama, 
per mezzo delia posta, o di Guardie camposlrì, o di Agenti comunali, o per qualsia^ 
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aUro meizo più opportano, • roeglio assicararoa il sollecito recapito, fjii inviti ad asii-^ 
niira alfa praaa di possesso al Sindaco del Comune, ai Suppriori ed Aoiministratori della 

Case rf>lit;iose, e'I all' incaricato delTA iiinini:ilrazionfì del Fondo per il Cullo, da cui la- 
metìesxna abbia dichiarato volere £irsi ra|ipresentare — NelP invito, il Delegato indica 
u giorno, l*ora ed il luogo In cai eomineierànno le operazioni ; e ricorda ai Superiori 
e Anunitiistr.iLori dei;li stabilimenti il disposto deiralinea ultimo dell'art. 13, e degli 
articoli i'i e tS della Le^;;c. Dtne alice?) avveriirli, che in caso di impedimento na- 
apeole o da cunlt^aiporaiiea a>sidt4jau aii altra presa di possesso, o da maUtlid, o da 
qqataiast wìtrif fondato motivo, debbono delegare un procuratore too apposita lettera. 
— Il rafìpreseoiante del Dem;tni > fi'^vc sompro agire di concerto cn! rappresenianlo del 
Fondo per il Culto. Na^ceudo di»àt>uào, li Delegato Demaniale può continuare Topera- 
xiooe, ma àtnve rappre^olare il conflitto alla Direzione, dalla quale gli perverranno le- 
opportune istruzioni. 

Art. 9. Appena iniziata la presa di possesso, il Ricevitore pubblica per tre giorni 
Sttccessivi, nei luu^ln deslioaii pt^r le pubblicazioni ufficiali del Comune dove esimie la 
Gasa religiosa, e d»ve tiene la soa pos9iden«a, on mamfeiito con cui si invitano i ere* 
ditoni dolla meiesima, gU atlìttuarii, o aventi diritto a riversiltilità sopra boni da 
essa posseduti, a produrre alla locala Direzione dello Ta»se e del Uemaaio i titoli ddl. 
loro diritti nel modo stabilito dalPart. 98 del Regolamento. Annunzia altresì collo stes>» 
inaiiifeato agli interessati la cessazione di ogni ingerenza dell'ente morale mirAinmini- 
strazione sì auiva che passiva pel sm patrimonio, che passa al Deraanio rappresentato 
dal Ricevitore. — Nel manifesto deve indicare l'Udizio in cui debbono farsi tatti ì 
veManentl, e ricordare che il Detnaaio in coaformìlà dell'in. 17 detta Leggo, non ri- 
conost er^ pagamenti dì fitti anticipati, Se non io quanto aiaoo diniostraii cooreroki alte 
consuetudini locali. 

Art. 10. Qualora presentandosi il Delegato per la esecuzione delle sue iocumbenze 
gli venisse impedite raccesso, o gh si negasse la consegna di cai airart. HI dd R^ob* 
neoto, egli procura anzitnlto rho cr^^i o'^ni opposizione alla Legge, con mozzi cunei- 
liiUvi, cbo però non imporuuo soverchio indugio alle operazioni. — Ove questi meuu 
riescano tnfruttoosi, il Delegato ai rivolge to^to ali* Autorità locale per richiedere Pat^ 
SÌStenza eh*» j^li occorf esse all'esecuzione dei suo mariilalo. 

Art. li. La prt'sa di possesso ha luo^o ine<lianle processo verbale ed accura'o inven- 
tarlo nella forma del inod. i/, o secoodu le nonne delle presenti i^li uziuni, o di queUe 
Speciali che veoissero date dal Ministero delle Ftnanxe. — Il detto verbale di posaesse 
e riiivminrio sono compilali in doppio originale, e per cura del Délc£;alo veogoOO par 
falle due copie, nelle quali sari^nno omme>si i quadri n» 10, 11, 12 e 15. 

^rt. t9. Appéna conpìula la [)resa di pocseaso del chiostro e del beni aituti ari 
Distretto di Ricevitoria dove lia sede la Casa religiosa, la Direzione, senza atleodace 
la presa di possesso dei beni esistenti in altri nistretli o in altri Circoli di Direzio'^e, 
trasmette air.V(niuin(Strazion0 dei Fondo pel Culto Tesempiare delie prese di possesso, 
ebe apetta alla nedeatma aecoodo it diapoato dell'art 29 del B«golaiiieoto« 

jtmHeta» tilt qmdH di ari è aompgsfo timtmimrto. 

Art» 13 Le pagine deirinveolario devono essere namerate dalla priaia del quadro U 

sino all'ultima deiruliìmo quadro, a;:giu ni^e rido ad ogni qoadro i fogli istercaitri dbe 
occorressero, per la descrizione di tutto il patrimonio. 

Art. 14. La numeraziono degli articoli descritti si fa nella colonna prima, disUuu- 
mente per ogni singolo quadro. 

Art. 15. Nt'l!;i rn!onna dello os-^erv-nzioni, oltre le indicazioni speciali che v<»rr.Ti'iC' 
in seguito accennale per ogni quadro^ sono da indicarsi iommariamente le cootrovecsii 
ciBtrs|ittdizlali 0 gtodiziaU peedetiti sopra o»ni partits descrìtta nei onadri, to siadis 
io CUI essa trovasi, Io stato degli oggetti descritti, ed Oini altro dnto che fosse ut3e A 
aver pre entf» per l'amministrazione d'^ patrifonnio, o pei provvedimenti a darsi in e««- 
cuzione della Legge. — Tali sarebbero, pur esempio, li nome e la residenza degli avvo- 
cati, procuratori, depositari' le ragioni dMfiMSessere ritenere avvenuti occnltaoHmti « 
sottrazioni di titoli, redditi, o beni e scorte, anche sotto colore di vendite o dì alirf 
^Qibii^i^ttìni «ii^ulate in Uv^im della presa di po$«ei»so» ovverq quaUiaai ùt!^ 
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fraudolenti o daonosi allo Amministrazioni pabhiiche interessate, e previsti negli ai li- 
eoli 15, 17 e 29 della Legge, oofiie pure gli arretrati di debiti e creoiti. 

Art. 46. Le |1^ot^^^tf^ le i i>^'Tve o le spiega/ioni si annotano nella colonna onservn~ 
noni. Qualora le medesime esigessero un certo sviluppo, o si riferissero a partite pro- 
cedentemeote descritte, si distendono in fc^l separati da alR^rai al verbale^ ovvero 
si annoieao in seguito ai quadri, facendo nella cnlonna OsserttU(onì il conveniente ri- 
chiamo alla pagina del verbale od all'ai U-^^h o ove farono scritte. 

Art. t7. Kiscooirandosi beni o reddiii su cui non si corrisponda la tat^sa di mano- 
morta, ciò » dove hr ribaltare nella colonna relativa a tale laaaa, indicando se ciò prò* 
venga da ommissionì com^lr^:se quando fii fatta la denuncia» o da acquisti posteriori, 
alla denuncia per la ta^:sa suddetta. 

Art. 18. Nelle colonne m cui si notano contralti o titoli di acquisto, dì debito, di 
eredito, od altri atti descritti nel quadro XI, si accenna sempre ti numero dell*inventa-^ 
rio sotto cui Tatto fu notato. — In difetto di titoli s'indica il possesso e la sua durata' 
e si enuocidoo sommanamenle le spiegazioni cb^ il Delegato deve seuipre e>igere sulla 
mancaosa del titolo, ani modo con cui vi si suppliva, sulle giustificasioni, eoi paga- 
menti e Miire^i|^ih>'ità del debito e del credito, sulla legittimiti del possesso OSO quanto 
altro SI reputi meritevole di considerazione. 

Art. t9. Nelle colonne relative alle rajiioni di riversibililìi deve indicarsi, se la ri- 
versibililà si fondi sol fitto della soppressione dell' Ente, o sopra una cauisa diversa. 

Art, 20. S rcome potrà nvvejiire, «peciaimcnte in riguaido deflo Case di Ordini men- 
dicanti, che non esista ali ano della presa di possesso loale iada descriversi net quadri 
onmeri II, IV, Y, Vt e VII, cosi le Direzioni avvertiranno f Ricevitori ed ì Delegati 
allo prese di possesso di ommeltere, a risparmio di spese e di lempo. la formazione 
anche negativa di detti quadri, foceodo però cenno della loro mancanza net prò- . 
tesso vei baie. 

Sul (jfiadro primo. 

Art. 21. Nella colonna >econda deve indicarsi il nome e cognome degli usuari, o de- 
gli affittuari, e la data e la natura del titolo su cui SÌ bnda fuso dei locali, il nome, 
cognome e domicilio di chi li occupa. 

Art. i'i. Se non si pouno avere esalte le indii-uzioni da portarsi nelle colonne 8. 9, 
tOf itt, Iftì 17, il Delegato deve nondimeno proctirarsele ed enunciarle in via appros- 
simativa, facendo nota di queste; e in ogni caso poi non deve mai essere nioLivo di 
ritardare le operazioni de!l;i [>rc>a di po«ìPPSSo, o la spedizione del verb.ile delTinven- 
tario, quando non po?sd pionlameaie proi urarsi le indicazioni predette e quelle « Ito 
vanno portale nelle colonne 11, I), i3, ih ; la Diretiooe provved.*rèi in apprÀso a for- 
nirle in (luanlo interessino all'Amministrazione Detnantatr, 

Art. 2a. .Neila culoans tO s'indica se esistano locali occupali in forza della L^ge 'i'i 
dicembre 1861, od altrimenti, per aervizio pid>b)ico, e per quali osi — Gioverà poto 
prendere not<i della più o meno favorevole situazione topo.^rafìca del chiostro rispetto 
alle altre abitazioni de! p:ie>e, della sua maggiore o minore ampiezza, della più o meno 
comoda distribuzione dei iocaii , e di tutte quelle altre circostanze che rendono il fab- 
bricato produilivo di rendite od alto al ooncentramento di Ifeiiaobe stabilito all'artì- 
colo 6 della Le^^i^e, o r uso di ( arceri » giusta l'art. 90, alinea saeoodo, d^la Legge 
stessa. — V. Celerf. ìHbi, pag. 313. 

Sul quadra sacondo. 

Art. 2*. Nella colonna 1 deve applicarsi nn numero progressivo ad opnl stabile fille 
rispettive dipendenze^ formi separatamente ometto di gestione economica o di con- 
tratto dì meesadHb, dt colonia e di affitto. 

Art. Nella rolonoa 2* s'indica anzitutto sninmariamente la natura, la destinazione 
e il genere di coltura slabili; quindi su diario tetiuti ad acooomia diretta, o\ vero sr dati 
in afOtto, a mezzadrìa, o a colonia parziaria, e in tal caso si no^ la data e la scudeD^a 
del contralto, il nome e cognome e domicilio delPaffìtlaiolo e de) colono» 

Art. ?ri. NeM;! r(Mi(iit(i itisrniia nelle colonne ih e 15 ai tiene pure conto di quella* 
del bestisoìe e delle scorte, in quanto costituiscano dotazione del fondo. 
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Art. 17. Ntita eobom 16 t'iodicano in via apyrotijnutin It spese di ÉflMBiotstr»* 

xione che ocforrono per ogni fondo, ien^-ndo ronto specialmpnle dell»* spese dì custo- 
dia, di salari e pa^be per il personale di basM) servizio, ed ogni alira spesa ocoorreot* 
per raminitiistrasione. — IM beni in economia ai lerrìi oenio apedalmenle delie tpeao 

occorrenti per la coUivaziono, por ta prcpaia? onp, la raccolta, e custodia dpi prodotii, 
delle perdile eveutuali e simili. — Ancho le spe>e di npnrazioni saranno indicale in via 
approMimaiiva. — Per U iodicaziGoe delia ftuperfìcie. quando non pos^a ruevarsi ia- 
ciiineote in misura naelriei od almeoo in niaura locai», aarà oaaervtlo il déapaaio éd 

precedente art. f?. 

Art. 1%. Tanto le impcsie che le spese di riparazioni ai inscrivono nella colonne 17 
• 18, aofo in quanto aieno a carico del proprietario. -* Nella colonna 18 ri iodicaiio 

tanto |p imposte erariali come le provinciali e comunali, ed altri carichi simili. — la 
caso che siano accollale a lenì, n fton paghino iinpoaU i beai • perchè DO A ancora ceo- 
aiti, se ne fa cenno nelle oftscrva/innt. 

SuL rfuudro quarto. 

Art. 29. Nella colonna seconda devono iodicarai atparatamente il denaro ed i bi- 
tlieili. — Nella eoloooa aeiiioia ai ioacrivo aolianto fi viloro d|egli oggetti di 1*, • 
«• categoria. — l^r i titoli di debito pobblico, e per le azioni induatriali, s^indiebflfà 
la ferie o il niunero dei aingoli eertincaii o cartelle, o la deoormoaa dei godimoata. 

Sul fifodro aaslo* 

Art. 30. Nplfa colonna sesia s'indica se e per quali partite» TortBcato esistem 
le circostanze di cui nell'art. 29 della Leg^e, fecendo gU opportuni sommarii riltovi. 

Quadro teltimo. 

Art. 31. Nel quadro delle sp^se di ammirii'sirazìone devono essere precipnamente 
indicali gli assegni tisei agii impiegati delie Case religiose, e i loro proventi ordinari e 
niraordinari d'ogni «tnlera, e Iniio In nllra spese geoMtli» quelle ooè ebn conoenooo 
il eoaplwie deU^Aouniiiitintion». 

Art. Eaìaiendo passività nrratrtin, se ne fa anoolitloiie, «il devono rìchindon 
af iiiip^riori e amtninistr;^tnrì \^ npcf>ssarie apiegaaiooi, regiitnndole nei modotlilM- 
Ilio ali art. i5 delle preseou istruzioni. 

Quadro unno. 

^ Art. 33. I libri, i registri o i documenti che interessano PAmministrazione corrente, 
iideicrivono nel quadro IX, indicandone nella colonna seconda rog'ieilo e il titolo, • 
nelle altre tutti i dati richiesli nel quadro. — Le altie carte « scriiture si raccolgono 
in apponiti scafTriii, cartelle o ftlse; nella coloooa verrà indicato il namero e 11 loogo 
dove Si saranno collocate. 

Art. 81. La consegna delle ehieae • aatmatie, e de»li ogi^ti mobili che vi apptr- 
tengono, si prende dalPAgenio di cui nelPart. 19, alìnen uliimo, del RpLrolamrnto, e in 
eoa mancanza dal Deleghilo Demaniale per conto deirAmministrazione del Fondo per 
ilGttllo. ^ tr^ 

QMÌr9 Maio. 

Art. 88. Nella oolonna 11 deve indicarsi ao la ehieai rit HrtMtla, parroeebinln o 

succursale di parrocchia, se necessaria od utile allo esercizio del culto, se Vu^o ne era 
eaclusivaaMQte riaerbnio ti inooibrì dell'ente aoppreaeo, o «erviva anche al pubblico. 

Quadro (fuorfadmo. 

Art. PtT le librerie, qualora esista Cr3taln.:;n. %e ne fa cenno nella ctrlonni i ; il 
catalogo sleiMo verrà firmato da tette le persone in contraddittorio delle quali ai fa la 
presa di poaaeaao, e ritirato dal Delegato Demaniale. — Qualora son «fiali «tfalogo, 
àmm Ibrfenn li diobifmaionf nflta oolfnni 7» « Bflla ffloMMt fffoadn fi ffffMi il 
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mtr» ddle camere e degli scafTaIi« e apprMsiowlivtiiMfile il numero dei libri die li 

trovano m ciagcan di essi, salvo il disposto del 8ucce>:<^ivo art. h'ì. 

Art. 57. Ne(ta colonna 7 si fanno i rilievi che occorressero sugli speciali pregi degli 
«geetti di eoi trattasi, e aalle coniroversie di eoi all*art. 13 del Re$£otainenlo. — ' De- 
vono però sempre annotarci dislintamenle i rri a lujscrilli preziosi, i libri corali di pregio, 
o gli allr libri ed opere, di cui in ispecial modo importi che resistenza aia conoacioU 
ed assicurala la conservazione. 

i\orme varie. 

Art. 58. Di mano io mano che il Delegato procede nella compilazione deH'inventa* 
rio, verifica 1*esatteta delle deeoexie Jt G. Rìacootrandosi delle variaoti fre 

le indiccixìoiii di queste e lo stalo di Tallo, oe fa anooiaziene nella colonDe delle esser- 
fazioni secondo Tati. 16 delle presenti. 

Ari. 50. Il Delegato mira la dichiarazione D (art. 26 dp| Regolamento) ed anche la 
dicbiaraziune E (art. 27 del Regolamento), qualora per altro eoo fosse per qoest'gitiOMl 
acadoto il termine di tre mesi il^.s^ìa dall'art. 6 delia Legge. 

Art. ftO. Uinvcnlario deve essere fallo con tutta la possibile regolarità ed esattezza. 
— Il Delegato per conseguenza ^eve recarsi persooslaieoie soi fondi, quando ola man > 
canza di titoli autentici ed allendibiH non permetta di compilarlo altrimenti con le ne- 
cessaria esailezza. 

Art. 41. Non potenddii termi;iare rinventario nel primo giorno, esso sarà conti- 
nualo nei giorni successivi fino alla chiusura definiUva del verbale H a norma del- 
l'art. 20 del KoLiolameoto. — Nei t^ucrp^sivi giorni non occorre ripetere t^rinvili al 
Sindaco od al Superiore di cui all'art. 8. liasU che alla fine del gioì no s'mdichi a co- 
loro che fosaero intervenuti, che foperazione sarà ripigliala nel giorno che segue, e in 
altro successivo. 

Art, ffì. il Deletinto deve far suggellare le porte dei luoghi ove sono biblioteche, 
quadri, ^latue, ed aitri oggetti simili; appone il f 'isto ai libri, rcgi^U i e comi, e li ri- 
tira e custodisce presso di sè, unitamente alle carte, ai valori ed agli oggetti preziosi 
che si aiidrnnnr) rlpscnvendo nell'inventario (art. "if del Rcgolanieiilo], rccf/ione falla 

8erò degli oggetti destinati al cullo, e di quelli necessari all'uso piTSOoale dei membri 
ella Casa. — 1 documenti, registri, titoli e simili sono possibilmente trasportati nel- 
l'UfBzio del localo Ricevitore del Registro , o in quello del Ricevitore del Demanio, e 
vengono al nudesimo regolarmi'tite consegnati. — I denari, oggetti preziosi non in- 
servienti al cullo, i titoli del Debito pubblico sono sempre e subito trasportali nel 
detto UfBaio e oonaegnaii regolarmente al titolare di esso. I Ricevitori si daranno im- 
mediaiamente rarìro nei modi consueti delle somme rìrcvuie e ne eseguiranno il ver- 
samento onilaiueale agii altri introiti. -~ 1 raccolti, i generi» ecc., vengono chiusi io 
nn analcbe magazzeno o stanza, di coi verranno bene aaaicorate le aperture, ed oceor> 
rendo anche suggellalo. — Ove torni necessario, il Delegato invita il Sindaco o chi per 
esso nd assumere la custodia degli oggetti e locali di cui all'art. 2? de! Regolamento, 
delie biblioteche, dei quadri, delle statue e di altri simili oggetli d'arie non esistenti 
nelle chiese e sacristie annesse. Di tatto ciò si fa menzione all'alto della firma dì eoi 
all'articolo prercdeiUe di queste Istruzioni. — Nel caso di cui agli articoli 5, capoverso 
aecondo» e 6 delie presenti^ tutti gii oggetti ritirati in deposito lemporaneo presso il 
Delegato sono rimerai, appena terminata la presa di possesso, al Ricevitore che essa- 
merà l'amministrazione elei beni devoluti al Drósoio. — I tiioli relativi a legati di 
culto ed a pie fondazioni, ed alle passività in genere, escluse lo plateali, 1 quali esi- 
stessero presso le Case religiose, sono dai Delegato alla presa di possesso spediti alle 
Diresione» e da questa 8ll\Aaiministnzione del Fondo per il Cnlto, accompagnati de 
un elenco. 

Art. 43. I Utoli del Debito i^ubblico saranno trasmessi alla Direzione, e da questa 
ei Ministero delle Finanze, accomptgnati da un elenco che indichi la Casa religiosa da 
coi provengono e il Comune in cui esisteva la Casa steass. 

Art. hk. Il DoÌPj^'HU) alla prf»sf^ di possesso deve intimare ai membri della rn«a reli- 
gìosa lo sgombro dei convento entro il termine che verrà tìs&aio dairAmministrazione 
del Fondo del Colto. Men venendo fisselo qoeslo termine, lo C|oiiibro dovrà essgnirii 
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entro il (fmpn d:t .stabilirsi dalla DtmiaBet pardiè aoa MMdt qiii»di«i ponk dalia 

data della preaa di po-sesao. 
Ari. Il Delegalo deve aver pretaate l'obbligo raltogll dal Regola toantofirt M) 

di procurarsi tulle le ÌDrormazionì neoanarìe ad asaicorar» Tesaltezza delle icdiradooi 
che verranno inserte nel modulo // — A questo scopo egli ricorre sia alb tier-one 
che iolervengonu alia presa di po&seàsOi sia ad altre che gli ribuiussero bene luiar- 
mate, od alle Autorità locali. 

Art. ft6. PfT quanto concerne le proiestp e domande di cui nel"'ij tin - rapoTcrso 
dell'art. 24 dei il^laoaeolOt ai avvertirà specialmeote che non doTraooo essere meo- 
ziORàte le proteste contro la dispofliziooi della I^ge, ed in ogoi caao Sabbio dani 
aver luogo la |»resa di poflaeno, nlva ralterìora dedaiona di cui aiVart. i8 dalla 
Legge. 

Art. 47. Fra cia<^ae giorni dal compimento delle operazioni, il Delfio alla pr^ 
di poaaeaao rimette i due oriciaali del verbale U con totii ^ li alti e documenti reiatin 

secondo la norme degli articoli e fiZ, e colle due copie rormala iMCOodo il disposto 
dcirart. il, alla Direzione rrovinciate» con un rapporto informativo. — La Oiresione 
Provinciale, riscontrata la r^olarilà degli atti e. la conformità delle risuiuinze dei mt^ 
desimi a quelle dello denuncio, trasmette fra otto giorni uno degli esemplari del ver« 
baie // alPAmminisirazione del Fondo per il Culto, nnendovi i titoli ac-fnn^ii alPultiaao 
npoverso dell'art, kt, la dt nuazia e ravviso F, coi certificato di pubbiicazioae, e 
aolle iaianta e docomanli cbe fossero alate preseolaie in relaiiooe alPavviso medesimo 
intorno ai crediti di terzi od ai pretesi diruti di devoluzione o riversibilitò. — La Di- 
rezione manderà Tallro originale al Ricevitore del Uegislro, perchè lo conservi noi pro- 
pri atti; e delle due copie trattiene Tuna presso di aò e irasinetle Paltra al Ministero 
delle Finanze {Ufficio speekUé per i beni eeeMaetiei pattati al Oamoiiio), ODeadovi la 
* copia delle denunzie C. 

Art. i8. Occorrendo di formare diversi processi verbali a senso dell'art. 4 delle 
presenti Istrnziont, ì dne ongioali dei medesimi e te due copie vengono dal Delegato 
trasmesse alla propria Direzione. — Questa» esaminata la regolarità degli atti a senao 
dei prprpdcn'i articoli, rimette un originale, dol verbale al Ricevitore del Registro che 
deve aiiuiiiiiisirare i beni, comunica l iiliro or!i;inale ed una delle due copie coi docu- 
mf [iti relativi ai seosi del predetto art. 43 alla Direzione nel cui circolo avea sede la 
Casa religiosa, e trattiene presso di sè Talli a copia. — [.n [>ir «zione nel cui circolo 
eaisteva la Casa riunisce ^It ot-iginali dei processi verbali leUiivi allo 6le680 eole^ e U 
trasmalte airAmmìnistraaione ésì Fondo per il Colio , e rinnìle le copia dei verbali 
medesimi, fa trasmette al Ministero ddle Finaoia, sslvo sempre il diapoato dal- 
l'art. i3. 

Art. 49. 11 Delegato deve riferire se ia uffìziatura della eh esa sia veramente n«ce«- 
aaria per il bisogno dei fedeli, quante altre chiese esistano nel Comune, se nelle vici- 
nanze esistano alirc rh'r<;p: se la medesim i .sia fiequentata, Sf molte sono le obbie- 
zioni, da quanti saceidoii sia servita ed altre ;-tmili circostanze; e nei caso sì traita^je 
di parrocchia o di chiesa della quale sì ravvisasse indispensabile l*ufficiatuia, deve per- 
mettere che la chiesa rimanga aperta ed officiata per parta di quel sacerdote o religiose 
che gii ne teneva l'incarico. — Epli designa qualche camera che Im^sh conveniente e 
vicina alla chiesa, e facilmente separabile dal reato del fabbricalo, per essere asse- 
gnata allo stesso Rettore provvisorio; e questa designazione satè esattamente btta 
risultare nel processo verbii'e. — Rila.^cia provvisoriamente g'i arredi .sacri r*--oli:t.i- 
meote indispensabili, chiudendo j^lialti i m Inolio sicuro, ed anche di qu^la ctrcosiao;a 
è fatta menzione nel processo vei baie. — La Direzione Demaniale in caso di oece&sità 
a in mancanza di speciali istruzioni dell*Ammìnistrazione del Fondo per il Cnlto può 
provvedore per quaìclie assrpnazinne di me7.7Ì indi-ppn-nbili [icr la temporanea uffi- 
ciatora delia chiesa, diferendo immediaiauiente airAmmtuisirazione slessa. — L*Am- 
OBiniatTaziona dal Fondo per il Culto poi provveder^ definitinioiente per PuffioiaiaM 
O per rassegno eventuale dei locali del convento per la medesinia necessarii. 

Art. 50. Gli AmminÌ9;tratorì, R igionieri, Agenti di campagna ed altri Impiegati delle 
Case religiose possono dal Delegato esittre temporaneamente mantenuti al servizio 
liusudo il bisogno e l'ìateresse dato Staio Io ricbi^gat e quando siano paraun« prati» 
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«1m ed onesta,- nelle qnali ni poMt riporre fidaeia. — Lloearieo che In linn provvt- 
«oria il Delegalo loro può affidare a seconda dei casi dote aempre essere subordinalo 
alTapprov azione della Direzione Provinciale, alla quale incombe di fare al Ministero \e 
sue proposte per provvedere ali» dbfiniliva deslinazione ed amminislrazioDe dei beni. 
Anehe qopeto inearico definitivo deve però sempre eaaere esercìuio sotto la dipen- 
denza del Ricevitore Demaniale f. .secondo le norme eh*' saranno date in appresso. 

Ari. 51. 1 Delegali alla presa di possesso sono aulorizzati a disporre sino alla somma 
di lire aea«aota per le spese necessarie alle relative (-perazioni, salvo Tobbligo del reo- 
dioottlo secondo le norme stabilite per le ^pese di amministrazione. Per una sosBOia 
maggiore devono prendere gli ordioi dalla Direzione, l i qua'e petti autoriiasro nna 
apesa maggiore, sempre pero nei limiti delle sue competenze. 

Art. Kt. Di tolte le apeae che occorreranno per la pretta di possesso le Diretioni 
terranno un esalto conio distinto per ogni ente morale e por ogni Delegato ; e si stu- 
dieranno di mantenerle nei limili della più strella economia, avvertendo i Delegati 
che noQ iiebtx>no valersi dell'opera di penti per determinare il valore degli oggcUi 
cbe descrìveranno neirio ventano. 

Ari. lu>. I Delegali, nel compimento del loro mandato adoprando tutta la fermezza 
occorrerne a Ur si che le prescrtzioni delle Leggi sieno eaaltameote osservale, non 
ai dipartiranno mai da qoelta nodaraaioaa .a temperanza di atti che s'addice al loro 
«Ificéo, ad alla dignità diel Governo di coi aono ntiandatari. 

CAPO II. 

niBSA m aoasiBso dh uhi waoaiii oaou bnti nonau non soppressi. 

Art. 81. La danonsia di coi a1l*art. SI dal Regolamento devono essere fette sepa- 
ratamente per ogni ente morale, anche quando più benefici siano posseduti da ini 

solo titolare. 

Art. 55. Allorché la denuncia non sia ritardala oltre 15 giorni dalla data dell'av* 
viso del Ricevitore, questi ommettoi di constatare la contravvenzione. Oltrepassato 
questo termine senza che la denunzia sia stala presentaln, il Riccvilore ne riferirà 
alla Direzione, la quale aliresi quando la denuncia venga eseguila prima che sia tra- 
acorao un mese dalla pubblicazione delPavviao, e il ritardo sia giustilìcalo da gravi e 
speciali motivi, non farà caso della contravvensione. 

Art. Jif). Di mano in mano che ai Ricevitore pervengono lo denuni ìo. p^li, arcerta- 
tane somuìanamente le regolarità, le rrmelte alla Diresione provinciale. Questo, ri- 
acootratane la esattesza specialmente nella parte che concerne la rendita denonxiata 
e accertala per la tassa di rnnno-morla, rimotie le denunzio o i:li estratti secondo i 
casi di cui ne^li articoli (i e 7 delie presunti Istruzioni al Ricevitore o altro Delegalo 
alla presa di possesso, comunicandogli i rilievi che fossero occors ; e qualora ne sia 
il casOj dà le istnizioni e pmnde i concerti di cui nell'art, à delle presenti Istruzioni. 
— Avvertiranno perh le Direzioni che, mentre la Loìiiìo stabilisce che entro il ter- 
mine delibano corrente debbano essere compiute le prese di possesso dei chiostri, non 
prescrive alcun termine per il compimento delle prese di passesso dei beni dei corpi 
morali non soppressi : quindi sarà del loro accorgi mento«il disporre le cose in modo 
che vengano bene inoltrate le prese di possesso dei beni delle Case religiose prima 
di iuiziare o di sviluppare di soverchio le prese di possesso dei beni deg^li enti morali 
non aoppressi, spedalnmile in qoei diatretti di Rieavitorle nei qoali esistono molti 
|>eni di Case religiose. 

Art. 57. Qualora la denunzia nulle apposite colonne di cui al ff> capoverso del- 
Part. K5 del liegolamenio, contenda eeoetioni alla cooveraione di tutti o parte dai 
lieni denunziali, la Direziona richiama sulPoggetto il parere della Dir( /Iona del Con- 
tenzioso Finanziario; e ove ambedue le Direzioni riconoscano fondale le ercezioni, 
la prima dispone, che per i beni eccettuati la presa di posses.*o non abbia luogo, non 
omettendo dì riferirne con ragionato rspporto al Ministero delle Finsme. — In caso di 
dubbio o di disaccordo fra le due Direzioni, ovvero quando ambedue ritengano infon- 
date le eccezioui, la Direzione delle Tasse e del Demanio irasmeile al Ministero delle 
fTìnaoze tutti gli alti col parere del Contenzioso Finanziario e colle motivate sue 
proposte, par gli eflbtii di coi aaU^rt. ttV, ottimo cspotarso del Regolameoto. 
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Ari. 5B. Frallanio il Riceviiore deve pubblicare per tre giorni eonsecutivi all^lbo 
pretorio del Cumune, ove ba sede rKote ecclesiastico, od manifesto coi quale saraaao 
tvveri Iti tulli i detHl«ri di rendile provenienti da stabili, eccettoati i detritori di cumnì 
tofileulici, censi e sìmi'.i, di non »>oddisfare le suddette rendile al tiiolare, ma sì al 
maoio a cui gli stabili ^ono devoluti. — ^el ioauifeaio a^iodicberà iuullre quanto èpr*> 
scritto dal secondo capoverso del precedente articolo. 

Art. 59. Il Delegi4io alle prese di possesso, ricevala la denuncia, eseguisce aozitotto 
quanto è ^tnbililo all'ari. 8 delle presenti Islnizioni in confronto soliamo delPinvestito 
0 deirAmminisiraiore del Corpo morale; e procede quiodi alla presa di possesso eotlo 
slMSO iMtodo, in quanto sia ■pplicabile, die vmne stabilito per la presa di pesaea» 
doi beni dei Corpi morali soppre.-si, valendosi del moflulo // his. 

Art. 60. £ da avvertirsi che colle proprietà immobili degli enti morali softpressi de- 
vono comprendersi anche tutte quelle cose mobili, cbe secondo l<i L>^go^* ^ cousuetn- 
dkio o la «atiiiaiiona del titolare tormano una pertinenza degli immobiii scelge tti a eoo- 
version'^, come per esempio: le scorte vive e morte, gli attrezzi rondi, i re^;istri, i 
libri, i titoli e gli atti in genere che alle medesime si rireriscono. — Dovranno tuttavia 

ET ora i Delegali astenersi dal prendere poasesso dei doaaiaii diretti, cbe speltano agli 
ili morali non soppressi. 

Art. 61. I lil>ri, i lepisiri, i documenti, le carie che riguardo i beni d;» convertirri 
dovranno a^'sere rie-criUi nei proces.'to verbale H bi$ nella ^'ede relativa, anche quando 
riferendosi ad altri beni non convertibili dcliVote morale si dovessero lasciar nollo amai 
del liiolare. Verificandosi que.'ilo caso, il Delegato si procure rh una copia od un e.-tra'to 
dei delti documenti, se ciò agevolmente e senza grave spesa posta oueoer^i; alinmeni 
■e farli on cenno nelle ootonne delle osiervasiont, attnònè la uireiloae sia avTertiu de4 
bisecano di provvedersi di delle oopie ed estratti. 

Art. 62. Il Delegalo appone il k itlo ai libri, registri e conti che riguardano esclusi- 
menle il patrimonio da convertirsi: e ritiratiti presso di sò, no U conse^^na regolare ai 
locale Ricevitore, e cosi per tutte te altre precauzioni dirette a mantenere riolefìrill 
del patrimonio delì'Riiie morale si regola nel modo prescritto nel precedenl - capitolo. 

Art. 03. Nei termine di ire giorni dopo compiute le operationi, il Delegato alla prea 
di possesso rimette i due orii*inali del verbale con tutti idi atti e documenti relativi alla 
Diresioae provinciale con un rapporto informativo. La Direzione Provinciale, risoontrau 
la regolariUt degli atti, forma il progetto di liquidazione della rendita da inserì rersi sol 

gran libro del Debito Pubblico a favore dei Corpo morale, secondo le noraie stabiitfs 
agli articoli 88 e seguenti del Regolamento. 

Art. 6^1. \|:li Ammiiiislralori, .\;.;enli di campagna, Ragionieri e simili addetti ai beai 
degli Emi morali non soppressi è applicabile il disposto delPart. SO delle preseoli lstC9> 
aìoni. — V. volume antecedente, pag. 1:^90 e 1292. 
Fireue, SS agosto 1866. 

I MhttlH A. SouMMà, — F. fioasAin. 



Olieolare (V. 16) del Minislero delFIntarao ni Prefiattl. 
Chw lsg e nU Wleaeie disi pmtmfwU syli ^a^rdigM dU wi rseans olfealerv. 

Alcani individui appartenenti alle CorporastMii religiose soppresso aTendo chieste 

alle Autorità politiche locali il passaporto per recarsi alTestero, eB<<c, ne! dubbio cbf, 
trattandosi di individui godenti di nn assetano a carico dello Stóto, loa-se il caso di 
rifiutare il passaporto, hanno creduto opportuno di chiedere le occorrenti istrationi 
K questo Ministero d'accordo col l'Amminist nazione dei Fondo per il Cnlto, non ha 
maneato nei sini^oli eaai di prendere i proweaimenti riehieott dal prlneipio di li- 
berta, che cioè non pelasse esser disdetto ai raUsiosi aniidettl di poter lioetaasesiB 
iiacire dal Re<?no. 

L'Aniiiilidatrazione però del Fondo per il Cnlto ha esternato il fnusto desiderio di 
poter aver modo di riscontrare la fedeltà delle dichiarazioni di vit i e dei certificati 
di permanenza nel Regno che si rilasciano localmente ai detti ex-relinosi per iii*' 
gaBBeoio delle peaaioiii, e di aasiearara quindi le eietta nesorninia dnul'eii. ìùmm 
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Ijtgge 7 luglio 1866, e come ad ottenere qaesto rivoltato basti^rù che a quando » 
quando aia dai Prefetti e ttotto-Prefetti data conteasa all' Amunnisiraaione dei Fondo 
pel Catto di tutti i relìt^ioai ai quali si è rilaseiato il passaporto per neelre dal re- 

?;^no; il sottos ritto, aderendo al desiderio matiìfeatato dalla dettii Ainmini^trazinne, 
avita i Prefetti e iSotto-Prefetti a voler d'oggi innanti adempire alia cotauniciuione 
di eoi è paroi». — F. udirne preetdtiUe, paq. il63 $ Ì98i. 



FirmiM, 1* mano 1897, 
Cireola» del Ministmo dell* Intemo ai PrafeM del B/egoo. 
Omémem jmI rUatch drì p m mptrio ud Uatkud miigemH «te H reeoM « JfaZf». 

Succede con molte freouenza die Individui indigenti appartenenti Alla Sicilia re- 
ehinsi a Malta in cerca ai lavoro, c che, deludi poi nelle loro speranze, rivolg^nsi 
a qnel reg^io Console per essere sussidiati e fa ti rimpatriare, ami avviene sovente 
che costoro ricevano il sussidio, ed invn e di ritornane ìd patria, pretendano pasea» 
porti regolari per Costantinopoli o per l'Egitto. 

Bilhtto inconveniente, che riesce di notevole a^avio all'erario, deriva epeeiill- 
mente dalla consuetudine che hanno i biiidui delia Cicilia di vidimare per Malta i 
fogli dì via j>er l'interno di cui sono mnniti ; suddetti individui. £pperciò il sotto- 
sentto piega il eignor Prefetto a porvi nella propria Provincia an sollecito ed eCII- 
eace riparo, emanando rordine che i ì;indaci della Provincia stessa si asten^no per 
l'avvenire dal vidimare p« r l'estero, e specialmente per Malta, i documenti in di- 
scorso; e prescrivendo cont'jm])urcLu*';iini'ri fc alle Autoritii politiche medesime che 

K'ma di rilasciare passaporti regolari per Malta abbiano ad assicurarsi che i tilo- 
I siano provTìsIi di eaineientl messi, non iolo per intraprendere il viaggio, ma 
per ripntriare all'occorrenza. 
Hi gradirà un cenno di riscontro onde conoscere le disposizioni che verranno date. 

Il DireUore Ouperiort N. AMoas. 



Jfi'irenze, 4 r^iar^o 1867. 
Circolare (N. 19) del Ministero dell'interno ai Prefetti. 
Modo di richied/;re la Trupp-^ jjcL inani enimento dell'ordinr pubblico. 

Accaflc non di rado che in qualche Provincia o Cir.oudanu v'abbià uli Comandante 
di trupoe superiore in grado al Comandante militare lucale. 

Stando scrupolosamente a quanto dispone l'art. 19 del Begoiamento per Peseen- 
rione della LegK* sulla pubblica eienretsa, 1* Autorità politica deve all'oòeotnua ri* 
volf^ere le domande di Trupi a in tutela dell'ordine pubbUeo al Comandante looalo 
militare di Circondario. — Ved. Celeri/. 1866^ po§. Ittòl, 

Ma il richiudere la forza pubblica al Comandante militare loeale allora che il Co- 
mandante dfllle truppe pli e aupeiiore in prudo potendo ingenerare fra 1*^ dne Auto- 
rità militari difficolta e ritardi nelle disposixioni a durai, il sottoscritLo rende av- 
vertiti i tiignori Prefetti acciò nel caso sopruspecilìcato rivolj;ano nempre le loro 
domande di rinforai di truppa al Comandante superiore in grado, il che varrà viem- 
■Uf lio a tntelai'a nello intereese dei aerv^ la epeditessa di tali ricliieete ed ovviare 
acTmcoavenienti eopia eepiaiiti. 

Il Direitcre Superiore K. Anoaa. 



Firenze, 4 v\arzo 1867. 
Circolare (K. 21) del Ministero dell'Interno ai Prefetti. 

Riehiesta di dati alatittici sull'andamento delle Amminittr astoni Comunali, 

Trovandosi nelPincomineiato anno 1867 unificate in tutte le Provincie del Regno 
raaminletrasione eomnnale, questo Ministero desidera avere oott'oechio alcuni dati 
ed elementi principàlijper conoscere con qualche esaltezza se e come procedano i 
vari servizi pubbli» affidati ai Comuni sicesi ai dirimpetto delie dispoeàzioni e della 
diicipllne stabilite dalte anofva Lsg|i otialddia dsU'AmnilaiilaniOM. 
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A uaesto effeUo. e mantro con sejpanU» CireolMre vesgOM richìMU ip«eiAli «ki- 
menti «alla sitimnoiie eeooomioa e finanslaria dei Gomitili da«detiimenA dal rfope^ 

tivi bilanci, il sottoscrìtto invita i signori Prefotti a premontare al Ministero ancbr 
gli elementi e le notizie occorrenti per conoscere lo siato desìi altri rami di poi>- 
bltco senrìùo, in modo che il OoverDO poesa farsi un ji^iMto «ilerio surII effetti «elle 
nuove Lepzi aiuiuinisiraiive, e 3111 provvedimenti che per avventura potessero occor- 
rere pur m j^liorarlu, cume per procvirarue, laddove se ne manifesti il bisogno, la 
esatta osservanza von qiHila p(»ssibile uniformità di indirizzo e di eOIMsettO elie è 
nell'interesse venerale del pubblico servizio di poter consc^^aire. 

1*: perchè tali notizie possano eoneertarsi nei modo più spedito e rispondente al 
btsi.iriio, i >i<riiori rr^fctti lu'llf loro repliche, vorninno possibilmente se^^uire Tor- 
dine stesso delle ricbieste che veii";i>no loro indlruzate, e depositare n^li aniti mo- 
dali tutti ffli altri dati statistici che sonra eerte materie speciali si è creduto espe- 
diente di raccogliere. Thiflesi f|iimdi ai conoscere: 

1. Se gli Unici ed Arcliivi comunali siano regolarmente tenuti, e eosl rinventario 
ed i re^tri presorìtti da^li articoli 20 e 21 del Besolamento per reseeozione ddla 
Legge comunale del di 8 giugno 1S65 ; 

2. Se il servizio del catasto urocede regolarmente — Se esiste un catasto stabile, 
indicare l;i sua orpani/.^a/iune, le vicende subite, la renditi catastile inipotiibile jkt 
ciascun territorio comunale, accennando quale sia la base speciale di ragguaglio, 
f^à adottata nelle diverse Provincie, e la sua corrispoodensa in Biiraia • moneta 
italian:i; ed inHne la estensione, la qualità e la rencuta e&taatale «ttoibuit» ai beai 
di proprietà comunale ed il loro valore; 

3. Se per la conserrauone del patrimonio comunale, e dei suoi crediti in ea|è> 
ttili siasi elTettuato un rej^nlare inventurio, giusta il prescritto dell'art. 22 del 
lamento citato, e siasi proceduttj alla rinnovazione delle iscrizioni ipotecarie a forata 
di le^z^rc, e come venne per ultimo pre.scriUo dal Kegìo OeetetO dei 30 novembre ISfit 
N. 2nm, e dalla Legge '£0 dicembre 1866, 3431; 

\ 4. In qual modo si adempie dai Comuni alle op«nurioni ed alle speee fatte ob* 
^ blij^atorie dalla Legge, indicùido eopra qual senrixio principalmente ti sia difetto e 
neglist^n/a: 

5. Qual sia lo stato, e numero delle strade nasionali , provincinti , comunali *• 

▼ icinuli che esistono nel territorio del Comune; se possono oastare ai biso(;ni dell» 
a';:ricollura e del commercio, secondo la importan^a della popolazione, e la neces- 
Sitìfc di comunicazione coi paesi vicini; comt- sì provvede alla loro manutenzione, r- 
se il Consiglio provinciale Ua disposto per i'attuauone del H^olamento da osservarsi 
per la eostmzione, manutenzione e sorvef^liania delle suddette strade, ginsta il pre* 
scriltn dall'art. 21 della Lecj^e sulle opere pubbliche del 2f) mar^o 1«6j (allentato 
si indicherà pure se vi Sono peda^(;i, in forza di qual Decreto stabiliti, e la loro do- 
rata e termine ; 

r». Refrrire suH'andamento delle elezioni comunali nel modo resultante daU'nnito 
modulo (A), non .senza .<50Kffi>in2:ere altresì nella relazione tutte quelle notizie di 
dettaglio che la S. V. stiniasse opportuno per far conoscere se hanno avuto luog^ 
molti annullamenti di elezioni in via amministrativa, o neorsi avanti l'Anlontà 
giudiziaria per quistioni sttllà capacità personale ad essere eletti, e quale tUm lo Mi- 
rito pubblico manifestato per Tesereiilo di quello diritto dei cittadini per U seella 
de'suui rappresentanti; 

7. Refeiire eolio stato della pubblica istrutlone elementare nel modo fieultaais 
dairaimesso modulo H. Ved. Vefrr!/. 1865, pn(j. 2111 e 2127; — 18^1, pag. $6. 

Ki ferì re sopra altri jpubblici servigi, mediante i dati statistici da depositarsi nel- 
l'unites.^o modulo (C), indicando nelia reiasione anche le cause priDcipali deil'arre* 
trato che si verìfica nella resa dei conti annuali, se e per quali somme gli esattori 
sieno in debito verso i Comuni, quali siano i provvedimenti adottati dal Municipio 
e dalla Prefettura oer ottenere la regolarizzazione di tali conti. 

Si prega infine che la richiesta reiasione, cou c^sui altra importante ed utile av- 
▼ertenca che si credesse di efginngere a migliore schiarimento, ven^ liesmieis 
alla scrivi nte Direzione superiore amministrallva eolla pOlilbUe solleutudine. — F* 
òiippl. alla Celeri/. 1865, H. 2248 e 2321. 

U Mmittro Rìoasou. 
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Ctreolsie (N. 90) del Hlntotero deirinterao »i PraTetti. 

Agm»lezze al tratuito tulle Ferrovìe Remane di eUfadmi éhé n retano 
dalle Provincie Settentrionali alle Merldionaliy o vieeverm. 

11 •oUoflcrìUo s'affretta partecipare ai eigaori Prefetti, ehe in seguito a nuove trat* 
totire col OoTCmo Pontincio si è ottennto che i cittadini del Ke^o, i quali tranei» 
tono suUe Ferrovie RomaiK^ [>» r rci ar;ii lìulle Provi ncio Settentrionali nelle Meridio- 
nali e viceversa, siano esenti dal riportare sul iogiio di via li Vitto del Consolato- 
Spagnuolo siccome era precedontenieate prescritto. 

Le Autorità Pontificie di conline tengono ordine di lasciar passare su nncllo Fer- 
rovie i cittadini che siano muniti del l'o^rlio di via (prescritto colla Circoiare di 
questo Ministero 10 settembre 1866) senz'altra Ibroiialità, od anehe del aempliee paa- 
«apprto per l'interno. — Ved. precedente volume^ pa^. 1750. 

Tale aocumcnto viene richiesto e ritirato ai via^iatori all*entrata nello Stoto Pon-, 
lificio, ptT essere poi n-stitnito colla s'essa eorsa alPuscila. 

Quanto poi ai viaggiatori che inteudano fermarsi nello Stato Komano, non sutìì, 
loro tatto alcun ostacolo ae il fofriio di via o passaporto sia diretto ad un Comune 
delle l^'oviacie !>«>nri;ìric ; e per la mone^nza dei ViUo si esigerà da vii^cgiatori la 
relativa tassa, piii una lira di mulia. * 

Bi compiacciano i si^^nori Prefetti di dare la niafcf^ore pubblicità possibile a qaesto 
nuove af^oieste ottenate dai Governo Pontificio nell'interesse dei cittadini. 

Il JHrettorc Superiore N. Amori. 



Firene, Si morto 1867, 
Cìreolafe (N. 22) del Ministero dell'Interno ai Prefetti. 
Notizie mite Guardie eampeeiri oddeUe al sermstò de» Cimami. 

Per elètto dell'art. 6 della Lesee 20 marzo 1865 (allegato J»ono annoverate tra 
frii Acrenti dì Pubblica Sicurezxa le Guardie campestri, le quali in con8et|[;aeniLa, oltre 
alle ^[ eeiali attribuzioni loro domandate dalla propria istituzione, debbono eoaeor- 
rere ai servigio i)er la pubblica sicurezza, secondo apposite istni'Alooi «he dovranno 
essere date dal Ministro dell'interno, sentiti i Consigli Comunali. 

Premendo a questo Ministero di conoscere quali siano i Comuni in tatto il Reeno, 
divisi per Provincia, in cui siano re-jcclarmenie stnbiUte Uimrdie campestri al loro 
servizio, e auale sia il numero delle mede-jime per ciasctiu Comune, il sottoscritto 
si rivolge ai st}n>ori IVefefti con preghiera di volere, ciascuno per la propria Pro- 
vincia, procurargli tali notizie, riunendole in un prospetto secondo il Modak» cho* 
segue, e di comunicarg^li inoltre, se è possibile, copia del Rejrolamento di istituzione 
di dette Guardie iu eiascan Cornane. 

Il Direttore Superiore ìi. àmoks. 

Modulo nsr. Prospitto 
Provincia di ... • Cireondario di,.*» Comune di • « . . 

drìJc Onardieì 2": Dato detta tsttUfctone; 3*: OryofiuMsioiie,- 

4fi- iitipvHdiv; b^: Ouervazioni. 

^ 

Firenze, 12 marzo 1S()7. 

Circolare (H. 23) dei Ministero dell'Interno ai Prefetti. 

' letrwdemi per eomgilare il confo eomuntivo prooineiale eeadente ti 3! marzo tSGl. 

Avvicinandosi l'epoca della resa del conto di caf^sa ji'^r iì luiui-'^pj'io dei fondi 

Érovincialifilcui esercizio tìnanziario scade il 31 corrente mese, li àliuistero compio 
% riserva espressa con la sua Circolare deL19 dicembre 1^65, n. 57, e mentre comu- 
nica colla presente un modulo da servire ai norma per la compilazione del conto^ 
stesso, crede opportuno di aggriunirere alcuni schiarimenti atti a completare le notft 
iafernltlvo ^ itale dimnole eoUn aalerin. — Ved. OUorif. 1969, jMf . 777.7«. 
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Art. 1. Stabilito che l'annatA flnnnziaria del 1866, cominciata col io ^nnaio del- 
l'Mno stesso, deve per vii lìi dei veglianti Ke^colamenti d'Aiumiaisirasione aver tet^ 
mine eoi 31 corrente mese, occorre appena di accennare, fffnste ^oanfeo per aoalofrte 
▼enne già dichiarato in precedenti istruzioni, che ail'epo<-a stessa dovranno essere 
chiusi tutti i registri di cassa e di controllo, lifirìbiii alia gestione contabile dei 
fondi provinciali e di quelli speciali per l'esercizio finanziario 1866 e retro. 

Art. 2. Il rendiconto di Cassa del lesorìere dovii^ rappresentare la situazione del 
inanep:gio dei Tondi provinciali, propriamente detti, colla deserizione separata delia 
partite riferiljili alla fjcstione dollc contabilità speciali. 

Ari. 3. 11 modulo del conto annesso alla presente dovrà esacre rigorosamente o#> 
aarvttOt salva la dimensione del formato, la quale dovrà essere proporzhintttak te 
modo che presenti anifidente sputo «Ila aerittiirailone rieUeat» dall'intettaidoiM 
delle farle colonne. 

Eseo si eompone di due parti distinte cioè: Parte 1* ill^e» — Parte 2* PaatU» ^ 
Ciascuna parte è suddivisa in tre titoli ripartiti in citegorif» ed «rtieoli eorri90«- 
denti airennnciazione fattasi in bilancio. 

Art. 4. La parte prima, ossia V Attivo, si compone di 14 colonne. — La parte g?^ 
eondai ossia il Faisivo^ ai distribuisce in 18 colonne.— Nel riempimento delle ateiie 
eolonne vorranno tenersi presenti le segnenti norme: 

oj La 1* colonna ìndica il numero d'ordine clic deve regolare la procressione 
numerica delle varie partite. Il numero stesso comincia e finisce in ciascuna dell* 
due parti in cui ò diviso il conto. 

bj 1 vari articoli, in cui possono suddividersi le categorie, debbono descriversi 
parzialmente nel conto coll'ordine stesso in cui si trovano ree^istrati in bilancio, non 
Oeeinsi quelli pei quali non sì fosse riscossa o pug-nta alcuna somma. 

ti) Oli articoli d'entnUa o d'uscita non «tati preveduti in Bilancio devono tuttavia 
far parte del conto deiranno in eoi segni Pesanone od il pagamento, e si descrivono 
di seguito in fine della categoria a cui per analogia appartenprono : enunciandoNi la 
data della df liberazione o del titolo che giustifichi il credito od il debito, da unirsi 
m corredo del conto. 

dj 11 Tesoriere, per massima deve limitarsi a riempire nella jKtWe a //iivi soltanto 
le pnme otto colonne, e le prime dodici colonne della parte pastina, dovendo quelle 
Meeessive essere riempite in base alle deliberazioni del Consiglio Provinciale. 

0) Per sii articoli però« pei quali non si fosse riscossa o naicata alenna somma. 
Il eontablle tà limite^ o riempire le sole prime sei eoloaBe d'eotrambe le parti dei 
conto, laa -iando in Itianco le saceessive per le risolntioBl dell» rappraseatealoM 
Provinciale. 

f) Alla fine d*ogni catej^orla si addizionano le varie eolonne, eri riporta il totale 
nella rerapitolazione del titolo cui appartiene I titoli poi devono SMere rtOj^OKatf 
in fine di ognuna delle due parti: attiro v ^xissivo. 

g) I mandati di pagamento saranno divisi in tanti fascicoli quante sono le eal^ 

Sorìe del conto, e saranno collocati nell'ordine degli articoli rispettivi^ cominciando 
a quelli risguardanti i retidui pattivi, colla progressione e colla distinzione dei 
titoli, delle categorie e dc^li articoli del Bilancio. — È appena il caso di indicare 
che i pagamenti eseguiti nell'annata fiuanziarìa del 1866, sui residui passivi 1S65 e 
retro, vogliono eieere registrati in principio della parte 2> (Fattivo) e la loro ds> 
icrizione deve opsfre pesta in armonia ai risnlUui della parte 3* del Bilancio l-'fiR. 

hj Si ritenga per massima che i mandati rileribili a spese non state prevedute 
in Bilancio, oppure state allocate in roisara insnfBciente alla bisognose per le quali 
fu d'uopo ricorrere, in via di storno, al sussidio di altro cespite, devono registrarsi 
nel conto sotto alla categorìa od articolo per cui è seguita la spesa, e non sotto a 
quello che ne ha som ministrato il fondo. 

t> 1 titoli giustificativi, che debbono corredare i mandati di paramento, forai- 
nano per regola ri eontablle le nosloni volute per il riempimento delie colonne?, 
8 e 9 della p«r/e pawtx», in quanto dipen«1e dagli storni di fondi da uno all'altro 
articolo, o da una all'altra categoria di spesa, ed all'evenienza esso potrà rivolgersi 
stia Dopntazione Provinrialo, la quale prowederb perchè ^li dono somministrate le 
memorie ed i titoli, in forza dei quali furono votati e divennero esecutivi sifTatti 
storni, a norma depli articoli 172 n. 11, e 180 n. 7 della Legge 20 marzo ISOó. do- 
vendosi ritenere che il Tesoriere Provinciale, in relazione al disposto dall'ort. 193 
dell» citata Legge, non possa regoiarotenta pagare i mandali eccedenti il fondo b&- 
lonetato, a meno che dalle cario ornisiiiffi risulti ohe ob corrisjModentt «imeal» 
sia stato autorizzato suH'articolo «ttl si rifwisse la spesa. — v§é& AmeNsk olio 
CWsfV. 1865^ N. !i248 e 2321, 
AiL fi. Per qouiio eomenM 1» dIasoitnitoBe delle spai» doicitMBtl ti ttlolo t» 
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dtUÌA parte attivo, ed il titolo 3* étìlh parte oastìva, entrambi riferibili alle eont»> 
bilitk speciali, si richiamano le avvertenze pia sejjnatc nelle note Ì8tnittive sui Bi- 
lanci Provinciali dfl 10 aposto 1805, n. 35, e pariicolarmente quelle, di cui atjli arti- 
coli 5 e 14, le aaali vogliono nel loro concetto intendersi applicabili ai conti, avolo 
rif^nardo alla (livertM indole di questi dne doeamenti. —In consej^nenia è saperflno 
l'avvprfire come la ste.-;<«a ragione, che ha snpcperito la convenienza di sviluppare in 
appositi alleqati gli stanziamenti del Uilancin, consigli ora di mantenere la eteaaa 
separazione nella descrizione delle spese in altrettanti aiìegati da servire di oorredo 
al conto generale della Provincia, bastando che in quest'ultimo vengano alla appo- 
sita sede riassunte le risultanze complessive di ciaaenna contabilità. — £ inteso che 
gli allegati stessi dovranno nella destinazione e distribnsiona delle colonne ri^pm- 
dere possibilmente alla forma del conto generale. 

Art. 6. La sovrimposta alle contribnsloni dirette per supplire alla insnflleiensa dei 
red«1iti, quantunque pei motivi espressi all'art. 12 della Circolare Ministerale 19 
agosto 1865, n. S5, non debba essere allocata in Bilancio ira le entrate Provinciali, 
tuttavia non si ommetterà di comprenderne il prodotto tra quelli delle tasse Pro- 
vinciali da resristrarsi nella parte attiva^ al titolo 1°, categoria 2* pel conto. — 
Ved. Celeri/. lftf^5, jtaq. tfi97 e 1<Ì99; — 18fifì, patj. «77-7.9. 

Art. 7. Ad evitare oprni equivoco di intelligenza per quanto r-ciiar<ia il passaggio 
dei fondi menzionati alla categoria 1^, titolo 2o (Entrate etraordinarie) del Bilancio 
Provinciale, devesi essenslalmente osservare che. se ad esempio nel Bllaneio 180S 
alla categoria stessa venne applicato il fondo rimasto disponibile nel conto dell'e- 
sercizio 1864, nel rendiconto delle spese riferibili al Bilancio suddetto dovrìi invece 
alla sede medesima essere regristrato il fondo effettivo disponibile, risultante dal 
conto approvato dell'esercizio finanziario 1865, restando cosi determinata nelle sue 
risoltanze lavjiusta rotazione che redola il f^iro ed il roanei^fpo dei fondi provinciali. 

Art. 8. Verificandosi il caso eventuale e straordinario che alla resa del conto del- 
l'anno precedente, invece di un avanzo sul foodo di cassa, fosse resultato una defi- 
elenia, eonven% allora ehe al eorrispondenle articolo del tuoioSo. categoria 1* della 
parte attiva del conto 1866, siano lasciate in bianco le relative colonne, ffu endosene 
cenno nella colonna delle osservazioni per analoga iiiustra/.ione. — In tub- ipotesi la 
delleìensa stessa dovendo essere abbuonata al contabile sullo stHnziaiii«-ntn ohe sarà 
stato operato dal Consijclio Provinciale nella parte pa$$xva del Bilancio 1867, od in 
caso di ommissione, sul fondo apposito che vorreboe essere inscritto sul Bilancio 
dell'anno successivo, oprni differenza resterà C(|uilibrata colla spedizione che dovrh 
essere fatta in capo al Contabile di corrispondente mandato di rimborso. 

Art. 9. CoIPart. 8o della dreolare Ministeriale sul conti provinciali del 19 dicem- 
bre 1865, n. 57, h ciK stato dichiarato che i crediti e proventi dei quali, sebbene in 
mora negli esercizi scaduti, non siasi accesa iscrizione nei relativi Bilanci, dovranno 
essere classificati Arale rendite straordinarie del 1866, da riportarsi in appositi ruoli. — 
In armonia a tale avvertenza si ricorda come per redola di procediraent<», i residui 
attivi ossia le soninie a riscuotersi sull'esercizio finanziario 1865 e retro, devono essere 
descritti e fatti fipurare sotto la categoria dianzi acceunata, e pret'isamenle dopo la 
enuneiasione del fondo di cassa e colia classificazione alla rispettiva colonna delle 

Sartite riscosse durante l'anno in base agli spogli menzionati al 8* alinea, art 9» 
ella Circolare Ministeriale anzidetta, e di quelle ancora rimaste ad esigere al 3! 
marzo corrente, le quali ultime dovranno necessariamente aggiungere alle restanse 
attlTe delle annate snceeselve, e riprodvrsi alla stessa sede nei conti arvenire fino 
al completo loro appnramento, salVo quelle a dichiararsi inesigibili. 

Art. 10. La colonna delle osservasioni è riservata unicamente pel Consiglio Pro- 
vinciale, il quale v'inscriverà tutte quelle dichiarazioni e schiarimenti che scorgerà 
necessari; il Tesoriere si asterrik perciò da larvi Qualsiasi scritturazione, invece esso 
nello spazio accennato nel modulo del conto renoerh ragione, per quante pnò essere 
a sua conoscenza, di tutte le dilTerenze che si presentati© tra il Bilancio ed il suo 
conto, come altresì dei motivi delle esazioni non fatte o fatte in somma minore e 
dei non Betoniti pagamenti, quando ne ritenesse già i mandati; farà conoscere l'esito 
degli instati o praticati atti coercitivi contro i debitori morosi; indicherà i crediti 
che e(>:li reputa inesigibili, e dei quali chiede di essere scaricato, spiegandone i motivi; 
ed a(i:^iungerà quelle altre osservazioni che crederà necessarie a maggior chiarezza 
e giostificasione del sno conto, produceodo ì documenti relativi, per illuminare il 
ConstgUo Provineiale nella deteniinazione dal fealdoi Md • iiassieì. — Tutte I* 
sue osservazioni faranno richiamo al felallTO numera d'cmiine del caricamente o 

dello scaricAmeuto. 

Art. 11. Bi ritenga per massima che le stesss norme direttive, diramate colla ripe- 
tuta Cireolara Ministeriale del 19 dleemlae 1866, in ordina alla eompiiaaione dei 
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qnelM surro.'^^ivi. salvo ìien inteso la parte riferibile alle eceenoni traniitorie. statf 
allora acconeenùte per rif^uardo alia liqoidasione ed agglastemento delle contabilità 
Provinciali per reserci/.io 1866 e retro, e ciM non avrebbero oim più ra^one di siu- 
BÌBtere in rapporto alla srefltione contabile compiutasi sotto l'impero depli ordinamenti 
amministrativi, attivati col (gennaio I86(ì, lu quale deve perciò, d'ora iuuaoii 
. «sacre regolata nelle sineole Provincie da una procedura uniforme. 

Art. 12. 11 Tesoriere Provi neiale, alleitiU» il eoo eooto, dovrà preseatarlo in on> 
Klaftle ella Depatesione PreriiieialA eoi eorredo delle earte gfusaBeellTe nel teraUee 
llssaio dall'art. 4 della rìreol*re M ini?foriaIe 19 dicpinbre 18^>5. 

Art. 13. La Deputazione alla ricevuta del conto, esejruisce le operazioni di esame 
e dì controllo sommeriemente accennate all'art. 5 della mentovata Cireoinre. Ti 
unisce o pone tosto mnno alla compilazione di nuello amminiiitrativu o morale, 
presrritti) dall'art. ISO della Lej^e 20 marzo 1865. e li consegna entrambi al Consiglio 
Provinciale nella sc/.ione ordinaria per le sue aeliberazioni. 

Art. 14. L'elevalo grado di ealtvm e la perizia nel maneggio delle ooee mamiai* 
«trntive di eni sono generalmente dotati gli egregi persona^^gi, che per Inlidndndef 
rappresentanti della Provincia vengono a seaere nel Collegio della Deputazione, 
dispensano il Ministero dallo entrare in minuti dettagli sulla forma di quei resoconto 
«he d'altronde per la sua indole morale non potrebbe convenientemente, con dime* 
strazioni esemplifirate, ridursi a quella unìrorniità di cui è suscettivo il conto 
materiale. — Si osserva perciò .xonimariamcnte come nel rendiconto stesso non oc- 
corra siano riepilo(rati tutti i particolari di nomi e di cifre che sono indispensabili 
nel conto del Tesoriere, nè parimente siano enumerati tutti gli affari minati di 
Amministrazione eni hn dovuto attendere la Pepntezione nell'anno, ma richiedesi 
sostanziai nu'n te che, a forma di tuia storica e rajfionat^i esposizione, .siano ivi ria*- 
sunti gli utii principali che per la loro specialità e per l'importanza loro, tiescendo 
maggiormente interessati, o lasciando pib ampia facoltà d*uiooe a ehi nvefn line*' 
rico di distmpegnarli, rendono vi^pià necesiirio che qoeetf lìMeln eoaoioere e renda 
ragione del suo operato. 

Art. 15. IlCionsiglio Provinciale sulle proposte ragionate della Depntazione deter* 
minerà le somme riscosse e pagate, i residui attivi e poBnvi e le quote inesigibili. 

Tortendone la cifra nelle rispettive colonne 9, 10, 11, 12 e 18 della parte prima; e 
3, 14, 15, ]('. e 17 della parte seconda del conto consuntivo che devono essere da lui 
solo riempite, ed accennerà in quella delle Osservaaioni tntte le differenze risultanti 
dal eonto a fh>nte del Rilancio; come dei motivi delle somme rimaste ad esigere, di 
quelle esatte in piii od inpsipihili, delle rimf»'<te a pagarsi, delle economie e delle 
maggiori spese, degli storni di tondi, e simili altre notizie che possono illuminare 
il Consiglio di Prefettura per l'approvazione definitiva del conto di cASsa. 

Ari. 16. Procedutosi dal Consiglio Provinciale all'esame del conto di eaeia del 
Tesoriere e di quello amministrativo della Deputazione, se ne consegnerà il risultate 
in apposito verbale. — Knlrarabi i conti colle relative Deliberazioni e con tutte le 
carte giustificative saranno trasmessi al Prefette della Provincia per la loro sanzione 
<deflnÌHTa, la quale emana, per quanto a quello del Tesoriere, dal Oonsiglio di Pre- 
fettura, a norma <!< ll'.irt. 197 della « ifata Legge 20 marzo ISC), e por quell<t della 
Deputazione Provinciale, in conformità dell'art. 190 e seguenti della Legge stessa. 

Art. 17. I Consigli di Prefettura procederanno all'esame del conto di cassa colla 
-scorte dei tìtoli che vi sono annessi, e riconosciuto regolare o tale da poter essere 
rettificate nel Decreto d'approvazione, passeranno alla liquidazione del medesimo 
per mezzo di processo verbale, esteso in calce al conto originale, enunciandoNn. ove 
occorra, le inesattezze ed imporfezioai rilevate, affinchè servano di nonna per la 
eoropilszione di qnello avvenire. * 

Art. is. Nel procedere a tale sistemazione ed approvazione, i Consigli di Prefettura 
non ommetleranno di riempire i due quadri dimostrativi che fanno parte pel modulo 
«nzideito, servendo essi non eolo a far risultere la situazione della eontafaàlità nelle 
varie sue parti, siccome venne stabilite dai Consigli medesimi, ma anche a riordinare 
la classificazione di quelle entrate ed uscite ohe fossero state nel conto portete in una 
categoria diversa da quella cui apparteni^ono per loro natura ed oggetto. 

Art. 19. Qualora taluno dei conti fosse viziate di teli imperfezioni ed irrqEolaritè 
«he ne rendessero imposslliile o troppo intricata la liqnidaiione, potranno i Contrif U 
ordinarne la riforma. 

Art. 20. Ricevuti i conti approvati, la Deputezìone Provinciale farà riempire, colla 
scorta di quello consuntivo, la porte 3' del Bilancio 1867, riportando nella medesima 
i y widu i aUÌ9Ì e janttir 1866 e retro, risultanti dal conto predetto, e ne rimetterà 
iMrtinMnlo al Tesoriere Frovinciaie percbe curi la riscossione dei prinù ♦ 
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pmhè gli tarra di norma quanto ai seecMdl il'patMiMnto del mwAlA che ve»» 
ranno sa di essi spicoati durante lo esereisio corrente. 

Art. 21. Una copia autentica del conto consuntivo e della relativa ordinanza di 
approvazione sarà rimessa, contro ricevuta, al Tesoriere Provinciale per suo disca- 
rMO. — Altra copia del conto medesimo sari pure a cura delia Depataaione Provinciftl» 
8|Mdita tanto al Prefetto q«anto al Ministero scrivente per gli oeeorrenti asl di Ani- 
ininistrazione.— L*orì)(inate, sia di questo che di quello amministrativo , colle carte* 
giustiticative a corredo sarii conservato nell'Archivio della Provìncia. 

Il Direttore Superiore Dkl Ciaanve. 



Firatze, 23 marzo 1867. 
' Circolare (N. 25) del Ministero dell'Interno ai Prefetti. 

Riparto fra i Comuni delle »pe$e pel Carcere Mandamentale. 

In risoluzione di alcuni dubbi sollevati da qualche Prefettura sul modo di ripartire 
le spese dei Carceri Mandamentali, le quali, ai termini dell'art. 55 del BegolamenU^ 
8 ^ugno 1865 per Tesecasione della Legge Comunale e Provinciale, sono a carico 
dei Comuni del Mandamento In ragione compatta delle rivpettioe popolazioni e del 
contingente priìieipale dell' ivipo.tla fondiaria, il Minislero trova conveniente d'invitare 
i signori Prefetti ad attener;ù ai seguente metodo, ed a dare conformi direaiooi ai 
Botto-Prefetti da eeti dipendenti. — F. Suppl. atta Oélerif, tB9B, N. M49 « ini. 

Si moltiplichi il numero degli abitanti col rispettivo continRcnte princijiale del 
tributo fondiario, si riuniscano coU'addiziooe i parziali fattori composti cosi ottenuti, 
ed il totale serva di divisore della ^eet. Qioverii portare un esempio: 

Supposto che sia da ripartirsi la ipCMt di JU. SOOO Ira tre Comnm aventi popola- 
zione e contingente come segue: 

Comune A popolazione 200 — cooLingeote L. 512 
sB— » «80— » sSOO 
» C — » 150 - m a 180 

moitìplieata la popolasione col contingente si avrà : 

Comone A — 900 x 512 ^ 102.400 
» B — 180 X 200 = 36,000 
s G — Ilio X «80— 17.000 

Totale n. 16S,400 

ed operato il riparto delia somma di L. 8000 colla seguente proponione, ne riaolterà 
la quota afferente a ciaacon Cornane, cioè : 

Gcmnne A ^ 105,100 : L. 2000 : : lOt^HOO : L. 1238,21 

a B — m,H0O : * 2000 :: 30,000 : • 435,31 
» C — IQ^i.m : • 2000 : : 27,000 : s 3iMS 



Totola L. S000»00 
U 2>ir^t9TÉ Superiort Dtt Oanuno. 



Firenze , 27 marao 1867. 
Circolare del Ministero dell'Interno al PfeUeltl del Begno. 
IntegnammiH a dorsi «Ile Guardie di PuMUe» 8iemwa, 

L'articolo 87 del Kegolamento 21 novembre 1866 per le Guardie di Pubblica Sica- 

rezza proscrive clie in (>.rni casenna si debba insegnare alle Guardie Calligrafia e 
Aritmetica, le Lej^gi e i Kegulauienli della Pubblica tìicurezza ed inoltre istruirle 
nesli esercizi militari. 

Questa utile prescrizione è mestieri sia costantemente attuata, chè solo dall'avere 
esatta notizia dei propri doveri, potranno le Guardie compiere lodevolmente il 
ddilio loro. — Vea, w/ame jpreeracfMe, pag* ii9. 
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II sottoscritto desidera al piti presto arer noticia se nei drappelli delle Onardit 
di codesta Provincia si danno le istriuiooi prescritte dall'art. 87 dei citato Begolft» 
mADto* e quali utili rlralMtt producano. 

Se per uwentura poi non si fosse ancora provveduto , i sij^nori Prefetti son»- 
pregati di pone cura perciiè quella disposiuone abbia ad avere ai piti premito il soa 
pieno eistto. 

r 

Firenze, 27 marzo 18S7. 
Cinci|)are (N. 24) dei Ministero deirinterno ai Prefetti. 

Non sono penmun gVinvii per la Poata dei pacchi troppo wAitminoti. 

1! Ministero dei Lavori Pubblici ha partecipato a questo dell'Interno 1 fondati ri- 
chiami delle Società Ferroviarie del Rej^no per non essere obbligato a trasportare 
nef?!i (unbiilanti postali e nei compurtiui' nti delle vetture proprie assegnate ai cor- 
rieri, di quei numerosi pacclii di gran volume che gli Uflìzi governativi si scambiane 
per messo della Posta. 81 è avvertito inoltre ehe molti di qneeti paeehi non conisi 
gODo punto corrispondenze , ma talvolta provvista di carta bianc;a, di stampati, 
re7istri, ed altri os»<:etti di Cancelleria. 

Il sottoscritto, secondando le istanse del suo onorevole collega Ministro dei Lavori 
Pubblici, avverte tutte le Autorità da esso di|)endeuti acciò assolutamente ai ecasiao 
per mezzo della Posta tali invii, i quali, oltre ad asso;^s:ettare rAmminìstFasioae 
delle Poste a spese clic non le competono per soddisfare ia tassa pel trasporto atti 
Hocietà Ferroviarie, rende troppo difficile il eerviào postale pei soverchi carie hL • 

Per il Minietro, Biamoo» 



forense, 29 marzo 1867, 

Circolare (N. 27) del Ministero dell'Interno ai Prefetti. 

Abolizione dei paataporti per Vettero da e per la Danimarca. 

È stato convenuto tra il Governo di Danimarca e quello di S. JL che a cominciale 
dal 1^ aprile prossimo i rispettivi anddiU possono recarsi da!t*ano all'altro dei dos 

Stati senza inunirdi di paaaanorti per l'estero, siccome era stato stibilito dalle pre3i- 
Stenti disposizioni al riguardo. 11 sottoscritto affrettasi partecipare tale coiìvenzìona 
ni signori Prefetti con pregliieni a vo#>r dare alla medesima la maj^iore pubbiieifek 
possioile nell'interesse dei cittadini e di impartire le istruzioni relauva alle AutOfilà 
ed agli Agenti di Pubblica Sicurezza da loro dipendeuti. 

Il Direttore Superiore di P. S. N. Amors. 



Firenze, 80 marzo 18i>7. 

Circolare del Ministero dell'Interno alle Prefetture del Kegno. 

tìoU^to invio al ^f ini stero delle oontaòilith arreiretit 
che riguardano la sicurezza ptibbliea. 

Colla Circolare del 5 aprile 1866, Div. 4, sez. S", questa Direzione Superiore iuta* 
reesava i sifrnori Prefetti a sollecitare l'invio al Ministero delle contabilità anteriori 
al 1' gennaio 186R, ri,rnardanti l'alloff^io, opere e riparazioni e le spese di fornitura, 
manutenzione dei ntobiltu ossia casermamo pei Carabinieri e Guardie di Pubblica 
Sicurezza, di guisa che ogni eontabilità siffatta avesse a giungere al Ministero prima 
del 15 giugno dello stesso anno. — V. tolume precedente, pag. 916, 1656-57 e 1748. 

A regolarizzare poi le contabilità rignardantt le indennità di via e di tra5porto 
degli indiKi'iiti. (}ut llp p(-r le comnetenze alle Guardie Nazionali ed il soprassoldo 
alle Truppe distaccate in servizio di pubblica sicurezza tendeva egualmente U Circo* 
lare 4 aeosto 18(16, Div. 4*, Bes. 8*, non ehe il telegramma indirìisato a ben trenta 
cinque fra i Big?. Prefetti del Regno sotto la data del 9 novembre stesso anno. 

Be non che tutti questi eccitamenti del Ministero punto non giovarono a compia* 
tara la Uqnidaaiona di qveata eontabilità, nantra aaeoi* parvengMO att 
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ireqnenta al Hin;gt<'ro partite n'i^aardanti contabilità dei rami lOi^reMl tht il 
riferiscono agii ederciù ael 1861, ed ai sineoli aonì saeceasivi. 
La qaal eosa qoanto male risponda alle regole di niia baona e «agirla ammlst- 

etrazione, non occorre il dire, poiché a parte il ritardo che l'incuria dei creditori 
loro arreca nel riscuotere i loro averi, PAtuministra/jone viea posta nella impoaai- 
bilitk di addivenire ad una regolare sistemazione dell'importo della apesa ceeOFM 
ai relatixi capitoli od artieoU del Bilaneio ed a tutti U oootegnenti provvedimenti 
che possano occorrere. 

Laoti'Ie (• necessità ficr lo scrivente di indirizzare noovi e piìi incalzanti uffizi ai 
aignori Prefetti, aniDehè vogliano eoa taU« la premara ed lotei-eseainento adoperarai 
perchè tutte le eontabllità preaoeeanate ehe rimangono aneora ad essere liquidate a 
saldate siano al più presto trasmesse a qu^^sto Ministero. Si ripromette lu scrivente 
che ciascuno dei signori Prefetti porrà tutta la cura onde questi giusti iniemlimenti 
del Mioistero sieno en|ro II pld Dreve termine soddisratti e li pre<^a di volere non 
appena possibile (cioè appena che avranno avuti analoghi riscontri dai Municipi cui 
alla loro volta vorranno tosto indirizz'^rsi) inviargli dichiarazione olìiciale che nella 
Provi tii-i;i noti * sistano partite dello stesse contabilità da liquidare e soddisfare. 

Per far in modo che i Manicipi segnatamente facciau lor prò di quest'nltimo ri- 
diiamo (che alenne operatloni tottavia in eorso per Tatsestamento delle contabilità 
generali casualmente permettono ancora di fare) giover?v difiidarli che non saranno 
portati in serbo per le rimanenze passive in parola (cosi volendo il vigente Regola- 
aento snlla contabilità generale dello Stato) che i fondi meramente e rigorosamente 
necessari per far fronte a quelle spese i cui conti regolari e corredati di lutti i do- 
cumenti i^iustiticativi saranno prodotti abbastanza in temno per poterli con»prendere 
fra cotali rcstauze passive, e che ne rimarranno esclusi quelli che pervenissero dopo 
traacorgo quest'ultimo termine casoalmente utile, cioè dopo poco -oltre un meeedaUa 
data della presente. Per le spese eoel eselnse, se pur legittime e tegolari i eonti re- 
lativi, non polrebbesi poi disporre alcun pagamento se non previo aiaegnamenlO di 
nuovi e maggiori fondi da farsi dal Parlamento. 

Non insisterà maggiormente lo scrivente sull'importansa della cosa e Buiriirgenm 
che havvi d'indirizzare ai Municipi vive sollecita/i nii e raccomandazioni motivate 
nel premesso senso; la dichiarazione officiale che. come sovra si è detto, dovranno 
le Prefetture sotto la propria risponsabilità trasmettere al Ministero prima della 
tendenza del term>ne atile di coi pare si è fatto parola, sarà bastante guarentigia 
dell'adempimento di quest'incombènza. 

il DtrsMsfW Averiers èi P. B. H. Imou. 



Firenze, 30 marzo 1867. 

Oircolare del Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio 
ai Prefetti pelle Provineie Venete. 

OMenwfiea dti BagolamtiiH di tndùtia rwoìlt pmr imptiif % tagli atasM 

nei boschi eomunah. 

Da corrispondenza con l'Ispettore di Pieve del Cadore apprendo che per uso invalso 
se non in tutti, in parecchi Comuni di quel ripartimento iorestale sogliono i privati 
proprietari recidere arbitrariamente in ogni anno nei boschi comunali il legname 
Inserviente a chiudere di siepi morte i propri fondi. Apprendo inoltre che ad ovviare 
siffatto inconveniente pel Distretto di Pieve del Cadore, PAntoritì^ Governativa nel 
1861) a proposizione di detto Ispettore inibì ogni gratuita concessione di legname per 
Poso iudicaU), prescrivendo ancora che i privati proprietari, nel chiudere di siepi 
morte 1 loro fondi, debbano constatare la proveniensa del legname e sottoporlo, sotto 
pena di nna ammenda, ad un bollo o marchio comiinale ; ma che, siccome simile 
Itegolamento vcdevasi estendere ancora al Distretto di Anzonzo, furono altri in tale 
oettsione i concetti messi in campo nella discnssione. 8i pensava cioè di proibire 
recisamente la costruzione delie siepi morte, ed ordinarsi ai Comuni di formare dei 
vivai o piantonai onde somministrare gratuitamente le piante per la formazione 
delle 6itpi vive, oppure adottarsi i provvedimenti stessi attuati ppl Disf retto di 
Pieve del Cadore incoraggiandosi con premi la costruzione delle siepi vive o dei 
mnrt a secco. 

Or siccome Tlspettore summentovato si è rivolto a questo Ministero pei definitivi 
provvedimenti sul proposito; il sottoscritto ha preso in maturo esame la faccenda, 
aon iem nbUn um»» vimIo Oouiglio fDNibtoi ed bA nvnto ioofo td ow ui i mi 
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«he IMoltiU inibizione delle siepi morte sarebbe un» lesione »! diritto di proprie!» 

• ehe la formazione di vivai o pi uilnnnip s: potrolìb*' consigliare ai Comuni, ma non 
ordinare, perchè contraria a quella libtrtà atnmiDÌ.s(rativa die a'Comuni è concessa 
^alla Lei^e comunale 0 pfOviDdale del Reirno. D'altronde l'abusiva recisione ntk 

boschi cfuniinali del lesinarne bisopTievoIe y^er siepi, può bene ovviarsi con la stretta 
osscrvuriia <ii ll<' (lÌ3po!>i/.ioni contenute negli articoli 53, (>- a 66 della Legge forestale 
27 inai^j^K» 1^5,^. 

Ove mai vi fossero Comuni che non si credessero abbastanza protetti da dette 
disposlsloni letrlslative, ben potrebbero approfittare e pnbbllouns un Kegolamenlo 

«naie TÌ<ro noi Dì^^tretto di Pieve del Cadore, con la Mia aggiunte de'premi % llavofe 
416' C08trutt4)ri di iiiepi vive o di muri di cinta. 

La pubblicazione di questo R(>golamento rientra nelle attribuzioni dei Consigli 
GoniUTiali, [>revia l'approvazione (iella Deputazione Provinciale, piusta l'articolo 87 
n. 6 deila Lefj^j^e comunale e provinciale, l'art. 68 n 1 del Rep:olatnento, e l'art. 138 
n. 6 di detta Leg^c, mentre il Ministero, dopo udito il Consij^lio di Stato, può soI> 
tanto annullarli in tutto od in parte, quando fossero contrari alle Leggi ed ai 
Regolamenti generati. Ved. Suppl. afta Cderif. 1865, N, 9$48 e t8>/. 

Di quanto precede il sottoscritto crede conveniente dare partecipnzione ai sig^nori 
Prefetti delle Provincie Venete ed a quello di Mantova, onde alla loro volta vogliane 
informare i Oonslgll Coamuali e le Deputasion! ProTindali e dirigere con tali nome 
l'asione amminittnitiva. 

Pel MinittrOy OrtàMA. 



Firenze, 3t marzo tSffì. 
Circolare del ìlinistero deirinterno ai Prefetti e Sotto-Prefetti. 
£MAtM/o di maggiori no»i<mi sulla statì^iea^dei reati 

Allorché questo Ministero si fece a disporre che ogni Prefettura doveaee in Sne di 

mese invilire lo y^tuto ntiinerico del reati jierpelrati nella Provincia, non eblM; altrv' 
in mira che di iniziare una dt4itistica generale, la quale evidentemente aver doveva 

Cer primo fondamento IMnscrixione dei vari reati in apposito registro, in cui VAw 
)rita politica |>n{psse aver presente come in uno specchio la condizione della sic ur e m 
pubblica della Provincia e l'andamento progressivo della medesima. 

Ma la sola designazione della quantità e (inalitìi dei reati, se ntip essere <1<n iimeatd 
della condizione, per cosi dire, materiale nella sicurezza pubblica in una l'roviiifilB» 
non h però capace di quelle piii larghe e I importanti indnsloni che il Governo deve 
? oter oerivare dallo studio accurato delle condizioni morali delle varie popolaiioei 
dello iàtato. — Qual è la proporzione dui reati nelle diverse classi sociali? Di qoali 
vantaggi moetraai immqdiatamente l'ecnnda la diffusione della pubblica istrauoas. ' 
come mezzo di prevenire i reali? Qn;di cause impellenti al delitto dominano m%^' \ 
glorraente nelle vnrie Provincie del Regno? — Kcco i quesiti principali ai quali dtvé 
poter rispondere la statistica trimestrale dei reati percliè l'Autorità politica fosse ci 
«aso d'esercitare nei suoi prowcdimenfei queli'aùone protettrice nella quale ooasiite 
la sna missione. 

Per questo scopo importa sonimamente che alla designazione numerica dei reati i 
siano associate tutte quelle circostanze di luogo e di persone, dalle quali possono ' 
chiaramente risultare le cause dei reati, come te condisioni morali dei delinquei^ 

Riguardo alle cause morali dei reati di sangue, le notizie ofiiciali delle Autori^ 
politiche dello Stato debbono potere chiarire quanti di essi siano stati perpetrati per i 
onore oltrat^giato, e quanti per amore, o per odio, o per vendetta, distinguendoli 
dagli altri che furono determinati o da cupidigia delPaltrui o da qoeationi di privato i 
interesse o da ebbrietà o da trascorsi momentanei dMra. 

Ed in quanto alla indicazione della i.struzione e dello stato sociale dei diversi col* 
pevoii tanto più opportuno e commendevole sarà il lavoro statistico, quanto pii 
predeamente nrà per denotare quanti di eeei siano anaUkbeti e ouanti sprovvisti di 
permanente occupazione, non senza distìnguere gli awreenti pfOnMiMd nobili ad i i 
commercianti dagli artigiani e dagli operai. 

L'Ufficio di Prefettura si trov«iàcosl di avere aoeanto agli alamanli obblalllvi della 
statistica quelli subbiettivi e non meno neoesaaci par eonoteert Vaodaaaato éAm^ 

vizio di Pubblica Sicurezza. 

Coirinviare poi irimcstralmente un quadro sinottico dì tali notine al Governo 
centrale, questo sarà in grado di raccogliere insieme e quindi di ^pranra in qoalt i 
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•delle diverte elMsi delU popolMione delio BUIo si hmmM pili fiMile il delitto e qaali 
nelle divene elaaei eieno le cause prevalenti di esso. 

Bolo nllor» il Governo potrà trarne delle utili induzioni e per la soddisfazione di 

quelli che possono essere legittimi urg^enti bisogni drllc [lopolnzinni, e pel ini- 
fliorameato di pubblici costumi e per la prevenzione di quei latti particolari che in 
determinate loealiÀ sogrliono di sovente esser causa di sani^uinose controversie. 

Kpperò il sottosrritto precra i signori l'refetti di volere alla line d'oicrni trimestre 
•accoDopaKnare corredata delie nozioni sopraindicate la statistica nuiuenca dei reati 
•eeoMO il Modulo di «ni ei traemotte copi* io seno dell» presente Cireolare. 

Il MÒMiro BiCASOU. 

XODObO MLLà SVAtOTfOa «UlIBBIOa OBI WUXt, 

Provineia di, SVMMsfre 186 

1* eolonnn: Siati: 2> nnoiero delle persone, impntati maselii ; 3^ id. femmine. » 

Cacsf. pei r.KATt: 4' pt^r onore oltra2;!?!nto; iS' per amore; 6* per odio; 7» per vendetta; 
8* per cupidità dell'altrui; 9* per quiatione di privato interes.se ; hV^ per ebrietà; 
11* per trascorsi d'ira. — Cosdizio:»! sociali dequ impotati : l'i" analfaheii ; 13* che 
sanno scrivere; 14* occupati in professioni, arti o mestieri; 15^ sprovvisti di perma> 
Dente oceapasione; 16* professioni noMlit I7> eommereiantt; Iffl artigiani; 19^ operai; 
SO* recidivi. — Ktà: 21* maggioranai; SI* minorenni; SS* possidenti; 9«> nollnfesnenti;. 
25* osssrvaxiooi. 



FirenzCy /" aprile 1807. 
Circolare (N. 26) del Ministero dell'Interno alle Prefetture del Regno, 

tìjpeta degli etpotti ptr Vanno 1867, — B. Decreto tul modo di ripartirla 

fra le Promneie ed % OmamL 

Si comunica a codosfa Prefettura, perchè ne procuri l'fvseenzione, il Regio Decreto 
^'innato da S. ìM. n> ii iidieiizn del 24 p. ]>. marzo con cui, in rcla/.ione al disposto 
Kiali'art. 237 della Iiegge 20 marxo 1865, allegato .1, venne stabilito in qual modo si 
debba ripartire la spesa di mantenimento dcprli rsposti. — V«i. affa paq. 571. 

Dal tenore di esso Decreto rileverà codesta Prefettura che in soHtaii/a vennero 
i^ancite pei 18K7 le stesse disposizioni g^ù adottate pei 1866 : donde emerge che ogni 
Provineia, ogni Comane proseguirà a pagare pel eorrenM anno in quella stessa 
jiroporzione che fu preseritta per l'anno «tcorso. 

Una dilTereu/.a di trattamento avrà soltanto hioiro rispetto a (lucUe Provincie, ia 
cui Rappresentanza abbia deliberato di a.<<!)uuiere 8])'>n!aneamente a carico del Bilancio 
Provinciale tutta la spesa, esonerando i (Comuni dalla uuota che loro potrebbe essere 
assegnata secondo le norme generali di riparto. K ciò per le stesse ronsiderazioni 
che determinarono nel ISGO questa deropa alla repohi generale, riò rhc n.>n pDtrchhc 
«asere vietato ad ana Provincia di assumersi quello spese facoltative che meglio le 
talentasse. 

Riguardo alle norme da averci pr^'senli jier Pesecnzione del citato Re-^io Decreto, 
il Miuistero non ha che a riferirai alla C^iroolare 24 uiar^o 1»66. — V. Celeri/. t8S6, 
paa. 5.(2 .9.9 e 1918. 

Circa poi alle ianovasioni che pochi Consigli Provinciali avrebbero proposto do- 
lersi apportare pel corrente eserdtio fn ordine alla spesa di che si tratta, ecco i 

motivi per cui non si è creduto di ammetterle : 
A due capi si riducevano le invocate innovazioni. 

Chiedevasi da alcuni ConBia;li un aumento della quota da assegnarsi al Comuni, 
«rancando l'altra attribuita alla Provincia. 

Chiedevasi da altri che nel ripartire la quota d'ogni Comune si tenesse conto di 
criteri diversi da quello della popolazione. 

Or tanto il Ministero quanto il Consiglio di Stato ebbero a riflettere che tali prò* 
poste non erano punto Tenute fuori per la prima Tolta, perocché già anche nel I9M 
alcune Happresenianze Provinciali presero conformi d» 1 iberazioni, e sin d'allora 
furono esaminata , discusse e ridolute. Ed i motivi che si opponevano alia loro am- 
messlbilit^ Tennero appunto espressi nella su rieordata Circolare del 84 morso di 
eletto anno. 

Argomenti di maggior rilievo non furono addotti, nè circostanze tali furono si- 
Igniflcate, che potessero consigliare di recederò pel l-i87 da un .sistema che fece buona 
prova nel 1866, stando al giudisio che ne portò la msggloransa de'Consigli Frovinciali. 



Digitized by Google 



Mi 

IwJitItitwii indoU tenponae» del pm fu tfm — to diMudev» dal tàrrì mataÉtoatL 
Appena poi oeeorre rìlerare che il Decreto provvede al riparto per tatte in ^oore 
le Provinoe del Reiprno, e cosi anche per quelle per le quali non perrennero sin <|ai 
al MiDÌstero le proposte, a nialKmdo die abt>ia pìn y^Al*: domanMale. L'eaercùao 
fià molto innanai non permetteva che, a canea di pociie Kappreeeotanse Provineàatt 
amo tolertl, ftve«ero a mttìrnt le altra eho iri avwaao adeaiptolo «oe dtliiceaa. 

Verrà eomininìatrnto alla fine dell'anno un rendiconto delle oneratiuni che ria- 
•cnna Deputazione Provinciale è chiamata a fare in esecuzione ael Decreto. Tale 
rendieoslo dovrà, tra l'altro, sefcnalare pel 1867, confrontato col 180t| rammontare 
d> Ha 0[>esa sopportata dalla Provincia e dai fintoli Comoai, il BOaiCro dcfii OtpoHi 
manienuii, e ia misoia delle mercedi alle nutrici. 

a M n M u* A y s r iw Di. C 



Firefue. f aprile 1867. 
Circolare (N. 29) del Miubtcro dell'Interno ai Prefetti. 
BUiro di tuUi i/meili a tilue della Guardia Nasiottalt e d'altri /tiori di »ermzio. ^ 

Con Circolare del It lettMobr» 1866 qnefto lOaitlflfO diepoMftehe tntU i fncili a i 
fiìlice od altri ridotti in stato d'inservibilità veniaitroa scanso d'inconvenienti riiiratì 
e versati nei magazzini di urliKlieria, previi gli opportuni concerti colle rispettivo 
Dlrnionf territoriali d'ariii^lieria. 

Si raccomHnd:iva ai 2<Ì7nori Prefetti di far tcnerr^ a questo MillÙtBCO 11 Wfitt 
dettagliata delle atcennale armi versate nei delti rnag;az£eni. 

Jtelgrido tuttavia le fatte disposizioni i riscontri pervenuti a a uesto Ministero non 
porgono safHcieiite contezza del risaltato delle medesime, eppereio il sottoscrittn crede 
di tornare sul proposito e prega laS. Y. Illma di fargli colla poisibilo sollecitudine 
conoscere se e quanti fucili siano stati in rlipondenza dell'accennata Circolare restà- 
tniti dai Comuni di codesta Provincia e versati nei magazzeni d'artiglieria, dove e 
quando; se i fucili stessi erano o non stati iooMiati, e se le casse d'imballo erano 
state fornite dalle Autorità MiUtari OTvero SÌ usnroDO ia tatto odia parto qaeilogià 
spedite da questo Ministero. 

Inoltre essendo ultimata la distribuzione dei fucili di cui questo Minicteco avia 
fatto incetta per l'armamento delle Guardie Kaùonali, il sottoscritto dandererebbe 
conoscere se le spedizioni fattene a diverse riprese In eodesla Piovineia eorri:»pondaao 
ai bisogni, o se per avventura in sesniito alte successive revisioni dei ruoli ed alle 
possibili riduzioni di anello del servizio ordinario, i facili distribuiti non superino i 
Msogni ttessi, nel qnal caso Teeeedonia vorrebbe atlUsiata onUaandOBe U txaapofto 
altrove a seconda dei casi. 

Inflne il sottoscritto desidera conoscere se e quali disposizioni siansi fatte da co> 
desto Ufficio per tutelare l'interesse dello 8tato par la atta lonuninistrattaa d^anai 
ad sasieorame la buona conservazione. 

11 totloferilto si ripromette dalla boa nota lolania dalla 8.Y.Illma pronto a bea 
dt tt afUa t o liicoatro ani propotito eba tomaià tanto pib gradito qnanto pià aoUacitOb 

2t XHreUan B mp é Hon Dbl Csaasna. 



Cinolaia del MlnSttaro delllntomo al Picfeia dal Bagno. 
JNmommM ddU/tnM détte Oaardiv di MòKea iKflarassa. 

È stato riferito al Ministero che si ammettono in tahina Pro\ incia del Rej^^o alla 
rinnovazione delia ferma, stabilita dall'art. 4o del Kegolameuto del Corpo dello 
Chiardie di Pubblica Sicurezza in data 81 novembre 1865, agenti eha non rìnnlMOaa 
I requisiti voluti dall'art. 3° dello stesso Regolamento. 

Il sottoscritto, nell'intendimento di migliorare, per quanto ò possibile, quel perso- 
nale, preija U si|2;nor Prefetto di non ammettere nel predetto Corpo, anche per rin- 
aovasione di ferma, alcun individuo che non sia fornito dei requisiti prescritti, ^usa 
taformarne preventivamente questo Ministero, trssmettendo in simili casi gli estrstti 
dì matricola e delle punizioni per ••rrifa di noma naile daeiiÌonÌ dia al adottaraana^ 
— Ved. Ctlertf, 1866, pag, 1È§, 

il ObrMtn Ayenart TU» 
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Flnm§, 10 mfrìU 1807, 
Cireolttr» dd Miniflafo dAirinterao ai Prefetti del Veneto. 

Cbffa fmhblieaMÌ<me nellft Provincie Venete dello Statuto e deUa Legge di Puhblira Si' 
«ttTMM 20 mano 1866 è ouaala la facoltà di pumn attribuUa allt Amiorità di 

fu fetto fi quesito a qnesto M1nislero« ee dopo le libemstone della Teneste lo 

Delegazioni di Pubblica Sicurezza. Hticcedute a'cessati UfTìzi di polizia, siano compe- 
leoti a giudicare sulte contravvenzioni, la cui cof^nizione per cdetio dfl Codice Penalo 
Miatrìaco tuttora colà vigente era devoluta alle Autorità di polizia, ad eccezione di 

Suellc indicate nella Legge di Pul)blica Sicurezza 20 marzo colla pubblicazione 
ella quale, latta con Regio Decreto 1° agosto lb»;tl, n. 3111, fu espresisauiente di- 
chiarato spettare ai Pretori urbani e foresi la giurisdizione sulle contruwenzioni nella 
Lage» •tessa contemplale. — Ved. Sappi, alla CeUrif. 1866, N. ^48 e 23ÉL 

Interpellato il Ministero di Gmsia e Gioetixia e dei Culti, il medesimo ha emesso 
la seguente risoluzione : 

• Colla liberazione della Venezia la giurisdizione in materia di contravvenzioni 
delle Autorità di polizia austriaca ivi i^tituite doveva cessare. 

• Il Kcf^no d'Italia, entranlo ili quella Provincia colla pubblicazione dello Statuto, 
vi rendeva incompatibile qualsia^ii giurisdizione delle Auioritii politiche, che doveva 
ritenerti abolita per necessaria conseguenza del principio che la giustizia emana dal 
Be, ed è amministrata in suo nome aai Oindicl che e^^i istitoisee e che ninno può 
esser distolto dai suoi giudici naturali. 

« Se i>crò nel pubblicare col Re^rii) Dccrrto 1" azi"'sto ISGH, n. Hill, la Legge di 
Pubblica Sicurezza (20 marzo 1865) vigente per lo altre Provincie del Kegno e uni- 
tamente ad esso alcuni articoli del Codice Penale italiano parve necessario dichiarare 

auale Autorità giudiziaria f.jssc competente a giudicare dei reati in tali (li^4po.sizioni 
i Legge conteniplati, onde evitare le dubbiezze che a fronte del § 9 del Regolamento 
di Procedura Penale austrìaco continuante in vigore avrebbero potuto sorgere in 
proposito sia di quelli fra tali reati che non fossero contemplati nel Codice Penale 
austriaco, sìa di quelli che lo fossero ma non sotto nome di eonlravvenzioni, non 
credette si potes^^e dubitare che per tutti i reati ai quali continuava ad applicarsi il 
Codice }>enale austriaco, e che s ^no dal medesimo dichiarati contravvenzioni, non 
fossero senz'altro competenti i Pretori a termini dello stesso 9 9 del Regolamento di 
Procedura Penale vigente nel Veneto; poiché ivi è per re-^ola generale attribuita ai 
Pretori la cognizione e giudizio di tutte le contravvenzioni, e le e.-cezioni a questa 
reiEOla snnci'a nella seconda e nella terza parte di (luelparagrafo dovevano ritenersi 
abrogate. Kd in vero cessate col cessare della polizia. austriaca tutte le attribuzioni 
di essa, cessava pure di esistere ogni sua competenza nei giudizi, e la subentrata 
Autorità itiiliiiua dì Pubblica Sicurezza doveva aver(>, come aitroTe« limilaU. nel YO" 
neto i suoi poteri dalia Legge 20 marzo 1865 ivi pubblicata. 

• Ora né in questa nè in altra Legge od apposita norma trovasi indicata alenoa 
giurisdizione penale per cui possa invocarsi il disposto del !• capoverso del ripetuto 
f 9, non potendo dirsi giurisdizione penale l'attuazione di (j^uelle poche misure am- 
xninflitrative che sono eepressamente accordate in via amministrativa a dette Antorità 
di Pubblica Sicurezza, p.e. riguardo ai pubblici spettacoli, agli eftercenti taluni me- 
stieri, al meretricio, nò quei provvedimenti alla medesima Autorità demandati per 
prevenire i reati, sOTireiiire al pabblid o privati infortunii, comporre i privati dia* 
aidii e simili. 

« Ogni altro sistema troverebbe ostacolo nel principio di sepamione ed indi]>en* 

denza del Potere giudiziario dairamministrativo, principio foniiamentale del reggime 
costituzioniilu estero alle liberate Provincie; e sarebbe contrario allo Statuto; ond'é 
da ritenersi colla pubblicazione del medesimo abrogata ogni dispoeixione delle Le^ 
conservate in vigoie, da cai sia attribuita alle Autorità politicbe una parte di giu- 
risdizione. 

• Perchè sia ad (>txni modo con stabile ed uniforme giurisprudenza riconosciuto • 
praticato dalle Autorità giudiziarie della Venezia il sovra svolto sistema, ha il Hip 
aliterò di Grazia e Oinstlzia date le opportnne Istruzioni afllnehè i Rappresentantt 
del Ministero Pnl)blico in quelle Provincie procurino che i aignori Pretori vi si uni- 
formino esercitando tutta la giurisdizione loro, ed aftinché sia d'uflicio, ove d'uopo, 
promossa nelle vie giuridiche la rìpararioue di quelle deeialoni ehe se ne dieso* 
•tasserò ». — Ved. volume antecedente, pag. 1327. 

Di questa decisione affrettasi il sottoscritto dare partecipazione al signor Prefetto 

di per la opportsaa diapoaialoal alla Autorità di Sicurezza Pubblica da lai 

dipendenti. Il JHnUtf Avertere li. Ajiobb. 
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PROCLAMA DEL SINDACO DI FIRENZE 

AgU metaB, Sotto-L'OlclAU e MIHU della «Guardia IVasloiuUe éi Flrowe. 

Scioglimento della Oitardia Nazionale di Firentc 
per etten nmomuneaie ordinala. 

▲Il» «■•aw lft dm tM iMtila 41 riavdfMrt 1» n(Mli«.aiuMrdift ISèaimuhU prov- 
ento il GoTerno del Be eoi Mgoente Oaerelo Eeole: 

VITTORIO BMANUSLE II» Ri oItaua. 

Tiatft U Lef^e 4 marzo 1848; snlla proposizione del Mlnlelro deH* Interno; co. e - 
dorando come dopo le variate eondizioni di Firenze sia an^ente di riformate gii 
ordinamenti della Guardia Nazionale di questa Città; considerando d'altronde eoM 
in o^ni occasione la Guarda Na/.ionale di Firenze abbia meritatcj la fiducia del do- 
•tro Qovorno; e volendo che mentre ai urocederà al tuo riordinamento non ceasi hi 
nostro Qorerno l'appogipo di un ti ▼nudo elemento d'ordine, abbiamo deeretete t 
decretiamo : 

Art. 1. La Uuardia Nazionale di Firenze è sciolta per essere imrnedìatameDte 
riorganizzala. 

Art. 2. Durante le operazioni necessarie al sno riordinamento la Guardia liaù(h 
naie di Firenze continuerà a funzionare come è attualmente composta. 

Art. 3. Il Ucuerale Coin.md.iutc, t?li Ufficiali di ogni grado, i Sotto Ufficiali e Mi- 
liti rimarranno ciaecuno al loro posto fiocbè non abbiano prestato il giaFameoM 
coloro i quali earanno legalmente investiti di nnori gmdi. 

Il Ministro predetto è incaricato delPesecniione del presento Decreto. 
Dato a Firenze il 2H aprile Itìtìl. 

VITTOIUO EMANUELE - l . Kattazzi. 

Questo Decreto altamente onora la nostra Città. In esso voi l^gereie insieme ss 
attestato dell» sovrana benevolenn, della fiducia intera del Be e del ano Oeveri» 

nella vostra inalterabile fedcltfi alle Istituzioni, nel Teatro zelo, nel vostro pairiot- 
tismo, ed una nuova prova delia premura onde sono animati di rendere più ^P'' 
dito, j)ià regolare, • meno ^rravoso Pesercisio dei vostri doveri. 

Il Decreto non considera lo scioglimento come definitivo fino a ciie ì nuovi g»** 
duati non abbiano prestato il i^iuiamento. Quci>ia disposizione mentre dimostr» ìb 
qnal conto siano tenuti i vostri servigi, mantiene intatti fino a quel giorno tetti 
obblighi e tatti i doveri di ogni membro della Uuardia liasionale. 

Vofcorrinionderete, io non posso dubitarne, a questo solenne atto della Btt» 
fiducia nei aue modi che vi si ofTrotio per dimostrare di averla meritata cioè: 

1. Col prestarvi con zelo ed assiduità a soddisfare agli obblighi e alle esifeaM 
del servizio nel tempo Im eni si prowederà al riordinamento della Gaardia; 

2. CoII'accorrere numerosi e concordi alle adunanze elettorali onde escano d»** 
Turna e siano consacrati dal vostro suffragio i nomi di coloro che dovranno èèsi^- 
mere l'ufficio e avere l'onore di comandarvi 

Firense darà per tal modo in questa occasione un nuovo esempio di divoiieoe si 
Ufi e alle patrie istitusioni. 

Dal Palano Oomonale, Il 1« staggio 1867. 

Il Simkaoo L. O. DS CAXBBAT PieBI. 



ORDINAMENTO DEI DÀZI Di CONSUMO 



US v«lMSM im^ m 

Verrà spedito franco per la Posta a chi ne farà domanda con lettera franca diretta 
alla atamptria Bialt in ViiCBift a TMao, ed nidfà nn Taglia Fattala di L. 4. 
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«0 sa delU COZfLKZIONE CSLBBIFERA DKLLK LKGUI, per l'anno 10(17 
VA (Amoc. per un anno: Firense, L. 16 • Per la FosU^ L. 16) ^ 

SoMMviuo dà fojìi .92 e 

14 luglio 1S;;6. QuMÌti sulle tasse <ii Imllo e r< ^^istro, pa.;. 903. 

12 marzo 1Sì;7. Inse^tiamenLi superiori iatitiiiii nel Museo industriale di Torino, p. 978w 
19 • Mezù per impedire le rianioni di bande armate di brifrnnti, pag. 975. 

8 aprile. Oomonl che bramano l'apertnra d*an ITflizio telei^ralico, 977. 

13 • Rie tvf'M preventÌTo dei minori di anni IB imputati d'oziosità, ecc., p. 978. 

15 > Priipohle pur l'usse^^no di su:«8idi ai maestri deffli adulti, pag. U79. 

18 • Composizione dei Consierli di revisione della Oiiardla Nas. mobile. pa|^. 979. 

16 • Hpi*'.ra/ioni al Decreto che stabilisce !a tassa sulle vetture pubbliche, p. 9^0. 

19 • Indennità d'alloRKio ai Fuu/.ionan di Sicurezza Fubbl., Capi d'iulicio, p. 981. 

20 • D. Ve: iiicaiiione dei debiti dei Comuni della Sicilia , pa^. %1. 

1*0 • Attribiu. già «aercitate dai soppressi Ministri del censo in Toscana, pa(^. 964. 

SO » ProfcMionTdi Perito atirrì mentore. Perito agronomo, Hnjfioniere, ecc., p.981. 

90 » ('onvriiicn/.ii d'intriMlurr.- in Italia un nuovo b ico ila scia 'giapponesi' . p. 982i 

21 • Società operaio; non occorre speciale approvazione governativa, pa^. 934. 
26 • D. Disposiaioni eoneernenti i martelli forestali ndla Venezia, pag^. 965. 
25 » 1). Ispe/i'vne !j»)vernativa riu alcuni Istituti di credito londiurin, paj. 965. 

23 • 1). Il Comune di Tito cobtiiuirà una suz. dei colle^rio eleit. di Potenza, p. 966. 

23 > D. Comune di B. Anastasia dichiarato ehinto per la riscoss. d<-l dazio, p. 966. 

28 • 1>. in^e^nere perito; retribuzione aasenataatgik Geometri Catastali, p. 966. 

28 • D. Servizio e londotto di Ufììciall di Stato Masr^iore nella R. Marina, p. 967. 

2"< • D. Ketrol. per la colti% a/,iout: del riso nella Provincia di Alessandria, p. 968. 

28 • D. liegol. per la coltivazione del riso nella Provincia di Piacenza, p. 969. 

28 • D. Favaletto e Via^rrande fanno parte del Comune di Trccasali, pa^. 971. 

» D. Regol. per la coltivazione del riso nella Provincia di Siena, pa;;. 971. 

30 • Collezione Uftìciale dezli Atti delle Gabelle a mezzo di dispense, pag. 990. 

Kf > > Reparto delle attribuzioni fra le sei Divisioni della Direa. dal Tesoro, p. 984. 

30 » Domande di seme d*'l Bombice Yama-mai, pag. 991. 
1 maggio. Note a doppio ne;;li annoiamenti di surrogazione d'ipoteche, ecc., p. 992. 

1 • Vaglia «lei Tesoro a l'avore del Cassiere della Cassa militare, paj:. 992» 

6 • Mezzi più efticaci per distruggere le cavallette e le locuste, pag. 1023. 

9 • D. Duelli; aooo condonate le peae e soppresse le procedure pendenti, p. 972. 

14 • Aaanclaaione alla Baeeolta Voieiale delle Leggi e Deereti del Begno, p. 1024. 



(N. 3078) DECHETO MINISTERIALE 

lns<^:to nella Gazzetta UlTiciale del Regno il 14 maggio 1867. 

Seno detonati i MtnUtri componenti la Coimnwùma ùtituita a Palermo per la 99r\^ 
wAom d^iU dei Qmuni di Sicilia , e eono date uUtut» norme per la Otmmieeìme 
eteeea, 

11 Ministro delle Finan/e, vi^ti ^li r,rf. Ce' del R. Decmtode! 29aprilel868, n. 1223; visti 
H^li articoli 1, 6, 7 e b del Decreto del Ministero delle Finanze del 12 maggio 1d63, n.l289, 
visto il Decreto del Ministero stesso del 21 ottobre 1863, n. 1533 ; visto il B. Decreto 
del 3 novembre l^i'c,. u. :VV*\, col (|nule a dat.ire dal P cenn.Jo 1867 sono soppresse 
le Direzioni comiiartinientali del Tesoro e gli Uilici di Kisconiro; visto il Regola- 
mento di contabilita uenerale dello Blato, modilioato in con^-gucnza della soppres- 
sione degli Uffici suddetti , ed approvato col K. Decréto del 26 novembre 1366 , 
n. 3381, determina quanto se:;ue: 

Art. 1. La Commissione istituita a Pal-Tmo col R. Decreto del 20 aprile 1803, n. l'-'-H, 
per la veniìcaziime dei debiti dei Comuni di Sicilia accollati alio btuto sarii com- 
posta dei seguenti membri : 

1. Preletto di Palermo, prò tempore, Pre*i<lenff. 

2. Il Consigliere Delegato della Prelettnra di Palermo, nro teni}>orCy Vice-Pretid. 
8. Landolina Pietro, Consigliere della Corte di Appello in Palermo. 

4. Peranni Domenico, già Controllore generale della soppressa Tesoreria gene 
ralc in Sicilia, ora al riposo. 

6. Cav. Uollieri Oiusappe, Ispettore diatjretfcnalo del Tesoro in Palermo. 

Si C\ 0. 
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6. Car. BteMle Tineenzo, già Capo di DivMone delift Corte del eonti , oift 
ftl riposo. 

7. Errante Michele, Capo di Divisione in disponibilità del cossato Dica-^tcro 
dell'Interno. 

8. Lo Iacono Pietro, Cftpo di Divisione in disponibilità del cemto Dieaatif» 

di Ortizia e Oint»tizia. 

9. Maju Iirna/.iii, Capo S<^zione del disciolto Dicastero dellr Finanze, Sftjretario. 

2. Le aitribuzioDi di tale Ck>inmiasione rimangono quelle stesse stabilite negli 
tieoli 2, 8, 4 e 5 del Decreto del Ministero delle Flnante, n. 188i>, del IS mainnolM. 

3. I titoli proTvisorii nominativi che, a termini dell'art. 7 del R. Det rrt.» del 29 
aprile lUCH, 81 devono rilasciare ai creditori verso i Comuni di Sicilia, verranao 
emessi dairispettore del Tesoro in Palerao, e saranno conformi al modello A, — 
V. Celeri/. fSH^ì, fxig. N02 e 1400. 

4. Essi titoli saranno rilasciati suU'appoggìo delle liquidazioni della Commissione 
dtata all'art 1. — Ognuno porterà nno speciale numero progressivo d'ordine. — 
Dovranno essere sottoscritti dall'ispettore del Tesoro in Pslermo, e da un Deiegst» 
della Corte dei conti. 

5. Le liquidazioni .saranno dalla Commissione tenute di-finte per C «mime ed 
eseguite secondo il modello B\ avranno un numero progressivo da quello dell'ai* 
tima liquidazione spedita sino al giorno delPattnasione del presente Kegolanienis. 

f>. Di tali liquiilazioni si faranno ouattro copie, le quali, con un ♦denco (mo- 
dello D) in doppio esemplare e con le carte cui si appoggiano, saranno riiues» 
dalla Commissione alla Corte dei conti del Regno. — Questa, fattivi gli opportuni 
esami e praticatevi quelle rettificazioni che si rendessero necessarie, conserverà prens 
di sò nna copia della liquidazione coi relativi doenmenti ; convaliderà le altre Ut 
del proprio ri.^in, e no tra-inettcrà un i all'Isp''ltore del Tesore in Palenno, un» 
ai proprio Delegato, retrocedendo l'altra ed i due elenchi alla Commissione^ U 

anale dal sno canto le relnvierà nn esemplare degli elenchi stessi con dichtarazioes 
i ricevirrxMito. — lia Commissione, riportate nella raimifa delle liquidazioni presso 
di essa esistente quelle rettificazioni che fossero sUite operate dalla Corte dei conti, 
trasmetterli l'esemplare visto dalla Corte stessa al Ministero delle Finanze. 

7. I*res80 il Ministero delle Finanze (Direzione generale del Tesoro), la Corte dei 
eonti e l'Ispettore del Tesoro sarìi aperto un registro (modello C) per i titoli prof* 
visorii di rendita da rilasciare ai creditori , e per gl'interessi competenti ai medi; 
gimi a tutto giugno 1863 in relazione alle iiqmdasioni della Commissione. — 1^ 
esporranno nella colonna A$»erUma» le traslasioni, le saocessioni, i sequestri ed s^ 
tro. — Un registro (modello JB) sarà pnre tenvto dal Delegalo delia Coite del sow 
per i titoli suddetti. 

8. L'Ispettore del Tesoro* quando abbia spiccato i titoli, li trasmette con oa 
elenco (!uod<llo F) in due esemplari all' UlTìciale delegato della Corte dei conti.— 
Questo, praticati gli opportuni confronti, ed eseguite le occorrenti allibrazioni 
r«^8tro (modello K) . sott<iscriverà i titoli e li ntornei^ìi cogli elenchi medesimi ^' 
l'ispettore stesso , il quale U rinvierà uno di questi con dichiarasione di riceh' 
mento. 

9. Dopo di ciò l'Ispettore del Tesoro, divisi i titoli por Provincie, li emt ttorà con 
elenchi (modulo F) in due esemplari alle rispettive Preletture. — Queste, fatte Id 
opportune verificazioni, ne retrocederanno nno alllspettore del D^soro con dicUa* 
razioiM' (li rii i'viiiiento. 

10. L(! Pn ietture, ricevuti i titoli, provvederanno che sieno conseenuti a chi spet- 
tano verso ritiro delle cartelle di cui è cenno nell'articolo 4 del R. Decreto dol I» 
maggio 1863, n. 1289. — Bulla cartella però il titolare dovrà dichiarare la riceruts 
del titolo provvisorio che la ha sostituita, indicandovi il numero e la data di ewo» 
— La sottoscrizione del titolare o di colui che h'gittimatneute lo rappresenta, e la 
Teritk della rappresentanza saranno convalidate dall'Autorità competente. — 1^ 
cartelle saranno poscia descritto in elenchi (modello G) In tre esemp&rl e trssoiflHt 
all'Ispettore del Tesoro. — V. Cpìerìf. 1*^04, porf. 54. 

11. A misura che riceverà dalle Prefetture gli elenchi e le cartelle l'ispettore del 
Tesoro trasmetterà il tutto al Delegato della Corte dei conti. Questo, -verificata I» 
esattezza dei documenti e fatte le corrispondenti allibrazioni nel suo registro 
munirJi i tre elenchi del suo «i*/o, ne invierli uno alla Corte dei conti con tutti i 
documenti die saraniìo da essa custoditi, e retrocederà gli altri due all'Ispettore del 
Tesoro, il quale, praticate le necessarie annotasioni nei sno registro C, ne t iaam^ 
terà nno al Hfailstero delle Flnanse, e* rinrierà fàttro alla competente PreWteia 
colla propria sottoscrizione. 

12. Per gli interessi a tutto giugno 1868, U ìlfnistero delie Finanie, in relasiOBS 
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q\ disposto dairartieoto 6 del B. Decreto del 29 aprile 1863, somministrerà le sommo 
«orrispondenti ai Comuni, affinchè abbiano da passarle ai creditori. — A Quest'efTettO 
il Ministero medesimo, rilevato, eoll'appog^o delle liquidazioni avute aalla Com- 
missione sopra citata, l'importare a taf uopo occorrente ad o(?ni Comune, spedirà, 
secondo le norme di contabilità generale, sul tondo stanziato nel proprio bilaticio 
per i debiti suddetti, i necessari mandati di anticipazione per un«^ somma corris* 
'pondente al montare d^li interesid liquidati. — I mandati saranno intestati ai Co- 
muni, o fior CSM ai creditori indicati nella liquidazione, di cui ò cenno nel qni ap- 
presso alinea, a terranno estinti, secondo occorra, dalle Tesorerie provinciali. — A 
«iaseun mandato sarà unita una eopia od un estratto eonforme della liquidazione 
operata dalla Commissione. 

13. L'ulteriore corso di essi mandati, il loro palmento, l'assunzione in contabi- 
lità delle somme rispettive, e li i.^tificazione di esse saranno r^g-olati secondo è 
praseritto per i mandati di anticipazione nelle didcipliae di contabilità generale. 

14. Keì termine di quattro mesi dalla data del vUlù dei relativi mandati di an- 
ticipazione, come è prescritto dalle norme di r.oiitaI>iIìtà generale, i Comuni invie- 
ranno le prove dei pagamenti tatti direttamente al Ministero delle Finanze (Dire- 
slone generale del TMoro), aKg:iun;;endovi un prospetto in cui sia dimostrata la 
aomma rie vuta e quella pasrata. — li Ministero, riconosciuta la esattezza dei docu- 
menti, pruYvederà per la rei!;oliuione di «luei mandati nei modi tiLaliiiili dalle norme 
anzidette. — Tanto os-^o Ministero, come la Corte del conti, noteraoDO net registro 
O la data dei pagamenti fatti ad ogni creditore. 

15. Fino a ene sia per Legge decretata la inelnsione del debito onde trattasi nel 
Gran Libro del Debito Pubblico d'It iììa, il paa^amento degli interessi dal P lu- 
glio 1863 continuerà ud essere effettuato dalle cuuipuienti Tesorerie Provinciali in 
rate semestrali, che scadranno il 1* gennaio ed il ì* luglio di ogni annob 

16. Per le iiartite rclfitiv»? a tali interessi il Ministero delle finanze, come p'ire 
la Corte dei conti, tunanao appositi registri. — In questi rei^istri le inlesULZ.àOui 
primitive, le annoia/.ioiii per traslaz-ioni o qualsivo.;lia varia/ione, segnirannOt 
quanto agli interessi in corso, al momento deirattuazione del presente Begolamento, 
sopra speciali note della Direzione del Tesoro tn Palermo, munite del viito di qa^- 
l'L'nicio di ìuscontro, e per y^U interessi che si attiveranno posteriormente avranno 
laogo sulle liquidazioni della Commissione accennate all'art. 6. 

if. All'appoggio dei registri stessi il Ministero delle Finanze eompllei^ io due 
esemplari prosp^ft: ripartiti per Provincia, nei (j inli si noteranno le partite da 
iscriverai presso la Aj;en/.ia del Tesoro, con (incile varia/aoni che si avessero da in- 
trodurre per traslazioni od altro, e ne spi dira uno alla competente Agenzia del 
Tesoro e raltro alla Corte dei conti. — IL saccessivo oorso di questi prospetti sarà 
■quello stesso H<<sato d\\ Regolamento di contabilità generale per le spese m^. 

18. Le Agenzit- del Tesoro, a misura che riceveranno dal MinisNTo sifTatti pro- 
epetti, iscriveranno in un apposito registro, che dovranno tenere, le partite ivi com< 
prese con tutte le indicazioni che vi trovassero. — All'appoggio di tal registro spe- 
diranno alle scadenze delle rate semestrali dec;li intert-ssi una nota delle oartite da 
pagarsi dai dipendente Tesoriere, — E quegli, dietro la nota stessa, le paguerà sulla 
presentazione del titolo provvisorio dianzi citato, ritirando dal titolare o da ehi lo 
nppresenta una quietanza dei modello H. 

id. Le altre operazioni spettanti alle Agenzie del Tesoro, ed a! Tesorieri provin- 
ciali in punto all(! striti urazioni ed ai pagamenti delle [)artìte indicate ne! j)rece- 
dente art. 18, come pure l'assunzione in contabilità e la giustiUcazione delle me- 
desime, saranno regolate dalle discipline vigenti di contabilità generale. 

'20. Nel caso di smarrimento dei titoli provvisorii i titolari li faranno cino^ pre 
air ispettore del Tesoro in Palermo con apposita domanda scritta su carta da bollo 
4i Li. n, 50, nella quale sia indicata la rendita dei medesimi, iMntestasione, il no- 
merò d'ordine e la loro data. 

fit. L'Ispettore del Tesoro, rtconoseinta la regolarità della domanda, farà inserire 
analogo avviso nei giornali di Palermo, Me-s iia e t*a^-^,IH i, i i arie iti «Iella pulìhli- 
-eazione degli Atti Uftìziali delle Autorità giudiziarie ed auituiui^trati ve, e farà teuer 
esposto per lo spasio di uit mese nella Borsa di Palermo un esemplare di detto 
avviso. 

22. Trascorso il tuutpo predetto, senz-a che sieno fatte opposizioni, l'Ispettore del 
Tesoro farà un Decreto che provi l'adempimento delle prescritte formalità, ed il 
tatto di non esservi oppo8i£ione. in appoggio di esso Decreto rilascierà il nuovo 
titolo {)roTvisorio nominativo, sul qnate sera fatta awerienta della saa natura di 
duplicato e del Decreto in virtù riel quale fa concesso. - Registrato e sottoscritto 
«he sia dal Delegato delia Corte dei conti il titolo, sarà tatto consegnare alla parto 
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reno rieerata d* conservarsi neicli atti dati* UMsio d' Ifpesione, e verso painmcnt» 
dolio spese per U pabblicaaioiie defti vrrìù ufi giornali di Falermo, MÌBssioa » 

Catania. 

23. Le operasloiii di trastftiione di va titolo da uno ad altro titolare mranao 
fatte sotto rosserrnnza delle norme in proposito stiibilite dalie Les:i?ì e dai Itein>> 
lamenti sul Debito Pubblico del tietrno d' Italia. — Fino a che il debito onde tra(> 
tasi non s»i!i isi-riito sul (Jr.»n LiHro di^l Debito l'ubblii'o, tali o|)era/.ioni dovranno 
iarei per la cilra della reudita di ciascun titolo senza frazionarla in piìi titoli, né 
rfnnire pifi titoli di rendita in un solo. — Le ditpotisioni eonteuuie natia Léggi 
un/!(i«>ttr, rin^ardo alla opposisioni ed alla ipotaeha, sono applicabili ai tìtoli di «ai 

tti tratta. 

24. Per le operazioni dcrivanii da questo DaeialO potranno essere applicati alla 
C/Otn missione, ed air Ulììcio d'Ispezione del Tesoro sneeitati, Impief^ati in disponi- 
bilità, ai quali »atìì corrisposta la indonnitii fì.^sata dall'art. 8 della Lesrgre sulle di- 
sponihihUi dell' Il ottobre l^i t. n. IfHXt. — La destinazione di tali Impiegati sarà 
esM:uita per Decreto del Ministero del Finanze — Vcd. Celeri/, 1863^ nag. È*05. 

Vt. Il presente Deereto avrà effetto dal 1* «gennaio 1867, dal qaal (nomo restano 
nl»roirat<^ tuft'- le ili^posizioni rouirarie al medesimo, che Sarà registrato alla Corte 
dei conti ed inserto nella UaccolUi ufficiale delle Leni e dei Decreti del R^no 
d* Italia. 

Dato a FiraoM addi 20 aprile 1867. Il Mimisiro Faaaaaa. 

EleMa dal XodalU muimI al Heorato MiiùatartalA N. MSS* 

MoDou» A, — Titoli provvìRorii nominativi da rilaseiarsi ai eraditori vafio i Co- 
muni di Cicilia. 

MoDciiO B. — Tabella delle liquidationc della Commissione per verificare i titoli 
dei debiti dei Coniuni di Sicilia accollati allo Stato. 

Hqdvuo C. — Begistru dei titoli prowiaurii nominativi fli rendita annua spettanti 
dal IO IurIìo 1863 ai creditori dei Comuni di Hieilia, e degli in- 
teressi da pagarsi ni mt'd"\simi dal 17 ottobre 1860 a tutto ciu- 
Ifuo 1S<;'{. La concessione dei lit di e degli interessi suddetti lu, 
disposta col Ueyio Decreto del 'i',» ajirile 1863, N. 1223. 

JloMao I). — Elenco delle liquidazioni dui debiti dei Comani soddetti che si tra- 
smettono alla Corte de' conti del Regrno. 



(N. 3670S REGIO DiX.UKTO 

Inserto nella Gazzetta L'iiiciale del Regno l'il maggio 1867. 

Le oMrtftasùwi etertitaie dai toppresai Cancellieri^ Minittri del Ceasa 
nelle Provtneie Togeane vengono nj/idate ai SindaeL 

VITTORIO KMANUHLK II, Kk d'Itxua. 

Visto i! nostro Decreto del -i) luglio l.>(>ó, n. 2455, col quale furono soppressi ; 
CancellicTi Ministri del Censo nelle Provincie Toscane; visto l'altro nostro Decreto 
del 14 settembre 18C5, n. 250U, col quale furono passate nello Economato Generale 
dei Vacanti per le Provincie Toscane le attrìbazioni che, a tutela della Causa pia 
ecdéhiast ica, erano aflidutc ai Cancellieri Ministri del Censo nelle Provincie stesse; 
visto il |>arcre del consiglio di 6taio in data del lò marso liì67i ritenuta la neces- 
sità di provvedere eirra a quelle Cause pie, le qnali, o per essere commiste a seopi 
<li bcnelicenza o per altra consideraziotie, non jxissono attribuirsi alle coìopeteni» 
dell' Kcononiato Generale dei Vacanti; sitila proposta dei nostri Ministri bogretari 
di Stato per gli afbri di Graaia e GiusUaia a dei Oalti, e dell* Interno abbiamo de- 
cretato e decretiamo: 

Art. 1. Le attrìbnzioni esercicate in passato dai soppressi Cancellieri Ministri del 
Censi» nelle I'rt>vincio Tos ime sulle Opere delle chiede esistenti nelb* Provincie me- 
desime, vengono aflidate ai Sindaci dei rispettivi Municipii in quanto non rientrano 
nelle competenze dello Economato Generale dei Yaeanti in ordine al Regio Deereto 
del 18 settembre 186:». n. 2509. — Ve,l. Ccìerìf. IR(^r>, paq. 1S51. 

Art. 2. 1 Sindaci eserciteranno queste attribuzioni nei modi e termini voluti dai 
Regolamenti vigenti e riserveranno specialmente a loro medesimi tutti gli atd im- 
portanti autorità, vig^ilanza e tutela sulle Opere, incaricando i Sei^tari dei Comana 
dalPolBeio di Segretario o Attuari presso le Opere stesse. 
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Art 3. Sarà eam dei Sindaci di promuoTere l'applicazione della Leiri^c 3 agosto 
1862, n. 753, e segnatamente di quanto è stabilito dall'art. 2 d* Ila medesima ogni 
qnai volta risultasse che T Caperà della chiesa avrase a sè congiunto un laacito di 
Mnefieenza. — Ved. Celeri/, i99t, peuj. 94S5. 

Art. 4. Tutti i libri e documenti che concernono le nccennate Opere, e che si con- 
servavano nef^H Archivi dei cessati Uffici dei Cenao, saranno trasmessi e consonati 
•i rispettivi Archivi comnnali. 

Ordiniamo ecc. — Dato a Torino addì 20 aprile 1867. 

VITTOAIO EMANUELE. - Tbcchio. — U. Rattasu. 



(N. 3681) REGIO DECRETO 

Inserto nella Uaaaetta Ufficiale il 14 maggio 1B67. 

Settù e»Uae alVAmminialraxione Ferettale delle Provincie Venete ed a quella di Ma»' 
tofm te disposizioni eoaienutt nel M^io Deereio il gauiaio 1864^ «oassmsiifo I mar> 

Uili J'orealali, 

VITTORIO EMANUELt 11, Rk d'Itaua. 

Visti gli articoli 5, 6 e 7 del Decreto del 5 giugno 1811, n. 1.11 { sulla propoaizione 
del nostro Ministro per eli AlTari di Agricoltura , Industria e Commercio ; udito il 
Consiglio dei Ministri, abbiamo decretato e decretiamo : 

Sono estese airAmministrazione Forestale delle Provincie Venete ed a quella di 
Mantova disnosizioni contenutf" ne! nostro Begio OecKtO del 21 gennaio 1864* 
li. 1988. — Yea. il precedente volume, uog. 588. 

Ordiniamo ecc. — Dato a FIrente addi 25 aprile 1887. 

VITTORIO EMANUELE. - F. Dk Biasm. 



(N* 3682) REGIO DECRETO 

Ins»»rto nella (fuzzcttii U-iiciale il 17 matitrio 1807. 

Is*i»p€ssioHe gtfmrnalioa giyjfi latituH di credito fondiar'w^ ereati colia Loage i4 gittano 
lése,, tarà etereUaia dàWUffieh di tùidaetUo enUU Saeiéià «ommmrdaR e migU itti- 
tati «1» erettilo. 

VITTORIO EMANUELE U, Rk d'Itaua. 

Veduta la Legge del 14 gincrno 196fi. n. 20^; vedati gli articoli 52 e 5S drl Re- 
golamento approvato con Regio Decreto del 25 agosto 1866, n. 3177; veduto il no- 
stro Decreto ael 6 dicembre 186fl, n. 3376; sulla proposta del Ministro di Agricol- 
tura, Indii.stria e Commercio abbiamo decretato e decretiamo : 

Art, 1. L'ispezione governativa sngli Istituti di credito fondiario, creati colla ci- 
tata Legge del 14 gniu:iio 1S86, afUdata a Deleeati irov-mativì speciali dal nostro 
Decreto 6 dicembro Ibtk), u. 3376, sarà in deroga al Decreto stesso esercitata invece 
dallo tJfflcio di sindacato sulle Società commerciali e sugli Istituti di eredito isti- 
tuito colla Legge-Decreto del 27 maggio 1868, N. 2968. ^ Ved. precedente Tolome, 
alle pag. 113, »70, 1026 e 1899. 

Ali. z. Il contributo annuo nelle sfHtse della sorveglianza gOTeroatiTa è stabilito 
per ciascun Istituto di credito fondiario nelle somme segaeatt: 

I. Credito fondiario del Banco di Napoli . lire annue 6,000 

II. Credito fondiario della Cassa centrale di risparmio 

di Milano Id. 5,000 

III. Credito fondiario dell'Opera di S. Paolo di Torino .... Id. 2,000 

IV. Credito foodiario del Monte dei Paschi di Siena Id. 1,500 

V. Credito fondiario della Cassa di risparmio di Bologna . . 14. 1,M0 



Totale . . . L. 18,000. 

Art. B. Il contributo sovra stabilito potrà essere aumentato In proporzione e se- 
condo rimportanzn che fossero per avere In seguito presso eiasenn Istituto le ope- 
razioni di credilo lundiario. * 

Ordiniamo epe. ^ Dato a Flrenie addi 85 aprile 1867. 
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(N. 3675) REGIO DECRETO 

Ittwrto nflllft OMMit» Uffielito éA Ragno il 10 macsto 

^ Il ComMmn di TU» costituirà una Setitme del Collegio detitrtUt di POmf, 
«A« avrà tedé ntt c(^p<Uuogo del Cteauuie stu § ^ 

TITTOBIO SMA5VELfi U, Bm &*Itali4. 

Veduti pit articoli Rt, n5 e fiC de!!,» L''i;.rt^ por le elezioni po!ttichi 17 dìcetn-^ 
bre l{i60, n. 451 i, e la Ub«Utt auncssnvi dctla circoscrizione terriloriale dei Coilegi 
«lettorati; vedute le istanze del Co muie di Tito» 29 nuuno 1867, ond'esàere costi* 
iuito Sezione del CoUej^io elettorale di l'otnn/i, n. 47. scparfitiinentc da oiiolU del 
Collc»;io stesso, detta di Picorno, cui lu òiauaiura uuiio; cuaaiderando cne la lun- 
ghezza e dilìkoltk d^lle strade rende an^ai disagevole a^lì elettori iiidcritti salit li* 
■te del Coiuuae di Tito il concorrere alle votazioni ,ia Pieerao ; noverandosi nel Co- 
nnine st^^sso piti di 40 elattori iaeritti; udito il Oonaiclio dei Htnìitri; ealla pr.^pvH 
sta del Ministro Settario di Stato per ^ii Allftri dell'Interno abbiamo^deeretaio e 
decretiamo : 

Il Gomone di Tito coatitairà d'ora in poi nna Sezione del Ccdicgla diflttOMll di 

Potenza, n. 47, la quale avrti ^c^ìo n >' '"^riolnn-z-o d*d Coauilfi ateMO. 
Ordiniamo ecc. — Dato a Firenzt il J-< aprile l^^iiT. 

VllXOKiU EMANUEL!:.. - ììattjiizi. 



(N. 3677) REGIO DFXRETO 
Inierto nella Oauelta Uffidale del Begno U 16 macsio 1867. 

il CbSMMe di B. Anatfagìa in Provineia di Napoli vien€ dUMoirato oMuM 

per la ri.troisioHe del dazio di oontumo* 

VITTORIO EMANUELE II, Bc d'Ithua. 

Visto l'art. 5 della Le^cge 7 lu{^lio 1864, n. 1827, sul dazio di consamo; Tista U 
deliberazione 5 dicembre p. p., culla quale il Consiglio comanale di 9. Anastasìs 

domanda elio quel Comune ubbia a rilener.si chiudo nei rapporti del da?.io di con- 
sumo; sulla proposta del Ministro delle ITiuauze abbiamo decretato e decretismo 
guanto 6C{^ne: 

Per la riscossione dol l'\/io dì consumo, il Comune di S. Ana3tasia in Provincie 
di 2ìapoli viene dichiarato chiuso a partire dal primo n^iorno del mese successÌTO 
alla promulgasione del preeenle Decreto. 

Ovoiniamo eoe. — Dato a Firenze addi 28 aprile 1S67. 

TiTTORlO BMAJMUELB — FsaBàna. 



(N. 3679) REGIO DECRETO - 
Inserto nélla Gaawfcta Ufficiala del Begno il 16 maggio 1867, 

All' Ingegnere perito presto la Direzione delle Taeee e del Demanio pel Oou^partimemt» 
ParmenH è oMOrdaki fa rofriftiimoiM a Aorta asse^aato ai già O m mtb ' i Oè^ 

VITTOUIO EMAMjHLE IT, Re o'Itai.ia, 

Veduti i Decreti del cessato Governo Parmense delti 16 aprile 1824, 24 maggio ISSO, 
e 4 gennaio 1850, clie fissarono lo stipendio, non che le competenze dovute ai K% 
Oeomelii dinfrettnali del Catasto per tutte \n operazioni di verifiche dei mutamenti 
avvenuti nella materia imponibile; vedalo il R. Decreto del 26 luglio IStó, u, 2445, 
che ordinava la riunione degli Ul'lìci del Catasto all'Amministrazione delle Tssss 
• del Demanio ; considerato che, gioata la pianta OKanica portata dal predetto i)»* 
ereto di luglio isa*), lo stipendio dell'Ingegnere pento addetto alla Direrione deUe 
Taase e del Demanio di Panna è venuto considerevolmente ad aumentarsi in rap- 
porto a quello stabilito dai preesistenti oivanamenti locali} sulla proposi del lu- 
aidro daUa Finanaa abbiamo decretato a deeretìamo : 
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Art. 1. La retribtizione o diaria assef^nata ni già Geometri Catastali col l)( creto 
Parraen.se del 24 magirio 1830, e poscia riilotta colPaltro Decreto 4 gennaio ifcjO, 
per tutte le operazioni cui .«li riferiscono i sovra citati Decreti Parmensi, rimane 
stabilita a favore dello Ingupere perito preMo la Direxione delle Tasse e del De- 
manio pel Oompaftf mento Parmetim a centesimi ottanta per eiMonn ellare 011 eni 
fi s;ir?i r,-tf^sa la sua opera. 

Ari. 2. L'widennitù di via cfmceduta allo stesso perito col Decreto Parmense 1$ 
aprile 1824, n. 21, è abolita, ed invece etrli avrà diritto a ttoùere dell'indennità di 
Tiai,'<^io in conformità di I l'art. 1 del Keeio Decreto 26 agosto 1863^ n. 144.. — FécL 
Celeri/. 1863, pag. iòm e 240Ò. 

Orainlamo «ee. — Dato a Eirenie il 8fl aprile 1887. 

VITTORIO BMAKOELB ^ FmAa^ 

RELAZIONE 

Fttfftt dal IfÌMblro Ma MoHna a S. M. H M oprile 1667. 

SiBE. Ricorda V. M. quanto l'indirizzo e il risultalo delle operazioni compiute nello 
•eor0O anno dail*Armata navale nelPAdrialico abbiano dolorosamenlo preoccupate le 
menti di tutti, e rome d-ill'uit v r^:i!< >i reclamasse un solenne giudìzio pultblirn mercè 
il (]ualo ro>s(> chiarito se e chi dovesse tenersi in colpa del mal successo di quella 
campagna. A questa imperìoea oer^ii fa già in parte soddlsfiilto eolla seniewa testé 
pronunciata dall'Aio Corte dì Giustizia che inflìsse la pena della decDÌseioue a Obi fli 
ricono.scinto colpevole di determinati reati. 

Ma nell'interesse dello Stato e di quello stesso della Regia Marina, ondo ravvivarTÌ 
lo spirilo di Corpo , il sentìroenlo delia propria fiducia e di quella piena ed intiera 
della Nazione in essa, importn {grandemente che un .secondo esame s'insliluiàca in forma 
amministrativa sui comportamenti degli Ulliciaii di Marina sia nel corso di quella 
campgna, sia prima e dopo di essa, alBochè sì possa eoa ogni maggiore maturità di 
giudizio far luogo a quelle riduzioni di Personale, la eoi ineluttabile necessità è ben 
nota alla M V. per che, pur aceioando il numero, la Regia Marina indeboiitA 
acquisti nuifigiore soiiditit e potenza. 

A rairgtungere questo importantissimo intento, nulla, a parere del riferente, è pib 
acconcio dell liffidar ■ un così del rntn studio ad una Commi- i^ne composta di Perso- 
naggi scelti la più parte, tra i membri del due rami del i'arlamento, cno ^er ispeciali 
cognizioni e per conosciuta indipendenza offrono ampia e sicura guarentigia di un 
verdetto imparziale e illuminato. 

E siccome ^ pur giusto che le valorose gesta di quelli tra .;li UfOciali e gli uomini di 
bassa forza vhe ma^giorraenie si distinsero nei fatti d'armi della suddetta campagna 
nano pondei3ilamente ed imparzialmente valutate e rimeritate, perciò ogni ragione di 
convenieoza consiglia di affidare anche questo ri'- v iniis-imo còmpitn ih Comniissinne 
medesima, la quale così, mentre suggerirà al ritereule 1 provvedimcuii personali che 
riconoscerà necessari a migliorare le condizioni morali dell'Armata, proporrà al tempo 
•tssao il premio dovuto ai più meritevoli. 

Se pertanto quello divisamente del riferente sia per incontrare l'alta approvazione 
della M. V., egli La pregherebbe di sanzionarlo appooeodo airanoesso disegno di 
Decreto Reale l'augusta aua firaaa. 

(N. 3687) REGIO DECRETO 
Inserto nella Gazzetta Ulltdale del Regno il U maggio 1887. 

Prsase U Hhiain éetla Marina è UUiuUa una Oimimi»n»ae eoa liMirwe di etamman 
gli stati <U nrvimo 9 di «andotta dtgli Ujfieiali déOo Staio Maj/giare ualia Bqfim 
Marina. 

VITTORIO EMAKUEIiE U, Re d'Italia. 

Ball» propost» del nostro Ministro detla Marina; sentito il ConsìgUo dei Ministri, 
•l»bi»mo deereiato e deeretlamo; 
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Art. 1. È Institnita pretso il notiro Ministrò delift Karins niift Gdmmlmione «cm 

incarico di esaminare, in via amininistrativa, {jli stati di s'-rvizif^ di rond'ilta di 
tutti indistintamente gli Ufliciali dello iàtato Maggiore generale della fiegia Mario» 
dì «rado superiore a quello di Sottotenente di Vas(-ello, e di propOTte et detto Mi- 
nistro tutti quei provvedi menti da sottoporli alia Sovrana nostra sannoiM per te 
liio.i;o ad una utile riforma nel Perdonale de?li L'iììciali medesimi. 

Art. 2, La detta Commissione è pure incaricata di esaminare le liste delle distinzioni 
onorifiche che possono essere dovute a seguito dei latti d'armi compiati nella cam- 
pagna di (guerra nell'Adriatico del 1866, e di tee al Ministro della Marina le oeeor» 
renti proposte per l'assegnazione d«>llc mederime tanto agli Ufficiali, quanto a^ 
uomini di bassa forza della Regia Marina. 

Art. 8. La Commissione, di cui nei precedenti articoli, ei comporrà di endici Men^ 
Iwi, compreso il suo Presid<'iito, o di un Sejjretario senza voto, e non potrà delibe- 
rare in numero minore di selle dei suoi componenti. Essa è composta come segue: 

Pretidente: Castelli Comm. Edoardo, Vico-Freeldente del Senato, Primo Pceridealt 
della Corte d'Appello di Casale. 

Jfaairi.' Bixio Comm. Nino, Luogotenente Generale, Denntato. — Pncci Comm. 
Ferdinaii'in. Vice Ammira.; liu irì ritiro. — Crt'tit'ti Luìl::ì, Grande UlTiciale dell'Or- 
dine Mauriziano, Vice-Ammiraelio in ritiro. — Pogj^i Comm. Enrico, Senatore, Prs- 
iidente di Beiione nella Corte ai Cassazione in Firenae. — Minisealchi Briaxo Oooll 
Prancesco, Senatore. — Ricci Marchese Giovanni. Deputato. — Sorra Ca^^anO Mar> 
chese Francesco, De|)utato. — Crispi Avvocato Francesco, DeputaLo. — De Martiao 
Coinuicndutore Giacomo, Deputato. — Ferraccia Avvocato Nicolò, Deputato. 

il Pre8idcnte della Commissione proponrà al nostro Ministro della Marina la per* 
sona che dovrii esserne il 6e;£i-etario. 

Ordiniamo ecc. — Dato a ÌFirenze addi 98 aprile 1887. 

VITTORIO EMAlSrUBLB. — F. Pasoano. 



fN° 3093) REGIO DECRETO 

In-jpito nella (iazzclfa Ufficiale del Rejjno il 19 magf^io 1887. 
JSegolamenlo p'r la coltivazione del riso nella Provincia di Alettandria, 
VITTORIO EMAÌÌUELE 11, Rk i>1taua. 

Yista la Legge 12 giugno 1866, n. 2967; visto il Regolamento per la colUvazioBe 
del riso nella Provincia di Alessandria, deliberato dal Consiglio prorinciale adls 

adunanza 22 novembre 1866; ,-entiti il Con-ii^lio superiore di sanità e il ConsijrUodi 
btato; sulla proposta del nostro Ministro Segretario di Stalo per gli Affari deH'lft* 
temo abbiamo decretato e decretiamo : 

È approvato l'urutf) Rejj(danif>iito, che snrU vidimato e sottoscritto d'ordine nostro 
dal Ministro dell'Intorno, per la cultivazione del riso nella Provincia di Ale^ndh». 

Ordiniamo eee. — Dato a Firenie addi 28 aprile lab?. 

VITTORIO EMANUELE — U. BattAisf. 



per to entUvazione d«l rise nelfa Pfwitida di àtmmtdrh. 

Art. 1. È assolutamente vietata la coltivazione del riso ad una distanza minor* 
di otto chiiomttri dalla città di Alessandria, di 1000 metri dalle altredttàe di 800 
metri «la osmi altro a^.?ri'u;:ito di abitazioni. 

2. Saraii'ii» t'>lUjratt; por l'anno ora in corso le risaie attualmente eii.stenti, quAu- 
luu'iiK' III ((intravvenziotii; al prosi'iite Rcjjolamentu. 

3. La distanza si misura sulla retta cUe unisce i due punti più prossimi fra di 
loro del perimetro de;2:li a(;>;ro!rati di abitazioni e del perhnetro dei terreni coltiTati 

a risaia. — Vnd. vohiiiir ;ir'r<'.lr<t'c l'Ila P "<i. !*7><. 

4. Chiuuque voglia attivare la colliva/ioin' a ria t dovrà, prima della line di di- 
cembre di osrni anno, farne apposita dichiara/ uu<; al Prefetto. — Tale dichiarazione, 
oltro il noMir c eoguom^ (I''l |>roprìft.ifio, n!;ìttav. !o o colono, dovrà cont^n^^rp 1» 
indica7.ioue del Comune in cui si trova il icrre:io, la supcnicc, la rettone, il numero 
di mappa, le eoereuze, la diìtania dilla ciitìi oi aggregati di abitaiioni. 
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ft. Le rìMie dovranno estere poasibilmeale ad aeqna corrente, ed f «nr!, eanall o 

fo^^ì fiaranno tonnìì in modo ebe U cono delle wsqae piovane, d*inrigau<)tte o di 

icolo aia tiempre Ubero. 

6. I proprietari di cascine Isolate in eni si coltiva il riso in quantità maggiore di 

ettari 30, sono tenuti a far costrtiirc a loro spese po77Ì di acqua potabile , pd in 
modo da impedire og^ni trapelniuentu delle acque d iiriga/.ione. Le camere a pian 
terreno, destinate ad abitazioni, dovranno avere il pavimento a ma^iore aite/.za 
del suolo esteriore, e quando non aia posto sopra volti di cantina, sarà desso for- 
mato con ealeestmzzo, quadrelli, od ammattonato , sopra nno strato di ghiaia e 
pietre delTaltf zza di 'M rontiiiu-tn alineiio. 

Le camere superiori abitate dovranno almeno aver un Boltotetto, e tutte doteranno 
essere liberamente ventilate e munite di telai con vetrL 

7. Ove il livello delle vi« ire ri^^Hic sia snfieriore a quello del pavimento d' Me cn- 
camere, oltre alle opere di cui ali articolo precedente, dovrà il proprieturio lare e 
mantenere attorno alla abitatone nn fosso che abbia nn livello inferiore alle risaie 
atesse. 

Trattandnsi po! d! nnove eostrnrioni, il pavimento dovrà sempre esser» saperiore 

al livello (Irlle cin^o^taitìi ri-a;*;. 

8. Le corti saranno tenute ben ptilite, senza immondizie, ed i letamai si dovranno ' 
mettere possibilmente di dietro alle Abitazioni ed alla distanza almeno di 15 metri. 

9. I proprietari Tra tutto il mese di j^ini;ni) del vcnttiro nnuo saranno obbligati 
di eseeuire le opero loro imposte a norma del Regolamento. 

10. I lavori dello risaie dovranno eominiMarsi soltanto un*ora dopo il levare del 
aole ed etisere sospesi un'ora prima del suo tramonto. 

11. Le erbe sarchiate nel terreno delle risaie dorranno essere trasportate in ter- 
reno asciutto e deposte in mo»! . da cvìla e la loro putrefaiioiu'. 

12. Le ìnfr^ODi ai presente Kegoiameato saranno punite a norma della Lcg^^e. 

Vitto d'ordine di èi. M, — U. Kattazzi. 



(N. 3694) REGIO DECRETO 
Inserto nella Gaaetta UlBeiale del Regno il 20 maggio 1897. 
BegtiamnUo jMr Za eetlieattone dèi ri$ù nella Proviiuda di Pìoeensa. 

TITTORIO EMANUELE II, Ra d^Xtaua. 

Tista la Lcjfjje 12 'j^iuirno IstT, , n. 2967; visto il Re(>:olamento per la coltiva- 
aione del riso nella Pxovincia di Piacenza, deliberato dal Consiglio provinciale nelle 
adnnanse 10 novembre e 7 dicembre 18S6; sentiti il GoRsiffiio saperiore di sanità e 
il Consi^H(> dì Stato; sulla proposta rlel nostro Ministro oi^^tario di Stato per gli 
Affari dell' Interno aliSiaino decretato e decretiamo: 

E approvato t'unito Kec^o lamento, che sarà vidimato e sottoscritto il'ordine no- 
stro dai Ministro deli* intemo, per la coltivaaione del riso nella ProTìncia di 
Piacenza. 

Ordiniamo eee. — Dato a Fifeme addi 28 aprile 1867. 

VITTORIO EMA]<a7ELE. — U. Eàrtua. 



psr la eoUieosiene dèi rito tiéUa Prvtmcìa dì Piaem»a, 

Art. I. La eoltlvasione del riso è permessa nei terreni paindoai, non suscettivi 

di altra coltura, n <|iiahinqne distanza dall'abitato. — Nei terreni d*altra natura non 
ai potranno stabilire risaie se non alla dii^tansa: 

a) Di metri BOO dai luoghi abitati da una a &(X) persone. 
6) • 800 • da 500 a 3,000 » 

e) • l,fi00 • da 3,000 a 8,000 . * 

d) » 3,600 • da oltre 8,000 » 

8. La suddetta distanza si mistira sulla retta ch«i unisce i dae punti più proislmi 
tra di loro del perimetro defili atirg^rec^ti di abitazioni e del perimetro dei terreni 
coltivati a risaie. — Per le e.asn o cascijie i'^olafe, il pnnto di [larf^n/.a sai^ il plìL 
prossimo del muro esterno deli'editicio. — K. vo.'ume antece lente^ pag. 018, 
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3. Le acque per la risaia debbono essere rìconO0QÌtttB SOfBelenli Ad aUnMBteliftfld 
A potersi con óroiitessa e lacil mente rinnovare. 

4. Bìì eeoH dette ritale debbono eaiere eondotti Iud^ì dairàbiteto. 

5. La livr!!;i7'i>ne dol t«}rrenn l'aririnatnra delle aiuolf debbono esaere fatte in 
modo da melLere la naaia all'asciutto prontamente e con facilità. Al qual uopo 
ti dovrà: 

a) Praticare un'ci^atta mondatura del rìso dalle piante acquatiche e dalle erte 

palustri che crcscouo durante la ijuu vegetazione; 

ò) Tenere costantemente .spurfT^ti e sf^ombri i fossi di scolo. 

6. La risaia dovrà avere un l'owo in etfcoito airar|(ine di cinte per impedire gli 
eepandiraenti di acqua. 

i. 1 possessori dì ris i frontecTEcianti strade pubbliche, il cui suolo non sia eie- 
Tato di ."lO cuniiraeirì almeno sopra ^li atti;;ui terreni, dovranno formare e mante- 
nere un controfosso dL cat)acità tuIBciente a raccoipliere gli aeoli e le sentnrigini pTO> 
venienti dalla r saia. — Tale contrafosso dovrà essere aperto a distanza aufficiente 

Ser potere deporre, nella zona intermedia , le materie degli aHnuali spurghi dei 
ne canali. 

8. Le case d'abitazione dei risaiuoli, se poste a distanza minore di 300 metri dalle 
risaie, debbono essere abbastanza capaci ad allo^nnare comodamente l'intera faoù- 
glia, t' li MI pro.^t'iilare n.[>i rhira di sorta dal lato dolhi risaia. — Le camt-rc avranno 
una superticie non minore di metri ed un'altezza non minore di metri 2,50. Le 
finestre, due delle «^nali almeno praticate in pareti differenti, debbono presentare »l 
mìnimo una luce di tre auarti di metro per ojrni tO metri di sui^erficie. Esse M- 
ranno mnnite di telai e d'imposte da potersi aprire e chiudere liberamente. — Li 
dette ease dovranno enere eostrutte in modo eiie tra il tetto e le eamere ^ eia m 

p8lc'>mor(o. 

9. Le oiaicre di abitazione a pian terreno, quando non sir\no aopra volti di can- 
tina, dovranno avert-. il pavimento elova'o di centimetri 2() almeno da otni lat> 
sopra il suolo esteriore, e formato di mattoni od altra materia che noa s' imbeva 
d'umidità. 

10. Il suolo avanti a dette case deve essere .«iplciato eon dottoli O mattoni per le 
larghezza di metri 2 dal muro esterno delle medesime. 

11. I possi delle acque potabili saranno scavati a tale profondità che tì abbisae 
lampilli verticali, o almeno che l'a^jua da cavarsene sia di sorbente. — Le pareti 
dei medesimi dovranno essere costruite in modo da impedire li irapelamento dellt 
acque d'irrigazione. 

12. Chiunque voglia stabilire una risaia dovrà farne dichiarazione ad Prefetto dell» 
Provincia non piìi tardi del 30 agosto dell'anno anteriore a quello nel quale Is^ 
•aia vuole attuar.^ii. — T;ile doniiinda deve esst're corredata della descrizione é>n* 
case dei risaiuoli, se queste aleno a distanza minore di 300 metri dalla risaia. 

13. È proibito di ooltivare a rìso lo stemo terreno per nn perìodo di oltre sei àvm* 
Tale coltura non potrà essere ripresa se non trascorso il periodo di due anni à\ 
ooUura asciutto, ove quella a riso abbia avuto un corso di quattro anni cootmui; 
ee fbne stata eontinnata oltre i quattro anni, non potrà rinnomsi ae non defo le 
ricorrenza di nn triennio. 

14. Sono eccettuati dalla proibizione di cui all'articolo precedente quei terreni che 

1>er la loro sppcia'.e namra i' situazione non pi»3.-sono ridarsi a coltura asciutt-a. — ' 
?er godere il benelìcio di tale eccezione, i possessori di simiU terreni dovranno ianit 
menxtone speciale nella loro domanda. 

15. I lav iH d l!e risaie dovranno cominciarsi soltanto nn'Ofa dopo il lorare | 
sole, ed essere so.srieai un'ora prima del suo tramonto. ' I 

16. Le erbe sarchiate nel terreno delle risaie dovranno essere trasportate In ts^ 
reno ascintto e deposte in modo da evitare la loro putrefazione. 

17. Qualunque provvedimento in esecuzione del presente Koijolamento può esser» 
revocato, per ragioni di puld)lica igiene, dall'Auforltìi covernativa. 

18. I trasgressori del presente li^lamento saranno denunciaU airA,atorìtàt e pe- 
niti a norma dell'art. 6 della Legge. , 

• Disp^Uione tratuUoria» 

■\ 

19. Oli attuali proprìetari di rìsaie dovraniu) entro nn anno dalia pubbUeasSeat 
del presente Regolamento esservisi interamente tmiformati. 

Fiife ^«réme di & Jf. - U. Kanaam. 
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(N. 3695) REGIO DECRETO 

InMrto nell» Q^utelte IFIBctftle del Begno il 19 maggio \W* 

L$ firanctn «K F^valetto e Vie^rande pattano a far ^lié dèi Omumt» di TrweataK^ 
dal ftMi2e viene dUgregato il nuturUen Banchi. 

VITTORIO EHàNUBLB II, Re d'Italia. 

Balla proposta del Presidente del Consiiirlio dei Ministri > Ministro dell'Interno; 
▼ista la domanda sporta dalla mag^gioraDza degli elettori delle frazioni Favalctto e 
Tiagrande per ottenere ehe le frazioni eterne, staccandosi dal Comune di Sissa, siano 

ag^re^^Hte a qu'll > di Trecasiili; vista la (U)iiiaii'Ia s[»orta (la^:lI eiettori «lei (juarticre 
£U>nchi per staccarsi da Trecasali ori unirsi a Sissa; viste le deliberazioni emesse dal 
Consiglio Provinciale di Parnna nella ad (manza 6 seltembre t86(), e dai Consigli Co- 
tnunali di Sissa e Trecaj^n'i in data 18 Icbf r.Tìo e 3 marTio scorsi; visto rarticolo 15, 
alinea, della he^f:e sull'ani nnuistrazione comunale e provinciale in duta 20 marzo 
1865, abbiamtf decretato e decretiamo: 

Art. 1. Le frazioni Favaletto e Viat^rande, staccandosi dal Comune di Siasa, pas- 
sano a far parte di qnello di Trecasali, dsd quale tiene di^^^re^rato il (quartiere Ron- 
chi per unirlo al Cornane predetto di Sissa. — La nuova linea dì contine Ira i sud- 
detti Comuni sarà in conseguenza quella tracciata in rosso nel tipo dei geometra 
Corradi, in data 25 agosto 1800, ene sarà d*ordine nostro iridimalo dal Ministro 
predetto. 

Art. 2. Kel più breve termine possibile si procederà alla ricostituzione dei due 
Consigli Comunali di Bissa e Trecasali, ed intanto le attuali Rappresentanze con- 
tinueranno ad esercitare le loro attrìbasioni, curando però di non vincolare X'asiono 
dei futuri Consigli. 

OnUoiaoio eee. — Dsto a Virente sddl 28 aprile 1867. 

VITTORIO SMANUSLE. — U. BÀTvaiii. 



(N. 3696) REGIO DECRETO 

Inserto nella Gazzetta ufficiale del Regno il 21 nia,rf;io 1807. 
JSegolamento per la coltivazione del rito vdln Provincia di Hiena. 

VITTORIO EMANUELE II, Re d'Italia. 

Vista la Lotj;;(; 12 jfiuirno IW), n. ; veduto ti procretta di Rcirolainento pro- 
posto dal C^>nsiglio di Prt-foiUira di .Siisua a termini dell'articolo G delia Legge suc- 
citato, invece del Consiglio Provinciale che non si uniformo alla Logge nel termine 
prescritto; sentiti il Consiglio superiore di sanità e il Consiglio di Stato: sulla 

Sroposta del nostro Ministro Segretario di S'ato per gli Affari dell'Interno abbiamo 
ecretato e decretiamo : 

È approvato l'unito progetto di Regolamento , che sarà vidimato e sottoscritto 
d'ordme nostro dal Ministro delPIntemo, per la eottÌTaslone del riso nella Provla> 

eia di Siena. 

Ordiniamo ecc. — Dato a Firenze addi 2^^ aprile 18('>7. 

VITTORIO EMANUELE. — U. Rattizzi. 



REGOLAMENTO 

Fsr la eotthasioM d^ riso nella Premneia d» iSieno* 

Art. I. La coltivazione del riso è permessa n-d terroni piani . non racchiusi da 
monti, provvisti d'acqiua sufficiente», e posti alla distanza iu linea retta di 
8000 meM dalla Città eapo- luogo di Provincia e di Cireondario, 
1500 metri dai Cnpo-luouiii di Comaiie e dalle Borgate aventi una popolasiona 
agglomerata superiore ai 4Ut abitanti, 

500 metri dalle Borgate dì popolazione inferiore, e dalle case Isolate. 
La distansa si misurerà sulla retta che naisee 1 due ponti pià pioetiaii fira di 
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loro del perìmetro dnj^ìì a$::ì^re:7atì di abitazioaia del perimsteo dei terceai eoUìnfi 
» riaei». — Y. volume aateoedenle, pag. 978> 

2. Le ditnande per Intraprendere la eolUvulone del rlM» itnano preaentalt et 

Prefètto tre mesi prima tl'epnca ordinaria alPiaconùnduneato del lavori diiìd* 

eoltura. — Le dìmande dovranno cont'^nere: 

a) O nome, eognome e domicilio del rìehiedente; 

h) L*eflt«Qsione e la descrizione del terreno clie ai Tuole mettere a neaia» U 0> 
munc uv'è titoato ed i proprietari che ha limitrofi; 

c) Il foate, torrente o tiume che somminiatrei^ le aeiiae alla riaaia, ed il finn 
o aeolo che riceverà il deUuseo delle medesime; 

1^ La distanza che corre fra il terreno da imporsi a riso ed i luoghi abititi 
pfh vicini. 

3. La dichiaraaione e deliberazione della Uionta Comunale, prescritta dagli ar- 
tieoli 2 e 3 della Legge 12 giugno 1^, saranno pabbUcate nei soliti modi al Gap»* 

lnof?o del Comune ed alle tìorsa^n più prossime alle risaie da stabilirsi. , 

4. La Giunta, oltre gli atti indicati nell'art. 3 della Legge urecitau, rimetterà ai 
Prefetto i eerti tìcati delle segoite pubblicazioni ed affissioni, le opposialont che Is 
furono ppesentaté o le sue osservazioni sulle medesime. 

3. In o^ni ooUivazi ine a rìàu ai oaserveranuo le seguenti pre3cri/ioni : 
n) 11 terreno da oltivarsi a riso aarlk possibilmente ailivellato da rioiiiisn 
asciutto al ritiro delle acque; \ 

b) Le acque per le risaie non potranno essere derivate da serbatoi o baeiei ora 1 
avessero i;i;i subita qualche corruzione; | 

c) Le acque Uuvranno avere un mjviiuouio costante e assicurato un libero sfo^i>; i 

d) (ili scoli delle risaie saranno tenuti liberi e puliti; 1 

e) Le erbe, le radici e la pascli.i falciate o sterpate iì"!!(' ri'^aic «saranno eaportstli , 

f) Lo piante esisteati nel tcrreuo da imporsi a riào iiuMiitiu abbattute; j 

g) Le comere da asciugar man mano per la coltivazione del riso saranno aicia- ' 
gate nella proporziono non «nperiore ad un decimo per volta, e la parte aseiu^ | 
non resterà scoperta dalle acque più d'una giornata nel mesi di giugno, luglio* , 
ap:ot.to ; 

l<t0'-h) Le case addette al servizio delle risaie saranno distanti almeno 100 metn 
dalle stesse, ben riparale, provviste d'acqua potabile bnona, o quanto meno di film i 

artificiali; i 

i) 1 lavori ddle risaie avranno principio uu'ora dupo l'alzata del sole e termioe 
un'ora prìma del tramonto, , < 

6. 1 contravventori del presente Regolamento incorreranno nelle pene aaadte d*l* ! 
l*art. 5 della Logge 12 giugno 1866, n. 2%7. i 

Visio éPwéìM di S, M, — U. Bxnam. 



(N. 3680) REGIO DECRETO 
* Inserto nella Gfasietta TJtOeiale del RefinDO il 10 me^o 1887. 

Sono condonate le pene biJliUe e mppre»»e le procedure pendcnH pei fatti (dxxélh) inditi^ 
nel capitolo XIX del C'odici penale ùnutnaco^ tammemindU Pntemete déU« F«M«e 
ed m guella di Mantova. 

VITTORIO EMAXURLK U, Re d'Itjlua. 

Snila proposta del nostrr» nuardnsitrilli, Ministro Sesrrctarìo di Stato per gli Alfui 
di (iru7.ia e Giustizia e dei Culti; udito il Consiglio dei Ministri, abbiamo decretato 
e decretiamo quanto segue: 

Nelle Provincie della Ycnesia ed in quella di Mantova è abolita l'azione pextw, 
e perciò sono condonate le pene inflitto e soppresse le procedure pendenti, pei fst^ 
iiuliraii TI* ! r i|)itolo XIX^ do! Còdice penale auHtrtaeo 87 maggio 186S, eommsiR 
prima della pubblicazione del presente Decreto. 

Ordioismo ecc. Dato a Firenae addi 9 maggio 1867. 

VITTORIO EMANUELE - Taeono. 
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Firenze, 12 marzo 1867. 
Circolare (N. 1779) del MioUtero d'Agrlcottura^ Industria e Commercio. 

Quoit mntagti jiosiafio derivare dagli integnamenti supwtofi 
itliluiU presto fi UuMo induttriaU ittUiano di Tonno. 

Dacché col Regio Decreto K novembre 1862, no 1001 « fu idlUnìlo il Museo mdu- 
« fiale iiiili;mo, e colla L^-ggo *i2 aprile 180*2, iv 5?iM, ycu^w e— n t!otalo della 
nomina rimasta disponibile nel fondo iscriiio nel bdaucio (>er la esposuione ioler* 
noxionale di Londra, assidua cura di questo Ministero fu dMntrodorro nel Moseo 
alcuni insi^iin.nneiili normali, i qujli, (giovandosi delle ;ìu»" ricche collezioni, potes- 
sero per CIÒ slesso riesore più prolicui, sia col procurare agli scolari la conoscenza 
di ciò elle è sialo fatto o si vada facendo dalPuiduslna nazionale ed estera, sìa cui 
render loro fomigliari l'esercizio pratico, e l'uso degli strumenti e delle macchine che 
formano un:ì preziosa ed ogni dì più completa soppelleilile lecoica di quel ^raodioao 
islituto nazionale. — V. Celerif. 1863, pag. 

Lo aeopo dei nuovi inaegoacneati normali doveva eaaer quello di oflìrire ai futuri 
Professori de:^li Isliluli imlii.-lriali e [itofessionali il necessario corredo <ii cognizioni 
perchè potessero dare all'inse^iìamenio, nell'ordine della preparazione scientifica, 
come nel c^mpo delle applica/.ioni iudusinaii, il carallere ^peclale alle diverse car- 
riere aperte aj giovani con quella istruzione. Ved. Celerifera 1868, pagine 860, 
e 1241 

A raggiungere questo ioleulo erano ditelli i due B. Decreti n. :^380 e tòt! t del 
^3 maggio 1865. 

Ma la poca attività industriale che si osserva in molte parli d'ilalia , di cui 
non ullini» causa è il generale difetto di sode ed estese cognizioni tecniche iodu- 
stnali, b the riesce tanto più dolorosa se si guardi alle favorevoli condizioni locati, 
« ai Tanlag;];i che se ne potrebbero ricavare usandone opportunamente, doveva na* 
turalmente richianiiire l'attenzione dt-l Ministero, a cui interessava di dare a tutte le 
fonti della produzione un impulso più eDìcace di quello che fosse dato di oUeuere 
dalla aola opera degli iosegnamenii oormali, deatinati a migliorare la iatnnìefle te- 
cnica industriale. 

Se rilalia avesse avuto un centro dove concorressero, e da cui poi si sparge^isero 
quasi tutti gli studiosi, quale è Parigi per la Francia, e Londra per IMnghilierra; se 
«vease numerosi stabilimenti ed aziende industriali, dove fosse dato di attingere l*e- 
ducTizione pratica, in tal ca-o avrebbe potuto bastare lo aprire nel Museo dei corsi 
liberi, come se ne vedono in altri istituti congeneri, e tra gli altri nel Conservatorio 
di Parigi, e nel Museo di Kensington di Londra. 

Ma in Italia gli siodi per Pmsegnsmenlo superiore sono sparsi in diverse cittì. 
Soltanto Torino e Napoli accolj»ono insieme rtTniversità e la incuoia d*applicazione. 
Il Kegio Decreto 23 novembre Ì8t>2, che staiiiiiva in Torino la sede del Museo, pre- 
acenlieva appunto quella città perchè nel campo deiroperositk industriale nessoo*allra 
•Cillà oITriva condizioni più opportune e più v antaggiose di essa. 

l grandi stabilimenti industriali , che mancano quasi affatto nella maggior parte 
dell'Italia, sono per essa più che un desiderio, un urgente bisogno, aflìoclie le nostre 
iodnatrie possano cresoere e prosperare, e sostenere la coocorrenta cell*estero. 

Ma per ottener qne^fo, ci abbisognavano uomini che fossero non solo scientifica- 
mente e praticamente isiruUi, ma tali che in un paese atfalto nuovo ai più importanti 
processi industriali, potessero col prestigio d*on tìtolo ottenuto dopo un compiuto 
tirocinio di studi, e dopo aver sostenuto vittoriosamente il cimento di f)ubblÌCÌ esami» 
offrire al Governo e ai privati le più sicure garanzie delia loro rapacità. 

Per provvedere a siflatla necessità fu quindi pensalo di profittaro deirUtituto le- 
coieo normale, degli insegnamenti aggiunti al Museo coordinandoli io guisa che po- 
tessero servire ni ronferimenlo di gradi speciali d'ingcfineri per 1p diverse industrie, 
le quali con larga classi6caziooe furono oistinie in industrie, chimiche, mcccauiche» 
Agricole e melallurgicbe. Queste denomioasiooi d'ingegneri speeMi furono nanliaot* 
jwrchà vi fosse un riscontro eon quelle che nono naaie da altre Naiiotti. 
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E qui vuoisi aperumeate dichiarare che il Mioisiero oeiraggiuagere gl'iode^DameiM 
noripali al Museo indnslriale, onde provvedere al 'nifglioranneDto delh tstrusioa» 

tecnica secondaria da lui dipendente, e no! j,MOvarsi di (iiiegrinsegnameuli per poter 
conferire speciali diplomi d'ingpgner( indusinali, ebbe speciale riguardo di non fere 
concorrenza di sorta, uè ajjli alin istituti «l'istruzione «superiore che gtà !>ouo ìq Toriio, 
né di creare aotagoniami coll'Isniuto tecnico superiore di Milano. È unicamenlia 
questi principii che s^n^orma il II. Decreto 30 dicembre 1866. — Ved. pagina 61 
Vuoisi inoltre osservare rispetto agli istituii d'istruziooe esistenti io Tonno, che 
/tanto dalle parole del citalo Deereio, quanto dalla relazione che lo accompagna, ap> 
pare manifesto che nessuno dei nuovi insegnamenti a^^gianli al Mo!«eo ba indole e 
scopo identico a quelli che si professano nella Univcr^^il^ o nella Regia Scuola d*3p- 
plicaziooe. Giova aou avvertire che per evitare qualsivoglia duplicazione, si ebbe 
cura di togliere dagl'i nse(>na menti già istituiti eoi R. Decroti SS maggio I86S qoell» 
che venivano dati nelPUiii versili, come l'economia commercialo e industriale e il 
diritto, 0 nella U. Scuola di applicazione} come la meccanica applicata alle costruzioni. 
Po inoltre provvedato che gPinsegoamenti della OoiversitÀ, della Scuola d 'a p plicaziooe 
e del Museo industriale fussoro coordinati tra loro in maniera che si oompletaaaero 
scambievolmente, conciliando così Pimportan7a dolio <rnpo cf>lla econom a di l a spesa. 
La slessa natura d^l'iose^'na menti aggiunti ail'lsuiulo tecnico normale, a compimenio 
dì quelli della Seuola di n|)plicasione cbiariseono come non vi debita essere dtwlwno 
di scopo tra i gradi conferiu da questi due i>lnuU. I diplomi deila Scuola d'applica- 
zione, abilitano all'esercizio della professione d iiij^egnere, di archit' Ilo e di pfrito 
(Regolamento 11 ottobre I8&5, § 2). Per conoscere invece e per adiiesiraisi nell'eser- 
cizio pratico delle tiioUeplici industrie si richiedono studi ed esercitationi pili apeciaS 
unii appunto le olTre d iMuseo. E sicr -nip Topera o i capitali non concorrono abbon- 
anti ad animare le industrie se non qui^ado i promotori e i direttori dt es->e offrono 
al pobblieo le maggiori garanzie di cafMoità, neoenarisaime ovunque, ma piò cb« mai 
in un paese come il nostro, in cui Pindustria più che promossa vuol essere in mollo 
parti creala, così torna opt ortnnissima a questo scopo la facoltà concessa airistitoio 
tecnico normale di conferire diplomi speciali, che stessero in relazione con gl'insegna- 
menti nuovamente ìntrodoiiì. — V. Celertf. 1865, pag. 1143 e IS41. 

Si potrebbe opporre clie le presenu rondi/ioni dMtalia non sapranno offrire stjf. 
ficienti collocamenti a moki di questi ingegneri speciali, mentre ò larghissima b via 
aperta a coloro che ottengono il diploma generale d'ingegnere. Ma è appunto dalla 
stessa istitoziooe degPiogegneri speciali che devono aerare la condizioni ciie ne ten- 
dano l'opera proi^re^^sivaMtenle più ricercata. Il loro numero scarso in principio pro- 
gredirà uiMéme air incremento e allo sviluppo dell'industrta nazionale. Del rc^o il 
Decreto 30 novembre non impedisre che, o contemporaneamente o sttcoessimmeniOr 
pos^iano ;icqiii<larsi i gradi d'ln;^Oi;nere presso la Sctiot:^ d'applicazione, e d'In.ejjnere 
speciale per le industrie presso Tlstituto tecnico normale. — Vedi Celerifera t863^ 
pagina 

Oltre a ciò, a chi crede sieno troppo speciali ì gradi d'Ingegneri indnatriali ^ 
possono essere conferiti dall'lstiiulo ti cnico normale, si potrebbe osservare che, so 
per natura delle cose e per convinzione dei pratici, ricbiedonsi peculiari tendenze nei 
diversi studi adeotillci, sebbene questi si aggirino io un ordine d*idee molto pià gapa 

rali, V indubitato che attitudini o sludi motto più speciali si richiedano percbò l^ttìvità 
individuale |)0'Sa fmltiiosamente dedicarsi allo industriali apf)licazioni. 

Ma poiché il (ìoverno^ provvedendo culle sue istituìioni a migliorare le condiiton» 
economiche del Paese, deve curare pur quella delle persone chiamate a coadiuvarle 
in code^^n intento , così j^^li sludi che occorrono per ottenere i gradi Fpeciai) furono 
coordinati in maniera che uno ste^so individuo possa con facilità dedicarsi a quelli ctm 
sono tra di loro maggiormente afini, con che si verrebbe ad allargare la sfera di aU 
ti vi là di ciascuno. 

Coll'ordine dato n0 insesinamenli deiri^li'ufn tecnico normale $1 b anche cercato d> 
provvedere che la U. S<'Uola d'applicazione in Turino vi trovi qo^gl'insegnameQU che 
potrebbero tornare anche ad essa vantagiosi^ e che, per l*iod<^ deiTisItloxiow del 
Jluseo, hanno quivi la oatnrale loro sede. 
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L^Islitnto tecnico aaperiore di Milano aveva già reso speciali i suoi dipiomi, e per 
<]iesla parte era già mollo innanzi rispetto ttle altre islitnzioni congeneri. Esso oonfe- 

risce (!i[»lomi crinppgnere civile, d'Ingegnere architetto, dMngegnere meccanico. Uan- 
■ctierebbero i «iiplomi per le induslr e speciali, le quali mal si potrebbero restringere 
eott9 la semplice denominazione é'inyeynere mtccanieo, 

T per veri^ v*luiono meecbÌDe motrici (macchine a vapore, motori idraulici, e va 
xJicendo ), e man cine optralrici quali sono quelle svariate che si usano npllc diverse 
irduslrie. La dotinna dei motori non è ancora abbastanza vasta e generale rispello a 
«foella delle mscetiise operatrici speciali alle evaritte industrie. La prima spella prìnci- 
^Imento alle Scuole d'iipplicuzione, t*' ancora nnl rampo dell'istruzione «uiit'i iore s-ien- 
;ifica, crea gl'Ingegneri perle ferrovie, perle fabbriche di macchine a vapore, di ruota 
idrauliche. La >econda invece, ossia la dottrina delle macchine operatrici, non può 
aasere che direttamente applicata alle industrie speciali, abbisogna di gran copia di mo- 
•delìi, di un completo assoilimento di marchifie, di es<»er prossima ;i slabilinienti indu- 
striali per le praiti he esercitazioni, e di tulio quel corredo insomma di mezzi, di cor- 
risponaense, ai relazioni, di stadi che solo do grande Momo indostriale può offrire. 

Del resto, se si ecetlua la fisica iiiduslt iaìe, tutti gli altri insegnamenii che si vanno 
ad istiiuir« nel Museo non hiono riicoulro con quelli che già si irovaao ueirUlituto 
tecnico superiore di Milano. 

Se quindi può esservi dualismo d'aspirazioni, non v*l)a per ora, e non dovrebbe ea* 
lervi mai stante la dilTeren/a dei mezzi, dualismo di scepo. 

In ogni modo l'isliluto tecnico superiore di Milano, come non potrebbe cn dere che 
HMciaoe a Ini ooneorrenta le Scuole d'applicazione estsieniì In Torino ed in Napoli; cosi 
dovrebb'' avere a grado che col s ice m>o del Miisroe d» j:li insei;naineiiii annessi anche 
la Scunia d'.ipplira/.ione di Torino po-sa oltt'nere (pu l ina;:;,'iore sviluppo, c quel ca- 
fallcie di Àpecialuà che per il primo esso trovò neceasano d'introdurre ne^li sludi 
della prof 'ssione d'Injiegnere* 

Ma i! iMgtiore ordiiianìento non approderebbe a nulli se coloro n ni' tanno n cuore 
gli interessi delia pubblica t&iruzioue non vedano la convenienza che fra i molli eser- 
centi la profesdone d'Ingegnere ve ne aleno alcuni del cai voto e della cui opera si fi 
'Sverno che il Paesft possano valersi con mai:gior prefìtto, ogni qual volia speciali 
circostanze richiedano di creare, promuovere, perfezionare, diri|;ere, giudicare le dì- 
verse industrie e lo stalo di esse. 

(^)ues!a stessa convinzione vuol essere divisa dalle Presidenze e dalle Giunte di vi- 
gilanza dei nostri Istilliti industriali e professionali , ma sopralutto import i r!ie essa 
peiielri nello spirito di chi dirige gli Istituti tecnici, affinchè possa nascere quell'ao» 
cordo di volontà e qiid eoncelto ai forze che è neceijario^ ean cui fece assegnamento 
queste Ministero nel promuovere le recenti dì4poaizionl relative al Museo induatrtale • 
«Uistduto tecnico normale. 

// Minittro CoBDOVA. 



Firenze , marzo ISfil. 
Circolare del Ministero deirintenio ai Prefetti e Sotto-Pref«;tti, 

Adozione di nuovi mezzi per impedire le riunioni di bande armate di briganti. 

Nella imminenza della primavera, a sconfiinrare ogni perirolo di nuovo riunioni 
dì l);inde armate di briganti, il Ministero, oltre alle istruziuiii comunicate al HÌ(;nor 
Prclctto della Provincia, crede op[)ortnno di rivob^ere direttamente una parola an- 
cora alla S. V. lUma. He i vantaci Uaora ottenuti contro i briganti non fossero 
-ehe un effimero irìaultato, se domant quei eapl^masnadlerf ehe contristarono per tanto 
tempo Io popolazioni di codosto rin'ondnrio, dovessero aven» atirnr.i tntitd di ardire 
da inetlersì alla testa di nuove comitive di malfattori ed iinpHrversare ancora una 
volta per codeste campapne, io vedrei compromesse le condizioni economiche dello 
fltn.r!>, la npiiiìont', di cui tutti dolthiamo ea^ere cridosi , della civiliii di'i nostri co- 
sLunii, e l'autontii nieilesima del (Joverao. Le cuiidiiioui eeonouiiclie del Paese, per- 
chè non sarìi pnssibil'i di restaurare le Qnanzc dello Stato, e dare un vivo impulso 
«Ite industrie ed ai commerci Ùnckò sarà d'aopo di tenere numerosi battaglioni di 
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truppe diffusi nelle Provincie del mezzosriomo a persecuzione dei tirigmiiti , 9nthk 
gara d'uopo tenere iscritti nel b;l:Hici() (iello St;ito vistosi articoli di ."'pe-!r per sopnu- 
soldi e per diarie a guar»litì luiiiotutli e squadrjjilic urbanizzale pel brijianiiigi^k), 
fiiu liè il viu:;ffio da un CoiiiuH'- all'altro non potrà farsi altrimenti che con ^'t^e 
pericolo di ricatti o di sacchessi* il concetto generale della civiltà dei aostrico- 
Btumi, perchè le pid desolanti ed obbrobriose dedazioni sarh dato ai nemici 
talia di poter derivare dal confronto statistico delle operazioni tifila forM pubbir» 
eoutro i briganti; ed infine la Uii^nitii del Gi>verno , perocché qaesta perderà ogù 
lalQtare impressiuno nell'animo della popolazione il giorno in cai saremo obblig;itì 
a confessare che rinllu-Miza delittuosa di un Fuoco, di un Pace, e di un ^Jnnnum 
sia quulctie cosu di più che l'iulluetuu coucorde di tutte le Autorità e di tutti j^l 
ageuti della forila pubblica di codesta Provincia, e che ancora per altro tempo do* 
Tremo svanirci in continue perlnstraxioni snile loro orme. Se in sei mesi n^^n può 
ne^^ ir-i che nelle sole Provincie di Terra di Lavoro, di Chìeti, di Aquila, di Saleruo, 
di l'otcìiz.i 0 di due dello Cubibrio sono striti si'oniitti 5.0 brijifanti, qualt* spett.-icolo 
daremo noi uU'Europa civile dei nostri costumi se coutinueremo a mostrar doaolate 
da comitive di briganti le nostre campairne? 

Oiaiiiai (jiiest ' male deve nvrr'' nn tfnnine, le popo'a/.ioni hanno bi^of^no di sì- 
curei2Ui noi abbiamo per primo dovere di sareatiria a tutti egruaimeute e su tutt:^ 
la superftee det Re^o questa sic n o/ ^a» ed il Governo, per quanto vi abbia meditato, 
non può ;i iiietìt» <li eonfertnwrsi nella sna prima pf'rsuasione srià altre volte seyna- 
iuUi alle Autorità poliiicUc di codefite Provincie, che cioè la dispersione del brigan» 
taggio sia questioiu! di for/Ji morale e di autorità più che di forsa materiale e di 
lunghe e faticose perlustrazioni sulle ormo dei briganti. 

8e i siprnori Hottoprcfetti non si r«eano essi di persona sni Ino^rhi piti incalzati 
dal brijjantARgid a dispone '^W iniimi (foMe popolazioni, a ravviare le indtijfini ral- 
lentate o disperse, a rialzare io sipirito dei cittadini, ad aniuidure le tila d accorte 
6 sicure inresti^zioni, a for ronvertire in esploratori ai servizi dei r Autorità quelli 
che per l'addietro cospiravano coi briganti, ad atterrire irli inemen iaii mnn'iten -^H. 
a divisare con uaali mezzi e con quali specie d'ajjenti della forza piibl)lie i •tLbi>iuii 
neWari luo;;hi aure opera alla persecuzion»' materiale de'briyanti, se ella non ordina 
a due o tre l)elej;ati ed a questo o quell'Uflìziale dei Reali Carabinieri di mettersi io 
giro e di non tornare piii in residenza se non dopo dispersa quella comitira di bri- 
punti elle iiiitibta il suo Cir'Oiidiu io , fornendoli , all'uopo , dei mez/.i di j| ese se- 
grete che sono necessari, uou si riuscirà mai, ne sia ben certa, a lìnirla vuraiuente 
coi briganti. — Kppure, così operando, tre Sotto-Prefetti , in tre Circondar, diversi 
han tatto toccare ai bris^nnti nna totale sronfìfta, fra le nnaintni tjenedizioit degli 
abituali dì quei iiioglii; e questa riuscita non può 4i meno di confermare U esat- 
tezza detrli intendimenti dei Ministero e ì*opportunità delle sue istru7Ìoni. 

II sotioscritto non le rappresenta già i resultati ottenuti daimoi tre Botto-Prefetti 
per eci itare la sua emulazione. — Sa pnr troppo dagli atiteccdenti di V. S. d quale 
e quanta passione sia animata pel pubblico servizi", peichè non abbia bisogno di 
fioatti eccitamenti; ma, per questa sua qualità appunto di Funzionario intelLgente 
e passionato, ella e in grado <ii poter rendere a codeste popolazioni' ed al OoTerno 
de ma!j:g;iori servi/i, t.ol rhi; .^^ia j'erie!r;itA della necessità di dare un pcr^onalf in- 
dirizzo a tutte le oi^erazioui ed a tutte |e esplorazioni che riguardano il brigasi ag;- 
gio di codesto Circon<lariu. 

11 Governo, oj-iri iiiii che mai, opgi che grandi economie debbono compierai ?nl 
bilancio dello bLalo, ujxgi che tutte le sue cure debbono versartìi aii'inLcrno ordiua- 
mento del Paese di cui prima ba^e è la pubblica sicurezza, oggi che deve tenere pìii 
alta la dignità nazionale al cospetto d'Kuropu, il Governo vuole asaolutameats li- 
berate le popolazioni dal brigantaggio. — Questa volontà del Governo è d'uopo 
che sia una volta da tatti compresa, e da tatti appressata aenta IìbùImìodI eom* 
senza rancori. 

Quel Fonzionario che non si sente capace, co'mez^i tutti dei quali può disporre. 

di Tnantcncri' la sicnrezza della proprietà e della vita dei rittarfini neiràmbito dei 
territorio a lui assejjnato, e di riuscire per conseguenza a liberarlo dai briganti, è 
Imbdo che lo dichiari Irancamente, che rilevi agli occhi del Governo qneata sua po- 
sizione. Hìsognn che si senta capace di poter iniziare e dirigere animosamente qae- 
sto servizio chi vuol riuscirvi, poiché niente può operarsi di serio e di efficace da 
chi non senta vivamen e la importanza della j)ropria ii.Ì!«sioii'\ e u^ui si co;umuova 
e non si appaasioni per tutti quei mezzi d'taioue che sono acconci ad aù'reuarne il 
compimento. 

Il Governo non ha mancato finora di dare ni l'r > etti e Sotto-Prefetti tutti gli an- 
Jilii che sono in suo potere, ma ognuno deve sentire altamente la propria missione» 
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e risponJerne; e I;ì uuadioue delle Aiitoritè poliUehe nelle Provincie meridioDali si 
è quella soprattutto di assodare la pabbUc» aiMmua e di liberare quelle popola^ 
Bioai dal male del brigaataggio. 

Il Minittro Bicasou. 



Firenze, 3 aprite i867. 

Circolare del Ministero dei Lavori Publilici ai Prelelti. 

Cmdixioni da ttaòUìrai pei C'uinuni che bramano Vaperlura iVun UJizio telegrafico. 

Sebbene nel Repno si contino nO 948 Uflì* i fra p:nv(»rti;itivì e appartenenti a Sf>cì«'tlk 
di ferrovie, aperti al servizio telegralico ufllciale e privalo, suao tiiit^via moltissimi 
i ('oiiiui)i privi (lei beneficio delle comunicazioni telejjraliche, e !<' condizioni di llo 
erurio uoa Mrmefctoiido di sopperire coi ioodi dello iitato a tale maiicaaza, eoa E^o 
Decreto del IB settembre ISèo, n. 2M)4, ta stabililo che neasan VfBeio ai interesse 
localo potrebbe Aprirsi, e, se aperto, mantenersi, qualora la spesa ne superasse il 
prodotto. 

Nello stesso tempo però qnnl lìocrety, modificando radicalmente l*ordinamento 

deirAinininistra/ioiie tdc^raiica, oiarsiiioavu lt'ì Uiììoi in tre c;itpj:^nrip. 8econ<!o la 
diversa iuiportaii/,a puUtii-a, kcuii-a e couiiiitroiale, in aiodo clic la snesa di mante- 
nimento risultasse proporzionata alle speciali condizioni di ciascun eli loro. 

B cosi alla l** cate$;orÌH furono destinati Impiegati <;overaativi speciali, di mag^ori 
co^nizioTii richieste, me>;llo retribuiti, traslocabill secondo le esigenze del senrixfo. 

Alili Tm[tit'::Hti governativi anch'essi sp'^ùali, ma loraliz/.nti, e, lauto per <ine9to 
vantaggio, (inanto per le più agevoli condizioni di ca;>acità loro tattf in riguardo , 
del pili lucile lavoro, con diverso criterio e piìi parcanlente retrib liii. 

Infine al!:i i^* (Mte^;<iria, non Impiorrnti .«peciaii ma individui <lel Iuo2:o (per es. 
Commessi pusLali. Impiegati municip ili. Istitutori comunali) istruiti a cura dell'Am- 
ministrazione nella pa.>*te meccanica d i servizio, e si come facultati a cumulare 
(anche nello stesso orario e nel locale stesso) altra lucrativa occupazione compatibile 
con l'esercìzio del tcle^ralu, così posti in condizione di tenersi paghi di una modesta 
retribn/i(ino. 

Le donne furono abiiitite ad esercitare gli Ulllci di questa ultima categoriu. 

Dopo la pubblicazione di quel R. Decreto scarse furono le domande di Municìpi 
per apertura di rfìici telo^rafici, e non di rado esiu'esse in nrid ) da far dubitare cno 
taìp (irs.'/za avesije causa dalla poco esatta o poco dilf'isa conoscenza dei laciii patti, 
a mi nnò ottenersi il beneftcio di quel «[rande Ikttore della prosperità pnbbiiea, che 
è il telegrafo. 

Il sottoscritto, desideroso di adoperarsi, per quanto ò da lui, perchè il Paese si 
avvani T-'^iii (leli applicaziutic più estesa de Ile isi it c/.ioiii tendenti a sviluppare la sua- 
doridezza, reputa opportuno manifestare con la presente a quali condizioni si pos- 
sano stabilire ed eserr itare UfRcI telei;raflci, ridnrendosi le medesime negli estremi 
limiti con?fnfiiì dal K. Decreto del 1^ settembre lHr,5, e si angura che qaesta mani* 
festazione sia per conseguenza lo scopo che ai preiigge. 

Per un Ufficio di servizio diurno limitalo lungo una linea telegrafica enatente: 

o) Ufiieio di 2^ categoria con un Commesso telegrafico ed un Fattorino t 
Somministrasione e manntentione di locale mobiliato ; 

Pagamento di Lire 500 per l'impianto ; 

Garanzia di un minimunk di prodotto di Lire 2,00U per tasse di Dispacci privati 
di partenza. 

b) Ufficio di 3" catoc;' ria mn un incaricato provvisorio : 
Somministrazione e manuienzione di locale mobiliato; 
Pagamento di Lire 600 per l'impianto; 

Garanzia di nn mimmts» dì prodotto di Lire 1,000 per tasse di Dispacci privati 

di partenza. 

Qualora il Municipio preferisce designare u retribuire direttamente l'incaricato ed- 
assumere in qualunque modo il recapito gratuito dei Dispacci e le spese d'Ufficio, 

Ctrebbe stabilire il telegrafo anche in locale non addetto a suo uso esclusivo. ~~ 
; spesa d'impianto non mtiterebbe. La garanzia sarebbe ridotta a Lire 300 e l'Am- 
ministrazione telegratica pagherebbe a titolo di rimborso al Municipio l'equivalente 
delPeccedenza del prodotto fino all'ammontare della retribo^coe d6U*ÌDearìealO e- 
nOQ oltre in Liro m — Yed. GelerU'. 1806, pag. 1667. 
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Qualora TUfficio telef^vitco da stabilirsi non si trorawe lan^o una linea esistente, 
HJebbero da u'^iriiìn^^rrc If ^cvnifnti ronili/.ioni a quelle 8'">pra staiiilite: 

aj i'againeiiio anticipato di Lire ì!UU per ogni cbiiomelru di linea, oltre il in- 
•porto dei pftH a pi è d'opera ; 

b) l'apatiif'iito di I ire 5U annuali per manntentif nc, a meno che il Municipio non 
preferisse (l'iticari« arsene pacando solo Lire 80 pel materiale da ricambiare, ovrero 
aeereaeere la cifra del prodotto gSFBiitito di Lire 50 o 30 secondo i eaal. 

Quando si dovesse collej5:are la nuova linea alla rete tcle^raOca, apnogjriando per 
un tratto il nuovo filo sovra una linea esistente, lu spesa di cui ai para^n^fo a) 
san blir ri'lott i tl< ila mctii, e ouella del paraj^rafo bì sarebbe ridotta del ter^o per 
^uei tratto e non si ammetterebbe la manutenzione aello stesso a cara del Manicipio. 

Le domande dovranno fitrsi mediante deliberasioni del CoDaiffli eomonalì, e 
ranno trus ncssc dai Sindaci ai l'refetti delle Provincie, e dai medesimi ai Direttori 
dei Compartimenti telet^ratìci jjter la successiva istruaionc della pratica. 

Il Mwi*tro DcvuicExxi. 



Firenze, /? aprile 1861. 
Circolare del Ministero di Grazia e Giustizia ai Procuratori deaerali. 

MUovero pmtmtivo cM aÙMri di 16 anni impiÈitaU d^o»iontà e «U vagahoiUUi0fÌ9» 

Finn fliilln scorso cronnaio questo Ministero sì preoccupava della sorte de'minori 
d'anni IG. detenuti nelle carceri giuduiurie in vta preventiva, sotto l'imputaziODe 
di oziosità e vagabondag^gio. 

Graviasimi inconvenienti erano stati notati, specialmente quello d'essere abban- 
donati a eè medesimi, talvolta amh»? confusi coirli imputati o condannati per delitti 
comuni, anche ma^;g^iori d'età, e tenuti atìutto privi di istruzione e di educazione, 
oontrariamenlo allo scopo cui tende il provvedimento per essi sanzionato neirart. 
44t del Cttdiee penale. 

Prìncipii d'umanità e di moralità reclamavano pertanto che si studiasse il modo 
di far cessare al più presto questo stato di cose; epperò fu esaminato se a fronte 
delle disposisioni di legge, le quali stabiliscono che debbonai trattenere in istato 
d'arresto le persone imputate d'oziosità e vairabondajfgrio, senM far distinzione dflla 
loro etii, si potesse leKalmeute, durante la detenzione preventiva, c prima quindi 
tke fosse pronunciato il giudisio di ricovero coatto, eonBegnare alla eaae di lavor» 
gli imputati di cui si tratta. 

In mancanza d'una precisa difiposizione di lejrife in proposito, non si è veduta 
difficoltà a che i suddetti ini[nit;iti [totcsst ro in via prev^nliva essere detenuti in UQ 
luogo in cui, ugualmente assicurali, ed a disposizione della giustfua, si sarebbero 
trovati sotto ogni rapporto in aasai migliori condizioni che nelle carceri givdisiarit 
dove infino, quando avesse luogo la loro condanna, dovrebbero pur -"'mpre essiN 
rinchiusi per iscontarvi la pena; fu osservato anzi che, quando s'adooerasse altri, 
menti, la custodia preventiva tantobe riescita più grave e rigorosa della repressiva- 

Egli è perciò che si ritenne non esservi dinìcol tà a determinare che d'ora innanzi, 
ne'luoghi ove ciò riesca possibile, i minori d'anni Ifi, imputati d'oziosità e vaga- 
bondairijio , siano , durante lo stadio del processo, custoditi in quegli stabilimenti 
nei quali dovrebbero subire il ricovero forzato, ne'sensi deirarticolo 4AI del Codice 
penale, sempre però a disposinone delÌ*Antorità giudisiaria. 

A qiu'st'uopo, di concerto col Ministero dell'Interno, furono intanto designati di- 
versi .stabilimenti, alcuni deV^uali governativi ed altri d'indole privata, dove potranno 
convenientemente custodirsi i suddetti imputati. 

Gli stabilimenti designati sono i seiruenti : 
Per Tiirino e vicinanze — La Generala, il Monastero del Buon Pastore, e l'I» 
•tituto di patronato. 

Per Milano. — L'Istituto di patronato, e la Pia Casa di Naiareth. 
Per Gallarate ed adlacenie ~ L*]jtittito di PMMiago. 
Per Hrescia e dintorni — L'Istituto pei derelitti. 
Per Bergamo — L'Istituto Botta. 

Per Cremona — L*lstituto di carità e del Baon Pastore. 

Per Casal maggiore — L'Istituto di rifugio. 

Per Vigevano — L'Istituto dei poveri. 

Per Asti e vicinanze — 1/Istituto agricolo di Moncucco. 

Per Firenae — La Pia Casa di lavoro : e per le altra parti di Toaeana ia vt- 
«inansa di Montolapo — L'istituto dell'Ambrogiana. 
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Per Perugia ed adiacenze — Colonie agricole di Assisi e di San Piero. 
Per Monteleoiie ~ Coionie "per gli orfani. 

Per Lucca — Orfanotrofio Principe Umberto ed Ospizio Garibaldi. 

Per Treviso — L'Istituto nei dorelitri fondato e diretto dal canonico Turazza. 

Per Napoli e dintorni — Casa di •-iistodia di detto 9ÌUà 9 le CappQCCinelle* 

Per Palermo — Colonia di San Martino. 
Ma, a mandare ad effetto senza ineonvi^iiieiiti tale provvedimento, è indispensa- 
bile la cooperazione tanto dei signori Direttori delle case di cnstodia ed ùstituti pii 
quanto delle Autorità criudiziarie. Ai primi si rivolgerà il Mioidtero dtli'Interno 
impegnandone la loro ho.n nota filantropia, ed alle seeonde è mio debito dirigere 
preghiere aflìnchè l'adottato provvedimento venera prontamente, e, nel modo più 
esteso possibile, recato in atto, supplendo, ove manchino i detti stabilimenti, colla 
sesrrc^j^azione nelle carceri dav^li imputati di reati comuni o da^li adulti , e colla 

Sroutczza nel compimento del giudizio i e nutro fiducia ciie in questa bisogna le 
autorità cindiziarie daranno prova di tutto il loro salo. 
La S. Y. Ill« vorrà dare analoghe ietrasioni ai Proenratoi! del Re dipendenti. 

H MiniHro TicoHlo. 



FiraiMet 16 aprile 1867. 

■ 

Circolare CS. 204 ) del Ministero della Istruzione Pubblica 
(Comitato per l'Istruzione primaria e popolare). 

Proposte per Va»aegno éU nt^gidi ai maestri degli adulti. 

Volendo questo Ministero che prontamente eia riconosciuUC l'opera prestata dai 
maestri nelui istmzione popolare [ut procedere con la necessaria regolarità in que- 
sta importante bi.-^ogna dei sussidii, si rivoli^e alla S. V., percliò gli faccia pervenire 
le sue proposte per tutti quelli, che aprirono con buoni risultati sen ile di adulti. 

Il soasidio verrà accordato in ras^ione del numero degli aoolari, della durata dello 
scuola e delle condizioni spet-iati de'luoghi dove è aperta, come è determinato ai- 
l'art. 3 dtl li. Decreto 22 aprile 1H66. — V. Celerif, 1S66, pag. 72iK 

Ella quindi si compiacerà di fare uno specchio, in cui oer le scuole degli adulti 
del suo Circondario sieno notati : — 1<) il Comune, dove e aperta la scuola ; — 2? 
La natnra della scuola, se diurna, serale e festiva; — 3<> La durata delia scuola; 
— 4'^ Il nunu.ro dej^li scolari; — b'^ Il ^rado d'istruzione; — 6^ Il nome i' i OLrnome 
del maestro o della maestra; — 7^ Lo stipendio, di cui ò provvisto il maestro o 
la maestra, eome insegnanti del Oomnne; — 80 Se e quale retribuzione ha dal Co- 
mune o da qniilchi; associazioup, come maestro di adulti, - ^'^ Se e quale SlUBidtO 
ebbe l'anno passato ; — 103. Quale sussidio si propone por l'anno corrente. 

Se vi saranno indicazioni; che rignsAdino meriti particolari del maestrOt o tos- 
tidi già avuti quest'anno, si scriveranno in nn'ultima colonna di osseroazioni. 

Questi specchi saranno fatti Circondario per Circondario, notando distintamente 
le proposte che riguardano i maestri, e quelle che riguardano le niat-strc 

La S. V. è invitata a compilar questo specchio colla masKiore sollecitudine e tra- 
•metterlo non pih taidi del 15 dei prossimo maggio ai Presidente del Consiglio 
■eolasttco. 

Il Ministro Corruro. 



Firenze, iS aprile lHf)7. 

Circolare (N. 31) del Ministero deirinterno ai Prefetti del Regno. 

FisM madiata la eomposizionc del Con»ifjIi tU renaioHé 
della Guardia Nazionale mobile. 

Il Regio Decreto del 29 gennaio 1865 istituiva in oc:ni capoluogo di Circondario 
nn Consiglio di revisione yvr la (Juardia Nazionale njobile, composto del Pn^frtto o 
Botto-Preietto presidente, del Comandante Militare vice-presidente, di un Maggiore 
o Capitano della Guardia mobile, dell'Ufflelale dei Reali Carabinieri comandante 1» 
Compagnia o Luov^otenenza, e di un UHìciale della Guardia Nuionale del Oirc^ndfr» 
rio a seelta del Presidente. — Yed. Celerif. I8t>5, pag. 331. 

Or poiché eolla soppressione dei Comaudi Miiitun oL C^roonduìo Ordinato eoi Regio 
Decreto del 23 dicembre 168S a partire dal lomano seono è venato a mutcare ano 
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dei membri del Consiijlio, cioè il Comandante Milifuro vico-presidente, st»to«ovrv 
namente provveduto in at'jjuiio a concerti preai tra il Ministero dell'Interno* qnfllj 
della Oiierra. che in su protrazione farà parte del Consij^Uo di revisione della Guardii 
Mobile uu membro del Consiglio Provinciale, da deaigoarai dal Coniiglio steaM od 
fu «uà Tcee dalia Deputazione ProTfnclale. 

II relativo lUcreto, portante la data del 13 marzo p. p., venne testé pubblicato n'-'ij 
QnzitUa Wficiale del 14 corrente n. 104, ed il aottuscntto si pregia informarne i si- 
gnori PnfiKt a Bolto-Prafettf par le loro opportane norme. 

il Dirtaoirt Afpsriori Dil Càaun», 



Firenze, IG aprile 18$7. 
Circolare (N. 32) del Ministero dell'Interno ai Prefetti. 
Spiegazioni al Decreto che stabUieee la (atea tulle vetture 2»*àbliehe. 

Per l'esecnzinne dol D<>creto del Luogotenente Oonerale del Ke, in data 2*» pui;« 
186t>, fu il :t(» m:ir/.o ultinto scorso pubblicato a cura del Ministero delle FinanM, f 
distribuito il Uegolaraento del 3 lebbraio concernente la upplica/ione, a cominóait 
dal gennaio p. p., delle tasse stabilite col succitato Deciéio, frale quali oovefts 
quella sulle vetture pubbliche. — Ved. alla naq. 

t^prondo il (li>!iosto devili iirtin.li 4] e 44 (b'ilo stesso Rp^olameiito fu mantenati 
la facoltà che era riservata al Ministero delTInterno ed alle Autorità daesaodiMt' 
denti, del rilascio delle lieente per Pesercizio delle vettnre pubbliche, eeeettodw di 
altritnenti disposto per Lejrpri e Kcifolamenti sp (-iali in alcuna parte del Restio, f 
nello stesso tempo viene fatto obbligo alle Autorità medesitne, di mano in mano tì^ 
procedono al rilatdo di tali licerne, di renderne informati ffli Agenti delle TSSMS di 
lomir loro le necessarie notizie. 

Allo scopo pertanto che la tassa in discorso sia recolannente applicata, si r''nd« 
necessario, per la parte che riguarda alle Autorità dipendenti da que.sto MiDÌ^'>eri>: 
10 Q)xQ esse diano con la maggiore sollecitudine possibile comunicaziooe slU 
Agensia delle Tasse, nella cui giuriadlziono ha la sede principale reeercisio di vd^ 
tura pubblica, di tutte le licenze finora accordate e che ngoartumo eaereisf di vetta» 
tuttora in attività: 

2o Che nel concederne delle nuove le Autorità stesse esigano sempre la prts» 
tazione del ct'rtitìcnto, dal quale risulti essere stnta fatta dai richiedenti la neccjsarii 
dichiarazioii all' At;»'rit»' delle Tasse o al Sindaco e diano poi comunicazione »ll» 
Agenzia stessa della licenza mede.sima appena sarà stata rilasciata; 

30 Che nel dare partecipaaione alla Agensia, tanto degli esereisi di rettors 
blfdie che sono in corso, come dei nuovi che verranno antoriztati, siano fomite «ut* 
taincittf. socondo la natura del scrvisio di cui s.irii, stata domandata la lìc*^nn, I* 
indicazioni precise atte a far sì che possa essere prontamente liquidato i'impoitt 
della tassa: indicazioni le qnali sono designate degli alveoli 17 e aegaenti éA w» 
Bcgolnmento; 

40 Che KÌi Agenti della Sicurezza Pubblica e Municipali veglino con zelo »IU 
esatta osservanza delle disposizioni contenute nel Regolamento, e facciano conosc^J^ 
all'Agenzia delle Tasse tutte quelle contravvenaloni ehe si troveranno ia grado ^ 
▼erificare. — Ved. volume antecedente, patj. IfOO. 

Il sottoscritto i'itt ressa vivamente i si,riiori Prefetti del Reirno a voler prontamente 
dare esecuzione agli iocumbenti suenunciati disponendo eziandio che nella parteei* 
pacione da farsi ali* Agensia delle Tasse siano comprese le licenze di vetture pnbblieÌM< 
che furono, per competenza assegnate fla Lejrcri speciali, accordate da onesto Mini* 
stero, i cui titolari mantengano tuttora in corso l'esercizio, come pure di quelle cM 
saranno da questo Ministero in segnilo rilasciate. 

Il sottoscritto fa assegnamento sulla cortesia dei signori Prefetti del Regno affindM, 
nel diramare alle Autorità dipendenti, compresi i Sindaci, le suenunciate istruzioei. 
ne voijliono inculcar loro la esatta osservanza non stuiza prescrivere al tempo 3t<-*> 
che dazli Agenti tutti della Sicureaza Pubblica e Municipali sia portata la necessari» 
•orveglianza per informare PAgenaia delle Taaee delle eontrawensioni ehe ri ee^ 
mettessero al Regolamento precitato per parte dcij^ eencenti Tettare pnbbUchl^ M 
occorrendo denunziarle anche ai XribunaÙ. 

Pel JfMisfrs, MoMuat. 
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FireuMtf 19 aprite iSfft. 
CirMl»ra del Ministero dellTiiterno alle PrefeUnie del Re^o. 
IndemnUà d'alloggio ai F\MMÌomri d>ì ^««tiresM Fuòftlteo, Capi d'Ujfìsio, 

Il Ministero delle Finanz" ( Di! <^AÌ()nR s^enpral»» del Tf^soro) con Circolare a stampa 
del dì 90 marzo testé decorso u<^ US, nel desienare le uoniie per la compilazione e 
spedixione dei prospetti d^nserisioni e Tariasioni delle purtite di spese fsse, al p«p 
rsgrafo VI preàcrive q minto sepue : 

• Il Ministero dell'Interno, con le Circolari del 90 dicembre 1866, e 18 gennaio 
ISGT, n" 81 e 83214-;W128, di.S( ii)linan'lo la corresponsinne <l<'llo in lennifà di allos;s;io 
che ai Questori, Ispettori e Delegati Capi d'Udizio della l'ubblica Sicurezza spettano 
A tenore dell'art. 4 del Regolamento approvato con Ref^o Decreto del 18 mai^^j^io 
1865, n" '2"{3t>, ha chieato cIim nessun p.igaraenti) abSia ad essere disposto dalle Aj^en- 
zie d.'l T'^j^oro' se non in conlormilli ai prospi^lti d'insi^rizioue e variazione ( mud. 
22) sipniiii dal Ministero medesimo. 

Le A'^ Muie (quindi, anihe nef caso di «empliee tramulanenio dei «ummentorali Fun- 
tioiar' di Sicurezz'i Pabhlica da una ad altra reaidenta Mtro o fuori del territorio 
dc'fii i Ui>et!lva Promnria, deoono far pacare le indennità di allofi;^^jì() che possono 
competere ai Funzionari stessi, toìtanto all'appoggio dei protpetti che oerrann^ spediti 
dal saddetto Ministero; non etaenda a tal proponUo da ete/jairal fa dhpoehioM del- 
Varticùlo 292 del Rt- ;olain nto di contabilità del 2'> novembre ». 

Essendo chiaro adunque che le indeunitk di allo^tcio di sop a uiuntovate non pos- 
sono in qualsiasi caso venir inscritte e pa<::ate a?ii aventi diritto se wnw airappoc- 
pio 9'ìmpn* dei pr03pf?t»i do! MinistiTo (leU i itorno, ne deriva che so le Prefetture 
trascurano di ottemperare con la nia;;:?ior S)1I< -ituline possibile alle parziali di- 
sposizioni contenute nei paragrafi 4», 5'^, ee** della Circolare per l'interno del 30 di- 
cembre 186S no 81, il Ministero medesimo si troverà nella condizione di non poter 
emanare alcnn provvedimento al risrnardo dejfli accennati prospetti, con t?rave sca- 
pito d' Il'airlamento d' I servizio e con danno positivo dei Funzionari di S. P. ai 
quali non dcbb'essere ritardato in guisi alcuna il palpamento delle somme che per 
codesto obbietto sono loro dovute. — Fsd. CMetif» 1865 , pag» 1057 ; — 1867, pag, 
i9.t, 7in. laa e 807. 

Il perchò il sottoscritto, nel renderne informite le Prefetture del Re?no por op- 
portuna intelliipenza e adempimento, la interessi viva netitr ,li curaie yempre più 
la rìg^orosa osservanza delle disposizioni, delle quali nella ripetuta Circolare dei 30 
dicembre, no 81, è tenuto cenno. 

Pel MUMirOf MoirzAVT. 



Jirense, 90 o^iU 1867, 
Cireplare (S, 8860> del Miniitero di Agrieoltara , Industria a Commercio. 

Come e» oUtaga Vantorizzazione per l'e»en.iaio dette prof ettioni di perUo agrimm»or0, 

perito agronomo, raifioniere, mediatore, ecc. ecc. 

Il R. Decreto 28 luglio 1866, n. 8143, statuisce che, a far tempo dalla sua pubbli- 
«azione, per esercitare le professioni d'ingegnere, architetto, perito aftrimensore, 

misuratore, raffio niere 6 slmili, basti aver conseguito I.i Patente f> il Diploma che 
ei conferisce dalla compente Autorità scolastica, nù sia piii necessaria l'autorizza- 
aionc del Ministero o oella Prefettura che si esigeva in passato. 

Nello stesso Decreto non h però fatta menzione della disjiosizione (vedansi i Re- 
golaiuonii 'A novembre n. 138 e 139), per la quale l'esercizio delle professioni 

suddette tu sinora vincolato alla condizione che la persoiia a ctii lo si accordava 
avesse raggiunta Petà maggiore. Ora se non può discutersi la saviezza delie consi- 
-derasioni, dalle quali qnnta dispo^one fn ispirata, rimane però dubbio se essa 
debba ritenersi valida dopo il totale rlmutametitu rhf i recenti Decreti hanno arre- 
cato nell'ordinamento degli studi jpreparatorii alle professioni di lUgiouiere e dei 
Perito-misnratore. — V. Celerif. 1066, psff. 1406. 

E ammesso che debba aversi per valida, non si sa con rjMali norme dovranno le 
Autorità scolastiche regolarsi nelPemettere le patenti di libero esercizio delle duo 
professioni suddette. D'altronde i casi di allievi di Istituti tecnici che compiono gli 
studi richiesti per ottenerle due od anche tre anni prima d'aver raggiunta 1 età mag- 
^ore, sono assai frequenti, e reclamano un sollecito provvedimento. 

La soluzione a sifTatto onesito può aversi nelle norme seguenti che ^HAStO Mini-* 

estero raccomanda perciò all'atteoiione delie Autorità scolastiche : 

• 
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1. Cofuerrftre per tntti irti «tUen de11*attlin« elmtw delb 8m{oii« di Amarfid-> 

•trazione, roimncrcio e R ikjioneria e della Sezion." di Ai^ronoraìa e Agrimensura 
l'esame di lio n/a che si la alla Une dell*»niio scol istico, emettendo per «quelli di 
loro che lo abbiano superato un certificato di lici'n/.u diverto dalle patenti di Raj;^ 
aiere e di l'frito-misnratore e che non abbia il valore che a quo<tc è attribuito; 

2. Accogliere i sfiovuni che hanno ottemitu questi certificati di licenza e che ne 
facciano richiesta, provando aver raqgmnta l'età mnq^jiore, ad un esame di patente, 
pel anale eerebbe lineata un'epoca apposita diversa da quelle delle tìeaioni orainarie; 

S. Carue che qtie«to esame di patenti sia nel suo complesso ed iti o^ni singola 
sua parte dirotto a verificar»' se il candidato possieda i requisiti nofcss iri per bnen 
esercitarsi alla prol'e&iione a cui vuol dedicarsi. Esso dovrà perciò differire dall'e- 
nme di license, nel qoele si considera in modo più geiMrale rattitudine del (ciov&ne 
ad avviarsi verso nn Rnippo di pron-ssioni afttni, pittttoeto che Ift eoft atUtudint 
speciale ad una professiutie individuata. 

Secondo teli prescrizioni ninna patente sarà emessa dftlle Autorità prepMte egii 
Istituti tecnici, ee l'individuo a cui viene data non ha rag:giunta l'età mas^ior'*, ed 
a quei criovani che compiono i loro studi prima di diventar maggiorenni, non ver- 
ranno dati che semplici certifieati di liceoift d» matani colle patenti allocehè Cb^ 
•ero divenuti tali. 

n Mùtùiro Db Bi.aefis. 



JVreaae, Ì0 «prUe 18S7, 

Cireolare del Hlniitero di Agrìcoltara, Indoftria e Commereio 

agi' Ispettori Forestali. 

OMemiemn dfintrodnrre in Jtnììa un nuom hn.-n da »eta dèi QiappmB 

che ni alimenta calìe fo^]ìic della quercia. 

Da qnalche tempo ho rivolto la mia attenzione sopra un nuovo baco da seta 
detto Tam^mai e proveniente dal Giappone, perchè, ali mentendoti esco della fofrlia 

della quercia e potendo, anzi dovendo os-oro allevato all'aperto, può accrescere di 
molto la rcndiUi dei querceti, specialmente dei cedui, e costituire un nuovo ele- 
mento di ricchezza nazionale. 

L'essere rimasto per si lungo tempo sconosciuto deve ascrìversi alla diftldente 
gelosia con cui fu tenuto nascosto agli Europei, ed alle disposizioni di leg|;i che 
punivano di morte chi avessf fornito di tal seme p;li stranit ri. 

tk>lo nel 1861 riuscì ad un Console generale di Francia di portarne in Europa al- 
cuni semi, e ehiaroare l*attenBÌone dei dotti sopra questo nnovo baco da seta. 

Ora dopo pareccliie esperienze praticate si è da moki intolliiiCfiti b:ii«!ii,ultnri 
acquistata la convinzione che esso posata prendere posto fra le utili produ£iot^ del 
paese. ^ 

Ad evitare però la possibilità di fatali disillusioni, le quali rendono poscia gli 
agricoltori oltreniodo diflìilenti di ogni innovazione, prima di consiijliaro i privati 
di abbandonare il campo delle limitate esperienze per ^f^ti-iirsi in quello piii vasto 
della vera produzione commerciale, ho reputato opportuno di fare eseguire molte 
contemporanee eeperienae ne* pih dieparaa ponti oella penisola. 

A tal uopo ho già inviato a parecchi Comizi ed a parecchi distinti acrricoltorf 
del seme Yama-mai e una copia della breve ma accurata istruzione che pel no 
allevamento detteva il marchese Balsamo Crivelli. 

Allo stesso scopo invio a V. B. ... grammi di seme di tale insetto e alcune c<^to 
della sopra detta istruzione perchè, qualora le occupazioni del suo ufiìcio non p€**» 
mettano di fare o di dirigerne l'allevamento, voglia consegnarlo ad uno o a più 
proprietari di querceti eoa la preghiera di volerne tentare l'educazione, e di farne 
qnlodi conoscere i risaltati per mezzo di Y. 8. a questo Ifinistero. 

Ella a cui non sono e non debbono essere al tuti«j estrance le scienze naturali, 
e che ha piena conoscenza delle località ove predominano i querceti, può meglio 
di ogni altro porgere efficace aiuto a questi esperimenti, si con l'opportuna 9c«lta 
delle persone alle quali distribuirà il seme, sì soccorrendole di consigli, e fao^^odo 
ben comprendere la somma importanza che pei loro interessi ha un tale teatativo, 
poiché qualora riuscisse, come vi ha ogni ragion di erodere, senza menomare, a te 

I proporzioni minime, la prodtuione k|gnosa dei loro qnereeti. varrebbe a procurar 
oro un reddito rilevantissimo ed al Paese nn nuovo ramo d'industria. N<m sfug- 
girà ncanco all'attenzione di V. S. «oine assicurando un maggior reddito ai pn>- 
prietarii dei boschi di quercia sia creare un mezzo logico di assicurare aliresl Tesi» 
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at«Qza dei boachi stessi, 1» cui eonservazione è cosi imperioMmeote rictùestA dm 
tmportanti ntriotii idrologiche e cfim«tolo(?iche. 

K pcrchf- Klia possa con pieno ronvin •iinfnto «onaijfliare pl'c3peritnpnti di cui 
discorro, le aggiungerò ciie mentre un bozzolo comune (Hoinbix mori ) peaa ia 
inedia con ift crìsalido d* 2 ^^rammi 1)2 a 3, quello del Uombix Yamamai pee» dt 
7 ad 8 grammi, e senza crinulìde queai'aittmo pesa da 70 ad 80 centiKAmmi, mea* 
tre il primo raramente giuii^t; a 

Quindi sulla base di esp^'Henze e di ralcoli fatti sì all'estero che in Italia può 
ikrsi la scguenle ipotesi, uhe se iu un ettaro di querceto ceduo ben tenuto possono 
distribnirèt da 90 a S5 bachi Tama-mai per metro quadrato e che di questi soltanto 
10 giungano a fare il bozzolo, si avrà un raccolto di 100,000 bozzoli per ettaro. Or 
supponendo che ciascun bozzolo non pimi che ò grammi, sarannno 500 kilogt annui 
di bozzoli che verranno ottenuti im t ( ttaro. 

Ma anche per questa cifra volendo fare nn \ Inrp^a parte allo impreviste PTentnalitJi 
converrà ridurre il prodotto asoli 30U kilograinnù, ai quali dar(Miio il valore di lire 
4 il kilogrammo (prezzo di gran lunga inferiore a quello al quab; si vcMidovano i 
bouoii dei Yama^mai nel Giappone); e si avrà pur sempre una rendita per ettaro 
41 L. 1200. 

A qut.'sta rendita non si hanno da conf rapporre che spese insignificanti di ciilttira 
e di iiorvegUaaza, o ia compra di reti di Ulu o d'altro tessuto per viepiù proteg- 
f erli contro la voracità d^ìi uccelli. 

Ma ammettendo pure che tali spc-e ssalissero alla metà del prodo'to 3i avrebbe 
pur nondimeno uu orovento assai risutittabile, tanto più che esso non toglitTi-bbc 
quello che già attualmente ricava dalla rotazione dei cedui. 

Questi calcoli formulati dai Personuat trovausi in certa guisa confermati dalia 
esperienza fatta da nn distìnto industriale milanese, il cav. Gavazzi, intCMnno al 

Hiodo di (ilari- tali bozzoli. 
Kccole surcintameutc la relazione dai lui fatta : 

« I bozzoli del Yama>in^ furono, due anni or sono, comperati a Marsiglia. Erano 

in numero di 37Sh t> pesavano kil. S, crr. 62f); cadun bozzolo pesava gr. 2,27; la cri- 
salide fcr. 1 (1): tilatnra piuttosto rucilt-, avuto riliesao all'ciù dei bozzoli, e che può 
condursi eoi metodi comuni senza uopo di particolari precauzioni. 

• Il bozzolo verso la fine del dipanamento presenta qualche volta nn foro in una 
delle due estremità, per cui i>enetrando l'acqua precipita nel fondo. Rimediai inpartea 

Ìinesto inconveniente ponendo a due o tre centiinetri sott'acqua un graticcio di 
atta. 1 bozzoli sono formati diversamente di quelli del i^ombix mori. Il filo non 
laeorre da nn capo all'altro, ma forma, direi quasi, una maglia di calza. Potrete 
di legc:ieri capacitnrvene stracciando un bozzolo colle mani • levandone ii filo a 
secco, comecliè il Ulo si stacchi facilmente pure a secco. 

« La grossezza del (Ilo sta a quella del baro come 7 a 3; è più spes^so di quello 
del Bombix mori nella proporzione di 3 a 7; ha nervo, sembra più leg'.òero, ma 
ha uiatru^iur Inciditli. La elasticità poi è sua dote speciale veramente meravigliosa; 
la direste coni|nisia di iromnia. 

« I tioz,zoli si ponno tiiare con acqua pura, bollente alla scassinatura , a 70 gradi 
etrca alla filatura. 

. Kl»bi nn consumo di kil. 23, gr. 100 di bozzoli per un kil. di seta. 
« 11 peso della strusa sta a quello della seta nella proporzione di 257 OfO. 
< Questi nitimi dati perà, quantunque rilevali esattamente, non si ponno stabilire 
per positivi in via generale, poiché sarebbe stato necessario conoscere meglio la lì' 
latnra del Yama-mai, in sulle prime piuttosto difficile, ed avere in secondo luogo 
bozzoli di data iiiu recente. 

« Conehiude il Qavazzi manifestando la opinione che l'allevamento del iiombice 
Olapnonese, perchè non Tuari dispendioso, poesa eonvenire di molto e diventare di 
granne vantnpsrio pel nostro Paese ». 

Mi auendo pertanto che Klia, compenetrata dall'importanza di tali esperimenti 
anche dal solo lato forestale, voglia adoprarsi e ben condarra gli esperimeiiti che 
«ffldo alla ma savleaca. 

il JfMsfro F. Da Blasiiì. 



(l) La differmma del può dses oserieers» al /odo che iraUavati di bonuli già aiMdd» 
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Firenze, 21 aprile 18f>T. 
Circolari- del "Ministero del l'Interno al Prefetto di 

Per VUtiituMne di una ìSocietà operaia non occorre alcuna speciale approvazione^ 
ma ba$ta eht gli acUelH ouervino le Itqgi iTordiiM e di éiewesm pubbtita. 

I eomponenti U Società operaia della città di Icccro istanxa per ottenere 1*1^ 

provaiione del Governo. Non essejidosi prodotto alcun Re>^olamento o Statuto or- 

ganico, U Ministero non è in grado ai emettere ua' opinione qualunque 8a uie 
ocietà; ma stando ai principii generali della leg^islaaioiie vigente, noa aembcaU 

caso di asseconrlnro ta!c domHnda. 

La iSocietà in di:>cor8o, anuchè passare nel novero delle istitazioni riconosciute 
espressamente dalla Le^j^f^e^ dee riniiinere in qtiella eituazionc In eui si trovano quelle 

altre ttocietà civili aventi uno pcnno detcrminato. 1p quali, senza costitiiirp nn taie 
morale, nei tuodi prescritti dalie Le^n^i civili, l'unzionuuo però iu h^àv all'articolo 32 
dello Statuto fondamentale del Refoi'>> 

Difiifti nessuna Lecrfre vieta ni citta lini di forma'*c associazioni n^lle scopo sopra 
accennalo; e neppure sotto il rapporto di polizia è dalle Lc^'i imposto a queste 
Società t*obbH)zro ai con>e?uire una speciale approvazione, ma basta che i loro ad* 
detti osservino le prf^?i'ri/if.ni «^-encrali (it ile Lrcru'i di pubblica sicurezza. 

Ciò stante il sottoscritto pr*'ga il signor i'reietto di di ftir conoscere quanto 

eopra ai ricorrenti per sua noru)a, invitandoli però a presentare copia dello statalo 
or2:aMÌ.'0 della Sociefà on^le veliere se nel niedegimo ii'iltri .-iavi <'lie possa dirsi con- 
trario a quei principi d'ordine pubblico, alla custodia del quale devo il Goverao 
vegliare. 

Jl Ministro Hattaoi. 



Pirtnté, 30 upriU 1867. 

Circolare (Div. 6) del Mtoiatero delle Finanze (Direzione generale del Tesoro). 

Nuovo reparto delle attribuzioni fra le sei Divitioni 
dtUa Direzione generale del Teroro. 

Col Decreto del 25 aprile p. p., che qui si unisce, venne modificdto il reparto <faU9 
attribuzioni state finora assegnate alle Divisioni di questa Direzione generale. 

Il signor Agente si perssuiuloià 9^'evolmenie della neetssiu'i di portare il piìi acco- 
rato esame .^ii questo Decreto, perchè d ora innanzi, nei rapporti di colemia Agen?;! 
con questo Ministero, e^su possa ottenere la più precisa attuazione senza che re^ti 
minimamente (orbalo il regolare andamento del servìzio. 

E per ciò che risLiiiarda Io invio al Ministero delie contabilità luenstiali e relali" 
docnuienli, il signor Agent»', ottemperando al prescritto del paragrafo XVlll delta ' 
Circolare a slampa o. 68, dei 50 marzo 1867, carerà che, in relazione ai Decreta 
medesimo, siano os.servsle le seguenti norme: 

1. l documenti che riguardano la Divisione V verranno trasmessi, come è indicala 
dall'Elenco modello 115(1), colle due distìnte situazioni dei depositi privati e di quelli 
della gente di mare^ e con la indicazione dei verbali che si spediscono al Mioijìlero per 
somministraziont dì fondi avvennte nel corso del mese. — V. alla pag. 807. 

4. Per ciò che riflette la Divisione IV sarà adoperato PElenco mod. 115(2), col- ^ 
l*3;:c;Tunta, alle rnntabil tJi in esso inriicalo, della Nota riassuntiva (mod. 58) dei pali* 
menti latti a titolo di fondo somministrato^ esclusi quelli del Debito Pubblico; 

3. Quanto alta Divisione III sarà trasmesso, insieipe alla Contabiliti dei Vaglia, 
l'estratto mod. 15 del Registro delle entrale delta Direzione generale del Tesoro; 

h. Relativamente alla Divisione 11 la conlabilttb dei buoni del Tesoro pagati verrà 
inviata coirEleiico mod. US (K), cui sarà unita la Nota reraniiolativa, mod. 166, dei 
pagamenti fatti per conio deirAmministrazione del Debito Pubblico, prescritta dalPar- 
ticolo 'i70 del Regolamento di coniabiiìlA SS novembre 1866, — Ved. pag. 195 e 807, 

A tale pfTpftn vr^ngono spediti colla presente n. 10 esemplari tanto dei moduli modi- 
ficati degh Elenchi I1H,'I), 115 (^) e ll?>(r)}, quanto del nuovo modulo dell' Elenco 
415(5), con invilo al signor Agente d'utilizzare le stampe già eseguite degli EieacUt 
nedesimif bcendovi a mane le oorreziooi occorrenti. 
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Si uniscono del pari alla presento o. S fogli dei Bollettiai da applicarsi ai pacchi 
•conteoenli la conubitiià dei Buoni. 

Vorià inoltre avvertire i! signor Agente che, nello indirizzo delle corri-ìpondenze, 
la iadicaxioae della Divisione cui è aUnbuilo l'atTare deve essere per rawenire limitala 
alle Mie risposte a Note Ministeriali, osservando però che siano esattamente notali i 
num<TÌ dello Note cut alludono lo risposte medesime. 

r^elie mozioni d'ullicio adunque dovrà Tiodirizzo contenere la sola todicazioae geae- 
Tica - Minislerù delle Finanze^ Direzione Generale del Tesoro. 

il signor Agente vorrà eomptaceriì anouaziaro il ricevimento della preaenle, degli 
Hlencht o del BolU'llino, non che degli esemplari di Decreto che vi sono annessi, dei 
i|uali uno ne conscgneròi per opportuna norma, al signor Tesoriere locale, ed a cia- 
scuno dei Sotio-Prefettt o Ricevitori circondariali dell» Provincia» avvenendoli che 
nulla è innoNulo quanto alla trasmissione del Conto inensnale 6 relativi alUgalii It 
^-iale verrà coauouala coll'Elenco %tik presento, mod. tlb (4). 

H Direnare Generate T. Alfuhno. 



DBCBBTO DBIi DIRETTORE OENERAIiE DEL TESORO. 

Veduto il Rci^io Derreto 9 dicembre 1868, n. 3432, con cui è dichiarato che la Di- 
rezione eenerale del Tesoro è uno degli Uffizi interni del Ministero delle Finanze ed 
esercita le sneattrìbnzioui nel modo determinato dai Kci^olamenti in vigore; veduta la 
Sri oiiila ii{irU' (Irll i t;il)t'll;i .1 aniifh'Mi ul ritato Regi*' Dt'i-ri'to, con In (juiUe è Stabilito 
il ruolo organico della jJirezione generale medesima, determiua quautu segue: 

Art. 1. La Direzione (generale del Tesoro è costituita di sei Diviniioni. 

2. Le attribuzioni e il personulo dì ciascnna Divisicene sono stubiliti nei prospetti 
annessi al presente. Le inodiiica/ioni che occorressero iu aporessa, tanto nelle altribu- 
xloni, quanto nella diatribuaione dei peraonale, saranno ordinate in iscritto dal Diret> 
tore generale. 

3. L* Ispettore gfcncrale della Direzione generale del Tesoro coadiuva il Direttore 
-generale nella direzione su|)i rion> (lei;li affarL Esso rappreaenta 11 Direttore generalo 
in caso di assenza o di impedimento. 

4. Einstitoita nella Direzione p:enerale del Tesoro una Giunta consultiva composta 

dell Ispettore «generale e dei Diit tfnri mpi di I>ivigione. l.u jiresicd'.- l'Ispettore i::( ne- 
jiilu c.ne esercita le tunzioni di S grelario il Direttore capo della VI Divisione, i^uaudo 
l'Ispettore generale sii assente o impedito, la presiede il piìi anziano dei Direttori 
Cani di Divisione. Ciasche iun Capo di Divisione è in obbli^^o, quando non vi sia un 
online contrario scritto del Direttore generale, di s Jttoporre all'esame della Giunta 
i prov::;<'tti di di rc^'olaiuentl, d'istruzioni »^ di lìrovvediinonii di massima, eho 

riguardano i servizi ad esso aiiìdali. Debbono ancora sottoporsi alla Giunta le pro- 
poste relative a nomine, nrouiozionf, destinazioni, dispense e destituzioni del perso- 
n:iU' drirli Uhìzi esterni. Il voto della Giunta all. tjato itile projioste. olir deve 
jareul Direttore generale il Capo di Divisione compeientt». Il Uiielture cjmo della VI 
Divisione, alla quale è affidata la trattazione e la custodia di tutti gli aflarì detpw- 
flonale, nel compilare le sue proposte per il personale de;;li Ultizi esterni, prima di 
8ott«»poile alla Giunta, prenderà opportuni accordi coi Capì delle Divisioni, cui si 
rili'n.->(:ano i servizi spci^iuli eseguiti dal personali' niedesimo. La Giunta d;i il j-uo 
parere sa lutti quegli altii aHari poi quali il Direttore generalo giudichi di consul- 
tarla. 

5. La presente disposizione andrà in effetto a comineiare dal 1* maggio 1867. 

P'irenze, il 25 aprile 1867. 

Ì7 Direttore Chmera/e T. ALVoairo. 



Priuà Divisione. — f^(*00^ ^ lìcfjolamenti di Coniabililà generale 
* • — Dilanci e Conti generali dello Stalo. 

^ AUrilnutUmL 

I >• jfzi, regidamenli e Istruzioni generali rì^nardanti VAmministf&tioue e la Con- 

tiiltilii.i generale dello .Siutu e il bervi/ir, d»*! Tesoro. 

hsame dei propelli di legge, di regulamLUli e di altri provvedimenti di maaaima 



Digitized by Google 



proposti dai Ministt^ri c da Ammiiilstn^ani, in quanto abbiano MÌttioBe eolU Oott- 

tabilità generale delio Stato. 

Leggi, rogolaraenti ed istmzìoni riguardanti gli assegni di dispouibiliU, di aspei> 
tativa e situili e i cumuli d'impiesro. 

Bilaaei di previsione delle entrate e delle spese dello Stato. 

Bjte9é nnOT« « magriorì spese in aumento ai bilanci. 

Conti consuntivi diji)> untrate « delle apesedello Bteto eeonto generale deIL*Aa^ 

ministrazioue delle Finanze. 

Qnadro annuale di elassatlone delle entrate dello Stato e variazioni succea^ve, 

Iti-oluzione «li (inl)bi suH'apnlicazione dell'entrate ai capitoli del bilancio attivo. 

bituazioni linanziarie e del Tesoro da presentarsi al Parlanaento. 

Gompilasione dei prospetti delle riscossioni delle dlTerse Amministrazioni dello 
gtato oa pubblicarsi n< Piazzetta ufficiale del BegnO* 

Notizie statistiche sulla Finanza e sai Tesoro. 

Trasporto sni campioni demaniali di crediti compresi nei conti consuntivi annuali 
dello stato. 

Conti arretrati delle cessate Amministrazioni d'Italia. 

Debiti diTersl proTenieati dalle antiebe Amministrazioni OoTemative — Loro ae> 

eertamento — I*rovvediuienti leiiiirlaiivi od altri per ranimissioue e pel pagamento» 

BimbcHrso di capitali investiti presso la ^ih Depositerìa generale di Firenze. 

Yerificazione e realizxatiooe de^tìtol! di Debito pubblico provenienti da premi 
cspropriiiti a caiubi militari del dÌBcioIto Esercito Borbonico. 

Liquidazione dc*re«idui premi dovuti a'cambi militari suddetti. 

Asae^rnatari militari e oepitalierì nelle Provincie Napoletane. 

Affari relativi lilla Fernui nii.stu Testa di Parma. 

Liquidazione e risoluzione delle pendenze coU* Austria in conseguenza dei Trattati 
di Zurifro del im e di Yienna del 1886. 
Dep(»siii dndiàali ed amminlatratin ddle Provincie Venete — Peodenie nùMÈrm 

coir Austria. 

Debiti dei Goronnì di Bleilia posti a earioo dello Stato eoi Decreto Beale S9 aprile 

1863. — Ved. Ce!<'rif, ì^m, na-. 1402 o I-ifiT,. 

Com^nsi ai danneggiati aalle Truppe borboniche in Sicilia. 

Riunione dalle diverse Divìeioni degli elementi per la eompilasione del bilancio 
di previsione e del conto consuntivo per i capitoli andmimstrati dalla Direskme 
generale. 

Ammlnistraiione delle spese per afari propri della Divielone. 
Protocollo ed archivio della Divisione. 

Seconda Divisione. — Deb ilo pubbli m — Buoni del Tesoro 

Operazioni di credito, 

Attrilmztmì. 

Leggi, regolamenti ed istnr/.ioni ri-'nnnliinti il Debito pubblico le Tacco dei depositi 
e prestiti e istitu/.iotti annessevi, l:i iiancu nazionale nel Beguo dltaiia, il iiauco di 
Sicilia, ed altri Istituti di eredito. 

Affari diversi relativi alle strade ferrate. 

Esame delle prupoiite, che pervengono dai Ministeri e da Atnministraaàoai diverte» 
in quanto abbiano relazione col pubblico credito. 

Prestiti contratti dal Croverno, tanto airint. rno qnanto all'estero, mediante alie- 
nazione di rendite sul gran Libro del Debito Pubblico. — Disposizione per Tincaaaa 
di essi — Tenuta dei conti conenti relativi eolle Tesorerie, Case bancane, e latitati 
di crcd'to. 

biglietti della liunca Nazionale, e di aiirx stabilimenti — Loro circolazione, e corso 
obblig^orio - Provvedimenti diversi. 

Buoni del Tesoro — Bmissionf e pagamento — Contabilità relativa Dìsposisionl 
diverse. 

Comnnicacione alla Divisione Y degli elenchi dei Buoni del Tesoro col mste por 

afferrTiarione dei loro risnitamenti. 

Debito pubblico — Assegnazioni di tondi — Pagamento degl'interessi e dell'ani- 
mortamento dalle Tesorerie e altre casse nel Bagno, non che dalle Case bancarie 
nl!'e?ter(> K'-^olazionf» e rimborsi di tali pagamenti — Tenuta in evidenza* ^'"i 
c on li relativi per capitolo e per articoli — Bilanci di previsione e consuntivi di 
•uvislo. 
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OfMBa eentrale dei depositi e prestiti — Bilanci annnali — Conti periodici — Con- 
cessione di prestiti ai corpi morali — Conto corrente col Tesoro dello Stato Affari 

dive^^^i. 

Pagatutiuto delle garanaie alle Società di strade l'errate ed altra — Bilanci di pre- 
Tialone e conenfitì^Tdei relativi capitoli. 

Palpamenti dalle casse del Tesoro di interessi ed estinzioni di aiiOQi ed obbliga^ 
rioni di Società guarentite dallo Stato — Loro regolazione. 
Operazioni del Teeoro relative alla vendita dei beni demnniali eompren qoelli 

provenienti «lalle soppresse Casse ecclesiastiche e Corporazioni relijrio.^e. 

Acijuisto di rendite sai Debito Pubblico nell'interesae e per conto di Gorpi morali 
diversi 

Acquisto, esazione, alieuauone, emissione di cambiali per i servizi dello Stato ~ 
Ordini di pagamento sai fondi della Tesoreria centrale — Contabilità relativa. 

Conti correnti del Tesoro colla Banca Nazionale, e con altri stnliilìmenti di credito 
nel H('|2;no, con stabilimenti e Case huncaric all'estero, e cui Ministeri e altre Am- 
mi [list razioni pei pagamenti del Debito l'ubblico e di altre spese. 

Conti correnti del Tesoro centrale < ol Tesoro veneto, e copti stralci delle cessate 
Amnuuiatra/.iiini governative — Provvedimenti per il rimbinso e regolazione degli 
introiti e dei pagamenti reciproci. 

Provvedimenti per resecu&ione della convenzione relativa ai passairgio di una 

Sarte del debito pontifitlo a carico dell' Italia— Trasporto di qoem mlOfMi Iiibio 
el D<'l);to Pubblico Mei Regno. 

Unilicsuiontì di debiti inscrìtti sul Monte lombardo-veneto. 
Prestiti austriaci negli anni 1854 e ISSO — Aflìari relativi. 

Banco (li Sicilia — Affari relativi. 

Altari relativi ai certificati dei creditori legali delle Pro-incie meridionali. 
Ammìni.Mrnzìone delle spese per affari propri della Dilìdoiie. 
Protocollo ed ttr<ìhivio della Divisione. 

Tbbza DmsioiiB. — .VcLglia <ìel Tesoro — Entrate speekUi del Tesoro 

Credili varii dello Stato. 

AUrUmnonL 

Vasrlia del Tesoro — Emissione e nagaiaento — Contabilità relativa. 

Comunicazione della Divisione V aegli elenchi dei Vaglia del Tesoro col oùto per 
affermazione dei loro risultamenti. 

Entrate di qualunque natura classificate nel Bilancio attivo sotto il capo — Dire- 
awne Generale del Tewro — Amministrasione di dette entrate — Bilanci di previsione 
e conti aii\n> nistrutivi e giudislari delle medeaime — Bestitailone di tasse e redditi 
indebitarne ritc riscossi. 

Autorizzazione per la vendita di oggetti mobili fuori di nso — Disposizioni per 
i'intervento di Agenti demaniali agli incanti relativi — Incasso del prodotto. 

Crediti dello Stato di qualunque natura verso Corpi morali, Società e privati — 
Provvedimenti per la loro realizzazione. 

Realizzazione per conto dell'Amministrazione demaniale di titoli del Debito Pub- 
blico provenienti da aflVaneasfoni di censi, canoni, livelli, eee. 

Credito del Tesoro per ciimbiali doganali nelle Provineie meridionali anteriori al 
1861 — Liquidazione e realizzazione. 

Amministrazione delle spese per affari proprii della Divisione. 

Protocollo ed Archivio della Divisione. 

Quarta Divisione. — AnmisHone a pagamento déUU epese a carico 
del BUando deUo Staio e Contabilità rMiva, 

Tenuta in evidenza dei fondi assegnali per legge ad oirni capitolo di Bilaiudo BMH 
dianto rcgitìtrazione dei diverbi titoli di spesa e prosnetti d'imputazione. 

Amniissione a pagamento dei mandati e degU altri ricapiti ai spesa a carico dei 
Bilancio del Regno spediti dai Ministeri. 

Registrazione separata per ogni provincia dei mandati spediti direttamente dai 
Ministeri e loro trasmissione alle Agenzie del Tesoro. 

Verificazione delie contabilità mensuali dei pagamenti fatti dai Tesorìerì in seguito 
« mandati spediti dai Miaitlari, e degli ordini rilasciati dagU Agenti dei Tesoro per 
^pese Asse, e loro invio alla Oorte dei conti. 
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Coiiiunicaziuiie alla Divifiione V degli elenchi d'invio dei recapiti delle contabilità 
mensnali delle Tesorerie muniti del vitto per affermazione dei foro risaltamenti. 

RpsriMrazione per Tesoreria e per Ministero delle dichiarazioni di refrolarità rila- 
sciate dalla Corte dei conti pei pagamenti a carico dei iiilancio dello 6tato, come 
pure delle note di defloitira Impntatione |»el pagAmeoto degrinterewl dei bnoDidel 
Tesoro. 

Betp&trazionc sui libri mastri dei capitoli d'ogni aingoio pa<?amentu coU'ap^oegio 
d^^ elenchi che nccompairnano le contabilità <wl mandati spediti dai Ministeri dopa 
ehe tono muniti della dicliiaraziono di ricevuta per parte della Corte dei conti. 

BeRiftrazione surIì appositi libri delle sorante complessive per capitolo dei paga- 
menti coiipreei De^li elenebi di epeee fieee dopo il lilaseio delle diehiarailoni di 
rf'frolaritù. 

Conipiliizione dei prospetti mensnali dei pa^^menti }}cr {«pese tìsso prescritti dal- 
l'art. 587 del Regolamento penerale di contabilità. — Ved. aì!a paq. lifS. 

Paritira/iorip dpq:li spogli triiupgtrali e generali che si formano dai Ministeri. 

Compila/ione di gli spogli trimestrali e generali dei mandati dei Ministeri pag&u 
dalle Tesorerie dello Stato per ogni eapitolodi Bìlando, e compilazione dc^IspogU 
jrenemli (^e* mandati ammessi a pa^rnraento e non pagati alla diìlunfa dell* eserosio 
da trafimet'ersi alla Corte dei conti per la parilìcazione. 

Conto 8i)eciaie del Teeoro per i nandati dei Ministeri rimasti da pagare alla aeap 
denza de^li eseriM/.i. 

Conto riassuntivo generale di tutti i pagamenti fatti dalle Tesorerie del Rexpo 
per epeae a carico dello Stato, e confronto coi mensuall e confi giudisiali delle 
sorerfe medesime per arcertarne e procurarne il perfeUo accordo. 

Formazione in tìne d'ogni esercizio del conto generale dei pagamenti diviso j^r 
Tesoreria, per Ministero e per natura di pagamenti. 

Anto rizza/ ione di pagamenti pTOTviaon sulle Tesorerie dello Stato, eselnaaiaTe» 
soreria centrale. 

Registrazione dei mandati provvisori in conto separato per ogni TesOfìcsref O loro 
trn<«missioiie ai Ministeri per la spedìaioae dei mandati di rimborso — ProTToainkcntì 
per larne eseguire il rimborso. 

Ricapitolazione dei mandali di rimborso in doppio elenco e loro trasmissione al 
Tesoriere centrale per la eommntasione in quietanze di scarico a &vore dei Teso* 
rieri che hanno pagato. 

Tenuta in evidensa del pagamenti in via proTrisoria da rimborsarti materialmaBie, 
e loro reir<»la//ione. 

Tenuta delle contabilità speciali relative ai pagamenti latti: 

1. Dai Cassieri «l'Armata; 

2. lìai Cassieri di Modane e Hardonnèohe; 

3. Per l'Amministrazione delia Cassa dei depositi e prestiti , e per le olire isti- 
tuzioni annesse al P Amministrazione medesima; 

4. Per l'Ani niinistrazione del Lotto pubblico (vìncite); 

5. P«?r l'Amministraziune dei Fondo per il Culto e per quelle altre che non siano 
attribuite ad altre Divisioni. 

i:egnlaz!one e rimborsaaione de*pagamenii risguardanti le praaeeannate contabilità 
speciali. 

Sequestri suirli ftiiieudi, pensioni ed altri redditi verso Io Stalo — Provredimeati 

di massima — ConUilnlitì» e disposizioni varie. 

Leggi e regolamenti ed istruzioni risguardanti le ritenute di varia natura sogli 
stipendi, pensioni, provvigioni ed assegni diversi a carico dello Stato o di Cotpì 

morali — Loro interpretazione. 

Assestamento delle Contabilità dei pa^^amenti rimavSle non dcHnito al .momento 
delta cessazione delle Diresioni compartimentali dei Tesoro. 

Amministnizione dello sppse proprie della Divisione. 

Protocolio ed archivio della Divisione. 

Quinta Divisione. — Movimento dei fondi — Monete — Zecche — 
CoiUabUilà e verifiche delle Tesorerìe — Cauzioni ed aggi, 

AUribuaknL 

Zeeehe dello Stato, ed UfGzt di cambio — Leggi, regolamenti ed istmtloni — Ajb- 
mitiiptrazirme — Contabilità, ed affari diversi. 

Monetazione, conversione monetaria ~ Leggi, regolamenti ed istruzioni — Con> 
Tensioni intemssionali ed altre — Ordini prowisodi sulla Tesoreria centrste fai 
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pAssafi:K<o Alle Zecche delle monete tolte dal cono — Conti correnti colla Banca na- 

aionale Contihilit^ eri affari divorai mlafi- i a tale servizio. 

Somministrazioni di fondi in contanti ira le diverse Tesorerie dello Stato — Con- 
tratti e liquidazione dell > relative spese di trasporto — Contabilità relativa. 

Incarico ai Contabili della riscossione per il pagamento di spoe per conto delle 
Teson-ric — Sovveuiiuni di fondi — Vigilanza per la re^j »larc loro niusiuue — 
ContabilitJi relativa — Conipt nsi. 

Tenuta in evidenza tanto in entrata qnanto in uscita di tutte le quietanze emesse 
dal Tesoriere eentrale, dai Tesorieri provinciali ed altri Contabili del Tesoro a tìtolo 
di fondi somministrati — Conto annuali' relativo. 

Ricevimento e revisione di stati giornalieri, di decina, mensuali ed annuali delle 
Ai^enzie, Tesorerie ed altri Uffizi del Tesoro — Provvedimenti per la loro regola- 
rizzazione. 

Ricevimento dalle altre Divisioni del doppio di ciascuno deeli elenchi di d(ictimenti 
di spese trasmessi dalla 'l'csunT^a centralt: •■ d.ille Aijenzie del Tesoro con l'annota- 
aione della verìfica sommaria fattosene e della perfetta concordanza de'documenti, 
da servire per la verificazione ne'menanali della parte delle uscite. 

Registri di-'coiiti correnti di dubito o credito del Tesoriere centralo, dei Tesorieri 
provinciali e Ricevitori circondariali, dei Casiiiieri d'armala e dei Cassieri del traforo 
del Cenisio ed altri Contabili del Tesoro. 

Trasmissirtne alla Corte dei conti del doppio dei mensaali ed altri prospetti pe- 
riodici di Tes oreria. 

Situazione: mcnsuale delle Casse da pubblicarsi nella Gazzetta uftudale del Re^no. 

Formazione degli stati mensuali ed annuali di tntte le operazioni di Tesoreria. 

lUcevimento, esame e parìflcazioae dei prospetti generali meosnali delle riscossioni 
e dei versamenti delle v.n ie Amministrazioni — Conti correnti di debito e eredita 
delle stesse Amministrazioni e por esse de' loro Ulficiali contabili. 

Conti giudiziali dei Tesorieri, Cassieri ed altri Contabili del Tesoro — Istraziooi 

— Intimazioni di decreti e decisioni della Corte dei conti — Parificazione ed altri 
provvedimenti ridativi. 

Controlio della Te.soreria centrale dello Stato, Contabilità relative — Yerifieasioni 
ordinane e straordinarie. 

Registro d'entrata e di nscita delle earte contabili presso la Tesorerìa centrale. 

VerifiiMzioni ordinario e straordinarie alle Cassi*, ed Uffizi del Tesoro — Istruzioni 
agli ispettori — Verbali ed atti relativi — Comunicazioni alle Divisioni ed Ui'tìii 
comftetenti per l'assesto delle rilevale irrerolurità. 

Debiti per delicienza di Cas^a od altro dei Cmitabili e Appaltatori del TesOrO ^ 
Provvedimenti civili, cìriminali ed amminisirativi. 

Cauzioni dei Contabili e Api»altatori pel servizio di Tesoreria — Loro restituzione 

— Liquidazione e palpamento dei frutti — Provvedimenti diversi. 
Liquidazione e pagamento delle provvigioni ai Ricevitori provinciali e eireondariali 

ed altri Contabili del Tesoro, esclusi irli n^>r>si\i lissi. 

Significatorie pronunciate dalla Corte dei coati e dalle Commissioni temporaneo 
dei conti — Provvedimenti e contabilità relativa. 

Depositi nelle Casse del Tesoro — Provvedimenti relativi. 

Antichi deposili parmensi. 

Contabiliti s[i-.'iale delle riieiiutr- mì\:\ì av. ri dei militi a cavallo della Sicilia. 

Contabilità speciali presso le Tesorerie non attribuite alle altre Divisioni — Prov« 
Tedimcnti di massima e contabilità relativa. 

Contratti colla Banca nazionale e col IJanco di Napoli pel servi/io di Tesoreria. 

Assestamento delle contabilità delle Tesorerie non deiinitu al momento della ce»* 
sazione delle Direzioni compartimentali del Tesoro. 

Amministrazione delle spese per alTari proprii della Divisione. 

Protocollo ed archivio della Divisione.' 

* Sesta Divisione. — Pcnonatf* — Affari riservali — Gabinetto — 

Servizio interno — Stampe, 

rorinazionedei moli organici e ordinamento degli Ufùzi dipendenti dalla Direzione 

generaie. 

Nomine, destituzioni, collocamenti a riposo, onorificenze ed altri provvedimenti 
rijnardunii il persomele della Direzione generale del Tesoro o degli Uifizi esterni 

dulia medesima dipemieult. 
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Ruolo funerale degli Impiegati e SerHenti, tento in attività, quanto in dijpoid* 
biiità ed aspettativa, della Diraiona gtnerale e di tutti i rami di semaio da mm 

dipendenti. 

Liquidasione e pat^amento degli stipendi, aas^mS per ipese d*Uf!Baio ed altri idap 
tivi al personale della Diresiooe generale e degli tJniai esterni. 

Romuneruzioni e suasidi. 
Vestiario degli Ùsderi e Facchini. 

Liquidazione e palamento delle indonniti di trasferta, di miMionO e di giro degli 
Impiegati della Direzione generale e de^li Ul'tiù esterni. 

Prorredimenti \ìer le re^fenie delle Tesorerie e HieeTitorìe eircond anali. 

Locali, mobìli e .sy>ese diverte per la Direzione generale e per gli Uf&xi eatemi- 
lnventari della mobilia. 

Corpi di guardia per le Teaorerie ed altri ^Btebilimenti ed XJflIsi dipendenti dalla 

Direzione penerale. 

Franchigia postale e telegr&Uca per la Direzione generale e per gli Uftìzi esteraL 
Ricevimento ed esame degli atti verbali dimmissione In Uraaio degli Agenti del 

Tesoro. 

Liquidazione delle pensioni, asse^^ni di disponibilità e simili ad impic^ti deili 
Direzione generale e degli Ufiìzi da essa dipendenti, ed td. loro aventi causa. 

Stampa e nnmeraziono delle circolari emanate dalle diverse Divisigli delteDirB' 
zione generale — Registro relativo. 

Stampa dei Bilanci, conti, registri ed altro in servizio della contabilità generale 
dello Stato e (ìi'l!!i Piro/.ione penernle del Tisoro ed Uffizi dipendiMifi — Contrati 
relutivi — Liquidazione e pagamento delle somministrazioni — Distribuzione a§ii 
Uftìzi interni ed esternL 

M dibassino delle stampe presso la Direaione generale — fiogistri d'entmte s A 
uscita. 

Economato e servizio intorno della Direzione generale. 

Rejristro degli ordini del giorno del Ministro e del Direttore penerale. 

Registro ed elenchi delle relazioni orali e Sfritte al Ministro, e delle relative riiih 
luzionì — Comunicazioni alle Divisioni rispettive. 

Distribuzione agli Uffizi interni ed esterni delle circolari, leggi, Istmaioillt gis>* 
nali, atti del Parlamento ed altre uubblicaziuni periodiche. 

Indice cronologico delle leggi e del decreti. 

Conservazione degli atti delie Camere, dei libri e giornali. 

Riunione delle notizie statistiche ed altro per l'Annuario delle Finanze, pel Ce* 
lendario generale e simili pubblicaiioni. 

Protocollo generale della Direaione generale e dìstribozione degli atti relativi sU 
Divisioni. 

Protocollo riservato alla Diredone generale ^ Trattasions e custodia degli 

relativi. 

Atti della Giunta centrale interna del Tesoro. 
Amministrazione delle spese per aflTari propri della Divisione. 
Protocollo tid Archivio della Divisione. 



JRrenss» SO cyvrils 18S7, 
Circolare (5. 819) del Ministero delle Fiaaaae. 

PMUcantmé dèlia Collezione ufficiale degli Alti delle Gabelle a mano di Diapem 

{BoUeUini), a eomindare dal gennaio 1867, 

È una condizione essenzialissima al f^cr^^lare andamento di ogni Arami ni?fr^zi<>'^ 

£ubblica, che tutti gli Impiegati addetti alla medeMma siano messi prontamcxìl 
I eogoiiione delle aisuosizioni di ogni specie, che dalle Autorità eentiMl ^r e nge H 
emanate per la retta ea uniforme esecuzione delle Leggi. 

A ra;(giun.;ere riuesio risultato è diretto il sistema ora vigente della diracoazioa 
delie Circolari a logli volanti stampati, litografati o manoscritti, e te Bsuseolte ti 
noale degli Atti dell'Amministrazione delle Gabelle. 

Avviene però al presente che di talune Circolari e disposizioni gii Impilati ^ 
Mano contezza soltonto dopo la pubblicaslone della Raccolte. Ond*evltare tale ; 
conveniente e in un pensiero altresì di economia nella spesa ocrorrente per aiffal 

Subblicazioni, questa Direzione generale è venuta nel divisamento di staoilìre, ri 
'ora innanzi e con effetto dal 1° gennaio dell'anno in corso te CoUezioDc 
Leggi, Decreti, Regolamenti, Circolari e Massime abbia lungo amento di^diiyefl 
(bollettini) da pubblicaFBi periodicamente a seconda dei bisogni. ^ , 1 
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Tali dispense saranno distribuite prati* a tutti grimpiegati, compresi i Volontari. 

L'IXMersione di qualsiasi disposizione in quelle dispenae equivarrà alla iiartecipa- 
Eione uftìciale della medesima, e tutti i Funzionari saranno perdò tenuti di carnnie 
nella loro sfera d'azione la pronta ed esatta osì^ervanza. 

O^i qualvolta quindi occorrerà di citare un provvedimento di massima, non do* 
▼rà ommettersi di accennare tanto il numero progressivo del medesimo, quanto 
quello della pappina e della dispensa, in cui venne inserto, servendosi all'uopu della 
scLiuonte locu/.ìone : . . « duponaiom» IP* , , , «iMcrto a jmm^. . . del boUtUmo %fi' 
ciale . . , dclVanno . . . 

Le materì« che l'ormano ogfgetto di ogni dispensa, saranno sempre elawlfleate 
fottn rtltrt'ttante rubriche quanti sono i rami di -trrvigfio. mi si riferiscono, osser» 
vandodi li se^^uente ordine : — AfTari (generali, Da^i di contine. Dazi di Consumo, 
Privative, Contenzioso, Contabilità e Statistica, Personale, Quardia doganale. 

Le Circolari e Disposizioni di ogni specie ^ià pubblicate secondo l'antico sistema 
dnrante il corrente anno saranno riunite nelle prime dispense che usciranno. 

8c)tto la rubrica CnntnfìiUth e Statùtica fìcurfìnuiiKi alcune Circolari, che, sebbene 
datino dui 1S66, e fossero quindi da comprendersi uel volume Vi, di eui è già 
compinta la stampa, nondimeno repntossi ptù opportuno d*inflerirle nella Collesìone 
che st.i per inizini'f^i, r)(^rcll^ coUetruntisi con altre i-trir/ioiu sull'psccnzione del 
nuovo Regolamento di cuutabilitii dello Slato emanate nel principio dell'anno 
in corso. — Ved. atta pan. 193. 

In fin di ogni anno sarà distribuita la copertina, il frontrspi/.io, non che l'indice 
generale cronologico ed alfubctictì per le dispense pubblicate durante l'anno 
juedesinio. 

Gli Uflìciali della Quardia doganale, cui vorrà pur distribuito il bollettino ufi» 
ciale, di cui è diacorao, comnnichtranno ai dipendenti Gapi'Brigata, percliè te tra» 
scrivano nell'apposito r^iatro, le iatniicioni che pià apeciaìmenie interaasano 11 aer* 

vizio loro ailidato. 

Ciò si notifica a tutti i dipendenti UfYìcii ad opportuna norma e per Io eaatto 
tMiempimento di quanto è diansi preacritto. 

Fel Direttore Generale, Uennati. 



Firenze, 30 aprile 1867. 

Circolare del Ministero di Aprricfiltura, Industria c Commercio. 

Domande di geme del Bombice ì ama-niai, ed istUmiMe di una tnedaglia d'oro 
pei vùfflier eUlooalorm del bachi Saturnia Tama-mai. 

Molte ed incessanti domande mi pervennero tntto giorno di seme del Bombice 

Yama-mai. Sart i lieto «li poterle tutte assecondare, come sono lietissimo di questa 
generale disnosizione ad assecondare gli sforzi del Governo, nel dotare la patria 
agricoltura ai nuovi elementi di ricchezza. 

Ma la poca semente di cui potevo disporre è da più giorni esaurita, uè trovo con- 
veniente di adoperarmi a procurarne della nuova, giacché la stagione, ^ià fatta 
calda. r»'nde impossibile di farla viairu^iare senza ch'es.^a .schiuda per via, e d'altra 
parte le foglie dello quercie già sviluppate sono di troppo indurite pei bachi appena 
nati. Temo anzi che le ultime apedinoni fiuto abbiano sofferto, e che il men felice 
8iiccc«so di (lualche esperimento possa scoraggiare i volonterosi. 

La prego pertanto di voler far conoscere a tutti coloro che per mezzo suo hanno 
rivolte ist^inze a questo Ministero per avere dei acme di Tama-mai, che per ora mi 
è impossibile aderire al loro desiderio. 

Può per altro assicurarli che ho fatto prendere in nota i loro nomi , e che U 
terrò presenti ner la primavera dell'ann ) nroHsimo. Imperciocché ()nesto Ministero, 
compenetrato aclla importanza di tale acclimazionCi non solo ha fatto preghiera a 
tutti quelli che fiinno qualche allevamento esperlmentale di volere convertire tutto 
il lr)ro prodotto in seme, ma ha già date dÌ8pn<?izfoni perchè dai CHappone glIolMI 
sia inviata una certa (|uantit^, con t»tte le maggiori cautele. 

La prego inoltre di far l uuosrere ai membri di codesti Comizii o al di|>endenti 
di codesta Ispeziono Forestale, che col Decreto in data d'oggi qui presso riprodotto 
ho istituita una medaglia d'oro per queirallevatore che proverà di avere fatto il 
miglioro aUevameato di iMeU del Yama-mai* 

n Mimtlro F. Da Blasui. 
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DECRETO MINISTERULB 

Il Ministro delPAfnrieoltvmf Indostria a Commorcto, allo wopo di promaoTere 

1e acclimatazione e lo al!erarnento della Saturni i Yama-mnt in Italia, determina: 
£ istituita una medof/lta d'onore in oro da conferirsi a ciueiraUevatore che proverà 

di arere ottennio il miglior snccesso d'allegamento del detto Bombice nelrannat» 

presente, tanto ìn «piantità inmnto in qiialitii. 
il Direttore capo della l^* DiviiiioQe è incaricato della esecutioae del preaeatt 

Baereto. — Firenze, addì ao aprile 1967. 

/I MinUtro F. Da Biìlsiis. Il Direttore cafio Biaaio Guum. 



Firenze, 1*^* magfjio lfi67. 

Circolale (Div. 3) del Ministero delh' Finanze (Direzione Generale del Tetoro) 

Vaglia del Tetoro a favore del Castiere della Canta militare. 

In sep:nito aircmanazìone del R. Decreto del 24 lebbraio H'ìT, n' 3607, co! qua^f 
fu approvalo il liegolamento per rAiuiuinietrazione della Cuòda militare iastitaiu 
■ eolla LieR:';:e rtel 7 luglio 18é6, a* 8062, e di eoncerto eoi Miniatero della Qnerra, t! 
aottoscritto dispone quanto secrn'^: 

\^ Pei versamenti da i'ar^i dai singoli inscritti di leva di terra presso le Teso- 
rerie provinciali e nelle Provinciali Mapolitane e Siciliane anche presso le Bieerito- 
riè di Circondario a titolo ili nlTrancazioni dal servizio militare, o di surrojrazi'n:; 
ordinarie, o di scambio ili numero, le Agenzie dei Tesoro e quello Sotto-Prelelture 
eha ne fiaono le veci, autorizzeranno la < missione di un nolo \aglia del Tesoro aalls 
Tesoreria centrale del K'';jno a la/ore del tJus^iere delln t' issa militare. 

2P Tali Vaglia saranno trasmessi, o consegnati, nccondo i luoghi, dagli Uffici del 
Tesoro ai Prefetti ed ai 8otto-Prefeiti quali Presidenti dei Consi,;!! d: lem4el rispet> 
tivo Circ ondario, ai quali ineumbe farne Pinvio al Ministero della tìam«.<— Ved. 
alle pa,^ 742 e y:^4. 

Colle preint'.^s ' disposi/Joni viene derogato alle Istruzioni contenute ai n. 1 e 2 
dell't'lenco unito alla Circolare a stampa n^ U «lei 7 gennaio 18G5, nella parit- ch« 
si riferisce alle surrogazioni ordinarie e liberazioni dal servizio militare di terra. — 
Yed. Oelerìf. 1866, pa;. 348 48 e 051. F^MifMro, T. Avoaso. 



Ffrèase, I* maggio i8S7. 

Oireolaie (N. 888, Div. 4 ) d i Ministero delle Finanze (Diresioae Geoarale 

delle Ta;*:<e e del Demanio). 

Non è ne^'d^arìn In presentazione delle nife a doppio nrjli anitotanenfi di eeMÙMC, 

di .•surnjijazii/ne e di p-pi'> a farsi dai Lon8cr>.xi(ori delle Ipo'erhe. 

È occorso a questa Direzione generale di occuparsi della quistione se per le ait» 
notaxioni della «est ione, della ntrro^astoae, o del pe^no, che per l'artfeofo 1994 del 

Codice civile pui» cliied<M*e il ces-^ifMinVio. il surroi^ato o il creditore pijjnoratiiio. ?i 
debbano prcs-ntare al Cons<*rvatore delle ipoteche le due no/« prescritte per le is'ri- 
lioni del precedente art. 1997. 

il sottoscritto, quantìintiue ritenesse che per le dette t'ormalità non foss»»? necessa- 
ria la presentazione delle note, tuttavia, siccome non mancavano autorevoli paren 
contrari a tale opinione , stimò opportuno di conanltere in proposito il Consifiio 

di ^^tato. 

Quell'onorevole Consesso, considerando come nel Codice non solo non esista di- 
■posiaione ehe imponga Pobbtifro della presentasione delle note per le aanotaiioai 

regolate dall'art. 1194; che anzi questa presentazione non corrisponda nenijneno allo 
spirito che informa le altre disposizioni del Codice stesso relative al sistema inoi<- 
eario, ha con voto emesso nelPadananza del 15 marzo ultimo scorso assolutamente 
escluso Tobblii^o della ])resenta7,ionc delle note per le dette formalità. 

11 sottoscritto avendo intieruuente aderito all'enunciato parere del Consiglio di 
Stato, ha stimato apportnno di dame partecipazione ai signori Conservatori delle 
ipol > ji'litichè abbiaiKi aii astenersi dal richiedere la presentnzìdn'^ delle no/<T per 
eseguire le annotazioni della specie, bastando all'uopo la consegna prescritta osi 
citato ari. 1994 delPatto di cessione, di surrogazione o di iiegno. 

n DireUor$ Gsaera'e O. Fnrau. 
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mi 9 9 della COLLEZlOliE C£L£BIFi:^.l DELLE LEGCii per l'Anno ÈQfLj 
ll# 99 ( Aaioe. per un umos Fiftnae, L. 15 • per la Poetoi L. 16) tOUf 

TASSE DI BOLLO E REGISTRO 

SaiuzioTìe di quesiti alati proposti al Minisiero delle Fmatìzp per l'est cu- 
zwne dei Decreti 44 luglio 1866^ n. 3121 e 3122 suik lasse Ut bailo » 
registro. 

i. — MH dei pr9cedtMtnti jmaiL — intmrtentù déUa pari* tMle, 

Qtm, Se sìaoo eoggetlì a bollo gli atti che occorrono nei precvdioieoU penali e con- 
travvenzionali con intervento di parte civile. — Ved. Ceierif. pag. 641. 

Hinp. Tulli gli alti che occorrono nei profedimenli penali e contravvenrionali in coi 
Ti è parie civile, come pure io quelli che non possono essere iniziati che in seguilo alia 
istanza pella naru» civile medesima, devono ritenersi esenti dalle lasse dì bollo in forza 
■delPart. 21, N. 17, senza ripetizione dei diritti di bollo, non essendo applicabile agli 

atti della specie i! disposto dagli art roli 2'i e 2) del ne^rcto. St deve quindi ritenere 
abrogato il disposto deU^ultimo capoverso del M. Il ddlo stalo aunesso alla Tarida pe- 
nale approvata col R. Decreto S3 dicembre 1865, N. 2701. 

2. — Ani di eollaudazione e Uquidatione J< lavori. 

Quei. Se ed a qua! las^a di bollo siano soggetti ^li alti di eollaudazione o liquida- 
xione di lavori che dagli Ingegneri municipali si emettono in favore degli accollaiari 
di strade od altre opere del Comune, sotto la deoomioasione di iérlifieaH o a/leato- 
stoni in appoggio di mandnh di p:u:i^menlo. 

Risp. Tuìi iiui non possono aUninenU considerarsi che quali lavori di Ingegneri e 
Periti, di cui ù parola oel N. ù'J dell'articolo 20, e sono perciò so-igclli alla lassa 
4i bollo in ragione della dimensione della carta adoperata per la formazione. 

S. » Atti di 9oton1aria §iwÌ9ditÌ9tu McrltH dm Cùneeltieri doftt Preture. 

Que». A qual tassa di bollo debbdno sotloporsi gli alti di emancipazione, di accelta- 
sione o rinunzia di eredità ed altri di volontaria giorisdìziooe btii dai Cancellieri o 

Funzionari delle Preture. 

K/ip. Il N. dell'ari. 10 del Decreto determina la tassa di bollo per tutti gli atti in 
materia di volonuna giurisdizione di competenza delle Preture, quali sono ^\\ atti so- 
mìndicati, e perciò qeestì devono essere scritti in caria da centesimi KO, essendo 

limitata la disposizione deirart. 10, N. 8, agli altri atti celebrati o autenticali dai Can- 
cellieri 0 Funzionari giudiziali che non formano parie di pmcedimenti contenziosi 0 di 
volontaria giurisdizione. — Ved. Ceierif. 186G, [>;v2.. i578 e \ 

ft. ^ Aiti t produiioni delle cause di competetìta dei Pretori. 

Qufs. A qual lassa di bollo devono and;ir soggette le conclusioni delle parti, gli allo» 
^aii ed i documenti che si presentaiio nelle cause di co i pclenxa dei Pretori? 

Http. Le cooclosioni teritleelie si presentano dalle pani nelle cau>e davanti i Prelori, 
oiccome atti che form^mo parte dei procedimenti contenziosi, debbono essere in carta 

col bollo (la ccnlf-imi 50, a termini del dÌ8po>lo dal N. 5 deirart. 10 del Dccrrfo, 

i doeiinieiiii che si producono, quando non siano <:ià per loro natura >o^i:t'lliad una 
tassa ^pccldie di bollo, dovranno essere bollali in conformità al di.-|)usio deirart. 

— Jvvisi di citatioue <iiaiili i (jiudici conciliatori. 

Qufi. S« siano soggelli a bollo gli avvij»i di ciUizione a comparire avanti i Giodici 
conciliatori. 

Aiap. Gli avvisi di ciCaslone a comparire avanti I Giodici conciliatori non si pos- 
sono comprendere fra gli atli soggetti a bo!!o n norma dell'art 19 , n. 1 del DecroU^ 
ik luglio 1866, n. 3tS1, non avendo caraliere di (ormaU alti giudiziari. 

S3 a, e. 
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ÀppoMcn$ ed onttmtlmnemlù àUU marefte da doli*. 

Quat. Se tolto l'impero del R. Decreto là loglio 1866, N. 5l2ì, Papposizione e lo 
•Dnullamento delle m,»rrlie da bollo a lassa propor/i'Mi iìc sutl; r;!rnhinli tratte ^iìlV^lero 
8S9 farsi dal debiiuie della tassa di bollo, ovveiu debba ebe^uiroi dagli Ufììzi dei 
Ilo e registro. •* 
Bi*p, L'art, ih dei citato B. Decreto dichiara oipressafnenle che l'appo^izione doQ» 
rrtprrhe da bollo con lassa propor/i n i e ò ailìdala ai^li UfTi/.i del bol!o e del re^'i-tro, 
e questa di^posiy.ionp conmrda con fjuella del successivo U. Decreto 18 ago>lo, e con le 
relative Utt u/.ioni miiiibl* nali del IO scUeuibre, le quali provvedono soltanto alla veo- 
dita delle marche da bollo a (aasa flsaa, a nneczo dei distributori secondari. É quiodi 
fuor di dubbio die rapposizionf v rannul'atnrnlo floìV marrhe d;i bollo a tas.sa propor- 
zionale sniir cambiali ancorai»; traile all'estero, non può altrimenti eseguirsi che dagli 
Uffici del bollo e registro. — Ved. Celenf, 1866, pag. 1557, 1601, Ì7i3 e 19i1. 

7. — Certi/icati di penaittaj fedina criminali e iimili. 

Ques. Qua! disposizione delta Ke^^go sul bollo sì;ì da npplirarsi ai certiGcaU di peaa- 
lità, fedine criminali e stnìili, che m tilasciano dai l unzionan giudiziari. 

lUfp. Gli atti suindicati sono compresi oelta disposizioiie defN. I dell*art. t9,8Ìeeoaia 
certificati e dichiarazioni, e per ciò pos!totio scriversi soUa carta filigranata a oeat. 
qualunque sia rAuieriià gìodiùarìa che li rilascia. 

8. — Certificati di vita dei pemicnari, 

Quet. Se dalla data deirattivazlone del R. Decreto ih luglio 1866, N. Siti, aia ees> 

salo Tobbiigo imf'O-'o dalla precedente Legge 21 aprrle 186^, di scrivere in caru 
filigranau i certilicalt d'esiaienza in vita dei pen:>ionari. — V. Celerif. 1862, p. l/iO0. 

Aiip. Si risponde affermativamente, perche Tari. 20, N. U àfìi citato Dvcreio^ am- 
mette i delti certificali alPappUcaiione del bollo airaordsnarìo. 

9. — Citazioni ed awiei per biplietio per eau$e eiviti e e om me r e i ait» 

Q'cs. Se siano soggette alle las>e da bullo e registro ie citazioni per biglietto indicate 
dagli articoli 135, 11$c( e 497 del Codice di procedura civile, e dagli artìcoli HO e fl# 

del llegolamenlo generale giudiziario, e i^'i avvisi per bi^lietif» eh» -i spediscono alPoopo 
di notificare il deposilo dello slato di graduazione, a teratioi delFari. 712 del Codice 
predétto. 

Bifp. Le citationt ed avvisi per biglietto non avendo carattere di atti formali giudi- 
ziari, si ò ritenuto, d^accordo col Ministero di Grazia e Giu.^tizia e dei Culli, che naa 

siano comprese fra gli alti sopiiflli a bollo, a norma dei numeri 5 e 19 dell'art. \9. 

Similmente vuoisi ritenete che ie citazioni ed avvisi per biglietto menzionati dai Co- 
dice di procedura civile, e dal ttegolamento generale giodiziarìo, debtM>no andare eeeai» 
dall'obbligo d»<lla renistrazione. poirhò in seguito alla notificazione di tali atti, rUsciere 
dà una semplice rc!azi<>ne verbale a! Citidiee o rancelliere onde ne facciano anDOlazioae 
sugli alti d'Ufficio a tiuo carico, senza 1 atto formaio di DOlitlcazioue, per modo cbe 
mancherebbe in qoesto caso il titolo a servir di base per la riscoasiooe della tassa. 

Nel caso però previdto òairart.!2!16 del Rei^olamenio giudiziario, nel quale è pieserhi» 
che l'Usciere debba scrivere nr-li atti, la relazinn»' della esegnila nolifìcazion*', q»Tr<la 
relazione scritta dovrà assoggettarsi a registrazione. — V. Celerif. 1866, p. 553 e 377. 

10. — Confi di ritorno di cambiali cadute in proteei^ 

Ques. A qual tassa di bollo devono andar so|!^e(ti i Conti di ritomo, menzionali 
nelrart. 26^^ e seguenti del Codice di rommercio, che i possessori di cambiali 90*o 
tenuti a compilare per le cambiali cadute in protesto? 

JUip. Pel disposto dell'art. {67 del vigente Codice di commercio, i conti dì riUmK» 
sovra menzionati debbono «ssere certificali da un Agenlé'di cambio, e nei luoghi 
Aou sono Agenti di cambio da due negozianti. 
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Qoest) alti quiodì sono a rileoersì compresi fra quelli indicati dairart. 19, N. Il, d«t 
Decrelo \h luglio i866, smHp tasse di boMo, e rome tali devono scriversi sovra carlt 
bollala da 1 lira, non essendo dubbio che anche la certiflcazione dei conti di ritorno 
falla da due negozianli sìa per «fletto della moMnoata diaposixiooe dal Godioa di oon- 
marcio a iiarìficarai ai eartìDcati rilaaciali dagli àganii di cambio. 

il. — C&pit di tiUgrammt • rickietU refolloe» 

Quei, Se siano soggette a bollo le copie dei telegrammi cho l'AmministrazioiM doi 
Telegrafi è autoriizaia a rila>ciare in forza delPart. 40 del Regolaffleoto per la corri- 

jponf1en7n tc!»"frrnfìra, e le richiesto di tnli copie. 

Risp. Lo copie dei di^pnrci telrgranci che si rilasciano ai privati dalPÀmmioislrazioQe 
det TelegraG, e le stìiapUci richieste che si fiinno alla detta Amministrazione per ol\»- 
nerlo possono essere aerine in caria lìbera» non riscontrandoai io eese gh eatrani 
vvlati dal B. Decreto N. 31 SS per essere soggettati a laasa. 

li, — S$traUi dsHs mofrleote oafesloll. 

^fs. Se per la disposizione deirarl. t9 dal R. Decreto tft loglio 1866, N. 8f9S> 

j^i poss;i dalla Direrione delle Tas^f e tlel Demanio atttorizzare l'ammissione a! bollo 
sfraordninrm degli estratti delle matricole cat;istali da rii^^sciarsi dagli Uffici mnn cipali. 

HUp. iSeild Citala disposizione non esiste alcuna restri/ioiie risoellu ai mealovati 
eatrattì delle focolià attribuite alle DiresioDi per raaiinisBtoiie al bollo etraordioario. 

15. — Ifote, fùUurt e eanti quitantati per svmmtnMrationi allo Sialo. 

i^e$. Se siano soggette al bollo le note, fatture o conti quiianzali dei negozianti o 
esercenti profiessioBi, arti o meslierì rilasciati per somiDÌDistrasioni di oggetti e mera o 
per prestazioni di opera, il coi pagamento sia a carico del bilancio dello Stalo. 

Rixp. Le dette note, fatture o cooti sono esenti dalle tasse di bollo per le.disposisioiii 

dei numeri 2 e 16 dell'art. 2t. 

ik, — RegUtro a madre e figlia delle tocictà anonime ed in accomandila per astoni. 

Quei. A qoal lassa di bollo siano «^oggetto }>er il ft. Decreio <^ luglio 1866, N. 3192, 
i registri a madre e figlia delle ricevute parziali di pagamento che dalle Società anonime 
del gas si rilasciano ai coiisooiatori,eae il bollo sì debba applicare a ciascun foglio del 
re0Siro, ovvero a ciascona bolletta. 

Risp. l detti registri sono indicati dal N. 26 dell'art. 20 del citalo R, Docrelo per la 
tassa di centesimi 50, e la marca deve essere applicata sopra ciascun foglio componente 
il registro, senza riguardo al numero delle bollette io cui ogni foglio si suddivide, con- 
forme è eaprsasameole dieliiarato nel seeoodo ca^OYerao dello sleaso art. 90, 

19. — Htgktri a madre e figlia deUe SoeMà di wuUua ntkwn^mu 

matitUma nurcanUlg»* 

Qve$* A quale tassa di bollo sisno soggetti i registri a madre e figlia delle Società di 
mutua assicura/ione marittima mercantile^ dai quali si sisccano i certificati di amasia- 

«ione alle Società stesso. 

Riip. Tali registri possono ritenersi soggetti allo stesso bollo prescritto dalPart. 90, 
K. 96 del R. Decrelo XH loglio 1866, N. 31^2, per i simili regisirì tenuti dalle altre 
Società anonime ed in accomandila per aziotu, imperocché, per rispetto alle disposizioni 
della preesistente snlle ta:tóe di bollo e di quella tuttora in vigore snlle tasse di 

.Società, havvi argouieuto per ritenere che anche le Società di mutua assicurd^iuue pos* 
gnoo immettersi ad eguale trattamento per le lasse di bollo ani registri da esse adopenit 
allo formamoiie di otti concernenti le loro eperaiioni. 

te. Avvitire dW fit'iidlirl «onct'tialoH. 

Qmm. Qoil tassa di bollo sia da applicarai ni registri per le Cancellerie dei Giodici 
^eoociliiUMri prescrìtti daiPart. 17K del Reffolamento giudiziario. 

Ri$p. Il regislro >tflhilito dalfart. 175, Teiiem del suddetto Regolamento de^a 
ritenersi esente dai bollo, comeccbò destinato aii inseritone di semplici atti iateroi di 
ufficio, per gli atesil non soggetti a lassa di bollo. 
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Quelli invece indicali sotto le lettere 6, d e c devono essere in bollo di ceote» 
timi 10, dovetitlo in e^si scriverci atti sogjpBttì alUi corrispondente taisa pel disposi» 

dell'ari. t9, ?). I del Drcreto. 

Inlirie il ro|.Mslro indicnlo alla lellern e, con l'inserzione dei veibali di concìiia- 
tione riflelleoli somme supci ;orì a L. o'.^ occorre che Sta muatLo dei bullo da lire ì, 
essendoché gli alti che vengono in es4i inseriti abbiano, pel disposto dell^ri. 7 del 
Codice di procedura civile, tfficacia dì scrilUire privale, riconosciute in giudizio 
«ano perciò a considerarsi soggetti alia tassa di bullo stabilita dairarl. 19, Si. 6. 

17. — lìegUlri dei ConeiiioAori. 

Quei. Si possono ammettere al bollo slranrdinario ì registri dei CoociUatori teooti * 
norma dell\irl. 175 del Regolamento j^iiidi/iaiio ? 

Ritp. I registri summenzionati possono formarsi in carta filigranala e possono pèrt- 
menti ammettersi si bollo strsordiosrio mediante sppositione delle marche da bollo da 
centesimi IO se si tratl;i dei recisi ri di cui alle lettere b,(I ed e deìParlicolo Mì> del cil.ito 
Aflgoinmenlo, o da una lira IralUindn-^i del registro di cui alla lellera c del Ciialo dt iicolo. 

Vuoisi poi avvenire che quelli di essi registri, cht* giò fossero in corso d) scrilia- 
razione prima dell^ittivazione del Decreto ÌH loglio Ì866, dovranno essere moniti del 
prescrillo bollo a cominciare dal ro;;lio scrii to il giorno t*^ passato prossimo ottobre» • 
ciò senza riguardo alla circostanza che siano già stati firmati e contrassegnati dal Pretore. 

Quet, A qnal tassa di Inolio debbono andiir soggetti i registri tesoti dai CaooeUìerl di 
Preinrn, n nnrmn detrari. 102, N. 2 del lamento giudiziario^ per Ì processi ver* 
bali delle cause ed i processi di concdiazione? 

Rtsp. 1 registri leiiuli a norma dellart. 192, N. 2 del Regolamento giudiziario devono 
esaere mundi del bollo a centesimi SO» purché contendano alti processoali di compe> 
tenza 'della Pretura, so-i^e li a boro n termini del N. 5. art. 19 del Decreto ik luglif^ 
1860, o. òm. — V. Celer«f. iSiità, pag. 355, 3;7 0 ^ 

. 19. Regkiri dei Caneellieri delle Preture per la riseouioNe delle imille 

f spese di giustizia. 

Que)i. Se siano soggetti ai bollo i registri a madre e figlia tenuti dai CancelUeri delle 
Preture per In riscossione delle multe e delle spese di giustizia. 

Ritp. 1 rc;:istri sovra indicati sono esenti da tassa di bollo per eflbtto del N. 3. 
eri. il del Decreto ik luglio 1866, N. 3l2i. 

80. — Rtgittro dti ftroeem vgrbvU di udittna dei Pretmri^ 

Qutt, Se siano soggelU a tassa di bollo i registri dei processi verbali di edieota de» 
Pretori, stabiliti dab'arl. i92, N. 1 del Ur^olamenlo {giudiziario. 

RìKp. Il nprreto l'i luglio 186f>, N. ol'ài, iioii as-o.gelta a las^a di bollo i reiif^trt 
dei processi serbali di udienza dei Pretori, perchò tenuti nell'interesse del servkio 
ttgbblico. Sono quindi a ritenersi compresi fra i registri esenti da tassa a senso del- 
rari. SI, D. 2 del Decreto suddetto. 

SI* » Repertori degH Ueeieri e de» J^rnslonarl gMiMiaH, 

Quet, Se debbano sottoporsì a lassa di bollo i repertori tenvti dagli Uscieri e dagli 

altri Funzionari giudiziali. 

lìisp, I rcpcrtorii sovrindirati f?ono r?prcs-amon^e f»?cUisi dairobbligo del bollo pe)> 
disposto dell'art. 20, N. 19 del Decreto Hi lugbo 18CG, iN. 3122. 

S2* — yerbali delle dr liberazioni delle Promncie^ delle Comunità 

e dei Corpi atìiììiintsirad. 

Qms. Quando debba appììcar>i il bollo ai verbali di doliberaaioni delle Provincia^ 
delle Comuniiii e di coltri Corpi aminimsirati. 

Riep, m disposto dall'art. SO, N. SS del Decreto ih liiclio 1866, N. 8ISS, detari 
corrispondere la tassa di bollo a eeoteaimi 80 angli originali dei proÌDeasi verbali delle 
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deliberazioni deite Proviocie« delie Comuriilit e di allri Corpi amministràii, qu.MKio le 
detiberazioni alesse aieno tali <i« richiedere il rMooPappromlone dell'Autorlià supe- 
riore, ;i sen-^ t df-Ila Lf'sge sull'Amminislrazioiie provi nciiili-. e romunale. E siccome il 
govradello Decrelo sulle tasse di boi>o iioa ha introdolla variazione di sorla nelle dispo- 
tiaiooi della Ugge amminìslrativa, coàÌ vuoUi ritenere che, ove la detta Le^'gc conceda 
che più delibera/ioni sinno riportale oello Stesso verbale, tale focoltè non può esaere 
tolta 0 limiinla dalla Le<:gn di bollo. 

Conseguenlemente pulranno le Autorità amiitini.^lintive scrivere piii deliberazioni 
follo Slesso verbale, e iscrivere esiandìo gli on;:tnali delle deliberazioDi di seguito nel 
registro e libro giornale ;i ciò destinalo a seconda del sistema dalle mcftpsimc udoil^ito 
di formare i processi verbali in fo^li separati, o tenere un apposito registro per le de- 
liberazioni, purché in ogni caso originali dei verbali soggetti al VMù delPAuiorità 
•operiore fiaito muniti del prescritto bollo da centesimi *ùO. 

Ovo poi a\ voni?-pdi «frivpre sullo -«'rsso vprbnit» diverse deliberazioni, dclln quali 
taluna soltanto fosse di natura da richiedere la superiore approvazione, non v'ha dub- 
bio ehe l*ori<^inale dì simile verbale debba essere munito del bollo anzidetto, non poten- 
dosi i^sonerare dalla ln=:>) di bollo unn di>[)nsi/tone di un alto perciò SOlO che nello 
atesso allo si trovano altre disposizioni csenii da lassa. 

In quanto alle copie ed agli estratti dai aoaecennati processi verbali di deliba- 
razioni non può essere dubbio die godono delTcsenzìone aecordata dal N. 19 del- 
Part. 21, ancne qunndo sono tr3>imf'-si ,ilPAiitiir:li'i suppriore, e monili dt-l Visto O 
Decreto di ap^ovazione. Che se invece accadesse ia trasmissione dell'originale, il 
quale, come ai è detto» deve sempre essere in carta bollata, può anche au questo 
apporsi il Vhio o Decreto dell'Autorità superiore, a norma dell*arl. 5t, N. 5 del 
meniionalo Decreto. 

i'S. — Àccellazioni o rinunzie di eredità per atto giudiziale. 

Ques. Se le diohìara/.loni di accellnzìono o di rinunzia d'ercdilh che sì fanno sui 
rostri dalle Cancellerie delle Preture siano soggette alla formaliiù dilla registrazione. 

Risp. Queste dichiarazioni essendo atti di volontaria giurisdizione non specificala* 
mente desi'^naii nella larìfTa por una las^j, sono rsenlì dalla registrazioae pel dijposlo 
dairart. 143, N. 25 del Decreto Ik Uv^ho IhGG, N. 5121. 

M. — Alti di comegna di texlamcnd olografi, — Iscrizione a repertorio, 

Qurs. Coll'ultimo alirn^a (IcH'urt. 110 del Decreto sul rej^istro essendosi slal):li(o che 
non VI ò obbligo d^nscrivere a repertorio i lestamenli pnbbl ci ej i processi verbali, e 
gli atti dì ricevimento o di restituzione dei te$famenti »egrrif, si domanda se in tale 
eccezione debbonsì ritenere compresi gli alti di deposito dei tetlmnenti olografi pregio 

i Notai tìa pnr((^ dei t'^latnri. 

Risp. Utàpoudeài allernialivamenlo. perchè so l'articolo cilalo del Decreto pirla dei 
soli Icstontenti pubblici t $t9rcti^ ciò e in relazione culla Legge civile Che stabilisce solo 
per C'si ror;ualiià preventivo di riio notariale. Partendo però dal conceUo che d.Mnina 
Ui nuova Lvj^iì dt rcriislro^ cioè della regidlrazione dei lesUinenii non più in ragione 
della loro esistenza, ma del loro effetto dopo la morte del disponente, ò agevole la con- 
s^ucnza che quand'anche un teslamonto olografo sìa depoaiUilo presso un Nolaro dalle 
etesso lp>t Itero, e qn.in ranclio di qoPi^to prevenlivo deposilo il .Noinro rclebri un atto 
formale di consogna, <iu«'St'allo non [uiò essere soggetto ad inscrizione al reperiorio sta- 
bilito con la Le<;;>o di registro, perchè preparatorio e relativo ad un testamento non per 
anche palesabiir, nò soyj^etlo n rrgistr.i/.ionr. 

Pi^r Toppotta rajiiono al repertorio anzidetto si devo inscrivere il verbale di depo- 
lilo del testamento olografo, fatto dal Noiaro dopo Paperi ura della successione. 

23. — i4ii. di prolesto cambiario. — Repertorio. 

Quei. Si domanda comò debbano regolarsi i Notari c gli Uscieri ncii'inscrivere a 
repertorio ^1i alti di proiesio can^biario, volendo essi rettamente uniformarsi alledispo» 
Sizioni degli arlicoli 52r»2 del Codice di comirerrio, e 110 del ]\. D^rrelo ii luglio 1866, 
M.519I. — Ved. Celerif. mù, |>sg. i578^ l/iO<J, i:/57 e IGOl. 
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Hup. Le duo accennale disposizioni noo hanno alcuna influeaza sulla reciproci app li* 
casiooe pratica. Quindi è che i Nolari sullo speciale repertorio prescrìtto dal citalo 
■ri* 110 devono iiijcrivere tutti i loro aiii e coniralti, anche se esenti da registrazioot» 
6 COSI anche i protcRli cambiari, (ili U>rieri per lo contrarlo dovendo solo inscrÌTere 
sul citalo reporlorin gli alii del loro tinìcio sog|>etli a rfgistrazione, possono omellere 
la inscriztono dei protesti cambiari^ perchè ei»«nl), giuàU rarticolo iiZ , N. 19 del B. 
Decreto ih luglio, dall'obbligo della regisirtxìoiM. 

Tanlo 1 Notari come gii Uscieri hnnno Pobbligo di o<?crvare la dispo«^irÌont» dell'arti- 
cn'n del nuovo rofi'C'' <\\ commerrio indipendcnlemcnl" f1n!!p obbligazioni loro 
imuusie dal auto arUcoiu Ili) del Decrelu. Il registro pre^nilo dall'articolo del 
Cooiee comoDercìale noa deve essere preaeDlalo al Fùlo del Rioevìiora del registro. 

96. — Atti di volontario giuri$dÌtionf. 

ijueg. 6\ domanda &q sieno soggetti a r^istrazione per U dispodto dall art. 7k dal 
Regio Decreto U loglio 1866, N. 5 1S4, gli atti e doeomeiitì che si oniseono a corredo 
d^una domanda di giurisdizione Tolontaria. 

Rhp, OvH tr tllisi semplicemente di alti e docMmenti rompresi nel penti'iimo a'in<^i 
del citato ai ticelo del Begio Decreto» i medesimi non fooo soggetti alla registra/. io o e per 
ciò solo che vengona esibiU al Tribunale a corredo della domaoda lo maleria di giarì»> 
diaioDe volontaria. 

1 proreriimenli rlif hnrno Inolio ncL'H nfTnri di volontaria giurisdizione non roprif-ii- 
acono veri giudizi coolenztosi a cui i»i riferisce la ciiaia dispobizione della Leg^e; uè pu6 
dirai die gli atti o documenti presentati vengaiw) inseriti oegli atti delle Caucellerie 
giudiitarie, dovendo i roedeaimi resiìtoirsi alle parti toalo.esfgaitaoe la loro preeeal»- 
ziooe ai Giudice. 

?7. — Atti dXiciere. — Comparte. 

Quei. Se !e nolificarioni ai Procuratori ed aj;'! Avvocati degli atti fatti per comparsa 
eieno comprese fra sii aiti degli Uscieri soggetti a registrazione a teroiine dei dispo^ 
dell'art. 66, N. 7 del R. Decreto ih luglio 1866, N. 9111. 

Http, L*alio d'Uaciere in seguito alle coMiwni notificale ai Procoratori od agli Avvo- 
cali, sebbene non rivesta il rarpttere di una relarion*» formale, ne contiene perMe parli 
aoslanziali^e constatando in modo legale Teseguita notiiicaziooe, costituisce un irero atte 
d^Usciere, ed ^ perciò soggetto a regisiraiione in base alla surriferita disposizione dal 
R. Decreto sulle tasse di rostro. 

xNò a questa interpretazione può ostare il disposto dal numero Sfi dell' ut colo 113 
del Ducreto medesimo, imperocché IVsenzione ivi sancita anzi tutto riguarda gli aiti 
fatti per le comparte e non gli aiti d'Usciere che li notificano; in secondo luogo tale 
eaenztone fo dettai» nelPiniendiinento soltanto di non aggravare troppo d*iniposta gì 
atli delln specie. Siccome poi, a termini della prnrrdnm, lo compone non sono valide se 
non sono nutificate, cos) il Legislatore ritiene più jogtco colpire dì lassa Tallo di ooUà- 
caziooe ed esonerarne lo scritto notificato. 

f8. — ilUt dWtciere, — Deleuazione. 

Quet. A qoal tassa sia soggetto Tatto di cìlaxione a comparire ìnnaafi ad m Cori» 

0 ad un Tribunale quando Tatto stesso viene eaegaito da un Ui^iere di Pretura. 

/l»p. Nel concetto delTart. 130'della tnrifTn annf Sjia al Hegio Decreto sulle tasse di 
registro 14 loglio 18A5, N. 3191, per determinare la tassa dovuta sopra un alto di 
Usciere, non si deve tener conto soltanto della qualità del Funzionario che lo eseguisce, 
ma ben anco della natura ed imporlaosa delTatin nnedesimo, che si delrrni naDO dalla 
Autorità Kiudì7.iarin. innnn/i ni deve trattarsi la caoaa o t*affiire di voloalarìa giom- 
dizione al quale si riferisce Tallo d'Usciere. 

Donde la conseguenza che Ke Tatto di notilìcazione o citazione eseguilo dalTUsciere (ti 
Pretura riguarda una cause tratiala davanti un Trìbonale civile, sopra Tallo stasso oofè 
esigibile la tas.<a rli Lire f, >p dnvanti ad nna Corte, 'j iella li Lire 2, non allnmenfi 
che se la notificazione o citazione fosse siala esei:iiita da mi Usciere del Collegio giudi- 
ziario che tratta la causa, poiché in lai ca^ TUsciere di Pretura rappresenta TUsciere 
di Collegio, di cui per legate delegatione no esercita le foosioni. 
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29. — MU ifHidiziati — Ufficio di rtgittro ttmpetente. 



Qveu. Qual è rUflìcio competente a dare in rpgislraztone alle sentenze di dplihrramenlo, 
alle aggiudicazioni ed agli inventari ricevuti dai Cancellieri giudiziari ia qaeile località 
dove vi hanno speciali Uffici del registro per le ta^ìse giudiziarie? 

Ritp, Le sentenze di dellberameoto e le aggiudicaziooi proooncìate dalle Autorità 
giudiziario, gl'in venlari ed ogni altro atto ricevuto dai rispettivi Cancellieri, ritenendo 
indubbiamente il carattpr»» di atti giudiziari, devono registrarsi nel libro indicato allo 
articolo 31 delle Istruzioni Mini^ileriali 10 settembre 1866, e quindi sul supposto caso 
la formaliià della registrazione, per gli atti della specie vaol essere eseguita dalPUfBdo 
delle tasse dadiziane^ il quale con questo me/zo poi:si( de i dati per le verificazioni al 
medesimo denìandaie dei repertori tenuti da;:li Ulììciali e Fnnsionari deirOrdioe gin- 
disiario. — V. Celerif. IsGO, pa-. 1537, 1715 e !9il. 

30. — Atti és'cutivi per la riscoisione deìlf nìftffe e sjìp*f di gifisUzia 
e di ogni altro ci edito erariale die ìion derivi da imiìosla. 

Que$. Se atti suddetti sieoo soggetti a registrazione. 

Rì9p. Si nsponde cbe gli atti della specie, come por anelli relatifi d'Usciere* seno 
•oggetti alla registrazione a debito in base al disposto dall'articolo 150 del Regio De- 
creto sulle lasse di registro, e dairarticolo 36 del saecessìvo Begio Decreto t« agosto 
stesso anno, N. 3186. 



Qfm. Sp «imo soggetti a re;;istrazione i Decreti dei Tretori che rendono ecnfutorio 
le ingiunzioni contro debitori di lasse, i relativi alti di noti^lC^^ione, di sequestro, 
pignoramento e di ogni atto esecutivo tendenlu alla riscossione di imposte promosse 
direttamente contro il contribuentc o contro i terzi. 

lìi^p. Per il dispo>to dall'articolo I'i5, N. "27 del Decreto sulle las5e di registro, si 
debbono riienere esenti da registrjz.ione tutti gli alti esecutivi per la riscossione dello 
impoate, quali sono quelli citati nel quesito. 

Nel caso poi cbe occorra procedere contro i terzi vanno pur esenti da registrazione 
tutti g'i alti, conifìresi quelli successivi al !4' (iuestro ed alla notificazione del sequestro, 
quando non vi sia opposizione. Qualora pei coivtrt» i lerzi elevino opposizione alla 
esecuzione, siccome la lite che ne sorgerebbe non verte più direttamente tra i Ammini* 
«trazione ed ì oontriboenti, cessa il favore dell'esenzione per tolti gli atti suGcessivt 
«Ila notificazione del sequestro, I quali debbono perciò registrarsi col pagamento dello 
prescritte tasse 

Questa soluzione si applica anche agli alti cho occorrono nei procedimenti di mano 
regia tuttora in vigore ui alcunip Provincie del Begno. 

32. — Mtì privaii in più originali anteriori al Decreto U luglio 1866. 

Q»ex. Facendoci uso sotto la nuova Legge di x rittiirc private anteriori, fatte in più 
ori£:inali, e già soggette a rc^tsirazio;ie nel solo ca^o d'uso, qualora ne fo^sp presentato 
un $olo originale per ia iunuaiilà, Dolrà obbli^ar^i il presentatore o le parti che rilcn- 

SODO gli altri originali a psgere aocbe la tassa speciale sugli originali medesimi stabilita 
iall'arl. 104 della larilTa ? 
Tìffip. No. L'articolo 37 dell'Istruzione Ministeriale 10 settembre 1860 appella unica- 



di egual forma fatti anteriormente ricorre il disposto dall'articolo iìSi del Decreto ìk 
loglio 1866, N.SiiI, io conseguenza del quale è l'uso die dniennina la esigibilità, tanto 
deH'i trì-*?i principale secondo la natura dell'atto, quanto di (|uella speciale sui doppi 
oriuinati. l'erciò presentandosi airUflicio del Registro uno dultaoto d^U originali di tali 
alti, deve riseootersi la sola tassa principale aovata sul nedeaimo. Le tesse fisse poi 
sogli altri originali si esigeranno quando sorgeri il bisogno di far uso anche di es>i e 
mai) mnnn che verranno fT' S' nl iii all'rfìicio del registro perchè Sia iorO apposta la 
meoziooe della seguita regibirazioue del primo originale. 



Si. — Atti esecutivi per la riscossione delle imposte. 




Per quelli 
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S3. — AU» di tkonoieimiiUo di fIgH naiwntt. 



Quei, llesfie a confronto le disposizioni del N. t5 , art. (43 dal Decreto I4l loglio 

<R(if). N. e deipari. 70 della Tariffa, si fa questione se debbano registrarsi irli atti 
di malrimonto celchrati neiriIli>cio dello sialo rivile, nei quali gh sposi riconoscono ijgii 
nalurali, e sp debbano eji;ual(nente con»ideiarM soggetti a re^i>iro quei^li alin aiu 
ricevuti dairUfficiale dello stato civile, nei qaalt, denoncìaadoat la nasciu di qualche 
figlio nato fuori dì matrimonio» i genitori di caso dicbiaraoo e cooaentooo eoe vi m 
fArc\d cenno dei loro no'ni. 

iiitp. L'articolo 70 della Tariffa non contiene una limrtazione al pnviiegi(f accordato 
aclì alti detto etato civile coirarticolo tliSd^'l Decreto, e 0\ atti dì riconescimento a oà 
alludo sono quelli che si fanno al difuori del ricordalo Ùfììcio, cioè per ulto autentico 
anteriore o posteriore alfa nascila, perchè il contralto ma!» imoniale preso di mira dalla 
Legge di registro e in relazione ai quale siauno gii atti <it riconoscimento indicati nel 
anoettato anicoto 70, è la convenzione vera e propna di matrinonio, non già Patto di 
foraaalilè celebralo innanzi agli Uffìcialt dello atato civile. 

Perciò gli atti di rironosciinento di prole naturale hu'i in qualunque modo avanti gli 
Ufhciali ^urrlCordali sono esenii dalla regisiraziunc, e vi vanno per contro soggetti 
quelli che hanno luogo per altro atto qualunque, giusta lo stesso erticelo 70. 

54. — Copie degli alti interesianti L'Arnviinistrosione delle Tasfe e del Demanio. 

Ques. I Funzionari ed Ufficiali che, a termini degli articoli 71 deirora abrogata Legge 
di registro, e 117 del Luogotenenziale Decreto U luglio decorso, N. Slil, devono 
riUai3are sopra domanda del Ricevitore del regis:ro gii eatrailidei registri • le copia 
degli alti da loro custoditi, pos.^ao pretendi re die i richiedenti bedano essi stesa 

preparare le copie e pli eslralii, ovvero ne f!i hhano i imborsare la spesa di scrilturazione? 

HUp. No, pei chè le preacccnoaie disposaioni sono esplicite nello ammettere che le 
copie e gli esiraiii di cui si tratta debbano esaere rilasciati dai depositari gralultameotai 
D'altronde quando il Legislatore ha voloto che le copie e gli estratti sieno falli d-^lto 
impiegalo deirAmminislrazione lo lia dicliinmlo. siccome si r leva dagli articoli 70 deUa 
Legge 21 aprilo 1862, e 116 del succitato Decreto Luogotenenziale. 



Http. Il Decreto Beale 14 luglio 186G, N. 3121, dispensa in modo assoluto le parti ed 
i Funzionari dalla presenlazloatf della copia degli atti che debbono regiatrarai soiK 

originali. 

Tuttavia, accadendo ai H cevitori di registrare aili privati, esteri od altri, (ki .;«iaìi 
non sia conservalo l'originale presso un Arcbivio,l]nicio u Funzionano pubblico, e con- 
lenentt stipulazioni complicale, o che lancino luogo a dubbi sulPapplicazione delle taaaab 
^^^rh o;iportim'i che i ('oni.tlMli, valendosi della facoltà conceduta oairar'. f'^Odel Drrr.^*! 
ini if uu, ne desumano co)»ia da essi certificata, che dovr^ conservarsi in Ullicio per in 
«lieriùri verilìcaziooi. 

56. — Convenzioni a'ahhuonatruntn per le tassr sulle farine e simili. 

Ques. Si domanda so le convenzioni d'abbiionamenio alle tas-e sulle farine e ftimtb 
siano soggeile a registrazione a sen-i dsl Decreto 14 luglio 1B6B, N. 3ttl. 

Ji^. La risposta è in senso negativo, perchè nelle accennate convenzioni il aobbi^m 
del contratto non ò già la riscossione d'un dazio, ma bensì la liqnidnzione del medrsìtiìo, 
e l'accet lamento di quella quota che deve sopportarsi dal coulnbuente, cioè dalTabbuo- 
oato, ed in tale concetto devo farsi applicazione dello articolo 41k3 , N. i del citalo 
Oecreto, e per analogia del N. 17 dello stesso articolo. 

Le disposizioni poi degli articoli 4i7 e 48 della Tariffa sì riferiscono evidentemente ai 



S5. Copia d*alK privati prai^iitait' psr to rcglaimslajie. 





I 
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37. Inserzione degii atti anteriori aWalluaztone dei Decreto ik luglio 1866 

§ià ttenti da regitireuHMt, 

Ouf$. Se gli atti di cai airart. 151 del Decreto ik luglio i866, aventi dala certa ^ 
dichiarati f>pnti da registrazione dallp Lc-ìrì anteriori, anche nrl raso (Tuso. dphhano 
tolloporsi alla tassa Gasala dall'art. iOi delia Tariffa (quando fosseto inseriti in qualche 
ttlo notariale, pritato o delle pubbliche Ammìnìtlrazionì. 

Ritp. Tali atti oscndo dalParticolo 151 del Decreto pariBcati inlieramenle a quelli 
itati re;>i<$(rRti secondo il Bo^olamt'nlo medesinìo, rimangono iiece>snna(DeDte eaeotì 
anche dallii tassa speciale nel ca>o dell'inserzione accennala nel quesito. 

58. — Ohbiiijazioni dei Corpi morali a favore delle Cu.^te tifi lirpnsiìi e prestiti» 

l^ues. Se le obbligazioni che si emettono dai Corpi morali io dipendenza dei pre- 
flllt loro concessi, ai sonai delPart. I9S del Regolamento )K 8<josto 1863^ i^iano sog- 
gette a registrazione. — Ved. Celerif. 1863, pag. ll)H5 e 2740. 

Risp. Lo obbligazioni in discorso, altro non essendo che atti di pre-tifo, devono 
essere assoggettine alta formalità della rc;:isiraztone, a senso delPart. 75 del Decreto 
sol registro, col pagamento delle lasse reLulve, le quali, giusta fi disposto deli'arl. 85 
del citalo Decreto, ricadono a carico dei Còrpi morali che rioevooo il prestito. 

39. Proeur* nenti daU» rtgiiiratUme. 

Qìie$. Se lf> procure menzionale all'ar lirolo I^i3, N. 22 del Decreto Reale l'i luglio 
4f^66, N. 5121, siano esenti dalPubbiigo della registrazione, qualunque sia la loro forma 

estrinseca. 

Wtp. Sono eseoli da regiatrasiooo perchè la disposÌ7.ione summenzionata costituisco 

un'ecce/ione ad una redola ponf^^lt-.p •'errhi'' IV^enz one dall'obh ir:i> drlla reL-ìsUazione 
venne dichiarala in termini tanlo e^lem da comprendere le procure e gli atti inenzionati 
nella disposisiODO medesiina, tanto ae fatti in forma pubblica, quanto in lorma privala. 

iO. Proevr» vtrbolì, 

Ques. Se sìa dovuta la lassa di procura verbale allorché in un alto o contralto 

intervenga chi agisce o stipula a nome e per comodi Dna terza ptrson;». , 

Risp. Si ri-potidn nepativamenfe, giacché la dichiarazione che si eim-tie'in qoe-Jto 
caso da chi stipula per alln iiun ò dissimile da quelia che ò preveduta dall'uri. 4i2 
dal Decreto li loglio 1866, o dichiarata espresaamcnie esento da lassa speciale. 

II. — Sdileiure difiniHw 

Qiuu Se la tassa stabilita dall'art. 1t7 della Tariffa annessa al R. Decreto ih loglio 

1866, N. 3121. sia dovuta sopra ciasruna (!elle copie disile sentenze definitive lil i^ciate 
ed autenticate rolla medesima dala per la noUficazione aicousorli iu iile 0 perqoaisiaai 
altro scopo coniuoe. 

MUp. A termini deirultimo alinea deirarlicololl del citato Decreto, e ÌS7 della TarifiSii 
quando ha lun^f la registrazione della sentenza sulla copia autentica. <:i n '.'K'ra col 
pagamento delia lai^a proporzionale p graduale, se si fa luogo alla loro applicazione, o 
altrimeoU a tassa fissa. Ciascuna delle altre copie autentiche che siano successi vaateoie 
rilasciate si rei:i>tra col pagamento della .semplice lassa (issa. 

Quindi anche ne! raso di gprdizione ed autenticazione delle copio di delle s nten/o 
per l'intimazione allo parli, 2»0i)u ilovule tante (asse quante sono le cupio autenlicho 
spedile, dovendosi non altrimenti intendere il vocabolo nteeeetivamenle di cui all'ar- 
tìcolo surriferito, «e non rome indicante q'ieirorfline successivo che per ncrrs-iià deve 
esservi nella spedizione delle copte medesime sebbene aulenlicate colla stessa data. 

A confronto di qoesla tesi ai osserva inoltre che la tassa fissa prescritta per la 
seconda ed ulteriori copie di sentenze, rappres< !itando unMmposla di documento deve 
'Colpirò tttUi quegli aiti che hanno valore di documento, e per tali aooo considerali. 

ft2. — Verbali delle deliberazioni dei Comuni. 
Ques. Se le deliberazicii dei Comuni debbano riiencrsi sopiieUf :'!!a forrnalilà della 
registraxione quando non contengono disposizioni specialmeuio ludicaio nella Tariffa 
■Qoeesa al Decreto li loglio 1860, N. 51 SI. 
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Rnp. 1 verbali &opra indicali non ìoqo soggetti a regislrnzione a meco cbe s« oe 
voi;lia far uso in giudizio 0 ioitnione, gtasto Tart. lU del Decreto ih luglio IM6, 

nel qiial ra<o delihnnn ro^zi^trarsi col pagamento delia lassa rii nna Itrt , prt^*i'r:tta 
dall'articolo 104 delia Tantfd, a cura di coloro che vogliono laroe u^o o la inserzione. 

43. — Repertori de'jli atH. 

Quei. .Se i Seprefari deile PriTeiiuri', delle Sotto- Prefetture, dei Comuni e «delle 
pubbliche Ammiiiisli azioni siano obbligali a luneie il repertorio degli alti >oggelli a 
regisiraziofie. 

Ritp. Il Decrei o i& luglio 1866 avendo liniilato rolibli£;o della temila del repertorir^ 
degli atti Boggelti a rogisiraiione ai polari» ai Caucellieri giudiziari ed agii Uscieri, 
ne deriva che i Segretari delle PrefeUnre e Sotto •Prefeltore, quelli dei Comoni e 
delle pubbliche Amministrazioni .<ono dispensati da sioìite obbligazione per quanto 
riguarda gii alti cbe ricevono nella loro qualità di Funzionari deit'Ordine aan&inistnjiìvo. 

44. — f'ittimasione dei repertori, 

Q"eu Se i Notari, So.'rf-tnrì od nitri Funziomri mi'nzionaii airarl. 65 della l^s^e 
f^ul regiglro 21 aprile mèi fossero tenuti a presentare nei primi dieci giorni deiio 
teorso ottobre i loro repertori per la Tidtmazioiip prescrìtta dal Bocceaaivo art. 68. 

ttiip. No, perchè col 50 settembre scorso cessò di avere esecuzione la Legge suc- 
cilaia, ed il Decreto Reale 14 luglio IS^fifi, N. 5l'i?<, <^hi^ andò in vigore il l» ótlobre 
successivo, non contiene alcuna dispoj>izioiie relama alia vidimazione anzidetta. — 
Ved. Celerif peg. 1548 e 1593. 

kit, — Aia privati ed M oMittari, 

Quft. Si pOMOBO tenere contemporineenenCe aperti pi6 libri per la registrttkme 

d^li atti giudiziari e di'>;tì aLtì prixaii? 

Kiitp. Nt'llo <;rny>n di fnciliiare la solli^cita rcp:i<?t raziono degli alti suindicati è falla 
facoltà alle Direzioni di autorizzare i dipendenii Uftizi di registro nei capoluoghi di 
Provincia a tenere conteesporsneameoie aperti plb Bbri di regiatraiìone eoa le 

giynti n V \ r'rtpn^e: • 

(guanto agii atti privali, un libro sarà destinato alla registrazione degli atti soggetti 
a tassa fissa, e tallirò a qoella degli atti aeggetli a taeaa proporzioDale. 

Dei due re;{istri per gli atti uindizìnn, in uno do\ ranno iacriversi tutti gli atti di 
usciere, sull'altro tutte lo sentenze e ;;ti altri atti giudiziari. 

Delta autorizzazione può e^iiendersi anche ai Hieeviiori di capoluogo di Circondario 
ognora cbe per il gran nuinero degli atti a registrarsi venga dimostrala la opporto- 
nuè di leoere contemporanosmeote aperti più liltn di regiàraiiOBe. 

46. — AUi ifVteiere, 

Ques. So^niacr ono indislintamenle a ias<e : |o Le notificazioni del bando venale 
eseguile a termini dell'art. del Codice di procedura civile, »! dt>l>t(nrp espropriato 
ed ai creditori iscritti; 1^ Le notificazioni della vendita volontaria ai crediiori iscriUi 
del venditore, prescriitf dall'ari. 'iO^ió del Codice civile. 

Hisp, Ter il disposto dall'articolo 0(59 dpl (Indirò di procedura civile , rTVriVrv' del 
Tribunato ipcaricato delle notificazioni, pubblicazioni ed af^Kaioni dei bando per la 
vendita forzata deve fare constare di tutte codeste operazioni n>ediante un solo pra» 
ce.<so verbale. 

Ou^'Sio [)roce.^80 verbale r:ippresenta adnnque Tallo ffìrmale delle prescritte notifi- 
cazioni e pubblicazioni, le quali dell'aito stesso non sono cbe parli diverse, e nuoile ^ 
lo coniptelano. « 

Ne consegue che il solo processo verbale va sospetto a rep'slrazione.e rhr, malgrado 
la pluralità delle notificazioni e pubblicazioni eseguite, è dovuta una sola lassa 6^. 

Eguale massima può eatendersi sUe notifieszioni di eai all^rticolo 9019 dai Gsifioa 
civile, ritenuto rhe io quanto alle formalità relative debbano o^rvaiii io Stesaa 
norme di procedura civile. — Ved. Celehf. 1866, pag. 1578 e 1409. 
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17. — ProettH vtrbaU, 

Qut$. Se debbano registrarsf a formi del disposto delTtiiieoto 7t del R. Decreto 
ih loglio 1860, N.SISI, i proceasi ferbeli delie ieirozioni delle cause, e se fra questi 

debbano comprendersi i processi verbab di iniziamento delle liti. 

Ritp. i processi verbali da re;^islrarsi coiriipposizione della maroi, a forme del dìspoetO 
del ettato articolo del Beale Decreto su Ut» tasse dì registro, sono totti quell i che roo- 
cernono rislrnzìone delle cause. Epperciò tanin 1 verbali d'iniziamento di lite, quanto 
gli altri da «criversì nel regi:ilro indicato al N. 3 delfarticolo i9i del Hegolamenio 
Eenerale giudiziario approvalo col Reale Decreto Ift dicembre 48611, N. ifttl, deb» 
MQO rfgialrarai nel mède aoaooeoDato. — Ved. Celerif. 1866, pag. 863 e ^81. 

18. — Stnienn definitivi. 

Quei. Coti qoal criterio devesi procedere per distinguere le sentenze deffnitive flog* 

Sette alla registrazione formale sulle rnp e o sugli originali, da quelle non definitive 
a registrarsi modi:intp ì'npposizione d- lla marra di rrgist razione ai loro orv^inah? 
Ri$p. Senza preoccuparsi delle diciiiarazioni emesse souo l'impero delta preesistente 
Legge rispetto all'indole delle sentenze, per discernere quali eieno deBnttive e onìndì 
da ri";;isliarsi roltri repsTrazionn Tormale, e tjiiali co'rHpposizione della marca da bollo, 
convjen riig/ieie dio n» ! concetio defili articoli 66, 67 e 71 del Keale Decreto sulle 
tasse di regì&tro l'i luglio i866 è definitiva quella sentenza che definitivamente ri- 
aolfo la queatlone per cui fu iniziato un giudizio, e non definitiva quella che la lascia 
in sospeso, ordinando qualche iocunibeote di prova o di istruttoria, o risolvendo 
semplici questioni incidentali. 

Invero, messo a confronto il disposto dagli artìcoli snrrìreriti, appari«(ce come Tea- 
aare una senlen/a definitiva, non lo si deliba ricono>rere soliaiito ri-pelln al merito 
della rnu^rt, conic sotto il vocabolo causa si roinprrniiono i sin<;o!i giudizi che pos- 
sono a\ci luugu Livi corso d'una lite, e oti quali può volgersi la priucipalo con- 
troversia. 

Ad esi^mpio, sopra una domanda per ri.-arcimcnlo di danni il convennlo propone 
vari capiloU di prova, ed il Tribunale civile innanzi al qua!** verte la causa con sua 
aeotensa Pammette non ostante le opposttioni detrattore. Quoti ricorre in appello, 
ma la decisione della Corto conferma pienaminte la sentenza dei primi Giudici. 

Dello Piippnsle due srnlenzf», quella del pnnio j;iudizio evidenlemenlf* non ò dt'fi- 
niuva del nienlu della causa, putchò ordiua ^ollanlo un iiicumbente di prova, lasciando 
in sospeso qualsiasi determinazione sovra le i&tan7.e deirattore; quindi la medesima 
dovrà regisirar.si suirori;;iMn'f% e colt'apposizione tlelta marca di registrazione gittata 
il disposto dagli articoli 00, N. 5, c 1t del citalo Reale Decreto. 

Al oantrario la aentenae d*a|i pollo definisce il merito della c8Q<«a , perchè risolva 
defìnilivamente la questione che formò oggetto del giudizio d'appello; questa pertanto 
dovrà registrarsi in modo formale a termini dell'articolo 67 del Decreto medesimo. 

h9. TtrbaH di depotllo, 

Ques. Si domanda se i verbali di deposito de;jli alti di pìiinoramento, che ^li Uscifri 
devono depositare nelle Cancellerie giudiziarie giusta il disposto d»-IPart. i^h del Codico 
di procedura civile, vadino soggetti sili lassa stabilita dall'ai t. 36 della Tariffa annes;:! 
al Regio Decreto aollo tassa di regialro tk loglio 1866, ovvero a quella del aaccesaivo 
articolo ÌÌ9. 

Ritp. I suindicati verbali di deposito sono soggetti alle tasse stabilite dall'articolo 
della citala Tariffa aiccome compresi fra gli arti ricevati dai Cancellieri, relativi alla 

iatruzione o vrntilayinn»' d Ilo r.uise. 

L'art. 36 della Taritfa medesima riguarda p ù specialmente i disposti di alti fatti 
da privati io Archivi pubblici o notarili. 

50 Ordinanze di rinviO. 

Qiifs. Sono sogi^etle a regislraxioDe le ordinanze di rinvio delie cause ad altra 
udienza? 
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Bitp, Le ordìaaaze di rinvio SDindìcate rientrano eerlameote nel novero dei |ir«f- 

Tedimenli relativi airi>?r(i7inoe 0 ▼cntila/ione deile cause di cui è parola al nomern ^ 
del!*.trtirolo fid del ileale Decreto sulle lasse di registro ìk luglio iSf>6, ed ari, 120 
de!^aluu<s^avi Tariffa. Conseguenlemcole sono sogL;elie a registrazione col pagameulo 
delle lasse subitile dal ciliilo articolo della Taritfit. 

Rd i prò v vedimenli medesimi soggiacciono all'obbligo de'la prescrilla formalità tanto 
se sotio promossi dalle pirli, uuatiio <<o veni^ona emessi d'utScio, quo rtscoalrtodoii 
nella Lcgi^c eccezione alcuna a ipiesto riguardo. 

51, — Sentenze dei Pretori sulta competenza dei Giudici conciliatori, 

Quet, Se siano dovute le tasse di bo'Io e rp;;istro per le smlon/e dei Pretori ne 
casi indicati dagli arlicoli 4«>(», 457, 4j8 e ^àU del Codice di preceduta civile sulk 
oompetenia dei Giudici coocilialori. 

Htup. VuoUi disiinj:uere .«so la ercczioiie di competenza sia sollevala dalle parli in 
via di appello, ovvero promossa Unto dalle parli, quanto d'ufìicio, ma odia sede <b 
conciliazione. 

Nel primo caso devesi Tar nto per Poriginale della sementa di carta da bollo di 

cenlcsìiiii rio, a senso deirarticolo 19, N.3, e di quella a lire 1 per le copie da tu 
\3sc''.:n>ì dalla tnede>ima alle p:irti, giusta il successivo 18 dello Stesso arlìoolo,li 
quali copie sono inoltre soggctie alia regislrazione. 
141 copta però che il Pretore trasmette 4i*uliicìo al Conciliatore va esellle da fidk 
Nel esso invece che le questioni di competenza siano state promosse nella sede di 
•onciliazione. la sentenza e tutti gli atti relativi possono essere latti in carta libera 
pel di:»posio deirarlicoloSl, N. i, diccouie riguardanti l'ordine pubblico ed il regoiara 
andamento del servizio della giusUiìa. La sentenza io questo caso è aocbe esente di 
regislraiione. 

ttS. — Alli privati ed atti giudiziari. 

Qitet. Si possono tener con temporanea meste aperti piii libri per la rn£Ìitraiioaa 

degli atti giudiziari e degli atti privati? 

Biép. Nello scopo di facilitare la sollecita registrazione degli atti sovraindicatt k 
fólla lacott& alle Direxionì di autorizzare i dtpendenii Uriizi di regis:ro ne*capoluo^ 
di Provincia a tenere coQteitiporaiieaoiente specti ptii libri di registrazioDe eoa les^ 

guenli avverienze : 

QiiHiiio agli alli privali un libro sarà destinato alla registrazione degli aUi ^o^eUi 
a tassa fissa, e Paliro a qoella degli atti soggetti e tessa proporzionshr. 

De'due registri per gli atti giudiziari, in uno dovnuino iscriversi tttUi alti 6 
esciere, nell'altro lolle le sentenze e gli altri adi gindizi;iri. 

Della autorizzazione può estendersi ancbe a'Riceviiori del capoluogo diCircoodant 
ognora che per il gran nomerò degli alti da registrarsi vengs aimosirata la opporto» 
Qil& di tenere conlemporaneamenie aperti piìk libri di regìstraziooe. 

92. — Atti dello stato eivile — Bimbarto ai Comuni dttu fané di' bollo. 

Qitet, Cbiedesi in qual modo i Comuni debbano rimborsarsi delle Casse dì bollo 
per i;tt alti di matrimonio, di nascila e di moriOt specialoiente quando trattisi di 

persone povere. 

Risp. Lo spese per il servisiio de^lo stalo civile sono obbligatorie per i Comuni t 
la Legge ih luglio 1865, colPart. 20, n. 17, ba assoggetuti al bollo i registri deilo 

stato civile son/n ercezi ne olrunn e -enza arcennare a flit il li di riMibor^o della spesa 
relativa, eppi>rc ò !^ Direzione generale, nel silenzio della Legge Qoauziaria, si riiieao 
iacompelente a pronunziarsi sulla (]ue>iione. 

51l. — Àtli ili fiiuramento dei Sindaci. 

Ques. SiC i^li at'i di L'inramento dei Sindaci dcLbiuio scriversi ìo carta bollata. 
Hisp, No, poicitè il disfioalo deirarl. :dt, N. "2 della Legge Ili luglio ISCG, N. 3122, 
con locuzione pib estensiva della precedente Legge, ammette all'esenzione (sel^o à 

caso di uno degli ns* { t t visli dai primi tre numeti delTtiri. 2) gli atti concernenti 
il pubblico servizio, fra i quali devesi >eriza dubbio iìnnmprnro il giuramento che i 
biuddci souu leuuli di prestare prima di assumere le iuro luniioui. 
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55. • etrUfieaU à fMòbKeattona M maUimoBl», 

QneÈ, S» gli atti di prima e saeooda pubMicazioDe di mstrimanio Siano toggtCli 

al bollo di cftnlesimi 50, suoza riguardo alla dimensione della carta; 

%o i re alivi ceriificaM di pubbltcazioaa ai poa^no atendere aulio aleaso foglio 

■cpnleneiile Tallo; 

Se si posànno pure stendere di seguito alio atesso atto, e auIlo stesso foglie i 

■ceriilir t (Il t> Il fi Ila opposizione. 

Hap, Si i i>pundo afTermalivaineate, quanto al primo quesito, a senso deiPart. 20, 
n. 46« detta Legge sul bollo. 

Si rispondo pure aCTerinallvaroenle per il Fecondo quentOt ntm potendosi la reia- 
sione di pubblicaziooe cooaCderare alirìmeott cbe come il neceasarte eompletameoto 
•dell'alto sle&so. 

fi ai riapoode negativamente sol tene queaitOt easendo il certificato di non latla 
«ppoaixioue on atto i>en diattnio da quello di pobblicazione di matrimonio. 

55. — CtrtifieoH ài povertà voluti 4alCart, SI, numero S5 deifa Ufff/é, 

Quei. Se a froole delle disposizioni deirarlicolo, numero 102 della Le<!ge 20 manto 
IS65« allegalo y/, che altributsce alI'AiUorilà municipalo la facoluì di ril «^f ;vi> roriì- 
ficaii di povertà, possa TAulorità di Pubblica Sicuiu/za riiasciaro i ccrhiicdU di cui 
«irart. 91, N. 2», della Legge aul bollo 14 ingtio 1865. 

^ tp. Rispondesi affermativamento, trattandcsi di c>pre«sa disposizione di 'inn I.f*j;!»e 

Jtoslenore, colla quale, io via ecceziouiie, e limitaiamenie al caso da essa preveduto, 
à atiribttita la facoltà di coi ai trstla atrAotorità di Pubblica Sicurezza. 

57. — Copi9 dei regiUri delio elato civile anteriori «11* oUoltre 1865 

nelle Proeìnete Meridionali, 

Ques. Se le copie dei registri dello stato civile anieriori al I* ottobre ÌMÙ, cbe 
n( tie Provincie Meridionali occorre di spedire per completare le collezioni degli Ar^ 
cbivi comunali, possano rilasciarsi iu caria lil»era. 

tU$p. Riitpondosi afTermalivaroentf , per il motivo cbe dette copie debbono eondde» 
rarsi spedii-- nelPinteresso rsclusivo del pubfìlico servizio, epperciò esenti da bollo a 
«enso dctrnrticolo 21, N. 2, della I^eggo ih Iw^Uo I8fi6; fermo sempre dt?l resto le 
disposizioni dei precedenle arlicolo !2U, N. (8 per le richieste aventt altro scopo. 

5H. — Procuri nelle cause avanti i (,iucliei coneilialori. 

Que». Se f^iano soggette a bollo le procure per comparire nelle causo avanti i Gin- 
•dici eondiiatorì. 

niap. !,e procure per comparire avanti i Ciudici conciTiatnri devono essere scritte 
in caria da bollo. d,i reni. 10, perchò rompreso fra gli alti indicati dairart, 1<J, N, 1 d^ 

L>L'cr*;lo ih luglio t8G5 buUe lasse di bullo. 

S9. — Quietanze di rendile demaniali. 

Ques, Se le ricevute per le esazioni di reodile demaniali eccedenti le lire 30 debbano 
ritenersi soggflfe a bollo. 

Itixp. I,e rirevnie de'la specie non essendo compreso fra gli alti e scritti indicali 
dall'articulo '20 della Logge ih luglio t8ti6, debbono liienersi soggetti a tassa di bollo 
a senso deirarticolo 19, numero 1 della Le^ge slessa. 

Nulla oii;i clic snllo slanipatn, niodiilo 15, si.i afipIic.Tia ta marCR da h^l'o corri» 
spondenle, da annullarsii col bollo d'ufficiosa mente dell'articolo 16 del Regio Decreto 
18 agosto i8GG. 

Si può anche far oso di carta a bollo di maggior prezzo quando, trattandosi di 
pagamento coritintiativo e per l'identico lilolo, la parie desideri di avere le licevute 
riunito suiio sicsso fog'io, ed in questo ca-o sono applicabili le disposizioni dell'arti- 
eolo 51, N. SO della Ugge. ^ Ved. Celerif. I8G6, pag. 1»37, 1409, 1601 e 1715. 

60. ^ RegHtrl dello italo civile — Faglio intero, 

Qnnee* Se ai registri dello alato civile debbaal applicare la marca da bollo per ogni 
foglietto di dee meeiate, o per egei lioglio ietero di quattro Ibeciate. 
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Rt^. L'ariicolo 9 della vigente Legge sai boiio avMido^ come la precedente, imposle 
H Umt ptf eiaieDB fogUo, m fteM per oontagiraata chetale qm •! pmom praiMidtr» 
par ogBì messo foglio. 

6!, — Regitlri dei ConriHntori. 

Quet. Se possano scriversi fuao di seguilo atPaliro i verbali dei Coucilialori sui re^i- 
«tn di cui all'articolo 175 e d, del Regolamento giudiziario Iti dicembre I8é^t 
N.r«6t1. - Ved. Celenf. 1866, pag. 5tt3 e «81. 

Ri$p. Si risfìnndf^ stTermativamente, dovendo tali re|;i.>tri essere iratltCi OCi rapporti 

della Legge di bollo quali vulumi o racculle di atti nris^mnli 

62. — Rictuftte ]irr pubbiicaztotii dt mairtmonio. 

Ouet. Se le richieste per pubblica/ioni di matrimonio, cbe gti UfQztaii dt glalo civile 
•i nnao deireno tirellro a senso dell'arUcolo SBdel detto Decreto IV Dovembm 1881»^ 

N. IfiOi, siano sogLzeilo a bollo. — Veci. Cdi'r f ISfiri, pag. 2085. 

Hisp. Non lo snnu per it disposto delTarticolo "11, num. delia vigente Legjie di 
bollo, non poleodo.^i esse altrimenti considerare ciie come comunicazioni da Ùffìcio 
ad Officio. 

63. — Redami eotletIM per le quoU tmngilriU. 

Que». Se siano soggetti a bollo i rocliimi oolleaivi proposti p^r le qwole inesipiht!» 
dal PeroeUori detrimposta fondiaria nelle Ftovuicio Napoletane, giudicabili prima dalia 
Gran Corte dei conti, ed ora dalla Corte di Appello per la Legge tO marzo i865. 

Risp. No, perchè pli Esattol i debbono piuslificare le quote che non liaiino esatto per 
ottenerne scarico; clic questa niiisuruaziof.e «ia poi data in via meramente ammini- 
strativa, come ha luogo in talune Provincie, od in forma giudiziaria, come in altre, 
egli è però tDOontraatabile che questo doconnenio di acarico, comunque ottenuto, e 
qmlnnque forma vesta, b un atto che devo servire di corredo dei conti degli Esattori 
&u>^i, e cado sotto le disposizioni dell'articolo 31, N. 5 delia Legge. — Ved. Soppl. 
alla Celerii: 1808, N. S»8. 

M. — AMlomf ipenlro VapptieatUme delta le«M tndwftiolt 
deliiS Cornerà di Commercio ed Arti, 

Quéi. Se siano soggetti n lassa di bollo 1 reclami coDtro l'appUcattona delta tassa 

industriale delle Caitiere di (Commercio ed Arti. 

Riifì, La disposizione del >. i3, uri. !20 del Decreto ih luglio 1866, che stabilisce 
l'obbligo del bollo per te petixìoni, istanze o ricoraì che ai presenCaao elle Aotoritè ed 
UnÌ7Ì ..'ov ornali vi ed al'f» puhhliche Amininistr;i/;orii, ni^n ammette veruna eccezione, » 
perciò vuoisi ritenere che anco i reclami cbe 6i producono contro TappUcazione delle 
laaae indoatriali e dMomerciali dello Gamoro di Gommoreio ed Arti devooo enart 
fltaDili del bollo atabiliio dalla aiiespoata diaposiaiooe di Legge. 

65. — AtU «MùutM ptr la riHOuh»* dell* mulle e apeit di ^t'oaliirta. 

Que$. Se gli atti suddetti aiaoo soggetti a regiaCraiioiio ed aBe lasse di bollo. 

Ritp. Gli atti esecutivi per la riscossione delle pene t'«*cuniarie e delle spe^e di giu- 
stizia penale debbono registrarsi a debito in baì>e al prescritto dalfart. 156, N. I del 
R* Decreto ih luglio 1866, N. Siti, a eomineiara dal» ootificaaìooe eoo preeetto delle 
aeotenze di condanna e deltn parer li' d< fi spese, ta quale noUficaziooo coalitiiisoe il 
primo fra gli atti esecutivi di cui è parola. 

Nei rapporti delle tasse di bollo gli atti medesimi, siccome compresi nelle generieba 
diaposizioni del N. S delParticolo 26 del R. Decreto 14 luglio succitato, N. SISS, sono 
KogfTf tti rI bollo allora soltanto che le somme dovute dai condannati superino le L. 30. 
Jn tal caso le reialive tasse devooo parimente essere anootale a debito ed esigersi a 
ibrmadel diapoato dairart. tH dello ateaao R. Decreto. 

06. — Carte di ricognizione per gli a$pirtMti al yrodl oeeodsMin. 

Quu. A qoale taaaa di bollo atano eoggelte le cane di ricognizione per gli aspi- 
ranti ai grani accademici rilasciale dal noj^tro Verificatore dell' università degli stodi 
im Napoli, e se il fiìotaro abbia obbligo d'iscriferle a repertorio e aoitoporle a registro. 



a 



Digiti^ca by Go 



4007 



Rup. Le carte di ricognizione sopra indicale essendo cerlifirati della natura di quelli 
indicali Detrarticolo 10, N, 11 del Decreto U luglio 1866, N. 5I9Ì , sono soggette 
aMa tassa di bollo da 50 centesimi. Come alti però essenzialmente diversi àa-s'ì ntti 
o coatralti ootariali e dalle autenticazioni di firme preitcritte dairarl. 1323 del Codico 
€mto 000 debbono iscritergi al reperì or ip, né sono soggetli a r^tetraitone, perchè non 
ipadficanente indicati nella Tariffo annessa alla Legge di registro. 

67. — DìdUàrottoiii di morte; proc«tti verbali di rinoenimefUo di bmmHni; 

atti di eùtUfgna degli espnsfi. 

Ques. 1* Se le (lirliiarazioni di morie dei ricoverali n»>llo spedale e dei trnvatf llì 
presso le ouirici ed i processi verbali di rinv^Dimeolo dei bambini nelle ruuie degli 
ospizii ds inserirsi oegli atti dello stato cibile debbano essere sfrìtti in caria bollata; 

2° Se gli alli coi quali gli esposti che hanno compilo il anno di eU vengono 
consegnati a terzi i quali si obbligano di cuslodirli, nutrirli ed educarli per anni sei, 
« di rimborsare 1 ospizio della somma di L. 50, che riliraiio, al proraia di lem po che 
maocasse agli anni sei, debbano essere scritti so carta bollala e regisIraU. 

liisp. Lo dichìara/ioii) e verbali di cui nel primo quesito, quando se ne abbia a 
fare il semplice uso iu indicato, sono esenti da bollo a senso delfart. SI, N. 24 del 
Decreto-Legge IO luglio 1866, N. SIM. 

Per il combinato disposto dei numeri 13 e 14 delia Legga alessa, e delPart. 145, 
Domeri 13 e l'i della Legge di registro sono pure esenti da bollo e da regisiraaioo» 
gli atti acceaoati nel secondo quesito. 

68. — Obbtigasioni per somuinush'intrr ili sfmni'ze. 

Que». Se le obbligazioni per somministrazioni di «>emenze rilasciai*» coi mtnislero dei 
Vindici conciliatori io favore dei Mon!i framentari, vadano suggella al bollo e al 
rog|!<tro. 

Itisp. In correlazione al concello che informa fa soluzione riportata al N. 'i23 (Ved. 
Celerif. IBòd , pag 1921 e scg. ) , le obbligazioui per somministrazioni che si fanno 
dai Monti fruroenlari sono soggette al bollo solo quando occorra di farne oso ai termini 
dei primi ire numeri dell'ari. 5 del Decreto 1^ luglio I86R, N. 512*2, e-sendo per lo 
medesimo applicabile la disposizione dell afiìeolo 31, N. S9 del Decreto medesimo. 

Nei rapporti colla tassa di registro le obbiiganze in discorso devono ammettersi alla 
Mnilooe stabilita airartioolo m, N. iSdel Decreto 14 loglio ISAd, N. StSl. 

60. — fVoeiira ^eeiatt, 

Ovaa. Sa le proeore ritaseiaie per esigere le rate delle pensioni dovute ai Religioii 

delle Corporazioni soppresse siano esenti rtnlla registrazione, e debba per osse invece 
usarsi la carta da bollo da Lire 2, a forma deirarlicolo i9, N. Si del Decreto 14 
Juglin 1866. 

Risp. Le procure sperigli indicate al N. S2 deirartieolo ili3 della noova L^e sul 
regislro, e al N. 21 dclTart. 19 di quella sul In ll », sono quelle cho servono soltanto 
alia stipulazione di un solo contrailo od allo da consumarsi unirò contrxlu, e non 
«loelle che anioriszano la stipulazione di alti distinti clie si compiono separataniento 

r [v«r conlesli diversi. Coiiseguentemenle nnn sono esenti dalla formn'iii delli regi- 
strazione le procure falle per esigere somme a diverse scadenze, poiché, sebbene esse 
siano speciali per un solo oggetto, qual è quello di esìgere le pensioni dovuto ai Re- 
ligiosi soppressi, hanno però tratto successivo, ed il mandato che contengono e la 
hrnWh che ne Heriva non si esauriscono in una aola votta, flM rianovano fincbèla 
procure non siano revocate. 

70. — Sentenze di Pretori: sulla compelenza rìet Giudici eoncitiatori, 

Quet. Se siano dovute le tas.'^ di bollo e registro per le sentenze dei Pretori nei 
<!ssi indicati da^li articoli 4K6, 457, 458 e 459 del Codice di procedura civile sulla 
compelenza dei Giudici coocilislori. 

lii^P Vuoisi dislinguere ?e la eecp^ione competenra sia sollevata dalle parti in via 
d'appello, ovvero promossa unio dallo parli quanto d'ufficio, ma nella seda di conci* 
littiòna. 
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Nel primo caso devesi far uso per l'or-ginale deìb sentenza detla caria da bollo dt 
ceiiie>imi l>0> e di quella a lira 1 per le copie da rilatMtiarsi delia midesima alle parU, 
giuria il i»ucces8Ìvo numero 18 dello sle$«o arlicolo, le quali copie sono ÌDOl(re soggelt» 
tWiì repi.>irazionc a senso deirarticolo 19, N. S. La copui peròcbe il Pretore IrasmeU» 
d'iifTino .A Concilialore va csonlft d.i beilo. 

ìieì caso invece che le quistioni di competenza siano stale promosse neiia sede di 
eeneitìatione. la aentema e toilì gli alti relativi possoeo rater nttì in caria libera pel 
dii'poslo doU'arl. 21, N. 2, siccome rIf.Mii)rdarni l'ordine piibbliro ed il rrpolare anda- 
menio dei servuùo della gittelixia; la seoleoza io quealo ca^o ò ancUe ewoie da 
regi&lraxione. 

7t. — Mttgm in HfUùm, 

Quti, Se l*i5iSfgnazione fatta da un fratello ad una aoretit per la di tei qvola legitiina 
di stabili e di aliri oggetti caduti nella eredità vada Mggetla alla lassa propoftiooale 
di rr-i: Siro secondo la natura delle cose cedute. 

BiMji, L'assegnazione di cui è pitola, rivestendo i precisi caraUeri delia divisione» è 
•ocgeita alla ta;»^a graduale stabiliu dairaritcolo 80 della Tariffi anoeiisa al Deereta 
•ntla lane di registro ik laglio lb6d. 

71. — 4iU dividere, 

Quet. Sogniarciono indistintamente a ta<sa : 

1" Le iiniì(ir:izioni del bando venale e>epinie,a termine deirarlicoio 6G8 del Godice 
di procedura civile, al debitore esproprialo ed ai oreddori iscritti; 

V \.c notificazioni della vendita volontaria ai creditori iscrìtli del venditore, pre- 
acrìtte dHirarticolo 20'i3 del Codice civi'e. 

Riip. Per il disposto dall'articolo COI) del Codice di procedura civi'e, ^(J^ciere del 
Tiìbonale IncArìcato delle notifieazioiM, pubblicationi ed affia»ioni del bando per la ven- 
dita forz.d i dexe far conAlare di tulle code^(e operazioni mediarne un solo processo 
verbale. (^>ue8!o processo verbale r»ppre>fnt<i adunque l'atto fnrmnio (!(>!'<» prescrille 
BOtìttcazioni e pubblicazioni, le quali deli aco bleA>o iico sono clii' parti diverse, e riu- 
nite le completano, ^'e ron^'^iie che il solo processo verbale va soggetto a ri*i:Ì9traitone 
e che, mal:: indo la pluralità delle notilicazioDi e pubbticaaioot eseguite, fe dovuta una 
sola tassa lissa. 

Eguaio massima può estenderai alle noti6catiooi di cui airariicolo SOIio del Codìoa 
eivile, riienuio cbe tn quanto alle fomaliii rdaliva deU»ano osservarsi le stesse noma 
di procedura civile. 

73. — Au f enti catione di firme nelle terìUwn private. 

Quet. Se nella sprcialiih drl'n foniKi clie per b Legge notarinle di alcune Provincit 
ai usa per le auleuluazioni delle scriilure privale, i^usla t'arlicolo 1325 del Codio» 
civile, sia da nle ner^l che le auienticaaìoni medMtnie debbano sottoporli alla foroH- 
Utà della re<;isii azione, e se il Nol<iro che procede aH'aiiienlicaaiQne debba richiedaré 
cUe la scfiiinij da auirnlirarsi siu prev;aniente re j^istr.ila. 

/ì<ji/>. Qualunque sia I.» liiraia «ieili* aui:'riiicazioni sovra indiente esso si appon- 

Sono sugli stosM atti autenticati, e nulla pib aggiungono ad easi che la conslatasioaa 
cirapj.fi.-i/iono delle Hrme in pres( uza ut Notare. Ouindi non rnstilnrndo un rllo 
Qolaiialo distinto dalla scrittura auleoUcaia, ma essendo anzi una parte complemenlare 
della medesima, non possono nndaro soggette ad una distinia registi azione, perqoaota 
alano da iscriversi al reperlorìo prescritto daSI%rtÌcolo 110, N. 1 della Legge ai re- 
gistro. Nò it Notaio può aver obl>li^o di far resis'r;irf 'a scrittura privata, perchi 
coll'auteriliraziono di est^a nou ne fa cambiare la natura, e nemmeno eseguisce uoa 
inaanione o enunciazione nel scaso degli ariiceli k6 e' 105 di delta Legga* 

P4. — Certlfhati del Debito PubbUeo. 

Quex. Se siano soggetti a reg;siro i certificati constatanti l'esistenza di un isrrizionfl 
dì rendita o i movimenti e aliena/ioni di easa che 8i rilasciano dalla Direzione Generale 
del n< I 1 0 p )h!Hiro n r ch e^iia degli inlaf«88ali per aanrlraena aia avaotti Tnbaaali^ 

sta dvuuu io Àuioriia civdi. 
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Bitp. I certificati soprn indfcali ricadono nella disposizione deiParlifolo ÌOh delfa 
Tarina annessa al Decrelu 14 luglio i86r>, e debbono registrarsi a cura di coloro che 
v*banoo inlere^ie loio quando se ne voglia uso in giudizio o Insenione giusta lo 
tfftieoto 74 del citalo Decreto. 

75. — Cetilona at Comuni di fabbrie^m già tpeltonli 

a Cùrpùrazioni religiote soppresse. 

Ques. Se le ce<!sioni c;rafnit»^, che in virtù dell'art. 50 del Decreto 7 ln;j;lio 186ft, 
vengono Taite ai Comuni dei fabbricati già spettanti alle Corporaxioui rciiuiose sop- 
presse, vadano soggette a registro, e in caso affermativo quale tassa debba applicarsi. 

Jliap. La ceasìooe» nelllodicalo caso, si opera non per patto coniraituale^ ma in 
for7 ) di Lejcp, n qnindi in nessuno dei modi che rendono applicabili le lasì^eporlo 
irasaìLssioni d'immobili sì per titolo oneroso, che per titolo gratuito. 

Soltanto saranno soggetti alla lassa Ossa di lire I gii alti cun i quali si fard» 
constar^ deiresegnito |)as>nggio, quando (|tiesti atti in ra<^ione della loro forma o per 
volontà «Ielle parli debbano es>ere ri'i^i^lrali. — V. Celi>rif. 1866, pug. 1IJ>3 e IfSt, 

76. — Chiamata d^una causa a udtenzu. Ordinanza di cancellazione dal ruolo, 

Ques. Si domanda se fra i provvediinenli soggelti a registra 710 ne siano compresa II 
chiamala di una causa a udienza, e Tordinanza della sua cancelia/iune dal ruolo. 

J9/«p. La cbianiata dì una causa a udienza e l'ordinanza della sua cancellaaione dal 
ruolo non sono da annoverarsi fra i provvedimenti soggetti a registrazione» perchè 
aoo retativi alla istru/.iono e ventilazione dilla causa. 

77. — Decreli di cancellazione 0 restrizioni di ipoteche 
annotale sui tiloti del^Debilo PuOblico. 

Qttes. S« i Decreli Minisleriali che autorizzano la cancellaziono 0 restrizione d'ipo- 
lecne annotatn sopra rendile del Debito Pubblico 0 sovra t ertificaii di depusi'o vincolati 
Il forma del N. 15 dell'a i^^jIo ftO del Re-olamcntu 2-> agos'o 1863, N. l^i'i'i, relati- 
Yameiite a malleverie prestate dai ConUibili dello Stalo sieno soggelU alla tdssa di 
registro di cui all'art. 9 della Tariffe annessa al Regio Decreto dei li Inglìo Ì8C6, 
N. 3IS1. 

lìisp. Si opina affermativamente porchò tnli Derrcti, sebbene siano alti delle Ammini- 
alrazioni governative, sono perù iiominalivameiUe comfxisi nel s» praciiat i articolo 
d^la Tariffii per una tassa speciale. — Ved. Celerif. 180U, pag. 158.) e 27/jO. 

La registrazione di questi Decreti deve fersi enlro venti giorni dalia loro data. 

78. — ff" ^finisterinlì effe ordinano In vendita di tUoti 

dei UibHo Puf>lilìco vincolali a mailevcriii. 

Ques. Se sieno soggetti a registrazione i Decreti Ministeriali che, a seguito di verifi- 
cata malversa/ione, ordinano l'alienazione dot titoli del Debito Pubblico vincolati per 
le ma'ieverie prestate dai Contabili dello Staio. 

Hisp. 1 Decreli sopr;itnf!ira(i essendo aiti (Ji interna ed ordinaria amministrazione e 
BOO altrimetiti designali iieila Tarilfa delie ias«e di registro per un dazio speciale, hono 
eaenii dalla registrazione. 

6io\ a per altro osservare che se i precitati Decreti dovessero prodursi in un iiiiidizio 
di opposizione o in altro giudizio qualunque, in lale caso dovrebbero essen* r< i^istrati 
come documenti; ai termini delle combinale disposizioni degli articoli 74 del Decreto 
sul registro» e iOk della Tarilfe che fe sejguiio al Decreto inedesinio. 

79. Privai wrbuU. 

Ourt. Se debbsno registrerai a forma dal dis-posto dell^rticolo 78 del Reale Decreto 

iit luglio 181)6, N. 31SI. i processi verbali delle istruzioni delle canee, e Se fra questi 
debbano comprendersi i processi verbali d'iniztamenlo delle liti. 

Risp, I provesbi verbali da registrarsi coll'apposizione della marca a fora a del disposto 
del citalo articolo dei Ileale Decreto sulle tasse di registro sono tutti quelli che eoo* 
•erooDO l'iatroziooe delle cause; epperciò tanto i verbali di iniziamento di litei quanto 
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^ì'ì altri da scrivprsi ne! rrpr-iro iadicato al N. 3 delParlicolo 192 del Rof>o!arr-pni'> 

ferale giudiziario appiovaiu con Il^le Decreto iJI dicembf e i869, N. debbo») 
regìtiftnt nel nodo iuaccouMio. — V. Celerif. 1866, pog. e 481. 

80. — Quietanze di rendite demanMi. 

Quet. Se le quioUnze che i Uicevilori del Demanio ri a&ciaiio [ t i pagaroeolo dt Cui, 
etnèi, livelli, prezzi di vendila siano esenti dalla registraiione, e ne i Ricevilorì medesini 
sieoo re>ponsiiMIi (ii H) rt'<::i>ira7iDnf' di detto qtiu'ianxe quando debbano coostderarsi 
come ogni altra privata s<*ri(iuia di libera/ione aoggulUi a regiiilro. 

Biep, La esenzione dalla regi&irauooe pottata nel N. 6 dell'arUeolo 145 del Decreto 
Il Uì^lìo \9>ù(\ non può estendersi alle quietanze in discorso, le quali, giusta il dÌ5poeto 
nell'articolo 74 di dello Oecretog vtono soUoposte alia registraaione nei teffnine ivi 
stabilito. 

Il pagamento della tana facendo poi carico» gioita il disposto nel sueeessivo arli- 

Culo HG, ai (Kliilori cìie riCe\oiio la quietanza, il UiCt.*vi(ore del Prmnnio dovrà pre- 
venire le parli liherat*» dell'obbligo che loro incotnb*^, e dare nello stesso tempo avviso 
al Ricevitore del re^i^tro dvlla esistenza dell'atto dt liberazione, atlìochè questi possa 
richiamare le parti medesime alla rogÌ!>t razione della quietaois ed al palmento ddii 
tassa rf»laiiva, e dcllp snpr2l3«?se che f<'<^rro dovute. 

Però le quietanze per «ornme non eccedeoU le lire 30. le quali per il N. 21 dello 
articolo fi del Decreto ìk luglio 1866, N. Sltt. sono soggette al botto lolbioto m 
C9SO di uso, si considereranno soggette aita r^ela oedeatoia anche nei rapporti eoe 
la Legge dì registro. 

81. — Bepsrforto dei Cancellkri dei Giudici conaltotoH. 

Qttet. 1 Cancellieri dei Giudici conciliatori f^ono In obbligo di leoare il repertorio 
prescritto d.iir.irtiroln HO del Hegio Decrelo stii rcpiistrn? * 

Hisp. 1 Cancellieri dei Giudici conciliatori, nella loro qualilìi di Funzionari dell'Ordine 
giudiziario, non ricevono atti soggetti alla ragisirsxtooe, e non sono quindi obbU^tt a 
tenere il repertorio prescritto dal sopra dtato articolo 110 del Decreto sulle lasM di 
ragibtro. 

82. — Sentenze defìrtitire. 

Que», Con qual criterio devesi procedere nel di.oiinguere le sentenze detìniUve sog- 

rte alla registrazione formale sulle copie o sugli originali, da quelle non dipendenti 
registrarsi mediante l'apposizione della marca di regis>raztone ai loro originali? 
Hisp. Scnr i proorctiparsi delle dirliiarazioni eniesso sotto l'impero ('< !'a pr<»esici#>nt« 
Legge riéi^etto airmdot*' delle sentenze, per disceroere quali siano detiniiive e quindi da 
registrarsi colla registrazione formale, e quali colÌ*8ppn»Ìzione della marca da bollo, 
convion ritenere che nel concetto degli articoli HG. (17 e 72 del WeAo Decreto sulle tasse 
di registro 14 luglio 1866^ è definitiva quella s<'nl( nza che de(iniii\ amento risolve ia 
quei^tlone per cui fu inizialo un giudizio, u non deOniliva quella che la lascia io sospi^so 
ordinando qnalcbe inconbeoto di prova o di istruttoria, o risolvendo semplici qoeatiom 
incidentnìi 

Inven» inesco 4 confronto il disposto dagli arlicoli surriferiti apparisce come Tesare 
«na senlemca definitiva, non io si debba' riconascere soltanto rispetto al merito dalla 

causa, e come sotto il vocabolo cauta si eompreadono i singoti giudizi cbe poasona 
aver luogo nel ror'so <riin;i IfU», può Hvr»'t?proì la principale controversia 

Ad esempio, sovra una domanda per iisarcimento di danni, il convenuto propone 
vari capitoli dì prova ed il Tribunale civili innanzi al quale verto la canss, con sua 
sentpn/a l'aniirn-iU', non ostante lo opposir.ioni doll'aUore; questi ricorre in appello» ma 
la decisione dèlia Corte conferma pienamente la sentenza dei primi Giudici. 

Delle supposte due sentenze, quella del primo giudizio evidenlemenle non è definitiva 
del merito della causa, poiché ordina soltanto un incumbente di prova lasciando io 
-sospeso qualsiasi determinazmne snpr.T le istanze dp11\it(nre: qninrii la medesima dovrà 
roi^isirarsi suiroriginale, e coli apposizioue della marca di regislrazione giosts il disposto 
^agli artieoU 66, K. 8, a 7) derelitto BMla Deerato. ^ • 
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Al contrario la sentenza d'appello definisce il memo delia causa (>erctiè risolve de^ 
Sniltvamente la questione che foroiò oggetto del giudizio d'appello : questa pertanto 
dovrà registrarsi io modo formale e lermioi deirartioolo 67 del Decreto medeaìmo. 

83. — SuppUmenti di tana «fofrlUla éa laggi anfcrtort*. 

Qurs. Le prescrizioni fatio dall'articolo 65 dol'e Istruzioni !0 settembre 1866 aono' 
applicabdi anche ai rilievi dipendenti dalla precedente Leg^e di registro? 

liisp. Ove si Oi^ervi che li preaccenn ito articolo si riporta all'Istruzione or|pmca 
del maggio 186S per dichiarare che è mantenuta oi^li Ispettori e Sotlo-lapellori la 
facoltf» di proporre dVifficio la resliuizioiie di j-omme indebitamente riscosse, si è ne- 
cessariamente iodolli a riconoscere cbejo stesso articolo ha modiiicato le dtspoeizioni 
dellMalrazione organica circa il proredlmenio da osaervarai nel dar aegnilo ai riliei^ di 
aupplementOf e che, a norma delle nuove preacriaioni, vanno trattali anche i supple- 
menti dovati in dipendenza delTabro^aia Legge di rej^iatro. — V«d. Celerif. i863^ 
pag. i'Joi e iU21 ; — 186a, pag. 1713 e 1921. 

8%. — Aia dWtciere. — Notificazione di comando e conlemporaneo precetto 

di pagammU», 

Quet. Si chiede se contravvenga all'artfoolo SI della Legge ani bollo II loglio I86<^ 

lUscit-re che contemporaneamente a!la nniiiicazione dì una sentenza» aenxa paanread 
altri alti, fa nello slesso foglio di carta il precetto di pagiìmenlo. 

Ritp. Senza che occorra di esaminare se, giusta le vigenti discipline di procedura 
dvìlOi Tatto di cui è questione sia o no regolare, poiché nell'appi icazione della Leggo 
sul bollo non è necessario d'investigare la validità giuridica del documento, ma basta 
constatare la materiale esistenza per applicarvi la tassa iu ragione della sua Torma 
estrinseca^ si dichiara non esservi centra vvenaione alla Legge sul bollo^ dotendo nel 
proposto caso la notificazione ed il precetto considerarsi come etlo^ unico. 

85. — Ani eteeutiti per hi riscossione delie imposte governaUve, pronnciaUf 
comunali e delle Camere di Commtrcio ed Arti, 

Quet. Se ed a qual tas?a di bollo debbano andar sof?t,'<^'((i j^!ì alti escutivi occorrenti 
per la riscossione delle imposte governative, provinciali, comunali, e delle Camere di 
Commercio ed Arti. 

lìisp, V.W atti esecutivi di qiiaIsivo;>lia specie proniossi. in via amminisfrativa o giu- 
diziaria, contro I debitori di impu^^te i^overnaiive pel disposto dall'ari tù, N. H della 
Le^ige, godono dell'esenzione as>i>oluia del bollo quando la sgomma delle imposte non 
eccede le L. 50. Per le imposte che superano le L. 50, i relativi alti d'ese< u/ione po- 
tranno scriversi in mr' i 'if n t, ?al\a però la ripeli/Jone delU' con i>potidenti tasse di 
bollo, da farsi nei mudi stainliii dagli articoli 3& e 2i> della Le>:::e vigente. 

Gli atti di esecuzione occorrenti contro i debitori delle ìmpusie provinciali, comunali' 
e delle Camere di Commercio dovranno invece essere scritti in carta da boDo secondo 
la ragione comune della Legge attuale l'i luglio 18G0, la quale m n concede l'esenzione 
già per tali atti accordata dall'art. §f>, fi. H, della preesistente Legge 2i aprile 1862. 

8C. — Certificati ed esli utli dello stalo civile ne W interesse delie persone povere. 

Que$, Se si possano rilasciare in carta libera i certificati ed estrani dei registri dello 
Slato civile nelrinleresse delle persone povere. 

lìisp. Si risponde alTei mativamente, in rela/fone al disposto dal N. 2" dell'art. 2i 
della Legge iH luglio tbtìH, e dall'ivi richiamato N. i6 del precedente art. 20, che con- 
cerne ogni atto st per oriyinale die per copia riguardante lo stato civile. 

Dovrà però sempre essere citato nei certificati ed estratti suddetti l'att* slato rilascialo' 
dall'Autorità di Pubblica Sicurezza comprovante la povertà del richiedente. 

87, — Copi' ed estratti dei libri dello tinto dvUe, — • 

Crrii/i,ati di eseguite pubblicazioni. 

Quet. 1** Se le copie o gli estratti dei libri dello stato civile, da chiunque tenuti, e 
con anche quelli dei libri che io airone Provincie erano tenuti dai Parroci^ debbano 
ribuoiarai io carta bollala da cent. 50» e amaiti di marca di corrispondente valora ; 
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$0 St: siano 8og<:elu a bollo i certiilcaii speciali di esattile pubblicazioni che si rì- 
iMciano alle parli |>er e:»ere coosegniU all*UI&ciate dello alato eitrite avanti cui debbaaa 

contrarre mairimomo, m'I caso previsto dal S 'condo alinea dell'art. 89deIKegioDecifla 
IK novembre IS*)», N. 2(i04. — Ved. Celer f. 18';J5, pag. 2083. 

Risp. Si risponde afT^rmativam' nle al primo que&iio^ slaule il d'sposlo daU*»rU SO, 
N. 18, della vigerne Lei^ge aoi bollo ih luglio I86(>. 

E si risponde pure alTernìalivamente al iiecontio, non potendo i certifìraLi ia mso 
rnen/innati nlirimcnii ron«?idi rarsi che quali pslraUi dal registro delle pubbliraTÌont di 
COI ali'ariicolo 87 del Itegio Decreto 15 novembre l8U5, e aoggetU perciò ai bollo di 
cefileaimi 50 a aenao dal N. 18, art. ^ della teg»e saccllata. 

88, — Estratti dei registri dello stato civile, 

Qws. Q{\i\e caria di'bbasi impiegare, a Iroulo delle disposizioni desìi articoli 19. 
N. 16^ 0 iU, N. '.8 della Leg<;e sul bollo 14 luglio 1866, per la spedizione deiie fedi 
di naactta ed altri estrani dei regi>tri dello sialo civile. 

Risp. In presenza del'p pnrlicolari disposizioni dell'art. tO, N. 18 della Log?© soc- 
cilaia, dir nominalivamerKe contempla le copir ed eslnitti in di<;cor-;o, questi dehh-'ri 
essere boilciii allo .*lraordinàrio a centesimi bO luUa volta che. uou biuno spedili in car:i 
dt bollo dt valuta corrispondente o aaperiore. 

89. ~ Mandatt e quìétanxe. 

Ques, lo So le quietanze (boilelie) cbo si rilasciano dai Tesorieri non per conto deli» 
filato aiano so^i^cite a bollo; 

2* Se le quieian/e che si riUisciano dagli stessi Tesorieri al debitori direni pii 
rifusioni di speso \<} rnnlo o saldo di dehili, ecc., debbano essere bollate; 

3o Sé debbano essere bollati i mandati per resiiiuzioni di deposili, e qoeiii eòe £ 
rilaaciano nelle contabHili apeeiati; 

i* A carico di chi sia la laasa di bollo. 

Risp. Sulla prima domanda rispondcsi afTermaiivamente in ba<e airnrl. ?0, N. il, 
della Le^gc in luglio 18G6, dacché delle quietante, boncbò rilasciate da Fun^ìooin 
governativi, concernono intereitsi ai quali lo Stato è eatraneo. 

Si risponde iie^lixamenie sulla seconda, essendo esenti da bollo le mencionate qni^ 
tanze per il (!i«[io>ln dall'.irl. 21, N. 12 della Legge suddet'n. 

Quanto ai includali di cui nella ter/a domanda, conviene distinguerò se sono emeis 
a favore di creditori deMo Stalo, o se riguardano conlabilità speciali, come di Comaoi, 
Provinrie, (:o!?^or/.i. L' irati, ecc.: t primi sono esenti da bollo a senso dei nunnefill 
e i6 dell'art. <-2l della Legge suddetta; gii altri sooo aoggetti al bollo di ceotoéìiaì SOf 
termini dell'ai L "iO, N. ?5.dell;» Lfirge stessa. 

InOnc, quanto alle lasse dt bollo, esse sono a carico delle parli nel cui interesse sià 
il pagamento 0 la riscossione, esriuso sempre lo Stalo. 

00. — Mandati per pagamento deìiti eontribwUont dirette e Indirette» 

Ques. Se siano soggetii u bullo i tuutuJaii emessi^dalle ÀmmÌQÌsira7.ioni cotnuoaH « 
provinciali a fìivore del Tesoro dello Stato per pagamento delle cootriboiiooi dirette ed 

indiroiic. 

Ht%p. 1 delti mandni di paL;3mento devono andare esenti dulie tn^-^e di bollo quali 
aUi della speco iudicaia nei munei i "1 e 3, ari. "21 del Decreio l'i luglio 1866, K. 

01. — Offerte per oppnHi e nelle Ikilazioni, 

(hin. Si chiedt' quale caria debbano scriversi le oOerle atrasta o per liciUaioB 
quando occorra dì farle per iscritto. 

Bitp. Le offerte airaaia o per licitaaioni debbono essere scrìtte in rarta a L. I per 3 
disposto dair<irt. i9 , N. 6 della vigente Liegge di bollOf costitueDdo essa uim vaia 
ObhltL'ar.i<»np driro^Torenio. 

Anche m questo senso si era pronunciala questa Direzione Generale sotto rimpera 
della preoedenio Legge di bollo, come appare dalla soluzione N. i07. — Ted. Geterif. 
iWì, pag. SI 86 e aegoeoti. 
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91. — QtiMnmx0 a mairiet pir diriiU d»U§ Camtilm gSwUtkait» 

Quei, Se siano soggette a bollo le quietanze che si >iacrano dal registro • malriCd di 
etti agli ariicoli ^219 d"!ta Tariffi! penule, e (hAh Tm-WU civile. 

Rùp, Lf dette quietanze concenuMio diriili erariali cbe si possono considerare quali 
coniribuziont indirette, e non sono per altra parte indicate negit iirlicoU 19 e 20 della 
Legge sul bollo III luglio 1866, e vanno perciò eseiui da bollo pel d:sposio ddirart. 21t 
numeri 3 e 32 della Legge medeeiiue. — Veil. Celerif. 1866, pag. 577 e G41. 

93. — Rie99ut0 dri Tnoritn centrale delle Open pte neUe Pro^tneie iyapoletane, 

Qur$. \ quale tassa di boHo vadono voilfpasl" le ricevute eccedenti lo lire 30 che ai 
rilasciano dal Tesoriere centrale delle 0[>cre pie per il pagnm nlo del contributo sur- 
rogalo ai ratizzi ed impuslo cui Ueijio Decrelu iO agosl© IdiUi, N. iS96, 

Risp. Traitarìdosì di vera imposta, la quale si preleva a favore dell» Provìnrìa sulla 
rendila Ionia dei Corpi morali, le delle ricevuti' ^^nno soggeito al bollo di centesimi 5, a 
aeoso dell'art. 20, N. 2 della Legge \H luglio irtoo. — V. Celenf. 1864. pag. 1917. 

9^1. — Registro dello stalo ciìiilc. — Lincp. 

Qite». Se nella scrittu raziono dei registri dello slato civile si possa eccedere il numero 
di 'i5 linee. 

lìùp. Quando i detti registri siano formali con caria filigraoala, soggiacciono alle 
di»pu>.'/ioiii df'll'arl. "47 della Legge 111 lu;:lio 18G'Ì : se poi sono alti iiu miì f r nnii o 
bollati allo straordinario, giusta la facoltà di cui ali art. N. 17, 6Ì può btnvere sui 
medeitimi nel ni odo che meglio conviene, non contenendo la Legge di bollo ateuaa 
preacHsione resiriitiva al riguardo. 

95. — Ferboll UegU AgenH foreeiùU, 

Quei. Se siano soggetti a bollo i verbali degli Agenti forestali di verìflcazioal di boedil 

per i?igli ed altro operazioni. 

RUp. 1 verbali degli Agenti forestali per taf^li di boscUì, Uiradanienli, disbo.^cameoti 
ed etti e operizioni, Miti nell'infìereSi^ o a richiesta di privati odi Amministraaìoni non 

gcfvernative, non cho i pareri cbe gli Adenti stes-^i omeliono a seguito dellti verificazione 
dei boccili pure a richiesta o neiriiileicsse dei privali, sono soggetti ai bollo in ragione 
dtiiiti diuieiisionc della carta ^ quali lavori dì periti, a senso dell'art. 20, N. 39 della 
vigente Legge 14 loglio 1866» 

96. — VerbaU di detertiime d*o«to. 

Oiies. Cliicdesi su quale carta debbano scriversi i verbali di deseraione d'asta. 

Kisp. I v(nh;ili di de'-et/.ioiie (Posta possono scriversi io carta libera qoando deb* 
t>ano redigersi neirinleresse esclusivo dello Stalo. 

Se poi essi concernono l'interesse dei Comuni, Provincie, Opere pie, o di qoaWaii 
Stabilìoìenio non governativa, debbono scriversi in carta a L. i> per il disposto dallo 
ari. i9, N. 8 della Legge sul bollo l^i luglio 18C6. 

97. — Alti ili allnqnmrnio di cdviii'i n muli di ragfona 
dfll^AìnminislruziOH'' dciia (tucrra. 

Ques. Come .-^ieno a trattarsi le conven/.ioni per lo quali si allogano in vantaggio 
delragricollura i cavalli o muli di proprietà detto Stalo. 

Rhp. Le coiivenr.ioni della specie, siccome non men/.ionate nella Tariffa annessa al 
Regio Decreto 1^ luglio 1886 sullo lasse di registro, non sono roiiistrnl>ili che in c.iso 
d'u.>o, col pagamento della semplice tassa fissa d*uiia lira stabilita dall'articolo 104 
della Slesia Tariffa. 

98. — Rgperlwrio degli otti dei Caneeittert del eento In Toeeana^ 

^Met.Gli Agenti delle tasse in Toscana sono ancora obbligati, per effetto della Legge 
di registro, allo (enuia del repertorio degli alti che ricevono e che legalisaaoo come 
subentrati ai sopiiressi Cancellieri del censo? 

Risp. No, percnò Tarticolo 110 del Regio Decreto IH luglio 1866 impone Tobbligo 
del repertorio ai soli Notai, C^oellìeri ed Uscieri giodìiiari. 
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99. — Senttnu imitrhri mi t* giugno IMI mite PrtitMk IhpoktÈm « SiàìÈtm* 

Ouet. Si domaiidi W le citale sentenze 8Ìeno soggette a registrazione. 

Hùfi. Premevo che nellft generica parola aM vanno pure comprese le senteoze» • 

ritenuto cIj« -"'lift rimpero d»'!Ia l <>f."j;p napo'elana del fi giugno 18l'J le senlpoie 
e gii aUri pruvvedimeaii {^lUtiizian aoleriuri al 1* giugno 186S non «raoo soggelli » 
registraatone entro un tennìne 6«80, ma aollaoto in caso d*ii80, ne segue die le tee* 

lenze ed i provve«limenli medesimi debbono regislrarsi col pagamtnlo delle Lisse 
•labitiie dal Regio fVrreto ({• Inplio IHfìB solamente quando ocoarra di fàsoe IMO, 
come chiaramente di8[»r)ni' l'articolo 153 Decreto stesso. 

100. — E$ectnione delle tentmte cùntro riìudatinalt a$u>hliUi neif Eseralo. 

Quf$. Quafè rAiitortlà compnlente a dare esecuiioae alle semenze p^aalideTriboDali 
•rdineri contro aaaoldati delPBsercito! 

lìiip. A tormitii dell'arlicolo t'iti del Regio Decreto 6 dicembre 1865, N. 2626, sol- 
rordinamenlo j4iiidi?i,<rio, IVsrrti/iofie delle s- tit.-rifH «JummenTÌonat»» di'vr <^(frTipro 
acre promossa dal l'ubLtlico Miiiii»leru uie:$>ro i Inbuiiaii stessi cliu le tiantio pruflertle, 
benché I condannati appartengano atrEaerciCo; qnindi le proposte per Pappltcaztoaa 
di I r:ircprp su-sidi^rio contro co-foro v()gliono essere ftilte a.^li rffici del l'ubbl co 
MiiiiHiero di quei Tribunali, e non agli LfOciaU del Pubblico Ministero presso i Tnbo- 
aali militari del compattimi' nto ove hanno stanza i condannali medesimi. 

La solosione del quelito 607 rimane perciò abrogata. — Yed. Celerif. 1861, pagina 
19St e aeguenli. 

lOl . — Riscossione 

^ Quet. Le disposizioni della TaritTa penale relative »ll;i riscossione delte pene pecunia- 
rie e dello apese di giustizia anno eziandìo ppplicablli ai Cancellieri delle Coni di 
Cassazione? 

Http. Per i motivi appar«»nti dalla Circolare del Ministero di Grafìa e Giustizia 3! 
dicembre I8GG, N. 123, aui appresilo trascritta per norma degli Agenti deroaniais, si 
è ritenuto che non ìncomoe ai Cancellieri delle Corti di Catsaaione l'obbligo di della 

riscossione, e cIk^ !a medesima debl>;i in\rc(' pronuinvcrsi dai (-iiiiceUieri presso le 
Autorità giudiziarie che pronunziarono le sentenze o ie ordinarne detìaUive dea an- 
sia te in Cassazione. — V. alla pan, 96 del presente volume. 

102. — AUt di nuiìiina degli Impiegali governativi. 

Quei* Se aiano soggetti a iiollo gli originali e ie copie de^U atti di nomina, di pro- 
mozione 0 di deaiinaaìone, e d€i verbali di ammisaione in aervisio degli Imptegati 

governativi. 

Hi»p.Giì originali di tutti gli atti sovradelii possono scriversi in caria libera a senso 
delPart. 21, N. 2 della vigente Legge, siccome falli nell'interesse dei servizio pubblico 
dello Stato, e per l*ideniica ragioue possono farsi in carta senza bollo le come di tali 
atti che sì conspgnnno agii impiegali aiMai, onde abbiano partecipaitone delle di^po- 
aizioni che li riguardano. 

Le copie invece degli atti avindlcali, che ai rilasciano allo acopo dì unirle al man- 
dato di pagamento dello stipendio in ordine alle prescrizioni del Hegelamento di con- 
tabilità dello S'Dtn, dovranno e-sere scritte in carta da una lira, a norma di quanto 
è disposto dah.iri. 19, N. 8 della Legge suddetta, attesoché in queato cesoie meo- 
tiooate copie aono fotte nello interesse particolare deirim piegato. 

In ordine poi al disposto delPnrt ^5, N. 1S della citala Legi^e sol bollo , vuoisi 
ritenere che le copie di più documenti, da porsi a corredf» del mandalo di pagamento 
dello stipendio, possono essere àcriile Tona di seguilo airallra sopra uno stesso foglio 
di carta da bollo siccome pane di uno stesso alto, porcbè siano rilasciate ed nuteo- 
ticate da oq solo Faosiooario, e riguardino una «ola persona. — Vad. alla pag. 193. 

ICB. Atii da inserirà nei wntratti ttipnlùH éaUe Amn^itratictU àglio Stole* 

Quet. 0 al tassa di bollo debba applicarsi agli avvisai d^asta, capitolali d'oneri o dì 
appallo, perùie, elenchi dei pressi, deaerinone delle opera, werbaii di deaeniooe di 
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incanto e simili che devono essera inseriti ne*conlratli stipalati dille Ammioìstrazionì 
dello Stato? 

Rhp. Pel disposto dall'art. 21, N. 2 dolb Le^t^e di bollo t6 luglio 1866 tulli gli 
alti delle Autorità ad UfUci governativi occorrenti alla stipulazione di contratti nello 
interesse dello Stato possono scriverai in carta libera^ salva Papfdìcazione d^l bollo 
straorditiìirio sugli esemplari degli atti medesimi, dir devono poscia e.>>C"rt' inseriU ia 
successivo alto di sollomissione o deliberamenlo o roiui Litto. A questo pro|msito vuoisi 
avvertire che la risoluzione del quesito N. uìd (Ved. Ccierif. iMU, p-^g. 1921 e seg. ) 
lotto Timpero della nuova Lf'gge di bollo deva intendersi modificato nel senso dia 
per tjli alti suindicati non sarà dovuta la ta>sa di bollo in ra;;ioiie della dimer^ nno 
della carta, giu&la auanto era stabilito dalPart. 26 della preesistente Legge SI aprile 
186t, ma bensì quella fissa di una lira o di centesimi diaci prescritta dairartìcolo SS 
della Legge ora vigente, a seconda della natura pariicolare di ciaacoD alto da ioaafìrtt 
nel contratto. — Ved. Gelorif. ld6S, pag. 1409 e i5<tl. 

lOk. ^ MU dello Italo HvUf, 

Qm», Chìedeiìi : 

{• Se le dae pubblicaiìoai di cai alPart. 83 del R. Decreto 19 novembra 1865 

|K>8sano scriverai sullo atCMO fog^O di carta; 

2*' Se co-lituisca uso, a senso d (-n'articolo 2 della Legge sul bollo» la inserzione 
ai tascicolo degli Allegati^ di cui airarticolo 38 e seguenti del U. Decreto suddetto; 
S» Se siano softgetti a bollo gli ìndici del registri dello stato civile. 

Risp. Le (Itie publilicazioiii di cui nel ni mo quesito cosliiuendo due atti dis'infì, 
vogliono essere scritte su separali fugli di carta bollata a senso dell'art. 31 della L^e 
éui bollo. — Ved. Celerif. 1865, pag. 2083. 

Non costituisce uso nei rapporii della Legge di bollo la inserzione nel ftscicolo 
degli Allì'gati di ctii ni Titolo 111 del Hocio Decreto d'ordinamento delio slato civile, 
giaccbè allnroenii sarebbe illusoria l'esenzione del bollo sancita coi numeri 5Ml e 25 
deIPnrt. SI della Legge 14 luglio 1866. 

La Legare di bollo avendo colPart. SO, N. 17 assoggettati al bollo di centesimi ttO 
1 regialri dello stato civile e non i loro indici j questi debbouo ritenersi eseniU 

105. — Avviti d'a$ia nelCinteresse dei corpi omministraU* 

Quei. Se siano s^l' etti a tnssa di bollo gli avvisi d'asta o di licitazione che si pub- 
lilicano neirmteresse delie Provincie, dei Comuni, delle Camere di Commercio ed altri 
Corpi amministrati. 

Risp. Si risponde alTermalivamenle, perchè la disposizione delPart. SO, N. 10 della 
TÌgeote Legge^ die assoggetta a! bollo di cent. KG gli avvisi suindicati, non animelle 
veruna eccezione in riguardo a quelli ebe si pubblicano i.eirioteresse dei Corpi am- 
flBìDiatrati. 

106. — Coj»flotolt di e^ndiziotU, 

Qhc$. Chiedesi fo possano stendersi in carta libera i capitolali di condizioni per 
affittamenti, appalti ed altri atti m ITinieresse delle Amministrazioni povernalive. 

Aisp. Rispondesi afìTermativamenie per il disposto dall'art. SI . N. S della Legge 
•ol bollo. I eapiiobtì di cui si tratta sono veri atti nelPinteresae eiclualTo dello Stato 
finché non sono firmati d<tl!'a[)palUiiorQ in <<"j,t)o di arreiiarione 

Prima della firma dell'appaltatore poi, o prima cbe vengano inseriti al contratto 
▼ogliono easere muntli di «arca da bolle di lire noe a lenttini dei snecessivo art. 2S 
della Legge precitata. / 

107. — Certtfieati di mllaudatione per prwvUti a laeeri a eollrmo. 

Que$. Si cbiedt) se vadano soggetti al bollo di cent. 10 od a quello di eeni. bO i cer- 
tificali di pagamento dei lavori a cottimo e delle provviste fotte io terviaio dell'Ammi- 
nistrazione dei lelegratì. 

tUtp, I detti eertifiealt contenendo una vera e dettagliata dimoHrazione di collan- 

dazione dei lavori e delle provviste, con liquidnzinno del prrz/n dovuto, sono soc;geltì 
al liollo in ragione dflb dimcnsinno della carta su em vengono estesi, a seoso dello 
articolo 2U, uuiixen à'J e kO della Le^e 14 luglio 1806. 
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iOB. — Copie di alti coHiraftHali e tti tmttnte notificate dagli Uteieri. 

Que». Si flomanda se lo Copie degli auì coiuraiiuah o delle seolénze che si notificano 
«Itgli UMìeri, jmr ciò che sono rìvortiCe della formola f.«eculiva, abbiano a r.irgi siila 
Cifti bolIaU da lirr r!n », owpro 80|»ra quella che si ricliiede por IVilto di noiific/tonc. 

Jttfp. Amme>so che il iiloio originale esecutivo della sentenza o del 'alto contraltiiale 
è la topi» spedila dal Cancelliere, e che le copie da intimarsi non sono cbe la copia di 
questo slesso origina e, indubilabile che, tranne la prima copia e^t^atta dalCaocellìei* 
a forma (li'irart. Jil>7 del (À)dice di procedura civile, per 'a qna'e df\e »H:ir«i li r.nrta 
col bollo da lire due. ^iu^ia il N. 513 dell'arltcolo 19 del fiegto Decreto ih luglio 1866^ 
le altre copie che sa di essa ai Tortnano per essere notifìeate, abbiane la sola qualiti di 
alti di proci'd mento, e come tali si debbano scriver»* su coirla col boli » di una lira a 
oorina del principio ^ienerale contenuto nel N. 19 dell'art. 19 del dello Uegio Decralo,. 

109. — Deliberazioni dei Municipi nel pubblico interense. 

Quex. Si rliicdo so siano sopgfile al bollo \c delilicrn/ionì doÌ Municipi per modifica- 
lioni delle circoi>cruioni dei di«lreUi di Ultìci <&eculivj lìnan/jari. 

Http. A fronte delle dispotixioni delVurticolo ti, N. f, della Legge ani fiollo tH luglio 
1866. che estendono Pesenzione a lutti ^li atti e scritti nell'interesse dello Stalo e del 
pobblico sor\ i/io, non <?t può pretendere ohe le deliberazioni della specie (ancorché 
soggette al fiuto deirAntoniu amministrativa per il disposto dell'art. 150 e se<:ueoti 
della l.pgffM Gomonale, allegato À della Legv*0 tO marao N. ffl8> siano l'oifoposle 
a bol'o. fiori polendosi cerlanirntr' sosIimutp che vi «in esiriineo l'inlrre.->.>e dolio Stalo, 
e meno ancora quello dvl pubblico servizio. — V. Suppl. alia Oclerif. 1865, iS. 

110. — Dichiarazioni per domandr di aule a prezzi d'eccezione. 

Qnrs. Si> di bhnno essere scritle io carta filigranata a smso dell'art. 19, N. 4 della 

figf'tfie Legge sul bollo. 
Hixp. l.e dichìarasiont dt coi sovra fatte dal richiedente, e vidimale dal Sindaco per 

eertificariom' doHa Orma, a norma di speciali disposizioni regoli meniahe delPAmmìnK 
strazione Gabelbria. po-^sonr» p<ts«»f«« n'd^fJo ?!uj;ii appositi moduli a «lampa in Ctrlt 
libera, i* bollate allo Miraordinario a cent. hO prima «li essere firmate. 

É applicabile alle medesime il disposto dall'art. tO, K. 15 della Legg» sol bollo, COM 
alti diretti dai pi ivati ad Ufflci |o.vomativi. 

111. ~ MotUveria ilei ContabUi detlo Stato, 

Qvet. Si cliiede se dpT)I>.isi profodoro apli annoi ;i memi d'ipotO'-a su titoli d»l debftO 
pubblico f>f'r m;d'('verie od estensioni di malievoiie di (-onUihili dello Si:il < , ui dipen- 
denza della ^einpll<■o irasmissìone delle cario reta live cUe si fa d^j^li {jAìci cciiliaii o 
direttivi, o se debbonsi invece richiedere le regolari insianso degli interessali radtils 
io caria da b>>llo. 

Jiif/>. L'invio d'unicio dcPe carte alla Direzione Generale del Debito Pubblico per 
lo Operazioni prcaecennale devest considerare nnicamente qoale nn mes^o ptr facili' 
tare ai Coniabìd l'adenipimenio delPobbl po della caoxione, ma non per sottrarli sHa 

disposizioni rci^oliimeiilarie «.ul Debito Pubblico. 
Òevesi perno i icliicdcre otichi! l'insianza d'-i^li inicressali in caria bollata a ceni. SO. 

112. — Ori jinnìi (irgli av% isi d'asld da inser4f %i nei Ciornnli. 

Oucs. A qual lassa di bollo vadano soggetti gli orijiinali degli avviai d'asta cbe n 
pubblicano nei Giornali destinati alle inserzioni giudiziarie. 
A/sp. Gii oriiiinali degli avvisi d'asia (-hi\a termini delle Leggi Civili e Commerciali, 

vengono pubblicali nei Liiorfiali dt siiiiali nife inserzioni '^'iniiiziarie, devono essere scritli 
in carta fiiigianaia da una lira, siccome espressiitiienlo compresi nella dij»posÌ£Ìooe dello 
artìcolo 19, M. 9 della vigente Legge U loglio 1806. 

115. — Quadri in oolhtHffa dei dtbtiùri di Corpi morali «elfo Promde MtridkmeM* 

Quct. Chiedesi se siano soggetti a bollo i quadri io oollailiva dei debitori di Corpi 
Borali nelle Provioeie Meridionali, i toro eatraili per la pabUicazione^ <|aaiU d^K 
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arlicoh non opposti, e le ordioan^ dei Prcfoili che rendoDO esecutoni questi uliim; 
tBtraUi. 

Risp. I quadri in collelliva sovrindicali ed ì lo-o estratti sono es*cnti da bollo, SelTQ 
se ne voglia fare uso, per il disposto dell'a-l. 21, N.- 3i della Leg^c sul bollo. 

L'ordinan/.a prefettizia, che rende esecutori! gli estratti degli atii non opposti» deve 
essere scrina io Cftrti filifjranala a ceni. ^0 od in carta libbra munita di marcs da 
LoHu da lire una, a aeoso degli ariicolì 19t oam. h, e SO, 29 della Legge ik loglio 

mm, a. di 22. 

ììH. — Hicevute dì magaizino. 

Quet. Si chiede a qoa'e bollo vadano soggetlR le ricevute di magazzino, cbe dagli 
urtici conmbili della Marina sono rilascialo ai foroilori, e da questi presentate poi |)er 

il palpamento. 

Risp. Le ricevute sovra indicafe, es^^en ln 's'^n^nt'^ da nn repi^tro a madre e figlia, 
debboQO o>;nora assog^ellarsi al bollo di cent. 50, a senso rieirarl. 20, N. i^i della 
Legge ih luglio 1866, gema rigoardo alla preesistenza o iiteno di conlratti. 

115. — Ricorsi per ammissione al patrocinio graluilo. 

Ques. Se po(;-ano estendersi in carta libei:a. 
Risp. Si risponde negativamente. 

L*art.00 della vigente Legge di bollo ha abrogale tutte le esea»oiii aneordiò eoo* 

tenuitj in Legi^i speciali o ngaardantì altre materie, e < o-ì anche quella di cui allo 
art. 15 del Uegio Decreto 6 dicembre 1865, N. 26^7 sul patrocinio graiuiio. — Y. 
Golerif. 1866, pag. 78 e Mi, 

m. ^ Atti dWfelerl. 

Qftes. Si domanda se i proceitsi verbali di pignoramento o di vendita in seguilo a 
aentenva dei Giudici conciliatori vadano esenti dalPobbligo della regisiraxione in virtè 

del disposto dall'art. iiS, N. 29 del R. Decreto sulle tasse di registro 14 luglio 1^66, 
N. 3ril, e se possano quindi scriversi >tfll;i caria bollata dn cent. 10 prescritta dallo 
art. 19^ N. 1 del H. Decreto sulla lassa di bollo di pan data , N. 3122. 

Risp, No, perchè a t«»rfDÌDÌ degli articoli tt70, 593 e seguenti del Codice di proce- 
dura civile <2}\ atti stiddelU deI)boiio compiersi dngli Uscieri delle Preture, e le con- 
IrOTCrsie che no possono insor<_'pre -ono di cotupelen/a dei Pretori mandameniali ; 
quindi i uu de:ìimi non fjnno ^iiu parie de^lì tUii di competenza dei Giudici cuticilialori 
eooipresi per la esenzione dal registro nel N. "29 del citato articolo, ma invece vanno 
classifìcnli fr;i quelli di cui al 7 dell'ari. (iO preredf">(p, da rei:lslr;irsi col paga- 
mento delle lasso stabilite dairarl. 130 della Tantla, e da scriversi su carta bollata da 
cent. liO in base al diapoato del N. 3, articolo 19 del sorriferito Regio Decrelo aoUa 
taaae di bollo. 

117. — illlt'a'I7sctaH. 

Qws. Si domanda se debbnno scriversi su carta boll.na da cent. ìjO o da lire 1, 
o se siano >OL,':eui a re;j;islra/.ioi)e gii ntii di protesta per cessazione di contratti e per 
disdetla di linila locazione notìticala dagli Uscieri delle Preture. 

Bisp* Gli atti della specie non avendo per se stes-^i forza di convenire io giodlsio 
le persone nife quali vengono nolificali, poirhi' i^iundic amente non «ervono che come 

Krincipii di prova, vanno classificali fra quelli dezli Uftìcati giudiziari non concernenti 
1 materia conlenziosa, con^presi nelle disposizioni del N. 8 delPart. 19 del R. Decreto 
Ift luglio 1856, N. 3123, e debbono perciò scriversi su caria da bollo da una lira. 

eli atti medesimi finché non sono firmati che dalle parli o dai toro procuratori sono 
«semi (lairobbligo della registrazione essendo di natura identica a quelli compresi nel 
N. M deipari. 145 del R. Decreio snlle tasse di registro ih luglio anddetle, N. 8111; 
ma !o relative notificazioni, siccome alti formali dagli Uscieri, debbono registrarsi col 
pagamento della tassa di uiu lira in base al disposto dell'art. 66 , N. 7 delPora citato 
Decrelo, e dalFarl. 130, ultimo capoverso, deirannefsavi TarilTa. 
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118. — AnnolOTioni terra i regittri dei CaneelUeri giudiziari, 

Oue«. Si domanda se siano so<.'gelte airobbligo della regìslra^ione ie anooUzioDi tal 
fo^io d*odieosa preécrille dairarlicolo tlk8 del Begolameuto generale giudiziario* €dia 

^enernle aui dei Cancellieri giudiziari che ^.i faDiio solo per re[:isirazioneso\ ra i libri 
e rej^isln pres»cnUt da^i arlicoli 199, ÌM e ±7H, Dumen 7 e 8 di detto Btf^olameato 
generale ^lodiziario. — Ved. Celerlf. 1866, pag. ^5» e 481. 
Http* Si rÌ!ipotide negativamenie. 

f.o annotaztoni e rpgislrazioni .-iii indir ale non «nno ntti formali delle Autorit;» pru- 
diziarie e ilei loro 'lauceliieri, ma M'iupdci coD:>Utazioai degli alli medeaiioi o di qodii 
depoaìtaii dai Procuratori nelle CaBcallerìo, dirette ad oooaoopo meramente d'ordiva, e 
mancherebbe quindi Taliit da a$80|^elUrsi alla registrazione. 

fi renno somriiarirp, od allrimenii le annotazioni die si fanno sul foglio d'udienza def'i 
alìdi I iraiuu e dei provvedtmenii emessi nel corso deiPudieuza, non b hanno però a 
confondere coi Decreti e colle Ordinanze che fanno conatare dei provvedimenti stesa 
j)(-II.i toro m'f>(;ritn, e ci e ne coatitiiiacoDO il tUolo legale» a CUI sono applicabili la 
uormo comuni della Ugge. 

119. — Atti anteriori alla nuova Legge. 

Qhps. {♦!' alti anieriori a'l.i nuova Le}»gp, pei i|uali giano sia'o «oddi^fatfe !c impocte 
aancile dalle Lej.*;^! anierior), e quelli che ne fossero et»i nit anche lu ca»u di uao ed 
aveoii data certa, poaaano easere enunciali in atti fatti aotto lo Impèro della detta onova 
l/'j^'p -oniu pT^'uncnto di Uis<a. 

/<ts/;i. Quando le Uióe pagale per gli alti di cui sopra fossero le tote che erano dovale 
tanto in ragione della natura dell\iUo, innante in dipendenza dell*ttB0 cbe te ne voleia 
fat e, niun dubbio eh<' \l\ì alti inedeaimi dovrebbero essere pareggiati In tutto e per tolto 
agli atti stati snttnpoxii nlto ia««!e preécrille dalla vipenle Lej:ge sul regiilro, e cbe 

(>olrebbero quindi inserirsi in altri aili e prodursi in {giudizio senz'obbligo di forma* 
ita olleriori. 

Se poi pli alli medesimi fo>sero lali che olire le tasso paliate- in ori;^iiie ne avc??erc 
dovuto palmare altre nel ca$o di mn^ in tale ipotesi ^li aiti medesimi dovrebbero essere 
registrali quando se ue dovesse fare la produzione in giudizio o la ioscrzioDe in aiu 
pobblici, tento w abbiano data certa quanto ae non Taveasero ancora acquietala. 

m,^ AmdiUieiere. 

Ques. Si domanda Tenttncia/ionc di confenzionì verbali negli atti di citazione degli 
r s ieri ili.) ino^r) nd esigere, oltre !a ta'>sa atabilita datParl. i80 della Tarifliif toÀt 
quella di titolo sulle convenzioni enunciale. 

Http. Si riaponde negativamente. 

Vuoisi infaiii ritenere che nel concetto dell'aru ft6 del Regio Decreto sulle (asse di 
re^'i«-!ro l'i Inizlin IsOfi. N. 5121, la enunciazione di dette convenzioni negli atti soggetii 
a legisira/.iniie dà diruto a riscuotere la tassa di Ulolo solo quando agli atti mlrr ven- 
gono le parli che possono dar vita alle conveniìoni medesimejO quinto meno le pcraooe 
ob!)Iiiiaie, e perdili le convenzioni s'e<-e nl,bia,io una eonnnUom eutMMU e 4firrfla 
con Ì9 disposizioni degli atli in cui sono enunciate, 

Negli alti di citazione di che Iraliasj non intervenendo alcuna d*»1le partì, la ano», 
ciaziom- in es^i delle relaiive convenzioni non ha alcun valore giuridico perchè no^ 

f)un ì\\u> fede delb hwo {t'<;a'o e.si>ien/a; quindi non vi ba ragione di esigete altra taai 
uorchò quella dovuta (ter ani d'Usciere. * 

121. — /fili del potere dis rezionah dei Presidmii. 

ijuea. Se siano soggetti a regi.*ilrazione in forza detrarl. 66 , N. 5 del R. Uocreio i\ 
lof^lio 1886, N. SfSI, i Decreti e provvedimenti del potere dìacrezionale dei PresfdaMi 
dei Tribuniili e delle Coni, come ad esempio, i Decreti per citazione a breve termine, 
o ad udienza fìssa, rii [)roroga, di termine e suddelegaziooe degli Uscieri per la oot^ 
c azione delle senten/.e. 

Risp, li N. 5 dell'art. 66 del citato Regio Decreto colla locuzione decreti, provvedi- 
mtnti Cd ogni aliro atto cAa ematti della Carli a dot THkmmii eddtmoatra che il 
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l^egislatorr lia vninto di5(porrp per gli atti •oliamo 0 lo provvidoon ominilf da detto 

Cortt p Tribunali qna!i foll.'gi giudiziari. 

Le disposizioni medesime non px>S8oao quin^li esienHersi ai Decreti e provvedimenti, 
cbo nel cario delle cause i Presidenti eneitano in vfrth dei poteri diaerectoiiali loro 

conferili dal Codice di procedura civìU* e dal Hegoiamento generale giudiirìario, poicllè 

•videntemenie tali 3Mi non cn^iliuìscono una eman3?.i"ne Col!e[?Ì giudicanli. 

Gii ^Ui di che trattasi debbono perciò ritenersi esenti dall'obbli^o della regti^lrazione, 
« fra questi vanno pure annoverali i Decreti per ciiaxiono a breve termine, ad udienza 
"fissa, p p'i alni sovra indicati, e jonc ralmenie tulfi quelli cui acCi-nnasi all'art. 303 del 
Regolamunio generale giudiziario approvato coi Regio Decreto 14 dicembre 1H65. 

AvTerta<(i però che quando alcuno dei provvedimenti in parola sono emanali dai 
JVesidenti Oddi Giudici, per delegazione avtita (ini rispettivo Collegio, i medigimì DOO 
*ono pili alti del potere discrezionale, ma veri atti delle Corti e dei Trih\inali e 9000 
cooieguenlemenle soggetti a registrazione. — Ved. Celerif. ISfifì, pa:;. oSó e 48i. . 

<f2. — Atti esenti da registrazione prr loro nniuì a. 

Quei. Se gii atti (e i loro estratti e copie) esenti per loro natura da registrazione ab- 
ì)iano a registrarsi allorché vengono allegali o inseriti in atti notariali. 

Risp. Gli alti Cimenti per loro natorada registrazione devono r^ittrarsi col pagamenio 
delia tasM fissa d'una lira quando ne sia iafto uso o inserzione »iii?ta gli articoli 46 
« Ih del Decreto \h luglio 1866, e 104 della Tariffa^ lauto se siano in originale, quanto 
«• in copia 0 eslralto. 

tfS. — ÀUi fuori di cauta e primo che questa sia iniziata, 

Quet. Se fra gli atti a cui allude ruUimo alinea dell'art. 150 della Tariffa annessa alla 
heieii ih luglio 1866, N. Siti, debbonai compn ndore quolll di ciUzione, e gU altri che 
vendono Tatti poateriormeDto alla prooonaia della aoolenza, ma prima che m divooula 

eseguibile. 

lifip. Le eilasioni, rome alti die iniziano la canaa, non aonoda annovbrorai fra eli atti 

di cui parla l'ultimo almea del detto art. (50 delb Tariffa, come non vi si d< h!>ono 
Tieppure annoverare gii atri latti io esecusiooe (tella aooteosat i quali non sono cbe uo« 

prosecuzione degli alti di causa. 

I2'l. — Atti qivdiridi i nrìle cn\t%e di fallimento 

i^et. Il vertale che fa constare del giuramento prestato dai diversi creditori del 
blliio dà loogo ad esigere itole lauo fino quanti aooo f creditori ebo pmUroao gio- 
ramentn? 

Si risponde negativamente. 
Là iì&sa, cui per gli articoli 06, M. 5 del R. Decreto sulle tasse di registro 1^ 
loglio J866, numero 3121, e 130 dell*anneaaavi Tariffi, va aoggetto !l verbale di giora • 

mento che, giusta l'art. 607 del Codire di commercio, i < reditori do! fallito devono 
prestare davanti ti Giudice delegalo, ò una semplice imposta di documento, e come (alo 
■non può mai essere ripetuta sullo slesso titolo. 

125. — Alti nei ff indizi di faLiììifìito. 

Quei, Se siano aog^tii a registrazione per il dispo>io dell'articolo i»6, N. 5 del Regio 
I>eereto tU loglio fS66, N. 81il, gli avviai ai erodtiorì, lo ricovolo dfti titoli prodotti • 
gli estratti dello se? trri/'e da iuserirsi noi gicrii;)!i d( ^'li annooti glttdìlitrit 0Ì CUI Of^l 
articoli 5tt9, S^iO, f)00 e 601 del Codice di commercio. 

Riip, No, perchè gli alti della specie non possono ritenersi compresi fra quelli desi- 
gnali al N. K dell'articolo 66 del citato R. Decreto, non easeado veri atti dlsirutloria, 
ma <en)plieì furmaliti d'ordine preieritie dalla Legge per il regolare aadamealo dei 
giudizi. 

126. — Atti pubùiici non ancora regittrali enunciali tn alti notmrkiU, 

Quei. Se i Notari postano senza incorrere in alc ma rp«ponsabilit»'i eiiunciarp nfi loro 
atti altri aiti pubblici non ancora registrali, e t»e éiano tenuti alia reeislrazione degli 
MUì eoeocialì cootenportneaneoie a queUa degli atti cbe conteaguao Pemmciaiione. 
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Risp. Non è vietalo ai Notari di fare Piodicala enunciaziooe, giacché la re»poDsabnftl 
che inconiraoo i Notari in forza dell'ari. iOH della Legge è liniim «Ut tmmàamm 
delle scrilliire privato, de^ii aili esieri e dei conlralli verbali. 

Una coairaria opinione condurrebbe alla con:ie<>uetiza, cbe pel caso di eouDciaxioM 
di VII atto riievulo da un Notato diverso da quello rhe riceTe Tatto ooiiteiient« r««aa> 
dazione rimarrebbe ^eou efleito la disposizìono dHirarlicolo 73 della della Le^ge, che 
tiene difctiiimf'nir- di h'ipnti i Nutari alla pre!-<»HM?ione al regifslro de*iH atti da e^" 
rogali, 0 ai n»gaiiien o delie laitse dovute su^li alii medc^ioiii e sarebbero aiiresì scoo- 
▼olio iQllA le regole di competeoia della regiairazione degli atti. 

ii7. — Copie delle teHi$iite definitive. — Hepert9riù, 

Quei. Solio qual data i Cancellieri giudiziari debbono scrivere sai repertorio prescritto 
daliVi. 140 del Regio Decreto II loglio 1856, N. 3131, le copie delle aeoleoze defioi- 
tivn «mJ ciii'ciilorie sotlnpn-te alla regi^lrnzionp? 

Ri$}i. L'i^nzione n rcpcrlorio di dette copie di «amenze vuol essere fatta colia data 
ncdeaima della loi o preMiiiasione alt*01fiéi0 del registro per la prescnlta rormalità, • 
questa data deve eaaere pur quella eolio coi le copie siesae veog^eo aotetilicaio o rìb> 
ecìile alle parti, 

i28. — Daln errili. 

Qutt. i'uó servire a determinare la data certa d'una scrtiiura privala la circostanza 
cbe qaoiiia »ia aiatii e^lca8 in caria da bollo fuori d*ii«o, o aia ataU enoociala oeii 

eclicdn (icr l'a|"plira7Ìonc dt^I'a l.usa sulla rirfhi'7z;i mobili'? 

Riip. \jà c rrostan/a clic iin:i <criUiir.i privala .sia e&tes4 io caria bollala foorì d^OfO 
non basta ad attribuire la data certa alia scrittura. 

Alt*oppoilo è più ( ho sufficienle a deiermtunre la stessa data la enunciazione deUt 
slessa scrittura nella deooocia delle reodile per l'applicauone deUa laaaa aolla rie- 
cbem mobile. 

fW. — Ktlratti calostali. 

Qu9$, Se gii estralli c;«tastalt &tano soggetti a registro ed in ispecie quando si inàe- 
riacono negli alti notariali. * 

Ritp. Sono sog^otii n ni;i>lro col pagamento dnl'a tassa fissa d*ona lira quando se od 
farcia uso o inserzione ai termini degli articoli 7 i del Decreto |4 luglio {K66, e tO^ldeib 
TarilTa, e per conseguenza anche quando b inserzione di tali estratti sia fatta in attf 
notariali; m ques(*uliimo caso però, come in quello della ineersione de^li eslratlì ìa atti 
privali, la registrazione degli eslraiU alessi può essere sdccessiva airiaserzioae. 

190. — Nate ipoteeari* d^hcrixioni, Inuerfttoiti e tmnotazioml. 

Quei. Se i Conservatori delle Ipoteche siano lenuli alla reglelraziooe d«lle note Ipo- 

lecarie d'isrri/iani, Ir;» crizioni e anjiotar. oni. 

Bi*p. Le delle noto non essen do specificatamente menzionate nella parte 1* delia 
TariflTa annessa al Decreto ÌH luglio 18C(>, nò comprese fra le esenzioni di cui all^r- 
ticolo i'i3, sono da re^i^t^arsi nel solo caso che se no debba far uso 0 inserzione, giusta 
Tart 7 ^ f i detto Decreto, e doli'arlicolo 104 della Tarifla, a cura delle parti cbe vi 
hanou uUereSde. 

ÌZi. — Processi verbali iti tneanti non definiti. 

Ques. Sui processi veibali di incanti non deliuiti o di provvisoria agsiudicaziooe a 
diversi offerenti e di più lotti di beni ionmobili, ponno essersi laote lasse fisse, «ittaatt 
eono i deliberal.ii i o.l i lotti delibo r.iti'' 

Ri$p. No. La ias>;a H.-sa stabilita dalParl. 3G del Regio Decreto sulle tasse di regi- 
atro tu luglio IstiG. N. 3l5l , e l'art. 88 della annessavi Tariffa pei processi verlrtB 
di che trattasi, qn<ilc imposta di allo, non può essere che una sola per ogni proce>$o 
verbato, ma'giado la iTìnraliià dei loiii (IcTibersii e degli aggiudicatari, essendo un solo 
Tallo che vieu sottoposto alia registrazione. 
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|5t. Proiiaioiu df eamMoli 9 HgUtiU od «ndliM impugnali di falto, 

Qwt, Se le cambiali ed i biglielii td ordine impognali di fiiteo, di eoi debba Airit 
deposito in Cancellerìa, ai termiDÌ deU*an. 406 del Codice dì procedare civile, vadano 

aoggetii a ro^^islra/.ione. 

BUp. Si risponde negalivanaente, perchè la procedura in falso non tende a dare 
e/^ffi divenl alla cambiale, ma a ricoaoseere l'eolenticillÉ della atessa obbligazione, pel 

cui ef?PmJÌmenlo fu dcdoUa in i;iu(li/io, e perei è il i^iiidizio di f.il-o non i-sdendo che 
OD incidente del procedimento inizialo pel [>Hii.imeiiio dolhi ombialo, non cosliluij^ce 
quel giutiiiio separato a cui allude la litniiazioue lìlabilila dal penuUimo alinea delio 
irtioolo 143 della Legge di regialro. 

t95. ~ Prwvedimfntt penati con intervento di parte dvite, — 
Copta dette eenleme in forma esecutiva. 

Qua. So debbaàì registrare il provvediineBlo penale quando ae ne rilascia copia In 

forma csecuiiva. 

Risp. Sebbene pel N. 18, ari. 143 del R. Decreto ih luglio IBGG, N.3I3I, lo sen* 
lente ed ogni altro altu che rivesta caraiiere di provvedimento penale non aieno 
aoggetle a regìsira/inne, tnliavia a quesio principio viene falla eccezione nel Ci>so sopra 
espre^^o della spedizione, cioè della copia delia seolenza in forma esecutiva. d:)[jpoicbò 
la nenleaza medesima serve ad atloare gli effetti delti condanna civiic ^ilx liquidai» 
e certa, 

151* — Quadri in coUetliva dei debitori di Corpi inorali. 

Que$. Si chiede se i qnndrt in collettiva dei debitori di rendite a Corpi morali nelle 
Provincie Meridionulif le ordinanze dei i'refelli che li rendono esfcuioni, 0 gli eslraili 
per la loro pubblicazione siano soggetti a regisiraxione. 

Ri$p. Si ris[)Oiide neqativamenie ptT il in<Uivo rhr» tali atti non trovano risconlro 
nelle disposizioni della Legge sul registro 14 luglio i86G, oò io quella deiraanessavi 
TariiTd. 

189. Sentente anteriori aì !• ottobre IS66. 

Que», Le ropie delle sentenie definitive emanale sotto Pimpero della Legge 91 aprile 
lS6i rilasciale ed anlenticale posleriorneole al 1* ottobre 1866 devono solloporsi alla 

registrazione? 

Risp. Come si è dichiarato all'art. 78 delle Istruzioni 10 sellembre 1806, lo sentenze 
SQindici)i<' ( he sconUirono le lasse prescrKte dalla l.e..:e SI aprde 185*2 non hanno 

d'uopo di ulleriori form-ililn, qualunque uso ?e ne voglia U~e, panrlif le ro[)ie atttpnlKh?^ 
delle mcdeàime sono esenti da ogni tassa 0 formaliU'i particolari per ii> precise disposi- 
aioni deirart. 16 della stessa Legge. — Ved. Celerif. 1866, pag. 1S37 0 1991. 

Qualora poi iraUisi di copie di sentenze non stale registrate, le medesime devono 
rppi-irar-i c solloporsi a tassa secondo le disposizioni della surriTerita Legge 21 aprilo 
1802, (giusta quanto si è dello al ctULo ail. 78, N. H delle Istruzioni. 

136. — Sentenze definiCur. 

Que$, Le sentenze definitive del merito dello cause da registrarsi sulle copie sono 
sog«*ette a regisiraxione sebbene non ne venga rilasciata copia f 

Blaii. A termini deirarl. 5 del U. Decreto 14 luglio I8GG, N. 3121, gli ?ilti che 
debbono recisi rar-i sulln copie non sono soggetii a tale formalità so non qtumdo se ne 
rilaì'cia copiu autentica, e Pari. 78 successivo esplicitamente conferma questo principio 
per le sentenze. 

In b ist' a cndesla e>plirila disposizione di Legge non si può dubitare che non ò dovuta 
tassa e non debbono reì^islrai si le accennate sentenze quando non ne sia rila;»ciata copia 
autentica. 

1S7* — Èentente definiUee, 

Qmee, So debbano regtsirarsì solle copie ovvero sogli originali, ed a quale lasaa 
fieno sojgclle : 

1« Le sentenre dì condanna a pagamento di somme derivanti da cambiali, biglietti 
all'ordine e recapili di commercio; 
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Le sentenze definitive che pronunziano sovra conTenzinni non ridotte rn iscrilt?. 

Risp. Ritenuto che per Tespiicito di.opuslo daii ari. 143, N. 17 del R. Decreto sulle 
iasse di registro ih loglio <M6 sono otchitrali mmU dalla registrazioM le cambiali, 
biglif^tti f rirapni Indicati a! pri'cedente N. t, e rhr perciò la enoociazione loro o^V.e 
•enleoze di condanna non può dar luogo ad esigere alcuna lM>a di titolo, ne segvr, 
dM le MBtrai» nedMÌme d«»bbono registrarsi talla eopii in hm il ditpMio diir»it.67 
del citato Regio Decreto ; e che la tassa esigibìl» è «niCBllMiila qaA dovot* nli 
sentenze a termini dell', rf. H7 delia Tariffa. 

Questa n as-imii è applicabile tanto nel caso cba le cambiali ed i biglietti airordiie 
tieoo Cretti da peritone commercnoii 0 par caimi di cowroercio, qotfito «ella ONitnni 
ipotesi; imporocclit^ il N. 17 dell'art. 11^ non fa al riguardo dichiarazione alcjna 
D'altronde si neiruno che tielTa tro ca-o 1 titoli di che iraiiasi, purché abbiano la fornii 
girabile, conservano la ulcnlica natura nei rapporti della Legge lineate, ed eaàeudo ptf 
CIÒ parimenti sog,;eUi ììII:i ta^sa di bollo proporuoMle, ddtilMOO OMiaegiHNllaPMlla §»• 
-dere della f /i n • (lall'nhbligo delia registra/ione 

Ai contrario le i>entenze roenaionale al N. t vogliono essere registrate sopra gU er>> 

I(ÌDali eoi pagamento, fioo aoltaato della tatii eaigibìla aalle senteo» medesime aecoade 
'indole delle relative disposizioni, ma eziandio di quella dovuta sulle conven/ioot m 
esse enunciale ed in ha.«?« alle quali furono proferite, rome in modo non dubb'o rt^ducesì 
dal disposto d^li articoli 63«66, N. Il del citato liegio Decreto, e 126 deli auoeisa 
Tariib. 

138. — Sei^mte non dtfimUwt, 

Que$. Lo sentenze che autorizzano le vendita forzosa di beni ìmnìobiU o mabA 
"debbono ricevere la pre>crilla registrazione su^li originali o sul'e copie ? 

tUip. Queste sentenze debbono considerarsi quali semplici provvedimenti prepara- 
tori! d<)l giudizio di subasta, e debbono quindi registrarsi sogit originali a termini dd 
difpo^to dall'art. 66. N. ti del K^^pin fi. rrrtn M tn-lio 1«nfì. N. ed a forai 

del prescritto dal aucoesiivo art, 7t del He^io Decreto medesitno. 

139. — Senfeiiae non definitive. 

Quet.Lo sentenze n in definitive, i provvedimenti e gli altri atii dn r p ::i > trarsi su sH 
originali a forma del disposto dall'articolo 73 del Regio Decreto tk luglio 186G, N.3t3i, 
devono tuttavia presentarsi dai Cancellieri agli Uffici del registro, io obbedienza aito 
pre^rizioni del anoceasivo art. 73, N. S? 

Bisp. La risposta negativa non può es><t're dubbia, poicìu'» l'obbligo della presenta- 
zione auli UOici del registro concerne 1 soli alti soggetti alla regialrazione formale, a 
non già quelli per i quali la formalità è eaegoila nel modo apedale atafallito dalTw- 
licolo 7'1 della Legge. 

per la retta inteììiiicnza d»'llo dispoi^izioni dell'art, 75 conviene avvertire, che le 
medesime e tulle Ia altre comprese nel capo 2* del titolo secondo della L^ge, deter- 
minano le persone obbligate alla regiatrazioBe degli atti, e i termini entro i quali deven 
eo'L'niff. il lutto in ; rrTora rnrrispondenza coti rli^^posizioni del precedente capo t** 
che filabitisce le singole torme della registrazìono e del susseguente capo !<> del titolo 
terzo che euneerue il pagamento delle tasse. Quindi dovevano por comprender» ia 
quest'articolo le sentenze e gli atti indicati nel precedente art. 71, come s'è fallo al 
capoverso do! N. 2, ma non %m?n far riferimeuto alle prescrizioni dello ste^ arti- 
-cOiO Ut io ({iiaoio al modo di registrazione delle sentenze e degU aiu aiedesiBÙ. 

440. — Sentenzi in parte interlocutorie e in parte definitive, 

<yiirs. Oimli rpj:nlc dr-hliann n'^sprvarsi per b registrazione delle SeoCeotO che oau- 
iengono denunzia in parte interlocutoria e in parte definiuvaf 

Ritp. Quando la sentenza contiene due capi^ l'uno cioè definitivo del merito, e l'altro 
ioteriocu torio, dev'essere registrata sulla copia entro il teroiine di cui airarl.7S dal 
Regio Decirto ih ItiL'Iio 1806. 

Per il capo laierlocutorio dovendo la sentenza registrarsi entro un termine fisso, 
«on può qoealo termine prolungaral sole pardiè la iealensi cootieae un ca(H> definitìro 
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di mento; co»! aDclic per qtiesio capo rendesi obbligatorio^ per effeUo della registra- 
lion» della temenza, ii pa<;aaienio della retaiiva taasa, non polendosi eeindere mai la* 
fonnalitè. 

ìkin — yerbali dei Cancellieri giudiziari e dei Pretori, 

Que$. 8e j^iano soir^elti a rcgi-iriizidne ed ;i tjn H lassa vadano soggetti : 

1^ Gli aUi di deposito dei verbali di pii^nora meato, di sequestro e di Tendila di 
eoi agli artioolt 0(Hk, 609 e 950 del Codice di procedura civile ; 

2» 1 verbali di deposito delle perìzie senile ed i verbali delle dicbiarasioni dei 
lenti prescrilli dagfi artìcoli 265 e 615 di dello Codice; 

3'' Gli alti di caijziioae e di soUomissione redatti dai Cancellieri giudiziari di con- 
formità alle disposizioni del Codice ste^ ; 

fti* I verbali di rifiarlizione del denaro ricavato dalla vendita, ed i relativi mandati 
di pagamenlo, redatti ed emessi dai l'relun di cooformilà al disposto degli articoli 
e 654 del mentovato Codice. « , 

Rìsp. per i fleposiU accennati al N. t non si compila prooeaao verbale, ma i Cancel- 
lieri ne fanno rotir'fare «oKimenle con un r^-nno in calce dei verbali debili U-ri^TÌ. 

S|uesio cenno oon coaltluendo un vero ano delie Cancellerio giudiziarie, inanellerebbe 
bcumentp da soUoporsi alla forroalitft dell^ei^istrazione; quindi ne vanno eseoli t- 
depOMli di cho trattasi, la rt iislala/innc dei (ffìalì nel modo SOVra indicato COSiìluÌBCO 
una semplice formalità d'ordine prescrìtta dalla Le^gf^ 

Per i depositi delle pt'riiie scritte, e per lo dichiarazioni dei terzi dovendosi invece 
compilare regolari processi verbali, nue-ti sono .so;:geUi a i^egisirazione siccome espliei- 
tanienle compresi nelle disposizioni dell'ari. 66, N. 5 del Regio Dfcrelo sulle tas-e di 
registro 14 1uì;1ìo 1866, 3121. La lassa da esigersi ò determinala dairart. JSU della 
annessavi Tarìffii « non dalFarl. 36 |>recedentej il qoale riguarda pib specialmente I 
deposili di alti e di documenti fatti dai privati m archivi pubblici o notariali. 

Sono parimpoti s >f;gelti a reuislrazione col pagamento delia stps-a tas?a gli alti di 
cauzione e di sottomissione designali al N. 5, costituendo i medesimi veri e propri atti 
delle Cancellerie giodixiarie. 

Awe'rta?! però rlic quando le cair/.inni e sottomissioni hanno luogo por afTcìri non 
concernenti ìa materia contenziosa, agli atti relativi ricevuti dai Cancellieri sono ap- 
plicabili le re^^ole comuni della l^ge. 

Infìnc robblìgo delia regisiraztme estendasi eziandio si verbali ed ai mandali men- 
zionali j1 N'. ft, i quali fanno pnrtP del provvedimenti delie Autnrilì L:iiidi/larie generi- 
camenle compresi oello slesso M. 5 delKarl. 66 del citato liegio Decreto, e nell'art. it9 
delia Tariffa. 



Ftrense, S maggio 1867. 

Circolare del Ministero di A^ricoltnra. Industria e Commercio ai Prefetti , 
ai Presidenti dei Cornisi Agrari , delle Società Agrarie , ecc. 

Adozinnr. dei mezzi pik e^car.i prr distruggere le cavalfette e /»? loniale , e propoitm 
di una mfddjlia d\roa /emore di colui che euggerirà per ieeritio U modo migliare 

contro tale jfngello. 

Appcnri fui inlonuaUi che numerose Icgiioni di cavallette incoiniuciavanu a deva- 
stare i ricoUi neirisola di iStirdqipRa, eccitai lo zelu delle Autorità a promuoverne 
la distruzione, applicando tutti quei mezzi che Te^perienza ha dimostrato, se non 
efficaci a far cessare per intero le incredibili devastazioni di quei voraci insetti, ad 
atteiiiiurk- almeno; e, per qiianto il [lennei ttvaiiM li' coiiil^zioiii Jr! ìu lancio di que- 
sto Ministero, posi a disposizioue delle stesso Autorità qualche somma a Ane di 
eoaditt^are 'Popera delle Provincie e dei Comuni. 

Vt jzlifi quindi si eiare che l'azione enordii nfn <li tutti varrà a lenire il grave di- 
sastru <-iie travaglia quelle nobili Provincie del i^k^no. 

Ma ei ficrave iattura e lo esame delle carte che a tale riguardo esistono ne^^H W- 
chivi del Ministero mi hanno l'alto sentire il dovere di fare ar'reìlo alla aci nz.-i per 
riconoscere se fra le tante nieravipliose scoperte che illuslreranriu il uostro àeiulo, 
uon de ne potesse per avventura a^KÌun<;< re tiualeuna che valga a cnrare radical- 
mente im male che pur troppo è fre<Auente io Italia. 
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E per verità lo apparire di tali i.i^''. . U ju ^evc più considerante come asserìvan 
da taluno or sono pochi anni, u»Jlmg«Uù ^ ptr 6iiona torte non tvole mani/atar» 
•to run$»%mt paUe ui «m —eoh, benrt come mi male elle si ripete quasi tatti gli anni io 

qmlclK' re;::ionp d'Italia. 

InfaUi ttei Comuni di Piazza Armerina Aidone, e Castro-Giovanni (in Sicilia) si 
ebt>ero rilevantissimi danni nel 1932 e nel 1838, e tntiora ri si trovano •tumaJmaiti 
grandi deposili di nova chv sì pune o?:ni cMra di dislrnrre me liante tre arature. 

Yuri Comuni u atitontrionc del lagu di Como furono invasi dj.lle cavaiicile nel 
18M e nel ISe.); nel 1860 lu furono altresì parecchi Comuni della Provincia di Son- 
drio . e da una elaborata relazione che ne dettava il Senatore Torelli . allora Oo- 
▼ernatore di quest'ultima Provincia, rilevasi elio ben 4I,8L)S chilogrammi ne 
furono distruUf p»'r inrarii-o dei Municipi, mediante premio u per mezzo di p(;ra'inc 
assoldate, mentre un'eguale quantilà almeno ne fu distrutta dai proprietari, e dalie 
popolasioni che irratatlamentc prestarono )a opera loro. 

A Mt'.sr^lna n.'p;!i anni lSi';2 e IS'I^, a He! ino.it -, S. Mii-hele»' Castelvetran > nel 
a Camp>)ÌH;llo e neli* isola di Pauielleria nel 1^60: ia Sardegna nel 1804 e (oei 
Comuni di Slmoxie, Palmas^A^borea, e Sf 11) si verificarono del pari quei danni quasi 
incredibili ehe ora a ragione si paventano per alcuni Comnni della Provi i ia di 
Culinari, a Cotrone ed altrove. Rilevasi aiui da nn rapporto dei l'refeUudt Trap&m 
in data 16 aprile 1866, che • la mattina del 3 dello stesso mese non solo innumere- 
« voti stormi di cavallette inondavano la pcr.feria dcli'is ila di Pantelleria, macheil 
t mare settentrionale mostravasi coperto di quegli animali, annegati forse per It 
« stanchoz/.a ; assicurando i comaìidanti <li vari b'^ni provonienii da Malta cin^ pr' 
« una dittanxa di ^indici chilometri circa le onde »Ì vcdeoano del pari coperte di 
« cavaltetle morte ■. 

TTo )M^!isnto quindi di istituire una m^da^Iia in oro a favore di colui che su^rerifà 
per iscritto e con ragionata meiuoria il più pratico rimedio contro t^ile Oagello; e 
ad evitare inutile rifmtizione di cose già praticate, ho fatto da ua dotto membro 
de! <'f>Ti8Ìsrii'> rort.Htale. il cav. Tìaiestrcro, raccogliere le più complete noiiiie sa 
quan'o di è ^lù espcrimentato, in:>ieiuc ad una accurata espoiiziune dei earaiteri 
• delle abitndìni di tale infesto insotto. 

Ora cumuiiico tutto ciò a Y. d. pregiandola di darvi tutta quella piibbUeità chele 
UArk possibile, a chiamare su df essa inattenzione dei signori componenti il ComftiO, 
a racco jli' rr memorie <■ lo nofizii' che da ogni parte le porvi'rr.mno. ed a trasmel- 
lerle a questo Ministero con quelle osservasioni e proposte che nella sua saviezza Is 
panaiuto più eonvenienti per rasgiungere lo Mopo ohe mi sono prefisso. 

a Mbutin F. Ot Busiii. 



J^ente, 14 nu^gio 1867, 

Qreolars (Dìt. 1 ) del Ulnislero di Gfftite e OinsUsla e de'CnIti. 

n preaao dfa»»oeia%ion€ alla Saoealia njfiftaie delle Leggi debb' estere dai Gmmi 
iratm»$tOf /ronco eU spesa, ailet Dìrnione dùUi Slamperm Awfe. 

Colle istruzioni già date da questo Ministero relativamente al modo da tenersi 
dai Comuni e dai pubblici Fnn/ionari per associarsi alla collezi(vi<' della Baeoolia 
Ufficiate delle Leggi e Decreti, fa prescritto che il prezzo venisse trasmesso con vft' 
glia postille, od it^ <{ueiraliro miglior modo die si rawisisae OpportanOi fnnco di 
spesa e direitameute alla Direzione della stamperia Eeale. 

Non ostante tali istraxioni, ben limici dal cessare le trasmissioni dei viw?liaa 
questo Ministero, cs^e si ripoferoiio pih frequenti m'gOi ultimi scorsi mc5i , e fa 
solo per nuu arrccur un'inutile perdita di temno che furono consegnati i vaglia 
medesimi alla Stamperia suddetta. Siccomi- r crò tale f^tto, oltre all'essere assoìnts- 
mente cstraiino alle altritniMoni di n?te«itn Ministero, nrrern ^-'oì nnche un inutile 

Sj^ravio di lavoro , perchè ai deve tener un'apposita conta 'iliu dei valori o vaglia 
cevuti, il sottoscritto prega nuovamente le SS. LL di dare le opportune isini- 
•iouìt acciò non abbiano a rinnovarsi le trasmissioni in parola, e di rendere awer- 
llti I Comnoi e Funzionari che per l'avvenire esse Terranno respinte da qaest» 
Ministero. 

Fel MinietrOf (isicrLim* 



fllMBse e TorìQOt IWT* — K. Damano «dllora — Tipi de»» Wftmpwìft Bssis. 
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V 91 della COLLEZIONE CELERIFERA DELLA. LEOGr,Anno 1 fi A7 
•* (▲UQC per un anno, Firenze L. 15 — Prov. L. 16) lOUi 

•OMKABIO 

31 marzo 1887. D. Ordinamento delle Manìfattare dei tabacchi, pa?. 1025. 

21 » D. Ninnerò iìcrIì operai (iti iti nelle Mfinif;itl tii i' d» i tabacchi, p. 1035. 
14 aprilo. D. Urdinniuento 'Ielle O.ibelle nelle Frt)vincie ilei Regno, pai;. 1042. 
S5 • D. Rei^'oi. per cohivure il rjso nella Fro> incia di Abruzzo Citeriore, p. 105S. 
25 • Roi;ul. per (•' I; r ;it< il ns(» ti- II I l'i (i\ liu ia di Ke;;i:io( Kiniliu), j)at?. 1054. 

25 • D. Ginnasio, òi 6. Ciiicritia in Vijuciitt c <i noiue di Marra Foicarini. p. 1034. 
28 • D. Vu'e-C'onsoli (li priina cui: i;ori i in Tan«?eri e ili Corfìi, {ja-r. 10;j5. 

13 mags:ii>. D. IVoro^a per otu ner»; l'ant. ri/.za/ione di ftesriarài di nieda<rlia, p. 1041. 

14 » D. Projoi:a del tcrmiue utile i c. le dichiarai, sulla ricchezza mobile, p. 10^5. 

15 • Redditi mobiiiari risultanti da atti reg^etrati nei libri ipotecari, pagr* 1056. 



(N. 3(ÌSu) IlEGIO Dl-CHtTO 
Inserto nella Gazzetta Ufficiale del Regno il 19 maggio 1867. 
Ordinamento del PerMmale nelle Mani/alture dei tùbaeehi. 

Y1TT0B19 EMANUELE II, Sa nlriuà. 

Vista la Lesse 15 ]dii!?no 1R65, n. 2397, enila privativa dH eali e tabacchi; visto il 

nostro Decreto 0 otUjbte 2, ii. ^8^, SHil'op^ani/./.a/.ione dt-lle Direzioni, Ispoiloni e 
Sottu-lspe/.ioni delle (ìubt Ile; occorri i(dt> di provvedere ad un organuiuenio unìlorme 
pel servizio *ii rabbricaziou'- dei tabacchi; sulla proposta del Hinistro delle Finanze 
tibbiaiuo ordinato ed ordiniamo (|iiatito s» jcno : 

Art. l. Sono approvate le aiine^-iO tabelle limiate d'urdiise nostro dui Miiii-iro delle 
Finanze, che stabili^jcoiio : 

a) li rnolo del Personale per le manifatture dei tabacchi, gli stipendi e le in- 
dennità; 

//) li molo deizH adenti subalterni e de^li operai Stabili delle manifihtlure, 
2. Yerrti stabilito p«r decreto ministeriale: 

I. li riparto del Personale per ciascuna maniflittora ; 

II. li pT'ZZO dei «iiversi lavori da ('~<^:nirsi a cottimo nelle manifatture dei tn>- 
bacchi eie clasiii d»lle nieroedi dejxli op«i;u --t i ^ordinari ; 

III. La distribuzione de:.;!i adenti subalterni e degli operai stabili nelle diverse 
mani fai ture dei t.ili.icchi seconda i hi-n^ni (ili servizio. 

o. K :i|nsn>\ato l annesso |{ei;t.lauiealo delle uianifalture dei tabacchi tiniialo d'or- 
dine nostro dal Mini.stro d( Ile Finanze. 

4. 1 Direttori delie roanitaiture dei tabacchi ed i Capi fabbrica, sotto l'osservanza 
delle istruzioni che riceveranno dal Ministro delle Finanze, assumono rIì operai e 
le operaie. 11 Direttore (generale <!> !'«• Gabelle, sopra proposti d i Direttori delle 
manifatture o dei Capi fabbrica, nouiina i macchinigli, i cupi e solto-capi opcrni, i 
portinai, prinservienti dunicio e le visitatrici. Nomina pure i ci»tnmessi, jrli allievi 
di fiihbricazione ed i Medici. — 11 Mini-'i-o delle l'innttze. s'iìt.i proposta del Diret- 
tc»re generale delle Gabelle, nomina i labbi icuuU , i controllori alinoti, i compu- 
tisti ag^giunti ed i imi(;:izzinìcri. Gli nitri impieghi sono eocteriti per Decreto 
Reale sovra j>ropn8ta del Ministro dello Finanze. 

5. Le disposizioni della Le^ue 11 ottobre lb63, n. 1500, saranno nppìicate agl'Im- 
piccati delle iiianiiatt iire dei tabacchi che non trovassero posto nel nuovo organico. 
— Ved. Celeri f. pag. 2705 e ^ÌOS, 

6. 11 nuovo ordinamento delie manifatture dei tabacchi andrà in attività col iKlomo 
1* lu';rHo 1867, e da tate ep.ioa cesserà n'^W I mitifj'rtti , a'j;rnti stihnlterni ed operai 
og:ni emolumento sia m natura che in denaro non contemplato dal presente cranico, 
e saranno soppresse le nianilattnre di Cava e di Capraja. ^ Ved. alla pag, 1085». 

Ordiniamo ecc. — Dato a Firenze addi 21 marzo ivfil. 

TITTOBIO EMAinrELE, — Dsibkh?. 
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8P1S0CHIETT0 Mie tadfwrità atM^Bite «I MretAMl e Cipi ImM 
ptr trMferlsicBto «Ile Sedimi delle Maatfattir». 
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BegoUmente delle Manifatture del takeeèU 



Titolo I. — I nt'ituzlonty dipendenza c clHé$!Jicagicn9. 

Art. l. I.c manifatture dei (abnrchi di|)en<iono iimn*'"liat;inir!ite per la parte ara- 
mi nistrativ.i del servi/io dalle Direiioiii coinpui tiaieiiUiii delie (Jabelle, e per b 
parte tecnica dalla Dire/-ione generale dell»; Uauelle. 

2. Le tuanifatture t^ono di aue ordini a tenore della loro importanza. — li per- 
Bonnlft addetto alle medesime si divide in superiare e secondano. — Gli Impiegati 
s:ii>« i ioi i per le manifatture di primo ordine sono il Uirc i-u o, l'ispettore, il Capo 
tecuico ed il Controllore. — l'or le manifatture di secoudo ordine il Capo fabbrica 
ed il Controllore. — Oli Impìpfifati subalterni sono i controllori otnnnnti, i compatisti^ 
i computisti ajftfiunti, i irìili fiil»bri ariti, i iiiac;u/iiii<TÌ, i lab lai canti, i commessi 
M '^li ali evi. Ad o^ni manifattura è addi llo uu uhhuco. — A ciascuna manifainir» 
è assppnato un adrqujito numero dì ajn^nti subalterni ed operai. — Vanno compresi 
Ira i ]iiiuii il macchinista, i visitatori, gli kinservien^i d'uflìcii» , Io vi.-,itatricì tdii 

t>oiiuiuiO. — Compongono il corpo degli operai: — i" 1 capi e »otlo capi-operai « 
e maestre ; ~ 8» I lavoranti a paga fissa ed a cottimo. 

trroLo IL Direttore. 

B. Il Direttore dk norma a tntto il servizio nei limiti stabiliti dal Befrolamenti e 

dalle Istruzioni, ed è respon-abile del buon andnin* nto «iella manilaltura e di ogni 
cesa di proprietà deilo Stato esitstente nella muuilaiitua o nelle sue dipendente; 
vÌKihi alta fedele ed esatta esecuzione dei contratti che ai riferiscono alla sua am- 
niitii<'ira7;io[ic. — bisso deve abitare nello stabilimento qualora fosse richiesto dd' 
r Amministrazione. 

t l'ai DireltM ■ dipendono tutti gli i m pii umI i. a-^' tifi subalterni ed operai appli- 
cati alia manifattura. — Tale dipendenza risDclto al Capo tecnico ed al Controiloce 
ai limita alla disciplina ed all'ordine di senrixio. In alTari d'importanza, che sarseoo 

apcciiicati dal Mini^t-To, il Direttore drvn sintiro il fiurtre di questi inipùiz:»!!. 

5, iisso poi corrisponde direttamente colla Direzione generale delle Gabelle, coi 
Capi delle manifatture e colle Autorità locali perciò che concerne il servizio. Nella 
parte tecn'cn, tk Ì cusi di urtrnnzn, e di particolari incarichi, roiTispontle dirottamen'e 
colla Direaione generali; delle (lalndle. ~ Firma inoltre la corrìspondeuza, gii ortiioi 
di servizio, ed appone il visto ai documenti di contabilità. 

fi. V^iia sul buon andamento del servizio delia in.inifattura. e quindi: 
«) 8i assicura clie ciascuno Impiegato adempia alle iacombeuze di suo istitoto, 
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c, tranne che pei comineasi, non può cambiare le Attrìbuaionl dei titolari tenaper- 

messo il« Ila Direzione Rencr dc delle Gabelle; 

6) YÌSÌÌ41 ogni giorno i laboratori!, i mog^szini, gli uffici c verìfica di tratto In 
■tratto lo stato dei generi confrontandoli coi registri e cnllc note della fabbrica; 

c) Vigila affincUò siano tenute colla debita esattezza e deiupre ul corrente lo 
scritturaaioni e perchè aleno osaerrati i termini per l'invìo dello dimootniàom pre- 
scritte* 

7. Esso eserefto il potere diaeipUnare aopra gli Impiegati, Agenti anbalteml ed 

operai ; c quindi : 

o) Li i>osponde dal servìzio jier un tempo indeterminato quando diensi rcoi colpe- 
voli di traagresaiom che nnrlrt Ubero punite con la deatituzione, oppure quando tale 
miaiira sia urgentemcnt*' litliiesta dairintcrcssc delTamministrazior p Deve però 
darne conto entro vcutiquatiro ore alla Direzione delle Gabelle, la quale, a sua 
▼olta, ne informerai la Direzione generate per le disposizioni detinitive che eccedea- 
aero la competenza dei Direttori compartimentali. — Per le trasgrcsaioni di minor 
conto ha facoltà di applicare agli operai ia pena della sospensione per un tempo 
non maggiore di giorni otto, ealvo gli effetti deireTentnale ricorso «irAatoritèk ao- 
periore: 

b) lofligge la pena dell'ammonisione agli Impiegati aubaltemi, e quella dalla 
perdita dello atipendio o della paga agli Agenti attoalterni ed agli operai per giorni 

otto; 

e) Deve portare a cognizione della Direzione compartimentale le traagreasioni 
del Controllore e degli altri Impiagati aupenori e quelle la eoi puniaione eecedcaae 

la sua competenza. 

8. Ksso immcite in servizio direttamente od in seguito a speciale delegaaìone gli 
Impiegati ed Agenti aabalterni destinati a dipendere da lui. 

9. Accetta in servizio gli operai eil assegna a^Mi stessi la mercede nel limiti del- 
l'organico ed att'^neiMlosi alle norui'i iinpartite dal Direttore generale. 

10. Accorda pernicSiii d'assenza per dieci giorni nel corso di un anno agli Impie- 
piegati subalterni, u di giorni 15 agli Adenti subalterni ed operai a pa^ 6s9a. 

11. K responsabile dell'esattezza (Ielle ricliicstc presentate i>er sommim^trazioni di 
tabacchi ed altri oggetti necessari allo stabitimento. — Nei casi di vera e constatata 
urgenza è autorizzato a aoatenere le spese per somme non anperioii a Jb. 50, scm- 
prci liè ne renda contemporaneamente informato il Direttore compartimentale delle 
Gahclle. ^ 

12. Presiede ;dlr perizie dei u^liak clii che si eseguono nella manifattura, vigila af- 
finchè le operazioni, che ad esse si riferiscono, si compiano esattamente, ed io caso 
di diaerepanza di pareri fra i periti , ò emette il proprio giadizio o ne fa motivato 
rapporto alla Dilezione generale. 

13. Il Direttore ò responsabile del manlenimcnto dell'ordine nella manifattura 6 
aue dipendenze, e può richiedere all'uopo l'intervento dell'Autorità giudiziaria e mu- 
nicipale, non che il concor? > drlJa loi /a jinbblica. 

14. In casi di assenza o di luipediuieuto ilei Direttore, il Capo tecnico ne assumo 
le funzioni e la responsabilità che colle medesime si congiunge. Qx^^lora l'assenza 
dovesse durare piii di otto giorni , ne dovrk essere informata la Direzione generale 
delle GabelJe per mezzo della Dii*ezinne compartimentale per gli ulteriori provve- 
dimenti. 

TiToi-o III. — hpclfore. 

15. L'Ispettore assegnato alia manifattura dei tabacchi in Firenze è ad esclusiva 
disposizione della Direzione generale delle Gabelle, la quale secondo le esigenze del 
servizio lo de.Atina a '^npiaintendere alle perizie ed al riceviniento dei ttiììaechi, a 
riscontrare le contabilità nelle manifatture , a vigilare sull'uso e movimento delle 
materie tntte che servono alla fabbricazione dei tabaechi , ed in generale sulTanda- 
mento del servizio delle manifatture. Può ven re inoltre incaricatfi di sorvegliare 
le perizie ed il movimento dei tabacchi nei magazzini di deposito, e praticare straor- 
dinarie verificazioni nei medesimi, non che in quelli di apìediaione e di vendita. 

Titolo 1Y. — ^^apo téefdeo, 

16. Baso ha Pimm(>diata direzione e sorveglianza della fhbbrieaxione dei tabaecM 

ed è responsabile dei resultali, laonde: 

o) Veglia sulla conservazione dei fabbricati, macchine ed utensili, dei tabacchi si 
greggi che lavorati, e delle altre materie e generi deatìnati alte lavorazioni; 

6) Sorveglia uflìnchè i registri e le altre scrittura dei laboratori e delle offioino 
^aleno tenute con esattezza e sempre al corrente; 
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e) Dirìge le oiMmIoBi àtH Ikbbrlcaiitt e degli alUeTte porta te tm mn n t t fiu m 
•opra gli operai. 

17. fcisso interTienn inoltre «lift periste di eonserrft eoi periti ftbbrfceati e eoi 

|abbri''HTiH ii ciò (i»\stin;iii. 

18. Dft il pro|)riu avviso sul numero di operai da destinarsi ad un deteriuiaato là- 
▼oro. — Pwteci^ al Direttore le mancanze degliagenti ed operai posti eottolAeii» 
eonreglianza ed indica al medcaimo coloro clie reputa meritevoli di avaniament*. 
— Nelle manifatture di Firenze. Napoli e Torino il Capo tecnico ha la dirigenza di 
Altro degli sUibìlitiicnii in cui pohó ilivi^e le mutiifatt iire s'oss ■. 

19. In CMu d'asaensa o d'impedimento è surrogato dal fabbricante di grado ta- 
periore. 

Titolo T. — Capo fahbriea. 

flO. Il Capo Tabbrifl» nelle mMiifatture di leeondo ordine evmola le mancai di' 
Direttore e di Capo teenieo. 
81. in CMO d'aaseoiA o di eoo impedimento è enrrofato dal Cmitrolloreu 

Titolo VI. — Controllore. 

22. 11 Controllore riscontra tutte lo operazioni che si fanno nella manifattura senta 
prendervi parte attiva, <■ dure alcun ordine, o sojjpenderne l'esecuzione; e quindi 
porta apectale attenzione sull'adempimento dei contratti e delle perizie, sai mori* 
mento de^ii oggetti che entrano ed eaeoao datlft manifàttora, snll'oseervansa dai 
preventivi, Buiro9ser\ati/a rlet! orario nella manifltltiira, eoi pafamento delle mer> 
cedi e sull'esecuzione desìi ordini. 

23. Egli Teglia perchè 1 tabarehi ed altri generi non siano adoperati ad nsi estranei; 
perchè» c:li operai non venirnno distratti per servijn particolari, e perchè irli operai a 
mercede tisda non perccpia auu contemporaneameute anche il compenso dato ai cot- 
ti ubanti. 

24. Esamina ì registri e le scritturazioni del compntis'a confrontandoli cnll«^ re- 
lative carte giustilicative , e contrassegna tutti i documenti di contabilità prima che 
lieno Bottopoetl al Vitto del Direttore , ed è reeponeabile della regolarità dei mo- 
derimi. 

25. Pnò eefieere che gli Impiegati di ogni grado gli fomieeano tatti i meui per 

facilitare l'esercizio e(!ìcace del suo mandalo. 

26. Tiene la gestione drdla cassa e no ha la conseguente responsabilità. 

S7. In caso di div^<>«M:so sopra aflhri Importanti tra il Direttore ed ii Controllore, 
dovrà questi rìft rime alla Diresiono generale delle Qabelle col messo della Dùre> 
zionc coujpnrtimcutale. 

28. la caso di a.45on7.a o di suo impedimento viene 80<4tituifo dal Controllore Ig^ 

giunto 0 da auetrimpiegato die vena appoeitamente delegato dal Direttore cmapei^ 
mentale delle Qabelle. 

TrroLO TU. — CotUrollon aggiunto, 

t9. Il Controllore aggiunto riene aggregato alle manifatture, il servizio delle qnalr 
ai fa in distinte locaMtU. 

30. Dipende direltauiente dal Controllore, ne esegue gli ordini e lo tiene infor> 
mato deirandamento del eervizlo di eni gli è affidata la eorregliania. 

Titolo YUI. — FMriMnH ptrUL 

81. 1 llibbrieanti periti sono applicati alle più importanti manlfkttnre. Essi &nno 

le perizie di conserva col capo tecnico, e vendono destinati per delegazione speciale 
del Ministero a far parte delle Commissioni di perizia pel ricevimento dei tabacchi. 

Nel conferimento di questi i<08ti di perito saranno preferiti coloro ehe abbiano 
iostenuto lodevolmente gli esami di chimica e bntuiiii a. 

3*2. 1 periti fabl ritaiiti sono posti sotto rimmediatu dipendenza del Capo tecnico, 
e concorrono coi fabbricanti alia esecuzione di tutti i lavori di fabbricazione. — In 
«aso di essenziali divergerne di parere col Capo tecnico, per ciò che si riferisee alle 
tevorasioni, hanno facoltà di ricorrere al Direttore. 

33. Kscrcitano l'immediata sorveglianca sui Capi e St.tto Capi ojK rai, sulle maestre 
e sugli operai da loro dipendenti. — Vigilano sulla tenuta dei registri c delle note 
dei laboratorì ed impediscono dispersioni di generi. 

34. in caso di assenza o di impedimento sono surrogati dal ftbbrkanti o da^li 
Rilevi, secondo che il Direttore io stimerà piìi conveniente nell*ÌDlereiie del servino. 
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Trrou» IX. — Oomfiututa, 

36. Il computìat»: 

a) Tiene 1 nomili!, gli lirreaterl e tattti bi aerittofmiioni, cbe n Tiferiseono ai 
movimento dei tabacchi, dei generi ed oggetti diverti ed alle tpeee della mani* 

'fattura; 

6) Fa i preventivi annuali, ed ogni alt» dimostraaione periodiea; 
e) Assiste alle verìficRzlODi di cassa; 
a) Liquida le spese ordinate dal Direttore. 
86. In caso di assenza viene surrog;ato dal compntiata ^iglontO, Od in nuMieanin 
'di questo da nn commesso destinato dal Direttore. 

Titolo X.. — Computista aggiunto. 

37. Il computista anriunto viene aggregato alle manifatture, il eervisio delle anali 
.si fi» in distinte località. * 

38. Dipende direttamente dal computista, ne espine s^W ordini e tiene tolte le eerii* 
torazioni clie si riteri^icono allo stabilimento presso il quale è destinato. 

39. In eneo di aasenza viene surrogato da nn commesso destinnto dal Dimttom 
? sulla pn^KMla del computista. 

TITOLO XL - Magazziniere, 

40. Il mag:a2ziniere riceve, custodisce, spedisce e distribuisce tutti i tabacchi g^rcggi 
'€ lavorati, 2:11 ingredienti, osrflretti diversi, macelline, utensili, ecc.. die vengono in- 
trodotti nella manilutturu. non rli< j tabacchi K^ei^^i (foglie di scarto) semilavorati 

> e lavorati, provenienti dal laboratori, ed è responsabile della buona loro conserva* 
rione finche trovansi sotto la sna cnstndla. —Interviene alle consegne dei generi da 
un laboratorio all'altro e ne accerta l'esattezza. 

41. In caso di assenza o di suo impedimento viene surrogato da un commesso a 
scelta del Direttore. — Negli stabilimenti ai qnall per la loro importanza sono aa- 
^swnati dne magazzinieri, uno cM9to'ìis( e e sorveelia il movimento dei tabaechlf 

l'altro invigila sulla custodia e sul moviuiento degli altri generi. 

Titolo XII. — Fabbricanti. 

42. Le disposizioni diagli articoli 32, 33 e del presente Regolamento soao appU« 
•^bili anche ai fabbricanti. 

43. Potranno essere chiamati a fungere da periti nel ricevimento dei tobaecliL 

Tnoto Xlll. — CbmmeMÌ. 

44. I commessi tengono le scrittnrazionì , sussidiano i computisti, i matrazzinlBli 
«ed i i'abbricuuLi, e vengono distribuiti per turno nei diversi rami di servizio. 

TrroLo XIV. — Allievi. 

45. Gii allievi sono posti sotto la dipendenza dei capi tecnici e dei fabbricanti. 

46. La nomina degli allievi si farà per ooncoiflo. — Oli as|riranti a tali poeti do* 
-^rnnno produrre i seguenti documenti: 

a) Atto di nascita comprovante Tetà non minore di anni 18, né maggiore di 
^nni 2.'), la nazionalità italiana; 

b) Certificato di buona condotta rilasciato dall'Autorità municipale dell'ultimo 
domicilio deiraepirante; 

c) Attestato degli stadi fotti, dei gradi consegniti presso alcuno degli Istituti 
wtocnici. 

47. Primft della nomina ad allievo, Tasplfante devo prestare gmlnltamento l'oper» 
sna per nn tempo non minore di 6 mesi. 

Titolo XV. — Medici. 

48. I medici visitano gli i^nti subalterni ed operai delle manifatture, non che le 
guwrdie doganali del luogo dove lo ma&lftttnio unno sede, visitano eaiandio i la- 
Soimloii 0 al conformano alle altro ialnttioni emanato dal Ministero dello Finanao. 

TfVOM XYi. — É$«iiH snftolAims. 

40. II maccliiniata dipende direttamente dal Capo tccnlL'o. Attende spGc.ialmento ai 
«neccanismi ed es^ue per quanto ò possibile le riparazioni ed 1 miguonunenti dei 
«quali possono abb&ognare. 
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yUita^ri « wìtairidL 

50. I visitatori e le vigifrìtrici dipendono direUamPntc dal Dìrrftorp o dal Capo- 
labbrtca. Kscfruono rispctiivumenU: le visite agli a^^cuti subattemi ed operai, alle 
marslrc od alle operaie, e diaimpeffnaoo qaelle altre iaeombeaxe che aonù loroim- 
poftte dalle istruEioni. 

Portinai. 

51. I portinai dipendono imnìeuiata ucnLe dal Direttore o Capo fabbrica. — Essi 
devono abitare nello stabilimento. 

b2. VìKilano anknt'liò netuiitna jpersona estranea al aerviiio dello stabiliraeDto abbia 
oceesao in qnnlo senza presentiva licenza 'del Direttore o Capo fabbrica, ed onde 
non avven<.;ui:ii cIhi. decollile soitraziimi di ^enf;ri dalhi niutiifaliura. 

Kbi'Kitotio la vtiiiu ai ciirreliii ri, arli;;iani c tac< limi e^tra-ici alla manilaUura, 
ai quali perlmffioni di scrvis^io vit nc dato acci sho nella iiicdedima. ItfXOeo di bt' 
eogno viflitaao aache gii aj|;enii gubaitcnii ed otierat della atabilimento. 

InteroìcnU d'ujìclo. 

54. Oli inscrvinriti «^nno tni iti n qticno ìm 'o ub [i/e clu' vorranno loro affidate dal 
Direttore. — Ad cai è speLiuiiueutc dcmauduu la cad^uaia e la poLzùa dei locali ad 
uso degli ttlilei. 

Titolo XTU. — Perwmude operaio, 
(Mpif totto-eapi operai e maettre. 

r''. I rapi 0 Botto capi operai sono scidti fra ì; li operai che masrciormonJc si òistio- 
cnonn j)er c»)'Aniii:;on» piali, lie, coiiduiui e capacità itelio scrivere e cout( j:s5icij e. — 
Dipendono direiianu-u e «tal cApo teviiìco O dui fabbricanti O «lai nKii:iiz/.niiere se* 
coiKio l'ollicina, lai (iiatorio *> '.v.tfxui/Àno «mi sono a;:j^rej;ali« — l£s8Ì diotri buiiCOno 
il lavoro a;4;li opeiai e ne ^or vi- . i.iiio l'osviila e^» cvuiunc. 

f)0. Le nuwstre suno ait-lt'- Ira K; ni ;;liori operato esperte nelle lavomtioai e die 
olla capacita uniscono una irreprensibile coDdoiia. 

57. Sono responsabili delPesattGua del lavoro delle operale poste eotto la loro di- 

5d. Dipcuduuu iuimcdiatainenle dai cnpi o;)iMai c ne cacguouo gli ordini. i 

Optrat. I 

59. Per essere ammesso come operaio nella Manifattura dei tabacchi è necessario: 
a) Di essere cittadino del Rejcno; 

/») Di avei(> nn'eià non niitioi e di anni !8 per pli nomini, e di 14 per le donnSi 
e sioìi nia/uiore di anni 30 tanto |K*r le une che pvr le ulirt-; 

c) Di aver tentiiu buona roitdutta, di essiru riconns^iuto dal medieo dello fts>> 

biliuH 1 t<i li.sii'Ji tur lite hIììiuo al scrvì.jo e <li avcf f.uliita !:. v;irri nazione: 

(/) Di non ossero .>talo espniso .da altre nianilaiture di llu Maio, dalle Guardie 
•doganali, o da altro Corpo lirniato dello istato; 

e) Di non ess< re 8iat> condannato por reato che porli pena superiore a quelle 

correzionali, o per titolo d: Incro. 

(J l' Ili che e.seoin» il, il Corpo delie Gniu.! doganali o di Pubblica Sii-un"77i n 

dal ì>ervÌ£Ìo militare di tet ra o di mare, pulranuo es&ere auiiuesdi liuo alia tia «n 

S> anni. 

Saranno Tielle a t rnis-^inni pre'crili coloro che sanno Ir-rr^rere e scrirp'-e. che 
hanno ludevoimcule *^va sorvii^o «elle Manilattuio d<dlo btato od bauno dovuto U- 
Bcùre li aerviaio per adempiere agli obbliglii delia levA. 

TrrobO XVIII. ^ DUpo9i9Ì<»d gemeralL 

60. La Diretione generale delle (Jabclle potrà ricliiamare a sè la trattnzio ;' 'J' 
qualunque alT.ire ebe pel |iresente Kej;wlaniento cuti i u- Ile attribuzioni del Direii rc« 

lil. Gli Impte-^ati di ((j?ui {^rado e };li Ag:enn 8uljaUi:n.i sono oijblipa.i di promnO^ 
vere (on o'^ni cura riiiieri^se dcl^Alnn^ld^l^aiionc e di attenersi alle dispdSiiteia 
conlenuie nel presente Kei;u la mento e nelle apposite istruz oni. — buno stieiianitnte 
responsabili del jcffulare andamento del servuio tanto per ciò che riguarda il pro- 
in io 0|) I Ito, quaniu per quello dei personale TÌspeltivamente oUldato alla loro ei' 
regione e sorveglianza. 

62. in occasione della prima nomina ad nn posto provvisto di stipendio ogni Itt* 
pioiiaio deve pre^ilare il ifiurumeitto proscritto fini lv( ;j;(il. munti. 

ua. (Jli iiupieguu di ogni grado hanno 1 obbl.go di prestare aervitio in qualuoqaa 
iccalità vengano destinati, iii cobo di rifiuto potranno esaere dichiarati dìiuissionarii. 
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64. Le funzioni di ogni i^do Tiene 'NTanifatt ire drt l.iìiarchi sono incomptitil>ìli 
•con quelle di Siuduco, Avvocato, Procuratore, Causidico o con altro impiego giudi- 
8l»riOf civile o mi iitare, non ehe con resereixio di qualsiasi professione o eom- 

mcrcio. 

65. Nei posti inlenori a quello di Diruliore, Ispettore, Capo tecnico, Controllore e 
Capo falibriea, l'avrtnzamenfo nelle classi di eissenua catogurìa d'impiego avrii Iuoj;o 
per n'i ìaniiù - Nel couierimenl^ dei posU sopra indicati 8i avrà riguardo al uerito 

ed alì'aiiziaiiiiiA. 

66. L'aiizianith degli Impiegati appartenenti ad una medesima categoria d'impicchi 
si calcola dalla data del Decreto di nomina di ciascuno alia stessa classe. — Qualora 
più Impiegali fossero stati nominati con temporaneamente ti rimle alla anzianità del 

precedente iiiip'< .;(». 

67. La l)ìrez,ione generale, compli'luti che saranno i quadri del personale dì eia- 
Senna dì dotte cut^'g^orie, tara comi ilare le liste di unzìanitli per Of^ni grado e classe 
e ne ordirìrrà la cf>uHinica7Ìonf nttr- Dir.'zioni. - Ndla co mpi laziono' dii tali listo 
non si avrìn riguardo agli emolumenti accessorii deliu stipendio fìsso. 

Tìtolo XIX. — PumàonL 

68. Le trasfusioni di servizio degli Impiegali, As-cnti subalterni ed operai delle 

Tnaiiifatfiire suranno punite sronu'o !<■ ncìritie 'generali prt- -^li 1 iii |ii<:':^at i dello Stato, 
feruiu l'ul^biigo di risurciiite.itu pei (iniiii tveutuaii recali alio Stalo iii ai terzi.— 
Indipendentemente da ciò por le iiiTru ioni ai Kegolaraenti e relative Istruzioni potrà 
inllififgersi : — 1° rammonizionc; — 2^^ la sospensione da tre giorni a tre mesi dal 
servizio e dal soldo; — 3'» la traalocazione senza indenniiii; — 4" la degradazione; 
— 5° In 'lidrii'iisa '!al .servi/ io; - i /' la desi .t nzione. 

6d. La pena deiraiumuniztone sarà applicata per lievi maucau£C| che riguardano 
semplicemente l'ordine del servizio. 

70. La pena della sns'|reiìsi^»ne o della traclornzione saii^ inflitta nel COSÌ: 
1*> Di recidiva nell'inira/.ioiie di cui uirarticoli) precedente; 

2* Di gravi mancanze o troscuratezze di servì/.io *■ particolarmente-. 
a) Per contegno arbihariocd indebito verso i roriiii(*ri li LHneri, <:c l'imprenditori 
dei trasporti e le persone ciic per alTari sì presentano alla auuiifattiira; 
6) Per insubordinazione verso gli Impiegati di grado superiore; 

c) Ter debiti incontrati con persone, che hanno attinenze d'interessi colle mani» 
fattore, o eon qQalun<|ne dei snbordìnati per ragioni di servizio; 

d) Per aiiiioUi/.ioiii di ricevimenti e consegne di tabacco Od altro* en. fOgU vo- 
lanti, anziché su appO;?iti registri c modelli stampati; 

e) Per ritardo eccessivamente prolungato e non giustificato nella produzione dei 
preventivi r con.'^untìvi, d^ He dimnstrn/ioni prrgrrifte dalle istni/ioni e di altri con- 
eimili lavori, e per grave iil€saUe^/.a dei medesimi o delle prescritte scritturazioni; 

f) Per mancata sorveglianza sulla regolare esecuzione dei contratti specialmente 
riguardo alle qualità e qnantilìi dei «reiteri ed alla prestazione dell'opera convenuta 
sempre che non vi sia indizio di dolosa intelligenza a danno delPAmministrazione; 

) Per dapticata emissione di documenti di contabilità senza Boperiore autoria* 
«anione. 

h) Per arbitraria assenza dalPnfSeio o per congedo ottenuto per malattia si* 
llliilata. 

L'impiegatr) a cui spelta di vegliare onde i suoi dipendenti non si assentino ar- 
bitrariamente, pettrk ìneorrere nella stessa pena qualora traiaseiasse di riferire a chi 
di dovere le indebite nsspn/e che fossero venule a sua cogniùooe. 

71. La pena della ti^grudazione sarà inflitta nei casi: 

10 Di recidiva alle inficaaioni di cui alle lettere a), e), /) dell*ìntieolo pM- 
cedente: 

2* Di condotta immorale ehe abbia cagionato pnl>blieo seandalo, o che in qoik 

liinque modo abbia recato danno al regolare andamento delaenriaios 

30 Di jrrave insubordinazione; 

4e Di comnilazioni di dimostraaioni e preventivi non conformi alle risultanze 
dei rrgif'tri o dei documenti allo scolio di coprire inregolarità avvenute neiPAmmi* 

llÌ8traz,ionc; 

5*^ Dì manco di danaro nella cassa del PUffìcio per somma superiore a lire venti; 
Di violato segreto negli alTari di servizio qualora sia da ciò derivato, o avesse 
potuto derivarne danno all'Erario; 

"•^ Di inserì/ione nei registri di partite di Ubecco ed litri generi sensa l*appogsi<^ 
•dei prescritti documenti; 
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8* DI otnlitioQe della pronta itcrizione oeì re^^tatrì di partite ricevute, coose- 
^ate o rii onosciute in pfiii od in meao nei depoMti, qnnlon ii litanto Meesol n 

meo rette inteiiKioni; 

00 Di ^rave truenrant* nell'adeiniiiineato dei propri doveri, dn eid ne fin deri* 

▼Ito 0 pot('s4*' derivare danno nirKrario; 

10. Di abuso defili ORt^etti di pri<pri« tù doli' Amministrazione valendosi per prò- 
prio, qnnnto per conio dei terai; 

11. Di filasti rnirioDatì c<m proposito deliberato o per colpevole neg^Iigenia ai 
tabacchi, ai (generi, alle laacthinc, ecc., dell'Amminislraziune. 

72. Salii pronunciata la dispensa dal senrizif) nei casi di recidività nelle infrazioni 
di cni all'articolo lirecedeute. — incorrerà pare nella dispensa dal servizio aaelPim» 
pìeg&to che non abbandonerà immediatamente, assumendo l'iinpicRO, le lunzioni, 
professioni, indnstrit- ci! il < oiniin . rio. <i ;i<hi;intti incompatibili eoli*inipiegO inede> 
•imo. — 8arà iutlilta la pena deità deaiitiuione nei casi: 

!• Di BOttraiione di tabacco, di osni altro j^nere od Of^^tto, e di fnwenmnzn 
nel palrsarle a chi i^r\ j»tin ufii/.io «• (a>!ìli',iaf d a Tarlo; 

2" Di at'c»'tUi»ione t» doiìiau«la «li doni lanU) dir(,naiuenie che inUirettamentt; per 
motivo di operazioni di uftìcio ; 

3** Di contravvenzioni qnalilicate per coiitrab'' u.tio d illa \>-if;e snlle privative 
dello Stato od assimilate nclln punizione al contrahUaudu t>e punibili eoa pene ui&g- 
I^Orì di qnt'lle di polizia; 

4« Di dolosa indicazione in «tualsiasi documento ; 

V* Di fftfrifleadone d*nn refcistm, boUetla o«l altro documento; 

fi" Di falsa certificazione eniradempimento dì operazioni anlla prestaalone d*<h 
pera, ecc.; 

7<> Di manco doloso di danaro nelle casse per somma superiore a lire venti; 

8« Di mancane come (]uelie in<licatc noL^Ii articoli precedenti quando vi sìa 
dolo manifesto, o diano liio^o all'azione penale per crimine. 

78. Alle trasfi^ressioni non ronteinplato nei precedenti articoli saranno applicale 
per annloTta le pene stabilite nel presente titolo. 

74. La re. idivitìt trae t^coo l'apnlicazione della nena più grave nei casi contemplati 
dagli articoli nnlecedcnti, se però dal .riorno della pena i>r>)! un*- iata anteriormente 
a quello della nuova trasgressione nou sicno decorai cinque auoi. 

75. lÀ competenza per applicare tntte oneste pene è determinata dalle disporizioid 
che reffo'ano 1' altribnzi> ni dolle Aut'»rita e degli Uf'tìci. 

76. Qualora la cmdoita di un agente subalterno od operaio nel suo couìplesso 
foese tale da non ispirare la piena tidu«-ia d 11' Amministra/, ono, potrà il medesimo 
es^e'-e dispenenfo dal s< rvi/ìo. Per grimpiegati sl procederà a tenore delle dispo- 
fiiziuni vigenti a tal projto^ito. 

TiiOLO XX. — Disjtoslzioni tramitorle. 

77. Fincliè non venga ordinalo il servigio «ielle Direzioni delle Gabelle nelle 
vincie Ven< te, la manifattura dei tabacchi in Venosta dipenderà per i& parte ammi- 
nistrativa da quel delegato per le l'iiranze. . 

7S. A.lla vigilanza esterna dei magazzini e delle officine potrà venir provvedalo 
con Agenti ewentaril della Guardia doganale. 

Vièti» d'ordine di 8, M, — Daracns. 



(N" 3707) REGIO DECRETO 

Inserto nella Oaisetta Ufficiala del Regno il 84 maggio 1887. 

Al Uitmasio Liceale di Samia Caterina in Feaeafa è data la den emima t ioit» 
di Liee9 OÌMnaeiala Marco Foaearini. 

TITTOBIO EHAKITELK U, Bn n'iT^ua. 

8nlla proposta del nostro Ministro Segretario di Stato per la Pnbbllea ìatroiioae;' 

▼adnto il nostro Decreto del 4 marzo 1865. abbiamo decretato e decretiamo : 
Al R. Ginnasio Liceale di Santa Caterina di Venezia è datti la deaouiiaaùOQe di 

Liceo OinnasisJa Marco Fotearini. — Vedi Celeri f. 18fì5^ pag, 
Ordiniamo aee. ^ Dato a Firanze addi 25 aprile 1607. 

VITTORIO EMAHUEIiB Oovrmo. 
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(N. 3702) REGIO DECRETO 
Xoflerlo Mllft Osneit» nlBciale del Regno U Si maggio 1867. 

Vergono aildetU ai Contotati Italiani di Tameri e OorfU 
Viee-CornsoH di primm ùuUgoria coWatugno locale <{» lire 3ÙQ0. 

TITTOBIO EMAHUBIiB II, Ba i>*Itaua. 

Visto Tarticolo 2 della Legire consolare 28 gennaio ^-ista la Lcgpe 31 marzo 

prossim. passato, eoa cui ò autorizzato l'esercizio provvisorio dei bilaDcto pel 
«corrente anno; yisto ^allegato n. 8 del secondo progetto del bilancio passivo dei 
Ministero dell'Estero pel corrente anno; suMa proposta del nostro Ministro 8c- 
^retario di Stato per gli AlTari Esteri abiuamo decretato e decretiamo quanto aegue: 

Ai nostri Consolati in Tan^eri e Cori'U verranno addetti Yiee-C(maoli di prim» 
«atec^ria, i quali godranno delPas>egno locale di lire 3000. ' 

Oidiniamo ecc. — Dato a Firenze addi 'i8 aprile 1867. 

YITTOEIO EMANUELE. — P. Di Camfkllo. 



(N. 3716) REGIO DISCRETO 

Inserto nella Gazzetta Uilìciale del liegno il 26 maggio 18G7. 
Ai Oimtamo UemU di JBeUuma è data la dmonùuutUme di lAeoo gimtanale Tisiano* 

YITTOBIO EMANUELE n, Ba i»*I«aua. 

Vednto il nostro Decreto del 4 marzo 19R5, n.2229; anlla proposta del nostro Mi- 
nistro Segretario di Stato j'Cr la Pubblica Istruzione abbiamo decreteto e decretiamo: 

11 Ginnasio liceale l'ondato in Bellunv col Kepio Decreto 25 novembre 1866 pren» 
•derà d'or innanzi la denominauone di Liceo ginnasiale Twiono. ^ F<d. tilum» 
•antecedente^ pag. 872, 

Ordiniamo ees. — » Dato a Firense ad^ 5 maggio 1887. 



(N. 3686) DECRETO MINISTERIALE 
Inaerto nella Oasietta UfIBeiale dei Regno il 14 maggio 1887. 

Numero degli operai detlitiaii nelle Mani[allure dei tabacchi, 
e prezzo d$i lavori da eteguini a cottimo, 

11 Mintetro delle Finanze^ vista la Legge iK giugno 1865 solla priTativa dei sali a 

-taba colli; vì>to il Reale Decreto In data (roggi suirordioamento delle BlaalfaUure dei 
(abanclii dello Stato, determina : 

Art. 1. Il Personale degli Impiegati, degli Agenti subalterni e degli operai slabili 
Terrà distribuiio nelle manifatture dei tabacchi giusta gli annessi Prospetli B, — 
— Veci. Celerif. i86?5, pn-. 1313. 1316, iWi e 13S7. 

Art. 2. 11 prezzo det lavori da eseguirsi a cottimo verrà corrisposto entro i limili 
portati dalla tabella C. 

Art. S. Il Direttore Generale delle Gabelle, sentili i Direllori delle NsnUbtCure ed i 
capi-fabbrica, delerroinerà: 

i» 11 prezzo di cottimo da corrispondersi entro i limiti suddetti nelle diverse 
HanìfeUnre; 

%° Il numero e la mercede deg!i operai straordinari da applicarsi a ciascuna Ma- 
'Di£ittura a seconda dei bisogni del servizio, i quali non potranno eccedere quelli portati 
dalla Tabella i>, anne8>a al presente Decreto. 

Art. k. Gli operai retribuiti a mercede giornaliera non potranno rifiutarsi alla ese- 
.c«7Ìf:ne di lavori a coliimn, rirpv(<ndnne il relativo compen^^n n tenore della Tabrlln C. 
annessa al presente Decreto, in sostituzione della mercede (issa, conservando però 1 
•diritti e gli obblighi inerenli alta loro posiaione. — Ved. alla pag. 1035. 
Il presente Decreto sarà registrato alla Corto dei OOnU. 
Dato a Firenae addi SI marso 1867. fi KtinMro DgraKiw. 
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PaospETTO B 



Numero degli Auronti subalU'riii ed openii .stabili a mercede fissa 
stabilito per ogui Mauifattaru di tabacchi. 
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TABELLA d«l preizl dei larori a cottimo preiiso le MauiTatture dei tabac^ii. 
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OSfCilttOHE D« LAVOtI 
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Dl£SCRUiONB DEI LAVORI 
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OUGRIZIOlilB DEI LAVORI 


Misura 
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Idem delle botti di Virginia 0 
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Tabella D. 



Numero e merecdl de^ll operai MraordiMMrl 
dette nuifirttMre M OUbaccM. 





Personale 


ISunwro 


Mercede 
giornaliera 


Importo 
annuo 

• 




100 
475 

600 


1 70 
1 50 

» 80 


51,000 
213,750 
144,000 


1 Totale . « 


4,175 


400,750 l 



(N. 3701) REGIO DECRETO 
Inaerto nella Chisietta Ufficiale del Resao il 18 maggio 1867. 

Froroga a tutto ottobre 1867 del tempo utile afìa presentazione delle domande ^er oU»- 
nere la dichiarazione d'autorizzazione a fr':i]iarai della medaglia oommemoralltw 40f lo 
guerre eornòatiute per l'ind^euden» e l'uùiià d'Italia, 

Del 12 maggio 1807. 

VITTORIO EMANUELE li, B« d'Italia. 

Visto il nostro Decreto in data 4 marzo 1865, col quale fu institoita una medaclia 
eommemoraliva delle guerre eomlwttnte per Pindipendenia e i* unità d'Italia; vuta 
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il oosn-o Decreto in data 25 febbraio 1866, e la Nota Ministeriale (n. 9} ia data 5 
fCennaio 1867, eoa eoi venivano eoii«*.e«M prorui^he al tempo utile per la presente» 

xione (Ielle «loimnido «li ìiu{ovìii ii\^>up. a fr^ •j:iarbi <Ii detta uieilanlia; cnnsitlerat:! la 
convenienza di riainmettcre in tempo utile le molte domande che per ecceuonali 
elrecwtanze, o per ritardo «ansato dalla rteerea dH ▼otnti doeomenti , non poterono 
esaer prima inolttafe alle coinpetenli Autoriià n» 1 lU' do determinato dall'arlicolo 7 
del precitato Decreto 4 marzo 1865; sulla proposta dei nostro Ministro Segretario di 
Btaio per f^li affari della Qaerra abbiamo decretato e decretiamo: 

Il tf rnpo utile per la presenta/.io;i.' cit ammissiliilità delle domande por ott^^nere 
la dicbiurasione ai autorizzasioiic a fregiarsi della medaglia commemorativa delie 
guerre combattute per l'indi pendenza e l*unità d'Italia, è definitivamente staMUfeo 
tutto il mene di ottobre de! corrente aMin. — Y. Celenf. 1865t ps|?- e 556. 

Ordiniamo ecc. — Dato a Venezia addi U iii.\i;<rio 1867. 

VITTORIO EMANOKLE. ~ O. Di Bivsl 



(N. 3655) RiiGlO DECKEIO 
Inserto nella Gaaxetta uillciale del fiegno il 16 mtegio 1867. 

Ordinamenlo dell» Gabelle nelle Provincie del Regno, 
eeeiuee quelle f^enete e di Itantem, 

VITTORIO liMANUKLlì 11, Re d'Italia. 

Veduti I nostri Decreti 9 ottobre 1862, 888, e 4 febbraio 186^, no 178"; é^ulto 
proposta del Ministro delle Finaa7.e; sentito il Consiglio dei Ministri, abbiamo decrelate 
e decretiamo : 

Art. t. Sono soppresse le Sotto •Ispetioni delle Gabelle. Nella sede delle Ispetioai 

di maggior imporlan/.a potranno esservi uno o più Sotto- Ispettori in sussidio agli 

Ispettori. — Allo trorhi?-?» deg'i I.>i['Pl!ori ne è .i^'iiismta nn;i quarta col'o stip^'ndìo di 
lire 2,600 — 1 SoiD-Npetiori saranno di una soia cli^sc con io stipendio di lire %&00. 
t. Sono soppréàsii i posti di Scrinano presso le IspexioQi, 

3. È approvsta Tanni ssa Tabella firmala d'ordine nostro dal Ministro delle Finaor^, 
concernente il ruolo organico delle Ispezioni nella circoacrizioDe delle attuali Djrexieaì 

Comparlimeniali delle Ùaltelle. 

H. 1 Tenenti e SoUo-Tenenti d< Ila Guardia Doganale potranno essere delegati ad 
lapeaionare le Casse ed i repsiri dei magazzini di vendita edegli spacci airin^zrosM di 
generi di privativa situati fuori della sr f<< d( <;!i Ii'pel tori, non che delle D<^oe dì 
secondo orflme, e (]v\\t- Se/inni doganali alle mi ile- ime parifìr;»le 

5. Il Mandamt'iklo di Ciuà di Castello nel Circondario di Perugia ò aggregato alta 
eireoscrixione della Direzione delle Gabelle in Firenze. 

6. Al Regolamento per le Dire7.iO[ii ed Ispezioni delle Gabelle approvato COl OOSlra 
Decreto 9 oltohre 18(ì-2. n" SSH, suiu» lidie le segiienii v^ira/ioni: 

a) Gli Ispelion e Sollo>lspeilori sono dii>peasdti dai tenere il giornale di servilo. 
Il rapporto di aervìzio sarà dato solo dai primi ogni sei mesi (articoli 50 e MI. 

b) 11 rapporto generale sull'andamento deirAmmìniatrazìoiie sarà dato dai Direi* 
tori Compartimentali anno ' mente f-irl. 20^ 

c) Sono dispensati i Uireuori suddetti dalPobbligo di lare il giro annuale di Visita 
na) proprio Compartimento (art. SO, lettera d). — Ved. Celerif. tnfiS, pag. iti e 140. 

7. Questo nuovo- erdinamento andri in vi^^oie col lu{;IÌo t8fi7. 
Ordiniamo eoo. — Dato a Pireiise addì 111 aprile 1667. 

VITTORIO SMANOELE — Fmuu. 



r 
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RUOAiO 0H€ì;AM1€0 

delle bpaioai delle Gabelle nelle Froviucte del RegQo, eseluse i^uelle Veaele e di lanloYa 



X. IMstriln&Bioite. 



DIRBZIONB 

Gabelle 


SEDE 

Ispettori 


CIRGOSGRIZIONB 


(hunaztmi 




1 

1 

\ 

1 


1 

Ancona 


Mandamenti di Ancona, di Loreto, 
di Sinigaglia e di Monte-JUar- 
ciano. 






M 
Pesaro 


Mandamenti di Je^^i, di Arcevia, 
di Corinaldo, di Favriano, di 

Filo irano, <!i Monl.ilboitdo, di 
Monte-Carotlo, di Siussofei rato 
e di Osimo neiia Frovmciu di 
Ancona; Bfandamenli di Came- 
rino, Cingoli. Maio'ira e San 
Severino nella l*f0vincia di 
Macerala. 

Provincia di Poearo e Orbino. 








Porto S. Giorgio 
Orvielo 


Provincia di Macerata (esclusi i 
Mandamenti di Camermo, Ciò* 
golì, Matelicn o San Severino; 
Provincia di Ascoli-Piceno. 

Circondarii di IVnigìa (escluso il 
Man ìBinentodi (il là di Castello), 
di Foligno e di Orvielo. 


In aiuto airispei- 
ior«dl Porlo Sau 
Giorgio 8<-irà «le- 
ttlnalo ua Sotto^ 
Ispellon» fin 1,1 
ijiiero Circolo. 


Baei 




Naroi 
r Bari 

Bìaoeglie 


Circondarli di Uieti, Termi e Spo- 
leto. 

Circondario di Bari (esriusi i Man- 
damenti di Castellana, Conver- 
sano, Pasano, Giovinazxo, Lo- 

corolondo. Monopali e Futi- 
gnano); Circondario di Alta- 
mora. 

Circondario di Barletta; Manda- 
menio di (>ìovinazzo nel Cir- 
condario di Bari. 


SAfà dcsliriHlo un 
Solto-Ispell. per 
coadiuvare l' J- 
spettorediNarni 
in InìXn ]a giuris- 
ilUiuue. 



Digitized by Google 



4044 



DlRIiZlONE 


SEDB 






delle 


degli 


CIRCOSCRIZIONS 


OmervQsUtni 


Gabelle 


IspeUori 






Bari l 


Aianaainenu ut LasieiiaiiBt IjOII* 

versMno, Fusiino, l ocorolondo, 
Monopoli e Putìgnaao uel Cir- 
coodarìo di Bari. 


• 


i 


Botogoa 


a% * ■ n k 

noviBCM di Bologna. 




« 1 


Ferma 


Provincia di Ferrata { cadasi i 

Manfl imonii di Armenia, Porlo 
Maggiore e il Circondario di 

Comacchio). 




Bologna , 


Uagufacci 

Ravenna 
i Rimioi 
Breno 


Handamenli di Argenta, Porto 
Maggiore nel Gircoadario di 
Ferrara; Gircoadario di Go- 
macchio. 

Provincia di Ravenna. 

Provincia di ForU. 

Circondario di Breno; Manda* 

mento dMseo nel Cirooodariodi 
Brescia. 




BftMSCU \ 


1 Bretoia 

Cremona 

DeaenzaDO 

• 


Circondario di Brescia (esclusi i 
Mandamenti d'Iseo e Lon;ito); 
Circondiirii di Ca^liglione delie 
Slivtere, Chidri e Verolanuova; 
Maodamonii di Preseglie e Ve- 
aione nel Circondario di Salò. 

Provincia di Cremona. 

Circondario di Salò (esclusi i Man- 
damenti di Preseglie e Vestoiitì); 
Mandamento di l.onato nel Gir- 
oondario di fireada. 




Caguaii i 


' Cagliari 
i Orialano 


Circondario di Cagliari (eedato il 
Mandamento di Saoluri); Cir- 
condario d* Iglesias (escluso il 
Mandamento di Guspini). 

Circondario di OrisMno; Manda- 
mento di Sanluri nel Circon- 
dario di Cagliari; Mandamento 

* di Guspini nei Ciroondario d*l- 
glesiia. 


• 
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DIREZIONE 
delle 
Gabelle 



SEDE 

(logli 

bpeiiori 



I 



Saisari 



Naoro 



Catania 

Pomllo 



Catania 



Siraeaaa 



CaiETi 



Coaio 



Gbieki 
GiolianoYa 
Avaizano 

Cittadacale 

Como 
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Cirrondariidi Sassari ed Alghero; 
Circondario d'0?ieri meno il 
MandamenU) di Bono. 



Circ ondario di Twrpio, Manda- 
mento di Siniscola nel Circon- 
dario di Nuoro. 

Circondario dì Nuoro (esloto il 
Mandumenio di Siniacola); Man- 

damor.to di lionn nel Circon- 
dano d'Ozieri; Circoodario di 
La n usci. 

Provincia di Catania. 

Circondarlo di Modica e zona di 
vigilanza del Mandamento di 
Pachino nel Circondar o di Nolo 
fino a Porlo Palo inclusiva- 
mente. 



Provincia di Siracusa (escluso il 
Circondario di Modica non cho 
la parie del Mandamento di 
Pachino assegnata^ lapezione 
di Poazallo). 

Provincia di Abrnszo Citeriore. 

Provincia di Abroizo Ulteriore 1. 

Circnndarii di Avc/.zano e di Sol- 
mona nella Provincia di Abruzzo 
Ulteriore II. 

Circonilnrii di Ciltadtirale e di 
Aquila nella Provincia di Abruz- 
zo Ulteriore II. 

Mandamenti di Como l, Il e III 
(chiusi i Comuni dt Cagno e 
Roderò), di Brba, Cantò ed a|)- 
ptano nel Circondario di Como; 
Circondario di Leoco. 



All' Ifpettore di 
Sataari verrà ac- 
cordato r aiuto 
d'un Sotto- Ispet- 
tore coli'' IH .< ri co 
do'.la sorve'^lian- 
z;i alle culliva- 
zioBtdeltalMCco 



L'Icpetlora di Co- 
mo avrà • tua 

disposizione un 
Sullo — Upeltore 
per rioUeco Cir- 
colo. 
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S4gu§ 

Como 



Cosenza 



CbìavMiiia 

Paola 



Rossauo 
CaalroTillari 



Potooa 



Firenze 



iREXfZB iBorgo S. Sepolcro 



Foggia 



Manfredooìa 

Bodi 

CampobasAO 
Genova 



Gerota 



SaiDpierdarena 



I 



Circon^Hrio di Varese (esclusi 
Alandaaieoti di Angera^ Cavi- 
ralOi Lo vino, lfacc<4gno supe- 
riore e Cuvio); Comune di Ca- 
gno e Roderò nel Ciroomitrio 
di Como. 

Maodamenti di Bellagio, Mooag» 

gio, Castiglione d'intelvi, Por 

li'zza, Bellano, Doiiirn r Gr:kve- 
óohà i^e'i Ciicoiidaiiu di Como. 

Circonderìo di Sondrio. 

Circoodani di Cosenza e di Paola: 
Mandamento di Maralet nel 
Ciroonderto di Lagonegro. 

Circoudario di iiosdano. 

Circondarli di Caslrovillari e Lt* 
gon(^gro (esciaao il MandaoMiito 
di Maratea). 

Circondarli dì Potenia, ilelfl e 
fiaterà. 

Proviocia di Firenze. 

Provincia di ArezEo: Mandiìmento 
di CilUi di Ca'i^telio oei Circon- 
dario di Perugia. 

Provincia di Capitanata (escluso 
il Circoadariu di Sao Severo). 

Circondario di San Severo. 

Provincia dì Moliae. 

Città e porto di Genova. 



Circondano di Genova (esclusa la 
Ciltè) 



I 



In oiuto all ispel- I, 
tore iìi Gen ova J 
fi»rh mmaaaio ua i 
>-uo — Ispettore ') 
per l 'ialiM» | 
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OlBEZIONB 
deH« 
Gabelle 


SBDE 

degli 
Ispellori 


CIRCOSCRIZIONB 


(kttrvaxkmi 


1 


Chiavari 


Circoodarìo di Chiavari. 




Genova ^ 


1 Spezia 
Savona 


Circoodarìi di Levante e di Pon* 
Irenoli. 

Circondario di Savona. 




GlECIBRTl < 


Porlo Bmpedocte 
Lieau 
Lecce 


Provincia dì Callanìsselta (eactiiso 
il Circondario Hi Terranova) e 
di Gir^enli (esclusi i Alunda- 
weuli di Palma e di Licata). 

Ciré ndario di Terranova nella 
Provincia di C.iWani«:«oi!;t; M if(- 
damenli di Licata e i'aUud nella 
Provincia di Girgeniì. 

Circondo rio di Lecce (esclusa la 
Caserma di San Gennaro ed ii 
Comune dì Torcbìarolo). 


- 


Lecce ^ 


Gallipoli 

Taranto 
Brìndisi 

[ Livorno 


Circondario di Gallipoli e Caser- 
ma di Torre Cesarea nel Cir- 
oondario di Taranto. 

Circondario di Tiiranfo, meno la 
Canterina di Torre Cesarea. 

Circondario di Brindiai; Comune 
di Torchiarolo e Caserma di 
San Gennaro nel Ciicoodario 

di Lece. 

Circondario di Livorno. 




Livorno 


i Piombiao 
Lnoca 


Circondario deirisoia d'E ba nella 
Provincia di Livorno; Circon* 
dario di Volterra nella Provin- 
cia di Pisa. 

Provincia di Locca (meno ì Man- 
damenti di Pielrasania, Ca- 

malore c Viareggio); Circonda- 
rio di Pisa e Circondario di 
Casìeinaovo di Garfagnana. 
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1 

DIRBZIONB 
dell» 
Gabelle 


SEDE 

degli 
UpeUori 


CmCOSCRIZlONB 




Sfgua 


Massa 


Ctrcoodario di Massa>Carrara ; 
Maodamenti 61 Pielrasinta, Ca- 
malore r viarv^gio neiiM rrv' 
vincta di Lucca. ' 






tfesslM 


Circondarii di MeaainB e di Ca- 
etroreale, cteluae le boie Eolie. 


Sar^posload'spo- 
siiione dell' 1- 
epetore di 
bintt un SoUo- , 
I>poitore pel Cir- 
condario di Me^ 
Sina. 1 

1 




f paui 

[ Milano 


CirtiOttdarìi di Patti edilliatreUa, 
Isole Colie. 

Ctreondarii di l^lilano» di Monza, 
dì Abb atpprasso e di Galiaralc 
(niPDo il Mandanteoto di Som- 
ma). 


HtLAMO . 


Pavia 
Voghera 


Circondari! di Pavia» di LoiDel- 
line e di i<odi. 

Circondarii di Voghera e di Bobbio 




\ Bergamo 


Provincia di Bergamo. 




UOOBNA 


1 Modena 

Castolliimmare 
di Subia 


Provincie di Hodeoa e di Reggio 
d*£iuilia. 

Circondario di Caatellamoiare di 
Subbia. 


L'Ispettore rli Mo- i 
ilen» nvrù i {ituu> 
dlunSotto-Ispet* 
toro per la t*ro- 
vfficia di Modena. 


Nifou i 


Napoli 

Pozzuoli 
, Gaeta 


■ 

Circondarii di Napoli ediCaaoria. 

C icondar.o di Pozzuoli. 

Cìrrnndiirin di Carta ( esci osi i 
Comuni di Leoola e Campo- 
dimele). 


Ifi niiito nlllspet- 
tore di Mapoli vi 
saranno S ^olto- 
I rettori por la 
inliera giurisdi- 
itooo. 




Pootecorvo 


Circondario di Sora; Comuni dì 
l.cnola e Campodimele uel Cir- 
condario di Gaeta. 


L'Ispett. di Poo- 1 
lecorvo sarà co II 
adhivaio da un | 
foflo-IspetL par fi 
la 8or\egliH0za n 
della line»dicoa-l| 
fine verso lo Stato II 
Poailflcio. « 



Digitized by Google 



1019 



DIREZ10N8 


SEDE 






d«ito 


desìi 


CIRCOSCRIZIONE 


Ouenazùm 


Gabelle 


Ispellori 







J Segue 

Napoli 



Novara { 



OniEOLlA 



Orbetello 



Beoevealo 
Caserta 

Arooa 



Oomodoasola 



Novara 



Alessandria 
Ooeglia 

Vcnlimiglia 

Orbclello 



llontepulciaoo 



Proviacia di Btneveoto. 

Ctreondarii dì Caser(:<, di Piedi* 
monte d'Alife e di Nola. 

Cireondario di Pallamta (escluso 

il ^land.»m« nlo d'Ornavass » ed 
i! (.( mime (.'i dirsolo; M.inila- 
inenii d« Arona , liorgolinno 
(escluso il Comune di Pombia), 
(ìoz^nno of| Ottn nel Circorj- 
dario ili Novar.i; Mandamoiilo 
di Somma noi (iircondcirio di 
Gallaralc; Mond.unonti di An- 
gera, (iiiviratt-, ('ii\in, I.nvino 
V. Aliiccagiio supei torti nel Cir- 
condario di Varese. 

Gir onfhr'O di ()>so'a ; BI.ind.i- 
luciiio di Oniav.Lsso e Coinuno 
di Ciirzolo Ofl Circondario di 
PaildMza. 

Circondarii di Breila» Vercelli, 
Valsesra e Novara (esclusi i 

Manrftimcnli di Arona, (Jiv/7,irio. 
Orla e liurgoUciao meno il Co- 
mune di Pumbia. 

Provincia d'Alessundria. 

Circondario di Porto Maurizio e 

Cittvnrj.irio di A benga nella 
Pruvincifl di Genova. 

Circondario di San Remo. 

Ì*rovincta di Grosiiflo (escluso il 
Uandanienlo d*Arcido6so). 



Provincia di Siena; .Mandamento 
d'ArcKiosso Della Provincia di 

iiroìiitìlo. 



L'aSoUo^Ispetioro 
nrè de»tiuat • a 
coadiuvare l'I- 
pcitoro d'Ortie- 
tcllo in luna la 
di lui giurUdi- 
fhMe* 
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DIREZIONE 


SEDE 




1 


delle 


degli 


aacoscKizioNE 


Omriazitmi 


GaMle 


kpeUori 








Paleroo 


Provincia di Palarno. 


la aiuto airispet- 
tor» di Palenno 
•aritdeatinatowi 

Sotto - Ispettore 
nel Cirotadarì di 
t^alemio • Tar-' 
nUau 




Ca6i?llaromare 
del Golfo 

Trapaoi 


Circondario di Alcamo con tutto 
il goliodi castallamniare da Capo 
8. Vito a Capo Gallo. 

Provincia di Trapani (eaelaso il 
Circondario d^Alctoio da Capo 
S. Vito a Capo Gallo). 




PAUtt 


1 Far ma 

t Piaevott 


ProTJOcia di Tarma. 
Provincia di Piacenn» 






Raggio Calabria 


Cireondarfi di Palm! • Raggio Ca- 
labria (esclami i Mandamenli di 
llelito e fiova). 






Catanaaro 


Ginsondario di CÉlaniaro. 




Reggio . 

rriliàllllA ' 


' Sideryo 

Cotrooe 
Pino 


Circondario di Gerarce e Manda- 
menti di Melilo e Bova nel Cir- 
eoadario di Reggio Calabria. 

Circoodario di Colrooo. 

Circondari di MoololoOoe 0 di 
NicasUo. 


■ 


Sauimo 


f Salerno 

Castetlabale 
Sapri 


Cifoondarii di Salarno e di Cam- 
pagna. 

Circondano di Vallo. 
Circondario di Sala. 


In aiuto airbpet- 

toro dì Salerno 
vi sari» un Sotto- 
Ispettore pel ser- 
vizio delle colti- 
vazioni del ts- 
twccoErtwsssnia 
a Cava datTlr- 
renL 




1 AvalUno 

1 


Provincia di Principato Ulteriora. 
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DIREZIONE 


SEDE 






1 delle 


degli 


CIRCOSCRIZIONE 


Ossenazioni 




ispeiiori 








Gddco 


GircoodiriI di Cuneo e di Moo- 
dovK • 




TOBIMO \ 


i Saluzzo 

Torino 
1 Snsa 
Aosta 


Circoadarii di Saluzzo e di Alba 
neift Proflocfi di Coooo; Ciro- 
condario di Pinerolo noltn Pro- 
vincia di Torino* 

Circondarli di Torino od Ivrea. 

Grcondario dì Suw. 

Circondario d'Aosta. 





n. StIpeiMllo. 



GLASSE 


NUMERO 


STIPENDIO ANNUO 


dogli Ispettori 


^e*Soito-l8peitori 


laUividDale 


Gompiessivo 


I 




IO 




40,000 


n 




SO 


3,500 


70,000 


UI 




kit 


8,000 


158,000 


IV 




SI 


S,iOO 


Ot,IOO 




Uoica 






5I,S00 










858,000 
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Direzione 


Imporlo 




Direzione 


' 

imperli' 


Rasideou 


da cui 


delle 


Residenza 


da cui 






dipeodooo 


IfldeBllità 




dipeodono 


1 



1 

1 

M* - 


1 

• 




1 

1 

1 


Jltporfo 


Agli Ispettori 










! 


; Ferrara 


Bologna 


A'f'Svindria 


Novara 


1,000 


! Firenze 


Firenze 


Ancona 


Ancona 


M A A r\ 

Ì,200 


* • 

(«aota 


Napoli 


Aosta 


Tonno 


i,000 


Gallipoli 


Lecce 


Arooa 


Novara 


à Ai\/V 

1,200 


Genova 


Genova 


Avellino 


Salerno 


1,200 


(iiuliaBova 


Cliieii 


Avezzauo 




1,000 
1 ,00u 


lesi 


Ancona 


Dan 


liun 


Lecce 


Lecce 


1 \ ^^^^ A 

uenavonio 


Napoli 


M AMI 


Licata 


Girgenti 


Bercia mo 


Milano 


1,200 


Livorno 


Livorno 


iJISCOgllO 


Dan 


1,000 


Lucci 


Livorno 


iioiogDa 


Bologna 


1,000 


Aladdaleoa 


Cagliari 


Borgo San Se- 


Firenze 


1 ,000 


Magna vacca 
Msofredoma 


Bologna 


polcro 




Foggia 


Dreno 


Broscia 


1 , 200 


.Massa 


Livorno 


Brescia 


Brescia 


1 , 200; 


1 Meoaggio 


Como 


Brindisi 


Lecco 


1,000 


Mesfina 


mm » _ 

Messina 


Cfigiian 


Cagliari 


i . 000 


1 Milano 


a 1 * 1 — . _ 

Milano 


Ciinipol)as8o 


Foggia 


1 , 200| 


Modena 


Modena 


Caserta 


Napoli 


1,000; 


Monopoli 


Bari 


Castel labale 


Salerno 


1,000 


Montepulciano 


Orbetetlo 


Laslellamnìare 


Palermo 


1,000 


Napoli 


napoli 


del riolfo 






Narni 


Arirona 


i < a 11 

l»dst«:lla(iimare 


Napoli 


1,000 


Novara 


Novaia 


di Stahia 


Nuoro 


Cagliari 


Castrovillan 


Cosenza 


1,000 


1 Oncglia 


/A 1 ' 

Oneplia 


Catania 


Cnlania 


i,ooo 


i Orl)elella 


OrbelcUo 




Ito 'l'in CIuIas 


1 (ìOlì 

4 , Wv 


1 O r i c 1 il n n 






, bria 




Orvieto 


Ancona 


Cliiavari 


Geoova 


800 


Paola 


Cosenza 


Cliiavenna 


Como 


1,200 


i^alermo 


l'alcrnio 


L>nieii 


i^illOll 


l , ii>U 


i^arnia 


lo ruia 


Citiaducale 


Chieii 


1,000 


Palli 


Messina 


Como 


Como 


1,200 
800 


Pavia 


Milano 


Coirono 


Hf^L'gio Cala* 


Pesaro 


Ancona 










Parma 


Cremona 


Brescia 


1,000 


Piombino 


Livorno 


Cunao 


Torino 


1,0001 


Pizzo 


Reggio Cala- 


Desonzano 


Breacia 


1,200 
1,000 




bria 


Domodosaol» 


Novara 


Pooteeorvo 


Napoli 




A riportarsi 


56,000 
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DiratioQe 


Imptrlo 




DiNKÌone 


Imferlf 


Residena 


da cai 


delle 


Resideota 


da cai 


delle 




dipoodooo 


iDdeuità 




dipendono 


liéeuità 




iftporio 


•77 O/ìA 




Damami A 

iftporio 




rOriO Litupc- 




1 AHA 

1 , uuu 


Taranto 










1 urmu 


1 Aff*i n A 
J Ul HIV 


J , -Uv'' 


rorio O» uwf- 


Ancona 


1 9nf\ 
1 , iUU 


1 rapani 


r <>IGriIiO 


4 fVWt 


gio 


■ 




Varese 


Como 




Potenza 




1 s>f\f\ 
1 ,zUU 


Veniinmiglia 


Oneglia 


1,000 


1 ozzaiio 


Ca ania 


1 . UU'> 


Voghera 


Milano 


i>000 


! O7Zt>0il 


ila poli 


I , l'I " 1 




na\enna 


!</> 1 /\ n n A 


1 <Of\l\ 
1 , iU", 








neggio UCuS- 




1 , IH'U 


Jl. - ÀI Sotto lÉpettorL 


i)ria 


Ih i«i 










nimini 




< nnn 

1 , VMH' 








PnHi 

noQi 


r o^gia 


1 HAA 


Como 


Como 


800 


n ossa DO 


uohcnza 


1 , UUU 


(;enova 


Genova 


600 


0<ti^i fio 




< Ann 


Messina 


Messina 


700 


w 1 [ «Il '# *t /X 


1 orino 


1 , uuu 


Modena 


ilodena 


700 


Od in pioruvTv~ 




oOU 


Napoli 


Napoli 


600 


i . 






Napoli 


N.ipoli 


600 


1 oopri 


1 ni* n 

i3airrno 




Nzrni 


Ancona 


700 


massari 


» 4 IV 1 1 ti V* ■ 

i^agiictn 


1 , iCUU 


i Orlebello 


Orbelello 


800 


Savona 


Genova 


i.OOO 


i Palermo 


l^alermo 


700 


Sideroo 


ReReio Cab- 


1,000 


Ponlin orto 


Napoli 


800 




Oria 


I 


l'orlo S. Gior- 


Ancona 


700 


Siracusa 


Catania 


1,000[ 


f pio 






Spezia 


Genova 


1,000 


Saleruo 


Salerno 


ftoq 




'Pam n a 

1 ori DO 




Sussari 


Cagliari 


700 




À riportarsi 


08. eoo 

1 
1 




Totale 


1U,!I00 



(N. 3688) REGIO DECRETO 
Inaerto nella Qataetta UIBeiale del Regno il 19 nnaggio 1887. 

Hegolamsnlo per la eoUia'ìsìone del riao nella Provincia ili Abruzzo Cileriore. 
VITTOKIO EMANL'KLK 11, Re p'Itaua. 

Vista la Leppe 12 piugrno ISHG, n, 2967; visto il Regolamento per la coltivazione 
del riso nella Provincia di Abruzzo (,'iteriore, deliberato dal Cunsìi^lio provinciale 
nell'adunuii/.fi 2:} s'M ri'inli:-- IsGii; .-^fiuili li Tdiisi^^lio .siipiM-i(.»re di Siiiiitii <> il Consi- 
g:lio di Stato; sulla proposta del uoalro Minislru Begretano di btato per gli affari 
dell'Interno abbiamo decretato e decretiamo : 

E !ipprovj\tf> l'iuiito Regolamento, che sark vidimato e sottnsrritto d'ordine nostro 
dal Mittistro deU'lnieruo , per la coltivazione del riso nella Provincia di Abruzzo 
Citeriore. 

Ordiniamo eoe. Dato a Firen/.c addì 25 aprile 1867. V 

VITTORIO £MANU£L£ — U. RàTTAiai. 
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RsaotamiTO per la eoltivaMÙme del rito netta Prmiiteia iR AAtummo Cftteriart. 

Art. 1. E vietata In cotiivazione del riso a distanza dagli aggregati di abiUiùmi 
ed altri lno)2:hi abitati minore di cliilumelri cinque in via retta, comprendendoti In 
gli aggregati di ubitazioni le stazioni ferroviarie. — La suddett i distanza si misnr» 
sulla retta che unisce i due punti piti prossimi Ira di loro del j)erimetro degli ag- 
gregali di abitationi e del perimetro dei terreni coItiTati a risaia. 

2. Chiunque attivar vo'^Iia la coltivazione del riso sarà tenuto, nel mese di gen- 
naio di ogni anno, avaii/unio apposita dichiarazione in carta da bollo al Fre&Clo 
della Provincia, indican<l(*\ i lu contrada, la estensione « Ift natura dd IbndL 

3. I terreni dove intt nde?i di coltivare il riso dovranno sempre prepararsi a soldii 
ampli per lo meno un metro, non mai ad aiuole arginate, aitìaciiò dopo rirrtn- 
sione raoqaa liberamente ilaisca e non ristagni. — V. volume anlecadente, pag. 9R. 

4. Nel corso della co] turi i solchi deMoMM senza intermissione conservarsi aperti 

5. I terreni non dovranno trovarsi distanti da fiumi o torrenti al di là d na chi- 
lometro, anche in linea retta, nè avere eoncave ed irngolari Ugnrn rhn thipndlecai 
e ritardino alle acque l'agevole uscita. 

6. Compiuta la messura, i terreni dovranno essere onninamente bonificaci nel 
periodo improrogabile di quindici giorni. — Le paglie ed i residol doriMmo toste 
bruciarsi. 

7. Tutte le abitazioni poste entro lu dìstau/A di metri 200 dal perimetro delle 
risaie avranno il minor numero possibile di aperture verso le medesime; le staaie 
da letto in secondo piano, bene arieggiate; il pian terreno rilevato dal suolo cir- 
costante almeno di centimetri 25, con pavimento amanatonato. il suolo attorno 1^ 
abitazioni dovrà essere selciato con ciottoli o con matlooi per la Urgliem èk 4m 
metri dal muro esteyio. 

8. Is'on si accumuleranno materie di escavazioue, nè ammassi di concime se noa 
alla distanza di 10 metri almeno dalle abitasioni poeto Ara le riaaia, e dai poasi di 
acqua potabile. 

9. I pozzi delle case poste entro la distanza designata all'art. 7 dovranno avere 
acqua buona e potabile, e quindi con pareli formate di mattoni e caleOt in nodo 

da inineiire qualunque trapdamento delle acque d'irrigazione. 

10. 1 lavori delle risaie dovranno cominciarsi soltanto un'ora dopo il levar del 
sole, ed essere sospesi un'ora prima del suo tramonto» 

11. Le erbe sarchiate nel terreno delle risaie dovranno essere traq^ortate ia ter- 
reno asciutto, e deposte in modo da evitare la loro putrefazione. 

Vinto d]ordint di S. M. — U. J&axtabu 



(N. 3689) REGIO DECRETO 
Inserto nella Ganatta Ufficiale del Bagno il ÌD maggio 1867. 
Jt^olarnsals jmt la eoUfoesMiM 4sl rise itdta ProwheSm di Btggiù (BrndU^)» 
TITTORIO BMANUBLB II» Ri d*ìtaua. 

Vista la Legge 12 giagno 1806, n. 2967; visto il Regolamento per la fai Hfa itone 
del riso nella Provincia di Reggio {Emilia), deliberato dal Consiglio proviocials 
nell'adunanza 16 gennaio lb67 ; sentiti il Consiglio superiore di sanità e il C«isi> 
glio di Stato ; sulla proposta del nostro IQnietro Segmario di Stato per gli Aftri 
dell'Interno abbiamo decn-tato e decretiamo: 

È approvato l'unito fiegolamento. che iarà vidimato e sottoscritto d'ordine no- 
stro dal Ministro dell'Interno, per la colti vallone del riso nella Provinaia di Bel- 
gio ( Emilif^). 

Ordiniamo ecc. — Dato a Firenze addi 25 aprile 1867. 



Regolamento pnr Ui coHivazioue del riso nella Provincia di Reggio (£mà/Mi). 

Art. 1. La coltivazione del riso nella Provincia è permessa alla distaiua di 
a) Chilometri 8 dagli aggregati di case aventi pia di 10,000 abitanti. 
bj • B • • 2,000 

c; » 1 • • aoo » 

dj Metri 500 » • UO • 

sj • 900 da un aggiagato qualmmna al di aotio di IMabitotl, il ««ala 
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non apparteneva ai ooltlvitori dalle fisaiei 6 metri 100 dft ogni eaa» non apparke* 

teneute come sopra. 

Le suddette disianze si misureno sulla lìnea retta che nnisee i punti piti Tidnl 
fra loro della risaia e del perìmetro de^li aggregati di abitasiom. 
2. Ogni fondo coltivato a risaia dovrà: 

a) Avere il diritto di continua presa d*aeqiia; 

b) Essere sistemato in goiia die l'acqua Ma manteniita in defloMO coattimo, 
•coinnnuue lento ; * 

r) Essere dieposlo la nodo da rimanere aeeiutto qoando occorra di dover ritf- 
rare le acque : 

d) Arere libero lo flfop^o, sicché le aeqne deflnHe non producano stagnaraenti o 
figli rt^Ki : 

ei iiioiettere le acque di scolo direttamente nel canale di derivazione. 
8» Le diehiarasioni di coltivazione a riatta dorranno essere pre.^entate secondo 11 
<ii^pnsto dell'art. 2 della Lcpc»* 12 giujfno ISfiR . c non piìi tardi della line di otto- 
bre dell'unno anteriore a quello iu cui si vuole intraprendere la coltivazione. — 
Y. volume antecedente, pag. 978. 

4. La colf lira delle risaie potrh e.ssi^ e interdetta oro il coltivator-e non adempia 
alle condizioni volute dal liej^olaa.eat»', od a termini di questa a lui indicati dalla 
Giunta Municipale, salva Tapplicazione delle pene di cui all'art. 5 della Les:g;e. 

5. Tutte le aoitaxioni poste entro la distanza di metri 2U0 dal perimetro delle ri- 
«aie avranno il minor numero potudbile di aperture verso le medesime ; le stanze 
da li Ito in secundo piano, bene ai l' ir^iate ; il pian terreno rilevato dal suolo circo- 
stante almeno 25 centimetri, con pavimento ammattonato. Il suolo attorno le abi- 
tazioni dovrk essere selciato con ciottoli o con mattoni per la lai^heua di due mo> 
tri dal loro muro esterno. 

.6. ^ou si accumuleranno materie di escavazione, oè ammassi di concime, se noa 
alla distanza di 10 metri almeno dalle abitasloni poste fra le risaie e dai potai di 
acqua pot abile. 

7. I no/zi delle cfiae poste entro la distanza desienata all'art. 5, dovranno avere 
acqua buona e potabile, e quiiuii ron pareli rumiate rli mattoni e calcOt ÌQ mOdO 
da impedire qualunque trapelamento delle ac^ue d'irrigazione. 

8. 1 lavori delle risate dovranno cominciarsi soltanto an*ora dopo il levare del 
sole, ed f-^r're susp'si un'era {irima del suo tramonto. 

9. Le erbe sarchiate nel terreno delle risaie dovranno essere esportate in terreno 
astdutto, e deposte in modo da evitare la loro pu'. refazione. 

10. Colla fine del lft67 s'intendono sospese tntfe le risaie; e chi vorrà continuare 
uella coltivazione del riso dovrà entro il mese di ottobre dcH'anno in corso unifor- 
mar^ alla prescriaioni portata dal presente Regolamento* 

Vitto éPardina di & Jf. — U. BAtrani. 



(N. 3G97) REGIO DECRETO 
Inserto nella Gazzetta ufficiale del liegno il 15 maggcio 1867. 

^uovainwre!^ a iuUo U St mn^jqìo def tcrmlnr ntahilito ptr far* la die&tarasioiie 

dei redditi di ricchezza mobile. 

VITTORIO EMANUELE li, Re d'Italia. 

Visto il IlcKolamento approvato con Decreto 23 dicembro 1866, n. 3420, per l'ap 
plieaalone dell'imposta sul redditi di ricchezza mobile e della tassa sull'entrata 

fondiaria; visti i Decreti delli 10 e 20 febbraio prossimo passato, n. ?^^>04 e 3541, e delli 
7 e 25 aprile, n.3635 e 3(353; sulla proposizione del Ministro delle Finanze abbiamo 
decretato e decretiamo: 

Art. 1. II termine stabilito dal l'articolo 37 del Regolamento 23 dicembre 1866 per 
fare la dichiarazione dei redditi <li ricchezza mobile, p^ià prorogato al 15 mafi^'^io 
corrente, viene nuovamente protratto a tutto il 31 d>-\]n .h(( s3o mese. 

Art. 2. La scadenza degli altri termini stabiliti dai predetto K^olamento pel 
eompi mento dello saeeeseive operaxlonl sarà fissata eoa altro nostro Deerato. — 
Vedi alle pof). Ini e 545. 

Ordiniamo ecc. — Dato a Firenze addi 14 magi?io 1867. 

TiTTOmO EMANUELE — FnajusA. 
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Hrsiue, 15 matfgio Ì8Ì7» 

Giivolare ( N. 392-17, Dìt. !•) del Ministero delle Finanse 
(Direiione Geuerale disile Ta«$e e del Demanio). 

JVbt/ofH mi poé§«9tar$ di rtéditi mnhVun-' r'.<tv7f,:nii da ùtH rtffiàttnH ed impanili 

L'esrerienia defili scorai anni La dimostrato clic non pochi redditi mobiliari rìsui* 
tanti da etti pubblici e privati, sottoposti alla registraziope od inseritii nei retrìftiì 

dt lìf i|> tedio, non vriin- r » du liiarati dai loro possessori, ed limi o iier. :o pi7tlr.;o 
di una indebita eaeuziuue iriinposUi con manifesta int^iustizia, clie la caui^a di bob 
infondati reclami, e con iscapito de^li altri contribnenti che adempirono lealmeote 

airotitsli;:o della «lii hi;ii ;i/.i</i:i\ 

Per le dispu^ii^ioui già emanate, il sottotcritto confida che verr^ fatto iu quest'alta» 
atrli A}2:(>nti delle Tasie dt scaopnre ed ass ^:(^ettare alTimposta molta part« dei red- 
diti l ÌM' sfuiuiroiio iu;ir;u-i- r'u uento faf.oai pel I8G4 e pel 1S05. l'erò l'opera lori 
non potrebbe recare tutti quei frutti clie sono a desiderarsi senza il concordo ei^eaoe 
degli Unisi del Rcqrlstro e delle Ipoteche presso cui sono inscritti gli aiti e doeumeiitì 
du cui risaiiUMM i luentovati k- iditi. 

Egli è perciò che il sottoscritto prescrive quanto segue : 
!• 1 Conservatori dello Ipoteche, valendosi prinei pai mente de1l*Indiee ordÌBKtD 
c(tlt;i Circolare d i f ot'LoldL' I--(U, N. delle tavole alfabetiche dei credilon. e 

dc;{li slessi registri delle l'ormalilU, quanto alle iscri/joni 8(atc prese uell'iuienr^i^a 
dal \^ lu<7lio 1664 a Intto dicembre 1S65 in qnecrli Uffizi nei quali non fosse stai» 
oontiniiaia do|)u il 1" lnulio ìSCI !;i tr i nta deiriii lirr o della tavola dei {-redil-r. 
ruocogtieranno ne^U uniti moduli le noii/.ie dai medesimi xichieste di tutti i cre<ìrù 
fruttiterì, censi, pensioni ed altre annualità inscrìtte dal l'* gennaio 1957 a teti? 
ranno l'-tJ5. — V. CeferJr. pa<t. 22'Jt. 

2o Per la esecuzione di questo Invrro sarà fatto nso di un foglio separato pe: 
eiascnn creditore, riunendo in tino o pi a ro<;Ii, da unirsi la questo caso lira lon>,i 
diversi crtMiiti cmcenienri la stìssa iiersoniu 

Queate distinte note saranno poi riuniie in fascicoli e classifìcatt p^r Goniuoe la 
rafnono del domicilio dei creditori e per ordine alfabetico di qnesti ultimi, esaraat» 
inv iate alle Direzioni et tri» dui- iii' si d.illa data della prr'-cnto. \.<^ Direzioni al i 
loro volta provvederanno per ia immediata trasmissione di dette uoto alle Jk^gaci-fi 
delle Tosse. 

Afiìtithè la formnziotie delle ricordate note non abbia ad incag^Hare sii a':^:"' 
importanti lavori cui debbono attendere i Conservatori delle Ipoteche, i stga<}ii 
Direttori sono antorixzati ad as^ef^nar loro per nn conveniente tempo uno o piti anis- 
nuetisi straordinari n s< »' Mida 'I- i ( asi e del biso-^no. 

4<> 1 Kirevitori dei Itegistro comunicheranno prima della line dei corrente 
alPA^ente delle Tasse del Distretto la tavola alfabetica dei eredilori e gli elenchi 
credili oompi!ati per Tanno J8G6 in cseu ni meato del lalstruzìoue del SO dicembre t96Bw 
Yed. volume antecedente^ P'V' * 1470. 

In pendenza della restituzione della tavola e desrll elenchi i Ricevitori domneo 
cotitiniiare ad os-" rvare le prescri/.io' i dclTart. 19 della ciUita Istruzion.'. ondeeMCIt 
in trra<to di completare ia tavola ste:».^a non sì tosto loro venga restituita. 

Il sottoscritto confida che i Conservatori delle Ipoteche penetrati della importaait 
e dell'ur;renzn do! ia\iir>) loro aHidato vorranno adoprrar-i lmii n.xni nirzzo perciò 
esso veuga impreterii)il mente compiuto entro lo stabilito Ccroiiiie; c siccome og-^ 
ritardo impedirebbe le operazioni dì verificazione da esezitirBi in epoche detenniaa^ 
il sottn^,M Ìtto dcvr» fin il'ora dichiarare che sai-cblu' suo malgrado costretto % ptO' 
muovei'e contro i ritardutarl le più severe misure di rigore. 

// DireUore Omerale O. Fnm. 
MODELLO 

Signor |i) del 

• « » donttcìl/alo nel Coifitm^ di • . • . * 

Coloona 1. Cojrnnmo, notnr, fatoriiità e domirtlio de! debitore. 

• 2. Capitale del credito o annualità della rendita o pensione. 

• 8. Rai?ione del frutto* o interesse del citpitale. 
» 4. Dar a c rogito del titolo. 

» 5. Osservazioni. 

(1) Cognome^ nome, paternità e domcUio del creditore. 
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NSR della GOLLBZlOHB GBLXfUFBRA DELLE LEGGI per Vmnnv i oa^ 
• ^«9 ^ aj^, un guBQ. pinnie L. IS - P«r la Poste L. Il) 1 0Ui 

SOMMASIO 

7 novembre 1862. Indennità a'^t'lnipiep:ati in mi^siono per affari ammìnistr., pi 1067. 
li setteml^re. 1866. Servizio di polizia medìeo-sanilariH m F irenze, pag. lOTS. 

6 febbraio 1867. Pi f /./.ì del servizio doìlf vettnre <ii iu'i//'.ii in Firenze, paor. 1088. 

16 marzo. Cautele da o-.-rTrarsi nclln iuuodiuiunc (it Ile .svte grcf^ie, ìju;^. lOG'J. 

17 » Spedix'one di ba.;a'^li fra h- Provincie Meridionali c lo bettentrionali, p. 107-i. 

17 » Trasrais3. nlla L'urte de'Conti di decreti emanoti «la Antorilìie L'Ifiei, p. 1074, 
è aprile. Progetto di li iuidaitionc «ieirli a-^si ai Conlabili dt^lle Privative, p. lOUO. 

18 • Tassa di bollo .sull*- (loiuaiKb- \tv\- sale a prcz/.*» di favore, pag. 1074. 

25 • 1>. Kcgolaniento per coltivare il riso nella Provincia di Crenioaa, pag. lOft?. 
25 • D. Kegol. per coftÌTare il riso uella Provincia di Pavia, pap;. 1089. 



)cr coltivare il riso nella Provincia di Novara, pa:::. lOfìO. 
)or coltivare il riso nella Provincia di Tot iuu, pa'^. 1U0&. 
* D. Opere di bonitìea^,ioni af/idaic alla Direx. di sei Circoli direttivi, p. 1064. 
7 maggio. D. Quarto Yice-Cousolc di prima caTr-:rnri * iti Co-f i ntiii(»[ioli, nag. 1(>P>R. 
10 » D. Costruàone di nu tronco di strada len ata uà iitggio a (iuastalla, p. 1U67. 



28 . D. Uegol 
28 . D. R' AOl. 
28 



(K. 3694) REGIO D£CR£TO 
Inserto nella Oaaczetta Ufficiale del Regao il 22 ma^o 1867. 
XegoiammUo per la eoUivagioHe del rito ndia Provincia di Cfemana. 

VITTOllIO CMANUELt 11, Ke uhxuix. 

Vista la LeiTf^e 12 piugno 1S66, n. 29/ì7; visto il Rejrolajnento per «a i;ul(ivaiione del 
riso nella Provincia di Cremona, ddibpralo dal Co- s^l ia provinciale nell'ailnnanz» 
16 settembre 1^6^: sentiti il Consiglio superiore di banità ed il Consiglio di S'ato; 
sulla proposta del nostro Ministro Segretario di Stato per gli Affari dellMntenio 
abbiamo decfftato e decrctianio : 

È approvato l'unito Ret^tdamcnto, che sftrà vidimato e sottoscritto d'ordine nostro 
dal Ministro deiPlntc-mo, per la coltivazione dol ri8o nella Provincia di Cremona. 

Ordiniamo ecc. — I*ato a Firenze addì 25 aprile 1S67. 

viiToaio BM-vyri'Li:. - u. b&ttaoi. 



RKuÓLAinanro per la eoltimzione del rìso nella Provincia di Cremona. 

Art. 1. Nei rapporti della coltivazione del riso, i territori circostanti ai luoghi 
abitati sono divisi in tre zone o fasidc cotiie appresso: 

La prima zona ringe immediatamente '^rli a<<:<^re2:atì dì cnse ed & della larghesaa: 
Di metri 2,0UU per i gruppi aventi più di lU.iXK) abitanti. 

• 800 • 3,000 » 
» 4(0 . IhO 

> W per qualunque edificio isolato contenente 150 abitanti o meno. 

• 40 per le case abitate da unn sola famiglia di riaicoltoii. 
La seconda zona cinge la prima ed è della largli' Z/a : 

Di metri 3,0(i^» per i gruppi aventi piii di 10,000 abitanti, 

• 1,200 • 8,<100 • 

• :ìo'> . iTiO . 

La terza zona comprendo tutti i tcsrreni che n -n si irovuno nella prima o nella . 
f< ( iMiila. Si f ratieraiino come i terroni d' ila terza zona tutti ([uelli situali tncifi dogli 
W metri in larghezza che cing;ono i caseggiati contenenti meno di 150 abitanti , e 
fuori dai 40 che corrono intorno alle case abitate da una sola famiglia applicata 
alla risicoltura. — V. voltune aiitfcidcntf, pn". 

2. La distanza prescritta dal presenta Regolamento si misura sulla retta che unisce 
t due punti piìi prossimi fra di loro del perimetro degli aggregati di abikasione e 
del perimetro dei terreni coltivati a risaia. 

35 t\ a 
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8. Nelift ptìoA tona te eoltlTMiOBt àtH riso è assolutamente vietata. Quelle rìnie 

che vi esistessero, entro un anno da!!ri pubblicazione del presente Regolamento do- 
vranno essere soppresse; ed ove noi sieao, saranno fatte distruggere dall' Autorità 
governativa a spèse dei contravventori. — Saranno però tollerate le risaie esisteoti 
in terroni paluuosi, i quali sarebbero ogiral mente e pecRio causa d'insalubrità anche 
non coltivati a riso, inoltre ai vcriiìcarsidi questi precisi estremi, potrà essere «a- 
cessa la formasione di nnove rfgaie. — Cliianqae intenda di conservare di tali riaii 
dovrà entro due mesi dalla pubblicazione del prcsentt- Ke^olaracnto porgerne iitanu 
al Prefetto, che la comunicherà immediatamente al Sindaco. Cosi pure chi Toni i 
stabilire nnove risale nei detti Inoghi paindosi dopo la pubblicazione del presente I 
Rep:olamento , dovrJi farne istanza al li. Prefetto. — La detta istanza dovrà cont^ 
nere l'opportuna dBscrizione degli appeszamcuti incili ai teovano o voglionsi creare 
le ripetute risaie, eoilA eetoniioiie, niunsrl di mappa e eonfini, e dovrà essere cor 
redata da eertiiicato di nn ingegner» mila anaviftensa degli estremi di eaineipriai 1 
capoverso. • 

4. Chiunque intenda coltivar riso iiei fondi della seconda e terza zona, e roals^do 

trovinsi tria sopprotti a tale coltivazione, dovrà entro il hk^sp di ottobre deHanriO 
antecedente a quello in cui voglia praticarla, farne al Preletto la dichiaraùooe di 
cui all*artÌeolo 8 della Leg?e, deserrrendovi i terreni eni si riferisce, colla rslslin 
estensione, nmneri di nmj)pa e confini. — La detta dichiarazione verrà prodotta ift 
doppio originale. — Ove il Prefetto riconosca od abbia motivo di temere che poi- 
sano esistere ostacoli ledali alPaccogliensa della domanda in riguardo ad sa 0(k 
ialino diverso da quello nel cui territorio giacciono i terreni che si vorrebber<> fol- 
tirare a riso, trasmetterà al Sindaco dei primo di quei Comuni uu esemplare dititi 
dichiarazione, e su questo pure avrà luogo il procedimento tracciato d^li artiei^t 
e 8 della Le.r'j<ì. 

5. Anche ai terreni della seconda e tersa zona sarà applicabile il disposto dsll^ 
tieolo 8 relativo ai fondi paludosi. 

6. Tutte le abitazioni poste entro la distanza di metri 200 dal perimetro delle li»^ 
avranno il minor numero possibile di aperture verso le medesime; le stanaedskM 
in secondo piano, bene arieggiate; il pian terreno rilevato dal snolo cireostsnte s>^ 
meno di centimetri 25, con itaviineiito ammattonato. — Il suolo attorno le abitAiìo:i 
dovrà essere selciato con ciottoli o con mattoni per la larghezza di due laeth iUl 
loro muro esterno. 

7. "N' ii si accumuleranno materie di 'escavazione nè ammassi dì concime, se r-ia 
alla distanza di 10 metri almeno dalle abitazioni poste fra le risaie e dai poiii^ 
acqua potabile. 

8. 1 nozzi delle case poste entro la distanza designata all'art. 6 dovranno vrff 
acqua buona e potabile, e quindi con pareti formate di mattoni e calce, in moiid 
da impedire qualunque trapelamento delle acque dHrrigaaiona. 

9. I lavori delle risaie dovranno cominciarsi soltanto ancora il Isfilt** 
sole, od essere sospesi un'ora prima del suo tramonto. 

10. Le erbe sarenlata Dèi terreno delle risaie dovranno essere esportate in ttan» 
eseintto e dq^oila in modo da evitare la loro pntrefiMioiie. 

Vitto dforémt ài S. M. ^V. BàfttfS. 



(ìN. 3745} REGIO DFXRETO 

Inserto nella Gazzetta Ufficiale del Segno il 26 maggio 1867. 
Il Ccmm dft Cambià i Mppru» ecl ojfgrtgoto a fHstte di Otkmbmn m 

-VITTORIO EIUHUELE n, Bi D*lTaUA. 

. Sulla proposta del nostro Ministro delPIntemo; viste le deliberazioni dei 

comunali di Cambiò e Gambarano in data 2 novembre 1WÌ3 e 25 maggio IWi* 

3 nella del Consiglio provinciale di Pavia in data 10 settembre 1865; visto rw*-^ 
ella Lc^ge comunale e jprovinciaìe 90 mano 186ft, abbiamo decretato e decreti&rr 
Art. 1. Il Comune di Cambiò è soppresso ed aggregato a quello di (iamt»r»i* 
Art. 2. Fino alla ricostituzione dei nuovo Consiglio comunale di Gambaran», ^ 
si procederà a norma di Legge, le attuali Rappresentarne continueranno nell'esovii»' 
delle loro funzioni, curando però di non vincolare raziono del fotnro O OBril w » 
_^ Ordiniamo ecc. — Dato a Firenze addi 9 maggio 1867. 

VITTORIO EMANUELE — U. Rjirr4sn. 
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(N' 309i) REGIO DECRETO 
Inserto nella Gazzetta Ufficiale del Regno il 24 maggio 1867. 
Stgolamento per la coftimzione dei rito nella Proptacùi di Patio, 

VITTORIO EMAJCUELE li, Re dUtjllu. 

"Vieta \t\ Lepre 12 Rinu^no ISf^o, n. 2%7; visto il Resrolamento por la coltivazione 
del riso nella Fruvim-ia di Puvia, deliberato dai Consi[?iio pruvinoiali; lu-U'ailunita^a 
dell^dieembre 1866; eentiti il Cousivrlio superiore di Sanila e il Cunsi^^liu di Stato; 
snila propo<)tH dol nostro Ministro Segretario di Stato per gli ^B»n deirinterao ab* 
biamo decretato e droretiaino : 

E a^ìprovato l'unito Rcf^o la mento, che sarà vidimato e sottoscritto d'ordine nostlO 
dal Mioietro deU'IoteriiOt per la coltivazione del riso nella Provincia di Pavia. 

Ofdinlamo ecc. ^ Otio a Firenae addi 25 aprile 1867. 

YITTORIO EHAITUELB. — U. R4»asii. 



Rr(] ni amento per la coHimzione del riso nella Provincia di Po eia. 

Art. 1. Le distanze da conservarsi indistintamente per le risaie esistenti c da stabi* 
Ursi nella Provincia di Pavia in eonforinità dAlPart 1* della Legge 12 giugno 1868, 
n. 2967, fono le seguenti : 

c) Da^li a^^regati di abitazioni aventi una popolazione snperiore a 25,000 abi> 
fanti, chilometri .i ; 

h) Da quelli aventi una popolazione superiore ai 20,000 abitanti, diilometri 2 
e metri 400; 

e) Da qoelU aventi nna popolazione superiore si 15,000 abitanti, chilometri 1 e 

metri 

d) l>a quelli aventi una popolanone superiore ai 10,000 abitanti, ehilometri 1 e 

metri 200; 

e) Da quo! li aventi nna popolazione superiore ai 5,000 abitanti, metri fiOO; 

f) r»a (luelli iivfiiti mia popolazione suptri^re ai li,.'>tXJ abitanti, metri 300; 
a) Da {\nv\\\ aventi una popolazione superiore a 1,200 abitanti, metri 150; 
a; Da (I H Ili aventi una i>h[> dazione superiore ai 600 abitanti, metri 100; 

i) Da ((iielli aventi una popolazione superiore a 100 abitanti, eselnti però sempre 
i cascinali e le case S(>ar3e, metri 50. 

Le suddette distanze non sono applicabili a terreni per natura e tiacitura paludosi, 
riconosciuti insal tiìiri. in cni n 'Ti sia jìngsibile di coltivare che il riso. Tali terreni 
potranno senia ri^uanio di diataiiza coltivarsi a riso. 

2. La (li.Htiinza di misura sulla retta che unisce i due punti più prossimi fra di loTO 
del perimetro di at>;^rtigati di abitazioui, e dei f^erimetro dei terreni coltivati a risaie. 

8. Qnitlinique pr iwedi mento a termini del pre'"»nte Uegolamento pott^ essere re- 
voca'" d.iìrAntorii;i governativa per ragioni di i mIi' Iu i v.-ìi" e. 

4. La dicUiara^iotie prescrittti dall'art. 2 della Le^ge 12 giugno deve coutcnero 
le indicazioni necessarie ad identificare il f(mdo, nonché la snperiicte, In distanza 
degli a'j'-j'roi^ati di aljit.izioni situate nel t* rriforin e nei territori viciniori, colla in- 
dicazione pure del numero dei risjìettivi loro aliiUiuti. — La di. luarazione iiohù. farsi 
anchi! dalle persone che fanno valere il fondo in nome del proprietario. — È obbli- 
gatoria tanto per i terreni già coltivati a riso, *jnanto per «jnf Hi di prima scmiuagione, 
e deve presentarsi entro il termine di dicembre deirauuo 1SG7, e successivamente 
non più tardi del mes' di «licembre dell'anno pn ce Irate il seminerio. — N m è ne- 
cessaria la rinnovazione della dichiarazione per l'ulteriore seminerio nei terreni com- 
presi nella nrìma, la quale sia stata munita del «n'tfo delPAutoritìi governativa. 

5. La pabidicazioin <1, i documenti contrinjìl iti nell'art. 3 «I Ihi I, 12 .:in_':u> 
1866 dovrà farsi in tempo utile anche nei Comuni liuilimi che per ragiuue di vici- 
nanza possono avere interesse di farvi opposìrione. 

0. NeirArciiivio di ciascun (^omniu» ^nni cfìnservrxto un registro contenente la de- 
tenzione (ici tcrj'mi, per i quaii, ola nel piiìuo anno di esecuzione della Legge e del 
presente Itegolamento, come negli anni successivi, fu aut(»riz7.ata la coltivazione a 
riso, canceliaodoue alla evenienza dei casi quelli per cui venisse posteriormente 
rivocata la permissione. — Ved. il totume anteeedenie, pa<j. 978, 

7. Tutte ic atiit;i/.ioiii pM.-itc entro le distrin-re di metri 2ù'i dal perimefro delle risaie 
Avranno il minor numero possibile di aperture tciso le medesime^ le stanze da letto 
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in Meondo piano, bene ariegirìate; il piano tarreno rilevato dal anolo dreostante 

almeno centimetri 25, con pa\inicritn ;tmT!ìr\<toTiato. TI suolo attorno le abitaàoni 
dovrà essere selciato con ciottoli o con matloui xjer la Larghezza di due m«(ri dai 
loro muro esterno. 

8. Xitii .^i acciiiniilcranno motorie <ì'e?rdva7innt% nè ammassi di concìnje 3e ttob 
alia (listaij/;i di dicci metri aiiueno dalle abitazioni posta tra le risaie e dai posa 
d'acqua potabile. 

9. 1 pozzi delle case poste entro l i distanza desi^'^' a'n f!nl!*r.i t 7 dovranno avere 
acqua sana potabile, e quindi con pareti costrutte in modo da impedire «jualunqui^ 
trupelamento delle acque dUrrigasione. 

10. I lavori didle risaie dovranno cominriarsi aoIt:inU) 1tn*ora dopo il Jevar éà 
sole ed essere sospesi un'ora prima del suo tramonto. 

11. Lo erbe sarchiate nel terreno delle risaie dovranno essere trasportate in teneas 
asciutto e deposte in m'xlo da evitare la loro putrefazione. 

12. Le ctMiiravveuzioai al presente Regolamento saranno punite a aecoada daik 
circostanze colle pene e nei limiti prefissi dalTart. 5 della Le^^c. 

13. Sulla istanza deirAutorilù frovcrnativa, dei Comuni, o dei privati, saranno am- 
messe le revoche, lo aKsriniite o le muditicazioni alle disposizioni del presente Kego- 
lamento, che fossero su<;;rei iie dalla esperienta e dalle plii eaatle eOfl^niuonì delie 
coii 'i/ioni di località. — Tali varianti non potranno pero aver luo^o che mediaat>? 
2 iuedei>iuìi incoinl)enti e pratiche osservate per la compilazione e l'cseeuaiooe diX 
Be^olaniento. 

14. Queste di^poai/.ioni avranno effetto a parfir - d^l 1» fi;ennaÌ0 186S, fermo poè 
il disposto suii'obbligo delia dichiarazione di cai ali art. 4. 

Vitto d'ordine di S. M. — U. B^LTruea. 



(N. 3690) H£G10 D£CR£IO 
Inserto nella Ganetta uffidala del Bagno il 18 maggio 1867. 

ì^^aimMto per la eoUivawme del riso nella ^omneia di Nooara. 

VITTOiìIO EMANUELF II, He d'Italia, 

Vista la Legsrc 12 piugrno n. 2967; visto il liezolamento per la coltivacìo&e 
del riso nella Provincia di Novara, deliberato da! uon9i$rlio provinciale nell'adn- 
nanza 9 gcmiuio l>67; sentiti il Consiglio supf'riovr i^i ii j il Cousiglto di Suk\ 
sulla proDosta dei nostro Ministro Ji^egretario di btato per gli ofiùuri deU*ÌJi4ene 
abbiamo aecretato e decrf'tiamo : 

E approvato Punito Keirolainento, che sarà vidimato e sottoscritto d'ordine nost?0 
dal Ministro deHlutcroo, per la coltivazione del riso nella Provincia di fiovan. 

Ordiniamo eee. — Dato a Firenze addì 28 aprile 1667. 

VITTORIO EMANUELE — U. R^ttazju. 



Begolamento per la ooUivaMione del riso nella Provweéa di Novan. 

Art. 1. Nella Provincia di Novara è permessa Ijì coltivazione del riso alle disUnt^ 
intra stabilite dagli aggregati di case contenenti una popolazione fissa in nnaMfo 
non minore di 150 abitanti. 

Oneste distanze saranno : 
Di metri 2,400 per gli aggregati di oltre 12,000 abitanti. 

• 1,200 per gli aggregati da 5,000 a 12,000 abitanti. 

• 500 «da 3,000 a h.r.m 

• 800 «da 1^ a 3,000 • 

• 800 • da 500 a 1,600 • 
}00 • da ISO a 600 • 

Da questa regola generale sono eecetluate le città di Yeroellit Bl6llE a TrinOt Y>r 
le quali la distanza delle risaie è fissata come appresso : 

Da Vercelli metri 4,200. 

Da l'ìp'la chilometri 3, 

Da Trino metri 500. 
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Delle variazioni di popolazione che avverranno in cia-icnn Gfjprefrato non ai terrà 
conto se non quando le medesime si saranno mantenute almeno per un decennio. — 
1* distanza si misura sulla retta che unisce i dne punti più prosiimi tra di loro 
del pcriuK tro dc^Ii a^re^^ati dì abitazioni e del perimetro del terreni eoltivati » 

risaia. — l edi volume antecedente, poff. 978. 

2. Le dichiarazioni di volere attivare la coltivazione del riso si faranno nella con-> 
forniitii (li'll'uiiit ) niodnlo n. 1. — Siffatte ilichìara/ioni per le risaie »la coltivarsi 
per la jinum volia nell'anno 1867 dovranno essere presentate entro il peicuiorio 
termine di tre mesi dalla data della pubblica/ione di questo Kcgolamento, e per g^U 
■anni snccessivi, quanto alle nuove risaiet nell'ultimo trimestre che precede l'anno 
in cui vuoisi operare la risicoltura. 

!-{. Le dichiarazioni di risicoltura saranno in-^criffe con i relativi ])rov\ cdimcni i su 
dì appositi registri e presso kIì UfOci municipali e presso gli UHici di Prefettura della 
Provincia, con tutte le indicaxiom richieste dai niodnli SS e 8 qui uniti. 

4. 1 t^^rreni coltivati n riso dovranno, per cura dei loro proprietari o conduttori, 
eascre muniti de^li occorrenti fossi di scolo, nei quali scorrano liberamente le acquo 
Gno alla loro iinincssionc nei canali di loro esportazione. 

T). I canali ed i fossi d*-?'! nati alla condotta delle acque dovr anno essere abKistanza 
protoii ii, tenuti mondi dalle erbe ed espur;;aLi iu modo da lasciar sempre libero il 
«orso tanto alle acque di irri<;azioue, quanto a quelle di scolo. 

6. Ove esistessero scavi, fossi e terreni depressi, i quali per le infìltrazìoni delle 
risaie andassero 8og:f2:eiti a .«sorturai acquei, o si convertissero in poz-zangUere, sta-j^ni 
o paludi, i proiiiotaii drll»; risaie dovranno colmarli, ©rialzare la superlicie ovvero 
il fondo in guisa tale da impedire tali ìnlilirazioni, o dare i necessari scoli alle acque 
stagnanti, risarcendo sempre opni Hanno inferito. 

7. L'acqua sulle risnie e nei canali d'irrìjcazione e di senio deve essere tenuta per- 
manentemente in corso e deducnte. All'epoca poi del prosclugameulo delle risaie 
dovranno toc;liersi con profondi solchi gli argini per dare alle acque pronto e libera 
sfogo nei fossi colatori. 

8. Tutte le abitazioni poste entro la distanza di metri 200 dal perimetro delle risaie 
avranno il minor numero possibile di aperture verso le medesime; le stanze da letto 
in secondo piano bene arieggiate; il pian terreno rilevato dal suolo circostautc aU 
meno di centimetri 25, con pavimento aminattoQato ; il suolo attorno le abitazioni 
essere siMaio con ciottoli o con mattoni per la larghessa di dne metri dal loro 
muro esterno. 

9. Non si accumuleranno materie d'escavazione, nè ammassi di concime, se non 
alla <ii>!anza di dieci metri almeno dalle abitazioni poste tra le risaie e dai pozzi di 

acqua potabile. 

10. I po»ù delle case poste entro la distanza denznata all'art 8 dovranno aver» 
acqua sana e notabile, e c^uindi con pareti costrutte in modo da impedire ogni tra- 
pelainento delle acque di irrigazione. 

11. I lavori delle risaie dovranno coìninciar.-ìl soltanto ua*orA dopO il levare del 
Bole ed essere sospesi un'ora prima del suo tramonto. 

12. Le erbe sareniate nel terreno delle risaie dovranno essere trasportate in terreno 
•oseiotto e deposte in modo da evitarne la loro putrerasione. 

/>Ìi)pasun*oni tratuiUoTw, 

13. Le risaie di ^\ì^ stabilite a di.'itan/.a minore di ({iiella fissata dall'artleolo 1* 
del presente Kegolamento saranno per il corrente anno tollerate. 

Visto d'ordine di S. M* — U. Eìlttazzi. 



AU^aii al Scoiamento sulla risicoUura nella Prwòncia di Novara, 

ilOIlLLO IS". 1. 

Dichiarazione per risicoìitira nel territorio de! Comune di 

A mente e ncr l'effetto del disposto dall'art. 2 della Legge 12 giugno 1836, n. 2967, 
e dell'art. 2 del Re^^olamento speciale 9 (gennaio 1867 approvato con B* Decreto 28 
aprile 1867 per la risicoltura nella Provincia di Novara. 

Il sottoscritto dichiara che intenderebbe coltivare a riso il terreno ora (1) 

. c denominato (2) che è situato nel territorio del 

suddelio Comune e nella regione detta (3) . ai numeri dellik 
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zuapi^a (i) in eupertìde are (5) ...firaie sesnestt 



A levante (8> termo coltivato a (7) 

A inexr.odì (H) ^ 

A ponente (6) id. 

A noeta (6) id. 



Diéhiara poro che 11 eovradetto terreno tenuto dal dichiarante qnale (8) 

ai trova alla distanza non minore di motri dalililuttb) 

di (9) e di melri dall'abitato di (9) 

viciniori aggregati di popolaaloae, e che riceve aeqna iaMente alla eoa Mguàm 

dal (10) 

addi 18*a*** 

Il DuoMàMàwn 

Anmtazioni. 

(1) Incollo o coltivato a — (2) Denominazione del lenimento o fondo - 

(8) Nome della regione. — (4) Numeri dei catasto comunale. — (5) Area del temM 
coltivato o da coltivare a riso. — (6) Co2:nome, nome e lì^^liazioMf del pr-pricUnJ 
liiiiitiiuo. — (7) Qualità di coltura, risarà, cauipo, prato ajiciutto od irriguo, vjti, eff- 

— (8) Propri! tu-io, usufruttuario, fittaiuolo del sig — (9) Nome del pa« 

più vicino d i due iati od eatremità dei iondo. — (10) Oanale, roggia, fiume, W' 
rentc, rivo, ecc. 

^ AvvEaTSBiu — Quetta dichiarazUme dev'ettere rimesta in duplice etenplart^ 
dei quali «u carta MUUa^ al StftdacQ <M Oomane sovradeiio^ cui moemb$ diff* 
pronto metp olVUjgkcw di J^r^eUmra détta Frcmmeiam 

fUegieiro da Cbimme N„„.,) (Registro data Pnfettura 

Vista la sucstesa dichiarazione, si comunica al signor ^ludaco dì 

per rudciiipiinento di quanto è prescritto dagli articoli 2 e 8 delia Legge tS SiiiS>* 

im". N. 2.h;7. 

iSovuia, addi 18... 

IL PRliFJDTTO 

La Omnia Municipale del Comune di....... 

In eeeeuzione del disposto dall'alinea dell'articolo 2 della Legge 12 giugno IM» 

29fi7, 

Dicliiiìra che • 

•c manda pubblicarsi quest'atto con Tattcr^^ata dichiarazione all' albo pretorio 'li 
«ucsto Comune, preiì^prcndo il termine di otto g^iorui alla preeentasioae dei 
<ii 0|n»o3izione alla Prefettura di questa Provincia. . , 

Dichiara inoltre che il terreuo desif^nato nella predetta dichiarazione è sil^i^" 

«Ha distanza di metri dal conline col territorio dei viciniore Coik>^ 

<li 

.•...•.»••• addi 18 ... 

(Bollo del Gomme) SINDACO 

AbSESSOiiE 

Id. 

IL 8£Ga£TÀR10 COMUN^E 



BELàZIOXE di PUBBUOASlOn* 

Kiferisce a me sottoscritto Sfi^n tario del Conrine di il S^j-- 

giurato di aver egli nel iriorno pttbbiii^-^ 

lasoiato affisso questo foglio all'albo prctoru) dello stesso Coraune, e diavsrsr 
per testimoni di siffatta pubbiicaaione ed «(fissione i signori 

In lede, ecc. 

addi 188 • 

Il BaomiEtiOO ConmtAU 
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Leppe 12 ariugno 
2967, sulla riaicoltora 



MODILLO N, 2. 



COMUNE DI 
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Art. 1 del Recrolamento sulla 
riflieoUttra deUbeFato dal Con- 
siiirlio PrOTÌneisle di Novura in 
seduta del 9 ecniìaio 1807, ed 
approvato con E. Decreto del 28 
aprile 1867. 



RiGiarmo tMU d£0ftkiraiM per «oWmisìom di ritak imI Urritarh eomimaif . 

Colonna 1. Numero d'ordine. 

• 2. econome, nome e qualità dei DichianntL 

• 8. Data delle dichiarazioni.» 

• 4. Data dille deliberazioni municipali. 

• 5. Duta delle pubblicazioni. ». 

• 6. Duta del visto o Decreto del Prefetto. ' 

• 7. Sunto delie decisioni del Prefetto. 

Terreni «Mt quali' Ì parmtita la rwMotlitra .* 

• 8. Regione. 
9. Denominazione. 

10. Numeri di mappa. 

11. Superticie in are. 
18. Meni di inrigasione. 

Aggregati wexiàori di p^^dUn^miiH 

13. Nonie. 

14. Dietanxa in metrL 



e 12 giugno 1866, 
i7, BoiUiuieoUura 



MODBIXO N. 5. 



PREFETTLUA Di 



Art. 3 del Regolamento pella 
risicoltura deliberato dal t.'on- 
eìglio Provinciale di Novara la 
eeauto del 9 gennaio 1867, ed 
approvato con n. Decreto del 88 
aprile 1867. 



RmsTBO dtìU ilicAlaraiiojii jmt colfiMxidfie tfl rtelf neflo Provitielo. 

Colonna 1. Numero d'ordine progressivo. 

2. Numero d'ordino i nune. 

3. Cognome , nome e qualità dei dichiaranti. 

4. Oomnne. 

5> Data delle dichiarazioni. 

6. Data dell'invio ai Sindaci. 

7. Data delle deliberazioni mnnielpall. 

8. Data delle pubblicazioni. 

9. Dala del vUto o Decreto del Prefetto. 

10. Sunto delle deeiiioni del Prefetto. 

Terreni «e» qutdi è jpermete» la tmetUmm 

11. Regione. 

12. Denominmsione. 

13. Numeri di mappa. 

14. Saperiicie in are. 

16. Menti di Irrignsione. 

Aggregati mMari di popo M m M .* 

IG. Nome. 

17. Distanza in metri. 
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(N. 3698) REGIO DECRETO 

iMerto OuMilft UficiAle il 0 maggio 1867. 

L# «pari di 60MÌ^I«asi<mi, AromtMÌ a^/a dipendensa del Minittero d'A^riMÌtmwm 
è OommercUft verranno ajfidale alla dir'^.z'Qne di tei Circoli dir4fUtvi. 

VlTTOFfin t: MANCELK U, R% d^Itaua. 

Visto il K«'al Deci* lo n novembre 1864, n. 199,'», sul riordirmmento degii l"fTi/-i per 
le opere t i bonUica^ioui nelle Provincie Meriilionuli; vis,iu il lic^ii Decreto 5 si'^gQO 
1885, n. 2JIS1, sul riordinati. enio del servizio di bonilìcazioui delle Maremme Toscane; 
visto il Kcal Decreto 21 aitrile 1804, n. 1771, che approva il Regolamento on^aaìeo 
della forza di custodia delle opere di bo ni Acazi one nelle Pit>yincie Merìdionali ; 
lendo completare l'uiiilìcazione e dare un uiìi^iiore andamento al servizio pr* detto; 
•eoUto il Consiglio dei Ministrii sulla proposta dei uodlro Mini^txo Segretario di Staio 
per rAcrieoltura, ludii.Htria e Comtnercto abbiamo decretato e deeretiamo: 

Art. 1. Tutte le opere di l-r.i:itì azione ohe trovanat alla dipendenza del Ministero 
d'Agricoltura, Industria e Commercio, etuuo aftidate alla direzione di sei Circoli 
direttivi- 

Art. 2. La (finri>'liiione di ciascun Circolo sarà detcrminata con Decreto Ministeri ile. 

Art. 3. l/or}»^iwi.u del personale tecnico-amministrativo è indicato dall'anurò^a Ta- 
bella /I, vidimata d'oniine nostro dai Ministro predetto. 

Art. 4. L'oreunieo del l'ersoiiaie deatioato alla custodia delle opere di boaiiìcazioiù 
è indicato dall'annessa Tabella B, vidimata d*ordine nostro dallo «tesso Ministro. 

Art. Con altro nostro Iteal Decreto sarà approvato an noovo B^lamento rela^ 
tivo al detto i'ersonale di custodia. 

Ordiniamo ecc. Dato a Firenxe addi 28 aprile 1887. 

VITTORIO EMANUI£L£. ^ F. Di Blasiib. 



Tavella A. Ptranu^e tweHtco^nmiiMtraUvo <le*«s» Cireoli di bim^wMim§, 

FertenùU tecnieo: 
e Ingegaeri-DiMttorl; 15 Ingegneri di dettaglio; 8 AsaistontL 

Personale anuHMtalralivot 

1 Ct\])o d'Umeio Lire 3,800. 

1 Applicato dì la classe ... • 2,2'^». 

1 Applicato di 2" clasde ... • ì,^Ah 

7 Api liciti di 3« classe ... • 1,.')00. 

è Applicali di 4^ classe ... • UlttìO, 

/Spese d'9nffieiet 

1» Circolo Lire UÙOO, 

2» Circolo 1,500. 

3*^ Circolo 1,000. 

4» Circolo 500. 

fio Cìrcolo > 500. 

6* Circolo • 1,500. 

Indennitik di giro per gllngegneri-Dirattori e di detti^lio Lire 23,100. 

Tabslla B. — Pereutate di euetodia delle opere di òonifietunene, 

1 Commi >ririo a Lire 3,00 

1 Isiiettote • 2,24N). 

2 Dclcfrati di custodia ... • 1,800. 

16 Capi-<'i!«^tni!i (KX). 

10 ("nfilosli primari » 800. 

l'I ('n.si')di di 1^ classe ... • 7O0. 

40 Custodi di 2» classe ... » 600. ^ 
40 Custodi di 3» classe . . • 600. 

Indennità di giro all'Ispettore . Lire 500 

1^. r.() rMra--i ni Delegati di (^isN din. Capi-Cii.^toiii, Custodi 

a cavallo, compreso un doppio foraggio all'ispettore . . • l»> 
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(N. 3706) REGIO DECRETO 
Inierto nella Gauetta Uffldale del Regno il 25 massio 1S67. 

Regolamento per lo ecUivanone del rùo nella Prwrineìa di Torino. 



VITTORIO EMANUELE 11, Re d'Itìjja. 



Vista la Le?p:e 12 giugno l'^66. ii. 2967; visto il Roffolaraento per la coltivazione 
del riso nella Provincia di Torino, deliberato dal Conaiglio provinciale iicH adu- 
nanza 12 dicembre 1866; sentiti il Consiglio superiore di Sanità ed il Consìglio di 
Stato ì sulla proposta del nostro Ministro Segretario di btaio per gli Aflfari deirin- 



L approvato Tniiito Ref^ulaniento, che earìi vidimato e sottoscritto d'ordine nostro 
dal Ministro deirinterno, per la coltivazione del riso nella Trovìncia di Torino. 
Ordiniamo eoe. — Dato a Firenze addt 28 aprile 1887. 



Bégokunmlo per la eotlimzione del rito nella Provincia di Torino. 

Art. I. La coltivazione del rìso non è permessa a distanza minoro di metri 500 
datali a(^gregati di abitaxioni aventi una popolazione maggiore di 150 abitanti. — La 
«uddetta «lisfanza si misura dalla reità che luiisro i due punti più prossimi fra di 
loro del perimetro degli aggregati di abitazioui e dei perimetro dei terreni coltivali 

a ri-:iia. 

2. Ogni l'ondo coltivato a risaia dovrà : 
le Avere una ripone di presa d*acqua ; 

2P Essere sistemato in modo ehe l*aoqna sia mantenuta in deflusso eontinno, eo» 

mnnque lento; 

Essere disposto in modo da rimanere asciatto al ritiro delle aeqne; 
4" Avere assicurato il libero sfoffo delle acque defluite, siccliè non ne avrengano 

stagnamenti o rigurgiti. 

3. I locali destinati all'abitazione ed al ricovero di coloro che hanno ad attendere 
alla coltivazione delle risaie debbono essere disposti c mantenuti in modo da esclu- 
dere dai medesimi ogni infiltrazione d'acqua, e provveduti dell'uso di sana acqua 
potabile. 

4. 1 lavori delle risaie dovranno cominciarsi soltanto un'ora dopo il levare del 
sole, ed essere sospesi nn*orA prfma del sno tramonto. 

5. I.e erbe pnrcliiate nel terreno delle ri sa Te dovranno essere trasportato in terreno 
«sciutLo e rieposie in modo da evitare la loro putrefazione. 

6. Le domande di eoltivaxioni a risaie dovranno essere presentate prima della fine 
dì dicembre d'os^ni nnnf) secondo il modulo (Allegato i-l^ od avranno il corso portato 
dagli articoli 2 e 3 «iella l.cgge. — Alla dichiarazione il ricorrejile unirà quei do- 
cumenti che crederà poter meglio dimostrare il concorso delle eondixioni richieste.— 
K. volume, precedente^ pug. 918. 

7. Qualunque prowrdT!Tiento in rsecnzione del presente Regolamento potrà essere 
rivocato per ra;^iono (ii pubblica igiene. 

8. 1 provvedimenti dell'Autorità Amministrativa nelle materie regolate nel pre- 
sente Kei^lamento avranno eseenzione ed effètto nei termini della Legge 20 marzo 
iSOa jìiil contenzioso amministrativo, e non port' inmio preiriudizio a quei diritti pei 




VITTORIO LMANUELE — U. Bmtazm. 
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PMovofcu DI Toauio 



CttOOmiABiO di 



KAMManmi di 

COUIUE di 



Modulo A 



Dkhiamioiie di eoltiìftùane a riMia 



Dlilanie 

Ragioni 



Gaotele 



Elezioni 
di domtctiio 



// tottotcriUo (l) 
dichiara intendere di coltivare a fittili, 9teond» U diipotto dalla 
LeijQ'i 12 giurinn 1866, * dai Rtgolamettlo rpreiale p^r la Provinrli 
di Torino approvato con R. ÈJeertlo 28 (J^iiU i u^utAtà 

tifipeiatomtnU di terrmi (t\ 

i detti appezzamenti di$Uatù (B) 

// totto$cr>tto dichiara: 

i> Che Inacqua de$linala eUla coltura di delti appezsamentt e 
mtmminittrtta {H) 

2'-' Che quesCarqua è snfpf tenie, e inrà regolata in modo da 
toddtsfare alle altre condizioni prescritte dtUCariicoio 3 del Rego' 
lamento* 

I faltbrieali destinati ai eoUmi um eollovaff (8) 

£w» sono (ì sposti (G) 

I coloni possono avere ac(^ua potabile sana, esente da ogni peri' 
eoi» di fUiraxkm», e mediante (7) 

Per tutte le notiftcazioni occorrenti in seguito a queUa 
zione il sottoscritto etrgrie domicili n in TorinB prtMSO ... 

I» (8) pt csw . 

BLEMGO DfiI DOCUMENTI UNITI. 



«• 

1) 2iomc, cognome, paternità, nascita e domicilio. 

H Determinare gli aijpezzamenti per la loro eoltiim attuale, territorio, regione^ 
nnmf»ro di inrippa. quanllt;iti\ o in superficie e coerenze. 

(3> Indicate la distouza degli aggregati di &bitazi(ini maggiori, ed anche minori 
di 150 abitanti. 

(4) Indicare il corso d'acqua dlspeneatoxei ovvero la fontana da coi al Toole d*> 

rivare. 

(5) indicare la sittiaziono. 

(6) Descrivere la modo preciso. 

(7) idem. 

Comune in eoi aono litnatl i beni. 



(N» S700) REGIO DECRETO 

Inserto nella Ga/zctta Uflicialc del Regno il 26 maggio 1S67. 

Al CoHsoUUo Italiano in Costantinopoli 
è (aggimnio u» ^ptaH» yko-CamóU di prima eatefforia^ «m reeidema m Tréb Umd », 

VITTORIO EMAiNUi^Lli il. Ut. d Italia. 

Yiilo Particolo 2 della Legge confiolare 28 gennaio 1866; rista la Legge 31 mm 
proMim. passalo, con eni è autoiinato Pesenisio psor^iaocio dei oibaaio IMI» 



Digitized by Google 



Tifto Palkgttto B. 8 del secondo pro^tto del bilancio passivo del Ministero deU*B- 
^tero per Tanno corrente; sulla proposta del nostro Ministro Segretario diBtefcOper 
gli Affiri Esteri abbianio decretato e decretiamo quanto se^ue: 

Al nostro Consolato in Costantinopoli ì- nt^-^unto nn quarto Vice-Console di prima 
«ategoria; esso terrà resideni» in Irebisonda, e godrà deU'aimao assegno Ionie di 
lire 7500. 

Ontiniamo eoe. ^ Dato a Fiienia addi 7 maggio 1887. 

YITTOBIO EKABOBLB. - F. Di OàMnuo. 



(N. 3699) REGIO DECRETO 

Inserto nella Gazzetta Ufficiale del Rej^o il 18 mag^o 1867. 
CVmeeiwioM per coitrurre un tronco di strada ferrata da Beggio a Ouattalla, 

VITTORIO EMAiniELE U, Re dItalta. 

Yednta la domanda presentata per ottenere dal Governo l'autorizzazione di co- 
etrurre una strada ferrala da Reggio a Guastalla nella Provincia di Kec^io (Emilia); 
«entito il Consiglio di Stato ed il Consiglio superiore dt i Lavori Pubblici; ritenuta 
la facoltà concessa dairarticolo 6* lettera F, della Legge 14 maggio 1865. n. 2279; 
amia proposlrione del nostro Ministro Segrenoio di Stato per i Lavori Pabbliel ab- 
biamo decretato e decretiamo: 

£ approvata la convenzione stipulata sotto la data del 9 maggio tra il Ministro dei 
LaTOii Pubblici ed i delegati della D^niaiione proTincialc di Reggio (Emilia), rap* 
presentante li Oonionio per la eostmiione di uno strada ferrata da Rtggio a Gko- 

Ordiniamo c«8. Dato a Tenesla addi 10 maggio 1887. 

YITTOSIO BMAirUBLB. — GwrAiraaA. 



CovtnnoR psr la eeslraifoiie di «a Irvuoe ^rada ferroia da Reggio a €h»a»iaiia. 

Tra il signor Ministro dei Lavori Pubblici del Regno d'Italia, contraente in nome 
dello stato, ed i signori avvocato Roberto Ferrarini ed avvocato Luigi Fratti, Membri 
della Deputazione provinciale di Reggio (Emilia) e dalla medesima delegati* per atto 
deirs eorrento maggio 18B7, a rappresentare la Provinela di Reggio, le Città di 
Reggio e Guastalla, ed i Comuni di Bai^nolo in piano, di Gualtieri, di Fioretto, di 
Cadelbosco e di Luzzara, componenti il Consorzio costituitosi per ottenere la con- 
cessione di una strada ferrata da Reggio a Guastalla, fu convenuto quanto infra: 

Art. 1. La Provincia e Comuni di li^^tjgio (Kinilia) uniti in (^^nrforzi() si ol)bli'^anO, 
promettono e si sottomettono di costruire ed esercitare a proprie spese, rischio e pe- 
ricolo una strada ferrata da Reggio a Guastalla per Bagnolo, seeondo il proi;etto di 
massima 30 agosto 1864, redatto dall'ingegnere A. Tegani, approvato in linea tecnica 
dal Consiglio superiore dei Lavori pubblici in adunanza del 7 ottobre IWb^ salve le 
modificazioni che ])otrebbero esscn' prescritte dal Ministero dei Lavori Pnbb!i( i nel- 
l*andamento definitivo e nelle particolarità del progetto di dettaglio, ritenendo per 
limiti del raggio minimo delle enrve , e per massimo delle penderne qnelli appro- 
Tati nel progetto di m s^ÌMia suddetto. 

Art. 2. La concessione delia predetta ferrovia è fatta dal Governo per la durata 
4Ì 90 anni a partire dalla data del Decreto Beale che approverà la presente Conven- 
zione, sotto l'osservanza delle condizioni generali stabilite nel Titolo V della Legge 
20 marzo 1865 pei lavori pubblici, e con quelle esenzioni e franchigie giìi ammesso 
ncpli articoli B5, 50, 53, 54 e 55 del capitolato d'oneri approvato per la ferrovia da 
Gallarate a Varese con Legge 11 agosto stesso anno, n. lièi. -~ Ved. Celerif. 1868, 
pag. 2264. 

Art. 3. Per quanto riguarda la forma, le dimensioni e le imnne di rnstruzionc per 
il corpo stradale, per le opere d'arte e pei fabbricati, per la mussii ciata, armamento, 
materiale fisso e mobile, e per il telegrafo, sono applicabili alla presente conces- 
sione le disposizioni contenute nei § ' 2, 8 e 4 del capitolato suddetto, in Quanto nOB 
viene diversamente stabilito negli articoli seguenti. 

Art. 4. La Provincia ed i Comuni, o chi per essi, dovranno eseguire a loro spese 
tatto le opere eha saranno rieonoeduto indispensabili nella staaione di Reggio, per 
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unire 1» nuova linea a quella della Socielà dell'Alta Italia, presi gli opportuiì eoo 
certi colla (Società iue(l*:»iaia. — la t^io di «tisienio tra ie due Società il Mioi^ro . 
et^ibiiirii tutte ]<• prescririoni e relazioni n tativr n rni t c }nre?5Ìonari saranru ob- ' 
blti;ali di unii'orniursi CdaUanieutf 3»'iua risi rva. l^iv ranno essi altresì, occorrenlone * 
il Diaoeno, eaef^uire i lavori per stabilire un binario apposito nel tratto in cui la 
nuova linfa corre di lianco alla ferrovia dell'Alta Italia, per anipliarf" ìi pl zz^ìe [ 
della stazione con i binari di servizio nece-tsari, e per costrurre i fabbricati e la tet- 
toie indis|.ensabi[i per rimesse di lo«-otnutive e di vetture con tutti t^U accesso'i che | 
aono richiesti dal biAOg;oo di aa regolare lenrizio, ta quaoto non vi ai Dosaa prò?» < 
▼edere dalla ttaxione di GoBatalla. Tra la ttatione di Regirto e quella ai ChiatteUa 
saranno stabilite due sUizioni inu nuedie, l'una ;i Bagnolo e !';iltra a ("cu r r>l.' 'o. - 
Prima df U'e^^uiuienUi i i»(oi;t*ui regolari, tanto per i lavori e per le dtozioii pre- 
dette, qnaiito per tutte le o per u d'arte, qualanqno ne sta riroportaosa Barando pre- 
tentati all'anprctvaiione < « 1 Ministero. 

Art. f). I laviiri di costruzione della strada ferrata dovranno essere ii'trapresi 
entro il termine non majK^itirc di s* i mesi a datare dal giorno in cui verrà notiil- 
cata al Consorzio la deiistone della Società dell'Alta Italia sul riservatole oirittodi 
prelazione, e saranno le oi)ere toudotte a compimento per modo a poter aprire la 
Btrada all'esercizio in un periodo non maggiore di due anni dalla data della me> 
desi ma. 

Art. 6. Per i trasporti sulla lerrovia che forma Ponetto della presente Conven- 
zione*, sono otitt ri//;iro le tsirifi'- aocordut*! alla Società ffriovinrirk dell'Alta Italia 
{AUujato A alia (convenzione .'iO fjiwjitv J8>t4;. Si dichiara però che sull'invito del Go- 
verno dovranno venire accettate, per la lìnea di cui nella presente conces-^ìoiit». inite 
quelle dimimiziotii alle tariffe che fossero adoffnfe p^r ii trasporlo dei viapiria- 
tori, i>ia per quello delle merci sulla suddetta lenovia tleli'Alta Italia. Ai irujporli 
dì i>ersf n<? e di otr'^etii per conto del Governo, sarà njtplicata la tarilTa .-[n e ale por- 
tala daU'AUe^'ato Ji della citata Conven/.ioiio. — Per il servizio di posta saranno os- 
servate le d»spo>izioni dell'art. 4S di dcttn Convenzione. 

Art. 7. >iel I*ersonale non le. niri» assunto in r*( ivi/i(i per Pescrii/io della strada 
dovranno impieganti per an terxo almeno i militari congedati messi in ritiro od ia 
aspettativa. 

Art, Ove venjja al (inverno domandata la concessione dell'intera linea IJeircio- 
Guiistalln-.Mantova, sarà ol^>bligo della Provincia di Ue^rgio o Consorzio di rimettere, 
SttUa richiei^ta che verrà fatta dal Governo, il tronco KegKlO'G*>^s(A"Qi formante 
80j?};elto delhi. presente conces^^ione, a quella Societìi, Corpo morale od individuo a 
cui verrìi concessa la liiua iutera. Por tuie cessione In Provincia di Reg^g:io è Con* 
gorzio avranno .«olo diritto al rinilKjrso delle spese fatte in quella ."^omtna die verrà 
d'accordo determinata fra le due parti interessate, ed in caso di dissenso giudicata 
da arbitri secondo il procedimento stabilito dal Codice vigente. 

Art. '.K l i», r, limo e^S' le <l;il Consorzio suddetto ceduti ;.d uria ?oc"ci'i anoninia i 
diritti di couc<8;iÌoue che derivano dal presento atto, ed in questo caso la naovaSo* 
cietk eesslonaria si costitaitù col capitale di tre milioni di lire itanone in astoni. La 
medesima a.ssumeià in modo foi :i-;iìe tntl". -li oì)h;i;;Iii riicìiiarati in questo atto, fra 
i quali espressutnente si desidia queiio di cui neii'arùcolo precedente. 

Art. 10. he spi he tutte di sorveglianza e di visita durante la costrnsione della fer- 
rovìa, e quella delle coHaiidazioni provvis onali e definitive, sono a carico dell» 
Provincia e Consorzio, c'ie dovranno annualmente versare nella cac^sa dello Stato la 
fioniina che verrà dal Min:;^i' io [ ara a titolo dì rimborso. Per il .cin Luato e la 
sorveglianza dell'esercizio, la iSocieià corrisponderà ai Ctoverno una somma annua 
in rafciono di lire 60 per entiometro. 

Art. 11. l'n n.e-o prima dell'epoca stabilita prr Piiicoininoiamenfo drì lavviri, 
dovrà essere depositata nella Cassa dei Depositi e Prestiti in numerario, od in effetti 
pubblici dello Stato, cioè in buoni del Tesoro od in titoli di i*end[ta al 5 p. 0|Ocbe 
saranno ricevuti !i! valor nominale, la pomnia di lire centocinquanta mila per cau- 
zione delinilivu. Ytrrii in questa somma imputato il deposito iMovviàufio di lire 
cinquanta mila fatto a garanzia della ijresente Convenzione, come n.^ulta dalla pro- 
dotta bolletta di ricevuta rilosciata dalla Cassa dei Depositi e Prestiti a Firenze in 
data del 9 maif^rio corrente, n<* 27S. 

Il Mi<idettu deposito di lirccentocinqua'ita mila verrà restituito in rate non ini- 
noii di lire cinquanta mila, quando sia fatto constare con atti autentici di lerrtini 
acquistati, di lavori eseguiti e di materiali provveduti enl Ìtto^ per il doppio al- 
meno di ciascuna quota da restituirsi. L*nltima rat» di lire cinqoMitaiBÌls sarà ri> 
tenuta sino al collaudo detinitivo. 

Art, 12. La presente Conveuione non ttrà nè deflnitiT»« uè vtlida, ie non dop» 
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wpprcTat» oer ficaie Decreto, e potrà venire dal OoTcrno dichiarata risolta ove la 
eoeicth dell'Alta Italia, che reni dal Minietero interpellata, dichiari tirare del di- 
ritto di prelazione che j/ct la cosfru/ione ed esercì /io del troncci pn-detto le rom|iete 
a temini dell'art. 17 del capiiolato annesso alla Convenzione 2b giugno ISiìO stipu- 
lata .ra il Governo e la fik Soeletilk anonima delle etrade ferrate iiombardo-Tenefce 

e del 'Italia Ontrale. 
FatLa, leita e soiLoscritta in duplice originale a l'ireiue oggi 9 maggio 1867. 



t^lrenzi\ /'T marzo ISfìl. 

Circolare d^l Ministero delle l'inan/.e (Direzione Generale delle Gabelle). 

Ccutele da ouervarti nell'introduzione delle aeie gre^gie che vengono filaloiale 
e quindi rietporlate in eteimcNie <it dazio. 

In appendice a precedente disposi/ione relativa al permesso di riesportare con 
esenzione del dazio di uscita la seta lìlatniata o torta ricavata dalla seta prefr^ria, 
devonsi invitare i signori Direttori a mettere in avvertenza le Dogane ad usare la 
ma^ior esattezza e precis one nel rilevare le quantità di seta gre.rj;ia che venc^ona 
introdotte pel lavoro, imperocché essendo esenti da dazio di entrata, non sarebbe 
improbabile che qualche Dogana fosse troppo corriya nell*ttromettere la dichiarazione 
deirìinnonutore. Questa cautela iì della nuis^inia iiiij)ortanza onde evitare lauseitadi 
quantità maggiori di quelle entrate. — Ved. afle paj. 764 e 857. 

Oli Ispettori delle Gabelle nei iorofdrì di visita e nell'esercizio delle loro funzioni 
dovranno c(,u frequenti contr^ v' i:o assicurare la esatte// a delle verifiche che hanno 
luogo presso le Dfijrunc, tanto delle sete greggie che entrano, come dello sete lila- 
toiate o torte che escono, onde prevenire le fr<Mì che ne derivercliiiero qualora nello 
bollette di entrata si indicassero quantitii maggiori di (incile realmente importate, e 
qupilora le bollette di uscita fossero emesse per quantitii minori di quelle esportate. 

E da sè, che, cos'i nelPuno come nell'altro caso, severe misure sarebbero preiB contfo 
gli Impiegati colpevoli o trasciu'ati. 



FirtMe^ 6 aprile Ì8C7. 
Circolare (Div. 8) del Ministero delle Finanze (Diresiooe Generale delle Gelale). 

Atte Direzioni dmpartìmenitUi delle Gabelle è cnmunicnio fin propello di lifuidosfoiie 

degli aggi ai Contabili delle Privalive. 

Nella liqiiidaziono degli agi;) .-pelhinli ai iM.ij^nzzinieri sui proventi del ramo ta- 
bacchi e di quello delle polveri non ò se^^uito dalle Direzioni comp'drtimenlali delie 
Gabelle nn sistema uniforme, ed anzi da aioona di esse si è incontrata difficolià per 
applicare le varie leggi che stabiliscono le ritenute da eseguirsi suirammonlaro degli 
apgi medesimi. Il solloscrillo è venuto quindi tìcìU delermiiiaziono di forinnhiro o 
di esporre qui di seguilo un caso prcitico clie iibbiacci le diverse circoslatize innuenli 
solla liquidazione in discorso, e possa cosi servire dì guida alle Diregeioni, le quali 
vorranno allenersi idie norme dallo stesso risullanli. 

Nello stabilire il detto caso pratico si è supposto che debba liquidarsi l'aggio sullo 
riscossioni operate nel 1866 pei tabacchi e per In polveri dal Magazziniere N. N. « il 
quale teneva prima un posto retribuito collo stipendio annuo di L. 5000, e venne poi 
nominalo a quello di Mai^azziniere con efTelto dal 1" magpo ISGG. i^iorno in cui no 
assun.-e Tesercizio. Si è supposto inoltre che lo stipendio tisso assei^nalogli come Ma- 
gazziniere sia dì L. iWO annue, e che H detto Contabile abbia tardivamente prestata 
la cauzione nel giorno iM agosto 1806. 

Nessuna speciale a\ vertenza debb'essfre apgiunla al progetto di li(|uidazione che 
viene co.nunicaio ; soilanlo si osserva come lo staio dimostrante le somme riscosse, 
0 che <leve essere unito per giuslifìcazione delle cifre eiipoate nel nnm. I, sarà debita- 
mente autenticato; o quando si tratii di magazzinieri nuovamente nominali o pro- 
mossi, conterrà rindicazione del giorno io cui ebbe fine la gestione del predecessore, 
dei titoli di nomina pel nnovo titolare, del giorno in cui ha assunto il servizio, e degli 
alla relaUfi alla cauzione prestala. 

Pel Dtrallore Generate, BnirATi, 
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I. Somma che 11 signor N. N. ha effetlivaraento riscossa 

per vtulit.t (li tiitiacchi e di polveri dal 1» mag- 

Sto liS^t) a tutto II ai dicembre di esso anoo, come 
«a «mOi» tl^fo 



IL Riscossione proporzionale per ranno intero L. 



III. DolorminR7.ione doU'ng^ìo per I nnno intero in con- 
foriniih (lell'urticolo 7:i dei Heg ^lamentO annesso al 
H. Decreto i3 giugno 1865, u. £m. 





S Trmo riscosso 






per 
labaodii 


per 
polveri 


in 
tutto 




Sulle pri 
in6<««i«< 


50,000. > 


• • 


50.0 0. » 


il Sp.OtOL. 


leriori « 


30,000. ■ 


• m 


50,000. » 


» 1 p. 0]0 • 


Id. • 


V '0,000. )) 


m • 


100.000. • 


• 1l2p.0|0 • 


Id. > 


aoo,ooo. > 


a » 


aoo^ooo. • 


»1l4p.0t0 • 


14. » 






«4.7(9.99 










6U.7«9.9Q 





Somme 



relative 



ai 

tabac<^ 



alle 
polveri 



Somma dell'aggio per ttuto Tanno L. 

Somma deU'agido per ogni mete L. 

Somma dell'aggio per kIì otto mesi dal lo maggio 
a tutto dicembre L. 



1,000. • 

500. • 
5o0. . 
730. » 
Hit 



2,773.12 



tM.09 



Totali» 



SI.8I 



31 SI 



«.Ma'»! 



500. 

730. 
«.SII 



i,8ó.SJ 
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Somme 


■? 

o 












relative 




Il 

o 
e 












ai 


alle 
poi> en 


Totali 


s 


IV. Rltcnud Rull'apRio di tutto Tanno a termine deirar- 
tlcolu 1 della Irggo 18 dicembre 1S6V (nel supposto 
che lo Opendio (isso sin di L. 1,2i)0, e ven^n por- 
ciò colpio por intero dalla ritenuta dol 2 p. 0|0, ri- 
roanendi (]uiiidi da <ip|)licaro sull'appio, por le prime 
L. 800 la ritenuta del 3 p. 0|0, e pel rimanente le 
altre ritetute).- 












Aggio 














pel 
tabac- 
citi 


por 
le pol- 
veri 


Totale 






• 






Ritenuta STilIt 
primu L 


80n. . 


• • 


800. • 


il 3 p. OiO L. 


24. » 




24. . 




Ritenuta sulle 
ulteriori • 


l.OOO. • 


m m 


1.000. • 


• 4 p. OiO • 


40. . 


• • 


40. - 




Ritenuta sulle 
ulteriori • 


973.12 


26. SS 


1,000. . 


• 5 p. OiO > 


48.66 


1.W 


50. » 




Ritenuta sulle 
rimaueoti. . . • 


* • 


5.93 


5.93 


» 6 p. OiO • 


• • 


• 86 


• 86 




L. 


2,77!.12 


32.81 


2,S05. 93 












Ritenuta sull'aggio per '.ulto l'anno .... 


L. 


112.66 


1.70 


11* 3C 




Ritenuta sull'aggio per ogni me^e 


L. 


9.39 


> 14 


9.53 




Ritenuta sull'aggio per gli otto mesi dal maggio a 


75.12 


1.12 


76.21 




Agelo mensile netto dalla ritenuta ordinata coil'arU- 
colo 1» della le^ge 18 dicembro 1S64: 










Aggio lordo per ogni mese come al N. HI L. 


231.09 


2.73 


233.82 






9.:ì9 


• 14 


9.53 


1 


Aaiìo netto oer oeni mese 




L. 


221.70 


2.59 


224.29 


1 














• 














1 1 


1 
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VI. Ritenutii che a termine dell trt. 4 della (.t>{2i:e1K di- 
cembre IsfiV deve (arsi p«t ciascun mesodal 1" ma^ 
g'to ù tutto ottobre, nel supposto che il suo >tip)Miiliu 
precedente fosse di antun' I.. 3,000, e mono lt> ni»»- 
aule ordinale dall'art. Io di ossa tegge, L. 2,*J\% al- 
raiiiio, « di U ML 68 «1 mese: 

Affiio menalte iMtto dalle ritamita ordinarle (N. V> L. 

Siipendlo fUso mensUo net^o dulia ritenuta ordi- 
narla 

Soinina ... L. 

Stipendio mensile che avrebbe percepito prece- 
dentomemo L. 

AumeiUo L. 

Metd dell'aumento da ritenere meitsiimeiite dal 
4« maggio a ttiuo ottobre L. 



Questa ritenuta à quindi, per i detti sci mesi, di L. 



VII. Af^io mensile netto d 'Mo surriferite due rilenuio 
prescritte «i;i)la Lcgnf 1^ dicembre is :v. ette farebbe 
dovuto al Contabile pel semestre dal lo maggio a 
tutto ottobre, salve le ulteriori ritenute: 

A^io mensile depurato dalla riteouia ordiouria 
iN. V) L. 

Ritenuta mensile straordinaria daM» manio a tutto 
ottot>re (N. Vi) " 

Angìn netto per cluictino dol mesi di majrgìo a^l 
uUubre , L. 



Vili. Hiie- 111» p'T (Muzione n ni r.r.»>^iatu in l>'mpu d<' 
) Ilo. pel lem;;o corso da! 1 ago.<« •> n tiiltn il 20 dai 
dello mese, ossia por 2J giorni, 1|5 di 20i:ì0, cioè 2.15 
dell aggio o«tl<> por il mese stosao (N. V ii) u 



Somme 

relailv» 

ai i alle 
labacciii j polveri 



I 



TotaU 



.70 



310.70 



231.12 



1» 



MLfl 



1.1 



7.7i 



W.9t 



183.18 



1.30 



24. 4S 



i8i» 



17 



24. S9 
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1 




Somme 




• 


■ 


relative 




1 ! 

ì 




al 

tabaccbi 


alle 
polveri 


Totali 




IX. Somma doMita all'Erario per l'imposta sulla ric- 
chezza mobile in filtri uno 'lei 5 p. 0|0 ilel^o somme 
effettivamente dovute nei 2° semestre e cbe si 
Gtloi»]« oonM aofu^t 








1 

1 


Aggio netto dallo ritonuta pel » mesi da luglio a 
lutto ottobre (N. VII) L. 


732.72 


5.20 


737.9? 


! 


àig/gM pel masi di novembre o «Ucembro (N. V). . • 


443.40 


{k18 


4IS.58 






4 ITA 44 


• V» wo 


IjIStì.."» 


< 


BilamiU per cmzIoim doo praeUta (N. VIU) . . • 


24. 42 


• 17 


24.58 






1,151.70 


10.21 


1.181.91 




5 per Otv dovuto èli fcrario per nocnene mo- 


57.58 


RI 






Restano quindi dovuta al (!ontnbiIo pel S» seme- 
stre 1866 L. 

Aggio pei mesi dì maggio e giugno (N. Vii) ... > 


1.091.12 
366.36 


9.70 

tw 


iiiQ3.m 

MS. 90 




Somma eflèttivamenie Hmmhìi al Contesile dal 1» 




1.46D.48 


11.30 


1.472.78 




Reeapitolaxtoiae. 


1,4G0. W 
75,12 


12.80 


1,472.78 




Dovute all'iirario per ritenuta giusita l'arL lo della LcgKe 


1.11 


70.tt 




Dovute airKrario per maggiore «tipOttdio, arti* di delta 

Leggo (N. VI) (a) • 




7.74 






Dovute all'Erario per rtcctieua mobile (N. IX.) (b) ... » 


,". r>.s 


• M 


58.00 




Somme ... L. 


1.82 .30 


21.67 


1i0.a.v7 




Somma della ritenuta per causlone non prestata (N. Vili) 


24.42 


» 17 


«.SO 






1,8V8.72 




1,870.64 




(a) De venoni eoNfo provane del Twro. 
Ih) M. U, dilDtmanio, 
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1867, I 
Circolare del Ministero delle Finanze (Direzione Generale delle Qabelky. 
Spedizione di bagngU fra fc Provincie 3ferìdìonali 0 I« Settentrionali. 

Dappoiché per la conpriun/Jon»; della linea frrroviana romana (Sezione !?or(l)cotJ 
la Sezione Sud a Folijrno, i tratiporti fra 1ù rroviucie Settenlriooaii e Meridioaali 
d'Italia hanno preso un notovulc sviluppo che in proiirresso di tempo ai fitrii aecoia 
maffgiore, si avverte che i vi;i^piatori, che in (iiuidinqnc^ so n so itercommo tale liuti 
transiUudo il territorio romano, potranno andar esenti dalla visita del loro Usagli'» 

auando lo asso^tccttino a piomliabieiito presso una delle Dogane del Kee:no,ritUiwo 
relativo la. fcia passare. 

Eguale favore e sotto la stessa condizione sarà coucesso pei generi nazionali chei i 
yiBKgiatort recassero seco. 

Kif^ntrando nel Re^no non saranno visitati dalle Doprane italiane i bnirazli eai | 
pacchi di raj^ione dei viajjgiatori quando i piombi sieno riconosciuti intatti e boe i 
intìor^ano ioudatf sospetti di manomissione. 

Lt' Dirc/ioni pr>r norma viap:c:iatori faranno affiggerà tu corri^;K>ndettte aniia 

presso le principali Dogane del Kegoo. 



Firenze , 17 marso 1867. 

Circolare della Oorte de*eontt del Begno alle pabbliohe Amministrasioiii 

Norme da aeeervurn per la trasmissione alla Corte beanti dei Deer^H due ememet 

dtUU Auiarità c dn-fìì Ufjii'i in Provincia. 

1. 1 Decreti saranno trasmessi alla i'ovu^ «Ic'conti entro buste stiriri^llate . mnniis 
del bollo del ri:jj}ett,ivo Ufficio, e di quello per la tranchigia posi-ale col at^^uet* 
indirizzo: Alla Corte dei conti — DìvtgùmeS^ (regittrazione Decreti). 

2. Disìnettcndo l'uso d- Ile note di accoinpaarnamcnto, i Decreti <nmnno traàOÉis 
con duplice elenco, di cui un esemplare sarìi re-siituito all'lìfùciu uiiltcnte wp^ 
Decreti registrati o con apposito annotazioni per quelli che fossero ancor sospesi 
respinti. 

3. Ciascun Det ri to, «lualunque ne sia l'offffctto, sarà munito della rispettila ^>P* 
da interinarsi alla Corte dei conti, avvertendo ohe un foglio non dovrà contener? 
più fli una copia di Decrrfo, e che non debbono eomparlre raaehiattue, né sHtf»* 
zioni snll'orii^inale, nè sulla copia. , 

4. Lo copie di tutti i Decreti saranno scritte sovra carta dì dimensioni egnali tu 
modello ohe si trasmette (1), e in esse sai% sempre lasciato nn margine a àsin^ 
di sette centimetri. 

5. Le norme sovra dettate saranno osservato anche qnando per ragioni specie ^ 
stimasse necessario 'li accora pairnarr" <i ':,'rh,. L)< oroto enti appf>sita nota d'nftiiio, • 
non che in tal ca;>o ouranno indiri^^uiU luvece alla Presidenza della Corte de* essig- 
li Presidente Dx7Cflu<irt. 



Firenze^ 18 aprile iHiìi. 

Circolare del Ministero dello Finanze (Direzione Generale delle (jabelJc). 

Taeea di bollo eulle domande per sale a sprezzo di favore e sMe relative aUedet^ 

delle Autorità OmuwiUi. 

Per l'articolo 127 del vi'^ente Regolamento sulle privative chi intende ac<iròl^ 
sale per la pastorizia e per le industrie a prezzo di favore deve furne domanila 
carta bollata munita di certilicato del Sindaco, che confermi la dichiaraiio&e <io 

richiedente. 

L'articolo 13 della Lej^cfe sulle tasse di hollo ass(»crcret(a le douìande della fpK^^ 
alla ta^5a di centesimi 50, che può soddisfarsi in modo straordinario, cioè tf*^ 
adoiR'rare la caria filigranata e mediante la sola appUcaùoue di equivaleale JBtf^ 
da boUo. — fed. Oelerif, i8$6^ pag. 13i3, me, 1464 e 1687, 



fi} Le é^meneiiTni ddla carta preeeaUa debhmo eeeere non tnaggien di qmtUa*^ 
naie bastarda, e jper lo memo non minori detta earto da etato. 



» 
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A fronte quindi del disposto liall'art. T», N. 4, della succitata Lcfn^e, il quale eei^ 
clic U' dichiarazioni c le attes a/.i'tni d''l|.- Amministrazioni e Ftinzionriri nublìlici 
«ieno eateae sopra carta filigratiatii, nacque il dubbio se i certificati delle Autorità 
Oomiinali, che, come «i disse, deir'^iono convalidar» le domande di coloro ehe inten- 
dono fiir uso di sri'r a^^rario, .si potosdoro sciiveie In caloo delle domande etenOt 
sebbene sulu utuuite del bollo atraurdinario. 

Sottoposto tale dubbio alla Direzione Generale delle Tosse e del Demanio, questa 
dichiaro elio i>er il dij>i»o8to dall'art. 32, n. 1':*, della snrripetuta Legge le attestazioni 
di conferma delie Autorità Comanuii po^^.^oiio «enza eccezioni di sorta essere scritte 
sallo stesso foglio monito di bollo, che contiene le domande dianzi accennate, non 
potendo formare ostacolo ad approiìttare della concessione fatta dal menzionato ar- 
ticolo 32 la circostanza che la domanda suindicata sia stata scritta sovra un foglio 
annito dei bollo straordinariOt anxtcbè en earta fil^;ranaia. 



ISTRUZIONI E NORME pel servizio di a'^.^istenza medico-chirurgico-oste- 



TITOLO I. — Infruzìoni e yonnc pf-r il ^fcdlco ('omìotto addetto all' Ujfi:ào dA SMamt 
e Segretario della Vanim.is4Ufne Sanitaria MutUcipalc. 

Art. 1. Questo Condotto dove dimorare nel territorio comtinale, dal quale non si 
allontanerìì senza uno speciale pei aiesso del Sindaco. Ugui s^ionio deve trovarsi in 
nnizio nel Palazzo municipale, nelle ore che verranno stabilite con apposito orario, 
ed in quelle che per cireoatanse straordinarie gii potranno essere indicate dal Sin- 
daco. — Ved, alla pag. 698. 

2. I servizi speciali che, a forma della deliberazione consigliare del ( gingBO 
1866, i^li possono essere ordinati, sono principalmente i seguenti: 

a) Costatare, occorrendo, lo stato ai salute degli Impiegati eomnnalt quando, 
per ragione di malattia, rep' tn'io nn'assenza dal loro impiego: 

b) Prestarsi, come Medi. .., a chiunque n^li Ufli/.i del Palazzo comunale potesse 
trovarsi sorpreso da malattia : 

c) In manosinr.a dei .Medici addetfi al Corpo dei Pompieri e delle Gnardie mu- 
nicipali, qnuiul i per auprovviso t atiujtrolì éon * chiamati a immediato soccorso, ac- 
compagnarli, e seco rimanere a pri!stare l'opera sua finché quah^nno d 'i d» ti Mo- 
dici, o dei Condotti ordinari, 0 straordinari, o altro esercente, non sia intervenuto 
a sollevarlo; 

<f^ Fare visite ,'5*raordinarle alle SiMiole roniiinaìi. per costatare l'osservanza 
delie prescrizioni igieniche sugi^crite i;ià dalla Com>uissioue sanitaria, e ordinate dal 
Sindaco, e per avvisure u;li ulteriori (irovvedimentl eho potessero aboìsognare ; 

ci l.^pf/,-onare lo Scinde di Himiastiftì, per dare gM oyip-ìrtuni mnsisli a chi le 
dirige, onde qui'gli e«iercizi sianu ptoporzionati alle i nu i i//ioai di salute in cui i 
singoli alunni abitualmente o accidentalmente si trovano ; 

,f) Quando chi dirige le Scuole Ginnasiali, Serali o Domenicali, lo desiderasse, 
dare nelle medesime ciualchc tratteniimmto fauìigliare sui piìi importanti precetti 
pratici della is^ieiie, sia privala sia pubblica; proi'iiran i • di spiepri!*' p:^i .■'pfcial- 
meute, c in modo piano, le relative disposiuoni che si trovano nella Legge del Ke- 
gno sulla pubblica salnte, e nel Rei^olatnento di Polisla Mnnieipale di Firenze. 

3. A riguardo poi d- Ilf fnn/i >ni rhe qucnto CondiJtto deve compiere come mem- 
bro e Segretario della Couimisaione Sanitaria Municipale, quantunque in generale 
par si rilevino chiaramente dal Regolamento per Tesccnzione della Le^^e dellVgin- 
IPIO 1865 nulla pubblica sanit?i, sono però da specificarsi principalmente Ir sernentì: 

o) Sorve«;liare, die'ro i debiti concerti colla CominiS'jione Sanitaria, il servizio 
delle Guariliegraacieti, per farsi ehe si mantenga quotidianamente regolare, ed 
immune da inconvenienti; 



cimo, <) pili (Il loro, '!el)l)a:.o p rtai':ii a la- e i{uiilche visiia Io-ale, per coadiuvarli 



digere i loro processi Terbalì, non che i relativi rapporti ehe dovranno sempre por- 
tare la di lui tìrnia; 

c> Spogliare, a tìn d'anno, le note statistiche sulle vaccinazioni presentate al 
B&ndtfto dai Mediel esercenti nel Comune, onde Jacilitare ai membri delia Commis* 
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sione Sanitaria , incaricnti a ciò, la redazione complete dell'umna rtatifUfi ddlt 
vacciuazioQÌ eseguite nel territorio comunale: 

d) Accorrere Inimediatamente ani ìno^ od^ii TOlta che nel territorio eoiiiitiial«. 

eBsendnsi manifestata e denunziata al Sindaco una ?ravc malattia creduta di ria- 
tnra epidemica a conta^iosai ne riceverà invito ctal Sindaco stesso. Egli dovrìi os- 
servftrla ne*saol pariieoYari ; informarsi dello eireostante, ehe hanno precsedeto e 
accompagnalo il suo svilap[)o; i rrn veilcrc allo esigenze del momento; fare subito 
il suo rapuorto al Sindaco ; poscia darne il piii minuto ragguaglio aila Couimii- 
tione Sanitaria, onde possa emettere il sao parere sogli nlteriort provvedimeotà di 
prenderai ; 

e) Assistere, per la Coinmiasione Sanitaria Municipale, le esumazioni, e le la- 
easfatnre dei cadaveri disnmatf, che ri voR:liono togliere da una sepoUnra, traspor* 
taro in un'altra, sia dessa nello stesso cimitero roinu;uile, sia fuori; on^le siMO 

f praticate le prescrizioni igieniche in generale volute dai Begolamenli, e quelle che 
a Commissione stessa credesse di esigere più specialmente, in veduta delia iiartico- 
larità delle ctrcostanxe in cui possono trovarsi i cadaveri da esomarai e da traalo* 
carsi ; 

/] A fin d'anno spogliare le tavole statistiche, e i rapporti mensnalt presentsti 

dai 5'r ilei rondvitti, in cui dovrno trovarsi resistrato tutte Io assistenze pre.^rateal 
domicilio dui poveri malati del Comune ( Y. art. 2.') di queste Istruzioni); oude ria- 
nirle in un generalo prospetto, dal anale possa dedarsene la utilità ottenuta dsà- 
mili assistenze, e i perfesiooamenti di cui potrà abbisognare questa irtitazione ms* 

nicipalc; 

«7) Attendere paranco, quando ne sìa richiesto, allo spoglio dei bnllettini dnle 

morti redatti dai nccroscopi coitniiKili, a fnìo di ]n-i'cisarf\ insienu- con altro Mciiif 
membro della Commissione Sanitaria, i generi c le specie delle maiiUtie cui sono 
da attribnirsi le morti annualmente successe nel territorio comunale di Fireni«: 
prociu'andn cosi di uietlore ^tati^;!i^:alIlt■!l^e in rilievo uno d''"i<ia imi)Or anti cr. " 
per giudicare della condizioni tsanitarie in cui versano le popolazioni, e dedurre » j 
provvedimenti di cui possono abbisognare. 

Titolo II. — Per i Medici-Chirurghi OmdolH ordinari. . 

4. Tutte le didotto Condotte hanno nn'egnale dignità; e i titolari non dìftó* 

scono tra loro in altro, che nella anzianità di nomina. La lom div isione in tre 
classi, con diversità di stipendio, non sì rei'erisce ad altro che alla diCfercn»a'i«' 
Tonerò per Pabitazione di nn dato quartiere della Città, e alla inevitabile spc^ 
pnr/.io e del lìumoro dei povrrì raccolti nei varii Distretti , alla cura delle ntslstM 
dei quali i Condotti sono obbligati. 

5. rfello stabilire l'at>itazinnc nel Distretto assegnato ai diversi Condotti, questi,» 
i^onso dell'art, l'idei Regolanientu , devono tenersi più vicini che sia posistbile 
centro topogratìco del Distretto stesilo, escluse sempre le strade e le piazze di 
Une, non che l'estrema parte di quelle che mettono immediatamente al confine »^ 
desimo. 

6. Nei Distretti detti di terza classe il Condotto dee procurare di stabilire Is 
dimora in nno dei luoghi in cui si trovi raccolta una meggìore qnantità di abiti^ 
zioni pe' poveri, allontanandosi meno cKe sia possibile dal centro topografico w* 

l'intero distretto. , , 

7. Perciò che sf ptta al Distretto di la, detto eU Porto Bamana. l'abitatione *« 

Medìco-C( Il !()! to non |U)trii. ossero ohe, o noi l'opuh* di San Pier Gattolino, 

fnazzale fuori di detta porta, o anche lungo la via Kcgia, purché non oiirepas^i i» 
oealità delle fornaci Cantagalli. 

S. X» l Pi -lrotfo di N^^ 12, liotto ri ì San Giorgio mila Casfa, r;iblta^iono Con l-f '^ 
non potrà essere che o nel popolo di Santa Lucia de'Magnoii, o in quello di San 
colò, però non al di là delta chiesa. i 
\). L'insecrna olio, a forma dolTarìicolo 12 del Regolamonto, dovrìi esser pojtxsaU» i 
porta d'abitazione dei Condotti ordinari, |>orterà lo stemma dei Comune con ia i<$' 
genda — • Medìco-Ohirurtfo Condotto ordinario del DitireUo ..... 

10. In virtù dol dì.spósto ali'ariioolo lù dol Ro'^^ulamento, i Condotti sono obblig**^ 
a prestarsi alia oura liclle maìattie de'poveri, di qualunque genere, e di q^ualanqu^ 
specie essi siano, h] però, ad oi^^ni richiesta debbono eondnrvlsi eoo la debita pr^°' 
tez/,a. Ogni sovorchio ritardo no!i i)Otrebbe piusMlìcars: mai allegando un settll* 
prestato ad altri che non tosse negli obblighi della Condotta. 

11. Nel curare i poveri, i Condotti devono constantemente astenersi da inslauef 
loro it dp.sidt-rio di passare allo Spodalo ; e te;ioro bone in uìì ut ' clu* il Mnoicip'"? 
di Firenze considera, sotto ogni riguardo, la cura dei poveri ai loro doaioiiv 
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immensttmentè piii ntile di qnella che possano avere nef^M spedali; ed ò qnesfca la 

ra*»:ione preeìpna per cui lia creduto necessario ì^tituin^ iliciotto Condotte nel suo 
terriluriu, con sei Supplenti. K però se un Conduitu qualunque si facesse lecito di 
soilccitare il pasdag;g:io dei attoi poveri malati allo Spedale, quando una assoluta 
necessiti non obUli-^, e quando non & venato meno dei tutto baiato della pubblica 
e privata carità, Hjijli demeriterebbe. 

l'J. Dnte le condizioni contemplate dal Regolamento airarticolo 24, per le qnali i 
Condotti ordinari devono supplirsi fra loro, le Buppienze procederanno eon la se- 
guente rcf^ola : * 

a) Il Coadotto di 8, Trinità (Distretto IT. 1> snppliià quello di 8. Once (IKstretto 
N. i:) e vioevers» ; 

h) 11 Condotto di S. Giovanni (Distretto N. 3) supplirà quello del Maglio (Di- 
stretto N. 7) e v ici" versa ; 

r) lì Condotto di 8. Ambrogio (Distretto N. 9) supplirà quello di 8, G%u*epp« 
(Disti cLLo N. 5) e viceversa ; 

d) 11 Condotto di S. Maria Novella (Distretto li) Supplirà quello di Piatta 
della Indipendenza (Dii^tretto 10 o vii in-cr<5j\ ; 
» e) 11 Condotto del Quartirre Nuovu dcHt Cosciìte (Distretto Is^ H) su[»))liiù quello 

di 8. Jncopirio (Distretto N. 15) e viceversa; 

/) 11 Ctiudotto di /V. Spirito (Distretto 4) supplirà quello di Forta Romana 
(Distretto N. 13) e viceversa; 

(7> Il Condotto di 3» Frédiano (Distretto N. 6) supplirà quello di Legnaia (Di- 
stretto N. IS) e viceversa; 

h) 11 Condotto di .S. Giorgio sulla Costa (Distn Ito X. 12) supplirà quello di Ri' 
tùrhoìi (lii^t itut N. 17) e viceversa; 

t) Fui ihuciiiv- il Condotto del Distretto N. 14, detto del FM^rino^ supplirà 
quello di iS. iìaìti <Di>tretto N. Iti) e viceversa. 

13. 11 qui esposto ordine di supplenze reclprociie dovrà riirorosamente ossen^arsi 
anche quando un Condotto stiraerìi di suo dovere , o crederà di sua convenien/a 
astenersi dali'uiiì^io di necroscopo i)er individui venuti a morte sotto la sua cura. 
Ben inteso che, in onesti casi, il Snpplente deve essere invitato dal collega, e ìu<- 
formato in iscritto della malattia dietro cui ^ veniit;i la morte; 

14. Quando si possa ritenere, che russcn/a dui servizio di un Condotto ordinario 
sia per portarsi oltre gli otto giorni, cessa al titolare vieiniore l'obbligo di supplire 
secondo la esposta regola, e passa invece tmmediatamenta a uno dei Condotti 
supplenti. 

15. Quando, por esop^uire presso famiglia povera una operazione chirurgica , il 

Condotto a1>1'ia bisogno dell'assistenza di un pratica nell'arte, l'obblicro a qru Ha as- 
sistenza cade sul Condotto ordinario viciniore, come nei couiuui casi di supplenza. 

16. a) L'obblii^o dei consulti gratuiti al domicìlio dei poveri malati, quale è di- 
chiaralo airariicoto 20 d* ! ; ocrfilamt-^ifo. ^ limitato a una volta per ogni malato du- 
rante la ste.^sa nuilat ua; | otrù rinnoviusi passate quattro settimane. 

6) Qualora il Condotto fosse chianuvto a consulto per un povero in un Distretto 
non conlinante col suo, se dal ricbiedente non verrà f>rr>vveduto di como la vettura 
per ondata e ritorno senza sua spesa, cessa in luì l'obbli-^o di prestarsi al richiuàio 
consulto ; e prestaiidovtsif non può per questo chiedere nessnn rimborso al Municipio. 

ri I,'olt'''!ÌL'o dei consulti praluiti al domi, ilio i|e| povero non ep<?sa per i ^fn- 
dici-Cuiulolli , uè isi mod fica per ciò clic i'auiuialatu fo.sse sotto la cura di un Me- 
dico o CbirurRO estraneo al servizio sanitario del Comune. 

d) Qualtiii(|iie sia il luocjo nel qnale piacerà ai Ctjudo'ti ordiniri di dare le con- 
sultazioni i^ratuite contemplate nell'ar iclo li i del Uc^^olauicnto non potrà prodursi 
mai come titolo di spese aa rimborsarsi al Municipio. 

17. Le assistenze fatre per nrt^enza dai Condotii ni malati che dorranno pa^^sare 
alla cura di altro Medico, portano contantemente l'obbligo di làr conoscere al suc- 
cessore, o verbalmente o in Iscritto, le osservasioni, le ordinasloni e le operasioni 
fatte per servire alla urgenza. 

16. A rendere l'obbligo dello Vaccinazioni meno gravoso ai Camdotti ordinari e 
pih ehe sia possibile tVìcondo di utili risultati, ogni anno, all'approssimarsi della 
primavera e dell'autunno, i Condotti dovranno far conoscere al Sindaco il eiorno 
della settimana, il luogo, e le ore ia cui desideuuio tenere apposita seduta, li Sin- 
daco avrà cura di renderne inteso il pubblico. 

L'obbligo che tutti i Condotti luiiiiio di rilasci^ire grntnitani^ntf! i oertificati ai 
poveri, secondo il disposto dell'articolo 23 del Ucgolamento, qualora questi certifl- 
cati abbiano per iscopo di ottenere un qualclie provTedimeoto di nnnicipale bene- 
flcensa, dovrà compiersi eon le seguenti arvertenie; 
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a) Di non rilasciarli mai se non a individui del proprio Distretto : salvi i cui 
di BDpplenza e di un^nsa; 

ò) ^on si ammettono certìfìcati per chiedere eppareeehi ehirorgo-meceuiiei a 
permanenza, che per le sole ernie ; 

e) Trattandosi d'inf«'rmi di frattura, che decider > ^-cio di esser curati a domici- 
lio, ed ai quali potesse essere un oetaeolo la mancanza de' mezzi per procurarsi il 
eonvenlente appareeehio. il Condotto potrà rtleeeiar loro il relativo eertlfleato, onde 
ottenere gratuitamente dnl Municipio le fasce e pezze necessarie; » 

d) Trattandosi di pucri)ere o di donne lattanti, che, per mancata secrezione 
ntamtiiaria, intendono di chiedere al Municipio il così detto tu»$idio a Latte, non 
ei ri lasci eranno loro rtrtiiirati eh" quanilo siasi bene idontiiirata collo vi.-sita la 
persona che chiede : estioiiondo poi nel certilìcaio i principali counotuli della per- 
sona stessa, le cause alle anali ragionevolmente si può, o si dee atuibuire la man- 
cata secrezione, e le ricerciie fatte per costatare, se nella donna • nei tao intente, 
esistono se-ini per ritenere, o per dubitare d'infetione sifilitica. 

20. Qnnnilo i ''ondotti fiinzionoramio in marfrie di Polizia sanitaria, incombe 
loro l'obbligo del Rapporto a regola d'arte al tìindaco; e dorranno sempre riferire 
!• onervasioni, e le neereho da esri i^tle, non che i provredimenti presi per ur- 
genza, e i motivi delle misure che essi credcsscD dover sujfs^erire alle Autorità. 

21. X Condotti tutti devono procurare, nel miglior modo possibile, di lamigliariz- 
zarsi eoi poveri del loro Distrétto, adoprarsi a sgombrare la loro mente dai preipa- 
dizi nooevoli alla privata »'d alla pubMica suliitc; e ciò più specialmente nei tempi 
in cui serpe^^iri qualche grave malattia epidemica o contagiosa, ne fosse pur s-do te- 
nuta la invasione. 

22. L'obbligo di invigilare le condizioni d'insalabrità delle abitazioni si estende 
pnr anche alle pubbliche strade* alle piazze e mercati. Qualunque uso, od abaiO 
capace di {generare insaltii>re infloflua dorrà rignardani oome materia di nao 

Bpeciale rapporto al Sindaco. 

23. In quanto al consiglio, di eni possono essere richiesti i Condotti per parte 

dello Ouardie-Grascieri, s'intende che deliba limitarsi al giudizio sulla nocevo- 
lezza, o meno, delle alterazioni* che le Uuardie stesse avranno riscontrate nelle so- 
stanze alimenterie. 

24. 1 Condotti devono pnr anche sorvegliare il servizio della Levatrice comnnale 
che agisce nel loro Distretto; e nelle contingenze meno ordinarie del Ministero ad 
esse spettante, presta» loTO quegli aTrertimentl, e quella istnuloni che ete dsjwo 
utile o necessarie. 

SS. Alla fine di orni mese, i Condotti ordinari devono InTlare al Sindaco tan ren- 
diconto degli udìci da essi prestati, sia ai poveri aninialati, sia alle partorienti, sia 
ai vaccinaudi, e sia ancite alla Polizia sanitaria municipale. Alla line dell'anno poi 
eissean Condotto ordinario riassumerà i propri mensili rendiconti, in un quadro di 
forma ?t.ifistira, che illustrerà con quelle consirb raziMni che crederà le più utili 
tanto albi scienza medica in generale, quanto alla statii>tica sanitaria riguardante la 
popolazione di Firenze. Per agevolare ai Condotti qnata operaziont , i per averla 
da tutti comniuta in modo uniforme, saranno loro coni^egnate le moduie delle ta- 
vole statistiche, che dovranno servire di norma per la coordinazione delle varie 
materie eh»- devono insieme riunire. 11 Municip'o, per rcmlere una pubblica testi- 
monianza al merito di quei Condotti che si saranno singolarmente distinti con la 
esattesza, con la preeisione della compilaslone» non die ec41a evidensa e ditaressa 
delle <ìe(iM7ioni messe in rilievo daU»>eompUMÌoiie sfeMsa, SÌ rissrra la fiMOitàdI 
dare alla stautpa i loro lavori. 

Titolo 111. — Per i MedirA-Chìntrqhi Condotti supplenti. 

26. o) Per rendere il servizio dei Condotti supplenti, piii 8pe<ìito e men gravoso 
che sia poseibib*, i dieiotto distretti (b>ll>> Condotte medico-Chirurgiche saranno 
aggrappati in sei Circoli, ciascuno dei quali abbraccierà tre DUirtUi nel modo 
sciente: 

Primo Circolo — Distretti N. 1, 2 e 3. 

Secondo Circolo — Distretti N. 5, 9 e 16. 

Terzo Circolo — Distretti N. 7, 10 e 14. 

Qunrt/1 Circolo — Pistretti N. 8, 11 e 15. 

Quinto Circolo — Distretti N. fi, 13 e 18. 

Sesto Circolo — Distretti 1, 12 e 17. 
5) Meno casi eccezionali, i Condot i snpj)!oiiii funzioneranno solo per le tre 
Oondotte del Circolo, a cui saranno addetti ; a tiucst'etTetlo ciascuno dei Supplenti 
sarà invitato a porre la sua residenia in uno dei tre Distretti appartenenti al sao 
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Circolo; e i Condotti ordinari, meno circostanze eccezionali, non potranno ottenere 
permesso di assenza, qualora, nel Circolo, alcuno di essi si trovi fuori di ser- 
vizio : e né anche quando il Supplente del Circolo steeeo si trovi l^ittimamente 
impedito. 

27. A cura del Municipio sopra la porta della abita/ione di ciascun Condotto 
supplente snrà collocato lo stemma Comuaale con la leggenda — Medico-Chirurgo 

Condotto Suppfente nel Otreolo N. 

fl) Pir ciò i)oi che sjiettaal servìzio notturno da farai presso il Palazzo Municipale, 
secondo il disposto dell'articolo 27 del KoltmI.i monto, questo si etTeltuerài dai Sup- 
plenti con un turno quotidiano da Stabilii HI in ordine alla loro anzianità di nomina. 
Una tabella a poste mobili, appesa nel locale, »i»',siinato a questo uffizio, mostrerà il 
detto turno; e nello stesso tempo, a cura della Sejjreteria del Sindaco, farà conoscere 
ogni giorno i Supplenti che, o per l'iittivitii di una siipi)lenza, o per qualsiasi altra 
eausa, si troveranno impediti a prastarsi al turno della assistenza di notte. Cosi, 
dietro le indicazioni di questa tabella, il Supplente, che la mattina esce da questo 
servi/in, si re.rolerJi per -Jpcdir', col me/./o dell'inserviente dell'uflìzio, l'avviso a 
Quello tra i suoi «-oite^hi che, non essendo impedito, deve, per ragione di turno, 
fare il servizio della notte seg:uente. 

6) Il Supplente che fa il lietto servizio notturno avrìv il rntnndo r^er enricnr-ii; ma 
dovrà usarne >eii/u si)o;^liarsi, per essere pronto a qualunque chuiuiaUi d ur^euza. 
ITon uscirà però d'uflìzio che in quei soli eaai nel quali non siasi potuto , trovare 
altro Medico rolla desiderata prontezza. 

e) Be per qualche circostanza abbisognerà di essere accompagnato, potrà con- 
durre se.o uno degli inservienti, o una delle saardie che à trovano di notte presso 
il Municipio. 

29. Sarh enra del Snpptente in servizia notturno di notare neirapposito re^stro 

le chiamate e le assistenze fatte duirinte la notte, 8e}::nando coattamente nome e co- 
{rncme delle persone presentatesi ali Ufllzio, quelle assi-iiie a domicilio, l'ora delle 
chiamate, le abitazioni dove sarà eiitrato, la specie di ll.i malattia da lui (rindicata, 
la cura prest.it i, il tempo iuipie^^ato in eiascnna delle assist rn/.e fatti;, ed i! Medico 
a cui avrà do uto lasciare il scgiiito della cura iniziata. Che, se non avrà avuto 
motivo di prestare alcuna assistenza durante l i notti', s-riverù sul re,?istro una di- 
ehiarazione negativa; noterà sempre P invito fatto al collega che dovrà l'are il ser* 
Tizio della ftitura notte, e firmerà di suo pugno. 

30. Neiruni/.io ^lunicipule si troveranno quegli strumenti e quelle niuterie che 
più comunemente occorrono per riparare ai mali repentini, che prestamente possono 
eompromettere la vita. La buonti eonserva/jone di tutto quanto esisterà in detto 
Ufìlzio ò afli lata alla vigilanza ed alla responsabilità di dascOB Supplente, por quel 
tempo in cui P Ufllzio sarà ai)erto, e a lui atìidato. 

Titolo IV. — Per i Conaultori Medici-Chirurghi ed Oatetrici. 

81. Ogni Consultore deve far eonosoero all'UHìzio del Sindaco la casa dove intende 
di fissare la sua dimora, sovra la porta delia quale, a cura del Municipio, sarà p(H 
sto lo st<mima oomunaie eolla leK0n<'^ — Onunlùr» Medieo (o Chirurgo od Oste- 
trico) Comunale, 

82. 1 Consultori che vorranno allontanarsi per piii di tre giorni del territorio co- 
ninnale dovranno avvisarne il Sinda ^o: quando poi volessero assentarsi per pih di 
15 giorni dovranno dal medesimo ottenerne il permesso. 

L'obbligo dei consulti ai poveri ammalati del Comune è limitato dalla qua* 
lità scientifico-jirntita. con cui sarà intitolata la nomina di ciascun Consultore. 

34. Nessun Consultore può essere obbligato a piii di un consulto per una stessa 
malattia di un dato malato povero. Potrà però essere richiesto una seconda volta, 
quando la malattia perduri oltre a quattro settimane. 

85. Qualora un Consultore fosse cliiamato a consulto per un povero malato abi- 
tante in tm Distretto di Condotta, che non sia quello cui egli abita, n»'! confinante 
col mede<iimo} se. dal richiedeute non verrà provveduto di comoda vettura per an- 
data e ritomo , e senza spesa , eessa in lui robbligo di prestarsi al richiesto eon* 
Bulto; e, prestandovisi, non può ripetere dal Hanicipio nessun rimborso di spese 
fàtte. 

TrroLo Y. — Per le X»e«alr»ef. 

36. Qualunque sia il Distretto in cui le LevatrifBi comunali devono fissare la di- 
mora, la loro digrnità profea^ìonale rimane ugimle per tutto, esclusa sempre ira loro 
ogni idea di supremazia. La destinzione in tre classi, che port i loro diversità di 
•tipendio, non ha altro significalo che iidiveno aggravio peeaniario che devono eop* 



Diyiiized by Google 



4080 



portare, a seconda delle diverse regioni di territorio che devono abitare, e della dì- 
▼erea quantità di popolazione povera che ognuna è obbligata di servire. Allora tolo 

sarà pt f a in consifieraz,ione l'ani^ianità della loro nomina, quando occorrerà li 
cltiamarie a qualche straordioario uflicio, o di tra^ocarle d<à ua Dùkretto md. un 
altro. 

37. L'obblif^ di fissare l'abitazione nel Distretto loro assegnato, a forma dell'ar- 
ticolo 20 del Regolamento , reade necessario che facciano tatto il possibile per col' 
locarsi nel centro del Distretto stesso, o in qnella parte ove si trovasse neeolto I* 
ma^ji^ior quantità ridia popola/.inne povera, escluse sempre le strade di COofine dfil 
Distretto, e i) tratto estremo di quelle vie che vi sboccano direttamente. 

SS. L' insegna che, a forma dell'articolo 37 dei Jiej^olamento, dom^ essere snllftjporli 
delle Levatrici, porterà lo stemma del Comune eon la Isggianda — i^esolriee Q w aa 
naie del DUtreUo Ho _ 

99. L'obbligo delle supplenze reciproche, che Tartieoto 40 del Regolamento dà a 
tutte le Le\Mtric'i nei casi dì malattia o di assenza, da praticanì CoQe DOm&e dsUa 
loro maggioro vicinanza, sarà esepruito nel seguente modo: 

a) La Levatrice addetta al Distretto di N. 1 supplirà quella del K. 4, e vi- 
ceversa ; 

b) La Levatrice addetta al Distretto K. 3 supplirà quella del K. 9 , e vi- 
eewiTsas 

e) La Levatrice addetta al Distretto di K. 8 sappiirà quella del tf . 10> e ti- 
eSTersa: 

fi) La Levatriee addetta al Distretto di N. 5 supplirà quella del N. 8, e vi- 
ceversa ; 

e) La Levatrice addetta al Distretto di 6 supplirà quella del li. 7, e tì- 
ccversa. 

40, (JuaniLi il bisogno delle dette supplenz'- si proluriiiasise pia dì un mese. 0, 
per circostanze speciali, la titolare obbligata a supplire ia sua vicina si trovasi 
evidentemente insufflciente ai biso^^ni dei due Distretti, il Sindaco nominerà una 
supplente siraordinaria che abiti nel Distretto d^-lla Jjf?valriee impe lila; alla quale 
supplente ^arà devoluto l'onorario gioroaliero stabilito dal citato articolo 40 del 
Regolamento. 

•11. 11 rapporto mensile che, per il disposto dell'art. 41 del R^fjolamento, ogni 
Levatrice ha obbligo di presentare al Sindaco, per far conoscere le assistenze da 
essa prestate, dovrà essere segnato col vistò dei Medici-Chirurgi Condotti Comunali 
che servono o tutto o una iiarte del .mio Distretto. 

42. Le Levatrici Comunali devono scrupolosamente guardarsi dal dare motivi, 
anche di sola apparenza, che potessero far crederò messa la loro profe«ione a ser^ 
vi^^io della immoralità, o peggio. Una pul)l)iica voce <li disisiima, un'a/.ione giudi- 
aiaria subita, benché senza condanna, ma senza ricono:iciuta innocenza, per cai 
rimanesse pur solo la credibilità dì un abaso di professione, potrebbe bastare per 
assoggettarle severamente al disposto deirart 44 del Begolameoto. 

Titolo Y1. — Per il servizio di urgente assistenza Med/co-Chirurgica 
preuo U B. Atd^fedalt di 8* Marut Nuova. 

48. Qnesto servizio avrà nn personale esci nsivamente nominato e diretto dalle An- 
torità del R. Arcispedale. 

44. Sarà disposto in modo, che iu tutte le ore, sia di giorno, sia di notte, i soc- 
corsi delParte possano essere immediatamente portati in qualsiasi parte del terri- 
torio < omuiii\le a chiunque ne abbisogni con urgensa, quando non Tabbfa potato 
avere da altri. 

45. Di notte qnesto servizio sarà coadiuvato da anello della Farraf\cia dello stesso 

Arcispedalp, la quale dalle 11 j)Omeridi;viie fino alla mattina spediriv i mcdifiiiaii a 
chiunqiie si presenti con regolare ordinazione da retribuirsi però nei modi consueti. 

46. Un libro a pagine numerate sarà consegnato dati* Amministrazione munici- 
pale all'Autorità dell'Arcispedale, ner servire di registro delle -assistente prestata 
per urgenza dai Medici-Chirurgi addotti a quel servizio. 

47. Nel detto libro si segneranno ogni giorno, volta per volta e immediatamente, 
le chiamate, notando l'ora precisa, il nome e cognome delle per.-one presentatesi, 
la qualità accusata dell'urgenza; il Medico o Medici Condotti ricercati , che non si 
fossero potuti avere; il luogo ove deve portarsi il soccorso; e il nome e cognome 
delle persone da soccorrersi. — II Medico-Chirur^^o poi di servìzio, che tornerà dal l'at- 
siatenza compiuta, vi segnerà di nuovo il luogo preciso in cui ha fatta la sua assi- 
•tensa$ Il nome e cognome delU persona assistita ; la qualità del caso, ossia la 
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diagnosi della malattìa da lui riscontrata; i sussidi prestali; il tompo impiegato 
nell'assistenza; e, avendo lasciato ad altri il seguito della cura, Ìl nome e cognome 
del Medico a lui saccodiito; finalmente Torà precisa del ftoo ritorno airAreispedale, 
firmando sempre di pruprja nmno. 

48. Quando cìrcosiAnze stra ird inarte portino la convenienza, la nci-essità di un 
rapporto speciale uH'Aiitorità Municipale, questo dovrà farsi dal Modico stesso che 
avni prestata i'urgf'ntr assistenza. Oltredichè sarà cura di chi, uell' Oapcdak-, sojua- 
irii'Ti''.*' :i «jiicsto fi ivi /.io, al line di oirtii .siitiuiaiia. di entrarne in sunto le precipue 
circoetanzo di tutte le assistenze fatte, farne regolari e noa mai interrotti rapporti, 
che, in apposite modale, saranno spediti all'Uroeio del Sindaco. 

V.}. h" 9 >!o :is-ii.-ite:i/ ' d' lirico 117 1 al domicilio del povero saranno reso irratiiita- 
mente. Delle altre lai tu a pcrsuiu; aitiate, ia mercede è riìerbaLa ai Medici impiegati 
in questo servizio. 

5U. Quando i Modici deirArcispe lalf» , pre^itai^h» il servino d'urj^^ente assistenza, 
a,'incoutriir.tiuàu iu persone che jjoissouo cìiiciloic il passaj^ijio allo Spedale, e ne vo- 
lessero da es^i il necessario certlOcato per ranimissìbiLta p;ratuita, dovranno scru- 
polosamente attenersi alla Istruzione scu,nata all'art. 11» e rij^uardarsi in questo Ul- 
lizio come veri e semplici .\ledici-(.'hirnru:;lii Condotti ordinari. Diportandosi iu modo 
C'iutrario. di ■:ro reclamo del Sindaco, le Vutorità dell' OàpedalC dovranno provve- 
dere, perclic nessuno abuso si stabilisca a ([ ipsto ri:.;uardo. 

Tttot.d vii. — Avvertcn-:*^ e ÌHlruzxoni gmerali. 

51. I Distretti di condotta, che sono s'^parati dal solo alveo dell'Arno, e si tro» 
▼ano entro la cinta delle attnali mura, si considerano come contig-ni, e confinanti, 

quand'anche non fossero in immediat:i cuinuiucazionu col ine^^o di uno dui ponti: 
se invece, si trovano fcori della detta cinta, si riinardauo come non confinanti. 

52. Attesoché chinn<|ue professa l'arte salutare n.m potrebbe negare di prestarsi a 

3na!nn-'pT' Idsnp-nn d'iii L^'^n/a, massim*» quando fosse compromessa da virino IaviL;\ 
» qualche individuo, tiinto meno ciò fearcbbe ammissibile per parte di un .^antLano 
ajrli stipendi del Comune, solo porchò ejfli non fosso uno dei Condotti ordinari; o 
pt rò chiunque di loro mancasse a itn simile dovere, demeriterebbe grandemente 
presso la Rappresentunza Municipale. 

53. Il Sindaco terrii i re di un R 'pjistro riservai.), nel qua!'', a <Mir.i d ■II'.V.-ì- 
seasore presidente dtlla j!'ezioiie d'igiene del Con.-iudc, saranno notat^s quelle più 
distinte azioni dei singoli Impiegati nel servizio medico sanitario del Comune, t>er 
cui pct sscro ritenersi meritevoli di espresse lodi o di biasimi, di rimnnerasioni o 
di puni/.iuai. 

h\. A (tchiarimento de^ti articoli 0, IO e 11 del Rep:olamcnto, in quanto ai per- 

m(',>>i di n^seuza ila! pfrvizio , dovrà intendersi che l'anno incomincia a valutarsi 
coiJaLaiiieutcMito dal 1" iLcnnaio: e quando un Condolo, o per sua volontà, o per 
una qualsiasi circostanza «jven'nale, non abbia nel corso dell'anno consumati i 30 
Riorni di permesso a cui tia diritto, non potrà pretenderli in aumento a quelli che 
gli spetiano nej;;li anni Sttccessìvi. 

IDal Palazzo Mnnleipale TU settembre 1966. 

H Sindaco L. G. Dg Cambray Diovt. 



Deiierizloite del Oistrettl pei Medici Condotti 

DUtretto y« /. — Saitta Tkiwita. 
Prowi»ioDe L. 3200. 

Liììiìtì: — Dal Poid • Voc Ilio percorro il Lun/n: i » (tno alla piazza Manin — il 
lato di dona piaz/a voltan do a vleslnv — una sc/.ione tiel lato di Borsjo^nissantì, 
cioè lino di front»! alla vi i d dle l*orcenan(», ove traversa la via lìorsojrnissanti 
entrando in viu delb; IVirrellsme, n" [li rcorre tntio il Iato d '-^triiandnndo in via della 
Scala, — vojia in dftta via, oi cnpa il ìaio a destra tino a i ittn le Lo'^j?ie di 8. 
Paolino, — poi quel lat » della riazza coinnreso tra la via del Sole e la via dei 
itancbi, — • volta in detta via, occupamlo il lato destro andando fino all'Arci vesco- 
vado, — volta nPÌlft vìa dell'Arcivescovado percorrendo il lato destro di questa via, 
di quelle de' Succ Iiiellin ai, <li Calimara, e di via por S. Maria, lino al ponte vec- 
chio. — Super/ice in metri quadri 243,6iM). — Popolazione eOettiva Detta povera 
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Ditir&tto i, — S4XTÀ Cboci. 
Provvisione L. S200. 

X 4 m iH f — Tutto il ponte allo Grazie — la via lunpra TArno da detto ponte fino a 

ponte Vecchio — tatto il casenciat^» situato sul iiH'ii(>3Ìmo fino a tergo delle 'n^^ M 
via de'liaidi e b.'i. Apostoli — il lato a destra di via por S. Maria e di via C:iiiìu.ìì\i 
andando verso il Mercato — quindi volta a destra Per la via dell! speziali e occupa 
il lato 8ull» d^tra di detta strada e di quella dui Corso, di borgo degli Albiui e 
del Mercatino di 8. Piero andando lino alla via dei Fosso— volta a destra e percorre 
il lato dc-tro della via del Foss(^ , pi;. . i s. C'r f via dc'Benei anhunlo fi no al 
pooic alio Grazie. Sttp«rficÌ6 in metri quadri 235,95U. — li'opulaàooe effedUra 
10678. — Mtft povera éOn. 

iKsersMe N^8, Oiovaim. 

Provviatone L. 2200. 

Limiti: — Dairorco del Mercati no di 55. Pietro percorre il lato a destra della v!» 
degli Àlbizzi, del iJorso degli speziali, andando verso il Mercato, ove volta a Ueetra 
sulla piazza di quello — pemorre il lato a destra di detta piazza, delle vie dei Snc- 
chiellinai e dell'Arcivescovado, andmi lo fìuo alhi v i:i «lei Cerretani — prende illato 
destro di questa via e di aueiia dei liauclii tino ail'angolo della via del Giglio — 

«ercorro il lato a destra di delta via, della piazza Madonna, gira dietro la Cappella 
ledicf'n (!i 8. Lorenzo — quindi il lato a destra del cauto de' Nelli tino di inmte 
alla via <li li<ir:;n la Noce — entra nella via liorgro la Noce, e sempre a destra e 
percorre «leda via e breve tratto di quella di S. Antonino — traversa su quella 
direzione la via laddea, percorre sempre « destra un breve tratto di detta strada» 
volta in via 8. Orsola comprendendone il lato a destra — volta noi in via Onelik 
occupando il lato df<itro di essa via e della sess* ;x.ieiite via de-i; Alfaiii lino 
airini ontro di via della Percola, — quindi volta a destra nella iena via, e \à tino 
alla via 8. Ksidio — traversa la detta strada e torna lino alParco del Mercatino di 
B. Piero occupando sempre il lato destro. — Sirperfioe itt metri q.aadri 812,150* — 
Popolazione effettiva 11546 — dt tia |)uvera 

DUtretlo iVi^ 4. — Sasto SruuTo. 

Provvisione L. 2900. 

LimUii — La riva d*Artto sul lato sinistro compresa tra il Ponte Teeehio e la Csr- 

raia — volta in piazza Soderini e sul lato sinistro di derta jìiazza n di via dc'Ser- 
ragli, va tino alla via del Canipuccio — il lato presso l'Arno dulia via del Campuc- 
eio compreso fra la via de'Serragli evia Komana — quindi comprendendo il Mu^eo, 
entra in 15ol>oli percorrendo i muri di cìntn di tutto il triardinr» lino alla piazza S. 
Felicita, inclusivo la chiesa — il lato di dilla piazza dalla parte d-^lla chiesa, etra- 
versando la via Guicciardini sulla stessa direzione, percorre quel i)ic( oli» tratto del 
lato sinistro di detta via dei Guicciardini fino a giungere ai Ponte Vecchio. — ^HtS*'^ 
fide in metri quadri 507,600*. — Popolazione effettiva 117T4 — detta povera 

* Queito ZHt&eUo è tanto piìi esteso deipreeedmti iimtuperficie, inguantaeìé eo mp r mét 
U «MfisfHM Qiardmo di BoML 

Dkintto Ji^ il. — S. Giuscm. 
Prowialone L. 2200. 

Limiti : — Percorre la riva d'Arno compresa fra la Zecca Vecchia e il ponte alle Ora- 
sie — il iato a destra della via de'Benci e via d> 1 l'osso andando Gno al canto alla 
Rondini — e volgendo a destrail lato destro della via Pietra Piana e borgo la Croce fino 
alla porta di <letto nome — quindi volta lungo le mura inteme, percorre il leto 
verso Firenze dei nuovo viale Pt>g^i tino all'incontro dell'Arno. — «y»Ar/Soie inmstri 
quadri WlfBatL » Popolaiiona effettiva 111&9 — detta povera 6476. 

DtifreMo ifo e, ~- 8, FiiDiAVO. 

Provvisione di L. 2220 

Limiti: — La riva sinistra dell'Arno, f!n! piìnte alla Carntia Tino alle mura di S. Rosa 
— le dette mura fino alla porta rinmrata di Caraaldoli — da questa porta alla via 
del Carapuccio, della quale via ne percorre il lato destro fino all'incuniro di via 
de*3erracrli traversa la via del Campnccio e entrando in via de13erragli, ne per- 
eorre ti Tato sinistro fino a piazza Soderini — poi il lato sinistro di detta piazsa tOP> 
nando M ponte alla raraia, — Smifiuìn metri quadri 840,700. — Popolasioiie 
fetUva li^ — detta povera 6672. 
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DUtreUo 7. — Del Maglio o tiell'Ansluziati,. 
Provvisione L. 2000. 

Limiti: — 11 lato a destra di via degli Aliani venendo dalla ria di borgo Pìnli 
liii i alla via Gallo — il lato a destra della via S. Gallo andando dalla viadegli 
All'ani Udo alla porta S. Gallo — il lato destro del viale Foggi da porta S. Gallo alla 

Sorta a Pinti — quindi il lato destro di borgo Pinti venendo da detta porta a via 
egli Alfani. — Suporfiee in metri qnadri 502,0U0. Popolasione effettiva 9él7 — 
detta povera 2729. 

JJUlretto NO 8. — Santa Lucia. 
Provvisione L. 2000. 

£{mtfi.* — La riva destra dell'Arno dalla plasca Manin alla piazza degli Zaa^ — 1» 

.detta piazza — quindi il lato a destra del viale Vq,:,'^\ andando fino alla strada nuova 
che da »iuesto viale conduce allu, staiioao centrale passan'io dietro Torto del Con- 
servatorio di Ripoli — entra in questa strada e mlintenendosi sempre sulla destra, 
Decorre la detta via fino all'incontro dell'altra nuova strada che mette in via della 
Beala di fronte a via i'ulverosa — entra in via della Scala e ne percorre il lato destro 
fino alla via dello Porcellane — qui volta nella detta vi i e mantenedosi sempre a 
destra percorre tutta questa via, volta a destra in borg'Ogai«»santi — 'comprenden- 
done quella porzione di lato fino a tutta la piazza Manin dalla parte della chiesa 

— traversa la via BnrL:'>L:niss;inti *• pt'rcurri' il lato della d'-tta pinz/a (dalla parte 
ponente) lino all'Arno. Hu^erjice in metri (quadri 402,400. Popolazione effettiva 9^6 

— detta povera 4999, 

DUtrtUo N* 9, — Bast* AjpBoexo. 
Provvisione L. 200O. 

JÀr.ùtì: — Il lato riiilla destra di borirò la Croco, dalla porta fli detto nomo fino 
alla piazza di 8. Ambrogio, il detto lato della via Pietra Piana e Mercatino di 
8. Pietro fino alParoo di detto nome — il lato della vìa 8. Btiridio fra la via de'Pinti 

e via della Per;;o1a, volta a destra in •^'ta via e inant-'nendosi somproa destra vn jì 'o 
alla via dolali Alfani — poi quella porzione dal luU) destro di quest'ultima via 
an<!.i!ido da vm (lolla Pergola a borgo Pinti — quindi il Iato a destra di borgo Pinti 
andando fino alla ptirta pni i Piti fv. rso la cit^'O dtd rial*; Pn^^gi dalla porta Pinti 
alla porta la Croce. — iSu^bijice iu metri quadri oòl,3òO. — Popolazione effettiva 9367 
detta povera 3470. 

jyUtrtìio N** iO, — PuzsA, i>BU.*IxDipnn>anA o dx Bassaho. 

Provvisione L. 200a 

Lhit'i'l- — Il lato a destra della vìa Guelfa dal l'an-^olo dì vìaS. Pf'^llo Onoa via Faenza 

— il lato pure a destra di via 1^'aenza — tutto il torte di tì. Giov. liatt. — il lato 
del viale Pog)^ dalla parto di città, dai detto forte fmo a porta S. Gallo, — quindi 
il lato che resta a d'-'^tra d. Ila via S. Gallo venendo dalla iio-ta lino alTiiicoiitro 
della sunnominata via Uucifa. — iSuperJicQ in mcti'i quadri 404, 2jO. — Popolazione 
effettiva lOOQO — detta povera 4290. 

Vitretto iU — Savta tf aiu KovcUiA. 
Provvisione L. 2000. 

Limili: — Quella por/ione d<'l lato a destra di via della Scala venendo dalla piazza 
di 8. M. Novella Uno alia nuova strada in costruzione di fronte a via Polverosa — 
il lato a deatra di questa nuova via e qnindi il lato pure a destra dell'altra nuova 
via in f nstruzione, cìie da niudla via condnre al viale Po-"-ri, passando dietro l'orto del 
Coiiiitrvatorio di Rip di. Il lato dalla parte di cittJ» dei viale Poggi lino alla via 
Fa<'n/.a — e poi souiìmc sul lato destro la detta via Faenza fino al Fratello — la via 
Guelfa fino alla via S. Orsola e una por/.i'ine di «j nella via di S. Antonino, — poi 
entra in borirò la Noce e sempre a dcaLia va al canto dei Kelli — volta verso la 
piazza Madonna desili Aldobrandini, i)ercorre il lato dentro di d' ila piazza e di via 
del Giglio, e una piccola porzione di via de'iianchi fino a piazza li. M. Novella» 
ove, voltando a destra, percorre la detta piassa fioo a via della Beala.— £Wi>cr/(ce in 
metri quadri 439,800. — Popolaxione effettiva 9000 — Detta povera 4843. 
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Distretto i2. — S. GioRoit) svìajl. coita. 
Provvisione L. 'AW. 

Limiti: — Tutta la riva sinistra dell'Arno, dalla porla S. Nicolo al Ponte Vorchio — 
quella piccola porzione del Iato n sinistra di via de'Oaicciardini andando lino ali» 
piazza S. Felioiia — il lato siiiiairo <ii deltii piazza, e «juiiidi ^;iian«lo dietro laoir:t:5!a 
prende per limite il muro di cinta del giardino di Hoboli tino al torte di S. (Jiurgio 
girando intorno al quale per la porta a 8. (iioririo passa le mura e scende per Ift 
stradii (ii .M;i?cherino tino alla Pace - quindi risalendo alla detta via della Paca 
percorre il lulu sulla sinistra di detta via lino alla strada di S. Leonardo iu Arce- 
tris — qaindi il lato a sinistra della detta via floo al piano ove volgendo , a 
sinistra percorre il 1 ito sinistro di quella strada che pas-^rmdo dalle ville liamponi 
conduce ner l'erta canina al borgo l'nori la uorta Minialo. Comprende, il lato sulia 
sinistra ai detto borgo dall'Erta Canina alla porta — > dalla porta tt. Miniato occupa 
il lato dalla parte della citta della via lMn2;o le mura fino a porta S. Nicolò — e 
dalla porta 4. Nicolo air Arno. — Hu^erjicie in metri quadri l,5ik),tAM>. — Popolaiioxke 
«ffetUT» 7532 — Detla povera 4090, 

Nota — Que*io 4i»treU^ comprende una parte di eampngna fuori porta 8. Oiorgio- 

DUlreUo NO 13. — Porta Rom4^a. 
Provvisione L. aooa 

Limitif — 11 lato sinistro di qnella porzione di via Campneeio compreso tra la via 

Romana o la via d^'Serr i^li — quindi pi'rcnrr ' il limilo del Giardino Torrìgriani ai 
di dietro delia detta via del Caiuuuccio lino alle mur.i Urbane, nei paolo dove è la 
porta rimnrata di Camaldolì — da questo punto fino alte mura — percorre qniadi 
il lato clic resta a sinistra salendo la strada di 8. Francesco di Paola — volta a 
sinistra e pecorre sempre sulla sinistra la via detta Piana— quindi quella di Mari- 
gnolle fino al nnovo confine territoriale di Firense — percorre il detto eonfine teo 
all'incontro della via di S. Matteo in Arcetris presso la villa Nespoli — quindi volta 
» sinistra e percorre sempre su detta parte quella via lino al Piano. Quindi il lata 
sempre a sinistra di quella via che dal Piait) passando sotto la villa Bortotomci 
conduce a S. Lei)nurilo, (ino all'incontro della strada della l*acc — v(ìlta in quest'ili lima 
strada e percorrendo il lato sinistro di detta strada va lino al viale Pog]^ nel paato . 
detto la Pace — poi il lato verso eampap^na del viale Po(^ fino alla piusa fuori la ' 

Sorta Romana ove ricntrado in Firenze per detta porta, per»^orre il l.it(ì sulla destra | 
i via Romana tino alla casa di 25 compresa la via del Konco, ove traversata te 
via Romana fra le case K. 25 e N. 12 si ricongiunge al punto di partenxa. — ^^iS^ ' 
/eie in metri quadri 8,fi63, 800 *. Popolasione effettiva 6879 — detta povera 938S. 

* Que.tto d'isfretto comprende molfn parte defla campagna e il Wk»tO giardmo 2Vrfi» 
jfiani^ ed è anco perciò che ha così vasta estensione. ' 

Diétretto N" 14. — T>r.L Pku.eobiiio. 

Provvisione L. 

Limiti: — Partendo dalla porta a Pinti e andando verso porta 3. Uallo.il lato a destra 
del viale l'ogi^i fino al ponte del Romito snl torrente Mugnone ove voltando a destra, 
passa il ponte, percorre il lato de<;fro delle vie del Romito, della v;n di Carcjirpi 
quella del palazzo Brueiato, fino all'incontro del nuovo limile del territorio coma» 
naie — li voltando a destra percorre il detto limite fino alla piacza B. Domenica 
— dalla piazza di S. Domenico o 'cupa il Iato destro venendo ver^a Firi n /.f , di quella 
Strada che conduce, alla porta a Pinti lino presso la villa CoccUi — ove voltando a 
•inistra entra nella via detta di Oimerata percorrendone sempre il lato destro fina 
a che non rientra nella strada che da S. Uonicniro conduce alla porta a Piati in 
prossimità della villa Cosamurata — traversa la detta via, e voltando verso Firease, 
percorre il lato destro di quest'ultima strada fino alla porta a Pinti, punto di par- 
tenza. — Supenfieie in moiri quadri 7,660,900i — Popolasione effettiva MSS — delta 
povera 2657. 

KoTA — <^e$io distretto è tutto al dì fuori dcìValtaale cinta delle mura. 

Distretto A'o 15. — S. Jacopimo 

Provvisione di L. ISOO. 

Limiti: — Dal ponte sospeso sull'Arno tutta la riva destra dell' Amo, fino allo sbocco 
del torrente JUngnone ^ volta lungo il tonenle suddetto i>crconenduae la rii* 
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itnlstm fino ftl ponto dol Bmreo — passato in quel ponto il Musinone, rimonte Inngo 

la riva destra di quel torrente lino al nuovo limite territoriale di Firenze, searue 
quindi l'andamento di quel limile fiiio all'incontro della strada di Cureggi pressoi 
cancelli della villa Sloane - volt i a destra, per la via di Careggi, percorrendo il 
* lato destro di detta via, e dell'altra del Romito, lino al ponte di detto nome snl 
Muguonc — j.assa il detto poiiie, volta a destra c percorre il iato destro del viale L^oggi 
fino al ponte soi^iìesr) (^uH'Arno. — SuperficU in metri quadri 7,7lO«000. — Popola- 
sione eiiettiva <;2f)0 — dt'ita jioveru :ì< ).)(). 

"Sivià. — Qttesto dùtreUo è lutto al di fuori dell' altuale cinta delle mura. 

Distretto J>>. — S. Sauvi. 
1'rovvi.sioiie L. isoo. 

Limiti: — La riva destra dell'Arno dal iniovu conline territoriale presso Varlunpo, 
fino allo roura urbane presso la Zecca Vecchia — il lato dfstro del viale Vo^^ì, dalla 
Zecca Vecchia fino alla porta a Pinti — dulia porta a Pinti il lato dentro della strada 
che conduce a S. Domenico lino alla stratia di Caraerala — |ioi volta per la blrada 
, di CaiHerato e ne percorre il rcspoltivu lato destro lino a che non rientra nella strada 
di B. Domenico presso la villa Uocciii voltando verso ti. Domenico percorre il 
lato destro della strada di questo nome, fino atlMneontro del nnovo limite territo- 
riale di Fireii/.e — ove voltando a destra .scf^iie l'andamento di detto liinifc fnio al- 
la riva d'Arno. — iiuperficie in metri quadri 5,4tìu,U00. — ir'opoiazioue eiiettiva 1^ 
— detta povera ^1. 

KoTA — Qneito dittrettù è ÌkUo al d» fuori dM'aUiMlé eUUa déUé mura. 

DUtretto Jf» 17, — Di Rioorbou. 

Provvisione di L. 180O. 

Limiti: — La riva sinistra dell'Arno dal nuovo limite territoriale presso il Podcrone 
fino alla porta IS. ìiicoiò — il lato sinistro della strada lungo le mura esterne, che 
da B. Kleolò conduce a porta 8. Mimato — il lato sinistro del borico fnorì la porta 

a S. Miniato andando verso l'Mrra Canina — volta per la detta via Canina e ne per- 
corre il lato sinistro, passando dalie Pia^zole, tino al Piano — il lato sinistro che 
dal Piano condure al Pian di Giullari — ove voltando a destra percorre il lato sinis- 
tro delle via di S. Matteo in Arcetis lino all'incontro del nuovo limite territoriale 

Eresso la villa Nespoli — qui volta a sinistra e percorre l'andamento del nuovo 
mite territoriale, lino alla riva d'Arno, al pnnto di partenza. — .S'tfpe^te in metri 
quadri 6,0C.'_',500. — Popolazione effettiva 5152 — delta povera 23.10. 

Nota — Questo diatreUo è tutto al di fuori dell'aituale cinta delie mura. 

Distretto N.o 18. — Di Lkokua. 

Provvisione di L. 1800. 

Limiti: — La riva sinistra d'Arno, dal Torrino di S. Rosa lino al nuovo limite ter- 
ritoriale presso l'isolotto — voltando a sinistra percorre il detto limite fino all'in- 
contro della strada di Alarijrnolle — Ove voltando a sinistra verso Firenze, percorre 
i lati sinistri della detta strada, della altra via detta Pianae di quella di S. Franctrsco 
di Paola fìno alla strada Inngo le mura urbme di fronte alla porta rimurata di 
Gamaldoli — quivi volta a sinistra e percorre il Iato sinistro d«»l la via esterna lungo 
lemnra tornando fino alla riva d'Arno. — Huper/ieie in metri quadri 5,060,000. — Popo- 
lazione effettiva 7040 — detta povom 41M. 

KoTA — gMtto diHretta è tutto al iti fuori lUtVaUaaU w»ta dàlie mura. 



IHMoriiloBe dei Dlrtrettì )>er it» condotte delle LeYatriet* 



Distretto 1. — Bxìrtx TaixrrA v. Santa Croce. 
Prima elasse. — Provvisione annua L. 530 

Limiti: — Tutto il ponte alle Orazio — tolto il lung'Amo dal ponte suddetto a 

quello della Carraia compreso tutto il cascf^iato del Ponte Vecchia — (jnella parte 
della piazzetta del ponte alla Carraia dal lung'Arno descritto, alla via dei Fossi — 
entra in via de'Fossi andando verso 8. Maria Novella e percorre sempre sol lato 
destro le aesocnti atrade — la detta via de'l^OMi — quella eexiottc della piazia nuova 
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di S. Maria Novella fino a via de*Banchi — la via de* Banchi — la via de' Cerretani — 
la piaa«a 8. Giovanni — la piasia del Daomo ^ la via dell'Oriolo — la via del Poìm» 

— dei Belici — tino ai ponte alla Carraia, ponto di parConaa. — Popolaaiooe €Ìb Wf a 
24,725. — delta povera t<J'J2. 

DUtrelto Y'^ 2. — 8a.xto Spirito e S. Frediaho. 

Prima classe. — Provvigione annua L. 5S0. 

Limiti: — 11 lang'Arno dal ponto Trinità al Torrino di & Kosa — le mora 
della eìttk dal detto Torrino a porta Romana — poi entrando!» Tia Romana il fato 
aini.stro di dntta strada, compresa tutta la via (!el u mi O, lino alla piazza dì ^. Ft lice 
~ traversa la detta piazza sulla direzione dclFangtilo formato da viaMauetla e vìa 
Manio — entra in via Maggio pereorrandoneil latoainfatroAnoal ponte d. Trinità. 

— Fopolaaione effettiva ttSM — detta povera 19044. 

D!Hr0tto 9, '^B* Oiotavhi i Kaosio. 

Seeonda elaese. — Prowiaione annna L. fiOO. 

T/tmUi: — Partendosi dalla via Borpo Pinti ouella piccola sezione del lato destro • 
della via 3. Egidio fino al principio della via dell'Oriolo — Il lato a destra di vìa 
delPOrioio andando fino alla piazza del Duomo — il lato di detta piazaa fra la via 
dell'Oriolo e la via dei Martelli — il lato destro della piazza S. Giovanni e di una 
porzione di quello di vi» dc-'Corretani cioè tino a vìa della Forca — il iato a destra 
di detta via — tiaversa la i)ia/7.a Madonna e pon orre una porta della sussoi^uente 
via Faenza, cioè fino jU l'incontro della via 8. Antonio, ovevoltando percorre sempre sul 
lato destro le sejfuenti vie — la detta via 8. Antonio — via del Bisogno — quella por- 
zione di via de'Oinori fino alia via del Ciliejrio — la via 8. Gallo fino alla p<:)rta di 
dotto nome — il viale Pnu::^i dalla detta porta alla porta a Pinti — la vìa In.r^o I^nti 
iìno al punto di partenza. — Popolazione effettiva 14,732 — detta povera ò^ldU. 

Dùtreiio aY» 4. — QirxRTiaa vuoto b OAsoura e Saxta M\r(x SoraxA^ 

Seconda classe. — Provvisiotie annua L. 500. 

Limiti: — Dal ponte alla Carraia, il Lun^Wrno tino alla piazza degli Zuavi — la 
detta piazza — il iato destro del viale Pos;i;i andando da questa piazza tino alla vi» 
Faenza — il iato destro di Xla Faenza — la i)iazza Madonna de.jli Aldobrandini, ed 
egualmente sempre il iato destro di via della Forca — dei Cerretani — e dei Bandii 

— volta a destra in piazza nuova di tf. Maria Novella e la percorre fino a t^tie ie 
Lo{?p:e li s. Paolino — entra in via (i> * Fossi percorrendone il lato desfeio ^BO al 
Lang'Arao. — Popolazione efliettiva 17,001) — detta povera b,2U0. 

Diatretto N'^ 5. — 8. Lvirejizo e piazza. DELL'IsDipnxoewa» 

Scronda classe. — Provvisione annna L. 500. 

Limiti: — Partendo dalla via del Bìsokuo j>ercurre il lato destro di via -6. Aato* 
nio fino alPincontro di via Faenza — volta in detta via e sempre snlla destra la 
percorre lino al Forte S. (ìiovauni iìattista, occupa tutto il detto forte c rientra ìnni;<j 
il viale Poggi ncrcorreadone il lato destro da detto For^ a porta 8 Uallo — touo 
il lato destro ai via 3. Uallo dalla detta porta a via Onelfa — quella sezione del 
lato dentro di via de'Oiuori compreso Ira la via n nel fa e la via del Bisoijno — Ì\ 
lato deatro della via dui Bisui^no, compreso fra la via dei Uiaori e la via ^ AaW- 
nino. — l'opolazione effettiva 18,000 — Detta povera 9,000. 

Distretto N** fì. — 8. Giisli'vì: t S. Amiuìouio. 

Seconda classe. — Provvisione ariuua L. 500. 

LtmxHt — La riva destra dell'Arno dalla Zecea Vecchia al ponte alla Carraia — 
volta a destra e sul lato destro iKrr.ii!»' la vai d» 'r.enci e del FosàO — quel piccolo 
tratto a destra del lato di via aell'Oriolo tino a borgo Pinti — il lato destro di 
borp:o Pinti fino alla porta di detto nome — 1 lati verao città del viale Poggi, cook* 
pK i fra detta porta e la riva d*Arno. Popolazione efiéttiva 20,000^ detta povera 

Distri (to N'* 7. — 8. Nicolo' e Kicouboli. 

Seconda classe. — Provvisione annua L. 500. 

Lìmiti: La riva sinistm d'Arno dal nuovo limite territoriale, a levante, uno ai 
ponte a & Trinità — tatto il lato sinistro di via Maj^io — gira sulla aìBietra la 
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Fiazsetta dietro il Rondò del palazzo Pitti — entra nel Giardino BoboU e ne per^ 
«orre i mnri dì cinta fino alla porta 8. Giorgio compreso il forte di detto nome — 

esce dalln porta S. Giorno e percorre sul lato sinistro la via che da S. Leonardo 
in Arcetis che conduce lino al Piano passando sotto la villa Capponi — poi il lato 
sinistro di Quella che dal Piano conduce ai Pian di Giullari — una sezione del lato 
sinistro della via che dal Piano di Giullari conduce a 8. Margherita a Montici, cit>è 
fino al di fronte dell'Erta de'Catinai — volta a destra e percorre il lato sinistro del- 
rÈrta de'Catinai fìno all'incontro del nuovo limite territoriale — quindi l'andamento 
di detto limite dall ertado*Catiiisi fino alla liva d*Ariio. — Popolaaione efliettiTa 15,747 

— detta povera 7,ó84. 

Distretto iV° 8. — 8. Jacopino k MoTi oin. 

Terza classe. — Provvisione annua L. 360. 

Limiti: — La riva destra dell'Arno dalla Barriera delle Cascine alto sbocco del 
torrente Mupnone in detto fiume — la riva sinistra di detto torrente lino al ponte 
dei liarco il nuovo limite territoriale tino alla via Boloi^nese nel punto detto il Pino 

— il lato destro della via Boloiirnesc venendo dal Pino fino a porta S. Gallo — il Iato 
verso canipaj;na del viale Pog}:^, da porta 8. Gallo girando dietro al forte di 8. Gio- 
vanni BaiUaia, fino alla riva dell'Arno. — Popolazione efieUlva 8,800 — detta povera 
4,200. 

DUtreU» N*9, ^B, Bì^lti ■ PaLLCoBOio.. 
Tena elaase. ~ Provvisione annua L. 860. 

ZÀmlUif — La riva destra delPArno dal nuovo limite territoriale, presso Yar» 

Innpo, fino alla Zecca Vecchia — il lato vi rso canipa'^na del viale Poggi , dalla 
Zecca Vecchia lino a porta S. Gallo — il lato destro delia via Bolognese andando 
da porta 8. Gallo fino al nnovo Uniiie territoriale nel laogo detto il Piro - Il 
limite territoriale da detto puntoibioalla riva d*Amo. — Popolatone effettiva 10|MO 

— detta povera 4,^55. 

Distretto N** 10. — Leon-via f. Porta Romama. 

Terza classe. — Provvisione annua L. 360. 

Limiti: — La rivr\ sinistra d'Arno <lal Torrino di S. Rosa lino al nuovo limite 
territoriale presso l'Isolotto — il detto limite lino all'Krta, dei Catinai — U Iato sinis- 
tro della detta Erta salendo alla via S. di Margherita — volta a sinistra e percorre 
sul lato sinistro la detta via lino ai Piano dei Giullari — poi sempre a sinistra il 
lato di quella dal Pian di Giullari al 1' uio — dell'altra di 8. Leonardo «he dal 
Piano va a porta S. Giorgio (passando dalia villa Bartolomei e Morelli) — La via 
«sterna lungo le mura da porta 6. Giorgio a porta Romana — e quella finalmente 
da porta Bomana alla riva d'Amo. — Popolaiione eflèttiva 8,876 — detta povera 
.4t747. 



Tcrimot 7 novembre 1862. 
Cireolare del Ministero dell'Interno ai Prefètti dei Begno. 

* IiUtnretazione del R. Decreto 14 tetiembre 1862, ék» etahUieee le indeimUà 

da corrUpondern <igV Impiegati in miasione per affari amminiatratiei, 

A riiaaovere il dubbio mosso da talun Ufficio di Prefettura sulla retta applicazione 
del B^q Decreto 14 settembre p. p., no 840, che stabilisce le indennità da corrispon- 
dersi au^li Impiegati di vari Dicasteri in missione perallE^ri amministrativi, il Mini- 
stero dell'interno d'accordo con quello delle Finanze crede opportuno di dichiarare ai 
eig^non Prefetti di Provincia, che le missioni di cui tratta lo stesso Decreto, mirando 
evidentemente ad incarichi straordinari che si affidano ad Impiegati alPinfuori 
del le a bituali loro incumbenze, e che non hanno carattere di periodicità, non vi 
contemplano ricisamente quelle che per motivi inerenti al servizio vengono deman- 
date fuori delPordiiKiria loro residenza agli U/Beiali dell'Amministrazione di Pubblica 
fiycygtta, siccome tali incarichi sono ritenuti come parte delle attribuzioni ai mede- 
•i™J .commesse, e che ferme rimangono perciò, per la misura e per il sistema di 
soddisfacimento di queste indennità di trasferte, le disposizioni tuttora vigenti e non 
abrogate in alcun modo daUo spirito dei snceitato B. Deereto, no 8éO. — V. CeleriL 
1862, pag. 2586. 

Fi! MXiMfOt n Dinttora Generala Fonaiju 
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Il Sindaco di Firenze reputa opportuno di rendere pubblicamente noto che i 
pretti pel servizio delle vetture ai pìaua debbono regolarsi aecoiide la segneale 
tariffa andata in vi^re fino dal iS gennaio decorso : 
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Il servìElo notturno comincicrà alle ore 8 in tulle lo stagioni, e termuterà alle 
oro 6 di in.itiiii.'i. 
Firenze, dal Palano Comunale il 6 febbraio 1861. 



Il Sindaco L. G. De Gamirat Diciit. 



Firenie e Torino. 1867 — E. Dauiasm editore — Tipi della Stampcritt Reale. 
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